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Atlante Storico 
Cronologia della storia universale 


Presentazione 


L’Atlante Storico offre un panorama cronologico della storia umana, dalle culture preistoriche si- 
no ai fatti e ai problemi di oggi. L’edizione che qui si presenta propone una rassegna esauriente e 
un bilancio complessivo degli eventi più significativi degli anni ’90 e dei primi anni del nuovo se- 
colo. Un periodo che, apertosi nel segno della speranza in un «nuovo ordine mondiale» stabile e si- 
curo dopo la fine della «guerra fredda», è stato punteggiato da ripetute crisi e rinnovate tensioni: 
dalla «guerra del Golfo» ai conflitti etnici nella ex Jugoslavia e nel Kosovo, al riesplodere della 
questione palestinese. Questa fase è culminata nell’attentato alle Torri gemelle di New York 
dell’ 11 settembre 2001, un evento di grande impatto, anche simbolico, che ha posto al centro del- 
l’attenzione la minaccia del terrorismo di matrice islamica e ha avuto profonde ripercussioni inter- 
nazionali: dall’intervento degli Stati Uniti in Afghanistan contro il regime dei talebani alla guerra 
contro l’Iraq di Saddam Hussein. 


Nell’Arlante Storico la materia è oggetto di una vera e propria «rappresentazione», che contrappo- 
ne, in ogni coppia di pagine, testo e illustrazione, conferendo loro particolare evidenza. La tratta- 
zione è divisa per grandi periodi, ognuno dei quali si compone di più capitoli. Ciascun capitolo e- 
saurisce un singolo argomento o una parte organica di esso, esponendo le notizie e i fatti relativi in 
ordine cronologico. Ogni capitolo occupa di norma due pagine affrontate, di cui quella di sinistra 
è costituita da una tavola che comprende una o più carte geografiche, schemi o diagrammi a colo- 
ri. In tal modo è possibile integrare la lettura delle tavole con la lettura del testo a fronte e coordi- 
nare visivamente le notizie scritte con il quadro d’insieme fornito dalle immagini. In particolare le 
cartine storiche danno in molti casi non la visione statica di una determinata situazione storica, ben- 
sì l’immagine della successione degli avvenimenti e insieme della loro localizzazione geografica. 
Questo risultato è stato raggiunto facendo ricorso a una serie di accorgimenti grafici di facile com- 
prensione. All’inizio del volume il lettore troverà la spiegazione dei simboli e delle abbreviazioni 
usati nelle carte. Le pagine di testo sono state impostate per consentire al lettore l'immediato repe- 
rimento delle notizie: l’esposizione è scandita in brevi capoversi, ciascuno individuato da un titolo 
o da una data; tutti i nomi propri di persona sono composti nel carattere maiuscoletto; in carattere 
neretto sono i nomi di personaggi chiave (la prima volta che compaiono), di località legate ad av- 
venimenti di particolare importanza (battaglie, trattati, concili ecc.), i nomi di movimenti, istitu- 
zioni, dottrine e di quant'altro rappresenti una notizia di per sé significativa o costituisca un ag- 
gancio mnemonico. 


L’appendice Atlante del Novecento. Un secolo in sintesi traccia una mappa del secolo appena con- 
cluso e ne rilegge lo sviluppo storico attraverso l’analisi di alcuni importanti processi demografici, 
politico-istituzionali, economici e tecnologici. Essa offre da un lato una visualizzazione delle prin- 
cipali tendenze, dall’altro agili testi di commento che suggeriscono accostamenti difficili da co- 
gliere in una cronologia sequenziale e dettagliata. 

L’indice analitico comprende circa 9000 voci e rinvia alle pagine del testo dove l’argomento è trat- 
tato. L’indice sistematico elenca i capitoli nell’ordine di pagina e costituisce perciò anche uno 
schema cronologico della materia. 


Simboli usati nelle carte 
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dr 
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città, località 

grande città, centro politico o culturale 
capitale 

arcivescovato 

vescovato 


vescovato estinto 


monastero, abbazia 
castello, rocca 

fortezza 

assedio 

sede di congresso 

sede di trattato 

località distrutta 
valico, passo 

blocco, sbarramento 
muro, vallo 
sommossa, rivoluzione 
area di tensione, teatro di guerra 


località di battaglia 
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base aerea 

centro missilistico 
unità corazzate 
sbarco aereo 
bombardamenti 
impero, imperatore 


monarchia, sovrano 
(re, imperatore, principe) 


monarchia decaduta 
monarchia interrotta 
principato elettorale 
capo di Stato, presidente 
membro permanente 
legislazione 

istituzione parlamentare 
potere politico 

alleanza 


alleato 


pe unione personale 


(Cd) 


unione matrimoniale 


Abbreviazioni usate nelle carte 


andam. 
anglo-egiz. 
Arc. 


Arcip. 
Ark. 


cancell. 
carb. 
Cas. 
catt. 
CDU 


Ce 
CEE 


CENTO 


n. 
Cunad.-Pac. 


Austria 

Alpi 

abitanti 

avanti Cristo 

Aeronautica 

Albania 

Alabama 

Alaska 

alternativamente 

Altopiano 

Amburgo 

americano 

ammiraglio; amministra- 
zione, amministrativo, 
amministrativamente 

andamento 

angloegiziano 

Arcivescovato 

Arcipelago 

Arkansas 

armata 

articolo 

Assia 

Austria-Ungheria 

Augusta 

Australia 

austriaco 

australiano 

autonomo 

Borbone 

Baviera 

Baden 

Belgio 

bizantino 

borgognona 

Brema 

britannico 


Baden-Wiirttemberg 

Cartagine 

Capo; Corte 

Comandanic in capo 

Canada 

circa 

California 

Canale 

Canadian-Pacific 

cancelliere 

carbone 

Castrum 

cattolico 

Unione cristiano-demo- 
cratica 

Cecoslovacchia 

Comunità Economica Eu- 
ropea 

Central Treaty Organisa- 
tion 


centr. 
Centr.-Pac. 
cfr. 


COMECON 


Comit. 
comm. 
(Com.)S. 
com. supr. 
Conf. 
Conn. 
Cont. 
contr. 
Conv. 
crist. 
CSU 


Cn. 
giurisd. 


centrale 

Central-Pacific 

confronta 

cileno 

Colonia 

Consiglio di Mutua Assi- 
stenza Economica 

Comitato 

commercio 

(Comandante) Supremo 

comando supremo 

Confederazione; confine 

Connecticut 

Contea 

controllo 

Convento 

cristiano 

Unione cristiano-sociale 

Dam (diga) 

Danimarca 

danese 

Partito democratico tede- 
sco dei contadini 

dopo Cristo 

Delaware 

Associazione democratica 
delle donne tedesche 

dollari 

Ducato 

Etruria 

ecuadoriano 

ecclesiastico 

Egiziani 

elettori, elettorale 

emergenza 

equatoriale 

eredità, ereditario 

esportazione 

Estonia 

estone 

Francia 

Fiume, Federale 

Associazione sindacale li- 
bera tedesca 

Gioventù libera tedesca 

Partito libero democra- 
tico 

federale, federato 

feldmaresciallo 

ferrovia, ferroviario 

Finlandia 

Fratelli 

francese 

Fort 

guerra 

Georgia 

Gran Bretagna 

Germania 

generi; generale 

giurisdizione 


Mattiac. 

Md. 

Me. 
Meclemb. 
merid. 
metall. 

M. Gladbach 
mil. 


Giappone 
Grecia 

grezzo; grande 
Gran Bretagna 
Granducato 
Hannover 
Hawaii 
Inghilterra 
Impero Germanico 
Illinois 
Impero 
imperatore 
imperiale 
importazione 
Indiana 
indiano 


© indicazione 


indipendente 

Inferiore 

influenza 

inglese 

Irlanda 

Isole 

islamico 

Italia 

Jugoslavia 

Associazione culturale 

chilometri 

kilowattore 

Kentucky 

Lago 

Louisiana 

Langraviato 

lavoro 

Partito democraticoli- 
berale 

Lettonia 

Lituania 

lituano 

Luneburg 

Lussemburgo 

Macedonia 

Marca, Mare, Monte 

Meclemburgo 

Magdeburgo 

maggiore 

Magonza 

Marchesato 

Margraviato 

Massachusetts 

Mattiacorum 

Maryland 

Maine 

Meclemburgo 

meridionale 

metallici 

Ménchen Gladbach 

militare, milioni 

ministero 

Minnesota 

Mississippi 

Montenegro 

Missouri 

mondiale 

Regnodi Napoli 

nazionalità, nazionali 


or. 
Ord. Teut. 
ort. 

Ott 

ott. 

P 

P. 

Pa. 

Pac. 
Palat. 
Palat. El. 
parlam. 
PB 

perc. 
pianific. 


rep. 


Rep. Centrafric. 


repubbl. 
RFT 


R.I. 
rivol. 
Ro 


North Carolina 

North Dakota 

Partito nazionaldemocra- 
tico tedesco 

New Hampshire 

New Jersey 

New Mexico 

Norvegia 

Norddeutscher 

Nordlingen 

Nord-Pacifico 

Norimberga 

NewYork 

Organizzazione Comune 
Africana e Malgascia 

occidentale 

occupazione, occupato 

Oklahoma 

Olanda 

olandese 

orientale 

Ordine Teutonico 

ortodosso 

Impero Ottomano 

ottobre, ottomano 

Partiti; Persia 

Passo 

Pennsylvania 

Pacifico 

Palatinato È 

Palatinato Elettorale 

parlamentare 

Paesi Bassi 

percentuale 

pianificazione 

Polonia 

Portogallo 

polacco 

Pomerania 

popolare 

portoghese 

posizione 

possedimento 

Prussia 

principe; prussiano 

Principato 

Principato Elettorale 

presidente 

principale, principe 

proposta 

protestante; Protettorato 

provincia 

Porto 

Russia 

Regno 

Repubblica Araba Unita 

Repubblica Democratica 
Tedesca 

repubblica 

(Repubblica) Centrafricana 

repubblicano 

Repubblica Federale Te- 


desca 
Rhode Island 
rivoluzionario 
Romania 


SOV. 


SUCC. 


sudafric. 


sudocc. 


romano 

Renania-Palatinato 

Repubblica Socialista 
Federativa Sovietica 
Russa 

Repubblica Socialista So- 
vietica 

Renania Sett.- Vestfalia 

Reich Tedesco 

Sassonia 

South 

Sardegna; Regno di Sar- 
degna 

Sassonia-Anhalt 

Salisburgo 

Sassonia 

Sassonia Elettorale 

sabauda 

Savoia 

Scozia 

South Carolina 

South Dakota 

Serbia 

secolo 

Partito socialista unificato 
della Germania 

settentrionale 

Schleswig-Holstein 

siberiano 

Stato Maggiore 

sospensivo 

sovietico 

Spagna 

spagnolo 

spedizione 

Schutz-Staffeln 

Stato 

Saint 

Stazione 

Stati Uniti 

successione 

sudafricano 

sudoccidentale 


Svi 
S. Vietnam 
T. 


ted. 
Temer. 
ten. 
Tenn. 
territ. 
Tib. 
tonn. 
t.s.l. 
TU 
Tu 
tur. 

U 
UAM 


ungh. 
URSS 


USA 
V 


Vv. 
Va. 
Vat. 
venez. 
Vesc. 
Vicer. 
Vi. 
Wash. 
W-H 


Wis. 


Wiirttemb. 
W. Va. 


z 


sudorientale 

Sud-Pacifico 

Sultanato 

Superiore 

supremo 

Svezia 

svedese 

Svizzera 

Vietnam del Sud 

Territorio 

tedesco 

Temerario 

tenente 

Tennessee 

territorio 

Tiberio 

tonnellate 

tonnellate stazza lorda 

Turingia 

Turchia 

turco 

Ungheria 

Unione Africana e Malga- 
scia 

ungherese 

Unione Repubbliche Socie 
liste Sovietiche 

Stati Uniti d'America 

Repubblica di Venezia 

vedi; von 

Virginia 

Vaticano 

veneziano 

Vescovato 

Vicereame 

Vermont 

Washington 

Wiirttemberg-Hohenzol- 
lem 

Wisconsin 

Wiirttemberg 

West Virginia 

Centro 
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Evoluzione della vita 


Mondo animale 


x Quaternario 0,6 
Cenozoico 


(Evo moderno) 


Mesozolco 
(Medioevo) 


Paleozoico 
(Antichità) 


Archeozoico 
(Periodo arcaico) 


Cronostratigrafia ed evoluzione della vita 


Neandertaliani 
(Paleantropi) 


Australopiteci 


Pitecantropi 
(Preominidi) (Arcantropi) 
Monte Circeo 
Gibilterra 
Engis-Spy 

La Chapelle 
La Ferrassie 
Lago Eyasi 
Tabun 
Krapina 
Saccopastore 
Ehringsdorf 


Pleistocene 
superiore 


Ngadong 


Chu-Ku-t'ien Neanderthal 
Trinil 

Casablanca 

Ternifine 

Rabat 

Montmaurin 

Mauer 

Modijokerto 


Oldoway 


Pleistocene 
medio 


Pleistocene 
inferiore 


Cina 


Atrica meridionale 


Ritrovamenti principali di ominidi nel Pleistocene 


Mondo vegetale 


Ritrovamenti Praesapiens 
incerti (Neantropi) 


Broken Hill Carmelo 


Saidanha 


Fontéchevade 


Swanscombe 
Steinheim 


Nota: Le due tavole non sono in 
scala e intendono solo illustrare 
la cronologia approssimativa. 
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Singoli ritrovamenti 


@ Austratopiteci 

(_] Pitecantropi 

@ Neanderialiani 

© Praesapiens 

@ rinvenimenti di classificazione incerta 


ko 3 ritrovamenti di ammassi di residui 


Ritrovamenti di resti umani nel Pleistocene 


culture del-  &2° 
l'amigdala 


DÒ culture 
della pietra scheggiata 
IWYN. limite delle glaciazioni _ 


@® caverne 
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L’uomodel Paleolitico 
Dalla fine del Terziario, o meglio dal medio Plei- 
stocene inferiore, datano i rinvenimenti dei più 
antichi resti umani: gli Australopiteci (o Preomini- 
di), così chiamati dai ritrovamenti nell'Africa au- 
strale (Taungs, Transvaal), a opera di Darts 
(1924). La prima scintilla di intelligenza umana 
(utensili lavorati: manufatti) pone i Preominiditra 
l’animale e l’uomo. Essi sono i portatori della cul- 
tura del ciottolo. Graduale sviluppo dell’uomo nel 
Pleistocene: i Pitecantropi (o Arcantropi) sono i 
portatori delle prime culture e conoscono già il 
fuoco (prima utilizzazione in Cina): dapprima si 
impara a conservare quello provocato dai fulmini, 
in seguito il fuoco viene ottenuto con mezzi rudi- 
mentali (la conservazione ha carattere rituale). 
Nel medio Pleistocene troviamo gli uomini di 
Neanderthal (Paleantropi), portatori della cultura 
mousteriana, e il gruppo Praesapiens (Neantropi). 
Alcuni ritrovamenti (per es. quelli di Broken Hill, 
Saldanha, Swanscombe e Steinheim) nonsi posso- 
no ricondurre a culture precise. Nell’ultima era 
glaciale, al gruppo Praesapiens segue l’Homo Sa- 
piens (Cro-Magnon, Grimaldi, Chancelade, Ober- 
kassel, Predmost, Lautsch, Combe-Capelle, Bmo). 
Alla fine del Pleistocene si differenziano le grandi 
razze umane: Mongoloidi (Asia), Negroidi (Africa 
centrale), Europoidi e Australoidi. 
La suddivisione del Pleistocene (ere glaciali) si ba- 
sa sull’alternarsi delle ere glaciali e interglaciali 
(cifre in millenni): 

600-540 la era glaciale (Giinz) 

540-480 laera interglaciale (Giinz-Mindel) 

480-4302?aera glaciale (Mindel) 

430-240 2? era interglaciale (Mindel-Riss) 

240-180 32 era glaciale (Riss) 

180-120 3a era interglaciale (Riss-Wiirm) 

120-10 4a era glaciale (Wiirm); segue l’era post- 

glaciale. 

Storicamente e antropologicamente questo perio- 
do viene suddiviso in tre fasi: 

600-100 Paleolitico inferiore 

100-50 Paleolitico medio 

50-10 Paleolitico superiore. 


Le culture 

La denominazione di questa epoca storica deriva 

dalla principale materia prima, la pietra scheggia- 

bile, che viene foggiata ad arte mediante percus- 
sione per essere usata come utensile nella lavora- 
zione di strumenti di legno o di osso o come arma 

(clava, scure, cuspide). 

Secondo il modo di lavorare la pietra si hanno 

quattrotipi di manufatti (utensili): 

I. Strumenti di pietra grezza. Cultura del ciottolo: 
Africa meridionale e orientale, Siam, Birmania, 
Malesia, Giava, Cina. Mediante la scheggiatura 
di ciottoli si ottengono utensili di percussione, 
rozzi raschiatoi, armi primitive. 

2. Utensili, generalmente a forma di mandorla 
(amigdala), ricavati da un nucleo di selce o di al- 
tra pietra mediante l’asportazione di larghe 
schegge: le due facce possono risultare convesse 
(percussione su incudini di pietra), oppure più 
schiacciate e con margini rettilinei (lavorazione 
con percussore ligneo). 


”w 


Preistoria e Protostoria/Paleolitico 


Abbevilliani (Abbeville sulla Somme), prima 
detti Chelleani (Chelles sulla Marna): Africa, In- 
dia, Giava, Europa occidentale. 

Acheuleani (St. Acheul presso Amiens): Africa, 
India, Europa centrale e occidentale. 
Micocchiani (La Micoque, Dordogna): Africa, 
India, Europa occ. e centrale, Palestina, Siria. 


. Utensili ottenuti scheggiando il nucleo di una 


pietra con strumenti di percussione (schegge, 
con lavorazione su una sola faccia). 

Clactoniani (Clacton, Essex): Europa occidenta- 
le e centrale, Africa, India. 

Levalloisiani (Levallois-Perret, presso Parigi): 
Africa, Europa, India settentrionale. 

Tayaciani (Tayac, Dordogna): Palestina, Siria, 
Africa settentnonale, Europa occidentale. 
Fusione delle tradizioni tecniche delle culture 
dell’amigdala e della pietra scheggiata nel Mou- 
steriano (Le Moustier, Dordogna): cuspidi, ra- 
schiatoi (con accurato ritocco). Inumazione con 
corredo funebre, forse una forma primitiva di 
monoteismo. In Italia il Mousteriano viene di- 
stinto in «alpino» (Asiago, Trieste, Alpi Apua- 
ne), caratterizzato dal culto dell’orso delle ca- 
verme, e in «pontiniano» (Circeo, Puglia), con- 
trassegnato dalla scheggiatura dei ciottoli di 
spiaggia. Sono presenti solo utensili: mancano 
indizi di una attività artistica. 

Utensili ottenuti lavorando le schegge: lame 
(cuspidi, punteruoli, raschiatoi, bulini). 
Perigordiani (Périgord): punte del tipo di 
Chatelperron e più tardi di La Gravette. 
Aurignaciani (Aurignac): utensili d’osso, cuspi- 
di, raschiatoi e bulini. Pratiche propiziatrici per 
la caccia sono all’origine delle prime manifesta- 
zioni artistiche: idoletti femminili (Venere di 
Willendorf); incisioni su pietra, osso e avorio 
(stile lineare, disegno geometrico); graffiti e pit- 
ture nelle Grotte di Altamira, El Castillo, Grotta 
Romanelli (Puglia), Grotta di Levanzo (Egadi). 
- L’Homo Sapiens si spinge dall’Asia Anteriore 
verso nord. 

Solutreani (Solutré): utensili con ritocco su tutta 
la superficie, punte a foglia di lauro: nessuna 
traccia di arte. 

Magdaleniani (Abri La Madeleine, Tursac): 
utensili d’osso, fionde, arpioni, lunghe lame. 
Apice dell’arte delle caverne (ritrovamenti in 
circa 120 località), soprattutto ad Altamira, sco- 
perta nel 1879, e a Lascaux, scoperta nel 1940. — 
Oggetti artistici di piccole dimensioni sono fog- 
giati in osso, corno, avorio e pietra (incisioni e 
sculture). Alla fine della cultura magdaleniana 
l’arte di ispirazione naturalistica si esaurisce. 
Gli uomini vivono associati in orde (cacciatori); 
si cibano di selvaggina catturata con trappole e 
in recinti, e abitano in caverne, capanne, tende o 
in ripari addossatialle rocce. 

Religione. Pratiche rituali per la caccia, magia, 
credenza in una dea della fecondità(Magna ma- 
ter, Venere di Savignano sul Panaro). Inumazio- 
ne can corredo funebre (cibo, utensili, omamen- 
ti); fosse tombalicoperte da pietre, scavate vici- 
no al focolare. Importante la posizione dello 
stregone, come testimoniano i graffiti nelle ca- 
verne («bastone di comando»). 


Preistoria e Protostoria/Mesolitico, Neolitico in Europa 


Cultura della ceramica decorata a cordicella 
o dell’ascia da combattimento 


Cultura della ceramica decorata a nastro 


v cuitura dei bicchiere 
IMbutitorme 
cultura della ceramica 
decerala a nastro 
mtrovamenti corrispon 
bite culture citate 
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Il Mesolitico 

Questostadio di cultura ha inizio intorno al 10.000 
in Mesopotamia, in Egitto e nell'Europa meridio- 
nale, intorno all’8000 nell’Europa settentrionale e 
termina intorno al 5000-4000. Le forme di associa- 
zione e di sussistenza dei gruppi di cacciatori, pe- 
scatori e raccoglitori del Mesolitico non si differen- 
ziano ancora sostanzialmente da quelle del Paleo- 
litico; però il clima più mite offre all’uomo migliori 
condizioni di vita (estensione del bosco: betulla, 
salice, quercia). L'alimentazione base è data dalla 
caccia (ora anche ai pennuti) e dalla pesca. In Eu- 
ropa si popolano soprattutto le coste, poiché il ma- 
re è fonte di cibo, ma anche le rive dei fiumi, dei ru- 
scelli e dei laghi (ricchi di banchi di molluschi, co- 
me testimoniano i ritrovamenti di enormi ammas- 
si di conchiglie). La scarsità di nutrimento, causata 
anche dalla migrazione dei grandi mammiferi ver- 
so il Settentrione, permette solo associazioni in 
piccoli gruppi che cambiano frequentemente sede 
di stanziamento (dimore sotto ripari di roccia, in 
caverne e in capanne di rami). Caratteristica del 
Mesolitico è la lavorazione della pietra focaia: mi- 
croliti (piccole cuspidi e lame); innovazioni tecni- 
che sono la scure, la scure a T (agli inizi non affila- 
ta). Prime forme rudimentali di baratto e di tra- 
sporto (barche, slitte a stanghe) delle materie pri- 
me dai luoghi di produzione. Gli omamenti si ispi- 
rano a forme astratte. L'uomo impara ad addome- 
sticare animali (cane) e a coltivare piante; alla fine 
del Mesolitico primi esempi di agricoltura e di fab- 
bricazione di vasellame. La zona di espansione 
delle culture mesolitiche comprende l'Europa, 
l'Africa del Nord (culture capsiana, sebiliana, 
oraniana) c la Palestina (culture di El Natuf e di 
Gerico). 

Culture: Aziliana, in seguito Sauveterriana (manu- 
fatti di selce). 

Cultura maglemosiana: accentrata sulle rive dei 
mari interni (pesca sui mari, sui laghi e sui fiumi 
con amo arcuato e nassa, in canoe o barche di pelli 
aremi). 

Cultura di Ertebolle: diffusione sulle coste della 
Scandinavia (pesca d’alto mare, che porta a scam- 
bi commerciali). Suddivisione del lavoro: la donna 
provvede alla raccolta dci vegetali commestibili. 

Animali domestici: il cane. 

Cultura tardenoisiana: piccoli stanziamenti. Gli 
abitanti provengono quasi certamente dall’area 
egea. Microliti a forma trapezoidale. 

Cultura natufiana (El Natuf) utensili di selce, mi- 
croliti; falci (per cereali) di pietra focaia. Nella più 
tarda cultura di Gerico compaiono case di mattoni. 
A Qalat Giarmo (Iraq orientale) economia basata 
sull'agricoltura. 


Il Neolitico in Europa 

Area dell’Europa occidentale. La cultura megalitica 
comprende Spagna, Francia, Inghilterra, Irlanda, 
Svizzera e parte dell'Italia: forte influenza delle 
culture dell’Africa settentrionale. Caratteristiche: 
dolmen, camere tombali costruite appoggiando la- 
stre di pietra su sostegni verticali; poi camere tom- 
bali con corridoio di accesso, e più tardi con cupola 
(«falsa volta»). Il centro è in Bretagna dove si tro- 
vano anche menhir (il carattere antropomorfico è 
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confermato dai tratti incisi in modo rudimentale), 
che sono allineati in file lunghe da 200 a 1500 m 
(Camnac) o disposti in cerchio (Stonehenge, Inghil- 
terra). 

Anche la Sardegna abbonda di opere megalitiche: 
«tombe dei giganti» e «domus de ianas» («case 
delle fate»), queste ultime scavate nella roccia con 
tombe a camera e lunghi corridoi di accesso. Più 
tardi diffusione della cultura del bicchiere campa- 
niforme (recipiente a forma di campana rovescia- 
ta), dalla Spagna verso l'Europa occidentale e cen- 
trale. Piccoli raggruppamenti, in cui prevalgono i 
cacciatori (nasce l’arco). 

Area balcanica: abitazioni su alture, ceramica di- 
pinta, idoli (femminili). Muri di mattoni d'argilla e 
residenze dei capi fortificate che risentono di in- 
flussi orientali. Compare la costruzione rettango- 
lare (tipo megaron, con un vano centrale e un vesti- 
bolo). Cavallo e ascia da combattimento. Cultura 
di Tripolje (tra i Carpazi e il Dnjepr in Ucraina); 
lunghe costruzioni rettangolari disposte in cerchio 
intornoa uno spiazzo. 

Più a oriente la cultura pontico-aralica, nota da ri- 
trovamenti tombali: mancanza di corredo fune- 
bre, abbondanza di ocra. 

Cultura della ceramica decorata a nastro: strisce in- 
cise sui recipienti (spirali, meandri, angoli), cunei 
di scisto anfibolico: Boemia, Moravia, Germania 
centrale, con irradiazioni verso est (Tibisco, Visto- 
la), verso ovest (Reno), verso sud (Drava) e verso 
nord (linea Colonia-Hannover-Magdeburgo). Ti- 
po di stanziamento: villaggi protetti da valli e fos- 
sati con grandi costruzioni (30-40 m di lunghezza, 
5-7 m di larghezza). 

Area nordica (Polonia, Germania centrale, Dani- 
marca, Svezia meridionale). Due gruppi: 1° cultura 
del bicchiere imbutiforme: l'origine di questi popoli 
che abitano in case rettangolari suddivise in vani, è 
ignota (con tutta probabilità vengono da est); 2° 
cultura della ceramica decorata a cordicella o dell’a- 
scia da combattimento: recipienti decorati median- 
te pressione di una cordicella (Sassonia, Turingia, 
Schleswig- Holstein, foci dell’Oder). Arma princi- 
pale: ascia da combattimento. Allevamento del ca- 
vallo. Questa popolazione non è indoeuropea ma 
subisce l’influsso di stirpi indoeuropee. In Italia: 
Lagozza(Varese)cRinaldone(Viterbo). 
Riepilogo. Esistono stretti legami tra le diverse cul- 
ture grazie a un commercioattivo e diffuso (pietra 
da macina, ambra, pietra focaia). Il traffico si svol- 
ge via acqua con piroghe ricavate da un tronco e 
con barche di pelli; via terra, con carri (ruote a di- 
sco) trainati da buoi, da renne, poi da cavalli. Reli- 
gione: fede in una sopravvivenza dopo la morte; 
paura del ritorno dei morti (cremazione o fasciatu- 
ra del cadavere); culto degli antenati. Culto della 
fecondità; credenza in un dio del cielo (spesso 
identificato col dio del lampo e del tuono) come 
pure nellamagia e nei demoni. 

Economia: all’inizio ancora caccia, poi solo alleva- 
mento del bestiame (minuto) e agricoltura. L’eco- 
nomia agricola intensiva ignora il sistema della ro- 
tazione delle colture, e questo implica una conti- 
nua rotazione degli stanziamenti; quando il suolo 
si è rigenerato gli abitanti tornano nelle loro sedi 
originarie. 
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11 Neolitico 

Nelle culture neolitiche, delle quali è caratteristica 
l'ubicazione su altipiani a terrazze e su propaggini 
montuose con frequenti precipitazioni, si notano 
interessanti innovazioni (pietra affilata, ceramica, 

tornio, costruzione con mattoni) e una sorta di ri 
voluzione economica: nasce la popolazione agrico- 
la (e di conseguenza un nuovo sistema economico 
di produzione), quando, sulla fine del Neolitico, 
agricoltura (coltivatori) e allevamento (pastori) 
vengono praticati congiuntamente (G. CHILDE: «ri- 
voluzione neolitica»). Coltivazione di cereali (fru- 
mento, orzo, miglio) e addomesticamento di peco- 
re, capre, maiali, cavalli e asini. Per la cattura di 
piccoli animali selvatici i cacciatori ricorrono an- 
che all’uso di mezzi più ingegnosi (trappole a tra- 
bocchetto). 1 grandi gruppi familiari che man ma- 
no si formano, si stanziano in villaggi, più tardi 
nella città cinta di mura. Del periodo sono i villaggi 
di «fondi» di capanna (depressioni circolari col 
fondo interrabattuta),spessodifesi da argini e ter- 
rapieni. Gerico (tra 1’8000 c il 6000?) può essere 
considerata il primo stadio di una civiltà urbana. 
Accanto a case rotonde ne sorgono altre rettango- 
lari, dapprima con i muri di canne e d’argilla, poi 
di argilla pressata e più tardi di mattoni crudi. Sor- 
gono anche villaggi di palafitte (Pfafikon e Meilen 
in Svizzera, Lagozza e varie località della Val Pa- 
dana in Italia). 


Arte. All’inizio ornamenti in conchiglia e in pietra, 
poi in metalli nobili e in pietre dure. Le artistiche 
ceramiche dipinte, fabbricate al tornio, sono deco- 
rate con disegni geometrici e raffigurazioni astrat- 
te e naturalistiche di uomini e di animali (fioritura 
massima: Susa). Scultura: idoletti femminili. 
Compaiono i primi sigilli a stampo. È importante 
Lisa del rame (prima martellato, più tardi anche 
Uso). 

Sorgono le prime costruzioni sacre a Eridu, Tepe 
Gawra e Uruk: templi in recinti sacri (pareti ester- 
ne articolate da pilastri sporgenti). 

Prime tavolette d’argilla scritte (contabilità dei 
templi) rinvenute a Uruk: dalla scrittura pittogra- 
fica si evolvono la scrittura ideografica e quella fo- 
netica. Diffuso ovunque il culto dei morti. 

Le culture principali del periodo più antico sono 
quelle di Hassuna, Qalat Giarmo (Iraq orientale), 
Sialk 1 (Iran orientale), Gerico e Sakgagézii (Siria); 
nel periodo intermedio si hanno le culture di Ha- 
laf, Samarra, Sialk 1, Arpashiyya, Tepe Gawra, 
Hissar 1 A, Tasa, Badari, Merimda cd el Fayyum; 
nell'ultimo periodo le culture di el Obeyd, Susa 
(Elam), Tulaylat Gassul, Sialk mi, Hissar I B-C, el 
Amra e Gerza. 

La data più remota di cui ci sia pervenuta traccia è 
il 4236 a.C., primo anno del calendario sotiaco 
(Sothis, p. 23). 


Intorno al 3000 il «Diluvio Universale» 
(probabilmente ripetute inondazioni e catastro- 
fiche eruzioni vulcaniche). Costruzione di dighe 
e canali in Egitto (Nilo) c in Mesopotamia 
(Tigri, Eufrate). Il racconto della Bibbia corri- 
sponde ad avvenimenti illustrati nell’Epopea di 
Gilgamesh. 
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La nascita delle civiltà monumentali 

Con il sorgere delle culture urbane («comunità 
idrauliche», come le ha chiamate il WITTFOGEL) 
che seguono alla «rivoluzione neolitica», inizia l’c- 
poca storica. Le prime civiltà monumentali sorgo- 
no sulle rive dei fiumi: in Egitto sul Nilo, in Meso- 
potamia sul Tigri e l’Eufrate, in India sull’Indoe in 
Cina sull’Huang ho (civiltà precolombiane, p. 
233). Determinante è il mutamento di clima che 
ha inizio nel Mesolitico e porta all’inaridimento di 
grandi territori (fascia di deserti da ovest a est: dal 
Sahara fino alla steppa dei Kirghisi). Crescendo la 
popolazione, mentre il suolo si esaurisce e il pro- 
cesso di inaridimento continua, gli abitanti delle 
zone colpite dalla siccità emigrano nelle zone umi- 
de in prossimità dei fiumi. Premessa per la vita in 
queste regioni è l'adempimento solidale dei com- 
piti che si impongono alla comunità. 

Una parte della popolazione, grazie al nuovo siste- 
ma economico di produzione alimentare, resta li- 
bera dagli obblighi imposti dal vecchio sistema c 
può dedicarsi ad altre occupazioni (artigianato, di- 
fesa, culto, amministrazione, tecnica). Si vengono 
a formare diversi strati professionali — e di conse- 
guenza si arriva a una società differenziata - grazie 
allo sviluppo delle attività manuali che porta alla 
divisione del lavoro e a processi produttivi sempre 
più complessi. 

Come centro della fabbricazione e dello scambio 
di prodotti, delle attività commerciali e di merca- 
to, sorge la città, caratteristica fondamentale delle 
civiltà monumentali. In Mesopotamia il potere è 
esercitato da un re-sacerdote (rappresentante della 
divinità cui la città appartiene). In Egitto, nella cit- 
tà, regna il faraone, venerato come figlio della divi- 
nità, anzi come divinità egli stesso (governo cari- 
smatico);: il suo potere è fondato su una religione di 
Stato. L’accentramento del potere nello Stato, una 
società gerarchicamente articolata in strati ben di- 
stinti (sovrano, sacerdoti, guerrieri, funzionari, ar- 
tigiani, mercanti, contadini, schiavi) e un’ammini- 
strazione organizzata (scrittura per gli inventari c 
la contabilità) permettono il fiorire proprio di ogni 
civiltà urbana. Organizzazione dell'economia nel- 
la città mediante divisione dei compiti (forme di 
assistenza della popolazione, imposizioni di pre- 
stazioni d'opera gratuite e di tributi) e una pianifi- 
cazione dei lavori agricoli nel territorio apparte- 
nente alla città. I compiti essenziali sono i grandio- 
si lavori per l’arginamento delle piene, il controllo 
delle acque c l’irrigazione: costruzione di dighe, 
fosse e canali, come pure di acquedotti e serbatoi 
per l’acqua potabile. Tutte queste civiltà sentono 
la necessità di una espansione territoriale: le città- 
Stato si trasformano in imperi. Si afferma un mo- 
do di sentire e di pensare comune, fondato su fat- 
tori linguistici, culturali e religiosi. Intensi rapporti 
commerciali (le cittàsono altempo stesso mercati) 
portanoa reciproci scambi di influenze e alla d iffu- 
sione su vaste aree di culture similari. 
Caratteristiche comuni a tutte le civiltà monumen- 
tali. Tecnica della lavorazione dci metalli, matto- 
ne, pietra squadrata (clemento base dell’architet- 
tura), muri poligonali, pietra affilata, lavorazione 
di metalli nobili c di pietre preziose. Fabbricazione 
di recipienti dalle pareti sottili, scrittura, scultura. 
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Età del bronzo (ca 1700-800) 

L’area originaria della lavorazione dei metalli è il 
Medio Oriente (dove si lavora il rame dal iv mil- 
lennio, il bronzoa partire dal 2500): le più antiche 
civiltà del bronzo sorgono in Mesopotamia. Di qui 
la conoscenza del bronzo si diffonde a nord (Cau- 
caso e Anatolia), in Egitto, nell'area egea e a Creta, 
che diventa un importante centro di irradiazione 
delle cui tecniche profittano le culture dell'Europa 
occidentale. Nella seconda metà del n millennio al- 
l’influenza di Creta si sostituisce quella di Micene. 
Il territorio dell’attuale Ungheria cade ben presto 
sotto l’influsso miceneo, che un poco più tardi si 
estende a quello dell’attuale Germania. Ritrova- 
menti di oggetti d’oro in Irlanda testimoniano le 
strette relazioni di questo territorio con Micene. 
L’influsso sull'Europa delle grandi civiltà orientali 
dell’età delbronzosi esercita lungotre direttrici: 

I. attraverso l’Anatolia sul Sud-Est europeo (area 
balcanica): ha inizio la prima età del bronzo nel- 
l’Europa centrale (ceramica monocroma). Le prin- 
cipali culture sono quella del Baden (Ungheria, 
Boemia, Moravia, Austria, Slesia) e quella di Lu- 
biana e Vudedol. Queste culture danubiane della 
prima età del bronzo si estendono fino all’area ap- 
penninica. In Italia si notano due gruppi ben di- 
stinti: cultura di Remedello (Brescia) nella Val Pa- 
dana: vaso campaniforme; cultura di Rinaldone 
(toscolaziale): ceramica a fiasco; 

2. attraverso la penisola iberica (cultura di Alme- 
ria, abbondanza di argento e rame, e di Algar): si 
diffonde la cultura del bicchiere campani forme, la 
cui espansione segna l’inizio dell'età del bronzo in 
Europa; 

3. attraverso la cultura transcarpatica dei tumuli: 
con la mediazione della cultura caucasica del Ku- 
ban (offerte sacrificali alla morte dei principi, asce 
rituali) accoglie elementi della cultura anatolica. | 
portatori della cultura dell’ascia da combattimen- 
to risentono di questi influssi e diffondono la cono- 
scenza del bronzo nell’Europa centrale e occiden- 
tale. 


Dal 1700 età del bronzo in Europa, che porta al sor- 
gere di culture maggiormente differenziate. Centri 
di irradiazione sono le zone minerarie: Transilva- 
nia, i Monti Metalliferi in Slovacchia, la zona sci- 
stosa delle Alpi austriache (Salisburgo, Tirolo), la 
Germania centrale, la Spagna, l’Inghilterra e l’Ir- 
landa. Sorgono culture agrande estensione territo- 
riale con una società più nettamente articolata 
(accanto all’agricoltura e all’allevamento ora nasce 
anche un artigianato i cui prodotti sono destinati 
per la prima volta agli scambi). L’ambra, trovata 
nell’area dello Jiitland e del Samland, diventa an- 
ch’essa una merce di scambio. Le vie del commer- 
cio portano dal Danubio alla Saale, al Meno, all’El- 
ba (verso lo Jiitland) e all’Oder (verso il Baltico). 
Poiché la spinta espansionistica è orientata in sen- 
so sud-nord, anche il commercio segue questa di- 
rettrice. È stata trovata dell’ambra nelle tombe a 
pozzo micenee, mentre in Inghilterra si sono rin- 
venuti grani di maiolica egiziana. - All’inizio del- 
l’età del bronzo i morti vengono di preferenza inu- 
mati in tombe, in posizione rannicchiata; dalla 
media età del bronzo prevale l’incinerazione. 
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Le principali culture 
1. La cultura di Aunjetitz, nella prima età del bron- 
zo, è diffusa nella Germania centrale, in Boemia e 
nell’Austria Inferiore. Sono note le «tombe dei 
principi» della Germaniacentrale (tomba a tumu- 
lo di Leubingen con ricco corredo d’oro). Questa 
cultura è caratterizzata dalla presenza di intensi 
rapporti commerciali data la sua sede geografica 
(in una zona di transito sulla via dal Mediterraneo 
al Nord). Culture affini sono fortemente influen- 
zate dalla cultura del bicchiere campaniforme: 
quella di Straubing in Baviera (sfruttamento di ric- 
chi giacimenti minerari) e quella di Adlerberg sul 
medio Reno. 
2. La cultura delle tombe a tumulo è della media età 
del bronzo. Essa si sviluppa in una zona delimitata 
dalla Mosa, dalla Senna, dalle Alpi, dall’Oder c 
dalla Bassa Sassonia. | morti (solo quelli della clas- 
se alta) vengono inumati in tumuli, con corredo di 
armi e omamenti. La base economica di questa 
cultura è l'allevamento. Importante posizione me- 
diatrice nei commerci tra il Norde il Sud. 
3. La cultura dei campi di urne, a partire dal 1300 
(incinerazione dei morti: le ceneri vengono sepolte 
in grandi cimiteri, «campi di ume»), si irradia dal 
medio Danubio verso sud, lungo il Danubio verso 
la Boemia, la Polonia (cultura della Lusazia) e la 
Germania centrale, come pure verso la Francia oc- 
cidentale, l’Italia centrale e la Spagna settentriona- 
le. Rapporti con la cultura dei campi di urne hanno 
i Veneti e gli Illiri. | portatori di questa cultura rag- 
giungono un grado notevole di organizzazione po- 
litica e i loro tentativi di espansione territoriale 
portano ai primi conflitti armati. La società è più 
articolata (distinzione fra contadini c artigiani). | 
rapporti di dipendenza dal Medio Oriente si allen- 
tano a poco a poco e l'Europa diventa autonoma 
economicamente e culturalmente. La penetrazio- 
ne della cultura dei campi di urne verso sud ha co- 
me conseguenza: 

a)la fine dei centri micenci e della civiltà tardo-mi- 
noica a Creta; 

b) una penetrazione nell’Asia Minore (fine del Re- 
gno ittita, p.35)e 

c) nell’Italia settentrionale e nel Lazio; 

d) l'invasione dell’Egitto da parte dei «Popoli del 
Mare» (p. 25); della Palestina da parte dei Fili- 
stei (p. 37). 

4. Area nordica. Nella Germania settentrionale e 

nella Scandinavia («antichi Germani», cfr. p. 109) 

gli abitanti vivono in case rettangolari con unatrio. 

Nell’arte dell’età del bronzo si possono individua- 

re rapporti con la Grecia, mediati dalla cultura dei 

campi di urne. All’inizio dell’età delbronzo gli og- 
getti di metallo sono qui imitati in pietra, ma in se- 
guito sorge un’industria del bronzo indipendente. 

Gli uomini dell’area nordica conoscono i carri da 

guerra trainati da cavalli, seppelliscono i morti in 

grandi tombe a tumulo (ritrovamenti di sepolture 
con ricchi corredi a Uppsala e Seddin); in epoche 
successive li cremano. Religione: culto del Sole 

(«Carro del Sole di Trundholm», «barche del So- 

le» auree c raffigurazioni rupestn: navi, dischi so- 

lari, figure di divinità: il dio con la lancia, il dio con 

l’ascia o il martello ecc.). - Navigazione costiera e 

graduale espansione verso sud. 
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Età del ferro in Europa (dall’800) 

L’età del ferro in Europa (cultura dei campi di ur- 
ne) viene anche chiamata età di Hallstatt dalla ne- 
cropoli rinvenuta presso Hallstatt, nel Salzkam- 
mergut. Premessa al suo sorgere sono i numerosi 
giacimenti di ferro che portano alla creazione di 
officine e di industrie. Seconda industria in ordine 
d’importanzaè quella dell’estrazione del sale (Hall- 
statt, Diimberg presso Hallein). In questi centri in 
cui fioriscono sempre nuove attività, la popolazio- 
ne si articola sempre più distintamente in classi: 
contadini, artigiani, commercianti. 


Territori di diffusione delle culture tipo Hallstatt: 
Croazia, Bosnia, Germania meridionale e occi- 
dentale, fascia alpina, Svizzera, Francia orientale e 
meridionale, Spagna settentrionale. La cultura ari- 
stocratico-cittadina più notevole sorge a Este (cul- 
tura atestina) e sulle coste settentrionali dell’A- 
driatico (forti influssi corinzi ed etruschi). Nei ri- 
manenti territorisussistono forme tarde della cul- 
tura dei campi di urne. — Caratteristica fondamen- 
tale della cultura di Hallstatt sono le cosiddette 
«spade di Hallstatt», lunghe spade di bronzo e più 
tardi di ferro. AI posto degli spilloni tipicidella cul- 
tura dei campi di urne compaiono ora fibbie («di- 
bule»). 

Seppellimento dei morti: all’inizio ancora incine- 
razione, soprattutto nella fase tarda della cultura 
dei campi di urne, poi passaggio all’inumazione. 1 
morti vengono composti su un carro sotto tumuli 
funerari; in epoca tarda anche le donne e i servi 
vengono uccisi alla morte dello sposo o signore, e 
seppelliti con lui (certamente per influsso scitico). 
Le «tombe dei principi» sono sempre nelle vici- 
nanze di dimore fortificate (Heuneburg, Mont 
Lassoix-Vix). Nella Germania nordorientale le ur- 
ne, prima poste sotto recipienti (le cosiddette 
«tombe campaniformi»), vengono ora sepolte in 
ciste di pietra. Alcune ume ripetono la forma di ca- 
se o di granai e sono ornate con scene di caccia, fi- 
gure di cavalieri o carri con cavalli aggiogati. 

Una forma particolare di cultura fiorisce in Sarde- 
gna nei villaggi nuragici. Il nuraghe (forse fortezza 
o luogo di culto fortificato) è una costruzione me- 
galitica, di forma troncoconica. Recentemente 
scoperto il vasto villaggio di Barumini della prima 
età del ferro, che esprime una forma indipendente 
di vita patriarcale. Profondo senso realistico nei ti- 
pici bronzetti votivi. 

Purein Italia la cultura di Golasecca o del Ticino e 
quella villanoviana raggiungono un elevato grado 
di sviluppo (urne ovoidali, situle, tombe a carro). 


A partire dal 450 la cultura di La Tène (tarda età del 
ferro) segna il culmine dell’età del ferro. Viene in- 
fivenzata dagli Sciti (mediatrice la cultura di Hall- 
statt), dai Greci (attraverso Marsiglia lungo il Ro- 
dano) e dagli Etruschi («Via degli Argonauti», lun- 
go il Po oltre i valichi svizzeri fino al Reno e al Ro- 
dano). Nei territori culturalmente arretrati (Boe- 
mia, Isole Britanniche e Penisola Iberica) i rappre- 
sentanti della cultura di La Tène (certamente i Cel- 
ti, almeno nel territorio d’origine, p. 77) portano la 
civiltà urbana. Nelle zone di irradiazione ha luogo 
una forte celtizzazione della popolazione locale. 


Preistoria e Protostoria/Età del ferro, Cimmeri e Sciti 


ICimmerie gli Sciti 

Durante l’età del bronzo, due popoli nomadi ca- 
valcatori indoeuropei avanzano dalle steppe 
orientali verso ovest e sud: 

1. i Cimmeri, che intorno al 750 si spingono dalla 
Crimea verso sud attraverso il Caucaso e minac- 
ciano l’ Asia Minore e l’Assiria. In lega con gli Assi- 
ri distruggono il Regno di Urartu (p. 35), ma ven- 
gonoricacciati versooveste passano per l’Asia Mi- 
nore (vittoria sul Regno Frigio e su GIGE DI LIDIA 
che trova la morte in combattimento). 1 Cimmeri 
sono vinti e assoggettati dagli 

2. Sciti del Turkestan, che, penetrando in Asia Mi- 
nore, si trovano coinvolti in lotte con gli Assiri e i 
Medi, e vengono ricacciati da CIASSARE (628). Spe- 
dizioni di cIRO e di DARI0 (514-512) controgli Sci- 
ti stanziati a nord del Mar Nero. Attraverso il 
Dnjestr gli Sciti avanzano nell’area balcanica sul 
Basso Danubio, nella pianura pannonica e nei ter- 
ritori a sud dei Carpazi. Un’ulteriore avanzata li 
porta nell’attuale Marca del Brandeburgo (ritrova- 
mento di Vettersfelde). Contemporaneamente alla 
spinta verso sud nei territori delle civiltà monu- 
mentali, l'invasione dilaga anche verso ovest. Sciti 
e Cimmeri raggiungono la Germania orientale, la 
Baviera e — insieme ai Traci (ritrovamento di fini- 
menti di cavalli) — l’Italia settentrionale. La supe- 
riorità degli Sciti poggia sulla tecnica di combatti- 
mento nella steppa: cavaliere armato alla leggera, 
con arco di corno a doppia curva e frecce tricuspi- 
date di pietra, osso, bronzo e ferro. Contro avver- 
sari pesantemente armati e quindi poco mobili, es- 
si applicano una tattica di movimento: improvvisi 
e micidiali assalti, e altrettanto rapide ritirate pri- 
ma che il nemico possa riorganizzarsi. Dopo la lo- 
ro penetrazione in Asia, si formano in tutto il mon- 
do mediorientale quegli eserciti di cavalieri che de- 
termineranno in seguito l’evoluzione delle tattiche 
di guerra. 

Economia. Allevamento del bestiame (produzione 
di latte), commercio di pelli lavorate (mercati in 
Battriana, Assiria, Grecia), came, frumento, schia- 
vi (mercati nella regione del Ponto). 

Religione. Si venerano: TABITI (la Grande Dea), 
PAPEO (dio del Cielo), APIA (dea della Terra), 
ETosIRO (dio del Sole) e ARTIMPAASA (dea della 
Luna). Sciamanesimo (magia, stregoneria, potere 
magico degli amuleti: sonagli e raganelle). Predi- 
zioni tramite fasci di verghe o lo strappo di fibre 
vegetali. Non esistono templi né altari. 

Culto dei morti. I principi vengono posti sotto tu- 
muli funerari (kurgan), i più grandiosi dei quali si 
trovano nella Russia meridionale (ritrovamenti 
occidentali: Bessarabia, Valacchia, Dobrugia, Un- 
gheria, Germania orientale). Le donnee il seguito, 
come pure i cavalli, vengono uccisi e seppelliti con 
il defunto, insieme a un ricchissimo corredo di 
suppellettili in metalli preziosi. 

Cimmeri, assimilando la cultura tauroscitica, 
esercitano un notevole influsso sulla prima cultura 
di Hallstatt e diventano quindi i mediatori degli 
elementi culturali dell’Asia anteriore; gli Sciti inve- 
ce influiscono sulla fase tarda di Hallstatt e sulla 
cultura di La Tène. 

Veneti, Illiri e Traci prendono possesso delle loro 
sedi storiche. 
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L’Egitto (che ERODOTO definì un «dono del Nilo») 
si stende nella fertile valle del Nilo («terra nera»), 
lunga circa 1000 km e larga dai 10 ai 20km, circon- 
data a occidente e a oriente dal deserto («terra ros- 
sa»). La piena che si verifica tra luglio e ottobre, 
depositando sul terreno un limo fertilissimo, è l’e- 
lemento base della fertilità del suolo. Alle culture 
preistoriche di Badari, Merimda e Nagada segue 
intorno al 3000 la formazione dei Regni dell'Alto 
Egitto e del Basso Egitto. I due regni vengono niu- 
niti sotto NARMER € AHA (MENES, secondola tradi- 
zione greca) e viene fondata la capitale Menfi 
(«bianche mura»). 


Antico Regno(2850-2052) 

2850-2650 Periodo dei Tinitidi (1 e 1 dinastia). In 
questi due secoli l’Egitto si isola dagli altri popo- 
li, vengono neutralizzati gli influssi stranieri, 
hanno luogo le lotte contro i Beduini della peni- 
sola del Sinai (conquista delle miniere di rame). 
Viaggi a Biblo (famosa per il suo legno di cedro) 
e spedizioni contro la Nubia. Si costruiscono le 
tombe dei re («mastaba» = banco). 

2650-2190 Periodo delle Piramidi (1m-vi dinastia). 
Il centro politico è Menfi, e il primo faraone è 
ZOsER, sepolto nella «piramide a gradini» di 
Saqgara (sei mastabe sovrapposte), costruita 
dal medico e architetto IMHOTPE. Iv dinastia: i 
costruttori di piramidi: sNEFRU (piramidi di 
Dahshur e Medum), CHEOPE, CHEFREN € 
MICERINO (piramidi di Giza, a ovest del Cairo). 
v dinastia: il culto del Sole (RA di Eliopoli) di- 
venta religione di Stato(templi del Sole con obe- 
lisco). vi dinastia: con l’indebolirsi dell'autorità 
dei faraoni cresce la potenza dei signori feudali. 
Rivolgimenti sociali affrettano il crollo dello 
Stato unitario (il Sud si rende indipendente). Le 
lotte tra i signori feudali portano confusione e 
insicurezza crescenti: rivolte, distruzioni di 
tombe. Questa crisi spiritualetrovaeco nella let- 
teratura: “Insegnamento del re per il figlio Meri- 
kare”, “Storia del contadino CAMONETI “Dia- 
logo di uno sfiduciato con la sua anima”. 

2190-2052 Primo periodo intermediario 
(vIi-x dinastia: periodo degli Eracleopoliti). Tra 
i signori locali solo iNomarchi di Eracleopoli ac- 
quistano un certo predominio. I principi di Te- 
be lottano per l’unità. 

Stato. Il faraone («grande casa») è re assoluto, l’in- 
carmazione del dio falco ORO («grande dio»); il tro- 
noè ereditario. A partire dalla 1v dinastia egli viene 
venerato come figlio del dio del Sole, RA. Struttura 
statale centralizzata: funzionari (scribi), gerarchi- 
camente sottoposti a un ministro, sono scelti dal 
faraone fra la vecchia nobiltà ormai esautorata. 
Suddivisione del Paese in «nomi» sotto i nomar- 
chi. Non esiste esercito permanente. Economia di 
baratto. Oltre a quello della corresponsione delle 
imposte (grano, bestiame) sussiste per i sudditi 
l'obbligo di prestazioni d’opera gratuite. La certez- 
za del diritto viene garantita dai tribunali. Si stabi- 
liscono rapporti con la Siria e Punt (Somalia). Spe- 
dizioni contro la Libia e la Palestina. 

Religione. All’inizio molteplicità di culti (divinità 

rappresentate con figura o testa di animali: ibis, 

falchi). In epoca storica assume grande importan- 
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za il culto solare. Centri di culto: Eliopoli (ATUM- 
RA), Menfi (PTAH), Ermopoli (THOTH). Il dio della 
vegetazione, OSIRIDE, diventa il re dei morti. Fede 
in un tribunale dei defunti e nella sopravvivenza 
dopo la morte, da cui deriva l’usanza di offerte ai 
defunti. Più tardi la credenza nella metempsicosi 
suggerisce di procedere alla conservazione dei cor- 
pi mediante la mummificazione. 

Scrittura geroglifica: scrittura che si serve di pitto- 
grammi per indicare parole, gruppi di consonanti e 
consonanti singole (non le vocali); inoltre scrittura 
«ieratica» e più tardi scrittura «demotica», di uso 
corrente (intorno al 700). Il calendario (inizio del- 
l’anno a metà luglio, all’epoca della piena del Nilo) 
comprende 365 giorni (12 x 30+ 5). Si ignora anco- 
ra l’anno bisestile, c'è quindi una discrepanza con 
l’anno solare (la cui durata è stata desunta in segui- 
to all'osservazione di Sothis, la stella «Sirio»: anno 
di Sothis= 365 giorni e 1/4). 


Medio Regno(2052-1570 ca) 

Dopo una serie di conflitti armati l’unificazione 

dell’Egitto attorno alla nuova capitale, Tebe, viene 

realizzata da MENTUHOTPE Il (x1 dinastia). 

1991-1786 XII dinastia. L'amministrazione torna 
a essere centralizzata e i Nomarchi perdono il 
loro potere. La sicurezza dell’Egitto viene garan- 
tita da opere di fortificazione nella zona orienta- 
le del Delta e all'altezza della 2a cateratta. Co- 
struzione di un grande complesso di santuari a 
Karnak, sede della nuova divinità ufficiale 
AMON (0 AMMONE). Massima espansione terri- 
toriale dell’impero sotto 

1878-1841 Sesostri III. La sfera di influenza egi- 
ziana si estende alla Bassa Nubia (miniere d’o- 
ro); le vie del commercio passano per il Mar 
Rosso, la penisola del Sinai, Punt, Creta e Biblo. 
Sotto AMENEMHET Ill vengono effettuate la bo- 
nifica del Fayyum (opere di regolamentazione 
delle acque del Lago Meride), la costruzione di 
una piramide, di un tempio funerario e del «La- 
birinto», presso Hawara. 

Scultura: statue di sovrani (teste di SESOSTRI Ill € 
AMENEMHET III). Sfingi reali. Notevole verismo 
nelle sculture minori: il «giocatore di dadi» 
(figura di uomo piegato sulle ginocchia, con una 
lunga veste che ricade fino ai piedi). La pittura 
funeraria, vivacemente policroma, riproduce 
scene di vita quotidiana ispirate alle attività pre- 
dilette del defunto. Letteratura: “Insegnamento 
del re AMENEMHET”, “Storia di Sinuhe”. 

1778-1610 ca Secondo periodo intermediario (x111- 
xiv dinastia). Agitazioni interne favoriscono 

1650 ca l’invasione degli Hyksos (egiziano «heka- 
khesut» = re dei Paesi stranieri), gruppo di po- 
polazioni urrite e di stirpi semitiche, come con- 
seguenza di migrazioni avvenute intorno al 
2000 e determinate dall'avanzata di popolazio- 
ni indoeuropee. L’Alto Egitto è assoggettato da- 
gli invasori grazie anche a una nuova tecnica di 
combattimento da loro introdotta in Egitto: ca- 
vallo e carro da guerra. Gli Hyksos, che vengono 
a costituire la classe dominante, esercitano il po- 
tere dalla residenza di Avaris nella zona orienta- 
le del Delta (xv-xviI dinastia): essi però assimila- 
nola civiltà superiore dell'Egitto. 
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Nuovo Regno (1570-715) 

AHMOSE caccia gli Hyksos dalle loro sedi, li insegue 

fino in Palestina e fonda il Nuovo Regno (xvi di- 

nastia). 

Sotto i suoi successori AMENOFI I € TUTMOSI I, l'E- 

gitto diventa una potenza di primissimo piano: 

spedizioni in Asia (Eufrate) e in Nubia (fino alla 3a 
cateratta). L’apice della potenza è raggiunto sotto 
la regina 

1501-1480 Hashepsut. Vengono evitati i conflitti 
militari, si incrementano spedizioni commer- 
ciali a Punt; intensa attività costruttiva (tempio 
a terrazze di Dair al-Bahri) diretta dal ministro 
SEMNUT, favorito della regina. Alla morte di 
HASHEPSUT (forse violenta) le succede 

1480-1448 Tutmosi III, sotto il quale l’Egitto rag- 
giunge la sua massima espansione (dall’Eufrate 
fino alla 4a cateratta del Nilo). 

1480 Dopo l’annientamento della coalizione siro- 
palestinese presso Megiddo, grazie anche all’im- 
piego di truppe mercenarie e carri da guerra trai- 
nati da cavalli, vengono conquistate la Fenicia e 
la Palestina, e l'Egitto spinge i suoi confini fino 
al Regno di Mitanni. | successori di TUTMOSI NI 
continuanola sua fortunata politica estera. 

1413-1377 Amenofi III sposa una donna di stirpe 
non regale, TEIE, e inaugura un periodo di vita 
prospera. Nonostante una saggia politica di ma- 
trimoni e un’intensa attività diplomatica e com- 
merciale con il Regno di Mitanni, Babilonia, 
Creta, Cipro, l’Assiria, gli Ittiti e le isole egee 
(“Tavolette di argilla di Tell el-Amarna”, redat- 
te nella «lingua diplomatica» accadica), la po- 
tenzaegiziaentra in una fase di declino. 

1377-1358 Amenofi IV, il «faraone eretico» marito 
di NEFERTITI, introduce il culto di ATON, il disco 
del Sole (monoteismo solare): “Inno al Sole”. La 
capitale viene trasportata da Tebe ad Akhetaton 
(«dove risplende Aton», oggi Tell el-Amarna), e 
il faraone cambia il nome di AMENOFI in quello 
di EKHNATON («amato da Aton»). Per le scarse 
cure dedicate alla politica estera viene meno 
l’autorità egizia in Asia. Alla morte di EKHNA- 
TON la reazione porta all’abolizione delle inno- 
vazioni religiose. l successori di EKHNATON, 
SAMENKHARE € TUTANKHAMON (famosa la ric- 
chissima tomba rinvenuta nel 1922), ritornano 
a Tebe. HAREMHAB, ex generale di EKHNATON, 
si proclama re, combatte vittoriosamente gli It- 
titi in Siria e rimette ordine all’interno con leggi 
severe. 

È portata a termine la restaurazione religiosa 
(ripristino dei vecchi culti e proscrizione del pe- 
riodo di Tell el-Amarna). 

1345-1200 XIX dinastia. SETI 1 € RAMSES II combat- 
tono contro gli Ittiti (riconquista della Siria, bat- 
taglia di Qadesh, 1299, in cui si distingue 
RAMSES, celebrato nel poema epico di PEN- 
TAUR). 

1275 ca Patto di amicizia tra RAMSES Il e il re degli 
Ittiti HatTuSILI mi. In Siria è ristabilito l’equili- 
brio delle potenze: il confine è all’Oronte. La 
nuova capitale egizia è Città di Ramsesnella re- 
gione del Delta. 

1234-1220 ca MENEPTAH combatte in Palestina 
(sulla “Stele di Israele” sitrova il primo accenno 
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alla tribù di Israele) e contro i Libi alleati dei Po- 
poli del Mare (tra cui Greci e Filistei). 
1197-1165 Ramses III. Vengono respinti ripetuti 
attacchi dei Popoli del Mare e dei Libi; i prigio- 
nieri catturati durante i combattimenti vengono 
trasferiti nella regione del Delta. Sotto i succes- 
sori di RAMSES iniziano disordini intemi. Vanno 
perdute la Palestina e la Nubia; il Paese si impo- 
verisce; il potere economico si concentra nelle 
mani della casta sacerdotale (grandi templi). 


Arte. Durante il Nuovo Regno si costruiscono 
templi giganteschi: il tempio di Amon a Karnak, 
quello di Luxor (Valle dei Re, con tombe scavate 
nella roccia), quello di Medinet Habu. Sorge l’ «ar- 
te di Tell el-Amarna» (teste di EKHNATON e di 
NEFERTITI, «ritratti di famiglia»). Sotto i Ramessi- 
di vengono eretti la grande «sala delle colonne» di 
Karnak, il tempio rupestre di Abu Simbel, statue 
colossali e il Tempio dei Morti di Medinet Habu. 


Dopo contrasti con i sacerdoti di Amon a Tebe e 

conicapi mercenari libici 

950 ca Sheshonq I (il biblico sHIsHAc), capo mer- 
cenario libico, muovendo da Bubastis, usurpa il 
potere. Una parte dei sacerdoti emigra allora in 
Nubia: i loro successori fondano uno stato teo- 
cratico con capitale Napata (intorno al 750). 

920 ca Spedizione di sHESHONQ I in Palestina e 
saccheggio di Gerusalemme. 


L’epoca tarda (715-332) 

715-663 Una dinastia straniera di principi etiopi 
fonda uno Stato indipendente nella Nubia e do- 
mina militarmente la regione fino al delta del 
Nilo, occupando anche Tebe (xxv dinastia). 
Nel 671 gli Assiri, guidati da ASARHADDON, Si 
spingono fino a Tebe, ma sono respinti dagli 
Etiopi. 

662 Conquista dell’Egitto da parte di ASSURBANI- 
PAL (p. 31) che lo riduce a provincia assira. Co- 
me govermatori detengono il poterei Nomarchi, 
trai quali il fondatore della xxvi dinastia 

663-609 Psammetico I, che libera l'Egitto dal do- 
minio assiro e tiene a freno la potenza dei sacer- 
doti di Amon nonché quella dei mercenari libi- 
ci. 

Stanziamento nella regione del Delta di mercena- 
ri ionici che vi fondano empori commerciali 
(Naucrati). Nasce la nuova capitale Sais, che da- 
rà il nome di salico a tutto il periodo della xxvI 
dinastia. 

Ultimafioritura del regno con 

569-525 Amasi. L’Egitto diventa una potenza na- 
vale nel Mediterraneo orientale, e intrattiene 
rapporti con i Greci delle isole e le colonie gre- 
che della Cirenaica. Alleanze difensive con 
CRESO DI LIDIA € POLICRATE DI SAMO CONIrO i 
Persiani non danno peròl’esito sperato. 

Il figlio di AMASI, PSAMMETICO II, viene battuto 


presso 

525 Pelusio dal re persiano CAMBISE. L'Egitto di- 
venta provincia persiana (p. 45). 

332 Alessandro Magno conquista l’Egitto (p. 65). 
Nel 304 ha inizio la signoria dei Tolomei (p.67). 
Nel 30 a. C. ha inizio la dominazione romana. 
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Sumer 

Intorno al 3200-2800 i Sumeri si stabiliscono nel 

sud della Mesopotamia («aerra tra i fiumi»). La lo- 

ro origine è oscura; forse provengono dall’Est e so- 
no imparentati con i fondatori della cultura del- 
l’Indo. La fertilità del suolo permette l’allevamen- 
to del bestiame e la coltivazione della palma da 
datteri. La conoscenza dei metalli, già nota e diffu- 
sa, rende possibile la preparazione di armi efficien- 
ti e di progrediti attrezzi per l'agricoltura. Il territo- 
rio è diviso in città-Stato. Centri delle città sono i 
monumentali templi in mattoni eretti su alte piat- 
taforme, con le pareti coperte a guisa di mosaico 
da «chiodi» di argilla colorata. Essi sorgono nel 
mezzo di un recinto consacrato al dio della città cui 
appartiene il territorio. Massima autorità è il prin- 
cipe (lugal: «uomo grande»), rappresentante del 
potere politico, sommo sacerdote e capo dell’eser- 
cito. Il tempio è il centro politico, religioso ed eco- 
nomico. Il formarsi di un apparato amministrati- 
vo porta con sé l’invenzione della scrittura come 
mezzo di registrazione (dapprima ideografica, in 
seguito segni astratti, incisi constiletti nell’argilla 
molle: scrittura cuneiforme). Arte. Al posto dei si- 
gilli a stampo compaiono i sigilli a cilindro (sigilli 
ufficiali per suggellare le anfore conle provviste nel 
recinto del tempio). Inizi della scultura: in argilla, 

metallo, pietra, alabastro («Testa femminile» di 

Uruk-Warka). Religione. La più antica trinità su- 

mera: ENLIL, AN ed ENKI; altre divinità: UTU, dio 

del Sole, NANNA, dio della Luna, INANNA, dea del- 
l’amore. —- Calendario lunare di 12 mesi. Sistema 

sessagesimale nella divisione del giorno (24 ore, 60 

minuti, 60 secondi) e del cerchio (360 gradi). 

2800-2500 Periodo protodinastico. Lenta infiltra- 
zione dei Semiti. MESILIM DI KISH diventa il pri- 
mo «gran re» e Nippur il centro religioso. Si ab- 
bandona il «socialismo teocratico» (unità di 
Stato e Tempio): il potere politico (Palazzo) si 
affianca al potere religioso (Tempio). Costruzio- 
ne di mura di cinta (a Uruk per opera di 
GILGAMESH). Il tempio, precedentemente eretto 
su un’alta piattaforma, assume in seguito la for- 
ma di ziqqurat (torre a più piani sovrapposti, 
collegati da scalinate, cheserve da basamento al 
tempio vero e proprio, costruito alla sommità). 

Dal 2500 I dinastia di Ur, fondata da MESANNE- 
PADDA. Sono famose letombe dei re portate alla 
luce dagli scavi del 1922 compiuti dall’archeolo- 
go WOLLEy: 16 sepolcri di re e di principesse o 
sacerdotesse, con ricchi corredi e compagni di 
sepoltura che si sono dati volontariamente la 
morte. (L’usanza è probabilmente la ripetizione 
simbolica delle «nozze sacre» tra la dea INANNA 
— rappresentata dalla prima sacerdotessa - e il 
suo amato, il dio del mondo sotterraneo 
DUMUZI, rappresentato dal re.) 

2500 ca-2360 I dinastia di Lagash, il cui fondatore 
UR-NANSHE abbatte l’egemonia di Kish. Delle 
gesta di suo figlio EANNATUM ci informa la “Ste- 
le degli Avvoltoi”, il primo monumento cono- 
sciuto che raffiguri fatti storici. Il successore 
ENTEMENA lotta contro l’influenza della casta 
sacerdotale, che aiuta il quarto sovrano, 
LUGALANDA, a insediarsi sul trono. L’usurpato- 
re URUKAGINA attua riforme sociali («patto con 
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il dio NINGIRSU»: riduzione delle rendite dei sa- 
cerdoti, protezione delle vedove e degli orfani). 
Con l’appoggio della casta sacerdotale malcon- 
tenta delle riforme di URUKAGINA, LUGALZAG- 
Gisì («re dei Paesi»), principe di Umma, conqui- 
sta Lagash, poi Ur, Uruk, Larsa, Kishe Nippure 
si spinge fino al Mediterraneo. Al Regno di 
LUGALZAGSGISI, l’ultimo sovrano sumero, si so- 
stituisce il Regno di Akkad. 


Akkad 

2350-2300 Sarpon I di Akkad, «signore delle quat- 
tro parti del mondo», conquista la Mesopota- 
mia, parte della Siria e dell'Asia Minore e l'E- 
lam. La superiorità militare degli Accadici deri- 
va dall'impiego di una tattica di movimento, 
con largo uso delle armi da lancio (giavellotto, 
arco e freccia), contro la quale nulla può l’eserci- 
to sumero, schierato in falangi poco mobili, ar- 
mate con pesanti lance e grossi scudi. SARGON 
fonda un grande Stato con potere centralizzato 
(le iscrizioni ufficiali sono ora in lingua accadi- 
ca) e costruisce una nuova capitale: Akkad. ll 
sovrano è re-dio. Nuove divinità accadiche: 
ISHTAR e il dio del Sole SHAMASH. - Alla morte 
di SARGON scoppiano rivolte. Suo nipote 

2270-2230 NARAM-sINriconsolida il Regno. Guer- 
re in Arabia meridionale e sui monti Zagros(raf- 
figurate sulla “Stele di Naram-Sin”). Alla sua 
morte il Regno si sfascia e si instaura il 

2150-2050 dominio straniero dei Gutei (invasori 
giunti dall’Iran) che vengono però ricacciati da 
UTUKHEGAL principe di Uruk. Restaurazione 
sumera. 

2050-1950 III dinastia di Ur (sovrani: URNAMMU, 
SHULGI, BURSIN O AMARSIN, SHU-SIN, IBI-SIN). 
Restaurazione del Regno di Sumer e di Akkad; 
lavori di restauro dei templi. Sotto SHULGI i re 
delle città diventano governatori (patesi) delle 
province del nuovo regno. Con la cerimonia del- 
le «nozze sacre» (v. sopra) SHULGI diventa dio. 
Costruzione di un grande sepolcro sotterraneo 
nel cimitero reale di Ur per sé e i suoi genitori. 
Sotto sHU-sIN tribù semite occidentali premono 
ai confini, e viene costruita una linea di fortifica- 
zioni sul medio Eufrate. Rapporti commerciali 
con l’India. Il Regno è indebolito dalle lotte con- 
tro gli Elamiti e il re di Mari. L’arte figurativa 
non presenta innovazioni. La letteratura sumera 
è nella massima fioritura. Il potere si fonda su 
una struttura economica (Stato e Tempio) in- 
quadrata in un massiccio apparato burocratico. 
- All’inizio della n dinastia di Ur, Gudea, patesi 
di Lagash, tenta una restaurazione dell’epoca 
d’oro sumera dedicandosi a opere di pace. La 
ricchezza affluita grazie alcommercio(cedri del 
Libano, marmi, dioriti, oro, argento e rame) 
rende possibile la costruzione di grandi santuari 
(NINGIRSU) e di opere civili. 

Dal 2000 invadono il regno i semiti Cananei e ne 
risulta una intensa semitizzazione: formazione 
di Stati a Isin, Larsa e Babilonia (Bab-ili = Porta 
di Dio): il sumerico però rimane come lingua del 
culto. Il Regno sumero attraversa una ultima 
fioritura politica e culturale sotto RIM-SIN, prin- 
cipe di Larsa [1758-1698]. 
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Regno antico assiro (1800-1375) 

Intorno al 2500 gli Assiri si stanziano nella zona 
dell’alto Tigri e del grande Zab. Popolo tenace e 
bellicoso, essi derivano dalla mescolanza di antichi 
abitanti non sumeri (culture di Tell Halafe di Sa- 
marra) e di immigrati semiti, e subiscono l’influsso 
culturale della Mesopotamia meridionale. Assur, 
il dio supremo, dà il nome alla città e al Paese. Alla 
caduta della m dinastia di Ur, ascesa di Assur e 
conquista del territorio nordbabilonese (intorno al 
1800). Una invasione degli Ittiti interrompe le re- 
lazioni commerciali con i territori settentrionali e 
nord-occidentali: si riduconole entrate dello Stato 
e la potenza assira si indebolisce. - Dopo il domi- 
nio straniero di NARAMSIN DI ESHNUNNA (famoso 
per la sua raccolta di leggi), Shamshi-Adad I 
[1749-1717] si impadronisce del trono («Re del 
Tutto»). Il suo regno comprende parte dei territori 
montuosi settentrionali, della Mesopotamia e di 
Mari. Esteso sistema di alleanze e assolutismo pa- 
triarcale. Suo figlio yASHMAKADAD è vinto da RIM- 
SIN DI LARSA e più tardi diventa vassallo di 
HAMMURABI. — Fino al 1450 la storia del Regno an- 
tico assiro è poco nota. Dal 1450 diventa Stato vas- 
sallo del regno di Mitanni. 


Babilonia 

1728-1686 Hammurabi di Babilonia. AI momento 
della sua assunzione al trono 6 potenze rivaleg- 
giano per il predominio in Mesopotamia: Larsa, 
Eshnunna, Babilonia, Qatna, Yamkhad (Alep- 
po) e Assur. Per oltre 15 anni una lega fra Larsa, 
il regno di Mari e Babilonia conduce la lotta con- 
tro Assur, Eshnunna, l’Elam e i Popoli dei Mon- 
ti (tribù nomadi che abitavano nelle regioni 
montuose). 

Dopo guerre vittoriose contro i vicini, HAMMU- 
RABI batte i suoi due alleati RIM-SIN DI LARSA € 
ZIMRILIM DI MARI; sotto il suo governo viene 
portato a termine il famoso palazzo di Mari ove 
fu rinvenuto un archivio di 20.000 tavolette 
d'argilla. 

Della preoccupazione di HAMMURABI per la vita 
e i beni dei suoi sudditi testimonia il ‘Codice di 
Hammurabi” (stele di basalto nero del Louvre), 
leggi basate sul principio del taglione (occhio per 
occhio, dente per dente). Pene previste: flagella- 
zione, mutilazione, condanna a morte (impala- 
mento, rogo, affogamento). Lingua amministra- 
tiva e ufficiale è l’accadico. Notevole sviluppo 
delle lettere attestato dal ritrovamento di un 
grannumero di tavolette. Capolavori delle lette- 
rature mesopotamiche antiche che risentono 
dell’influsso babilonese sono l’“Epopea della 
creazione del mondo” e l’“Epopea di Gilga- 
mesh”, oltre a inni, salmi e preghiere. Divinità 
principali: il dio di Babilonia MARDUK, il dio del 
Sole SHAMASH, la dea dell'amore ISHTAR. Com- 
mercio carovaniero e marittimo. I successori di 
HAMMURABI perdono la Mesopotamia meridio- 
nale; lotte coni Cassiti e gli Urriti. 

1531 Saccheggio di Babilonia e imposizione di un 
tributo ai Babilonesi da parte del re degli Ittiti 
MURSHILI I (p. 35). 

1530 ca-1160 Periodo cassita (i Cassiti sono una 
tribù proveniente dall’Iran). 
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1100 Saccheggio di Babilonia e fine della domina- 
zione cassita a opera degli Elamiti. 

Dal 1137 Babilonia raggiunge temporaneamente 
la posizione di grande potenza a opera di 
NABUCODONOSOR I (iv dinastia babilonese), che 
unifica il regno liberando il Paese dalla domina- 
zione elamita. Alla sua morte Babilonia cade 
sotto l’influsso assiro. 


Urriti 

Nel 20 millennio gli Urriti migrano dalla regione 
del Lago Van verso la Mesopotamia settentriona- 
le, donde intraprendono spedizioni contro l’Assi- 
ria, la Mesopotamia centrale, l'Asia Minore, la Si- 
ria e la Palestina. Dappertutto essi costituiscono la 
classe dominante («Marianni»» = «cavalieri», cfr. 
antico indiano «marja» = giovane eroe). La pro- 
prietà terriera è ereditaria e inalienabile, ma la leg- 
ge è elusa con «adozioni» e «donazioni». Superio- 
rità in guerra grazie all'uso del carro da combatti- 
mento trainato da cavalli. 

Religione. Le divinità principali sono:TESHUP(dio 
della tempesta e della folgore), kHEPA(dea del So- 
le) e KUMARBI (padre degli dei). La classe domi- 
nanteindoeuropea adora divinità indiane: INDRA, 
MITRA € VARUNA. 

Arte. Lastre di pietra ornate di rilievi, disposte su 
file (ortostati). Casa rettangolare. Arte figurativa 
monumentale. 


Regno medio assiro(1375-1047) 

1390-1364 ERIBA-ADAD, alleatosi con gli Ittiti, ot- 
tiene l'indipendenza dal Regno di Mitanni (p. 
35). Suo figlio ASSURUBALLIT I [1364-1328] si 
definisce «fratello del faraone». Sotto SALMA- 
NASSAR 1 [1273-1244] e TUKULTI-NINURTA I 
[1243-1207], in nome del dio ASSUR si persegue 
una politica di conquista. Brutale condotta della 
guerra: deportazioni in massa al fine di distrug- 
gere l’individualità culturale e il sentimento na- 
zionale dei popoli soggetti. - Compimento della 
costruzione di Assure Ninive, con santuari, ziq- 
qurat e mura merlate. Contemporaneamente 
all'invasione degli Aramei e alla caduta del re- 
gno degli Ittiti, anche la potenza assira attraver- 
sa una fase di declino. Sotto 

1112-1074 Tiglatpileser I riprende l'espansione 
territoriale e viene riconsolidata la potenza poli- 
tico-militare del regno. Guerre in Anatolia (con- 
tro i Nairi) fino al Mar Neroe in Siria fino al Me- 
diterraneo (Biblo e Sidone sono distrutte). I di- 
nasti siriani sono costretti al pagamento di un 
tributo. Sotto i successori di TIGLATPILESER lot- 
te contro gli Aramei portano gli Assiri a ritirarsi 
nel nucleoterritoriale primitivo. 

Tecnica militare, alcentro stanno icombattenti sui 

carri, tutt'intorno la fanteria e i «genieri», con el- 

mo, corazza e scudo. Grande impiego del ferro do- 
po il 1200, dovuto al trasferimento dei fabbri ittiti. 

Diritto. Crudeltà barbarica delle pene: perforazione 

delle orecchie; taglio dell’orecchio, del labbro infe- 

riore e delle dita; evirazione; sfiguramento del viso 
con asfalto bollente. 

Economia. La terra è proprietà dei templi, del re e 

della nobiltà. Economia agricola evoluta (aratri 

tecnicamente perfezionati); orticoltura. 
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Regno neo-assiro (883-612) 

Dopo lotte di ADADNIRARI Il [909-889] nelle regio- 

ni della Mesopotamia settentrionale, il suo proni- 

pote 

883-859 ASSURNASIRPAL Ii, il più crudele di tutti i 
re assiri, dà vita a un regno che corrisponde per 
estensione a quello di TIGLATPILESER I. La resi- 
stenza dei popoli confinanti viene spezzata con 
campagne annuali, in cui, per la prima volta nel- 
la storia, compare un corpo militare che diven- 
terà decisivo nelle battaglie: la Cavalleria. I me- 
todi crudeli con cui il re assiro riduce in servitù i 
vinti gettano lo sgomento nei popoli: impala- 
mento e scorticamento, esecuzioni in massa. La 
nuova residenza diventa Kalakh (Nimrud), po- 
polata di deportati dai Paesi conquistati, con il 
suo gigantesco palazzo. Suo figlio 

858-824 SALMANASSAR Hi consolida il dominio in 
Siria e in Palestina allo scopo di controllare le vie 
commerciali che dal Tigri e dall’Eufrate portano 
al Mediterraneo. Non riesce però ad assoggetta- 
re Damasco, capitale degli Aramei. — Prima 
menzione dei Medi e dei Persiani (835). - Una 
rivolta scoppiata sulla fine del governo di 
SALMANASSAR può essere domata dal figlio 
SHAMSHIADAD Vv solo con l’aiuto di Babilonia. 
Appoggiandosi a Babilonia l’Assiria riesce ad af- 
fermarsi contro i Medi, che si stabiliscono sulle 
rive del lago Urmia (p. 45). 

810-806 SHAMMURAMAT (la SEMIRAMIDE dei Gre- 
ci), come reggente del figlio minorenne ADADNI- 
RARI III, persegue una fortunata politica interna 
edestera. A lei risale l’abbellimento di Babilonia 
coi favolosi giardini pensili. ADADNIRARI € i suoi 
successori lottano contro Babilonia, contro i 
Meina soprattutto contro il Regno di Urartu 
(p. 35). 

Il dispotismo dei governatori assiri e la debolez- 
za dell’autorità regia vengono efficacemente 
combattuti da 

745-727 Tiglatpileser III, il fondatore dell’Impero 

assiro. Sconfitta di SARDUR II DI URARTU € con- 
quista della Siria settentrionale, di Damasco e di 
Gaza. TIGLATPILESER diventa re di Babilonia 
(729) col nomedi PULU. 
Sotto il successore SALMANASSAR v si verificano 
torbidi in Siria e in Palestina e contrasti con la 
casta sacerdotale; il re viene assassinato durante 
l'assedio di Samaria. 

722-705 SARGON Il (SHARRUKIN: «sovrano giu- 
sto») restaura i privilegi degli aristocratici e dei 
sacerdoti. Vengono sottomessigli ultimi Stati It- 
titi, il Regno di Urartu è abbattuto, i Medi sono 
tenuti a freno e Babilonia è costretta all’obbe- 
dienza. Gli Egiziani sono sconfitti a Rafia. 
SARGON costruisce la nuova residenza a Dur 
Sharrukin («fortezza di Sargon»). Suo figlio 

704-681 SENNACHERIB è un despota crudele. As- 
soggetta il Regno di Giuda nel 701 (assedio di 
Gerusalemme) e distrugge Babilonia. L'impiego 
di innumerevoli schiere di forzati fa di Ninive la 
prima città dell’Impero (doppia cinta di mura 
alte 25 m con 15 porte). L’approvvigionamento 
dell’acqua è assicurato da un canale lungo 50km 
che per untratto corresopraelevato su un ponte 
lungo 280 m e largo 22 m. La spietatezza di 


SENNACHERIB, la sua prodigalità e il brutale trat- 
tamento inflitto ai Babilonesi portano al suo as- 
sassinio. Il figlio minore 

680-669 ASARHADDON doma una rivolta dei suoi 
fratelli e ordina la ricostruzione di Babilonia. Al- 
leato degli Sciti, ricaccia i Cimmeri e si spinge 
nel corso della conquista dell’Egitto fino alla 
Nubia. Massima espansione dell’Impero assiro. 

668-626 ASSURBANIPAL (il SARDANAPALO dei Gre- 
ci) distrugge Tebe ma non può conservare l’Egit- 
to sia per la distanza, sia perché suo fratello 
SHAMASH-SHUM-UKIN DI BABILONIA gli si rivolta 
contro con l’appoggio di tutti i nemici dell’Assi- 
ria. Nel 648 conquista di Babilonia a opera di 
ASSURBANIPAL; nel 639 distruzione di Susa 
(Elam). Fondazione della grande Biblioteca a 
Ninive (oltre 22.000 tavolette d’argilla: opere di 
poesia; testi letterari, storici, filosofici, di medi- 
cina e di astronomia; contratti commerciali). 
Disordini interni e attacchi degli Sciti indeboli- 
scono lo Stato. Sotto CIASSARE DI MEDIA € NABO- 
POLASSAR DI BABILONIA, conquista e distruzione 
di tutte le città assire (Assur 614, Ninive 612, 
Kharran 608). Gli abitanti sono sterminati, il 
Paese viene devastato. 


Arte. Palazzi colossali con sculture ornamentali 
anch'esse di grandi proporzioni sorgono a Ninive, 
Kalakh, Dur Sharrukin e Assur. Profusione di bas- 
sorilievi alle pareti (gesta del sovrano, scene di cac- 
cia e rituali). 


Regno neo-babilonese (625-539) 

I ripetuti tentativi dei Caldei di impadronirsi di 

Babilonia hanno successo solo dopo la morte di 

ASSURBANIPAL. 

625-605 NABOPOLASSAR è re di Babilonia, dell’E- 
lam, della Mesopotamia occidentale, della Siria 
e della Palestina. 

604-562 Nabucodonosor II, abile diplomatico, ren- 
de prospero il regno. Equilibrio di potenza tra i 
vari regni. Ricostruzione di Babilonia: Via delle 
Processioni, Porta di Ishtar, Santuario Esagila 
(«Casa del fastigio alto») con la ziqqurat Eteme- 
nanki («Casa del fondamento del cielo e della 
terra»: la leggendaria Torre di Babele, altezza 
totale 90 m). 

598 Occupazione di Gerusalemme in conseguenza 
dell’alleanza tra il Regno di Giuda e l'Egitto (la 
Deportazione). Nel 587, distruzione di Gerusa- 
lemme (p. 37). In seguito primi segni di deca- 
denza del Regno e contrasti con i sacerdoti di 
Marduk che incoronano re 

555-539 NABONIDE. La sua politica ostile alla casta 
sacerdotale (tentativi di introdurre nuovi culti, 
limitazione di alcuni privilegi) suscita una rivol- 
ta fomentata dai sacerdoti che costringe il re ad 
abbandonare Babilonia e a rifugiarsi nell’oasi di 
Teima. Nei dieci anni di assenza di NABONIDE 
da Babilonia il Regno è governato dal figlio 
BALTHASSAR. 

539 Conquista di Babilonia da parte del re persiano 
cIRO II, accolto col favore dei sacerdoti di Mar- 
duk. La Babilonia diventa provincia persiana (p. 
45). 

331 Alessandro Magno conquista Babilonia (p. 65). 
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Indoeuropei 

L’affinità etnica degli Indoeuropei si può stabilire 
non per i reperti di scavo ma per i fenomeni lingui- 
stici. Tutti i popoli d’Europa, a eccezione dei Ba- 
schi e delle popolazioni ugrofinniche, parlano lin- 
gue indoeuropee. Al gruppo indoeuropeo appar- 
tengono le lingue celtiche, germaniche, italiche, 
baltiche e slave; sono estinti l’illirico, il veneto, il 
tracio, il frigio, l’ittita, il luvio, il tocano e l'antico 
indiano. Il greco, l’armeno e le lingue iraniche esi- 
stono tuttora. Le lingue indoeuropee si suddivido- 
no in due gruppi: le lingue satem (gruppoorientale) 
e le lingue centum (pronuncia kentum, gruppo oc- 
cidentale), così chiamate dalla diversa resa del suo- 
no palatale k che nelle lingue satem è diventato fri- 
cativo (esempio: il numero «cento» in antico in- 
diano è sata, in avestico satem) e nelle lingue cen- 
tum è rimasto palatale (esempio: greco hecaton, la- 
tino centum, gotico hund, tedesco hundert). 

La patria degli Indoeuropei è probabilmente l’area 
compresa tra l’Europa centrale e la Russia meri- 
dionale (in tempi molto antichi probabilmente la 
steppa dei Kirghisi nel Kazakhstan occidentale: vi- 
cinanza con la comunità linguistica uralo-altaica). 
Non si conosce un nucleo territoriale ben delimita- 
to. È quindi erroneo parlare, semplificando, di una 
«lingua primitiva», di un «popolo primitivo», di 
una «patria primitiva» indoeuropei; tuttavia si 
può distinguere un gruppo orientale da un gruppo 
occidentale. La nascita delle singole lingue indoeu- 
ropee non è necessariamente dovuta a una frantu- 
mazione, ma può anche essere derivata dalla me- 
scolanza di elementi linguistici estranei. Una co- 
munità indoeuropea può essere fatta risalire alla 
tarda età della pietra; intorno al 2000 essa si diffe- 
renzia in popolazioni singole. 

Economia. Un esame comparato della protostoria 
dei popoli indoeuropei rivela che si conoscevano i 
metalli: oro, argento e rame (lat. «aes»). Gli In- 
doeuropei possiedono animali domestici: cavalli, 
buoi, pecore, cani, capre e maiali: l'economia è 
quindi basata prevalentemente sull’allevamento. 
Solo in seguito, con la penetrazione in territori di 
civiltà più progredita, si pratica l’agricoltura. An- 
che la ceramica ela tessitura sono note. 

Società: grande famiglia con organizzazione pa- 
triarcale. La classe dominante è costituita dai si- 
gnori che si dedicano principalmente alla guerra e 
alla caccia. Armi: l’ascia, la freccia e l’arco. 
Religione: gerarchia celeste al cui vertice sta la su- 
prema divinità, il dio del cielo. 

Intorno al 2000 migrazioni degli Indoeuropei, che 
portano alla formazione dei pnimi grandi regni in- 
doeuropei dell’Asia Minore e dell’India (società 
aristocratica; carri da guerra trainati da cavalli). 


Creta 

La civiltà cretese viene suddivisa dal suo scoprito- 
re Sir ARTHUR EVANS in: periodo antico, medio e 
tardo minoico, ciascuno diviso a sua volta in altri 
tre periodi (AM I-Ill, MM I-HII, TM I-Ill). Attualmente 
è in uso, in Italia, la divisione fondata sulla data- 
zione dei palazzi: pre-palaziale, proto-palaziale, 
neo-palaziale, post-palaziale. All'età neolitica e 
subneolitica segue il 

2600-2000 periodo antico minoico (AM 1-11) noto 
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dalle città portuali nella zona orientale di Creta e 
dalle tombe a camera circolare (tholoi) nella 
Mesara. Reperti: sigilli, pugnali di rame e di 
bronzo, monili d’oro. La civiltà minoica ha un 
periodo di splendore intorno al 2200 (in questo 
periodo viene distrutta Troia 11). 

2000-1570 Periodo dei primi («antichi») palazzi 

non fortificati (MM 1-11) a Cnosso, Festo e Mallia. 

- 1 palazzi sono centri economici (enormi depo- 
siti per olio, frumento e vino). Gli abitanti eser- 
citano il commercio con la Grecia continentale e 
i porti siriaci ed egiziani. La scoperta da parte 
del mondo occidentale del bronzo (rame e sta- 
gno) e la conseguente richiesta di questa lega 
fanno di Creta un grande emporio dei due me- 
talli. Il «talento» cretese diventa la moneta più 
diffusa. Novanta città popolano l’isola con em- 
pori sparsi nel bacino mediterraneo. Importante 
centro commerciale è Gumià. Sotto l’influsso 
egiziano si forma una scrittura pittografica. 
Nessuna espansione territoriale. 

Produzione artistica. Fioritura della ceramica di 
Kamayès: recipienti di pietra e di ceramica, dap- 
prima decorati in stile geometrico, quindi con 
motivi naturalistici (pesci, polpi). All'epoca del- 
l’invasione degli Hyksos in Egitto (p. 23) vengo- 
no distrutti i primi palazzi. — Religione: culti 
araconici ed estatici in santuari all’aperto e in 
grotte sacre. Si venerano una dea-Madre e della 
Terra (dea delle fiere, dei serpenti, dea protettri- 
ce) e divinità maschili: la più nota è il MINOTAU- 
RO in onore del quale si celebravano tauroma- 
chie e taurocatapsie («volteggi su tori»). Scarso 
interesse per l’oltretomba. 

1570-1425 Periodo dei nuovi («recenti») palazzi 

(MM I-HII, TM I) a Cnosso («Labirinto»), Festo e 
Hagia Triada (imponenti impianti articolati in- 
torno a un cortile centrale). E di questaepoca la 
fondazione del regno. (Forse il nome MINOSSE 
indicava genericamente il titolo regio.) Inizio e 
sviluppo di una amministrazione e di un’econo- 
mia centralizzate sul modello egiziano. Incon- 
trastato dominio sul mare (talassocrazia). Attivi 
scambi commerciali col Medio Regno egiziano. 
La scrittura pittografica viene sostituita dalla 
cosiddetta Lineare A (lingua pregreca), fino a 
oggi indecifrata. — Le donne hanno nella società 
una posizione privilegiata. - Nel xvi secolo il 
palazzo di Cnosso viene danneggiato due volte 
da terremoti ma due volte ricostruito. Nel xv se- 
colo ha inizio la colonizzazione dell’isola da par- 
te degli Achei del continente (Micene, Tirinto). 
Essi guadagnano rapidamente terreno, e gli au- 
toctoni abbandonano i palazzi di Mallia, Hagia 
Triada e Festo. I conquistatori impiegano ora la 
scrittura detta Lineare B, già in uso per la lingua 
greca sul continente. 
Aste. Sotto l’influsso acheo, trasformazione in 
senso tettonico delle forme omamentali. Ultima 
fioritura a Cnosso: ceramica decorata e affreschi 
nello stile «di palazzo». 

Intorno al 1425 distruzione del palazzo di Cnosso, 
incendiato durante una vana sollevazione della 
popolazione cretese contro i nuovi signori di 
Micene (Achei). Consolidamento definitivo del 
dominioacheo(p. 47). 
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Ittiti 

Intorno al 2000 calata degli Ittiti, il popolo indoeu- 

ropeo di più antica civiltà, e dei Luvi nell’Asia Mi- 

nore centrale abitata dai Protohatti (lingue: «hatti- 

li» parlata dagli Hatti dell'Asia Minore; «luvili», 

lingua dei Luvi; «nasili», lingua degli Ittiti). Il ter- 

mine «ittita»» non è indoeuropeo, ma ci è noto dalla 

Bibbia e dalla storiografia assira. Gli inizi sono av- 

volti nell'oscurità. Dopo duri scontri con la popo- 

lazione autoctona, sorge in Anatolia un regno ittita 
che ha la sua capitale a Kushshar. 

1640-1380 Antico Impero ittita, fondato da LABAR- 
NA, il cui nome diventa in seguito titolo dei re it- 
titi. Sotto il suo successore HATTUSILI I, il centro 
politico è trasferito a Hattusha. Espansione ver- 
so la Siria. Il successore MURSHILI I assoggetta 
Aleppo e conquista Babilonia (1531). Dopo il 
suo assassinio l'Impero viene indebolito da tor- 
bidi interni (regicidi). La riforma di TELEPINU 
(1460 ca) riporta la tranquillità all’interno: rego- 
lamentazione giuridica della successione regale, 
riconferma dei diritti dell’aristocrazia. Consoli- 
damento dell’Impero sotto i successori di 
TELEPINU. 

1380-1200 Nuovo Imperoittita. L'Impero ittita ac- 
quista grande potenza. Vaste regioni dell’Asia 
Minore sono sottomesse e viene distrutto il Re- 
gno di Mitanni che aveva raggiunto il massimo 
splendore tra il 1450 e il 1350. La sua capitale 
era Washshukkani, il suo sovrano più importan- 
te SAUSHSHATAR, il cui dominio si estendeva dai 
monti Zagros al Mediterraneo e dal Lago Van 
all’Assiria. Sotto TUSHRATTA lotte sfortunate 
con l’Assiria e gli Ittiti. Ugarit, Aleppo, Karke- 
mish in Siria cadono sotto il dominio ittita. 
MURSHILI 11 {1345 ca-1315] guerreggia con suc- 
cesso all’Ovest e all’Est. MUWATALLI [1315- 
1290] sconfigge gli Egiziani in Siria, a Qadesh 
(p. 25). Il successore HATTUSILI WI stipula con 
RAMSES Il un patto di alleanza difensiva (primo 
esempio di grande trattato tramandatoci nelle 
due redazioni ufficiali, p. 25). Intorno al 1200 
l’Impero crolla sotto l'assalto dei Popoli del Ma- 
re. Da SHUPPILULIUMA in poi relazioni con il po- 
polo degli Ahhijava (greco Achei). 

Religione. Adozione di divinità urrite e protoittite 
(dea di Arinna, divinità solare femminile); da Ba- 
bilonia derivano il culto, la magia e la credenza nei 
presagi. Unica manifestazione artistica i colossali 
rilievi rupestri. 
Società. A capo dello Stato, che ha una struttura 
feudale, è il re (lLabarna) designato di volta in volta 
dal predecessore e divinizzato dopo la morte. Egli 
è giudice supremo, sommo sacerdote e capo mili- 
tare. Posizione influente della regina (tawannan- 
na). Segue la nobiltà (classe libera di guerrieri) la 
cui influenza viene più tardi limitata dai funziona- 
ri; seguono liberi e schiavi (i quali hanno però fa- 
coltà di acquistare e di possedere beni). Rapporto 
patriarcale tra padroni e servi. - Condotta meno 
brutale della guerra; carro leggero da combatti- 
mento, con tre soldati, trainato da cavalli: primo 
impiego militare del cavallo, sino allora ignoto ai 
popoli mediterranei. Legislazione umana: pene in 
denaro e detentive. Protezione dei diritti dell’uo- 
mo e della donna. 
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Urartu, Frigia, Lidia 

Nel xi secolo sorgono nell’Anatolia orientale re- 

gni urartei con popolazione prevalentemente urri- 

ta. Falliscono i tentativi degli Assiri di esercitare 
influenza politica su questi territori. Nel periodo 
della decadenza assira 

835 ca-825 Sarduri I fonda il Regno di Urartu (il bi- 
blico Ararat) presso i laghi Van e Urmia. La ric- 
chezza del Paese è data da giacimenti di rame e 
di ferro e da un attivo commercio. La capitale è 
Tushpa. Sotto i successori di SARDURI, Urartu 
estende il proprio dominio sino all’Eufrate, il 
Lago Urmia, Aleppo e il Lago Erivan. SARDURI 
mavanzaoltre il Tigri el’Eufrate ma viene battu- 
to da TIGLA TPILESER II. Dal 750 lotte con i Cim- 
meri che provengono dal Caucaso. 

714 Vittoria degli Assiri sul Regno di Urartu. Dal 
620 avanzata degli Sciti dalla Russia meridiona- 
le. Dopo il 600 immigrazione degli Armeni in- 
doeuropei. Nel 610 Urartu entra a far parte del 
Regno dei Medi (p. 45). 

A capo dello Stato amministrato da funzionari sta 

il re, che deriva la sua autorità dal dio nazionale 

HALDI. Le province sono rette da governatori. - 

Costruzione di fortezze. Paese all’avanguardia nel- 

la lavorazione dei metalli. Fiorentile colture di ce- 

reali, vite e alberi da frutto, grazie a reti di irriga- 
zione. 


Intorno all’800 si forma il Regno di Frigia nell’Ana- 
tolia, con capitale Gordion. Il sovrano più im- 
portante è MIDA (assiro MITA), noto anche dalla 
leggenda greca per la sua favolosa ricchezza, 
sposato a una principessa greca. Lotte con gli 
Assiri; nel 709 trattato di pace e pagamento di 
un tributo a SARGON Lu; nel vil secolo comparsa 
dei Cimmeri e sottomissione della Frigia (p. 21). 

Religione. Culto orgiastico della «Magna Maten 

(CIBELE) e del suo sposo ATTI; è venerato il dio del 

vino SABAZIO (DIONISO). 


Dopo il crollo del Regnodi Frigia acquista influen- 

za il Regnodi Lidia sotto la dinastia dei Mermnadi. 

680-652 GIGE rovescia CANDAULE e assoggetta l’A- 
sia Minore occidentale, ma lotta senza successo 
contro le città greche (riesce a conquistare solo 
Colofone), e cade combattendo contro i Cim- 
meri per la difesa della sua terra. Sotto suo figlio 
ARDI restaurazione della potenza lidia e lotta 
contro le città greche (caduta di Priene). 

605-560 Aliatte, il fondatore della grandezza lidia, 
estende il suo regno fino al fiume Halys (585). 
Intormo al 575 distruzione di Smime. Tra il 585 
e il 546 si stabilisce un relativo equilibrio di po- 
tenza tra la Media, Babilonia, la Lidia e l'Egitto. 
Il figlio di ALIATTE, 

560-546 Creso, sottomette tutte le città greche 
tranne Mileto. Ricche donazioni ai templi greci. 
Fallimento della guerra preventiva contro i Per- 
siani condotta in alleanza con Babilonia, Egitto 
e Sparta. 

546 CRESO, sconfitto nella battaglia di Pteria, cade 
in potere di ciro che gli risparmia la vita. La Li- 
dia diventa provincia persiana (p. 45). Il contri- 
buto più notevole della civiltà lidia è l’introdu- 
zione delle monete di metallo (vii secolo). 
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A partire dal 1500 le tribù israelite (semite), in con- 
comitanza con la migrazione aramaica, pene- 
trano in Palestina. Intorno al 1250 esodo di al- 
cune tribù dall’Egitto sotto la guida di MOSÈ 
(rivelazioni di Dio sul Monte Sinai; patto tra 
Dio e le tribù elette d'Israele: JAHVE è l’unico Si- 
gnore; centro del culto è l’Arca dell’Alleanza, 
simbolo del patto con cui Dio assegnò ad 
ABRAMO la «terra promessa») e riunione con le 
tribù già dimoranti in Palestina. 

Intorno al 1200 si forma la Confederazione delle 
Dodici Tribù (Anfizionia: fusione politico-reli- 
giosa dei popoli circostanti a difesa di un santua- 
rio situato in posizione centrale) sulla base di 
una origine e di un Dio comuni. l giudici sono i 
custodi del culto edeldiritto divino(1200-1000). 

Dal 1200 sulle coste della Palestina si stanziano i 
Filistei (attacco dei Popoli del Mare) e si forma 
una lega di città-Stato (Asdod, Ascalona, Ecron, 
Gaza, Gat). Nell’x1 secolo forte pressione dei Fi- 
listei e degli Ammoniti (Giordania orientale); 
per difendersi dal pericolo gli Israeliti adottano 
una forma di governo monarchico. 

Intorno al 1030 Saul, capo della lotta contro gli 
Ammoniti, viene proclamato re. Dopo un breve 
periodo di regno, muore combattendo nella pia- 
nura di Jezrael. Nel Nord breve signoria del fi- 
glio di SAUL, GSHBAAL; nel Sud 

1004 ca-966 David viene unto re a Hebron. Riu- 
nione di Giuda e di Israele. Lotte vittoriose con- 
tro i Filistei e conquista di Gerusalemme, che 
diventa la capitale religiosa e politica (sede del- 
l’Arca dell'Alleanza e dell'apparato amministra- 
tivo). Con l’aiuto di milizie mercenarie DAVID 
lotta con successo contro i Moabiti, gli Ammo- 
niti e gli Edomiti. Dopo la conquista delle rima- 
nenti città-Stato cananee sorge un grande Stato 
palestinese. A DAVID succede sul trono 

966 ca-926 Salomone, figlio di DAVID e di BETSA- 
BEA, grande diplomatico e genero di un faraone. 
Nonostante le sue capacità, egli perde le provin- 
ce aramaiche; viene restaurato il Regno degli 
Edomiti. La grande ricchezza che egli ha accu- 
mulato grazie al commercio con l'Arabia insie- 
me con HIRAM DI TIRO (p. 39), fa di Gerusalem- 
me una splendida capitale (Reggia, Tempio di 
Jahve). Struttura statale centralizzata, con im- 
poste e prestazioni d’opera gratuite. Divisione 
delterritorio in 12 province di cui ognuna per un 
mese all'anno deve provvedere al mantenimen- 
to della Corte. L'esercitoè dotato di una unità di 
carri da combattimento. Alla morte di SALOMO- 


NE 

926 lo Stato si divide in due: Regno di Giuda a sud 
(con capitale Gerusalemme) sotto ROBOAMO, e 
Regno di Israele a nordcon capitale Sichem (poi 
Thirza e Penuel, da ultimo Samaria) sotto GE- 
ROBOAMO che proclama luoghi regali di culto gli 
antichi santuari di Dan e Bethel. 

926-722 Regnodi Israele. Dopo disordini interni e 
lottecon gli Egiziani, con l’aramaica Damasco e 
coniFilistei, l’esercitoinnalzaaltrono il suo capo 

878-871 AMRI. Consolidamento del potere all’in- 
terno. Costruzione di Samaria, città-fortezza e 
capitale politica e religiosa. Riannessione del 
Regnodi Moab. 
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871-852 Ad AMRI succede il figlio ACHAR, sposato 

alla principessa fenicia JEZABEL. Sua figlia ATA- 
LIA sposaJoORAM re di Giuda. 
Introduzione e adorazione di divinità fenicie. 
Lotta del profeta ELIA, capo di un partito del- 
l'opposizione fedele al culto di Jahve, contro la 
«Casa di Amri». 

845-817 Viene unto re JEHU da un inviato del pro- 
feta ELISEO. Sterminio degli Amridi e abolizione 
del culto di BAAL. Il Regno di Israele diventa tri- 
butario degli Assiri. Nei disordini che seguonosi 
distinguono come esponenti della pura religione 
di Jahve i profeti AMos e osEA che annunciano 
la rovina di Israele. 

722 Distruzione di Samaria dopo un assedio di tre 
anni da parte di SARGON II (p. 31). Deportazione 
di numerosi Israeliti in Media e Mesopotamia. 
Israele diventa una provincia assira. La popola- 
zione rimasta si mescola con i nuovi abitanti: 
origine dei Samaritani. 

925-587 Regno di Giuda. I rapporti con il Regno 
del Nord sono tesi sotto i primi sovrani. Uno 
stretto legame si crea con JORAM [852-845]. Do- 
po aver soppresso gli Amridi, ATALIA [845-839] 
inaugura una politica di dispotismo. Sterminio 
della Casa di David e introduzione del culto di 
BAAL. Successore di ATALIA, assassinata nel- 
1°839, è JoAB. Pagamento di un tributo a Dama- 
sco sotto suo figlio AMASIA. Sconfitta a opera de- 
gli Israeliti e furto del tesoro del Tempio. Com- 
parsa del profeta Isaia che dispensa anche consi- 
gli politici. 

725-697 EZECHIA, appoggiandosi a un'alleanza 
conl’Egitto, tenta distaccarsi dall’ Assiria. Ma il 
re assiro SENNACHERIB (p. 31) batte gli Egiziani, 
assoggetta il Regno di Giuda e minaccia Geru- 
salemme (701). Il figlio di EZECHIA, MANASSE, è 
di nuovo vassallo dell’Assiria. Sotto il suo proni- 

te 

639-609 Giosia ha inizio un rivolgimento della vi- 
taspirituale dopo il ritrovamento nel Tempio di 
un antico Libro di Leggi. Purificazione del Tem- 
pio e distruzione di tutti gli altri santuari. 
Comparsa del profeta Geremia, il cui messaggio 
di imminenti sventure non viene ascoltato. 
Contrasti interni ed esterni (discordie dinasti- 
che per la successione, lotta tra Egitto e Babilo- 
nia) portano, dopo un assedio durato un anno e 
mezzo, alla 

587 conquista e distruzione di Gerusalemme da 
parte di NABUCODONOSOR. 

586-538 «Cattività babilonese» (p. 31). Il destino 
degli Ebrei (denominazione unica del popolo al 
posto di «Israeliti» e «Giudei») diventa la Dia- 
spora («dispersione»). 


Civiltà ebraica. La religione rigorosamente mono- 
teistica esclude ogni manifestazione iconografica 
(sospetta di idolatria). Sola manifestazione cultu- 
rale è la “Bibbia” («i libri»), narrazione storica del- 
le vicende del popolo eletto da Dio. La tradizione 
religiosa è dominata dall’attesa del «Messia», ilre- 
dentore del popolo di Israele. Accanto alle narra- 
zioni storiche: i “Libri dei Profeti”; i “Salmi” di 
DAVID, di elevato valore letterario; i “Proverbi”, 
monumento di saggezza, attribuiti a SALOMONE. 


38 


Civiltà monumentali/Palestina Il (539 a.C.-133 d.C.), Fenici 


HABIYOS * 
ouone: 
Ho t) "IIBIOLU INEJNUEW. ih 


Q]UEWNIJ + 


e|es a 


euodiod D 


0uB8)s (°°) 


VISUI 


oquod @ 


QwEBI F | 


oueBue 5 


040 ® 


R1.D4@WLUOI GIA 
nei: LA 


@191Ua) atuojoI ("n 


PIDI US] FUOIZEZZIUO]OI PT 
19046 H{EIN}NI NUGWE|® Ep a}EzUaniju; ajuawe9Iipeiods aese [ai 


B]EZZIUe]je G]UewESUE]U} BeIE (Hi 


22645 Binzino [p ese i] 


IGINON 


39 


Israele 

539 Dopo la conquista del Regno neo-babilonese 
da parte di ciro 11, la Palestina entra a far parte 
dell’Impero persiano. Il Tempio viene ricostrui- 
to (sarà ultimato nel 515), una parte dei deporta- 
ti rientra in patria. Sotto NEEMIA [445-433] ed 
ESDRA ha inizio una riorganizzazione politica e 
religiosa (costruzione di mura di cinta, trasferi- 
mento di popolazione rurale, condono dei debi- 
ti, divieto di matrimonio tra Ebrei e stranieri). 
Gerusalemme diventa non solo un centro reli- 
gioso della comunità dopo l’esilio, ma anche il 
centro politico della Provincia di Giudea (resi- 
denza del governatore). Una «degge» (“Legge 
Santa”, “Codice Sacerdotale” o “Pentateuco”) 
introdotta da ESDRA nel 458 (?) getta le basi del 
diritto divino (la Legge è un dono di Dio). Tutta 
la vita è regolata dalla Legge, perciò è indispen- 
sabile la sua conoscenza, esposizione e interpre- 
tazione a opera degli scribi che svolgono la loro 
attività in sinagoghe («luoghi di riunione»). Con 
ciò sono poste le basi di un ebraismo attivo sia in 
campo religioso sia in campo politico. Ne sono 
espressione i profeti ispirati da Dio che richia- 
mano il popolo al monoteismo e approfondisco- 
no il valore spirituale e morale della religione. 
Interiorizzazione della fede e scoperta della co- 
scienza umana. A capo della comunità religiosa 
di Gerusalemme sta il sommo sacerdote. Ai riti 
sacrificali provvedono i sacerdoti sadochiti, agli 
altri servizi divini attendono i leviti. 

Dal 332 la Palestina è sotto il dominio di Alessan- 
dro Magno. I Samaritani si staccano dagli Ebrei 
e fondano un loro santuario sul Monte Garizim 
(scisma samaritano),; come Sacra Scrittura è 
adottato il “Pentateuco”. 

Intorno al 200 traduzione dell’ Antico Testamento 
ingreco (“Bibbia dei Settanta”). Un nyovo cen- 
tro ebraico si forma in Egitto (Alessandria). La 
penetrazione dell’ellenismo porta alla scissione 
della comunità in un partito ellenistico e in un 
partito fedele alla Legge. 

168 Rivolta degli Asmonei (MATTATIA e i suoi figli, 
e soprattutto GIUDA MACCABEO) contro i Seleu- 
cidi per ottenere la libertà politica e religiosa 
(guerra di religione), Gli Ebrei riconoscono 
(142) la sovranità dei Seleucidi, ma conservano 
un’ampia autonomia politica. 

140-137 Governo monarchicodegli Asmonei. 
Formazione di gruppi religiosi: Farisei, «isolati» 
fedeli alla Legge; Sadducei, gruppo a indirizzo 
decisamente conservatore, che rifiuta di credere 
nell’esistenza di un aldilà; Esseni, setta che si 
prepara a un regno messianico con ascesi e riti 
purificatori, e con una vita in comunità mona- 
stiche (Chirbet, Qumran. Reperti nel Wadi 
Qumran dopo il 1947). 

63 La Palestina è annessa da Pompeo allo Stato ro- 
mano (conquista di Gerusalemme, obbligo di un 
tributo). 

69-4 Erode il Grande, nominato re dei Giudei dal 
Senato romano, stermina la stirpe degli Asmo- 
nei col tacito consenso di Roma e occupa Geru- 
salemme (37). Divisione del regno tra i suoi figli: 
Giudea, Samaria e Idumea ad ARCHELAO (pro- 
scritto nel 6 d.C., sostituito dal governatore ro- 
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mano PONZIO PILATO); Galilea e Perea a ERODE 
ANTIPA, per ordine del quale è UCCISO GIOVANNI 
IL BATTISTA. 


Comparsa di Gesù. È annunciata la novella dell’i- 
nizio del Regno di Dio. Condannato come be- 
stemmiatore, Gesù viene crocifisso (33 ca d.C.). 

66-70 d.C. Rivolta degli Ebreicontro i Romaniche 
avevano imposto alla cittadinanza di Gerusa- 
lemme l’osservanza del culto dell’imperatore. 

70 Conquista e distruzione di Gerusalemme da par- 
te di TITO, figlio di VESPASIANO (p. 97). 

133 ADRIANO doma la rivolta degli Ebrei: essi non 
possono più abitare a Gerusalemme; lamnia di- 
venta il nuovocentro religioso. 


I Fenici 

I confini della Fenicia sono il Casio a nord, il Car- 

melo a sud e il Libano a est. Il regno consiste di cit- 

tà-Stato con autonomia politica, rette da un sovra- 
no (coadiuvato dalle famiglie più influenti): Ara- 
do, Biblo, Berito, Sidone e Tiro (quest’ultima pre- 

dominante dal 1000 al 774). 

969-936 HIRAM DI TIRO annuncia una grande ric- 
chezza con un esteso commercio nel Mar Rosso 
e nel Mediterraneo, in società Con SALOMONE. 

vm secolo Le città fenicie diventano tributarie de- 
gli Assiri. 

701 Conquista della Fenicia — tranne Tiro — da 
parte di SENNACHERIB (p. 31). 

Dal 586 soggezione al Regno neo-babilonese: solo 
Tiro resiste a un assedio di ben 13 anni (585- 
573). Durante il dominio persiano si istituisco- 
no regni vassalli che si sottomettono ad ALES- 
SANDRO MAGNO senza opporre resistenza, men- 


trela 
332 conquista di Tiro avviene solo dopo sette mesi 
di assedio. 

Commercio. Dopo il crollo del dominio cretese-mi- 
ceneo (intorno al 1 200), il commercio del Mediter- 
raneo passa nelle mani dei Fenici. Abilissimi navi- 
gatori, perfezionano la tecnica marittima (vela, ti- 
mone) e si espandono con le loro colonie fino oltre 
le Colonne d’Ercole. Merci di esportazione: vetre- 
rie, tessuti tinti di porpora, lavori in metallo (pro- 
duzione in serie) in cui vengono presi a prestito 
motivi decorativi mesopotamici, egiziani e dell’A- 
sia Minore (cultura mista). Assai pregiati i cedri del 
Libano per le costruzioni. Intorno al 1000 nasce la 
scrittura fenicia che viene adottata dai Greci («sc- 
gni fenici); sull’alfabeto greco si modella l’alfabe- 
to latino. 

Religione. Divinità principali BAAL e ASTARTE. Ri- 
ti cruenti. Sacrifici umani celebrati da una potente 
casta sacerdotale. 


814 Fondazione di Cartagine («Città nuova») da 
parte di Tiro. Ascesa politica nell’area occiden- 
tale del Mediterraneo dopo che la madrepatria è 
stata assoggettata dagli Assiri. Dal 650 Cartagi- 
ne possiede una propria flotta e un esercito (più 
tardi mercenario), e diventa la potenza protet- 
trice delle colonie fenicie occidentali. Costitu- 
zione aristocratica, ma contrasti tra il Consiglio 
eigenerali eletti. Divinità principali: BAAL-AM- 
MONE € TANIT (ASTARTE). 
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Il periodo dei «Regni combattenti» 
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Alle culture neolitiche del Kansu, di Yang-shao 

(Honan occidentale), di Lung-shen e a una cultura 

non ancora esattamente definibile nel Nord-Ho- 

pei, segue la leggendaria dinastia Hsia (1800-1500 

ca)a cuisuccedela 

1500-1000 dinastia Shang, nell’Honan nord-orien- 
tale; essa fonda uno Stato feudale retto da un so- 
vrano che esercita anche funzioni di sommo sa- 
cerdote. Le città, nelle quali si trovano i santua- 
ri, sono cinte di mura. Scrittura ideografica evo- 
luta, usata dai sacerdoti-indovini. Si conosce il 
carro da guerra. Frequenti spostamenti delle re- 
sidenze reali elotte con le stirpi confinanti. 
Religione. Alcentroè ilTAO(la «Via»), il princi- 
pio che guida l’universo ordinato secondo la leg- 
ge. Accanto al Tao si venerano il «Cielo subli- 
me», le forze della natura e gli spiriti degli ante- 
nati; "sacrifici rituali e oracoli. 

1000-770 Dinastia dei Choy occidentali. Stato tipi- 
camente feudale: le terre del re al centro, circon- 
date dai domini dei vassalli, a loro volta circon- 
dati da staterelli feudali minori. Conseguenza: 
nessuna possibilità di espansione del potere cen- 
trale, e quindi consolidamento dei vassalli che 
chiamano tribù nomadi nel Paese. Il trasferi- 
mento della capitale a Lo-Yang (770) causa la 
perdita digran parte delle terre del sovrano. 

770-256 Dinastia dei Chov orientali. La potenza 
del re si indebolisce e i feudatari diventano sem- 
pre più indipendenti. Si formano principati 
maggiori che si alleano fra loro solo per respin- 
gere i nomadi. Il Paese è devastato da continue 
guerre che impoveriscono i nobili; i contadini 
acquistano invece maggiore importanza perché 
sono ora un fattore determinante nella condotta 
della guerra. La classe dei mercanti diventa il 
cardine dello Stato; essa riscuote i tributi in na- 
tura imposti ai feudatari, essenziali per l’ali- 
mentazione dellecittà. 

551-479 Kung Fu-tzu (Confucio), uomo di Stato, fi- 
losofo e moralista, non pretende di essere un 
profeta, ma solo un maestro. Rivolge la sua at- 
tenzione soprattutto alla vita pratica e alla for- 
mazione dell’individuo. Non si interessa di 
grandi problemi teologici. Il confucianesimo più 
che modo di pensare è modo di vivere; è ricerca 
di armonia soprattutto nei rapporti sociali e po- 
litici: ognuno di noi deve compiere il dovere a 
cui è stato destinato e rispettare i punti di vista 
altrui. Socialmente questa dottrina ha impor- 
tanza nella educazione civile del popolo. 

VI secolo Lao-tse. Centro della sua dottrina misti- 
caè il Tao, origine e fonte dituttociò che esiste e 
di tutto ciò che è vero. La società umana viene 
retta da saggi. A differenza di CONFUCIO, LAO- 
TSE è alieno da problemi sociali. È un mistico 
che preferisce fuggire nella solitudine delle mon- 
tagne. Gli è attribuito il ‘“Tao-te-king”, che 
avrebbe dettato a un discepolo, contenente i 
principi della sua dottrina; è uno dei testi fonda- 
mentali del taoismo. 

Nel v secolo il filosofo Mo-TI espone una dottrina 
dell’amore universale. Condanna delle guerre di 
aggressione. 

403-221 Epoca Chan-Kuo (Periodo dei «Regni 
combattenti»). Frazionamento della Cina in 
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singoli Stati e regni amministrati da funzionari 
di carriera. Acquistano sempre più importanza 
le città come centri amministrativi e sorge una 
borghesia. 


221 Cheng, re di Ch'in, annette i sei Stati ancora 


esistenti: Han, Chao, Wei, Ch’u, Yen, Chi. In- 
troduzione della cavalleria di tipo occidentale e 
uso di armi di ferro anziché di bronzo. Tra gli 
Stati che lottano per il potere si impone gradata- 
mente lo Stato di confine Ch'in con una struttu- 
ra rigidamente organizzata. 


221-206 Dinastia Ch’in. Il sovrano riveste il titolo 


di «primo sublime signore dei Ch’in». Si istitui- 
sce uno Stato unitario centralizzato, retto da 
una burocrazia (divisione del Paese in governa- 
torati e prefetture); una riforma introduce l’uni- 
ficazione di pesi e misure, monete e scrittura, 
che sopprime le differenze regionali e facilita il 
commercio. «Rogo dei libri» eccetto quelli tec- 
nici (213) per distruggere la tradizione feudale. 
Attacchi a nord (contro gli Unni; costruzione 
della «Grande Muraglia») e a sud. L’opposizio- 
ne contro il governo centralizzato porta a lotte e 
alla fondazione della 


206-9d.C.dinastiadegli Han occidentali, che man- 


tiene il sistema amministrativo dei Ch’in con- 
nettendolo però all’organizzazione feudale dei 
Chou. Costituzione e amministrazione vengono 
democratizzate, e sorge uno Stato burocratico a 
cui sono affidati i seguenti compiti: all’interno 
esazione delle imposte, difesa dei confini, sorve- 
glianza dei sistemi di irrigazione, direzione del 
commercio e del traffico; all’esterno lotta di di- 
fesa contro i Hsiung-nu (Unni) le cui stirpi si 
unificano nel n secolo. L’apice della potenza è 
raggiuntocon l’imperatore 


140-87 a.C. Wu-ti, che lotta vittoriosamente con- 


tro gli Unni e dà al regno la massima estensione 
territoriale. La nobiltà feudale perde il suo pote- 
re, e fiorisce il commercio lungo le «strade della 
seta». Insorgono tuttavia difficoltà economiche 
interne causate dalle guerre. I successori di wu- 
TIspezzanol’urto degli Unni (migrazione verso 
Ovest). Lotte tra le grandi famiglie nobili. L’e- 
sponente di una di esse, 


9-23 d.C. Wang Mang, si autoelegge imperatore, 


ma il suo programma di riforme politiche non 
ha successo. La perdita dei possedimenti nell’A- 
sia centrale e catastrofi naturali portano rivolte 
come quella dei «sopraccigli rossi». 


25-220 Dinastia degli Han orientali, fondata da 


LIU-HSIU, un discendente degli imperatori Han. 
Nuova fioritura dello Stato; da Nah-Hai (Can- 
ton) si esercita un fiorente commercio oltrema- 
re: esportazione della seta cinese fin nell’Impero 
Romano. Alla fine del 1 secolo d.C. la Cina ha ri- 
conquistato la potenza politica dei tempi di 
WU-TI; si impossessa del Turkestan e raggiunge 
il Golfo Persico. Invenzione della carta intorno 
al 100. Nel 1 secolo si diffonde il buddismo. Se- 
guonolotte interne alla Corte imperiale (contese 
dinastiche, potere delle imperatrici e del loro se- 
guito, influsso politico degli eunuchi), che porta- 
noallarivolta popolare dei «berretti gialli» (184). 


220 Ts’AQ PEI (dinastia Wei) costringe l’ultimo so- 


vrano Han ad abdicare. 
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L’India intorno al 150 d.C. Il Regno di Gupta intorno al 400d.C. 
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Intornoal 3000 culture neolitiche dell’Indo nell’In- 
dia nord-occidentale (Amri, Nal, Quetta, Kulli). 
La più notevole è la 

2500-1800 cultura di Harappa. Città (situate ai pie- 
di di un colle fortificato) rette da re (ragià)egran 
re (maragià), disposte a scacchiera, con case in 
mattoni e fognature. Commercio fluviale. Sigilli 
con figurazioni di animali (su un sigillo figura 
maschile in posizione yoga, circondata da ani- 
mali: sciva).Forse rapporti con i Sumeri (p. 27). 

Intorno al 1500 migrazione degli Arii («Arya», ra- 
mo indoeuropeo) provenienti da nord-ovest, si 
stanziano nella pianura del Gange. 

1500-1000 Periododel Rigveda. Gli Arii, che cono- 
scono i carri da guerra trainati da cavalli, sono 
superiori all'elemento autoctono (Dravida). 
Agricoltura e allevamento: fattorie singole, ar- 
menti e greggi, tracce di coltivazione di cereali. 

1000-600 Periodo Vedico Seriore. Graduale diffu- 
sione nella zona del Gange e penetrazione fin 
nella regione dell’odierna Delhi. Lotte delle stir- 
piarietra loro. 

Religione. I “Veda” (cfr. lat. vidi «ho visto, so»; 

«sacro sapere») sono il più antico monumento 
di letteratura sacra in sanscrito, lingua indoeu- 
ropea: intorno al 1000 il “Rigveda”, più tardi il 
“Samaveda”, lo “Yagiurveda” e l'’“Atharvave- 
da”. Accanto a una forza universale, non perso- 
nificata, RITA («Verità»), si venerano gli dei 
VARUNA (dio del giuramento) e MITRA (dio dei 
contratti), oltre a forze naturali concepite come 
divinità: uscias (Aurora), AGNI (Fuoco), SURYA 
(Sole). Il dio nazionale è INDRA. Il sacrificio più 
importante è quello del soma (bevanda ine- 
briante). Fede in una sopravvivenza dopo la 
morte. L'interpretazione e l’esegesi dei Veda è 
affidata a sacerdoti nei “testi Brahmana” (vii 
secolo) e a sacerdoti e laici nelle “Upanisad” 
(scritti mistici) che sono connesse con i “‘iesti 
Brahmana” e portano in seguito alla tecnica yo- 
ga. Al centro di queste dottrine è un profondo 
anelito alla «liberazione», cioè all’unione con la 
suprema essenza. 
Creazione dell’ordinamento in caste (di istituzio- 
ne divina): guerrieri (ksatriya), sacerdoti (brah- 
mani), contadini (vaiscya), soggetti e sanguemi- 
sti (sudra). Gli esclusi dalle caste sono paria. 

560 ca-483 Gautama Buddha (l’«Illuminato») pre- 
dica la liberazione dalla rinascita. Dolore e mi- 
seriasono, inogni forma di vita fenomenica, ca- 
ratteristica inevitabile che rappresenta l’ultimo 
stadio di un processo discensivo naturale (Pa- 
tikiasammupada). Partendo dall’ignoranza 
umana esso dà luogo, attraverso gradi sempre 
più condensati (presunzione-desiderio, coscien- 
za-rappresentazione, nome-corpo), all'esistenza 
fenomenica e alla ripetizione inevitabile delle ri- 
nascite. La liberazione si avrà quando si troverà 
il modo di neutralizzare le rinascite fin dall’ori- 
gine. BUDDHA indica la liberazione nell’«ottu- 
plice sentiero» che porta il fedele «purificato at- 
traverso la sua condotta morale» al Nirvana do- 
po la morte. 

540 ca-468 Vardhamana (MAHAVIRA = «Grande 
Eroe» e JINA = «il Vittorioso») insegna che la 
sofferenza del mondo è una conseguenza della 
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unione di spirito e materia. La liberazione è data 
da una macerazione continua: ascesi, mortifica- 
zione della carne, morte per fame. I suoi adepti 
si chiamano Jaina (giainismo). 

512 Il Gandhara e il Sind entrano a far parte del- 
l’Impero Persiano (DARIO 1). 

327-325Spedizione di Alessandro Magno in India. 
Assoggettamento del Gandhara, vittoria all’Ida- 
spe su PORO, e ritorno in patria (p. 65). Successi- 
vamente, mediazione della cultura greca attra- 
verso la Battriana (arte del Gandhara). 

321-185 Dinastia Maurya, fondata da 

321-297 Ciandragupta che vince l’ultimo re della 
dinastia Nanda (regno di Magadha), amplia il 
regno e si afferma contro SELEUCO I NICATORE 
[312-282]. 

272-231 Asoka, suo nipote, fonda il primo grande 
regno indiano con capitale Pataliputra e, scon- 
volto dagli orrori della conquista di Kalinga 
(centomila morti, centocinquantamila deporta- 
ti), si converte al buddismo. Sotto di lui il buddi- 
smo diviene la religione ufficiale dell’Impero e, 
attraversoun’azione di proselitismo, si diffonde 
in Indocina, nel Dekkan e a Ceylon. È di quest’e- 
poca il concilio buddistico, da cui esce la reda- 
zione definitiva del “Canone meridionale”. Alla 
morte di ASOKA il regno viene spartito e inizia la 
decadenza. 

Dal 170 fondazione nel Punjab, a partire dalla Bat- 
triana, di piccoli regni greci che vengono con- 
quistati dai Saka (75 a.C.). A loro volta i Saka so- 
no battuti dai Parti. Nel Sud dell’India si forma- 
notre regni: Kerala, Pandya e Cola. 

50 ca d.C. Dopol’invasione della Battriana da par- 
te degli Yiieh-chi sorge, in seguito alla unifica- 
zione delle 5 tribù in cui essi erano divisi, prima 
nella Battriana stessa, poi nell’India settentrio- 
nale, il Regno dei Kusana che raggiunge la sua 
massima fioritura sotto KANISKA, che promuo- 
ve la diffusione del buddismo e favorisce il com- 
mercio. - Intorno al 240 il regno cade in potere 
dei Sasanidi. 

Intorno al 50 d.C. la dinastia Satavahana inizia a 
dominare sul regno di Andhra (Dekkan nord- 
occidentale) che crolla intorno al 195. I nobili sa- 
ka, che si ritirano davanti ai Parti, fondano lo 
Stato di Ksatrapache sussiste fin verso il 405. 

320-535 ca Regno dei Gupta. Sotto i primi tre so- 
vrani, il regno (con capitale Pataliputra) si assi- 
cura una posizione di predominio. Grande fiori- 
tura culturale (KALIDASA, il maggior poeta in- 
diano, scrive poemi epici e drammi). 

Dal 430 incursioni degli Unni bianchi (Eftaliti). 
Decadenza del regno dei Gupta e conquista del 
regno da parte degli Unni bianchi; divisione in 
una parte occidentale e in una parte orientale. 

Intorno al 527 crollo del dominio degli Unni bian- 

chi. 
In seguito, accanto al regno degli ultimi Gupta 
di Malva, nell’India settentrionale sorge il gran- 
de regno di Kanyakubia, sotto il re HARSA; dal 
647 il regno si frantuma in tanti piccoli Stati retti 
dai clan dei Rajput. 

Dal 700 il buddismo viene soppiantato dall’indui- 
smo. 

Dal 711 incursioni degli Arabi. 
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Iran («Terra degli Ari»): altopiano tra i territori 
delle civiltà monumentali nella Mesopotamia e nel 
Punjab. Dal 1500 immigrazione degli Iranici in 
dueondate: prima Battriani e Sogdiani; poi Medie 
Persiani. 


Medi 

835 La prima menzione storica della Media e della 
Persia si ha negli annali del re assiro SALMANAS- 
SAR II (p. 31), in cui si dice che il re ricevette il 
tributo dei re diParsua(Persia) e raggiunse le re- 
gioni dei Mada (Media) sul Lago Urmia. Nono- 
stante le lotte continue con gli Assiri, i Medi rie- 
sconoa conservare la loro terra. 

715 SARGON Il vince e deporta DAIAKKU (il DEIOCE 
dei Greci), fondatore, secondo ERODOTO, del 
Regno della Media. 

Intorno al 700 in Persia iniziano a regnare gli 
Achemenidi che devono però riconoscere la so- 
vranità dei Medi. 

647-625 FRAORTE, forse figlio di DEIOCE, cade 
combattendo contro i Cimmeri e gli Sciti inva- 
sori. 

625-585 Ciassare, fondatore della grande potenza 
meda, ricaccia gli Sciti e i Cimmeri. Con l'aiuto 
di Babilonia (p. 31) annienta gli Assiri (614 ca- 
duta di Assur, 612 di Ninive). Il confine in Asia 
Minore è ora segnato dall’Halys, dove ha luogo 
una battaglia tra CUSSARE € ALIATTE DI LIDIA, 
che il re medo però interrompe, impressionato 
da una eclissi di Sole predetta da TALETE DI MI- 
LETO (28-5-585). Contro il figlio di CIASSARE, 
ASTIAGE [585-550], insorge un vassallo, il re per- 
siano Ciro Il di Anzan, figlio di CAMBISE, della 
dinastia degli Achemenidi. 


L'Impero Persiano 

559-529 ciro Il conquista il Regno dei Medi (550) 
e consolida la sua signoria sull’Iran; 

546 vince il re dei Lidi CRESO, sottomette le città 
greche dell’ Asia Minore occidentale e conduce 
spedizioni nell’Iran orientale. 

539 Conquista di Babilonia. Ritorno degli Ebrei in 
Palestina (p. 39). 

529 Morte di ciro ll mentre combatte contro i 
Massageti nell’Iran orientale. 

529-522 CAMBISE Il, salito al trono, uccide il fratel- 
lo BARDIYA (lo SMERDI dei Greci). Nel 525 con- 
quista l'Egitto e si spinge fino alla Nubia e alla 
Libia. Durante la sua assenza il mago GAUMATA 
suscita una rivolta spacciandosi per BARDIYA 
ancora in vita. 

522 CAMBISE I muore in Siria. 

521-486 Dario I, di un ramo collaterale degli Ache- 
menidi, genero di CIRO ll per averne sposato la 
figlia ATOSSA, uccide GAUMATA (16-10-521) e 
reprime le rivolte. DARIO è il vero creatore del- 
l’ImperoPersiano. Nel 518 spedizione in Egitto. 
Nel 513 assoggettamento dei territori dell'Indo. 
Nel 512 una spedizione contro gli Sciti al di là 
del Bosforo e nel basso Danubio rimane senza 
esito ma sono costrette all’obbedienza la Tracia 
e la Macedonia. 

500-494 Repressione della rivolta, in un primo 
tempo vittoriosa, delle città greche dell'Asia Mi- 
nore. Nel 494 distruzione di Mileto. Nel 490 fal- 
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lisce la spedizione punitiva contro le città greche 
presso Maratona (p. 57). Durante i grandi pre- 
parativi per una spedizione contro la Grecia 
DARIO muore. 
486-465 Serse I doma le rivolte in Babilonia e in 
Egitto. 
480-479 La spedizione contro la Grecia non ha suc- 
cesso. In seguito, rivolte nei territori conquistati 
e sollevazione dei satrapi. Con il crescente decli- 
no del potere regio acquistano influenza gli eu- 
nuchi. Alleanze e interventi nelle vicende inter- 
ne della Grecia permettono ad ARTASERSE II di 
stipulare la 
387 pace di Antalcida: l’Asia Minore ricade nelle 
mani dei Persiani (p. 63). 
330 Dopo l’assassinio di DARIO Il per mano del sa- 
trapo BESSO, l'Iran entra a far parte dell'impero 
di ALESSANDRO MAGNO (p. 65). 
Obiettivi della politica persiana: difesa del confine 
nord-orientale contro i popoli della steppa oltre il 
fiume Jassarte. Occupazione dell'altra sponda del 
Mar Egeo e del Mar Nero (Sciti). Non raggiunti gli 
obiettivi per la scarsità di uomini e di mezzi. 
La superiorità dell’esercito persiano su quelli dei 
popoli dell’Asia anteriore è dovuta alla sua tecnica 
di combattimento, appresa dai popoli delle steppe; 
assalto degli arcieri a cavallo. Il nucleo dell’esercito 
è formato da Persiani, tra i quali la celebre guardia 
del corpo dei «Diecimila Immortali». 
Amministrazione e costituzione. Divisione del Pae- 
se in 20 distretti amministrativi (satrapie). Impo- 
ste di ammontare fisso. La moneta persiana è il da- 
rico d’oro. Le più alte cariche amministrative sono 
affidate a membri della famiglia reale, ma anche a 
signori locali e a tiranni. - Compiti dei satrapi: ri- 
partizione e riscossione dei tributi annuali, allesti- 
mento di eserciti permanenti, mobilitazione della 
popolazione per lavori pubblici. La burocrazia è 
diretta da funzionari detti «le orecchie del re», i cui 
compiti sono quelli di sorvegliare l’operato dei sa- 
trapi. Il traffico tra le province e la capitale si svol- 
ge sulle strade reali (la più famosa è quella tra Sardi 
e Susa). Viene aperto il canale tra il Nilo e il Mar 
RossoperiltrafficomarittimotralaPersiael’Egitto. 
Religione. Nel visecolo comparsa di Zaratustra (lo 
ZOROASTRO dei Greci) che, dopo aver ricevuto 
una rivelazione, fonda una nuova religione: AHU- 
RA MAZDA è il creatore e il signore del mondo; di- 
pendono daluiglispiriti delbene e del male peren- 
nemente in lotta fra loro. È facoltà degli uomini di 
decidere per il bene o per il male, la verità o la men- 
zogna. Alla fine del mondo li attende il Giudizio 
universale. Divulgazione della dottrina nei 16 
“Gatha” (Inni). Successivamente il contrasto tra 
bene e male si esteriorizza man mano che lo zoroa- 
strismo assorbe riti e credenze del paganesimo pre- 
esistente. Per DARIO il re è il depositario della Veri- 
tà e gli avversari sono nell’errore. Di origine popo- 
lare il culto di MITRA e la credenza in geni malefici 
capeggiati dal dio delle tenebre AHRIMAN. I Persia- 
ni tollerano le religioni dei popoli sottomessi. 
L’Impero Persiano, la prima grande potenza in- 
doeuropea, in breve si trasforma in un governo di- 
spotico di tipo orientale (sERSE). Introduzione del 
cerimoniale di corte orientale (proskynesis); i sud- 
diti sono schiavi. 
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Periodo elladico antico e medio (2500-1600) 

2500-1850 Periodo elladico antico. Formazione di 
diverse aree culturali nella regione egea. In Gre- 
cia nasce la civiltà agricola che si diffonde in 
Tracia, Focide, Beozia, Attica, Argolide e nella 
zona dell’istmo di Corinto (caratteristiche: cera- 
mica, vasellame modellato a mano, dalla super- 
ficie nera lucente). Linguisticamente sono testi- 
moniate tracce di questa popolazione antico- 
mediterranea; itoponimi con la terminazione in 
-nthos e -ssos non sono indoeuropei (i nomi di 
piante e di metalli e i termini della navigazione e 
della pescasonoadottati dai Greci). 

1850-1600 Periodo elladico medio. Migrazione di 
tribù indoeuropee («Protogreci»): Ioni ed Eoli 
(Achei): esse si svolgono non in una sola grande 
ondata ma con una lenta infiltrazione di tribù e 
di clan tribali (alternanza di convivenza pacifica 
e conflitti armati). La fusione con antiche popo- 
lazioni mediterranee prepara il passaggio gra- 
duale al 

1600-1150 periodo elladico tardo (miceneo). Socie- 

tà: nobili (aristoi) che usano il carro da combat- 
timento e che abitano in monumentali palazzi- 
fortezza (mura ciclopiche) con il megaron come 
nucleo cengrale. Economia: prevalentemente 
agricola e artigiana. Più tardi s’inizia il commer- 
cio marittimo basato sul baratto di materie pri- 
me (oro, ambra) contro manufatti. 
Scrittura del tipo Lineare B (decifrata nel 1952). 
Esistono testimonianze di conflitti armatitra i 
signori micenei (signorie locali), ma anche di 
coesistenza pacifica sotto un capo supremo (il 
signore di «Micene ricca d’oro» nell’Argolide). 
Si costruiscono numerose fortezze grazie anche 
alla disponibilità di un grande numero di schia- 
vi. — Nel 

xv secolo espansione in Asia Minore (Mileto), Me- 
lo e Creta (scorrerie). Adozione della ceramica 
minoica e delle tombe a cupola (tholoi) per il 
culto degli antenati della classe nobile. Coloniz- 
zazione di Creta, Rodi e Cipro. 

1450 ca Conquista di Creta, di cui viene assimilata 
la civiltà. Distruzione dei «recenti» palazzi (p. 
33). Espansionesuccessiva in Asia Minore, 

1400-1150 Periodo tardo-miceneo. Costruzione di 
tombe a cupola e di fortificazioni di dimensioni 
colossali(Micene, Tirinto, Pilo, Gia, Atene). Fa- 
mosi la «Porta dei Leoni» e il «Tesoro di Atreo» 
(diametro della cupola: m 14,5) a Micene. 

xt secolo Enorme estensione dei palazzi-fortezza 
come difesa contro le tribù immigrate dall'area 
balcanica. 

Intorno al 1250 nuova ondata migratoria («Migra- 
zione egea»). Conseguenze: ascesa dell’Impero 
medio assiro e delle città-Stato fenicie. Compar- 
sa degli Etruschi in Italia. Distruzione di Troia 
(vii A) dopo un lungo assedio. 


Intorno al 1150 distruzione delle fortezze micenee. 

La «migrazione greca» (1200 fino al 1000, detta 
anche «Migrazione dorica») viene determinata 
dall'avanzata degli Illiri verso il Mediterraneo. I 
Greci nordoccidentali si insediano in Epiro, Etolia 
e Acamania; i Dori raggiungono via mare Creta e 
l’Asia Minore sudoccidentale, e via terra il Pelo- 
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ponneso. Gli Achei sono ricacciati nelle Isole Io- 
nie. L’Attica, l’Eubea e le Cicladi - non raggiunte 
dalla migrazione — rimangono nelle mani degli lo- 
ni. Colonizzazione delle coste occidentali dell’Asia 
Minore. I movimenti migratori sono riflessi nella 
diffusione dei più importanti gruppi linguistici 
delle tribù greche: ionico, acheo (eolico) e dorico. 
L’unità etnica è adombrata nel leggendario proge- 
nitore ELLENO. La superiorità degli immigrati si 
fonda sulla nuova tecnica di combattimento: guer- 
riero a cavallo con armi di ferro contro il combatten- 
te sul carro con armi di bronzo. 

I conquistatori portano due nuovi elementi: la co- 
struzione dei templi (gli Achei non avevano edifici 
speciali per il culto) e il rito della incinerazione dei 
cadaveri. 


Graduale formazione di nuovi ordinamenti politici: 

1. ulteriore addensamento intorno alla rocca for- 
tificata (acropolis) della popolazione che abban- 
dona le campagne per sottrarsi alle scorrerie ne- 
miche dà origine a un nucleo politico che identi- 
fica lo Stato con i limiti territoriali della città 
(polis = città-Stato); 

2. da stanziamenti nei territori di recente conqui- 
sta sorgono agglomerati rurali, in cui si abban- 
dona l’antico ordinamento militare (adunanza 
del re e dei guerrieri) e si viene a formare una 
classe di proprietari terrieri (nobiltà); 

3. la monarchia sopravvive nei territori greci peri- 
ferici (Epiro, Macedonia). 

Elementi comuni a tutta la grecità sono: la scrittura 
ricevuta dai Fenici e l'alfabeto che i Greci ne 
hanno derivato (designazione delle vocali con 
segni consonantici fenici superflui: prima scrit- 
tura fonetica pura); i miti sorti in epoca micenea 
(“Atridi”, “Perseo”, “Edipo”, “Sette contro Te- 
be", “Elena”, “Menelao”) precursori dei poemi 
omerici; la religione con santuari di importanza 
nazionale (Delfi, Delo, Samo, Olimpia) e i gio- 
chi, nati dal culto come istituzioni panelleniche: 
i giochi Olimpici in onore di ZEUS (annotazione 
dei vincitori dal 776 a.C.); i Pitici a Delfi in onore 
di APOLLO; gli Istmici a Corinto in onore di 
POSEIDONE, e i Nemei a Nemea in Argolide in 
onorc di zEuUS. Sorge la distinzione e il contrasto 
tra elleni (uomini che partecipano della civiltà 
greca) e barbari. 


Arte. Lo stile geometrico greco subisce l’influsso 
dell’arte cretese-micenea (inizio del 30 millennio 
- 1400 ca) e di quella micenea (1600-1200) che 
già aveva assunto, nella fase tardo-micenea (x11- 
xI sec.), una notevole stilizzazione dovuta a un 
decadimento e impoverimento della forma. 
Della sontuosa reggia micenea e dell’architettu- 
ra aulica, il tempio greco conserva la pianta e le 
strutture (megaron) in forme e proporzioni assai 
più modeste, ma armoniche e simmetriche (rap- 
porto reciproco delle linee orizzontali e vertica- 
li). La pittura vascolare abbandona il realismo 
lussureggiante per un repertorio decorativo di 
semplici figure geometriche (linee, volute, semi- 
cerchi), singolari per simmetria e unitarietà, che 
si adeguano perfettamente alla tettonica del va- 
so da decorare. 
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Strutture politiche 

La polis, città-Stato o comunità-Stato, consta degli 
agglomerati urbani e del territorio adiacente. E ca- 
ratterizzata da autonomia in politica interna cd 
estera, da autosufficienza economica (autarchia) e 
da culti locali (fiorenti in comunità statali e religio- 
se). 1 rapporti fra le città-Stato sono regolati da 
trattati di pace e patti di alleanza (anfizionie) an- 
chea carattere religioso. La polis riconosce una sua 
divinità protettrice, a cui attribuisce l'emanazione 
delle leggi che la governano. All’inizio si accetta la 
forma digoverno dei popoli assoggettati, la monar- 
chia (la stessa parola basileus, «re», non è di origi- 
ne greca). Il re non esercita un potere assoluto, ma 
la sua autorità rappresenta quella di Zeus che 
gliel'ha trasmessa, secondo l’immagine del pastore 
e del gregge a lui affidato. Dopo la conquista terri- 
toriale definitiva a opera di stirpi greche, un potere 
assoluto e un comando unico da parte del re diven- 
tano superflui. In Laconia, nell’Argolide, in Arca- 
dia, nell’Elide e in Macedonia continua a sussistere 
la monarchia con poteri limitati; nelle altre regioni 
essa viene soppiantata dal potere della nobiltà che 
fonda la sua supremazia sulla proprietà terriera e 
su una moltitudine di subordinati e servi: aristo- 
crazia come signoria di casta dei latifondisti (casta 
dei guerrieri). Nella vita dei nobili dominano le at- 
tività sportive, la caccia e le corse dei carri; caratte- 
ristico l'allevamento dei cavalli. Si sviluppa l’oli- 
garchia («governo di pochi») che domina sui 
«molti» (liberi, semiliberi, schiavi), cioè sui poveri. 
Nel vire vi secolo la nobiltà si vede strappare il po- 
tere da signori assoluti (tiranni), che sfruttano il 
malcontento della piccola borghesia e dei contadi- 
ni, lottanocontro il latifondo e l’alta borghesia e fa- 
voriscono gli artigiani e i piccoli proprietari agrico- 
li. AI termine di questa evoluzione è la democrazia 
(«governo del popolo») che concede i diritti civili a 
strati sempre più ampi dei componenti la polis 
(sollecitazione dei diritti come corrispettivo degli 
obblighi imposti). La concessione viene resa possi- 
bile dall’introduzione della schiavitù che permette 
al libero cittadino di dedicarsi alla politica. 


La religione greca 

Due sfere culturali danno il loro contributo alle 

concezioni religiose dei Greci: 

1. l’antica-mediterranea (rurale): dee della fecondi- 
tà e dee madri (propizie alla terra e al mondo 
sotterraneo); divinità della primavera che muo- 
reogni anno; culti rurali; 

2. l’indoeuropea (sviluppatasi durante le diverse 
ondate migratorie tra il 2000 e il 1000): ZEUS, 
dio delle intemperie e della luce, custode del di- 
ritto e creatore divino; forse HESTIA, la dea del 
focolare (lat. VESTA). 

Dal 1600 gli elementi antico-mediterraneo e in- 
doeuropeo si fondono sotto un forte influsso mi- 
noico nel mondo aristocratico cretese-miceneo. 
Divinità di questo periodo sono ZEUS, ERA, PO- 
SEIDONE, ATENA, ERMES, ARTEMIDE, PEONE (A- 
POLLO) € ILITIA, forse anche DIONIsO. Una ul- 
teriore configurazione di questa religione feuda- 
le, che corrisponde alla società gerarchicamente 
articolata nelle cittadelle micenee, continua nel- 
la religione aristocratica diffusa da OMERO (dei 
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dell'Olimpo: dei immortali, sempre viventi, do- 
tati di sovrumana bellezza e giovinezza eterna). 

Concezione naturalistica, antropomorfica che 
assegna agli dei sentimenti e passioni umane. 

Frequenti rapporti con gli uomini creano i semi- 
dei e gli eroi destinati al governo delle città. Di 
qui la ricca fioritura mitologica. Sopra gli uomi- 
ni e sopra gli stessi dei sta la MOIRA, inesorabile 
arbitra di un immutabile destino. Domina l’O- 
limpo una schiera di dei maggiori: ZEUS, dio del 
cielo; sua moglie ERA, dea del focolare e del ma- 
trimonio; DEMETRA, la terra madre; POSEIDONE, 
dio del mare; EFESTO, dio dei fabbri; ARES, dio 
della guerra; APOLLO, dio della luce, della purez- 
za e della conoscenza; sua sorella ARTEMIDE, 
dea della caccia; AFRODITE, dea dell’amore; 
ERMES, dio dei ladri e del commercio; ATENA, 
protettrice dell’artigianato, delle arti e delle 
scienze. Parallelamente fiorisce la religione po- 
polare: dei locali configurati come antichi fetic- 
ci, personificazioni delle forze naturali, di corpi 
celesti (Sole, Luna), di concetti astratti (discor- 
dia, speranza). Dogmi, magia, sacerdoti e super- 
stizioni sono sconosciuti. Divinità ctonie o ter- 
restri connesse al culto dell’oltretomba o con at- 
tività agricole e produttive. La “Teogonia” di 
EsIODO rispecchia una forte esigenza morale e 
una fede ingenua nella giustizia (ZEUS come legi- 
slatore divino). Somma importanza per l’unio- 
ne etnica e politica hanno gli oracoli: i responsi 
divini ispirano re e governanti, danno direttive 
per la legislazione e costituiscono il sacro legame 
delle anfizionie. Notevole simbolo dei vincoli 
spirituali ed etnici sono i giochi in occasione di 
grandi feste religiose; tra essi gli Olimpici, i Ne- 
mei, gli Istmici riservati agli Elleni. I vincitori 
dei giochi sono celebrati come eroi nazionali. 

Nuovi concetti religiosi si trovano negli Orfici e 
nei Pitagorici (concetto del premio e del castigo 
nella vita futura) e nei culti dei Misteri (Eleusi) 
cheassicuranoagliiniziatiuna vitadopola morte. 

Nel vii secolo è introdotto il culto del dio del vino, 
DIONISO, di origine tracia. 

Nel Iv secolo introduzione del culto di ASCLEPIO, il 
dio dell’arte medica. 

Successivamente, nell’età ellenistica, per influsso 
di tradizioni religiose orientali e in conseguenza 
della disgregazione della polis (Comunità religio- 
sa e politica), si sviluppa un sincretismo religio- 
so. Graduale abbandono dell’antico politeismo 
olimpico e approfondimento del senso di miste- 
ro della vita; aspirazione a un'esistenza ultrater- 
rena con più profondo senso di interiorità. Ac- 
canto agli antichi Misteri (DEMETRA € DIONISO) 
affiorano i nuovi culti segreti di ISIDE, BAAL € 
CIBELE, interpretati secondo lo spirito greco e 
considerati nuove personificazioni di antiche 
divinità greche. Dall’Egitto giunge il culto di 
SERAPIDE (da OSIRIDEE€ API), dio della salute, e di 
THOT, ASTARTE € ANUBI. Ì nuovi riti, accolti per 
il messaggio di felicità che sembrano recare a 
conforto delle sofferenze grazie alla speranza di 
unabeatitudineeterna, diventanoliturgie idola- 
triche nel popolo, mentre nelle classi elevate as- 
surgono ad alti valori mistico-filosofici (neopi- 
tagorismo: culto di ERMETE TRISMEGISTO). 
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La colonizzazione greca (750-550) 

È la premessa necessaria al sorgere di un senti- 
mento panellenico e nasce dalle seguenti cause: 
incremento del lavoro artigiano, espansione del 
commercio marittimo, eccesso di popolazione, 
indebitamento del ceto rurale, emigrazione po- 
litica e contrasti sociali (specie a Megara, Corin- 
to e Atene). Questa colonizzazione è comunque 
l’espressione di un nuovo, prepotente impulso 
vitale. La fondazione di una colonia è opera di 
una città-madre che, spesso consigliata da un 
oracolo, designa un fondatore (oikiste), oppure 
la colonia si sviluppa intorno a un originario nu- 
cleo portuale. Non esiste una direzione centra- 
lizzata. Le colonie sono di due tipi: empori com- 
merciali e colonie agricole: entrambe godono di 
autonomia ma restano legate alla madrepatria 
da culti e tradizioni comuni. 

Ellenizzazione dei territori periferici: l’espansio- 
ne avviene a Occidente, per l'avanzare degli As- 
siri all’Est: Campania, Sicilia, Italia meridiona- 
le, Gallia meridionale; ma una colonizzazione 
pacifica trova il Mediterraneo occidentale sbar- 
rato da Cartagine. Sulla costa settentrionale del- 
l'Africa acquistano importanza come centri 
commerciali Cirene e Naucrati (p. 25). 


Ionia 
La città principale, politicamente e cultural- 
mente, diventa Mileto, città-madre di oltre %0 
colonie sulle coste del Mar Nero, e porto più im- 
portante di transito per il commercio con l’O- 
riente. 

Intorno al 750 Omero rielabora poemi eroici più 
antichi sulla guerra troiana nell’“Iliade” e 
nell’“Odissea” (libri di istruzione della gioventù 
greca) che testimoniano la stretta correlazione 
con la storia del Vicino Oriente. 

A partire dal 700 rapporti con i Regni di Frigia e di 
Lidia. Adozione dell’economia monetaria da par- 
te degli Ioni (talento, mina). Contrasti armati 
CON GIGE € ALIATTE DI LIDIA (p. 35). 

Dal 650 la nobiltà di stirpe è soppiantata dalle gran- 
di famiglie di mercanti nel corso di agitazioni so- 
ciali e politiche nelle città della Ionia. Influsso 
crescente del popolo, spessosotto la guida di ti- 
ranni. 

560 La Ionia è assoggettata da CRESO, re di Lidia 
(p.35): le città conservano laloroautonomia ma 
sono obbligate a fornire contingenti armati; rap- 
porti commerciali si estendono fin nell’entroter- 
ralidio. 

546 Inizio del dominio persiano. Sardi diventa ca- 
pitale della satrapia ionica (517). La flotta ionica 
aiuta DARIO nella spedizione contro gli Sciti. 
Conseguenza è l'emigrazione dei filosofi natura- 
listi ionici nell’Italia meridionale. 

537-522 Tirannia di Policrate di Samo, costituita 
con l’aiuto di LIGDAMI DI NAsSO. Fioritura poli- 
tica e culturale di Samo. Supremazia navale nel 
Mar Egeo (talassocrazia). Alleanza col faraone 
d’Egitto AMASI (p. 25). 

Arte: 700-600 periodo orientaleggiante. Motivi na- 
turalistici giunti dall'Oriente (esseri favolosi, 
piante, animali). Corinto assume un importante 
ruolo di mediatrice grazie al commercio con la 
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lonia. Altri centri artistici sono l’Attica, Calcide, 
Rodi. Sorgono costruzioni monumentali sotto 
l’influsso dell’Oriente: tempio di ERA a Samo. 
Temnpli in tardo stile geometrico a Sparta, Samo 
e Termo (derivazione del tempio dal megaron). 
Rientrano in questo periodo anche le produzioni 
d’arte minore: metalli lavorati con ormamenta- 
zione a rilievo, plastica minore e armi. Prime 
sculture: statuetta di Auxerre, kouros di POLIME- 
DE DI ARGO. Il cretese DEDALO è ritenuto l’idea- 
tore della grande statuaria in cui è simbolica- 
mente rappresentato l’uomo, così come la con- 
temporanea architettura monumentale (templi 
in pietra circondati da colonne = peristasis) è il 
simbolo della polis greca. 

Lirica ionica. 1. Poesia giambica, accompagnata 
da strumenti a corde: ARCHILOCO DI PARO, IPPO- 
NATTE DI EFESO. 2. Poesia elegiaca, accompa- 
gnata dal flauto (lamentazione funebre): CALLI- 
NO DI EFESO, TIRTEO, MIMNERMO DI COLOFONE. 
3. Lirica melica monodica: TERPANDRO DI LE- 
so (inventore dell’eptacordo), ALCEO e SAFFO 
DI LESBO, ANACREONTE DI TEO. 4. Lirica corale: 
ALCMANE DISARDI, STESICORO DI IMERA. 

Filosofia. In seguito al crollo della tradizione miti- 
ca sorge a Miletola filosofia naturalistica ionica. 
Si indaga sul principio unico, l’Arché, sostanza, 
fondamento e causa primordiale. Secondo 
TALETE (ca 624-546) l’Arché è l’acqua; secondo 
ANASSIMANDRO (ca 611-546) è l’«Apeiron», 
qualcosa di illimitato e indefinito; secondo 
ANASSIMENE (ca 586-525) è l’aria (Aer, Pneu- 
ma), una sostanza indivisa, infinita e indistrutti- 
bile. Fondazione di una scuola filosofica a Elea 
(Italia meridionale) a opera di SENOFANE DI Co- 
LOFONE (ca 570-480): gli eleati proclamano l’u- 
nità e la forma sferica dell’universo e non esita- 
no anche a criticare con logica serrata le divinità 
tradizionali. Secondo PARMENIDE DI ELEA 
(540-470) l’Essere è al centro del pensiero. Pita- 
gora di Samo (580-500) fonda a Crotone una co- 
munità organizzata: l'armonia e l’ordine del 
mondo sono conoscibili grazie alla matematica, 
alla fisica, all’acustica e all'astronomia. Base del 
suo pensiero sono la dottrina del numero e la 
musica, applicata con criteri pedagogici anche 
alla teoria dello Stato. Dottrina della metempsi- 
cosi. Per ERACLITO DI EFEso(ca 535-470) il prin- 
cipio del mondo nonè l’Essere bensi il Divenire, 
ma secondo un determinato ritmo che viene in- 
dicato come ordine e ragione dell’universo. 
L’abbandono della visione monistica dà vita a 
concezioni della realtàcome composta di molte- 
plici elementi fra loro mescolati. EMPEDOCLE DI 
AGRIGENTO (492-432) sottopone il mondo all’a- 
zione di due forze opposte: amore e odio; una ri- 
gorosa palingenesi costituisce la legge del dive- 
nire dell’universo. ANASSAGORA DI CLAZOMENE 
(499-428) assegna a un «nous» (mente divina) la 
ragione del movimento e delle trasformazioni 
del mondo. 

Economia: espansione del commercio ionico nel- 
l'Asia Minore. Con la moneta coniata si passa 
dall'economia naturale (baratto) all'economia 
monetaria. Sorge un ceto mercantile. Traffico 
degli schiavi (dapprima a Chio). 
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Sparta 

Intorno al 900 sorge l’agglomerato urbano di Spar- 
ta dalla riunione di quattro villaggi (Limnai, 
Mesoa, Cinosura, Pitana) nella valle dell’Eurota. 

740-720 1a guerra messenica. Presa della fortezza 
di Itome e conquista della Messenia da parte del 
re TEOPOMPO. 

706 Fondazione di Taranto. - Dopo campagne 
contro Tegea e Sparta (lotta per la regione di Ci- 
nuria, battaglia di Isie, 669), Argo afferma il suo 
predominio nel Peloponneso nord-orientale sot- 
toil 

680-650 re Fidone. Introduzione di un sistema di 
pesi e misure (piede fidonico; obolo e dramma). 
La creazione dell’Anfizionia di Calauria conso- 
lida la posizione di FIDONE. 

2a guerra messenica. Ribellione dei Mes- 
seni, appoggiata dall’Acaia, dall’Elide e dall’Ar- 
golide. Sommosse a Sparta per la perdita delter- 
ritorio messenico già posseduto dagli spartiati. 

640 Sconfitta dei Messeni grazie alla nuova tattica 
degli opliti (fanti armati con lancia, spada, scudo 
rotondo, corazza egambiere) raccolti in falange. 
Nascita di uno Stato militare a Sparta, di una 
«politeia di opliti»» in molte altre città greche. 

Conseguenze della guerra: inizia l'isolamento dal 
mondo esterno del popolo spartano che esercita 
sugli iloti una pesante oppressione. All’interno 
delloStato, sbarre di ferro fungono da moneta; a 
questi fenomeni si accompagna una decadenza 
culturale. Domina una minoranza di 9000 spar- 
tiati che godono dei pieni diritti. 

550 Lega peloponnesiaca sotto il predominio mili- 
tare di Sparta (egemonia). Tutti gli Stati del Pe- 
loponneso, a eccezione dell’Acaia e di Argo, so- 
no obbligati a fornire contingenti militari, ma 
conservano l’autonomia. In seguito Sparta, co- 
me più forte potenza militare della Grecia, di- 
venta il campione della lotta contro la tirannide 
(ingerenza negli affari di Samo, Atene e Sicione) 
e contro il demos (popolo); dopo la metà del v 
secolo, però, non si registrano conquiste da par- 
te di Sparta, tesa al mantenimento dello status 
quo. Non c’è aumento di popolazione. 


Costituzione e struttura dello Stato 
Intorno al 700 Costituzione di Sparta (la cosiddet- 
ta Grande Retra) redatta, secondo la leggenda, 
da LICURGO ma in realtà risultato di una evolu- 
zione di secoli: Diarchia (due re), Consiglio degli 
Anziani (Gerusia) e Assemblea popolare (Apel- 
la). Dopo l’annessione di Amicle all’agglomera- 
to urbano di Sparta sorge lo Stato dei Lacedemo- 
ni; più tardi sono creati gli efori (persiste la strut- 
tura monarchico-militare) che nella 22 metà del 
vi secolo diventano i capi della politica interna 
ed estera. Gli spartiati riuniti in 3 tribù (file) vi- 
vono in comunità di soli uomini. I giovani dai 
14 ai 20 anni vengono educati dallo Stato; quelli 
dai 20 ai 30 vivono nella comunità dei guerrieri, 
mentre gli uomini più anziani prendono i pasti 
in comune (sissizi). Base dell’economia è la sud- 
divisione della terra in lotti inalienabili ed eredi- 
tari (kleroi) che vengono coltivati dagli iloti (ser- 
vi della gleba) con l’obbligo di consegnare metà 
del raccolto; agli iloti viene dichiarata simboli- 
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camente guerra ogni anno, sono sorvegliati da 
reparti segreti di spartiati (krypteiai). I perieci 
(«abitanti dei dintorni») sono dorici della Laco- 
nia e della Messenia (stanziati in circa 100città): 
godono solo dei diritti civili, non prendono par- 
te all'Assemblea popolare e non sono educati 
dallo Stato, ma sono obbligati a prestare servizio 
militare. 

Ciltura. Forte influsso della cultura ionica attra- 
verso i poeti lirici dell’Asia Minore: TERPANDRO 
DI LESBO, ALCMANE DI SARDI, TIRTEO (poesia 
melica e corale, inni). 


Lo sviluppo storico nel resto della Grecia 

Intorno al 700 Esiodo di Ascra, in Beozia, compone 
la “Teogonia” (esposizione dei miti divini, in- 
centrata sulla figura di ZEUS) e “Le Opere e i 
Giorni” (parabola dell’umanità in cinque fasi; 
precetti sui lavori agricoli e sulla navigazione). 

Sul finire del vu eaglii inizi del visecolo codificazio- 
ne del diritto vigente in sostituzione delle norme 
di tradizione orale, connessa con una evoluzio- 
ne dell'essenza del diritto e del pensiero giuridi- 
co. La vita dello Stato e dei cittadini è regolata 
da leggi (e a ciò spesso si oppone la nobiltà). 

Nel corso del vu secolo, in parecchie poleis greche 
(prima a Corinto, Megara, Sicione, poi anche 
nella lonia) si sviluppa e si afferma la tirannide 
(favorita dalle lotte interne della classe aristo- 
cratica). Effetti: governo forte, decisa politica 
interna edestera. 

657-580 Tirannide a Corinto: CIPSELO, PERIANDRO 
€ PSAMMETICO. Fioritura massima di Corinto 
come prima potenza navale della Grecia. Si fa- 
voriscono i contadini contro la nobiltà (grande 
proprietà terriera). Espansione commerciale, 
relazioni con Mileto, la Lidia, l'Egitto. 

600-570 Tirannide di Clistene di Sicione. Dopo ri- 
forme politiche, appoggio della Anfizionia delfi- 
ca nella la Guerra Sacra contro i Focesi. Con la 
distruzione di Cirra è soppresso il pedaggio a ca- 
rico dei pellegrini diretti a Delfi. Delfi diventa il 
più grande santuario della Grecia. 

582 Riorganizzazione dei Giochi Delfici (Pitici). 


Aste: 600-500 Età arcaica. Predominano in un pri- 
mo tempo le regioni doriche (Corinto), cui suc- 
cedono le ioniche (Atene). Manifestazione ca- 
ratteristica è il tempio, la cui forma semplice ed 
elementare obbedisce a precise proporzioni ma- 
tematiche in ritmi spaziali solenni; elemento 
fondamentale, la colonna reggente una trabea- 
zione lineare culminante nel frontone, spesso 
movimentato da bassorilievi alternati a riquadri 
geometrici (metope, triglifi) Nel centro il 
«maos» dove si svolgeva il sacrificio divino. 
Ugualestaticità nella scultura. Statue di giovani 
nudi (kouroi) e di fanciulle vestite (korai) come 
sculture votive. La pittura vascolare a figure ne- 
re (con motivi mitologici) raggiunge il massimo 
splendore con EXECHIAS (550-520 ca); dopo il 
530, quellaa figure rosse, il cui maggiorartista è 
il maestro attico EUFRONIO. Sculture sui templi 
(frontoni, metope, fregi). 

L'arte arcaica matura è portata alla perfezione da 
Atene. 
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Atene 

All’inizio esiste un regime monarchico cui si sotto- 

mette l’aristocrazia dell’Attica. Quando però que- 

sta si trapianta ad Atene (aristocrazia cittadina) il 

potere monarchico subisce continue limitazioni. 

683 La monarchia viene sostituita dall’Arcontato. 
Gli arconti sono magistrati che durano in carica 
un anno: Arconte Basileus, preposto al culto di 
Dioniso; Arconte Eponimo (l’antico reggitore 
della città); Arconte Polemarco, preposto all’e- 
sercito. - Una crisi politica (provocata dall’inde- 
bitamento dei contadini) deve essere fronteggia- 
taconla 

624 ca legislazione di Dracone («pene draconia- 
ne»). Sei tesmoteti vengono aggiunti agli arcon- 
ti, viene abolita la vendetta del sangue. La situa- 
zione politica interna è aggravata da tensioni so- 
ciali. Misere condizioni dei piccoli proprietari 
terrieri (servitù per debiti); importanza crescen- 
te del ceto medio grazie al commercio oltrema- 
re, e sue rivendicazioni politiche nei confronti 
dell’aristocrazia. 

594 Solone, arconte con pieni poteri dittatoriali, 
sceltocome «conciliatore», dispone: 

1. la liberazione dei contadini: abolizione dei debiti 
fondiari (ipoteche) e della servitù della gleba 
(Seisàchtheia, letter. «alleviamento di pesi»): le 
terre vengono restituite agli antichi proprietari 
indebitati; per i fondi rustici viene fissata una 
determinata estensione; 

2. la limitazione del potere dell’aristocrazia con la 
divisione dei cittadini proprietari terrieri in 4 
classi: pentacosiomedimni (500 medimni di 
grano); cavalieri (dai 300 ai 500 medimni); zeu- 
giti (possessori di una coppia di buoi), che servo- 
no nel corpo degli opliti; teti (nullatenenti). Ti- 
mocrazia: dominio del censo (ordinamento in 
classi basato sul reddito fondiario e sulla produ- 
zione); 

3. la riforma monetaria, col passaggio dalla moneta 
di Egina a quella euboica-milesia più leggera; 

4. la codificazione del diritto. Ogni cittadino che ab- 
bia pieni diritti può elevare una pubblica accusa. 


Caratteri fondamentali della riforma di Solone: 

1. emancipazione del singolo, che non è più consi- 
derato come membro della stirpe ma è inserito 
nello Stato; 

2. incremento del commercio e dell’industria. 


Costituzione. L'assemblea popolare (Ecclesia) 
elegge gli arconti e i tesorieri fra gli appartenenti al- 
la la classe, come pure il «Consiglio dei Quattro- 
cento» (corrispondente alle 4 antiche «dile») fra le 
prime 3 classi. I teti sono ammessi all'assemblea 
popolare e nel tribunale del popolo (Eliea). — Le 
nuove leggi non portano la stabilità politica bensì 
nuove agitazioni e la contrapposizione in seno al 
popolo di due gruppi: nobiltà dell’entroterra, e abi- 
tanti della costa sotto la guida degli Alcmeònidi. I 
piccoli contadini della regione montuosa appog- 
giano la 
560 instaurazione della tirannide di Pisistrato. Fio- 
ritura economica e culturale di Atene. Incre- 
mento dei traffici, premessa di una egemonia 
marittima. Unificazione della città intorno al- 
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l’Acropoli, arricchita di monumenti religiosi. 
Ascesa del ceto rurale. Limitazione del potere 
nobiliare. Guardia del Corpo per il tiranno. Le 
leggi di SOLONE non vengono abrogate. Le mo- 
nete portano l’immagine di ATENA e della civet- 
ta. Riorganizzazione delle Feste Panatenaiche 
(istituite nel 566). È in auge il culto di DIONISO. 

527-514 IPPIA € IPPARCO succedono a PISISTRATO. 

519 Alleanza di Platea con Atene contro Tebe. 

514 Assassinio di IPPARCO per vendetta privata a 
opera di ARMODIO € ARISTOGITONE («Tirannici- 
di»). - Con il responso favorevole dell’oracolo 
delfico e l'appoggio di un esercito spartano co- 
mandato da CLEOMENE, 

510 è rovesciata la tirannide a opera di CLISTENE. 

509-507 Riforma di Clistene. Creazione di una de- 
mocrazia con l’introduzione della isonomia 
(parità di diritti per tutti i cittadini) nel nuovo 
ordinamento in «dile». Il popolo è diviso in 10 
tribù territoriali (file), ciascuna costituita da tre 
distretti (trittie), uno in pianura, uno nella regio- 
ne costiera e uno nella regione montuosa. Le file 
inviano ciascuna al «Consiglio dei Cinquecen- 
to» (Bulè) 50 delegati, i quali per un periodo di 
36 giorni (decima parte dell’anno) amministra- 
no la città. L’organo di presidenza della Bulè 
(Pritania) è presieduto da un suo membro che 
cambia ognigiorno. Ognitrittia è divisa in demi, 
unità amministrative autonome cui spetta la re- 
dazione del catalogo dei cittadini e che costitui- 
scono la base locale dell’ordinamento costitu- 
zionale. Ogni cittadino partecipa all’assemblea 
popolare. - La suddivisione in file è applicata 
anche all'esercito: 10 reggimenti sotto 10 strate- 
ghi elettivi che dipendono dall’Arconte Pole- 
marco. Le condanne a morte vengono eseguite 
mediante somministrazione di veleno. Aboli- 
zione della tortura per i liberi, introduzione del- 
l’ostracismo (votazione per mezzo di un ostra- 
con: coccio) per esiliare i cittadini pericolosi per 
la città senza danneggiarli nell’onore o nel patri- 
monio. 

508 Cacciata di CLISTENE per intervento di Sparta. 
Dopo che il popolo ateniese 

507 assedia CLEOMENE e il capo dei nobili ISAGORA 
sull’Acropoli, costringendoli a capitolare, CLI- 
STENE ritorna algoverno. 

506 Spartani, Beoti e Calcidesi sono sconfitti da 
Atene. Insediamento di 4000 coloni attici (cle- 
ruchi) a Calcide. Anche Argo, dopo aver sconfit- 
to CLEOMENE, instaura la democrazia. 

Poesia. Fioritura della lirica tardo-arcaica. TEO- 

GNIDE DI MEGARA: elegie (lamento dei nobili per i 

rivolgimenti sociali; canti conviviali); ANACREON- 

TE DI TEO (570-488), cantore del vino e dell'amore 

(canti conviviali), trascorre parte della sua vita alla 

corte di POLICRATE DI SAMO insieme a IBICO DI 

REGGIO, poeta dell’amore passionale. Lirici corali: 

SIMONIDE DI CEO(556-467), cantore degli eroi delle 

Termopili e di Maratona; BACCHILIDE (505-450), 

noto per il ditirambo “Teseo”; Pindaro (518-446), 

massimo esponente della lirica corale: stile imma- 

ginoso e audaci passaggi concettuali e sintattici 

(voli pindarici) negli «epinici» per le vittorie olim- 

piche. l tre poeti soggiornano negli ultimi anni alla 

cortedi Siracusa. 
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Guerre persiane (500-479) 

500-494 La rivolta ionica, capeggiata da ARISTAGO- 
RA DI MILETO e sostenuta solo da Atene e da Ere- 
tria, dopo i primi successi (attacco a Sardi), vie- 
ne domata dai Persiani (sconfitta di Efeso) che 
contrattaccano: riconquistano Cipro (497) e an- 
nientano la flotta ionica presso Lade. 

494 Distruzione di Mileto. Deportazione degli abi- 
tanti in Mesopotamia. 

493 TEMISTOCLE è eletto arcontead Atene. 

492 1 Persiani, al comando di MARDONIO, conqui- 
stano la Tracia e la Macedonia. Il tiranno del 
Chersoneso, MILZIADE IL GIOVANE, fugge ad 
Atene dove diventa uno dei dieci strateghi. La 
flotta persiana è distrutta da una tempesta pres- 
so il promontorio dell’Athos. L’ingiunzione per- 
siana a tutte le città greche di sottomettersi in- 
viando in segno di subordinazione l’acqua e la 
terra viene respinta da Sparta e da Atene. 

490 12 guerra persiana. La spedizione è guidata dai 
generali DATI € ARTAFERNE € scortata da IPPIA. 
Distruzione di Eretria e deportazione dei suoi 
abitanti. 

Settembre 490 Battaglia di Maratona. Vittoria del- 
l’esercito ateniese (annunciata dal «maratone- 
ta») condotto da MILZIADE (superiorità della tat- 
tica greca); la flotta persiana si ritira verso l'Asia 
Minore. Atene, roccaforte di tutta la Grecia, do- 
po la vittoria sui Persiani finora invitti, si avvia 
a diventare una grande potenza. MILZIADE Muo- 
re in prigionia dopo una sfortunata spedizione 
contro l’isola di Paro (489). 

487 Elezione degli arconti mediante sorteggio fra 
500 candidati della la e 2a classe. La carica viene 
perciò neutralizzata politicamente, e acquista 
maggiore influenza l’ufficio di stratega (rielezio- 
ne e pieni poteri) che comprende anche attribu- 
zioni amministrative e finanziarie. Dopo la 

487-483 messa al bando degli avversari politi- 
ci con l’ostracismo (IPPARCO [487], MEGACLE 
[486], santiPPO {484], ARISTIDE [483]), TEMI- 
STOCLE ottiene di mandare a effetto il suo pro- 
gramura di costruzione della flotta (180 triremi 
entro il 481): le navi sono costruite a spese dello 
Stato, coi proventi delle miniere d’argento del 
Laurio, mentre all’armamento provvedono cit- 
tadini ricchi (liturgia). Crescente importanza 
politica dei teti impiegati come rematori. 

480 2 guerra persiana: partenza di Serse da Sardi 
con un esercito di oltre 100.000 uomini. Carta- 
gine riceve dalla madrepatria Tirol’ordine di at- 
taccare i Greci di Sicilia. 

480 Battaglia di Imera. I Cataginesi sono sconfitti 
dal tiranno GELONE DI SIRACUSA; la flotta etru- 
sca è sbaragliata da GERONE DI SIRACUSA, fratel- 
lo di GELONE, nella 

474 battaglia navale di Cuma (p. 73), che spiana la 
via all'ascesa di Roma. 

481 Conclusione di una lega militare (Simmachia 
ellenica) sotto l'egemonia di Sparta. Dopo una 
battaglia navale di esito incerto al Capo Artemi- 
sio, LEONIDA con 300 Spartani e 5600 altri guer- 
rieri si sacrifica per coprire la ritirata dell’eserci- 
to greco 

agosto io 480 al Passo delle Termopili. Devastazione 
del territorio beotico e attico e saccheggio di 
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Atene da parte dei Persiani (gli Ateniesi si pon- 
gonoinsalvo sulle isole vicine). 

Settembre 480 Vittoria navale dei Greci presso Sa- 
lamina sotto il comandodell’ammiraglio sparta- 
no EURIBIADE, ma secondo il piano di TEMISTO- 
cLe. La flotta persiana, superiore di numero, 
non ha la possibilità di spiegarsi nello stretto 
braccio di mare contro 310 navi greche; non in- 
seguita dai Greci, si ritira in Asia Minore, men- 
tre l’esercito persiano sverna in Tessaglia sotto il 
comando di MaRDONIO. Dopo la 2a distruzione 
di Atene, 

primavera 479 battaglia di Platea e vittoria della 
flotta greca nella battaglia navale presso Micale 
vicino a Mileto. Per consiglio di TEMISTOCLE 
non avvengono rappresaglie contro le città gre- 
che filopersiane. Per 20 anni la Grecia è in pace. 

Im delle guerre persiane. l Persiani rinun- 

cianoalleloro velleità di conquista. È salva la liber- 

tà politica e spirituale dei Greci, e da ciò la cultura 
greca riceve un forte impulso. 

479 Costruzione delle mura di Atene nonostante 
l’opposizione di Sparta. 

478 Le città ioniche sono liberate da una flotta gre- 
ca al comando dello spartano PAUSANIA, che pe- 
rò viene richiamato dagli efori per il suo atteg- 
giamento dispotico. Sparta esorta gli Ioni a sta- 
bilirsi nella madrepatria greca e si ritira dalla 
guerra. Atene, su richiesta degli Ioni, diventa la 
loro potenza protettrice contro i Persiani. 


La 12 Lega delio-attica 

477 Fondazione della 1a Lega delio-attica con in- 
tenti antipersiani (Atene e lecittàioniche). Tutti 
i confederati sono tenuti al pagamento di un tri- 
buto fissato in 460 talenti da ARISTIDE IL GIU- 
sto. Delo è scelta come sede della Lega. Tutti i 
membri godono di pari diritti nel Consiglio della 
Lega Atene diventa la prima potenza economi- 
ca della Grecia. Ostilità tra Sparta e Atene. 

470 Ostracismo di TEMISTOCLE (divenuto vassallo 
del re di Persia, muore a Magnesia sul Mean- 
dro). CIMONE, figlio di MILZIADE, prosegue la 
guerra contro i Persiani come capo della flotta 
confederata. 

465 Doppia vittoria di Cimone alle foci dell’Eurime- 
donte, nell’Asia Minore, sulla flotta e l’esercito 
persiani. L’atteggiamento di Sparta nei confron- 
ti della potenza crescente di Atene si fa sempre 
più ostile; la popolazione di Sparta subisce una 
decimazione in seguito a un catastrofico terre- 
moto (464) e alla 3a guerra messenica (464455). 
Unesercito ateniese, mandato in aiuto di Sparta 
all'assedio della fortezza di Itome, viene rinvia- 
to dagli stessi Spartani per timore che si diffon- 
dano fra le truppe tendenze democratiche. Ad 
Atene, una forte opposizione mira a limitare i 
poteri dell’ Areopago dominato dalle prime clas- 
si. EFIALTE contrasta l’azione di CIMONE in favo- 
re di Sparta impegnata nella 3a guerra messeni- 
ca. Il fallimento della politica filospartana pro- 
voca la caduta di 

461 CIMONE che viene bandito da Atene con l’o- 
stracismo. Esponenti delle classi popolari ri- 
mangono EFIALTE € PERICLE (famiglia degli 
Alcmeònidi). 


Antichità-Grecia/Atene sotto Pericle (462-429 a.C.) 


L'attuazione dello Stato democratico 

462 Per ordine di PERICLE € di EFIALTE tutte le de- 
cisioni di carattere politico e giuridico sono de- 
mandate al Consiglio (Bulè), ai giudici popolari 
dell’Eliea e all'assemblea popolare (Ecclesia); la 
competenza dell’Areopago resta limitata alla 
giurisdizione sui reati di sangue. Dopo l’assassi- 
nio di EFIALTE per mano di un sicario armato 
dalle classi conservatrici (461), PERICLE prose- 
gue da solo la riforma. 

461 Creazione di un’indennità giornaliera per i 
membri della Bulè e del Tribunale dei giudici 
popolari (il denaro è fornito dai tributi federali). 

458 Il processo di democratizzazione è definitiva- 
mente compiuto con l’ammissione all’Arconta- 
to della 3a classe (zeugiti). Lo Stato è guidato dai 
consiglieri (Pritani). La responsabilità politica 
vienetolta all’aristocrazia e passa al popolo, nei 
limiti della 

451 legge sul diritto di cittadinanza: entrambi i ge- 
nitori devono essere dell’Attica (conseguenze: 
perdita dei diritti civili per gli Ateniesi figli di 
madre straniera; vantaggi — indennità e assegna- 
zioni di frumento - limitati a una minoranza; 
frazionamento della compagine sociale). 


La lotta contro Sparta e la Persia 

461 Atene denuncia l’alleanza con Sparta e si allea 
con Argo, nemica tradizionale di Sparta. 

460-457 Costruzione delle «Lunghe Mura» fra la 
città e il porto del Pireo. 

460 Dopo il trasferimento degli iloti messeni a 
Naupatto con l’aiuto di Atene, e dopo l’alleanza 
di Atene con Megara, aumenta l’influenza spar- 
tana su Corinto che, come Egina, si associa a 
Sparta. 

457 Atene è minacciata al nord dall’alleanza di 
Sparta con Tebe. Vittoria degli Spartani e dei 
Tebani a Tanagra, degli Ateniesi a Enofita. La 
Beozia, la Locride e la Focide vengono annesse 
ad Atene, che estende la sua egemonia su tutta la 
Grecia centrale. 

456 Egina è costretta a entrare nella Lega delio-at- 
tica (consegna della flotta). Conseguenze: è eli- 
minata la concorrenza commerciale; il Pireo di- 
venta il porto di transito più attivo di tutta la 
Grecia. Atene appoggia per motivi politico- 
commerciali le ribellioni contro i Persiani, per 
esempio quella di inARO in Egitto (l’Egitto, in- 
sieme alla Sicilia e alla Russia meridionale, è fra 
i maggiori produttori di grano). Annientamento 
della flotta ateniese e 

454 trasferimento del tesoro della Lega ad Atene 
(cessione di 1/60 del tributo alla dea ATENA). 
L’esaurimento progressivo di Atene impegnata 
in una guerra su due fronti contro Sparta e la 
Persiaportaalla 

451 tregua con Sparta (5 anni). Ne è mediatore 
CIMONE, ritornato dall’esilio, che muore a Cipro 
poco prima della 

449 doppia vittoria degli Ateniesi presso Salami. 

448 Pace tra la Persia e Atene (Pace di Callia). Le 
città greche dell'Asia Minore e di Cipro riman- 
gono nell’Impero persiano che ne garantisce 
l'autonomia. Impegno reciproco di non inter- 
vento. Egeo considerato mare interno greco. 
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448 Fondazione dell’Impero ateniese in seguito al- 
la trasformazione della Lega delio-attica (ormai 
superflua come lega militare contro la Persia). 
Conferimento di tributi ad Atene: creazione dei 
distretti di lonia, Caria, Isole, Tracia, Ellesponto 
per la riscossione dei tributi; riconosciuta ege- 
monia ateniese sulle città collegate; graduale in- 
troduzione del sistema attico di monete, pesi e 
misure presso tutti i membri. 

447 Il Congresso panellenico della Pace indettoad 
Atene da PERICLE (programma: consolidamen- 
to della pace, sicurezza dei mari, ricostruzione 
dei santuari distrutti dai Persiani) naufraga per 
l'opposizione di Sparta. Successivamente solle- 
vazioni contro Atene (caduta degli oligarchi in 
Beozia, 447; secessione dell’Eubea e di Megara, 
446) e invasione dell’Attica da parte di un eser- 
cito spartano. Atene viene perciò costretta alla 

445 Pace dei Trent'anni con Sparta: Sparta ricono- 
sce l’Impero ateniese e Atene l’egemonia di 
Sparta sul Peloponneso. Atene è, con la Persia e 
con Cartagine, la terza grande potenza nel Medi- 
terraneo. Non cessa però la rivalità tra Sparta e 
Atene. 

443-429 Età di Pericle. Dopo aver eliminato l’op- 
posizione (ostracismo al suo avversario TUCIDI- 
DE nel 443), PERICLE come «demagogo» (capo 
del popolo) viene rieletto annualmente stratega. 
Questa carica è la base giuridica della sua posi- 
zione di predominio, ma in realtà egli emerge 
sui colleghi perla sua autorità sul popolo atenie- 
se: grandi doti di oratore. Atene è «di nome una 
democrazia, ma di fatto la monarchia del Primo 
Cittadino» (TUCIDIDE). Deduzione di colonie e 
creazione di cleruchie allo scopo di impiegare la 
popolazione nullatenente. Pericolo per lo Stato 
ateniese: passaggio da uno Stato produttivo a 
uno Stato assistenziale (indennità). Indirizzo 
politico, interno ed estero, e culturale unitario. 
Stretto rapporto fra egemonia politica e missio- 
ne culturale. Con l'apporto del denaro della Le- 
ga si costruiscono sull’Acropoli templi ed edifici 
pubblici che assicurano per anni lavoro e paga a 
ungran numero di lavoratori ma pesano grave- 
mente sulle finanze. Erezione del Partenone 
(architetti ICTINO e CALLICRATE); FIDIA modella 
la statua crisoelefantina della dea ATENA; fregi 
del Partenone: processione delle Panatente. 
Circolo di intellettuali intorno a PERICLE € 
ASPASIA: ERODOTO DI ALICARNASSO, ANASSA- 
GORA DI CLAZOMENE, IPPODAMO DI MILETO, SO- 
FOCLE € FIDIA. 

Nuovo assetto dato alla Lega delio-attica con la 
ripartizione delle città in cinque distretti fiscali e 
con l’instaurazione della democrazia nelle città 
federate. 1 federati, ridotti in sudditanza e co- 
stretti a pagare i tributi, si ribellano ad Atene 
(440 defezione di Samo e sua riconquista da 
parte di PERICLE). Nel 425 più di 400 città sono 
membri della Lega 

Economia La disponibilità di materie prime 
(miniere di Taso, Laurio, Sifnos) favorisce il sor- 
gere di attività industriali. Corporazioni di arti- 
giani e di naviganti incrementano gli scambi nel 
Mediterraneo. Il Pireo diventa il primo porto 
dell'Egeo. 
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Arte classica (V e IV secolo) 

Rappresentano il massimo splendore dell’arte 
classica il tempio di zEus a Olimpia e quello di 
ATENA (Partenone) ad Atene. Gli scultori più cele- 
bri sono Mirone (Discobolo), Policleto (Doriforo, 
«portatore di lancia»): proporzione e ritmo (sco- 
perta dell’antitesi di riposo e movimento del corpo 
umano ottenuta con il gioco della gamba portante 
e della gamba libera), e Fidia, autore delle sculture 
del Partenone e delle statue crisoelefantine di ZEUS 
e ATENA. Nulla è rimasto della grande pittura pa- 
rietale di POLIGNOTO DI TASO: possiamo averne 
un’idea solo indirettamente, attraverso le descri- 
zioni di PAUSANIA e le contemporanee figurazioni 
vascolari attiche. Presupposti dell’arte del IV seco- 
lo sono il disgregamento della polis e l’affermazio- 
ne dei nuovi ceti mercantili. Scoperta dell’elemen- 
to psicologico (ritratto). Grandi artisti sono Pras- 
sitele (Venere di Cnido, Ermes): umanità degli dei; 
Scopa (Menade): rappresentazione del pathos; Li- 
sippo (Apoxiomenos, «atleta che si deterge con lo 
strigile»): creatore del tipo umano dell’ellenismo. 
Tuttie tre gliscultori hanno in comunela preferen- 
za per temi che colgono il punto culminante di una 
scena o di uno stato d’animo. 


Letteratura 

1 massimi autori della tragedis nata dai culti di 
DIONISO (coro e primo attore, in TESPI) sono: 
Eschilo (525-456), che introduce il secondo attore 
e riduce a favore del dialogo il coro che si ritira sul- 
lo sfondo. Le sue tragedie hanno contenuto arcai- 
co-eroico, profondamente religioso: “I Persiani” 
(472), “I Sette a Tebe” (467), la “Orestiade” (458). 
Sofocle (497-406), che dà alla tragedia la «forma 
naturale» introducendo il terzo attore e rinforzan- 
do il coro. L’azione drammatica nasce dall’ele- 
mento psicologico (tragedia di carattere): “Antigo- 
ne” (442), “Edipo re” (427), “Elettra”, “Filottete”, 
“Edipo a Colono”. 

Euripide(480-406), che alterando il mito e facendo 
leva sulla psicologia porta i suoi protagonisti ad as- 
sumere un atteggiamento antieroico creando un 
dramma di cui per la prima volta è centro l’uomo 
comune e in cui è rappresentata la vita quotidiana. 
Atteggiamento critico nei confronti del mito: 
“Alcesti” (438), “Medea” (431), “Ippolito” (428), 
“Troiane”(415). 

Fioritura della commedia politica grazie a CRATI- 
NO (520-423), EuPOLI (446-411) e Aristofane 
(445-385), il maggior rappresentante della com- 
media attica di mezzo. Egli si occupa di problemi 
sociali, commenta criticamente la politica della 
sua città e combatte i sofisti: “Le donne a parla- 
mento” (392), “Le Nuvole” (423), “Le Vespe” 
(422), “Gli Uccelli”(414), “Le Rane”(405). 
Esponente della commedia nuova, apolitica, è 
MENANDRO(343-290), con le suecommedie di ca- 
rattere borghese e sociale: “L'Arbitrato”, “Il Mi- 
santropo”. 


Storiografia 

Erodoto di Alicamasso (484-425), il «padre della 
storia) (secondo CICERONE), descrive nella sua 
opera fondamentale (“Histories apodexis”, esposi- 
zione della ricerca) la lotta tra l'Europa e l’Asia 


Antichità-Grecia/Cultura dell’epoca classica 


(Elleni e Barbari): la sua visione della storia affon- 
da le radici nell’elemento etico-religioso (il fatto 
storico si considera predeterminato nella volontà 
occulta degli dei). 

Tucidide (460-396), il creatore della storia obietti- 
va, scientifica, scrive la “Storia della Guerra del 
Peloponneso” come insegnamento per la prassi 
(storiografia prammatica). Il corso degli avveni- 
menti non è determinato dagli dei ma dal caso. 
Senofonte (430-354) descrive nell’“Anabasi” la 
spedizione di cIRO e la ritirata dei Greci, ed è pure 
autore di una storia contemporanea (“Elleniche”). 


Filosofia —- La scoperta dell’uomo 

I sofisti («maestri di sapienza») intendono diffon- 
dere la cultura per rendere i giovani atti a prender 
parte alla vita pubblica, mediante l’esercizio della 
retorica, della dialettica e dell’educazione civica. 
Principale esponente è PROTAGORA DI ABDERA, 
sostenitore del soggettivismo e del relativismo 
(«l’uomo è la misura di tutte le cose»). E possibile 
soltanto l’opinione sensibile. La virtù è l’abilità del 
più forte. GORGIA DI LENTINI accentua lo scettici- 
smo. La retorica mira a «rendere più forte il discor- 
so più debole». PRODICO DI CEO propugna una mo- 
rale civica e IPPIA DI ELIDE distingue il diritto nato 
per convenzione da quello naturale. 

Socrate (469-399), fondatore della filosofia antro- 
pologica, contrappone all’uomo-sensazione l’uni- 
versalità della ragione («conosci te stesso»). Me- 
diante il metodo induttivo (ironia, maieutica), at- 
traverso il dialogo, induce alla ricerca dell’univer- 
sale (concetto), perché l’uomo possa uniformare le 
proprie azioni alla virtù che è conoscenza del bene. 
Una voce interiore è la vera guida morale (demo- 
ne). Religiosità morale. L'opposizione alla classe 
politica dominante e l’appello al divino della co- 
scienza gli attirano l'accusa di empietà e di corru- 
zione dei giovani. Al suo rifiuto di difendersi viene 
condannato a bere la cicuta (399). La sua fine è 
narrata in celebri pagine dai discepoli SENOFONTE 
e PLATONE. 

Piatone (427-347), fondatore dell’Accademia in 
Atene (387), supera il concetto socratico contrap- 
ponendo al mutevole, fallace mondo fenomenico 
il mondo trascendente dell’Essere, in cui sono, ar- 
chetipi eterni, le Idee. L’anima, caduta da esso, 
anela atornarvi attratta dall’amore risvegliato dal- 
la reminiscenza delle Idee (metempsicosi). Lo Sta- 
to ideale si fonda sulle quattro virtù cardinali ret- 
te dalla giustizia. Opere principali: “Apologia di 
Socrate”, “Convito”, “Fedone”, “Repubblica”, 
“Timeo”. 

Aristotele di Stagira (384-322), fondatore del Li- 
ceo in Atene (scuola peripatetica) e maestro di 
ALESSANDRO MAGNO, è il sistematore della scienza 
e il primo legislatore della Logica. Alla trascenden- 
za platonica delle idee contrappone l’'immanenza 
delle forme nella materia sensibile. Il divenire è 
passaggio dalla potenzaall’attocome tensione dia- 
lettica verso un «dio-motore» immobile dell’Uni- 
verso. È di ARISTOTELE la prima organica sintesi di 
tutta la scienza del tempo. La ricerca dell'Essere 
astratto (concetto) si integra con l’Essere reale 
(sostanza). Tra le opere: “Organon”, “Metafisica”, 
“Fisica”, “Etica”. 


Antichità-Grecia/Atene, Guerra del Peloponneso (431-404 a.C.), Sicilia 
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La Guerra del Peloponneso (431-404) 

Cause: alleanza di Corcira con Atene contro Spar- 

ta; attacco di Atene a Potidea; blocco ateniese del 

commercio di Megara. Sparta chiede l'autonomia 
per tutte le città confederate. 

432 Spartani e Peloponnesiaci decidono di fare la 
guerra (benché i primi siano meno favorevoli, 
preoccupati perla diminuzione della popolazio- 
ne, timorosi di nuoverivolte degli iloti, coscienti 
dell’esiguità delle loro risorse finanziarie). Piano 
di guerra di Pericle: evacuazione degli abitanti 
dell’Attica entro la cinta delle mura che chiudo- 
no Atene e il Pireo. Impiego della flotta contro il 
Peloponneso. Ordine di evitare uno scontro con 
l’esercito spartano superiore per numero e ar- 
mamento. L’erario di Atene può mettere a di- 
sposizione 6000 talenti raccolti dal tempo del 
decreto di CALLIA(434), 

431-421 Guerra archidamia. 

431-430 Due attacchi del re spartano ARCHIDAMO 
nell’Attica. Operazioni della flotta ateniese lun- 
go le coste del Peloponneso. 

429 Capitolazione di Potidea dopo una difesa di 
due anni; l’esercito ateniese assediante viene pe- 
rò sconfitto a Spartalo. Scoppio della peste ad 
Atene (morte di un terzo della popolazione atti- 
ca in quattro anni; anche PERICLE è fra le vitti- 
me). CLEONE diventa capo del partito popolare 
di Atene (ai tempi di PERICLE avversario della 
politica di intervento, ora uno dei più accesi fau- 
tori della guerra: «politica della resistenza a ol- 
tranza»); capo del partito oligarchico è NICIA. 

429-427 L'Isola di Lesbo si stacca dalla Lega delio- 
attica e viene punita. Due nuove incursioni di 
ARCHIDAMO in Attica. Gli Spartani prendono 
Platea e condannano a morte i difensori. 

425 Sconfitta degli Spartani a Sfacteria (120 spar- 
tiati sono fatti prigionieri). CLEONE, preferendo 
una guerra offensiva, rifiuta una proposta di pa- 
ce da parte di Sparta. - Dopo alcuni successi de- 
gli Ateniesi, 

424 l’esercito spartano, ri to da Brasida, 
viene da lui condotto nella Calcidica per stacca- 
re le città della costa dalla Lega delio-attica. For- 
ze ateniesi accorrono al comando di CLEONE. 

422 Sconfitta degli Ateniesi presso Anfipoli, dove 
trovano la morte CLEONE € BRASIDA. 

421 Pace detta di Nicia tra Sparta e Atene per un 
periodo di cinquant’anni. Viene ristabilito lo 
status quo. Alleanza difensiva fra Sparta e Ate- 
ne contro una lega dei Peloponnesiaci con Argo. 
I rapporti fra Atene e Sparta peggiorano in se- 
guito alla politica di ALCIBIADE (avversario di 
NICIA); Atene si allea con Argo, con l’Elide e 
Mantinea contro Sparta, ottiene con la forza 
l’annessione di Melo (416) e compie ripetute in- 
cursioni sullecoste della Laconia. 

415-413 Spedizione di Sicilia. Atene accetta di aiu- 
tare Segesta contro Siracusa e Selinunte, contro 
il parere di NICIA. ALCIBIADE, accusato di empie- 
tà dai capi del partito conservatore (decapita- 
zione delle erme sacre), viene richiamato in pa- 
tria; temendo la condanna si rifugia a Sparta. — 
Dopo successi iniziali di Atene siguunge alla 

413 distruzione della flotta ateniese nel porto di Si- 
racusa e alla sconfitta dell’esercito sull’Assinaro. 


Antichità-Grecia/Atene, Guerra del Peloponneso (431-404 a. C.), Sicilia 


NICIA viene giustiziato, i prigionieri greci sono 
ieri ai lavori forzati in cave di pietra (lato- 
mie 

413-404 Guerra di Decelea. Su consiglio di ALCI- 
BIADE gli Spartani occupano la fortezza di Dece- 
lea, allo scopo di devastare l’Attica. Ciò porta al- 
la defezione degli alleati e suscita discordie ad 
Atene. 

412 Intervento dei Persiani (aiuti in denaro) a fa- 
vore di Sparta che rinuncia alle città della Ionia. 

411 Introduziooe dell’oligarchia ad Atene (Consi- 
glio dei Quattrocento; assemblea di soli cinque- 
mila cittadini abbienti). Ma l’esercito ateniese si 
solleva a Samo e richiama ALCIBIADE. L’oligar- 
chia è rovesciata e si allarga la base democratica 
(tutti hanno il diritto di accusa). 

410 Vittoria di ALCIBIADE, eletto stratega nel 411, 
a Cizico. Rifiutata un’offerta spartanadi pace. 
407 Ritorno di ALCIBIADE ad Atene. Dopo la scon- 
fitta della flotta ateniese a Nozio, ALCIBIADE 

viene destituito e bandito. 

Vittoria degli Ateniesi alle Arginuse, ma i capi della 
flotta, nonostante l’opposizione di SOCRATE, 
vengono condannati a morte per omissione di 
soccorso ai naufraghi. 

405 Vittoria presso Egospotami dello spartano 
LISANDRO. 

404 Assedio e capitolazione di Atene. Condizioni di 
pace: smantellamento delle «Lunghe Mura», 
scioglimento della Lega delio-attica e obbligo di 
fornire contingenti militari. Egemonia di Spar- 
ta. Restaurazione dell’oligarchia («30 Tiranni») 
ad Atene. Ma il vero vincitore in questo duello 
di potenze che ha coinvolto tutto il mondo di al- 
lora (Grecia, Macedonia, Tracia, Egeo, Asia Mi- 
nore, Sicilia, Italia mendionale) non è Sparta 
bensi l'Impero Persiano. 


Sicilia. Dopo la sconfitta degli Ateniesi davanti a 
Siracusa, i Castaginesi intervengono nuova- 
mente in Sicilia. 

409 I Cartaginesi distruggono Selinunte e Imera. 
Dopo aver conquistato Agrigento (405) punta- 
no su Siracusa, ma incontrano resistenza poiché 
le città greche si sono unite sotto la guida di 

405-367 Dionigi I. Alla sua morte sorgono contese 
trail figlio DIONIGI Il e il cugino DIONE, discepolo 
di PLATONE. 

344 Il governo di DIONIGI Il è rovesciato da 
TIMOLEONTE DI CORINTO. Efficace resistenza ai 
Castaginesi (341) e introduzione di una costitu- 
zione democratica (337). Nuovo periodo di pro- 
sperità con 

307-288 Agatocle, divenuto tiranno con l’aiuto dei 
Castaginesi e dal 304 re di Sicilia, instaurando 
una monarchia modellata su quella dei Diado- 
chi. Il suo potere si estende all’Italia meridiona- 
le, grazie anche all’alleanza con PIRRO, re dell’E- 
piro (p. 79) che diviene suo genero. Alla morte di 
AGATOCLE, Siracusa viene difesa da PIRRO con- 
tro Castagne (278). 

274-215 GERONEII DI SIRACUSA (pp. 81, 83). Dopo 
la guerra tarentina l’Italia meridionale diventa 
dominio di Roma. 

201 Inclusione di Siracusa nella provincia romana 
di Sicilia 
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Atene, Sparta, Tebe 

Le oligarchie instaurate in Grecia vengono con- 

trollate da Sparta (presidi con comandi spartani: 

«armosti»). Breve signoria dei «30 Tiranni» ap- 

poggiata da Sparta, quindi 

403 restaurazione della democrazia ad Atene per 
opera di TRASIBULO (istituzione delle indennità 
di frequenza per i membri delle assemblee po- 
polari). 

399 Condansra a morte di Socrate mediante veleno 
(cicuta) da parte della nuova democrazia che si 
sente malsicura all’interno; l’accusa è di corrom- 
pere i giovani e di voler introdurre nuove divini- 
tà(p. 59). 

401 Battaglia di Cunassa. La morte del principe 
persiano ciro mette fine alla sua rivolta contro 
il fratello ARTASERSE ll, re di Persia Ritorno del 
contingente ausiliario greco con la famosa 
«Marcia dei Diecimila» sotto la guida dell’ate- 
niese SENOFONTE (“Anabasi”). 

399-394 Guerra degli Spartani contro la Persia. 
Sparta, sotto la guida di AGESILAO, riprende le 
ostilità per liberare le città della lonia. 

395-387 Guerra curinzia Atene, Tebe, Corinto e 
Argo, appoggiate dalla Persia, lottano contro l’e- 
gemonia di Sparta. La flotta persiana, riorganiz- 
zata dall’ateniese CONONE, vince gli Spartani 


nella 

394 battaglia navale di Cnido, ma nello stesso an- 
no Ateniesi e Tebani sono battuti da Sparta a 
Coronea. Il tentativo, da parte di Atene, di rilan- 
ciare la lega navale e di ricostruire la fortificazio 
ne Atene-Pireo, con 50talenti dati da ARTASER- 
SE a CONONE, porta a trattative tra Sparta e la 
Persia; il Bosforo viene bloccato da navi persia- 
ne e spartane per impedire l’afflusso di grano 
dalla Scizia meridionale ad Atene. 

387 Pace del Re (Pace di Antalcida) fra Atene e 
Sparta con la mediazione della Persia: le città 
greche dell’Asia Minore passano sotto il domi- 
nio persiano, le rimanenti città greche ottengo- 
no l'autonomia sotto la sorveglianza di Sparta. 

377 Fondazione della 2 Lega delio-attica per pre- 
munirsi contro violazioni della pace da parte di 
Sparta (nel 382 gli Spartani occupano la rocca di 
Tebe, la Cadmea); i 60 confederati ottengono 
assoluta parità di diritti. 

371 Tcegua tra Sparta e Atene. Tebe si rifiuta di 
sciogliere l’unione della Beozia da lei creata e in 
atto dal 379, provocando unattacco di Sparta. 

371 Battaglia di Leuttra. EPAMINONDA, adottando 
la tattica dell’ordine obliquo, riesce a battere l’e- 
sercito spartano. Questa prima sconfitta della 
fanteria spartana in campo aperto è il primo se- 
gno del tramonto di Sparta. La vincitrice Tebe 
acquista una posizione di predominio con 
PELOPIDA €d EPAMINONDA. l Tebani attaccano 
la Laconia: liberazione della Messenia e dell’Ar- 
cadia 

369 Alleanza di Sparta e Atene contro Tebe cheal- 
lestisce una propria flotta. 

362 Battaglia di Mantinea. I Tebani battono Spar- 
tani e Ateniesi, ma EPAMINONDA muore in bat- 
taglia. Fine dell’egemonia tebana. Sparta rifiuta 
di aderire a una pace comune; la Lega indebolita 
è alla mercé del nuovo Stato, la Macedonia. 
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Maazdonia 
359-336 Filippo II di Macedonia 


Lo Stato si articola su tre cardini: monarchia mili- 
tare, nobiltà (etairoi) e assemblea di guerrieri. Il se- 
greto dei successi in politica estera è la superiorità 
militare: suddivisione dei nobili cavalieri (etairoi) 
in reggimenti (ile), la cui arma principale è la lan- 
cia; creazione di una falange macedone (pezeteri o 
etairoi appiedati) che ha come armi la sarissa (lun- 
ga lancia di oltre 5 metri) e un piccolo scudo roton- 
do. Adozione della tattica dell’ordine obliquo e 
istituzione di un sistema di collegamenti organici 
frai vari corpi dell’esercito. 


Strategia di annientamento. Le città vengono prese 

non solo per fame ma con macchine d’assedio. La 

complessa organizzazione militare è finanziata coi 
proventi delle miniere d’oro del Pangeo, territorio 

di conquista a oriente dello Strimone. Dopo l’uni- 

ficazione della Macedonia (358) FILIPPO mira a da- 

reuno sbocco sul mare al suo Stato continentale, e 

avanza perciò verso Anfipoli e la Penisola Calcidi- 

ca (357); Chio, Rodi, Coo e Bisanzio si staccano 
dalla 2a Lega delio-attica, che si sfascia durante la 

guerra sociale (357-355). 

356-346 2 guerra contro i Focesi, accusati di sacri- 
legio contro il tempio di Delfi. FILIPPO intervie- 
ne contro i Focesi, appoggiati da Atene e da 
Sparta, e conquista Potidea, Metone, Stagira e 
Olinto. Vane esortazioni di DEMOSTENE ai con- 
cittadini perché accorrano in aiuto di Olinto, al- 
leata di Atene. 

352 Filippo II si impadronisce della Tessaglia. 

348 L’Eubea, istigata da FILIPPO, si stacca da Atene. 

346 Pace di Filocrate tra la Macedonia e Atene sul- 
la base dello statu quo (Atene rimane la più forte 
potenza navale, con una flotta di 350 triremi). — 
Quindi FILIPPO batte i Focesi e viene accolto nel- 
l’Anfizionia delfia 

343-342 Conquista della Tracia Ad Atene si scon- 
trano ISOCRATE, che auspica l'unione della Gre- 
cia sotto FILIPPO e una guerra comune contro la 
Persia, e DEMOSTENE che vuole continuare la 
lotta contro il «barbaro» FILIPPO (le imruenti ora- 
zioni intitolate “Filippiche”). 

Creazione della Lega ellenica contro FILIPPO 
che minaccia la navigazione nel Mar Nero e 
vuole di nuovo immischiarsi nelle faccende del- 
la Grecia. 

338 Battaglia di Cheronea. Vittoria di FILIPPO sui 
Greci, decisa dalla cavalleria al comando del fi- 
glio ALEssANDRO. Duro trattamento riservato a 
Tebe, mentre Atene ottiene la pace a condizioni 
più miti («amicizia e alleanza»). 

337 Lega di Corinto cui partecipano tutte le città 
greche, a eccezione di Sparta, sotto il patrona- 
to di FILIPPO. Ordimamento della pace interna: 
Consiglio della Lega con sede a Corinto; il re 
macedone è il capo (egemone) e il comandante 
militare della Lega; autonomia per tutti i confe- 
derati (garanzia di FILIPPO, che intende così sot- 
tolineare la differenza con la «sorveglianza» im- 
posta dalre di Persianella «Pace del Re»). Viene 
decisa la guerra contro i Persiani. 

336 Assassinio di FILIPPO. 


Antichità-Ellenismo/Alessandro Magno (336-323 a.C.) 


oIpuessajy Ip suoizipods E] 


OUJBPow QuwIoU = ( ) Eelpuessa;y = a 
OUBEW oJpuessajy Ep elepuo; Eito & ' 
09JEAN IP GUOIZEDIABU equo 
0JBIEIO IP 2U0I2IPeds em@= 
OJPUESSE]Y IP GUCIZIPEdS: «fe 


OJPuessely ep HUEpuadip HeiS (CA 


UBENN oJpuessaly IP 0Jedw] [ss 


(EMIS IP ISEO) 


65 


Alessandro Magro [336-323] 

A soli vent’anni, ereditando una difficile situa- 
zione politica interna, ALESSANORO sssicura il 
Regno Macedone dalle aggressioni dei Traci e 
degli Illiri, quindi doma l’insurrezione greca 
(Tebe, Atene, Peloponneso). 

335 Distruzione di Tebe, i cui abitanti sono ridotti 
in schiavitù. 

334 Inizio della spedizione controla Persia, guerra 
di vendetta per la Grecia e di conquista per la 
Macedonia (30.000 fanti, 5000 cavalieri). Dopo 
il passaggio dell’Ellesponto 

maggio 334 vittoria al Granico sui satrapi persiani 
dell’Asia Minore. Alla conquista delle città gre- 
che della costa fa seguito quella della Caria, della 
Frigia (a Gordio il «nodo gordiano» è sciolto 
con la spada) e della Cilicia. Ufficiali macedoni 
governano come satrapi i territori conquistati. 

Estate 333. Insuccessi dovuti all’intempestivo con- 
gedo della flotta ionica. I Persiani conquistano 
Chio e Mitilene. 

Novembre 333 Battaglia di Isso («ordine di batta- 
glia obliquo»). Vittoria di ALESSANDRO sui Per- 
siani condotti da DARIO III CODOMANNO, CO- 
stretto ad abbandonare il campo. Il tesoro e la 
famiglia del re cadono in potere di ALESSANDRO. 
Viene respinta un’offerta persiana di pace. 

332-331 Assoggettamento della Siria (332, presa di 
Tiro dopo sette mesi di assedio), dell’Egitto 
(fondazione di Alessandria, spedizione all’oasi 
di Siwa a venerare GIOVE AMMONE nel suo san- 
tuario; i sacerdoti salutano in ALESSANDRO il fi- 
glio del dio) e della Mesopotamia. 

331 ANTIPATRO stronca nella battaglia di Megalo- 
poli una sollevazione spartana. Sparta diventa 
membro della Confederazione di Corinto. — 
Dopo aver attraversato il Tigri e l’Eufrate, 
ALESSANDRO vince i Persiani nella 

1-10-331 battaglia di Gaugamela («ordine di batta- 
glia obliquo» come al Granico e ad Isso). Fuga di 
DARIO. ALESSANDRO è acclamato re dell’Asia ed 
entra trionfalmente a Babilonia e a Susa. Sac- 
cheggio del tesoro persiano (50.000 talenti). 

330 Per vendicare la distruzione dell’Acropoli di 
Atene (480), ALESSANDRO dà alle fiamme Perse- 
poli; s'impadronisce degli immensi tesori della 
corte e distrugge il famoso palazzo dei re persia- 
ni. Occupazione di Pasargode ed Ecbatana. 
Congedo dei Greci alla fine della spedizione al- 
leata panellenica. 


L’Impero di Alessandro 

Dopo aver assassinato DARIO, il satrapo BESSO si 

autoproclama re, ma contemporaneamente ALES- 

SANDRO pretende di essere considerato il successo- 

re legittimo degli Achemenidi (indossa i paluda- 

menti regali persiani). Ciò gli scatena contro l’op- 
posizione macedone: il generale macedone 

FILOTA, contrario ad ALESSANDRO, viene giustizia- 

to, suo padre PARMENIONE assassinato. Conquista 

delle satrapie di Aria, Drangiana e Aracosia. 

329 La Persia orientale è assoggettata; BEssO viene 
fatto prigioniero e crocifisso. — Spedizione fin 
oltre l’Jassarte. 

328 Combattimenti nella Sogdiana. ALESSANDRO 
sposa ROSSANE, figlia di un principe sogdiano 
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(inizio della politica di conciliazione). Introdu- 
zione del cerimouiale di corte persiano (prosk- 
ynesis, «prosternazione») sgradito al seguito 
greco-macedone che disapprova la deificazione 
del re. Viene giustiziato CALLISTENE, nipote di 
ARISTOTELE, dopo la «Congiura del Paggio» 
(327). Durante un alterco, in un impeto d’ira 
ALESSANDRO uccide l’amico CLITO. 

327-325 Spedizione in India per raggiungere l’e- 
stremità meridionale e orientale del mondo abi- 
tato (Oikumene): progetto di una signoria mon- 
diale. 

326 Vittoria all’Idaspe sul re indiano PORO, che di- 
venta vassallo di ALESSANDRO. — Una rivolta 
dell’esercito presso il fiume Ifasi costringe il re al 
ritorno. Costruzione di unaflottae discesa verso 
sud lungo l’Indo. Marcia via terra dell’esercito 
condotto da ALESSANDRO e da CRATERO attra- 
verso la Gedrosia e la Carmania verso Persepoli; 
fondazione di Nicea («città della vittoria») e di 
Bucefala (dal nome del cavallo di Alessandro). 
La flotta, al comando di NEARCO, costeggia l’O- 
ceano Indiano e il Golfo Persico fino alla foce 
del Tigri e dell’Eufrate. 

324Progetto di fondere Macedoni e Persiani in una 
nuova classe dirigente (questa politica di fusio- 
ne è la premessa di un disegno più vasto di ALES- 
SANDRO: conquista dell’Occidente e fusione di 
tutti i popoli. Matrimoni a Susa tra Macedoni e 
nobili persiane). ALESSANDRO sposa in nozze 
successive delle principesse persiane. E indetta 
un'amnistia pergli esiliati politici in Grecia. Do- 
po un ammutinamento ad Opis dei veterani 
congedati, riorganizzazione del regno a Babilo- 
nia. Persiani e Macedoni ottengono parità di di- 
ritti (omonoia, «concordia», e koinonoia, «co- 
munanza»). I Persiani vengono ammessi nell’e- 
sercito. Unione personale dei tre territori del- 
l'impero sotto ALESSANDRO, re dei Persiani in 
Asia, egemone della Confederazione di Corinto 
in Grecia e re dei Macedoni in Macedonia. 
Separazione del potere militare e civile nelle sa- 
trapie, ma amministrazione finanziaria centra- 
lizzata in tutto l'impero. Creazione di una mone- 
ta unica (titolo attico). L'economia dei monarchi 
orientali basata sulla tesaurizzazione dell’oro è 
sostituita da una economia ad ampio respiro; 
basc del sistema monetario dell’impero diventa 
l’argento. È creatacosiì la premessa per il sorgere 
di una estesissima area economica. Il greco di- 
venta lingua universale (koinè). Si promuovono 
spedizioni di studio per favorire lo sviluppo eco- 
nomico (ricerca delle causc della piena del Nilo, 
viaggio di NEARCO € ONESICRITO dal delta del 
l’Indo alle foci del Tigri e dell'Eufrate). - Fonda- 
zione di 70 città in Oriente destinate ad essere 
piazzeforti e anche centri di diffusione della cul- 
tura greca. Costruzione di strade e canali di irri- 
gazione. Gli ultimi progetti di ALESSANDRO ri- 
velano quanto fosse radicata la sua concezione 
di un «impero universale». Durante i preparati- 
vi per nuove spedizioni contro Cartagine e nel 
Mediterraneo occidentale, improvvisamente si 
ammala di febbri e dopo 12 giorni 

13 giugno 323 ALESSANDRO muore a Babilonia a 
soli 33 anni edopo 13 anni di regno. 
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Le lotte tra i Diadochi (323-280) 

Alla morte di ALESSANDRO MAGNO (p. 65) na- 
scono contrasti tra i Grandi dell’Impero (Diado- 
chi) che aspirano alla successione. Nel 

323 il generale PERDICCA, al quale ALESSANDRO, 
morendo, ha consegnato l’anello imperiale, as- 
sume la reggenza per il figlio minorenne di 
ALESSANDRO € per ARRIDEO, fratellastro del so- 
vrano e infermo di mente. ANTIPATRO Ottiene il 
governo della Macedonia e della Grecia, ANTI- 
GONO della Frigia e della Lidia, TOLOMEO dell’E- 
gitto e Lisimaco della Tracia. 

Negli anni seguenti (fino al 281)i Diadochi lottano 

per il potere. Tentativi di ripristinare l’unità del- 

l’impero. Dopo l’assassinio di PERDICCA da parte 
dei suoi soldati, sobillati da TOLOMEO, si decideuna 

321 nuova suddivisione delle cariche nell’accordo di 
Triparadiso (Siria): ANTIPATRO è reggente del- 
l’Impero, ANTIGONO e CASSANDRO i generali; 
TOLOMEO € LISIMACO conservano i loro poteri. 

319 Morte di ANTIPATRO. 

316 Assassinio di OLIMPIA, madre di ALESSANDRO, 
ordinato da CASSANDRO che diventa signore del- 
la Macedonia (nel 310 vengono uccisi ROSSANE, 
vedova di ALESSANDRO e suo figlio). 

316 Condanna a morte di EUMENE, signore della 

Cappadocia, da parte di ANTIGONO. 
Poiché ANTIGONO mira apertamente a diventa- 
re unico signore, CASSANDRO, TOLOMEO, LISI- 
MACO € SELEUCO, governatore della Babilonia, 
si alleano controdi lui nella 

315-301 Guerra tra i Diadochi. Dopo l’intervento 
di TOLOMEO in Grecia, DEMETRIO POLIORCETE 
(«espugnatore di città»), figlio di ANTIGONO, 
conquista Atene. 

306 Vittoria della flotta di DEMETRIO SU TOLOMEO 
a Salamina. Antigono e Demetrio, in seguito an- 
che TOLOMEO, SELEUCO, LISIMACO € CASSAN- 
DRO, assumono il titolo di re. Si sfascia l’unità 
dell’impero. 

301 Battaglia decisiva di Ipso e vittoria di SELEUCO 
e LISIMACO sull’ottantunenne ANTIGONO, l’ulti- 
mo rappresentante del potere centrale. Sorgono 
4 regni: Tracia e Asia Minore vanno a LISIMACO, 
Macedonia e Grecia a CASSANDRO, Egitto a 
TOLOMEO e Asia Minore orientale a SELEUCO. 

Successivamente (295-285) DEMETRIO, figlio di 

ANTIGONO, si impossessa di Atene e alla morte di 

CASSANDRO diventa signore della Macedonia. LISI- 

MACO, SELEUCO € TOLOMEO stringono un’alleanza 

contro DEMETRIO che viene cacciato dalla Mace- 

donia. Fatto prigioniero da sELEUCO nel 285, 

DEMETRIO muore dueanni dopo. 

281 Battaglia di Curupedio. Sconfitta e uccisione di 
LISIMACO da parte di SELEUCO. 

Fine dellelotte tra i Diadochi; si formano tre monar- 

chie: la Macedonia con gli Antigonidi, l'Asia Ante- 

riore con i Seleucidi e l'Egitto coni Tolomei. 

Il mondo politico ellenistico 

1a fase: (304-220) equilibrio di forze tra le grandi 
potenze. Diffusione della cultura greca in tutto il 
mondo conosciuto. 

22 fase: (220-30) tramonto del mondo politico elle- 
nistico. Vengono alla ribalta Stati e civiltà del- 
l'Oriente. Appare all’orizzonte Roma che assog- 
getta e sfrutta i territori orientali (p. 85). 
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Egitto 
304-30 Signoria dei Tolomei fondata dallo storico e 
generale di ALESSANDRO MAGNO, TOLOMEO I, 
che dà il nome a tutti i suoi successori. Fonda- 
zione del Museo di Alessandria e della celebre 
Biblioteca, la principale raccolta di manoscritti 
dell’antichità. — I successori lottano con i Seleu- 
cidi per il possesso della Siria e della Palestina, 
importanti come vie commerciali, ma non rie- 
scono a estendere il loro dominio oltre i confini 
dell’Egitto. La favorevole situazione geografica, 
la fertilità del suolo e l’organizzazione economi- 
ca fanno dell’Egitto lo Stato più fiorente fra i re- 
gni ellenistici, fino a chele discordie dinastiche e 
la crescente influenza di Roma portano alla fine 
del regno Tolemaico conla 
3-8-30 presa di Alessandria da parte delle legioni di 
Ottaviano. L’Egitto cade sotto il dominio roma- 
no (p. 93). 
Struttura statale. Alessandria è il centro di uno Sta- 
to organizzato secondo una rigida centralizzazio- 
ne. L’amministrazione del Paese (proprietà priva- 
ta della Corona) è in mano a una burocrazia mo- 
dellata su quella dei Faraoni. Le entrate del re pro- 
vengono dall’economia monopolistica (miniere, 
frumento, olio, fabbriche di birra, edilizia), dall’e- 
sportazione (papiro, vetro), dall’appalto delle im- 
poste e dalla prestazione d’opera coatta (e non ri- 
compensata) degli autoctoni. 


Macedonia 

279-168 Signoria degli Antigonidi, fondata da 
ANTIGONO GONATA, figlio di DEMETRIO, dopo la 
vittoria di Lisimachea sui Galati (277, p. 69). 
Consolida il dominio macedone FILIPPO, figlio 
di DEMETRIO I, favorito dalle rivalità interne fra 
le città greche. 

215 FILIPPO v di Macedonia [221-179] si allea con 
Cartagine, e ciò porta alla 

215-205 1a guerra macedonica (p. 81) a cui pone 
termine la pace di Fenice (ristabilimento dello 
statu quo). 

202 Alleanza della Macedonia con ANTIOCO 1 di 
Siria contro l’Egitto. Su richiesta di Pergamo, 
Atene e Rodi, Roma interviene nella 

200-197 2aguerra macedonica. - Dopo la sconfitta 
di Cinocefale (197) la Macedonia è costretta a 
cedere tutti i possedimenti al di fuori dei suoi 
confini. 

196 Pruclanzazione dell’aatonomia di tutte le città 
greche da parte del console romano TITO QUIN- 
ZIO FLAMININO durante i Giochi Istmici (p. 85). 

179-168 PERSEO, mirando ad aumentare la propria 
potenza, viene a conflitto con EUMENE Il DI PER- 
GAMO che induce Roma alla guerra contro la 
Macedonia. 

171-168 3a guerra macedonica. I Romani, guidati 
dal console EMILIO PAOLO [168], sconfiggono 
PERSEO a Pidna. Fine del Regno degli Antigoni- 
di. Divisione della Macedonia in 4 territori au- 
tonomi. Persecuzione dei nemici di Roma in 
Grecia (esecuzioni e deportazione dall’Acaia di 
1000 ostaggi, tra cui POLIBIO). 

148 Dopo una rivolta, gli Stati macedoni cessano 
di esistere e la Macedonia diventa provincia ro- 
mana (p. 85). 
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323-322 Atene insorge contro il dominio macedo- 
ne, sostenuta da altre città greche ribelli, ma 
ANTFAIRO; dopo una lotta accanita (guerra la- 
miaca), la riduce nuovamente all’obbedienza. 
Introduzione di una Costituzione oligarchica ad 
Atene e istituzione di presidi macedoni in tutta 
la Grecia. Suicidio di DEMOSTENE. 

266-261 Nuova guerra di liberazione delle demo- 
crazie greche guidate da Atene (guerra cremoni- 
dea) contro i dominatori macedoni e definitivo 
assoggettamento della Grecia a opera di ANTI- 
GONO GONATA. 

Alle antiche formazioni politiche delle città-Stato 

vanno sostituendosi ora le leghe: 

Lega etolica. Raggiunge il massimo sviluppo dopo 
le vittorie sui Celti presso le Termopili e a Delfi 
(279), ma viene indebolita dall’intervento della 
Macedonia che ascolta le proteste della Lega 
achea contro le aggressioni piratesche degli Etoli 
allesuecittà (guerra sociale, 220-217). 

Legaachea (intorno al 280: Sicione, Corinto, Argo, 
Egina). Prima in funzione antimacedone, è di- 
retta in un secondotempo contro la Lega etolica 
e Sparta, dove il re CLEOMENE III, per assicurarsi 
l'appoggio dell’esercito nel tentativo di intro 
durre una riforma sociale (abolizione dell’Efora- 
to, concessione ai perieci dei diritti civili e politi- 
ci, liberazione degli iloti), provoca un conflitto 
con la Lega achea. Ma il suo capo ARATO, dopo 
ripetuti rovesci, invoca l’aiuto del re macedone 
ANTIGONO DOSONE, e Sparta è sconfitta a 

222 Sellasia. Abolizione della monarchia e costitu- 
zione di una federazione greca sotto l’egida ma- 
cedone (sono escluse Atene e la Lega achea). 

La lotta delle leghe fra loro e l’azione diplomatica 

di Roma portano alla decadenza politica della 

Grecia. Alla sollevazione della Lega achea contro i 

Romani, sconfitta sull’Istmo, segue lo 

146 scioglimento della Lega achea e la distruzione 
di Corinto. È concessa l'autonomia a Sparta, 
Atene e Delfi. 

145 Lecittà greche vinte vengono annesse alla pro- 
vincia di Macedonia. 


Mesopotamia, Persia, Asia Minore 
304-64 Signoria dei Seleucidi, fondata da SELEUCO 
I NICATORE. La scarsa compattezza del territo- 
rio, l'insufficienza o assenza del potere centrale 
nelle province periferiche (amministrazione fe- 
deralistica) e la tendenza centrifuga delle varie 
stirpi favoriscono il sorgere di signorie indipen- 
denti nell’Asia Minore e in Oriente: è mantenu- 
ta la divisione persiana in satrapie sotto gover- 
natori greco-macedoni (strateghi). Capitale è 
Seleucia (anziché Babilonia), di nuova fonda- 
zione come molte altre città nell’Asia Minore e 
nella Siria. Coesistenza di Greci (adozione della 
moneta attica e del greco come lingua ufficiale), 
di Macedoni (colonie militari) e di autoctoni 
(l’aramaico accanto algrecocome lingua ufficia- 
le). SELEUCO I, sconfitto nel Punjab dal re india- 
NO CIANDRAGUPTA (p. 43), rinuncia ad alcuni 
territori indiani in cambio di 500 elefanti da 
guerra da impiegare nella lotta contro i Diado- 
chi rivali ANTIGONO e DEMETRIO. Sotto il suc- 
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cessore di SELEUCO, ANTIOCO I SOTERE («il Sal- 
vatore») si staccano dal regno alcuni territori 
dell’Asia Minore. 

280 ca MITRIDATE I fonda sul Mar Nero il Regno 
del Ponto, che subisce una graduale ellenizzazio- 
ne sotto i suoi successori. Dopo le tre guerre di 
MITRIDATE VI EUPATORE contro Roma (86-85, 
83-81 e 74-63, p. 91), i possessi del Ponto vengo- 
no ridotti al solo Regno del Bosforo. FARNACE, 
figlio di MITRIDATE, cerca di riconquistare l’an- 
op Io ma è battuto da CESARE a Zela nel 
47a.C. 

279 Invasione dei Celti (Galati) nell'Asia Minore, 
chiamati da NICOMEDE, il quale, con il loro ap- 
poggio, fonda il Regno di Bitinia con capitale Ni- 
comedia. — Nel 74 la Bitinia, lasciata per testa- 
mento a Roma, diventa provincia romana. 

275 ANTIOCO 1 respinge i Galati nel territorio del- 
l’Asia Minore da loro denominato Galazia. 

263-133 Regno di Pergamo, fondato da EUMENE I. 
Nel 230 suo nipote ATTALO 1 vince a Pergamo i 
Galati. Di grande importanza è la fondazione 
della Biblioteca, cui sono legati i nomi di CARI- 
STIO e di CRATETE DI MALLO. Sotto EUMENE ll € 
ATTALO Ii è costruito il monumentale altare a 
ZEUS. Il successore di EUMENE, ATTALO III, MUO- 
re nel 133 lasciando il regno in eredità ai Roma- 
ni. Con ANTIOCO II TEO («Dio») e SELEUCO Il 
CALLINICO («Vincitore») va perduta la parte 
orientale dell’impero seleucidico. 

247 a.C.-227 d.C. Regno dei Parti: antica tribù sci- 
tica stanziata tra l’Elburz, l’Amu Dara, il Ca- 
spio, il deserto persiano. Fondato da ARSACE I è 
uno Stato feudale che si ricollega alla tradizione 
degli Achemenidi. MITRIDATE 1 [171-138], dal 
140 «Re dei Re», estende il dominio su tutto l’I- 
ran e la Mesopotamia. Il figlio di MITRIDATE, 
FRAATE ll muore combattendo contro i Saci. 
MITRIDATE Il [124-87] è il restauratore della po- 
tenza partica. Sotto i suoi successori scoppiano 
disordini interni e una guerra coni Romani. 

53 a.C. Battaglia di Carre. I Parti sconfiggono 
crasso grazie anche alla superiorità dei loro ar- 
cieri montati. — Successivamente i Parti sono in 
continua lotta con Roma e l'Armenia. 

227 d.C. Ardashir della Casa diSasan vince il re dei 
Parti ARTABANO V. 

239-130 Regno greco-battriano. Divenuto indipen- 
dente alla metà del i secolo, deve lottare sul 
confine settentrionale con i Tocari e gli Yiieh- 
chi (Indo-Sciti) incalzati dagli Unni. Nel 130 es- 
so crolla definitivamente sotto un attacco di 
Parti,Sacie Tocari. 

223-187 Antioco III il Grande, il più importante 
deisovrani seleucidi, dopo successi iniziali in Si- 
ria, in Palestina e in Oriente (acquisto di territo- 
ri doo viene a conflitto con i Romani (192- 
188). 

190 Battaglia di Magnesia e sconfitta di Antioco, 
che perde l'Asia Minore con la Pace di Apamea. 
Lenta decadenza dell’Impero seleucidico causa- 
ta da conflitti interni, lottecon i Parti e discordie 
dinastiche. 

GNEO POMPEO (p. 91) conquista definitivamen- 
te i territori dei Seleucidi, riducendoli a provin- 
cia romana. 
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La diffusione della cultura greca 

Grazie alle conquiste di ALESSANDRO e alla succes- 

siva fondazione dei Regni dei Diadochi la cultura 

greca si diffonde in Onente. 

Mediatori della cultura greca sono i commercianti, 
artigiani e mercenarigreciemigrati dalla madre- 
patria nelle città di nuova fondazione (al posto 
della cultura della polis, o nazionale, sorge una 
cultura metropolitana unitaria, ellenistica). 
Mezzo di diffusione è la koinè (lingua comune), 
innesto su basc attica di termini orientali e neo- 
logismi, soprattutto scientifici. Nasce una vita 
culturale molto intensa e organizzata mediante 
molteplici istituzioni pubbliche (scuole, biblio- 
teche ecc.). Sistematiche ricerche filologiche c 
scientifiche favoriscono la specializzazione in 
antitesi al caratteristico enciclopedismo della 
cultura della Grecia classica. 

Politica. La signoria dei Diadochi poggia su: |. la 
burocrazia; 2. l'’amministrazione finanziaria; 3. 
l’esercito mercenario. — In Macedonia sopravvi- 
ve la monarchia patriarcale, mentre gli Stati che 
sorgono su suolo asiatico (proprietà privata del 
regnante: «terra conquistata con la spada») sono 
plurinazionali, con una esigua classe dominante 
di Macedoni e Grcci. Ogni partecipazione po- 
polare al governo è esclusa. 

LoStatoellenistico è caratterizzato da: 

I. assemblea dell’esercito; 

2.isovrani legittimano il proprio potere in base al- 
le personali capacità politiche militari, 

3. rapporti dinastici (politica di matrimoni); 

4. introduzione del culto del sovrano in Egitto e nel 
Regno dei Seleucidi. 

Centro culturale nel n secolo è il Museo di Alessan- 
dria con una Biblioteca ricca di centinaia di mi- 
gliaia di papiri, più tardi anche la Biblioteca di 
Pergamo. - Si distingue tra gli eruditi ERATO- 
STENE DI CIRENE (280-200): geodesia (forma sfe- 
rica della Terra), geografia, cronografia (1184 
spedizione contro Troia, 844 Licurgo, 776 la 
Olimpiade). 

Matematica. Euclide (300 ca) autore degli “Ele- 
menti di Geometria”. ARCHIMEDE DI SIRACUSA 
(280-212): scoperte matematiche e fisiche (cal- 
colo integrale, definizione del peso specifico dei 
corpi, specchi ustori per la difesa di Siracusa 
contro i Romani). 

Poesia. È caratterizzata da un’estrema raffinatez- 
za e perfezione formale. Personalità importanti: 
CALLIMACO DI CIRENE, bibliotecario ad Alessan- 
dria (310-240). Autore di elegie, epigrammi, del 
poema celebrativo “La chioma di Berenice” e 
degli “Aitia” (un poema che descrive le origini 
delle feste e delle costumanze). - TEOCRITO DI SI- 
RACUSA (270 ca): poesia pastorale (*Bucoliche”) 
e idilli. - APOLLONIO RODIO (295-215): poema 
epico: le “Argonautiche”. La commedia nuova 
(più accentuata presentazione di caratteri) è 
rappresentata da MENANDRO (343-290), che 
servirà di modello a PLAUTO. 

Medicina. EROFILO, lo scopritore dei nervi e del 
cervello come organo centrale del sistema ner- 
voso, ed ERASISTRATO DI CEO, che studia la cir- 
colazione del sangue (teoria del pneuma), ese- 
guono anche autopsie di corpi umani (i11 secolo). 
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Filosofia. Atene è l’«università mondiale». Accan- 
to alla vecchia scuola accademica e peripatetica 
ne sorgono di nuove: Epicurodi Samo(342-271) 
predica la necessità di appartarsi dalla vita pub- 
blica («Vivi nascosto»), di non temere la morte e 
gli dei, di accettare il dolore, di lottare con la ra- 
gione contro le passioni. Visione atomistica del- 
la realtà: l’imprevedibilità del moto degli atomi 
rende impossibile la previsione del futuro. - Ze 
none di Cizico (336-263) è il fondatore dello stoi- 
cismo. Monismo pampsichistico: nell’Universo 
un’anima razionale dà legge al creato. La ragio- 
ne è provvidenza e necessità inesorabile del tut- 
to. L'etica è al centro della filosofia. Il mondo in- 
tero (Oikumene) è la patria dell’uomo (cosmo- 
politismo). Eliminazione di ogni contrasto tra 
gli uomini: si auspica solidarietà e fratellanza. — 
POSIDONIO DI APAMEA (130-50) fonda a Rodi 
una scuola il cui stoicismo ha punti di contatto 
conla mistica. 

Astronomia. ARISTARCO DI SAMO (320-250): con- 
cezione eliocentrica dell'Universo: la Terra gira 
intorno al suo asse e intorno al Sole. IPPARCO DI 
NICEA (in Bitinia, 190-1 20), fondatore della tri- 
gonometria; catalogo delle stelle, registrazione 
delle eclissi, scoperta e descrizione della preces- 
sione degli equinozi. Fiorisce l’astrologia: il de- 
stino dell’uomoè in rapportoconle costellazioni. 

Filologia. ARISTOFANE DI BISANZIO (257-180): edi- 
zioni dei classici con commento. CRATETE DI 
MALLO(170ca)a Pergamo: interpretazione alle- 
gorica di Omero. ARISTARCO DI SAMOTRACIA 
(217-145): edizioni critiche, commenti. DIONI- 
SIO TRACE (170-90): grammatica elementare 
della lingua greca. 

Economia. Fusione dell'Oriente e del Mediterra- 
neo in un’area commerciale di interesse mon- 
diale, con mercati (Alessandria, Seleucia) e quo- 
tazioni internazionali. Commercio con l’India, 
la Cina, l'Arabia e l’interno dell’Africa. Dal 200, 
aumento dei prezzi e agitazioni sociali. 

Arte. | centriartistici si spostano alla periferia del 
mondo greco (Rodi, Alessandria, Pergamo). Ar- 
te realistica (statua di DEMOSTENE) e, per con- 
trapposto, ispirazione idealizzante dell’arte per- 
gamena (Altare di Pergamo). Sviluppo dell’ur- 
banistica (IPPODAMO DI MILETO): strade che si 
tagliano ad angolorettoe fortificazioni atte a so- 
stenere l'attacco delle nuove macchine d’asse- 
dio. Centro della città è l’Agorà: accanto il gin- 
nasio, il teatro, il municipio, i portici, le terme. 

Scultura. Intensità drammatica, dinamismo, ricer- 
ca di valori plastici e pittorici nella Nike di Sa- 
motracia e nel Laocoonte; minuzioso naturali- 
smo in soggetti come il Galata morente, il Fau- 
no Barberini, il Pugile, la Vecchia Pastora. Na- 
sce una scultura di corte: ritratti di ALESSANDRO 
e dei Diadochi. 

Architettura. Costruzioni colossali e pompose ar- 

ricchitedi mosaici policromi. 

A partire dal 1 secolo reazione all’ellenizzazione 

da parte dell’elemento indigeno che rimane fedele 

alla propria cultura e alla propria lingua. La reazio- 
ne dell'Oriente, la potenza crescente dei regni peri- 
ferici (Parti, Indi) e una crisi economica generale 
sono le cause del tramonto della cultura ellenistica. 
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La preistoria dell’Italia 

Alle culture neolitiche di Molfetta e Stentinello 

nell’Italia meridionale e alla cultura di Remedello 

della prima età dei metalli, segue nell’Età del bron- 
zo la cultura delle teramare (terramara: terra nera- 
stra dei depositi) - con i villaggi fortificati su pala- 
fitte nel Nordela cultura degli extra-terramarico- 

li nell’Italia centromeridionale. 

Intorno al 1000 ha inizio l’Età del ferro, con la civil- 
tà villanoviana portata dagli Italici, che scendo- 
no nella penisola sull’ondata della «Grande Mi- 
grazione», così divisi: 

. il gruppo latino-falisco nel Lazio, nella valle del 
Tevere e intorno a Falerii («incineratori proto- 
villanoviani»: le urne cinerarie sono deposte nei 
«pozzi», buchi scavati nella terra); 

2. il gruppo umbro-sabello od osco-umbro in Um- 
bria, Campania, Italia meridionale e territorio 
sabino («inumatori protovillanoviani»: i cada- 
veri vengono deposti in «fosse»); 

3. le tribù illiriche dell’area danubiana, che hanno 
appreso dai Traci la tecnica del combattimento 
acavallo (armi di ferro) tipica dell'Asia centrale. 

Il nome Italia (da Vituli, «torelli», figlia del dio 

TORO) indica originariamente la punta sud-occi- 

dentale della penisola, ma più tardi si estende a 

tutto il territorio fino alle Alpi. 

A partire dal 900 migrazioni degli Etruschi (Tyrse- 
noi, Tyrrenoi, popolo dei Rasna), probabilmen- 
te dall’Asia Minore, egraduale assoggettamento 
del territorio tra il Tevere e l’Armo (l’attuale To- 
scana), ricco di metalli. 

600 ca Formazione di una Lega dei dodici popoli, 
sul modello della Lega ionica. 

vi secolo. Espansione degli Etruschi verso nord 
nella Pianura Padana e verso sud oltre Roma nel 
Lazio e nella Campania. Felsina (Bologna) è il 
centro di un prospero commercio con l’Europa 
centrale e settentrionale. 

Intorno al 540 gli Etruschi, alleati di Cartagine, ri- 
portano sui Greci presso Alalia una vittoria na- 
vale che assicura loro il predominio e il commer- 
cio nel Mediterraneo nordoccidentale. 

V secolo. Decade la potenza etrusca dopo la cac- 
ciata dei Tarquini da Roma e la 

474 battaglia navale di Cuma, in cui gli Etruschi 
sono sconfitti dalla flotta siracusana comandata 
da Gerone (p. 57). 

396 Conquista romana di Veio e crollo della po- 
tenza etrusca nella Valle Padana in seguito al- 
l’invasione dei Celti. 

Stato e amministrazione. Non esiste uno Stato uni- 

tario vero e proprio, ma solo confederazioni di cit- 

tà che assicuranoagli Etruschi l'egemonia in Italia. 

Le città sono governate da re (lucumoni), ma l’ari- 

stocrazia, che esercita le alte cariche pubbliche, ac- 

quista una posizione di predominio; insegne del 
potere sono: la toga orlata di porpora (toga prae- 
texta), la sedia curule (sella curulis), la scorta di ser- 

vi pubblici (lictores) che recano la scure e i fasci 

(fasces), simbolo della potestà di vita e di morte. 

Culto dei morti. I funerali sono accompagnati da ri- 

ti sacrificali e giochi funebri (gladiatori). I corpi dei 

defunti vengono seppelliti in necropoli, in tombe 
dapprima a fossa, poi a camera. Importanza dei 
sacerdoti, che interpretano il volere degli dei esa- 
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minando il fegato e le viscere delle vittime e osser- 
vando il volo degli uccelli. Un calendario rituale, 
basatosulle fasi lunari, regola gli atti ufficiali del re. 
- L’architettura sepolcrale presenta tombe a came- 
ra con copertura a tumulo (tholos) e gli ipogei; nel- 
l’architettura civile uso dell'arco e della volta 
(Chiusi, Volterra). Di derivazione greca la pittura 
ad affresco e la lavorazione dei metalli; espressione 
originale dell’arte etrusca sono invece i canopi 
(ume cinerarie con coperchi a forma di testa uma- 
na) e l’accentuato realismo della ritrattistica. Gli 
Etruschi sono da considerare mediatori di cultura 
tra la Grecia e Roma. 


750-SS0 Fondazione di colonie greche nell’Italia 
meridionale (Magna Grecia) e nella Sicilia 
orientale. 

800 ca Fondazione di basi fenicie nel Mediterra- 
neo occidentale (Sicilia occidentale e Africa set- 
tentrionale) per la sicurezza e il controllo del 
traffico marittimo. Dopo la conquista di Tiro da 
parte degli Assiri le colonie fenicie nel Mediter- 
raneo occidentale passano sotto l'egemonia di 
Cartagine. Occupazione delle Pitiuse (Baleari), 
della Sardegna e della Sicilia occidentale. Vinta 
labattaglia navale di Alalia contro i Greci, i Car- 
taginesi distruggono Tartesso nella Spagna me- 
ridionale e attuano il blocco dello Stretto di Gi- 
bilterra per assicurarsi in esclusiva il commercio 
dello stagno con la Britannia. Con il possesso 
delle Baleari, Corsica, Sardegna, Sicilia, Malta e 
Pantelleria, Cartagine controlla le coste della 
Gallia meridionale e dell’Italia e l’accesso al Me- 
diterraneo occidentale. 

750 ca Fondazione di Roma in seguito all'unione 
dei Latini («Roma quadrata» sul Palatino) e dei 
Sabini (Esquilino, Viminale e Quirinale) in una 
comunità urbana sotto l’influsso etrusco (deri- 
vazione del nome della città dalla gens etrusca, 
Ruma). In seguito il 21 aprile 753 è considerato 
la data di fondazione e l’inizio della cronologia 
(«ab urbe condita», dalla fondazione di Roma). 
Leggende sulla fondazione: ENEA; i gemelli RO- 
MOLO € REMO allevati da una lupa; ratto delle 
Sabine da parte dei Latini guidati da ROMOLO, e 
patto di unione col re sabino TITO TAZIO. 

750-510 Tradizione leggendaria dei Sette Re di 
Roma. A RoMOLO succede il sabino NUMA POM- 
PILIO che inaugura una politica di pace e fissa 
norme religiose. - TULLIO OSTILIO conquista Al- 
ba Longa (leggenda degli Orazi e Curiazi). — 
ANCO MARCIO fonda la colonia e ilportodi Ostia 
e costruisce il primo ponte sul Tevere (Sublicio). 
Avvento di re etruschi (forse conquista etrusca di 
Roma):TARQUINIO PRISCO importa a Roma co- 
stumanze politiche e religiose dell’Etruria; 
SERVIO TULLIO cinge la città di nuove mura 
(mura serviane) e introduce una nuova Costitu- 
zione (riforma serviana, p. 75); TARQUINIO IL 
SUPERBO governa dispoticamente e viene cac- 
ciato da una insurrezione popolare. La popola- 
zione è costituita da agricoltori, ma anche da pa- 
stori e artigiani. - Mezzo di scambio è il bestia- 
me(pecus, da cui pecunia: «danaro»). Adozione 
dei caratteri di un alfabeto della Magna Grecia 
(forse di quello di Cuma, colonia calcidese). 
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La Costituzione repubblicana («Senatus populusque romanus») 
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Costituzione dei periodi regio e repubblicano 

La fondazione di Roma è intesa come un atto poli- 
tico cosciente - Populus Romanus Quirites (o 
Quiritium) - che porta a un allentamento del lega- 
me tribale e a una progressiva autonomia delle fa- 
miglie. Alle gentes si sostituisce il populus (forza 
armata della comunità, cfr. Magister Populi: corpo 
dell’esercito; in seguito populus significa la totalità 
dei cittadini: cives). 

Nel periodo regio il re (rex), eletto con il consenso 
degli dei, è comandante, sacerdote e giudice supre- 
mo. Fondamenti della dignità regia sono: l’impe- 
rium (comando supremo) e l’auspicium (interpre- 
tazione del volere divino). Assistono il re l’assem- 
blea degli anziani (Senatus; Senes = anziani), com- 
posta dei capi delle famiglie (Patres gentium), e 
l'Ordine dei sacerdoti. L'assemblea del popolo 
(Comitia curiata) si articola in 30 curie (Curie = 
Coviria: comunità maschile); i cittadini sono divisi 
in tre circoscrizioni o Tribus: Ramnes (Romani), 
Tities (Sabini), Luceres, costituita ognuna di 10 
curie. Ogni tribù fornisce 100 cavalieri (Celeres) e 
10 centurie di fanti. 


Riforma militare e costituzionale di Servio(sul fini- 
redel periodo regio): i cittadini sono raggruppati in 
circoscrizioni amministrative territoriali (Tribus): 
4 urbanae e 1 7 (inseguito 31) rusticae, che sono al- 
la base della tassazione e del reclutamento. Abban- 
dono del principio gentilizio per quello timocrati- 
co (determinante è la proprietà terriera ossia il cen- 
so, non la nascita). Istituzione, fondata sulla divi- 
sione in centurie, dei comitia centuriata. Questa as- 
semblea dell’esercito (adunanza del popolo in ar- 
mi) diventa la più importante assemblea popolare 
anche in periodo repubblicano («Ogni costituzio- 
ne politica è una costituzione militare»). La chia- 
mata alle armi avviene su comando dei consoli nel 
Campo Marzio quando sul Campidoglio è issata 
la bandiera di guerra. L'assemblea dell’esercito 
(patrizi e plebei) si articola, secondo 6 classes (l’ul- 
tima delle quali, però, non vota a sé ma con la 22 e 
la 42), basate sul censo, in 193 centurie: 18 di cava- 
lieri, 80 di armati pesanti (opliti), 90 di armati alla 
leggera, 4 di operai militari (fabri) e di musici (tubi- 
cines) e 1 di proletari (capite censi). Metà delle cen- 
turie (cittadini fino a 46 anni: Juniores) costitui- 
scono l’esercito combattente; l’altra metà (cittadi- 
ni fino a 60 anni: Seniores) provvedono alla difesa 
dellacittà. Funzioni dei comitia centuriata: facoltà 
di decidere sulla pace e la guerra, elezione degli alti 
magistrati ordinari (consoli, pretori, censori), ap- 
provazione definitiva delle leggi, giudizio sulle 
cause penali che prevedono la perdita dei diritti ci- 
vili. La votazione avviene in ordine successivo per 
classi mediante appello. Il voto concorde dei cava- 
lieri e degli opliti (18 + 80 centurie) determina la 
maggioranza (preminenza data ai proprietari ter- 
c° per la loro prestazione nell’esercito come opli- 
ti). 

Dopo la caduta della monarchia (probabilmente 
determinata dall’ascesa politica del patriziato), 

l'autorità suprema (imperium) viene esercitata 
dapprima dal sommo magistrato (praetor maxi- 
mus) che dura in carica | anno, e successivamente 
dai consoli. 


Antichità-Roma/Stato 


Il Senato, le assemblee popolari e la magistratura, 

forze in continua tensione ma al tempo stesso in 

equilibrio dinamico, costituiscono i pilastri della 
repubblica romana. 

1. Senato (300 membri), formato dai capi delle 
gentes (Patres) e dagli ex consoli (Consulares) 
cui si aggiungono in seguito elementi plebei 
(Conscripti). Spetta al Senato dare pareri (Sena- 
tusconsultum, più tardi con valore vincolante) e 
approvare le decisioni del popolo (Auctoritas 
patrum). Elezione di un interrè (Interrex) che ri- 
mane in carica 5 giorni, in caso di vacanza del 
consolato. 

2. Assemblee popolari: Comizi curiati (solo dopo 
invito del Senato, e se gli auspici erano favore- 
voli): a base democratica; 

Comizi tributi (dal 471 in poi; senza previo invi- 
to del Senatoe senza auspici): a base democrati- 
ca; 

Comizi centuriati: a base timocratica (v. sopra). 

3. Magistratura: limitazione della durata in canca 
a | anno (annalità) ed equiparazione dei due 
colleghi (collegialità) come misura di garanzia 
contro arbitri individuali: 

a) consoli (consules = consiglieri). Funzioni: 
condotta della guerra, competenza in materia fi- 
nanziaria e giudiziaria; in caso di emergenza 
(guerra) nomina di un dittatore (antica denomi- 
nazione: Magister Populi) che esercita un potere 
illimitato (imperium: durata massima 6 mesi) 
senza obbligo di rendiconto; il dittatore non ha 
colleghi e nomina il suo aiutante (magister equi- 
tum: comandante della cavalleria). La comples- 
sità crescente della struttura statale determina 
via via la creazione di altre cariche. Limiti di età 
e precise scadenze nel cursus honorum (ordine 
prestabilito nelle cariche della carriera senato- 
ria) impediscono gli abusi; 

b) pretori, che amministrano la giustizia. Dap- 
prima vi è un solo pretore, il Praetor urbanus 
(Collega minor dei consoli), competente dal 366 
per le controversie tra cittadini romani; dal 247 
gli è affiancato il Praetor peregrinus, che dirime 
le controversiefra stranieri o tra cittadini roma- 
ni e stranieri; 

c) censori (ex consoli, consulares; la carica non fa 
parte del cursus honorum). I censori sono eletti 
ogni 5 anni e dal 443 sono competenti in materia 
di morale e redigono le liste censuarie, iscrivo- 
no, cioè, i cittadini, dopo averne accertata la 
consistenza patrimoniale, nella classe e centuria 
di appartenenza; 

d) edili cunuli, dal 366 competenti per la polizia 
urbana, la sorveglianza dei mercati, gli spettaco- 
li pubblici e la manutenzione dei templi; 

e) questori, dal 447 competenti per l’ammini- 
strazione dell’erario. 

Dittatori, consoli e pretori possiedono poteri as- 
soluti (magistratus cum imperio); gli altri fun- 
zionari hanno poteri limitati (magistratus cum 
potestate). Le competenze dei magistrati sono 
limitate dall’obbligo di rispetto della legge e del- 
l’jus intercedendi (opposizione di un magistrato 
all’iniziativa del collega). Contro gli atti di un 
magistrato è concesso l’appello ai Comizi (pro- 
vocatio ad populum). 
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La lotta tra patrizi e plebei 
Il contrasto tra il patriziato, con i suoi privilegi po- 
litici e religiosi, e la plebe (Terrae filii, figli della 
Terra, cioè sotto il patrocinio della divinità terre- 
na, in contrapposizione ai nobili che praticavano il 
culto di GIOVE, divinità superiore) si fa sempre più 
acuto a causa del grave disagio economico in cui 
versano i plebei nonostante le ripetute, ma vane 
promesse dei patrizi di migliorare la posizione eco- 
nomica e giuridica della plebe. 

494 Creazione di una organizzazione militare ple- 
bea, e secessione sul Monte Sacro (o sull’Aventi- 
no). I plebei ritornano in città (apologo di 
MENENIO AGRIPPA) in seguito alle concessioni 
fatte dai patrizi: creazione dei Concilia plebis tri- 
buta (assemblee della plebe per tribù) sotto la 
presidenza dei tribuni della plebe. I Concilia tri- 
buta eleggono i tribuni — prima 2, dal 471 4 (5) 
secondo i distretti urbani (Lex Publilia), in se- 
guito 10 - e prendono decisioni (plebiscita) che 
dal 287 (Lex Hortensia) sono vincolanti per tut- 
to il popolo. I tribuni della plebe sono inviolabili 
(sacrosanti). Loro attribuzioni: difesa dei plebei 
dagli arbitri del magistrato (Jus auxilii), diritto 
di intercessione in caso di punizione o arresto di 
un cittadino (Jus intercedendi) e di sospensione 
degli atti pubblici dei magistrati e delle delibera- 
zioni del Senato (veto), salvo che in tempo di 
guerra. Coadiutori dei tribuni sono gli edili della 
plebe, preposti al tempio sull’Aventino. Questo 
tempio, dedicato nel 493 alla triade CERERE, 
LIBERO € LIBERA, è il sacrario della plebe che vi 
tiene la cassa e gli archivi. 

Reazionedeipatrizi. Irrigidimento in castadelle fa- 
miglie nobili intorno al 485. Prosegue la lotta tra 
i patrizi, che fanno appello ai loro clienti della 
campagna, e la plebe i cui tribuni minacciano gli 
appartenenti al patriziato di processo capitale 
davanti all’assemblea popolare. Si arriva a un 
accordoconla 

450 ca Legge delle XII Tavole (Leges duodecim ta- 
bularum): una commissione di dieci persone è 
incaricata di fissare per iscritto il diritto consue- 
tudinario (Decemviri legibus scribundis). Si co- 
dificano il diritto privato, quello processuale e 
penale, il diritto pubblico e sacrale (sulla stesura 
influisce fortemente il diritto greco: leggi di 
SOLONE). Divieto di connubiumtra patrizi e ple- 
bei (abrogato con la Lex Canuleia del 445). Le 
12 tavole di bronzo vengono esposte nel Foro se- 
condo la tradizione. 

449 Invasione dei Sabini ed Equi: 8 decemviri 
prendono il comando delle truppe, mentre 2 re- 
stano in Roma. — Sconfitta romana e fine del de- 
cemvirato (episodio di APPIO CLAUDIO € VIRGI- 
NIA). Trinfo degli interessi di Stato su quelli di 
classe. 

421 I plebei ottengono l'ammissione al collegio dei 
questori. — Nel 409 vi ottengono addirittura la 
maggioranza. 

367-66 Leggi Licinie-Sestie: riduzione dei debiti; 
limitazione dell'occupazione privata di agro 
pubblico a 500 iugeri (125 ettari); abolizione del 
tribunato consolare (dal 445 nomina di tribuni 
militari con potestà consolare), e quindi ammis- 
sione dei plebei al Consolato. Si forma una casta 
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di alti funzionari (Optimates, Nobiles) composta 
di patrizi e plebei. La libertà di accesso a tutte le 
cariche per i plebei abbienti (dittatura 356, cen- 
sura 351, pretura 337) è coronata dalla 

300 ammissione ad alcune dignità sacerdotali (Lex 
Ogulnia: fine della lotta di classe e composizione 
delle divergenze nell’interesse dello Stato). 


Politica estera 

510 ca Trattato tra la Repubblica romana e Cartag- 

ne (1° trattato politico di Roma): riconoscimen- 
to del monopolio commerciale cartaginese nel 
Mediterraneo occidentale; Cartagine si impe- 
gna a non intraprendere azioni ostili contro gli 
alleati di Roma. 
Fomentate dai Tarquini si susseguono due guer- 
re contro gli Etruschi (PORSENNA). Assedio di 
Roma (episodi leggendari di ORAZIO COCLITE, 
MUZIO SCEVOLA, CLELIA). 

493 Dopo un periodo di guerre, Romani e Latini 
concludono un trattato (Foedus Cassianum) 
con cui Roma riconosce l'autonomia delle città 
latine. Il Supremo Comando in guerra spetta a 
Roma. Si instaurano rapporti commerciali e si 
sancisce il diritto di connubium. Nel 486 entra- 
no nell’alleanza gli Emici. Dopo lotte con gli 
Equi e i Volsci, che dalle montagne calano nelle 
pianure (leggende di CORIOLANO e di CINCINNA- 
To), Roma inizia l'offensiva nell’Italia centrale. 

406-396 Guerra decennale con Veio che viene espu- 
gnata e distrutta (FURIO CAMILLO). L'espansio- 
ne dei Romani verso nord sarebbe ora possibile 
se intorno a questo periodo non si verificassero 
movimenti migratori di due popoli, i Celti e i 
Sanniti. 

1. I Celti lascianole lorosedì nell'Alto Reno e Alto 
Danubio spostandosi verso la Francia, la Spa- 
gna, le Isole Britanniche e a sud lungo il Danu- 
bio (periodo di La Tène, p. 21). In possesso di ar- 
mi di ferro si assicurano il predominio militare, 
sotto la guida di un’aristocrazia guerriera. Pres- 
so di loro godono di grande autorità i sacerdoti 
(Druidi) che soli possono celebrare sacrifici e 
decidere in materia di diritto. 

400 ca Invasione dei Celti (Galli) in Italia e loro 
stanziamento nella Pianura Padana. Dopo un 
primo scontro con i Romani a Clusium (Chiusi, 
390), si giunge alla 

18 luglio 387 disastrosa sconfitta dei Romani sul- 
l’Allia. Roma viene conquistata e devastata dai 
Galli, guidati da BRENNO, che pongono l’assedio 
al Campidoglio. Dopo il pagamento di un riscat- 
to («Vae victis!», Guai ai vinti) gli invasori si ri- 
tirano. L’egemonia romana nel Lazio vacilla 
sotto gliattacchi delle popolazioni circostanti. 

Dal 380 ricostruzione della città ed erezione di una 
poderosa cinta di mura intornoai 7 Colli. 

358 Rinnovo del trattato tra Roma, i Latini e gli 
Emnici contro la minaccia gallica. 

2.I Sanniti si muovono in 4 direzioni: verso Corfi- 
nio, verso il Piceno, verso l’Apulia e verso le co- 
ste occidentali dell’Italia. Conquistano Capua, 
Cuma e Posidonia. Creazione di una lega. 

354 Alleanza romano-sannitica per far fronte alla 
minaccia dei Galli e alle velleità di espansione 
dei popoli limitrofi. 


Antichità-Roma/Espansione nell’Italia centrale e meridionale (348-272 a.C.) 78 


FRENTANI 


Romani, Latini e alleati 
di Roma fino al 309 


A cotonieprima der 326 


d colonie dal 326 al 303 


v alleati di Roma dal 312 


rp 
E 


Sena Gallica 283 


Romani, Latini e aileati 
di Roma 


O Sanniti e alleati 
I) cage 
Leni territori passati a Pirro 


A colonie (299-268) 
& presidi romani 


© cittàetrusche atleate con Roma 


= territorio dei Galli 


ba 


na Lega dei Sanniti 


ri zona di influenza dei Sanniti 


(©) alleati dei Sanniti dal311 


A Luceria 


Canusium 
318 


Silvium 


La 3a guerra sannitica (298-290a.C.);la guerra con Taranto (282-272 a.C.) 


79 


348 2° trattato di Roma con Cartagine. Chiusura 
del Mediterraneo occidentale al traffico roma- 
no-latino, ma libertà di commercio con la Sicilia 
e Cartagine. Le città latine soggette a Roma ven- 
gono garantite da eventuali attacchi cartaginesi. 

345 Sottomissioni degli Aurunci. I Sidicini si uni- 
scono ai Sanniti. Inseguito altrattato di alleanza 
(Foedus aequum) di Capua con Roma (343) si 
arriva alla 

343-3M1 1a guerra sannitica, che termina con una 
pace di compromesso. 

340-338 Guerra latina. Una rivolta dei Latini, che 
rinnovano la Lega Latina, viene domata (batta- 
glia di Sinuessa, 340) da Roma e dai Sanniti al- 
leati, in questa occasione, dei Romani. La Lega 
Latina viene sciolta. Le singole città vengono le- 
gate a Roma con statuti diversi (vedi sotto). — I 
rostri tolti nel 338 alle navi degli Anziati vanno a 
omnarelatribunadeglioratori («rostra») nel Foro. 

338 Capua ottiene comunanza di diritti civili; 
esercito e Zecca propri, autonomia amministra- 
tiva 

329 I Volsci vengono definitivamente assoggettati 
dopo la conquista di Priverno. 

326-304 2a guerra sannitica, determinata dal soc- 
corso prestato da Roma a Napoli controllata dai 
Sanniti, e dall'occupazione romana di Fregelle 
(328); la città viene fortificata contro i Sanniti. 

321 I Romani vengono accerchiati nelle Forche 
Caudine. I Sanniti concedono all’esercito di riti- 
rarsi ma a condizioni ignominiose (cessione di 
ostaggi e passaggio sotto il giogo). Costruzione 
della Via Appia come strada di interesse milita- 
re(collegamento con Capua, operazioni contro i 
Sanniti). Vittoria al Lago Vadimone (310) sugli 
Etruschi, dal 311 alleati con i Sanniti; si stabili- 
scononella zona colonie (guarnigioni) in funzio- 
ne antisannita. Avanzata verso l’Apulia e il San- 
nio (conquista di Boviano, capitale dei Sanniti). 

304 Si conclude la pace. La Campania passa sotto 
l'egemonia di Roma; la Lega sannitica può so- 
pravvivere, ma i Sanniti devono rinunciare a 
ogni espansione territoriale. 

306 3° trattato di Roma con Cartagine. 

298-290 3a guerra sannitica (coalizione: Sanniti, 
Etruschi, Celti, Sabini, Lucani, Umbri). Roma 
sconfigge separatamente i suoi avversari. Occu- 
pazione di Boviano (298). I Sanniti avanzano a 
nordesi congiungono con Celti ed Etruschi. 

295 Vittoria romana presso Sentino (leggendario 
sacrificio del console DECIO MURE) e pace congli 
Etruschi. Dopo la deduzione della colonia di 
Venosa (20.000 cittadini romani) in Apulia 
(291). 

290 pace con i Sanniti, che vengono obbligati a for- 
nire truppe. 

285-282 Lotte con i Galli. Viene conquistato il ter- 
ritorio dei Galli Senoni (Ager gallicus dove vie- 
ne fondata la colonia di Sena Gallica). Con que- 
sta vittoria Roma si assicura il predominio dell’I- 
talia centrale. 

282-272 Guerra tarentina. Gli aiuti che Roma pre- 
sta a Turi (contro i Lucani), Locri e Reggio dan- 
neggiano gli interessi di Taranto. Si giunge a 
guerra apertaquandoi Tarentini attaccano e di- 
struggono nelle acque di Taranto una flotta ro- 
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mana che, nel tentativo di portar soccorso a Tu- 
ri, aveva superato il promontorio Licinio (a sud 
di Crotone) contrariamente al patto concluso 
nel 303. 

Tarantosialleacon PIRRO re dell’Epirochesbar- 
ca a Taranto alla testa di 20.000 soldati, di 3000 
cavalieri tessali e di 26 elefanti. PIRRO vince i 
Romani nella 

280 Battaglia di Eraclea. Si alleano con lui Bruzii, 
Lucanie Sanniti. 

279 Vittoria presso Ascoli di Puglia, che costa però 
gravi perdite a Pirro («vittoria di Pirro»). Le of- 
ferte di pace vengono respinte dal Senato (oppo- 
sizione di APPIO CLAUDIO alle proposte di CI- 
NEA) che esige dal nemico lo sgombero dell’Ita- 
lia meridionale: Romasi allea con Castagine che 
invia a Ostia una flotta. 

278-275 Successi di PIRRO contro i Castaginesi in 

Sicilia. Chiamato in aiuto alle città greche, egli 
conquista quasi tutta l’isola (fatta eccezione per 
Lilibeo). 
Il suo progetto di creare un regno che compren- 
da la Sicilia e l’Italia meridionale fallisce per la 
diserzione delle città greche che si alleano con 
Castagine. PIRRO ritorna in Italia dopo aver su- 
bitogravi perdite. 

275 Scoafitta di Pirro a Benevento ad opera dei Ro- 
mani e suo ritorno in Epiro. 

272 Si conclude la pace dopo la resa di Taranto co- 
stretta a cedere alcuni territori. Le città greche 
dell’Italia meridionale diventano civitates foe- 
deratae di Roma, che afferma la propria egemo- 
nia nel Mezzogiorno della penisola. 


Stato e amministrazione 

I successi militari vengono consolidati da una ac- 
corta organizzazione politico-amministrativa del 
territorio conquistato. — La continuità del concetto 
romano di Stato comunitario è realizzata con l’in- 
vio di cittadini romani nelle colonie sorte un po’ 
dappertutto (legame tra città-Stato e Stato). — L'I- 
talia romana consisteora di: 

1. cittadini dell’Urbs e dell’Ager romanus, cittadi- 
ni romani che vivono nelle colonie e appartenenti 
a tribù che hanno ottenuto pieno diritto di cittadi- 
nanza romana (cives optimo iure); 

2. comunità che godono della cittadinanza romana 
ma senza diritto di voto(civitates sine suffragio); 

3. confederati (socii, civitates foederatae) che go- 
dono di autonomia e riconoscono la sovranità di 
Roma. 

Il territorio romano comprende ora 130.000 km? 
con una popolazione di 292.000 cittadini romani 
atti alle armi. 

Finanze: imposizione di tributi di guerra (tribu- 
tum) e di imposte indirette (portoria). 

Sistema monetario: all’inizio, mezzo di pagamento 
è l’aes rude (bronzo non monetato) in barre o lami- 
ne, cui segue l’aes signatum (bronzo in barre il cui 
peso e lega erano garantiti dalla pubblica autorità) 
recante raffigurazioni o un'iscrizione; dal 300 in 
avanti si usa l’aes grave (moneta di bronzo del peso 
di una libbra) con la testa di GIANO al diritto e sul 
rovescio la prua di una nave. La monetazione del- 
l’argento inizia nel 269 a.C. Zecca nel tempio di 
GIUNONE «MONETA» («ammonitrice»). 
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La la guerra punica (264-241) 

1 Mamertini («figli di MARTE», mercenari cam- 
pani) costretti da GERONE DI SIRACUSA a rin- 
chiudersi in Messana (Messina), chiedono aiuto 
prima a Cartagine poia Roma. Alla notizia dello 
sbarco di un esercito romano, GERONE si allea 
con Cartagine ma, dopo la sconfitta del suoeser- 
cito e di quello cartaginese presso Messina, 
stringe alleanza con Roma. |! Romani conqui- 
suo la Sicilia occidentale fino ad Agrigento 
(261). 

260 Battaglia navale di Mylae (Milazzo), e vittoria 
dei Romani ottenuta con la nuova flotta costrui- 
ta, secondo la tradizione, sul modello di una 
quinquereme punica gettata da una tempesta 
sulle coste dell’Italia meridionale. L’innovazio- 
ne dei ponti d’abbordaggio (corvi) consente ai 
Romani diapplicarela tattica del combattimen- 
to di terra a quello navale. 

256 Uno scontro vittorioso presso il promontorio 
Ecnomo permette ai Romani di trasportare la 
guerra in Africa. L’esercito romano avanza fin 
sotto le mura di Cartagine che chiede la pace, 
ma poi rifiuta di accettare le condizioni troppo 
gravose imposte da Roma. 

255 Battaglia di Tunisi. 1 Cartaginesi condotti dal 
mercenario spartano SANTIPPO vincono grazie 
all’appoggio della cavalleria e degli elefanti. Una 
flotta romana che trasporta i soldati superstiti 
viene distrutta da una tempesta. I Romani ri- 
nunciano alla guerra per mare, ma conquistano 
la Sicilia tranne le fortezze cartaginesi di Lilibeo, 
Drepano ed Erice. Una nuova flotta romana 
vince nel 250 a Panormo, ma nel 249 viene di- 
strutta presso Drepano. Falliscono trattative di 
pace (episodio di ATTILIO REGOLO). Dopo una 
guerriglia che si protrae per anni contro i Carta- 
ginesi al comando di AMILCARE BARCA, i Roma- 
ni allestiscono una nuova flotta e riportano una 
completa 

241 vittoria alle Isole Egadi. 

Si conclude la pace: Cartagine rinuncia alla Sici- 
lia (1a provincia romana) e si impegna a pagare 
3200 talenti in dieci anni come indennità di 
guerra. 

Dopo rivolte di mercenari e di Libici contro Carta- 

gine, i mercenari cartaginesi stanziati in Sardegna 

chiedono aiuto a Roma che dichiara nuovamente 
guerra alla rivale (238) e la costringe a ritirarsi dal- 
l'isola (dal 227 unita alla Corsica) e a pagare altri 

1200 talenti. Il Mar Tirreno diventa un lago roma- 

no («Mare Nostrum»). 

229-228 Una flotta romana intraprende un’energi- 
ca repressione della pirateria illirica: la regina 
TEUTA è costretta a pagare un tributo; dal 219la 
costa illirica è sotto il controllo dei Romani. Una 
incursione dei Galli è bloccata con la 

222 vittoria presso Clastidi um (Casteggio) dai Ro- 
mani che conquistano Mediolanum (Milano), 
capitale dei Galli Insubri. Fondazione di colonie 
(Placentia, Cremona, Mutina) e costruzione 
della Via Flaminia. 

Dal 237 svolta nella politica cartaginese (ad opera 
dei Barcidi). Cartagine conquista la Spagna per 
compensare la perdita della Sardegna e della Si- 
cilia, e nel 236 si impadronisce della zona metal- 
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lifera (Sierra Morena). | proventi delle miniere 
la mettono in grado di estinguere il debito delle 
riparazioni di guerra. 

226 Trattato dell'Ebro. ASDRUBALE rinuncia a var- 
care il fiume con intenzioni ostili; i Romani rico- 
noscono la signoria cartaginese a sud dell’Ebro. 
Dopo l’uccisione di ASDRUBALE (221) diventa 
comandante supremo ANNIBALE, figlio maggio- 
re di AMILCARE. 

219 Conflitto ro jimese per Sagunto che, 
nonostante l’intervento di Roma, viene assedia- 
ta e conquistata da ANNIBALE: Roma pretende 
la restituzione immediata della città e la conse- 
gna di ANNIBALE. Al rifiuto di Cartagine dichia- 
ra laguerra. 


La 2a guerra punica (218-201) 
Il piano di guerra dei Romani (attacco alla Spa- 
gna e, dalla Sicilia, all'Africa) viene frustrato 
dall'attacco di sorpresa di ANNIBALE che attra- 
versa i Pirenei e le Alpi con un esercito di 50.000 
fanti, 9000 cavalieri e 37 elefanti; scontri sfortu- 
nati nell’Italia settentrionale riducono però que- 
ste forze a 26.000 uomini. Contro ASDRUBALE, 
fratello di ANNIBALE, che difende la Spagna con 
un esercito, è inviato GNEO CORNELIO SCIPIONE 
cALvO. Suo fratello, il console PUBLIO CORNELIO 
SCIPIONE, fallito il tentativo di ostacolare l’avan- 
zata di ANNIBALE nella Gallia Transalpina, ri- 
torna in Italia ed è battuto al Ticino nell’autunno 
del 218. | resti di questo esercito, insieme con le 
forze del console TIBERIO SEMPRONIO LONGO ac- 
co dalla Sicilia, sono nuovamente sconfitti 
nella 

dicembre 218 battaglia della Trebbia. 1 Galli si uni- 
scono ai Castaginesi. ANNIBALE valica l’Appen- 
nino, e sconfigge il console CAIO FLAMINIO al 

217 Lago Trasimeno. 1 Romani eleggono dittatore 
Quinto Fabio Massimo («Cunctaton»: tempo- 
reggiatore) che inaugura una condotta di guerra 
cauta e prudente. I nuovi consoli cambiano tat- 
tica e subiscono nella 

2-8-216 battaglia di Canne la più dura sconfitta di 
tutta la storia romana. L’accerchiamento dell’e- 
sercito da parte della cavalleria cartaginese por- 
ta allo sterminio di quasi 50.000 uomini su 
86.000: tra i morti è anche il console EMILIO 
PAOLO. 
Capua, i Sanniti, i Lucani e i Bruzii si staccano 
da Roma, che ritoma alla politica difensiva 
(strategia del logoramento). ANNIBALE stabilisce 
i quartieri invernali in Campania ma, insuffi- 
cientemente appoggiato da Cartagine, deve ri- 
nunciare a una guerra offensiva. 

215 Annibale si allea con Filippo V di Macedonia 
(1a guerra macedonica, 215-205); l'offensiva di 
FILIPPO in Illiria è però bloccata dai Romani. 


Spagna. Alla prima vittoria navale dei fratelli Pu- 
BLIO € GNEO CORNELIO SCIPIONE presso le foci del- 
l’Ebro (217) e alla presa di Saguntoseguela vittoria 
SU ASDRUBALE (216) che viene fermato nella sua 
corsa verso l’Italia. | Romani si spingono fino al 
Baetis (Guadalquivir) e concludono in Africa con 
SIFACE, re della Numidia occidentale, un’alleanza 
controCartagine(212). 
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Sicilia. Alla morte di GERONE DI SIRACUSA (215) il 

suo successore stringe alleanza con Cartagine. Do- 

po due anni di assedio (catapulte e specchi ustori 

di ARCHIMEDE) il console romano MARCELLO 

212 conquista e saccheggia Siracusa (morte di AR- 
CHIMEDE). La Sicilia, sgomberata da Cartagine, 
viene riconquistata dai Romani (210). 

212 Annibale conquista Taranto (defezione delle 
città greche della costa) e vince a Capua. 

212 Alleanza di Romacon gli Etoli allo scopo di di- 
videre il peso della guerra contro FILIPPO V DI 
MACEDONIA legato a Cartagine da un trattato. 
Dalla vittoria gli Etoli avrebbero ricavato van- 
taggi territoriali, i Romani tutto il bottino. Alla 
coalizione antimacedone aderiscono 

211 l’Elide, Sparta, Messene e 

209 ATTALOI DI PERGAMO. 

211 Assedio e conquista di Capua da parte dei Ro- 
mani, dopo l’insuccesso di una puntata di alleg- 
gerimento effettuata da ANNIBALE su Roma 
(«Hannibal ad porta»»). Capua perde la condi- 
zione di città alleata e diventa Ager publicus 
(territorio dello Stato). 


Spagna Dopo la morte dei due Scipioni (211) 

sconfitti inbattaglie separate da ASDRUBALE, 1 Ro- 

mani si ritirano sull’Ebro. Roma invia in Spagna 

(210) PUBLIO CORNELIO SCIPIONE (venticinquen- 

ne) come proconsole (privatus cum imperio, eletto 

cioè senza aver percorso il rituale cursus hono- 

rum), SCIPIONE conquista Cartagena nel 209, 

ASDRUBALE, battuto più volte, riesce a svincolarsi 

dai Romani presso Becula a costo di gravi perdite e 

passa in Italia. 

Roma è ora costretta a ritirare le truppe dalla Gre- 

Sul SO v conclude la pace con la Lega Etolica 

(206). 

207 Battaglia del Metauro presso Sena Gallica. 
Vittoria dei Romani al comando dei consoli M. 
LIVIO SALINATORE € C. CLAUDIO NERONE, che 
applicano la tattica appresa dai Cartaginesi: ag- 
giramento delle ali, autonomia tattica delle le- 
gioni. Morte di ASDRUBALE. 

I Romani, dopo aver sconfitto presso Ilipa (206) le 

forze di MAGONE, avanzano fino al sud della Spa- 

gna (presa di Cadice). La flotta cartaginese al co- 
mando di MAGONE si ritira verso le Baleari e di là 
verso Genova per incitare ancora una volta Liguri 

e Galli alla lotta contro Roma. 


Fine del dominio cartaginese in Spagna. SCIPIONE 
torna a Romae viene eletto console (205). Si con- 
clude la pacetra Romae FILIPPO v (205) 

204 Scipione sbarca in Africa (alleanza con Massi- 
NIssA, respodestato della Numidia Orientale). 
Dopo una vittoria romana presso Tunisi (203) e 
infruttuose trattative di pace, Cartagine richia- 
ma ANNIBALE dall'Italia (203 morte di MAGONE 
nell’Italia settentrionale). 

202 Battaglia decisiva di Zama. L'esercito cartagi- 
nese viene annientato, ANNIBALE fugge ad A- 
drumeto e consiglia la pace. 

Trattato di pace. Condizioni: rinuncia alla Spa- 
gna, restituzione della Numidia a MASSINISSA, 
pagamento entro 50 anni di 10.000 talenti in 
conto riparazioni, consegna delle navi da guerra 
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ad eccezione di 10 triremi, divieto di condurre 
guerre fuori dell’Africa, azioni belliche in Africa 
subordinate all'approvazione di Roma. Il terri- 
torio di Siracusa viene incorporato nella provin- 
cia di Sicilia. SCIPIONE ottiene l’appellativo ono- 
rifico di AFRICANO e il trionfo. 
Successivamente in Spagna, divisa nel 197 in 
due province: Hispania Citerior e Hispania Ul- 
terior, si verificano sollevazioni continue. Le 
più gravi sono: 

154-137 ribellione dei Lusitani, stroncata con l’as- 
sassinio di viriaTO (loro capo dal 147), fatto uc- 
cidere a tradimento dal console Q. SERVILIO CE- 
PIONE; 

143-133 insurrezione dei Celtiberi, incoraggiati 
dai successi dei Lusitani. Alla guerra, durante la 
quale i Romani subiscono molti rovesci, pone 
fine il console PUBLIO CORNELIO SCIPIONE EMI- 
LIANO, inviato in Spagna nel 1 34, conla 

133 presa di Numanzia. SCIPIONE riceve l’appellati- 
vo onorifico di NUMANTINO. 


Conseguenze delle guerre iche. Si formano in 
Roma un partito dei aobili (optimates)sottola gui- 
da delle famiglie più in vista, e un partito del popo- 
lo (populares): la durata delle cariche annuali viene 
prolungata per consentire ai magistrati di far fron- 
te a lunghi impegni militari. I territori conquistati 
fuori d’Italia sono divisi in province e diventano 
proprietà del popolo romano. Il suolo rimane agli 
antichi proprietari contro il pagamento di una im- 
posta (stipendium). Le province sono governate 
dai pretori in nome del popolo romano e sfruttate 
con la concessione di appalti delle imposte e dei 
dazi a esattori (publicani) appartenenti per lo più 
all'ordine equestre. 

I rapporti di clientela stabiliti con Roma limitano 
l’autonomia di molti sovrani (MASSONISSA DI NUMI- 
DIA, PRUSIA DI BITINIA ecc.) che riconoscono la so- 
vranità di Roma e ne tollerano l’ingerenza nella lo- 
ro politica estera La penetrazione di Roma nel 
Mediterraneo orientale ha scopi più politici che 
espansionistici: i Romani non mirano dapprima a 
conquistare gli Stati ellenistici ma piuttosto a man- 
tenere l'equilibrio delle forze. 


Ecocomia. Durante la 2a guerra punica si sviluppa 
un'industria bellica grazie all'impiego degli schia- 
vi; nel i secolo vige un'economia schiavistica an- 
che nella grande proprietà terriera (latifundia). Le 
devastazioni nell’Italia meridionale portano a un 
impoverimento della terra e all'emigrazione dei 
contadini a Roma. Fine dell’antico Stato agricolo e 
del ceto rurale. Intorno al 180 conio del denario 
d’argento romano (peso 4,55 g). Il commercio si 
estende oltre l’area mediterranea. Il divieto ai pa- 
trizi e ai senatori di esercitare il commercio favori- 
sce la formazione di un ceto medio, l’«ordine 
equestre», rappresentante della ricca borghesia 
cittadina. 


Cultura. Si adottano gli ideali culturali della Grecia 
introdotti soprattutto dal «Circolo degli Scipioni» 
di cui fanno parte PANEZIO (etica storica), POLIBIO 
(storiografia), C. LELIO (retorica) e LUCILIO (poesia 
satirica). 
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200-190 Sottomissione della Gallia Cisalpina. Ro- 
ma reprime la sollevazione dei Boi e degli Insu- 
bri appoggiati da bande di Cartaginesi irregola- 
ri. Costruzione della Via Emilia come prosecu- 
zione della Via Flaminia in direzione di Piacen- 
za(187). 

Fondazione della colonia di Aquileia che diven- 
ta una base importante del commercio con il 
Nord-Europa. 

200-197 2a guerra macedonica — Rodi, Atene e 
Pergamochiedono aiuto a Roma controle mire 
espansionistiche di FILIPPO V DI MACEDONIAche 
ha stretto con ANTIOCO HI DI siRIA un’alleanza 
rivolta contro l'Egitto. Una flotta romana pro- 
tegge il Pireo e minaccia Eretria che viene espu- 
gnata(198). 

Una energica azione di T. QUINZIO FI.AMININO 
che si apre la via verso la Tessaglia frutta ai Ro- 
mani la vittoria nella 5 

197 battaglia di Cinocefale. Si conclude la pace: 
FILIPPO rinuncia all’egemonia sulla Grecia, si 
impegna a pagare 1000 talenti come indennità 
diguerra e a consegnare la flotta ad eccezione di 
selnavi. 

196 Proclamazione della libertà per le città greche 
annunciata da FLAMININO durante i Giochi Ist- 
mici a Corinto. I Romani sgombrano la Grecia 
(194). 

192-188 Guerra di Roma contro Antioco III, che 
dopo aver restaurato il dominio dei Seleucidi in 
Oriente (spedizione in Battriana), caccia gli Egi- 
ziani dalla Siria e dalla Palestina. Alleato degli 
Etoli, egli mira a impadronirsi dei possedimenti 
tolemaici nell’Egeo e sbarca in Tessaglia. Scon- 
fitto una prima volta presso le Termopili, AN- 
TIOCO subisce ulteriori rovesci, finché nella 

190 battaglia di Magnesia presso il Sipilo i Roma- 
ni, condotti da LUCIO CORNELIO SCIPIONE e dal 
fratello SCIPIONE L’AFRICANO, riportano una 
vittoria decisiva. 

te Ds di Ambracia, centro di resistenza degli 

toli. 

188 Pace di Apamea. ANTIOCO III è costretto a pa- 
gare un’indennità di 1 5.000 talenti entro 12 anni 
e a consegnare tutte le navi da guerra all’infuori 
di 10. I suoi possedimenti dell’ Asia Minore sono 
assegnati a Cibira, a Rodi e a Pergamo, ampliati 
allo scopo di controbilanciare la potenza dei Se- 
leucidi. 

Tone diventa padrona del Mediterraneo orienta- 
e. 


Roma e Cartagine 

ANNIBALE, nominato sufeto (supremo magistrato) 
a Cartagine (196), viene poi messo al bando per 
volontà di Roma dai suoi concittadini (195). Egli si 
rifugia alla corte di ANTIOCO HI DI SIRIA che lo acco- 
glie con grandi onori ma respinge il suo piano di 
portare la guerra in Italia. 

Dopola pace di Apamea ANNIBALE passa alla corte 
di PRUSIA re di BITINIA, ma Roma ne esige la conse- 
gna: per non cadere nelle mani dei nemici Anniba- 
le si uccide (183). Il suo grande avversario SCIPIONE 
L’AFRICANO viene accusato a Roma di alto tradi- 
mento; suo fratello L. SCIPIONE, che ha ottenuto il 
trionfo e il titolo onorifico di ASIATICO dopo la vit- 
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toria su ANTIOCO III, è accusato di malversazione. 
Capo del partito antiscipionico è CATONE, che dal 
184è censore e si batte contro la corruzione dei no- 
bili. SCIPIONE L’AFRICANO muore nel 183 in volon- 
tario esilio. 


171-168 3 guerra macedonica — PERSEO, figlio di 
FILIPPO V, tenta di ristabilire l'egemonia mace- 
done sulla Grecia. La sua attività è denunciata 
da EUMENE DI PERGAMO a Roma, che decide di 
intervenire. Iniziali insuccessi romani e atteg- 
giamento ambiguo di Rodi e di Pergamo. 

22-6-168 Battaglia decisiva di Pidna e vittoria dei 

Romani guidati da LUCIO EMILIO PAOLO, figlio 
del console caduto a Canne. PERSEO è fatto pri- 
gioniero a Samotracia e costretto ad accettare 
dure condizioni di pace: la monarchia macedo- 
ne viene smembrata in quattro territori indi- 
pendenti. Brusco cambiamento della politica 
romana nei riguardi della Grecia. Provvedi- 
menti contro la Lega Etolica e la Lega Achea: 
mille cittadini achei (tra cui lo storico POLIBIO) 
vengono condotti a Roma come ostaggi. Delo, 
dichiarata porto franco, infligge un colpo morta- 
le al commercio di Rodi. L'enorme bottino fatto 
consente di esonerare i cittadini romani dall’im- 
posta diguerra (tributum). Dopoun tentativo di 
rivolta la Macedonia diventa provincia romana 
(148, p- 67). 
Dopo la battaglia di Pidna, Roma impone ad 
ANTIOCO Iv di sgomberare la parte di Egitto con- 
quistata. - Una rivolta della Lega Achea viene 
domata con la 

146 distruzione di Corinto. I territori della Lega 
passano sotto l’amministrazione della provincia 
macedone. Costruzione della Via Egnatia, da 
Dyrrachium (Durazzo) a Tessalonica. 

149-146 3: guerra punica — Continue controversie, 
alimentate da Roma, con MASSINISsa che vuole 
estendere il suo regno a spese di Cartagine, spin- 
gendo i Cartaginesi in un conflitto non approva- 
to da Roma (1 50).I Romani ne approfittano per 
dichiarare guerra a Cartagine («Ceterum censeo 
Carthaginem esse delendam»: «D’altronde pen- 
so che sia necessario distruggere Cartagine» è la 
parola d’ordine di CATONE). I Cartaginesi capi- 
tolano dopo la sbarco di due eserciti romani, ma 
rifiutano di abbandonare la città e riprendono la 
lotta. P. CORNELIO SCIPIONE EMILIANO, inviato 
in Africa, 

146 espugna Cartagine che viene distrutta nono- 
stante l’intercessione dello stesso SCIPIONE. | su- 
perstiti vengono venduti come schiavi. Il terri- 
torio di Cartagine diventa la provincia romana 
d’Africa. Trionfo di SCIPIONE EMILIANO, che ri- 
ceve l’appellativo di AFRICANO MINORE. 

136-132 12 guerra servile. EUNO, di origine siriaca, 
riunisce gli schiavi dei latifondi in Sicilia e li con- 
duce in guerra contro Roma (fino a 200.000 
schiavi insorti). Secondo l’uso ellenistico, EUNO 
assume il titolo di re, ma dopo la presa di Enna e 
di Tauromenio viene fatto prigioniero, e 20.000 
schiavi vengono crocifissi. 

133 Attalo II di Pergamo muore tasciando erede il 
popolo romano dei suoi possessi che diventano 
nel 129 la provincia romana d’Asia. 
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Famiglia A capo della famiglia sta il paterfamilias, 
che dispone di un potere assoluto (patria potestas) 
sulla moglie (materfamilias), sui figli, sugli schiavi, 
sui beni mobili ed immobili. Tale potere giunge si- 
no al diritto di porrea morte i familiari (jus vitae et 
necis), ma è temperato dal costume che ne rende 
rarissime le applicazioni. Alla morte del paterfa- 
milias la patria potestas si estingue, e i figli acqui- 
stano la piena disponibilità della loro persona e dei 
loro averi. Il padre dirige la vita familiare, utiliz- 
zando la pienezza dei suoi poteri nella direzione 
che la tradizione, la religione, i concetti peculiari 
della vita sociale gli impongono. Un rigorismo pa- 
triarcale impronta di sé la vita romana; ne sono 
espressione i concetti di saggezza (sapientia), paca- 
tezza di riflessione (consilium), autocontrollo 
(continentia, temperantia). Il complesso delle tra- 
dizioni (mos maiorum), largamente permeate di 
sacralità, è la guida delle giovani generazioni; i gio- 
vani sono tenuti a subordinazione (modestia) eri- 
spetto (reverentia) nei riguardi degli anziani. Il 
comportamento nell’ambitodella famiglia ha esat- 
to parallelismo con quello nell’ambito dell’eserci- 
to; questo ultir vè la comunità in armi. 


Il cittadino. Il valore, l'indipendenza di giudizio, le 
virtù civiche in senso lato, la posizione nella vita 
pubblica, sono gli ideali del cittadino romano, che 
si considera al servizio della comunità (res publi- 
ca), permanentemente impegnato a promuoverne 
la potenza. Di tale concezione è espressione la 
massima, valida peri magistrati come peri sirigoli, 
che il bene del popolo è la legge suprema (salus po- 
puli suprema lex). La vita del romano, che pone lo 
Statoal vertice dei suoi pensieri e delle sue azioni, 
si svolge in due sfere di attività: la res publica (Sta- 
to) e la res privata (amministrazione domestica, o 
comunità familiare). La seconda è sempre subor- 
dinata alla prima. 

Non esiste Costituzione scritta: base del pensiero e 
dell’azione politica è l’esperienza delle generazioni 
passate (mos maiorum), che per il romano ha effi- 
cacia vincolante, morale se non anche giuridica. 


Diritto. Il popolo romano si è distinto particolar- 
mente nel campo del diritto. Accanto allo jus civi- 
le, diritto esclusivo dei cittadini romani derivato 
dalle forme tradizionali della legge e della consue- 
tudine, si affianca dopo l’espansione di Roma in 
Italia lo jus gentium, il diritto cioè applicabile ad 
ogni uomo indipendentemente dalla sua apparte- 
nenza a un gruppo etnico o a una comunità orga- 
nizzata. Lo jus civile e lo jus gentium confluiscono 
nello jus publicum (= jus populi), che è il diritto fis- 
sato dal popolo al fine di garantire il bene dello Sta- 
to (utilitas rei publicae). Ad esso si contrappone lo 
jus privatum, che è il complesso di norme che han- 
no come finalità la utilitas singulorum, il benessere 
cioè del privato in quantotale; quest’ultimo diritto 
regola i rapporti giuridici fra le famiglie. Nel tardo 
impero lo jus publicum, per la sua caratteristica di 
essere rigidamente destinato alla utilità dello Sta- 
to, consentirà di introdurre e dar fondamento giu- 
ridico a misure coercitive. Sulla base dei poteri che 
gli competono il pretore fissa, all’ingresso in carica, 
icriteri generali della sua attività (jus praetorium o 
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jus honorarium), realizzando per questa via un so- 
stanziale aggiornamento del diritto. Allo scadere 
della carica l’editto del pretore perde vigore, ma il 
successore suole confermarne quelle parti che l’e- 
sperienza abbia mostrate positive (edictum tralati- 
cium). Verso il finire della repubblica l’editto ten- 
de ad assumere forma definitiva (edictum perpe- 
tuum); il processo giunge alla sua conclusione sotto 
ADRIANO, allorché il progresso del diritto non è più 
affidato alle innovazioni del pretore. 

La tutela del diritto è affidata In un primo tempo ai 
sacerdoti; di loro competenza resta anche dopo la 
redazione della Legge delle x11 Tavole. Il monopo- 
lio sacerdotale viene infranto allorché CNEO FLA- 
ViO, liberto di APPIO CLAUDIO CIECO, divulga il ca- 
lendario dei giorni fasti e nefasti, porta cioè a cono- 
scenza di tutti la serie dei giorni nei quali si poteva 
o nonsi poteva agire in giudizio. Data dallo stesso 
periodo l’ammissione dei plebei alle cariche sacer- 
dotali. 

Accanto alla norma approvata dall'assemblea e re- 
datta in scritto (jus scriptum) sussistono i mores, 
cioè la consuetudine (jus non scriptum), di non in- 
feriore autorità. 

Durantel’età repubblicana le leggi vengono appro- 
vate dall’assemblea popolare, su proposta del ma- 
gistrato. L’interpretazione di esse e l’attività di 
esenzione delle norme dai casi regolati a quelli non 
regolati formano oggetto dell’attività dei giuristi in 
continua estensione. Formazione di scuole (sec- 
tae), di correnti ideologiche, divise sull’interpreta- 
zione di singoli punti o sulla concezione stessa de- 
gli istituti. Sulla base di un privilegio imperiale i 
giuristi più noti danno pareri (responsa pruden- 
tium) vincolanti per il giudice. Importante è la legi- 
slazione imperiale che completa l’evoluzione del 
diritto. Somma delle leggi nel Corpus Juris. 
L’adozione del diritto romano da parte dei popoli 
europei attesta ancora oggi la sua importanza e il 
suo significato. 


Esercito. Per molti secoli Roma manca di un eser- 
cito permanente. Ogni cittadino valido ha obblighi 
militari (l'esclusione dal servizio militare è consi- 
derata disonorante); all’inizio i combattenti sono 
scelti (legio, da legere = scegliere) tra i cittadini più 
abbienti, in grado di sostenere l’onere dell’equi- 
paggiamento. L’unità fondamentale dell’esercito è 
la legione (la cui forza inepoca repubblicana oscilla 
fra i3000 e i 6000 uomini), divisa in 30 unità tatti- 
che, i manipoli. In combattimento i manipoli sono 
schierati a scacchiera su tre linee, in base all’età e 
all’esperienza dei soldati: in prima linea i più gio- 
vani, «hastati»; in seconda linea i «principe», più 
anzianied esperti; interzalinea i «triarii», veterani 
di provato valore. A ogni legione è agpyegato un 
gruppo di veliti (armati alla leggera) e di cavalieri 
divisi in «turmae». Comandante della legione è il 
console. L'armamento fondamentale consiste di : 
lancia (hasta), spada corta a doppio taglio (gla- 
dium), e giavellotto (pilum). L’accampamento 
(castra), rettangolare, è circondato da un vallo e 
talvolta anche da una palizzata; all’interno si in- 
crociano strade ad angolo retto: le due principali, 

cardo e decumanus, conducono alle «portae», in- 
gressi presidiati. 


87 


Religione. Lo Stato romano si fonda sostanzial- 
mente su valori religiosi. Dal volere degli dei di- 
pende ciò che è lecito (fas) e ciò che è illecito 
(nefas). Gli dei sono sommi custodi e protettori 
della grandezza di Roma e per il cittadino doveri 
religiosi e doveri politici coincidono. Le divinità 
della triade suprema sono: 1. GIOVE (Ottimo Mas- 
simo), all’inizio «padre celeste raggiante» poi dio 
della pioggia, del vento e delletempeste; 2. MARTE, 
prima dio dell’agricoltura e poi della guerra, signo- 
re della vita e della morte; 3. QUIRINO (divinizza- 
zione di ROMOLO con le stesse attribuzioni di 
MARTE). Di grande importanza: GIANO, dio bi- 
fronte, che presiedeva agli inizi solenni di ogni im- 
presa o attività e il cui tempio veniva chiuso in 
tempo di pace (dà il nome al primo mese dell’anno: 
Januarius), LIBERO (DIONISO), VULCANO (EFESTO), 
MERCURIO (ERMES) dio del commercio. Particolar- 
mente venerate le dee: VESTA (protettrice del foco 
lare domestico) e CERERE (DEMETRA, protettrice 
della vegetazione). Inoltre divinità agresti per le 
messi, le foreste, le sorgenti: PALE, FAUNO, SILVA- 
no. In seguito ai contatticol mondo ellenico, molte 
divinità maggiori si identificano con quelle greche. 
La triade fondamentale diventa GIOVE-GIUNONE- 
MINERVA, e anche altri dei assumono denomina- 
zione greca. L’accoglimento dei nuovi dei avviene 
con l’evocatio (preghiera alle divinità di un’altra 
città perché abbandonino gli abituali luoghi di cul- 
toesitrasferiscano a Roma). Tra i culti importanti 
quello di cIBELE (dalla Frigia, 205), adottata dai 
Romani come MAGNA MATER. În epoca imperiale 
si venera il sovrano che impersona loStato, e si dif- 
fondono i culti dei Misteri (ATTIS € MITRA). 

La religione romana è religione di Stato (vigilanza 
tramite i magistrati e pratiche rituali affidate ai sa- 
cerdoti per incarico statale). Distinzione tra i culti 
dello Stato (Sacra publica pro populo romano) e 
quelli privati (Sacra privata) delle famiglie (gen- 
tes), la cui celebrazione spetta al paterfamilias. Di- 
vinità della sfera privata: Penati (protettori delle 
provviste), Genio (facoltà procreatrice dell’uomo), 
Lari (protettori del campo e della casa), Dii paren- 
tes (antenati), Dii manes (divinità dei morti). 

Il carattere tipicamente formale della religione ro- 
mana porta a sviluppare la parte rituale: di qui la 
grande importanza del sacerdozio. Collegi sacer- 
dotali: Pontefici, che sorvegliano la precisa esecu- 
zione dei riti e tengono il conteggio degli anni: il 
presidente del collegio, il Pontifex Maximus, è il 
capo di tutti i sacerdoti; Vestali, che custodiscono 
il fuoco sacro nel tempio di Vesta e sono legate da 
un voto di castità; Auguri, che scrutano la volontà 
divina osservando il volo degli uccelli; Aruspici, 
che studiano le viscere delle vittime, soprattutto il 
fegato. | Duumviri sacris faciundis custodiscono e 
interpretano i Libri Sibillini; a ogni divinità è pre- 
posto un Flamine. 

Arte. Nell’arte romana confluiscono 

1. l’arte greca che giunge a Roma per due vie: attra- 
verso l’Italia meridionale e la Sicilia (Magna Grae- 
cia) e attraverso gli Etruschi (le prime immagini 
degli dei sono «tuscaniche»); 

2. le antiche culture italiche (cultura delle terrama- 
re e villanoviana). Il senso romano della forma si 
esprime nella 
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a) simmetria e assialità (disposizione lungo assi so- 
litamente tra loro perpendicolari), già presenti ne- 
gli stanziamenti terramaricoli, che devono essere 
stati condotti secondo un piano organico di misu- 
razioni, e di nuovo riaffioranti in seguito nell’im- 
pianto dell’accampamento romano con le strade 
principali incrociate (cardo e decumanus); e nel 

b) concetto dello spazio (la parete non è più corpo 
architettonico ma involucro limitante lo spazio). 
Dallo «stile plastico» greco (il tempio concepito 
come una potente scultura a tutto tondo) si svilup- 
pa lo «stile spaziale» romano (la facciata e lo spa- 
zio interno sono i cardini della struttura artistica). 
Architettura In contrasto con quella greca, che è 
essenzialmentereligiosa, l’architettura romana de- 
riva i vari tipi monumentali da necessità pratiche. 
Nuova tecnica: opus caementicium (blocchi di pie- 
tra legati da calce e sabbia); opus latericium (carat- 
terizzato dall’impiego di mattoni cotti); arco e vol- 
ta. Le costruzioni più importanti sono quelle di in- 
gegneria civile come impianti idraulici e acquedot- 
ti (Pont du Gard nella Francia meridionale); case 
di abitazione a più piani (insulae) con balconi e 
loggiati; palazzi — da cui deriva la villa italiana — 
dovel’impianto architettonico forma un tutto uni- 
co col giardino (anche il giardinaggio ha notevole 
sviluppo con raffinate realizzazioni). Per la loro 
monumentalità e l'armonia compositiva si distin- 
guono i Fori imperiali con i loro templi (basamen- 
to: podio con una scalea che dà rilievo al lato del- 
l’ingresso) e i porticati. L'articolazione di un nu- 
mero elevato di ambienti in un unico corpo edili- 
zio è ottenuta mediante una complessa concezione 
architettonica d’insieme (terme imperiali con vol- 
te a crociera, volte a botte, cupole e semicupole). 
La basilica, costruzione a più navate di eguale al- 
tezza con coperture a botte, dove si svolgono gli af- 
fari e si amministra la giustizia, diventa nella tarda 
antichità il luogo di culto per la comunità cristiana 
(copertura piatta, absidi e navata centrale soprac- 
levata). Alla pianta longitudinale si affianca la 
pianta centrale, sormontata da cupola (Pantheon), 
risalente alle antiche costruzioni italiche e precor- 
rente la costruzione cristiana a pianta centrale 
(Santa Sofia a Costantinopoli). 

Arte figurativa 

1. Il ritratto (erma, busto, testa, con resa realistica 
dei lineamenti contro l’idealizzazione e l’eroiciz- 
zazione della ritrattistica greca) deriva dalle imma- 
gini di cera degli antenati (immagines maiorum) 
conservate nell’atrio della casa romana. In età im- 
periale, per contatto con l’arte ellenistica, si accen- 
tua una raffinata penetrazione psicologica. 

2. Il rilievo a soggetto storico ha già i suoi modelli 
nelle immagini dipinte, portate nelcorteo trionfale 
e conservate poi nel tempio o nella casa del trionfa- 
tore. Il primo esempio significativo è l’Ara Pacis di 
Augusto, consacrata il 9 gennaio del 9 a.C.; tipici 
anche gli archi trionfali. Il massimo di questa 
espressione artistica è raggiunto nelle colonne Tra- 
iana e Antonina che celebrano le imprese militari 
dei due imperatori. 

La pittura parietale ornamentale (Pompei) che 
conferisce agli interni un ritmo di armonia archi- 
tettonica, è in seguito soppiantata dall’arte musiva 
della tarda antichità (Ravenna). 


Antichità-Roma/Lotte di classe, Guerre civili I (133-79a.C.) 88 


territorio 

di Marsiglia 

spedizione dei Cimbri, 

Teutoni e Ambroni 
territorio stanziale dei Cimbri, 
Teutoni e Ambroni in n 


(] 

{S] territorio popolato dal Celti, 
LU} 

_—. 


Ea province romane Raniero sotto 
l'influenza romana 


mà ampagne romane |‘ |Regno dei Maccabei 
a\ 9 [Regno dei Tol 
[Regno dei Seleucidi 


{nel 110 al Ponto) 


GO regno di Mitridate Vi 


[NY ateati di Miridate 


—— campagne di Mitridate (88) 
——® campagne di Mitridate (74) 


territori dei pirati 


Le guerre mitridatiche (88-64 a.C.) 


89 


Le riforme sociali dei Gracchi (133-121) 

133 TIBERIO SEMPRONIO GRACCO, eletto tribuno 
della plebe, si propone di trasformare in conta- 
dini i proletari mediante assegnazione di terre 
dall’Ager publicus: a questo scopo presenta un 
disegno di legge che contempla la limitazione 
del possesso di terreno demaniale a 500 jugeri 
pro capite, con un massimo di 1000 jugeri per 
nucleo familiare, e la distribuzione del tesoro del 
re di Pergamo ai nuovi coloni allo scopo di do- 
tarli di un capitale di avviamento. Il collega M. 
OTTAVIO pone il veto alla proposta ma viene 
inaspettatamente destituito all'unanimità dai 
Comizi Tributi. 

TIBERIO paga con la vita il tentativo di farsi rie- 
leggere al tribunale (iteratio), atto contrario alla 
consuetudine. 

123 CAIO SEMPRONIO GRACCO riprende il pro- 
gramma del fratello maggiore: rilancia la legge 
agraria (Lex agraria) e riserva all’ordine eque- 
stre un certo numero di uffici giudiziari (Lex iu- 
diciaria). Ma la sua proposta di concedere i pieni 
diritti civili e politici ai Latini e la cittadinanza a 
tutti i confederati italici incontra l'opposizione 
del partito senatorio e del popolino. GRACCO e i 
suoi partigiani occupano l’Aventino, e il Senato 
dichiara lo stato d’assedio. 

In uno scontro armato i sostenitori del tribuno 
sono sopraffatti: GRACCO si fa uccidere da uno 
schiavo(121). 

111-105 Guerra givgurtina. MiciPsA, figlio di 
MASSINISSA (p. 83), morendo lascia la Numidia 
ai figli ADERBALE € IEMPSALE e al nipote GIU- 
GURTA, il quale sopprime IEMPSALE provocan- 
do l'intervento di Roma. —- Una commissione 
senatoria divide il regno tra GIUGURTA e 
ADERBALE, ma GIUGURTA attacca di sorpresa il 
cugino, conquista Cirta (112) e diventa unicosi- 
gnore della Numidia. I Romani non tollerano 
l’usurpazione e inviano in Africa un esercito. Al- 
la guerra condotta fiaccamente pone fine GAIO 
MARIO, eletto console nel 107. GIUGURTA è con- 
segnato a SILLA, questore di MARIO, con un tra- 
nello (105). Una parte della Numidia diventa 
provincia romana. 

113-101 Guerra contro i Cimbri e i Teutoni. I Cim- 
bri, provenienti dallo Jiitland insieme agli Am- 
broni, assalgono i Romani in Carinzia e li scon- 
figgono nella 

113 battaglia di Noreia. In Gallia altri due eserciti 
romani subiscono ad opera dei Cimbri, alleati 
dei Teutoni e degli Ambroni, nuove disfatte tra 
cui una durissima ad Arausio (105) che provoca 
panico in Roma. MARIO, eletto console per il 
104, porta a termine la riforma militare iniziata 
anni prima. — Creazione di un esercito perma- 
nente di proletari, con diritto al collocamento 
nell’amministrazione civile dopo 16 anni di ser- 
vizio. Nuova strutturazione dell’esercito: la le- 
gione è divisa in 10 coorti di 3 manipoli ciascu- 
na. I confederati italici forniscono la cavalleria. 
MARIO, eletto console per il 102, vince i Teutoni 
nella 
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zione, elaborato dal tribuno della plebe L. APU- 
LEIO SATURNINO con la collaborazione di MA- 
RIO, fallisce per l'opposizione degli ottimati. I 
disordini vengono repressi dai senatori e dai ca- 
valieri. 


91 Il tribuno M. Livio DRUSO propone il ripristino 


delle leggi agrariegraccane e una nuova «Lex iu- 
diciaria» nonché l'ammissione in Senato di 300 
nuovi membri presi dall’ordine equestre e la 
concessione della cittadinanza agli alleati italici. 
DRUSO viene assassinato, e scoppia la 


91-89 guerra sociale. I confederati (Socii) fondano 


un nuovo Stato con capitale Corfinium ed eleg- 
gono un Senato italico di 500 membri. Alla guer- 
ra sociale mette fine la concessione della cittadi- 
nanza agli Italici (89: Lex Plautia Papiria). 


88-84 1a guerra mitridatica (inizio delle guerre civi- 


li). MITRIDATE VI DEL PONTO attacca territori 
romani in Oriente e incita i Greci a sollevarsi 
contro Roma. 


88 «Vespri di Efeso». In un solo giorno vengono 


uccisi in Asia Minore 80.000 Romani. Guerra 
civile. Il popolo toglie il supremo comando a 
SILLA, incaricato dal Senato della condotta della 
guerra, e lo affida a MARIO. SILLA marcia contro 
Roma, la conquista e restaura l’autorità senato- 
ria (i plebisciti acquistano forza di leggi solo con 
l’approvazione del Senato). Dopo la partenza di 
SILLA per l'Asia, MARIO e i suoi partigiani ritor- 
nano a Roma. Regime di terrore instaurato da 
CINNA e da MARIO (che muore nell’86 durante il 
70 Consolato) contro gli ottimati. Conquistata 
Atene, dove si è rinchiuso ARCHELAO, luogote- 
nente di MITRIDATE, SILLA batte le truppe del 
Ponto a Cheronea (86) e a Orcomeno (85) e con- 
stringe MITRIDATE alla 


84 Pace di Dardano. MITRIDATE deve restituire i 


territori conquistati, consegnare la flotta e paga- 
re 3000 talenti, ma queste condizioni sono sod- 
disfatte soltanto alla fine della 2a guerra mitrida- 
tica condotta dal propretore L. LICINIO MURENA 
(83-81). 


83 SILLA, tornato a Roma con l’appoggio di GNEO 


POMPEO € LICINIO CRassO, sgomina i Mariani ei 
loroalleati sannitie lucani nella 


82 battaglia di Porta Collina. Nello stesso anno as- 


sume poteri straordinari e l'appellativo di Felix 
(«prediletto degli dei»), ed è nominato dittatore 
a tempo indeterminato. POMPEO strappa ai de- 
mocratici le province di Sicilia e dell’Africa, e 
ottiene il trionfoe il titolo di MAGNO. 


82-79 Dittatura di Silla. Pubblicazione delle tavole 


di proscrizione (vengono uccisi 90 senatori e 
2600 cavalieri). Restaurazione dell’autorità del 
Senato: abolizione della «Lex iudiciaria» i tri- 
bunali passano di nuovo di competenza dci se- 
natori; il numero dei senatori (di cui fanno parte 
i questori) è aumentato a 600. - Consoli e preto- 
ri allo scadere della carica vanno come governa- 
tori nelle province (proconsole, propretore). È 
indebolito il potere dei tribuni della plebe: le 
proposte di legge presentate ai Comizi Centu- 
riati devono ottenere la preventiva approvazio- 


102 battaglia alle AquaeSextiae, e i Cimbri nella 
101 battaglia dei Campi Raudii (Vercelli). 
100 L’attuazione di un programma di colonizza- 


ne del Senato; il tribuno della plebe non può 
aspirare alle magistrature superiori. 
79 sica lascia volontariamente la dittatura. 
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77-71 Pompeo lotta in Spagna contro i seguaci di 
MARIO condotti da SERTORIO, che ha proclama- 
to l'indipendenza della Provincia; dopo l’assas- 
sinio di SERTORIO, POMPEO sottomette la Spa- 
gna all'autorità di Roma. 

74-63 3a guerra mitridatica. Successi iniziali di L. 
LICINIO LUCULLO CONtro MITRIDATE, alleato di 
TIGRANE DI ARMENIA, ma l’esercito gli si ribella 
e LUCULLO viene richiamato dal Senato (68). 

73-71 Rivolta degli schiavi guidati da Spartaco, che 
cade in Apulia combattendo contro M. LICINIO 
CRASSO; i resti dell’esercito servile sono battuti 
da POMPEO € fatti prigionieri. 

70 Consolato di Pompeo e Crasso. Abolizione della 
Costituzione sillana e restaurazione del potere 
dei tribuni: le cariche giudiziarie sono equamen- 
te ripartite fra senatori, cavalieri e «tribuni aera- 
rii» (ricchi plebei); i plebisciti riacquistano forza 
di leggi. 

67 POMPEO, munito di poteri straordinari, mette 
fine alla guerra contro i pirati e viene investito 
del supremo comando (66) contro MITRIDATE 
che è sconfitto sull’Eufrate. - Dopo aver assog- 
gettato il Ponto 

64 Pompeo dà un nuovo assetto all’Oriente. Il Pon- 
to, la Siria e la Cilicia diventano province roma- 
ne; l'Armenia, la Cappadocia, la Galizia, la Col- 
chide e la Giudea diventano Stati vassalli di Ro- 
ma. 

63-62 La congiura di Catilina viene scoperta e 

sventata da CICERONE (Pater patriae), eletto 
console per il 64 e il 63. CATILINA è sconfitto 
presso Pistoia e muore in battaglia (62). 
AI ritorno dall’Oriente POMPEO congeda l’eser- 
cito e celebra il trionfo. Ma il Senato non ratifica 
i provvedimenti di POMPEO in Oriente né la di- 
stribuzione di terre ai suoi veterani; si giunge 
perciò al 

60 lo Triumvirato di Pompeo, Crasso e Cesare 
(accordo privato senza fondamento legale a sco- 
po di appoggio politico reciproco contro gli otti- 
mati). 

59 Consolato di Cesare. Su proposta di CESARE i 
comizi approvano una legge agraria che favori- 
sce i veterani di POMPEO, la ratifica degli atti di 
POMPEO in Asia e la riduzione di un terzo del ca- 
none di appalto delle imposte provinciali. 
CESARE ottiene per 5 anni le province della Gal- 
lia Cisalpina, dell’Illirico e della Gallia Narbo- 
nense. 

56 Convegno di Lucca: riconferma del Triumvira- 
to. 

55 Consolato di Pompeo e di Crasso. Divisione del- 
le province: CESARE ottiene la Gallia per altri 5 
anni, POMPEO la Spagna, crasso la Siria. 

53Sconfittae morte di crasso a Carre in battaglia 
contro i Parti. 

58-51 Cesare conquista la Gallia. Vince gli Elvezi a 
Bibracte e ARIOVISTO in Alsazia, presso l’odier- 
na Mulhouse (58), sottomette le popolazioni 
belghe, in particolare i Nervi (57), marcia contro 
le genti della Bretagna e sbaraglia gli Aquitani 
(56). Le popolazioni germaniche degli Usipeti e 
dei Tencteri vengono ricacciate. Primo passag- 
gio del Reno e sbarco in Britannia (55). Secondo 
sbarco in Britannia e combattimenti contro un 
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esercito di Britanni al comando di cas- 
SIVELAUNO. Sollevazione degli Eburoni condot- 
ti da AMBIORIGE, dei Nervi e dei Treveri (54); re- 
pressione della rivolta e secondo passaggio del 
Reno (53); ribellione dei Galli guidati da 
VERCINGETORIGE, conquista di Cenabum, Ava- 
ricum e Lutetia Parisiorum, assedio e resa di 
Alesia (52); nel 51 la Gallia è definitivamente as- 
soggettata. 

52 La crisi politica degenera in anarchia (lotta tra 
le bande mercenarie di CLODIO € MILONE). 
POMPEO si guadagna il favore del Senato che lo 
nomina «consul sine collega» con il compito di 
ristabilire l'ordine. 

51 La proposta che CESARE e POMPEO congedino 
contemporaneamente gli eserciti è respinta dai 
senatori per istigazione di POMPEO. Il Senato in- 
tima a CESARE di deporre la carica, ed emana un 

7-1-49 Senatus Consultum Ultimum con il quale 
conferisce a POMPEO l’incarico di difendere la 
Repubblica. 

49-46 Guerra civile tra CESARE € POMPEO. CESARE 
passa il Rubicone e conquista Roma e l’Italia. 
POMPEO € parte dei senatori si rifugiano in Gre- 
cia. CESARE conquista la Spagna (vittoria di Iler- 
da) e passa in Epiro. 

9-8-49 Sconfitta di Pompeo a Farsalo. Ventimila 
pompeiani si arrendono. POMPEO fugge in Egit- 
to dove viene assassinato. 

48-47 Guerra alessandrina, CESARE è bloccato in 
Alessandria da una rivolta della popolazione ir- 
ritata per il suo intervento nella questione dina- 
stica (incendio della Biblioteca); ma, giunti gli 
attesi soccorsi, sbaraglia gli Egiziani sul Nilo c 
insedia CLEOPATRA sultrono d’Egitto. 

47 Vittoria di Zela su FARNACE DEL PONTO («Veni, 
vidi, vici»). CESARE rientra in Italia dove la si- 
tuazione è tesa; ristabilisce rapidamente l’ordi- 
ne, poi passa in Africa con due legioni. 

46 Vittoria di Tapso sui pompeiani (suicidio di 
CATONE ad Utica). CESARE celebra a Roma il 
trionfo e viene nominatodittatore per dieci anni. 

45 Vittoria di Munda(Spagna) sui figli di POMPEO. 
CESARE è ora dittatore a vita (dictator perpe- 
tuus) e imperator, console per 10 anni, capo su- 
premo dell'esercito, pontifex maximus, deten- 
tore a vita della tribunicia potestas, praefectus 
morum (poteri simili a quelli del censore). 


Riforme di Cesare. Ampliamento del Senato (da 
600 a 900 membri). Riordinamento dei governi 
provinciali, romanizzazione delle province con 
l’invio di 80.000 cittadini nelle colonie fuori d’1- 
talia e con l’estensione del diritto di cittadinan- 
za. Organizzazione dei municipi italici (Lex lu- 
lia municipalis). Sviluppo del commercio e del- 
l’agricoltura (prosciugamento delle Paludi Pon- 
tine). Costruzione di grandi opere pubbliche 
(Forum Iulii, Basilica lulia). Riforma del calen- 
dario (adozione dell’anno bisestile). Impulso al- 
la vita culturale (fondazione di biblioteche). 

15-2-44 ANTONIO offre la corona regale a CESARE 
che però la rifiuta. 

15-3-44 (Idi di Marzo) Cesare è assassinato in se- 
guito a una congiura di senatori capeggiata da Cc. 
CASSIO € M. GIUNIO BRUTO. 
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Fine delle guerre civili 

Alla morte di CESARE il Senato assume la direzione 

dello Stato: conferma tutti i provvedimenti di 

CESARE e amnistia i suoi uccisori. Benché CESARE 

abbia adottato e designato suoerede il pronipotec. 

OTTAVIO (OTTAVIANO), il console ANTONIO si im- 

possessa dell’eredità. Le esequie e la pubblicazione 

del testamento di CESARE danno luogo a una gran- 

diosa dimostrazione di popolo: gli uccisori di 

CESARE devono abbandonare Roma. La dittatura 

è abolita. 

44-43 Guerra di Modena. ANTONIO fa approvare 
dai comizi una legge che toglie a DECIMO BRUTO 
la provincia delle Gallie sostituendola con la 
Macedonia. D. BRUTO non riconosce la legge e si 
rinchiude in Modena dove viene assediato da 
ANTONIO. OTTAVIANO, col titolo di propretore e 
un esercito privato, è mandato contro ANTONIO 
insieme ai consoli IRZIO € PANSA che cadono in 
battaglia. Sconfitto ANTONIO, OTTAVIANO chie- 
de il consolato per il 43: al rifiuto del Senato si fa 
eleggere console dal popolo. Sono istituiti tribu- 
nali speciali contro gli uccisori di CESARE. 

11-11-43 20 Triumvirato (Antonio, Lepido e Otta- 
viano), che viene riconosciuto come costituzio- 
nale (Lex Titia: Triumviri rei publicae consti- 
tuendae) e limitato a cinque anni. Le province di 
Sicilia e d'Africa sono assegnate a OTTAVIANO, 
la Gallia Cisalpina ad ANTONIO, la Gallia Nar- 
bonense e la Spagna a LEPIDO. Le proscrizioni 
(vengonouccisi 130 senatori e 2000 cavalieri tra 
cui CICERONE) inaugurano a Roma un periodo 
di terrore. 

42 Doppia battaglia di Filippi. CASSIO e (20 giorni 
dopo) M. BRUTO sono battuti da ANTONIO. Il 
vincitore si fa assegnare le province orientali: 
Asia, Siria, Egitto. Alla guerra di Perugia (41- 
40), causata da una indiscriminata distribuzio- 
ne di terre ai veterani di OTTAVIANO, e alla lotta 
contro il console L. ANTONIO, fratello del trium- 
viro, segue la 

40pacificazionedi Brindisi, mediata da MECENATE. 

Spartizione dell’Impero. ANTONIO riceve l'Oriente, 
OTTAVIANO l’Occidente, LEPIDO l’Africa. L’Ita- 
lia è governata in comune. 

39 Patto di Miseno con SESTO POMPEO che, impa- 
dronitosi di Sicilia, Sardegna e Corsica, ostacola 
il vettovagliamento dell’Italia. s. POMPEO oOttie- 
ne per 5 anni il governo delle isole e dell’Acaia, e 
si impegna a provvedere Roma di grano. 

38 Rinnovo del triumvirato per altri 5 anni. 

37 Patto di Taranto. ANTONIO cede la flotta a 
OTTAVIANO perché elimini Ss. POMPEO. 

36 VIPSANIO AGRIPPA batte s. POMPEO presso Mi- 
lazzo e presso Nauloco. LEPIDO viene estromes- 
so dal triumvirato con l’elezione a Pontefice 
Massimo. Ripudiata la moglie OTTAVIA, sorella 
di OTTAVIANO, 

36 Antonio sposa Cleopatra e conduce una infrut- 
tuosa campagna contro i Parti, ma riesce a occu- 
pare l'Armenia (34). Tentativo di costituire un 
regno ellenistico-orientale (donazioni di territo- 
ri romani a CLEOPATRA, coreggenza di CESARIO- 
NE). OTTAVIANO rivela le intenzioni di ANTONIO 
leggendo in pubblico il suo testamento. 

33 Per «consenso generale» OTTAVIANO ottiene la 


Antichità-Roma/Fine delle guerre civili (44-30 a.C.), Principato 


riconferma del potere integrata nel 32 dal giura- 
mento a lui prestato dall’Italia e dalle province 
occidentali. Scoppia la 

32-30 guerra tolemaica, decisa dalla 

2-9-31 battaglia di Azio. Vittoria di AGRIPPA sulla 
flotta di CLEOPATRA; 19 legioni si arrendono 
senza combattere. 

3-8-30 Presa di Alessandria (suicidio di ANTONIO, 
seguito da quello di CLEOPATRA). 

L'Egitto diventa dominio romano. 

Sistemato l’Oriente, OTTAVIANO ritorna a Roma 

dove celebra il trionfo e distribuisce terre a 

120.000 veterani. Durante il 6° consolato egli ri- 

nuncia gradatamente ai suoi poteri straordinari 

(potestas omnium rerum). 

13-1-27 Restaurazione della Repubblica. OTTAVIA- 
NO restituisce ogni prerogativa ai normali orga- 
ni di governo e accetta solo l'impero proconsola- 
re. 

16-1-27 Il Senato conferisce a OTTAVIANO il titolo 
onorifico di Augustus. 


Il Principato (da princeps, primus inter pares), 

poggia sul consensus universorum e rappresenta 

un compromesso di elementi monarchici e repub- 

blicani. Il princeps riceve i suoi poteri dal Senato e 

dal popolo. Caratteri del Principato: potere di ren- 

dere esecutive le decisioni politico-amministrative 

di altri organi dello Stato (auctoritas) e aderenza al- 

la tradizione (mores maiorum). 

Nell’Italia romana, AUGUSTO ottiene il Consolato 

(27-23), e, nel resto dello Stato, un imperium che 

implica il comando supremo dell’esercito, la con- 

dotta della politica estera, il diritto di concludere 
trattati con altri popoli; accanto a questo, un impe- 
rium proconsulare per le province imperiali, am- 
ministrate da luogotenenti da lui stesso insediati 

(Legati Augusti pro praetore provinciae). 

1-7-23 AUGUSTO riceve la potestà tribunizia a vita 
(dopo la deposizione volontaria dal Consolato), 
senza rivestire effettivamente la carica: ciò inva- 
lida automaticamente il veto di un tribuno della 
plebe contro leggi di AUGUSTO. 

22 AUGUSTO rifiuta il Consolatoe le funzioni rela- 
tive, e in cambio assume le competenze per de- 
terminati settori: Cura annonae (sovrintenden- 
za ai rifornimenti di viveri), Cura viarum 
(sovrintendenza alla retestradale). 

19 AUGUSTO ottiene il potere consolare a vita 
(imperium consulare) e la sorveglianza dei co- 
stumi (cura morum) per 5 anni: senza rivestire 
le cariche, egli ne esercita le competenze. 

Dal 12 a.C. AUGUSTO è Pontefice Massimo, nel 2 
gli viene conferitoiltitolo di «padre della patria». 

Il Senato amministra le province pacificate (sena- 

torie)e l’erario(Aerarium populi romani); l’ammi- 

nistrazione delle finanze (fiscus) è invece di com- 
petenza del princeps. Dalla classe dei cavalieri pro- 
vengono i quadri dell’alta burocrazia: capo dei 

Pretoriani, prefetti e alti funzionari. Coadiuva il 

princeps un gruppo di consiglieri (Amici Caesaris). 

La distinzione fra province imperiali (fortificate e 

difese da un esercito stanziale) risponde al princi- 

pio di rafforzare i confini e garantisce Roma dal 
pericolo di colpi di Stato militari provenienti dalle 
regioni periferiche. 
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Augustoe i suoi successori 

27-25 AUGUSTO pacifica le province della Gallia e 
della Spagna. 

Diventa provincia romana la Galazia, trasmes- 
sa in eredità a Roma dal re AMINTA. 

20 FRAATE IV re dei Parti restituisce le insegne ro- 
mane prese a Crasso ead ANTONIO e cerca un’in- 
tesa con Roma, che rinuncia a un'ulteriore 
espansione. 

18 Riforma dei costumi: divieto di matrimonio tra 
senatori e figlie di liberti; pene severe previste 
per gli adulteri. Con il conferimento della pote- 
stà tribunizia, AGRIPPA diviene coreggente per 
cinque anni. 

17 Celebrazione dei «Ludi Saeculares» a Roma 
(«Carmen saeculare» di ORAZIO) e proclamazio- 
ne della pace universale (Pax Augusta). 

16-13 Riorganizzazione della Gallia e tripartizio- 
ne del territorio nelle province Aquitania, Lug- 
dunensis e Belgica. 

15 Spedizione di TIBERIO e DRUSO, figliastri del- 
l’imperatore, nell'alto Danubio: istituzione del- 
le province della Rezia e del Norico. 

12-9 Sottomissione della Pannonia in quattro anni 
di dura guerra condotta da TIBERIO: il confine 
tocca ora il corso medio del Danubio. 

12-9 Campagne di Druso in Germania. Sono assog- 
gettati i Batavi, i Frisoni e i Chauci. DRUSO rag- 
giunge l’Elba ma muore per una caduta da ca- 
vallo. 

30-1-9 Consacrazione dell’Ara Pacis Augustae nel 
Campo Marzio. 

8-6 Prima spedizione germanica di TIBERIO, che 
estendee consolida le conquiste del fratello. 

6 TIBERIO riceve la potestà tribunizia ma, in segui- 
to a contrasti Con AUGUSTO, la rifiuta e si reca in 
esilio volontario a Rodi (5 a.C.) dove rimane fi- 
noal2d.C. 


Successione di Augusto. Morti in giovaneetà tutti i 
suoi eredi diretti, AUGUSTO si assicura la succes- 
sione adottando TIBERIO (26-6-4 d.C.) col nome 
di TIBERIUS JULIUS CAESAR. 

4-6 d.C. 2a spedizione germanica di Tiberio. Patto 
con i Cherusci, assoggettamento dei Longobar- 
di, creazione di un’amministrazione provincia- 
le, costruzione di strade: nei territori di recente 
conquista si stabiliscono campi trincerati. La 
spedizione contro i Marcomanni deve essere in- 
terrotta per domare la sollevazione della Panno- 
nia (6-9) che, riconquistata, diventa provincia 
Foca (10). Consolidamento del confine danu- 


iano. 

9 Battaglia nella Selva di Teutoburgo. Tre legioni al 
comando di varo vengono annientate dai Che- 
rusci guidati da ARMINIO. La provincia di Ger- 
mania è abbandonata ma si mantiene il confine 
del Reno. 

19-8-14 Morte di Augusto a Mola (76 anni). Conse- 
cratio del principe defunto (DIVUS AUGUSTUS). 
La narrazione delle sue imprese (“Res gestae Di- 
vi Augusti”), scritta di suo pugno, è incisa su due 
pilastri di bronzo antistanti il suo mausoleo nel 
Campo Marzio. Una copia in lingua greca si tro- 
va nel Tempio di Roma e Augusto ad Ancira 
(Monumentum Ancyranum). 
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Letteratura 

Livio Andronico, l’«inventore dell’arte del tradur- 
re», getta le basi di una letteratura in latino con la 
traduzione dell’“Odissea” e componendo tragedie 
di modello greco. GNEO NEVIO è autore di comme- 
die in latino e di “praetextae” (drammi storici), e 
dà origine all’epica latina con il “Bellum Poeni- 
cum” (235). Tito Macrio Plauto scrivecommediea 
sfondo popolare, con intreccio burlesco e vivaci 
colpi di scena. Ennio (239-169) compone un poe- 
ma epico in esametri sulla storia romana: “Anna- 
les”. Fondatore della storiografia romana è FABIO 
PITTORE con gli “Annales” (l’annalistica è una de- 
scrizione cronologica degli avvenimenti, per anni), 
che appaiono in greco intorno al 200. LUCILIO 
(180-102), appartenente al circolo degli Scipioni, 
compone satire, mentre il contemporaneo P. TE- 
RENZIO AFRO scrive commedie di gusto più fine 
ma prive della carica comica di quelle di PLAUTO. 
Di Catone (234-149) abbiamo un’opera storica su 
Roma e l’Italia, “Origines”, e il più antico trattato 
di economia agricola. Polibio, venuto a Roma co- 
me ostaggio (168), scrivelesue “Storie”. M. Teren- 
zio Varrone (116-27), bibliotecario di CESARE € uo- 
mo dottissimo, si occupa di vari problemi culturali 
e anche di agricoltura. Cicerone (106-43), massimo 
prosatore e oratore romano, crea modelli di lingua 
e di stile che dureranno molti secoli. A lui si devo- 
noorazioni e discorsi politici, opere di retorica e fi- 
losofia eclettica (“De re publica”, “De legibus”), e 
un ricchissimo e importante epistolario. Cornelio 
Nepote (100-27) compila, con grande semplicità di 
stile, biografie di personaggi illustri. C. Sallustio 
Crispo (86-35) scrive la “Congiura di Catilina” e la 
“Guerra Giugurtina”. Cesare (100-44) lascia i 
commentari alle sue spedizioni in Gallia (“De Bel- 
lo Gallico”) e alla guerra civile (“De Bello Civili”). 
T. Lucrezio Caro (98-55) espone nel poema dida- 
scalico “De rerum natura” la filosofia di EPICURO. 
| Neoterici (o Poeti nuovi) introducono a Roma i 
contenuti e le forme della poesia ellenistico-ales- 
sandrina: C. Valerio Catullo (87-54) compone epi- 
grammi e poesie d'amore. In relazione al rinnova- 
mento culturale dello Stato, AUGUSTO e il suo ami- 
CO MECENATE (mecenatismo) promuovono la let- 
teratura. P. Vingilio Marone (70-19), massimo 
poetadella romanità, esalta la vita agreste e l’umile 
fecondo lavoro dei campi nelle “Bucoliche” e nelle 
“Georgiche”. La sua “Eneide”, celebrazione dell’e- 
popea del popolo romano, diventa il poema epico 
nazionale della latinità. Q. Orazio Flacco (65-8) ri- 
vela la sua sottile ironia nelle “Satire” e nelle “Epi- 
stole”, mentredescrive nelle “Odi” la vita pubblica 
e privata di Roma imperiale. A. TIBULLO (55-19) e 
S. PROPERZIO (50-15) sono, insieme a P. Ovidio 
Nasone (43 a.C.-17 d.C.), i rappresentanti della 
poesia elegiaca con spiccato carattere autobiogra- 
fico. OVIDIO scrive inoltre i “Fasti”, le “Metamor- 
fosi”, gli “Amores” e l'“Ars amatoria”. Tito Livio 
(59 a.C.-17 d.C.)è il grande storico che, orgoglioso 
della potenza di Roma, nei 142 libri della sua ope- 
ra “Ab urbe condita” (Dalla fondazione di Roma) 
celebra il «anos maiorum» (costumi degli antichi) e 
la «virtus» come veri artefici della grandezza di 
Roma, ascesa alle maggiori glorie anche per la pro- 
tezione degli dei. 
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La Casa Giulio-Claudia (fino al 68 d.C.) 

14-37 Tiberio. Il principato perde vieppiù ogni 
parvenza democratica: l’elezione dei magistrati, 
prerogativa dei comizi, è affidata al Senato. Un 
ammutinamento dellelegioni in Pannonia e sul 
Reno viene represso da GERMANICO. 

14-16Spedizioni controi Germani. | Cheruscisono 
sconfitti da GERMANICO nella piana d’Idistaviso 
(15). Ma i successi militari non compensano le 
perdite; GERMANICO è richiamato a Roma e in- 
viato in Oriente. 

17 Costituzione delle province della Cappadocia e 
Commagene. 

22-31 TIBERIO subisce l’influsso di SEIANO, l’ambi- 
zioso e potente prefetto del Pretorio, e permette 
che i pretoriani abbiano stabile campo in Roma. 
Le delazioni di sEIANO portano a processi e con- 
danne per lesa maestà, a esecuzioni e suicidi. 
Uccisione di DRUSO; esilio di AGRIPPINA. TIBE- 
RIO si ritira a Capri (27). 

31 SELANO, accusato di cospirazione, cade in di- 
sgrazia e viene giustiziato. La caduta di SELANO 
provoca una nuova ondata di processi. 

37 Morte di Tiberio a Miseno. 

37-41 CAIO CESARE GERMANICO detto Caligola (da 
caliga, calzatura militare). Gli inizi del suo regno 
fanno bene sperare: sono aboliti i processi per le- 
sa maestà ed è restituito ai comizi il diritto di 
eleggere i magistrati. Ma presto si manifestano 
in CALIGOLA segni di squilibrio. Il principato 
creato da Augusto è trasformato in una monar- 
chia divina di stampo ellenistico-orientale: intro- 
duzione del cerimoniale di corteorientale e divi- 
nizzazione dell’imperatore. Spedizioni dimo- 
strative contro iGermanie i Britanni. 

4! Assassinio di CALIGOLA per mano del prefetto 
del Pretorio CASSIO CHEREA. 

41-54 Claudio. Ritorno alla tradizione augustea 
(amministrazione ordinata), ma assegnazione 
sempre più frequente delle cariche di corte a li- 
berti imperiali. Grande influsso su CLAUDIO del- 
le mogli MESSALINA € AGRIPPINA. 

43 Conquista della Britannia meridionale. 

46 Costituzione della provincia della Tracia. 

54 Uccisione di CLAUDIO, avvelenato da AGRIPPI- 
NA per assicurare il trono al figlio NERONE. 

54-68 Nerone Claudio Cesare. Felice inizio di go- 
verno sotto l’influsso del filosofo SENECA e del 
prefetto del Pretorio BURRO. Poi NERONE cade 
sotto l’infausta influenza del prefetto del Preto- 
rio TIGELLINO. 

58-63 Il generale CORBULONE riconquista l’Arme- 
nia; i Parti accettano la protezione di Roma. 

60-61 c. svETONIO PAOLINO domala rivolta in Bri- 
tannia. 

L'assassinio del fratellastro BRITANNICO, della ma- 

dre AGRIPPINA, della moglie OTTAVIA e di BURRO, 

la reintroduzione dei processi per lesa maestà (62) 

e l'incendio di Roma (64), fanno precipitare il go- 

verno di NERONE nel dispotismo più assoluto. Pri- 

ma persecuzione dei cristiani. Dopo il fallimento 
della congiura dei PISONI (65) di cui cade vittima 
anche SENECA, si ribella il governatore della Gallia 

Lugdunense, GIULIO VINDICE. Alla rivolta aderi- 

SCONO s. SULPICIO GALBA nella Spagna citeriore e 

M. SALVIO OTTONE nella Lusitania. 
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68 Suicidio di NERONE. 

68-69 Anno dei Quattro Imperatori: GALBA, VITEL- 
LIO (comandante delle legioni del Reno), oTTo- 
NE € VESPASIANO. 


La Casa Flavia (69-96) 

69-79T. Flavio Vespasiano. Proclamato imperato- 
re, VESPASIANO affida al figlio TITo il comando 
supremo in Giudea (insorta dal 66). 

70 Tito conquista e distrugge Gerusalemme. Ven- 
gono consolidati i confini. 

70 E domata una rivolta dei Batavi sul Reno. 

74 Occupazione del territorio compreso tra l’alto 
corso del Reno e del Danubio (i cosiddetti Agri 
Decumates). 

Ampliamento del Senato a 1000 membri con l’as- 
sunzione di elementi della nobiltà municipale 
plebea dell’Italia, cui anche vEsPASIANO appar- 
tiene. La Spagna riceve la cittadinanza latina 
(jus Latii). Oculata parsimonia nell’ammini- 
strazione dello Stato. Costruzione dell’Anfitea- 
tro Flavio (Colosseo). Sotto il regno di 

79-81 Tito avviene l’eruzione del Vesuvio che di- 
strugge le città di Pompei, Stabia ed Ercolano. 
Morte dello scienziato e naturalista C. PLINIO SE- 
CONDO. 

81-96 Domiziano. La conquista della provincia 
della Britannia, ripresa nel 78, è portata a termi- 
ne nell’84 con la costruzione di un vallo difensi- 
vo presso il confine meridionale della Scozia. 

83 Spedizione vittoriosa contro i Catti: per conso- 
lidare il confine sul Renosi inizia la costruzione 
del limes. Dure lotte contro i Daci, stanziati sul 
basso Danubio e organizzati in un esercito dal re 
DECEBALO (85-89). Il governo inizialmente buo- 
no di DOMIZIANO degenera in dispotismo (prete- 
sa al titolo di Dominus et Deus). 

96 DOMEZIANO è assassinato da una congiura di pa- 

(I 


Letteratura. Si distinguono nell'epoca giulio-clau- 
dia L. Anneo Seneca (4 a.C.-65 d.C.), educatore di 
NERONE € filosofo stoico (Dialoghi, “Lettere filoso- 
fiche a Lucilio” e Tragedie), e PETRONIO ARBITRO 
(famoso, per la realistica descrizione dei costumi, 
il romanzo “Satiricon”). Satire morali di PERSIO 
contro la corrotta società dei tempi di NERONE. 
L’epopea storico-annalistica viene ripresa da 
ANNEO LUCANO (39-95) nella “Pharsalia”, da siLIO 
ITALICO nel poema “Punica” e da PUBLIO STAZIO 
(45-96) in “Tebaide” e “Achilleide”. Nell’epoca 
dei Flavi C. PLINIO CECILIO SECONDO (24-79) offre 
una completa enciclopedia con l’*Historia natura- 
lis”. Il retore M.F. QUINTILIANO (35-95) scrive il pri- 
mo trattato di retorica: “Institutio oratoria”. Sotto 
DOMIZIANO si distinguono i poeti satirici D. GIUNIO 
GIOVENALE (582-140?) e M. VALERIO MARZIALE 
(40-102), autore di pungenti epigrammi. Il mag- 
giore storico del tempo è Cornelio Tacito (55?- 
1172), efficace narratore e acuto psicologo, che si 
distingue per uno stile estremamente asciutto e 
conciso: “Historiae”, “Annales”, “Germania”; Cc. 
SVETONIO TRANQUILLO Scrive biografie: “De viris 
illustribus”, “De vita Caesarum”; L. APULEIO è 
l’autore del romanzo “Metamorfosi”, che riprende 
la celebrestoria dell”“*Asino d’oro”. 


Antichità-Roma/Imperatori adottivi (96-192), Casa dei Severi (193-235) 98 


fa Impero Romano intomo al 100 


lis «acquisti territoriali sotto Traiano 
(98-117). 


castri romani 


di Augusto e di Tiberio 
di Claudio 
di Vespasiano e di Domiziano 


{] di Traiano e di Adriano 
D diantoninoPio 
n HD di Marco Auràlio Hi 
“(JT nome moderno della località 


—===confine della provincia 
confine tra la Germania e 
la Rezia aopo l'abbandono del 


S LD 
4° Vicus Murrensium 


Il Limes Germania Superiore-Rezia 


99 


Gli imperatori adottivi (96-192) 

Dopo Domiziano, gli imperatori salgono al trono 

col sistema dell'adozione. Il principio dinastico si 

trasforma nel principio adottivo («adozione del più 
degno»). 

96-98 M. Cocceio Nerva, eletto princeps dal Sena- 
to, adotta, dopo una rivolta dei pretoriani, lo 
spagnolo 

98-117 Traiano, il primo imperatore di origine 
provinciale, cui il Senato conferisce nel 114 il ti- 
tolo di Optimus. In successive campagne egli as- 
soggetta i Daci (101-102, 105) - Provincia di 
Dacia - e il Regno dei Nabatei nell’Arabia set- 
tentrionale (106) - Provincia d’Arabia - e, dopo 
una guerra vittoriosa contro i Parti (114-117) e 
la conquista dell’Armenia e della Mesopotamia, 
istituisce le province di Armenia, Siria e Meso- 
potamia: massima estensione dell’impero roma- 


no. 

117-138 Adriano, governatore della Siria dal 116, 
concludela pace dei Parti rinunciando ai territo- 
ri conquistati. Il confine torna sull’Eufrate, assi- 
curato dalla costruzione di opere fortificate. 
Analoghe fortificazioni sorgono contempora- 
neamente in Inghilterra (Vallum Hadriani), sul 
Reno e sul Danubio (limes). ADRIANO compie 
lunghi viaggi per ispezionare l’amministrazione 
dell'impero (121-125, 126-129). La ricostruzio- 
ne di Gerusalemme come colonia Aelia Capito- 
lina scatena la 

132-135 rivolta degli Ebrei capeggiata da Bar Ko- 
cheba, che termina con la conquista di Gerusa- 
lemme da parte di ADRIANO. 

138 Morte di ADRIANO a Baia. L'imperatore è sep- 
pellito nel monumentale Mausoleo (Castel San- 
t'Angelo). 

138-161 Antonino Pio prosegue la politica di pace 
del suo predecessore. Le fortificazioni sono 
completate e l’esercito è rinforzato con truppe 
ausiliarie locali. In Britannia il confine è sposta- 
to fino al Firth ofForth (Vallo Antonino). 

161-180 Marco Aurelio, detto «l’imperatore filoso- 
fo», regna in un primo tempo col fratello adotti- 
VO L. VERO (fino al 169): diarchia. 

162-165 Guerra contro i Parti che occupano l’Ar- 
menia, la Cappadocia e la Siria. Vittoria defini- 
tiva dei Romani a Dura Europos (163) e occu- 
pazione della Mesopotamia. La peste che dilaga 
da oriente in tutto l'impero, costringe alla pace. 
Marcomanni, Quadi e Sarmati oltrepassano il 
confine del Danubio, dando inizio alla 

167-175 Ia guerra contro i Marcomanni. Una of- 
fensiva di MARCO AURELIO per assicurare il con- 
fine del Danubio (171) porta alla pace: Quadi e 
Marcomanni sgombrano una striscia di terra a 
sinistra del fiume. Durante questa campagna 
MARCO AURELIO scrive in greco la sua opera 
principale, “Pensieri a se stesso”. 

176 Erezione di una colonna in suo onore (Colon- 
na Antonina) con la raffigurazione di episodi 
della guerra contro i Marcomanni. — Suo figlio 
Coi lo viene associato all’Impero. Il principio 
di adozione è nuovamente sacrificato alla succes- 
sione dinastica. 

178-180 2» guerra contro i Marcomanni. I Romani 
fondano il campo trincerato di Castra Regina 
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(Ratisbona, 179). Ma dopo la morte di MARCO 
AURELIO (180) a Vindobona (Vienna) e una pa- 
ce sfavorevole, essi devono rinunciare a una po- 
litica offensiva. Così almeno ha deciso 

180-192 Commodo, che crede di essere l’incarna- 
zione di ERCOLE e di MITRA e combatte come 
gladiatore nell’arena. - Egli favorisce la vendita 
all’asta degli uffici pubblici alienandosi anche 
per questo la nobiltà senatoria. Dopo una con- 
giura fallita (182) e rivolte in Africa e in Britan- 
nia, COMMODO cade vittima di una congiura di 
palazzo. L'Impero cade in potere dei pretoriani. 
La corona viene messa all’asta. Dopo un trime- 
stre di seria amministrazione con T. ELVIO PER- 
TINACE ritorna l'anarchia militare. 

193 Ancora una volta si hanno quattro imperatori: 
DIDIO GIULIANO (a Roma), PESCENNIO NIGRO 
(in Siria), CLODIO ALBINO (in Britannia) e SETTI- 
MIO SEVERO (in Pannonia). 


La Casa dei Severi (193-235) 

193-211 Settimio Severo (di Leptis Magna) scon- 
figge i rivali ecercadi legittimare il proprio pote- 
re con una adozione fittizia (figlio del divino 
MARCO AURELIO). Dopo una guerra vittoriosa 
contro i Parti (197-199) egli soggiorna nelle pro- 
vince orientali: predilige la Siria (impulso dato a 
Palmira) e l’Africa (importanza crescente di 
Cartagine). L’esercito di confine si viene trasfor- 
mando in una milizia stabile in seguito allo stan- 
ziamento di famiglie sulla linea del limes. Ridu- 
zione dei poteri del Senato, abolizione dell’ap- 
palto delle imposte e soppressione dei privilegi 
di Roma e dell’Italia. Con lui iGermani entrano 
numerosi nell’esercito. 

208-211 sEVERO muoveguerra ai Britanni, accom- 
pagnato dalla moglie GIULIA DOMNA («mater 
castrorum», madre degli accampamenti) e dai 
figli CARACALLA (associato all’Impero dal 198) e 
GETA (associato all’Impero dal 209). Morte di 
SEVERO ad Eburacum (York). 

211-217 Caracalla fa assassinare nel 212 il fratello 
e collega Geta egran parte dei suoi partigiani. 

212 Constitutio Antoniniana. Conferimento della 
piena cittadinanza romana a tutti i provinciali 
liberi: unità dell’Impero. Dopo guerre sul Reno 
(Alamanni) e sull’Eufrate (Parti) l’imperatore 
viene assassinato. Un breve regno di MACRINO è 
seguito dalla proclamazione a imperatore di 
ELAGABALO DI EMESA, nipote di CARACALLA € 
sacerdote del «dio del Sole» siriaco, elevato al 
trono dall’esercito. 

218-222 Elagabalo è sotto l’influenza infausta del- 
la nonna GIULIA MESA. Introduzione a Roma del 
culto di Baal. Dopo l’assassinio di ELAGABALO e 
della madre SOEMIADE da parte dei soldati, sale 
al trono il cugino 

222-235 Alessandro Severo sotto la reggenza della 
madre GIULIA MAMEA. Dopo lotte incerte con i 
Parti(231) e l’invasione dei Marcomanni (232), 

‘l'esercito, capeggiato da C. GIULIO VERO MASSI- 
MINO, si rivolta a Magonza. L’imperatore e la 
madre sono uccisi. Alla saggezza di ULPIANO 
(170-228), il più grande giurista del tempo e con- 
sigliere dell’imperatore, si devono importanti 
provvedimenti economici e riforme sociali. 
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La minaccia dall’esterno 

Gli attacchi dei popoli limitrofi (Germani, Sarma- 

ti, Persiani, Berberi, Mauri) segnano l’inizio della 

«crisi del mondo antico». Causa della perdita delle 

province e della formazione di regni secessionisti è 

la mancanza di una cintura di Stati satelliti. L’av- 

versario più pericoloso e potente dell'Impero Ro- 
mano diventa in seguito il Regno neopersiano dei 

Sasanidi. 

227-241 Artaserse I si considera il successore degli 
Achemenidi (p. 45). Si ripristina lo zoroastri- 
smo che diventa religione di Stato, mentre con- 
tinua a diffondersi la dottrina sincretistica e 
gnostica di MANI (217-277). Nel m e Iv secolo, 
lotte continue con i Romani in Mesopotamia, 
Siria e Armenia; quest’ultima viene divisa tra la 
Persia e Bisanzio nel 384. Dopo la fine del Iv se- 
colo, guerre con gli Eftaliti (Unni Bianchi). La 
continua tensione tra la monarchia accentratri- 
ce (burocrazia cancellieresca) e la nobiltà feuda- 
le porta, sotto KAWADH 1[488-531], alla riforma 
social-religiosa di MAZDAK, diretta contro i no- 
bili: si esige la comunanza dei beni e delle donne. 
Repressione dei Mazdakiti e riforme politiche e 
amministrative ad opera di Cosroe I [531-579]; 
nuovo sistema di tassazione secondo il modello 
romano (creazione di una nobiltà d’ufficio, nuo- 
va misurazione del terreno). In seguito il Regno 
si afferma contro l’Impero Romano d’Oriente e 
vince gli Eftaliti. Sotto COSROE II PARWIZ, IL VIT- 
ToRIOSO [590-628], cspansione fino all’Egitto 
(614). Asportazione della reliquia della Croce da 
Gerusalemme. 

628 Pace con l’imperatore romano d’Oriente 
ERACLIO (p. 127). Restituzione della reliquia 
della Croce. 

637 dr del Regno sasanide ad opera degli Arabi 
(p. 123). 


Gli imperatori di nomina militare (235-305) 

Sono generali (di origine provinciale) che vengono 

acclamati imperatori dall’esercito, elemento di 

forza determinante; quasi tutti sono assassinati 

dopo unbreve periodo di regno. 

235-238 Massimino Trace vince gli Alamanni. At- 
tacco dei Persiani in Mesopotamia (237). 

238-244 Gordiano III vince i Persiani, entrati in 
Mesopotamia sotto SAPORE 1(241-272), con l’a- 
iuto di truppe ausiliarie gotiche nella battagliadi 
Resaina (242) e li costringe a lasciare la regione. 

244-249 Filippo Arabo, figlio di uno sceicco, cele- 
bra durante il suo regno il millenario della fon- 
dazione di Roma. 

249-251 Decio (di origine illirica) tenta di dare 
nuovo impulso alla romanità e alla religione pa- 
gana. Le suc misure scatenano la prima persecu- 
zione generale dei cristiani (p. 107). DECIO cade 
lottando contro i Goti. 

Dal 250 la peste dall’Etiopia si diffonde in Europa. 

RESI Trebonio Gallo conclude la pace con i 

oti. 

253-260 Valeriano assume la difesa dell’Oriente e 
insedia suo figlio GALLIENO imperatore in Occi- 
dente. - I confini dell'impero sono minacciati: 
attacchi dei Goti, Quadi e Sarmati (254) e dei 
Parti (256). Franchi c Alamanni oltrepassano il 
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limes germano-retico; tribù mauritaniche pre- 
mono sui confini nell’Africa settentrionale. - 
VALERIANO è fatto prigioniero da SAPORE I pres- 
so Edessa (260) e muore in cattività. 

260-268 Gallieno introduce una riforma nell’eser- 
cito: istituzione di un contingente di riserva e di 
reparti di cavalleria per il pronto impiego nei 
territori di confine. 

268-270 Claudio II vince gli Alamanni (268) e i 
Goti nella battaglia di Naisso (269). 

270-275 Aureliano batte gli Alamanni presso Pavia 
(271), vince la regina Zenobia e assoggetta il Re- 
gno di Palmyra (272) e il regno secessionista del- 
la Gallia, formatosi nel 260 (questi cd altri Stati 
si sono formati nell’ambito dell’Impero in quel 
periodo di anarchia chiamato «dei 30 tiranni»). 
AURELIANO ricostituisce l’unità imperiale. 

274 Adozione del titolo «Dominus et Deus» e intro- 
duzione del culto del Sole di Emesa (Sol invic- 
tus) insieme al culto dell’imperatore come reli- 
gione di Stato. A Claudio Tacito [275-276] suc- 
cede 

276-282 Probo, che assicura il confine del Reno e 
del Danubio. 

283-284 Caro lotta vittoriosamente contro i Per- 
siani, ma viene assassinato con i suoi figli 
CARINO e NUMERIANO. 

284-305 Diocleziano introduce una riforma costi- 
tuzionale di grande portata volta a decentrare 
l’amministrazione statale (293). DIOCLEZIANO e 
MASSIMIANO, da lui assunto come collega 
(Augusto) nel 286, adottano i rispettivi prefetti 
del Pretorio GALERIO € COSTANZO CLORO e li no- 
minano loro successori (Cesari): instaurazione 
della Tetrarchia. DIOCLEZIANO ottiene l’Oriente 
(capitale Nicomedia), Massimiano l’Italia e l’A- 
frica (Milano), costanzo la Spagna, la Gallia e 
la Britannia (Treviri e York), GALERIO l’Illirico, 
la Macedonia e la Grecia (Sirmio). Dopo ven- 
t’anni di regno gli Augusti si impegnano a cedere 
il potere ai Cesari che, a loro volta, nominano al- 
tri due Cesari come loro coadiutori (Apparito- 


res). 

297 Suddivisione dell’impero in 12 circoscrizioni 
amministrative (diocesi) sotto dei preposti (vica- 
rii), e in 101 province. Lo Stato diventa monar- 
chia assoluta (Dominatus: imperatore divinizza- 
to con fasto orientale e Consiglio della Corona). 
I cittadini diventano sudditi (subiecti) dei quali 
si può disporre: i contadini sono vincolati alla 
gleba (colonatus) e gli artigiani riuniti in corpo- 
razioni per provvedere all'esercito. 

301 Calmiere contro il rincaro dei prezzi. - Vengo- 
no represse le rivolte all'interno, assicurati i con- 
fini ed esteso il dominio romano in Oriente. 

305 Abdicazione di Diocleziano e di Massimiano. 

Alla fine della 1a Tetrarchia i due Augusti, GALE- 

RIO € COSTANZO, nominano Cesari SEVERO € 

MASSIMINO DAIA; ma il sistema della Tetrarchia 

fallisce per la politica dinastica inaugurata dai sin- 

goli regnanti (il figlio di COSTANZO, COSTANTINO, è 

insediato a York, il figlio di MASSIMIANO, MASSEN- 

zio, a Roma) che vengonoa confflitto. 

308 Congresso imperiale a Camunto: nomina di 
LICINIO ad Augusto dell’Occidente; DIOCLEZIA- 
NO rifiuta la dignità imperiale. 
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Costantino il Grande 

312 Sconfitta e morte di massENzIO al Ponte Mil- 
vio (Roma). COSTANTINO, vittorioso, diventa 
unico padrone delle province occidentali. 

313 Vittoria di LICINIO Su MASSIMINO DAIA presso 
Adrianopoli. 

313 cosTANTINO emana da Milano l’editto di tol- 
leranza per icristiani. 


324 Vittoria di Costantino su Licinio presso Adria- 
nopoli e Crisopoli: Costantino è unico sovrano 
(totius orbis imperator). 

11-5-330 Bisanzio muta il suo nome in Costantino- 
poli e diventa la capitale cristiana dell'Impero 
(2a Roma)in volutocontrastoconRoma pagana. 

Apogeo dell’assolutismo statale con il perfeziona- 

mento della riforma costituzionale di DIOCLEZIA- 

no. S’instaura un rigido cerimoniale di Corte che 
sottolinea il carattere divino dell’imperatore da cui 

dipendono l’esercito al comando dei magistri mili- 

tum, i prefetti delle quattro parti dell'impero, il 

Consiglio della Corona (Sacrum consistorium) e il 

Praefectus urbi di Roma e Costantinopoli. L’eser- 

cito, portato a 75 legioni (900.000 uomini), consta 

di truppe da campagna (comitatenses), truppe di 

confine (limitanei) e Guardia del Corpo imperiale 

(candidati). 

Divisione dell'impero in 4 prefetture: Oriente 

(Costantinopoli), Illirico (Sirmio), Italia (Milano), 

Gallia (Treviri) con 14 diocesi e 117 province. Il 

Consiglio della Corona consta dei seguenti mini- 

stri (Comites): capo della cancelleria (magister offi- 

ciorum), ministro della giustizia (quaestor sacri 
palatii), ministro delle finanze (comes sacrarum 
largitionum) e ministro del tesoro (comes rerum 
privatarum). Il Senato di Roma e di Costantinopo- 

li è ridotto a Consiglio cittadino. 

337 Morte di Costantino che ha ricevuto, sul letto 
di morte, il battesimo. Nelle lotte di successione 
tra i suoi figli, risulta vincitore e unico sovrano, 
dopo la morte dei fratelli, COSTANZO Il. 


I successori di Costantino 

337-361 costanzo n. La dottrina ariana viene im- 
posta alla Chiesa. 

357 Battaglia presso Argentorato (Strasburgo). 
Viene ristabilito il confine del Reno. - In Orien- 
te muore combattendo contro i Persiani GIULIA- 
NO (361-363), nipote e successore di COSTANZO 
n, detto «L'APOSTATA» perché favorisce la re- 
staurazione di religioni e culti pagani. Egli è l’ul- 
timo sovrano della dinastia costantiniana. La 
guerra è conclusa da GIOVIANO (363-364): Ro- 
ma perde l'Armenia. 

364-375 Valentiniano I, eletto imperatore dalla 
Corte, nomina Augusto e collega il fratello 
VALENTE (in Oriente con Costantinopoli) che 
conduce la guerra contro i Goti. VALENTINIANO 
vince gli Alamanni. Ripristino del confine sul 
Reno e del Vallo di Adriano in Britannia. 

375 ca Distruzione del Regno degli Ostrogoti nella 
Russia meridionale da parte degli Unni. Morte 
di ERMANARICO. Inizio delle migrazioni dei po- 
poli. Alla morte di VALENTINIANO I seguono 

375-378 Valente e fino al 383 Graziano. Sollevazio- 
ne dei Visigoti accolti nell’Impero (376) con un 
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patto di stanziamento. VALENTE viene battuto c 
cade nella 

378 battaglia di Adrianopoli. 

379 Teodosio I viene nominato Augusto in Orien- 
te da GRAZIANO. Stanziamento degli Ostrogoti 
nella Pannonia, dei Visigoti in Macedonia. 

380 L’Editto di Tessalonica proibisce l’arianesimo 
in Oriente. La dottrina di ATANASIO diventa re- 
ligione di Stato (cattolicesimo). 

382 Nuovo patto di stanziamento e di pacificazio- 
ne con i Visigoti (p. 115). 

384 Trattato (di pace e amicizia) fra TEODOSIO € 
SAPORE ll [384-388]: spartizione dell'Armenia. 
Nella lotta contro l’usurpatore MAGNO MASSIMO 
cade GRAZIANO (383). Dopo un riconoscimento 
provvisorio da parte di TEODOSIO, presso il qua- 
le si rifugia VALENTINIANO Il fratello di GRAZIA- 


NO, 

RE vittoria di TEODOSIO Su MASSIMO presso Aqui- 

eia. 

391 Il cristianesimo diventa religione di Stato. 
(Proibizione di tutti iculti pagani.) 

392 VALENTINIANO II viene assassinato da ARBO- 
GASTE, generale franco di TEODOSIO. Con l’ele- 
vazione di EUGENIO [392-394] a imperatore del- 
l'Occidente, si ha una restaurazione dei culti pa- 
gani. 

394 Sconfitta e morte di EUGENIO sul Frigido pres- 
so Aquileia. 

394-395 Teodosio rimane unico sovrano. Alla sua 
morte l'impero viene diviso tra i suoi figli: ad 
ARCADIO tocca l'Oriente, ad onoRIO l’Occiden- 
te. Finedell’unità dell’impero. Si forma un Impe- 
ro Romano d’Oriente con vicende proprie, e un 
Impero Romano d’Occidente (dal 404 capitale 
Ravenna) che sopravviverà per altri 80 anni sot- 
to deboli imperatori, minacciato da Germani e 
Unni. Le invasioni indeboliscono sempre più la 
compagine dello Stato. L’ultima, di ATTILA, è 
vittoriosamente contenuta da EZIO che successi- 
vamente, per rivalità di palazzo, cade in disgra- 
zia e viene soppresso. Roma non ha più validi 
difensori. Fra i comandanti di ATTILA si fanno 
luce uomini nuovi che a capo di potenti eserciti 
conquisteranno i vari territori imperiali. ORE- 
STE, già aiutante di ATTILA, capo di un forte 
esercito di Germani, innalza al trono il figlio mi- 
norenne ROMOLO detto auGUSTOLO. Le sue 
truppe esigono la concessione del terzo delle ter- 
re. AI rifiuto di ORESTE insorge ODOACRE che, 
deposto ROMOLO AUGUSTOLO, invia le insegne 
imperiali a ZENONE imperatore di Bisanzio. 

476 Con la deposizione di Romolo Augustolo da 
parte di Odoacre si estingue l’Impero Romano 
d'Occidente. 


Cause immediate del crollo dell’Impero 

I. Crisi militare per l’infiltrazione dei Germani 
nell’esercito. 

2. Spopolamento delle campagne per l’eccessivo 
fiscalismo. Diffusione del latifondo. 

3. Rincaro dei prezzi e inflazione monetaria. 

4.Corruzione fra i funzionari edesattori d’imposte. 

5. Roma resta in balia dei conquistatori. Pullulano 
le bande di predoni, scompare la moneta, le atti- 
vità economiche sono paralizzate. 
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L'economia dell’età imperiale 

Sistema monetario. Dopo CESARE, Oltre alla vec- 
chia moneta argentea repubblicana, vengono co- 
niate monete auree (un aureus = quindici denari 
d’argento). Nasce così un sistema monetario bime- 
tallico che, nonostante vari fenomeni di erosione, 
rimane in vigore sino alla fine del 1 secolo; l’aureus 
diventa la principale moneta di scambio soprattut- 
to nei territori non romani. Con la svalutazione 
monctaria che ha inizio nel mi secolo (triplicazione 
dei prezzi) si verifica, all’inizio del Iv secolo, una 
inflazione del denaro d’argento che pone termine 
all’antica monetazione argentea. Dopo il tentativo 
di stabilizzazione compiuto da DIOCLEZIANO (un 
pezzo d’oro [aureus] = venti pezzi d’argento 
[argentei]), COSTANTINO introduce una nuova mo- 
netazione aurea: una moneta d’oro(solidus)= ven- 
tiquattro denari d’argento (siliquae). 


Aree economiche. Nel 1 secolo si formano nel terri- 
torio dell’Im pero Romano le seguenti grandi aree 
economiche: l’Italia con la Sardegna, la Corsica e la 
regione a sud delle Alpi; la Gallia, la Britannia, l’Ir- 
landa, la Scozia e la Germania occidentale; l'Africa 
(dal Marocco a Tripoli); territori alpini e balcanici; 
Grecia, Asia Minore, Creta, Cirenaica, Russia me- 
ridionale c regione del Mar Nero; Palestina, Siria e 
Mesopotamia; Egitto e Nubia. Queste regioni, che 
nel 1 secolo dipendono ancora dall’Italia, diventa- 
no autonome nel Il secolo. Di conseguenza dimi- 
nuisce il prezzo del terreno e la concorrenza delle 
province provoca il rapido aumento delle terre in- 
colte in Italia. Nel n secolo si realizza un ampio 
sviluppo dell’economia delle grandi aree, in seguito 
al quale l’Italia perde i propri mercati di vendita. 


Commercio. Premessa per lo sviluppo del com- 
mercio è la pace, raggiunta dall’intero mondo civi- 
le (ecumene) sotto AUGUSTO (Pax Augusta). Come 
capitale dell'impero, Roma si trova al centro di 
una vasta rete stradale (che in molte regioni costi- 
tuisce ancora l’ossatura delle attuali vie di comuni- 
cazione; in Italia le vie: Appia, Aurelia, Cassia, 
Flaminia, Salaria, Domitiana, Popilia, Traiana). 
LoStato organizza le comunicazioni per terra e per 
mare (creazione di stazioni postali e di servizio) 
per assicurare l’unità politica e strategica dell’im- 
pero. Lungo le coste vengono costruiti fari e le città 
costiere sono fornite di attrezzature portuali e di 
bacini di carenaggio. Nell’entroterra, le vie d’ac- 
qua naturali vengono potenziate con la costruzio- 
ne di canali. Lo Stato assicura così la coesione eco- 
nomica del mondo mediterraneo. Fin dall’inizio 
dell’età imperiale si nota una espansione dell’atti- 
vità commerciale che giunge ad abbracciare l’Irlan- 
da, la Scozia, la Germania, l'Europa settentrionale 
e sud-orientale. L’Africa romana è collegata con 
l’Africa centrale e occidentale, l’Egitto con l'Africa 
orientale e l’Abissinia. Le carovane estendono il 
raggio d'azione dell’attività commerciale all’Estre- 
mo Oriente: all’India meridionale, alla Cina, alla 
Siberia e a Ceylon. Uno dei centri più importanti 
per il commercio con l'Oriente è Palmyra che, fa- 
cendo leva sulla propria ricchezza, cerca di costrui- 
re un regno proprio(p. 101). Questo commercio su 
vastascala è sostenuto dalla protezione e dall’aiuto 
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dello Stato. Nell’età imperiale il commercio interno 
si sviluppa regolarmente finché, a partire dal 11 se- 
colo, subisce interruzioni a causa dell’azione di 
bande armate edegli attacchi dall’esterno. 


Artigianato. L’artigianato singolo viene a poco a 
poco soppiantato dall’azienda artigianale. Per sod- 
disfare i bisogni dell’esercito, della flotta e della bu- 
rocrazia, lo Stato dà vita a industrie proprie (fabri- 
cae), poiché nel 1 secolo l'artigianato libero nelle 
città regredisce sempre più. Nel mi secolo gli arti- 
giani, che si raccolgono i in un primo tempo sponta- 
neamente in corporazioni, vengono costretti a con- 
segnare i prodotti allo Stato. Più tardi lo Stato pre- 
scrive che ognuno sia vincolato alla propria profes- 
sione, e questo processo si conclude con il decreto 
che istituisce le corporazioni obbligatorie per gli ar- 
tigiani, emanato da DIOCLEZIANO (297): un’econo- 
mia dirigistica per assicurare l’approvvigionamen- 
to dell’esercito. 


Economia agricola. La tecnica agricola unitaria 
(tipi di colture, strumenti agricoli, concimi) sorta 
nell’età imperiale, si diffonde ben presto anche nei 
territori non romani dell’Eurasia e dell’Africa. Alla 
fine del 11 secolo, la loro concorrenza, a causa della 
grande capacità di offerta, si fa minacciosa per l’e- 
conomia agricola romana. - Sempre nel Il secolo, 
le grandi città (Cartagine, Milano, Lione) si svilup- 
pano con rapidità crescente, mentretendono pro- 
gressivamente a scomparire le differenze tra città e 
campagna. Le residenze rurali (villae) dei grandi 
proprietari fondiari si trasformano in importanti 
centri economici e in fortezze private difese da ar- 
mati mantenuti dal signore («bucellari», da «bu- 
cella» = pagnotta). 

La Permuta comprende una parte padronale con 
l'abitazione e i beni immobili del signore e una par- 
te colonica con le terre coltivate dai contadini e le 
loro umili capanne. La schiavitù è in costante re- 
gresso, ma lo è anche la classe dei contadini liberi, 
chetra l’altro non sono in grado di difendersi vali- 
damente dalle bande armate (bagaudae). Essi ce- 
dono le proprie terre ai grandi proprietari fondiari, 
che offrono loro in cambio protezione nei castelli 
rurali, circondati da mura, e sostegno contro le ves- 
sazioni degli agenti del fisco. 

In questo modo si trasformano da contadini liberi 
in coloni, che pur essendo personalmente liberi, 
vengono vincolati alla terra da DIOCLEZIANO. A 
partire dal in secolo, i proletari urbani abbandona- 
nole città e si stabiliscono in campagna per assicu- 
rarsi, in qualità di coloni, quei mezzi minimi di 
sussistenza che la città non può più offrire. - A 
causa del commercio ridotto (insicurezza del traf- 
fico) si riafferma l’economia naturale (baratto delle 
merci, pagamento in natura). Alla fine dell'età im- 
periale il centro di gravità dell'economia si sposta 
dalle città, dove il benessere è in declino e nelle 
quali spesso domina uno stato di anarchia, alle 
campagne. A ciò è legato un processo di progressi- 
vo decentramento, che viene realizzato anche sul 
terreno politico da DIOCLEZIANO (introduzione 
della tetrarchia: divisione regionale degli ambiti di 
attività) e da COSTANTINO (creazione di quattro 
prefetture). 


106 


Antichità-Roma/Diffusione del cristianesimo 


WMUNUIBI 


O|OEL ‘SIP 19FE1A 1 ‘1IE|OOI]IEC ION “OLNSQUETISIIO [PP IUOISNJJIP ET 


IN9UOS (©) 


SZE|E Ou RIUNWOI —@ 
suolssiw pinueo 


SZ£ IE OUI) NEZZIUEIISIJO B]UBWB)JO) 11031449) OI 


009 |2 OUI) 1EZZIUEI}S]IO j40]1119] Ga 


wnueyBuil 


? ENAd 0|OEd ‘SIP 0ISSEIA OPU0998S ———— 


r 


neo VIOEd *S IP 016814 cw1d 
8} Jap ewiud 
0IOEd "SIP 168%/A 


0593 
BIUSOnUY 


107 


La diffusione del cristianesimo 

50 giorni dopo la Resurrezione di cRISTO (Pente- 
coste) si forma la prima comunità (con i riti sacra- 
mentali del battesimo e dell’eucaristia). Le comu- 
nità giudaico-cristiane sono prima sotto la guida di 


GIACOMO MAGGIORE (giustiziato nel 44), poi di- 


GIACOMO il cugino del Salvatore (crocifisso nel 62). 
Il primo martire della comunità pagano-cristiana è 
STEFANO. SAULO (PAOLO), inviato a Damasco dal 
Sinedrio per combattere la comunità cristiana, si 
converte e inizia la predicazione in Arabia; tornato 
a Tarso, segue BARNABA ad Antiochia. 

45-48 Prima missione di PAOLO e BARNABA: batte- 
simo di paganoxcristiani; abbandono della cir- 
concisione e del digiuno ebraico. 

48 Concilio apostolico a Gerusalemme: si riconosce 
la supremazia della Chiesa di Gerusalemme e si 
assegnano le zone da convertire (PIETRO e i pri- 
mi apostoli devono svolgere la loro missione tra 
i Giudei, PAOLO e BARNABA tra i gentili). Ado- 
zione della dottrina di PAOLO. Affrancamento 
dalla legge ebraica e proclamazione della «Gra- 
tia Dei». Universalità della Chiesa. 

49-52 Seconda missione di PAOLO che soggiorna a 
Corinto(1a e 2a lettera ai Tessalonicesi). 

54-58 Terza missione di PAOLO a Efeso (lettera ai 
Galati, 1a e 2a ai Corinzi, ai Romani) e a Corin- 
to. Mentre consegna le offerte a Gerusalemme 
PAOLO viene arrestato e tenuto prigioniero a Ce- 
sarea (58-60). Di lì si appella al giudizio di 
CESARE € inizia il 

60-61 viaggio a Roma (lettere ai Filippesi, ai Colos- 
sesi eagli Efesini). 

64 Decapitazione di Paolo sulla strada per Ostia e 
crocifissione di Pietro negli Orti Vaticani. 

Il cristianesimo si diffonde da Antiochia verso la 

Siria ed Edessa, da Efeso verso l’Asia Minore e la 

Gallia, da Alessandria verso il Sud e il Sud-est del- 

l’impero. Romaconverte l’Italia e Africa, e di là la 

Spagna. Costantinopoli diventa il centro della cri- 

stianizzazione dei Balcani (Goti e Slavi). 

Nel secolo sorgonocrisi interne dovute a: 

|.la Gnosi: tentativo di trasformare l’insegnamen- 
to etico-religioso di CRISTO in una cosmologia 
mistica. 

2. Marcione: propende per un dualismo che nega 
l'umanità di CRISTO. 

3. Montano: propugna l’ascesi e il rinnovamento 
carismatico paleocristiano annunciando l’im- 
minenza di nuoverivelazioni. 


Il consolidamento del cristianesimo 

Superata la crisi provocata dalla Gnosi, la Chiesa 
cattolica, concepita come comunità fraterna di tut- 
ti i membri, ribadisce a suo fondamento il princi- 
pio essenziale dell’universalità (cattolico significa, 
appunto «universale»). Retta dagli anziani («pre- 
sbiteri» = preti) e dagli episcopi («sorveglianti» = 
vescovi), essa si dà un ordinamento gerarchico, che 
col tempo ricalca l’ordinamento amministrativo 
dell’impero. 

Distinzioni fra laici e clero. Riunioni di episcopi 
(sinodi) fissano i principali punti comuni: canone 
delle Scritture, articoli di fede sulla base delle Scrit- 
ture(tradizionetestamentaria), dottrina della «sal- 
vazione» mediante le opere (remissione del pecca- 
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to e penitenza), fondamentali pratiche liturgiche. 
Si attua la carità con l’assistenza. A ciò contribui- 
scono le numerose oblazioni dei fedeli. Dapprima 
il culto si svolge nelle catacombe per sfuggire alle 
persecuzioni dei Romani, con cui la Chiesa entra 
in contrasto per il rifiuto dei cristiani al culto divi- 
no dell’imperatore. 
Dopo le prime sanguinose prove sotto NERONE 
(64), DOMIZIANO (81-96) e TRAIANO(98-117) 
249-251 prima persecuzione generale dei cristiani 
sotto DECIO: relativo numero di giustiziati ma 
molti casi di abbandono della fede cristiana da 
parte dei cosiddetti «lapsi» (= caduti). 
257-258 Persecuzione di Valeriano (morte di 
ciPRIANOdi Cartagine, primated’Africadal 250). 
260 Editto di tolleranza di GALLIENO e periodo di 
pace di quarant'anni. 
pra Persecuzione di Diocleziano, che termina 


31 î ll’editto di tolleranza di GALERI0 € LIcINIO. Do- 
po la conversione di COSTANTINO, 

313 Editto di Milano: piena libertà di culto conces- 
sa ai cristiani; restituzione della proprietà eccle- 
siastica, abolizione del culto pagano di Stato. 

Alla Apologeticacristiana (GIUSTINO martire) nella 

1a metà del n secolo seguono i grandi Padri della 

Chiesa: IRENEO, TERTULLIANO, IPPOLITO, CIPRIA- 

NO, CLEMENTE ALESSANDRINO € ORIGENE. Si deve 

ad essi la fondazione della cristologia, cioè di una 

sistematica dottrina religioso-filosofica circa la 

personalità divina e umana di CRISTO. Fondendo il 

pensiero greco con la teoria orientale del «Logos» 

(principio intellettuale di tutte le cose), i Padri del- 

la Chiesa ravvisano in CRISTO il fondamento logico 

ed etico del mondo e ribadiscono l’unione in Lui 
della natura di Dio e di uomo. Loro avversari sono 

i monarchiani, distinti in adozionisti (CRISTO è uo- 

mo) e modalisti (cristo è solo un’epifania, o im- 

magine, di Dio). 

318-381 Eresia ariana. ARIO, prete di Alessandria, 
insegna che CRISTO è creato — dunque non eter- 
no — e separato dal Padre. Dottrina della omoiu- 
sia (sostanza simile). 

325 Il Concilio di Nicea indetto da COSTANTINO 
formula la confessione di fede secondo l’inse- 
gnamento di ATANASIO: il Figlio è identico a 
Dio: omusia (identità di sostanza). Formulazio- 
ne del «credo». Il 

381 Secondo Concilio Ecumenico di Costantinopoli 
conferma le deliberazioni di Nicea. 


Mediatori della Patristica greca in Occidente 

1. Girolamo (345 ca-420) dà un’edizione della Bib- 
bia inlatino (“Vulgata”); 

2. Ambrogio (340 ca-397), vescovo di Milano, scri- 
ve sul modello di CICERONE un trattato di morale: 
“De officiis ministrorum ”; 

3. Agostino (354-430), vescovo di Ippona, dopo la 
conversione scrive le “Confessioni” e “De Civitate 
Dei”. Sostiene, nell’interiorità dell'anima, l’armo- 
nioso rapporto reciproco di ragione e fede e la con- 
ciliazione di filosofia e teologia unificate nella veri- 
tà rivelata da Dio all’anima. L'uomo, attraverso il 
dubbio, scopre le tre certezze (essere-sapere-vole- 
re) riflesso degli attributi divini. L'anima natural- 
mente cristiana può salvarsi solo con la «grazia». 
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I Germani, appartenenti alla famiglia linguistica 
indoeuropea, si distaccano alla fine del Neolitico 
dai rappresentanti della cultura megalitica in 
espansione verso occidente, della cultura del bic- 

chiere imbutiforme e della ceramica decorata a 

cordicella o dell’ascia da combattimento. Essi po- 

polano la Scandinavia meridionale, la Danimarca 
elo Schleswig. 

Il nome di «Germani» è citato per la prima volta 

da POSIDONIO (90 ca a.C.) e introdotto da CESARE 

nella letteratura latina. Interessanti notizie sui 

Germani hanno lasciato PLINIO IL VECCHIO (m. 79 

d.C.) nella sua “”Naturalis historia”, TACITO nella 

sua “Germania” (98 d.C.) eilgreco TOLOMEO nella 

sua “Geografia universale”. Nei popoli germanici 
si distinguono tre gruppi: 

1. i Germani settentrionali comprendono le tribù 
stanziatesi in Scandinavia; 

2. i Germani orientali, stanziati vicino ai Germani 
settentrionali, migrano dalla Scandinavia nel 
territorio a est dell’Elba (Vandali, Burgundi, 
Goti, Rugiecc.); 

3. i Germani occidentali (Germani del Reno, del 
Weser, del Mare del Nord, dell’Elba) sono a loro 
volta divisi da PLINIO in tre sottogruppi (uniti 
non da legami etnici ma di culto): Ingaevoni (sul 
Mare del Nord), Istaevoni (sul Reno) ed Ermi- 
noni (nell’interno), discendenti dai tre figli di 
MANNO. A questi sottogruppi appartengono i 
Cherusci, gli Ubii, i Batavi, i Catti, i Franchi 
(sorti dalla fusione di Usipeti, Tencteri, Sigam- 
bri e Brutteri), i Cauci, i Frisi, i Sassoni, i Suebi, i 
Sennoni, gli Ermunduri, i Longobardi, i Marco- 
manni, i Quadi ecc. 


Insediamento ed economia. I popoli germanici si 
stanziano in masserie isolate o in piccoli villaggi. 
La casa di pali lignei, rettangolare, caratteristica 
dell’età del ferro, riunisce focolare, abitazione e 
stalla sotto un tetto a doppio spiovente. Dediti 
dapprima all'agricoltura (frumento, orzo, avena, 
segala, miglio, lino, ortaggi) e all'allevamento del 
bestiame (tutte le specie domestiche note), conob- 
bero più tardi, grazie ai contatti coi Romani, la col- 
tura della vite e degli alberi da frutto. L’insediamen- 
to ha come suo primo nucleo la Sippe (cioè la «stir- 
pe», che si identifica con la comunità rurale, e i cui 
membri hanno in assegnazione piccole estensioni 
di terreno arativo in usufrutto; proprietà di boschi, 
pascoli, acque, ecc., è collettiva). Proprietà indivi- 
duale è il podere cintato(casae rustico), che è sacro 
come sede degli dei domestici e delle sepolture de- 
gli antenati. 

Si ha notizia dell’esistenza di scambi commerciali 
tra i popoli germanici e quelli dell’area mediterra- 
nea a partire dall'età del bronzo. 


Società. Tre classi sociali: la nobiltà è costituita dal- 
le stirpi che fanno risalire la loro origine agli dei; i 

liberi formano la massa della popolazione atta alle 
armi e godono dei diritti politici; i semiliberi (aldi) 
comprendono i liberti e i liti (o leti), questi ultimi 
membri di una tribù assoggettata e spesso legata da 
vincoli etnici. - I non liberi (schiavi) sono i prigio- 
nieri di guerra, i nati in cattività o coloro che sono 
divenuti schiavi per insolvibilità (debiti di gioco). 
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La stirpe germanica, separata dalle tribù vicine da 
ampi tratti di terra incolta, si frantuma in distretti, 
e questi in centene. Il nucleo fondamentale è la 
«Sippe», i cui membri sono legati dalla comune di- 
scendenza. Essa garantisce ai suoi membri pace, 
protezione e giustizia. La riparazione delle offese è 
sacro dovere non del singolo, ma della Sippe (faida 
e vendetta di sangue, sostituita più tardi dal guidri- 
gildo). 


Esercito. La totalità degli uomini idonei alle armi, 
ordinati secondo le «Sippen», costituisce l’esercito 
che si schiera a battaglia adottandola formazione a 
cuneo. 


Diritto. Non esistono norme scritte ma soltanto un 
diritto consuetudinario tramandato oralmente. 


Costituzione. Organo supremo è l’assemblea ar- 
mata (Thing, Ding) che si riunisce a intervalli rego- 
lari (Campi di Maggio: assemblea di tutti gli uomi- 
ni liberi costituenti l’esercito). I principi espongo- 
no le loro proposte che il popolo può accettare o ri- 
fiutare. Sulle questioni importanti (come la guerra 
ela pace) è necessaria l’unanimità; come tribunale, 
l'assemblea armata decide su violazioni del culto, 
alto tradimento, crimini di guerra e reati comuni; 
espelle dalla comunità i malfattori (proscrizione), 
pronuncia condanne a morte e stabilisce la natura 
della pena. Le tribù dei Germani orientali obbedi- 
scono ai re con funzioni sacrali, militari e giuridi- 
che, mentre le tribù dei Germani occidentali, che 
solo più tardi si reggeranno a monarchia, eleggono 
in guerra dei duchi, scelti tra le schiere dei nobili, 
non per privilegi di casta, ma per meriti e capacità 
individuali. 

Re, duchi e nobili hanno diritto a un seguito, for- 
mato dapprima da giovani da addestrare militar- 
mente, in seguito da esperti guerrieri i quali presta- 
no un giuramento di fedeltà che li obbliga per la vi- 
ta e perla morte. 


Religione. Accanto alle dee della fecondità («Va- 
ni»): NJ&RD (identificata con NERTHUS, la dea ma- 
dre), FREYR € FREYIA, stanno gli dei della stirpe de- 
gli Asi. Abitualmente sono nominate tre divinità: 
Wodan (ODINO), accompagnatore dei morti e si- 
gnore delle arti magiche, in seguito dio della guer- 
ra, il cui culto misterico attesta l’origine orientale; 
Thor (DONAR), il protettore dei contadini contro i 
Giganti, e Tiwaz (zIu, TYR) dio della guerra, che 
presso le popolazioni del Nord appare come il ri- 
vale di WoDAN. In onore degli dei si celebrano feste 
religiose organizzate dalla tribù, periodicamente o 
al termine di guerre vittoriose in particolari zone di 
culto. 

Durante tali feste si fanno sacrifici di animali e si 
tengono banchetti votivi in comune rallegrati da 
cantie danze. Lezonedi culto sono boschetti sacri, 
montie radure vicine adalberi, fonti o pietre sacre. 
Accanto vi è un tempio con idoli di legno o di me- 
tallo, in seguito, per influsso straniero, anche sta- 
tue della divinità. Per conoscere la volontà degli 
dei si faricorso agli oracoli. Una sola persona riuni- 
sce in sé l’autorità politica e religiosa, non esiste 
una classe sacerdotale. 
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L’espansione degli Slavi 


Sede originaria degli Slavi, uno dei rami principali 
del ceppo indoeuropeo, è la regione paludosa del 
Pripjat. Più tardi il territorio da loro occupato 
giunge ad abbracciare parti della Polonia, della 
Russia Bianca e dell’Ucraina. Nei primi secoli la 
storia degli Slavi è strettamente legata con quella 
dei Germani (Goti), degli Unni, degli Alani, e delle 
popolazioni turche con cui molto spesso gli Slavi 
stabiliscono fecondi rapporti di comunanza. 

Da PLINIO IL VECCHIO, da TACITO e dal geografo 
TOLOMEO essi vengono denominati Veneti o Ve- 
nedi (ai tedeschi noti come Vendi); dal vi secolo gli 
scrittori bizantini (PROCOPIO DI CESAREA € 
GIORDANE) parlano di Sclavi, stanziati prima sul 
basso Danubio, poi anche nelle Alpi orientali. A 
partire dal 600 popolazioni slave (Abodriti, Sora- 
bi, Veneti e Pomerani) si stanziano ad est dell'Elba 
nei territori abbandonati dai Germani. Dagli Slavi 
assoggettati dai Sassoni deriva la parola «schia- 
vo». Le prime testimonianze storiche su di loro ri- 
salgono, come per i Cechi, all’epoca carolingia (al 
tempo della costruzione ordinata da CARLOMA- 
GNO nell’805 del «dimes sorbicus», limite della zo- 
na commerciale dei Franchi orientali). 


Suddivisione dei popoli slavi: Slavi orientali (Russi, 
più tardi si differenziano in Ucraini, Russi Bianchi 
e Grandi Russi), Slavi occidentali (Polacchi, Po- 
merani, Abodfriti, Sorabi, Cechi e Slovacchi) e Sla- 
vi meridionali (Sloveni, Serbi, Croati e Bulgari). 
L’unità del mondo slavo viene spezzata dalla colo- 
nizzazione tedesca nella valle del Danubio e nelle 
Alpi orientali, dopo la distruzione del Regno degli 
Avari, e dall’immigrazione degli Ungari, nel basso- 
piano ungherese, cacciati dai Peceneghi che pre- 
mono dall’Est (900 ca). Gli Slavi occidentali (a 
nord) rimangono quindi separati dagli Slavi meri- 
dionali. 

Società. Gli Slavi primitivi si raccolgono in stirpi 
(culto degli antenati), composte dalle cosiddette 
«grandi famiglie» patriarcali. Più stirpi formano 
una comunità retta dagli anziani. Dalla comunità 
si sviluppa la tribù, con un’organizzazione militare 
(centurie come unità base per la leva; accanto alle 
centurie le chiliarchie) e con il culto in comune. 
Caratteristica dei gruppi orientali è la comunità 
agricola composta da più famiglie, che usufruisco- 
no in comune di pascoli, alveari, campi seminati 
(più tardi «ob$Cina» russa). I capi formano a poco 
a poco una classe aristocratica; il particolansmo 
tribale impedisce la creazione di una grande po- 
tenza slava.- Gli appellativi dei capi, in uso più 
tardi, sono derivazioni straniere: Kunedzi (princi- 
pe)è il germanico Kénig; Korlji (ceco Kral= sovra- 
no), deriva dal nome di CARLOMAGNO; zar deriva 
dal latino CAESAR. 

Economia. Nell’ampio territorio in cui si sono in- 
sediati, gli Slavi esercitano l’agricoltura, la caccia, 
la pesca, l’allevamento del bestiame e l’apicoltura. 
Ma, soprattutto nelle città, ci sono anche artigiani 
specializzati: carpentieri, tessitori, vasai, conciato- 
rì, pellicciai. Un intenso commercio è praticato 
lungo i fiumi. Materie prime (miele, cera, pelli) 
vengono scambiate con tessuti, arni, utensili, og- 
getti omamentali, oro e argento. Il commercio 
dapprima è esercitato da Ebrei, Germani e Greci e 
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solo più tardi anche dagli stessi Slavi. I centri com- 
merciali degli Slavi orientali si trasformano in cit- 
tà, «gorod», cintate da palizzate in cui vive una 
classe mercantile, che divide il potere con i nobili. 


Religione. Le fonti ci informano di nomi'e immagi- 
ni di divinità, di templi degli Slavi occidentali 
(tempio di Arkona sull’isola di Riigen, santuari del 
dio TRIGLAV a Stettino e del dio svaROZIÈ a Re- 
thra), di alberi sacri e di oracoli. L'uso di amuleti e 
simboli fa pensare a contatti con i popoli iranici e 
turchi. Si conosce un dio del tuono e del lampo 
PERUN (presso gli Slavi orientali). La divinità su- 
prema degli antichi Slavi è SVAROG, dio del cielo e 
del tuono. Gli Slavi dell’Havel adorano DAZ80G 
(dio del Sole) e JaROVIT (dio della primavera). Al- 
l'interno della stirpe si venerano ROD e ROZANICY 
(dei della.fecondità). Tutte le tribù adorano le forze 
naturali. 
La cristianizzazione degli Slavi ha inizio con la pe- 
netrazione della cultura romana e bizantina nel- 
l’Europa orientale e centrale; nel vi secolo missio- 
nari di Aquileia si recanotra i Croati, missionari di 
Salisburgo tra gli Sloveni. Sotto CARLOMAGNO fio- 
riscono le missioni trai Vendi, i Cechi (da Ratisbo- 
na), gli Abodriti e gli Slavi dell'Elba (da Verden sul- 
l’Aller). Intorno all’850 i Serbi entrano a far parte 
della Chiesa orientale. Dall’863 gli apostoli slavi 
COSTANTINO (CIRILLO) e METODIO svolgono opera 
missionaria nel Regno della Grande Moravia; più 
tardi aderiscono alla Chiesa romana. 
864-865 Conversione dei Bulgari (12 Chiesa orien- 
tale autocefala). 
948 Istituzione dei vescovati di Havelberg, Bran- 
deburgo e Oldenburg. 
966 Battesimo del duca MIECISLAO DI POLONIA. 
968 Fondazione dell’arcivescovato di Magdebur- 
go con i vescovati suffraganei di Meissen, Mer- 
seburgo e Zeitz (nel 1032 trasferito a Naum- 
burg), ad opera di OTTONE I (per la conversione 
degli Slavi dell’Elba). 
973 Fondazione del vescovato di Praga. 
983 Annientamento della missione cristiana nella 
rivolta degli Slavi (Havelberg, Brandeburgo). 
988 Battesimo del principe variago VLADIMIRO. 
1000 Fondazione dell’arcivescovato di Gniezno e 
1001 dell’arcivescovato di Esztergom. Con queste 
fondazioni la Chiesa polacca e ungherese è sot- 
tratta all’influsso tedesco. 
Tutti gli Stati slavi mostrano la tendenza a fondare 
una Chiesa indipendente (arcivescovato autocefa- 
lo o patriarcato). Lo slavo, basato su un dialetto 
macedone, diventa lingua delle Chiese slave e lin- 
gua scritta degli Slavi balcanici e orientali. Con 
l'ingresso nella comunità dei popoli cristiani, gli 
Slavi raggiungono un più alto livello culturale; so- 
prattutto le culture bizantina e germanica influi- 
scono sull’architettura e le arti figurative, che, ab- 
bandonata la grossolanità primitiva, raggiungono 
forme espressive notevoli; la nuova fede comune 
contribuisce inoltre alla fusione di elementi etnici 
e culturali eterogenei. Nonostante la frattura reli- 
giosa degli Slavi in romano-cattolici (Slavi occi- 
dentali) e greco-ortodossi (Slavi orientali), entram- 
bi i gruppi appartengono dopo la loro cristianizza- 
zione all'ambiente culturale europeo. 
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I popoli nomadi dell’Eurasia settentrionale 

La steppa erbosa che si stende dall'Europa orienta- 
le (Polonia) all’Oriente asiatico (Mar Giallo) è la 
patria dei popoli nomadi la cui economia è basata 
sull'allevamento in comune del bestiame. Non 
vincoli di sangue o territoriali ma interessi comuni 
(protezione contro le forze della natura, difesa dal- 
le tribù nemiche) riuniscono le famiglie, di tipo pa- 
triarcale, in comunità, queste in tribù e le tribù in 
orde. 


Caratteristiche dei popoli nomadi, legati da una 
stessa cultura e concezione di vita, sono l’assoluti- 
smo dispotico, il talento organizzativo, gli ambi- 
ziosi piani di conquista e la formazione di imperi 
su basi federative. Il nemico vinto diventa amico 
(assenza di pregiudizi razziali) se sposa gli interessi 
dell’orda. 

Religione. L'ampio orizzonte della steppa orienta 
lo sguardo dei popoli «che tendono l’arco» verso il 
cielo da cui viene la pioggia per i pascoli degli ar- 
menti. Là è la sede del padre celeste onnisciente. Il 
rapporto con la divinità è stabilito dal sacrificio de- 
gli Sciamani (eremiti dotati di potere taumaturgi- 
co) che nell’estasi guidano anche le anime dei mor- 
ti nell’aldilà. Questa religione sciamanica prevale 
frequentemente sulle religioni superiori (giudai- 
smo, cristianesimo, islamismo e buddismo) che 
penetrano nell’area della steppa, o coesiste accanto 
ad esse. 

Società. Alla testa dell’orda, costituita da guerrieri 
liberi e di pari diritto, sta il principe(Kagan nell’im- 
pero nomade); per molti di questi principi il me- 
stiere del fabbro, dell’armaiolo, è il primo gradino 
della loro ascesa. Il fabbro è in relazione con gli dei 
che gli insegnanola loro arte, spesso è l’eletto degli 
dei. L'idea di monarchia coincide spesso con l’im- 
magine della divinità: GENGHIZ-KHAN, l’«inviato 
dal destino», diventa alla sua morte «il potente del 
cielo». 

Idea di un impero mondiale. L'unico mezzo di 
orientamento nella sconfinata vastità della steppa 
è il cielo. L'universo ruota intorno alla stella pola- 
re, l'asse del mondo», sotto il quale l’imperatore 
mongolico ha il suo trono, o «ombelico del mon- 
do» (coincidenza del centro cosmologico con quel- 
lo etnico). Da questa concezione deriva la missio- 
ne del nomade: assoggettamento e pacificazione di 
tutti i popoli dei «quattro angoli» (le quattro regio- 
ni del cielo). Tutti i regnanti falliscono in questa 
missione non appena guidano il loro popolo fuori 
della steppa e urtano contro le culture cittadine 
dell’Occidente. 


Gli Unni, dopo la cacciata dalla Cina e la distruzio- 
ne del 2° Regno unno del Turkestan e della Zunga- 
ria ad opera dei Cinesi, avanzano verso Occidente 
nella steppa meridionale russa. 

375 Annientamento del Regno degli Ostrogoti nel- 
la Russia meridionale. Assoggettamento dei po- 
poli germanici e germanosarmatici. 

441-453 ATTILA, soppresso il fratello BLEDA, di- 
venta sovrano assoluto e con il suo esercito si 
volge contro Bisanzio, che per liberarsene ac- 
consente a pagargli un soldo annuo (fino al 450), 
e contro l’Occidente. Investe quindi la Gallia 
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penetrando fino ad Orléans. La valida difesa del 
romano Ezio lo costringe a ripiegare. Dopo la 

4S1 battaglia ai Campi Catalauni (presso Troyes) e 
la sconfitta ad opera di EZIO, compie un’incur- 
sione nella pianura padana (distruzione di 
Aquileia). Grazie all’intervento di papa LEONE I 
abbandona l’Italia e si ritira nel cuore del suo 
impero (pianura del Tibisco) dove muore senza 
essere riuscito a introdurre presso gli Unni un 
ordinamento corrispondente alle forme occi- 
dentali (funzionari, nobiltà, ufficiali). Il Regno 
degli Unni è distrutto dai Germani condotti da 
ARDERICO, re dei Gepidi. 


I Bulgari. Resti dell’orda unna si ritirano nella 
steppa russa meridionale e fondano insieme agli 
Uiguri un Regno bulgaro che raggiunge il massimo 
splendore sotto KUVRAT (m. nel 679). Dopo la di- 
struzione del regno da parte dei Chasari, una parte 
dei superstiti fonda il Regno bulgaro del Danubio, 
un’altra parte il Regno bulgaro del Volga, che verrà 
eliminato dai Mongoli (sec. x): i rimanenti si as- 
soggettano ai Chasari. 


Gli Avari, dopo la distruzione del loro regno nel- 
l'Oriente asiatico ad opera di tribù turche, rinfor- 
zate da Unni e Bulgan, migrano nella pianura del 
Tibisco e qui, unendosi agli Anti e agli Slavi (p. 
111), creano delle comunità avaricoslave. Dopo 
un periodo di prosperità sotto il Kagan BAIAN 
[565-602], il regno subisce tra il 791 e il 796 gli at- 
tacchi di CARLOMAGNO. 


I Chasari sono seminomadi che fondano un Cana- 
to a nord del Caucaso. Lo Stato, che ha stretti rap- 
porti con Bisanzio, deriva le sue entrate dall’impo- 
sizionedi dazi e mantiene un esercito stabile: esso 
crolla sotto gli attacchi dei Variaghi. 

965 Conquista di Sarkel, la fortezza di confine alla 

foce del Don, da parte di Svjatoslav di Kiev. 
969 Cade Itil, la capitale, presso la foce del Volga. 


I Peceneghi a partire dal x secolo fanno incursione 
nei Balcani finché subiscono nella battaglia di Le- 
vunio (1091) una decisiva sconfitta ad opera di 
ALESSIO COMNENO (p. 1 59). 


I Cumani fondano nella Russia meridionale un re- 
gno che dura dal 1150 al 1222. In buoni rapporti 
col Regno di Kiev, vengono distrutti dai Mongoli. 


Gli Ungari penetrano nei secoli 1x e x in Occidente 
minacciando più volte l’integrità dell’impero. De- 
finitivamente sconfitti da OTTONE 1 (battaglia sulla 
Lech, p. 145) abbandonano il nomadismo. A diffe- 
renza degli Unni e degli Avari, essi si impossessano 
non solo della steppa meridionale (Deserta Avaro- 
rum) ma di tutto l'arco carpatico. Dopo aver di- 
strutto il Canato dei Chasari, perdono i contatti 
con l’ambiente nomade della steppa ed entrano in 
rapporto con nuovi popoli in Occidente (assimila- 
zione della cultura e della religione occidentale, p. 
177). 
997 Incoronazione di STEFANO I da parte di papa 
SILVESTRO II e conversione al cattolicesimo del 
popolo ungaro. 
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Le migrazioni dei popoli (375-568) 

I primi spostamenti. Tra il 230e il 200 a.C. scendo- 
no verso il Mar Nero i Bastarni e gli Sciri; seguono i 
Cimbri, i Teutoni egli Ambroni (p. 89). CESARE re- 
spinge gli Suebi calati in Gallia con ARIOVISTO 
(58). I successi ottenuti dai Romani sotto 
AUGUSTO (p. 95) sono cancellati dalla sconfitta di 
VARO (9 d.C.), ma viene mantenuto il confine Re- 
no-Danubio e più tardi, anzi, viene conquistato il 
territorio tra il Danubio e l'Alto Reno (Agri Decu- 
mates, 74) fortificato dal «dJimes». Prime guerre 
con i Marcomanni (166-180) e invasioni dei Catti 
(171), degli Alamanni (dal 213), dei Goti (236) e 
dei Franchi (dal 257). Dopo l'abbandono della li- 
nea fortificata Alto Reno-Rezia da parte dei Ro- 
mani, gli Alamanni sfondano in più punti il confi- 
ne del Reno, e dopo l'abbandono della Dacia (270) 
i Goti attaccano la linea del Danubio. Nel Iv secolo 
è consentito ai Germani di stanziarsi sui confini 
dell’impero come «foederati»: essi icevono un sol- 
do annuo (annonae foederatae) e si assumono la 
difesa dei confini. Nel v secolo si formano stanzia- 
menti di popolazioni germaniche su suolo romano. 

1 Germani orientali sono i principali protagonisti 
dell’ondata di invasioni dal 375 (calata degli Unni) 
al 568 (insediamento dei Longobardi in Italia). 
Cause: le tribù sono costrette a migrare dal cam- 
biamento di clima, dal forte incremento demogra- 
fico e dalla conseguente carenza di terre. Causa 
non meno importante è lo spirito bellicoso e av- 
venturoso di quei popoli. 

Causa occasionale è la calata degli Unni (p. 103) 
che distruggono sul Mar Nero (375) il Regno dei 
Goti orientali od Ostrogoti retto da ERMANARICO 
(p. 103). 

Conseguenze. L’Impero Romano d’Occidente si 
sfascia e alsuo posto subentrano i regni germanici. 
— I Germani sonoconvertiti al cristianesimo (aria- 
nesimo) dal goto uLFILA (310 ca-380) che traduce 
la Bibbia in gotico (Codex argenteus di Uppsala). - 
La zona a oriente dell'Elba abbandonata dai Ger- 
mani viene popolata dagli Slavi. 


I Visigoti ottengono dall'imperatore VALENTE di 

stanziarsi nel territorio dell'impero (376). Il com- 

portamento dei funzionari imperiali suscita il mal- 

contento dei Visigoti che si sollevano e battono i 

Romani nella 

378 battaglia di Adrianopoli. TEODOSIO li accoglie 
nuovamente nella Mesia e nella Tracia (382). — 
Sotto ALARICO, che assume il titolo di re, i Visi- 
goti vanno alla ricerca di nuove sedi. Dopo scor- 
rerie per la Penisola balcanica e il Peloponneso, 
ALARICO è nominato «magister militum» (capo 
dell’esercito) dell’Illirico. Di là egli intraprende 


un 

401-403 attacco contro l’Italia, ma viene respinto 
presso Pollenza (402) e Verona (403) dal genera- 
le STILICONE (già tutore dei figli di TEODOSIO, 
ONORIO € ARCADIO). Alla sua morte (408) 
ALARICO assedia Roma, ritirandosi dopo aver 
ottenuto un riscatto: quindi attacca invano 
ONORIO a Ravenna, divenuta capitale. Durante 
le trattative di pace onoRIO viola la tregua e 
ALARICO riprende la guerra attaccando nuova- 
mente Roma. 
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410 Presa e sacco di Roma. La città viene rasa al 
suolo ed incendiata. Alla vigilia di passare in 
Africa ALARICO muore a Cosenza, e viene sepol- 
to, secondo la leggenda, nel letto del fiume Bu- 
sento. 

410-415 ATAULPO, successore e cognato di ALARI- 
CO, sposa la prigioniera GALLA PLACIDIA, sorel- 
lastra di onoRIO. Alla sua morte, il fratello 
VALLIA fonda il Regno Visigotico di Tolosa. Suc- 
cessivi contrasti religiosi (ariana la nobiltà, cat- 
tolico il popolo convertito da s. LEANDRO DI SI- 
viGLIA) indeboliscono la stabilità del Regno. 


I Vandali, sospinti dai Goti, abbandonano le loro 
sedi e si stanziano in Slovacchia e Transilvania. In- 
sieme ai Quadi, ai Suebi e agli Alani varcano il con- 
fine del Reno che sTILICONE ha sguarnito di legioni 
romane (406), passano in Gallia e Spagna (409) 
dove viene loro concesso di insediarsi come «foe- 
derati». Nel 429, guidati da GENSERICO [428-477], 
sbarcano in Africa e fondano il Regno dei Vandali. 
Unici barbari navigatori, essi compiono frequenti 
incursioni sulle coste tirreniche. 


I Bwgundi migrano intorno al 400 nel territorio del 
Reno-Meno e fondano un Regno sul medio cor- 
so del Reno (la capitale è, secondo la leggenda, 
Worms, con a capo GUNDAHAR, il GUNTHER della 
saga nibelungica). Il Regno viene poi distrutto da 
truppe ausiliarie unne chiamate da EZIO, magister 
militum dell’Impero Romano d’Occidente (436). 
4431 Burgundi si stanziano lungo la Saona e il Ro- 
dano, a difesa dei valichi alpini; fondazione del 
Regno dei Burgundi. 


Gli Ostrogoti. All’inizio dell’era cristiana i Goti si 
stanziano alle foci della Vistola, nel u secolo migra- 
no verso sud-est e si dividono in Goti occidentali 
(Visigoti) e Goti orientali (Ostrogoti). Il Regno de- 
gli Ostrogoti sul Mar Nero viene distrutto dagli 
Unni. Alla morte di ATTILA (p. 113)gli Ostrogoti si 
fermano nella Pannonia. Sotto Teodorico, della 
stirpe degli Amali, cresciuto in qualità di ostaggio 
alla corte romana d’Oriente, mettono a sacco la 
Penisola balcanica. Dopo la nomina a magister 
militum e a patrizio d’Italia (488) conferitagli da- 
l’imperatore ZENONE, TEODORICO conduce i Goti 
in Italia, vince in tre battaglie ODOACRE, che l’eser- 
cito composto di mercenari germanici ha procla- 
mato re (476) e che ha conquistato la Sicilia e la 
Dalmazia e distrutto il Regno dei Rugi sul Danu- 
bio (p. 103). Dopo la resa di Ravenna (tre anni di 
assedio), ODOACRE viene fatto uccidere da 
TEODORICO. Fondazionedel Regnodegli Ostrogoti. 


Juti, Angli e Sassoni (p. 139), Franchi (p. 121), 
Longobardi (p. 119). 


I Germani del Nord non abbandonano le loro sedi 
nella Scandinavia e nello Jiitland. Nell'area tra Re- 
no ed Elba appaiono le seguenti popolazioni tede- 
sche, sorte dalla mescolanza e dalla fusione di di- 
verse stirpi e clan (leghe di popoli), senza però uni- 
tà di sangue: Alanzanni, Sassoni, Franchi (Salii, Ri- 
puari, Franchi della Mosella e del Meno, Catti), 

più tardi Turingi e Bavari. 
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I Germani vengono accolti nell'Impero Romano 
come federati e stanziati negli Agri Decumates. Le 
terre loro assegnate si trovano in regioni romaniz- 
zate, per cui si arriva presto a una fusione fra Ger- 
mani e Romani. D'altronde i Germani non tarda- 
no a svincolarsi dal rapporto federativo con Roma 
e fondano nei territori occidentali dell’Impero Sta- 
ti sovrani retti dal diritto consuetudinario germa- 
nico. La cultura romana viene lasciata sussistere. 
La fondazione di questi Stati è favorita dalla de- 
centralizzazione amministrativa instaurata sin dai 
tempi di DIOCLEZIANO (frazionamento del potere 
politico). I regni dei Germani orientali non soprav- 
vivono a lungo perché i popoli che li hanno fondati 
perdono i contatti con la patria d’origine, cosicché 
la già esigua classe dominante dei conquistatori si 
assottiglia sempre più. A ciò si aggiungono i con- 
trasti religiosi: i conquistatori sono ariani e fonda- 
no Chiese nazionali sottoposte al re, mentre la po- 
polazione assoggettata è cattolica romana. 


Il Regno dei Vandali in Africa (429-534) 
Dopo aver conquistato Hippo Regius (Ippona; 
morte di SANT’AGOSTINO durante l'assedio, 430), i 
Vandalisi stabiliscono nelterritorio di Tunisi e so- 
no riconosciuti come «federati» da Roma (435). 
Dopola presa di Cartagine (439) i Romani lascia- 
no ai Vandali la terra conquistata come possesso 
sovrano (442): 12 fondazione di un regno germanico 
sul suolo dell’Impero Romano d’Occidente. | pro- 
prietari terrieri romani che non acconsentono a ce- 
dere un terzo delle terre ai conquistatori vengono 
cacciati in esilio. La successione al trono viene re- 
golata da GENSERICO non più in base alla consuetu- 
dine germanica del diritto di sangue: il trono spetta 
al più anziano della famiglia senza riguardo al gra- 
do di parentela (seniorato). La flotta dei Vandali 
domina il Mediterraneo occidentale e costituisce 
una continua minaccia per Roma che dipende dal- 
l’Africa per gli approvvigionamenti di grano. La 
conquista della provincia romana d’Africa viene 
sanzionata dall’imperatore ZENONE (474). 
455 Conquista e saccheggio di Roma da parte dei 
Vandali. 
Alla morte di GENSERICO il regno è indebolito da 
lotte tra il re e i nobili e da discordie religiose 
(persecuzione dei cattolici). 
534 BELISARIO distrugge il Regno dei Vandali (p. 
127). 


II Regno Visigotico di Tolosa (419-507) 

I Visigoti ottengono in Aquitania (capitale Tolosa) 

l'assegnazione di due terzi del territorio; il loro re si 

impegna a difendere con l’esercito il territorio che 

egli amministra in qualità di luogotenente impe- 

riale. I Visigoti raggiungono l’apice della potenza 

con 

466-484 Eurico, che getta le basi del dominio visi- 
gotico in Spagna. Sotto il suo regno viene redat- 
to, in latino, il più antico codice di leggi germani- 
co(“Codex Euricianus”,470ca). Il suo successore 

484-507 ALARICO li cade nella battaglia di Vouillé 
(p. 121) combattendo contro i Franchi, guidati 
da CLODOVEO. 

506 Lex romana Visigothorum, o Breviario Alari- 
ciano, compendio di diritto romano teodosiano. 
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Il Regno dei Visigoti inSpagna (507-711) 

551 I Bizantini conquistano la parte meridionale 
del regno. 

568-586 LEOVIGILDO, che fa di Toledo la capitale, 
ricaccia i Bizantini e conquista il Regno degli 
Svevi (575), immigrati intorno al 409. 

586-601 RECAREDO I si converte al cattolicesimo. 
Influenza della Chiesa alleata della nobiltà visi- 
gotica. Alle decisioni dei Concili regi di Toledo, 
assemblee nazionali cui partecipa l’alto clero, il 
re è vincolato sotto pena di scomunica. 

633 La monarchia diventa elettiva. 

649-672 RECESvINDO promuove la compilazione 
di un codice di leggicomune ai Goti e ai Romani 
(“Lex Visigothorum”, 654 ca). 

711 Vittoria degli Arabi sui Visigoti condotti da 
RODERICO (p. 123). 


Il Regno dei Burgundi (443-534) 

1 Burgundi, insediati da EZIO sul Lago di Ginevra, 

estendono il loro regno lungo il Rodano e la Saona. 

Momento di splendore sotto 

480 ca-516 GunDOSsALDO che raccoglie in un cor- 
po di leggi (“Lex Burgundiorum”, 516) le con- 
suetudini del suo popolo. Dopo una serie di ten- 
tativi falliti (523-524), i Franchi alla morte di 
TEODORICO riescono a conquistare il Regno dei 
Burgundi grazie alla 

534 vittoria di Autun. 


Il Regno degli Ostrogoti in Italia (493-553) 

493-526 TEODORICO IL GRANDE nei rapporti fra 
Goti e Romani attua una politica di cocsistenza, 
non di assimilazione (divieto di matrimonio). 
Ai Goti, che ottengono un terzo delle terre di- 
sponibili, spetta la difesa del regno, mentre l’ele- 
mento romano predomina nell’amministrazio- 
ne civile e nell'economia. Anche i contrasti reli- 
giosi rendono difficili i rapporti tra Romani e 
Goti. L'obiettivo di TEODORICO nei confronti di 
Bisanzio è quello di crearetra i popoli germanici 
un sistema di alleanze rafforzate da matrimoni 
dinastici. Il fallimento di questa politica (suo an- 
tagonista è CLODOVEO re dei Franchi), le preoc- 
cupazioni per la successione, i contrasti tra Goti 
ariani e Romani cattolici turbano gli ultimi anni 
di TEODORICO. BOEZIO, che in carcere scrive 
“De consolatione philosophiae”, paga con la vi- 
ta, insieme con il suocero SIMMACO, l’opposizio- 
ne del Senato alla politica del re. 

526 Morte di TEODORICO a Ravenna. Si acuisce il 
contrasto fra Goti e Romani che la reggente 
AMALASUNTA, figlia di TEODORICO, cerca inva- 
no di comporre. L’uccisione di AMALASUNTA ad 
opera del cugino TEODATO, e il successivo inter- 
vento di Bisanzio, provocano la 

535-553 guerra gotico-bizantina, sotto il regno di 
GIUSTINIANO. VITIGE [536-540], elevato altrono 
dai Goti, viene fatto prigioniero da BELISARIO 
dopol’assedio di Ravenna. 

542-552 TOTILA partendo da Verona riconquista 
l’Italia (tranne Ravenna), tiene testa a BELISA- 
RIO (544-549), ma cade a Tagina (Gualdo Tadi- 
no) combattendo contro NARSETE. Il suo succes- 
sore TELA muore pochi mesi dopo presso il Mon- 
te Lattaro (Napoli). 
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I Longobardi in Italia 


Ca Regno dei Langobardi 
Gg Regno dei Franchi 


possedimenti dell'Impero Romano d'Oriente 


Possedimenti dell'impero Romano d'Oriente fino al 697 
Patrimonium Petri 


GI territori dell'Impero di Carlomagno intorno all'800 
5 Regno degli Omayyadi 

lag Regno degli Avari 
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L'Italia dopola guerra gotico-bizantina 

La lunga guerra fra i re ostrogoti e Bisanzio infligge 
all’Italia un colpo mortale. 1 frequenti assedi pro- 
vocano lo spopolamento delle città, le razzie stre- 
mano le risorse agricole. Ristabilito il dominio bi- 
zantino, Giustiniano estendeall’Italia la legislazio- 
ne imperiale(CorpusJuris, p. 127) con la Pramuna- 
tica Sanzione (554): il Paese è diviso in province, 
dipendenti dalla Prefettura che ha sede in Raven- 
na; è ripristinata la servitù della gleba, abolita da 
TOTILA, € vengono reintegrati i diritti dei proprie- 
tari fondiari; importanti funzioni pubbliche sono 
affidate ai vescovi, ma nello stesso tempo 
GIUSTINIANO ribadisce la sua autorità sul pontefice 
(pressioni su papa vIGILIO perché condanni lo sci- 
sma dei Tre Capitoli, 547-551). A Ravenna GIU- 
STINIANO cerca di eclissare il ricordo della corte 
ostrogota facendo costruire splendidi monumenti 
(basiliche di S. Vitale e S. Apollinare in Classe). 
Tuttavia il dominio bizantino non si consolida: 
quando i Longobardi scendono in Italia, le forze 
imperiali sono sopraffatte e devono abbandonare 
buona parte del Paese. 


La dominazione longobarda 

568-774 Muovendo dalla Pannonia per sfuggire al 
prepotere degli Avari, i Longobardi, guidati dal 
re ALBOINO, dilagano rapidamente nella pianura 
padana (solo Pavia, stretta d’assedio, resiste fi- 
no al 572), dirigendosi poi verso l’Italia centrale 
e meridionale. Pavia diventa la capitale del re- 
gno di ALBOINO e dei suoi successori, mentre i 
capi minori costituiscono numerosi ducati, che 
tendonoa rendersi sempre più autonomi dal po- 
tere regio. A conquista ultimata (650), i princi- 
pali ducati (Trento, Tuscia, Spoleto, Benevento) 
sono quasi indipendenti dal re; i Bizantini con- 
servano l’Esarcato di Ravenna, l’Istria, il Duca- 
to di Roma, il Ducato di Napoli, la punta estre- 
ma della penisola (Calabria), e la Sicilia. 

572 ALBOINO è assassinato (congiura ordita dalla 
moglie ROsMUNDA). Gli succede 

573-575 cLERI, duca di Bergamo, fiero oppressore 
delle popolazioni italiane, anche per motivi reli- 
giosi (i Longobardi seguono l’eresia ariana). Alla 
sua morte, per un decennio 

575-585 i duchi evitano di eleggere un sovrano 
perché temono che il rafforzamento del potere 
regio limiti la loro autonomia. Solo la minaccia 
della riconquista dell’Italia da parte di Bisanzio, 
alleata dei Franchi, li induce a ricostituire il po- 
tereregio. Viene eletto 

584-590 AUTARI, sposo di TEODOLINDA, figlia del 
duca di Baviera, col quale i Longobardi, tributa- 
ri del re franco, stabiliscono buoni rapporti. Per 
consolidare il potere regio, AUTARI istituisce il 
«demanio» (dominio personale delre, costituito 
dalla metà di ciascun ducato). 

590-615 Agilulfo sposa TEODOLINDA rimasta ve- 
dova, fa pace coi Franchi e conclude una tregua 
con i Bizantini, TEODOLINDA, cattolica, col con- 
corso di GREGORIO MAGNO (p. 134) ottiene la 
conversione della Corte e di gran parte della po- 
polazioneal cattolicesimo. Seguono re di scarso 
rilievo fino a 

636-652 Rotari, che dà al suo popolo la prima legi- 
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slazione organica, fondata prevalentemente sul- 
la redazione scritta delle antiche consuetudini 
germaniche, in cui è notevole l’influsso del dirit- 
toromano(Edittodi ROTARI, 643). Significativo 
il divieto della «faida» e del «duello», sostituiti 
dal «guidrigildo» (indennizzo pecuniario alla 
vittima di un torto). Il contrasto fra i cattolici e i 
superstiti seguaci dell'eresia ariana rende in- 
quieti gli ultimi anni del vusecolo. I duchi si sot- 
traggono alla dominazione regia, determinando 
una situazione di semi-anarchia, fino a 

712-744 Liutprando, che porta il dominio longo- 
bardo al massimo splendore. — Il re, cattolico, 
vuole approfittare della reazione provocata in 
Italia dal decreto contro il culto delle immagini 
(iconoclastia) (p. 127) emanato dall’imperatore 
d’Oriente LEONE ISAURICO per strappare a Bi- 
sanzio il possesso dell’Esarcato e della Pentapoli 
(Rimini-Pesaro-Fano-Senigallia-Ancona) (car- 
tina 136)e si spinge col suo esercito sino ai confi- 
ni del Ducato Romano. La sua azione urta però 
contro gli interessi della Chiesa. LIUTPRANDO 

iunge sin nei pressi di Roma, ma la sua pietà re- 
igiosa lo induce a piegarsi all'autorità del ponte- 
fice. Procede anzi alla 

‘728 donazione alla Santa Sede della città di Sutri. 
Inizio del potere temporale della Chiesa. 
LIUTPRANDO ritenta l'impresa contro papa 
ZACCARIA, ma da questi è indotto alla resa e a 
una seconda donazione: Esarcato e Pentapoli. 
Gli succede RACHISche, sopraffatto nella conte- 
sa col pontefice, rinuncia alla lotta e si ritira in 
convento. 

749-756 Astolfo riapre il conflitto con la Santa Se- 
de. Papa STEFANO Il invoca l’aiuto di PIPINO (p. 
129) da lui incoronatore dei Franchi. 

754 Pipino, disceso in Italia, sconfigge ASTOLFO e 
lo obbliga a sottoscrivere un impegno di rinun- 
cia alle sue conquiste. Rompendo la promessa, 
ASTOLFO riprende la guerra e PIPINO lo sconfigge 
nuovamente e riconferma la donazione della 
Pentapoli e dell’Esarcato al patrimonio di S. 
Pietro. La perdita di questi possedimenti segna 
la fine del dominio bizantino nell’Italia centrale. 
Alla morte di ASTOLFO, viene proclamato re 

756-774 Desiderio, duca di Tuscia, il quale, per in- 
durre i Franchi ad allearsi con lui e a negare aiu- 
to al papa, dà in spose le sue due figlie ai figli di 
PIPINO: CARLOMANNO e CARLO. - Morto il pri- 
mo, CARLO usurpa i diritti della cognata 
GERBERGA € dei nipoti; ripudia DESIDERATA € Si 
impossessa della corona franca. Chiamato in 
soccorso dal papa ADRIANO I, nella 

774 discesa in Italia dalle Porte di Susa, CARLO po- 
ne l’assedio a Pavia, cattura DESIDERIO, quindi 
sconfigge a Verona ADELCHI che era salito nel 
frattempoaltrono alfiancodel padre DESIDERIO. 

Fine della dominazione longobarda in Italia. 

Caratteri della dominazione. L'invasione longobar- 
da apre una fase di violenze che induce molti 
Latini a fuggire dalle città o a migrare verso i ter- 
ritori di Bisanzio. I latifondi sono abbandonati, 
esi sviluppa un sistema curtense fondato sulla 
servitù della gleba. Migliorano i rapporti dopo la 
conversione degli occupanti, il che rende possi- 
bili i matrimoni tra Longobardi e Latini. 
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Il Regno dei Franchi sotto i Merovingi 

1 Franchi (Salii, Ripuari) estendono gradatamente 

il loro territorio dal confine del Reno verso sud- 

ovest, senza tuttavia spezzare i legami con la patria 

d’origine. Nel v secolo raggiungono la Somme. I 

piccoli sovrani che governano le popolazioni fran- 

che vengono spodestati e l’unità politica di tutto il 

popolo è raggiunta con 

482-511 Clodoveo che elimina i resti della domina- 
zione romanacon la 

486 vittoria sul capo gallo-romano Siagrio. Il terri- 
torio tra la Somme e la Loira passa a CLODOVEO. 

Intorno al 496 vittoria sugli Alamanni, che perdo- 
noi territori settentrionali e si pongono poi sotto 
la protezione di TEODORICO. Si dice che, duran- 
te la battaglia, CLODOVEO si sia convertito al cri- 
stianesimo per opera della moglie, la cattolica 
CLOTILDE DI BORGOGNA. Nel Natale del 497 o 
498 viene battezzato a Reims dal vescovo 
REMIGIO. Contrariamente al sistema di 
TEODORICO (coesistenza di Romani e Goti), 
CLODOVEO € i suoi successori riescono a porre le 
basi di uno Stato unitario, mediante la fusione 
dell'elemento gallo-romano e franco. 

Intorno al 500 vittoria presso Digione sui Burgun- 
di, il cui re GUNDOBALDO riesce tuttavia a con- 
servare il regno grazie all’aiuto dei Visigoti. 

507 Battaglia di Vouillé: CLODOVEO, aiutato dai 
Burgundi, conquista il Regno dei Visigoti fino ai 
Pirenei (p. 117), ma l’intervento di TEODORICO 
non gli consente di raggiungere il Mediterraneo 
(il territorio compreso fra i Pirenei orientali e le 
foci del Rodano, la cosiddetta Settimania, rima- 
ne ai Visigoti). - Alla morte di CLODOVEO, avve- 
nuta a Parigi, il regno viene suddiviso tra i figli. 
Si attua conlui la consuetudine franca di regola- 
re la successione secondo il diritto ereditario pri- 
vato (concezione patrimoniale dello Stato). 

531 Conquista del Regno dei Turingi (re ERMIN- 
FREDO), conl’aiuto dei Sassoni. 

532-534 Il Regno dei Burgundi è assoggettato (bat- 
taglia di Autun, p. 117) da CLOTARIO I, CHILDE- 
BERTO I € TEODEBERTO 1 [534-548], nipote di 
CLODOVEO. 

535-537 | Franchi ottengono da AMALASUNTA, 
reggente degli Ostrogoti, quanto rimane dei ter- 
ritori degli Alamanni (Svevia) nonché la Pro- 
venza (con la foce del Rodano). Viene così rag- 
giunto lo sbocco al Mediterraneo. 

539 TEODEBERTO vince gli Ostrogoti e i Bizantini 
ma non riesce a conquistare l’Italia settentriona- 
le. La Baviera cade sotto la sovranità del Regno 
franco. 

558-561 CLOTARIO1 riunifica il regno, che però alla 
sua morte è nuovamente suddiviso: inizio delle 
discordie interne (contrasto tra la monarchia e 
l'aristocrazia locale). Le lotte portano alla for- 
mazione di tre regni: l’Austrasia (Champagne, 
territori della Mosa e della Mosella) con capitale 
Reims, la Neustria (comprendente la regione tra 
la Schelda c la Loira) con capitale Parigi, e la 
Borgogna (territorio della Loira e del Rodano) 
con capitale Orléans. Manca una legislazione 
unitaria. | singoli gruppi etnici mantengono le 
proprie antiche consuetudini. In ogni atto della 
vita sociale il cittadino compie la «professio iu- 
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ris» (dichiarazione di diritto), manifestando a 
quale dei gruppi giuridici appartenga. 

613-629 Clotario II riunifica il regno, con l’aiuto 
dell’aristocrazia della Borgogna c della Neu- 
stria, schieratasi al suo fianco sotto la guida del 
VESCOVO ARNOLFO DI METZ [614-629] e di PIPINO 
IL VECCHIO (m. 640); tuttavia in cambio di que- 
sto aiuto deve impegnarsi con l’ 

614 Edictum Clotarii a scegliere i funzionari regi 
(conti) tra i proprietari terrieri della contea (fine 
della dipendenza dei funzionari dal sovrano: il 
potere politico passa nelle mani della nobiltà 
terriera). territori che formavanogli ex-regni di 
Austrasia, Neustria e Borgogna ottengono una 
certa indipendenza sotto un maestro di palazzo 
(maggiordomo), che è alla testa dell’ammini- 
strazione palatina ma è anchea capo della corte 
del sovrano e quindi dell’intera nobiltà. 

629-639 DAGOBERTO 1 riunifica ancora una volta il 
regno. Alla sua morte si verificano nuove sparti- 
zioni che accelerano il crollo della potenza me- 
rovingia: inizia l'ascesa dei maestri di palazzo, 
che governano di fatto in luogo degli incapaci 
sovrani merovingi (i cosiddetti re fannulloni). 


L’ascesa dei Carolingi 

679-714 PIPINO 11 DI HERISTAL diventa maestro di 
palazzo di Austrasia e, dopo la 

687 vittoria di Tertry sul maestro di palazzo di 
Neustria-Borgogna, estende il proprio governo 
sull’intero regno. L'unità del regno è così salva- 
guardata, e il centro di gravità politico si sposta 
sulla Mosella, la Mosa e il Basso Reno. 

689 Vittoria su RADBODO e i Frisoni: la Frisia occi- 
dentale viene unita al Regno dei Franchi. Fon- 
dazione del Vescovato di Utrecht e del Mona- 
stero di Echternach per favorire la conversione 
dei Frisoni (intorno al 690 wiLLIBRORD). Non 
riesce invece ai Franchi la piena sottomissione 
dell’Alamannia (709-712). Dopo l’Aquitania 
(672) anche Bavari, Turingi, Alamanni e Breto- 
ni diventano quasi indipendenti. 

714-741 Carlo Martello, figlio naturale di PIPINO Il, 
occupa la carica di maggiordomo e dopo lotte 
contro la Neustria e l’Aquitania ripristina l’uni- 
tà del regno. Sottomissione degli Alamanni e dei 
Turingi: guerre contro i Sassoni. La Baviera per- 
de l’indipendenza. Nella 

732 battaglia di Poitiers CARLO MARTELLO, grazie 
alla solidità della fanteria, vince gli Arabi con- 
dotti da ABD AR-RAHMAN (p. 123). 

741 Prima di morire CARLO MARTELLO, che dal 
737 governa senza sovrani merovingi, spartisce 
il regno tra i suoi figli, educati nel monastero 
di St. Denis: CARLOMANNO riceve l’oriente 
(Austrasia, Svevia, Turingia), PIPINO l'occidente 
(Neustria, Borgogna, Provenza); l’Aquitania e la 
Baviera rimangono sotto la sovranità congiunta 
dei due fratelli. Nel corso di numerose campa- 
gne Aquitani, Bavari, Sassoni e Svevi vengono 
assoggettati. 

743 Deposizione dell’ultimo re merovingio 
CHILDERICO Ill. CARLOMANNO si ritira più tardi 
in un monastero (747) e PIPINO, rimasto solo a 
governare il regno, viene riconosciuto re dai no- 
bili, e inizia una nuova dinastia (p. 129). 
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La dottrina dell’Islam («abbandono alla volontà 
divina») è predicata da MAOMETTO dopo il 610. 
Annuncia il giudizio universale imminente (pre- 
mio e castigo) e afferma l’esistenza di un unico dio, 
ALLAH, arbitro supremo del destino dell’uomo, di 
cui è creatore e giudice. I cinque doveri fondamen- 
tali del musulmano sono: la professione di fede 
(«Non c’è altro Dio che Allah e Maometto è il suo 
profeta»), la preghiera (obbligatoria cinque volte al 
giorno), l'elemosina rituale, il digiuno nel mese di 
Ramadan e il pellegrinaggio alla Mecca. I tre fon- 
damenti della fede sono: il Corano (parola di Dio, 
114 capitoli, detti Sure), fissato nella sua stesura 
definitiva sotto OTMAN (v. sotto), la Sunna (tradi- 
zione canonica di abitudini e detti del profeta, pro- 
posti alla doverosa imitazione del fedele) e la l’gma 
(consenso o accordo della comunità considerato 
fonte infallibile di dogmatica). Con ALÌ (v. sotto)si 
viene alla scissione in Sunniti e Sciiti (questi ultimi 
ripudiano la Sunna). Gli Sciiti vedono in aLi il le- 
gittimo successore del profeta (partito legittimi- 
sta); ad essi si contrappongono i Kharigiti, secondo 
i quali ogni fedele può essere eletto a guidare la co- 
munità. 


Il profeta 

570 ca Nascita di Maometto alla Mecca (città san- 
ta, sede della Kaaba, santuario venerato dai pa- 
gani). Dopo una vita di stenti come carovaniere, 
MAOMETTO sposa, a 24 anni, la ricca vedova 
CADIGIA. In seguito a visioni intraprende la pre- 
dicazione, suscitando l’ostilità dei Meccani. Si 
sottrae alle persecuzioni con l’ 

15-6-622 «Egira» (fuga a Medina [Jatrib], «città 
del profeta»). Dall’Egira ha inizio la cronologia 
musulmana. 

1-11-630 MAOMETTO torna alla Mecca. Egli libera 
dall’idolatria la città e inserisce nel culto musul- 
mano la Kaaba, l’antico santuario arabo. La 
nuova dottrina trionfa in Arabia. 

632 Mortedi MAOMETTO a Medina. 


I califfi elettivi (632-661) 

632-634 Il califfo (successore) ABU-BEKR doma le 
tribù arabe dissidenti, e si spinge verso la Siria e 
la Persia. 

634-644 Omar, «il signore dei credenti», trasforma 
lo Stato nazionale arabo in un impero teocratico 
egetta le basi di un’amministrazione militare: il 
comandante delle truppe arabe di occupazione 
è al tempo stesso il luogotenente civile del calif- 
fo, capo supremo religioso e giudice laico. OMAR 
conquista la Siria e la Palestina (Damasco 635, 
Gerusalemme 638), la Persia (presa di Ctesifon- 
te 636, battaglia di Nîihawand, 642); il suo gene- 
rale AMR IBN AL-AS occupa l’Egitto (i Bizantini 
abbandonano Alessandria, 642). 

644-656 Viene eletto califfo l'’Omayyade OTMAN, 
che continua la politica di conquista: penetra- 
zione araba verso Barca (Cirenaica, 642-645). Il 
governatore di Damasco MUAWUA lotta contro 
Bisanzio. Navi bizantine minacciano Alessan- 
dria: viene così allestita una flotta araba. Gli 
Arabi diventano una potenza navale. OTMAN fa- 
vorisce gli Omayyadi e viene assassinato da al- 
cuni oppositori. 
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656-661 ALÌ, cugino e genero del profeta, dopo la 
lotta contro A’ISHA, vedova di MAOMETTO (la 
guerra civile), e la vittoria nella «battaglia del 
Cammello» presso Bassora (656), trasporta la 
residenza a Cufa; Medina perde ogni importanza 
politica. MUAWUJA, governatore di Siria, vuole 
vendicare la morte del cugino OTMAN. Dopo 
una battaglia di esito incerto presso Siffin (657) 
e l’arbitrato di Adruk (658), il cui verdetto è giu- 
dicato insoddisfacente (una parte dei seguaci 
abbandona arl: Kharigiti), ALÌ viene assassinato. 


La dinastia degli Omayyadi (661-750) 

661-680 Muawija liquida gli incapaci figli di ALÌ e 
porta la residenza a Damasco. Viene dato nuo- 
vo impulso all’amministrazione, alle finanze e 
al sistema tributario. Falliscono gli attacchi con- 
tro Bisanzio (dal 667). In Oriente vengono con- 
quistate Cabul, Buchara e Samarcanda. 

680-683 vAZID 1 batte il figlio di ALÌ, HUSAIN, e i 
suoi partigiani a Kerbela (10-10-680: Giorno di 
Passione degli Sciiti), che diventa luogo di pelle- 
grinaggio sciita. 

685-705 ABD AL-MALIK restaura l’unità dell’Impe- 
ro dopo aver represso le rivolte sciite e kharigite 
erovesciato l’anticaliffato della Mecca. Il domi- 
nio arabo nell'Africa settentrionale (conquista 
di Cartagine, 698) è assicurato. Coniazione di 
una moneta araba. Sotto 

705-715WalidI gli Omayyadi raggiungono l’apice 
della potenza: conquista della Transoxiana, del- 
la regione dell’Indo (711) e della Spagna: TARIK 
passa lo Stretto di Gibilterra (Gebel-el-Tarik) e 
stermina l’esercito dei Visigoti al comando di 
RODERICO (p. 1 17). 

718 Vano assedio di Costantinopoli. 

732 La battaglia di Poitiers blocca l’ulteriore avan- 
zata degli Arabi in Occidente. La crisi sociale ed 
economica, sorta in seguito all’equiparazione fi- 
scale tra Arabi e non Arabi convertiti, le rivolte 
degli Sciiti e dei Kharigiti, come pure i contrasti 
tra gli Omayyadi e gli Abbasidi preparano la ca- 
duta della dinastia omayyade. 

750 MARWAN Il [744-750] viene battuto nella bat- 
taglia dello Zab (affluente del Tigri). Fra gli 
Omayyadi sopravvissuti alla strage è soltanto 
ABD AR-RAHMAN che in Spagna fonda l’Emirato 
degli Omayyadi di Cordova (756). 


Stato, società 

Il vasto impero arabo riunisce popoli diversissimi 
per origine e religione; ma nonostante questa di- 
versità si afferma ben presto una cultura araba uni- 
taria grazie alla religione (islamismo) e alla lingua 
araba, che per necessità prevale sulle altre, dato 
che il Corano non deve essere tradotto. | popoli as- 
soggettati non vengono né convertiti né costretti 
ad accettare la dottrina dell’Islam, ma solo sotto- 
posti a un tributo. In seguito sorge un conflitto fra 
la casta guerriera araba (tenuta al servizio militare, 
ma esente da imposte) e i sudditi convertiti all’isla- 
mismo. Deve essere accordata l’equiparazione fi- 
scale per cui si batte la parte di popolazione non 
araba. 

Vasta diffusione di tecniche progredite nelle coltu- 
re agricole (cotone, gelso, agrumi), opere irrigue. 
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La dinastia degli Abbasidi (750-1258) 

AI primo califfo ABUL-ABBAS, (m. 754), segue 

754-775 al-Mansur («IL vVITTORIOSO»), il vero fon- 
datore della dinastia degli Abbasidi che, con l’a- 
iuto di truppe ausiliarie persiane, getta le basi 
della potenza del nuovo Stato (nel 762 porta la 
residenza a Baghdad). Fine del predominio de- 
gli Arabi; la supremazia passa ai Persiani: intro- 
duzione del cerimoniale di corte persiano, a ca- 
po dello Stato sono i vizir, struttura amministra- 
tiva secondo il modello persiano e bizantino. Il 
califfo, circondato dalla sua corte, diventa inac- 
cessibileaisudditi. Epoca d’oro delcaliffato sotto 

786-809 Harun al-Rashid («IL GIUSTO»), (noto an- 
che attraverso le «Mille e una Notte»). Nono- 
stante guerre vittoriose contro Bisanzio, inizia 
lo sfaldamento politico del Regno; nel Marocco 
si rende indipendente la dinastia degli Idrisidi 
(788), a Cairuan quella degli Aghlabiti (801). Al- 
la sua morte i contrasti tra i figli minacciano la 
rovina dello Stato. 

Nel 1x secolo conîffitti interni, rivolte sciite e l'asce- 
sa di dinastie indipendenti (Tahiridi nel Chora- 
san) privano di ogni potere politico il califfo. Egli 
rimane solo il capo spirituale di tutti i fedeli, 
mentre la direzione dello Stato è saldamente in 
mano (dal 936) all’Amiral-Umara («emiro degli 
emiri»). Ben presto i principi delle dinastie indi- 
pendenti si arrogano iltitolo di califfo. Dal 

940-1256 il califfato degli Abbasidi perde ogni im- 
portanza politica. 

1256 Invasione della Persia da parte dei Mongoli. 

1258 Conquista e distruzione di Baghdad da parte 
dei Mongoli (p. 185). 


L'evoluzione interna 

Nonostante grandi successi in politica estera 
(dominio del Mediterraneo fino all’xI secolo, con- 
quista dell’India nell’x1 secolo), si manifesta a par- 
tire dal 1x secolo una tendenza separatistica sia in 
campo religioso (sette), sia in campo politico e na- 
zionale (regni governati da dinastie proprie con 
forme di governo dispotico). Determinante per 
tutti i regni è l'infiltrazione dall’vii secolo in poi, 
dei Turchi, che nel 1x secolo costituiscono la Guar- 
dia di Palazzo in tutte le corti islamiche; i loro co- 
mandanti diventano governatori ed esercitano il 
potere. La prima dinastia turca è quella dei Gasna- 
vidi nell’Afghanistan (962-1186). La «Reconqui- 
sta» causa notevoli perdite all’Islam in Spagna (p. 
193)e in Sicilia. 

Cultura. Nei centri di cultura islamici (Baghdad, 
Damasco, Il Cairo, La Mecca, Samarcanda) gli 
Arabi procedono a una fusione del patrimonio cul- 
turale dell'Oriente e del mondo greco e fondano 
una scienza islamica che fiorisce nel ix e x secolo 
influenzando anche l'Occidente cristiano, soprat- 
tutto attraverso la Spagna. È di quest'epoca il com- 
mento ad ARISTOTELE di Averroè e la revisione 
dell’*Almagesto” di ToLoMEO. Viene dato nuovo 
impulso agli studi astronomici e medici (AVICEN- 
NA); sono introdotte nell’uso le cifre indù dette poi 
arabe. — Caratteristici monumenti sono le mo- 
schee con ampi colonnati, archi a sesto acuto e a 
tutto sesto, cupole dorate, e sontuose decorazioni 
con motivi vegetali e geometrici (arabeschi). 
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Il frazionamento dei regni islamici 

La Spagna conosce un periodo di grande splendore 
sotto la dinastia degli Omayyadi (755-1031). Il 
sovranopiù importante è l’emiro (principe) ABD 
AR-RAHMAN LI [912-961] che consolida il suo 
potere e assume il titolo più prestigioso di califfo 
(929). Dopo AL-MANSUR (IBN ABI AMIR [977- 
1002]), che ristabilisce la signoria araba su tutta 
la Spagna, scoppiano contese dinastiche (1008- 
31), per cui l’Andalusia si fraziona in piccoli re- 
gni autonomi (periodo dei Reyes de Taifas, 
1031-86). Contro ALFONSO VII DI CASTIGLIA, 
che riprende l'offensiva cristiana, vengono chia 
mati in Spagna gli Almoravidi berberi (1086- 
1147), ai quali succedono poi gli Almohadi 
(1150-1250). 

L’emirato di Granada (1246-1492), ultimo baluar- 
do dei Mori, cade con la conquista della città da 
RT, di FERDINANDO € ISABELLA DI CASTIGLIA 
p. È 


Africa settentrionale. Intorno all’800 si contano 3 
dinastie minori: i Rostamidi di Tahert, gli Idrisi- 
di di Fez (808-930) e gli Aghlabiti di Cairuan 
(801-909). Tutte soggiacciono ai Fatimidi (909- 
972), che si proclamano discendenti della figlia 
del profeta, FATIMA, e del suo sposo ALÌ, preten- 
dono la signoria sui fedeli e in breve conquista- 
no l’Egitto (969). In Ifrigiya (adattamento arabo 
del latino Africa, e corrispondente all’incirca al 
territorio tunisino), gli Ziriti (972-1167) regna- 
no prima come luogotenenti dei Fatimidi, poi si 
rendono indipendenti (1041). Nell’x1 secolo 1’ A- 
friga settentrionale e la Spagna cadono sotto la 
signoria degli Almoravidi (1061-1163), a loro 
volta sopraffatti dagli Almohadi (1147-1269) 
condotti da ABD AL-MUMIN, il più grande sovra- 
no musulmano dell’Africa settentrionale. Il Re- 
gno degli Almohadi crolla sotto gli attacchi cri- 
stiani e arabi. 


Egitto. Alle dinastie dei Tulunidi (868-905) e degli 
Ikhshiditi (935-969) seguono i Fatimidi (969- 
1171) che non riconoscono più l’autorità dei ca- 
liffi abbasidi (anticaliffi). Ai Fatimidi si sostitui- 
scela dinastia ayyubita (1171-1250), fondata da 
SALAH AD-DIN (SALADINO), di stirpe curda, che 
sconfigge il re di Gerusalemme presso Hittin 
(1187). Successivamente acquista influenza la 
Guardia turca dei Mamelucchi, che respingono 
l'attacco mongolo all'Egitto (1260). 


Oriente. La Mesopotamia settentrionale è domi- 
nata dagli Hamdanidi di Mossul e Aleppo (890- 
1003), mentre i Samanidi (819-999) reggono la 
Transoxiana, prima come luogotenenti dei Ta- 
hiridi e dall’875 come principi indipendenti 
(sorge una letteratura nazionale persiana). Il re- 
gno più importante si forma sotto i Buwaihidi 
(932-1055) e va affiorando sempre più viva una 
coscienza politica iraniana. Dal 945 i Buwaihidi 
risiedono a Baghdad, nominalmentecome i più 
alti funzionari delregno ma detenendo di fatto il 
potere. La guida politica del mondo islamico è 
assunta poi dai Turchi che, con i Grandi Selgiu- 
cidi, creano un potente impero. 
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L’Impero bizantino fino al 610 

Fondamenti dell’Impero Bizantino sono il diritto e 

l’amministrazione di Roma, la lingua e la cultura 

greca, la fede e l’etica cristiana. Importante fattore 

di potenza è la Chiesa da cui l’imperatore riceve la 

corona (dal 479). Le controversie teologiche sulla 

natura di Cristo (cristologia) indeboliscono l’impe- 

ro. Al contrasto pone fine il 

431 3° Concilio ecumenico di Efeso: si condanna la 
dottrina di NESTORIO (prevalenza in Cristo della 
natura umana) e si accetta quella di CIRILLO DI 
ALESSANDRIA (prevalenza in Cristo della natura 
divina). 

451 4° Concilio ecumenico di Calcedonia condanna 
la dottrina monofisita e accetta la dottrina ago- 
stiniana della duplice natura (Duae naturae, 
una persona), formulata da papa LEONE I. 

L'influenza dei Germani a corte, nella 1a metà del 

v secolo, viene eliminata dall'imperatore LEONE I 

IL GRANDE [457-474] con l’aiuto degli Isauri del- 

l’Asia Minore. 

476 A ODOACRE viene accordato, in Italia, il titolo 
di patrizio romano. 

527-565 Giustiniano. Sua sposa è TEODORA (m. 
548), intelligente ed energica. GIUSTINIANO po- 
ne fine con una «pace perpetua» alla guerra con 
i Persiani (532); ciò gli consente di dedicarsi alla 
riconquista della parte occidentale dell'impero, 
grazie ai suoi generali BELISARIO € NARSETE: 
Africa settentnonale 535, Italia 553, Spagna 
meridionale 554. Dopo la repressione della ri- 
volta di «Nika» (532), la posizione autocratica 
dell'Imperatore è assicurata (Cesaropapismo). 

528-535 Codificazione del diritto romano: Corpus 
juris civilis. Il materiale giuridico viene raccolto 
dal giurista TRIBONIANO in quattro testi; “Istitu- 
zioni” (trattato ad uso delle scuole), ‘“Digesto” o 
“Pandette” (opere dei giuristi classici), “Codice” 
(raccolta delle costituzioni imperiali) e “Novel- 
si (Pugno emanate da GIUSTINIANO dopo 
il 534 
Nell’economia, importante la diffusione della 
cultura del baco da seta e del gelso. 

568 I Bizantini perdono l’Italia che passa in mano 
ai Longobardi. 

582-602 Maurizio, dopo alcune incursioni da parte 
degli Avari e degli Slavi nei Balcani, costituisce 
gli Esarcati (governatorati) di Ravenna e di Car- 
tagine, per meglio difendere l’impero. L’esarca 
ha poteri militari e civili, il che accresce la sua 
autorità. 

591 MAURIZIO conquista l'Armenia. 


L'Impero Bizantino dal 610 all’867 

610-641 Eraclio (il suo titolo è ora basileus anziché 
imperatore). Il greco diventa la lingua della can- 
celleria. Con la Costituzione dei temi ERACLIO 
completa l’opera di MAURIZIO: il territorio del- 
l’Asia Minore viene diviso in distretti militari 
(temi)governati da uno stratigos con poteri civi- 
lioltreche militari. Attraverso l'insediamento di 
soldati (stratioti) si crea una milizia contadina. 
Ognistratiota riceve infatti un appezzamento di 
terra (trasmissibile in eredità), da cui deve rica- 
vare i mezzi per il sostentamento e per l’acqui- 
sto delle armi. 
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628 Vittoria sui Persiani e crollo del Regno dei Sa- 
sanidi dopo il doppio attacco degli Avari e degli 
Slavi, e quello dei Persiani a Costantinopoli 
(626). — In seguito alle continue incursioni degli 
Arabi, succeduti ai Persiani, la penisola balcani- 
ca viene abbandonata agli Slavi, che tuttavia de- 
vono riconoscere la supremazia bizantina sotto 
COSTANTINO ll POGONATO [641-668]. Sono 
egualmente respinti gli attacchi degli Arabi a 
Costantinopoli (674-678, 717-718). 

717-820 Dinastia siriaca (isaurica). Sotto l’influsso 
delle sette orientali iconoclaste, del giudaismo e 
dell’islamismo, scoppia la lotta iconoclastica 
(contro il culto delle immagini) che indebolisce 
notevolmente lo Stato. Violenta resistenza dei 
veneratori di immagini (appoggiati da papa 
GREGORIO Hi) che vedono nell’immagine un 
simbolo e un elemento di mediazione fra il mon- 
do terreno e quello celeste. 

740 Vittoria sugli Arabi presso Akroinos. Le suc- 
cessive spedizioni di COSTANTINO v [741-775] si 
trasformano a poco a poco da una lotta per l’esi- 
stenza dello Stato bizantino a una guerra di con- 
fine. La 

751 caduta di Ravenna (crollo del dominio bizan- 
tino in Italia) e la sua cessione al Papato (754- 
756) (p. 129), ela 

800 incoronazione, invano osteggiata dall’impera- 
trice IRENE, di CARLOMAGNO a imperatore ad 
opera del papa, creano forti legami tra il Papato e 
il Regno dei Franchi. 

812 MICHELE Iconcedea carLo il titolo di basileus. 

820-867 Dinastia Amoriana (frigia). Occupazione 
di Creta da parte degli Arabi. Segue un nuovo 
periodo di prosperità sotto 

842-867 Michele III. Cristianizzazione dei popoli 
slavi: CIRILLO (0 COSTANTINO) e METODIO SvOl- 
gono la loro missione in Moravia. Il khan BORIS 
DI BULGARIA [852-889] si fa battezzare (865); 
vengono eni i diritti di sovranità del pa- 
triarca bizantino (870 

863 Vittoria sull’emiro di Melitene (inizio della 
politica offensiva bizantina in Asia). 

867 Col patriarca Fozio la Chiesa ortodossa si 
stacca da Roma. 

Esercito, amministrazione, economia. L’ordina- 

mento in temi rafforza la potenza militare. L’eser- 

cito è formato dagli elementi reclutati dai temi e 

dai reggimenti della Guardia di stanza a Costanti- 

nopoli (Tagmata); la flotta, dalle squadre dei temi 
marittimi e dalla flotta imperiale della capitale. 

L’amministrazione centrale è divisa in logotesie, 

sotto il comando di logoteti (il più importante è il 

dromos, poi effettivo responsabile della politica 

statale). La formazione di una nobiltà militare 

(quella dei temi) e l’ingrandirsi sempre più delle 

proprietà monastiche favoriscono il processo di 

feudalizzazione, asservendo così i liberi contadini 

e gli stratioti alla grande proprietà terriera, che il 

potere centrale non è più in grado di controllare. 

Bisanzio è di nuovo costretta ad arruolare truppe 

mercenarie. Lo Stato continua a controllare l’eco- 

nomia cittadina attraverso le organizzazioni cor- 
porative. Lotta tra la nobiltà burocratica della ca- 

pitale e la nobiltà militare delle province. Intrighi e 

complotti di corte. 
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I Carolingi (751-814) 

751-768 Pipino il Breve. Papa ZACCARIA [741-752] 
acconsente alla detronizzazione dell'ultimo re 
merovingio, che viene rinchiuso in un monaste- 
ro. 

751 pIPINO viene eletto re a Soissons da «tutti i 
Franchi» e unto primo re franco col sacro cri- 
sma dal legato pontificio, arcivescovo BONIFA- 
CIO. 

754 Convenzioni di Ponthion e Quierzy. Papa 
STEFANO 11 [752-757] chiede aiuto a PIPINO con- 
tro il re longobardo ASTOLFO (p. 119), pone Ro- 
ma sotto la protezione del re franco e per la se- 
conda volta consacra re PIPINO in St. Denis. 
PIPINO e i suoi figli ottengono il titolo di «Patri- 
cius Romanorum» (Protettore dei Romani). In 
due campagne fortunate (754, 756) PIPINO co- 
stringe ASTOLFO a restituire i territori conquista- 
ti (Esarcato di Ravenna, Pentapoli), che egli do- 
na al papa (Donazione di Pipino). Insieme al du- 
cato di Roma, questi territori costituiscono lo 
Stato della Chiesa (p. 134). - Assoggettamento 
di Narbona, città saracena. 

760-768 Il Ducato di Aquitania viene soppresso 
dopo campagne fortunate di PIPINO. 

768 Sgartizione del regno tra i figli CARLO e 
CARLOMANNO: la morte di quest’ultimo (771) 
impedisce che la rivalità tra i due fratelli sfoci in 
lotta aperta. 

Carlomagno (768-814) 

772-804 Guerre contro i Sassoni. Iniziano con la 
conquista di Eresburg e la distruzione dell’Ir- 
minsul (sacro pilastro di quercia). Battesimo in 
massa dei nobili, che sono favorevoli all’annes- 
sione al Regno franco, annessione contrastata 
da VITICHINDO e dai liberi contadini. Repressio- 
ne della rivolta di viticHINDO (779-780). Allo 
sterminio di un esercito franco al Siintelgebirge 
(782), seguela 

782 Giornata di Verden sull’ Aller: 4500 Sassoni in- 
sorti (il numero però è incerto), consegnati a 
CARLO dalla nobiltà sassone, vengono giustizia- 
ti 
Scoppio di una nuova rivolta (783-785) e avan- 
zata di CARLO fino all’Elba. 

785 È conclusa la pace tra VITICHINDO € CARLO, € 
VITICHINDO riceve il battesimo nel palazzo im- 
periale di Attigny. inseguito a una nuova rivolta 
dei contadini (792-799) per protesta contro le 
«decime» ecclesiastiche, i Sassoni vengono de- 
portati in territorio franco e parte dei Franchi è 
trapiantata in suolo sassone. Assoggettamento 
definitivo dei Sassoni dopo un’ultima campa- 
gna (804). Riconciliazione tra i due popoli me- 
diante la Lex Saxonum (802), che ricalca da un 
lato il codice francone («Lex Ripuaria»), ma ri- 
spetta anche il diritto delle genti antico-sassoni. 
La cristianizzazione dei vinti è affidata ai vesco- 
vati di Brema, Verden, Minden, Miinster, Pa- 
derborn e Osnabriick, sottoposti alle circoscri- 
zioni ecclesiastiche di Magonza e Colonia isti- 
tuite da CARLO. LODOVICO IL PIO fonda Hilde- 
sheim e Halberstadt. Il più importante mona- 
stero sassone è quello di Corvey sul Weser(822), 
fondato dal centro abbaziale di Corbie (Francia 
settentrionale). 
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773-774 Conquista del Regno longobardo. Dopo la 
resa di Pavia (p. 119), carLO si proclama «Re 
dei Franchi e dei Longobardi», rinnova la pro- 
messa di donazione di PIPINO e pone lo Stato 
della Chiesa sotto la protezione (dominio) dei 
Franchi. 

789-812 Ripetute spedizioni contro gli Slavi ren- 
dono tributari i Wilzi, i Sorabi e i Cechi. Tra le 
popolazioni slave vengono create delle marche, 
ma non vienesvolta nessuna attività missionaria. 

788 Deposizione del duca TASSILONE DI BAVIERA 
(esiliato in un monastero): soppressione dell’ul- 
timo ducato ereditario. 

791-796 Gli Avari (p. 113), dopo ripetute scorrerie 
nel Friuli e nell’Austria, vengono sottomessi in 
tre campagne, il Ring, campo trincerato, viene 
distrutto (nell’822 è menzionato per l’ultima 
volta); Aquileia e l’arcivescovato di Salisburgo 
(798) svolgono un’attività missionaria tra gli 
Slavi del Sud, soggetti agli Avari. Le campagne 
contro i Sassoni, gli Slavi e gli Avari fruttano a 
CARLOMAGNO il territorio che va dalla foce del- 
l’Oder fino all’Adriatico. Dopo la disfatta dell’e- 
sercito franco a Roncisvalle da parte degli Ara- 
bi, appoggiati dalle popolazioni basche, (778, 
morte del conte orLANDO: “Chanson de Ro- 
Lo) e dopo l'incursione araba su Narbona 
(793), 

795 istituzione della Marca Spagnola. 

24/25-12-800 Carlomagno è incoronato imperatore 
da papa LEONE i [795-816]. La formula impe- 
riale è «Romanum gubernans imperium». 

812 Trattato di Aquisgrana. CARLOMAGNO è rico- 
nosciuto imperatore da MICHELE I, imperatore 
romano d'Oriente (p. 127), in cambio della re- 
stituzione di Venezia, dell’Istria e della Dalma- 
zia, conquistate dai Franchi. Suo figlio LODOVI- 
co, secondo l’uso bizantino, si pone lui stesso la 
corona sul capo (a Deo coronatus). 

28-1-814CARLOMAGNO muoread Aquisgrana ed è 
sepolto nella cattedrale. 


L'Impero carolingio 

Il governo centrale, rappresentato dall'Imperato- 
re, manca di una sede fissa; ovunque la corte sì 
sposti, ivi è il Palatium (governo): suoi pilastri so- 
no la Corte, il Tribunale Palatino e la Cancelleria, 
con a capo il Cancelliere (chierico colto), che è an- 
che cappellano per gli affari ecclesiastici. Scom- 
parsa la dignità di maestro di palazzo, sostituita 
dalcamerlengo, cui sono subordinati il senescalco, 
il coppiere e il marescalco. Vaste estensioni di ter- 
ritorio sono soggette a signori immunitari, privi di 
diritti giurisdizionali, ma dotati di largo potere 
amministrativo. Procuratori laici dei signori im- 
munitari sono i balivi. Per conto dello Stato i missi 
dominici (inviati imperiali), un ecclesiastico e un 
laico, sovrintendono alla gestione dei beni impe- 
riali e provvedono alla vigilanza sull’operato dei 
pubblici funzionari. Le marche di confine com- 
prendono più contee e spesso anche territori di po- 
polazioni soggette a tributo; esistono anche vice- 
reami (per es. l’Aquitania). Ogni anno si tengono 
tre assemblee (Dinge) di tutta la comunità (obbligo 
di comparizione): il giudizio nelle assemblee con- 
vocate spetta agli scabini, in numero da 7a 12. 
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Il Regno dei Franchi (814-843) 

814-840 Ludovico il Pio subisce l’influenza di con- 
siglieri ecclesiastici. 

816 Incoronazione di LUDOVICO a Reims da parte 
di papa STEFANO Iv [816-81 7]: la dignità impe- 
riale viene conferita dal pontefice. 

817Nell’Ordinatio Imperii LUDOVICO IL PIO regola 
la successione al trono. — La dignità imperiale 
spetta al figlio maggiore LOTARIO, che viene im- 
mediatamente associato algoverno. — I figli mi- 
nori ottengono, in subordine, il governo dell'A- 
quitania (PIPINo) e quello della Baviera (LUDO- 
VICO IL GERMANICO). Viene fatto divieto di pro- 
cedere a ulteriori spartizioni. A questo ordina- 
mento contravviene lo stesso LUDOVICO IL PIO 
quando crea un nuovo Regno (l'’Alamannia, 
829) per CARLO (IL CALVO), figlio della seconda 
moglie GIUDITTA. Ribellione dei figli PIPINO, 
LUDOVICO e LOTARIO(830). 

823 LOTARIO viene consacrato imperatore in Ro- 
ma da papa PASQUALE 1[817-824] e con la Con- 
stitutio Romana (824) assicura al potere impe- 
riale l’ingerenza nello Stato della Chiesa (con- 
trollo deitribunali, giuramento di fedeltà del pa- 
pa neoeletto prima della consacrazione). 

833 Seconda ribellione dei figli quando LUDOVICO 
IL PIO toglie l’Aquitania a PIPINO. AI Liigenfeld 
presso Colmar l’esercito di LUDOVICO passa ai 
suoi figli. L'imperatore viene deposto, ma poi ri- 
messo sul trono da LUDOVICO € PIPINO decisi a 
limitare il potere di LOTARIO. 

838CARLOIL CALVO Ottiene l’Aquitania alla morte 
di PIPINO. 

840 Guerra tra fratelli: LUDOVICO IL GERMANICO e 
CARLO IL CALVO contro LOTARI0, battuto nella 

841 battaglia di Fontenoy (Auxerre). LUDOVICO e 
carLo rafforzano la loro alleanza col 

842 Giuramento di Strasburgo (il più antico docu- 
mento in lingua antico-alto tedesca e antico- 
francese). La formula bilingue testimonia per la 
prima volta l’esistenza di due popoliben distin- 
ti: franco e germanico. 

843 Trattato di Verdun. Divisione del Regno in: 
Regno centrale, occidentale e orientale. L’impe- 
ratore LOTARIO I ottiene il Regno centrale, una 
fascia di territori che dal Mare del Nord passan- 
do per la Borgogna si estende fino al Golfo di 
Gaeta. LUDOVICO IL GERMANICO ottiene il Re- 
gno dei Franchi orientali e CARLO IL CALVO il 
Regnodei Franchi occidentali. 


Il Regno centrale (843-875) 

843-855 LOTARIO I. Alla sua morte il Regno è ulte- 
riormente spartito tra i figli LUDOVICO Il (m. 
875) riceve l'Italia e la corona imperiale; 
LOTARIO 11 (m. 869) il territorio che va dal Mare 
del Nord alle sorgenti della Mosa e della Mosella 
(Lotaringia: da cui Lorena); cARLO (m. 863) la 
Borgogna e la Provenza. Alla morte di CARLO i 
fratelli si dividono i suoi possedimenti. 

870 Trattato di Mersen. Alla morte di LOTARIO 11, 
LUDOVICO IL GERMANICO ottiene la metà orien- 
tale della Lotaringia con Aquisgrana. Alla morte 
di LUDOVICO Il, CARLO ILCALVO eredita l’Italia e 
viene incoronato imperatore da papa GIOVANNI 
vui [872-882]. 
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Il Regnodei Franchi orientali (843-911) 

843-876 LUDOVICO IL GERMANICO. Attacchi dei 
Normanni (845, p. 141; distruzione di Ambur- 
go) e degli Ungari (862). Alla sua morte la Bavie- 
ra con le marche sudorientali toccano a 
CARLOMANNO (m. 880), la Bassa Franconia, la 
Turingia e la Sassonia a LUDOVICO HI (m. 882), 
LOAnannA (Svevia) a CARLO HI IL GROSSO (m. 


876 Battaglia di Andernach. CARLO IL CALVO, che 
ha tentato di impadronirsi della metà orientale 
della Lotaringia alla morte di LUDOVICO IL GER- 
MANICO, viene battuto da LUDOVICO III. 

877 Capitolare di Kiersy. CARLO IL CALVO concede 
l’ereditarietà dei feudi maggiori ai Grandi del- 
l'Impero. 

880 Trattato di Ribemont. LUDOVICO 1 ottiene dai 
nipoti di CARLO IL CALVO la metà occidentale 
della Lotaringia, che rimarrà, salvo variazioni di 
pocorilievo, confine occidentale del Regno cen- 
trale per tutto il Medioevo. 

881-887 L’imperatore CARLO Ill IL GROSSO, otte- 
nuti dal fratello CARLOMANNO i diritti sull’Italia, 
è incoronato re a Ravenna (879) e poi imperato- 
re a Roma (881) da papa GIOVANNI vili e alla 
morte dei fratelli rimane unico signore (882); ot- 
tiene il Regno dei Franchi occidentali tranne la 
Bassa Borgogna. 

887 Dieta di Tribur. CARLO ll è costretto dai 
Grandi dell’Impero ad abdicare. 

887-899 ARNOLFO DI CARINZIA, figlio di CARLO- 
MANNO, viene eletto re di tutte le popolazioni te- 
desche. Non si rinuncia a un Regno unificato: i 
pretendenti alla Corona in Occidente prestano 
UrnZHO ARNOLFO è incoronato imperatore 

da papa FORMOS0(896). Sotto : 

911 LUDOVICO IL FANCIULLO il Regno 
orientale è dilaniato da discordie interne. Ripe- 
tute incursioni degli Ungari (p. 177). La debo- 
lezza del potere centrale di fronte agli attacchi di 
nemici incalzanti (U ngari, Normanni) porta alla 
formazione di unità autonome a base etnica: Sas- 
sonia, Turingia, Baviera, Svevia, Lotaringia e 
Franconia. 


Il Regno dei Franchi occidentali (843-887) 

843-877 CARLOII IL CALVO è incoronato imperato- 
re nell’875. La morte prematura di suo figlio 
LUDOVICO IL BALBO [877-879] e dei due figli di 
questo, porta alla dissoluzione del Regno. 

877 La Bassa Borgogna sotto BOSONE DI VIENNE 
el 

888 Alta Borgogna sotto il guelfo RODOLFO [888- 
912] diventano regni indipendenti. | figli di en- 
IOUnDI i sovrani sono incoronati re in Italia (p. 
137). 

Alla deposizione di CARLO III IL GROSSO è eletto 
re ODDONE I (EUDE), conte di Parigi [888-898]. 1 
Carolingi regnano di nome ancora un secolo, ma 
il potere effettivo è nelle mani dei ROBERTINI 
(conti di Parigi), discendenti di ODDONE. 

Come in Germania, così anche in Francia si for- 
mano vasti possessi feudali: la Champagne, l’A- 
quitania, la Guascogna, il Tolosano, la Gotia, la 
Catalogna, la Bretagna, la Normandia e le Fian- 
dre. 
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Struttura politica. Al vertice del Regno franco sta il 
re, la cui autorità si fonda sul carisma ereditario 
(sacralità del re) e sulla potenza economica che gli 
deriva dai possessi terrieri (domini regi, patrimo- 
nio della Corona, beni ecclesiastici). Egli governa 
con il banno regio (Bann = «imperium») che si 
esercita all’esterno nella facoltà di mobilitare l’e- 
sercito(eribanno) e all’interno nell’amministrazio- 
ne della giustizia. La successione altronoè regolata 
dal diritto di sangue: è elevato al trono il membro 
della stirpe portatrice della sacralità regale. Grada- 
tamente tra il re e il popolo si inseriscono i nobili 
che diventano gli antagonisti del re. Il popolo (sol- 
dati-contadini liberi, con diritti politici) delibera 
insieme al monarca nel Campo di Maszo (riunione 
annuale dell’esercito), ma dopo la battaglia di Poi- 
tiers si accentua il potere dei nobili (costituenti la 
cavalleria) mentre declina l’importanza militare e 
politica dei contadini appiedati che formano la 
fanteria. L'assemblea dell’esercito continua ad 
avere luogo in Austrasia, ma in Borgogna e nella 
Neustria è sostituita dall'assemblea dei Grandi. 


Amministrazione. Il centro è la Corte del re (Pala- 
tium). Sopraintendente della casa reale è il mag- 
giordomo, giudice di corte il conte palatino 
(Comes Palatii). La Cancelleria con gli scrivani 
(notarii) è affidata ai referendarii. Un funzionario 
nominato dal re, il conte(comes, il futuro feudata- 
rio) esercita il suo ufficio nelle civitates e nelle pro- 
vince, distretti amministrativi che si irradiano dal 
nucleo centrale del Regno franco (costituzione co- 
mitale). Dipendonodal conte la milizia, l'’ammini- 
strazione e la giustizia. Nelle più estese regioni di 
confine e nei territori degli Alamanni, Turingi e 
Bavariil re insedia un duca(dux). 


Giustizia. Il tribunale supremo è il tribunale regio, 
che si riunisce sotto la presidenza del re o di un suo 
rappresentante (conte palatino). Lo assistono gli 
scabini (in genere sette), veri e propri giudici scelti 
frai maggiorenti del luogo. I tribunali popolari del- 
le centene, in un primo tempo autonomi, cadono 
presto sotto la giurisdizione dei nobili. 

Chiesa. Sotto cLoDoveO sorge una Chiesa nazio- 
nale franca. Il re,che ne diventacapoin virtù della 
sacralità della sua funzione, emana leggi ecclesia- 
stiche (Capitularia ecclesiastica), distribuisce i ve- 
scovati ed esercita un forte influsso nei sinodi. Il 
comportamento di CARLO MARTELLO nei confron- 
ti della Chiesa è determinato dall’interessc di Sta- 
to: egli affida fondi ecclesiastici in feudo ai suoi 
vassalli, nomina vescovi e abati persone di sua fi- 
ducia, appoggia le missioni nei territori orientali 
per rafforzare l'influenza franca. Sotto i figli di 
CARLO MARTELLO, CARLOMANNO € PIPINO, Boni- 
facio riorganizza la Chiesa nazionale(742-747): or- 
dinamento dei beni ecclesiastici, formazione del 
clero, creazione di nuovi aicivescovati (Reims, 
Sens, Rouen). I vescovi franchi riconoscono l’au- 
torità di Romae si sottomettonoal papa (747). 


Commercio. Il commercio con l’Oriente, ancora vi- 
vo all’inizio dell'era merovingia, viene interrotto 
dalle incursioni arabe. Contemporaneamente de- 
cade l'economia monetaria. Nuovo centro com- 
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merciale diventa il territorio tra il Reno e la Loira. 
Agli Ebrei e ai Siriaci si affiancano i Frisoni (com- 
mercio con l’Inghilterra e la Scandinavia, con cen- 
tro in Doorstad). 

Economia agricola. Con il regredire del commercio 
e dell’industria e in seguito allo scarseggiare del de- 
naro, acquistano importanza l'economia agricola e 
la grande proprietà terriera. Tra la Senna e la Loira 
si sviluppa un nuovo sistema di economia rurale 
che si estende verso nord e verso est: il sistema del 
manso (nucleo unitario sufficiente al completo 
mantenimento di una famiglia colonica), connesso 
con la spartizione equalitaria del suolo e con la 
«coltura dei tre campi» (intensiva), che subentra 
alla vecchia coltura estensiva (campo-erba) con 
prevalente allevamento del bestiame (p. 179). Ne 
derivano un incremento delle colturecerealicole e 
un aumento della popolazione. 

La grande proprietà terriera è nelle mani del re 
(possessi demaniali già romani, zone boscose sen- 
za proprietario), che ne elargisce una parte ai 
Grandi (Potentes) ecclesiastici e laici. Caratteristi- 
ca di questi latifondi è la non continuità territoria- 
le. Intorno alla villa e al fondo signorile, nelle vici- 
nanze o ampiamente disseminati, si trovano i po- 
deri dipendenti. Questa grande proprietà terriera 
utilizza le antiche ma già avanzate tecniche roma- 
ne (frutticoltura, orticoltura e viticoltura: edilizia 
in pietra) e si assicura l’autarchia conl’attività arti- 
giana e industriale (fucine, mulini ecc.). 

La signoria territoriale sorge dalla fusione del do- 
minio fondiario della tarda antichità — avente al 
vertice il signore che governa la clientela dei suoi 
coloni (obbligo di pagare i tributi e di fornire i sol- 
dati) con la signoria territoriale germanica: la ca- 
sa signorile è un’area in cui il signore esercita un 
dominio personale: potere domestico sulle perso- 
ne («Munt») - liberi, non liberi e seguito militare — 
e sulle cose («Gewere»): case, rustici, chiese priva- 
te. In seguito, per ragioni difensive, la residenza del 
signore diventa il castello saldamente fortificato e 
cintato da mura e fossati; al centro è il «maniero» 
dove vive la famiglia del signore. Il progressivo in- 
debolimento dell’autorità regia dà origine alla su- 
binfeudazione: per il diritto concesso ai grandi vas- 
salli di assegnare, a loro volta, feudi ai dipendenti 
si forma la seguente gerarchia: grandi vassalli 
(duchi, marchesi, conti, baroni) che dipendono di- 
rettamente dal sovrano; vassalli o valvassori, di- 
pendenti dai primi e legati ad essi da vincoli giuri- 
dici personali; valvassini, immediatamente sogget- 
ti ai valvassori; milites capitanei, spesso privi di ve- 
ro e proprio feudo. Le signorie territoriali ottengo- 
no immunità (immunitas: esenzione da determina- 
ti gravami statali), affini a quelle di cui godevano 
nella tarda antichità il fisco imperiale, la proprietà 
ecclesiastica e determinati beni privati della nobil- 
tà senatoria. Propriamente l'immunità franca con- 
siste nel divieto di introitus (ingresso nel territorio 
privilegiato), exactiones (esazioni) e districtio 
(potere di eseguirvi sentenze). Il graduale sviluppo 
di una giurisdizione immunitaria privata, non solo 
su semiliberi e non liberi ma anche su liberi valvas- 
sori e liberi contadini che si pongono sotto la «pro- 
tezione» personale del proprietario (rappresentan- 
za nei tribunali c nell’esercito, accollo di carichi 
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pubblici), si risolve in una soggezione alla giurisdi- 
zione signorile che trasforma liberi contadini e val- 
vassori in servi della gleba. Questo processo è favo- 
rito dall'economia feudale intensiva con la sua pre- 
stazione d’opera prevalentemente obbligatoria. 


Città. Essa perde non solo la sua posizione politica 
di privilegio ma regredisce anche come centroeco- 
nomico. E ancora sede del vescovo e centro della 
diocesi, e nel sud ancora residenza del conte, men- 
tre nel nord il conteha come circoscrizione la pro- 
vincia. Le residenzereali dei Merovingisono anco- 
ra nelle città, mentre i palazzi dei Carolingi sorgo- 
no in campagna. 


Chiesa, Cultura, Governo 

Chiesa. Dopo la rottura tra Roma e Bisanzio cau- 
sata dall’iconoclastia (p. 127), il Papato inaugura 
una politica di alleanza con la Casa regnante fran- 
ca, che porta alla legittimazione della nuova dina- 
stia carolingia e, in cambio, alla protezione del Pa- 
pato dagli attacchi dei Longobardi. Nell’incorona- 
zione di PIPINO (p. 129), il carattere sacrale della 
monarchia è avallato non dal diritto di sangue 
(sacralità della stirpe discendente dalla divinità, 
secondo la concezione pagana), ma dalla unzione 
(autorità religiosa: «Dei gratia» per grazia di Dio). 
La concezione che caRLOMAGNO ha dell’autorità 
imperiale si riallaccia non alla tradizione dei Cesa- 
ri ma all'istituzione germanica dei re-sacerdoti fil- 
trata attraverso la concezione agostiniana della Ci- 
vitas Dei. Il Papa conferisce la dignità imperiale 
come Translator imperi (autorità papale in caso 
di vacanza dell’impero). — Nella sua qualità di pa- 
trono della Chiesa eletto da Dio, CARLOMAGNO ri- 
vendica la direzione suprema e la sovranità sulla 
Chiesa (teocrazia: Chiesa di Stato). La cura della 
Chiesa è compito trasmessogli da Dio. I sinodi 
hanno luogo sotto la presidenza di CARLO; il re e 
l'assemblea popolare trattano gli affari ecclesiasti- 
ci. L’inmcameramento del patrimonio della Chiesa è 
compensato dalle decime ecclesiastiche, dalla isti- 
tuzione di circoscrizioni metropolitane (12 arcive- 
scovati in Francia, 5 in Italia, 4in Germania) e par- 
rocchiali (parrocchie indipendenti nelle zone rura- 
li), da un nuovo impulso dato alla formazione dei 
chierici, dalla unificazione della liturgia, dalla 
preoccupazione per la moralità dei laici. CARLO- 
MAGNO interviene anche nelle contese dottrinarie 
(adozionismo, culto delle immagini). I vescovi so- 
no insediati dal sovrano. 

Cultura (Rinascimento carolingio). I «dotti palati- 
ni» che CARLOMAGNO chiama dall’Inghilterra, dal- 
l’Irlanda, dalla Spagna, e da ogni parte d’Italia, co- 
stituiscono il centro spirituale per l'attuazione di 
programmi culturali e politici. Alcuino (730 ca- 
804) viene chiamato da York a reggere la Schola 
Palatina(781, dal 796 abate di St. Denis). Accanto 
a lui sono attivi Paolo Diacono (720 ca-795), lo sto- 
riografo dei Longobardi, PIETRO DA PISA, PAOLINO 
DI AQUILEIA e TEODOLFO, vescovo di Orléans. Tra 
i laici franchi ricordiamo Eginardo (770 ca-840), il 
biografo di caRLOMAGNO (“Vita Caroli”). La 
Schola Palatina diventa il modello perle scuole che 
sorgono in tutto l’impero, annesse alle cattedrali e 
ai monasteri. Grazie alle ordinanze di CARLOMA- 
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GNO, il monastero, concepito prima come isolato 
eremitaggio, diventa importante strumento di dif- 
fusione della tradizione letteraria antica, sia paga- 
na sia cristiana: i monaci sono attivi negli scrittorii, 
dove fanno copie dei codici, coltivano anche le 
scienze e le tecniche e si dedicano all’insegnamen- 
to. Lo scibile si articola organicamente nelle artes 
liberales (studi degni di un uomo libero, in con- 
trapposizione alle artes mechanicae, attività arti- 
gianali): grammatica, retorica, dialettica (Trivio); 
aritmetica, geometria, astronomia, musica (Qua- 
drivio). 

Governo. Esso provvede alla soppressione dei gra- 
vami dell’eribanno, oppressivi per i piccoli conta- 
dini meno abbienti, cura la raccolta dei diritti tra- 
dizionali e l'esecuzione della legge mediante ordi- 
nanze (Capitularia). Il tribunale popolare è rifor- 
mato dalla costituzione scabinale. Annualmente 
hanno luogo solo 3 assemblee vere e proprie, col 
concorso dell'intera comunità giurisdizionale sot- 
to la presidenza del conte. Il controllo sulla legitti- 
mità delle assemblee indette è affidato a sette sca- 
piu che pronunciano le sentenze (personalità della 
legge). 


La formazione del feudalesimo 

Presupposto per il sorgere del feudalesimo è la 
creazione di una cavalleria (guerrieri corazzati) 
che, a partire dalla metà del secolo vini, acquista un 
ruolo sempre maggiore. Con l’infeudazione (dota- 
zione di terra), il guerriero diventa economica- 
mente indipendente e può procurarsi il suo arma- 
mento di cavaliere (cavallo, armatura). Il concetto 
di commendatio della tarda romanità (la ricerca 
della protezione altrui), per cui un uomo entra co- 
me vassallo (dal celtico gewas «servo») al servizio 
di un signore, si fonde col concetto germanico di 
subordinazione basata sulla fedeltà. Grazie alla fc- 
deltà la prestazione servile si trasforma in servizio 
onorifico. La fedeltà reciproca tra feudatario e si- 
gnore e l'obbligo di obbedienza del vassallo (homi- 
nium «condizione di feudatario»; fidelitas «giura- 
mento di fedeltà») determinano il lato personale 
del rapporto feudale, cui si aggiunge il lato mate- 
riale, economico: il feudo, cioè la terra concessa in 
usufrutto personale dal signore (Beneficium, Feu- 
dum), che diventa il presupposto del servizio. Al- 
l’inizio, appunto perché vassallaggio e beneficium 
sono concepiti ad personam, il feudo decade alla 
morte del signore o del feudatario, ma presto di- 
venta ereditario. Nel Capitolare di Quierzy (Capi- 
tulare Carisiacum, 877) il feudo del padre viene 
nuovamente assegnato all’erede idoneo. Il sistema 
feudale non investe però solo l’ordinamento mili- 
tare, bensi anche la gerarchia politica. Anche i 
Grandi (Potentes) ricevono in feudo i loro uffici 
(ducati, contee) e altri domini in aggiunta ai loro 
beni allodiali (allodio: piena proprietà), per rinfor- 
zare il vincolo personale tra il sovrano e il titolare 
dell’ufficio con l’obbligo di fedeltà (subordinazio- 
ne politica). Il feudo fondiario e il feudo politico di- 
ventano ereditari prima de facto ma poi anche de 
jure: ne consegue un allentamento del vincolo di 
fedeltà al signore. Nel feudo, di cui la nobiltà può 
SEDoTt sono i primigermi dei futuri Stati territo- 
riali. 


Medioevo/La Chiesa 


L'ascesa del Papato 

Dopo l’intervento dei Padri della Chiesa IRENEO e 

TERTULLIANO in favore dell’autorità di Roma co- 

me città apostolica, CALLISTO 1 [217-222] sostiene 

il primato del vescovo di Roma (Matteo 16, 18) con- 

trole obiezioni di TERTULLIANO e di ORIGENE, ed è 

quindi considerato il creatore dell’idea del Papato. 

Il Padre della Chiesa ciPRIANO difende la «prima- 

zia d’onore» di PIETRO, ma è convinto della parità 

giuridica di tutti i vescovi. 

325 Il Concilio di Nicea afferma l’equiparazione 
spirituale dei quattro patriarcati di Gerusalem- 
me, Antiochia, Alessandria e Roma (unico pa- 
triarcato dell'Occidente). Dopoché 

intomoal 375 paMas0o1[366-384] si batte per l’au- 
torità dottrinale del vescovo di Roma sulla base 
della tradizione di PIETRO (nasce il concetto di 
«Sede apostolica»), e inizia quindi l'evoluzione 
da vescovo di Roma a papa, TEODOSIO ricono- 
sce il vescovo di Roma come il custode della ve- 
ra fede e come massima autorità. siRICIO [dal 
384 al 399] redige, ispirandosi nella forma ai de- 
creti imperiali, le costituzioni pontificie (Decre- 
talia constit sta) in cui viene attestata l’identità 
del papa e‘,i Pietro. 

440-461 Leone I può propriamente considerarsi il 
fondatore del primato romano. Lo stesso ATTILA, 
soggiogato dal suo prestigio, rinuncia alla con- 
quista dell’Italia. 

445 Editto di VALENTINIANO Il: si conferma il pri- 
mato del vescovo di Roma sull’Occidente (Ita- 
lia, Spagna, Nordafrica, Gallia meridionale). 
Successori dell'apostolo PIETRO investito dal 
CRISTO di poteri straordinari, i vescovi di Roma 
sono «Vicari Christi» ai quali è demandata la 
suprema giurisdizione (Matteo 16, 18), la supre- 
ma amministrazione della Chiesa (Giovanni 21, 
25-27) e ilsommo magistero (Luca 22, 32). 

451 LEONE I protesta contro la dichiarazione del 
Concilio di Calcedonia sulla parità di rango dei 
vescovidi Romae di Bisanzio. 
| successori di LEONE rinnovano l’affermazione 
di priorità. 

492-496 Gelasio | sostiene in una lettera all’impe- 
ratore ANASTASIO 1 la «teoria dei due poteri»: i 
vescovisono responsabili davanti a Dio per i so- 
vrani laici ai quali i sacerdoti sono superiori co- 
me dispensatori dei sacramenti (subordinazio- 
ne dei sovrani in quanto membri della Chiesa 
soggetti alla disciplina ecclesiastica). 

498-514 simmaco. Durante il suo pontificato si 
stabilisce che il papa non possa essere giudicato 
da nessun uomo(Constitutum Silvestri). — In se- 
guito i papi diventano politicamente dipendenti 
prima dagli Ostrogoti poi dai Longobardi. 

590-604 Gregorio I Magno, il primo papa monaco, 
si definisce «Servus servorum Del», da allora ti- 
tolo ufficiale dei pontefici. Egli adatta la dottri- 
na di sSANT’AGOSTINO alla concreta azione poli- 
tica del Papato e, accentrando i possedimenti 
pontifici (patrimoni: latifondi della Chiesa Ro- 
mana) fonda il potere temporale dei papi in Italia 
e diventa a poco a poco sovrano temporale della 
città di Roma, assumendo funzioni politiche e 
tecnico-amministrative. Egli si stacca dall’am- 
biente culturale bizantino e si volge ai popoli 


134 


germanici dei quali riconosce l’importanza 
(legame con Roma): Visigoti, Svevi e Longobar- 
di diventano cattolici. Conversione degli Anglo- 
sassoni ad opera del monaco AGOSTINO che nel 
596 viene inviato da ETELBERTO, re del KENT 
(fondazione dell’arcivescovato di Canterbury); 
gli Anglosassoni si sottomettono alla giurisdi- 
zione del papa. 

664 Il Sinodo di Whitby assicura al pontefice il di- 
ritto di fondare vescovati e di nominare vescovi 
in Inghilterra, a scapito dell'influenza irlando- 
scozzese. Roma rinnova le pretese di suprema- 
zia nei confronti dell'Oriente. 

680-681 Il 6° Concilio ecumenico di Costantinopoli 
condanna la dottrina monoteletica, proclamata 
dall’imperatore ERACLIO 1 (due nature di CRISTO 
ma una sola volontà) e approvata da papa 
ONORIO 1 [625-638]; il pontefice viene riprovato 
come fautore dell’eresia; viene meno l’infallibili- 
tà dell’autorità dottrinale di Roma. 

722 Dopo la sua consacrazione a vescovo, BONIFA- 
CIO presta a papa GREGORIO 11 [715-731] giura- 
mento di obbedienza e svolge la sua missione in 
Germania. Nel 732 viene nominato arcivesco- 
vo. Nel 747, grazie al suo intervento, un sinodo 
generale franco si sottomette al papa. 

752-757 STEFANO II si stacca dall'Impero Romano 
d’Oriente e si lega col Regno dei Franchi (p. 
129). Nasce lo Stato della Chiesa («Donazione 
di Pipino», p. 129). Il papa eleva ora pretese su 
una sovranità territoriale indipendente che egli 
fonda su un documento falsificato (Donatio 
Constantini), secondo il quale l'autonomia di 
Roma nei confronti dell’Impero d’Oriente sa- 
rebbe da ricondursi a COSTANTINO, che avrebbe 
consegnato al papa Roma e la metà occidentale 
dell’impero. 

800 LEONE Hi [795-816] incorona imperatore 
CARLOMAGNO (p. 129). 

847-852 Appaiono nella provincia ecclesiastica di 
Reims le decretali del Pseudo-Isidoro (costitu- 
zioni pontificie apocrife) che mirano a consoli- 
dare la posizione dei vescovi nei confronti dci 
metropoliti, dei sinodi e del potere laico; il papa, 
come garante della libertà ecclesiastica, deve as- 
sicurare l’indipendenza della Chiesa. Proclama- 
zione della supremazia temporale del papa 
(Papa caput totius orbis). 

858-867 NICCOLÒ 1. Poiché la potenza dei Carolin- 
gi sta tramontando, il papa come propugnatore 
del potere temporale della Chiesa, appellandosi 
alle decretali del Pseudo-Isidoro, si propone di 
sopprimere il sistema delle Chiese territoriali 
accentrando a Roma tutta l’organizzazione am- 
ministrativa. 

867 Nuovoscisma con la Chiesa Orientale a causa 
del processo contro Fozio, patriarca di Costan- 
tinopoli. 

882-963 Età ferrea del Papato. La carenza dell’au- 
torità regia pone il Papato alla mercé dell’aristo- 
crazia romana. Potenti famiglie si contendono il 
soglio e ben ventiquattro pontefici si succedono, 
morendo spesso vittime delle fazioni. MAROZIA, 
figlia del conte di Tuscolo, TEOFILATTO, fa no- 
minare papa il figlio undicenne. La crisi è con- 
clusa da siLvESTRO II (p. 145). 
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La diffusione del monachesimo 

Il monachesimo sorge in Oriente (Egitto, Siria) allo 

scopo di salvaguardare una rigida forma di cristia- 

nesimo con il soccorso di ideali ascetici e eremitici. 

Intorno al 300 s. ANTONIO ABATE si ritira nel deser- 

to e vive da eremita (anacoretismo), mentre PACO- 

MIO (292-346) fonda il primo convento (cenobiti- 

smo = vita nel convento). Scopo della vita mona- 

stica è quello di raggiungere la perfezione attraver- 
so una severa ascesi. Nel Iv secolo il monachesimo 

si irradia dall’Egitto in tutto l'Oriente. BASILIO IL 

GRANDE, dal 370 metropolita di Cesarea in Cap- 

padocia, fissa una regola vincolante per il mona- 

chesimo greco. 

A partire dal 

451 Concilio di Calcedonia i vescovi ottengono la 
sorveglianza sui conventi della loro diocesi; il 
voto monastico impegna per tutta la vita. 

Dal 370 fiorisce il monachesimo occidentale sotto 
l'influsso della “Vita Antonii” (tradotta in latino 
da EVAGRIO DI ANTIOCHIA). 

480-543 Benedetto da Norcia (Umbria) fonda in- 
torno al 529 il monastero di Montecassino c fis- 
sa con la «Regula Benedicti» la struttura del mo- 
nachesimooccidentale; nella regola benedettina 
si fondono disciplina romana e antica tradizio- 
ne monastica: stabilitas loci (obbligo di residen- 
za nel monastero) in voluto contrasto con gli 
asceti vaganti; conservatio morum (povertà e 
castità); oboedientia (sottomissione all’abate). 
Viene messo l’accento sul lavoro manuale (Ora 
et labora) e si invita alla moderazione delle pra- 
tiche ascetiche. I Benedettini sono tenuti all’o- 
spitalità, alla cura dei poveri e all'insegnamento 
nella scuola del monastero. I monasteri diventa- 
no centri di cultura (raccolta e conservazione del- 
la letteratura e della storiografia antica; accanto 
al lavoro intellettuale l'allevamento del bestia- 
me, la coltura dei campi e delle viti). Appoggiata 
da GREGORIO MAGNO e CARLOMAGNO la regola 
benedettina prevale in Occidente; dal 

743 è ormai vincolante in tutta la Francia. 

816-817 la riforma monastica ad opera di BENE- 
DETTO DI ANIANE: stretta osservanza della rego- 
la benedettina. 

x-xI secolo: Il movimento di riforma. Contro la se- 
colarizzazione della vita monastica, causata dal 
sorgere di una feudalità ecclesiastica, e contro 
l’ingerenza dei feudatari laici che vantano diritti 
sugli enti ecclesiastici posti nei loro domini, sor- 

ge il movimento cluniacense, che si irradia dalle 
Shbazie di Cluny (fondata nel91 0) e di Gorze. Si 
chiede una riforma amministrativa, il passaggio 
dell’abbazia sotto la protezione del papa (e non 
sotto la signoria dell’episcopato), una rigida di- 
sciplina e obbedienza nei confronti dell'abate. 
Unione di circa 200 abbazie in una congregazio- 
ne sottoposta all’abate di Cluny. — Altre riforme 
sono proposte dai Camaldolesi, creati nel 1012 
da ROMUALDO DI RAVENNA, dai Certosini il cui 
fondatore nel 1084 è BRUNONE DI COLONIA € 
dall’Ordine di Hirsau, riformato nel 1069, chesi 
occupava della cura delle anime. 

1098 Fondazione a Cîteaux (la latina Cistercium) 
dell’Ordine dei Cistercensi, ad opera dell’abate 
ROBERTO DI MOLESME (morto nel 1100). Gran- 
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de incremento all'Ordine viene dato da 
BERNARDO che entra a Cîteaux nel 1112, nel 
1115 fonda l’abbazia di Clairvaux (Chiaravalle) 
e ne diventa il primo abate. 

1119 «Charta caritatis». Il terzo abate di Chiara- 
valle, STEPHAN HARDING, integra la regola bene- 
dettina. Con la fondazione di abbazie affiliate 
alle antiche, l'Ordine dei Cistercensi assume 
una nuova strutturazione. La massima autorità 
è il Capitolo Generale degli Abati che si raduna 
una volta l’anno. Le nuove abbazie sono sotto la 
sorveglianza delle abbazie fondatrici, che a loro 
volta sono vigilate dagli abati delle quattro più 
antiche abbazie non fondatrici (La Ferté, Ponti- 
gny, Clairvaux, Morimond). Caratteristiche dci 
Cistercensi sono una rigida ascesi, semplicità (la 
chiesa abbaziale non ha campanile), pietà misti- 
ca, attività economica. Colonizzazione delle re- 
gioni orientali della Germania. 

1120 Fondazione dell'Ordine dei Premonstrati a 
Prémontré ad opera di NORBERTO DI XANTEN, 
dal 1126 arcivescovo di Magdeburgo. Appar- 
ion onoal’Ordine canonici regolari, non mona- 

i dedicano alla cura delle anime e alla diffu- 
sione della fede, soprattutto a oriente dell’Elba. 


Ordini mendicanti: hanno come ideale l’«imitatio 
Christi». In contrasto con gli Ordini aristocratici 
proprietari di terre, essi operano nelle città come 

organismi ausiliari del papa, volontari e soggetti a 

disciplina e a una direzione centrale. Si entra nel- 

l'Ordine, non nel monastero, che è concepito uni- 
camente come alloggio. L’esperimento di riforma 

di S. Francesco di Assisi (1182-1226) - adempi- 

mento totale della dottrina cristiana in spinto 

evangelico —- porta alla fondazione, dopo l’inter- 
vento della Curia, dei Francescani o Minoriti 

(Ordo Fratrum Minorum, O.F.M.). 

1223 L'Ordine viene confermato da ONORIO II. 
Esso si dedica al risveglio della devozione popo- 
lare e all’esercizio attivo della carità. Esaltazione 
della povertà. Una vasta produzione letteraria 
prende ispirazione dalla predicazione di 
FRANCESCO: “I Fioretti”. 

1216 Fondazione dell’Ordine dei Domenicani 
(Ordo fratrum praedicatorum, O.P.) da parte di 
DOMENICO DI CALERUEGA (dal 1170 al 1221). 
Questo Ordine di chierici si propone di combat- 
tere gli eretici (prima lotta contro gli Albigesi), 
svolgere tra essi il proprio apostolato e riassog- 
gettarli alla gerarchia. I Domenicani sono un 
Ordine di frati predicatori ambulanti; dal 1231 è 
affidatoloro dai papil’Istituto della Inquisizione. 


Dal 1227 le Clarisse costituiscono il ramo femmi- 
nile (Secondo Ordine) dell'Ordine dei Francesca- 
ni. Prendono il nome da SANTA CHIARA, la fonda- 
trice dell'Ordine. Quest'Ordine ha carattere pre- 
valentemente contemplativo. Nel Terzo Ordine si 
uniscono i laici (terziari), vigilati dai primi due. 
Dalle comunità di eremiti sorge nel 1 156 sul Mon- 
te Carmelo in Palestina l'Ordine dei Carmelitani, 
fondato da ALBERTO DI VERCELLI € riconosciuto 
da onoRIO I nel 1226. Nel 1256 si costituisce in 
Italia l'Ordine degli Agostiniani-eremitani (Ordo 
fratrum eremitarum S. Augustini, O.E.S.A.). 
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Regno italico indipendente 

La morte di CARLO IL GRosso (888) determina una 
serie di contese da parte dei grandi feudatari e in 
particolare fra BERENGARIO, MARCHESE DEL FRIU- 
LI, nipote per parte di madre di Lodovico il Pio, e i 
duchi di Tuscia e Spoleto, che si considerano eredi 
del dominio longobardo. 

Invocati dai grandi feudatari, intervengono nel 
conflitto i sovrani delle regioni limitrofe, ostili ai 
pretendenti locali, nonché le grandi famiglie patri- 
zie romane. 


888-924 Berengario, marchese del Friuli, ha alla fi- 
ne il sopravvento, viene eletto e incoronato re 
d’Italia. Ma la corona gli viene contesa da Guido 
di Spoleto [891-894] e dal figlio di questi Lam- 
berto [892-898], che ottengono, con l'appoggio 
del papa, anche la corona imperiale. 

894 Interviene nel conflitto Arnolfo di Carinzia, in- 
coronato re e imperatore (896) da papa 
FORMO5O, nemico degli Spoletini. Ma la morte 
di FORMOSO e la conseguente partenza di 
ARNOLFO dall’Italia rafforzano nuovamente la 
corrente spoletina, che eleva al papato un pro- 
prio aderente, STEFANO VI, il quale indice un 
macabro processo alle spoglie dissepolte di papa 
FORMOSO. 

Dopo la morte di STEFANO VI e di LAMBERTO, 

898 BERENGARIO riprende il potere. Un’invasione 
degli Ungari devasta l’Italia. BERENGARIO, scon- 
fitto al Brenta (900), è costretto a pagare un forte 
tributo. l grandi feudatari gli oppongono 

900 Ludovico di Provenza, incoronato a Pavia re, e 
a Roma imperatore, col nome di Ludovico III 
Nel 915, vinto e fatto accecare da BERENGARIO, 
torna in Provenza, dove muore nel 928. 

915 BERENGARIO è incoronato imperatore da papa 
GIOVANNI x timoroso dell'avanzata araba sul 
Garigliano; ma la sua autorità è contrastata, 
perché nuove incursioni di Ungari e di Arabi 
(Reggio-Oria-Taranto) rendono malsicuro il do- 
minio imperiale in Italia. I feudatari gli contrap- 
pongono 

922-926 Rodolfo di Borgogna che depone 
BERENGARIO. Alla sua partenza dall’Italia segue 
una fase di anarchia feudale; BERENGARIO viene 
assassinato da un vassallo. Tra i feudatari domi- 
nano i conti di Tuscolo, potente casata capeggia- 
ta dal senatore romano TEOFILATTO e dalla fi- 
glia di questi MAROZIA, famosa per la sua disso- 
lutezza, scaltra e intrigante in politica. Costei 
sposa in prime nozze ALBERICO DI SPOLETO, € 
successivamente GUIDO, marchese di Toscana. 
Il Papato cade totalmente sotto il suo dominio. 
MAROZIA fa elevare altrono pontificio il proprio 
figlio GIOVANNI xI. L’alta feudalità romana 
chiama 

926-947 Ugo di Provenza che, sposata MAROZIA, 
esercita, con la moglie, il controllo politico sull’I- 
talia, su Roma e sul Papato. Alberico, figlio di 
MAROZIA, provoca una rivolta, spalleggiato dal- 
l'aristocrazia romana. Scacciato UGO, imprigio- 
nati lamadree il fratellastro, ALBERICO 

932 si proclama «senator et princeps Romanorum», 
governando su Roma con energia e avvedutezza 
per un ventennio. Importante la sua attività a 
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favore degli Ordini monastici per una moraliz- 
zazione del clero. 

946-950 Ad uco, che conserva la corona imperiale 
nonostante l’opposizione dei feudatari, succede 
il figlio Lotario, associato al padre nella reggen- 
za. LOTARIO nel 931 sposa Adelaide, figlia di 
RODOLFO Il DI BORGOGNA. 

950 I grandi feudatari eleggono re Berengario Il, 
marchese d’Ivrea, già tutore di LOTARIO. Alla 
morte di questi, BERENGARIO impone alla vedo- 
va ADELAIDE il matrimonio col proprio figlio 
ADALBERTO. ADELAIDE si ribella e ripara in Ger- 
mania invocando l’intervento di OTTONE I. 

951 Ottone scende in Italia, obbliga BERENGARIO a 
ritirarsi e sposa ADELAIDE. Nella 

952Dieta di Augusta BERENGARIO fa atto di omag- 
gio ad OTTONE, riconoscendosi suo vassallo. 
L'Italia diventa feudo della Corona germanica. 
Una nuova ribellione di BERENGARIO, inimica- 
tosi col pontefice GIOVANNI XII, induce OTTONE 
a un'altra discesa in Italia. 

961 BERENGARIO è fatto prigioniero. ADALBERTO 
muore in esilio. 

962 0TTONE icreaunorganismo politico-religioso, 
unendo la Corona d’Italia al Sacro Romano Im- 
pero. Nasce il Sacro Romano Impero della nazio- 
ne germanica con sovranità anche sui territori 
della Chiesa. In un patto stipulato con papa 
GIOVANNI XII, che alla dignità pontificale unisce 
la signoria sulla città ereditata dal padre 
ALBERICO, OTTONE I riconosce al pontefice la le- 
gittimità del dominio della Santa Sede; in cam- 
bio il papa riconosce all'imperatore il diritto di 
nominare il pontefice. Per frenare la riottosità 
dei feudatari laici che aspirano all’indipenden- 
za, OTTONE I investe i vescovi di poteri politici, 
inserendoli nelsistema feudale (vescovi-conti). 
Sperando di unire alla Corona regia d’Italia i ter- 
ritori sottoposti a Bisanzio, OTTONE I negozia il 
matrimonio del proprio figlio OTTONE Il con la 
principessa bizantina TEOFANO (972). Ma falli- 
sce nell’intento di estendere il dominio sull’Ita- 
lia meridionale. 

973-983 Ottone II tenta di porre fine in Roma alle 
rivalità per il possesso della tiara pontificia, 
quindi muove alla conquista dell’Italia meridio- 
nale contro Bizantini e Saraceni. Sconfitto a Sti- 
lo (982), si salva a stento. Nel 983, convocata 
una Dieta a Verona, ottiene la designazione a 
imperatore di Ottone III (3 anni), sotto la reg- 
genza della madre TEOFANO e della nonna 
ADELAIDE. Fissata la sede in Roma OTTONE HI 
tenta di restaurare l’impero dei Cesari (Renova- 
tio Imperii) ma le potenti fazioni romane fanno 
fallire il suo sogno. 

Alla morte di OTTONE Il i vassalli cercano di sot- 
trarsi all'autorità dell’Impero, creando re 

1002-1015 Arduino, marchese d'Ivrea, che si fa 

campione della feudalità laica contro il potere 
dei vescovi-conti. 
L’imperatore Enrico II, appena eletto, scende in 
Italia e sconfigge ARDUINO alle Chiuse di Valsu- 
gana (1004), facendosi riconoscere re a Pavia. 
Unnuovo tentativo di ARDUINO per ristabilire il 
potere regio fallisce. ARDUINO si ritira nel con- 
vento di Fruttuaria. 
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Conquiste degli Juti, Angli, Sassoni e Danesi 

Intorno al 450 Juti, Angli e Sassoni sbarcano nel- 

l’Inghilterra abbandonata dai Romani intorno al 

400, ricacciano i Britanni verso il Galles (leggenda 

di RE ARTÙ), la Comovaglia, la Scozia e la Bretagna 

(Armorica), e fondano 7 Stati (eptarchia): Kent 

(Juti), Northumbria, Mercia, Anglia orientale 

(Angli), Essex, Sussex, Wessex (Sassoni). La supre- 

mazia della Northumbria nel vii secolo passa nel- 

vii alla Mercia che si estende verso la Comova- 

glia e il Galles. 

793 Saccheggio del monastero di Lindisfarne (p. 
141) da parte dei Normanni: inizio dell’epoca 
vichinga. Sotto 

802-839 EGBERTO, re del Wessex, cresciuto alla 
corte di CARLOMAGNO, i Sassoni impongono il 
proprio predominio sui regni angli. Ripetute in- 
cursioni dei Vichinghi (Danesi, 838) che 

866 iniziano la conquista progressiva dell’Inghil- 
terra da Londra e dall’isola di Thanet alle foci 
del Tamigi. I territori a nord del fiume sono co- 
lonizzati dai Danesi (Danelaw) che dominano 
su di essi dai «cinque borghi» (Anglia orientale c 
«Terra dci Cinque Borghi» 870-917, Northum- 
bria 876-926). 


Inghilterra (871-1066) 

871-899 Alfredo il Grande, re del Wesscx, che dis- 
seminò l’Inghilterra di castelli fortificati e diede 
mano alla costruzione di una flotta, dopo dure 
lotte vince i Danesi presso 

878 Edington, e, dopo la conquista di Londra (885) 
e la sua fortificazione, ottiene una nuova parti- 
zione del territorio (linea di confine London- 
Chester). ALFREDO IL GRANDE è importante co- 
me legislatore (raccolta di leggi) e come tradut- 
tore di scritti storici e morali (BEDA, BOEZIO, 
oROSsI0). Istituì, inoltre, la prima scuola pubbli: 
ca. Sotto i suoi successori EDOARDO IL VECCHIO 
[899-924] ed ETELSTANO [924-939] vengono as- 
soggettati i regni danesi. 

937 Vittoria di ETELSTANO su una lega di Danesi 
(di Dublino), Scozzesi e Gallesi presso Brunan- 
burh (ubicazione ignota). ETELSTANO, che allac- 
cia rapporti diplomatici con la Germania e la 
Francia, istituisce un’amministrazione di corte 
e una cancelleria, senza però creare la dignità, 
così pericolosa in Francia, di maestro di palazzo. 

959-975 Edgardo, signore di tutta l’Inghilterra, si fa 
incoronare e ungere primo re (973) da SAN DUN- 
STANO, arcivescovo di Canterbury, secondo un 
rituale foggiato sul modello franco-occidentale. 
Sotto l’influsso delle abbazie di Gorze e di Cluny 
(p. 135) ha inizio una riformaecclesiastica. 

978-1016 ETELREDO tenta invano, a mezzo di gra- 
vosi tributi (Danegeld, «soldo danese») imposti 
ai suoi sudditi (primatassa generale), di opporsi 
allo sforzo dei Danesi di conquistare tutta l’In- 
ghilterra (1013). 

1016-35 Canuto il Grande sconfigge definitiva- 
mente EDMONDO, figlio di ETELREDO, viene 
eletto re degli Inglesi e fa dell’Inghilterra il primo 
nucleo del suo Regno del Mare del Nord (p. 
169). Sposa EMMA, vedova di ETELREDO, e si fa 
cristiano. Assegna terre agli uomini del suo se- 
guito ma senza ricorrere a un esproprio genera- 
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le. L'esercito, all’infuori della guardia del corpo, 
viene rimandato in patria. Rinuncia a una unifi- 
cazione statale (istituzione di nuovi ducati a be- 
neficio di parenti ma affidati in parte anche a in- 
glesi). Nella lotta per la sua successione prevale 
AROLDO I, figlio illegittimo di CANUTO; lo com- 
batte il figlio di ETELREDO, ALFREDO, che colto a 
tradimento viene sconfitto a Guilford. 

1042-66 EDOARDO IL CONFESSORE, figlio di 
ETELREDO, istituisce un’amministrazione cen- 
trale affidata a normanni e viene così in conflit- 
to con i nazionalisti anglosassoni guidati da 
GODWIN CONTE DI ESSEX. Alla morte di 
EDOARDO viene eletto re il figlio di GODWIN, 
AROLDO, che vince i Norvegesi a Stamfordbrid- 
ge (p. 169) ma viene a sua volta sconfitto da 
GUGLIELMO DUCA DI NORMANDIA, sbarcato in 
Inghilterra con un csercito, nella 

14-10-1066 battaglia di Hastinge (morte di 
AROLDO) (un celebre arazzo conservato a Ba- 
yeux rievoca l'impresa del conquistatore). 


Ordinamento dello Stato 

Il popolo anglosassone è diviso in tre classi: nobili 
(Thegn o Thane, «signore feudale»»), liberi guerrie- 
ri (Ceorls) e non liberi. L’amministrazione e il tri- 
bunale di un villaggio spettano ai Thane e ai 4 «ot- 
timi». Nel secolo x ha luogo una nuova suddivisio- 
ne del regno con la creazione di «centene» territo- 
riali, ma le unità territoriali di una certa consisten- 
za rimangono inalterate. Più tardi sorgono gli shi- 
res (contee con un castello), che dal Wessex si 
estendono a tutto il Paese. I grandi distretti degli 
Earldormen (Earl = conte), sorti in seguito alla me- 
diatizzazione di piccoli signori indipendenti e alla 
riunione di parecchie contee in una mano sola, co- 
stituiscono per la monarchia un pericolo, scongiu- 
rato con la creazione di un funzionario regio. 

Lo sceriffo (shiregerefa, «conte dello shire») diven- 
ta il magistrato di nomina regia per la contea e ac- 
quista influsso nelle «centene» attraverso le sue 
ispezioni dei tribunali locali («turn» dello sceriffo). 


Cristianizzazione 

Intorno al 660 esistono in Inghilterra tre Chiese: 
l'antica britannica nel Galles, la scoto-irlandese in 
Irlanda e Scozia (Chiesa monastica ascetica) e la 
Chiesa anglosassone legata a Roma. Fondatore 
della Chiesa irlandese è San Patrizio, bretone ro- 
manizzato. Della conversione degli Anglosassoni è 
artefice l'abate AGOSTINO, inviato da papa 
GREGORIO MAGNO e primo arcivescovo di Canter- 
bury (p. 134). Organizzatore della Chiesa anglo- 
sassone è l'arcivescovo di Canterbury TEODORO DI 
TARSO [669-690] (Metropoli: York e Canterbury). 
Nel vii secolo viene incorporata la Chiesa scoto-ir- 
landese, nell’vin l'antica Chiesa britannica. Im- 
portanti centri di civiltà sono i chiostri irlandesi c 
gli eremi monastici a cui si deve la conservazione 
del patrimonio culturale latino. — Il VENERABILE 
BEDA (673-735) è ilgrande storiografo degli Anglo- 
sassoni (“Historia ecclesiastica gentis Anglorum”); 
il poeta del “Beowulf è un ecclesiastico. Dall’Ir- 
landa provengono i monaci ALCUINO, maestro del- 
la Schola Palatina, e sSCOTO ERIUGENA (810-878), 
primooriginale filosofo della Scolastica. 
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Danesi, Svedesi e Norvegesi sono Normanni («uo- 
mini del Nord») o Vichinghi, o Variaghi come si 
chiamano in Russia. L'espansione dei Normanni è 
causata da eccesso di popolazione, spirito guerrie- 
ro, sete di gloria e di avventura e da scontento per 
la situazione politica in patria (il sorgere di potenti 
signorie spinge i guerrieri assetati di libertà a mi- 
grare). Sul piano tecnico favorisce le loro imprese 
l’imbarcazione a chiglia con fondo rinforzato, che 
sostituisce la vecchia imbarcazione a remi. 


Ilprimo periodo 

Intorno al 500 i Danesi abitano le isole della Dani- 
marca, la Scania e più tardi lo Jiitland. 

Intorno al 600 i re degli Svioni (Svear) di Uppsala 
estendono la lorosignoria su tutta la Svezia e do- 
minano (dal 650) oltre alle terre dei Gauti il Bal- 
tico orientale (Finlandia, Curlandia, Prussia 
orientale): nell’vin secolo il Baltico è un mare in- 
terno svedese, chiuso alcommercio frisone. — In 
Norvegia esistono numerosi piccoli regni ma 
anche repubbliche di contadini. 

790-840 Saccheggi e scorrerie lungo le coste, so- 
prattutto in territorio celtico: Lindisfarne (793), 
Jarrow, Monkwearmouth (794), Rechru, Skye e 
lona (795). Dal 799 incursioni sulla costa friso- 
sassone: CARLOMAGNO stabilisce una sorve- 
glianza costiera. Caratterizza questo periodo 
l’attività stagionale dei Vichinghi: attaccano in 
primavera, rientrano in patria a svernare. 

Dall’840 (morte di LODOVICO IL PIO) le incursioni 
diventano imprese di grossi eserciti che pianta- 
no accampamenti stabili presso le foci dei fiumi 
dove passano l’inverno. 

1. I Vichinghi danesi (il Grande Esercito) mettono 

a sacco ogni anno le città della Francia vicine ai 

fiumi, intraprendono scorrerie nelle Asturie e in 

Portogallo (844), nelle Baleari, in Provenza e in 

Toscana (859-862), e al loro ritorno assoggettano 

in Inghilterra la Northumbria e l’Anglia orientale 

(Danelaw: territorio sotto giurisdizione danese). 

Solo ALFREDO IL GRANDE (p. 139) re del Wessex 

resiste e allestisce una flotta. Le successive spedi- 

zioni avvengono sotto la guida dei re danesi. Sotto 

CANUTO IL GRANDE, l’Inghilterra è annessa alla 

Danimarca (p. 169). 

2.1 Vichinghi norvegesi occupano nell’vin secolo le 

Shetland e le Orcadi, poi le Fàrder, le Ebridi e l’Ir- 

landa. Dopo l’unificazione della Norvegia (872) 

per opera di AROLDO I BELLA CHIOMA (860-933 ca) 

molti Norvegesi lasciano la patria e dall’874 si 
stanziano nell’Islanda (scoperta nell’860). Il perio- 
do della conquista territoriale si chiude col sorgere 

del diritto e delle assemblee legislative (ding, 930). 

Nel 982 viene scoperta la Groenlandia, intorno al 

1000 l'America (Vinland, p. 235). 

3. I Vichinghi svedesi intraprendono spedizioni 

nell’Europa orientale. Chiamati da slavi e finnici, 

raggiungono la zona di Novgorod guidati da RURIK 

(p. 143). Verso il 1000 conversione dei Vichinghi 

al cristianesimo e passaggio allostato sedentario. 


La formazione deiregni (IX-XII secolo) 

Normandia 

896 Vichinghi danesi si stabiliscono presso le foci 
della Senna. 
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911 Accordo di Saint-Clair-sur-Epte tra i Vichin- 
ghi della Senna sotto ROLLONE e il re franco 
CARLO IL SEMPLICE [898-923]: ROLLONE ottiene 
in feudo, con l’obbligo di difenderla, parte di 
quella regione che verrà in seguito chiamata 
Normandia. Dopo aver ricevuto il battesimo 
(912) diventa duca e vassallo del re di Francia, c 
il feudo diventa un ducato. 

Italia meridionale 

1027 RAINULFO DRENGOT ottiene la contea di 
Aversa. I fratelli ALTAVILLA, giunti dalla Nor- 
mandia con GUGLIELMO BRACCIO DI FERRO, di- 
vengono duchi di Melfi [1043-1053]. ROBERTO 
IL GUISCARDO vince a Civita papa LEONE IX e lo 
fa prigioniero. 

1059 Nel sinodo di Melfi i Normanni si riconosco- 
no vassalli del papa. ROBERTO IL GUISCARDO di- 
venta duca (Dux Apuliae et Calabriae). I Nor- 
manni mettono fine alla signoria dei Bizantini 
nell'Italia meridionale ec a quella degli Arabi in 
Sicilia: conquista di Messina (1061), di Bari 
(1071)e di Palermo(1072). 

1130 Ruggero II [1105-1154] annettela Sicilia alla 
Calabria e alla Puglia (Rex Siciliae, Calabriae et 
Apuliae) assumendo il titolo regio sulla base di 
un’investitura conferitagli dall’antipapa ANA- 
CLETO II e successivamente (1133) confermata 
dal pontefice INNOCENZO ui. Trasferimento della 
capitale a Palermo. Conquista di Amalfi (1137), 
Napoli (1139) e Gaeta. Nel regno viene dato 
grande impulso all’agricoltura; fervida è l’attivi- 
tà legislativa (Assise normanne, 1140), fiorenti 
sono le arti: lo stile architettonico arabo-nor- 
manno è caratterizzato dalla armonica fusione 
con elementi arabi (Abbazia di Monreale, Cap- 
pella Palatina, Duomo di Cefalù). 

1186 Enrico VI sposa l'erede normanna 
COSTANZA, figlia di RUGGERO Il, ed eredita il re- 
gno normanno (1194). 

Inghilterra (p. 139) 

Russia 

Tra 1°800 e 1°850 nella zona del Lago Ladoga i Vi- 
chinghi svedesi creano regni di guerrieri-mer- 
canti erigendo fortezze in mezzo alle tribù slave. 
Le signorie di questi territori settentrionali (gar- 
darike) vengono poi riunite sotto RURIK nel Re- 
gno di Novgorod (p. 143). 

Commertcio. Il predominio dei traffici che, nei se- 

coli vini e IX è in mano agli Ebrei (Mediterraneo, 

Oriente) e ai Frisoni (Europa) passa ai Vichinghi 

che hanno stabilito una vasta rete commerciale. Il 

traffico delle merci si svolge sul mare e sui grandi 

fiumi (per passare da un fiume all’altro spesso si 
trasportano le imbarcazioni per via di terra). Con- 
quistate le vie russe (Dnjepr verso Bisanzio, Volga 
verso il mondo arabo), il commercio mondiale si 
sposta in Svezia (Birka) e, a partire dal 900, fa cen- 
tro a Haithabu, che domina la rete dei traffici e ab- 
brevia il tragitto. Più importante del commercio 
coi Greci è quello congli Arabi (argento dal Turke- 
stan occidentale e dall’Afghanistan). 1 Vichinghi 
forniscono pellicce, schiavi (dai territori baltici, 
slavi e finnici) e omamenti preziosi. Il loro predo- 
minio commerciale decade verso il 1050. L’argen- 
to delle miniere dell’Harz sostituisce quello arabo. 
Nel Baltico subentrano i mercanti slavi. 
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L’epoca dei Variaghi 

Il Regno russo sorge in seguito alla «chiamata dei 

Variaghi svedesi» (RURIK) da parte di tribù slave e 

finniche in lotta tra loro. I Variaghi costituiscono 

delle signorie nel cuore del territorio slavo, e sotto 

RURIK si compie l’unificazione della Russia setten- 

trionale (Principato di Novgorod). Due seguaci di 

RURIK, 

858 HOSKULD e DYRI, giungono a Kiev sulla via 
«dai Variaghi ai Greci». Nell’860 viene respinto 
il loro primo attacco a Costantinopoli. 

882 Oleg il Saggio [879-912] riunisce il Nord 
(Novgorod) col Sud (Kiev); Kiev diventa la ca- 
pitale del Regno di rus (parola di origine finnica 
con cui si designavano i Variaghi), minacciato 
da incursioni di orde nomadi asiatiche nella 
steppa sud-orientale. 


Il principato di Kiev 

944 IGOR [912-945], dopo un vano attacco a Co- 
stantinopoli, conclude con Bisanzio un trattato 
commerciale e apre il regnoall’influsso cristiano. 

957 Battesimo di OLGA, vedova di IGOR. 

9612-972 Svjatoslav domina le vie del commercio 
internazionale. Distrugge il Canato dei Chasari 
(966) e il Regno bulgaro del Danubio (967-972), 
e viene perciò in conflitto con Bisanzio i cui al- 
lcati, i Peceneghi, lo uccidono durante la ritirata 
(972). I suoi successori a capo dei principati rus- 
si appartengono alla dinastia dei Rurikidi. 

978-1015 VLADIMIRO 1 IL SANTO spodesta i fratelli 
e diventa unico sovrano con l’aiuto di mercenari 
Variaghi (980). Dopo il suo matrimonio con la 
principessa bizantina ANNA, sorella di BASILIO II, 
c ilsuobattesimo (988), Kiev diventa il maggio- 
recentro religioso, sede del metropolita. 

1019-54 Jaroslav il Saggio, dopo annose lotte fa- 
miliari conquista il potere con l’aiuto dei Varia- 
ghi. Strappa alla Polonia i castelli di Czerwin, 
quindi insieme con l’imperatore ENRICO HI (p. 
149) aiuta CASIMIRO Ia restaurare la dinastia dei 
Piasti. Nel 1036 sconfigge i Peceneghi, mentre 
nel 1043 fallisce un suo attacco navale contro 
Costantinopoli. 

VLADIMIRO € JAROSLAV IL SAGGIO, dopo aver eli- 

minato i correggenti, creano uno Stato unitario 

russo, e l'aristocrazia variaga vieneslavizzata nel x 

secolo. Dopo aspri conflitti col Regno bulgaro del 

Volga, la cui ricchezza si fonda sul commercio tra 

la Russia settentrionale e meridionale, migliorano 

i rapportitra i due Stati. Kiev diventa il centroarti- 

stico e spirituale della Russia. Diffusione del mo- 

nachesimo promotore di civiltà. Il monaco ILARIO- 

NE apre a Kiev una scuola di copisti e traduttori; 

un’altra è aperta a Novgorod. Spetta a JAROSLAV IL 

SAGGIO il merito di aver compilato la prima reda- 

zione del «Codice russo», risultante da una fusione 

di leggi bizantine e di diritto consuetudinario slavo 

(all’usanza della vendetta del sangue viene con- 

trapposto un sistema di pene). 


Il frazionamento dei principati 

Dopo il 1054 la Russia si fraziona in numerosi 
principati. La molteplicità delle successioni dina- 
stiche ce delle divisioni patrimoniali alla morte di 
ogni principe (non c’è l’istituto del maggiorasco) 
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provoca lo sgretolamento del regno. Neppure l’in- 

contro pacificatore dei principi a Ljubec (1097, 

nuova spartizione dei domini), e gli energici sforzi 

di VLADIMIRO MONOMACO [1113-25] e MSTISLAV 

IL GRANDE [1125-32] riescono a frenare la deca- 

denza. Conflitti e rivalità, abilmente sfruttati da 

Bisanzio, caratterizzano la dinastia dei Rurikidi. 

Dopo la fondazione dell’Impero Latino (1204) Ve- 

nezia si sostituisce alla Russia nel commercio del 

Mar Nero. 

Nel xe xmi secolo ha inizio anche il tramonto po- 
litico, economico e culturale di Kiev. Crollano i 
principati, ad eccezione della Grande Novgorod 
e di Pskov. Ciononostante viene colonizzato 
l'alto bacino del Volga e sorge un «Regno dei 
Villaggi» con una forma di governo assolutista. 
Il Paese si frantuma in signorie locali. Sono fon- 
date nuove città tra cui Mosca (1147), Tver, Ko- 
stroma, Tula. 


LoStatodei Rurikidi. Alla testa sta il principe, non 
signore assoluto ma supremo magistrato. Suo 
compito principale è la difesa della città e del terri- 
torio. È affiancato da due organi collegiali: il Con- 
sigliio dei Boiari (proprietari terrieri nobili: 
DruZina) e l'adunanza dei cittadini. Sotto il princi- 
pato di Kiev si realizza la fusione di Slavi e Varia- 
ghi, favorita dal diffondersi del cristianesimo e dal- 
l'influsso culturale di Bisanzio. 


La dominazione mongola 

1223 Vittoria dei Mongoli, detti Tatari dai Russi, 
nella battaglia sul fiume Kalka. La sconfitta non 
ha conseguenze immediate a causa della morte 
di GENGHIZ-KHAN(1227). 

Dal 1245 signoria dei Mongoli sututta la Russia. Il 
Karakorum diventa sede del Gran Khan 
G6GGDAI (p. 185); uno dei suoi luogotenenti 
BATU fonda nel Saraj la signoria dell’«Orda d’O- 
ro» (1251), che dopo il 1260 si rende autonoma 
dal governo centrale. 


Amministrazione. Censimento della popolazione 
soggetta a tributo. Riscossione delle imposte affi- 
data ad appaltatori privati. Arruolamento forzato 
dei giovani russi e deportazione di lavoratori. | 
principi russi non vengono spodestati, ma alle loro 
corti si insediano luogotenenti del Khan («baska- 
ki»). I principi devono riconoscere la sovranità 
dell’Orda d’Oro (atto di obbedienza al Khan) e ot- 
tenerne la conferma dell’investitura. Posizione 
privilegiata della Chiesa russa grazie alla politica 
di tolleranza religiosa dei Mongoli: esenzione da 
imposte per gli ecclesiastici, nessuna confisca dei 
loro beni; la Chiesa si assoggetta quindi di buon 
grado al dispotismo mongolo. 


Conseguenze della signoria mongola: abbassamen- 
to della dignità individuale (prosternazione e bacio 
dell’orlo della veste); condizione di inferiorità della 
donna; punizioni crudeli (tortura, mutilazione); 
interruzione dei rapporti con l'Occidente e isola- 
mento della Russia ortodossa. Le vicende della do- 
minazione tatara sono narrate dal francescano 
GIOVANNI DA PIAN DEL CARPINE (m. 1252) nella 
sua “Historia Mongolorum”. 
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Dopo l’estinzione del ramo franco-orientale dei 
Carolingi, i Grandi del regno eleggono re a For- 
chheim 

911-918 Corrado I di Franconia. Invano egli si sfor- 
za di affermare la dignità regia nei confronti dei 
duchi. La Lotaringia si unisce con il Regno 
Franco occidentale. 


Gli imperatori sassoni(919-1024) 

919-936 Enrico I di Sassonia viene eletto re dai 
Franchi e dai Sassoni. La lotta contro i duchi si 
conclude con la 

921 sottomissione di ARNOLFO DI BAVIERA che era 
stato contrapposto a ENRICO. 

925 Ritorno della Lotaringia al Regno Franco 
orientale. Il duca di Lotaringia GISELBERTO spo- 
sa più tardi GERBERGA, figlia di ENRICO I. 

926 Il conte franco ERMANNO diventa duca di Sve- 
via alla morte di BURCARDO n. Nella 

928-929 guerra contro gli Slavi vengono assogget- 
tati gli Evelli (Brennaburg an der Havel) e i Da- 
leminzi. Una rivolta dei Veleti e degli Abodriti 
viene repressa a Lenzen. — Per difendersi dagli 
Ungari ENRICO negozia una tregua (9 anni), ncl 
frattempo erige fortezze e allestisce una forte ca- 
valleria pesante con la quale ottiene la 

933 vittoria sugli Ungari presso Riade. 

936-973 Ottone I il Grande, figlio di ENRICO e da 
lui designato come suo successore, viene inse- 
diato sul trono ad Aquisgrana dai Grandi feuda- 
tari laici, e dopo essere stato acclamato dal po- 
polo viene unto e incoronato dagli arcivescovi. | 
duchi lo servono personalmente al banchetto 
dell’incoronazione: EVERARDO DI FRANCONIA 
come siniscalco, GISELBERTO DI LOTARINGIA Ca- 
merlengo, ERMANNO DI SVEVIA coppiere e 
ARNOLFO DI BAVIERA marescalco. 

936-937 Organizzazione delle marche di frontiera 
per la sicurezza del confine orientale sotto i mar- 
gravi ERMANNO BILLUNG € GERO. 

938 Il fratellastro di OTTONE, TANGMARO, rimane 


ucciso. 

938 Rivolta dei duchi EVERARDO DI FRANCONIA e 
GISELBERTO DI LOTARINGIA; ENRICO, fratello di 
OTTONE unitosi ai ribelli, viene sconfitto nella 
battaglia di Andernach da ERMANNO DI SVEVIA. 
EVERARDO è ucciso, GISELBERTO affoga nel Re- 
no. ENRICO, graziato, si assoggetta definitiva- 
mente (941) dopo il fallimento di una congiura. 
Assegnazione dei ducati a parenti di OTTONE: la 
Franconia viene annessa, CORRADO IL ROSSO Ot- 
tiene la Lotaringia (944), ENRico la Baviera 
(947), LiupOLFO la Svevia (950). Rafforzamen- 
to della grande feudalità ecclesiastica in con- 
trapposizione a quella laica (i vescovi-contisono 
investiti dall’imperatore). 

950 Sottomissione del duca BOLESLAO DI BOEMIA. 

951-952 Chiamato in aiuto da ADELAIDE DI BOR- 
GOGNA (p. | 37), OTTONE scende a Pavia (prima 
spedizione in Italia) e si proclama re dei Franchi 
e dei Longobardi, ma non viene incoronato. 
Matrimonio con ADELAIDE. BERENGARIO riceve 
l’Italia in feudo, ma deve cedere alla Baviera l’l- 
stria, il Friuli e Verona. 

953-954 La rivolta di Liudolfo e di Corrado il Rosso, 
alleatisi con gli invasori ungari, viene repressa; 
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la Svevia torna a BURCARDO II; il fratello di 
OTTONE, BRUNONE arcivescovo di Colonia, ot- 
tiene la Lotaringia. 

10-8-955 Vittoria di Ottone sugli Ungari (battaglia 

sulla Lech). Ottobre 955, vittoria sugli Slavi 
presso il Recknitz. 
La cristianizaazione degli Slavi prosegue con la 
fondazione dei vescovati di Schleswig, Olden- 
burg, Havelberg, Brandeburgo (948), Meissen, 
Merseburg e Zeitz (poi Naumburg), alle dipen- 
denze dell’arcivescovato di Magdeburgo (968); i 
vescovati di Praga (973) e Olomouc sono sotto- 
posti a quello di Magonza. 

961-965 Seconda spedizione di OTTONE in Italia. 

2-2-962 Ottone è incoronato imperatore a Roma. 

966-972 Terza spedizione in Italia. I principi lon- 
gobardi del Mezzogiorno rendono omaggio a 
OTTONE. Lotte di esito incerto con i Bizantini in 
Puglia e Calabria; OTTONE evacua i possedi- 
menti bizantini e Bisanzio riconosce il suotitolo 
imperiale. Tentativo di OTTONE di estendere il 
dominio nell’Italia meridionale mediante il ma- 
trimonio del figlio con la principessa bizantina 
TEOFANO (p. 137). 

973-9830ttone II, marito di TEOFANO, nipote del- 
l’Imperatore Romano d’Oriente, guerreggia 
contro AROLDO Il DENTE AZZURRO (p. 169) di 
Danimarca (974) e contro i Boemi. 

976 Deposizione di ENRICO Il IL LITIGIOSO (duca di 
Baviera): la Carinzia diventa un ducato indi- 
pendente, il Nordgau (cartina p. 146) ela Marca 
Orientale passano a BERTOLDO € LIUTPOLDO di 
Babenberg. 

980-983 Spedizione di OTTONE Il in Italia, provo- 
cata da attacchi degli Arabi fatimidi ai principa- 
ti longobardi e da tensioni con Bisanzio. 

982 Sconfitta di Stilo in Calabria contro gli Arabi. 

983 Grande Rivolta degli Slavi: perdita del territo- 
rio a oriente dell’Elba. 

983-1002 Ottone III, designato imperatore dalla 
Dieta di Verona, fino al 995 sotto la tutela della 
madre TEOFANO e della nonna ADELAIDE, intra- 
prende nel 996 una spedizione in Italia, insedia 
sultrono pontificio il cugino BRUNONE col nome 
di GREGORIO v [996-999] e viene incoronato im- 
peratore. 

999 GERBERTO DI AURILLAC, maestro di OTTONE, 
è eletto papa col nome di SILVESTRO Il. 

1000 Fondazione dell’arcivescovato di Gniezno 
come provincia ecclesiastica indipendente, e 
nomina di BOLESLAO L’INTREPIDO, duca di Po- 
lonia, a «fratello e coadiutore nel regno». 

1001 Fondazione dell’arcivescovo di Esztergom 
per l'Ungheria. 

1002-24 Enrico II conduce guerre infruttuose 
(1003-18) contro BOLESLAO L’INTREPIDO e con- 
quista la Boemia nel 1004, ma nel 1018, con la 
Pace di Bautzen, conserva solo la Lusazia e il ter- 
Den dei Milziani come feudo imperiale (p. 
175). 

1007 Fondazione del vescovato di Bamberga: mis- 
sione tra gli Slavi del Meno. 

Tre spedizioni in Italia: ENRICO Il viene incoronato 
re a Pavia (1004) e imperatore a Roma (1014). 
Lotte contro Bisanzio (1021-1022) per impedir- 
ne l’ulteriore espansione nell’Italia meridionale. 
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Stato e ordinamento politico 

A capo del regno (Regnum Francorum, dalla fine 
dell’x1 secolo anche Regnum Teutonicum), che è 
indivisibile, sta ilre(Rex, Rex Francorum), sogget- 
to al diritto franco. Dopo l'incoronazione a Roma 
il re assume il titolo di «Imperator Augustus» (dal 
982 «Imperator Romanorum Augustus»): nell’in- 
tervallo di tempo prima dell’incoronazione il re 
eletto porta il titolo di «Rex Romanorum» (a par- 
tire da ENRICO III). L’ascesa al trono avviene me- 
diante elezione ad opera dei grandi feudatari; nella 
designatio (designazione da parte del predecessore 
approvata dai feudatari) sono determinanti il di- 
ritto disangue (scelta nell’ambito della stirpe regia) 
e l’impegno dei feudatari all’obbedienza. L’incoro- 
nazione si svolge ad Aquisgrana con un complesso 
cerimoniale: l’eletto siede sul trono (I 8 intronizza- 
zione) e riceve l'omaggio dei grandi feudatari 
(rimessa delle mani congiunte nelle mani del re, 
giuramento di fedeltà); segue la consacrazione reli- 
giosa con il conferimento delle insegne del potere, 
l’unzione e l’imposizione della corona e, infine, 
una 2a intronizzazione (il re si asside sul trono di 
CARLOMAGNO). Chiude la cerimonia il banchetto 
regale, in cui i grandi feudatari esercitano gli alti 
uffici di mensa (marescalco, camerlengo, coppiere, 

siniscalco). — Il potere del re, che è capo supremo 
dell'esercito e ha il diritto di decidere sulla guerra e 
sulla pace, poggia sui beni della sua Casa e della 
Corona, sulla sua sovranità sopra la Chiesa del re- 
gno (diritti di regalia e di spoglia), sulle regalie 
(diritti pertinenti al sovrano sui proventi delle mi- 
niere, del commercio ecc.), sul diritto di coniare 
moneta e di imporre dazi, e non da ultimo sulla sua 
dignità sacrale e sulla fedeltà del seguito. 

Durante lo sfaldamento della potenza carolingia 
nel 1x secolo si formano nuovi ducati corrispondenti 
ai principali gruppi etnici (Sassonia, Baviera, Sve- 
via, Lotaringia). Mentre CORRADO I si appoggia ai 
vescovi nella lotta contro i duchi, ENRICO I cerca di 
ottenere la collaborazione dei grandi feudatari. Ri- 
conosciuto in un primo tempo solo dai Franchi e 
dai Sassoni, elimina a poco a poco anche la resi- 
stenza degli altri ducati meridionali. La morte lo 
coglie mentre si prepara a scendere a Roma con 
l’intento di cingervi la corona imperiale. 


Ottone I. Fallito il tentativo di instaurare una mo- 
narchia patriarcale, il re si volge all’unico potere 
che sta sopra i duchi: la Chiesa. 

Politica ecclesiastica ottoniana. Con successive 
elargizioni da parte della Corona viene accresciuto 
il complesso di beni e diritti sui quali si esercita 
l’attività dei vescovi e abati. Costoro, inseriti nella 
gerarchia feudale, estendono i propri poteri (i ve- 
scovi prevalentemente sulle città, gli abati sui terri- 
tori di campagna) e si pongono a lato della feudali- 
tà laica e talora in competizione con questa. In 
cambio delle elargizioni e dell’accresciuto potere 
feudale l’episcopato è tenuto a prestazioni militari 
e finanziarie. La Chiesa diventa il baluardo dell’u- 
nità del regno. L’obbligo di celibato dei principi ec- 
clesiastici assicura il sovrano contro l’ereditarietà 
della carica e del feudo, e quindi contro ogni peri- 
colo di rivendicazioni dinastiche. 
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Politica occidentale. Il pomo della discordia con la 

Francia è la ricca e popolosa Lotaringia. 

942 LUIGI IV DI FRANCIA deve rinunciare alla Lota- 
ringia, dopo una spedizione di OTTONE I. 

946 Una seconda spedizione contro la Francia raf- 
forza la posizione di OTTONE L Ma con un 

978 attacco di sorpresa contro OTTONE Il ad Aqui- 
sgrana, re LOTARIO DI FRANCIA tenta di ricon- 
quistare la Lotaringia. 

980 Spedizione di rappresaglia di OTTONE tl fin 
quasi alle porte di Parigi e pace di Margut-sur- 
Chiers; conclusione delle lotte per la Lotaringia. 
La Francia non rinuncia però a rivendicare una 
propria supremazia sulla Lotaringia, e quindi 
anchesulla Germania. 


Borgogna. Inbase a un patto di amicizia stretto fra 
ENRICO I @ RODOLFO II DI BORGOGNA (935) 
OTTONE! sostiene i diritti di CORRADO III, figlio del 
defunto (937) RODOLFO Il, cresciuto alla corte sas- 
sone, contro le pretese del re UGO DI PROVENZA E 
D'ITALIA (946). Il 
1006 patto con RODOLFO Ill DI BORGOGNA che, pri- 
vo di discendenza, nomina erede ENRICO Il, pre- 
para l’annessione all’impero della Borgogna av- 
venuta sotto CORRADO II (p. 149). 


Politica imperi. le e politica italiana. 

Nel 962 OTTONE I getta le basi di un organismo po- 
litico-religioso che, richiamandosi alla tradizione 
carolingia, dà nuovo significato e prestigio alla di- 
gnità imperiale. Nasce il «Sacro Romano Impero 
della nazione germanica». OTTONE, con la corona 
imperiale, assume la sovranità sul «Patrimonium 
Petri». Mentre riconosce la legittimità della pote- 
stà papale sotto l’alta sovranità imperiale, avoca a 
sé il diritto di nominare i pontefici (Privilegium 
Othonis). Estende anche all’Italia l'istituto dei ve- 
scovi-conti, fondamentale strumento di lotta con- 
troi vassalli, e stronca il predominio dei duchi sud- 
tedeschi sull’Italia settentrionale, che passa sotto il 
controllo diretto della corona. La tradizione caro- 
lingia giustifica l'incoronazione ad Aquisgrana e la 
politica nei confronti della Francia e della Borgo- 
gna, come pure dell’Italia. OTTONE I si considera il 
legittimo successore dell’imperatore franco (verso 
la fine della sua vita trascorre quasi dieci anni in 
Italia). 


Politica orientale: scaturisce dalla consapevolezza 
della missione cristiana dell'impero: diffusione 
della fede e assoggettamento dei pagani. 


Ottone III tenta la «Renovatio Imperii Romano- 
rum» (Restaurazione dell’Impero Romano): Ro- 
ma deve diventare residenza imperiale, da cui go- 
vernare lo Stato (Imperium: Germania, Roma, 
Gallia, Schiavonia, 997). Adozione del cerimonia- 
le romano e bizantino, bando alle tradizioni ger- 
maniche. Aspirazione all’unione fra tiara e corona 
(cesaropapismo ispirato a COSTANTINO). 

1001 OTTONE HI accetta il titolo di «Servus Apo- 
stolorum» (Servo degli Apostoli) per poter 
estendere la sua influenza sulla Polonia e l’Un- 
gheria cedute alla Santa Sede. 
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Gli imperatori franchi (Salii, 1024-1125) 

1024-39 Corrado II, pronipote di CORRADO IL ROS- 
so, viene eletto a Kamba presso Oppenheim e 
incoronato a Magonza. Il nuovo regarantiscc ai 
vassalli l’ereditarietà e inalienabilità dei feudi. 
La marca dello Schleswig è ceduta a CANUTO IL 
GRANDE (1025) e il territorio tra la Fischa e la 
Leitha agli Ungari; in compenso il re di Polonia 
MIECISLAO Il (p. 1 75) deve rinunciare alla Lusa- 
zia e al territorio dei Milziani(1031). 

1033 Annessione del Regno di Borgogna all’Impero 
Germanico. Alla morte di RODOLFO Ii DI BOR- 
GOGNA il territorio passa in eredità a CORRADO 
nonostante l’opposizione dei feudatari borgo- 
gnoni. Sostengono invece i diritti di CORRADO il 
capostipite della famiglia di Savoia, UMBERTO 
BIANCAMANO, € l’arcivescovo di Milano ARI- 
BERTO, chelo incorona re d’Italia. Il collegamen- 
to col Regno d’Italia è assicurato dal possesso 
dei principali passi alpini occidentali. L’«Impe- 
rium» è composto dalla triade Germania-Italia- 
Borgogna. 

1035 Durante l'assenza di ARIBERTO, i valvassori 
insorgono contro i feudatari maggiori reclaman- 
do l’ereditarietà dei feudi minori. Uniti in una 
lega di resistenza (La Motta), affrontano l’arci- 
vescovoa Campomalo. La cittadinanza milane- 
se sostiene il vescovo stringendosi intorno al 
«Carroccio», grande carro tirato da buoi, sul 
quale campeggiano le insegne civiche e sacre 
della città: il gonfalone, l’altare e lacampana. 

1037 Dopo Campomalo l’imperatore condanna 
l'arcivescovo ed emana un editto, la Constitutio 
de feudis, con cui estende l’ereditarietà ai feudi 
minori: inogni vertenza i valvassori possono ri- 
correre direttamente all’imperatore. Viene così 
colpito alla base l’edificio feudale e rafforzata 
notevolmente la potestà imperiale. 

1039-56 Enrico II1, che ha sposato AGNESE DI POI- 
TOU, si adopera per una riforma della Chiesa. 
Dopo la sottomissione di BRATISLAO DI BOEMIA 
(1041) e la vittoria sugli Ungari (1044), la Boe- 
mia e l'Ungheria diventano feudi dell’Impero. 

1046 Sinodi di Sutri e di Roma. ENRICO 1 depone 
tre papi ed elimina le ingerenze della nobiltà ro- 
mana nell’elezione del pontefice. 

1047 Enrico 111 è incoronato imperatore. 

Dopo la spartizione della Lotaringia (1044) scop- 

pia un conflitto tra l’imperatore e il duca GOFFRE- 

DO IL BARBUTO che, pur essendo rimasto in posses- 

so unicamente dell'Alta Lotaringia, acquista gran- 

de influenza politica attraverso il matrimonio con 

BEATRICE DI TOSCANA. Conferendo privilegi ai 

Comuni, ENRICO lit limita il potere de! duca. 

BEATRICE € sua figlia MATILDE vengono condotte 

prigioniere in Germania. 

1056-1106 Enrico IV. Durante la reggenza di 
AGNESE DI POITOU madre di Enrico (fino al 
1062), dell’arcivescovo ANNONE DI COLONIA 
(finoal 1063) e di ADALBERTO DI BREMA (fino al 
1065) si accresce la potenza dei grandi feudatari. 
Assunta la potestà imperiale (1066), ENRICO in- 
traprende una lotta vigorosa contro i duchi, ap- 
poggiandosi ai feudatari minori e alle nascenti 
borghesie cittadine. l sistemi spietati con cui 
persegue la restaurazione del potere regale pro- 


Medioevo/Impero Germanico III (1024-1075), Papi riformatori 


vocano nella regione dell’Harz una rivolta dei 
Sassoni, che però, dopo alcuni successi iniziali, 
si sottomettono dopo la 

1075 vittoria di Enricoad Homburg sull’Unstrut. 


I papi riformatori (1046-1075) 

Dalla riforma puramente religiosa dei Cluniacensi 

(p. 135) deriva nell’x1secolol’esigenza di una rifor- 

ma totale della Chiesa. La lotta dei riformatori è di- 

retta contro la simonia (cessione di dignità e cari- 

che ecclesiastiche dietro pagamento in denaro) e 

contro il matrimonio del clero (si richiede il celiba- 

to). 

Il movimento riformista si consolida in Francia in 

seguito all'istituzione della 

1040 Tregua Dei, che comporta il divieto di usare 
armi dal mercoledì sera al lunedì mattina e in 
tutti i giorni festivi (si combatte solo 90 giorni al- 
l'anno). 

1046 Sinodo di Sutri. Papa CLEMENTE 1 [1046-47], 
per volere dell’imperatore, condanna la simo- 
nia, senza però imporre ai simoniaci la rinuncia 
ai lorouffici. 

Il vescovo di Toul, BRUNONE, insediato dall’im- 
peratore, intraprende energicamente, una volta 
eletto papa 

1049-54 col nome di Leone IX, la riforma della 
Chiesa, e chiama a Roma alcuni sostenitori del 
partito riformista: UMBERTO DI SILVA CANDIDA, 
PIER DAMIANI, FEDERICO DI LOTARINGIA, UGO 
CANDIDO, ILDEBRANDO DI SOANA, che vogliono 
far valere il «Primatus Petri» all’interno della 
Chiesa (raccolta di assiomi giuridici per definire 
la posizione di preminenza della Chiesa di Ro- 
ma [Libertas Ecclesiae Romanae]). Istituzione 
del Collegio dei Cardinali come autorità eccle- 
siastica universale. 

1054 Frattura tra la Chiesa Latina e la Chiesa Gre- 
ca(p.159). 

1059 Decreto di Niccolò II [1058-1061] sull’elezio- 

ne del papa: il pontefice viene eletto dai soli car- 
dinali (parroci di Roma e vescovi delle sedi su- 
burbicarie); viene esclusa l'influenza della nobil- 
tà romana e dell’imperatore. Divieto dell’inve- 
stitura laica. 
Il Papato si rafforza mediante le intese del pon- 
tefice con i Normanni nell’Italia meridionale 
(1059 ROBERTO IL GUISCARDO riceve l’investi- 
tura di Puglia, Calabria e Capua), con la contes- 
sa MATILDE DI TOSCANA e cON i patarini, un mo- 
vimento riformatore formato dal basso clero e 
dalla bassa borghesia nei Comuni lombardi 
(ispiratore ANSELMO DA BAGGIO poi papa Ales- 
sandro 11[1061-73]). 

1073-85 Gregorio VII (Ildebrando di Soana) pro- 
muove radicali mutamenti («riforma gregoria- 
na») che si compendiano nel Dictatus Papae 
(1075), raccolta di 27 massime in cui si procla- 
ma il potere assoluto del pontefice e la sua supe- 
riorità su ogni autorità terrena. Solo il papa, ca- 
po della Chiesa universale, può nominare i ve- 
scovi e anche deporli, come può deporre i sovra- 
ni che, in quanto dignitari di Dio, sono anche di- 
gnitari della Chiesa, e quindi sottoposti alla sua 
autorità («libertas Ecclesiae»: libertà assoluta 
della Chiesa). 
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La lotta per le Investiture 

1074 Papa GREGORIO vII convoca un Concilio a 
Roma chesancisce il divieto di matrimonio peri 
sacerdoti (obbligo del celibato). 

1075 Nuovo Concilio: il divieto dell’investitura di 
ecclesiastici da parte di laici apre la lotta per le 
Investiture tra il Papato e l’Impero Germanico. 
GREGORIO VII minaccia di scomunica ENRICO IV. 

Gennaio 1076 Sinodo di Worms: ENRICO Iv e i ve- 
scovi tedeschi dichiarano deposto il papa. 

1076 Concilio lateranense: GREGORIO VII depone e 
scomunica l’imperatore. | sudditi sono sciolti dal 
giuramento di obbedienza. 

Ottobre 1076 Dieta di Tribur. | principi tedeschi, 
alla presenza di inviati pontifici, decidonodi de- 
porre il sovrano se entro un anno non otterrà la 
revoca della scomunica. 

25/28-1-1077 Canossa. ENRICO Iv si reca in veste 
di penitente al castello di MATILDE DI TOSCANA, 
ove il papa è ospite, per chiedere l’assoluzione. 
Ammesso dopo tre giorni alla presenza di 
GREGORIO VII, ottiene la revoca della scomuni- 
ca, mentrela sua reintegrazione nei poteri impe- 
riali è condizionata al consenso dei principi te- 
deschi. Questi si oppongono con le armi ed eleg- 
gono re il duca RODOLFO DI SVEVIA. La guerra ci- 
vile che ne deriva si conclude con la vittoria di 
ENRICO e conl’uccisione di RODOLFO (battaglia 
di Hohenmdélsen, 1080). 

1080 ENRICO è nuovamente scomunicato da 
GREGORIO VII e fa eleggere pontefice l’arcivesco- 
vo scomunicato di Ravenna, GUIBERTO, col no- 
me di CLEMENTE Wi. Scende quindi in Italia e do- 
po la conquista (1083) di Roma 

1084 Enrico IV è incoronato imperatore dall’anti- 
papa CLEMENTE Ill. 

GREGORIO VII, che resiste assediato in Castel San- 

t'Angelo, viene liberato dai Normanni capeggiati 

da ROBERTO IL GUISCARDO (p. 141). ENRICO IV è 

costretto a lasciare Roma, ma anche GREGORIO VII 

deveabbandonare la città messa a sacco dalle mili- 

zie normanne. 

25-5-1085: morte di Gregorio VII a Salerno. Si può 
considerare fallito il suo tentativo di subordina- 
re la Chiesa e l’Impero all’autorità assoluta del 
Pontefice; resterà però affermata, come princi- 
pio gravido di conseguenze politiche, la conce- 
zione dell’origine divina del potere imperiale. 

1088-99 uRrBANO 1 riprende la politica di 
GREGORIO VII. Il Concilio di Clermont (1095) 
rinnova il divieto dell’investitura ecclesiastica 
da parte di laici e proibisce il giuramento di vas- 
sallaggio da parte di ecclesiastici a laici. 

1090-97 2a spedizione in Italia di ENRICO Iv. 
URBANO Il promuove la formazione di una lega 
lombarda e fa incoronare re il figlio di ENRICO, 
CORRADO, schieratosi dalla sua parte. ENRICO 
reagisce designando re (1099) il figlio minore 
ENRICO (v), che però 

1 104 si ribella al padre capeggiando una congiura 
di principi, e viene riconosciuto dal papa. 

1106 ENRICO Iv è costretto ad abdicare e muore a 
Liegi. 

1 106-35 Enrico V, eletto imperatore grazie all’ap- 
poggio del papa PASQUALE II, respinge il dettato 
pontificio sulle investiture e riprende la politica 
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paterna. Nel 1110-11 scende in Italia con un for- 
te esercito. 

ILIO-11 la spedizione in Italia. 

1111 Accordodi Sutri: ENRICO v rinuncia a ingerir- 
si nell’investitura dei vescovi, ma PASQUALE Il 
deve impegnarsi a restituire tutti i beni concessi 
in feudo alla Chiesa da CARLOMAGNO in poi. | 
vescovi tedeschi rifiutano però di cedere i feudi 
ed ENRICO v, fatto imprigionare il papa, lo co- 
stringe a incoronarlo imperatore e a riconoscer- 
gli i suoi diritti sull’investitura dei vescovi. Ap- 
pena ENRICO lascia l’Italia, il pontefice(1112) ri- 
tira le concessioni fatte e riprende la lotta. Ag- 
grava il contrasto la questione dei beni lasciati in 
eredità alla Chiesa dalla contessa MATILDE sen- 
za distinzione tra possessi patrimoniali e feuda- 
li.- Dopo una 2a spedizione di ENRICO v in Ita- 
lia allo scopo di incamerare i beni della contessa 
MATILDE, si giunge al 

23-9-1122 Concordato di Worms tra ENRICO v e 
CALLISTO Il [1119-24] sulla base di una distin- 
zione tra l'investitura temporale (temporalia) e 
l’investitura canonica (spiritualia), stabilita da 
teologi e giuristi francesi (IVONE DI CHARTRES). 
Il sovrano rinuncia all’investitura col pastorale e 
l'anello. In Germania l’elezione canonica avvie- 
ne alla presenza del sovrano o di un suo inviato; 
l’investitura temporale con lo scettro precede la 
consacrazione in Germania, mentre in Borgo- 
gna e in Italia deve averluogo entro sei mesi dal- 
la consacrazione. Per il papa vale il decreto del 
Concilio lateranense. 

Conseguenze. La scparazione introdotta tra pote- 
stà pontificia e potestà imperiale e tra le rispetti- 
ve competenze, liquida definitivamente il siste- 
ma cesaro-papista che era statoinaugurato dagli 
Ottoni. In Germania i vescovi da funzionari del- 
l'Impero diventano puri e semplici vassalli, 
mentre si rafforza il potere dei principi e dei si- 
gnorilaici. In Italia, indebolendosi le strutture 
feudali, si rafforzano, sotto la spinta della loro 
fiorente attività economica, i liberi comuni. 

Francia. Poiché in Francia solo pochi vescovati so- 
no soggetti alla Corona, l’investitura non è un 
problema vitale per il re francese, perciò non si 
arriva a una lotta accanita come in Germania. 
Secondo l'accordo stretto fra PASQUALE Ill e 
FILIPPO 1, il re rinuncia all’investitura con il pa- 
storale e l’anello, e conferisce l’investitura tem- 
porale contro la prestazione di un giuramento di 
obbedienza da parte del vescovo. 

Inghilterra. Quando ENRICO 1 [1100-35] pretende 
il giuramento di fedeltà da parte dell’arcivesco- 
VO ANSELMO DI CANTERBURY, il rifiuto di AN- 
SELMO porta all’esilio dell’arcivescovo e segna 
l’inizio, in Inghilterra, della lotta per le investitu- 
re. Nel 1107 sigiunge a un accordo sulla «dibera 
elezione» dei vescovi alla corte del re; l'assenso 
del sovrano conferisce all’eletto l’investitura 
temporale prima della consacrazione mediante 
un documento la cui promulgazione è condizio- 
nata a un giuramento di fedeltà. Il re riconosce 
ai vescovi il diritto di appello a Roma. 

Polonia. L’arcivescovo di Gniezno ENRICO KIE- 
TLITZ fa riconoscere in quasi tutti i ducati il 
principio dell'elezione canonica dei vescovi. 


ISI 


Il potere temporale dei Papi (XII-XIII secolo) 

Nonostante lo scisma dell’antipapa ANACLETO Il 

(PIETRO PIERLEONI, 1130-1138) e i disordini pro- 

vocati dal tentativo di ARNALDO DA BRESCIA di ri- 

portare la Chiesa alla povertà apostolica, il Papato 
raggiunge nei secoli xIl e XIII, grazie a BERNARDO 

DI CHIARAVALLE (approfondimento della pietà re- 

ligiosa, difesa dei diritti politici e materiali della 

Chiesa), il culmine della sua potenza (è spezzato il 

predominio della Chiesa tedesca). Nella lotta per 

la guida della cristianità occidentale (potere tem- 

porale dell’Impero o della Curia) FEDERICO 1 (p. 

173) incontra l’energica resistenza di 

1159-81 Alessandro III (ROLANDO BANDINELLI), 
che egli è costretto a riconoscere. 

1179 Il 3° Concilio ecumenico lateranense delibera 
che i cardinali eleggano il pontefice con una 
maggioranza di dueterzi. 

1198-1216 Innocenzo III (LOTARIO DI SEGNI) non è 
solo Vicario di Pietro ma anche Vicario di Cri- 
sto, Re dei Re, dal quale i principi laici ricevono 
in feudo i loro regni. Decade la potestà dei ve- 
scovi; accentramento del potere con l’istituzio- 
ne dei legati, rappresentanti del pontefice. La Si- 
cilia, l'Inghilterra e il Portogallo diventano feudi 
ecclesiastici. Ingerenza negli affari interni della 
Germania(p. 181), della Francia (p. 165) e della 
Norvegia (p. 169). Invio di legati in Serbia e in 
Bulgaria. Istituzione di una Chiesa latina nel- 
l’Impero Latino d’Oriente (1204). 

1215 40 Concilio ecumenico lateranense. Istituzio- 
ne nelle diocesi di tribunali contro le eresie 
(Inquisizione); proibizione di fondare nuovi Or- 
dini. Proseguono la lotta per il potere temporale 
GREGORIO IX (UGOLINO DI SEGNI) [1227-1241] e 
INNOCENZO IV (SINIBALDO FIESCHI) [1243-1257] 
(p. 181). Il principio dell’universalità della Chie- 
sa trova compiuta espressione nel 

1140 ca “Decretum Gratiani”, prima raccolta orga- 
nica di testi e norme di diritto canonico del qua- 
le viene affermata l’autonomia. Con le Costitu- 
zioni emanate nei secoli successivi esso forma il 
“Corpus iuris canonici”. 


L’Inquisizione 

Fino al secolo x1l l’eresia viene punita dalla Chiesa 
con la scomunica e la clausura. Dopo l'istituzione 
dell’Inquisizione vescovile (1215) GREGORIO IX 
crea l’Inquisizione papale avocando al pontefice i 
più gravi reati di eresia (1231). Contemporanea- 
mente si decreta la pena di morte per gli eretici in 
Francia e in Germania. 


Le sette 

L’accentuata mondanizzazione della Chiesa dopo 
il suo sganciamento dal sistema feudale (libertas 
Ecclesiae) e la prevalenza delle preoccupazioni 
d’ordine materiale sui compiti propriamente reli- 
giosi determinano nei ceti popolari la formazione 
di sette che invitano la Chiesa a rinunciare ai beni 
terreni per tornare alla povertà e alla purezza delle 
sue origini apostoliche. La setta dei Catari («Puri») 
riprende dal bogomilismo bulgaro l’antica dottri- 
na dualistica dei due principi: il bene e il male. 
Dopo il Concilio dei Catari a St. Felix-de-Caraman 
(1167) trionfa la teoria di NICETA DA BISANZIO 
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(severa ascesi, vita di imitazione degli apostoli). 
Da Albi (nella Francia meridionale), centro in cui 
lasetta è più numerosa, i seguaci si dicono Albigesi. 
Al pauperismo si ispira pure la setta dci Valdesi, 
fondata dal mercante lionese PIETRO vaLDO che 
dalla Francia si diffonde nell'Italia settentrionale 
ove nel frattempo sorgono le sette degli Umiliati c 
dei Patarini. Altre sette italiane sono i Fraticelli c i 
Gioachimiti (dal nome dell’abate calabrese Gioa- 
chino da Fiore). L'origine popolare dà a tutte que- 
ste sette anche un’impronta di egualitarismo so- 
ciale. Principi a tutte comuni sono: ripudio della 
gerarchia ecclesiastica e del fasto nella liturgia, la 
messa in volgare, la vita ascetica. In particolare i 
Valdesi predicano l'osservanza letterale del “Ser- 
mone della Montagna”, negano valore al sacerdo- 
zio, alle indulgenze, al purgatorio. La Chiesa com- 
batte le eresie mediante gli Ordini mendicanti 
(Domenicani) e l’Inquisizione; per sradicarle giun- 
ge a indire vere c proprie Crociate. 

1209-29 Crociata contro gli Albigesi (p. 165). 


Filosofia 

La Scolastica fiorisce nel clima religioso medievale 
come sintesi di tutte le discipline alla luce della teo- 
logia: attraverso lo sviluppo del metodo dialettico 
e l’utilizzazione di tutte le fonti del sapere (interes- 
se rinnovato per i pensatori dell'antichità) si mira a 
provvedere la fede di un ampio corredo speculati- 
voc a superare ogni contrasto tra la conoscenza ra- 
zionale del mondo e l’esperienza mistica di Dio. 
Prenrsori. Anselmo d’Aosta (1033-1109) tende, 
partendo dall'immediatezza della fede, a una giu- 
stificazione razionale del suo contenuto («Credo 
ut intelligam», Credo per comprendere). ANSELMO 
fornisce una prova ontologica dell’esistenza di 
Dio: nell’idea dell’Essere Perfettissimo è implicita 
la sua esistenza. Il problema degli Universali è la 
controversia del tempo: il realismo sostiene l’esi- 
stenza obiettiva dei concetti generali (universalia), 
mentre il nominalismo li considera astrazioni della 
mente. PIETRO LOMBARDO (m. 1160) è autore del 
trattato dogmatico “Sententiarum Libri iv”. Pie- 
tro Abelardo (1079-1142) tenta per primo una sin- 
tesi di realismo e nominalismo. 

Scolastica (filosofia delle Scholae). Si propone la 
conciliazione fra il pensiero di ARISTOTELE (noto 
nei commenti di filosofi arabi ed ebrei: AVERROÈ, 
1126-98) e quello cristiano. Trattazioni sistemati- 
che (Summae) ad opera degli appartenenti ai due 
Ordini mendicanti tentano di conciliare il pensiero 
di Aristotele con la dogmatica cristiana. Fra i Do- 
menicani: ALBERTO MAGNO (1193?-1280) e Tom- 
maso d’Aquino (1225-74) autore delle due Sum- 
mae “Contra gentiles” e “Theologica”, in cui ragio- 
ne e fede, natura e sovranatura sono conciliate in 
un rapporto di complementarità ma anche di su- 
bordinazione («la Filosofia è ancella della Teolo- 
gia»). La ragione dà le premesse alla fede. Visione 
prevalentemente intellettualistica a cui i France- 
Scani Con ALESSANDRO DI HALES (1185-1245), Bo- 
naventura (1221-74) e Duns Scoto (m. 1308) con- 
trappongono una visione volontaristica di ispira- 
zione agostiniana, culminante in un’ascesa mistica 
a Dio. Affiora la distinzione fra contenutodella fe- 
de e atto del credere. 
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Le repubbliche marinare 

Fra il vie il x secolo alcune città costiere italiane si 

affrancano gradualmente dal dominio bizantino 

ed espandono le loro attività commerciali in tutto 

il bacino del Mediterraneo orientale, acquistando 

una notevole potenza politica e militare. 

La prima ad affermarsi come entità politica indi- 

pendente è 

Venezia. Nel VI secolo le popolazioni del Veneto, 
incalzate dalle invasioni barbariche, si rifugiano 
in alcune isole della laguna e vi costituiscono 
stabili comunità. Nel VII secolo l'afflusso di altri 
fuggiaschi determina l’unione di queste comu- 
nità e la loro protezione da parte di Bisanzio, che 
le pone sotto la tutela di un funzionario imperia- 
le (dux). La crescente debolezza del potere bi- 
zantino favorisce il sorgere di una forma di auto- 
nomia amministrativa e il dux diviene gradual- 
mente espressione delle forze locali, eletto dai 
maggiorenti delle famiglie più antiche o facolto- 
se: il doge. 

814 Rialto (quartiere di Rivo Alto) diventa sede 
del doge; le isole si collegano a costituire la città 
attraverso una fitta rete di ponti (la posizione in- 
sulare rende invulnerabile Venezia anche con- 
tro l’assalto dei Carolingi). 

828 Da Alessandria d’Egitto vengono trasportate a 

Venezia le spoglie di San Marco che, proclama- 
to patrono della città, sarà l’eponimo della Re- 
pubblica. 
Il governo è, dapprima, a carattere aristocratico 
con alcuni tentativi di instaurazione dinastica. 
Ma nel 1130 viene istituito il Commune Vene- 
ciarum, organo collegiale in cui le funzioni diret- 
tive sono praticamente delegate al Maggior 
Consiglio, composto dai rappresentanti delle fa- 
miglie più influenti. In seno a questa oligarchia 
vi è un continuo avvicendamento nella carica di 
doge. Parallelamente si accresce la potenza eco- 
nomica della città. Priva di industrie (importan- 
tissima solo quella del sale), Venezia deve la sua 
ricchezza ai traffici con l'Oriente, e tende perciò 
ad assicurarsi il predominio dei mari. Il doge 
PIETRO ORSEOLO Il conduce una guerra vittorio- 
sa contro i pirati illirici e 

1004 assume il titolo di «Dux Veneticorum et Dal- 

maticorum». La cerimonia dello «sposalizio col 
mare» consacra il dominio di Venezia sull’A- 
driatico. 
Politica estera: mira a stabilire accordi commer- 
ciali con l’Impero, largo di favori e privilegi (cri- 
sobuli) ai mercanti veneziani. Favorita dalle 
Crociate, ha inizio la penetrazione di Venezia in 
Asia Minore, con la fondazione di importanti 
colonie. Dopo la IV Crociata e la creazione del- 
l'Impero Latino d’Oriente, Venezia riesce a mo- 
nopolizzare tutto il traffico commerciale, sosti- 
tuendosi a Bisanzio nel predominio sui mercan- 
ti orientali. La sua crescente potenza determina 
il conflittocon 


Genova. Passata dalla dominazione bizantina a 
quella longobarda (ROTARI), supera fasi alterne 
di decadenza e prosperità sotto i Carolingi. En- 
trata a far parte della Marca Obertenga, sfrutta 
abilmente l'appoggio del vescovo-conte per sot- 


trarsi algiogo feudale. Nelle lotte contro i Musul- 
mani, alcune famiglie genovesi, distintesi in im- 
prese guerresche, costituiscono associazioni 
commerciali (Compagne) iniziando una vasta 
penetrazione economica nel Mediterraneo e nel 
retroterra, attraverso le vie di comunicazione 
appenniniche (Passo dei Giovi). Le Compagne 
assorbono gradatamente i poteri politici del ve- 
scovo, e i loro capi, scelti tra le famiglie nobili, 
monopolizzano dall’x1 secolo anche le cariche 
di «consoli» del Comune genovese, ai quali 
spetta anche il comando delle forze armate. La I 
Crociata costituisce la grande occasione per an- 
nodare rapporti con l’Oriente, in seguito al con- 
tributo dato alla presa di Antiochia (1097-98) e 
di Gerusalemme. Nell'opera di riconquista delle 
terrecristiane occupate dai Musulmani, Genova 
si allea con Pisa e 


1015-16 conquista la Corsica c la Sardegna. Quin- 


di partecipa ad una spedizione comune contro 
Tangeri. Il duello con Pisa data da questo mo- 
mento e non avrà termine che con la battaglia 
della Meloria (1284), che segna la fine della po- 
tenza pisana. 

Successive lotte intestine fra le grandi famiglie 
non rallentano la penetrazione della «Superba» 
nel Mar Nero e in Crimea, dove vengono fonda- 
te fiorenti colonie. Dopo il x111 secolo Genova 
lotta con Venezia per il monopolio del commer- 
cio con l’Oriente. Cadrà poi sotto il dominio di 
Milano. 


Amalfi. La sua posizione centrale nel Mediterra- 


neo ne fa (unitamente a Napoli, Gaeta, Bari) un 
ponte di passaggio tra l'Occidente latino-germa- 
nico e l'Oriente bizantino. L’x1 secolo vede l’a- 
pogeo della potenza di questa città di mercanti e 
navigatori, che collegano le coste del Mar Nero 
alle corti di Roma e dell’Italia meridionale. Agli 
Amalfitani si attribuisce il perfezionamento del- 
la bussola (FLAVIO GIOIA). Ma la loro maggior fa- 
maè legata alle Tavole Amalfitane, celebre codi- 
ce di diritto marittimo. La decadenza di Amalfi 
coincide con la conquista normanna. Sottomes- 
sa dai conquistatori, la città non può difendersi 
da Pisa che la distrugge (1135). 


Pisa. Poco si sa dellesue vicende prima del 1000. 


Restano solo alcuni documenti relativi a privile- 
gi e franchigie che le vennero concessi dall’Im- 
pero per la sua partecipazione alla lotta contro i 
Saraceni. Struttura interna: da principio è un li- 
bero comune retto da dodici consoli eletti dal 
popolo. Poi l'ordinamento comunale cede il po- 
sto a una oligarchia retta da un «podestà». La 
fortuna di Pisa raggiunge l’apogeo conle vittorie 
sui Saraceni della Sardegna e della Penisola Ibe- 
rica. Nel 1116 Pisa si insedia in Sardegna e strin- 
ge trattati con i giudicati di Oristano e della Gal- 
lura. Partecipandoalla 1 Crociata ottiene la con- 
cessione di territori e colonie: Antiochia, Tiro, S. 
Giovanni d’Acti. Nella lotta per il primato nel 
Mediterraneo, dopo la vittoria su Amalfi, entra 
in conflitto con Genova. Dal duello mortale 
uscirà dapprima preda di signorie locali, quindi 
satellite gravitante nell’orbita di Firenze. 
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morte del Barbarossa 


Lai, He m Crociata 


A Es] Chiesa catt. rom. 


ico | Barbarossa 
rdo | Cuor di Leone 
ppo li Augusto 
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Cause. Dalla I alla III Crociata 

Il grande ciclo storico delle Crociate, le spedizioni 

militari che il mondo cristiano intraprese per libe- 

rare la Terra Santa dal giogo musulmano, abbrac- 

cia un periodo di circa due secoli (dalla 1, 1096-99, 

alla vir, 1270-1291; le successive avrannocarattere 

puramente difensivo). Causa immediata della 1 

Crociata, promossa dalla Chiesa che ha ormai con- 

quistato un'immensa autorità morale su tutti i 

principi europei, è il dilagare dei Turchi Selgiucidi 

che, dopo avere strappato Gerusalemme e la Siria 
agli Arabi Fatimidi, annientano l’esercito bizanti- 

no nella battaglia di Manzicerta (1071) (p. 159) e 

invadono l’Anatolia. L’intolleranza religiosa dei 

dominatori provoca l’interruzione dei rapporti fra 
l’Occidente cristiano e la Terra Santa. 

1074 Gregorio VII progetta di accorrere in aiuto 
dei cristiani orientali alla testa di un esercito di 
cavalieri dell'Occidente, come Dux e Pontifex. 
Oltre alla liberazione del Santo Sepolcro e dei 
territori conquistati dai Selgiucidi, egli mira alla 
riunione della Chiesa greca con quella romana. 
Dopo la costituzione in Asia Minore del Sulta- 
nato di Rum (o Iconio) la stessa Costantinopoli 
è minacciata dall’avanzata dei Selgiucidi. 

1095 ALESSIO I COMNENO invia una legazione a pa- 
pa URBANO II, al sinodo di Piacenza, invocando 
aiuto. 

26-1 1-1095 Concilio di Clermont. URBANO ll gua- 
dagna alla sua causa cavalieri e principi dell’Oc- 
cidente con una infiammata perorazione in fa- 
vore della Crociata («Dio lo vuole»). La parola 
d’ordine diventa «Gerusalemme» e a simbolo 
della Crociata viene scelta la croce bianca. 

Due motivi spirituali contribuiscono a dare impul- 

so alle Crociate: 

1. Il motivo del pellegrinaggio in Terra Santa: i pel- 

legrinaggi, che venivano compiuti fin dai primi 

tempi della Chiesa, si intensificano nell’x1 secolo 
in seguito al rifiorire della devozione religiosa, ma 
incontrano crescente ostilità presso i Selgiucidi. 

2. Il motivo della guerra santa considerata necessa- 

ria e legittima: Gerusalemme non è ilsolo obiettivo 

dei cavalieri europei, che combattono anche con- 
tro l’Islam e i Vendi. 

1096 Una prima spedizione disorganizzata, sotto 
la guida dell’eremita PIETRO DI AMIENS, che in- 
fiamma le masse con le sue prediche, viene ster- 
minata da Bulgari e Selgiucidi. 

1096-99 La I Crociata (alla quale non partecipano i 
sovrani scomunicati ENRICO IV DI GERMANIA € 
FILIPPO I DI FRANCIA) è guidata da ROBERTO DI 
NORMANDIA (Francesi del Nord), GOFFREDO DI 
BUGLIONE, BALDOVINO DI FIANDRA, ROBERTO Il 
DI FIANDRA (Lorenesi e Fiamminghi), RAIMON- 
DO DI TOLOSA (Francesi del Sud), BOEMONDO DI 
TARANTO e suo nipote TANCREDI (Normanni). 
ADHEMAR, vescovo di Puy, è il delegato pontifi- 
cio alla Crociata. L’esercito, tipicamente feuda- 
le, è costituito da vari contingenti, ognuno dei 
quali obbedisce solo al proprio capo. Si tratta, 
per lo più, di cadetti di nobili famiglie ansiosi di 
conquistarsi domini personali. Dopo il fortuna- 
to assedio di Nicea e la vittoria sul sultano di 
Iconio presso Dorileo, Antiochia cade per tradi- 
mento dopo sette mesi di assedio. Un esercito di 
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soccorso, guidato da KERBOGA, emiro di Mos- 
sul, viene messo in fuga da una vittoriosa sortita 
dei crociati. 

15-7-1099 Gerusalemme viene espugnata dopo cin- 
que settimane di assedio. I principi crociati si 
spartiscono le terre conquistate costituendo di- 
versi Stati feudali; ciascuno dei principi assegna 
feudi minoriai suoi vassalli. 

Si crea il Regno di Gerusalemme: i crociati eleggo- 
no sovrano GOFFREDO DI BUGLIONE, che assume 
però soltanto il titolo di «difensore del Santo Se- 
polcro»; alla sua morte gli succede il fratello 
BALDOVINO [1100-18] che accetta il titolo di re; un 
codice feudale («Assise di Gerusalemme»), regola 
i rapporti fra il re ci suoi vassalli. Il regno si disgre- 
gherà meno di un secolo dopo (1187). 
Stati feudali minori sono il Principato di Antio- 
chia, le Contee di Edessa e di Tripoli; Antiochia e 
Gerusalemme diventano sedi di patriarcati latini. 
Le continuelotte dci principi normanni di Antio- 
chia con i Bizantini, e quelle intestine tra i vari si- 
gnori feudali nonché i persistenti contrasti tra i va- 
ri gruppi etnici, indeboliscono le signorie e favori- 
scono la riscossa musulmana. Anche l’impero mu- 
sulmano è tuttavia turbato da conflitti interni (Scl- 
giucidi-Fatimidi). 

1144 La conquista di Edessa da parte dell’emiro 
IMADEDDIN ZENKIs di Mossul determina la 

1147-49 II Crociata, sotto la guida dell’imperatore 
CORRADO III e del re LUIGI VII DI FRANCIA, spinti 
ad allearsi dalle esortazioni di BERNARDO DI 
CHIARAVALLE. La cooperazione dei due eserciti 
viene però turbata dall’alleanza tra LUIGI VII c 
RUGGERO II DI SICILIA (politica di forza contro 
Bisanzio), cui CORRADO reagisce alleandosi col 
cognato MICHELE COMNENO, avversario dei 
Normanni. I due eserciti, separati, vengono 
sconfitti più volte (Dorileo e Laodicea). CORRA- 
DO € LUIGI uniscono nuovamente le loro forze, 
male loro spedizioni contro Damasco e Ascalo- 
na hanno esito infelice. 

1187 Battaglia di Hattin. Il sultano SALAH AD-DIN 
(il SALADINO della tradizione) sconfigge l’avven- 
turiero GUIDO DI LUSIGNANO, usurpatore del 
trono di Gerusalemme alla morte del cognato 
BALDOVINO Iv. La 

21 ottobre caduta di Gerusalemme nelle mani del 
SALADINO provoca la 

1189-92 III Crociata. FEDERICO BARBAROSSA, c0C- 
rente con la sua idea del primato universale del- 
l’imperatore, si pone alla testa dell'impresa che 
riunisce tutti i principi cristiani. Dopo una bril- 
lante vittoria presso Iconio (1190), l’esercito si 
sfascia quando l’imperatore muore traversando 
un fiume a guado. Suo figlio, il duca FEDERICO 
DI SVEVIA, conduce una parte delle truppe nei 
pressi di San Giovanni d’Acri, dove muore, nel 
1191. La città viene conquistata nel 1191 da 
RICCARDO CUOR DI LEONE re d’Inghilterra, e da 
FILIPPO Il AUGUSTO re di Francia. RICCARDO 
conclude una tregua col SALADINO e ottiene il 
territorio costiero fra Tiro e Giaffa, nonché la 
promessa che non saranno ostacolati i pellegri- 
naggi a Gerusalemme. Cipro, conquistata nel 
1191, viene da lui concessa in feudo a GUIDO DI 
LUSIGNANO. 
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Dalla IV alla VII Crociata 

1197 L’imperatore ENRICO vi bandisce una Cro- 
ciata, non solo per riconquistare la Terra Santa, 
ma anche per assoggettare l’Impero Bizantino. 
L’improvvisa morte dell’imperatore determina 
il fallimento dell'impresa; l’acquisto si limita a 
una striscia di costa presso Antiochia. 

1202-04 IV Crociata. Papa INNOCENZO Hi [1198- 
1216] chiama i principi d’Europa a una nuova 
Crociata. Gran parte dei nobili francesi rispon- 
dono all’appello (il marchese BONIFACIO DI 
MONFERRATO, BALDOVINO DI FIANDRA e altri). 
Perottenere da Venezia le navi, iCrociati la aiu- 
tano nella conquista di Zara. l,0 stesso doge 
ENRICO DANDOLO assume la guida dell’esercito 
crociato per aderire alla richiesta d’aiuto del 
principe ALESSIO ANGELO, figlio dello spodesta- 
to ISACCO, ma soprattutto per tutelare gli inte- 
ressi commerciali veneziani nel Levante. La 
spedizione, che avrebbedovuto avere per meta 
l'Egitto, viene deviata verso l’Impero Bizantino. 
Conquista di Costantinopoli (p. 159). Fallisce il 
progetto di riunire la Chiesa greca con quella ro- 
mana. Cacciati per breve tempo, i Crociati ri- 
conquistano la città: dopo un feroce saccheggio 
viene costituito l'Impero Latino d’Oriente (carti- 
na p. 212): Baldovino di Fiandra ne cinge la coro- 
na. Venezia si insedia nei porti maggiori ed ot- 
tiene il predominio commerciale, finché da Ni- 
cea nel 1261 MICHELE PALEOLOGO rovescia 
l’Impero Latino con l’aiuto di Genova (p. 213). 

1212 Crociata dei fanciulli. Migliaia di adolescenti 
vengono imbarcati a Marsiglia da armatori privi 
di scrupoli e inviati ad Alessandria, dove sono 
venduti come schiavi. 

1217 Papa GREGORIO IX impone all’imperatore 
FEDERICO Il una spedizione in Palestina. Gli in- 
dugi dell’imperatore spingono ANDREA Il D’UN- 
GHERLA € il duca LEOPOLDO VII D'AUSTRIA a par- 
tire per l’Oriente associandosi il CONTE DI 
BRIENNE, re titolare di Gerusalemme. Ma gravi 
perdite in Egitto li costringono a interrompere 
l'impresa. 

1228-29 V Crociata. FEDERICO Il, scomunicato dal 
papa per non aver mantenuto la promessa, pre- 
para la Crociata. Dopo un primo fallito tentati- 
vosi reca a San Giovanni d’Acri e, in forza di un 
trattato col sultano d’Egitto ELKAMIL, ottiene 
Gerusalemme, Betlemme e Nazareth, incoro- 
nandosi da solo re di Gerusalemme, titolo cui 
crede di aver diritto per avere sposato JOLANDA 
DI BRIENNE. 

1244 I musulmani riconquistano Gerusalemme, 
che nontomerà più in mani cristiane. 

1248-54 VI Crociata. LUIGI IX IL SANTO, re di Fran- 
cia, capeggia una spedizione contro l'Egitto, roc- 
caforte dei musulmani. Conquista Damietta 
(1249) ma viene battuto a Mansura e fatto pri- 
gioniero con tutto l’esercito. Liberato in cambio 
di un forte riscatto, fortifica San Giovanni d’A- 
crie torna in Francia (1254). 

1270 VII Crociata. LUIGI IX parte alla volta di Tu- 
nisi dove il suo esercito è decimato da una pesti- 
lenza: anche il re perisce. CARLO D’ANGIÒ torna 
in Sicilia coi resti della spedizione. 

1291 San Giovanni d’Acri, ultimo baluardo cri- 
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stiano, viene conquistato dai Mamelucchi. Tiro, 
Beirut e Sidone vengono sgomberate dai cristia- 
ni. Cipro rimane fino al 1489 sotto la Casa dei 
Lusignano; la signoria dei Cavalieri di San Gio- 
vanni sussiste a Rodi fino al 1 523. 


Importanza delle Crociate 

Il fallimento delle Crociate è dovuto al prevalere 
degli interessi particolari dei singoli principi e alla 
loro incapacità di darsi una guida unitaria e di rag- 
giungere una stabile intesa con Bisanzio, il cui con- 
corso è indispensabile per la condotta delle opera- 
zioni belliche. Il pericolo della concorrenza com- 
merciale di Venezia e le mire territoriali dei Nor- 
manni di Sicilia spingono l’Impero Bizantino a 
schierarsi controgli eserciti crociati. 


Conseguenze delle Crociate. Il commercio delle 
Repubbliche marinare con l’Oriente riceve un for- 
te impulso. Fiorisce l’economia monetaria, sorge 
una ricca borghesia, migliora il tenore di vita 
(grande richiesta di prodotti dell'Oriente). Il con- 
tatto col mondo arabo e con quello bizantino, che 
hanno raggiunto un grado elevato di civiltà, apre 
nuovi orizzonti culturali ai popoli d'Europa. Il pa- 
pato raggiunge il culmine della sua potenza tempo- 
rale, ma proprio il suo prestigio mondano contri- 
buisce a minare la devozione verso la Santa Sede in 
ampi strati della popolazione. La tremenda cata- 
strofe della 11 Crociata ha molto nuociuto al presti- 
gio del Papato. BERNARDO DI CHIARAVALLE appa- 
re a molti come un falso profeta. Acquistano note- 
vole influenza alcune correnti spirituali laiche, le 
quali sostengono che le Crociate non devono vol- 
gersi a fini di conquista, ma soltanto di difesa con- 
tro l'avanzata dell’Islam. 

Durantele Crociate vengono fondati gli Ordini ca- 
vallereschi, che conciliano l’ideale ascetico con 
quello cavalleresco (voto monastico: povertà, ca- 
stità, obbedienza; protezione degli oppressi). 

1. Cavalieri di San Giovanni, sorti dalla confrater- 
nita dell’Ospedale di Gerusalemme. Riconosciuti 
nel 1113 da PASQUALE II, vengono trasformati in 
Ordine dal 1120 sotto RAYMOND DU PuY. Compi- 
ti: cura degli infermi e milizia perla difesa della fo- 
de. Divisa dell’Ordine: mantello nero con croce 
bianca, in guerra giubba rossa. Nel 1291 l'Ordine è 
trasferito a Cipro, nel 1309 a Rodi, nel 1530 a Mal- 
ta (fino al 1798, di qui il nome di «Cavalieri di 
Malta»). 

2. Templari, sorti dall’associazione di HUGO DE 
PAYNS con alcuni cavalieri francesi allo scopo di 
proteggere in armi la Terra Santa e i pellegrini 
(1120). Divisa dell'Ordine: mantello bianco con 
croce rossa. Nel 1312 l'Ordine viene soppresso da 
papa CLEMENTE v (Concilio di Vienne). 

3. Ordine Teutonico, fondato a San Giovanni d’A- 
cri come confraternita per la cura degli infermi. 
Diventa Ordine cavalleresco nel 1198. Divisa del- 
l'Ordine: mantello bianco con croce nera. Dopo 
una residenza temporanea nella Transilvania, do- 
ve l'Ordine viene confinato da ANDREA Il D’UN- 
GHERIA, i cavalieri teutonici si stabiliscono in 
Prussia (ERMANNO DI SALZA).Residenze del Gran 
Maestro: San Giovanni d’Acri, dal 1291 Venezia e 
dal 1309 Marienburg (p. 205). 
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L'Impero Bizantino dall'867 al 1025 

867-1056 Dinastia macedone. Sotto gli imperatori 
BASILIO I [867-886] e LEONE vi [886-912] si pro- 
cede a una riforma del diritto giustinianeo (3 
raccolte [“Basilici”]). Apogeo dell’onnipotenza 
imperiale: l’imperatore è l’cletto di Dio. Com- 
pleta burocratizzazione dell’apparato statale. 
Ristabilimento del dominio bizantino in Italia 
con la riconquista di Benevento (873) e di Bari 
(876). Cadonoinvece in unsecondotemposotto 
il dominio degli Arabi la Sicilia (902) e Tessalo- 
nica (904). 

923 ROMANO ILECAPENO [920-944] respinge gli at- 
tacchi dello zar dei Bulgari simEONE [893-927]; 
successivamente sconfigge Russi (941) e Arabi 
(943). 

963-969 Il generale Niceforo Foca riconquista Cre- 
ta (961) e Aleppo (962); acclamato imperatore 
(963), intraprende una nuova campagna contro 
gli Arabi, riconquistando Cipro e la Cilicia. 

969-976 Giovanni I Zimiscè sconfigge i Russi(971) 
che vengono ricacciati dai Balcani, e trasforma 
la Bulgaria orientale in provincia bizantina 
(971). Sono conquistate la Siria e la Palestina. 
La potenza bizantina raggiunge il culmine con il 
regno di 

976-1025 Basilio II BULGAROCTONO. Grazie al 
matrimonio di sua sorella col principe russo 
VLADIMIRO (989), la fede ortodossa si diffonde 
in Russia, e la Chiesa russa è soggetta al patriar- 
ca di Costantinopoli. Dopo aver consolidato le 
conquiste dei suoi predecessori in Siria, BASILIO 
abbatte il Regno bulgaro-occidentale di SAMUE- 
LE dopolotte decennali(991-1014). 

1014 Sconfitta dei Bulgari nei pressi del fiume 
Struma. La Bulgaria occidentale diventa pro- 
vincia bizantina (1018). 


L'impero Bizantino dal 1025al 1204 
Un processo inarrestabile di feudalizzazione sgre- 
tola le strutture economiche e militari dell’Impero: 
esenzione totale dalle imposte per i grandi proprie- 
tari terrieri, introduzione del sistema della pronoia 
(dotazione di terre in compenso di servigi resi per 
un periodo determinato e godimento di ogni in- 
troito) e del sistema caristicario (concessione di 
monasteri e beni ecclesiastici anche da parte del- 
l'imperatore ad amministratori laici [caristicari] 
come benefici). Nella capitale si va formando una 
potente burocrazia. Dopo la conquista dell’Arme- 
nia (ultimo acquisto bizantino in Oriente) 

1054 rottura tra la Chiesa Orientale e Occidentale 
(Scisma d’Oriente) provocata dal conflitto tra il 
patriarca MICHELE CERULARIO e il papa LEONE 
1x per il primato universale delle Chiese greca e 
latina. 

1059-78 Dinastia dei Ducas. Avanzata in Italia 
meridionale dei Normanni e in Epiro dei Pece- 
neghi (p. 113) e degli Ungari, ma soprattutto dei 
Turchi selgiucidi che, dopola 

1071 vittoria di Manzicerta sull’imperatore ROMA- 
NO IV DIOGENE fondano il Sultanato di Iconio 
(Rum, 1080), e occupano l’Anatolia, la Bitinia e 
l’Isauria. 

1081-1185 Dinastia dei Comneni 

1081-1118 ALESSIO I combatte per difendere l'Im- 
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pero dai Normanni condotti da ROBERTO IL 
GUISCARDO, dai Peceneghi che nel 1090 si spin- 
gono fino a Costantinopoli, e dai Selgiucidi. Nel 
1092 ha inizio una politica aggressiva. 

1082 In cambio dell’aiuto dato ai Bizantini contro 
i Normanni, i Veneziani ottengono il diritto di 
esercitare il commercio in tutto l'impero senza 
carichi doganali (inizio della potenza veneziana 
nel Levante). Nel 111] si stipula un trattato con 
Pisa. L’avanzata turca in Asia Minore induce 
ALESSIO a chiedere l’aiuto dei cristiani d’Occi- 
dente. 

1096-1099 1 Crociata e fondazione di feudi crociati 
in Terra Santa. ALESSIO I ottiene il riconosci- 
mento della sovranità bizantina su Antiochia 
(1108) e conquista l’Asia Minore occidentale. 

1118-43 Giovanni II sconfigge i Peceneghi (Ber- 
rhoia, 1122), lotta contro gli Ungari (1124-28) 
per assicurarsi il controllo su Serbi, Dalmati e 
Croati (contro Venezia) e sottomette la Piccola 
Armenia (Antiochia, 1138). 

1143-80 MANUELE Itenta una politica di restaura- 
zione in Italia, che porta al dissanguamento delle 
finanze bizantine. Sono respinti gli attacchi dei 
Normanni, condotti da RUGGERO DI SICILIA, dei 
Serbi e degli Ungari. 

1159 La Croazia, la Bosnia e la Dalmazia cadono 
sotto l’influsso bizantino in seguito alla ripresa 
della politica di intervento in Ungheria. 

1175 Venezia stringe un patto di alleanza col re 
normanno GUGLIELMO Il contro Bisanzio. 

1176 Sconfitta presso Misiocefalo nella battaglia 
con i Selgiucidi. 

1185 Conquista di Tessalonica da parte dei Nor- 
manni. 

1185-1204 Dinastia degli Angeli. L'Impero Bizan- 
tino siavvia verso il tramonto. 

1187 Riconoscimento del 2° Regno della Grande 
Bulgaria (p. 211). Perdita della Croazia, della 
Dalmazia e della Serbia. ISACCO ANGELO, inviso 
a tutti per il suo malgoverno, è accecato ed im- 
prigionato da suo fratello ALESSIO Ill insieme al 
figlio ALESSIO. Questi, fuggito, invoca l’aiuto di 
Venezia e dei Crociati. Deposizione di ALESSIO 
me 

1203 ls conquista di Costantinopoli da parte dei 
Crociati. 

1204 2a conquista di Costantinopoli e fondazione 
dell’Impero Latino (p. 213). Un ramo della fa- 
miglia degli Angeli fonda una «despotia» (prin- 
cipato) nell’Epiro. Con ALESSIO e successiva- 
mente con TEODORO LASCARIS, SUO genero, con- 
tinuano i fasti e la tradizione della corte bizanti- 
na in Anatolia, concapitale Nicea. 

Il ruolo storico di Bisanzio sta nella sua funzione di 
baluardo dell’Occidente contro l’avanzata di Per- 
siani, Arabi e Turchi. All’influenza determinante 
di Bisanzio si deve la conversione al cristianesimo 
dei popoli slavi e la creazione della Chiesa russa. 
La teologia greca, il misticismo orientale e il mona- 
chesimo esercitano un notevole influsso sugli 
orientamenti spirituali di tutto l'Occidente. Non 
da ultimo, Bisanzio custodisce e trasmette il patri- 
monio culturale dell’antichità grazie alla ininter- 
rotta tradizione filologica, che prosegue quella 
classica, ed allo studio di poeti e filosofi greci. 
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Il crollo dello Stato nazionale ebraico 
Fallita la sollevazione di BAR KOCHEBA (p. 99) è 
proibito agli Ebrei sotto pena di mortel’ingresso in 
Gerusalemme, trasformata ormai in colonia ro- 
manacon il nome di Aelia Capitolina. Intal modo 
lo Stato nazionale ebraico, fondato sul presuppo- 
sto di un centro religioso e politico (il Tempio) vo- 
luto da Dio stesso e sviluppatosi per molti secoli, si 
avvia ad una rapida dissoluzione. Ha inizio la co- 
siddetta diaspora (dispersione), cioè le varie comu- 
nità ebraiche lasciano il Paese d’origine e si distri- 
buiscono, in proporzioni diverse, in tutti i Paesi 
del mondo antico. Da questo momento, unico vin- 
colo tra le comunità resta il fattore religioso: la si- 
nagoga(=luogodi riunione) diventa il simbolo del- 
la continuità ideale della tradizione ebraica. 
Mesopotamia. Numerosi esiliati riparano a Babi- 
lonia, raggiungendo, sotto la dominazione dei Par- 
ti, una notevole prosperità economica. Sotto i Sa- 
sanidi avviene una persecuzione ad opera della ca- 
sta sacerdotale dei Magi; la condizione degli Ebrei 
migliora sensibilmente con la dominazione degli 
Arabi (p. 123), data la sostanziale affinità delle due 
religioni entrambe rigidamente monoteiste. 
Intorno al 500 viene completata la redazione del 
“Talmud” babilonese, raccolta di norme dottri- 
narie e giuridiche ebraiche che consta della 
“Mischna” (dottrina) e della “Gemara” (discus- 
sione sulla Mischna). Da Babilonia gli Ebrei 
passano nell’A fghanistan, in Persia, in India, in 
Armenia e nella regione del Caucaso. 


Gli Ebrei nell’Impero Romano 

Con CARACALLA gli Ebrei ottengono la cittadinan- 
za romana (212), come tutti gli altri abitanti del- 
l’Impero. Essi si stabiliscono in tutti i territori del- 
l’Impero (soprattutto nell'Asia Minore, nei Balca- 
ni, nell'Africa settentrionale e in Spagna). Prime 
manifestazioni di antisemitismo, provocate dal ri- 
fiuto degli Ebrei di abbandonare la loro fede stret- 
tamente monoteistica. Le leggi sugli Ebrei emana- 
te dagli imperatori cristiani COSTANTINO, TEODO- 
sio (417, 423) e GIusTINIANO (534) li privano di 
una parte dei diritti riconosciuti agli altri cittadini. 
Analoga è la politica della Chiesa fino all’inizio del 
vii secolo. 


Gli Ebrei nel Medioevo 

GREGORIO MAGNO [590-604], al quale si ispirerà 

per diversi secoli la politica della Chiesa verso gli 

Ebrei, revoca l'obbligo del battesimo e assicura li- 

bertà di culto alle comunità ebraiche; gli Ebrei so- 

no considerati stranieri,ecome tali hanno diritto a 

una speciale protezione. Con l’imperatore LoDO- 

VICO IL PIO [814-840] tale protezione diventa un 

privilegio («Tuitio regia») accordato dal sovrano 

ai singoli individui, ma non alle comunità ebrai- 

che. Le norme canoniche che vietano ai cristiani di 

esercitare l’usura spingono gli Ebrei a dedicarsi a 

questa attività, e ciò determina ostilità e persecu- 

zioni («pogrom»). 

1103 Tregua di Magonza per tutto l’impero decre- 
tata da ENRICO IV; tra le persone poste sotto la 
tutela dell'autorità sono inclusi, insieme a chie- 
rici, donne e mercanti, anche gli Ebrei. Il divieto 
di portare armi, segarantisce agli Ebrei la prote- 
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zione sovrana, limita anche, in quanto essi sono 
inabili all'esercizio delle armi, la loro condizione 
di uomini liberi. Nel periodo delle 

1096-1215 Crociate (pp. 154 ss.) hanno luogo le 
prime grandi persecuzioni contro gli Ebrei, ai 
quali vengono rivolte le accuse, infondate, di 
profanazione delle ostie e spargimento di san- 
gue (omicidio rituale). Con FEDERICO Il 

1236 gli Ebrei sono dichiarati servi del principe 
(servi camerae nostrae). L’espressione «schiavi- 
tù degli Ebrei», concepita dalla Chiesa in senso 
spirituale, viene intesa in senso giuridico sotto 
l'influsso del diritto romano: «servitus came- 
rae» (dipendenza personale ed economica dal- 
l’imperatore). 

1215 40 Concilio lateranense: esclusione degli 
Ebrei dagli uffici e obbligo di portare una unifor- 
me; isolamento nel «ghetto» con limitazioni di 
orario per l’uscita e l’entrata. 


Espulsioni. Gli Ebrei vengono espulsi dalla Fran- 
cia (1306, e poi definitivamente, nel 1394 fuorché 
dalla Provenza, dal Delfinato e da Avignone) e dal- 
l’Inghilterra nel 1290. Durante la pestilenza 
(«morte nera», 1347-54) in Germania vengono 
sterminate durante i pogrom 350 comunità ebrai- 
che. Continua l'emigrazione verso l'Europa orien- 
tale, iniziata durante le Crociate: nei territori da es- 
si abitati si diffonde la lingua delle loro comunità, 
lo «yiddish». La Polonia, con CASIMIRO NI IL 
GRANDE, accoglie gli Ebrei con favore, ma i re suc- 
cessivi li perseguitano. La lotta contro gli Ebrei 
condotta dalla Chiesa in Spagna a partire dal 1391 
termina conilloro bando periniziativa del Grande 
Inquisitore TORQUEMADA (1492). Nel 1496 gli 
Ebrei vengono espulsi dal Portogallo per ordine di 
FERDINANDO IL CATTOLICO. Anche gli Ebrei forza- 
tamente convertiti (marrani) sono costretti a fuggi- 
re in Africa e in Oriente; successivamente l’emi- 
grazionesi dirige verso l'Olanda. 


Gli Ebrei nei secoli XVI, XVII e XVIII 
Umanesimo e Riforma. L’umanista tedesco Jo- 
HANNES REUCHLIN, studioso della lingua e della 
dottrina ebraica, si oppone alla distruzione del 
“Talmud”, sollecitata dai Domenicani e dall’E- 
breo convertito PFEFFERKORN. Per REUCHLIN la 
Sinagoga non è più unaschiava vinta ma una sorel- 
la della «Ecclesia». La Riforma non migliora le 
condizioni degli Ebrei. Dopo averli difesi in un pri- 
motempo («Nostro Signore Gesù Cristo era Ebreo 
di nascita», 1 523) nella speranza di convertirli, LU- 
TERO, fallito il suo intento, attacca gli Ebrei nello 
scritto polemico “Gli Ebrei e le loro menzogne” 
(1452). La politica dello Stato assolutista (secoli 
XVII e xvi) verso gli Ebrei è guidata da considera- 
zioni di pura convenienza economica. Nei princi- 
pati tedeschi il sempre maggior bisogno di denaro 
per mantenere gli eserciti permanenti induce i so- 
vrani a cercare nuove fonti di finanziamento 
(monopoli, imposte di fabbricazione, lotterie); la 
gestione e la riscossione sono affidate a finanzieri 
ebrei, i quali godonola piena fiducia dei sovrani e 
formano una veraaristocrazia fra i correligionari, 
che vivono con il piccolo commercio, con il cam- 
bio e con iltraffico di pegni. 


Medioevo/Arti 


Arte. Ai suoi inizi l’arte carolingia si ispira ai mo- 
delli orientali e bizantini. Cappella Palatina di 
Aquisgrana, costruita sul tipo della basilica di S. 
Vitale di Ravenna: pianta centrale, ricca articola- 
zione del vestibolo, ambiente centrale sopraeleva- 
to, fiancheggiato da due torri. Accanto al modello 
bizantino sopravvive e anzi acquista gradualmen- 
te nuovo vigore la tradizione romana (pianta basi- 
licale), con graduale sviluppo della facciata e delle 
torri. All’arte imperiale carolingia segue attorno al 
950 il romanico, il primo stile architettonico mo- 
nmumentale dell’Occidentecristiano. 

L’espressione più alta dell’architettura religiosa è 
la basilica in cui oltre agli elementi già impiegati in 
età carolingia (transetto, abside), si hanno sviluppi 
nuovi della facciata, talora doppio coro e anche un 
numero maggiore di torri. Allo sviluppo orizzonta- 
le dell’edificio, con armonioso rapporto tra masse 
rotonde e masse a spigoli vivi, fa opportuno ri- 
scontro lo sviluppo verticale assicurato dalle altis- 
sime colonne che vanno a congiungersi alla volta (a 
botte, a vela, a crociera): si ha in tal modo uno spa- 
zio interno unitario e raccolto di intensa suggestio- 
ne mistica. Parte integrante della basilica romani- 
ca è la scultura, concepita non come elemento ac- 
cessorio di decorazione ma come intrinseco svi- 
luppo dell’architettura, di cui opportunamente in- 
tegra e rafforza gli effetti plastici. Ogni struttura, e 
specialmente i portali, siarricchisce di figure e rap- 
presentazioni della storia sacra, sulla base di una 
concezione che vuol fare del tempio una sorta di li- 
bro in pietra parlante soprattutto alla religiosità 
degli uomini. Da un lato il prevalente interesse re- 
ligioso alimenta, nell’architettura e nella scultura, 
un caratteristico simbolismo (orientamento dell’e- 
dificio secondo il significato mistico dei punti car- 
dinali, figurazioni mostruose per scongiurare i de- 
moni); dall'altro si manifesta un vigoroso reali- 
smo, nella rappresentazione dei sentimenti (le Ma- 
donne, i vari cicli delle Scritture) e delle opere del- 
l’uomo (ciclo dei mesi, con le diverse occupazioni 
agricole). Anche le pitture murali hanno notevole 
fioritura, ma ci sono purtroppo quasi sempre per- 
venute in condizioni precarie. In Germania allo sti- 
le severo dell’epoca protoromanica (arte ottonia- 
na: Duomo di Magdeburgo, San Ciriaco a Gemro- 
de)segue ostile maturo dell’edificio a volta monu- 
mentale (Duomo di Spira, di Magonza e di 
Worms). In Francia nascono scuole regionali: Nor- 
mandia (facciata a due torri: St.-Etienne a Caen). 
Borgogna (coro con deambulatorio e cappelle ra- 
diali), Provenza (imitazione di antiche forme: St. 
Trophîme ad Arles). Lo stile gotico, con le sue in- 
novazioni tecniche (arco acuto, archi rampanti, 
volta a crociera su costoloni) sorge nella Ile-de- 
France (possesso originario della dinastia france- 
se), nella Champagne, nella Piccardia, e si diffonde 
in tutta l'Europa. La massima creazione di questo 
stile religioso internazionale è la cattedrale: un edi- 
ficio con forte sviluppo longitudinale a più navate 
contransetto e con un coro (centro del culto) chiu- 
so da un deambulatorio e da cappelle radiali. Mae- 
stose facciate dagli ampi portali talvolta separati 
da esili pilastri. La cattedrale gotica, in cui il peso 
della volta gravita su grandi pilastri a fascio, è ca- 
ratterizzata da un accentuato verticalismo, che 
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porta anche all’eliminazione di vari elementi del 
romanico (per esempio il matroneo) e che dà all’in- 
sieme dell’edificio una spinta ascensionale simbo- 
licamente rappresentativa dello sforzo di ascesi 
dell’animo medievale. 

In Francia, al protogotico (St.-Denis, consacrazio- 
ne del coro, 1144; Sens, iniziata nel 1142) segue 
l’alto gotico (Chartres, iniziata nel 1194; Reims, 
iniziata nel 1211; Amiens, iniziata nel 1220; Beau- 
vais, iniziata nel 1272 , altezza del coro m 48). Il 
tardo gotico (gotico lineare) non elabora sostan- 
zialmente forme nuove e si limita a variare i grandi 
modelli. 

In Inghilterra viene accentuatol’asse longitudinale 
nelle cattedrali (che sono chiese abbaziali, mentre 
in Francia sono chiese episcopali), e ne deriva una 
più ampia e ritmata successione degli ambienti, 
degli spazi (coro, transetto, cappella dedicata alla 
Madonna: Lady Chapel). Allo «Early English» (sti- 
le inglese primitivo, York, Salisbury, Lincoln) se- 
gue il «Decorated Style», con cori allungati e im- 
piego dei finestroni francesi a trafori (Exeter, 
Wells). Nel xv secolo nasce il concetto di «spazio 
unitario» tipico del «Perpendicular Style». 

In Germania il gotico è introdotto dalla Lieb- 
frauenkirche di Treviri (pianta centrale) e dalla 
Elisabethkirche di Marburgo (chiesa a sala). Il 
Duomo di Strasburgo e quelli di Colonia e di Frei- 
burg sono esempi di alto gotico. Nel Nord compa- 
re il gotico con muratura in mattone (stile cister- 
cense, tra l’altro a Chorin e Doberan). Prevale la 
chiesa a sala di stile francescano (Wiesenkirche a 
Soest, Marienkirche a Danzica) nella Germania 
del Nordein Scandinavia. Neltardogotico si cerca 
di ottenere un effetto pittorico con giochi di luce e 
di ombra (Lorenzkirche a Norimberga). Diffusio- 
ne del gotico nei Paesi Bassi (volta a botte lignea) e 
nella Penisola Iberica. Con lo sviluppo degli Ordi- 
ni monastici assumono importanza i chiostri con 
ampi loggiati contornati da esili arcate a pilastri 
spesso istoriati. 

Associazioni edili riuniscono in comunità di lavo- 
ro gli scalpellini occupati nel lavoro di uno stesso 
edificio; in tal modo si perfezionano e si scambia- 
no reciprocamente esperienze tecniche. 

La scultura continua nell’età del gotico il suo rigo- 
glioso sviluppo. Rispetto alla grandiosa ieraticità 
della plastica romanica, essa mostra piuttosto il 
prevalere del naturalismo: si cerca un rapporto più 
diretto e spontaneo con la realtà attraverso forme 
accentuatamente stilizzate e liricheggianti (la bel- 
lezza femminile e la maternità idealizzate nelle 
Madonne) oppure drammatiche (i temi del dolore 
e della morte: la Passione di Cristo). Quanto alla 
pittura, passa in seconda linea l'affresco, ma è inte- 
ressante notare il diffondersi, negli edifici profani, 
di cicli figurativi ispirati alla vita del mondo caval- 
leresco e di corte. Ha inizio anche la pittura su ta- 
vola. Importante è però soprattutto la pittura su ve- 
tro; le cattedrali si abbelliscono di grandi finestroni 
istoriati con episodi della storia sacra (a Chartres, 
che vanta il più famoso ciclo di vetrate, abbiamo 
complessivamente 1359 scene distribuite in 146 fi- 
nestre): il penetrare della luce variamente colorata 
nella penombra dell’interno risulta estremamente 
suggestivo. 
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Lo Stato nell'Alto Medioevo. Mentre in Francia (p. 
165) e inInghilterra (p. 167) il potere del sovrano è 
rafforzato dalla fedeltà assoluta del vassallo (liges- 
se), dal giuramento dei sudditi e dal ritorno alla 
Corona dei feudi vacanti, in Germania la potenza 
del re è indebolita: da leggi feudali (CORRADO Il, 
1037; LOTARIO HI, 1136) che estendono ai vassalli 
minori l’ereditarietà e l’inalienabilità dei feudi; 
dall'obbligo dell’infeudazione (riassegnazione, do- 
po unanno, di un feudo laico rimasto vacante, che 
non va quindi ad arricchire i domini della Corona); 
e dall’incremento del patrimonio allodiale (feudi 
dell'impero diventano spesso proprietà libera per 
mancanza di un catasto feudale). A] crescente cen- 
tralismo in Inghilterra e in Francia si contrappone 
così in Germania un frazionamento feudale che 
non può venir contenuto neppure dalla determina- 
zione di un ordine di rango nella gerarchia feudale. 
Secondo questo ordinamento il re è al vertice della 
piramide; al secondo posto sono i principi ecclesia- 
stici, al terzo i principi laici, al quarto i conti e i ba- 
roni, al quinto gli scabini e i ministeriales, al sesto i 
loro vassalli, al settimo tutti gli altri suscettibili di 
essere fatti cavalieri (secondo lo “Specchio sasso- 
ne” e lo “Specchio svevo”). 


La nobiltà. La potenza dei grandi feudatari con di- 
rittiereditari («alta nobiltà»), che provengono dal- 
le antiche famiglie nobili germaniche, dai dignitari 
dei re franchi e dai vassalli della Corona, poggia 
sull’associazione di possesso territoriale della con- 
tea e di signoria politica. Alle antiche contee che 
diventano feudi ereditari e i cui confini - in seguito 
a eredità, partizioni e conquiste — non coincidono 
più con i confini distrettuali, si affiancano nuove 
contee allodiali e territoriali, la cui potenza si basa 
su diritti di immunità e di giurisdizione che esse, 
comei vescovati e i conventi, tentano di estendere. 
Accanto a questa alta nobiltà sta la bassa nobiltà: 
in Inghilterra e in Francia la «digesse» (homines li- 
gii), in Germania la ministerialità o Stato ministe- 
riale. 1 ministeriales (funzionari subalterni del re e 
vassalli dei grandi proprietari terrieri e dei vassalli 
della Corona) passano da non-liberi a liberi grazie 
alla formazione di un diritto proprio, a determina- 
te caratteristiche della loro carica e del modo in cui 
essa veniva esercitata, alla partecipazione al servi- 
zio del signore e a campagne militari (nessun lavo- 
ro manuale). L’ereditarietà del feudo e la possibili- 
tà di essere fatto cavaliere fanno sì che a una classe 
di guerrieri di mestiere subentri nel tempo degli 
Staufer una classe di nobiltà ereditaria che elabora 
una comune forma di vita, la cavalleria. La nobiltà 
europea si scinde in alta e bassa nobiltà: Herren e 
Ritter (Germania), lords e gentry (Inghilterra), ba- 
rons e chevaliers (Francia), Grandi e hidalgos 
(Spagna). 

La cavalleria. BONIZONE DI SUTRI redige un codice 
del cavaliere cristiano (miles christianus) nel 
“Liber de vita christiana” (intorno al 1090) per cui 
il cavaliere è tenuto alla devozione al signore, a cui 
è legato da giuramento di fedeltà fino al sacrificio 
della vita; alla rinuncia al bottino; alla lotta per il 
bene della cosa pubblica; alla guerra controgli ere- 
tici; alla difesa dei poveri, delle vedove e degli orfa- 
ni. La vigilia d'armi trascorsa nella preghiera, la 
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benedizione delle spade, l’accollata, conferiscono 
al cavaliere una consacrazione religiosa. Queste 
prestazioni, insieme alle virtù cardinali del cava- 
liere: fortezza, giustizia, prudenza e temperanza 
(modelli: ALESSANDRO MAGNO, CARLOMAGNO), 
vengono ripetutamente celebrate nella poesia della 
cultura cavalleresca e cortese, che dà una nobile 
rappresentazione nell’arte della vita sociale. Fon- 
damento dell’arte poetica è il servizio della donna. 
A fondamento dell’arte poetica sta un rapporto di 
servitù idealmente istituito tra il signore e la dama 
che egli onora nell’esercizio delle imprese di av- 
ventura e di guerra (poesia epica, romanzo cortese) 
e nella pratica di un intimo legame spirituale con- 
templativo (poesia lirica). Tra la situazione idea- 
lizzata dalla poesia e la realtà si ha naturalmente 
una forte contraddizione: i poeti appartenenti alla 
piccola nobiltà si rivolgevano ad un pubblico di si- 
gnori e di dame dell’alta società. In Francia, all’a- 
pogeo della civiltà feudale, si ha una magnifica fio- 
ritura del romanzo cortese (opera narrativa d’ar- 
gomento derivato dalle leggende della tradizione, 
in versi dapprima, poi anche in prosa, e scritta in 
lingua d’oil, cioè nel francese antico delle regioni 
centro-settentrionali); il maggior rappresentante 
del genere, uno dei più grandi poeti del Medioevo, 
è Chrétiende Troyes, che, ispirandosi alla leggenda 
celtica delle imprese di re Artù e dei suoi cavalieri, 
crea, tra il 1160eil 1190, “Lancelot” e “Parceval” 
(ciclo del Graal). In Provenza, nella locale lingua 
d’oc, si diffonde invece, ad opera dei «trobadors», 
la poesia lirica d’argomento amoroso; iniziata da 
GUGLIELMO IX DA POITIERS (1071-1127), essa ha i 
suoi maggiori rappresentanti in BERNART DE VEN- 
TADORN e in Arnaldo Daniello, celebrato anche da 
Dante per lo stile raffinatissimo, chiuso e talora 
oscuro. Sul modello dei «trobadors» provenzali 
fiorirono anche in Italia poeti in lingua d'oc, tra cui 
SORDELLO DA GOITO, specialmente noto grazie ad 
un episodio del “Purgatorio” di DANTE. Nei Paesi 
tedeschi in stretta affinità con i motivi della poesia 
provenzale fiorisce la lirica dei Minnesànger, tra 
Cui REINMAR VON HAGENAU, HEINRICH VON MO- 
RUNGENE, soprattutto, Walter von der Vogelweide 
(ca 1190-1230). La poesia epica è invece rappre- 
sentata sulla fine del xi secolo da Hartmann von 
Aue autore del “Povero Enrico” e dell’“Ivano”, da 
Wolfram von Eschenbach che nel “Parsifal” (ca 
1210) riprende la leggenda del giovane eroe del 
Graal e da Gottfried von Strassburg che mette in 
versi un’altra celebre leggenda nel “Tristano” (ca 
1210). Intorno al 1200 appare il Nibelungenlied, 
ispirato alle antiche saghe germaniche, cui segue 
una serie di epopee minori. 

Diritto. Esposizione del diritto consuetudinario in 
Germania nel “Sachsenspiegel” (“Specchio sasso- 
ne”, tra il 1220 e il 1230), con il diritto regionale e 
feudale redatto da EIKE VON REPKoOw. Un'altra 
compilazione giuridica, rimasta incompiuta, il 
“Deutschenspiegel” (“Specchio tedesco”), viene 
proseguita intorno al 1275 dallo “Schwabenspie- 
gel” (“Specchio svevo”). Bologna diventa intorno 
al 1088 il centro dell’insegnamento del diritto ro- 
mano (glossatori). La diffusione del diritto romano 
inizia nel x secolo in Inghilterra, Francia e Ger- 
mania (p. 191). 
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L’ascesa dei Capetingi 

987-996 Ugo Capeto, figlio di UGO IL GRANDE, vie- 
ne eletto e incoronato re grazie all'appoggio del- 
l'arcivescovo di Reims ADALBERONE, capo della 
fazione imperiale, e con l’a poggio dell’impera- 
trice TEOFANO. I suoi successori, ROBERTO IL PIO 
[996-1031], ENRICO 1 [1031-1060] e FILIPPO 1 
[1060-1108] portano il titolo di «Rex Franco- 
rum», ma il loro potere è solo nominale. L’asce- 
sa dei Capetingi si inizia con 

1108-37 LUIGI VI IL GROSSO, che sottomette al do- 
minio della Corona i vassalli ribelli e, discipli- 
nando l’investitura, instaura l’alleanza tra mo- 
narchia francese e papato (protezione del papa 
contro l’Impero). Il suo consigliere, l’abate di 
Saint-Denis, siciERO [1122-51], crea un’ammi- 
nistrazione centrale, e si adopera per stabilire 
buoni rapporti tra il sovrano e i nuovi Ordini 
monastici. Grazie alla 1 Crociata in cui i France- 
si hanno una parte di primo piano («Gesta Dei 
per Francos»: imprese compiute da Dio per 
mezzo dei Franchi), e per reazione all’ 

1124attacco dell’imperatore ENRICO v (p. 1 50), al- 
leato di ENRICO I D'INGHILTERRA, sorge in Fran- 
cia una coscienza nazionale. Adozione dell’Ori- 
fiamma come insegna militare del Re 

1137-80 LUIGI VII (sposo di ELEONORA DI POITOU 
erede di Aquitania) prende parte alla n Crociata 
(p. 155). L’abate siGIERO rappresenta il re du- 
rante la sua assenza e istituisce un’imposta di- 
retta generale per coprire le ingenti spese della 
Crociata. - Dopo il suo divorzio da LUIGI VII 
(1152), ELEONORA sposa il duca di Normandia, 
conte d’Angiò, del Maine e della Turenna, 
ENRICO PLANTAGENETO, al quale porta in dote 
l’Aquitania (Poitou, Guienna e Guascogna). 
Nel 1154 ENRICO diventa re d’Inghilterra (ENRI- 
co 11), vassallo del re di Francia, ma più potente 
di lui per l’estensione dei suoi domini (p. 167); 
fra i due regni iniziano aspre rivalità. 

1180-1223 Filippo II Augusto intraprende una lot- 
ta per la riconquista delle terre francesi contro i 
re d’Inghilterra RICCARDO CUOR DI LEONE € 
GIOVANNI I SENZA TERRA (p. 167). 

1202 GIOVANNI I SENZA TERRA è dichiarato colpe- 
vole di fellonia e privato dei feudi (tranne l'A- 
quitania) in un processo intentatogli da FILIPPO 
11, il quale conquista iterritoria nord della Loira. 
Capitolazione di Rouen (1204). 

1212 Alleanza con FEDERICO II di Svevia (p. 181) 
contro GIOVANNI 1, l’imperatore OTTONE DI 
BRUNSWICK eletto dal partito guelfo, il conte di 
Fiandra e il conte di Boulogne. 

1214 Battaglia di Bouvines. FILIPPO Il sconfigge la 
coalizione avversaria. Trattato di pace a Chi- 
non: GIOVANNI cede a FILIPPO AUGUSTO tutti i 
territori a nord della Loira. Un terzo della Fran- 
cia è sotto il dominio diretto della Corona. 

1209-29 Crociata contro gli Albigesi nel sud della 
Francia (p. 151): dopo l'assassinio del legato pa- 
pale PIETRO DI CASTELNAU per mano di un val- 
letto del conte RAIMONDO VI DI TOLOSA, papa 
INNOCENZO II indice la Crociata. L'esercito cro- 
ciato alcomando di SIMONE DI MONTFORT, duca 
di Leicester, conquista la Provenza (1209-18); 
Béziers viene presa e incendiata (1209). Vittoria 
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di SIMONE DI MONTFORT SU RAIMONDO VI € SUO 
cognato PIETRO Il D'ARAGONA presso Muret 
(1213); SIMONE cade nel 1218, RAIMONDO VI ri- 
conquista la sua terra. 

1223-26 LUIGI vm. La Francia diventa dominio 
ereditario; l’incoronazione dei re avviene a 
Reims. LUIGI vu strappa agli Inglesi il Poitou e 
il Saintonge (1224) e riprende la lotta contro gli 
Albigesi, conquistando Avignone (1226) e la 
Linguadoca. La sua vedova BIANCA DI CASTI- 
GLIA, reggente per il dodicenne LUIGI, già re con- 
sacrato, salva la monarchia domando l’opposi- 
zione dell’alta feudalità. 

1226-70 Luigi IX il Santo. 

1229 Il Trattato di Parigi mette fine alla lotta con- 
tro gli Albigesi, RAIMONDO VII DI TOLOSA cede 
alla Corona la parte dell’Albigeois tra il Tam e 
l’Agout, il Quercy settentrionale e il Ducato di 
Narbona. Allasua morte (1249) il resto dei pos- 
sedimenti viene ereditato dalla figlia GIOVAN- 
NA, che sposa il terzo figlio di LUIGI vi, 
ALFONSO DI POITIERS. Morto ALFONSO (1271), i 
suoi domini passano alla Corona, che così si as- 
sicura il possesso della costa mediterranea. Do- 
po il suo ritorno dalla Crociata (p. 157) LUIGI Ix 
doma una rivolta dei grandi feudatari, sostenuti 
dal re d’Inghilterra, e vince ENRICO II (p. 167). 

1259 Pace di Parigi. ENRICO Ii deve rinunciare alla 
Normandia, al Maine, all’Angiò e al Poitoue ri- 
conoscersi vassallo del re di Francia per il Duca- 
to di Guienna (Aquitania). Alla morte dell’im- 
peratore FEDERICO 11 (1250), LUIGI IX è il re più 
forte dell'Occidente. 

1245-85 Filippo III l’Ardito, figlio di LUIGI 1x, 
estende il regno alle contee di Tolosa e Champa- 
gne; guerra contro la Navarra, poi matrimonio 
del figlio FILIPPO IV con l’erede del regno di Na- 
varra GIOVANNA, Fallito tentativo di appoggiare 
gli Angiò persottrarrela Sicilia agli Aragonesi. 


Stato e Costituzione 

La potenza del re di Francia si fonda sui possessi 
territoriali della Corona. Dopo un periodo di estre- 
mo frazionamento territoriale, si costituiscono 
nell’x1 secolo grandi possessi feudali con un appa- 
rato burocratico evoluto e una amministrazione 
ben organizzata. Questa concentrazione torna a 
profitto della monarchia, che rafforza la propria 
autorità sui grandi feudatari. L’istituzione del- 
«appannaggio» (conferimento di province a prin- 
cipi del sangue) diminuisce, diminuendo il nume- 
ro dei vassalli, le possibilità di rivolte feudali. Le 
trasformazioni del diritto feudale rafforzano il po- 
tereregio: è regolato il diritto di subinfeudazione, è 
sancito il ritorno nella disponibilità regia dei feudi 
vacanti, si inserisce nelle investiture feudali la 
clausola per cui il dovere di obbedienza del vassal- 
lo trova un limite nel superiore dovere di obbe- 
dienza al sovrano. L’amministrazione centrale è 
rafforzata dall’istituzione del Parlamento (tribuna- 
le supremo) e dalla creazione di un corpo di fun- 
zionari. Primo passo verso la tassazione diretta è 
l'istituzione della taglia (imposta sostitutiva delle 
prestazioni personali obbligatorie). Si favorisce lo 
sviluppo delle città con privilegi comunali (paria- 
ge), a vantaggio della borghesia. 
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1066-87 Guglielmo il Conquistatore viene incoro- 
nato re in Westminster dopo la battaglia di Ha- 
stings contro il re anglosassone Aroldo li e porta 
a termine (1071) la conquista dell’Inghilterra. 
Spegne quindi alcuni focolai di rivolta e spoglia i 
nobili anglosassoni ribelli dei loro possessi. 

1086 Domesday Book (“Libro del Giorno del Giu- 
dizio”), catasto delle proprietà fondiarie. 

1086 Giuramento di omaggio di Salisbury: l’impc- 
gno di fedeltà contratto dai vassalli minori nci 
confronti del loro signore è vincolante purché 
non sia pregiudizievole al re (p. 163). Al vertice 
della piramide feudale sta il re, affiancato dalla 
Curia Regis (Consiglio dei Baroni) con funzioni 
consultive. 

1087-1100 GUGLIELMO N IL ROSSO riceve dal padre 
Guglielmo l’Inghilterra. Il fratello maggiore, 
ROBERTO CORTACOSCIA, ottiene il ducato di 
Normandia. Alla morte di GUGLIELMO 11, il fra- 
tello minore 

1100-35 ENRICO I si fa incoronare re, batte ROBER- 
TO CORTACOSCIA a Tinchebrai (1106) c ricon- 

iunge la Normandia all’Inghilterra. 

1107 Il Concordato di Westminster mette fine alle 
lotte per e investiture (p. 150). 

1127 ENRICO Icostringela nobiltà a riconoscere co- 

me erede al trono sua figlia MATILDE (vedova 
dell’imperatore ENRICO v, p. 150), che sposa in 
seconde nozze il conte GOFFREDO D’ANGIÒ 
(1128) detto Plantageneto («Pianta di ginestra») 
dall’insegna della sua casata (p. 165). 
Sotto ENRICO 1 viene istituita una Camera conta- 
bile, davanti alla quale gli sceriffi (p. 139) delle 
contee (Shires), a Pasqua e alla festa di S. Miche- 
le, rendono conto dei loro introiti (rendite di ap- 
palti e proventi fondiari) sulla base di inventari 
(Pipe rolls: rotoli contabili di forma cilindrica). | 
tributi pagati ai Vichinghi (Danegeld, soldo da- 
nese) si trasformano gradualmente in un’impo- 
sta statale generale. 

1135-54 STEFANO DI BLOIS, nipote di GUGLIELMO 
IL CONQUISTATORE, giura di riconoscere come 
erede al trono la cugina MATILDE, ma poi si fa in- 
coronare re. Ne consegue un periodo di lotte ci- 
vili e di anarchia; nel 1 153 STEFANO è costretto a 
riconoscere come proprio erede ENRICO, figlio 
di MATILDE. 

1154-1199 Casadegli Angiò-Plantageneti. 

1154-89 Enrico II di venta re. I suoi feudi della Co- 
rona francese (Normandia e Bretagna da parte 
del padre, Angiò, Maine e Turenna da parte del- 
la madre, Aquitania da parte della moglie 
ELEONORA p. 165) costituiscono con l’Inghilter- 
ra il Regno angioino. Restaurazione dei diritti 
regi conle 

1164 Costituzioni di Clarendon, che riordinano il 
sistemagiuridico, sottraendo ai tribunali feudali 
gran parte della giurisdizione. E deferito ai tri- 
bunali civili ordinari il giudizio dei chierici col- 
pevoli. THOMAS BECKET già cancelliere di 
ENRICO li quindi arcivescovo di Canterbury 
(1162), si oppone ed è assassinato (1170). 
ENRICO ti fa atto di penitenza davanti alla sua 
tomba(1174). 

1171 Inizio della conquista dell'Irlanda. 

1173-74 Rivolta dei figli di ENRico i. Importanza 
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di ENRICO II: impulso dato alla Curia Regis (da 
Enrico Wi in poi si chiamerà Bancum regis 
[King's bench]), e istituzione di una Corte di 
Giustizia permanente (1178) con precise norme 
di procedura istruttoria e probatoria. Elezione 
di giurati popolari. Graduale sviluppo del dirit- 
to comune (Common Law). 

1189-99 RICCARDO I CUOR DI LEONE al ritorno dal- 
la Crociata sottomette il fratello GIOVANNI I SEN- 
ZATERRA. Alla sua morte sale al trono 

1199-1216 GIOVANNI I SENZATERRA che perde i 
possedimenti francesi sul continente tranne la 
Guienna (p. 165), e nel conflitto con INNOCENZO 
m (p. 151) viene scomunicato. Ma la minaccia 
di un’invasione dell’Inghilterra da parte di 
FILIPPO II AUGUSTO lo fa ravvedere: GIOVANNI 
riconosce STEPHEN LANGTON arcivescovo di 
Canterbury e si riconosce feudatario del papa 
(1213). Vinti i Lusignano (Casata del Poitou), 
GIOVANNI deve subire le conseguenze della 

1214 battaglia di Bouvines (p. 165). Dopola pace di 
Chinon (perdita dei territori a nord della Loira), 
i nobili si sollevano. A Runnymede (Windsor), 
GIOVANNI è costretto a concedere la 

15-6-1215 MagnaCharta Libertatum. Il re è vinco- 
lato al rispetto delle antiche consuetudini, parti- 
colarmente per ciò che riguarda i diritti dei ba- 
roni. Prima di imporre tributi il re deve consul- 
tare il Consiglio dei nobili e degli ecclesiastici. 
Nessun nobile, laico o ecclesiastico, può essere 
arrestato e condannato se non mediante un giu- 
dizio dei suoi pari. La Charta contiene l’enun- 
ciazione di principi generali (tutela della Chiesa, 
rispetto delle leggi, dei diritti acquisiti ecc.) e la 
precisazione di diritti e doveri, specialmente in 
materia feudale. La Magna Charta, in quanto 
testo limitante i poteri assoluti del sovrano è 
considerata documento precursore delle moder- 
ne Costituzioni. 

1216-72 ENRICO ini. Il rafforzamento della Chiesa, 
il duro fiscalismo della Curia Regis, la chiamata 
di favoriti francesi («Poitevins») a ricoprire le 
più alte cariche politiche e la grave tassazione 
imposta per finanziare le costose guerre impe- 
gnate per ottenere la corona di Sicilia e quella 
imperiale portano alla 

1258-65 rivolta dei baroni. Stretto dall’opposizione 
guidata da SIMONE DI MONTFORT, figlio del vin- 
citoredegliAlbigesi, ENRICO III concede le 

1259 Provvisioni di Oxford. A fianco del re stanno 
15 baroni come consiglieri e controllori dell’am- 
ministrazione. ENRICO HI si allea con LUIGI IX 
(1259 Pace di Parigi, p. 165) e col papa che lo 
scioglie dal giuramento di osservare le Provvi- 
sioni (1261). Dopo che Luigi ix ha dichiarato 
nulle le Provvisioni (Mise di Amiens, 1264), 
SIMONE DI MONTFORT, che guida la piccola no- 
biltà e le città, batte il re nella 

1264 battaglia di Lewes: creazione di un Consiglio 
della Reggenza e convocazione di un Parlamen- 
to, del quale fanno parte, oltre a 2 cavalieri per 
contea, anche 2 rappresentanti per città. 
EDOARDO, figlio di ENRICO IIl, vince SIMONE DI 
MONTFORT nella 

1265 battaglia di Evesham, in cui simonEtrova la 
morte. 
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Intorno al 900 si formano i regni di Danimarca, 
Norvegia e Svezia. Tra il x e l’x1 secolo i loro sovra- 
ni si convertono al cristianesimo, il cui propagarsi 
accelera il processo di unificazione politica di vasti 
territori. 


Danimarca (935-1286) 

935 ca-945 GORM IL VECCHIO conquista, muoven- 
do dallo Jiitland, il regno vichingo svedese di 
Haithabu (Schleswig). 

Durante il regno di suo figlio AROLDO Il DENTE AZ- 
ZURRO (battezzato intorno al 960) si costituisco- 
no i vescovati di Ripen, Aarhus e Schleswig 
(948). Dopo aver subito una sconfitta ad opera 
di OTTONE Il (974), AROLDO viene cacciato dal 
figlio 

985-1014 SVEN BARBA FORCUTA, che cristianizza 
la Danimarca e guida una spedizione contro gli 
Anglosassoni (994). Suo figlio 

1016-35 Canuto il Grande viene acclamato re a 
Londra (p. 139) dopo la sua vittoria su 
EDMONDO. Alla morte del fratello AROLDO, di- 
venta re di Danimarca (1019). Sottomissione 
della Norvegia (1028). Sacerdoti anglosassoni 
svolgono opera di evangelizzazione. 

1104 Fondazione dell’arcivescovato di Lund. Nei 
secoli x1 e xi la Danimarca è più volte ridotta in 
vassallaggio dall’Impero ed è indebolita da con- 
tese dinastiche. 

157-82 VALDEMARO I IL GRANDE. Inizia l’ascesa 
della Danimarca. La capitale viene trasferita da 
Réskilde a Copenhagen. Con l’aiuto di ABSA- 
LON, vescovo di Réskilde, vALDEMARO rafforza 
il suo dominio sul paese (erezione di castelli e di 
una vasta cinta fortificata intorno al territorio: 
muraglia di VALDEMARO) e intraprende con 
ENRICO IL LEONE 

1160-64 spedizioni contro i Vendi. Conquista del- 
l'isola di Riigen (1168). Si accresce il potere del 
clero e dei nobili. 

1182-1202 CANUTO Iv, sposo di GERTRUDE, figlia 
di ENRICO IL LEONE, nfiuta l'omaggio all’impe- 
ratore e conquista la Pomerania (1184). 
BOGISLAO DI POMERANIA gli giura fedeltà di vas- 
sallo (1185). Il fratello di CANUTO, VALDEMARO, 
duca dello Schleswig, conquista l’Holstein con 
Lubecca e Amburgo (1201). 

1202-41 Valdemaro II il Vittorioso conquista 
Lauenburg e la Norvegia, la Pomerelia, l’Esto- 
nia e la Curlandia. Con il consenso di FEDERICO 
il estende la sua sovranità sui territori oltre l’El- 
ba, ma tutte le conquiste vanno perdute durante 
la sua prigionia presso il conte ENRICO DI 
SCHWERIN (1223-25). 

1227 Battaglia di Bornhòved. Lubecca e i principi 
della Germania settentrionale, coalizzati, scon- 
figgono VALDEMARO li. Ascesa del commercio 
tedesco nel Baltico, e crollo dell'egemonia dane- 
se. VALDEMARO rinuncia a ulteriori progetti di 
conquista. Suo nipote 

1259-86 ERIK V IL GUERCIO deve impegnarsi 
(«Magna Charta» danese, 1282) a convocare 
annualmente il «Danehof», assemblea legislati- 
va di prelati, baroni e alti funzionari: limitazio- 
ne del potere sovrano e delle assemblee locali 
autonome. 
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Norvegia (900 ca-1280) 

Intorno al 900 AROLDO BELLA CHIOMA della dina- 
stia degli Inglingar fonda un grande regno. Sotto 
OLAF TRYGGVASON [995-1000] e OLAF IL SANTO 
[1016-28] viene introdotto il cristianesimo. 

1035-47 MAGNUS IL BUONO viene eletto re dopo la 
cacciata di SVEN, figlio di CANUTO IL GRANDE di 
Danimarca. Suo zio 

1047-66 AROLDO LO SPIETATO cade nella battaglia 
di Stamfordbridge contro AROLDO ll di Inghil- 
terra (p. 139). Sotto i suoi successori vengono 
istituiti vescovati e si ingrandiscono le città. 

1130-1240 Guerre civili per contese dinastiche. 

1152 Fondazione dell’arcivescovato di Nidaros 
(Trondheim). 

1164Dietadi Bergen: i vescovi rivendicano il dirit- 
to di eleggere ilsovrano. Contro il clero insorge il 
partito aristocratico dei «Birkenbeine» («gam- 
bali di betulla»), che elegge re 

1184-1202 Sverre, il quale vince l'opposizione del 
partito ecclesiastico dei «Bagle» («sostenitori 
del pastorale»), costringe i vescovi a incoronarlo 
e sfida l’interdetto di INNOCENZO ni. Fondazio- 
ne di una monarchia ereditaria. Suo nipote 

1217-63 HAAKON HAAKONSON muore in battaglia 
nell’isola di Man durante una spedizione per la 
conquista delle Ebridi. 

1261-64 L’Islanda e la Groenlandia cadono sotto 
la sovranità del re di Norvegia. 

1263-80 MAGNUS LAGABGTER (Riformatore delle 
Leggi) vende le Ebridi alla Scozia (1266) e mette 
fine alla contesa con la Chiesa (1277) ricono- 
scendole la facoltà di assegnare liberamente le 
cariche ecclesiastiche. 


Svezia (955-1290) 

995-1022 Olof Sk6tkonung della dinastia di Up- 
psala viene battezzato nel 1008. Alla morte dei 
suoi figli sale al trono la dinastia degli Stenkil: 
sotto di essa lottecontinue tra i Gauti cristiani e 
gli Svear (Svioni) pagani del territorio di Uppsa- 
la, composte soltanto intorno al 1125 con l’e- 
stinzione della dinastia. Con 

1130-56 SVERKER IL VECCHIO assume il potere la 
casata degli Sverker. Fondazione della prima 
abbazia cistercense in Svezia (Alvastra). 

1164 CARLO SVERKSSON fonda l’arcivescovato di 


Uppsala. 

1250Gli Svear di Uppsala depongono svERKER IL 
GIOVANE ed eleggono re ERIK KNUTSSON. L’e- 
stinzione delle dinastie di SVERKER (1222) e di 
ERIK (1250) mette fine alla lotta per il trono du- 
rata oltre mezzo secolo. 

1250-66 Il conte Birger, della famiglia dei Folkun- 
gar, assume il potere e instaura rapporti amiche- 
voli con la Norvegia e la Danimarca. La Finlan- 
dia meridionale passa alla Svezia. Le città an- 
seatiche tedesche ottengono privilegi commer- 
ciali. Si fondanocittà. Intensaattività legislativa. 

1275-90 MAGNUS LADULAS protegge i contadini 
dalle angherie dei nobili; si forma una nuova no- 
biltà costituita dalle famiglie dei grandi proprie- 
tari di terre. Con lo 

1279 Statuto di Alsnò si gettano le basi di una ca- 
valleria nobile ereditaria: coloro che si impegna- 
noa militare a cavallo sono esenti da imposte. 
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Genesi del Comune 

Intorno all’anno 1000, la società feudale comincia 
a manifestare i primi sintomi di decadenza. La po- 
polazione rurale, chiusa nel feudo ma demografi- 
camente in notevole sviluppo, aspira a stabilire 
migliori condizioni di vita emancipandosi dallo 
stato di asservimento; strappando concessioni di 
vario genere al «signore», viene gradualmente a 
costituire una classe di semiliberi o di contadini li- 
beri. Non è più sufficiente la ristretta economia 
curtense, e la città, scomparso l’incubo delle incur- 
sioni dei popoli orientali, torna a rifiorire e ripopo- 
larsi, grazie anche all'impulso delle attività com- 
merciali e artigiane. Si formano e sviluppano, col 
favore dei vescovi-conti e per l’opera pacificatrice 
della Chiesa, le prime fiere e mercati. Dal disfaci- 
mento feudale sorge la borghesia cittadina, nuova 
classe che via via acquista poteri politici e vantaggi 
economici sempre più importanti, fino a raggiun- 
gere funzioni preminenti nella vita della città. Nel 
clima rinnovato, anche le attività culturali, spiri- 
tuali e artistiche rifioriscono. Ne sono espressione 
gli «Studia» (scuole di diritto) come quello bolo- 
gnese, in cui insigni giuristi leggono e commentano 
il «Corpus juris», che rappresenta l’antitesi al feu- 
dalesimo fondato sulle consuetudini barbariche. 


L’antagonismo fra Papato e Impero, con la conse- 
guente «dotta per le investiture», costringe i vesco- 
vi-conti a chiedere l’appoggio del popolo. Nelle po- 
polazioni cittadine aumentala coscienza della pro- 
pria forza, per cui, nella necessità di riammettere 
in città i nobili, la borghesia impone patti di allean- 
za che comportano nuove immunità ed esenzioni. 
Quando i vescovi, vedendosi esautorati, cercano 
di imporsi, si trovano di fronte cittadini ormai or- 
ganizzati e sono costretti ad accettare le nuove 
strutture istituzionali. 

Nasce così il Comune con caratteristiche del tutto 
particolari, in Italia, rispetto a consimili istituti eu- 
ropei, che non riuscirono mai ad assumere vere e 
proprie forme di entità politicamente autonome e 
persino indipendenti, come invece accadde nel si- 
stema comunale italiano. 

La nascita del Comune è favorita da una serie di 
causeconcomitanti. E cioè: 

a) dal frazionamento dei feudi maggiori in seguito 
alla «Constitutio de feudis», che concedeva l’eredi- 
tarietà ai feudatari minori; 

b) dalla lotta per le investiture, che, impegnando 
Papato e Impero in più gravi cure, rese facile l’e- 
mancipazione delle città; 

c) dalle Crociate, che costrinsero numerosi signori 
ad abbandonare i loro territori e che stabilirono un 
nuovo movimento migratorio dalle campagne ver- 
sole città; 

d) dal fiorire dei commerci e delle attività industria- 
li ridestati dalle Crociate e dall’apertura dei traffici 
con l'Oriente; 

e) dal diminuito valore della proprietà fondiaria per 
la concorrenza delle nuove attività economiche 
fondate sul lavoro e sul capitale; 

f) dall’organizzazione dei mercanti e artigiani in 
associazioni d’arte (Corporazioni). 

Il Comune, rinnovando in parte le forme politiche 
degli antichi «municipi romani», rappresenta il 
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trionfo dell'elemento latino, fino ad allora sopraf- 
fatto da quello germanico. Si costituisce soprattut- 
to nelle città, particolarmente in quelle favorite 
dalle grandi vie di comunicazione (Milano, Bolo- 
gna, Como). - E, comunque, sempre un istituto ti- 
pico dell’Italia settentrionale e centrale. Nel Meri- 
dione non riesce mai ad avere pieno sviluppo, sof- 
focato com'è dalla prepotenza feudale normanna 
e, successivamente, angioina. 


Ordinamento politico. Il Comune è sempre un’as- 
sociazione giurata, libera, volontaria, di cittadini 
che decidono di governarsi autonomamente per 
mezzo di propri rappresentanti. La forma caratte- 
ristica del governo comunale comporta sempre: 
un’assemblea di cittadini liberi (Arengo, Parlamen- 
to) che detiene la somma dei poteri, delibera sulle 
questioni più importanti ed elegge: 

i consoli (o giudici) i quali durano in carica un de- 
terminato periodo di tempo e costituiscono i capi 
dei Comuni; 

i Consigli, pure elettivi, che hanno per lo più fun- 
zioni consultive e assistono i consoli nel disbrigo 
delle pratiche di governo. 

A seconda delle località e delle vicende storiche, il 
Comune subì varie modificazioni di struttura, 
conservando però sempre le stesse (o analoghe) ca- 
ratteristiche per tutte le sue fasi evolutive, e cioè: 

a) periodo consolare: tutto il potere esecutivo ai 
consoli, quasi sempre espressioni della piccola feu- 
dalità laica (Consorterie delle Torri). Funzionano: 
un Consiglio Maggiore e un Consiglio di Credenza. 
Le cariche sono riservate ai nobili, ma la borghesia 
si coalizza in associazioni d’arte; 

b) periodo podestarile: il graduale disinteresse dei 
cittadini per la vita politica lascia l’amministrazio- 
ne affidata a un’oligarchia di nobili. Sorgono le fa- 
zioni e i consoli non esprimono più la volontà po- 
polare. Gli interessi privati interferiscono nei ne- 
gozi pubblici e si sente l'esigenza di un governo im- 
parziale, che sia al di sopra delle fazioni, ed emana- 
zione delle varie forze politiche. Si crea così una 
nuova magistratura, il podestà, che rappresenta la 
fine dell’oligarchia, pur mantenendo al Comune 
un carattere aristocratico. Assai sovente il podestà 
è scelto fra i notabili di altri Comuni (podestà fore- 
stiero) ed è soggetto a vincoli che ne garantiscono 
l’imparzialità (limiti di tempo, impegno a non 
stringere relazioni con i cittadini); 

c) periodo del governo delle Arti: contro le consorte- 
rie dei nobili e la tracotanza dei potenti, i popolani 
(borghesia) danno struttura politica alle corpora- 
zioni e pongono a capo di esse i priori, Si nomina 
un capitano del popolo, che protegga il popolo con- 
tro le sopraffazioni dell’aristocrazia. Talora nel 
Comune le due autorità coesistono, dando luogo a 
veri conflitti civili. La lotta di classe, esasperata at- 
traverso le fazioni, rende molto irrequieta la vita 
comunale. Spesso la fazione vittoriosa pone al 
bandogliavversari,costringendolialasciarela città. 
La decadenza del Comune è in atto. L'esigenza di 
un ritorno alla pace e all’ordine favorisce l'avvento 
di un principe o di un «signore» che governerà in 
modoassoluto. 


Struttura sociale del Comune. La popolazione co- 
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munale ha una organizzazione chiaramente classi- 
sta. Generalmente comprende le classi seguenti: 
1.iGrandio magnati. Sono, all’inizio, i nobili citta- 
dini (milites-capitanei). Successivamente si uni- 
scono i feudatan minori inurbatisi. Più avanti, an- 
che i ricchi borghesi divengono nobili per privilegi 
imperiali; 

2. il popolo (civitas). Comprende tutti coloro che 
esercitano attività economiche con diritto a parte- 
cipare alla vita politica. Si distingue il popolo gras- 
so, composto di banchieri, grossi mercanti, indu- 
striali e professionisti (giudici, notai, medici), e il 
popolo minuto (artigiani, maestri d’arte, bottegai); 
3. la plebe. Comprende tutti i dipendenti (servi, 
operai, salariati) privi di diritti politici. 


Le associazioni d'Arte. A fondamento della vita 
comunesta il sistema associativo. Tuttala popola- 
zione si trova organizzata in esso. l nobili costitui- 
scono consorterie spesso legate da vincoli di paren- 
tela. Il popolo grasso fonda corporazioni mercanti- 
li (Arti maggiori). Il popolo minuto associazioni 
d’Arti e Mestieri per regolare i rapporti di lavoro 
(maestri, compagni o garzoni, apprendisti) che or- 
ganizzano le forze produttive cittadine. 


Commercio ed economia. L’attrezzatura industria- 
le si appoggia a una organizzazione commerciale 
che va sempre più consolidandosi. Dopo un primo 
periodo in cui il commercio è limitato al mercato 
interno e agli scambi con la campagna attraverso il 
baratto, ricompare lo scambio monetario; i traffici 
si estendono a largo raggio fino ai limiti del mondo 
conosciuto, attraverso i mercanti che si spingono 
ai più lontani paesi d’Oriente. La tecnica commer- 
ciale escogita nuove forme di credito (partita dop- 
pia); nascono la cambiale e l’istituto del «cambio», 
che si sviluppa fino a divenire attività speculativa 
specifica. Le principali città (Milano, Firenze) 
aprono succursali bancarie all’estero. Firenze in- 
cetta la lana inglese e olandese, diffonde il suo «dio- 
rino»; Milano diventa centro di smistamento e 
concentrazione dei prodotti francesi, tedeschi, 
fiamminghi. 


Cultura. La nascita di un vasto ceto cittadino desi- 
deroso di prender parte attiva nella vita pubblica 
fa sorgere nuovi istituti d’istruzione, spesso pro- 
mossi dal Comune. La cultura, liberatasi dal mo- 
nopolio dei conventi, si diffonde nel mondo laico. 
Le attività liberali si ‘adeguano a esigenze più mo- 
derme e pratiche. Fioriscono scuole di diritto ovun- 
que, con illustri maestri (a Bologna: IRNERIO, BUL- 
GARO, MARTINO). Diffusione del diritto romano. 
Notevole impulso ricevono anche gli studi di me- 
dicina (Scuola salernitana e padovana) che si av- 
valgono dei contributi della scienza araba. - La let- 
teratura, uscita dalle corti, abbandona i temi caval- 
lereschi della tradizione francese e provenzale e si 
diffonde anche tra il popolo. L’ispirazione ascetica 
francescana si esprime nel teatro religioso (misteri, 
sacre rappresentazioni) e diviene imuenza passio- 
nale in JACOPONE DA TODI (“Laudi”, “Compianto 
della Madonna”). Accanto a forme di poesia reali- 
stico-borghese culminanti nella caratteristica per- 
sonalità di CECCO ANGIOLIERI, la lirica d'amore 
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coltivata dalla Scuola Siciliana si evolve attraverso 
l’opera di GUITTONE sino al raffinatissimo «dolce 
stil novo» (GUIDO GUINIZELLI, GUIDO CAVALCAN- 
TI), che associa temi mistico-amorosi (la donna an- 
gelicata) a temi filosofico-politici e ricerca una su- 
blime perfezione stilistica. Nella prosa non ha gran 
rilievo la narrativa (il “Novellino”), mentre ha ini- 
zio la fioritura delle cronache municipali (a Firen- 
ze, DINO COMPAGNI E GIOVANNI VILLANI). Una sin- 
tesi altissima della civiltà comunale è data, proprio 
nel momento in cui essa si avvia a profonde tra- 
sformazioni, dal fiorentino Dante Alighieri 
(1265-1321). Il suo poema in terzine, la “Divina 
Commedia”, descrizione di un viaggio neitre regni 
d’oltretomba, non solo rappresenta simbolica- 
mente l’ascesi dell’uomo dalletenebre del peccato 
alla luce della grazia, ma dà concreta espressione 
alle strutture della società medievale, tutte subor- 
dinate al fine ultimo della trasformazione della 
«città dell’uomo» nella celeste «città di Dio». Altre 
opere dantesche (il “Convivio”, sorta di enciclope- 
dia, e il “De monarchia”, trattato politico che si 
riallaccia alla pubblicistica di parte imperiale) dan- 
no la misura della Personal culturale di Dante, 
ma è soprattutto per la “Divina Commedia” che 
possiamo a buon diritto considerarlo il creatore 
della tradizione poetica italiana, destinata a evol- 
versi lungo il xIv secolo con altre eccezionali figu- 
re, quali il PETRARCA (p. 218) e il BOCCACCIO (p. 
218), che la prepareranno ai trionfi dell’età umani- 
stica. 


Arte. È caratterizzata dallo stile romanico, così det- 
to per alcuni richiami a motivi romani e perché 
contemporaneamente, si formano le lingue «ro- 
manze». — Il suo centro più vivo è l’Italia setten- 
trionale, dove corporazioni murarie (maestri co- 
macini e campionesi) diffondonole correnti rinno- 
vatrici nell’architettura. Sorgono cattedrali in cui 
dominano un senso plastico della materia e uno 
spazio circoscritto da pareti robuste, rafforzate da 
nervature. Si introducono la crociera e sottili co- 
lonne nelle navate. Le facciate, divise da pilastri e 
lesene, hanno ampi portali sormontati da protiri. 
Predomina lo stile lombardo (cattedrali di Mode- 
na, Pavia, Parma, Ferrara). L'architettura civile si 
esplica nel palazzo comunale quasi sempre affian- 
cato da alte torri campanarie (arengo). Nell’Italia 
centraleè più sentito l’influsso classico (Battistero 
e Duomo di Firenze, Battistero di Pisa). La scultu- 
ra esprime una solida plasticità. Portali e facciate 
di chiese illustrano temi sacri con profondo reali- 
SMO (WILIGELMO, ANTELAMI). La pittura è rappre- 
sentata da vasti affreschi e mosaici, quasi sempre 
di soggetto sacro. Successivamente anche l’Italia 
risente l’influsso dello stile gotico, accettando dai 
modelli stranieri (soprattutto francesi) l’accentua- 
to verticalismo e l’alleggerimento delle strutture 
portanti, innestandole però sulla robusta struttura 
romanica. La stilizzazione plastica si esprime nella 
scultura di GIOVANNI PISANO, mentre nella pittura 
emergono la Scuola fiorentina (Cimabue, Giotto), 
caratterizzata da un vigoroso realismo e quella se- 
nese (DUCCIO DI BONINSEGNA)), in cui l’estrema raf- 
finatezza dello stile esprime una profonda ispira- 
zione mistica. 
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1125-37 LOTARIO DI SUPPLIMBURGO Viene eletto 
re contro FEDERICO Il DI HOHENSTAUFEN. Il po- 
tere dei Guelfi in Sassonia è rafforzato dal ma- 
trimonio di ENRICO IL SUPERBO, duca di Bavie- 
ra, con la figlia di LOTARIO, GERTRUDE. LOTA- 
RIO è incoronato imperatore a Roma da 
INNOCENZO 11 (1133). Alla sua morte il ducato di 
Sassonia e i suoi beni allodiali passano a ENRICO 
IL SUPERBO. 


Il regnodegli Hohenstaufen 

1137-42 corrapo Hi. La Sassonia è assegnata ad 
ALBERTO L’ORSO, la Baviera a LEOPOLDO IV DI 
BABENBERG, margravio d'Austria, ENRICO IL 
LEONE Ottiene nella 

1142 pace di Francoforte il ducato di Sassonia, 
ALBERTO L’orso la Marca del Nord come in- 
dennizzo, ENRICO Il JASOMIRGOTT, margravio 
d’Austria, la Baviera. Infelice esito della 1 Cro- 
ciata (p. 155) e riconciliazione con ENRICO IL 
LEONE che, nella «Crociata contro i Vendi», ob- 
bliga gli Abodriti a pagare un tributo (1147). 

1152-90 Federico I «Barbarossa». La sua elezione 
appiana i contrasti tra Hohenstaufen e Guelfi. 
La marca di Tuscia e il ducato di Spoleto sono 
assegnati allo zio GUELFO IV, il ducato di Baviera 
al cugino ENRICO IL LEONE; per indennizzare 
ENRICO Il JASOMIRGOTT la marca dell'Austria 
diventa un ducato. 


Politica italiana di Federico I restaurazione del- 

l'autorità imperiale sui Comuni italiani di fatto di- 

venuti largamente autonomi, e del predominio 

imperiale sul papato. 

1153 Patto di Costanza. FEDERICO promette assi- 
stenza a papa EUGENIO Ii contro i Romani (che, 
cacciato il papa, si sono costituiti in Comune 
sotto ARNALDO DA BRESCIA) e contro i Norman- 
ni, in cambio della corona imperiale. 

1154-55 Prima discesa in Italia. Prima Dieta di 
Roncaglia, incendio di Asti, distruzione di Tor- 
tona. FEDERICO Consegna ARNALDO DA BRESCIA 
a papa ADRIANO IV ed è incoronato imperatore. 
ARNALDO DA BRESCIA viene bruciato sul rogo 
(1155). Roma insorta caccia FEDERICO. ll man- 
cato appoggio imperiale contro i Normanni fa- 
vorisce un'intesa del papa con GUGLIELMO 1 DI 
SICILIA [1154-66], che riceve i feudi di Sicilia, 
Puglia, Capua. 

Ottobre 1157 Dieta di Besancon. Scontro fra il le- 
gato pontificio ROLANDO BANDINELLI e il can- 
celliere imperiale RAINALDO DI DASSEL [1157- 
67, 1159 arcivescovo di Colonia] per l’interpre- 
tazione del termine «Beneficium» (feudo o gra- 
ziosa concessione) con cui ADRIANO Iv ha desi- 
gnato la corona imperiale. 

1158-62 Seconda discesa in Italia contro i Comuni. 
Novembre 1158 seconda Dieta di Roncaglia. 
Confortato dalla sentenza dei giuristi di Bologna 
(Quod principi placet legis habet vigorem) 
FEDERICO pretende la restituzione alla Corona 
dei beni e delle regalie imperiali e impone un po- 
destà imperiale nelle città. Ribellione di Crema 
e Milano che vengono sconfitte e rase al suolo. 

1159 Elezione papale: ad ALESSANDRO II (BANDI- 
NELLI [1159-81]) viene opposto da parte impe- 
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riale l’antipapa VITTORE IV [1 1 59-64]. Ne conse- 
gue uno scisma che non si risolve neppure con 
l’incontro tra FEDERICO e LUIGI vil di Francia a 
Saint Jean de Lune. 

1163-64 Terza discesa in Italia: l’imperatore in- 
contra la resistenza della Lega della Marca Ve- 
ronese comunale. 

1166-68 Quarta discesa in Italia. RAINALDO DI 
DASSEL, dopo una vittoria presso Tuscolo, lascia 
l’Italia per un’epidemia (di cui è vittima egli 
stesso) e per l'ostilità dei Comuni. ALESSANDRO 
I scomunica l’imperatore e il clerotedesco. Suo 
appoggio ai Comuni che 

7 aprile 1167 avevano costituito, col giuramento di 
Pontida, la «Lega Lombarda» (alleanza contro 
FEDERICO) ed eretta in onore del papa la citta- 
della di Alessandria («della paglia»). Milano vie- 
ne ricostruita. 

1174-78 Quinta discesa in Italia. Vano assedio di 
Alessandria. ENRICO IL LEONE rifiuta l’aiuto al 
BARBAROSSA (incontro di Chiavenna). 
FEDERICO tenta invano la pacecoi Lombardi. 

29 maggio 1176 Battaglia di Legnano. Decisiva vit- 
toria dei Comuni: la «Compagnia della morte», 
comandata da ALBERTO DA GIUSSANO, sconfig- 
ge FEDERICO che deve trattare la pace prelimina- 
re di Anagnicol pontefice. 

1177 Pace di Venezia. Atto di omaggio di 
FEDERICO ad ALESSANDRO Ii. Tregua d’armi 
con Lombardia e Sicilia. Usufrutto dei beni ma- 
tildini fino a definitiva regolazione. 

1183 Pace di Costanaa coi Comuni lombardi: si ri- 
conosce la Lega Lombarda, libera elezione dei 
magistrati: all'imperatore spetta l'investitura. 

1178-80 «Processo di Enrico il Leone». Le ripetute 
violazioni della tregua civile provocano le la- 
gnanze dei nobili di Sassonia presso il tribunale 
palatino. ENRICO, contumace, viene posto al 
bando. In un secondo processo davanti a una 
corte di principi è privato dei feudi di Sassonia 
(assegnata a BERNARDO CONTE DI ANHALT) e di 
Baviera (a OTTONE DI WITTELSBACH). La Stiria 
diventa un ducato indipendente. L’arcivescovo 
di Colonia ottiene la dignità ducale per la Vest- 
falia e una parte dell’Engern (Dieta di Gelnhau- 
sen). Dopo un anno di guerra (1180-81) ENRico 
si assoggetta e riottiene i possessi ereditari del 
Brunswick e Liineburg, ma è bandito per 3 anni 
in Inghilterra. Il Meclemburgo e la Pomerania, 
suoi vassalli, dipendono ora direttamente dal- 
l’imperatore; Lubecca diventa città imperiale. 

1184-86 Sesta discesa in Italia: alleanza di 
FEDERICO 1 con Milano. Incoronazione a re d’1- 
talia del figlio ENRICO VI a Milano e suo matri- 
monio con COSTANZA D’ALTAVILLA. Papa 
URBANO HI [1185-87] si allea con i principi del- 
l'opposizione tedesca. 

1187 Alleanza di FEDERICO I € FILIPPO Il AUGUSTO 
di Francia (p. 165) a Toul: inizio dell’alleanza 
Hohenstaufen-Capetingi contro Guelfi e Angiò. 

1188 Dieta di Worms: FEDERICO 1 parte per la cro- 
ciata (p. 155). 

Basi del potere di Federico I: possedimenti della 
Casa di Hohenstaufen, beni della Corona, Alta 
Borgogna (di cui sposa l'erede BEATRICE, 1156). 
Incoronazione a re di Borgogna ad Arles(1178). 
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La Polonia finoal 1320 

Nei territori abitati dai popoli polacchi si forma 

presto uno Stato indipendente che viene in contat- 

to e in conflitto con la politica germanica di espan- 
sione a est. 

960-992 Miecislao I, della dinastia dei Piasti. Do- 
po il suo matrimonio con la principessa ceca 
DUBRAWKA, si converte al cristianesimo (966). 
La Polonia diventa quindi uno Stato cristiano 
con un proprio vescovato (Poznan). Guerre 
(963, 967) con WICHMANN, un vassallo sassone 
ribelle a OTTONE 1, che si concludono con una 
pace di compromesso. MIECISLAO diventa «ami- 
co dell’imperatore» (fedeltà personale, non rap- 
porti di vassallaggio). Nel 985 egli rende omag- 
gio a OTTONE III, ma per garantire meglio l’indi- 
pendenza del suo Paese lo pone sotto la prote- 
zione del papa. 

Sotto suo figlio 

992-1025 Boleslao I l’Intrepido si instaurano rap- 
porti amichevoli con l'Impero Germanico. 
BOLESLAO I collabora con OTTONE mi alla realiz- 
zazione del progetto di un impero cristiano uni- 
versale. Sua figlia REGINLINDIS sposa il margra- 
vio ERMANNO I DI MEISSEN. La posizione di pre- 
dominio della Polonia nei confronti degli Slavi 
occidentali viene rafforzata dalla conquista di 
Cracovia e dall’assoggettamento delle popola- 
zioni del bacino della Vistola. 

1000 Istituzione dell’Arcivescovato di Gniezno co- 
me provincia ecclesiastica indipendente, con i 
vescovati di Breslavia, Cracovia e Kolberg. 
OTTONE I si reca in pellegrinaggio alla tomba 
del vescovo ADALBERTO DI PRAGA € prende par- 
te alla cerimonia della canonizzazione. 

1002 BoLESLAO I abbandona l’idea di un impero 
cristiano e segue una politica nazionale volta 
contro la Boemia e l’Impero. 

1003-18 Contrasti con l’Impero per l'assunzione 
della corona di Boemia da parte di BOLESLAO. Il 
progetto di uno Stato unitario slavo occidentale 
sotto la sovranità della Polonia urta contro la 
politica germanica di espansione a oriente. Si 
viene a conflitto per la Liutizia, la Lusazia, la 
Marca di Meissen e la Boemia. 

1013 BOLESLAO L’INTREPIDO riconosce la sovrani- 
tà dell’imperatore. 

1018 Pace di Bautzen: la Lusazia e il territorio dei 
Milziani passano a BOLESLAO come feudi impe- 
riali (p. 145). 

1024 Occupazione di Kiev. BOLESLAO assume il ti- 
tolo di re. 

1025-34 Miecislao II, sposato dal 1018 con una ni- 
pote di OTTONE II, deve rinunciare alla corona a 
causa della sua opposizione a CORRADO Il e rico- 
noscersi vassallo dell’imperatore (1033). Perdi- 
ta della Pomerania, della Lusazia e di territori 
tra la Vistola e il Bug. 

1037-58 Casimiro I. Sollevazioni di tribù pagane e 
invasione dei Boemi (p. 177) che trasportano a 
Praga le ossa di SANT'ADALBERTO e annettonola 
Slesia (1038). CASIMIRO, cacciato, riesce a torna- 
re nel Paese con l’aiuto tedesco. Fissa a Cracovia 
la sua residenza e si dedica a riorganizzare la 
Chiesa (clero tedesco) e lo Stato (il centro di gra- 
vità dello Stato si sposta dalla Grande alla Picco- 
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la Polonia). Restituzione della Slesia da parte di 
ENRICO ni (1054). Fino al 1138 il Ducato di Po- 
lonia è governato, con criteri di rigida centraliz- 
zazione, da agenti del duca (castellani) che de- 
tengono ogni potere. 

Sull’esempio dell’Impero Germanico vengono 
concesse immunità dapprima alla Chiesa, poi 
anche ai nobili (funzionari e seguaci del duca). 
La nobiltà è costituita dai Magnati (grandi pro- 
prietari terrieri) e dalla Szlachta (la piccola no- 
biltà militare). 

1058-79 Boleslao II, a causa della coalizione for- 
mata contro di lui da ENRICO IV DI GERMANIA, 
dalla Boemia e dalla Russia, si schiera a fianco 
di GREGORIO vil nella contesa fra Papato ed Im- 
pero. Nel 1076 viene incoronato re, ma, in se- 
guito a un dissidio con il vescovo di Cracovia, 
viene scomunicato e cacciato dal Paese. 

1079-1102 LADISLAO ERMANNO. 

1102-06 ZBIGNIEW. 

1106-38 Boleslao III. Nuovo periodo di espansio- 
ne con l’assoggettamento della Pomerania 
(1121)e deiterritoritral’Odere l’Elba (missione 
del vescovo OTTONE DI BAMBERGA 1124-25 e 
1128). Nel 1135 BOLESLAO riconosce la sovrani- 
tà dell’imperatore e riceve in feudo la Pomera- 
nia occidentale. 

1138 Istituzione del Seniorato. Al più anziano della 
Casa dei Piastitoccala Piccola Polonia con Cra- 
covia, che è la capitale e la città dove ha luogo 
l'incoronazione; gli altri membri della Casata ri- 
cevono con il titolo di duchi la Slesia, la Maso- 
via, la Cuiavia, la Grande Polonia, la Piccola 
Polonia orientale con Sandomir. Questa inno- 
vazione non porta, come si sperava, al consoli- 
damento dell’unità, anzi nel giro di un anno c 
mezzo dopo la riforma si scatenano aspre lotte, 
e lo Stato risulta frazionato in tanti principati. 
L’idea dell’unità polacca rimane viva nell’orga- 
nizzazione unitaria della Chiesa e nella tradizio- 
ne delle grandi famiglie nobili. 

1146 LADISLAO, figlio maggiore di BOLESLAO Ill, 
viene spodestato dai fratelli appoggiati dai nobi- 
li esi rifugia presso ilcognato CORRADO II. 

1180 Una assemblea di duchi e vescovi polacchi a 
Lenciza abolisce il Seniorato e riconosce i privi- 
legi del clero. Sfuma l’unità della Polonia, men- 
tre i vari principati dei Piasti continuano a sussi- 
stere uno accanto all’altro. Ma il possesso di 
Cracovia rimane la premessa per la restaurazio- 
ne dell’unità politica della Polonia. 

1241 Invasione dei Mongoli che però, nonostante 
la vittoria conseguita, si ritirano dopo la batte- 
glia di Liegnitz in seguito alla morte del Gran 
Khan. 

1295 Przemysi! II, duca della Grande Polonia, ten- 
ta di restaurare l’unità facendosi incoronare re a 
Gniezno, ma viene assassinato nel 1296. 

1300-05 VENCESLAO II DI BOEMIA viene eletto re 
con l'appoggio della Chiesa e della borghesia te- 
desca. Dopo l’estinzione dei Przemyslidi (1306) 
ela vittoria riportata sui principi, 

1320 LADISLAO LOKIETEK («ll Breve») viene inco- 
ronatoa Cracovia. Viene restaurata l’unità dello 
Stato polacco privato però del Ducato della Sle- 
sia che passa alla Boemia (p. 207). 
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Moravia (830-906) 

Gli Slavi, stanziatisi nel territorio dell’attuale Mo- 
ravia nel vi secolo, furono assoggettati nel 600 da 
un popolo di origine asiatica, gli Avari. Fra il 623 e 
il 631 un mercante franco, Samo, si pose a capo de- 
gli Slavi e guidò la loro insurrezione controgli Ava- 
ri. Dopo la morte di samo gli Avari ristabilirono 
nuovamente la loro egemonia, che ebbe fine sol- 
tanto quando CARLOMAGNO si impadroni del ter- 
ritorio e ne fece un tributario del Regno franco 


(805). 

MOIMIR [830-846] fonda il Ducato di Moravia, e 

suo nipote Rostislao [846-870] lo rende indipen- 

dente dal Regno franco orientale accostandosi a 

Bisanzio. Col consenso di Roma si viene forman- 

do, grazie all'opera degli apostoli macedoni 

CIRILLO € METODIO, una organizzazione ecclesia- 

stica indipendente con una propria lingua liturgica 

e letteraria; tale indipendenza, però, va perduta al- 

la morte di METODIO (885) che già aveva dovuto ri- 

conoscere l'autorità di Roma. La politica filobi- 

zantina di Rostislao provoca la reazione di 

LUDOVICO IL GERMANICO che conduce varic cam- 

pagne contro la Moravia. 

870-894 Svatopluk fa prigioniero lo zio ROSTISLAO 
e lo consegna al re franco-orientale. Il periodo di 
guerre si conclude con la 

874 pace di Forchheim. svATOPLUK perde la Bassa 
Pannonia ma può continuare la sua politica 
espansionistica e ottiene i territori dei Sudeti, la 
Slovacchia, la Boemia, l'Ungheria occidentale e 
la Slesia. 

880 La Moravia viene posta sotto la protezione di 
SAN PIETRO e del suo Vicario a Roma. 

906 La Moravia è devastata dagli Ungari. 


L’Ungheria sotto gli Arpad (896-1301) 

Sotto la guida di ARPAD [896-907] gli Ungari o Ma- 

giari, popolo di stirpe turco-mongola proveniente 

dall’est, occupano il bassopiano lungo il Tibiscoe il 

medio Danubio e iniziano spedizioni (899-955) 

contro l’Occidente: Italia, Francia, Lotaringia, 

Borgogna, Spagna e Bisanzio. Dopo la sconfitta di 

Augusta (955) per opera di OTTONE I(p. 145), il ni- 

pote di ARPAD, GEZA [972-997], favorisce la propa- 

gazione del cristianesimo. 

997-1038 Stefano I il Santo riceve il battesimo e ot- 
tiene dall’imperatore OTTONE Hi la corona reale, 
dal papa SILVESTRO Il l'autonomia della Chiesa 
ungherese. Il soggiorno di cavalieri teutonici a 
corte e la concessione ai Benedettini di terre in 
feudo trasformano definitivamente l'Ungheria 
in uno Stato cristiano. 

1001 Fondazione dell’arcivescovato di Gran e in- 
coronazione di STEFANO. Il re è affiancato da un 
Consiglio di ecclesiastici e di conti dei «comita- 
ti» (organi periferici). Successivamente il Paese 
viene indebolito da lotte di successione dinasti- 
ca, ribellioni pagane e attacchi dall’estemo. Ma 
SALOMONE, figlio di ANDREA I, cugino di 
STEFANOI, rinsaldaiconfinie fa delterritorio un 
baluardo del mondo cristiano contro infedeli 
musulmani e pagani. Il nipote 

1077-95 LADISLAO 1 occupa la Croazia, sulla cui 
corona avanza pretese. Il suo successore 
COLOMANNO I diventa re di Croazia (1102). Il 
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potere dei sovrani si indebolisce di fronte alle 
pretese crescenti dei principi («magnati»). Tor- 
na a consolidarsi con 

1173-96 Bela III che ottiene, dopo contrasti con 
Bisanzio, l'annessione di Dalmazia, Croazia e 
Bosnia (p. 159). Egli stringe rapporti con la 
Francia introducendo nel suo regno gli Ordini 
francesi dei Cistercensi e dei Premonstrati. La 
Transilvania viene colonizzata da Sassoni chia- 
mati nel Paese; la loro autonomia politica è ga- 
rantita dal Privilegium Andreanum (1224), 
emanato da 

1205-35 Andrea II. 

1222 ANDREA cmanala Bolla d'Oro: l’alta nobiltà e 
ilclero ottengono garanzie contro la confisca dci 
beni, la tassazione e l’arresto, che sono subordi- 
nati al parere di una Dieta, mentre la bassa no- 
biltà ottiene il diritto di disporre liberamente 
delle proprietà. Le assemblee locali ottengono il 
diritto di lagnanza e opposizione al re (clausola 
di resistenza). Restano indi fese le classi popolari 
e contadine (impedimento al costituirsi di Co- 
muni c di una borghesia nazionale). 

1241 Crollo dell’Ungheria sotto l'assalto mongolo 
dopola sconfitta sul fiume Sajo. Con ANDREA HI 
[1290-1301]]si estingue la dinastia degli Arpad. 


Boemia 
Nel 1x secolo la Casata dei Przemyslidi residenti 
nei dintorni di Praga riesce a stabilire il suo predo- 
minio sulle altre famiglie di feudatari, costituendo 
un nucleo di esercito permanente, con presidi nei 
castelli. Dopo l’assassinio di VENCESLAO, il futuro 
santo nazionale, nel x secolo il regno di Boemia si 
riconosce vassallo dell'Impero. 

973 Fondazione del vescovato di Praga dipendente 
da Magonza. Lotte tra Boemia e Polonia si con- 
cludono con la 

1054 cessione della Slesia alla Polonia. La Moravia 
rimane ai Boemi. 

1061-92 BRATISLAO viene innalzato al trono dal- 
l’imperatore ENRICO Iv (1086). Dopolotte per la 
successione nella 1a metà del x1secolo, con l’ap- 
plicazione del principio di primogenitura(1158), 

1140-73 Ladislao II diventa re per diritto eredita- 
rio. Con l’inizio della politica di penetrazione 
dei mercanti tedeschi nell'Europa orientale 
(1170 privilegio per i mercanti tedeschi) sorgo- 
no città e accanto alla nobiltà e al clero locali si 
forma un ceto borghese. 

1198-1230 Przemysl Ottocaro I ottiene privilegi 
dai sovrani tedeschi e dai papi. 

1253-78 Przemysl Ottocaro II porta la potenza 
boema all’apogeo. Favorisce l'Ordine Teutoni- 
co (la città fondata sul Pregel viene chiamata 
Koenigsberg in suo onore [1225]), ottiene l’Au- 
stria (1251) e, dopo la vittoria a Kroissenbrunn 
sugli Ungari, la Stiria (1261) e parte della Slo- 
vacchia (1260), come pure la Carinzia e la Car- 
niola. Nel 1273 all’elezione imperiale gli viene 
preferito RODOLFO D’ASBURGO. Egli cade nella 

1278 battaglia del Marchfeld. La Boemia e la Mo- 
ravia, che spettano per diritto ereditario a VEN- 
CESLAO II, passano, alla morte di VENCESLAO III 
(1306), a GIOVANNI DI LUSSEMBURGO, figlio di 
ENRICO VII(p. 201). 
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L'espansione tedesca a est 

1125-1137 L'imperatore LOTARIO DI SUPPLIM- 
BURGO dà nuovo impulso all’espansione verso 
est. Intenti missionari e considerazioni politiche 
inducono l’imperatore a insediare nei territori 
dell’Est, quali portatori della politica orientale, 
feudatari tedeschi: 

11 1OgliSchauenburg (ADOLFO DI SCHAUENBURG) 
nella Contea di Holstein; 

1123 i Wettin (CORRADO DI WETTIN) nella Marca 
di Meissen, 1136 nella Marca di Lusazia; 

1134 gli Ascani (ALBERTO L'ORSO conte di Ballen- 
stedt, dal 1150 margravio del Brandeburgo), 
nella Marca del Nord (Antica Marca). 

1139-95 ENRICO IL LEONE sottomette il principe 
degli Abodriti PRIBISLAvO (1167), costringe i 
duchi di Pomerania a riconoscere la sua sovra- 
nità, ma perde i territori dell’Est nel 

1178-80 processo davanti al tribunale palatino e al 
tribunale dei principi (p. 173). 


La ripresa dell’agricoltura che ha inizio nell’x1 se- 
colo, per cui in Francia vengono nuovamente po- 
polati i territori devastati dalleguerre e in Germa- 
nia si dissodano e si bonificano nuove terre, è resa 
possibile dal sistema della rotazione triennale 
(alternanza di raccolti invernali, raccolti estivi e 
maggese), diffusosi nelle regioni settentrionali del- 
la Francia. Tale sistema comporta un aumento 
della cerealicoltura e della coltura intensiva rispet- 
to al sistema della rotazione biennale. Migliora- 
menti nella tecnica agricola: perfezionamento del- 
l’aratro e dell’erpice(ora di ferro), la falce acquista 
la forma attuale, diffusione del correggiato, maci- 
nazione del frumento con mulini ad acqua (dal xIl 
secolo con mulini a vento). Il cavallo sostituisce il 
bue come animale da tiro. La coltura intensiva del- 
le terre determina una maggiore offerta di derrate 
alimentari. Si verifica un eccezionale incremento 
delle nascite e, in gencrale, l'aumento di tutta la 
popolazione; se nel x secolo la Germania rag- 
giunge il numero di abitanti della Francia, prima 
molto più popolata, ciò si deve soprattutto allo svi- 
luppo demografico delle regioni tedesche orientali. 
1 villaggi si ingrandiscono e si infittiscono, assu- 
mendo la forma di agglomerati compatti; anche le 
città aumentano di numero e di estensione e inten- 
sificano la loro vita economica: tra le prime conse- 
guenze della maggiore importanza dei centri urba- 
ni, un forte aumento dei prezzi dei prodotti agrico- 
li. Feudatari tedeschi e principi slavi, nonché i no- 
bili locali e l’alto clero, favoriscono l'insediamento 
di coloni tedeschi in Pomerania, Polonia, Slesia, 
Boemia, Moravia e Meclemburgo, tutte regioni 
destinate grazie a ciò a un grande sviluppo agrico- 
lo. Gli antichi confini orientali dell'impero vengo- 
no largamente oltrepassati: superata la linea Elba- 
Saale-Bò5hmerwald, l’emigrazione si spinge in di- 
rezione est e nord-est penetrando in profondità. 
Larga parte hanno in questa espansione colonizza- 
trice gli Ordini religiosi, tra cui Agostiniani, Pre- 
monstratensi e Cistercensi. Ruolo decisivo svolto 
dagli Ordini cavallereschi (soprattutto dai cavalie- 
ri dell'Ordine Teutonico), con la fondazione di 
ospedali, istituti di beneficenza ecc. e con l’im- 
pianto di un’ordinata amministrazione. 
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Lo stanziamento avviene: 

1. incomunità rurali (grandi villaggi lungo strade di 
traffico o in zone prative e boschive), con appezza- 
menti eguali per tutti i coloni, distribuiti in blocchi 
o fasce (il manso francone = 24 ettari, o il manso 
fiammingo= 16,8 è assunto come unità di misura). 
L’insediamento avviene tramite un imprenditore 
(locator) che ottiene in cambio del suo lavoro la ca- 
rica ereditaria di capo del villaggio da lui fondato. 
Ogni villaggio ha una chiesa propria con annesso 
«beneficio» (1-4 mansi). Come compenso per aver 
abbandonato il loro Paese e per il duro lavoro di 
colonizzazione, i coloni ottengono una migliore 
posizione sociale: trasmissione dei beni in eredità, 
ma contro pagamento di un canone in denaroo in 
frumento; diritto di trasmettere l’eredità indivisa. 
Sostituzione dell'economia estensiva a rotazione 
biennale (alternanza di coltura e maggese, o pasco- 
lo, e quindi prevalente allevamento del bestiame) 
con l’economia a rotazione triennale che porta a 
una estensione della superficie coltivabile e a un 
incremento del raccolto; 

2. in città appositamente costruite dai principi sla- 
vi (amministrazione e giurisdizione autonome, di- 
ritto di fortificazione), con una struttura regolare a 
scacchiera e al centrola piazza del mercato. Sotto il 
reggimento di balivi esse diventano centri econo- 
mici, culturali e religiosi oltreché avamposti per il 
commercio con Paesi lontani. Concessione del 
«diritto tedesco» (diritto di Magdeburgo: raccolta 
di consuetudini civiche e deliberazioni emesse dal 
collegio degli scabini. Da essa derivano il diritto di 
Lubecca e i diritti sud-tedeschi); 

3. in comunità rurali e urbane slave già esistenti, in 
cuioicoloni vivono secondo il loro proprio diritto, 
oppure il diritto tedesco viene esteso anche ai colo- 
ni non tedeschi; 

4. secondo il diritto tedesco ma con coloni slavi, 
per es. Polonia orientale, in Lituania, in Ucraina, 
nella Russia Bianca, dove vengono adottate le nor- 
me tedesche, ma con notevoli alterazioni. 

Dal 1250 inizio di una nuova colonizzazione a est 
che parte dalle vecchie colonie. 

1258-78 Il re OTTOCARO DI BOEMIA fonda nel suo 
regno più di 60 città tedesche. 


XIV secolo: fine dell’espansione a est. Mancano uo- 
mini per la colonizzazione: la popolazione rura- 
le emigra nelle città (scompaiono 1 villaggi). 


Conseguenze. L’espansione a est ha come conse- 
guenza una pacifica penetrazione culturale nelle 
regioni orientali: la popolazione slava non viene 
assoggettata o sterminata (secondo le esortazioni 
di BERNARDO DI CHIARAVALLE). Coesistenza di 
Slavi e Tedeschi, ma germanizzazione di vasti ter- 
ritori tra l’Elba-Saale el’Oder. Aumento di popola- 
zione: la produzione alimentare è quintuplicata. Il 
commercio, che fino al x11 secolo era esercitato da 
Slavi e Scandinavi (Haithabu-Schleswig), passa 
gradatamente nelle mani dei Tedeschi che dispon- 
gono di navi a vela più veloci e di maggior capien- 
za. Da Lubecca (città libera dal 1226) le Compa- 
gnie commerciali estendono i loro traffici fino al 
Mare del Nord. Introduzione di forme politiche, 
economiche e giuridiche occidentali. 
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Il Regno degli Hohenstaufen 

1190-97 Enrico VI unisce le corone imperiale e di 
Sicilia contro l’opposizione del normanno 
TANCREDI DI LECCE. 

1191 ENRICO VI, incoronato imperatore dal papa 
CELESTINO Il, assedia Napoli, ma a causa di 
un’epidemia torna in Germania dove reprime 
una rivolta dei principi. 

1194-9S Il papa, morto TANCREDI che si era rico- 
nosciuto suo vassallo per la Sicilia, si oppone in- 
vano a ENRICO, che si incorona a Palermo 
(1194)realizzando l’unione personale dei due do- 
mini. Progetto di impero universale da parte di 
ENRICO troncato dalla sua morte a 32 anni 
(1197). Lega di San Genesio fra le città toscane. 
Distruzione del castello di San Miniato sede del- 
l’amministrazione imperiale. 

1198 Morta COSTANZA, vedova di ENRICO, il figlio 
FEDERICO è affidato alla tutela di INNOCENZO Ill 
(p. 151). Doppia elezione in Germania: FILIPPO 
DI SVEVIA (ghibellino) e OTTONE IV DI BRUN- 
SWICK. — Ne deriva unagravecrisi dell'Impero. 

1201 Ottone IV nelpatto dì Neuss rinuncia alla so- 
vranità in Italia e nel patto di Spira (1209) alle 
prerogative imperiali, ma rivendica i diritti su 
tutti i territori della Santa Sede (Sicilia e beni 
matildini inclusi). INNOCENZO Ill scomunica e 
depone OTTONE. 

1210-50 Federico II. Contrapposto dal papa a 

OTTONE, egli si impegna a tener separate le due 
corone (Sicilia e Impero). 
Coalizione guelfo-inglese fra OTTONE e 
GIOVANNI SENZA TERRA contro la coalizione 
ghibellina (FEDERICO Il € FILIPPO Il AUGUSTO DI 
FRANCIA(p. 165). Nella 

1214 battaglia di Bouvines vittoria dei ghibellini. 
La situazione è radicalmente mutata in favore 
di FEDERICO, nel quale il papa si illude di avere 
un potente sostegno. 


Politica italiana di Federico II 

1220 Papa ONORIO Ill (CENCIO SAVELLI, già precet- 
tore del giovane principe) incorona FEDERICO 
imperatore, purché mantenga gli impegni as- 
sunti con INNOCENZO III € parta per una crociata. 

1226 Opposizione dei Comuni a FEDERICO. - Rin- 
novo della Lega Lombarda dopola Dieta di Cre- 
mona. Costretto da GREGORIO IX, 

1227 FEDERICO parte per la crociata, ma ritorna 
per un'epidemia scoppiata sulle navi. Scomuni- 
cato dal papa riparte l’anno dopo 

1228 giugno, ma il suo confflitto col papa perdura. 
Mediante un accordo col sultano ottiene Geru- 
salemme e altri territori e cinge la corona di re 
(marzo 1229). - Ritornato in Italia, dopo diffici- 
li trattative conclude 

1230 accordo di San Germano, che pone fine ai 
contrasti colpapa. FEDERICO è sciolto dall’impe- 
gno della separazione delle due corone. 

1231 Costituzioni di Melfi. Formazione di uno Sta- 
to accentrato, con salda burocrazia di funziona- 
ri stipendiati. Sottomissione della feudalità e dei 
Comuni. Riorganizzazione del sistema fiscale. 
Dell’amministrazione fanno parte giuristi e po- 
litici fra Cui PIER DELLA VIGNA, TADDEO DA SES- 
SA, ANDREA DA ISERNIA. In Germania, il figlio di 
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FEDERICO, ENRICO VII, re di Germania dal 1228, 
si ribella. Ottenuto l'appoggio dei ministeriales e 
delle città tedesche, deve tuttavia concedere lo- 
ro con la Dieta di Worms, lo 

1231 Statutum in favorem principum (uguali diritti 
di sovranità territoriale a laici ed ecclesiastici). 
FEDERICO Ii conferma lo Statutum nel 1232. - 
Nuova ribellione di ENRICO VII, che si appoggia 
alla Lega Lombarda. - FEDERICO va in Germa- 
nia ad affermare la propria autorità. — ENRICO è 
imprigionato einviato nelle Puglie. 

1235 Grande tregua di Magonza. Riconciliazione 
con i guelfi tedeschi. OTTONE, nipote di ENRICO 
ILLEONE, diventa ducadel Brunswick-Liineburg. 


Lotta contro i Comuni 

1226 Ricostituzione della Lega Lombarda a San 
Zenone Mantovano. I Comuni coalizzati af- 
frontano l’imperatore. Appoggiato da alcune 
città ghibelline e dalle forze di EZZELINO DA RO- 
MANO, FEDERICO vince nella 

1237 battaglia di Cortenuova. Il Carroccio è inviato 
cometrofeo in Campidoglio. 

1239 FEDERICO intensifica l’azione politica contro 
il papa e viene scomunicato. Alleanza del papa 
coi Comuni. È convocato un 

1241 concilio per deporre l’imperatore. FEDERICO, 
con l’alleanza dei Genovesi, cattura i prelati al- 
l’Isola del Giglio. 

1243 Il nuovo papa, INNOCENZO IV (SINIBALDO 
FIESCHI), ripara a Lione, depone e scomunica 
FEDERICO come eretico. Ripresa della guerra coi 
Comuni. FEDERICO subisce una grave sconfitta 
dalla città di Parma che distrugge il campo trin- 
cerato di Vittoria (1248). 

1249 Congiura contro FEDERICO (PIER DELLA VI- 
GNA coinvolto si uccide). ENZO, autodesignatosi 
re di Sardegna, viene in soccorso al padre. Scon- 
fitto dai Bolognesi nella Battaglia della Fossalta 
(1249), muore in cattività a Bologna. 

1250 Morte di Federico II a Ferentino di Puglia. 

Cliltura. Alla corte di FEDERICO affluisconodotti di 
varia provenienza. Scuola Siciliana. Buon poeta 
egli stesso, FEDERICO favorisce la prima scuola 
poetica italiana in «volgare». Accanto ai temi 
dell’amor cortese si affermano originali spunti 
di ispirazione popolare. Esponenti principali: 
Jacopo da Lentini, caposcuola, RINALDO D’A- 
QUINO, GIACOMINO PUGLIESE, PIER DELLA VI- 
GNA. Fondazione dell’Università di Napoli. 

1250-54 Corrado IV, figlio di FEDERICO, viene no- 
minato imperatore. In Sicilia gli viene contrap- 
posto, i, figlio naturale di FEDERICO. 
Matrimonio della figlia di MANFREDI, COSTAN- 
ZA, CON PIETRO D’ARAGONA. Tramonto degli 
Hohenstaufen. Papa CLEMENTE IV bandisce una 
crociata contro MANFREDI e invoca l’aiuto di 
Carlod’Angiò (1265). Nella 

1266 battaglia di Benevento MANFREDI è vinto e 
ucciso. Sconfitta dei ghibellini a 

1268 Tagliacozzo: inizia la dominazione angioina 
nell’Italia meridionale. Il quindicenne CORRA- 
DINO DI SVEVIA, figlio di CORRADO Iv, è sconfit- 
to. Un feudatario traditore lo consegna a CARLO 
D'ANGIÒ. A Napoli è decapitato in piazza. Con 
lui si estinguono gli Hohenstaufen. 
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La Cina sotto le dinastie Tang e Sung 

220-265 Periodo dei «Tre Regni» (Wei, Wu, Shu). 
Dopo una unificazione temporanea 

317-589 separazione in Cina del Nord e del Sud. 
Mentre al Nord invasori stranieri (Unni, Tur- 
chi) danno vita a 16 Stati, nei quali tuttavia per- 
mangono l’ordinamento e la civiltà cinesi, le co- 
siddette 

222-589 Sei Dinastie continuano al Sud la tradi- 
zione cinese. LIANG-WU-TI [502-550] introduce 
il buddismo mahayana che si diffonde per tutta 
la Cina. Su tutti gli altri spicca il turco 

420-588 Regno di Toba (dinastia Wei). 11 suo decli- 
no viene a coincidere con l’ascesa del generale 
YANG CHIEN che riunifica il Paese assumendo il 
titolo di 

580-604 imperatore wENG (dinastia Sui). - YANG 
instaura il sistema (in vigore fino al xx secolo) di 
scegliere i funzionari imperiali mediante una se- 
rie di esami letterari. — Il «Canale Imperiale» 
collega l’Yang-tse con l’Hoang-ho. Insuccessi 
militari (Turchi, Corea) provocano sollevazioni 
ce portano al potere la dinastia Tang(618-907). 

otto 

627-649 Tai-tsung la Cina raggiunge il culmine del- 
la sua potenaa: istituzione di distretti militari in- 
dipendenti per la difesa dei confini; distruzione 
dei Turchi K6k; spedizione in Corea. 88 popola- 
zioni asiatiche riconoscono la sovranità della 
Cina. 

Riforme agrarie e fiscali danno grande impulso 
all'economia. 

Cultura. La lirica cinese raggiunge la massima fio- 
ritura con WANG WEI (699-759), Li Tai-po (699- 
762), TU FU (712-770), Po-CHU-I e HAN-vÙ. La 
“Raccolta di poesie Tang” contiene 48.900 poe- 
sie di 2200 poeti 

725 ioazione: dell Accademia Han-lin per la 
preparazione degli alti funzionari. L’affermarsi 
del buddismo influisce sulla letteratura e sull’ar- 
te (pittura, scultura). 

Nell’vm secolo primi rovesci che preludono al de- 
clino dell’impero: 

751 sconfitta sulle rive del Talas ad opera degli 
Arabi: sedizioni militari fomentate dagli Uiguri, 
dai Kitan, dai Tangute dalle popolazioni Thai; 

790 conquista delle regioni occidentali da parte del 
Regno di Tu-fan (che decade nel ix secolo), inde- 
bolito però dalle persecuzioni contro i buddisti 
(844). Esso si sfascia completamente nella 

907-960 epoca delle Cinque Dinastie, in cui si giun- 
ge a una restaurazione del regno, ma la 

960-1127 dinastia Sung del Nord deve pagare tri- 
buti ai Kitan (dinastia Liao) e allo Stato Hsi- 
Hsia. Per controllare i capi militari 

1068-85 sHEN TSUNG separa il potere civile dal mi- 
litare e crea una milizia nazionale. Gli Juchen 
conquistano la Cina del Nord e fondano il Re- 
gno Chin(1125). La 

1127-1279 dinastia Sung del Sud mantiene fatico- 
samente la sua indipendenza fino all’invasione 
mongola (p. 217). 

Nonostante la debolezza politica, 22 fioritura 
economica e culturale della Cina (polvere da spa- 
ro, stampa, porcellana). 

Cultura. Fioritura delle lettere (opere storiche e 
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geografiche, enciclopedie) e delle arti (Accade- 
mie di pittura). La filosofia Sung elabora le dot- 
trine morali e politiche del confucianesimo get- 
tando in tal modo le basi di una cultura unitaria 
cinese. —- Creatore della lingua neocinese è Chu- 
hi(1131-1200). 


L'Impero insulare giapponese 

| primi abitanti (Ainu) sono respinti verso nord da 

due migrazioni di popoli, organizzati in gruppi fa- 

miliari (clan), provenienti dal Sud e dalla Corea. 

Formazione di una religione nazionale della natu- 

ra(kamimomishi, «Via degli dei») e di un culto de- 

gli antenati. Mitico fondatore dello Stato e primo 

Mikado(«Alta Porta») col titolo di Tenno («re ce- 

leste») è considerato il «nipote della dea del Sole 

AMA-TERASU». 

660 a.C. Yamato. Intorno al 660 a.C. 

Jimmu Tenno fonda il Regno Yamato che di- 
pende culturalmente dalla Cina, e dal 363 al 662 
d.C. signoreggia sulla Corea. 

v secolo d.C. Introduzione della scrittura cinese. 
Lotta tra i clan degli Omi e dei Muraji per l’in- 
troduzione del buddismo (importato dalla Cina 
nel 552 da Kinmei); soccombono i difensori del- 
lo scintoismo nazional-giapponese. 

593-628 L’imperatrice suiko e il principe Shotoku 
Taishi impongono il buddismo e promuovono 
la costruzione di templi. — Il 

645-1192 periodo dello Stato burocratico sul mo- 
dello cinese viene introdotto dalla 

645 Riforma dell’epoca Taikwa (codificata nel 
«Taiho», 702): la burocrazia imperiale sostitui- 
sce l’antico regime dei clan privilegiati e in tal 
modo viene rafforzato il potere dell’imperatore. 
- Prima fioritura culturale accentrata nei con- 
venti buddisti durante la 

710-782 epoca Nara. L’influsso cinese scompare 
con la fusione fra scintoismo e buddismo. For- 
mazione di una nobiltà di burocrati (kuge) e di 
militari (buke) e cultura di corte nella 

794-1192 eraHeian(capitale Kyoto). Sale al potere 


la 

967-1068 Famiglia dei Fujiwara. Lotta fra le fami- 
glie dell’aristocrazia militare Taira e Minamoto 
per il possesso della carica di supremo capo mili- 
tare e di maestro di palazzo, cui spetta la scelta 
della sposa dell’imperatore e l'educazione dei 
principi imperiali. | Taira soccombono nella 

1185 battaglia di Dan-no-ura. Minamoto Yoritomo 
(morto nel 1199)sifa nominare dal Tenno «sho- 
gun» (generalissimo) e stabilisce la propria resi- 
denza a Kamakura. 

1192-1333 Shogunato di Kamakura. Di nome re- 
gna il Tenno (spesso viene elevato al trono un 
bambino o un monaco), ma in effetti lo Stato è 
retto dallo shogun e dai suoi vassalli. Il dualismo 
amministrativo è complicato da una analoga si- 
tuazione che si produce alla corte di Kamakura, 
dove il capo della 

1219-1333 famiglia Hojo siarrogala dignità di reg- 
gente (Shikken) in nome dei giovani figli di 
YORITOMO. 

1274e 1281 Invasioni mongole, respinte da eserci- 
ti di «samurai», guerrieri feudali che formano 
una vera e propria casta militare. 
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L’assalto mongolo nel XIII secolo 

1196 Il capo di clan, TEMUCIN (1167-1227) dopo 
aver sterminato i suoi avversari assume il titolo 
di Genghiz-Khan (significato incerto) e viene 
proclamato 

1206 «altissimo signore» dai Popoli delle steppe 
mongoli, turchi e tatari (p. 113). La Legge Jasa 
fonde in unità nazionale i clan armati (ulus); la 
popolazione viene organizzata in circa 130 chi- 
liarchie e in una Guardia al comando di principi 
che eleggono il Gran Khan fra i membri della 
«famiglia d’oro» di TEMUCIN. Il governo viene 
esercitato mediante ordinanze (bilik). Si am- 
mette l’esistenza di un dio onnipotente, che può 
essere venerato sotto varie forme. I Mongoli 
spinti dal loro spirito guerriero si lanciano alla 
conquista del mondo. 

1205-09 Assoggettamento del Regno Hsi-Hsia, 
trampolino di lancio contro la Cina. 

1211-15 Devastazione del Regno dei Chin. | Mon- 
goli dimostrano laloro abilità guerresca (attacco 
sui fianchi, accerchiamento, fuga simulata) in 
due campagne annuali accuratamente prepara- 
te, e in seguito mettono a frutto la tecnica milita- 
re cinese (artiglieria, collegamenti, tecnica del- 
l'assedio). 

1219-25 Attacco al Regno di Chovaresm. Il «flagel- 
lo di Dio» sottomette «senza scender di sella» 
un impero che si estende dalla Cina settentrio- 
nale al Mar Nero ma che non può essere tenuto 
in pugno dall’esigua classe dirigente mongola. 
Decadono le fiorenti civiltà dell'Asia centrale: le 
correnti commerciali abbandonano le carova- 
niere dell'Asia centrale a tutto vantaggio del 
traffico marittimo arabo. Il generale SiibOMéi co- 
steggia il Mar Caspio c annienta un esercito rus- 
so sul Kalka. 

1227 Morte di Genghiz-Khan; l’impero è diviso tra i 
4 figli: GIÒCI, CIAGHATAI, TULUY e OÒGÒDAIL 
Ognuno riceve parecchi ulus, un jurt (terre da 
pascolo) e l’ingus (aliquota dei tributi). Il Kara- 
korum diventa zona di stanziamento stabile. 

1229-41 Il Gran Khan Ogédii completa l’assog- 
gettamento della Cina settentrionale (Regno dci 
Chin fino al 1234) e della Persia. Investito del 
potere dal qurultay (Assemblea) 

1236-55 Batii, nipote di GENGHIZ-KHAN, conqui- 
sta l'Occidente insieme a sUBÒTAI; annienta- 
mento dei Bulgari del Kama (1236); cade Kiev 
(1240); invasione di Valacchia e Polonia. 

1241 Battaglia di Liegnitz (p. 175): viene sconfitta 
la cavalleria tedesco-polacca; l’esercito unghere- 
se al comando di BELA IV soccombe nella 

1241 battaglia sul Sajo (p. 177). - L’Europaè salva 
per l’improvvisa ritirata dei Mongoli causata 
dalla morte del Gran Khan. —- BATÙ fonda 

1251 la signoria dell’Orda d’Oro (Regno di Qip- 
ciaq). Sfruttamento, decadenza culturale c iso- 
lamento della Russia dall'Europa (Baltico), ad 
eccezione di Novgorod. 

1251-59 M6NGKA, eletto Gran Khan, manda in 
guerra due eserciti, ciascuno di mezzo milione 
di uomini, al comando dei fratelli KUBLAI e 
HULAGÙ: 

1258 attacco concentrico alla Cina meridionale (p. 
217) da parte di Kublai, Gran Khan dal 1260 al 
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1294; egli intreccia attivi rapporti con l'Europa 
ed accoglie con grandi onori Marco Polo affi- 
dandogli nel 1277 anche incarichi politici. Del 
fasto della corte cinese, ampia e pittoresca de- 
scrizione nel “Milione”. 

1251-65 HÙLAGÙ conquista la Persia e fonda il Re- 
gno degli Ilkhan. 

1258 Distruzione della fiorentissima città di Bagh- 
dad; fine del Califfato degli Abbasidi; presa di 
Aleppo e di Damasco. - L’urto mongolo si in- 
frange contro il valore dei Mamelucchi (milizie 
mercenarie di origine servile) che costituiscono 
una casta militare dominante in Egitto (fino al 
1517)e che infliggono ai Mongoli 

1260 la sconfitta di Ain Gialud («fonte di Golia»). - 
Il Regno degli Ilkhan non riesce ad espandersi 
oltre l'Eufrate. L’islamismo vi viene accolto in- 
torno al 1300, e iconquistatorisi assimilano con 
la popolazione culturalmente superiore. 

1336 Il Regnosi scinde nelle dinastie dei Gialaridi 
(Baghdad), Muzaffaridi (Shiraz, Isfahan), Ser- 
bedaridi c Guridi (Herat, Balch). 


11 secondo impero mongolo (Tamerlano) 

Intomo al 1360 il presunto discendente di 

GENGHIZ-KHAN, Timur Lang (lo Zoppo) o Tamer- 

lano, rifacendosi al Corano, si proclama restaura- 

tore dell’Impero mongolo; la Legge Jasa rimane in 
vigore. Riconosciuto Gran Khan dai Regni di Cia- 
ghatai e Qipciag, TAMERLANO in 35 spietate cam- 
pagne sottomette partendo da Samarcanda la re- 

gione del fiume Ili, 

1370-80 il Chovaresm, c dopo il 1380 °Irane il Re- 
gno dell’Orda d’ Oro con Sarai. 

1398-99 Attaccocontro l’India (Delhi, p. 217). Gli 
Ottomani devono riconoscere la sua suprema- 
zia dopo la 

1402 battaglia di Angora (p. 215). 

1405 Morte di TAMERLANO alla vigilia di una 
«guerra santa» contro la Cina. Lotte dinastiche 
avviano l’impero dei Timuridi verso il declino. 
Ritornano i principi cacciati dal Gran Khan. 


Iran. Ultima riunificazione sotto 

1452-69 ABU SAID; ma il sultano mongolo soggiace 
all’Orda turkmena «del montone bianco». La 
dinastia autoctona dei Safawidi riesce a scuote- 
re il giogo straniero. Primo Scià del Nuovo Impe- 
roPersianosciita (fino al 1722)è 

1500-24 IsMAIL 1, incoronato a Tabriz nel 1502. 


L’Orda d’Oro (Canato di Qipciaq). I Tatari non as- 
similano la civiltà russo-bizantina e accolgono 
l’islamismo solo in superficie. Nogai Khan ap- 
poggia i Bulgari contro Bisanzio e si allea con i 
Mamelucchi controgli Ilkhan. — Sotto 

1266-80 Mangu il regno si rende indipendente. 
Minacciato da crisi interne e dagli attacchi di 
Mosca (p. 209), lo Stato sembra riprendersi gra- 
zie all'unione con l’Orda Bianca, ma si sfascia 
definitivamente sotto gli 

attacchi di Tamerlano (1390-95). Smembramento 
nei Canati di Crimea (1430-1783); Kazan 
(1445-1552); Astrakan (1466-1556). — IVAN III 
libera Mosca nel 1480 dal dominio tataro; i Ta- 
tari di Crimea distruggono Sarai nel 1502. 
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Le origini delle università 

Nelle scuole annesse ai monasteri e alle cattedrali 
si formano nel xn secolo corporazioni di docenti e 
discenti (Universitas magistrorum et scholarium). 
Ordinate talora secondo le nazioni di appartenen- 
za dei docenti e con una gerarchia di gradi accade- 
mici (baccelliere, licenziato, maestro e più tardi 
dottore), queste associazioni ottengono ammini- 
strazione e giurisdizione proprie. L'insegnamento 
viene impartito mediante lezioni e discussioni in 
latino. Antiche università sono quelle di Salerno 
(medicina) e di Montpellier (giurisprudenza). 
Esemplari l’università di Parigi (studenti sotto il 
controllo di un collegio ecclesiastico degli inse- 
gnanti) e la scuola di diritto di Bologna (collegio lai- 
co di insegnanti sotto il controllo degli studenti). 
Nuove università sorgono in seguito a fondazioni 
papali e imperiali (poi anche principesche). 


La crisi del papato 

Debellati gli Hohenstaufen con l’aiuto angioino, il 

papato deve appoggiarsi a CARLO. 

1294 Elezione del mite CELESTINO V (PIETRO DA 
MORRONE) che abdica (facendo «per viltade il 
gran rifiuto»). Bonifacio VIII (B. CAETANI 
[1294-1 303]) riprende la politica teocratica pre- 
tendendo perla Chiesa la supremazia temporale. 

1296 BONIFACIO contesta a Filippo IV il diritto di 
tassare il clero. In difesa del re i legisti francesi 
negano la tesi limitatrice della potestà regia. Il 

1300 primo Giubileo, bandito da BONIFACIO VII, 
segna il culmine del prestigio papale. 

1302 Ripresa del conflitto fra FILIPPO e BONIFACIO. 
Bolla “Unam Sanctam”. BONIFACIO, con la tesi 
delle due chiavi e delle due spade, afferma la su- 
premazia papale sui principi terreni. FILIPPO, 
convocato un concilio contro il papa, «simonia- 
co ed eretico», incarica il cancelliere NOGARET 
di catturare BONIFACIO («schiaffo di Anagni»). 

1303 Il papa è fatto prigioniero e muore poco dopo 
essere stato liberato dal popolo insorto. 

1305-14 CLEMENTE v (arcivescovo di Bordeaux), il 
primo di una serie di papi francesi, suggella la 
dipendenza della Curia dalla Francia. 

1309 La Santa Sede è trasferita ad Avignone. Co- 
stretto da FILIPPO il papa sopprime i Templari 
(p. 197)contro il parere del 

1311-12 Concilio di Vienne. — Durante la «cattivi- 
tà avignonese» la Chiesa perde d’autorità (cor- 
ruzione e nepotismo). 

1324 GIOVANNI xxIl scomunica LUDOVICO IL BA- 
vaARO (ultima ingerenza papale nelle lotte dina- 
stiche in Germania, p. 201). 

1367 URBANO Vv, sollecitato da SANTA BRIGITTA DI 
SVEZIA(1303-73), torna provvisoriamente a Ro- 
ma. 

1377 GREGORIO XI, per le preghiere di SANTA CA- 
TERINA DA SIENA, riporta definitivamente la Se- 
de papale a Roma (Vaticano). 


Temporalità e decadenza della Chiesa 

L’esilio di Avignone è caratterizzato da una corte 
papale fastosa, al cui mantenimento si provvede 
con una politica finanziaria vessatoria a danno del 
clero e dei fedeli delle varie nazioni. Fonti di lauti 
proventi sono le indulgenze (remissioni delle pene 
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temporali non delle colpe) condizionate non più o 
non solo dal compimento di opere soddisfatorie 
(preghiere, pellegrinaggi, ecc.), ma da elargizioni in 
denaro. Anche la concessione di uffici e benefici è 
sottoposta a tassazione. Il primo conclave dopo il 
rientro in Roma del pontefice avviene fra contrasti 
di prelati francesi e italiani, in un’atmosfera turba- 
ta da tumulti popolari. Viene eletto URBANO VI 
(BARTOLOMEO PRIGNANO). I cardinali francesi gli 
contrappongono CLEMENTE VII. Inizia il 
1378-1417 Grande Scisma. L’Europa si divide in 
due campi. Coesistenza di papi e antipapi. Dif- 
fusione di movimenti ereticali (WYCLIFF [Lol- 
lardi), p. 190). 


Il moto riformatore della Chiesa 
D’AILLY e GERSON, teologi dell’università di Parigi, 
chiedono per la «riforma della Chiesa in capite et 
membris» un concilio ecumenico sostenendo che 
non il papa ma la totalità dei fedeli rappresentati al 
concilio interpreta la volontà di Dio («dottrina 
conciliare»). 

1409 Concilio di Pisa. I cardinali di entrambe le 
tendenze dichiaranodeposti il papa e l’antipapa 
edeleggono un terzo papa. 

1414-18 Concilio di Costanza. Convocato dall’im- 
peratore sicisMonDO (33 cardinali, 900 vescovi, 
2000 dottori). Sotto la presidenza imperiale, il 
Concilio si dichiara competente: 

1. per l’unità della Chiesa (Causa unionis). Deposi- 
zione dei papi in carica e nuova elezione nella 
persona di MARTINO V (ODDONE COLONNA 
[1417-31)); 

2. per la riforma della Chiesa (Causa reformatio- 
nis): moralizzazione della Chiesa, condanna 
della simonia e del nepotismo; 

3. per la purezza della dottrina (Causa fidei). No- 
nostante il salvacondotto imperiale 

1415 GIOVANNI HUS (p. 190) e GIROLAMO DA PRA- 
GA (1416), discepoli di wYCLIFF, vengono bru- 
ciati sul rogo come eretici (p. 203). Il 

1431-49 Concilio di Basilea, affermata la suprema- 
zia del Concilio, si oppone allo scioglimento da 
parte del papa (Piccolo Scisma). 

1433 Compattate di Praga: compromesso con gli 
Ussiti. I decreti riformatori (tra cui quelli sul fi- 
scalismo della Curia) vengono accolti dalla 
Francia nella 

1438 Prammatica Sanzione, che getta le basi della 
Chiesa nazionale francese (gallicana). — EUGE- 
NIO 1V [1431-47] cerca di risollevare il prestigio 
papale con il 

1438 Concilio di Ferrara (dal 1439 trasferito a Fi- 
renze). Mentre i riformisti radicali eleggono nel 
1439 FELICE V (AMEDEO VIII DI SAVOIA) Come 
(ultimo) antipapa [fino al 1449], i moderati si 
schierano con EUGENIO Iv sotto la guida di 
NICCOLÒ CUSANO (p. 190). 

1439 Decreto di unione con la Chiesa Orientale. 

1460 PIO Il (ENEA SILVIO PICCOLOMINI, p. 218) di- 
chiara eretica la dottrina conciliare. 

Conseguenze del moto riformatore: 1. fine dello 
scisma; 2. fallimento delle riforme interne; 3. 
consolidamento di un papato secolarizzato (p. 
226); 4. fondazione di chiese regionali o nazio- 
nali dipendenti dal principe. 
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Il commercio dell’Hansa nel Baltico 

Dall'x1 secolo si formano unioni cooperative di 
mercanti tedeschi (Osterlinge) all’estero. Si ad- 
diviene così alla 

1150-1250 creazione di un’area economica dei Pac- 
si Baltici. Le caravelle tedesche, veloci c capaci 
(stazza ca 100 t), sono superiori alle imbarcazio- 
ni a remi scandinave. 

1161 Formazione di una Hansa (compagnia com- 
merciale) tedesca a Visby. AI commercio itinc- 
rante subentrano sistemi più evoluti: uso della 
corrispondenza epistolare (ordinazioni), credito 
(contabilità). Lubecca diventa il centro di smi- 
stamento degli scambi tra Est e Ovest c il porto 
di partenza delle merci per Livonia e Prussia. 

1259 Lega commerciale tra Lubecca, Amburgo, 
Wismar e Rostock. - Formazione di una 

1281 Hansa di mercanti di Colonia e della Vestfa- 
lia a Londra. —- Fusione delle varie Hansa nella 

1358 Lega anseatica («van der diideschen hanse») 
allo scopo di assicurarsi vantaggi commerciali: 
diritto di scalo per le proprie merci; obbligo di 
scalo (notifica delle merci) per mercanti stranic- 
ri, c altri privilegi. - L'arma più efficace l’esclu- 
sione dalla Lega (boicottaggio di un porto o di 
una regione) sulla base di decisioni prese nelle 
Diete delle città anseatiche articolate in Quartie- 
ri regionali (egemonia del Quartiere dei Vendi 
con Lubecca). Ma non esiste una vera e propria 
costituzione della Lega i cui membri (oltre 200 
città) variano nei diversi periodi. Basi commer- 
ciali all’estero: Novgorod (Peterhof), Londra 
(Stalhof), Bergen (Deutsche Briicke) ecc.; mer- 
cati annuali delle aringhe nella Scania (Falster- 
bo). - Avversaria principale della Lega è la Da- 
nimarca. 

1361-62 VALDEMARO Iv (p. 205) batte l’Hansa. Al- 
leata col Mecklemburgo, l’Holstein, lo Jiitland e 
Colonia, la Lega 

1367-70 contrattacca vittoriosamente e costringe 
il re danese alla 

1370 Pace di Stralsunda, con la quale l’Hansa si as- 
sicura la supremazia politica ed economica nel 
Nord. l re danesi vengono eletti previo consenso 
dell’Hansa. Lotte contro la banda piratesca dei 
Vitalienbriider (detti anche Likendecler, «ster- 
minatori»), i quali 

1392 saccheggiano Visby. 

1402 Vittoria di Amburgo nelle acque di Helgo- 
land. Il capo dei pirati, KLAUS STORTEBECKER, 
viene giustiziato. Dopo una nuova guerra con la 
Danimarca (1420-35), 

1435 Pace di Vordinborg: le città dei Vendi sono 
esentate dal pagamento del pedaggio alla Dani- 
marca per il transito nelSund. 

1468-74 La Lega appoggia il pretendente inglese 
EDOARDO Iv (p. 195) in cambio di privilegi com- 
merciali. - Nel 1470 imposizione alla Danimar- 
ca di vietare il transito nel Sund agli Olandesi e 
agli Inglesi. 

xv-xvIsecolo Decadenza dell’Hansa, causata: dal 
rafforzamento degli Stati nazionali nordici do- 
po l'Unione di Kalmar, 1397 (Svezia, p. 205; 
Russia, p. 209); dallo spostamento del commer- 
cio verso l’area atlantica (p. 235); dalla scompar- 
sa dei banchi di aringhe nel Mare del Nord. 
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1494 Chiusura della base commerciale di Novgo- 
rod. 
1598 Chiusura della base di Londra. 


Il commercio del Levante di Venezia e Genova 
Dall’XI secolo il dominio arabo del Mediterraneo 
declina per effetto della Reconquista (p. 193) e del- 
le Crociate (pp. 154 ss.). Il commercio con l’Occi- 
dente diventa appannaggio di Genova, Pisa e Na- 
poli; quello con l’Oriente, di Venezia. Le merci 
orientali più richieste sono: seta, broccato, stoffe di 
damasco c organza, lana, pelo di cammello, avo- 
rio, porcellana, sostanze coloranti, spezie, profu- 
mi, farmaci, perle, pietre preziose. Esse giungono 
nel Levante lungo le carovaniere asiatiche («strada 
della seta») controllate dagli Arabi o mediante il 
commercio con l'Oceano Indiano, e vengono 
scambiate con i panni e altri prodotti delle regioni 
industriali europec (Milano, Firenze, Germania 
meridionale, Fiandre, Brabante). Le Repubbliche 
marinare di Venezia e Genova diventano ricche e 
potenti grazie: 1. ai trasporti durante le Crociate; 2. 
al crescente fabbisogno di denaro (istituzione di 
banche e apertura di crediti); 3. all'esperienza 
commerciale bizantina e araba (corrispondenza 
regolare, contabilità); 4. al tramonto della Sicilia 
(p. 181)e alla decadenza di Bisanzio(p. 213). 
L’avanzata degli Ottomani danneggia però pro- 
gressivamente Venezia e Genova, che all’inizio 
preferiscono strappare privilegi con trattative pa- 
cifiche, anziché con la guerra. La loro importanza 
svanisce definitivamente con lo spostarsi del traf- 
fico versol’area atlantica. 

Venezia. La Repubblica oligarchica, grazie alla sua 
posizione chiave tra l’Ovest (controllo dei vali- 
chi alpini) e l’Est (collegamento con Bisanzio), 
diventa la massima potenza marinara e mercan- 
tile Adozione internazionale del centesimo 
d’argento coniato sulla fine del x secolo (dena- 
rius grossus) e della moneta d’oro (ducatus Ve- 
netiae) intorno al 1280. — Il doge 

1192-1205 Enrico Dandolo si impegna al trasporto 
degli eserciti che partecipano alla Iv Crociata, e 
con la costituzione dell’Impero Latino (p. 213) 
ottiene porti c basi tra l'Adriatico e il Mar Nero, 
che in parte diventano principati dei nobili. - La 
concorrenza di Genova viene eliminata nella 

1376-81 guerra di Chioggia, c le basi di rifornimen- 
ti alimentari sul continente sono assicurate dalla 

1406-28 politica della terraferma contro Milano. 

Genova. Genovesi e Pisani liberano il Mediterra- 
neo occidentale dal blocco islamico. 

1261 Genova pone basi commerciali nel Levante 
(Caffa, Tana), stabilendo rapporti di alleanza 
con l’Impero di Nicea; da questo momento si 
accende una forte rivalità con Venezia. 

1284 Vittoria della Meloria su Pisa. La Sardegna 
(fino al 1326), la Corsica e l’Elba cadono in ma- 
no a Genova. Rivalità e vendette tra le famiglie 
nobili Doria, Fieschi, Grimaldi, Spinola porta- 
noalla loro esclusione dal Dogato. 

1381 Sconfitta nella «Guerra dei Cent’ Anni» con- 
tro Venezia. Dipendenza politica da Milano o 
dalla Francia. 

1407 Fondazione del Banco di San Giorgio, la pri- 
ma banca pubblica d’Europa. 


Medioevo/Scolastica, Vita religiosa 


La tarda Scolastica 

All’interno della Scolastica contrasti tra i tomisti 
(Via antiqua: Domenicani) e gli scotisti (Via mo- 
derma: Francescani). La dottrina della povertà as- 
soluta di Cristo (ideale di SAN FRANCESCO D'ASSISI, 
p. 135) sostenuta dai Frati Minori Spirituali è di- 
chiarata eretica da GIOVANNI xxI1 (1323). Il Gene- 
rale dell'Ordine MICHELE DA CESENA, GUGLIELMO 
OCCAMe altri si sottraggono alla prigionia papale e 
si rifugiano presso LUDOVICO IL BAVARO (p. 201). 

Il consigliere di costui Marsilio da Padova (1290. 
1343) sostiene (con GIOVANNI DI JANDUN) nel 
“Defensor Pacis” (1324) una dottrina dello Stato 
puramente temporale: sovranità del popolo, sepa- 
razione tra Stato e Chiesa, superiorità del Concilio 
sul papa (p. 187). 

Ruggero Bacone (1214-94) propugna l’esame criti- 
co dei maestri alla cui indiscussa autorità si richia- 
ma la Scolastica (ARISTOTELE) e lo studio della na- 
tura fondato sull’osservazione e l’esperienza. Gio- 
vanni Duns Scoto sostiene il primato della volontà 
dell’intelletto e pone una netta separazione fra teo- 
logia e attività filosofico-scientifica, cui assegna un 
ambito autonomo. 

Il più eminente rappresentante dei «modernisti» è 
Guglielmo Occam (1285 ca - 1349), discepolo di 
DUNSSCOTO. Per lui i concetti generali (universa- 
lia) sono soltanto «nomi» (nomina) senza realtà. Il 
nominalismo distingue nettamente tra le verità di 
fede, non fondate sulla ragione e il sapere (cono- 
scenza). - Alla Scuola parigina degli occamisti ap- 
partengono GIOVANNI BURIDANO (m. 1358) e il fi- 
losofo naturalista NICOLA DI ORESME (m. 1382) che 
ammette la rotazione della Terra e intraprende a 
calcolarne il movimento. 

Niccolò Cusano (1401-64) compendia tutti i movi- 
menti spirituali del suo tempo. La sua opera prin- 
cipale “De docta ignorantia” (1440) è un supera- 
mento della Scolastica. L'universo infinito non ha 
né punto centrale (Terra) né può essere concepito 
razionalmente; ogni religione riflette una parte 
della verità divina e può spiegare Dio soltanto rela- 
tivamente, poiché in Lui coincidono tutti i contra- 
ri (Coincidentia oppositorum, superamento del- 
l’aristotelismo scolastico). Le sue proposte per una 
riforma del calendario si fondano su nuove ricer- 
che astronomiche, proseguite dal discepolo 
COPERNICO (p. 231). 


La Mistica 

In reazione alla Scolastica razionale e alla secola- 
rizzazione della Chiesa (p. 187) la Mistica (gr. my- 
stein, «chiudere gli occhi») cerca di vivere Dio at- 
traverso un’intima contemplazione e di assorbirsi 
in Lui (Unio mystica). Le danno impulso il neopla- 
tonismo (divulgato dai filosofi arabi AVICENNA e 
AVERROÈ, p. 151) e gli scritti di PSEUDO-DIONIGI 
AREOPAGITA (500ca) e disaNT'’AGOSTINO(p. 107). 
Primi mistici sOnO BERNARDO DI CHIARAVALLE 
(1090-1153), UGO DI S. VITTORE (m. 1141), 
ILDEGARDA DI BINDEN (m. 1179), MATILDE DI 
MAGDEBUR_GO (m. 1280). In Italia, nel xm secolo, 
spicca la personalità di SAN BONA VENTURA DA BA- 
GNOREGIO, francescano, che nel suo “Itinerarium 
mentis in Deum” analizza con profonda penetra- 
zione i diversi gradi dell'ascesa mistica dell’anima 
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verso Dio. Un caldo spirito mistico, espresso nelle 
pagine del vigorosissimo epistolario, pervade an- 
che la figura di Santa Caterina da Siena (1347-80), 
che induce papa GREGORIO XI a tornare da Avi- 
gnone a Roma (p. 187). Propagata dai Domenica- 
ni, da conventi e monasteri femminili, la Mistica 
mette radici soprattutto in Germania. Meister Ec- 
kart (m. 1327) insegna in scritti e prediche lo 
«svuotamento» dell’Io, la cui «scintilla vitale» si 
«informa» in Dio in solitudine. La sua opera in- 
fluenza l'olandese RUYSBROEK (1293-1381), 
GIOVANNI TAULER (1300-61) ed ENRICO suso 
(1295-1366), il lirico della mistica tedesca. 


La nuova devozione (Devotio moderna) 

Sotto l’influsso mistico sorgono movimenti per la 
interiorizzazione della vita: gli «Amici di Dio» 
(monaci, cittadini, nobili dell'Alta Renania) vo- 
gliono «superare» il mondo in «calma e silenzio» 
sotto la guida di TAULER e del mercante RULMAN 
MERSWIN. — Nei Fratelli della vita comune (Bassa 
Renania, Deventer) si uniscono per ispirazione di 
GEERT GROOTE (1340-84) clerici e laici (senza 
prendere i voti) per dedicarsi allo studio della Sa- 
cra Scrittura e all'educazione e istruzione religiosa 
del popolo. L’opera principale della comunità, 
“De imitatione Christi”, attribuita a TOMMASO DA 
KEMPIS (il cui vero nome era HAMERKEN, 1380- 
1471), trova ampia diffusione. Precorre il movi- 
mento laico il beghinaggio, una comunità sul mo- 
dello dell’Ordine religioso per donne (o uomini, i 
Begharden «mendicanti olandesi») che aspirano a 
una vita ascetica a servizio del prossimo. — Un’e- 
spressione caratteristica di ascetismo che interessa 
le masse popolari è rappresentata dal movimento 
dei cosiddetti «Flagellanti» che andavano di paese 
in paese predicando la penitenza, cantando inni 
religiosi e frustandosi le membra. Già agli inizi del 
xi secolo abbiamo manifestazioni di Flagellanti 
nell’Italia centrale, specialmente in Umbria. La se- 
vera religiosità di queste pratiche penitenziali in- 
fluenza anche la poesia di S. Francescod’Assisi e di 
Jacopone da Todi. Nell’Europa centrale e anche in 
Inghilterra e in Svezia si hanno analoghe forme di 
pubblica penitenza, che preparano il clima in cui 
nasceranno le primitive correnti riformistiche. 


Movimenti di riforma al di fuori della Chiesa. In op- 
posizione nazionale e religiosa al papa e al clero ro- 
mano si diffondono in Inghilterra i Lollardi (p. 
195), seguaci del professore di Oxford Giovanni 
Wycliff (m. 1384), che prende a fondamento della 
dottrina e del culto cristiani unicamente la Sacra 
Scrittura, perciò traduce la Bibbia (vulgata), re- 
spinge la gerarchia, il celibato, l’indulgenza, l’euca- 
ristia, e promuove una Chiesa nazionale in «po- 
vertà evangelica». In Inghilterra la dottrina di 
WYCLIFF viene perseguitata. In Boemia, propagata 
dal sacerdote Giovanni Hus (p. 187), trova nuovi 
seguaci. Il suo martirio e la messa al bando degli 
Ussiti (p. 203) determinano nel Paese una situa- 
zione di crisi, non solo sul piano religioso, ma an- 
che su quello politico e sociale per le stesse caratte- 
ristiche del movimento ussita, che aveva rappre- 
sentato gli interessi delle classi contadine contrap- 
poste alle gerarchie feudali. 
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Il carattere delle città nel Medioevo 

Per il commercio di beni di consumo con Paesi 
lontani (esercitato da gilde sotto protezione regia) 
esistono fin dall’epoca franca centri fortificati di 
dazio e transito (Wik). Con la prosperità economi- 
ca raggiunta dall’Europa dopo l’x1 secolo (aumen- 
to della popolazione, incremento del commercio, 
del lavoro professionale) il castello fortificato di- 
venta città con cittadini (Biirger, bourgeois, dal ted. 
Burg: «castello fortificato»). Accanto alle città de- 
rivate da insediamenti romani, antiche sedi di 
principi, nobili e vescovi, sorgono nuovi centri. De- 
cisiva per il sorgere o il fiorire della città è la favore- 
vole posizione economica e commerciale, nel pun- 
to di intersezione di vie terrestri, marittime e flu- 
viali; essa infatti, nonostante l'immigrazione di ar- 
tigiani campagnoli e di rurali, è soprattutto sede di 
commercianti conmercato permanente per lo scam- 
bio delle merci di prima necessità (economia citta- 
dina). Di estrema importanza per il commercio 
delle gilde (Hansa, p. 189) sono i grandi mercati 
(fiere, per lo più connesse con festività religiose). 

I principi che hanno fondato la città ne promuovo- 
no il benessere mediante privilegi. Rinunciano a 
prerogative sovrane (diritti di mercato, di fortifi- 
cazione, di batter moneta, di percepire dazi) spe- 
rando in ricchi introiti. La città diventa la princi- 
pale fonte di denaro per il signore, rappresentato 
da un balivo (burgravio, sindaco). Da questi diritti 
municipali (di mercato, commercio, in seguito an- 
che di fitto, polizia, difesa, finanza ecc.) si sviluppa 
il reggimento cittadino (tribunale e amministrazio- 
ne) con giunte municipali sotto alti funzionari 
(podestà, Biirgermeister, maire, Mayor). I nobili e 
le famiglie benestanti (patriziato) hanno un ruolo 
direttivo. 

A partire dal x11 secolo si formano corporazioni, as- 
sociazioni obbligatorie per il controllo, la pianifi- 
cazione e la direzione della produzione artigianale 
(qualità, prezzo, smercio, guadagni) e perla forma- 
zione, l'occupazione e la previdenza degli artigia- 
ni. Le flotte tra corporazioni e patriziato si conclu- 
dono spesso con la partecipazione delle prime al 
reggimento della città. Spesso l'autonomia è rag- 
giunta attraverso insurrezioni contro il signore. Le 
città aspirano a estendere le loro libertà e la loro 
sfera di azione. Secondo il loro grado di libertà si 
dividono in: 

|. città politicamente autonome: Comuni (p. 170) e 
Signorie (p. 225) in Italia; città consolari nella Pro- 
venza; città libere dell'impero in Germania e città 
industriali in Fiandra, Artois e Piccardia; 

2. città con autonomia limitata: città reali nell'Eu- 
ropa occidentale e orientale; città territoriali in 
Germania. 

Importanza. Diritto, economia, cultura, statuto 
delle città preparano la via allo Stato nazionale o 
territoriale dell’Evo Moderno che foggia il tipo di 
città residenziale come centro del governo e della 
cultura. 


Gli Stati territoriali tedeschi 

Immunità, feudalesimo e politica imperiale sono 
le premesse per la formazione di «Stati nello Sta- 
to». Passaggi graduali verso la sovranità territoriale 
del principe sono: obbligo di investitura ed eredità 
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del feudo; trapasso di prerogative reali (regalie) so- 
prattutto come conseguenza degli Statuta in favo- 
rem principum del 1220 e 1232 (p. 181); indipen- 
denza dei tribunali palatini dall'impero durante la 
vacanza imperiale; riconoscimento della piena 
giurisdizione e della sovranità del principe elettore 
nella Bolla d'Oro del 1356 (p. 201). Nella Pace di 
Vestfalia (p. 265) le rappresentanze degli Stati del- 
l’impero ottengono piena sovranità. 

Conseguenze. Col formarsi delle signorie territoria- 
li, lo Stato principesco, a carattere locale, prende il 
posto dello Stato come struttura generale. L’auto- 
rità dell’impero ne resta indebolita e si sviluppa il 
federalismo, tuttora assai sentito in Germania. Si 
creala struttura dello Stato moderno. 


Amministrazione. La gerarchia feudale (che ha 
consentito l'ascesa dei principi) è sostituita da un 
sistema di giurisdizioni singole, amministrate da 
ministeriales trasferibili, in seguito funzionari 
(balivo, capodistretto, curatore). Esse vengono te- 
nute sotto controllo dall'amministrazione centrale 
mediante le cariche di Corte che dipendono dal 
cancelliere. A partire dal xi secolo il principe si 
circonda di esperti giuristi (consiglieri di Corte). 
All’interno degli Stati esistono territori soggetti 
immediatamente all’impero o immunità (conven- 
ti, città, Ordini cavallereschi). La politica del prin- 
cipe mira perciò ad assicurarsi arrotondamenti 
territoriali stabili mediante scambi, acquisti, ipo- 
teche, eredità, matrimoni, guerre private. 


Struttura giuridica. Solo lentamente si viene a crea- 
re un’organizzazione chiusa al cui vertice stanno il 
tribunale palatino (Corte d'appello), i tribunali si- 
gnorili e i tribunali scabinali, affiancati da tribunali 
privati locali che servono il mercato, il villaggio, la 
miniera ecc. — Per superare il frazionamento del 
diritto e il particolarismo della giurisdizione, ma 
anche per far fronte a nuove situazioni giuridiche 
(causate per es. dal movimento del denaro) si im- 
pone la ricezione del diritto romano che viene insc- 
gnato nelle università. 

Struttura finanziaria. Sull’esempio della Chiesa e 
delle città, vengono riscosse imposte regolari, inca- 
merate dai capi della Tesoreria sulla base di elen- 
chi al fine di mantenere la Corte, i funzionari, i giu- 
dici, i soldati e per promuovere la prosperità del 
territorio. — Principali fonti di introiti: concessioni 
per diritti di sfruttamento (dazi, moneta, miniere) 
a città o compagnie commerciali (p. 223), contri- 
buti, imposte dirette e indirette. 


Rappresentanze degli Stati. Ottenuto il diritto di 
approvazione delle imposte (senza il quale nessun 
tributo statale può essere riscosso) proprietari ter- 
rieri nobili (cavalieri), alto clero e città riescono ad 
assicurarsi nelle diete la partecipazione al reggi- 
mento politico e determinati privilegi. Nel xiv e 
xv secolo essi accrescono spesso la loro potenza 
unendosi in leghe (alleanze contro il signore, a vol- 
te con truppe, magistrati e cassa propri), cosicché 
questo tipo di Stato dualistico (divisione dei poteri 
fra l'amministrazione centrale e le autonomie lo- 
cali) diventa una struttura statale caratteristica fi- 
no al xvi secolo. 
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«2 attacchi dei Normanni 


444, Navarra prima del 1035 


IMPERO DI 
CARLOMAGNO 


. Dordogna 


sf Ordini di Cavalieri” 
A università 


La Reconquista spagnola 


Semina, 


[70 ro ATA 
La Penisola Iberica nel xIv-xv secolo 
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Gli Stati cristiani periferici 
Nella Spagna settentrionale piccoli regni si man- 
tengono indipendenti: 

Regno di Navarra: saNcIO GARCÉS Il [1000-35] 
eredita nel 1029 la contea di Castiglia, ma alla 
sua morte ripartisce il Regno in Aragona, Casti- 
glia e Navarra (dal 1 234 sotto influenza francese); 

Contea di Barcellona, sorta dalla Marca Hispanica 
di CARLOMAGNO (p. 129); 

Regnodelle Asturie (detto anche Legn). — Gli Stati 
cristiani, indeboliti dalle discordie, ricevono du- 
ri colpi dal califfo ABD ARRAHMAN 11 [912-61]e, 
dopo il 978, dal visir AL-MANSUR. 


La Reconquista (1031-1260) 

1008-28 Grande guerra civile araba (crollo del ca- 

liffato omayyade; inizio dell’offensiva cristia- 
na). 
I Cluniacensi rafforzano gli Ordini cavallereschi 
nazionali e rinsaldano i legami della Chiesa spa- 
gnola con Roma. I papi (GREGORIO VII, INNO- 
CENZO HI) si fanno promotori e sostenitori delle 
Crociate. 

Aragona. Alfonso I il Battagliero [1 104-34] conqui- 
sta Saragozza (1118). 

1137 Unioneconla Catalogna. 

1229-35 Con la presa delle Baleari e di Valenza 
(1238) da parte di GIACOMO 1 [1213-76], la Re- 
conquista è un fatto compiuto. 

1276-85 PIETRO II, genero di MANFREDI, amplia 
l’Aragona e, intervenendo nella Guerra dei Ve- 
spri contro gli Angioini, si insedia in Sicilia. Lo 
appoggiano gli insorti guidati da GIOVANNI DA 
PROCIDA € RUGGERO DI LAURIA. GIACOMO li 
succede al padre e, con la mediazione di 
BONIFACIO VIII, addiviene a un compromesso 
congli Angioini. 

1295 Trattato di Anagni: la Sicilia torna agli An- 
gioini, Sardegna e Corsica passano agli Arago- 
nesi. I Siciliani non accettano il compromesso e 
proclamanore il fratello di GIACOMO, FEDERICO. 
Il conflitto che ne deriva si conclude con la 

1302 Pace di Caltabellotta. La Sicilia rimarrà a 
FEDERICO li «re di Trinacria» fino alla sua mor- 
te. Poi ritornerà agli Angioini. 

1323-25 Lotte con Pisa e Genova perla Sardegna e 
la Corsica. L’«Unione» della nobiltà attribuisce 
la successione, 

1412 con il compromesso di Caspe, a Ferdinando 
di Castiglia. Suo figlio Alfonso il Magnanimo 
[1416-1458](p. 226)ottiene il governo di Napoli. 

Portogallo. La contea di Oporto diventa 

1094 indipendente. ALFONSO si proclama re dopo 
la vittoria sui Mori ad Ourique (1139). 

1179 Il papa riconosce il Regno del Portogallo. 

1279-1325 Dionigi l’Agricoltore promuove il be- 
nessere del Paese favorendo il rimboschimento, 
lo sfruttamento delle miniere, il commercio, la 
navigazione. — Lotte dinastiche con la Castiglia 
fino alla 

1385 vittoria presso Alijubarrota. Dopo GIOVANNI 
1[1385-1433] espansione verso l'Africa: 

1415 conquista di Ceuta. 

Castiglia. FERDINANDO I IL GRANDE [1035-65] as- 
sorbe nel 1037 il regno di Legn. 

1085 Conquista di Toledo. L’eroe di queste batta- 
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glie è RODRIGO DIAZ detto il Cid (in arabo, «si- 
gnore»), che passa poi al servizio dei Mori e di- 
venta nel 1094 signore di Valenza. 

1126-57 ALFONSO VIl incoronato imperatore riuni- 
sce sottodi sé tutti gli Stati cristiani della peniso- 
la ma l’unità si rivela effimera. La 

1185 sconfitta di Alarcosporta a una nuova coali- 
zione. La vittoria conseguita dai cristiani nella 

1212 battaglia di Las Navas de Tolosa determina lo 
sfacelo del Regno degli Almohadi. 

1217-52 FERDINANDO Ill IL SANTO conquista il Sud 
della Spagna fino a Cordova (1236) e conclude 
la Reconquista. 

Granata ultimo Stato arabo su suolo europeo. Il 
Regno dei Nasridi conosce nel xvi secolo un pe- 
riodo di splendore (Alhambra). 


Conseguenze della Reconquista 

I Moriscos (sudditi musulmani dei recristiani) non 
perdono i loro diritti ma, nelle città, vengono rele- 
gati in appositi ghetti. Gli Ebrei godono di privilegi 
fiscali. — All’assolutismo monarchico si oppone 
l’alta nobiltà (Grandi) rappresentata politicamen- 
te nelle Cortes. La Corona concede alle città auto- 
rità sulle Province e favorisce la creazione di con- 
federazioni (hermandades). 

Chiesa e cultura. Crescente influsso della Chiesa e 
dei potenti Ordini religiosi (Francescani, Domeni- 
cani); architettura gotica (cattedrali di Toledo, di 
Burgos); la scienza araba (matematica, medicina, 
filosofia) influenza le nuove università. 


La formazione dello Stato spagnolo 
Il matrimonio (1469) di 

1474-1504 Isabella erede al trono di Castiglia e 

1479-1516 Ferdinando erede al trono d'Aragona 
inaugura una nuova era. 

1479 Avvento di ISABELLA € FERDINANDO rispetti- 
vamente al trono di Castiglia e di Aragona: 
unione personale dei due regni ciascuno dei 
quali conserva la propria individualità politica. 

Castiglia. Con il controllo sugli Ordini cavallere- 
schi la Corona aumenta il proprio potere. La ri- 
forma del diritto getta le basi dello Stato moder- 
no. Sottomissione della nobiltà e delle milizie 
cittadine. Diminuiscè il potere politico dei 
Grandi che vengono attirati nell'orbita della 
corte. Reggono lo Stato il Consiglio reale (giuri- 
sti) e i commissari civici. 

Chiesa. Le sono riconfermati tutti i privilegi dal re 
che difende, però, la propria sovranità dall’inge- 
renza papale. Il cardinale JIMÉNEZ DE CISNEROS 
(30 517), arcivescovo di Toledo, riforma il 
clero. 

1481 Ripresa dell’Inquisizione. Sotto il grande in- 
quisitore TORQUEMADA [1483-98] la Spagna di- 
venta una terra di fanatismo religioso. Le attivi- 
tà economiche (agricoltura e industria) vengono 
trascurate come indegne di un cristiano. Caccia- 
ta degli Ebrei e dei Moriscos dopo la 

1492 conquista di Granata. Spedizione contro l’A- 
frica settentrionale: conquista di Melilla (1497) 
edi Orano(1509). 

1496 L’arciduca FILIPPO IL BELLO d’Asburgo sposa 
GIOVANNA LA PAZZA. Suo figlio CARLO eredita 
la Corona spagnola nel 1516 (p. 245). 
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Politica interna ed estera di Edoardo I 

1272-1307 Edoardo introduce riforme che raffor- 
zano il potere della Corona. 

1284 Il Galles viene annesso alla Corona inglese e 
diventa appannaggio del principe ereditario (dal 
1301 principe di Galles). 

1290 Cacciata degli Ebrei: ne risultano avvantag- 
giati gli stranieri (mercanti dell’Hansa e ban- 
chieri italiani). 

1294-97 Guerra con la Francia per il possesso della 
Guienna. 

Scozia. EDOARDO I interviene quale arbitro fra i 
pretendenti al trono di Scozia e assegna la coro- 
na a JOHN BALLIOL [1292-96] che riduce al rango 
di suo vassallo. Più tardi depone lo stesso 
BALLIOL € Occupa il Paese. 

1297 Rivolta popolare; l'eroe nazionale WILLIAM 
WALLACE(1270 ca- 1305) vincegli Inglesi a Stir- 
ling e prosegue la guerriglia anche dopo la scon- 
fitta di Falkirk (abbandonato dai nobili passati 
al re, 1304) finché viene preso e giustiziato. 

1306-29 Robert Bruce prosegue la lotta per l’indi- 
pendenza nazionale che si concludecon la vitto- 
riosa 

Du battaglia di Bannockbumn. - ROBERTO II fonda 


la 
1371-1714 dinastia degli Stuart. 


L'Inghilterra durante la Guerra dei Cent’ Anni 

1327-77 Edoardo III inizia la 

1339 guerra contro la Francia riportando successi 
militari (p. 197), ma la grave situazione finan- 
ziaria lo costringe afar concessioni al Parlamen- 
to. Profonda crisi economica causata dalla 

1349 morte nera (p. 161). 

1369 Ripresa della guerra da parte del PRINCIPE 
NERO. Con RICCARDO u comincia un lungo pe- 
riodo di conflitti dinastici. - Gli insuccessi in 
Francia, l'imposizione di un testatico e l’odio 
per ilregime corrotto (GIOVANNI DI LANCASTER) 
scatenano la grande 

1381 rivolta dei contadini di WAT TYLER € di JOHN 
BALL che fallisce dopo un assalto a Londra. — 
RICCARDO II viene deposto dal Parlamento, e la 
corona passa a 

1399-1413 ENRICO rv della Casa di Lancaster, co- 
stretto a difendere l’autorità regia contro le pre- 
tese dei nobili. 

1403-05 Rivolte di nobili nel Nord (HENRY PERCY, 
detto HOTSPUR). Il re riceve appoggio dal clero 
(persecuzione dei Lollardi, seguaci di WYCLIFF). 

1413-22 ENRICO vriprendenel 141 5 la guerra con- 
tro la Francia (p. 197). La Guerra dei Cent'Anni 
ha irrobustito la coscienza nazionale: anche sul 
piano della cultura l'Inghilterra si svincola dagli 
influssi francesi. 

1362 L'inglese diventa la lingua ufficiale nei tribu- 
nali. Coni 

1387 “Canterbury Tales” di Chaucer (1340-1400) 
ha inizio una letteratura nazionale. 

Chiesa. Opposizione ai «papi francesi» e al fiscali- 
smo della Curia. 

1351 «Statute of Provisors»: contro le concessioni 
di benefici da parte del papae i ricorsi alla Curia 
(Statute of Praemunire, 1353). JOHN WYCLIFF, 
professore di Oxford, conduce una vigorosa 
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ampagne contro la temporalità della Chiesa (p. 

187). 

1380 Prima traduzione inglese della “Bibbia” ad 
opera di WYCLIFF. 

Diritto. A partire da EDOARDO 1, il «Giustiniano 
inglese», vengono raccolti i verbali dei procedi- 
menti giudiziari negli 

1292 “Yearbooks” (Annali): il diritto inglese 
(Common Law) si evolve come diritto consue- 
tudinario. Agli sceriffi (funzionari regi di con- 
tea) si affiancano 

1327 i giudici di pace scelti tra la gentry (piccola no- 
biltà), con compiti di polizia e giudiziari (fonda- 
mento dell'autonomia amministrativa inglese). 

Parlamento. SIMONE DI MONTFORT (p. 167) amplia 
il Consiglio dei Baroni (Curia regis) convocando 
ufficialmente, insieme ai cavalieri delle contee, 
2 rappresentanti per città e creando in pratica il 

1265 primo Parlamento. L’eccezione diventa re- 
gola sotto EDOARDO I CON il 

1295 Model Parliament, dato che per la riscossione 
delle tasse al re occorre la collaborazione dei 
rappresentanti delle città e delle contee, i Com- 
mortis, che siedono così con i baroni del regno. 

1297 Conferma del diritto di approvare tasse e da- 
zi. Le petizioni sanzionate dal re diventano leggi 
(iniziativa legislativa). — A partire da EDOARDO 
ui, regolare convocazione e graduale divisione 
del Parlamento in Camera dei Lords o dei Pari 
(Camera Alta) e Camera dei Comuni (Camera 


Esercito. La nuovaarmaè l’arco lungo che, per im- 
posizione di EDOARDO Il, tutti gli yeomans (libe- 
ri contadini) imparano a maneggiare. L’adde- 
stramento militare imposto ai cittadini porta al- 
la costituzione di un esercito nazionale. Le esi- 
genze della Guerra dei Cent’Anni inducono ad 
adottare il sistema di assoldare «compagnie» di 
soldati di mestiere che, al servizio di questo o 
quel signore, troveranno impiego anche nelle 
lotte dinastiche del xIv e xv secolo. 

1455-85 Guerra delle Due Rose tra le Case di Lan- 
caster (rosa rossa) e di York (rosa bianca), che 
sconvolge l’ordinamento statale e giuridico dalle 
fondamenta. I soldati sono forniti dalle «com- 
pagnie» della Guerra dei Cent’Anni. Il commer- 
cio e l’industria ristagnano, la posizione del Par- 
lamento è indebolita dalla corruzione. - 
RICCARDO DI YORK pretende la Corona in quali- 
tà di Reggente, fa prigioniero 

1422-61 ENRICO vi (Lancaster) ammalato di men- 
te, ma cade nella 

1460 battaglia di Wakefield. Con la vittoria di 
Towton ottiene la corona 

1461-83 Edoardo IV di York. Il conte di Warwick 
rimette sul trono ENRICO, ma perisce nella 

1471 battaglia di Barnet. ENRICO e ì partigiani del- 
la Casa di Lancaster vengono assassinati. Alla 
morte di EDOARDO usurpa il trono suo fratello 

1483 RICCARDO ni (fino al 1485), dopo aver fatto 
strangolare nella Torre di Londra i nipoti 
EDOARDO Vv(12 anni) e RICCARDO. 

1485-1509 ENRICO vu, erede dei Lancaster, sbarca 
nel Galles e batte RICCARDO nella 

1485 battaglia di Boswortb, gettando le basi della 
potente dinastia dei Tudor. 
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L'evoluzione dello Stato nazionale francese 

1285-1314 FILIPPO IV IL BELLO consolida la monar- 
chia con una saggia politica finanziaria: istitu- 
zione di una Corte dei conti; l’obbligo imposto 
ai vassalli di prestare personalmente il servizio 
militare viene sostituito con il versamento di 
somme in denaro che servono per ingaggiare le 
compagnie di ventura; 

1307 soppressione dell’Ordine dei Templari, il cui 
patrimonio viene incamerato dalla Corona. 
FILIPPO IV riesce ad ottenere 

1309 il trasferimento dei papi ad Avignone (p. 
187); i possessi della Corona vengono estesi ver- 
so est soprattutto nella Champagne. 

1297 Occupazione delle Fiandre. Reazione di que- 
sto ricco Paese manifatturiero che vede minac- 
ciati i suoi legami commerciali con l’Inghilterra 
(importazione della lana); truppe formate da 
cittadini-artigiani battono un esercito di cava- 
lieri francesi nella 

1302 «battaglia degli speroni d’oro» presso Cour- 
trai. Macon il 

1303 Trattato di Parigi, EDOARDO I D’INGHILTER- 
RA ottiene da parte francese il riconoscimento 
del suo feudo della Guienna; si impegna in cam- 
bio a non appoggiare le Fiandre che nel 1305 de- 
vono sottomettersi. 

La rivalità tra la Corona francese e il suo poten- 
tissimo vassallo, il re d’Inghilterra, sfocia in una 
grave crisi quando con CARLO Iv si estingue 

1328 la dinastia dei Capetingi. Secondo la legge sa- 
lica (successione al trono per linea maschile) la 
corona spetta alla 

1328-1498 Casa di Valois. - Contro 

1328-50 FILIPPO VI si leva come pretendente al tro- 
no di Francia EDOARDO III, che in un primo tem- 
po presta il giuramento di vassallaggio, ma in se- 
guito cerca di sfruttare a suo favore un movi- 
mento popolare antifrancese nelle Fiandre. 

1339-1453 La Guerra dei Cent’Anni si inizia con le 
vittorie della fanteria inglese (arcieri e cannoni, 
le cosiddette «bombarde») sulla cavalleria fran- 
cese. Mentre l’Inghilterra dispone di un ben ad- 
destrato esercito nazionale (p. 195), la Francia 
può contare solo sulle forze indisciplinate dei 
vassalli e sulle scarse milizie cittadine. 

1340 Distruzione della flotta francese presso Sluis. 

1346SconfittapressoCrécy. Dopounadifesaeroica 

1347 cade Calais, che sarà fino al 1559 la base di 
operazione degli eserciti inglesi. - Acquisto del 

1349 Delfinato che diviene appannaggio dell’ere- 
de al trono (da cui il titolo di delfino). Le vittorie 
del principe di Galles, il Principe Nero, e la cat- 
tura di GIOVANNI LL BUONO nella 

1356 battaglia di Maupertuis precipitano la Fran- 
cia nel caos. 

1358 Rivolta a Parigi (ÉTIENNE MARCEL). Gli Stati 
Generali (Assemblea dei tre ordini: clero, aristo- 
crazia e borghesia) pretendono dal delfino il 
controllo dell’amministrazione regia. - Scoppia 

1358 una sollevazione di contadini (detta della 
Jacquerie, da JACQUES BONHOMME nomignolo 
spregiativo del contadino) provocata dall’ecces- 
so di tasse e di prestazioni d’opera gratuite im- 
posteagli agricoltori. I nobili soffocano entram- 
be le sollevazioni. 
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1360 Pace di Brétigny: EDOARDO WI rinuncia alla 
Corona francese in cambio della sovranità sulla 
Francia sudoccidentale. 

1364-80 CARLO v IL saGGIO. La guerra riprende 
nel 1369. I Francesi evitano di misurarsi in bat- 
taglie campali e cercano di logorare l'avversario 
con la guerriglia (tattica di BERTRAND DU GUE- 
SCLIN, riorganizzatore dell’esercito e dello Sta- 
to). 

Gli Inglesi devono abbandonare alcune piazze- 
forti. Ma dal 

1378 scoppiano ribellioni nelle città fiamminghe 
sottoposte a pesanti tributi. Le milizie cittadine 
sono battute dai Francesi nella 

1382 battaglia di Roosebeke. Il vincitore FILIPPO Il 
DI BORGOGNA Ottiene le Fiandre (p. 199). La lot- 
ta per il potere che si scatena fra i duchi di Bor- 
gogna e di Orléans, reggenti del folle CARLO VI, 
appoggiati dai loro partigiani, rispettivamente i 
Cabochiens (Corporazioni parigine) e gli Arma- 
gnacchi (mercenari del conte di Armagnac), de- 
termina una nuova crisi politica. Riprende la 
guerracon la 

1415 battaglia (e sconfitta francese) di Azincourt: 
la Normandia e Parigi sono occupate; la Borgo- 
gna si allea con l’Inghilterra: ENRICO v viene fat- 
to partecipe del governo di Francia. Ma gli Ar- 
magmacchi e il clero proclamano re il delfino. 

1422-61 caRLO vi perdeanche i territori della Co- 
rona intorno a Parigi. Ma con la «Pulzella d’Or- 
Iéans» giunge la salvezza. Giovanna d’Arco 
(1412 ca- 31), pastorella del villaggio lorenese di 
Domremy, rianima con la sua fede la resistenza 
nazionale, costringe gli Inglesi 

1429 atogliere l'assedio a Orléans e, ispirata da vo- 
ci celesti, guida CARLO VII fino a Reims dove ha 
luogo l’incoronazione. Fatta prigioniera dai 
Borgognoni presso Compiègne e consegnata agli 
Inglesi, viene condannata quale eretica e 

30 maggio 1431 bruciata sul rogo a Rouen. - Nel 
1456 revisione del processo; nel 1920 santifica- 
zione. 

1435 Trattato di Arras e riconciliazione del re con 
il duca di Borgogna (p. 199). 

1436 Riconquista di Parigi. — 

1438 Prammatica Sanzione di Bourges (p. 187): 
nasce la «Chiesa nazionale gallicana». — Crea- 
zione di un esercito permanente con i proventi 
dei beni della Corona. 

1439 Introduzione di un’imposta diretta fondiaria 
e personale (Taille Royale), da cui sono esenti la 
nobiltà, il cleroe i borghesi di determinatecittà. 

1449-53 Rioccupazione della Normandia e della 
Guienna. 

1453 Vittoria di Castillon. La guerra langue. 


Conseguenze. Nonostante il potere sempre cre- 
scente dei «principi del sangue» (rami collaterali 
della Casa regnante) dalle vicissitudini della 
guerranasce uno Stato nazionale. 

Perilregnodi 

1461-83 LUIGI XI, CARLO IL TEMERARIO DI BORGO- 
GNA costituisce un pericolo costante finoal 1477. 

1483-98 CARLO vili dà inizio, in seguito alle prete- 
se su Napoli della Casa d’Angiò, alle 

1494 guerre italiane (p. 229). 
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La Confederazione svizzera (1291-1513) 

Dopo l’estinzione degli Zàhringer (1218), il ter- 
ritorio alpino svizzero si fraziona in comunità 
politicamente indipendenti. Nel corso della loro 
espansione territoriale (unione dei possessi del- 
l Alto Reno col Tirolo), gli Asburgo urtano dopo 
il 1278 contro la resistenza dei contadini di Sch- 
wyz (dipendenti direttamente dall’Impero dal 
1231)edi Uri(1240). 

Insieme ad Unterwalden i primi tre Cantoni si 
stringono nella 

1291 «Lega perpetua» per garantire la loro libertà 
(il patto del Riitli, il cappello di Gessler e l’episo- 
dio di GUGLIELMO TELL appartengono alla leg- 
genda). La Confederazione viene riconosciuta 
dagli avversari degli Asburgo (ADOLFO DI NAS- 
sAU, 1297). 

1309 ENRICO VII DI LUSSEMBURGOcON unacarta di 
franchigia riconosce la Confederazione ma la 
pone alle dirette dipendenze dell’Impero Ger- 
manico. Nella 

1315 battaglia di Morparten, i contadini respingo- 
no l’attacco di un esercito di cavalieri condotti 
da LEOPOLDO I D'AUSTRIA. 

1332 Lucerna entra come primo Cantone cittadi- 
no nella comunità, che 

1353 si allarga nella Lega degli Otto antichi Canto- 
ni. Durante la «Guerra dei Cantoni» la milizia 
nazionale svizzera sconfigge l’Austria nella 

1386 battaglia di Sempach, e nel 1 388 presso Nîfels. 

1415 Conquista dell’Argovia asburgica, primo ter- 
ritorio assoggettato; espansione verso sud per il 
controllo dei passi alpini arrestata dalla 

1422 sconfitta di Arbedo patita dagli Svizzeri ad 
opera delle truppe viscontee comandate dal 
CARMAGNOLA. — La collaborazione dei Cantoni 
rurali (contadini) e cittadini (patrizi, corpora- 
zioni) è messa in pericolo dal conflitto tra Sch- 
wyz e Zurigo. 

1440-46 Vecchia guerra di Zurigo: la città si allea 
con l’imperatore FEDERICO Hi il quale chiede e 
ottiene l’intervento del re di Francia CARLO VII; 
ma la Lega viene a un compromesso con la 
Francia nonostante la 

1444 sconfitta subita presso St. Jakob sulla Birs. 
Zurigo rientra nella Lega: la città e l’abbazia di 
San Gallo si associano come «Paesi alleati»). 

1460 La Confederazione si impadronisce della 
Turgovia ai danni degli Asburgo che cercano 
perciò di assicurarsi l'appoggio di CARLO IL TE- 
MERARIO (v. sotto). 

Ma le mire espansionistiche di quest’ultimo in- 
ducono Asburgo e Confederati a stipulare, con 
la mediazione della Francia, una 

1474 «Pace perpetua». - Durante la spedizione 
contro Berna, CARLO IL TEMERARIO subisce le 

1476 sconfitte di Grandson e Morat, e cade presso 
Nancy nel 1477 (v. sotto). - Rinfrancati da que- 
sti successi, i Confederati si oppongono alla ri- 
forma dell’impero, voluta da MASSIMILIANO 1 (p. 
229). La «guerra sveva» termina con la 

1499 Pace di Basilea: la Svizzera ottiene l’indipen- 
denza politica e si stacca dall’impero. Si giunge 
così alla costituzione della più ampia 

1513 Lega dei 13 Cantoni che si espande verso sud 
(Valtellina, Bormio, Ticino) fino alla 


Medioevo/Svizzera, Borgogna (XIV-XV secolo) 


151 5 sconfitta di Marignano. La «formazione qua- 
drata» svizzera introduce una nuova tecnica 
militare. I mercenari svizzeri diventano i soldati 
più richiesti del tempo. 


Il Ducato di Borgogna (1363-1477) 

Nella zona di confine tra Francia e Germania si 
forma un complesso di domini, corrispondenti 
grosso modo alla Lotaringia (p. 131) del periodo 
carolingio, sottoposti alla sovranità di un ramo 
collaterale della Casa di Valois. 

1363-1404 FILIPPO L’ARDITO riceve in feudo dal 
padre GIOVANNI IL BUONO (1363) il Ducato di 
Borgogna. In scguito egli e i suoi successori ac- 
quistano 

1384 la Franca Contea e ottengono l’eredità dci 

Wittelsbach e dei Lussemburgo. 
Feudatari insieme della Corona tedesca e fran- 
cese, i duchi di Borgogna sono tra i principi più 
ricchi d’Europa possedendo, con le Fiandre e il 
Brabante, i più importanti centri economici eu- 
ropei. La loro corte, che conosce una notevole 
fioritura artistica e culturale, diviene un model- 
lo per le corti principesche del tempo. 1 re di 
Francia si sentono minacciati dalla potenza dei 
duchi di Borgogna soprattutto quando questi 
cercano di approfittare della difficile situazione 
in cui si è venuta a trovare la corona dopo la vit- 
toria di ENRICO V D'INGHILTERRA (p. 197). Nei 
Paesi Bassi sorge CONJAN VAN EICK (1386-1440) 
e con ROGIER VAN DER WEYDEN (1400-64), tra 
gli altri, la pittura realistica fiamminga. 

1419 Assassinio del duca GIOVANNI a Montercau 
ad opera di partigiani del delfino. 

1419-67 FILIPPO IL BUONO sì unisce al partito ingle- 
se con il 

1420 Trattato di Troyes (p. 197); soltanto con la 

1435 Pace di Arras si giunge a un compromesso 
con CARLO VII, che accetta di non considerare 
più suoi vassalli i duchi di Borgogna. — Una poli- 
ticaautonoma persegue anche il figlio di FILIPPO 
IL BUONO, 

1467-77 CARLO IL TEMERARIO, che mediante al- 
leanze con Inghilterra, Castiglia e Aragona, mira 
ad accerchiare il suo acerrimo avversario LUIGI 
xI (p. 197). SIGISMONDO D'AUSTRIA gli dà in pe- 
gno i possedimenti asburgici sul Reno (Alsazia), 
nella speranza di farsi appoggiare contro gli 
Svizzeri. CARLO chiede all’Imperatore FEDERI- 
co mil titolo di re, offrendo in cambio la mano 
della figlia MARIA a MASSIMILIANO D'AUSTRIA. 
In seguito alla 

1475 conquista della Lorena, Berna (NICOLA DI 
DRESSBACH) induce la Svizzera alla guerra (v. 
sopra). CARLO cadenella 

1477 battaglia di Nancy. - MARIA sposa MASSIMI- 
LIANO (1) D'AUSTRIA. Nel conflitto per l’eredità 
borgognona MASSIMILIANO batte LUIGI xI nella 

1479battaglia di Guinegatte. Solo più tardi 

1489 anche le Fiandre riconoscono i diritti di 
MASSIMILIANO. Con la 

1493 Pace di Senslis, CARLO villi, per avere mano 
libera in Italia, rinuncia ai suoi diritti sulla Fran- 
ca Contea e sull’Artois. Dalla eredità dei duchi 
di Borgogna trae cosi inizio il secolare contrasto 
tra la Francia e gli Asburgo. 
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La monarchia elettiva tedesca (1273-1356) 
Discordie e illegalità durante l’interregno, induco- 
no a una restaurazione del potere regio con il siste- 
ma della elezione, sistema che si è definitivamente 
imposto con la doppia scelta del 1257 (ALFONSO DI 
CASTIGLIA fino al 1284; RICCARDO DI CORNOVA- 
GLIA fino al 1272). Ne conseguono: 

Formazione di un ordine di principi elettori (4 laici, 
3 ecclesiastici), che si arrogano il diritto di elezione 
regia e che mirano a indebolire la monarchia evi- 
tando il passaggio della Corona di padre in figlio e 
scegliendo i candidati meno potenti. 

Politica di accrescimento patrimoniale dei re. I re 
elettivi tendono ad ingrandire i loro possessi perso- 
nali, che costituiscono i limiti del loro potere, spes- 
so sacrificando gli interessi del regno. In conse- 
guenza di tale politica il Sacro Romano Impero del- 
la nazione tedesca rinuncia ad una politica italiana 
e all'idea di un impero universale, senza tuttavia 
riuscire a creare uno Stato nazionale. 


1273-91 Rodolfo d’Asburgo, eletto contro OTTOCA- 
RO Il DI BOEMIA, pretende da costui la restituzio- 
ne dei beni della Corona usurpati. orToCARO 
giura fedeltà al re ma non cede i suoi feudi impe- 
riali, viene bandito e cade nella 

1278 battaglia della piana di Marchfeld. Suo figlio 
VENCESLAO I conserva solo la Boemia e la Mo- 
ravia. — Fondazione della potenza patrimoniale 
degli Asburgo con la 

1282 concessione in feudo ai figli di RODOLFO del- 
l’Austria e della Stiria. — Fallisce il tentativo del 
nuovo sovrano 

1291-98 ADOLFO DI NASSAU di estendere i propri 
domini personali (Meissen, Turingia). Egli vie- 
ne deposto, e cade nella 

1298 battaglia di Gollheim contro 

1298-1308 Alberto I d'Asburgo. Il figlio di costui 
RODOLFO spezza l’ opposizione dei principi elet- 
tori renani e incamera la Boemia come feudo 
vacante della Corona. Con l’assassinio del re fal- 
lisce il progetto di una monarchia ereditaria 
asburgica. Viene eletto 

1308-13 Enrico VII di Lussemburgo (p. 225), vas- 
sallo francese. Suo figlio GIOVANNI [1310-46] ot- 
tienemediantematmimoniolaCoronadiBoemia. 

1314-47 Ludovico il Bavaro, eletto re contempora- 
neamente a FEDERICO IL BELLO, combatte il suo 
avversario asburgico con l’aiuto degli Svizzeri 
(p. 199)elo vince nella 

1322 battaglia di Miihldorf: cattura di FEDERICO 1L 

BELLO. 
Il papa GIOVANNI xXxIlI che pretendeva di essere 
arbitro fra i due candidati al trono, si oppone al- 
la nomina di LuDOVICO che a sua volta respinge 
ogni ingerenza papale. 

1324 Il papa scomunica LUDOVICO che 

1327-28 scende in Italia e sifa incoronare impera- 
tore dal popolo romano, non dal pontefice 
(secondo la tesi di MARSILIO DA PADOVA, p. 
190). Perdurando l’opposizione papale, LUDO- 
VICO convoca una 

1338 riunione dei principi elettoria Rense che nega 
la necessità della sanzione papale all'elezione 
dei re. Una ambiziosa politica di ingrandimenti 
territoriali a fini personali, soprattutto l’inter- 
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vento nel Tirolo, nella Carinzia e nel Basso Re- 
no, porta alla 

1346 elezione (da parte di 5 elettori) di CARLO DI 
MORA VIA (Lussemburgo), che ottiene il ricono- 
scimentogenerale alla morte di LUDOVICO. 

1346-78 Carlo IV fa della Boemia il nucleo centrale 
della sua potenza. Sviluppo di Praga (Cattedrale 
di San Vito, Palazzo Hradéany). 

1348 Fondazione della prima università tedesca 
(Praga: Università Carlo). La Cancelleria impe- 
riale promuove lo sviluppo della lingua scritta 
(tedesco cancelleresco di Praga). Manovrando 
abilmente, cARLO raggiunge un'intesa con la 
Curia (1355 incoronazione a imperatore) e con i 
principi elettori. 

1356 Bolla d'Oro. Il re eletto a Francoforte dalla 
maggioranza e incoronato ad Aquisgrana è al 
tempo stesso «imperatore romano per elezio- 
ne» (titolo dal 1508). I 7 principati elettorali in- 
divisibili hanno particolari privilegi e sovranità 
giurisdizionale e territoriale. Gli Elettori sono: 4 
laici (re di Boemia, margravio del Brandeburgo, 
duca di Sassonia, conte del Palatinato) e 3 eccle- 
siastici (gli arcivescovi di Magonza, Colonia, 
Treviri). La nuova costituzione imperiale mira a 
favorirel'elezione di candidati appartenenti alla 
casa di Lussemburgo (dal 1437 degli Asburgo) e 
a perpetuare il dualismo dello Stato fondato su- 
gli «ordini», con divisione del potere tra impera- 
tore e impero (cioè «ordini» imperiali). 

Politica patrimoniale dinastica. CARLO acquista nel 
1353 il Palatinato Superiore; fino al 1368 Slesia 
e Lusazia. Nel trattato di Fiirstenwalde si assi- 
cura il Brandeburgo dei Wittelsbach (1373). 


Le leghe cittadine della Germania meridionale nel 

secolo 

1254 Lega delle città renane, fondata per assicurare 
la tregua civile durante l’interregno. Più tardi 
sorgono associazioni per la difesa delle libertà 
comunali, volte contro 

cavalieri: che conducono guerre private e saccheg- 
giano i convogli dei mercanti delle città; 

principi: lotte continue per gli «abitanti suburba- 
ni» (cittadini abitanti fuori delle mura ma sotto 
la protezione della città) che ostacolano le ten- 
denze territorialiste dei principi; 

re: che danno in pegno le città ai principi per moti- 
vi politici o finanziari. — La 

1356 Bolla d’Oro proibisce le leghe cittadine. Ciò 
nonostante 14 città fondano la 

1376 Lega delle città sveve (contro il conte 
EBERARDO DEL WURTTEMBERG). 

1377-89 Guerra delle città sud-tedesche, vittoriose 
a Ulm su caRLO 1v e a Reutlingen sul Wiirttem- 
berg(1377).- Unione svevo-renana nella 

1381 Lega delle città sud-tedesche, che si allea con 
i confederati svizzeri (1385). L’esercito dei prin- 
cipi vince la Lega nella 

1388 battaglia di Doffingen (e di Worms). Con lo 
scioglimento delle leghe deciso nella 

1389 pace generale di Eger ha fine la politica auto- 
noma delle città imperiali, che però dal 1489 
prendono regolarmente parte alle diete come 
«Terzo Collegio», divise in un Banco svevo e in 
un Banco renano. 
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La Germania sotto i figli di Carlo IV 

Nel quadrodi un progettato Impero panslavoSigi- 

smondo riceve il Brandeburgo nel 1378 (re d’Un- 

gheria nel 1387), Venceslao la Boemia, la Slesia e la 

corona tedesca nel 1378. 

1373-1419 Venceslao, re di Boemia. Contro il suo 
governo dispotico — uccisione di SAN GIOVANNI 
NEPOMUCENO, vicario dell’arcivescovo di Praga 
- si volge la Lega dei Signori capeggiata dal cugi- 
no del re JOST DI MORAVIA [1375-1411]. La Lega 
ottiene successi (VENCESLAO è imprigionato due 
volte, nel 1 394 e nel 1402), mala solidità dell’or- 
dinamentostatale rimane compromessa. 


Impero germanico. VENCESLAO (IL PIGRO) [1378- 
1400] si adopera per realizzare una 

1383 pace generale a Norimberga, ma è impotente 
contro i principi e le leghe dei cavalieri e delle 
città (p. 201), e viene deposto. Neppure 

1400-10 RUPERTO DEL PALATINATO riesce a risol- 
levare il prestigio dellaCorona. Le pretese al tro- 
no di JOST DI MORAVIA vanno deluse e diventa 
imperatore 

1410-37 Sigismondo, che sollecita la convocazione 
del Concilio di Costanza (p. 187). Ascesa di nuo- 
vi principati: 

1415 il burgravio Federico I di Hohenzollern ottie- 
ne il principato elettorale del Brandeburgo; 

1423 FEDERICO IL BELLICOSO della Casa di Wettin 
ottiene in feudo il principato elettorale della 
Sassonia. Le guerre ussite (1419-36) impedisco- 
no una riforma dell’Impero. 


Gli Ussiti in Boemia nel XV secolo 
Giovanni Hus (1369-1415), dopo la sua 

1415 morte sul rogo (p. 190) diventa uneroe nazio- 
nale. Quando l’«assassino» sIGISMONDO preten- 
de la Corona boema, gli Ussiti scatenano, in 
odio alla Germania, una 

1419 sollevazione (prima defenestrazione di Pra- 
ga). Le loro proposizioni di fede sono contenute 
negli 

1420 Articoli di Praga: libera predicazione; eucari- 
stia «sub utraque specie» (sotto le due specie del 
pane e del vino); povertà apostolica del clero. Il 
movimento si scinde in un’ala moderata forma- 
ta dagli utraquisti o calicisti (così detti perché ri- 
vendicano anche per i laici il diritto di comuni- 
carsi col calice) appoggiata dalle università, dal- 
la nobiltà e dalla borghesia, e in un’ala estremi- 
sta formata dai taboriti (così detti dalla città boe- 
ma di Tabor dove avevano la loro roccaforte) 
che, seguaci di WYCLIFF (p. 190), rigettano tutte 
le forme di culto e i dogmi non biblici e che tro- 
vano seguaci fra i contadini, il basso clero e i pic- 
coli borghesi. - Condotta da Jan Ziska (1360- 
1424) e da Andreas Procopio (1380-1434), la 
fanteria ussita respinge cinque attacchi degli 
eserciti imperiali e crociati. Dopo la 

1431 sconfitta di FEDERICO DEL BRANDEBURGO 
presso Taus, il Concilio di Basilea giungecon le 

1433 Compattate di Praga (p. 187) a un compro- 
messo con gli utraquisti che sconfiggono i tabo- 
riti, ostili al compromesso, nella 

1434 battaglia di Lipan e riconoscono re 
SIGISMONDO nella 
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1436 Dieta di Iglau, - Nuovelotte. 

1448 GIORGIO PODEBRADY, capo degli utraquisti, 
conquista Praga. Reggente dal 1452 e re di Boe- 
mia nel 1458, PODÉBRADY viene scomunicato 
dopo l’abolizione papale delle Compattate di 
Praga (1466) e deve difendersi da Mattia Corvi- 
no (p. 207), che occupa 

1468-69 la Moravia, la Slesia e la Lusazia. — Gli 
Ordini boemi eleggono come successore 

1471-1516 LADISLAO DI POLONIA che si accorda 
con MATTIA CORVINO con la 

1478 Pace di Olmiitz, e nel 1490 diventa re d’Un- 
gheria. - Taboriti e valdesi si fondono dal 1467 
nella Unione dei fratelli boemo-moravi. - Com- 
promesso tra cattolici e utraquisti, che conser- 
vano l'ordinamento ecclesiastico, acquisito con 
la Pace di Kuttenberg(1485). 


Conseguenze. Indebolimento della Corona, della 
Chiesa e dell'elemento tedesco in Boemia, men- 
tre l’alta nobiltà si arricchisce incamerando beni 
della Chiesa ma non è in grado di realizzare uno 
Stato nazionale ceco. 


La Germania sotto iprimi Asburgo 
Dopo l’estinzione della Casa di Lussemburgo, la 
corona, con l'Ungheria e la Boemia, passa a 

1438-39 Alberto II d'Austria. Tutore del figlio di 
costui, LADISLAO POSTUMO (1440-57), diventa 

1440-93 Federico III. - Il suo consigliere ENEA SIL- 
VIO PICCOLOMINI lo guadagna alla causa di papa 
EUGENIO IV con il quale FEDERICO HI conclude il 

1448 Concordato di Vienna. — L’imperatore non 
riesce a frenare le lotte intestine fomentate so- 
prattutto dalla cupidigia dei principi. Di fronte 
all’anarchia e all'impotenza degli organi giuri- 
sdizionali si fa talora ricorso a tribunali creati da 
comunità o associazioni segrete che applicano 
una giustizia sommaria come fa, soprattutto in 
Vestfalia, la Santa Vema. 

1471 Dieta di Ratisbona: divietodel diritto di faida. 
Per garantire la tregua civile, 

1488 fondazione della Lega Sveva (principi, cava- 
lieri e città). — Decadenza dell’Impero: alla morte 
di LADISLAO POSTUMO 

1457 creazione di re nazionali in Ungheria (MAT- 
TIA CORVINO) e (1458) in Boemia (GIORGIO Po- 
DEBRADY). L’Impero perde territori a favore 
della Polonia (p. 207) e della Borgogna (p. 199). 

1471-80 Scorrerie turche nella Stiria; spartizioni di 
territori ereditari asburgici e dal 1477 attacchi 
ungheresi all’Austria (MATTIA CORVINO) che 
culminano nella 

1485 conquista di Vienna e nell’occupazione della 
Bassa Austria, della Carinzia e della Stiria. 


Politica dinastica. Nonostante gli insuccessi, 
FEDERICO HI ha fiducia nella forza degli Asbur- 
go. Grazie a eredità e matrimoni si gettano le ba- 
si della potenza mondiale asburgica. 

1463 Accordo ereditario con l'Ungheria. — In se- 
guito al matrimonio di suo figlio MASSIMILIANO 

1477 acquisto della Borgogra (p. 199). 

1490 Rioccupazione di Vienna. Il Tirolo è lasciato 
in eredità agli Asburgo. 

1491 TrattatoereditarioconlaBoemiael’Ungheria. 
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L'Ordine Teutonico (1226-1410) 

Livonia. Il canonico di Brema, ALBERT VON APPEL- 
DERN, vescovo di Livonia dal 1199 al 1229, rac- 
coglie un esercito crociato, fonda Riga nel 1201 
e crea l'Ordine dei Cavalieri Portaspada (croce 
rossa su manto bianco). 

Fino al 1230 l'Ordine assoggetta la Livonia e la 
Curlandia; la nobiltà fa conquiste territoriali; si 
fondano città e vescovati tedeschi, ma non c'è 
traccia di colonizzazione rurale. Dopo la 

1236 sconfitta presso Bauska subita ad opera dei 
Lituani e dei Semgalli 

1237 l'Ordine dei Portaspada si fonde con l’Ordi- 
ne Teutonico. Un attacco verso Novgorod ter- 
mina infelicemente con la 

1242 battaglia del Lago Peipus. 

1346 L’Ordineacquistal’Estonia dalla Danimarca. 

Prussia. Il duca CORRADO DI MASOVIA chiede aiu- 
to all'Ordine contro i Borussi e cede in cambio la 
Terra di Kulm. 

1209-39 Il Gran Maestro Ermanno di Salza riceve 
da FEDERICO 11(p. 181) con la 

1226 Bolla d’Oro di Rimini la Prussia come terri- 
torio dell’Ordine; nel 1234 l’Ordinee il suo terri- 
torio vengono posti sotto la protezione del papa. 

1283 Si conclude la conquista e l’evangelizzazione 
della Prussia. 

1309 Acquisto della Pomereliaaspese dei Polacchi. 

1351-82 Winrich von Kniprode porta l'Ordine al 
massimo splendore. 

1370 Sconfitta dei Lituani presso Rudau: coloniz- 
zazione sistematica (fondazione di oltre 1400 
villaggi); le nuove città (in forza dei privilegi sta- 
tutari di Kulm) entrano, con i loro empori, a far 
parte dell’Hansa cosicché l'Ordine, che esercita 
un proprio commercio (cereali, legno, ambra), 
viene a trovarsi in concorrenza con esse; contra- 
sti con la nobiltà terriera che pretende una par- 
tecipazione alle decisioni politiche. 

1393-1407 CORRADO DI JUNGINGEN, per garantire 
la sicurezza dei traffici marittimi nel Baltico, 
caccia 

1398 i cosiddetti Vitalienbriider (p. 189), una te- 
muta consorteria di pirati, da Gotland (Visby). 
Massima espansione dell’Ordine dopo gli acqui- 
sti della Neumark nel 1402 e della Samogizia 
(1404). 

Mentre si profila la minaccia costituita dalla 
unione fra Polonia e Lituania (1386, p. 207), co- 
mincia la decadenza dell’Ordine che è andato 
sempre più perdendoil suocarattere missionario. 

Costituzione. L'Ordine (p. 157) è formato da fra- 

telli cavalieri e chierici serviti da fratelli conversi di 

stirpe non nobile. Gli Statuti dell’Ordine (voto mo- 

nastico, regola, leggi) sono integrati dalle decisioni 
del Capitolo e dalle ordinanze del Gran Maestro 
che risiede a Marienburg (dal 1309). Eletto dal Ca- 
pitolo Generale egli governa insieme a 5 «mini- 
stri» (Gebietiger): il Marschall (Maresciallo, capo 
militare), il Grosskomtur (Gran Commendatore, 
preposto all’amministrazione), lo Spittler (Ospe- 
daliere, incaricato dell’assistenza), il Trappier 

(Drappiere, addetto al vestiario), il Tressler (eco- 

nomo), e ai Maestri provinciali per la Prussia e la 

Livonia. Il Komtur (Commendatore) regge un di- 

stretto dell'Ordine. Più commendatori costitui- 
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scono fuori del territorio dell'Ordine dei balivati 
(Balleien) dipendenti dal Maestro provinciale per 
la Germania. 


La Scandina via nel tardo Medioevo 

Svezia. Governata da re deboli che non sanno te- 

nere a freno l’aristocrazia (famiglie di grandi pro- 

prietari terrieri). 1 nobili, ottenuta la conferma dei 
loro privilegi e la creazione di un Consiglio del Re- 

gno, affidano la corona a 

1319-63 MAGNUS ERIKSSON. Il primo re di Norve- 
gia e Svezia deve cedere alla Danimarca la Sca- 
nia, Oland e Gotland. 

Norvegia. MAGNUS viene deposto e la corona nor- 
vegese passa a suo figlio 

1355-80 HAAKON VI, che nel 1363 sposa 
MARGHERITA, dal 1387 regina di Danimarca e 
di Norvegia. 

Danimarca. Ai contrasti tra Corona, nobiltà e clero 
pone fine il conte GERARDO Ill DI HOLSTEIN, No- 
minato reggente. Egli fa eleggere re nel 1326 il 
duca dello Schleswig vALDEMARO Hi ed eredita 
in cambio lo Schleswig. GERARDO viene ucciso 
nel 1340. 

1340-75 Valdemaro IV Atterdag. Le sue spedizioni 
contro Oland eGotland provocano 

1361-70 la guerra con l’Hansa. La Danimarca de- 
ui piegarsi all'avversario economicamente più 

orte. 

1370 Pace di Stralsunda che assicura all’Hansa il 
predominio marittimo e commerciale sul Balti- 
co. — La figlia di VALDEMARO impone l’elezione 
di suo figlio OLAF (5 anni) in Danimarca e in 
Norvegia (1380). Alla sua morte la reggente di- 
venta regina di Danimarca e Norvegia. 

1387-1412 Margherita. Una coalizione di nobili 
svedesi chiama nel Paese MARGHERITA DI DANI- 
MARCA; il re di Svezia ALBERTO 

1389 viene fatto prigioniero presso Aasle. - I Con- 
sigli dei tre Paesi si fondono infine nella 

1397 Unione di Kalmar. — Non sorge un 2° grande 
Regno del Nord perché la Svezia si stacca suc- 
cessivamente dall'Unione. 

1412-39 ERIK DI POMERANIA favorisce il commer- 
cio olandese e inglese; impone 

1423 dazi nel Sunde viene in conflitto con l’Hansa 
e l’Holstein, ma con la 

1435 Pace di Vordingborg deve confermare i pri- 
vilegi anseatici. — In Svezia 

1434-36 il popolo si solleva guidato dall’eroe na- 
zionale ENGELBREKT ENGELBREEKTSSON (1400 
ca-36). Dopo l’assassinio di costui CARLO KNUT- 
SON BONDE diventa reggente fino al 1441 (re col 
nome di CARLO vui dal 1 448 al 1470). 

1439-48 CRISTOFORO Ill DI BAVIERA riesce a man- 
tenere ancora in vita l’U nione; il suo successore 

1448-81 CRISTIANO I della Casa di Oldenburg vie- 
ne eletto 

1460 duca di Schleswig ed Holstein. Da questa da- 
ta i due ducati rimarranno uniti fino al 1863. 

1464 Rivolta in Svezia; il reggente STEN STURE I 
[14701 504] vince nella 

1471 battaglia di Brunkeberg i Danesi. Anche sot- 
to GIOVANNI [1481-1513], figlio di CRISTIANO I, 
si sollevano gli Svedesi, ciò che porterà alla dis- 
soluzione dell’Unione (p. 259). 
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La Lituania come Stato guida nell’Est 

Le tribù baltiche, stanziate nella regione boscosa e 

paludosa fra il Njemen e la Dvina, già unite dalla 

lingua e dalle comuni credenze pagane, intorno al 

1250, per resistere alla pressione dell'Ordine Teu- 

tonico, formano un unico Stato. 

1316-41 Il granduca GEDIMINO erige castelli e fon- 
da città. Espansione verso sud-est e annessione 
dei principati russi (bielorussi e ucraini), che 
conservano la loro struttura sociale e politica. 

1345-77 Il granduca ALGIRDASVvince i Tatari nella 

1362 battaglia dell'Acqua Azzurra e combatte con 
i Polacchi per il possesso della Galizia e della Po- 
dolia. - Dopo la conversione alla fede cattolica 
LADISLAO JAGELLONE [1377-1434] figlio di 
ALGIRDAS e re di Polonia in seguito a matrimo- 
nio dà vita alla 

1386 unione con la Polonia; la Lituania, convertita 
al cristianesimo, rimane un granducato sotto la 
sovranità polacca. 

1392-1430 vyTAUTAS, nonostante la 

1399 vittoria dei Tatari sulla Vorskla, estende la 
potenza lituana fino al Mar Nero. I contrasti tra 
l'elemento lituano (cattolico) e quello russo 
(ortodosso) della popolazione favoriscono a 
partire dal 1 450 l'ascesa di Mosca(p. 209). 


Il consolidamento della Polonia nel XIV secolo 

1306-33 LADISLAO I LOKIETEK («Il Breve») opera 
la riunificazione del Paese con l’aiuto del papa: 
la capitaleè a Cracovia. Il regnosi consolida sotto 

1333-70 Casimiro III il Grande. 

1335 Patto di Visegrad: il re di Boemia ottiene la 
Slesia, ma rinuncia alle pretese sulla corona po- 
lacca. 

i 343 Pace di Kalisz con l'Ordine Teutonico che 
conserva la Pomerania. 

1347 Codificazione del diritto polacco. — CA- 
sIMIRO Il frena gli abusi della nobiltà, protegge i 
contadini e gli Ebrei e fonda nel 1 364 l’universi- 
tà di Cracovia sul modello degli studi italiani. 
Gli succede il nipote 

1370-82 LUIGI IL GRANDE (ANGIÒ). Unione perso- 
nale dei regni di Ungheria e Polonia. 

1374 «Carta di Kosice»: la nobiltà accetta la suc- 
cessione al trono di 

1382-99 EDVIGE (JADWIGA) figlia del reche rompe 
il fidanzamento con un Asburgo e prende come 
Sposo JAGELLONE DI LITUANIA (Atto di Kreva, 
1385).Battesimoe incoronazione di JAGELLONE. 

1386 Unione personale della Lituania con la Polo- 
nia. 


Il Regno degli Jagelloni nel XV secolo 

1386-1434 LADISLAO II JAGELLONE incontra resi- 
stenza nella cristianizzazione della Lituania: la 
frattura tra fede cattolica e ortodossa turba il 
grande regno polacco-lituano. Avversario sia 
dei Polacchi che dei Lituani è l'Ordine Teutoni- 
co, il cuitramonto inizia con la 

1410 sconfitta di Tannenberg. Il Gran Maestro 
ENRICO DI PLAUEN [1410-13] difende Marien- 
burg. Dopola 

1411 la Pace di Thomntenta di riformare l'Ordine, 
ma viene deposto. L'Ungheria riconosce la pace 
con il 
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1412 Trattato di Lublau e dà in pegno 13 città del- 
lo Spiò (Zips) alla Polonia che viene incaricata 
dal Concilio di Costanza di diffondere la fede 
cattolica nell’Est. 

1422 Pace del Lago Melno: l’Ordine rinuncia defi- 
nitivamente alla Samogizia. 

1454 Nuova guerra fra l'Ordine da una parte e una 
Lega prussiana (nobili e città) appoggiata dalla 
Polonia dall’altra. 

1457 Espugnazione di Marienburg. 

1466 2a Pace di Thorn: la Warmjae la Prussia occi- 
dentale (Pomerelia, Territorio di Kulm) tocca- 
no alla Polonia di cui la Prussia diventa un feu- 
do. Privilegi per Danzica(origine del Corridoio). 

1434-44 LADISLAO Hi (re d'Ungheria dal 1440) lot- 
ta contro i Turchi e muore nella 

1444 battaglia della Varna (p. 215). Gli succede il 
principe lituano 

1447-92 CASIMIRO Iv. Egli si appoggia alla piccola 
nobiltà (Szlachta) che dal 1454 si riunisce in die- 
te provinciali e dal 1468 costituisce la 2a Camera 
della Dieta del Regno (Sejm). - Dopo la 2a Pace 
di Thorn la Grande Polonia si estende dal Balti- 
co al Mar Nero. Il figlio di CASIMIRO, LADISLAO, 
diventa 

1471 re di Boemiae nel 1490red’Ungheria. 

1485 Il Principato di Moldavia diventa vassallo 
della Polonia che viene perciò a conflitto con i 
Turchi. 

1497 Sconfitta di Cozmin. —- Sotto GIOVANNI I, 
ALBERTO € ALESSANDRO (m. 1506) la Polonia 
deve fronteggiare la pressione degli Asburgo, di 
Mosca(p. 209) e dei Turchi. 


La fine del Regno d'Ungheria 

Estinzione degli Arpad (p. 177); disordini intemi 

fino alla restaurazione del potere regio con la Casa 

d’Angiò (1307-82). 

CARLO ROBERTO consolida il trono acquistando 
la Transilvania. Suo figlio 

1342-82 Luigi I il Grande esautora i grandi feuda- 
tari e unifica per breve tempo le corone magiara 
e polacca. Fioriscono la borghesia e le città. Nel 
Sud si forma una cintura di Stati vassalli dei 
Turchi (Moldavia e Valacchia). 

1387-1437 Sigismondo, re di Germania (1410), re 
di Boemia (1419), imperatore (1433), progetta 
un grande regno slavo. La 

1396 battaglia di Nicopoli (p. 215) mette fine alla 
sua spedizione contro i Turchi. ] feudatari estor- 
cono la concessione di privilegi. 

1446 GIOVANNI HUNYADI è eletto reggente e si op- 
pone alle pretese degli Asburgo (LADISLAO PO- 
STUMO, p. 203). 

1456 Vittoria sui Turchi presso Belgrado. Il figlio 
di HUNYADI 

1458-90 Mattia I Corvino toglie agli Asburgo Stiria 
e Carinzia. Conquista di Vienna (p. 203). Rapi- 
do declino del regno danubiano sotto 

1490-1516 LADISLAO Hi DI BOEMIA che con la 

1491 Pace di Presburgo riconosce le pretese eredi- 
tarie asburgiche. Agitazioni dei nobili e dei con- 
tadini, avanzata dei Turchi. 

1515 Patto successorio con gli Asburgo cui tocca 
l'Ungheria dopo la morte di LuiGI n nella 

1526 battaglia di Mohacs (p. 215). 
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L'ascesa del Principato di Mosa 

Le vicende di un’evoluzione politica e culturale 

avvenuta in direzioni diverse spezzano l’antica 

unità russa. Gli Ucraini cadono sotto sovranità po- 
lacca, i Russi Bianchisottoi lituani e i Grandi Rus- 
si sotto i tatari (mongoli). I vari principati precipi- 
tano nell’anarchia politica Nucleo di un nuovo 

Stato diventa Mosca, il cui nome appare per la pri- 

ma volta nel 1147. I principi di Mosca estendono i 

domini con una politica spregiudicata. 

1325-41 IVANI KALITÀ (SCARSELLA) è considerato 
il primo «riunificatore delle terre russe». Con il 
pagamento di forti tributi si guadagna il favore 
dei Tatari e diventa Gran Principe dopo la 

1328 vittoria sui principi di Tver. — Il metropolita 
TEOGNOSTO trasferisce la sua sede da Vladimira 
Mosca, il suo successore ALESSIO subordina la 
sua autorità al potere di Mosca in nome della 
unità nazionale. 

1259-89 DIMITRU DONSK0J. Nuove lotte con 
MICHELE DI TVER € OLEG DI RJAZAN, che si ap- 
poggiano alla Lituania, terminano nel 1375 con 
la conferma del predominio di Mosca. 

1380 Prima vittoria russa sui Tatari presso Kuli- 
kovosul Don. Vienerespinta la 

1439 unione delle Chiese greca e latina deliberata 
al Concilio di Firenze (p. 213). La Chiesa russa 
si stacca da quella greca, configurandosi come 
vera e propria Chiesa nazionale. 


La «riunione delle terre russe» 

1462-1505 Ivan III il Grande, che si è unito in ma- 
trimonio con la principessa bizantina Z0E, si no- 
mina «autocrate (zar) di tutta la Russia». Archi- 
tetti italiani costruiscono il Cremlino (kreml 
«fortezza») che diventa la residenza dello zar. 
Con l’aiuto dei Boiari fedeli IvaN trasforma il 
principato moscovita in uno Stato unitario e i 
suoi emblemi (aquila bicipite, cerimoniale di 


corte)sono di origine bizantina; il mito di Mosca. 


come «Terza Roma» dopo Roma stessa e Bi- 
sanzio e come culla della vera fede (monaco 
FILOTEO) fa sì che il popolo russo e il suo sovra- 
no, salutato dalla Chiesa Ortodossa come il rap- 
presentante di Dio, si sentano investiti della 
missione di creare un impero cristiano universa- 
le; questa concezione è respinta dal movimento 
dei «Disinteressati» (NIL soRsKy, 1433-1509) 
fautore di un approfondimento mistico della 
Chiesa. 

1478 Distruzione della Repubblica di Novgorod. 

1480 La Russia si sottrae alla sovranità dell’Orda 
d’Oro (p. 185) che si spezzetta in vari canati e 
viene annientata nel 1502 dai Tatari della Cri- 
mea. Ai domini moscoviti vengono successiva- 
mente annesse Tver, Pskov, Smolensk, Rjazan. 

1502 Vanoattacco alla Livonia. 

1533-84 Ivan IV il Terribile a 3 anni rimane orfano 
e in balia dei nobili che tentano di esautorarlo 
facendone uno strumento delle loro ambizioni. 
Ma già a 13 anni, dando prova di abilità ed ener- 
gia, IVAN comincia a sbarazzarsi dei nemici più 
pericolosi, cosicché dopo la sua 

1547 incoronazione a zar per mano del metropoli- 
ta MACARIO si trova a disporre di un potere illi- 
mitato. 
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Politica interna. Con l’assistenza di consiglieri fi- 
dati (principe KURBSKWU) e appoggiandosi ai pic- 
coli possidenti e agli Strelitzi (guardia dello zar) 
attua varie riforme su amministrazione centra- 
le, diritto (codice Sudebnik, 1550), esercito. Po- 
polo e Chiesa appoggiano IVAN. 

1551 Sinodo del metropolita MACARIO: introdu- 
zione del calendario ortodosso e di norme di di- 
ritto canonico. 

1553 Il navigatore inglese RICHARD CHANCELLOR 
aprela via marittima del Mar Bianco e stabilisce 
rapporti commerciali fra Russia e Inghilterra, 
poi estesi ai Paesi Bassi. 

1584 Costruzione del porto di Arcangelo. 

1565-72 Creazione dell’OpriÈnina (sorta di milizia 
e polizia devota allo zar, divenuta poi una vera e 
propria casta); persecuzione contro i Boiari che 
vengono uccisi o deportati a colonizzare le re- 
gioni meridionali; le terre confiscate ai Boiari 
sono distribuite ai membri dell’Opriénina. Il go- 
verno di IVAN assume aspetti sempre più dispo- 
tici e sanguinari: ogni tentativo di resistenza vie- 
ne stroncato con devastazioni e massacri (1570 
Novgorod); crisi dell’agricoltura e fuga dei con- 
tadini dalla terra nonostante l’introduzione del- 
la servitù della gleba (cosacchi, p. 283). 

Politica estera. Espansione versosudconla 

1552-56 sottomissione di Kazan e Astrakan; con- 
troffensiva dei Tatari della Crimea e 

1571 presa e incendio di Mosca. 

1581 Inizio della conquista della Siberia (p. 283). 

1558-82 guerra fallimentare per la conquista della 
Livonia (p. 259). Morto IVAN Iv, il regno cade in 
predaatorbidi dinastici. 

1589 Mosca diventa un patriarcato autonomo. 


Il periodo dei torbidi (1605-1613) 

Nellelotte per la successione il boiaro BORISGODU- 

Nov è nominato 

1588 reggente, e dopo l’assassinio dello zarevié 
DIMITRU e la morte dell’ultimo Rurikide, il de- 
mente TEODORO, viene eletto 

1598-1605 zar. Contro l’«usurpatore» e l’«assassi- 
no» si leva, dopo un periodo di 

1601-03 carestie e agitazioni, un avventuriero po- 
litico appoggiato dalla Polonia, il «FALSO DIMI- 
TRU» che si spaccia per figlio dello zar IVAN IV; 
truppe polacche occupano Mosca e 

1605 il «FALSO DIMITRUJ» diventa zar. - Capeggia- 
te da IVAN BOLOTNIKOV 

1606-07 prime sommosse di cosacchi e contadini, 
che sostengono un secondo «FALSO DIMITRIJ>), 
noto come «di ladrone di TuSino». Lo affronta 
con successo il partito dei Boiari che ottiene l'a- 
iuto della Svezia in cambio della rinuncia alla 
Livonia stipulata nel 

1609 Trattato di Vyborg. Anche la Polonia inter- 
viene nelle lotte dinastiche. Un esercito polacco 
conquista nel 1611 Smolensk e marcia su Mo- 
sca. Reazione nazionalista e 

1612 liberazione di Mosca. Viene eletto zar 

1613-45 MICHELE ROMANOV che ristabilisce l’ordi- 
ne egrazie a un compromesso con la Svezia riot- 
tiene Novgorod. Con lui ha inizio la 

1613-1762 dinastiadei Romanov (dal 1762 al 1918 
dinastia Romanov-Oldenburg). 


Medioevo/Penisola Balcanica (XIII-XV secolo) 


SIRMIO  Beigrado 


MAR NERO 


COSTANTINOPOLI 


Durazzo 


nea] Bulgaria 1240 


——— confine bulgaro 1230 


7 ur, 
Slan menti di Venezia 
(rassat| Soi ati 


ia becco dei Mongoli 


® Peckneghi (Cumani) 
1048-1171 


regno 
11 20 Regno della Grande Bulgaria nel 1240 ca 


patriarcato 


VALACCHIA 


@ Giurgevo 


Spalato 
MAR NERO 


% REP > ei 
6 DI RAGUSA E x le: L__ Costanunopoli 
Cattaro NNO. È î 


possed di Genova corti &L 
. 


rs CONfiNE biz. 1340 


[@ successi ottom. nel XIV sec 


dominazione ottom, 


Il Regno della Grande Serbia nel 1355 ca 


210 


211 


Il 2° Regno della Grande Bulgaria nel XIII secolo 
Sotto l'Impero Latino d’Oriente rapida ascesa del 
Regno bulgaro, che ha però breve durata (p. 159). 

Sfruttando l’indebolimento di Bisanzio rvanN e 

CALOPIETRO ASEN fondano 

1186 il 2° Regno della Grande Bulgaria con centro 
Tarnovo. INNOCENZO Ill riconosce 

1203-04 il nuovo Regno, che si estende in lega coni 
Cumani. 

1205 Vittoria sui Latini presso Adrianopoli. 

1218-41 Ivan Asen II sconfigge gli Epiroti nella 
battaglia di Klokotnica, e alleatosi con l'impero 
di Nicea attacca l'Impero Latino, ma non riesce 
a dar vita a un impero bulgaro-bizantino. 

1235 Fondazione del Patriarcato bulgaro. 

1242 Incursioni mongole, puntate offensive degli 
Ungari e conflitti religiosi e dinastici con Bisan- 
zio indeboliscono lo Stato. Dal 

1285 sotto sovranità tatarica (NOGA1 KHAN), il re- 
gno si spezzetta in staterelli feudali che, dopo la 

1330 battaglia di Ciistendil sono assorbiti nel Re- 
gno della Grande Serbia. Crollata la Serbia, que- 
sti staterelli si appoggiano agli Ottomani contro 
Bisanzio. — Lo zar Ivan 11 [1371-93] diventa nel 
1386 vassallo ottomano, ma poi si ribella e com- 
batte contro i Turchi a Cossovo. Caduta Tamo- 
vo(1393) 

1396 la Bulgaria diventa provincia ottomana (fino 
al1878). 


Il Regnodella Grande Serbia nel XTV secolo 

Il primo Stato serbo nell’x1 secolo (re MICHELE DI 
ZETA) si fraziona nuovamente in «Zupe» (clan). 
La Zeta (Montenegro) cade sotto l’influsso cat- 
tolico-romano, la RaSka sotto l’influsso greco- 
ortodosso. — Il Gran Zupan 

1151-96 Stefano Nemanja unifica i clan, si sottrae 
alla sovranità di Bisanzio e fonda il Regno serbo 
(dinastia dei Nemanjidi). Mentre STEFANO ll 
[1196-1228] ribadisce i legami con l'Occidente 
ottenendo dal papa 

1217 la dignità regia, suo fratello, sANTO Sava, 
(1169-1236) fonda la 

1219 Chiesa nazionale serbo-ortodossa che sarà 
elemento unificatore di tutti i Serbi anche sotto 
la dominazione turca 1] monasteri fondati da 
TATO SAVA diventano centri di cultura serba. 

e 

x secolo passaggio da uno Stato tribale a uno Sta- 
to feudale di tipo occidentale con una nuova 
classe di nobili, un lento decadere dei liberi con- 
tadini a servi della gleba, e privilegi alle città (ad 
ovest sul modello italiano, a sud su quello gre- 
co). Espansione a sud resa possibile dalla crisi di 
Bisanzio (p. 213). 

1330 Vittoria di Ciistendil sui Bulgari e i Greci: la 
Serbia diventa una potenza balcanica. 

1331-55 Stefano DuSan (UROS rv) inaugura una po- 
litica espansionistica, si fa incoronare a Skoplje 

1346 «imperatore dei Serbi e dei Greci» e fonda il 
Patriarcato serbo. 

1349 Codificazione del diritto nel “Zakonik”; 
l’amministrazione del regno, che ricalca il mo- 
dello bizantino, è in mano alla nobiltà serba: la 
Chiesa diventa il più grande proprietario terrie- 
ro. Falliscono le mire di STEFANO su Costantino- 
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poli. Con uros v [1355-67] decadenza della di- 
nastia e spezzettamento in principati (despota- 
ti). LAZZARO DI RASKA tenta invano di contene- 
rei Turchi. 

Sconfitta degli slavi nella 

1389 battaglia di Cossovo, dove vie::e sterminata la 
nobiltà serba. 

1396 La Serbia diventa vassallo dei Turchi. 
GIORGIO BRANKOVIÈ [1427-56] tenta di sottrarsi 
al dominio turco e trasferisce la capitale a Sme- 
derevo (Semendria), che però 

1459 viene occupata dai Turchie la Serbia è assog- 
gettata all’Impero Ottomano. 

Ciltura. Fioritura dell’architettura religiosa (chie- 
se a cinque cupole) nel xm-xIv secolo; ricami in 
oro, mosaici, icone e affreschi; epopea nazionale 
(Ciclo di Cossovo imperniato su STEFANO 
DUSAN e l’eroe nazionale MARCO KRAWSEVIÈ); il 
maggior poeta è IVAN GUNDULIC (1588-1638). 

Montenegro (Zeta). Involuzione verso forme so- 
ciali patriarcali: difesa delle antiche libertà an- 
che durante il vassallaggio ottomano (dal 1528). 

1526-1718 Ragusa è una Repubblica Marinara au- 
tonoma sotto sovranità ottomana. 

Albania. Nell’xi secolo i Valacchi, pastori delle zo- 
ne nordorientali (Nissa), migrano nel territorio 
degli Albanesi, di origine tracioillirica. 1 gover- 
natori greci si limitano a proteggere le città e le 
coste. Contrasti tribali impediscono il sorgere di 
uno Stato. Controla penetrazione ottomana. 

1443-48 rivolta nazionale sotto GIORGIO CASTRIO- 
TAdettosCANDERBEG. Durante la dominazione 
turca, il 70% della popolazione si converte all’i- 
slamismo. 


Gli Stati periferici della Penisola Balcanica 

Croazia. Durante lelottecon Veneziae l'Ungheria 
nel x-x1 secolo, si forma uno Stato tra la Drava e 
l’Adriatico(924re TOMISLAO). 

1074-89 DEMETRIO ZVONIMIR si libera della sovra- 
nità bizantina: la sua incoronazione (1076) ad 
opera del papa consolida i legami col mondo 
cattolico-romano (occidentale). 

1102 Unione personale con l'Ungheria (Pacta con- 
venta): amministrazione autonoma sotto un ba- 
no (governatore). 

Bosnia. Nel xmi secolo crociate contro i Bogomili 
(slavo «amici di Dio»), una setta manichea (p. 
151); ciò nonostante formazione di uno Stato 
bogomilita in lotta con l’Ungheria, la Serbia, la 
Croazia, i Veneziani. — Sotto il «re di Serbia e 
Bosnia» 

1353-91 STEFANO TVYVRTKO, breve supremazia 
(fino alla conquista turca nel 1463). La popola- 
zione si converte in parte all’islamismo. 

Erzegovina (dal 1448): fino al 1483 riesce a tenere 
testa ai Turchi. 

Moldavia-Valacchia. 1 Valacchi, vassalli dei Mon- 
goli, nell’x1 secolo emigrano conquistando alcu- 
ni banati ungheresi e intorno al 1365 fondano 
principati indipendenti. La Valacchia dopo il 
1394 cade sotto il dominio ottomano. - Nella 
Moldavia 

1457-1504 Stefano III il Grande estende il princi- 
patoe lotta contro Turchi e Polacchi. 

1512 Riconoscimento della sovranità ottomana. 
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L'Impero Latino(1204-1261) 

Venezia mette a disposizione dei 34.000 crociati 
francesi e fiamminghi che hannorisposto all’ap- 
pello di INNOCENZO ll una flotta di navi-tra- 
sporto, ma pretende in cambio, nonostante il di- 
vieto papale, l’aiuto dei crociati perla 

1202 conquista di Zara. — Una richiesta di aiuto 
del pretendente al trono bizantino ALESSIO IV, 
che promette la riunione della Chiesa greca alla 
latina e sussidi, fa deviare su Costantinopoli (p. 
157)la 

‘ 202-04 iv Crociata diretta in Egitto. A causa del- 
l’odio dei suoi sudditi verso i Latini ALEssIo non 
può mantenere le promesse e anzi muore assas- 
sinato da un altro pretendente, ALESSIO v, che 
attacca i crociati accampati presso Costantino- 
poli. 

1204 2a Conquista di Costantinopoli da parte dei 
Latini che si abbandonano a saccheggi e atroci- 
tà. - Divisione dell’impero in Stati crociati di ti- 
po feudale. 

Impero Latino: BALDOVINO I DI FIANDRA [1204 
05]; BALDOVINO 11[1228-61]. 

Regno di Tessalonica (ENRICO DI MONTFERRAT), 
da cui dipendono principati e baronie come il 
Principato di Acaia e il Ducato di Atene. Vene- 
zia si assicura le basi per la creazione di un impe- 
ro commerciale. La soggezione della Chiesa gre- 
ca a Roma acuisce l’odio per la dominazione la- 
tina. Accanto agli Stati crociati, su alcune por- 
zioni del territorio dell'Impero, sorgono Stati bi- 
zantini retti da membri delle famiglie imperiali 
(Angeli, Cascaridi, Comneni): 

Impero di Trebisonda: espansione verso l’ Armenia 
con l’appoggio della Georgia; l’avamposto cri- 
stiano nell’Asia Minore resiste fino al 1461; 

Despotato di Epiro: TEODORO 1 [1215-30] viene a 
conflitto con Nicea dopo la 

1224 conquista di Tessalonica. 

Imperodi Nicea: TEODOROI LASCARIS [1204-1222] 
prosegue la tradizione bizantina e cerca di rove- 
sciare, in lega coi Bulgari (p. 211), la dominazio- 
ne latina. Vittoria bizantino-bulgara nella 

1205 battaglia di Adrianopoli: nella pace coi Latini 
(1214)s! fissano i reciproci confini. 

1222-54 GIOVANNI HI VATATZE strappa all’Impero 
Latino le province periferiche, occupa Tessalo- 
nica nel 1 246 e sgomina tutti i rivali (Epiro, Bul- 
garia). - Alleato con Genova (p. 189) 

1258-82 Michele III Paleologo mette fine alla si- 
gnoria di BALDOVINO I. 

1259 Vittoria di Pelagonia sulla coalizione Epiro- 
Sicilia; tramonto della cavalleria francese; in 
Morea sorge la fortezza di Mistra che sarà il cen- 
tro di un nuovo potentato bizantino. 

1261 Fine dell’Impero Latino. Genova si stabilisce 
saldamente nel Levante come seconda potenza 
commerciale. 


Bisanzio sotto la dinastia dei Paleologhi 
Venezia è padrona del mondo insulare, in Gre- 
cia i Latini mantengono i loro caposaldi. 
MICHELE cerca perciò di allacciare rapporti di- 
plomatici con la Francia, con l’Orda d'Oro ma 
soprattutto col papa. La sua speranza di una ri- 
conciliazione religiosa 
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1274 al Concilio di Lione non si realizza. Alla 

1281 alleanza tra Venezia e CARLO D’ANGIO per la 
restaurazione del dominio latino l’imperatore 
risponde alleandosi con PIETRO Ill D'ARAGONA 
(p. 193). — La sua opera di restaurazione non è 
continuata da 

1282-1328 ANDRONICO ui. Crescente influsso della 
Chiesa e dei monasteri (comunità del Monte 
Atos) sullo Stato, che precipita in un 

1321-54 periodo di guerre civili. Dopo lunghe lotte, 
fomentate anche da motivi sociali e religiosi, 
GIOVANNI VI CANTACUZENO, con l’appoggio del 
sultano ottomano oRKHAn [1326-59], riesce 

1347 a farsi riconoscere imperatore invece di 
GIOVANNI V PALEOLOGO. 

1349 Conquista dell’Epiro, ma gli Ottomani occu- 
pano quasi tutta l’Asia Minore e 

1354 Gallipoli, il loro primo possedimento in Eu- 
ropa. 

1355 GIOVANNI v, alleatosi con i Genovesi, sbarca 
a Costantinopoli e recupera il trono. GIOVANNI 
VI si fa monaco, ma suofiglio MATTEO conserva 
fino al 1382 la signoria di Mistra che vede un'ul- 
tima fioritura della cultura bizantina. 

Durante il 

1354-91 regno di GIOVANNI V PALEOLOGO, l’Impe- 
rosi indebolisce sempre più fino a riconoscere la 
signoria ottomana dopo la 

1362 caduta di Adrianopoli. Vane richieste di aiuto 
a LUIGI D'UNGHERIA e a Roma. Dopo il falli- 
mento della Crociata antiturca davanti a Nico- 
poli nel 1396, 

1399-1402 inutile viaggio di MANUELE I [1391- 
1425] in Europa (Roma, Parigi, Londra) in cer- 
cadiaiuti. 

Solo la sconfitta subita dagli Ottomani durante 
l’imvasione mongola del 1402 (p. 185) ritarda la 
distruzione dello Stato. 

1422 Primo assedio di Costantinopoli da parte de- 
gli Ottomani. 

1425-48 GIOVANNI vu nella speranza di ottenere 
aiuti dall’Occidente promuove l’Unione delle 
Chiese greca e latina, che viene di fatto procla- 
mata nel 

1439 Concilio di Firenze. Tuttavia l’Unione viene 
respinta dalla Chiesa greca e i soccorsi sperati 
non giungono. In aiuto di Bisanzio accorrono 
solo Ungheresi e Polacchi che però subiscono ad 
opera dei Turchi la 

1444 sconfitta di Varna (p. 215). 

29-5-1453 Assedio e caduta di Costantinopoli inva- 
no difesa da Bizantini, Genovesi e Veneziani 
contro le soverchianti forze di MAOMETTO Il. Fi- 

.ne dell’Impero Romano d’Oriente. 


Conseguenze. Avvento di un Grande Impero turco 
asiatico-europeo che minaccia direttamente 
l'Occidente cristiano. - L’eredità del passato è 
raccolta e portata in Italia dai dotti greci (fioritu- 
ra dell’Umanesimo europeo, p. 218); il patrimo- 
nio giuridico di Bisanzio e la direzione della 
Chiesa Ortodossa passano agli zar e a Mosa, 
«Terza Roma» (p. 209); perdendo l’accesso al 
Mar Nero (Azov), l'Europa perde la via terrestre 
per le Indie; la ricerca di una via marittima porta 
alla scoperta del «Nuovo Mondo». 
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Gli inizi dell’Impero Ottomano (1300-1402) 
L’avanzata dei Mongoli (p.185) determina uno 
spostamento di popoli nomadi dal Turkestan in 
Occidente; fra essi i Turchi musulmani che, do- 
po l’invasione mongola, si stabiliscono 

dal 1243 in Asia Minore. Emiro (sovrano) di una 
comunità di guerrieri (Ghazid) al servizio dei 
Rum-Selgiucidi (p. 125). 

1281-1326 OsMANIsi proclama sultano e fonda 

1301 l’Impero Ottomano. 

1326 Conquista di Brussa. Il figlio di OSMAN, 
ORKHAN [1326-59], completa l’assoggettamen- 
to della Bitinia con la 

1337 presa di Nicomedia (Ismid). Introduce una 
nuova moneta, e il fez (berretto liscio di feltro) 
come simbolo nazionale. L’esercito si articola in 
truppe leggere (akhingi) e in cavalleria di tipo 
feudale (guardia del sultano, composta dai pa- 
scià). Truppe scelte, che terrorizzeranno l’Euro- 
pa, sono: gli spahi (cavalieri) e i giannizzeri, gio- 
vani cristiani arruolati a forza e trasformati in 
fanatici musulmani che combattono sotto una 
disciplina ferrea per il «signore di tutti i creden- 
ti». Comprenderanno fino a 100.000 uomini, e 
costituiranno più tardi uno «Stato nello Stato». 
Chiamati da GIOVANNI VI CANTACUZENO (p. 
213), gli Ottomani passano in Europa: 

1354 piazzaforte ottomana a Gallipoli. 

1359-89 MURAD I penetra a fondo nel territorio 
dell’impero e dopo la 

1361 conquista di Adrianopoli riduce Bisanzio al 
solo possesso di Costantinopoli. La resistenza 
dei popoli balcanici viene spezzata nella 

1389 battaglia di Cossovo. 

1389-1402 BAIAZET LA FOLGORE cerca di impa- 
dronirsi del Bosforo ed assedia Costantinopoli, 
dopo aver sottomesse la Bosnia e la Bulgaria 
(con la Valacchia) (1393). Il dominio ottomano 
si estende fino al Danubio e all’Eufrate. - Una 
crociata indetta dall'imperatore SIGISMONDO (p. 
207) per liberare Bisanzio, termina con la 

1396 sconfitta di Nicopoli, ma la caduta di Costan- 
tinopoli è ritardata dall’invasione di TAMERLA- 
NO (p. 185). 

1402 Battaglia di Angora (Ankara) e crisi del Re- 
gno nell’Asia Minore. 


Ascesa e fioritura dell’Impero (1413-1566) Mao- 
METTO1[1413-21]e MuRAD11[1421-51]supera- 
no la crisi di Stato, in quanto 1 territori europei 
dell'impero non sono minacciati. - Un esercito 
di crociati condotto da GIOVANNI HUNYADI (p. 
207) viene sterminato nella 

1444 battaglia di Varna. 

1451-81 Maometto Il (il Conquistatore). Egli sta- 
bilisce che «per garantire l’ordine mondiale», 
ogni sultano debba uccidere i propri fratelli. 

1453 Assedio e caduta di Costantinopoli (p. 213), 
che diventa capitale dell’Impero Ottomano col 
nome di Istanbul. La Serbia e la Bosnia diventa- 
no province ottomane. GIORGIO CASTRIOTA, 
chiamato SCANDERBEG, eroe nazionale dell’Al- 
bania, oppone resistenza fino al 1468. MAOMET- 
TO assoggetta 12 regni e 200 città. Venezia perde 
i da possedimenti in Morea; con Trebisonda 
cade 
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1461 l’ultimo avamposto cristiano. 

1512-20 SELIM 1 conquista la Siria, l'Arabia e lE- 

gitto. 

1550-66 Solimano Il il Grande (il Magnifico) porta 
l'impero al massimo splendore. Tre vittorie se- 
gnano altrettante tappe del suo fortunato regno: 

1521 conquista di Belgrado; 

1522 capitolazione dei Cavalieri di S. Giovanni a 
Rodi COD turco sul commercio veneziano 
e genovese); 

1526 battaglia di Mohacs: l'Ungheria perde, sotto 
il re LUIGI Il, l'indipendenza che non riacquiste- 
rà fino al 1918. Il compito di difendere l’Occi- 
dente passa all’Austria; alleati nelle guerre anti- 
turche sono Polonia e Venezia, mentre la Fran- 
cia viene a patti con l’Impero Ottomano. 

1529 Primo assedio di Vienna; nel 1533 armisti- 
zio, con spartizione dell'Ungheria; il vassallo 
dell’Impero Ottomano GIOVANNI SZAPOLYAI, 
voivoda di Transilvania, ottiene la parte orien- 
tale del Paese. 

1536 Conquista di Bagdad e della Mesopotamia. 

1541 L’Ungheriaturca diventa provincia ottoma- 
na. Dopo la rinuncia dell’ultimo califfo degli 
Abbasidi (p. 125), la Persia passa a SOLIMANO; 
Baghdad perde il rango di capitale. — Gli Sciti 
persiani diventano avversari degli Ottomani. 

Stato. I successi sono fondati sull’autocrazia dei 
sultani e sull’efficienza dell’esercito. Ogni anno 
circa 20.000 schiavi russi e africani vanno a rin- 
forzare l’esercito; alle famiglie cristiane viene 
imposta la consegna allo Stato di un fanciullo 
ogni 5 per completare i quadri dei giannizzeri. — 
Amministrate dai Gran Vizir (spesso di origine 
slava o greca), le terre conquistate sono divise in 
feudi militari e cedute in godimento ai pascià. 
Gli indigeni (Raja) vivono indisturbati finché 
prestano obbedienza e pagano le tasse, e non so- 
no costretti a convertirsi. - Non portati al com- 
mercio e all’industria, i Turchi tollerano nella 
comunità Armeni e Greci come commercianti, 
marinai, assistenti nell’amministrazione (fana- 
rioti), interpreti (dragomanni). 


L'inizio della decadenza (1567-1661) 

1566 Espugnazione della fortezza di Seghedino, 
difesa dall’eroenazionale ungherese ZRINY. 

1568 Pace di Adrianopoli con l’imperatore 
MASSIMILIANO II; gli Asburgo si impegnano a pa- 
gare un tributo annuo. — La 

1571 battaglia di Lepanto (p. 251) reca un duro col- 
po alla supremazia della flotta turca. 

1593-1606 Nuova guerra con l’Austria, ma per la 
prima volta il sultano con la 

1606 Pace di Zsitvatorok deve venire a patti con 
l'avversario, Baghdad e Mossul si ribellano, in- 
trighi di palazzo e corruzione minano l’impero. 
MURAD IV [1623-40] doma con incredibile ener- 
gia le rivolte di giannizzeri e si vendica sangui- 
nosamente delle città ribelli. 

1639 Pace conla Persia; i confini fissati rimangono 
in vigore finoal 1918.- La 

1645-69 guerra per Creta scuote nuovamente l’im- 
pero, ma ancora una volta il 

1656-61 Gran Vizir albanese MAOMETTO 
KOPRULUÙ riesce a evitare lo sfacelo interno. 
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La dominazione mongola in Cina 

(1264-1368) 

1211-15 GENGHIZ-KHAN invade il Regno Chin (p. 
185) che viene devastato. 

1215 Conquista di Pechino. Il Gran Khan muore 
dopo la 

1227 distruzione del Regno Hsi-Hsia. - I Mongoli 
e la dinastia Sungsi uniscono per sottomettere i 
vinti eattuare la 

1233-34 suddivisione del Regno Chin. Dopo la 
conquista di Szechwan e Yiinnan, Kublai 
(1214-94), nipote di GENGHIZ-KHAN, trasporta 
la sua residenza a Chengtu nel 1257 e a Pechino 
nel 1264 (Khanbaliq «città delKham»). 

1258 Attacco al Regno Sung ormai accerchiato. 
Proclamato Gran Khan, KUBLAI completa, do- 
po una nuova divisione del regno mongolo, la 

1268-79 conquista del Regno Sung (impiego di can- 
noni e di fucili). Egli fonda la dinastia Yiian 
(1280-1368) e regge il suo impero col nome di 
SHIH-TSU. - Falliscono spedizioni contro la Bir- 
mania e Giava. 

1281 Attacco navale al Giappone, ma un tifone 
(Kamikaze «vento degli dei») salva le Isole. 


Organizzazione dell'impero. Divisione della Cina 
in 12 province e della popolazione in 4 classi: 
Mongoli (dignitari, proprietari terrieri esenti da 
imposte); Asiatici continentali (popolazioni tur- 
che, anche europei addetti all’amministrazione 
e al commercio); Cinesi del Nord, Coreani (pic- 
cola borghesia); Cinesi Sung («barbari» privi di 
diritti ed esclusi dalle attività commerciali). — 
Tolleranti in materia di religione, i Mongoli non 
si oppongono alla penetrazione dell’islamismo. 

1307 Primo arcivescovato cattolico a Pechino. 


Economia-Commercio. Grandi manifatture di por- 
cellana per l'esportazione. Pechino diventa la 
metropoli commerciale dell’Eurasia: intensi 
scambi con l’Europa. Il veneziano Marco Polo 
(1254-1324) raggiunge nel suo viaggio attraver- 
so l'Asia Pechino (1275), dove si guadagna la fi- 
ducia dell’imperatore ed ha modo di conoscere 
a fondo il Paese. La relazione dei suoi viaggi, “Il 
Milione”, costituisce nel xIv e xv secolo per gli 
Europei la principale fonte di conoscenze sul- 
l'Asia. 

1325 Carestia: periscono 8 dei 45 milioni di Cine- 
si. L’inferiorità culturale dei Mongoli e il sorgere 
di un nazionalismo cinese affrettano la deca- 
denza del Regno Yiian (p. 237). 


Letteratura. I funzionari cinesi, esclusi dall’ammi- 
nistrazione statale, si dedicano alla letteratura 
(romanzi) e al teatro fino allora trascurato. 


Le primeinvasioni islamiche in India 
Gli gb nella loro «guerra santa», conquista- 
noi 

71245 territorio dell’Indo (Sind) con Multan, ma 
vengono arrestati nella loro ulteriore avanzata. 

999-1030 Mahmud il Grande di Ghazna (Turke- 
stan occidentale) è il primo sultano turco. Alla 
sua corte sono attivi il più grande poeta epico 
persiano Firdusi (939-1020: “Libro dei Re”) elo 
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scienziato AL BIRUNI (973-1048; descrizione 
dell’India e della sua civiltà). 

1001-26 Scorrerie (17) del sultano in India (supe- 
riorità della cavalleria sulla fanteria indiana con 
elefanti). I Gasnavidi si insediano saldamente 
nel Punjab (Lahore); nel 1160 vengono cacciati 
da Ghazna adopera del sultano di Ghor. 

1162-1206 Muhammad di Ghor distrugge il 

1186 Regno dei Gasnavidi e sconfigge i Rajput 
(potenti signorotti indù) nella 

1192 battaglia di Taraori. 


Il Sultanato di Delhi (1206-1526) 
AIBEK, promosso da schiavo a generale, estende 
il dominio islamico, assassina MUHAMMAD € Si 
fa eleggere 

1206 sultano di Delhi (dinastia dei Mamelucchi). 

1221 Spedizione di GENGHIZ-KHAN all’Indo. 

1296-1316 ALA AD-DIN della dinastia Khalgi spez- 
za il potere dei Rajput e respinge gli attacchi 
mongoli contro le regioni nordoccidentali del 
Sultanato. 


Organizzazione statale. Dispotismo teocratico-mi- 
litare dei sultani; inesistenza di norme in mate- 
ria di successione al trono (per cui sanguinose 
lotte dinastiche); non esiste una nobiltà feudale 
ereditaria, ma vige il sistema jagir. assegnazione 
temporanea di feudi ad alti funzionari (Turchi, 
Arabi, Indiani, Mongoli e altri). Rigido fiscali- 
smo che però non soffoca la produzione: tessuti 
(Bengala), scialli (Kashmir), tappeti (Lahore), 
zucchero. Attivo commercio col mondo islami- 
co (Egitto). Violenticontrastisociali tra signori 
musulmani (e anche indiani), mercanti arabo- 
indiani (che godono di relativo benessere) e con- 
tadini e artigiani indiani, impoveriti dai gravosi 
ADI (si pretende da essi fino al 50% dei guada- 
gni). 


Annientamento del buddismo indiano: distruzione 
di conventi, templi e scritti. Irapportitra musul- 
mani e indù sono determinati dall’atteggiamen- 
to del sultano regnante. 

Intorno al 1330 massima estensione del Sultanato 
sotto MUHAMMAD IBN TUGHLUQ [1325-1351], il 
«secondo Alessandro»; conquista dell’India me- 
ridionale (Deccan), ma contemporaneamente 
inizio della decadenza. 

Intorno al 1340 il regno indù di Vijayanagar (città 
della Vittoria) diventa il cuore della resistenza 
all'Islam. Guerre continue contro il 

1347 Regno Bahmani del ribelle musulmano 
ZAFAR-KHAN che si spezzetta intorno al 1490 
nei «CinqueSultanati del Deccan» (finoal | 527). 

1351-88 FIRUZ HI cerca di arrestare la decadenza di 
Delhi favorendo lo sviluppo dell’agricoltura 
(opere irrigue). Dopo di lui la potenza dei sulta- 
nitormaa declinare. 

1398-99 Invasione di Tamerlano (p. 185). 
Distruzione di Delhi, saccheggio e annessione 
del Punjab. - Nel xv secolo la sovranità del sul- 
tano si limita ormai a Delhi (p. 239). Quando i 
Portoghesi 

1498 scoprono la via delle Indie (p. 231), l’India 
viene attratta nella sfera di interessi europea. 


Inizio dell’Età moderna/Italia I, Rinascimento 


La fioritura dell’Umanesimo, pur essendo questo 
movimento per molti versi una reazione alla chiu- 
sa religiosità medievale, è in realtà preparata e resa 
possibile dalla splendida letteratura del Trecento, 
in cui trovavano superiore espressione artistica i 
motivi della nostra civiltà comunale e già si annun- 
ciavano quelli della successiva età delle Signorie. 

Il vagheggiamento dell’antichità come età eroica 
dell’umanità e il culto della letteratura degli antichi 
sono già presenti con forte rilievo nell’opera di 
Dante (p. 171); il personaggio di viRGILIO, come 
appare nella “Divina Commedia”, simboleggia ef- 
ficacemente, ancora nel Medioevo, l’anelito a 
stringere rapporti sempre più intensi con la civiltà 
dei Greci e dei Romani. La frequenza, nel poema 
dantesco, di citazioni dai classici ne dimostra la 
quotidiana frequentazione; si può affermare che la 
tradizione letteraria italiana, nel momento in cui 
viene fondata da DANTE, porta già il segno della 
sua caratteristica disposizione umanistica. 

Con Petrarca (1304-74), si annuncia nelle liriche 
del “Canzoniere” la concezione della vita come 
gioiosa manifestazione della bellezza che sarà pro- 
pria del mondo umanistico e rinascimentale. I te- 
mi dell'amore per Laura, della contemplazione 
estatica del paesaggio suggeriscono forme stilisti- 
che di assoluta perfezione che diventeranno poi i 
modelli della produzione lirica italiana dei secoli 
successivi. 

Con Boccaccio (1313-75), la prosa assurge a forma 
d’arte nella prima opera novellistica originale del- 
l’età moderna, il “Decamerone”, realistica rappre- 
sentazione della vita e del costume dei vari strati 
sociali e di quella caratteristica epoca che si colloca 
tra il declino della civiltà comunale e l’avvento al 
potere della borghesia mercantile. Soprattutto è 
importante rilevare che il PETRARCA e il 
BOCCACCIO, col loro vivo interesse per le opere del- 
la classicità, possono essere considerati i precurso- 
ri della fioritura umanistica del x v secolo. 


L’Umanesimo (dal nome con cui si indicavano in 
latino gli studi letterari: studia humanitatis) nasce 
come affermazione del diritto dell’uomo a realiz- 
zare nel mondola sua personalità in contrasto con 
la concezione della religiosità medievale che indi- 
cava, come scopo della vita umana, il raggiungi- 
mento della felicità ultraterrena. Il modello perfet- 
to di esistenza appare il mondo dell’antichità clas- 
sica e si avvia un ideale colloquio con gli antichi. 
Humanitas è dignità dell’uomo, che consiste nelle 
infinite possibilità di scelta attraverso cui si espri- 
me la personalità. Il ritorno a PLATONE, contro 
l’ARISTOTELE degli Scolastici, risveglia l’anelito 
verso l’eterno e i valori ideali. Nelle scuole e acca- 
demie si studiano le lingue classiche; si trovano 
opere che parevano per sempre perdute (PE- 
TRARCA scopre lettere di CICERONE, commedie 
di TERENZIO; Poggio Bracciolini il poema di 
LUCREZIO). Si imita la forma stilistica di SENECA e 
CICERONE. La conoscenza del greco si diffonde an- 
cor più con la venuta in Italia dei dotti bizantini 
dopo la caduta di Costantinopoli (EMANUELE CRI- 
SOLORA, BESSARIONE). Principi e mecenati favori- 
sconole nuove tendenze, circondandosi di letterati 
ed artisti cui affidano spesso anche compiti politi- 
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ci. Sorgono: a Firenze (1440) l'Accademia Platoni- 
ca(MARSILIO FICINO), a Roma l'Accademia Roma- 
na (POMPONIO LETO), a Napoli l'Accademia Pon- 
taniana (Giovanni Pontano), a Cosenza l’Accade- 
mia Cosentina. Posteriori quella Aldina a Venezia 
(Aldo Manuzio) e quella della Crusca (1582, per 
l'incremento degli studi sulla lingua italiana) a Fi- 
renze. Larga d’aiuti anche la corte pontificia [illu- 
stri umanisti: Pio II (Enea Silvio Piccolomini) e 
NICCOLÒ V (TOMMASO PARENTUCELLI), fondatore 
della Biblioteca Vaticana, Lorenzo Valla, storico, 
FLAVIO BIONDO, storico e archeologo, POGGIO 
BRACCIOLINI, esegeta e commentatore di LU- 
CREZIO, CICERONE, QUINTILIANO]. 

L'interesse per i classici e l’ideale latino alimenta- 
no nuovi programmi pedagogici miranti a impar- 
tire un’educazione intesa come valorizzazione del- 
le qualità dell’individuo al di fuori di ogni costri- 
zione. La formazione di una personalità completa 
e armonica, attraverso la cultura intellettuale (let- 
tura dei classici) e fisica, ispira il programma della 
«Casa Gioiosa» di Mantova, dove insegna 
VITTORINO DA FELTRE(1373-1446). A Ferrara una 
scuola-convitto basata sugli stessi principi istitui- 
SCe GUARINO GUARINI DA VERONA (1374-1460). 
Numerosi trattati indicano metodi per l’educazio- 
ne dei fanciulli, per realizzare l'ideale dell’homo 
novus. La fioritura della letteratura umanistica la- 
tina egreca non impedisce che anche la tradizione 
letteraria in volgare si affermi con tutta una serie di 
opere di alto valore stilistico. Non viene tuttavia 
abbandonata la composizione linguistica italiana, 
che si nobilita anzi, nello stile e nei soggetti, per i 
modelli classici che la ispirano. Alla corte di 
LORENZO DE’ MEDICI (egli stesso poeta) opera 
Agnolo Poliziano, sensibilissimo cantore di motivi 
amorosi e paesistici. LUIGI PULCI considera con 
bizzarra e popolaresca ironia nel suo “Morgante” 
le tradizioni cavalleresche celebrate da un altro 
grande contemporaneo, MATTEO MARIA BOIARDO. 
Filosofia. Dalla ripresa di PLATONE, essa attinge il 
nuovo significato dell’uomo come intermediario 
fra terra e cielo («Copula dell’universo», FICINO). 
Aspirazione comune è tentare la conciliazione fra 
l’antichità classica e il cristianesimo. Marsilio Fici- 
no (1433-99), traduttore dei dialoghi platonici, ri- 
cerca la continuità della rivelazione divina attra- 
verso i tempi, da PLATONE al Cristianesimo. Si af- 
ferma l’ideale di una religione intesa come con- 
templazione in Dio della suprema bellezza e quin- 
di permeata di interessi estetici. Pico della Miran- 
dola (1463-99) esalta il valore dell’uomo superiore 
a tutte le creature perché plasma e crea se stesso e 
la propria storia. L’ideale dell’uomo colto e raffi- 
nato, completo nelle molteplici sue possibilità di 
azione, è tracciato da Leonardo Bruni nel suo 
“Cicero novus”. Anche la filosofia di ARISTOTELE 
viene interpretata in modo più fedele all’originale 
nella disputa fra alessandristi (seguaci di 
ALESSANDRO D’AFRODISIA) e averroisti (seguaci 
del Commento arabo), intorno all’immortalità 
dell’anima. PIETRO POMPONAZZI (1462-1 525) arri- 
va sostanzialmente ad affermare che l’anima è 
mortale come il corpo, ma sostiene che la negazio- 
ne dell'immortalità non distrugge il valore della 
virtù, che in sé devetrovare il proprio premio. 
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Anche l’architettura e le altre arti risentono del 
nuovo clima. Sul modello degli edifici antichi e se- 
guendo un ideale di equilibrio e di classica compo- 
stezza Filippo Brunelleschi (1377-1446) e Leon 
Battista Alberti (1404-72) creano esempi insigni di 
architettura religiosa e civile (Cappella dei Pazzi a 
Firenze, Chiese di Santa Maria Novella a Firenze, 

di S. Andrea a Mantova); il SANGALLO e il 
ROSSELLINO si distinguono nella costruzione di pa- 
lazzi signorili, mentre il Laurana crea ad Urbino la 
più splendida reggia. Analoga l’evoluzione della 
pittura. Già nel xiv secolo di fronte al senese 
DUCCIO DI BONINSEGNA, interprete dell’ascetica 
religiosità medievale, si afferma nella pittura di 
Giotto una concezione realistica della natura e del 
mondo. Nel xv secolo questo indirizzo si accentua 
anche per influsso dell’ideale della classicità e si ar- 
riva con Masaccio (1401-29) ad un denso e dram- 
matico realismo. Fioriscono grandi tradizioni a Fi- 
renze (FILIPPO LIPPI, BEATO ANGELICO, BENOZZO 
GcozzoLI), a Mantova (MANTEGNA), a Venezia 
(GIOVANNI BELLINI, VITTORE CARPACCIO) e su tutti 
si afferma l’altissima personalità di Piero della 
Francesca (1420?-92). La scultura, anch'essa in- 
tenta a rivivere nel nuovo clima gli ideali del mon- 
do classico, annovera Donatello (1386-1466), 
LORENZO GHIBERTI (1378-1455), JACOPO DELLA 
QUERCIA e VERROCCHIO. Chi compendia lo spirito 
della civiltà artistica quattrocentesca è Leonardo 
da Vinci (1452-1519), pittore, architetto, matema- 
tico e scienziato, personalità universale, che per la 
sua intuizione della metodologia matematica delle 
nuove scienze già annuncia l’età moderna. 


Il Rinascimento (XVI secolo) 

Il termine, usato per primo dal vasaRi, esprime la 
certezza di essere veramente alla soglia di una 
«muova era di rigenerazione dell’umanità». L’uo- 
mo viene concepito come entità individuale in sé 
completa e autonoma (microcosmo) e contrappo- 
sto all’infinità dell’universo (macrocosmo). A lui 
spetta il compito di dominare e asservire tutte le 
forze della natura. 

Filosofia. L'esigenza di conoscere i poteri insiti 
nella natura è affermata da ino Telesio 
(1509-1588). La materia del mondo è animata da 
due nature agenti: caldo e freddo, forza espansiva e 
condensante; tutto è dotato di sensazione. Nell’uo- 
mo c’è un’anima «superaddita», di origine divina, 
oltre a quella vitale. Importanza della conoscenza 
sensibile. I concetti sono «immagini sbiadite delle 
sensazioni». È sviluppato il motivo cusaniano di 
un mondo infinito animato da Dio infinito. - Se- 
condo Giordano Bruno (1548-1600, bruciato come 
eretico a Roma in Campo dei Fiori), c'è un’unica 
materia universale e Dio è l’intelletto dell’univer- 
so, artefice interno di tutte le cose. Meta dell’uomo 
è farsi «uno col tutto», seguendo un intimo impul- 
so morale («eroico furore»). Tommaso Campanel- 
la (1568-1639) afferma il principio dell’autoco- 
scienza e pone i fondamenti di una religione natu- 
rale, analizzando l’ascesa dell’uomo verso Dio 
(Sapienza infinita) attraverso i gradi della cono- 
scenza. Un trattato politico, “La Città del Sole", 

descrive in modo utopistico la società ideale fon- 
data su di un principio comunistico. 


Inizio dell’Età moderra//Atalia I, Rinascimento 


Letteratura. L'ideale della vita come opera d’arte 
ispira l’azione politica di condottieri e principi, il 
cui modello è tracciato da Niccolò Machiavelli 
(1469-1527), iniziatore del pensiero politico mo- 
derno. Libero da preoccupazioni moralistiche egli 
considera il mondo e la storia nella loro «realtà ef- 
fettuale», propugna uno Stato forte, indipendente 
dalla Chiesa, addita nel “Principe” l’uomo politico 
realista, senza infingimenti, assegnandogli come 
compito l’unificazione italiana e la liberazione da- 
gli invasori stranieri mediante l’impiego di una mi- 
lizia nazionale (“Arte della Guerra”). Altrettanto 
realistica la visione di FRANCESCO GUICCIARDINI, il 
più grande storico dell’epoca. Baldassare Casti- 
glione (1478-1529) ritrae il «cortigiano esempla- 
re», raffinato uomo di cultura e di mondo. - Un 
mondo cavalleresco, leggendario e realistico, crea 
Ludovico Ariosto (1474-1533), poeta della corte 
Estense di Ferrara, con l'*Orlando Furioso”. Sof- 
fuso di profonda malinconia l’altro poema cavalle- 
resco, la “Gerusalemme Liberata” di Torquato 
Tasso (1544-1595), esprime il sentimento religioso 
nel nuovo clima della Controriforma. 

Aste. La forma più fastosa è raggiunta nell’archi- 
tettura. Riprese e rinnovatele linee classiche: edifi- 
ci maestosi, sviluppo in ampiezza, abbandono del 
verticalismo gotico, senso dello spazio, vastità di 
logge e colonnati, edifici a pianta centrale, svilup- 
po della volta e della cupola. Il palazzo si apre con 
triplice ordine di finestre, cornicioni e portali; al- 
l’interno loggiati e cortili contornati da colonne. 
Bramante, RAFFAELLO, MICHELANGELO collabora- 
no alla costruzione di San Pietro iniziata da GIULIO 
I, continuata da LEONE x. Nella scultura la figura a 
tuttotondo (busti, statue equestri, monumenti fu- 
nebri) attinge vigorosa plasticità dai classici, libera 
il corpo umano dalla ieraticità medievale. Maestro 
altissimo, che sintetizza la civiltà rinascimentale e 
già si allaccia per l’intensa drammaticità alle forme 
dell’incipiente barocco, è Michelangelo (1475- 
1564), che lascia in scultura (Mosè, Davide) e an- 
che in pittura (Cappella Sistina in Vaticano) gran- 
diose affermazioni del suo genio. In pittura si ac- 
centua, continuando la tradizione quattrocente- 
sca, l'idealizzazione della bellezza in grandiose 
composizioni mitologiche e si cerca l’interpreta- 
zione classica anche del mondo cristiano. Capola- 
vori del PERUGINO, del suo allievo Raffsello 
(1483-1520; Stanze Vaticane, Madonne). Ric- 
chezza di luci, colori e forme nella scuola venezia- 
na: Giorgione (1478-1510), Tiziano (14772-1 567), 
Veronese (1528-88), Tintoretto (1518-94). 

Musica. I primi complessi strumentali (liuti, cem- 
bali) allietano le corti. Dapprima adattano temi, 
già della polifonia, ad argomenti profani. Sul mo- 
dello della musica fiamminga (WILLAERT) nascono 
fantasie, ricercari, sonate. Anche la polifonia si 
perfeziona (madrigali, mottetti, cantate a più vo- 
ci). Primi inizi del contrappunto. Maestri del nuo- 
vostile: ORLANDO DI LASSO, I GABRIELI, GESUALDO 
DA VENOSA. Rinnovatore della polifonia sacra e 
profana Pier Luigi da Palestrina (1524-94). Dalla 
Camerata de’ Bardi in Firenze viene eseguito il pri- 
mo meladramma (JACOPO PERI, RINUCCINI) mentre 
sul finire del secolo con VECCHI e STRIGGIO nasce il 
madrigale dialogato(“Anfiparnaso”). 


Inizio dell’Età moderna/Europa, Rinascimento 


Cultura 

Sotto l’influsso della civiltà rinascimentale italia- 
na, si sviluppano in vari Paesi europei fermenti 
culturali di straordinario interesse, inquanto asso 
ciano nella ripresa delle letterature classiche, effet- 
tuata per lo più per il tramite della cultura italiana, 
caratteristici e ben distinti spunti delle più remote 
tradizioni locali Ne deriva un intrecciarsi com- 
plesso di tutta una serie di motivi culturali, riuniti 
intorno a un centro comune, che è l’Italia umani- 
stica, ma variamente articolati e tali da contraddi- 
stinguere in modo molto preciso le singole culture 
nazionali. È infatti a partire da questo momento 
che parallelamente al concretarsi dell'autonomia 
politico-amministrativa delle diverse comunità 
nazionali, ciascun Paese prende coscienza delle 
sue possibilità culturali e ci si avvia alla costruzio- 
ne dell'Europa moderna. 

Tendenza cosmopolita. AI di là delle differenze na- 
zionali e dei contrasti politici, la rinnovata passio- 
ne per gli studi umanistici stabilisce un legame che 
unisce studiosi, grammatici e letterati in una ideale 
comunità cosmopolita. Notevole è il contributo 
dei filologi e critici italiani (VALLA, PICO, FICINO) 
nella costituzione di una ideale «Repubblica delle 
lettere». Attraverso una intensa corrispondenza i 
più alti ingegni si influenzano a vicenda. Domina 
su tutti, con la sua personalità, Erasmo da Rotter- 
dam (1467-1536) nella cui opera trovano espres- 
sione i conflitti del tempo. Grande filologo, legato 
da una parte alla tradizione classica e dall’altra so- 
spinto da forti interessi religiosi e morali (nel 1516 
cura l’edizione greca del Nuovo Testamento), ten- 
ta un compromesso tra la tradizione latina e il na- 
scente nazionalismo germanico espresso nei modi 
del pensiero religioso della Riforma. L’opera sua 
più nota è l’«Elogio della Pazzia» (1509) in cui 
combatte il fanatismo e l’intolleranza religiosa. 
Francia. Influssi umanistici di FICINO e VALLA 
creano in Francia una salda tradizione. Studi filo- 
logici, critica storica, esegesi biblica caratterizzano 
la cultura. ROBERT GAGUIN fa conoscere PLATONE. 
La nuova storiografia riconosce l’importanza del- 
l'eredità gallo-romana. Fondamentale il contribu- 
to di Lefèvre d’Etaples (FABER STAPULENSIS) che 
traduce e commenta il testo originale di 
ARISTOTELE. Nel 1 523 traduce dal greco il Vecchio 
Testamento. GUILLAUME BUDÉ fonda il Collège de 
France e la Bibliothèque Nationale. Un poeta an- 
coraallacciato alla tradizione medievale, di grande 
forza ironica e drammatica, è FRANGOIS VILLON 
(1431?-89?), che ebbe vita avventurosa. Nel ro- 
manzo “Gargantua e Pantagruel” Frangois Rabe- 
lais (14949-1553) espone in forma satirica una sua 
concezione naturalistica ed epicurea tipicamente 
rinascimentale. Mentre i poeti della Pléiade: Ron- 
sard, PELLETTIERS, DU BELLAY, ispirandosi allo 
stile classico propugnano un ritorno della lingua e 
della letteratura allo spirito dell’antichità (odi, so- 
netti, nel gusto di PINDARO € di PETRARCA), 
FRANGOIS MALHERBE propugna una lingua lettera- 
ria basata sulla viva parlata nazionale. - Michel de 
Montaigne (1533-92), filosofo e moralista già aper- 
to verso il mondo moderno, dà inizio alla tradizio- 
ne saggistica. 

Le corti di FRANCESCO 1 e di MARGHERITA DI NA- 
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VARRA Costituiscono, durante il xvi secolo, i centri 
maggioridi vita intellettuale. 

Germania. Già intomo al 1350, alla Corte di 
CARLO Iv a Praga (nel 1348 fondazione dell’Uni- 
versità) si ha un avvio di civiltà umanistica con le 
relazioni tra il cancelliere GIOVANNI DI NEUMARKT 
e il PETRARCA. — Caratteristica dell’Umanesimo 
tedesco è una particolare serietà religiosa, antici- 
pata dalla «devotio moderna» e dalla vastalettera- 
tura mistica in contrasto con l’insegnamento della 
Scolastica. Anche l’indagine filologica per la valo- 
rizzazione di opere classiche e paleocristiane è 
mossa da prevalenti interessi morali. - Rudolf 
Aggricola si batte per una riforma delle scuole di la- 
tino (Schlettstadt, Deventer). Agli inizi del 1500 la 
nuova cultura ha già conquistato quasi tutta l’Uni- 
versità. MASSIMILIANO 1 chiama a Vienna Conrad 
Celtis (1459-1508), come primo maestro dell’arte 
oratoria e poetica. A Stoccarda Johannes Reuchlin 
(1455-1522) promuove lo studio del greco e dell’e- 
braico. Contro di lui insorgono i Domenicani di 
Colonia, mentre lo appoggia il gruppo di Erfurt, 
raccolto intorno a MUZIANO RUFO, nella cosiddetta 
«Polemica di Reuchlin», con la satira “Epistolae 
obscurorum virorum” (CROTO RUBBIANO, HUT- 
TEN) contro la rozzezza degli Scolastici. Il tentati- 
vo di operare una sintesi fra Riforma ed Umanesi- 
moè compiuto da Filippo Melantone (1497-1560), 
cui si deve l’istituzione del ginnasio umanistico. 
Caratteristica saliente dell’attività degli umanisti 
tedeschi è la rivalutazione delle tradizioni nazio- 
nali contrapposte alla generica accusa di barbarie 
rivolta al mondo germanico dal mondo latino. 
JACOPO WIMPFELING (1450-1528) è autore della 
prima storia tedesca. Ulrich von Hutten (1488- 
1523) satireggia l'ignoranza e la corruzione del cle- 
ro e propugna il rinnovamento dell’Impero Ger- 
manico. 

Inghilterra. L'amicizia con ERASMO ispira l’opera 
dell’umanista JOHN COLET che fonda la Scuola di 
S. Paolo a Londra. I suoicommentialle Epistole di 
S. Paolo diffondono un’aspirazione di rinnova- 
mento religioso. Amico di ERASMO è pure il segre- 
tario-cancelliere di ENRICO vii, Tommaso Moro 
(1478-1535). Nel suo scritto politico “Utopia”, at- 
traverso la descrizione di uno Stato ideale (ispirato 
alla “Repubblica” di PLATONE) egli svolge una se- 
vera critica dello Stato feudale inglese e traccia il 
disegno di una immaginaria repubblica a sfondo 
comunista. Per la sua opposizione al divorzio ed 
allo scisma di ENRICO VuI, fu da questi fatto deca- 
pîtare. Diffondendosi la conoscenza della lettera- 
tura italiana, WYATT e HOWARD traducono e imi- 
tano il PETRARCA avviando una tradizione lirica 
poi largamente seguita. Grazie anche al mecenati- 
smo della corte e agli intensi contatti con tutti i 
Paesi fiorisce una civiltà letteraria complessa e raf- 
finata, che coltiva con successo i diversi generi. Tra 
i poeti spiccano PHILIP SIDNEY, lirico delicato, e 
Edmund Spenser (1552-99), autore della “Regina 
delle Fate”, vasta allegoria fiabesca della vita di 
corte elisabettiana. Importante è però soprattutto 
lo sviluppo del teatro, che coincide con l’attività 
dei numerosi palcoscenici londinesi (famoso il 
«Globe»). Si hanno drammaturghi grandissimi, 
come Christopher Marlowe (1564-93), che ripren- 
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de dalla tradizione germanica il personaggio del 
“Dottor Faust”, JOHN WEBSTER (con un dramma 
d’ambiente italiano, “Peccato che sia una sgualdri- 
na”) e Ben Jonson (1572-1637), autore delle com- 
medie “Volpone” e “L’alchimista” in cui si rivela 
finissimo indagatore dei caratteri. Domina su tutti 
William Shakespeare (1564-1616). Accanto ai 
drammistorici ispirati dalla tradizione inglese e da 
quella dell’antichità (“Riccardo ui”, “Giulio Cesa- 
re”, “Antonio e Cleopatra”) si hanno le commedie 
di intreccio e di carattere (“Allegre comari di 
Windsor”, “Bisbetica domata”, “Come vi pare”)e 
le tragedie (“Amleto”, “Macbeth”, “Re Lear”) in 
cui l'eccezionale realismo della poesia shakespea- 
riana tocca i suoi vertici. 

Spagna. Più lenta la penetrazione della cultura 
umanistica nella Penisola Iberica, dove sopravvi- 
ve l’epica nazionale dei «romanceros» e dei «can- 
cioneros», che dalla tradizione orale passano ora 
alla forma scritta. L’ispirazione è data dalle gesta 
eroiche della lotta contro i Mori. L’influsso del Ri- 
nascimento italiano si fa soprattutto sentire in 
GARCILASO DE LA VEGA (ca 1501-36), seguace della 
poesia petrarchesca, e in BOSCAN ALMOGAVER (m. 
1542)che traduce il “Cortegiano” di CASTIGLIONE. 
Legati alla tradizione classica sono altri due impor- 
tanti poeti come LUIS DE LEON € FRANCISCO DE 
HERRERA. Sulla base dei drammi religiosi del tea- 
tro medievale si annuncia con GIL VICENTE la pros- 
sima fioritura di una grande produzione dramma- 
tica. 


Arte 

Nei Paesi d’oltralpe i secoli xv e xvI sono caratte- 
rizzati dal fiorire dello stile tardo-gotico, cui si af- 
fianca e spesso si associa, in tutta una gamma di 
forme diverse, l’influsso del Rinascimento italia- 
no, favorito dal mecenatismo dei principi (FRAN- 
CESCO1 di Francia) che chiamano a lavorare artisti 
italiani (LEONARDO DA VINCI), o anche dalla me- 
diazione di artisti che vanno a studiare in Italia 
(DURER). Alla rocca medievale, merostrumento di 
guerra, subentra il castello residenziale del princi- 
pe, ambiente umanistico adatto a favorire lo svi- 
luppo delle arti. Ormai l’artista lavora in piena li- 
bertà individuale, non più legato, come nel Me- 
dicevo, alle scuole artigianali e alle corporazioni. 
Germania. Il carattere «borghese» dell’epoca si ri- 
flette nelle case dei patrizi e nei palazzi comunali 
(Norimberga, Rothenburg). Municipi e castelli sul 
modello italiano, soprattutto nel sud (castello di 
Heidelberg). - All’antica tradizione tedesca di pit- 
tura e di grafica (silografie) si sovrappone una ac- 
centuata ricerca di realismo anche nelle pale d’al- 
tare di STEPHAN LOCHNER (Scuola di Colonia), 
KONRAD WITZ, MARTIN SCHONGAUER, HANS HOL- 
BEIN IL VECCHIO. La parabolatermina nell'«ultimo 
gotico» di Matthias Griinewald (attivo fino al 
1528) di Wiirzburg, il cui capolavoro è l’altare di 
Isenheim. Albrecht Direr (1471-1528) fonde la 
tradizione tardo-gotica tedesca con la grandiosità 
dell’arte rinascimentale italiana. Con la sua teoria 
della prospettiva, i suoi autoritratti, quadri di sog- 
getto religioso, acquerelli, silografie (Apocalisse, 
Passione), incisioni in rame (Madonne) e acque- 
forti, diventa il maestro della nuova generazione di 
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pittori. Influsso italiano si nota anche nei ritratti di 
Hare Holbein il Giovane (1497-1553), nei quadri 
di ALBRECHT ALTDORFER € nell’opera grafica di 
LUCA CRANACHIL VECCHIO. Fioritura della scultu- 
ra con gli altari intagliati di REEMENSCHNEIDER in 
Franconia e le opere dei norimberghesi Veit Stoss, 
Adam Kraft e Peter Vischer. 

Paesi Bassi. Raggiunge i più alti risultati in questo 
periodo la tradizione pittorica fiamminga caratte- 
rizzata da una raccolta religiosità e da un minuto 
realismo nella rappresentazione dell’uomo e della 
natura. Si affermano le personalità dei fratelli van 
EyCcK(altare di Gand, 1432) e di ROGIER VAN DER 
WEYDEN (p. 199). Di origine tedesca, ma fiammin- 
go per stile e concezione, è HANS MEMLING (trittico 
di Danzica). Caratteristico per l’ispirazione alluci- 
nata e surrealistica il mondo pittorico di 
HIERONYMUS BOSCH (1450-1516), che influenzerà 
anche il crudo realismo di PIETRO BRUEGEL IL VEC- 
cHIO (1526?-1569) di cui sono famose le scene di 
vita contadina. 

Francia. Dissolvimento della forma architettonica 
nella ricca omamentazione di volute, trafori e 
merletti dellostile gotico ante. Breve pe- 
riodo di massimo splendore dell’architettura rina- 
scimentale nei castelli della Loira di FRANCESCOI e 
a Parigi a opera del LESCOT (costruzione delle ali 
del Louvre, 1556-1564) e del DELORME (facciata 
delle Tuileries a partire dal 1564). In pittura pas- 
saggio dalla miniatura al quadro con Jean Fouquet 
(fino al 1481) e con la «Scuola della Loira». Evolu- 
zione del Rinascimento sotto l’influsso dei manie- 
risti italiani nella «Scuola di Fontainebleau» (Ros- 
SO, PRIMATICCIO) e per merito di Jean e Francois 
Clouet intorno al 1 540. 

Inghilterra. Caratteristiche tipiche assume il goti- 
co nel cosiddetto «Perpendicular Style» tra il 1350 
e il 1530 (volta a ogiva, arco a sesto ribassato, tra- 
foro e omamentazione verticale). Con esso si fon- 
dono più tardi influssi rinascimentali a dar vita al- 
lo «Stile Tudor» (fino al 1600): castello di Ham- 
pton Court. 

Spagna. I fondamentali mutamenti storici (caccia- 
ta dei Mori, unione dei due regni , scoperta dell’A- 
merica) favoriscono la fioritura di un’arte naziona- 
le che si stacca dai modelli arabizzanti e dalla imi- 
tazione delle forme d’oltralpe. Sopravvive nelle 
città lo stile gotico (Salamanca, Segovia) mentre 
dalla libera interpretazione del gotico sorge «El 
estilo florido». Questo si appesantisce e complica 
di elementi decorativi, dando vita all’«Estilo pla- 
teresco». Giovanni di Badajoz (S. Jacopo di Com- 
postella, Cattedrale di Leòn) ed ENRICO DE EGAS, 
detto ANNICHINO, ne sono i più significativi rap- 
presentanti. 

In modo più tipico si osserva l’influsso del Rinasci- 
mento italiano sull’arte spagnola nel campo della 
scultura. Artefici spagnoli importano dalle Fian- 
dre e dall’Italia i modelli cui si ispirano nell’elevare 
«tetablos» (altari) e sepolcri monumentali nello 
stile di SANSOVINO e, più tardi, di MICHELANGELO. 
BARTOLOMEO ORDONEZ nel monumento funera- 
rio di Filippo e Giovanna ricalca le forme di quello 
di Ferdinando ed Isabella, opera dell’italiano 
FANCELLI. Altro scultore nazionale è ALFONSO 
BERRUGUETE, che studia a Roma. 
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Gli albori del capitalismo 

A partire dalle Crociate (p. 157) all'economia na- 
turale subentra gradualmente l’economia moneta- 
ria che, dall'Italia centrale e settentrionale (p. 189), 
attraverso la Germania meridionale, la Francia e 
l'Olanda, si estende a tutta l'Europa. Espressione 
di una concezione mutata, la nuova economia di 
mercato dà luogo ad una aristocrazia del denaro, 
che non si basa più sulla discendenza o sulla condi- 
zione sociale, ma sul talento affaristico e sulla ca- 
pacità organizzativa e amministrativa. 


Commercio e industria. Per estendere il commer- 
cio a lunga distanza il grande mercante fonda com- 
pagnie commerciali private (per esempio la com- 
pagnia commerciale di Ravensburg, 1380-1530), 
con partecipazione di capitali per il finanziamento 
del trasporto delle merci (costruzioni navali) e di 
agenzie all’estero (fondaci). Egli conduce l'impresa 
con l’ausilio di nuovi procedimenti di bilancio e di 
contabilità e accorda crediti. Il divieto da parte del- 
la Chiesa di percepire interessi (usura) viene eluso 
dalla Chiesa stessa col sistema delle rendite censi- 
tarie. Divenuta la prima potenza finanziaria euro- 
pea (p. 187), essa attrae nel suo sistema, per assicu- 
rarsi i tributi ecclesiastici, grandi mercanti (anche 
l'Ordine dei Templari, p. 157), che in cambio dei 
loro prestiti ottengono rendite (privilegi) in godi- 
mento. Il sistema viene imitato dai principi laici, 
che appaltano i diritti di dazio, monetazione, mer- 
cato, miniera o suolo. 

Banchi sorgono a Genova, Firenze (le famiglie dei 
Bardi, degli Strozzi ecc.), Augusta (Welser), An- 
versa. Il banchiere-mercante crea proprie imprese 
per l'esportazione (tessitura, lavorazione dei me- 
talli) che producono secondo il sistema dell’indu- 
stria a domicilio. L'imprenditore fornisce a lavo- 
ranti a domicilio salariati materie prime e attrez- 
zature e poi smercia egli stesso il prodotto finito. Il 
grande capitalista (commerciante, banchiere e 
produttore) tende a ottenere monopoli e influsso 
politico attraverso la gestione in concessione di un 
settore economico (miniere), del commercio di 
esportazione o del credito. Suo concorrente è spes- 
so lo Stato, che pretende dal canto suo monopoli 
per diritto di sovranità (Spagna, p. 253). 

Dal xvi secolo sorgono in Inghilterra, Olanda e 
Francia compagnie commerciali dotate di privile- 
gi, che svolgono la politica coloniale per conto del- 
lo Stato (p. 285). 


I Medici a Firenze. Arricchitosi grazie al commer- 
cio con l'Oriente e al monopolio dell’allume con- 
cessogli dalla Curia, GIOVANNI DE’ MEDICI fonda 
la più grande banca e casa commerciale euro- 
pea, che solo nell'industria dei panni impiega 
circa 300 ditte con 10.000 operai. 

1434-64 COSIMO IL VECCHIO, richiamato in patria 
dopo un periodo di esilio, esercita col titolo di 
«padre della patria» un governo personale me- 
diante il controllo delle cose pubbliche («balia 
degli squittini») appoggiandosi al partito popo- 
lare contro l’oligarchia. Notevole uomo di Stato, 
munifico mecenate, fonda la 

1440 Accademia Platonica. 

1464-92 Lorenzo il Magnifico persegue in Italia 
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una politica di equilibrio («ago della bilancia») e 
porta Firenze al massimo splendore. Alla sua 
corte convengono gli artisti del Rinascimento 
BOTTICELLI € MICHELANGELO (p. 219); quest’ul- 
timo lavora anche a Roma per il figlio di 
LORENZO, GIOVANNI, 

1513-21 papa Leone X (Tombe dei Medici a Firen- 
ze; affreschi nella Cappella Sistina, cupola di S. 
Pietro). Il dispendio per promuovere le arti su- 
pera infine la potenza finanziaria della Casa me- 
dicea. 

I Fugger ad Augusta. Ascesa nel xv secolo della fa- 
miglia di tessitori e piccoli possidenti grazie al 
commercio e al traffico di valuta. Banchieri dc- 
gli Asburgo e di numerosi pontefici. 

1511-25 JACOB FUGGER IL RICCO finanzia l’elezio- 
ne imperiale e le guerre di CARLO v, controlla la 
produzione europea dell'argento, del piombo e 
del rame e ottiene il monopolio del mercurio. A 
lui risale la benefica istituzione della Fuggerei, 
quartiere popolare di abitazioni (tuttora esisten- 
te) per gli indigenti di Augusta. 

1525-60 ANTON FUGGER possiede concessioni 
commerciali in Cile, Penì e a Mosca. La Casa 
decade alla fine del xvi secolo in seguito alla 
bancarotta dello Stato spagnolo e alle discordie 
familiari. 


Agricoltura. Il fabbisogno crescente di generi ali- 
mentari e materie prime nelle città porta a una tra- 
sformazione della struttura economica: 

1. passaggio alla produzione specializzata (segala, 
frumento, riso su suoli adatti; industria latticra); 

2. decadenza del sistema curtense di tipo patriar- 
cale (pp. 132-133) mediante il passaggio dalle pre- 
stazioni obbligatorie dei contadini al pagamento di 
censi: fittavoli, censuari; 

3. creazioni di nuove forme di proprietà terriera: 

enfiteusi (Francia); libero lavoro salariato in In- 
ghilterra, appalto del fondo al «villicus»; condu- 
zione diretta del fondo signorile; 

4. origine della signoria fondiaria all’Est (produzio- 
ne propria del signore con prestazioni gratuite di 
lavoroe servitù coatta). 


Crisi e sussulti sociali. L'economia di mercato in- 

crementa la circolazione monetaria: la superpro- 

duzione d’argento porta ripetutamente a fenome- 

ni d’inflazione. Nelle città si forma un primo tipo 

di proletariato (lavoro salariato artigianale) che 

spinge le corporazioni a lottare contro i nobili o 

«popolo grasso» per il dominio della città. L’acuir- 

si dei contrasti tra ricchi e poveri come anche pe- 

stilenze ed epidemie danno lo spunto a crisi socia- 

li-religiose: dal 1302 continue agitazioni degli arti- 

giani inFiandra(p. 197); in Francia 

1357-58 sollevazione delle corporazioni parigine e 
«Jacquerie» (p. 197); 

xIv-xv secolo: lotte di parte nelle città italiane; 

1378 Tumulto dei Ciompi a Firenze; 

1381 rivolta dei contadini (WAT TYLER) e dei 
Lollardi in Inghilterra (p. 195); 

1419-36 guerre ussite del proletariato ceco contro 
la borghesia tedesca (p. 203); 

xvi-XvII secolo: rivolte di contadini e cosacchi in 
Polonia (p. 259) e in Russia. 
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Dopo il crollo degli Hohenstaufen (p. 181) vien 
meno al Sacro Romano Impero la forza per control- 
lare politicamente l’Italia. La Curia risiede ad Avi- 
gnone(p. 187); la Francia è in guerra congli Inglesi 
(p. 197). 


La fine della politica imperiale tedesca 

1310-13 ENRICO vII scende in Italia. Salutato da 
DANTE (p. 171) come «liberatore», egli insedia 
quali vicari imperiali i vIsconTI a Milano e gli 
SCALIGERI a Verona. Dopola sua 

1312 incoronazione a imperatore, muore presso 
Siena. Per l’invio di un vicario 

1324 contesa tra l’imperatore (LUDOVICO IV IL BA- 
VARO) e il papa (GIOVANNI xx11)(p. 187). 

1327-30 Calataa Romadi LUDOVICO: alleanza con 
la Sicilia contro Napoli; incoronazione da parte 
del popolo romano; ma l’idea di un impero laico 
(MARSILIO DA PADOVA, p. 190) non trova attua- 
zione. — L'imperatore Carlo IV rinuncia ad 
un’organica politica imperiale in Italia e scende 
a Roma solo per ricevere la corona(1355) e per il 
ritorno di URBANO v da Avignone. 


Gli Stati italiani nel XIV-XV secolo 

L’indebolimento dell’autorità imperiale e la lonta- 
nanza del pontefice favoriscono nelle città il pre- 
dominio delle fazioni (Guelfi-Ghibellini). Dilania- 
ti dalotte intestine iComuni preferiscono affidarsi 
a un podestà forestiero. Questi, manovrando con 
abilità e astuzia, finisce con l’instaurare la signoria 
costituendosi un dominio personale anche sui ter- 
ritori limitrofi; talora arriva alla signoria anche un 
magistrato locale o un capoparte ricco e influente. 
Divenuta presto ereditaria, la signoria accentra 
l’autorità e dà luogo alla prima forma di Stato mo- 
dermo. La politica estera, mossa da ambizioni e ri- 
valità personali e di casato, diventa più dinamica. 
Non fidandosi delle milizie cittadine legate a inte- 
ressi di parte, il signore assolda milizie mercenarie 
spesso infide e corrotte. Dapprima giungono da ol- 
tralpe (GUARNIERI DI URSLINGEN, GIOVANNI ACU- 
TO), poi sorgono Compagnie italiane (per prima 
quella di S. Giorgio: ALBERICO DA BARBIANO). 
Condottieri (p. 226), impadronitisi di città e terri- 
tori, diventano aloro volta signori. 


Verona 

È la prima a costituirsi in signoria. Iniziata con 
MASTINO DELLA SCALA, la potenza scaligera trova 
con Cangrande [1311-29] un effimero periodo di 
splendore per il mecenatismo (DANTE) e le fortu- 
nate conquiste che estendono il suo dominio a 
gran parte dell’Italia settentrionale. Ma, avversata 
da una lega (Milano-Firenze-Venezia), finisce col 
soggiacere prima ai Visconti di Milano, poi a Ve- 
nezia (1406). 


Venezia 

Consolida la struttura oligarchica limitando alle 

famiglie più cospicue l’accesso al Dogato con la 

1297 serrata del Maggior Consiglio e 

1310 la rafforza col Consiglio dei Dieci (potentissi- 
mo tribunale in difesa della Costituzione). 

1339 Prima conquista di terraferma: Treviso: ha 
inizio l'espansione continentale di Venezia. 
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1355 Tentativo di stabilire una signoria ad opera 
di MARIN FALIERO, che viene giustiziato. 

1378-1381 Guerra con Genova per il predominio 
in Oriente. Sconfitta a Pola, Venezia riesce a ri- 
prendersi egrazie alla mediazione di AMEDEO VI 
conclude a Torino 

1381 la pace con Genova. Ulteriore avanzata nel re- 
troterra in antagonismo con Milano. 


Milano 

Dopo la battaglia di Cortenuova, 

1237-1310 antagonismo tra Torriani guelfi e Vi- 
sconti ghibellini. Importante vittoria dei Vi- 
sconti sui rivali a Desio nel 1277, sinché 

1310 la ripresa ghibellina con ENRICO VII favorisce 
MATTEO VISCONTI [1311-22], vicario imperiale. 

1331 Vittoria viscontea nella Lega di Castelbaldo 
SU GIOVANNI DI BOEMIA. Consolidamento del 
potere dopo la vittoria sugli Scaligeri. L’arcive- 
SCOVO GIOVANNI VISCONTI [1349-54] sottomette 
Bologna e Genova. Indebolimento della fami- 
glia per le rivalità interne fra i nipoti. (Il più noto 
è BERNABÒ IL FEROCE.) 


Firenze 

Violente contese tra ghibellini e guelfi. Progressivo 

affermarsi della borghesia come forza economica 

nuova. 

1250 Prevalere dei guelfi e ordinamento democra- 
tico detto «del primo popolo», con un capitano 
del popolo (forestiero) a tutela dei diritti popola- 
ri contro gli aristocratici. 

1260 Vittoriosi sui guelfi a Montaperti, i ghibellini 
tornano al potere, ma sono nuovamente cacciati 
dopo la 

1266 definitiva sconfitta imperiale a Benevento. 

1289 Battaglia di Campaldino contro i ghibellini di 
Arezzo. 

1293 Ordinamenti di Giustizia di Giano della Bella. 
Divieto di partecipare alla vita politica ai non 
iscritti alle Arti. Riordinamento delle 21 Arti, 
escluse dal governo le «minori». Oligarchia del 
«popolo grasso». Bando definitivo ai ghibellini. 

1295 DANTE si iscrive fra gli Speziali. Fazioni dei 
Bianchi («popolo minuto», Arti «minori») e dei 
Neri («popolo grasso», Arti «maggiori»). Prio- 
rato di DANTE fautore dei Bianchi (1300). Defi- 
nitiva vittoria dei Neri appoggiati da BONIFACIO 
viiedacarLo vi. Condanna edesilio di DANTE. 

1342 Breve signoria del DUCA D’ATENE. Rafforza- 
mento delle Arti maggiori. Oligarchia di poche 
famiglie di origine borghese. 

1 pa Guerra degli «Otto Santi» contro il ponte- 

ice. 

1378 Tumulto dei Ciompi. Rivolta delle Arti mino- 
ri. Vittoria della oligarchia. Dominio delle gran- 
di famiglie fra cui gli Albizzi. Espansione in To- 
scana (Arezzo, Pistoia, Volterra), nel 1409 sboc- 
co al mare con la conquista di Pisa. Fallita la po- 
litica di conquista verso la Lombardia, gli Albiz- 
zi sono avversati dai Medici. 

1433 Esilio di cosimo a Venezia. Suo richiamo in 
patria. Bando degli Albizzi. 

1434-1464 Cosimo governa la città attraverso la fa- 
zione a lui favorevole, senza alcun titolo né cari- 
ca ufficiale. 
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Napoli. Roberto d'Angiò [1309-43] succede al pa- 
dre carLo n. Divenuto capo del partito guelfo, 
estende il suo protettorato su quasi tutta l’Italia. 
Splendore dellasua corte, finanziato in parte da 
banchieri fiorentini in cambio di privilegi eco- 
nomici (ingerenza politica degli Acciaioli). Me- 
cenatismo. Seguirà però sotto i successori di 
ROBERTO, a causa dell’adozione di un rigido si- 
stema feudale sul modello francese e del manca- 
to sviluppo di una borghesia mercantile, una 
gravedecadenza economica. Premortoil diretto 
erede CARLO DI CALABRIA, ROBERTO cerca di 
sventare le pretese del ramo d’Ungheria(p.207) 
dandoin moglie la nipote GIOVANNA 1[1343-81] 
al secondogenito di quella famiglia, ANDREA, 
che viene assassinato. 

Luigi il Grande (p. 207), fratello dell’ucciso, sceso 
in Italia per vendicarlo, devasta il regno per 
quattro anni (1348-52). GIOVANNA, priva di ere- 
di, adotta LUIGI D'ANGIÒ, fratello del re france- 
se. Il pretendente CARLO DI DURAZZO, sbarazza- 
tosi di GIOVANNA, contende il trono all’angioino 
(1381). Continua la lotta il figlio Ladislao 
[1400-14], che tenta di conquistare la suprema- 
zia nella Penisola occupando Roma e minac- 
ciando la Toscana. La sua morte interrompe 
l'impresa. La sorella GIOVANNA ll [1414-35] al- 
terna i suoi favori tra LUIGI Ill D’ANGIÒ e 
ALFONSO V D'ARAGONA (p. 193). Guerra fra i ri- 
vali (a LuIGI m subentra il fratello RENATO D’AN- 
GIÒ), che hanno al loro servizio, rispettivamen- 
te, MUZIO ATTENDOLO SFORZA € BRACCIO DA 
MONTONE. Vittoria dell’aragonese, che conqui- 
sta il regno con l’appoggio dei Visconti (1442). 


Stato Pontificio. Caduto il sogno umanistico-poli- 
tico di Cola di Rienzo, che, incoraggiato dal 
PETRARCA, voleva risuscitare la repubblica in 
Roma (1347), il cardinale Albornoz pone fine al- 
le rivalità fra Colonna e Orsini riordinando lo 
Stato Pontificio con le «Costitutiones aegidia- 
nae», raccolta di leggi che resteranno in vigore 
finoal 1816. 

1377Ritornodefinitivo di Cregorio XI da Avignone 
a Roma. Sotto il successore URBANO VI (BARTO- 
LOMEO PRIGNANO [1378-89]), Roma risente del- 
lo scisma (p. 187). I pontefici devono difendersi 
dagli antipapi e dai fautori della «teoria conci- 
liare» che rappresenta una reazione all'assoluti- 
smo papale in nome dell’indipendenza della 
Chiesa. Ricostruita l’unità cristiana, i papi mire- 
ranno al consolidamento del proprio Stato, che 
assumerà sempre più il carattere di vero e pro- 
prio Principato. I pontefici intervengono nelle 
lotte fra i signori gareggiando nel fasto delle corti 
e nel mecenatismo. La 

1454 caduta di Costantinopoli getta la costernazio- 
ne nel mondo cattolico. PIO Il (ENEA SILVIO PIC- 
COLOMINI [1458-64]) tenta invano, nel 

1459 Congresso di Mantova, di indurre principi e 
sovrani a una crociata contro i Turchi. 

Scaduto l'ascendente morale del Papato perla frat- 

tura latente nella comunità cristiana, i pontefici in- 

dulgono al clima mondano dominante e favorisco- 
no i propri familiari (nepotismo) insediandoli in 
terre della Chiesa o elevandoli alla porpora. Così 
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CALLISTO Ul (ALFONSO BORGIA [1455-58]), spagno- 
lo, fa cardinali due nipoti e concede a un terzo 
il Ducato di Spoleto. Altrettanto fa sIsto iv 
(FRANCESCO DELLA ROVERE [1471-84]), che crea 
per il nipote GEROLAMO RIARIO lo Stato di Imola. 


Trasformazione della Signoria in Principato 

La Signoria è divenuta una piccola monarchia as- 
soluta in cui il signore, sottrattosi anche alla desi- 
gnazione popolare, governa da solo, coadiuvato da 
un’amministrazione stabile formata da funzionari 
di carriera. I privilegi scompaiono per effetto di un 
livellamento sociale (indebolimento della nobiltà), 
tributario (abolizione delle esenzioni) e ammini- 
strativo (equiparazione della città alla campagna). 
Si svaluta la proprietà terriera. La borghesia costi- 
tuisce la più solida base per la politica del «princi- 
pe», che la lega a sé con la concessione di appalti, 
esazioni ecc. Fondamentale è l'apporto delle com- 
pagnie di ventura e dei condottieri. Istituzione tipi- 
camenteitaliana, il condottiero è un professionista 
delle armi, che dispone di un esercito personale col 
quale passa al servizio dell’uno e dell’altro signore, 
aggravando l’instabilità politica della Penisola. Si 
formano vere e proprie scuole d’armi: la «bracce- 
Sca» (BRACCIO DA MONTONE) impetuosa e pugna- 
ce, la «sforzesca» (MUZIO ATTENDOLO SFORZA) 
manovriera e calcolatrice. 


Ducato di Milano 

1385-1402 Gian Galeazzo Visconti, eliminato lo 
zio BERNABÒ, supera la crisi, unifica la Signoria, 
che arricchisce con Pisa e Siena, e mira all’ege- 
monia sull’Italia settentrionale e centrale. 

1395 GIAN GALEAZZO ottiene dall’imperatore 
VENCESLAO il titolo ducale e estende il suo do- 
minio fino a Perugia. Vanotentativo di conqui- 
stare anche Firenze. Matrimonio della figlia 
VALENTINA con LUIGI D'ORLÉANS (Asti come 
bene dotale). Aspirazione alla corona d’Italia. 

1402 Filippo Maria Visconti succede al fratello 
GIOVANNI MARIA, assassinato. Il matrimonio 
con BEATRICE DI TENDA, vedova del condottiero 
FACINO CANE, gli procura, oltre a ricchezze e do- 
mini, la migliore compagnia di ventura del tem- 
po, con la quale può ricostruire lo Stato, sfalda- 
tosi alla morte di GIAN GALEAZZO. Con l’aiuto 
del CARMAGNOLA occupa le città staccatesi dal 
Ducato, ma le riperde a favore di Venezia per il 
passaggio del CARMAGNOLA (battaglia di Maclo- 
dio) al servizio della Repubblica. Con la 

1433 Pace di Ferrara egli deve cedere Bergamo e 
Brescia alla Serenissima, che estende i suoi do- 
mini all’Adda, e in seguito(Pace di Cremona) fi- 
no al Mincio. 

1435 Alleatosi col re di Francia nella guerra per la 
successione al trono di Napoli, FILIPPO MARIA 
vince ALFONSO V D'ARAGONA (p. 193) a Ponza 
con l’appoggio di Genova, da poco riassoggetta- 
ta a Milano. ALFONSO, catturato, persuade 
FILIPPO MARIA al rovesciamento dell’alleanza a 
proprio favore e ottiene Napoli. Ma Milano per- 
de Genova. Il condottiero Francesco Sforza (p. 
227) sposa BIANCA MARIA, figlia di FILIPPO MA- 
RIA, preparandosi intal modola successione alla 
Signoria di Milano. 
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Ducatodi Savoia 

Di origine feudale, la Signoria dei Savoia si espan- 

de oltre le Alpi con AMEDEO VI (CONTE VERDE) 

giungendo fino al Lago Lemano, poi al fiume 

Saòne e a Nizza e a Barcellonetta con AMEDEO VII 

(CONTE Rosso). Rivalità continue con il limitrofo 

Marchesato di Monferrato che dal 1305 passa, da- 

gli Aleramici, ai Paleologhi di Costantinopoli. Ca- 

duta questa città, i Paleologhi si ritireranno nel 

Monferrato. 

1416 Amedeo VIII di Savoia (1383-1451) ottiene il 
titolo ducale e riordina saggiamente lo Stato 
(Decreta ducalia Sabaudiae, 1430); poi si ritira 
in convento a Ripaglia. Ne esce durante lo sci- 
sma e accetta la tiara pontificia (antipapa 
FELICE v), che depone nel 1441. Col figlio 
LUDOVICO s’inizia la fase di declino dello Stato. 


Il sistema degli Stati italiani 

Alla morte di FILIPPO MARIA VISCONTI (1447) si 

apreuna accesa lotta fra i pretendenti. 

1447-50 Milano instaura la Libera Repubblica 
Ambrosiana, contro cui si costituisce una Lega 
promossa dal doge veneziano FRANCESCO FO- 
SCARIche mira a unirealla Repubblica il Ducato 
di Milano. Preoccupati per l'avanzata di Vene- 
zia, giunta a Lodi, 1 Milanesi affidano la difesa 
della città a FRANCESCO SFORZA. Vittoria di Ca- 
ravaggio. Lo SFORZA, invocando i diritti eredita- 
ri per parte della moglie BIANCA MARIA, Si pro- 
clama signore della città (1450). Si apre la lotta 
per la successione al ducato di Milano. Lo 
SFORZA deve difendersi contro l’ostilità di Vene- 
zia, Napoli e Savoia collegati. Determinante è il 
rovesciamento di alleanze da parte di cosiMo 
DE’ MEDICI, che gli offre il suo appoggio. La lotta 
rimane incerta, fino alla 

1454 Pace di Lodi, suggerita dal pericolo dell’avan- 
zata turca in Oriente. Lo SFORZA è riconosciuto 
duca di Milano. 


Il sistema dell’equilibrio 
La Pace di Lodi, firmata fra Stati situati «infra ter- 
minos italicos», rivela l'intento dei contraenti di 
considerare l’Italia come entità politica, ma dimo- 
stra l'impossibilità da parte di ogni singolo Stato di 
modificare l’ordine costituito senza provocare 
danni irreparabili per tutti. Sono così assicurati 
quarant’anni di pace alla Penisola (condizione fa- 
vorevole per la fioritura del Rinascimento). Il si- 
stema, però, aumenta il frazionamento politico 
poiché, più che sulla solidarietà, si fonda sulla dif- 
fidenza delle varie potenze, impedendo il formarsi 
non solo di uno Stato nazionale unificato, ma an- 
che di un organismo di tipo federativo. Ta base 
dello «statu quo» viene fissata nella 
1454 Lega Italica, costituita fra le grandi potenze: 
Milano, Firenze, Venezia, Roma papale, Napo- 
li, e fondata sul principio dell’«equilibrio» 
(GUICCIARDINI): impegno a rispettare i confini 
esistenti, attraverso un sistema di alleanze che 
impedisca ogni tentativo di predominio all’in- 
terno ed escluda ogni velleità, da parte dei so- 
vrani stranieri, di intervenire nelle cose d'Italia. 
La diplomazia di LORENZO IL MAGNIFICO (p. 
223) garantisce la «lunga pace» italiana. 
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Tentativi di turbamento dell’equilibrio 

Firenze 
Alla scialba figura di PIERO DE MEDICI (IL GOT- 
Toso), figlio di COsiMO, succedono (1469) i i due 
figli GIULIANO e Lorenzo, contro cui le famiglie 
spodestate (Pazzi e Albizzi) e gli esuli fiorentini 
ordiscono la 

1478 Congiura dei Pazzi. Ne è vittima il solo 
cruLiano. Coinvolto nella trama, insieme ai 
Pazzi e ai Salviati, è il pontefice sisto Iv (che 
spera di creare un dominio al nipote). LORENZO 
[1469-92], formando un asse fra Milano, Firen- 
zee Napoli, isola il papa, evitando così una guer- 
ra contro Firenze. 

Venezia 

1457 FRANCESCO FOSCARI, promotore della politi- 
ca di terraferma, è deposto peravertrascurato la 
difesa dei domini d'Oriente. 

1483 Il tentativo di acquistare il Polesine provoca 
una guerra vittoriosa contro il duca di Ferrara. 
La Repubblica, con la Pace di Bagnolo (1484), si 
vede assegnato il Polesine ma non Ferrara. 

1489 La Repubblica occupa Cipro. 

Napoli 
FERRANTE D'ARAGONA (1458-94), succeduto ad 
ALFONSO, reprime la 

1485 Congiura dei baroni, in cui è coinvolto papa 
INNOCENZO VII (G.B. CyBo [1484-92]) che occu- 
pa L’Aquila. L’alleanza con Milano e Firenze 
permette a FERRANTE di fronteggiare il pontefi- 
cee sterminare i baroni. 

Milano 

1466-76 GALEAZZO MARIA SFORZA, succeduto al 
padre FRANCESCO, ne compromette l’opera po- 
litica con un governo tirannico e insensato. Vie- 
ne assassinato in una 

1476 congiura ordita da COLA MONTANO e da alcu- 
ni nobili milanesi. Gli succede il figlio GIAN GA- 
LEAZZO con la reggenza della madre BONA DI SA- 
vola. Governa saggiamente la città il consigliere 
CICCO SIMONETTA. Lodovico il Moro [1480- 
1508], fratello del duca morto, uccide il 
SIMONETTA e spodesta il nipote, isolandolo nella 
«dorata prigione di Pavia». 

1492 Con la morte di LORENZO IL MAGNIFICO si in- 
crina il sistema di equilibrio. 


. Risorgono le rivalità fra i principi 
italiani nel momento in cui la caduta di Costanti- 
nopoli, precludendo la via delle Indie Orientali, 
compromette gravemente l’economia italiana, 
mentre la scoperta dell'America sposta il centro 
economico dal Mediterraneo verso l'Oceano. L’I- 
talia, ormai incapacedientrare in concorrenza con 
i maggiori empori atlantici, deve rinchiudersi in se 
stessa e difendersi a stento dalle mire dei vicini 
Stati nazionali, attratti dal vuoto di potenza crea- 
tosi nella Penisola. Favorisce le mire espansionisti- 
che straniere la gelosa diffidenza che divide i prin- 
cipi italiani, avidi di conquiste a spese degli Stati 
minori, o timorosi per le pretese di successione 
createsi a cagione dei vincoli di parentela intrec- 
ciati nel periodo precedente. La venuta dei re stra- 
nieri (Francia) li trova facilmente consenzienti, 
nell’illusione d’avere in essi l'appoggio necessario 
alle loro mire ambiziose. 
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La lotta per l’Italia (1494-1516) 

1483-98 Carlo VIII di Francia, in quanto erede de- 
gli Angioini, avanza pretese sul Regno di Napo- 
li La conquista viene preparata dal Trattato di 
Etaples con l’Inghilterra (1492) e dai 

1493 trattati di Senlis con gli Asburgo (conferma 
dell’eredità borgognona) e di Barcellona con la 
Spagna (Roussillon e Cerdagne). — L’alleanza 
con LODOVICO IL MORO, duca di Milano, gli con- 
sente la 

1494 conquista di Napoli. Il sistema degli Stati ita- 
liani viene rovinosamente scosso. 

Firenze. 1 Medici vengono cacciati. Il frate Girola- 
mo Savonarola (1452-98) istituisce una teocra- 
zia democratica, ma viene scomunicato da 
Alessandro VI (RODRIGO BORGIA) e bruciato co- 
me eretico. Preoccupati per l'affermazione dei 
Francesi, Spagna e Asburgo costringono CARLO 
a ritirarsi, costituendo 

1495 una lega a cui si associano l’Inghilterra e gli 
Stati italiani. 

1498-1515 Luigi XII di Franciarinnoval’attacco a 
Lopovico come erede dei Visconti e appoggia 
anche le mire di ALESSANDRO VI a favore del fi- 
glio Cesare (soprannominato «IL VALENTINO»). 
Aiutato dal re, questi conquista un vasto domi- 
nio nelle Romagne. L’improvvisa morte del pa- 
dre ne determina la subitanea caduta. 

1500 Occupazione di Milano. In cambio del suo 
aiuto (vittoria di Novara) la Svizzera ottiene, nel 

1503 Trattato di Arona, il Ticino (Bellinzona). - 
Napoli passa alla Spagna, col consenso di LUIGI, 
inseguitoal 

1504 Trattato di Blois: inizio del predominio spa- 
gnolo-asburgico sull’Italia. MASSIMILIANO € 
LUIGI, col favore del papa Giulio II (GIULIANO 
DELLA ROVERE [1 503-1 3]),stringonola 

1508 Lega di Cambrai contro Venezia, che perde i 
domini di terraferma con la sconfitta di Agna- 
dello. GIULIO Il si stacca dalla Lega dopo la con- 
quista delle Romagne e forma con la Spagna, 
Venezia e la Svizzera la 

1511 «Lega Santa» per liberare l’Italia dallo stra- 
niero («Fuori i barbari!»). MASSIMILIANO e 
ENRICO VIII DI INGHILTERRA Si alleano per ac- 
cerchiare LUIGI, che istiga la Scozia contro l’In- 
ghilterra (1513 battaglia di Flodden, p. 257), ma 
deve sgomberare Milano dopole 

1513 sconfitte di Guinegatte e di Novara. 

1515-47 Frances I con la 

1515 vittoria di Marignano riconquista però il Du- 
cato. La Svizzera rinuncia alle sue mire di gran- 
de potenza perseguendo una politica di stretta 
neutralità. 

1516 Concordato di Bologna: LEONE x [1513-21] 
ra la Chiesa nazionale gallicana. — La Spa- 

ne 

1516 Trattato di Noyon riconosce alla Francia il 
possesso di Milano. Ma il re di Spagna CARLO I 
(v)p’AasBuRGO[1516-56] ripudia in seguito l’ac- 
cordo. Poiché entrambi i sovrani aspirano alla 
corona imperiale, dopo l’elezione di CARLO a 
imperatore (1519) la rivalità sfocia in conflitto 
aperto (p. 245). i 

Conclusione. Il conflitto tra la Francia e gli Asburgo 
per il dominio in Italia crea il principio politico 
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dell’equilibrio, a cui si ispirano fino al xVil seco- 
IE coalizioni fra gli Stati dell'Europa occiden- 
tale. 

La riforma dell’Impero 

1493-1519 Massimiliano I (re dal 1486), in posses- 
so di tutti i domini ereditari degli Asburgo, con- 
trolla da una posizione chiave tutta l'Europa, 
ciò che gli attira l’ostilità francese in Borgogna e 
nell’Italia settentrionale. Forte dei suoi lanziche- 
necchi e dell’artiglieria, punta su obiettivi in 
parte irrealizzabili (successione francese e sve- 
dese). Maggior fortuna ha la politica matrimo 
niale che sarà tipica della dinastia asburgica. 
Suo figlio FILIPPO IL BELLO sposa l’infanta di 
Spagna (p. 193). 

1515 Trattati matrimoniali ed ereditari con Boe- 
mia e Ungheria (p. 207) creano le premesse della 
monarchia universale asburgica. Le riforme co- 
stituzionali sono conseguenza della costante op- 
posizione interna contro l’imperatore, guidata 
dall’arcivescovo di Magonza 

1484-1504 Bertoldo di Henneberg. - Al Concilio di 
Basilea (p. 187) il cardinale Niccolò Cusano 
(1401-64) nelsuoscritto 

1443 “De Concordantia Catholica” (Dell’unità 
della Chiesa) propugna, fondandosi sul diritto 
naturale, la partecipazione politica dei rappre- 
sentanti degli «stati» alla legislazione e al gover- 
no. Richieste di riforme alle Diete imperiali a 
partire dalla metà del xv secolo nei “Gravamina 
(proteste) della nazione tedesca” come pure nel- 
la “Reformatio Sigismundi”, uno scritto anoni- 
mo. Le riforme hanno inizio conla 

1495 Dieta di Worms: proclamazione della pace 
generale perpetua per tutto l’impero. Viene isti- 
tuito il Tribunale Camerale dell’Impero perma- 
nente con sede a Francoforte (dal 1527 a Spira), 
supremo organo giudiziario per la soppressione 
del diritto di guerra privata, e viene decisa l’esa- 
zione del «centesimo comune» (prima imposta 
imperiale) per coprire le spese di guerra. — La 
Svizzera rifiuta di accogliere le decisioni della 
Dieta e ottiene 

1499 l’indipendenza con la guerra contro la Lega 
Sveva. 

1500 Dieta di Augusta: istituzione di una Reggen- 
za permanente dell’Impero (organo centrale di 
governo), disciolta nel 1 502, rinnovatanel 1 521. 

1512 Dieta di Colonia: il sommo potere spetta alla 
Dieta imperiale, che delibera sulle proposte della 
Reggenza imperiale in tre Collegi (principi elet- 
tori, principi, città imperiali). Le sue decisioni 
vengono pubblicate col nome di Consultum im- 
perii (dal 1663 Conclusum imperii). - Creazio- 
ne di 10 circoscrizioni, rette da direttori di due 
principi, per la garanzia della pace generale, l’e- 
sazione dell’imposta e il reclutamento dell’eser- 
cito imperiale (sotto capi circoscrizionali). 

1521 Dieta di Worms: immatricolazione (registra- 
zione delle entrate dei territori in base alle quali 
stabilire i loro diversi obblighi di truppe e di im- 
poste). 

Conclusione. I primi passi verso una costituzione 
dell’Impero, intesa a superare il frazionamento 
territoriale fondato sugli antichi ducati a base 
etnica, non hanno seguito. 
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Scoperte scientifiche 

Gli studi umanistici, l'osservazione della natura e 
un nuovo spirito di ricerca superano la tradiziona- 
leconcezione aristotelica e tolemaica dell’universo 
(p. 59). Attraverso gli scritti del greco ARISTARCO 
DI SAMO (p. 71) si riscopre la sfericità della Terra. 
L’astronomo e stampatore di Norimberga REGIO- 
MONTANO (JOHANN MULLER) calcola nelle Efeme- 
ridi (calendari a partire dal 1475) la posizione gior- 
naliera delle costellazioni. MARTIN BEHEIM abboz- 
za nel 1492 il primo globo celeste. Influenzato dal 
CUSANO (p. 190) e dalle dottrine pitagoriche il me- 
dico e canonico Niccolò Copernico (1473-1543), di 
Thorn, in “De revolutionibus orbium celestium” 
(1543), enuncia la teoria eliocentrica del sistema 
solare. - Giordano Bruno amplia il sistema con una 
visione panteistica dell’universo, infinito senza 
punto centrale. — Il danese TYCHO BRAHE (1546- 
1601) fonda il primo osservatorio (Kassel), e come 
maestro di KEPLERO (p. 270) contribuisce al pro- 
gresso della moderna astronomia. WILLIAM GIL- 
BERT (1540-1630) scopre le proprietà magnetiche 
dei metalli. Georg Agricola (1494-1555) è il fonda- 
tore della mineralogia e della metallurgia; PHILIPP 
THEOPHRAST VON HOHENHEIM, detto Paracelso 
(1493-1541) riforma la medicina, e individua i 
fondamenti chimici e fisici della vita. Inizia lo stu- 
dio sperimentale dell'anatomia. Lo spagnolo 
MICHEL SERVET (1511-53, bruciato a Ginevra co- 
me libero pensatore), scopre la circolazione del 
sangue descritta poi nei particolari dall’inglese 
WILLIAM HARVEY(1578-1657). 


Invenzioni 

Dal xiv secolo si impiega la polvere pirica per le ar- 
mi da fuoco; si perfezionano la bussola e gli stru- 
menti di navigazione (sestante per determinare la 
posizione) favorendo il passaggio dalla navigazio- 
ne costiera alla navigazione d’alto mare. PETER 
HENLEIN inventa nel 1500 l’orologio da taschino 
(«uovo di Norimberga»); LEONARDO DA VINCI (p. 
219) progetta, tra l’altro, la pompa, il tornio, la 
pressa idraulica e le macchine per volare. 
L’invenzione più importante spetta a JOHANN 
GENSFLEISCH, detto Gutenberg, di Magonza (1400 
ca-1467): intorno al 1455 nasce la stampa a caratte- 
ri mobili di metallo, si stampa col torchio e sulle 
due facciate della pagina, su carta di stracci (fin dal 
xi secolo era in uso in Europa il sistema della silo- 
grafia). La prima grande opera a stampa di 
GUTENBERG è la “Bibbia delle 42 linee” (1455 ca). 
- La stampa si diffonde rapidamente in Europa e 
apre nuove infinite possibilità per l’informazione, 
l'istruzione e la cultura. Le prime opere stampate 
vengono chiamate incunabuli. Nel | 494 Aldo Ma- 
nuzio a Venezia, inizia la stampa come opera d’ar- 
te (edizioni aldine). 


Scoperte geografiche 

Esse collegano le arec culturali finora separate del- 
l'Europa e dell’Asia e iniziano l'epoca della storia 
mondiale guidata dalle nazioni marinare europee. 
Dai tempi dell’avanzata ottomana nel Levante (p. 
215), i dazi doganali turchi pesano sul commercio 
di transito arabo tra Asia e Europa. L’Infante del 
Portogallo Enrico il Navigatore (1394-1460) isti- 
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tuisce la prima scuola navale del mondo e progetta 

l'esplorazione della costa occidentale dell’Africa: 

1. per combattere l’Islam (completamento della 
Reconquista, p. 193); 

2. per riconquistare la Terra Santa con l’aiuto del 
presunto regno cristiano del «PRETE GIANND) ÎN 
Abissinia; 

3. per stabilirescambi diretticon i mercanti d’oroe 
di schiavi dell’Africa orientale. Gli esploratori 
portoghesi raggiungono: 

1419l’arcipelago di Madera; 

1431 le Azzorre; 

1445 le Isole del Capo Verde; 

1482 la foce del Congo. 

1487 Bartolomeo Diaz doppia la punta meridiona- 
le dell’Africa (Capo di Buona Speranza). Con 3 
navi e 150 uomini 

tea da Gama apre la via marittima per le 

indie. 


Africa. Dal sec. vii inizia un processo di islamizza- 
zione del Sudan (in arabo «Paese dei Neri») c 
della costa orientale da parte dei commercianti 
arabi provenienti dal Norde dall’Est. 

XI-XV secolo. Formazione di Regni adopera di po- 
polazioni islamico-africane; tra essi Kanem 
(centro del commercio arabo e dell’Islam), Bor- 
nu, Wadai, Ascianti e Darfur. - Le poche notizie 
ci sono pervenute attraverso leggende e tradi- 
zioni orali. Resoconti di viaggiatori arabi (IBN 
KHALDUN, 1332-1406). 

Mali (città sul medio Niger). Nel 1235 SUNDJATA 
KEITA fonda un grande impero che raggiunge 
l’apice sotto l’imperatore 

1312-37 KANGO MuSSA, ma crolla nel xv secolo, 
dopo la distruzione di Timbuctù da parte del 
Regno di Songhai. 

1493-1528 ASKIA MOHAMMED porta prosperità c 
benessere al nuovo Regno (capitale Gao), che 
viene però assoggettato dal Marocco nel 1 590. 

Regno del Congo (sorto in epoca preeuropea). 

1491 Il mani (re) NZINGA conclude un trattato coi 
Portoghesi. All’inizio del sec. xvi il mani si con- 
verte al cristianesimo col nome di ALFONSO 1; al- 
la fine del secolo inizia la decadenza. 

Regno Monomotapa. La regione aurifera della 
Rhodesia sembra abbia avuto una lunga tradi- 
zione di civiltà (rovine di Zimbabwe, a occidente 
di Sofala, risalenti al v-vi secolo), storicamente 
non confermata (da collegarsi con la biblica 
Ofir?). - 1 Portoghesi la conquistano sulla fine 
del xvi secolo, creano un protettorato e sfrutta- 
no le miniere d’oro. 

Fortezze costiere portoghesi proteggono da incur- 
sioni arabe la via marittima per le Indie. Queste 
fortezze sono centri di smistamento e di com- 
mercio e soprattutto mercati di schiavi. L’Africa 
«fornisce» fino all’inizio del xix secolo 1 | milio- 
ni di schiavi. - Economicamente, il continente è 
aperto soltanto a scorrerie occasionali. 


India. | viceré ALMEIDA e ALBUQUERQUE creano 
tra il 1505 e il 1515 l’Impero Portoghese (Goa, 
Ceylon, Malacca, India insulare). Esso frutta 
enormi profitti (fino al 400%), ma dopo ca 100 
anni cade sotto gli attacchi inglesi e olandesi. 
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A partire dal 15.000 a.C. (?) l'America è popolata 
da ondate migratorie provenienti dall'Asia (Stret- 
to di Bering): popoli pescatori al Nord (Atlantico), 

cacciatori e predaton nella fascia settentrionale di 

foresta e di steppa, coltivatori al Sud con accenni 

di civiltà monumentale (culture dei «mounds», tu- 

muli funerari e rituali lungo l’Ohio e il Basso Mis- 

sissippi). 

Intorno al 200-500 d.C. penetrazione di popoli 
agricoltori nel Messico (Olmechi): dalla loro ci- 
viltà di base (coltivazione del granoturco, vasel- 
lame, tessitura) nasce la civiltà (tolteca arcaica?) 
di Teotihuacén. 


Civiltà indiane nell’ America Centrale 

Le civiltà precolombiane sono tecnicamente al li- 
vello neolitico; lavorazione dei metalli ancora agli 
inizi (rame, oro, argento). Non dimostrabili gli in- 
flussi europei (Vichinghi), probabili quelli asiatici. 
Il viaggio del «Kon-tiki» di HEYERDAHL nel 1947 
ha riproposto il problema dei rapporti culturali 
conla Polinesia. 


I Toltechi. Migrazione nel Messico intorno all’800 

e fondazione della capitale Tollan: nascono un ar- 

tigianato, un’arte, un computo del tempo. Il dio 

principale (serpente piumato) è venerato con sa- 
crifici incruenti. 

Gli Aztechi. Da Toltechi, Miztechi, Zapotechi ecc. 

essi derivano forme superiori di cultura. 

1200 ca Si formano piccole entità politiche. 

1325 (?) Fondazione di Tenochtitisn nella valle di 
Messico, sede della tribù principale che intorno 
al1430sotto il suo capo Itzcoati rende tributarie 
altre stirpi e a scopo di controllo politico fonda 
la lega delle «Tre Città»: Tenochtitlan-Tetzco- 
co-Tlacopàn. 

1502-20 Montezuma Il estende il regno che, dopo 
il suo assassinio, viene distrutto da 

1519-21 Hernsn Cortez. 


Religione. Dal caos primitivo, Quetaalcoati crea gli 
uomini e la Terra (un disco con 9-13 cieli e mondi 
sotterranei), si consuma tra le fiamme, ma tomerà 
aredimere gli uomini sotto forma di «muvola bian- 
ca». Gli dei del Sole si nutrono col sangue del cuore 
umano: di qui crudeli riti sacrificali alla presenza 
del popolo (estirpazione del cuore e consumazione 
dell’offerta). 

Cultura. Scrittura ideografica su pietra, pelle cervi- 
na o corteccia; scritti religiosi e magici, mappe di 
città e scritture contabili. - L’anno ha 18 mesi 
(ognuno di 20 giorni), e 5 giorni «senza nome»; 52 
anni formano un «ciclo». 

Architettura. Templi ornati di bassorilievi e scultu- 
re su massicce piramidi. 

Ordinamento sociale. Lo Stato è costituito da tri- 
bù, ciascuna formata da 20 gruppi familiari, con 4 
capi eletti, la società è divisa in classi: sacerdoti, 
nobili, liberi, servi della gleba, schiavi. Monoga- 
mia; la donna ha diritti pari all'uomo; accurata 
educazione dei giovinetti e delle fanciulle. 
Economia. La terra appartiene ai gruppi familiari; 
costruzione con tecnica progredita di ponti e stra- 
de. I mercanti considerati quali ambasciatori del 
Paese, esercitano un commercio di scambio. 
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La civiltà Maya 

Tribù provenienti dal Sud si sovrappongono a po- 

polazioni autoctone e danno vitaa una ricca civiltà 

della pietra. Città-templi con sculture, ceramiche e 

affreschi. Scrittura ideografica (decifrata solo in 

parte) dei Maya, esperti di astronomia e aritmetica 

(numerazione anche con il valorezero). 

IV-VII secolo Antico Impero. Città-Stato con dina- 
stie digruppi familiari. Dopo il suo crollo 

1x-x secolo (a opera dei Toltechi?) gli abitanti mi- 
granonello Yucatan: fioritura del Nuovo Impero. 

xv secolo Lega di Mayapan (Toltechi) per assog- 
gettare le città maya. 

1436 Rivolta per cacciare i Toltechi. Ritorno dei 
Maya in Guatemala. 


Le civiltà peruviane nell’ America Meridionale 

I portatori della cultura corrispondente ai reperti 
più antichi (scultura in pietra, ceramica) di Chavin 
(100 ca d.C.), Tiahuanaco e Recuay, sono Indiani 
dei monti. Popolazioni della costa creano intorno 
al 500 d.C. centri propri intorno a Nazca ela civiltà 
Chimu che si diffonde nel xn secolo. 


Il Regno Inca degli Indiani Quechua 

x secolo Fondazione della capitale Cuzco a ope- 
ra del 1° Inca Manco caPac. Lo 

1438-1531 sviluppo dello Stato dei conquistatori 
s’inizia col 9° Inca PACHACUTIC. 

1470 ca Distruzione del Regno Chimu. 

1471-93 TUPAC YUPANQUI si spinge molto a sud 
con le sue conquiste. HUAYNA CAPAC assoggetta 

1513la regione di Quito (Ecuador). 

1527-32 Lotte per la successione al trono dei figli 
HUASCAR (Cuzco) e Atahualpa (Quito), fatto 
prigioniero con l’astuzia a Cajamarca da Franci- 
sco Pizarro e assassinato (1532). 

1533 Conquista di Cuzco da parte degli Spagnoli. 


Religione. Al dio del Sole, personificato nell’Inca 
(sovrano), vengono dedicati i templi e offerti sacri- 
fici di animali (raramente esseri umani). Venerate 
divinità locali su huacas (cumuli di pietre). 

Arte. Templi, fortezze costruiti con blocchi di pie- 
tra (senza malta); statuette votive, ceramica levi- 
gata. — Non esiste la scrittura; per far di conto e 
rammentare avvenimenti si usano quipu (cordicel- 
lecolorate con nodi). 

Struttura politica. Teocrazia assoluta. L’Inca (nella 
dinastia incaica vige il matrimonio tra fratelli) di- 
spone di 2/3 delle entrate statali; dalla sua famiglia 
provengono i capi militari. Divisione del suolo in 
terre dell’Inca, del tempio e della comunità. I ma- 
gazzini statali, i terrazzamenti, le opere irrigue e le 
strade sono gestiti con illavoro(obbligatorio) della 
popolazione. Coltivazione della terra in comune 
(granoturco, patata): non esiste la proprietà priva- 
ta. - Oltre 10.000 km di strade dell’Inca con ponti 
sospesi. Rete di corrieri e portatori. 


La civiltà Chibcha 

Le tribù dell’altopiano di Bogotà sottostanno a un 
re-sacerdote. Con il commercio del sale, della frut- 
ta ma soprattutto dell’oro dominano tutto il terri- 
torio del fiume Magdalena. Nel 1536-41 vengono 
annientate dallo spagnolo QUESADA (p. 23 5). 
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La scoperta dell'America da paste dei Vichinghi 

984 L’islandese ERIK IL Rosso raggiunge la Groen- 
landia e vi fonda colonie. Suo figlio LEIF ERIK- 
son sbarca intorno al 

1000 sulla costa del Nordamerica (Vinland), ma 
non vi si stabilisce. 


Scoperta ed esplorazione dell’America 

La carta del fiorentino TOSCANELLI (1397-1482) 
induce il genovese Cristoforo Colombo (1451- 
1506), al servizio di ISABELLA DI CASTIGLIA (p. 
193), a cercare la via marittima per le Indie navi- 
gando verso Occidente. 

1492 Scoperta dell’ America dopo 70 giorni di navi- 
gazione e sbarco a Guanahani (S. Salvador), a 
Cubae ad Haiti. Nominato viceré, COLOMBO in- 
traprende fino al 

1504 quattro viaggi verso le Indie Occidentali e 
scopre durante uno di essi (1498) il continente 
(foci dell’Orinoco, poi Panama). 

1499-1502 Esplorazione costiera del fiorentino 
Amerigo Vespucci (1451-1512). I suoi resoconti 
di viaggi fanno conoscere il nuovo continente 
che dal 1507, su proposta dell’erudito tedesco 
MARTIN WALDSEEMÙLLER, viene chiamato 
America. - Il portoghese Pedro Alvares Cabral 
(1460-1526) navigando verso le Indie 

1500 scopre il Brasile. - Lo spagnolo Balboa è il 
primo europeo a raggiungere l’ 

1513 Oceano Pacifico dopo la traversata dell’Istmo 
di Panama. — Il continente nord-americano è sco- 
perto dal 

1497 fiorentino Giovanni Caboto mentre, per inca- 
rico degli Inglesi, cerca la via marittima per le 
Indie. Lo seguono il fiorentino GIOVANN DA 
VERRAZZANO, che naviga per conto della Fran- 
cia, e CARTIER. Gli spagnoli DE VACA, DE SOTO, 
ALVARADO e CORONADO esplorano fino al 1 542 
il Messico settentrionale. — La prova della sferi- 
cità della Terra è data dalla 

1519-21 prima circumnavigazione della Terra ad 
opera di Ferdinando Magellano (1480 ca-1521). 
Il portoghese, al servizio del re di Spagna, scopre 
le Molucche, ma viene ucciso dai Filippini. Una 
delle sue cinque navi al comando di ELCANO 
raggiunge Lisbona nel 1 522. Del viaggio ci dà re- 
lazione il vicentino PIGAFETTA. 

1577-80 Seconda circumnavigazione della Terra 
compiuta dall’inglese Francis Drake (1545 ca- 
1596). I conquistadores, nobili spagnoli («hidal- 
gos») e avventurieri, spinti dal miraggio dell’o- 
ro, da zelo missionario, da brama di gloria e 

, spesso rivaleggiandotra loro, penetrano nelle re- 
gioni dell’America Centrale e Meridionale e le 
assoggettano. — Herngin Cortez (1485-1547) fon- 
da Vera Cruze penetra nel Messico; sanguinosa 

1519-21 conquista dell’Impero azteco. 

1531-34 Francisco Piaarro sottomette l’Impero de- 
gli Inca e fonda Lima nel 1535, fa assassinare il 
rivale ALMAGRO, conquistatore della Bolivia, e 
viene a sua volta ucciso nel 1541 dai partigiani 
di ALMAGRO. 

1535-38 QUESADA conquista la Colombia. 

1544 ORELLANA attraversa il continente lungo la 
via fluviale Marafibn-Rio delle Amazzoni. 

1540-54 vALDIVIA scopre il Cile. 
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L'impero coloniale spagnolo 
Poco dopo le prime scoperte 

1494 Trattato di Tordesillas. Fra gli imperi colo- 
niali spagnolo e portoghese viene fissata una 
nuova linea di demarcazione (370 miglia ca a 
ovest delle Azzorre) che modifica quella stabili- 
ta nel 1493 da papa ALESSANDRO VI (100 miglia 
a ovest delle Azzorre). Sul principio: «A Dio le 
anime, la terra al Re», lo Stato crea una stuttura 
coloniale dipendente dalla Spagna. 

1524 Siviglia monopolizza il commercio con le co- 
lonie e diventa sede del Consiglio delle Indie, au- 
torità centrale amministrativa, giudiziaria ed 
ecclesiastica. I Vicereami: Nuova Spagna 1535; 
Perù 1542 (poi Nuova Granata 1718 e La Plata 
1776) si articolano in Capitanerie Generali con 
giurisdizione propria (Audiencias). Le città ot- 
tengono una limitata autonomia amministrati- 
va (Cabildo): sorgono scuole superiori nel Mes- 
sico, 1553; a Lima, 1551; Bogotà, 1592; Cara- 
cas, 1642. 

1527 Il Venezuela è datoin pegno ai Welser di Au- 

gusta (p. 223). Esplorata da FEDERMANN nel 
J 530.39, questa di colonia tedesca viene ab- 
bandonata nel 1546. 
Divisione del Paese in Encomiendas (latifondi) 
concesse ai conquistatori, che possono obbliga- 
re gli indiani a tributi in natura ma sono però re- 
sponsabili della salvezza delle loro anime. Dif- 
fusione del cattolicesimo attraverso l’opera atti- 
va dei missionari. L’apostolo delle indie Las Ca- 
sas (1474-1566) lotta contro lo sfruttamento e il 
lavoro coatto. A sollievo degli indiani, dal 

1510-11 introduzionedegli schiavi neri. La politica 
di protezione dei lavoratori culmina con le 

1542-45 Nuove Leggi, in base alle quali gli indiani 
diventano liberi vassalli della Corona. Istituzio- 
ne di zone protette (reducciones). 


Conseguenze delle scoperte 

Economia. Il centro di gravità economico si sposta 
dai mari interni europei (Mare del Nord, Baltico, 
Mediterraneo) all'Oceano (commercio atlantico). 
Lisbona, Siviglia, Rotterdam prendono il posto 
delle città di mare finora in primo piano: Lubecca, 
Venezia, Genova (p. 189). Il commercio mondiale e 
la grande industria (colonie come acquirenti) rice- 
vono un incremento dall’importazione di prodotti 
coloniali (patata, mais, tabacco) e dall'economia di 
piantagione. Il fabbisogno di denaro (capitale d’e- 
sercizio, creazione di monopoli) favorisce grandi 
imprese capitalistiche con npercussioni anche in 
politica. L’afflusso di oro provoca il rincaro dei 
prezzi; svalutazione dei beni immobili. 

Politica. Ascesa degli Stati dell'Occidente europeo, 
a scapito dell’Europa centrale. Il Portogallo e la 
Spagna diventano grandi potenze. Olandesi, Fran- 
cesi e Inglesi si volgono in un primo tempo ai viag- 
gi oceanici come mercanti e pirati (1555 Gilda dei 
Merchant Adventurers («imprenditori mercanti»). 
Ciltura. Inizio della europeizaazione del mondo: 
spostamenti di popoli e mescolanza di razze (tra- 
sporti di schiavi, colonizzazione); ampliamento 
dell’orizzonte intellettuale (nuove civiltà) e delle 
conoscenze scientifiche (geografia, etnografia, 
astronomia e filologia). 


Inizio dell'Età moderna/Cina (1368-1644), Giappone (1338-1639) 


Cina intorno al 1400 


Cina 1644 


Grande Muraglia 
confine della palizzata 
fortezze di confine 


pirati giapp. (XVI sec.) 

vie commerciali 

portogh. 

oland. basi d'appoggio 
spagn. 

missione crist. 

(Gesuiti) 


sa 


\ 
riso 
[er bestiame 
III bambò 
"n pianIRaT medicinali ia 
J porceltana 


WWW prodotti industriali 


E .ame 


» pietre preziose 
pe avorio } 


La Cina al tempodella dinastia Ming, 1368-1644 


verso l'Africa, l'Arabia, 
ì Persia, l'India, Giava 


Brunei 


BORNEO 


236 


237 


Cina: la dinastia Ming (1368-1644) 

Cattivi raccolti e inondazioni provocano rivolte 
contadine. «Profeti» della setta segreta «del Lo- 
to Bianco» annunciano la comparsa di un «dIlu- 
minato». 

1368-98 CHU-YÙAN-CHANG, un monaco buddista, 
caccia da Pechino l’ultimo imperatore mongolo 
e fonda a Nanchino una nuova dinastia nazio- 
nale che sussiste fino al 1 644. L'impero viene di- 
viso in 13 province con amministrazione cen- 
trale (ministeri con competenze specifiche, ma- 
gistrati per la censura e i tribunali, organizzazio- 
ne scolastica statale, accademie imperiali, con 
esami letterari per i funzionari). Controllo su 
commercio e industria, dal punto di vista mora- 
le riprovevoli secondo l’insegnamento confucia- 
no. — La burocratizzazione rafforza il potere dei 
mandarini (la più alta casta di funzionari); an- 
che agli eunuchi di palazzo vengono affidati in- 
carichi politici. La loro rivalità nei confronti dei 
funzionari si manifesta attraverso il dilagare 
della corruzione e degli intrighi di harem. Preoc- 
cuPazione principale è la sicurezza dell’impero. 
Alla penetrazione europea, alle invasioni di po- 
poli mongoli e agli attacchi dei pirati giapponesi 
la Cina reagisce isolandosi sempre più. 

1403-24 yunG-LO trasporta la capitale a Pechino 
per difendere il confine settentrionale (1421). 
Costruzione della Grande Muraglia lunga 2450 
km, larga 16mealta8 m. 

1405-33 Spedizioni navali che raggiungono l’Afri- 
ca, aprono nuove vie al commercio e orientano 
la migrazione cinese verso l'Asia sudorientale. 

Intorno al 1500 gravi carestie, un’epidemia di pe- 
ste e numerose inondazioni indeboliscono l’im- 


pero. 

1516 Primo punto d’appoggio portoghese a Can- 
ton: il commercio europeo viene limitato 

1557 a Macaocontro il pagamento di tributi. 
Sotto 

1522-66 KIA-TSING —- più poeta che sovrano — raz- 
zie dei Tungusi fin quasi alle porte di Pechino. 

1563 I pirati giapponesi vengono sgominati. WAN- 
L1[1573-1619] favorisce 

dal 1581 la missione dei Gesuiti (padre RICCI), che 
guadagnano influenza a corte per le loro capaci- 
tà di matematicie di tecnici. 

Dal 1622 rivolte della setta «del Loto bianco» av- 
viano al tramonto la dinastia. Vita raffinata e 
precise convenzioni sociali caratterizzano que- 


sta epoca. 

Letteratura. ll filosofo WANG YANG-MING (1472- 
1528) critica la Scolastica Sung: la collezione let- 
teraria «Yung-lo ta-tiem» comprende 23.000 vo- 
lumi; fioriscono la cartografia e il romanzo reali- 
stico. 

Arte. Tombe imperiali a Nanchino e a Pechino: 
costruzione della reggia (Altare Celeste 1420, 
Palazzo d’Estate). Sono portate alla perfezione 
le porcellane colorate Ming e l’arte del giardino 
cinese con pagode, ponti arcuati, uccelli canori, 
padiglioni da tè e draghi. 
edicina. Sviluppo di una diagnostica scientifica 
e dell’agopuntura, un trattamento con aghi fi- 
nissimi, fatti con leghe per lo più di argento dut- 
tile e acciaio inossidabile. 
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Giappone: lo Sbogunato degli Ashikaga (1338- 
1573) 


Le dimore del mikado sono a Kioto e a Yoshino. 

1392 Lo shogun vosHIMITSU mette fine al duali- 
smo politico, ma l’istituzione di due nuove cari- 
che governative (Kwanryo) spinge le famiglie 
nobili ad unaguerra civile durata 1 50 anni. 

1478-1573 Periodo dei «Regni combattenti» 
(Periodo Sengoko dei «cavalieri ed eroi»). Lo 
Stato per poco non si sfascia; bande di pirati 
(Wako) saccheggiano il Paese. La struttura so- 
ciale subisce un rivolgimento in seguito al tra- 
monto di antiche famiglie e al sorgere di nuove. I 
Daimyo («grande nome») intorno al 1500 di- 
ventano signori ereditari; iloro vassalli entrano 
nella casta guerriera dei Samurai («uomo del se- 
guito»). Con spirito confuciano si foggia nel Bu- 
shido («la Via del guerriero») l'ideale cavallere- 
sco giapponese: accanto all’addestramento mili- 
tare (tiro con l’arco, scherma, lotta) sono colti- 
vate particolari virtù: i sommi ideali sono la fe- 
deltà al Tenno (Shu) e alla Famiglia (Ko). Le 
vertenze cavalleresche non vengono composte 
con duelli ma col suicidio secondo un rigido ce- 
rimoniale ir). - Sorgono movimenti in 
difesa delle tradizioni culturali giapponesi (por- 
cellana, arte culinaria, scherma) e riti segreti per 
promuovere lo scintoismo (p. 18.3). Acquista si- 
gnificato la cerimonia del tè come mezzo di libe- 
razione dell’uomo dagli istinti attraverso la me- 
ditazione estetica. 

1542 Sono importate per la prima volta dall’Euro- 
pa armi da fuoco. 

1549 Fondazione di missioni gesuite (FRANCESCO 
SAVERIO); successi nel Sud. 


Il periodo senza shogun (1573-1603) 
Appartengono a questo periodo i tre grandi 
creatori del nuovoimpero giapponese: 

Oda Nobunaga (1534-82). - L’«Attila giapponese» 
lotta contro gli oppositori del Tenno, entra a 
Kioto e rovescia nel 1573 l’ultimo shogun degli 
Ashikaga. Per indebolire i soldati-monaci bud- 
disti (Sotei) appoggia la missione cristiana. 

Toyotomi Hideyoshi (1535-98). Il generale e uomo 
di Stato più geniale del Giappone spezza il do- 
minio dei Daimyo. Cancelliere dal 1582, crea 
un nuovo potere centrale: cinque Tairo (rappre- 
sentanti dello shogun) e altrettanti Bagyo 
(amministratori imperiali). 

1592-98 Spedizione per assoggettare la Corea. 

Tokugawa Ieyasu (1542-1616) vince il successore 
TOYOTOMI HIDEYORI nella 

1600 battaglia di Sekigahara e assicura la sua po- 
tenza sterminando tutti i Toyotomi, ridistri- 
buendo i feudi e istituendo uno Stato polizie- 


sco. 

1603-1867 Shogunato dei Tokugawa. Edo (Tokio) 
prospera come sede di governo. La 

1637-38 rivolta di Shimabara termina con lo ster- 
minio dei cristiani. 

1639 Chiusura di tutti i porti (fino al 1854). Unico 
punto di contatto commerciale tra ilGiappone e 
il resto del mondoè la concessione olandese nel- 
l'isolotto artificiale di Deshima, nel porto di Na- 


gasaki. 
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L’Impero del Gran Mogol in India (1526-1658) 

1494-1530 Baber, lontano discendente di GENGHIZ 
KHAN € di TAMERLANO, dal 1 504 signore di Ka- 
bul, sferra l’ultimo attacco islamico contro 
l’Hindustan (India). Il sultano IBRAHIM LODI 
viene battuto nella decisiva 

1526 battaglia di Panipat dove il nemico impiega 
l’artiglienia. Conquista di Agra. 

1526 Vittoria presso Khanua su una confederazio- 
ne di Rajput; l'India del Nord viene assoggettata. 

1530-40 Huma vun cerca di conservare il regno pa- 
terno; la 

1535 campagna contro il Gujarat ha successo, ma 
è seguita da una 

1539 sconfitta presso Chaunsa e nel 1540 presso 
Kanauj ad opera dell’usurpatore afghano 

1539-45 SHAH SHER, che fonda un regno di breve 
durata. 
Seconda conquista dell'India da parte di 

1556-1605 Akbar (di 13 anni), il più grande impe- 
ip mongolo. Il reggente BAYRAM HAN scon- 

e i ribelli indù nella seconda 

I s battaglia presso Panipat. - Dal 1559 campa- 
gne condotte personalmente da AKBAR che, con 
il suo esercito di mestiere domina finoal 1576 su 
tutta l’India settentrionale (escluso il Sind) e 

1591-1601 assoggetta il Sind, Kandahar, Berar e 
Kandesh. 


Politica interna. Matrimoni con principesse indù 
per consolidare il regno; gli Indù sono ammessi 
nell’amministrazione statale. 

1563 Abolizione dell'imposta straordinaria indù: 
riorganizzazione del governo centrale (Divano) 
con provvedimenti contro le frodi e l’indiscipli- 
na dei funzionari (ispettori); dal 

1579 attuazione di un rigido sistema fiscale (un 
terzo dei proventi dei contadini) e metodica ri- 
scossione delle imposte. - Nessun successo ot- 
tiene la 

1582 predicazione di un nuovo culto del Sole di in- 
tonazione panteistica. Contatti personali del so- 
vrano, aperto a tutte le tendenze, con Gesuiti e 
Parsi. 

1 di Editto di tolleranza per tutti i culti. Sotto il fi- 
glio 

1605-27 GIAHANGHIR, grande influenza politica 
della favorita NUR GIAHAN (1611-22). L’eccessi- 
vo lusso della corte dissesta le finanze statali. 


1612-13 Inizio della politica coloniale inglese. 
Dopo la consueta guerra tra fratelli sale altrono 

1628-58 SHAH GIAHAN, che estende il suo regnonel 
Deccan, i cui sultani diventano 

1636 vassalli del Gran Mogol. Mentre è ancora in 
vitail figlio AURANGZEB(p. 285) usurpail potere. 


La cultura islamica in India (XV-XVII secolo) 

Fusione di elementi indiani e arabo-persiani. L’a- 
ristocrazia islamica assimila costumi indiani: sotto 
l’influsso islamico anche le donne indù vengono 
tenute rigorosamente isolate. Lingua ufficiale di- 
venta l’urdu, arabo-persiano nell’alfabeto e in am- 
pia parte del patrimonio lessicale, ma di tipo lin- 
guistico indiano. Si sviluppanole lingue nazionali 
neoindiane: hindi, bengali, punjabi, mahrati ecc. | 


Inizio dell’Età moderna/India (1526-1658) 


sultani di Delhi chiamanoacorte poeti, storiografi 
e dotti persiani. Il colto Baber scrive “Commenta- 
ri” che non sono affatto inferiori a quelli di CESARE 
(p. 95). Akbar riorganizza l’istruzione, fonda bi- 
blioteche e scuole superiori. Alla corte del Gran 
Mogol vivono i poeti URFI (1555-1591) e ABUL- 
FADL e lo storico BADAUNI. Tutti gli imperatori 
mongoli sono grandi costruttori. Sul modello per- 
siano sorge una pittura miniaturistica (ritratti). 


Letteratura 

Tramite la traduzione persiana delle “Upanisad” 
(p. 43) di DARA SHIKUH, l’Europa fa conoscenza 
con la letteratura indiana. - L'elaborazione hindi 
del “Ramayana” (poema epico) “Il Lago delle ge- 
sta di Rama”, di Tulsi Das (1532-1624), diventa la 
Bibbia di famiglia degli Indù. 


Architettura 

Elementi stilistici analoghi a quelli delle costruzio- 
ni religiose facilitano la fusione di forme tradizio- 
nali persiane e indù (cortili interni con portici). La 
nuova residenza di AKBAR, Fathpur Sikri presso 
Agra, 1569, è ricca di palazzi e moschee di pura ar- 
te moghul, come pure il Mausoleo di Akbar a Si- 
kandra e il tempio Go-Mandal a Udaipur (1600) 
costruito in stile rajput. ll capolavoro del genere è il 
Taj Mahal, mausoleo fatto costruire da SHAH GIA- 
HAN per la moglie. La sua costruzione durò circa 
un ventennio (1632-1652). La cupola ornata di in- 
crostazioni di gemme con i quattro minareti di 
marmobiancosullo sfondo dei giardini e degli arti- 
stici bacini d’acqua è una delle meraviglie architet- 
toniche del mondo. Sotfo SHAH GIAHAN sono co- 
struiti anche la cittadella e la moschea delle Perle 
adAgra, eil Tronod’orodel Pavone(oggiaTeheran). 


Le varie sette indù 

Le sette Pashupata e Lingaista appartengono al si- 
vaismo, che rappresenta la via della salvazione 
ascetica. Il visnuismo invece cerca la salvazione in 
una amorosa dedizione(Bhakti)agli dei; i Bhaga- 
vata si fondano sul sacro libro di devozione “Bha- 
gavadgita” (Canto del Beato) interpretato da 
RAMANUJA (1055-1137) che sottolinea la grazia di- 
vina. I Mahdva di MAHDVA ANANDATIRTHA 
(1199-1278) sostengono una visione dualistica di 
Dio e del mondo; vALLABHA (1479-1531) e la sua 
setta dei Maharaja, invece, l’amore sensuale tra 
Dio e l’anima. CAITANYA (1485- 1534) predica l’a- 
more estatico per Dio attraverso il canto, la musica 
e la danza. L’induismo attuale risente del Tantri- 
smo con i precetti e le cerimonie mistico-magiche 
dei sacri libri Tantra. Sette sincretistiche (mesco- 
lanza di concezioni indù e islamiche): RAMANAN- 
DA (1400 ca-1470) fonda a Benares una setta 
Bhakti; sono ammesse tutte le caste, anche i mu- 
sulmani. Il suo discepolo KABIR (1440-1518) colle- 
ga il monoteismo islamico con la credenza nella 
trasmigrazione delle anime (Karman). Intorno a 
NANAK(1469-1538) si forma la comunità religiosa 
dei Sikh, con particolare abbigliamento e foggia di 
capelli e di barba, che assimila l’idea della «guerra 
santa» contro i musulmani infedeli; formazione di 
una teocrazia militare. l Sikh forniscono da allora 
le truppe scelte dell’India. 


Periodo dei conflitti di religione/Inizi della Riforma (XV-XVI secolo) 


Chiesa e Stato in Germania 

La debolezza politica del governo centrale (p. 203) 

impedisce la formazione di una Chiesa su base na- 

zionale. Puravendo adottato nella 
1439 Dieta di Magonza le riforme decise nel Con- 
cilio di Basilea, la Curia pontificia (NICCOLÒ v), 

1447 stipulando singoli concordati coi principi, 
rafforza la loro autorità in materia ecclesiastica 
(assegnazione di cariche, controllo sul patrimo- 
nio ecclesiastico). FEDERICO MI rinunciacon il 

1448 Concordato di Vienna a effettuare riforme re- 
ligiose nell'impero. La Curia, sempre più biso- 
gnosa di denaro, inasprisce la pressione fiscale 
per compensarsi dei mancati proventi delle 
Chiese nazionali. Nella 

2a metà del XV secolo, in Diete imperiali e provin- 
ciali, si elevano proteste. Libelli e scritti polemi- 
ci invocano che l’imperatore assuma la difesa 
della Chiesa tedesca dallo «sfruttamento guel- 
fo». Gli umanisti si oppongono alla costrizione 
ideologica esercitata sui laici e condannano la 
giurisdizione papale e l’avidità di guadagno. 
Motivi di diffuso malcontento sono: 

. la ricchezza della Chiesa, che favorisce un rilas- 
samento dei compiti spirituali del clero e di mol- 
ti ordini monastici. Si critica l'ingiustizia di una 
proprietà ecclesiastica sottratta alla giurisdizio- 
ne laica e immune dai carichi fiscali; 

2.la condotta mondana dell’alto clero, che conside- 

ra i benefici ecclesiastici un appannaggio da cui 
trarre mezzi per una vita adeguata al suo stato. 
Estraniati dai compiti spirituali (che abbando- 
nano ai vicari), gli alti prelati conducono una vi- 
ta dispendiosa, mentre il basso clero è immerso 
in una spaventosa ignoranza anche dottrinale; 

3. l’abuso dei mezzi di salvazione della Chiesa 

(indulgenze, confessioni, penitenze). 


La devozione popolare tedesca 

Nelle masse popolari, per reazione contro il ridursi 
del culto a mera pratica esteriore, si accentuano 
tendenze mistiche alimentate dalla diffusione, at- 
traverso la stampa, di scritti edificanti, meditazioni 
sulla messa e i testi sacri, esegesi dei "Vangeli, tra- 
duzione della Bibbia (18 già nel 1521). Predicatori 
popolari (spesso monaci mendicanti), che invoca- 
no una vita più semplice ispirata alla povertà evan- 
gelica, trovano vasto seguito. Si formano confra- 
ternite per la preghiera in comune e l’esercizio del- 
la misericordia. Principi e privati si prodigano in 
ricche donazioni. La sola Colonia (30.000 abitanti) 
possiede 19 chiese, 100 cappelle, 22 monasteri. 
Vengono anche fondati ospizi e orfanotrofi, ma in 
proporzioni assai minori. L’aspirazione a riforme 
ecclesiastiche è condivisa da tutti. Tuttavia il rin- 
novato sentimento religioso si sviluppa in un am- 
biente ancora medioevale, caratterizzato dal persi- 
stere di superstizioni e di atteggiamenti di ingenua 
fiducia nei miracoli e nelle visioni beatifiche e dia- 
boliche. La credenza nelle streghe è assai viva e 
provoca persecuzioni, di cui cadranno vittime ben 
un milione di donne fino al xvi secolo (l’ultimo 
processo è aKemptennel 1775). 


La formazione di Lutero fino al 1517 
Il vasto movimento della Riforma non può esser 
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capito senza conoscere il pensiero teologico e l’e- 

voluzionespirituale del suo fondatore. 

1483-1546 Martin Lutero nasce a Eisleben e cresce 
a Mansfeld. Per desiderio paterno, dopo aver ri- 
cevuto una solida istruzione, si iscrive alla facol- 
tà giuridica. 

1505 Per compiere un voto entra nell'Ordine ago- 
stiniano-eremitano a Erfurt e si dedica allo stu- 
dio della teologia scolastica di Occam. 

1508 Trasferito all'università di Wittenberg, viene 
inviato dal vicario generale  dell’Ordine, 
GIOVANNI STAMPITZ, a Roma(1510). 

1512-17 Dottore in teologia, è docente di esegesi 
biblica. I suoi studi accentuano i dubbi circa la 
possibilità che l’uomo riesca con i suoi soli mez- 
zi a liberarsi dalla schiavitù del peccato. La ri- 
cerca della salvezza nella grazia di un «Dio mi- 
sericordioso» lo portaalla crisi definitiva. La so- 
luzione è in un passo di sAN PAOLO(«il giusto si 
salverà per la sua fede»). Giustificazione del- 
l’uomo non attraverso le buone opere, ma per la 
grazia divina. 


Inizi della Riforma (fino al 1521) 

1514LEONE Xx rinnova l’indulgenza istituita per re- 
perire il finanziamento della nuova fabbrica di 
San Pietro (p. 219). L’esosità dell’arcivescovo di 
Magonza e la propaganda del suo emissario 
TETZEL indignano LUTERO, che propone una di- 
scussione sull’abuso del commercio delle indul- 
genze, mediante |’ 

31 ottobre 1517 affissione delle 95 tesi alla porta del 
Duomo di Wittenberg. La loro diffusione e il 
grande fervore che destano suscitano lo sdegno 
dei Domenicani. LUTERO, a Roma, è accusato 
di eresia, ma il principe elettore FEDERICO IL 
saGGIO lo protegge. Interrogato dal cardinale 
CAETANO, LUTERO NON ritratta le sue tesi e fugge 
appellandosi a un Concilio generale. 

1519 Rottura con Roma: LUTERO rifiuta di ricono- 
scere il primato papale, la tradizione della Chie- 
sa, l’infallibilità conciliare. 

1520LUTERO redigetre manifesti: 

Agosto, quello politico: “Alla nobiltà cristiana del- 
la nazione tedesca”. Rivolgendosi all’imperato- 
re e ai nobili, proclama il sacerdozio universale 
(ogni cristiano è di stato sacerdotale). Invita i 
principi a convocare un Concilio nazionale per 
attuare le riforme. 

Ottobre, quello dogmatico: “De captivitate ba- 
bylonica ecclesiae” (La cattività babilonese del- 
la Chiesa). LUTERO respinge la pratica dei sacra- 
menti riconoscendo validi solo i due propria- 
mente fondati sulla tradizione evangelica, cioè il 
battesimo e l’eucaristia. 

Novembre, quello etico: “Della libertà interiore del 
cristiano”, in cui si esaltano l’autoresponsabilità 
morale dell'individuo e la priorità della fede co- 
me strumento di salvazione. 

Dicembre LUTERObrucia la bolla papale di scomu- 
nica “Exurge Domine” a Wittenberg. 

. L'entusiasmo suscitato favorisce la 
diffusione di opuscoli e fogli volanti (silografie) 
in suo favore. Molti umanisti (HUTTEN e 
MELANTONE), aderiscono alla dottrina luterana. 

1521 Dieta di Worms (p. 245). Munito di salva- 
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condotto imperiale, LUTERO si difende appel- 
landosi alla Sacra Scrittura, ma è messo al ban- 
do da CARLO v. Aiutato da emissari di FEDERICO 
IL SAGGIO, si rifugia nella fortezza di Wartburg. 

1522 Durante il soggiorno nella Wartburg LUTERO 
traduce dall'originale greco il Nuovo Testamen- 
to e l’Antico Testamento, creando con questa 
sua Bibbia il monumento spirituale e culturale 
della Riforma e il primo capolavoro della na- 
scente tradizione letteraria tedesca. 


Diffusione della dottrina luterana 

Sedate, per intervento di LUTERO stesso, manife- 
stazioni violente di fanatismo, Wittenberg diventa 
la «Roma tedesca», centro della Riforma. Qui so- 
no attivi, fra gli altri, JOHANNES BUGENHAGEN, 
estensore degli ordinamenti delle Scuole e Chiese 
evangeliche, il pittore LUCA CRANACH, €, soprat- 
tutto, Filippo Melantone. — Aderiscono poi: a Stra- 
sburgo Martin Bucer, che influirà sulla dottrina eu- 
caristica di CALVINO (p. 246); a Norimberga 
ANDREAS OSIANDER e il cenacolo di artisti attorno 
ad ALBRECHT DURER € HANS SACHS. S’iniziano la 
secolarizzazione degli Ordini ecclesiastici da parte 
dei principi convertiti e la laicizzazione dei monaci 
che rifiutano il celibato (LUTERO stesso sposa nel 
1525 la ex monaca KATHARINA VON BORA). — Im- 
portante tentativo di mediazione tra il nazionali- 
smo moralistico della Riforma e l’internazionali- 
smo estetizzante della tradizione rinascimentale 
italiana, tentativo intrapreso da ERASMO DA ROT- 
TERDAM (p. 220), ma che fallì sfociando nella vio- 
lenta polemica tra ERASMO e LUTERO. 


La Riforma in Svizzera 

Ulrich Zwingli (zuincLIO [1484-1531 ]), parroco e 
cappellano militare, studioso di ERASMO e 
LUTERO, 

1522 si pone apertamente contro gli abusi ecclesia- 
stici. Il Senato di Zurigo (1523) accetta il suo 

di riforme: proibizione di tutte le 

forme di culto cattolico, processioni, reliquie, 
immagini. Diffusione del movimento a Basilea 
(ECOLAMPADIO), Berna, San Gallo, Costanza. 

1529 Colloquio di Marburgo tra ZuIiNGLIO e 
LUTERO: divergenze teologiche specialmente 
circa l’eucaristia. Durante la guerra fra i Cantoni 
cattolici e Zurigo, ZUINGLIO muore nella 

1531 battaglia di Kappel. — Il suo successore, 
BULLINGER, respinge la conciliazione fra lutera- 
ni ezuingliani. 

1539 Confessio Helvetica; unionecon la Chiesa gi- 
nevrina di CALVINO nel 

1549 “Consensus Tigurinus”. 


Filiazioni della Riforma 

La lotta intrapresa da LUTERO contro l’autorità 
della Chiesa scatena insurrezioni popolari contro 
ogni forma di potere. Anabattisti ed Entusiasti 
(Schwàrmer), mossi da fanatismo, rifiutano ogni 
ordinamento statale e religioso. Ribelli all’idea di 
un’organizzazione gerarchica della Chiesa, essi af- 
fermano la rivelazione personale, la «duce interio- 
re» che guida segretamente la vita morale del giu- 
sto, e postulano il battesimo impartito agli adulti 
come autentico strumento di salvezza dell’anima. 


Periodo dei conflitti di religione/Sviluppi della Riforma (XVI secolo) 


Il movimento assume una netta impronta sociale a 
sfondo comunistico. THOMAS MUNZER € NIKLAS 
STORCH fomentar:o sommosse. Anabattisti e Mel- 
chioriti (seguaci di MELCHIOR HOFFMANN) con la 
guida di JAN MATTHISSEN e del sarto di Leida JAN 
BOKELSZOON instaurano a Miinster nel 1534-35 la 
comunità del «Regno di Sion» (comunione dei be- 
ni, poligamia), ma sono ferocemente perseguitati. 
Il movimento mennonita (dal predicatore frisone 
Menno Simons) si estenderà in seguito in Russia e 
nel Nordamerica con programma pacifista, ma 
compenetrato dalla certezza nella salvazione per i 
seguaci («Tranquilli del Paese»). 


La sollevazione dei cavalieri (1522-23) 

«Casta di guerrieri» un tempo potenti nella società 
feudale, ma ormai esautorati e impoveriti, i cava- 
lieri imperiali si uniscono in bande armate con l’in- 
tento di trarre profitto dagli espropri e dalla secola- 
rizzazione dei possessi ecclesiastici per elevarsi al 
rango dei principi. Ex capitani mercenari come 
ULRICH VON HUTTEN € FRANZ VON SICKINGEN in 
nome della «libertà evangelica tedesca» muovono 
«guerra ai preti» e attaccano i vescovati. Nella lot- 
tacontro il Vescovato di Treviri SICKINGEN muore 
(1523). I cavalieri abbandonanole mire politiche. 


La grande guerra dei contadini (1525) 

I rivolgimenti sociali provocano una sollevazione 

degli agricoltori contro i gravami in denaro e le 

prestazioni d’opera gratuite cui sono sottoposti da 
proprietari impoveriti. Già negli ultimi anni del 

xv secolo erano sorte società segrete per sottrarsi 

alla limitazione dei diritti di proprietà comune e 

della libertà personale: rivolta del «Pifferaio di Ni- 

klashausen» (1476) e del «Bundschuh» (dalla roz- 
za calzatura contadina, 1493). La propagazione 
dei principi luterani male intesi (“Della libertà del 
cristiano”) determina ribellioni in nome della Bib- 
bia e del diritto naturale divino. Tela 
shut e Stiihlingen, dilaga fino în Turingia e nel- 
l’Alta Austria. Mancano però un chiaro pro- 
gramma e una guida unitaria. Singole città im- 
periali e bande al seguito di cavalieri imperiali si 
associano (GÒTZ VON BERLICHINGEN, celebrato 
da GOETHE). L’esasperazione degenera in sac- 
cheggi e in assassinii. THOMAS MUNZER predica 
una sorta di comunismo mistico. 

Maggio 1525 Scritto di LUTERO “Contro le bande 
dei contadini assassini e saccheggiatori”, con in- 
vito ai principi per lo sterminio dei ribelli e la re- 
staurazione dell’autorità. L’esercito della Lega 
Sveva sbaraglia le bande sveve e franconi. La ri- 
volta è domata con terribili rappresaglie. 

Conseguenze. 

1. La costituzione agraria resterà immutata fino al 
xIx secolo. Il contadino è asservito al signore ed 
è spogliato di ogni diritto politico. 

2. Lo Stato principesco, rinvigorito dal principio 
luterano della «passiva sottomissione all’autori- 
tà», diviene, col suo trionfo, la forza dominante 
dell’Evo Moderno. 

3. Il movimento religioso popolare della Riforma 
si trasforma in un movimento politico che trova 
nei principi il più valido sostegno. 


Periodo dei conflitti di religione/Impero Germanico 1 (1521-1555) 
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La Riforma come movimento politico 
Nonostante l’Editto di Worms, la Riforma gua- 
dagna sempre più terreno, favorita dall'assenza 
dell’imperatore (p. 245). Diversi principi proce- 
dono all’incameramento dei beni ecclesiastici e 
alla loro secolarizzazione. Il governo dell’Impe- 
roe gli «ordini» imperiali non sanno trovare una 
soluzione al problema religioso. 

1524 Dieta di Norimberga: i principi promettono 
al legato papale CAMPEGGI di rispettare «il più 
possibile» l’Editto. «Leghe separate» confessio- 
nali aventi lo scopo di stroncare la nuova dottri- 
na vengono istituite in seno al Congresso di Ra- 
tisbona (1524) e alla 

1525 Lega di Dessau. I capi degli «ordini» impe- 
riali protestanti, FILIPPO D’ASSIA [1518-1567] e 
GIOVANNI FEDERICO DI SASSONIA [1525-54], ri- 
spondono con la Lega di Torgau. 

1525 Introduzione della Riforma in Prussia: il 
Gran Maestro ALBERTO DI HOHENZOLLERN 
[1513-68] trasforma lo Stato dell'Ordine Teuto- 
nico in un Ducato laico. - La 

1526 1a Dieta di Spira stabilisce che ogni «ordine» 
imperiale debba comportarsi «come spera di ri- 
sponderne presso Dio e la Maestà imperiale». 
Provvisoria sospensione dell’Editto di Worms. 

1529 2a Dieta di Spira. Ripresa dell’Editto di 
Worms. Gli «ordini» riformati, richiamandosi 
in materia di religione alla loro coscienza, «pro- 
testano» contro la decisione imperiale. Mentre 
si aggravano gli insuccessi della politica estera 
dell’imperatore, FILIPPO D’ASSIA sollecita una 
unione dei «protestanti» e si fa mediatore tra 
LUTERO € ZUINGLIO, favorendo l’infruttuoso 

1529 Colloquio di Marburgo (p. 241). 

1530 Dieta di Augusta. L'imperatore vuol salvare 
l’unità della fede. I protestanti presentano le lo- 
ro dichiarazioni nella Confessio Augustana 
(redatta da MELANTONE), nella Tetrapolitana 
(BUTZER, CAPITONE) e nella «Fidei ratio» (ZUIN- 
cLIO). Teologi cattolici (ECK, FABER) rispondo- 
no nella Confutatio; CARLO v respinge la Confes- 
sio Augustana e conferma l’Editto di Worms, 
minacciando la ricostituzione della proprietà 
ecclesiastica. Gli «ordini» protestanti di fronte 
all’ingiunzione di CARLO v di rientrare in seno 
alla Chiesa cattolica danno vita allora alla 

1531 Lega Smalcaldica con un esercito federale e 
una cassa comune, e cercano appoggi all’estero 
(Francia). 


La formazione delle Chiese territoriali protestanti 
Nella guerra dei contadini e in quella dei cava- 
lieri LUTERO sostiene le parti dei principi che 
rappresentano nella sfera terrena l'autorità che 
viene a loro da Dio (p. 241); ai «vescovi d’emer- 
genza» viene affidata anche l’organizzazione di 
un nuovo ordinamento ecclesiastico. LUTERO 
stesso fissa con la 

1526 «Messa tedesca» econ i 

1529 catechismi i principi del servizio divino 
evangelico (comunione, predica, canto in comu- 
ne) e della liturgia luterana. MELANTONE e 
BUGENHAGEN redigono prontuari per i parroci. 

1526-29 Visitazioni delle chiese e delle scuole nella 
Sassonia Elettorale, il cui ordinamento ecclesia- 
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stico diventa modello di una Chiesa territoriale 
luterana. Consigliato dal Concistoro (suprema 
autorità ecclesiastica) e da Sopraintendenti, il 
principe nomina i parroci (ora autorizzati a spo- 
sarsi) e controlla il patrimonio ecclesiastico, la li- 
turgia, l'insegnamento dottrinario e la forma- 
zione scolastica. Nei ginnasi pubblici o mante- 
nuti dal principe (Schulpforta, Meissen, Grim- 
maecc.)si formano le nuove leve di teologi. 

1527 Fondazione della prima università evangeli- 
ca a Marburgo (Ké6nigsberg, 1544; Jena, 1558). 
L’organizzazione ecclesiastica rafforza lo Stato 
principesco, che incamera i beni che appartene- 
vano alla Chiesa. 


I risultati della Lega Smalcaldica 
La minaccia turca induce l’imperatore alla 

1532 pace religiosa di Norimberga (tregua). 

1539 Introduzione della Riforma nel Ducato di 
Sassonia e nel Brandeburgo Elettorale. 
Costretto dagli sfavorevoli sviluppi della politi- 
caestera (p. 245), CARLO v si sforza di giungere a 
un accomodamento. Dibattitiin materia di fede 

1540-41 a Worms e Ratisbona rimangono senza 
esito. — Per contro l’imperatore riesce a volgere 
in suo favore FILIPPO D’ASSIA, implicato in una 
accusa di bigamia, e 

1521-23 il duca MAURIZIO DI SASSONIA, spinto da 
ambizioni dinastiche, fiaccando così la Lega. 

1545 Dieta di Worms: gli «ordini» protestanti ri- 
fiutano di prendere parte al Concilio di Trento 
(p. 247). 


La crisi del protestantesimo 

Alleato col papa, con la Baviera e anche con princi- 
pi protestanti (MAURIZIO DI SASSONIA) l’impera- 
tore vince nella battaglia di Miihlberg i collegati 
durante la 

1546-47 Guerra Smalcaldica. Egli intende ora ri- 
solvere il problema religioso con la forza. 

1548 Interim di Augusta: agli «ordini» protestanti 
vengono concessi, in attesa di un chiarimento da 
parte di un concilio da convocarsi, solo la comu- 
nione sotto le due specie e il matrimonio del cle- 
ro. - Magdeburgo («la cancelleria di Dio») si op- 
pone e incorre nel bando imperiale. - Nuovo 
voltafaccia di MAURIZIO DI SASSONIA che si at- 
teggia a difensore del protestantesimo. 

1552 Trattato di Passau: viene riconosciuto lo sta- 
tu quo. 

1555 Pace di Augusta. Il compromesso raggiunto 
soprattutto per la stanchezza delle due parti 
contiene in sé i germi di futuri contrasti. — Deci- 
sioni principali: 

1.la paceè valida per le sole confessioni cattolica e 
luterana; 

2. i sudditi devono seguire la confessione del prin- 
cipe (cuius regio eius religio); solo le città impe- 
riali ottengono la tolleranza religiosa; la secola- 
rizzazione dei beni ecclesiastici è convalidata fi- 
noal 1552 (annusnormalis); 

3. per i territori ecclesiastici vale il Reservatum ec- 
clesiasticum; un principe ecclesiastico che sia 
passato al protestantesimo dopo il 1 552 è obbli- 
gato a deporre ogni suo ufficio e a rinunciare ai 
suoi domini. 
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1519-56 Carlo V. cARLO D’ASBURGO (1500-1558) 
eredita 

1516 i domini della Corona spagnola (l’impero 
«sul quale non tramonta mai il sole») e rafforza 
lo Stato con riforme. La Spagna diventa il fulcro 
del suo dominio per le milizie che fornisce e per 
le ricchezze derivanti dalle imposte. - Alla mor- 
te dell’avo MASSIMILIANO, con l’appoggio finan- 
ziario dei Fugger, CARLO ottiene contro il rivale 
FRANCESCO I DI FRANCIA [1515-47] la 

1519 nomina imperiale (Carlo V). I Grandi Eletto- 
ri lo impegnano a garantire le «libertà tedesche» 
sottoponendo alla loro approvazione leggi, tas- 
se, trattati. Educato da ADRIANO FLORENT (il fu- 
turo ADRIANO VI), CARLO v intende restaurare 
l'impero universale dando carattere moderno 
alle sue strutture amministrative, e avvia 
un’ambiziosa politica di predominio che lo por- 
terà a scontrarsi soprattutto con la Francia. 

Motivi di debolezza dell’Impero: scarsa omogenei- 
tà fra i vari domini; aspirazioni autonomistiche 
della nobiltà tedesca; scissione interna politico- 
religiosa (Riforma luterana); minaccia turca ai 
confini orientali. 


La lotta perla supremazia in Europa 

1521 Dieta di Worms: CARLO v istituisce un Consi- 
glio di Reggenza affidato alla presidenza del fra- 
tello FERDINANDO (1503-64), cui consegna i do- 
mini ereditari asburgici (fondazione della linea 
austriaca della dinastia). 

1521-26 1a guerra contro la Francia. - FRANCESCO 
1, alleato di Venezia e degli Svizzeri, è respinto in 
Navarra. CARLO V (alleato con ENRICO VIII D’IN- 
GHILTERRA € Con papa LEONE X) occupa la 
Lombardia. Morto LEONE x (1521) ADRIANO VI 
[1521-23] viene eletto papa (ultimo papa stra- 
niero). Nella 

1525 battaglia di Pavia FRANCESCO 1 è sconfitto da 
FERRANTE D’AVALOS marchese di Pescara. Il re, 
condotto prigioniero a Madrid, deve accettare la 

1526 Pace di Madrid e rinunciare a Milano, a Na- 
poli e alla Borgogna. Rilasciato, forma con papa 
CLEMENTE VII (GIULIO DE’ MEDICI), con Milano, 
Firenze e Genovala 

1526 «Lega Santa» di Cognac. 

1526-29 2a guerra contro la Francia. CARLO v af- 
fronta le forze della Lega, che ricorre anche a 
maneggi politici: congiura del Cancelliere del 
Ducato di Milano, GIROLAMO MORONE, cheten- 
ta di attirare il PESCARA nella Lega. — Un esercito 
di lanzichenecchi luterani condotti da GIORGIO 
FRUNDSBERG devasta l’Italia. 

1527 Sacco di Roma: il papa è assediato in Castel 
Sant'Angelo. Una grave pestilenza obbliga le 
truppe imperiali a ritirarsi. Gli oligarchi fioren- 
tini cacciano i Medici dalla città. 

1529 caRLO v conclude col papa l'accordo di Bar- 
cellona (promessa della corona imperiale in 
cambio del suo aiuto per restaurare i Medici a 
Firenze). 

1529Pace di Cambrai (delle Due Dame). CARLO v 
conclude la guerra, per l'avanzata dei Turchi 
(assedio di Vienna). 

1529-30 Congresso di Bologna, CARLO v, incoro- 
nato imperatore e re d’Italia, riordina i domini 
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italiani: tornano al papa leterreoccupate da Ve- 
nezia; Asti ai Savoia; sono imposte guarnigioni 
imperiali in ognicittà. 

1530 Assedio di Firenze. La Repubblica si difende 
contro gli imperiali comandati da FILIBERTO 
D’ORANGE, Nella 

3 agosto 1530 battaglia di Gavinana, FRANCESCO 
FERRUCCI è ucciso da MARAMALDO. Il traditore 
BAGLIONI consegna Firenze agli imperiali. 
ALESSANDRO DE” MEDICI è nominato Duca. 

1532 FRANCESCO 1 si allea col sultano contro l’im- 
peratore. Il corsaro algerino KHAIR-ARDIN detto 
BARBAROSSA, vassallo turco, infesta le coste ita- 
liane e spagnole. CARLO v conquista Tunisi 
(1535). 

1536-38 3a guerra contro la Francia. In seguito al- 
l’annessione diretta del Ducato di Milano alla 
Corona spagnola, FRANCESCO1 invade la Savoia 
e ne scaccia CARLO III. PAOLO Ill (ALESSANDRO 
FARNESE, [1534-49]) appoggia l’imperatore, ma 
poi induce i contendenti a stipulare la 

1538 tregua di Nizza. Fallisce una 

1541 spedizione punitiva contro Algeri. Conqui- 
sta turca di Ofen: l'Ungheria è perduta. 
FRANCESCO I raccoglie una nuova coalizione. 

1542-44 de guerra contro la Francia. Dopo iniziali 
successi francesi (Ceresole), si addiviene alla 

1544 Pace di Crépy. FRANCESCO 1 promette appog- 
gio contro gli «ordini»» imperiali protestanti; n- 
nuncia a Napoli ma riottienela Borgogna. 


1546-47 Congiure antispagnole in Italia 

A Lucca: FRANCESCO BURLAMACCHI tenta di in- 
staurare in Toscana uno Stato repubblicano 
(1546). Denunciato e consegnato al governatore 
di Milano viene giustiziato. 

A Genova: GIAN LUIGI FIESCHI organizza una rivol- 
ta a favore dei Francesi, ma muore in un abbor- 
daggio alle navi di GIANNETTINO DORIA (1 547). 

A Parma: PIER LUIGI FARNESE, duca di Parma e 
Piacenza dal 1545, è vittima di una congiura 
(1547) cui non è estraneo FERRANTE GONZAGA, 
governatore di Milano, che, impadronitosi di 
Piacenza, non può occupare Parma per il pronto 
intervento di OTTAVIO FARNESE che riconquista 
il Ducato. 


Fallimento della politica di Carlo V. 

Alla morte di FRANCESCO 1, il figlio Enrico II ri- 
prende la guerra: stringe alleanze contro l’impe- 
ro, sottrae Boulogne agli Inglesi (1548) ed entra 
intrattative con la LegaSmalcaldica. In cambio 
di aiuti finanziari ottienecol 

1552 Trattato di Chambord il vicariato su Metz, 
Toul e Verdun (che rimarranno alla Francia). — 
Falliti tentativi di ricuperare questiterritori nella 

1554-56 guerra conla Francia, inducono alla 

1556 abdicazione di CARLO v, che muore in Estre- 
madura. FERDINANDO diventa imperatore. Il fi- 
glio di CARLO v, Filippo (II), eredita i beni della 
Coronaspagnola e i Paesi Bassi. 

Conseguenze. L’idea imperiale cede terreno di 
fronte al prevalere del principio di autonomia 
politica dei singoli Stati nazionali. All’universa- 
lismo della Chiesa medievale si contrappone lo 
sforzo centrifugo della Riforma. 
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La Riforma a Ginevra (calvinismo) 

1509-64 Giovanni Calvino (JEAN CAUVIN), nato a 
Noyon (Francia settentrionale), compie studi 
umanistici e giuridici. Dopo la sua conversione 
al protestantesimo 

1534 CALVINO fugge da Parigi a Basilea. Qui nasce 
la sua opera principale: 

1536 “Institutio christianae religionis”, un com- 
pendio sistematico della dogmatica protestante. 

Dottrina. L’onnipotenza e la gloria di Dio esigono 
obbedienza incondizionata. La salvezza o la 
condanna sono prefissate all’uomo (Predestina- 
zione). Può sperare di essere tra gli eletti chi san- 
tifica la sua vita assolvendo i suoi doveri terreni 
secondola legge della Sacra Scrittura (anche del- 
l’Antico Testamento). L’eucaristia non è né la 
celebrazione simbolica commemorativa del- 
l'Ultima Cena (zuingGLIO) né la rappresentazio- 
necorporea di Cristo (LUTERO), ma serve a crea- 
re un legame spirituale con Cristo. - Guadagna- 
to alla causa della Riforma da GUGLIELMO FA- 
REL, durante una visita di passaggio a Ginevra, 
a partire dal 

1536 caLvino svolge la sua prima attività a Gine- 
vra, che per motivi politici (pretese di dominio 
dei duchi di Savoia)si è associata alla Confede- 
razione e alla Riforma. 

1538 Allontanamento di FAREL e di CALVINO per le 
loro pretese riformatrici troppo rigide. CALVINO 
è a capo della comunità francese di Strasburgo, 
sollecitato da BUCER. 

1541 Richiamo a Ginevra e introduzione delle 
“Ordonnances Ecclésiastiques”: chiamata al 
servizio di Dio e alla santificazione dei suoi 
membri, la comunità si dà leggi proprie (princi- 
pio della comunità) mediante la elezione dei rap- 
presentanti per 

1. quattro uffici ecclesiastici: pastori (predica, cura 
d’anime), dottori (insegnamento), anziani 
(disciplina), diaconi (cura dei poveri); 

2. due comitati per la scelta degli ecclesiastici e per 
la guida della comunità attraverso il Concistoro 
(Sinodo). Esso vigila sulla condotta e sui costu- 
mi, punisce mancanze religiose e affida l’esecu- 
zione di ogni altra pena allo Stato che deve assi- 
stere la comunità (regime teocratico). - Costri- 
zione religiosa, severa disciplina morale; sono 
vietati il gioco e la danza; sono eliminati dalle 
chiese come inutile arredo altari, immagini e 
candele per permettere alla comunità di concen- 
trarsi nella predica, nella preghiera, nel canto dei 
salmi. - Dall'ideale del lavoratore laborioso ed 
economo, per cui guadagno e successo sono se- 
gno di elezione, si evolve una nuova etica dell’e- 
conomia (capitalistica). Sono represse le opposi- 
zioni allo «Stato teocratico ginevrino» (fino al 
1546 ben 58 condanne a morte). Dopo la 

1553 esecuzione del libero pensatore MICHEL SER- 
VET (p. 231), Ginevra diventa il centro del mondo 
protestante. — Per la diffusione del calvinismo, 

1559 fondazione dell’Accademia Ginevrina: vi ope- 
ra il successore di CALVINO, TEODORO BEZA 
(1519-1605). - Il calvinismo, da parte protestan- 
te, e l'Ordine dei Gesuiti (p. 341), da parte catto- 
lica, diventano i maggiori antagonisti delle lotte 
politiche e religiose dal xvi al xvi secolo. 
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La Chiesa anglicana in Inghilterra 
Il diffuso atteggiamento anticlericale dell’opi- 
nione pubblica si spiega: 

. con l'isolamento della Chiesa inglese che, priva 
del diritto di sedere nella Camera Bassa, ha scar- 
si contatti con la nazione. Nell’alto clero, nomi- 
nato dal re di cui è spesso il consigliere politico, 
si manifestano tendenze antipapiste; 

2. con l’avversione dei dotti laici, che, educati uma- 
nisticamente a Oxford e a Cambridge, si atteg- 
giano a guide spirituali. Critica alla ricchezza 
della Chiesa fin dai tempi di WYCLIFF (p. 195); 
proposte di secolarizzazione da parte del Parla- 
mento a vantaggio della Corona e del Parlamen- 
to stesso; 

3.con la bancarotta finanziaria e morale della Coro- 
na. Formatosi a studi umanistici e teologici, ma 
privo di scrupoli e tirannico, 

150947 Enrico VIII, con. uno scritto contro 
LUTERO (1521) ottiene dal papa il titolo di «De- 
fensor fidei» (Difensore della fede). Il suo ambi- 
zioso consigliere cardinale Wolsey, come legato 
pontificio dispone della Chiesa con poteri illimi- 
tatie spinge il readatti politici dispendiosi e in- 
fruttuosi. Preoccupazione principale del reè l'a- 
vere un figlio maschio erede deltrono, ma la Cu- 
ria respinge la sua istanza di divorzio da CATERI- 
NA D'ARAGONA. 

1529 woLsEy cade in disgrazia: ilclero deve 

1531 riconoscere il re capo supremo della Chiesa; 

1533 separazione dalla regina e matrimonio con la 
dama di corte Anna Bolena (giustiziata ncl 
1536). Il re stringe successivamente altri quattro 
matrimoni. 

1534 Atto di Supremazia: il Parlamento conferma 
la Chiesa di Stato anglicana. Il re, per consiglio 
di THOMAS CROMWELL, reprime crudelmente 
ogni opposizione. Costringe TOMMASO MORO 
(p. 220) a ritirarsi dal cancellierato e lo fa giusti- 
ziare nel 1 535. 

1534-39 Soppressione dei monasteri. Le enormi 
proprietà vengono rivendute alla nobiltà e alla 
borghesia. - La Costituzione e il dogma della 
Chiesa rimangono cattolici con i «6 articoli» de- 
finiti nel 1539. Ciononostante influssi prote- 
stanti filtrano in Inghilterra sotto 

1547 EDOARDO VII (nove anni), favoriti dal primo 
primate anglicano e arcivescovo di Canterbury 
THOMAS CRANMER (1489-1556). Introduzione 
della liturgia luterana nel 

1549 Libro delle preghiere comuni e di una confes- 
sione mista luterano-calvinista nei «42 articoli» 
del 1552. Violenta reazione con Maria la Catto- 
lica (LA SANGUINARIA, moglie di FILIPPO II DI 
SPAGNA, p. 251): persecuzione del partito prote- 
stante (circa 300 esecuzioni tra cui CRANMER nel 
1556). — L’ostilità politica con la Spagna fa della 
Riforma una questione nazionale. 

1558-1603 Elisabetta I rinnova il predominio regio 
sulla Chiesa, senza arrogarsi la parte dottrinale e 
teologica. 

1559 Giuramento di Supremazia e Atto di Unifor- 
mità: ristabilimento della liturgia anglicana. 

1563 «39 Articoli»: nuova confessione (sostanzial- 
mente un calvinismo moderato) che diventa il 
fondamento della Chiesa di Stato. 
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Il rinnovamento cattolico 
La Chiesa cattolica si riconsolida 

1. con riforme interne — applicate prevalentemente 
in Spagna e in Italia — e stabilite, in reazione allo 
scisma religioso, nel Concilio di Trento; 

2. con l’attacco al protestantesimo realizzato pro- 
priamente dalla Controriforma (si indica invece 
con Riforma cattolica il rinnovamento della 
Chiesa nella totalità dei suoi aspetti). 

Spagna. Il sentimento nazionale religioso, l’Inqui- 

sizione e riforme interne (p. 251) impedisconol’in- 

filtrazione della dottrina protestante. L’Umanesi- 
mo cristiano fa fiorire una Scolastica spagnola con 

Francisco de Vitoria (morto nel 1 546), Soto e Cano. 

Perfezionato dai gesuiti vasquez, Molina e Suarez 

(p. 251), il neotomismo rielabora la dottrina cattoli- 

ca e il diritto naturale e internazionale. —- Forme 

particolari assume la mistica spagnola con Santa 

Teresa d’Avila (1515-82): riforma dei Carmelitani 

(scalzi) e scritti mistici. Suo discepolo è SAN GIO- 

VANNI DELLA CROCE (1542-91). 

Italia. Da Vicenza si diffonde nel 1494, come 

espressione di una nuova pietà laica, il movimento 

degli Oratòri, a cui appartiene il cardinal Contarini 

(1483-1542), mediatore tra la vecchia dottrina e la 

mutata sensibilità religiosa. Sorgono nuovi Ordini: 

i Teatini (chierici), 1524; i Cappuccini (cura d’ani- 

me), 1525; iBarmabiti o Congregazione di San Pao- 

lo, 1530; le Orsoline (scuole), 1535 ecc. Scuole e 

Ordini sorgono anche ad opera del cardinal-arci- 

vescovo San Carlo Borromeo (1538-84) e del ve- 

SCOVO FRANCESCO DI SALES. Alle opere assistenzia- 

li si dedica Filippo Neri (1515-95); la sua congrega- 

zione «Compagnia spirituale dell’Oratorio» 

(1576) dà anche nuovo impulso alla musica sacra. 


L’Ordine dei Gesuiti 

1491-1556 Ignazio di Loyola (INIGO LOPEZ DE LO- 
YOLA) è un nobile basco al servizio del viceré di 
Navarra. La lettura di libri sacri durante la lunga 
convalescenza per una grave ferita ricevuta nella 

1521 difesa di Pamplona lo trasforma nel «cavalie- 
real servizio di Gesù». Si ritira in meditazione e 
penitenza sulla montagna di Montserrat, dove 
matura la sua conversione ed espone la sua dot- 
trina ascetica negli “Exercitia Spiritualia”. 

1523 Va pellegrino a Gerusalemme; nel 1526 in- 
traprende studi teologici (Alcalà, Salamanca); 
dopo contrasti con l’Inquisizione è a Parigi alla 
Sorbonne a partire dal 1528. 

1534 Fondazione della «Compagnia di Gesù» 
(Societas Jesu, S.J.): LOYOLA e i suoi sette com- 
pagni vogliono dedicarsi all’opera missionaria e 
mettersi incondizionatamente a disposizione 
del Papa(voto di Montmartre). 

1540 Papa PaoLo ili conferma l'Ordine. 

Costituzione. Il Generale, eletto a vita («Papa Ne- 

ro»), regge le Province e le Case dell'Ordine con 

autorità assoluta, sulla base di un’organizzazione 

di tipo militare(rigida disciplina; voto di ubbidien- 

Pontefice «perinde ac cadaver», come un ca- 
davere). - Voti monastici dei membri che portano 
però l’abito dei preti secolari: selezione di una élite 
attraverso esercizi e vigilanza reciproca. Obiettivi 
dell’Ordine: la conversione degli eretici e dei paga- 
ni mediante la presenza nelle corti e al fianco dei 
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sovrani con precettori e confessori; nelle scuole ed 

università (collegi e scuole superiori) con inse- 

guanti predicatori, missionari. 

Importanza. È l'Ordine principale per il rinnova- 

mento della Chiesa di Roma (BELLARMINO); per 
la lotta contro gli eretici (FABER, CANISIO, p. 261) 
e per l’apostolato intutto il mondo, soprattutto in 
America (p. 287), India, Giappone, Cina (FRAN- 
CESCO SAVERIO, RICCI). 

1541-56 LovoLa dà l’impronta alla «Compagnia 
di Ges» come primo Generale dell’Ordine: di- 
retta sottomissione al Papa; fondazione di semi- 
nari di formazione teologica. 

1551 Istituzione del Collegium Romanum. Si defi- 
nisce la «Ratio studiorum», sistematico pro- 
gramma didattico dell’Ordine. - Importanti 
successori del LoYoLA sono Lainez [1558-65] e 
Aquaviva [1581-1615]. 


I papi della Riforma cattolica 
PAOLO HI (ALESSANDRO FARNESE [1534-49]) 
convoca una 

1536 commissione per gettare le basi di una rifor- 
ma (CARAFA CONTARINI): essa traccia un pro- 
gramma di massima e ammonisce la Curia a ri- 
tornare ai suoi compiti spirituali. 

1542 Si rintroduce l’Inquisizione. Con Paolo IV 
(GIANPIETRO CARAFA [1555-59]) diventa papa il 
primo riformatore attivo. 

1566-72 PIO v procede rigorosamente contro la si- 
monia. - Rielaborazione del catechismo roma- 
no, 1568 del breviario, 1570 della Messa. A par- 
tire da Sisto V [1585-90] visite regolari alle dio- 
cesi e riforma cardinalizia. 


Il Concilio di Trento (1545-63) 

Convocato da PAOLO ll per assicurare l’unità 
della fede e della Chiesa e diretto da legati papali 
(tale sede è scelta per permettere ai tedeschi la 
loro partecipazione). 

1545-47 Primo periodo: dissensi tra imperatore, 
che vorrebbe dare la precedenza ad iniziative ri- 
formistiche, e papa, che affronta preliminar- 
mente ildibattito teologico. 

1547-49 Il Concilio è trasferito a Bologna. 

1551-52 Secondo periodo, con rappresentanti pro- 
testanti per volere di CARLO Vv; scioglimento do- 
po la sconfitta dell’imperatore. 

1562-63 Terzo periodo, condotto abilmente da 
MORONE, il «salvatore del Concilio»: i gesuiti 
LAINEZ € SALMERON portano alla vittoria il cen- 
tralismo papale. 

Disposizioni. Decreti dogmatici sui sacramenti, la 
tradizione, il sacrificio della Messa, il sacerdo- 
zio, il peccato originale, la confessione. Decreti 
disciplinari sulla formazione, i doveri, il celibato 
del clero; eliminazione dell’abuso di prebende e 
indulgenze; obbligo di residenza per chi ha cura 
d’anime. 

1564 Impegno con giuramento del clero al Conci- 
lio di Trento: istituzione dell’Index librorum pro- 
hibitorun tenuto dalla Congregazione del Santo 
Uffizio. 

Conclusione. La radicale riorganizzazione teologi- 
ca ed ecclesiastica impronta tutta la successiva 
evoluzione del cattolicesimo. 
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Dalla Germania e dalla Svizzera la Riforma ab- 
braccia tutta l'Europa tranne l’Italia, la Spagna e i 
Paesi greco-ortodossi; ma solo il Nordeuropa di- 
venta integralmente luterano e la Scozia integral- 
mente calvinista. 


Danimarca-Norvegia. FEDERICO 1 [1523-1533] au- 
torizza la predicazione protestante nello Schle- 
swig. 

1527 Dieta di Odense: tolleranza religiosa per i Lu- 
terani. Con CRISTIANO II 

1536 introduzione della Riforma. BUGENHAGEN 
redige l’Ordinamento della Chiesa, valido an- 
che per la Norvegia. I beni ecclesiastici passano 
alla Corona. In Islanda dal 

1539 graduale adozione della dottrina luterana. 

Svezia. GUSTAVO vASA spera di consolidare la Co- 
rona con la Riforma, che introduce nel Paese 
malgrado l’ostilità del popolo nella 

1527 Dieta di Vasteràs. Sono conservate le ceri- 
monie cattoliche; la Chiesa di Stato è sottomes- 
sa al re, che divide con la nobiltà i beni ecclesia- 
stici secolarizzati. Il cattolico SIGISMONDO VASA, 
deve giurare solennemente alla 

1594 Riunione ecclesiastica di Uppsala di non op- 
porsi alla confessione luterana. La Controrifor- 
ma fallisce definitivamente quando egli perde il 
trono (p. 259). 


Stati Baltici. Da Riga la nuova fede si diffonde dal 

1539 nei territori dell'Ordine Teutonico; dopo la 
soppressione dell’Ordine (1561) le zone polacca 
e svedese (più tardi russa) rimangono luterane. 

Polonia, Lituania. Nello Stato di confessione mista 
(cattolici, ortodossi, ebrei) penetrano tutte le 
confessioni protestanti. 
GIOVANNILASKI(1499-1 560) diffonde dal 

1540 il calvinismo; i fratelli boemo-moravi, profu- 
ghi, fondano nuove comunità. Le correnti pro- 
testanti concludono la 

1570 Unione (Consensus) di Sandomir; tutti i par- 
titi religiosi vengono tollerati con la 

1573 Pax Dissidentium. - L’unitariano (negatore 
della trinità) FAUSTO SOCINI di Siena (1539- 
1604) fonda 

1579 la Chiesa dei Sociniani. — Introdotta dal car- 
dinale Stanislao Osio (1504-79), la controrifor- 
ma inizia le persecuzioni, soprattutto dei Soci- 
niani, con SIGISMONDO VASA. I Gesuiti combat- 
tono il protestantesimo fino alla metà del xvi 
secolo. Per iniziativa del predicatore PIOTR 
SKARGA (1536-1612) si viene a un compromes- 
so con una parte della Chiesa Ortodossa nella 

1596 Unione di Brest. 

Transilvania. Riformatore e fondatore della Chie- 
sa Nazionale Luterana dei Sassoni è GIOVANNI 
HONTER (1498-1549); anche le altre popolazio- 
ni, tranne i Valacchi, diventano protestanti. 

Ungheria. Grazie a MATTHIAS BIRO le dottrine 
evangeliche trovano seguito tra i nobili (magna- 
ti) e nelle città. E approvata nel 

1562 la Confessio Helvetica, ma non si giunge a 
una Chiesa propria. Mentre l'Ungheria turca ri- 
mane protestante, l'Ungheria austriaca ridiven- 
ta cattolica nel xvn secolo, nonostante l’opposi- 
zione dei magnati. 
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Domini ereditari austriaci. La dottrina luterana 
esercita un forte influsso su nobili, borghesi e 
contadini. Nella Carniola sussiste dal 

1561 al 1599 una Chiesa evangelica, i cui testi ini- 
zianola letteratura slovena. 

1572 Introduzione dell’Ordine dei Gesuiti e delle 

1579 Commnissioni per la Riforma istituite dal car- 
dinale MELCHIOR KHLESL (1552-1630), il quale 
ricattolicizza l’Austria. Nella Stiria, in Carinzia 
e in Carniola FERDINANDO 11 applica la Contro- 
riforma. Si arriva infine all’espulsione dei suddi- 
ti evangelici con un editto dell’arcivescovo 
FIRMLAN di Salisburgo (nel 1732 essi trovano 
asilo in Prussia). 


Francia. Benché indifferente ai problemi religiosi, 
FRANCESCO 1 non tollera eretici in quanto non 
può rinunciare agli introiti della Chiesa cattoli- 
ca. Nonostante l’inasprirsi delle persecuzioni 
(«camera ardente», per l’ingente numero di con- 
danne al rogo) sotto ENRICO N, si diffonde il cal- 
vinismo. 

1559 Primo Sinodo nazionale a Parigi. Dopo la 
conversione delle Case di Borbone e Chatillon, 
gli Ugonotti (Confederati) si trasformano in 
partito politico. 

1562-98 Guerre degli Ugonotti (Guerra dei tre En- 
richi, p. 257). 

1598 Editto di Nantes (p. 257): concessione della 
tolleranza religiosa e di alcune piazzeforti agli 
Ugonotti. 

1628 Assedio e presa de La Rochelle, roccaforte 
ugonotta, da parte del cardinale Richelieu. 

1685 Revoca dell'Editto da parte di LUIGI xIv; mez- 
zo milione di Ugonotti abbandona il Paese (p. 
267). 


Paesi Bassi. Luterani e Battisti(pp. 240-241) ven- 
gono duramente perseguitati da CARLO v. 

1523 Primo rogo della Riforma a Bruxelles. Più 
tardi il calvinismo rafforza l'opposizione contro 
la Spagna in seguito alle persecuzioni rinnovate- 
si sotto FILIPPO Il. 

1566 Sinodo di Anversa; fondazione della Chiesa 
calvinista che nella Repubblica olandese diven- 
ta Chiesa di Stato, ma tollera seguaci di altre 
confessioni. - Esodo dei Riformati dai Paesi 
Bassi spagnoli ricattolicizzati (p. 255). 


Scozia. John Knox (1505-72), riformatore e disce- 
polo di CALVINO, si unisce ai protestanti scozze- 
si, che vengono sconfitti 

1547 a St. Andrews; anche J. Knox è fatto prigio- 
niero, ma il movimento ha conquistato i nobili 
che fondano nel | 557 il Covenant (Lega per la li- 
bertà del culto)e 

1560 la Chiesa nazionale scozzese presbiteriana, 
elevata 

1567 a Chiesa di Stato da GIACOMO VI, dopola for- 
zata abdicazione di MARIA STUARDA. Î beni ec- 
clesiastici sono incamerati dai nobili. 

Inghilterra. (p. 246). 

Irlanda. EDOARDO VI ed ELISABETTA impongono al 
popolo un clero anglicano, ma l’Irlanda, nono- 
stante persecuzioni e spedizioni punitive, rima- 
ne cattolica (tranne l’Ulster). 
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L'Impero Portoghese nel XVI secolo 

1495-1521 EMANUELE I IL GRANDE getta le basi 
della potenza commerciale portoghese fondan- 
do colonie in India, Asia orientale (monopolio 
delle spezie), Africa, Brasile, e facendo di Lisbo- 
na il massimo porto europeo. La prosperità esal- 
ta la coscienza di una missione nazionale che il 
maggior poeta portoghese, CAMGOES (1524-80), 
celebra nei “Lusiadi” (navigazione alle Indie di 
VASCO DA GAMA, p. 231). La ricchezza coloniale 
finisce però per corrompere popolo e Stato. 

1557-78 SEBASTIANO intraprende una crociata 
contro il Marocco, ma viene ucciso con gran 
parte della nobiltà portoghese nella 

1578 battaglia di Alcazarquivir. Durante |’ 

1580-1640 unione personale con la Spagna, l’im- 
pero coloniale va in gran parte perdutoa favore 
dell’Olanda e dell’Inghilterra. 

1640 GIOVANNI IV DI BRAGANZA ridà al Portogallo 
l'indipendenza. 


L'epoca di Filippo II di Spagna 
Austero e sicuro di sé, e al tempo stesso diffiden- 
te, pedante e lento nelle decisioni, 

1556-98 Filippo II si impegna come spagnolo, cat- 
tolico e principe asburgico a unire la cristianità 
nella fede cattolicasotto la guida della Spagna. - 
Simbolo della sua ideologia politico-religiosa è 
l’Escorial (iniziato nel 1557), maestosa costru- 
zione conventuale non lungi da Madrid, resi- 
denza e luogo di sepoltura dei re spagnoli. 

Politica interna. L’unità religiosa e politica di tuttii 
suoi domini ereditari viene raggiunta mediante: 

1. l’attività dell’Inquisizione contro gli eretici 
(autos da fé) e la persecuzione dei Moriscos 
(Mori; 1568-70 rivolta a Granada) e dei marra- 
nos (Ebrei e Mori forzatamente convertiti al cat- 
tolicesimo), che hanno in mano il commercio e 
l’industria; da ciò anche negative conseguenze 
economiche; 

2. il controllo sulla Chiesa spagnola (necessità del- 
l'assenso, placet, delsovrano) per tutte le dispo- 
sizioni papali; i diritti degli Ordini sono aboliti; 

3. il controllo sull'economia e sulle colonie; i Gran- 
di sono esautorati mentre gli hidalgos (piccola 
nobiltà) cercano nuove possibilità nelle colonie. 
Crisi dell'economia del Paese determinata dal 
dissesto delle finanze statali, dall’indiscriminata 
importazione di metalli preziosi e dall’inflazio- 
ne. — I capitali si accumulano nelle mani dei 
Fugger(p. 223). Crescente prestigio dell'esercito 
(Tercios) e dei suoi capi: il DUCA D’ALBA (1507- 
82), il duca di Parma ALESSANDRO FARNESE 
(1545-92), DON GIOVANNI D'AUSTRIA (1547-78, 
fratellastro del re), il genovese AMBROGIO SPINO- 
LA (1569-1630). 

Politica estera. Avversari delle tendenze egemoni- 
che di FILIPPO sono la Francia e l’Inghilterra. 

1556-59 Guerra contro la Francia, conle vittorie di 
St. Quentin (riportata da EMANUELE FILIBERTO 
DI SAVOIA) € GRAVELINGEN. 

1559 Pace di Cateau-Cambrésis: acquisto della 
Franca Contea di Borgogna e, in Italia, di Napo- 
li e dello Stato dei Presidi. -— In Inghilterra, alla 
morte di MARIA, seconda moglie di FILIPPO, se- 
gue una reazione anticattolicacon 
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1558-1603 ELISABETTA, che rifiuta una proposta 
di matrimonio di FILIPPO, mentre segretamente 
favorisce la guerra corsara contro le navi spa- 
gnole (p. 257). Nella lotta contro i Turchi, la Le- 
ga Santa conla 

1571 vittoria di Lepanto toglie la supremazia nava- 
le nel Mediterraneo ai Turchi. I successi di 
FILIPPO sono coronati dall’occupazionee dall’ 

1580unionepersonaledelPortogalloconla Spagna. 

1584 Alleanza col partito cattolico (Lega) di Fran- 

cia(p. 257). 
Perconquistare l'Inghilterra, che appoggia aper- 
tamente i Paesi Bassi ribelli, viene allestita una 
flotta di circa 130 galere ai comandi dell’ammi- 
raglio MEDINA SIDONIA. 

1588 Rotta della Invincibile Armata, causata in 
parte da attacchi inglesi (DRAKE) nella Manica, 
ma soprattutto da violente tempeste. L’Inghil- 
terra subentra alla Spagna nel dominio dei mari. 
Il disegno di una restaurazione del cattolicesimo 
in tutta Europa fallisce. 


Il tramonto della potenza sj ola 

1590 L'intervento della Spagna nella guerra degli 
Ugonotti rafforza la resistenza dei Francesi. Al- 
la Francia si uniscono Inghilterra e Olanda. 

1595 Guerra della Franciacontro la Spagna. 

1598 Pace di Vervins: la Spagna rinuncia a ogni in- 
gerenza negli affari interni della Francia. 

1598-1621 FILIPPO HI lascia il governo dello Stato 
al suo favorito duca DE LERMA, L’ 

1610 espulsione dei Moriscos dà il colpo di grazia 
all'economia del Paese. 

Sotto FILIPPO IV {1621-65]goverma il 

1621-43 duca OLIVARES. L'intervento nella Guer- 
ra dei Trent’annie la 

1621-48 ripresa della guerra nei Paesi Bassi accele- 
rano la decadenza. Nel 1640 si staccano Porto- 
gallo e Catalogna (fino al 1652). 

1648 Riconoscimento definitivo dei Paesi Bassi; 
perdita della posizione di grande potenza conti- 
nentale europeaa vantaggio della Francia. 

1659 Pace dei Pirenei. 


La cultura dell’epoca spagnola 

I costumi e la moda spagnoli si diffondono in tutta 
Europa, come pure il pomposo cerimoniale e i ro- 
manzi cavallereschi: celebre l'“Amadigi”. La Spa- 
gna dà in questo periodo il suo massimo contribu- 
to alla letteratura mondiale con il romanzo “Don 
Chisciotte” di Miguel Cervantes (1547-1616). Nel- 
la letteratura del cosiddetto «secolo d’oro» spicca- 
no i drammi religiosi di CALDERON DE LA BARCA 
(1600-81) e quelli del fecondo LOPE DE VEGA 
(1562-1635), l’opera saggistico-narrativa di 
FRANCISCO DE QUEVEDO (1580-1645) e il ‘romanzo 
picaresco. Notevoli anche la letteratura storiogra- 
fica ela produzione trattatistica. Importanti i prin- 
cipi di diritto internazionale elaborati dal gesuita 
SUAREZ (1548-1617). — Tra i grandi pittori 
DOMINIKOS THEOTOKOPULOS, detto El Greco, 
(1541-1613) esprime il tragico senso mistico della 
sua epoca, mentre Velszquez (1599-1660) si segna- 
la per il potente realismo delle sue opere; il siviglia- 
no BARTOLOMÉ ESTEBAN MURILLO (1617-82) pre- 
statoni commossi al sentimento religioso. 
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Predominio spagnolo in Italia 

Col Trattato di Cateau-Cambrésis (1559, p. 251) la 

Spagna possiede in Italia il Regno di Napoli, il Du- 

cato di Milano e lo Stato dei Presidi. AI nuovo do- 

minio, che si estende su circa metà della Penisola, 
mancano però continuità territoriale e unità giuri- 

dica. Tre viceré nelle Isole e a Napoli, governatori a 

Milano e nello Stato dei Presidi dipendono dal Su- 
premo Consiglio d’Italia con sede a Madrid. La crì- 
si economica già in atto in tutta Europa, il troppo 
oneroso carico fiscale, la generale paralisi com- 
merciale avvertita anche in Spagna aggravano la 
situazione italiana già duramente provata dalla 
guerra (impoverimento del latifondo, spostamen- 
to dell’asse commerciale dal Mediterraneo all’A- 
tlantico, rincaro delle materie prime). 
Conseguenze. Siamo di fronte alla situazione de- 
scritta dal MANZONI nei “Promessi Sposi”: mise- 
ria, repressione, decadenza economica, diffonder- 
si dell'anarchia e della criminalità. 

1646 Masaniello (TOMMASO ANIELLO) suscita a 
Napoli una sommossa popolare contro il dazio 
sulla frutta, ma è tolto di mezzo dal popolo stes- 
so. L’agitazione, continuata da GIULIO GENOINO 
€ GENNARO ANNESE, finisce nel nulla per il man- 
cato aiuto francese. 

1674 Il popolo insorto a Messina è abbandonato 
alla rappresaglia spagnola dai Francesi dappri- 
ma intervenuti a suo favore. 

Gli altri Stati sono vassalli della Spagna o devono 

difendere l'indipendenza venendoa patti con essa. 


Granducato di Toscana. Assassinato ALESSANDRO 
DE’ MEDICI dal cugino LORENZINO, il figlio Cosi- 
mo [1537-74] consolida il dominio includendo 
Siena e Pisa ed è nominato Granduca di Tosca- 
na. Dopo il dissoluto FRANCESsco (marito di 
BIANCA CAPELLO) il fratello Ferdinando [1587- 
1609] riordina economicamente lo Stato. Am- 
pliamento del porto di Livorno, incremento al- 
l'agricoltura (intensiva) e fondazione dell’uni- 
versità di Pisa in cui insegna GALILEI. Scarsa im- 
portanza dei successori cosiMoO li e 
FERDINANDO Il. 


Ducato di Savoia 

Emanuele Filiberto (1528-80) ricostruisce lo Stato 
stremato dalla guerra. Politica di equilibrio tra 
Francia e Spagna, tipica dei Savoia. Riacquisto 
delle fortezze occupate da Francia e Spagna con 
la pace di Cateau-Cambrésis. Ingrandimento 
con Tenda e Oneglia. Abbandono delle aspira- 
zioni transalpine col 

1563 trasporto della capitale a Torino. Fondazione 
dell’università; organizzazione di un esercito 
stanziale con reclutamento regionale. 

1580-1630 Carlo Emanuele I conduce un’abile e 
coraggiosa politica d'espansione. 

1601 Trattato di Lione. Cessione a ENRICO Iv (p. 
257)diterritoritransalpini in cambio di Saluzzo 
e altre terre del Piemonte. 

1610 Trattato di Brozolo. Alleanza con ENRICO IV 
contro la Spagna (mire sul Ducato di Milano). 
La morte di ENRico ele vicende della Guerra dei 
Trent’anni (p. 265) faranno perdere alcuni terri- 
tori conquistati. 
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1612-17 Prima guerra di successione per il Monfer- 
rato. Alla morte di FRANCESCO GONZAGA, duca 
di Mantova e Monferrato, CARLO EMANUELE 
occupa il territorio in nome della nipote MARIA 
GONZAGA. Ma, fallito il sogno di una lega italica, 
deve restituirlo a FERDINANDO GONZAGA, fra- 
tello del defunto. 

1620 Fallito tentativo in Valtellina, in alleanza con 
la Francia, contro i protestanti dei Grigioni. 

1627-31 Seconda guerra per il Monferrato. Contro 
il candidato francese GONZAGA-NEVERS, CARLO 
EMANUELE ritenta la conquista del Monferrato 
(assedio di Casale). Gli imperiali saccheggiano 
Mantova (discesa dei Lanzichenecchi) e i Fran- 
cesi sconfiggono i Savoia. Il nuovo duca Vittorio 
Amedeo I [1630-1637] firma l’umiliante pace di 
Cherasco. Il Piemonte, per matrimoni dei duchi 
con principesse francesi, diverrà quasi vassallo 
della Francia. 


Repubblica di Venezia 

1571 Partecipazione vittoriosa alla battaglia di Le- 
panto (p. 251), dopo la perdita di Cipro. L’auto- 
nomia veneta è messa a dura prova dalla 

1605-1607 disputa per l’interdetto pronunciata da 
PAOLO V per protesta contro l’arresto di due sa- 
cerdoti macchiatisi di reati comuni. Difesa di 
PAOLO SARPI CONtro BELLARMINO. La mediazio- 
ne di ENRICO Iv evita la guerra col papa. Comin- 
cia il declino di Venezia. 


Il Papato 

156672 Pio V (ANTONIO GHISLIERI) ripropone l’i- 
dea teocratica con la Bolla “In Coena Domini”. 

1572-85 Gregorio XIII (UG0 BONCOMPAGNI) rifor- 
ma il Calendario giuliano. 

1585-90 Sisto V (FELICE PERETTI) rafforza lo Stato 
combattendo il banditismo. 
1592-1605 Clemente VIII (IPPOLITO ALDOBRANDI- 
NI), morto ALFONSO Il D'ESTE, occupa Ferrara. 
1605-1621 Paolo V (CAMILLO BORGHESE) è il pro- 
tagonista della disputa per l’interdetto con Ve- 
nezia. 

1621-23 Gregorio XV (ALESSANDRO LUDOVISI) 
fonda l’opera “De propaganda fide”. 

1623-44 Urbano VIII (MAFFEO BARBERINI) inca- 
mera anche il Ducato di Urbino. 


Cultura. Alla rigogliosa civiltà del Rinascimento 
subentra l’età del Barocco (p. 270), caratterizzata, 
sul piano della letteratura, da una decadenza del- 
l'impegno civico e morale e da un accentuato for- 
malismo. Tra i lirici di questo periodo, quello che 
più si distacca dal modello petrarchista è G. Chia- 
brera. La personalità maggiore del tempo è G. Ga- 
lilei (1564-1642), astronomo, matematico e fisico 
insigne, perseguitato dall’Inquisizione: nasce con 
lui, sul modello della tradizione classica, ma con 
estrema modernità di struttura, la grande prova 
scientifica, che sarà poi coltivata da FRANCESCO 
REDI € LORENZO MEGALOTTI. La trattatistica poli- 
tica e la storiografia dibattono, tra l’altro, il tipico 
problema della liceità di derogare dalle norme mo- 
rali quando si imponga una superiore ragione poli- 
tica («ragion di Stato»): tra i trattatisti spiccano 
GIOVANNI BOTERO € PAOLO PARUTA. 


Periodo dei conflitti di religione/Paesi Bassi (1477-1648) 254 


Paesi Bassi 


{Paesi delle Province Unite) 


Paesi Bassi spagnol 
{Unione di Arras 1579) 
Vi 
4 Unione di Utrecht 1579 


x 
Conquiste spagnole £ 
fino al 1590 (PARMA} È 


h Basi dei « Pezzenti » 


Mook 
2 G/L 


GHELDRIA 
SUPERIORE 
& / 4 
È Neuss 
4 
D 
iN , () 
h Maastricht Cotonia 
NI ®aquisgrana 
LIMBURGO i 
de, 
È 
S 
LUSSEMBURGO 
riso E° legni preg 
= 


zucchero  @__ 3vorio 


pepe Co diamanti 
Chios; 
di garfano $ Segno 


noce moscaia 


BORNEO 


D PA ) 
ukadana PI; Sq 
£ > indjarmasi Ù, CELEBES 
x a pio 
ia 7 1599 
ra Batavia 1619 Makasar 
Ban ì > > 


EJ 
8%, al 
7 7 
A basi olandesi ‘a GIA 


Le Indie Olandesi nel xvu secolo 


255 


I Paesi Bassi sotto gli Asburgo (1477-1568) 
1477 Con l’eredità borgognona (p. 199), le province 
del Sud, con l'Olanda, toccano a MASSIMILIANO 
I; le province del Nord vengono ereditate dagli 
Asburgo finoal 1 543. 
1551 CARLO v trasmette il dominio dei Paesi Bassi 
alla linea spagnola degli Asburgo. 
Carattere delle 17 province: |. contrasti etnico-na- 
zionali tra il Sud romanzo (Valloni) e il Nord ger- 
manico (Fiamminghi); 2. contrasti economici tra 
la nobiltà terriera impoverita e la ricca borghesia 
cittadina; 3. contrasti religiosi tra il Sud cattolico e 
il Nord che si apre presto alla dottrina luterana e 
dal 1563 al calvinismo; 4. contrasti politici a causa 
di rivendicazioni territoriali. Ogni città e ogni pro- 
vincia difende strenuamentela propria libertà. 
Costituzione. Amministrazione autonoma di ogni 
provincia con stathouder (luogotenenti) regi e rap- 
presentanza degli «ordini»; controllo del governo 
centrale attraverso governatori generali, il Consi- 
glio di Stato e la Dieta (Stati Generali). 
Importanza. Zona industriale tra le più floride 
d’Europa, il Paese porta alla Corona sotto forma di 
tasse 7 volte l’argento dell'America. A Rotterdam 
e ad Anversa viene scambiato circa il 50 per cento 
delle merci di tutto il mondo. Centro del mercato 
monetario europeo è la Borsa di Anversa. Inizial- 
mente si rivelano molto abili la reggente 
MARGHERITA DI PARMA [1559-67] e il suo consi- 
gliere cardinal GRANVELLE, la cui politica spagnola 
lede però gli interessi del popolo, capeggiato dagli 
stathouder EGMONT, HORN e Guglielmo di Nas- 
sau-Orange (1533-84). 


FILIPPO ll non tollera libertà né religiose né politi- 

che; per ispanizzare i Paesi Bassi 

1565 inasprisce l’Inquisizione. — Le proteste (peti- 
zioni) vengono respinte, i portavoce nobili ven- 
gono scherniti col nomignolo di «gueuw» (pez- 
zenti). EGMONT e GUGLIELMO D’ORANGE Cerca- 
no di contenere 

1566 gravi disordini. Ma il re affida la «pacifica- 
zione» del Paese al DUCA D’ALBA, il «duca di fer- 
ro», con istruzioni di spietata repressione. 

1567 Istituzione di una dittatura militare con tri- 
bunali speciali («Consiglio Sanguinario» di Bru- 
xelles) per la condanna dei ribelli. 

1568 Esecuzione di EGMONT e di HORN. 


La lotta perla libertà dei Paesi Bassi (1568-1648) 
GUGLIELMO D’ORANGE raduna a Nassau dei 
mercenari, ma non è in grado di tener testa al 
DUCA D'ALBA in battaglie campali; in compen- 
so, fortunati assalti dei «pezzenti del mare» a 
mercantili spagnoli. 

1572 Presa di Briel e di Flessinga. 

1573 Richiamo del DUCA D'ALBA. — Per far cessare 
i saccheggi e il terrore della soldataglia spagnola, 
tutte le province cattoliche e protestanti si riuni- 
scono nella 

1576 Pacificazione di Gand. L’abile politico 

1578-92 Alessandro Farnese, nuovo governatore 
generale, conferma alle province cattoliche del 
Sud le loro libertà, riguadagnandole alla Spagna 
nella 

1579 Unione di Arras. - La contrapposta 
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1579 Unione di Utrecht, che raccoglie le province 
del Nord, divide in due i Paesi Bassi. FILIPPO Il 
bandisce GUGLIELMO D’ORANGE ed esige la sua 
rimozione. L'Unione risponde con la 

1581 Dichiarazione di Indipendenza dal «tiranno e 
fedifrago» spagnolo. 

1584 Assassinio di GUGLIELMO D’ORANGE a Delft. 

Costituzione degli «Stati Generali» 
Rappresentanti delle 7 province siedono all’Aia 
sotto la presidenza dell’Olanda (altra denomi- 
nazione per i Paesi Bassi), che nomina per la du- 
rata di cinque anni il Gran Pensionario. Il primo 
a guidare la nuova politica è OLDENBARNE- 
VELDT (1547-1619). 


Nuovo attacco del FARNESE: riconquista delle 
Fiandre e del Brabante. Dopola 

1585 caduta di Anversa, l’Inghilterra (LEICESTER) 
appoggia apertamente gli Stati Generali (p. 
257). Nasce intanto, specie con l’attacco ai pos- 
sedimenti spagnoli e portoghesi, l’impero colo- 
niale olandese nel Sud-Africa, in India e in Asia 
sud-orientale (Molucche: Indice Olandesi). An- 
che in Europa i Paesi Bassi resistono a ogni ten- 
tativo di oppressione: l’Inghilterra e la Francia 
tengono impegnato l’esercito spagnolo (p. 251); 
inoltre il Paese possiede nella persona di 

1585-1625 Maurizio di Nassau un organizzatore c 
un tattico geniale. 

1591-98 Contrattacchi ricacciano gli Spagnoli nel- 
PEst c nel Sud. 

1609 Conclusione della «Tregua dei 12 anni». Lot- 
te partigiane tra MAURIZIO DI NASSAU e il Gran 
Pensionario terminano con la 

1619 condanna a morte e la decapitazione del- 
l’OLDENBARNEVELDT. 

1621 Lotta finale con la Spagna, che nella 

1648 pace dell’Aia deve riconoscere la nuova Re- 
pubblica. 


Apogeo della potenza dei Paesi Bassi 

Tra gli ultimi decenni del xvi secolo e la prima me- 
tà del xvn i Paesi Bassi raggiungono l’apogeo della 
loro potenza marittima e mercantile. Mentre Am- 
sterdam diviene uno dei principali centri commer- 
ciali e industriali d’Europa e si sviluppa in Olanda, 
grazie al sistema delle dighe, una fiorente agricol- 
tura, la Compagnia delle Indie Orientali (1602) e la 
Compagnia delle Indie Occidentali (1621) intra- 
prendono, con un esercito proprio e privilegi poli- 
tici, lo sfruttamento delle colonie. Dalla seconda 
metà del sec. xvii la potenza dei Paesi Bassi sarà 
efficacemente combattuta dalla Gran Bretagna. 
Cultura, Arte. Esponenti della fiorente vita intellet- 
tuale olandese sono il filosofo Spinoza (p. 270) e il 
giurista Hugo Grotius (1583-1645), considerato «il 
padre del diritto intemazionale». Importanti an- 
che il filologo LiPsIuS e l’anatomista e naturalista 
LEEUWENHOEK. Ma la più alta espressione di civil- 
tà si ha nella pittura. A fianco della scuola fiam- 
minga che ha i suoi maestri in Peter Paul Rubens 
(1577-1640), colorista ineguagliato, e in Van Dyck 
(1599-1641), si afferma quella olandese con la su- 
blime ispirazione religiosa di Rembrandt (1606- 
69), i grandi ritratti di Franz Hals (1580-1666) e il 
delicato luminismo di Jan Vermeer (1632-93). 
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Le guerre civili in Francia 

1547-59 Enrico II si allea nella lotta contro gli 
Asburgo (p. 245) con i principi protestanti del- 
l’Impero (p. 243), ma perseguita gli Ugonotti 
francesi (p. 249); la sua morte per incidente in 
un torneo provoca una crisi. 

1559-60 FRANCESCO 11 (15 anni), marito di MARIA 
STUARDA, è dominato dai parenti della moglie, i 
cattolici Guisa. 

1560-74 cARLOIXx (10 anni) è sotto la reggenza del- 
la madre Caterina de’ Medici, che sfrutta l’anta- 
gonismo tra i Borboni (ANTONIO DI NAVARRA) e 
1 Guisa. Riconosciuti, pur con limitazioni, nel- 
l’Editto di San Germano, gli Ugonotti vengono 
attaccati dai Guisa nel 

1562 Massacro di Vassy. Ne derivano otto 

1562-98 guerre ugonotte. La Spagna appoggia i 
Guisa, l’Inghilterra gli Ugonotti (aiuti militari 
anche dal Palatinato Elettorale e dall’Assia). 1 
capi di entrambi i partiti della nobiltà, France- 
sco di Guisa e Luigi di Condé, sono assassinati. 
Proseguono la lotta Enrico di Guisa e l’ammira- 
glio Coligny. A un terzo partito, detto dei «Poli- 
tici», appartiene Jean Bodin (1530-96), autore 
del trattato “De la République”, 1576. Con le 
sue dottrine sulla sovranità dello Stato egli pre- 
para il terreno all’assolutismo (p. 273). 

1570 Pace di San Germano: gli Ugonotti ottengo- 
no in garanzia quattro piazzeforti. COLIGNY per- 
suade il re a una politica nazionale antispagnola. 
CATERINA prende allora a pretesto le nozze di 
sua figlia con Enrico di Navarra per liquidare 
cOLIGNY e gli Ugonotti nella 

1572 Notte di San Bartolomeo: massacro di circa 
20.000 Ugonotti (3000 a Parigi). Gli Ugonotti 
resistono nella piazzaforte di La Rochelle. 

Enrico III [1574-1589] nell’Editto di Beaulieu 
(1576) fa ulteriori concessioni agli Ugonotti. 
Quando l’ugonotto ENRICO DI NAVARRA diven- 
ta il legittimo erede al trono, la Lega cattolica 
(ENRICO DI GUISA)si allea nel 1584 con laSpagna. 

1585-89 «Guerra dei tre Enrichi» per Parigi. Ilre fa 
assassinare ENRICO DI GUISA, Ma viene uceiso a 
sua volta da un domenicano fanatico, JACQUES 
CLEMENT. 

1589-1610 Enrico IV di Borbone lotta contro la Le- 
ga e gli eserciti spagnoli, si converte 

1593 alla fede cattolica («Parigi valbene una Mes- 
sa!») e pone fine alla guerra. 

1598 Editto di Nantes: agli Ugonotti vengono ga- 
rantiti libertà di coscienza, libero esercizio del 
culto, anche se limitato ai centri non episcopali, 
eguaglianza politica e piazzeforti. 

Conseguenze. La Francia rimane cattolica, con 

una minoranza protestante. ENRICO IV, grazie an- 

che al progressivo indebolimento della nobiltà, 
realizza lo Stato unitario nazionale. Il ministro 

Sully riorganizza l'agricoltura e le finanze e poten- 

zia l'industria e il commercio. Prima colonia fran- 

cese in Canada (p. 287). 


L'Inghilterra sotto la Casa Tudor 

1485-1509 Enrico VII con l’aiuto della Star Cham- 
ber (Tribunale speciale regio) ristabilisce l’ordi- 
ne cla giustizia e affida l’amministrazione locale 
ai Giudici di pace; sposando la figlia a GIACOMO 
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IV DI SCOZIA [1488-1513] prepara l’unione dei 
due regni. 

1509-47 Enrico VIII si lascia indurre dal cardinale 
Morire ibno al 1530) a guerre con la Francia c 
la Scoz 

1513 Battaglia di Flodden: distruzione dell’eserci- 
to scozzese. — Il re consolida la sua autorità a 
spese della Chiesa (p. 246), e si autonomina dal 

1542 re d’Irlanda. - Per EDOARDO VI (9 anni) go- 
verna come reggente lo zio Duca di Somerset 
(SEYMOUR) e, dopo la sua caduta, il rivale Duca 
di Northumberland (DUDLEY), che cerca di mo- 
dilicare la successione al trono e finisce sul pati- 


158888 Mazria la Cattolica (p. 246) si affida politi- 
camente a CARLO V, di cui sposa il figlio FILIPPO 
Il coinvolgendo |’ Inghilterra nella lotta tra Spa- 
gna e Francia e perde Calais nel 1558. La Spagna 
e la Chiesa cattolica (Gesuiti) sono considerati 
da questo momento i nemici nazionali. 

1558-1603 Elisabetta I (figlia illegittima, secondo i 
cattolici, di ANNA BOLENA), assistita da Lord 
Burghley (WILLIAM cECciIL, 1520-98) si impone 
con unasaggia politica anche in campo religioso 
(p. 246). 

1559-60 Intervento in Scozia a favore dell’aristo- 
crazia calvinista (p. 249). Educata nella fede cat- 
tolica alla Corte di Francia, 

1542-67 MARIA STUARDA torna in Scozia, sposa 
l'assassino (BOTHWELL) di suo marito (DARN- 
LEY), ma, costretta ad abdicare, si rifugia in In- 
ghilterra nel 1568 ed avanza pretese al trono, so- 
stenute da un partito cattolico (NORFOLK). Vie- 
ne fatta prigioniera e condannata a morte. 

1587 La sua esecuzione scatena il conflitto con la 
Spagna (fino al 1604). Ancora prima l’Inghilter- 
ra appoggia i Paesi Bassi (p. 255) e la guerra cor- 
sara condotta da capitani come John Hawkins, 
Francis Drake, FROBISHER € CAVENDISH. 

1588 Distruzione della flotta spagnola (Invincibile 
Armata)(p. 251): nuovi infruttuosi attacchi del- 
la Spagna nel | 596-97 e nel 1 599 contro l’Inghil- 
terra. 

Commercio ed economia. Il blocco dei porti, impo- 
sto dalla Spagna (Anversa, Bruges), dalla Fran- 
cia e dall’Hansa (Amburgo), induce a cercare 
nuovi mercati. Il Merchant Adventurers (im- 
prenditori mercanti che esercitano commercio e 
pirateria) fondano compagnie commerciali su 
base azionaria: nel 

1554 la Compagnia della Moscova, nel 1581 la 

Compagnia del Levante. 
L'ospitalità concessa ai protestanti fiamminghi, 
provetti tessitori, permette una più accurata e 
abbondante produzione della lana. Sorgono 
nuove città industriali. 

1584 Sir Walter Raleigh (1552-1618) fonda la pri- 
ma colonia inglese, la Virginia. 

1600 Compagnia delle Indie Orientali (p. 285). — 
L'economia capitalistica inglese prende avvio 
conl’apertura della Borsa di Londra(1571). 

Conseguenze. L’Inghilterra abbatte l’egemonia 
spagnola, diventa una grande potenza prote- 
stante, getta le basi del suo vasto impero colo- 
niale e conosce una notevole fioritura culturale 
(pp.220-221). 
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La formazione di uno Stato aristocratico in Polonia 

1506-48 siGisMONDO I rinuncia nel 

1515 Congresso di Presburgo e di Vienna alla Boe- 
mia e all’Ungheria; MASSIMILIANO I(p. 229) con- 
ferma in cambio la sovranità feudale polacca 
sulla Prussia che nel 1525 diventa un ducato lai- 
co(p. 243). 

Minacciata da Russia, Ottomani e Svezia, la Li- 
tuania rinuncia alla sua indipendenza nell’ 

1569 Unione di Lublino: creazione di una Dieta co- 
munegrazie al compromesso tra la nobiltà litua- 
na e polacca. 

Costituzione. La piccola nobiltà (Szlachta) ottiene i 
privilegi dei Magnati. Trasformazione della 
proprietà terriera (tributi in denaro e in natura 
dei censuari) insignoria fondiaria (p. 223): le cit- 
tà sonoautonome ma non hanno rappresentanti 
nel Sejm (Dieta), composto dal re, dai Magnati 
(Senato) e dalla Szlachta. 

Dal 1505 si richiede l’unanimità (Liberum Veto) 
per ogni legge. Sotto l’influsso straniero, i partiti 
dei Magnati (Confederazioni) esercitano un 
prepotere politico, giungendo perfino alla 
«guerra privata»). 

1572 Articuli Henriciani (così chiamati da ENRICO 
DI VALOIS, re di Polonia dal 1 572 al 1574): mag- 
giore autonomia politica, libertà di elezione e di 
cultoalla nobiltà. 

Cultura. Sotto gli ultimi Jagelloni si ha l’«età au- 
rea» della Polonia: tolleranza religiosa (p. 249); 
fioritura del «Gotico della Vistola»; penetrazio- 
ne del Rinascimento italiano nella «Scuola di 
pittura di Cracovia». Influsso di artisti tedeschi 
e fiamminghi (vEIT stToss). All’Università di 
Cracovia, centro dell’Umanesimo, insegnano 
CONRAD CELTIS e Copernico (p. 231), i giuristi 
PAUL WLODKOWIC, JAN OSTOROK; il poeta JAN 
KOCHANOWSKI(1530-84). 

Estinta la dinastiadegli Jagelloni (1572), 

1574 doppia elezione. MASSIMILIANO ll (p. 261), 
candidato asburgico, è escluso dalle manovre 
del politico zAMOYSKI(1542-1605) a favore di 

1575-86 Stefan Bathory. Egli potenzia l’esercito in- 
cludendovi i Cosacchi e conduce tre campagne 
vittoriose contro IVAN IV. 

1587-1632 sSIGISMONDO Il vASA, dal 1592 al 1604 
anche re di Svezia, promuove la Controriforma 


(p. 249). 

1607-09 Rivolte dei nobili contro il suo «Domi- 
nium absolutum»; lotta contro i Turchi nel 
Principato di Moldavia; prime agitazioni dei 
Cosacchi ortodossi capeggiati da BOGDAN 
CHMELNICKJJ (1593-1657). — Intervento nei tor- 
bidi di Mosca (p. 209). 

1610 Vittoria dell’etmano ZOLKIEWSKI a KluSino, 
e occupazione di Mosca, ma contro le pretese 
polacche al trono degli zar si profila una resi- 
stenza nazionale russa e svedese, che porta all’ 

1618 armistizio di Deulino. 

1621 Pacedi Chotin con i Turchi, ma perdita della 
Livonia a favore della Svezia. 


La Svezia sotto i Vasa nel XVI secolo 

1513-23 CRISTIANO 11 (1481-1559), ottenuta la co- 
rona contro il reggente STEN STURE, si vendica 
degliavversariconil 
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1520 «Bagno di Sangue» di Stoccolma. Sollevazio- 
ne popolare in Dalecarlia. 

1523-60 Gustavo I Vasa soppianta l’ultimo re da- 
nese dell’Unione nel 1523. Eletto re nella Dieta 
di Stràngnés, egli fonda lo Stato nazionale sve- 
dese. Riordino dell'amministrazione con la 
creazione di balivi, di una Cancelleria e della 
Corte dei Conti: l'approvazione delle tasse spet- 
ta alla Dieta (con 4 curie: nobiltà, clero, borghe- 
sia, contadini). — Per sottrarsi alla dipendenza fi- 
nanziaria da Lubecca, GUSTA vO I incamera i be- 
ni della Chiesa dopo la 

1527 introduzione della Riforma (p. 249). Appog- 
gio della Danimarca contro Lubecca. JiùRGEN 
WULLENWEWER (1492-1537), divenuto borgo- 
mastro di Lubecca nel 1533 in seguito a una ri- 
voluzione, nell’intento di restaurare la potenza 
anseatica partecipa alla cosiddetta 

1534-36 «guerra privata del Conte» per la succes- 
sione in Danimarca, ma viene deposto e giusti- 
ziato. — Il matrimonio di 

1569-92 GIOVANNI HI COn CATERINA JAGELLONE 
dà origine al ramo cattolico dei Vasa polacchi. 

1592-1604 sicisMoNDO, suo figlio, riunisce le Co- 
rone di Polonia e Svezia, ma, invisoagli Svedesi, 

per la sua politica cattolica è ‘sconfitto nella 

1 598 battaglia di StAngebro, e deposto dalla Dieta. 
— A CARLO IX [1604-11] succede il più grande re 
svedese 

1611-32 Gustavo II Adolfo (17 anni) che conquista 
la Finlandia, la Carelia, la foce della Neva. In- 
staura così il dominio svedese nel Baltico e nel 

1621 allestisce l’esercito più moderno d’Europa in- 
troducendola coscrizione obbligatoria. 


La lotta per il dominiodel Baltico 
L’attacco russo sul Baltico viene respinto nella 

1502 battaglia presso il Lago Smolina dal Maestro 
Provinciale di Livonia dell'Ordine Teutonico, 
WOLTER VON PLETTENBERG, che però non rie- 
sce ad arrestare la decadenza dell’Ordine. — 
IVANIV (p. 209)comincia la 

1558 lotta per la Livonia, che siponesottola prote- 
zione polacca. Quando FEDERICO Il DI DANI- 
MARCA [1559-88] acquista per suo fratello 
MAGNUS VON HOLSTEIN i vescovati di Osel e 
Curlandia, la Svezia interviene. Gli giurano 
omaggio Reval e l’Estonia. Dallo sfacelo del- 
l'Ordine, il Maestro Provinciale GOTTHART 
KETTELER salva la Curlandia come ducato laico 
sotto sovranità polacca. La Polonia viene perciò 
a conflitto con la Russia: alleata alla Danimarca, 

1563-70 Guerra delle Tre Coronecontrola Svezia. 

1582 Armistizio di Jam Zapolski: la Russia rinun- 
zia alla Livonia. Nella contesa per il «Dominium 
Mari Baltici» vince GUSTAVO II ADOLFO. Egli 
pone termine con la Pace di Knàred alla 

1611-13 guerra di Kalmar per la Lapponia norve- 
gese con CRISTIANO IV DI DANIMARCA, la cui po- 
litica di unione fallisce. La Russia perde l’acces- 
so al Baltico con la 

1617 Pace di Stolbova. 

1621 Conquista della Livonia da parte di GUSTAVO 
Il ADOLFO. Con l’armistizio di Altmark (1629) la 
Polonia deve cedere alla Svezia la Livonia e por- 
ti marittimi importanti. 
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Il centralismo imperiale (1555-1619) 
Il più lungo periodo di pace conosciuto in questi 
anni dall’Europa centrale coincide con un momen- 
to di generale prostrazione. La Germania è tagliata 
fuori dal commercio mondiale: le città si impove- 
riscono, l’industria decade, l’autorità imperiale si 
indebolisce sempre più; mancano grandi persona- 
lità. 

1556-64 Ferdinando I si preoccupa di mantenere la 
pace religiosa. Ultimo tentativo di unificazione 
confessionale nei 

1557 Colloqui di religione di Worms: i principi 
protestanti non riconoscono il «Reservatum ec- 
clesiasticum», i principi cattolici la «dichiara- 
zione segreta» (p. 243). Propendendo per la dot- 
trina luterana 

1564-76 MASSIMILIANO II rifiuta la pubblicazione 
delle decisioni tridentine (p. 247) e si dichiara 
neutrale in materia di religione. Il protestantesi- 
mo raggiunge la sua massima diffusione (con- 
versione dei vescovati dellaGermania del Nord). 

1576-1612 RODOLFO Il, allevato in Spagna dai Ge- 
suiti, introduce la Controriforma nei domini 
ereditari asburgici. Stravagante misantropo, si 
circonda nel suo castello di Praga (oggi 
Hradèany) di alchimisti, palafrenieri e astrono- 
mi (TYCHO BRAHE, KEPLERO, p. 270) e lascia il 
governo ai funzionari di corte. Solo suo fratello 

1612-19 MATTIA si preoccupa di restaurare l’auto- 
rità imperiale sottola supremazia asburgica. 


La formazione delle signorie territoriali 

Non ostacolati dal potere centrale, i principi si 
preoccupano soprattutto di consolidare il loro po- 
tere interno (prevalenza delle Diete provinciali). 
La loro politica tende a un’espansione territoriale 
(matrimoni, patti di eredità, acquisti di benefici 
ecclesiastici). Le cure dello Stato si estendono, con 
l’istituzione di chiese territoriali, fino a compren- 
dere anche compiti educativi e assistenziali; pren- 
de piede la concezione patriarcale del principe co- 
mc uomo di fiducia, rappresentante di Dio. Pro- 
blemi confessionali determinano la politica dello 
«Stato assistenziale cristiano». 


La scissione nel protestantesimo 

Quanto più i teologi di corte analizzano e dibatto- 
no le loro dottrine religiose, tanto più dogmatica- 
mente si affermano tendenze che, oltre a disgrega- 
re la dottrina luterana, spezzano anche l’unità dei 
principi protestanti. AI posto della forza della reli- 
gione subentra l’autoritarismo teologico, soprat- 
tutto tra Filippisti (sostenitori della «variata» ela- 
borata da MELANTONE nel 1 540) e Ortodossi, rac- 
colti intorno a FLACIO ILLIRICO. 

AI compromesso proposto nel 1577 con la «formu- 
la di concordia» (redatta da J. ANDREAE, cancellie- 
re dell’università di Tubinga) aderisce la maggior 
parte dei principi luterani che, però, non desistono 
da una politica d'opposizione ‘agli Stati calvinisti, i 
quali trovano il loro sostegno principale nel Palati- 
nato Elettorale e hanno la loro professione di fede 
nel Catechismo di Heidelberg (1563). Il Palatinato 
diventa l’anello di congiunzione tra il protestante- 
simo tedesco, francese, olandese e boemo. 
Baluardo dell’ortodossia luterana è la Sassonia 
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Elettorale. Conservatrice e politicamente debole, 
essa inclina più all’unione con l’imperatore cattoli- 
co che col Palatinato protestante. Il luteranesimo 
si trasforma in una pratica di devozione familiare 
della gente semplice, ossequiente all’autorità costi- 
tuita (quietismo luterano). 


La Controriforma cattolica 

La scissione protestante agevola la restaurazione 

cattolica, in cui ha parte preponderante l’operato 

dei Gesuiti (p. 247). Essi diventano influenti pres- 
so i principi cattolici, nelle università, nelle scuole, 
esi cattivano anche il popolo, costruendo sontuose 
chiese barocche, indicendo processioni e sacre rap- 
presentazioni. Alla formazione dei sacerdoti prov- 
vede il Collegium Germanicum fondato a Roma 

nel 1552. - «Secondo apostolo di Germania» di- 

venta Pietro Canisio (1511-97), autore di catechi- 

smi popolari. - Conla 

1573 Congregatio Germanica (Commissione car- 
dinalizia per gli affari tedeschi) la Curia inter- 
viene direttamente e istituisce nunziaturestabili 
(Vienna, Colonia). 

1563 Inizio della Controriforma in Baviera, la roc- 
cacattolica della Germania. 

1579 La reazione cattolica in Austria assume for- 
me più aspre (cardinal KHLESL). Nella 

1583 «Guerra del Vescovato» di Colonia vince il 
partito cattolico. L’arcivescovo passato al prote- 
stantesimo viene cacciato dalla città. Ciò ha ri- 
percussioni su altri vescovati (Paderborn, 
Miinstcr, Wiirzburg) come pure sulla 

1584-1602 lotta del Capitolo di Strasburgo. Dal 

1596 si procede con estrema decisione a estirpare 
l'eresia nella Stiria, Carinzia e Camiola, secon- 
do gli ordini dell’arciduca FERDINANDO (p. 249). 
Di contro, RODOLFO Il assicura la libertà di culto 
agli «Ordini» ungheresi (1606) e successiva- 
mente a quelli boemi con la 

1609 Lettera di Maestà (p. 263). 

Un’alleanza degli Stati protestanti, promossa da 
FEDERICO IV DEL PALATINATO [1583-1610], si 
realizza solo dopo l’ 

1607 occupazione di Donauwòrth da parte di 
MASSIMILIANO I DI BAVIERA [1597-1623]. Con- 
dannata per aver disturbato processioni cattoli- 
che, la libera città evangelica della Baviera è in- 
camerata e ricattolicizzata dal suo principe elet- 
tore, investito dall'imperatore del compito di se- 
questrarla. Questa violazione della pace religio- 
sa porta allo 

1608 scioglimento della Dieta di Ratisbona e alla 
formazione dell’Unione Protestante (CRISTIANO 
DI ANHALT) che ha addentellati in Francia, in 
Inghilterra e in Olanda. 

1609 Fondazione della Lega Cattolica promossa 
da MASSIMILIANO I DI BAVIERA che si appoggia 
alla Spagna. 

1609-14 Lotta di successione per il Ducato di Jii- 
lich-Kleve con ingerenza di Francia e Spagna. 
Uno scontro viene evitato con il 

1614 Compromesso di Xanten; dopo il mutamen- 
to di religione dei pretendenti, 11 Brandeburgo 
(ora calvinista) ottiene Kleve, Mark e Raven- 
sberg; il Palatinato-Neuburg (ora cattolico), 
Jiilich e Berg. 
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1618-48 Guerra dei Trent'Anni. Comincia come 
lotta religiosa e termina come conflitto armato 
per l'egemonia in Europa. Confluiscono in essa 
le tensioni tra Stati cattolici e protestanti, tra 
rappresentanti degli Stati territoriali e principi, 
tra città imperiali e imperatore, tra Asburgo e 
Francia. 

Il pretesto della guerra: le lotte tra gli Asburgo 
Nella contesa tra i due fratelli RODOLFO Il (p. 
261) e MATTIA, ognuna delle due parti cerca di 
cattivarsi i rappresentanti degli «stati». A quelli 
boemi RODOLFO accorda, nella 

1609 Lettera di Maestà, la libertà religiosa, 
MATTIA il diritto di eleggere liberamente il so- 
vrano. - Nel 

1617 Trattato di Praga si riconoscono le pretese di 
FILIPPO Ill DI SPAGNA sull’Alsazia asburgica pur- 
ché egli rinunci ai suoi diritti ereditari boemi in 
favore dell'arciduca FERDINANDO (p. 261). —- 
Agitazioni in seguito alla distruzione di chiese 
protestanti e alla violazione di privilegi culmi- 
nano nella (seconda) 

1618 Defenestrazione di Praga dei luogotenenti 
cattolici dell’imperatore. Sollevazione generale 
(CONTE DI THURN)e creazione di un governo de- 
gli «stati» con l'appoggio militare del CONTE DI 
MANSFELD, capitano di ventura di CARLO EMA- 
NUELE di Savoia. 

Il periodo boemo-palatino (1618-1623) 

THURN marcia contro Vienna; si uniscono gli 
«stati» dell’Austria, Slesia, Moravia e Ungheria, 
e quelli della Transilvania (BETHLEN GABOR). 

1619-37 FERDINANDO II, eletto imperatore, non 
viene riconosciuto dalla Boemia, che innalza al 
trono il capo dell’Unione Evangelica FEDERICO 
V DEL PALATINATO (23 anni). — I sussidi del pa- 
pa, l’aiuto degli Spagnoli, della Lega Cattolica 
(MASSIMILIANO I DI BAVIERA) e della Sassonia 
Elettorale luterana consentono all'imperatore di 
passare al contrattacco. Mentre la Sassonia con- 
quista la Lusazia e le truppe spagnole (sPINOLA) 
irrompono nel Palatinato, l’esercito della Lega 
(TILLY) vince i Boemi nella 

1620 battaglia alla Montagna Bianca. Il «re d’in- 
verno» FEDERICO V DEL PALATINATO fugge in 
Olanda; l’Unione si scioglie; con BETHLEN GA- 
BOR viene conclusa la 

1622 pace separata di Nikolsburg. 

Il tiLLY assale Heidelberg (trasferimento della 
Biblioteca Palatina a Roma) e vince a Wimpfen 
GIORGIO FEDERICO DEL BADEN, a Héchst e nella 

1623 battaglia di Stadtlohn CRISTIANO DI BRUN- 
SWICK; occupata la Vestfalia e la Bassa Sassonia. 

1623 La Baviera ottiene la dignità elettorale palati- 
na e il Palatinato Superiore; concessione della 
Lusazia in pegno alla Sassonia. - Nella Boemia 
viene istituito un tribunale che emana condan- 
ne a morte ed espropria metà delle terre dei no- 
bili. La forzata ricattolicizzazione (1 50.000 pro- 
fughi) e rigermanizzazione è all’origine dell'odio 
dei Cechi controi Tedeschi. La 

1627 nuova Costituzione sottopone la Boemia, 
d’ora in poi dominio ereditario degli Asburgo, a 
un regime assolutistico. 

Il periodo danese (1625-1629) 

Contando sugli aiuti inglesi e olandesi, ma so- 
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prattutto sull'appoggio del ministro francese 
RICHELIEU, CRISTIANO IV_DI DANIMARCA (p. 
259), duca di Holstein e «capo della circoscrizio- 
ne imperiale della Bassa Sassonia», interviene 
nella guerra. 

Alberto di Wallenstein (1583-1634) mette a di- 
sposizione dell’imperatore un esercito. Egli di- 
scende dalla nobiltà boema, si fa cattolico, entra 
al servizio dell’imperatore e diventa proprieta- 
rio terriero grazie a un ricco matrimonio e all’ac- 
quisto di possedimenti boemi espropriati; 
WALLENSTEIN (duca di Friedland dal 1624) 
sconfigge MANSFELD nella 

1626 battaglia al Ponte di Dessau e lo insegue fino 
in Ungheria (Neuhàusel). 

1626 Vittoria di TILLY a Lutter su CRISTIANO IV. 
Insieme a wALLENSTEINegli ricaccia il re fino al- 
lo Jiitland. WALLENSTEIN assoggetta la Germa- 
nia settentrionale fino a Stralsunda, è nominato 
«Generalissimo dell'Oceano e del Mar Baltico» 
e riceve in feudo il Mecklemburgo (insieme alla 
città di Sagan)coltitolo di duca(1628). 

1629 Pace di Lubecca. CRISTIANO Iv rinuncia a 
ogni ingerenza e in cambio conserva i suoi do- 
mini. — A FERDINANDO Il sì presentano tre alter- 
native politiche: 1. creazione di una monarchia 
universale asburgica (progetto di CARLO Vv: ostili 
la Francia e la Svezia); 2. riforma assolutistica 
dell’Impero (progetto di WALLENSTEIN: ostili 
tutti i principi); 3. ricattolicizzazione della Ger- 
mania (ostili i principi protestanti). Esaltato dal 
successo militare, FERDINANDO I emana l’ 

1626 Editto di Restituzione: rilascio di tutti i terri- 
tori della Chiesa venuti in possesso dei prote- 
stanti dopo il 1552 (secondo il «Reservatum ec- 
clesiasticum», p. 243). 

1630 Dieta a Ratisbona dei principi elettori. 
Preoccupati per le loro «libertà», i principi ot- 
tengono con la forza la destituzione di 
WALLENSTEIN. 

Il carattere della guerra 

Costosi da mantenere, gli eserciti sono in genere 

piccoli e prevale il criterio di non impegnarli in 

battaglie campali (quindi si adotta la tattica della 
guerra di logoramento). Il ritardo nel pagamento 
del soldo provoca sovente ribellioni di lanziche- 
necchi, che saccheggiano e vessano la popolazione. 

Sono in campo: 

|. truppe mercenarie con armamento eterogeneo 

(lance, archibugi, picche) al comando di capitani 

mercenari (MANSFELD). In gran parte di mercenari 

si compone l’esercito cattolico della Lega (TILLY); 

2. l’esercito spagnolo, con una tattica ordinata di 

combattimento («quadrato spagnolo»); 

3. l’esercito di WALLENSTEIN, senza unità confes- 

sionale: rigida disciplina di accampamento e di 

guerra ma permesso di saccheggio. Il Paese occu- 

pato deve sopportare tutti gli oneri della guerra. Il 

principio «la guerra sostenta la guerra» assicura il 

pagamento puntuale del soldo, ma a costo di terri- 

bili devastazioni; 

4. l’esercito nazionale svedese, con formazione 

agile di combattimento e grande potenza di fuoco 

(moschetti leggeri e colubrine). All’inizio si batte 

per il suo re e la fede luterana, ma poi degenera e 

diventa il terrore della guerra. 
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Periodo svedese (1630-1635) 

Dopola pace con la Polonia, in cui RICHELIEU fa 
da mediatore (pp. 259, 267), 

1630 Gustavo II Adolfo di Svezia sbarca sull’Isola 
di Usedom per difendere la causa protestante, 
assicurare la potenza politica svedese ed esten- 
dere i possedimenti svedesi sul Baltico. 

1631 Patto di assistenza di Bàrwalde con la Fran- 
cia, la forza motrice nella lotta contro gli Asbur- 
go. — Il re di Svezia viene acclamato dalla popo- 
lazione protestante, ma gli Stati imperiali prote- 
stanti (Brandeburgo, Sassonia) si uniscono al 
«Leone del Nord» solo dopo la 

1631 distruzione e il saccheggio di Magdeburgo ad 
opera di TILLY € PAPPENHEIM. — Schernito a 
Vienna col nomignolo di «re delle nevi», 
GUSTAVO ADOLFO salva il protestantesimo tede- 
sco annientando l’esercito imperiale comandato 
dal TiLLY nella 

1631 battaglia di Breitenfeld: attraversa successi- 
vamente la Turingia e la Franconia, libera il Pa- 
latinato e sverna a Magonza. 

1632 Vittoria presso Rain sulla Lech, dove cade il 
TILLY; Monaco e Norimberga aprono lc porte al 
re. Richiamato come comandante in capo con 
pieni poteri straordinari, WALLENSTEIN caccia i 
Sassoni dalla Boemia, costringe GUSTAVO 
ADOLFO a rinunciare all’avanzata su Vienna e 
ad abbandonare il campo fortificato presso No- 
rimberga. 

1632 Battaglia presso Liitzen: gli Svedesi vincono, 
ma GUSTAVO ADOLFO cade sul campo. Gli suc- 
cedono al comando dell’escrcito BERNARDO DI 
WEIMAR e i generali svedesi HORN, BANÉR e più 
tardi TORSTENSON € WRANGEL. La guida politi- 
ca è assunta dal cancelliere svedese OXENSTIER- 
NA (p. 281). 

1633 Lega di Heilbronn «per la libertà tedesca e la 
soddisfazione svedese». — BERNARDO DI WEI- 
MAR Ottiene il Ducato di Franconia, conquista il 
Palatinato Superiore e la Baviera fino al Danu- 
bio. WALLENSTEIN si impadronisce della Slesia 
ma abbandona MASSIMILIANO I DI BAVIERA. Nell’ 

1633 Atto di garanzia di Pilsen egli si assicura la fe- 
deltà dei suoi ufficiali e conduce trattative per- 
sonali di pace con la Svezia e la Sassonia. Dopo 
essere stato deposto e proscritto, viene 

1634 assassinato a Eger per mano del colonnello 
dei dragoni irlandese BUTLER. — Nella 

1634 battaglia presso Nérdlingen la Svezia perde la 
Germania meridionale. Dopo la revoca dell’E- 
ditto di Restituzione, FERDINANDO Il conclude 
con la Sassonia la 

1635 Pace di Praga, sottoscritta da quasi tutti gli 
Stati imperiali protestanti. Un esercito imperia- 
le ha il compito di cacciaregli stranieri. 


Periodo francese (1635-1648) 
Alleata con BERNARDO DI WEIMAR, la Francia 
entra attivamente nella guerra che si combatte 
ora con accanimento su due teatri separati. — Al- 
l'elezione di 

1637-57 FERDINANDO Ii si prospettano concrete 
possibilità di pace. Invece la nuova 

1638 alleanza franco-svedese prolunga la guerra e 
le sofferenze della popolazione. 
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Sassonia-Boemia. Gli Svedesi avanzano nuova- 
mente dopola 

1636 vittoria di BANÉR presso Wittstock ma poi ri- 
nunciano ad attaccare Vienna (TORSTENSON). 

165) Dichiarazione di guerra della Danimarca (p. 
281). 

1644 Inizio di lunghe e complesse trattative di pa- 
ce a Miinster e Osnabriick; armistizio tra Svezia 
e Brandeburgo, cui si associa la Sassonia. 

Germania meridionale. BERNARDO DI WEIMAR 
conquista insieme con 

1638 BREISACH il Ducato dell’Alsazia. Alla sua 
morte l’avanzata francese viene contenuta 

1643 a Tuttlingen dal generale bavarese MERCY. 

1645 Vittorie franco-svedesi presso Alerheim 
(TURENNE) e Jankau (TORSTENSON). Conclude 
laguerra un attacco a tenaglia contro la Baviera. 

1648 Pace di Vestfalia firmata a Miinster con la 
Francia, a Osnabriick con la Svezia, le due po- 
tenze patrocinatrici della pace. 


Gli effetti della Pace di Vestfalia 

1. Disposizioni religiose. Conferma della Pace di 
Augusta (1555) estesa ai calvinisti. Il 1624 è scelto 
come nuovo «anno normale» per lo stato patrimo- 
niale e confessionale della Chiesa. L'autorità deve 
tollerare il passaggio ad altra confessione; fanno 
eccezione il Palatinato Superiore e i domini credi- 
tari imperiali, doveè ammessa solola fedecattolica. 
2. Disposizioni giuridico-costituzionali. Gli atti im- 
periali (legislazione, trattati) sono soggetti all’ap- 
provazione della Dieta (dal 1 663 un congresso per- 
manente di inviati, p. 273); piena sovranità degli 
Stati imperiali grazie allo «ius foederationis» 
(diritto di stringere alleanze purché non contro 
l’imperatore e l’Impero). La Baviera rimane un 
Principato Elettorale, il Palatinato riacquista la di- 
gnità elettorale. 

3. Disposizioni politiche. 

La Francia ottiene: l’Alsazia meridionale (Sund- 
gau), il vicariato sui vescovi di Metz, Toul, Vcr- 
dun; la giurisdizionesu 10 città imperiali dell’Alsa- 
zia, così che il confine del Reno è assicurato dalle 
teste di ponte di Breisach e Philippsburg; la Svezia 
ottiene: la Pomerania Anteriore con Stettino, Wi- 
smar, Riigen; il Ducato di Brema e Verdene in tal 
modo il controllo sulle foci del Weser, dell’Elba e 
dell’Oder, come pure il diritto di sedere e votare al- 
la Dieta imperiale; la Baviera ottiene il Palatinato 
Superiore; la Sassonia la Lusazia; il Brandeburgo la 
Pomerania Ulteriore e i vescovati di Halberstadt, 
Kammin, Minden come pure l’aspettativa sull’Ar- 
civescovato di Magdeburgo. 

La Svizzera e i Paesi Bassi si staccano dall’Impero. 
La loro neutralità viene garantita da tutti gli Stati. 
Importanza. Inizio dell’era dello Stato secolarizza- 
to, con tolleranza religiosa. 

In Europa è scongiurato il pericolo di una egemo- 
nia asburgica. Ascesa di nuove grandi potenze 
(Francia, Svezia, Paesi Bassi) reciprocamente li- 
mitate dal principiodell’equilibrio. 

In Germania la «libertà» dei principi prevale sul 
centralismo imperiale, l’impero si frantuma in una 
confederazione di Stati, il che determina l’impo- 
tenza politica e militare della Germania. L'Austria 
resta del tutto separata. 
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La fondazione dell’assolutismo in Francia 

Sotto LUIGI xui [1610-43] si afferma definitiva- 

mente lo Stato assoluto, teorizzato da Jean Bodin 

(p. 257) e da Thomas Hobbes(1588-1679): “Levia- 

tano” (1651). - Poiché nello stato di natura è in at- 

to una egoistica «guerra di tutti contro tutti», gli 
uomini per istinto di conservazione sono costretti 

a stringere un contratto; in forza di esso cedono de- 

finitivamente i loro diritti naturali allo Stato la cui 

sovranità su tutti i sudditi diventa in conseguenza 

di ciò assoluta (indivisibile, irrevocabile) ed è rap- 

presentata nel modo più completo dalla persona 

del re (monarchia assoluta). Jacques Bossuet 

(1627-1704), predicatore di Corte di LUIGI xIV, 

con la formula «Un roi, une foi, une loi» (Un re, 

una fede, una legge) pone l’accento sul diritto divi- 

no del principe che, quale rappresentante di Dio, 

non deve rendere conto del suo operato né alla 

Chiesa né al popolo. 

1614 Ultima convocazione degli Stati Generali. 
Politicamente l’assolutismo è realizzato dal 

1624-42 cardinale di Richelieu (39 anni). In qualità 
di ministro, eglicombatte l'opposizione dell'alta 
nobiltà e i privilegi politici (non religiosi) degli 
Ugonotti (p. 257), la cui ultima piazzaforte (La 
Rochelle) viene espugnata nel 1628. Potenzia- 
mento dell’esercito permanente e dell’ammini- 
strazione provinciale regia: i governatori scelti 
tra la nobiltà sono esautorati dagli intendenti 
(funzionari regi). - Non si riesce ad eliminare la 
vendita delle cariche pubbliche e l’esistenza de- 
gli organismi amministrativo-giudiziari locali 
(Parlamenti). 

1635 Fondazione dell'Académie Francaise per 
l'incremento delle arti e delle scienze. 

Politica estera. RICHELIEU si propone di spezzare 
l'accerchiamento degli Asburgo e di ristabilire i 
«confini naturali della Gallia»: i Pirenei e il Re- 
no; a tal fine appoggia i principi protestanti in 
Germania. - Opera di mediazione nella guerra 
baltica tra Polonia e Svezia (armistizio di Alt- 
mark, 1629); aiuti finanziari concessi agli Sve- 
desi (GUSTAVO ADOLFO). 

1635 Intervento nella Guerra dei Trent'Anni (p. 
265). 

1643-61 Il cardinale Maaarino (4| anni) pervenuto 
al potere continua la politica di RICHELIEU. 

1648 Guadagni territoriali nella Pace di Vestfalia 
(p.265). Guerra conla Spagna fino alla 

1659 Pace dei Pirenei. - Conseguenze: declino del- 
la Spagna e ascesa della Francia a grande poten- 
za europea. 

1648-53 Ultima rivolta frondista dei nobili che si 
accompagna alla «fronda» del Parlamento di 
Parigi (Suprema Corte di Giustizia con funzioni 
di controllo sugli editti reali). - A conclusione 
d'un lungo processostorico l’alta nobiltà perde il 
predominio nella politica. 


Politica estera di Luigi XIV 

1661 LUIGI xiv (22 anni) assume il potere. Egli ten- 
de all’egemonia sull'Europa e all’ingrandimento 
dello Stato aoveste a nord (confine del Reno). - 
Si appoggia all’Alleanza Renana (p. 273) volta 
contro gli Asburgo, e cerca di stringere in una 
morsa l’Impero guadagnando a sé i Paesicon es- 
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so confinanti: la Svezia. la Polonia, l'Ungheria, 
persino la Turchia; i 

«sussidi» (aiuti finanziari a scopo politico) sono lo 
strumento preferito della sua diplomazia. 

1667-68 Guerra di Devoluzionecontro la Spagna, 
causata da controverse pretese sul Brabante. 
L'Inghilterra e l'Olanda giungono a un accomo- 
damento nella Pace di Breda (p. 277), stringono 
con la Svezia una triplice alleanza e obbligano 
LUIGI xiv alla Pace di Aquisgrana (1668). —- La 
«vendetta contro l’Olanda» (concorrenza eco- 
nomica) viene preparata da alleanze con CARLO 
Il D'INGHILTERRA (1670), con la Svezia (1672) 
e con alcuni vescovi dell’Impero (Colonia, 
Miinster). 

1670 Occupazione francese della Lorena. 

1672-78 Guerra contro l'Olanda: JAN DE WITT, 
Gran Pensionario, viene rovesciato e ucciso, 
Guglielmo III d’Orange (22 anni) è nominato 
stathouder a vita. Il Paese viene difeso aprendo 
le chiuse e le dighe. 

1672-73 Alleanza antifrancese sotto la guida del- 
l’Austria; LUIGI xiv la controbatte favorendo il 
candidato francese al trono polacco (GIOVANNI 
SOBIESKI) e appoggiando rivolte dei nobili un- 
gheresi (p. 275); il Brandeburgo è attaccato dalla 
Svezia (p. 281). 

1678 Pace di Nimega: il territorio dell'Olanda ri- 
mane inalterato; la Spagna paga con la Franca 
Contea; il Brandeburgo, nonostante i suoi suc- 
cessi militari, deve rinunciare, con la 

1679 Pace di Saint-Germain, alla Pomerania Occi- 
dentale con Stettino. Amareggiato dalla politica 
imperiale, il Grande Elettore FEDERICO GU- 
GLIELMO DI BRANDEBURGO accetta i sussidi di 
LUIGI xIv e tollera la sua 

politica di riunione con la quale, attraverso cavillo- 
se interpretazioni dei trattati, ilsovrano mira al- 
l'ampliamento dei propri territori e alla «con- 
quista pacifica dei confini del Reno». Corona- 
mento di questa politica è la 

1681 annessione di Strasburgo. 

1684 Occupazione del Lussemburgo; il confine è 
assicurato da un sistema di fortezze ideato dal 
VAUBAN. Impegnato dall'avanzata turca, l’im- 
peratore deve riconoscere i mutamenti territo- 
riali sanciti dalleCamere di Riunione con la 

1684 tregua di Ratisbona. Tuttavia si ha un’oppo- 
sizione antifrancese nella Lega di Augusta 
(1686); LUIGI xIV avanza egualmente pretese 
ereditarie sul Palatinato in favore di sua cognata 
ELISABETTA CARLOTTA. 

1688-97 Guerra del Palatinato. Dopo un attacco 
francese nella Germania meridionale, 

1689 formazione della Grande Alleanza (GUGLIEL- 
MO II D’ORANGE) per il mantenimento dell’e- 
quilibrio europeo. Devastazione del Palatinato 
con distruzione di Worms, delle tombe imperia- 
li a Spira, del castello di Heidelberg. 

1692 Battaglia navale presso La Hogue; sconfitta 
decisiva della nuova flotta francese. 

L’alleanza si disgrega, e si arriva alla 

1697 pace di Rijswijk: per la prima volta LUIGI XIV 
soffre perdite territoriali, ma conserva Strasbur- 
go e i territori alsaziani annessi con i processi di 
riunione. 
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Il trionfo dell’assolutismo in Francia 

[1643] 1661-1715 Luigi XIV, il «Re Sole». 
Compenetrato della dignità del suo ufficio e del- 
l’idea di incarnare fisicamente lo Stato, vede la 
politica come espressione della sua personalità 
egocentrica (celebre il suo detto orgoglioso 
«L'Etat c'est moi», Lo Stato sono io). 

Governo. Tutti i poteri sono in mano al re che li 
esercita a mezzo di decreti, assistito da un Con- 
siglio «segreto» e da ministri costituenti il Gabi- 
netto (cabinet, «piccola stanza privata»). Per pa- 
rantire il proprio potere dispotico il re si serve di 
mezzi coercitivi quali gli ordini di carcerazione 
(Lettres de cachet), la polizia segreta e la prigio- 
ne di Stato (Bastiglia). 

Esercito. Ministro della Guerra dal 1668, Louvois 
(1641-91) porta l’esercito permanente a 170.000 
uomini (su 18 milioni di abitanti); impone l’uso 
delle uniformi, migliora l'armamento (baionet- 
ta), crea Armi distinte (Fanteria, Cavalleria, Ar- 
tiglieria) e un preciso ordinamento gerarchico. Il 
re nomina e stipendia gli ufficiali (nobili). Con- 
dotto dai generali TURENNE, CONDÉ, LUXEM- 
BOURG, l’esercito francese diventa il miglioredel 
mondo. Vauban (1633-1707) rivoluziona la tec- 
nica delle fortificazioni creando i bastioni a stel- 
la senza angoli morti, e modificando di conse- 
guenza la tecnica dell'assedio. 

Amministrazione. Istituzione degli intendenti regi 
nelle province e dei magistrati regi nelle città; 
nelle campagne i compiti di amministrazione e 
di polizia rimangono ai nobili proprietari terrie- 
ri (Seigneurs). 

Economia e Finanze. Colbert, ministro delle Finan- 
ze (1619-83), instaura un rigido controllo dello 
Stato sull'economia nazionale. Il mercantilismo 
(detto anche colbertismo) crea le premesse fi- 
nanziarie per lo sviluppo dell’assolutismo, poi- 
ché lo Stato può assicurarsi i profitti provenienti 
dai pedaggi, da imposte dirette (taglia) e indiret- 
te (imposta di consumo) per il mantenimento 
dell’esercito, dell’amministrazione e della Cor- 
te. Poiché, secondo la concezione del tempo, la 
ricchezza di un Paese si identifica con le sue di- 
sponibilità di moneta e metalli preziosi, il mer- 
cantilismo mira a conseguire una bilancia com- 
merciale attiva con l'esportazione di merci pre- 
giate (prodotti di lusso, articoli di moda, vetre- 
rie, profumi, porcellane ecc.). Quindi: abolizio- 
ne dei dazi interni; costruzione di strade e di ca- 
nali; creazione di monopoli statali; sovvenzioni 
a manifatture (grandi aziende artigianali con di- 
visione del lavoro); incremento della marina 
mercantile e creazione di compagnie commer- 
ciali (politica coloniale, p. 287); istituzione di 
dazi protettivi; fissazione dei prezzi dei prodotti 
agricoli; politica demografica; divieto di emigra- 
zione. - Mentre il mercantilismo favorisce il 
commercio e l’industria e di conseguenza l’asce- 
sa della borghesia, i contadini non vengono sti- 
molati ad incrementare la produzione. 

Struttura sociale. Si mantiene la divisione in classi 
ma senza privilegi politici: i privilegi della nobil- 
tà e del cleroconsistono nella proprietà terriera, 
nell’esenzione dalle imposte e in una giurisdi- 
zione speciale. L’alta borghesia partecipa all’e- 
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spansione economica e mediante l'acquisto del- 
le cariche pubbliche perviene ad un rango nobi- 
liare minore, la cosiddetta «Noblesse de robe». 
Il peso dello Stato grava quindi sulle spalle della 
piccola borghesia e dei contadini oppressi da pe- 
santi tributi. 


Politica religiosa. Gli «Articoli Gallicani» (BOS- 


SUET), votati da un’ Assemblea Generale del cle- 
ro tenuta a Parigi (1682), affermano l’indipen- 
denza del potere regio dalla Chiesa in ciò che 
non attiene alla salute delle anime e tendono a li- 
mitare la stessa autorità del papa. L’affermazio- 
ne della Chiesa cattolica di Stato è ottenuta an- 
che ricorrendo alla violenza contro i protestanti 
(celebri le «dragonnades», requisizioni militari 
di alloggi di proprietà privata). La 


1685 revoca dell’Editto di Nantes spinge all’emi- 


grazione circa mezzo milione di Ugonotti, l’eco- 
nomia mercantilistica ne risulta danneggiata e 
cominciano a circolare le prime critiche all’asso- 
lutismo (FENELON). - I profughi sono accolti so- 
prattutto in Olanda, l’«avamposto dell’Illumi- 
NiSsMO» (PIERRE BAYLE, p. 271), e nel Brande- 
burgo (p. 273). 


Dal 1710 persecuzione contro il Giansenismo, un 


movimento così chiamato da C. GIANSENIO, ve- 
scovo di Ypres, il quale, riprendendo il motivo 
agostiniano della grazia, propone un intimo rin- 
novamento spirituale della Chiesa. Blaise Pa- 
scal (1623-62) dà la più alta espressione della re- 
ligiosità promossa dai Giansenisti, che avevano 
il loro centro nel monastero di Port Royal. Ri- 
percussione in Italia, Olanda (Chiesa di U- 
trecht) e Austria (giuseppismo, p. 298). 


Assolutismo di Corte. Simbolo dello Stato assoluti- 


stico diventa il sontuoso castello reale di Versail- 
les, progettato da MANSART(m. 1666), costruito 
fra il 1624 e il 1708, con arredamento sontuoso 
(decorazione degli interni ad opera di LEBRUN, 
1646-1708), circondato dall’«architettura ver- 
de» di un parco geometricamente disposto (LE 
NÒTRE, 1613-1700), con giochi d’acqua e viali a 
raggiera convergenti verso il castello. — Il gusto 
francese si diffonde rapidamente in Europa non 
solo nel campo delle arti e delle lettere, ma anche 
in quello dell’arredamento e della moda. All’in- 
fluenza spagnola sul costume si sostituisce quel- 
la francese. 


Letteratura. Boileau (1636-1711) dà al classicismo 


francese il suo codice formale con l’“Art poéti- 
que”; appaiono le tragedie eroiche di Corneille 
(1606-84) e di Racine (1639-99) e la commedia 
raggiunge eccezionale vivacità con Molière 
(1608-84); sul modello dei classici fiorisce la fa- 
vola di LA FONTAINE (1621-95). 


Arte. Riallacciandosi anch’essa alla tradizione 


classica, interpretata secondo rinnovati schemi 
di gusto, la pittura raggiunge altissime vette con 
Poussin (1594-1665) e con Claudio Lorenese 
(CLAUDE LORRAIN, 1600-82) che vagheggiano il 
paesaggio misterioso e solenne delle antiche età 
eroiche. Di grande importanza per lo sviluppo 
delle arti il dovizioso mecenatismo del sovrano. 
Si afferma nel mobilio quello che appunto si 
chiamalo stile Luigi x1v e sorgono le grandi ma- 
nifatture di arazzi (GOBELINS). 


Barocco (1600-1750) 


Come corrente di stile, il Barocco (il cui nome si fa 

derivare dalla formula mnemonica di un tipo di 

sillogismo) rappresenta lo spirito della Controri- 

forma e dell'assolutismo e suggella organicamente 

il Rinascimento; come questo ha la sua origine in 

Italia (particolarmente nel gusto architettonico di 

MICHELANGELO) per diffondersi prima nel Sud 

cattolico e anche in Olanda (pittura, p. 255) ed 

evolversi poi per la prima volta in uno stile di vali- 
dità internazionale. 

Architettura. In stretta connessione con la scultura 
e la pittura, tende al «monumentale» valendosi, 
talvolta fino all’eccesso, di contrasti chiaroscu- 
rali, di esuberanza di masse e di accentuati effet- 
ti scenografici. Nell’architettura religiosa (pro- 
totipo la chiesa del Gesù a Roma, 1585) il disc- 
gno per lo più ovale della cupola si lega a un 
maestoso ambiente centrale a colori chiari 
(bianco, oro): soffitti affrescati, sculture, ricche 
decorazioni, gruppi di colonne tortili. - Elemen- 
ti simili mostra il castello circondato da un par- 
co a disegno geometrico (prototipo Versailles, p. 
269): elegante costruzione centrale con scalina- 
ta, ali, logge e padiglioni d'angolo soprelevati. In 
Italia i principali architetti sono il Bernini 
(1598-1680) dalle nobilissime linee classicheg- 
gianti c il Borromini (1599-1667) di cui è tipica 
una inquieta e drammatica ricerca formale; in 
Germania si distinguono i fratelli Asam, in Ba- 
viera lo Schlaun, in Vestfalia e soprattutto in 
Franconia i Dietzenhofer e il grande Balthasar 
Neumann (1687-1753), che lavora col TIEPOLO a 
Wiirzburg; in Inghilterra il Jones (1573-1652) e 
il wREN (1632-1723) influenzati dal nostro 
PALLADIO lasciano a Londra molti capolavori. 
Nella scultura eccelle ancora il BERNINI, che rag- 
giunge attraverso la plasticità del modellato 
un’intensa e poetica drammaticità (L’estasi di 
Santa Teresa, 1647). La pittura viene rinnovata 
in senso realistico dal CARAVAGGIO (MICHELAN- 
GELO MERISI, 1573-1610) col ricorso a forti con- 
trasti chiaroscurali. l suoi seguaci italiani e stra- 
nieri (francesi, olandesi) ne diffondono la carat- 
teristica tecnica pittorica. 

Musica. In Italia lo stile musicale alterna alla ripre- 
sa di vecchie forme l’invenzione di nuove (fuga, 
suite, cantata, concerto grosso, sonata). La mo- 
nodia si impone sulla composizione polifonica 
(contrappunto), i modi gregoriani chiesastici si 
riducono a toni maggiori e minori che accentua- 
no la melodia e l'armonia (basso continuo). 
FRESCOBALDI (m. 1643), Corelli (1653-1713), 
Vivaldi (1680-1743) creano la cosiddetta «Ars 
Nova» (musica organistica, vocale e strumenta- 
le), introdotta in Inghilterra da PURCELL. - Co- 
me composizione lirico-cpica nasce l’Oratorio; 
Monteverdi (1567-1643), CAVALLI e SCARLATTI 
sviluppano l’opera dal recitativo drammatico c 
dall’aria lirica (melodramma). Grazie ai maestri 
italiani l’opera giunge alle corti europee. Lulli 
(1632-87) crea l’opera eroica, Rameau (1683- 
1764) l'opera nazionale francese. - La musica 
tedesca raggiunge un vertice di sublime religio- 
sità nell’opera di Johann Sebastian Bach (1685- 
1750), maestro del coro della Thomasschule a 
Lipsia. Georg Friedrich Haendel (1685-1759) è 
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attivo dal 1712 in Inghilterra. Dopo il 1750 si 
sviluppa a Vienna il periodo classico (sonata, 
sinfonia, opera) con GLUCK (1714-87), Joseph 
Haydn (1732- 1809) e il grandissimo Mozart 
(1756-91), in cui trovanosintesi la vivacità della 
tradizione italiana e la forza drammatica di 
quella tedesca. 


Letteratura. (Spagna p.251, Francia p. 269.) In Ita- 


lia il poeta più importante è G.B. Marino 
(1569-1625) autore del poema mitologico 
“Adone”; Alessandro Tassoni dà con “La sec- 
chia rapita” il più notevole esempio di poema 
eroicomico. In Germania spiccano Martin 
Opitz (1597-1639) cui si deve un’autorevole 
“Poetica”, il lirico religioso Andreas Gryphius e 
il romanziere Grimmelshausen che descrive gli 
eventi della Guerra dei Trent'Anni. 


Filosofia. Nella ricerca di un metodo razionale di 


conoscenza libero da ogni dogmatismo France- 
sco Bacone (1561-1626) fonda l’empirismo in- 
glese (metodo induttivo: dal particolare all’uni- 
versale). John Locke (1632-1704) nega le idee 
innate e ravvisa le uniche fonti di conoscenza 
nel senso intemo ed esterno. Réné Descartes 
(CARTESIO, 1596-1650) rappresenta invece il ra- 
zionalismo. La verità viene ricercata attraverso 
principi logico-razionali di validità assoluta 
(metodo deduttivo, dall’universale al particola- 
re). Baruch Spinoza (1632-77), un ebreo di Am- 
sterdam, impianta sul razionalismo un fonda- 
mentale panteismo (unità di Dio e della natura). 
Di particolare complessità il sistema razionali- 
sta di G.W. Leibniz (1646-1716) per cui il mon- 
do consiste di una serie di entità dinamiche 
(monadi) separate l’una dall'altra e governate in 
«armonia prestabilita» da una monade superio- 
re(Dio). 


Teorie politiche. Nell'opera utopica “Nova Atlan- 


tis” BACONE traccia il modello di uno Stato per- 
fettamente organizzato. Tommaso Campanella 
(p. 219) vagheggia il perfezionamento delle 
strutture sociali nell’eguaglianza di tutti gli uo- 
mini. Partendo da un diritto naturale razional- 
mente concepito, Hugo Grotius (1583-1645) fa 
poggiare lo Stato su un libero contratto di uomi- 
ni che si associano per la loro sicurezza e crea 
con il “De iure belli ac pacis” (1625) il moderno 
diritto internazionale. - Con la dottrina del con- 
tratto sociale, anche HOoBBES (p. 267) e 
PUFENDORF (p. 273) fondano il diritto dello Sta- 
to principesco sulla sovranità assoluta. Mentre 
per essi il contratto di sovranità non può essere 
rescisso, secondo LOCKE (p. 279) può venire 
sciolto dal popolo qualora il reggitore abusi del 
diritto naturale. 


Scienze. Col suo invito a leggere «il libro della na- 


tura con l’ausilio della matematica» Galileo Ga- 
lilei, scienziato e scrittore insigne (p. 253), inizia 
la fisica classica. Egli scopre le leggi della caduta 
dei gravi che Giovanni Keplero (1571-1630) 
completa con le leggi del movimento dei pianeti 
e di cui Isaac Newton (1643-1727) dimostra l’e- 
sattezza matematica con le leggi della gravita- 
zione universale. La nuova concezione scientifi- 
ca del mondo è confermata da numerose sco- 
perte e invenzioni (p. 289). 
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L’IMuminismo (XVIII secolo) 

Questo movimento è la prima organica presa di 
coscienza da parte dell’opinione pubblica dell'Eu- 
ropa moderna e deve essere considerato tra i prin- 
cipali fattori che contribuiscono al radicale rivolgi- 
mento storico rappresentato dalla Rivoluzione 
Francese. Le radici più lontane dell’Illuminismo 
(pp. 218-219) possono essere rintracciate già nel- 
l’Umanesimo, che pone in rilievo la libertà indivi- 
dualec combatte il fanatismo. Alle origini dell’Illu- 
minismo sta però soprattutto la cultura filosofico- 
scientifica del tardo Rinascimento, con l’esaltazio- 
ne dell’indagine empirica e gli entusiasmi per la 
nascente tecnica. 

AI peso della tradizione, del dogmatismo religioso 
c filosofico, dell’assolutismo ecclesiastico e regio, e 
ingeneralea tutti i pregiudizi del passato vengono 
contrapposte la ragione, la libertà dello spirito, la 
libera critica e la tolleranza religiosa. Si alimenta il 
culto del progresso che dovrà essere fondato sulla 
educazione degli uomini. La ragione, l’impulso al- 
la critica, la libertà spirituale, la tolleranza religiosa 
devono superare la tradizione, la dogmatica rcli- 
giosa, l'autorità della Chicsa e dello Stato (assoluti- 
smo), i pregiudizi morali e sociali. Una formazione 
naturale (razionale) e l'educazione all’umanitari- 
smo garantiscono il progresso, promuovono la 
«fratellanza del genere umano» (cosmopolitismo), 
la «pace eterna» (KANT) ma anche la felicità indi- 
viduale (eudemonismo) e la prosperità generale. 
Centri dell’Illuminismo sono le città e le universi- 
tà. Per diffondere gli ideali illuministici sorge in In- 
ghilterra l’associazione segreta internazionale dei 
Massoni (1717 fondazione della Grande Loggia 
londinese). 

Filosofia. Caratteristico dell’Inghilterra è il dei- 
smo; secondo tale concezione razionale della reli- 
gione, Dio abbandona la creazione alle sue leggi 
evolutive senza manifestarsi nel miracolo o nella 
rivelazione. Il miglior modo di onorare Dio consi- 
ste nella condotta morale. Questa «religione natu- 
rale» (rinnovata da CRISTO) è la sostanza di tutte le 
religioni. Liberi pensatori deisti sOnO CHERBURY, 
COLLINS, Shaftesbury (1671-1713) che fa consiste- 
re la vera moralità nell’associazione del bello con il 
buono. 1 limiti del pensiero illuministico si avver- 
tono in David Hume (1711-76) che dubita di ogni 
sicura conoscenza (scetticismo). La conoscenza si 
limita a stati di coscienza (impressioni che vengo- 
no associate secondo mere leggi psicologiche). Alla 
nascita l’uomo è una «tabula rasa» su cui l’espe- 
rienza traccia i suoi «segni». 

Precursore dell'Illuminismo francese è Pierre 
Bayle (1647-1706), fervido assertore della libertà 
del giudizio critico e della scienza. — Celebre per lo 
spirito caustico e per lo stile brillante, Voltaire 
(F.M. AROUET, 1694-1778) attacca con violenza in 
nome della ragione la tradizione e le pratiche del 
culto. Egli è un ammiratore dell’Inghilterra (anglo- 
mania) e amico di FEDERICO Il DI PRUSSIA. Alla En- 
ciclopedia (1751-77) curata da D’ALEMBERT € 
DIDEROT, Opera destinata a raccogliere e divulgare 
tutto il sapere del tempo in chiave illuministica, la- 
vorano tra gli altri i materialisti (pensatori che pon- 
gono la materia come unico fondamento della 
realtà) LA METTRIE € HOLBACH e il sensista 


IMuminismo 


CONDILLAC che riduce la conoscenza a mera perce- 
zione sensoriale. - Collabora pure Jean Jacques 
Rousseau (1712-78) che nella critica della civiltà 
già supera l’Illuminismo: l’uomo, buono per natu- 
ra, si corrompe quando non si lascia guidare dal 
sentimento. La riflessione porta alla degenerazione 
della civiltà (invidia, menzogna, simulazione). Bi- 
sogna trovare la via per «tornare alla natura» c alla 
semplice civiltà del cuore. NellEmile” (1762) tro- 
viamo appunto lo schema di una pedagogia im- 
prontata a questo Vangelo di natura, mentre il ro- 
manzo cpistolare “Nouvelle Heloise” (1761) so- 
stienc il «diritto alla grande passione». 
L’Iluminismo tedesco con vedute prevalentemen- 
te pedagogiche è rappresentato da Christian Wolff 
(1679-1754) che divulga le idee di LEIBNITZ. 
Gotthold Ephraim Lessing (1729-81) sostiene la 
tolleranza (“Nathan il Saggio”, 1779), la coscienza 
nazionale e l’umanitarismo (“Educazione del ge- 
nere umano”, 1780). Il suo amico MOSES MEN- 
DELSSOHN (1729-86), a cui si deve un’acuta riela- 
borazione illuministica dell’ctica socratica, si ado- 
pera in favore della parità di diritti agli Ebrei. 

Il più grande pensatore del tempo è Immanuel 
Kant(1724-1804) di Koenigsberg. Il suo criticismo 
completa e supera l’Illuminismo, assegnando alla 
ragione il compito di una indagine critica sui limiti 
del sapere: “Critica della ragion pura” (1781). L’u- 
niversalità della scienza è garantita dalla funzione 
sintetizzatrice dell’io universale, che ordina i dati 
dell’esperienza secondo forme a priori. È preclusa 
l'indagine razionale sui problemi della metafisica, 
oggetto soltanto di fede. — “Critica della ragion pra- 
tica” (1788); la legge morale esige (postula) l’esi- 
stenza di Dio, la libertà, l'immortalità. 1 comanda- 
menti etici sono morali solo se spogli di ogni utile 
personale, vengono posti come imperativi categori- 
ci dall’uomo stesso e liberamente adempiuti. — 
“Critica del giudizio”: il bello, immagine sensibile 
del bene, si fonda su un sentimento di piacere di- 
sinteressato. — KANT prepara la filosofia dell’Idea- 
lismo tedesco. 

Religione e Chiesa. Nella Chiesa cattolica si mani- 
festa il cosiddetto febronianismo illuministico (del 
vescovo suffraganeo J.N. VON HONTHEIM, detto 
FEBRONIUS) che critica la gerarchia e la dipendenza 
dell’episcopato da Roma. Nel 1773 la Curia sop- 
prime l’Ordine dei Gesuiti (tollerato invece in 
Russiae in Prussia). In campo protestante accanto 
alla ortodossia luterana (p. 261) si forma il pieti- 
smo, un movimento fideistico che si contrappone 
all’Illuminismo. August Hermann Francke (1663- 
1727) fonda l’Orfanotrofio di Halle e la missione 
luterana contro i pagani. - Il conte Zinzendorf 
(1700-60) dà asilo ai Fratelli Boemo-Moravi (p. 
203) profughi, scrive opere di edificazione, fonda 
missioni e scuole. G. ARNOLD sostiene l’idea dell’u- 
nione del mondo cristiano. — Sotto l’influsso pieti- 
stico WHITEFIELD e John Wesley (1703-91) fonda- 
no in Inghilterra intorno al 1770 la libera Chiesa 
Metodista sul principio del rinnovamento interio- 
re, della santificazione, della missione popolare e 
dell’assistenza ai poveri. Il movimento ha molto 
successo nell’America del Nord: SHARP Cc 
WILBERFORCE stigmatizzanola schiavitù che viene 
abolita dall’Inghilterra nel 1807. 
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L'Impero Germanico dopo il 1648 

Nonostante i gravi danni provocati dalla guerra 
(devastazioni; diminuzione della popolazione da 
15a 10 milioni, in qualche zona fino al 70 per cen- 
to) e un generale imbarbarimento dei costumi, si 
verifica una rapida ripresa per merito delle varie 
corti principesche, che diventano i centri della vita 
politica e culturale largamente influenzata dai mo- 
delli francesi. - Accanto a Stati assolutisticicome il 
Brandeburgo e la Baviera, si hanno ancheStati ret- 
ti su principi costituzionali (Wiirttemberg, Me- 
clemburgo). 


Struttura. L’Impero consiste di circa 800 territori 
sovrani, senza un comune sentimento naziona- 
le: secondo il giurista sAMUEL PUFENDORF 
(1632-1694) [“De statu Imperii Germani” 
(1667)], esso è un «mostro gotico» con membra 
assolutistiche. Gli organi governativi sono divisi 
tra imperatore e Impero, secondo un principio 
dualistico, in: Cancelleria di Corte (Vienna) e 
Arcicancelleria imperiale (Magonza); Tribunale 
di Corte (1664, Vienna) e Tribunale camerale 
dell’Impero (dal 1693, Wetzlar); dal 1663 Dieta 
dell’Impero, riunita in permanenza a Ratisbona, 
assemblea articolata in tre gruppi: dei principi 
elettori (8), degli altri principi (165) e delle città 
dell'Impero (61) ancora suddivisi in partiti con- 
fessionali. Solo quando l’Impero si trovi in stato 
di guerra si costituisce un esercito imperiale (la 
cui efficienza militare lascia spesso a desiderare). 

1658 Elezione a imperatore di LEOPOLDO 1 [fino al 
1705]; l’altro candidato è LUIGI xIv. 

1658 Alleanza Renana del partito antiasburgico 
(principi elettori di Magonza, Colonia e altri). 


L’ascesadei principi imperiali tedeschi 

Baviera (Casa di Wittelsbach) 

1597-1651 MASSIMILIANO I. Capo della Lega catto- 
lica (1609), egli ottiene nel 1623 la dignità di 
principe elettore del Palatinato (che conserva 
anche dopo il 1648). Suo fratello FERDINANDO 
stabilisce il diritto di prelazione dei Wittelsbach 
sull’Arcivescovato di Colonia (1583-1761 sotto 
arcivescovi bavaresi). - Con 

1651-79 FERDINANDO MARIA, Monaco diventa 
città residenziale (castello di Nymphenburg, 
chiesa dei Teatini). Con 

1679-1726 MASSIMILIANO Il EMANUELE, vincitore 
dei Turchi e alleato di LuIGI xiv nella Guerra di 
Successione spagnola (p. 279), Monaco diventa 
il centro dell’arte barocca nella Germania meri- 
dionale. 


Sassonia (Casa di Wettin) 

1697-1763 Unione personale con il Regno di Polo- 
nia a partire da AUGUSTO II IL FORTE [1694- 
1733]. DANIELE POPPELMANN (1662-1736) rin- 
nova la città di Dresda(Zwinger). 


Hannover (Casa di Brunswick-Liineburg) 

1692 Il duca ERNESTO AUGUSTO [1679-98] diventa 
il nono principe elettore; dal 1701 candidatura 
al trono inglese (Act of Settlement, p. 279). 

1714-1837 Unione personale con il Regno di Gran 
Bretagna. 
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Brandeburgo-Prussia (Casa di Hohenzollern) 

1608-19 GIOVANNI SIGISMONDO acquista i territori 
di Cleve, Mark e Ravensberg (col Trattato di 
Xanten, 1614), come pure, in seguito a eredità, 
la Prussia Orientale come feudo polacco(1618). 

1640-88 Federico Guglielmo I, il Grande Elettore. 
Creatore dello Stato prussiano, egli riduce il po- 
tere dei parlamenti locali (specie in materia fi- 
scale) e concede invece privilegi alla nobiltà 
(esenzione da tributi, signoria fondiaria). Vio- 
lentissima resistenza oppongono gli «ordini» 
nella Prussia Orientale: l'appoggio politico della 
Polonia viene loro meno a causa della guerra 
svedesc-polacca (1655-60, p. 281). La sovranità 
degli Hohenzollern sulla Prussia Orientale, rico- 
nosciuta dalla Svezia (Trattato di Labiau, 1656) 
e in seguito a un cambiamento di regime anche 
dalla Polonia (Trattato di Wehlau, 1657), viene 
confermata con la 

1660 Pace di Oliva. 

1661-63 Lungo parlamento a Kénigsberg. | capi 
degli «ordini» sono giustiziati o incarcerati. 

Amministrazione. Funzionari per l’imposizione 
dei contributi (imposte dirette fondiarie o di te- 
statico) e delle «assise» (imposte indirette civi- 
che sui consumi); istituzione di enti per il con- 
trollo finanziario dello Stato (Camere di guerra) 
e delle proprietà private (Camere demaniali). A 
capo dell’amministrazione sta il Consiglio se- 
greto. 

Economia mercantilistica. Nuove strade, dighe, ca- 
nali e aziende agricole modello elevano il tenore 
di vita e la capacità tributaria. Politica coloniale 
(sull’esempio olandese): 

1683 fondazione della «fattoria» Gross-Fried- 
richsburg nell’Africa occidentale (prussiana fino 
al 1720). 

1685 Editto di Potsdam: la concessione di asilo a 
20.000 ugonotti francesi (p. 269) incrementa le 
manifatture tessili. 

Esercito. L'esercito permanente è portato da 8000 
a 23.000 uomini. Il che rende possibili i successi 
militari contro la Francia e la Svezia (1672-78, 
p. 281): 

1675 battaglia di Fehrbellin e inseguimento dell’e- 
sercito svedese fino alle porte di Riga. - Con 
questa vittoria su una grande potenza militare 
ha inizio la tradizione del militarismo prussiano. 

Politica estera. La Prussia si destreggia tra le grandi 
potenze: acquisti territoriali in seguito alla Pace 
di Vestfalia (p. 265), ma la Pomerania Occiden- 
tale con Stettino rimane alla Svezia; la Prussia, il 
più forte Stato tedesco dopo l’Austria, assurge al 
rango di grande potenza europea. 

1688-1713 FEDERICO(III) I DI PRUSSIA è incoronato 
a Kénigsberg nel 1701 «re di Prussia». 

Berlino. La capitale viene abbellita con nuovi, fa- 
stosi edifici: costruzioni di EOSANDER (1670- 
1729) e di ANDREAS SCHLUTER (1664-1714). 
Sotto la protezione della regina SOFIA CARLOT- 
TA fondazione dell’Accademia delle Arti (1696) 
e, per impulso di LEIBNIZ, dell’Accademia delle 
Scienze(1701). 

Halle diventa il centro dell’Illuminismo nella Ger- 
mania settentrionale e del pietismo grazie a c. 
WOLFF € A.H. FRANCKE. 
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L'ascesa dell’Austria a grand e potenza 
Dopo il consolidamento interno dell’Impero 
Ottomano sotto il Gran Vizir MAOMETTO 
KGOPRULÙ [1656-61]. 

1663-99 secondo attacco turco all’Europa centrale 
(MAOMETTO IV [1648-87]). 

1663-64 la guerra turca originata da interventi au- 
striaci e turchi nei torbidi politici della Transil- 
vania. 

1664 Battaglia di San Gottardo sulla Raab (MoN- 
TECUCCOLI, SPORCK) e pace ignominiosa di Va- 
svar con spartizione dell'Ungheria e imposizio- 
ne all’Austria ditributi. 

1669-71 Congiuradell’alta nobiltà ungherese in se- 
guito alla crudele persecuzione della dottrina 
protestante con soprusi, esecuzioni e condanne 
alle galere; per lo stesso motivorivolta dei Kuru- 
koc (patrioti) capeggiati dal conte IMRE T6KÒLY 
(1656-1705) che chiama in soccorso i Turchi. 

1683-99 2a (grande) guerra turca. Rapida avanzata 
del Gran Vizir CARA MUSTAFA e 

1683 assedio di Vienna. La difende il conte 
RÙDIGER VON STARHEMBERG (ABRAHAM A SAN- 
CTA CLARA predica contro i Turchi). — Un eser- 
cito europeo di liberazione (soprattutto polacco- 
tedesco), condotto dal re di Polonia GIOVANNI 
SOBIESKI, vince al Kahlenberg al comando di 
CARLO V DI LORENA: fine della pressione turca 
sull'Europa. 

1684 Santa Alleanza (Austria, Polonia, Venezia, 
dal 1686 Russia) contro i Turchi sotto l’egida di 
papa INNOCENZO XI. - Offensiva imperiale no- 
nostante gli attacchi di LUIGI xIv all’ovest. Vin- 
citori dei Turchi sono MASSIMILIANO EMANUE- 
LE DI BAVIERA (p. 273), LUIGI DEL BADEN € il ve- 
neziano FRANCESCO MOROSINI che occupa la 
Morea. 

1686-97 Conquista di Belgrado (1688) e liberazio- 
ne dell'Ungheria. 

1687 Dieta imperiale di Presburgo: gli Ordini con- 
feriscono la corona di Ungheria alla Casa d’A- 
sburgo (in linea maschile). Nascita della doppia 
monarchia austroungarica. 

1691 Vittorie di Nissa e Slancamen; liberazione 
della Transilvania; rivolte delle popolazioni cri- 
stiane dei Balcani. 

1696 Lo zar PIETROI conquista Azov. 

1697 Il principe Eugenio di Savoia (1663-1736) è 
eletto comandante in capo dell’esercito impe- 
riale. Pronipote di MAZARINO, egli è al servizio 
dell’Austria dal 1683, dopo che LUIGI xIv lo ha 
rifiutato a causa della sua bassa statura. 

1697 Battaglia di Zenta: conquista di Sarajevo. 

1699 Pace di Carlowitz: l’Austria si afferma come 
grande potenza. Venezia ottiene la Morea, ri- 
conquistata dai Turchi nel 1715; di conseguenza 

1716-18 3a guerra turca. Vittorie del PRINCIPE EU- 
GENIO (Petervaradino, Temesvar) e 

1717 conquista di Belgrado. 

1718 Pace di Passarowitz: massima estensione del- 
l’Impero asburgico, che comprende la Valac- 
chia, parte della Serbia e il Banato di Temesvar. 


Austria (-Ungheria) 1700-40. Condottiero e illu- 
stre statista della nuova grande potenza è il princi- 
pe Eugenio. Fattori di coesione dello «Stato delle 


Austria (1663-1740) 


nazioni», formato da undici gruppi etnici diversi, 
sono: l.la minacciaturca nell’area danubiana; 2. la 
dinastia asburgica (Domus Austria); 3. la fede cat- 
tolica; 4. l’alta nobiltà asburgica proveniente da 
tutti i domini ereditari; 5. l'autorità centrale asso- 
lutistica (col latino come lingua cancellieresca, poi 
col tedesco). 

Vienna diventa il centro politico, economico e cul- 
turale dell’Impero. La città si arricchisce di 
splendidi monumenti barocchi grazie agli archi- 
tetti JOHANN FISCHER VON ERLACH (1656-1723: 
dimore gentilizie, Chiesa di S. Carlo, Biblioteca 
Palatina, progetti per il castello di Schénbrunn); 
LUKAS VON HILDEBRAND (1668-1745: castello 
del Belvedere); JAKOB PRANDTAUER (1660- 
1726; abbazia di Melk). 

Amministrazione. Della Conferenza Segreta, quale 
autorità suprema (1709), fanno parte la Cancel- 
leria di Corte (Interi), il Consiglio Segreto e la 
Cancelleria di Stato (Esteri), il Consiglio Milita- 
re di Corte (Difesa) e la Camera del Principe 
(Finanze). Manca tuttavia una organizzazione 
ben strutturata. Sperperi, privilegi, pianificazio- 
nelacunosa dell’economiastatale indeboliscono 
Stato ed esercito. 

Economia. | monopoli sul sale, tabacco, ferro e ma- 
nufatti tessili (Slesia, Linz, Graz), seta (St. 
Pélten) e vetro (Boemia) non risollevano le fi- 
nanze dello Stato gravatodi debiti. 

1718 Fondazione della Manifattura di Porcellane 
di Vienna. - Notoesponente del mercantilismo 
in questo periodo è w. VON HORNIGK (1640- 
1712): «L’Austria può tutto se vuole». 

Politica di colonizzazione. Si crea il presupposto 
per la colonizzazione dei territori danubiani 
spopolati dal dominio turco (stanziamenti di 
Svevi nel Banato e di Sassoni in Transilvania). 

1711-40 Carlo VI. - Dopo rivolte dei nobili 

1711 Pace di Satmar: l'Ungheria si amministra se- 
condo leggi proprie, approvate dalla Dieta im- 
periale. 

Politica estera. Egemonia sull’Italia derivante dal- 
la partecipazione alla Guerra di successione 
spagnola (p. 279). La politica dell’imperatore 
viene condizionata dalla 

1713 Prammatica Sanzione, con la quale CARLO Vi 
mira ad assicurare la successione altrono alla fi- 

glia primogenita (MARIA TERESA, nata nel 
1717); a tal fine stipula trattati con Spagna 
(1725), Prussia (1728), Gran Bretagna (1731) e 
Francia (1738). - 1 tentativi di una politica colo- 
niale propria con la fondazione di una Compa- 
gnia orientale nel 1719 (Trieste) e della 

1722 Compagnia delle Indie Orientali (Ostenda) 
falliscono per l'opposizione della Gran Breta- 
gna. Dopo congressi a Cambrai (1724) e a Sois- 
son (1728) le Compagnie commerciali vengono 
soppresse col 

1731 Trattato di Vienna; la Gran Bretagna ricono- 
sce in cambio la Prammatica Sanzione. 

1737-39 4aguerraturca: intervento austro-russo; 

1739 la pace di Belgrado (perdita della Serbia set- 
tentrionale e della Piccola Valacchia) segna l’ini- 
zio della rivalità austro-russa per il possesso dei 
Balcani. - Nel 1740 MARIA TERESA eredita uno 
Statosenza forza interna e senza prestigio estero. 
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L'Inghilterra sotto gli Stuart (1603-48) 

1603-25 GIACOMO 1(37 anni) si proclama, come re 
di Scozia ed erede dei Tudor, «re di Gran Breta- 
gna» (1604) e si appoggia alla Chiesa di Stato an- 
glicana. La Conferenza dei vescovi di Hampton 
Court condanna il puritanesimo e il cattolicesi- 
mo (1604); di conseguenza, 

1605 Congiura delle Polveri ordita dai cattolici. — 
Contro le tendenze assolutistiche del sovrano 
(fiscalismo, commercio dei titoli e delle cariche) 
si forma un’opposizione parlamentare della no- 
biltà di campagna (Gentry) e della borghesia 
(City), allo scopo di garantire gli antichi diritti. 

1625-49 CARLOI(25 anni). Si acuisce il contrasto a 
causa della giurisdizione regia (Camera Stellata) 
e dell'imposizione di nuove tasse (1635, impo- 
sta per la costruzione di una flotta da guerra). 
Nonostante ripetuti scioglimenti, il Parlamento 
esige nella 

1628 Petition ofRights garanzie contro l’incarcera- 
mentoarbitrario ela imposizione di nuove tasse 
non approvate dal Parlamento. 

1629-40 CARLO 1 scioglie il Parlamento, persecu- 
zione di tutti gli avversari politici e religiosi, so- 
prattutto dei puritani, un movimento calvinista 
che mira a purificare la Chiesa dagli eccessi del 
culto cattolico sulla base di un libero cristianesi- 
mo fondato sulla Bibbia, con principi comunita- 
ri (p. 246) e condotta ascetica di vita. Tra i puri- 
tani la corrente radicale degli indipendenti esige 
una libertà incondizionata per le loro comunità 
religiose. 

1638 Rivolta degli Scozzesi (presbiteriani) che si 
ribellano («Covenant», professione di fede pre- 
sbiteriana) all’introduzione dell’anglicanesimo 
ad opera di WILLIAM LAUD, arcivescovo di Can- 
terbury. Per approvare le spese della «Guerra 
dei Vescovi» contro i rivoltosi scozzesi 

1640 convosazione del «Parlamento Corto» e più 
tardi del «Parlamento Lungo». Dominato dai 
puritani (JOHN PYM), esso riesce a imporre un 
controllo sul governo e la nomina di consiglieri 
regi designati dal Parlamento. I collaboratori del 
re, STRAFFORD (1641) e LAUD (1645), sono pro- 
cessati e mandati a morte. 

1642-48 Guerra civile tra la Corona (Cavalieri) e il 
Parlamento («Teste rotonde», dall’uso di porta- 
re i capelli tagliati corti), causata da una rivolta 
di cattolici irlandesi (Strage dell’Ulster, 1614) e 
dall’imprigionamento di JOHN PYM. - Determi- 
nanti sono l’intervento della Scozia (1643) e il 
nuovo esercito parlamentare dell’indipendente 
Oliviero Cromwell (1599-1658) che, convinto 
della sua divina missione, riesce a fare dei suoi 
devoti Ironsides (fianchi di ferro) la fanatica 
truppa scelta dei puritani. Dopo i successi di 
Marston Moor (1644) e di Naseby (1645), defi- 
nitiva 

1648 vittoria, a Preston, di CROMWELL sugli Scoz- 
zesi che CARLO I aveva indotto a passare dalla 
sua parte. Consegnato per danaro dagli Scozzesi 
ai puritani, il re viene messo sotto accusa dal 
Parlamento. ll processotermina con la 

1649 esecuzione di Carlo I e l'abolizione della mo- 
narchia. 


Inghilterra I (1603-1688) 


L'Inghilterra repubblicana (1649-60) 

Instaurazione di un regime repubblicano («Com- 
monwealtl»»). Abolizione della Camera Alta. Il po- 
tere è in mano a CROMWELL € ai suoi seguaci. — 

Prendonovigorele sette religiose (Levellers: Livel- 

latori, a sfondo egualitario). Epurazione condotta 

dai puritani di CROMWELL nell'Irlanda cattolica 
con totale esproprio delle terre e nella Scozia 

(1650-51). Dopo lo scioglimento del Parlamento, 

CROMWELL assume il titolo di 

1653 Lord Protettore, instaurando una dittatura 
personale. - Successi in politica estera contro 
l'Olanda e la Spagna. 

1651 Atto di Navigazione, diretto contro il com- 
mercio marittimo olandese: il trasporto di tutte 
le merci da e per l'Inghilterra deve essere effet- 
tuato soltanto su navi inglesi; di conseguenza. 

1652-54 1a guerra navale anglo-olandese (condotta 
dall'ammiraglio ROBERT BLAKE). 

1654-59 Guerra contro la Spagna; conquista della 
Giamaica (1655) e di Dunkerque(1658). Clima 
puritano in Inghilterra, con un severo controllo 
sui costumi (santificazione della domenica). — 
Lo spirito che anima i puritani inglesi, convinti 
della loro divina missione, trova espressione an- 
che nel poema “Il Paradiso Perduto” (1667) 
del segretario di croMwELL, John Milton 
(1608-74). 

1658 Morte di CROMWELL. Suo figlio RICCARDO, 
incapace a reggere il potere, si dimette. Il genera- 
le MONK restaura la monarchia. 


La restaurazione degli Stuart (1660-88) 

1660-85 caRLO ti (30 anni), educato alla Corte di 
LUIGI xiv. Il suo assolutismo di stampo france- 
se, la persecuzione dei puritani e la restaurazio- 
ne della Chiesa di Stato anglicana (Act of Uni- 
formity, 1662) portano a nuove tensioni tra la 
Corona e il Parlamento. 

1665-66 La peste e un terribile incendio devastano 
Londra. 

1665-67 2a guerra navale anglo-olandese (con vit- 
torie dell'ammiraglio olandese DE RUYTER). 
Nella pace di Breda, 1667, Nuova Amsterdam 
(New York) viene scambiata con il Suriname 
(Guaiana Olandese). - Appoggiato dal «Mini- 
stero della Cabala» (1667-73), ilreconclude il 

1670trattato segreto di Dovercon LUIGI xIv, e ini- 
zia una impopolare 

1672-74 guerra contro l'Olanda (p. 267). Alla di- 
chiarazione di tolleranza del re (1672) a favore 
dei cattolici, il Parlamento risponde con il 

1673 Test Act (esclusione dalle cariche pubbliche 
di tutti i non-anglicani) e con lo 

1679 Habeas Corpus Act: protezione contro incar- 
ceramenti arbitrari e garanzia della libertà per- 
sonale. In Parlamento si formano due partiti: 
Whigs (spregiativo per «contadini scozzesi»: 
borghesi, avversari dei cattolici Stuart) e 
Tories («banditi irlandesi»: conservatori, angli- 
cani e fedeli al re). 

1685-88 GIACOMO 11 (52 anni), cattolico, tenta una 
restaurazione cattolica, ma incontra la violenta 
Opposizione della Chiesa anglicana e dei Whigs 
(w. RUSSELL, SHAFTESBURY). 
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La «Glorious Revolution» (1688) 

La nascita inattesa di un erede al trono, GIACOMO 
(1), fa sorgere per l’Inghilterra la minaccia di 
una dinastia cattolica stabile. Whigs e Tories 
chiamano al trono GUGLIELMO Il D’ORANGE 
Stathouder d’Olanda («per la religione prote- 
stante e un libero Parlamento!»)). 

1688 «Rivoluzione Gloriosa» senza spargimento di 
sangue; fuga di GIACOMO Il in Francia; campa- 
gna di GUGLIELMO HI contro i «Giacobiti» catto- 
lici in Irlanda; 

1690 battaglia presso il fiume Boyne e capitolazio- 
ne di Limerick (1692). 

Conseguenze per l’Inghilterra. 1. Accordo fra no- 
biltà terriera e borghesia sancito dalla 

1689 Declaration of Rights (approvazione delle 
tasse, libertà di parola, esercito non permanen- 
te). JOHN LOCKE (p. 270) nel “Saggio sul governo 
civile” (1689) teorizza la separazione del potere 
legislativo da quello esecutivo a garanzia della li- 
bertà personale e della proprietà del cittadino. 2. 
L'Inghilterra diventa la prima potenza commer- 
ciale e capitalistica del mondo. 

1694 Fondazione della Banca d’Inghilterra. 


Conseguenze per l'Europa. |. Subentra all’assoluti- 
smo la monarchia costituzionale. - 2. La politi- 
ca egemonica della Francia è superata dal prin- 
cipio dell’equilibrio (balance of power), perciò 
guerra contro la Francia, 1688-97 (p. 267). 

Conseguenze per il mondo. |. L’Inghilterra (in 
unione personale con l'Olanda fino al 1702) 
conquista il predominio sul mare. — 2. Ha inizio 
la rivalità coloniale franco-inglese (p. 287). 


La Gran Bretagra finoal 1742 

1701 Act of Settlement che regola la successione al 
trono(Casa di Hannover). 

1702-14 Regno di ANNA (figlia di GIACOMO II, mo- 
glie di GIORGIO DI DANIMARCA). Partecipazione 
alla guerra di successione spagnola con il genera- 
le JOHN CHURCHILL, DUCA DI MARLBOROUGH 
(1650-1722). 

1707 Unione di Scozia c Inghilterra, sotto il nome 
di Gran Bretagna. 

1714-1901 Casa di Hannover (GIORGIO 1 [1714- 
27); GIORGIO 11[1727-60]). — 1 partiti dominano 
la vita politica favoriti dall’assenteismo del re, 
estraneo agli usi ed alla lingua inglese; la maggio- 
ranza parlamentare forma il ministero, presie- 
duto dal Primo Ministro. 

1721-42 Periodo di pace con il governo dei Whigs 
guidati da ROBERT WALPOLE; favoritismi nel- 
l'assegnazione delle cariche, corruzione eletto- 
rale e censura sulla stampa (violenta satira della 
società del tempo nell’opera di JONATHAN 
SWIFT, 1667-1745, “I viaggi di Gulliver”, 1726); 
prosperità crescente grazie alla politica di svi- 
luppo mercantile e coloniale. 


La crisi dinastica in Spagna (1698-1701) 
Dal 1665 l'Europa attende la morte dell’ultimo 
Asburgo spagnolo CARLO 11, storpio fin dall’in- 
fanzia. Se Francia o Austria si accaparrassero la 
successione in Spagna si profilerebbe il pericolo 
di una nuova potenza mondiale, e perimpedirlo 


Inghilterra II (1688-1742), Spagna (1698-1714) 


GUGLIELMO Iii cerca diverse soluzioni. — 1° pro- 
getto (1698): come pretendente al trono è scelto 
il principe elettore di Baviera, che però muore 
nel 1699. - 20 progetto (1700): l’arciduca 
CARLO, figlio secondogenito dell’imperatore 
LEOPOLDO (2a linea ereditaria dinastica) è desi- 
gnato pretendente alla Spagna e alle colonie. - 
Ma nel testamento di CARLO Il, per sollecitazio- 
ne di LUIGI xiv, del Consiglio di Stato spagnolo e 
della Curia, è designato quale erede universale 
FILIPPO DI BORBONE DUCA D'ANGIÒ. Questa so- 
luzione mette in pericolo l'equilibrio europeo, 
di conseguenza 

1701 Grande Alleanza tra Gran Bretagna, Olanda, 
Austria, Prussia, Hannover, Portogallo (Tratta- 
to di Methuen), Impero (1702) e Savoia (1703). 
Alleata di LUIGI xiv è la Casa di Wittelsbach 
(Baviera). 

1701-13/14 Guerra di successione spagnola: la pri- 
ma guerra mondiale dell’era moderna viene 
combattuta in Spagna (guerra civile), Italia 
(PRINCIPE EUGENIO), Germania meridionale 
(LUIGI DEL BADEN), Paesi Bassi (MARLBOR- 
OUGH), sugli oceani e nel Mare del Nord (blocco 
marittimo britannico). 

1703 L’arciduca carLo (int) sale al trono di Spagna. 

1704 Conquista inglese di Gibilterra. — Brillanti 
vittorie degli alleati: Hòchstàdt (1704), Ramil- 
lies, Torino (1706), Oudenaarde (1708), Mal- 
plaquet (1709). Dopo sette anni di guerra la 
Francia è ridotta allo stremo dalla politica mer- 
cantilistica, dalle pesanti tasse e dai disordini in- 
termi (sollevazione calvinista dei Camisardi nel- 
le Cevenne), mentre l’Austria riesce a tenere sot- 
to controllo ribellioni in Ungheria (p. 275). Of- 
ferte di pace da parte di LUIGI xIV, che si dichia- 
ra prontoa rinunciare alla Spagna e a sgombera- 
re l’Alsazia, falliscono per le pretese eccessive 
dei vincitori. 

1711 Svolta politica della guerra determinata: |. 
dalla caduta del governo Whig e dall’inizio del- 
l’era di BOLINGBROKE (Tory) in Gran Bretagna, 
con richiamo di MARLBOROUGH; 2. dalla morte 
dell’imperatore GIUSEPPE 1, cui succede il fratel- 
locARLO (vi) (p. 275). Sorgeora, con la riunione 
di Spagna e Austria, il pericolo di un nuovo im- 
pero mondiale asburgico, per cui la Francia vie- 
nea un accordo con le potenze navali. 


1713 Pace di Utrecht con spartizione dei domini 


spagnoli: il territorio nazionale e le colonie toc- 
cano a FILIPPO V D'ANGIÒ; gli altri possedimenti 
spagnoli (Milano, Napoli, Fiandra) all'Austria; 
la Sicilia ai Savoia; con il Trattato della Barriera 
i Paesi Bassi si assicurano il diritto di tenere 
guarnigioni in città belghe. - La Gran Bretagna 
ottiene Gibilterra, Minorca, Terranova, la Nuo- 
va Scozia, le terre della Baia di Hudson e il mo- 
nopolio per il commercio degli schiavi con l’A- 
merica spagnola (Trattato dell’Asiento). - L’Im- 
peratoree l'Impero, dopo un primo rifiuto, rico- 
noscono il nuovo ordinamento nelle 
1714 Paci di Rastadte di Baden. 


Conseguenze. Vittoria della politica di equilibrio 


(inglese). La Gran Bretagna diventa «arbitra 
dell'Europa». 
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La Svezia come grande potenza 

1632-54 CRISTINA (6 anni). In seguito si converte 
alla fede cattolica e abdica. Guidata dal suo più 
abile statista, il cancelliere Axel Oxenstierna 
(1583-1654), la Svezia nella 

1643-45 guerra contro la Danimarca e dopo la 

1648 Pace di Vestfalia (p. 265) chele porta vantag- 
gi territoriali, ottiene la supremazia nel Baltico, 
ma le mancano i mezzi economici e finanziari 
per perseguire una politica autonoma da grande 
potenza. Suoi avversari naturali sono la Dani- 
marca, la Polonia (cuî si rivolgono pretese dina- 
stiche del Vasa), il Brandeburgo e più tardi an- 
che la Russia. 

1654-1 720Casadel Palatinato-Zweibriicken. 

1654-60 CARLO x GUSTAVO, l’«Alessandro del 
Nord», assale la Polonia (sotto GIOVANNI Il CASI- 
MIRO {1648-68]), indebolita dalla rivolta dei co- 
sacchi di Zaporoze e da un attacco russo. 

1654-60 Guerra svedese-polacca. Dopo l’occupa- 
zione di Cracovia e di Diinaburg 

1656 vittoria presso Varsavia degli Svedesi alleati 
con il Brandeburgo (Trattato di Labiau, p. 273). 
La Danimarca interviene nella guerra, ma è co- 
stretta a cedere le province della Svezia meridio- 
nale in seguito alla 

LOOrneE di Roskilde. Imposta dalle potenze na- 
vali. 

1660 Pace di Oliva per il mantenimento dell’equi- 
librio al Nord. - La Russia ottiene Smolensk e 
l’Ucraina orientaleconla 

1661 Pace di Kardis (riconosciuta dalla Polonia 
col Trattato di Andrusovo, 1667). La Svezia fi- 
nanzia la guerra concedendo pnvilegi fiscali e 
parte di terre della Corona alla nobiltà che in tal 
modo viene a possedere il 72% del territorio. 
Sotto 

1660-97 carto x1 (4 anni) lo Stato viene a dipen- 
dere dalle sovvenzioni francesi (p. 267). Perciò 

1675 attacco al Brandeburgo. Sconfitta di Fehrbel- 
lin e-ritirata nella Prussia Orientale (1678); con- 
temporaneamente 

1675-79 attacco della Danimarca (vittoria nella 
Baia di Kiége, 1677). Ciò nonostante, per inter- 
vento di LuiGi xiv la Svezia non subisce perdite 
territoriali nelle paci di Lund (Danimarca) e di 
Saint-Germain (p. 267). Anche in Svezia, come 
in Danimarca, riorganizzazione dello Stato (Lex 
Regia, 1665) mediante la 

1682 instaurazione dell’assolutismo con incame- 
ramento delle terre della Corona concesse in 
precedenza ai nobili. La proprietà terriera è ora 
equamente ripartita tra Corona, nobiltà e liberi 
contadini; riorganizzazione dell’esercito e della 
flotta. - Contro la soppressione dell’autonomia 
amministrativa degli Ordini 

1694 opposizione in Livonia della nobiltà, guidata 
da REINHOLD VON PATKUL. 


La guerra nordica (1700-1721) 

1697-1718 Carlo XII (15 anni), l'«ultimo vichin- 
go»; luterano convinto, stratega geniale ma poli- 
tico mediocre. — Contro di lui lo zar PIETRO 1 (p. 
283) promuove una 

1699 alleanza con la Sassonia/Polonia (AUGUSTO 
II, p. 273) e con la Danimarca (FEDERICO IV). 


Svezia (1632-1721) 


PATKUL pone la Livonia sotto protezione polac- 
ca; avanzata danese e russa contro la Svezia. 

1700 Con l’aiuto di una flotta anglio-olandese, 
CARLO XII sbarca in Scclandia e batte la Dani- 
marca (Pace di Travendal). 

1700 Vittoria su PIETRO 1a Narva(contro un nemi- 
co $ volte superiore); anziché annientare l’eser- 
cito russo, il re (per rancori personali) si volge 
contro il convertito AUGUSTO II, che viene cac- 
ciato dalla Polonia. — Nel 1704 è eletto re di Po- 
lonia STANISLAO LECZSYNSKI. Sottomissione 
della Sassonia e 

1706 Pace di Altranstàdt: AUGUSTO 11 deve rinun- 
ciare alla corona polacca e consegnare PATKUL. 
MARLBOROUGH (p. 279) si reca di persona dal re 
e, richiamandolo alla missione della Svezia di 
«salvatrice del protestantesimo», lo persuade a 
non intervenire a favore della Francia nella 
Guerra di successione spagnola. Nel frattempo 
PIETRO 1 ha riorganizzato l’esercito e riconqui- 
stato Schliisselburg (Néteborg), Ivangorod e 
Narva (1704). 

1703 Fondazione di Pietroburgo alle foci paludose 
della Neva. 

1708-09 Campagna di carLo xI1 in Russia. Al- 
leanza con l’atamano cosacco MAZEPPA per libe- 
rare l'Ucraina e puntare su Mosca. - Il soprav- 
venire dell’inverno, le epidemie e gli attacchi 
russi di sorpresa decimano l’esercito sfinito, ciò 
non di meno CARLO XII si impegna nella 

1709 battaglia di Poltava, che termina con la capi- 
tolazione presso Perevolotina e la completa 
sconfitta della Svezia: prima catastrofe in Rus- 
sia dell'era moderna (cfr. NAPOLEONE, 1812; 
HITLER, 1942-43). Il re, ferito, riesce a riparare 
in Turchia e spinge il sultano alla guerra (1711); 
l’esercito russo viene accerchiato sul Prut, ma 
PIETRO 1 si districa dalla difficile situazione ri- 
nunciando ad Azovconla Pace di Husi. 

1713-20 Attacchi concentrici ai possedimenti sve- 
desi del Mare del Norde del Baltico. 

Danimarca: avanzata su Brema e Verden: conqui- 
sta di Tònning(1713); 

Russia: occupazione delle isole Aland e della Fin- 
landia (1714); invasione in Svezia (1719-20); 

Prussia e Hannover - entrati nella coalizione dopo 
il 1713 (Utrecht) - conquistano i possedimenti 
svedesi in Germania. CARLO XII, trattenuto in 
Turchia, riesce a ricongiungersi con i suoi a 
Stralsund dopo una romanzesca cavalcata attra- 
verso tutta l’Europa(1718); egli cade in battaglia 
lo stesso anno davanti alla fortezza di Frede- 
rikshald. L’interesse della Gran Bretagna e della 
Francia al mantenimento dell’equilibrio nel 
nord Europa impedisce il completo smembra- 
mento dei possessi svedesi. 

1719-21 Trattati di pace: a Stoccolma con l’Han- 
nover (Brema, Verden) e con la Prussia (Pome- 
rania anteriore); a Frederiksborg con la Dani- 
marca (dogana nel Sund); a Nystad con la Rus- 
sia (Stati Baltici, che mantengono una posizione 
politica particolare, con religione luterana, lin- 
guae amministrazione tedesca). 

Vincitore: Pietro il Grande. Egli si proclama dal 
1721 «Zar di tutte le Russie»». - La Russia sosti- 
tuisce la Svezia nel ruolo di potenza baltica. 
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Russia (1613-1740) 
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La penetrazione in Siberia nel XVII secolo 

1558 IVAN IV «IL TERRIBILE» rilascia alla famiglia 
di mercanti STROGANOV un «attestato di posses- 
so» per la Siberia con l’impegno di avviare la co- 
lonizzazione del continente. - Lontano dagli oc- 
chi dell'Europa si inizia una delle più grandi im- 
prese di conquista dell'umanità. Di essa sono 
protagonisti i cosacchi, contadini russi o ucraini 
sfuggiti alla servitù della gleba che fondano nella 
«libera steppa» comunità militari indipendenti 
(Sotnic) con capi eletti (atamani). Riconosciuti 
dagli zar a partire dal xv secolo, cssi vengono 
impiegati come truppe di confine contro i Tur- 
chi, i Tatari e i Polacchi. — Ai cosacchi seguono 
nella «caccia allo zibellino» mercanti e coloni 
agricoli. 

1581-84 L'atamano Ermak, per incarico degli 
STROGANOV, attraversa (con 800 uomini a pie- 
di) la Siberia occidentale fino all’IrtyS; è conqui- 
stato il Canato di Sibir. Le città siberiane si svi- 
luppano dagli «ostrog» (forti dislocati lungo le 
maggiori vie di comunicazione). 

16101 cosacchi raggiungono la foce dello lenissci 
(dal 1619 confine orientale della Russia). Fon- 
dazione di Tomsk (1604), di lenisseisk (1619), 
di Krasnojarsk(1628), di Irkutsk (1652). 

1640 Penctrazione nel cuore della Siberia centrale 
fino al Lena, all’Jana e all’Indigirka. Puntate 
esplorative dalle basi di Jakutsk (1632) e Ver- 
chojansk (1638): verso la Siberia nord-orientale 
con POJARKOV c Simon DeZnev, scopritore del 
passaggio a nord-est, poi Stretto di Bering 
(1648); fino al Mare di Ochotsk (1645); fino al 
bacino dell’Amur con Chabarov (1653); nella 
penisola di Camciatka (1679). Un conflitto di 
frontiera russo-cinese viene risolto con il 

1689 trattato di NerCinsk, il primo accordo cino- 
europeo (continesull’Amur). Il 

1727 trattato di Kjachta regola la fondazione di 
una base commerciale russa a Pechino. — La Si- 
beria diventa colonia di deportazione per crimi- 
nali e prigionieri politici. 

Per incarico dello zar il danese Vitus Bering 
(1680-1741) intraprende dal 1728 spedizioni 
per l’esplorazione scientifica della Siberia. 

1742 CELJUSKIN scopre il Capo Nord; viene esplo- 
rata l’Alaska (russa dal 1791). 

1613-1762 La Casadei Romanov. Essa pone fine al 
«periodo dei torbidi» (p. 209). Sotto lo zar 
ALESSIO [1645-76], la riforma del patriarca mo- 
scovita NICON (1653) per la restaurazione del 
presunto rito greco divide in due la Chiesa Orto- 
dossa. Da questo momento si perseguitano i 
«vecchi credenti» (l’arciprete AVVAKUM finisce 
sul rogo, 1682). - La figlia dello zar, SOFIA, cerca 
di assicurarsi la reggenza con l’aiuto degli Stre- 
litzi (p. 209), ma viene rovesciata nel 1689 dal 
fratellastro PIETRO, con il quale comincia in 
Russial’eramoderna. 


L'ascesa della Russia 

1689-1725 Pietro I il Grande (17 anni). Educato se- 
condo i costumi occidentali, colto, intelligente, 
appassionato della scienza, il giovane zar inizia 
un’opera di europeizzazione del suo Paese con 
dispotica intransigenza. 


Russia (1613-1740) 


I suoi viaggi all’estero (1697-98; 1716-17) riflet- 
tono la sua ammirazione per i «tedeschi» (nome 
riferito genericamente a tutti gli stranieri). Lo 
zar si esercita personalmente nel tiro al bersaglio 
(a Kénigsberg), nell'arte della navigazione (a 
Londra), lavora presso cantieri navali (ad Am- 
sterdam come «carpentiere»). L'opposizione al- 
le sue riforme viene stroncata senza pietà; ster- 
minio degli Strelitzi (1698); lo stesso zareviî 
muore incarcere in seguito alle torture (1718). 

L’opera di riforma, condotta con l’assistenza di 
stranieri (lo scozzese GORDON, lo svizzero 
LEFORT), mira a potenziare la nuova flotta e l’e- 
sercito con un addestramento all’europca, un 
reclutamento regolare (1 soldato ogni 20 cen- 
suari) e l'obbligo del servizio militare per la no- 
biltà. 

Amministrazione. AJ Senato, come suprema auto- 
rità statale (1711), sono subordinati i vari mini- 
steri (11 collegi, 1718); divisione del regno in 11 
governatorati, 50 province (e distretti); control- 
lo della burocrazia a mezzo di procuratori 
(1722). Introduzione di una imposta diretta di 
capitazione. 

Politica religiosa. Il Patriarcato viene sostituito dal 
Santo Sinodo (1721) presieduto dallo zar (cesa- 
ropapismo). 

Ordinamento sociale. Divieto di seguire le antiche 
tradizioni (si prescrive il taglio della barba e un 
abbigliamento all’europea [caffettano unghere- 
se]): la nobiltà di nascita e la nobiltà «di ufficio» 
(i più alti funzionari statali) vengono equiparate 
nella legge sulla «tabella dci ranghi» (con 14 gra- 
di, 1722). 

1714-22 Viene regolata la successione al trono allo 
scopodi evitare le rivolte di palazzo. 

Economia. Monopoli statali sulle manifatture di 
arazzi e di tessuti, sulle foreste e miniere; costru- 
zione di canali e di porti; vengono chiamati in 
Russia dall’estero artigiani, commercianti, uffi- 
ciali, artisti. Fondazione di scuole superiori e 
dell’Accademia delle Scienze a Pietroburgo 
(1725). 

Politica estera. L’accesso al mare (la finestra sul- 
l’Europa) è raggiunto con la guerra nordica (p. 
281). Fondazione della moderna città di Pietro- 
burgo e del grande porto affacciato sul Baltico. 
Altre basi marittime: Kronstadt, Viborg, Narva. 
Revale Riga. 

1722-23 Campagna di Persia (Derbent, Bacu). 
L’opera di PIETRO IL GRANDE incontra resisten- 
ze in Russia. La rivoluzione dall’alto europeizza 
il popolo solo in superficie, ciò nondimeno se- 
gna una svolta nel corso della storia russa. Non 
si giunge, però, alla formazione di un ceto medio 
(borghesia di tipo occidentale) e ciò avrà gravi 
conseguenze sullo sviluppo futuro della Russia. 

1725-40 CATERINA I € ANNA inaugurano il «perio- 
do dei favoriti tedeschi» (MENSCIKOV, BÙHREN, 
MUNNICH, OSTERMANN); la Corte sperpera fino 
al 50% delle entrate statali; la condizione dci 
contadini peggiora per gli arbitri della nobiltà. 

1735-39 Guerra contro i Turchi, con vittorie in 
Crimea, a Oèakov e a Chotin. In seguito alla 
Pace di Belgrado (1739, p. 275) è raggiunto an- 
che il Mar Nero con l’acquisto di Azov. 
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La Cina sotto la dinastia mancese 

Intorno al 1600 NUR-HA-CHU [1583-1628], nel 
sud-est della Manciuria, unifica tribù tunguse 
nella nazione dei Manciù (1615) c dà loro una ri- 
gida organizzazione non solo militare ma anche 
economica e sociale nel sistema degli «Otto 
Gonfaloni» (unità e compagnie contraddistinte 
dal colore degli stendardi). 

1620 Conquista di Mukdcen(dal 1625 capitale), nel 
1637 vittoriosa campagna contro la Corea. Sot- 
to l’ultimo imperatore Ming, CH’UNG-CHEN 
[1628-44], l’Impero Cinese si sfascia per terribili 
rivolte interne. Chiamati in aiuto da truppe 
Ming ribelli 

1644i Manciù entranoa Pechino e assumono ilgo- 
verno. 

1644-1911 Dinastia Manciù. Fondatore del regno 
è il principe reggente DORGON che sottomette la 
Cina meridionale. 

1662-1722 L'imperatore K°ang-tsi è il sovrano più 
notevole della Cina come generale, statista ed 
erudito. Egli tollera i Gesuiti non per motivi reli- 
giosi ma per le loro capacità tecniche e scientifi- 
che; suo maestro è il gesuita FERDINAND VER- 
BIEST. 

1637-81 Rivolte e scorrerie dei Ming, guidate dal 
corsaro KONO-SING-GA, portano alla conquista e 
all’annessione di Formosa, ultimo baluardo dei 
ribelli. 

Per proteggere il «Celeste Impero» con una cintura 
di Stati-cuscinetto si intraprendono spedizioni 
controi Mongoli occidentali e i Tanguti nel territo- 
rio del Koko nor; protettorati sulla Mongolia 
(1696) e sul Tibet (1724). La stabilità del dominio 
del piccolo popolo manciù su un immenso impero 
è garantita con mezzi polizieschi e precisamente: 
1. creando una gerarchia burocratica (rigorosa- 
mente selezionata) secondo il sistema della doppia 
assegnazione (a cinesi e manciù) di tutte le cariche; 
2. conservando la vecchia costituzione militare; 3. 
trasferendo il commercio europeo a ditte cinesi 
(mercanti di Hong); 4. mantenendo in stato di in- 
feriorità culturale ampi strati della popolazione 
(tra l’altro, introduzione forzata dell’uso mancese 
del codino); 5. elevando il confucianesimo a dottri- 
na di Stato con le 10 massime morali del Sacro 
Editto (1671). Si raggiunge in tal modo una stabile 
pace interna, la popolazione sale da 100 milioni 
(1680) a 276 milioni (1780) e invade le regioni pe- 
riferichecinesi (colonizzazione della Manciuria). 
Cultura. Fioritura della filologia cinese (massimo 
rappresentante KU YEN-WJU); si redigono trattati di 
geografia, cronache locali, raccolte letterarie 
(“Libro dei Canti”) e i “Commenti quotidiani” 
(versetti) agli scritti classici confuciani. Il Vocabo- 
lario dell’Accademia imperiale (1716) è conosciu- 
to, tra gli altri, da LEIBNIZ e dagli enciclopedisti 
francesi. 
1736-96 L'imperatore Ch’ien-lung, confuciano or- 
todosso, vieta l’attività delle missioni cristiane. — Il 
sistema mancese comincia a irrigidirsi: inquisizio- 
ne letteraria con rogo dei libri; formazione di socie- 
tà segrete; crescente diffidenza verso gli «stranie- 
ri»: la xenofobia cinese finirà col chiudere, quasi 
completamente, il territorio ai traffici europei. 

Nonostante le violentissime agitazioni interne 
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(rivolte dei Miao, popolazione autoctona della Ci- 
na meridionale, e dei musulmani nel Kansu), la Ci- 
na raggiunge la massima espansione territoriale 
con guerre coloniali nella zona dell’Ili (Zungaria) 
(1729-34; 1754-61), in Birmania (1767-69) e nel 
Tibet (1791-92). Nel secolo xv la Cina esercita 
sull’Europa un forte influsso che si manifesta nella 
moda delle «cineserie» del Rococò (lacche, porcel- 
lane; giardini ornamentali cinesi, con padiglioni 
ecc.). 


Sfacelo del dominio moghul in India 

1658-1707 Aurangzeb, ultimo Gran Mogol impor- 
tante e musulmano fanatico. — Con la conquista 
di Kandahar, di Kabul e del Deccan, 

1691 il Regno Moghul raggiunge la massima 
espansione, ma la persecuzione degli Indù, con 
la distruzione di templi nell’India del Nord, il ri- 
pristino della Jizya (1679, la tassa straordinaria 
acarico degli indù) e gli attacchi contro i vassalli 
indù (Jaipur) inizia il disgregamento interno. 
Gli Indù rispondonocon ribellioni e con la defe- 
zione dci sikh (setta guerriero-religiosa nel Pun- 
Jab) e degli Stati Rajput (vassalli indù). Campio- 
ni dell’induismo diventano i 

Mazratti, probabilmente gli antichi abitatori del 
Deccan, che vengono uniti da Shivaji [1646-80] 
in una organizzazione militare. 

1664-70 Saccheggi di Surat, la più ricca città com- 
merciale del Regno Moghul. 

Dal 1681 campagne annuali di AURANGZEB contro 
i Maratti che diventano una grande potenza sot- 
to i Peshva (governatori o primi ministri, con 
potere ereditario). 


Potenze coloniali europee in India 

Il crollo del Regno Moghul e i sanguinosi contrasti 

tra musulmani e Indù consentono agli Europei di 

fondare nuove basi commerciali. 

L'Olanda strappa ai Portoghesi le posizioni chiave 
della Malacca e di Ceylon (1609) ma queste con- 
quiste la portano a violenti scontri con gli Inglesi. 

1615 Vittoria navale degli Inglesi sui Portoghesi 
presso Surat. 

Inghilterra. Esponente della politica coloniale è la 
Compagnia delle Indie Orientali (1600-1858). 1 
centri del futuro impero indo-britannico — Ma- 
dras (1639), Bombay(1661) e Calcutta (1696) - 
sonoripetutamente attaccati dai Maratti. 

La Francia costruisce il suo impero coloniale, se- 
condo i principi del mercantilismo, per svilup- 
pare ilcommercio conl’India. 

1664 coLBERT fonda la Compagnia delle Indie 
Orientali e promuove spedizioni coloniali a spe- 
se dello Stato. Fort Dauphin nel Madagascar 
(1643-72) e l'isola Bourbon (Réunion, 1654) 
hanno il compito di vegliare sulla sicurezza della 
via marittima delle Indie. — Il governatore Du- 
pleix (1697-1763) tiene testa con successo alla 
Compagnia delle Indie Orientali britannica, co- 
stituendo i centri di Chandernagore e Pondi- 
chéry. 

Dal 1746 duello coloniale franco-britannico, con- 
dotto con abilità diplomatica da DUPLEIX, gra- 
zie ai suoi buoni rapporti con i principi dellIn- 
dia meridionale. 


America (XVII-XVIII secolo) 286 


9 Alaska 
(20 1 
PD 
VAART 
7 1uss61785 N Territorio di Nord-Ovest 
Aleutine Sitka $ 
russe 1745 in vi 


$ 
‘etritorio 
‘dell'Oregon 


Forte Ross russo 1812 W 
San Francisco ( 


verso Manila 


1640 


1770 
spagnoli 


portoghesi 


ts: n43d 


britannici possedimenti 


francesi | Sacramento 


olandesi l Buenos Aites 


v 
® 
= 
© 
[=] 
° 


Riduzioni dei Gesuiti 


scorrerie dei Paulistani 
cecco traftico dei negri 
tn vie marittime e di terra spagnole 


e /s0ole Bahama 


CAS 
TÀ 
Portorico g St- Thomas 
ALe 
San 
Giamaica 1665 Domingo St. Martin se 
1655 


Vasthados 


la de Mosquitos Aruba Curacao ® Tobago 
1667 cos > ni 


A fiivustieri 


Le Indie Occidentali nel xvn secolo 


287 


L'attività missionaria dei Gesuiti nell'America Me- 

ridionale 
La Spagna affida a Ordini missionari il «confine 
con la foresta vergine» lungo il Parané, il Ma- 
rafiòn, l'alto Orinoco. Brillanti successi organiz- 
zativi ed economici si hanno nello Stato gesuita 
del Paraguay. Dal 

1607 si sviluppano le Reducciones de Indios (stan- 
ziamenti collettivi, senza proprietà privata), che 
si ampliano continuamente, nonostante ripetu- 
te incursioni (entradas) dei cacciatori di schiavi 
brasiliani. 

1767 Espulsione dei Gesuiti (p. 298): la svendita 
dei beni dell’Ordine provoca una grave crisi so- 
ciale edeconomica che sfocia nella 

1780-83 rivolta di TUPAC AMARU, «ultimo Inca». 


Lo sfruttamento dell’ America Centrale e Meridio- 
nale 

Colonie spagnole. Le piante di coltura (frumento) e 
gli animali domestici (bue, cavallo, pecora) im- 
portati dall’Europa si propagano rapidamente, 
ma l’interesse economico è rivolto allo sfrutta- 
mento dei metalli nobili nonostante il costoso 
trasporto sulla 

Flotta dell’Argento (dal 1 561 organizzata in convo- 
gli scortati contro gli attacchi delle navi corsare 
inglesi, olandesi e francesi). 

1546 Fondazione di Potosi (a 4000 m sul mare), la 
città dell’argento. 

Conseguenze dell’importazione spagnola di ar- 
gento in Europa: inflazione latente, aumento dei 
prezzi, crisi nel commercio, bancarotta dello 
Stato. - Il Trattato dell’Asiento (appalto del 
commercio degli schiavi) del 1713 allenta il con- 
trollo statale sul commercio. — L’apparato buro- 
cratico delle Intendenze, nate nel 1782 sull’e- 
sempiofrancese,ingoial’80%delleentratefiscali. 

Portogallo. L’interesse coloniale verte sulle Indie 
Orientali; vengono fondate: Olinda, base contro 
i corsari (1537), e Bahia, porto di transito per il 
commercio con le Indie Orientali. La Corona 
suddivide la fertile striscia costiera del Brasile in 
12 Capitanerie ereditarie (semifeudali, politica- 
mente quasi indipendenti). — Nel retroterra di 
Séo Paulo i discendenti degli avventurieri (Pau- 
listani, anche Mamelucchi) costituiscono bande 
armate. Razziando il bestiame e andando a cac- 
cia di schiavi, i «bandeirantes» penetrano nel- 
l’interno del continente. 

1680 Fondazione della colonia di Sacramento nel 
territorio sotto sovranità spagnola. — Giacimen- 
ti d’oro scoperti a Minas Gerais(1693) e nel Ma- 
to Grosso (1720) risvegliano l’interesse per il re- 
troterra; il confine coloniale si sposta perciò ver- 
so ovest e viene riconosciuto dalla Spagna con il 

1777 Trattato di Sant’Ildefonso. 

Anche oltremare le rivalità politiche europee 
fanno sentire le loro conseguenze. 

Paesi Bassi. Attacchi contro i regni uniti (1580- 
1640) di Spagna e Portogallo da parte della 
Compagnia olandese delle Indie Occidentali 
(1609), con attività corsara contro la Flotta del- 
l’Argento spagnola. 

1624 Conquista di Bahia e occupazione di 6 Capi- 
tanerie per lo sfruttamento dei loro prodotti 
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(canna da zucchero, caffè) e del commercio de- 
gli schiavi. Recife (1630) diventa la base di dife- 
sa della costa nord-orientale, ma viene riconqui- 
stata dai Portoghesi nel 1654. - Agli Olandesi ri- 
mangono Curagao(1634)e la Guayana(1636). 

Indie Occidentali. Nel corso della lotta contro la 
Spagna, le basi dei filibustieri (pirati) della 
«Compagnia delle Isole Americane» (1639) si 
trasformano nei possedimenti francesi delle An- 
tille, tra cui San Cristoforo (1625), San Domin- 
go, Guadalupa, Martinica (1635), Haiti (1655; 
oltre il 25%delcommercio coloniale). - Fattorie 
della Compagnia inglese delle Indie Occidentali 
sorgono, tra l’altro, nelle Barbados (1605), nelle 
Bermude nel 1612 e nelle Bahama(1646-70). 

1655 La Giamaica passa all’Inghilterra (p. 277). 
Anche la Danimarca partecipa a fondazioni di 
colonie nelle Indie Occidentali. 


La colonizaazione francese c inglese nel Nordame- 
rica 

Francia. SAMUEL DE CHAMPLAIN (1567-1635), pri- 
mo luogotenente generale del Canada, prende 
possesso dal 1603 di Terranova, della Nuova 
Scozia e della Nuova Francia. 

1608 Fondazione di Quebec (nel 1643 Montreal); 
dal 1625 attività missionaria dei Gesuiti france- 
si; scambi di pellicce e di acquavite con gli India- 
ni per iniziativa della Compagnia francese delle 
Indie Occidentali. 

Dal 1674 COLBERT promuove il primo impero co- 
loniale francese (p. 285); intorno al 1690 vi sono 
in Canada più di 10.000 coloni. 

1682 Esplorazione e annessione della Louisiana, il 
territorio bagnato dal Mississippi, da parte di LA 
SALLE; erezione di fortini fino a New Orleans 
(fondata nel 1718). 

Inghilterra. WALTER RALEIGH fonda la Virginia nel 
1584; sorge qui la prima colonia inglese in Ame- 
rica (1607, Jamestowm), Nel xvn secolo, in se- 
guito alle migrazioni causate dalle persecuzioni 
religiose, si formano le Colonie della Nuova In- 
ghilterra che si configurano come colonie della 
Corona (con governatore regio e una propria as- 
semblea rappresentativa) o come colonie di pro- 
prietà (costituite in base a contratti o a regie pa- 
tenti). 

1620 Traversata dei «Padri pellegrini» (Puritani) 
sul «Mayflower» fino al Massachusetts. 

1632 I cattolici fondano il Maryland. Lo Stato ap- 
poggia le colonie (nel 1640 oltre 25.000 coloni) 
con «Carte» (salvacondotti) e facilitazioni com- 
merciali (Atto di Navigazione, p. 277) che colpi- 
scono soprattutto i Paesi Bassi rivali dell’Inghil- 
terra nelcommercio marittimo. 

1664 Attacco alla Nuova Olanda (dal 1616 posse- 
dimento olandese) che diventa inglese col Trat- 
tato di Westminster (1667; Stati: New York, 
NewJersey, Delaware). La South Carolina e la 
Rupertsland (Compagnia della Baia di Hudson) 
sono occupate dal 1670. 

1683 WILLIAM PENN fonda Filadelfia e la colonia 
quacchera della Pennsylvania. 

1713 La Gran Bretagna ottiene Terranova e la 
Nuova Scozia, e si acuisce la rivalità coloniale 
franco-britannica (p. 295). 
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Esplorazioni nel XVII-XVIII secolo 

Dopo le grandi scoperte geografiche del x vi secolo, 

l'esplorazione della Terra agli inizi del xv secolo 

si orienta principalmente (per opera soprattutto di 

Inglesi e Olandesi) verso due direzioni: 

. ricerca di un passaggio a nord dall’Atlantico al 
Pacifico, che porta alla scoperta dell’ Artide e del 
passaggio a nord-est (DEZNEV e BERING, p. 283); 
vana ricerca del passaggio a nord-ovest: DAVIS, 
Stretto di Davis, 1585; HuDsOoNn, Baia di Hud- 
son, 1610 (Fort Rupert è la prima stazione com- 
merciale inglese, 1674); BAFFIN, Baia di Baffin, 
1616; 

2. spedizioni verso la supposta «Terra Australis»». | 
viaggi nell’Oceano Pacifico portano alla scoper- 
ta di isole e nuove vie marittime. Principali 
esploratori, DE QUIROS e DE TORRES: Isole Pau- 
motu, Nuove Ebridi, Stretto di Torres, Tahiti. 

1642-59 Viaggi dell'olandese ABEL TASMAN che 
scopre le Isole Mauritius, la Terra di Van Die- 
men (Tasmania) e la Nuova Zelanda ed esplora 
la Nuova Guinea. - ROGGEVEEN raggiunge l’l- 
sola di Pasqua, le Isole Samoa, le Isole Salomo- 
ne, 1721-22; BOUGAINVILLE esplora la Polinesia 
ela Melanesia, 1766-68. 

1768-79 Viaggi a scopo scientifico dell’inglese 
JAMES COOK, che esplora la costa orientale del- 
l’Australia, la Nuova Caledonia, le Isole Tonga, 
le Sandwich (Hawaii) ecc.; nel 1779 egli viene 
ucciso dagli indigeni delle isole Hawaii. 

Conoscenza su continenti e mari si estende per. 

1. l’attività missionaria dei Gesuiti (p. 247); 

2. la guerra corsara promossa da variStati per dan- 
neggiare il traffico marittimo della Spagna con 
le colonie americane (p. 287, anche FRANCIS 
DRAKE, p. 235); 

3. l'esplorazione di nuove terre o la fondazione di 
basi commerciali per incarico delle grandi po- 
tenze: DE VRIES, Giappone, 1643; CHAMPLAIN e 
LA SALLE, Nordamerica (p. 287); ERMAK, Sibe- 
ria (p. 283); 

4. viaggi di privati o spedizioni scientifiche nel 
xVII secolo; ENGELBERT KAMPFER, Giappone, 
1690-92; TOURNEFORT, Armenia e Persia, 
1700-02; koLBE, Sudafrica, 1710; GMELIN, Si- 
beria, 1733-34; C. NIEBUHR, Arabia centrale, 
1765; THUNBERG, Sudafrica, 1772 ecc. 

Intorno al 1600 si conosce circa il 49% della Terra 
(il 32% delle terre emerse). 

Intorno al 1800 si conosce circa 1'83% della Terra 
(il 60% delle terre emerse). 


Scoperte scientifiche nel XVII-XVIII secolo 
L’empirismoe il razionalismo favorisconola ricer- 
ca scientifica 

Matematica 


1614 Tavola dei logaritmi NAPIER 

1633 Regolocalcolatore OUGHTRED 
rettilineo 

1637 Geometria analitica DESCARTES 
(anche FERMAT 1684) 

1687 Calcolo infinitesimale NEWTON 


(anche LEIBNIZ 1684) 

1713 Calcolo delle probabilità 
(in un’opera postuma) 

1797 Geometria descrittiva 


J. BERNOUILLI 


MONGE 
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Fisica 
1589 Leggisu caduta deigravi GALILEI 

e isocronismo del pendolo 
1609-19 sul moto dei pianeti KEPLERO 
1618 Rifrazione della luce SNELLIUS 
1661 Leggi dei gas BOYLE 
1665 Diffrazione della luce GRIMALDI 
1675 Calcolo della velocità RÒMER 

della luce 
1687 Gravitazione universale NEWTON 
I SO Teoria ondulatoria della HUYGENS 

luce 
1728 Aberrazione della luce BRADLEY 
1738 Cinetica dei gas B. BERNOUILLI 
1791 Elettricità animale GALVANI 
Biologia e chimica 
1616 Circolazione delsangue HARVEY 
1677 Spermatozoi LEEUWENHOEK 
1727 Sali d’argento SCHULZE 
1735 Classificazione dci tre LINNEO 

regni della natura 
1766 Idrogeno CAVENDISH 
1772 Azoto RUTHERFORD 
1774 Ossigeno PRIESTLEY 
1780 Teoria della combustione LAVOISIER 
1784 Gas illuminante MINCKELAERS 
1790 Soda artificiale LEBLANC 
1796 Cemento romano PARKER 


Invenzioni nel XVII-XVIII secolo 
Le scoperte sono facilitate dai nuovi 
strumenti di osservazione e di misurazione: 


1590 Microscopio semplice JANNSEN 
1611 Cannocchiale astronom. KEPLERO 
1643 Barometro a mercurio TORRICELLI 
1657 Orologio a pendolo HUYGENS 
1663 Manometro GUERICKE 
1672 Telescopio speculare NEWTON 
1714 Termometro a mercurio FAHRENHEIT 
1742 Termometrocentigrado CELSIUS 


Procedimenti tecnici, macchine e utensili 


Untempo frutto di casuali scoperte, dal x vili seco- 
lo diventano il risultato di sistematiche ricerche 
scientifiche. Costituiscono la premessa della «ri- 


voluzione industriale» del secolo successivo 


1642 Addizionatrice PASCAL 

1671 Moltiplicatrice LEIBNIZ 

1680 Marmitta a vapore PAPIN 

1693 Porcellana (in Europa) TSCHIRNHAUS 

1711 Stampaintricromia LE BLOND 

1733 Filatoio WYATT 

1740 Fusionedell’acciaio HUNTSMANN 

1753 Parafulmine FRANKLIN 

1764 Filatoio intermittente HARGREA VES 

1769 Macchina a vapore WATT 

1770 Primo veicolo a vapore —CUGNOT 

1778 Campana perimmersioni SMEATON 
subacquee 

1783 Laminatoio CORT 

1783 Pallone adaria calda MONTGOLFIER 

1786 Telaio meccanico CARTWRIGHT 

1795 Pressa idraulica BRAMAH 

1796 Litografia SENEFELDER 

1798 Macchina continuaperla ROBERT 


fabbricazione della carta 


Francia, Prussia (1713-1748) 
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Politica di equilibrio europeo (1713-48) 

Dopo la Guerra di successione spagnola i governi 

sentono un profondo bisogno di pace e di disten- 

sione. Appianamento dei contrasti franco-britan- 
nici e franco-austriaci e mantenimento dell’equili- 
brio europeo con una politica di convenienza 

(accordo dei Gabinetti). Congressi, alleanze, spar- 

tizioni, scambi di territori avvengono nell’interes- 

se della «ragion di Stato», senza riguardo per i desi- 
deri e le esigenze delle popolazioni. - Sorgono con- 

flitti provocati dal matrimonio (1714) di FILIPPO v 

DI SPAGNA CON ELISABETTA FARNESE, di Parma. 

Spagna. Il ministro cardinal ALBERONI vuol re- 
staurare l'egemonia spagnola in Italia, creando 
domini per i figli di FILIPPO ed ELISABETTA. 
Sfruttando la guerra nordica e contro i Turchi 

1717 fa occupare la Sicilia e la Sardegna. 

1718 Vittoria navale della Quadruplice Alleanza a 
Capo Passero. Pressioni sulla Spagna perché 
congedi l’ALBERONI. 

1720 Pace dell’Aia. Riconoscimento dei diritti di 
CARLO DI BORBONE, figlio di FILIPPO V DI SPA- 
GNA, su Parma e Toscana. Scambio per 
VITTORIO AMEDEO ti della Sicilia col Regno di 
Sardegna (già austriaco). 

Polonia. Truppe russe impongono nella 

1733-35 Guerra di successione polacca l’elezione 
del pretendente austriaco 

1733-63 AUGUSTO HI DI SASSONIA contro le riven- 
dicazioni del candidato francese (STANISLAO 
LECZSYNSKI). 

Nel teatro di guerra occidentale (Italia) la supe- 
riorità è della Francia. Nel 1735 preliminari di 
pace che conducono alla 

1738 Pace di Vienna: la Lorena tocca a STANISLAO 
LECZSYNSKI (p. 281) e dopo la sua morte alla 
Francia (1766); la Toscana a FRANCESCO DI LO- 
RENA, che nel 1736 ha sposato MARIA TERESA; 
Napoli e la Sicilia a CARLO DI BORBONE; Parma e 
Piacenza all’Austria. 

Austria. Nonostante la Prammatica Sanzione per 
la successione di MARIA TERESA (p. 298) scoppia 

1740-48 la Guerra di successione austriaca, provo- 
cata dall’ingresso in Slesia di FEDERICO Il DI 
PRUSSIA (p. 298). La Sassonia e la Baviera avan- 
zano rivendicazioni sul trono. — Alleanza fran- 
co-prussiana e 

1740-42 prima guerra per la Slesia: vittorie prus- 
siane a Mollwitz e Chotusitz; avanzata franco- 
bavarese su Praga e Linz. Nella 

1741 Dieta di Presburgo Maria Teresa (p. 298) ot- 
tiene l’aiuto dell'Ungheria. - CARLO ALBERTO DI 
BAVIERA Viene eletto imperatore col nome di 
CARLO VII (1742-45). 

1742 Paceseparata di Breslavia: l’Austria rinuncia 
alla Slesia, si volge contro la Baviera e si allea 
con la Savoia, la Sassonia e la Gran Bretagna. La 
«Prammatica Armata» ottiene la 

1743 vittoria sulla Francia a Dettingen. Seconda 
alleanza franco-prussiana e 

1744-45 seconda guerra per la Slesia. Dopo vittorie 
prussiane a Soor e a Hohenfriedberg, 

1745 Pace di Dresda: l’Austria conferma la cessio- 
ne della Slesia. Nella Pace di Fiissen la Baviera 
riconosce 

1745-65 l’imperatore FRANCESCO I (di Lorena). 


Francia, Prussia (1713-1748) 


Continua la guerra anglo-austriaca contro la 
Spagna e la Francia. 

1748 Pace di Aquisgrana: la Francia restituisce i 
Paesi Bassi austriaci e i territori coloniali britan- 
nici. Parma e Piacenza passano a DON FILIPPO, 
fratello secondogenito di CARLO DI BORBONE, la 
Savoia ottiene parte del Milanese. 


L’«Ancien Régime» in Francia 

1715-74 Luigi XV (5 anni). - Nonostante che lo 
Stato sia indebitato per le guerre condotte da 
LUIGI xIV (p. 267), il reggente FILIPPO DI 
ORLÉANS [1715-23] mantiene una corte sontuo- 
sa. Lo scozzese John Law tenta di restaurare le 
finanze esauste conla 

1715 fondazione della prima banca nazionale di 
emissione e di società per azioni (1718-19), per 
lo sfruttamento delle colonie. Il sistema di LAW 
finisce in una febbre di speculazioni, seguite dal- 
l'inflazione della moneta cartacea (1720) e dalla 
bancarotta dello Stato. 

1726-43 Ultimi successi politici ottenuti dal cardi- 
nal FLEURY. Dopo di lui, crescente influsso delle 
favorite reali(marchesa di POMPADOUR, contes- 
sa DUBARRY). Gli Ordini privilegiati (clero, no- 
biltà) impediscono le riforme finanziarie del mi- 
nistro MACHAULT. La debolezza del sistema as- 
solutistico viene criticata più apertamente. 

Cultura. Massimo splendore del lezioso rococò. 
Raflinata eleganza dell’abbigliamento (crinoli- 
ne, parrucche, tricorni) e dell'arredamento 
(specchi dorati, ninnoli di porcellana, arazzi e ci- 
neserie). - Fioritura della pittura rococò france- 
se: WATTEAU (1684-1721); BOUCHER (1703- 
1770); FRAGONARD(1732-1806). 


Lo Stato prussiano 

1713-40 Federico Guglielmo I è ben deciso a gover- 
nare le sue terre «come si conviene». Profonda- 
mente religioso, ma rozzo e ostile a ogni raffina- 
tezza culturale, fa del suo Paese uno Stato mili- 
taresco e burocratico, esigendo obbedienza in- 
condizionata («L'anima è di Dio, il resto è tutto 
mio»). Amministrazione economa. Riforma del 
demanio regio e della Camera generale dei Con- 
ti. Istruzioni scritte di suo pugno per il 

1722 Direttorio generale, la massima autorità cen- 
trale. Incremento di agricoltura e commercio. 
Ripopolamento della Prussia orientale (deserta 
dopo un’epidemia) con lo stanziamento di 
15.000 emigrati dal Salisburghese. Lotta all’a- 
nalfabetismo (Editto del 1717). Riforma dell’e- 
sercito permanente (portato a 83.000 uomini). Il 
«re sergente» (primo sovrano che vesta perma- 
nentemente l’uniforme) fa del corpo degli uffi- 
ciali, tutti nobili, il primo Ordine dello Stato. 
Riordina la fanteria (esercitazioni, bacchetta di 
ferro per un più veloce caricamento) ed èstende 
l’obbligo di 

1733levaa tutta la popolazione rurale. 
Contrasti violenti fra il re e il principe ereditario 
Federico (1712-86) si concludono con la sotto- 
missione di questi al padre dopo un fallito tenta- 
tivo di fuga. Dal 1737 FEDERICO fissa la propria 
corte nel castello di Rheinsberg dedicandosi agli 
studi letterarie filosofici. 


Italia, Guerre di successione (1700-1748), Illuminismo 


Durante le guerre di successione l’Italia è campo di 
battaglia delle rivalità franco-austriache e delle 
ambizioni dei principi borbonici. I Savoia, il cui 
Stato si trova fra i due contendenti, estendono con 
una politica di alleanze il loro dominio nel Medi- 
terraneo e sulla pianura padana. 

1675 Vittorio Amedeo II [1675-1730] si affranca 
dall’influenza francese. Nel 1696 strappa a 
LUIGI xiv Pinerolo e la fortezza di Casale, ma al- 
lo scoppio della Guerra di successione spagnola 
(p. 279)è di nuovo alleato della Francia. 

1703 Trattato di alleanza di VITTORIO AMEDEO Il 
con l’Austria. Le truppe francesi occupano im- 
mediatamente la Savoia, sconfiggono il duca a 
Susa e invadono buona parte del Piemonte 
(1704). 

1706 PIETRO MICCA, col sacrificio della vita, impe- 
disce l'occupazione di Torino. Le truppe au- 
striache comandate da EUGENIO DI SAVOIA (p. 
275), congiunte a quelle sabaude, sconfiggono i 
Francesi nella battaglia di Torino (7 settembre 
1706) che segna il crollo della signoria francese 
in Italia. Con la 

1713 Pace di Utrecht (p. 279) VITTORIO AMEDEO Il 
diventa re di Sicilia; nella 

1720 Pace dell’Aia (p. 291) l’isola viene permutata 
con la Sardegna. 

1733 Carlo Emanuele III [1730-73], successo al pa- 
dre, si allea alla Francia nella Guerra di succes- 
sione polacca (p. 291). Un esercito franco-sardo 
occupa la Lombardia. Con la 

1738 Pace di Vienna (p. 291) CARLO EMANUELE Ot- 
tiene, a spese dell’Austria, i distretti di Novara e 
di Tortona e il territorio delle Langhe. 

1740 CARLO EMANUELE, sperando di ricevere 
compensi in Lombardia, si allea a MARIA TERE- 
sa nella Guerra di successione austriaca (p. 291). 

1744 Vittoria franco-spagnola alla Madonna del- 
l'Olmo. Vittoria austro-sabauda all’Assietta 
(1747). 

1748 Pace di Aquisgrana (p. 291). Il Regno di Sar- 
degna raggiunge il confine del Ticino con i di- 
stretti di Voghera, di Vigevano e dell'Alto Nova- 
rese. Ma il rovesciamento delle alleanze franco- 
austriache arresta le aspirazioni sabaude. 


Illuminismo in Italia. Età delle riforme 
Il pensiero d'oltralpe si diffonde in Italia, dopo la 
pace di Aquisgrana, favorito dall’assolutismo illu- 
minato dei principi. Lo Stato assume una forma 
giurisdizionale con un ordinato sistema politico. 
Borghesia e nobiltà collaborano con i sovrani, ispi- 
rando piani di riforme economico-sociali. 
Lombardia. Maria Teresa (1717-80) e Giuseppe II 
(1741-90). Illuminato governo del conte di Fir- 
mian. Sviluppo dell'economia: libertà di com- 
mercio, incremento dell’industria (seta) e dell’a- 
gricoltura; compilazione di un censimento gene- 
rale (catasto); soppressione dei privilegi feudali; 
abolizione del diritto d'asilo, dell’Inquisizione e 
della censura ecclesiastica; riduzione del latifon- 
do ed estensione della piccola proprietà agrico- 
la; unificazione dei dazi; libertà di commercio 
interno; riordinamento delle scuole: controllo 
statale sugli studi, ricostruzione dell’Università 
di Pavia promossa da MARIA TERESA, che chia- 
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ma ad insegnarvi Alessandro Volta, LORENZO 
MASCHERONI, LAZZARO SPALLANZANI. Circolo 
giansenista intorno a PIETRO TAMBURINI che ap- 
poggia le riforme ecclesiastiche di GIUSEPPE Il. 
Milanositrasformainungrandecentroculturale. 

Toscana. Con Francesco di Lorena (p. 291) si dà 
inizio a un vasto piano di riforme attuato in se- 
guito dal granduca Pietro Leopoldo [1765-90]. 
Ordinamento giuridico-sociale: soppressione 
delle giurisdizioni e servitù feudali, del maggio- 
rasco, della manomorta; aumento della esten- 
sione coltivabile con opere di bonifica delle pa- 
ludi; codice civile unificato; riforma religiosa: il 
vescovo giansenista SCIPIONE DE’ RICCI ispira il 
progetto di una Chiesa autonoma toscana. 

1790 PIETRO LEOPOLDO lascia la Toscana al figlio 
FERDINANDO III, che abolisce molte delle rifor- 
me paterne. 

Napoli. Carlo III di Borbone[ 1734-59] lotta contro 

la nobiltà retrograda e contro il clero legato ad 
antichi pregiudizi. l tentativi di riforme intra- 
prese con la collaborazione del toscano BERNAR- 
DO TANUCCI (1698-1783) non raggiungono l’esi- 
to sperato. 
Ordinamento sociale: abolizione dei privilegi 
nobiliari; circa 300 centri abitati passano sotto 
la diretta sovranità dello Stato (città demaniali); 
cacciata dei Gesuiti e di altri Ordini religiosi; 
soppressione dell’Inquisizione e della mano- 
morta. 

1759 FERDINANDO 1v [1759-1806], successo al pa- 
dre, soggiace all’influenza della moglie MARIA 
CAROLINA (figlia di MARIA TERESA) e licenzia il 
TANUCCI. 

Parma diventa un centro di attività riformatrice 
dopo l’insediamento nel Ducato dell’infante 
don Filippo di Borbone [1749-65]. Riforme eco- 
nomiche, giurisdizionali, giuridiche condotte 
con la collaborazione dello statista francese DU 
TILLOT; soppressione di Ordini religiosi; svilup- 
po dell’agricoltura. FERDINANDO DI BORBONE 
[1765-1802], successo al padre, subisce l’in- 
fluenza della moglie MARIA AMALIA, figlia di 
MARIA TERESA e abroga molti provvedimenti 
del DU TILLOT. 

A Roma i papi, contro l'offensiva giurisdizionali- 
sta, si mantengono rigidi difensori dei diritti tra- 
dizionali della Chiesa. Più aperto, in senso libe- 
rale, Benedetto XIV (PROSPERO LAMBERTINI 
[1740-58]). Clemente XIV (viNcENZO GANGA- 
NELLI [1769-74]) sopprime la Compagnia di Ge- 
sù (p. 247). 

Crisidel moto riformatore. Negli ultimi decenni del 
secolo si ritorna al sistema conservatore domi- 
nato da cortigiani e funzionari. Licenziati i mi- 
nistri innovatori, i principi stringono nuove al- 
leanze con clero e nobiltà. | circoli culturali si 
esauriscono e gli uomini più aperti alle nuove 
idee emigrano osi celano in seno alle società se- 
grete. 

Cultura. La sostituzione dell'egemonia spagnola 
con quella austriaca favorisce la ripresa cultura- 
le. L'appoggio dei principi è determinante. Le 
nuove idee illuministiche provenienti dalla 
Francia e dall’Inghilterra vengono rielaborate 
con senso critico e adattate alla situazione italia- 
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na. Predomina l’interesse per problemi d’ordine 
pratico: ricerche politiche, economiche, giuridi- 
che. Sorgono accademie e circoli, con program- 
mi ben definiti, pubblicazioni di periodici, inda- 
gini estetiche e filologiche. 


Filosofia. Il pensatore più originale del primo Set- 


tecento, in polemica con il cartesianesimo trion- 
fante è 

Gian Battista Vico (1668-1744), autore della 
“Scienza Nuova”, per il quale sola scienza ac- 
cessibile agli uomini è la Storia di cui essi sono 
autori. Il corso umano attraversa le fasi del sen- 
so, della fantasia, della ragione; esso si ripete nel 
ricorso ogniqualvolta civiltà e cultura si «rove- 
sciano nell’ignoranza e nella barbarie». Impor- 
tanza della poesia, espressione del sentimento 
contro l’uniformità della ragione. Inizio di una 
nuova estetica. 

Il pensiero francese e inglese (ROUSSEAU, 
MONTESQUIEU, LOCKE) ha molti fautori. La pre- 
senza del Condillac (p. 271)a Parma dà vita aun 
vasto movimento sensista di cui sono espressio- 
ne Romagnosi, Gioia, l'abate SOAVE. 


Storiografia. Ispirandosi a Vico, Ludovico Murato- 


ri (1672-1750) compila una raccolta di tutte le 
fonti della storia d’Italia e un sommario(“Anna- 
li d’Italia”) a partire dal Medioevo. PIETRO 
GIANNONE (1672-1750) difende l'autonomia 
dello Stato contro la Chiesa. 

Economia-Diritto. Antonio Genovesi (1712-69) di- 
fende nel “Trattato di economia politica” l’ini- 
ziativa privata nel commercio, nell’industria, 
nell’agricoltura come fonte di ricchezza nazio- 
nale. L’abate Ferdinando Galliani (1728-87) si 
esprime in senso liberista nel dialogo “Il com- 
mercio dei grani” e nel trattato “Della moneta”. 

Gaetano Filangeri (1752-88) nella sua “Scienza 
della legislazione” traccia un piano di riforme 
per assicurare la «tranquillità e la conservazio- 
ne» della società. Pietro Verri (1728-97) difende 
i principi contro il protezionismo. Di risonanza 
mondiale il trattato “Dei delitti e delle pene” di 
Cesare Beccaria (1738-94) in cui si condannano 
i sistemi inquisitori dell’epoca e si propugna l’u- 
guaglianza delle leggi per tutti, proponendo l’a- 
bolizione della pena capitale. 


Critica. La critica letteraria, nel senso moderno 


dell’espressione, si può considerare nata nel Set- 
tecento. Il principale strumento di diffusione 
d’essa è il giornale, che comincia ad avere larga 
diffusione e a diventare organo d’opinione pub- 
blica. Il più importante di tutti è il “Caffè”, pub- 
blicato a Milano (1764-66) con la collaborazione 
dei fratelli PIETRO € ALESSANDRO VERRI € di 
CESARE BECCARIA: questo giornale, aperto alla 
penetrazione di idee straniere e molto attento a 
questioni economico-sociali, si può considerare 
un importante fattore della politica di riforme 
inaugurata in Lombardia dall’amministrazione 
austriaca. Nel campo delle lettere spicca pro- 
priamente la “Frusta letteraria” (1763-65) diret- 
ta dalbattagliero GIUSEPPE BARETTI, che ne fece 
lo strumento di una feroce polemica contro l’Ar- 
cadia, accusata di rappresentare l’infiacchimen- 
to degli animi italiani cui BARETTI vorrebbe 
contrapporre una letteratura più vigorosa e rea- 


Italia, Illuminismo 


lista. Celebre anche l’“Osservatore veneto” 
(1761-62) del letterato GASPARO GOZZI. 


Accademie. L’Arcadia (1690), la più nota e diffusa, 


sorta a Roma intorno a CRISTINA DI SVEZIA co- 
me circolo di letterati e diffusasi presto in tutta 
la penisola, intende rinnovare l’ingenua sempli- 
cità e naturalezza dell’arte classica. Modelli: 
TEOCRITO, ANACREONTE, PETRARCA. L’Acca- 
demia dei Pugni, sorta a Milano per iniziativa 
dei fratelli vERRI, dibatte problemi economici e 
giuridici. 


Georpofili e Lincei favoriscono il sensibile progres- 


so della scienza e della tecnica. 


Letteratura. Numerosi poeti di scarso rilievo si for- 


mano nel clima arcadico (madrigali, canzonet- 
te). Primo vero poeta l’abate Giuseppe Parini 
(1729-99) dominato da una esigenza di rinnova- 
mento morale (“Odi”). Nella satira “Il Giorno” 
è condannata la vita della frivola aristocrazia 
lombarda. Pietro Trapassi (Metastasio, 1698- 
1782) attua la riforma del melodramma, trat- 
tando soggetti drammatici di ispirazione storica 
e mitica (ariette, recitativi). Vittorio Alfieri 
(1749-1803) intende educare gli Italiani alle vir- 
tù civili con le sue tragedie a soggetto storico e 
biblico (“Saul”, “Mirra” ecc.). Di lui notevoli 
anche i trattati: “Della tirannide”, “Del principe 
e delle lettere”. Il teatro di prosa trova in Carlo 
Goldoni (1707-93) il «Galileo della nuova lette- 
ratura italiana» (DE SANCTIS). Alla commedia a 
soggetto egli contrappone quella scritta, d'am- 
biente e di carattere con temi tratti dalla vita 
reale (“La locandiera”, “La bottega del caffè”, 
“Le baruffe chiozzotte”’). Il ritorno a temi fanta- 
stici o alla fiaba come puro divertimento propo- 
ne Carlo Gozzi (1760-1806) (“Re Cervo”, “La 
donna serpente”, “Turandot”). 


Arti figurative. Nell’architettura l'evoluzione del 


Barocco porta a un accentuato interesse per le 
grandi composizioni scenografiche e a una spic- 
cataricerca di effetti mossi e vivaci che più tardi 
tenderanno ad assumere la grazia e la leggerezza 
del Rococò. Filippo Juvara (1676-1736) nella 
Basilica di Superga e il Vanvitelli (1700-1773) 
nella reggia di Caserta ottengono effetti di subli- 
me maestosità. Luminosità di colori e grandiosi- 
tà di concezione caratterizzano la pittura del ve- 
neziano G.B. Tiepolo (1696-1770), mentre pae- 
saggi e ambiente veneziano trovano nel Cana- 
letto (1697-1768) ed in Franceso Guardi 
(1712-1793) i loro più acuti e fedeli interpreti; 
PIETROLONGHI rappresenta con vivace ironia il 
lezioso costume deltempo. 


Musica. Continuano polifonia e musica da camera 


con Antonio Vivaldi (1675-1741), ARCANGELO 
CORELLI € GIUSEPPE TARTINI. Ma la forma do- 
minante è quella teatrale; melodramma e opera 
comica. Virtuosismo dei cantanti e preminenza 
dell’aspetto spettacolare caratterizzano il melo- 
dramma, in cui l'elemento orchestrale è sacrifi- 
cato dalla parte vocale (arie e recitativi), mentre 
l’opera comica, assimilando l’azione nella musi- 
ca, raggiunge effetti espressivi di alto livello arti- 
stico: G.B. Pergolesi (1710-1736), GIOVANNI 
PAISIELLO (1740-1816), DOMENICO CIMAROSA 
(1749-1801)]. 
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La Guerra dei Sette Anni (1756-63) 

La Pace di Aquisgrana (1748) non porta a una 
distensione perché non ha risolto i problemi più 
urgenti: i dissidi tra coloni francesi e inglesi d’A- 
merica, i conflitti di interessi tra le compagnie 
commerciali francesi e britanniche in India, il 
rammarico di MARIA TERESA D’AUSTRIA per la 
perdita della Slesia. — La guerra inevitabile tra le 
potenze europee si svolge contemporaneamente 
su due teatri: in Europa e oltremare. 


La guerra coloniale anglo-francese (1754/55-1763) 

Nordamerica. Crescente pressione demografica 
dei 400.000 coloni britannici sui territori colo- 
niali francesi scarsamente popolati ma ben pro- 
tetti dai forti. Frequenti scaramucce di confine 
sfociano nel 1754 in veri e propri conflitti arma- 
ti nella vallata dell’Ohio. — Successi iniziali fran- 
cesi portano alla caduta del governo Whig. 

1757-61 WILLIAM PITT (IL VECCHIO, conte di Cha- 
tham) assume la direzione politica: egli rinforza 
la flotta e le truppe oltremare e concede sovven- 
zioni alla Prussia per tenere impegnate le forze 
di terra francesi. 

1758 Incidenti tra coloni francesi e inglesi nella 
valle dell'Ohio danno inizio alle ostilità. Gli In- 
glesi conquistano Fort Louisbourg e Fort Du- 
quesne (Pittsburg). 

1759 Gli Inglesi avanzano lungo il fiume San Lo- 
renzo. Quebeccapitola (entrambi i comandanti 
nemici, WOLFE € MONTCALM, cadono in batta- 
glia); con la conquista di Montreal (1760) gli In- 
glesi penetrano fino ai Grandi Laghi. 


Indie Occidentali. Nelle Antille francesi vengono 
conquistate Guadalupa (1759) e Martinica 
(1762); l’entrata in guerra della Spagna a fianco 
della Francia offre alla Gran Bretagna l’occasio- 
ne di battere gli Spagnoli sul mare e di impadro- 
nirsi di Cuba. 


Africa occidentale e costa atlantica. Entro il 1760 
sono occupate tutte le basi francesi nella Senc- 
gambia; vittorie navali (Lagos, Quiberon) e at- 
tacchi di sorpresa ai porti francesi. 


India. Anche su questo teatro di guerra successi 
iniziali francesi; gli Inglesi perdono Calcutta c 
quasi tutta l’India meridionale tranne Madras. 
ROBERT CLIVE (32 anni), funzionario della 
Compagnia delle Indie Orientali, organizza la 
resistenza britannica, sfrutta a suo vantaggio le 
rivalità dei principi locali e riconquista Calcutta 
(Fort William). La 

1757 vittoria di Plassey, ottenuta contro un nemico 
20 volte superiore e con la perdita di soli 10 uo- 
mini, getta le basi del dominio inglese in India. 
Fine dell'espansione francese nella penisola in- 
diana. 

1763 Pace di Parigi. La Gran Bretagna riceve il Ca- 
nada, la Louisiana, Cap Breton e la Senegambia 
dalla Francia; la Florida dalla Spagna. 


la guerra per la Slesia (1756-63) . : 
Il conte KAUNITZ-RIETBERG, cancelliere austria- 
co dal 1753, convince MARIA TERESA a un com- 


Guerradei Sette Anni (1756-1763) 


promesso politico con la Francia allo scopo di 
costituire una coalizione antiprussiana. FEDERI- 
co II, sentendosi isolato, firma la 

gennaio 1756 Convenzione di Westminster con la 
Gran Bretagna perla protezione dell’Hannover. 
Il Trattato difensivo inaugura il rovesciamento 
delle alleanze auspicato dal KAUNITZ. 

Maggio 1756 Trattato di Versailles: all’alleanza of- 
fensiva franco-austriaca si associano la zarina 
ELISABETTA, la Sassonia, la Svezia e l’Impero 
(senza l’Hannover, l’Assia-Kassel e il Brun- 
swick). FEDERICO Il, venuto a conoscenza dei 
piani alleati, previene l’azione concertata per il 
1757 invadendo 

agosto 1756 la Sassonia (guerra preventiva), che 
dopo la capitolazione di Pirna diventa base delle 
operazioni prussiane. 

Svolgimento della guerra. La Prussia lotta per l’esi- 
stenza con alterna fortuna contro un nemico 20 
volte superiore. FEDERICO II prende l’iniziativa, 
sferrando violenti attacchi per annientare sepa- 
ratamente i nemici. 

1757-58 La Prussia passa all’offensiva: FEDERICO 
mu vince presso Praga, Rossbach (SEYDLITZ), 
Zomdorf, Leuthen, ed è sconfitto presso Gross- 
Jàgerdorf, Kolin e Hochkirch (DAUN). 

Appoggio alla Prussia del governo inglese con PITT; 
FERDINANDO DI BRUNSWICK, al servizio della 
Gran Bretagna, respinge gli attacchi francesi 
vincendo a Krefeld (1758) e a Minden (1759). — 
Dopoché la Gran Bretagna ha raggiunto i suoi 
obiettivi oltremare e dopo la caduta di PITT nel 
1761 vengono sospese le sovvenzioni alla Prus- 
sia. 

1759-61 FEDERICO Il è sulla difensiva. Gli eserciti 
riuniti austro-russi per poco non annientano le 
truppe prussiane nella 

1759 battaglia di Kunersdorf. Solo il disaccordo e 
l’indecisione degli avversari salvano la Prussia. 
L’anno successivo Austriaci e Russi occupano 
rispettivamente la Sassonia e il Brandeburgo. - 
Saccheggio di Berlino. Malgrado le vittorie di 
FEDERICO li a Liegnitz e a Torgau (1760) la si- 
tuazione è quasi insostenibile. 

1762 Morte della zarina di Russia; il nuovo zar, 
PIETRO Ill, si allea con FEDERICO, ma viene as- 
sassinato. CATERINA Il (p. 298) pone fine alla 
guerra. La scarsità di uomini.e di mezzi costrin- 
ge la Francia e la Svezia ad abbandonare a loro 
volta la coalizione. L'Austria, rimasta sola e in 
grave situazione finanziaria (il debito pubblico è 
salito da 49 a 136 milioni di libbre), è obbligata a 
intavolare trattative. 

1763 Pace di Hubertusburg, senza mutamenti ter- 
ritoriali. Conseguenze: l’equilibrio europeo si 
complica per la presenza di una 5° grande poten- 
za, la Prussia; aumenta l’influenza della Russia, 
mentre gli insuccessi francesi favoriscono le cri- 
tiche interne all’«Ancien Régime» (p. 291). La 
rivalità austro-prussiana («dualismo tedesco») 
caratterizza la politica della Germania fino alla 
soluzione «piccolo-tedesca» (esclusione del- 
l’Austria) di BISMARCK nel 1866 (p. 367). - La 
persona e le imprese di FEDERICO IL GRANDE aC- 
cendono per la prima volta un sentimento na- 
zionale nell’animo dei Tedeschi. 
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I successi politici della Russia dopo il 1763 

1764-80 Il conte PANIN, ministro degli Esteri di 
CATERINA Ii, dirige la politica russa. 

1764 Alleanza con la Prussia che appoggia l’elezio- 
ne del candidato russo PONIATOWSKI a re di Po- 
lonia. 

Polonia. Ingerenze reciproche nelle lotte dinasti- 
che causano la 

1768-74 (1?) guerra russo-turca. All’occupazione 
russa della Moldavia e della Valacchia, l’Austria 
risponde alleandosi con la Turchia. La Prussia 
svolge opera mediatrice nel primo conflitto bal- 
canicoe sposta l’attenzione sulla Polonia. 

1772 Prima spartizione della Polonia. - I Russi ri- 
nunciano al Principato del Danubio, la pace è 
salva. 

Mar Nero. Conl’aiuto della Marina britannica, 

1770 vittoria della flotta russa del Baltico a Cesmé, 
che suggella la decadenza della Turchia. Nella 

1774 Pace di Ciuciuk Kainargi la Russia ottiene 
Azov e il riconoscimento del ruolo di protettrice 
dei popoli cristiani dei Balcani. 

1783 Annessionedella Crimea. 

Il favorito della zarina, Potémkin, organizza la 
«Nuova Russia»: allestimento di una flotta del 
Mar Nero, fondazione di nuove città e villaggi 
(Cherson, 1778; Sebastopoli, 1784). — Insieme 
con l'Austria 

1787-92 (2) guerra russo-turca, condotta dal gene- 
ralissimo principe Suvorov (1729-1800). Il suo 
libro “La dottrina della vittoria” (1795) diventa 
il manuale della tattica russa (nuovo impiego 
dei fucilieri, attacchi di sorpresa con azione 
combinata di fanteria e artiglieria). 

1792 Pace di Jassy: la costa tra il Dojestr e il Bug 
diventa russa. 


Il dualismo tedesco dopo il 1763 
La crescente potenza russa ha ripercussioni sul- 
la Prussia e sull’Austria che cercano di guada- 
gnarsi, ciascuna per proprio conto, l’appoggio 
della Russia. 

1765-90 GIUSEPPE li vuol rafforzare la posizione 
dell’Austria nell’Impero dopo l’estinzione dei 
Wittelsbach (1777). Il progetto di scambio con 
l'erede CARLO TEODORO DEL PALATINATO (Bas- 
sa Baviera e Palatinato Superiore contro l’Au- 
stria Anteriore) provocala 

1778-79 Guerra di successione bavarese con inva- 
sione prussiana della Boemia. MARIA TERESA 
obbliga GIUSEPPE a rinunciare alla sua politica. — 
Nella 

1779 Pace di Teschen —- garantita dalla Russia — 
l’Austria si accontenta dell’Innviertel. — GIUSEP- 
PE ll persegueora il suo obiettivo in una 

1781 alleanza con la Russia. Al tentativo di scam- 
biare la Baviera con il Belgio FEDERICO Il rispon- 
de con la 

1785 Lega dei Principi tedeschi per il manteni- 
mento della Pace di Vestfalia (p. 265). L'Austria 
non è più in grado di imporsi alla Prussia nel- 
l'ambito dell'Impero. — In seguito alla 

1790 Convenzione di Reichenbach deve cedere al- 
le richieste prussiane e porre fine alla 

1787-91 guerracon la Turchia. La 

1791 Pace di Sistova, nonostante la vittoria di 


Russia, Polonia (dopo il 1763) 


Focsani e la conquista di Belgrado, non le ap- 
porta nessun vantaggio territoriale apprezzabile. 


La spartizione della Polonia (1772-95) 

1764-95 STANISLAO II PONIATOWSKI. Il favorito di 
CATERINA I! (p. 298), eletto dietro pressione rus- 
sa, cerca, una volta re, di imporre una riforma 
per frenare l'anarchia. La Russia prende sotto la 
sua protezione i dissidenti (non-cattolici) e i no- 
bili dell'opposizione, rappresentati nelle 

1767 Confederazioni di Sluzk e di Radom, e impe- 
dice la limitazione del «liberum veto» (p. 259). 


1768 Confederazione di Bar, sorta in contrapposi- 
zione alle altre due e appoggiata dall’Impero Ot- 
tomano, viene battuta nella guerra civile con l’a- 
iuto russo. 

1769 L’Austria occupa il territorio di Spi$, dato in 
pegno alla Polonia fin dal 1412 (p. 207). Per evi- 
tare lo scoppio di una guerra russo-austriaca si 
giunge alla 

1772 prima spartizione della Polonia, avversata da 
MARIA TERESA. — Le potenze partecipanti alla 
spartizione esigono il mantenimento della mo- 
narchia elettiva, dei diritti della nobiltà polacca 
e del «liberum veto». Durante la guerra della 
Russia con la Turchia e la Svezia (1788-90), la 

1788-91 «Dieta dei Quattro Anni» decide la tra- 
sformazione della Polonia in una monarchia 
ereditaria costituzionale, proclamata conla 

1791 Costituzione del 3 maggio. — L'opposizione, 
ispirata dalla Russia, reagisce con la Confedera- 
zione di Targovita (1792); il re è costretto ad 
aderire. Per«ristabilire l'ordine» 

1793 seconda spartizione della Polonia, riconosciu- 
ta dalla «Dieta muta» di Grodno. - Rivolte a 
Vilna e a Varsavia fanno divampare, sotto la 
guida dell'eroe nazionale TADDEO KOScIUZKO 
(1746-1817), una 

1794 sollevazione popolare generale, repressa da 
truppe prussiane e russe (sUvVOROV). 

1795 Terza spartizione della Polonia: smembra- 
mento del Regno. — Al comando del generale 
DABROWSKI (1755-1818) le legioni polacche 
combattono sotto NAPOLEONE; questi fonda 

1807 il Granducato di Varsavia. 

1815 Conla Pace di Vienna è riunito alla Russia in 
unione personale e dopo un vano 

1830-31 tentativo di rivoluzione diventa provin- 

cia russa. 
A Parigi, centro dell'emigrazione polacca, i poeti 
Adam Mickiewicz (1798-1855), SLOWACKI 
(1809-49), KRASINSKI (1812-59) e il composito- 
re Federico Chopin (1810-49) si adoperano per 
porre dinanzi alla coscienza degli europei il pro- 
blema della indipendenza polacca. 

Conseguenze delle spartizioni. Il movimento na- 
zionale polacco non può essere soffocato. Nel 
xix secolo la Polonia diventa un focolaio di di- 
sordini in Europa. — La Prussia devetenere a ba- 
da una minoranza nazionalista, e ciò dà origine 
a quella tensione tedesco-polacca che rappre- 
senterà un problema costante nell'Europa 
orientale. — La Russia avanza verso ovest, e dal 
1795 confina direttamente con la Prussia e con 
l’Austria. 


Assolutismo illuminato (XVIII secolo) 


L’assolutismo illuminato nel XVIII secolo 

Le idee umanitarie del tempo influiscono sulle 
dottrine politiche e sociali. Il sovrano illuminato 
governa i suoi sudditi come «primo servitore dello 
Stato» secondo principi razionali. La «rivoluzione 
dall’alto», seppure assolutistica e autoritaria, in- 
troducendo una burocrazia moderna e instauran- 
do un ordinato sistema giuridico, dà luogo a inne- 
gabili, importanti progressi. 


Prussia: Federico Il il Grande [1740-86] 
Continuazione dell’opera riformatrice del padre 
(p. 291): solidi programmi di pianificazione eco- 
nomica e finanziaria, monopoli statali sul caffè, sul 
tabacco e sul sale. 

Colonizaazione interna. Bonifica degli acquitrini 
dell’Oder, del Varta e del Netzc; costruzione di 
strade e di canali; fondazione di 900 nuovi villaggi 
con oltre 300.000 coloni. 

È promossa l’economia agricola: avvicendamento 
delle colture, coltivazione della patata; migliora- 
menti nell’allevamento del bestiame; tutela del pa- 
trimonio forestale. 

Ordinamento sociale. Tutti gli «ordini» devono 
servire lo Stato: il re(governo personale, con consi- 
glieri e segretari) emanando efficaci provvedimen- 
ti c svolgendo ispezioni e controlli; la nobiltà (pro- 
prietà fondiaria) fornendo ufficiali e alti funziona- 
ri; i cittadini (Commercio e industria) sopportando 
il peso delle imposte, ma ricevendo in cambio un 
appoggio nelle loro attività (sviluppo dell’industria 
della seta, del vetro e delle porcellane); i contadini 
(coltivazione dei campi) accettando una condizio- 
ne di sudditanza ereditaria (forma particolare di 
servitù della gleba). — Libertà di culto e di opinione 
per tutti i sudditi. 

Riforma giudiziaria, promossa da Samuele Cocceio 
(1679-1755) su ispirazione del BECCARIA: abolizio- 
ne della tortura, dell’ingerenza regia nei processi e 
del commercio delle cariche. Introduzione della 
parità dei diritti e dell’indipendenza della magi- 
stratura (divisione dei poteri). A queste riforme se 
ne aggiungono altre intese a perfezionare l’eserci- 
zio del diritto e riguardanti specialmente la proce- 
dura penale (processi, pene, detenzione). La Prus- 
sia da Stato poliziesco diventa Stato didiritto. 


Austria: Maria Teresa [1740-80] 

L’imperatrice segue l'esempio del suo antagonista 
prussiano. L'apparato interno, appesantito dalle 
disparità politiche ed economiche dei vari popoli 
soggetti, viene burocraticamente modernizzato 
con la suddivisione in amministrazioni provinciali 
governative e in uffici dipartimentali. L'obbligo fi- 
scale (in base al censimento della popolazione c al 
catasto teresiano) si estende alla nobiltà e al clero. 
Diritto. Limitazioni per protestanti ed ebrei; con- 
trollo statale sulla Chiesa, con «Placet regium» 
(autorizzazione) per i decreti papali. - Legge pena- 
le unificata (1768). 

Scuole. Scuole elementari e professionali; accade- 
mie militari, tecniche e commerciali per migliora- 
rel’istruzione pratica del popolo. 1l monopolio cul- 
turale dei Gesuiti viene stroncato con la soppres- 
sione dell’Ordine(1773). 

Colonizzazione interna. Dal 1748 consistenti tra- 
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pianti di Svevi nei territori sud-orientali dell’im- 
pero (p. 275). 

Per la realizzazione di uno Stato unitario, rifor- 
me radicali e alquanto precipitose sotto 

1765-90 Giuseppe Il (coreggente in Austria con la 
madre fino al 1780). - Amministrazione centra- 
le: il tedesco lingua ufficiale in tutto l'impero. 

1781 Abolizione della servitù della gleba e dell’ob- 
bligo di appartenenza alle corporazioni; tolle- 
ranza, ma non equiparazione delle confessioni. 

Riforma ecclesiastica. Soppressione degli Ordini 
contemplativi (1300 monasteri); il clero è for- 
mato e retribuito dallo Stato; fondazione di 
scuole e istituti assistenziali (ospedali, orfano- 
trofi; manicomi e istituti per ciechi); matrimo- 
nio civile. Il «giuseppismo» (Chiesa di Stato cri- 
stiano-liberale) fallisce, ma i suoi effetti si fanno 
sentire fin nel xIx secolo. 

Conseguenze delle riforme. Reazione dei popoli 
dell’Impero contro il dispregio del potere cen- 
trale nei confronti delle loro tradizioni e dei di- 
rittinazionali. Una 

1787 rivolta dei Pacsi Bassi austriaci sfocia in 
un’agitazione più estesa (Ungheria) e nel 

1790 distacco della «Repubblica delle Province 
unite belghe». Gran parte delle riforme sono re- 
vocate già ai tempi di GIUSEPPE. Suo fratello 

1790-92 LEoPOLDO Il cambia cautamente direzio- 
ne per salvare la monarchia. 


Russia: Caterina Il la Grande [1762-96] 

La colta zarina, della Casa di Anhalt-Zerbst, dif- 
fonde l’Illuminismo in Russia. 

1764 Stanziamento di contadini tedeschi sul Vol- 
ga, e nel 1783 anche in Crimea. Una 

1767-68 commissione riformatrice fa cattiva pro- 
va; 

1775 governo autocratico: divisione del Paese in 
Governatorati, con una certa autonomia ammi- 
nistrativa, retti da unioni di nobili. Dopola 

1755 fondazione dell’università di Mosca, pro- 
mossa da LOMONOSOv (1712-65), si progettano 
scuole elementari e ginnasiali. Ma falliscono lc 
riforme scolastiche, né si attuano quelle sociali 
per mancanza di funzionari colti e di una salda 
borghesia cittadina. | privilegi concessi ai nobili 
(le «lettere di grazia») inaspriscono le condizio- 
ni dei servi della gleba (anime); di conseguenza, 
agitazioni di contadini e 

1773-74 rivolta dei cosacchi (PUGACÉV). 


Le riforme nel resto dell'Europa 

Portogallo. Sotto il ministro POMBAL si riformano 
la scuola, le finanze e l’esercito. 

1759 Espulsione dei Gesuiti che, nel 1767, sono 
espulsi anche dalla Spagna, per opera del conte 
ARANDA. 

Danimarca. Ansia di riforme, condottetroppo pre- 
cipitosamente dal tedesco STRUENSEE, il quale 
viene rovesciato nel 1772 e giustiziato. Il conte 
BERNSTORFF (1735-97) proclama nel 1788 la li- 
berazione dei contadini. 

Baden. CARLO FEDERICO (1746-1811), principe te- 
desco fra i più illuminati, concede l’autonomia 
amministrativa ai comuni rurali (1760) e aboli- 
sce la servitù della gleba (1783). 
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La fine del xvni secolo e l’inizio del x1x segnano 
una fase di transizione fra la storia moderna e quel- 
la contemporanea. È questo l’ultimo periodo della 
storia europeo-occidentale ed è caratterizzato da 
un prodigioso progresso promosso dallo sviluppo 
scientifico e dalle crescenti scoperte tecniche. Pre- 
messe di tale processo sono: |. la convinzione che 
tutta la realtà sia matematicamente commensura- 
bile secondo principi razionali; 2. l'esigenza di in- 
dagini accurate per l’esatta conoscenza dei fatti in 
vista di un’applicazione pratica dei principi teori- 
ci. Il «secolo della tecnica» sviluppa un atteggia- 
mento materialistico, la fede nel progresso e l’utili- 
tarismo; diventano prevalenti le forme di vita bor- 
ghesi e si accentua il moderno centralismo ammi- 
nistrativo (burocrazia). Si avvia così la formazione 

di grandi Stati imperialistici e l’europeizzazione 

del mondo. I principi teorici dell’Illuminismo si 

concentrano e danno l'avvio alle rivoluzioni. 

1. Le rivoluzioni politiche abbattono l’assolutismo 
gettando le basi di forme statali che fanno appel- 
lo a una ragione laicizzata o al diritto naturale 
per assicurare la libertà personale e l’uguaglian- 
za politica; sostituiscono allo Stato feudale degli 
«ordini» uno Stato democratico, basato sulle 
classi e fondato sul principio della sovranità po- 
polare. La nuova idea dello Stato si afferma nel 
Nordamerica, poi in Europa con la Rivoluzione 
francese e qui dà vita, nei contrasti contro le vec- 
chie potenze o contro la dominazione napoleo- 
nica, alla coscienza nazionale (p. 331). 

. La rivoluzione industriale si irradia dall’Inghil- 
terra, accantona i metodi di produzione finora 
in auge (artigianato, lavoro a domicilio su com- 
missione, manifattura) e avvia la produzione in- 
dustriale di massa con macchine, imprenditori 
privati (in possesso di capitali) e operai salariati 
per il mercato mondiale anonimo. Progressi tec- 
nico-scientifici, emancipazione giuridica e so- 
ciale dell'individuo; industrializzazione e rapi- 
do incremento demografico modificano dalle 
fondamenta la vita materiale, sociale e spiritua- 
le, e trovano la loro espressione specifica nel so- 
cialismo (p. 374). 


N 


Le nuove teorie politiche ed economiche 

Sul modello romano e su una idealizzazione di 

quello inglese si orienta 

Montesquieu (1689-1755), che nelle 

1721 “Lettere persiane” critica ironicamente l’as- 
solutismo francese, e nello 

1748 “Spirito delle leggi” rielabora la teoria di 
LOCKE della separazione dei poteri (p. 330). La 
libertà personale è garantita soltanto da uno 
«Stato moderato» come la monarchia costitu- 
zionale, in cui i due poteri si condizionano a vi- 
cenda: l’Esecutivo è nelle mani del re, che fissa i 
periodi della legislatura e ha diritto di veto sulle 
deliberazioni del Legislativo. Questo viene eser- 
citato indirettamente dal popolo mediante rap- 
presentanti eletti (sistema rappresentativo), si 
articola in due Camere (Camera alta; aristocra- 
tica; Camera bassa, borghese), controlla l'’Esecu- 
tivo e ha il diritto di approvare le imposizioni fi- 
scali. Anche il potere giudiziario deve essere in- 
dipendente. 


Periodo delle grandi rivoluzioni/Teorie politiche ed economiche 


Importanza. Notevole influsso sullo sviluppo delle 

Costituzioni del xvmi secolo (cfr. Stati Uniti, p. 

303, Rivoluzione francese, 1791, p. 307). Jean- 

Jacques Rousseau (1712-78, v. anche p. 271) deli- 

nea una struttura democratica ideale nel 

1762 “Contratto sociale”. Poiché gli uomini si uni- 
scono nello Stato per conservare la loro libertà e 
uguaglianza, il potere politico è fondato sul po- 
polo, i governanti sono suoi funzionari, le leggi 
richiedono il consenso di tutti; quindi la sovra- 
nità popolare è assoluta, indivisibile, inalienabi- 
le, e si manifesta nella «volontà generale» che 
tende al bene di tutti, e quindi è sempre giusta e 
coincide con la volontà individuale. La libertà 
esiste solo nell’eguaglianae, nel riconoscimento, 
cioè, della volontà generale. Questa non si iden- 
tifica con la «volontà di tutti» (somma delle vo- 
lontà individuali egoistiche) e anche una mino- 
ranza può rappresentarla per tutti. 

Conseguenze. La trasposizione delle idee illumini- 

stiche nel campo economico e sociale produce il li- 

beralismo economico o liberismo. Con la parola 

d’ordine del «Laissez faire, laissez passen) («la- 
sciate fare, lasciate passare») si auspica un «ordi- 
mamento naturale» non influenzato dallo Stato in 
cui libera proprietà e iniziativa, libera concorrenza 

e commercio garantiscono progresso economico e 

benessere. Rappresentante della fisiocrazia (domi- 

nio della natura), il medico personale di LUIGI xv, 

Frangois Quesnay (1694-1774), in reazione al mer- 

cantilismo, vede nella terra l’unica fonte della ric- 

chezza. Per QuUESNAY solo l’agricoltura è produtti- 
va, il commercio e l'industria sono invece «sterili». 

Anche il filosofo ed economista R. JACQUES TUR- 

GOT (1727-81, p. 305) afferma principi fisiocratici 

in articoli sull’Enciclopedia. 

Adam Smith (1723-90) vede il fondamento del be- 
nessere nel lavoro. Sulla base del naturale torna- 
conto individuale i beni vengono prodotti per il 
mercato e acquistano il loro valore di scambio 
nel prezzo di mercato, che varia secondo la «leg- 
ge naturale» della domanda e dell’offerta. Attra- 
verso la libera concorrenza e il libero commer- 
cio si raggiungono anche armonia e giustizia so- 
ciale. Allo Stato competono esclusivamente 
funzioni protettive all’esterno (difesa) e all’in- 
terno (difesa del diritto, conservazione e ammi- 
nistrazione delle istituzioni pubbliche). 

David Ricardo (1772-1823) nei “Principi di econo- 
mia politica” enuncia la sua teoria della «rendi- 
ta» (la rendita differenziale è percepita dai pro- 
prietari delle terre migliori, e che producono a 
costi minori, in un mercato concorrenziale). 


Significato. L’opera di A. sMiTH “Ricerche sulla 
natura e le cause della ricchezza delle nazioni” (la 
“Bibbia del capitalismo”, 1776) sviluppa per la 
prima volta un compiuto sistema economico e 
fonda la cosiddetta economia politica classica, su 
cui si orienta tutto il xIx secolo. RICARDO porta alle 
estreme conseguenze il principio di A. SMITH se- 
condo cui il valore è dato dal lavoro, e approfondi- 
sce l'indagine sul processo produttivo, mettendo 
in evidenza gli antagonismi fra le classi sociali e i 
conflitti di interessi derivanti dalla compressione 
delle forze produttive. 
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La Guerra d’Indipendenza americana 

La pace di Parigi (1763, p. 295) elimina per i coloni 

inglesi del Nordamerica il pericolo di accerchia- 

mento da parte della Francia e la concorrenza 
commerciale, rafforzando la loro coscienza politi- 
ca e l'aspirazione a una maggiore autonomia am- 
ministrativaed economica. Vi siopponela politica 
accentratrice dei «King's Friends», un gruppo par- 
lamentare legato a ciorgcIO 111 (1760-1820) che si 
fa promotore di una serie di provvedimenti vessa- 

torie restrittivicontroi coloni: 

1. divieto di estendere la colonizzazione nei terri- 

tori oltre gli Appalachi e ostacoli per lo sviluppo 

del commercio neglistessi territori; 

2. limitazione e divieti d'apertura di nuove fabbri- 

che che impediscono il formarsi di industrie indi- 

gene; 

3. imposizioni fiscali dirette come contributo alle 

spese sostenute dall’Inghilterra nel conflitto con la 

Francia. 

Tutto ciò aggrava il risentimento dei coloni contro 

la madrepatria. La tensione col Parlamento culmi- 

na nello 

1765 Stamp Act o «degge del bollo», che introduce 
una tassa su documenti, giornali e libri. PITT IL 
VECCHIO (p. 295) e BURKE si schierano a favore 
dei coloni, ma ottengono solo successi parziali: 
nel 1766 viene abrogato lo Stamp Act, ma in 
compenso sono introdotti nuovi dazi doganali 
(Townshend); di conseguenza, dal 1 770 si susse- 
guono tumulti a Boston, Massachusetts, e si boi- 
cottano le merci britanniche. Radicali come 
SAM ADAMS, RICHARD LEE, THOMAS JEFFERSON 
organizzano un movimento per il distacco dal- 
l’Inghilterra, che riceve poi forte impulso dall’o- 
puscolo “Common sense” (1776) di THOMAS 
PAINE. Le richieste volte a ottenere una rappre- 
sentanza al Parlamento («No taxation without 
representation») non vengono prese in conside- 
razione dal governo, che annulla alcune imposte 
straordinanie a eccezione di un dazio sul tè, che 
assicura alla Compagnia delle Indie Orientali il 
monopolio del prezioso prodotto. 

Si arriva a un conflitto aperto con il 

1773 Boston Tea Party (Il tè di Boston). Il carico di 
tre navi chetrasportano tè viene gettatoin mare. 
Il governo chiude il porto e proclama lo stato 
d’assedio. 

1774 Primo Congresso continentale a Filadelfia: 
delegati dei 13 Stati del New England (Massa- 
chusetts, New Jersey, New York, Rhode Island, 
Connecticut, New Hampshire, Pennsylvania, 
Delaware, Virginia, Maryland, North Carolina, 
South Carolina, Georgia) decidono di sospende- 
reil commercio con l’Inghilterra fino alla restau- 
razione degli antichi diritti (prima del 1 763). 

18-44-1775 II primo scontrofra milizie americane e 
truppe inglesi a Lexington, seguito dalle batta- 
glie di Concord e di Bunker Hill sfocia nella 

1775-83 Guerra di Indipendenza americana. Ai 3 
milioni circa di coloni mancano truppe adde- 
strate, denaro, materiale bellico e una guida uni- 
taria. GEORGE WASHINGTON (1732-99), pianta- 
tore della Virginia (Mount Vernon), riceve dal 
secondo congresso il comando supremo. ] suoi 
avversari sono: |. l’esercito coloniale britannico 
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(tra cui 17.000 mercenari dell'Assia e del Brun- 
swick, ceduti dai loro sovrani); 2. i «dealisti», 
americani fedeli all'Inghilterra; 3. le tribù india- 
nealleateconla Gran Bretagna. 
In seguito alla «Dichiarazione dei Diritti della 
Virginia» (Bill ofRights, p. 303) 

4-7-1776 Dichiarazione di Indipendenza dei 13 
Stati Uniti (simboleggiati nelle 13 strisce della 
bandiera americana): prima formulazione dei 
diritti dell’uomo («dife, liberty and the pursuit of 
happiness», diritti alla vita, alla libertà e alla ri- 
cerca della felicità) e del diritto di resistenza poli- 
tica che ne discende. L’atto di nascita della nuo- 
va nazione è opera di Thomas Jefferson (1743- 
1826). Il 4 luglio è decretato festa nazionale per 
gli USA. 

1776 Sconfitte inglesi sul Delaware presso Tren- 
ton e a Princeton. Difficoltà di rifornimento, la 
scarsa conoscenza del paese e l’insolita tattica di 
guerriglia dei coloni rendono difficile la lotta. 

1777 Successo americano a Saratoga, sotto il co- 
mando del generale GATES. Benjamin Franklin 
(1706-90), primo ambasciatore degli Stati Uni- 
ti, perora a Parigi la causa americana. Volontari 
appartenenti all’aristocrazia combattono nelle 
file di WASHINGTON (tra essi il marchese di LA 
FAYETTE, p. 305, l’eroe nazionale polacco 
KOSCIUZKO, p. 297, e il generale prussiano von 
STEUBEN, organizzatore dell'esercito america- 
no). 

Francia e Spagna, potenze assolutistiche, inter- 
vengono nel 1778 ad aiutare la repubblica ame- 
ricana contro l’Inghilterra; 

1779-82 vano assedio di Gibilterra, ma conquista 
di Minorca da parte della Spagna, vittorie navali 
inglesi (ammiraglio RODNEY) a Cabo S. Vicente, 
1781, e a Santo Domingo, Indie Occidentali nel 
1782. Contro la guerra di corsa britannica, Rus- 
sia, Francia, Spagna, Olanda, Svezia, Danimar- 
ca, Austria e Prussia proclamanola 

1780 neutralità armata sui mari. Il principio «da 
bandiera neutrale protegge le merci nemiche al- 
l’infuori di quelle di contrabbando (belliche)»» è 
accolto nel moderno diritto marittimo. Guidate 
da ROCHAMBEAU, truppe francesi sbarcano a 
Rhode Island. Gli Inglesi depongono le armi do- 
pola 

1781 conquista di Yorktown da parte degli Ameri- 
cani (tra i 7200 prigionierianche GNEISENAU). 

1783 Pace di Versailles: la Gran Bretagna ricono- 
sce l'indipendenza americana; Tobago (Indie 
Occidentali) e la Senegambia passano alla Fran- 
cia, la Spagna ottiene Minorca e la Florida. 

Conseguenze. Per la Gran Bretagna è la prima 
sconfitta dal tempo della Guerra dei Cent'Anni 
(p. 197); crollo dell'impero atlantico britannico; 

- perla Francia: nuovi debiti di guerra gravano sul- 
le finanze dissestate (p. 305); i volontari francesi 
vengono salutati come combattenti per la liber- 
tà, e si inasprisce la critica all’«Ancien Rggime»; 

— per il Nordamerica: dopo duri sacrifici (70.000 
morti) si è ottenuta l’indipendenza esterna; i 
«dealisti» emigrano nell’Alto Canada; insoluto 
rimane il problema della costituzione interna: lo 
Stato federale, ancora poco unito, minaccia di 
disgregarsi. 
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Periodo delle grandi rivoluzioni/Stati Uniti II (1777-1817) 
Periodo dei presidenti della Virginia (1789-1817) 


1777 | singoli Stati adottano, sull’esempio della 
Virginia, in luogo degli statuti coloniali, nuove 
Costituzioni. Queste garantiscono: 

. la sovranità popolare sulla base dei diritti fon- 
damentali democratici (1776, Virginia Bill of 
Rights [JEFFERSON]: prima enunciazione delle 
libertà democratiche); 

2. la separazione dei poteri e l’elettività di tutte lc 

cariche pubbliche; 

3. la separazione di Stato e Chiesa (1785, Virginia 
Statute of Religious Liberty). La svalutazione 
della moneta, le ristrettezze economiche e le lot- 
te di frontiera con gli Indiani inducono i singoli 
Stati all’unione. Sopravvivono contrasti politici 
ed economici fra i grandi proprietari della Virgi- 
nia e i commercianti del litorale atlantico. 

1787 Convenzione di Filadelfia; nella disputa tra 
«federalisti» centralisti (ALEXANDER HAMIL- 
TON, JOHN ADAMS, GEORGE WASHINGTON) € 
«repubblicani» federalisti (i futuri democratici, 
JEFFERSON) fungono da mediatori BENJAMIN 
FRANKLIN Cc JAMES MADISON. I 55 delegati dei 13 
Stati fondatori si accordano sul compromesso di 
una Repubblica federale presidenziale. Il testo 
scritto della Costituzione viene accettato solo 
dopo molte esitazioni dai singoli Stati, ed entra 
in vigore nel 1789. Al «mito della casa regnante 
ereditaria» diffuso in Europa corrisponde la ve- 
nerazione per i «Founding Fathers» (Padri del- 
l’Unione) negli Stati Uniti. La Convenzione 
promulga la 

17-9-1787 Costituzione degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca, carta fondamentale della prima democrazia 
moderna. Caratteristiche sostanziali: separazio- 
ne dei poteri (MONTESQUIEU, p. 299) e introdu- 
zione di un sistema di controlli reciproci (checks 
and balances): |. tra Confederazione e Stati 
(doppia cittadinanza); la Confederazione è 
competente per la difesa, la moneta, la politica 
estera, il commercio con l’estero; ogni singolo 
Stato, per le comunicazioni interne, il culto, la 
giustizia, la polizia ecc.; 2. tra i poteri politici 
dell’Unione. - Il 

Presidente, capo supremo dello Stato e capo del 
governo, viene designato dai partiti ed eletto in- 
direttamente per 4 anni dagli elettori degli Stati 
(dal 1951, sulla base del 22° Emendamento, è 
ammessa una sola rielezione). Egli nomina i se- 
gretari, responsabili dei vari dipartimenti (mini- 
steri), può essere destituito se colpevole di tradi- 
mento, corruzione o altri reati gravi, cd è con- 
trollato politicamente dal Congresso e costitu- 
zionalmente dalla Corte Suprema della Confe- 
derazione. - Il Congresso consta di due Camere 
indissolubili: la Camera dei rappresentanti 
(eletti per 2 anni a suffragio diretto in numero 
proporzionale agli abitanti) c il Senato (2 mem- 
bri per ogni Stato eletti per 6 anni, con rotazione 
di un terzo dei senatori ogni 2 anni). — La Corte 
Suprema (Supreme Court, con 9 membri indi- 
pendenti nominati a vita dal Presidente) eserci- 
ta un controllo di costituzionalità su tutti gli atti 
legislativi. 

Dal 1789 sonostati apportati alla Costituzione sol- 
tanto 22 emendamenti (articoli addizionali). 


1789-97 George Washington. ALEXANDER HAMIL- 
TON (1757-1804), segretario del Tesoro, elabora 
un piano nazionale per lo sviluppo dell’indu- 
stria, del commercio e delle finanze che rafforza 
il giovane Stato e getta le basi del capitalismo 
americano. — La capitale, Washington, fondata 
nel 1793, diventa dal 1800 sede del Presidente 
(Casa Bianca) e del Congresso (Campidoglio). 
Con 

1797-1801 JoHN ADAMS (federalista) s’iniziano i 
primi conflitti congli Stati del Sud (Kentucky) a 
causa delle leggi federali sugli stranieri e sulle se- 
dizioni inteme (Alien and Sedition Acts); con 


1801-09 Thomas Jefferson (repubblicano) si ha 


una reazione alla politica federale accentratrice 
(«meno Stato c meno governo possibile»). Le 
energie e gli interessi della nazione si indirizza- 
no alla 

«Conquista del West», l'espansione a ovest, resa 
possibile dalla colonizzazione interna e dalla 
immigrazione dall’Europa occidentale, centrale 
ce settentrionale. La popolazione sale da 3,9 mi- 
lioni (1790) a 7,2 milioni (1810) e si espande ol- 
tregli Appalachi nell’interno del continente. Co- 
loni e società ottengono dal governo nuova terra 
dietro pagamento di un canone legale minimo 
(circa due dollari per acro). Gli Indiani, teorica- 
mente equiparati, vengono in realtà combattuti 
(generali WAYNE, ANDREW JACKSON) e rcagisco- 
no con la guerriglia contro i coloni. 


Dal 1787 colonizzazione dei territori del Nord- 


ovest e del Mississippi, che danno vita ai se- 
guenti Stati: Kentucky 1792, Ohio 1803, Loui- 
siana 1812, Indiana 1816, Mississippi 1817, Illi- 
nois 1818 e Alabama 1819. 


Politica estera. Fin dall’inizio si profila una ten- 


denza all’isolazionismo (politica limitata al con- 
tinente americano). 

1793 Dichiarazione di neutralità, nonostante l’al- 
leanza con la Francia (1778) e la guerra di coali- 
zione (p. 301). Nel suo messaggio di addio 
(Farewell Address del 1796) WASHINGTON met- 
teinguardiada«alleanzedurevoli» conl’Europa. 

1803 Acquisto della Louisiana: NAPOLEONE vende 
l’ultimo possedimento coloniale francese nel- 
l’America del Nord per 15 milioni di dollari (p. 
313). Il «più grande affare degli Stati Uniti» fa- 
vorisce la penetrazione nell’interno del conti- 
nente, poiché la navigazione sul Mississippi è 
ora libera. - Le tensioni con la Gran Bretagna 
(problema indiano, rivendicazioni territoriali, 
concorrenza commerciale) sfociano nel 1807 
nell’Embargo Act (blocco commerciale). Il pre- 
sidente. 

1809-17 JAMES MADISON (repubblicano) si lascia 
spingere dal suo partito alla 

1812-14 seconda guerra (di indipendenza) con la 
Gran Bretagna per la conquista del Canada, ma 
non può impedire attacchi inglesi alle goste e la 
distruzione di Washington. Il generale JACKSoN 
(«OLD HIcxORyY») difende New Orleans (p. 389). 

1814 «Pace perpetua» di Gand. Datala situazione 
in Europa, l’Inghilterra si ritiene paga della re- 
staurazione dello statu quo; i Grandi Laghi ven- 
gono neutralizzati. 


Periodo delle grandi rivoluzioni/Francia I (1774-1788) 


n 
territori con 
E ]siati provinciati 


(Pays d'états) 


| parlamentie 
Conseils Souverains 


[//Pays de gabelle 
A autorità fiscali 


1763 


guerra dei Sette Anni 


1789 
Rivoluzione Francese 


304 


305 


La Francia alla vigilia della Rivoluzione 

Il crollo dell’Ancien Régime ha le sue radici nella 

debolezza del sistema assolutistico. 

Corona. Perdita di autorità e di prestigio per l’inet- 
titudine di LUIGI xv (p. 291)e per i costosi insuc- 
cessi in politica estera, che scuotono la potenza 
della Francia. 

Amministrazione. Sussistono gli alti funzionari 
(intendenti) senza direzione centrale; i poteri lo- 
cali («Stati provinciali»: états provinciaux nei 
«Pays d’états»); i Parlamenti (in funzione di tri- 
bunali provinciali); i privilegi ecclesiastici e no- 
biliari, come pure la venalità della burocrazia. 
Continui scontri tra la Corona e il Parlamento di 
Parigi che pretende il controllo sulle leggi reali. 

Società, economia. L'ordinamento feudale ormai 
invecchiato crea malcontenti e tensioni in tutti 
gli ordini sociali. Tra la nobiltà sono scelti gli uf- 
ficiali e gli alti funzionari; essa si articola in: alta 
nobiltà (che vive delle cariche di corte, di pen- 
sioni reali, di introiti di appalti), nobiltà terriera 
nelle province e nobiltà degli uffici (noblesse de 
robe, di estrazione borghese) nelle città. Nel- 
l'ambito del clero, fortemente indebitato, si no- 
tano profonde differenze tra alto e basso clero. - 
L’ascesa della borghesia (banchieri, imprendito- 
ri, commercianti, giuristi, medici) è favorita dal 
mercantilismo (p. 269). La classe degli artigiani, 
legati da statuti corporativi, è particolarmente 
numerosa nella metropoli di Parigi (circa 
650.000 abitanti). La Corte e l’esercito hanno 
bisogno di una produzione di massa, che comin- 
cia a essere prodotta nelle fabbriche, dando ori- 
gine a un embrionale proletariato industriale. Il 
ceto contadino, non più legato con la servitù del- 
la gleba, ha nel suo interno forti differenziazioni 
sociali e politiche. I proprietari liberi, anche se si 
trovano a dover far fronte alla «reazione feuda- 
le», vivono con decoro. Anche gli enfiteuti e i li- 
vellari sono relativamente indipendenti, nono- 
stante una serie di obbligazioni (tributi, presta- 
zioni gratuite ecc.). Continuamente esposta alla 
minaccia di crisi è invece la classe sempre cre- 
scente del bracciantato agricolo nullatenente 
(circa il 50% della popolazione). 

Politica finanziaria. Le spese eccessive sono causa 
di deficit permanenti che arrivano fino alla ban- 
carotta dello Stato. Per coprirli si emettono pre- 
stiti ad alto tasso di interesse; spietata riscossio- 
ne delle entrate (aides: imposte di consumo, so- 
prattutto sul sale) da parte di appaltatori nelle 
cui mani si accumula il guadagno. La nobiltà di- 
fende la sua esenzione dall’imposta fondiaria 
(taille), il clero paga solo tributi volontari, cosic- 
ché gli oneri fiscali gravano sugli strati più pove- 
ri: le imposte assorbono fino al 70% del reddito 
dei contadini. PUNTO dei prezzi incide sugli 
introiti in termini reali. - 

opposizione al «Régime» ki condotta: |. dal ce- 
to superiore privilegiato, che si tiene fermo da 
una parte ai diritti feudali, ma dall'altra, sotto 
l'influsso delle idee illuministiche, esige la limi- 
tazione della monarchia assolutà (cfr. MONTE- 
SQUIEU, p. 299); 2. dalla borghesia, che si consi- 
dera il Terzo Stato (Tiers état) e pretende egua- 
glianza di diritti e partecipazione alla vita politi- 
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ca; 3. dai circoli illuministici; critica radicale del- 
la situazione ad opera degli Enciclopedisti e di 
VOLTAIRE (p. 271); le parole d’ordine libertà e 
uguaglianza influenzano l'opinione pubblica. 

1774-92 Luigi XVI, uomo onesto, ma personalità 
mediocre, si decide a operare alcune riforme e 
nomina il fisiocratico Robert Jacques Turgot 
(1727-81) Controllore Generale delle Finanze. 
Dopola liberalizzazione del commercio interno 
dei cereali, gli operai di Parigi insorgono contro 
il vertiginoso aumento del prezzo del pane. Il 
programma di riforme (abolizione delle corvées 
feudali e soppressione delle corporazioni, crea- 
zione di un'autonomia amministrativa, intro- 
duzione di un'imposta fondiaria generale) viene 
sabotato e fatto fallire dalla cerchia di cortigiani 
che fa capo alla regina Maria Antonietta («Ma- 
dame Deficit») e dai Parlamenti. Nonostante gli 
avvertimenti di TURGOT, sono inviati dei volon- 
tari in America al comando del marchese di La 
Fayette (p. 301). 

1778 Alleanza con gli Stati Uniti ed entrata in 
guerra contro l’Inghilterra. Il banchiere ginevri- 
no Jacques Necker (1732-1804), nuovo Con- 
trollore Generale delle Finanze, tenta invano di 
coprire le spese belliche emettendo prestiti. Egli 
cade per aver avuto l’audacia di rendere pubbli- 
co lo stato miserando delle finanze statali nel 

1781 “Compte rendu au Roi” (rendiconto al re). 

1783 Pace di Parigi, che frutta l’acquisto del Sene- 
gal e della Louisiana, ma non porta a sgravi fi- 
nanziari bensi a nuovi debiti per lo Stato. La 
conquistata libertà delle colonie d'America in- 
tensifica le critiche al «Régime». Salotti, caffè, 
club, logge massoniche diventano centri di un 
«partito patriottico» composto di nobili, eccle- 
siastici e borghesi liberali (LA FAYETTE, MIRA- 
BEAU, FILIPPO DI ORLÉANS, TALLEYRAND, 
siEvÈse altri). 

1783-87 Il ministro delle Finanze Charles Alexan- 
dre de Calonne (1734-1802) ritorna ai program- 
mi di TURGOT, ma un'assemblea di notabili, co- 
stituita da persone di fiducia del re, prive di una 
conoscenza profonda della politica finanziaria, 
non è disposta a votare le proposte per sanare il 
deficit. Il successore di CALONNE, Lomenie de 
Brienne (1727-94), fallisce per l'opposizione del 
Parlamento di Parigi che chiede e ottiene per 
l'approvazione di una riformafiscale la 

convocazione degli Stati Generali (dal 1614) e 
quindila rinuncia all’assolutismo. Dopo il 

1786 trattato commerciale con l'Inghilterra, una 
crisi dell'industria (causata dalla concorrenza 
inglese), insieme ad agitazioni e a carestie (catti- 
vo raccolto), peggiora la situazione interna. 

1788 Bancarotta dello Stato e richiamo del 
NECKER, che ottiene il «raddoppio» dei rappre- 
sentanti del Terzo Stato. - Dopo una intensa 
campagna elettorale si arriva alla convocazione 
degli Stati Generali che, con i «Cahiers» (una li- 
sta dei desiderata e delle rimostranze), si pro- 
nunciano per una monarchia limitata. Nell’opu- 
scolo “Che cos'è il Terzo Stato?” l’abate Ema- 
nuelJoseph Sieyès (1748-1836) avanza l’esigen- 
za della partecipazione politica al governo dei 
rappresentanti del Terzo Stato. 
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La Rivoluzione Francese (1789-1792) 

5 maggio 1789 Seduta di apertura degli Stati Ge- 
nerali (p. 305) a Versailles. Il Terzo Stato chiede 
la votazione per «testa» anziché per «ordini» e 
la verifica comune dei poteri. Con la proclama- 
zione — ad opera del Terzo Stato — degli Stati Ge- 
neraliad Assemblea Nazionale (17giugno) e con 
il giuramento (20 giugno) nella Sala della Palla- 
corda «di non separarsi finché non si sia rag- 
giunta la Costituzione» (BAILLY, presidente del- 
l'Assemblea Nazionale) e di cedere «solo alla 
forza delle baionette» (MIRABEAU), inizia la pri- 
ma fase della Rivoluzione. 

La Costituente (1789-1791) 

Il re riconosce la nuova situazione, ma il licenzia- 

mento del NECKER (p. 305) e concentramenti di 

truppe intorno alla città portano alla sollevazione 

del popolo di Parigi e all” 

14 luglio 1789 assaltodella Bastiglia (prigione poli- 
tica e pertanto simbolo del dispotismo). Il popo- 
lo riporta la vittoria sull’assolutismo; l’esercito 
si sbanda; LA FAYETTE (1757-1834) crea una 
Guardia Nazionale (milizia cittadina con coc- 
carda bianca, rossa e blu, che unisce i colori di 
Parigi al simbolo borbonico). 

Conseguenze. La «grande peum provoca solleva- 
zioni di contadini in tutta la Francia; si ha la pri- 
ma ondata di nobili «emigranti»; sull'esempio 
di Parigi sorgono municipalità autonome 
(Comuni). Sotto la pressione popolare, l’Assem- 
blea Nazionale delibera |’ 

4-S agosto 1789 abolizione del regime feudale e la li- 
berazione dei contadini. Lo Stato di «ordini» di- 
venta Stato di classi, con libertà di ricoprire cari- 
che e di esercitare attività industriali. 

26 agosto 1789 Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo 
(sul modello del «Virginia Bill», p. 303): Liberté, 
Egalité, Fraternité (libertà personale, parità di 
diritti, cosmopolitismo). La carestia € il timore 
di una controrivoluzione spingono le masse di 
Parigi a nuove «giornate» rivoluzionarie. 

5 ottobre 1789 Marcia delle popolane su Versail- 
les. Il re e l’Assemblea Nazionale vengono co- 
stretti a stabilirsi a Parigi (Tuileries: residenza 
cittadina del re), e sono da questo momento sot- 
to il controllo delle tribune parlamentari e della 
piazza. Si diffonde l'abbigliamento del popolo, 
«berretto frigio» e calzoni lunghi (sansculottes: 
senza i calzoni corti dei nobili), insieme al nuovo 
appellativo «citoyen» (cittadino) al posto di 
«monsieum (signore). Per far fronte alla crisi fi- 
nanziaria, il Vescovo TALLEYRAND-PÉRIGORD 
(1754-1838, bandito nel 1791) propone 

10 ottobre 1789 l’incameramento dei beni della 
Chiesa, della Corona e dei nobili emigrati. La 
conseguente emissione di assegnati (carta mo- 
neta che dal 1790 assume corso legale) porta al- 
l’inflazione; ma l’acquisto dei beni nazionali fa- 
vorisce la formazione di una nuova classe di 
borghesi proprietari terrieri. Sull’esempio ingle- 
se sorgono a Parigi club politici: i foglianti mo- 
derati (BAILLY, LA FAYETTE) e i cordiglieri radi- 
cali (DANTON, DESMOULINS, MARAT, HERBERT). 

| giacobini (così chiamati dal soppresso Convento 
di San Giacomo) si considerano una «lega santa 
contro i nemici della libertà» e l’«occhio della 
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Rivoluzione» (ROBESPIERRE, SAINT-JUST). Essi 
formano un gruppo compatto e hanno dirama- 
zioni in tutta la Francia. 

Luglio 1 790 Costituzione civile del clero; statizza- 
zione della Chiesa; soppressione di conventi e di 
Ordini religiosi; elezione dei ministri del culto. 
La maggioranza degli ecclesiastici rifiuta il giu- 
ramento alla Costituzione, per cui sorge un con- 
fitto tra Stato e Chiesa. Con la morte di 
MIRABEAU (1749-91) viene a mancare la possi- 
bilità di un compromesso tra la monarchia e la 
Rivoluzione. 

Giugno 1791 Tentativo di fuga di LUIGI XVI: il re, 
riconosciuto a Varennes, è riportato a Parigi c 
privato di tutti i poteri politici. 

3 settembre 1791 Proclamazione della nuova Costi- 
tuzione, giurata dal re il 14 settembre: modello di 
tutte le Costituzioni borghesi nel x1Xx secolo. 

Carattere. Monarchia parlamentare con debole 
Esecutivo e rappresentanzalegislativa unicame- 
rale, ottenuta con una elezione censitaria (il voto 
spetta al cittadino «attivo», cioè proprietario di 
patrimonio proprio); cariche amministrative e 
giudiziarie elettive; processi pubblici; divisione 
dello Stato in 83 Dipartimenti con amministra- 
zione autonoma. - Garantiti i diritti dell’uomo, 
parità di diritti e proprietà privata. 


L'Assemblea Legislativa (1791-1792) 
Per il divieto di rielezione imposto ai costituenti 
manca ai 745 deputati neoeletti dell’Assemblea 
Legislativa un’esperienza politica. Essi si articola- 
no nei partiti dei foglianti, fedeli al re (circa 20 
membri, dispersi nel marzo 1792), dei girondini 
(circa 250 membri, rappresentanti della borghesia 
abbiente, repubblicani e favorevoli al decentra- 
mento), dei giacobini (circa 30 membri, centraliz- 
zatori e radicali, che con agitazioni e giornali 
[MARAT: “Ami du Peuple”, HERBERT: “Père Du- 
chesne”] influenzano le masse e dominano la Co- 
mune di Parigi), degli indipendenti, privi di un 
chiaro programma politico. — Per distogliere l’at- 
tenzione dalla crisi interna, ma anche per timore 
della campagna d’odio scatenata dagli emigrati al- 
l’estero con l'appoggio austro-prussiano (dichiara- 
zione di Pillnitz, p. 31 1), i girondini sollecitano la 

aprile 1792 dichiarazione di guerra ad Austria e 
Prussia: inizio delle guerre di coalizione. Il capi- 
tano ROUGET DE L’ISLE scrive e compone la 
“Marsigliese”, inno nazionale francese. L’op- 
posizione del re ai decreti contro i preti che rifiu- 
tano il giuramento, gli insuccessi militari che 
«mettonola patria in pericolo», e il 

25 luglio 1792 Manifesto delduca di Brunswick (p. 
311) che incita a liberare il re spingono i rivolu- 
zionari all’ 

10 agosto 1792 assalto alle Tuileries. La famiglia 
reale, accusata di tradimento, viene internata 
nella” prigione del «Tempio»; sotto la pressione 
delle masse l'Assemblea vota la sospensione del 
ree la convocazione di una Convenzione, eletta a 
suffragio universale. 

28 agosto L'Assemblea autorizza le perquisizioni 
dei cittadini sospetti (circa 3000 arresti); 

2-7 settembre 1792 Stragi di settembre. Una secon- 
da ondata di nobili abbandona il Paese. 
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La Convenzione (1792-1793) 

Settembre 1792 Viene proclamata la Repubblica 
(BRISSOT: «Il popolo lo vuole»). Il calendario re- 
pubblicano (approvato in effetti nel 1793) inizia 
retroattivamente dal 22-9-1792. Nella Conven- 
zione si formano nuovi gruppi, dai confini non 
bene precisati: a destra la Gironda, partito della 
legalità e della borghesia possidente, difensore 
della proprietà privata e della libertà economica 
e favorevole al decentramento amministrativo 
(BRISSOT, ROLAND, VERGNIAUD); a sinistra la 
Montagna (circa 110 dei 749 deputati), rappre- 
sentante della media e piccola borghesia e delle 
classi popolari, fautrice dell’accentramento e di- 
sposta a misureeccezionali per mantenere l’ap- 
poggio del popolo alla rivoluzione (RO- 
BESPIERRE, MARAT); al centro la Pianura (0 Pa- 
lude), ondeggiante tra destra e sinistra. - Nel 
processo contro il cittadino CAPETO (LUIGI XVI), 
su proposta di ROBESPIERRE viene votata la 

17 gennaio 1793 condanna a morte, con 387 voti 
contro 334. Il re viene giustiziato il 21 gennaio 
con la ghigliottina. Entrano in guerra la Gran 
Bretagna, Olanda, la Spagna, Napoli, la Sarde- 
gna, il Portogallo e l’Impero (p. 311). Insuccessi 
militari, carestie, inflazione e rivolte di contadi- 
ni realisti minacciano la Rivoluzione. Ma la mo- 
bilitazione del movimento popolare, la leva in 
massa, la reazione del sentimento nazionale di 
fronte alla «patria in pericolo», i provvedimenti 
eccezionali del periodo del «Terrore» ristabili- 
scono la situazione. 


Il Terrore (1793-1794) 

La crisi interna ed esterna dello Stato viene supera- 

ta con l'entusiasmo rivoluzionario e con il ricorso 

al «Terrore». 

Giugno 1793 Proclamazione della Costituzione 
dell’Anno 1: la democrazia assoluta (secondo il 
modello di RouSssEAU) prevede plebisciti per 
ogni legge e abolisce la separazione dei poteri, 
ma l’attuazione della Costituzione è rinviata al 
tempo di pace. I girondini, screditati dagli insuc- 
cessi militari, nel luglio 1793 sono rovesciati dai 
giacobini. 

L’avvocato Robespierre (1758-94) e i suoi compa- 
gni (SAINT-JUST, MARAT, assassinato da CAR- 
LOTTA CORDAY e venerato come martire) isti- 
tuiscono una dittatura. DANTON propone di in- 
sediare come governo provvisorio con pieni po- 
teri il Comitato di Salute Pubblica, creato in 
aprile (9 membri eletti dalla Convenzione). 

Il Terrore a Parigi. Le leggi eccezionali e la giustizia 
sommaria realizzate attraverso il Tribunale rivo- 
luzionario (Corte di Giustizia politica) abolisco- 
no in pratica i diritti dell’uomo. Fino al luglio 
1794 vengono ghigliottinati a Parigi 1251 «so- 
spetti», tra cui BAILLY, il chimico LAVOISIER, 
FILIPPO DI ORLÉANS, il poeta ANDREA CHÉNIER € 
la regina MARIA ANTONIETTA. 

Il Terrore nei Dipartimenti. Commissari del Comi- 
tato di Salute Pubblica soffocano rivolte e disor- 
dini con esecuzioni in massa; le insurrezioni rea- 
liste della Vandea e degli «chouans» (dal loro ca- 
po detto «CHOUAN»: il Gufo) in Bretagna sono 
domate dai generali LA HOCHE € KLÉBER. 


Si accentua l’ateismo degli hebertisti (dal giaco- 
bino HÉBERT, 1757-94). Vengono chiusi «gli 
edifici conosciuti come chiese», Notre-Dame 
diventa il «Tempio della Ragione». ROBESPIER- 
RE, l’«Incorruttibile», fa giustiziare gli hebertisti 
estremisti (marzo), poi gli «indulgenti modera- 
ti» (DANTONe i suoi partigiani, aprile). 


Maggio 1 794 Azione di scristianizzazione a favore 


del Culto dell’Ente Supremo, e introduzione di 
un nuovo computo del tempo (il mese consta di 
3 settimane di 10 giorni ciascuna). — ROBESPIER- 
RE celebra la «Festa dell'Ente Supremo» (giu- 
gno). 

Il Terrore culmina nella «grande epurazione» 
dei giacobini. La riforma del Tribunale rivolu- 
zionario («prove morali» bastano per condan- 
nare), la «nausea del patibolo» e i timori suscita- 
ti dalla politica economico-sociale del governo 
rivoluzionario portano all’alleanza di tutti i 
gruppi ostili a ROBESPIERRE nella Convenzione 
e al “9 Termidoro”. 


27-28 luglio 1794 Caduta di Robespierre, che viene 


arrestato in seguito a una congiura parlamenta- 
re con l’aiuto della Convenzione e giustiziato in- 
sieme a 21 suoi partigiani (tra cui SAINT-JUST). 
La fine di ROBESPIERRE conchiude la fase giaco- 
bina della Rivoluzione. 


Settembre 1794 Soppressione del Tribunale rivo- 


luzionario e chiusura dei club politici; divieto di 
suonare la Marsigliese. Un movimento giovani- 
le (moscardini) «ripulisce» la Comune parigina; 
il «Terrore Bianco» dei realisti si sostituisce a 
quello dei giacobini soprattutto nella Francia 
meridionale. 


Il Direttorio (1795-1799) 


Come reazione al Terrore e alla «dittatura po- 
polare», la nuova Costituzione del settembre 
1795 prevede un Esecutivo debole costituito da 
un governo di 5 Direttori; i deputati delle due 
Camere legislative (Consiglio degli Anziani — 
250 membri - e Consiglio dei Cinquecento) 
vengono scelti con una elezione censitaria indi- 
retta. La Gironda ha raggiunto così i suoi obiet- 
tivi. 

Lusso e sfrenatezza dominano i salotti parigini 
di questo periodo; è di moda lo stile classicheg- 
giante detto «Directoire». Il Direttorio è troppo 
debole per impedire agitazioni della destra (rea- 
listi) e della sinistra (primi comunisti, organiz- 
zati nella «Congiura degli Eguali» dal «tribuno 
del popolo» BABEUF). Sostenuto da NAPOLEONE 
BONAPARTE (p. 311), BARRAS (1755-1829) sof- 
foca per incarico del Direttorio 


5 ottobre 1795 l’insurrezione monarchica delle se- 


zioni parigine (13 Vendemmiaio). Tentativi di 
risolvere la crisi economica e finanziaria non 
impediscono la bancarotta dello Stato. 


Settembre 1797 Colpo di Stato del 18 Fruttidoro 


effettuato dal generale AUGEREAU perzarginare 
l'ondata monarchica: l'organizzatore dell’eser- 
cito rivoluzionario, CARNOT(p. 311), eil genera- 
le PICHEGRU si dànno alla fuga; il Direttorio 
(cosiddetto Triumvirato sotto BARRAS) viene a 
dipendere sempre più strettamente da NAPO- 
LEONE. 
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Agosto 1791 Dichiarazione austro-prussiana di 
Pillnitz; i monarchi europei sono invitati a unir- 
si per ristabilire l’«ordine» in Francia. 

Aprile 1792 Dichiarazione diguerra della Francia 
all’Austria, provocata dalle minacce di invasio- 
ne e dalla alleanza difensiva austro-prussiana 
(febbraio). La nazione francese si sente chiama- 
ta a liberare l'Europa dall’assolutismo e dal feu- 
dalesimo e rivendica inoltre «le Alpi e il Reno 
come confini naturali». 

La prima guerra di coalizione (1792-97) L'avanzata 
delle truppe austro-prussiane e il manifesto del 
loro comandante in capo BRUNSWICK stimolano 
il sentimento nazionale francese. 

20 settembre 1792 Vittoria francese a Walmy: 
svolta della guerra e ritirata dell’esercito prus- 
siano. DUMOURIEZ vince a Jemappes e conqui- 
sta il Belgio: annessione della Savoia. 

Febbraio 1793 Entrata in guerra della Gran Breta- 
gna e di altre potenze europee (p. 321). La crisi 
della Rivoluzione (p. 309) si riflette anche sulla 
condotta della guerra. 

Marzo 1793 Sconfitta di Neerwinden (DUMOoU- 
RIEZ); gli Austriaci riconquistano il Belgio e mi- 
nacciano nuovamente Parigi. La flotta inglese 
interviene nel Mediterraneo. — La Francia ri- 
sponde con la mobilitazione totale. CARNOT 
(1753-1823) riforma e rafforza l’esercito portan- 
done gli effettivi a un milione di soldati (il 4% 
della popolazione). 

Successo della nuova organizzazione: seconda con- 
quista del Belgio da parte di JOURDAN (vittorie 
di Wattignies, 1793, e di Fleurus, 1794): l’Olan- 
da è proclamata Repubblica Batava. Falliscono i 
tentativi inglesi di invasione a Tolone e a Quibe- 
ron, ma truppe britanniche occupano le colonie 
olandesi (Ceylon, Città del Capo). 

1795 Pace separata di Basilea, tra Francia e Prus- 
sia. Per essere libera in Polonia (p. 319) la Prus- 
sia rinuncia alla riva sinistra del Reno per com- 
pensi sulla destra; una linea di demarcazione as- 
sicura la neutralità della Germania settentriona- 
le fino al 1806; crescente isolamento della Prus- 
sia. - LaSpagna conclude la pace e dopo il 

1796 Trattato di Sant’Ildefonso entra in guerra 
contro la Gran Bretagna; distruzione della flotta 
spagnola presso il Cabo San Vicente nel 1797. 
L’Austria prosegue la guerra conaiuti finanziari 
britannici. Puntate francesi (JOURDAN e 
MOREAU) nella Germania meridionale sono re- 
spinte dall’arciduca caRLO (1771-1847) ad Am- 
berg e a Wiirzburg. Una crisi dei rifornimenti 
paralizza l’esercito francese nell’Italia del Nord. 


Rivoluzione nell’organizzazione militare e nella 
strategia 

Il sentimento nazionale e il patriottismo popolare 
trasformano radicalmente l’ordinamento delle 
forze armate e la condotta della guerra: 1. la guerra 
popolare, con il servizio militare nazionale e popo- 
lare obbligatorio, sostituisce le guerre dei sovrani, 
combattute prevalentemente da truppe mercena- 
rie; 2. l’impiego di grandi masse di soldati permet- 
te battaglie offensive capaci di decidere della guerra. 
La strategia di logoramentoadottata finora non ha 
più ragione di essere; 3. operazioni di movimento 
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su una linea difensiva elastica (tattica dell’ordine 
sparso) sono più efficaci dei massicci attacchi fron- 
tali (tattica lineare per evitare diserzioni); 4. l’ap- 
provvigionamento sul posto delle truppe combat- 
tenti (requisizione) sostituisce il vettovagliamento 
mediante magazzini; 5. le nomine e le promozioni 
degli ufficiali sono fatte in base al merito e non più 
in base alla estrazione sociale (nobile). 

Il nuovo esercito nazionale francese diventa im- 
battibile in mano a Napoleone Bonaparte (1769- 
1821). Nato ad Aiaccio (Corsica, fino al 1768 ap- 
partenente a Genova) da CARLO BONAPARTE € 
LETIZIA RAMOLINO, il giovane ufficiale d’artiglie- 
ria (dal 1785) aderisce presto alla Rivoluzione. 
Promosso dopo l'assedio di Tolone, nel 1793 è il 
più giovane generale della Rivoluzione; arrestato 
come giacobino dopo la caduta di ROBESPIERRE, gli 
viene poi affidata da BARRAS la repressione del 
tentativo insurrezionale realista del 1795 (p. 309). 
Sposata la creola GIUSEPPINA, vedova del visconte 
di BEAUHARNAIS, ottiene il comando supremo del- 
l'Armata d’Italia. 


La Campagna d’Italia (1796-1797) 

NAPOLEONE supera abilmente la crisi dell’eserci- 
to rivoluzionario, di cui guadagna la fiducia e 
conquista la Lombardia con una guerra-lampo. 

1797 Capitolazione di Mantova; NAPOLEONE rag- 
giunge il Semmering e minaccia Vienna; preli- 
minari di pace di Leoben (aprile). — I contributi 
finanziari imposti agli Italiani concedono respi- 
ro al Direttorio e alimentano il «mito napoleoni- 
co». Con la 

ottobre 1797 Pace di Campoformio l’Austria deve 
cedere la riva sinistra del Reno: il Belgio e Mila- 
nosonobarattati con Venezia. Il sistema di Stati 
vassalli della Francia poggia sulla creazione di 
nuove repubbliche «sorelle»: 

1797 fondazione della Repubblica Cisalpina e de- 
mocratizzazione della Repubblica di Genova 
(Repubblica Ligure) (p. 317). 

1798 Guerra civile e trasformazione della Svizzera 
nella Repubblica Elvetica. I Francesi occupano 
Roma e Napoli; proclamazione della Repubbli- 
ca Romana (1798) e della Repubblica Parteno- 
pea (gennaio 1799). 

La spedizione d’Egitto (1798-1799) 

NAPOLEONE Ottiene il comando delle operazioni 
contro l’Inghilterra, che vuole colpire indiretta- 
mente nel Mediterraneo. Occupata Malta, sbar- 
ca ad Alessandria (con 33 navi da guerra, 232 da 
trasporto, 2000 cannoni, 32.300 soldati, 175 in- 
gegneri e scienziati), batte i Mamelucchi presso 
le Piramidi e conquista il Cairo. 

1798 Vittoria navale inglese presso Abukir (NEL- 
SON, p. 321). L’esercito francese è tagliato fuori 
dalla Francia. Un attacco francese contro la Si- 
ria fallisce nel 1799 davanti a S. Giovanni d’A- 
cri, e la vittoria terrestre sui Turchi ad Abukir 
non salva la situazione; la Russia e l’Impero Ot- 
tomano si alleano: Malta e il Mediterrdno cado- 
nosotto il controllo britannico. - All’occupazio- 
ne francese in Egitto (fino al 1802) si deve la 
nuova scienza dell’egittologia e la 

1822 decifrazione dei geroglifici a opera di 
CHAMPOLLION. 
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Le guerre di coalizione 

Attraverso un gioco di alleanze mutevoli le poten- 

ze europee si oppongono alla diffusione delle idee 

rivoluzionarie e all'espansione della Repubblica 
francese, che dal 1799 viene guidata da NAPOLEO- 

NE. Le guerre modificano l’equilibrio politico a fa- 

vore di una egemonia napoleonica sul continente; 

esse suscitano contemporaneamente la resistenza 
nazionale dei popoli europei e favoriscono l’attua- 
zione di riforme che gettano le basi degli Stati mo- 
dermi (p. 331). Centri di resistenza sono l’Austria, 
che dal 1805 è guidata politicamente dal conte 

STADION (1763-1824), e la Gran Bretagna (PITT IL 

GIOVANE, p. 321), che rimane imbattibile, costrui- 

sce il suo impero navale e coloniale (NELSON, p. 

321) e, nonostante la guerra economica mossaleda 

Napoleone (Blocco continentale, p. 315), diviene 

la nazione commercialmente e industrialmente 

più forte del mondo. Dopo la 

1792-97 guerra della I coalizione (p. 311), PITT IL 
GIOVANE, approfittando dell’impressione desta- 
ta dall’occupazione francese di Malta e dalla vit- 
toria navale inglese di Abukir, guadagna alla 
causa antifrancese l’Austria, il "Gran Maestro 
dell'Ordine di Malta e lo zar PAOLO 1 [1796- 
1801](p. 321), chesi accorda con la Turchia,che 
gli apre i suoi porti e gli Stretti. Unattacco del re 
di Napoli alla Repubblica Romana scatena la 

1799-1802 guerradella II coalizione. - Successi ini- 
ziali degli alleati: l’arciduca CARLO batte 
JOURDAN a Osterach e a Stockach (marzo) e 
MASSENA a Zurigo (giugno); suvoRov (p. 317) 
vince MOREAU a Cassano (aprile); JOUBERT è 
sconfitto a Novi (agosto). Crollano le Repubbli- 
che italiane. 

25-27 settembre 1799 MAssENA sconfigge suvo- 
ROV nella seconda battaglia di Zurigo. Opera- 
zioni russe in Svizzera e anglo-russe presso Al- 
kmaar (Olanda) non hanno successo. Irritato 
per l'occupazione inglese di Malta, PAOLO I esce 
dalla coalizione (ottobre). - Nel frattempo 
NAPOLEONE ha lasciato il suo esercito in Egitto 
(agosto); sbarcato in Francia, rovescia il Diret- 
torio (p. 309) e instaura una dittatura militare. 
Dopo una vana offerta di pace egli assume il co- 
mando dell’Armata d’Italia. 

1800 Vittoria di Marengo (NAPOLEONE) e di Ho- 
henlinden (MOREAU). 

Febbraio 1801 Pace di Lunéville: l’Austria confer- 
ma le condizioni di Campoformio (p. 317). 

1801 Lega dellepotenze del Nord per proteggere il 
commercio neutrale (Russia, Svezia, Danimar- 
ca, Prussia), cui l’Inghilterra reagisce con un at- 
tacco di sorpresa a Copenaghen (NELSON). Ri- 
masta isolata, l’Inghilterra (dove PITT viene ro- 
vesciato nel marzo) avvia preliminari di pace 
con la Francia. 

Marzo 1802 Pace di Amiens (primo grande succes- 
so della politica napoleonica): l’Inghilterra ri- 
nuncia a tutte le conquiste coloniali (tranne 
Ceylon e Trinidad) e in cambio la Francia resti- 
tuisce l’Egitto alla Turchia. 

1802 NAPOLEONE dà un nuovo assetto all’Italia (p. 
317). Nuovi attriti franco-britannici si produco- 
no in seguito ai tentativi della Francia di ricosti- 
tuire il suo impero coloniale (acquisto della 
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Louisiana dalla Spagna nel 1800, sbarchi ad 
Haiti e nella Martinica), all'occupazione france- 
se di Hannover nel 1803 (in aperta violazione 
del Trattato di Basilea, p. 311), alle misure pro- 
tezionistiche prese dalla Francia e ai 

1804 preparativi di invasione nel Campo di Boulo- 
gne (NAPOLEONE: «Se dominiamo per sei ore la 
Manica siamo i padroni del mondo). L’Inghil- 
terra non evacua Malta; PITT IL GIOVANE con- 
clude con lo zar ALESSANDRO 1 [1801-25] una 
nuova coalizione cui aderiscono l’Austria, la 
Sveziae Napoli. 

1805 Guerra della III coalizione. - Accerchiamen- 
to e capitolazione dell’esercito austriaco a Ul- 
ma; NAPOLEONE entra in Vienna. La battaglia 
navale di Trafalgar (21 ottobre 1805) assicura al- 
l’Inghilterra il dominio del mare. Dopo successi 
nell’Italia del Nord (Caldiero) l’arciduca CARLO 
si ritira verso l'Ungheria per operare il ricon- 
giungimento di tutti gli eserciti alleati; ma 
NAPOLEONE dà battaglia 

2 dicembre 1805 ad Austerlitz (battaglia dei Tre 
Imperatori), riportando una brillante vittoria. 
La mediazione prussiana giunge tardi. Con il 

15 dicembre 1805 Trattato di Schònbrunn, la 
Prussia riceve il Principato elettorale di Hanno- 
ver in cambio di Cleve, Neuenburg e Ansbach- 
Bayreuth e con una alleanza difensiva si inseri- 
sce nel sistema napoleonico. 

26 dicembre 1805 Pace di Presburgo: l’Austria per- 
de Venezia e la Dalmazia che passano al Regno 
d’Italia(p. 317); il Tirolo, il Vorarlberg e Lindau 
che passano alla Baviera, e la Bresgovia con Co- 
stanza che vanno al Baden e Wirttemberg; ottie- 
ne Salisburgo e riconosce l’elevazione di rango 
dei principi tedeschi (p. 319). 

18 luglio 1806 Formazione della Confederazione 
del Reno (protettorato francese). 

Dopo la morte del suo avversario PITT, NAPO- 
LEONE offre all’Inghilterra Hannover, violando 
l’accordo con la Prussia, che reagisce con la 

1806-07 guerra della IV coalizione (p. 319) (Prus- 
sia, Russia, Inghilterra, Svezia): sconfitte delle 
truppe prussiane e russe. 

1806 Dichiarazione del «Blocco Continentale» (p. 
321) fatta a Berlino da Napoleone «perché l’In- 
ghilterra non riconosce i fondamenti del diritto 
internazionale e abusa del diritto di blocco». 

1807 Pace di Tilsit (2° successo della politica napo- 
leonica). I resti dello Stato prussiano (a est del- 
l’Elba) sono salvati dall’intervento della Russia. 
Come partner di NAPOLEONE (divisione dell’Eu- 
ropa in due sfere d’influenza, russa e francese) lo 
zar aderisce al Blocco continentale. Anche la 
reazione nazionale dell’Austria nella 

1809guerra della V coalizione non ha successo. Col 
Trattato di Schénbrunn (p. 319) la monarchia 
danubiana perde ogni accesso al mare. Succedu- 
to a STADION, il principe Metternich (1773- 
1859) tenta abilmente di dare un nuovo gfienta- 
mento alla politica austriaca accostandosi a NA- 
POLEONE. Prussia e Austria vengono incluse nel 
sistema napoleonico con trattati difensivi. Ap- 
poggiato dall’Inghilterra, solo il popolo spagnolo 
oppone ancora resistenza sul continente all’im- 
peratore (p. 325). 
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Il Consolato (1799-1804) 

NAPOLEONE torna dall’Egitto (p. 311), sbarca a 
Fréjus e col pretesto di un complotto giacobino 
effettua il 

1799 colpo di Stato del 18 brumaio: aiutato dai mi- 
litari e dal fratello LuciANO elimina il Diretto- 
rio, scioglie il «Consiglio dei Cinquecento» e 
crea un governo provvisorio con FOUCHÉ 
(1759-1820) ministro di polizia e TALLEYRAND 
(p. 307)degli Esteri. stevÈs redige la nuova 

Costituzione. Assistito da due consoli e dal Consi- 
glio di Stato, il primo console (che ha l’iniziativa 
legislativa) nomina tutti gli ufficiali, i funziona- 
ri, i giudici e gli 80 membri del Senato. I senatori 
scelgono dalle liste delle «notabilità nazionali» 
(candidati proposti dai cittadini al governo at- 
traverso elezioni su 3 gradi) i membri del Tribu- 
nato (sola discussione delle leggi) e del Corpo Le- 
gislativo (sola approvazione). — La dittatura mi- 
litare mascherata da apparenze democratiche 
viene accettata con un plebiscito (solo 1562 voti 
contrari), e NAPOLEONE è eletto primo console 
per 10 anni. Con una sicura intuizione dei senti- 
menti del popolo egli fonde l’eredità dell’assolu- 
tismo con quella rivoluzionaria. 

Amministrazione. Specializzazione della burocra- 
zia (funzionari di carriera), riorganizzazione 
della giustizia, che trasforma i giudici in funzio- 
nari. 

Educazione. L'istruzione viene articolata in scuole 
inferiori, medie e superiori, controllate e regola- 
mentate dallo Stato. L’accento è posto sulle ma- 
terie logico-formali (latino, matematica) e sulle 
scienze naturali applicate. 

Chiesa. PIO vir[1800-23] rinuncia «per amor di pa- 
cer ch restituzione dei beni ecclesiastici (p. 

1801 Concordato (in vigore fino al 1905) subordina 
clero e cattolici allo Stato (nomina dei vescovi, 
congrua e giuramento deisacerdoti). 

1811 Concilio nazionale. Sorgono nuovi conflitti 
(chiusura delle scuole religiose e dei seminari). 

Economia ediritto. Si attenua l'inflazione conla 

1800 fondazione della Banca di Francia. Ripresa 
del commercio e dell’industria grazie a dazi pro- 
tezionistici, costruzioni di strade e commesse 
statali per l’esercito. 

1804 Il «Codice Civile» (Code Napoléon) codifica 
le leggi della Rivoluzione, garantendo la libertà 
personale, la proprietà privata, la parità di dirit- 
ti, il matrimonio civile, il divorzio. 

Ordinamento sociale. La grande borghesia è la clas- 
se dirigente; la nobiltà emigrata viene invitata a 
tornare. La carriera statale è aperta atutti i citta- 
dini. La 

1802 istituzione dell’ordine cavalleresco della Le- 
gion d'Onore vuole stimolare l’ambizione dei 
Francesi. — Il regime poggia sulla censura della 
stampa, la delazione e un apparato poliziesco 
(FoUCHÉ). Non sonotollerate le critiche (MADA- 
ME DE STAÉL, CHATEAUBRIAND). 

Esercito. Le coscrizioni portano sotto le armi tra il 
1806 e il 1812 circa un milione e 300 mila solda- 
ti (il 41% dei soggetti all'obbligo militare). Ina- 
deguati e insufficienti restano l’Intendenza, i 
servizi logistici e sanitari e l'armamento delle 
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truppe (per le speculazioni di finanziatori e ap- 
paltatori privati). 

1802 Un plebiscito proclama NAPOLEONE console 
a vita. - FOUCHÉ scopre un 

1804 complotto monarchico: il borbonico DUCA DI 
ENGHIEN, estraneo alla congiura, viene cattura- 
to a Ettenheim nel Baden e giustiziato. 

L'Impero di Napoleone 

1804 Incoronazione di NAPOLEONE I a imperatore 
dei Francesi. I membri della sua famiglia otten- 
gono titoli principeschi, i suoi ministri e generali 
vengono nominati grandi dignitari e Marescialli. 

1807 Creazione di una nuova nobiltà dotata di 
maggioraschi e insignita di antichi titoli (fino al 
1814 sono nominati 31 duchi, 451 conti, 1500 
baroni). L'impero è ingrandito da continue an- 
nessioni(p. 317). 

Il sistema dell’Impero. L’egemonia sull’Europa, 
costruita su basi razionali, si articola dal 1807 in 
Stati familiari (Napoleonidi), Stati vassalli e al- 
leati. — Il maresciallo francese BERNADOTTE (il 
futuro Carlo XTV) è designato successore al tro- 
no di Svezia (1810). Per giustificare la sua politi- 
Ca NAPOLEONE si richiama a paralleli storici 
(Impero Romano e Carolingio), ma i motivi di 
potenza personale hanno qui una parte sostan- 
ziale; inoltre l'avversario britannico lo costringe 
a una concentrazione sempre più forte. Gli Stati 
che non rispettano il 

1807 Decreto di Milano sull’inasprimento del 
Blocco Continentale sono occupati: il Portogallo 
nel 1807, l’Etruria e Roma nel 1808, l’Olanda e 
la Germania settentrionale nel 1810. 

Conseguenze per l'Europa continentale: 

1. diffusione delle idee liberali, superamento del 
feudalesimo e introduzione di un diritto moder- 
no (Codice Civile); 

2. formazione di Stati con burocrazia centrale e 
scuole controllate dallo Stato; 

3. fallisce la creazione di una grande Europa super- 
nazionale: il dominio francese e la concentrazio- 
ne di territori prima frazionati favoriscono poli- 
ticamente il nazionalismo; 

4. espansione dell'economia francese favorita dal 
regime; incremento dell’industria tessile anche 
in Svizzera, in Slesia e in Sassonia; ciò nonostan- 
te, scarseggiano sul mercato i generi coloniali 
(cotone, canna da zucchero) in seguito al Blocco 
Continentale; di conseguenza aumento dei 
prezzi, surrogati (zucchero di bietola), contrab- 
bando, mercato nero, corruzione; 

5. la Russia, che fiancheggia NAPOLEONE, acquista 
importanza: nel 1807 ottiene Bialistok, nel 1809 
Tamopol e con la pace di Fredrikshamn la Fin- 
landia, nel 1806-12 la Bessarabia in seguito alla 
guerra turco-russa (Pace di Bucarest). 

1808 Dieta dei Principi a Erfurt: incontro di 
NAPOLEONE CON ALESSANDRO 1 davanti a una 
«platea di re e principi». — Per accrescere il pre- 
stigio della sua dinastia, dopo il divorzio da 
GIUSEPPINA BEAUHARNAIS 

1810 NAPOLEONE sposa MARIA LUISA, figlia di 
FRANCESCO I d'Austria. 

1812 Massima estensione dell’Impero: 152 dipar- 
timenti con 50 dei 175 milioni di abitanti del- 
l'Europa. 
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I fase repubblicana (1796-1799) 

Lo scoppio della Rivoluzione Francese trova nu- 
merosi consensi tra gli Italiani, specie dei ceti bor- 
ghesi, che aderiscono con entusiasmo alle idee ri- 
voluzionarie. Ma la campagna antireligiosa e il 
Terrore provocano sentimenti antifrancesi nel po- 
polo (uccisione di BAsvILLE a Roma). 


1796 Napoleone batte separatamente i Piemontesi 
(generale COLLI) e gli Austriaci (BEAULIEU) a 
Cairo Montenotte, Dego, Millesimo. 


27 aprile Costituzione della Repubblica giacobina ‘ 


di Alba. VITTORIO AMEDEO ti [1773-96] subisce 
(28 aprile) l'armistizio di Cherasco convertito poi 
nella Pace di Parigi (cessione alla Francia di Nizza 
e Savoia; consegna delle posizioni fortificate). 

10 maggio NAPOLEONE sconfigge BEAULIEU al pon- 
te di Lodi e il 15 entra in Milano; gli Austriaci, 
sconfitti nuovamente a Borghetto, si rinchiudo- 
no in Mantova. Tregue coi duchi di Parma e 
Modena (che devono versare grosse contribu- 
zioni e consegnare opere d’arte); occupazione 
delle Legazioni pontificie, di Massa e Carrara e 
di Livorno. 

Novembre 1796 Costituzione della Repubblica 
Transpadana (Lombardia). Vittorie napoleoni- 
che a Castiglione, Bassano, Arcole, Rivoli e resa 
di Mantova (2-2-1797). 

1797 Co di Reggio-Emilia (27-11-1796/ 
9-1-1 797). Costituzione della Repubblica Cispa- 
dana (Bologna, Ferrara, Modena, Reggio) e ado- 
zione del tricolore. 

19 febbraio Trattato di Tolentino con PIO vi (il pa- 
pa rinuncia ai suoi diritti su Bologna, Ferrara e 
Ravenna). 

NAPOLEONE, caduta Mantova, sconfigge l’arci- 
duca CARLO a Bassano, Primolano e sul Taglia- 
mento e invade il territorio di Venezia. 

12 maggio Deposto l’ultimo doge, LUDOVICO MA- 
NIN, si «democratizza» la Repubblica Veneta. 

29 giugno 1797 Fondazione della Repubblica Ci- 
salpina, che assorbe il 9 luglio la Cispadana. 

17 ottobre Pace di Campoformio (p. 311). Cessione 
del Veneto all’Austria (protesta di UGO FOsco- 
LO). 

Febbraio 1798 L'esercito entra in Roma e favori- 
sce l’instaurazione della Repubblica Romana, 
mentre il papasi rifugia in Toscana. 

Gennaio 1799 Ingresso delle truppe francesi a Na- 
poli e proclamazione della Repubblica Parteno- 


pea. 

Aprile Vittoriosa avanzata austro-russa; SUVOROV 
batte a Cassano il MOREAU ed entra in Lombar- 
dia. | Francesi ritirano i presidi dalle repubbli- 
che. FERDINANDO IV DI BORBONE invia il cardi- 
nale RUFFO alla riconquista di Napoli; all’eserci- 
to della «Santa Fede» («sanfedisti») si uniscono 
fuorilegge (FRA DIAVOLO) e contadini, mentre la 
flotta inglese (NELSON) appoggia la spedizione. 

Giugno La Repubblica Partenopea capitola con il 
cardinale RUFFO; ma la capitolazione, che ga- 
rantival’espatrio ai patrioti compromessi, è vio- 
lata da FERDINANDO Iv; ne seguono più di 120 
condanne a morte, tra cui quelle di MARIO PA- 
GANO, DOMENICO CIRILLO, ELEONORA PIMEN- 
TEL e dell'ammiraglio CARACCIOLO. 
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Agosto Crollo della dominazione francese dopo la 
battaglia di Novi (p. 313). 


II fase repubblicana (1800-1805) 

14 giugno 1800 NAPOLEONE vince il MELAS a Ma- 
rengo e costringe l’Austria alla Pace di Lunéville 
(9 febbraio 1801). 

1800-1802 NAPOLEONE dà un nuovo assetto terri- 
toriale all’Italia. Il 5S giugno 1800 è proclamata la 
seconda Repubblica Cisalpina (fino all’Adige); 
viene ricostituita anche la Repubblica Ligure. 
Con itrattati franco-spagnoli di Sant’Ildefonso e 
Aranjuez la Toscana passa al figlio del duca di 
Parma, LUDOVICO DI BORBONE (re d’Etruria), e il 
Ducato di Parma e (11 settembre 1802) il Pie- 
monte passano alla Francia. 

Sopravvivono: lo Stato della Chiesa (meno le 
Legazioni) e il Regno borbonico di Napoli. 

Dicembre 1801-gennaio 1802 Consulta di Lione: 
un'assemblea di notabili delibera la nascita della 
Repubblica Italiana. Capitale Milano; NAPO- 
LEONE presidente, F. Melzi d’Eril vicepresi- 
dente. 


III fase: Regno d’Italia (1805-1814) 

18 marzo 1805 NAPOLEONE assume il titolo di re 
d’Italia e il 26 maggio è incoronato con la «Coro- 
na ferrea»; viceré il principe EUGENIO DI BEAU- 
HARNAIS. Dopo la Pace di Presburgo (p. 313) il 
Regnosi ingrandisce con i territori del Veneto e 
della Dalmazia. La Repubblica Ligure è annessa 
nel 1805 all’Impero; nel dicembre 1 807 è abolito 
il Regno d’Etruria e la Toscana è unita all’Impe- 
ro. 

Piombino, Lucca, Massa e Carrara costituisco- 
no un Dvucato per ELISA BACIOCCHI, sorella di 
NAPOLEONE. 

30 marzo 1806 Giuseppe Bonaparte è nominato 
dal fratello NAPOLEONE re di Napoli. Alla sua 
partenza per la Spagna 

luglio 1808 Gioachino Murat diventa re di Napoli. 

Novembre 1807 Occupazione delle Marche, unite 
nell’aprile successivo al Regno italico; 

Febbraio 1808 occupazione del Lazio e dell’Um- 
bria ridotte a dipartimenti francesi con decreto 
del 17 maggio 1809. 

In Sicilia continuano a regnare i Borboni di Na- 
poli; in Sardegna i Savoia. 


Fine del dominio napoleonico 

Dopo la battaglia di Lipsia (p. 327), EUGENIO 

BEAUHARNAIStenta la difesa del Regno italico, ma, 

sconfitto a Roverbella dal BELLEGARDE, è costret- 

to a chiedere l’armistizio di Schiarino Rizzino (16 

aprile 1814). In un tumulto popolare viene ucciso 

il ministro PRINA (20 aprile). 

Ritorno degli Austriaci a Milano e fine del Regno. 

GIOACHINO MURAT si appoggia agli Anglo-austria- 

ci sperando di salvare il proprio dominio. Deluso, 

si ricongiunge a NAPOLEONE durante i Cento Gior- 

ni, lanciando 

30 marzo 1815 il Proclama di Rimini agli Italiani. 
Sconfitto a Tolentino, rinuncia al Regnocon la 
Convenzione di A 

13 ottobre 1815 Sbarco di Murat a Pizzo Calabro: 
catturato, viene processato e fucilato. 
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Lo scioglimento dell'Impero Germanico 
Nella Pace di Lunéville (p. 313) NAPOLEONE rie- 
sce a ottenere quella trasformazione della Ger- 
mania che non aveva potuto realizzare al 

1797-99 Congresso di Rastadt, quando vi aveva ri- 
nunciato per indennizzare i principi tedeschi 
della perdita della riva sinistra del Reno. — Gli 
obiettivi di NAPOLEONE sono: l. scioglimento 
dell’Impero; 2. formazione di Stati tedeschi di 
media grandezza e potenza, ma in grado di fare 
da contrappeso politico all’ Austria; 3. riduzione 
dei principi tedeschi a vassalli con la concessio- 
ne di guadagni territoriali. — Il nuovo assetto po- 
litico si compie in quattro tappe: 

1. secolarizzazione dei principati ecclesiastici ope- 
rata da una commissione a ciò deputata dalla 
Dieta («Reichsdeputationshauptschluss») col- 
legata ai progetti di indennizzo franco-russi. 

1803 Decisioni della Commissione: viene ridistri- 
buito quasi un terzo delle terre tedesche e ridot- 
to di circa la metà il numero dei piccoli Stati te- 
deschi (perdono la sovranità 112 staterelli). Con 
il raggruppamento dei beni ecclesiastici secola- 
rizzati si formano Stati di maggiore peso. La ri- 
distribuzione, suggerita dagli scopi della politica 
francese, avvantaggia la Prussia, la Baviera, il 
Wiirttemberg-Baden e l’Assia-Kassel che diven- 
tano principati elettorali. 

2. Mediatizzazione (affrancamento dalla dipen- 
denza immediata dall’Impero) di 350 signorie 
di cavalieri dell’Impero (piccola nobiltà) (1804). 

3. Elevazione di rango di alcuni principi tedeschi 
col consenso di NAPOLEONE. 

1805 Baviera e Wiirttemberg diventano regni; 

1806 Baden, Assia-Darmstadt e Berg diventano 
granducati. - Col rafforzamento degli Stati di 
media entità NAPOLEONE indebolisce l'Impero e 
raggiunge il suo scopo finale quando il 

6 agosto 1806 FRANCESCO II, rinunciando alla co- 
rona imperiale, sanziona la fine del «Sacro Ro- 
mano Impero della nazione tedesca». 

4. Sedici principi del sud e dell’ovest convocati a 
Parigi costituiscono la 

1806 Confederazione del Reno sotto il protettorato 
di NAPOLEONE, con una Dieta (con due Collegi), 
di Cui KARL THEODOR DALBERG, arcivescovo di 
Magonza (1744-1817), viene nominato «princi- 
pe primate». Obblighi fondamentali dei princi- 
pi: fornire contingenti all’esercito confederale, 
in compenso del diritto di mediatizzazione 
(incameramento) dei minori possessi feudali in- 
clusi nei loro domini. Questa «ricomposizione» 
del mosaico degli Stati tedeschi è una delle pre- 
messe che faciliterà la formazione dello Stato 
nazionale tedesco (p. 351). — L’umiliazione è 
sentita profondamente dalla nazione, ma l’uni- 
ca vittima è il libraio PALM di Norimberga, che 
viene processato e fucilato dai Francesi. 

Il crollo della Prussia 
L’errata politica del conte HAUGWITZ (1752- 
1832) pone la Prussia alle dipendenze di 
NAPOLEONE. In seguito ai suoi arbitri (violazio- 
ne di confini, rottura del Trattato di 
Schénbrunn, p. 313) la Prussia, anche perché 
colpita nelle sue ambizioni dall'occupazione 
francese dell'Hannover, forma una coalizione 
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con la Russia e la Sassonia. L’ingiunzione alla 
Francia di ritirare le truppe dalla riva destra del 
Reno e di sciogliere la Confederazione del Reno 
scatena la 

1806-07 guerra della IV coalizione. L’antiquato 
esercito prussiano-sassone subisce una tremen- 
da sconfitta nella 

ottobre 1806 doppia battaglia di Jena e Auerstedt. 
La Prussia crolla militarmente e moralmente: il 
sovrano si trasferisce a Kònigsberg, e NAPOLEO- 
NE entra a Berlino senza colpo ferire. Altre for- 
mazioni prussianesono sbaragliate a Prenzlau e 
a Ratkau (BLÙCHER). 

Dicembre 1806 Pace di Posen con la Sassonia. Il 
nuovo Regno di Sassonia entra nella Confedera- 
zione del Reno. 

Febbraio 1807 Vittoria napoleonica di Eylau: 
FEDERICO GUGLIELMO II [1797-1840] fugge a 
Memel. 

Giugno 1807 Vittoria di Friedland sui russi. 

Luglio 1807 Pace di Tilsit: la Prussia non viene 
smembrata per l'opposizione russa (p. 313); ma 
perde i suoi territori a ovest dell’Elba e la sua 
parte di Polonia, annessa al Granducato di Var- 
savia; Danzica diventa città libera con un presi- 
dio francese. La Prussia rimane sotto l’occupa- 
zione francese fino al pagamento di una gravosa 
indennità e il suo esercito viene ridotto a 42.000 
uomini. - Sorgono due nuovi Stati: il Regno di 
Vestfalia, sotto il fratello di NAPOLEONE, GERO- 
LAMO, e il Granducato di Varsavia (in unione 
personale con la Sassonia). 

La sollevazione dell'Austria (1809) 

La sollevazione spagnola (p. 325) è per il mini- 
stro degli Esteri austriaco conte STADION il sc- 
gnale della riscossa nazionale. L’arciduca 
CARLO rivolge un proclama ai «popoli tede- 
schi», ma viene meno la speranza di un’adesio- 
ne della Germania. La Prussia è bloccata dalla 
occupazione francese c dallo zar ALESSANDRO. — 
NAPOLEONE respinge l’esercito austriaco in Boc- 
mia ed entra a Vienna. Nella 

maggio 1809 battaglia di Aspern NAPOLEONE è 
sconfitto dall’arciduca cARLO. Gli alleati russo- 
polacchi avanzano allora «con ogni cautela» ft 
no a Cracovia. — Azioni isolate senza successo 
nella Germania settentrionale. 

Guerra popolare in Tirolo: sotto la guida di Andreas 
Hofer e di JOSEPH SPECKBACHER combattimenti 
vittoriosi al Monte Isel contro Bavaresi e Fran- 
cesi. HOFER viene tradito e fucilato a Mantova 
nel 1810.-La 

luglio 1809 sconfitta austriaca di Wagram pone fi- 
ne alla guerra: l'arciduca CARLO e STADION si di- 
mettono. 

Ottobre 1809 Pace di Schonbrunn: l’Austria diven- 
ta uno Stato interno; essa deve cedere Salisbur- 
g0, l’Innviertel e il Tirolo settentrionale alla Ba- 
viera; l'Alto Adige all’Italia; le province illiriche 
alla Francia; la Galizia occidentale con Cracovia 
a Varsavia; Tarnopol alla Russia: in tutto 
100.000 km2 con tre milioni e mezzo di abitanti; 
l’esercito viene ridotto a 150.000 uomini. — Il 
nuovo cancelliere di Stato, principe di Metter- 
nich (p. 313), persegue una politica realistica ac- 
costandosi a NAPOLEONE. 
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La politica interna della Gran Bretagna 

Il sistema parlamentare. Il contraccolpo della guer- 
ra americana rovescia il governo autocratico di 
GIORGIO Wi [1760-1820]. A capo del governo è il 
primo ministro, responsabile verso un Parlamento 
in cui una oligarchia aristocratica di grandi pro- 
prietari terrieri divisi in piccole cricche perpetua il 
suo potere grazie all’alto censo elettorale. La parte 
cipazione al governo frutta cariche remunerative; 

il diritto di patronato (conferimento delle cariche) 
passa dal re al primo ministro, ma continua a esse- 
re fonte di corruzione nei distretti elettorali. I To- 
ries si appoggiano alla Chiesa di Stato anglicana, i 
Whigs rappresentano piuttosto i Dissenters. Più 
forti economicamente, i Whigs aspirano a una ri- 
forma parlamentare che abolisca i «rotten bo- 
roughs» (vecchie località ormai quasi spopolate 
con diritto di voto) a favore delle nuove città indu- 
striali che sono prive di rappresentanti in Parla- 
mento. I cattolici ottengono nel 1779 la revoca del 
divieto di celebrare in pubblico le funzioni religio- 
se, ma non l’emancipazione e il diritto di parteci- 
pare alla vita politica. 

Polemiche provocate dalla Rivoluzione Francese: 
THOMAS PAINE (1737-1809) sostiene idee radical- 
democratiche (sovranità popolare, abolizione del- 
la monarchia). Con i suoi “Dintti dell'Uomo” 
(1792) egli combatte Edmund Burke (1729-97), la 
cui critica conservatrice nelle “Riflessioni sulla Ri- 
voluzione in Francia” (1790) ha grande risonanza 
in Inghilterra e in Europa. 

Industrializzazione e rivoluzione agricola. Nono- 
stante gravi disfunzioni interne (patronato delle 
cariche; giustizia penale, assistenza pubblica e si- 
stema educativo ormai invecchiati) l'Inghilterra si 
trasforma nell’«officina del mondo» sulla base di 
una struttura economica capitalistica. La ricom- 
posizione fondiaria e un nuovo sistema di rotazio- 
neaccrescono i prodotti della terra. Si lamenta tut- 
tavia una deficienza di generi alimentari poiché la 
popolazione aumenta tra il 1750 e il 1820 da 7,8 
milioni a 14,3 milioni (soprattutto nelle città). 
Macchine, città industriali e lavoro salariato met- 
tono in crisi l'artigianato, le piccole città e il lavoro 
agricolo. Nuovi metodi nella costruzione delle 
strade (METCALFE, MCADAM) migliorano i traspor- 
tie il traffico. L'esportazione di prodotti industria- 
li (tessili) rafforza il commercio mondiale britanni- 
co. I problemi sociali rimangono sulle prime inso- 
luti. 


La lotta per l'egemonia mondiale 

Con una interruzione dal 1801 al 1804 

1783-1806 William Pitt il Giovane (24 anni) regge 
come primo ministro lo Stato che risente il peso 
dei debiti contratti durante la guerra americana. 

1785 Riduzione di tutti i dazi tra Inghilterra e Ir- 
landa, che dopola ribellione del 1797-98 è assor- 
bita nel 

1801 Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. 

Stabilizzazione dell’impero coloniale britannico 

Canada. I coloni francesi restano legati all’Inghil- 
terra in virtù della felice divisione del 

1791 Canada in Basso Canada francese (Quebec) e 
Alto Canada inglese (Ontario), diversi tra loro 
per religione, lingua, costumi. 
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Australia. Partendo da Sydney (Botany Bay) 

1788 ha inizio la colonizzazione bianca (in un pri- 
mo tempo detenuti). 

1784 India. Con l’East India Bill il controllo della 
Compagnia delle Indie Orientali passa dal Par- 
lamento (Regulating Act, 1773) al governo. 

PITT si distingue come guida della lotta per l’esi- 
stenza del suo Paese contro la Rivoluzione 
Francese e NAPOLEONE. Lo spingono all’ 

1793 intervento nella prima guerra di coalizione 
(p. 313): 1. il dualismo coloniale anglo-francese; 
2. la minaccia all’equilibrio europeo; 3. l’occu- 
pazione francese delle bocche del Reno. - Char- 
les James Fox (1749-1806), leader della opposi- 
zione whig, vuole l'interruzione della lotta, e 
contribuisce nel 1801 alla caduta di PITT ealla 

1802 Pace di Amiens(p. 313). 


Piani di Napoleone per l'annientamento dell’av- 
versario britannico: 

1798-99 spedizioned’Egitto(p. 311); 

1801 primo progetto per una campagna in India 
d’accordo con PAOLO I, accantonato in seguito 
all’assassinio dello zar. — RICHARD WELLESLEY 
conquista nella 

1803-05 22 guerra dei Maratti la costa orientale in- 
diana. La flotta inglese blocca il 

1802 progetto di costituire un Regno dei Caraibi. 
Per ottenere l'appoggio degli Stati Uniti 

1803 vendita della Louisiana (p. 303). Vengono 
abbandonati il 

1804-05 progetto di conquista dell’Australia meri- 
dionale e di invasione dell’Inghilterra. 

1807-08 Nuovo piano di spedizione in India: falli- 
sce per le esitazioni di ALESSANDRO 1 di Russia. 
Termina senza conseguenze la 

1812-14 guerra anglo-americana (p. 303). 


Misure di difesa adottate dagli Inglesi. Creazione 
di nuove coalizioni, alle quali si forniscono «po- 
che truppe e molto denaro»; guerra sul mare: le 
vittorie dell'ammiraglio Nelson (1758-1805) (p. 
311) assicurano all’Inghilterra il dominio sul 
mare e la via delle Indie. Il blocco dei porti fran- 
cesi con la cattura anche di navi neutrali raffor- 
za ogni anno la flotta britannica. NAPOLEONE ri- 
spondecol 

1806 Blocco Continentale (p. 31 3), che dopo il 

1807 bombardamento inglese di Copenaghen e la 
cattura della flotta danese deve essere inasprito. 
WELLESLEY (duca di Wellington) apre un 

1808 «secondo fronte» in Portogallo (p. 325), ap- 
poggiando il movimento nazionale spagnolo. 

Conseguenze per la Gran Bretagna. Aumento dei 
pesi fiscali, perdita di mercati europei, ma aper- 
tura di nuovi mercati oltremare (Sudamerica). 
La crescenteproduzione industriale provoca dal 
1810 crisi di sovraproduzione che hanno come 

‘ conseguenza disoccupazione e fame. 

1811-12 Primi «assalti alle macchine» da pfrte dei 
luddisti. Le riserve auree delle banche britanni- 
che fermano un crollo dei prezzi. — La guerra 
economica non porta a risultati decisivi; en- 
trambe le parti ricorrono al sistema delle licenze 
d’importazione (regolamento eccezionale per i 
prodotti principali di cui ci sia carenza). 
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Nascita del sentimento nazionale tedesco 

Nel corso della Rivoluzione Francese nei popoli 
dell’Europa occidentale si sviluppa una coscienza 
nazionale grazie alle idee di libertà diffuse dall'Illu- 
minismo (Inghilterra, Francia). Lo spezzettamen- 
to politico, la dissoluzione del Reich, la concezione 
autoritaria dello Stato rendono difficoltosa questa 
via al popolo tedesco. A partire dalla metà del xvm 
secolo poeti, studiosi, persone colte si sentono 
sempre più membri di un’unica nazione avente 
una propria tradizione culturale; sono gli esponenti 
del cosiddetto «movimento tedesco», che all’inizio 
non ha interessi politici: Lessing protesta contro 
l'eccessiva penetrazione di elementi francesi nella 
letteratura; sustus MOSER (1720-94) esalta gli usi e 
i costumi dell’antichità tedesca e Klopstock 
(1724-1803) l’amore perla patria. - Lo “Sturm und 
Drang” (intorno al 1760-80, così chiamato da un 
dramma di KLINGER, influenzato dal pietismo e da 
ROUSSEAU, p. 299) contrappone, in contrasto con 
l’Illuminismo, il libero sentimento alla ragione, si 
richiama a SHAKESPEARE € al passato tedesco. Esso 
si riunisce a Strasburgo intorno al giovane Goethe 
(*Gétz von Berlichingen”, 1773). Nel 1770 incon- 
tro decisivo con Johann Gottfried Herder (1744- 
1803), che scopre la lingua e i canti popolari come 
espressione dello «spirito nazionale» inconsape- 
volmentecreativo e, nelle “Idee sulla filosofia della 
storia dell'umanità” (1784-91), considera la indi- 
vidualità nazionale dei popoli come promotrice 
della «umanità». Il classicismo (Johann Wolfgang 
Goethe, 1749-1832; Friedrich Scbiller, 1759-1805) 
ha una intonazione cosmopolita. SCHILLER combi- 
na l’imperativo kantiano, il dovere per rispetto del- 
la dignità dell’uomo, con una inclinazione naturale. 
All’ideale dell’umanità greco-classica, in «nobile 
semplicità e calma grandezza» (WINCKLEMANN), 
deve adeguarsi la personalità moralmente libera 
(neoumanesimo). L’artesupera in estetica armonia 
la tensione tra «ideale e vita», e pertanto possiede 
un valore morale. — Anche l’idealismo tedesco si 
riallaccia a KANT, nel suo tentativo di unificare la 
realtà nell’essenza dello spirito (p. 271). Johann 
Gottlieb Fichte (1762-1814) riconduce nella “Dot- 
trina della scienza” (1794) tutto l’Essere a una for- 
za spirituale eterna (l'Io), che dialetticamente pro- 
duce con atto libero il mondo e a cui l’uomo può 
elevarsi spiritualmente. Secondo Friedrich Wil- 
helm Schelling (1775-1854) la natura come spirito 
visibile e lo spirito come natura invisibile sono 
identici. L’artista è superiore al pensatore, poiché 
la sua opera spiritualizza il sensibile e rende sensi- 
bile ciò che è spirituale. 


Affermazionedella coscienza nazionale tedesca 

Sotto l’esperienza della dominazione francese le 
idee di libertà del «movimento tedesco», fino allo- 
raestranee alla politica, sono ora applicate alla na- 
zione. Nei “Discorsi alla Nazione tedesca” (1807- 
08) FICHTE fa della libertà spirituale la molla per il 
rinnovamento politico, e in un eccesso di naziona- 
lismo identifica la «matura tedesca») con la vera 
moralità e cultura. Il teologo Schleiermacher 
(1768-1834) desta in prediche patriottiche il senti- 
mento della comunità nazionale; nella “Battaglia 
di Arminio” (1808) Heinrich von Kleist (1777- 
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1811) addita un esempio di rivolta nazionale; 
JOSEPH GORRES (1776-1811) fonda col “Rheini- 
scher Merkur” la più accesa pubblicazione polemi- 
ca contro NAPOLEONE. Ernst Moritz Amdt (1769- 
1860) fissa nel conseguimento dell’unità nazionale 
l’obiettivo delle nuove generazioni: «essere un uni- 
co popolo è la religione del nostro tempo». Impre- 
cisa rimane la definizione del contenuto della li- 
bertà nazionale. La nazione vieneintesa: 

1. come comunità di cultura spirituale, sotto l’in- 
flusso della concezione classica combinata con 
idee illuministiche; 

2. come comunità di destini nazionali, sotto l’in- 
fluenza dell’idea nazionale romantica e della 
concezione imperiale medievale; 

3. come comunità politica di uomini liberi, sul mo- 
dello dello Stato nazionale francese. 

Romanticismo. Largamente influenzato dalla filo- 

sofia degli idealisti, il romanticismo nasce in Ger- 

mania come reazione al predominio della cultura 
illuministica francese e affermazione delle possibi- 
lità culturali della nazione. Tra i primi esponenti 
spiccano i fratelli SCHLEGEL, LUDWIG TIECK 

(1773-1853) e i poeti Novalis (1772-1801) e Frie- 

drich Holderlin (1770-1843), che vagheggiano l’i- 

deale della ricerca della poesia nel libero gioco del- 

la fantasia ed esaltano la civiltà medievale (No- 

VALIS) o la grande tradizione della classicità 

(HOLDERLIN). Un tipico aspetto del romanticismo 

è l’interesse per il folclore e per la letteratura popo- 

lare: BRENTANO € VON ARNIM raccolgono poesie 

popolari, i fratelli GRIMM si occupano delle fiabe. 

Tra i narratori sono anche notevoli JOSEPH VON EI- 

CHENDORFF (1788-1857) e ADALBERT VON CHA- 

Misso (1781-1838). Il teatro è rappresentato da 

REINRICH VON KLEIST e da Georg Biichner (1813- 

7). 

Verso la metà del secolo, nell'opera del poeta 

HEINRICH HEINE (1797-1856) il romanticismo per- 

viene a forti effetti di ironia e di satira. 

Diffusione del romanticismo in Europa. La divulga- 

zione delle idee romantiche ha inizio col fortuna- 

tissimo libro “De l’Allemagne” (1813) di MADAME 

DE STAÉLe sfocia in un movimento universale del- 

lo spirito. In Inghilterra abbiamo le grandi perso- 

nalità poetiche di WILLIAM WORDSWORTH (1770- 

1850) e di s.T. COLERIDGE (1772-1834) che inau- 

gurano una poesia ispirata alla contemplazione 

della natura e alimentata da forti interessi morali. 

Nei versi di Percy B. Shelley (1792-1882), la parte- 

cipazione alla vita della natura si colorisce di misti- 

cismo e questo atteggiamento ritorna, legato al mi- 

to dell’antica classicità, nell'opera di JOHN KEATS 

(1795-1821), mentre nei versi e anche nella vita ir- 

requieta di Ceorge Byron (1788-1824) trova 

espressione il gusto fantastico ed esoticheggiante 
del romanticismo; in Francia, tra i poeti ALPHONSE 

LAMARTINE (1790-1869) e ALFRED DE MUSSET 

(1810-57); tra i narratori GEORGE SAND (pseudoni- 

mo di AURORE DUPIN, 1804-76) e soprattutto Vic- 

tor Hugo (1802-85), poeta, romanziere e dramma- 

turgo di singolare forza e fecondità; in Russia il 

poeta e narratore Aleksandr Puskin (1799-1837) e 

il romanziere MICHAIL LERMONTOV (1814-41); in 

Italia, ALESSANDRO MANZONI € GIACOMO LEOPAR- 

DI (p. 337). 
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Peralta interna della Germania (1807- 

181 

Prussia. Ancora prima del crollo del 1806 alcuni 
alti funzionari criticano il sistema dello Stato as- 
solutistico. I riformatori vogliono una «rivolu- 
zione dall’alto» con la formazione di uno Stato 
costituzionale che assicuri libertà e istruzione ai 
sudditi per farne cittadini responsabili. Emerge 
sugli altri H.F. Karl von Stein (1757-1831) di 
Nassau/Lahn. Giurista al servizio della Prussia, 
come presidente superiore delle miniere dema- 
niali della Vestfalia può apprezzare l'autonomia 
amministrativa di quella regione; licenziato co- 
me «giacobino» nel 1807, è richiamato in carica 
dopo la pace di Tilsit e nuovamente dimesso nel 
1808 (sempre per volere di NAPOLEONE). Consi- 
gliere politico dello zar, si adopera fino al 1815 
per l’unità nazionale («Io ho una sola patria e si 
chiama Germania»). In sTEIN la coscienza della 
tradizione si fonde con idee liberali di origine 
francese e inglese in un conservatorismo dalle li- 
nee originali. I suoi piani di riforma («Memoria- 
le di Nassau», 1807) vengono ripresi 

1810 col cancelliere barone Karl August von Har- 
denberg (1750-1822). 

Rome sociali per abbattere le barriere tra gli «or- 

ini»): 

1807 editto per la liberazione dei contadini: aboli- 
zione della servitù della gleba; vengono garanti- 
te le libertà personale e della proprietà, la libera 
scelta dell’attività economica e la parità dei di- 
ritti; 

1808 statuti municipali: autonomia amministrati- 
va dei cittadini proprietari, tramite consiglieri 
municipali elettivi (costituzione municipale); 

1810-11 soppressione delle corporazioni che limi- 
tano la libertà professionale; 

1811 editto di regolamentazione: le prestazioni di 
lavoro gratuite vengono eliminate dietro cessio- 
ne di unterzo delle terre dei contadini ai signori. 

1812 Emancipazione degli Ebrei. 

Riforme amministrative con separazione del potere 
giudiziario da quello amministrativo: 

1808 istituzione di ministeri competenti (Guerra, 
Interni, Amministrazione [Finanze], Giustizia, 
Esteri). — Sotto HARDENBERG si ha la suddivisio- 
ne dell’amministrazione centrale in province 
(primo presidente), dipartimenti governativi 
(presidente) e circoli (con un consiglio elettivo; 
dopo l’editto della Gendarmeria, 1812,un diret- 
tore di circolo di nomina reale). — soltanto l’i- 
nizio di quella partecipazione dei cittadini al- 
l’amministrazione e al governo voluta da STEIN 
mediante diete distrettuali e provinciali e una 
rappresentanza nazionale. Contro le riforme si 
schiera l'opposizione dei nobili conservatori 
raccolti intorno a VON DER MARWITZ € a 
HEINRICH VON KLEIST. Questa opposizione ve- 
de nel dissolvimento dell’ordinamento patrimo- 
niale della vecchia Prussia una minaccia per lo 
Stato. 

Riforme militari per lo sviluppo di un esercito na- 
zionale e popolare ad opera di Scharnhorst 
(1755-1813), Gneisenau (1760-1831) e dei loro 
collaboratori BOYEN (1771-1848), GROLMANN 
(1777-1843) e Clausewitz (1780-1831), fondato- 
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re della modernadottrina militare (“Vom Krie- 
ge”, Della guerra, 1816-1830). — Nonostante la 
riduzione delle truppe in servizio attivo (reggi- 
menti di linea) imposta da NAPOLEONE, si ha 
la formazione di riserve col sistema dei 
«Krimper» (addestramento rapido e rotazione 
dei richiamati); promozione in base al merito; 
abolizione delle degradanti pene corporali e for- 
mazione di nuovi quadri direttivi (Accademia 
di guerra). 

18147 Codice militare e introduzione del servizio 
militare obbligatorio. 

Riforme dell’istruzione in uno spirito neoumanisti- 
co promosse dallo statista e scienziato Wilhelm 
von Humboldt (1767-1835, nel 1809-10 mini- 
stro dell’Istruzione; nel 1814-15, insieme ad 
HARDENBERG, rappresentante della Prussia al 
Congresso di Vienna). HUMBOLDT è uno dei 
fondatori della linguistica comparata. 

1810 Fondazione dell’Università di Berlino come 
centro di «libertà accademica» e di «unità della 
ricerca, dell’insegnamento e dell’apprendimen- 
to» di tutte le scienze. Sono chiamati ad inse- 
gnarvi, tra gli altri, FICHTE, SCHLELERMACHER, 
NIEBUHR € SAVIGNY. 

1812 Ordinamento del ginnasio di Stato secondo il 
principio della formazione di una cultura gene- 
rale, con particolare riguardo alle lingue classi- 
che e al patrimonio culturale dell’antichità; esa- 
me di Stato (maturità). Riforma delle scuole ele- 
mentari allo scopo di sviluppare le attitudini na- 
turali del bambino secondo le teorie dello sviz- 
zero Johann Heinrich Pestalozzi (1746-1827) 
(“Come Geltrude istruisce i suoi figli”, 1803). 

Il nuovo Stato prussiano diventa il centro delle 
speranze dei patrioti tedeschi. 


Austria. Opposizione più forte alle riformesotto il 

1806-09 ministro degli Esteri Johann Philipp von 
Stadion (1763-1824). I problemi di nazionalità, 
la diversità delgrado di sviluppo culturale e civi- 
le delle singole parti inducono ad agire con cau- 
tela nei confronti della nobiltà dirigente. Al tem- 
po stesso però si prepara la sollevazione nazio- 
nale contro NAPOLEONE (p. 319). 

Riforme militari degli arciduchi Carlo (1771-1847) 
e GIOVANNI (1792-1859): 

1808 introduzione del servizio militare obbligato- 
rio. 


Confederazione del Reno. Sul modello francese si 
pongono — soprattutto in Baviera ad opera di 
MONTGELAS (1759-1838) e nel Baden ad opera 
di REITZENSTEIN (1766-1846) - le basi del mo- 
derno Stato unitario, mediante: |. un’ammini- 
strazione unitaria (burocrazia centrale), mini- 
steri competenti e funzionari specializzati; 2. la 
sostituzione degli organi amministrativi basati 
sugli «stati» con iComuni; 3. la garanzia delle li- 
bertà proprie del liberalismo (professiore, lavo- 
ro, religione), e la parità fiscale e giuridica; 4. il 
controllo statale sul culto e sulla istruzione. 

Conseguenze. Questi primi germicostituzionali fa- 
voriscono, soprattutto nella Germania meridio- 
nale, la formazione di un pensiero politico libe- 
rale e democratico. 
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La sollevazione nazionale spagnola 
Per attaccare il Portogallo, il cui mercato è anco- 
ra aperto al commercio inglese, NAPOLEONE Si 
assicura nel 

ottobre 1807 Trattato di Fontainebleau il diritto di 
far passare le sue truppe attraverso la Spagna. 
Junot conquista il Portogallo (1807), e la fami- 
glia reale (GIOVANNI v1) fugge in Brasile. 

Febbraio 1808 Murat (1767-1815) conduce verso 
Madrid un corpo di truppe francesi «per proteg- 
gere le coste contro l'Inghilterra». Dopo una 
sommossa ad Aranjuez, diretta contro il favori- 
to della regina, il francofilo GODOY, CARLO IV 
deve abdicare in favore del figlio FERDINANDO 
vi. Vedendo i suoi interessi in pericolo, 
NAPOLEONE interviene nella contesa familiare, e 
a Baiona costringe caRrLO Iv [1788-1808] e 
FERDINANDO VII [1808-33] a cedere ogni diritto 
sulla corona di Spagna in favore di suo fratello 
GIUSEPPE (maggio); MURAT diventa re di Napoli 
(p. 317). Governi popolari (Cortes) a Oviedo e a 
Cartagena proclamano la resistenza nazionale. 
Le Asturie e l’Andalusia si sollevano, a Siviglia è 
creata una Giunta centrale (governo provviso- 
rio) favorevole a FERDINANDO VII. 

Luglio 1808 Capitolazione di un corpo francese di 
23.000uominia Bailén; GIUSEPPE fugge; il gene- 
rale inglese wELLESLEY (1769-1852, dal 1809 
duca di Wellington) sbarca in Portogallo e ne re- 
spinge JuNOT. L’imperatore interviene ora di 
persona con 300.000 uomini. 

1808-09 Campagna di Napoleone in Spagna. Ma- 
drid è occupata, Saragozza conquistata, il re 
GIUSEPPE ritorna, ma la guerra della 5° Coalizio- 
ne (p. 313) interrompe l’azione. SOULT respinge 
su La Conufia il corpo di spedizione britannico 
al comando di MOORE; ma la guerriglia guidata 
dalla nobiltà e dal clero divampa sempre più im- 
placabile, impegnando notevoli contingenti 
francesi in una forma insolita di combattimento 
(colpi di mano, imboscate, sabotaggi ecc.) che 
esaurisce progressivamente le forze dell’occu- 
pante. L’ 

1809 annessione dello Stato pontificio e l’impri- 
gionamentodel papa PIO vil irrigidiscono la resi- 
stenza del popolo spagnolo fedele alla Chiesa. — 
WELLINGTON passa all’offensiva, respinge 

1810 l’attacco di MassENA a Lisbona sulla linea 
fortificata di Torres Vedras e durante la campa- 
gna di NAPOLEONE in Russia riesce a 

1812 liberare Madrid. A Cadice cinta d’assedio la 
Giunta centrale proclama la «Costituzione del- 
l’Anno Dodici», modellata sul tipo di quella 
francese del 1791, con una rappresentanza scel- 
ta con elezioni a doppio grado e sistema unica- 
merale. La monarchia è conservata, ma i suoi 
poterisono fortemente limitati. 

1813-14 L’ultima offensiva di WELLINGTON libera 
definitivamente la Spagna dopo il successo di 
Vitoria, e porta alla presa di Tolosa. Col 

dicembre 1813 Trattato di Valengay FERDINANDO 
vii ottiene nuovamente la corona dallo stesso 
NAPOLEONE. Îl re respinge la Costituzione del 
1812 e governa da sovrano assoluto. Il suo regi- 
me reazionario spinge i liberali alla resistenza 
interna e porta a sommosse e guerre civili. 
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La campagna di Russia del 1812 

Crisi economiche costringono lo zar ALESSANDRO I 
a mettersi in contrasto col sistema del Blocco Con- 
tinentale (dicembre 1810); dazi preferenziali favo- 
riscono il commercio inglese, che fornisce prodotti 
industriali di prima necessità. L’annessione del 
Ducato di Oldenburg, appartenente al cognato 
dello zar, come pure il disprezzo degli interessi rus- 
si in Polonia (creazione del Granducato di Varsa- 
via) e in Turchia, acuiscono la tensione franco-rus- 
sa. NAPOLEONE vuol dare valore al «Sistema di Til- 
sit» con un’azione militare diretta. Alleanze con la 
Prussia (febbraio) e l’Austria (marzo) rendono si- 
curo lo spiegamento della «Grande Armata», l’e- 
sercito più numeroso che sia mai stato messo fino- 
rain campo, forte di oltre 600.000 uomini e di cir- 
ca 180.000 cavalli. Poiché NAPOLEONE, per riguar- 
do alla Danimarca, ha respinto le rivendicazioni di 
BERNADOTTE (p. 315) sulla Norvegia (come com- 
penso per la perdita della Finlandia), la Russia può 
allearsi con la Svezia (aprile) e con la Pace di Buca- 
rest (28 maggio) mette fine alla guerra con la Tur- 
chia (p.315). 

Nel giugno 1812 le truppe napoleoniche, senza di- 
chiarazione di guerra, varcano il Njemen. L’ala si- 
nistra opera in Curlandia per proteggere i fianchi 
(Prussiani al comando di MACDONALD), l’ala de- 
stra in Volinia-Lituania (Sassoni e Austriaci al co- 
mando di sSCHWARZENBERG). Col grosso dell’eser- 
cito, NAPOLEONE punta da Vilna in direzione di 
Mosca, occupata dopo le vittorie di Smolensk 
(agosto) e di Borodinò (settembre) senza incontra- 
re resistenza. 

Kutuzov (1745-1813), guida della «Grande Guerra 
Patriottica» ed eroe nazionale russo, conta sull’im- 
mensa vastità del Paese e decide una difesa elasti- 
ca, evitando perciò battaglie decisive e attirando i 
Francesi sempre più all’interno. La sua tattica del- 
la «terra bruciata» (distruzione ed evacuazione dei 
depositi alimentari) diventa per i Russi il simbolo 
della invincibilità del popolo e della terra russi. Ca- 
duta Mosca, il barone von STEIN, consigliere poli- 
tico dello zar, e la nobiltà russa insistono per prose- 
guire la lotta. Offerte di pace da parte di NAPOLEO- 
NE vengono respinte. 

Difficoltà di rifornimenti, l’incendio di Mosca (con 
distruzione del Cremlino) e l’inverno alle porte co- 
Stringono NAPOLEONE a una tardiva ritirata (otto- 
bre). L’esercito viene continuamente inseguito 
dalle truppe russe e deve abbandonare il quartiere 
invernale di Smolensk. Il passaggio della Beresina 
presso Studjanka (novembre) si trasforma in una 
catastrofe. 

La fame, il freddo e le malattie finiscono col disgre- 
garela «Grande Armata», ormai ridotta agli estre- 
mi (37.000 uomini). NAPOLEONE lascia le truppe e 
a tappe forzate rientra precipitosamente a Parigi, 
dove arriva inaspettato a consolidare il governo 
vacillante (tentativo di colpo di Stato del generale 
MALET nell’ottobre) e ad allestire nuovi «eserciti 
(mezzo milione di uomini). Verso la fine di giugno 
i resti dell’armata di NAPOLEONE raggiungono il 
confine prussiano (circa 1000 uomini con 60 ca- 
valli e 9 pezzi). La catastrofe viene sentita come un 
giudizio di Dio e dà nuova forza alle opposizioni al 
sistema napoleonico. 
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Le guerre di liberazione (1813-1815) 

La catastrofe della «Grande Armata» infiamma 
la resistenza nazionale dei popoli europei contro 
il predominio francese. 

La sollevazione della Prussia. Il generale Yorck 
(conte VON WARTENBURG, 1759-1830) si impe- 
gna sotto la sua responsabilità nella 

dicembre 1812 Convenzione di Tauroggen col ge- 
nerale russo DIEBIÈ (consigliato da CLAUSEWITZ, 
alservizio dei Russi dal 1812) alla neutralità del 
Corpo ausiliario prussiano, e apre con ciò la 
Prussia orientale all’esercito russo. A nome del- 
lo zar, VON STEIN, YORCK e gli «Stati» provincia- 
li della Prussia orientale costituiscono unità di 
milizia territoriale e organizzano la lotta di libe- 
razione. 

Febbraio 1813 Trattato di Kalisz: alleanza russo- 
prussiana; la Russia si assicura la Polonia in 
cambio della restaurazione della Prussia, in- 
grandita della Sassonia. Spinto dai patrioti prus- 
siani (SCHARNHORST, HARDENBERG), FEDERICO 
GUGLIELMO ui dichiara guerra alla Francia 
(marzo). L’istituzione della Croce di Ferro e il 
proclama “AI mio popolo” spingono il popolo a 
fare spontaneo olocausto della vita. Si formano 
corpi di Franchi Cacciatori (tra cui il Corpo fran- 
co di Liitzov con la bandiera nera-rossa-0ro); sot- 
toscrizioni in denaro e in materiali servono ad 
allestire truppe di linea formate da riservisti e 
volontari. Introduzione del servizio militare ob- 
bligatorio (SCHARNHORST). La Prussia sopporta, 
insieme alla Russia, il peso maggiore delle guer- 
re di liberazione (il 6% della popolazione presta 
servizio militare attivo). Nella 

Campagna di Primavera gli improvvisati «eserciti 
di coscritti» prussiani e francesi si scontrano 
presso Grossgérschen (sCHARNHORST è ferito 
mortalmente) e Bautzen. NAPOLEONE ricaccia 
gli alleati verso la Slesia, ma truppe svedesi sbar- 
cano in Pomerania (maggio). La Gran Bretagna 
col Trattato di Reichenbach entra nella Coali- 
zione (giugno). 

L'intervento dell’Austria. I principi della Confede- 
razione del Reno assumono inizialmente un at- 
teggiamento di attesa, nonostante il 

marzo 1813 Proclama di Kalisz, redatto da von 
STEIN, che invita a unirsi ai liberatori e a creare 
una Costituzione nazionale tedesca. METTER- 
NICH negozia con entrambe le parti e accresce 
così il peso politico dell’Austria, facendosi poi 
mediatore 

giugno 1813 dell’armistizio di Poischwitz (NAPo- 
LEONE: «La sciocchezza più grossa della mia vi- 
ta»). Solo dopo lunghe e inutili trattative di pa- 
ce a Praga, l’Austria entra in guerra (agosto), ma 
METTERNICH è sempre pronto a venire a un ac- 
comodamento con NAPOLEONE. Nella 

Campagna d'Autunno i tre eserciti della Coalizione 
procedono concentricamente, ma con tattica 
elastica. La vittoria di NAPOLEONE presso Dre- 
sda (agosto) e altri successi parziali non impedi- 
sconol’accerchiamento dell’esercito francese. 

16-19 ottobre 1813 Battaglia delle nazioni a Lipsia 
(oltre centomila morti e feriti): vittoria della 
Coalizione. NAPOLEONE si ritira ordinatamente 
con il resto delle sue truppe al di là del Reno. 
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Conseguenze. Crollo del sistema napoleonico: 
scioglimento della Confederazione del Reno; li- 
berazione della Germania, dell'Olanda e dell’I- 
talia settentrionale; defezione di Napoli (MU- 
RAT); la Danimarca con la 

1814 Pace di Kiel deve cedere la Norvegia alla Sve- 
zia; la Prussia ottiene la Pomerania Anteriore. 


La Campagna di Francia (1814) 

Blicher (1742-1819) e SCHWARZENBERG passa- 
no d’inverno il Reno rispettivamente presso 
Kaub e Basilea. NAPOLEONE sconfigge BLÙCHER 
a Brienne, ma viene da lui battuto a La 
Rothière; l’imperatore conserva però la libertà 
di manovra con energiche offensive (Champau- 
bert, Montmirail, Montereau), tanto più che la 
condotta della guerra della Coalizione risente 
degli attriti politici. Il Congresso per la pace di 
Chiàtillon (febbraio-marzo), convocato per ini- 
ziativa di METTERNICH, si trascina per le lunghe 
e si chiude senza risultati concreti. Nel Trattato 
di Chaumont (marzo) le potenze della Coalizio- 
nesi accordanodi nuovo per un’azione comune. 

31 marzo 1814 Entrata degli Alleati a Parigi: un 
governo provvisorio (TALLEYRAND) depone 
NAPOLEONE. 

6 aprile 18141 maresciallia Fontainebleau costrin- 
gono l’imperatore ad abdicare. NAPOLEONE Ot- 
tiene l’Isola d'Elba come Principato e una guar- 
dia d’onore di 800 uomini. Con 


.1814-24 Luigi XVIII i Borboni ritornano sul trono. 


Il re annuncia una Costituzione liberale, ma fa- 
vorisce gli emigrati, la nobiltà e il clero. 

Maggio 1814 Prima Pace di Parigi con condizioni 
moderate per la Francia sulla base dei confini 
del 1792. 


I Cento Giorni 
La politica reazionaria del re e gli attriti al Con- 
gresso di Vienna (p. 329) decidono NAPOLEONE 

marzo 1815 allo sbarco di Cannes. Egli stringe in- 
torno a sé le truppe francesi, promette radicali 
riforme democratiche ed entra a Parigi; LUIGI 
xvi fugge a Gand. - Dopo l’immediata messa 
al bando di NAPOLEONE gli eserciti austriaco e 
inglese, al comando di WELLINGTON e di 
BLÙCHER-GNEISENAU, attaccano  rispettiva- 
mente a sud ea ovest. 

NAPOLEONE apre la 

Campagna del Belgio con soli 120.000 soldati. 
BLUÙCHER è battuto a Ligny, ma ricongiunge in 
tanipa le sue truppe con quelle di WELLINGTON 
nella 

giugno 1815 battaglia di Waterloo (Belle Alliance). 
L’ultimo esercito di NAPOLEONE è annientato: 
secondo ingresso dei coalizzati a Parigi. 
NAPOLEONE, che si è messo sotto la protezione 
inglese, viene deportato nell’Isola di Sant'Elena, 
dove muore nel 1821. Le sue ceneri verranno 
trasportate a Parigi nel 1840 e tumulate selenne- 
mente agli Invalidi. 

Novembre 1815 Seconda Pace di Parigi: la Fran- 
cia deve cedere Saarbriicken alla Prussia, Lan- 
daualla Baviera, la Savoia alla Sardegna, e paga- 
re 700 milioni di franchi come riparazioni di 
guerra; 17 fortezze vengono occupate per 5 anni. 
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Il Congresso di Vienna (1814-1815) 

Il terzo grande congresso (p. 335) dell’era moderna 

per il nuovo assetto dell’Europa è opera soprattutto 

del principe Metternich (1773-1859) che, come 
conservatore, respinge le idee liberali e nazionali 
del tempo come pericolose per lo Stato. — I principi 
politici che ispirano il Congresso sono: la Restau- 
razione, ossia il ripristino della situazione politica 
del 1792; la legittimità (il principio di TALLEY- 

RAND per giustificare le rivendicazioni delle dina- 

stie dell’Ancien Régime); la solidarietà (politica 

comune di difesa degli interessi dei sovrani legitti- 

mi, intesa a neutralizzare movimentio idee rivolu- 

zionari). AI Congresso prendono parte quasi tutti 

gli Stati e i principi d'Europa; i rappresentanti delle 

5 grandi potenze sono: METTERNICH per l’Austria, 

CASTLEREAGH (1769-1822) per la Gran Bretagna, 

lo zar ALESSANDRO I € NESSELRODE (1780-1862) 

per la Russia, HARDENBERG € W.V. HUMBOLDT (p. 

323) perla Prussia, TALLEYRAND perla Francia. 

Avvenimenti. La questione della Polonia e della 

Sassonia porta sull’orlo di una guerra. Preoccupati 

di mantenere l’equilibrio europeo, METTERNICH e 

CASTLEREAGH si oppongono all’annessione della 

Polonia da parte della Russia e della Sassonia da 

parte della Prussia (Trattato di Kalisz, p. 327). 

TALLEYRAND (p. 327), ministro degli Esteri sotto 

BARRAS, NAPOLEONE € LUIGI XVIII, sfrutta la crisi 

per accrescere l'influenza della Francia, che si as- 

socia al patto segreto anglo-austriaco contro la 

Russia e la Prussia (gennaio 1815). La mediazione 

di METTERNICH e il ritorno di NAPOLEONE dall’El- 

ba spingonole potenze a un compromesso. 

Giugno 1815 Deliberati del Congresso di Vienna 
Il Congresso ristabilisce l'equilibrio delle 5 gran- 
di potenze («Pentarchia»). 

La Francia ritorna ai confini del 1 792, controllata 
da una corona di Stati minori: la Svezia, cui è le- 
gata da un’unione personale la Norvegia; il nuo- 
vo Regno dei Paesi Bassi; il Regno di Sardegna, 
che recupera la Savoia e viene ingrandito con i 
territori della ex Repubblica Ligure. 

La Gran Bretagna, alla quale è unito personalmen- 
te il nuovo Regno di Hannover e che conserva 
Malta, Ceylon, la Colonia del Capo e Helgoland, 
è la vera trionfatrice. 

La Russia ottiene la parte maggiore del Ducato di 
Varsavia (Regno di Polonia, con una Costitu- 
zione propria e un proprio esercito), e conserva 
la Finlandia e la Bessarabia. 

L’Austria rinuncia ai Paesi Bassi asburgici e al- 
l’Austria Anteriore per un arrotondamento ter- 
ritoriale in Galizia, Italia settentrionale e Dal- 
mazia. Essa esercita sull’Italia della Restaura- 
zione un primato politico; Stato plurinazionale, 
essa perde il suo carattere essenzialmente tede- 
sco, ma pretende di esercitare egualmente l’ege- 
monia nella Confederazione Germanica. 

La Prussia si accontenta di una parte della Sasso- 
nia e viene compensata con la Provincia Rena- 
na e la Vestfalia, risultando così composta di 
due parti differenti per confessione religiosa e 
per struttura economica. Essa si assume la 
«guardia sul Reno» contro la Francia e tende a 
stabilire la sua egemonia sututta la Germania. 


InSpagna e Portogallotornalo statu quo. 
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Alla Svizzera è garantita la «neutralità perpetua». 
Secondo la nuova Legge fondamentale (agosto 
1815) la Confederazione è composta di 22 Can- 
toni con Costituzioni proprie. 

Hnuovoassetto della Germania 
I circoli dei patrioti ispirati da VON STEIN, E.M. 
ARNDT € JOSEPH GORRES (1776-1848) vogliono 
uno Stato nazionale. Il dualismo austro-prussia- 
noe le pretese di sovranità dei principi (partico- 
larismo) non permettono un forte potere unita- 
rio; di conseguenza non viene restaurato l’Impe- 
ro e non viene neppurerispettato il principio di 
legittimità, ma è confermata la secolarizzazio- 
ne. METTERNICH attua le sue idee nella 

giugno 1815 Confederazione Germanica, istituita 
con l'Atto fondamentale di Vienna allo scopo di 
«mantenere la sicurezza interna ed esterna della 
Germania e l’indipendenza e l’integrità degli 
Stati tedeschi» (art. 2). La 

1815-66 Confederazione Germanica consta di 39 
membri (35 principi, tra cui i re di Gran Breta- 
gna [Hannover], di Danimarca [Holstein] e dei 
Paesi Bassi [Lussemburgo]). L'Austria e la Prus- 
sia fanno parte della Confederazione solo per 
una parte dei loro territori. - La Dieta federale di 
Francoforte (Congresso permanente di diplo- 
matici sotto la presidenza austriaca) può essere 
allargata nella Assemblea plenaria (Plenum) per 
le decisioni più importanti. Non esiste alcuna 
rappresentanza popolare. Le decisioni della 
Confederazione (con una maggioranza di due 
terzi o con la unanimità) impegnano i governi, e 
non iloro sudditi. In caso di guerra la difesa è as- 
sunta da un esercito federale formato da contin- 
genti dei singoli Stati. - Unica concessione alle 
idee liberali, l’art. 13 prevede Costituzioni di 
«stati» per alcuni territori; sono inoltre garantiti 
alcuni diritti fondamentali. Viene lasciato cade- 
re il piano di HUMBOLDT per una regolamenta- 
zione unitaria delle finanze, del diritto, del com- 
mercio e dell'economia (monete, misure, pesi). 


Il sistema di solidarietà delle potenze 
Sotto l'influsso di circoli romantico-pietistici 
(baronessa DE KRUDENER) lo zar ALESSANDRO I 
abbozza un programma per la difesa della reli- 
gione, della pace e della giustizia. 

Settembre 1815 Fondazione della Santa Alleanza 
I monarchi della Russia greco-ortodossa, del- 
l’Austria cattolica e della Prussia protestante si 
impegnano a un governo cristiano e patriarcale 
all’interno «secondo le parole delle Sacre Scrit- 
ture» (art. 1) e alla solidarietà all’esterno. Dalla 
loro responsabilità davanti a Dio (monarchia 
per grazia divina) essi derivano il diritto all’inter- 
vento contro ogni aspirazione nazionale e libera- 
le. Alla Santa Alleanza aderiscono tutti i monar- 
chi europei (eccetto il papa e il sultano). 

, L’«alleanza fra trono e altare», pur 
formulata senza chiarezza di vedute politighe, 
crea la prima organizzazione sovranazionale 
per il mantenimento della pace dell’era moder- 
na. METTERNICH sfrutta la Santa Alleanza ai fini 
della sua politica conservatrice. Il Parlamento 
britannico respinge ogni diritto d’intervento: la 
Gran Bretagna diventala patria dei liberali. 
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Concezioni politiche fondamentali dopo il 1815 

Il secolo xIXx è contrassegnato tanto dallo scontro e 
dalla fluidità degli scambi tra le idee conservatrici, 
liberali, democratiche e socialiste, quanto dalla 
formula di compromesso della monarchia costitu- 
zionale. 


Conservatorismo. L’attaccamento sentimentale a 
istituzioni e forme di vita tradizionali (tradiziona- 
lismo) favorisce un movimento politico di reazio- 
ne alla Rivoluzione Francese per il mantenimento 
e la conservazione di istituti politici del passato 
(EDMUND BURKE, p. 321). Stato, società, diritto, 
cultura sono considerati, nella loro varietà storica, 
come istituti naturali che si evolvono organica- 
mente e che non possono essere artificialmente 
sovvertiti dalle idee, dai sistemi, dalle Costituzio- 
ni. Si tutelano gli istituti e le autorità che possono 
garantire l’ordine tradizionale, di origine divina 
(«alleanza fra trono e altare»): monarchia, Chiesa, 
famiglia, proprietà e ordini professionali. L’indivi- 
duo vale in quanto membro di una comunità ge- 
rarchica, la cui conservazione e il cui ordine costi- 
tuiscono un impegno per l’autorità. A uno Stato 
centralizzato onnipotente si contrappone una ten- 
denza federalista. 

Pericoli. L’irrigidimento sui principi conservatori 
determina la reazione (freno al progresso), la cri- 
stallizzazione dei gruppi privilegiati (nobiltà), 
l’imposizione di idee autoritarie sia in campo poli- 
tico sia religioso (dogmatismo), con conseguente 
attenuarsi del senso critico e impoverimento spiri- 
tuale e culturale. La nobiltà, il clero, la burocrazia e 
i contadini sono il sostegno del movimento conser- 
vatore che domina la «Mitteleuropa» (Austria, 
Prussia) fino alla metà del x1x secolo (sistema di 
METTERNICH, p. 329). 

Pensatori conservatori. F.L. VON DER MARWITZ 
(1777-1837) si tiene fermo a un ordinamento pa- 
triarcale di tipo medievale e respinge le riforme 
prussiane destinate, a suo parere, a scatenare l’avi- 
dità di guadagno e a disgregare la comunità statale. 
— Il prussiano FRIEDRICH GENTZ (1764-1832) tra- 
duce gli scritti di BURKE e diventa assertore delle 
idee conservatrici. Confidente di METTERNICH, 
egli ne appoggia la politica di restaurazione. — An- 
che René Chateaubriand, politico e poeta (1768- 
1848), ripudia nel “Saggio storico, politico e mora- 
le sulle rivoluzioni antiche e moderne” (1797) le 
idee rivoluzionarie approdando a un cristianesimo 
venato di soggettivismo, come il romantico 
FRIEDRICH VON HARDENBERG noto come Novalis 
(1772-1801), che in “Cristianità o Europa” (1799) 
rievoca una idealizzata concezione universalistica 
medievale. — La dottrina dello Stato del Romantici- 
smo è formulata da Adam Milller (1779-1829) in 
“Principi dell’arte di governo” (1808-09): lo Stato 
di «ordini» cristiano di origine divina, cresciuto e 
sviluppatosi organicamente, abbraccia tutti i set- 
tori della vita dell’uomo; la sua autorità non di- 
scende da un diritto naturale e non è divisibile. - 
Lo svizzero Karl Ludwig von Haller (1768-1854) 
dà il nomeall’epoca con lasua “Restaurazione del- 
la forza dello Stato” (1816-34); nel suo slancio rea- 
zionario, egli considera lo Stato proprietà privata 
(patrimonium) del principe, che è responsabile so- 
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lo di fronte a Dio; al suddito non compete alcun di- 
ritto, ma solo subordinazione. Compito di questo 
Stato patrimoniale, sorretto nella sua autorità dalla 
Chiesa, è la conservazione di ciò che esiste. Fonda- 
tori del legittimismo sono DE BONALD e Joseph de 
Maistre (1753-1821), che mette l’accento sul dirit- 
to divino della dinastia, indipendente dalla volon- 
tà popolare (sovranità per grazia divina), giustifica 
gli obiettivi della Santa Alleanza (p. 329) e in “Del 
Papa” (1819) vede nella fede cattolica e nel prima- 
to del pontefice addirittura il fondamento della vi- 
ta statale (ultramontanismo). 

La dottrina cristiana dello Stato e del diritto elabo- 
rata da FRIEDRICH JULIUS STAHL (1802-61) in- 
fluenza, insieme con le idee di HALLER, i circoli 
conservatori prussiani (fratelli GERLACH, FEDERI- 
CO GUGLIELMO IV, p. 339): a salvaguardare i suddi- 
ti dall’arbitrio del sovrano sarebbero, sì, necessarie 
una Costituzione parlamentare e una divisione dei 
poteri, ma il diritto e l’ordine morale richiedono la 
legittimità e la monarchia. 


Liberalismo. Spiritualmente affonda le radici nella 
dottrina del «contratto sociale» e del diritto na- 
turale propugnata dall’Illuminismo (LOCKE, 
MONTESQUIEU), e si afferma con la Rivoluzione 
Francese. Confidando nel progresso della ragione, 
esso tende alla realizzazione della libertà indivi- 
duale, e con ciò intende: 1. libertà della persona, 
protetta dai diritti fondamentali dell’Uomo: liber- 
tà di religione, di stampa, di opinione; uguaglianza 
giuridica, non però di proprietà e di cultura; 2. uno 
Stato costituzionale, che tempera il suo imperio 
conla divisione dei poteri e con leggi fondamentali 
(Costituzioni), e che come Stato di diritto protegge 
il cittadino e rinuncia a una politica di forza; 3. par- 
tecipazione all’attività dello Stato da parte del cit- 
tadino politicamente maturo attraverso l’elezione 
di una rappresentanza nel Parlamento, che esercita 
il potere legislativo e controlla il governo; 4. libera 
economia con libertà di produzione, di commer- 
cio, di coalizione, di concorrenza e di circolazione. 
Il liberalismo, che è la concezione della borghesia 
abbiente e colta, si afferma soprattutto in Inghil- 
terra e raggiunge la sua massima fioritura intorno 
alla metà del x1x secolo. 

Pericoli. Tendenza all’indebolimento dell’autorità 
statale a favore della libertà individuale. Anche per 
questo non si sviluppano sistemi politici chiusi, 
ma si hanno al contrario frequenti modificazioni 
nei raggruppamenti di partito. 

Pensatori liberali. Su una linea di continuità col 
pensiero del LOCKE, il positivismo inglese sviluppa 
con Jeremy Bentham (1748-1832) una concezione 
utilitaristica, indicando come fine della legislazio- 
ne «l’assicurare la massima felicità al maggior nu- 
mero di individui» (“Introduzione ai principi di 
morale e legislazione”), mentre J. Stuart Mill 
(1806-73) nella sua opera “Sulla libertà” difende 
la libertà personale ed economica (libero-scambi- 
smo) ed Herbert Spencer (1830-1903) fonda una 
concezione sociologica sul principio dell’evoluzio- 
nismo. 

Il liberalismo inglese si diffonde in Germania con 
lo “Staatslexikon” (1834-48) di ROTTECK e 
WELCKER (p. 339). 
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Cattolicesimo liberale. Un tentativo di conciliare 
liberalismo e autorità ecclesiastica operato da 
LACORDAIRE, MONTALEMBERT © LAMENNAIS 
(1782-1854) sulla base del principio della libertà 
della Chiesa dallo Stato è condannato come indif- 
ferentismo (o laicismo) dal papa reazionario 
GREGORIO XVI [1831-46]. 


Movimento democratico. Dai liberali si distinguo- 
no i democratici (radicali, repubblicani), i quali 
mettono l’accento sulla wguaglianza e la sovranità 
popolare (RoussEAU). Sul diritto del singolo preva- 
le il diritto della maggioranza, che lo Stato, unità 
dei governanti e dei governati, ha il dovere di tute- 
lare. Come presupposti di un ordinamento demo- 
cratico si richiedono il suffragio universale e, sotto 
l’influsso del socialismo utopistico (specialmente 
francese, p. 374), anche una più equa distribuzione 
della proprietà, l’eliminazione dei contrasti di clas- 
se e la democratizzazione dell’istruzione. Il movi- 
mento guadagna aderenti tra la piccola borghesia e 
la classeoperaia(proletariato), e nel corso del seco- 
lo x1x può imporre negli Stati industrializzati l’al- 
largamento del diritto di voto. 

Pericoli. Degenerazione del diritto della maggio- 
ranza in una dittatura della maggioranza, che può 
divenire ad opera di capi popolari una dittatura di 
singole persone, partiti o gruppi (cfr. giacobini, 
ROBESPIERRE, p. 309). 


Movimenti nazionali. Sorto dalla Rivoluzione 
Francese, il moderno sentimento nazionale 
(patriottismo) diventa una delle più formidabili 
forze politiche del secolo xIx. Si tende a realizzare 
lo Stato nazionale sovrano attraverso il diritto di 
autodecisione della nazione, concetto che non ha 
una definizione univoca. Le caratteristiche nazio- 
nali possono essere circostanze naturali (ambien- 
te, origine), fattori culturali (lingua, religione, tra- 
dizione, costumi, usanze) o momenti soggettivo- 
imrazionali (coscienza del proprio destino, senti- 
mento, volontà). 

Presupposti dell'idea nazionale moderna sono le 
dottrine razionali e irrazionali dell’epoca, tra cui la 
sovranità popolare, l'autonomia della libertà, la 
concezione romantica del popolo. Di conseguenza 
il sentimento nazionale può essere patrimonio di 
tutte le tendenze politiche e si sviluppa soprattutto 
là dove ancora non si è raggiunta l’unità politica di 
tutta la nazione: in Germania, in Italia, in Polonia, 
in Ungheria, tra i popoli balcanici e anche in Belgio 
e in Irlanda. Il movimento nazionale spezza la 
struttura statale supernazionale (impero coloniale 
spagnolo nell’America Latina, Impero Ottomano, 
monarchia austro-ungarica) e raggiunge nel xx se- 
colo anche i popoli afro-asiatici. D'altro lato anche 
strutture statali di recente formazione si amal- 
gamano in vere e proprie entità nazionali (Stati 
Uniti). 

Pericoli. Il culto esasperato dei valori nazionali fa- 
vorisce il sorgere della volontà di potenza, deter- 
minato da un senso di superiorità nei confronti di 
popoli e nazionalità «inferiori»; il nazionalismo di- 
venta sciovinismo, politica di espansione al di là 
dei confini nazionali, oppressione delle minoranze 
allogene; gli Stati più potenti si lanciano alla con- 
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quista di imperi coloniali (imperialismo), ove l’op- 
pressione dei popoli soggetti è ancora più spietata. 


Concezioni fondamentali storico-politiche 

Il massimo pensatore dell’epoca, che combina in 
un sistema speculativo il pensiero illuministico, 
romantico e neoumanistico conchiudendo l’ideali- 
smo tedesco, è G.W. Friedrich Hegel(1770-1831): 
la realtà è idea che dialetticamente si svolge nell’u- 
nità dello «spirito assoluto» attraverso la contrap- 
posizione di due momenti contraddittori (tesi, an- 
titesi) e nel loro superamento (sintesi), verso forme 
sempre più elevate per la conquista della libertà. 
Lo spirito diffuso nell’idea e nella natura ritrova se 
stesso nell’uomo e nelle istituzioni storiche, che ne 
rappresentano la vita e lo sviluppo. Ogni avveni- 
mento, ogni epoca o istituto storico ha una precisa 
collocazione in rapporto al tutto cui appartiene e 
da cuitrae valore o significato. Lo Stato, Dio incar- 
nato, rappresenta la concreta attuazione di una ra- 
gione provvidenziale che, per attuare il fine del- 
l’Assoluto, si avvale delle passioni particolari degli 
uomini. Illudendosi di perseguire scopi egoistici, 
essi sono invece strumenti inconsapevoli dell’«a- 
stuzia della ragione». Lo Stato, volontà razionale e 
universale, è la somma espressione dell’eticità e so- 
lo può assicurare libertà e giustizia attraverso l’e- 
ducazione dei sudditi (Stato etico). La forma poli- 
tica perfetta è lo Stato monarchico di diritto (in cui 
la volontà statale oggettiva si incama nella figura 
soggettiva del monarca), il quale garantisce la li- 
bertà della persona, della proprietà e della società, 
e un’amministrazione regolata dalle leggi. 
Significato. La concezione dialettica hegeliana del- 
lo Stato e del senso della storia esercita un forte in- 
flusso sui suoi contemporanei, influenza i pensato- 
ri rivoluzionari russi (p. 374) e si sviluppa nella «si- 
nistra hegeliana» (Bruno Bauer, Ludwig Feuer- 
bach, Karl Marx, p. 364) in una critica radicale del- 
la società esistente. ” 

Leopold von Ranke (1795-1886) considera le po- 
tenze «superbe pedine della scacchiera di Dio», 
quindi «ogni condottiero che crea una nuova po- 
tenza si trova con un piede nell’eternità». Frie- 
drich Meinecke (1862-1954), che con senso critico 
esamina i rapporti tra forme politiche e cultura, dà 
allo «storicismo» un nuovo significato, ponendo in 
luce il carattere irriducibile degli oggetti del sapere 
storico. 

Il fallimento della rivoluzione del 1848 offre un 
terreno favorevole al pessimismo di Arthur Scho- 
penbauer (1788-1860) che nega alla storia ogni sen- 
so finalistico; il fondamento dell’universo è solo 
cieca volontà, un «carosello di passioni» che senza 
senso si svolgono in cerchio. Ai critici dello storici- 
smo appartiene inoltre Friedrich Nietasche (p. 
364), che considera la storia pericolosa in quanto 
indebolisce la capacità all’azione. Essa è la «malat- 
tia storica» che soffoca l'individuo uccidendo in 
lui ogni capacità creativa e spegnendone le inieiati- 
ve. Alla storia si contrappone il superuomo, che ri- 
pudia l’etica cristiana comune e tutti i valori tradi- 
zionali, per affermare la propria volontà di potenza 
e la propria vitalità come eroica accettazione del 
fato; egli ripudia, dissacrandoli, tutti gli ideali fon- 
dati sull’ascetismo e sulla rinuncia. 
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L’industrializzazione dell’Inghilterra 
Nel xvini secolo si modificano le strutture eco- 
nomico-sociali e si creano le premesse per la 

rivoluzione industriale (termine introdotto da 
BLANQUI, 1837, e da F. ENGELS, 1845). Fattore 
primo di questa trasformazione economica è 
l'introduzione delle macchine che, moltiplican- 
do il rendimento dellavoro umano, favoriscono 
l’incremento della produzione. Determinante è 
il contributo dei puritani che, secondo l’etica 
calvinista basata sull’operosità e il profitto, fon- 
dano una nuova 

concezione del lavoro: laboriosità, parsimonia e un 
senso realistico del guadagno al di là del proprio 
fabbisogno creano un capitale privato da investi- 
re per incrementare la produzione nella grande 
impresa, le cui limitazioni cadono nel xvi se- 
colo (libertà di professione dal 1814). Le forni- 
scono basi teoriche ADAM SMITH (p. 299) e Da- 
vid Ricardo (1772-1823) che formulano i princi- 
pi del capitalismo e dell'economia politica clas- 
sica e derivano, dai fattori fondamentali del la- 
voro, del profitto personale e della libertà, il 

liberalismo economico: tale dottrina è rappresen- 
tata dalla Scuola di Manchester, di cui il massi- 
mo esponente è RICHARD COBDEN (1804-65). — 
L'illuminismo inglese porta alle estreme conse- 
guenze l’idea di BACONE (p. 270) che il sapere 
empirico raggiunto con l’osservazione e la speri- 
mentazione aumenta la ricchezza. 

Le scienze naturali trovano ampie applicazioni 
pratiche. Anche semplici artigiani senza istru- 
zione realizzano 

invenzioni tecniche fondamentali (p. 321): la spola 
volante (kAv, 1733), la produzione di ferro con 
il carbone coke (DARBY, 1735), la macchina a 
vapore (Watt, 1769), il filatoio meccanico 
(CROMPTON, 1779), il telaio meccanico (CART- 
WRIGHT, 1785). 

1789 La forza motrice è applicata all’attrezzo da 
lavoro: inizio della mevcanizzazione. Economi- 
camente la Gran Bretagna dal 1707 (riunione 
della Scozia con l’Inghilterra) è la zona di libero 
scambio più importante d’Europa, con una per- 
fezionata organizzazione del credito (Banca 
d'Inghilterra, 1694), intenso traffico costiero, 
una flotta potente e un commercio assai redditi- 
zio. - L'abbondanza di capitaliportaa una 

rivoluzione agraria (p. 321): espulsione dei piccoli 
proprietari dai loro fondi, ampliamento delle 
grandi proprietà fondiarie, chiusura dei «campi 
aperti» e recinzioni ad opera dei grandi impren- 
ditori nobili appoggiati dal Parlamento. I loro 
affittuari lavorano la terra con metodi nuovi e 
razionali; si rende così disponibile della mano- 
dopera che è costretta a cercare impiego nell’in- 
dustria. L’aumento dei prodotti del suolo e i 
progressi in campo medico (igiene, lotta contro 
le epidemie, introduzione di misure profilatti- 
che) portano in breve tempo alla sovrappopola- 
zione. Nella miseria e nella mortalità delle masse 
l'economista Thomas Robert Malthus (1766- 
1834) vede unalegge naturale, poiché la popola- 
zione crescerebbe in proporzione geometrica 
mentre le sussistenze soltanto in proporzione 
aritmetica. — L'emigrazione (Nordamerica, Au- 


stralia, più tardi Nuova Zelanda), la fuga dalla 
terra e la formazione di un proletariato urbano 
sono conseguenze dell’eccesso di popolazione. 


Sviluppo dell’industria. Il nuovo sistema della fab- 


brica richiede iniziativa cosciente, capitale per i 
macchinari e le materie prime, manodopera e 
mercati di vendita per le merci prodotte in serie 
dalle macchine. Dai vari strati della popolazio- 
ne si sviluppano nuove classi: imprenditori (pro- 
prietari di capitale privato) e proletari privi di 
istruzione: entrambi i gruppi non hanno posses- 
si fondiari e sono senza rappresentanti in Parla- 
mento, perciò sono avversari della gentry e dei 
grandi commercianti, ma al tempo stesso sono 
nemici tra loro. L’eccedenza di offerta di lavoro 
ei sistemi vessatori (orari di lavoro eccessivi, sa- 
lari di fame, lavoro delle donne e dei fanciulli) 
determinano la nuova disciplina del lavoro in 
fabbrica. Le paghe di fame sono giustificate dal- 
la teoria dei salari di RICARDO, per il quale lavo- 
ro e prodotto sono sottoposti alla stessa legge 
della domanda e dell’offerta. Condizioni favo- 
revoli per l’industrializzazione offre la lavora- 
zione del cotone (centro a Manchester, Lanca- 
shire). Filature (dal 1790) e tessiture (dal 1815) 
richiedono un piccolo capitale iniziale e assicu- 
rano alti profitti grazie al ciclo già collaudato: 
trasporto degli schiavi neri nelle piantagioni 
americane di cotone, importazione di cotone 
grezzo, esportazione del prodotto finito in Afri- 
ca e nei Paesi delle piantagioni. Tra il 1785 e il 
1840l’importazione sale da 11 milioni a 366 mi- 
lioni di libbre, mentre il prezzo del filato cala del 
95%. Il Blocco Continentale apre alla industria 
tessile inglese nuovi mercati di vendita nel Su- 
damerica e in India. Crisi congiunturali ingros- 
sano le file dei disoccupati, costituendo ingenti 
riserve di manodopera, e favoriscono la com- 
pressione dei salari. L'enorme incremento delle 
risorse finanziarie crea le premesse per lo svilup- 
po di nuovi settori industriali che richiedono 
massicci investimenti di capitale: l’industria mi- 
neraria e l'industria pesante; essi si affermano in- 
torno al 1840 con larivoluzione dei trasporti do- 
vuta alla nave a vapore (FULTON, 1807)e alla lo- 
comotiva (STEPHENSON, 1814). 


1830 Prima ferrovia Liverpool-Manchester; nel 


1848 la rete ferroviaria ha già uno sviluppo di 
circa 8000 chilometri. 


Conseguenze. Sino alla fine del x1x secolo l’Inghil- 


terra rimane alla testa dell'industria mondiale. 
Sul modello inglese, ma con differenziazioni lo- 
cali, sorgonogli Stati industriali europei: Belgio, 
Olanda, Svizzera, Francia (dal 1825), Germania 
(dal 1850), Svezia (dal 1880). L’industrializza- 
zione crea centri di afflusso nelle aree industriali 
(urbanesimo), sviluppa una società democratica 
divisa in classi, eleva il reddito nazionale e il te- 
nore di vita generale, e con la creazione di un 
mercato mondiale getta le basi di un’epoca di ci- 
viltà tecnica non ancora conchiusa. - Diminui- 
sce l’importanza economica e sociale dell’arti- 
gianato e dei piccoli contadini; si approfondi- 
scono le differenze di classe: la questione sociale 
diventa il problema più urgente delle nazioni in- 
dustriali. 
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La politica dei congressi (1815-1822) 

METTERNICH e lo zar ALESSANDRO 1 tentano la 
via delle conferenze per assicurare la pace di 
Vienna (p. 329) e realizzare una collaborazione 
delle grandi potenze europee. Nonostante l’at- 
teggiamento britannico, CASTLEREAGH appog- 
gia questa politica dell’equilibrio. — Il «concerto 
delle potenze» si amplia nel 

1818 Congresso di Aquisgrana con l'ammissione 
della Francia nella Santa Alleanza. Tra le prote- 
ste inglesi METTERNICH formula nel 

1820 Congresso di Troppau il principio dell’inter- 
vento (p. 345). La Gran Bretagna si stacca lenta- 
mente dagli impegni politici con l’Europa 
(«splendido isolamento») e, divenuta la potenza 
protettrice delle piccole nazioni, favorisce sotto 
il ministro degli Esteri CANNING [1822-27] i loro 
movimenti liberali. La solidarietà delle potenze 
si scinde in un blocco occidentale liberale (Gran 
Bretagna, Francia) e in un blocco orientale con- 
servatore (Russia, Austria, Prussia). 

Rivoluzioni nazionali e liberali nell'Europa meri- 
dionale 

Spagna. Con una rivolta delle truppe a Cadice ha 
inizio 

1820 la rivoluzione dei «liberali» (questo termine 
spagnolo designerà in seguito un indirizzo poli- 
tico generale) per il ripristino della Costituzione 
del 1812;i «servili»» (seguaci della monarchia as- 
solutista)hanno la peggio. I vincitori si scindono 
in radicali («esaltati») e moderati. CHATEAU- 
BRIAND Ottiene al 

1822 Congresso di Verona che sia affidato alla 
Francia l'intervento militare: presa di Madrid e 
del Trocadero nel 1823. Protetto da un presidio 
francese FERDINANDO VII ordina feroci rappre- 
saglie. Alla sua morte i contrasti politici esplo- 
dono nuovamente nelle 

1834-39 guerre carliste. 

Portogallo. AI suo ritorno dal Brasile (1822) (p. 
325) GIOVANNI vi riconosce la 

1820 Costituzione liberale proclamata dalle Cor- 
tes. CANNING evita disordini favorendo la suc- 
cessione della nipote di GIOVANNI, MARIA Il DA 
GLORIA, contro il candidato della reazione, DON 
MIGUEL. Nel 1834 MARIA riesce a imporsi come 
regina, ma i disordini continuano fino al 1847. 
La Gran Bretagna appoggia i liberali portoghesi. 

Italia. Organizzate dalla Carboneria e da altre so- 
cietà segrete, scoppiano insurrezioni 

1820 nel Regno di Napoli (p. 345), in Sicilia, dove 
assumono carattere separatista e 

1821 in Piemonte (p. 345). — I congressi di 

1820Troppauedi 

1821 Laibach (Lubiana) sanzionano l’intervento 
austriaco che restaura l’assolutismo nella Peni- 
sola (p. 345). 

Serbia. Il sentimento nazionale, fondato sul ricor- 
do della Grande Serbia (p. 211), alimentato dal- 
la Chiesa ortodossa e dalla poesia popolare, raf- 
forzato nella guerra partigiana degli aiducchi, si 
sposa alle moderne idee dilibertà. 

1804-12 Prima insurrezione contro gli Ottomani 
sotto KARA GEORG PETROVIÈ, detto KARA- 
GJORGIE (GIORGIO IL NERO). Formazione di un 
ordinamento politico autonomo fondato sul Se- 
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nato e sulla SkupiStina (Dieta composta di ec- 
clesiastici, commercianti e contadini). 

1815-17 Seconda insurrezione: MILOS OBRENOVIÈ 
(1780-1860) strappa l'autonomia interna. An- 
che se soggetto a un tributo, il Principato conser- 
va l’indipendenza destreggiandosi tra Russia e 
Turchia, nonostante le continuelotte per il pote- 
re tra le dinastie contadine dei Karagjorgjeviè e 
degli Obrenoviè. 

Grecia. Memori del loro classico passato, i patrioti 
greci fondano nel 1814]e Eterie (società segrete) 
ad Atene (CONTE DI CAPODISTRIA) e a Odessa 
(YPSILANTI), per liberare la patria dagli infedeli. 
Appoggiati dai commercianti greci di Costanti- 
nopoli (Fanarioti) e dalla Chiesa ortodossa, essi 
organizzano sommosse popolari sul continente 
(Clefti, Mainoti) e nelle isoleegee (Ydrioti). 

1820 La rivolta di ALÌ TEPEDELENLI, pascià di Gia- 
nina, dà origine alla 

1821-29 Lotta di Liberazione greca. Fallisce (1821) 
l'insurrezione di Moldavia e Valacchia guidata 
da ALEXANDROS YPSILANTI, generale greco al 
servizio dei Russi (sconfitta di Dcagasani). 
PIETRO MAUROMICALIS fa insorgere la Morea, e 

1822 nel Congresso di Epidauro i patrioti greci pro- 
clamano l’autonomia, appoggiati dai «filelleni» 
conservatori e liberali europei (CHATEAU- 
BRIAND, LUIGI 1! DI BAVIERA, JEAN PAUL). 
BYRON, SANTAROSA e altri volontari, indignati 
per le feroci repressioni turche (Chio), vanno a 
combattere per l’indipendenza greca. Su richie- 
sta del sultano interviene 

1824 la flotta egiziana di MOHAMMED ALÌ. 

1826 Caduta di Missolungi (morte di BYRON) do- 
po strenua resistenza. Morte di SANTAROSA a 
Sfacteria. L'Acropoli è occupata dai Turchi. 
Mentre METTERNICH condanna l’insurrezione 
come rivoluzionaria, lo zar NICOLA 1(p. 411) ap- 
poggia gli insorti in nome della religione comu- 
ne, mosso dall’inimicizia verso i Turchi e da in- 

teresse politico(gli Stretti). 

1827 Patto di Londra. Gran Bretagna, Francia, 
Rn sono favorevoli all’autonomia della Gre- 
cia e inviano una flotta. 

1827 Per un malinteso, la flotta alleata distrugge la 
flotta turco-egiziana nella baia di Navarino. Il 
CONTE DI CAPODISTRIA è eletto reggente e dalla 
sede di Nauplia getta le basi del nuovo governo 
greco. Un corpo di spedizione francese libera la 
Morea. La Gran Bretagna segue con sospetto la 

1828-29 guerra russo-turca. 

1829 Pace di Adrianopoli (mediazione prussiana): 
la Russia ottiene le isolette alla foce del Danubio 
e il diritto di proteggere la Serbia e la Grecia, la 
cuisovranità è riconosciuta nel 

1830 Protocollo di Londra. Dopo l’assassinio del 
CAPODISTRIA viene eletto re 

1832 OTTONE I DI WITTELSBACH. Il governo asso- 
lutista delrebavarese termina conla sua deposi- 
zione nel 1862 nonostante la concessione di, una 
Costituzione (1844). 

Conseguenze. Scioglimento della Santa Alleanza 
per il contrasto russo-austriaco nella «questione 
d'Oriente». I movimenti rivoluzionari in Euro- 
pa ricevono nuovo impulso dalla 

18.30 Rivoluzione di Luglio in Francia. 
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L'attività intellettuale e pratica dei gruppi illumi- 
nistici italiani e la politica riformatrice svolta dai 
sovrani settecenteschi hanno contribuito a creare 
le condizioni da cui nascerà il Risorgimento. Ma 
perché il Risorgimento cominci il proprio cammi- 
no è necessaria una più brusca rottura col passato: 
sono infatti la Rivoluzione Francese e il periodo 
napoleonico che determinano in Italia, con le loro 
ripercussioni, la formazione di un ceto politico in 
cui maturano in forma cosciente le idee di indipen- 
denza, di libertà e di unità. 

AI Concorso bandito nel 1796 dall’Amministra- 
zione Generale della Lombardia, «Quale dei go- 
verni liberi meglio convenga alla felicità d’Italia», i 
concorrenti rispondono dividendosi tra la tesi uni- 
taria e quella federalistica. Il vincitore Melchiorre 
Gioia auspica una «Repubblica unitaria» che assi- 
curi la libertà rafforzando i legami regionali. Su po- 
sizioni unitarie sono anche Matteo Galdi, LAT- 
TANZI € LANCETTI. 

La delusione dei «giacobini» per la politica del Di- 
rettorio e di NAPOLEONE in Italia (requisizioni, 

Campoformio ecc.) provoca la reazione dei patrio- 
ti unitari, che si pine nella formazione di socie- 
tà segrete antifrancesi (come la «Società dei Rag- 
gi», fondata intorno al 1797) e nei piani di Filippo 
Buonarroti di legare il movimento patriottico ita- 
liano a una ripresa dei giacobini in Francia. 

Le esperienze del triennio 1796-1799 trovano la 
loro espressione più tipica nel “Saggio storico sulla 
rivoluzione napoletana” di Vincenzo 

(1801), costruito sulla tesi della rivoluzione napo- 
letana come «rivoluzione passiva». La crescente 
opposizione al dominio napoleonico (dipendenza 
dalia Francia, mancata unificazione ecc.) e il ride- 
stato sentimento nazionale danno vita al movi- 
mento settario. In particolare acquista crescente 
importanza, soprattutto nell’Italia meridionale, la 
Carboneria (introdotta probabilmente da militari 
francesi nel 1806), che esprime le aspirazioni dei 
ceti borghesi del Mezzogiorno a un regimecostitu- 
zionale. A Milano si forma intorno al conte 
FEDERICO CONFALONIERI (1785-1846) il movi- 
mento degli «italici puri», che mirano a eliminare 
dal Paese l'influenza francese e a evitare il dominio 
austriaco. Anche il Proclama di Rimini (estensore 
PELLEGRINO ROSSI) rappresenta un generoso ten- 
tativo di chiamare a raccolta gli Italiani (p. 317), 
ma non riesce a trovare eco che in pochi intellet- 
tuali, fra i quali il giovane MANZONI. 


La cultura 
A Milano, divenuta centro di intensa attività 
culturale, affluiscono i maggiori rappresentanti 
della vita intellettuale italiana, che elaborano 
originalmente i motivi illuministici d'oltralpe, 
continuando il processo iniziato durante il «crin- 
novamento settecentesco» (p. 293). Gli scrittori 
italiani partecipano attivamente anche alla vita 
politica, in vari posti di responsabilità civile e 
militare, spesso alternando l’attività intellettua- 
le con l’azione, per una più rapida rinascita della 
patria italiana. Vivo interesse suscitano gli 

studi storici e politici rivolti a problemi giuridici e 
amministrativi. MELCHIORRE GIOIA, assertore 
del liberalismoeconomico, dà impulso agli studi 
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economici e statistici (“Nuovo prospetto delle 
scienze economiche”, 1815-19; “Filosofia della 
statistica”, 1826). CARLO BOTTA analizza gli av- 
venimenti italiani dal 1789 al 1814 nella sua 
“Storia d’Italia dal 1789 al 1814” (1824). 

Letteratura. Poeta occasionale (poeta di «orecchio 
e immaginazione»), Vincenzo Monti (1754- 
1828) esprime nelle sue liriche entusiasmi e de- 
lusioni per gli avvenimenti di cui è testimone: 
con lui giunge a perfezione lo stile neoclassico. 
Con ben altro vigore e diversa potenza espressi- 
va Ugo Foscolo (1778-1821) trasfonde nelle 
opere in prosa(“Jacopo Ortis”, suicida per il do- 
loredella patria perduta)la sua passione politica 
e l’amore per la patria che onora anche come 
soldato, combattendo nella legione italiana per 
ridestare, con l'esempio, il valore militare nel 
suo popolo. Nel carme “I Sepolcri” rievocando 
le glorie passate, le considera miglior auspicio di 
futura grandezza per l’Italia. Nel mondo dci 
sentimenti di FOSCOLO e, prima ancora, di 
ALFIERI sono già in germe spunti e motivi ro- 
mantici che lieviteranno con vigore nel movi- 
mento risorgimentale. Non esiste soluzione di 
continuità fra cultura neoclassica e romantica, 
per il legame unitario dell’attaccamento alle tra- 
dizioni e i motivi patriottici che si perpetuano, 
vivi e operanti. La polemica sul Romanticismo 
assume pertanto in Italia una intonazione politi- 
ca ben definita, che trova nel contrasto fra 
“Biblioteca Italiana” e “Conciliatore” l’espres- 
sione più significativa. Sempre più il 

Romanticismo italiano si identifica, anche quando 

accetta i canoni dell’analogo movimento stra- 
niero e ne sviluppa le forme di espressione arti- 
stica, nella difesa dei valori nazionali in opposi- 
zione alla dominazione straniera e al conserva- 
torismo. Viene in tal modo formandosi tutto un 
complesso di concezioni filosofiche ed estetiche 
che esaltano come essenziale momento morale 
dell’arte e della poesia la funzione educatrice, 
che essa esplica rinnovando nei popoli la memo- 
ria delle glorie passate e incitandoli a liberarsi da 
ogniservitù. 
La tradizione religiosa, sottolineando il contra- 
sto tra umili e oppressori che diventerà tipico te- 
ma dell’opera manzoniana, legittima la ribellio- 
ne contro lo straniero e nutre il ricordo delle sc- 
colari lotte per la libertà. In letteratura e nelle ar- 
ti la coscienza dell’equilibrio e dell'armonia del- 
la forma classica resta inscindibile dall’esigenza 
del superamento dei valori formali della tradi- 
zione in nome dell’impulso naturale e della 
spontaneità. Classicismo e Romanticismo sono 
in tal modo, nella situazione culturale e artistica 
del primo Ottocento, solo due aspetti di un’uni- 
ca realtà. 

1816 La “Lettera semiseria di Crisostomo” di 
GIOVANNI BERCHET è l’invito a una poesia po- 
polaredialtocontenuto morale, sociale e politico. 

1818-19 “Il Conciliatore” (giornale di cui è capore- 
dattore silvio PELLICO), araldo delle nuove 
idee, in polemica col periodico austriacante 
“Biblioteca Italiana”, diffonde i primi elementi 
del liberalismo romantico, incorrendo nella sop- 
pressione da parte dell’Austria. 
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Letteratura romantica 


Giovanni Berchet (1783-1851) è la più calda 
espressione della lirica patriottica (“Romito del 
Cenisio”, “Fantasie”, “Romanze”). Poeti mino- 
ri: GOFFREDO MAMELI, ALESSANDRO POERIO; 
verso la metà del secolo spiccano GIOVANNI 
PRATI € ALEARDO ALEARDI. Mordace e satirico 
Giuseppe Giusti. 

A più alti accenti di poesia giunge Alessandro 
Manzoni (1785-1873) che unisce al sentimento 
patrio (“Marzo 1821”) l’ispirazione religiosa 
(“Inni sacri”). Nelle sue tragedie a soggetto stori- 
co (“Adelchi”, “Conte di Carmagnola”) annun- 
cia i temi del capolavoro, il romanzo storico “I 
Promessi Sposi” che, sullo sfondo della domina- 
zione spagnola in Lombardia (p. 253), svolge 
una vicenda popolare di gioie e dolori, saggia- 
mente vissuti alla luce della fede cristiana. Ad 
esso si ispirano i romanzi storici a soggetto pa- 
triottico di Massimo d’Azeglio (p. 357) (“Batta- 
glia di Benevento”, “L’assedio di Firenze”), di 
GIOVANNI RUFFINI (1807-81) (“Lorenzo Beno- 
ni”, “Il Dottor Antonio”) e quello di IPPOLITO 
NIEVO (1813-67) (“Confessioni di un italiano”), 
che già si orienta verso il realismo. 

Collegato al movimento romantico risorgimen- 
tale (“Canzone all'Italia”, “Il Risorgimento”) è il 
massimo poeta dell’epoca, Giacomo Leopardi 
(1798-1837), che esprime nei “Canti” (liriche di 
perfetta fattura classica e di armoniosa musica- 
lità) la passione della sua anima. In forma filoso- 
fica tali motivi ritornano nelle sue opere in prosa 
(“Zibaldone”, “Operette Morali”). 

Importante contributo al Risorgimento danno i 
memorialisti con testimonianze autobiografi- 
che: siLvio PELLICO (1789-1854) ne “Le mie pri- 
gioni” (il libro che costò all’Austria più di una 
battaglia perduta) narra la propria odissea di 
prigioniero politico allo Spielberg; LUIGI SET- 
TEMBRINI (1813-76) nelle “Ricordanze della 
mia vita” rivive le sue vicende di esule persegui- 
tato dai Borboni. Fine essenzialmente educati- 
vo hanno “I miei ricordi”, opera autobiografica 
di MASSIMO D’AZEGLIO. Il centro culturale italia- 
no nel decennio 1820-1830 è Firenze, che si gio- 
va delle iniziative editoriali del ginevrino 
vieussEuXx. Ne sono animatori l'abate Lambru- 
schini, Bettino Ricasoli (pp. 345, 359, 361) e Gi- 
no Capponi, che dirige 1'“Antologia” con la colla- 
borazione dei maggiori liberali italiani. 


Filosofia 


Su premesse sensiste G. Domenico Romagnosi 
(1761-1835) e Carlo Cattaneo (p. 345) esamina- 
no gli aspetti sociali e i fattori storici del progres- 
so (Scuola positiva italiana). Rivalutazione del- 
l’oggettività del conoscere, affermazione della 
trascendenza e della spiritualità dell'anima in 
PASQUALE GALLUPPI (1770-1846). L’abate An- 
tonio Rosmini (1797-1855) riconosce nell’idea 
innata dell’Essere (possibile e reale) il lume divi- 
no dell’intelletto, presupposto di ogni giudizio 
di oggettività del conoscere e del reale. Vincenzo 
Gioberti gli oppone (p. 345) la tesi ontologista 
dell’Ente creatore del mondo esistente e intrin- 
secamente operante nello spirito umano: visio- 
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ne teleologica del progresso umano come ritor- 
no dall’esistente all’Ente. 


Il pensiero politico 
Giuseppe Mazzini (1805-72) contrappone all’indi- 


vidualismo illuminista, affermatore dei diritti, i 
«doveri» degli uomini. La vita è missione, la pa- 
tria una fede, un ideale in cui convergono le vo- 
lontà di tutto il popolo. È questi l’arbitro dei 
propri destini, perché depositario della provvi- 
denziale volontà divina. Attraverso un’educa- 
zione spiritualista e religiosa occorre preparare 
la «guerra di popolo» che abbatta la tirannide. 
Ogni nazione ha assegnata da Dio una «missio- 
ne», e l’Italia, nel ruolo delle nazionalità, sarà 
l’antesignana di una vasta comunità europea di 
libere nazioni e, attraverso la rivoluzione, diver- 
rà una, libera, democratica, repubblicana. Nello 
spirito del cattolicesimo liberale 


Vincenzo Gioberti (1801-52) nel suo “Primato” 


(1843) si rifà al Medioevo, quando Roma cri- 
stiana educò i popoli barbarici. Le fortune italia- 
ne sono legate all’accordo fra la nazione e il Pa- 
pato, che ninnovando le glorie dei tempi passati 
potrà restituire all’Italia il primato, perduto con 
le dominazioni straniere. Sul piano politico im- 
mediato GIOBERTI pensa a una Confederazione 
di principi riformatori guidata dal pontefice. 


Cesare Balbo (1789-1853) con le “Speranze d’Ita- 


lia” prospetta allontanamento dell'Austria dal- 
la Penisola, dietro compensi nei principati da- 
nubiani («inorientamento»). 


Musica 


Si afferma il melodramma con CHERUBINI e 
SPONTINI. Dinamica allegria nell’opera buffa, 
rinnovata da Gioacchino Rossini (1792-1868) 
con “Il Barbiere di Siviglia”, “La Gazza ladra”, 
ma anche intensità drammatica e salda struttu- 
ra orchestrale nel “Guglielmo Tell”. Lirismo e 
calda passionalità nell'opera drammatica di 
Vincenzo Bellini (1801-35): “Norma”, “Son- 
nambula”, “l Puritani”. Tragica ispirazione nel 
melodramma di Gaetano Donizetti (1798-1848) 
“Lucia di Lammermoor”; gaiezza nelle opere 
buffe “Don Pasquale”, “Elisir d'amore”. Giu- 
seppe Verdi (1813-90), con drammaticità robu- 
sta e virile, interpreta la passione patriottica dei 
suoi contemporanei (“Battaglia di Legnano”, “| 
Lombardi alla prima Crociata”, “I Vespri Sici- 
liani”). Questa prima fase di produzione verdia- 
na coincide col periodo risorgimentale. 


Arte 


Le arti figurative ricalcano dapprima le forme 
classiche. Antonio Canova (1757-1821) vuole ri- 
pristinare i canoni dell’arte greco-romana nelle 
sue statue di perfetta bellezza ideale. ANDREA 
APPIANI celebra le glorie napoleoniche. 
NelRomanticismopittura e scultura si scostano 
tardi dai modelli neoclassici, svolgendo nfotivi 
storici e patriottici con HAYEZ (1791-1882) e 
INDUNO. Un nuovo stile introducono i «mac- 
chiaioli»» toscani con TELEMACO SIGNORINI € 
GIOVANNI FATTORI (1825-1908), che ritrae sce- 
ne vivaci di vita popolare. 
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Reazione e opposizione nazionale 
La politica di restaurazione della Dieta federale e 
dei (35) principi garantisce un periodo di calma 
esterna («epoca Biedermeiem»). La nobiltà, la bor- 
ghesia e la burocrazia respingono le idee liberali; la 
partecipazione dei sudditi «di limitato intelletto» 
all’attività politica è considerata superflua. 

1815 Fondazione della Burschenschafît (Società dei 
Giovani) contro il «sistema del Metternich» 
(con i colori nero-rosso-oro e il motto «Onore, 
Libertà, Patria»). La 

1817 festa della Wartburg, indetta per celebrare il 
terzo centenario della Riforma e il quarto anni- 
versario della «Battaglia delle Nazioni» di Li- 
psia, finisce con il rogo di atti della Confedera- 
zione e di scritti e simboli reazionari. Gruppi ra- 
dicali (KARL FOLLEN) spingono all’azione. K.L. 
SAND è giustiziato dopo l” 

1819 assassinio del drammaturgo KOTZEBUE, sup- 
posto agente dello zar. Promossa da METTER- 
NICH, una conferenza di ministri reagisce 
con le 

1819 Decisioni di Karlsbad: istituzione di una 
Commissione centrale di polizia a Magonza; 
soppressione della Burschenschaft; persecuzio- 
ne dei cosiddetti «demagoghi»; sorveglianza 
delle università e limitazione della libertà di 
stampa. Le decisioni di Karlsbad influenzano l’ 

1820 Atto finale di Vienna e quindi della Costitu- 
zione federale. Si vuole soffocare con sistemi 
polizieschi il movimento nazionale. 

Gli inizi delle correnti politiche 
I principi della ex Confederazione del Reno con- 
cedono Costituzioni sul modello francese 
(accento sul principio monarchico, rappresen- 
tanze popolari nelle due Camere). La partecipa- 
zione popolare, anche se limitata all’attività po- 
litica, sviluppa, soprattutto nel Baden (ROT- 
TECK), il liberalismo sud-tedesco; idee pacifiste e 
nazionalistiche (WELCKER) si collegano conle ri- 
chieste di un'amministrazione autonoma, di 
una milizia popolare e di una economia nazio- 
nale (LIST). Sotto la pressione della reazione si 
evolve più lentamente il liberalismo nord-te- 
desco, di orientamento soprattutto inglese, 
che mette l’accento sulla unità nazionale 
(DAHLMANN). Lo storico JOHANN GUSTAV 
DROYSEN e il tedesco del Sud PAUL PFIZER, ri- 
vendicano alla Prussia il ruolo di nazione-guida 
in Germania. - Si formano a Monaco (LUIGI 1, 
GGRRES), a Francoforte e sul Reno i primi centri 
del cattolicesimo politico. Sotto l'impressione 
per l’arresto di alti prelati (arcivescovo DROSTE- 
ZUVISCHERING) scoppiano i 

1837 disordini di Colonia (conflitto con lo Stato 
prussiano per i matrimoni misti); la corrente 
rafforza la sua coesione. — Il conservatorismo 
trova i suoi appoggi più validi nella cerchia del 
principe ereditario di Prussia FEDERICO GU- 
GLIELMO e dei fratelli GERLACH. Suo organo di- 
venta dal 1848 la “Kreuzzeitung”. 

La Prussia e lo Zollverein (Unione doganale) 

1797-1840 FEDERICO GUGLIELMO II Si attiene osti- 
natamente ai principi della Santa Alleanza, per- 
seguitando i «demagoghi» (tra cui JAHN e 
ARNDT). Vengono sospettati uomini come 
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STEIN, GNEISENAU, SCHLEIERMACHER. La rifor- 
ma interna è sospesa, l'autonomia amministra- 
tiva resta lettera morta, l’affrancamento dei 
contadini è ritardato. 

1816 L’Editto di regolamentazione per l’indenniz- 
zo dei proprietari terrieri favorisce il sorgere di 
una nuova grande proprietà terriera con metodi 
di conduzione razionali, ma anche di un proleta- 
riato (salariati giornalieri), con la conseguenza di 
un esodo più massiccio dalle campagne e addi- 
rittura di una emigrazione. 

1817 Unione delle Chiese luterana e riformata. — 
Falliti i piani di HUMBOLDT e di BOYEN per una 
Costituzione, ci si limita a istituire gli 

1822 «ordini» provinciali (Diete delle otto provin- 
ce: prevalenza della nobiltà militare, burocrati- 
ca e terriera). — Il problema fondamentale rima- 
ne la fusione dei vecchi territori agricoli, prote- 
stanti e conservatori, e delle nuove regioni indu- 
striali, liberali e cattoliche (province del Reno, 
Vestfalia). Lo scambio di merci tra le due aree 
complementari separate esige una nuova 

1818legislazione fiscale e doganale (MAASSEN): da- 
zi di confine e imposte sul consumi sostituisco- 
no l’assisa. — Per superare il particolarismo do- 
ganale tedesco (38 sistemi) Friedrich List 
(1789-1846) fonda la 

1819 Unione tedesca del Commercio e dell’Indu- 
stria. 

1828 Creazione di Zollverein limitati, nonostante 
l'opposizione di METTERNICH. Per iniziativa del 
ministro delle Finanze prussiano MOTZ (1775- 
1830) essi si fondono nel 

1834 Deutscher Zollverein sotto la presidenza della 
Prussia. Lo Zollverein diventa la premessa del- 
l’unificazione politica e dell’industrializzazione 
(p. 367). La creazione di una rete ferroviaria se- 
condo i piani di LisTha inizio con la 

1837 linea Lipsia-Dresda. 

Prodromi della rivoluzione (1830-48) 

Le ripercussioni della Rivoluzione di Luglio (p. 
341) riacutizzano, dopo la 

1834 Conferenza dei ministri di Vienna, la reazio- 
ne, che perseguita i «demagoghi» e inasprisce la 
censura sulla stampa. I fuorusciti si riuniscono a 
Parigi (KARL MARX, HEINE) e in Svizzera 
(HERWEGH, FREILIGRATH). - Sciolta l’unione 
personale con l’Inghilterra, il re ERNESTO AUGU- 
STO DI HANNOVER abolisce la Costituzione: 

1837 proteste ed esonero dalle cariche dei «Sette di 
Gottinga» (tra cui DAHLMANN, JACOB € 
WILHELM GRIMM). 

1840 La rivendicazione delconfine renano da par- 
te della Francia (p. 341) scatena proteste in tutta 
la Germania. Si scrivono canti patriottici, tra 
cui il “Deutschland iiber Alles”. Le speranze na- 
zionali si volgono al nuovo re di Prussia 

1840-61 FEDERICO GUGLIELMO Iv, che amnistia i 
«demagoghi», mette fine ai disordini di Colonia 
e fa della festa per la ripresa dei lavori dg) Duo- 
mo di Colonia e della celebrazione del «millena- 
rio dell’Impero» nel 1843 i simboli del naziona- 
lismo. Non concede tuttavia una Costituzione, e 
solo dopo lunghe esitazioni acconsente alla 

1847 convocazione della Dieta Unita (rappresen- 
tanza di Stati consultiva permanente). 


La Restaurazione e le rivoluzioni nazionali/Gran Bretagna II (1815-1848) 


La politica interna britannica si concentra su quat- 

tro problemi fondamentali: 1. adattamento del si- 

stema parlamentare alle nuove condizioni sociali; 

2. attuazione del liberismo economico; 3. aspira- 

zioni della classe operaia alla sicurezza sociale e al- 

la partecipazione alla vita politica; 4. soluzione 
della questione irlandese. 

Il periodo conservatore (1815-1830) 

Il prestigio della Corona subisce un duro colpo per 

lo scandaloso processo di divorzio del «dandy» 

1820-30 GIORGIO Iv, reggente dal 1811. - Dopo la 
fine delle guerre contro NAPOLEONE si hanno 
gravi depressioni economiche, con crollo dei 
prezzi e disoccupazione dovuta a sovraprodu- 
zione. I proprietari terrieri ottengono dal 

1812-27 Ministero tory del LIVERPOOL 

1815 dazi protettivi (Com Laws) contro l’afflusso 
di grano straniero a basso prezzo. I lavoratori 
colpiti trovano un difensore nel giornalista Cob- 
bett (1762-1835) e sostengono con dimostrazio- 
ni le sue rivendicazioni radicali. Ai 

1819 disordini di «Peterloo» (Manchester) gli 
«Old Stupid Tories» (vecchi stupidi Tories), o 
«ultra», rispondono con i «Six Acts» (Sei Decre- 
ti): leggi capestro contro la libertà di stampa e di 
associazione. Ma i moderati «Young Tories» 
(giovani Tories: PALMERSTON, Robert Peel, 
1788-1850) guadagnano terreno. Con il 

1822 ministro degli Esteri Canning (1770-1827) la 
politica della Restaurazione è abbandonata, il 
diritto penale è mitigato ed è garantita la libertà 
di associazione. 

1824 Riconoscimento legale delle Trade Unions 
(sindacati locali). Sotto la pressione della Asso- 
ciazione Cattolica Irlandese, una lega nazionali- 
sta fondata nel 1823 daO’ Connell(1775-1847), 
e per iniziativa del «traditore» PEEL il governo 
WELLINGTONabrogailTest Act(p.277)nell828. 

1829 Emancipazione dei cattolici. - 0° CONNELL ot- 
tiene in Parlamento un alleggerimento dei pesi 
fiscali sull’Irlanda e chiede la revoca dell’«Atto 
di Unione» del 1800 («Repeal»). 

Il periodo liberale e le riforme (1830-48) 

1830-37 GUGLIELMO 1v; le nuove elezioni portano 
al potere, sotto l’impressione della Rivoluzione 
di Luglio in Francia (p. 341), il 

1830Gabinetto whig GREv. Esso ottiene in Parla- 
mento l’approvazione dei piani di Lord Russell 
(1792-1878) per la partecipazione attiva alla vi- 
ta politica del ceto medio (imprenditori), nono- 
stante l'opposizione dei Tories e della Camera 
Alta. 

1832 Riforma parlamentare: 143 dei 200 mandati 
dei «rotten boroughs» (borghi putridi) spettano 
alle nuove circoscrizioni elettorali urbane: l’e- 
stensione del suffragio ai proprietari di case rad- 
doppia quasi i voti (1/30 della popolazione). 

Conseguenze. Elezioni regolari, rispetto della pub- 
blica opinione, vincolo del governo alla maggio- 
ranza parlamentare; i due partiti tradizionali si 
chiamanoora «coaservatore» e «liberale». 

1833 Prima legge sul lavoro nelle fabbriche: l’ora- 
rio massimo per il lavoro dei fanciulli è di 8 ore: 
istituzione di ispettori statali. 

1833 Abolizione della schiavitù; nuove «leggi dei 
poveri», con obbligo di lavoro nelle «Work- 
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Houses»; ordinamento municipale con ammi- 
nistrazione ancora più autonoma (1835). Char- 
les Dickens (1812-70) e Thackeray (1811-63) 
coniloro romanzi sottopongono a critica la so- 
cietà contemporanea. 

1837-1901 Regina Vittoria. Benvoluta come il suo 
sposo, principe ALBERTO DI SASSONIA-COBURGO 
(1819-61), la regina osserva lealmente la Costi- 
tuzione, ridà prestigio alla Corona e diventa il 
simbolo di quel periodo che da lei prese il nome 
di «era vittoriana» (p. 402). - Deluso dalla rifor- 
ma parlamentare e dal fallimento di un Sindaca- 
to nazionale fondato da Robert Owen (p. 375), 
THOMPSON ed altri, il falegname Lovett (1800- 
77)crea la 

1836 «Working Mens Association». Nella “Peo- 
ple’s Charter” egli formula le richieste del popo- 
lo: suffragio universale segreto, indennità pai i 
deputati, elezioni annuali, riforme sociali. La 
petizione, dopo ilsuo 

1838 rifiuto da parte del Parlamento, diventa il 
programma dei Cartisti, il primo movimento 
politico operaio. Il radicale 0° CONNOR si sosti- 
tuisce a LOVETT nella direzione del movimento 
e invita a dimostrazioni e scioperi, che portano a 
rivoltelocali (Birmingham, Newport). Contem- 
poraneamente la Scuola di Manchester si unisce 
con la classe operaia per il comune interesse al 
libero commercio. COBDEN e BRIGHT (1811-89) 
promuovono la 

1838 fondazione della «Anti-Corn-Law League» 
(Lega contro le leggi sul grano) e si battono per 
l'istruzione popolare, il pacifismo, la tolleranza 
e la riforma elettorale, respingendo però (per 
coerenza al principio del «Laissez faire») ogni 
idea di legislazione sociale. La loro agitazione di 
massa ha successo: 

1842 primo tentativo di uno sciopero generale. - 
Conmezzi pacifici conduce la lotta economica 
1844 la prima cooperativa di consumo dei «Pio- 
nieri di Rochdale», ispirata da OWEN. La crisi 

sociale è acuita dalla 

1845-46 carestia in Lrlanda in seguito a una malat- 
tia che ha distrutto il raccolto delle patate. I 
morti sono quasi un milione, la popolazione 
scende da 8,3 milioni a 6,6 milioni nel 1851, co- 
me conseguenza di una emigrazione in massa. 
L’ondata terroristica suscitata dal movimento 
nazionalista «Giovane Irlanda» è repressa nel 
1848. - Il governo conservatore PEEL si risolve 
«all’ultima ora», contro l’ala destra del partito 
(DISRAELI), alla 

1846 abolizione dei dazi sul grano e quindi a una 
politica di libertà di scambi. La vittoria della 
Scuola di Manchester divide il Partito conserva- 
toree fa cadere gli ultimi ostacoli sulla via di uno 
Stato fondato sull’industria e sul commercio. 
Crisi dell’economia agricola. 

1847 Introduzione della giornata di 10 ore nelle 
fabbriche; il movimento cartista perde terreno. 
La Rivoluzione del 1848 non tocca la Gran Bre- 
tagna nonostante l’irrequieta politica estera di 
PALMERSTON («LORD FIREBRAND», 1784 
1865). La sua politica di «splendido isolamen- 
to» riscuote l'approvazione del popolo, ma non 
quella della regina e del primo ministro RUSSELL. 
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La restaurazione dei Borboni (1814-30) 

1814-24 Luigi XVIII, tornato dall’esilio (Verona) 
«con la bandiera bianca [dei Borboni] nel bau- 
le», concede la 

1814 Carta costituzionale: sistema bicamerale sul 
modello inglese (Camera dei Pari ereditaria e 
Camera dei Deputati fortemente censitaria): l’i- 
niziativa legislativa spetta solo all’esecutivo, 
esercitato da ministri responsabili verso il re. 
Vengono riconosciuti gli acquisti dei beni nazio- 
nali, la parità di diritti (Code Civil) e le libertà 
borghesi. La grande borghesia di proprietari di- 
venta il cetopoliticamente più forte. 

Partiti: ultrarealisti (ex emigrati: CONTE D’ARTOIS, 
dal 1824 CARLO X, POLIGNAC, VILLÈLE), per la 
restaurazione degli antichi privilegi nobiliari; 
indipendenti (CONSTANT DE REBEQUE), per i 
«principi» liberali del | 789; dottrinari (GUIZOT), 
per una monarchia costituzionale. Dopo la pa- 
rentesi dei Cento Giorni (p. 327), 

1815 Seconda Restaurazione: «Terrore Bianco» 
contro giacobini e bonapartisti; elezione della 
ultrarealista «Camera introvabile» (sciolta nel 
1816); epurazione degli impiegati (70.000 arre- 
sti); fucilazione di generali napoleonici (mare- 
sciallo NEY). Il re cerca un compromesso tra ri- 
voluzione e restaurazione e si appoggia ai reali- 
sti moderati. Governi RICHELIEU (1815) e 
DECAZES(1818), cheottiene al 

1818 Congresso di Aquisgrana il ritiro delle truppe 
di occupazione e la riammissione nel concerto 
delle grandi potenze. - Dopo 

1820 l’assassinio del DUCA DI BERRY (continuatore 
della dinastia), la reazione si inasprisce, galva- 
nizzata anche dalla nascita del Duca di 
CHAMBORD, figlio postumo del BERRY (il «figlio 
del miracolo»). La revisione del diritto elettorale 
(doppio voto concesso ai forti contribuenti) rin- 
forza gli ultra. L'opposizione liberale si organiz- 
za, secondo l’esempio dell’Italia, in società se- 
grete (Carboneria: LA FAYETTE); le poesie di 
BÉRANGER e il culto dei veterani per NAPO- 
LEONE(mortonel 1821) estendono il movimento 
bonapartista. Come diversivo il ministro degli 
Esteri CHATEAUBRIAND (1768-1848), esponente 
del Romanticismo francese (p. 322) e politico 
della Restaurazione nello spinto della Santa Al- 
leanza, favorisce un 

1823intervento in Spagna (p. 335). 

1824-30 CARLO x governa con la Chiesa (società 
della Congregazione) e gli ultra (Gabinetto 
VILLÈLE, 1821-28). Le leggi contro il sacrilegio e 
la libertà di stampa, il controllo della Chiesa sul- 
le scuole, il ritorno dei Gesuiti, lo scioglimento 
della Guardia nazionale, l'approvazione della 
«legge del miliardo» per indennizzare i nobili 
emigrati irritano l’opposizione. Dal 1828 la 
maggioranza in Parlamento è liberale. La sosti- 
tuzione del gabinetto moderato Martignac con 
ilgabinetto reazionario Polignac (1829) provoca 
una profonda crisi politica, che si accentua sem- 
pre più nonostante il diversivo della 

1830 conquista di Algeri. Le «ordinanze di luglio» 
(scioglimento della Camera, censura sulla stam- 
pa, modifica del diritto elettorale) portano alla 

1830 Rivoluzione di Luglio, preparata, tra gli altri, 
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dallo storico Adolphe Thiers (1797-1877), re- 
dattore del “National”, e dall’alta finanza. Dopo 
le barricate a Parigi CARLO x abdica e fugge in 
Inghilterra. 

La Monarchia di Luglio (1830-48) 

Il partito della “Bourgeoisie” (LA FAYETTE, LA- 
FITTE, THIERS, GUIZOT), politicamente più forte 
dei repubblicani, fa proclamare «Re dei France- 
si» 

1830-48 Luigi Filippo I, duca di Orléans (57 anni); 
adozione del tricolore. La revisione della Costi- 
tuzione (responsabilità dei ministri, riduzione 
del censo elettorale) inaugura l’«età aurea» del- 
l’alta borghesia: il Paese ha un rapido sviluppo 
capitalistico e si industrializza (miniere, ferro- 
vie). Il «re-borghese» si destreggia tra i partiti 
del «Movimento» (liberale) e della «Resisten- 
za» (conservatore), si rafforza contro le insurre- 
zioni di destra e di sinistra (1831-34 Lione; 
1832-34 Parigi) e fino al 1840 consolida la pro- 
pria posizione con governi autoritari (banchiere 
PÉRIER). Sostenuto dallo storico Frangois Guizot 
(1787-1874) il re impone un regime personale 
conservatore. La borghesia mercantile («paese 
legale») è guadagnata con la parola d’ordine 
«Arricchitevi», lanciata da GUIZOT (dilagare 
della corruzione elettorale — Privatizzazione 
delle ferrovie, 1842). 

Politica estera. Affermato col LAFITTE il «princi- 
pio del non intervento», la Francia appoggia, in- 
sieme all’Inghilterra la rivoluzione belga, ma col 
ministro PÉRIER, abbandona alla loro sorte Po- 
lonia («il sangue dei Francesi alla Francia») e 
Italia. Accostamento successivo a Portogallo e 
Spagna nella «Quadruplice liberale» con l’In- 
ghilterra. Durantela crisi d'Oriente (p. 381), che 
provocala sua caduta, 

1840 il primo ministro THIERS cerca successi in 
Egitto e sul Reno, che suscitano un vivo fermen- 
to nazionalistico in Germania (p. 339). 

1840-47 Il ministro degli Esteri GUIZOT si avvicina 
alle potenze orientali (METTERNICH); il mare- 
sciallo BUGEAUD conclude la conquista dell’Al- 
geria (p. 355). - Dopo il 1846 l'opposizione di- 
venta più forte; più pericolosi dei legittimisti 
(nobiltà terriera) diventano i repubblicani, gui- 
datida LEDRU-ROLLIN(1807-74),ei bonapartisti. 

1840 Traslazione solenne delle ossa di NAPOLEONE 
sotto la cupola degli Invalidi. Falliti colpi di ma- 
no del pretendente LUIGI NAPOLEONE, nel 18.36 
da Strasburgo, nel 1840 da Boulogne. Nel 1846 
egli fugge dalla prigionia e ripara in Inghilterra. 

1846-47 Crisi economiche peggiorano le condizio- 
ni della classe operaia esasperando il nuovo pro- 
letariato. Louis Blanc (1811-82) cerca di unifica- 
re i vari gruppi piccolo-borghesi e operai con il 
suo programma del «diritto del lavoro» e degli 
«ateliers nationaw»» (stabilimenti nazionali), 
raccoglie e dà veste politica ai piccolo-borghesi e 
agli operai finora dispersi in gruppi (cfr. primi 
socialisti, p. 374), rivendicando la sicurezza del 
lavoro da parte dello Stato (opifici di Stato). 

1847 GuIZOT proibisce i banchetti progettati dal- 
l'opposizione (LAMARTINE) per premere in fa- 
vore di una riforma del diritto elettorale e del 
Parlamento. 
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Le ripercussioni della Rivoluzione di Luglio 

La Rivoluzione di Luglio inaugura nell'Europa oc- 

cidentale l'epoca del predominio borghese nelle 

monarchie costituzionali; nell’Ewropa centrale e 

meridionale il movimento liberal-nazionale riceve 

un nuovo impulso. Un conflitto tra le grandi po- 
tenze viene scongiurato dalla mediazione della 

Prussia, dalla repressione dell’insurrezione polac- 

ca ad opera della Russia e dall’intesa franco-ingle- 

se nella questione belga. Le potenze si dividono in 
un blocco orientale reazionario (ricostituzione del- 

la Santa Alleanza nei convegni di Miinchengràtz e 

di Teplitz, 1833) ein unblocco occidentale liberale 

(Quadruplice Alleanza, 1834). 

Belgio. L'opposizione cattolica e liberale contro i 
Paesi Bassi è l’espressione dei contrasti confes- 
sionali, storici, politici ed economici esistenti 
nelle strutture statali create nel 1815 (p. 329). 
Inoltre il Belgio, cattolico e prevalentemente in- 
dustriale, deve subire la tutela del settentrione 
olandese: politica scolastica di tendenza prote- 
stante, introduzione dell’olandese come lingua 
ufficiale. 

1830 Rivolta a Bruxelles dopo che sono state re- 
spinte numerose petizioni; cannoneggiamento 
di Anversa. Il governo provvisorio e il Congres- 
so nazionale dichiarano l’indipendenza del Bel- 
gio (novembre). Le grandi potenze europee ga- 
rantiscono al nuovo Stato nella 

1831 Conferenza di Londra l'indipendenza e la 
neutralità perpetua sul modello svizzero. È elet- 
to re il candidato designato da un compromesso 
anglo-francese: 

1831-65 LEOPOLDO I DI SASSONIA-COBURGO (4l 
anni). Abile diplomatico, egli rispetta la 

1831 Costituzione liberale belga (sovranità popola- 
re, diritti fondamentali, sistema parlamentare, 
autonomia amministrativa). 

1831-32 Un attacco dei Paesi Bassi è respinto con 
l’aiuto della Francia (caduta di Anversa). Sparti- 
zione del Granducato di Lussemburgo con il 

1839 Trattato di Londra: la partemaggiore tocca al 
Belgio, il Limburgo rimane ai Paesi Bassi, che ri- 
conoscono il Belgio. 

Svizzera. Nel Paese, rifugio dei fuorusciti politici 
di tutta Europa, matura il movimento di rifor- 
ma democratica («Rigenerazione»). Dal 

1830 abrogazione delle Costituzioni aristocratiche 
in 10 Cantoni, grazie all’introduzione di un suf- 
fragio democratico (indiretto). Fallimento delle 

1831 sollevazioni repubblicane nel Principato di 
Neuchîtel. 

Italia. Una nuova ondata di moti insurrezionali di- 
laga in Emilia e nelle Romagne (p. 345), ma lo 
sperato aiuto francese viene a mancare. La 
Francia si limita all'occupazione di Ancona 
(1832-38) e la repressione austriaca restaura i 
sovrani «legittimi». Il fallimento dei moti del 
1831 induce MAZZINI (p. 345) a fondare la 

1831 Giovine Italia a Marsiglia. 

Dopo lo scompaginamento della sua organizza- 
zione italiana (processi del 1833), MAZZINI vuo- 
le opporre la «Santa Alleanza dei popoli» a quel- 
la dei re, e fonda a Berna la 

1834Giovine Europa. 

Germania. In seguito a disordini i principi della 


La Restaurazione e le rivoluzioni nazionali/Europa II (1830-1848) 


Sassonia, dell’Hannover, del Brunswick e della 
Assia-Kassel sono costretti a concedere Costitu- 
zioni (1830-31). Conl’accresciuto interesse poli- 
tico delle classi medie e popolari aumenta il peso 
dell’opinione pubblica (stampa). I poeti della 
«Junges Deutschland» - BÒRNE, HEINRICH HEI- 
NE (1797-1856), GUTZKOW e altri — diffondono i 
loro ideali democratici con un giornalismo poli- 
tico di nuovo tipo. Lo spirito rivoluzionario si 
esprime nella manifestazione di massa della 

1832 festa di Hambach e nel 

1833 putsch degli studenti di Francoforte, che ina- 
sprisce la reazione. 

Polonia. Progressi economici con il ministro delle 
Finanze principe LUBECKI. Con NICOLA 1 (p. 
363) si moltiplicano le interferenze russe che 
snaturano la Costituzione (progettata da 
CZARTORYSKI). L'intenzione manifestata dallo 
zar di impiegare l’esercito polacco contro i rivo- 
luzionari francesi e belgi scatena la 

1830 Rivolta di Varsavia: fuga del granduca russo 
COSTANTINO; il principe CZARTORYSKI (1770- 
1861) forma un governo nazionale; il Parlamen- 
to dichiara decaduta la dinastia russa. — In Euro- 
pa si accende un grande entusiasmo per la causa 
polacca ma nessun governo si dimostra disposto 
a dare un aiuto concreto. 

1831 Sconfitte a Grochow (contro DIEBIÈ) e a 
Ostrolenka. Paskjeviè (1777-1856) conquista 
Varsavia. In qualità di governatore egli intra- 
prende, dopo aver punito duramente gli insorti, 
una spietata opera di russificazione. Lo 

1832 Statuto organico fa della Polonia una provin- 
cia russa. Migliaia di combattenti per la libertà 
riparano all’estero. Centro della «grande emi- 
grazione» è Parigi; gli esuli polacchi si dividono 
in «Bianchi» aristocratici (CZARTORYSKI) e 
«Rossi» democratici (LELEWEL), che prendono 
parte a tutte le lotte rivoluzionarie. 

1846 Insurrezione di Cracovia, che porta all’an- 
nessione della città libera da parte dell’Austria. 
— In Polonia il conte ZAMOYSKI si adopera per 
migliorare le condizioni dei contadini; il mar- 
chese WIELOPOLSKI (1803-77) restaura sotto 
ALESSANDRO Ii (p. 363) l'autonomia polacca; 
ma il movimento patriottico (TRAUGUTT) re- 
spinge la sua rinuncia all’indipendenza. Lascia- 
ta di nuovo senza appoggio dall’Europa (NAPo- 
LEONE II), la nuova 

1863 insurrezione polacca, provocata dal tentativo 
di arruolare di forza i giovani, finisce in una ca- 
tastrofe nazionale. Viene a mancare una solle- 
vazione di popolo; «Bianchi» e «Rossi» sono di- 
scordi; note di protesta franco-anglo-austriache 
relative alla cooperazione russo-prussiana nella 
repressione dei disordini rimangono senza effet- 
to. Condanne a morte dei capi del movimento; 
lavori forzati; deportazioni; confisca dei beni. 
Contemporaneamente si inzia la grande 

1864 riforma agraria, avviata dal conte MILJUTIN. 
Suddivisione del «territorio della Vistolafin 10 
governatorati, tendenza a una russificazione to- 
tale (licenziamento di 14.000 funzionari polac- 
chi, proibizione della lingua polacca). - Ultimo 
rifugio del movimento nazionalista polacco è la 
Galizia (università di Cracovia e Leopoli). 
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Movimenti carbonari e liberali 

Regno delle Due Sicilie. Una rivolta della guarni- 
gione militare a Nola, promossa dagli ufficiali 
MORELLI, SILVATI e dal sacerdote MENICHINI 
provoca una vasta 

1820 (luglio) insurrezione alla cui testa si pone il 
generale Guglielmo Pepe. FERDINANDO I è co- 
stretto a giurare la Costituzione (di tipo spagno- 
lo). A Palermo scoppia un moto separatista che 
dilaga in Sicilia: l’isola viene sottomessa da 
PIETRO COLLETTA. 

1821 I Congressi della Santa Alleanza di Troppau 
e Lubiana (p. 335) decidono l’intervento del- 
l’Austria: le truppe napoletane comandate dal 
PEPE sono sconfitte a Rieti e Antrodoco dal ge- 
nerale FRIMONT. A Napoli è restaurato il regime 
assoluto: processi e condanne. 

Regno di Sardegna Intese politiche fra i «federati» 
lombardi (Federico Confalonieri) e quelli piemon- 
tesi mirano a un’azione comune per espellere l’Au- 
stria dalla Lombardia e ottenere un regime costitu- 
zionale. I Piemontesi, con a capo Santorre di San- 
tarosa, contano sull’appoggio di CARLO ALBERTO. 

1821 Un’insurrezione da Alessandria si estende ra- 
pidamente. VITTORIO EMANUELE I abdica in fa- 
vore del fratello CARLO FELICE, assente. La reg- 
genza è data a Carlo Alberto (1798-1849), che 

14 marzo le una Costituzione, condizionata 
all'approvazione del re, ma, sconfessato dallo 
zio CARLO FELICE, si ritira in Toscana. L’inter- 
ventoaustriaco restaura la monarchia assoluta a 
Torino. Processi e condanne. 

Lombardo-Veneto. La scoperta delle «vendite» 
carbonare (arresto di PIERO MARONCELLI € 
SILVIO PELLICO) scompagina il movimentolibe- 
raleclandestino in Lombardia; nel dicembre 

1821 è arrestato anche FEDERICO CONFALONIERI, 
la cui condanna a morte è commutata nell’erga- 
stolo allo Spielberg. 

1831 Fiduciosi nell’intervento della Francia, i libe- 
rali dei Ducati preparano un’insurrezione. Ciro 
Menotti, uno degli organizzatori del movimen- 
to, viene arrestato dal duca di Modena 
FRANCESCO Iv, che in precedenza aveva avuto 
contatti con i congiurati (Misley e «congiura au- 
stro-estense»). Il moto dilaga a Bologna, nelle 
Romagne, Umbria e Marche. A Bologna si co- 
stituisce il governo delle Province Unite. Le 
truppe rivoluzionarie (generale ZUCCHI) tenta- 
no una sporadica resistenza contro gli Austriaci. 
A Modena viene giustiziato CIRO MENOTTI. La 
Francia occupa il porto di Ancona (1832-38). 

Conseguenze. Crisi del movimento settario carbo- 

naro. Cause degli insuccessi sono: 1. mancanza di 

un programma comune; 2. fiducia eccessiva nei 

sovrani; 3. assenteismo delle masse popolari; 4. 

mancato collegamento tra i moti; 5. illusione del- 

l’appoggio straniero. L'esigenza di un chiaro pro- 
gramma politico è affermata dal genovese 

1805-1872 Giuseppe Mazzini che dopo aver mili- 
tato nella Carboneria, esule, fonda a Marsiglia 

1831 la Giovine Italia, società segreta con un pro- 
gramma unitario e democratico («Dio e Popo- 
lo»). La vita è «missione»; l'esercizio dei diritti è 
condizionato all'adempimento dei doveri: pri- 
mo quello verso la Patria. Il rinnovamentoe l’in- 
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dipendenza dell’Italia devono essere opera di in- 
surrezioni popolari, preparate da una diffusa 
opera educativa. Il sentimento nazionale si am- 
plia poi in una concezione europeistica con la 

1834 foridazione della Giovine Europa, nel cui pro- 
gramma l’Europa dei popoli federati deve sosti- 
tuire quella dei principi. 

1831 Sale al trono sabaudo Carlo Alberto [1831- 
49] e MAZZINI gli invia una lettera invitandolo a 
«fare l’Italia» («Se no, no»). 

1834 Una spedizione organizzata da MAZZINI in 
Savoia fallisce per l'ambiguità del RAMORINO. 
18441 fratelli Emilio e Attilio Bandiera, veneziani, 
sbarcano in Calabria per provocare una rivolta. 

Traditi, sono fucilati a Rovito presso Cosenza. 


Il pensiero politico italiano 

L’insuccesso dei tentativi repubblicani e la crisi del 

mazzinianesimo favoriscono l’affermazione delle 

correnti moderate. Si sviluppa il movimento del 
Ifismo, ispirato da Vincenzo Gioberti 

(1 801-52), che ne “Il primato morale e civile degli 

Italiani” propone una confederazione dei principi 

riformatori italiani presieduta dal papa. 

1844 Il conte Cesare Balbo (1 789 1853) pubblica 
“Le speranze d’Italia”: il problema dell’indipen- 
denza italiana va risolto con l’allontanamento 
dell’Austria dalla penisola, mediante compensi 
nei territori danubiani. Carlo Cattaneo (1801- 
69) elabora un federalismo repubblicano demo- 
cratico: federazione di Stati regionali con costi- 
tuzioni e ordinamenti autonomi. 

Neoghibellinismo. GUERRAZZI, G.B. NICCOLINI, 

GIUSEPPE GIUSTI additano nel Papato l’ostacolo se- 

colare all’unità d’Italia. LAMBRUSCHINI, CAPPONI, 

RICASOLI (p. 337) aspirano a una riforma interiore 

del cattolicesimo con una separazione radicale del- 

la Chiesa dallo Stato. 

Il biennio delle riforme 

1846 Alla morte del reazionario GREGORIO XVI 
(MAURO CAPPELLARI [1831-46]) è eletto papa 
GIOVANNI MASTAI FERRETTI (Pio IX [1846-78]). 
Egli concede un'amnistia per i reati politici de- 
stando vivo entusiasmo. Alcune riforme (Con- 
sulta di Stato, guardia civica, attenuazione della 
censura) creano il mito del «papa liberale». 

1847 L'Austria occupa la fortezza di Ferrara. 
CARLO ALBERTO, LEOPOLDO li di Toscana e PIO 
IX si accordano per una lega doganale italiana. 
Riforme analoghe a quelle di Roma sono con- 
cesse in Toscana e Piemonte. I sovrani di Mode- 
na e Napoli e CARLO DI BORBONE duca di Parma 
(17-12-1847) stringono una convenzione milita- 
reconl’Austria. 

12-1-1848 Rivolta a Palermo e formazione di un 
governo provvisorio. FERDINANDO II è costretto 
a promulgare una Costituzione (29 gennaio). 

17 febbraio Anche LEoPOLDO Il in Toscana conce- 
de uno Statuto. 

4 marzo CARLO ALBERTO concede lo Statuto del 
Regno Sabaudo che sarà poi esteso a tutta Îtalia: 
Monarchia rappresentativa ereditaria secondo 
la legge salica; sistema bicamerale; Senato vitali- 
zio di nomina regia; Camera dei Deputati eletti- 
va su base censitaria; la religione cattolica è reli- 
gione di Stato. 
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La dissoluzione dell’impero coloniale ispano-porto- 
ghese 
«Madre spirituale della Rivoluzione» è la Masso- 
neria, movimento d’origine illuministica. Fondate 
dal venezuelano FRANCISCO DE MIRANDA (1754 
1816), le logge massoniche (Lautars) si diffondono 
in tutto il continente. La lotta, diretta all’inizio solo 
contro lo sfruttamento coloniale, viene alimentata 
dalla Gran Bretagna per i suoi interessi commer- 
ciali ed è sostenuta dai creoli (criollos: figli di coloni 
spagnoli o portoghesi; il 10-40% della popolazio- 
ne). L'esempio dell’America del Nord e della Ri- 
voluzione Francese rafforzano il desiderio di liber- 
tà. Durante il dominio napoleonico nella madre- 
patria spagnola (p. 325) Consigli cittadini e Giunte 
costituiscono nelle colonie governi autonomi. Gli 
interventi militari di FERDINANDO VII (p. 325) per 
restaurare il vecchio sistema trasformanole richie- 
ste moderate della classe alta liberale bianca (blan- 
cos) nelle rivendicazioni democratiche del proleta- 
riato di colore (colorados: meticci, mulatti, san- 
guemisti). Capi militari come Simén Bolivar 
(1783-1830) e San Martin (1778-1850) approfitta- 
no della situazione politica per ottenere l’indipen- 
denza. Il presidente degli Stati Uniti MONROE (p. 
389), formulando la cosiddetta 
1823 Dottrina di Monroe, si pronuncia contro ogni 
tentativo di intervento della Santa Alleanza nel 
continente americano («l’America agli Ameri- 
cani!»). Sotto la guida di capi militari o politici 
(caudillos) si formano repubbliche dalla preca- 
ria stabilità politica, travagliate da problemi raz- 
ziali, dall’ignoranza delle masse e dal sottosvi- 
luppo economico. Gli Stati Uniti e la Gran Bre- 
Lioni riconoscono immediatamente i nuovi 
tati. 
1826 Congresso di Panama: fallisce il progetto di 
BOLfvAR di una unione sudamericana. 


Vicereamedella Nuova Spagna (dal 1 535) 
Dopo alcuni tentativi (rivolte dei sacerdoti 
HIDALGO Y cosTiLLo 1810 e MorRELOS 1815), il 
colonnello AUGUSTINDEITURBIDEliberail Paese. 

1821 Dichiarazione di indipendenza del Messico: 
ITURBIDE si proclama imperatore, ma viene 
mandato in esilio dalgeneralesANTA ANNA € poi 
fucilato. Sotto il generale VICTORIA 

1823 istituzione della Repubblica; le Province 
Unite dell'America Centrale si staccano dal 
Messico. Nonostante lotte interne tra federalisti 
e centralisti, Santa Anna batte nel 1829 un eser- 
cito spagnolo di invasione e instaura nel 1833 un 
regime dittatoriale (fino al 1855). Si ha così il 
passaggio definitivo del potere nelle mani di una 
classe di proprietari terrieri dalla quale usciran- 
no successivamente tutti i presidenti che gover- 
neranno con poteri dittatoriali. 


Vicereame della Nueva Granada (dal 1718) 

1811 Il Congresso di Caracas proclama l’indipen- 
denza del Venezuela. FRANCISCO DE MIRANDA 
ottiene il comando supremo, ma è battuto dalle 
truppe spagnole e costretto a capitolare (1812). 
Anche BOLÎVAR — nominato dittatore nel 1813 — 
è dapprima battuto, ma organizza ad Haiti un 
nuovoesercito di gauchos e legionari inglesiete- 
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deschi con cui libera definitivamente il Vene- 
zuela e la Colombia tra il 1817e1il 1820. 

1819 Congresso di Angostura. Proclamazione del- 
la Grande Colombia: BOLÎVAR è eletto presiden- 
te. Con l’amico sUCRE batte, dopo spossanti 
marce sulle Ande, gli Spagnoli nell’Ecuador. 

1826 AI Congresso di Panama BOLÎVAR vede falli- 
re il suo progetto di una grande federazione su- 
damericana. 

1830 La Grande Colombia si fraziona nelle repub- 
bliche di Ecuador, Venezuela e negli Stati Uniti 
di Nueva Granada (Colombiadal 1861). 


Vicereame dela Plata (dal 1776). Nella lotta perla 
libertà, iniziata intorno al 1810, le Giunte di- 
chiarano l'indipendenza del 

1811 Paraguay sotto JOSÉ FRANCIA (dittatore dal 
1814al 1840) e a Tucuman proclamanogli, 

1816 Stati Uniti del Rio de la Plata (Argentina). 
SAN MARTIN rinuncia alla sua carriera militare a 
Madrid, . 

1814 si mette a disposizione del nuovo governo in 
patria e raccoglie un esercito per liberare il Perù. 


Vicereame del Peni (dal 1542). 1 comandanti delle 
forze patriottiche nel Cile, 0° HIGGINS il suo ri- 
vale CARRERA, sono battuti dagli Spagnoli nel 
1814. O’ HIGGINS ripara presso SAN MARTIN il 
quale, dopo la 

1817-18 traversata invernale delle Ande, libera il 
Cile. o° HIGGINS è proclamato dittatore. Nel 
1820 l’avventuriero inglese Lord COCHRANE 
trasporta a Callao sulla sua flotta privata l’eser- 
tito di liberazione. Ultimo Stato, 

1821 il Perù diventa indipendente sotto il Protet- 
tore SAN MARTIN, che unisce le sue truppe con 
quelle di BOLÎvAR. Le 

1824 vittorie di Junin e Ayacucho infrangono l’ul- 
tima resistenza spagnola nell'America del Sud. 
In seguito a contrasti politici SAN MARTIN si riti- 
ra dalla vita pubblica e muore in esilio in Euro- 
pa. Sotto il presidente sucRE, il Perù meridiona- 
le si proclama 

1825 Repubblica di Bolivia. 


Il Brasile è l’unico Stato che si stacca pacificamen- 
te dalla madrepatria (Portogallo). L’erede al tro- 
no portoghese, PEDRO, cresciuto nel Paese, non 
torna con la famiglia in Portogallo dopo la cadu- 
ta di NAPOLEONE. Un’Assemblea nazionale da 
lui convocata proclama il Brasile 

1821 Impero indipendente sotto PEDRO I. Una 
guerra con l’Argentina per il possesso dell’Uru- 
guay, annesso nel 1817, termina con la 

1828 Pace di Montevideo. L’Uruguay diventa in- 
dipendente. L'imperatore abdica nel 1831 a fa- 
vore del figlio PEDRO Il. 

Indie Occidentali. Haiti, francese dal 1697, si ren- 
de libera nel 1804 sotto l’ «imperatore» di colore 
JEAN JACQUES DESSALINES (p. 313) e si costitui- 
sce in Repubblica nel 1806. In seguito a una ri- 
volta di coloni spagnoli, la parte orientale dell’i- 
sola ritorna nel 1808 sotto il dominio spagnolo. 

1821 Dichiarazione di indipendenza della Repub- 
roy Dominicana (occupata da Haiti dal 1822 al 
1844). 
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Nel 1848 tutta l'Europa, a eccezione della Gran 
Bretagna e della Russia, è percorsa da un’ondata 
rivoluzionaria provocata dalla confluenza dei mo- 
vimenti liberali e nazionali, ai quali si aggiungono, 
in misura varia a seconda dei Paesi, le istanze so- 
ciali. Le rivoluzioni del 1848 rappresentano un 
tentativo di risolvere i problemi di nazionalità e di 
libertà per via democratica e con l’aiuto del popo- 
lo. Ma le sconfitte dei moti rivoluzionari, raffor- 
zando nei governi la fiducia nella forza, danno 
l’avvioa un periodo direalistica politica di potenza. 


Il prologo della Rivoluzione: Svizzera (1847-48) 
Dal 1838 nei Cantoni protestanti si rafforza il mo- 
vimento democratico per una revisione delle Co- 
stituzioni cantonali: ne deriva un acuto contrasto 
tra i Cantoni liberali, che vogliono uno Stato libe- 
rale unitario, e iCantonicattolici conservatori, che 
vogliono una federazione di Stati poco vincolante. 
L'ammissione dei Gesuiti a Lucerna porta a tenta- 
tivi di corpi franchi organizzati dai radicali contro 
quel Cantone: nasce il 
Sonderbund, lega separatista formata dai 7 Canto- 
ni cattolici, il cui scioglimento da parte della Dieta 
federale provoca la 
1847 Guerra del Sonderbund: vittoria dell’esercito 
della Dieta (generale DuFOUR) a Gislikon. La 
lotta si conchiude con l’approvazione di una 
1848 Nuova Costituzione federale, sul modello 
americano: il Consiglio nazionale (Parlamento) 
e il Consiglio degli Stati (rappresentanza canto- 
nale) costituiscono l'Assemblea federale (legi- 
slativa), essa elegge il Consiglio federale (7 
membri) e il Presidente federale (esecutivo), 
controllato dal tribunale federale. La Confedera- 
zione è competente per la politica estera, l’eser- 
cito, le dogane, le ferrovie e l'emissione della 
moneta; il Cantone per le questioni ecclesiasti- 
che, l'istruzione, la giustizia e la stampa. 


Francia. La Seconda Repubblica (1848-52) 
Il divieto di tenere a Parigi un banchetto per la 
riforma elettorale scatena la sommossa della 

22/24-2-1848 Rivoluzione di Febbraio: studenti, 
operai e Guardia nazionale costringono il «re 
cittadino» ad abdicare e proclamano la Repub- 
blica. Formazione di un governo provvisorio: il 
poeta Alphonse de Lamartine (1790-1869), mi- 
nistro degli Esteri, difende il tricolore contro la 
«bandiera rossa» dei socialisti. Il ministro del 
Lavoro Louis Blanc annuncia il «diritto al lavo- 
ro», precisi orari lavorativi e la istituzione degli 
«atéliers nationaw» per assicurare il lavoro ai 
disoccupati. Sotto il ministro degli Interni Le- 
drw-Rollin (1807-74) si tengono 

15 aprile le prime elezioni generali per l'Assemblea 
Nazionale Costituente, che portano a una mag- 
gioranza borghese. 

15 maggio Dimostrazioni di massa di socialisti ra- 
dicali (LOUIS AUGUSTE BLANQUI). 

Giugno Chiusura degli «ateliers nationaux»», non 
redditizi; ne consegue l’insurrezione di giugno 
degli operai di Parigi. Il ministro della Guerra 
Eugène Cavaignac riceve poteri dittatoriali e at- 
tua una sanguinosa repressione del «pericolo 
rosso» (circa 10.000 morti e 12.000 arresti). 
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Novembre Costituzione della Seconda Repubbli- 
ca con una sola Camera, ed elezione diretta del 
Presidente (capo dell’esecutivo, durata in carica 
4 anni, non rieleggibile). - Nelle elezioni presi- 
denziali la borghesia, i cattolici e le campagne 
assicurano la maggioranza dei suffragi (75%) al 
nipote di NAPOLEONE I, determinando la scon- 
fitta degli altri candidati (CAVAIGNAC e LEDRU- 
ROLLIN): 

dicembre 1848 Luigi Napoleone (40 anni) diventa 
presidente. Disponendo della burocrazia e del- 
l’esercito, egli governa con sistemi antiparla- 
mentari, guadagnandosi la fiducia della Chiesa 
conla «LeggeFalloux» (1850) sulla libertà dell’i- 
struzioneela 

1 Fao Socdizione contro la Repubblica Romana (p. 

5 

Giugno Una sommossa repubblicana (LEDRU- 
ROLLIN) fallisce e l'opposizione radicale è ridot- 
ta al silenzio. LUIGI NAPOLEONE utilizza la 

1850 legge sulla limitazione del diritto di voto per 
accrescere l’impopolarità della Camera, che ri- 
fiuta una revisione della Costituzione che per- 
metta la rielezione del Presidente. Ne segue il 

dicembre 1851 colpo di Stato: scioglimento della 
Camera e arresti (THIERS, CAVAIGNAC). Un ple- 
biscito ratifica (consensi 92 %) la 

gennaio 1852 nuova Costituzione (presidenza de- 
cennale, Senato; Corpo legislativo, p. 355). Una 
deliberazione del Senato e un nuovo plebiscito 
(97% dei consensi) istituiscono 

dicembre 1852 l’Impero ereditario per Napoleone 
III, «imperatore dei Francesi per grazia di Dio e 
volontà della nazione». 


La Rivoluzione in Germania (marzo 1848) 
La Rivoluzione francese di Febbraio provoca va- 
ste ripercussioni in Germania, dove vengono chie- 
ste: libertà di associazione e di stampa, istituzione 
di giurie nei tribunali popolari e una milizia popo- 
lare. Pur concordando nell’aspirare all’unità na- 
zionale, i radicali (piccolo-borghesi, artigiani, con- 
tadini delle zone industriali: Renania, Baden, Sle- 
sia) tendono a una Repubblica democratica, men- 
tre la ricca borghesia e l’intellettualità liberale si li- 
mitano a riforme moderate. I principi si piegano 
alle «rivendicazioni di marzo» nominando mini- 
stri «liberali». Il Bundestag accetta i colori rosso- 
nero-oro e abolisce la censura, ma le riforme sono 
ormai tardive. Il movimento rivoluzionario si 
estende all’Austria e alla Prussia. 

13 marzo La prima insurrezione di Vienna (p. 351) 
induce il re di Prussia a concessioni in senso li- 
berale. Ma due colpi di fucile partiti dal castello 
sulla folla festante fanno temere un tradimento; 

18 maszo si innalzano le barricate a Berlino. 
FEDERICO GUGLIELMO Iv ritira le truppe dal- 
la città e forma un ministero liberale 
(CAMPHAUSEN). La pressione popolare lo co- 
stringe a rendere omaggio ai «230 caduti diunar- 
zo» e a promettere un’Assemblea Nazionale per 
l'elaborazione di una Costituzione (p. 351) e per 
la soluzione del problema nazionale. 

20 marzo A Monaco lo scandalo per la ballerina 
LOLA MONTEZ induce LUIGI 1 all’abdicazione in 
favore del figlio MASSIMILIANO II. 
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Il fallito tentativo di unificazione tedesca, 1848-49 
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Il tentativo di unificazione tedesca 

31 marzo-4 aprile 1848. Il pre-parlamento di Fran- 
coforte (preparato dall'Assemblea di Heidel- 
berg del $ marzo) indice elezioni per un’assem- 
blea costituente germanica (le nazionalità non 
tedesche dell’Austria rifiutano di partecipare). 
Nella Chiesa di San Paolo a Francoforte 831 de- 
putati, quasi tutti borghesi (solo 4 artigiani, nes- 
sun contadino), aprono l’ 

10 maggio Assemblea Nazionale Costituente. Pre- 
siede il liberale HEINRICH VON GAGERN (1799- 
1880) che di sorpresa elegge ad amministratore 
dell’Impero l’arciduca GIOVANNI. Si forma un 
governo provvisorio. 

Luglio-ottobre I lavori del Parlamento si dissolvo- 
no in dispute dotte in cui $i scontrano varie cor- 
renti politiche: conservatrice, federalista, costi- 
tuzionale unitarista. Contrasti per la definizione 
geografica del termine «Germania» tra «piccoli 
tedeschi», fautori di una unità tedesca sotto la 
guida prussiana, e «grandi tedeschi», che inten- 
dono unire tutti i popoli tedeschi sotto l’egemo- 
nia austriaca. Agitazioni operaie. L'opposizione 
austriaca e prussiana e la pressione degli Stati 
stranieri per la questione polacca e dello Schle- 
swig-Holstein esautorano il Parlamento. 

Marzo-maggio La sfortunata campagna prussiana 
contro la Danimarca per l'annessione danese 
dello Schleswig (armistizio di Malmé) indeboli- 
sce l'Assemblea che, attaccata dalla Sinistra, 
viene difesa dall’esercito. Centro liberale e bor- 
ghesia si appoggiano all’autorità costituita. 

5 dicembre FEDERICO GUGLIELMO concede la Co- 
stituzione (censitaria e autoritaria). 

Ottobre 1848-marzo 1849. Aderendo alla tesi pic- 
colo borghese tedesca, l’Assemblea elabora una 
Costituzione che tenta di accordare le tesi parla- 
mentare e imperiale con un progetto di Stato fe- 
derale appoggiato al potere centrale con autono- 
mia per i Lander. FEDERICO GUGLIELMO rifiuta 
la corona imperiale perché offerta da «salumai e 
bottegai». Scioglimento dell’Assemblea per le 
dimissioni di VON GAGERN e ritiro di diversi de- 
putati austriaci e prussiani. Una minoranza, tra- 
sferitasi a Stoccarda, viene sciolta «manu mili- 
tari». Repressioni antirivoluzionarie a Berlino, 
in Renania e nel Baden (principe GUGLIELMO). 
Esecuzioni in massa dopo la caduta di Rastatt. 

1849-SO Fallitotentativo di FEDERICO GUGLIELMO 
per unire gli Stati protestanti del Nord sotto la 
Prussia (Parlamento di Erfurt), opposizione de- 
gli Stati cattolici; intervento di SCHWARZEN- 
BERG che con l’aiuto russo costringe il re all’ 

1850 umiliazione di Olmiitz: scioglimento dell’U- 
nione, ristabilimento della Dieta, rinunzia a ini- 
ziative egemoniche in Germania. 


La Rivoluzione in Austria-Ungheria 

Marzo 1848 L’insurrezione di Vienna provoca la 
fuga di METTERNICH. Dittatura di WINDISH- 
GRATZ, ma FERDINANDO I deve convocare 
un’Assemblea Costituente, il cui progetto di Co- 
stituzione (a carattere censitario e centralista) 
scontenta tutti. In seguito a una seconda som- 
mossa viene proclamata (maggio) la libertà dei 
contadini dalla servitù feudale. 
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Insurrezioni dilagano in Ungheria, a Praga (Con- 
gresso Panslavo presieduto da PALACKY) e in 
Cruazia. Si reclamano ampie autonomie. Ammu- 
tinamento delle truppe e barricate popolari provo- 
cano la fuga della corte a Olmiitz. Lo SCHWARZEN- 
BERG instaura il potere militare che porta all’abdi- 
cazione di FERDINANDO I (dicembre). Gli succede 
il nipote diciottenne 

1848-1916 Francesco Giuseppe. Non lo riconosce 

1848 l'Ungheria, dove un moto nazionale (dopo 
una fase lealista per l'unione personale con l’Au- 
stria) dà vita a un governo rivoluzionario retto 
da Luigi Kossuth (1802-94). Liberazione dei 
contadini, abolizione del sistema feudale. 

Temendo l’oppressione magiara il bano JELLA- 

CHICH, capo del moto nazionale croato, fiancheg- 

gia |” Impero nella repressione battendo gli insorti 

ungheresi a Schwechat. 

Settembre Uccisione del generale austriaco 
LAMBERG. La Dieta è sciolta, ma FRANCESCO 
GIUSEPPE è riconosciuto sovrano (dicembre). 

Gennaio 1849 KkossuTH, reggente dello Stato, di- 
chiara decaduti gli Asburgo e 

24 maggio entra col Parlamento a Budapest. Ma a 
Varsavia l’imperatore si accorda con lo zar. 
80.000 Russi (PASKEvIC), Boemi, Austriaci 
(HAYNAU) e lo JELLACHICH sconfiggono gli Un- 
gheresi in agosto a Vilagos. Fucilazioni e repres- 
sioni; smembramento del territorio, imposizio- 
ne deltedesco come lingua ufficiale. 

Conseguenze. La rivoluzione fallisce in Germania 
per le esitazioni della borghesia, inesperienza, 
fedeltà agli Asburgo di burocrazia ed esercito. 
Resta viva l’aspirazione unitaria tedesca. 


Prussia. Periodo della reazione (1850-62) 

1849 FEDERICO GUGLIELMO propone un’unione di 
principi sotto la guida prussiana: alleanza con 
Sassonia e Hannover. 

1850 Conflitto austro-prussiano per il passaggio 
dell’Assia in occasione della questione dello 
Schleswig. L’intervento dello zar conduce all’u- 
miliazione di Olmiitz (v. sopra). 

1850-51 A Dresda si studia la riforma del Bunde- 
stag. Ma Sassonia e Baviera tentano una solu- 
zionetrialista con Austria e Prussia. — Il ministe- 
ro MANTEUFFEL inasprisce il regime poliziesco. 

Economia. La borghesia tedesca, delusa dalla man- 
cata unità, organizza società per lo sviluppo del- 
le industrie minerarie, siderurgiche e meccani- 
che. Nascono le grandi banche; migliora l’agri- 
coltura. La cultura si fa portavoce dell’aspira- 
zione unitaria (studi storici). I «grandi tedeschi» 
si organizzano nella Reformverein (1862). 

Austria. Assolutismo e centralismo burocratico 
con pressioni in Ungheria e Italia. Il Concordato 
dà alla Chiesa (1855) il controllo su istruzione e 
cultura. Arretratezza del Paese e contrasti inter- 
ni per le tendenze nazionaliste delle minoranze. 
Difficoltà costituzionali, dopo la cacciata gall’I- 
talia, portano a un tentativo federalista (Diplo- 
ma d’ottobre, 1860) che Ungheria e Germania 
rifiutano. Il ministro SCHMERLING (1862) redige 
la Patente del 26 febbraio (divisione del potere 
legislativo fra Corona e Reichsrat), boicottata 
dai vari gruppi nazionali. 
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Rivoluzioni in Italia. Prima guerra d'indipendenza 

17 marzo 1848 La notizia della rivoluzione vien- 
nese scatena l’insurrezione a Venezia. DANIELE 
MANTN (1804-57) e NICCOLÒ TOMMASEO (1802- 
74), liberati dal carcere politico, instaurano la 
Repubblica di San Marco. 

18 marzo 1848 A Milano il popolo chiede riforme 
al governatore O’ DONNELL, ma, respinto con le 
armi, organizza l’insurrezione. Il maresciallo 
RADETZKY manda l’esercito contro gli insorti. 
Un Consiglio di guerra (CARLO CATTANEO, 
ENRICO CERNUSCHI ecc.) dirige l’insurrezione 
(Cinque Giornate di Milano). 

22 marzo Con la conquista di Porta Tosa, gli Au- 
striaci sono cacciati dalla città, RADETZKY Si ri- 
tira nel «Quadrilatero» (fortezze di Verona, Le- 
gnago, Mantova, Peschiera). Insurrezione nei 
Ducati di Parma e Modena, fuga dei sovrani. I 
moderati milanesi invitano CARLO ALBERTO ad 
appoggiare l’insurrezione. 

23 marzo 1848 Il Piemonte dichiara guerra all’Au- 
stria. Truppe regolari della Toscana e dello Sta- 
to Pontificio appoggiano l’esercito piemontese. 

Prima fase della guerra (1848) 

26 marzo L'esercito piemontese, varcato il Ticino, 
entra in Milano e prosegue verso il Mincio. Bat- 
taglie di Goito, Monzambano, Valeggio (8/1 1-4). 

29 aprile PIO IX, timoroso di unoscisma in Austria, 
pronuncia una allocuzione pacifista che segna la 
fine del movimento neoguelfo. 

30 aprile Vittoria piemontese a Pastrengo e scacco 
di Santa Lucia (6 maggio). 

29-30 maggio RADETZKY, trattenuto a Curtatone e 
Montanara dal sacrificio degli studenti volonta- 
ritoscani, è battuto a Goito dai Piemontesi, che 

30 maggio entrano a Peschiera. Lunga inazione 
(crislin Austria,p.351). Ripresadelleoperazioni. 

25 luglio Sconfitta piemontese a Custoza e ritirata 
su Milano. CARLO ALBERTO abbandona la città 
tra l’ostilità della popolazione. 

9 agosto Il generale saLasco firma l’armistizio a 
Milano. Ritorno degli Austriaci nella Lombar- 
dia evacuata dai Piemontesi. 

Vicende politiche durante la guerra. I successi pie- 
montesi inducono Parma e Piacenza, Modena e 
Reggio, liberatesi dai rispettivi governi, a chie- 
dere l’annessione al Piemonte (10 maggio). 

12 maggio Il Governo provvisorio lombardo deci- 
de l’apertura dei registri per il plebiscito per la 
fusione con gli Stati sardi. Opposizione dei de- 
mocratici. Il plebiscito, concluso il 29 maggio, 
dà risultati favorevoli all’annessione. 

15 maggio A Napoli la tensione tra i gruppi demo- 
cratici e la monarchia sbocca nei sanguinosi 
scontri tra i liberali e le truppe; dura repressione 
e colpo di Stato di FERDINANDO Il. 

8 ottobre MONTANELLI a Livorno lancia l’idea del- 
la Costituente italiana. 

15 novembre A Roma l'assassinio del ministro 
PELLEGRINO ROSSI induce il papa alla fuga. 

23 gennaio 1849 Il Parlamento toscano approva la 
legge per l’elezione dei deputati toscani alla Co- 
stituente italiana. Il granduca si ritira a Porto 
Santo Stefano (7 febbraio) e lascia il Granduca- 
to (21 febbraio). Governo provvisorio di 
MONTANELLI e MAZZONI (8 febbraio). 
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Seconda fase della guerra (1849) 

VINCENZO GIOBERTI, nominato presidente del 
Consiglio (dicembre 1848), tenta di conservare al 
Piemonte l’iniziativa politica. Costretto a dimet- 
tersi, cede il potere ai ministri CHIODO € RATTAZZI 
(21 febbraio). 

20 marzo CARLO ALBERTO, pressato dalGovernoe 
dal Parlamento, denunzia l’armistizio. L'esercito 
comandato dal polacco CHRZANOWSKI tenta la 
traversata del Ticino a Boffalora. Aggirato dal 
RADETZKY (anche per la disubbidienza del 
RAMORINO) ripiega su Novara. 

28 marzo Sconfitta di Novara. CARLO ALBERTO ab- 
dica e va in esilio a Oporto. 

23 marzo-l aprile Insurrezione di Brescia (Dieci 
Giornate di Brescia). 

24 marzo Il nuovo sovrano Vittorio Emanuele II 
[1849-78] si incontra a Vignale con RADETZKY. 
Armistizio di Novara (26 marzo). Gli Austriaci 
occupano la Lomellina e Alessandria fino alla fir- 
ma della pace. 

29 marzo VITTORIO EMANUELE ll giura fedeltà allo 
Statuto albertino. 

6 agosto Pace di Milano: 75 milioni all'Austria per 
indennità di guerra in cambio del ritiro degli Au- 
striaci dalla Lomellina. Amnistia per i cittadini 
lombardo-veneti esuliin Piemonte. L'opposizione 
alla ratifica del trattato da parte del Parlamento 
provoca disordini nel Regno Sardo. Il re, sciolta la 
Camera, indirizza al Paese il 

20 novembre Proclama di Moncalieri e indice nuo- 
ve elezioni, che mandano alla Camera una mag- 
gioranza govermativa. 


Repubblica Romana e difesa di Roma 

9 febbraio La Costituente romana proclama la Re- 
pubblica Romana dichiarando decaduto il pote- 
re temporale del papa. 

29 marzo Triumvirato di MAZZINI, SAFFI, ARMEL- 
LINI. Garibaldi comanda le truppe repubblica- 
ne. Contingenti spagnoli e napoletani marciano 
su Roma. LUIGI NAPOLEONE, presidente della 
Repubblica francese (p. 349), cedendo alle pres- 
sioni dei cattolici, invia una spedizione al co- 
mando del generale oupINOT. L'Assemblea ro- 
mana decide la resistenza (26-4). 

30 aprile GARIBALDI sconfigge i Francesi davanti a 
Roma. I Borbonici vengono sconfitti a Palestri- 
naericacciati a Velletri (maggio). 

3 giugno OUDINOT interrompe la tregua stipulata 
da FERDINAND DE LESSEPS con i rivoluzionari. 
Scontri a Villa Pamphili, Villa Corsini, eroica 
difesa del Vascello (morte di Mameli ed ENRicO 
DANDOLO), estrema resistenza a Villa Spada. 

30 giugno L’Assemblea approva la cessazione del- 
la resistenza. Dimissioni del triumvirato mazzi- 
niano. 

3luglio Viene proclamata in Campidoglio la Costi- 
tuzione della Repubblica, mentre i Francesi en- 
trano nella città. GIUSEPPE GARIBALDI, abban- 
donata Roma con 2000 volontari, tenta”di rag- 
giungere Venezia, che resiste ancora. Inseguito 
dagli Austriaci, dopo la morte di ANITA (Valli di 
Comacchio) riesce a raggiungere la Toscana. 

Venezia resiste all’assedio, finché, stremata dalla 
carestia e dal colera, cade il 24 agosto. 
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Il Secondo Impero (1852-1870) 

Napoleone III (1808-73), che ha sposato la contes- 

sa spagnola EUGENIA DE MONTUO, si considera il 

rappresentante della nazione. Il suo cesarismo de- 

mocratico (dittatura basata sui plebisciti) mira a 

eliminare i contrasti sociali. Per paura di nuovi di- 

sordini socialisti il popolo accetta inun primo tem- 

po il regime autonitario, che si fa ancora più duro 

dopo l’attentato di ORSINI nel 1858 (p. 357). 

Politica sociale. Un grandioso programma edilizio 
di lavori pubblici (ferrovie, strade, canali, porti) 
assicura l'assorbimento di mano d'opera. Tra il 

1852 e il 1865 trasformazione urbanistica di Parigi 
secondo i piani del prefetto HAUSSMANN: circa 
60.000 nuove costruzioni, boulevards, fortifica- 
zioni. —- Nonostante le provvidenze sociali per i 
lavoratori (casse mutue, alloggi, biblioteche po- 
polari), le ore di lavorosono dodici e non c’è di- 
ritto di sciopero. Soltanto nel 1864 è abrogato il 
divieto d’associazione per i lavoratori. 

Economia. Incremento del 300% del commercio in 
12 anni attraverso la formazione del capitale fi- 
nanziario (istituti bancari e di credito ecc.) e lo 
sviluppo di una grande industria. L’esportazio- 
ne di capitali fa della Francia un Paese di credi- 
tori e di «rentiers». Le Esposizioni Mondiali di 
DOoei (1855-1867) sono il simbolo della prospe- 
rità. 

Politica coloniale. Granaio e base della «Francia 
d’Oltremare» è l'Algeria. Insediamento di colo- 
ni francesi. 

1854-65 Il governatore FAIDHERBE estende il pos- 
sedimento del Senegal e fonda Dakar. - Col pre- 
testo di «proteggere la religione», ingerenza in 
Cina (spedizione franco-inglese, 1858-60) e in 
Siria (sbarco a Beirut, 1860); creazione dell’Im- 
pero indocinese (p. 405). 

1857 Conquista della Cabilia (Algeria). 

1859-69 Costruzione del Canale di Suez promossa 
dalla Francia e progettata da FERDINAND DE 
LESSEPS; acquisto di Obok (1862). 

Politica estera. NAPOLEONE Il, appoggiando i mo- 
vimenti nazionali (Balcani, Italia, Germania) 
mira a una revisione dei trattati del 1815. Sfrut- 
tando il conflitto anglo-russo, con la 

1854-56 guerra di Crimea (p. 357) la Francia torna 
al ruolo di grande potenza; l’imperatore siede 
come arbitro al 

1856 Congresso di pace di Parigi. - Dopo 

1858 l’incontro con CAVOUR a Plombières si profi- 
la la soluzione della questione italiana. 

1859 II guerra d’indipendenza (p. 359). NAPOLEO- 
NE HI spinge all’accordo con l’Austria. Pace di 
Zurigo. Acquisto di Nizza e Savoia nel 

1860 Trattato di Torino col Regno di Sardegna. 

1861 Spedizione nel Messico sotto il comando del 
maresciallo Bazaine (p. 387). Perdita di presti- 
gio nella questione tedesca. 

1865 Incontro di Biarritz: BISMARCK tiene in scac- 
CO NAPOLEONE III, le cui aspirazioni sul Belgio, il 
Lussemburgo e il Palatinato («politica della 
mancia») in cambio di un atteggiamento neu- 
trale di fronte alle mire espansionistiche della 
Prussia vanno deluse nel conflitto austro-prus- 
siano (p. 367) con la 

1866 vittoria prussiana diSadowa. 
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1867 Sfumano i compensi sperati e l'acquisto del 
Lussemburgo (che NAPOLEONE ll voleva com- 
perare dall'Olanda); l’«avventura messicana» 
naufraga per l'opposizione degli Stati Uniti; l’o- 
stinazione nella protezione militare dello Stato 
della Chiesa (per tenere tranquilla l'opposizione 
cattolica) incrina l'amicizia con l’Italia (p. 361). 

Il passaggio all’«Empire libéral» è caratterizzato 
da critiche al regime (contraddizioni tra la poli- 
tica liberale all’estero e la dittatura all’interno), 
da insuccessi diplomatici e dalle perplessità sol- 
levate dal 

1860 trattato con l'Inghilterra realizzato dal 
COBDEN (liberoscambismo). 

1864 Programma delle «libertà necessarie» (della 
persona, della stampa, della Camera, di fronte 
alla quale è responsabile il governo) di THIERS 
(p. 341) e concessioni in senso liberale dell’im- 
peratore. 

1869 Vittoria elettorale dell’opposizione: amnistia 
politica e formazione del Gabinetto OLLIVIER 
per l'elaborazione di una Costituzione che con- 
cili autorità e libertà. 

1870 Plebiscito: l’impero liberale riporta l'83% dei 
voti. 

La guerra franco-prussiana (1870-1871) 

Il crescere della potenza prussiana suscita timori 
nell’opinione pubblica, che si allarma per la can- 
didatura di un HOHENZOLLERN al trono di Spa- 
gna. Il dispaccio di Ems (p. 367) provoca la 

19 luglio dichiarazione di guerra alla Prussia. 
BISMARCK, certo della neutralità italiana e di 
quella austriaca (pressione russa e ungherese) si 
assicura anche la neutralità inglese rivelando le 
pretese napoleoniche del 1866 sul Belgio. 

Vicende. Offensiva delle truppe tedesche, più ag- 
guerrite, al comando del capo di Stato Maggiore 
HELMUTH VON MOLTKE; dopo accaniti combat- 
timenti, accerchiamento e capitolazione (otto- 
bre) dell’armata da BAZAINE a Metz. 

1 settembre 1870 Battaglia di Sedan: capitolazione 
dell’armata di MAC MAHON; NAPOLEONE III è fat- 
to prigioniero. — Per iniziativa dei repubblicani 
moderati FAVRE (1809-80) e GAMBETTA (1838- 


), 

4 settembre 1870 proclamazione della Terza Re- 
pubblica e formazione di un governo di difesa 
nazionale. 

Settembre Assedio di Parigi. GAMBETTA lascia la 
città in pallone e organizza la guerra nazionale 
con franchi tiratori. Nuove armate raccogliticce 
sono battute o respinte oltre il confine svizzero. 
Parigi capitola(gennaio 1871). 

Febbraio 1871 L'assemblea nazionale riunita a 
Bordeaux elegge THIERS(p. 341) «capo dell’Ese- 
cutivo». — Preliminari di pace a Versailles: la 
Francia perde l’Alsazia-Lorena, deve pagare 5 
miliardi di franchi come riparazioni e deve ac- 
consentire all’occupazione per 3 anni della 
Francia nord-orientale. Le condizioni songcon- 
fermate nella 

10 maggio 1871 Pace di Francoforte sul Meno. 

Conseguenze. L’Italia e la Germania entrano nel si- 
stema degli Stati europei; la Francia cede alla 
Germania la posizione di predominio; si aggra- 
va il contrasto franco-tedesco. 


Formazione degli Stati nazionali/Italia I (1849-1859) 356 


LoStatuto albertino 


RAMO SAVOIA RAMO CARIGNANO 


La Casa Savoia-Carignano 


357 


Ildecenniodi preparazione (1849-1859) 

La restaurazione dei principi assoluti consolida il 
predominio dell’Austria. In Lombardia (gover- 
nata dal RADETZKY), a Modena, Parma, nello 
Stato Pontificio e nel Regno delle Due Sicilie 
durissime persecuzioni, fucilazioni, arresti. A 
Napoli è scoperta la setta dell’«Unità Italiana»; 
fra i patrioti condannati all’ergastolo dai tribu- 
nali borbonici sono: LUIGI SETTEMBRINI, CARLO 
POERIO, SILVIO SPAVENTA. 

L'azione mazziniana. Il Comitato Nazionale lancia 
un «prestito rivoluzionario» per finanziare la ri- 
presa della «guerra dei popoli» (1850). 

1851 Arresto ed esecuzione di AMATORE SCIESA a 
Milano, GIOVANNI GRIOLI a Mantova e LUIGI 
DOTTESIO a Venezia. 

1852 La decifrazione di un elenco segreto di sotto- 
scrittori al prestito porta al processo dei Martiri 
di Belfiore (esecuzione di ENRICO TAZZOLI, TITO 
SPERI ECC.). 

6 febbraio 1853 Tentativo insurrezionale dei po- 
polani milanesi (i «barabba»); ne seguono altre 
condanne a morte. Gli insuccessi mettono in 
crisi il movimento repubblicano; l’iniziativa po- 
litica generale passa ai moderati, che guardano 
al Piemonte del cAvOUR. Fallisce il tentativo 
austriaco di conciliarsi la simpatia delle popola- 
zioni lombarde con la nomina a governatore 
dell’arciduca MASSIMILIANO. 

Il Regno di Sardegna (p. 345), fedele allo Statuto, 
diviene l’asilo di molti esuli. Governo costitu- 
zionale. Parlamento con larga maggioranza libe- 
rale, presidente MASSIMO D’AZEGLIO (p. 337). 

1850 Le leggi Siccardi aboliscono il diritto d’asilo 
dei conventi e il Foro ecclesiastico. Entra a far 
parte del gabinetto come ministro dell’Agricol- 
tura, poi delle Finanze, il conte 

1810-1861 Camillo Benso di Cavour. Ex ufficiale, 
dimessosi dall’esercito per insofferenza della di- 
sciplina, si dedica a studi di economia, viaggi al- 
l’estero e all’agricoltura (tenuta modello di Leri); 
nel 1847 fonda il giornale “Il Risorgimento” ed 
entra decisamente nella vita politica; nel 1850 è 
nominato ministro dell’Agricoltura e nel 1851 
ministro delle Finanze. Contrasti col moderato 
D’AZEGLIO inducono CAVOUR al connubio col 
centro-sinistra di Urbano Rattazzi (1808-73). La 
crisi digoverno dà inizio al grande ministero Ca- 
vour (novembre 1852). Genova diventa un cen- 
tro marittimo di primaria importanza, scalo per 
la navigazione transoceanica. La legislazione ec- 
clesiastica di Cavour (abolizione di comunità 
religiose e incameramento dei loro beni) porta 
alla «crisi Calabiana»: Cavour rassegna le di- 
missioni (27 aprile 1855), che vengono respinte 
dal re. 


Politica estera 
CAVOUR, portavoce delle aspirazioni e degli in- 
teressi della borghesia più illuminata, vuole «di- 
plomatizzare la rivoluzione», togliendo l’inizia- 
tiva ai democratici con l’accentuare il carattere 
antiaustriaco della politica estera sarda. 

1853 Contrasto con l’Austria per il sequestro dei 
beni dei patrioti lombardi che si sono rifugiati in 
Piemonte. 
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1854 Invitato da Francia e Inghilterra a inviare 
truppe piemontesi da impiegare contro la Rus- 
sia in Crimea (p. 363), CAVOUR devesottoscrive- 
re un trattato, che lo obbliga a inviare un contin- 
gente di 15.000 uomini, senza assicurargli alcu- 
na contropartita. Ma anche per il buon compor- 
tamento dei bersaglieri piemontesi (battaglia 
della Cernaia)(1855) 
aprile 1856 al Congresso di Parigi (p. 363) 
CAVOUR riesce, in una seduta suppletiva, a ri- 
chiamare l’attenzione delle potenze sul proble- 
ma italiano. Tomato a Torino «senza un ducato 
in tasca», CAVOUR trova opposizioni ma anche 
consensi. L’orientamento filosabaudo dei grup- 
pi moderati dell’emigrazione e dell’interno si 
concreta con la fondazione della 

1857 Società Nazionale (MANIN, PALLAVICINO): 
adesione di GARIBALDI, appoggio segreto di 
CAVOUR, emissari in tutti gli Stati italiani. 

1857 Fallito tentativo mazziniano del napoletano 
Carlo Pisacane, caduto nella spedizione 
di Sapri. 

1858 Attentato di Felice Orsini (p. 355) contro 
NAPOLEONE III, sfruttato da CAVOUR per indurre 
l’imperatore a un’alleanza franco-piemontese in 
vista di una soluzione militare del problema ita- 
liano. 

21 luglio Convegno segreto di Piombières: NAPO- 
LEONE Ul si impegna a un’alleanza col Piemonte 
in caso di aggressione austriaca. Il futuro assetto 
dell’Italia dovrebbe comportare tre regni: |. Al- 
ta Italia (dalle Alpi all’Adriatico sotto VITTORIO 
EMANUELE WU); 2. Italia Centrale (sotto GEROLA- 
MO BONAPARTE); 3. Italia Meridionale (da desti- 
nareeventualmente a LUCIANO MURAT). 

La Francia ottiene in cambio la promessa della 
cessione della Savoia e, a seconda delle circo- 
stanze, di Nizza. 

Per consolidare l’alleanza, la principessa cLO- 
TILDE (figlia di VITTORIO EMANUELE li) andrà 
sposa a GEROLAMO BONAPARTE (cugino dell’im- 
peratore). 

1859 Nel ricevimento di Capodanno al Corpo di- 
plomatico NAPOLEONE ll annuncia all’amba- 
sciatore austriaco l’imminentestato di guerra. 

10 gennaio VITTORIO EMANUELE pronuncia in 

Parlamento il discorso del «grido di dolore». Il 
pericolo di guerra imminente preoccupa le can- 
cellerie; offerte di mediazione del governo bri- 
tannico per evitare il conflitto. Mobilitazione 
dell’esercito piemontese e afflusso di volontari 
da ogni parte d’Italia (GARIBALDI). 
Alla proposta russa di convocare un congresso 
delle potenze europee per la situazione italiana, 
l’Austria risponde ponendo come condizione 
per la sua partecipazione il disarmo del Piemon- 
te. NAPOLEONE Il invita CAVOUR ad accettare la 
richiesta di disarmo (18 aprile), ma incontra la 
ferma opposizione del primo ministro, che teme 
il fallimento di tutta la politica. Lo Stato Mag- 
giore austriaco induce FRANCESCO GIUSEPPE (p. 
351) a inviare il 23 aprile un ultimatum al Pie- 
monte che viene così a figurare come l’aggredi- 
to. Seduta del Parlamento piemontese che votai 
pieni poteri al sovrano per tutta la durata della 
guerra. 


(c.°) 
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La formazione dell'unità (1859-1861) 

II guerra di indipendenza 

1859 Ilgenerale austriaco GIULAY tenta di preveni- 
re l’arrivo dei Francesi, ma viene fermato dal- 
l’allagamento del Vercellese e della Lomellina. 
Congiungimento dell'esercito piemontese e di 
quello francese giunto dalle Alpi e dalla Riviera 
genovese. 

20 maggio Vittoria dei Franco-piemontesi a Mon- 
tebello. 

23 maggio GARIBALDI con i volontari «Cacciatori 
delle Alpi»» varca il Ticino a Sesto Calende. Bat- 
taglia di Varese e di S. Fermo. 

30/31 maggio Vittorioso fatto d’armi piemontese a 
Palestro. 

4 giugno I Franco-piemontesi, varcato il Ticino a 
Boffalora, battono gli Austriaci nella battaglia di 
Magenta. Successo del generale MAC MAHON. 

8 giugno VITTORIO EMANUELE II € NAPOLEONE III 
entrano in Milano. Ritirata austriaca nel Qua- 
drilatero (p. 353); il comando è assunto perso- 
nalmente dall’imperatore FRANCESCOGIUSEPPE. 

23-24 giugno Battaglia di S. Martino e Solferino. 
Ritirata austriaca. La scarsa popolarità della 
guerra in Francia, osteggiata dalla corte e dal- 
l'imperatrice, il pericolo di un intervento prus- 
siano, la preoccupazione di NAPOLEONE Hi che 
l’Italia (moti annessionistici del Centro) si avvii 
all’unità, spingendosi così oltre i limiti convenu- 
ti a Plombières, inducono l’imperatore francese 
a porre termine alla guerra col 

11 luglio Convegno di Villafranca. I due imperatori 
stipulano l’armistizio. Cessione della Lombar- 
dia fino al Mincio alla Francia, perché la conse- 
gni a VITTORIO EMANUELE II. 

Dimissioni di CAVOUR. 

10 novembre Pace di Zurigo. Clausola della restau- 
razione dei legittimi sovrani nell’Italia Centrale 
(ma senza intervento armato). Le decisioni rela- 
tive alla situazione italiana sono demandate a 
un congresso delle grandi potenze. 


I moti dell’Italia Centrale e le annessioni 

27 aprile 1859 Una grande manifestazione popola- 
re a Firenze guidata dal mazziniano GIUSEPPE 
DOLFI convince il Granduca ad abbandonare la 
città. Governo provvisorio presieduto da BET- 
TINO RICASOLI. CARLO BUONCOMPAGNI, COM- 
missario di VITTORIO EMANUELE II, non accetta 
la «dittatura» offerta al re dai Fiorentini. I duca- 
ti cacciano i loro sovrani; insurrezione di Bolo- 
gna e delle Legazioni; repressione delle truppe 
pontificie nelle Marche e in Umbria (eccidio di 
Perugia). A Parma, Modena e Bologna, do po il 
richiamo dei commissari piemontesi (in base 
agli accordi di Villafranca), si formano le «ditta- 
ture» di MANFREDI, FARINI € CIPRIANI, e viene 
costituita (insieme alla Toscana) una forza mili- 
tare comune agli ordini di MANFREDO FANTI € 
GARIBALDI. Il fallimento dei piani napoleonici 
(confederazione italiana, sotto l'egemonia fran- 
cese) sull’Italia orienta il governo britannico a 
favore della soluzione unitaria. 

21 gennaio 1860 Ritorno al potere di CAVOUR, che 
succede al ministero LAMARMORA-RATTAZZI. 
CAVOUR indice i plebisciti in Emilia e Toscana. 
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11/12 marzo La Toscana (con 366.571 voti contro 
19.869) e l'Emilia (con 462.000 voti contro 
1056) votano l’annessione al Piemonte. 

15 aprile Nizza e Savoia votano con un plebiscito 
per l'annessione alla Francia. 


Spedizione dei Mille 

A FERDINANDO 11 di Napoli succede, nel 1859, il fi- 

glio FRANCESCO II, incapace di dominare la diffici- 

le situazione interna. 

4 aprile 1860 I rintocchi del campanile della Gan- 
cia danno il segnale della rivolta a Palermo. Il 
moto, represso in città, dilaga nelle campagne si- 
ciliane; il mazziniano ROSOLINO PILO contribui- 
sce a tenere desta la rivolta; FRANCESCO CRISPI 
(p. 413) incita GARIBALDI a uno sbarco. 

5-6 maggio GARIBALDI salpa dallo scoglio di Quar- 
to (Genova) con un migliaio di volontari (cami- 
cie rosse) sulle navi «lombardo» e «Piemonte». 
CAVOUR, che non approva le intenzioni del 
generale, tenta invano di fermarlo, mentre 
l'iniziativa trova consenziente VITTORIO EMA- 
NUELE. 

11 maggio Dopo una sosta a Porto Talamone, do- 
ve viene sbarcato un piccolo gruppo (ZAM- 
BIANCHI) per tentare una spedizione contro lo 
Stato Pontificio, GARIBALDI approda a Marsala. 
Navi inglesi ancorate nel porto favoriscono lo 
sbarco. 

13 maggio Proclama di Salemi; GARIBALDI assume 
la dittatura dell’isola in nome di VITTORIO EMA- 
NUELE Il. 

15 maggio Vittorioso scontro a Calatafimi. Il po- 
polo accoglie conentusiasmo il liberatore. 

30 maggio Dopo una dura lotta di tre giorni, cui 
partecipa anche la popolazione della città, i gari- 
baldini conquistano Salemi. Impadronitosi del- 
la Sicilia, GARIBALDI varca lo Stretto di Messina 
e risale vittoriosamente la penisola verso Napoli 
mentre l’esercito borbonico si sgretola. 

7 settembre Entrata trionfale a Napoli. I successi 
del dittatore preoccupano le cancellerie euro- 
pee, tanto più che GARIBALDI ha intenzione di 
marciare su Roma. CAVOUR ne approfitta per 
strappare a NAPOLEONE Ill il consenso a una spe- 
dizione piemontese nelle Marche e nell’Um- 
bria. 

18 settembre I Piemontesi (generale CIALDINI) 
sconfiggono le deboli truppe pontificie a Castel- 
fidardo. Caduta di Ancona. 

8 novembre VITTORIO EMANUELE, giunto nel Na- 
poletano attraverso gli Abruzzi, si incontra a 
Teano con GARIBALDI che rimette nelle mani del 
re il Mezzogiorno e parte per Caprera. 

1860, ottobre-novembre Nuovi plebisciti sanzio- 
nano l’annessione del Regno di Napoli, delle 
Marche e dell'Umbria. 

1861, gennaio-marzo Cessa l'estrema resistenza 
borbonica a Gaeta e Messina. 

17 marzo Con votazione unanime, il Parlamento 
torinese proclama VITTORIO EMANUELE Il «per 
graziadiDioe volontà dellaNazione» Red’Italia. 

27 marzo Dopo un discorso di CAVOUR («libera 
Chiesa in libero Stato») la Camera proclama 
Roma capitale del Regno d’Italia. 

6 giugno 1861 Morte di CAVOUR. 
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I problemi dell’unità italiana 
1 successori di CAVOUR devono affrontare molti c 
gravi problemi: dall’unificazione legislativa, am- 
ministrativa e doganale (superamento dei partico- 
larismi locali e separatisti) alla formazione di un 
esercito nazionale; dalla creazione delle infrastrut- 
ture (rete stradale e ferroviaria) all’approntamento 
di un efficiente sistema scolastico. Le spese milita- 
ri e quelle del nuovo Stato unitario gravano sul bi- 
lancio statale (deficit) e portano a una eccessiva 
pressione fiscale, che grava soprattutto sui ceti me- 
no abbienti (prevalenza delle imposte indirette su 
quelle dirette). Su questi problemi si cimenta 
l’opera dei governi della destra storica (RICA- 
SOLI, RATTAZZI, FARINI, MINGHETTI, LANZA ECC.). 
Struttura amministrativa. Elusa la richiesta mazzi- 
niana di una «Costituente italiana», viene adotta- 
to lo Statuto piemontese: organizzazione centraliz- 
zata dello Stato, imperniata sul prefetto di nomina 
governativa a capo delle 59 province; limitata au- 
tonomia ai comuni; rappresentanza politica censi- 
taria (elettori il 2% della popolazione). 

L'Italia è, all'atto dell’unità, un Paese essenzial- 

menteagricolo; ma la sua agricoltura, caratterizza- 

ta dalla presenza di forti residui semifeudali (la 
mezzadria in Toscana, Umbria, Marche; il latifon- 
do nel Meridione) è assai arretrata: fa eccezione la 

Bassa padana irrigua, dove si è sviluppato un ceto 

di «affittuari», imprenditori borghesi di tipo mo- 

derno. L’industria è ancora debole ed è accentrata 

nel Piemonte e nella Lombardia; il sistema della 
fabbrica è poco diffuso: la produzione artigianale 
continua ad avere una rilevante importanza. 

Il malcontento delle masse popolari, escluse dalla 

vita politica e immiserite, esplode nel brigantaggio 

(nel Mezzogiorno) e nei moti suscitati dalla legge 

sul macinato. 

1862 Questione romana. GARIBALDI con un corpo 
di volontari, fidando nel tacito consenso del 
RATTAZZI, inizia da Palermo una spedizione per 
liberare Roma («Roma o morte»). Viene ferma- 
to da reparti dell'esercito inviati da RATTAZZI 
(dietro pressione di NAPOLEONE 1). Scontro del 

29 agosto Aspromonte. GARIBALDI, ferito, è impri- 
gionato, poi liberato per amnistia. 

1864 Il ministro MINGHETTI sottoscrive la Conven- 
zione di settembre (15/9): ritiro delle truppe 
francesi da Roma, contro l’impegno da parte 
italiana di non assalire lo Stato della Chiesa. 
Trasferimento della capitale da Torino a Firenze 
(violente proteste dei Torinesi, dura repressione 
del LAMARMORA). Reazione del pontefice nel 

1864 Sillabo: condanna del liberalismo, del laici- 
smo, del cattolicesimo liberale; supremazia del- 
la Chiesa sullo Stato. 


III guerra d’indipendenza 

1866 La crisi dei ducati danesi porta a una alleanza 
italo-prussiana contro l’Austria. NAPOLEONE III 
si offre come mediatore, condizionando la neu- 
tralità italiana alla cessione della Venezia Euga- 
nea. L’offerta è respinta per lealtà verso la Prus- 
sia. 

19 giugno Dichiarazione di guerra all’Austria. 
CIALDINI comanda le truppe sul basso Po, LA- 
MARMORA quelle sul Mincio. 
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29 giugno Sconfitta a Custoza del LAMARMORA. 
CIALDINI ripiega su Modena. Il governo italiano 
impone all’ammiraglio PERSANO un’azione nel- 
l’Adriatico. GARIBALDI, attraverso la Val di So- 
le, punta verso Trento. 

29 luglio Battaglia navale a Lissa. Sconfitta del 
PERSANO a opera di TEGETHOFF. L’armistizio 
austro-prussiano di Nikolsburg (p. 367) induce 
l’Italia a firmare | 

12 agosto armistizio di Cormons. GARIBALDI, vitto- 
rioso a Bezzecca, costretto a evacuare il Trenti- 
no, risponde: «Obbedisco». 

3 ottobre Pace di Vienna. Il Veneto, ceduto a 
NAPOLEONE III, è da questi consegnato all’Italia 
previo plebiscito. 

Cause della disfatta. Crisi di comando, scarsa coe- 
sione dell’esercito, imperizia e contrasti fra 
CIALDINI € LAMARMORA. 

Ripresa della Questione romana. Le polemiche del 
dopoguerra provocano delusione e malconten- 
to. Ne approfitta il Partito d’azione per cercare 
di risolvere con la forza la Questione romana. 

1867 GARIBALDI, fermato a Sinalunga, viene rin- 
viato a Caprera, mentre suo figlio MENOTTI 
avanza suRoma. 

22 ottobre Scontro tra i volontarie i pontifici a Vil- 
la Glori (morte dei due fratelli Giovanni ed Enri- 
coCairoli). GARIBALDI, sconfinato nel Lazio, oc- 
cupa Monterotondo (24-26 ottobre). Ritorno 
dei Francesi. 

3 novembre Sconfitta a Mentana delle «Camicie 
rosse». La dichiarazione del ministro francese 
ROUHER: «L’Italia non entrerà mai a Roma»  in- 
crina i rapporti italo-francesi. 

1870 Dopo il conflitto franco-prussiano (p. 355) 
NAPOLEONE HI ritira i presidi da Roma. La cadu- 
ta dell’Impero scioglie il governo italiano dal- 
l'impegno con NAPOLEONE ni. L'intenzione di 
occupare Roma, comunicata alle potenze stra- 
niere, non provoca reazione in Europa. 

1869-70 Concilio vaticano. Dichiarazione dell’in- 
fallibilità del papa quando parla «ex cathedra». 
VITTORIO EMANUELE Il invia 

11 settembre una lettera al papa conla proposta di 
trattative pacifiche. Al «non possumus» papale 
truppe italiane varcano i confini e dopo un bre- 
ve scontro con le truppe pontificie (generale 
CADORNA) entrano in Roma attraverso la 

20 settembre breccia di Porte Pia. 

20 ottobre Un plebiscito suggella l’unione di Roma 
all'Italia. Il papa si chiude in Vaticano. 

13 maggio 1871 La Legge delle Guarentigie ricono- 
sce al pontefice il libero esercizio della sua fun- 
zione spirituale. Extraterritorialità del Vatica- 
no, del Lateranoe della villa di Castel Gandolfo. 
AI Papa spettano onori sovrani e un appannag- 
gio. Lo Stato conserva i diritti di «placet» e «e- 
xequatum. Applicazione del principio cavou- 
riano «libera Chiesa in libero Stato». Il papa ri- 
fiuta di riconoscere la legge. 

Conseguenze. Si crea una frattura all’interno del 

Paese. cattolici, ubbidendo al «mon expedit» della 

Curia vaticana (1874), si astengono da ogni parte- 

cipazione alla vita politica (né eletti, né elettori). Il 

dissidio col Vaticano complica i rapporti dello Sta- 

to italiano congli altri Stati cattolici. 
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Il periododella reazione (1815-1855) 

1801-25 Alessandro I inizia il suo regno con rifor- 
me giuridiche e amministrative in senso liberale. 

1802 Creazione di ministeri competenti, respon- 
sabili dal 1811 davanti al Consiglio di Stato. Il 
suo segretario di Stato SPERANSKJ (1772-1839) 
stende per incarico dello zar un primo 

1808-1809 progetto di Costituzione con la separa- 
zione dei poteri, un Consiglio di Stato e una Du- 
ma (Parlamento) elettiva. Nel 1812 sPERANSKJ 
è rovesciato. - Dopo la vittoria su NAPOLEONE, 
ALESSANDRO abbraccia idee mistico-cristiane e 
conservatrici (METTERNICH); impressionato dai 
movimenti rivoluzionari (p. 335), diventa il pa- 
ladino della reazione. 

Cuitura. Dopo le guerre napoleoniche si intensifica 
l’europeizzazione della nobiltà (ufficiali). L’i- 
dealismotedescoe il socialismo utopistico fran- 
cese fanno presa sugli intellettuali russi; il Ro- 
manticismo influenza la giovane poesia nazio- 
nale: PUSKIN (1799-1837), coGoL (1809-1852), 
LERMONTOV (1814-1841). Mosse in parte dal- 
l'ammirazione per l'Europa e in parte dal pa- 
triottismo slavo, le società segrete (dal 1816) si 
battono per la libertà del popolo russo, la Costi- 
tuzione, la liberazione dei contadini e la distri- 
buzione della terra. La Società del Nord, mode- 
rata (MURAVIEV), e la Società del Sud, radicale 
(PESTEL), approfittano della morte dello zar per 
dare avvio al 

1825 moto decabrista, che è spietatamente soffoca- 
to ma diventa un simbolo per la gioventù rivolu- 
zionaria. 

1825-55 Nicola I, la cui autocrazia poggia sulla 
Chiesa ortossa e sul nazionalismo russo. Il conte 
BENKENDORF organizza la polizia segreta di Sta- 
to e una rete di spie. 

1826 Istituzione della «Terza Sezione» (ufficio di 
polizia per la sorveglianza delle scuole, universi- 
tà, stampa e opinione pubblica). 

1830-31 Cruenta repressione dell’insurrezione po- 
lacca. 

Politica estera. Ispirata al panslavismo, mira allo 
sbocco nel Mediterraneo e all'espansione nella 
Penisola balcanica. Alleanza con le potenze oc- 
cidentali nella questione greca (p. 335) e guerra 
contro la Turchia conclusa con la 

1829 Pace di Adrianopoli (p. 335) che segna un 
ravvicinamentocon la Porta; il Trattato di Un- 
kiar-Skelessi (1833) ponela Turchia sotto il pro- 
tettorato russo e chiude i Dardanelli alle navi da 
guerra delle altre potenze. 

1839-41 Crisi d’Oriente e spaccatura tra le potenze 
occidentali; le convenzioni di Londra (1841) an- 
nullano i vantaggi ottenuti dalla Russia nel 1833. 

1853-56 Guerra di Crimea. Pretesto: conflitto tra 
monaci cattolici e ortodossi per i Luoghi Santi a 
Gerusalemme: nel conflitto si inserisce NAPO- 
LEONE lil Appoggiata dalla Gran Bretagna 
(ambasciatore STRATFORD DE REDCLIFFE), la 
Porta respingel’ultimatum russo (principe MEN- 
scikov) che rivendica il diritto di protezione sui 
cristiani ortodossi. 

1853 Truppe russe al comando di GORÈAKOv in- 
vadono 1 principati danubiani. Falliscono tenta- 
tivi di mediazione. L’Austria si mantiene neu- 
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trale nonostante l’aiuto prestatole dalla Russia 
nel 1849 contro gli Ungheresi. 

Ottobre 1853 La Turchia dichiara guerra alla Rus- 
sia. 

1854 Intervento delle potenze occidentali (nel gen- 
naio 1855 adesione del Regno di Sardegna). 
L’Austria occupa i principati danubiani. 

Settembre 1854 Sbarco anglo-francese in Crimea; 
assedio di Sebastopoli (prima guerra di posizio- 
ne moderna). Vittorie alleate sull’Alma e alla 
Cernaia (LAMARMORA), ma 118.000 uomini so- 
no uccisi dal colera e dai rigori invernali. 

1855-81 Alessandro II. 

Settembre 1855 Caduta di Sebastopoli. I Russi 
conquistano Kars in Armenia (novembre). 

1856 Trattato di Parigi. La Russia perde le Bocche 
del Danubio; neutralizzazione del Mar Nero; 
«protettorato europeo» sui Turchi cristiani con 
garanzia dell’Impero Ottomano e dei principati 
danubiani. 

Conseguenze. Riassetto del sistema politico euro- 
peo con il passaggio dell’egemonia dalla Russia 
alla Francia (p. 355); inizio del contrasto austro- 
russo peri Balcani; si schiude la via all’unità per 
l’Italia e la Germania. 

L'era delleriforme (1856-1874) 
La sconfitta mette in luce l’arretratezza dell’ammi- 
nistrazione, dell'esercito e dell'economia russi. Il 
persistere della servitù dellagleba, sia cometributo 
annuale in denaroal proprietario (obrok), sia come 
prestazione di lavoro obbligatoria (bar$Cina), osta- 
cola ogni progresso. ALESSANDRO II decide una ri- 
forma autocratica. 

1856 Soppressione delle colonie militari; amnistia 
per i decabristi. Dopo disordini e un lungo lavo- 
ro preparatorio affidato a commissioni apposi- 
te, è decretata la 

1861 abolizione della servitù della gleba per 40 mi- 
lioni di contadini; sopravvive, però, il sistema 
del «mir» (comunità rurale, proprietaria della 
terra e responsabile collettivamente delle impo- 
ste). Si promuove l’istruzione media ed elemen- 
tare, si mitiga la censura sulla stampa (1865) e sì 
concede autonomia alle università. 

1864 Istituzione del «Zémstvo» (assemblee eletti- 
ve distrettuali che si occupano dell’amministra- 
zione locale [scuole, strade, Sanità] e sono auto- 
Tizzate a riscuotere imposte). 

giudiziaria: giudici inamovibili, processi 
pubblici, mitigazione della giustizia penale. 

1870 Ordinamento municipale: autonomia am- 
ministrativa per mezzo di consigli municipali 
scelti tra la ricca borghesia. 

1874 Introduzione del servizio militare obbligato- 
rio con ferma di 16 anni (MILJUTIN). 

Conseguenze. Non si verifica la sperata distensione 
sociale. La terra distribuita ai contadini è insuf- 
ficiente, il prezzo fissato per il riscatto troppo 
elevato, e mancano le condizioni tecniche e cul- 
turali per una conduzione agricola modema. 
Quindi i raccolti sono scarsi e aumenta la pres 
sione fiscale, che porta a nuovi disordini erivolte. 

1863 Insurrezione polacca (p. 343). Un fallito 

1866 attentato contro lo zar esaspera sia la reazio- 
ne autocratica sia le tendenze rivoluzionarie 
dell’intellighenzia. 
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Panorama spirituale dell'Furopa nel XTX secolo 

1 sorprendenti risultati del progresso tecnico deter- 
minano una fede illimitata nei procedimenti scien- 
tifici e una insoddisfazione per la «filosofia genia- 
le» dei romantici. I valori etici, culturali, religiosi, 
vengono considerati «fatti», fenomeni da rilevare 
e di cui scoprire le leggi. La filosofia deve solo for- 
nire i principi del metodo, soprattutto per ciò che 
riguarda individui e società nel loro processo evo- 
lutivo. 


Positivismo. Secondo Auguste Comte (1798-1857) 
il progresso segue la legge dei «tre stadi»): nello sta- 
dio teologico il mondo è spiegato come il prodotto 
di agenti soprannaturali, in quello metafisico con 
l’aiuto di idee e forze astratte. Solo nello stadio po- 
sitivo è possibile fissare i fenomeni in leggi. Scien- 
ziati e industriali conciliano la teoria scientifica 
con la pratica, per guidare il mondo. «Savoir pour 
prévoir, prévoir pour prévenin» (sapere per preve- 
dere, prevedere per prevenire). Nel “Corso di filo- 
sofia positiva” (1830-42) COMTE espone una clas- 
sificazione delle scienze in cui ogni disciplina di- 
scende dalla precedente, in questo ordine: mate- 
matica, astronomia, fisica, chimica, biologia, so- 
ciologia. l sociologi, o «disici sociali», sono in grado 
di assicurare alla società una vita felice grazie a una 
religione dell’umanità, che ha se stessa come og- 
getto, «l’amore come principio, l’ordine come fon- 
damento e la libertà come fine». COMTE è così il 
fondatore della sociologia, che intende ricondurre 
il mondo umano a una serie di fattori biologici e fi- 
sici, spogliando l’interpretazione storica di ogni 
elemento provvidenziale o aprioristico. Questa 
dottrina influenza tra gli altri MILL e SPENCER (p. 
330). TH. BUCKLE (1821-62) vuol ricavare dall’in- 
dagine dei fatti esatte leggi storiche; H. TAINE 
(1828-93) fonda la teoria del «miliew» (l’uomo rice- 
ve l'impronta dal suo ambiente); E. RENAN (1823- 
92) interpreta la figura di Cristo (1863) in senso na- 
turalistico-umano. Al positivismo si collega l’evo- 
luzionismo. Secondo LAMARCK (1744-1829) fatto- 
ri dell'evoluzione biologica sono l'adattamento al- 
l’ambiente e l’ereditarietà di caratteristiche acqui- 
site. Questa teoria dell'ereditarietà è ampliata da 
Charles Darwin (1809-82) nella sua famosa opera 
“Origine della specie per selezione naturale” 
(1859). Sulla base del materiale da lui raccolto nel- 
l’area del Pacifico (1831-36), egli individua come 
principi dell’evoluzione: la variazione, l’ereditarie- 
tà e lo sproporzionato incremento della riprodu- 
zione. Ciò porta, nella «lotta per l’esistenza», alla 
selezione di esemplari e specie più forti e vitali, che 
non sono sottoposti ad alcuna finalità. Il principio 
evolutivo è eretto da Herbert Spencer (p. 330) a 
legge fondamentale della natura, il cui processo di- 
namico consiste in un continuo passaggio da uno 
stato incoerente e caotico della materia a uno ordi- 
nato e più complesso, per l’azione di una energia 
costante nell’universo. Anche la società, come or- 
ganismo, obbedisce alla stessa legge; di qui la visio- 
ne ottimistica di una umanità in continuo progres- 
so morale e civile. 


Sinistra hegeliana. I discepoli oppositori di HEGEL: 
D. F. Strauss (1808-74) nella sua “Vita di Gesù” 
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(1835 e seg.) spiega come miti i fatti narrati nei 
Vangeli; B. BAUER (1809-82) contesta l’esistenza 
storica di Gesù; Ludwig Feuerbach (1804-72) ne 
“L'essenza del Cristianesimo” (1841) considera la 
religione come il risultato di una alienazione per 
cui l’uomo trasferisce nel divino le proprie aspira- 
zioni. L'uomo può affidare la propria immortalità 
soltantoalle opereealla discendenza; l’«io» isolato 
è solo un’astrazione filosofica, in realtà l’uomo è 
inscindibilmente legato agli altri uomini. Grandis- 
sima importanza acquista il materialismo storico 
di Karl Marx (1818-83) e Friedrich Engels (1820- 
95), sviluppato nelle opere giovanili, nella “Critica 
dell'Economia politica” (1859) e nel “Capitale” 
(1867eseg.). 

Il corso della storia si compie secondo leggi precise 
(determinismo). Dalla «struttura» della società, 
dall’«essere» (rapporti economici e sociali) dipen- 
de la «sovrastruttura ideologica» (la coscienza: ar- 
te, scienza, religione, diritto, Stato). Entro la base 
materiale si sviluppano dialetticamente (cfr. 
HEGEL, p. 331) forze produttive (strumenti, capaci- 
tà lavorativa dell’ uomo) erapporti di produzione. 
La formazione della brapnge la divisione del la- 
voro condizionano il progresso della produzione, 
ma al tempo stesso alienano l’uomo dal suo lavoro 
e quindi da se stesso. La classe dei proprietari di- 
fende con spirito conservatore le condizioni esi- 
stenti, mentre la classe da essa sfruttata cerca di 
sovvertirle. Le lotte di classe spingono avanti la 
storia e quando le forze produttive entrano in con- 
trasto con i rapporti di produzione si hanno rivolu- 
zioni che equilibrano le tensioni della base, modifi- 
cano la sovrastruttura e introducono un periodo 
storico più avanzato. La storia si estende dal co- 
munismo primitivo a un comunismo finale senza 
più distinzioni di classe, in cui saranno aboliti per 
sempre lo sfruttamento e l’alienazione dell'uomo 
da sé (cfr. p. 436). 


Materialismo. LUDWIG BÙUCHNER (1824-99) for- 
mula la teoria che tutti i fenomeni sono riconduci- 
bili a “Forza e Materia” (1855); MOLESCHOTT 
(1822-93) riduce il pensiero a un processo chimico. 
Su questa linea si tengono il conte DE GOBINEAU e 
H. ST. CHAMBERLAIN, che vedono nella dialettica 
razziale le forze motrici della società. 


Critici del loro tempo. Immuni dalla fede nel pro- 
gresso sono i pensieri dello storico Tocqueville 
(1805-59) sui pericoli delle democrazie di massa 
ugualitarie, che lo storico svizzero Jakob Burck- 
hardt (1818-97) considera sintomi di una nuova 
barbarie della civiltà. Il teologo danese Soren Kier- 
kegaard (1813-55) afferma, contro il conformismo 
della Chiesa, il valore della fede proveniente dal- 
l’interiorità del singolo, che nasce da una «scelta» 
generata dalla «disperazione». La vera fede è 
«scandalo» e «paradosso» nei confronti della mo- 
rale comune. 

Radicale quanto geniale, Friedrich Nietzsche 
(1844-1900 cfr. p. 331) contrappone al nihilismo e 
alla soddisfatta morale conformista borghese la 
sua rivolta verso ogni ordinamento costituito. 
identificandola nel «Superuomo», creatore di una 
morale««al di là del bene e del male». 
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scientifico e tecnico 
La ricerca scientifica e l’applicazione tecnica o me- 
dica dei suoi risultati si condizionano a vicenda, e 
per più versi sono inscindibili (per es. nella chimi- 
cao nell’elettrotecnica). 


Fisica 
1809 Polarizzazione della luce MALUS 
1815 Teoria ondulatoria 


della luce FRESNELL 
1827 Legge diOhm OHM 
1831 Legge dell’induzione 

elettromagnetica FARADAY 
1833 Elettrolisi FARADAY 
1859 Analisi spettrale KIRCHHOFF/ 

BUNSEN 

1888 Onde elettromagnetiche HERTZ 
1895 Raggi X ROÒNTGEN 
1895 Teoria degli elettroni LORENTZ 
1896 Radioattività dei sali 

di uranio BECQUEREL 
Biologia 
1841 Origine cellulare dello 

spermatozoo KÒLLIKER 
1842 Maturazione periodica 

dell'uovo BISCHOFF 
1852 Divisione della cellula —REMAK 
1865 Leggi dell’ereditarietà —MENDEL 
Chimica 
1818 Pesoatomico BERZELIUS 
1828 Sintesi dell’urea WÒHLER 
1831 Analisielementare LIEBIG 
1834 Fenolo:anilina dal 

carbone RUNGE 
1840 Concimi chimici LIEBIG 
1856 Coloranti sintetici PERKIN 
1865 Formula di struttura 

del benzolo KEKULÉ 
1869 Sistema periodico 

degli elementi MENDELEEV 
1880 Sintesi dell’indaco BAYER 
1898 Radium CURIE 
1910 Gommasintetica HOFMANN 
1913 Sintesi dell’ammoniaca —HABER/BOSCH 


Medicina 
1846 Anestesia mediante etere MORTON 


1848 Appendicectomia HAUCOCK 
1858 Patologia della cellula VIRCHOW 
1861 Profilassi della febbre 
puerperale SEMMELWEIS 
1867 Trattamento antisettico 
delle ferite LISTER 
1882 Bacillo dellatubercolosi KOCH 
1884 Bacillo del colera KOCH 
1884 Bacillo delladifterite KLEBS/LÒFFLER 
1893 Siero antidifterico BEHRING 
1894 Bacillo della peste YERSIN/KITASATO 


1909 Salvarsan 
Tecnica dei trasporti 


EHRLICH/HATA 


1831 Motoreelettrico HENRY 
1838 Battello con motore 
elettrico JACOBI 
1854 Motorea scoppio BARSANTI/ 
MATTEUCCI 
1867 Dinamo SIEMENS 
1876 Motore a4tempi OTTO/LANGEN 
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1879 Locomotiva elettrica SIEMENS 
1884 Motorea benzina DAIMLER/FOREST 
1885 Automobile DAIMLER/BENZ 
1892 Motore Diesel DIESEL 
1900 Dirigibile ZEPPELIN 
1903 Aeromobile FRATELLI 
WRIGHT 

Tecnica delle comunicazioni 
1837 Telegrafo MORSE 
1861 Primoapparecchio 

telefonico REIS 
1871 Telefono MEUCCI 

(1876 anche BELL/GRAY) 
1877 Fonografo EDISON 
1897 Telegrafia senza fili MARCONI 
1904 Fototelegrafia KORN 
Tecnica tipografica 
1847 Rotativa HOE 
1869 Fototipia ALBERT 
1881 Autotipia MEISENBACH 
1884 Macchina compositrice  MERGENTHALER 
Ottica/Fotografia 
1839 Macchina fotografica DAGUERRE 
1871 Lastra albromuro 

d’argento MADDOX/ 

EASTMAN 

1895 Cinematografo LUMIÈRE 
Tecnica militare 
1835 Pistola a tamburo COLT 
1836 Fucilead ago DREYSE 
1860 Siluro LUPPIS 
1863 Sottomarino BRUN/BOURGOIS 
1867 Dinamite NOBEL 
1883 Mitragliatrice MAXIM 
Procedimenti tecnici 
1867 Cemento armato MONIER 
1885 Tubi senza saldatura MANNESMANN 
1907 Getto di calcestruzzo EDISON 


Nuove Scienze. Le conquiste scientifiche e tecni- 
che influenzano anche gli studi intorno al mondo 
umano, dando luogo a scienze nuove o introdu- 
cendo nuovi metodi di indagine in quelle già affer- 
mate. Importante tra esse la psicologia. Johann 
Friedrich Herbart (1776-1841) pone le basi della 
psicofisica, rappresentata da GUSTAV TH. FECH- 
NER (1801-87), HERMANN VON HELMHOLTZ 
(1821-94) e altri, creando la «psicologia sperimen- 
tale», approfondita e perfezionata da WILHELM 
WUNDT (1832-1920) e da THÉODULE RIBOT 
(1839-1916). Ma solo la scoperta della psicanalisi 
da parte di Sigmund Freud (1859-1939) schiude la 
via all'esplorazione dell'inconscio. La distinzione 
fra scienza della natura e scienza dello spirito è 
punto di partenza del nuovo storicismo di Wil- 
helm Dilthey (1833-1911) chesi vale della psicolo- 
gia strutturale per cogliere in visione comprensiva 
le varie epoche storiche e i complessi legami che le 
uniscono fra loro. Max Weber (1864-1920), riven- 
dicando alla conoscenza storica carattere scientifi- 
co, ricerca nei fatti politici conoreti le uniformità 
collategzaricnto umano e tenta di fissare il tipo 
ideale. 
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Guerra della Prussia con la Danimarca(1864)e guerra italo-prussiana contro l’Austria (1866) 
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Prussia: la «Nuova Era» 

1861-88 Guglielmo I [1859-62], reggente dal 1858 
per FEDERICO GUGLIELMO Iv, infermo di mente, 
mette incarica un ministero liberale e tenta una 
riforma dell’esercito, respinta dalla maggioran- 
za parlamentare liberale timorosa di un raffor- 
zamento della Corona. La lotta fra liberali e so- 
vrano, acuita dalla formazione del partito pro- 
gressista di wALDECK (1861), termina conla no- 
mina (1862) a primo ministro di Otto von Bi- 
smarck (1815-98), che, pronto a governare an- 
che contro la Costituzione e il Parlamento, po- 
tenzia l’esercito facendone una forza preminen- 
techeimprontaanchela vita civile (militarismo 
prussiano). 

L'egemonia prussiana e l’unificazione nazionale 
(1862-1871) 

BISMARCK instaura la 

«Realpolitik» (politica realistica), deciso ad af- 
frontare anche la guerra per porre la monarchia 
prussiana alla testa del Deutscher Bund (Confe- 
derazione Germanica). Assicuratosi l’amicizia 
russa con la Convenzione Alvensleben (6-2- 
1863: impegno russo-prussiano a reprimere 
d’accordo la rivoluzione polacca), BISMARCK fa 
fallire il tentativo austriaco di regolare la que- 
stione federale e ottiene la collaborazione au- 
striaca nel conflitto danese. La breve guerra vit- 
toriosa (1864) si chiude con la rinuncia della Da- 
nimarca allo Schleswig, Holstein e Lauenburg. Il 
condominio acuisce il contrasto austro-prussia- 
no. Tacitato NAPOLEONE HI con vaghe promesse 
di ingrandimenti sul Reno, BISMARCK stipula 
col suo appoggio un'alleanza con l’Italia (missio- 
ne GOVONE, p. 355), quindi provoca l’Austria 
proponendo una riforma federale (convocazio- 
ne di un Parlamento pantedesco a suffragio uni- 
versale) inaccettabile per l’Austria. L’Austria si 
appella alla Dieta, ma BISMARCK esce dal Bund, 
che mobilita contro la Prussia. Ne segue la 

1866 guerra austro-prussiana: l’Austria disfatta a 
Sadowa, firma l'armistizio di Nikolsburg. Il con- 
flitto, cui partecipa (con la Prussia) anche l’Italia 
(in guerra d’indipendenza, p. 361), è chiuso dal- 
le paci di Praga (con la Prussia) e di Vienna (con 
l’Italia): scioglimento della Confederazione 
Germanica, annessione alla Prussia dei territori 
avversari a nord del Meno (escluse la Sassonia e 
l’Assia-Darmstadt); fondazione della 

1866-67 Confederazione del Nord (Nord-deutscher 
Bund), presieduta da GUGLIELMO I, con  BI- 
SMARCK cancelliere federale. NAPOLEONE, già 
deluso per i mancati compensi, teme l’accer- 
chiamento prussiano, aggravato dalla candida- 
tura di LEOPOLDO DI HOHENZOLLERN-SIGMA- 
RINGEN al trono di Spagna; nonostante la rinun- 
cia del principe, invia BENEDETTI presso 
GUGLIELMO (ai Bagni di Ems) per ulteriori ga- 
ranzie. Un dispaccio di GUGLIELMO a  BI- 
SMARCK, da questi alterato, provoca la dichiara- 
zione di guerra da parte della Francia (p. 355). 

1870-71 Guerra franco-prussiana cui partecipano 
anche gli Stati della Gerani del Sud. L’entu- 
siasmo destato dalle vittorie (p. 355) è sfruttato 
da BISMARCK per convocare 

18 gennaio 1871 i principi tedeschi nella Sala degli 
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Specchi a Versailles, dove LUIGI DI BAVIERA 
proclama Guglielmo I imperatore di Germania. 

Il Reich Tedesco e l’età bismarckiana (1871-1890) 

Costituzione. Confederazione di 25 Stati sotto l’e- 
gemonia prussiana. All’imperatore spetta la 
presidenza ereditaria, il comando dell’esercito e 
la rappresentanza del Bund all’estero; il Reich 
controlla le forze armate, le dogane, il commer- 
cio, le comunicazioni. L’organo più importante 
del Reichè il 

Consiglio Federale (Bundesrat) con potere legisla- 
tivo e diritto di controllo. L’imperatore nomina 
econgeda il 

Cancelliere del Reich, che è contemporaneamente 
primo ministro prussiano, presidente del Bun- 
desrat e capo della burocrazia del Reich. Egli è 
responsabile solo davanti all'imperatore. Eletto 
a suffragio universale, il 

Reichstag (Parlamento) vota i progetti di legge e 
approva il bilancio annuale. 

Politica interna. BISMARCK governa fino al 1878 
con l’appoggio parlamentare dei nazional-libe- 
rali e di una parte dei conservatori (i Freikonser- 
vativen). Sua azione volta a limitare i poteri del 
Parlamento e compromesso del «settennato» (il 
bilancio dell’esercito non è più fissato annual- 
mente, ma per 7 anni). Le preoccupazioni del 
Cancelliere per l'atteggiamento particolarista e 
la forza politica del cattolicesimo ultramontano 
portano al 

Kulturkampf (1871-78), la «lotta per la cultura», 
condotta da BISMARCK contro i cattolici tede- 
schi per impedire l’ingerenza della Chiesa nella 
politica interna: scioglimento dei Gesuiti(1872); 

1873-75 «Leggi di maggio» (regolamentazione 
dell’educazione dei futuri preti; limitazione del- 
la giurisdizione ecclesiastica; obbligatorietà del 
matrimonio civile). Il conflitto si attenua, dopo 
la morte dell’intransigente PIO 1x (1878), con il 
più moderato LEONE x {1878-1903]; graduale 
smantellamento delle «Leggi di maggio». 

Politica economica. Rapido sviluppo industriale, 
commerciale e finanziario, favorito dalle ripara- 
zioni francesi, nonostante la crisi del 1879. La 
concorrenza dell’industria inglese e la massiccia 
esportazione granaria dalla Russia e dagli Stati 
Uniti spingono alla votazione di leggi protezio- 
niste (1879). BISMARCK rompe con i liberali, al 
cui appoggio parlamentare sostituisce quello dei 
conservatori e del Centro(cattolici). 

Politica sociale. Pur contrastando il movimento 
associativo operaio, BISMARCK attua un vasto 
piano di riforme sociali. Nel 1879 la legge anti- 
socialista (divieto della stampa e dell’organizza- 
zione di partito) riduce i socialdemocratici alla 
clandestinità. Contemporanee riforme sociali; 
assicurazione malattie (1883), infortuni (1884), 
invalidità e vecchiaia (1889). Il «socialismo di 
Stato» non impedisce un crescente successo 
elettorale dei socialdemocratici. n 

1888 Breve regno di Federico III, cui succede 

1888-1918 Guglielmo II (29 anni). L’urto sempre 
più profondo fra l’imperatore e il Cancelliere, 
soprattutto per divergenze nella politica estera e 
sociale, sfocia nel 

1890 licenziamento di Bismarck. 
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La crisi della monarchia danubiana (1867-1914) 
La sconfitta del 1866 portaal 

1867 Compromesso che appaga le esigenze del- 
PUngheria: origine del dualismo austro-ungari- 
co: politica estera, finanziaria e militare in co- 
mune, ma Costituzioni, amministrazioni e Par- 
lamenti separati; honved (milizia territoriale) 
ungherese accanto alla Landwehr austriaca e al- 
l’«esercito imperiale e reale» (K.u.K). Accordi 
(compromessi) decennali rinnovabili su que- 
stioni finanziarie e commerciali. La copertura 
delle spese comuni è assunta inizialmente per il 
70% dall’Austria. 

1867 Incoronazione di Frances Giuseppe I (p. 
351) a re di Ungheria. Spirito autocratico, egli 
tiene unito il suo impero composito con l’eserci- 
toe una burocrazia molto efficiente, ma non rie- 
sce a faraccettare le sue riforme. Disgrazie fami- 
liari colpiscono l’imperatore: il fratello MASSI- 
MILIANO è fucilato in Messico nel 1867 (p. 387); 
il principe ereditario RODOLFO si uccide nel 
1889; l’imperatrice ELISABETTA è pugnalata da 
un anarchico nel 1898, e nel 1914sarà assassina- 
to l’erede al trono arciduca FRANCESCO FERDI- 
NANDO (p. 420). — Perla politica estera v. p. 351. 

L'Austria (Cisleithania: 8 nazioni, 15 Kronlénder, 
17 Parlamenti) risente dei crescenti contrasti tra 
le varie nazionalità. 

1867 La Costituzione di dicembre dà diritto al go- 
verno di emanare ordinanze, dopo lo sciogli- 
mento del Reichsrat. 

1867-78 Era liberale: formazione del grande capi- 
tale. Le «Leggi di maggio» (1868) mettono fine 
al Concordato del 1855 (p. 351); nel 1869 servi- 
zio militare obbligatorio e legge sulla istruzione 
elementare. - I Vecchi Cechi conservatori 
(PALACKY, RIEGER) si legano al panslavismo 
russo (p. 411). Temendo un rafforzamento del- 
l’elemento slavo i nazional-liberali tedeschi e il 
governo ungherese respingono i 

1871 18 «articoli fondamentali» della Dieta boe- 
ma per l’elaborazione di una Costituzione auto- 
noma, come pure la politica balcanica della mo- 
narchia(Bosnia, p. 371). 

1879-93 Il ministro Eduard Taaffe (1833-95) go- 
verma con una coalizione di cattolici, slavi e con- 
servatori, usando metodi polizieschi, ma senza 
una linea politica. In collaborazione col governo 
i Polacchi ottengono una limitata autonomia 
per la Galizia (lingua ufficiale il polacco). Persi- 
ste il contrasto tra i Polacchi (proprietari terrie- 
ri, borghesia cittadina) e i piccoli proprietari 
ucraini (Ruteni) panslavisti. Al sud gli irredenti- 
sti aspirano all’unione con l’Italia (Trento-Trie- 
ste). Successi dei Cechi nella lotta nazionale 
(aumenta la borghesia ceca nelle città); nel 1880 
si riconosce il bilinguismo in Boemia e Moravia; 
nel 1882 fondazione dell’Università ceca di Pra- 
ga; dal 1883 maggioranza ceca nella Dieta. 

1882 Riforma elettorale che dà impulso alla picco- 
la borghesia; si sviluppa il movimento dei Gio- 
vani Cechi (GREGR), dei nazionaltedeschi 
(sSCHÒNERER) e dei cristiano-sociali antisemiti 
(voGELSANG). Il Deutschnational Verein (Unio- 
ne nazionaltedesca) chiede nel 

1882 «Programma di Linz» la trasformazione del- 
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la Galizia, della Bucovina e della Dalmazia in 
territori autonomi per il mantenimento di una 
maggioranza tedesca in Austria. - Il movimento 
socialista è osteggiato con 

1884 leggi eccezionali. - Dopo l’unificazione delle 
correnti 

1888 fondazione del Partito socialdemocratico con 
forte accento nazionale. 

1890 Compromesso ceco-tedesco sabotato dai 
Giovani Cechi panslavisti (KRAMAÈ, MASARYK). 
— Crisi dopo l’ordinanza sul bilinguismo (1897) 
del primo ministro BADENI per i Boemi e i Mo- 
ravi. L’ostruzionismo degli estremisti tedeschi 
indebolisce il Reichsrat. Il Partito rermani- 
sta di GEORG VON SCHONERER (1842-1921) sca- 
tena 

1897 il movimento «Los-von-Rom» («Stacchia- 
moci da Roma») che vuole una più stretta unio- 
ne con la Germania, mentre il Partito cristiano- 
sociale del borgomastro viennese KARL LUEGER 
(1844-1910)si schiera a fiancodella dinastia. 

1899 Programma nazionalistico «di Pentecoste» 
di tutti i partiti tedeschi. Revoca dell’ordinanza 
sul bilinguismo eostruzionismo dei Cechi. l 

1900-08 gabinetti KOERBER eBECK tentano invano 
di richiamare l’attenzione sui problemi econo- 
mici con una «concentrazione delle forze del la- 
voro». Un compromesso con la Moravia ha 
buon esito nel 1905, mail 

1907 suffragio universale dà la maggioranza agli 
Slavi in un Reichsrat impossibilitato a funzio- 
nare (233 voti tedeschi contro 265 voti slavi, fra- 
zionati però in 28 gruppi). Dal 1909 il Paese è 
governato con ordinanze imperiali. 1913, scio- 
glimento della Dieta boema; 

1914 aggiornamento del Reichsrat. 

L’Ungheria (Transleithania) influenza la politica 
estera dell’Impero con il primo ministro 

1867-71 Gyula Andrassy (1823-90; ministro degli 
Esteri fino al 1879). 

1868 La Croazia ottiene l'autonomia. Il potere in 
Ungheria rimane ai «ceti tradizionali» (nobiltà, 
clero). Contro la legge sulle nazionalità (1868) e 
contro l'opposizione del Partito indipendentista 
(1874) ha inizio con 

1874 Kslmén Tisza (1830-1902) una graduale ma- 


giarizzazione. 

1876 Abolizione dell'autonomia amministrativa 
della Transilvania. Appoggiati da un comitato 
nazionale segreto (1869), i Romeni cercano di 
impossessarsi delle proprietà terriere ungheresi 
e tedesche in Transilvania. - Contro l’ostruzio- 
nismo nel Reichsrat, il movimento degli Slavi 
meridionali e gli estremisti ungheresi, il premier 
Stephan Tisza [1903-05/13-17) inaugura una 
«politica forte»; l'opposizione è tacitata con la 
violenza; rifiutato il suffragio universale. 

Questione jugoslava. La magiarizzazione e la poli- 
tica commerciale antiserba (p. 417) trasforma- 
no a partire dal 1904 il contrasto tra Serbi e 
Croati in una «solidarietà jugoslava». Per com- 
battere le pretese ungheresi e grandiscrbe si pro- 
getta di allargare il dualismo austro-ungarico 
con la creazione di un terzo Stato autonomo sla- 
vo rappresentato dall’arciduca FRANCESCO FER- 
DINANDO (Trialismo). 
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La crisi balcanica (1875-1878) 

Durante la guerra franco-tedesca la Russia de- 
nuncia la neutralizzazione del Mar Nero (Pace 
di Parigi, p. 363). Nella 

1871 Conferenza internazionale di Londra essa ot- 
tiene, con l’appoggio di BISMARCK, il diritto di li- 
bero passaggio attraverso gli Stretti. 

1875-76 Le rivolte dei vassalli turchi si inasprisco- 
no fino a sfociare nella guerra serbo-turca. La 
Porta rifiuta di compiere riforme interne. La 
Russia, accordatasi con l’Austria per la libera- 
zione dei cristiani dei Balcani, dà inizio alla 

1877-78 guerra russo-turca (primo successo politi- 
co del panslavismo, p. 411). Dopo aver costretto 
alla resa la fortezza di Plevna e occupato il con- 
teso Passo di Sipka, la Russia avanza su Costan- 
tinopoli e nella regione del Caucaso. 

1878 (marzo) Pace di Santo Stefano. Ingrandimen- 
to degli Stati balcanici (Bulgaria) a spese della 
Turchia europea. La crescente influenza russa 
preoccupa l’Austria e l’Inghilterra. Come «one- 
sto sensale», BISMARCK fa da mediatore al 

1878 Congresso di Berlino (giugno-luglio): la Ro- 
mania, la Serbia e il Montenegro diventano indi- 
pendenti; la Bulgaria rimane un principato au- 
tonomo soggetto a tributo, ma perde la Macedo- 
nia, passata alla Turchia, e la Rumelia orientale, 
che ottiene l'autonomia amministrativa. Alla 
Russia va la Bessarabia e parte dell'Armenia (p. 
381); l’Inghilterra ottiene Cipro, e l’Austria 
l’amministrazione di Bosnia ed Erzegovina. 

Conseguenze. La pace è mantenuta, ma la Russia è 
malcontenta, i rapporti tra Germania e Russia 
peggiorano e si acuisce il contrasto austro-russo 
per i Balcani; di conseguenza si ha un avvicina- 
mento austro-tedesco (Duplice Alleanza, p. 
377). I problemi nazionali dei Balcani rimango- 
no insoluti. 

Gli Stati balcani (fino al 1908) 

Bulgaria. Spalleggiati dalla Russia, artigiani, ai- 
ducchi (partigiani) ed ecclesiastici lottano con- 
tro il dominio turco e la tutela della Chiesa gre- 
co-ortodossa. Il patriarca di Costantinopoli non 
riconosce (fino al 1945) la 

1870 fondazione dell’esarcato bulgaro. Socialisti 
rivoluzionari come ROKOvsKi e Christo Botev 
(1848-76) guidano la lotta politica. Il 

1872 Comitato rivoluzionario centrale bulgaro di 
Bucarest organizza dappertutto 

1875-76 insurrezioni popolari sanguinosamente 
represse. I «massacri turchi» provocano l’inter- 
vento russo (v. sopra). - L'Assemblea nazionale 
bulgara, contro il volere dei Russi, si dà una Co- 
stituzione liberale, ma sceglie come principe il 
nipote della zarina, 

1879-86 Alessandro di Battenberg (Casa Assia- 
Darmstadt), che regna assistito da consiglieri 
russi su un Paese sottosviluppato. Solo dopo l’ 

1885 annessione della Rumelia orientale, tra le 
proteste della Russia e della Serbia, il principe 
riesce a guadagnare a sé la nazione. i consiglieri 
russi vengono ritirati. Nella guerra contro la Ser- 
bia, nonostante la mancanza di aiuti militari, la 
Bulgaria vince a 

1885 Slivnica, ma intrighi russi costringono ALES- 
SANDRO ad abdicare. 
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1887-1918 FERDINANDO 1 (Casa di Sassonia-Co- 
burgo). Il primo ministro Stanbulov (1854-95) 
europeizza a dispetto degli intrighi russofili 
l’amministrazione, l'economia e l’esercito. Do- 
po il suo licenziamento FERDINANDO si riconci- 
lia conla Russia. 

Grecia. Su proposta britannica, l’Assemblea na- 
zionaleelegge«<re degli Elleni» 

1863-1913 GIorgIOI (Casa danese di Gliicksburg). 

1863 Cessione delle Isole Ionie da parte dell’Inghil- 
terra; il movimento dell’Enosis (unione dei Gre- 
ci) chiede che i fini politici siano anteposti allo 
sviluppo economico. Fallisce una insurrezione a 
Creta (1866). Dopo l’annessione della Tessaglia 
(1881), la Macedonia è contesatra Grecia e Bul- 
garia. - Seconda insurrezione a Creta e 

1897 guerra greco-turca; la Grecia subisce sconfit- 
te in Tessaglia, ma per l’intervento delle grandi 
potenze Creta ottiene egualmente l'autonomia 
politica sotto sovranità turca. Il capo dell’Eno- 
sis, Venizelos (1864-1936), proclama nel 1905 
l'annessione dell’isola, che nel 1908 viene unita 
alla Grecia. 

Romania. Moldavia e Valacchia si riuniscono nel 
1858 sotto il boiaro moldavo cuza (1820-1873). 

1861 Proclamazione dello Stato di Romania. Na- 
zionalizzazione dei possessi ecclesiastici, libera- 
zione dei contadini, riforme giuridiche. Un col- 
po di Stato rovescia CUZA; elezione di 

1866-1914 Carol I (CARLO ANTONIO DI HOHEN- 
ZOLLERN-SIGMARINGEN), raccomandato da NA- 
POLEONE III. 

1881 Organizzazione dell’esercito; costruzione di 
ferrovie, riforma scolastica; sfruttamento dei 
pozzi di petrolio. 

1883 Adesione alla Duplice Alleanza (p. 377). 

Serbia. L'incremento demografico porta al frazio- 
namento fondiario. Ne derivano l’impoveri- 
mento dei contadini e il disgregarsi della fami- 
glia patriarcale (zadruga). 

1860-68 MICHELE OBRENOVIÈ si appoggia al movi- 
mento nazionalista serbo dell’Omladina (Gio- 
ventù) nell'intento di riunire tutti gli Slavi del 
Sud, rappresentati in Croazia dal vescovo di 
Djakovo, sTROSsMAYER (1815-1905). 

1862 Ritiro degli occupanti turchi. 

1868-89 MILAN OBRENOVIÈ (14 anni) governa da 
autocrate nonostante l’ 

1869 introduzione di una Costituzione liberale. 
Contro l'opposizione del Partito radicale di Ni- 
cola Pasié (1846-1926) egli si appoggia all’Au- 
stria sia politicamente che economicamente. 

1882 Proclamazione di un Regnoserbo. 

1885 Guerra sfortunata contro la Bulgaria. Dopo 
l'assassinio del figlio di MILAN, ALESSANDRO I, a 
opera di ufficiali nazionalisti («mano nera») il 
movimento sudslavo (jugoslavismo) aumenta la 
sua influenza. Sotto 

1903-18 PIETRO I KARAGJORGJEVIÈ è al governo il 
Partito radicale (filo russo), con PASIC alla presi- 
denza dei ministri. Alla sua politica antiaustria- 
ca Vienna risponde nel 1906 bloccando l’impor- 
tazione del bestiame (1’83% dell’esportazione 
serba). La «guerra dei maiali») viene risolta con 
l’aiuto di capitali francesi, e si crea un’industria 
nazionale perla lavorazione deiprodottiagricoli. 
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Emancipazione degli Ebrei 

La trasformazione degli Ebrei da aliquota della po- 

polazionetollerata e con diritti limitati a cittadini 

con parità di diritti viene preparata dal costume di 

vita fortemente improntato alla tradizione antico- 

testamentaria dei Puritani nelle colonie inglesi del 

Nordamerica e dall’Illuminismo (p. 299). Pionieri 

spirituali dell’emancipazione in Germania sono 

GOTTHOLD EPHRAIM LESSING (“Gli Ebrei” 1749, 

“Nathan il Saggio” 1779, cfr. p. 271); il consigliere 

militare CHRISTIAN W. DOHM, che in un suo libro 

(“Sulla emancipazione civile degli Ebrei”, 1781) 

sostiene la tesi che gli errori rimproverati agli Ebrei 

derivano dalla loro inferiorità giuridica e che la 
concessione dell’eguaglianza di fronte alla legge 
può renderli buoni cittadini; il filosofo MOSES 

MENDELSSOHN (p. 271), che nel suo trattato 

“Gerusalemme, ovvero sul potere religioso e l’e- 

braismo” (1783) distingue tra il contenuto spiri- 

tuale della religione ebraica (razionale e adogmati- 
ca) e l'ebraismo come insieme di determinati co- 
mandamenti e leggi basati sulla rivelazione (tavole 
della Legge sul Monte Sinai). - Con le «Declara- 
tionsof Rights» (1776) e la «Déclaration des droits 
de l'homme et ducitoyem»» (1789) ha inizio la con- 

cessione dell’eguaglianza giuridica agli Ebrei, Il 

suo punto più alto è segnato dal 

27-9-1791 conferimento dei diritti civili, da parte 
dell’Assemblea Nazionale francese, agli Ebrei 
che prestino il giuramento di cittadini; la religio- 
ne ebraica è riconosciuta come confessione e gli 
Ebrei perdono il carattere di «nazione». Una 
battuta d’arresto segna |’ 

17-2-1807 istituzione del «Gran Sinedrio» a opera 
di NAPOLEONE I: nessuna autonomia, ma crea- 
zione di un ordinamento centralistico. 

Il decreto del 1808 («Décret infame») limita nuo- 

vamente la libertà di circolazione degli Ebrei nel 

territorio sotto sovranità francese, ma viene abro- 
gato dai Borboni. 


Nell’Europa occidentale gli Ebrei ottengono nel 
x1x secolo (in Portogallo solo nel 1910) la piena pa- 
rità di diritti, salvo poche eccezioni. 


Nell’Europa orientale (Polonia e Russia), dove esi- 
stevano fiorentissime comunità legate da secoli al- 
lo sviluppo commerciale di quelle regioni, si ac- 
centuanole persecuzioni culminanti nei cosiddetti 
«pogrom» (sorta di massacri collettivi degli Ebrei) 
a opera delle popolazioni contadine slave. In Rus- 
sia viene negata agli Ebrei una partecipazione atti- 
va alla vita agricola ed è limitata la libertà di istru- 
zione. 


Nell’Europa sudorientale vige un regime di tolle- 
ranza, salvo che in Romania e in Turchia. Nel 
1917 gli Ebrei ottengono parità di diritti nell’Unio- 
ne Sovietica e nei nuovi Stati dell’ Europa orienta- 
le. All’abolizione della segregazione materiale 
(ghetti)seguela caduta delle barriere, intellettuali e 
spirituali, che trova la sua espressione nell’assimi- 
lazione (distacco dalla tradizione e accoglimento 
dei valori culturali dei popoli ospiti) e nel movi- 
mento di riforma (liberalismo religioso). Dopo la 
prima guerra mondiale il contatto dell'ebraismo li- 
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berale di stampo europeo con gli Ebrei degli ex ter- 
ritori occidentali della Russia porta a un rinnova- 
mento del sionismo tradizionale (MARTIN BUBER, 
1878-1965; FRANZ ROSENZWEIG, 1886-1929). 
L'antisemitismo è volto contro gli Ebrei, non con- 
tro i semiti, e ha fondamenti religiosi, politici ed 
economici. 

Nel x1x secolo si aggiunge l’antisemitismo razzista, 
le cui teorie sono anticipate dal francese conte DE 
GOBINEAU (p. 493), che nel suo scritto sulla disu- 
guaglianza delle razze umane (“Essay sur l’inégali- 
té des races humaines”, 1853-55) sostiene la supe- 
riorità della razza «ariana» e spiega la storia mon- 
diale in termini di razzismo; successivamente H. 
ST. CHAMBERLAIN, inglese di nascita ma tedesco di 
elezione (p. 493), nei suoi “Fondamenti del x1x se- 
colo” formula una filosofia della storia fondata su 
presupposti razzisti e vede nella razza ariana la so- 
la razza «giovane», cui spetta il dominio sulle altre. 
Gli epigoni giungono poi all’equazione: ariano = 
germanico = tedesco. La dottrina della razza (con- 
cetto zoologico primario) e la concezione del so- 
cialdarvinismo (p. 364), derivata da una degenera- 
zione della teoria darviniana, sono alla base del na- 
turalismo biologico in auge nel Terzo Reich. 


Sionismo 

A seguito dei pogrom in Russia (1881-82), il medi- 
CO LEO PINSKER di Odessa, nel suo scritto “Autoe- 
mancipazione” (1882), rivendica una patria per gli 
Ebrei oppressi. Le associazioni dei «Chowewe 
Zion» (simpatizzanti di Sion) sorte dopo il 1882, 

alle ‘quali aderisce PINSKER, mirano a una coloniz- 
zazione della Palestina per opera degli Ebrei. Sotto 
l'impressione dell’«affare Dreyfus» scoppiato in 
Francia (1894-1906), Theodor Herz] (1860-1904) 
scrive il suo libro “Der Judenstaat” (“Lo Stato de- 
gli Ebrei”) (1896) e, indipendentemente dai movi- 
menti dell’ebraismo orientale, fonda il movimento 
sionistico. La questione ebraica diventa una que- 
stione nazionale la cui soluzione spetta agli stessi 
Ebrei. AI primo Congresso mondiale sionistico di 
Basilea (1897) vengonogettate le basi di una rigida 
organizzazione politica, e come meta del sionismo 
viene annunciata nel di Basilea «la 
creazione per il popolo ebraico di una sede in Pale- 
stina garantita dal diritto pubblico». Il sionismo 
culturale, con un lavorio politico, intellettuale e 
culturale, si propone di fare della Palestina un cen- 
tro spirituale, grazie alla cui opera illuminante gli 
Ebrei di tutto il mondo raggiungano una unità in- 
teriore, soprassedendo, in contrasto col sionismo 
politico, a un'immediata realizzazione dello Stato. 
CHAIM WEIZMANN (1874-1952) si adopera per 
giungerea una sintesi dei due orientamenti. In pra- 
tica essa si realizza nella creazione del Centro sio- 
nistico palestinese a Giaffa (1907) e nella fonda- 
zione di una università ebraica (1918). 


1905 Come reazione al movimento sionista appa- 
iono in Germania «I protocolli dei Savi di 
Sion», una falsificazione che rafforza l’antise- 
mitismo. 

2-11-1917 Impegno di Lord Balfourper l’istituzione 
dl ci sede reaziorale degli Ebrei in Palestina (p. 
466). 
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Il socialismo nel XIX secolo 

Il termine «socialismo» designa un movimento - 
ideale e pratico — di opposizione al capitalismo li- 
berista, che si propone di realizzare una società 
migliore, in cui siano eliminati i contrasti più stri- 
denti e si assicurino ai lavoratori (i «proletari», la 
«classe la più numerosa e la più povera») più uma- 
ne condizioni di vita. Mentre alcune correnti si li- 
mitano a chiedere una più equa ripartizione della 
proprietà, altre tendenze socialiste affermano la 
necessità dell’abolizione della proprietà privata e 
della socializzazione dei mezzi di produzione. I 
mezzi per il conseguimento di questi fini sono — a 
seconda delle scuole e dei sistemi —- l'introduzione 
graduale e pacifica di riforme sociali, da ottenersi 
mediante la collaborazione coi governi «borghe- 
si», ola lotta di classe e la violenza rivoluzionaria. 
Il socialismo è fenomeno tipicamente ottocente- 
sco, ma non mancano antecedenti e precorrimenti 
ideali, come gli Stati ideali e le utopie di PLATONE, 
MORO, CAMPANELLA (p. 270), il movimento dei Li- 
vellatori («Levellers»), l’egualitarismo settecente- 
sco di MABLY e MORELLY. E ancora, durante la 
Rivoluzione f ancese, il comunismo agrario di 
GRACCO BAR _UF € di FILIPPO BUONARROTI prende 
dimensione politica nella «Congiura degli Eguali», 
che vuole realizzare una società comunista attra- 
verso una rivoluzione guidata da una ristretta dit- 
tatura. 

Nella prima metà dell’800 si sviluppano i vari filo- 
ni del socialismo utopistico. Il conte Claude-Henri 
de Saint-Simon (1760-1825) vede nel progresso 
economico l’elemento dinamico della storia e vuo- 
le raggiungere il rinnovamento della società per 
mezzo di una più razionale organizzazione del la- 
voro, che assicuri l’esistenza anche alle «classi più 
numerose e più povere»; la ristrutturazione della 
società implica anche il passaggio del potere politi- 
co dagli «oziosi» (nobiltà, clero, militari) ai «pro- 
duttori» (imprenditori, artigiani, contadini). I suoi 
discepoli ENFANTIN e BAZARD propugnano l’aboli- 
zione dell'eredità e la stabilizzazione del capitale: i 
beni devonoessere ripartiti secondole capacità e le 
prestazioni, per il bene comune. Charles Fourier 
(1792-1837) vuole la liberazione del lavoro dalla 
costrizione, dalla miseria e dallo sfruttamento, e 
pensa di poterla realizzare attraverso la formazio- 
ne di comunità autosufficienti («Falansteri»), in 
cui la produzione e il consumo avvengono in co- 
mune. Secondo LOUIS BLANC (p. 349) il prodotto 
integrale del lavoro è garantito dalla collettivizza- 
zione delle fabbriche (Atéliers Nationaux, p. 349); 
in esse i lavoratori amministrano equamente gli 
utili della produzione che devono essere ripartiti in 
dividendi, spese sociali e investimenti. — MOSES 
HEss (1812-75) vede per primo nel proletariato la 
forza del futuro. 


Anarchismo. MAX STIRNER (1806-56) e Pierre Jo- 
seph Proudhon (1809-65) si attendono, dall’aboli- 
zione di ogni ordinamento coercitivo (Stato, leggi, 
sfruttamento) mediante mezzi pacifici, una convi- 
venza armonica degli individui in un mondo di 
giustizia sociale. BAKUNIN (p. 411) vuole raggiun- 
gere tale obiettivo con una violenta «liquidazione 
sociale», GEORGES SOREL (1847-1922) con azioni 
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rivoluzionarie di «élites» proletarie (sciopero ge- 
nerale). 


Socialismo scientifico. Nel “Manifesto dei comu- 
nisti” (1847) Karl Marx (1818-83) (opera princi- 
pale: “Il Capitale”, 1867) e Friedrich Engels 
(1820-95) proclamano i principi del materialismo 
storico relativi all'economia e alla società ed enun- 
ciano le leggi strutturali secondo le quali si evolve il 
capitalismo: lo sfruttamento del lavoro salariato 
frutta al possessore dei mezzi di produzione un 
plusvalore (profitto) che porta all’accumulazione 
del capitale e rende possibile il progresso tecnico- 
industriale; ma questo provoca: |. la graduale con- 
centrazione di capitale (formazione di monopoli); 
2. la eliminazione dei piccoli produttori, che van- 
no ad aumentare le file del proletariato; 3. un con- 
seguente aumento di manodopera disoccupata e la 
formazione di un «esercito di riserva industriale»; 
4. crisi di sovrapproduzione per la diminuzione 
del potere d’acquisto (immiserimento). Le con- 
traddizioni stesse del sistema capitalista condur- 
ranno il proletariato, attraverso la maturazione 
della sua coscienza di classe, alla rivoluzione socia- 
lista e alla conseguente dittatura del proletariato 
impadronitosi del potere. La socializzazione dei 
mezzi di produzione elimina i contrasti di classe; la 
pianificazione e la distribuzione della ricchezza 
prodotta fra i produttori garantiscono nello stadio 
finale del comunismola giustizia sociale, la libertà e 
l’umanità pertutti. 

Conseguenze: il marxismo diventa il nuovo pro- 
gramma delle masse lavoratrici e il fondamento 
dell’ideologia politica dei partiti socialisti (p. 397); 
il sottoproletario sfruttato diviene «proletario» co- 
sciente. 


Socialismo cristiano. Appoggiandosi alle teorie so- 
cialiste, teologi come MAURICE (181 5-72) e scritto- 
ri come KINGSLEY (1814-75), CARLYLE e altri si ap- 
pellano, soprattutto in Inghilterra, ai proprietari e 
alle persone colte perché concorrano a debellare la 
miseria delle masse. Concezioni cristiano-sociali 
sono rappresentate in Francia da LAMENNAIS (p. 
331) e LEROUX (1791-1871), in Germania da 
ADOLF WAGNER (1835-1917), STOECKER, FRIED- 
RICH NAUMANN (p. 408). — La dottrina sociale cat- 
tolica, sintetizzata nell’enciclica sociale “Rerum 
Novarum” di Leone XIII (GIOACCHINO PECCI 
[1878-1903]) del 1891 sottolinea il diritto alla pro- 
prietà privata, ma fa appello alla solidarietà 
(responsabilità reciproca fra individuo e comuni- 
tà) e al concorso delle comunità maggiori o dello 
Stato qualora al singolo o alle comunità minori sia- 
no imposti compiti superiori alle loro forze. — Il 
Vescovo di Magonza Wilhelm Emanuel von Kette- 
ler (1811-77) richiede riforme sociali da parte dello 
Stato in nome della responsabilità cristiana, — In- 
terventi statali per la soluzione di problemi sociali 
invocano anche i cosiddetti socialisti della catte- 
dra, economisti nazional-liberali raccolti intorno a 
Gustav von Schmoller (1838-1917), che si riallac- 
ciano alle idee di un socialismo di Stato del ginevri- 
no SISMONDI (1773-1841), di KARL RODBERTUS 
(1805-75) o alla dottrina della monarchia sociale di 
LORENZ VON STEIN. 
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Le origini del movimento operaio 

La rivoluzione industriale ha privato i lavoratori 
dei mezzi di produzione, concentrati nelle mani 
dei capitalisti, che sfruttano il lavoro salariato dei 
«proletari» ai quali è rimasta, unica risorsa, la for- 
za delle braccia. Nasce così la «questione sociale» c 
i lavoratori immiseriti tendono a coalizzarsi 
(MARX: «Proletari di tutto il mondo unitevi») per 
condurre avanti la lotta contro un potere politico 
ed economico che essi sentono come estraneo o ne- 
mico. Si delineano due tendenze: quella rivoluzio- 
naria (marxista, sindacalista), che vuole abbattere 
lo Stato borghese e sostituirgli la dittatura del pro- 
letariato; e quella socialista-riformista, che mira a 
ottenere riforme per via legale mediante l’inseri- 
mento dei lavoratori nella vita politica e nello Sta- 
to (socialdemocrazia). Il movimento operaio pren- 
de forme diverse a seconda delle condizioni parti- 
colari dei vari Paesi, ma è generale la tendenza alla 
creazione di una forte struttura sindacale e alla co- 
stituzione di partiti politici operai autonomi. La 
Gran Bretagna è il Paesc in cui (in connessione con 
le forme che vi ha assunto la rivoluzione industria- 
le) si sviluppa il primo movimento operaio moder- 
no, organizzato nei Sindacati (Trade Unions): as- 
sociazioni operaie locali o di fabbrica articolate per 
mestiere, che mirano a ottenere migliori condizio- 
ni di lavoro e di vita mediante contratti collettivi 
per i salari (tariffe), gli orari e la protezione del la- 
voro (licenziamenti, ferie). — Istituzione di casse 
mutue per casi di emergenza, e di associazioni per 
l'istruzione dei lavoratori. Con il diritto di associa- 
zione, conquistato dopo dure lotte —- 1824 in Gran 
Bretagna, 1864 in Francia, 1869 in Germania - ca- 
de il divieto di unirsi in sindacati: questi si svilup- 
pano in associazioni centrali regionali e nazionali, 
e dalla fine del x1x secolo sono riconosciuti come 
rappresentanti legittimi dei lavoratori. Sul model- 
lo degli operai dell’industria si organizzano impie- 
gati, braccianti e lavoratori a domicilio. Cooperati- 
ve: promotore di istituzioni per la protezione degli 
operai dalle dure condizioni di lavoro vigenti nelle 
grandi fabbriche è RobertOwen (1771-1858), che 
nel suo stabilimento modello di New Lanark intro- 
duce riforme sociali d'avanguardia (giornata lavo- 
rativa di 10 ore e mezzo, assicurazione contro le 
malattie e la vecchiaia). Falliscono invece i suoi 
esperimenti di cooperative di produzione (1825-29 
a NewHarmony,Stati Uniti), e i tentativi francesi 
di realizzare i «Falansteri» (p. 374) e gli Atéliers 
Nationaux (p. 374). - Un fattore economico im- 
portante diventano invece le cooperative di consu- 
mo, fondate dal 1844 secondole idee di OWEN, che 
praticano bassi prezzi eliminando l’intermediazio- 
ne commerciale e concedono sconti e dividendi. In 
Germania invece la cooperazione di consumo ha 
inizialmente una diffusione limitata, poiché il lea- 
der del movimento operaio Lassalle (p. 396) si 
aspetta la soluzione del problema sociale dalle co- 
operative di produttori. Egli è in contrasto col libe- 
rale HERMANN SCHULZE-DELITZSCH, fondatore 
delle cooperative industriali (associazioni di ac- 
quisto, vendita e credito per artigiani), e con F.w. 
RAIFFEISEN (cooperative agricole). Dal 1854 ven- 
gono istituite casse di risparmio e di prestiti per 
l’acquisto di sementi, di macchinari ecc. 
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In Italia il movimento operaio moderno muove i 
suoi primi passi in Piemonte, dove le società ope- 
raie di mutuo soccorso (organizzazioni prevalen- 
temente assistenziali) tengono 7 congressi (1853- 
59). Dopol’unificazione il movimento associativo 
operaio prende più rapido impulso e si amplia su 
scala nazionale (Congresso di Firenze, 1861): con- 
trasti e scontri tra mazziniani, che mirano a politi- 
cizzare il movimento (parole d'ordine: «Roma e 
Venezia» c «suffragio universale»), e i moderati, 
che vogliono confinare le società nell’attività filan- 
tropica. 

Dopo la Comune si attenua l’influenza mazzinia- 
na, mentrecresce la presa dell’anarchismo insurre- 
zionista di BAKUNIN (I Internazionale); il decennio 
1880-90 vede invece la crisi dell’anarchismoe l’af- 
fermarsi del marxismo (1892: fondazione del Par- 
tito socialista a Genova). 


L'attività sociale delle Chiese 

Gran Bretagna. Il movimento di Oxford e altre 
correnti cristiane («ritualismo»: EDWARD PU- 
sEY, 1880-82) fondano organizzazioni assisten- 
ziali. Dal 1844 associazioni di giovani cristiani 
(YMCA = Young Men's Christian Association) 
prestano la loro opera nei quartieri poveri. Dal 
1865 WILLIAM BOOTH (1829-1912) svolge una 
vasta azione sociale nell’East End. 

Germania. Ampia attività sociale per opera di 
THEODOR FLIEDNER (1800-64) e J. HEINRICH WI- 
CHERN (1808-81) con l’istituzione di asili per i 
giovani traviati e missioni per il soccorso ai vec- 
chi c agli infermi. FRIEDRICH VON BODEL- 
SCHWING (1831-1910) organizza gli Istituti di 
Bethel (cura agli ammalati, colonie operaie). 
Sotto la spinta della “Rerum Novarum” (p. 374) 
si formano associazioni di lavoratori cattolici c 
circoli operai. 

Italia. Dopo il 1861 primi tentativi di azione socia- 
le attraverso l'Opera dei Congressi (PAGANUZZI, 
TONIOLO). 


La politica sociale dello Stato 

L’inumano sfruttamento del lavoro minorile nel- 

l'industria tessile e nelle miniere induce i governi a 

emanareleggi perla protezione degli operai. Prima 

è la Francia, che 

1813 proibisce il lavoro dei fanciulli nelle miniere. 
In Gran Bretagna 

1833 prima legge sul lavoro nelle fabbriche (p. 340). 

1842 Proibizione del lavoro femminile in miniera; 

1847 riduzione dell’orario di lavoro per le donne e 
i fanciulli (10 oregiormaliere). Analoghi provve- 
dimenti vengono adottati in Prussia (1839). La 
Germania, dopo il 1871, è alla testa della legisla- 
zione sociale sotto la spinta dei socialisti e del 
movimento sociale cristiano. Dal 

1883 legislazione per la previdenza sociale, imitata 
poi in Francia ein Gran Bretagna. 

i Introduzione del riposo festivo e tutela dei 
salari. 


Conseguenze. Nel xx secolo la politica sociale tra- 
sforma lo Stato liberale in Stato assistenziale, che 
organizza enti previdenziali mediante il gettito del- 
le imposte e i contributi sociali. 
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Il sistema di alleanze bismarckia no(1871-1890) 

BISMARCK consolida il Reich tedesco equilibrando 

o allentando le tensioni in Europa e stabilendo al- 

leanze difensive. Egli affronta l’inevitabile revan- 

scismo francese: 1. isolando la Francia; 2. incorag- 
giando la repubblica e appoggiandone la politica 
coloniale; 3. agganciando la Russia alla Germania. 

1872 Alleanza dei Tre Imperatori pertener lontana 
la minaccia rivoluzionaria. Nella 

187S5crisi della «guerra in vista» (riarmo francese), 
passi britannici e russi (ministro degli Esteri 
GORCAKOVv fino al 1879) a Berlino contro pre- 
sunte intenzioni di guerra preventiva alla Fran- 
cia (H.v. MOLTKE); contemporaneo riavvicina- 
mento con l’Austria-Ungheria (ministro degli 
Esteri ANDRASSY fino al 1879). Nella 

1875-78 crisi d’Oriente (p. 371) BISMARCK media 
la paceal 

1878 Congresso di Berlino nella veste dell’«onesto 
sensale». Contro la Russia, profondamente irri- 
tata, Berlino e Viennastringonola 

1879 Duplice Alleanza. — Superata la crisi del 1878 
(ALESSANDRO III, p. 409), 

1881 rinnovo dell’Alleanza dei Tre Imperatori: 
neutralità in caso di attacco da parte di una 
quarta potenza. — L’Italia viene attratta nella 

1882 Triplice Alleanaa (occupazione francese di 
Tunisi, p. 405) che però non elimina i motivi di 
attrito con l’Austria-Ungheria. Il sistema di al- 
leanze si allarga conl” 

1883 inclusione della Romania. BISMARCKcerca di 
superarela 

1885-87 crisi del meccanismo delle alleanze (con- 
flitto austro-russo per la Bulgaria, p. 371; Bou- 
langismo in Francia, p. 403) con il 

1887 «trattato di contruassicurazione» con la Rus- 
sia (nel protocollo aggiuntivo segreto appoggio 
della Germania alla politica russa per gli Stretti). 
Contemporaneamente BISMARCK promuove la 

1887 convenzione mediterranea (Triplice orientale) 
a difesa della Turchia e dello statu quo nel Medi- 
terraneo.L’Inghilterra (sALIsBURY)rifiuta un’al- 
leanza direttacon Berlino nel 1887-89. 


Il «nuovo corso» della politica estera tedesca 
(1890-1904) 
Dopola caduta di BISMARCK (p. 367) la situazio- 
ne internazionale si aggrava: ne sono causa 1) la 
politica di forza imperialistica; 2) le azioni im- 
pulsive di GUGLIELMO II; 3) la «politica delle ma- 
ni libere» ispirata da un eccesso di fiducia nella 
posizione di forza della Germania (voN HoL- 
STEIN «eminenza grigia» del ministero degli 
Esteri fino al 1906). Come conseguenza del 

1890 mancato rinnovo del trattato di controassi- 
curazione, la Francia si riavvicina alla Russia. 

1892Convenzione militare franco-russa, ampliata 
nella 

1894 Duplice franco-russa: sviluppo dell’industria 
e delle ferrovie russe con capitale francese; ini- 
zio della politica russa in Asia orientale. Raf- 
freddamento anglo-tedesco dovuto all’errata 
politica tedesca di «blocco continentale», alla 
concorrenza commerciale, al dispaccio inviato 
dall'imperatore a KRUGER (1896), alla politica 
nell’Estremo Oriente (Tsingtao), al 
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1898 progetto di costruzioni navali (TIRPITZ), alla 
concessione della ferrovia di Baghdad (1899). — 
Davanti all'espansione francese in Africa e in 
seguito all’ 

1898 incidente di Fascioda (p. 405), l’Inghilterra 
abbandona lo «splendido isolamento» (CHAM- 
BERLAIN). | 

1899-1901 Rifiuto dell’alleanza offerta dall’Inghil- 
terra, poiché un’intesa inglese con la Francia o 
con la Russia è ritenuta impossibile. Viene sot- 
tovalutato l’allentamento della Triplice Allean- 
za in seguito all’ 

1902 accordo italo-francese (definizione di sfere 
d’influenza: Marocco contro Tripoli). L’ 

1902 alleanza anglo-giapponese segna invece l’ini- 
zio, con la 

1904-05 guerra russo-giapponese, del rinnovato 
interesse della Russia per l'Europa (Balcani). 
Contemporaneamente la Francia (ministro de- 
gli Esteri DELCASSÉ) appiana il contrasto anglo- 
francese (Marocco, Egitto). 


La politica dell’Intesa (1904-1914) 

Né le crisi né i tentativi di distensione impedi- 
scono la formazione di due blocchi di potenze 
contrapposte: la Germania appoggia l’Austria- 
Ungheria, l’Inghilterra appoggia la Francia o la 
Russia. L’ 

1904 Entente cordiale tra Inghilterra e Francia fa 
buona prova nella 

1905-06 12 crisi marocchina: protesta della Germa- 
nia (visita di GUGLIELMO U a Tangeri) contro la 
«penetrazione pacifica» della Francia nel Ma- 
rocco. 

1906 Conferenza di Algeciras: conferma della «po- 
litica della porta aperta» (dal 1880); successo di 
prestigio, ma isolamento di Berlino e rafforza- 
mento dell'Intesa. 

1907 Compromessoanglo-russo aspesedella Persia. 

1908 Visita ufficiale di EDOARDO vil a Reval: for- 
mazione della Triplice Intesa. - Mentre è in atto 
la rivoluzione dei «Giovani Turchi» (p. 381), 
accordo di Buchlovice per i Balcani tra l’Au- 
stria-Ungheria (ministro degli Esteri AEHREN- 
THAL fino al 1912) e la Russia (ministro degli 
Esteri 1zvoLsKu), che nella 

1908 crisi bosniaca, provocata dall’annessione del- 
la Bosnia e dell’Erzegovina, si vede però privata 
della contropartita nella questione degli Stretti. 

1911 2a crisi marocchina (all’occupazione francese 
di Fez la Germania risponde inviando ad Aga- 
dir la cannoniera «Panthem», p. 407), risolta da 
un accordo che sanziona il protettorato francese 
sul Marocco in cambio di compensi territoriali 
nel Camerun. 

1912 Fallimento delle trattative per un accordo 
navale tra Berlino (KIDERLEN-WACHTER) e Lon- 
dra (Lord HALDANE). Intesa anglo-francese su 
un impiego comune delle flotte nella Manica e 
nel Mediterraneo. 

1912-13 Crisi balcanica per la spartizione della 
Turchia europea (p. 41 7). 

1913 Germania e Russia rinforzano i loro eserciti: 
ferma triennale in Francia. 

1914 L'assassinio di Sarajevo (p. 420) scatena la 
prima guerra mondiale. 


Formazione degli Stati nazionali/Scandinavia (1815-1914) 


La Scandinavia nel XTX secolo 

Il movimento di unificazione culturale, e poi an- 
che politica, dei Paesi scandinavi sotto la direzione 
danese (scandinavismo) naufraga nel 1864 in sc- 
guito alla questione dello Schleswig-Holstein. 


Danimarca (nel 1800 0,9 milioni di abitanti; nel 

1900 2,5 milioni; aumento del 177%). 

1814 Pace di Kiel. Perdita della Norvegia; 
Helgoland passa all'Inghilterra. Bancarotta del- 
lo Stato e crisi agraria, ma solo verso il 1830 si 
profila un'opposizione liberale. 1 «Danesi del- 
l’Eider» (Partito nazionalliberale) vogliono una 
Costituzione, con la separazione dello Schleswig 
dall’Holstein (nasce la questione dello Schle- 
swig-Holstein). Il 

1844 movimento dell’«alta scuola popolare», gui- 
dato dal teologo GRUNDTVIG (1783-1872), in- 
nalza il livello dell’istruzione. Il 

1848-63 Gabinetto nazionalliberale insediato da 
FEDERICO VII scatena una sollevazione popolare 
nello Schleswig-Holstein, e la 

1848-50 12 guerra tedesco-danese (p. 351). 

1849 Costituzione di giugno (suffragio universale, 
libertà di mestiere). La maggioranza nazionalli- 
berale riprendela politica dell’Eider. 

1852 Protocollo di Londra; restaurazione dello 
Stato nella sua totalità (Regno educati). 

1863 Costituzione di novembre e contesa dinasti- 
ca tedesco-danese intorno alla persona di 

1863-1906 CRISTIANO 1x. - Scioglimento della 
questione dello Schleswig-Holstein nella 

1864 2a guerra tedesco-danese (p. 36 7). - Reazione 
dei conservatori sotto il 

1875-94 governo ESTRUP, con una maggioranza li- 
berale e contadina nel Folketing(Camera Bassa) 
diretta da Bajer(1873-1922). 

1879 BISMARCK rifiuta agli abitanti dello Schleswig 
settentrionale il promesso diritto di autodecisio- 
nc, ma il sentimento dell’unità danese è tenuto 
vivo da associazioni nazionali. - Lo sviluppo 
della cooperazione rurale incrementa l’esporta- 
zione di prodotti agricoli. 

1901 Svolta politica: sconfitta elettorale dei con- 
servatori: il governo CHRISTENSEN [1905-09] 
inaugura un programma di riforma agraria. 

1903 Costituzione autonoma per l’Islanda. - Sotto 

1912-47 CRISTIANO x (1915) revisione della Costi- 
tuzione (le due Camere sono poste su un piede 
di uguaglianza, votoalle donne). 

Svezia (nel 1800 2,3 milioni di abitanti; nel 1900 

5,1 milioni: aumentodel 122%). 

1818-44 CARLO xIV (BERNADOTTE, p. 315). 

1844-59 OScAR 1, appoggiandosi all’Inghilterra, 
promuove lo scandinavismo. 

1848 Convenzione militare tra Svezia e Danimar- 
ca durante ilconflittotedesco-danese. 

1859-72 caRLO xv affida le redini del governo al 
primo ministro DE GEER, che abolisce i privilegi 
della nobiltà e della Chiesa con una 

1866 riforma della Dieta (Riksdag) e con l’istituzio- 
ne di dueCamere. Il nuovo «partito dei contadi- 
ni» ottiene la maggioranza, ma non rappresenta 
il governo. — Durante il regno di 

1872-1907 oscar Il viene seguita una politica di 
neutralità filotedesca. 
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La ricchezza di legname e di ferro viene sfrutta- 
ta industrialmente con la costruzione di impian- 
ti idroelettrici, ma le crisi agrarie costringono al- 
l'emigrazione in massa negli Stati Uniti c spingo- 
no a incrementare l’allevamento del bestiame. 

1888 Dazi protettivi sul grano, nel 1892 sui pro- 
dotti industriali. 

1901 Servizio militare obbligatorio. - Sotto 

1907-50 cusTAvO v si afferma il parlamentari- 
smo. Contro il «partito progressista» conserva- 
tore (1906), il «partito di concentrazione» libe- 
raleeil Partito socialista (1889) ottengono il 

1909 suffragio universale. 

1914 Rafforzamento dell’esercito e della flotta. 

Norvegia (nel 1800 0,9 milioni di abitanti; nel 1900 

2,2 milioni: aumento del 144%). 

1814 Convenzione di Moss: unione personale con 
la Svezia, ma opposizione dello Storting (rap- 
presentanza nazionale) contro il diritto di veto 
de re svedese. — Espansione economica dopo il 
1850.11 

1884-89 ministero SVENDRUP, della sinistra conta- 
dina, introduce il sistema parlamentare; suffra- 
gio universale dal 1898. Lo Storting, che rappre- 
senta gli interessi marittimi norvegesi, chiede 
una politica estera indipendente. 

1905 Scioglimento dell’Unione. CARLO DI DANI- 
MARCA è proclamatorecol nome di 

1905-57 HAAKON VI. — Le grandi potenze europec 
riconoscono il nuovo Regno nel 1907. La lingua 
danese è sostituita dal Landsmdl (lingua del 
Paese, neo-norvegese), elaborato da IVAR AASEN 
(1813-96). 

Finlandia (nel 1800 0,8 milioni di abitanti; nel 

1900 2,6 milioni: aumento del 225%). 

1809 Dieta di Borga: al Granducato autonomo 
sotto sovranità russa vengono confermate le Co- 
stituzioni finlandesi del 1772 e del 1789. Consi- 
glio governativo, trasformato nel 1816 in Senato 
(organo amministrativo supremo) coadiuvato 
dalla Dieta; lo zar è rappresentato da un gover- 
natore generale; istituzione di un comitato per 
trattare gli affari finlandesi presso lo zar. - Sotto 
NICOLA 1 (p. 363) la Dieta non viene mai convo- 
cata, ma si sviluppa un sentimento nazionale 
finlandese. ELIAs LONNROT (1802-84) pubblica 
il poema nazionale “Kalevala”. JOHAN VILHELM 
SNELLMAN (1806-61) fonda un movimento per 
uno Stato indipendente, nonostante i contrasti 
tra «Finno svedesi» (ceti superiori) e «Finno na- 
zionali». — Servizio militare obbligatorio e 

1878 creazione di un esercito finlandese. Con il 

1899 Manifesto di febbraio di NICOLA 1 (p. 409) il 
movimento nazionale finlandese riceve un duro 
colpo. La Dieta è privata del potere legislativo. 
Sotto il 

1898-1904 governatore generale BOBRIKOV l’eser- 
cito è sciolto e viene introdotto il russo come lin- 
gua ufficiale. I «Vecchi Finlandesi» vogliono 
conservare i loro privilegi a prezzo di concessio- 
ni; i «Giovani Finlandesi» oppongono una resi- 
stenza passiva. Durante la Rivoluzione russa 

1905 revoca dell’ordinanza dello zar. Il governo 
MECHELIN democratizza la Dieta. STOLYPIN (p. 
409)riacutizza il contrasto; si rafforza la tenden- 
za a staccarsi dalla Russia. 
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Gli Stati iberici (1840-1914) 

In Spagna e Portogallo, liberali, repubblicani e so- 

cialisti lottano contro i monarchici (moderatos) e i 

cattolici. Debolezza economica, politica e finan- 

ziaria minacciano i possedimenti coloniali. 

Spagna (nel 1800 11,5 milioni di abitanti; nel 1900 

18,6 milioni: aumento del 62%). 

1843 ISABELLA (1830-1904) viene dichiarata mag- 
giorenne. La 22 guerra carlista (1847-49) e rivol- 
te repubblicane indeboliscono il sistema libera- 
le. li primo ministro 0’ DONNELL [1858-63] cer- 
ca un diversivo in politica estera con la 

1859-60 guerra contro il Marocco e la partecipa- 
zione alla spedizione messicana (p. 387). 

1868 Caduta di ISABELLA: i generali SERRANO 
(1810-85) e PRIM sostengono la candidatura di 
LEOPOLDO DI HOHENZOLLERN (p. 367). 

1872-76 3a guerra carlista contro AMEDEO DI SA- 
vola proclamato re; contemporaneamente agi- 
tazioni socialiste. La morte di PRIM e l’abdica- 
zione del re determinano la 

1873 proclamazione della prima Repubblica, ma il 
generale MARTINEZ DE CAMPOS(1831-1900) re- 
staura la monarchia dei Borboni. 

1874-85 ALFONSO XIl1. 

1876 Nuova Costituzione: libertà di associazione e 
di stampa, ma abolizione del matrimonio civile 
c consolidamento della Chiesa cattolica. Atten- 
tati repubblicani, ammutinamenti militari, mo- 
vimentoautonomista in Catalogna, tensione tra 
imprenditori e sindacati radicali. 

1886-1931 ALFONSO xI11, fino al 1902 sotto la reg- 
genza della regina madre MARIA CRISTINA DI 
AUSTRIA. La rivolta di Cuba (1895), appoggiata 
dagli Stati Uniti, si allarga nella 

1898 guerra ispano-americana (p. 387), che termi- 
na con il disgregamento dell’impero coloniale 
(tranne che in Africa). 

1904Trattatoconla Franciaper il Marocco(p. 405). 

1909 Campagna contro i Cabili del Riff; rivolta 
operaia anarchica a Barcellona. Politica cultura- 
le liberale di CANALEJAS (1910-12), non ancora 
affiancata, però, da riforme sociali o economi- 
che. Forte emigrazione verso l'America. 

Portogallo (nel 1800 2,9 milioni di abitanti; nel 

1900 5,4 milioni: aumento dell’86%). 

1834-53 MARIA Il DA GLORIA: continuelotte di par- 
tito tra gruppi conservatori e liberali e dopo il 
1848, repubblicani. - Sotto PEDRO v [1853-61] 
governa il dittatore SALDANHA, rovesciato nel 
1857 da DE LOULE. 

1890 Grave perdita di prestigio politico: un ulti- 
matum britannico esigel’abbandono della poli- 
tica di espansione coloniale mirante a congiun- 
gere i territori dell’Angola e del Mozambico. 
Garanzia inglese per le colonie nel 

1899 Trattato di Windsor. 

1906-08 Dittatura di JOAO FRANCO in seguito al- 
l’assassinio di CARLO I. 

1910 Proctamazione della Repubblica. Il primo 
premier anticlericale BRAGA non riesce però a 
eliminare l’anarchia. 


I piccoli Stati dell'Europa centrale (1848-1914) 
Svizzera (nel 1800 1,7 milioni di abitanti; nel 1900 
3,3 milioni: aumento del 94%). 


Formazione degli Stati nazionali/Europa III (1840-1914) 


Mediazione anglo-francese nel 

1856-57 conflitto per Neuchîtel con la Prussia. 

1859 Proibizione del servizio militare mercenario. 
- La battaglia di Solferino suggerisce al ginevri- 
no Henri Dunant(1828-1910)la 

1864 fondazione della Croce Rossa. 

1874 Fondazione dell’Unione Postale Internazio- 
nale a Berna. Statalizzazione delle dogane, della 
posta, della Zecca, delle ferrovie (1898). 

1874 Revisione della Costituzione che accresce i 
poteri della Confederazione: referendum (plebi- 
scito) per il varo di leggi, organizzazione unita- 
ria militare e scuole soggette al controllo statale, 
di qui «Kulturkamp$» fino al 1884. - L’indu- 
stria dipende dal mercato mondiale e va sogget- 
ta acrisi. I socialdemocratici (1887) e la Lega dei 
contadini (1897) aumentano a spese dei liberal- 
radicali e del partito conservatore-cattolico 
(1894). 

Paesi Bassi (nel 1800 2,1 milioni di abitanti, nel 

1900 5,2 milioni: aumento del 148%). Nonostante 

la lotta nelle Indie Olandesi, la politica interna ri- 

mane il fattore predominante. 

Il partito liberale, il partito conservatore-cristiano 

e poi i socialisti si contendono il potere. 

1848 Costituzione parlamentare con responsabili- 
tà ministeriale e controllo del bilancio da parte 
della rappresentanza nazionale (Stati Generali), 
elaborata dal capo dei liberali Thorbecke 
(1798-1872), cui lo Stato deve uno sviluppo in 
senso liberale sotto 

1849-90 GUGLIELMO II. 

1866-68 conflitto con la Corona per la vendita del 
Lussemburgo a NAPOLEONE ill e vittoria del Par- 
lamento. 

1890 Il Lussemburgo è reso indipendente. 

1890-1948 La regina GUGLIELMINA si attiene leal- 
mente alla Costituzione riformata nel 1887. At- 
traverso l’alternarsi di ministeri liberali e con- 
servatori-cristiani si prosegue la legislazione so- 
ciale. — Alle lotte con gli abitanti della regione di 
Atjeh (Sumatra) succede un periodo di limitate 
concessioni alle popolazioni indigene. 

Belgio (nel 1800 3 milioni di abitanti; nel 1900 6,7 

milioni: aumento del 123%). 

Alle tensioni tra liberali e clericali si aggiunge il 

contrasto fiammingo-vallone. Si sviluppano l’in- 

dustria e il commercio. 

1865-1909 LEoPOLDO n. I piani di annessione di 
NAPOLEONE Ill minacciano il Paese. Contrasti 
per la politica scolastica portano alla rottura del- 
le relazioni con Roma nel 1880. — Il re ottiene 
come possesso privato lo 

1885 Stato libero del Congo e lo trasmette in eredi- 
tà alloStato belga. 

1885 Congresso di Bruxelles: fondazione del parti- 
to marxista dei lavoratori, che, grazie al 

1894 suffragio universale, guadagna voti. - Dal 
1898 equiparazione del fiammingo al vallone. - 
Le proteste britanniche per lo sfruttamento co- 
loniale («orrori del Congo», 1904) affrettano 
l'annessione delCongoal Belgio. 

1909-34 ALBERTO Icerca di stabilire relazioni paci- 
fiche con tutti gli Stati vicini, ma si appoggia alla 
Gran Bretagna dopo che il mondo viene a cono- 
scenza del Piano Schlieffen del 1906. 
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Formazione degli Stati nazionali/Asia occidentale (1736-1914) 
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Il crollo dell’Impero Ottomano (1738-1914) 

Una struttura statale antiquata (sangiaccati come 

distretti amministrativi centrali accanto a vassalli 

autonomi e a unioni tribali), un’amministrazione 
inefficiente, un esercito debole formato da indisci- 
plinati giannizzeri e un ordinamento sociale legato 

a principi religiosi caratterizzano il Grande Regno 

Islamico. 

Dopole guerre con la Russia (p. 315) si hanno lun- 

ghe crisi, secessioni di parti dell'impero, ingerenze 

delle potenze europee (questione d'Oriente), mo- 
vimenti nazionalistici nei Balcani e rivolte dei Wa- 
habiti (setta ortodossa per la conservazione del 

«puro Islam») in Arabia. 

1788-1807 Selim III. La 

1798-1801 guerra d’Egitto contro NAPOLEONE (p. 
321)tronca tentativi di riforma. Dopola ritira- 
ta delle truppe francesi (generale KLÉBER), l’al- 
banese Mohammed Alì (1769-1849) usurpa il 
potere in Egitto (p. 391). 

1808-39 MAHMUD Il assoggetta i Dere-Beys (prin- 
cipi dell’Asia Minore e della Rumelia), ma subi- 
sce perdite di territorio nei confronti della Rus- 
sia nel 1812 e in seguito alla rivolta della Grecia. 
Ibrahim Pascià, figliastro e generale di 
MOHAMMED ALÌ, conduce alla Mecca e a Medi- 
na per conto della Porta una 

1813-15 guerra contro i Wahabiti. — Il loro nuovo 
regno di Er Riad (1820) è sottomesso ai principi 
di Hail(verrà rinnovato nel 1902 da Ibn Saud). 

1826 Riforma dell'esercito e soppressione dei 
giannizzeriribelli. 

1831 MOHAMMED All invade la Siria e penetra in 
Turchia; vince a Konya e nel 

1833 Trattato di Kutahya ottiene la Siria. — Il con- 
trasto turco-egiziano, aggravatosi nel 1839 
(MOHAMMED AL sconfigge i Turchi a Nusay- 
bin), porta alla 

1839-41 crisi d'Oriente: una Convenzione anglo- 
franco-prussiana costringe la Francia (THIERS) a 
togliere l'appoggio all’Egitto. La Siria ritorna al- 
la Turchia: MOHAMMED ALÌ diviene governato- 
re ereditario dell’Egitto. Malumore russo in se- 
guito al 

1841 Trattato dei Dardanelli di Londra che stabili- 
sce la chiusura degli Stretti per le navi da guerra 
non turche. 

1839-61 ABDUL-MEGID Iemana, su pressione delle 
potenze occidentali, «ordinamenti utili»» (Tan- 
zimat) per una riforma giuridica e amministra- 
tiva, ma non può ridurre i privilegi dei consolati 
europei. 

1853-56 La guerra di Crimea (p. 363) e la dichiara- 
zione di garanzia nel 

1856 Trattato di Parigi aprono le porte della Tur- 
chia alla penetrazione del capitale occidentale. 
Trattati commerciali con bassi dazi di importa- 
zione (regresso della produzione nazionale). 
Crescente indebitamento con l’estero, 

1875 bancarotta dello Stato, e dal 1881 ammini- 
strazione intemazionale del debito pubblico. 
Nuove riforme (tra cui l’abolizione della tortu- 
ra) culminano nella 

1876 «Legge fondamentale dello Stato», la prima 
Costituzione concessa dal sovrano con equipa- 
razione delle religioni e delle nazioni. Ma 
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1876-1909 ABD UL-AMID li abolisce la Costituzio- 
neegovernadispoticamente. 

1878 Congresso di Berlino (p. 41 1); nuove perdite 
territoriali. 

1890-97 Rivolte e massacri di cristiani in Armenia 
screditano il regime. La Germania respinge il 

1895 piano di spartizione britannico (SALISBURY) 
e contratta in cambio concessioni ferroviarie 
(ferrovia dell'Anatolia e di Baghdad). Nella 

1896-97 guerra greco-turca per Creta la vittoria è 
della Turchia. 

Movimento dei Giovani Turchi. Dal 1860 l’opposi- 

zione (studenti, ufficiali) si coalizza contro l’auto- 

crazia e la tutela straniera. Gruppi di ufficiali come 

il Comitato «Unione e Progresso» (1891) e la so- 

cietà segreta di Mustafa Kemal (Atatùrk, p. 465), 

fondata a Damasco nel 1905, si fondono nel parti- 

to dei Giovani Turchi. Per ristabilire la Costituzio- 

ne del 1876 

1908 rivolta militare a Salonicco, capeggiata da 
ENVER PASCIÀ (1881-1922). Crisi, sollevazioni 
(Albania, Arabia), reazione governativa c depo- 
sizione del sultano. Sotto 

1909-18 MAOMETTO v, i Giovani Turchi conqui- 
stano il potere durante la 

1911-13 guerra di Tripoli (p. 415) e leguerre balca- 
niche (p. 417). 

1913 Riforma dell’esercito sotto la guida della 
Germania, costruzione della flotta con l’aiuto 
britannico. 

1914 Alleanza difensiva tedesco-turca (agosto). — 
Ottobre: dichiarazione di guerra agli Alleati. 

Persia, Afghanistan (1736-1909) 

1736 Conquista della Persia da parte del turco- 
manno NADIR: nelle lotte di successione, ascesa 
della dinastia dei Cagiari e 

1747 indipendenza dell’Afghanistan a opera di 
AHMED SHAH DURRANI. 

1797-1839 FATH ALÌ SHAH: continue cessioni terri- 
toriali a favore della Russia fino al 

1828 Trattato di Turkmanciai. 

1838 Rivolta e fuga in India del capo della setta 
ismailita AGHA KHAN. Gli Sciiti dominano il po- 
polo. Primi accenni di riforme all’europea a 
opera di 

1848-96 NASSIR AD-DIN. La stampae le scuole dif- 
fondono le idee liberali. Una rivolta popolare 
consegue la 

1906 promulgazione di una Costituzione, abolita 
da MOHAMMED SHAH. Sommosse e disordini in- 
ducono Gran Bretagna e Russia al 

1907 Trattato di Pietroburgo (p. 411): divisione 
della Persia in zone di interesse e rinuncia all’e- 
spansione nell’A fghanistan e nel Tibet. - Dopo 
il rifiuto di accedere alle richieste anglo-russe, 

1909 occupazione militare anglo-russa e ripristino 
della Costituzione. 

Afghanistan. Vani tentativi britannici nel xIx se- 
colo di impadronirsi del Paese. 

1818-34 Perdita dei territori a ovest dell’Indo. I re- 
gnanti sfruttano la rivalità anglo-russa per man- 
tenere la loro autonomia. 

1879-1901 ABD UR-RAH‘MAN concede alla Gran 
Bretagna i diritti di protezione e di controllo. 
Delimitazione dei confini verso l’India con 

1893 la fissazione della «linea Durand». 
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Il dominio britannico (1750-1858) 

Per rendere sicuri i propri commerci, la Compa- 

gnia delle Indie Orientali (p. 285) interviene nelle 

lotte fra i principi indiani. La corruzione, l’elargi- 
zione di pensioni e di aiuti militari procurano pri- 
vilegi tributari e amministrativi (diwani) nelle pro- 
vince, e pertanto un controllo politico da parte dei 

«qesidenti») o degli «agenti». - Fondazione del do- 

minio britannico a opera di ROBERT CLIVE 

(p. 295). 

1773 Regulating Act(Atto di regolamentazione, p. 
321). La Compagnia viene amministrata da un 
governatore britannico. Il primo governatore, 
Warren Hastings, eliminal’opposizionedei Ma- 
ratti e dei loro coalizzati, assoggettando i nabab- 
bi e facendo varie concessioni. Il suo successore, 
Wellesley, aspira all’egemonia sull’India meri- 
dionale e con fortunate iniziative 

1803 conquista Delhi, Agra e il Bengala meridio- 
nale(Orissa). 

Nepal. Una dura campagna contro i Gurkha 
(montanari) si conclude con l’assoggettamento 
del Nepal; i Gurkha sono arruolati come truppe 
scelte. 

India centrale. La situazione caotica (guerrecivili e 
scorrerie di predoni afghani) induce l’Inghilterra 
alla terza guerra contro i Maratti, che vengono 
assoggettati insieme con i Rajput (p. 285). 

Birmania. Durante le guerre birmane (1824-86) 
contro i successori del re Alaungpaya, unificato- 
re dell'Alta e Bassa Birmania, gli Inglesi sbarca- 
no a Rangoon ed estendono il loro dominio a 
tutto il territorio circostante. 

Afghanistan. La preoccupazione per l'espansione 
russa nell'Asia centrale (p. 381) induce l’Inghil- 
terra a intervenire nelle contese dinastiche (con- 
quista di Kabul) nella 

1839-42 1a guerra afghana. In seguito all’attacco di 
sorpresa alla guarnigione britannica di Kabul, 
gli Inglesi sgombrano il Paese dopo aver com- 
piuto azioni di rappresaglia. 

Regnodei Sikh (cfr. p. 285). Espansione dello Stato 
militare con 

1799-1839 RanjitSingh. 

1809 Trattato di Amritsar: il fiume Sutlej segna il 
confine con l’India britannica. 

1849 Annessione del Punjab da parte della Gran 
Bretagna. 

Costruzione dell’impero coloniale. I principati in- 
diani privi di eredi vengono incorporati. 

1835 Introduzione dell’istruzione superiore ingle- 
se; la cultura nazionale e le lingue indiane ven- 
gono trascurate. — Il malcontento per l'eccessiva 
penetrazione di elementi stranieri esplode nella 

1857-58 Grande Rivolta. Ammutinamenti, massa- 
cri e successi iniziali dei Sipahi (truppe indiane); 
l’ultimo Moghul BAHADUR SHAH Il è proclamato 
a Delhi «imperatore dell’India». Rinforzi ingle- 
si, aiutati dai Sikh e dai Gurkha, annientano i ri- 
belli. Col «Proclama di Hyderabad» 

1858 scioglimento della Compagnia delle Indie 
Orientali. L'India diventa dominio della Coro- 
na britannica (Consiglio dell’India) sotto un vi- 
ceré. 

Colonia della Corona (1858-1914) 

1876 La regina VITTORIA (p. 340) assume il titolo 
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di «imperatrice dell’India». Per garantire la si- 
curezza del nuovo possedimento vengono creati 
Stati cuscinetto dipendenti: il Nepal, 1816, il 
Bhutan, 1865, il Sikkim, 1890. 

1876-87 Viene incorporato il Belucistan. 

1878-79 2a guerra afghana; 

1893 accordo Durand (p. 381) per stabilire il confi- 
ne con l’Afghanistan. Il viceré 

1898-1905 Lord Curzon pacifica le tribù afghane di 
frontiera; è creata la provincia nordoccidentale 
(1901). 

1903-04 Spedizione nel Tibet. Il 

1904 Trattato di Lhasa assicura privilegi commer- 
ciali, mentre la Conferenza di Simla mira a otte- 
nere l'autonomia del Tibet dalla Cina. 

1907 Compromesso anglo-russo (p. 41 1). 

Economia. Impulso dato al Paese dalle ferrovie e 
dai nuovi impianti di irrigazione e portuali. I 
prodotti dell’industria britannica soffocano l’e- 
conomia rurale autarchica e l'industria del coto- 
ne. Disoccupazione e sovrapopolazione. Sorgo- 
no grandi piantagioni di juta, di tè e di indaco 
con capitale britannico; si compiono i primi 
passi verso una industria locale. 

Movimento nazionalista indiano. Nei colleges e 
nelle università si viene formando un ceto supe- 
rioreeuropeizzato. La sua cosciente adesione al- 
le tradizioni nazionali (fondazione di giornali e 
di associazioni nazionali) e la sua lotta contro 
l’arretratezza sociale e l’inferiorità culturale non 
ottengonodapprima grandi risultati a causa del- 
l’apatia politica e dei preconcetti religiosi (pre- 
giudizi di casta). Le riforme religiose diventano 
una premessa indispensabile per un rinnova- 
mento interno: RAM MOHAN RAY (1772-1833) 
fonda la 

1828 Brahma Samaj (fusione della dottrina indù 
con quella cristiana). DAYANAND SARASVATI 
(1824-83) invita nell’“Arya Samaj” (1875) a un 
ritorno all'antico insegnamento dei Veda. Il ri- 
formatore Ramakcrisna (1836-86) cerca di assi- 
milarealla cultura occidentale l'osservanza indù. 

885 Fondazione del Congresso Nazionale Indiano 
per una partecipazione attiva al governo. — Il re- 
gime coloniale inglese reagisce senza un pro- 
gramma preciso: fomenta i contrasti ma concede 

1892 un dintto elettorale condizionato per il Parla- 
mento centrale e ammette funzionari indiani 
nell’amministrazione statale e nel Consiglio del 
viceré o delle province. Carestie e pestilenze, ma 
soprattutto la vittoria del Giappone sulla Russia 
(p. 393) rafforzano il «nuovo partito» degli 
estremisti guidati da TILAK (1856-1920), che di- 
vide in due fazioni il Congresso Nazionale. - 
Malcontento dei nazionalisti per la 

1905 spartizione del Bengala (formazione di una 
provincia con maggioranza musulmana {Lord 
CURZON])); boicottaggio dei manufatti tessili in- 
glesi, attentati dinamitardi. - Nella Lega musul- 
mana (fondata nel 1906) la minoranza islamica 
fa valere i suoi interessi. Ciò nonostante revoca 
della spartizione e conseguente 

1911 trasferimento del governo centrale a Delhi, 
città moghul. 

1916 Patto di Lucknow: indù e musulmani chie- 
dono insieme l’autonomia dell'India. 
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Giappone: lo shogunato dei Tokugawa 
Lo shogun si assicura il potere con metodi polizie- 
schi, confinando il tenno nel ruolo di suprema au- 
torità religiosa. Gerarchia sociale a piramide: no- 
biltà di corte (kuge), nobiltà feudale (daymio), fun- 
zionari e vassalli (samurai), popolo (heimin) e pa- 
ria (eta, hinin). - Sotto lo shogun 

1680-1709 TsunAYOSHI, fioritura della lirica, del 
teatro, più tardi anche della pittura. 

171645 vosHIMUNE migliora le condizioni dei 
contadini e frena il lusso dei samurai. Declino 
dello shogunato a partire da 

1760-86 IEHARU: indebitamento e decadenza dei 
daymio e dei samurai, miseria dei contadini, ca- 
tastrofi naturali. - Preceduti dal cultore delle an- 
tichità giapponesi KAMO MABUCHI (1697-1769), 
i«quattro grandi» (AZUMAMARO, 1768-1830, e i 
suoi discepoli) rilanciano il movimento naziona- 
le shintoista rimettendo in auge il culto del ten- 
noe togliendo importanza allo shogunato. 

1853-54 Apertura dei porti giapponesi (commo- 
doro PERRY, p. 393) ai mercanti occidentali. 

La penetrazione delle potenze europee in Cina 

Fino alla prima metà del xrx secolo il commercio 

estero, controllato dallo Stato, passa attraverso i 

mercanti di Hong Kong. La 

1840-42 Guerra dell’oppio, scoppiata nel tentativo 
di impedire l’illegale commercio dell’oppio pra- 
ticato dalla Gran Bretagna, dimostra la superio- 
rità delle armi europee. 

1842 Pace di Nanchino. Cessione di Hong Kong 
agli Inglesi e concessioni commerciali in 5 porti 
convenzionati. Dal 1844 analoghi «iniqui trat- 
tati» riguardanti concessioni extraterritoriali. 
La debolezza militare della Cina favorisce l’ag- 
gressività delle potenze europee. La cattura di 
una giunca («Lorcha») battente bandiera ingle- 
se provoca la 

1856-58 Guerra della Lorcha; spedizione anglo- 
francese, presa dei forti di Taku e Trattato di 
Tientsin (1858). La violazione del trattato porta 
all’occupazione di Pechino. 

1860 Trattato di Pechino. Creazione di ambasciate 
europee; concessioni al commercio europeo e 
alle missioni cristiane. — Nel 

1858 Trattato di Aigun è fissato il confine russo-ci- 
nese; cessione delle province costiere nel 1860. 

1870 Insurrezione a Tientsin: sono assassinati il 
console francese e la «missione conciliativa» eu- 
ropea; 1885: riconoscimento del protettorato 
francese sul Tonchino; 1886: la Birmania è ce- 
duta alla Gran Bretagna. Nella 

1894-95 guerra cino-giapponese per la Corea va 
perduta Formosa. Come misura di rappresaglia 
per l’assassinio di due missionari, i Tedeschi oc- 
cupano Tsingtao (1897); ottengono in conces- 
sione la ferrovia dello Shantung e 

1898 acquistano Chaochow per 99 anni. Conces- 
sioni analoghe a Russia (Dairen), Gran Breta- 
gna (Weihai) e Francia (Kwangchow). - L’odio 
contro i «diavoli stranieri» si scatena nella 

1900 rivolta dei Boxer: massacro di cristiani, as- 
sassinio dell’ambasciatore di Germania: ne se- 
gue una spedizione punitiva sotto comando te- 
desco (conte wALDERSEE); fuga della corte im- 
periale nello Shensi. Nel 
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1901 Protocollo dei Boxer sono fissatele riparazio- 
ni cinesi. - Le potenze coloniali concordano una 
«politica della porta aperta» (mercato comune 
per la penetrazione economica in Cina). 

La decadenza dell’Impero manciù 
La Guerra dell’oppio apre la Cina al mondo occi- 
dentale. Modesti successi delle missioni cristiane, 
cui nuocciono i legami con gli interessi politici ed 
economici; maggiore efficacia ha l’opera di assi- 
stenza (orfanotrofi, ospedali); le scuole missiona- 
rie diffondono la scienza e la cultura europee. Cri- 
tica delle strutture tradizionali cinesi che sì trasfor- 
manotra continui sussulti rivoluzionari. 

1850-64 Rivolta dei Tai P’ing, setta egualitaria 
che vuole instaurare un «regno celeste» cristia- 
no-taoista; riforma agraria. Conquista di Nan- 
chinonel 1853. 

1864-78 Rivolte musulmane divampano dallo 
Yiinnan al Turkestan. 

1865-77 vAKUB-BEG, khan di Kashgar, fonda uno 
Stato che unisce tutti i musulmani. Il cancelliere 
Li Hung-chang (1823-1901) ristabilisce l’ordi- 
ne, in parte con l’aiuto europeo (maggiore coRr- 
DON). L’imperatrice vedova 

1881-89 Tzu-hsi esautora il Consiglio di reggenza 

che governava in nome degli imperatori mino- 
renni TUNG-CHICH {1862-74] e KUANG-HSU 
[1875-1908] e rimane praticamente signora as- 
soluta dell’Impero. 
Penetrazione del capitalismo occidentale: i pro- 
dotti industriali a buon mercato danneggiano 
l'artigianato e le industrie locali. Decadenza so- 
ciale e miseria crescente aggravate da carestie e 
inondazioni nei territori rurali fittamente popo- 
lati. Nelle città portuali in espansione si forma- 
no un proletariato e una «intellighenzia» rivolu- 
zionari. L'opera di traduttori come YU-FU 
(1853-1921) mette a contatto gli intellettuali ci- 
nesi col pensiero moderno occidentale. Rifor- 
matori come KANG Yij-wl influenzano l’impera- 
tore KUANG-Hsu. Contro le sue riforme 

1898 colpo di Stato reazionario (TZzu-Hs1); l’impe- 
ratore viene internato, i riformatori sono giusti- 
ziati e viene favorito il movimento xenofobo dei 
Boxer. La pressione straniera e l'impotenza po- 
litica intema inducono ad 

1905 abolire l’antico sistema fondato sugli esami 
statali per l'ammissione agli uffici pubblici 
e al rinnovamento dell’esercito (generale Yuan 
Shih-kai, 1859-1916). 

1905 Il medico Sun Yat-sen (1866-1925) fonda un 
movimento nazionalista chenel 1912 assume il 
nome di Kuomintang (partito nazionale del po- 
polo). - Il suo programma dei «re princìpi» 
(autonomia nazionale, democrazia, possibilità 
di vita per tutti) viene diffuso dai Cinesi all’este- 
ro, dagli studenti e dalle scuole missionarie. 

1911 Rivoluzione dei Giovani Cinesi per un rinno- 
vamento radicale della Cina; abdicazione della 
dinastia manciù nel 1912; sun YAT-SEN procla- 
ma la Repubblica a Nanchino ma cede la presi- 
denza a YUAN SHIH-KAI per guadagnare l’ele- 
mento militare alla causa dell’unità nazionale. 
La Mongolia dichiara la sua autonomia (1911) e 
anche ilTibet(1912), alquale viene riconosciuta 
nell'accordo di Simla del 1914. 
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I nuovi Stati non si consolidano, nonostante l’in- 
troduzione di costituzioni moderne. Lotte di clas- 
se, di partito e di razza, contrasti tra unitari e fede- 
ralisti danno luogo a un continuo alternarsi di rivo- 
luzioni e controrivoluzioni, di anarchia e dittatura 
militare. «Caudillos» portati al potere da «pro- 
nunciamientos» (colpi di Stato) creano il tipo della 
democrazia autoritaria. Nei territori tropicali la 
vecchia aristocrazia creola viene sempre più esau- 
torata e, in parte, torna in Europa, mentre elemen- 
ti di colore e sanguemisti danno vita a una nuova 
classe dirigente. Nei territori a clima temperato 
dominalagrande borghesia bianca. Si distinguono: 
Stati bianchi: Argentina, Uruguay; 
Stati sanguemisti: Brasile, Cile, Messico; 
Stati indiani: Bolivia, Venezuela, Colombia, Perù, 
Ecuador, Paraguay. 
L’afflusso di capitale inglese e nordamericano 
inaugura verso la fine del x1x secolo una nuova fa- 
se aumento dell’immigrazione europea, costru- 
zione di ferrovie, sviluppo dell'economia cereali- 
cola, dell'allevamento, delle piantagioni, estrazio- 
ne di minerali (salnitro, zinco, rame). In Argenti- 
na, nel Brasile meridionale e nel Cile si formano 
una piccola borghesia bianca e una classe operaia. 
Le questioni di confine provocano tensioni politi- 
chee guerre. 
Brasile. Sotto ilgoverno liberale di 
1831-89 PEDRO Usi consolida l'economia grazie al- 
la colonizzazione interna, all'immigrazione eu- 
ropea, all'esportazione del caffè e dellagomma. 
1888 Abolizione della schiavitù, che induce pian- 
tatori e liberali a unirsi per rovesciare la monar- 
chia (1889). Il territorio della Repabblica degli 
Stati Uniti del Brasile viene ampliato fino al 
1910 conabili accordi e trattati. 
y. Vengono perduti ampiterritori in segui- 
to alla politica troppo ambiziosa del dittatore F. 
SOLANO LOPEZ, e nella guerra (1865-70) contro Ar- 
gentina, Brasile e Uruguay la popolazione del Pa- 
raguay si riduce di oltre il 70 per cento. 
Argentina. Il presidente Jean Mannel de Rosas 
[1829-52] mette fine ai disordini interni. La Gran 
Bretagna lo costringe a cedere 
1833 le Isole Falkland. — Il 
1868-74 presidente sARMIENTO dà impulso all’i- 
struzione fondando scuole e università, pro- 
muove l’immigrazione, sviluppa le ferrovie e le 
comunicazioni. Alla lotta contro gli Indiani del- 
la pampa nel Sud pone termine 
1880-1904 il presidente ROcA, che dopo un conflit- 
tocol Cile ottiene in seguito a un arbitrato la 
1902 Patagonia L’Argentina diventa la prima po- 
tenza economica dell’America Latina. 
Perù. Il maresciallo CASTILLA si impone come dit- 
tatore nella 
1842-45 guerra civile. Il Perù è sconfitto dal Cile 
nella cosiddetta 
1879-83 guerra del salnitro: seguono una serie di 
governi militari. 
Bolivia. Perde con la Guerra del salnitro la provin- 
cia di Atacama e quindi lo sbocco al mare, ma non 
ne risente gravemente grazie alla sua ricca produ- 
zione di stagno. 
de Ottiene la regione costiera già della Bolivia e 
conla 
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1883 Pace di Ancòn conserva Atacama e il territo- 
rio di Tacna-Arica. 

1891 Il Congresso rovescia il governo del dittatore 
BALMACEDA, ex liberale; viene instaurato un re- 
gime parlamentare. 

Colombia (Nueva Granada). Continue lotte civili 

tra militari e federalisti, liberali e clericali. Dopola 

creazione della Confederazione Granadina di 8 

Stati(1858) 

1861 proclamazione degli Stati Unitidi Colombia. 

1903 Il Parrama, appoggiato dagli Stati Uniti, si 
stacca dalla Colombia. 

Venezuela. La Costituzione federalista viene dife- 

sa nella 

1861-68 guerra della Confederazione; si susseguo- 
no varidittatori.Conun 

1902 blocco navale le potenze europee impongono 
al presidente CASTRO il rispetto dei diritti dei 
creditori stranieri. 

Ecuador. Il governo del 

1860-75 presidente MORENO è di tendenza clerica- 
le. Dopo l’uccisione di MORENO scoppiano lotte 
tra gruppi liberali e clericali. 


America Centrale. I tentativi di unione dei 5 Stati 
falliscono; la crescente dipendenza finanziaria da- 
gli Stati Uniti porta con sé una tutela politica. 
Messico. Cade in una grave crisi dopo il distacco 
del Texas(1836)ela 

1846-48 guerra texana contro gli Stati Uniti. Conil 

1848 Trattato di Guadalupe-Hidalgo, e con la 

1853 vendita dell'Arizona meridionale, il Messico 
del Nord (Nuovo Messico) agli Stati Uni- 
ti. Durante la reazione al regime clericale del dit- 
tatoresANTA ANNA (p. 347), rovesciatonel 1855, 

Benito J [1858-72] nazionaliara le proprietà 

della Chiesa e abolisce i privilegi del clero e dei mi- 

litari. Scoppia perciòla 

1858-61 guerra civile tra clericali e liberali con l’in- 
tervento di truppe inglesi, spagnole e francesi. 

1863 I Francesi conquistano Puebla ed entrano in 
Messico. Per iniziativa di NAPOLEONE Ill (p. 
355) un’assemblea di notabili proclama l’Impe- 
ro e offre la corona a MASSIMILIANO D'AUSTRIA. 
Male protestedegli Stati Uniti (violazione della 
dottrina di MONROE) costringono i Francesi a ri- 
tirare le truppe. 

1867 1 repubblicani occupano Queretaro; Mas- 
SIMILIANO viene fucilato per ordine di JUAREZ. 
La stabilità interna è raggiunta con il 

1884-1911 presidente PORRRIO DIAZ, che si ap- 
poggia al Giappone e alla Gran Bretagna. 

Indie Occidentali. Le basi di transito del commer- 

cio degli schiavi perdono importanza dopo l’aboli- 

zione della schiavitù (nel 1838 nelle colonie britan- 
niche, solo nel 1883 nella colonie spagnole). I neri 

vanno a lavorare nelle piantagioni o a ingrossare il 

proletariato delle città. 

1844 Fondazione della Repubblica Dominicana 
(dal 1861 sotto protezione spagnola; dal 1865 
influsso crescente degli Stati Uniti [1905-07 
controllo delle finanze]). 

Cuba Rivolta contro la Spagna (1895) e 

1898 guerra ispano-americana. Come protettori 
della nuova Repubblica di Cuba, gli Stati Uniti 
prendono inaffittobasi navali(Guantanamo). 
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La conquista del West 

Tra il 1820e il 1860gli Stati passano da 23 a 33e la 

popolazione aumenta da 9,6 milioni a 31,3 milioni 

(circa il 226%). La spinta verso ovest porta agli Sta- 

ti Uniti vantaggi territoriali e ne consolida la po- 

tenza politica. 

1819 Acquistodella Floridadalla Spagna. 

1823 Dottrina di Monroe (p. 347): agli Stati euro- 
pei si nega il diritto di intromettersi nelle vicen- 
de americane («l'America agli Americani»). 

1845 Il Texas è accolto nell’Unione. Con la 

1848 Pace di Guadalupe-Hidalgo il Messico perde 
tutti i territori a nord del Rio Grande. Gli Stati 
Uniti arrivano al Pacifico. Il confine settentrio- 
nale col Canada è fissato col 

1846 Trattato dell’Oregon al490 parallelo. 
Tra il 1830 e il 1860 gli immigrati raggiungono i 
4,6 milioni: prevalgono Irlandesi (39%), Tedeschi 
(30%) e Scandinavi; gli «anglo-americani» (16%) 
rimangono tuttavia l’elemento dirigente. Epoca 
dei pionieri e delle guerre contro i pellirosse Co- 
mancho, Cherokee e Seminole sulla «grande pista 
dell'Oregon». I confini delle zone colonizzate si 
spostano a ovest. Regolata dall’Homestead Act 
(1862), la libera conquista si svolge in tre ondate: 
allo «squattem» (colono), al pioniere e al «trappen» 
(cacciatore e allevatore) segue il «farmen» (agricol- 
tore), e a questi il commerciante, lo speculatore e 
l’artigiano. Gli Indiani, battuti, vengono chiusi 
nelle riserve. Ritrovamenti d’oro e di minerali ac- 
celerano l’emigrazione a ovest (soprattutto la «feb- 
bre dell’oro» verso la California 1848-49). Il terre- 
no è sfruttato senza ordine; la mancanza di mano- 
dopera favorisce l’agricoltura meccanizzata (fal- 
ciatrice meccanica di CORMICK) e crea nuovi mer- 
cati per i prodotti industriali. Strade (trails) e ferro- 
vie superano enormi distanze (1862-69: costruzio- 
ne della prima ferrovia del Pacifico, da Omaha a 
San Francisco). 
Il West, terra dalle possibilità illimitate e crogiuolo 
di tutti gli immigrati, forgia il tipico americanismo 
della «piccola gente». Con il «selfmademan» gene- 
rale Andrew Jackson [presidente nel 1829-37] ha 
inizio l’azione politica del Partito democratico. 
L’«eroe di New Orleans» (p. 303) unisce contadini 
e operai nella lotta contro il capitale, abolisce ogni 
limitazione elettorale e introduce lo «Spoils Sy- 
stem» («al vincitore il bottino»; i posti ammini- 
strativi sono assegnati ai compagni di partito). An- 
che i suoi avversari (Whigs) adottano i metodi del- 
la «Jacksonian Democracy». 

La guerra civile nordamericana (1861) 

AI contrasto tra Est e Ovest si sovrappone la ten- 

sione tra Nord e Sud, tra Stati industriali e Stati la- 

tifondisti cotonieri, tra gli yankees democratici e i 

piantatori aristocratici, tra il protezionismo e il li- 

beroscambismo. Appellandosi ai Diritti dell’Uo- 

mo (p. 301) il Nord vuolel’abolizione della schia- 
vitù (abolizionismo); il Sud teme per il suo mono- 

polio del cotone. Il 

1820 Compromesso del Missouri divide gli Stati in 
schiavisti e abolizionisti, ma non compone il 
conflitto. Dalle colonne del suo “Liberator” w. 
GARRISON guida dal 1830 la campagna di stam- 
pa contro lo schiavismo: l’«American Anti Sla- 
very Society» aiuta i neri a fuggire dal Sud. 
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1847 Fondazione del libero Stato africano, Libe- 
ria, per i neri ricondotti alla loro terra d’origine. 
Per impedire una secessione il nuovo 

1850 Compromesso di Clay lascia a ogni Stato la 
libertà di risolvere a suo modo il problema. Ma il 
successo mondiale ottenuto dal romanzo di 
Harriet Beecher-Stowe, “La capanna dello zio 
Tom” (1852), consolida la posizione degli aboli- 
zionisti, che, durante il 

1854 conflitto del Kansas-Nebraska per l’introdu- 
zione dello schiavismo nell’Ovest, fondano il 
Partito repubblicano. La loro vittoria alle elezio- 
ni divide l’Unione. Il South Carolina e altri 10 
Stati del Sud formano gli 

1861 Stati Confederati d'America (capitale Rich- 
mond) sotto la presidenza di Jefferson Davis 
(1808-89). Suo avversario è 

1861-65 Abraham Lincoln. Boscaiolo del Kentuc- 
ky (nato nel 1809), LINCOLN si laurea in legge, 
diventa deputato per l’Illinois e 16° presidente 
degli Stati Uniti. Di opinioni moderate nella 
questione schiavista, nella 

1861-65 guerra di secessione egli si schiera decisa- 
mentein favore del mantenimento dell’Unione. 
Si combatte dapprima con volontari equipag- 
giati con armi moderne (cannoni su affusti fer- 
roviari, fucili a ripetizione, navi corazzate). Un 
blocco marittimo impedisce i rifornimenti belli- 
ci al Sud, riconosciuto dall’Inghilterra e dalla 
Francia (che si insedia nel Messico, p. 387), 
mentre la Russia tende a sostenere il Nord. No- 
nostante l’inferiorità finanziaria e industriale, i 
Confederati oppongono una accanita resisten- 
za. Guidati dal miglior stratega della guerra, il 
generale Robert Lee (1807-70), essi vincono a 
Bull Run, 1861-62, a Fredericksburg, 1862, e a 
Chancellorsville, 1863, senza però poter suppli- 
reallasuperiorità nordista in uomini (22 milioni 
di abitanti contro 9 milioni, di cui 3,5 schiavi) e 
in materiali (grazie a una produzione bellica in 
rapido aumento). Decisivoè lo 

1863 scontro presso Gettysburg (Pennsylvania), 
che il generale George Meade riescea risolvere a 
favore del Nord. 

1863 Proclama di LINCOLN per la liberazione di 
tutti gli schiavi. — Le devastazioni compiute dal 
generale SHERMAN nella Georgia e nella Caroli- 
na causano miseria e anarchia. LEE è costretto 

aprile 1865 alla resa senza condizioni presso Ap- 
pomatox Court House. Pochi giorni dopo LIN- 
COLN viene assassinato nel Ford’s Theatre di 
Washington da un fanatico sudista. 

La guerra civile ha richiesto gravi sacrifici a en- 

trambi i belligeranti (oltre 600.000 morti, falciati 

soprattutto da epidemie negli ospedali e nei campi 

di prigionia); le spese di guerra superano gli 8 mi- 

liardi di dollari; il Sud è dissestato. La ricostruzio- 

ne diventa il compito principale degli anni che se- 

guono (p. 419). 

Conseguenze. L’unità dell’Unione è salva; sotto la 
guida del Nord gli Stati Uniti si avviano a diven- 
tare una potenza economica industriale. Il Sud 
perde peso politico ed economico (Egitto e India 
diventano grandi produttori di cotone); la que- 
stione schiavista determina un problema di raz- 
za, politico e sociale, tuttora insoluto. 
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Il disgregamento del dominio ottomano 

Egitto. MOHAMMED ALÌ (p. 381) rafforza il suo po- 
terecome pascià (1806) dopo la 

1811 disfatta dei Mamelucchi: sviluppo della agri- 
coltura, maseverofiscalismo. 

1820-22 Assoggettamento della Nubia (1823); 
fondazione di Khartum. 

1859-69 Costruzione del Canale di Suez (p. 355). 

1863-79 IsMAIL PASCIÀ conquista il Darfur (1874), 
lotta contro l’Abissinia e contemporaneamente 
si impegna in un colossale programma di rifor- 
me che lo costringe alla 

1875 vendita delle azioni del Canale di Suez alla 
Gran Bretagna. 

1881 Rivolta xenofoba ad Alessandria (ministro 
della guerra ARABI PASCIÀ) e intervento britanni- 
co che stabilisce il 

1882 protettorato sull’Egitto (p. 401). 

Sudan orientale MOHAMMED AHMED detto il 
Mahdi (in arabo «il ben guidato») predica la 
guerra santacontrol’Egitto. 

1881-83 Rivolta del Mahdi. 

1885 Espugnazione di Khartum. EMIN PASCIÀ 
(EDUARD SCHNITZER), governatore generale 
della Provincia Equatoriale, resiste ed è liberato 
da STANLEY nel 1888. — Controffensiva inglese 
guidata da Lord Kitchener(1850-1916). 

1898 Vittoria sui Mahdisti a Omdurman. - Il Su- 
dan diventa un 

1899 condominioanglo-egiziano. 

Stati berberi. Nel 1830 conquista francese dell’Al- 
geria, nel 1881 della Tunisia (p. 405). 

1880 Conferenza di Madrid per la regolamenta- 
zione dei diritti degli Stati europei nel Sultanato 
del (dinastia degli Alidi). 

L'Africa prima della spartizione imperialistica 

Stati islamici. Strutture di tipo feudale reggono nel 
Sudan gruppi tribali locali. - Nel Sudan occi- 
dentale El Hadj Omar(m. 1864) fonda una teo- 
crazia. Scontro con l’espansione francese nel- 
l’Alto Niger (1854); nel 1861 conquista di Segu 
che il figlio di OMAR, AHMANDU (m. 1898), rie- 
sce a mantenere. Samory Turé (m. 1900) dispo- 
ne di un efficiente sistema fiscale e di truppe ben 
addestrate. 

1887 Trattato di protezione con la Francia. 

Regni Ful. I nomadi Fulbe conquistano sotto la 
guida di Othman Danfodio (1754-1815 ca)le cit- 
tà-Stato degli Haussa eccetto il Bornu e il Ka- 
nem. MOHAMMED BELLO (m. 1837), signore di 
Sokoto, ottiene l’alta sovranità sui Regni Ful. 
Sotto il protettorato britannico il potere degli 
emiri non subisce menomazioni. 

Rabah Zubair (m. 1900) conquista il Bomue il Ba- 
ghirmi, maè battuto intornoal 1 900dai Francesi. 

Africa orientale. Centro del commercio degli schia- 
vi è il Sultanato di Zanzibar. Contro i negrieri 
arabi i capitribù africani concludono patti di 
protezione con Inglesi (JACKSoN) e con Tede- 
schi (PETERS). 

Stati africani. Stati a organizzazione feudale 

(Ashanti) sfruttano tribù africane per il traffico de- 

gli schiavi. Il re Gezo del Dabomey (1818-58) isti- 

tuisce reggimenti di donne e attacca Yoruba, «la 
terra delle grandi città». Notevole sviluppo delle 
arti (fusione nel bronzo) nel Benin. 
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Liberia. Con l’insediamento (1822) di schiavi libe- 
rati e riportati in patria dall’America si forma 
nel 1847 una Repubblica indipendente. 

Abissinia. L’usurpatore ras kAsa unifica il regno 
cristiano-copto assumendo il nome di 

1853 TEODORO Il. 

1867-68 Spedizione punitiva britannica comanda- 
ta da Lord NAPIER. Il candidato inglese 

1872-89 GIOVANNI Iv respinge attacchi egiziani 
(1875-79). 

1889-1910 MENELIK I si autoproclama, con l’aiuto 
degli Italiani, negus neghesti (re dei re, p. 413). 
Sudafrica. Il capo zulù Chaka (m. 1828) riunisce i 
Bantu (Cafri) nello Stato guerriero degli Zulù e 

conquista (1820) il Natal. 

Potenze coloniali europee. Gli atti con cui gli Inglesi 
vietano la schiavitù (1833) e la tratta degli schiavi 
(1841) paralizzano il commercio. Abbandono del- 
le basi commerciali danesi e olandesi. Solo la Fran- 
cia dopo la metà del xix secolo riunisce in un im- 
pero coloniale l'Algeria, la Senegambia e il Gabon 
(p. 405). Missioni cristiane, ospedali, scuole. — Le 
esplorazioni del continente risvegliano l’interesse 
perlecolonie. LEOPOLDO Il DEL BELGIO (p. 407) per 
primo riconosce le nuove possibilità di sfrutta- 
mento. Per incarico della Società del Congo da lui 
fondata, STANLEY (1841-1904) esplora il territorio 
delCongoche LEOPOLDO I ottiene nella 

1884-85 Conferenza per il Congo a Berlino contro 
le rivendicazioni anglo-portoghesi. L’atto finale 
riconosce diritti alle potenze solo sui territori ef- 
fettivamente occupati, dando così inizio alle ga- 
re per la spartizione dell’Africa. 

Gli Stati boeri sudafricani (1842-1902) 

Contrasti interni e l’affrancamento degli schiavi 

nella colonia inglese del Capo (dal 1806-14) indu- 

cono circa 10.000 Boeri (antichi coloni di origine 
olandese e germanica) alla 

1836-44 Grande Migrazione (Great Treck) verso 
l'interno. Dopo combattimenti con gli Zulù e 
l'annessione britannica del Natal (1843), i Boeri 

1836 fondano lo Stato Libero dell’Ovange (inglese 
tra il 1848eil1854)eil 

1853 Transvaal (Repubblica Sudafricana). La sco- 
perta di giacimenti auriferi attira nuovi elemen- 
ti («Uitlanders», immigrati). 

1877 Annessione britannica del Transvaale 

1880-81 rivolta boera. Sconfitta inglese presso 
Majuba Hill. 

1883-1902 Il presidente «Ohm» Kriìger regge la 
Repubblica indipendente. Giacimenti d’oro 
presso Johannesburg (fondata nel 1886) risve- 
gliano l’interesse degli Inglesi che circondano il 
territorio di loro colonie (Beciuanaland, Swazi- 
land, Rhodesia). CECIL RHODES (p. 401) appog- 
gia la fallita spedizione JAMESON (1896) per ro- 
vesciare KRUGER. Misure contro gli Uitlanders 
portano alla 

1899-1902 boera: successi iniziali dei gene- 
rali Smuts (1870-1950), BOTHA e HERTZOG, ma 
la superiorità militare inglese (KITCHENER) € 
una drastica condotta della guerra (campi di 
concentramento) spezzano la resistenza dei 
Boeri che devonoaccettarela 

1902 Pace di Vereeniging. La Repubblica boera 
perde la sua indipendenza (p. 401). 
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Il resoconto di ENGEBELT KAEMPFER Sui SUOI viag- 

gi in Giappone (1690-92) attira l’interesse dell’Eu- 

ropasu questo Paese. 

I cacciatori di balene chiedono basi di rifornimen- 

to nei porti giapponesi; dal 1804 Russi e America- 

ni tentano di ottenere concessioni, finché 

1854 si arriva all'apertura dei porti giapponesi: il 
commodoro PERRY riesce a concludere per gli 
Stati Uniti il 

1854 Trattato di Kanagawa (presso Yokohama) 
con concessioni (dogane, giurisdizione propria, 
funzionari) per due porti. Seguono trattati com- 
merciali con le potenze europee. Reazioni xeno- 
fobe provocano rappresaglie umilianti (canno- 
neggiamento di porti giapponesi). Lo shogunato 
(p. 385) perde gli ultimi resti del suo prestigio. 

1867 Rinuncia al potere dell’ultimo shogun KEITI. 


L’epoca Meiji (1868-1912) 

1867-1912 MUTSUHITO. Sotto l’«illuminato gover- 
no dell’imperatore» (Meiji Tenno), nasce il 
Giappone moderno. Il profondo rivolgimento si 
compie in 3 fasi: 


1. Superamento dell’antica struttura feudale: i Day- 

mio del sud rimettono volontariamente il loro po- 

tere all'imperatore, che può così realizzare in for- 
ma assolutistica il «programma della nuova era» 

annunciato nel 1869. 

1871 Abolizione dell’ordinamento feudale: i feudi 
sono sostituiti da nuovi distretti amministrativi; 
istituzione di pensioni statali per indennizzare i 
nobili; vengono favoriti i viaggi di studio all’e- 
stero e si chiamano in Giappone tecnici e consi- 
glieri europei. 

1872 Introduzione del servizio militare obbligato- 
rio e riorganizzazione dell’esercito sul modello 
francese e prussiano; vengono riformati secon- 
do criteri europei: l’istruzione (obbligatoria), la 
polizia, la stampa, il diritto, le poste, le ferrovie, 
le finanze statali (l’unità monetaria è lo yen; fon- 
dazione della Banca del Giappone)e l’assistenza 
sanitaria, - La soppressione delle pensioni ai sa- 
murai spinge l'opposizione all’ultima 

1877 rivolta guidata da SAIGO TAKAMORI. Dopola 
sconfitta di Kagoshima è abolita la casta dei sa- 
murai. 


2. Elaborazione interna delle riforme: nella nuova 

burocrazia si formano gruppi (clan): il partito mili- 

tare conservatore (Teiseito) considera l’espansio- 

ne sul continente più urgente delle riforme sociali 
ed economiche. - Il partito progressista (Kaishin- 
to) tende ad ampliare l’area economica ma solo 
dopo l’introduzione di riforme di tipo occidentale. 

- Il partito radicale (Siyuto) si batte per un ordina- 

mento parlamentare che però non attenti alla «Ca- 

mera degli Anziani» (Genroin: la «potenza invisi- 
bile dietro il trono») né alla imperiale divinità del 

Tenno. 

1878 Creazione di Parlamenti provinciali. 

1884 Formazione di una Camera Alta composta 
di membri della nobiltà (Kuge) e delle famiglie 
Daymio con nuovi titoli nobiliari divisi in 5 or- 
dini (dal principe al barone). 

1885 Insediamento del primo ministero nominato 
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dall’imperatore, e nel 1888 del Consiglio Segre- 
todi Stato (Sumitsuin). Il principe Ito Hirobumi 
(1841-1909) redige la nuova 

1889 Costituzione (monarchia ereditaria costitu- 
zionale), con l’imperatore inamovibile a capo 
dello Stato, la Camera Alta e la Camera dei de- 
putati (ognuna di 300 membri), l'autonomia 
amministrativa delle città e dei comuni. Il pote- 
re politico è tuttora in mano ai grandi clan fami- 
liari, che dominano il partito Seiyukai (Ito), fon- 
dato intorno al 1900, e il partito Kenseihonto. 


3. Ascesa a grande imperialistica. Il forte 
aumento di popolazione (1867: 26 milioni; 1913: 
52 milioni) spinge all’industrializzazione del pae- 

se. Trust familiari (tra cui i MITSUI, gli YASUDA, i 

SUMITOMO) controllano industria, commercio e 

banche. I loro interessi economici riguardano so- 

prattutto le materie prime straniere (carbone) e i 

mercati di vendita. Mire imperialistiche perseguo- 

no i clan CHosHU (esercito) e SATSUMA (marina); il 

governo è in balia delle loro contese. 

1875 Accordo con la Russia, alla quale viene cedu- 
ta l’isola di Sakhalin per ottenere le Curili; 1876, 
occupazione delle Isole Bonin e Ryukyu. L’in- 
tervento di truppe giapponesi e cinesi nella ri- 
volta coreana dei Tonglak scatena la 

1894-95 guerra cino-giapponese. La superiorità 
delle forze giapponesi porta alla conquista, tra 
l’altro, di Dairen, Wei-hai Wei, Shantung e Seul. 

1895 Pace di Shimonoseki. La Cina cede Formosa 
e le Isole Pescadores, paga una forte indennità e 
riconosce l’indipendenza della Corea (dal 1897 
Impero sotto la protezione russa). Dal 

1895 costruzione di una flotta da guerra (4 incro- 
ciatori corazzati, 8 navi da battaglia); intervento 
a fianco degli occidentali nella guerra dei Boxer 
(p. 385). Alla penetrazione cussa nell'Asia orien- 
tale (p.411) viene opposta la 

1902 alleanza difensiva con la Gran Bretagna. 
Tentativi di definire gli interessi russi e giappo- 
nesi in Corea e in Manciuria sfociano nell’attac- 
co di sorpresa dei Giapponesi contro la flotta 
russa a Port Arthur (8-2-1904). Ne segue la 

1904-05 guerra russo-giapponese. Deficienze di 
comando e debolezza interna rendono precaria 
la condotta di guerra della Russia. Le forze giap- 
ponesi costringono alla resa Port Arthur, occu- 
pano la Corea e avanzano in Manciuria. 

1905 Vittoria terrestre di Mukdene navale di Tsu- 
shima. L'ammiraglio ToGO annienta la ormai 
antiquata flotta russa del Baltico giunta in Estre- 
mo Oriente dopo un avventuroso viaggio intor- 
no a mezzo mondo. 

1905 Pace di Portsmouth, con la mediazione ame- 
ricana (p. 411): il Giappone ottiene la parte me- 
ridionale dell’isola di Sakhalin (Karafuto), Port 
Arthur, e inoltre il protettorato sulla Corea e la 
Manciuria meridionale. Il Giappone viene rico- 
nosciuto come nuova grande potenza mondiale: 
la sua forza economica e la sua popolazione so- 
no in continuo aumento. 

1907 Trattati di amicizia con la Francia e la Rus- 
sia; gli Stati Uniti mettono un freno all’immigra- 
zione giapponese. 

1910 Annessione della Corea (Chosen). 
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L’imperialismo maderno 
Proseguendo la politica coloniale del xvi-xvI se- 
colo (p. 295), dal 1880 le grandi potenze lottano 
per la spartizione economica e politica del mondo. 
Esse credono di poter così decidere una volta per 
tutte dell’«equilibrio», ricchezza e potenza delle 
nazioni. - Fino agli inizi del secolo x1x sorgono 
due tipi di colonie: 
I. colonie di insediamento, fondate da emigranti 
che abbandonano la patria per motivi religiosi o 
politici o per cercare lavoro pressati dal bisogno e 
dalla sovrappopolazione; 
2. colonie commerciali (in parte basi con concessio- 
ni) come fonti di materie prime (India, Africa), or- 
izzate da compagnie commerciali private 
(Chartered Companies) che chiamano in aiuto lo 
Stato a difesa dei loro interessi. La creazione di im- 
peri coloniali o di aree di interesse economico 
(imperialismo del dollaro, p. 434) ha cause diverse 
(vedi sotto). 


Lo sviluppo del grande capitale 
Rapida ascesa economica degli Stati industriali: 
Stati Uniti, Gran B Germania; seguono, a 
distanza, la Francia e il Giappone; in via di svilup- 
po sono l’Italia e la Russia. Prugressì tecnici e 
scieatifici (p. 365) mettono a disposizione dell’uo- 
mo nuove fonti di energia (elettricità, petrolio) e 
danno luogo a nuove attività industriali (elettro- 
tecnica, chimica); i trasporti e le comunicazioni 
(telegrafia, telefono) creano le premesse per lo svi- 
luppo del commercio e dell’economia mondiali. — 
Investimenti di capitale sempre araggiori per nuovi 
processi di produzione, grandi costruzioni urbane, 
nuove installazioni per i traffici e gli approvvigio- 
namenti (ferrovie, canali, porti) modificano le 
strutture economiche. 
Capitalismo monopolistico (associazione o concen- 
trazione di aziende in grandi imprese industriali). 
Società per azioni, gruppi industriali per la raziona- 
lizzazione degli acquisti e delle vendite, articolati 
oriagontalmente (stesso ramo economico) o verti- 
calmente (diversi stadi di produzione, per es. mi- 
niere, fonderie, macchinari); cartelli con vincoli di 
produzione e di prezzi; sindacati: organizzazioni 
comuni di vendita per influenzare il mercato; tr 
st: imposizioni monopolistiche per dominare il 
mercato. 
Capitalismo finanziario. Fondazione di grandi 
banche per la messa a disposizione di crediti (com- 
pravendita di carte valori, ipoteche ecc.): esporta- 
Zzione di capitali e integrazione internazionale di 
capitale consolidano il potere dell'alta finanza, che 
acquista anche influenza politica. 

nze. Aumentano la produzione e il reddi- 
to nazionale; si eleva il tenore di vita generale degli 
operai dei Paesi industrializzati. L'abbandono del- 
le campagne, il costante sviluppo e ampliamento 
delle città, il sorgere e l'affermarsi di nuove profes- 
sioni (impiegati e attività terziarie) modificano le 
strutture sociali e le forme di vita. — Associazioni e 
partiti promuovono la democratizzazione e l’eleva- 
mento culturale delle masse. 


Prugressiva interdipendenza dello Stato e dell’eco- 
nomia (finanziaria) attraverso la statalizzazione di 
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aziende di trasporto e di servizi (ferrovie, posta, 
acqua e gas) e controllo statale della finanza (Banca 
di emissione per regolare la circolazione monetaria 
e valutaria). Problemi economici (lotta internazio- 
nale per accaparrarsi materie prime, mercati, inve- 
stimenti di capitale) diventano problemi politici. 


Politica coloniale. Dalle colonie, la cui importanza 
è sopravvalutata, si attende il raggiungimento del- 
l’autarchia (indipendenza dalla concorrenza mon- 
diale e possibilità di evitare le crisi economiche ci- 
cliche) e il mantenimento del tenore di vita che ap- 
pare minacciato dalla sovrappopolazione (cfr. i 
progressi della medicina, p. 365) e dalle crescenti 
esigenze delle masse. Concezioni del tipo «popolo 
senza spazio», collegate con la teoria di MALTHUS 
(p. 333), dominano il pensiero del tempo. L'emi- 
grazione viene imbrigliata da leggi (Stati Uniti); è 
ancora ignorata la possibilità di stimolare e am- 
pliare il mercato interno aumentando il potere 
d’acquisto. Per sostenere l'economia del paese si 
chiedeperciòl’espansionecommercialeecoloniale. 


Politica protezionistica (neomercantilismo) per as- 
sicurare l’autarchia e il commercio con trattati 
commerciali bilaterali, dazi protettivi e guerre do- 
ganali: essa favorisce la concentrazione delle gran- 
di imprese private. - HOBSON (“Imperialismo”, 
1902) sottolinea il carattere economico dell’impe- 
rialismo; LENIN lo intende come «fase estrema del 
capitalismo» (1915, p.436). 


Radici ideologiche dell'imperialismo 

Nazionalismo. I successi di una realistica politica di 
potenza nella costruzione di nuovi Stati nazionali 
(Germania) rafforzano la convinzione che solo 
grandi nazioni dotate di volontà di potenza 
(NIETZSCHE, p. 364) e decise alla lotta per l’esisten- 
za (socialdarvinismo, p. 364) sono destinate alla 
supremazia sui popoli inferiori (di colore: razzi- 
smo, p. 373). Il prestigio nazionale e l’autoconser- 
vazione esigono una politica ad ampio raggio che 
si basa sull'impiego della forza e sulla guerra (con- 
cezione militaristica) e richiede perciò un arma- 
mento, soprattutto sul mare, perché il controllo dei 
mari significa dominio del mondo (navalismo: 
MAHAN: “Influence of Sea Power upon History”, 
1890). - Una variante ideologica del nazionalismo 
è la coscienza della missione (p. 411), secondo cui 
la razza bianca, la nazione o la Grande Nazione 
(panslavismo, p. 411; pangermanesimo) sarebbe 
chiamata a guidare e a europeizzare il mondo. 
Sostenuto dall’elemento militare ed economico, 
dalla grande e piccola borghesia, l’imperialismo 
diffonde nel mondo la civiltà occidentale (costu- 
mi, concezione filosofica, moda, abbigliamento). 
Sviluppo delle infrastruttme (ferrovie, ammini- 
strazione, porti, scuole, ospedali) e trasformazione 
economica delle colonie (piantagioni, industrie, 
mercati) con conseguente sfruttamento e a volte 
sterminio dei popoli coloniali e distruzione delle 
loro tradizioni (India, Cina). Si creano nuovi biso- 
gni, ma anche risentimenti e odi che portano al ri- 
sveglio dei popoli di colore, ai movimenti xenofobi, 
alla scoperta della propria storia (coscienza nazio- 
nale) e alle lotte per l'emancipazione. 
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Il movimento sindacale 

L’industrializzazione porta, attraverso un proces- 

so con forma e ritmi di sviluppo diversi nei vari 

Paesi, all’organizzazione delle classi lavoratrici nei 

sindacati: associazioni centrali con casse e ammi- 

nistrazioni proprie, e con propri organi di stampa e 

funzionari. Si formano varie correnti secondo le 

diverse concezioni politiche generali: sindacati so- 

cialisti, sindacalisti-rivoluzionari, «gialli» (che 

ammettono il ricorso ai soli mezzi pacifici e rifiuta- 

no lo sciopero), liberali e cristiani. Tutti cercano di 

stabilire contatti internazionali: dal 

1901 conferenze internazionali con un segretaria- 
to permanente a Berlino (1903) diretto da K. Le- 
gien(1861-1920). 

1908 Internazionale cristiana (segretario: STE- 
GERWALD). 

1913 Confederazione sindacale internazionale. 


Il movimento politico della classe operaia 
Nonostante i successi dell’azione sindacale si dif- 
fonde la convinzione che il capitalismo debba esse- 
re abbattuto unicamente attraverso la lotta politi- 
ca (MARX). La questione della tattica politica da se- 
guire porta alla formazione di gruppi e di partiti: 
socialisti rivoluzionari (di ispirazione marxista), 
anarchici, mutualisti (che mirano, sulla base di 
suggestioni proudhoniane, alla realizzazione di un 
ordinamento cooperativistico), socialisti riformi- 
sti (disposti alla collaborazione con i governi bor- 
ghesi). Alla Martin’s Hall di Londra, su iniziativa 
di Karl Marx (pp. 364, 374), viene fondata la 
1864 I Internazionale socialista. Ma i contrasti per- 
sonalie ideologici tra MARX e BAKUNIN e la pre- 
valenza dell’anarchismo ne provocano la crisi 
qualche anno dopo la Comune di Parigi. Nel 
1000 anniversario della Rivoluzione francese si 
fonda a Parigi la 
1889 II Internazionale socialista (ufficio perma- 
nente a Bruxelles), che durerà fino allo scoppio 
della prima guerra mondiale. Dal 1890 si cele- 
bra il Primo Maggio. Espulsione degli anarchici 
(1896), rigetto del riformismo (1904), sciopero 
generale contro la guerra (Basilea, 1912). 


Inghilterra 

Le associazioni operaie inglesi rimangono fedeli al 

tradeunionismo apolitico. Le Trade Unions crea- 

no come loro organizzazione di vertice il 

1868-95 Trade Unions Congress (TUC). 

1869 I tradeunionisti creano la Labour Represen- 
tation League per portare rappresentanti libera- 
li in Parlamento. Intellettuali socialisti guidati 
da WEBB € G.B. SHAWSI riuniscono nella 

1883 Fabian Society (dal nome di FABIO MASSIMO 
IL TEMPOREGGIATORE) perattuaregradualmen- 
te un socialismo di Stato. Il loro programma è ri- 
preso dal Partito laburista indipendente (Inde- 
pendent Labour Party), fondato da KEIR HAR- 
DIE (1856-1915). 

1900 Dal Comitato dei rappresentanti operai di 
tutti i gruppi (segretario: MACDONALD) si forma 
nel 1906 il LabourParty, che appoggia in un pri- 
mo tempo il Partito liberale. Analoghi partiti 
operai si formano anche in Australia e Nuova 
Zelanda dopo il 1910. 
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Germania 

Ferdinand Lassalle (1825-64) enuncia la «legge 

bronzea dei salari» (il compenso per la manodope- 

ra deve essere ridotto al limite di sussistenza) e 

avanza un programma che prevede la soluzione 

della questione sociale attraverso l’introduzione 
del suffragio universale diretto e un sistema di co- 
operative di produzione appoggiato dallo Stato. 

Egli fonda l' 

1863 Associazione generale degli operai tedeschi 
(primo Partito socialista), Mentre BISMARCK 
simpatizza con LASSALLE, MARX critica il suo 
«socialismo di Stato». 

18691 marxisti Wilhelm Liebcknecht e August Be- 
bel fondano a Eisenach il Partito operaio social- 
democratico. 

1875 I due partiti si fondono nel Partito socialde- 
mocratico (programma di Gotha). Le misure re- 
pressive (leggi sui socialisti 1879, p. 367) non lo 
distruggono, ma ne rafforzano l’organizzazione 
nel periodo della clandestinità, strutturandolo 
con la rigida disciplina che sarà la caratteristica 
del 

1890 Partito socialdemocratico tedesco (SPD). Il 
suo programma (Erfurt), di ispirazione marxi- 
sta, è redatto da KARL KAUTSKY, che lo difende 
sia contro i revisionisti sia contro la sinistra radi- 
cale di LEDEBOUR e ROSA LUXEMBURG. Da que- 
sto stesso anno inizia la ricostruzione dei sinda- 
cati. Operai qualificati e non qualificati si orga- 
nizzano nei Liberi Sindacati Socialisti che com- 
piono la loro prova di forza nello sciopero por- 
tuale di Amburgo (1896-97) sotto la guida di 
LEGIEN. Si insiste sulla apoliticità dei sindacati 
(Congresso di Colonia, 1905). 


Revisionismo. Eduard Bernstein (1850-1932), in- 
fluenzato anche dalle idee fabiane, vede, nelle mi- 
gliorate condizioni sociali e nel progressivo au- 
mento di operai specializzati nelle associazioni, 
una smentita alle previsioni marxiste dell’immise- 
rimento della classe operaia dovuto allo sfrutta- 
mento dei capitalisti. In opposizione al marxismo 
di BEBEL assegna al movimentooperaiol’obiettivo 
di una trasformazione graduale della società con 
metodi non rivoluzionari. Benché ufficialmente 
respinta in seno al SPD, la corrente revisionista 
trova notevoli consensi. Essa appoggia la politica 
governativa e nel 1914 voterà i crediti di guerra. 


Stati Uniti | 

La lotta contro il capitalismo viene condotta a li- 

vello sindacale da un’organizzazione centrale di 

tutti i lavoratori, la 

1869 KnightsofLabor(Cavalieridel lavoro) e dalla 

1873 National Farmer’s Alliance (Lega nazionale 
dei contadini). Si scioglie invece il 

1877 Socialist Labor Party e i democratici eredita- 
no il programma del People’s Party (Partito del 
popolo, 1891). Sotto la guida di s. GOMPERS 
(1850-1924)la 

1886 American Federation of Labor (AFL) riceve 
un forte impulso. A differenza di quanto avvie- 
ne in Europa, i sostenitori del sindacato sono gli 
operai specializzati (tutela contro gli immigrati 
non qualificati, mantenimento di alti salari). 
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Francia. Le lotte operaie sono dirette dagli anar- 
chici. Il siedacalismo è apolitico, nemico dello 
Stato e antimilitaristico. Esso respinge la con- 
trattazione, le riforme sociali e l’azione parla- 
mentare, nella speranza di arrivare alla società 
senza classi e senza Stato attraverso l’«azione 
diretta» e spontanea (p. 375, sciopero generale, 
sabotaggio). Le “Bourses du Travail” (per il col- 
locamentoola tutela della mano d’opera), a par- 
tire dal 1882, e le associazioni di categoria si or- 
ganizzano nella 

1895 Confédération Générale du Travail(CGT), al- 
la cui direzione è posto nel 1909 LÉON JOUHAUX 
(1879-1954). Sorgono sindacati cristiani e sin- 
dacati «gialli» (finanziati dal padronato). All’in- 
terno del movimento socialista si formano di- 
verse correnti (p. 374). Il marxista GUESDE diri- 


geil 

1879 Partito operaio francese, Nel 1882 se ne stac- 
cano i possibilisti moderati e nel 1890 gli «alle- 
manisti»: socialisti-rivoluzionari, seguaci di 
JEAN ALLEMANE (1843-1925). Secondo centro 
diventa il 

1890 Parti Socialiste Révolutionnaire dei seguaci 
di Blanqui (1805-81), ispiratore dell’insurrezio- 
ne della Comune nel 1871. Falliscono i tentativi 
di unificazione condotti da JAURÈS(p. 403), an- 
che perla 

1899 partecipazione al governo del ministeriale 
MILLERAND (p. 447), combattuto dagli estremi- 
sti (blanquisti, marxisti) guidati da GUESDE 
(1845-1922). 

1904 Congresso di Amsterdam: su pressione della 
1 Internazionale (proposta BEBEL) si costituisce 
la 

1905 Section Frangaise de l’Internationale Ou- 
vrière (SFIO), che regola i rapporti con i sinda- 
cati (Carta di Amiens, 1906), non ottiene modi- 
fiche radicali della struttura sociale ma influisce 
sulla politica sociale. 


Italia. La crisi dell’anarchismo bakuniniano favo- 
risce la formazione del Partito operaio italiano 
(1882, Milano). Sorgono le prime Leghe di resi- 
stenza e comincia la penetrazione delle idee 
marxiste (ANTONIO LABRIOLA; “Critica sociale” 
[1891] di FILIPPO TURATI). Si organizzano, sul 
modello delle Bourses du Travail, le prime Ca- 
mere del Lavoro(1894: Milano, Torino, Piacen- 
za ecc.). Nel 1892 Congresso di Genova: fonda- 
zione del Partito socialista italiano, con la defi- 
nitiva separazione dagli anarchici. La repressio- 
ne del movimento dei Fasci siciliani (1893-94) e 
la crisi politica di fine secolo non frenano lo svi- 
luppo del movimento socialista, che rafforza le 
sue posizioni politiche ed economiche durante il 
periodo giolittiano (1903-1914), nonostante i 
contrasti di tendenza (riformisti, sindacalisti, 
massimalisti). 

1906 Nasce la Confederazione Generale del Lavoro 
(CGL), di ispirazione socialista, che raggruppa 
soprattutto i lavoratori dell’Italia settentrionale. 


Austria. Victor Adler (1852-1918) unifica i gruppi 
socialisti. — Il 
1889 Partito socialdemocratico austriaco (SPÙ) 
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con programma marxista (KAUTSKY) conquista 
già nel 1897 14 seggi al Reichsrat, ma è minato 
dalle divisioni separatiste dei gruppi nazionali. 
ADLERli tiene uniti col 

1899 Programma di Brno: si chiede una confedera- 
zione democratica di popoli autonomi. Insieme 
a MAX ADLER (1873-1937) Otto Bauer (1882- 
1932) sviluppa l’austromarxismo (riconosci- 
mento dell’autodeterminazione nazionale), e 
dopo il 1913 si batte per l'annessione alla Ger- 
mania con conseguente liquidazione dell’Impe- 
ro asburgico. - Dopo il 1907 (suffragio universa- 
le) il Partito socialista austriaco diventa il secon- 
do partito per importanza. - Debole sviluppo di 
associazioni professionali nazionaltedesche e di 
sindacati socialisti e cristiani, ostacolati dalla 
scarsa industrializzazione e da contrasti nazio- 
nalistici. 


Polonia. Trai gruppisocialisti della Galizia il 

1892 Partito Socialista Polacco (PPS) si pone a ca- 
po del movimento con la sua lotta polaoco-na- 
zionalista diretta da PILSUDSKI (p. 455). 

1908 Creazione di un esercito polacco (mimetizza- 
to in associazioni per il tiro a segno). Il «Partito 
socialdemocratico del Regno di Polonia» è gui- 
dato fino al 1897 da Rosa Luxemburg (p. 449). 


Russia. Plechanov introduce il marxismo nel mo- 
vimento rivoluzionario sorto intorno al 1860 
(nihilisti, populisti, p. 409). Il 

1898 Partito operaio socialdemocratico si scinde al 

1903 Congresso di Londra in menscevichi e bolsce- 
vichi: questi ultimi, condotti da LENIN (p. 409), 
fondano nel 

1912 Congresso di Praga un proprio partito, si im- 
pongono nella 

1917 Rivoluzione d’Ottobre e si mettono alla testa 
FT ian mondiale (11 Internazionale, p. 
437). 


Il pacifismo 

Il movimento pacifista rifiuta per motivi etico-re- 

ligiosi ogni azione violenta, anche la difesa della 

pace con le armi o la guerra difensiva: esso si orga- 

nizza in Società per la Pace (Peace Society, 1816, 

in Gran Bretagna; 1830, a Ginevra) che a partire 

dal 1848 indicono congressi internazionali e fon- 
dano la 

1869 Società degli Amici della Pacee |” 

1891 Ufficio per la Pace a Berna. ] rappresentanti 
principali sono: ELIHU BURRIT (1810-79), 
COBDEN (p. 355), BERTHA VON SUTTNER (1843- 
1914, «Abbasso le armi!»), A.H. FRIED, il peda- 
gogista F.W. FOERSTER, il socialista JAURÈS (p. 
403), il medico H. DUNANT (Croce Rossa, p. 
379). Forte influsso pacifista sulla politica al 
tempo delle 

1899-1907 Conferenze dell’Aia sul disarmo, il rego- 
lamento delle contese internazionali e la condot- 
ta della guerra terrestre. 

Determinante partecipazione del prof. LAMMA- 
scH(1853-1920) alla 

1901 Corte di arbitrato dell'Aia. — Né i pacifisti né 
la 1 Internazionale riescono ad arginare la politi- 
ca espansionistica degli Imperi Centrali. 
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La seconda metà del x1x secolo è caratterizzata dal 
progresso eccezionalmente rapido della scienza e 
della tecnica e dall’estensione delle idee e dei meto- 
di scientifici al mondo della letteratura e delle arti. 
In reazione allo straordinario rilievo che era stato 
dato dal Romanticismo alle manifestazioni della 
spiritualità e della fantasia, si accentua invece l’in- 
teresse per la vita concreta degli uomini e per i suoi 
aspetti politici, economici e sociali. Il positivismo, 
collocando in primo piano l’analisi dei fattori am- 
bientali come spiegazione dei diversi fenomeni, 
comunica anche alla letteratura e alle arti i propri 
metodi e suggerisce forme d’espressione che si fon- 
dano sulla rappresentazione fedele e imparziale 
della realtà. Si impone così un sostanziale reali- 
smo, alieno dai toni sfumati e sentimentali e porta- 
to invece alla ricerca di temi crudi e drammatici. 
La letteratura esprime questi problemi special- 
mente nel romanzo, che trova in Francia i suoi 
grandi iniziatori. Già in età romantica VICTOR HU- 
GO (p. 322) aveva illustrato con forte aderenza alla 
realtà i contrasti sociali e le passioni. Ma il grande 
maestro del realismo è Honoré de Balzac (1799- 
1850), che nei numerosi romanzi della “Comme- 
dia umana” traccia un ricchissimo affresco della 
società e dei costumi del tempo. Nell’opera narra- 
tiva di Gustave Flaubert (1821-1880) persistono 
toni sentimentali nell’ambito di una spietata iro- 
nia sulle deformazioni morali del personaggio 
(“Madame Bovary”), mentre GUY DE MAUPAS- 
SANT(1850-1893) esaspera i temi e le situazioni si- 
noa un feroce pessimismo sull’uomo e sulla socie- 
tà. Tipicamente influenzata dalle premesse teori- 
che del positivismo (teoria della «tranche de vie») 
è l’opera di EMILE ZOLA (1840-1902), esponente 
del naturalismo, movimento che si affermerà, con 
vari nomi, anche in altri Paesi, e che si fonda su 
una visione quasi meccanica e deterministica dei 
fenomeni psicologici. 


Italia. Dopo l’esperienza narrativa di IPPOLITO 
NIEVO (p. 337), intermedia tra Romanticismo e 
Realismo, si arriva con il verismo all’indagine dei 
fenomeni economico-ociali specialmente dei ceti 
poverie alla rappresentazione della vita delle varie 
regioni italiane. Esponenti del verismo, i siciliani 
LUIGI CAPUANA (1839-1915) e Giovanni Verga 
(1840-1922), autore dei “Malavoglia”. Analoghi 
interessi hanno anche il lombardo EMILIO DE MAR- 
CHI (1851-1910), i napoletani MATILDE SERAO 
(1856-1927) e SALVATORE DI GIACOMO (1860- 
1934), e, in Sardegna, GRAZIA DELEDDA (1871- 
1936). 

Nel campo della poesia spicca la personalità di 
Giosuè Carducci (1835-1907), rappresentante di 
una ripresa del classicismo che in lui trova fonda- 
mento nella sdegnosa ripulsa del conformismo 
borghese e del compromesso politico. 

Iaghilterra. Fiorisce la cosiddetta letteratura vitto- 
riana, caratterizzata da un accentuato moralismo. 
1 più noti narratori sono Charles Dickens (1812- 
1870) con il suo fortunatissimo “Davide Copper- 
field”, William Thackeray(1811-1863), ironico os- 
servatore del costume del tempo, GEORGE ELIOT 
(pseudonimo di MARY ANN EVANS, 1819-80) con il 
suo delicato “Il mulino sulla Floss”, e GEORGE ME- 
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REDITH (1828-1909). Tra i poeti Alfirred Tennyson 
(1809-1892) riassume tutte le più spiccate tenden- 
ze artistiche dell’epoca, mentre profonda religiosi- 
tà troviamo in ROBERT BROWNING (1812-1889) e 
nella moglie ELIZABETH BARRETT BROWNING 
(1806-1861). 

Geruzania. Tra i narratori del realismo la maggiore 
personalità è Theodor Storm (1817-1888), mentre 
l'indagine sui problemi sociali si estende al teatro 
con l’opera di HERMANN SUDERMANN(1857-1928) 
e soprattutto di Gerhard Havptmann (1862-1946), 
che peraltro nella sua ultima maniera arriva al sim- 
bolismo. 

Scandinavia Si afferma l’opera teatrale di Henrik 
Ibsen (1828-1906), profondo indagatore della tor- 
mentata psiche umana. 

Russia. Entrata solo ora nella grande letteratura 
europea, la Russia presenta una serie di grandissi- 
mi narratori, tra cui Nikolaij Gogol (1809-1852), 
finissimo umorista, IVAN TURGHENIEV (1818- 
1883), Fiodor Dostoievskij (1821-1881), che ana- 
lizza personaggi di irregolari e di falliti con amara 
profondità, Lev Tolstoi (1829-1910), che sintetizza 
la storia russa del primo Ottocento nell’affresco 
storico di “Guerra e pace”, e il penetrante novelli- 
sta Anton Cechov(1860-1904). 

Arti. Anche nell’arte figurativa il richiamo alla 
realtà agisce come principio innovatore, che indu- 
ce all'abbandono dei soggetti convenzionali per ri- 
trarre gli aspetti della vita comune, in una visione 
vivae sintetica che già prelude all’impressionismo. 
Un forte realismo caratterizza la pittura di Gusta- 
ve Courbet (1819-1877), mentre la vibrante sensi- 
bilità impressionistica già si annuncia in 
Manet (1832-1883). Tragli scultori spicca Auguste 
Rodinp(1840-1917). 

Musica 1 drammi di Richard Wagner (1813-83), 
quasi tutti tratti dall’antica tradizione germanica, 
riflettono un forte sensualismo naturalistico. Egli 
riforma il melodramma abbandonando la divisio- 
ne in «arie» e «ecitativi» per creare una sintesi 
delle parole e della musica sostenuta dal ripetersi 
di più temi conduttori (Leitmotiv). 

In Italia, Giuseppe Verdi (p. 337), pervenuto ai 
grandi capolavori della maturità (“La traviata”, “Il 
ballo in maschera” e “Il trovatore”), attinge nelle 
ultime opere fondamentale novità dal contatto col 
genio di SHAKESPEARE (“Otello” e “Falstaff”). Nel- 
lo scorcio del secolo il melodramma tocca con Gia- 
como Pvccini (1858-1924) i toni del sentimento e 
della passione (“Bohème” e “Tosca”) e arriva al 
drammatico realismo nelle opere di RUGGERO 
LEONCAVALLO (1858-1919) e di PIETRO MASCAGNI 
(1863-1945). 

In Francia il melodramma è coltivato da HECTOR 
BERLIOZ (1803-1809) e JULES MASSENET (1842- 
1912), in Germania da RICHARD STRAUSS (1864- 
1949). Fonte di ispirazione per molti compositori 
è la nuova coscienza nazionale, che li porta a eleva- 
re a forma d’arte la melodia popolare e la danza at- 
tinte dall’immediatezza del folclore: in Russia 
spiccano PIETR CIAIKOVSky (1840-1893) e 
MODEST MUSSORGSKU (1839-1881), autore del 
“BorisGodunov”; in Boemia BEDRICH SMETANA € 
ANTON DVORAK; in Norvegia EDVARD GRIEG; in 
Spagna MANUEL DE FALLA € ISAAC ALBÉNIZ. 
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Nella prima metà del xx secolola filosofia rivendi- 
ca, alla luce dei nuovi enunciati scientifici, i diritti 
dello spirito e della libertà contro l’imperante ma- 
terialismo meccanicista. È infatti la scienza per 
prima ad abbandonare l’illimitata fiducia nelle leg- 
gi e negli schemi in cuisi era illusa di poter racchiu- 
dere, mediante sintesi definitiva, l’infinita ricchez- 
za dell’universo. La scoperta della fisica atomica, 
la teoria matematica della relatività (p. 479), di- 
mostrando che né il tempo, né lo spazio sono asso- 
luti, presentano ormai la realtà come una serie di 
eventi collegati in un «continuum» e inseriti nel 
tempo spaziale. Nella materia e nell’energia, come 
nella evoluzione organica e nel sistema solare, si 
verifica un processo di perpetuo mutamento, per 
cui la sola cosa eterna è il mutamento stesso. Di 
qui l’irreversibilità di leggi e fatti di natura e la pre- 
senza di una «contingenza» che nell’uomo è la 
stessa libertà. 


Filosofia La critica dei concetti e dei metodi della 
scienza positiva è iniziata dall’empiriocriticismo 
di ERNEST MACH (1838-1916) che, con significa- 
tivo ritorno al fenomenismo kantiano, riduce la 
scienza a una funzione esemplificatrice e le sue 
leggi a schemi mentali di uso pratico. Più recisa 
svalutazione della necessità delle leggi scientifi- 
che in Emile Boutrowx (1845-1921), che oppone 
al determinismo la perenne originalità della na- 
tura, negando la presenza di un rapporto causale 
fra i vari piani della realtà. Più radicale nella sua 
visione vitalista è Henri Rengsop (1859-1941) 
che, contrapponendo all’intelletto l’intuizione, 
assegna alla libera attività della mente il compi- 
to di scoprire l’eterno divenire creativo della na- 
tura e della vita. Maurice Bloadel (1861-1941) 
esalta la concretezza dell’«azione» umana con- 
tro l’astrattezza della ragione, nella ricerca di un 
assoluto, che può appagarsi solo nella fede. 


Religione. Un tentativo di fondare la fede sulla in- 
teriorità dell'esperienza religiosa sottraendola 
alla rigidità delle formule dogmatiche è compiu- 
to dal movimento cattolico modernista (LE ROY, 
LABERTONNIÈRE, TYRREL), che applica la critica 
filologico-storica ai Testamenti, nell’intento di 
rinnovare la Chiesa. L’enciclica “Pascendì” (PIO 
x, 1907), conlacondanna, soffoca il movimento. 


Letteratura. L’influsso dei nuovi orientamenti filo- 
sofici dà luogo a un raffinamento dell’analisi 
psicologica, che arriva a riprodurre con eccezio- 
nale profondità le manifestazioni oscure e con- 
traddittorie della psiche e il flusso delle sensa- 
zioni e dei sentimenti. In Francia il romanzo ap- 
proda a un grandissimo risultato nel capolavoro 
di Marcel Proust (1871-1922), “Alla ricerca del 
tempo perduto”, in cui sono sintetizzate nell’in- 
terno di una sottilissima rete di riflessi psicologi- 
ci tutte le manifestazioni del tempo; André Gide 
(1869-1951) testimonia l’inquietudine e i pro- 
blemi morali dell’intellettuale. Con Chies 
Baudelaire (1821-1867) la poesia si concentra 
tutta nella spietata analisi della solitudine del- 
l'uomo e successivamente, con i maestri del 
Simbolismo, Stéphane Mallarmé (1842-1898), 
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Arthur Rimbaud (1854-1891) e Paul Verlaine 
(1844-1896), elabora uno stile chiuso e raccolto 
di estrema raffinatezza stilistica 

Italia. La reazione antipositivista assume l’aspetto 
del neohegelismo, che accentua la funzione fon- 
damentale dello spirito nell’ambito di una visio- 
ne immanentistica. Massimo rappresentante ne 
è Benedetto Croce (1866-1952), che nella “Filo- 
sofia dello spirito” considera la filosofia come 
metodologia per la conoscenza della vita dello 
spirito nelle diverse forme della sua attività. 
Fondamentale la sua dottrina estetica, per la 
quale l’arte è autonoma espressione del senti- 
mento dell’artista attraverso le immagini. L’al- 
tro grande neohegeliano, Giovanni Gentile 
(1875-1945), concentra nell’unità dell’atto puro 
la distinzione crociana delle forme dello spirito. 

In poesia, reagendo al classicismo carducciano, 
Giovanni Pascoli (1855-1916) esprime il senso 
di smarrimento cosmico dell’uomo di fronte al- 
l’immensità enigmatica dell’universo. Interpre- 
te dell’insoddisfazione del suo tempo e delle am- 
bizioni nazionalistiche della borghesia è soprat- 
tuttoGabriele d'Annunzio (1863-1938), lirico di 
elevata ispirazione nelle “Laudi”. Nel teatro 
spicca la personalità di Luigi Pirandello (1867- 
1936), che con estrema lucidità indaga nell’indi- 
viduo il contrastotra l’essere reale e l'apparenza 
esteriore. 

Gran Bretagna Tra i maestri del romanzo moder- 

no James Joyce (1882-1941) adegua stretta- 
mente lo stile ai processi del pensiero. La poesia 
si sviluppa con la lirica di William Yeats (1865- 
1939), il teatro con l’opera di George Bermard 
Shaw (1856-1950), irriverente demolitore delle 
tradizioni. 

Germania. L’alienazione dell’individuo di fronte 
alla società è studiata con allucinante evidenza 
da Franz Kafka (1883-1924). Thomas Maan 
(1875-1955) e gli austriaci Hermann Broch 
(1886-1951) e Robert Musil (1880-1942) analiz- 
zano il decadere dei eng spirituali del mondo 
ottocentesco. In poesi efan George (1868- 
1933) e Rainer Maria "Rilke (1875-1926) colti- 
vano un simbolismo misticheggiante. Massimo 
esponente del decadentismo, in poesia e nel tea- 
tro, Hugo von Hofmaneasthal (1874-1929). 


Arti. Si sviluppa in Francia il movimento dell’im- 
pressionismo, che fonda la pittura sulla riprodu- 
zione di singole impressioni coloristiche e so- 
prattutto predilige il paesaggio. I maggiori im- 
pressionisti sono Clande Mocet (1840-1920), 
Jean Renoir (1841-1919), cui si aggiungono 
EDGARD DEGAS, HENRY TOULOUSE-LAUTREC, 
PAUL GAUGUIN e l’olandese Vincent Van Gogh 
(1853-1890). Studiando il problema della forma 
nello spazio Paul Cézanne (1839-1906) apre la 
via al cubismo. In Italia si afferma il divisioni- 
smo con Giovanni Segagtini (1859-1899) e Gae- 
tano Previati (1852-1920). 


Musica. La ricerca di una sorta di impressionismo 
musicale, come reazione al dominante wagneri- 
smo, è rappresentata dai francesi Claude Debus- 
sy(1 1862-1918)e Maurice Ravel(1875-1937). 
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L'impero coloniale britannico (1814-75) 

Dopo la legge che vieta il commercio degli schiavi 

diminuisce l’interesse per le colonie africane 

(Gambia, Sierra Leone, Costa d'Oro) e intorno al 

1865 si giunge a pensare al loro abbandono. Com- 

mercio e industria cercano altri mercati nel Suda- 

merica, in India e in Cina. I nuovi acquisti territo- 
riali, spesso casuali, servono a rendere sicure le vie 
commerciali marittime (Singapore, 1819; Isole 

Falkland, 1833; Aden, 1839); ad aprire mercati 

(Hong Kong, 1841) o, dopo la perdita della Nuova 

Inghilterra, ad accogliere emigranti inglesi (1806- 

14 Colonia del Capo, dal 1824 Straits Settlements; 

dal 1829 Australia occidentale; 1814-40 Nuova 

Zelanda). 

1839 Il “Canada-Report” promuove l’unione e 
l'autonomia delle Province canadesi. Il princi- 
pio di una amministrazione fiduciaria delle co- 
lonie da parte della madrepatria fino alla loro in- 
dipendenza politica informerà d’ora in poi la 
politica coloniale britannica. Il 

1867 Dominion del Canada ottiene con il North 
American Act piena autonomia. 

Il «British Empire» (1875-1914) 

Economia. Continuanol’incremento demografico, 
la fuga dalla terra e l’urbanesimo. Nonostante 
l’aumento della concorrenza (Stati Uniti, Ger- 
mania, Giappone), la Gran Bretagna, restata fe- 
dele al libero scambio, possiede nel 1880 il 46% 
del tonnellaggio mercantile mondiale e raddop- 
pia fino al 1913 il commercio con l’estero. La bi- 
lancia commerciale è passiva ma quella dei pa- 
gamenti è attiva, grazie a operazioni assicurati- 
ve e bancarie su scala internazionale. Aumenta- 
no gli investimenti di capitale dell’impero e la 
preminenza della Gran Bretagna nel mercato 
mondiale è assicurata dall’indirizzo imperiali- 
stico della sua politica. 

Coscienza imperiale britannica. Gli interessi eco- 
nomici e politici si conciliano con la convinzio- 
ne di denvazione puritana di essere chiamati a 
promuovere nel mondo il progresso e la civiltà. 
Thomas Carlyle (1795-1881) pone le basi ideo- 
logiche della missione universalistica britannica 
(nazione eletta); Sir Charles Dilke (1843-1911) 
tracciail quadro della 

1860 “Greater Britain” inun «mondo che va angli- 
cizzandosi ogni giorno più»; Robert Seeley 
(1834-95) vuole una sistematica 

1833 “Expansion of England”; Rudyard Kipling 
(1865-1936) parla del «fardello dell’uomo bian- 
co» e della missione britannica. 

Politica imperia)istica. Disraeli (p. 402) nelsuo 

1872 Discorso al Palazzo di Cristallo attacca l’in- 
differenza deiliberali (GLADSTONE). Per assicu- 
rare la via marittima dell’India 

1875 acquisto delle azioni egiziane della Compa- 
gnia del Canale di Suez (p. 355). La regina 
VITTORIA 

1876 imperatrice delle Indie, appoggia la politica 
di DISRAELI, che rafforza il dominio sul mare 
conl’ 

1878 acquisto di Cipro. 

1882 Occupazione dell’Egitto (p. 391). Sotto la pro- 
tezione britannica (1914 Protettorato) il Paesesi 
risolleva. 
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Africa. Nella gara per la spartizione del continente 
nero le direttive e gli obiettivi dell’imperialismo 
britannico sono fissati nel piano «Dal Capo al 
Cairo». Mentre CROMER (1841-1917) si spinge 
da nord nel Sudan e urta contro la resistenza dei 
Mahdisti (p. 391), nel Sud Cecil Rhodes (1853- 
1902), dopo la 

1879 guerra contro gli Zulù, espande i domini bri- 
tannici. La Compagnia sudafricana da lui diret- 
ta ottiene il Beciuanaland (1885) e la Rhodesia 
(1888-91). Diventano colonie britanniche: So- 
maliland (1884), Kenya (1886), Uganda (1895); 
dopola crisi di Fascioda (p. 377)si stabilisce il 

1899 condominio anglo-egiziano sul Sudan. 

1890-96 RHoDEs è primo ministro della Colonia 
del Capo: egli prepara la conquista degli Stati 
boeri, condotta a termine, dopo la spedizione 
JAMESON nel Transvaal (1896), conla 

1899-1902 guerra boera (p. 391). Dopo la vittoria 
degli Inglesi, i Boeri ottengono l'autonomia am- 
ministrativa, l’«afrikaans» diventa lingua uffi- 
ciale e la Gran Bretagna offre aiuti per la rico- 
struzione del Paese. 

Asia. Si organizzano i territori indiani periferici e 
si occupano nel Pacifico isole e parti di isole an- 
cora libere. 

1885-1892, 1895-1902 Salisbury (1830-1903), ap- 
poggiandosi alla Triplice Alleanza (accordo del 
Mediterraneo, p. 377) persegue coerentemente 
la politica della «splendid isolation» (tensioni 
con la Francia in Africa e con la Russia in Asia). 
- La scena politica è dominata dal 

1895-1903 ministro delle colonieJoseph Chamber- 
lain, liberale unionista (1836-1914). Egli cerca 
di assicurare contro ogni pericolo l’Impero Bri- 
tannico promuovendo l’espansione nelle aree 
ancora «libere»; l'armamento, fino ad avere una 
flotta che sia superiore alle flotte delle due po- 
tenze navali più forti dopo la Gran Bretagna 
(Two Power Standard); il consolidamento del- 
l’Impero mediante la mnuncia a una politica li- 
beroscambista in favore di una confederazione 
imperiale di colonie «bianche», legate dalla Co- 
rona, dalla lingua e da privilegi economici; il 
compromesso con gli Stati Uniti nella questione 
panamense (p. 419) e promuovendo infine l’ab- 
bandono dello splendido isolamento; perciò 

1898-1901 negoziati per un’alleanza con il Reich 
Tedesco (p. 407). Il piano di CHAMBERLAIN per 
una unione militare, doganale ed economica de- 
termina la caduta del ministro, ma egli prepara 
la politica dell’Intesa (p. 377) e la concezione del 
Commonwealth. 

1887 Legge sul marchio di fabbrica: il nome dei 
Paesi d’origine deve essere indicato sulle merci 
(Made in Italy). Questa legge, rivolta contro l’in- 
dustria tedesca, fallisce il suo scopo. Per lo stu- 
dio di problemi attuali si tengono 

1887 conferenze coloniali (dal 1907 conferenze 
imperiali). Ottengono lo status di Dominion il 

1901 Commonwealth of Australia, 

1907 la Nuova Zelanda e Terranova, e 

1910 l'Unione sudafricana, di cui è primo ministro 
l’ex generale boero BOTHA. — Intorno al 1914 
l'Impero consiste di Colonie della Corona, di 
Protettorati e di Dominion. 
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L'Era vittoriana (1848-86) 

Il liberalismo di Manchester limita i compiti dello 

Statoalla difesa della legge e alla sicurezza intera. 

Modemizzazione dell’amministrazione statale e 

civica, della burocrazia e della polizia con l’intro- 

duzione dei concorsi. Sotto Henry John Temple vi- 

sconte di Palmerston (primo ministro dal 1855 al 

1865), la politica estera appoggia le forze liberali 

(Italia, Danimarca, Polonia); a prescindere dalla 

guerra di Crimea (p. 363) e dalla rivolta in India (p. 

383), l'Inghilterra gode di un lungo periodo di pace 

e di prosperità simboleggiato nella 

1851 prima Esposizione mondiale dell’industria 
nel Palazzo di Cristallo di Londra. La produtti- 
vità in continuo aumento eleva il tenore di vita, 
imborghesisce la società e attenua i contrasti tra 
le classi. Movimenti sorti per motivi etico-reli- 
giosi(KINGSLEY) promuovono l’attività riformi- 
sta dei sindacati: riforma della legge sui poveri e 
del sistema carcerario; assistenza sanitaria da 
parte dello Stato; legislazione sul lavoro in fab- 
brica. — I partiti aristocratici sono trasformati in 
partiti democratici di massa dai rappresentanti 
DAI del tempo: Benjamin Disraeli (1804-81) 

William Ewart Gladstone (1809-98), che da se- 
sso di PEEL (p. 340) diventa pacifista liberale e 
mette l’accento sulla politica interna. Si attuano 
riforme finanziarie, diminuiscono i costi del- 
l’amministrazione. Il 

1860 Trattato COBDEN con la Francia promuove il 
libero scambio. DISRAELI che, come avversario 
di PEEL, è divenuto leader dei conservatori, re- 
spinge la politica liberoscambista e col program- 
ma della «democrazia tory» cerca di cattivarsi il 
favore della classe operaia. 

1867 Riforma elettorale con diritto di voto alla 
piccola borghesia e agli operai specializzati. 
GLADSTONE [1868-74] ne raccoglie 1 frutti con il 
primo dei suoi ministeri. 

1874-80 20 Gabinetto DISRAELI: inizia la politica 
imperialista (p. 395); col ritorno di GLAD- 
STONE si ha la 

1884 terza riforma elettorale (gli elettori passano a 
più di 4 milioni). Si cerca anche una soluzione 
alla questione iriandese aggravatasi dopo la co- 
stituzione, a opera di emigrati negli Stati Uniti, 
dellasocietà segreta dei Feniani (1858). Per met- 
tere fine alle sommosse contadine e agli attenta- 
ti, GLADSTONE revoca alla Chiesa episcopale il 
riconoscimento di confessione di Stato in Irlan- 
da (1869) e promulga leggi protettive in favore 
degli affittuari irlandesi. Il gruppo parlamentare 
irlandese sotto la guida di STEWART PARNELL 
(1846-91) aspira con mezzi legali alla Home Ru 
le (autonomia) e fonda perciò la 

1879 Land League irlandese. Resistenza passiva 
contro Boycott (di qui il termine boicottaggio), 
amministratore dei beni di Lord ERNE in Irlanda 
e oppressore dei contadini. 

1882 Assassinio di segretari di Stato britannici 
(CAVENDISH, BURKE) a Dublino. Ostruzionismo 
degli Irlandesi in Parlamento. — Le 

1886-92 Home Rule Bills dividono il Partito libe- 
rale e portano alla caduta di GLADSTONE. La 

1900 Paited Irish League prosegue la lotta per la 
libertà. 


402 


Crisi interne (1886-1914) 

Il Partito liberale si disgrega e ha inizio un predo- 

minio quasi ventennale dei conservatori: entrambi 

i fenomeni riflettono trasformazioni della struttu- 

ra sociale: 

1. Reagendo alla politica della Home Rule gli «U- 
nionisti» liberali (JOSEPH CHAMBERLAIN, p. 401) 
sialleanoai conservatori c ne appoggiano la po- 
litica imperialista. 

2. Il partito liberale perde ilceto medio; è sintoma- 
tica la «sacrilega alleanza di Bibbia e birra», cioè 
della Chiesa episcopale e dei fabbricanti di birra 
che temono leggi proibizionistiche. 

3. L’aristocrazia terriera indebolita inaugura una 
politica di alleanze matrimoniali con famiglie 
industriali; i circoli liberali ammessi alla «so- 
ciety» passano alla Chiesa episcopale o al Parti- 
to conservatore, e si livellano le differenze tra i 
partiti. La classe lavoratrice perde la fiducia nei 
conservatori. 

4. La «Great Depression» dell'economia (causata 
dalla concorrenza di Stati protezionisti come gli 
Stati Uniti, la Germania e il Giappone) e le 
grandi imprese pila listiche(socitt per azioni, 
complessi aziendali ecc., p. 401) costringono il 
movimento operaio ad acquisire un’autoco- 
scienza politica; si formano associazioni sinda- 
cali di mestiere. Scarso influsso acquista la 

1881 Social Democratic Federation marxista in 
confronto alla 

1883 Fabian Society (p. 396). Entrambe fondano, 
insieme con 

1893 l’Indepeodent Labour Party, il Labour Reprc- 
sentation Committee, da cui esce il 

1906 Partito laburista (presidente RAMSAY MAC- 
DONALD, 1866-1937). 

1901-10 EDOARDO vil (60anni) si interessa preva- 
lentemente di politica estera. 

1905 Vittoria elettorale dei liberali con l'appoggio 
del Labour Representation Committee. Le mi- 
sure sociali (pensione di vecchiaia, 1908; assicu- 
razione contro le malattie e la disoccupazione, 
191 1), l'allestimento della flotta (p. 401) e la ri- 
forma dell’esercito operata dal 

1905-12 ministro della Guerra HALDANE (1856- 
1928) gravano sulle finanze dello Stato. La Ca- 
mera Alta respinge il «bilancio del 1909» pre- 
sentato dal cancelliere dello Scacchiere 

David Lloyd George (1863-1945) nel Gabinetto 
ASQUITH. Nella lotta per la Costituzione 

1910-36 GIORGIO v fa opera di mediazione. 

1911 Parliament Act: la Camera dei Lord perde il 
suo diritto di veto nelle questioni finanziarie. 
Persiste la crisi interna; le suffragette, condotte 
da Emmeline Pankhurst (1858-1928), inscena- 
no dimostrazioni in favore dell’emancipazione 
femminile e del diritto di voto alle donne. Scio- 
peri dei ferrovieri, dei portuali, dei minatori. 

Irkanda Nonostante la legge agraria del 1903 che 
permette agli affittuari irlandesi di divenire pro- 
prietari terrieri, il Partito radicale Sinn-Fein 
(«Noi Stessi»), fondato nel 1905, organizza in 
Irlanda la rivolta nazionale. Alla 

1912 legge della Home Rule si oppongono i con- 
servatori, l’Ulster protestante, la Camera Alta c 
l’esercito. 
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La Terza Repubblica (1870-1914) 
Durante le trattative di pace franco-tedesche 

maszo-maggio 1871 il popolo parigino insorge e dà 
vita alla «Comune» (rivoluzione proletaria so- 
cialista), soffocata però nel sangue da THIERS 
(30.000 esecuzioni). 

1871-73 THIERS, presidente della Repubblica (ago- 
sto 1871) e capo del governo (p. 341) ottiene l’e- 
vacuazione anticipata dei Tedeschi dalla Fran- 
cia, mediante il pagamento dell’indennità di 
guerra (largamente coperta con un prestito na- 
zionale); ma la maggioranza conservatrice 
(orleanisti, legittimisti e bonapartisti) elegge 
presidente della Repubblica il 

1873-75 araresciallo Mac Mahoa, che si considera 
«sentinella della monarchia». Il tentativo di re- 
staurazione monarchica fallisce per il rifiuto del 
CONTE DI CHAMBORD (il pretendente borboni- 
co) ad accettare il tricolore come bandiera na- 
zionale. Con 353 voti contro 352 viene procla- 
mata la 

1875 Costituzione della Terza Repubblica: Assem- 
blea Nazionale (legislativa) formata dalla Came 
ra dei deputati eletta a suffragio universale e dal 
Senato nominato per nove anni (75 senatori a 
vita e 225 eletti da un ristretto collegio). L’As- 
semblea elegge il presidente (7 anni, potere ese- 
cutivo) e ha il diritto di «rivedere» la Costituzio- 
ne. L’eccessivo frazionamento dei partiti, fon- 
dati più su clientele personali che su basi ideolo- 
giche, dà luogo a maggioranze incostanti che 
rendono instabili i governi: ben 50 Gabinetti si 
avvicendano dal 1875 al 1914. Solo una salda, 
capace burocrazia apolitica permette il consoli- 
damento della Repubblica. 

1876 Successo elettorale repubblicano degli Op- 
portanisti (radicali moderati: GAMBETTA, FER- 
RY, p. 405) appartenenti all’alta borghesia, con- 
trastato dai Radicali piccolo-borghesi guidati da 
Georges Clemenceau (1841-1929). 

1877 La crisi del 16 maggio (tentativo di colpo di 
Stato di MAC MAHON, che vuole condurre una 
politica personale; scioglimento della Camera e 
vittoria elettorale repubblicana) rafforza soltan- 
to i repubblicani; da allora Gabinetti parlamen- 
tari sulla base della maggioranza alla Camera. 

1879-87 Il presidente JuLES GRÉvv (1807-91) per- 
segue una politica di «ralliement» di tutte le for- 
ze repubblicane e anticlericali con riforme laici- 
stiche; 

1880 amnistia per i «Communards», limitazione 
degli Ordini religiosi (Gesuiti); 1881 libertà di 
associazione e di stampa; 1882 statalizzazione 
dell’insegnamento primario; 1884 matrimonio 
civile, ordinamento municipale liberale. Lo sde- 
gno per la corruzione dei politici, la crescente 
aspirazione dell’opinione pubblica a un «gover- 
no forte» e l’agitazione «revanscista» della 

1882 Ligue des Patriotes di DÉROULÈDE portano al 

1885 successo elettorale dei monarchici. Il mini- 
stro della Guerra (1837-91) 
raccoglie conservatori, radicali, bonapartisti nel 
movimento nazionalista autoritario del 

1886-89 «boulangismo». Una vittoria elettorale 
repubblicana impedisce la dittatura; BOU- 
LANGER fugge e si uccide a Bruxelles. 
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1889 Esposizione universale di Parigi (1 centenario 
della Rivoluzione; Torre Eiffel). 

1892 Politica protezionistica; LEONE XxUI, per evi- 
tare la recrudescenza della politica anticlericale, 
raccomanda ai cattolici la collaborazione con la 
Repubblica. 

1892-93 Scandalo del Canale di Panama; banca- 
rotta della società per azioni fondata dal DE LES- 
SEPS (p. 353); si sospendono i lavori per il Cana- 
le, iniziati nel 1881. 

1894 Attentato anarchico contro il presidente 
CARNOT (dal 1 887); i socialisti si organizzano in 
sindacati (p. 397), nella 

1895 Confédération Générale du Travail (CGT), 
nel Partito operaio rivoluzionario (1890) e nel 
Partito radicalsocialista (1893). La lotta tra la Si- 
nistra e la Destra nell’ 

1894-1906 Affare Dreyfus divide la nazione. Per 
protesta contro la condanna per alto tradimento 
(deportazione a vita per spionaggio militare) in- 
flitta dal Consiglio di guerra all'ufficiale ebreo 
ALFRED DREYFUS (1859-1935)si forma il 

1898 «Blocco Repubblicano»: Emile Zola (“J'ac- 
Cuse!”, 1898), CLEMENCEAU, il socialista JEAN 
JAURÈS(1859, assassinato nel 1914) chiedonola 
revisione del processo. - CHARLES MAURRAS 
(1868-1952)predica il «nazionalismo integrale» 
contro Tedeschi, protestanti, Ebrei, contro il ro- 
manticismo (ROUSSEAU), i diritti dell’uomo e la 
repubblica. Nel tentativo di rafforzare la corren- 
te monarchica, fonda insieme a LÉON DAUDET l’ 

1898 Action frangaise, rinfocolando così le tenden- 
ze anticlericali degli avversari di sinistra. Sotto il 

1902-05 Gabinetto COMBES si sopprimono gli Or- 
dini, i conventi, le scuole religiose, si incamera- 
noi beniecclesiastici rompendo con il Vaticano. 

1905 Separazione tra Stato e Chiesa, attuata dal 
Te indipendente Aristide Briand (1862- 
l È 

1906-09 Gabinetto CLEMENCEAU. La riabilitazio- 
ne di DREYFUS segna la vittoria del potere civile 
sull’esercito. Si varano leggi sociali ma si proce- 
de d’autorità contro gli scioperi. Il 

1909 Gabinetto BRIAND promette «distensione e 
soddisfazione», ma i radicalsocialisti riescono a 
imporsi. Sottoil 

1911-12 primo ministro CAILLAUX è firmato l’ac- 
cordo franco-tedesco per il Marocco (p. 407); 
ma il nazionalismo antitedesco (BARRÈS) e la 
scissione dei socialisti in ministeriali (BRIAND) e 
in partito unitario (SFIO = Section Frangaise de 
l’Intermationale Ouvrière) fondato nel 1905 da 
JAURÈS, favoriscono la formazione del 

1912 grande ministero conservatore di Raymond 
Poincaré (1860-1934, presidente dal 1913 al 
1920). CLEMENCEAU approva la politica revan- 
scista dell’«essere preparati alla guerra», mentre 
il pacifista saurÈs è favorevole a una intesa 
franco-tedesca. 

1913 L'esercito è rafforzato dall’introduzione del 
servizio militare triennale (Gabinetto BAR- 
THOU), avversata dai socialisti. 

1914 Vittoria elettorale della SFIO; allo scoppio 
della guerra i primi ministri VIVIANI e POIN 
si adoperano per creare una «union sacrée» di 
tutti i partiti. 
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Fondazione dell’impero coloniale (1830-1870) 

Benché la politica coloniale sia poco popolare, la 

nazione, dopo l’Illuminismo e la Rivoluzione, si 

sente chiamata a diffondere la cultura e la civiltà 
europee. Assimilazione dell’élite di colore nei resti 
degli antichi possedimenti coloniali: Senegambia, 

Réunion, Miquelon, Guadalupa, Guayana (1818) 

e stabilimenti in India. - Per creare un diversivo al- 

le difficoltà della politica interna, 

1830 occupazione di Algeri, con la Legione stranie- 
ra, fondata nel 1831 e costituita di emigrati, di- 
sertori, avventurieri. Si oppongono alla penetra- 
zione francese le tribù di Berberi dell’emiro ABD 
EL-KADER (1807-1883). La politica di prestigio 
in Egitto (THIERS) naufraga nella 

183941 crisi d’Oriente (p. 381). Acquisti territo- 
riali senza un piano prestabilito in Africa (Gui- 
nea, Gabon, 1843-44) (p. 391) e Oceania (isole 
Marchesi, Tahiti, 1842). Il 

1840-47 governatore generale BUGEAUD (1784- 
1849) regge con mano ferrea l'Algeria; 

1844 vittoria al fiume Isly sul sultano del Marocco; 
ABD EL-KADER capitola nel 1847. La «Francia 

d'Oltremare» diventa il granaio del Paese, l’ali- 
quota dei coloni europei sale fino al 13% della 
popolazione (dati del 1906). - NAPOLEONE IU at- 
tua una politica coloniale soprattutto per ragio- 
ni di prestigio: 

Africa (p. 391). Il generale Faidherbe (1818-89) 
riorganizza il Senegal (1854-65), fonda Dakar 
(1857) e crea un corpo di truppe africane (Sene- 
galesi) da impiegare nelle spedizioni all’interno. 
Si curano i rapporti con l'Egitto che dopo la co- 
struzione del canale di Suez (p. 355) viene consi- 
derato un protettorato francese. 

Annam. Nominalmente l’imperatore è sotto la so- 
vranità cinese ed è oggetto di venerazione. Il po- 
tere politico è esercitato dai governatori del 
Tonchino (dinastia Trinh) e della Cocincina 
(dinastia Nguyen). Nel 

1787 Trattato di Tourane NGUYEN AN ottiene, in 
cambio dell’isola Pulo Condor, l’aiuto francese 
che gli procura la signoria assoluta e il titolo di 
imperatore col nome di 

1802-20 GIA LONG DEL VIETNAM (residenza a 
Hué). - In seguito a persecuzioni contro i cristia- 
ni, azione della flotta ispano-francese e 

1858-59 presa di Tourane e di Saigon. Nel 1862 è 
annessa la parte orientale della Cocincina, nel 
1867 la parte occidentale. 

Cambogia. Siam e Annam lottano per assicurarsi i 
resti dell'impero Khmer. Per difendersi dal 
Siam, NoRODON[1859-1904] chiede e ottiene il 

1863 protettorato della Francia. 

L'impero coloniale francese (1871-1914) 

Profondamente colpiti dalla sconfitta del 1871 (p. 

367), il governo, l’esercito e l'alta finanza perse- 

guono sistematicamente una politica impenialisti- 

ca per affermare il prestigio e la potenza della 

Francia in Europa. Una burocrazia coloniale cen- 

tralizzata tende all’assimilazione culturale e al re- 

clutamento militare dei «francesi di colore». Al- 

l’opposizionesono i piccolo-borghesi, i socialisti e i 

radicali (CLEMENCEAU). 

Economia. Dazi protezionistici (1892) favoriscono 

l'economia agricola e l’industria pesante (Briey, 
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Nancy, Longwy); ma la penuria di manodopera 
provoca una diminuzione della produzione di car- 
bone, e quindi del ritmo di incremento della pro- 
duzione siderurgica rispetto alle altre potenze in- 
dustriali. Si accresce invece, soprattutto grazie ai 
depositi di piccoli e medi risparmiatori, la potenza 
finanziaria delle banche francesi. 

1880-85 Il primo ministro Ferry (1832-93) inaugu- 
rala nuova politica coloniale che prosegue sotto 
il governo FAURE a opera del 

1894-96 ministro degli Esteri HANOTAUX. 

Africa (p. 391). Formazione di un grande impero 
coloniale. L’instaurazione del 

1881 protettorato su Tunisi provoca attriti con l’1- 
talia (p. 413). L'Egitto va perduto in favore del- 
l’Inghilterra. Penetrazione nel Sahara dall’Alge- 
ria e dal Senegal e «pacificazione» del Sudan oc- 
cidentale. 

1904 Istituzione del governatorato generale del- 
l’Africa Occidentale (AOF). - L’acquisto pacifi- 
co dell’Africa Equatoriale (governatorato gene- 
rale AEF, 1910) è merito di Savorgnan di Brazaà 
(1852-1 905) che esplora il Congo francese e con- 
clude trattati con i capi africani. 

1895-96 Assoggettamento e annessione del Mada- 
gascar. il generale GALLIENI adatta il regime co- 
loniale alle caratteristiche del Paese. - L’espan- 
sione in direzione dell’Alto Nilo porta alla 

1898 crisi di Fascioda con l'Inghilterra (p. 377). 
Lord KITCHENER esige il ritiro della spedizione 
francese di MARCHAND. L'orgoglio nazionale of- 
feso chiede soddisfazione; ma i ministro degli 
Esteri Delcassé (1898-1905) richiama MAR- 
CHAND eattua una politica di compromesso. 

1902 Trattato segreto con l’Italia per Tripoli (p. 
377); trattato per il Sudan, 1899 intesa per il 
Marocco e l'Egitto e 

1904 Entente cordiale con l’Inghilterra (p. 377). 
Durante la prima crisi marocchina, il primo mi- 
nistro ROUVIER sacrifica DELCASSÉ. 

1906 Conferenza di Algeciras: i Tedeschi ricono- 
scono la «posizione di preminenza» della Fran- 
cia in Marocco. L'occupazione di Fez provoca la 

1911 2a crisi marocchina, appianata con l’accordo 
franco-tedesco per il Congo (p. 407). Il generale 
Lyautey (1854-1934) governa il sultanato con 
poteri quasi assoluti. 

Indocina. Il secondo nucleo dell’impero coloniale 
si sviluppa attraverso le 

1873-86 lotte con i «Drappi neri» (i resti dei ribelli 
cinesi T'ai P'ing)e con la Cina per il Tonchino. 

1883 Protettorato sull’Annam (Trattato di Hué), 
che la Cina deve confermare nella 

1885 Pace di Tientsin. Creazione della 

1887 Unione indocinese. — Ulteriori arrotonda- 
menti territoriali a spese del 

Siam, che dal 1880 si trasforma in uno Stato mo- 
derno su modello europeo. 

1868-1910 Il re CHULALONGKORN riconosce il 
protettorato francese sul Laos con il 

1893 Trattato di Bangkok. Inghilterra e Francia 
dopola delimitazione delle loro sfere di interessi 
garantiscono la 

1896 neutralità del Siam. Si fissano i confini verso 
l’Indocina francese (1907) e verso la Malacca 
britannica (1909). 
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La politica coloniale di Bismarck (1871-1890) 

Ragioni economiche e di prestigio danno vita al 
Kolonialverein (Lega coloniale) e alla Società per 
la colonizzazione tedesca(1882-84). Si intrecciano 
rapporti commerciali privati con gli indigeni del- 
l'Africa meridionale, occidentale e orientale. No- 

nostante la sua scarsa simpatia per le avventure ol- 

tremare e la politica colonialista, pericolosa per l’e- 

quilibrio europeo, BISMARCK fa da arbitro nella 

1884-85 Conferenza del Congo a Berlino, per la 
creazione di uno Stato neutrale del Congo aper- 
to al commercio di tutte le nazioni, sotto la so- 
vranità di LEoPOLDO II del Belgio. Solo dopo 
molte esitazioni egli accorda protezione agli in- 
sediamenti tedeschi, quando gli pare che la sua 
politica di accordi bilaterali abbia assicurato 
una durevole tranquillità all'Europa. Diventano 
protettorati tedeschi: 

18841’ Africa del Sud-Ovest, i cui confini sono defi- 
niti da trattati con l’Angola (1886) e con il Terri- 
torio del Capo (1890); il Camerun e il Togo, rico- 
nosciuti dagli Inglesi in cambio della rinuncia al- 
le pretese in Nigeria; 

1884-85 le Colonie del Pacifico: la Kaiser Wil- 
helmsland (Terra dell'Imperatore Guglielmo), 
le Isole Marshall, l’Arcipelago di Bismarck; 

1885 l’Africa orientale tedesca: creazione di reparti 
coloniali di «ascariì», impiegati nelle lotte contro 
i ribelli arabi (1889-1890). 


L’aspirazione all’egemonia mondiale (1890-1914) 
Guglielmo II (p. 377) rivendica alla Germania «un 
posto al sole» nella gara coloniale col motto: «poli 
tica mondiale come compito, potenza mondiale 
come obiettivo, flotta come strumento». Appoggia 
ilsuo programma l'Associazione pangermanica di 
HUGENBERG (p. 449). 

La sopravalutazione delle forze del Paese determi- 
na spesso oscillazioni e incoerenze nella politica 
estera della Germania. 


Economia. Il commercio con l’estero e la flotta 
mercantile fanno concorrenza all’Inghilterra. 
Rapida ascesa dell'industria pesante e dei gran- 
di complessi elettrochimici: Krupp, Stinnes, Sie- 
mens, A.E.G. 

Politica estera. Tentativi del cancelliere LEO von 
CAPRIVI(1831-99) e del capo del ministero degli 
Esteri ADOLF MARSCHALL VON BIEBERSTEIN 
COOL) per un avvicinamento all’Inghilter- 


1890 Trattato di Zanzibar. la Germania cede l’U- 
ganda alla Gran Bretagna e riconosce il protetto- 
rato inglese su Zanzibar; la Gran Bretagna cede 
a sua volta Helgoland alla Germania. Il 

1890 mancato rinnovo del trattato di contruassicu- 
razione contro il desiderio dei Russi (GIERS) dà 
l’avvio all’intesafranco-russa (p.411). 

1895 Il comportamento tedesco-russo nei con- 
fronti del Giappone (p. 411) e soprattutto il tele- 
gramma di congratulazioni del Kaiser al mini- 
stro boero KRUGER (p. 377) irritano l’Inghilter- 
ra Ma 

1897-1909 Bernhard von Billow (1849-1929), capo 
della politica estera, è convinto di «avere mano 
libera», e l'ammiraglio Alfred von Tirpitz 


Epoca dell’imperialismo/Reich Tedesco I (1871-1914) 


(1849-1930) suscita l'entusiasmo dell’imperato- 
ree dell’opinione pubblica conla sua politica na- 


e. 

1898 Egli fonda il suo programma di costruzioni 
navali sulla teoria che il pensiero dei rischi note- 
voli che comporterebbe un attacco contro la 
flotta tedesca varrà a trattenere la Gran Breta- 
pi dui guerra. 

‘opaganda degli «interessi tedeschi sul ma- 
Li idata alla 

1898 Lega navale (Flottenverein). La teoria del ri- 
schio e la «dotta di lusso» (CHURCHILL) rendono 
sempre più tese le relazioni anglo-tedesche. 

Politica nel Vicino Oriente. Le visite del Kaiser in 
Oriente e le sue assicurazioni di protezione al 
sultano nel 

1898 discorso di Damasco destano la diffidenza 
dell’Inghilterra e della Russia. La Deutsche 
Bank ottiene concessioni per le ferrovie in Tur- 
chia; dal 

1903 costruzione della ferrovia Berlino-Baghdad. 

Politica coloniale. I successi ottenuti sono limitati 
rispetto all’entità delle forze impiegate. 

1897-98 Occupazione di Chaochow. Il governo ci- 
nese è costretto a stipulare un trattato per l’affit- 
to della concessione (p. 385). 

1899 Acquisto delle Caroline, delle Marianne e 
delle Palau dalla Spagna; spartizione delle Sa- 
moa con gli Stati Uniti; dopo la rivolta dei Boxer 
(p. 385), accordo dello Yang tse con l’Inghilterra 
per assicurarsi la «porta aperta», ma le 

1898-1901 trattative per un’alleanza falliscono in 
seguito alle diffidenze degli Inglesi (SALISBURY) 
e a una errata valutazione della situazione poli- 
tica (HOLSTEIN). BULOW insiste sull’adesione in- 
glese alla Triplice nella convinzione di poter sce- 
gliere liberamente tra «l’orso russo e la balena 
britannica» e cerca di spezzare l’intesa franco- 
inglese intervenendo pesantemente nella ls crisi 
marocchina. 

1905 Sbarco del Kaiser a Tangeri: GUGLIELMO li 
dichiara il sultanolibero sovrano. Mala 

1906 conferenza di Algeciras mette in luce l’isola- 
mento della Germania. L’acuirsi della rivalità 
navale anglo-tedesca, provocato dalla costruzio- 
ne di grandi navi da battaglia, favorisce il com- 
promesso britannico con la Russia (p. 41 1). Ri- 
soluta azione e successo di prestigio nella 

1908 crisi bosniaca. Ma la «fedeltà nibelungica» 
verso l’Austria limita la libertà d’azione politica 
e determina un accordo italo-russo (p. 417). 

d von @ethmann-Hollweg (cancelliere 
dal 1909) e il ministro degli Esteri (KIDERLEN- 
WACHTER) cercano l’intesa con l’Inghilterra 
(GREY), che però si schiera al fianco della Fran- 
cia dopo 

1911 l’invio della cannoniera «Panther» ad Agadir 
nella 2a crisi marocchina. La Germania accetta 
di abbandonare il Marocco in cambio del ritiro 
della Francia dal Nuovo Camerun. Collabora- 
zione con l’Inghilterra nelle crisi balcaniche (p. 
417), ma TIRPITZ fa fallire le 

1912 trattative di compromesso con Lord HAL- 
DANE a Berlino perché fa dipendere le conces- 
sioni sulla questione della flotta da una dichiara- 
zione di neutralità britannica. 
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L’«Era guglielmina» (1890-1914) 

Guglielmo Il, vanitoso, impulsivo, ambizioso e in- 

costante, è convinto di essere re per diritto divino. 

Dopo il congedo di BISMARCK (p. 367), il Kaiser, 

influenzato dai suoi consiglieri, instaura un «neuer 

Kurs», una nuova politica a carattere semiautori- 

tario. - La burocrazia imperiale (HOLSTEIN), i poli- 

tici e gli storici fedeli allo Stato, pur criticando il go- 
verno personale del Kaiser, non mettono in discus- 
sione il principio di una «monarchia forte» consi- 

derato come «la parte migliore dell’eredità di 

Bismarck». Il boom economicoe la politica di pre- 

stigio fanno perdere di vista igravi problemi di po- 

litica interna: la dipendenza finanziaria dell’impe- 
ro dai singoli Stati, l’indebolimento politico del 

Reich provocato dalla lotta costituzionale delle 

forze anticonservatrici (Centro, liberali, socialisti), 

le tendenze militaristiche, favorite da una struttu- 

ra burocratica ridigamente gerarchica, che im- 

prontano di sé anche la vita civile. A causa della 

mancata riforma costituzionale parlamentare, i 

partiti esclusi dalla responsabilità politica tendono 

a frazionarsi in dispute ideologiche, o si acconcia- 

no a un opportunismo senza principî. Anche le 

aspirazioni revisionistiche del partito socialdemo- 
cratico si infrangono contro la coalizione degli in- 
teressi di capitalisti, agrari e industriali. Uguale 
sorte hanno gli sforzi dell’Unione nazionale-socia- 

le (fondata nel 1896 da FRIEDRICH NAUMANN) di 

inserire i lavoratori nello Stato. Anche la politica 

della Prussia nei confronti dei Polacchi della Mar- 
ca orientale è tutt'altro che abile: repressione delle 
proteste polacche e dello sciopero scolastico 

(1906), leggi sugli insediamenti e sugli espropri 

(1907-08) favorevoli agli elementi tedeschi. 

1890-94 Il cancelliere Leo von Caprivi (1831-99), 
primo ministro prussiano fino al 1894, cerca, tra 
gravi difficoltà, una soluzione equa «al disopra 
dei partiti», mediante l’ 

1890 abolizione delle leggi eccezionali contro i so- 
cialisti (p. 367) e l'emanazione di 

1890-91 leggi per la tutela dei lavoratori. Deluso 
dalla reazione negativa del partito socialdemo- 
cratico (BEBEL), il Kaiser si allontana da «questi 
individui senza patria». Ha successo una 

1891-94 politica di riduzioni delle tariffe doganali 
(soprattutto con la Russia), nonostante l’opposi- 
zione degli «agrari». La 

1893 Lega degli agricoltori riduce il partito conser- 
vatore a un portavoce degli interessi dei grandi 
proprietari terrien d’Oltrelba (OLDENBURG-JA- 
NUSCHAU). - «Liberi pensatori»» (Freisinnige 
Partei), Centro e socialdemocratici respingono 
il progetto di legge per la riforma dell’esercito, 
ma il Reichstag viene sciolto e gli effettivi dell’e- 
sercito portati a 83.000 uomini. 

1894 CAPRIVIcadein seguito alla politica di repres- 
sione voluta dall'imperatore contro i socialde- 
mocratici (leggi antianarchiche). Le difficoltà 
interne continuano con il cancelliere 

1894-1900 principe Chlodwig di Hohenlohe (7 5 an- 
ni), già primo ministro bavarese. Il Reichstag re- 
spinge la proposta di legge contro i partiti della 
rivoluzione (socialdemocratici) (modifica del 
codice penale e militare e della legislazione sulla 
stampa); contrasti perleleggisulla flotta(p. 407). 
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1895 Apertura del canale del Baltico settentrionale 
(Kiel). - POSADOWSKI, segretario di Stato del- 
l'Interno, inaugura con la riforma assicurativa 
(1899) una nuova fase della politica sociale. 

1900 Introduzione del Codice Civile. — Il 

1900-09 cancelliere Bernhard von Biilow (1849- 
1929) si cattiva le simpatie del Kaiser e dei con- 
servatoricon la 

1902 revisione della politica commerciale e l’iniro- 
duzione di nuove tariffe doganali; ma il dazio 
sulgrano porta nuovi voti al partito socialdemo- 
cratico che nel 

1903 Congresso di Dresda respinge il revisioni- 
smo. - Il rifiuto della politica coloniale da parte 
del Centro e dei socialdemocratici determina, a 
partire dal 

1906, un «blocco» conservatore-liberale nel cui in- 
terno sorgono peròattriti per la richiesta liberale 
di una modifica del sistema elettorale prussiano. 


1908 affare del «Daily Telegraph» (imprudente in- 
tervista concessa dal Kaiser sui rapporti anglo- 
tedeschi) scatena le proteste di tutti i partiti. Il 
cancelliere, che non è esente da colpa, espone al- 
le critiche il Kaiser la cui posizione è resa ancora 
più delicata dalle rivelazioni scandalistiche del 
giornalista MAXIMILIAN HARDEN sui consiglieri 
di cui l’imperatore si era circondato. BÙLOW non 
sfrutta la circostanza per ottenere una modifica 
della Costituzione, e 

1909 cade sulla questione della riforma finanziaria. 

1909-1917 Theobald von Bethmann-Hollweg 
(1856-1921), ministro degli Interni prussiano 
dal 1905 e nuovo cancelliere, vede tutti i proble- 
mi della politica imperiale, ma gli mancano for- 
zae capacità perarrivareacambiamenti radicali. 

1910 Il tentativo di riformare la legge elettorale 
prussiana urta contro l’irrigidimento dei conser- 
vatori. La nuova 

1911 Costituzione per l’ Alsazia-Lorena, che ottie- 
ne l'autonomia interna, si dimostra tardiva. 

1911 Regolamento imperiale sulle leggi assicurati- 
ve, che estende la protezione sociale al ceto me- 
dio; ma non si raggiunge l’equilibrio tra la strut- 
tura sociale e quella politica ormai superata. 

1912 Il partito socialdemocratico accresce la sua 
influenza e diventa il gruppo più forte della Ca- 
mera, mentre il Centro si sposta a sinistra sotto 
la guida di Matthias Erzberger(1875-1921).-1 
limiti del potere civile e soprattutto della Came- 
ra sono messi in luce dall’ 

1913 incidente di Zabern (Saverme): l'agitazione 
popolare provocata da abusi di potere dei mili- 
tari contro la popolazione civile della cittadina 
alsaziana viene soffocata dall’esercito; l’episo- 
dio suscita l'indignazione del Reichstag che, a 
grande maggioranza, pronuncia un voto di sfi- 
ducia contro il cancelliere. BETHMANN-HOLL- 
WEG dichiara di dover rispondere solo all’impe- 
ratore e rifiuta di dimettersi. 

1913L’esercitoè portato a 780.000 uomini in con- 
seguenza della «febbre degli armamenti» (p. 
420). La disgregazione interna del Reich viene 
in un primo tempo arrestata dalla 

1914 «tregua» concordata tra i partiti allo scoppio 
della guerra mondiale. 
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Il tramonto delloaarismo (1874-1914) 

Il travaglio dell’era riformistica (p. 363), l’indu- 

strializzazione, la fame di terre e l’impoverimento 

dei contadini generano un continuo fermento rivo- 
luzionario tenuto desto da intellettuali animati — 

COMEHERZEN(p.411)eLeoneTolstoi (1828-1910) 

— da una fede mistica nei «semplici contadini»; i 

Narodniki (populisti) svolgono un’attiva opera di 
propaganda tra il popolo, come maestri, assi- 
stenti ecc., ma con scarsi risultati. Una azione 
più efficace nella lotta contro lo zarismo e l’in- 
giustizia sociale si ripromettono i 

Nihilisti (così chiamati nel romanzo di TUR- 
GHENIEV “Padri e figli”, 1862) dall’anarchismo 
di BAKUNIN (p. 396). 

TKACÉ Vv (1844-85), NECIAIEV(1847-82) e altri ela- 
borano la teoria e la tattica del sovvertimento 
politico e sociale mediante il terrorismo; società 
segrete come «Terra e Libertà» (1877) e «Vo- 
lontà del Popolo» (1879) diffondono opuscoli, 
organizzanoatti di sabotaggio e attentati. 

1877-81 Processi contro i nihilisti; le condanne a 
morte e all’esilio accentuano l’esasperazione e la 
sfiducia nella giustizia. 

1878 Attentato contro il governatore TREPOV. 

1881 Assassinio di ALESSANDRO Il. 

ua Controi metodi terroristici si pronuncia 
nella 

1879 conferenza di VoroneZ Plechanov (1856- 
1918), che introduce la dottrina marxista e fon- 
da a Ginevra il primo 

1883 gruppo socialdemocratico della «Liberazio- 
nc del Lavoro». 

1881-94 Alessandro III. Slavofilo fanatico, istitui- 
sce, appoggiandosi alla Chiesa e alla polizia, 
un’autocrazia assoluta. L’Ochrana (polizia poli- 
tica), fondata nel 1881, controlla le scuole, l’uni- 
versità, la stampa e la giustizia. Contadini e ope- 
rai rimangono in balia dei grandi latifondisti e 
degli industriali. Nei 

1881-82 pogrom antisemiti (p. 373) trova sfogo 
l’insoddisfazione generale. 

1894-1917 Nicola II si appoggia saldamente al bi- 
nomio autocrazia-ortodossia, incoraggiato dal- 
la moglie ALEXANDRA (principessa d’Assia- 
Darmstadt), una donna isterica e bigotta. Disor- 
dini in Finlandia, in Polonia, in Ucraina e nel 
Baltico contro la russificazione; scioperi, rivolte 
agrarie e sociali gettano l’impero in una situa- 
zione critica. La polizia scioglie il 

1898 Partito operaio socialdemocratico fondato a 
Minsk, che però si ricostituisce all’estero sotto la 
guida di PLECHANOV, di VERA ZASULIÈ e di PAUL 
AXELROD (1850-1928). Nei suoi scritti e dalle 
pagine dell’“Iskrà” (Scintilla, 1900), Vladimir 
Ilijc Ulianov detto Lenin (1870-1924) diffonde 
le sue idee rivoluzionarie (p. 395). Nato a Sim- 
birsk e di professione avvocato, aderisce nel 
1888 a un gruppo marxista clandestino e ap- 
profondisce lo studio del marxismo in carcere, 
durante la deportazione in Siberia (1893-1900) 
e negli anni dell’esilio (Londra, Monaco, Gine- 
vra). 

1902 Il ministro degli Interni PLEHVE (1846-1904) 
elimina i resti dell'autonomia amministrativa, 
dissemina di spie il partito dei 
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1902 Socialrivoluzionari guidato da &ERNOV 
(1876-1952) e da savinkov (1879-1922) e cerca 
di controbattere il loro terrorismo con associa- 
zioni operaie organizzate «dall’alto», tra cui 
quella del pope GAPON (1873-1906 [assassina- 
to])) (socialismo poliziesco). Pogrom antisemiti 
del 

1903 a scopo intimidatorio (Kisinev, Comel). La 
borghesia si organizza nella 

1903 «Lega della Liberazione»; (costituzionalde- 
mocratici: Cadetti, KD). A Bruxelles e a Londra 

1903 secondo congresso del Partito operaio social- 
democratico: frattura tra menscevichi (minoran- 
za), che insistono sulla necessità dello sviluppo a 
piena maturità del capitalismo e del proletaria- 
to, e quindi rimandano l’azione rivoluzionaria a 
un futuro remoto (MARTOV, PLECHANOV, Lev 
Bronstein detto Trotzkij, 1879-1940 [assassina- 
to])) e bolscevichi (maggioranza) sotto la guida di 
LENIN, che teorizza la dittatura del proletariato 
attraverso un partito di élite anche per la classe 
contadina. La 

1904-05 «piccola guerra contro il nano giappone- 
se» (p. 393)scatenala 

1905 prima Rivoluzione Russa: a Pietroburgo, il 9 
[22] gennaio («domenica rossa»), la truppa fa 
fuoco su un corteo di dimostranti che, guidati da 
GAPON, recano una petizione allo zar: ne conse- 
guono scioperi e rivolte in tutta la Russia, l’am- 
mutinamento di marinai a Odessa (corazzata 
«Potemkin») e della guarnigione a Kronstadt. | 
bolscevichi decidono a Londra la partecipazio- 
ne alla rivoluzione «democratico-borghese» per 
trasformarla, se possibile, in rivoluzione sociali- 
sta con l’appoggio delle masse contadine. For- 
mazione di Soviet (consigli) operai in Russia. 
Insurrezioni in Finlandia e Polonia. Lo zar pro- 
mette in agosto una Duma «legislativa» (parla- 
mento) e concede con il 

Manifesto di Ottobre una costituzione elaborata 
da VITTE (p. 411). Lo sciopero generale e l’insur- 
rezione di dicembre a Mosca sono soffocati nel 
sangue dalle truppe. Durante l’ 

1906-17 era dello pseudocostituzionalismo sotto il 

1906 primo ministro Stolypin (1862-1911 [assassi- 
nato]) la reazione e la polizia riprendono il so- 
pravvento (tribunali di guerra). Nel luglio 1906 
viene sciolta la prima Duma (della «speranza 
popolare») che chiede un effettivo regime parla- 
mentare. - Per la creazione di un ceto medio 
contadino (kulaki), si varano 

1906-10 riforme agrarie. L'abbandono del sistema 
del mir (p. 363), l’abolizione della proprietà co- 
mune ela susseguente ricostituzione fondiaria, i 
progetti di colonizzazione (Siberia) determina- 
no un aumento del proletariato agricolo e l’ac- 
SCUO dell’influenza dei partiti socialisti 
nella 

1907 2a Duma, detta della «collera popolare». Do- 
po una modificazione del sistema elettorale, 

1907-12 3a Duma detta «dei signori, dei popi e dei 
lacchè», agitazioni continue e ondate di sciope- 
ri, aumento dell’emigrazione oltremare (Polac- 
chi) e in Germania (Baltici). Sulla corte domina 
cometaumaturgo e «uomo di Dio» il contadino 
siberiano Rasputin(1872-1916 [assassinato]). 
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L'espansione russa in Asia (XIX secolo) 

Stimoli all’espansione sono: 1. la volontà di poten- 

za autocratica dello zar, 2. la necessità di raggiun- 

gere un confine geograficamente ben determinato 
nell’Asia centrale, obiettivo perseguito fin dai tem- 
pi di PIETRO IL GRANDE (p. 275); 3. laricercadi uno 
sbocco al mare attraverso porti liberi dai ghiacci. 

Dopo aver fissato il confine occidentale nel 1815, 

l'espansione cambia direzione. 

Vicino Oriente. L’obiettivo del dominiòdegli Stret- 
ti si collega con la coscienza della missione reli- 
giosa di liberare Costantinopoli e i «popoli fra- 
telli» greco-ortodossi dei Balcani dalla signoria 
turco-islamica. Ma l’obiettivo nazionalistico 
non viene raggiunto; tre tentativi (1828-29, p. 
363; 1853-56,p. 363; 1877-78, p. 371) falliscono 
per l’opposizionedell’Inghilterra o dell’Austria 

1878 Coagresso di Berlino (p. 371): delusione del 
nazionalismo russo e raffreddamento dell’ami- 
cizia russo-tedesca. 

Asia centrale. Con NICOLA 1 (p. 363) il confine si 
sposta verso la Persia, l’India e la Cina. 

1830-59 Azioni di guerriglia contro le popolazioni 
montanare del Caucaso. Le buone relazioni con 
la Prussia coprono le spalle in Europa alla politi- 
F Se attuata dal principe Gortakov [18 
1 sl 

1864 annessione del Turkestan aumenta la rivalità 
anglo-russa fino al trattato per il confine setten- 
trionale afghano (1885). 

Estremo Oriente. Trattati con la Cina portano alla 

1858 cessione del territorio dell’Amur e nel 1860 
delle province costiere. 

1860 Fondazione del porto di Vladivosto! 

1867 Vendita dell’Alaska agli Stati Uniti ni 419). 

1875 Acquisto di Sakhalin in cambio della cessio- 
ne delle Curili al Giappone. 


Imperialismo e politica balcanica (1878-1914) 

Economia. Industrialiazazione dal 1881; amplia- 
mento della rete ferroviaria a scopi militari: 

1883-86 ferrovia transcaspiana; 

1891-1904 ferrovia transiberiana. 

1892-1903 Il ministro delle Finanze conte Vitte 
(1849-1915) trasforma la Russia in una «serra 
del capitalismo». L’industria pesante, concen- 
trata in grossi complessi, si sviluppa con un tas- 
so elevato grazie all’afflusso di capitale, soprat- 
tutto francese (prestiti ispirati a una politica re- 
vanscista). Lo scarso potere di acquisto e i debiti 
di Stato spingonoall’esportazione (per esempio: 
esportazioni granarie nel 1891 nonostante la ca- 
restia), ma i profitti finiscono soprattutto all’e- 
stero. Il colossale patrimonio terriero ecclesia- 
stico è improduttivo; i contadini liberati sono 
indebitati senza speranza. La troppo limitata 
spartizione di terre, i canoni d'’affitto, le tasse, il 
forte incremento demografico (tra il 1880 e il 
1914, da 98 a 175 milioni di abitanti) provocano 
la formazione di un proletariato rurale. 

Occidentalisti. BELINSKIJ, ÈAADAEV, SOLOVIÉV 
vogliono l’adozione della tecnologia, delle istitu- 
zioni politiche e delle idee liberali e socialiste 
dell'Occidente. L’anarchico Michail Bakunin 
(1814-76) crede in un avvenire migliore dopo la 
distruzione dell’autorità statale e religiosa; Ale- 
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xander Heraen (1812-70) dall'esilio influisce 
profondamente sull’opinione pubblica russa col 
giornale “Kolokol”(Campana)(1857): egli vede 
nella comunità rurale russa («mim», p. 363) il 
germe di un risanamento morale. 

Slavofili. CHOMJAKOV, KONSTANTIN AKSAKOV 
(1817-60)e altri contano per la salvezza e la libe- 
razione dall’egoismo occidentale sull’ortodos- 
sia, sull’intuizione e sulla capacità di soffrire del- 
l’anima russa, sull’antica fratellanza slava e sulla 
struttura sociale della comunità rurale del «min». 

Panslavisti. MCHAIL POGODIN (1800-75) fonde il 
pensiero slavofilo e slavo occidentalista nella 
idea di una unità politica di tutti gli Slavi sotto la 
direzione russa. Nikolai) Danilevskij (1822-85) 
nella sua opera 

1871 “Russia ed Europa” annuncia quale nuovo 
vangelo il tramonto dell’Europa decadente, la 
cui guida spetterà alla Russia moralmente supe- 
riore. — Il ministro degli Esteri NIKOLAU GIERS 
{1882-95] si appoggia però all’ 

1881 Alleanza dei Tre Imperatori. Solodopo il 

1890 mancato rinnovo del Trattato di controassi- 
curazione si arriva a una intesa con la Francia 
(1891-94)(Duplice Alleanza, p. 377). 

Estremo Oriente. vitTE spinge a un’espansione 
economica imperialistica, ma, d’accordo con il 
ministro della Guerra KUROPATKIN [1898- 
1904], mette in guardia da avventure politiche 
contro il Giappone. 

1896 Intervento in favore della Cina, che assegna 
in cambio alla Russia la concessione per la ferro- 
via mancese. 

1898 Contratto d’affitto per Port Arthur. 

1900 Occupazione della Manciuria (rivolta dei 
Boxer). Sopravvalutando le proprie forze, la 
Russia lede gli interessi giapponesi in Corea. 

1904-05 La guerra russo-giapponese (p. 393) scuo- 
te la compagine interna dello zarismo. Nella 

1905 Pace di Portsmouth (USA) WITTE ottiene 
condizioni moderate (rinuncia alla Corea, a 
Port Arthur, alla parte meridionale di Sakhalin). 
La Russia mantiene una posizione di predomi- 
nio in Estremo Oriente, ma viene costretta a ri- 
vedere la sua politica. Il 

1905 trattato difensivo di Bj6rkò tra GUGLIELMO I 
e NICOLA Il rimane senza effetto. Il ministro de- 
gli Esteri zvoLsKy [1906-10] mette fine alla ri- 
valità anglo-russa con l° 

1907 accordo per la Persia (p. 381), ritorna a una 
politica balcanica e degli Stretti, appoggia il pan- 
slavismo serbo (p. 417), urta contro un’intensifi- 
cata attività austroungarica nei Balcani (mini- 
stro degli Esteri AEHRENTHAL) e subisce una 
sconfitta diplomatica nella 

1908 crisi bosniaca (p. 417). Al ministro degli Este- 
ri sasonov [1910-16] sfugge di mano la direzio- 
ne politica nelle 

1912-13 guerre balcaniche. Egli spera in una solu- 
zione della questione degli Stretti, ma non può 
fermare i circoli panslavisti e militari che consi- 
derano la guerra un diversivo di fronte al perico- 
lo della rivoluzione. Armamento e 

1912 convenzione navale conla Francia. 

1914 L'esercito viene rafforzato numericamente 
(prestiti francesi per gli armamenti). 
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Raggiunto il pareggio del bilancio mediante una 

impopolare politica fiscale (p. 361, tassa sul maci- 

nato), la Destra storica viene rovesciata dalla Sini- 
stra («Rivoluzione parlamentare», 18 marzo 

1876), guidata da AGOSTINO DEPRETIS (1813-83). 

Questo mutamento di orientamento politico coin- 

cide con la scomparsa degli artefici del Risorgi- 

mento: MAZZINI («esule in patria» muore a Pisa il 

10 marzo 1 872), VITTORIO EMANUELE Il (9 gennaio 

1878), GARIBALDI (2 giugno 1882). 

1876-87 Ministeri Depretis: abile gioco parlamen- 
tare che assicura di volta in volta la maggioranza 
mediante accordi e concessioni a gruppi e indi- 
vidui (trasformismo). DEPRETIS avvia le riforme 
enunciate nel suo «discorso di Stradella» (otto- 
bre 1876): legge Coppino sull’obbligo dell’istru- 
zione elementare (1876); allargamento del suf- 
fragio (1882); abolizione della tassa sul macina- 
to(1883). L'assenza dei cattolici dal gioco parla- 
mentare favorisce l’anticlericalismo. Le spese 
militari e per le opere pubbliche riconducono al 
disavanzo. Difficoltà per una politica estera di 
prestigio; isolamento italiano al Congresso di 
Berlino (p. 371). Politica delle «mani nette». 

1878-1900 Umberto I, freddo e autoritario, succe- 
de al padre VITTORIO EMANUELE II. 

1881 Occupazione francese di Tunisi, dove esiste 
una forte colonia siciliana. Conseguente adesio- 
ne al trattato della 

1882 Triplice Alleanaa (p. 377), avversato dalle 
correnti irredentiste (esecuzione di Guglielmo 
Oberdan). Inizia l'espansione coloniale: esplora- 
zioni e missioni in Africa Orientale (GUGLIELMO 
MASSAIA, GIUSEPPE SAPETO, ORAZIO ANTINORI, 
ROMOLO GESSI); l’Italia acquista dalla Soc. Ru- 
battino la base marittima di Assab(1882). 

1885 Il massacro della spedizione Bianchi offre 
l'occasione al governo italiano di occupare Bei- 
lul e Massaua. 

1887 RAS ALULA, inviato dal NEGUS GIOVANNI, at- 
tacca i presidi italiani e annienta a Dogali la co- 
lonna DE CRISTOFORIs (500 uomini). Reazione 
anticolonialista dell'opinione pubblica e inter- 
ruzione della campagna africana. Dimissioni 
del DI ROBILANT (ministro degli Esteri) che in 
precedenza aveva rinnovato il trattato della Tri- 
plice, ottenendo la accettazione di due clausole 
fondamentali: 1. reciproci compensi in oro per 
gli ingrandimenti territoriali di una delle parti 
nella zona balcanica e adriatica; 2. la Germania 
estende il «casus foederis» a una eventuale guer- 
ra dell’Italia per difendere lo «statu quo» nell’A- 
Tn settentrionale. Morte di DEPRETIS. Gli suc- 

le 

Francesco Crispi (1818-1901) (ministeri: 1887- 
1891; 1893-1896], fervente triplicista, ammira- 
tore di BISMARCK. La rottura commerciale con 
la Francia e le sue ripercussioni sull’agricoltura 
italiana provocano sommosse nel Meridione. 
Politica anticlericale dopo il fallimento di un 
tentativo di conciliazione con la Chiesa. 

Ripresa della politica coloniale. RAS MENELIK, can- 
didato italiano eletto Negus (imperatore d’Etio- 
pia), conclude con l’Italia il 

1889 Trattato di Uccialli: riconoscimento dei pos- 
sessi italiani di Cheren e Asmara con linea di 
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confine al Mareb e protettorato italiano sull’A- 
bissinia. Protettorato italiano sui sultanati di 
Obbia e Migiurtinia. 

1890 Fondazione della colonia Eritrea. 

1891 Caduto il ministero CRISPI, dopo il breve mi- 
nistero del conservatore Antonio Di Rudini, si 
ha la formazione del primo 

1892-93 Ministero di Giovanni Giolitti (1842- 
1928). Tentativo di distensione interna interrot- 
to dallo scandalo della Banca Romana, che pro- 
voca le dimissioni di GIOLITTI. Col ritorno di 
CRISPI inizia una ripresa dell’espansionismo co- 
loniale italiano (presa di Cassala, luglio 1894). 
Nederivala 

1894-1896 Guerra d’Africa: MENELIK riesce a 
stringere intorno a sé i suoi vassalli e riporta un 
netto successo 

7 dicembre 1895 ad Amba Alagi (eroica resistenza 
del maggiore TOSELLI). 

Gennaio 1896 Capitolazione del maggiore 
GALLIANO a Macallé e successiva sconfitta del 
generale BARATIERI ad Abba Garima (Adua, 1 
marzo). Caduta del ministero CRISPI. La que- 
stione abissina viene liquidata dal ministro DI 
RUDINÌ col 

26 ottobre Trattato di Addis Abeba: riconoscimen- 
to dello «statu quo» in Somalia ed Eritrea; ri- 
nuncia italiana al protettorato sull’Abissinia. 

Crisi sociale e politica Il malcontento delle masse 
popolari offre un terreno favorevole alla diffu- 
sione dell’anarchismo (1 Internazionale; tentati- 
vi insurrezionali del 1874 [prati di Caprara, Bo- 
logna] e del 1877 [Banda del Matese]). Dal mo- 
vimentoanarchico si stacca ANDREA COSTA, che 

1882 è eletto al Parlamento (primo deputato socia- 
lista), La penetrazione delle idee  marxiste 
(ANTONIO LABRIOLA [1843-1904], FILIPPO TU- 
RATI [1857-1932], ANNA KULISCIOFF [1857- 
1925] nel nascente movimento operaio [Partito 
operaio, leghe di resistenza ecc.) porta alla fon- 
dazione del 

1892 Partito dei lavoratori italiani (poi Partito so- 
cialista italiano). In Sicilia si afferma, soprattut- 
to tra i contadini, il movimento (a ispirazione 
socialista) dei Fasci dei Lavoratori; CRISPI fa ri- 
corso a dure misure repressive (stato d’assedio 
in Sicilia e in Lunigiana [1894]; deferimento dei 
capi dei Fasci a unacorte marziale) e dichiara il- 
legale il Partito socialista. Caduto CRISPI, le for- 
ze reazionarie insistono nella politica repressi- 
va. Il rincaro del pane provoca in varie regioni 
gravi tumulti annonari, culminanti nella 

6-7 maggio 1898 rivolta di Milano, stroncata dura- 
mente (circa 100 morti) dal generale BAVA BEC- 
caRIs. Luigi Pelloux [1899-1900] succeduto a DI 
RUDINÌ, presenta alla Camera una serie di leggi 
eccezionali limitatrici della libertà; ostruzioni- 
smo parlamentare e ricorso ai decreti legge; ma 

giugno 1900 le elezioni segnano una sconfitta per il 
Gabinetto conservatore. Il debole ministro 
SARACCO tenta un’opera di conciliazione, ma lo 
strascico di odio contro il sovrano reazionario 
culmina nell’ 

29 luglio attentato di Monza per mano di GAETANO 
BRESCI. UMBERTO viene ucciso e gli succede il fi- 
glio Vittorio Emanuele III [1900-1946]. 
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Superata la crisi di «fine secolo», l’Italia si avvia a 
una fase di sviluppo economico. Maturano i frutti 
della politica di infrastrutture, della formazione 
del mercato nazionale, del protezionismo (per in- 
dustrie anche parassitarie), della presenza di ban- 
che di tipo nuovo legate alle industrie, della nascita 
di industrie di notevoli dimensioni, delle trasfor- 
mazioni tecnologiche (prevalgono le industrie me- 
tallurgiche sulle tradizionali tessili e tra queste la 
cotoniera, più moderna, sulla serica; si sviluppa ra- 
pidamente l’industria elettrica). Il tutto collegato 
all'ascesa dell'economia mondiale, che si arresta 

solo con la crisi del 1907. 

1901-1903 Ministero Zanardelli. È ministro degli 
Interni GIOVANN GIOLITTI (p. 413), in seguito 
presidente del Consiglio. 

1903-14 Età giolittiana Salvo brevi interruzioni, la 
continuità politica è assicurata dal ricorso alle 
elezioni manovrate e alle pressioni elettorali per 
la riuscita di candidati governativi che garanti- 
scono la maggioranza al governo. Tentativo di 
assorbire il socialismo inserendolo nelle istitu- 
zioni politiche medianteun nuovoindirizzo nella 

politica sociale. GIOLITTI sfrutta la scissione fra ri- 
formisti moderati e rivoluzionari (sindacalisti) 
per indebolire il Partito socialista. Offerta di mi- 
nisteri ai moderati (TURATI, BISSOLATI) € rifor- 
me sociali: nazionalizzazione delle ferrovie, le- 
galizzazione dei sindacati. Uno sciopero genera- 
le (1904) paralizza il Paese, ma l'atteggiamento 
neutrale delgovernolo svuota di significato. 

1905-1906 Riforme sociali: previdenza, assicura- 
zioni, orario di lavoro, riposo festivo. 

1906 Fondazione della Confederazione Generale 
del Lavoro. La creazione del Commissariato per 
l'emigrazione migliora le condizioni dei lavora- 
tori costretti a espatriare. L’afflusso di valuta 
straniera rafforza la lira, che nel 1911 fa aggio 
sull’oro. AI 

1908 Cougresso di Fireuze prevalenza dei riformi- 
sti di TURATI € BISSOLATI. 

1912 Congresso di Reggio. Fine della prevalenza 
del riformismo turatiano e vittoria della sinistra 
intransigente; espulsione dei riformisti di destra 
(BISSOLATI, BONOMI, CABRINI) che formano il 
Partito socialista riformista; MUSSOLINI assume 
la direzione dell’“Avanti!” 

Rapporti coi cattolici. Estraniati dalla vita politica 
(p. 413), i cattolici si organizzano nell’Opera dei 
Congressi (1875) quindi nel movimento demo- 
cratico cristiano. L’enciclica “Rerum uovarum” 
(LEONE Xu, 1891) favorisce studi sociali 
(ToNIOLO)e l’azione economica dei cattolici. 

1904 Pio X (GIUSEPPE SARTO [1903-14]) attenua il 
«non expedit» (i primi due parlamentari cattoli- 
ci alla Camera come «cattolici deputati»), ma 
scioglie l'Opera dei Congressi (1904) e condan- 
na il modernismo con l’enciclica “Pascendi” 
(1907). Inserimento dei cattolici nel sistema 
partamentare col 

1913 patto Gevtiloni. Accordo fra i cattolici e i libe- 
rali moderati promosso da GIOLITTI. 

Questione arridiomale. Inchieste parlamentari, 
studi e denunce di privati (VILLARI, FRANCHET- 
TI, FORTUNATO, NITTI, SALVEMINI) restano sen- 
za risultato. Scarse, inadeguate riforme non eli- 
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minano il latifondismo. Sottosviluppo, miseria, 
ignoranza rafforzano il potere della «mafia» e 
della «camorra», che spesso è usata da GIOLITTI 
per scopi elettorali a favore del governo. L’isti- 
tuzione del 

1912 suffragio universale maschile per chi sappia 
leggere e scrivere non giova al rinnovamento 
della classe dirigente. 

Politica estera. Fedeltà al trattato della Triplice Al- 
leanza (p. 413) e accordo con le potenze medi- 
terranee sono le direttive del ministro PRINETTI. 

1902 L’accordo Pricetti-Basrère liquida l’attrito 
franco-italiano sulla base delle reciproche zone 
di influenza; per l’Italia: Libia e Cirenaica; per la 
Francia: Marocco; impegno alla neutralità reci- 
proca in caso di aggressione. Un analogo accor- 
do con la Gran Bretagna riconosce gli interessi 
italiani in Libia. L'espansione austriaca nei Bal- 
cani (p. 417) induce il ministro TITTONI al 

1909 trattato di Racupaigi per lo statu quo nei Bal- 
cani. La Russia riconosce gli interessi africani 
dell’Italia. Irredentisti e nazionalisti accusano 
GIOLITTI di debolezza e scarso prestigio. La Lega 
Nazionale e la Società Dante Alighieri tengono 
vivo il sentimento di italianità in Istria e nel 
Trentino. 

1910 Enrico Corradini organizza lAssociazione 
nazionalista italiana, cui aderisce anche 
GABRIELE D'ANNUNZIO (p. 399), che si oppone 
all’«Italietta meschina e pacifista» per auspicare 
una nazione dominata da volontà di potenza. 
Antidemocrazia. 

1911-12Guerra italo-turca La crisi marocchina (p. 
405) induce GIOLITTI alla conquista della Libia. 
Scaduto l’ultimatum al sultano di Costantino- 
poli, ilgenerale CANEVA effettua lo 
settembre sbarco a Tripoli. Occupazione di Ben- 
gasi e Homs; battaglie ad Ainzara, Gargaresh, 
Tobruk, Zanzur contro gli indigeni appoggiati 
dai Turchi. 

5 novembre Decreto regio per l’annessione della 
Libia Occupazione di Zuara e Misurata. Solu- 
zione del conflitto dopo l’occupazione di Rodi e 
del Dodecaneso; forzamento dei Dardanelli 
(ammiraglio MILLO). 

18 ottobre 1912 Pace di Losanna; la Turchia rico- 
nosce la sovranità italiana in Libia. Rodi e il Do- 
decaneso sono occupati a garanzia dell’evacua- 
Zione turca dai territori africani in cui continua 
la guerriglia. 

1914 Dimissioni di GIOLITTI per il distacco dei ra- 
dicali dalla maggioranza. Ministero Antonio Sa- 
tandra (1853-1931). Il carovita provoca i moti 
della «settimana rossa» (giugno) in Romagna e 
nelle Marche. 

€mpomia Alla vigilia della prima guerra mondia- 
le l'economia italiana denuncia le ragioni di de- 
bolezza del suo sviluppo: 1. ineguaglianza fra 
settori e fra zone; depauperamento dell’agricol- 
tura e del Meridione; 2. mercato ristretto dal 
basso reddito; 3. effetti negativi delle specula- 
zioni bancarie e borsistiche nella gestione tecni- 
ca dell’industria; 4. concentrazione, interferen- 
ze e legami fra settori anormalmente sviluppati 
e protetti (siderurgia, cantieri); in ritardola mec- 
canica colpita dalla tariffa doganale del 1887. 
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Le crisi nei Balcani (1908-1913) 
Si accentua la decadenza dell’Impero Ottomano, 
minacciato anche dalle ambiziose mire dei giovani 
Stati giunti a unità nazionale. Problemi di mino- 
ranze e imedentismi, rinfocolati da differenze di 
cultura, di tradizioni e di religione, determinano 
unostato di agitazione permanente nei Balcani, fa- 
cendone l’area di massima tensione internaziona- 
le. Le grandi potenze vi si trovano coinvolte diret- 
tamente (Austria-Ungheria, Italia, Russia) o indi- 
rettamente (Germania, Francia, Gran Bretagna). 

1908-09 Crisi bosniaca, provocata dalla 

1908 Rivoluzione dei Giovani Turchi (p. 377) in- 
tesa a trasformare l’Impero Ottomano in uno 
Stato costituzionale con parità di diritti e suffra- 
gio per tutti i sudditi. 

Settembre Annessione di Creta alla Grecia. 
VENIZELOS (p. 371), capo del Partito liberale, è 
l’anima del movimento per una più grande Gre- 
cia. 

Ottobre FERDINANDO I (p. 351) si proclama zar del 
Regno indipendente di Bulgaria. — L’Austria- 
Ungheria teme una richiesta di restituzione de- 
gli ex territori turchi da essa amministrati dal 
tempo del Congresso di Berlino. Dopo accordi 
austro-russi per i Balcani, conclusi nel convegno 
di Buchlovice tra il ministro degli Esteri austria- 
co Aehrenthal e il suo collega russo IZVOLSKUJ 
(settembre), 

Ottobre 1908 annessione della Bosnia e della Erze- 
govina da parte dell’Austria, tra le proteste tur- 
che. Indignazione in Serbia che mobilita, veden- 
do intralciati i suoi piani per la creazione di un 
Regno grande-serbo. Nella questione degli Stret- 
ti (apertura del Bosforo e dei Dardanelli) la Rus- 
sia urta contro l'opposizione britannica, si crede 
giocata dall'Austria e si schiera con la Serbia. — 
L'Inghilterra (ministro degli Esteri Sir EDWARD 
GREY) chiede una conferenza internazionale per 
chiarire la questione bosniaca; ma l’Austria, per 
timore di uscirne battuta, la respinge. - L'Italia 
non vuole un accrescimento della potenza del- 
l’Austria: per mantenere lo statu quo nei Balcani 

1909 accordo segreto di Racconigi con la Russia 
(p. 415). — La Francia non si muove, poiché ri- 
tiene di non essere ancora all'altezza di una pro- 
va di forza militare. — La Germania (Cancelliere 
VON BÙLOW) rimane strettamente legata all’Au- 
stria in una «fedeltà nibelungica». Essa respinge 
però le intenzioni di una guerra preventiva ma- 
nifestate dal capo di Stato Maggiore austriaco 
Franz Conrad von Hotzendorf (1852-1925) per 
una «resa dei conti» con la Serbia, ma permette 
un ultimatum austriaco e ammonisce la Russia 
a non appoggiare la Serbia nella 

marzo nota di Pietroburgo, considerata umiliante. 
IZVOLSKU si dimette da ministro degli Esteri e, 
inviato ambasciatore a Parigi, diventa un deciso 
avversario degli imperi centrali. 
nseguenze. Successo della politica tedesca 
(BÙLOW), che si fa mediatrice del compromesso 
austriaco con la Porta: sgombero del sangiacca- 
to di Novi Pazar (distretto amministrativo tur- 
co) e indennità finanziaria. La Germania viene 
a dipendere più strettamente dall’Austria-Un- 
gheria, l’unico alleato sicuro. L’Intesa rimane un 
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blocco compatto; la tensione non si allenta nei 
Balcani. 
19 1 0 NICOLA 1 DEL MONTENEGRO prende il titolo 
i re; 

1911 fondazione dell’organizzazione segreta gran- 
de serba «Unità o morte» (Mano Nera) da parte 
del colonnello DIMITRUEVIC-APIS, 

1912-13 Crisi balcanica Agitazioni in Albania 
(Esad Pascià), i disordini interni e l’indeboli- 
mento della Turchia provocato dalla 


1911-12 guerra di Libia con l’Italia (p. 415) avvici- 


nano la Serbia e la Bulgaria. Incoraggiata da di- 
plomatici russi, si forma così la 

marzo 1912 1a Lega balcanica (contro l’espansione 
austriaca nel caso di una eventuale spartizione 
della Turchia europea). Aderiscono all’alleanza 
Grecia e Montenegro. 

Ottobre 1912 1= guerra balcanica. I 4 alleati dichia- 
rano guerra alla Turchia. Dure sconfitte dei 
Turchi a Kirk-Kilisse, a Lilleburgaz e davanti ad 
Adrianopoli (a opera dei bulgan), a Kumanovo 
(a opera della Serbia). Ne deriva una situazione 
internazionale molto critica; la Serbia, spalleg- 
giata dalla Russia, pretende lo sbocco all’Adria- 
tico, a cui si oppone l’Italia, che tende invece al- 
l’annessione dell’Albania. - La Grecia protesta 
contro l’occupazione italiana del Dodecaneso 
(1912). L’Austria-Uagheria si oppone a ogni in- 
grandimento territonale dell’Italia e della Serbia 
e protegge la Bulgaria, la cui pressione su Serbia 
e Turchia allarma la Russia (ministro degli Este- 
ri SASONOV), che si preoccupa per l’ultimo Stato 
amico nei Balcani e per la propria politica degli 
Stretti. - La ia (Cancelliere BETHMANN- 
HOLLWEG) e l’Inghilterra (GREY) si adoperano 
concordemente nella 

dicembre conferenza degli ambasciatori a Londra 
per giungere alla 

maggio 1913 pace di Londra: cessione di tutti i ter- 
ritori turchi a ovest della linea Enez-Midia e di 
tutte le isole egee. — Nella lotta per la spartizione 
di questi ternitori, la Bulgaria, che ha sostenuto 
vittoriosamente il peso della guerra e che so- 
pravvaluta le propre forze, attacca la Serbia. 

Giugno 1913 2a guerra balcanica. L’intervento del- 
la Romania, della Grecia, del Montenegro e della 
Turchia in favore della Serbia complica ulterior- 
mente la situazione. Raffreddamento dei rap- 
porti austro-rumeni (già turbati dalla minoran- 
za rumena in Transilvania), poiché l’Austria- 
Ungheria minaccia di intervenire per salvare la 
Bulgaria; ma l’intervento è impedito dalla Ger- 
mania e dall’Italia. 

Agosto 1913 Pace di Bucarest. La Bulgaria perde la 
Macedonia e la Dobrugia; Creta tocca definiti- 
vamente alla Grecia; l'Albania diventa un prin- 
cipato autonomo (sotto il principe WILHELM 
VONWIED che più tardi, venuto in contrasto con 
ESAD PASCIÀ, deve rifugiarsi in Italia). 

Conseguenze. Delusione generale, soprattutto in 
Serbia che, ostacolata dall’Austria-Ungheria, 
non ha raggiunto l'Adriatico. Si irrigidiscono i 
rapporti di alleanza; la situazione nei Balcani ri- 
manefluida fino alla 

crisi di luglio 1914 che vede lo scoppio della prima 
guerra mondiale (p. 420). 
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Il «Periodo della Ricostruzione» 

1865-69 Andrew Johnson prosegue la politica mo- 
derata di LINCOLN. I neri ottengono nel 1868 i 
diritti civili, nel 1870ildiritto di voto. 

1869-77 Sotto il presidente Grant gli Stati «cibelli» 
del Sud vengono sottoposti a soprusi e arbitrii 
da agenti del Nord (Carpetbaggers) che, protetti 
dai militari e dalle autorità federali, manovrano 
aloro piacimento le cariche statali e locali, sobil- 
lano i neri e sperperano il pubblico denaro. I 
piantatori sono oppressi dalle tasse e dai debiti; 
in questa situazione di anarchia essi cominciano 
a farsi giustizia da sé (sette segrete: Ku-Klux- 
Klan, linciaggio). Limitazione del diritto di voto 
(test di intelligenza) e segregazione razziale de- 
gradano i neri rifacendone una classe social- 
mente disprezzata. Solo lentamente i presidenti 

1877-89 HAYES, GARFIELD, ARTHUR e Cleveland 
riescono a smantellare il sistema delle nomine 
politiche (Spoils System). Dopo la pubblicazio- 
ne del Civil Service-Act i funzionari devono so- 
stenere unesame di idoneità. 


Ascesa a grande potenza economica 
L’impotenza dello Stato favorisce l’avidità di gua- 
dagno e la speculazione, ma stimola anche l’amore 
al rischio, l'energia, l’iniziativa privata. Nonostan- 
tele crisi (1873, 1907), l'industria, la tecnica, l’eco- 
nomia e il capitale sono in espansione. Dal 1860 al 
1914la popolazione cresce da 31,3 a 91,9 milioni, 

tra cui 21 milioni diimmigrati. La forza-lavoro im- 

piegata cresce del 700%, la produzione del 2000%, 

gli investimenti di capitale del 4000%. Nel 1914 gli 

Stati Uniti sono in testa ai Paesi produttori di fer- 

ro, carbone, petrolio, rame, argento; la macchina a 

vapore è sostituita dall’elettricità; dazi protezioni- 

stici favoriscono la formazione di monopoli. Da 
inizi spesso modestissimi sorgono i trust e i gigan- 
teschi complessi industriali dei re del «big busi- 
ness», ASTOR (pellami), John Rockefeller (Stan- 
dard Oil), CARNEGIE (Steel Corporation), Morgan, 

VANDERBILT (Compagnie ferroviarie) ecc. Nel 

1913 il 2% degli Americani guadagna il 60% del 

reddito nazionale; MORGAN e ROCKEFELLER COn- 

trollano da soli il 20% del patrimonio nazionale 

(341 grandi aziende con un capitale di 22 miliardi 

di dollari). La produzione di massa eleva il tenore 

di vita; i magnati dell’industria fondano universi- 

tà, musei, organismi previdenziali. I lavoratori 

conducono dure lotte salariali (oltre 1000 scioperi 
all’anno). Il governo, sollecitato dai «progressisti» 

(Bryan, La Follette), fa sua la lotta contro i mono- 

poli e lo sfruttamento dei lavoratori. 

1901-09 Theodore Roosevelt riforma l’ammini- 
strazione e fa votare una regolamentazione delle 
tariffe ferroviarie. 

1909-13 William H. Taft ottiene l’approvazione 
delle leggi antitrust. 

1913-21 Thomas W. Wilson annuncia un pro- 
gramma di «nuova libertà», abroga i dazi prote- 
zionistici, introduce imposte progressive e inde- 
bolisce i trust e i monopoli. 


Ingresso nella politica mondiale 
1891 Abrogazione dell’Homestead Act (p. 389). 
Le crisi finanziarie ed economiche influenzano 
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la politica estera: si rinuncia ad azioni militari in 
favore di una pressione economica (imperiali- 
smo deldollaro). 

1867 L’acquisto dell'Alaska dalla Russia per 7,2 
milioni di dollari provoca dure critiche (il com- 
mercio delle pelli e la scoperta di giacimenti d’o- 
ro nel 1913 fruttano 81 milioni di dollari). 

1895 Nella rivolta di Cuba contro la Spagna, cui 
partecipano volontari americani, i giornali di 
PULITZER e di HEARST infiammano l’opinione 
pubblica in modo tale che il «caso del Maine» 
(esplosione di una nave da guerra americana da- 
vanti all’Avana)provocala 

1898 guerra con la Spagna (occupazione di Cuba). 
Con la Pace di Parigi gli Stati Uniti ottengono 
Guam e Portorico. Nella lotta tra gli imperialisti 
eiloro avversari (CARL SCHURZ) per le Hawaii e 
le Filippine, MCKINLEY (1897-1901) si decide 
per l’annessione solodopo molte perplessità, te- 
nendo presenti le analoghe intenzioni della Rus- 
sia, del Giappone e della Germania. Roosevelt, 
Taft e Wilson sono invece favorevoli a una poli- 
tica imperialistica. - Con la minaccia di inter- 
venti militari, gli investimenti di capitale sono 
trasformati in protettorati finanzian sull’Ame- 
rica Centro-meridionale (politica del «grosso 
bastone»). Con scopi analoghi si convocano dal 
1889 le conferenze panamericane. 

1910 Fondazione dell’Unione panamericana. Si 
raffreddano i rapporti con la Germania (nel 
1889 conflitto per Samoa, spartita nel 1899: 
concorrenza commerciale) e con la Russia (si ac- 
centua la politica della «porta aperta» nell’Asia 
orientale; mediazione nella guerra russo-gjap- 
ponese, p. 393). Migliorano invece le relazioni 
con la Gran Bretagna. Nella questione del Cana- 
le di Panama il 

1850 trattato CLAYTON-BULWER prevede ancora 
una partecipazione internazionale alla costru- 
zione del Canale. Ma la Compagnia del Canale 
di Panama fondata nel 1879 dal DE LESSEPS, fal- 
lisce per corruzioni escandali (p. 403). Nella 

1895-97 disputa di confine tra Venezuela e Guaya- 
na Britannica, l’Inghilterra si piega alla richiesta 
americana di un arbitrato. Inizio dell’avvicina- 
mento anglo-americano. La costruzione del Ca- 
nale viene lasciata agli Stati Uniti(1901), e viene 
definito il confine tra l’Alaska e il Canada 
(1903). - Una 

1903 rivoluzione a Panama incoraggiata dagli Sta- 
ti Uniti stacca questo territorio dalla Colombia. 
Gli Stati Uniti comprano il diritto di disporre 
della Zona del Canale. 

1914 Apertura del Canale di Panama, dopo 10 anni 
di lavori (le spese di costruzione ammontano a 
oltre 500 milioni di dollari). 

Cultura e letteratura. La prima grande personalità 

culturale degli Stati Uniti è quella di RW. Emer- 

son (1803-82), poeta e saggista, esponente del «Ri- 

nascimento americano». Walt Whitman (1812- 

92) esprime in poesia il vigoroso entusiasmo crea- 

tore che presiede alla nascita degli Stati Uniti come 

potenza moderna. Tra i narratori spiccano Natha- 
niel Hawthorne (1804-64) e per forte realismo 

Hermann Melville (1819-91) e più tardi STEPHEN 

CRANE(1871-1932). 


Prima guerra mondiale I (1914-1918) 


Fondamentali motivi di attrito fra le grandi poten- 

ze, incrinando il sistema politico degli Stati euro- 

pei, determinano la formazione di due schiera- 
menti ostili. Una intensificata corsa agli arma- 
menti (progetti di leggi militari tedesco e francese, 

1 i 3, p. 405 e 408) accresce la tensione internazio- 

nale. 

Cause della guerra: contrasti politici fra gli Stati eu- 

ropei (Germania-Inghilterra, Germania-Francia): 

corsa agli armamenti; rivalità anglo-tedesca per la 
supremazia sul mare (accordo navale franco-ingle- 
se, 1912); fermenti nazionalistici nell’Impero au- 
stro-ungarico, composto da gruppi etnici disparati; 
aspirazioni autonomistiche dei Cechi, problema 
slavo; politica balcanica della Russia (panslavi- 
smo); mobilitazioni e ultimatum precipitosi (conse- 
guenza anche dei piani operativi militari). Peso 
non minore hanno i nazionalismi all’interno della 

Francia (revanscismo) e della Germania (Alldeut- 

scher Verband: Associazione pangermanica), co- 

me pure la rivalità economica anglo-tedesca. 

FIGI sfocia nel conflitto aperto in conseguenza 

ell’ 

28-6-1914 assassinio dell’arciduca Francesco Fer- 
dinando, erede al trono austriaco, c di sua moglie 
per mano dello studente bosniaco PRINCIP, 
membro dell’organizzazione «Unità o morte» 
(p. 417, responsabilità solo indiretta del governo 
serbo). Nell'arciduca si vuol colpire l’assertore 
del «Trialismo», mirante alla costituzione di 
uno Stato autonomo croato nell'ambito dell’Im- 
pero asburgico. 


Responsabilità della guerra 

La fatale convinzione, soprattutto da parte tede- 

sca, che una guerra resterebbe circoscritta alla sola 

Europa, e la relativa libertà di decisione degli stati- 

sti al potere e degli Stati Maggiori, che vedono nel- 

l'armamento una garanzia di sicurezza, sono i 

principali motivi che portano allo scatenamento 

del conflitto. Nessun popolo vuol rinunciare ai 
propriobiettivi politiciemilitariin nome della pace: 

1. l’Austria-Ungheria difende tenacemente l’idea 
imperiale supernazionale; 

2. la Serbia mira a un’espansione territoriale nei 
Balcani; 

3. la Russia teme un nuovo scacco della sua politi- 
ca balcanica ed è minacciata dall’alternativa: 
guerra all’estemoorivoluzione all’intemo; 

4. l'Inghilterra oscilla tra la neutralità e la presa di 
posizione in favore della guerra (indecisione del 
Gabinetto, timore dell’espansionismo russo nel 
Medio Oriente); 

S. la Francia, sottratta all’isolamento politico dal- 
l'alleanza con la Russia, vuole servirsi dell’ap- 
poggio russo come mezzo di pressione sulla 
Germania; 

6. la Germania rimane fedele all'alleanza con l’Au- 
stria-Ungheria per sfuggire all’isolamento poli- 
tico e per aiutare la monarchia danubiana, mi- 
nacciata all’esterno e all’interno, a riguadagnare 
prestigio. Lo Stato Maggiore tedesco vuole la 
guerra nel 1914 per timore che possano venire a 
mancare le condizioni favorevoli per un rapido 
annientamento della Francia (cfr. Piano Schlief- 
fen, p.423); 
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7. la Francia e la Germania non agiscono in senso 
moderatore sulla politica dei loro rispettivi al- 
leati, la Russia e l’Austria-Ungheria. 


Lacrisidelluglio 1914 

L'Austria, dopo essersi assicurata l’appoggio in- 
condizionato dell’alleato tedesco («pieni poteri 
in bianco»), lancia un 

23-7 ultimatum di 48 ore alla Serbia: richiesta di re- 
pressione dei movimenti eversivi diretti contro 
l’Austria-U ngheria, con la partecipazione di for- 
ze austriache e punizione dei colpevoli. 

25-7 La Serbia reagisce respingendo le pretese lesi- 
ve della sua sovranità nazionale e decreta la mo- 
bilitazione parziale. 

25-7 L’Austria-Ungheria dichiara insoddisfacente 
la risposta della Serbia; rottura dei rapporti di- 
plomatici, mobilitazione parziale dell'Austria. 

20/23-7 Visita in Russia del presidente francese 
POINCARÉ e del primo ministro VIVIANI; la Fran- 
cia riafferma la sua volontà di adempiere gli ob- 
blighi dell’alleanza; la Russia 

25-7 prende la decisione di appoggiare la Serbia. 
Nonostante tentativi di mediazione inglesi c te- 
deschi (conferenza degli ambasciatori, trattati- 
ve dirette tra Russia e Austria-Ungheria) 

28-7 l’Austria-Ungheriadichiara guerra alla Serbia. 

30-7 Mobilitazione della Russia. — Il capo di Stato 
Maggiore tedesco von Moltke preme sul collega 
austriaco CONRAD VON HO TZENDORF perché or- 
dini la mobilitazione generale, e si oppone ai rci- 
terati tentativi di mediazione intrapresi dal can- 
celliere BETHMANN-HOLLWEG, che teme l’inter- 
vento inglese: non esiste in Germania un'intesa 
tra i capi militari e quelli politici. 

31-7 Mobilitazione generale dell’Austria-Unghe- 
ria. - La Germania proclama il «pericolo di 
guerra imminente» e chiede in un ultimatum al- 
la Russia (12 ore) la sospensione della mobilita- 
zione, e in un altro alla Francia (18 ore) una di- 
chiarazione di neutralità nel caso di conflitto (c- 
desco-russo. A garanzia della propria neutralità 
la Franciadovrebbe cedere alla Germania le for- 
tezze di Toul e Verdun. La Russia non risponde 
all’ultimatum, e di conseguenza 

1-8 mobilitazione della Germania e dichiarazione di 
guerra alla Russia. - La Francia dichiara che «a- 
girà conformemente ai suoi interessi», perciò 

3-8 dichiarazione di guerra della Germania alla 
Francia. Il Belgio rifiuta ai Tedeschi il consenso 
al passaggio sul suo territorio richiesto il 2 ago- 
sto, ma 

3/4-8 le truppe tedesche irrompono egualmente ol- 
tre il confine belga. L'Inghilterra risponde (1-8 
mobilitazione della flotta; 2-8 assicurazioni alla 
Francia sulla difesa della costa del Mare del 
Nord) con un 

4-8 ultimatum alla Germania, in cui si intima il ri- 
spetto della neutralità belga. Risposta di 
BETHMANN-HOLLWEG: «l trattati sono pezzi di 
carta». L'Inghilterra entra in guerra contro la 
Germania. Seguono le dichiarazioni di guerra 
della Serbia alla Germania (6-8), dell’Austria- 
Ungheria alla Russia (6-8), della Francia all’ Au- 
stria-Ungheria (11-8), dell’Inghilterra all’Au- 
stria-Ungheria(12-8). 


421 


Alla ricerca di alleati 

Il Giappone vuole evitare un aperto contrasto con 

l’Intesa e con gli Stati Uniti e impadronirsi della 

concessione tedesca di Chaochow, il cui possesso 
gli permetterebbe di estendere la sua zona d’in- 

CL Cina settentrionale fino allo Yang tse 

ian 

23-8 1914 Dichiarazione di guerra alla Germania. 
Dopo l’occupazione delle concessioni tedesche, 
il Giappone risponde alla richiesta cinese di re- 
stituire questi territori con le 

18-1-1915 «21 domande» (accettate dalla Cina il 
5-5-1915): la Cina settentrionale diventa zona 
d’influenza giapponese. 

3-7-1916 Trattato segreto russo-giapponese: le due 
potenze si impegnanoa difendere la Cina. 

La Turchia, dopo la stipulazione di un trattato con 

la Germania (2-8-1914), dichiara la neutralità ar- 

mata (3-8-1914). 

20-1 0-1914 Cannoneggiamento delle città costiere 
russe da parte delle navi tedesche «Gòbem» e 
«Breslaw> formalmente passate in possesso del- 
la Turchia; di conseguenza 

5-11-1914 Russia, Inghilterra e Francia dichiarano 
guerra alla Turchia. 

L’Italia, che proclamandosi neutrale si è distaccata 

dalla Triplice, si accosta all’Intesa per tutelare i 

suoi interessi politici contro l'Austria-Ungheria 

(irredentismo, questione adriatica). Nel 

26-4-1915 patto segreto di Londra essa ottiene la 
promessa di compensi territoriali incambio del- 
la sua entrata in guerra al fianco dell’Intesa: con- 
fine alpino fino al Brennero, Istria, la maggior 
parte della Dalmazia, alcune concessioni mine- 
rarie in Asia Minore e ingrandimenti coloniali 
nell’Africa tedesca. 

24-5-1915 Dichiarazione di guerra dell’Italia al- 
l’Austria-Ungheria. 

La Bulgaria conclude un 

6-9-1915 trattato di amicizia e di alleanza con la 
Germania: come compenso per la sua entrata in 
guerra ottiene la Macedonia serba. Nel caso di 
uno schieramento della Grecia e della Romania 
a fiancodegli Alleati, la Bulgaria avanza pretese 
sulla Macedonia greca e sulla Dobrugia. 

La Romania dichiara in un primo tempo la sua 

neutralità (3-8-1914), ma poi stringe un 

17-8-1916 trattato conl’Intesa che le assegna il Ba- 
nato, la Transilvania e la Bucovina. 

27-8-1916 Dichiarazione di guerra della Romania 
all’Austria-Ungheria: seguono le dichiarazioni 
di guerra degli Imperi centrali alla Romania 

La Grecia rimane dapprima neutrale (1916) ma, in 

seguito al blocco alleatoche minaccia i rnifornimen- 

ti alla popolazione, deve accettare numerose ri- 
chieste dell'Intesa, concedendo fra l’altro alle navi 
alleate l’uso dei suoi porti. Dopo l’ultimatum del- 

oto Commissario francese JONNART (11-6- 

1917), 

12-6-1917 re CosTANTINO abdica e si forma un 
nuovo governo sotto la guida di VENIZELOS. 

27-6-1917 La Grecia entra in guerra al fianco degli 
Alleati. 

Obiettivi politici e trattati segreti: 

1. Alleati. Gran Bretagna, Francia e Russia si im- 

pegnano nel 
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5-9-1914 Trattato di Londra a non concludere una 
pace separata (30-11-1915 adesione dell’Italia, 
19-10-1917 del Giappone). In diverse conferen- 
ze viene decisa una cooperazione militare. 

18-3-1915 La Gran Bretagna e la Francia assicura- 
no alla Russia il futuro possesso di Costantino- 
poli e degli Stretti. 

6/8-12-1915 Conferenza di Chantilly: offensive 
concordate e sgombero dei Dardanelli. — La 
Gran Bretagna mira al possesso della maggior 
parte delle colonie tedesche (Africa), la Francia 
al riacquisto dell’ Alsazia-Lorena: 

16-5-1916 Accordo Sykes-Picot: intesa sulla sparti- 
zione della Turchia asiatica tra Francia e Inghil- 
terra (Palestina e Iraq all’Inghilterra, Siria e Li- 
bano alla Francia). 

11-3-1917 Accordo segreto franco-russo: alla Fran- 
cia è concesso un ampliamentoterritoriale «fino 
ai confini dell’ex Ducato di Lorena» con il baci- 
no della Saar. Nel caso di uno smembramento 
della Germania, formazione di uno Stato neu- 
trale (Repubblica del Reno) comprendente le 
province tedesche della riva sinistra. Dal canto 
suo la Russia potrà stabilire «in tutta libertà a 
suo piacere il confine con la Germania». Queste 
concessioni sono dettate dal timore di una pace 
separata tra Russia e Germania. 

20-4-1917 Convenzione italo-inglese di San Gio- 
vanni di Moriana: promessa di distretti turchi al- 

’Italia. 

2. Imperi centrali. La sopravvalutazione dei suc- 

cessi militari iniziali, la presunzione nazionalista e 

l'aspirazione al possesso di determinati territori 

come fondamento di una «pace duratura» sono al- 
la base del bellicismo esasperato e antirealistico 
della Germania, condiviso non solo dai pangerma- 
nisti e dal capo di Stato Maggiore del Gran Quar- 
tier Generale LUDENDORFF, ma anche da molti 
uomini politici (dai conservatori fino all’ala destra 
dei socialdemocratici). In particolare il Reich, nel- 

le varie fasi della sua politica bellicista, mira a 

a) una unità economica della «Mitteleuropa» con 
la formazione di Stati cuscinetto (per es. la Polo- 
nia) e di sfere d’influenza economico-politiche 
(per es. la Romania); 

b) una pace separata con la Russia. Riuscita vana 
questa speranza, 

5-11-1916 proclamazione di un Regno autonomo 
di Polonia, ma senza la Posnania e la Galizia. La 
Germania appoggia il movimento rivoluziona- 
rio russo e cerca di favorire il sorgere di Stati sa- 
telliti dalla Finlandia al Caucaso; 

c) il controllo militare, politico ed economico del 
Belgio (5-4-1916 discorso di BETHMANN-HOLL- 
WEG al Reichstag) con l’annessione della zona 
Liegi-Anversa, della costa fiamminga e del baci- 
no minerario di Briey; 

d) l’eliminazione del predominio inglese nel Me- 
dio Oriente e in Asia. A tale scopo la Germania 
fomenta movimenti nazionalistici e rivolte, so- 
prattutto nei Paesi arabi: rivolte dal Marocco fi- 
noall’India; 

e) l’ingrandimento dei possedimenti coloniali. 

L’Austria-Ungheria rinuncia alla Polonia ma pre- 
tende ampliamenti territoriali nei Balcani (Ser- 
bia, Montenegro, Romania). 
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La guerra sul fronte occidentale (1914-1917) 

Il piano di guerra tedesco è basato su un memoria- 

le dell’ex capo di Stato Maggiore conte ALFRED 

VON SCHLIEFFEN sulla condotta di una guerra su 

due fronti («Piano Schlieffem», 1905-06): guerra 

difensiva all'Est e rapida conclusione all’Ovest 
mediante aggiramento dell’esercito francese con 
una forte ala destra da spingere verso la Manica 

(«corsa al mare») attraverso il territorio belga, te- 

nendo contemporaneamente impegnate grosse 

forze francesi con una battaglia frontale tra Ver- 
dun e Belfort. Per prevenire attacchi francesi con- 
tro l’Alsazia-Lorena il piano viene modificato dal 
capo di Stato Maggiore von Moltke, che indeboli- 
sce l’ala destra. La resistenza del Belgio e l’entrata 

in guerra dell’Inghilterra fanno fallire il piano: 104 

divisioni alleate stanno di fronte alle 80 tedesche. 

La guerra di movimento del 1914. Dopo lo spiega- 

mento di cinque armate francesi al comando del 

generale Joffre e del Corpo di Spedizione inglese al 
comandodel feldmaresciallo French presso Le Ca- 
teau, si inizia l'offensiva francese. 

9/10-8-1914 Battaglia di Mulhouse. L'attacco al- 
leatononha successo. 

20/22-8-1914 Battaglia in Lorena: il Gruppo Sud 
francese viene respinto oltre confine. - Sette ar- 
mate tedesche sono al comando del generale 
VON MOLTKE. ; 

18-8-1914 Attacco dell’ala di manovra tedesca. 

5-9-1914 Cinque armate tedesche sono impegnate 
tra Parigi e Verdun. 

6/9-9-1914 Battaglia della Marna: un contrattacco 
francese sferrato con rinforzi giunti da Parigi 
blocca l’avanzata tedesca: tra la 1a e la 23 armata 
si apre una breccia larga 40 km. Ritirata dei Te- 
deschi fino all’Aisne. 

14-9-1914 Il generale von Falkenhayn diventa ca- 

po di Stato Maggiore tedesco. 

10/11 11-11-1914 Fallisce la «corsa al mare». Sono 
respinti tentativi di aggiramento anglo-francesi, 
ma sul canale dell’Y sere davanti a Ypres l’attac- 
co si arena: la guerra di movimento si muta in 

rra di posizione. 

16-2/20-3-1915 Offensiva d’inverno nella Cham- 
pagne; fallisce un tentativo di sfondamento da 
parte francese. 

22-4/25-5-1915 Battaglia di Ypres (impiego di gas 
venefici). Limitati vantaggi territoriali tedeschi. 
Vani attacchi dell’Intesa nella 

9- pia 7-1915 «battaglia di Notre Dame-de Loret- 


te) 

22- 9/ 6-11-1915 Offensiva d'autunno tedesca nella 
Champagne: nessuna battaglia decisiva. 

21-2/21-7-1916 Battaglia di Verdun («Inferno di 
Verdun»). Successi iniziali dei Tedeschi 
(l’Homme Mort, Quota 364, Fort Douaumont e 
Fort Vaux). Ma la lotta si esaurisce in seguito al- 
le enormi perdite di entrambe le parti. 

29-8-1916 HINDENBURG € LUDENDORFF assumo- 
no il Comando Supremo dell’esercito tedesco; 

3-11-1916 il generale Nivelle sostituisce il genera- 
lissimo JOFFRE. 

24-6/26-11-1916 Battaglia della Sogume: fallisce 
un tentativo di sfondamento anglo-francese. 

24-10/16-12-1916 I Francesi riconquistano le for- 
tificazioni di Verdun. 
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22-2/18-3-1917 I Tedeschi si ritirano tra Arras e 
Soissons sulla linea fortificata «Sigfrido». Non 
ha successo un attacco inglese nella battaglia di 
primavera presso Arras (2-4/20-5-191 7); fallisce 
anche un attacco francese nella doppia battaglia 
sull’Aisne e nella Champagne (6-4/27-5-191 7). 

15-5-1917 Il generale NIVELLE è sostituito da 
Pétain dopo l’ammutinamento delle truppe 
francesi (p. 429). Gli Inglesi non riescono a sfon- 
dare nelle Fiandre (27-5/3-12-1917). 


La guerra sul fronte orientale (1914-17) 

Dopo la battaglia diGumbinnen(19/20-8-1914) e 

lo sgombero della Prussia Orientale da parte dei 

Tedeschi, i Russi sono battuti dal generale d’arma- 

ta von Hindenburg (capo di Stato Maggiore: gene- 

rale di divisione Ludendorff). 

26/30-8-1914 Battaglia di Tannenberg. L'armata 
russa del Narev viene accerchiata. 

6/15-9-1914 Battaglia dei Laghi Masuri. L'armata 
russa del Njemen sgombera la Prussia Orientale. 

In Galizia la la e la 4a armata austroungariche 

avanzano su Lublino e oltre Leopoli, ma dopo le 

due battaglie di Leopoli (26/30-8 e 8/12-9-1914) 
devono abbandonare la lotta presso Rava Russka- 
ja, sopraffatte dalla superiorità russa (5 armate). 

Perdita della Galizia orientale e combattimenti sui 

Passi carpatici. Una armata tedesca avanza da 

Cracovia nell’arco della Vistola, ma deve poi riti- 

rarsi nell’Alta Slesia in seguito a una minaccia di 

aggiramento. 

1-11-1914 HINDENBURG è nominato comandante 
supremo del fronte orientale. All’offensiva russa 
(«rullo compressore russo») segue 

11-11-19141a controffensiva della 9 armata tede- 
sca. - Combattimenti presso Lodz e Lowicz 
(16-11/17-12-1914) e vittoria degli Austriaci a 
Limanova(17-12-1914). 

4/22-2-1915 Offensiva d’inverno nella zona dei La- 
ghi Masuri (oltre 100.000 Russi prigionieri). 
Conquista definitiva della Prussia Orientale. 

Dicembre 1914-aprile 1915 Offensiva d’inverno nei 
Carpazi. Controffensiva dei Russi, che penetra- 
no in Ungheria. 

1/3-5-1915 Battaglia di Tarnovo e di Gorlice. Gli 
Austro-ungarici conquistano la Galizia e la Bu- 
covina. 

26-4/9-5-1915 Avanzata tedesca in Lituania e in 
Curlandia. 

Dal 107-1915 Offensiva austro-tedesca dal Baltico 
al San. Conquista di Varsavia (5-8), di Kaunas 
(18-8), di Brest-Litovsk (25-8) e di Vilna (18-9). 
L'offensiva si arena nella Galizia orientale dopo 


la 

6/19-9-191 5 battaglia di Tarnopol e più tardi anche 
in altri settori del fronte. 

4-6/15-8-1916 12 offensiva di Brusilov. Guadagni 
territoriali in Volinia e in Galizia. Gravi perdite 
russe, primi sintomi di demoralizzazione nell’e- 
sercito. Nessun esito hanno le successive offen- 
sivesferrate da BRUSILOV, come pure l’offensiva 
diretta da KERENSKU. 

Dal 19-7-1917 controffensiva austro-tedesca. Suc- 
cessi in Galizia e Bucovina. 

3-9 e 20-10-1917 conquista di Riga e delle isole 
Osel, Dagò e Mohn da parte dei Tedeschi. 
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Guerra sul mare 

Mare del Nord: 1914 e 1915 combattimenti tra le 
flotte tedesca e britannica presso Helgoland e 
sul Dogger Bank. 

31-5/1-6-1916 Battaglia navale dello Jiitland, con 
esito indeciso perché la flotta tedesca rompe il 
contatto con quella britannica e si ritira nelle 
proprie basi nonostante alcuni successi iniziali. 

Mar Baltico. In seguito alle perdite causate dalle 
mine e dai sottomarini, soltanto imprese isolate 
di unità tedesche. 

Atlantico e Pacifico. Dopo successi iniziali (batta- 
glia navale di Coronel, al largo della costa cilena, 
1-11-1914), la sconfitta nella 

8-12-1914 battaglia delle Falkland e la perdita de- 
gli incrociatori «Karlsruhe» (4-9-1914), «Em- 
dem» (9-11-1914) e «Ké6nigsberp» (11-7-1915) 
costringono la marina germanica a rinunciare al 
tentativo di blocco del traffico marittimo inglese. 

Guerra sottomarina. Dopo 

22-9-1914 l'affondamento di 3 incrociatori inglesi 
l'Inghilterra dichiara zona di guerra 

2-11-1915 il Mare del Nord, e la Germania dichia- 
razonadi guerra le 

4-2-1915 acque intorno alla Gran Bretagna e dà 
inizio alla guerra sottomarina (attacchi senza 
preavviso contro le navi mercantili britanniche 
ealleate). 

22-5-1915 La «guerra commerciale» condotta dai 
sottomarini tedeschi scatena le proteste ameri- 
cane dopo l’affondamento del «Lusitania» (7- 
5-1915) e dell’«Arabi©»(19-8-191 5). La Germa- 
nia dà assicurazione che la guerra sottomarina 
verrà combattuta secondo le norme internazio- 
nali. 

29-2-1916 I Tedeschi intensificano la guerra sotto- 
marina contro mercantili armati. 

4-5-1916 Nota tedesca agli Stati Uniti: il Reich os- 
serverà le norme internazionali della guerra di 
blocco se l'Inghilterra si impegnerà a rispettarle 
asua volta. 

1-2-1917 Dichiarazione di guerra sottomarina indi- 
scriminata da parte della Germania: tutti i mer- 
cantili, anche neutrali, diretti verso porti alleati 
saranno attaccati senza preavviso. 

Guerra aerea 

Dal luglio 1916 (battaglia della Somme), l’aviazio- 

ne franco-inglese conquista una netta superiorità 

numerica, che si accresce sempre di più (alla fine 
del conflitto gli Alleati dispongono di 8000 appa- 
recchi contro 3300 del nemico). I Tedeschi, nono- 
stante i grandi sforzi per allestire un’efficiente ar- 
ma aerea, riescono solo a compiere attacchi isolati 

di disturbo. La guerraaerea non assume un’impor- 

tanza decisiva. 

La guerra nei territori coloniali 

Le esigue truppe di copertura nelle colonie tede- 

sche sono sopraffatte dalla superiorità alleata. Solo 

i contingenti dell’Africa Orientale Tedesca si di- 

fendono con fortuna fino all’armistizio. 


Teatri di guerra secondari: Turchia 

5-11-1914 Annessione di Cipro da parte dell’In- 
ghilterra. 

18-12-1914 L'Egitto diventa protettorato britan- 
nico. 
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I Dardanelli, dopo l'insuccesso alleato (25-44-1915 
sbarco a Gallipoli, 9-1-1916 sgombero della zona) 
restano in mano turca; vano attacco dei Turchi al 
Canale di Suez; la sua sponda orientale è occupata 
dagli Inglesi nel 1916. - Una puntata russa (genna- 
io-aprile 1916) in Armenia e in Persia porta alla ri- 
conquista dell’Amnenia turca (agosto 1916). In 
Mesopotamia una prima avanzata degli Inglesi 
viene arrestata dai Turchi, che costringono l’eser- 
cito avversario alla capitolazione a Kut-el-Amarah 
(29-44-1916); una seconda offensiva britannica si 
conclude invece con la presa di Baghdad (11-3- 
1917) che permette di ristabilire il collegamento 
tra Inglesi e Russi. Allo scoppio della Rivoluzione 
Russa gli Inglesi procedono all'occupazione di tut- 
Di territorio persiano. 


cani 

6-10-1915 Offensiva degli Imperi centrali contro 
la Serbia. 

9-10-1915 Conquista di Belgrado. Un corpo di spe- 
dizione anglo-francese, sbarcato a Salonicco per 
unirsi all'esercito serbo, deve ripiegare sul porto 
sotto l’incalzare delle truppe bulgare, e subisce 
gravi perdite. — La campagna degli Imperi cen- 
trali contro la Romania (iniziata il 28-8-1916) 
termina conla 

6-12-1916 presa di Bucarest. Il fronte in Macedo- 
nia viene tenuto fino al 1918. 


Iniziative di pace 

Per incarico del presidente WILSON, inviati straor- 

dinari degli Stati Uniti compiono sondaggi di pace 

a Parigi, Londra e Berlino (1914-16). Dopo la vit- 

toria sulla Romania (vedi sopra), la Germania ri- 

volge agli Alleati, tramite gli Stati Uniti, una 

12-12-1916 offerta di pace, respinta dall’Intesa 
(30-12-1916). 

21-12-1916 Nota di wIson alle potenze bellige- 
ranti perché esponganole loro richieste. 

26-12-1916 Ilgovernotedescosi dichiara pronto a 
sedere altavolo di una conferenza per la pace, 
ma evita di formulare condizioni precise. 

10-1-1917 L'Intesa espone in una nota di risposta le 
sue richieste: restituzione dell’Alsazia-Lorena, 
restaurazione del Belgio, Serbia e Montenegro, 
applicazione del principio di nazionalità, libera- 
zione di Italiani, Cechi, Slovacchi, Romeni, Sla- 
vi meridionali, cacciata della Turchia dall’Euro- 
pa e liberazione dei popoli ad essa sottoposti, e 
autonomia della Polonia nell'Impero zarista. 
WILson proclama la 

22-1-1917 «pace senza vittoria». 

29-1-1917 Consegna delle proposte di pace tede- 
sche da parte dell’ambasciatore a Washington, 
conte BERNSDORFF: garanzie di sicurezza e retti- 
fiche dei confini in Belgio e in Francia, inclusio- 
ne della Polonia nella sfera d’influenza tedesca, 
nessuna spartizione delle colonie, riparazioni 
per i danni arrecati. — Le potenze dell’Intesa so- 
no concordi sulle rivendicazioni, mentre degli 
Imperi centrali soltanto la Germania risponde 
all’iniziativa mediatrice di wILsON. I tentativi di 
pace dell’Austria-Ungheria (principe sisTo DI 
BORBONE-PARMA, conte Czernin, 1917)e gli in- 
terventi di papa Benedetto XV (26-6 e 1-8-1917) 
non approdano ad alcun risultato. 
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Dalla neutralità all’intervento (1914-15) 

Subito dopo lo scoppio del conflitto, il governo 

SALANDRA proclama la 

3-8-1914 neutralità dell’Italia per la violazione da 
parte dell’Austria-Ungheria dell’impegno di re- 
ciproca consultazione stabilito dal trattato della 
Triplice. Si formano nel Paese due schieramen- 
ti: quello neutralista (socialisti, in nome dell’in- 
ternazionalismo proletario; cattolici, sotto l’in- 
fluenza della posizione pacifista assunta dalla 
Santa Sede; liberali, che sostengono i vantaggi di 
una «neutralità negoziata e compensata») e 
quello interventista (nazionalisti, repubblicani, 
socialisti dell’ala riformista), che vuole l’entrata 
in guerra a fianco dell’Intesa per la liberazione 
delle «terre irredente»» (Trentino, Venezia Giu- 
lia). In prima linea nella campagna interventista 
si pone MUSSOLINI col suo nuovo giornale “Il Po- 
polo d’Italia”. 

Il rifiuto austriaco di cedere le terre irredente in 
cambiodella neutralità italiana induce il gover- 
No SALANDRA a firmare il 

26-4-1915 Patto di Londra (p. 421): impegno italia- 
no all’intervento a fianco dell’Intesa entro mag- 
gio. In caso di vittoria spetteranno all’Italia 
Trentino e Alto Adige fino al Brennero, Trieste, 
Istria e isole costiere; confermato il possesso di 
Valona (occupata nel 1914) e del Dodecaneso; 
cenni a concessioni in Asia Minore (Adalia) e ri- 
tocchi dei confini coloniali in Africa. 

3 maggio L'Italia si stacca dalla Triplice. Vivace 
reazione dei neutralisti. GIOLITTI insiste per la 
neutralità negoziata. D'ANNUNZIO con un di- 
scorso celebrativo a Quarto (4-5) suscita entu- 
siastiche manifestazioni interventiste. Dimis- 
sioni di SALANDRA (13-5) che il re respinge, dan- 
do l'ordine di mobilitazione generale. 

24 maggio Dichiarazione di guerra all’Austria. L’e- 
sercito italiano varca il confine orientale al co- 
mando di Luigi Cadorna. 


.Il fronte italianodal 1915 al 1917 

23 giugno-10 novembre Varcati i confini in Trenti- 
no e Valsugana (Col di Lana, Monte Cristallo), 
lo sforzo viene concentrato sul Carso. Nelle pri- 
me quattro battaglie dell’Isonzo, nonostante l’in- 
feriorità di mezzi e di preparazione, le truppe 
italiane attestate al massiccio del Monte Nero 
fanno retrocedere il nemico dal basso Isonzo fi- 
no alla prima linea del Carso. Gravissime perdi- 
te per la strategia frontale del comando supre- 
mo. I rigori dell'inverno ostacolano le operazio- 
ni da entrambe le parti. 

11/19-3-1916Lav battaglia dell’Isonzo, ingaggiata 
per appoggiare l'offensiva alleata in Francia, 
non modifica la situazione. Ne approfitta il co- 
mandante austriaco CONRAD per scatenare la 

15-24 maggio «Spedizione punitiva» nel Trentino 
per obbligare l’Italia a una paceseparata. Un cu- 
neo nel Trentino sfonda le linee italiane, ma l’e- 
roica resistenza (1 Armata) sul Pasubio, a Passo 
Buole e nell’Altipiano di Asiago impedisce l’in- 
vasione della pianura vicentina. La controffen- 
siva italiana consolida le posizioni. Accuse in 
Parlamento a SALANDRA per la condotta della 
guerra e crisi ministeriale. 
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19 giugno Ministero di coalizione presieduto da 
PAOLO BOSELLI. 

6 agosto-16 settembre VI battaglia dell’Isonzo: of- 
fensiva dal Sabotino al Podgora e 

9 agosto conquista di Gorizia. Assestamento sulle 
posizioni raggiunte con la VII, VIII e IX batta- 
glia dell’Isonzo (6 agosto-4 novembre). 
Nel Paese gravi crisi di sfiducia, alimentate dalla 
propaganda delle forze pacifiste e neutraliste 
per la cessazione del conflitto (disfattismo), pro- 
vocano contrasti fra i capi militari e inasprimen- 
to della disciplina nell’esercito. Respinta dagli 
Alleati la proposta di CADORNA di uno sforzo 
comune contro l’Austria, respinta dal governo la 
proposta di pace del nuovo imperatore austria- 
co a San Giovanni di Moriana, riprendono le 
operazioni sui fronti trentino e carsico. 

Maggio-settembre 1917 X battaglia dell’Isonzo: 
conquista del Vodice e vittorioso assalto sul- 
l’Ortigara (giugno). L’XI battaglia dell’Isonzo, 
dopo la presa della Bainsizza e del Monte Santo 
(17 agosto-1 5 settembre), si esaurisce alle pendi- 
ci del San Gabriele. Un imponente concentra- 
mento di forze austro-tedesche (dal 28-8-1916 
l’Italia è inguerra anche con la Germania), favo- 
rito dallo sfacelo dell’esercito russo (p. 429), pro- 
voca il 

24ottobre crollo del fronte italiano a Cividale e Ca- 
poretto (Friuli). Ritirata italiana su tutto il fronte 
aggravata da crisi morali e discordie fra i capi 
militari. Vana l’eroica resistenza di alcuni repar- 
ti; la ritirata si arresta solo sulla linea Grappa- 
Montello-Piave. 
Profughi si rifugiano nella Pianura padana e il 
panico investe la nazione, ma la linea raggiunta 
è difesa con tenacia. 


Da Caporetto alla vittoria (1917-1918) 

8-11-1917 AI Convegno di Peschiera il re respinge 
la proposta dei capi alleati di arretrare al Min- 
cio. Il consensodelle correnti politiche appoggia 
il primo ministro Vittorio Emanuele Orlando 
(1860-1952). Il generale Armando Diaz succede 
al CADORNA nel comando supremo. Truppe fre- 
sche tratte dalle più giovani leve, la riorganizza- 
zione dell’esercito, l’efficace contributo dell’ar- 
ma aerea rafforzano il fronte e migliorano le po- 
sizioni. L’arrivo di materiale bellico americano 
e la notizia di cedimenti interni in Austria accre- 
scono la fiducia nel successo. 

10-6-1918 LUIGI RIZZO, già affondatore del 
«Wien», manda a picco coi suoi MAS la «Santo 
Stefano». 

15 giugno Preceduta da un’imponente azione di 
artiglieria, ha inizio l’offensiva austriaca dal 
Grappa al Piave. Chiari sintomi di disgregazio- 
ne austriaca (p. 431). Approfittando delle circo- 
stanze favorevoli viene sferrata 

24 ottobre una nuova grande offensiva. Il Piave vie- 
ne varcato in più punti. Segue uno sfondamento 
delle linee avversarie. 

30 ottobre Occupazione di Vittorio Veneto. 

3 novembre Il comando dell’esercito austriaco, che 
è ormai in rotta, firma l'armistizio di Villa Giu- 
sti, mentre l’esercito italiano entra a Trento e la 
marina a Trieste. 


428 


Prima guerra mondiale V (1914-1918) 


smriile 
509091 


eLolb'oi 
PAL FUSO THYY LI 


ViUvO9nNa=ng 
VIHIHONA-VIHLSNY=NV 


ajeipuow e1J9nI EwdtId e||Du AZUOd Ip HUILUEISIYIS 1) 


pieve 
PUEIIIBA ‘SI. 


wr 


SÒ 


PILL 199 


atuojo9.agjap.euojzejoideo = DI 


EBienb ejjep Li 
@|BU}j ose} ejeu noone iI 
L16L'p'9 2 OU|} Heejje ES 
NREeaie e e4ue9 edw] E 


429 


Entrata in guerra degli Stati Uniti 

Fin dall’inizio della guerra gli Stati Uniti simpatiz- 

zano per gli Alleati. Gli incidenti navali e l’annun- 

cio di una guerra sottomarina indiscriminata da 
parte dei Tedeschi (p. 425) portano alla 

3-2-1917 rottura delle relazioni diplomatiche. Do- 
po la pubblicazione del «telegramma di Zim- 
mermann» intercettato dal governo inglese 
(tentativo tedesco di attrarre il Messico nella 
guerra promettendo aiuti per la riconquista dei 
territori perduti, 19-1-1917) messaggio di 
wiLsonalSenato(2-4-1917). 

6-4-1917 Dichiarazione di guerra alla Germania e 
7-12-1917all’Austria-Ungheria. 

Crisi interne degli Stati belligeranti 

La stasi determinatasi sui vari fronti alla fine del 

1916 fa crollare le speranze di una rapida conclu- 

sione dellaguerra generandostanchezza e sfiducia. 

1 Parlamenti criticano la condotta delle operazioni 

e provocanocrisi di governo. 

Inghilterra. Cade il liberale ASQUITH, accusato di 
scarsacapacità direttiva. Viene formato un 

6-12-1916 Gabinetto di guerra retto dal liberale 
Lloyd George, che imprime un nuovo indirizzo 
politico-militare, rafforzando la volontà com- 
battiva. Il popolo sopporta con coraggio le mag- 
giori restrizioni. 

Francia. La sconfitta subita dal generale NIVELLE 
nella Champagne porta alla sua sostituzione col 
generale PÉTAIN, che reprime tentativi di am- 
mutinamento nell’esercito influenzato dalle agi- 
tazioni operaie del fronte interno. Due attacchi 
anglo-francesi sull’ Aisne e presso Cambray (uso 
dei tanks) non hanno esito positivo. Un nuovo 
impulso alla guerra è dato dal 

16-11-1917 Gabinetto Clemenceau, che stronca il 
disfattistmo e crea le premesse della vittoria 
francese. 

L’Austria-Ungheria è governata con rigidi provve- 
dimenti di emergenza fino alla 

21-11-1916 morte dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe. Sale al trono il pronipote Carlo I d’Asbur- 
go (1887-1922). Il ministro degli Esteri conte 
CZERNIN tenta una offensiva pacifista. 

3-5-1917 Riconvocazione del Parlamento austro- 
ungarico (chiuso da un triennio). La politica di 
conciliazione di CARLO fallisce per le aspirazioni 
autonomistiche dei Cechi, in nome dei quali 
BENES fonda ungovermo in esilio, e le rivendica- 
zioni degli Slavi meridionali (Patto di Corfù per 
la creazione della Jugoslavia). 

Germania. La lotta per una riforma costituzionale 
in senso democratico porta a violenti scontri sul 
terreno politico. 

7-4-1917 «Messaggio di Pasqua» di Guglielmo II: 
riforma del sistema elettorale. 

9/11-4-1917 Fondazione del Partito socialdemo- 
cratico indipendente (USPD): lotta contro la 
prosecuzione della guerra, sciopero nelle fabbri- 
che di munizioni. Il deputato centrista ERZ- 
BERGER chiede una 

6-7-1917 pace negoziata senza vinti né vincitori. 

19-7-1917 Dichiarazione di pace dei partiti di 
maggioranza (socialdemocratico, centro, partiti 
progressisti). Sotto il nuovo cancelliere 
MICHAELIS, che ha sostituito BETHMANN-HOLL- 
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WEG, si inasprisce il contrasto tra il governo, lo 
Stato Maggiore e il Reichstag, Sconfitta dei par- 
titi di maggioranza e indebolimento dell’autori- 
tà govermativa: l’influenza dell'Alto Comando 
dell’esercito diventa predominante. 


La rivoluzione russa 

Il fallimento dell'offensiva di BRUSILOV e lo scon- 

tento popolare (durata della guerra, scarsità di vi- 

veri) danno origine a disordini. 

27-2[12-3]}-1917 Scoppio della Rivoluzione di 
Febbraio a Pietroburgo (Pietrogrado); reparti di 
truppe passano ai rivoltosi; fondazione del Co- 
mitato esecutivo provvisorio. 

2-3[15-3)-1917 Governo provvisorio sotto il prin- 
cipe L’vov. Abdicazione di NICOLA tl. Si conten- 
dono il potere politico ilgoverno che si impegna 
a proseguire la guerra, e il Soviet degli operai e 
dei soldati di Pietrogrado che, per il decreton. 1 
(costituzione di comitati elettivi nell’esercito), 

1[14)-3-1917esercitailcontrollosulle forzearmate. 

3[16]-3-1917 Lenin rientra in patria nel «vagone 
piombato» fornitogli dal ministero degli Esteri 
tedesco con il consenso dell’Alto Comando del- 
l’esercito, ed enuncia le 

4[17]-3-1917 tesi di aprile: si reclamano la rivolu- 
zione socialista («tutto il potere ai Soviet»), la co- 
stituzione di una Repubblica dei Soviet e la na- 
zionalizzazione dellebanchee della terra. 

3[16]/21-6-1917 1 Congresso panrusso dei Soviet. 
Vittoria dei socialisti rivoluzionari sui bolscevi- 


chi. 

3[16)/4[17]-7-1917 I Moti bolscevichi di Pietro- 
grado falliscono per l’intervento dell’esercito. 
LENIN fugge in Finlandia, KERENSKUJ diventa 
presidente del consiglio (27-7[9-8]-1917). Dopo 
il tentativo del generale KORNILOV di occupare 
Pietrogrado (settembre 1917), col rientro dei 
bolscevichi viene fondato il 

10[23]-10-1917 Politburo del Partito bolscevico, 
del quale tra altri fanno parte LENIN, TROTZKJJ e 
STALIN. 

24-10[6-11]/25-10[7-11]-1917 «Rivoluzione di Ot- 
tobre» a Pietrogrado. Arresto dei membri del 
governo provvisorio. Fuga di KERENSK1J. Cadu- 
ta del governo provvisorio (motivi: prosecuzione 
della guerra, rifiuto di distribuire la terra, rinvio 
delle elezioni per l'Assemblea Costituente). 

26-10[8-11)-1917 n Congresso panrusso dei So- 
viet. AI Consiglio dei Commissari del popolo vie- 
ne data veste diorganogovernativo; esso emana 
il decreto di cessazione delle ostilità e il decreto 
sulla proprietà e la terra: esproprio senza inden- 
nizzo dei grandi proprietari terrieri (150 milioni 
diettari). 

2[1 5]-11-1917 Dichiarazione sul diritto di libera 
autodecisione per tutti i popoli della Russia. 
Elezioni per l'Assemblea Costituente (25-11[8- 
12)-1917: il partito di LENIN ottiene soltanto 9 
milioni di voti su 36 milioni). 

5[18)-1-1918 Apertura dell'Assemblea Costituen- 
te: la Russia è proclamata Repubblica democra- 
tica federale. 

6[19]-1-1918 Scioglimento dell’Assemblea Costi- 
tuente da parte del Consiglio dei Commissari 
del popolo appoggiato dalle truppe rosse. 
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La politica di pace di Wilson 

8-1-1918 Pubblicazione dei «Quattordici Punti» da 
parte del presidente Wilson: abolizione della di- 
plomazia segreta, libertà di navigazione sui ma- 
ri; liberalizzazione degli scambi economici 
mondiali; limitazione degli armamenti; soddi- 
sfacimento delle giuste aspirazioni coloniali; 
evacuazione della Russia da parte degli Imperi 
centrali; restaurazione della piena sovranità del 
Belgio; restituzione alla Francia dell’Alsazia-Lo- 
rena; rettifica del confine italiano secondo il 
principio di nazionalità; libero sviluppo autono- 
mo per i popoli dell’Austria-Ungheria; ssombe- 
ro della Romania, della Serbia e del Montene- 
gro; indipendenza della Turchia, apertura degli 
Stretti; autonomia ai popoli non turchi dell’Im- 
pero Ottomano; creazione di uno Stato polacco 
indipendente con libero e sicuro accesso al ma- 
re; fondazione di una Società delle Nazioni che 
assicuri la pace mondiale. 

Trattatidipaceconl’Ucraina, 1a Russia ela Romania 

9-2-1918 «Pace del pane» con l’Ucraina da parte 
della Germania, dell’Austria-Ungheria e della 
Turchia: riconoscimento dello Stato ucraino e 
dell'autonomia ucraina nella Galizia orientale 
(in cambio di viveri agli Imperi centrali). Il rap- 
presentante russo TROTZKU dichiara cessato lo 
stato di guerra, ma non accoglie le condizioni te- 
desche e interrompe le trattative sperando nella 
rivoluzione mondiale. Ripresa la guerra, gli Im- 
peri centrali impongono alla Russia la 

3-3-1918 Pace di Brest-Litovsk: rinuncia alla Livo- 
nia, alla Curlandia, alla Lituania, all’Estonia e 
alla Polonia; riconoscimento della Finlandia e 
dell’Ucraina come Stati autonomi; impegno a 
forniture di merci. 

18-3-1918 LENIN trasferisce il governo a Mosca. 

7-5-1918 Pace di Bucarest tra gli Imperi centrali e 
la Romania: cessione della Dobrugia alla Bulga- 
ria, sfruttamento dei pozzi di petrolio da parte 
della Germania. 

Crollo degli Imperi centrali 

Germania. Cinque offensive tedesche sul fronte 

occidentale (dal 21-3 fino al 17-7-1918) procurano 

scarsi guadagni territoriali (Marna) e nessuna vit- 
toria decisiva. Gli Alleati al comando del genera- 
lissimo Foch (comandante supremo delle truppe 
alleate dal 3-4-1918), in seguito alla controffensiva 

(18-7/3-8-1918)trala Mamnae l’Aisne, e all’ 

8-8-1918 attacco di Amiens, costringono le 

agosto-settembre 1918 truppe tedesche a ritirarsi 
sulla linea di resistenza «Sigfrido». 

14-8-1918 Conferenza al QuartierGenerale di Spa: 
il comando supremo tedesco esclude la possibi- 
lità di mantenere l'iniziativa militare. Disaccor- 
do tra l’imperatore d’Austria-Ungheria CARLO I 
eilsuo ministro degli Esteri BURIAN da un lato, e 
icapi militari dall’altro sulle condizioni di armi- 
stizio. 

29-9-1918 HINDENBURG e LUDENDORFF chiedono 
un immediato armistizio. 

3-10-1918 Governo parlamentare: è nominato 
cancelliere MASSIMILIANO, principe del Baden. 
3/4-10-1918 Il governo tedesco, sollecitato dai ge- 
nerali, propone l'armistizio a Wilson (sulla base 
dei Quattordici Punti). Le note americane di ri- 
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sposta (8/14/23-10-1918) esigono la fine della 
guerra sottomarina e lo sgombero dei territori 
occupati e affermano che gli USA tratteranno 
solo con i rappresentanti democratici della Ger- 
mania. 

29-10-1918 Ammutinamento della flotta tedesca 
d’alto mare a Wilhelmshaven. La rivoluzione si 
estende: vengono costituiti Consigli degli operai 
e dei soldati. 

8-11-1918 Rivoluzione a Monaco (KURT EISNER); 
fuga dell’imperatore. In Baviera viene procla- 
mata la Repubblica. 

9-11-1918 Rivoluzione a Berlino: rinuncia altrono 
di GUGLIELMO I e del principe ereditario, che 
fuggono in Olanda; proclamazione della Repub- 
blica da parte del socialdemocratico SCHEI- 
DEMANN: il governo è affidato provvisoriamen- 
te al presidente del Partito socialdemocratico 
FRIEDRICH EBERT (p. 449). 

10-11-1918 Formazione di un nuovo governo: 
«Consiglio dei Commissari del popolo» (3 
membri del Partito socialista maggioritario, 3 
socialisti indipendenti); è inoltre creato un 
«Consiglio esecutivo dei Consigli degli operai e 
dei soldati». 

8/11-11-1918 Trattative per l’armistizio (per gli 
Alleati il generalissimo FOCH, per la Germania il 
deputato cattolico ERZBERGER.) 

11-11-1918 Armistizio sulla base dei 14 Punti: 
sgombero dei territori occidentali occupati e 
della sinistra del Reno, rinuncia ai trattati di pa- 
ce di Brest-Litovsk e di Bucarest. Consegna del 
materiale bellico pesante e dei sottomarini. 

Austria-Ungheria. L’insuccesso austriaco nella 
battaglia del Piave accelera il processo di disgre- 
gazione dell’Impero; l'offensiva italiana giunge 
a Vittorio Veneto (p. 427) battendo l’esercito 
austro-ungarico. 

17-10-1918 L’imperatore carLO 1(p. 429) tenta un 
estremo salvataggio proponendo ai popoli un 
impero federale, ma l'Ungheria si dichiara indi- 
pendente. 

20-10-1918 wiLSsoN esige il riconoscimento delle 
aspirazioni autonomistiche dei popoli della mo- 
narchia danubiana. I deputati austriaci della 
Dieta imperiale si costituiscono in Assemblea 
nazionale austriaca. 

28-10-1918 La Repubblica cecoslovacca si dichia- 
ra indipendente. 

29-10-1918 Croati e sloveni si staccano dall’Impe- 
ro austro-ungarico. Nasce la Jugoslavia. 

1-11-1918 Formazione di un governo ungherese 
autonomosotto la guida delconte KAROLYI. 

3-11-1918 L’armistizio con l’Italia segna il crollo 
definitivo della monarchia austroungarica. 

11-11-1918 L’imperatore CARLO 1 rifiuta di abdi- 
care e va in esilio. 

Bulgaria. Dopo il successo dell’offensiva alleata in 
Macedonia (15/24-9-1918) l’esercito bulgaro 
tenta un’estrema difesa. 

30-9-1918 Armistizio. 

Turchia. Dopo lo sfondamento del fronte turco 
presso Giaffa durante la battaglia di Palestina 
(settembre 1918), il Gabinetto turco chiede a 
WILSON l’armistizio(14/15-10-1918). 

30-10-1918 Armistizio di Mudros. 
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Trattati di pace (1919-1920) 

18-1-1919 Si apre la Conferenza della Pace nella 
Sala degli Specchi del castello di Versailles, con 
la partecipazione di 70 delegati delle 27 nazioni 
vincitrici sotto la presidenza del premier france- 
Se CLEMENCEAU. Durante le trattative — in parti- 
colare nelle sedute del Consiglio Supremo dei 
«Dieci Grandi» (USA: WILSON, LANSING; In- 
ghilterra: LLOYD GEORGE, BALFOUR; Francia: 
CLEMENCEAU, PICHON; Italia: ORLANDO, SONNI- 
NO; Giappone: SAIONJI, MAKINO) e più tardi dei 
«Quattro Grandi» (WILSON, LLOYD GEORGE, 
CLEMENCEAU, ORLANDO) - i «Quattordici Pun- 
ti» (proclamati da wiLson come fondamento 
dei negoziati) passano insecondo piano, mentre 
acquistano rilievo sempre maggiore gli obiettivi 
dell’Intesa fissati nei trattati segreti (egemonia 
sull'Europa e arginamento d’ogni possibile futu- 
ra iniziativa della Germania). 

7-5-1919 Le condizioni di pace sono rimesse alla 
delegazionetedesca che, con le ripetute note del 
conte BROCKDORFF-RANTZAU, cerca di ottenere 
condizioni meno dure. 

16-6-1919 Gli Alleati esigono definitivamente la 
firma del trattato, che contiene poche varianti. 
La minaccia di una marcia alleata nel territorio 
del Reich spinge l'Assemblea nazionale, pur tra 
proteste, ad autorizzare la firma del trattato 
(237 voti contro 138 dei Democratici del Partito 
popolare tedesco e del Partito nazionale tede- 
sco). Dimissioni di BROCKDORFF-RANTZAU. 

28-6-1919 Firma del trattato da parte dei delegati 
tedeschi HERMANN MULLER € JOHANNES BELL. 


Contenuto del trattato (440 articoli) 

Parte 1: statuto della Società delle Nazioni e confe- 
rimento dell’amministrazione delle colonie tede- 
sche e dei territori non turchi dell’Impero Ottoma- 
no ad altri Stati sotto il controllo della Società delle 
Nazioni. 

Parte ii e In: definizione dei nuovi confini. La Ger- 
mania abbandona l’Alsazia-Lorena, la Posnania, 
la Prussia occidentale, il territorio di Hultschin 
(Hlucin) e la zona di Memel. Danzica è dichiarata 
città libera. Nella zona di Eupen-Malmedy, nello 
Schleswig settentrionale, in parte della Prussia 
Orientale e dell’Alta Slesia hanno luogo plebisciti e 
la Società delle Nazioni, in attuazione ai principi 
del trattato, procede a una spartizione territoriale 
nella zona di Eupen-Malmedy a favore del Belgio, 
nell’Alta Slesia a favore della Polonia. Nello Schle- 
swig settentrionale, nella Prussia Orientale e, 15 
anni dopo, nel territorio della Saar, i plebisciti dan- 
no la maggioranza ai Tedeschi. Il territorio della 
Saar viene posto per 15 anni sotto l’amministra- 
zione della Società delle Nazioni, mentre i bacini 
carboniferi sono assegnati alla Francia. Viene 
proibita l’annessione alla Germania dell’Austria; 
la riva sinistra del Reno è demilitarizzata e divisa 
in tre zone d'occupazione che dovrebbero essere 
sgomberate dopo 5, I0e 15 anni. 

Parte iv e v: la Germania rinuncia ai suoi diritti al- 
l’estero e alle colonie. Controllo della smobilitazio- 
ne da parte di commissioni alleate; consegna del 
materiale bellico pesante. L’esercito è ridotto a 
100.000 uomini; il Gran Quartier Generale è sciol- 
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to e le fortezze sono smantellate ad est del Reno 

per una profondità di 50 km. 

Parte vi: disposizioni per i prigionieri di guerra e il 

seppellimento dei caduti. 

Parte vil: consegna dei criminali di guerra 

(GUGLIELMO Il deve comparire in giudizio). 

Parte vin: accertamento delle riparazioni dovute 

da chi ha scatenato il conflitto (articolo 231: «I go- 

vermi alleati e associati dichiarano — ela Germania 
lo ammette — che la Germania e i suoi alleati sono 
responsabili di tutte le perdite e i danni subiti dai 
governi alleati e associati... in conseguenza della 
guerra che è stata loro imposta dall’aggressione 
della Germania e dei suoi alleati»). Una commis- 
sione speciale stabilisce l’entità delle riparazioni: 

consegna di tutte le navi mercantili di oltre 1600 

tonnellate di stazza e di metà di quelle tra 1000 e 

1600tonnellate. L'ammontare del debito di guerra 

è fissato alla Conferenza di Boulogne (21 giugno 

1920): 269 miliardi di marchi-oro, da pagarsi in 42 

annualità. 

Parti 1x-xIv: articoli su finanze, economia, naviga- 

zione aerea e fluviale, ferrovie e sul funzionamen- 

to della Società delle Nazioni, sulle sanzioni e sul 
riconoscimento delle definizioni territoriali decise 
dalle potenze vincitrici per l’Austria-Ungheria, la 

Bulgaria e la Turchia. 

10-9-1919 Firma del trattato di pace con l’Austria a 
St. Germain-en-Laye: cessione all’Italia dell'Al- 
to Adige fino al Brennero, e inoltre di Trieste, 
dell'Istria e di alcuni territori in Dalmazia, Ca- 
rinzia e Carniola (il resto alla Jugoslavia); rico- 
noscimento dell’indipendenza dell’Ungheria e 
dei nuovi Stati nazionali (Cecoslovacchia, Polo- 
nia e Jugoslavia); divieto della denominazione 
«Austria tedesca» e dell’unione col Reich; eser- 
cito di 30.000 uomini. 

27-11-1919 Firma del trattato di pace con la Bulga- 
ria a Neuilly: cessione alla Grecia dei territori 
traci sulla costa mediterranea; forza dell’eserci- 
to: 20.000 uomini. 

4-6-1920 Firma del trattato di pace con l'Ungheria 
al Trianon. Come membro della monarchia da- 
nubiana l’Ungheria viene considerata responsa- 
bile della guerra e deve cedere la Slovacchia alla 
Cecoslovacchia, la Croazia e la Slovenia alla Ju- 
goslavia, il Banato alla Jugoslavia e alla Roma- 
nia, la Transilvania alla Romania; forza dell’e- 
sercito: 35.000 uomini. 

10-8-1920 Firma deltrattato di pace con la Turchia 
a Sèvres (non ratificato dal parlamento turco, p. 
465) che impone: internazionalizzazione degli 
Stretti, cessione della Tracia orientale (con Gal- 
lipoli), delle Isole Egee (esclusa Rodi) e di Smir- 
ne(col retroterra) alla Grecia; del mandato sulla 
Siria e della Cilicia alla Francia; dei mandati sul- 
l’Iraqe sulla Palestina all’Inghilterra, che ottiene 
anche il mandato sull’Arabia (Regno dell’Hi- 
giaz). Armenia indipendente. Dodecaneso e 
Rodi passano all'Italia, Cipro e l’Egitto all’In- 
ghilterra. Forza dell'esercito: 50.000 uomini. 

Smembramento dell’Impero russo. Il crollo dell’im- 

perozarista e l'assenza della Russia dal tavolo del- 

la pace favoriscono la nascita di nuovi Stati: Re- 
pubblica di Polonia; Repubblica di Lituania, Esto- 

nia, Lettonia; Repubblica di Finlandia (p. 453). 


Periodo tra le due guerre/Problemi politici (1918-1939) 


Problemi europei: 


1. Alla fine del conflitto trionfa il principio dell'au- 
todecisione dei popoli e si rafforza ovunque la co- 
scienza nazionale ma rimangono perlo più inso- 
luti i problemi delle minoranze nazionali e le 
questioni di confine: le masse popolari, prima 
esaltate, poi deluse, soggiaciono ai richiami del- 
la demagogia. 

2. Controversie sorte dai trattati di pace: la Francia 
si sforza di mantenere il nuovo ordinamento 
(vedi sotto)e di rafforzarlo con alleanze (p. 487); 
il revisionismo delle potenze uscite sconfitte o 
insoddisfatte dalla guerra provoca continui con- 
trasti. 

3. La decisione dei vincitori di addossare alla Ger- 
mania tutti i danni di guerra subiti dai Paesi del- 
l’Intesa si rivela dannosa per il risanamento eco- 
nomico dell’Europa. 

4. La questione della forma di governo: la vittoria 
della democrazia è effimera per la mancanza di 
maturità politica dei popoli che hanno adottato 
l'ordinamento rappresentativo. L’influenza del- 
le moderne tecniche di propaganda (importan- 
za della radio dal 1920) cresce al punto da rive- 
larsi determinante per l'ascesa di demagoghi 
senza scrupoli. 

S. L'atteggiamento discorde delle potenze europee 
nei confronti della Rivoluzione russa e dell’U- 
nione Sovietica. 

6. 11 fallimento della Società delle Nazioni (p. 439). 

7. L'evoluzione della società europea. La classe la- 
voratrice accede in alcuni Paesi a poteri di go- 
verno e ottiene, dopo scioperi e agitazioni, mi- 
glioramenti sul piano economico e legislativo. 

8. La fine della supremazia dell’Europa: gli Stati 
Uniti e l’UnioneSovietica diventano protagoni- 
sti della politica mondiale. 

Una politica dettata da interessi nazionalistici e ri- 
valità tra i popoli accelera la disintegrazione del- 
l'Europa: 

la Germania aspira alla revisione del trattato di pa- 
ce, che considera ingiusto e non realistico; 

la Francia assume un atteggiamento intransigente 
sulle riparazioni di guerra e sul disarmo, sia per 
esigenze di sicurezza, sia perla volontà di suben- 
trare alla Germania nella posizione egemonica 
in Europa: 

l'Inghilterra tenta di creare un equilibrio europeo, 
ma in politica estera è condizionata dai proble- 
mi collegati con la trasformazione dell’Impero 
in Commonwealth; 

l'Italia, delusa per la «vittoria mutilata» (p. 450), 
vuol rivaleggiare con Francia e Inghilterra nel- 
l’area mediterranca; 

la Polonia e la Cecoslovacchia che, secondo i desi- 
deri della Francia, dovrebbero costituire i pila- 
stri di una barriera di sicurezza contro l'Unione 
Sovietica, si ritrovano avversarie nella lotta per 
la zona di Teschen (p. 455); l'oppressione delle 
minoranze nazionali porta a crisi interne; 

l'Unione Sovietica, retta da una dittatura comuni- 
sta, mira alla rivoluzione mondiale attraverso il 
Comintemn(p. 437); 

gli Stati balcanici si dividono in due gruppi: le na- 
zioni soddisfatte, cioè Jugoslavia, Romania e 
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Grecia, si irrigidiscono sullo status quo, mentre 
Ungheria e Bulgaria pretendono la revisione dci 
trattati di pace (Trianon e Saint-Germain-en- 
Laye). Una politica comune è impossibile. 

9. Il disarmo generale urta contro il principio della 
sovranità dei popoli e contro i risorgenti nazio- 
nalismi. 

10. La politica estera espansionistica dell’Italia fa- 
scista (p. 491) e della Germania nazionalsociali- 
sta(p.495)creale premesse di un nuovoconîflitto. 


Problemi extraeuropei: 


I. Gli Stati Uniti perseguono una politica di isola- 
zionismo nei confronti dell'Europa; nell'America 
Centrale e Meridionale oscillano tra un «imperia- 
lismo del dollaro» (p. 475), determinato da interes- 
si economici, e l’attuazione di una solidarietà 
panamericana che trova espressione nel 

1923 Trattato di Santiago (collaborazione tra i sin- 
goli Stati nonostante le tensioni esistenti), e poi 
nella «politica di buon vicinato» di ROOSEVELT 
(p. 483). Il deciso impegno nell’area del Pacifico 
porta nella 

1921-22 Conferenza di Washington alla conclusio- 
ne di 4 accordi: a) accordo navale: stabilisce la 
forza delle flotte delle cinque potenze: Stati Uni- 
tie Gran Bretagna 525.000t, Giappone 31 5.000 
t, Francia e Italia 175.000 t; non viene però rag- 
giunto l'accordo sulla flotta subacquea e sul na- 
viglio leggero per la decisa opposizione francesc: 
b) trattato delle Quattro Potenze (Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Giappone): garantisce 
lo status quo nel Pacifico. La Gran Bretagna. 
sollecitata dal Canada, dall’Australia e dalla 
Nuova Zelanda, denuncia l’alleanza col Giap- 
pone (1902); c) trattato delle Nove Potenze: ga- 
rantisce l’integrità territoriale cinese e impegna 
la Cina alla politica della «porta aperta»; d) trat- 
tato dello Shantung: il Giappone restituisce alla 
Cina il territorio dello Shantung. 

1932 Proclamazione della cosiddetta «dottrina 
STIMSON» (segretario di Stato): gli Stati Uniti 
non riconoscono legittima nessuna alterazione 
dello status quo raggiunto alla fine della prima 
guerra mondiale. 

2. Il Giappone cerca di ottenere per i cittadini nip- 

ponici la libertà di emigrazione ma urta contro 

l'opposizione degli Stati Uniti e dei dominion in- 
glesi della Nuova Zelanda, Australia e Sudafrica. 

Dopo il risultato deludente della 

1930 Conferenza navale di Londra che mantiene il 
rapporto di forza 5:5:3 tra Stati Uniti, Gran Brc- 
tagna c Giappone, ha inizio l’espansione nippo- 
nica, che in pochi anni fa del Giappone il rivale 
dell’URSS (Manciuria), della Gran Bretagna 
(India e Malesia), dell'Australia e Nuova Zelan- 
da (possedimenti nel Pacifico), degli Stati Uniti 
(Aleutine, Guam, Wake, Filippine), della Fran- 
cia (Indocina) e dell’Olanda (Indonesia). Con la 

1934 denuncia dell’accordo navale di Washington 
da parte del Giappone ha inizio la corsa agli ar- 
mamenti. 

3. Fermenti rivoluzionari in Cina: una violenta on- 

data di nazionalismo e di xenofobia mette in luce 

l'instabilità politica del Paese. 
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4. Accelerazione del processo di emancipazione dei 
popoli soggetti in Asia (ripercussioni delle rivolu- 
zioni russa e cinese) ad opera di una classe dirigen- 
te intellettuale, il cui nazionalismo è appoggiato 
dal Comintem (p. 437) (fondazione di partiti co- 
munisti). 
Nel Vicino Oriente la Gran Bretagna e la Francia 
assumono il controllo di vasti territori (Siria, Pale- 
stina, Mesopotamia: mandati della Società delle 
Nazioni, p. 466). Alla rivalità tra le due potenze 
(zona petrolifera di Mossul) pone fine un compro- 
messo firmato alla 
1920 Conferenza di Sanremo (compartecipazione 
della Francia). Regolazione definitiva nel 
1926 Trattato di Mossul (p. 466). Le azioni dell'I- 
raq Petroleum Company vengono ripartite tra 
un gruppo di società petrolifere inglesi (52,5%), 
americana (21,25%), e francese (21,25%); l’a- 
gente armeno GULBENKIAN Ottiene il 5% per la 
sua mediazione. 


Riparazioni di guerra e conferenze internazionali 

(1920-33) 

AI centro di tutte le conferenze internazionali, fino 

allo scoppio della crisi economica (p. 481), sta la 

questione delle riparazioni di guerra. Poiché gli Sta- 

ti Uniti respingono la proposta anglo-francese di 

estinguere tutti i debiti di guerra, viene a stabilirsi 

un rapporto di interdipendenza tra gli obblighi di 

riparazione degli Imperi Centrali e i debiti di guer- 

ra degli Alleati. Dopo parecchie riunioni, nella 

1921 Conferenza dì Parigi l'ammontare delle ripa- 
razioni dovute dalla Germania viene fissato in 
269 miliardi di marchi-oro, pagabili in 42 rate 
annuali. La 

1921 prima Conferenza di Londra respinge le con- 
troproposte tedesche. Rottura dei negoziati. L’ 

1921 Ultimatum di Londra esige l'adempimento 
del trattato dipace(condanna definitiva dei cri- 
minali diguerra, disarmo) e riduce l'ammontare 
del pagamento a circa 132 miliardi di marchi- 
oro. L’inadempimento di tali condizioni avreb- 
be come conseguenza l'occupazione alleata del- 
laRuhr. LaGermaniaaccettal'ultimatum(1 1-5). 

10 aprile Fallisce la Conferenza di Genova indetta 
per la soluzione dei problemi economici e la fir- 
ma di un pattogenerale di non aggressione; ma il 
16 aprile si conclude a Rapallo un trattato russo- 
tedesco (p. 443). 

1922 Seconda Conferenza di Londra: vengono re- 
spinte le nuove proposte di moratoria avanzate 
dalla Germania. 

1922 La commissione per le riparazioni accerta 
che la Germania non ha dato seguito alle previ- 
ste consegne di legname e carbone, perciò 

gennaio 1923 occupazione francese della Ruhr, il 
governo di Berlino proclama la «resistenza pas- 
siva» ma, dopo il crollo inflazionistico del mar- 
co, con l’avvento di STRESEMANN al potere, ri- 
prende i negoziati con la Francia grazie anche 
alla mediazione inglese e all'intervento, suggeri- 
to da interessi economici e finanziari, degli Stati 
Uniti. 

1923 Messaggio del presidente americano coo- 
LIDGE al Congresso; una commissione interna- 
zionale di esperti elabora il 
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1924 Piano Dawes: sono regolamentati i pagamen- 
ti senza però fissare la durata e la somma defini- 
tiva delle riparazioni. La Germania deve pagare 
5,4 miliardi di marchi entro il 1928 e dal 1929 
2,5 miliardi di marchi all'anno; per quanto ri- 
dotto, il debito è tale da assorbire un’ampia ali- 
quota delle entrate dello Stato (diritti doganali, 
imposte indirette e introiti delle ferrovie poste 
sotto controllo intemazionale). Concessione di 
un prestito di 800 milioni di marchi-oro per per- 
mettere alla Germania il ritorno alla valuta au- 
rea e il pagamento della prima rata delle ripara- 
zioni. Il Piano viene confermato con un accordo 
alla Conferenza di Londra nell’estate 1924. Re- 
spinta nel 1924 una cauta iniziativa della Ger- 
mania per un accordo di pace tra Parigi e Berli- 
no, il governo francese (ministro degli Esteri 
BRIAND, p. 447), mediatrice l’Inghilterra, accet- 
ta di stipulare il 

1925 Trattato di Locarno, che contribuisce alla di- 
stensione internazionale. Vengono firmati i se- 
guenti accordi: 

1. Patto di sicurezza o Patto del Reno o Patto Oc- 
cidentale (Francia, Gran Bretagna, Italia, Bel- 
gio, Germania): la Germania garantisce l’invio- 
labilità del confine occidentale e la smilitarizza- 
zione della Renania; 

2.accordoarbitrale tra la Germania e il Belgio; 
3.accordo arbitrale tra la Germania e la Francia; 
4. trattato arbitrale tra la Germania e la Polonia e 
S. trattato arbitrale tra la Germania e la Cecoslo- 
vacchia: regolazione pacifica di tutte le contro- 
versie, impegno della Germania a non attuare 
con la forza rettifiche del confine orientale, rico- 
noscimento dei trattati difensivi della Francia 
con la Polonia e la Cecoslovacchia (p. 457); non 
viene però definito il confine orientale. 

1926 Ammissione della Germania nella Società 
delle Nazioni. 

1929 Nell’assemblea della Società delle Nazioni, 
BRIAND, appoggiato da STRESEMANN, presenta 
un piano per la creazione degli «Stati Uniti 
d'Europa» (unione doganale ed economica). — 
Le trattative per la revisione del Piano Dawes 
portano alla firma del 

1930 Piano Young all’Aia: la Germania deve paga- 
re in 59 anni (entro il 1988) 34,5 miliardi di mar- 
chi-oro, ma riacquista piena sovranità in mate- 
ria finanziaria, e le ultime truppe alleate abban- 
donano la zona smilitarizzata della Renania. I 
creditori concordano la riduzione degli oneri in 
caso di agevolazioni nella liquidazione dei loro 
reciproci debiti (prima sanzione ufficiale del- 
l’interdipendenza tra riparazioni e debiti di 
guerra). Questa regolazione delle riparazioni ri- 
mane inapplicata a causa della crisi economica. 
Con la 

1932 Conferenza di Losanna il problema delle ripa- 
razioni viene definitivamente risolto: la Germa- 
nia si impegna a un pagamento conclusivo di 3 
miliardi di marchi. Secondo i calcoli fatti dai Te- 
deschi sono stati versati 53 miliardi di marchi- 
oro, secondo quelli degli Alleati 20 miliardi. In 
ogni caso la Germania ha ricevuto più denaro a 
titolo di prestiti, soprattutto dagli Stati Uniti, di 
quanto ne abbia sborsato per le riparazioni. 
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Il marxismo-leninismo 
Lenin (p. 443) cerca di applicare alla realtà politica 
russa le teorie socialiste di MARX e di ENGELS, pun- 


obiettiva in un determinato periodo. Funzione 
di guida del partito sull'’amministrazione statale 


tando sulla necessità di una efficiente organizza- 
zione del Partito, che diviene lo strumento essen- 
ziale della sua politica. 

Le premesse ideologiche sono fissate nel suo scritto 


N 


“L’imperialismo fase estrema del capitalismo” 
(1916). LENIN sostiene: 


. che la prima guerra mondiale, per la spartizione 


del mondo in zone d’influenza e la ridistribuzio- 
ne delle colonie a vantaggio del capitale finan- 
ziario, è stata per entrambe le parti una guerra 
imperialistica e di rapina; 


. che le guerre saranno inevitabili finché sussiste 


la proprietà privata dei mezzi di produzione, 
perché il capitalismo si è trasformato in un siste- 
ma di sfruttamento e strangolamento finanzia- 
rio da parte di una ristretta minoranza; 

che il controllo e il monopolio delle banche e del- 
le finanze, riducendo gli Stati a strumento del- 
l’oligarchia plutocratica, determineranno neces- 
sariamente il tramonto della democrazia classi- 
ca e la nascita di regimi totalitari accentratori, 
per cui il mondo si dividerà in zone di interessi e 
territori coloniali. 


Di qui i corollari politici di LENIN: 


a) è compito del proletariato organizzato tra- 
sformare le guerre imperialistiche in guerre civi- 
li contro le classi dominanti, aprendo la strada 
alla rivoluzione socialista; b) la dimostrazione 
delle concrete possibilità di successo di una rivo- 
luzione proletaria, anche in un Paese industrial- 
mente sottosviluppato (Russia), favorirà l’e- 
stendersi della rivoluzione mondiale ai Paesi in- 
dustriali; c) necessità di impedire nei Paesi im- 
perialistici la formazione di una «aristocrazia 
del lavoro» dovuta ai metodi di «corruzione» 
della classe dominante, che favorisce il sorgere 


e sulle organizzazioni di massa. 

Dottrina della «dittatura del proletariato» (in “Sta- 
to e Rivoluzione” [1917]). Per LENIN, il proleta- 
riato deve distruggere lo Stato borghese, incar- 
nazione dello sfruttamento capitalistico, fonda- 
to sull’antagonismo delle classi, e creare un nuo- 
vo ordine sociale senza classi e senza Stato. Ma. 
prima che l’obiettivo dell'abolizione dello Stato 
sia raggiunto, nella fase di transizione dal capi- 
talismo al socialismo, è necessaria la «dittatura 
del proletariato» che darà il colpo di grazia al 
potere della borghesia e accelererà l'evoluzione 
verso il comunismo. 


Elaborazione del marxismo (p. 374) in materiali- 


smo dialettico, «concezione del partito marxi- 
sta-leninista» (in “Materialismo ed Empiriocri- 
ticismo” [1909]). Componentiessenziali sono: 
a) il materialismo filosofico, secondo cui, contra- 
riamente alle tesi dell’idealismo, la materia esi- 
ste «in se stessa», fuori della mente umana che la 
rispecchia. Essa forma l’unica realtà di questo 
mondo; b) il metodo dialettico: connessione c 
condizionamento reciproco delle cose, nascita 
dei movimenti dal «conflitto degli opposti» 
(tesi-antitesi), che sono presenti in ogni realtà 
come «contraddizioni intime» e portano a mu- 
tamenti (sintesi). 

Il trotzkismo: TROTZKu (p. 409) è contrario all’i- 
dea di una rivoluzione attuata da operai, artigia- 
ni e piccolo-medi agricoltori senza l'apporto de- 
terminante del proletariato industriale. «La ri- 
voluzione socialista non può esaurirsi nell’am- 
bito nazionale... La rivoluzione socialista co- 
mincia sul terreno nazionale, si sviluppa nel 
quadro internazionale e si conclude a livello 
mondiale». 


Lo stalinismo 

Stalin (p. 485) dà una particolare interpretazione 
del marxismo-leninismo. Le sue principali tesi 
ideologiche, la cui validità sarà messa in discussio- 
ne a partire dal 1956 (xx e xxIl congresso del 


di una piccola borghesia in seno al proletariato, 
concedendole di godere le «briciole» delle ric- 
chezze accumulate dai capitalisti; d) applicazio- 
ne della lotta di classe sul piano internazionale 
grazie all’alleanza delle forze rivoluzionarie del- 


la classe operaia dei Paesi più avanzati col prole- 
tariato dei Paesi coloniali e semicoloniali. 


Dottrina del «partito di tipo nuovo» (in “Che fa- 


re?” [1902], “Un passo avanti e due indietro” 
[1904]). Creazione di un partito strutturato in 
quadri bene addestrati, legati da ferrea discipli- 
na, costituito da rivoluzionari di professione 
(«avanguardia del proletariato»), per la forma- 
zione di una coscienza politica di classe e per la 
guida del proletariato, e articolato secondo il 
principio del «centralismo democratico»: elezio- 
ne degliorgani direttivi del partito dalbasso, fer- 
rea disciplina nell’attuazione della linea politica 
del partito, direzione centralizzata. Compiti del 
partito: «Jotta per la purezza della concezione 
marxista-leninista» contro i «deviazionismi», 
ricerca di alleanze di classe (formazione di 
«fronti unitari, fronti popolari», alleanza tra il 
proletariato industriale ela massa dei contadini, 
soprattutto nei Paesi ancora arretrati), realizza- 
zione pratica della «linea generale» del partito 
desunta dall’analisi scientifica della situazione 


PCUS), sono: 

1. teoria della «costruzione del socialismo in un solo 
paese» (in contrasto con la dottrina trotzkista 
della «rivoluzione permanente»); 

2. teoria della «rivoluzione dall’alto» per «iniziati- 
va del potere statale» (partito) col diretto «ap- 
poggio dal basso» (proletariato) attraverso gra- 
duali trasformazioni; 

3. semplificazione dogmatica del marxismo-lenini- 
smo nel 4° capitolo della “Storia del partito co- 
munista dell’Unione Sovietica” (1938); 


4. esaltazione del patriottismo russo: la Russia è 


esaltata al di sopra di tutte le altre nazioni che 
fanno parte dell’Unione delle repubbliche so- 
vietiche; 

5. giustificazione ideologica del nazionalismo nellc 
“Lettere linguistiche” (1950). La lingua diventa 
il simbolo della continuità storica del popolo 
russo. STALIN esalta anche il ruolo creativo dello 
Stato sovietico nell’edificazione del socialismo 
(di qui le pretese di leadership dell’URSS, «Sta- 
to-guida» di tutti i Paesi e partiti comunisti). 
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L’internazionale comunista 

Il comunismo mondiale vuol tradurre in potere po- 

litico, attraverso l’organizzazione dell’Internazio- 

nale comunista (Comintern), l'ideologia marxista- 
leninista. Meta universale è la rivoluzione mondiale 
sotto la guida dei partiti comunisti di tutti i Paesi. 

Il programma d’azione del partito comunista del- 

l'Unione Sovietica (bolscevico) è adottato da tutti i 

partiti comunisti. Per iniziativa di LENIN si pongo- 

no le basi per la fondazione della n Internazionale. 

Mativi 

1. atteggiamento assunto nella prima guerra mon- 
diale dalla n Internazionale (fondata nel 1889), 
all'interno della quale i socialdemocratici — in 
netta maggioranza — hanno seguito la politica 
nazionale dei rispettivigoverni abbandonando i 
principi dell’internazionalismo proletario; 

. Conquista del potere da parte dei bolscevichi in 
Russia (p. 429). - Nelle «tesi di aprile» (p. 429) 
Lenin sollecitava già nel 1917 la costituzione di 
una nuova Internazionale rivoluzionaria. Dopo 
l’invio di lettere aperte ai lavoratori d'Europa e 
d'America è diramato |’ 

gennaio 1919 invito a un congresso a Mosca. 

Marzo 1919 Fondazione della III Internazionale 
(Internazionale comunista, poi detta Comin- 
term) a Mosca da parte di delegati dei partiti so- 
cialisti e comunisti d’Europa (quasi tutti già 
emigrati in Russia), per sostenere il regime so- 
vietico minacciato da guerre civili e dall’inter- 
vento di potenze «borghesi» a fianco delle forze 
«controrivoluzionarie», e come «primo passo 
verso la repubblica internazionale dei Soviet e la 
vittoria mondiale del comunismo» (LENIN). 
ZINOVIEV è eletto presidente. 

Luglio-agosto 1920 II Congresso del Comintern a 
Pietrogrado e a Mosca (delegazioni di 37 Paesi). 
Deliberazione sul metodo per diffondere la pro- 
paganda comunista, progetto per estendere la ri- 
voluzione proletaria attraverso centrali comuni- 
ste clandestine, e al tempo stesso con l’attività 
palese dei partiti comunisti ufficiali all’interno 
dei sindacati e dei movimenti operai, e adozione 
dei «21 punti» di LENIN: tutti i partiti comunisti 
si impegnano a darsi una struttura analoga a 
quella del partito comunista russo (centralismo 
democratico) e a sostenere l’Unione Sovietica; 
ferrea disciplina, subordinazione alle direttive 
del Comintern, lotta contro la socialdemocrazia 
per favorirne la scissione in un’ala rivoluziona- 
ria e un’ala riformista. Alla testa del comitato 
esecutivo permanente (con sede a Mosca), inca- 
ricato della direzione del movimento comunista 
internazionale fra un congresso e l’altro, trovia- 
mo ZINOVIEV come presidente, KARL RADEK CO- 
me segretario, membri ambedue del Comitato 
Centrale del partito comunista dell’Unione So- 
vietica (concentrazione nelle mani delle stesse 
persone delle cariche direttive del Comintern e 
del partito comunista sovietico). Dopo il fallito 
attacco alla Polonia (p. 455), la rivolta di Kron- 
stadt (p. 443) e il fallimento dello sciopero gene- 
rale in Germania (marzo 1921), si imposta il 

giugno-luglio 1921 ITI Congresso del Cominterm: la 
discussione sulla politica di unificazione del 
proletariato attraverso la partecipazione diretta 


N 
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dei comunisti alla lotta dei lavoratori e la crea- 
zione di partiti comunisti di massa; questo pro- 
gramma viene adottato come «linea generale». 


Novembre-dicembre 1922 IV Congresso del Co- 


mintern: per evitare la sconfitta delle forze rivo- 
luzionarie in Germania si tenta una collabora- 
zione politica «alla base» con i socialisti e si ap- 
poggiano le rivendicazioni del nazionalismo te- 
desco colpito dal Trattato di Versailles. Di con- 
seguenza: offerta di una benevola neutralità da 
parte della Russia sovietica nel caso di una guer- 
ra franco-tedesca (trasmessa da RADEK) e istru- 
zioni ai comunisti tedeschi di partecipare alla 
resistenza antifrancese (ZINOVIEV) durante la 
crisi della Ruhr. In Germania STRESEMANN con- 
trolla i fermenti rivoluzionari e destituisce i go- 
verni di estrema sinistra formati in Sassonia e 
Turingia (1923) (p. 449). Gli insuccessi in Ger- 
mania e il fallimento dei tentativi di rivoluzione 
in Bulgaria (1922) e in Estonia (1924) costringo- 
no alla ritirata e all'adozione di metodi più pru- 
denti. 


Febbraio-marzo 1924 V Congresso del Comintern: 


creazione di un «fronte unitario di base» 
(alleanza tra i partiti comunisti e socialisti) e di 
un’organizzazione sindacale internazionale. 
Frutto di tale strategia è lo sciopero generale in 
Inghilterra (p. 446). 

In contrasto con TROTZKWU, che si attende il 
trionfo della rivoluzione mondiale dall'azione 
unitaria dei movimenti rivoluzionari di diversi 
Paesi (il destino della Russia Sovietica dipende 
dall’esito della rivoluzione mondiale), STALIN 
considera la storia e lo sviluppo della rivoluzio- 
ne comunista come conflitto fra un centro del- 
l’imperialismo formato dai Paesi capitalisti e un 
centro del socialismo (URSS) sostenuto da altri 
eventuali Paesi socialisti. Dal successo del co- 
munismo nell’Unione Sovietica dipende la rivo- 
luzione mondiale. 


Luglio-settembre 1928 VI Congresso del Comin- 


term: per il diffuso timore di una guerra imperia- 
listica sono fissate direttive assai rigide; «pro- 
gramma della Internazionale comunista» 
(l'URSS Stato-guida, impegno a difendere l'U- 
nione Sovietica); risoluzioni sull'attività comu- 
nista nei territori coloniali soggetti e sulla lotta 
contro la guerra imperialistica (appoggio ai mo- 
vimenti di liberazione nazionale, trasformazio- 
ne delle guerre imperialistiche in guerre civili). Il 
congresso è dominato dal contrasto tra STALIN e 
BUCHARIN, divenuto, dopo l’eliminazione di 
TROTZKU dalla lotta per il potere, il più pericolo- 
soantagonista del futuro dittatore. 


Giugno-agosto 1935 VII Congresso del Comintern: 


lotta contro il fascismo da parte dei comunisti 
alleati con i socialdemocratici (Fronte popolare) 
e collaborazione con i partiti borghesi antifasci- 
sti. STALIN (purghe di Mosca) rinnova totalmen- 
tei quadri del partito eliminando i virtuali op- 
positori e chiamando al potere membri dell’ap- 
parato a lui fedeli. 


Maggio 1943 Scioglimento del Comintern: il pro- 


getto di attuare una rivoluzione mondiale viene 
accantonato; l'URSS cerca d’ora in poi di non 
ostentare la sua potenza. 
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Preliminari e fondazione 

In risposta alla «rivoluzione proletaria» dei bolsce- 
vichi (p. 436), wilson formula 

8-1-1918 i «Quattordici Punti» («rivoluzione mon- 
diale democratica») che espone più diffusamen- 
te nei suoi discorsi di Mount Vernon (4-7-1918) 
e di New York (27-9-1918). Il punto 14 postula 
l'istituzione di una Società delle Nazioni per il 
mantenimento della pace mondiale e per la ga- 
ranzia della integrità territoriale e dell’indipen- 
denza politica di tutti gli Stati. All’equilibrio del- 
le potenze, che dalla Pace di Vestfalia fino alla 
prima guerra mondiale è stato il principio rego- 
latore della politica internazionale in Europa, si 
vuole sostituire l’azione della Società delle Na- 
zioni, che deve risolvere pacificamente ogni 
controversia tra gli Stati e punire l’aggressione 
compiuta da un Paese a danno d’un altro. Pre- 
supposto fondamentale è l’ipotesi che in avveni- 
re tutte le nazioni rette da governi democratici 
abbandonino la politica bellicista e imperialista 
propria degli imperi dinastici. 

Durante la Conferenza di Versailles si prendono 
come base dei lavori i piani e le proposte di 
MILLERHUT, di WILSON, di SMUTS e di LORD 
PHILLIMORE. 

25-1-1919 Apertura del dibattito sulla Società delle 
Nazioni alla Conferenza di Parigi. 

29-4-1919 L'Assemblea plenaria della Conferenza 
per la pace di Versailles approva lo Statuto della 
Società delle Nazioni. 

18-6-1919 Firma dello Statuto (COVENANT), com- 
prendente 26 articoli, da parte dei fondatori del- 
la Società delle Nazioni. Esso diventa parte inte- 
grante del Trattato di Versailles (Parte 1). 

10-1-1920La Società delle Nazioni inizia la sua at- 
tività a Ginevra. 

Novembre 1920 Prima assemblea della Società 
delle Nazioni. 

27-8-1928 Patto Briand-Kellogg (bando della guer- 
ra come mezzo per risolvere controversie inter- 
nazionali) firmato a Parigi dai rappresentanti di 
15 nazioni e sottoscritto alla fine del 1929 da 54 
Stati. Le proposte del ministro degli Esteri ame- 
ricano KELLOGG vengono appoggiate dal collega 
francese BRIAND. 


Organizzazione 

L'Assemblea della Società delle Nazioni (si riuni- 
sce una volta all’anno, e ogni Stato membro ha di- 
rittoa un voto) è formata dai rappresentanti di tut- 
ti gli Stati membri; il Consiglio è formato da 4 (poi 
6) membri permanenti e da 4 (poi 9) membri tem- 
poranei scelti dall'assemblea. | membri perma- 
nenti sono i rappresentanti della Gran Bretagna, 
della Francia, dell’Italia e del Giappone, più tardi 
anche della Germania e dell'URSS (1934). 1 due 
organi hanno pari competenza (composizione del- 
le controversie, mediazione) ma il Consiglio eser- 
cita un’attività politica più intensa e si riunisce più 
di una volta all'anno. Esso deve prendere le sue de- 
cisioni all'unanimità, e l'Assemblea pure, salvo 
qualche eccezione. 

Questi organi sono affiancati dal Segretariato ge- 
nerale permanente, retto da un segretario generale 
con sede a Ginevra. Organi ausiliari della Società 
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delle Nazioni sono la Corte permanente di giusti- 
zia internazionale dell’Aia (arbitrati in caso di con- 
troversie giuridiche fra Stati) e l'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro(legislazione sul lavoro e 
la sicurezza sociale). 


Compiti e obiettivi. La Società delle Nazioni, come 
organizzazione mondiale di popoli liberi, si propo- 
ne di assicurare la pace e di promuovere la collabo- 
razione internazionale sostituendo alla tradiziona- 
le politica di forza e alla diplomazia segreta di ogni 
singolo Stato l’impiego collettivo della forza (san- 
zioni economiche e militari) contro gli Stati tra- 
sgressori (sono sufficienti i voti di 2/3 dei membri 
per decidere le sanzioni), e la libera discussione de- 
gli uomini di Stato davanti all'opinione pubblica. 
In relazioneai trattati di Parigi, la Società delle Na- 
zioni ha, fra i suoi compiti precipui, quello della 
salvaguardia dell’ordine internazionale stabilito 
nel 1919. Il principio dell’unanimità, adottato per 
le decisioni del Consiglio, impedisce ogni modifica 
dello status quo. 

Per statuto i membri si impegnano a risolvere pa- 
cificamente ogni contrasto e ad appellarsi, in man- 
canza di accordo, alle decisioni della Società delle 
Nazioni. La Società delle Nazioni partecipa all’e- 
secuzione dei trattati di pace (garanzia dei confini, 
disarmo, sorveglianza su Danzica, controllo sui 
territori sotto mandato, amministrazione del terri- 
torio della Saar), alla protezione delle minoranze 
nazionali, all'aiuto economico ad alcuni Paesi (tra 
cui l’Austria) e al soccorso ai profughi. Hanno suc- 
cesso i suoi interventi nelle controversie minori: 
per Vilna (1920), nel conflitto finnico-svedese per 
le Isole Aaland, nei conflitti per Corfù (1923) e per 
Mossul (1924), ma falliscono i suoi sforzi per assi- 
curare la pace (Protocollo di Ginevra, 1924) e il di- 
sarmo (1932-38). E invece positiva la sua attività 
nel campo della collaborazione economica e tecni- 
ca e le organizzazioni collaterali svolgono un lavo- 
ro proficuo. 


Lati negativi. La Società delle Nazioni è indebolita 
dall’assenza degli Stati Uniti e di altre grandi po- 
tenze. Dei 63 Stati membri, 14 escono dalla Lega 
entro il 1939; uno è espulso (l’URSS, per il suo at- 
tacco alla Finlandia). Del tutto vano è il suo inter- 
vento perarrestare la 

18-9-1931 invasione della Manciuria da parte del 
Giappone e |’ 

13-10-1935 attacco dell’Italia all’ Abissinia. L'Italia 
è dichiarata Stato aggressore dalla Società delle 
Nazioni. 

18-11-1935 Inizio delle sanzioni economiche, ma 
gli Stati Uniti forniscono all’Italia petrolio e la 
Germania carbone. 

4-7-1936 La Società delle Nazioni rinuncia a man- 
tenere le sanzioni economiche dopo l’annessio- 
ne dell’Etiopia da parte dell’Italia (9-5-1936). 

19-12-1936 L'Italia esce dalla Società delle Na- 
zioni. 

Nessun provvedimento intraprende la Società delle 

Nazioni contro la politica espansionistica della 

Germania nazista. 

18-4-1946 La Società delle Nazioni si scioglie per 
decisione dell’Assemblea. 
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Problemi postbellici 

Durante la prima guerra mondiale, anche in Occi- 
dente, l’opinione pubblica si è abituata alle misure 
energiche, attuate senza discussioni parlamentari 
dal potere esecutivo perassolvere finalità politiche 
ed economiche (censura, requisizioni, raziona- 
mento) connesse col conflitto militare. A guerra fi- 
nita, le masse popolari aspettano dal governo una 
rapida e radicale soluzione dei più gravi problemi 
sorti dalla smobilitazione: ricostruzione dell’indu- 
stria, superamento delle difficoltà economiche, ri- 
stabilimento dell’ordine pubblico; ma i contrasti a 
volte esasperati tra i partiti generano sfiducia nel 
sistema parlamentare. D'altra parte la guerra ha 
segnato il trionfo dei principi democratici. In Eu- 
ropa nel 1919 sembra realizzarsi il fine per cui gli 
Americani hanno combattuto: la «rivoluzione de- 
mocratica mondiale». Scompaiono le dinastie de- 
gli Asburgo e dei Romanov, degli Hohenzollern e 
dei sultani ottomani. L'Europa, che nel 1914 con- 
tava 17 monarchie e 3 repubbliche (Svizzera, 
Francia, Portogallo), nel 1919 ha 13 repubbliche e 
13 monarchie. In molti Paesi la monarchia viene 
sostituita per qualche tempo da una forma di go- 
verno repubblicana (Spagna, Grecia). Tuttavia, 
man mano che ci si allontana dalla fine del conflit- 
to, la crisi della democrazia europea si fa più pale- 
se. Nell’URSS la dittatura bolscevica ha sostituito 
il «regime dei Soviet» e in altri Paesi (Italia, Spa- 
gna ecc.) si affermano dittature di destra e regimi 
autoritari, ma fino al 1933, quando in Germania 
salgono al potere i nazionalsocialisti di HITLER, il 
pericolo fascista viene sottovalutato dagli Stati an- 
cora retti democraticamente. 


Cause della crisi della democrazia 

1. Mutamenti sociali: la piccola borghesia, delusa 
dall’esito della guerra, si oppone, con l'appoggio 
di speculatori e industriali, all'avanzata del pro- 
letariato e favorisce in molti Paesi i movimenti 
paramilitari, come difesa dalla minaccia comu- 
nista (illusione dello «Stato forte»). 

2. Ripercussioni sociali e psicologiche della guerra: 
si diffonde il mito della forza; la borghesia è di- 
sorientata; organizzazione e direzione centraliz- 
zata deigrandi movimenti di massa. 

3. Delusione per le conseguenze del trattato di pace, 
che ha colpito severamente i vinti senza soddi- 
sfare appieno i vincitori ed ha fatto sfumare le 
speranze in un’era di pace e di benessere mon- 
diale. 

4. Nuovi conflitti economici fra gli Stati: le infelici 
decisioni dei vincitori sui debiti di guerra e sulla 
questione delle riparazioni influiscono sfavore- 
volmente sull'economia europea. Crisi econo- 
mica a livello mondiale (p. 481), aggravata dal- 
l'indirizzo protezionistico e autarchico che ca- 
ratterizza gli scambi internazionali. 

S. Lotte interne per il potere: negli Stati plurinazio- 
nali di recente formazione (Cecoslovacchia, Ju- 
goslavia) la maggioranza etnica predominante 
opprime le minoranze soggette. 

6. Introduzione della rappresentanza proporzionale 
in molti Stati dell'Europa continentale. La mol- 
tiplicazione delle fazioni politiche e la precarietà 
delle maggioranze parlamentari favoriscono in 
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alcuni Paesi l'ascesa di minoranze eversive e to- 

talitarie guidate da abili demagoghi, che instau- 

rano regimi dittatoriali. 
L’ascesa dei dittatori è talvolta facilitata proprio 
dallo spregiudicato sfruttamento dei diritti demo- 
cratici conquistati dalle masse. Queste vengono fa- 
natizzate con l’appello al grande passato naziona- 
le, con programmi opportunistici in cui si fondono 
elementi contraddittori e con un’abile propaganda 
(favorita dal contatto diretto fra capi e popolo at- 
traverso i mezzi di diffusione radiofonica) che ri- 
pete incessantemente slogan primitivi ma efficaci. 
Caratteristiche della dittatura sono una pubblici- 
stica addomesticata, elezioni non democratiche 
(presentazione di liste uniche da parte del partito 
dominante), esclusione dell'opposizione, repres- 
sione di qualsiasi resistenza, esaltazione dello Sta-. 
to forte, creatore del benessere popolare, soppres- 
sione dei diritti dell'individuo. 


L’instaurazione delle dittature europee (1922-36) 

Ottobre 1922 «Marcia su Roma» di BENITO MUS- 
sOLINI in Italia; nel 1925 ogni opposizione è li- 
quidata. 

Giugno 1923 Formazione del governo zANKOW in 
seguito a un putschmilitare in Bulgaria. 

Settembre 1923 Il generale PRIMO DE RIVERA in- 
staura in Spagna, dopo un pronunciamento, la 
dittatura militare. 

Ottobre 1923 GAZI MUSTAFA KEMAL PASCIÀ (dal 
1935 KEMAL ATATÙRK) è eletto presidente della 
Repubblica turca. 

Gennaio 1925 ACHMED Zogu diventa presidente 
dell'Albania con amplissimi poteri. 

Maggio 1926 Colpo di Stato di PILSUDSKI in Polo- 
nia, 

Maggio 1926 Putsch militare capeggiato dal gene- 
rale GOMEZ DA COSTA in Portogallo, che prepara 
l'ascesa al potere del maresciallo CARMONA. 

Dicembre 1926 Regime dittatoriale di SMETONA- 
VOLDEMARASs in Lituania. 

Gennaio 1929 Colpodi Stato di re ALESSANDRO in 
Jugoslavia. 

Febbraio 1930 Governo personale direcaRoL in 
Romania, trasformato in vera e propria dittatu- 
ra monarchica con il colpo di Stato del 1938. 

Luglio 1932 Formazione del governo SALAZAR in 
Portogallo. 

Dicembre 1932 La Lituania diviene uno Stato au- 
toritario a partito unico. 

Gennaio 1933 Avventoal potere di HITLER in Ger- 
mania. 

Marzo 1933 Colpo di Stato in Austria ad opera di 
DOLLFUSS: dittatura parafascista. 

Marzo 1934 KOSTANTIN PATS instaura la dittatura 
in Estonia. 

Maggio 1934 Instaurazione di una dittatura presi- 
denziale in Lettonia, in seguito al colpo di Stato 
di KARLIS ULMANIS. 

Agosto 1936 Colpo di Stato delgenerale METAXAS 
inGrecia. 

Settembre 1936 IlgeneralerraNcO diventa ilcapo 
del governo ribelle formato dai nazionalisti spa- 
gnoli. Tre anni dopo, al termine di una sangui- 
nosa guerra civile, conquisterà il potere sull’in- 
tero Paese. 
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La formazione dell’Unione Sovietica 
Alla Pace di Brest-Litovsk (p. 431) seguono nel 
1918 le dichiarazioni di indipendenza della Rus- 
sia Bianca (Bielorussia 25-3), della Federazione 
Transcaucasica (22-4), della Georgia, dell’Arme- 
nia e dell’Azerbaigian (maggio). I socialisti rivolu- 
zionari, in disaccordo con i bolscevichi sulle condi- 
zioni imposte dai Tedeschi, escono dal governo so- 
vietico e promuovono agitazioni anticomuniste, 
ma senza successo. 

Marzo 1918 vii Congresso del partito: pieni poteri 
al Comitato per le trattative di pace con gli «Sta- 
ti borghesi e imperialisti». 

10-7-1918 Nasce la Repubblica Socialista Federa- 
tiva Sovietica Russa (RSFSR) con una Costitu- 
zione fondata sul sistema dei Soviet e sulla ditta- 
tura del proletariato. Solo a quest’ultimo è rico- 
nosciuto il diritto di voto; elezioni a scrutinio 
pubblico. Nazionalizzate la terra e le industrie. 

16-7-1918 Eccidio della famiglia dello zar a Ekate- 


rinburg. 
Marzo 1919 VIII Congresso del partito: creazione 
del «Politbiro» (ufficio politico), del- 


l'’«Orgbiiro» (ufficio organizzativo) e della Se- 
greteria del partito. 

La guerra civile (1918-20) 

Primavera 1918 Generali ex zaristi con «armate 
bianche» antibolsceviche tentano la restaura- 
zione dell’antico regime. Si oppone loro l’Arma- 
ta Rossa organizzata da TROTZKU (p. 409, dal 
18-4-1918 commissario del popolo per la Dife- 
sa). Scontri in Siberia e negli Urali (amm. 
KOLÈCAK, Legione Ceca), nella Russia meridio- 
nale (generali KRASNOV, DENIKIN € WRANGEL), 
in Estonia e nella Russia settentrionale. — Per 
impedire l’ascesa al potere dei bolscevichi e per 
tutelare i loro interessi (pagamento dei debiti 
contratti dal governo zarista) Gran Bretagna, 
Francia e Giappone sbarcano truppe a Vladivo- 
stok, Murmansk, Arcangelo e nei porti del Mar 
Nero (Odessa). 

14-11-1918 Il socialista PILSUDSKI(p. 455) fonda lo 
Stato polacco indipendente. 

Febbraio 1919 I «Bianchi» respingono la proposta 
del presidente wilson per una conferenza di 
tutti i partiti russi. La 

Marzo 1919 «Crociata» del maresciallo francese 
FOCH, per un intervento massiccio e decisivo, 
viene respinta dal Gran Consiglio dell’Intesa. 
Ritiro delle forze anglo-francesi e nipponiche. 

Autunno 1919 La minaccia a Pietrogrado 
(JUDENI©), Mosca (DENIKIN) e al Volga 
(KOLÈAK) viene sventata da una controffensiva 
dell’Armata Rossa. 

12-10-1920 Armistizio con la Polonia dopo oltre 
un anno di guerra con sorti alterne (p. 455). 

Novembre 1920 Imbarco delle ultime truppe 
«bianche» in Crimea. 

Ragioni del crollo dei «Bianchi»: |. tendenze rea- 
zionario-restauratrici invise alla popolazione 
(lacunoso programma agrario) e scarso coordi- 
namento strategico; 2. opinioni contrastanti 
nell’Intesa sulla politica di intervento. 

Conseguenze della guerra: il potere sovietico è mi- 
nacciato dallo 

febbraio 1921 sciopero operaio a Pietrogrado e 
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maszo 1921 dall’insurrezione dei marinai a Kron- 
stadt, soffocata dall’intervento dell’Armata 
Rossa condotta dal generale Michail Tuchatev- 
skij (1893-1937 [condannato a morte su false 
accuse]). 

1917-21 Fallimento del sistema economico del «co- 
munismo di guerra»: la socializzazione e la pia- 
nificazione centrale portano a una crisi econo- 
mica. La catastrofica situazione alimentare, la 
disoccupazione, il calo della produzione indu- 
striale e agricola costringono LENIN a istituirela 

febbraio 1921 «Commissione statale per la pianifi- 
cazione» (GOSPLAN). 

Marzo 1921 X Congresso del partito per fissare la 
«Nuova Politica Economica» (NEP). Ritorno a 
forme economiche capitalistiche («capitalismo 
di Stato»): imposizione di tasse in natura ai con- 
tadini, libertà di contrattazione dei salari, libero 
commercio interno; è autorizzata l’attività di 
imprese private anche a capitale straniero. Il 
commercio con l’estero, la grande industria e l’e- 
dilizia rimangono sotto il controllo dello Stato. 

Aprile 1922 Trattato di Rapallo (p. 449) tra URSS 
e Germania, cui seguono i riconoscimenti «de 
iure» della Gran Bretagna, dell’Italia e della 
Francia (1924). 

La dicctara del partito comunista viene consolida- 
ta dal 

marzo 1921 divieto di ogni opposizione all’interno 
del partito. 

Febbraio 1922 La Ceka (polizia politica rivoluzio- 
naria, istituita nel 1918) è sostituita dalla Gepeu 
(GPU: «amministrazione politica dello Stato»). 

Aprile 1922 Stalin (p. 485) è eletto segretario gene- 
rale, col compito di epurare il partito dagli ele- 
menti dell’opposizione e di insediare nei posti- 
chiave elementi graditi al Politbiiro. Processo 
contro i socialisti rivoluzionari (luglio-agosto). 

Dicembre 1922 X Congresso panrusso dei Soviet e 
|a sessione del Soviet Supremo: fondazione del- 
l’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche 
(URSS) attraverso la conclusione di un trattato 
federativo tra la Repubblica Russa (RSFSR), le 
repubbliche Transcaucasica (RSFST), Ucraina 
(RSSU) e Bielorussa (RSSB), cui si aggiungono 
poi quelle dell’Usbekistan, Turkmenistan 
(1924) e TadZikistan(1929). 

Luglio 1923 Nuova Costituzione dell’URSS, ratifi- 
cata dalla 22 sessione del Soviet Supremo. Essa 
distingue tra le competenze dell’Unione (politi- 
ca estera, commercio estero, pianificazione eco- 
nomica, difesa, assistenza sociale) e quelle delle 
repubbliche, cui è riconosciuto il diritto di stac- 
carsi dalla Unione. Supremo organo dello Stato 
(legislativo) è il Soviet Supremo, formato dai de- 
legati dei Soviet delle varie repubbliche, il quale 
elegge un Comitato esecutivo (Praesidium) ret- 
to da un presidente, che esercita le funzioni di 
capo dello Stato (1923-1946 M.5. KALININ). Gli 
affari di governo sono affidati al Consiglio dei 
commissari del popolo (ministri). Il partito, non 
citato nella Costituzione, esercita di fatto i pote- 
ri decisionali di maggior rilievo. 

21-1-1924 Morte di Lenin, che prima di lasciare il 
governo prende posizione contro i troppo ampi 
poteri assunti da STALIN. 
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Il periodo del «Big Business» 

L’epoca dei presidenti repubblicani 

1921-23 Warren Harding (slogan elettorale: «Ri- 
torniamoalla normalità»), 

1923-29 Calvin Coolidge e 

1929-33 Herbert Hoover è caratterizzata da: 

1. una reazione di destra contro la politica di ri- 
forme del democratico WILSON; 2. un isolazioni- 
smo in politica estera provocato dalla delusione 
di Versailles e dall’impreparazione ad affronta- 
rele responsabilità di grande potenza mondiale; 
3. un conflitto tra la popolazione rurale, anglo- 
sassone e protestante, e la moderna società in- 
dustriale urbana, la cui guida è esercitata da in- 
tellettuali, tecnici ed economisti di formazione 
cosmopolita. A ciò si aggiunge una 

1919-20 psicosi rivoluzionaria («Red Scare»): scio- 
peri, attentati, atti di violenza portano a conti- 
nue perquisizioni personali e di abitazioni, arre- 
sti e deportazioni di elementi sospetti radicali. 

Politica interna 

L’indiscriminato liberismo economico dei presi- 

denti repubblicani e il dilagante malcostume am- 

ministrativo favoriscono l’aumento dei profitti in- 
dustriali e la formazione di grandi fortune. Il «Big 

Business» (grande industria, grande finanza) do- 

mina la vita del Paese. L’immigrazione viene limi- 

tata da leggi ispirate al pregiudizio razzista (ridu- 

zione delle quote d’immigrazione dai Paesi del- 
l’Europa orientale e meridionale). 

29-1-1919 Divieto di fabbricare e vendere alcolici 
(180 Emendamento alla Costituzione). Il proibi- 
zionismo, determinato da preoccupazioni so- 
ciali (connessione tra alcolismo e delinquenza) 
ed economiche (riflessi negativi dell’abuso di al- 
col sulla produttività), divide la popolazione e i 
partiti in due campi («Wet», umidi e «Dry», 
asciutti) e porta come conseguenza al contrab- 
bando, algangsterismoea un’ondata diillegalità. 

26-7-1920 Suffragio femminile. È il segno esteriore 
della mutata posizione della donna nella società 
americana (parità di diritti tra uomo e donna; il 
numero delle donne che esercitano una profes- 
sione o un mestiere sale da 2 milioni nel 1914 a 
10 milioni nel 1930). 

1924-26 Il Ku-Klux-Klan scatena una campagna di 
violenze negli Stati del Sud (nel 1924 circa 5 mi- 
lioni di aderenti; lotta in nome della «morale» 
contro negri, cattolici, Ebrei, intellettuali e av- 
versari del proibizionismo). 

Economia 

Rigide leggi doganali (1921, 1922, 1930) attuano il 

protezionismo di tradizione repubblicana. Si tra- 

scurano gli agricoltori, che si indebitano e impove- 
riscono in seguito al crollo dei prezzi per la sovrab- 
bondanza di prodotti agricoli e ai danni causati 
dall’erosione del suolo. Contemporaneamente 
prospera l’industria grazie a un incremento della 
produzione, all’espandersi dei consumi e al miglio- 
ramento dei processi di lavorazione (nastro tra- 
sportatore). Innovazioni tecniche raddoppiano la 
produzione industriale dal 1921 al 1929 (in parti- 
colare beni di consumo, edilizia e industria auto- 
mobilistica; nel 1913 circolavano 15 milioni di au- 
to, nel *29 26 milioni). Forte concentrazione nel 
commercio al dettaglio («Chain stores», catene di 
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grandi magazzini). Alla base della depressione del 

”29 sono cause legate alla politica repubblicana: la 

saturazione del mercato, ancora ristretto a poche 

classi sociali, il rigido protezionismo e soprattutto 
la disordinata espansione del credito bancario. 

25-10-1929 «Venerdì Nero»: il crollo della Borsa di 
New York (23/29-10-1929) scatena la crisi eco- 
nomica. L'indice delle quotazioni dei titoli in- 
dustriali scende da 452 (1929) a 58 (1932), la 
produzione industriale diminuisce dal 1929 al 
1932 del 54 per cento. HOOVER non riesce a 
fronteggiare la situazione perché l’appello alla 
buona volontà non trova eco nel mondo degli af- 
fari. Aumentano le giacenze di grano e di coto- 
ne, la superficie agricola coltivata si contrae. Il 
governo rialza i dazi protettivi e fonda un Ente 
finanziario per la ricostruzione (RFC = Recon- 
struction Finance Corporation) che dovrebbe 
contrastare la politica deflazionistica delle ban- 
che finanziando ferrovic, società di assicurazio- 
ni e imprese industriali, ma viene invece usato 
per consolidare i grandi istituti di credito. Que- 
Ste misure non permettono di superare la crisi. | 
disoccupati salgono a 15 milioni. 

Politica estera 

19-3-1920 Il Senato rifiuta di ratificare il Trattato 
di Versailles(p. 433). 

25-8-1921 Conclusione di una pace separata conla 
Germania: non sono accolti lo statuto della So- 
cietà delle Nazioni e l’articolo sui debiti di guer- 
ra che si vuol dissociare dal pagamento dei cre- 
diti concessi agli Alleati. 

12-11-1921/6-2-1922 Conferenza di Washington 
sul disarmo: |. È stabilita la forza delle flotte del- 
le 5 grandi potenze: USA, Gran Bretagna, Giap- 
pone, Francia e Italia nella proporzione di 
5:5:3:1,75:1,75. 2. L'accordo delle Quattro Po- 
tenze (USA, Gran Bretagna, Giappone, Fran- 
cia) garantisce lo status quo nel Pacifico. 3. L’ac- 
cordo delle Nove Potenze riconosce la sovranità 
della Cina e sanziona la politica della «porta 
aperta»). 

9-4-1924 Piano Dawes («Business, not politics»: 
affari non politica, p. 435) sulle riparazioni. 

Giugno/Luglio 1927 La Conferenza a Tre (USA, 
Gran Bretagna, Giapponc) sul disarmo navale 
non approda a risultati concreti. 

27-8-1928 Firma del patto Briand-Kellogg (p. 439) 
perl’abolizione della guerra. 

7-6-1929 Piano Young (p. 435): gli Stati Uniti si 
adoperano per una regolazione dei pagamenti 
delle riparazioni di guerra da parte della Germa- 
nia, considerandola il presupposto per il paga- 
mento dei debiti europei. 

21-1/22-4-1930 Conferenza navale a Londra tra 
USA, Gran Bretagna, Giappone, Francia e Ita- 
lia, poiché tutte le potenze, esclusa la Gran Bre- 
tagna, auspicano un’estensione del disarmo na- 
vale: rinuncia a costruire navi da guerra fino al 
'36, limitazione dei sottomarini. Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Giappone concludono un ac- 
cordo a tre sulla costruzione di incrociatori, cac- 
ciatorpediniere e sottomarini. 

26-6-1931 Moratoria Hoover. dilazione di tutti i 
debiti dei governi, delle riparazioni e dei debiti 
perla ricostruzione. 
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La politica inglese nel dopoguerra 

Cinque elementi caratterizzano la politica della 

Gran Bretagna nel primo dopoguerra: 

1.i problemi economici (prestiti di guerra, contrasti 
tra sindacati e datori di lavoro, concorrenza nel 
commercio mondiale); 

2. la trasformazione delle strutture sociali (livella- 
mento della società, per l'aspirazione a una mi- 
gliore distribuzione del reddito e a un più alto te- 
nore di vita); 

3. la piena democratizaazione del suffragio parla- 
mentare (1918 diritto di voto per gli uomini a 
partire dal 21° anno dietà, perle donne a partire 
dal 300; dal 1928 votoalle donne a partire dai 21 
anni); 

4. il declino del partito liberale e l’ascesa del partito 
laburista; 

S. le difficoltà in politica estera (tensioni anglo- 
francesi sul Renoe nel Vicino Oriente tra il 1920 
e il 1930, contrasti con l’Italia fascista e la Ger- 
mania nazionalsocialista negli anni trenta). Ten- 
denza fondamentale della politica estera britan- 
nica: non impegnarsi sul continente (la Società 
delle Nazioni non viene dotata di forze militari 
proprie), ma stringere maggiormente i legami 
coni Dominionse le colonie. 

Dicembre 1918 Elezioni generali (le prime con la 
partecipazione femminile), da cui emerge vitto- 
riosa la coalizione tra i liberali guidati da LLOYD 
GEORGE e i conservatori capeggiati da ANDREW 
BONAR LAW. 

1920 Si rafforza l’Esecutivo con l'autorizzazione 
ad adottare provvedimenti d’emergenza da sot- 
toporre all'approvazione parlamentare entro un 
mese. 

1919-22 Ondata di scioperi: minatori, lavoratori 
delle ferrovie, portuali e dei trasporti chiedono 
aumenti di paga; gli scioperi, che in un primo 
tempo assumono carattere politico (influenza 
della rivoluzione russa), cessano grazie all’atteg- 
giamento moderato dei capi sindacali SMILLIE, 
HODGES, THOMAS ed Ernest Bewin (1881-1951) 
— il quale riesce a unificare nel 1922 trentadue 
sindacati nella Transport and General Workers 
Union, il più grande sindacato del mondo - e 
grazie alle misure di politica sociale del governo 
(1920 assicurazione ai disoccupati). - Abbando- 
no del controllostatale sulle maggiori attività in- 
dustriali e azione per instaurare un regime di 
economia nei Ministeri. La politica economica 
dei liberali non ha successo (alta disoccupazio- 
ne); i conservatori sostengono una politica pro- 
tezionistica, il partito laburista un programma 
moderato di socializzazione. - Politica indecisa 
versol'Irlanda, con la quale, contro il volere del- 
l’ala destra conservatrice, viene concluso un 

1921 compromesso (p. 468). La 

1922 Conferenza di Cannes non appiana i contra- 
sti anglo-francesi nel Vicino Oriente (p. 435). 

1922 Nella Conferenza di Genova non viene rag- 
giunto tra l’URSS, la Francia e l’Inghilterra nes- 
sun accordo sui debiti della monarchia zarista 
verso gli Alleati. L'URSS non si inserisce nel si- 
stema economico mondiale. 

1921-22 Conferenza di Washington (p. 445). La 
Gran Bretagna vede ridursi il suo prestigio di 
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grande potenza e deve rinunciare al predominio 
sui mari. - Dopol’ 

1922 abbandono del protettorato sull’Egitto (p. 
477)e gli insuccessi in India (p. 467) si giunge al 

ottobre 1922 Congresso dei conservatori al Carlton 
Club. Con 187 voti del gruppo che fa capo a 
BONAR LAW, STANLEY BALDWIN (1867-1947), 
LORD CURZON (1859-1925), contro 87 voti dei 
sostenitori del governo, riuniti intorno ad 
AUSTEN CHAMBERLAIN (1863-1937) e LORD BIR- 
KENHEAD (1872-1930), viene deciso di scioglie- 
re la coalizione coiliberali. 

1922 Formazione di un gabinetto conservatore 
presieduto da BONAR LAW, che viene conferma- 
to nelle elezioni del novembre (perdite dei libe- 
rali eguadagni del partito laburista, che diventa 
il più forte partito d’opposizione). Dopo il ritiro 
di BONAR LAW per ragioni di salute, diventa 

1923 premier STANLEY BALDWIN. Ritornano nel 
partito i conservatori dissidenti. Ma BALDWIN 
pretende i pieni poteri per attuare una politica 
protezionistica come rimedio alla disoccupazio- 
ne, e il parlamento viene sciolto. I conservatori 
vincono in nuove elezioni (dicembre): essi man- 
dano alla Camera dei Comuni 250 rappresen- 
tanti contro i 191 del partito laburista e i 158 del 
partito liberale. Ciò nonostante 

1924 formazione del 1° Gabinetto laburista di Ja- 
mes Ramsay Macdonald (1866-1937), appog- 
giato dai liberali; nessuna innovazione in politi- 
ca interna. Nella Conferenza di Londra 
MACDONALD si adopera per risolvere il proble- 
ma delle riparazioni di guerra e comporre il con- 
flitto perla Ruhr(p. 435). AI 

febbraio 1924 riconoscimento «de iure» dell'U- 
nione Sovietica seguono trattative per accordi 
commerciali, che vengono però interrotte dopo 
l’«affare Campbell» (scarcerazione del redattore 
del giornale comunista «The Workers Weekly», 
tratto in arresto) e la 

ottobre 1924 pubblicazione della «lettera di Zino- 
view (presunta connessione tra il Comintem e i 
movimenti comunisti in Gran Bretagna). ] due 
avvenimenti provocano allarme nell’opinione 
pubblica conservatrice e conduconoa un voto di 
sfiducia al governo. Il Parlamento viene sciolto 
(terza elezione in tre anni). 

Ottobre 1924 Vittoria elettorale dei conservatori. 

1924-29 2° Gabinetto conservatore Baldwin, che 

19285 riesce a stabilizzare la sterlina. 

1925 Adesioneal Patto di Locarno (p. 435). 

1926 Uno sciopero di minatori ostili a riduzioni 
salariali, appoggiato da uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori, fallisce dopo sette mesi. La li- 
bertà sindacale viene limitata da una nuova legi- 
slazione(1927). 

1926 Trattato con l’Iraq: è riconosciuta l’indipen- 
denza dello Stato iracheno. AI conflitto con la 
Francia per i campi petroliferi pone fine il Trat- 
tato di Mossul (p. 435). 

1927 Rottura delle relazioni diplomatiche con 
L'URSS (motivi: l'appoggio dato allo sciopero 
dei minatori e la scoperta di una centrale di pro- 
paganda e spionaggio [perquisizione dei locali 
della società commerciale anglo-sovietica «Ar- 
cOs»]). 
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Problemi fondamentali del primo dopoguerra 

I territori che le sono stati assegnati nel Trattato di 

Versailles (Alsazia-Lorena, mandati in Africa e nel 

Vicino Onente) danno alla Francia una posizione 

di egemonia in Europa, al cui mantenimento sono 

interessati gli altri Paesi che hanno ricevuto terri- 

tori ex tedeschi (Belgio, Danimarca, Polonia, Ro- 
mania, Jugoslavia e Cecoslovacchia), i quali temo- 
nola rinascita della potenza germanica. 

Sulla politicainterna francese gravano, oltre all’ac- 

cesae incertalotta per il poteretra le forze di destra 

e di sinistra, ulteriori oneri: 

1. la ricostruzione dei territori devastati dalla guer- 
ra (spese: oltre 100 miliardi di franchi); 

2.i debiti di guerracon gli Stati Uniti e con la Gran 
Bretagna (5 miliardi di dollari), che portano a 
una svalutazione del franco. Fidando nello slo- 
gan «L’Allemagne paiera toub» si fa assegna- 
mento sulle riparazioni di guerra tedesche; 

3. l’impoverimento del ceto medio in seguito alla 
perdita di beni mobili causata dalla guerra, al 
crollo del franco e ai danni subiti dall'industria; 

4. una forte contrazione demografica e un incre- 
mento dell’emigrazione che, insieme con l’inur- 
bamento crescente, accelera la trasformazione 
delle strutture sociali. 


Problemi di politica estera 

1. Mancata conclusione di trattati di garanzia con 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti contro il «peri- 
colo tedesco». 

2. Tensioni con la Gran Bretagna sulla questione 
della Ruhr e sulle riparazioni di guerra (p. 435). 


Politica interna (1919-31) 

1919 Vittoria elettorale del «blocco nazionale» 
(CLEMENCEAU, POINCARÉ, p. 403) sul «Cartello 
delle sinistre» guidato da EDOUARD HERRIOT 
(1872-1919). Sconfitta di CLEMENCEAU alle ele- 
zioni presidenziali; viene eletto presidente PAUL 
DESCHANEL [febbraio-settembre 1920]. 

Gennaio-settembre 1920 Gabinetto MILLERAND: 
appoggio alla Polonia contro l’URSS con fomi- 
ture di munizioni e invio del generale WEYGAND 
(p. 455). Convenzione militare col Belgio. 

1920-24 ALEXANDRE MILLERAND (1859-1943) è 
eletto presidente. Egli esercita un notevole in- 
flusso sul Gabinetto BRIAND [1921-22], come 
pure sul 

1922-24 governo Poincaré, che sostituisce il più 
moderato Gabinetto Briand, accusato di non sa- 
per ottenere dalla Germania il rispetto del Trat- 
tato di Versailles e il pagamento delle riparazio- 
ni di guerra. Violenta opposizione della sinistra 
a POINCARÉ per la 

1923 occupazione della Ruhr (p. 435), che viene 
effettuata nonostante l’opposizione dell’Inghil- 
terra. Ilsuo consenso al Piano DAWESE la sua po- 
litica finanziaria (misure economiche per soste- 
nere il franco) procurano a POINCARÉ una forte 
impopolarità. L’avversione popolare, il timore 
di una «dittatura presidenziale» di MILLERAND, 
e la minaccia di mutamenti nella politica scola- 
stica (autorizzazione delle scuole confessionali) 
portanoalla 

1924 vittoria elettorale del «Cartello delle sinistre». 
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La nuova maggioranza rifiuta di formare il go- 
verno sotto la presidenza MILLERAND, sicché 
questi è costretto alle dimissioni; capo dello Sta- 
to diventa il Presidente del Senato GASTON 
DOUMERGUE [1924-31]. 

1924-25 Il gabinetto Herriot, con maggioranza so- 
cialista, riconosce l'Unione Sovietica (p. 443) e 
adotta il Piano pAWEs (approvato alla Confe- 
renza di Londra, p. 435). In Marocco deve agire 
con energia contro il capo del Riff ABD EL-KRIM. 

Settembre 1924 Adesione al protocollo di Ginevra 
(p. 439), ispirato a una nuova concezione del di- 
ritto internazionale, fondata sul trinomio: arbi- 
trato, sicurezza, disarmo. 

1925 Patto di Locarno (p. 463). Non ha successo 
l'applicazione della legge sulla laicizzazione del- 
le scuole nell’Alsazia-Lorena. Il governo cade 
per il fallimento della politica finanziaria che 
mette in pericolo il franco. HERRIOT è rovesciato 
[aprile 1925], e anche i gabinetti che gli succedo- 
NO: PAINLEVÉ, BRIAND, BRIAND-CAILLAUX e an- 
cora HERRIOT hanno vita breve per l’incapacità 
di risolverela crisi finanziaria. 

1925-26 Rivolte in Marocco (p. 477) e nel Libano 
(p. 466) si ripercuotono sulla lotta politica all’in- 
terno del Paese e scatenano una accesa battaglia 
tra le sinistre, i cattolici e il movimento fasci- 
steggiante dell’«Action frangaise» (p. 403). 

1926-29 Il primo ministro Poincaré forma un go- 
verno di «unione nazionale» (coalizione di tutti 
i partiti tranne le sinistre, ministro degli Esteri 
ARISTIDE BRIAND), e poi diversi Gabinetti di 
coalizione. Superamento della crisi finanziaria 
(pareggio del bilancio, stabilizzazione del fran- 
co). Dopo le 

1928 elezioni, il risanamento è coronato dalla legge 
valutaria (agosto), ma i ministri radicali escono 
dal governo. Al 

luglio 1929 ritiro di Poincaré per ragioni di salute 
seguono Gabinetti che hanno vita brevissima, 
conBriand sempreagli Esteri. La sua politica eu- 
ropeista fondata sull’avvicinamento franco-tede- 
sco iniziata a Locarno e continuata con i collo- 
qui di Thoiry (settembre 1926) e di Lugano 
(agosto 1928 con STRESEMANN, p. 449) fallisce 
per il revisionismo tedesco e la rigida politica del 
governo di Parigi sulle riparazioni. L’ostilità re- 
ciproca dei due popoli non si placa neppure do- 
po il consenso della Francia allo sgombero della 
Renania (1929). Pertimore di essere aggrediti al 
confine orientale i Francesi iniziano la costru- 
zione della linea Maginot. Il progetto di una 
unione doganale austro-tedesca (p. 456) e i suc- 
cessi elettorali del nazionalsocialismo accresco- 
no la diffidenza francese nei confronti della Ger- 
mania. La proposta di BRIAND di fondare gli 
«Stati Uniti d'Europa» cade tra l’indifferenza 
quasi generale. BRIAND, sconfitto alle elezioni 
presidenziali, è alla fine costretto a dimettersi 
dagli Esteri (1932). In sua vece 

1931 è eletto presidente PAUL DOUMER, che viene 
successivamente assassinato (1932). 

1931 La Francia tenta di far fronte alla crisi mon- 
diale con una stabilizzazione forzata dei prezzi, 
il blocco dell’immigrazione e altre misure ecce- 
zionali. 
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possibilità di limitazione (art. 48) 


(ns) tegge d'emergenza 


[9] iniziativa legistativa 


P=presidente 
PM=presidente dei ministri 
Pz=presidenza assunta dai 
membri del Governo 


* suprema istanza giuridica 


su proposta del 


lafiei Consiglio del Reich 


su proposta del 
% # presidente del Reich 


a conoscenza del Consiglio |. 
del Reich o del Governo 


(NSDAP) Partito nazional-socialista 
tedesco dei tavoratori 
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La «Costituzione di Weimam», 1919 
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Partito comunista tedesco (KDP) e fino al = 
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© Partito democratico tedesco (DDP) - dal 1930 
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La suddivisione dei seggi nell'Assemblea Nazionale e nel primo Reichstag 
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Con l’appoggio dell'esercito (generale GROENER) 
i socialdemocratici maggioritari (cancelliere 
FRIEDRICH EBERT, 1871-1925) stroncano i tentati- 
vi dell'estrema sinistra di instaurare in Germania 
un regime di tipo sovietico. Dopo la repressione di 
una rivolta di marinai, i socialdemocratici di sini- 
stra si staccano dal governo e chiedono la convoca- 
zione dell'Assemblea Nazionale. Nel gennaio 

1919 un’insurrezione a Berlino, guidata dai capi 

«spartachisti» ROSA LUXEMBURG € KARL LIEB- 

KNECHT, viene repressa nel sangue dalle truppe go- 

vernative e da reparti di volontari nazionalisti. 

LIEBKNECHT € la LUXEMBURG sono assassinati da 

ungruppodi ufficiali di destra. 

Febbraio 1919 A Weimar si apre l'Assemblea Na- 
zionale, presieduta da EBERT fino al 1925. Can- 
celliere è SCHEIDEMANN (governo di coalizione 
fra socialisti, democratici e cattolici: «coalizione 
di Weiman). Superati i i contrasti per la ratifica 
del trattato di pace, è votata e resa esecutiva la 

11-8-1919 Costituzione di Weimar: repubblica de- 
mocratica parlamentare e federale, fortemente 
centralizzata. Rappresentanza: Reichstag (de- 
putati eletti dal popolo) e Reichsrat (rappresen- 
tanti dei Lànder). Il presidente, eletto ogni sette 
anni a suffragio diretto, nomina il cancelliere, 
capo dell’esecutivo. Importante l’art. 48 (stato 
di emergenza) che dà ampi poteri al presidente. 
Ebert è eletto primo presidente. 

Anni della crisi (1919-1923). Minata dal nazionali- 
smoedal militarismo, invisa alle destrecomeal- 
le sinistre (tentativi comunisti di istituire i «So- 
vie»), la nuova Repubblica incontra gravi 
difficoltà. Assassini politici e putsch (RA- 
THENAU, KAPP) provocano leggi eccezionali 
per la difesa della Repubblica. Gran parte del- 
l'opinione pubblica tedesca guarda con ostilità 
alla politica di adempimento degli obblighi im- 
posti dal trattato di pace (riparazioni, perdita 
dello Schleswigsettentrionale passato alla Dani- 
ir di Eupen e Malmedy passati al Belgio, 


1920). 

1920-22 Instabilità dei governi per l'impossibilità 
di formare solide maggioranze e sempre mag- 
giore impopolarità della Costituzione di Wei- 
mar. L’onere delle riparazioni e la politica egoi- 
stica del grande capitale finanziario determina- 
no l'inflazione. Col cancelliere CuNO 

1922 crollo del marco. Per garantire i propri crediti, 
i Francesi e i Belgi occupano la Ruhr. L’insuc- 
cesso della resistenza passiva proclamata da 
cuno determina la sua caduta. 

1923 Gabinetto della grande coalizione presieduto 
da Gustav Stresemann (1870-1929), che si pro- 
nuncia per l'accordo fra le industrie della Ruhre 
laCommissione interalleata di controllo. Tenta- 
tivi di rivolta delle opposizioni di destra e di si- 
nistra stroncati dalgoverno. 

Novembre 1923 Putsch di HITLER-LUDENDORFF 
(p. 493) a Monaco. Proclamazione dello stato 
d’assedio in Baviera; il governo, con l’appoggio 
dell’esercito, prevale; arresto di HITLER. 

Novembre 1923 Stabilizzazione della moneta (il 
marco-carta era sceso a 4,2 miliardi per un dol- 
laro) e riassetto delle finanze ad opera di 
HJALMAR SCHACHT. 
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Successi della politica estera 

1921 Trattato di pace con gli Stati Uniti (p. 445). 

1922 Trattato di Rapallo e miglioramento dei rap- 
porti con l’URSS. Segreta cooperazione militare 
tra gli Stati Maggiori dei due Paesi. 

Evoluzione della politica interna. Ripresa di moti 
separatisti. Le estreme si oppongono all’appro- 
vazione del Piano Dawes e provocano continue 
crisi parlamentari. Alla 

28-2-1925 morte di Ebert, è eletto 

1925-34 presidente Hindenburg. Nuovi dissensi 
per la firma del Patto di Locarno (p. 435) e con- 
trasti interni determinano ulteriori avvicenda- 
menti di cancellieri. Le correnti di destra, inco- 
raggiate dall’elezione di HINDENBURG, intensifi- 
cano la loro azione, soprattutto dopo la nomina 
del generale GROENER alla Difesa. Grazie al pre- 
stigio sempre maggiore dell'esercito e all’appog- 
gio del capo dello Stato i piani di riarmo si fanno 
sempre più concreti (questione della «corazzata 
tascabile») e prevalgono sulle più urgenti esigen- 
ze sociali ed economiche (disoccupazione, pa- 
reggio del bilancio). 

Maggio 1928 Elezioni per il Reichstag. Socialde- 
mocratici e comunisti rasentanola maggioranza. 

1928-30 Il cancelliere Miiller (socialdemocratico) 
tenta una coalizione dei partiti di centro-destra, 
ma non risolve la crisi politica. STRESEMANNagli 
Esteri attua un rilancio intermazionale della 
Germania di Weimar. Breve alleanza del Parti- 
to nazista (HITLER) con i nazionalisti di 
HUGENBERG. Per le gravi ripercussioni della cri- 
si mondiale (p. 481) si dimettono i ministri delle 
Finanze HILFERDING (1929) e sScHACHT. La ca- 
duta del governo MULLER e la prematura morte 
di STRESEMANN determinano l’affossamento del 
regime parlamentare (marzo 1930). 

Cause del fallimento della Repubblica 

1. Conversione a destra della piccola borghesia, in- 
fluenzata da un’abile propaganda nazionalistica 
e demagogica. Inoltre 

2. opposizioni delle sinistre, che svolgono azione 
ostruzionistica contro il governo; 

3. politicizzazione delle forze armate; 

4. mancata stabilizzazione economica anche dopo 
l’afflusso di capitale straniero. 

Politica estera di Stresemann [1923-29]: mira a 
una revisione dei trattati per restaurare il presti- 
gio della Germania. Gli accordi con HERRIOT e 
l’adozione del Piano Dawes (p. 435) migliorano 
le relazioni franco-tedesche dopo lo sgombero 
della Ruhr. L'esigenza francese di sicurezza è 
soddisfatta con il 

1925 Patto diLocarno(p. 435). 

1925-26 Sgombero della zona di Colonia e patto di 
neutralità russo-tedesco. 

Novembre 1926 La Germania entra nella Società 
delle Nazioni. Colloqui STRESEMANN-BRIAND € 
scioglimento della Commissione interalleata di 
controllo sulle riparazioni. 

9-9-1929 Ultimo discorso di STRESEMANN alla So- 
cietà delle Nazioni in appoggio al piano BRIAND 
per l’unione europea. 

1929-30 Adozione del Piano Young (p. 435) e 
sgombero della zona renana da parte degli Al- 
leati. 
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La crisi del dopoguerra 

Alla fine del conflitto un diffuso malcontento agita 

l'opinione pubblica italiana. Il Paese è profonda- 

mente diviso: da una parte la borghesia, anche me- 
dia e piccola, che ha voluto la guerra ed ora è delu- 
sa dalla «vittoria mutilata» di Versailles e dalle dif- 
ficoltà materiali (svalutazione della lira, oneri fi- 
scali); dall'altra operai e contadini, che in gran par- 
te si erano opposti all'intervento e sopportano le 
conseguenze economiche del conflitto (mancata 
soluzione del problema agrario). Il successo della 
rivoluzione russa e i fermenti di rivolta in Germa- 
nia galvanizzano i dirigenti socialisti e fanno appa- 
rire imminente l’instaurazione di un regime prole- 
tario anche in Italia. Ma nei primi mesi del dopo- 
guerra la situazione politica appare instabile, flui- 
da. Il Partito Popolare, di ispirazione cattolica, 
fondato da don Luigi Sturzo (1871-1959), si pre- 
senta subito come il principale interlocutore dei 
socialisti e raccoglie un largo seguito, soprattutto 

nelle campagne. Accanto a socialisti e popolari, il 

movimento nazionalista, i seguaci del poeta Ga- 

briele D'Annunzio (1863-1938) e le varie associa- 
zioni combattentistiche, insistendo sul tema della 

«vittoria mutilata» e sfruttando le difficoltà eco- 

nomiche e psicologiche di ufficiali e soldati, che 

stentano a reinserirsi nella socictà post-bellica, 
chiedono il rinnovamento della classe dirigente. 

Portavoce di tali movimenti, eterogenei per com- 

posizione e ideologia, si fa l'ex socialista BENITO 

MUSSOLINI (p. 451). 

23 maszo 1919 Fondazione dei Fasci Italiani di 
Combattimento con un programma espansioni- 
sta in politica estera e socialisteggiante in politi- 
ca interna (Costituente per la scelta istituziona- 
le, suffragio universale, partecipazione dei lavo- 
ratori alla direzione delle industrie, imposta 
progressiva sul capitale, sequestro dei profitti di 
guerra). MUSSOLINI forma le prime squadre d’a- 
zione di cui entrano a far parte ex arditi, disoccu- 
pati, teppisti, giovani disorientati dalla guerra. Il 
nuovo movimento si attira le simpatie degli am- 
bienti nazionalisti e anche di alcuni industriali, 
che non lesinano finanziamenti e appoggi. 

23 giugno 1919 F. Saverio Nitti (1868-1953), libe- 
rale, subentra al presidente ORLANDO, caduto 
per l’insuccesso alla conferenza della pace. Egli 
tenta il riassetto del bilancio, istituisce la «guar- 
dia regia» per il mantenimento dell’ordine pub- 
blico, emana decreti sull’occupazione delle terre 
incolte. Ma 

11-12 settembre deve affrontare la crisi di Fiume. 
La città, occupata da truppe alleate, aveva chic- 
sto (26-44-1919) d’essere annessa all'Italia. 
D'ANNUNZIO, conuna colonna di volontari e con 
l'appoggio, più o menoaperto, delle autorità mi- 
litari italiane nella zona, occupa Fiume e vi in- 
staura ilcomandodel «Quarnaroliberato». 

Novembre NITTI indice le elezioni generali (le pri- 
me col sistema proporzionale). Successo dei so- 
cialisti e dei popolari (i due partiti sommano 
256 mandati su 508, cioè la maggioranza assolu- 
ta); clamoroso fallimento delle candidature fa- 
sciste. Difficoltà di politica estera (Fiume e la 
questione adriatica) e peggioramento dell’eco- 
nomia provocano la caduta di NITTI. 
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23 giugno 1920 Ministero GIOLITTI, con un pro- 
gramma di riforme in politica interna, di accor- 
di pacifici in politica estera. Primo successo col 

12 novembre 1920 Trattato di Rapallo. Fiume di- 
venta una città libera, Zara passa all'Italia. Ma 
D'ANNUNZIO non accetta l'accordo c il governo 
fa sgombrare i legionari con la forza. Dinanzi al- 
l'occupazione delle fabbriche (agosto-settembre 
1920) GIOLITTI mantiene un atteggiamento neu- 
trale. La vicenda si conclude con un sostanziale 
insuccesso socialista, aggravato dalla frattura 
tra riformisti e massimalisti all’interno del parti- 
to. Le squadre fasciste, finanziate largamente da 
industriali e agrari preoccupati per il «pericolo 
bolscevico», combattono con la violenza l’azio- 
ne dei socialisti (incendi di Camere del lavoro, 
aggressioni a capi sindacali, assalti a sedi di gior- 
nali e del partito). Il governo non reprime le vio- 
lenze squadriste con la necessaria energia. 

15-20 gennaio 1921 Fondazione del Partito Comu- 
nista d’Italia ad opera di un gruppo di delegati 
(BORDIGA, TASCA, GRAMSCI) durante il xvi 
Congresso del Partito Socialista a Livorno. Con- 
trasti nel PSI tra i riformisti di TURATI e i massi- 
malisti rivoluzionari di G.M. SERRATI. 

13 maggio 1921 Nuove elezioni generali. La politi- 
ca di agitazione rivoluzionaria, accesa ma in- 
concludente, dei massimalisti spingegran parte 
della borghesia a destra. I fascisti, d’altra parte, 
falsano la lotta elettorale compiendo violenze ce 
soprusi. Perla prima volta, nel dopoguerra, le si- 
nistre perdono voti, ne guadagnano i popolari e 
le destre. MussOLINI è eletto alla Camera con al- 
tritrentaquattro deputati fascisti. Algoverno va 
IVANOE BONOMI. Gli succede il giolittiano LUIGI 
FACTA (febbraio-ottobre 1922). Un patto di pa- 
cificazione tra socialisti e fascisti (agosto 1921) 
non viene rispettato. 

Nel novembre i Fasci si trasformano nel Partito 
Nazionale Fascista. 

lagosto 1922 Sciopero generale di protesta dei sin- 
dacati anarchici e socialisti contro le violenze fa- 
scisle. MUSSOLINI lancia un ultimatum al gover- 
no: se non agirà, i fascisti ristabiliranno l’ordine 
con ogni mezzo. 

24 ottobre 1922 Congresso del Partito fascista a 
Napoli. MUSSOLINI, che un mese prima si è di- 
chiarato improvvisamente favorevole alla mo- 
narchia e contrario agli interventi statali nell’c- 
conomia, annuncia la «marcia su Roma» delle 
«camicie nere». 

27 ottobre | «quadrumviri» C.M. DE VECCHI, ITALO 
BALBO, MICHELE BIANCHI, EMILIO DE BONO gui- 
dano la spedizione sulla capitale. Il secondo mi- 
nistero FACTA, incapace di far fronte alla situa- 
zione, rassegna le dimissioni, poi di fronte all’a- 
gitazione fascista decide di proclamare lo stato 
d’assedio. FACTA Si reca da VITTORIO EMANUE- 
LE n che, cedendoalle pressioni di ambienti mi- 
litari e nazionalisti, i quali vedono con simpatia 
il movimento fascista, si rifiuta di firmare il de- 
creto. Trattative per la formazione di un Gabi- 
netto SALANDRA-MUSSOLINI, ma quest’ultimo 
nonaccetta. Infine il re 

28 ottobre invita Mussolini a forarare da solo il go- 
verno. 
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Il duce 
Benito Mussolini (1883-1945 [giustiziato] p. 509), 
nasce a Dovia di Predappio (Forlì). Figlio di un 
fabbro socialista, trascorre gli anni della formazio- 
ne nell'ambiente anarchico e socialisteggiante ro- 
magnolo. Insegnante elementare, emigra in Sviz- 
zera (1902) per sottrarsi alla chiamata alle armi, e 
si dedica all’attività rivoluzionaria. Tornato in pa- 
tria dopo l’amnistia del 1904, si trasferisce poi a 
Trento (1909), ove assume le cariche di segretario 
della Camera del Lavoro e di direttore d’un setti- 
manale socialista. Espulso dalle autorità austria- 
che, si stabilisce a Forlì dove dirige la federazione 
socialista. 
Esponente sempre più popolare della corrente ri- 
voluzionaria, nel 
luglio 1912 congresso nazionale socialista di Reg- 
gio Emilia ottiene l'espulsione della destra rifor- 
mista di BISSOLA TI, BONOMI € CABRINI e assume 
la direzione dell’“Avanti!” (1912-1914). Fa del 
giornale la piattaforma per la sua ascesa nel par- 
tito, di cui condivide allo scoppio della guerra il 
neutralismo intransigente. Ma pochi mesi dopo 
(ottobre 1914) passa all’interventismo più aper- 
to. Espulso dal partito socialista, fonda 
15-11-1914 “Il Popolo d’Italia” e si unisce alla vio- 
lenta polemica antipacifista condotta nel Paese 
da nazionalisti, repubblicani, sindacalisti rivo- 
luzionari. 
Per due anni combattente (1915-1917), torna alla 
direzione del giornale, cui imprime un tono sem- 
pre più lontano dall’ideologia socialista. Durante 
la ritirata di Caporetto (1917) sostiene la necessità 
d’una dittatura militare e poco dopo intitola il 
giornale ai «combattenti» e ai «produttori». 


L'ideologia fascista 

Il movimento fascista, sorto come portavoce di ri- 
sentimenti e come strumento di interessi imme- 
diati e legati a una particolare contingenza politi- 
co-sociale — e, anzi, talora contrastanti — non ebbe 
ai suoi inizi una vera ideologia. «La mia dottrina - 
scriverà MUSSOLINI nel 1932 — era stata la dottrina 
dell’azione. Il fascismo nacque da un bisogno d’a- 
zione e fu azione.» 

Questa mitizzazione dell’attivismo come forza 
creatrice e motrice della storia si ispira alle teorie di 
due scrittori politici che influenzarono profonda- 
mente MUSSOLINI: nel campo sociale e sindacale, il 
francese GEORGES SOREL (1847-1922), che, travi- 
sando la concezione marxista della lotta rivoluzio- 
naria, vedeva nella violenza spontanea e indiscri- 
minata delle masse l’unico mezzo valido per la tra- 
sformazione della società; nel campo più stretta- 
mente politico, l'italiano ALFREDO ORIANI (1852- 
1909), sostenitore di una «missione» imperiale e 
civilizzatrice dell’Italia nel mondo. 

Solodopoil definitivo consolidamento del regime, 
il fascismo cercò di darsi una dottrina, e iltentativo 
più coerente fu quello del filosofo Giovanni Gentile 
(1875-1944), il quale contrappose all’individuali- 
smo liberale e democratico, fonte di disgregazione 
del tessuto sociale, l’esigenza di una solidarietà col- 
lettiva in cui i diritti e le aspirazioni dell’individuo 
si attuano solo in quanto subordinati ai valori e agli 
interessi della comunità nazionale, di cui lo Stato è 
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unico depositario e garante. Sul terreno economi- 
co e sindacale, il principio della «solidarietà tra le 
classi» viene contrapposto a quello marxista della 
lotta di classe, e si esprime nella teorizzazione dello 
Stato corporativo, in cui datori di lavoro e lavora- 
tori, inquadrati in organizzazioni unitarie che en- 
trano a far parte delle stesse strutture amministra- 
tive dello Stato, devono collaborare (divieto dello 
sciopero e della serrata) nel superiore interesse del- 
la collettività nazionale. 


L'avvento della dittatura (1922-1925) 

31-10-1922 Primo governo MussoLIni: ne fanno 
parte popolari, liberali, un radicale e i due «co- 
mandanti della vittoria» DIAZ € THAON DI RE- 
VEL, ma i fascisti sono già in maggioranza. Al- 
l'opposizione si schierano comunisti, socialisti 
massimalisti, socialisti unitari (guidati da 
TURATI), repubblicani. 

16 novembre «Discorso del bivacco»: MUSSOLINI, 
che dalla Camera ottiene la fiducia e la delega 
dei pieni poteri, espone un programma naziona- 
lista in politica estera, liberista in politica interna. 

11 dicembre 1922 Istituzione del Gran Consiglio 
del Fascismo, costituito dalla direzione del Par- 
tito fascista e da altri esponenti del movimento, 
con attribuzioni non ancora precisate. Fonda- 
zione (13 gennaio 1923) della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale (istituzionalizzazio- 
ne delle «camicie nere»). Le violenze non cessa- 
no: a Torino le squadre fasciste uccidono una 
ventina di avversari e devastano sedi di partiti e 
di giornali (18-21 dicembre). 

18-11-1923 La Camera approva la nuova legge elet- 
torale (legge Acerbo) che concede alla lista di 
maggioranza relativa i due terzi dei seggi. Fusio- 
ne fra fascismo e nazionalismo. Nonostante le 
dimissioni dei ministri popolari dal governo 
(aprile), continua l’appoggio dei cattolici al mi- 
Nistero MUSSOLINI. STURZO è costretto a dimet- 
tersi dal Partito Popolare. 

Aprile 1924 La lista fascista («distone»), di cui fan- 
no parte molti esponenti liberali, conquista il 65 
percento dei voti alle elezioni. La consultazione 
è falsata dalle violenze degli squadristi. 

Maggio 1924 Il deputato socialista Giacomo Mat- 
teotti (1885-1924) denuncia alla Camera le vio- 
lenzee ibrogli elettorali. Il suo rapimento ed as- 
sassinio (10-6-1924), ad opera di sicari fascisti, 
suscita profonda emozione nel Paese. I deputati 
dell'opposizione abbandonano il Parlamento 
chiedendo l’abolizione della milizia di partito e 
la restaurazione dell’autorità della legge (27-6- 
1924, secessione dell’Aventino). Appello al re, 
che non interviene. 

I giornali di opposizione chiedono le dimissioni 
di MUSSOLINI, i liberali si staccano dal fascismo. 
ol 

1925 discorso del 3 gennaio, che segna l’inizio della 
dittatura, MUSSOLINI, sostenuto nel Paese dalla 
ripresa violenta dello squadrismo, assume su di 
sé la responsabilità «storica e morale» dell’ucci- 
sione di MATTEOTTI e passa all’offensiva. Fa 
chiudere circoli e sedi di partito, sostituisce i di- 
rettori dei giornali, annuncia leggi «fascistissi- 
me». 
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Santa Sede 

1914-22 Papa Benedetto XV (GIOVANNI DELLA 
CHIESA) tenta invano una mediazione di pace 
durante la guerra. Gli succede 

1922-39 Pio XI (ACHILLE RATTI) che svolge una 
vasta politica concordataria: |. Patti Lateranen- 
si, che risolvono la Questione romana e pongo- 
no su un piano interstatale i rapporti fra Italia e 
Santa Sede (costituzione della Città del Vatica- 
no) ma non eliminano i ricorrenti contrasti con il 
fascismo (p. 491); 2. Concordato con la Germa- 
nia. Netta condanna dell’ateismo e del razzismo 
nelle encicliche: “Divini Redemptoris” e “Mit 
Brennender Sorge”. Proseguendo sulla linea del- 
la “Rerum Novarum”, enciclica “Quadragesi- 
mo anno” sul problema sociale. 


Svizzera 

8-3-1920 Ingresso nella Società delle Nazioni dopo 
la Dichiarazione di Londra (13-2-1920) che con- 
ferma lo stato di neutralità della Svizzera e la 
esime dalla partecipazione agli obblighi militari 
dell’alleanza. Attrito con l’Unione Sovietica, 
provocato dal voto contrario della Svizzera al- 
l'ingresso dell’URSS nella Società delle Nazioni 
(1934); tensione con la Germania per l’uccisio- 
ne del nazionalsocialista w. GUSTLOFF (4-2- 
1936). 

Dicembre 1937 Il romancio (ladino) diventa la 
quarta lingua nazionale. 

14-5-1938 La Società delle Nazioni riconosce la 
neutralità assoluta della Svizzera. 


Lussemburgo 

19-12-1918 Un voto della Camera (29 voti contro 
11) assicura la sopravvivenza del Granducato 
come Stato libero e indipendente; falliscono i 
tentativi dei liberali e dei socialisti di rovesciare 
la dinastia e dichiarare l'annessione al Belgio. La 
granduchessa CARLOTTA assume poteri sovrani. 

1922 Unione doganale col Belgio. 

1925 Ritiro delle truppe d’occupazione francesi. 


Belgio 

30-5-1919 Acquisto del Ruanda e Unundi (ex Afri- 
ca Orientale Tedesca) in base al Trattato di Ver- 
sailles; successivamente al Belgio vengono asse- 
gati Eupen, Malmedy e Moresnet (settembre 
1920). 

Per una convenzione militare con la Francia, par- 

tecipazione all’occupazione della Ruhr. La situa- 

zione interna è turbata da agitazioni sociali e dal 
dissidio fra Valloni e Fiamminghi, che si attenua 
dopo il riconoscimento della parità linguistica 

(1932). Governi di coalizione (cattolici, socialisti, 

liberali) si succedono, ma la lotta politica registra 

crisi assai gravi. 

1934 A re Alberto succede Leopoldo III (fino al 
1950). La crisi monetaria è superata col 

1934-37 Gabinetto di concentrazione nazionale 
Van Zeeland, osteggiato dal movimento filofa- 
scista «rexista» di LÉON DEGRELLE. 

14-9-1936 Il riarmo tedesco provoca la denuncia 
dell'alleanza con la Francia e il ritorno alla neu- 
tralità. Garantiscono l’inviolabilità del territo- 
rio belga la Francia, la Germania e l’Inghilterra. 
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Olanda 

1933-39 Gabinetto di emergenza H. Coljin contro 
la crisi economica e la disoccupazione. Si arriva 
a una stabilizzazione procurando lavoro ai di- 
soccupati, neutralizzando i movimenti estremi- 
sti econ una politica protezionistica. 


Danimara 
Dopola perdita di oltre 1/5 della sua flotta mer- 
cantile nella prima guerra mondiale, la Dani- 
marca ottiene, in seguito a plebiscito, lo Schle- 
swig settentrionale. Un vasto piano di riforme è 
attuato dai socialdemocratici (1920-42) (TH. 
STAUNING). Nel timore di un’aggressione del- 
l’URSS viene accettata l’offerta hitleriana di un 

31-5-1939 patto di non aggressione. 


Norvegia 
Pur essendo favorevole agli Alleati, nella prima 
guerra mondiale la Norvegia resta neutrale ma 
perde circa metà della sua flotta mercantile (1, 
24 milioni t.s.l.). Diminuisce l’influenza degli 
elementi estremisti nel Partito laburista (che 
aveva portato alla costituzione di Consigli degli 
operai e dei soldati). Al Partito socialista mode- 
rato (L.L. MOWINCKEL) succede al potere il 
1935-45 Partito laburista (J. NVGAARDSVOLD). 
1920 Le Isole Svalbard sono assegnate alla Norve- 
gia dalla Società delle Nazioni. La capitale 
31-12-1924 Christiania muta il nome in Oslo. 
10-7-1931 Occupazione della costa orientale della 
Groenlandia, ma la Corte di giustizia interna- 
zionale dell’Aia (1933) si pronuncia in favore 
della Danimarca. Sono garantiti ai Norvegesi i 
diritti di caccia e pesca. 


Svezia 
Nonostante l’invito a entrare in guerra rivoltole 
dagli Stati Uniti e la richiesta d’aiuto del gover- 
no finlandese contro i bolscevichi, la Svezia con- 
serva la neutralità. Ai socialdemocratici guidati 
da H. BRANTING (1920, 1921-23, 1924-26) se- 
guono governi conservatori e liberali, 

1932 I socialdemocratici tornati al potere (P.A. 
HANSSON) attuano notevoli riforme sociali (dal 
1936 «Stato assistenziale»). 


Islanda 

1-12-1918 L’Islanda è riconosciuta Stato indipen- 
dente, unito alla Danimarca nella persona del 
sovrano. Secondo la Costituzione (1920) la poli- 
tica estera viene svolta dalla Danimarca. 


La collaborazione tra gli Stati nordici 
in politica estera è scarsa (neutralità, astensione 
da alleanze), ma si verifica un riavvicinamento 
dopo gli insuccessi della Società delle Nazioni e 
delle conferenze sul disarmo. 

1930 Patto di Oslo: pone le basi per una unione 
economica tra Norvegia, Svezia, Danimarca, 
Olanda, Belgio, Lussemburgo e Finlandia, che 
poi nonsarà realizzata. 

1932 Incontro dei ministri degli Esteri di Dani- 
marca, Norvegia e Svezia a Copenaghen per 
concordare una politica estera comune. Ma non 
si raggiunge un accordo decisivo. 
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Fialandia 

21-3-1917 È riconosciuta l'autonomia finlandese 
in seno a una federazione russa. 

6-12-1917 Proclanrazione dell’indipendenza della 
Finlandia. 

28-1/16-5-1918 Guerra di indipendenza e guerra ci- 
vile. La vittoriosa lotta delle truppe «bianche» al 
comando del generale Mannerheim, insieme 
con unità tedesche guidate dal generale von 
DER GOL TZ, contro le truppe «rosse», sostenute 
dai comunisti sovietici, permette la riconquista 
di Helsinki e della Finlandia meridionale. 

11-12-1918 Il generale MANNERHEIM è nominato 
capo del governo. 

17-7-1919 Proclamazione della Repubblica con 
STAHLBERG presidente. 

14-10-1920 Trattato di pacedi Tartu conl’URSS. È 
mantenuto il confine del 1914, con l'annessione 
alla Finlandia della zona di Petsamo; l'URSS 
garantisce l'autonomia della Carelia orientale 
ma non osserva i patti. 

24-6-1921 La Società delle Nazioni riconosce la so- 
vranità finlandese sE Isole Aaland e la neutra- 
lizzazione delle isole. 

La lotta politica interna tra la Destra e la Sinistra 

favorisce l'affermarsi di un movimento popolare 

anticomunista (lappismo). Il partito comunista è 

messo fuori legge (1930). Governi di coalizione at- 

tuano riforme sociali, tra cui la riforma agraria 

(1927) che espropria i proprietari terrieri. 

16-2-1931 svinHurvup diventa presidente della 
Repubblica. Gli succede 

febbraio 1937 KALLIO (partito dei contadini). 

21-1-1932 Patto di nonaggressioneconl’URSS. 


Estonia 

24-2-1918 Proclamazione dell’indipendenza del- 
l'Estonia. 

18-11-1918 Governo PATS. Difesa dagli attacchi 
bolscevichi (1918-19) e liberazione del Paese ad 
opera di un esercito raccolto in breve tempo e 
appoggiato da Gran Bretagna e Finlandia. 

2-2-1920 Pace di Tartu con PURSS. - Costituzione 
parlamentare (agosto 1920), riconoscimento da 
parte degli Alleati, riforma agrasia radicale che 
elimina il predominio della nobiltà balto-tede- 
sca. Il «movimento per la lotta di indipenden- 
za», legato alle forze di destra, impone una 

ottobre 1933 Costituzione presidenziale, che spode- 
sta il Parlamento; ma un 

12-3-1934 colpo di Stato di KOSTANTIN PATS ab- 
batte il governo costituito dai dissidenti. Instau- 
razione di una dittatura (p. 441). 

29-7-1937 Entrata in vigore di una 3: Costituzione 
con elementi parlamentari e corporativo-autori- 
tari, redatta da un’Assemblea nazionale uscita 
da elezioni non del tutto libere. — Patti di non ag- 
gressione con l'URSS (4-3-1932) e la Germania 
(7-6-1939). 


Lettonia 

18-11-1918 Proclamazione dell’indipendenza della 
Lettonia da parte del governo ULMANIS, donde il 
conflitto degli interessi nazionali lettoni con gli 
interessi tedeschi (fondazione di un effimero 
Stato di Livonia di orientamento filotedesco). 
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Riconquista di Riga occupata dai bolscevichi 
con l’aiuto di volontari tedeschi. ULMANIS riesce 
ad affermarsi con l'appoggio della Polonia. Dif- 
ficile assetto del Paese per contrasti confessio- 
nali, forte aliquota di non Lettoni (26%) e attivi- 
tà comuniste. 

5-2-1922 Entra in vigore la Costituzione: la Letto- 
nia è una Repubblica parlamentare. 

16-5-1934 Colpo di Stato di ULMANIS che instaura 
un governo autoritario (p. 441). 

1 1-5-1936 ULMANIS diventa presidente della Re- 
pubblica. Patti di non aggressione con l'Unione 
Cra (5-2-1932) e con la Germania (7-6- 


Territorio di Memel 

4-10-1920 Costituzione di un Consiglio di Stato 
con prefetti francesi, che amministra la città, ce- 
duta dalla Germania alla Società delle Nazioni. 

10-1-1923 Un corpo di volontari lituani occupa 
Memel. La Società delle Nazioni sanziona giuri- 
dicamente l’annessione alla Lituania (1924), ma 
con uno statuto di autonomia. 


Lituania 

11-12-1917 Proclamazione di uno Stato lituano uni- 
to al Reich. Formazione del governo VOLDEMA- 
RAS(5-11-1918). 

11-11-1918 La Lituania diventa repubblica: dopo il 
ritiro delle tappe tedesche, formazione di un 
governo rivoluzionario comunista a Diinaburg, 
eliminato da una offensiva tedesca (marzo 
1919) e dall’attacco polacco a Vilna, che passa 
alla Lituania (aprile). Linea Curzon(p. 455). 

12-7-1920 Pace di Mosca con l’URSS, che cede al- 
la Lituania Vilna perduta nel giugno. 

7-10-1920 Accordo di Suwalk con la Polonia, ma 
colpo di mano del generale ZELIGOWSKI e perdi- 
tadi Vilna (1922, p. 455). 

15-2-1922 La riforma agraria elimina la vecchia 
classe di proprietari fondiari polacchi. 

6-8-1922 Entra in vigore la Costituzione(repubbli- 
ca democratica). 

28-9-1926 Patto di neutralità russo-lituano. 

17-12-1926 Putsch militare: SMETONA è presidente 
della Repubblica. Il suo partito (nazionalista), 
sciolto il Parlamento, governa fino al 1939. 

22/23-3-1939 Cessione di Memel alla Germania. 


Il crollo degli Stati baltici è una conseguenza del 
patto di non aggressione tedesco-sovietico (p. 
485). Fra l’URSS e i tre Paesi baltici vengono sti- 
pulati trattati di assistenza militare che comporta- 
no la cessione di basi all'Armata Rossa. Governi 
retti da comunisti ed elezioni addomesticate por- 
tano alla «invocata» ammissione dei tre Stati nel- 
lPURSS come repubbliche socialiste sovietiche. 


Città libera di Danzica 

Senza plebiscito Danzica diventa una città libera 

sotto il controllo e la tutela della Società delle Na- 

zioni. Si ritirano le truppe polacche sbarcate sulla 

Westplatte (6-3-1932). 

28-5-1933 Maggioranza assoluta per i nazionalso- 
cialisti nelle elezioni per il Parlamento. Governo 
nazista presieduto da RAUSCHNING. 
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La fondazione della Polonia 

14-8-1914 Lo zar promette l'autonomia ai Polac- 
chi nell’ambito dell'Impero Russo. 

5-11-1916 Proclanrazione di un Regno di Polonia 
da parte degli Imperi Centrali (p. 421). Il leader 
socialista Josef Pilsudski (1867-1935) ottiene 
un seggio nel nuovo Consiglio di Stato ma rifiu- 
ta il giuramento di fedeltà (2-7-1917), ed è inter- 
nato a Magdeburgo (fino al novembre 1918). 

15-8-1917 Fondazione del «Comitato nazionale 
polacco» a Parigi: presidenza del democratico- 
nazionale ROMANDMOWSK1(1864-1939). 

12-9-1917 Insediamento di un «Consiglio di Reg- 
genza» come governo polacco sotto il controllo 
degli Imperi centrali. 

3-11-1918ProclamazionedellaRepubblica Polacca. 

14-11-1918 Dimissioni del Consiglio di Reggenza. 
PILSUDSKI diventa capo provvisorio dello Stato. 


Territorio del nuovo Stato 
Alla regione di Varsavia e alla parte occidentale 
della Galizia vengono aggiunti col Trattato di 
Versailles la Galizia orientale (conquista di Leo- 
poli), il territorio di Poziran (occupazione polac- 
ca dal 1918), il «Corridoio polacco» (28-6-1919) 
che comprende buona parte della Prussia occi- 
dentale, e parte della zona industriale di Te- 
schen. Danzica è città libera. 

8-12-1919 Gli alleati autorizzano la Polonia a fis- 
sare il confine orientale secondo la «linea Cur- 
Zon». 


Politica interna 

1. Questione delle nazionalità: contrasti tra la po- 
polazione polacca e le minoranze nazionali: 
100.000 Lituani, un milione di Tedeschi, un mi- 
lione e mezzo di Ruteni bianchi, una comunità 
ebraica di oltre 3 milioni di persone, 4 milioni di 
Ucraini (1922 repressione della rivolta ucraina, 
1930 «pacificazione»). 

2. Questione agraria: la riforma fondiaria (28-12- 
1925) incontra forte resistenza nell’aristocrazia 
polacca e viene attuata in maniera incompleta e 
caotica; la questione agraria rimane insoluta. 

3. Crisi della Repubblica: insanabili contrasti tra 
«legionari» (seguaci di PILSUDSKI) e democrati- 
co-nazionali di DMOWSKI. 

18-1-1919 Governo di coalizione capeggiato da 
PADEREWSKI; capo dello Stato è PILSUDSKI, che 
nel 1920 è nominato maresciallo. Dopo la 

17-3-1921 entrata in vigore della Costituzione par- 
lamentare repubblicana e la 

5-11-1922 vittoria dei democratici nazionali, 
PILSUDSKI si ritira. Al presidente G. NARUTO- 
WICZ, assassinato, succede il socialista 

1922-26 STANISLAS WOJCIECHOWSKI. Nel Paese si 
delinea una crisi economica e finanziaria; alle 
lotte di partito si aggiungono scontri tra i Polac- 
chi e le varie minoranze nazionali. 

12/14-5-1926 Colpodi Stato di Pilsudski. 

1926-39 È eletto presidente il professor Ignaz Mo- 
scick (1867-1946). Dopo aver limitato notevol- 
mente le prerogative del Parlamento (Sejm), 
PILSUDSKI esercita il potere come primo mini- 
stro, ministro della Guerra e capo di Stato Mag- 
giore, appoggiandosi sui «legionari», l’esercito e 
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la burocrazia. Sviluppo economico del Paese 
ma crisi e «polverizzazione» della lotta politica. 

17-11-1930 Vittoria del blocco governativo nelle 
elezioni per il rinnovo del Sejm, caratterizzate 
da violenze controle opposizioni. 

23-4-1935 Nuova Costituzione autoritaria («de- 
mocrazia articolata») che abolisce il sistema 
parlamentare. Dopo la morte di PILSUDSKI 
(1935) il generale (poi maresciallo) Edward 
Rydz-Smigly(1886-1941) diventa la personalità 
più influente del Paese; nel 1936 viene nomina- 
to «secondo capo dello Stato». La morte di 
PILSUDSKI indebolisce il «regime dei colonnel- 
li», di cui entra a far parte Joseph Beck (1894- 
1944) come ministro degli Esteri. 

2-3-1937 Fondazione del «Campo di unificazione 
nazionale» ad opera del colonnello Koc, che in- 
tende rafforzare l'ideologia di Stato (antiebrai- 
ca, conservatrice). 


Politica estera 
PILSUDSKI tenta di costituire una Federazione li- 
tuano-ruteno-ucraina sotto la tutela polacca, 
osteggiato dai democratico-nazionali, che aspi- 
rano ai confini del 1 772 (p. 296). Da ciò la 

254/12-10-1920 guerra russo-polacca. Dopo es- 
sersi alleato con il governo anticomunista ucrai- 
no di PETLIURA, PILSUDSKI marcia su Kiev. Il 
contrattacco dell’Armata Rossa (generale 
TUCHACEVSK1J) è fermato alle porte di Varsavia 
dai Polacchi, che avanzano quindi in territorio 
sovietico. Dopo alleanze militari con Francia 
(19-2-1921)e Romania (3-3-1921) segue la 

18-3-1921 Pace di Riga: il confine polacco passa 
circa 250 km a est delconfine etnico. 

9-10-1920Occupazionedi Vilna da parte di volon- 
tari condotti dal generale ZELIGOWSKI. Il 20-2- 
1922 l’assemblea regionale di Vilna vota per 
l’annessionealla Polonia. 

12-10-1921 La Polonia ottiene la parte più ricca 
della zona industriale dell'Alta Slesia. Un plebi- 
scito nella regione peggiora i rapporti tedesco 
polacchi. Dopo alcuni anni di alleanza con la 
Francia e partecipazione alle iniziative della So- 
cietà delle Nazioni, viene concluso il 

26-1-1934 patto di non aggressione tra la Germania 
e la Polonia, a cui seguono accordi commerciali 
e culturali. 

5-5-1934 Patto di non aggressione polacco-sovieti- 
co del 25-7-1932 viene prolungato. La Polonia 
marzo 1938 ottiene il riconoscimento del confine 

di Vilna con un ultimatum alla Lituania. 

2-10-1938 Annessione di tutta la zona di Teschen 
dopo il Patto di Monaco (p. 495). 

26-3-1939 I Polacchi respingono le richieste tede- 
sche dell’ottobre 1938 e del gennaio e febbraio 
1939, relative all'’annessione di Danzica al 
Reich, a un collegamento per autostrada e per 
ferrovia attraverso il Corridoio. Di fronte alle 
minacce naziste è accettata la 

31-3-1939 garanzia anglo-francese alla Polonia 
(patto di assistenza, 6-4-1939). 

28-4-1939 HITLER denuncia il patto di amicizia te- 
desco-polacco. È con ciò fallito il tentativo della 
Polonia di svolgere una politica indipendente 
destreggiandosi tra URSS, Francia e Germania. 
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La Repubblica austriaca 

21-10-1918 Si costituisce l’Assemblea Nazionale 
Provvisoria che 

12-11-1918 proclama la Repubblica, definita «au- 
stro-tedesca» in quanto «parte integrante della 
Repubblica tedesca». Dopo la vittoria socialde- 
mocratica nelle elezioni per la Costituente (16- 
2-1919), K. sEITZ [1919-20] è eletto presidente 
della Confederazione. Coalizione tra socialde- 
mocratici e cristiano-sociali capeggiata da Karl 
Renner (1870-1950). 

3-4-1919 Espulsione degli Asburgo dal Paese. 

10-9-1919 Pace di St. Germain(p. 433). 

1-10-1920 Entra in vigore la Costituzione. Il Parla- 
mento è composto da due Camere: il National- 
rat (Consiglio Nazionale), eletto a suffragio di- 
retto, e il Bundesrat (Consiglio Federale), eletto 
dalle diete dei Linder (province). Le due Came- 
re riunite eleggono il presidente della Repubbli- 
ca. Difficoltà di approvvigionamento, le rivolu- 
zioni dei Soviet in Ungheria c Baviera, le ten- 
denze centrifughe dei Lander, le condizioni di 
pace imposte dall’Intesa e le rivendicazioni de- 
gli Stati sorti dopo il crollo dell’Impero austro- 
ungarico minacciano la giovane repubblica. 

Il governo di coalizione (1920-32) 

17-10-1920 Vittoria elettorale dei cristiano-sociali. 
Formazione del Gabinetto M. Mayr (fino al 1- 
6-1921). L'Austria entra nella Società delle Na- 
zioni (15-12-1920). Dopo i primi plebisciti in fa- 
vore dell’Anschluss alla Germania nel Tirolo 
(24-4-1921) e nel Salisburghese (25-5-1921) 
vengono sospese le consultazioni popolari. La 
Francia minaccia di sospendere gli aiuti. 

1922-24 Monsignor Ignaz Seipel (1876-1932). 
eletto cancelliere, risana c stabilizza la situazio- 
ne finanziaria ed economica. 

1922 Crediti internazionali con la garanzia della 
Società delle Nazioni: l'Austria si impegna ad 
accettare l’insediamento di una commissione di 
controllo c a rinunciare per 20 anni all'unione 
col Reich. — Le tensioni interne tra borghesia 
(cristiano-sociali, pangermanisti ec contadini) ed 
opposizione socialdemocratica degenerano in 
una latente guerra civile per il conflitto tra forze 
paramilitari legate ai due schieramenti: Hcim- 
wehr (ex combattenti) e Schutzbund (operai so- 
cialdemocratici). 

1927 Violenta manifestazione socialista (incendio 
del Palazzo di Giustizia di Vienna). 

1928-38 E eletto presidente della Confederazione 
Wilhelm Miklas (1872-1956). Riforme costitu- 
zionali: poteri più ampi al presidente, che dal 
1929 è eletto a suffragio diretto di primo grado. 

1931 Progetto di unione doganale tra Austria e Ger- 
mania. Vi si oppongono la Francia c la Piccola 
Intesa. Crolla l’Oesterreicher Creditanstalt. la 
più importante banca austriaca. Il governo Bu- 
resch (1931-33) cerca di contenere la crisi eco- 
nomica (p. 481) con un programma di risana- 
mento. Progressiva «balcanizzazione» dell’Au- 
stria provocata dalle lotte tra Schutzbund ec 
Hcimwchr. Vano tentativo di TARDIEU di atti- 
rare l’Austria in una intesa politico-cconomica 
danubiana sotto tutela francese. Fallito 

13-9-1931 putsch della Heimwchr in Stiria. 
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La dittatura «austrofascista» (1932-38) 

1932-33 Il cancelliere Engelbert Dollfuss (1892- 
1934 [assassinato]) governa per un anno - ap- 
poggiato dai cristiano-sociali, dalla Lega dei 
contadini e dell'Heimatblock(partito vicino alle 
posizioni della Heimwehr) — contro l’opposizio- 
ne (socialdemocratici, pangermanisti) e sotto- 
scrive lo 

15-7-1932 accordo di Losanna: prolungamento 
dei prestiti della SdN condizionato alla rinuncia 
all’Anschluss finoal 1952. 

Marzo 1933 Instaurazione di un regime autoritario 
(«austrofascismo»). Revoca della Costituzione. 
Il governo rimette in vigore la «legge sui pieni 
poteri perl’economia di guerra» del 1917. Ai di- 
sordini provocati dai nazisti, che assalgono le se- 
di socialdemocratiche, mette fine DOLLFUSS con 
la 

19-6-1933 soppressione del Partito nazionalsociali- 
sta econla 

17-2-1934 soppressione del Partito socialdemocra- 
tico e di tutti gli altri partiti, dopo aspri combatti- 
menti tra socialisti e nazionalisti per le strade di 
Vienna e di altre città. E ammesso soltanto il 
«Fronte patriottico», movimento unitario di de- 
stra costituitosi nel maggio 1933. 

1934 Entra in vigore una Costituzione di tipo cor- 
porativo. 

25-7-1934 Putsch nazionalsocialista. DOLLFUSS è 
assassinato. HITLER abbandona i suoi seguaci 
austriaci in seguito allo schieramento di truppe 
italiane al Brennero e invia VON PAPEN come 
ambasciatore a Vienna. 

1934-38 Il nuovo cancelliere Kurt Schuschnigg 
(1897-1966) non riesce a consolidare il regime. 
Istituzione del 

14-1936 servizio militare obbligatorio. 

1 1-7-1936 Accordi austro-tedeschi (Compromesso 
con HITLER). ] movimenti per la restaurazione 
asburgica urtano contro l'opposizione di 
HITLER e della Piccola Intesa. La visita di 

12-2-1938 SCHUSCHNIGG a HITLER a Berchtesga- 
den è seguita da un'amnistia per i nazionalsocia- 
listi e dall'ingresso nel Gabinetto di ARTHUR 
SEYSS-INQUART (1892-1946 [giustiziato}) come 
ministro degli Interni. Il plebiscito sull’indipen- 
denza austriaca fissato da SCHUSCHNIGG per il 
13 marzodeve essere revocato in seguito allo 

11-3-1938 ultimatum della Germania. scHu- 
SCHNIGG rassegna le dimissioni. Formazione di 
un governo presieduto dal nazionalsocialista 
Seyss-Inquart. 

11-3-1938 Le truppe tedesche entrano in Austria 
senza incontrare resistenza. 

13-3-1938 Anschluss: l’Austria diventa «Marca 
Orientale del Terzo Reich». 


Politica estera (1930-38). L'influenza dell’Italia fa- 

scista sulla politica interna dell’Austria comincia a 

farsi sentire con il Patto di amicizia (6-3-1930) e 

viene rafforzata dalla 

17-3-1934 stipulazione dei «Protocolli di Roma» 
fra Austria, Italia c Ungheria, ma dopo l’assassi- 
nio di DOLLFUSS il tentativo di SCHUSCHNIGG di 
legare l’Austria all'Italia fallisce per l’avvicina- 
mento Roma-Bcrlino. 
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Ungheria 

16-11-1918 Proclamazione della Repubblica. Il 
conte MICHAEL KAROLYI (1875-1955) è eletto 
presidente, ma si dimette per protesta contro le 
condizioni d’armistizio (cessione della Croazia, 
della Transilvania, del Banato e della Slovac- 
chia). La crisi suscita agitazioni operaie che cul- 
minano nel 

21-3-1919 governo dei Soviet formato da socialisti 
e comunisti capeggiati da Bela Kun (1885- 
1937). Un’Armata Rossa ungherese occupa par- 
ti della Slovacchia ma viene costretta alla ritira- 
ta da truppe francesi e romene. Un governo con- 
trorivoluzionario (1920-21), presieduto da PAL 
TELEKI (1879-1941), nomina comandante su- 
premo dell’esercito l'ammiraglio Miklos Hor- 
thy (1868-1957). BELA KUN fugge (1-8-1919); 
Budapest è occupata dai Romeni (agosto-no- 
vembre 1919); liberata la città con una controf- 
fensiva, 

1-3-1920 Horthy è nominato reggente dell’Unghe- 
ria, proclamata Regno con «trono vacante». 

4-6-1920 Cona Pace del Trianon essa perde il 67, 
8% del territorio e il 59% della popolazione. Due 
tentativi di CARLO D'ASBURGO (p. 429) di risali- 
re sul trono d’Ungheria (1921) falliscono per 
l'opposizione della Piccola Intesa. 

Politica interna. La stabilità politica è turbata dal 

persistere del tradizionale ordinamento agrario di 

tipo feudale, dallemisurediscriminatorie contro la 

comunità israelitica (2-4-1938: gli Ebrei sono 
esclusi dalla vita economica) e dalle manovre ever- 
sive di gruppi di estrema destra, tra cui le «Croci 

frecciate» del maggiore FERENC SZALASI (1897- 

1946 fimpiccato]), che si fondono nel Partito na- 

zionalsocialista ungherese (ottobre 1937). 1 debiti 

di guerra e lagrave situazione economica mondia- 

le (p. 481)gettanol’Ungheria in una crisi finanzia- 

ria (1931). Un prestito viene concesso dalla Fran- 
cia a condizione che l’Ungheria ponga fine alla 
propaganda contro iltrattato di pace. 

Politica estera. Sulla linea del revisionismo anti- 

Versailles, costante amicizia con l’Italia durante il 

governo di BETHLEN. La tensione con la Piccola In- 

tesa diminuisce dopo il rifiuto dell'Ungheria di 

partecipare ad una lega doganale promossa dalla 

Germania. Avvicinamento alla Germania con 

1932-36 Gyula Gombés primo ministro, conserva- 
tore e antisemita, che peggiora i rapporti con la 
Piccola Intesa. Ma nello 

1938 accordo di Bled, l'Ungheria rinuncia all'uso 
della forza nei confronti degli Stati dell’alleanza. 
Scambi di visite dei capi di Stato cementano 
una più stretta unione con l’Austria, l’Italia e la 
Germania (primo ministro IMRÉDY). 

2-11-1938 Primo arbitrato di Vienna: l'Ungheria 
ottiene dopo il Patto di Monaco (v. sotto) terri- 
tori della Slovacchia (tra cui le città di Nové 
ZaAmky, Levice e Koîice). 

Marzo 1939 Occupazione dell’Ucraina carpatica. 


Cecoslovacchia 

30-5-1918 Patto di Pittsburgh tra i rappresentanti 
delle associazioni ceche e slovacche in America: 
promessa di autonomia per la Slovacchia nel fu- 
turo Stato cecoslovacco. 
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Ottobre 1918 Formazione di un governo in esilio a 
Parigi: Tomas Garrigue Masaryk (1850-1937) è 
eletto presidente, Eduard Benes (1884-1948) 
ministro degli Esteri [primo ministro 1921-22, 
presidente 1935-38, 1945-48]. 

28-10-1918 Proclamazione dell’indipendenza a 
Praga da partedel Comitato Nazionale che con- 
ferma il 

14-11-1918 governo KAREL KRAMAR [primo mini- 
stro 1918-19], costituito sulla base dei negoziati 
di Ginevra tra politici in patria e in esilio, con 
MASARYK presidente della Repubblica [1918- 
35]. Il nuovo Stato (che si estende in lunghezza 
per 930 km) è un prodotto eterogeneo dal punto 
di vista politico e religioso con una popolazione 
in cui, accanto a Polacchi ed Ebrei, il ceppo etni- 
co ceco e slovacco costituisce il 46%, i Croati il 
13%, i Tedeschi il 28%, i Magiari 1’8% e gli 
Ucraini il 3%. La minoranzatedesca chiede l’an- 
nessione all’ Austria ma gli Alleati vi si oppongo 


no. 

29-2-1920 La Costituzione è approvata dal Comita- 
to Nazionale ampliato, ma non dal Parlamento 
eletto il 18-4-1920. 

Politica interna. Il nuovo Stato è una democrazia 

parlamentare. Le minoranze etniche ottengono 

una relativa parità economica con la legge per la ri- 
forma agraria (16-4-1919) che espropria i grandi 

latifondisti tedeschi e ungheresi. La fondazione di 

una Chiesa cecoslovacca indipendente da Roma 

(10-1-1920) e la proclamazione dell’anniversario 

di Hus a festività nazionale (6-7-1925) portano a 

un conflitto col Vaticano (fino al 1928). Lotta con- 

trogruppi slovacchi che, appoggiati dall'Ungheria, 
chiedono l’autonomia amministrativa (condanna 
del leader slovacco vOJsTÈCH TUKA [1929]) e con- 
tro i Tedeschi dei Sudeti, tra i quali acquista in- 
fluenza sempre maggiore, dopo il 1933, la fazione 
nazionalsocialista. Manovrato da HITLER, Konrad 

Henlein (1898-1945 [suicidatosi]), il capo del 

«Fronte patriottico dei Tedeschi dei Sudeti» (dive- 

nuto dal 29-4-1935 il Partito dei Tedeschi dei Su- 

deti) rifiuta le proposte del governo di Praga sul ri- 
spetto della minoranza tedesca e redige il «pro 
gramma di Karlsbad» (24-4-1938) pretendendo 

«riparazioni» dalla Cecoslovacchia. 

29-9-1938 Patto di Monaco (p. 495): annessione 
del territorio dei Sudeti al Reich. La Slovacchia 
(6-10-1938) e l'Ucraina carpatica (8-10-1938) 
diventano autonome. Il comportamento incerto 
dell’alleato francese e la debolezza della Piccola 
Intesa (p. 463) portano alle 

5-10-1938 dimissioni del presidente BENES. Sotto 
il suo successore 

1938-45 EMIL HACHA (1872-1945) quel che resta 
del Paese cade, dopo un ultimatum (14-3-1939), 
in mano alla Germania, che crea il Protettorato 
di Boemia e Moravia. 

Politica estera. Per timore del revisionismo unghe- 

rese e dei progetti di annessione della Germania, 

EDUARD BENES, ministro degli Esteri fino al 1935, 

svolge una politica filo-francese culminante nell’a- 

desione alla Piccola Intesa (1933). Intensa parteci- 
pazione all’attività della Società delle Nazioni. 

Trattati d’alleanza con Jugoslavia e Romania. Ga- 

ranzie francesi di tutela dopo l’ Anschlussaustriaco. 
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Spagna 

Nella prima guerra mondiale la Spagna, grazie alla 

sua neutralità, gode di un periodo di espansione 

economica. Ma politicamente cade in una grave 
crisi, alla cui origine sono: la debolezza della mo- 

narchia costituzionale, i frequenti cambiamenti di 

governo (dal 1917 al 1923: 13 Gabinetti),le aspira- 

zioni autonomistiche della Catalogna, la tensione 
fra un ristretto ceto dominante di tipo feudale 

(grande proprietà terriera, appoggiata dalla Chiesa 

e dall’esercito) e una classe operaia di idee radicali 

e socialiste, e infine la rivolta dei Cabili del Riff in 

Marocco, capeggiata da ABD EL-KRIM. 

13-9-1923 Pronunciamento del governatore mili- 
tare della Catalogna Miguel Primo de Rivera 
(1870-1930), che col consenso di re ALFONSO 
x (p. 379) costituisce un direttorio militare (8 
generali, | ammiraglio), sospende la Costituzio- 
ne del 1876 e affida i ministeri a dei «tecnici». 

2-12-1925 Trasformazione del direttorio militare 
in un Gabinetto civile sotto la presidenza di 
PRIMO DE RIVERA: intensa attività legislativa, 
riordinamento dell'amministrazione  (sfolti- 
mento della burocrazia), fallito tentativo di ri- 
forma agraria (7-1-1929), politica di riforme so- 
ciali, risanamento economico mediante un pia- 
no di lavori pubblici (strade, ferrovie, bacini 
idroelettrici) e, dopo un accordo con la Francia 
(26-7-1925), repressione della rivolta marocchi- 
na (1926). Mancata annessione di Tangeri, che 
viene neutralizzata (1923). La dittatura, che ha 
sostituito il Parlamento elettivo con un’assem- 
blea consultiva, nominata dall’alto, non ottiene 
l'appoggio degli intellettuali né degli ufficiali 
dell’esercito. Si succedono manifestazioni di 
protesta e tentativi di rovesciare il regime. 

28-1-1930 Dimissioni di Primo de Rivera, che 
muore in esilio a Parigi (16-3-1930). 

12-4-1931 Schiacciante vittoria dei repubblicani 
nelle elezioni municipali. 

1444-1931 Re ALFONSO XIII deve abbandonare il 
Paese ma non rinuncia ai diritti sul trono. La Se- 
conda Repubblica, sostenuta dalla borghesia li- 
berale e dai lavoratori socialisti, si dà, dopo le 
elezioni per la Costituente, una 

9-12-1931 Costituzione liberal-progressista: de- 
mocrazia rappresentativa; separazione di Stato 
e Chiesa; Stato unitario, ma autonomia regiona- 
le per la Catalogna (6-12-1931) e le Province Ba- 
sche (8-10-1936). Il governo costituito dai parti- 
ti repubblicani moderati è osteggiato dai sociali- 
sti rivoluzionari capeggiati da Francisco Largo 
Caballero (1869-1946), i «Lenin spagnolo», dai 
sindacalisti anarchici e — a causa dei provvedi- 
menti drastici contro la Chiesa (17-5-1933 legi- 
slazione anticlericale: matrimonio civile, inca- 
meramento dei beni ecclesiastici) — dalle forze 
conservatrici coalizzate contro la Repubblica 
(Confederazione Spagnola delle Destre Autono- 
me, fondata nel 1932 da GIL ROBLES). 

19-11-1933 Vittoria elettorale delle destre. Fre- 
quenti crisi di governo e disordini portano allo 

1-1-1936 scioglimento del Parlamento. 

16-2-1936 Elezioni generali: vittoria del Fronte Po- 
polare (repubblicani, socialisti, comunisti, anar- 
chici). 
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10-5-1936 MANUEL AZANA (1880-1940) è eletto 
presidente. Disordini. Dopo l’assassinio del de- 
putato monarchico CALVO soTELO (13-7-1936) 
un pronunciamento dà il via alla 

1936-1939 guerra civile spagnola. 

18-7-1936 Rivolta militare capeggiata dai generali 
SANJURJO, GODED, Francisco Franco (1892- 
1975), MOLA, QUEIPO DE LLANO, che si appog- 
giano ai monarchici, ai cattolici e alla Falange 
fascista fondata nel 1933 da JOSÉ ANTONIO PRI- 
MO DE RIVERA (1903-36), figlio dell’ex dittatore. 
| rivoltosi sono sostenuti sul piano militare da 
Germania («Legione Condom»), Italia e Porto- 
gallo. Intervento dell’aviazione fascista e nazi- 
sta, che bombarda i centri di resistenza e infieri- 
sce anche sulla popolazione civile. Il governo re- 
pubblicano (4-9-1936 governo di Fronte Popo- 
lare LARGO CABALLERO, 17-5-1937 Gabinetto 
JUAN NEGRÎN) ottiene aiuti dalla Francia e dal- 
l’Unione Sovietica; affluiscono inoltre in Spa- 
gna per partecipare alla difesa della Repubblica 
brigate internazionali di volontari (60.000 uo- 
mini), fra i quali si distinguono gli antifascisti 
italiani, che rallentano l'avanzata di FRANCO 
conle vittorie di Guadalajara e Teruel. 

24-7-1936 Costituzione di una giunta militare (Jun- 
ta de Defensa Nacional), che proclama il 

29-9-1936 generale Franco capo del governo spa- 
gnolo e comandante supremo dell’esercito 
(fusione della «Falange Espafiola» con i “tradi- 
zionalisti” [conservatori]). 

1939 Il Caudillo («duce») FRANCO entra in Ma- 
drid, concludendo la sanguinosa guerra civile (1 
milione di morti), e instaura una dittatura mili- 
tare. Il governo di FRANCO è riconosciuto dalla 
Germania e dall’Italia (18-11-1936), dalla Fran- 
cia e dall’Inghilterra (27-2-1939) e dagli Stati 
Uniti (1-4-1939). Nonostante l'adesione al Pat- 
to Anticomintermn (7-4-1939), la Spagna rimane 
neutrale nella seconda guerra mondiale. 


‘ortogallo 

Dopo il rovesciamento della monarchia (1910) la 

, coalizione repubblicana, lacerata da contrasti 
interni e da divergenze sul regime politico da in- 
staurare, non riesce a consolidarsi al potere. Tra 
il 1911 e il 1926 si succedono 8 presidenti e 44 
governi, e avvengono 20 rivoluzioni e colpi di 
Stato. 

28-5-1926 Rivolta militare del generale Gomes da 
Costa: «Rivoluzione nazionale» senza program- 
mi definiti. Il Parlamento viene sciolto e la Co- 
stituzione revocata. 

9-8-1926 Il generale Carmona è eletto presidente. 
Ministro delle Finanze diventa Antonio de Oli- 
veira Salazar (1889-1970). Nominato primo mi- 
nistro il 5-7-1932, sALAZAR risanale finanze dis- 
sestate con misure draconiane. 

19-3-1933 Conferma della nuova Costituzione (22- 
2-1933) con un plebiscito. Il «nuovo Stato» 
(Estado Novo) è uno Stato confessionale corpo- 
rativo-patermalistico, di tipo fascista. — Nella sc- 
conda guerra mondiale il Portogallo, che ha rela- 
zioni amichevoli con l’Inghilterra e intrattiene 
stretti rapporti con la Spagna franchista («Bloc- 
co iberico»), rimane neutrale. 
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Romania 

Con l’acquisto della Bucovina, Transilvania e Bes- 

sarabia (1918), e dei due terzi del Banato (1919), di 

Satu Mare, Oradea Mare ed Arad nella lotta con- 

tro l'Armata Rossa ungherese, la Romania rad- 

doppia territorio e popolazione, masi trasforma in 

Stato plurinazionale, mettendosi in urto con l’U- 

nione Sovietica, l'Ungheria e la Bulgaria. 

La politica interna è dominata da JONEL BRATIANU 

(1864-1927), leader dei liberali. 

1927 Abdicazione del principe CAROL e reggenza 
per il figlio MICHELE, ancora minore di età. 

1928 Juliu Maniu (1873-1951), capo del Partito 
nazionale dei contadini, divenuto primo mini- 
stro dopo una serie di lotte interne, organizza li- 
bere elezioni, ma i contadini non ottengono sod- 
disfazione (crisi agraria). Ritorno di 

1930-40 Carol II che assume il titolo di re e, appog- 
giandosi ai liberali, instaura un governo perso- 
nale: estromissione di MANIU e lotta contro la 
«Guardia di ferro» antisemita di CORNELIU C0- 
DREANU, divenuta minacciosa dopo un periodo 
di alleanza col re. 

1938 Gabinetto del patriarca Miron Cristea (1868- 
1939), che instaura la dittatura monarchica abo- 
lendo Costituzione e partiti; condanna e ucci- 
sione di CODREANU. 

Politica estera tesa a mantenere lo status quo 
(accordi con Francia, Jugoslavia, Italia, Ceco- 
slovacchia) contro le pretese sovietiche e bulga- 
re. Dimissioni del ministro degli Esteri TITULE- 
scu, attaccato dai nazionalisti (1936), e accosta- 
mento alle dittature fasciste soprattutto dopo il 
Patto di Monaco. 

1939 Trattato commerciale col in Reich; la Roma- 
nia entra nella sfera d’influenza tedesca. 


Jugoslavia 

Ancora durante il conflitto mondiale la politica 

che mira alla formazione dello Stato jugoslavo è 

ostacolata dallo scontro fra due opposte correnti: 

quella che vuole la creazione di una Grande Serbia 

(PASIC) e quella che auspica la fondazione di una 

federazione jugoslava (TRUMBIÈ). Superamento 

dei contrasti nella 

1917 Dichiarazione di Corfù: istituzione di un re- 
gno federativo secondo i principi del diritto di 
autodecisione. La soluzione non soddisfa piena- 
mente i Croati e gli Sloveni. 

1918 Fondazione del Regno dei Serbi, dei Croati e 
degli Sloveni. 

1921 E promulgata la Costituzione del regno: nello 
Stato unitario non c’è autonomia per le mino- 
ranze. In seguito a crisiinterme(contrastitra Ser- 
bi e Croati, assassinio di STEFAN RADIC [1871- 
1928], capo del Partito contadino croato [giu- 
gno 1928] e costituzione di una Dieta separati- 
sta croata a Zagabria [agosto 1928]), re ALES- 
SANDRO [1921-34, assassinato] proclama la 

1929 dittatura della monarchia: la Costituzione è 
sospesa, sono messi fuori legge i partiti, il Parla- 
mento (Skupîitina) è sciolto. La nuova Jugosla- 
via è divisa in 9 banati senza rispetto per le unità 
storiche ed etniche. Egemonia serba. 

1934 Abolizione della dittatura. Nuova Costituzio- 
ne con sistema bicamerale (elezioni a lista uni- 
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ca). Agitazioni dei contadini croati. Durante la 
reggenza del principe PaoLO [1934-41] dopo le 
dimissioni del primo ministro STOJADINOVIC 
[1935-39] che aspirava a poteri dittatoriali 

1939 il nuovo premierzvETKOVIC accoglie nel go- 
verno 5 ministri croati, ma il problema delle na- 
zionalità nonè risolto. 

Politica estera. La minaccia del revisionismo degli 
Stati austro-ungarici e dell’Italia (Fiume, Dal- 
mazia) fa della Jugoslavia un caposaldo della 
Piccola Intesa. Solo con l’avvento di sTo- 
JADINOVIC migliorano i rapporti con l’Italia e la 
Germania. 


Albania 

1921 La Conferenza degli ambasciatori conferma i 
confini del 1913. Dopolotte interne per il potere, 

1925 Achmed Zogu (1895-1961) diventa presiden- 
te, e re nel 1928. Con i Patti di Tirana (1927) il 
Paese cade sotto la tutela italiana. 

1939 L'Italia occupa l’Albania (p. 491) e vitTORIO 
EMANUELE HI ne diventa re. 


Bulgaria 

Politica interna. Il Trattato di pace di Neuilly (p. 

433), l’arrivo di centinaia di migliaia di profughi 

dai territori ceduti ai vincitori, il profondo mal- 

contento delle masse contadine e il tentativo di 

creare una grande federazione sud-balcanica da 

parte del leader del partito radicale contadino 

STAMBULUSKI turbano la vita del Paese. 

1923 Putsch militare che porta allo scioglimento 
del partito contadino (il primo ministro 
STAMBULUSKI viene fucilato) e del partito co- 
munista. Dopo il 

1934 colpo di Stato di due organizzazioni naziona- 
liste («Zveno», Associazione degli ufticiali della 
Riserva), ilcolonnello GEORGIEV instaura un re- 
gime autoritario; dopo le sue dimissioni (1935) 
il re Boris III [1918-43] continua a reggere di- 
spoticamente il Paese e attua ungraduale riavvi- 
cinamento agli altri Stati balcanici. 


Grecia 

La politica del premier Eleutherios Venizelos 

(1864-1936) durante la guerra mondiale culmina 

nell'acquisto della Tracia (1919) e di Smime 

(1920). In seguito alla 

1920-22 guerra greco-turca (p. 465) la Grecia perde 

1923 con il Trattato di Losanna la Tracia orientale 
fino alla Mariza. Riforma agraria: esproprio del 
latifondo e distribuzione di terre, anche dema- 
niali, ai contadini. 

1924-35 La Grecia diventa Repubblica. Dopo lot- 
te interne tra venizelisti e filomonarchici si rag- 
giunge una certa stabilità col ritorno al potere di 

1928-32 vENIZELOS: riconciliazione con la Tur- 
chia, sanzionata dall’accordo greco-turco e dal 
Trattato di Ankara (1930). Dopo il colpo di Sta- 
to tentato da VENIZELOS, 

1935 restaurazione della monarchia. Ritorno di re 
GIORGIO 1 [1922-24, 1935-47]. 

1936 Il generale Metaxas diventa primo ministro: 
regime autoritario senza Parlamento. Liquida- 
zione della riforma agraria. 

Alleanze degli Stati balcanici (p. 463). 
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Gli Anni Venti 

Francia. Le disposizioni del Trattato di Versailles 
sulla smilitarizzazione della riva sinistra del Re- 
no non soddisfano le esigenze di sicurezza della 
Francia, che teme la rinascita della potenza te- 
desca. La Gran Bretagna, tutta tesa alla ripresa 
cconomica, trascura i problemi europei e, se- 
guendo l’esempio degli USA, non rispetta il trat- 
tato di garanzia firmato nel 1919. Tali motivi in- 
ducono la Francia a concludere una 

1920 convenzione militare col Belgio. Privata del- 
l’appoggio russo a est, la Francia si consolida al- 
leandosi con la Polonia (1921) e si fa mediatrice 
di un accordo fra Jugoslavia, Romania e Ceco- 
slovacchia, poi noto come 

1921 Piccola Intesa, contro il revisionismo e la re- 
staurazione asburgica in Ungheria. Si rafforza- 
no i legami fra questi Stati con ulteriori patti: al- 
leanza difensiva (1921) fra Cecoslovacchia e 
Romania, dopo il tentativo di colpo di Stato di 
CARLO D'ASBURGO in Ungheria; alleanza jugo- 
slavo-romena (1921) contro la Bulgaria e tratta- 
to di assistenza reciproca polacco-romeno con- 
tro le rivendicazioni sovietiche sulla Bessarabia. 

1921-26 Avvicinamento russo-tedesco per la mi- 
naccia di accerchiamento. Sia la Germania sia 
l’URSS hanno interesse a stringere rapporti po- 
litici, militari ed economici. La Germania, non 
potendolo fare in patria, vuole addestrare gli uf- 
ficiali delle truppe corazzate e i suoi piloti mili- 
tarisul suolo sovietico, mentre la Russia chiede 
l’assistenza di tecnici tedeschi perorganizzare la 
sua produzionebellica. Dopo chegli Inglesi nella 

1922 Conferenza economica di Genova non giun- 
gono a un'intesa col governo sovietico — giacché 
lPURSS non riconosce i debiti contratti dal regi- 
me zarista e chiede al contrario un indennizzo 
dei danni causati dall’intervento alleato - si arri- 
va tra Germania e URSS al 

1922 Trattato di Rapallo, che regola i rapporti rus- 
so-tedeschi: rinuncia alle riparazioni di guerra, 
avvio di relazioni diplomatiche, clausola della 
nazione più favorita negli scambi commerciali. 

1926 Il Trattato di Berlino amplia la portata del- 
l'accordo di Rapallo: intesa sui problemi politici 
ed economici, neutralità se uno dei due con- 
traenti è aggredito. 

Intesa Baltica. Per difendersi dall’espansionismo 
sovietico la Polonia, l’Estonia, la Lettonia e la 
Finlandia stringono un 

1922 patto di non aggressione e di consultazione 
che però non viene ratificato dal Parlamento 
finlandese per la minaccia di un contrasto sovie- 
tico-polacco. La Lituania non aderisce a causa 
del colpo di mano polacco su Vilna (p. 455). 
Scarse conseguenze politiche: solo l’alleanza 
estone-lettone (1923) è di qualche durata. 

Lo spirito di Locamo. L'incontro di BRIAND, A. 
CHAMBERLAIN € STRESEMANN, tre statisti che si 
battono per la pace, porta a una distensione fra 
Germania e Alleati. Sussistono ancora contrasti 
tra Francia e Gran Bretagna circa il disarmo, 
che neppure il protocollo di Ginevra, non ratifi- 
cato dal Parlamentoconservatore inglese, riesce 
a sanare. Una temporanea riconciliazione tra 
Francia, Germania e Gran Bretagna si ha col 
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1925 Trattato di Locarno (adesione dell’Italia, del 
Belgio, della Polonia e della Cecoslovacchia) per 
la garanzia delle frontiere e la sicurezza generale 
(p. 435). Eventuali divergenze devono essere ri- 
solte pacificamente, secondo apposite conven- 
zioni arbitrali. La Francia rafforza i legami con 
la Piccola Intesa per il mantenimento dei confi- 
ni orientali. 

L'Italia, che si è accostata alla Piccola Intesa col 

1924 Patto di Roma, con cui MUSSOLINI garantisce 
il mantenimento dello status quo adriatico 
(dopo l'annessione di Fiume), stringe patti d’a- 
micizia anche con la 

1926 Romania (riconoscimento della Bessarabia 
come territorio romeno) e con l’Albania, dove 
impone un protettorato politico-economico. 
Nel 1927, tuttavia, MUSSOLINI appoggia il revi- 
sionismo ungherese contro la Jugoslavia. 

1930 Trattato di amicizia con l’Austria. Il matri- 
monio del rc BORIS II! CON GIOVANNA DI SAVOIA 
migliora lc relazioni italo-bulgare. 


Gli Anni Trenta 

Due avvenimenti determinano la fine del sistema 

di Locarno: l'avvento di HITLER in Germania e le 

mire revisionistiche di MUSSOLINI, che tenta di co- 

stituire una coalizione fra i Paesi danneggiati dal 

Trattatodi Versailles. 

Francia. Questi due nuovi elementi spiegano il 
riavvicinamento franco-russo e il 

1932 patto di nonaggressione tra l'Unione Sovieti- 
ca elaFrancia: i contraenti si impegnano a inter- 
venire militarmente nel caso che uno dei due 
Paesi sia aggredito. I rapporti tra l'URSS e la 
Germania subiscono un netto peggioramento. 
Dopo il fallimento di un tentativo di promuove- 
re una «Locarno dell’Est» viene concluso il 

1935 patto di assistenza franco-sovietico, rivolto 
contro il pericolo tedesco e integrato da un patto 
di assistenza tra l'URSS e la Cecoslovacchia. 
L’Unione Sovietica promette aiuti militari solo 
nel caso in cui anche la Francia prestasse aiuto al 
Paese attaccato. 

Piccola Intesa 

1933 Patto costitutivo della Piccola Intesa (Ceco- 
slovacchia, Romania, Jugoslavia) rivolto contro 
il revisionismo italiano e ungherese. 

1934 L'Italia nel Patto a Tre noto come «Protocolli 
di Roma» (Italia, Ungheria, Austria) consolida 
la sua influenza sull’Europa sud-orientale e si 
batte per un revisionismo totale che la pone in 
contrasto con la Gran Bretagna e l’avvicina alla 
Germania nazista. 

Intesa Balcanica. Il timore per le manovre del- 
lURSS nei Balcani, la politica nazionalsociali- 
sta, le tendenze revisionistiche della Bulgariae il 
sistema francese delle alleanze portano alla con- 
clusione del 

1934 Patto balcanico tra Jugoslavia, Grecia, Ro- 
mania e Turchia. 

Alleanze della Germania (p. 495). 

Aicolpi di mano di HITLER in Europa e al discorso 

di N. CHAMBERLAIN sulla fine della politica di «ap- 

peasement»» (17-3-1939) seguono dichiarazioni 

anglo-francesi di garanzia per la Polonia, la Roma- 
nia, la Grecia, la Turchia e il Belgio. 
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L’insurrezione nazionale (1918-20) 

1918 Dopo l’armistizio di Mudros (p. 431) una 
flotta degli Alleati entra nel Bosforo. 

1918-23 Come reazione all'occupazione alleata di 
Istanbul, dei territori di Antalya e Konya da par- 
te dell’Italia (1919), del territorio intomo a 
Smime da parte dei Greci (1919), della Cilicia 
da parte dei Francesi (1919), e alla minaccia 
proveniente dal movimento separatista curdo e 
dal nuovo Stato d’Armenia (1919) sorge il movi- 
mento nazionale turco sotto la guida del generale 
Mustafa Kemal (1881-1938). Nei 

1919 congressi nazionali di Erzenun e di Sivas egli 
propugna la creazione di un nuovo Stato turco 
entro i confini nazionali. L'assemblea elegge un 
comitato ristretto cui è affidata la guida dell’in- 
surrezione. Ankara diventa la sede del movi- 
mento nazionale. —- Dopo la ratifica da parte del- 
l’ultimo Parlamento ottomano [1920] del «pat- 
to nazionale» varato a Sivas, gli Alleati rafforza- 
no la guarigione di Istanbul e adottano provve- 
dimenti di polizia contro i capi nazionalisti. 

Aprile 1920 Riunione della «Grande Assemblea 
nazionale») ad Ankara. Il governo condanna a 
morte KEMAL e i suoi collaboratori. 

Agosto 1920 Trattato dipa cediSèvres (p. 433) tra il 
sultano MOHAMMED VI [1918-22] e gli Alleati. 
Spartizione della Turchia. 

La liberazione della Turchia (1920-22) 

Oriente. La vittoria di KAZIM KARABEKIR Costrin- 
gel’Armenia alla 

1920 Pace di Gimri. Dopo l’occupazione sovieti- 
ca di Erivan, capitale dell'Armenia, la parte 
orientale passa alla Russia, che conclude un trat- 
tato di amicizia con la Turchia. Nel 

1921 Trattato di Kars tra la Turchia e l'URSS 
(repubbliche sovietiche dell’Azerbaigian, del- 
l'Armenia e della Georgia) viene riconosciuto il 
confine del Caucaso. 

1920-21 Con metodi terroristici nazionalisti turchi 
opprimono la minoranza armena che viene de- 
cimata dalle persecuzioni; solo pochi si salvano 
riparando all’estero. 

Occidente. Gli Alleati conferiscono al primo mini- 
Stro greco VENIZELOS (p. 461) un «mandato» per 
il ripristino dell’«ordine in Anatolia»; occupa- 
zione di Bursa (1920) e di Adrianopoli (1920); 
l’esercito greco avanza fino al Sakarya. 

1921 Battaglie di Inònij e sul Sakarya (fallimento 
dell'offensiva greca). KEMAL contrattacca e 
avanza fino a Smime. 

Ottobre 1922 Arinistizio di Mudanya: i Greci 
sgomberano la Tracia orientale (Adrianopoli). 

Meridione 

1921 Trattato di Ankara: i Francesi si ritirano. 

La Repubblica (1923-45) 

Dopo la soppressione del Sultanato (1 novembre 
1922) viene conclusa la 

1923 Pace di Losanna. La Turchia riacquista la 
Tracia orientale fino al fiume Mariza, le isole di 
Imbroe di Tenedo, ilterritorio intorno a Smime 
el’Armenia occidentale. Smilitarizzazione degli 
Stretti. Abolizione completa del regime delle ca- 
pitolazioni e rinuncia alle riparazioni. Scambio 
di minoranze nazionali: 430.000 Turchi e 
1.350.000Grecitornanoin patria. 
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1923-38 Mustafa Kemal (dal 1935 Kemal Atatùrk 
[«padre dei Turchi»]) diventa presidente della 
Repubblica turca. Sede del governo è Ankara. 
Unico partito fino al 1946 è il partito popolare 
repubblicano (fondato nel 1923), il cui program- 
ma prevede una economia a partecipazione sta- 
tale, la laicizzazione della vita politica e un tota- 
le rinnovamento del sistema scolastico. Tutti i 
tentativi di opposizione al partito di M. KEMAL 
sono repressi dal governo. — Premessa per le ri- 
forme è l'eliminazione del diritto religioso isla- 
mico dalla vita amministrativa, dal sistema giu- 
ridico e dall’educazione (laicismo). Alla 

1924 abolizione del califfato e alla chiusura dei tri- 
bunali islamici segue la 

1925 soppressione delle confraternite religiose mu- 
sulmane (dervisci). 

Diritto. A modello vengono assunti il codice civile 
svizzero equello penale italiano(1926). 

1928 Eliminazione di tutte le formule religiose dalla 
Costituzione. 

Educazione 

1928 Introduzione dell’alfabeto latino e divieto 
d’usare la scrittura araba. 

1929 Viene abrogato l'insegnamento obbligatorio 
delle lingue araba e persiana nelle scuole supe- 
riori. - Fondazione di nuove scuole elementari, 
medie, professionali, di agronomia e superiori 
(1936 università di Ankara). 

1934 Introduzione del cognome e dell’abbigliamen- 
to europeo. Adozione del suffragio universale 
esteso alle donne. 

1938-S0 Ismet Inénii (1884-1973) diventa il secon- 
do presidente della Turchia. Sotto la sua guida 
inizia una più intensa democratizzazione: fon- 
dazione di nuovi partiti; è riammessa l’istruzio- 
ne religiosa nelle scuole. 

ia. Sviluppo del commercio e dell’indu- 
stria con l’aiuto statale. Costruzione di ferrovie 
e di strade grazie a un prestito di 8 milioni di dol- 
lari ottenuto dall’URSS. 

Politica estera 

1925 Patto di non aggressione con l’URSS. 

1926 Trattato di Mossul conl’Iraq (p. 435). 

1930 Patto diamiciziaconla Grecia. 

1934 Patto balcanico (p. 463). 

1936 Conferenza di Montreux per gli Stretti: la 
Turchia con l'appoggio inglese ottiene il diritto 
di fortificare gli Stretti: le relazioni con ’URSS 
si fanno più tese. Il 

1937 Patto di Saadabad (Turchia, Iran, Afghani- 
stan, Iraq) rinsalda i rapporti con gli Statia este 
a sud-est. L'avvicinamento alle potenze occi- 
dentali (dal 1930) porta al 

1939 riacquisto del Sangiacrato di Alessandretta e 
al patto di mutua assistenza anglo-franco-turco. 
Durante la seconda guerra mondiale la Turchia 
rimane neutrale, ma stringe un 

1941 trattato di non aggressione con la Germania. 
Gli obblighi precedentemente assunti verso gli 
Alleati restano validi. 

1944 Sospensione delle forniture di cromo alla 
Germaniac 

1945 dichiarazione di guerra alla Germania per 
poter partecipare alla conferenza costitutiva 
delle Nazioni Unite a San Francisco (p.523). 
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L’affermarsi delle idee europee di nazione, libertà 

e diritto all’autodeterminazione rafforza il nazio- 

nalismo arabo e l’aspirazione alla indipendenza na- 

zionale. I contrastanti impegni assunti dalla Gran 

Bretagna durante la prima guerra mondiale rendo- 

no difficile una soluzione costruttiva dei problemi 

postbellici nel Medio Oriente. 

1915-16 Accordo tra l'alto commissario britannico 
MacMahon e Hussein, sceriffo della Mecca 
(1856-1931). Londra si impegna ad appoggiare 
la causa dell’indipendenza araba. 

1916 Patto Sykes-Picot divisione dei territori non 
turchi dell’Impero Ottomano tra la Gran Breta- 
gna (Mesopotamia, Palestina, Giordania) e la 
Francia (Siria). Accordo definitivo alla Confe- 
renza di Sanremo (p. 435). 

1917 Dichiarazione Balfour(p. 373) favorevole alla 
creazione di uno Stato ebraico in Palestina, che 
provoca la violenta reazione dei nazionalisti 
arabi. 


Siria 

1918-20 L’emiro Feisal (1883-1933), proclamato 
re di Siria dal Congresso nazionale con l’appog- 
gio del colonnello LAWRENCE (1888-1935), è co- 
stretto a lasciare il Paese dopo l’assegnazione al- 
la Francia del mandato su tutta la Siria. I Fran- 
cesi, dopo aver stroncato tentativi di rivolta, di- 
vidono lo Stato nei quattro distretti autonomi di 
Damasco, Aleppo, Stato degli Alawiti e Gebel 
Druso. Sede dell'alto commissario francese è 
Beirut. 

1925 Una rivolta per l'indipendenza scoppia nel 
Gebel Druso e si estende a Damasco, che è bom- 
bardata dall’aviazione francese. 

1925 Proclantazione della Repubblica del Libano. 

1939 La cessione del Sangiaccato di Alessandretta 
(p. 465) alla Turchia compromette le relazioni 
franco-arabe. — La Francia si rifiuta di abbando- 
nare la Siria. 

1941 Combattimenti tra le truppe di Vichy e con- 
tingenti della «Francia Libera» appoggiati dagli 
inglesi. Il generale CATROUX, rappresentante 
della «Francia Libera», promette l'indipenden- 
za per i territori sottomandato francese. 


Ira 

1919 Istituzione del Mandato britannico della Me- 
sopotamia. Alle successive violente rivolte met- 
te fine la 

1921 proclamrazionedell’emiro Feisal a re dell’Iraq. 
FEIsAL fonda nel 1925 una monarchia costitu- 
zionale. Nel 

1926 Trattato di Mossul (p. 435), l'Iraq ottiene la 
zona petrolifera, chegli eracontesa dalla Turchia. 

1930 Trattato anglo-iracheno: riconosci mento del- 
l'indipendenza, concessione di basi aeree per la 
RAFe 

1932 ammissione dell’Iraq nella Società delle Na- 
zioni. 

1933-39 A FEISAL succede re Ghazi I (1912-39). 

1937 Trattato di Saadabad (v. sotto). 


Transgiordania 
1921 fbdallah ibn Hussein (1882-1951) diventa 
emiro di Transgiordania. 
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1923 Separazione della Transgiordania dalla Pale- 
stina. Il Paese, Stato cuscinetto tra la Turchia e 
l'Arabia centrale, diventa l’alleato più fidato 
della Gran Bretagna nel Medio Oriente. Si costi- 
tuisce la Legione Araba sotto la guida del genera- 
le britannico GLUBB PASCIA. 


Palestina 

1920 Istituzione di un mandato britannico sulla Pa- 
lestina, nonostante la «dichiarazione Balfoun 
(p. 373). Scontricontinuitra Arabi ed Ebrei. 

1936 Rivolta araba contro l’amministrazione in- 
glese e guerra civile arabo-ebraica. Intervento 
militare britannico. La 

1937 proposta di spartire la Palestina viene respin- 
ta dagli Ebrei e dagli Arabi. Un 

1939 Libro Bianco britannico sulla Palestina pro- 
pone la limitazione dell’immigrazione ebraica a 
1500 unità al mese. Ma continua l’«immigrazio- 
ne clandestina». 


Arabia 

1896-1924 Il re dell’Higiaz, Hussein, emiro della 
Mecca (padre del re FEISAL e dell’emiro 
ABDALLAH), è in lotta con ilsultano del Nagd 

1921-53 Abdel Aziz Ibn Saud (1880-1953). 

1924 HussErn si proclama califfo. IBN SAUD, della 
setta dei Wahhabiti, dichiara guerra a HUSSEIN; 
il conflitto terminaconla conquista della Mecca 
e di Medina. HUSSEIN è costretto ad abdicare. 

1925 Il figlio di HUSSEIN, ALÌ, rinuncia al regno e la- 
scia il Paese. 

1926 Ibn Saud è proclamato re dell’Higiaz e del 
Nagd. I due Paesi vengono riuniti nel 

1932 Regno dell’ Arabia Saudita. 

1934 Guerra contro lo Yemen, conclusa col patto 
di amicizia di Taîf. 


Persia, dal 1935 Iran 

Dopo una serie di colpi di Stato il capo cosacco 
REZA KHAN (1878-1944) diventa 

192541 scià di Persia col nome di Reza Shah 
Pahlevi. Egli promuove riforme nel settore del- 
l'educazione, modernizza l'agricoltura, favori- 
sce lo sviluppo dell’industria e risana il bilancio. 
Nonriesce, invece, a ottenere che le tribù noma- 
di si insedino stabilmente nelle città. 

1927 Abolizione delle capitolazioni (privilegi per 
gli Europei). Inizio della costruzione della ferro- 
via transiraniana. 


Politica estera 

1921 Trattato con la Russia sovietica che, in cam- 
bio della promessa di neutralità della Persia, ri- 
nuncia a tutti i diritti e le concessioni ottenuti 
dall’Impero zarista. 

1933Trattato con l’Anglo-Persian (dal 1935 Anglo- 
Iranian) Oil Company: limitazione della zona di 
concessione e aumento delle royalties spettanti 
al governo. 

1937 Trattato di Saadabad: riconciliazione tra l’1- 
ran sciita e gli Stati sunnito-islamici (Turchia, 
Iraqe Afghanistan). 

1941 Occupazione del Paese da parte di truppe so- 
vietiche e britanniche. REZA SHAH abdica in fa- 
vore del figlio MOHAMMED REZA (1919-80). 
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Afghanistan 

Dopo l'assassinio dell’emiro HABIBULLAH [1901- 

1919]ilsuoterzo figlio 

1919-29 Amanullah si proclama emiro. Egli intra- 
prende la «guerra di indipendenza afghana» (3a 
guerra afghana) contro l’India britannica, che 
termina conla 

1919 Pace di Rawalpindi. 

1921 Trattato di Kabul: riconoscimento dell’indi- 
pendenza da parte della Gran Bretagna. 
AMANULLAH è proclamato re (1926). Il sovrano 
inizia riforme radicali che provocano la rivolta 
di gruppi reazionari ostili alla modernizzazione 
del Paese. AMANULLAH, detronizzato, va in esi- 
lio. Pacificazione del Paese e riforme più mode- 
rate sotto i suoi successori MOHAMMED NADIR 
[1929-33] e MOHAMMED ZAHIR [dal 1933]. 


India 

La prima guerra mondiale non mette fine ai disor- 

dini popolari contro la Gran Bretagna. Le agitazio- 

ni culminano con il 

aprile 1919 bagno di sangue di Amritsar (oltre mil- 
le indiani uccisio ferit1). - Le 

dicembre 1919 riforme Montagu-Chelmsford pre- 
vedono una suddivisione del potere fra il gover- 
no centrale e le province («diarchia») fino al 
1937: determinati settori («Reserved subjects»: 
polizia, amministrazione della giustizia) sono 
riservati alle autorità britanniche; altri («Tran- 
sferred subjects», come agricoltura, industria, 
istruzione e sanità) sono affidati a ministeri in- 
diani. Allatesta del movimentonazionalesi pone 

Mohandas Kasamchand Gandhi (1869-1948), il 
«Mahatma» («grande anima»), che esercita no- 
tevole influenza sul Partito del Congresso (p. 
383) e intraprende la lotta politica per l’autogo- 
verno (Swaraj), basandosi sulla «verità ideale» 
(Satya), la «non violenza» (Ahimsa) e la purifi- 
cazione attraverso l’amore del prossimo (Brah- 
macharya) della tradizione indiana. La situazio- 
ne interna è complicata dall’attività del movi- 
mento musulmano, a volteconcorde, altre volte 
in contrasto con i seguaci di GANDHI. La 

1920-22 1a campagna della «Satyagraha», o resi- 
stenza passiva (contro la collaborazione con la 
Gran Bretagna), termina con la condanna di 
GANDHI a 6 anni di carcere. Graziato nel 1924, 
GANDHI inizia la sua lotta per ottenere riforme 
sociali ed economiche, che devono spezzare il 
monopolio inglese. Egli si adopera inoltre a fa- 
vore dei 60 milioni di paria («intoccabili»). 

1928 Il Partito del Congresso accetta lo schema di 
Costituzione di MOTILAL NEHRU. Ultimatum 
alla Gran Bretagna: si chiede lo status di Domi- 
nion per l'India entro un anno. La 

1930 2a campagna della «Satyagraha», durante la 
quale sono imprigionati GANDHI e circa 60.000 
nazionalisti, viene interrotta dal 

1931 «Patto di Delhi» tra GANDHI e Lord IRWIN 
(viceré dal 1926); cessazione della «disobbe- 
dienza civile» in cambio del rilascio dei prigio- 
nieri politici. Dopo tre «Tavole Rotonde» 
(1930-32) a Londra, la campagna viene prose- 
guita(1932-34). 

1935 Government of India Act (Legge sul governo 
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dell'India): tutti i ministeri, eccetto quelli della 
Difesa e degli Esteri, sono responsabili dinanzi 
all'assemblea legislativa federale; poteri straor- 
dinari ai viceré e ai governatori delle province. 
Dopole 

1937 elezioni, da cui il Partito del Congresso esce 
vittorioso in 6 province su 11, la nuova Costitu- 
zione entra in vigore. La Birmania si stacca dal- 
l'India e diventa una colonia del Regno Unito. 

Nella seconda guerra mondiale fallisce la politica 

estremista di SUBHAS CHANDRA BOSE (1897-1945) 

diretta contro la Gran Bretagna. Mentre BOSE si 

mette al servizio dei nazisti, GANDHI conduce la 3a 
campagna della «Satyagraha» (contro la guerra) 
appoggiato da Jawaharlal Nehru(1889-1964). 

1940 La Lega Musulmana (fondata nel 1906) sotto 
la guida di MOHAMMED ALÌ JINNAH (1876-1948) 
si batte per la separazione del Pakistan dalla fe- 
derazione indiana. Creazione di Stati musulma- 
ni indipendenti. 

1942 La Gran Bretagna, tramite il suo inviato 
STAFFORD CRIPPS (1889-1952), offre all’India lo 
statuto di Dominion, da accordare subito dopo la 
guerra. GANDHI risponde intimando agli Inglesi 
di lasciare l’India. 


Mongolia Esterna 

Dopo la cacciata dei Russi bianchi da parte del- 

l'Armata Rossa (1921), il Partito popolare rivolu- 

zionario mongolo dichiara la 

1921 indipendenza della Mongolia. 

1924 Proclamazione della Repubblica Popolare 
Mongola, strettamente legata all’URSS. La par- 
te nordoccidentale della Mongolia diventa indi- 
pendente col nome di Repubblica dell’Urjan- 
chai, poi Tannu-Tuvya (nel 1944 incorporata nel- 
l'Unione Sovietica come territorio autonomo). 


Siam, dal 1939 Thailandia 

1917Il Siam entra inguerra a fianco dell’Intesa. 

1920 Membro della Società delle Nazioni. - Una 
politica di nazionalismo moderato porta all’a- 
bolizione dei diritti di extraterritorialità per gli 
stranieri, alla conclusione di nuovi trattati com- 
merciali e alla lotta contro le forti posizioni eco- 
nomiche della comunità cinese. 

1925-35 Re Rama VII Prajadhipok. 

1932 Colpo di Stato senza spargimento di sangue: 
instaurazione della monarchia costituzionale. 
La situazione interna è scossa da una rivolta mi- 
litare e da una fallita controrivoluzione della no- 
biltà(1933). RAMA vi abdica. Durante il 

1935-46 regno di Rama VIII Ananda Mahidon si 
procede a una revisione dei trattati con i governi 
stranieri. Simpatia per il Giappone e per le po- 
tenze dell’Asse. 


Indonesia (Indie Olandesi) 

1918 Fondazione del Consiglio del Popolo, parla- 
mento con 60 deputati: 30 indonesiani, 25 olan- 
desi, 5 di altre stirpi asiatiche. 

1927 Fondazione del Partito nazionalista indone- 
siano («Perserikatan National Indonesia») ad 
operadi MOHAMMEDHATTA€AHMEDSUKARNO. 

1937 Il governo olandese promette di concedere 
l'autonomia all’Indonesia entro dieci anni. 
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Il Commonwealth 

Il nuovo assetto dell’Impero Britannico, vale a dire 

l'unione della Gran Bretagna e dei Dominion in 

una comunità di Stati autonomi con pari diritti na- 
sce dai seguenti elementi: 

1. rafforaamento della coscienza nazionale nei Paesi 
sotto il dominio inglese; 

2. partecipazione alla guerra; di conseguenza rico- 
noscimento di Canada, Australia, Nuova Zelan- 
da e Sudafrica come Stati pienamente indipen- 
denti, con diritti pari a quelli della Gran Breta- 
gna, e costituzione del Gabinetto di guerra im- 
periale, in cui ai membri del Gabinetto di guerra 
britannico si affiancano i primi ministri dei Do- 
minion e rappresentanti dell’India; 

3. diffusione dell’idea di una comunità di Stati ad 
opera della rivista “Round Table”, fondata nel 
1910 da LIONELCURTIS (1872-1955), il creatore 
della definizione «British Commonwealth of 
Nations», e da Lord MILNER. 

L’equiparazione dei diritti concessa ai Dominion 

ha la prima attuazione pratica nella Conferenza 

per la pace di Parigi (delegazioni proprie, firme se- 
parate, adesioni autonome alla Società delle Na- 
zioni, conferimento di mandati della Società delle 

Nazioni all’Unione Sudafricana, alla Federazione 

Australiana e alla Nuova Zelanda). - Dopo le con- 

ferenze imperiali del 1921 (discussioni su proble- 

mi di politica estera) e del 1923 (riconoscimento 

del diritto dei Dominion aconcluderetrattati) vie- 

ne accettata nella 

1926 conferenza imperiale la definizione giuridica 
dello status dei Dominion («Formula Balfoun»): 
la Gran Bretagna e i Dominion (Canada, Fede- 
razione Australiana, Nuova Zelanda, Unione 
Sudafricana, Stato Libero d’Irlanda e Terrano- 
va) sono comunità autonome nell’ambito del- 
l’Impero Britannico, con uguali diritti, in nessun 
modo subordinate l’una all’altra negli affari in- 
terni ed esteri, sebbene unite dalla comune fe- 
deltà alla Corona, e liberamente associate come 
membri del Commonwealth delle nazioni bri- 
tanniche. Lo 

1931 Statuto di Westminster conferma la «Formu- 
la Balfour» e abolisce la posizione di favore della 
legislazione inglese nei Dominion. La collabora- 
zione economica, non definita nella conferenza 
imperiale del 1930, viene raggiunta sotto la 
pressione della crisi mondiale (p. 481) nella 
Conferenza imperiale di Ottawa(1932, p. 469). 


Il British Commonwealth of Nations non è retto da 
una Costituzione, ma persegue una politica comu- 
ne sulla base di legami sentimentali (Corona), poli- 
tici (deliberazioni alle conferenze imperiali) ed 
economici (commercio e trasporti). I sette Stati so- 
vrani del Commonwealth, con Parlamento pro- 
prio e libertà di decisione in politica estera, sono: 
Gran Bretagna, Stato Libero d’Irlanda (v. sotto), 
Unione Sudafricana, Canada, Terranova, Federa- 
zione Australiana e Nuova Zelanda. Immutata la 
condizione giuridica dell’impero britannico, costi- 
tuito da colonie della Corona e protettorati in Afri- 
ca, Asia, Indie Occidentali e Pacifico (15 milioni di 
km2, circa 400 milioni di abitanti) e soggetto alla 
Corona e al Parlamento della Gran Bretagna. 
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Irlanda 

1916 Insurrezione di Pasqua del movimento per 
l’indipendenaa Sinn Fein, fallita dopo scontri 
sanguinosi a Dublino, e proclamazione della 
Repubblica da parte di rivoltosi i cui capi sono 
fucilati dagli Inglesi. 

1918 Elezioni per il Parlamento. Il Sinn Fein con- 
quista 73 dei 106 seggi irlandesi. 

1919 Rappresentanti del Sinn Fein si costituisco- 
noin Parlamento dell’Irlanda libera. Costituzio- 
ne di un governo clandestino presieduto da Ea- 
mon de Valera (1882-1975). La 

1919-20/21 guerriglia tra i nazionalisti irlandesi 
(Sinn Fein e IRA, Esercito Repubblicano Irlan- 
dese) guidati da MICHAEL COLLINS (1870-1922) 
e le truppe inglesi culmina nella «domenica di 
sangue» (21-11-1920) di Dublino. 

1920 Government of Ireland Act (Legge sul governo 
dell’Irlanda): divisione del Paese in Irlanda del 
Nord (Ulster), che continua a far parte del Re- 
gno Unito, e Irlanda del Sud con Parlamento 
proprio, che però respinge la legge. Dopo una 

1921 tregua, ARTHUR GRIFFITH (1872-1922) e 
COLLINS firmano contro la volontà di DE VALE- 
RA un 

1921 trattato con la Gran Bretagna: l'Irlanda 
(eccetto l’Ulster) ottiene lo status di Dominion 
col nome di Stato Libero d'Irlanda, governo in- 
dipendente e Parlamento proprio (Dail); i depu- 
tati del Dail giurano fedeltà al re; rinuncia al- 
l’Ulster. L’ala estremista del Sinn Fein capeggia- 
ta da DE VALERA si stacca dal movimento e chie- 
del’indipendenza pertutta l’Irlanda. 

1922 La maggioranza del Dail ratifica il trattato. 
Viene adottata la Costituzione (sistema bicame- 
rale), che entra in vigore dopo la proclamazione 
dello Stato Libero d'Irlanda (6-12-1922). Capo 
del governo provvisorio diventa GRIFFITH, e do- 
po lasua morte w.T. COSGRAVE(1880-1965). La 
guerra civile scoppiata nell’aprile 1922 tra radi- 
cali e moderati termina nel maggio successivo. 
Ricostruzione del Paese sotto la guida di 
COSGRAVE che si batte per la cooperazione con 
la Gran Bretagna. 

1932-45 Primo ministro de Valera. Egli si richiama 
allo Statuto di Westminster per ripudiare il trat- 
tato del 1921. È abolito il giuramento di fedeltà 
alla Corona e sono sospesi i pagamenti annuali 
alla Gran Bretagna. 

1932-35 Guerra doganale, che termina con il 

1935 patto commerciale anglo-irlandese. 

1936 DE VALERA fa approvare una nuova Costitu- 
zione che dichiara le sei contee dell’Ulster parte 
integrante dello Stato Libero d’Irlanda. 

1937 Proclamazione dello Stato dell’Eire «sovra- 
no, indipendente e democratico» con a capo il 
presidente DOUGLAS HYDE [1938-45]. 

1938 Trattato con la Gran Bretagna: regolazione 
dei problemi finanziari ed economici. L’Eire ac- 
quista la piena sovranità sui porti irlandesi. 
Malgrado l’accordo, non cessano i fermenti na- 
zionalistici nel Paese. Gli Irlandesi chiedono 
l'annessione dell’Irlanda del Nord e la procla- 
mazione della Repubblica. Di fronte al rifiuto 
inglese, l’Eire dichiara la neutralità quando 
scoppia la guerra mondiale. 
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Canada 

Allo scoppio della guerra mondiale il Canada si di- 

chiara solidale con la Gran Bretagna (1914) e in- 

troduce la coscrizione obbligatoria malgrado l’op- 
posizione dei Franco-canadesi (1917). Circa 

450.000 Canadesi combattono in Europa. Note- 

vole è anche il contributo all’approvvigionamento 

e allo sforzo di guerra inglese. Il Canada firma il 

Trattato di Versailles e aderisce alla Società delle 

Nazioni. 

Politica interna. Nelle 

1921 elezioni generali prevale il partito liberale 
(leader: WILLIAM LYON MACKENZIE KING, 
1874-1950) sul partito conservatore (guidato da 
ARTHUR MEIGHEN) e sul partito progressista 
(capeggiato da T.A. CREAR). 

1921-30 Governo King: si attuano riforme (ridu- 
zione delle imposte, estinzione dei debiti, pub- 
blici investimenti); il partito progressista appog- 
gia la politica del governo. 

1926-29 Prosperità economica: aumento del prez- 
zo del grano, apertura di nuove miniere, costru- 
zione di ferrovie, incremento della produzione 
di energia elettrica. Si intensifica la tendenza al 
particolarismo nei governi delle Province. 

1929 Ripercussioni della crisi economica mondiale: 
disoccupazione, regresso dell'esportazione e del 
reddito nazionale (intorno al 50%). 

1930-35 Gabinetto conservatore Richard Bedford 
Bennett, che governa con metodi autoritari. 
L'aumento delle tariffe doganali per proteggere 
le industrie canadesi e le facilitazioni doganali 
concesse alle merci canadesi nella Conferenza 
imperiale di Ottawa del 1932 non migliorano la 
situazione. Formazione di partiti estremisti a li- 
vello regionale, che si oppongono alla politica 
del governo centrale. Il 

gennaio 1935 programma di riforme del Gabinetto 
BENNETT (orari ridotti di lavoro e salari minimi, 
assicurazioni ai disoccupati e previdenze socia- 
li, crediti agli agricoltori), viene dichiarato, dopo 


ottobre 1935 vittoria elettorale dei liberali («MAC- 
KENZIE KING il caos») e la formazione del 

1935-48 governo King, incostituzionale dal Judi- 
cial Committee ofthe Privy Council (Commis- 
sione giuridica del Consiglio Privato) a Londra. 
Viene così impedita l'attuazione di un piano na- 
zionale per lo sviluppo economico del Paese. 
Conflitti di competenza tra governo centrale e 
autorità provinciali. 

1937 Insediamento della commissione ROWELL- 
sirois per lo studio delle relazioni tra Stato e 
Province, che nel 1940 presenta un rapporto cir- 
costanziato. — Lenta ripresa del Paese grazie a 
un accordo commerciale con gli Stati Uniti 
(1935), all'incremento degli scambi tra Stati 
Uniti, Canada e Gran Bretagna («North Atlan- 
tic Triangle», 1938) e a un programma di arma- 
menti (1939). 

Politica estera. Obiettivo principale del Canada è 

impedire una rottura tra Gran Bretagna e Stati 

Uniti, i suoi partner commerciali più importanti, 

ai quali può rivolgersi per aiuto in caso di crisi poli- 

tiche internazionali, giacché il programma di ar- 
mamenti delgoverno è insufficiente alla difesa del 
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Paese. Il capo dei conservatori Sir Robert Laird 

Borden(1854-1937)nella 

1917 conferenza imperiale definisce lo status di 
Dominion come quello di «nazioni autonome 
del Commonwealth aventi diritto a una adegua- 
ta influenza nelle relazioni estere». Il Canada, in 
piena autonomia, appoggia l’azione degli Stati 
Uniti nella 

1921 conferenza imperiale contro il rinnovo della 
alleanza militare anglo-giapponese, e nella 

1923 conferenza imperiale si dichiara contrario ad 
una centralizzazione del Commonwealth. L° 

1923 accordo tra Canada e Stati Uniti sulla pesca 
nel Pacifico settentrionale è il primo passo verso 
una politica estera più interessata ai problemi 
del continente americano che a quelli dell’Euro- 
pa, che ha fine però dopo l’invasione dell’ Abissi- 
nia da parte di MUSSOLINI (p. 491) e il profilarsi 
della minaccia espansionistica della Germania 
nazista (p. 495). 

1939 Dichiarazione di guerra alla Germania. 


Terranova 

1933 Rinuncia allo Status di Dominion per diffi- 
coltà finanziarie. Terranova diventa una colo- 
nia della Corona. 


Australia 
L’Australia ottiene nel 1919, come mandati della 
Società delle Nazioni, la Nuova Guinea c le isole 
del Pacifico a sud dell'equatore. Il governo, com- 
posto di conservatori c nazionalisti, si dedica so- 
prattutto alla ripresa cconomica. Aumento dell'e- 
sportazione (grano. burro. carne, lana) favorito da 
un accordo con la Gran Bretagna per un tratta- 
mento preferenziale; sfruttamento di miniere di 
piombo c zinco e di giacimenti di bauxite c lignitc. 
L’espansione produttiva attrac manodopera stra- 
niera nel Pacsc; ma la crisi cconomica mondiale 
mette finc alla forte immigrazione, alla fondazione 
di nuove industrie e allo sviluppo agricolo. Ne de- 
rivano una diminuzione delle esportazioni 
(soprattutto di prodotti agricoli) e l'istituzione di 
tariffe protezionistiche. — Negli anni che precedo- 
no la seconda guerra mondiale l'Australia perse- 
gue una politica estera di stretta collaborazione 
con la Gran Bretagna. 
1934 Piano triennale di armamenti. Tensione col 
Giappone contro il quale è diretto il 
1938 blocco dell’esportazione dei minerali di ferro 
e manganese. 
1939 Dichiarazione di guerra alla Germania. 


Nuova Zelanda 

Dominion dal 1907, la Nuova Zelanda attraversa 

dopo il 1919 un periodo di costante sviluppo. L'e- 

conomia agricola riceve nuovo impulso dall’orga- 

nizzazione dell'industria lattiero-casearia. 

1931 La Nuova Zelanda, grazie allo Statuto di 
Westminster (p. 468), acquista i nuovi diritti 
concessi ai Dominion. - Soprattutto con il 

1935-45 governo laburista di M. SAVAGE vengono 
introdotte riforme sociali. — La politica estera è 
strettamente legata a quella della Gran Bretagna. 

1939 Entrata in guerra al fianco della Gran Breta- 
gna. 
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Tentativi di restaurazione imperiale e guerra mon- 

diale(1912-21) 

Dopo l’abdicazione dell’ultimo imperatore della 

dinastia Manciù Pu-vI (12-2), e le dimissioni di 

SUN YAT-SEN dalla presidenza provvisoria della 

Repubblica (1 5-2) (p. 385), ilgenerale 

1912-16 Yuan Shih-kai (1859-1916) diventa presi- 
dente della Repubblica cinese. 

1912 Fondazione del Kuomintang, partito che suc- 
cede alla «fratellanza giurata» (p. 385) di sun 
YAT-SEN. L'assassinio del leader del Kuomin- 
tang SUN CHU-JEN scatena la 2a rivoluzione a 
Nanchino (1913) che yuan, sia pure con diffi- 
coltà, soffoca. La Cina è costretta ad accettare 
provvisoriamente le 

1915 «21 richieste» del Giappone (p. 421). 

1916-26 Alla morte di Yuan, guerre dei generali 
(«signori della guerra») nella Cina settentrionale 
per il possesso di Pechino: eserciti mercenari si 
contendono il potere, sostenuti da Inglesi, Ame- 
ricani e Giapponesi. A Canton viene formato un 
governo democratico e nazionalista, che nomina 

1917 sun vYAT-SEN generalissimo delle forze dcl 
Sud; ma egli si ritira dalla carica (1918) per rior- 
ganizzare il Kuomintang. 

1917 La Cina entra in guerra nella speranza di otte- 
nere l’abrogazione degli «iniqui trattati» giap- 
ponesi e la restituzione da parte della Germania 
dei territori dello Shantung. Ma le sue rivendi- 
cazioni non sono accolte alla Conferenza per la 
pacee ciò provoca la 

1919 dimostrazione degli studenti di Pechino con- 
tro la firma del trattato di pace. Inizio del «movi- 
mento xenofobo del 4 maggio». 

Il Kuomintang e i comunisti (1921-36) 

1921-25 sun YAT-SEN, capo del governo di Can- 
ton, influenzato dalla rivoluzione russa, stringe 
accordi con i Sovietici dopo la loro rinuncia alle 
concessioni ex-zariste in Cina (1920). 

1923 Ha inizio la collaborazione tra il Kuomin- 
tang e ilpartito comunista cinese, fondato da in- 
tellettuali e agitatori, tra cui Mao Tse-tung 
(1893-1976), nelluglio 1921 a Shanghai. Accor- 
do tra il Kuomintange un inviato di Stalin. 

1924 Congresso nazionale del Kuomintang. I «tre 
principi» (p. 385) di SUN YAT-SEN diventano il 
programma politico del partito: unità del popo- 
lo (nazionalismo), diritti del popolo (democra- 
zia), benessere del popolo (socialismo). | comu- 
nisti sono accolti nel Kuomintang. Organizza- 
zione del partito ad opera di consiglieri sovietici 
(M. BORODIN), e dell’esercito sul modello russo 
(generale BLUCHER), e fondazione dell’ Accade- 
mia militare di Whampoa (direzione militare 
CHIANG KAI-SHEK, direzione politica CHU EN- 
LAI). 

1925 Morte di SUN YAT-SEN. CHIANGKAI-SHEK aC- 
quista un potere sempre maggiore. 

1925 La polizia britannica spara contro studenti 
dimostranti a Shanghai (30 maggio). I naziona- 
listi scatenano la 

1925-27 rivoluzione nazionale. 

1926 Campagna dell’esercito rivoluzionario di 
Chiang Kai-shek (1887-1975) controi militari al 
potere nella Cina del centro e del nord. Conqui- 
sta di Hankow (settembre), che diventa sede del 
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governo nazionale (novembre 1926), di Shan- 
ghai e di Nanchino (marzo 1927). 

1927 Rottura tra CHIANG KAI-SHEK e il partito co- 
munista e massacro dei comunisti a Shanghai, 
Canton e Pechino. CHIANG, legato all’alta finan- 
za cinese e straniera, decide di interrompere l’a- 
vanzata verso iterritori in mano agli stranieri o 
ai «signori della guerra». 

1927-36 Governo del Kuomintang. 

1927 Costituzione a Nanchino di un governo na- 
zionalista di Chiang Kai-shek, che perseguita i 
comunisti e reprime rivolte contadine (Canton). 

1928 Marcia di Chiang Kai-shek verso nord, chc 
culmina con l'unificazione della Cina. CHIANG 
accentra in un consiglio di Stato da lui presiedu- 
to i cinque poteri: esecutivo, legislativo, giudi- 
ziario, inquirente e di controllo. 

1931 Periodo del «governo formativo»: con l’ap- 
poggio degli Anglo-americani sono riacquistate 
alcune concessioni straniere; vengono aboliti i 
privilegi di extraterritorialità e soppressi i dazi 
interni; restano le concessioni straniere a Shan- 
ghai e il controllo straniero sui dazi portuali. Il 
governo si trasforma in una dittatura militare. 
La mancanza di una riforma agraria determina 
il formarsi di leghecontadine, schierate con i co- 
munisti sotto la guida di MAO TSE-TUNG e di 
CHU-TEH che, nelle zone da loro controllate, 
espropriano i latifondi e ridistribuiscono le ter- 
re.Contrastitrail Comintemeicomunisticinesi. 

1930-34 Guerra civile: un’ Armata Rossa, formata- 
si nel 1928, si batte in cinque campagne contro 
CHIANG KAI-SHEK. Î comunisti, dopo aver re- 
spinto nelle prime quattro le forze del Kuomin- 
tang, sono sopraffatti nella quinta e i superstiti 
intraprendono la 

1934-35 «lunga marcia» (10.000 chilometri) verso 
il Nord. A Yenan, nello Shensi, fondano una re- 
pubblica comunista. - L’inizio della penetrazio- 
ne giapponese in Manciuria induce il Kuomin- 
tang e i comunisti a iniziare trattative per una 
coalizione antinipponica. 

1936 Affare di Sian: CHIANG KAI-SHEK, in visita 
nella città, è catturato da generali manciù indi- 
gnati per la mancata difesa dei loroterritori con- 
tro il Giappone. CHU EN-LA! interviene e libera 
CHIANG allo scopo di favorire la formazione di 
un fronte unico contro la minaccia del Giappo- 
ne nella 

1937-45 guerra cino-giapponese, che ha inizio uffi- 
cialmente dopo l’incidente al Ponte di Marco 
Polo (p. 473) presso Pechino (1937). Sospesa la 
guerra civile con un accordo pubblico di allean- 
za tra Kuomintang e comunisti, eserciti e gover- 
ni conservano la propria autonomia ma la guida 
delle operazioni è affidata a CHIANG KAI-SHEK. 

1940 Formazione di un governo filogiapponese 
con a Capo WANG CHING-WEI a Nanchino. 

1941 Dopo l’attacco di Pearl Harbor (p. 483) le 
azioni dei guerriglieri cinesi tengono impegnati 
forti contingenti di truppe nipponiche. Per im- 
pedire una pace separata tra il governo del Kuo- 
mintang e il Giappone, gli Anglo-americani ri- 
nunciano (1943) ai privilegi sanciti negli «iniqui 
trattati». Riprende la lotta tra comunisti e na- 
zionalisti (1945). 
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L’era Taisho (1912-26) 

1912-26 L’imperatore Yoshihito (Taisho Tenno, 
1879-1926) potenzia la marina da guerra e quel- 
la mercantile. Aumento delle esportazioni e «ir- 
ruzione» del Giappone nell’economia mondia- 
le. Con lo 

1919acquisto di Tsingtao e delle concessioni tede- 
sche in Cina e con l'assegnazione in mandato 
delle isole tedesche del Pacifico a nord dell’e- 
quatore, il Giappone accresce la sua influenza 
nel Pacifico e diventa la terza potenza navale del 
mondo. 

1920-22 Crisi economica. L'industria giapponese, 
male organizzata e taglieggiata da funzionari 
corrotti, perde alcuni mercati. Gli ingentissimi 
danni provocati dai terremoti del 1923 aggrava- 
no le difficoltà del Paese. 

Politica estera. Nella 

1921-22 Conferenza di Washington (p. 434) il 
Giappone subisce una sconfitta diplomatica 
(sgombero del territorio siberiano, concessione 
d’un tonnellaggio navale minore di quello con- 
sentito a USA c Gran Bretagna, riaffermazione 
del principio della «porta aperta» in Cina). 

1924 Gli Stati Uniti bloccano l’ingresso di immi- 
grati giapponesi; peggiorano i rapporti nippo- 
americani e il Giappone si avvicina all’URSS. 

1925 Trattato nippo-sovietico. I Giapponesi sgom- 
brano la parte settentrionale dell’isola di Sakha- 
lin, mentre l’U nione Sovietica riconosce la Pace 
di Portsmouth (p. 411). La politica di k1uRO 
SHIDEHARA (1872-1951) — rinuncia alle «21 ri- 
chieste» (p. 421) presentate alla Cina e all'uso 
della forza - eleva il prestigio del Giappone all’e- 
stero ma desta l'opposizione dei militari. 

Politica interna. La lotta politica è dominata dal 
contrasto tra i militari, le grandi imprese com- 
merciali, la burocrazia da una parte, e le nuove 
generazioni che chiedono la liberalizzazione del 
Paese e audaci riforme sociali. La situazione in- 
terna rimane instabile. 

1921 Assassinio del primo ministro di idee libera- 
leggianti TAKASHI HARA (n. 1856). 

1923 Terremoti di Tokio e di Yokohama. Il gover- 
no emana l’«editto per la salvaguardia della pa- 
ce». Dopo l'attentato al principe HIROHITO (v. 
sotto) e la 

1925 introduzione del suffragio universale ma- 
schile, si acuiscono i contrasti politici. 


L’era Showa (dal 1926) 

1926 Sale al trono HIROHITO (sHowa Tenno, dal 
1921 reggente per il padre vosHiHITO malato di 
mente). 

Politica interna. La situazione rimane tesa per 

1. la diffidenza della classe dominante versole for- 
ze lavoratrici organizzate e gli intellettuali; per- 
ciò si combattono le «idee pericolose» con una 
educazione rigidamente nazionalistica, la cen- 
sura e metodi polizieschi; 

2. la soppressione dei partiti, alcuni dei quali scre- 
ditati dinanzi all'opinione pubblica dopo gravi 
scandali finanziari (nel 1940 fondazione di un 
partito unico); 

3. gli effetti della crisi economica mondiale (p. 
481); la politica di espansione commerciale 
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(svalutazione dello yen, dumping) fallisce per le 
limitazioni imposte all'esportazione e la politica 
protezionistica dei Paesi occidentali: perciò si 
studia un piano per la creazione di una grande 
area di espansione economica (conquista di mer- 
cati e di fonti di materie prime); 

4. il forte incremento demografico e la sovrabbon- 
danza di manodopera; 

. l’attività antidemocratica dell'esercito e della 
marina (attentati a politici liberali e a ufficiali 
moderati), che culmina, dopo la vittoria dei li- 
berali alle elezioni, nella rivolta militare di To- 
kio (1936) repressa dal governo; 

6. la diffusione del nazionalismo fondato ideologi- 
camente sulla religione scintoista (lealtà dei sud- 
diti verso l'imperatore sacro e inviolabile, co- 
scienza di una missione). 

Politica estera. Il cosiddetto 

1927 memorandum del generale Tanaka (primo 
ministro [1927-29]) chiede una politica «positi- 
va» di espansione: il predominio giapponese sul- 
l'Asia. I militari appoggiano questo orienta- 
mento provocando artificialmente degli «inci- 
denti». Respinta l’offerta russa di un patto di 
non aggressione, dopo 

1931 l’incidente di Shenyang occupazione della 
Manciuriae 

1932 fondazione dello Stato del Manciukuò (Impe- 
ronel 1934). 

1933 La Società delle Nazioni accoglie il rapporto 
LYTTON che denuncia il comportamento illegale 
del Giappone in Manciuria. Il Giappone esce 
dalla Società delle Nazioni. 

Occupate le province cinesi di Jehol e di Chahar il 

Giappone tenta di insediarvi governi fantoccio. 

1935-36 Tensione nippo-americana dopo la de- 
nuncia giapponese degli accordi di Washington. 

1936 Adesione al Pattoanti-Comintem (p. 495). 

1937-39 Primo ministro Fumimaro Konoye (1891- 
1945 [suicida]), che non riesce a imporsi ai capi 
estremisti dell’esercito. L'incidente sul Ponte di 
Marco Polo a Pechino dà origine alla 

1937-45 guerra cino-giapponese. Nonostante i 
grandi successi militan del Giappone, che nel 
1938 proclama la mobilitazione generale, la Ci- 
na non capitola. 

1938 Proclamazione di un nuovo ordine nell’Estre- 
mo Oriente da parte del premier KONOYE. 

1939 La denuncia del trattato commerciale del 1911 
da parte degli Stati Uniti (blocco dell’importa- 
zione di materie prime per l’industria bellica: 
benzina, rottami di ferro ecc.) peggiora le rela- 
zioni tra i due Stati. 

1940 A Nanchino governo filogiapponese presie- 
duto da WANG CHING-WEI (p. 471). 

1940 Patto Tripartito fra Italia, Germania, Giap- 

pone. 

1941 Patto di non aggressione con l’URSS. Il Giap- 
pone non ha bisogno di presidiare i confini con 
l’Unione Sovietica e può attuare la sua politica 
di espansione nell’Estremo Oriente. 

1941-44 Nuovo Gabinetto autoritario del generale 
HIDEKI TO50 (1884-1948, giustiziato) in seguito 
alle dimissioni di KonovE. Bombardamento di 
Pearl Harbor (dicembre 1941) e guerra contro 
gli Stati Uniti. 
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La pacifica evoluzione degli Stati dell'America La- 
tina è turbatae interrotta da profondi cambiamen- 
ti in campo sociale, economico e politico. 

1. Le struttoe sociali sono modificate dall’incre- 
mento di popolazione («rivoluzione demografi- 
ca»), migrazioni interne (fuga dalla terra, acces- 
sibilità di zone inesplorate), mescolanza delle 
razze (tensioni politico-sociali) e conseguenze 
dell’inurbamentoe dell’industrializzazione. 

2. Le strutture economiche sono caratterizzate dal- 
la sopravvivenza di forme organizzative che ri- 
salgono all’epoca coloniale (prevalere della mo- 
nocoltura, e quindi subordinazione alle fluttua- 
zioni del mercato mondiale), da mancanza di 
capitali per l’industrializzazione, da scarsità di 
operai specializzati (analfabetismo), dall’arre- 
tratezza dell'economia agricola (metodi supera- 
ti di coltivazione, terreno sfruttato fino all’esau- 
rimento) e dall'estrema difficoltà di una riforma 
agraria radicale (l' 1,5% delle aziende agricole 
possiede il 64,9% della proprietà terriera totale). 

3. Le strutture politiche. Premessa per il fallimento 
degli esperimenti democratici (rivolte, colpi di 
Stato, rivoluzioni) sono i fortissimi squilibri 
cconomici tra le varie classi sociali, la formazio- 
ne di partiti di massa a tendenza rivoluzionaria 
(RAUL HAYA DE LA TORRE: «Movimenti per 
l'autonomia dell’America Latina, senza aiuto o 
influssostraniero»), l'intervento dei militari nel- 
la vita politica e lo stesso ordinamento presiden- 
ziale (sul modello statunitense) che spesso pre- 
para il terreno alla dittatura. 

Dal 1889 conferenze panamericane promuovono la 
cooperazione politica. 

1923 v Conferenza di Santiago: firma del primo 
trattato di cooperazione. 

1928 vi Conferenza dell’Avana: accoglimento di 
una giurisdizione arbitrale vincolante per tutti 
gli Stati, in caso di contrasti reciproci. 

1933 vii Conferenza di Montcvidco, con la parte- 
cipazione degli Stati Uniti. 

1936 Conferenza intcramcericana per la pace a 
BuenosAires: patto di pace tra 21 Stati america- 
ni (modellato sul patto BRIAND-KELLOG, p. 
439). 1 principi della difesa dell’emisfero meri- 
dionale sono ampliati nella 

1938 vuiConferenza di Lima («politica della Qua- 
rantena» di ROOSEVELT, p. 483). 

1939 Conferenza di Panama; divieto di compiere 
azioni belliche in una zona neutrale entro il rag- 
gio di 300 miglia marine intorno al continente, 
ad eccezione del Canada. 

1942 Conferenza dei ministri degli Esteri a Rio de 
Janeiro: decisione di intervenire in guerra con- 
tro le potenze dell'Asse. 

La politica di intervento diretto degli Stati Uniti du- 

rante e dopo la prima guerra mondiale — soprattut- 

to nell'America Centrale (Nicaragua, Haiti, San 

Domingo, Cuba, Panama) - viene con ROOSEVELT 

sostituita dalla «politica di buon vicinato» (p. 483); 

ma i Paesi latino-americani reagiscono con asprez- 

za alla massiccia penetrazione economica intra- 
presa da Washington («imperialismo del dollaro»). 


Guerre 
1932-35 Guerra del Chaco tra la Bolivia e il Para- 
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guay, che ottiene circa i tre quarti del territorio 
conteso(1938). 
1941 Controversia di confine tra Ecuador e Perù. 
29-1-1942 Il Protocollo di Rio de Janeiro assegna 
al Perù gran parte delterritorio. 


America Centrale 

Il Messico dopo la rivoluzione (1911) attua rifor- 
me radicali: nazionalizzazioni, diritti al lavoro e al- 
l'assistenza, riforma agraria, laicizzazione della 
scuola, statalizzazione delle ferrovie, esproprio 
dell'industria petrolifera, industrializzazione. 
Dopo la crisi economica mondiale (p. 481) (da cui 
il crollo dei prezzi delle materie prime), agitazioni 
e malcontento serpeggiano tra le popolazioni del- 
l'America Centrale e si arriva così alla formazione 
di dittature: Cuba (1933-59 FULGENCIO BATISTA), 
Repubblica di San Domingo (1930-61 RAFAEL 
LEONIDAS TRUJILLO), Guatemala (1930-44 JORGE 
uBIcO), San Salvador (1932-44 generale MAXIMI- 
LIANO HERNANDEZ MARTINEZ), Honduras (1932- 
49 generale TIBURCIO CARIAS ANDINO) e Nicara- 
gua (1936-56 ANASTASIO SOMOZA). 


Panama 

2-3-1936 Trattato con gli USA: Washington non 
interferisce nelle vicende interne del Paese e non 
chiede espropri di terra. Il canone annuo per l’uso 
della zona del Canale da parte degli Stati Uniti vie- 
ne portato da 250.000 a 430.000 dollari. 


America Meridionale 

Venezuela. Al dittatore JUAN VICENTE GOMEZ 
[1908-35] succede ELEAZAR LOPEZ CONTRERAS 
[1935-41]: Costituzionesocialisteggiante(1936), 
presto abrogata. 

Colombia. AI predominio dci conservatori (fino al 
1930) seguono presidenti liberali. 

Ecuador. Disordini politici (1931-48) accentuati 
dallo scoppio della crisi economica mondiale. 
Perù. Dopo la dittatura di AUGUSTO B. LEGUIAS 
[1919-30] si inizia una lotta, con vicende alter- 
ne, tra gruppi democratici c sostenitori della dit- 

tatura militare. 

Bolivia. Altermarsi di governi civili c di dittature 
militari (dal 1930). 

Cile. Il presidente ARTURO ALESSANDRI [1920-25, 
1932-38] attua moderate riforme sociali. Dopo 
un fallito colpo di mano di estrema destra, il po- 
tere passa a un fronte popolare capeggiato dal 
radicale AGUIRRE CERDA. 

Argentina. Dal 1916 il partito radicale (ceto mc- 
dio) soppianta la vecchia oligarchia conservatri- 
ce. Nel 1930 caduta dei radicali, provocata dai 
conservatori e dai militari, e ascesa d’un gruppo 
di ufficiali (1943 «Lega dei colonnelli», fra i 
qualiemerge Juan Domingo Peròn, p. 571). 

Uruguay. La dittatura è evitata grazie a una coali- 
zionetra i due partiti più forti. 

y. Le difficoltà dell'economia concorrono 
all'instabilità politica. Al potere si alternano go- 
veri capeggiati da militari. 

Brasile. Il dittatore Getulio Vargas [1930-45] met- 
te fuori legge gli estremisti di sinistra e i fascisti, 
sopprime ogni forma di libertà ma attua notevo- 
li nforme sociali. 
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Gli Stati indipendenti 

Egitto 

Dopola 1 guerra mondiale il partito Wafd, fondato 
da ZAGHLUL PASCIÀ e dagli altri membri della 
delegazione egiziana alla Conferenza della pace 
e alla Conferenza imperiale di Londra (1921), 
inizia la lotta per l’indipendenza del Paese. 

1922 La Gran Bretagna riconosce all'Egitto lo sta- 
tus di Regno indipendente, ma si riserva alcuni 
diritti in campo politico e militare: difesa del 
Paese, sicurezza della zona del Canale di Suez, 
controllo sul territorio sudanese, politica estera. 

1917-36 FuUAD 1 (sultano, dal 1922 re) combatte il 
Wafd, scioglie il Parlamento (1928) e instaura 
un regime autoritario. Falliscono in un primo 
tempo le trattative con la Gran Bretagna per ot- 
tenere una più ampia autonomia. 

1936 Sale al trono FARUK I. 

1936 Trattato anglo-egiziano: l'Egitto acquista 
un’effettiva indipendenza, ma le truppe inglesi 
rimarranno nella zona del Canale per 20 anni; 
viene ripristinato il condominio anglo-egiziano 
sul Sudan. 

1937 Ammissione nella Società delle Nazioni. 


Etiopia 

1916-30 Diventa imperatrice ZAUDITÙ, figlia di 
MENELIK; reggente è ras TAFARI MAKONNEN, 
che nel 1928 assume il titolo di «negus neghesti» 
(re dei re) e viene incoronato col nome di 

1930 Hailè Selassiè I. Dopo ripetuti incidenti di 
frontiera fra truppe italiane e abissine ha inizio 
la 

1935-36 guerra italo-etiopica, che si conclude con 
l’entrata degli Italiani in Addis Abeba (p. 491). 


Liberia 

1925 Rilascio di una concessione alla società statu- 
nitense Firestone (vastissime piantagioni di 
caucciù); gli interessi del prestito concesso in 
cambio dalla società assorbono nel 1931 la metà 
delle entrate statali. Grave crisi finanziaria. Una 

1931 commissione d’inchiesta della Società delle 
Nazioni accerta che il governo liberiano trae 
profitto dallo schiavismo. Per protesta Stati 
Uniti e Gran Bretagna rompono le relazioni di- 
plomatiche. 


Sudafrica 

La vita politica è turbata dal problema razziale e 
dal contrasto tra il partito del popolo, guidato 
dal generale LOUIS BOTHA (1862-1919), e dal 

1919-24 generale Jan Christiaan Smuts (1870- 
1950), che si batte per un più grande Sudafrica 
nel quadro del Commonwealth, e il partito na- 
zionalista, capeggiato dal 

1924-33 generale James Barry Munnick Hertzog 
(1866-1942), che tende a eliminare l’influenza 
politica inglese. Dopo lo Statuto di Westminster 
(p. 468), l’indipendenza è raggiunta sotto il 

1934-39 governo di coalizione HERTZOG-SMUTS, i 
cui partiti si fondono nel partito nazionale unito 
sudafricano, in seguitoallo 

1934 Status of the Union Act (completa autono- 
mia dalla Gran Bretagna nella politica interna). 

1936 Legge sulla rappresentanza dell'elemento in- 
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digeno: è costituito un Consiglio degli Autoctoni 
con funzioni consultive. : 
1939 Dichiarazione di guerra alla Germania. 


1 mandati della Società delle Nazioni 

Quali mandati di tipo B, amministrati come posse- 
dimenti coloniali, il Tanganica, parte del Camerun 
e il Togo occidentale sono assegnati alla Gran Bre- 
tagna, il Togo orientale e il resto del Camerun alla 
Francia, il Ruanda-Urundi al Belgio. Quale man- 
dato di tipo C, l’Africa del Sud-Ovest è affidata al 
Sudafrica, che l'’amministra come parte integrante 
del suo territorio. 


Le colonie 

Le colonie inglesi, francesi, portoghesi e belghe so- 
no amministrate da governatori responsabili solo 
nei confronti del re o del primo ministro: nessuna 
partecipazione degli Africani al governo. Nelle co- 
lonie inglesi esperimenti di partecipazione degli 
Africani all’amministrazione della giustizia; nelle 
colonie belghe, portoghesi e francesi tutti i poteri 
di governo restano nelle mani dei bianchi. Forte 
centralismo e tentativo di assimilazione degli Afri- 
cani ottenuta con la soppressione delle tradizioni 
tribali nelle colonie francesi. Tentativi di assimila- 
zione anche nelle colonie portoghesi, dichiarate 
«arti integranti del Portogallo» (1935). 
Economia, commercio, traffici. Trasformazione o 
abolizione delle vecchie Compagnie coloniali. 
Apertura di nuove vie di comunicazione. Notevoli 
investimenti migliorano la situazione dei coloni 
bianchi ma non dei popoli africani (relativamente 
migliore la situazione degli abitanti della fascia Su- 
dan-Guinea). 


Africa Nera 

Dopo la guerra mondiale, il movimento nazionali- 
sta per l'abbattimento del colonialismo europeo è 
appena agli inizi, ma gli Africani colti non ritengo- 
no più possibile un ritorno all’ordinamentotribale, 
anche per l’influsso del cristianesimo. Contribui- 
scono all'evoluzione i movimenti culturali, pro- 
mossi dai seminari africani diretti da cristiani, dal- 
le scuole, verso la fine degli Anni Venti, e più tardi 
dalle università. Attraverso l’assimilazione delle 
esperienze culturali curopee e l'elaborazione auto- 
noma degli Africani si fa strada l'esigenza dell’e- 
mancipazione politica. 


Nordafrica 
Gli abitanti dei Paesi nordafricani (Libia, protetto- 
rati francesi di Tunisi e del Marocco, dipartimenti 
francesi di Algeria) hanno in comune la coscienza 
del tradizionale patrimonio culturale arabo-isla- 
mico e il rifiuto delle forme di civiltà europee. Il 
movimento Destur a Tunisi rivendica il diritto al- 
l’autodeterminazione. Dopo che in Maroccola 
1925 rivolta dei Cabili del Riff, capeggiata da ABD 
EL-KRIM, si chiude con la 
1926 resa senza condizioni e l’accordotra Spagna e 
Francia sulla delimitazione delle zone di inte- 
resse, il Comitato di Azione marocchino, sotto 
la guida del partito Istiglal, si batte per una rifor- 
ma costituzionale e per l'autonomia ammini- 
strativa. 
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Invenzioni e scoperte scientifiche 
Matematica e Fisica 


1900 Teoria dei quanti PLANCK 
1901 Calcolo tensoriale RICCI- 
CURBASTRO 
1903 Radioattività RUTHERFORD 
1905-15 Teoria della relatività EINSTEIN 
1910 Teoria deitipi RUSSELL/ 
WHITEHEAD 
1911 Modello dell’atomo RUTHERFORD 
1913 Modello dell’atomo BOHR 
Calcolo funzionale VOLTERRA 
1920 Logica prevalente LUKASIEWICZ 
1922 Meccanica ondulatoria —DEBROGLIE 
1925 Meccanica quantistica —HEISENBERG 
BORN 
1928 Teoria dei giochi VON 
NEUMANN 
Fondazione della logica —HILBERT/ 
matematica HAKERMANN 
Astronomia 
1900 Fondazione della SEELIGER 
statistica stellare KAPTEYN 


1923 Determinazione delladi- 
stanza delle nubi a spirale HUBBLE 


Biologia 
1901 Teoria delle mutazioni —DEVRIES 
1904 Funzione dei cromosomi BOVERI 


1909 Psicologia animale MORGAN 
1910 Genetica della drosofila —MORGAN 
1912 Genetica umana LENZ 


1914 Studisulcomportamento WATSON 
1919 Mappa cromosomica MORGAN 
1921 Teoria della ereditarietà BAUR/ 

umana FISHER/LENZ 
1927 Genetica delle mutazioni 


per irradiazione MÙLLER 
1928 Teoria delgene MORGAN 
1930 Teoria evoluzionistica —HALDANE/ 

FISHER 

Chimica 
1921 Assimilazione dell’acido 

carbonico WARBURG 
1922 Alcool metilico da gas 

d’acqua MITTASCH 
1925 Chimica macromoleco- —SsTAUDINGER/ 

lare- Procedimento per FISCHER/ 


ottenere idrocarburi 
1930 Sintesi di prodotti organici 
a partire dall’acetilene 


TROPSCH 


REPPE 


Medicina 
1900 Determinazione dei gruppi 
sanguigni LANDSTEINER 
1901 Adrenalina TAKAMINE/ 
ALBRICK 
1917 Patologia sessuale HIRSCHFELD 
1921 Insulina BENTING/ 
BEST 
1928 Penicillina FLEMING 
1929 Catetere cardiaco FORSSMANN 
1930 Vaccinazionepreventiva 
controla febbre gialla THEILER 


Tecnica dei trasporti 
1910 Turboelica KAPLAN 
1915 Aeroplano interamente 
metallico JUNKERS 
1918 Aereoleggero KLEMEN 
1922 Autogiro LA CIERVA 
1930 Motorea getto SCHMIDT 
Tecnica delle comunicazioni 
1913 Tubotermoelettronico —MEISSNER 
1916 Onde guidate MARCONI 
1919 Film sonoro VOGT/ENGL 
MASOLLE 
1927 Collegamentotelefonico 
intercontinentale senza 
ili MARCONI 
1928 Magnetofono PFLEUMER 
1929 Televisione e telecinema- 
tografia TELEFUNKEN 
Scoperte geugrafiche 
Artide 


1893-96 Spedizione polare di NANSEN col «Fram». 
1903-06 Passaggio a nord-ovest di AMUNDSEN. 
1909 PEARY sbarca il 6 aprile nei pressi del Polo. 
1921-24 Spedizione «Thule» di RASMUSSEN dalla 
Groenlandia allo Stretto di Bering. 

1926 BrRD vola dalle Svaalbard al Poloe ritoma in 
16 0re. 

1926 Volo di NOBILE con AMUNDSEN ed ELLS- 
WORTH dalle Svaalbard all’Alaska sorvolando il 
Polo. 

1928 Due voli di NOBILE col dirigibile «Italia» al 
Polo. 

1937-38 Spedizione scientifica di PAPANIN su un 
lastrone di ghiaccio (durata 8 mesi) a est della 
Groenlandia. 

1937-40 Spedizione del rompighiaccio «Sedow». 
Groenlandia esplorata da MYLIUS-ERICHSEN 
(1906-08), MIKKELSEN (1910), DE RUERVAIN 


(1912), KOCHWEGENER (1913), WEGENER 
(1929-31), GRONAUHOVGAARD-WEHREN 
(1931). 

Antartide 


1901-03 Spedizione tedesca al Polo guidata da 
DRYGALSKY. 

1902-04 NORDENSKJOLD a est della Terra Luigi-Fi- 
lippo. 

1902-03 BRUCHE esplora il mare di Wedden. 

1908 sHacKkLETONarriva fino a 200 km dal Polo. 

191 1 AMUNDSEN raggiunge il Polo. 

1911-12 scoTT raggiunge nel 1912 il Polo. 

1911-12 22 esplorazione polare guidata da 
FILCHNER. 

1911-14 Mawson esplora la Terra di Wilkes. 

1915 SHACKLETON tenta invano di attraversare 
l’Antartide. 

1928-30 Voli di ricognizione di BYRD, che sorvola 
il Polo nel 1929. 

1933-36 WILKINS e ELLSWORTH tentano invano 
una traversata del continente. 

1938-39 Spedizione tedesca «Nuova Svevia». 
Spedizioni effettuate con l'ausilio di nuovi mez- 
zi di trasporto (rompighiaccio, automezzi aerei) 
approfondiscono le cognizioni sull’Asia (Tibet, 
Gobi), sull’Africa (Arabia, Sahara) e sull’Ameri- 
ca meridionale (Brasile, Venezuela, Guayana). 
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Ud gennaio 


rame. ferro grezzo: acciaio gr 
1929 1929, 1929: 
98.5 120,4 


Esportazione e importazione dall'America Latina, 1928-1932 
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Conseguenze economiche della guerra mondiale 

Principali caratteristiche dell’economia bellica: 

1. arresto degli scambi internazionali; 

2. limitazione della produzione dei beni di consu- 
mo e loro razionamento; 

3. sviluppo dell’industria bellica e difficoltà di ri- 
conversione alla fine del conflitto; 

4. creazione di centri industriali da parte di Paesi 
neutrali per la lavorazione delle proprie materie 
prime (America Latina); 

5. aumento della capacità produttiva negli Stati 
Uniti; 

6. riduzione dei crediti esteri e contrazione delle ri- 
serve auree nei Paesi belligeranti (a eccezione 
degli Stati Uniti); 

7.limitazione della libertà di movimento degli im- 
prenditori, incremento della manodopera fem- 
minile, generale diminuzione della produttività. 

Una rapida ricostruzione del commercio e del traffi- 
co mondiale dopo la guerra è ostacolata dai dazi 
protezionistici imposti da numerosiStati per favo- 
rire la ricostruzione delle economie nazionali; dal- 
la trasformazione degli Stati Uniti da Stato debito- 
re in Stato creditore (monopolio dell’oro) che per- 
segue una politica di rigido isolazionismo, bloc- 
cando le importazioni; dal sorgere di nuove barrie- 
re doganali in Europa in seguito alla formazione di 
altri Stati; dagli sforzi verso l’autarchia dei singoli 
Stati per ovviare a difficoltà di approvvigiona- 
mento; dalle conseguenze negative dei provvedi- 
menti d’emergenza applicati dai vincitori verso le 
potenze sconfitte (requisizione della «proprietà 
nemica»); dall'abbandono del sistema aureo; dal 
caos monetario (inflazione e crollo di numerose 
monete), dovuto al finanziamento delle spese bel- 
liche (stampa di cartamoneta); dal monopolio sta- 
tale del commercio estero deciso dall'Unione So- 
vietica in omaggio ai principi della pianificazione 
socialista. Nella 

1922 Conferenza economica di Genova (senza la 
partecipazione degliStati Uniti e della Turchia) 
viene proposta la sospensione della stampa di 
moneta cartacea e l'adozione di una divisa au- 
rea per risolvere i problemi economici e finan- 
ziari. Negli Stati Uniti l’inflazione viene com- 
battuta con una politica deflazionistica, in Gran 
Bretagna con inasprimenti fiscali. Una politica 
finanziaria inflazionistica adottanola Francia, il 
Belgio e i nuovi Stati dell’Europa centrale e 
orientale. Nonostante la riforma finanziaria 
(1919), la Germania non può soddisfare ai suoi 
obblighi di riparazioni sotto la pressione dell’ 

1921 Ultimatum di Londra (p. 435). Alla inflazio- 
ne in continuo e rapido aumento mette fine in 
Germania la 

1923 istituzione della Deutsche Rentenbank: sta- 
bilizzazione della valuta con l’emissione del 
Rentenmark (equivalente a | marco-oro) garan- 
titodaun’ipotecasulle risorse materialidel Paese. 

Dopo la conversione a un'economia di pace (1922) 

inizia la relativa prosperità degli Anni Venti 

(1924-29), che poggia sulla rapida evoluzione della 

tecnica (razionalizzazione, standardizzazione), 

sullo sviluppo della grande industria meccanica, 
elettrica e chimica e sulla progressiva concentra- 
zione economica (spesso con l’appoggio statale), 
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attuata mediante la creazione di cartelli, trust, 
grandi banche e complessi industriali. L’espansio- 
ne dell'economia e l'aumento del reddito naziona- 
le in tutti i Paesi non consentono di avvertire i pri- 
mi sintomi della grande crisi: la grave disoccupa- 
zione nei Paesi industriali europei (il 10 per cento 
della popolazione attiva in Gran Bretagna), la sta- 
gnazione e, a volte, la caduta dei prezzi, causata da 
una congiuntura di superproduzione, collegata 
con bassi profitti e limitata distribuzione della ric- 
chezza, la rapida ascesa dei titoli in Borsa, soprat- 
tutto negli Stati Uniti, la diminuita richiesta di car- 
bon fossile e di prodotti dell’industria tessile, e i 
bassi guadagni dei produttori agricoli. Sull’esem- 
pio dell'economia dirigista bellica, dei successi ri- 
portati in questosettore dall'Australia e dalla Nuo- 
va Zelanda, delle teorie economiche socialiste e dei 
piani quinquennali dell’Unione Sovietica, guada- 
gna terreno il principio della economia pianificata. 
Favorita dalla crescente interdipendenza del pote- 
re politico ed economico, viene a sostituirsi all’eco- 
nomia internazionale di libero scambio quella na- 
zionale con la sua tendenza all’autarchia. Lo squi- 
librio tra il costo delle materie prime e quello dei 
manufatti e lo squilibrio tra la produzione mon- 
diale dei beni di consumo e il limitato potere d’ac- 
quisto di gran parte delle masse, insieme con la di- 
sordinata espansione del credito, provocano il 
24-10-1929 crollo della Borsa-valori di New York 
(p. 445). Ne deriva 
estate 1930 una crisi economica in quasi tutti i 
Paesi europei. Vengono a mancare i crediti 
americani, diminuisce l’esportazione europca 
negli Stati Uniti, non c'è capitale liquido, e i 
prezzi di tutte le materie prime e dei prodotti 
agricoli subiscono un tracollo: si arriva così a fal- 
limenti, caduta di prezzi, disoccupazione e crac 
bancari. Ogni Stato adotta misure di emergenza. 
Maggio 1931 Crollo dell’Oesterreicher Creditan- 
stalt (p. 456). 
Luglio 1931 La Darmstàdter und Nationalbank è 
laprimabancatedescaa sospendere i pagamenti. 
Settembre 1931 Abbandono della parità aurea da 
parte della Gran Bretagna e 
aprile 1933 degli Stati Uniti, come pure (fino al 
1936) da parte di tuttigli altri Stati. 
Dopo il fallimento della Conferenza economica 
mondiale di Londra, convocata per studiare un’a- 
zione coordinata contro il caos, intervengono i go- 
verni allo scopo di superare la crisi: controllo del 
credito, lavori pubblici per combattere la disoccu- 
pazione (Stati Uniti, Germania), socializzazione 
di imprese (Gran Bretagna, Francia), acquisti per 
sostenere i prezzi delle materie prime non facil- 
mente piazzabili, crediti alle industrie e controlli di 
prezzi e di salari. Il risanamento delle economie 
nazionali è ottenuto con misure doganali e valuta- 
rie, controlli e contingentamento delle divise este- 
re, come pure attraverso accordi commerciali bila- 
terali, ma gli scambi internazionali diventano nel 
complesso più difficili. Nonostante l'aumento del- 
la produzione industriale, gli sforzi verso l’autar- 
chia, soprattutto nelle dittature, e la tensione inter- 
nazionale ostacolano il risanamento dell’econo- 
mia in tutti i Paesi e favoriscono esperimenti auto- 
ritari e profondi rivolgimenti politici. 
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L'era di Roosevelt 

1933-45 Franklin D. Roosevelt, eletto presidente, 
denuncia le gravi condizioni del Paese e intra- 
prende vaste riforme per superare la crisi: New 
Deal (nuovo corso). Le misure da adottare sono 
studiate da uno stato maggiore di tecnici 
(«Brain Trust»: trust dei cervelli) che in econo- 
mia sostituisce al liberismo indiscriminato dei 
repubblicani un sistema misto: rispetto delle 
leggi di mercato ma intervento dello Stato dove 
è necessario. 

9-3/16-4-1933 Nei «Cento giorni», la prima fase 
del programma di riforme, ROOSEVELT si pro- 
pone di far fronte ai problemi più urgenti e com- 
piere una rapida opera di risanamento: chiusura 
delle banche (soltanto quelle «sane», collegate 
col Federal Reserve System, sono autorizzate a 
riaprire i battenti); divieto di esportare e tesau- 
rizzare oro e valuta; svalutazione del dollaro; 
leggi per alleviare le condizioni degli agricoltori 
e dei proprietari di case. Altri provvedimenti 
fondamentali del New Deal: 

12-5-1933 riforma agraria (Agricultural Adjust- 
ment Act, legge sul riassetto dell’agricoltura): 
contrazione della produzione di alcune derrate 
eccedenti (cotone, tabacco) contro risarcimento 
delgoverno; 

18-5-1933 Tennessee Valley Autbority, diretta da 
DAVID E. LILIENTHAL: pianificazione regionale 
su grande scala (costruzione di centrali idroelet- 
triche, impianti industriali, regolazione di fiu- 
mi, opere di irrigazione, lotta contro l'erosione 
del suolo mediante rimboschimento); 

16-6-1933 ricostruzione dell’industria (National 
Industrial Recovery Act): tutela degli interessi 
degli imprenditori (limitazioni di produzione, 
accordi sui prezzi ecc.) e dei lavoratori (defini- 
zione degli orari massimi di lavoro e dei salari 
minimi). Il provvedimento è dichiarato incosti- 
tuzionale (27-1-1935) ma le innovazioni nel 
campodellavoro vengonosanciteda nuoveleggi. 

31-3-1933 Istituzione di un servizio del lavoro vo- 
lontario (Civilian Conservation Corps). 

5-12-1933 Abolizione del proibizionismo. 

4-1-1935 Inizio della 2a fase del New Deal, con mi- 
sure che rafforzano la posizione dei lavoratori e 
tendono a neutralizzare la polemica di quegli 
avversari che pretendono innovazioni ancor più 
radicali. Riforma fiscale a favore dei ceti meno 
abbienti. 

8-4-1935 Soluzione del problema della disoccupa- 
zione mediante programmi di costruzioni finan- 
ziate con mezzi pubblici. 

5-7-1935 Regolamentazione dei rapporti tra im- 
prenditori e lavoratori (National Labor Rela- 
tions Act) con l’istituzione di un organo di arbi- 
tratoe di vigilanza: ai lavoratori sono garantiti la 
libertà di organizzazione e di discussione e il di- 
ritto di sciopero. 

14-8-1935 Istituzione di un sistema assicurativo per 
i disoccupati, gli invalidi e i vecchi (Social Secu- 
rity Act, legge sulla previdenza sociale). Altre 
leggi promuovono l’edilizia e garantiscono mi- 
gliori condizioni di lavoro. Dopo il fallito tenta- 
tivo di riforma della Corte Suprema federale 
(Judiciary Reorganization Bill, legge per la rior- 
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ganizzazione del sistema giudiziario) compiuto 
da ROOSEVELT, le accuse di metodi autoritari 
contro l’opposizione nel partito democratico ri- 
volte al presidente, e la recessione economica 
sopravvenuta dall’agosto ’37, i repubblicani 
guadagnano, nelle elezioni del ’38, 80 seggi alla 
Camera dei Rappresentanti e 7 al Senato. 


Politica estera 

Nonostante la forte resistenza degli isolazionisti 

che approvano l’adesione degli Stati Uniti all’Or- 

ganizzazione Internazionale del Lavoro (1934) ma 
si oppongono al loro ingresso nella Corte Interna- 

zionale (1935), gli sforzi di ROOSEVELT avviano il 

Paese a una più stretta collaborazione con gli altri 

Stati. 

1-2-1934 Ripresa delle relazioni diplomatiche con 
I’URSS, suggerita dall’espansione giapponese 
nell’Estremo Oriente. Alla politica degli inter- 
venti nell’America Latina subentra la «politica 
di buon vicinato»: concessione dell’indipenden- 
za alle Filippine e rinuncia ai diritti americani su 
Cuba e al protettorato su Haiti. Risultato di 
questa politica: 

9/24-12-1938 8a Conferenza panamericana a Lima: 
dichiarazionedisolidarietà degli Stati americani. 

22-8-1935 Legge sulla neutralità (Neutrality Act): 
divieto di vendere e fornire anni agli Stati belli- 
geranti. 

30-4-1937 Una nuova legge sulla neutralità per- 
mette in casi limitati l'invio di armi ai bellige- 
ranti. ROOSEVELT preannuncia una lotta all’ulti- 
mo sangue tra democrazia e dittatura, il cui «re- 
gime di terroree di illegalità» minaccia il mondo. 

5-10-1937 Discorso detto «della Quarantena» a 
Chicago: i Paesi aggressori hanno scatenato una 
«epidemia» di violenza. La neutralità non è più 
possibile. 

Dal 1938 (Monaco, p. 457) riarmo americano. 

Dal 1939 revoca delle leggi sulla neutralità a favore 
dell’Inghilterra e suoi alleati. 

5-11-1940 ROOSEVELT istituisce il Consiglio Na- 
zionale di Difesa e proclama le 

6-1-1941 «Quattro libertà»; libertà di parola, liber- 
tà di culto, libertà dal bisogno e libertà dalla pau- 
ra. La 

11-2-1941 Legge Affitti e Prestiti (Lend Lease Act) 
autorizza il presidente a fornire materiale belli- 
co agli Alleati anche senza pagamenti in denaro. 
- Dopo 

7/8-12-1941 lattacco giapponese a Pearl Harbor il 
Congresso decide quasi all'unanimità l'entrata 
inguerra contro il Giappone. 

11-12-1941 Dichiarazione di guerra della Germa- 
niae dell’Italia agli Stati Uniti. Le forze messe in 
campo dagli Stati Uniti aumentano durante il 
conflitto sino a 12 milioni di uomini (1946). Tra 
il 1940e il 1946 vengono stanziati per le spese di 
guerra circa 370 miliardi di dollari. Caratteristi- 
che dell’economia di guerra degli Stati Uniti: pia- 
nificazione, direzione e controllo rigorosi; coor- 
dinamento della produzione, del consumo e del- 
la ricerca; impulso all'economia agricola. 

12-4-1945 Morte di Franidin D. Roosevelt che il 7- 
11-1944 era stato rieletto presidente per la quar- 
ta volta. 
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La dittatura di Stalin 

1924-29 L'ascesa di Josif Vissarionovié D&ugasvili 
(Stalin) (1879-1953) alla dittatura si compie con 
l'eliminazione sistematica di ogni opposizione. 
La «troika» STALIN, L.B. KAMENEV (1883-1936, 
giustiziato) e G. ZINOVIEV (1883-1936, giustizia- 
to) ottiene la 

1925 destituzione di Trotzkij (p. 436) da commissa- 
rio per la guerra: la tesi di TROTZKW della «rivo- 
luzione permanente» è in contrasto con la teoria 
staliniana, accolta al xiv Congresso del partito, 
del «socialismo in un solo Paese». Formazione 
di un’aladestra cona.5. RYKov(1881-1938, giu- 
stiziato), N.J. BUCHARIN (1888-1938, giustizia- 
to) e M.P. TOMSKUJ (1880-1936, suicida), capo 
dei sindacati, che si schiera con STALIN, e di 
un’ala sinistra (KAMENEV e ZINOVIEV) che con- 
duce la sua polemica su un piano ideologico. 

1927-28 Espulsione di Trotzkij e di Zinoviev dal 
partito e deportazione di TROTZK1Jad Alma Ata 
nel Kazachstan. 

1929 Esilio di TROTZKU (assassinato da un agente 
staliniano nel 1940 in Messico). — Dopo una ri- 
zio nel 1928), stTALIN liquida l'opposizione di 
destra. BUCHARIN, TOMSKIJ € RYKOV vengono 
destituiti e costretti a ritrattare i loro errori. 

Novembre 1929 Espulsione di Bucharin dal Polit- 


Dicembre 1929 Inizio della dittatura di STALIN. 

I piani quinquennali trasformano l'Unione Sovieti- 
ca, a partire dal 1928, da Paese agrario in mo- 
derno Stato industriale. La collettivizzazione 
dell’agricoltura porta, a prezzo di inaudite soffe- 
renze e sacrifici della popolazione, a una grande 
rivoluzione agraria (liquidazione dei «kulaki», i 
contadini ricchi, 1932). Istituzione dei kolchoz 
(aziende agricole collettive) e dei sovchoz (azien- 
de agricole statali). Sviluppo dell’industria pe- 
sante grazie allo sfruttamento di nuove miniere 
di carbone e di minerali e alle rigide limitazioni 
nella produzione dei beni di consumo. Creazio- 
ne di organismi per la pianificazione industriale. 
Elettrificazione. Autosufficienza nel settore car- 
bonifero e petrolifero. Mobilitazione integrale 
della manodopera con l’adozione dello stacha- 
novismo (dal 1935). Durante le carestie e nei pe- 
riodi di maggior durezza del regime milioni di 
persone muoiono di fame e di privazioni. La bu- 
rocrazia di partito e i tecnici dell'economia ac- 
quistano sempre maggiore influenza e divengo- 
no il principale sostegno del sistema staliniano. 


La Costituzione del 1936 

L’URSS, Stato federale formato da 11 Repubbli- 
che sovietiche (Russia, Ucraina, Bielorussia, 
Georgia, Armenia, Azerbaigian, Kazachstan, Kir- 
ghisia, Usbekistan, Turkmenistan e TadZikistan) 
cui è riconosciuto il diritto di separarsi dall’Unio- 
ne, si riserva ogni decisione sulla guerra e sulla pa- 
ce, provvede in materia di banche, comunicazioni 
e trasporti, di commercio con l’estero e di pianifi- 
cazione economica, e tutela le nazionalità. - Orga- 
no supremo del potere è il Soviet Supremo del- 
IPURSS (Soviet dell’Unione e delle Nazionalità), 
che elegge il Praesidium (il cui presidente esercita 
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la funzione di capo dello Stato), il Consiglio dei 
Commissari del Popolo (Consiglio dei Ministri) e la 
Suprema Corte di Giustizia (per 5 anni), e nomina 
il Procuratore generale (per 7 anni). In pratica non 
c’è separazione dei poteri. 

1 Soviet, dal villaggio fino all'Unione, su proposta 
del partito comunista e delle organizzazioni dipen- 
denti, sono eletti ogni 4 anni in elezioni generali, a 
suffi ragio universale e diretto, da tutti i cittadini 
che abbiano compiuto il 180annodi età. I cittadini 
godono nominalmente dei diritti democratici pur- 
ché «in accordo con gli interessi dei lavoratori» e 
con il «consolidamento dell’ordine sociale». Il par- 
tito è il «nucleo dirigente di tutte le organizzazioni 
dei lavoratori, politiche e statali»; la sua funzione 
di guida è sancita dalla Costituzione. 


La Grande Purga (1936-38) 

La eliminazione dei vecchi rivoluzionari nel parti- 

to e nell’esercito, compiuta da STALIN e dai suoi 

più stretti collaboratori dell’apparato - come L.M. 

KAGANOVIC, A.A. ANDREEV, V.M. MOLOTOV, A.A. 

ZDANOV (1896-1948) — è il presupposto per l’in- 

staurazione della dittatura. Otto milioni di uomini 

sono imprigionati; nei campi di lavoro della Rus- 

sia settentrionale e della Siberia finiscono dai 5 ai 6 

milioni di individui. Arresti, interrogatori e con- 

danne capitali vengono eseguiti con la collabora- 
zione del NKVD (Commissariato del popolo per 

gli Affari Interni) agli ordini di JAGODA, dal 1936 

di JeZov, dal 1938 di BERUA (p. 527). Momenti 

culminanti della epurazione sono i grandi processi: 

1936 «Processo dei Sedici», tra cui ZINOVIEV e 
KAMENEV; 

1937 «Processo dei Diciassette», tra Cui RADEK, 
MURALOV, PJATAKOV; 

1938 «Processo dei Ventuno», tra cui BUCHARIN, 
RYKOV € KRESTINSKJJ. — Con il processo al ma- 
resciallo TUCHACEVSKJJ (p. 443) ha inizio l’epu- 
razione nell’Armata Rossa, di cui sono vittime 3 
marescialli, 13 generali d'armata, 62 coman- 
danti di corpo d’armata (1937). 

Politica estera. Malgrado una dichiarata volontà di 
pace, l’URSSriesce a concludere solo il 

1922 Trattato di Rapallo con la Germania (p. 
463), cui segue il 

1926 Trattato di Berlino. Dopo la rinuncia a ogni 
diritto sulla Manciuria (1924) e l’aggravarsi del- 
la situazione nell’Estremo Oriente (1927: rottu- 
ra dei rapporti diplomatici con la Cina di 
CHIANG KAI-SHEK), l'URSS stringe, a difesa del 
confine occidentale, 

1932 patti di non aggressione con Paesi dell’Euro- 
pa occidentale e orientale. Peropera di 

1930-39 M.M. LITVINOv, commissario del popolo 
per gli Esteri, l'URSS si volge, dopo la stipula- 
zione del patto di non aggressione tedesco-po- 
lacco, verso le potenze occidentali. 

1933 Riconoscimento dell’URSS da parte degli 
Stati Uniti (soprattutto per l'ascesa del Giappo- 
ne nell’Asia orientale). 

1934 L’URSS è accolta nella SAN. 

1935 Patto franco-sovietico e ceco-sovietico di as- 
sistenza e di non aggressione. — Appoggio alla 
politica dei «fronti popolari» (p. 437) nei Paesi 
occidentali. 
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Crisi economica e riarmo (1929-35) 

Difficoltà economiche e la crescente disoccupazio- 
ne portano nelle 

1929 elezioni alla vittoria del partito laburista (287 
seggi contro 260 conservatori e 59 liberali). Con 
l’appoggio dei liberali i laburisti formano il 

1929-31 2° Gabinetto Macdonald (p. 446). — Ripre- 
sa delle relazioni con l'URSS per ragioni econo- 
miche: si vuole sviluppare il commercio anglo- 
sovietico che ha subito una battuta d’arresto a 
favore di quello tedesco-sovietico; le compagnie 
petrolifere americane sono entrate nel mercato 
europeo. Dopo l’intesa anglo-americana sui 
problemi navali (contrasto sul tonnellaggio degli 
incrociatori), 

1930 Conferenza navale di Londra (p. 434). La crisi 
economica mondiale (p. 481), il timore di un 
dissesto delle finanze statali (rapporto MAY), il 
peso delle provvidenze per il sussidio ai disoccu- 
pati sul bilancio, ma soprattutto la disoccupa- 
zione (dicembre 1930: 2,5 milioni di lavoratori) 
provocano una crisi di governo. 

1930-31 Dopo l’insuccesso di una «tavola roton- 
da» con una delegazione indiana, arresto di 
GANDHI. 

1931 Dimissioni del Gabinetto e formazione di un 
«governo nazionale» Macdonald, sostenuto da 
conservatori e liberali. La maggior parte dei la- 
buristi, capeggiati da ARTHUR HENDERSON 
(1863-1935) e GEORGE LANSBURY (1859-1940), 
passano all’opposizione. Il Parlamento si pro- 
nuncia per un bilancio di emergenza (riduzioni 
di spese e inasprimenti fiscali). - Abbandono 
della parità aurea. La svalutazione della sterlina 
accresce la possibilità per le merci inglesi di con- 
correre sui mercati mondiali. Le 

ottobre 1931 elezioni confermano la politica del 
governo nazionale: 472 conservatori e 65 libera- 
li contro 52 laburisti. 

1931-35 2° Gabinetto di coalizione Macdonald. Es- 
so si appoggia sui conservatori, sui liberali e su 
13 laburisti «nazionali». Il potere è praticamen- 
te in mano ai conservatori con a Capo STANLEY 
BALDWIN e Neville Chamberlain (1869-1940). Il 
governo rinuncia a un piano organico contro la 
crisie alla tradizionale politica libero-scambista. 

1932 Conferen2a imperiale di Ottawa (tariffe prefe- 
renziali negli scambi commerciali tra Gran Bre- 
tagna e Paesi del Commonwealth). Scissione dei 
liberali: il ministro liberale Sir JOHN siMon 
(1873-1954) rimane nel governo, gli altri tre mi- 
nistri liberali si dimettono. — La crisi economica 
è superata con l'importazione a buon mercato di 
prodotti di prima necessità e con misure finan- 
ziarie del governo: concessione di prestiti e ga- 
ranzie di interessi, riduzione del tasso di sconto, 
conversione di prestiti di guerra dal 5 al 3!/,%e 
stabilizzazione della moneta. Ma ancora nel 
1936 la disoccupazione è rilevante (1.600.000 
persone). Nella 

1933 Conferenza economica internazionale di Lon- 
dra non si raggiunge l’accordo monetario inter- 
nazionale auspicato dalla Gran Bretagna. 


Politica estera piuttosto incerta nei confronti del 
Giappone e della Germania. 
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1934 Inizio del rianno (costituzione della Royal 
Air Force) e impostazione di un 

1935 ampio programma di difesa contro il riarmo 
tedesco. Alla Conferenza anglo-franco-italiana 
di Stresa la Gran Bretagna ottiene l'appoggio 
«temporaneo di MUSSOLINI contro il revisioni- 
smo di HITLER. 


Politica dell’«appeasement» (1935-39) 

1935-37 Il «governo nazionale» di Baldwin persc- 
gue una politica di «appeasement» (pace a tutti i 
costi): esso cerca di evitare la guerra mediante 
negoziati ed è disposto a riconoscere, almeno in 
parte, le pretese revisionistiche dei Paesi scon- 
fitti nella prima guerra mondiale o insoddisfatti 
della Pace di Versailles. Conseguenza: 

1935 Patto navale anglo-tedesco (p. 495). - Sotto 
la spinta dell’opinione pubblica il governo muta 
atteggiamento nei confronti dell’Italia, e appog- 
gia le sanzioni economiche decise dalla Società 
delle Nazioni (p. 439) inviando la flotta nel Mc- 
diterraneo a protezione degli interessi britanni- 
ci; il ministro degli Esteri HOARE, favorevole al 
Piano Laval di spartizione dell’Abissinia (p. 
491), viene sostituito. Con Anthony Eden 
(1897-1977) agli Esteri si rinuncia alla politica 
della «sicurezza collettiva» e si torna alla politi- 
ca dell’appeasement tantoche la Gran Bretagna 
non si oppone alla 

1936 occupazione tedesca della Renania (p. 495). 
Anche l’accordo italo-britannico per il manteni- 
mento dello status quo nel Mediterranco 
(«Gentlemen’s Agreement», 1937) rientra nella 
politica dell’appeasement. Dichiarazione di 
non intervento nella guerra civile spagnola. 

1936 Morte di GIORGIO v [re dal 1910]. EDOARDO 
vii (1894-1975) deve abdicare di fronte all’op- 
posizione delgoverno (ministro BALDWIN) e del- 
l'opinione pubblica al suo matrimonio morga- 
natico con l’americana divorziata WALLIS SIM- 
PSON. Gli succede il fratello 

1936-52 GIORGIO VI, - Pochi mesi dopo la sua in- 
coronazione il primo ministro BALDWIN si di- 
mette. 

1937-40 Gabinetto Neville Chamberlain. — Si pro- 
segue la politica dell’appeasement. Il ministro 
degli Esteri EDEN non approva l’intesa con l’Ita- 
lia e dà le dimissioni; gli succede Lord HALIFAXx. 

Aprile 1937 Conferma della garanzia al Belgio 
contro un’aggressione tedesca. 

Aprile 1938 Accordo italo-britannico: in cambio 
del riconoscimento inglese della sovranità italia- 
na sull’Abissinia, ritiro delle truppe volontari» 
italiane dalla Spagna alla fine della guerra (p. 


491). 

Settembre 1938 Patto di Monaco (p. 457). Dopo 
l’accordo anglo-tedesco e l'occupazione del ter- 
ritorio dei Sudeti (p. 495) da parte di HITLER, li 
politica dell’appeasement è abbandonata. 

1939 Istituzione del servizio militare obbligatorio. - 
Si tenta di arginare la politica aggressiva della 
Germania nazista con dichiarazioni di garanzia 
alla Polonia, alla Grecia, alla Turchia, ma falli- 
sce il tentativo di concludere un patto di assi- 
stenza anglo-franco-sovietico (agosto 1939) 
Trattato di assistenza anglo-franco-turco. 
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Gli anni della crisi (1931-39) 

1932-40 Il presidente Albert Lebrun (1871-1950) 
succede a DOUMER, assassinato. Vittoria eletto- 
rale del «Cartello delle sinistre» e formazione del 

giugno-dicembre 1932 Gabinetto Herriot a maggio- 
ranza radicale (p. 447), che è costretto a dimet- 
tersi per la questione del pagamento dei debiti 
agli Stati Uniti. Frequenti mutamenti di gover- 
no (PAUL-BONCOUR, DALADIER, SARRAUT, 
CHAUTEMP®S) e crisi finanziaria non risolta, poi- 
ché la maggioranza parlamentare nega ai gover- 
ni l'autorizzazione a misure di economia. Ac- 
quistano seguito i movimenti antiparlamentari 
(ex combattenti, la lega delle «Croix de Few» 
{Croci di fuoco] filonazista, comunisti). Lo 
scandalo finanziario sTA VISKY provoca l’ 

1934assalto delle leghe fasciste a Palazzo Borbone: 
dimissioni del governo Edouard Daladier 
(1884-1970) nonostante il voto di fiducia del 
Parlamento. Il nuovo premier 

febbraio-novembre 1934 Gaston Doumergue forma 
un Gabinetto di «unione nazionale», ma il pro- 
getto di una riforma costituzionale (consolida- 
mento del potere esecutivo, scioglimento delle 
Camere da parte del capo dello Stato su propo- 
sta del primo ministro senza il consenso del Se- 
nato) ne provoca la caduta. 

Novembre 1934-maggio 1935 Pierre-Étienne Flan- 
din (1889-1958) e il suo «governo di tregua civi- 
le» rinunciano alla riforma costituzionale, ma 
non ottengono i pieni poteri per superare la crisi 
finanziaria. 

Giugno 1935-gennaio 1936 Gabinetto Pierre Laval 
(1883-1945 [giustiziato]). Contro la proposta di 
PAUL REYNAUD (1878-1966) di svalutare il fran- 
co, LAVAL inaugura una politica deflazionistica 
(riduzione degli stipendi degli impiegati, ribasso 
dei salari e degli affitti) Ciononostante l’econo- 
mia non supera la crisi e non si raggiunge il pa- 
reggio del bilancio. Uscita dei ministri radicali 
dalgoverno e formazione del 

gennaio-giugno 1936 Gabinetto Albert Sarraut 
(1872-1962). Il leader comunista Maurice Tho- 
rez (1900-64) propone di sventare la minaccia 
fascista creando un «Fronte Popolare» compo- 
sto dall’Unione dei repubblicani socialisti (fon- 
data nel 1935), dai comunisti e dai socialisti. 

1936 Vittoria del «Fronte Popolare» nelle elezioni 
per il Parlamento. 

1936-37 Gabinetto di Fronte Popolare presieduto 
dal socialista Léon Blum (1872-1950). Benché il 
partito comunista rifiuti la sua collaborazione e 
scateni scioperi e occupazioni di fabbriche per 
appoggiare le sue rivendicazioni, BLUM riesce a 
imporre a sindacati e datori di lavoro gli accordi 
di Palais Matignon: settimana di 40 ore, ferie 
pagate, accordi collettivi, aumenti di salario 
(almeno il 15 per cento), tribunale arbitrale ob- 
bligatorio, riconoscimento dei diritti sindacali, 
compartecipazione alla direzione dell’azienda, 
controllo statale sulla Banca di Francia e sulle 
fabbriche di materiale bellico. - Scioglimento 
delle leghe che svolgono sotto qualunque forma 
attività fascista. — La svalutazione del franco 
non favorisce la ripresa economica e non risolve 
il problema della disoccupazione. 
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1937 Il Senato rifiuta i pieni poteri chiesti da BLUM 
per sanare la crisi finanziaria. Il Gabinetto dà le 
dimissioni. Sotto i successivi governi di Fronte 
Popolare (CHAUTEMPS [1937-38] e BLUM [mar- 
zo-aprile 1938]) ilblocco delle sinistre si sgretola 
a poco a poco. 

1938-40 Gabinetto Daladier. La crisi interna è su- 
perata con disposizioni di emergenza, con la re- 
visione di alcune leggi politico-sociali e la con- 
cessione al governo dei pieni poteri per risanare 
l'economia. In seguito alla rottura tra governo e 
Fronte Popolare, 

novembre 1938 sciopero generale, che viene stron- 
cato. — Prima dell’inizio della guerra si decentra- 
no le industrie dalle grandi città. 


Politica estera. La Francia tenta di preparare una 

valida linea di difesa contro la Germania nazional- 

socialista mediante un sistema di «sicurezza col- 
lettiva». Si concludono trattati bilaterali. Dopo la 

Convenzione a Cinque di Ginevra (p. 492) e l’op- 

posizione di Parigi ad abrogare il sistema di Ver- 

sailles, la diplomazia francese, guidata dal mini- 

stro degli Esteri LOUIS BARTHOU (1862-1934 

[assassinato]), appoggia la conclusione del Patto 

balcanico (p. 463), vantaggioso per la Piccola Inte- 

sa, e protesta contro il riarmo della Germania 

(aprile 1934) non ostacolato dall’Inghilterra. 

1934 HITLER respinge la proposta francese di un 
«patto dell’Est» (Locarno dell’Est). La Francia 
di conseguenza appoggia l'ammissione del- 
l'URSS alla Società delle Nazioni. 

1934 ALESSANDRO DI JUGOSLAVIA, in visita a Mar- 
siglia, viene assassinato da un terrorista croato; 
con lui muore BARTHOU, che è sostituito agli 
Esteri da PIERRE LAVAL. 

1935 Accordo coloniale con l’Italia in seguito alla 
Conferenza di Stresa (p. 491), e patto di assi- 
stenza con l'URSS. 

Nel conflitto abissino, che rompe il fronte di Stresa 

(p. 491), il premier LAVAL assume un atteggiamen- 

to ambiguo: partecipa alle sanzioni decretate dalla 

Società delle Nazioni ma avanza una proposta di 

mediazione (accordo HOARE [p. 486] -LAvAL). Le 

relazioni franco-italiane subiscono un netto peg- 

gioramento con la firma del patto italo-tedesco (p. 

495). Avvicinamento della Francia alla Gran Brc- 

tagna (nonostante la delusione per l’assenteismo 

inglese al tempo dell’occupazione della Renania 

[p. 495] e dell’Anschluss dell'Austria [p. 495)). 

L’accostamento della Polonia alla Germania (p. 

495) e della Jugoslavia all'Italia (1937) compro- 

mette il sistema di alleanze francese nell’Est. 

1938 Visita dei reali inglesi a Parigi (si pone l'ac- 
cento sull’amicizia anglo-francese). - Dopo la 
visita del premier DALADIER e del ministro degli 
Esteri BONNET a Londra la Francia prende parte 
alla Conferenza di Monaco (p. 495). Segue in di- 
cembre una dichiarazione di non aggressione 
franco-tedesca. — Relazioni tese con l'Italia a 
causa delle velleità annessionistiche del fasci- 
smo su Tunisi e la Corsica, e delle restrizioni im- 
poste ai viaggidegli Italiani inFrancia; denuncia 
dell'accordo coloniale franco-italiano (dicem- 
bre). Stretta collaborazione con la Gran Breta- 
gna (dichiarazioni di garanzia, p. 486). 
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MVSN = Milizia Volon- 
taria per la Sicurezza 
Nazionale 


TS = Tribunale Specia- 
le per la Difesa dello 
Stato {composto da uf- 
ficiali superiori della 
MVSN) 


MO = magistratura or- 


| 
dinaria 
nelie Province | 
{ GIL = Gioventù Italia- 
| na del Littorio {fino al 
28-10-1937: Opera Na- 
" zionale Balilla) 
nei Comuni 
Podestà î 


GUF = Gruppi Universi- 
tari Fascisti 

— ND = Opera Naziona- 
le Dopolavoro 


CORPORAZIONI 


(Associazioni obbligatorie tra sindacati di categoria dei datori 
di lavoro e dei prestatori d'opera) 


Stato e Partito nell’Italia fascista 
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Lo Stato totalitario 
Attraverso graduali riforme, che di fatto abrogano 
lo Statuto del Regno, MUSSOLINI dà vita a un regi- 
me totalitario. Con la legge del 24-12-1925, il capo 
delgoverno nonè più responsabile dinanzi al Parla- 
mento; soltanto il re può dimetterlo. Gli spetta 
inoltre la facoltà di emanare norme giuridiche, 
senza che sia necessaria l'approvazione delle Ca- 
mere. 
Dopo l'attentato di ZANIBONI a MUSSOLINI (31-10- 
1926), il governo sopprime la stampa d’opposizio- 
ne, scioglie partiti e organizzazioni antifasciste, 
istituisce il confino di polizia per gli oppositori, di- 
chiara decaduti i deputati dell’Aventino. Decide 
quindi il ripristino della pena di morte e l’istituzio- 
ne del Tribunale speciale per la difesa dello Stato; 
composta da ufficiali della milizia fascista, la nuo- 
va magistratura ha il compito di perseguire i reati 
politici e colpire l’antifascismo. La 

dicembre 1928 legge sul Gran Consiglio del Fasci- 
smo completa l’identificazione tra Stato e parti- 
to. Spetta alGran Consiglio presentare alre una 
lista di nomi perla nomina del capo del governo 
e dei ministri. Così il capo del partito è anche ca- 
po del governo e al Parlamento è sottratta la po- 
testà di esprimere il governo del Paese. Anche le 
organizzazioni sindacali sono soppresse con 
l'attuazione dell” 

1925-26 ordinamento corporativo che, in nome del- 
la «collaborazione di classe», avoca allo Stato 
l’organizzazione giuridica del mercato del lavo- 
ro. Conil «patto di Palazzo Vidoni» (2-10-1925) 
ela legge Rocco (3-4-1926) il governo riconosce 
solo due organizzazioni sindacali, una per gli 
imprenditori, l’altra per i lavoratori, entrambe 
affidate a dirigenti di «sicura fede fascista». So- 
no vietati lo sciopero e ogni forma di agitazione. 
Conla 

21-4-1927 Carta del lavoro si enuncia il principio 
della subordinazione delle forze economiche al- 
lo «sviluppo della potenza nazionale». Una 
nuova 

1928 legge elettorale affida ai sindacati fascisti e al- 
le altre organizzazioni del regime la formazione 
di una lista unica, su cui l'elettorato è chiamato a 
pronunciarsi. Vengono istituite 

5-2-1934 22 Corporazioni, ciascuna delle quali in- 
quadra datori dilavoroe lavoratori. 

19-1-1939 Soppressione della Camera dei deputa- 
ti; la rappresentanza politica è trasferita alla Ca- 
mera dei fasci e delle corporazioni. 

Anche nella scuola, a ogni livello, il regime procede 

alla fascistizzazione integrale. Ai docenti è impo- 

sto un giuramento di fedeltà al regime, i testi scola- 
stici sono controllati dalla censura. Organizzazioni 
giovanili (Opera Nazionale Balilla, poi Gioventù 

Italiana del Littorio; Gruppi Universitari Fascisti) 

inquadrano militarmente le nuove leve. Il mito 

della «nazione armata» si traduce nella parossisti- 
ca intensificazione delle attività ginnico-sportive. 

Il mitodella romanità ispira le innumerevoli mani- 

festazioniesteriori del regime. 


Economia 
la politica economica del fascismo attraversa va- 
ric fasi. Dopo la rivalutazione della lira (1926, 
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«quota novanta» 90 lire per sterlina), si ha un pe- 
riodo di relativa prosperità (ma non nelle campa- 
gne) che dura fino al 1928. Con l’anno successivo 
inizia una depressione, legata in parte alla crisi di 
Wall Street (p. 445), che tocca il culmine, almeno 
per l'industria, nel 1932 e cessa solo negli anni suc- 
cessivi al 1934. Il sistema economico fascista è ca- 
ratterizzato da una politica d’autarchia, dal pesan- 
te carico di imposte indirette (pagate dai ceti meno 
abbienti), da forti squilibri tra città e campagna e 
fra Nord e Sud e - dopo il 1932 - dall’intervento 
statale in economia (fondazione dell’IRI, Istituto 
per la Ricostruzione Industriale) soprattutto nei 
settori legati alla preparazione militare. 


L'opposizione al regime (1926-1939) 

Dopo il colpo di Stato del 3 gennaio 1925 e l’ema- 

nazione delle leggi eccezionali non è più possibile 

condurre apertamente la lotta al fascismo. Espo- 

nenti di partiti e gruppi antifascisti (NITTI, SALVE- 

MINI, TURATI, SARAGAT, SFORZA, DON STURZO, 

NENNI, TOGLIATTI) sono costretti a lasciare l’Italia. 

A Parigi nasce la 

1927 Concentrazione antifascista, di cui fanno par- 
te socialisti, repubblicani e — dal 1929 - espo- 
nenti di «Giustizia e Libertà», un movimento 
democratico-socialista fondato da CARLO ROS- 
SELLI (1899-1937 [assassinato]). La Concentra- 
zione si scioglie nel 1934, quando i socialisti si 
accostano al Partito comunista. 


Antifascismo in Italia 

Dopo le leggi eccezionali, gli oppositori diffondo- 
no giornali clandestini. Tra questi il fiorentino 
“Non mollare” diretto da SALVEMINI, ROSSELLI € 
ROSSI; PIERO GOBETTI (1900-1926), pur tra seque- 
stri e persecuzioni, dirige fino all’esilio e alla morte 
a Parigi “Rivoluzione liberale”; il Partito comuni- 
sta, guidato da Antonio Gramsci (1891-1937), dif- 
fonde fogli di opposizione nelle fabbriche e nelle 
campagne. GRAMSCI, processato nel 1927, è tenuto 
in carcere e poi al confino sino alla morte. 
L’opposizione del mondo della cultura si raccoglie 
intorno a Benedetto Croce (1866-1952)e alla sua ri- 
vista “La Critica”: negli scritti di CROCE i giovani 
intellettuali italiani apprendono la «religione della 
libertà», che opporranno ai dogmi del fascismo. 
Dei partiti di opposizione, il più attivo è quello co- 
munista, che riesce a conservare nella clandestini- 
tà la propria organizzazione, malgrado l’arresto e 
la condanna di molti esponenti; la tradizione del 
Partito Popolare sopravvive grazie alla continuità 
dell’Azione Cattolica, che raccoglie nelle sue fila 
migliaia di giovani. Gli altri gruppi (socialisti, libe- 
rali) perdono durante il ventennio la propria orga- 
nizzazione ma, per la tenacia e i sacrifici di alcuni 
coraggiosi, potranno risorgere nel 1943. 

Dopo una serie di attentati, processi politici, di- 
mostrazioni ostili, il regime crea una polizia segre- 
ta, l'OVRA, che perseguita con ogni mezzo l’oppo- 
sizione clandestina e invia migliaia di persone al 
carcere o al confino. Tra il 1927 e il 1943 vengono 
condannate per opposizione al regime 5155 perso- 
ne: 29 condanne a morte (di cui 3 eseguite) e 7 al- 
l'ergastolo; 10.000 antifascisti sono assegnati al 
confino e 15.000 subiscono il domicilio coatto. 
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Dall’incidente di Corfù alla Conferenza di Stresa 

(1922-1935) 

Findagli inizi delsuogoverno, MUSSOLINI dichiara 

che è necessaria una revisione dei trattati di pace 

del 1919: l’Italia aspira a un'espansione nel mondo. 

11-1-1922 MUSSOLINI assume un atteggiamento 
ostile alla Gran Bretagna e sostiene l’occupazio- 
ne francese della Ruhr(p. 447). Nei mesi succes- 
sivii rapporti italo-inglesi migliorano a danno di 
quelli con la Francia. Dopo la visita di GIORGIO 
vaRoma(7-5-1923), nella 

luglio 1923 Conferenza di Losanna viene confer- 
mata, soprattutto per l'appoggio britannico, la 
cessione del Dodecaneso all’Italia. Dopo il 

27-8-1923 massacro della missione militare 
TELLINI in Grecia, MUSSOLINI 

28 agosto chiede riparazioni al governo di Atene 
con un ultimatum respinto dalla Grecia, e una 
squadra navale italiana occupa Corfù. La Grecia 
ricorre alla SdN: l’Italia ottiene un risarcimento 
di danni ma deve abbandonare Corfù. 

27-1-1924 Patto di Roma sulla questione fiumana 
e trattato di amicizia italo-jugoslavo: all’Italia 
vannola città e il porto di Fiume. 

7-2-1924 Il governo italiano stabilisce rapporti di- 
plomatici con l'URSS. 

1925 ACHMED ZOGU (p. 461), presidente della re- 
pubblica albanese, abbandona la tradizionale 
politica filo-jugoslava e accetta l'appoggio eco- 
nomico dell’Italia, che stabilisce sull’Albania 
una formalarvata di protettorato. 

Aprile 1926 In un discorso a Tripoli, MUSSOLINI 
esalta il «mare nostrum» e contrappone, per la 
prima volta, fascismo e regimi democratici. 

7-6-1933 Per iniziativa di MUSSOLINI, che fin dal 
1923 ha manifestato la sua scarsa fiducia nella 
Società delle Nazioni, viene firmato a Roma il 
Patto delle Quattro Potenze: Francia, Gran Bre- 
tagna, Germania e Italia si assumono la respon- 
sabilità del mantenimento della pace e della 
riorganizzazione dell’Europa secondo i principi 
e le procedure previsti dallo statuto della SAN. 
L’accordo costituisce per la Germania un ulte- 
riore passo avanti verso il conseguimento della 
parità di diritti con le altre grandi potenze euro- 

. Temporaneo peggioramento dei rapporti 
italo-tedeschi dopo il 

luglio 1934 fallito putsch nazista di Vienna per ro- 
vesciare il governo e proclamare l’ Anschluss alla 
Germania. Il cancelliere DOLLFUSS (p. 456) è as- 
sassinato, gli succede SCHUSCHNIGG; MUSSOLINI 
invia due divisioni al Brennero per difendere l’in- 
dipendenza dell'Austria. HITLER è costretto a 
sconfessare i nazisti austriaci. La 

aprile 1935 Conferenza di Stresa registra l'accordo 
fra Italia, Francia e Gran Bretagna, che condan- 
nano la violazione degli obblighi della SAN da 
parte della Germania nazista e riaffermano lo 
spirito di pace di Locarno (p. 463). 


Dalla campagna d’Etiopia alla guerra mondiale 

(1935-1940) 

3-10-1935/6-5-1936 Gli incidenti ai pozzi di Ual- 
Ual forniscono a MUSSOLINI il pretesto per inva- 
dere l’Etiopia. Grazie alla superiorità di effettivi 
e di mezzi, le truppe italiane infrangono la resi- 
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stenza abissina. Tre giorni dopo l’entrata delle 
truppe italiane in Addis Abeba (6-5-1936), 
MUSSOLINI proclama 

9-5-1936 la fondazione dell’Impero: il re VITTORIO 
EMANUELE Il assume il titolo di imperatore d’E- 
tiopia. Subito dopo l’inizio dell'aggressione, la 
Società delle Nazioni, per iniziativa soprattutto 
della Gran Bretagna, infligge all’Italia sanzioni 
economiche; il governo fascista non ne risente gli 
effetti perché gli Stati Uniti e la Germania conti- 
nuano a inviare in Italia materie prime e prodot- 
ti industriali. Il sempre più fermo atteggiamento 
britannico contro l’espansione fascista nel Me- 
diterraneo induce MUSSOLINI a riavvicinarsi alla 
Germania di HITLER. 

Luglio 1936 MUSSOLINI, inaccordo con HITLER, in- 
terviene a favore di FRANCO nella guerra civile 
spagnola, inviando reparti di «volontari» e for- 
nendo materiale bellico. Fa capire inoltre al go- 
verno nazista che l’Italia si disinteressa dell’in- 
dipendenza austriaca, e approva l’Anschluss 
(marzo 1938). 

6-11-1937 L'Italia aderisce al Patto anti-Comin- 
term, firmato l’anno prima da Germania e Giap- 
pone (p. 495). Dopo l’incontro a quattro di Mo- 
naco (p. 495), HITLER offre a MUSSOLINI un pat- 
to d’alleanza. Con la conclusione del 

22-5-1939 Patto d’Acciaio, l’Italia e la Germania si 
impegnano a intervenire militarmente nel caso 
cheunodeiduePaesisiacoinvoltoinunconflitto. 

Aprile 1939 Colpo di mano dell’Italia in Albania: il 
Paese viene occupato e re zZogu detronizzato. 
VITTORIO EMANUELE Hi assume il titolo di re 
d'Albania. 

Allo scoppio della seconda guerra mondiale (p. 

497), l’Italia proclama la «non belligeranza», ma 

dopo il crollo delle difese francesi MUSSOLINI, certo 

della vittoria tedesca, 

10-6-1940 dichiara guerra alla Francia e alla Gran 

Bretagna. 


Rapporti col Vaticano(1923-1939) 

Dopo l’uscita dei popolari dal governo MUSSOLINI 

(aprile 1923) e l’allontanamento di don sTURZO 

dalla direzione del Partito cattolico, il Vaticano 

appoggia la politica fascista. Dopo sondaggi uffi- 
ciosi, Italia e Santa Sede iniziano 

1927 trattative per risolvere la «questione roma- 
na», che si concludono con la firma dei 

11-2-1929 Patti Lateranensi. In virtù di tali accor- 
di, lo Stato italiano riconosce alla Santa Sede as- 
soluta potestà e giurisdizione nel territorio dello 
Stato della Città del Vaticano, riafferma che la 
religione cattolica è l’unica religione dello Stato, 
riconosce validità civile al matrimonio discipli- 
nato dal diritto canonico, concede una serie di 
privilegi ed esenzioni a enti ecclesiastici. Una 

1931 grave crisi scoppia tra il governo fascista, che 
aspira al monopolio delle attività educative, e la 
Santa Sede, che inquadra centinaia di migliaia 
di giovani nell’Azione Cattolica. PIO XI si piega 
alle richieste di MUSSOLINI. 

Ottobre 1938 Dopo l’emanazione di leggi razziste 
da parte del governo italiano, la Santa Sede e i 
vescovi prendono posizione contro la politica 
discriminatoria verso gli Ebrei. 
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Il crollo della Repubblica di Weimar 

1930-32 governo Briining. Sostenuto da HINDEN- 
BURG, il nuovo cancelliere cattolico HEINRICH 
BRUNING (1885-1970) regge il Paese coni poteri 
straordinari concessi dall’art. 48 della Costitu- 
zione, non potendo contare in Parlamento su 
una maggioranza stabile. Per superare la crisi 
economica (riduzione delle esportazioni, au- 
mento della disoccupazione) seguita al crollo di 
Wall Street (p. 445), i impone il ribasso dei prezzi 
e dei salari e inasprisce la pressione fiscale. Un 
profondo malcontento si diffonde nella borghe- 
sia e tra i ceti meno abbienti. Nelle elezioni per il 
Reichstag (settembre 1930) aumentano i voti 
per le estreme (107 seggi ai nazional-socialisti, 
771 ai comunisti). La riduzione dei sussidi ai di- 
soccupati, decisa dal governo per motivi finan- 
ziari, favorisce la propaganda eversiva del nazi- 
smo; si forma il 

1931 «fronte di Harzbur®» (composto da nazisti 
ed «elmi d’acciaio», un'associazione di ex com- 
battenti). Le formazioni paramilitari di HITLER 
(SA e SS) moltiplicano gli atti di violenza contro 
gli avversari politici costringendo i governi di al- 
cuni Stati tedeschi alla repressione. Dopo la 

1932 rielezione di Hindenburg, BRUNING decreta lo 
scioglimento delle organizzazioni paramilitari 
naziste. Una serie di intrighi diretti dal generale 
VON SCHLEICHER, provoca la caduta di 
BRUNING. Î successori VON PAPEN € VON SCHLEI- 
CRI governano per mezzo di decreti presiden- 
ziali. 

4-6-1932 Il cancelliere FRANZ VON PAPENTrevoca lo 
scioglimento delle SA e delle SS. Ripresa delle 
violenze naziste; di qui pretesto per il 

luglio 1932 colpo di Stato contro la Prussia e la de- 
posizione del governo locale BRAUN-SEVERING. 
Le nuove elezioni per il Reichstag segnano un 
grande progresso dei nazisti (da 107 a 230 seggi) 
ma HINDENBURG rifiuta di nominare HITLER 
cancelliere. Fallito un brevissimo esperimento 
di vON PAPEN, i Tedeschi tornano alle urne: suc- 
cesso dei comunisti, regresso nazionalsocialista. 
VONPAPEN è sostituito dal generale VON SCHLEI- 
CHER, che tenta di formare una maggioranza 
parlamentare invitando i sindacati cristiani e 
l’ala sinistra del movimento nazista, guidata da 
GREGOR STRASSER, a entrare nelgoverno. Ma il 
tentativo fallisce, HINDENBURG si rifiuta di fir- 
mare nuovi decreti d'emergenza e VON SCHLEI- 
CHER rassegna le dimissioni. 


Politica estera (1930-1932) 

1930 La pretesa tedesca di ottenere parità di diritti, 

anchesul piano militare, congli altri Stati fa fallire 

il «Piano per l’Europa» del ministro francese 

BRIAND (p. 403). 

1931 L'opposizione della Francia impedisce l’u- 
nione doganale austro-tedesca, dichiarata illegit- 
tima anche dalla Corte Internazionale dell’Aia. 

Giugno-luglio 1932 Alla Conferenza di Losannala 
questione delle riparazioni (p. 435) viene appia- 
nata dopo quattordici anni di contrasti. 

1932 La Convenzione a Cinque di Ginevra ricono- 
sce alla Germania completa parità di diritti con 
lc altre potenze. 


492 


L'avvento al potere di Hitler 

4 gennaio 1933 Accordo tra HITLER € VON PAPEN 
per un governo di coalizione. HINDENBURG Nn0- 
mina Hitler cancelliere e VON PAPEN vicecancel- 
liere. È la fine della Repubblica di Weimar. 

30-1-1933 Si inizia il cancellierato di Hitler. Del 
suogoverno fanno parte, oltre i nazisti, naziona- 
listi, indipendenti e cattolici. Per liberarsi degli 
alleati e impadronirsi di tutto il potere, HITLER 
chiede e ottiene da HINDENBURG lo scioglimen- 
to del Parlamento; un gruppo di industriali gli 
accorda un finanziamento per la campagna elet- 
torale. - Dopo le elezioni del 5-3-1933, il prete- 
sto per emanare decreti eccezionali è creato dai 
nazisti con l’incendio del Reichstag (27-2-1933), 
attribuito ad attentatori comunisti. Le «deggi per 
la difesa del popolo tedesco», promulgate subito 
dopo, sospendono i diritti politici sanciti dalla 
Costituzione. 

21-3-1933 Con la «degge sui pieni poteri», il Parla- 
mento viene completamente esautorato: per 4 
anni ogni decisione è demandata al governo. La 
«riorganizzazione» della burocrazia, attuata 
con la legge del 7-4-1933, esclude tutti i funzio- 
nari non graditi al «governo nazionale», o che 
non risultino di stirpe ariana. 

31-3-1933 Con «da legge provvisoria per il coordi- 
namento dei Lànder al Reich» sono sciolti i par- 
lamenti regionali e il potere passa a governatori 
nominati dal capo dello Stato su proposta 
(determinante) del cancelliere. Norme emanate 
successivamente tolgono ai Linderogni residua 
sovranità e affidano 1 vari Stati a uomini del par- 
tito nazista. 

Il graduale passaggio alla dittatura viene attuato 
affidando la polizia del Reich al capo delle SS 
HIMMLER ecreandola «Gestapo» (polizia segre- 
ta di Stato) con poteri non limitati neppure dalla 
magistratura e con il compito di stroncare ogni 
forma di opposizione al regime. Con la legge del 
24 aprile 1934 viene istituita una «Suprema 
Corte Popolare» per i delitti di alto tradimento, 
cui in seguito si aggiungono i «tribunali del po- 
polo», chiamati a giudicare gli antinazisti. Gli 
avversari politici sopravvissuti alle torture della 
Gestapo sono inviati in campi di concentra- 
mento (Lager). Oltre ventimila condanne a 
morte di cittadini tedeschi, pronunciate da tri- 
bunali speciali, sono eseguite nei dodici anni di 
potere di HITLER. 

Maggio-giugno 1933 Sciolti partiti e sindacati, vie- 
ne istituito il Fronte Tedesco del Lavoro, che riu- 
nisce forzatamente tutti i lavoratori in un orga- 
nismo legato al governo, con assoluto divieto 
d’ogni lotta rivendicativa. 

Giugno-luglio 1934 HITLER, su pressione dei capi 
delle Forze Armate, di GÒRING e HIMMLER, fa 
assassinare ERNEST RÒHM, capo delle SA e lea- 
der della tendenza «socialisteggiante» del movi- 
mento nazista Con lui sono eliminati 
STRASSER, l’ex capo del governo VON SCHLEI- 
CHER e numerosi avversari politici delgoverno. 

2 agosto 1934 Muore il presidente HNDENBURG. 
HITLER si proclama presidente del Reich. Le for- 
ze armate giurano fedeltà al FÙHRER, che accen- 
tra nelle sue mani un potere senza limiti. 
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Il Fiihrer 

AdolfHitler(1889-1945, suicida) nasce a Braunau, 
in Austria, Suo padre è impiegato di dogana. La- 
sciata la scuola media di Linz (1905), si trasferisce 
a Vienna (1909-13) dove cerca inutilmente di en- 
trare all’Accademia di Belle Arti. In questo perio- 
do egli fa sue le idee diffuse nell'ambiente vienne- 
se: il nazionalismo pantedesco e l’antisemitismo. 
Nel 1913 si trasferisce a Monacodi Baviera; l’anno 
dopo si arruola volontario nell'esercito tedesco e 
durante la guerra viene decorato due volte al valor 
militare. 

Tomato a Monaco dopo la sconfitta degli Imperi 
centrali, trova un impiego nella sezione stampa e 
propaganda del quarto comando di gruppo delle 
forze armate. Nel settembre 1919 HITLER assiste a 
una riunione del «Partito dei lavoratori tedeschi»), 
fondato pochi mesi prima dall’antisemita ANTON 
DREXLER (1884-1942), e aderisce al partito, nel 
quale raggiunge ben presto, grazie al suo talento 
oratorio, una posizione di primo piano. 


Febbraio 1920 In un comizio a cui assistono due- 
mila persone, HITLER annuncia il programma 
del movimento, che ora si chiama «Partito na- 
zionalsocialista dei lavoratori tedeschi». I punti 
fondamentali del programma sono: in politica 
estera, revisione del sistema di Versailles e crea- 
zione di un grande Reich pantedesco; in politica 
interna, discriminazione razziale e riforme so- 
ciali a favore della piccola borghesia. 

1921-24 Hitler ottiene poteri assoluti nel partito e 
organizza (novembre 1923) il putsch di Monaco 
(p. 449) con il generale LUDENDORFF (p. 423). 
Condannato a una lieve pena, scrive in carcere 
“Mein Kampf” (La mia lotta) in cui espone i 
principi del suo credo politico. Nel partito, 
HITLER instaura il «principio del Fihren 
(Fiihrerprinzip): il capo ha il diritto di impartire 
qualsiasi ordine e nessuno dei militanti può di- 
scuterlo o respingerlo. 


Ideologia del nazismo 

La dottrina nazionalsocialista (di cui testi essen- 
ziali, oltre al “Mein Kampf” di HITLER, sono “Le 
basi del xix secolo” dell’inglese H.S. CHAMBER- 
LAIN, “Il mito del xx secolo” di A. ROSENBERG, 
“Gli Ebrei” di G. FEDER) esaspera e strumentalizza 
a fini di oppressione e dominio politico alcune idee 
presenti soprattutto nella pubblicistica tedesca 
della seconda metà dell’Ottocento. 

In particolare, costituiscono il nucleo centrale del- 
l'ideologia nazista la tesi della superiorità dell’uo- 
mo del nord, e specialmente dei Tedeschi, sugli 
altri popoli; la profezia, dovuta al filosofo F. 
NIETZSCHE, d’una élite che un giorno avrebbe do- 
minato il mondo e dalla quale sarebbe uscito il su- 
peruomo; l’aspirazione della Germania a uno 
«spazio vitale» in cui espandersi e trasferire una 
parte della sua sovrabbondante popolazione. 
Tracce di simili affermazioni si trovano, oltre che 
nei profeti del razzismo come CHAMBERLAIN 0 DE 
GOBINEAU, anche in pensatori come FICHTE, SPEN- 
GLER e altri. Di questa vasta letteratura, il movi- 
mento nazista si serve per elaborare la criminale 
dottrina della missione della razaa nordica, che de- 
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ve purificarsi sterminando gli Ebrei e muovere alla 
conquista del mondo intero, assoggettando gli uo- 
mini delle altre razze a compiti servili. 


Il Terzo Reich (1934-1939) 
Con l’estate del 1934, dopo la morte di 
HINDENBURG, cessa nel Reich qualsiasi parvenza 
di libertà e il «Fiihrerprinzip» domina ogni aspetto 
della vita nazionale. 
Politica economica. Ispirata agli obiettivi dell’au- 
tarchia e del riarmo, l'economia tedesca è caratte- 
rizzata da una struttura corporativa, sull'esempio 
fascista: con la legge del 27 novembre 1934, sono 
creati sei «Reichsgruppen» (raggruppamenti), ve- 
re e proprie corporazioni dirette da funzionari hi- 
tleriani, col compito di coordinare le tecniche di 
produzione e di ricerca; le decisioni definitive sono 
prese tuttavia dai capi dei cartelli industriali d’ac- 
cordo con i gerarchi nazisti. Per raggiungere l’auto- 
sufficienza viene promossa la ricerca di nuove fon- 
ti di materie prime nel territorio nazionale, è po- 
tenziata l’economia agricola e si attua un massic- 
cio programma di lavori pubblici. Con la 
21-5-1935 legge segreta per la difesa HITLER dispo- 
ne la totale subordinazione dell'apparato pro- 
duttivoai «preparativi economici per la guerra». 


La politica culturale. Con l’istituzione del 

1933 Ministero per la cultura popolare e la propa- 
ganda, affidato a Joseph Goebbels (1897-1945, 
suicida), la vita culturale e l'educazione dei gio- 
vani sono assoggettate al controllo del partito. 
Dalle scuole e dalle università sono espulsi i do- 
centi non «ariani» o politicamente sgraditi al 
nazionalsocialismo; i libri di testo sono riforma- 
ti, “Mein Kampf” viene introdotto come lettura 
d’obbligo per la formazione politica degli stu- 
denti. Diventa impossibile ottenere un lavoro se 
non si è stati iscritti alle organizzazioni giovanili 
del partito, che accompagnano la vita del tede- 
sco dall’infanzia al lavoro o al diploma. La «Ca- 
mera della cultura del Reich» regola le attività 
culturali di ogni genere e mette al bando chiun- 
que non abbia fatto pubblica dichiarazione di 
fede nazista. Centinaia di insigni scienziati 
(EINSTEIN, FRANCK, O. WARBURG, HABER) € 
scrittori (THOMAS MANN, KARL BARTH, KARL 
JASPERS) sono costretti all’esilio. 


La politica ecclesiastica, dopo un esordio fa vore- 
vole a HITLER (Concordato con la Santa Sede, p. 
452), fallisce. Nei dodici anni di vita del ui Reich si 
svolge una lotta continua tra il regime, che preten- 
de il monopolio assoluto dell’educazione, c lc 
Chiese cristiane che non vogliono rinunciare a 
svolgere il proprio apostolato religioso. Soprattut- 
to il basso clero prende spesso posizione contro gli 
eccessi totalitari del nazionalsocialismo. La pole- 
mica tra la Germania nazista e il Vaticano raggiun- 
ge il culmine con 
1937 l’enciclica «Mit Brennender Sorge» di PIO XI 
(p. 452), che denuncia le violazioni del Concor- 
dato compiute da HITLER. Il tentativo di costi- 
tuire una Chiesa evangelica di Stato fallisce per 
la risoluta azione del pastore NIEMOLLER (Sino- 
do generale di Barmey, maggio 1934). 
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Obiettivo: revisione del Trattato di Versailles come 
primo passo verso la «conquista di un nuovo spazio 
vitale». HITLER chiede «uguali diritti» rispetto alle 
altre potenze, respinge il sistema di «sicurezza col- 
lettiva» sostenuto dalla Francia e si batte per ac- 
cordi bilaterali. 

20-7-1933 Concordato col Vaticano. Crescente iso- 
lamento della Germania dopo l'abbandono del- 
la Conferenza per il Disarmo e l’uscita dalla So- 
cietà delle Nazioni (ottobre). Col 

1934 Patto di non aggressione con la Polonia è scar- 
dinato il sistema di alleanze francese. —- Dopo il 
fallito putsch nazionalsocialista di Vienna (p. 
456) e il rifiuto tedesco di una «Locarno del- 
l’Est» (p. 463) il plebiscito nella Saar e il tono 
della regione nel Reich costituiscono i primi 
successi di politica estera del regime nazista 
(gennaio 1935). 

Marzo 1935 Ripristino della coscrizione obbliga- 
toria. Le forze armate tedesche passano da 
100.000 a 500.000 uomini. 

Giugno 1935 Patto navale anglo-tedesco. Accettata 
la richiesta di HITLER di portare la flotta tedesca 
al 95 per cento di quella inglese. Nonostante 
questo successo 

marzo 1936 HITLER denuncia il patto di Locarno (p. 
463) e fa occupare di sorpresa dalla Wehrmacht 
la Renania smilitarizzata: fine dell’ordinamento 
di Versailles. 

Luglio 1936 Accordo con l’Austria. Vienna, in cam- 
bio d’un riconoscimento formale di sovranità, 
concedeainazistiaustriacilibertàdipropaganda. 

Agosto 1936 HITLER invia aerei e truppe in Spagna 
per sostenere la rivolta di FRANCO. 

Novembre 1936 Patto anti-Comintern. Inizio della 
collaborazione tra Terzo Reich e Giappone con- 
tro l’Unione Sovietica e l’Internazionale Comu- 
nista. Al patto aderiscono prima l’Italia (1937), 
dopo che un’intesa italo-tedesca ha portato alla 
proclamazione dell’«Asse Roma-Berlino» (ot- 
esta 1936), e in seguito la Spagna 


La «conquista di un nuovo spazio vitale» diventa la 

meta della politica estera nazista. AI Congresso del 

partito a Norimberga (1936) il Fiihrer annuncia un 

piano quadriennale per rendere l'economia tede- 

sca autosufficiente e pronta a un conflitto. Nella 

novembre 1937 conferenza segreta del Fiihrer 
HITLER svela i suoi piani di guerra («Protocollo 
Hossbach»): la «conquista di uno spazio vitale a 
oriente» con la violenza. 

1938 Esonero del ministro della Guerra von 
BLOMBERG (1878-1946) e del comandante in ca- 
po dell’esercito, generale VON FRITSCH (1880- 
1939). Creazione del Comando Supremo delle 
Forze armate (Oberkommando der Wehr- 
macht, OK W). Il nuovo organo, da cui dipendo- 
no esercito, marina e aviazione, fa capo diretta- 
mente a HITLER, dal 4 febbraio 1938 comandan- 
te supremo delle forze armate. — Ministro degli 
Esteri diventa Joachim von Ribbentrop. — Con il 
licenziamento del governatore della «legge sulla 
Reichsbank tedesca» (giugno 1939), HITLER ot- 
tiene poteri illimitati sulle risorse finanziarie del 
Reich. 
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Febbraio 1938 HITLER impone con un ultimatum 
al cancelliere austriaco SCHUSCHNIGG di affida- 
re il ministero dell’Interno al nazista sEYSS-IN- 
QUART. Il tentativo di opposizione di sSCHUSCH- 
NIGG, provoca la sua caduta. SEYSS-INQUART Si 
impadronisce del potere e prepara 

1938 l’Anschluss dell’Austria. 11 13 marzo avviene 
la «riunificazione dell’Austria al Reich», confer- 
mata da un plebiscito. 

Dopo l’ordine segreto di HITLER alle forze armate 

di schiacciare la Cecoslovacchia (30-5-1938), le 

conseguenti dimissioni in agosto del capo di Stato 

Maggiore LUDWIG BECK (18801944, suicida) e i 

colloqui di HITLER CON CHAMBERLAIN a Berchtes- 

gaden e a Bad Godesberg (settembre), si svolge la 

29-9-1938 Conferenza di Monaco tra HITLER, MUS- 

SOLINI, CHAMBERLAIN € DALADIER (p. 491): ces- 
sione del territorio dei Sudeti alla Germania (1- 
10-1938). 
AI Patto di Monaco seguono la dichiarazione di 
non aggressione anglo-tedesca (30 settembre) e 
la dichiarazione franco-tedesca (6 dicembre). 
Ma, nonostante l'affermazione di HITLER che la 
cessione dei Sudeti è stata la sua ultima rivendi- 
cazione (26-9-1938), segue 

21-10-1938 l'ordine segreto di «inglobare il resto 
della Cecoslovacchia». Dopo la visita del presi- 
dente ceco HACHA (p. 457) a Berlino(15-3-1939) 
e la marcia delle truppe tedesche sulla Cecoslo- 
vacchia (15-16/3-1939) viene proclamato il 

16-3-1939 Protettorato del Reich di Boemia e Mo- 
ravia. 

23-3-1939 Occupazione del Territorio di Memel 
in Lituania. - Dopo la stipulazione di un accor- 
do commerciale tedesco-rumeno (p. 461), si 
concreta la dipendenza economica dei Paesi 
balcanici e danubiani («area di approvvigiona- 
mento») dal «Grande Reich tedesco». 


Lo scoppio della guerra 

21-3-1939 HITLER formula esorbitanti rivendica- 
zioni verso la Polonia: annessione di Danzica al- 
la Germania, collegamento extraterritoriale tra 
la Prussia Orientale e il territorio del Reich 
(Corridoio). Le richieste vengono respinte. Rot- 
tura dei negoziati (26-3-1939), denuncia del pat- 
to di non aggressione tedesco-polacco (28-4- 
1939) e del patto navale anglo-tedesco, dopo la 
dichiarazione di garanzia anglo-francese per la 
Polonia(31-3-1939). Il 

22-5-1939 patto di amicizia e di alleanza con l’Italia 
(«Patto d'Acciaio»), che postula l'intervento in 
guerra accanto all’alleato, che comunque si trovi 
coinvolto in un conflitto, i 

31-5/7-6-1939 patti di non aggressione con la Esto- 
nia, la Lettonia e la Danimarca e il 

27-8-1939 patto di non aggressione tedesco-sovieti- 
co, con un protocollo segreto aggiunto che defi- 
nisce le reciproche sfere di interessi nell'Europa 
orientale, sono le premesse dell’ 

1-9-1939 attacco tedesco alla Polonia, che ha con- 
cluso con l’Inghilterra un trattato di alleanza 
(25-8-1939). | tentativi di mediazione britanni- 
ca falliscono di fronte all’intimazione tedesca di 
inviare immediatamente un plenipotenziario a 
Berlino perdiscutere nuoveconcessioni al Reich. 
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Campagna di Polonia (1/28-9-1939) 

Le truppe tedesche, superiori in numero e in carri 

armati e col massiccio appoggio dell’aviazione, an- 

nientano rapidamente l’esercito polacco e occupa- 
no tutta la parte occidentale del Paese (18-9). Var- 

savia resiste fino al 27-9. 

Conseguenze dell’attacco: dopo vani tentativi di 

mediazione, MUSSOLINI dichiara la «non bellige- 

ranza» (1-9). Ultimatum anglo-francese per il ritiro 
delle truppe tedesche dal territorio polacco; scadu- 
to il termine, Gran Bretagna e Francia dichiarano 

guerra alla Germania (3-9). 

Risultati ottenuti dalla Germania: 1. «nuovo ordi- 

ne» in Polonia (ott. 1939): annessione alla Germa- 

nia di Danzica e di tutti 1 territori ceduti alla Polo- 
nia nel 1918; ciò che resta del Paese diventa un 

«Governatorato generale». Obiettivo della politi- 

ca nazista è l’asservimento della Polonia: al popolo 

viene imposto il lavoro coatto ed è negato perfino 

il diritto all’istruzione (chiusura di scuole superiori 

e università, sterminio degli intellettuali). 2. Rap- 

porti con l’URSS: dopo l’invasione della Polonia 

orientale da parte dell’Armata Rossa(17-9), il 

28-9-1939 trattato tedescu-sovietico di frontiera e di 
amicizia lascia mano libera all’URSS in Litua- 
nia, Lettonia ed Estonia in cambio di concessio- 
ni sulla linea del Bug. 

6-10-1939 Un'offerta di pace di HITLER (il quale 
pretende il riconoscimento della conquista della 
Polonia) è respinta dalla Francia (10-10) e dalla 
Gran Bretagna (12-10). 

11-2-1940 Accordo economico tedesco-sovietico, 
che rende inefficace il blocco navale britannico. 

Ottobre-novembre 1939 Rientro nel Reich di 
gruppi allogeni tedeschi in seguito ad accordi 
congli Stati baltici, l’URSSel’Italia (altoatesini). 


Guerra finno-sovietica(1939-1940) 

Il rifiuto della Finlandia di cedere alcune basi al- 

lPURSS porta allo 

30-11-1939 attacco sovietico alla Finlandia, che 
provoca l’espulsione dell’URSS dalla SdN (14- 
12). Nonostante l’accanita resistenza finlande- 
se, la «linea Mannerheim»» viene sfondata. Per 
evitare uno scontro con le forze anglo-francesi 
sbarcate in Norvegia in appoggio alla Finlandia 
l'URSS non prosegue l’offensiva. 

12-3-1940 Pace di Mosca: la Finlandia cede l’istmo 
di Carelia e parte della Carelia orientale e accor- 
da all’URSS il diritto di transito per il territorio 
di Petsamo. 


Danimarca e Norvegia (aprile 1940) 

Per assicurarsi i minerali svedesi e procurarsi basi 

più avanzate per la guerra sottomarina, la Germa- 

nia con un’azione combinata navale, aerea e terre- 
stre occupa la Danimarca (9-4-’40), che si arrende 
senza opporre resistenza, e la Norvegia (9-4/10-6- 

’40), le cui forze armate capitolano dopo il reim- 

barco degli Alleati (3-7 giugno). 

Danimarca. Il governo rimane in carica, ma viene 
insediato un «plenipotenziario del Reich». Di- 
missioni delgoverno e proclamazione dello 

29-8-1943 stato d’assedio in seguito al suo rifiuto 
di avallare la decisione tedesca di applicare la 
legge marziale contro i sabotatori. 
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Norvegia. Fuga di re HAAKON a Londra, ove si co- 
stituisce un governo in esilio (5-5-1940). Vidkun 
Quisling (1887-1945 [giustiziato]), capo dei fa- 
scisti norvegesi, si pone al servizio degli occu- 
panti. Il governo da lui presieduto dichiara de- 
caduta la Costituzione (1942). 


Campagna d'Occidente (10-5/22-6-1940) 

10-5/4-6-1940 1a fase. Dopo la capitolazione del- 
l'Olanda (15-5) e lo sfondamento delle posizioni 
alleate sulla Dijele(14-5), capitolazione del Bel- 
gio (28-5). Unità celeri tedesche puntano verso 
lacosta della Manica ma, giunte in vista di Dun- 
kerque, sono fermate per tre giorni da un ordine 
di HITLER (24-5). Le forze anglo-francesi (più di 
335.000 uomini) riescono a imbarcarsi per l’In- 
ghilterra. 

5-6/24-6-1940 2a fase. Sfondamento della «linea 
Weygand» e occupazione di Parigi (14-6). I Te- 
deschi proseguendo nella fulminea avanzata 
raggiungono il confine svizzero (17-6) e la costa 
atlantica (19-6). 

10-6-1940 Entra in guerra l’Italia (p. 491). Aperta 
una breccia nella «linea Maginot» (14-6), i Te- 
deschi chiudono in una grande sacca ciò che re- 
sta dell'esercito francese. 

22-6-1940 Armistizio franco-tedesco a Compiègne: 
il territorio a nord della linea Ginevra-Dòole- 
Moulins-Tours, e a ovest della linea Tours- 
Mont de Marsan-confine spagnolo passa sotto 
l'occupazione militare tedesca. I prigionieri 
francesi restano in mano tedesca, ma la flotta 
non viene consegnata. 


Conseguenze politiche 

Gran Bretagna: si forma un Gabinetto di coalizio- 

ne (10-5) capeggiato da Winston Churchill (1874- 

1965), il quale si impegna a una condotta più ener- 

gica della guerra. Olanda: fuga della famiglia reale 

a Londra e formazione di un governo in esilio. Bel- 

gio: re LEOPOLDO III viene internato dai Tedeschi. 

Cessione alla Germania della zona di Eupen-Mal- 

médy. Francia: dopo la caduta di DALADIER (p. 

487) e le dimissioni di REYNAUD, il maresciallo 

PÉTAIN (p. 423) forma un governo nel territorio 

non occupato (16-6-1940) con sede a Vichy. Il ge- 

nerale DE GAULLE costituisce a Londra un movi- 
mento perla liberazione del Paese. 

3-7-1940 Bombardamento e distruzione di navi da 
guerra francesi a Orano da parte della flotta bri- 
tannica. 

10-7-1940 Pétain diventa «capo dello Stato» e in- 
staura un regime autoritario. 

24-10-1940 Incontro HITLER-PÉTAIN a Montoire: 
PÉTAIN rifiuta di entrare inguerra al fianco della 
Germania. 


Iniziative e piani tedeschi: nuova offerta di pace di 
HITLER(che ora pretende anche la restituzione dcel- 
le ex colonie tedesche) respinta dalla Gran Breta- 
gna (22-7-1940). Progetto di HITLER per uno sbar- 
co in Inghilterra, accantonato dopo il fallimento 
dell’offensiva aerea («battaglia d’Inghilterra», p. 
499). Il piano per la conquista di Gibilterra è ab- 
bandonato dopo l’infruttuoso incontro tra HITLER 
e FRANCO (p. 459) a Hendaye (23-10-1940). 
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La guerra sul mare (1939-45) 

Atlantico e Mare del Nord. Nella lotta contro le vie 

di rifornimento alleate («guerra di corsa») la mari- 

na da guerra tedesca opera soprattutto nell’Atlan- 

tico («Battaglia dell'Atlantico»): comandante su- 

premo grand’ammiraglio Raeder fino al 1943, 

Doenitz (1892-1980) fino al 1945. Nonostante le 

perdite inflitte alla Gran Bretagna i Tedeschi non 

riesconoa bloccare le Isole. La marina daguerra te- 
desca contribuisce in modo determinante all’occu- 
pazione della Norvegia e della Danimarca, e dan- 
neggia i convogli alleati nell’Atlantico. Dopo l’au- 
toaffondamento della corazzata tascabile «Graf 

Spee» davanti alla foce del Rio de la Plata (dicem- 

bre 1939) e l’affondamento della corazzata «Bi- 

smarclo» (maggio 1941), che insieme all’incrocia- 
tore pesante «Prinz Eugen» era riuscita a distrug- 
gere l’incrociatore da battaglia inglese «Hood» 

(maggio 1941), le corazzate «Scharn- 

horst» e «Gneisenaw» e il «Prinz Eugen» riescono 

1942 a forzare il blocco inglese sulla Manica pas- 
sando dall’Atlantico al Mare del Nord. Rinun- 
cia alle operazioni nell'Atlantico e trasferimento 
della flotta sulle coste della Norvegia. 

1943-1945 Non protette adeguatamente nelle loro 
lunghe missioni, le corazzate tedesche «Tir- 
pitz», «Leipzig», «Ammiraglio Scheer» e altre 
sono attaccate e distrutte dalle flotte alleate. 

La guerra sottomarina viene condotta sin dall’ini- 
zio del conflitto secondo le leggi sul diritto di 
preda. 

19401 Tedeschi dichiarano «zona d’operazioni» le 
acque intorno alla Gran Bretagna (17-8) e an- 
nunciano un inasprimento della lotta. — All’ini- 
zio della guerra successi dei sottomarini tede- 
schi in azioni singole; 

1942 notevoli vittorie davanti alle coste americane 
(nessuna difesa sottomarina). — La punta massi- 
ma della «tattica del branco» (attacchi in grup- 
po) è data dalle 

1942-43 operazioni contro i convogli nell’Atlanti- 
co settentrionale. Nel marzo 1943 vengono co- 
late a picco 851.000 tonnellate di stazza lorda. — 
L'ammiraglio RAEDER dà le dimissioni (30-1- 
1943) per divergenze con HITLER sulla messa in 
disarmo della flotta tedesca d’alto mare. - Si in- 
terrompe la guerra ai convogli nell'Atlantico 
(maggio 1943). 

La svolta nella guerra sottomarina a favore degli 

anglo-americani viene determinata dall’impiego 

da parte delle marine alleate di cacciatorpediniere 
per la scorta ai convogli e dall’uso del radar. 


Mediterraneo. La guerra trova la marina militare 
italiana impreparata ai suoi compiti tattici e stra- 
tegici, non per il livello qualitativo di comandi, 
equipaggi e mezzi tradizionali, che è anzi elevato, 
ma per gravi deficienze in alcuni settori chiave: 
portaerei, radar. La scarsità di carburante limita 
inoltre l’impiego delle due squadre navali (con ba- 
se a La Spezia e Taranto) in operazioni a lungo rag- 
gio, e la stessa possibilità di un loro collegamento 
per operazioni combinate. L'attività navale italia- 
na si limita quindi alla protezione delle rotte di ri- 
fornimento tra la Sicilia e la Libia, e a sporadici 
tentativi di intercettazione dei convogli britannici 
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che da Gibilterra si dirigono ad Alessandria d'Egit- 

to. Le battaglie navali di rilievo sono quelle di 

8/9-7-1940 Punta Stilo e 

27-11-1940 Capo Teulada, in cui la flotta italiana 
non può sfruttare i limitati successi tattici inizia- 
li per mancanza di portaerei. Gravemente me- 
nomata dall’ 

11-11-1940 attacco di aerosiluranti inglesi alla base 
di Taranto, la marina italiana riceve un altro du- 
ro colpo nella 

27/28-3-1941 battaglia di Capo Matapan (tre in- 
crociatori e due cacciatorpediniere affondati) e 
non riesce più a contrastare la superiorità della 
flotta britannica, rafforzata da quella statuni- 
tense. Maggiore SUCcEsso ha la guerra sottomari- 
na, e le operazioni di n i d’assalto («maiali») 
contro navi alla fonda Dei porti nemici. 

Dopol'8-9-1943 la flotta italiana dà un valido con- 

tributo alle operazioni degli Alleati. 


La guerra aerea (1939-45) 

La Luftwaffe (comandante in capo il maresciallo 

del Reich Hermann Gòring, p. 492) è superiore in 

un primo tempo alle forze aeree alleate. Soprattut- 
to con operazioni di attacco in picchiata («Stu- 
kas») contribuisce al successo iniziale della «guer- 
ra-lampo»; non può però impedire l'evacuazione 
del corpo di spedizione britannico da Dunkerque, 

e perde anchela 

194041 «battaglia d'Inghilterra». L’aviazione da 
caccia britannica, le installazioni a terra e l’indu- 
stria bellica non sono colpite in modo decisivo e 
non viene raggiunto il predominio aereo sull’In- 
ghilterra meridionale. La superiorità crescente 
dell’arina aerea alleata (costruzione di bombar- 
dieri a grande autonomia e di caccia con ampio 
raggio d’azione) e lo sviluppo dell’impiego del 
radar determinano un rovesciamento di sorti 
nella guerra aerea. 

1942 Inizio degli attacchi aerei inglesi e americani 
conbombe incendiarie e dirompenti su obiettivi 
militari e sulle grandi città tedesche. 

1943 Inizio degli attacchi diurni in grosse forma- 
zioni. 

1944 Attacchi sulla zona petrolifera romena di 
Ploesti (dall’aprilc), sugli impianti idroelettrici 
tedeschi (dal maggio) e sulla rete ferroviaria e 
stradale. - Fino alla metà del 1944 l’industria 
bellica non è colpita in modo decisivo. - La 
guerra aerea alleata raggiunge la massima vio- 
lenza con l’ 

1945 attacco su Oresda affollata di profughi 
(13/14-2). — Negli ultimi mesi di guerra attacchi 
di aerei in picchiata contro la popolazione ci vile 
e tentativo di paralizzare il traffico stradale. 

Dalla metà del 1944 gli Alleati dominano lo spazio 

aereo della Germania. La sempre crescente infe- 

riorità dell'aviazione tedesca è dovuta alla errata 
pianificazione dell’armamento aereo, alla scarsità 

di carburante e alla mancanza di piloti. La produ- 

zione delle armi di rappresaglia (V1, V2) è ritardata 

in seguito all'attacco della RAF sulla stazione spe- 
rimentale di Peenemiinde(agosto 1943): inizio dei 

lanci di VI su obiettivi britannici (Londra) il 13-6- 

44 edi V2 il 6-9-1944. I danni causati dalle V 1 e V2 

sono di lieve entità. 
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La guerra nel settore mediterraneo e in Africa 

(1940-1942) 

Giugno 1940 L'esercito italiano intraprende una 
offensiva sulle Alpi ma deve arrestarsi prima di 
avere intaccato le difese francesi in seguito al- 
l'armistizio franco-tedesco. In base allo 

24-6-1940 armistizio italo-francese, l’Italia ottiene 
la smilitarizzazione di una fascia larga 50 miglia 
lungo il confine franco-italiano e lungo il confine 
libico-tunisino, e l’uso del porto di Gibuti 
(Somalia francese). 

Settembre 1940 Avanzata italiana in Egitto, fru- 
strata dalla controffensiva inglese del 1941 (gen- 
naio-febbraio), che si spinge fino a Bengasi. La 
Germania invia in Libia rinforzi aerei e truppe 
corazzate (Afrikakorps, al comando di Erwin 
Rommel[1891-1944, suicida]). 

Marzo-aprile 1941 Le truppe italo-tedesche ricon- 
quistano la Cirenaica e oltrepassano il confine 
egiziano, ma non riescono a entrare in Tobruk, 
che resiste fino alla 

novembre-dicembre 1941 controffensiva britan- 
nica. Gli inglesi si spingono fino a El Agheila. 

1942 Nuova offensiva italo-tedesca (febbraio): ri- 
presa l’avanzata, le truppe dell’Asse varcano il 
confine egiziano e puntano su Alessandria, ma 
sono costrette ad arrestarsi a El Alamein (30-6) 
per difficoltà logistiche. 

Ottobre 1942 Controffensiva britannica, condotta 
da Montgomery (1887-1976): le truppe dell’As- 
se sono ricacciate dall'Egitto e dalla Cirenaica. 


Abissinia. Dopo un’effimera conquista della So- 
malia britannica e francese, le truppe italiane sono 
respinte e perdono anche i territori dell’Impero 
(gennaio-febbraio 1941). In seguito alla capitola- 
zione di Addis Abeba (6-4) viene restaurato sul 
trono HAILÈ SELASSIÈ I. 


La guerra nei Balcani (1940-1941) 
Spinto da motivi di prestigio e neltentativo di con- 
trobilanciare l’influenza nazista nei Balcani, 
MUSSOLINI inizia la 
1940 campagna contro la Grecia partendo dal terri- 
torio albanese (28-10). I Greci, appoggiati dal- 
l’aviazione britannica, con una controffensiva 
occupano un terzo dell'Albania. Si stabiliscono 
basi britanniche a Creta, e più tardi forze inglesi 
sbarcano al Pireoea Volos(circa 70.000uomini). 
La politica balcanica dei Tedeschi. Nonostante le 
pretese sovietiche sui Balcani (p. 463) la Germania 
estende la sua sfera d'influenza. Adesione di Stati 
centroeuropei e balcanici al Patto Tripartito: Un- 
gheria (20-11); Romania (23-11; il Paese perde la 
Bucovina settentrionale e la Bessarabia a vantag- 
gio dell’Unione Sovietica [28-6], la Transilvania 
settentrionale a vantaggio dell'Ungheria, la Do- 
brugia meridionale a vantaggio della Bulgaria [2° 
urbitrato di Vienna, 30-8]; Jon Antonescu [1882- 
1946, giustiziato] diventa capo dello Stato [4-9]); 
Slovacchia (24-11); Bulgaria (1-3-1941); Jugosla- 
via (25-3-1941). Il colpo di Stato antitedesco di re 
PIETRO li a Belgrado (27-3-1941) e il trattato di 
umicizia del nuovo governo jugoslavo con l’URSS 
portano a una estensione della campagna balcani- 
ca. La Turchia rimane neutrale. 
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La campagnabalcanica. Il pericolo dell'apertura di 
un nuovo fronte nei Balcani da parte alleata e la 
minaccia portata alla zona petrolifera romena dal- 
l’aviazione britannica inducono HITLER a decidere 
un’avanzata dalla Bulgaria fino al Mar Egeo. Dopo 

il rifiuto greco di proposte di mediazione tedesche 

(febbraio 1941) la xIl armata tedesca viene trasfe- 

rita segretamente in Bulgaria (marzo 1941). 

1941 Inizio delle azioni di guerra (6-4). 

Jugoslavia. Laguerrasi aprecon unattaccoaereoa 
Belgrado (6-4), che pure era stata dichiarata 
«città aperta», e termina dopo l’occupazione di 
Zagabria (10-4)e di Belgrado (12/13-4) con l’ac- 
cerchiamento e la capitolazione dell’esercito ju- 
goslavo in Bosnia (17-4). Avanzata delle truppe 
italiane (Lubiana, costa dalmata), ungheresi 
(11-4)e bulgare (19-4 Tracia, Macedonia). 

Grecia. L'attacco alla Grecia, sferrato simultanea- 
mente, si conclude dopo l’aggiramento della «di- 
nea Metaxas», la presa di Salonicco (9-4) e l’a- 
vanzata oltre la catena del Pindo, con la capito- 
lazionegreca a Salonicco (21-4). Le forze britan- 
niche, attestate al Passo delle Termopili (244), 
sono sbaragliate e sgomberate via mare (30-4). 
Occupazione di Atene (27-4), del Peloponneso e 
delle isole greche (fino all’| 1-5) da parte delle 
truppe tedesche. 

20-5/1-6-1941 Riuscito sbarco di truppe aerotra- 
sportate a Creta: l’isola cade in mano alle forze 
tedesche. 

Conseguenze della campagna balcanica. La Gran 

Bretagna è eliminata dal continente, il fianco sud- 

orientale è assicurato in modo da permettere l’at- 

tacco all’URSS; è ristabilito il prestigio militare 
delle potenze dell’Asse ed è sventata la minaccia 
inglese ai campi petroliferi romeni. — «Nuovo ordi- 
ne» dell’area balcanica: Jugoslavia. Fuga di re 

PIETRO Il (n. 1923) e formazione di un governo in 

esilio a Londra. Costituzione di un governo milita- 

re tedesco in Serbia e formazione di un governo 
collaborazionista. La Stiria Inferiore e parte della 

Carniola passano alla Germania; Lubiana, la costa 

dalmata e il Montenegro (ufficialmente «indipen- 

denti») all'Italia, il saliente della Drava e metà del- 
la Baîka all’Ungheria, la Macedonia occidentale 
alla Bulgaria. — Croazia (è eletto re il duca AIMONE 

DI SPOLETO). Stato nominalmente autonomo, con 

governo autoritario (10-4-1941) retto dal filonazi- 

Sta ANTE PAVELIC(1889-1959), che si appoggia agli 

«Ustascia» fascisti. - Grecia. Creazione di un’am- 

ministrazione militare tedesca e italiana. Fuga di 

re GIORGIO Ii (1890-1947) a Londra e formazione 

di un govermo greco in esilio. 

Ripercussioni negative della campagna balcanica 

per l’Asse. Frazionamento delle forze tedesche su 

più fronti, forte impegno nell’area mediterranea, 
differimento di quasi cinque settimane del termi- 
ne fissato per l'attacco contro l’URSS. 


Il Medio Oriente. Gli Inglesi soffocano nell’Iraq la 
rivolta di Rascid Ali el Gailani (maggio 1941), at- 
tuata con l’appoggio tedesco; occupazione britan- 
nica dei mandati francesi (Siria e Libano) e occu- 
pazione anglosovietica dell’Iran (p. 466), base stra- 
tegica per rifornire l’URSS e proteggere il Medio 
Oriente, l’Africae l'India da colpi di mano nazisti. 
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Politica razzista dopo l’avvento di Hitler al potere 
Presupposti della politica di discriminazione e, in 
seguito, di sterminio degli Ebrei (nel 1933 vivono 
in Germania 525.000 Israeliti) sono l’ideologia 
razzista (esaltazione degli «ariani», denigrazione 
dell'«uomo inferiore» [Untermensch] ebreo), la ri- 
cerca di un capro espiatorio per la sconfitta tedesca 
del 1918 («cnminali di novembre giudaico-marxi- 
sti») e la necessità, tipica del totalitarismo, di tro- 
vare un avversario (l’Ebreo, incarmazione del male) 
da contrapporre al «popolo eletto». Alle violenze 
disordinate commesse prima e dopo la conquista 
del potere segue la 

1-4-1933 giornata del boicottaggio, diretta contro 
titolari di aziende e di negozi, professori, mae- 
stri, studenti, scolari, avvocati e medici ebrei, 
Subito dopo (7/12-4-1933) sono promulgate le 
prime leggi discriminatorie, che escludono gli 
Ebrei dai pubblici uffici e dalle professioni me- 
dica e legale. Le idee espresse da HITLER nel 
“Mein Kampf” sono sistematicamente attuate 
con le 

15-9-1935 «Leggi di Norimberga». 1. «Legge sulla 
cittadinanza del Reich»: i diritti politici spetta- 
no solo ai cittadini «di sangue tedesco o affine»; 
gli Ebrei sono privati di ogni diritto costituzio- 
nale; 2. «Legge perla difesa del sangue tedesco e 
dell’onore tedesco»: divieto di matrimonio e di 
rapporti extramatrimoniali fra Ebrei e «cittadi- 
ni tedeschi o di stirpe affine». E proibito agli 
Ebrei di esporre la bandiera del Reich e di im- 
piegare personale femminile non ebreo dietà in- 
feriore a 45 anni. l trasgressori di tali nonne so- 
no puniti col carcere. Negli anni seguenti sono 
emanate 13 disposizioni integrative della «Legge 
sulla cittadinanza del Reicl», che escludono 
completamente gli Ebrei dalla comunità statale. 
— Alla fine del 1936 viene costituito presso il co- 
mando delle SS un «Servizio per le questioni 
ebraiche» che nel marzo 1937 viene affidato a 
un giovane sottufficiale delle SS, ADOLF EICH- 
MANN. 

In questi anni, una buona parte degli Ebrci, esclusa 
dalle professioni e dai mestieri, lascia la Germa- 
nia e si rifugia nei Paesi vicini per sfuggire alle 
persecuzioni. 


1938 Culmine della politica antisemitica nazista 
prima della seconda guerra mondiale. Le associa- 
zioni di culto ebraiche sono soggette a registra- 
zione da parte delle autorità (28-3), i patrimoni 
superiori ai cinquemila marchi devono essere 
denunciati (26-4); censimento delle attività pro- 
fessionali ebraiche (14-6); modificazione del no- 
me e del cognome (17-8, aggiunta obbligatoria 
dei prenomi «Sara» o «Israe»); ritiro dei passa- 
porti (7-10, nuovi passaporti contrassegnati da 
un «», iniziale di Jude, Ebreo); espatrio forzato 
di circa 17.000 Ebrei polacchi dimoranti in Ger- 
mania (28-10). 

6-11-1938 L’attentato al consigliere d’ambasciata 
tedesco VON RATH a Parigi, compiuto dal figlio 
di un Ebreodeportato, offre il pretesto per 

9/10-11-1938 pogrom organizzati dalle SS in tutta 
la Germania («notte dei cristalli»): sono incen- 
diate o distrutte oltre 200 sinagoghe, profanati 
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cimiteri, distrutti 7500 negozi di Ebrei, arrestati 
circa 26.000 Ebrei e circa 40 uccisi. 

Il governo nazista impone inoltre alla comunità 
ebraica un 

14-11-1938 «tributo espiatorio» di un miliardo di 
maschi. Gli Ebrei che vivono nel i Reich sono 
inoltre obbligati a portare sugli abiti una «stella 
di Davide» gialla (1-9-1941). «Espulsione» degli 
Ebrei dalla vita economica tedesca («arianizza- 
zione coatta»), divieto di frequentare luoghi 
pubblici (teatri, stazioni turistiche, giardini) e 
mezzi di trasporto pubblici. L'accesso alle scuo- 
le superiori è interdetto agli Ebrei. Si formulano 
i primi progetti per deportare gli Ebrei europei 
in unterritorio lontano e isolato. 


La «soluzione finale della questione ebraica» 

4 luglio 1939 Alla vigilia della guerra, una nuova 
leggeregola lo statuto degli Ebrei, stabilendo la co- 
stituzione di una «Unione degli Ebrei del Reich» 
di cui devono far parte tutti gli Israeliti tedeschi e a 
cui competono l’istruzione, l'assistenza sociale e i 
problemi della emigrazione degli Ebrei. E l’inizio 
della «ghettizzazione». Dopo l’inizio del conflitto i 
compiti di polizia nei Paesi occupati sono affidati 
a HIMMLER (p. 492) e alle sue organizzazioni, le SS 
eleSD (servizio di sicurezza). 

Lo sterminio degli Ebrei polacchi (attraverso il 
quale viene eliminato il 90 per cento degli Israeliti) 
si compieintretappe: 


1. ghettizaazione (ghetti e speciali campi di lavoro), 
poi eliminazione sul posto (fino al 1941) o de- 
portazione negli appositi campi di sterminio (a 
partire dal 1942); 


2.arrestiin massa, fucilazioni, esecuzioni sommarie; 
3. razzie e pogrom opera di milizie locali. 


Nel marzo 1941 viene fondato a Francoforte un 
«Istituto perlo studio dei problemi ebraici», che 
prepara l’attuazione d’un piano per trasferire 
tutti gli Ebrei d’Europa nell’isola di Madaga- 
scar. Dopo il 1940 in Francia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo la persecuzione degli Ebrei (circa 
600 mila) è organizzata dalle SS: gli Israeliti so- 
no esclusi dalla vita nazionale o deportati nei 
«dagen» allestiti in tutti i territori soggetti alla 
Germania. 

31-7-1941  REINHARD HEYDRICH (1904-1942 
[assassinato], p. 506) è incaricato da HIMMLER 
di elaborare 1 piani per la «soluzione finale della 
questione ebraica» cioè per l’annientamento 
biologico degli Ebrei come stirpe. 

20-1-1942 «Conferenza del Wannsee». Vicne ela- 
borato il piano per l’eliminazione della «razza 
inferiore»: separazione dei sessi; decimazione a 
mezzo di lavoro forzato e nutrizione insufficien- 
te; «trattamento adeguato» dei superstiti. Tra- 
sferimento di tutti gli Ebrei europei nei campi di 
concentramento dell'Est. 


4.192.200 Ebrei europei (secondo alcune fonti 
6.100.000) vengono uccisi nei campi di sterminio di 
Auschwitz, Chelmno, Belzec, Sobibor e Treblinka. 


Seconda guerra mondiale/Fronte orientale (1941-1943) 504 


ES] « Grande Reich Tedesco 2/7, 
e Governatorato generale 


MAR BALTICO 


[ Alleati 1941 Kjumaa 


——— avanzata tedesca __L 


Lago Ladoga offensiva d'inverno soviet 


P (gennaio ‘marzo 4; 
1 ©) 
Ri prgn riconquistat 
vi aj sovietici 
marzo 
fronte dic. 1941 Sasremaa 


territorio occupa! battaglie, nella sacca 


e andam. fronte”? è Lago Iimen lo) DN 
marzo ‘42 


sil» Pz unità corazzate À L L 
rmate: D UN, %, 
tedesche Libeu 5 long h; 


< ungheresf 
xD romene 


armate 


onigsb@rgli 
la 


Taganrd@ Rostov 


idessa 


là / Nei MAR NERO MAR D'AZOV 
L’«Operazione Barbarossa», 1941-42 


eVerjaci Kotluban 


ronte giugno '42 
[E Zkoerritorio occupato & 
fronte nov. '42 


= D° 
n erosnog, 


< 
ORA 13. 


©) ‘armate sovietiche. 


L’offensiva d’estate tedesca, 1942 La battaglia di Stalingrado 


505 


I rapporti tedesco-sovietici. In occasione della 

12-11-1940 visita di Molotov a Berlino, RIBBEN- 
TROP propone senza successo la spartizione del- 
l'Impero Britannico (Persia e India nella sfera 
d’influenza sovietica) per ottenere l'adesione 
dell'URSS al Patto tripartito. HITLER lascia sen- 
za risposta una 

26-11-1940 nota sovietica che subordina l’accetta- 
zione della proposta al ritiro delle truppe tede- 
sche dalla Finlandia, all'occupazione dell’area 
intorno al Golfo Persico e all’acquisto dell’isola 
giapponese di Sakhalin. 

18-12-1940 Hitler emana la «direttiva n. 21» 
(«Operazione Barbarossa») perla preparazione 
di una «rapida campagna contro l'Unione So- 
vietica» entro il 15 maggio 1941; seguono tutta- 
via la firma di un nuovo trattato commerciale 
tedesco-sovietico (10-1-1941) e il riconoscimen- 
to russo della nuova situazione nei Balcani 
(maggio 1941). 


L'attacco all’URSS 

Dopo che HiTLER aveva diramato nel marzo 1941 

ai capi delle tre armi precise direttive per una 

«guerra d’annientamento», 

22-6-1941 aggressione tedesca all’Unione Sovietica 
senza dichiarazione di guerra. Si associano Ro- 
mania, Italia, Slovacchia e Ungheria (22, 23, 24, 
27-6), mentre la Finlandia riprende la lotta con- 
tro l'Unione Sovietica (26-6). In seguito parteci- 
pano alla campagna di Russia la «Divisione Az- 
zurta» spagnola, un corpo di spedizione italiano 
e reparti di «volontari» dei Paesi occupati dalla 
Germania, sorvegliati dalle SS. 

12 fase (fino ad agosto): al Nord i Tedeschi sfonda- 
no le posizioni sovietiche tra i laghi Ilmen e Pei- 
pus; al Centro e al Sud, dopo l’annientamento di 
forti unità sovietiche nelle sacche di Bialystok 
(fino al 9-7), di Orsa-Vitebsk (fino al 5-8) e di 
Uman(1/7-8), arrivano alla Desna e al Dnjepr. I 
Finlandesi si spingono fino alLagoOnega. 

2a fase (fino a novembre): 

21-8-1941 Hitler rimanda l’avanzata verso Mosca - 
in contrasto con i piani del suo Stato Maggiore — 
e ordina la conquista del bacino industriale del 
Donez e il congiungimento con i Finlandesi. 
Dopola 

21-8/27-9 battaglia di Kiev (annientamento di in- 
genti forze sovietiche), i Tedeschi occupano il 
bacino del Donez e la Crimea (tranne Sebasto- 
poli) e iniziano la 

2-10/8-12 1941 battaglia di Mosca. Dopo la dop- 
pia battaglia di Vjazma-Briansk (2/20-10), l’e- 
sercito tedesco si spinge fin quasi alle porte di 
Mosca (16-10 il governo sovietico si trasferisce a 
KuybiSev, ma sTALIN rimane nella capitale). 

8-12 Arresto dell'avanzata tedesca per il soprag- 
giungere dell’invemo e il logoramento delle 
truppe. 

L'offensiva sovietica d’inverno (inizio 6-12-1941) 
porta al Nord al ripiegamento dell’esercito tede- 
sco dietro il Volhov (dicembre 1941); al Centro, 
sulla linea Orél-Riev (gennaio 1942), allo sfon- 
damento da parte dei Russi nell’area Vjazma- 
Smolensk-Vitebsk (gennaio 1942) e all’accer- 
chiamento di unità tedesche presso Demjansk 
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(gennaio-aprile 1942); al Sud alla perdita per i 
Tedeschi dellapenisoladiKerî (dicembre 1941) 
e allo sfondamento presso Izjum (gennaio 
1942). Stabilizzazione del fronte orientale (gen- 
naio-aprile 1942). Dopo l’ordine di HITLER di 
«irrigidirsi in una resistenza fanatica» (16-12) e 
l'esonero del comandante supremo von Brau- 
chitsch, 

19-12-1941 Hitlerassumepersonalmentei] coman- 
do dell’esercito. 

1942 Dopo la riconquista della penisola di Kerè 
(8/15-5), la battaglia di Kharkov (17/28-5) e la 
conquista di Sebastopoli (7-6/4-7), si inizia la 

28-6 offensiva tedesca d’estate. Obiettivi: la conqui- 
sta dei campi petroliferi del Caucaso e di Stalin- 
grado, centro industriale e nodo di comunica- 
zione. Fallito il tentativo di raggiungere il confi- 
ne meridionale dell'URSS e bloccare i soccorsi 
dall'America, forze corazzate tedesche entrano 
in Stalingrado e conquistano dopo una violenta 
battaglia quasi tutta la città(16/9-18-11). 

19-11-1942 Inizio della controffensiva russa sul 
Don. Dopo il congiungimento di due colonne 
sovietiche a ovest di Stalingrado (22-11) le trup- 
pe tedesche sono accerchiate nella città. Vano 
tentativo di liberazione delle truppe assediate 
(12-12), diniego di HITLER alla richiesta del co- 
mando tedesco di autorizzare la ritirata (22/23- 
12) e intimazione sovietica di resa (8-1-43). Ini- 
zia la «liquidazione violenta» della sacca. 

31-1-1943 Capitolazione della sacca sud (generale 
von Paulus), e 

2-2-1943della sacca nord (90.000 prigionieri). 


Contromisure dell’URSS. sTALIN, presidente del 
Consiglio dei Commissari del Popolo (dal 6-5- 
1941), proclama la «grande guerra patriottica» 
(29-6). Creazione del Comitato governativo per la 
Difesa con veste di gabinetto di guerra, composto 
da STALIN (che diventa il presidente, 1-7, e com- 
missario del popolo per la Difesa 19-7), da MoLo- 
TOV, VOROSCILOV, BERIJA € MALENKOV. Mobilita- 
zione di tutte le forze e adozione della tattica della 
«terra bruciata» (3-7), organizzazione del movi- 
mento partigiano (p. 506, 10-7), ripristino dei 
commissari politici presso i comandi militari, abo- 
liti dal maggio 1940(16-7); ma durante la battaglia 
di Stalingrado viene reinstaurata l’unità di coman- 
do nelle mani dei comandanti militari (9-10-1942). 


Politica estera dell'URSS. Il 

13-4-1941 patto di neutralità col Giappone proteg- 
ge l’Unione Sovietica dalla necessità di difen- 
dersi su due fronti. Dopo l'aggressione tedesca, 

12-7-1941 alleanza anglo-sovietica contro la Ger- 
mania e 

30-7-1941 offerta americana di fornire materiale 
bellico. 

4-12-1941 Patto di amicizia e assistenza tra 
l’URSS e il governo polacco in esilio; ripresa del- 
le relazioni diplomatiche. 


Illimitata dittatura di Hitler. Una legge (26-4-1942) 
gli conferisce potere di vita e di morte su ogni tede- 
sco. Istituzione di tribunali speciali contro gli op- 
positori e i disfattisti. 
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L'opposizione tedesca al nazismo (1933-1945) 
Sin dall’avvento al potere di HITLER (1933) sì svi- 
luppa l'opposizione clandestina al nazismo. Con- 
servatori e cattolici, ligi alla Costituzione di Wei- 
mar e allo «Stato di diritto», si battono per restau- 
rare gli ordinamenti democratici e ripristinare le li- 
bertà politiche. Socialisti ecomunisti, invece, piut- 
tosto che a un ritorno alla Repubblica di Weimar, 
aspirano alla creazione di uno Stato nuovo, che ri- 
nunci alla politica d'espansione e attui radicali ri- 
forme economico-sociali. In nessun gruppo, tran- 
ne in quello comunista, c’è una prospettiva politi- 
ca precisa: allo scoppio del conflitto molti opposi- 
tori, pur desiderando il rovesciamento di HITLER e 
del suo regime, auspicano contemporaneamente 
una vittoria della Germania. Un simile atteggia- 
mento è diffuso soprattutto nelle alte sfere della 
Wehrmacht. Tra i movimenti che operano contro 
il regime occorre ricordare il gruppo «Rote Kapel- 
le» (Orchestra rossa), di tendenza comunista, e 
quelli capeggiati da uomini politici del vecchio re- 
gime (GOERDELER, VON HASSEL, POPITZ) e da mili- 
tari (tra i quali l'ex capo di Stato Maggiore dell’e- 
sercito BECK). Un posto singolare occupa il movi- 
mento studentesco della «Rosa bianca», costituito 
dai fratelli HANS e SOPHIE SCHOLL, giustiziati nel 
1942. 
Dopo molti attentati andati a vuoto, e trattative 
fra gruppi di resistenza tedeschi e i governi alleati 
per stabilire le condizioni di pace per la Germania 
dopo la caduta del regime hitleriano, fallisce lo 
20-7-1944 attentato del colonnello CLAUS von 
STAUFFENBERG, che fa esplodere una bomba nel 
quartier generale di HITLER a Rastenburg, nella 
Prussia Orientale. La contemporanea rivolta di 
alcuni generali a Berlino c a Parigi viene facil- 
mente stroncata dalle SS, soprattutto per l’in- 
certezza dei congiurati e la mancanza di coordi- 
namento frai vari gruppi. I cospiratori sono giu- 
stiziati dopo processi sommari: circa 5000 per- 
sone perdonola vita. 


La resistenza nei Paesi occupati 

Movimenti per la lotta contro l’occupante si for- 
mano in tutti i Paesi d'Europa invasi dai Tedeschi. 
In Danimarca, Norvegia, Olanda, Cecoslovac- 
chia, come più tardi in Italia, si stabilisce una colla- 
borazione fra movimenti di diversa origine (nazio- 
nalisti, liberali, socialisti, comunisti) per il comune 
obiettivo della lotta contro il nazismo; non così in 
Grecia (conflitto fra ELAS, di tendenza comuni- 
sta, e EDES, liberale e nazionalista) e in Polonia 
(lotta fra il movimento di resistenza filosovietico e 
quello fedele al governo in esilio di Londra). 
Jugoslavia. Si costituiscono movimenti di resi- 
stenza nella Serbia occidentale («cetnici», di ten- 
denza nazionalista, capeggiati dal colonnello 
DRAZA MIHAJLOVIC) e nella parte orientale e meri- 
dionale del Paese (partigiani comunisti, guidati da 
JOSIP BROZ, detto Tito (p. 531). Falliscono i nego- 
ziati per una collaborazione (ottobre 1941); i due 
gruppi combattono contro tedeschi, italiani e «u- 
stascia» croati, ma anche l’uno control’altro. Nel- 
l'autunno 1943 TITO domina ormai tutte le zone 
montuose della Bosnia, della Croazia e del Monte- 
negro. Dopo la costituzione di un «Comitato na- 
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zionale per la liberazione della Jugoslavia» 
(novembre 1943), gli Alleati danno il loro appog- 
gio a TITO e re PIETRO gli affida la direzione esclusi- 
va della resistenza. L’esercito di MIHAJLOVIC si 
sfalda gradualmente, sia per i suoi ambigui rappor- 
ti con le autorità d'occupazione italiane, sia perché 
TITO accoglie nelle sue formazioni anche gruppi di 
tendenze non comuniste. 


Francia 

1940 Il generale CHARLES DE GAULLE costituisce a 
Londra un «Comitato nazionale dei Francesi li- 
beri» (18-6). Movimenti clandestini in Francia 
per la lotta contro gli occupanti tedeschi e il go- 
verno collaborazionista si costituiscono nella 
Francia occupata e in quella di Vichy. 

1941 Fondazione di un Ufficio centrale di infor- 
mazione e di azione a Londra, con lo scopo di 
collegare i Francesi liberi coni movimenti della 
Resistenza, le cui formazioni vengono riunite 
sotto la denominazione di «Forces Frangaises 
de l’Intérieun» agli ordini del generale KOENIG 
(1944). È stato calcolato che alla resistenza atti- 
va contro i Tedeschi abbiano preso parte in 
Francia circa 3 milioni di persone, di cui 350 mi- 
la organizzate in formazioni militari. 

3-6-1943 Il «Comitato nazionale dei Francesi libe- 
ri» si fonde con l’amministrazione nord-africa- 
na nel «Comitato francese di Liberazione nazio- 
nale». 


Unione Sovietica. L'occupazione nazista, affidata 
alleSS e diretta per ordine di HITLER allo sterminio 
del popolo sovietico, provoca sin dall’inizio della 
guerra un vasto movimento partigiano. 

18-7-1941 Il comitato centrale del Partito comuni- 
sta sovietico approva una risoluzione per la «or- 
ganizzazione della lotta nelle retrovie nemiche». 
Nell'inverno 1941-42 alla battaglia di Mosca (p. 
505) prendono parte circa 10 mila partigiani. 

1942-1945 In alcune regioni dell’Ucraina e della 
Bielorussia i partigiani riprendono il controllo di 
vasti territori e ristabiliscono il regime sovietico. 
Nel 1944 oltremezzo milione di partigiani pren- 
de parte alla lotta control’invasore. 


Reazionetedesca 

AI sorgere, in tutta l'Europa occupata, di movi- 

menti di resistenza, i Tedeschi reagiscono con mi- 

sure repressive via via più feroci. 

Ottobre 1941 Fucilazioni di ostaggi in Francia, Po- 
lonia, Olanda, Danimarca, Unione Sovietica 
nelle proporzioni di 5, 10, persino 100 nemici 
per ogni Tedesco ucciso. 

Dicembre 1941 «Nacht und Nebel Erlass» (decre- 
to Notte e Nebbia): HITLER intima alle truppe 
d’occupazione di catturare ed eliminare, senza 
lasciar traccia, tutte le persone «pericolose per la 
sicurezza dei Tedeschi». Gruppi speciali delle 
SS e del SD sterminano quasi un milione di per- 
sone. Tra i massacri eseguiti dalle SS, quelli 
compiuti nei villaggi di Lidice presso Praga, do- 
po l’attentato a HEYDRICH (p. 503), (oltre 1500 
Cechi assassinati, 9-6-1942), a Oradour, in 
Francia, nei distretti di Osveja e Rossony nella 
Bielorussia, sono i più efferati. 
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La cooperazionedegli Alleati (1941-45) 

Obiettivi bellici: gli Stati Uniti appoggiano la Gran 

Bretagna dall’inizio della guerra (p. 483). Nono- 

stante la tensione tra l’Unione Sovietica e la Gran 

Bretagna (Vicino e Medio Oriente), le tre grandi 

potenze si uniscono (1941) quando HITLER aggre- 

disce l'URSS e il Giappone attacca a Pearl Harbor 

(7-12-1941). Gli Stati Uniti non hanno progetti 

concreti sulla configurazione dell'Europa dopo la 

guerra, mentre l'Unione Sovietica ha mire precise 
nell’Europa centrale. Gli Stati Uniti non si rendo- 
no conto di quali siano gli obiettivi di STALIN; men- 
tre gli Inglesi, in particolare CHURCHILL, diffidano 
dell'URSS. La «Alleanza non scritta» tra Gran 

Bretagna e Stati Uniti induce ROOSEVELT a istitui- 

re il Consiglio Nazionale di Difesa (p. 483): si acce- 

lerano gli armamenti. Il discorso di ROOSEVELT, 
che definisce gli Stati Uniti «arsenale della demo- 
crazia», prelude alla 

1941 proclamazione delle «Quattro libertà» (p. 
483). Entra in vigore la Legge Affitti e Prestiti (p. 
483): forniture di materiali all'Unione Sovietica 
(dall’agosto 1941). Gli Stati Uniti rinunciano al- 
la neutralità: inizio delle consultazioni tra gli 
Stati maggiori anglo-americani (24-1), requisi- 
zione di navi tedesche e italiane nei porti ameri- 
cani (30-3), costruzione di una base militare in 
Groenlandia (10-4), sbarco di forze statunitensi 
in Islanda (7-7). 

14-8-1941 «Carta Atlantica» formulata da CHUR- 
CHILL e da ROOSEVELT (p. 483) (ampliamento 
delle «Quattro Libertà»: rinuncia a guadagni 
territoriali, modifiche di confine solo d’intesa 
con i Paesi interessati, diritto all’autodetermi- 
nazione per tutti i popoli, partecipazione di tutti 
gli Stati al commercio mondiale, cooperazione 
internazionale, liberazione dalla paura e dal bi- 
sogno, libertà dei mari, rinuncia all’uso della 
forza. Dopo l’entrata degli Stati Uniti in guerra 
(p.483) 

1941-42 22 Conferenza di Washington (22-12/14-1) 
tra ROOSEVELT € CHURCHILL. Creazione del 
Consiglio Riunito di Guerra: azione difensiva 
nei confronti del Giappone, piano di uno sbarco 
nell'Africa settentrionale. 

1942 Patto di Washington (1-1): le 26 nazioni in 
guerra contro le potenze dell’Asse si impegnano 
a non concludere armistizi separati. Il patto di- 
venta il primo nucleo delle Nazioni Unite (p. 
523). Dopo il trattato di alleanza sovietico-bri- 
tannico (26-5) il ministro degli Esteri sovietico 
MOLOTOV insiste a Washington (maggio) sulla 
necessità di appoggiare militarmente l’URSS c 
chiede anche aiuti economici. 

La 3a Conferenza di Washington (18/26-6) decide 
di aprire un secondo fronte e di porre le basi 
della ricerca atomica. — Colloqui tra Stalin, 
Churchill e Harriman (il rappresentante di 
ROOSEVELT a Mosca), sulle misure da adottare 
in comune contro la Germania (agosto). 

1943 Conferenza di Casablanca (14/241): 
ROOSEVELT € CHURCHILL decidono lo sbarco in 
Sicilia, ROOSEVELT esige la resa incondizionata 
della Germania. Si studia un piano comune per 
il sistematico bombardamento del Reich. 

Sa Conferenza di Washington (11/25-5): consulta- 
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zioni sullo sbarco in Francia, la riconquista della 
Birmania, l’impiego delle armi atomiche e le co- 
struzioni navali. Si riconoscono le conquiste so- 
vietiche. 

Conferenza di Quebec (14/24-8), allo scopo di stu- 
diare la strategia globale e il nuovo assetto della 
Società delle Nazioni. — Colloqui dei ministri de- 
gli Esteri alleati a Mosca (19/30-10). Temi: la 
collaborazione fino alla vittoria finale, l’entrata 
in guerra dell’URSS contro il Giappone, la fon- 
dazione di una organizzazione sovranazionale e 
il disarmo generale dopo la guerra. l criminali di 
guerra tedeschi dovranno comparire davanti a 
un tribunale internazionale. Restaurazione del- 
la democrazia in Italia e in Austria. - Conferenza 
del Cairo (ROOSEVELT, CHURCHILL, CHIANG 
KAI-SHEK, 22/25-1 1) per discutere delle opera- 
zioni nel Pacifico, dell’indipendenza della Co- 
rea e dei territori sotto dominio giapponese. — 
Conferenza di Teheran (ROOSEVELT, CHUR- 
CHILL, STALIN, 28-11/1-12). Viene deciso lo 
sbarco anglo-americano sulla costa settentrio- 
nale francese, ed è invece scartato il piano di 
CHURCHILL tendente a contrastare l’influenza 
sovietica nei Balcani con uno sbarco nell’Italia 
settentrionale. Unità di vedute sulla «linea Cur- 
zon» come confine tra la Polonia e la Germania 
(ingrandimento della Polonia a spese della Ger- 
mania fino all’Oder). 

1944 Conferenza di Dumbarton Oaks (URSS, 
USA, Gran Bretagna, Cina, 21-8/7-10, p. 523).- 
ROOSEVELT ritira l'adesione già data al piano 
MORGENTHAU (che prevedeva lo smembra- 
mento della Germania, ridotta a Paese esclusi- 
vamente agricolo). - Nei Colloqui di Mosa 
(CHURCHILL, EDEN, STALIN, 9/18-10) si defini- 
scono le sfere di influenza nei Balcani: Roma- 
nia, Bulgaria, Ungheria all’URSS, la Grecia nel- 
la sfera britannica, la Jugoslavia sotto influsso 
sovietico e britannico alla pari. 

1945 Conferenza di Yalta (CHURCHILL, ROOSE- 
VELT, STALIN, 1/11-2): dichiarazione sull’«Euro- 
pa liberata». Polonia: i rappresentanti dei gover- 
ni in esilio sono accolti nel Comitato di Lublino 
(governo comunista): il confine occidentale po- 
lacco deve essere fissato in un trattato di pace, 
secondo la «linea Curzon». Politica nei confronti 
della Germania dopo la guerra: eliminazione del 
nazionalsocialismo, divisione della Germania 
in zone di occupazione secondo il Protocollo 
sulle zone firmato dalla Commissione Consulti- 
va Europea (12-9, confermato il 14-11-1944), 
creazione di un Consiglio di Controllo Alleato 
investito di tutti i poteri, smantellamento delle 
fabbriche, riparazioni di guerra e cessioni terri- 
toriali. Jugoslavia: governo di coalizione (p. 
509). Conferenza di Potsdam (17-7/2-8) sulla si- 
stemazione territoriale ed economica del mon- 
do nel dopoguerra. Contrasti tra le tre grandi po- 
tenze. Vicende extraeuropee: l’URSS dichiara 
guerra al Giappone dopo aver ottenuto dalla 
Gran Bretagna, dagli Stati Uniti e dalla Cina 
una serie di impegni (status quo nella Mongolia 
Esterna, diritti sulla Mongolia Interna e sui porti 
del Pacifico, cessione delle Curili e della parte 
meridionale dell’isola di Sakhalin). 


508 


Seconda guerra mondiale/Nordafrica, Italia e Balcani (1942-1945) 


St61-£961 ‘Item ut neaTTy 1189p erezuenE/] 


(091egs) ajuod ip sat [Casse 8] 


aleaile ovezuene (= "AQ un 


> Esnpadwe] 


iB}29I] 
EIUEIBO 


U/ 


UN EM9IS 
ci / dia 


016554 È fi 


Fs] dita 


OIPZUuEje5 


0 


*VEXS10) 


osses UBI5 


eueosad \ 01810 


RBUO.UV 


ISipuug 


Spel allude 
(doluuuadde a1U01)) 
PP6L DIQU:}AS 
rei ou6nib 


EpEL a1GUIS9IP o 
EP6L a10no \ 9 ojes 
(IstUN.L) persi a 
{E a)1101} |3p QJuawepue 


"age a TI 
UOI9/ Re 


OUBINN i 


Mpuessaly unye 
ci SAI 


Para, 


Sv6I-EV61 ‘IUEO]Eg I9U 3 oeuoruoNas ouFy ur ELIANI E] 


Nec, 


1seBuog 


sa 


allaisseo, 


cia 


cho 


na Enos 


nibimni =, 


= 
tti 


PAB|SIEIA BUUSIN 
7 
tY6L ‘9Ip ‘00Sapa) 2)u01], È. 
v96L 
(a) BiSABW-Hd'oosapa) a]u04} 
ass 
azua,od aljap 0 


Equo isaed 


509 


Nordafrica 

23-10-1942 Inizio della controffensiva britannica 
a El Alamein. In breve tempo il generale 
MONTGOMERY ricaccia le forze dell'Asse dall’E- 
gitto e dalla Cirenaica (novembre). Un secondo 
fronte viene aperto dagli Alleati in Africa conlo 

7/8-11-1942 sbarco di forze anglo-americane, al co- 
mando del generale DWIGHT D. EISENHOWER, 
nel Marocco e in Algeria. 

Conseguenze politiche e militari. Dopo una debole 
resistenza iniziale, le truppe francesi del gover- 
no di Vichy passano agli Alleati. L'ammiraglio 
Darlan firma un armistizio con gli Alleati (10- 
11); successivamente forma un governo (1-12), 
ma viene assassinato (21-12); il generale GI- 
RAUD è nominato alto commissario per l’Africa 
francese, nonostante l'opposizione dei Francesi 
liberi di de Gaulle. La proposta nazista di un’al- 
leanza militare franco-tedesca è respinta dal pri- 
mo ministro LAVAL (8-1 1); unità tedesche e ita- 
liane vengonoinviate in Tunisia. 

11-11-1942 Occupazione del resto della Francia da 
parte tedesca nonostante le proteste del governo 
PETAINEe 

27-11-1942 occupazione del porto militare di Tolo- 
ne: per sfuggire ai Tedeschi, la flotta francese 
opera l’autoaffondamento. 

La sconfitta dell’Asse in Africa. Dopo la perdita 
della Tripolitania (gennaio 1943) e una breve re- 
sistenza sulla linea del Mareth e a sud di Gabes 
(febbraio-marzo 1943), pone termine alle ope- 
razioni nel Nordafrica la 

13-5-1943 capitolazione del «Gruppo d’Armate 
Africa» (250.000 soldati italiani e tedeschi). 


Italia 

10-7/17-8 1943 Conquista della Sicilia da parte de- 
gli Alleati. Dopo lo sbarco di truppe britanniche 
presso Taranto (9-9) e di forze americane presso 
Salerno (9-9), le truppe tedesche ritirano su una 
linea a nord di Napoli (dove la popolazione era 
insorta contro i Tedeschi, 27-9-43). 

22-1-1944 Sbarco di truppe americane presso Anzio 
alle spalle del fronte tedesco. Dopo una tenace 
resistenza tedesca a Montecassino (1 5-2, distru- 
zione dell’Abbazia) che dura sino alla fine di 
maggio, Roma è liberata (4-6). I Tedeschi ab- 
bandonano tutta l’Italia centrale e si arroccano 
sul fronte appenninico (Linea Gotica). Una 
nuova 

9/144-1945 offensiva alleata porta allo sfonda- 
mento delle linee tedesche presso Bologna (19- 
4)e al crollo del fronte appenninico (21-4). 

28-4-1945 Capitolazione delle forze armate tede- 
sche in Italia. Mussolini viene giustiziato da un 
gruppo di partigiani mentre tenta di rifugiarsi in 
Svizzera travestito da soldato tedesco(p. 511). 

La caduta di Mussolini. Dopo i colloqui HITLER- 

MUSSOLINI di Feltre (19-7-1943) il re vittoRIO 

EMANUWELE II1, dopo un voto del Gran Consiglio del 

Fascismo che chiede la sostituzione del duce, eso- 

nera MUSSOLINI e lo fa arrestare (25-7). Formazio- 

ne del governo Badoglio (26-7) che scioglie il Parti- 
to fascista (28-7) e, pur proclamando di voler resta- 
real fianco dell’alleato nazista, avvia segretamente 
trattative con gli Alleati (dal 3-8 a Lisbona). Dopo 


Seconda guerra mondiale/Nordafrica, Italia e Balcani (1942-1945) 


la notificazione dell’armistizio (firmato a Cassibile 

il 3-9) da parte del comando alleato e del governo 

italiano (8-9), scattano i piani già predisposti dai 

Tedeschi (caso «Asse»): occupazione dei principa- 

li punti strategici dell’Italia settentrionale e centra- 

le e di Roma. Le truppe italiane, disorientate, sono 

in gran parte disarmate o fatte prigioniere. Il go- 

Verno BADOGLIO, senza nulla predisporre per la re- 

sistenza militare ai nazisti, e la famiglia reale al 

completo si rifugiano a Brindisi presso gli Alleati. 

Nasce il «regno del Sud». 

9-9-1943 Fondazione della Repubblica Sociale Ita- 
liana (Repubblica di Salò). 

12-9-1943 Liberazione di Mussolini dalla prigionia 
sul Gran Sasso con un colpo di mano delle SS. 
MUSSOLINI, con l’appoggio di HITLER, forma il 
governo della «Repubblica di Salò», vassallo 
della Germania. 

13-10-1943 Dichiarazione di guerra dell’Italia alla 
Germania. 


Balcani 

Romania. All’avanzata sovietica nei Balcani (ago- 

sto) segue un colpo di Stato antinazista che porta 

all’arresto del maresciallo ANTONESCU (23-8) e alla 

25-8-1944 dichiarazione di guerra alla Germania. 
Occupazione della zona petrolifera di Ploesti 
(30-8) e di Bucarest (3 1-8) da parte di truppe so- 
vietiche. 

12-9-1944 Firma dell’armistizio con gli Alleati, a 
Mosca. 

Bulgaria 

5-9-1944 Dichiarazione di guerra dell’Unione So- 
vietica alla Bulgaria, finora in stato di guerra so- 
lo con Gran Bretagna e Stati Uniti. 

6-9-1944 Dichiarazione di guerra della Bulgaria al- 
la Germania da parte del nuovo governo filo-oc- 
cidentale MURAVIEV (dal 2-9), sostituito con il 
colpo di Stato del 9-9 dal governo filo-sovietico 
GEORGIEV. 

28-10-1944 Firma dell’armistizio con gli Alleati, a 
Mosca. 

Grecia 

Per ordine di HITLER (25-8-1944) la Grecia è sgom- 
berata (fino al 2-11): le truppe tedesche si ritira- 
no, dopo aspri combattimenti contro Greci e 
Bulgari (fianco est), sulle nuove posizioni Mo- 
star-Visegrad-Drina (dal 13-1-1945). Guerra ci- 
vile tra monarchici e comunisti. 

Albania. Dopo la ritirata delle truppe tedesche il 
colonnello ENVER HoxHa forma (novembre 
1944) un governo legato all’U nione Sovietica e 
alla Jugoslavia. 

Jugoslavia 

18-10-1944 Belgrado è liberata. Truppe sovietiche 
e bulgare si uniscono ai partigiani di TITO e nel- 
l’aprile 1945 tutta la Jugoslavia è libera. 

Ungheria 

15-10-1944 Offerta di armistizio all’Unione Sovie- 
tica da parte del reggente HoRTHv. Reazione dei 
Tedeschi che portano HORTHy in Germania e lo 
sostituiscono con FERENC SZALASI, capo delle 
«Croci frecciate». Un governo antinazista pre- 
sieduto dal generale MIKLOS-DALNOKI (23-12) 
dichiara guerra alla Germania (31-12) e firma a 
Mosca un armistizio con gli Alleati (20-1-1945). 
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Dopo l’annuncio dell’ 

8-9-1943 armistizio fra l’Italia e gli Alleati, e la fuga 
del re VITTORIO EMANUELE Il e del governo 
BADOGLIO a Brindisi (9 settembre), i Tedeschi 
attuano il piano già predisposto per l’occupazio- 
ne della penisola. In Corsica e nelle isole greche 
di Cefalonia, Lero e Corfù i presidi italiani che 
rifiutano di arrendersi sono massacrati. 

9-9-1943 Sbarcoalleato a Salerno. 

12-9-1943 MUSSOLINI, liberato dalla prigionia al 
Gran Sasso mediante un colpo di mano delle SS 
e portato in Germania, fonda il 

15 settembre Partito fascista repubblicano e costi- 
tuisce un «governo nazionale fascista» che 

24 settembre rientra in Italia e 

27 novembre dà inizio al funzionamento di uno 
«Stato fascista repubblicano» che dal 

1° dicembre assume la denominazione di «Repub- 
blica Sociale Italiana»). 


Il regno del Sud 

Il corpo di Spedizione alleato sbarcato a Salemo 

Data su Napoli, ove 

7 settembre la cittadinanza i insorge contro i Tede- 
schi («Quattro giornate di Napoli»); il 1° ottobre, 
quando gli Anglo-americani arrivano, la città è 
già liberata. Nel febbraio ’44 il governo BADO- 
GLIO amministra tutta l’Italia meridionale fino a 
Napoli e a Foggia. Si costituiscono Comitati di 
Liberazione, formati dai partiti antifascisti. 

28/29-1-1944 Un comgresso dei partiti antifascisti a 
Bari si pronuncia per l’abdicazione immediata 
del re e la convocazione di un’Assemblea Costi- 
tuente alla fine della guerra. 

13-3-1944 L’Unione Sovietica riconosce formal- 
mente il governo Badoglio, subito seguita dalla 
Gran Bretagna e dagli Stati Uniti. Come condi- 
zione per la loro partecipazione al governoi par- 
titi democratici chiedono l’abdicazione del re, 
ma Palmiro Togliatti (1893-1964), segretario del 
Partito Comunista, rientrato dall’URSS, propo- 
ne un governo di unità nazionale e il rinvio alla fi- 
ne del conflitto della decisione sulla questione 
istituzionale. 

21-4-1944 Si costituisce, sotto la presidenza del 
maresciallo BADOGLIO, il «governo dei sei parti- 
ti» (democristiano, socialista, d'azione, comu- 
nista, liberale, democratico del lavoro), il primo 
gabinetto politico dopo la caduta del regime fa- 
scista. Il re (12-4-1944) si impegna a trasmettere 
i poteri al principe ereditario UMBERTO, che as- 
sumerà il titolo di «luogotenente generale del re- 
gno» appena Roma sarà liberata. 


L'Italia centrale: da Roma a Firenze 

Già nel settembre 1943 i sei partiti antifascisti 
hanno costituito a Roma un Comitato di Libera- 
zione Nazionale (CLN). Nella capitale, il 23 marzo 
1944, un attentato in via Rasella provoca la morte 
di 32 soldati delle SS; per rappresaglia i Tedeschi 
massacrano 335 Italiani (eccidio delle Fosse Ar- 
deatine). Dopo la liberazione di Roma (4-6-1944) 
BADOGLIO è costretto alle dimissioni e il re nomina 
(10 giugno 1944) ungoverno presieduto da Ivanoe 
Bonomi (p. 450), che è emanazione del Comitato 
di Liberazione Nazionale. 
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Agosto 1944 Violenti combattimenti tra partigiani 
e Tedeschi precedono a Firenze l’arrivo degli 
Alleati. 


L'Italia del Nord 

Per diciannove mesi, dal settembre 1943 all’aprile 

1945, gran parte dell’Italia settentrionale subisce 

l'occupazione tedesca. Subito dopo l’armistizio tra 

il governo BADOGLIO e gli Alleati si costituiscono le 

prime formazioni e bande partigiane. A mano a 

mano che la lotta diventa più dura e spietata, la 

Resistenza armata si organizza: si formano divisio- 

ni e brigate, guidate da comandi centrali. Nascono 

i GAP (Gruppi d’Azione Patriottica) nelle città, le 

SAP (Squadre d’Azione Patriottica) nelle campa- 

gne, che compiono sabotaggi e cercano di difende- 

re le popolazioni dalle rappresaglie dei nazisti. 

1943-44 A Verona si riunisce (novembre 1943) il 
primo congresso del Partito fascista repubblica- 
no: viene approvato un manifesto ideologico di 
tendenze socialisteggianti. - Dall’8 al 10 genna- 
io vengono condannati a morte CIANO, DE BONO 
(p. 450), MARINELLI, PARESCHI € GOTTARDI, che 
hanno votato contro MUSSOLINI nella seduta del 
Gran Consiglio del Fascismo il 25 luglio 1943. 
L'esecuzione avviene’ 11-1-1944. 

Dal punto di vista politico, a poco a poco, le forma- 

zioni partigiane si differenziano: i comunisti costi- 

tuisconole brigate e divisioni «Garibaldi», il Parti- 

to d’azione dà vita a reparti intitolati a «Giustizia e 

Libertà» (p. 489), i socialisti costituiscono le briga- 

te «Matteotti». Nel giugno 1944 si costituisce il 

CVL (Corpo Volontari della Libertà) che unifica 

tuttele forze militari della Resistenza. 

Dopo l’autunno 1943, il governo BADOGLIO ottie- 

ne che alla guerra contro i nazifascisti partecipino 

truppe regolari italiane (cinque divisioni, che com- 

pongono il «Corpo Italiano di Liberazione»): il 

battesimo del fuoco avviene nella battaglia di 

Montelungo (8/16-9-1944). 

Novembre 1944 Proclama del generale inglese Ale- 
xander, che invita la Resistenza a smobilitare, 
perché ormai la vittoria è vicina. L'appello resta 
inascoltato. Nelle zone liberate i partigiani fon- 
dano repubbliche democratiche (nel Monferra- 
to, ad Alba, a Montefiorino). 

26-12-1944 Il gabinetto BoNOMI delega al CLNAI i 
suoi poteri nell’Italia occupata. 

Durante la lunga ritirata, le truppe tedesche e fa- 

sciste compiono brutali rappresaglie contro k po- 

polazioni che aiutano i partigiani: i villaggi di S. 

Annadi Stazzema, Valla, Vinca, Marzabotto (700 

trucidati), Boves sono incendiati o distrutti, mi- 

gliaia di persone torturate o uccise. Battaglie aper- 

te tra partigiani e nazifascisti avvengono a Monte- 
fiorino, poi nel Cadore, nel Friuli, nella Venezia 

Giulia. Alla Resistenza armata prendono parte ol- 

tre230 mila Italiani. Superatala Linea Gotica, viene 

21-4-1945 liberata Bologna. Qui la Resistenza 
scaccia i Tedeschi prima dell’arrivo degli Allea- 
ti: così a Genova, Torino e, con la mediazione 
del cardinale SCHUSTER, 

25 aprile i Tedeschi e i fascisti abbandonano Mila- 
NO. MUSSOLINI, catturato mentre tenta la fuga, è 
giustiziato con altri gerarchi fascisti (p. 509). 

29 aprile Capitolazione dei Tedeschi in Italia. 
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L'occupazione tedesca dell'Est 

17-7-1941 Decreto del Fiihrer sull’amministrazione 
dei territori orientali occupati, che viene affidata 
a un Ministero dell'Est diretto da A. ROSEN- 
BERG. Istituzione dei «Commissariati del 
Reich» dell’Ostland (Territori dell’Est: Paesi 
baltici e Bielorussia) e dell'Ucraina (1-9). Il 

12-6-1942 «Piano generale per l’Est», elaborato da 
HIMMLER, prevede il trasferimento in Siberia 
dell’80% dei Polacchi, del 65% degli Ucraini, del 
75% dei Bielorussi e del 50% dei Cechi e l’inse- 
diamento di coloni tedeschi nei Paesi così spo- 
polati. 

Dicembre 1942 FRITZ SAUCKEL, plenipotenziario 
di HITLER per l’impiego della manodopera, fa 
deportare nel Reich oltre 7 milioni di stranieri, 
tra cui 2 milioni di prigionieri di guerra. 


Unione Sovietica. La «guerra di annientamento» 
condotta dalle truppe naziste e l'appello del gover- 
no alla tradizione (difesa della «Santa Madre Rus- 
sia») spronano la volontà di resistenza del popolo 
sovietico; esaltazione di STALIN come stratega del- 
l’Armata Rossa e sua nomina a maresciallo (6-3- 
1943). La conclusione di un accordo tra il Partito 
comunista e la Chiesa ortodossa con l’elezione a 
patriarca del metropolita seRGIO (8-9-1943) e lo 
scioglimento del Comintern, per dimostrare la vo- 
lontà di rinunciare ai piani di rivoluzione mondia- 
le (maggio 1943), favoriscono il miglioramento dei 
rapporti tra l’URSS egli occidentali. 

26-4-1943 Denuncia dell’accordo polacco-sovietico 
del 1941 dopo la scoperta delle fosse di Katyn 
con i cadaveri di circa undicimila ufficiali polac- 
chi fucilati (13-4), e la richiesta del governo po- 
lacco in esilio di un’indagine sulle responsabilità 
dell’eccidio, da affidare alla Croce Rossa Inter- 
nazionale (1 7-4). L’URSS avvia relazioni diplo- 
matiche con il Comitato polacco di liberazione 
nazionale, a maggioranza comunista («Comita- 
to di Lublino»). 

12/13-7-1943 Fondazione del «Comitato nazionale 
della Germania Libera» a Krasnogorsk, in Rus- 
sia, ad opera di comunisti tedeschi e di generali 
tedeschi catturati a Stalingrado. 

12-12-1943 Patto di amicizia e di assistenza ceco- 
slovacco-sovietico per la collaborazione dopo la 
guerra, integrato da un 

8-5-1944 accordo sull’occupazione della Cecoslo- 
vacchia da parte dell’Armata Rossa. 

Fronte orientale. Il settore meridionale, sconvolto 
dallo sfondamento sovietico a Stalingrado, viene 
ricostituito dopo le battaglie difensive sul Don e 
sul Mjus (gennaio-marzo 1943). L’armata tedesca 
del Caucaso si ritira al di qua di Rostov, in Ucrai- 
na, e sulla testa di ponte del Kuban, che viene suc- 
cessivamente sgomberata (4-9). Dopo il fallimento 
dell’ 

5/15-7 ultima offensiva tedesca nel settore di Orel- 
Kursk, l'iniziativa strategica resta ai sovietici, la 
cui superiorità i in uomini e materiali è sempre 
più schiacciante. 

Ie offensive sovietiche del 1943 portano: a nord, 

dopo l'apertura di un accesso via terra verso Le- 

ningrado (18-1), all'avanzata fino alla zona di Ne- 

vel (dal 6-10); nel settore centrale, alla presa di 
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Brjansk (17-9), Smolensjk (24-9) e Gomel (25-11); 
a sud, alla perdita del bacino del Donez (settem- 
bre) c allo sfondamento sul Dniepr (ottobre), che 
porta all’isolamento della Crimea (1-11). 

1944 A sud i Sovietici, dopo la conquista dell’U- 
craina meridionale (aprile-maggio: le truppe te- 
desche sgomberano la Crimea), irrompono nei 
Balcani e nella Galizia (marzo), e raggiungono il 
confine cecoslovacco (8-4); in una nuova offen- 
siva arrivano fino al San, alla Vistola e nella zo- 
na di Varsavia. 

1-8/5-10-1944 La rivolta di Varsavia termina con 
la capitolazione delle unità partigiane polacche 
del generale Komorowski. 300 mila Polacchi so- 
no massacrati dai nazisti. 

Dal 22-6 offensiva sovietica d'estate, che termina 
con la conquista di Minsk (3-7). 

Dal 13-7 nuova offensiva sovietica, che porta al- 
l'accerchiamento del Gruppo d’Armate nord 
(«Curlandia»). L'esercito sovietico raggiunge la 
Prussia Orientale (ottobre). 

Finlandia. Dopo l’inizio dell’offensiva sovietica 
sull’istmo di Carelia (10-6), la presa di Vyborg 
(20-6) e di Petrozadovsk (29-6), i Finlandesi fir- 
mano un 

19-9-1944 armistizio a Mosca. 


Fronte occidentale. Il secondo fronte, richiesto in- 

sistentemente dai Sovietici, è aperto dallo 

6-6-1944 sbarco alleato nella Francia settentrionale 
(Operazione «Overlord») tra Cherbourg e Caen. 
Le forze anglo-americane sono comandate dal 
generale EISENHOWER. Dopo lo sfondamento 
nel Cotentin (14-6), la presa di Cherbourg (26- 
6), di Caen (9-7) e di St. Lò (18-7), gli Americani 
riescono ad aprire una breccia presso Avranches 
(31-7): si passa alla guerra di movimento. L’an- 
nientamento di ingenti forze corazzate tedesche 
nell’«inferno di Falaise» (16-8) apre alle truppe 
alleate la via verso Parigi, dove (19-8) i partigia- 
ni insorgono contro i nazisti. 

25-8 Il generale de Gaulle entra a Parigi. Gli Alleati 
raggiungono il confine tedesco fra Treviri e 
Aquisgrana e il confine meridionale dell’Olan- 
da, completando la liberazione del Belgio e della 
Francia. Il feldmaresciallo ROMMEL, rendendosi 
conto dell’impossibilità di resistere, chiede a 
HITLER di porre fine alla guerra (15-7); grave- 
mente ferito (17-7) in un mitragliamento allea- 
to, si uccide con il veleno il 14-10-1944, dopo 
che HITLER lo ha accusato di aver preso parte al 
complotto del 20 luglio. 

15-8 Sbarco di alleati nella Francia meridionale. 
Gli Americani conquistano Grenoble (23-8) e 
raggiungono il confine svizzero. Truppe france- 
si liberano Tolone (26-8) e Marsiglia (28-8). 

14-11 Offensiva franco-americana sui due lati dei 
Vosgi: presa di Metz, Belfort, Mulhouse (22-11); 
gli Americani irrompono nella «Linea Sigfrido» 
(3-12). 

L'offensiva tedesca delle Ardenne (dal 16-2), con 
obiettivo Anversa, viene arrestata da contrat- 
tacchi alleati (18 e 24-12) a 30kmaestea sud 
della Mosa; l'accerchiamento intorno a Basto- 
gne viene spezzato dagli Americani (28-12). Ri- 
tirata tedesca lungo il fiume Our(20-1-45). 
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Ultime misure difensive tedesche. Alla mobilitazio- 

ne di tutti gli uomini validi tra i 16 e i 60 anni (25- 

9-1944, giovanissimi e anziani vengono inquadra- 

ti nel«Volksturm», milizia popolare) segue |’ 

12-2-1945 arruolamento delle donne e delle ragaz- 
ze nei servizi ausiliari. Le razioni alimentari 
vengonoridotte. 

5-3 Chiamata alle armi della classe 1929. 

19-3 HITLER ordina la distruzione di tutte le instal- 
lazioni militari, ditrasporto e comunicazione, e 
degli impianti industriali e di approvvigiona- 
mento, ela 

12-4 difesa a oltranza delle città tedesche, commi- 
nandola pena di morte peri trasgressori. 

L’istituzione di tribunali militari (15-2) che con- 

dannano alla pena capitale chiunque non sia pron- 

to alottare fino alla morte ha lo scopo di spingere le 
truppe a una estrema resistenza. 

La conquista della Germania orientale 

Dal 12 gennaio l’offensiva sovietica dalla testa di 
ponte di Baranow, sulla Vistola, apre una brec- 
cia nel fronte centrale tedesco. Le truppe tede- 
sche abbandonano i territori polacchi occupati 
tra cui Varsavia, l’Alta Slesia con la zona indu- 
striale intatta (gennaio) e la Bassa Slesia a est 
dell’Oder (febbraio). La Prussia Orientale viene 
isolata ecircondata dagli attaccanti. 

26-2 Sfoudamento dei Sovietici da Bromberg fino 
al Baltico (18-3), alloStettiner Haffe alla baia di 
Danzica (30-3). La popolazione tedesca fugge 
verso ovest, tra difficoltà inimmaginabili e i ri- 
gori di un clima avverso. Difesa a oltranza delle 
città dichiarate «fortezze» (Thom, Poznan, 
Graudenz, Kénigsberg, Breslavia ed altre); la 
scarsità di ammamenti non permette però ai Te- 
deschi di ntardare l'avanzata sovietica. 

Dal 16-4l’offensiva sovietica oltre l’Oder e la Neis- 
se porta, dopo la convergenza delle direttrici 
d’attacco presso Bohusdorf, all’accerchiamento 
di Berlino (24-4) che le superstiti forze tedesche 
tentano invano di impedire (25/29-4). 

25-4 Congiungimento delle avanguardie sovieti- 
che e americane presso Torgau circa 120 km a 
sud di Berlino («Incontro sull’Elba»). 

A sud-esti Sovietici, conquistata Budapest (13-2), 

puntano su Vienna, che cade dopo durissimi com- 

battimenti per le strade (134), e si incontrano con 

unità anglo-americane sull’Enns e nella Stiria. L’a- 

vanzata dei Sovietici da Bratislava, attraverso la 

Moravia, in direzione di Praga, suscita |’ 

5-S insurrezione contro le forze tedesche d’occupa- 
zione nella capitale. 

15/20-3 Attacco dei partigiani di TITO contro le 
truppe tedesche (linea Mostar-Visegrad-Drina). 

Fronte occidentale. Dopo la controffensiva alleata 

nelle Ardenne (3-1) e il congiungimento di truppe 

americane e inglesi presso Houffalize (16-1), tutta 
la riva sinistra del Reno è strappata ai Tedeschi 
dall’offensiva anglo-canadese (8-2) e da quella 

americana (23-2). Testa di ponte a Remagen (7-3). 

Crollo del fronte occidentale tedesco 

Nord. Gli Inglesi, dopo aver passato il Reno (24-3) 

in vari punti, avanzano nell’Emsland e tagliano 

fuori le truppe tedesche in Olanda. La 2a armata 

britannica punta sull’Elba (19-4), sull’Holstein e 

sul Meclemburgo (2-5). 
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Centro. Gli Alleati accerchiano e tagliano in due la 

regione della Ruhr, difesa da 22 divisioni tedesche 

(14-4). Gli Americani (92 e 1a armata) raggiungono 

l’Elba a nord di Magdeburgo (1 1-4), presso Denau 

(14-4)e Torgau. 

Sud. La 3a armata americana avanza da Magonza 
per Darmstadt (25-3) e Wiesbaden (29-3) attraver- 
so la Selva di Turingia fino all’Erzgebirge e alla li- 
nea di demarcazione concordata con i Sovietici: 
Karlsbad-Budweis-Linz. La 7a armata americana 
punta sul Salzkammergut con l’ala sinistra, pas- 
sando per Wiirzburg (11-4), Norimberga (16/20-4) 
e Monaco (30-4), mentre con l’ala destra conquista 
Mannheim (29-3) e Heidelberg (1-4), attraversa il 
Danubio e avanza nelle Alpi fino al Brennero dove 
si incontra con le truppe americane provenienti 
dall'Italia (4-5). La 1a armata francese passa il Re- 
no a nord di Karlsruhe (1-4) e presso Strasburgo 
(15-4), attraversa la Selva Nera, raggiunge Stoccar- 
da (21-4) e Costanza (22-4). 

Il crollo del «Terzo Reich» (20-4/23-5-1945). 

HITLER, che dopo il fallito contrattacco nelle Ar- 

denne si rifugia a Berlino nel bunker della Cancel- 

leria (16-1), decide di rimanere fino all’ultimo nel- 

la capitale (214). 

Contatti con gli Alleati, per porre fine alla guerra, 

cercano di stabilire sia HIMMLER, che, senza inter- 

pellare HITLER, offre alle potenze occidentali una 

«paceseparata» attraverso la mediazione del con- 

te svedese BERNADOTTE (23-4) (la notizia dell’of- 

ferta, che è stata respinta, è diffusa dalla radio al- 

leata [28-4]), sia GOERING, che chiede a HITLER di 

autonzzarlo ad assumere al suo posto la direzione 

del Reich (23-4). Il Fiihrer esonera GOERING da 
tutte le cariche. Dopo le sue 

28/294 nozze con Eva Braun, HITLER redige il suo 
testamento politico: espelle  GOERING e 
HIMMLER dal partito, li destituisce da ogni cari- 
ca e designa l'ammiraglio Doenitz suo successo- 
re nelle cariche di presidente del Reich e capo 
supremo delle Forze Armate. 

30-4 Suicidio di HITLER € di EVA BRAUN. GOEB- 
BELS, prima di uccidersi, sopprime la moglie e i 
suoi sei figli. 

2-5 Per incarico di DOENITZ, il ministro delle Fi- 
nanze conte SCHWERIN VON KROSIGK forma un 
«governo d’affari» (a Plòn, dal 3-5 a Mirwik 
presso Flensburg), che scioglie il partito e desti- 
tuisce HIMMLER (6-5; suicida 23-5). Alla capito- 
lazione di Berlino (2-5), dell’armata d’Italia 
(29-4) e del gruppo d’Armate Sud-ovest (4-5), 

4-5 segue la firma della capitolazione delle forze ar- 
mate tedesche in Olanda, Germania nord-occi- 
dentale, Danimarca e Norvegia, da parte del- 
l'ammiraglio VON FRIEDEBURG al Quartier ge- 
nerale di MONTGOMERY a Liineburg. 

7-5 Firma della «resa incondizionata» della Wehr- 
macht al Quartier generale di EISENHOWER a 
Reims da parte del generale JODL e dell’ammira- 
glio VON FRIEDEBURG. 

8-5Seconda capitolazione firmata al Quartier gene- 
rale sovietico a Berlino-Karlshorst davanti al 
maresciallo zuKov dal feldmaresciallo KEITEL, 
dall’ammiraglio VON FRIEDEBURG e dal generale 
STUMPFF. 

9-5 Entra in vigorela capitolazione totale. 
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Successi iniziali del Giappone (1941-42) 

L'alleanza con le potenze dell’Assee il patto di non 

aggressione con l’URSS (p. 473) consentono al 

Giappone di intensificare la penetrazione nel con- 

tinente asiatico e di intraprendere le ostilità nel Pa- 

cifico senza dover temere l'apertura di un fronte in 

Manciuria da parte dell'Unione Sovietica. Dopo 

l'insediamento del governo filogiapponese di Nan- 

chino (p. 471), prosegue l'avanzata nipponica nella 

Cina meridionale: le forze giapponesi riescono a 

tagliare la Strada della Birmania e si impadroni- 

scono della parte settentrionale dell’Indocina. 

Conseguenze: la Cina di CHIANG KAI-SHEK è isola- 

ta e si profila una grave minaccia sulla Malesia e 

l'Indonesia, ricchissime di materie prime. Gli Stati 

Uniti reagiscono denunciando il trattato commer- 

ciale col Giappone, ponendo l’embargo sul petro- 

lio e sui rottami di ferro e congelando i crediti giap- 
ponesi negli USA. 

1941 Attacco di sorpresa a Pearl Harbor (p. 473). 
La flotta americana del Pacifico, attaccata da 
aerosiluranti e bombardieri, subisce gravissime 
perdite. Dichiarazione di guerra degli Stati Uni- 
ti e della Gran Bretagna al Giappone (8-12, p. 
483), dichiarazione di guerra della Germania e 
dell’Italia agli Stati Uniti (11-12). 

1941-42 Offensive giapponesi (contemporanea- 
mente in tre direzioni). La direttrice principale si 
volge contro le Filippine e le Indie Olandesi, la 
cui conquista permetterebbe al Giappone di as- 
sicurarsi le principali materie prime necessarie 
alla sua industria bellica. 

1942 La conquista delle Filippine(comandante su- 
premo degli Americani: MAC ARTHUR p. 537) 
termina, dopo sbarchi giapponesi su Luzon e 
Mindanao, con la presa di Manila (2-1 ); capitola 
l'isola fortificata di Corregidor (6-5). — Battaglia 
per le Indie Olandesi (11-1/8-3); occupazione di 
Celebes, Borneo e Amboina (gennaio). Sbarco 
sulle coste di Sumatra. —- Dopo le vittorie navali 
giapponesi nello Stretto di Makasar (23-1-1942) 
sono occupate Timor (minaccia all’Australia), 
Giava e le Isole della Sonda (27-2/1-3). — Gli 
Olandesi capitolano (8-3). 

Il fianco destro della direttrice principale si trova 

sul continente asiatico. Dopo l'affondamento delle 

navi da battaglia inglesi «Prince of Wales» e «Re- 

pulse» (dicembre 1941), 

1941 alleanza del Giappone con la Thailandia. 
Conquista delle basi britanniche di Hong Kong 
(25-12) e di Singapore (15-2); conquista della 
Birmania (aprile 1942). 

Minaccia all’India. L'attacco nipponico è respinto 

da truppe alleate e da un esercito nazionale india- 

nocreato in Birmania. 

Il fianco sinistro della direttrice principale procede 

con «puntate a raggiera» verso l’Oceania. Conqui- 

sta di Guam e di Wake (10 e 20-12-1941), attacco 

all’Arcipelago di Bismarck, alla Nuova Guinea e 

alle Salomone (gennaio-marzo 1942), sbarco nelle 

Aleutine (gennaio 1942). - La conquista di questa 

enorme area in soli sei mesi è resa possibile dalla 

magistrale azione combinata dell’esercito, della 
flotta e dell’arma aerea giapponese e dall’impiego 

di mezzi tattici di sorpresa. 

Conseguenze economiche e politiche. Il Giappone 
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nel 1942 domina su territori (zona di difesa) che 
contano circa 450 milioni di abitanti, ricchi di pro- 
dotti del sottosuolo (95% della produzione mon- 
diale di caucciù, 90% di quella di chinino, 70% di 
quella di stagno e riso). Esso dispone di tutto il pe- 
trolio e dei minerali importanti (bauxite, minerale 
di cromo ecc.) necessari al suo fabbisogno (area di 
approvvigionamento). — Gli occupanti promuo- 
vono lo sviluppo dei movimenti nazionalistici 
contro le potenze coloniali europee (formazione di 
un governo filogiapponese nelle Filippine, ricono- 
scimento formale dell’indipendenza della Birma- 
nia, 1943; del Vietname dell’Indonesia, 1945). Su- 
perata la sorpresa iniziale, le forze americane si 
riorganizzano e, grazie all’eccezionale capacità in- 
dustriale degli Stati Uniti e all'impiego dì effettivi 
sempre maggiori, passano gradualmente al con- 
trattacco in tutti i settori. 

Cina. Un’energica offensiva di CHIANG KAI-SHEK, 
ristabilendo le possibilità di rifornimenti attra- 
verso i porti del Mar Giallo (agosto 1942), favo- 
risce la controffensiva degli Alleati (1942-45). 

1942 Battaglia nel Mar dei Coralli: fine della pene- 
trazione giapponese a sud (7/8-5). — Battaglia na- 
vale presso le Isole Midway 3/7-6 (i Giapponesi 
perdono 4 portaerei) e sbarco americano a Gua- 
dalcana! (7-8, inizio della controffensiva ameri- 
cano-australiana). L’isola viene conquistata do- 
po sei mesi di lotta (8-2-1943). 

1943 Grande offensiva alleata («balzo da isola a 
isola») nel Pacifico sud-occidentale (comandan- 
te supremo: generale MAC ARTHUR). Sbarchi 
nell’isola di Nuova Georgia (1-7), a Vella-Lavel- 
la (15-8), nella Nuova Guinea (4-9), a Bougain- 
ville(1-11)e nella Nuova Britannia (15-12). Con 
attacchi di piloti suicidi (kamikaze), l'aviazione 
nipponica tenta, ma inutilmente, di distruggere 
la flotta americana. 

1944 Avanzata delle forze americane nel Pacifico 
centrale (comandante supremo: ammiraglio 
NIMITZ), dopo la riconquista delle Aleutine 
(maggio-agosto 1943): occupazione delle isole 
Gilbert e Marshall (novembre 1943-marzo 
1944), di Saipan e di Guam nelle Marianne (giu- 
gno-luglio). Dopo il congiungimento con le forze 
di MAC ARTHUR ela battaglia navale nel golfo di 
Leyte (ottobre) 

1944-45 conquista delle Filippine (ottobre-febbra- 
io): occupazione di Manila (4 febbraio 1945) e di 
Luzon (24 febbraio 1945). 

1944-45 Riconquista della Birmania da parte di 
truppe inglesi, americane e cinesi. Distruzione 
di tre armate giapponesi, riapertura della Strada 
della Birmania. 

1945 Primo sbarco degli Americani in territorio 
giapponese (Iwojma, 19-2). 

Guerra aerea. L'offensiva americana è appoggiata 
da attacchi aerei alle città giapponesi. Gli ameri- 
cani dal 1943 conquistano la superiorità aerea. 

6agosto 1945 Lancio della prima bomba atomica su 
Hiroshima (100.000 morti, 100.000 feriti); 
bomba atomica su Nagasaki (9 agosto). — Di- 
chiarazione di guerra dell’Unione Sovietica (8-8): 
invasione della Manciuria e della Corea da parte 
dell’esercito sovietico. 

2-9-1945 Capitolazione del Giappone. 
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Le conseguenze della seconda guerra mondiale 


Perdite umane. La più grande guerra della storia 
comporta anche il maggior numero di vittime: se- 
condo un bilancio approssimativo i morti sono cir- 
ca 55 milioni, i feriti 35 milioni, i dispersi 3 milio- 
ni. Mai si è registrata una percentuale così alta di 
perdite civili: il 50%circa del totale. Gli attacchi ae- 
rei (1,5 milioni), le lotte partigiane, lo sterminio in 
massa (5-6 milioni di Ebrei, p. 503), le deportazio- 
ni nei campi di concentramento e di lavoro hanno 
ucciso dai 20 ai 30 milioni di civili, fra i quali 7 mi- 
lioni di Russi, 5,4 milioni di Cinesi, 4,2 milioni di 
Polacchi, 3,8 milioni di Tedeschi. L'Unione Sovie- 
tica ha perduto 13,6 milioni di soldati, la Cina 6,4 
milioni, la Germania 4 milioni, il Giappone 1,2 
milioni. - Perdite assai minori hanno subito gli 
Stati Uniti, con circa 325 mila caduti e il British 
Commonwealth con 600 mila vittime. Hanno per- 
Sue: la vita in combattimento 400 mila Italiani dal 
È *45. 


Spese di guerra. Dei 1500 miliardi di dollari com- 
plessivi, Il 21% sono stati spesi dagli Stati Uniti, il 
20% dalla Gran Bretagna, il 18% dalla Germania, 
il 13% dall'Unione Sovietica, il 4% dal Giappone. 
Economia. Il generale progresso tecnico-industria- 
le permette di riparare abbastanza presto i danni 
della guerra. Già nel 1948 la produzione e il com- 
mercio mondiali raggiungono il livello d’anteguer- 
ra elo superano dopo la crisi coreana. Ma l’Europa 
ha perso la sua funzione di guida: la distruzione di 
interi centri abitati e industriali (soprattutto nel- 
l'Europa centrale ed orientale) paralizza inizial- 
mente la ricostruzione. L'Europa occidentale, con 
l’aiuto del capitale privato e soprattutto dei finan- 
ziamenti governativi americani (Piano Marshall, 
p. 545) ritrova il suo equilibrio economico e nel 
1950, con la liberalizzazione e l'integrazione degli 
scambi, ha superato il livello d’anteguerra. Nei 
Paesi del blocco orientale l’industria si sviluppa a 
tappe forzate attraverso una rigorosa pianificazio- 
ne, che dà un'assoluta priorità all'industria pesan- 
te a spese della produzione agricola e del tenore di 
vita generale. Solo dopo la morte di STALIN il 
«nuovo corso» attenua il centralismo economico, 
e si eleva la produzione dei beni di consumo. 


Politica. Per la salvaguardia della pace mondiale 
viene fondata l'ONU (p. 523). Nell” Europa orien- 
tale si forma un sistema di satelliti sovietici (p. 

531), la Polonia raggiunge il confine dell’Oder- 
Neisse a occidente (p. 519), il problema tedesco 
non è risolto. Nonostante le enormi perdite subite, 
l’Unione Sovietica si espande nell'Europa orientale 
e diventa una potenza mondiale (p. 531). I successi 
comunisti (in Cina, p. 535) sembrano confermare 
la forza d'espansione del movimento rivoluziona- 
rio nel mondo. L’URSS, che ha preso coscienza 
delle sue possibilità di dominio, rivendica la dire- 
zione del blocco orientale e una parte sempre mag- 
giore nella direzione degli affari mondiali. Gli Stati 
Uniti, che si sono trovati alla testa dell'Occidente 
senza un programma preciso, prendono coscienza 
solo lentamente, e quando viene meno il loro senso 
di sicurezza (perdita del monopolio atomico, p. 
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574), del loro nuovo ruolo nel mondo. Il conflitto 
Est-Ovest si manifesta politicamente e ideologica- 
mente nella «guerra fredda» tra comunismo orien- 
tale e liberalismo occidentale (esasperazione della 
propaganda, alleanze sovranazionali, p. 539). 
competizione tecnico-scientifica (gara spaziale, p. 
575)e negli aiuti ai Paesi in viadi sviluppo(p. 576). 
La nuova situazione mondiale favorisce l’autoco- 
scienza politica e l’aspirazione all'indipendenza 
dei popolidi colore (p. 576). Si formano nuovi Stati 
(Israele, p. 561, Congo, p. 567); la solidarietà delle 
nazioni sottosviluppate non legate ai blocchi crea 
una forza rilevante, che Est ed Ovest cercano inu- 
tilmente di attrarre nella loro orbita. 

La necessità di una coesistenza all’insegna dell’«e- 
quilibrio del terrore» (p. 574) sembra avviare una 
distensione tra le potenze mondiali; contempora- 
neamente si delineano tendenze al disgregamento 
(policentrismo) in campo occidentale (crisi della 
NATO, p. 539), in campo orientale (conflitto Mo- 
sca- -Pechino, p. 528, via nazionale di TITO, p. 531 
segg.) ein campo neutrale (abbandono della politi- 
ca di solidarietà). 


Di particolare significato morale l’azione della 
Santa Sede attraverso il pontificato di Pio XII 
(1939-1958) e successivamente conle iniziative di 
pace di Giovanni XXIII (1958-1963) che avvia con 
il Concilio Ecumenico Vaticano II (1962-1966) un 
vasto rinnovamento dell’organizzazione e dello 
spirito della Chiesa (encicliche «Mater et Magi- 
stra» e «Pacem in Terri»), poi portato avanti da 
Paolo VI. 


Trattati di pace. Per la loro elaborazione la Confc- 
renza di Potsdam (p. 519) decide la riunione di 
un Consiglio dei ministri degli Esteri a Londra 
con partecipazione francese e cinese. La 

1945 2a Conferenza dei ministri degli Esteri a Mo- 
sca si accorda tra l’altro per il ritiro delle truppe 
sovietiche e americane dalla Cina e per il nuovo 
assetto politico da dare al Giappone e alla Co- 
rea. Essa invita tutti gli Stati alleati alla 

1946 Conferenza della Pace a Parigi (luglio-otto- 
bre). Dopo la 3a Conferenza dei ministri degli 
Esteri a New York (novembre-dicembre), con- 
clusione dei 

febbraio 1947 trattati di pace di Parigi (p. 531) con 
la Finlandia (che deve cedere all’URSS la Care- 
lia), l’Italia (riparazioni, perdita delle colonie c 
di Trieste), l'Ungheria (confini del 1937), la Ro- 
mania (cessione all’URSS della Bessarabia e del- 
la Bucovina) e la Bulgaria. — Trieste diventa cit- 
tà libera sotto il controllo anglo-americano (p. 
572). - Retto da un governo militare americano 
(generale MAC ARTHUR), il Giappone è smilita- 
riazato (p. 535). I rapporti tra Alleati e Giappo- 
ne sono regolati con il 

19S1 trattato di pace di San Francisco, firmato da 
49 Stati ma non da Unione Sovietica, Polonia, 
Cecoslovacchia: il territorio sotto sovranità 
giapponese viene ridotto alle sole isole abitate 
da popolazione nipponica. 

1955 Trattato di pace tra l’Austria e gli Alleati. La 

1956 dichiarazione di Mosca pone termine allo 
stato di guerra nippo-sovietico. 
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Il problema tedesco dopo il 1945 

La questione della Germania (divisione, riunifica- 

zione, status politico, confini) diventa un motivo 

di tensione e di discordia fra Est e Ovest dopo la 

1945 Conferenza di Potsdam (p. 518) in cui le quat- 
tro potenze hanno diviso il territorio in zone di 
occupazione ma non hanno preso decisioni sul 
futuro della Germania. Anche i trattati di Parigi 
e la conferenza dei ministri degli Esteri a Mosca 
(1947) non approdano a conclusioni per l’aggra- 
varsi della tensione in seguito alla dottrina Tru- 
man (p. 541). 

Con la 

1948 conferenza delle 3 potenze occidentali e dei 
Paesi del Benelux a Londra (p. 551) si giunge alla 
decisione di autorizzare la formazione di un go- 
verno della Germania occidentale malgrado le 
proteste dell’Unione Sovietica e di tutte le de- 
mocrazie popolari dell’Europa orientale. 

1949 Conferenza di Washington. Gli occidentali 
firmano lo statuto di occupazione per la Germa- 
nia occidentale (aprile) e alla 

maggio-giugno Conferenza di Parigi respingono la 
proposta del ministro degli Esteri sovietico 
VISCINSKU per un governo centrale senza la ga- 
ranzia di libere elezioni. Si aggrava la guerra 
fredda e i problemi tedesco e austriaco sono ac- 
cantonati per le più gravi questioni determinate 
dalla crisi coreana (p. 525). 

Settembre 1950 Dichiarazioni dei ministri degli 
Esteri degli USA, della Gran Bretagna e della 
Francia a New York: difesa del mondo occiden- 
tale, garanzic per la Repubblica Federale Tede- 
sca (RFT) e per Berlino Ovest. Riconoscimento 
del diritto della RFT di rappresentare tutta la 
Germania e autorizzazione al riarmo tedesco. 
Costituzione della NATO. 

1951 Nuova conferenza dei ministri degli Esteri a 
Washington: si propone la costituzione di un 
esercito dell’Europa occidentale, con la parteci- 
pazione di contingenti tedeschi. 

Si firmail 

1952 Trattato per la CED (Comunità Europea di 
Difesa, p. 545)cui partecipa la Repubblica Fe- 
derale Tedesca. Il trattato non sarà ratificato per 
l'opposizione francese (1952). Dopo la morte di 
STALIN 

1954 Conferenza di Berlino (gennaio-febbraio). Si 
scontrano le tesi del Piano Eden (elezioni per 
un’Assemblea nazionale di tutta la Germania; 
Costituzione; formazione di un governo e trat- 
tato di pace) e del piano Molotov (il futuro della 
Germania deve essere deciso da accordi fra i 
due Stati tedeschi, sulla base di una rappresen- 
tanza paritetica). 

Marzo L’URSS riconosce la sovranità della Re- 
pubblica Democratica Tedesca. Fallito il pro- 
getto della CED, la Germania di Bonn aderisce 
coni 

‘Trattati di Parigi (ottobre) alla Unione Europea 
Occidentale (UEO) e alla NATO; diventa ormai 
improbabile l'unificazione. Il blocco orientale 
reagisce col 

1955 Patto di Varsavia (14 maggio: «trattato di 
amicizia, cooperazione e reciproca assistenza» 
tra Albania, Bulgaria, Ungheria, Polonia, Ro- 
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mania, Cecoslovacchia e URSS) cui aderirà la 
RDT nel 1956. Vane sono anche le speranze di 
distensione connesse al Trattato di pace austria- 


co. 

18-23 luglio La Conferenza al vertice di Ginevra 
(EISENHOWER, EDEN, FAURE, BULGANIN) si svol- 
ge in atmosfera più conciliante, sottolineando le 
responsabilità solidali delle quattro potenze e 
pone le basi per la ripresa di trattative sui pro- 
blemi della sicurezza europea e della riunifica- 
zione della Germania. 

Novembre 1958 Ultimatum per Berlino (p. 528): 
KRUSCIOV denuncia lo statuto delle quattro po- 
tenze e richiede la condizione di città libera smi- 
litarizzata per Berlino Ovest. - Le potenze occi- 
dentali, la NATO e la Repubblica Federale Te- 
desca respingono la 

Teoria dei Tre Stati (RFT, RDT e Berlino Ovest), 
masi dichiarano pronte a trattare. - Uno 

1959 schema sovietico di trattato di pace (gennaio) 
esige, tra l’altro, la neutralità, il riconoscimento 
del confine Oder-Neisse e la «Città libera di Ber- 
lino Ovest». 

KRUSCIOv prolunga il termine per il regolamento 
della questione di Berlino (marzo), ma annuncia 
una pace separata con la Repubblica Democra- 
tica Tedesca qualora le potenze occidentali ri- 
fiutino lo schema. 

Maggio-agosto 82 Conferenza dei ministri degli 
Esteri a Ginevra: progetto di pace graduale (del 
segretario di Stato americano HERTER): 1. unifi- 
cazione di Berlino attraverso libere elezioni; 2. 
formazione d’un comitatoelettorale pantedesco 
(25 rappresentanti della RFT, 10 della RDT), 
plebiscito su una legge elettorale; 3. elezioni per 
un’Assemblea nazionale costituente, formazio- 
ne del governo; 4. conclusione del trattato di 


ace. 

Il ministro sovietico GROMIKO insiste perché ven- 
ga accolto lo schema di pace sovietico. 

Settembre Visita di Krusciov negli Stati Uniti: a 
Camp David si raggiunge un accordo per la ri- 
presa delle trattative. Un 

dicembre, convegno dei capi di governo (EISENHO- 
WER, DE GAULLE, MACMILLAN, ADENAUER) a 
Panini invita KRUSCIOV a una conferenza. Falli- 
scela 

maggio 1960 conferenza al vertice di Parigi (inci- 
dente dell’U2, p. 528), ma nel viaggio di ritorno 
a Berlino kRusciov fa dichiarazioni moderate 
sul problema tedesco. Nel suo 

1961 colloquio col presidente KENNEDY a Vienna 
(giugno) egli ripete le richieste sovietiche. La 
nuova 

agosto 1961 crisi di Berlino aggrava la tensione in- 
ternazionale. - Dal 1962 si avverte una certa 
cautela sia sovietica sia americana sul problema 
tedesco nonostante la dichiarazione fatta dal 
presidente KENNEDY sulla riunificazione in oc- 
casione della sua 

1963 visita nella RFT e a Berlino Ovest (giugno). — 
Nessun accenno a una «pace separata» nel 

1964 trattato di amicizia sovietico con la RDT, cui 
le potenze occidentali rispondono con una di- 
chiarazione sulla Germania (responsabilità del- 
le quattro potenze e autodeterminazione). 
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Esodi in massa e deportazioni 

Il fenomeno degli esodi in massa e dei trasferimen- 

ti di popoli, provocati in ogni tempo da catastrofi, 

guerre e conflitti, ha raggiunto durante la seconda 
guerra mondiale proporzioni paurose, per l’inter- 
vento di motivi ideologici e razziali. 

Germania. Per aumentare la potenza demografica 
del Paese 

1939-44 trasferimento in Germania dei cittadini 
di lingua tedesca da tutti i Paesieuropei occupa- 
ti. La penuria di manodopera costringe i Tede- 
schi a sospendere le deportazioni dei Polacchi, 
che sono obbligati a risiedere nel «Governatora- 
to generale»; questa stessa penuria costringe a 
«importare» circa 9 milioni di lavoratori stra- 
nieri (p. 513). 

Europa sudorientale. Mutamenti di frontiere pro- 
vocano trasferimenti di popolazioni nella Tran- 
silvania (Ungheresi, Romeni) e nella Dobrugia 
(Romeni, Bulgari). 1 Serbi fuggono nel 1941 dal- 
la Croazia, dalla Slovenia e dalla Macedonia. 

Finlandia. Dopola guerra russo-finlandese (p. 497) 

1940 sgombero della Carelia. Dopo l’armistizio 

con l'Unione Sovietica (1944) esodo in massa dei 

Finlandesi rimasti. 

URSS: 

194041 trasferimento di 2 milioni di Polacchi nel- 
la Russia settentrionale. 


Esodidi profughi nella fase finaledella guerra 

1944-45 L’avanzata sovietica nei Paesi danubiani 
provoca unesodo in massa dei cittadini tedeschi 
verso occidente. Dopo il 

1944 crollo del fronte orientale, profughi di vari 
Paesi dell’Est cercano rifugio in Occidente e ol- 
tremare. 


Espulsioni e trasferimenti in massa come conse- 
guenze della guerra. La 

1945 Conferenza di Potsdam (p. 519) sanziona la 

1945-46 espulsione di quasi tutti i Tedeschi dai 
territori tedeschi orientali, dalla Cecoslovacchia 
(Sudeti) e dall'Ungheria. 

1945-47 Nuovi insediamenti, volontari o coatti, 
nei territori spopolati. Nonostante il rimpatrio e 
lo scambio di minoranze nazionali (Ucraini-Po- 
lacchi orientali; Ungheresi-Slovacchi) la densità 
della popolazione diminuisce (ad es. nei Sudeti). 

1946-47 Espulsione di minoranze nazionali dalla 
Jugoslavia (Italiani), nel 1950-52 dalla Bulgaria 
e dalla Grecia (Turchi). 

1948-52 Emigrazione di Ebrei dall’Europa orien- 
tale in Israele. 


Conseguenze. Circa 30 milioni di Europei (60% 
Tedeschi) devono abbandonare i Paesi d'origi- 
ne. La definizione postbellica delle frontiere fa sì 
che, in linea di massima, i confini politici coinci- 
dano con quelli etnici. Per l'assistenza alle Di- 
splaced Persons (lavoratori stranieri, profughi 
internazionali, deportati) le Nazioni Unite co- 
stituiscono una 

1945 organizzazione di soccorso (UNRRA), che si 
trasforma poi nella 

1947 Organizzazione Internazionale dei Profughi 
(IRO). Dal 
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1951 esiste un Alto Commissario per i profughi 
presso l'ONU (UNHCR, cartina 522). 


Il problema dei profughi è aggravato (dopo il 
1945): 

1. dall’estensione del potere comunista. 

Cina. Dopo il crollo del governo del Kuomintang 

1949 fuga dei Cinesi nazionalisti a Formosa, dove 
trovanoimpiego in nuoveattività economiche; 

Hong Kong vede aumentare la sua popolazione da 
1 milione a 3,7 milioni (1964). Nonostante tutti 
gli sforzi la miseria dei profughi è gravissima. 

Corea. Milioni di persone abbandonano il Paese 
durante la 

1950-53 guerra coreana (p. 537). L'ONU e gli Stati 
Uniti aiutano il Sud agricolo, politicamente in- 
stabile, nelsuosforzo di industrializzazione. 

Vietnam. Esodo in massadi contadini cattolici ver- 
so il Sud (1954); l'estensione della superficie col- 
tivata a riso facilita la sistemazione dei profughi. 

Tibet. Insieme con il Dalai Lama 20.000 Tibetani 
riescono a fuggire in India dopo la 

1959 rivolta contro la Cina. 

Ungheria. Dopola 

1956 insurrezione (p. 533) 200.000 profughi si 
spargono in tutto il mondo, ma il 40% ritorna 
dopo aver ricevuto assicurazione di completa 
impunità. 

Germania. Esodo continuo dalla RDT (p. 555) re- 
so sempre più difficile dalla chiusura del confine 
e dalla 

1961 costruzione del muro di Berlino. 

2. Dal disgregamento degli imperi coloniali. Con la 

1945 sconfitta del Giappone ritornano in patria i 
profughi della Corea, di Sakhalin, della Manciu- 
ria e delle isole del Pacifico. - Olandesi e Amboi- 
nesi di religione cristiana abbandonano 

1952-53 l'Indonesia c 

1962 la NuovaGuinea per timore di aggressioni dei 
nazionalisti. Durante la 

1954-62 lotta di liberazione in Algeria (p. 569) mi- 
gliaia di Algerini si rifugiano in Marocco e Tuni- 
sia. 

1962 I Francesi dell’Algeria ritornano nella madre- 
patria. Molti europei (Belgi), dopo la 

1960 indipendenza del Congo (p. 567) ritornano in 
patriaabbandonando iloro possedimenti. 

3. Dal fanatismo religioso in India. L’ 

1947 indipendenza (p. 565) scatena un violento 
conflitto fra Indù e Musulmani. L’ 

1950 accordo per le minoranze tra India e Pakistan 
non evita nuovi conflitti di religione, spesso san- 
guinosi. 


Israele (p. 561). Il programma di industrializzazio- 
ne e di colonizzazione agricola (irrigazione del 
Negev, fondazione di kibbuz) permette l’assor- 
bimento di una massa ingente di immigrati da 
tutti i Paesi del mondo. Dopo la 

1948 guerra per la Palestina, il problema dei profu- 
ghi arabi rimane insoluto. Alloggiati in ricoveri 
di fortuna e assistiti dall'ONU, i profughi hanno 
difficoltà a inserirsi nella vita produttiva dei 
Pacsi che li ospitano. Inoltre mancano negli Sta- 
ti arabi (soprattutto in Giordania) adeguate pos- 
sibilità di lavoro. 
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Le Nazioni Unite (ONU) 

Genesi. Proclamazione delle Quattro Libertà (p. 
507) enunciate nel 

1941 messaggio al Congresso del presidente ame- 
ricano ROOSEVELT (p. 475); esse vengono nuo- 
vamente proclamate nella Carta Atlantica (p. 
507). Nella 

1942 «Dichiarazione delle 26 Nazioni» di Wash- 
ington (p. 518) gli Alleati si definiscono per la 
prima volta «Nazioni Unite» nella lotta contro 
la Germania, l’Italia e il Giappone perla vittoria 
della democrazia. 

1943 La Conferenza dei ministri degli Esteri a Mo- 
sca decide di creare, «per la salvaguardia della 
pace e della sicurezza», una organizzazione in- 
ternazionale. Il suo statuto viene delineato nella 

agosto-ottobre conferenza di Dumbarton Oaks da- 
gli Stati Uniti, dall'Unione Sovietica, dalla Gran 
Bretagna e dalla Cina nazionalista, ed è comple- 
tato nella conferenza di Yalta (p. 507). Alla con- 
ferenza di San Francisco (aprile-giugno 1945) 

26 giugno 1945 fondazione dell'ONU: rappresen- 
tanti di 50 Stati firmano la Carte delle Nazioni 
Unite (111 articoli). Dopo la sua ratifica da par- 
te della Polonia, come 5 la nazione fondatrice, il 
1Sottobre, essa entra in vigore il 

24 ottobre 1945, dichiarato «Giornata delle Nazio- 
ni Unite». 

Obiettivi. Salvaguardia della pace mondiale, tutela 
dei diritti dell’uomo, equiparazione giuridica di 
tuttii popoli, miglioramento del tenore di vita in 
tutto il mondo (art. 1°). 

Principi fondamentali. I membri sovrani si impe- 
gnanoa: 

. attuare la sicurezza collettiva con mezzi pacifici 
(raccomandazioni, inchieste, mediazioni, arbi- 
trati, art. 35), applicando sanzioni economiche 
o politiche (art. 41) o impiegando contingenti 
armati (art. 42) messi a disposizione dai singoli 
membri (art. 43; non è stato finora raggiunto un 
accordo militare sulle forze armate dell'ONU, 
sullo Stato maggiore generale e sull’ammamento 
mondiale); 

. riconoscere il diritto di ogni Statoalla propria di- 
fesa (art. 51), ancheconla conclusione di patti di 
sicurezza regionali (art. 53); 

3. non interferire nelle questioni interne dei singoli 

Stati, pur tutelando con tutti i mezzi il rispetto 

dei diritti individuali contemplati nella dichia- 

razione dei diritti dell’uomo del dicembre 1948; 

adempiere a tutti gli impegni delle Nazioni Uni- 

te con «fedeltà e fede» (art. 2) e in particolare ri- 
nunciare alla minaccia o all'impiego della forza. 

Membri. Possono essere tutti gli Stati che ricono- 
scano la Casta delle Nazioni Unite e siano di- 
sposti a soddisfarne gli obblighi. L'ammissione 
è decisa dall’Assemblea Generale, con la mag- 
gioranza di due terzi, su proposta del Consiglio 
di Sicurezza. Alla fine del 1966 gli Stati membri 
sono 1 19. Non ne fanno parte la Repubblica Po- 
polare Cinese, le due Germanie, le due Coree, i 
due Vietnam e la Rhodesia. 


N 


» 


Organi. L'organo più importante, che siede in per- 
manenza, è il 
Consiglio di Sicurezza, che cura il mantenimento 
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della pace. Le sue decisioni sono vincolanti: 
azioni politiche, modifiche allo statuto, nuove 
adesioni richiedono la sua approvazione. Sono 
adottate col voto favorevole di 9 membri su 15 
(fino al 1965, 7 su 11) fra i quali devono essere 
tutti e cinque i membri permanenti, USA, 
URSS, Gran Bretagna, Francia, Cina nazionali- 
sta («diritto di veto» esercitato nel periodo 
1946-64 103 volte dall’URSS, 4 volte dalla Gran 
Bretagna, 3 volte dalla Francia). — L’ 

Assemblea Generale si riunisce, «a prescindere 
dalle sessioni straordinarie», una volta all’anno 
(dal 1952 a New York, ove è la sede dell'ONU). 
Le sue decisioni (per le questioni più importanti 
è richiesta una maggioranza di due terzi) sono 
vincolanti per i membri aderenti). Ogni mem- 
bro invia fino a 5 delegati, ma ha diritto a un vo- 
to solo. L'Assemblea Generale elegge per 3 anni 
i membri non permanenti del Consiglio di Sicu- 
rezza, il Segretario Generale e i membri di tutti i 
Consigli, tra cui la Corte Intemazionale dell’A- 
ia. Comitati e commissioni (osservatori per il 
mantenimento della pace e l’esecuzione di mi- 
sure collettive) sono guidati dal Comitato diret- 
tivo. Il bilancio dell'ONU e i contributi dei 
membri sono fissati annualmente (le aliquote 
maggiori spettano agli Stati Uniti con circa il 32 
per cento, all’URSS con il 15, alla Gran Breta- 
gna con il 7, alla Francia e alla Cina nazionalista 
con il 5 per cento ciascuna). - Dopo la guerra di 
Corea (p. 537) l'Assemblea Generale, su richie- 
sta di almeno sette membri, viene investita del 
diritto di decidere sull’allestimento di truppe e 
materiale per resistere a un aggressore qualora il 
Consiglio di Sicurezza non possa agire per veto 
di uno dei membri permanenti. Eletto dall’As- 
semblea Generale su proposta del Consiglio di 
Sicurezza per 5 anni, il 

Segretario Generale, nella sua qualità di capo del 
Segretariato (circa 4500 impiegati), ha compiti 
politici e amministrativi e partecipa senza dirit- 
to di voto alle sedute del Consiglio di Sicurezza. 
Il 

Consiglio economico e sociale coordina e dirige le 
attività economiche e sociali delle Nazioni Uni- 
te. È composto di 27 membri. Gli ex mandati 
Sella Società delle Nazioni sono amministrati 
dal 

Consiglio di amministrazione fiduciaria, mentre la 

Corte Internazionale dell’Aia (15 giudici eletti per 9 
anni) risolve le controversie giuridiche sottopo- 
ste dagli Stati membri dell'ONU o dal Consiglio 
di Sicurezza. 

Istituti specializzati (autonomi), creati in base ad 
accordi internazionali, operano in stretta colla- 
borazione con gli organi e i comitati delle Nazio- 
ni Unite, per il coordinamento delle iniziative 
intese a migliorare il tenore di vita di tutti i po- 
poli e a tutelare i diritti dell'uomo. Fra essi, i 
principali sono: FAO per l’alimentazione e l’a- 
gricoltura; UNICEF per l’infanzia; ILO (Orga- 
nizzazione Internazionale del Lavoro), UNE- 
SCO, per l'educazione, la scienza e la cultura; 
WHO, Organizzazione Mondiale per la Sanità; 
IMF, Fondo Monetario Internazionale; GATT, 
per le tariffe doganali e il commercio. 
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Il tentativo di un governo mondiale 

Nei primi anni di vita dell'ONU il Consiglio di Si- 

Curezza ottiene notevoli successi nella sua azione 

per il mantenimento di uno «status quo» che nel 

1945 non è ancora stabilito in modo univoco: 

1946, sgombero dall’Iran delle truppe sovietiche 

(p. 529); 1947, definizione provvisoria del proble- 

ma di Trieste (p. 572); 1947-48, arginamento dei 

conflitti in Palestina (p. 561), Indonesia (p. 563) e 

Kashmir (p. 565); istituzione di Commissioni eco- 

nomiche per l’Europa, l'America Latina, l'Asia, il 

Medio Oriente, l’Africa. Prime difficoltà per il 

continuo ostruzionismo sovietico (questione del 

veto)al Consiglio di Sicurezza. 

L'Assemblea Generale, presieduta dal 

1946-53 Segretario Generale Trygve Lie (1896- 
1968), norvegese, non ha i poteri necessari per 
risolvere i conflitti più gravi. 

1946 1a Assemblea Generale (Londra/New York): 
controllo dell'energia atomica (p. 574), proble- 
mi dei profughi, condanna del fascismo e boi- 
cottaggio della Spagna (fino al 1950). 

1947 2a Assemblea Generale (New York): Com- 
missioni dell'ONU per la Corea (elezioni gene- 
rali), i Balcani (conflitti di frontiera) e la Pale- 
stina. 

1948-49 3a Assemblea Generale (Parigi/New 
York): condanna del genocidio, dichiarazione 
sui diritti dell’uomo. 

1949 4a Assemblea Generale (New York): si acce- 
lera la concessione dell'autonomia amministra- 
tiva alle colonie, in particolare ai territori in am- 
ministrazione fiduciaria. 

1950 Crisi coreana (p. 537): in assenza del rappre- 
sentante sovietico MALIK (per protesta contro 
l'accreditamento all'ONU dei nazionalisti in 
rappresentanza della Cina), il Consiglio di Sicu- 
rezza dichiara la Corea del Nord Stato aggresso- 
re; allestimento e invio in Corea di un contingen- 
te militare dell'ONU al comando del generale 
MAC ARTHUR. Protesta dell’Unione Sovietica. 

Consiglio di Sicurezza. Conflitti e problemi inter- 
nazionali (disarmo, pp. 569, 571) non trovano 
soluzione: 1951, contesa anglo-iraniana per il 
petrolio (p. 529); 1957, Kashmir; 1958, Libano 
(osservatori dell'ONU); 1959, Laos (Commis- 
sione d’inchiesta delle Nazioni Unite); 1959, Al- 
to Adige ecc. 

L'Assemblea Generale resta il massimo organo de- 
liberante dell'ONU, ma può indirizzare soltan- 
to raccomandazioni agli Stati membri, che spes- 
so non tengono conto delle deliberazioni dell’O- 
NU. Il blocco orientale (RDT, Ungheria) nega 
più volte a Commissioni d’inchiesta delle Na- 
zioni Unite il visto d’entrata; la Francia nel 1955 
dichiara che la guerra d’Algeria (p. 569) «è una 
questione di politica intema»; l'Unione Sudafri- 
cana ritira più volte i suoi delegati per protesta 
contro la condanna della politica di discrimina- 
zione razziale (apartheid, p. 567). 

1950-51 5a Assemblea Generale: aiuti economici e 
tecnici ai territori sottosviluppati. 

1951-52 6a Assemblea Generale: Commissione 
per ildisarmo(p. 575). 

1953 Il Segretario Generale Dag Hammarskj6ld, 
svedese, (1905-61, morto in un misterioso inci- 
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dente aereo) inserisce le Nazioni Unite come 
forza attiva nel processo di decolonizzazione. 

1956 Convenzione di Ginevra per combattere lo 
schiavismo. 

Novembre 1956 Sessione straordinaria dell’As- 
semblea Generale per le crisi di Suez e Ungheria. 
Sospensione dei combattimenti in Egitto (p. 
559), dopo un dibattito all'ONU e un accordo 
provvisorio tra i belligeranti; soccorso per i pro- 
fughi ungheresi (p. 521); corpo di polizia dell’O- 
NU (generale BURNS, Canada) per assicurare la 
pace e l’ordine nella Zona del Canale di Suez, e 
nella fascia di Gaza, 1957 (p. 559); composizio- 
ne del conflitto siro-israeliano. 

1958 Conferenza Internazionale di Ginevra sul di- 
ritto marittimo. 

L’ingresso di nuovi membri modifica la composi- 

zione delle Nazioni Unite: gli Stati di recente indi- 

pendenza diventano, accanto ai blocchi orientale e 

occidentale, una terza forza, si battono per consoli- 

dare l’autorità dell'ONU, spingono le potenze a ri- 
spettare le risoluzioni dell’Organizzazione Inter- 
nazionale (p. 523). Nuova politica verso il blocco 

neutrale da parte degli Stati Uniti (KENNEDY) e 

dell’Unione Sovietica (KRuscioVv). - Su richiesta 

del Congo (LUuMUMBa) il Consiglio di Sicurezza au- 
torizza DAG HAMMARSKJ6LD a tentare la 

1960 pacificazione del Congo, con l'appoggio di un 
contingente ONU per ristabilire l’ordine (luglio) 
senza tuttavia usare la forza contro i ribelli del 
Katanga. L'Unione Sovietica esprime un giudi- 
zio negativo sull'operato di HAMMARSKJOLD, 
ma l’Assemblea Generale conferma al Segreta- 
rio Generale la sua fiducia (settembre). 

1960-61 152 Assemblea Generale: ammissione di 
17 nuovi Stati africani, eccetto Cipro («Magna 
Charta della decolonizzazione»)); KRUSCIOV 
chiede invano una revisione degli statuti dell’O- 
NU (sisterna della «troika»: sostituzione del Se- 
gretario Generale con un rappresentante a tumo 
occidentale, orientale e neutrale). 

1961 Il Segretario Generale U Thant, birmano (n. 
1909), prosegue la politica del predecessore. — 
Gli Stati Uniti appoggiano |’ 

1962-63 azione militare dell'ONU contro il Katan- 
ga (ciomBÈ). Proteste del Belgio, della Francia e 
dell’Inghilterra. Sessione straordinaria: all’ordi- 
ne del giorno è la crisi finanziaria dell'ONU 
(provocata dai membri che rifiutano di pagare 
le quote arretrate perché disapprovano la politi- 
ca verso il Congo); sanzioni contro l’Unione 
Sudafricana (armi, petrolio) per la sua politica 
razzista. Mediazione tra Egitto e Arabia Saudita 
perla guerra nello Yemen. 

1964 Intervento di truppe dell’ONU a Cipro (p. 
529); sospensione dell’azione nel Congo (giu- 
gno) per mancanza di finanziamenti. 

1964-65 19a Assemblea Generale: rinvio di ogni 
votazione alla soluzione della crisi finanziaria. — 
L’Indonesia esce dall'ONU in segno di protesta 
contro l'ammissione della Malaysia al Consiglio 
di Sicurezza (gennaio). 

1965 202 Assemblea Generale: papa PAOLO VI 
[1963] visita le Nazioni Unite. 

1966 212 Assemblea Generale: l'Indonesia rientra 
nell’ONU. I Paesi membri sono 119. 
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Gli ultimi anni dello stalinismo (1945-53) 
Acclamato e temuto, il «maresciallo» Stalin 
(1879-1953) regge dispoticamente l'Unione Sovie- 
tica dopo la vittoria duramente conquistata (oltre 
20 milioni di morti, 25 milioni di senzatetto). La 
segreteria personale di STALIN e la polizia segreta 
(NKVD [dal 1946 MVD) alle dipendenze di Beri- 
ja (1899-1953, [giustiziato]) controllano rigida- 
mente la burocrazia statale e i quadri del partito. 
Regime di terrore contro ogni minimo sospetto di 
deviazione dalla linea generale del PCUS (che du- 
rante laguerraha reclutato aderenti fino a raggiun- 
gere nel settembre 1947 6 milioni di iscritti, di cui 
il 60% sono funzionari di partito). Gli organi statu- 
tari del partito sono esautorati e tutti i poteri effet- 
tivi passano nelle mani del gruppo dirigente stali- 
niano: Zdanov (1896-1948) orienta la politica cul- 
turale verso la glorificazione di STALIN (culto della 
personalità), il «patriottismo sovietico» (p. 505) e 
il «realismo socialista»; vengono banditi «d’obietti- 
vismo», il «formalismo» e il «cosmopolitismo». 
1946 Modifiche alla Costituzione e rimpasto del 
governo: sTALIN nunisce nella sua persona, co- 
me primo ministro, ministro della Difesa e pri- 
mo segretario del Comitato Centrale, i poteri del 
partito, del governo e dell’esercito. — Alla morte 
di zpaNOV, la «troika» MALENKOV, BERUA, 
KRUSCIOV riesce a 
1949 spodestare il gruppo ZDANOV (KUSNEZOV, 
POPKOV, RODIONOV), a rovesciare VOSNES- 
SENSKI (1903-50, giustiziato) e a sostituire 
MOLOTOV con Viscinskij (1884-1954) al mini- 
stero degli Esteri. 


Economia. Controllo burocratico della pianifica- 
zione e della produzione, impiego di prigionieri di 
guerra e di prigionieri politici, sfruttamento dei 
Paesi satelliti (riparazioni, esportazione coatta, 
obblighi di lavoro); limitazioni nella produzione di 
beni di consumo (abbigliamento, arredamento do- 
mestico) a favore dell'industria pesante. 

1946-50 4 piano quinquennale per riparare i danni 
dellaguerra (programma edilizio), per potenzia- 
re l'industria bellica e per aumentare la produ- 
zione: ricostruzione delle industrie nella parte 
occidentale del Paese; sviluppo delle aziende 
trasferite a est durante la guerra; valorizzazione 
della Siberia settentrionale; estensione delle 
aree coltivate; meccanizzazione dell’agricoltura. 

1950 Introduzione del rublo-oro. — La creazione di 
kolkhoz sempre più estesi e la progettazione di 
«città agricole» (KRUSCIOV) non risolvono le dif- 
ficoltà di approvvigionamento. Ciò nonostante 

1951 proclamazione del passaggio al comunismo. 

1951-55 Se piano quinquennale: grandi opere idrau- 
liche (progetto del Volga, progetto del Dnjepr) 
per l’irrigazione e la produzione di energia elet- 
trica; potenziamento dei centri di ricerca e degli 
impianti per la produzione di armi moderne 
(bombe atomiche, razzi). 


Politica estera. Trasformazione degli Stati occupa- 
ti durante la guerra in repubbliche popolari gover- 
nate da consulenti, e da partiti ligi alle direttive di 
Mosca. Rafforzamento dei legami coi satelliti con 
la costituzione del Cominform e del COMECON 


Il mondo contemporaneo/Unione Sovietica I (1945-1953) 


(p. 531). Appoggio ai partiti comunisti (Siria, Liba- 
no, p. 559) e alle rivolte (Grecia, p. 509). L'Unione 
Sovietica riceve un duro colpo dalla 

1948 defezione della Jugoslavia (p. 531): il titoismo 
(via nazionale verso il socialismo) è aspramente 
combattuto: esso contraddice alla 

teoria dei due campi (ZDANOV, VOSNESSENSKI), che 
considera il mondo diviso in due «blocchi» 
(orientale e occidentale) e incoraggia l’offensiva 
politica contro il blocco capitalista. 

1950 Fondazione del Consiglio mondiale per la pa- 
ce: si tengono sessioni e si approvano risoluzioni 
sull’armamento, il pericolo di una guerra atomi- 
ca, la questione tedesca ecc., secondole linee di- 
rettive della politica sovietica. 

«Guerra fredda») (p. 518) contro l’Occidente: cre- 
scente 

1946 tensione per la Polonia e l'Ungheria, per la 
questione delle riparazioni e per la politica verso 
la Germania. Tentativo di 

1946 ingerenza nell’Iran (Azerbaigian, p. 529); 
pressione sulla Turchia (revisione della Con- 
venzione di Montreux, p. 465). Cessa la collabo- 
razione con l'Occidente a partire dalla 

1947 conferenza di Parigi per il Piano Marshall (p. 
545)e dalla 

1948-49 1a crisi di Berlino (p. 555), ma si cerca di 
evitare il rischio di uno scontro, e l’attività poli- 
tica si polarizza ad est; 

1949trattatocommerciale e culturale con la Corea 
del Nord; prima visita di MAo-TSE-TUNG a Mo- 
sca, aiuti economici e 

1950 patto trentennale di amicizia, alleanza e reci- 
proco aiuto con la Cina popolare (p. 535). Appog- 
gio indiretto alla Corea del Nord (armi, esperti) 
durante la 

1950-53 guerra coreana (p. 537). 

‘onseguenze. l. aumento dell’influenza sovietica in 
Europa (satelliti), ma inizio di disgregazione dell’u- 
nità comunista (Jugoslavia); isolamento in politica 
estera (unione politico-militare dell’Occidente, p. 
539); 2. crisi dell'economia socialista: aumento del- 
la produzione e del potenziale bellico, ma diminu- 
zione delle percentuali di incremento, esaurimen- 
to delle riserve di lavoro e di capitale, scarsità di 
operai specializzati, investimenti antieconomici 
dovuti a errori di pianificazione; 3. mancato mi- 
glioramento del tenore di vita rispetto alle previ- 
sioni dei dirigenti. 

1952 XTX Coagresso del PCUS. Il «delfino» di 
STALIN, Malenkov, annuncia un riesame degli 
orientamenti politici (strategia difensiva, pri- 
matodell’economia sulla politica). — Alla vigilia 
di una nuova ondata di parghe (presunto com- 
plotto di medici ebrei del Cremlino, campagna 
antisemita, psicosi dello spionaggio), 

5 marzo 1953 morte di Stalin. — La successione è as- 
sunta dal Presidium del partito con direzione 
collegiale; presidente vorosciLov (1881-1969), 
primo ministro MALENKOV (n. 1902), vice pri- 
mo ministro KAGANOVIC, ministro degli Esteri 
MOLOTOV (1890-1986), ministro dell’Interno 
BERUA, ministro del Commercio MIKOJAN 
(1895-1978), ministro della Difesa BULGANIN 
(1895-1975), primo segretario del Comitato 
Centrale (da settembre) xRusciOv (1894-1971). 


Il mondo contemporaneo/Unione Sovietica II (1953-1964) 


Lotta per la successione a Stalin tra MALENKOV, 
presidente del Consiglio dei ministri, e KRUSCIOV, 
primo segretario del Comitato Centrale del parti- 
to, mentre si profila la tendenza a una liberalizza- 

zione («Disgelo», dal titolo di un racconto di 

EHRENBURG). 

1953 Caduta di BERUA (IOluglio): il partito ripren- 
de il controllo della polizia segreta. MALENKov 
annuncia il nuovo corso: aumento della produ- 
zione di beni di consumo, agevolazioni peri kol- 
choz; riforma delle procedure giudiziane e miti- 
gazione delle pene; abolizione dei campi di lavo- 
ro. In politica estera, MALENKOV attua misure 
intese ad attenuare la guerra fredda e proclama 
il principio della «coesistenza pacifica». - 
NIKITA KRUSCIOV pone l’accento sulla premi- 
nenza dell’industria pesante e lancia la 

1954 campagna per la messa a coltura delle terre 
vergini (Siberia Occidentale, Kazahstan). Diffi- 
coltà in economia e in politica estera provocano 
le dimissioni di MALENKOV (3-2-1955). Ritorno 
alla priorità dell’industria pesante con il 

8-2-1955 primo ministro Bulganin (ministro della 
Difesa Zukov, dal 1957 MALINOVSKW4). 

1= destalinizaazione: rapporto segreto di KRUSCIOV 

14/25-2-1956 al XX Congresso del Partito sul culto 
della personalità, il dogmatismo e i metodi di- 
spotici e terroristici di STALIN. Rivolte antico- 
muniste in Paesi del Blocco orientale (Polonia, 
Ungheria, p. 533). KRusciov lancia la tesi sul 
decentramento industriale e ottiene la 

1957 espulsione del gruppo anti-partito (MALEN- 
KOV, MOLOTOV, KAGANOVIÈ, SCEPILOV) dal 
Presidium in cui entrano, tra gli altri, l’ideologo 
MICHAIL susLov (1902-82), FROL KOSLOV 
(1908-65), BREZNEv (presidente dal 1960), 
KOSSIGHIN (dal 1960). 

1957-58 Misure per migliorare il tenore di vita ge- 
nerale. Vengono riformate: 1. l'ammninistrazione 
economica: sono sciolti i ministeri economici e 
vengono costituiti 104 Consigli economici re- 
gionali; 2. l'agricoltura: chiusura delle stazioni di 
macchine e trattori, istituzione di grandi kol- 
choze sovchoz (aziende di Stato); coltivazione e 
allevamento intensivi (coltura del mais); 3. l’e- 
ducazione: potenziamento di scuole professio- 
nali e politecniche. Dopole 

1958 dimissioni di Bulganin (27 marzo), Krusciov è 
solo alla guida del governo e del partito. 

1959 XXI Congresso del partito. Piano settennale, 
con l’obiettivo di raggiungere e superare la pro- 
duzione industriale e il reddito degli Stati Uniti. 
Vengono condannate le Comuni cinesi (p. 535) 
e si respinge la pretesa di un ruolo di guida, 
avanzata dal Partito comunista cinese. — Il con- 
flitto con Pechino si approfondisce. Alla 

novembre 1960 conferenza di Mosca di 81 partiti 
comunisti, i delegati cinesi respingono la tesi 
della coesistenza di kRusciov e difendono la 
teoria staliniana dei «due campi». Il documento 
finale è frutto d’un compromesso. Si acuisce il 
contrasto con la 

2: destalinizaazione: aperta condanna di STALIN nel 

XXII Congresso del partito. Nuovo programma 
per «l’edificazione del comunismo» (fino al 
1980). - Crisi agricole provocano un 
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1962-63 rialzo dei prezzi e portano a riforme del- 
l’amministrazione centrale, a una revisione dei 
piani e ad acquisti di grano all’estero (Canada. 
Australia). 


Politica della «coesistenza pacifica» 

1953-56 fase di distensione: soluzione della crisi 
coreana (p. 537); partecipazione a conferenze 
internazionali sulla Germania (p. 551) e sull’In- 
docina (p. 537); abbandono di alcune posizioni 
all’estero: 

1955 Porkkala alla Finlandia, Porth Arthur alla 
Cina; Austria (p. 543). Riconciliazione con la 
Jugoslavia, di cui si accetta la via nazionale ver- 
so il socialismo. Proposte di disarmo e congedo 
di 1,2 milioni di soldati. 

1956 XX Congresso del PCUS. Strategia della coe- 
sistenza pacifica: 

I. si enuncia la tesi che la guerra mondiale non è 
più inevitabile, ma si incoraggiano le lotte di li- 
berazione nazionali; 

2. si intensifica la competizione economica con il 
mondo capitalista; 

3. unità di azione con i popoli di colore, che vengo- 
no riconosciuti come una «terza forza» autono- 
ma dai due blocchi; 

4. più ampi contatti con l'Occidente, di cui si conti- 
nua però rifiutare l'ideologia. 

Sopravvalutando la posizione di forza dell'URSS 

(successi spaziali sovietici, p. 575) e delle forze ri- 

voluzionarie che operano nelle giovani nazioni. 

KRUSCIOV crede in una nuova «ondata» comuni- 

sta (inferiorità americana in campo missilistico. 

crisi dell'Occidente causata dall’emancipazione 
delle colonie). 

1957-62 Fase di iniziative dinamiche: intervento 
nel Vicino Oriente (crisi di Suez, p. 559); aiuti 
militari all’Egitto, alla Siria e all’Iraq. - Fulcro 
dell'offensiva politico-diplomatica dell’URSS 
diventa la questione tedesca (p. 555). 

1958 Ultimatum per Berlino: annuncio della deci- 
sione di metter fine allo stato di occupazione di 
Berlino Est trasferendo i poteri dell’URSS alla 
Repubblica Democratica Tedesca. 

15/18-9-1959 Visita ufficiale di kRuSscIOVv negli 
Stati Uniti; nel 1960 visite in Austria, Francia. 
India, Indonesia ecc. 

19-5-1960 Fallimento della conferenza al vertice 
di Parigi (p. 519) per l’incidente aereo dell’U2 
(ricognitore americano abbattuto mentre sorvo- 
lava l’URSS). 

1961 Esperimenti con superbombe; azioni di di- 
sturbo delle vie di accesso a Berlino (1962); ac- 
cordo militare con Cuba, ma dopo la 

22/28-10-1962 crisi cubana (p. 571) KkRUSCIOV ac- 
cetta di smantellare le basi missilistiche sovieti- 
che nell’isola dopo l’energica presa di posizione 
degli Stati Uniti. L’ 

5-8-1964 accordo per la sospensione degli esperi- 
menti nucleari porta all’aperta rottura con la Ci- 
na, che rimprovera a kRusciov ditradire il leni- 
nismo. 

15-10-1964 krusciov si dimette dalle cariche di 
primo segretario del Partito e di primo ministro: 
primo ministro Kossighin, primo segretario del 
Comitato Centrale del partito Breznev. 
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Sin dall’inizio della «guerra fredda» e con la di- 
visione del mondo in due blocchi, alcuni Paesi 
dell'Europa sud-orientale e del Medio Oriente 
aderiscono al sistema occidentale di alleanze. 

Grecia. Dopo il ritiro delle truppe tedesche, 

1944 ritorno del governo in esilio (arcivescovo 
DAMASKINOS); truppe inglesi intervengono con- 
tro le unità comuniste dell’ELAS fino all’ 

1945 armistizio di Verkiza. Un plebiscito elegge re 
GIORGIO tI (1946), al quale succede 

1947-64 re PAOLO 1. — | comunisti proclamano nel 
Nord la repubblica e riprendono la guerriglia 
contro l’esercito regolare. Il maresciallo 

1949 Papagos (1883-1955) mette fine alla guerra 
civile. Riforma agraria dopo la 

1952 vittoria elettorale di PAPAGOS; nel 1955 è no- 
minato primo ministro il capo dell'estrema de- 
stra Karamanlis. — La questione cipriota (p. 546) 
aumenta la tensione con la Turchia. 

1964 Sale al trono Costantino II. L’unione del Cen- 
tro (primo ministro Papandreu) ottiene la mag- 
gioranza assoluta. 

1965 Crisi di governo c violente manifestazioni 
antimonarchiche, dimissioni di PAPANDREU. 
Dopo vari tentativi falliti, un governo di centro- 
destra guidato da STEFANOPOULOS ottiene la fi- 
ducia del Parlamento. 

‘Turchia. L'URSS chiede (1946) la restituzione di 
territori di confine (Kars, Ardahan) e la revisio- 
ne dei trattati per gli Stretti. 

1947 Accordo con gli Stati Uniti (fornitura di ar- 
mi, crediti); politica di collaborazione coi Paesi 
dell’Europa occidentale (p. 545), alleanza con gli 
Stati Uniti e partecipazione alla guerra di Corea. 
- Dopo la vittoria del partito democratico, fon- 
dato nel 1946, 

1950 CELAL BAYAR è eletto presidente. — Il primo 
ministro Menderes (1894-1961 [giustiziato]) at- 
tua una politica repressiva verso i partiti d’op- 
posizione e, con il suo programma troppo ambi- 
Zioso, porta il Paese all'inflazione. La contesa 
per Cipro(p. 546) suscita 

1955 violenze contro le minoranze greche (Istan- 
bul, Smime). Difficoltà economiche, misure 
contro l’opposizione e agitazioni studentesche 
portano alla 

1960 rivolta dei militari: Ù «Comitato del Fronte 
Nazionale» con a capo il 

1961 generale Giirsel (1895-1966), nominato pre- 
sidente, proclama il «ritorno al kemalismo» (p. 
465) e decretala pena di morte per diversi mem- 
bri del governo MENDERES. — Referendum po- 
polare per la nuova Costituzione della 22 Repub- 
blica. Dalle elezioni non esce una maggioranza 
in grado di governare; quindi 

1961-65 coalizione sotto il primo ministro INONÙ; 
amnistia per i seguaci di BAYAR; la situazione 
politico-economica permane instabile. 

1964 Intervento militare nel conflitto per Cipro (p. 
546). Delusa per l'atteggiamento degli Occiden- 
tali, la Turchia si avvicina all’URSS. Conquista 
la maggioranza il «Partito della Giustizia», pri- 
mo ministro è SOLEIMAN DEMIREL. 

Iran (cartina p. 558). Protetto dai sovietici il parti- 
to Tudeh (comunista) forma governi autonomi 
in Azerbaigian eKurdistan(Mahabad). 


Il mondo contemporaneo/Grecia, Turchia, Iran, Scandinavia (1945-1965) 


1946 Ritiro delletruppe britanniche secondo i pat- 
ti; quelle sovietiche sgombrano dopo invito del- 
lPONU. Il governo ristabilisce l’autorità nei ter- 
ritori che si erano proclamati autonomi. 

1949 Attentato comunista allo scià(dal 1941) Mo- 
hammed Reza Pahlevi. Una profonda corruzio- 
ne e l'opposizione dei possidenti rendono diffi- 
cilel’attuazione di riforme. 

1951 Nazionalizzazione del petrolio, imposta con- 
tro la volontà dello scià dal primo ministro Mos- 
sadeg. Rottura dei rapporti diplomatici con la 
Gran Bretagna. 

1952 Blocco britannico dei prodotti petroliferi 
(Anglo-Iranian Oil Company); orientamento 
sempre più radicale del Fronte Nazionale, ca- 
peggiato da MOSSADEQ. 

1953 Conflitto costituzionale: MOSSADEQ, sostenu- 
to dai partiti di sinistra, resiste allo scià che lo 
esonera dall’incarico, ma viene rovesciato dal- 
l’esercito(generale ZAHEDI). 

1954 Accordo per il petrolio con un consorzio in- 
ternazionale. L’Iran ottiene il 50 per cento dei 
profitti del petrolio e risarcisce i danni all’Anglo- 
Iranian Oil Company (700 milioni di dollan). — 
Gli Stati Uniti concedono massicci aiuti econo- 
mici. Continuano le agitazioni promosse dal 
partito «Tudeh» e 

1960-61 disordini studenteschi. — Il primo mini- 
Stro ALÌ AMINI 

1961 scioglie il Parlamento. 


La Scandinavia dopo il 1945 
Collaborazione culturale, sociale e politica fra 
Danimarca, Svezia e Norvegia nel 

1951 Consiglio Nordico (1955, adesione della Fin- 
landia). 

Danimarca. Le Firder nel 1948 e la Groenlandia 
nel 1953 ottengono un regime di autonomia. 
Governi socialdemocratici (1955-60 primo mi- 
nistro HANSEN; dal 1962 KRAG); dal 1953 siste- 
ma unicamerale (Folketing). 

Islanda. Dopo lo scioglimento dell’unione perso- 
nale con la Danimarca, il Paese sceglie nel 1944 
la forma istituzionale repubblicana. - Nell’ambi- 
to della NATO 

1951 accordo militare con gli Stati Uniti. Acque 
territoriali da 3 a 12 miglia. Ciò porta a un 

1958-61 conflitto di pesca con la Gran Bretagna. 

Norvegia. Rinuncia alla politica di neutralità e in- 
gresso nella NATO (1948) con il 

1945 primo ministro laburista GERHARDSEN, ma 
rifiuto delle armi nucleari. 

1957 Sale al trono OLAV Vv; nel 1965 crollo del Par- 
tito laburista e primo governo di centrodestra 
dal 1935. 

Svezia. La politica socialdemocratica (dal 1946 
primo ministro Erlander) mira alla piena occu- 
pazionee all’attuazione dello Stato assistenziale. 

Finlandia. Benché esposto alla pressione sovietica, 
il Paese conserva l'indipendenza grazie alla poli- 
tica moderata del 

1946 presidente Paasikivi (1870-1955); dal 1956 è 
presidente KEKKONEN. 

1948 Patto di assistenza con l'URSS. 

1958 Il Partito comunista conquista la maggioran- 
za relativa. 
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I) sistema dei satelliti sovietici 

| trattati di armistizio, le riparazioni di guerra e 

l'occupazione militare danno all’Unione Sovietica 

un’influenza determinante sugli Stati dell'Europa 
orientale, e STALIN ne approfitta per estendere la 
sua potenza. 

1945 La Prussia nord-orientale, l'Ucraina carpati- 
ca e i territori orientali polacchi vengono incor- 
porati nell’URSS. 

1947 Trattati di pace di Parigi (p. 518): l'URSS ot- 
tiene la Carelia dalla Finlandia e la Bessarabia 
dalla Romania. 

La sovietizzazione degli Stati satelliti si compie in 
diverse fasi: 

. Le minoranze comuniste favoriscono la trasfor- 

mazione dei gruppi nazionali di resistenza in 

«fronti patriottici», appoggiati dall’Armata 

Rossa dopo la liberazione. 

Posti chiave nei «governi provvisori» vengono 

affidati a dirigenti comunisti tornati dall’URSS 

dopo lunghi anni di esilio. 

3. Nei governi di coalizione a direzione borghese il 
Partito comunista si assicura il Ministero degli 
Interni, disponendo così dei poteri di polizia. 
Politica di riforme agrane, statalizzazione di in- 
dustrie. 

4. Le maggioranze parlamentari borghesi sono 
estromesse col terrore, la diffamazione, le accu- 
se a uomini politici; si formano partiti unifiati, 
risultanti dalla fusione tra socialisti e comunisti; 
eliminati i capi dell’opposizione, vengono costi- 
tuiti governi di coalizione con «partiti allineati»). 

. Formazione di governi comunisti dopo elezioni 
indette con liste unitarie. Persecuzione contro le 
Chiese ed epurazione dei partiti comunisti; pro- 
cessi contro «deviazionisti»» (titoisti). 

6. Le democrazie popolari imitano il modello so- 
vietico: collettivizzazione dell'economia, rigida 
pianificazione economica. - Per il coordina- 
mento dell’attività dei vari partiti comunisti 

1947 fondazione di un ufficio d’informazione 
(Cominform); fino al 

1948 patti bilaterali di amicizia e di assistenza con 
l’Unione Sovietica; e dei satelliti tra loro. - Col- 
laborazione e pianificazione economica su un 
piano interstatale nel 

1949 Consiglio di Mutua Assistenza Economica 
(COMECON, p. 527); alleanza militare col 

1955 patto di Varsavia: Comando supremo comu- 
ne, agli ordini del maresciallo sovietico KONEv 
(dal 1960 GREÈKO0). - Dopo il 

1956 XX Congresso del Partito Comunista sovieti- 
co (p. 528) è concesso ai satelliti di seguire «vie 
nazionali verso il socialismo»: riabilitazione di 
uomini politici condannati, ripresa di contatti 
con la Jugoslavia, scioglimento del Cominform, 
ripudio del culto della personalità. Decentraliz- 
zazione dell’economia. Dopo le 

1956 rivolte in Polonia e in Ungheria (pp. 532, 533) 
l’URSS limita le nuove libertà, ma soprattutto 
la Polonia ela Romania perseguono una politica 
economica e interna parzialmente indipenden- 
te: non vengono però meno la solidarietà ideolo- 
gica con Mosca e l’allineamento in politica este- 
ra. Solo l'Albania si allontana dalle posizioni so- 
vietichee si accosta a quelle cinesi (p. 532). 
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Jugoslavia 

Il araresciallo Josip Broz detto Tito (1892-1980), 

primo ministro nel 1945, presidente nel 1953, ot- 

tiene il ritiro delletruppe sovietiche (marzo 1945), 

forma un governo di coalizione con altri partiti e 

conclude un patto di assistenza con l’URSS. 

Elezione per l’ Assemblea Nazionale; la lista unita- 

ria del «fronte di liberazione popolare», in cui ha 

influenza preponderante la Lega dei comunisti ju- 
goslavi, ottine il 90% dei voti. 

1945 Pruclanrazione della Repubblica Socialista 
Federativa di Jugoslavia (Stato composto di 6 
nazioni e due regioni autonome). 

1946-47 Eliminazione degli avversari politici, sta- 
talizzazione delle banche, del commercio e del- 
l'industria che riceve notevole impulso. I conta- 
dini osteggiano la collettivizzazione della terra. 

1947-48 L’ingerenza sovietica nelle questioni in- 
terne del Paese e contrasti politici ed economici 
portano alla rottura con Mosca. - I Russi provo- 
cano il fallimento del piano di una federazione 
con la Bulgaria e l'Albania. 

1948 Conferenza di Bucarest; espulsione della Le- 
ga dei comunisti jogoslavi dal Cominform. Il 
blocco economico applicato dagli Stati dell’Est 
costringe la Jugoslavia a concludere 

1949 accordi commerciali con i Paesi occidentali. 
TITO lancia la «via nazionale al socialismo». 
Mosca condanna il «titoismo revisionista». 

1950 Esperimenti di autogestione nelle fabbriche 
da parte di consigli operai. 

1952 Riforma monetaria. 

1953 Piano decennale per lo sviluppo dell’econo- 
mia agricola; abbandono della collettivizzazio- 
ne forzata. Lo Stato permette l’esistenza di pic- 
cole aziende industriali private. 

1954 Destituzione e condanna (1957) del compa- 
gno di lotta di TITo, Milovan Djilas, per i suoi 
scritti che criticano la dittatura del partito e il 
culto della personalità. 

1955 Visita diKRUSCIOVe di BULGANIN, ma nuove 
tensioni con l’URSS sorgono dopo il 

1956 Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 
a Lubiana; si respinge ogni ingerenza dall’ester- 
no e ogni adesione ad alleanze internazionali. — 
Cooperazione con organizzazioni economiche 
internazionali dell’Occidente (p. 545); dal 1964 
anche con il  COMECON. 

Politica estera: il contrasto con l’Italia per l’Istria e 
Trieste (dal 1947 città libera) viene composto 
conla spartizione del territorio in Zona A (Trie- 
ste) e Zona B (Istria). Migliorano da allora i rap- 
porti con l’Italia. 

1954 Patto Balcanico (p. 539) con la Grecia e la 
Turchia. -— Dopo il 

1956 «convegno dei neutrali» a Brioni con NASSER 
(p. 559)e NEHRU (p. 565), TITOinaugura una po- 
litica di coesistenza pacifica e di indipendenza 
dal blocco sovietico. 

1962 Concessione di crediti americani. — Nel con- 
flitto con Pechino (p. 535) la Jugoslavia appog- 
gia Mosca. 

1 luglio 1966 Destituzione del vicepresidente della 
Repubblica RANKOVIC e del ministro dell’Inter- 
no STEFANOVIC. Accuse di arbitrii alla polizia 
politica ed epurazione. 
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Albania 

Il leader del partito comunista Enver Hoxha (n. 
1908) forma un 

1945 governo di Fronte Nazionale. - Dopo la rot- 
tura con TITO (p. 506), l’ex satellite jugoslavo si 
accosta a STALIN, Nel 1956, dopo la destaliniz- 
zazione, HOXHA stringe legami sempre più soli- 
di con la Cina. Dopo la visita di KRUSCIOV 
(1959), Albania si ribella apertamente a Mosca. 

ih Four delle relazioni diplomatiche con 
UR 


Bulgaria 

Il «Fronte patriottico», guidato dall'ex segretario 

eorzale del Comintem Georgi Dimitrov (1882- 

1949), 

1946 indice un plebiscito che decreta la fine della 
monarchia. Il nuovo governo, retto da DIMI- 
TROV, scioglie (1947) il Partito Contadino che 
rappresenta l’opposizione (esecuzione del suo 
capoPETKOv).- 17 dei 40 membri del Comitato 
Centrale cadono vittime, tra il 1950 e il 1954, di 
epurazioni nel Partito comunista. 

1965 Tentativo di putsch «titoista» contro il capo 
del governo Jivkov (segretario generale del Par- 
tito comunista dal 1954). 


Polonia 

Nonostante le proteste del governo in esilio a Lon- 

dra 

1945 il Comitato di Lublino sostenuto dall’URSS 
si costituisce in «governo provvisorio». Il suc- 
cessivo «governo di unità nazionale» ricono- 
sciuto dalle potenze occidentali approva la ces- 
sione dei territori orientali polacchi all’Unione 
Sovietica. Parziale statalizzazione dell’econo- 
mia. - Fino al 

1947 lotta tra nazionalisti e comunisti per il potere. 
Si costituisce un Blocco democratico guidato 
dal capo comunista Wladislaw Gomulka 
(1905-82). 

1947 Vittoria elettorale del Blocco democratico 
(98 per cento): lo «Stalin polacco» Boleslaw Bie- 
rut (1892-1956) diventa presidente della repub- 
blica. Arresto di politici borghesi: MIKOLAJCZ- 
YK, capo del forte Partito Contadino, si rifugia a 
Londra (novembre). Fedeltà incondizionata a 
Mosca. 

1948 Fusione dei partiti comunista e socialista nel 
Partito operaio polacco. Sopravvivono all’oppo- 
sizione il Partito Contadino e il Partito Demo- 
cratico. 

1949 Il maresciallo sovietico Konstantin Rokos- 
sowski (oriundo polacco) diventa ministro della 
Difesa. Il popolo rifiuta la sovietizzazione, la 
Chiesa cattolica esalta il sentimento nazionale 
antirusso. Lotta aperta con la Chiesa dopo il 

1953 processo dimostrativo di Cracovia. All’arresto 
di ecclesiastici (il cardinale Stephan Wyszynski, 
1901-81) la popolazione polacca reagisce oppo- 
nendo una resistenza passiva: regresso della 
produzione e del tenore di vita. Perciò il 

1954 n Congresso del partito, che si svolge alla pre- 
senza di KRUSCIOV, decide di adottare una poli- 
tica più moderata (marzo). - Scioglimento del 
ministero della Sicurezza (dicembre). — Scioperi 
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e proteste contro il rigore della disciplina nelle 
fabbriche e l’eccessivo costo della vita culmina- 
no nella 

1956 rivolta di giugno a Poznan, stroncata dalle 
truppe sovietiche. 

La «primavera polacca d’ottobre» 

1956 Rielezione di GOMULKA (arrestato nel’ 51 per 
«deviazionismo» e liberato nel °54) al Comitato 
Centrale del partito (nonostante l'opposizione 
sovietica); epurazioni nel partito e nell’ammini- 
strazione; scioglimento delle aziende agricole 
collettive, formazione di Consigli di operai. Il 
cardinale wySZyYNsKi torna a reggere la Chiesa. 
Dimissioni di RoKossowski, che ritorna nel- 
l'URSS. - Trattato con l'URSS per la partenza 
delle truppe sovietiche dal territorio polacco. 

1957 Vittoria elettorale di Gomulka e esclusione 
degli stalinisti. - Aiuti economici degli Stati 
Uniti (rinnovati nel 1959). - GOMULKA riesce a 
svolgere una politica economica abbastanza au- 
tonoma; aumenta la produzione industriale, ma 
ristagna quella agricola. - Appoggio alla politica 
estera sovietica. 

1962-65 Si accresconole difficoltà economiche. La 
Chiesa è di nuovo in aperto contrasto con il regi- 
me. 


Romania 

Fallito l'accordo per un Fronte Nazionale tra il 

Partito comunista guidato da Gheorge Gheorghiu- 

Dej (1901-65) e i partiti Contadino (MANIU) e Li- 

berale (BRATIANU) (1944), si forma un Fronte na- 

zionale democratico composto dai socialisti, dai 
comunisti e dal Fronte dei lavoratori della terra ca- 
peggiato da Groza (1884-1958), il cui 

1945 gabinetto di unità nazionale avvia riforme 
agrarie. 

1946 Il Fronte nazionale democratico ottiene 
1°89% dei voti. L'opposizione non accetta i risul- 
tati delle elezioni ma è ridotta al silenzio: 
BRATIANU riescea rifugiarsi all’estero. 

1947 Scioglimento del Partito Contadino. Condan- 
na di MANIU e sostituzione del ministro degli 
Esteri TATARESCU, liberalfascista, con Anna 
Pauker. Re MICHELE abdica (dicembre). 

1948 Fondazione del Partito operaioromeno (segre- 
tario generale GHEORGHIU-DEJ). 

1951 lo piano quinquennale per l’industrializza- 
zione socialista (acciaio, carbone, petrolio). 
Epurazione dei «deviazionisti» LUCA, PAUKER. 
GHEORGHESCU (27 maggio 1952). Il regime si 
consolida sotto il 

1952-58 presidente GROZA e il primo ministro 
GHEORGHIU-DEI, dal 1961 presidente del Consi- 
glio di Stato. Il primo ministro Gheorge Maurer 
(n. 1902) aspira a una maggiore indipendenza 
economica, e non prende posizione nel conflitto 
ideologico tra Mosca e Pechino (p. 528). 

1962 E abbandonata la politica di collettivizzazio- 
ne della terra. Grande sviluppo del commercio 
con gli Stati Uniti e la Repubblica Federale Tc- 
desca; amnistia peri detenuti politici. Dal 

1964, avvicinamento franco-romeno. 

1965 Nuova costituzione della «Repubblica So- 
cialista Romena» (luglio). A _GHEORGHIU-DE) 
(scomparso: 1965)succede NICOLAI CEAUSESCU. 


533 


Cecoslovacchia 

Alleato dal 1943 dell’Unione Sovietica, il governo 

in esilio a Londra rappresentato da BENES (p. 457) 

tratta a Mosca la restaurazione dello Stato: viene 

ceduta all’URSS l'Ucraina carpatica (p. 513), la 

Slovacchia ottiene un'autonomia limitata. 

Maggio 1945 Riunione delgoverno in esilio a Pra- 
ga. BENES è eletto presidente. Jan Masaryk 
(1888-1948, suicida) diventa primo ministro, il 
leader comunista Klement Gottwald (1896- 
1953) vice primo ministro. - 1 Tedeschi del ter- 
ritorio dei Sudeti sono espulsi dal Paese; la mag- 
gior parte si trasferisce nella Germania occiden- 
tale. Nazionalizzazione delle miniere e dell’in- 
dustria. - Ritiro delle truppe americane e sovie- 
tiche (dicembre). 

1946 Vittoria elettorale del Partito comunista 
(38%). BENES e MASARYK favoriscono la forma- 
zione di un governo democratico di Fronte Na- 
zionale diretto dal primo ministro GOTTWALD. 

1947 Patto di assistenza con la Polonia dopo la so- 
luzione delle questioni di frontiera. La decisione 
di tutti i partiti dipartecipare alla Conferenza di 
Parigi per il Piano Marshall (p. 545) viene ac- 
cantonata in seguito a pressioni sovietiche 
(luglio). — I socialisti rifiutano la fusione col Par- 
tito comunista (novembre). Il Partito democra- 
tico slovacco viene perseguitato con processi e 
arresti. 

Febbraio 1948 Gli abusi e le violenze dei comuni- 
sti provocano le dimissioni di 12 ministri. Il pre- 
sidente BENES, pressato da scioperi e dimostra- 
zioni, dà incarico a GOTTWALD di formare un 
nuovo governo. Stampa, radio, amministrazio- 
ne si allineano coi comunisti (suicidio di 
MASARYK). Contrario alla nuova Costituzione 
(elezioni a lista unica), BENES si dimette e gli su- 
bentra GOTTwALD. Il sindacalista ZAPOTOCKY 
diventa il nuovo capo del governo. La Repubbli- 
ca popolare cecoslovacca è insieme con l’URSS 
e la RDT una delle «nazioni industriali» del 
bloccoorientale e segue incondizionatamente le 
direttive di Mosca. — Collettivizzazione accele- 
rata dell’agricoltura, massimo sviluppo dell’in- 
dustria pesante. La 

1949 lotta antireligiosa spezza la resistenza della 
Chiesa cattolica agli interventi statali: arresto di 
ecclesiastici. 

1951-52 Epurazioni nel Partito comunista: il se- 
gretario generale sLANSKY e il ministro degli 
Esteri CLEMENTIS accusati di «titoismo» sono 
condannati a morte. Sul modello sovietico 

1953 separazione dello Stato dal Partito; condan- 
na del culto della personalità. - Nel 

1957 Antonin Novotny (1904-75) diventa presiden- 
te della Repubblica. 

1960 Nuova Costituzione: prima fra le democra- 
zie popolari, la Cecoslovacchia viene definita 
«Repubblica socialista». 

1962-63 Gli stalinisti sono esonerati dalle cariche 
politiche; amnistia per i detenuti politici; 
SLANSKyY e altri vengono riabilitati. 

1965 Un nuovosistema di pianificazione e di ge- 
stione economica consente un certo migliora- 
mento (valutazione dei costi, orientamento ven- 
dite). Conclusione di trattati commerciali. 
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Ungheria 

L’'armistizio con l'URSS impegna il Paese a epura- 

re l'apparato statale dai fascisti e dai criminali di 

guerra. Gli emigrati comunisti rientrati dall’URSS 

eliminano anche gruppi democratici. 

1945 Attuazione della riforma agraria secondo il 
modello sovietico. Vittoria elettorale del Partito 
dei piccoli proprietari in novembre: esso conqui- 
sta 245 dei 409 seggi in Parlamento. Nonostante 
abbia solo 70 mandati il Partito comunista rie- 
sce a far nominare quattro ministri, tra i quali 
Imre Nagy agli Interni (1896-1958, probabil- 
mente giustiziato), Ernò Gerò ai Trasporti e 
Mfàtyas Rékosi (n. 1892-1971). Ondata di terro- 
re contro gli «avanzi del fascismo». 

1947 Il Partito dei piccoli proprietari è ridotto al- 
l'impotenza in seguito alla scoperta di «congiu- 
re»: processi dimostrativi contro 220 membri. Il 
primo ministro FERENCNAGY è costretto all’esi- 
lio. Comunisti e socialdemocratici fondano il 

1948 Partito dei lavoratori ungheresi, che conqui- 
sta la maggioranza in elezioni viziate da pressio- 
ni della polizia comunista. Sotto il ministro degli 
Interni Jfnos Ksdar persecuzioni degli ecclesia- 
stici. Condanna a morte per il cardinale Joseph 
Mindszenty (1892-1975), commutata poi in pri- 
gionia a vita. — Industrializzazione e collettiviz- 
zazione. - Processi contro i «titoisti»: im- 
prigionamento di KADAR per deviazionismo 
(1950-53). - Alla morte di STALIN 

1953 IMRE NAGY proclama il «muovo corso», ma 
non riesce a imporsi agli stalinisti raccolti intor- 
no a RAKOSI e viene rovesciato. Aumenta l’agi- 
tazione tra gli intellettuali del partito etragli stu- 
denti («Circolo Petòfi»). 

1956 RAKOSI deve lasciare la direzione del partito a 
GERÒ. - Dimostrazioni a Budapeste 

ottobre 1956 rivolta anticomunista: gli insorti chie- 
dono, tra l’altro, il ritiro definitivo delle truppe 
sovietiche, lo scioglimento della polizia segreta, 
libere elezioni, libertà di stampa. — Il governo 
chiama in aiuto i Sovietici. Dopo scontri sangui- 
nosi con operai, studenti c truppe ungheresi gui- 
dati dal colonnello Maleter, l'Armata Rossa si 
ritira. Il primo ministro NAGY forma un gabinet- 
to di coalizione e annuncia l’uscita dell’Unghe- 
ria dal Patto di Varsavia (p. 539). Intervengono 
allora nuove unità corazzate sovietiche, e il go- 
verno di KADAR fedele a Mosca si mette sotto la 
loro protezione. 100.000 rivoltosi abbandonano 
il Paese. NAGY e MALETER cadono nelle mani 
dei Sovietici. Il cardinale MINDSZENTY trova 
asilo all'ambasciata americana. 

1957 Istituzione di tribunali speciali per stroncare 
nuovi scioperi e agitazioni: condanne a morte, 
deportazioni nell’URSS. Scioglimento e riorga- 
nizzazione dell’esercito; ristrutturazione del 
partito. Passaggio a una politica moderata. 

1961 La collettivizzazione è abbandonata, miglio- 
ralentamente il tenore di vita. 

1962 Processi contro RAKOSI e GERÒ. 

1964 Concordato con il Vaticano; amnistia per i 
sacerdoti imprigionati. 

1965 KADAR, segretario del partito e capo del go- 
verno, si dimette da quest’ultima carica. Primo 
ministro diviene GYULA KALLAI. 
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Cina (1945-66) 

I comunisti conquistano il potere. Dopo la fine del- 
l'occupazione giapponese (p. 473), l'economia 
cinese è in pessime condizioni. Con l’appoggio 
degli Americani le truppe del Kuomintang oc- 
cupano le grandi città, ma non sono in grado di 
mantenere l’ordine. CHIANG KAI-SHEK (p. 471) 
instaura una dittatura militare. 

1945 Trattato di amicizia con l’URSS che conser- 
va, tra l’altro, Port Arthur (fino al 1955). Falli- 
scono le trattative tra nazionalisti e comunisti 
per un governo di coalizione; primi scontri tra le 
due fazioni. 

1947 Si inasprisce la guerra civile. I nazionalisti, 
con l’aiuto americano, detengono il poterein va- 
sti territori, ma le truppe comuniste ottengono 
sempre nuovi successi. 

1949 Grande offensiva dei comunisti contro la Cina 
meridionale: conquista di Nanchino. — Proclama- 
zione della Repubblica Popolare Cinese (1° otto- 
bre). — Il governo e l’esercito del Kuomintang si 
rifugiano a Formosa. 

1950 Intervento di «volontari» cinesi in Corea (p. 
537). Gli USA impediscono l’ammissione della 
Repubblica Popolare Cinese all'ONU (p. 525) e 
garantiscono protezione alla Cina nazionalista 
(Taiwan). 

1950 Patto trentennale di amicizia con l’URSS (p. 
527). 

1950-56 Riforme agrarie in quattro fasi: distribu- 
zione della terra ai contadini, impegno all’aiuto 
reciproco, cooperative, kolkhoz. — Campagna di 
«rieducazione del popolo». 

1954 Nuova Costituzione. La Cina è uno Stato uni- 
tario («dittatura democratico-popolare»). Su- 
premo organo legislativo è il Congresso Nazio- 
nale del Popolo (1221 membri), che elegge un 
Consiglio Centrale di 56 membri. Alla presiden- 
za del Consiglio Centrale è eletto il leader del 
partito comunista MAO TSE-TUNG (p. 471). Pre- 
sidente del Consiglio di Stato (primo ministro) e 
ministro degli Esteri è Chu En-lai (p. 471). 

1957 Il «discorso dei Cento Fiori» di MAO TSE- 
TUNG, di orientamento liberale, incoraggia le 
critiche al sistema, ma di fronte alla polemica 
contro la dittatura iniziata dagli intellettuali, il 
Partito comunista soffoca ogni voce di dissenso. 

1958 Istituzione delleComuni popolari: compagnie 
di lavoro (vitto e alloggio in comune: «Ogni con- 
tadino è un soldato!»). Viene lanciato lo slogan 
del «grande balzo in avanti»: gli sforzi per una 
rapida espansione economica non raggiungono 
però i risultati sperati. 

1959 Prugranuma atomico. — Liu Shao-chi (1898- 
1969) assume la presidenza dello Stato, Mao 
TSE-TUNG rimane capo del partito con la carica 
di presidente, CHU EN-LAI primo ministro; CHEN 
vidiventa ministro degli Esteri. 

1966 «Rivoluzione culturale»: ondata di epurazio- 
ni; il ministro della Difesa, LIN PIAO, è presenta- 
to come delfino di MAO TSE-TUNG. 

Conflitto ideologico con Mosca. Il Partito comuni- 
sta sovietico critica nel suo xx1 Congresso 
(1959) le Comuni popolari e la politica cinese 
nei confronti dell’India. - Controversie cino-so- 
vietiche nella 
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1960 Conferenza di Bucarest e nella Conferenza di 
Mosca (convegno di 81 partiti comunisti, il 
«vertice rosso»); il capo della delegazione cinese 
TENG HSIAO-PING rifiuta la tesi kruscioviana 
della coesistenza (p. 528). — Ritiro dei tecnici so- 
vietici dalla Cina (sospensione di | 78 progetti in- 
dustriali). - Rottura aperta con il PCUS dopo la 
crisi di Cuba (1962, p. 573): la Cina rimprovera 
a KRusciov il tradimento del marxismo-lenini- 
smo. Dopol” 

1963 accordo per la sospensione degli esperimenti 
nucleari, i Cinesi tentano di trarre dalla propria 
parte alcuni partiti comunisti d'Asia e d'Europa. 

1964 Primo esperimento atomico. 

Politica estera: rivendicazione dei territori appar- 
i alla Cina prima degli «iniqui trattati» (p. 

5). 

1950 Occupazione del Tibet (1951: autonomia in- 
terna). - La politica estera cinese si concentra 
sull’Asia: miglioramento dei rapporti con l’In- 
dia (p. 565), iniziativa per la Conferenza di Ban- 
dung (p. 576). - L’ 

1957 offensiva contro Formosa rischia di scatenare 
un vasto conflitto: camnoneggiamento di Que- 
moy (1958). La crisi cino-americana è composta 
in seguito alle pressioni sovietiche su MAO TSE- 
TUNG. 

1959 Rivolta nel Tibet. Fuga del Dalai Lama. - 
Conflitti di frontiera con l’India (p. 521) fino all’ 

1962 attacco contro l’Assam (Linea Mac Mahon)e 
il Kashmir(Ladakh);avvicinamentoalPakistan. 

1963-64 Viaggi in Africa e in Asia del primo mini- 
stro CHU EN-LAI e del ministro degli Esteri CHEN 


YI. 

1964 La Francia riconosce la Repubblica Popolare 
Cinese. - Dal 

1965 insuccessi in politica estera (rivolte e colpi di 
Stato anticomunisti in Indonesia, nel Ghana, in 
Algeria). 


Giappone (1945-66) 

1945-50 Governo militare americano retto dal ge- 
nerale MAC ARTHUR (p. 537): processi contro i 
criminali di guerra; problemi creati dal ritorno 
dei prigionieri e dall'arrivo di centinaia di mi- 
gliaia di profughi dalla Corea (p. 521); riparazio- 
ni di guerra; distribuzione della proprietà terrie- 
ra; democratizzazione. 

1946 Costituzione sul modello di quella degli Stati 
Uniti. Politica di ricostruzione con il 

1949-54 gabinetto Yoshida; alleanza tra gli Stati 
Uniti e il Giappone (p. 541). 

1951 Pace di San Francisco. Il Giappone perde tut- 
ti gli acquisti territoriali fatti dal 1854 e conclu- 
de untrattato militare con gli Stati Uniti. - Dal 

1954-55 riarmo. Aumentano le esportazioni nono- 
stante l’incremento demografico e la mancanza 
di materie prime. Riforme amministrative. 

1956 Ripresa delle relazioni diplomatiche con 
l’PURSS. Il Giappone è ammesso all'ONU. - Il 

1960 patto di sicurezza con gli Stati Uniti suscita 
reazioni antiamericane. Dimissioni del Gabi- 
netto KisHI [dal 1957]. Con il 

1960-64 primo ministro Hay-ato Ikeda ritorna la 
calma nel Paese. Sviluppo favorevole dell’indu- 
stria e del commercio. 
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Corea. Sulla base di accordi tragli Alleati, 

1945 occupazione russo-americana della Corea 
(sotto dominio giapponese dal 1910): il 380 pa- 
rallelo segna la linea divisoria tra le due zone 
d’occupazione. Nel Nord (miniere, industria) 
sorgono comitati di Fronte Nazionale, diretti 
dai comunisti; nel Sud agricolo, governo milita- 
re americano. - Alla Conferenza dci ministri de- 
gli Esteri a Mosca(dicembre),accordo perla for- 
mazione di un governo unico. 

1947 Una commissione dell'ONU, incaricata dal- 
l'Assemblea Generale di controllare lo svolgi- 
mento delle elezioni, non ottiene il visto d’entra- 
ta nella Corea del Nord. - Nel Sud 

1948 elezione dell'Assemblea Nazionale: Syng- 
man Rhee (1875-1965) diventa presidente della 
Repubblica di Corea (Sud) (agosto); proclama- 
zione della Repubblica Popolare di Corea (Nord) 
(settembre), primo ministro Kim Il Sung. Ritiro 
delle truppe americane sovietiche. 

1950-53 Guerra di Corea, provocata da un’aggres- 
sione dei nordcoreani. La Corea del Sud chiede 
aiuti militari: il presidente TRUMAN (p. 541) di- 
spone l’intervento di truppe americane. Il Con- 
siglio di Sicurezza dell'ONU (p. 541) dichiara 
aggressore la Corea del Nord e invita i membri 
dell'ONU ad appoggiare la Corea del Sud. L’e- 
sercito dell'ONU (composto di truppe inviate 
da 15 nazioni) al comando del generale america- 
no Douglas Mac Arthur (1880-1964) viene re- 
spinto fino alla testa di ponte di Pusan. — In set- 
tembre le truppe dell'ONU contrattaccano e 
avanzano fino al confine cinese. Intervengono 
allora contingenti di «volontari» cinesi (novem- 
bre). Controffensiva comunista e precipitosa ri- 
tirata delle forze dell'ONU, Il fronte si stabilizza 
sul 380 parallelo. L’aumentata richiesta di mate- 
rie prime per la produzione di materiale bellico 
provoca un brusco aumento dci prezzi sul mer- 
cato mondiale (boom coreano). 

1951 Il generale MAC ARTHUR chiede pieni poteri 
per bombardare la Manciuria e attuare il blocco 
contro la Cina. TRUMAN sceglie una politica più 
prudente e sostituisce MAC ARTHUR col generale 
RIDGWAyY. Negoziati fino all’ 

1953 armistizio di Panmunjon, che sanziona la di- 
visione della Corea. 

Corea del Nord. Ricostruzione con l’aiuto di credi- 
ti sovietici. Abbandono della collettivizzazione 
agricola (1958). 

1961 Patto di amicizia con l’URSS e la Cina; dal 
1962 tendenza adallinearsi con Pechino. 

1966 Graduale distacco dalle posizioni cinesi. 

Corea del Sud. Aiuti americani perla ricostruzione. 

1953 Patto di sicurezza con gli Stati Uniti. 

1960 Dimissioni del governo dittatoriale di 
SYNGMAN RHEE, al quale succede il primo mini- 
stro CHANG. 

1963 Presidente il generale PAK CHONG-HU1. 

Indocina. 

1945 Alla Conferenza di Potsdam (p. 507) viene 
decisa la creazione di due zone di occupazione, 
a nordea sud del 16° parallelo. Nel Nord, il lea- 
der comunista Ho Chi-minh (18941 969), capo 
del Viet-Minh (movimento di liberazione fon- 
dato nel 1941), proclama la Repubblica demo- 
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cratica del Vietnam. — Occupazione britannica 
della zona meridionale. 

1946 La Gran Bretagnacede l’amministrazione al- 
le autorità coloniali francesi. - HO CHI-MINH 
consente il ritorno delle truppe francesi nel Ton- 
chino (Indocina settentrionale) dopo il ricono- 
scimento della Repubblica democratica del 
Vietnam nell’ambito dell’Unione francese 
(marzo). Gli «ultras» francesi mirano però a una 
soluzione militare delproblema del Vietnam. 

1946-54 13 guerra d’Indocina: truppe scelte france- 
si (Legione Straniera, «paras») occupano il Del- 
ta del Fiume Rosso, ma subiscono gravi rovesci 
nella lotta contro i partigiani Viet-Minh del ge- 
nerale Giap. Il 

1948 governo filofrancese dell’ex imperatore BAO 
DAI non impone la sua autorità nel Sud. - Esten- 
dono il conflitto gli aiuti americani alla Francia, 
l'appoggio della Cina Popolare e il riconosci- 
mento sovictico del Viet-Minh, che 

1953 penetra nel Laos e divide l’Indocina in due. 
EISENHOWER respinge la richiesta francese di un 
intervento dirctto de egli USA. 

1954 Capitolazione della fortezaa francese di Dien 
Bien Phu. — Il conflitto è risolto dalla 

luglio 1954 Conferenza dei ministri degli Esteri di 
Ginevra. L’Indocina viene smembrata tra gli Sta- 
ti sovrani del Laos, della Cambogia e del Viet- 
nam. Quest'ultimo viene diviso lungo la linca 
del 1 7oparallelo in Vietnam del Nord e Vietnam 
del Sud; si stabilisce che vengano indette libere 
elezioni entro il 1956. 

Laos. Lottafra le truppe comuniste del Pathet Lao 
e quelle delgoverno. 

1959-1960 Creazione di un governo neutralista in 
seguito all'intervento dell'ONU. 

1964-1965 Tentativi di colpi di Stato e nuove lotte 
tra le fazioni rivali. 

Vietnam del Nord. Sviluppo dell’industria con l’a- 
iuto del blocco orientale; accostamento alla Ci- 
na Popolare. 

Vietnam del Sud. Con l’aiuto USA il primo mini- 
Stro NGO DINH DIEM (1901-63) instaura un go- 
verno dittatoriale. Il Viet Cong intraprende la 
lotta per la liberazione. Dopo la 

1955 deposizione di BAO DAI, c il rifiuto di convo- 
care le elezioni stabilite dalla Conferenza di Gi- 
nevra, il Viet Congdà inizio alla 

1957 2a guerra d’Indocina con azioni di sabotaggio, 
atti terroristici c colpi di mano. Il governo pro- 
muove senza successo 

1961 la costruzione di villaggi fortificati. Dimo- 
strazioni buddiste (roghi volontari) contro la 
dittatura portano al 

1963 colpo di Stato dei militari. Diem viene ucciso. 
Continue crisi di governo, anarchia e corruzio- 
ne; gli aiuti americani diventano sempre più 
massicci. Diretto intervento americano e 

1964 bombardamento di basi di rifornimento nel 
Vietnam del Nord. Gli Stati Uniti che impiega- 
no nella guerra più di 300.000 uomini, respingo- 
no la proposta di DE GAULLE di neutralizzare il 
Vietnam del Sud. - Dal 

1965-66 governo militare del generale Ky; instabi- 
le situazione nel Paese. Gli Stati Uniti intensifi- 
cano i bombardamenti nel Nord. 
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Sistema di alleanze dell’Occidente 

Organizzazione degli Stati Americani (OSA). | 

suoi principi, espressione di una politica paname- 

ricana, vengono stesi nell’ 

1945 Atto di Chapultepec, definiti alla 

1947 Conferenza panamericana di Petropolis 
(Patto di Rio) e approvati da 21 Stati alla 

1948 Conferenza di Bogotd: reciproco impegno di 
assistenza se aggrediti; composizione pacifica di 
divergenze tra i membri dell’OSA, sotto pena di 
sanzioni. — Organi: Conferenza interamericana 
(un voto per Stato); riunioni consultive dei mi- 
nistri degli Esteri, Consiglio di Difesa. 

1959 Dichiarazione di Santiago: ordinamento de- 
mocratico come garanzia di pace. 

1962 Conferenza di Punta del Este; condanna del- 
le ingerenze comuniste; espulsione di Cuba. 

Organizzazione del Trattato dell’Atlantico del 
Nord (NATO, v. anche p. 518 segg.), fondata nel 
1949 a Washington per 20 anni (Patto Atlanti- 
co). Ne fanno parte all’inizio 12 Stati, attual- 
mente 1 5: Belgio, Canada, Danimarca, Francia, 
Gran Bretagna, Grecia, Islanda, Italia, Lussem- 
burgo, Norvegia, Olanda, Portogallo, Repubbli- 
ca Federale Tedesca, Stati Uniti, Turchia. — 
Obiettivi: 1. la difesa collettiva; 2. la collabora- 
zione politica ed economica. 

Organicivili: Segretariato e Consiglio permanente 
dei Rappresentanti (a Parigi) per l'esecuzione 
delle deliberazioni del Consiglio della NATO 
(ministri degli Esteri, della Difesa e delle Finan- 
ze) che si riunisce una volta all'anno. - Organi 
militari: Comitato dei Capi di Stato Maggiore e 
Standing Group(Gruppo permanente, con sede 
a Washington); Comandi regionali: Comando 
Supremo per l’Europa con sede a Parigi; Co- 
mando Supremo per l'Atlantico Settentrionale 
con sede a Norfolk, USA; Comando della Mani- 
ca (a Londra); Gruppo strategico Canada-Stati 
Uniti (che si riunisce altemativamente a Wa- 
shington e a Ottawa). — Politica della NATO: 

1950 creazione di un esercito europeo (p. 519), 
adesione della Grecia e della Turchia (1952), 
adesione della RFT (1954); 

1957 armamento con mezziatomici e missilistici. 

1958 30 divisioni per la difesa dell'Europa sono 
messe a disposizione della NATO dai membri 
europei dell’alleanza; la Francia rifiuta di porre 
la sua flotta del Mediterraneo agli ordini del co- 
mando NATO. Per rafforzare la difesa, sono 
messi a disposizione della NATO 

1961 sottomarini atomici americani dotati di mis- 
sili Polaris. 

1963 Controversie sulla creazione di una forza 
multilaterale atomica dotata di missili Polaris. 
1965 La Francia chiede modifiche nella struttura 

della NATOe minaccia di uscirne nel 1969. 

1966 Richiesta ultimativa della Francia: ritiro del- 
le truppe NATO o subordinazione al comando 
francese; trasferire da Parigi il Quartier Genera- 
le delle forze alleate in Europa entro il 1967. 

Patto del Pacifico (ANZUS), firmato da Australia, 
Nuova Zelanda, Stati Uniti nel 1951 a San 
Francisco contro aggressioni giapponesi nel Pa- 
cifico. - Organi: Consiglio consultivo (una ses- 
sione annuale). 
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Trattato dell’Asia sudorientale (SEATO), firmato 
a Manila (1954) da 8 Stati: Australia, Filippine, 
Francia, Gran Bretagna, Nuova Zelanda, Paki- 
stan, Stati Uniti, Thailandia per la difesa degli 
Stati dell’Asia sudorientale, anche non aderenti 
all’alleanza (ad es. il Vietnam del Sud), contro 
«aggressioni» comuniste. - Organi: Consiglio 
permanente dei ministri con Segretariato esecu- 
tivo (a Bangkok); Comitato militare; Comitato 
d’indagine sulle azioni sovversive. Dal 

1958 azione coordinata con la NATO e la CEN- 
TO. Nel 1965 gli ufficiali francesi vengono ri- 
chiamati da tutti gli Stati Maggiori. 

Organizzazione del Trattato centrale (CENTO o 
Patto di Baghdad), costituita nel 1955 tra Gran 
Bretagna, Iran, Pakistan, Turchia e Iraq (uscito 
nel 1959, p. 559). Non c'è i impegno di assisten- 
za, ma collaborazione per la soluzione di proble- 
mi militari e politici. - Organi: Consiglio per- 
manente dei ministri (ad Ankara); dal 

1958 Comitato militare; nel 1959 adesione parzia- 
le degli USA, che sono rappresentati in organi 
secondari; 1961 nomina di un capo di Stato 
Maggiore generale americano. 

Patti bilaterali degli Stati Uniti nel Pacifico: 1953 
con la Corea del Sud (obbligo di assistenza), 
1954 con la Cina Nazionalista (che si impegna a 
non intraprendere attacchi contro la Cina Popo- 
lare senza prima consultarsi con gli USA), 1961 
col Giappone. 


Sistema di alleanze del blocco socialista 

A integrazione dei trattati militari bilaterali 

Patto di Varsavia (p. 531), firmato nel 1955 da AI- 
bania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Ro- 
mania, Ungheria e URSS, in reazione ai trattati 
di Parigi (p. 519). Scadenza: 20 anni. —- Obiettivi: 
assistenza militare nel caso di aggressioni arma- 
te in Europa; consultazioni su problemi della si- 
curezza, collaborazione politica. - Organi: Co- 
mitato politico consultivo (due sessioni all’an- 
no), Segretariato e Comando unificato delle for- 
ze armate (a Mosca). 

1956 Adesione della RDT. 

Patti di assistenza sovietici con la Repubblica Po- 
polare Mongola (1946, associata al Patto di Var- 
savia come osservatrice), con Cina Popolare, 
1950, Afghanistan e Finlandia (1955). 


Altre alleanze 

Patto Balcanico (p. 531) tra Jugoslavia, Grecia e 
Turchia, sorto dal 

1953trattato di amicizia di Ankara, integrato dal 

1954 Patto di assistenza di Bled (per 20 anni), è di- 
venuto inoperante dal 1955. 

Lega Araba(p. 559), fondata nel 1945 al Cairo. Ne 
fanno parte Algeria, Arabia Saudita, Egitto, 
Giordania, Iraq, Libia, Siria, Yemen. Ha lo sco- 
po di rafforzare i legami tra gli Stati arabi e coor- 
dinare la loro politica estera. Le decisioni sono 
vincolanti solo per i membri consenzienti. Or- 
gani: Consiglio dei capi di Stato (dal 1964); Se- 
gretariato generale al Cairo; Consiglio dei mini- 
stri degli Esteri. Nel settore militare: 

Patto per la difesa collettiva dal 1950, rivolto so- 
prattutto contro Israele. 
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1945-52 È presidente Harry S. Truman (1884- 
1972), succeduto a F.D. ROOSEVELT (p. 483) do- 
po aver ricoperto la vicepresidenza dal gennaio 
1945. In possesso del monopolio atomico (p. 
574), gli Stati Uniti assumono una funzione di 
guida di tutto l'Occidente. 

Politica estera. Poco dopo la fine della guerra gli 
Stati Uniti abbandonano la politica di collabo- 
razione con l’URSS e adottano una politica di 
«contenimento». 

1947 La «dottrina Truman» (p. 519), enunciata in 
un messaggio al Congresso, promette a tutti i 
Paesi aiuti militari ed economici per salvaguar- 
dare la loro indipendenza contro tentativi di 
espansione comunista. 

Conseguenze. Appoggio alla Grecia e alla Turchia 
(p. 529), Piano Marshall (p. 545), ponte aereo 
per Berlino (p. 555), Consiglio per la Sicurezza 
Nazionale, fondazione della NATO (p. 539). 

1946 Si concede l’indipendenza alle Filippine (p. 
563) e si studia un programma di stabilizzazione 
economica per il Giappone (1949). - Dopo la 
vittoria nelle elezioni del 1948, TRUMAN nel 

1949 dei Quattro Punti (p. 578) si di- 
chiara favorevole a un’assunzione di responsa- 
bilità a livello mondiale da parte degli Stati Uni- 
ti, che nella 

1950-53 guerra di Corea (p. 537) ricevono l’incari- 
co di applicare le misure delle Nazioni Unite 
contro la Corea del Nord. 

Dicembre Stato d’emergenza nazionale: riorganiz- 
zazione e incremento delle forze armate ameri- 
cane, smobilitate dal 1945. — Il patto di assisten- 
za con le Filippine, il Patto ANZUS (p. 539) e il 

1951 trattato di pace (e firma del patto di sicurezza) 
col Giappone (p. 535) consolidano la posizione 
americana in Asia. - Nuovo programma per il 
Medio Oriente (marzo 1950) che prevede assi- 
stenza tecnica, aiuti finanziari, intensificazione 
dei rapporti commerciali e culturali. 

Politica interna. Malgrado il veto del presidente, il 
Congresso approva la 

1947 Legge Taft-Hartley che dichiara illegali certe 
forme di sciopero, elimina il monopolio dei sin- 
dacati nella rappresentanza dci lavoratori e at- 
tribuisce all’esecutivo il diritto di sospendere 
per un determinato periodo gli scioperi. 
TRUMAN annuncia il 

1949 «Fair Deal» che deve gettare le basi di una 
democrazia economico-sociale e consolidare i 
progressi del New Deal (p. 483). 

1951 220 Emendamento alla Costituzione: la du- 
rata della carica presidenziale è limitata a due 
mandati quadriennali. — Il crollo della Cina Na- 
zionalista (p. 535) e i primi esperimenti atomici 
sovietici scatenano una psicosi anticomunista: 
processi contro comunisti e intellettuali (ALGER 
HISS), episodi di spionaggio (JULIUS € ETHEL RO- 
SENBERG). —- Il senatore Joseph Mc Carthy inizia 
la sua lotta contro le «attività antiamericane»: si 
scatena una «caccia alle streghe» e si perseguita- 
no cittadini anche in base al semplice sospetto 
che abbiano idee progressiste. — Il Congresso va- 
ra, malgrado il veto del presidente, la Legge Mc 
CARRAN-NIXON (1950: registrazione di tutte le 
organizzazioni comuniste e fiancheggiatrici) e la 
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Legge MC CARRAN-WALTER (1952: revisione in 
senso restrittivo delle norme sull'immigrazio- 
ne). - Una commissione d’inchiesta accerta che 
i sindacati (e altre attività della vita americana) 
sono dominati dal gangsterismo: espulsione del- 
le associazioni dei lavoratori portuali(1954), dei 
«tcamsters» (spedizionieri, camionisti), dei for- 
nai, e dei lavandai dall’AFL (1955 fusione del- 
l'American Federation ofLabor con il Congress 
of Industrial Organizations nella AFL-CIO). 

1953-60 È presidente Dwight D. Eisenhower, re- 
pubblicano (1890-1969). 

Nuova politica estera inaugurata dal segretario di 
Stato John Foster Dulles (1888-1959), al quale 
succede CHRISTIAN HERTER: l’obiettivo di una 
«politica a lunga scadenza» diventa lo sgretola- 
mento del campo comunista e la «liberazione» 
dei popoli sottoposti a regimi comunisti. Tale 
politica vicne perseguita con patti militari e con 
aiuti all’estero («Mutual Security Program», 
programma di sicurezza reciproca). Dopo l’ 

1953 armistizio in Corea (p. 537) gli Stati Uniti 
hannouna parte di primo piano nella soluzione 
delle crisi di Formosa (p. 535), d'Ungheria (p. 
533)e di Suez.(p. 559). La 

1957 «dottrina Eisenhower» (p. 559) assicura agli 
Stati del Medio Oriente che lo richiedano l’aiuto 
militare americano contro attacchi comunisti. 

Settembre 1959 Visita di Krusciov: colloqui con 
EISENHOWER a Camp David sulla possibilità di 
soluzione dei problemi intemazionali. 

1960 1 viaggi di EISENHOWER nel Sudamerica e in 
Estremo Oriente mettono in luce tensioni e ma- 
lintesi tra gli Stati Uniti e i Paesi alleati. Peggio- 
rano le relazioni con Cuba (p. 571). 

Politica interna. MC CARTHY, presidente della 
Commissione permanente d’inchiesta sulle «at- 
tività antiamericane», intimidisce funzionari e 
intellettuali (caso OPPENHEIMER). Un biasimo 
ufficiale del Senato mette fine alla sua azione. 

Problema negro. La pressione dell'opinione pub- 
blica integrazionista degli Stati Uniti e dell’Oc- 
cidente, i rapporti sempre più frequenti con gli 
Stati afroasiatici all'ONU, l’attivismo delle as- 
sociazioni della gente di colore pongono all’ordi- 
ne del giorno il problema della parità razziale, 
soprattutto nelle scuole. - La 

1954 deliberazione unanime della Corte Suprema 
federale per attuare l'integrazione negli istituti 
scolastici del Paese e altre sentenze contro le di- 
scriminazioni nei mezzi di trasporto sono boi- 
cottate nel Sud. Tumulti razziali (Little Rock, 
Arkansas, 1957) costringono il presidente a im- 
piegare truppe federali. Il Senato approva la 

1957 legge per la difesa del suffragio ai negri (Bill of 
Civil Rights). 


Economia (1945-60). Dopo il difficile periodo del- 
la riconversione dell’industria bellica, si inizia 
negli Stati Uniti un periodo di prosperità ed 
espansione economica, interrotto periodica- 
mente (1953-54, 1957-58 ecc.) da recessioni. 
L’automazione provoca un aumento del nume- 
ro dei disoccupati (5 milioni nel 1960). Ma nel 
complesso il livello di vita aumenta per tutte le 
classi sociali. 
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Stati Uniti 

1961-63 È presidente John F. Kennedy, democra- 
tico (1917-1963), eletto con il 50,1% dei voti 
contro il repubblicano R. Nixon (n. 1913). Vice- 
presidente è il senatore del Texas LYNDON B. 
JOHNSON (1908-73). Nuovo stile politico dell’e- 
ra kennediana: l’ufficio presidenziale diventa 
uno stato maggiore di esperti e intellettuali, che 
esercitano funzioni di consulenza per 
KENNEDY; specialisti di provata esperienza so- 
no assunti come collaboratori, tra cui il segreta- 
rio di Stato Dean Rusk (n. 1909), il ministro del- 
la Difesa McNamara (n. 1916), l'ambasciatore 
alle Nazioni Unite Adlsi Stevenson (p. 541), il 
ministro delle Finanze R. Dillon. 

KENNEDY ottiene dal Congresso maggiori stanzia- 

menti per gli aiuti ai Paesi in via di sviluppo e i pro- 

grammi spaziali e di riarmo: conseguente incre- 
mento della produzione industriale. 

Politica estera. Le iniziative sovietiche (p. 528) so- 
no affrontate con: 

1. il potenziamento della forza d’urto militare: 
combinazione di armi nucleari con armi con- 
venzionali mobili; 

1961 aumento degli effettivi militari e raffforza- 
mento di tutti i sistemi difensivi e offensivi; 

2. l'eliminazione di rivalità tra gli alleati degli 
USA, ottenuta tenendo maggior conto dei loro 
diritti di partecipazione alle decisioni; 

1962 proposta di una forza atomica multilaterale 
della NATO. Offerta all'Europa unita di una 
«associazione atlantica» con gli USA; 

3. aiuti di varia natura, soprattutto militari, agli 
Stati che ne fanno richiesta. 

1961 Istituzione di un «Corpo per la Pace» costi- 
tuito da tecnici volontari. Per la «rivoluzione 
pacifica» nel Sudamerica è fondata (agosto) 
l’Alleanaa per il (p. 571). - Durante la 

1961 crisi del Congo (p. 569) gli Stati Uniti dichia- 
rano che non permetteranno tentativi unilatera- 
li di intervento. — Aiuti alla SEATO e, in maggio, 
armistizio nel Laos (p. 53 7). 

1962 Invio di circa diecimila «consulenti militari» 
nel Vietnam del Sud. - Dopo la rottura dei rap- 
porti diplomatici con Cuba, decisa da EISENHO- 
WER(3-1-1961), e la fallita invasionedell’isola di 
1200 esuli cubani addestrati e organizzati negli 
Stati Uniti («disastro della Baia dei Porci»), si 
arriva alla composizione della 

ottobre crisi di Cuba (p. 571) cheinaugura una fase 
di distensione: linea telefonica diretta tra Wa- 
shington e Mosca, accordo per la sospensione 
delle prove nucleari (p. 575). 

Economia. Con un’accorta politica — incremento 
degli investimenti pubblici senza che aumenti- 
no le imposte - KENNEDY supera la recessione 
del 1961 e fa salire, in tre anni, del 14 per cento il 
reddito nazionale. Proposta di ridurre i dazi con 
gli Stati della CEE (p. 545); misure per risanare 
l’agricoltura. Conflitti con i sindacati e gli indu- 
strali dell'acciaio. 

Politica interna. Si fa più urgente una soluzione del 
problema razziale; 

1962 disordini provocati dalla resistenza opposta 
dai governatori degli Stati del Sud, i quali riten- 
gono che le sentenze integrazioniste della Corte 
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Suprema federale violino il diritto di autonomia 
dei singoli Stati. Il 

1963 programma per i diritti civili del presidente 
viene appoggiato da una 

agosto dimostrazione in massa a Washington 
(200.000 negri e bianchi). - Durante una visita 
elettorale, a Dallas, Texas, 

22-11-1963 attentato mortale al presidente Ken- 
nedy. Viene arrestato come presunto assassino 
LEE OSWALD, che ilgiornodopo è ucciso nel car- 
cere da JACK RUBY. Segue l’inchiesta di una 
commissione capeggiata da Earl Warren: secon- 
do il rapporto finale, OswALD è stato l’unico as- 
sassino del presidente. Dubbi e contestazioni 
sulla validità del rapporto wARREN. Diventa 

1963 presidente Lyndon B. Johnson. In politica 
estera: 

1964 discorso per una pace durevole (aprile): op- 
posizione alle aggressioni comuniste, appoggio 
agli alleati. Aiuti militari sempre più massicci al 
Vietnam del Sud ed estensione della guerra con- 
troil Vietnam del Nord (p. 537). Intervento nella 

1965 guerra civile della Repubblica Dominicana 
(p. 571). La posizione americana («dottrina 
JOHNSON»: intervento nel caso di pericolo di un 
avvento dei comunisti al potere) suscita le pro- 
teste della maggioranza degli Stati dell’OSA. 

Politica interna Per abolire la discriminazione raz- 
ziale: legge (1964) sui diritti civili, integrata dalla 
legge (1965) che vieta di negare ai negri il diritto 
al suffragio. — Nel quadro della «lotta contro la 
povertà», legge (1964) per assicurare a tutti i cit- 
tadini i benefici del progresso economico. 


Canada 

Nel dopoguerra, progresso economico dovuto a 

una forte richiesta di materie prime e di generi ali- 

mentari, e alle nuoveattività economiche rese pos- 

sibili dalla forte immigrazione e dalla scoperta di 

giacimenti di petrolio, minerali metallici e uranio. 

I liberali guidati da Mackenzie King (1874-1950) e 

LOUIS STEPHEN ST. LAURENT si battono per una 

decentralizzazione del Commonwealth. 

1949 Terranova diventa la decima provincia del 
Canada. - La collaborazione, ritenuta troppo 
stretta dall’opinione pubblica nazionale, dei li- 
berali con gli Stati Uniti porta dopo 22 anni di 
governi liberali a una 

1957 vittoria dei conservatori. Il Gabinetto John 
G. Diefenbaker si batte per l'indipendenza e la 
neutralità. 

1963 Contrasto con gli Stati Uniti, provocato dalla 
questione dell’armamento atomico per le forze 
armate canadesi. A favore della misura si pro- 
nuncia l’opposizione liberale. 

Aprile Nuove elezioni: maggioranza assoluta dei 
liberali. Il primo ministro Lester B. Pearson 
(1897-1972) si adopera per concedere ai franco- 
canadesi diritti eguali a quelli delle altre comu- 
nità nazionali, per ridurre gli investimenti ame- 
ricani e partecipare alla difesa nucleare. 

1964 Visita della regina ELISABETTA ll D’INGHIL- 
TERRA: violente dimostrazioni dei franco-cana- 
desi per ottenere l'autonomia. Si chiede la revi- 
sione della Costituzione, per poter introdurre 
modifiche senza il consenso britannico. 


543 


Spagna. Isolamento politico del regime di FRANCO 
dopola sconfitta delle potenze dell'Asse (p. 515); 

1947 plebiscito a favore della monarchia. Lo scop- 
pio della guerra fredda tra Est e Ovest inducegli 
Stati Uniti a rivedere la loro politica antifranchi- 
sta e a concludere un 

1953 Trattato per le basi militari, offrendo in cam- 
bio aiuti economici e materiale bellico; 

1955 la Spagna è ammessa all'ONU. Perdita di 
possedimenti nel Nordafrica a favore del Ma- 
rocco (1956). Gli studenti inscenano manifesta- 
zioni di protesta contro l’intolleranza del regi- 
me; dal 1962 anche agitazioni di lavoratori (nel- 
le Asturie, a Barcellona), in parte sostenute dal 
basso clero. Notevole sviluppo economico, che 
non si traduce in effettivi benefici per le classi la- 
voratrici. 

Portogallo. Legato alla Spagna da affinità politiche 
e ideologiche, il primo ministro Salazar (p. 459) 
governa con poteri dittatoriali. 

1951 Trattato con gli USA per le basi militari. È 
eletto presidente della Repubblica il generale 
LOPES, dal 1959 l'ammiraglio TOMAS, entrambi 
devoti a SALAZAR. A partire dal 

1961 perdita dei possedimenti in India (Goa, p. 
565); guerra in Angola e Mozambico contro i 
movimenti di liberazione; l'ONU condanna la 
politica coloniale portoghese (60 mila morti in 
Angola). Opposizione di operai e intellettuali al- 
la dittatura di SALAZAR. 


Gli Stati alpini dopo il 1945 

Austria. Dopo la presa di Vienna da parte delle 
truppe sovietiche 

1945 governo provvisorio (aprile) capeggiato dal 
socialdemocratico Karl Renner, sotto il control- 
lo delle potenze d’occupazione: divisione in 
quattrosettori di Vienna (luglio), sede del Con- 
siglio alleato di controllo. Dopo le elezioni per il 
Consiglio Nazionale, il Partito popolare (cattoli- 
ci),isocialdemocratici e icomunisti formano una 

novembre coalizione nazionale guidata dal can- 
celliere Leopold Figl (1902-1965). 

Dicembre Presidente della Repubblica federale è 
eletto Karl Renner (p. 456); nel 1951 Theodor 
Korner (1873-1957), nel 1957 Adolf Scharf 
(1890-1965); dal 1965 Franz Jonas (1899- 
1974). Un accordo tra gli Alleatie il governo au- 
striaco porta alla 

1946 limitazione dei poteri delle potenze vincitri- 
ci, e consente la ripresa di una libera vita politica 
all’interno della Repubblica. Accordo con l’Italia 
per l’autonomia dell’Alto Adige (accordo DE GA- 
SPERI-GRUBER, p. 572); le rivendicazioni jugo- 
slave sulla Carinzia cadono per la cessazione 
dell’appoggio sovietico dopo il 1948. La 

1947 legge per la difesa della moneta provoca l’u- 
scita dei comunisti dal governo. La stabilità in 
politica interna, garantita dalla coalizione fra 
cattolici (Partito popolare) e socialdemocratici, 
e le concessioni sovietiche dopo la morte di 
STALIN (rinuncia alle spese d'occupazione e al 
controllo di zona) facilitano al cancelliere 

1953-1961 Julius Raab (1871-1964), del Partito 
popolare, la 

15-5-1955 stipulazione del trattato di pace: termine 
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dell’occupazione contro garanzie politiche 
(rispetto delle minoranze) ed economiche (risar- 
cimento di danni di guerra all’URSS) e l’impe- 
gno alla neutralità perpetua (novembre). Da al- 
lora sensibile progresso economico; dopo il 
1962 aumento dei prezzi e agitazioni sindacali. 
Tensione con l’Italia per l'Alto Adige. 

1963 Crisi del governo di coalizione (1961-65 can- 
celliere GORBACH poi kLAUS) sulla questione del 
ritorno in patria di OTTO D'ASBURGO. Nel 1966 
il parlamento vota a favore della legge che per- 
mette il rientro in Austria del pretendente al tro- 
no. 


Svizzera. Stretta neutralità e partecipazione a ini- 

ziative benefiche e istituzioni culturali ed econo- 

miche (ILO, OECE, UEP); dal 1963 anche al Con- 
siglio d'Europa. 

1955 Centro di ricerche atomiche (CERN) a Gine- 
vra. Sovvenzioni all’agricoltura e solido svilup- 
po dell’industria (impiego di manodopera stra- 
niera); dal 

1958 armamento (anche atomico) per la difesa na- 
zionale. 


La repubblica in Italia (1945-1948) 

La Liberazione coglie l’Italia in condizioni spiri- 

tuali e materiali poco favorevoli. Un quinto del pa- 

trimonio economico nazionale è andato distrutto 
durante la guerra; i maggiori centri urbani (Mila- 
no, Firenze, Napoli) hanno subito ingenti distru- 
zioni; strade, ponti e ferrovie sono gravemente 
danneggiati. L’inflazione colpisce i ceti meno ab- 

bienti, speculazioni incontrollate dominano il 

mercato. L'ultimo governo del CLN è costituito 

giugno 1945 da Ferruccio Parri, del Partito d’Azio- 
ne, che istituisce un'assemblea consultiva (Con- 
sulta Nazionale) in cui sono rappresentati i par- 
titi comunista, democristiano, democratico del 
Lavoro, socialista, liberale e d'Azione. Ma ilibe- 
rali, seguiti dai democristiani, escono dal gover- 
NO PARRI, subito sostituito dal 

dicembre 1945 primo Gabinetto di Alcide De Ga- 

speri (1881-1954), leader della Democrazia Cri- 

stiana. Il governo formato dagli stessi partiti del 
precedente, eccetto il Partito d’Azione, inizia 
l’opera di ricostruzione del Paese. 

faggio 1946 Violando il patto del 12-4-1944 (p. 

511) VITTORIO EMANUELE Hi abdica in favore 

del figlio Umberto II, che si impegna a rispettare 

i risultati del referendum istituzionale. 

2-6-1946 Prime elezioni a suffragio universale 
(anche femminile) per l'Assemblea costituente e 
per la scelta tra repubblica e monarchia. Prevale 
la repubblica con 12.717.923 voti (la monarchia 
ne ottiene 10.719.284). UMBERTO, dopo una 
violenta protesta e la minaccia di invalidare il 
referendum, va in esilio in Portogallo. Capo 
provvisorio dello Stato è eletto il liberale indi- 
pendente Enrico de Nicola (1887-1959). Quasi il 
‘75% dei voti viene conquistato dai tre grandi 
partiti di massa: democristiani (35,2%); comu- 
nisti (19%); socialisti (20,7%). Nel luglio 1946 
DE GASPERI forma il suo secondo Gabinetto di 
coalizione (democristiani, socialisti, comunisti, 
repubblicani, un liberale). 
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Integrazione politica dell’Europa 

Dopoil 1945 l’ideale di una unione europea, soste- 

nuto tra gli altri da CHURCHILL (discorso di Zurigo, 

1946), guadagna fautori in Occidente. Bruxelles 

diventa il centro del movimento europeistico (P.H. 

SPAAK, p. 547). — Il Congresso dell’Aia e il governo 

francese incoraggiano la fondazione del 

1949 Consiglio d’Europa per la salvaguardia del 
patrimonio tradizionale della civiltà europea e 
del progresso sociale. - Membri: 17 Stati di indi- 
rizzo democratico occidentale. Organi: Segreta- 
riato (Strasburgo), Assemblea Consultiva 
(membri designati dai Parlamenti nazionali), 
Comitato dei ministri degli Esteri. Alcune riser- 
ve (Gran Bretagna) portano al fallimento della 

1950-51 Unione europea progettata dai «federali- 
sth»). 

1953 Convenzione sui diritti dell’uomo. 


Integrazione militare 

1948 Patto di Bruxelles (Stati del Benelux, Gran 
Bretagna, Francia). Il suo Comando permanen- 
te per la Difesa confluisce nella 

1949 NATO (p. 539). Il Consiglio della NATO 
promuovela costituzione, durante la crisi corea- 
na (p. 525), di una Comunità Europea di Difesa 
(CED) con la partecipazione tedesca. 

1952 Il Trattato istitutivo della CED per l’allesti- 
mento di un esercito sovranazionale in collega- 
mento con la NATO (Piano Pleven) cade per la 
mancata ratifica francese. Il Patto di Bruxelles 
viene modificato con i 

1954 trattati di Parigi (p. 519) per la creazione del- 
l’Unione Europea Occidentale (UEO: contin- 
genti militari nazionali sotto comando della 
NATO). - Membri: Benelux, Francia, Gran 
Bretagna, Italia, RFT. Ongani: Consiglio dei mi- 
nistri, Comitato permanente (Londra); Comita- 
ti per gli armamenti e per il controllo degli arma- 
menti (Parigi); Parlamento dell’UEO. 


Integrazione economica 

Piano Marshall. Nell’ambito della «dottrina Tru- 
man» (p. 541) il segretario di Stato George C. 
Marshall (1880-1959) lancia il 

1947 Programma di Ricostruzione Europea (ERP): 
fornitura USA di materie prime, prodotti finiti, 
capitali. Dopo il rifiuto dell'URSS (p. 533), Po- 
lonia e Cecoslovacchia revocano la loro adesio- 

ne alla Conferenza istitutiva di Parigi. 

1948 izaazione Economica per l’Europa 
(OECE), fondata a Parigi per la distribuzione 
dei fondi ERP (fino al 1952 circa 14 miliardi di 
dollari): ne fanno parte Gran Bretagna, Francia, 
Italia, RFT, Benelux, i Paesi scandinavi, Irlan- 
da, Austria, Svizzera, Portogallo, Spagna, Gre- 
cia, Turchia, nonché Canada e Stati Uniti. 

1950 Unione Europea dei Pagamenti (UEP): con- 
vertibilità delle divise; 1953 Pool dei carri merci 
(EUROP). — Organizzazioni per i trasporti 
(ECMT, 1953), la ricerca atomica (CERN, 
1954), la televisione (EUROVISIONE, 1962), i 
voli spaziali (ELDO, 1962). 

Comunità dei Sei. Promossa da esponenti cattolici 
(SCHUMAN, p. 547, ADENAUER, p. 551, DE GA- 
SPERI, p. 543), con l'appoggio delle socialdemo- 
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crazie, si delinea una comunità economica nel 
cuore dell'Europa (Francia, RFT, Italia, Bene- 
lux), della quale i primi due Paesi tendono cia- 
scuno ad assumere la guida. Sulla base del Piano 
SCHUMAN, redatto da JEAN MONNET (1950), 

1951 costituzione della Comunità Europea Carbone 
Acciaio (CECA): mercato comune cinquanten- 
nale del carbone, ferro e acciaio. — Organi: Alta 
Autorità (9 membri), sovranazionale, con sede a 
Lussemburgo, nominata dal Consiglio dei mini- 
stri (diritto di veto); Assemblea comune. — Il suc- 
cesso della CECA induce la 

1955 Conferenza dei ministri degli Esteri a Messi- 
na a estendere il mercato comune. 

1957 Trattati di Roma per lo sfruttamento della 
energia atomica (CURATOM):e la costituzione 
della Comunità Economica Europea (CEE o 
MEC), con unione doganale come nucleo cen- 
trale (da realizzare entro il 1970), libera circola- 
zione della manodopera e dei capitali, integra- 
zione progressiva della politica sociale e fiscale. 
— Organi: il Consiglio dei ministri degli Stati 
membri (competenza per le direttive e il bilan- 
cio) nomina per 4 anni la Commissione della 
CEE (Bruxelles: 9 membri, non più di due per 
Paese). Il controllo è esercitato dal 

1958 Parlamento europeo (Strasburgo): 142 mem- 
bri eletti dai Parlamenti nazionali. 

Stati associati, con facilitazioni doganali e progres- 
siva riduzione delle tariffe: Grecia (1962), Tur- 
chia (1964). Un rapporto di associazione con 
Stati e territori, ex-colonie dei Paesi CEE. 

1958-59 Le discussioni OECE per una vasta zona 
europea di libero scambio naufragano per i con- 
trasti franco-britannici. Per iniziativa della 
Gran Bretagna 

1959-60 Piccola zona di liberoscambio (EFTA: Au- 
stria, Danimarca, Finlandia, Gran Bretagna, 
Norvegia, Portogallo, Svezia, Svizzera). - Am- 
pliamento dell’UEP nell’ 

1959 Accordo monetario europeo: libera converti- 
ela neipagamentienel movimentodei capitali. 

961 Organizzazione per la Cooperazione e lo Svi- 
pie po Economico (OECD): scioglimento del- 
'OECE, ampliamento del commercio mondiale 
e coordinamento degli aiuti occidentali ai Paesi 
in via di sviluppo. 

1961-63 Le trattative per l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC falliscono per opposizione 
della Francia. Eccezionale sviluppo economico 
nella CEE ma difficile integrazione specie nel 
settore dei prodotti agricoli. - Dal 

1963 riduzioni doganali, tariffe estere comuni e 
trattative nell’ambito del GATT con gli Stati 
Uniti (Kennedy Round) per ottenere riduzioni 
delle rilevanti tariffe doganali USA. 

1964 La liberalizzazione del mercato cerealicolo 
(prezzi normativi, riduzione delle sovvenzioni) 
urta contro l'opposizione della RFT. 

1965 Crisidel Mercato Comune. La Francia rifiuta 
un compromesso, chiede limitazioni delle com- 
petenze degli organi della CEE e interrompe le 
trattative(luglio). 

11-5-1966 Accordo di Bruxelles tra i 6 Paesi della 
CEE sulla libera circolazione dei prodotti indu- 
striali e agricoli nella Comunità dal 1°-7-1968. 
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La Gran Bretagna dopo il 1945 

Portata da CHURCHILL (p. 497) alla vittoria, la 

Gran Bretagna perde tuttavia la sua posizione di 

grande potenza: indebitamento (3 miliardi di ster- 

line), difficoltà finanziarie, svalutazione. 

1945-51 Governo laburista presieduto da Clement 
Attlee (1883-1967); in politica estera (ministro 
degli Esteri Bevin, 1881-1951; dal 1950 Morri- 
son, 1888-1965) stretta collaborazione con gli 
USA sulla questione tedesca e nella politica del- 
le alleanze; trattato con gli Stati Uniti per la con- 
cessione di basi, 1948; partecipazione nell’am- 
bito dell'ONU alla guerra di Corea (p. 537), me- 
diazione nel conflitto indocinese (p. 537), scarsa 
partecipazione alle vicende dell'Europa. Politi- 
ca di austerity (ministro delle Finanze Stafford 
Cripps, 1889-1952), caratterizzata da rigide mi- 
sure per la ripresa economica: razionamenti fi- 
noal 1950, restrizione nelle importazioni, ricor- 
so a prestiti americani per aumentare l’esporta- 
zione (industria siderurgica, aeronautica, auto- 
movbilistica). Svalutazione della sterlina (1949: 
la parità scende da 4 a 2,80 dollari). 

Intervento dello Stato in economia. Nazionalizzate 
la Banca di Inghilterra (1945), l'aviazione civile, 
le miniere di carbone (1947), l'energia elettrica c 
l'industria siderurgica (1951) (ma l’industria si- 
derurgica è di nuovo privatizzata nel 1953); as- 
sicurazioni sociali (1946) estese fino all’ 

1948 assicurazione obbligatoria (in base al Piano 
Beveridgc del 1 942) per il servizio sanitario, l’as- 
sistenza alle famiglie c all'infanzia, le pensioni 
ecc. Aumentano redditi e livello di vita. 

Commonwealth. Trasformazione in una associa- 
zione di Stati sovrani a partire dal 

1947 in India (p. 563), nell'Asia sudorientale (p. 
561), in Africa (p. 565); le truppe britanniche 
abbandonano il Medio Oriente. 

L'Irlanda si stacca dal Regno Unito. Dal 

1949 Repubblica dell’Eire (dal 1959 presidente De 
Valera, 1882-1975). 

I governi conservatori (1951-64) 

1951-55 3° Gabinetto CHURCHILL (ministro degli 
Esteri Eden). La situazione economica migliora. 
aumentano le entrate c le riserve aurce. ma sus- 
siste il pericolo d'inflazione. 

1952 Elisabetta Il (n. 1926) succede al padre 
GIORGIO VI. 

1954 Abbandono della zona del Canale di Suez c 
del Sudan (p. 559). 

Cipro (p. 525). Guidata dall’arcivescovo Makarios 
(esiliato nel 1956), la maggioranza greco-orto- 
dossa (80%) chiede l'annessione alla Grecia, ma 
i turchi si battono per la spartizione dell’isola. 
Dal 1954è guerriglia (colonnello GRIVAS); i Gre- 
ci respingono i progetti turchi e inglesi sull’auto- 
nomia amministrativa dell’isola. 

1959 Accordo di Londra sulle basi militari britan- 
niche a Cipro e garanzia anglo-greco-turca per 
l'indipendenza (con parità di diritti per i due 
gruppi etnici). 

1960 Repubblica di Cipro (presidente MAKARI0S). 
Dopo la revisione della Costituzione 

1963-64 guerra civile: ingerenze dei circoli nazio- 
nalisti greci e turchi; bombardamenti turchi; in- 
vio di truppe dell'ONU per ristabilire l'ordine. Il 
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conflitto per Cipro e la crisi di Suez (1956, p. 
559) indeboliscono il 

1955-57 Gabinetto EDEN formato dopo le dimis- 
sioni di CHURCHILL e la nuova vittoria elettorale 
dei conservatori. 

1957-63Gabiaetto Harold Macmillan( 1894-1986): 

1957 abolizione della coscrizione obbligatoria. Ri- 
duzione degli effettivi e armamento atomico 
dell’esercito. 

1959 Vittoria elettorale dei conservatori (365 seggi 
contro 258 laburisti). - AI congresso laburista di 
Blackpool il leader dell'opposizione Gaitskell 
(1906-63) chiede una riforma dello statuto del 
partito (abbandono del principio delle naziona- 
lizzazioni, economia mista). AI 

1960 Congresso di Scarborough, la maggioranza 
approva la revisione proposta da GAITSKELL. 

Economia. Importazioni di merci ed esportazione 
di capitali, ristagno degli investimenti, stasi del- 
l'industria automobilistica e navale. 

1963 La Francia pone il veto all’ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato Comune. Uno scan- 
dalo che coinvolge il ministro della Guerra John 
Profumo porta a una crisi di governo: a MACMIL- 
LAN succede come primo ministro Alec 
Home. Dopo una vittoria elettorale di stretta 
misura (per 5 seggi) 

1964 sale al potere il Gabinetto laburista Harold 
Wilson: energiche misure per migliorare la bi- 
lancia dci pagamenti (tasse sull’importazione, 
Consiglio nazionale per i prezzi e le entrate, so- 
stegni stranieri alla sterlina). 

1965 IAN SMITH, primo ministro della Rhodesia c 
fautore della discriminazione razziale, procla- 
ma l'indipendenza dell’ex colonia. 

1966 Vittoria elettorale dci laburisti; si rafforza il 
governo wiLson. Nuove difficoltà economiche 
e finanziarie. 


La Francia dopo il 1944 

Dopo la liberazione di Parigi (p. 513), il generale 

Charles de Gaulle (1890-1970) per mandato del 

movimento di Resistenza forma un governo prov- 

visorio (settembre 1944). Alleata all’URSS 

(dicembre), la Francia ottiene come potenza vinci- 

trice un seggio nel Consiglio di Sicurezza dell'O- 

NU c l’amministrazione di zone d'occupazione in 

Germania c in Austria (p. 519). 

1944-45 Processi ai collaborazionisti di Vichy; 
condannati a morte il maresciallo Pétain (com- 
mutata poi in prigione a vita) e Laval. 

1945-46 Nazionalizzazione di Banca di Francia, 
società di assicurazioni, miniere di carbone. 
fonti di energia. In politica interna le 

ottobre 1945 elezioni per l'Assemblea Nazionale se- 
gnano la vittoria dei comunisti (25% dei voti). 
dei socialisti (23%) e dei democristiani (Mouve- 
ment Républicain Populaire, 23%). 

1946 DE GAULLE si dimette (gennaio). - Plebiscito 
contro il primo progetto di Costituzione con 
Parlamento unicamerale. Maggioranza minima 
dei democristiani dopole 

giugno nuove elezioni: «tregua» dei partiti sotto il 
governo di Georges Bidault (1899-1983) e ap- 
provazione a debole maggioranza del secondo 
progetto di Costituzione. 
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La Quarta Repubblica (1946-58) 

Costituzione. Sistema bicamerale (Assemblea Na- 

zionale e Consiglio della Repubblica); l’Esecutivo 

(primo ministro c governo) deve ottenere la fidu- 

cia (investitura) dell'Assemblea Nazionale; il pre- 

sidente(eletto per 7annidalleCamereriunite) non 
ha responsabilità degli atti di governo. Corte Costi- 
tuzionale per il controllo delle leggi: Unione Fran- 

cese tra la madrepatria, i Dipartimenti oltremare, i 

territori associati (Togo, Camerun), gli Stati asso 

ciati(Laos, Cambogia, Vietnam). 

1947-53 Presidente Vincent Auriol (socialista). — 
Sotto il primo ministro Ramadier 

1947 il Partito comunista, contrario al blocco dei 
salari e ai crediti militari per il Vietnam, è co- 
stretto a uscire dal governo. I successi del Partito 
comunista (Thorez, 1900-64) e del Rassemble- 
ment du Peuple Frangais (aprile) che si batte per 
un governo presidenziale (DE GAULLE), impedi- 
scono stabili maggioranze governative della 
Teraa Foraa democratica: coalizione dei sociali- 
sti (RAMADIER, Mollet, 1905-75), del Mouve- 
ment Républicain Populaire (BIDAULT, Robert 
Schuman, 1886-1963) e dei radicali (PLEVEN, 
Mendès-France, 1907-82). - Una 

1947-48 crisi economica viene superata grazie a 
crediti americani, fondi ERP, intervento statale 
con investimenti per aziende elettriche e mine- 
rarie, integrazione europea (Piano SCHUMAN, p. 
545) e svalutazione del franco. 

1950 Prolungamento della coscrizione obbligato- 
ria a 18 mesi. - Nonostante una 

1951 riforma elettorale (unione delle liste e siste- 
ma maggioritario a livello dipartimentale), la 
Terza Forza si disgrega per il disaccordo sul pro- 
blema scolastico (influsso della Chiesa), e sulla 
politica di nazionalizzazione e di integrazione 
(Trattato della CED, p. 545). 

1954 Il presidente René Coty eletto dopo 13 vota- 
zioni. - La iv Repubblica crolla a causa della 

politica coloniale: 1954-55 indipendenza di Indoci- 
na e Tunisia durante il governo di MENDÈS- 
FRANCE; del Marocco sotto il governo FAURE. Il 
primo ministro MOLLET tenta una soluzione fe- 
deralistica della crisi algerina (p. 569), richiama 
il governatore generale SOUSTELLE (gollista) c 
cerca di incontrarsi al Cairo con i capi della rivo- 
luzione algerina. Dopo il 

1956 conflitto di Sucz(p. 559), continue crisi di go- 
verno; in Algeria insorgono i gollisti e l’esercito 
(generali MASSU, SALAN). 

1958 Putsch di Algeri (maggio): stato di emergenza 
nazionale, dimissioni del governo PFLIMLIN; il 
presidente COTY nomina primo ministro il ge- 
nerale DE GAULLE; l'Assemblea Nazionale gli 
concede i pieni poteri. 

Settembre Plebiscito a favore della nuova Costitu- 
zione presidenziale, voluta da DE GAULLE: Com- 
munauté Frangaise (membri autonomi con di- 
ritto di uscire dalla comunità, p. 567) e poteri 
straordinari a DE GAULLE per la riorganizzazio- 
ne dello Stato. 

La Quinta Repubblica dal 1958 

1958 Elezioni perl’Assemblea Nazionale (novem- 
bre): vittoria del movimento gollista «Unione 
per la Nuova Repubblica» (UNR): 


Il mondo contemporaneo/Francia II (1946-1966), Benelux (1945-1966) 


1959 DE GAULLE è eletto Presidente della v Re- 
pubblica, primo ministro è MAURICE DEBRÉ, 
con Couve de Murville agli Esteri. 

1960 Costituzione di una forza atomica (p. 577). - 
Continue crisi per l'Algeria (tentativi di putsch, 
terrorismo dell’OAS, rivolta dei generali ad AI- 
geri) fino alla indipendenza algerina (accordi di 
Evian, 1962). Da allora DE GAULLE persegue 
una politica estera di potenza, in contrasto con 
la NATO e gli Stati Uniti. 

1962 Riforma della Costituzione: elezione a suf- 
fragio diretto del presidente; dimissioni di 
DEBRÉ, DE GAULLE nomina primo ministro 
Pompidou(1911-74). 

1963 Trattato di cooperazione franco-tedesca; la 
Francia si oppone ai piani anglo-americani per 
la NATO (p. 539), alla sospensione degli esperi- 
menti atomici (p. 577) e all’ingresso inglese nel 
MEC, e chiede una riforma della NATO. 

1964 Inizio di relazioni diplomatiche con la Cina 
Popolare; 

1965 manovre della NATO e della SEATO senza 
la partecipazione della Francia; critiche alla 
struttura del MEC (p. 545). DE GAULLE è rieletto 
presidente dopo un ballottaggio con MIT- 
TERRAND. 

1966 La Francia esce dagli organi militari della 
NATO. 


GliStatidel Benelux dopo il 1945 
Progettate dai tre governi in esilio sin dal 1944, 
sono in funzione dal 

1948 l'Unione doganale del Benelux, dal 1958 la 
Unione economica e dal 1960 quella di frontie- 
ra; 1964 Corte di Giustizia comune. 

Belgio. Crisi (sciopero generale) per il richiamo di 
LEOPOLDO II, il quale rinuncia al trono in favore 

1951 del figlio Baldovino I (21 anni). Il ministro de- 
gli Esteri Paul-Henri Spaak promuove la 

1956 rettifica di frontiera con la Repubblica Fede- 
rale Tedesca (restituzione dei territori occupati 
nel 1949). Controversia sul problema della 
scuola(statale o cattolica privata). 

1958 Sciopero generale inefficace contro 

1960 severe misure restrittive decise per superare 
la crisi economica seguita all’indipendenza del 
Congo (p. 569). Non sono stati ancora risolti i 
contrasti tra Valloni e Fiamminghi e la crisi di 
struttura del distretto industriale vallone. 

Olanda. Benché duramente colpita da distruzioni 
(porti, navi, quartieri d’abitazione) e da sac- 
cheggi tedeschi, e inoltregravata dall’afflusso di 
profughi provenienti dall’Indonesia (p. 521), 
l'Olanda ha una rapida ripresa economica dopo 
la guerra (dal 1951 pareggio della bilancia dei 
pagamenti); forte inurbamento (costruzione di 
nuove città satelliti) e industrializzazione; pre- 
minenza della politica sociale (aiuti ai meno ab- 
bienti a carico dei redditi più elevati). 

1958 Giuliana (n. 1909)sale altrono; 

1960 inondazioni catastrofiche; 

1960 restituzione di territori tedeschi di confine 
(Elten, Distretto del Selfkant). 

Lussemburgo. Rinuncia alla «eterna neutralità» 
(1948). Dal 

1964 regge il governo il granduca Jean (n. 1921). 
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L’Assemblea Costituente, eletta il 2-6-1946, affida 
a una sua commissione ristretta (Commissione dei 
75) il compito di elaborare un progetto di Costitu- 
zione, che poi viene discusso nelle sedute plenarie. 
22-12-1947 La Costituzione della Repubblica è ap- 
provata e (27 dicembre) promulgata dal capo 
provvisorio dello Stato Enrico De Nicola. Entra in 
vigore il 1°gennaio 1948. 


Principi fondamentali 

I. L'Italia è una repubblica democratica fondata 
sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo. 
L’individuo ha dintti inviolabili di libertà ed 
eguaglianza e doveri inderogabili di solidarietà 
economica e sociale (art. 1-4). 4 

2. Autonomie locali e decentramento amministra- 
tivo sono elementi fondamentali dell’ordina- 
mento statale. Le minoranze linguistiche sono 
riconosciute e tutelate (art. 5-6). 

3. Stato e Chiesa cattolica sono indipendenti e so- 
vrani (ciascuno nel proprio ordine); i Patti Late- 
ranensi (p. 491) regolano i loro rapporti. Tutte le 
confessioni religiose sono libere davanti alla leg- 
ge. La Repubblica promuove la ricerca tecnica e 
scientifica e lo sviluppo della cultura (art. 7-9). 

4. L’ordinamento giuridico italiano rispetta le nor- 
me essenziali del diritto internazionale. La Re- 
pubblica concede asilo politico ai profughi di re- 
gimi non democratici. L’Italia ripudia la guerra 
come mezzo di risoluzione dei contrasti interna- 
zionali e promuove, con ogni mezzo, la pace 
(art. 10-11). 


Diritti e doveri dei cittadini 

1. La libertà dell’uomo come persona fisica: la liber- 
tà personale è inviolabile. La Costituzione tutela 
l’inviolabilità del domicilio, la libertà di circola- 
zione e soggiorno, la libertà e la segretezza della 
corrispondenza (art. 13-16). 

2. La libertà spirituale: tutti hanno diritto di mani- 
festare il proprio pensiero attraverso lalibertà di 
stampa, quella religiosa, di riunione e di associa- 
zione. L’iniziativa economica è libera ed è tute- 
lata la proprietà privata, ma lo Stato può limita- 
re entrambe per motivi di pubblica utilità. Nella 
sfera della libertà politica rientrano il diritto al 
voto che spetta tutti i cittadini: il voto è libero e 
segreto, può essere limitato solo per incapacità 
civile o penale, e inoltre il diritto di associarsi li- 
beramente ai partiti, di essere eletti ai pubblici 
uffici e al Parlamento, nonché il diritto di pro- 
porre alle Camere un progetto di legge (da parte 
di almeno 50 mila elettori). 

3. Diritti sociali: ogni cittadino ha diritto all’istru- 
zione (gratuita per i primi otto anni), al lavoro 
(che lo Stato tutela fissando limiti di durata della 
prestazione, una retribuzione minima e assicu- 
rando l’assistenza e la previdenza sociale). È tu- 
telato il diritto di sciopero e di costituire orga- 
nizzazioni sindacali. 

4. Doveri fondamentali del cittadino: obbedienza 
alle leggi, difesa della patria, partecipazione alle 
spese pubbliche. 


L'ordinamento dello Stato 
L’Italia è una repubblica democratica, retta attra- 
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verso il sistema parlamentare. Vige il principio del- 
la separazione e dell’equilibrio dei poteri. La su- 
prema attività di indirizzo politico, cioè, viene 
esercitata dal governo, ma sulla base della volontà e 
conilcontrollo del Parlamento (che è composto dal 
Senato e dalla Camera dei deputati). Due istituti di- 
sciplinano i rapporti tra Camere e Gabinetto: il 
rapporto di fiducia e lo scioglimento del Parlamen- 
to. In base al primo, il governo per esercitare il suo 
mandato deve ottenere un voto favorevole dalla 
maggioranza parlamentare; quanto all’altro, se si 
determina una crisi nei rapporti tra Parlamento e 
governo, il presidente della Repubblica può ordi- 
nare lo scioglimento delle Camere. Queste hanno 
una funzione politica (per es., accordare o negare la 
fiducia algoverno) e legislativa. Il governo, oltre ad 
attuare l’indirizzo politico stabilito dalle Camere, 
è il massimo organo del potere esecutivo, cioè ha il 
compito di dare esecuzione alle leggi, di emanare 
regolamenti e atti amministrativi. 

Il presidente della Repubblica, capo dello Stato, 
eletto per sette anni dal Parlamento in seduta co- 
mune, ha compiti di grande importanza per il fun- 
zionamento del sistema parlamentare: nomina il 
presidente del Consiglio dei Ministri e, su proposta 
di questo, i ministri; può sciogliere il Parlamento, 
inviare messaggi alle Camere; promulga le leggi, 
nomina alcuni membri del Senato e della Corte 
Costituzionale, ha il comando delle Forze Armate 
e dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Came- 
re. Organi costituzionali ausiliari sono il Consiglio 
Nazionale dell'Economia e del Lavoro, il Consi- 
glio di Stato e la Corte dei Conti. E ammesso, con 
alcune limitazioni, il referendum popolare per l’a- 
brogazione totale o parziale di una legge. Il potere 
giudiziario è, accanto a quello legislativo ed esecu- 
tivo, il terzo potere dello Stato. La Costituzione af- 
ferma: «I giudici sono soggetti soltanto alla legge» 
(art. 101); «da Magistratura costituisce un ordine 
autonomo e indipendente da ogni altro potere» 
(art. 104). AI Consiglio Superiore della Magistratu- 
ra spettano tutte le decisioni sulla carriera dei giu- 
dici (art. 105). È prevista l'istituzione di Regioni (a 
statuto speciale e a statuto ordinario) dotate di po- 
testà legislative e amministrative in alcune materie 
(art. 117-118): organi delle Regioni sono il Consi- 
glio (assemblea elettiva), la Giunta e il presidente 
della Giunta. Potestà amministrative esplicano an- 
che i Comuni e le Province. Per salvaguardare la 
Costituzione è stata istituita la Corte Costituziona- 
le (15 giudici) che esercita il controllo di costituzio- 
nalità delle leggi e risolve i conflitti di attribuzione 
sia tra i poteri dello Stato, sia tra lo Stato e le Regio- 
ni, sia tra le varie Regioni. 

La Corte Costituzionale ha anche una competenza 
penale: giudica il presidente della Repubblica per 
«alto tradimento» ed «attentato alla Costituzio- 
ne», nonché il presidente del Consiglio e i ministri 
per i «reati commessi nell’esercizio delle loro fun- 
zioni» in seguito ad accusa deliberata dal Parla- 
mento in seduta comune. Uno speciale procedi- 
mento regola l'approvazione delle leggi di revisio- 
ne costituzionale: le due Camere devono adottarle 
con due successive deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi e per la seconda votazione è ne- 
cessaria una speciale maggioranza. 
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La Germania dopo la disfatta, 1945 
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La divisione della Germania, 1945 
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La Germania dopo la capitolazione (1945-1949) 

Conseguenze del crollo: città, impianti industriali, 

strade e ferrovie distrutti; fame, delinquenza, peri- 

colo di epidemie, mercato nero. — Circa 25 milioni 

di sinistrati, profughi (oltre 12 milioni dall’Est), 

detenuti in campo di concentramento, 4 milioni di 

lavoratori stranieri. 

Potenze occupanti, Nelle conferenze di Teheran e 

di Yalta non si raggiunge un accordo sul futuro del- 

la Germania. 

5-6-1945 Dichiarazione di Berlino delle Quattro 
Potenze: il Comando Supremo delle zone di oc- 
cupazione assume tutti i poteri di governo: ge- 
nerale EISENHOWER per gli USA (dal 1947 gene- 
rale CLAY); maresciallo Zukov per l'URSS (dal 
1946 generale sOKOLOVSKWU), maresciallo 
MONTGOMERY per la Gran Bretagna (dal 1947 
generale ROBERTSON); generale DE LATTRE DE 
TassIGNY per la Francia. - Costituzione di un 
Consiglio alleato di controllo: le truppe britanni- 
che e americane vengono ritirate dal Meclem- 
burgo, dalla Sassonia e dalla Turingia: occupa- 
zione ce amministrazione quadripartita a Berli- 
no(p. 555). Alla Conferenza di Potsdam (STALIN, 
TRUMAN, CHURCHILL, ATTLEE e i ministri degli 
Esteri) si conclude l’ Accordo di Potsdam (luglio- 
agosto): 1. eliminazione del nazionalismo e del 
militarismo; 2. divisione della Germania (fino al 
trattato di pace) in quattro zone d’occupazione. 
La Prussia orientale (inclusa K énigsberg) è an- 
nessa all'Unione Sovietica; i territori ad est della 
linea Oder-Neisse passano alla Polonia. Berlino 
riceve uno statuto speciale; trasferimento di tut- 
ti i Tedeschi dalla Polonia, dall'Ungheria e dalla 
Cecoslovacchia; 3. costituzione di amministra- 
zioni locali e di dipartimenti centrali tedeschi 
sotto la sorveglianza del Consiglio di Controllo; 
4. controllo dell’industria: scioglimento dei car- 
telli e dei trusts; riparazioni e smantellamento di 
impianti industriali. 

Distacco del territorio della Saar (luglio). Ammini- 
strazione autonoma sotto il protettorato france- 
se; il territorio viene poi integrato economica- 
mente alla Francia. 

Denazificazione: soppressione del partito nazista, i 
capi sono rimossi da ogni carica statale e inter- 
nati. — Interrogati circa 6 milioni di membri di 
organizzazioni naziste. Nel 

1945-46 processo di Norimberga giudici delle quat- 
tro grandi potenze vincitrici cmettono sentenze 
contro 22 criminali di guerra. Condanna a mor- 
te, tra gli altri, per GOERING (suicida), MARTIN 
BORMAN (contumace), RIBBENTROP, KEITEL, 
ROSENBERG. La direzione del partito nazista, la 
Gestapo, il SD e le SS sono dichiarate organizza- 
zioni criminali. Processi contro giudici, medici 
delle SS, sorveglianti di campi di concentramen- 
to, diplomatici, generali, industriali e alti fun- 
zionari. 


Autorizzazione a costituire partiti. Nel 1945 vengo- 
no ricostituiti il Partito comunista (KPD), il 
Partito socialista (SPD), la Democrazia cristia- 
na (CDU; CSU in Baviera), il Partito liberale 
democratico (FDP). Fusione dei partiti sociali- 
sta e comunista nel Partito di unità socialista 
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(SED) nella Germania Orientale. - Ricostitu- 
zione dei Linder; inoltre: 

1945 11 dipartimenti centrali nella zona di occupa- 
zione sovietica; Consiglio dei Linder a Stoccar- 
da per la zona d’occupazione americana; Consi- 
glio Consultivo di Zona (1946) nella zona d’oc- 
cupazione britannica (Renania). 

Politica economica alleata: per incrementare la 

produzione (carbone, agricoltura) si istituisce il 

1945 lavoro obbligatorio per uomini e donne. — Re- 
quisizione della flotta mercantile, dei brevetti, 
dei beni patrimoniali all’estero, delle miniere e 
dei grandi trusts (Krupp, IG-Farben). - Riforma 
agraria nella zona sovietica (ottobre). 

1946 Politica industriale del Consiglio alleato di 
controllo: smantellamento della industria fino al 
50% del patrimonio anteguerra. - L’incapacità 
del Consiglio di controllo di costituire un’ammi- 
nistrazione centrale (per il veto francese) e la 
preoccupazione per il caos economico portano a 
una modifica della politica anglo-americana. 

1947 Creazione della Bizona (zona americana e zo- 
na inglese). — Il Consiglio economico di Franco- 
forte organizza l'’amministrazione della Bizona. 
— Nella zona d’occupazione sovietica, naziona- 
lizzazione delle miniere e costituzione di una 
Commissione tedesca per l'Economia (maggio). 

Fusione delle zone occidentali: avvicinamento 
francese alla politica anglo-americana in seguito 
alla tensione tra Est e Ovest. 

1948 Conferenza di Londra delle Sei potenze che 
auspica per la Germania Ovest: integrazione 
economica nell’Europa occidentale, claborazio- 
ne di una Costituzione. — Si scioglie il Consiglio 
alleato di controllo: l’URSS non prende più 
parte alle sedute. — Nella Germania orientale un 
congresso del SED decide la creazione di un 
Consiglio del Popolo come «rappresentanza di 
tutta la Germania». 

Giugno 1948. Riforma monetaria nelle zone occi- 
dentali (10 vecchi marchi = | nuovo marco 
[Deutschemark]). Il governo militare sovietico 
risponde con un cambio della moneta nella stes- 
sa proporzione (marco tedesco orientale) e col 
blocco di Berlino (p. 555). 

Luglio 1948 Carta di Francoforte degli Occidentali 
per la convocazione di una Costituente e la pro- 
clamazione di uno Statuto d'occupazione. - Do- 
poi preliminari, 

settembre 1948 riunione del Consiglio Parlamenta- 
re a Bonn. Presidente dei 65 membri eletti dai 
Lànder diventa Konrad Adenauer (1876-1967), 
exsindacodi Colonia. 

1949 Accordo di Washington (aprile): il governo 
militare è sostituito da AltiCommissari. 

Maggio 1949 Promulgazione della «Legge fonda- 
mentale» di Bonn (Costituzione della Repubbli- 
ca Federale Tedesca). 

Zona Sovietica. Maggio 1949. ULBRICHT (p. 557) 
proclama la costituzione del «Fronte Naziona- 
le», che raccoglie tutti i partiti ammessi nella zo- 
nad” ‘occupazione sovietica. 

1949 Elezioni con liste unitarie per il 3° Congresso 
del Popolo nella Germania Orientale (maggio), 
che ratifica lo schema di costituzione del Consi- 
glio del Popolo (marzo). 
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La Repubblica Federale Tedesca (RFT) 

23-5-1949 Promulgazione della «Legge fonda- 
mentale di Bonn» (p. 551). Lo «Statuto di occu- 
pazione» regola e limita i poteri del governo te- 
desco. 

Agosto 1949 Elezione del primo Bundestag (CDU 
31% , SPD 29%). E eletto presidente Theodor 
Heuss (1884-1963, Partito liberal-democrati- 
co); il cancelliere Adenauer(CDU, p. 551) forma 
un governo di coalizione (CDU/CSU, FDP, DP 
[partito democratico]). 

Novembre 1949 Accordo di Petersberg: partecipa- 
zione della RFT a numerose organizzazioni in- 
termazionali (non all'ONU). 

1950 Legge sugli armamenti. In seguito alla crisi 
coreana (p. 537) viene esaminata l’opportunità 
di un contributo difensivo della RFT nel quadro 
di un esercito europeo. 

1951 Emendamento dello Statuto di occupazione 
(marzo): fine o sospensione dello stato di guerra 
(nel 1955 da parte del blocco orientale), degli 
smantellamenti di impianti e delle restrizioni al- 
te industrie; la RFT si assume i debiti esteri della 
Germania hitleriana. — Ministro degli Esteri fi- 
no al 1955: KONRAD ADENAUER. 

Maggio 1952 Convenzione di Bonn: abolizione del- 
lo Statuto d’occupazione. Le potenze occidenta- 
li si riservano diritti su Berlino, sul problema 
della riunificazione e sulla permanenza delle lo- 
ro truppe. La RFT aderisce alla Comunità Euro- 
pea di Difesa (CED) (p. 545). 

Ottobre 1954 Accordi di Parigi: trattato sui contin- 
genti di truppe da fornire alla difesa comune; la 
RFT entra nella Comunità Economica Europea 
(CEE) e nella NATO (p. 539) a patto di rinun- 
ciare alle armi ABC (atomiche, batteriologiche, 
chimiche); accordo franco-tedesco per la Saar 
(autonomia della Saar sotto controllo della 
CEE), respinto nel 1956 da un plebiscito. 

1957 La Saar è incorporata nella RFT. 

Partiti-Associazioni: fusione di 16 sindacati di ca- 
tegoria nel 

1949 Deutscher Gewerkschaftsbund (DGB), o Le- 
ga dei Sindacati. —- Successi iniziali del 

1950 Partito dei profughi (Block der Heimatver- 
triebenen und Entrechteten, BHE), ma si raffor- 
zano i partiti maggiori, e si fa strada un sistema 
bipartitico CDU-SPD. 

1956 Messa al bando del Partito comunista. — Nel 

programma di Godesberg il partito social-demo- 
cratico rinuncia alla ideologia marxista. 

Politica economica e sociale. Il ministro dell’Eco- 
nomia Ludwig Erhard dà grande impulso all’«e- 
conomia sociale di mercato». 

Dopo il boom coreano (p. 537) aumentano il 
gettito fiscale e i prezzi e diminuisce la disoccu- 
pazione. La bilancia dei pagamenti è in attivo. 

1950 Fine del tesseramento. 

1951-52 Leggi sulla cogestione nelle aziende; ac- 
cordi commerciali interzonali; 1953 legge a fa- 
vore dei profughi e di risarcimento alle vittime 
del regime nazista. Notevoli miglioramenti nel 
tenorediì vita delle masse. 

1957 Riforma delle pensioni (adeguamento all’e- 
voluzione dei salari). — In crisi le miniere di car- 
bone (sovvenzioni statali dal 1962). - Misure 
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contro il pericolo inflazionistico: premi ai ri- 
sparmiatori. 

1963 Diminuisce il tasso d’incremento del reddito 
nazionale; aumentano le importazioni, i salari, i 
prezzi e le spese pubbliche. — Scarsità di mano- 
dopera e ricorso all'immigrazione. 

Politica interna. Afflusso dei profughi dalla zona 
sovietica. 

1952 Helgoland ritorna sotto amministrazione te- 
desca. - Leggi militari per la 

1956 costituzione della Bundeswehr nel quadro 
della NATO; ministro della Difesa Franz-Jo- 
seph Strauss (CSU). - Coscrizione obbligatoria 
(12 mesi, 18 dal 1962). — Nelle elezioni dello 
stesso anno la Democrazia Cristiana ottiene la 
maggioranza assoluta. 

1957 Terzo gabinetto Adenauer:(CDU-CSU, DP). 
- Contrasti sugli armamenti atomici e sulla dife- 
sa aerea. 

1958 Appello degli scienziati tedeschi al governo 
perché rinunci all'’armamento atomico. - Dal 
1958 processi contro i delitti dell’antisemitismo e i 
crimini commessi nei campi di concentramen- 
to. Dimissioni dei ministri OBERLANDER (1960) 

e KRUGER(1964), incolpati di attività nazista. 

1959 Heinrich Libke (CDU) diventa presidente 
della Repubblica Federale. 

1961 Quarto gabinetto Adenauer (CDU-CSU, 
FDP). 

1962 Crisi di governo causata dall’«Affare Spie- 
gel» (arresto arbitrario di giornalisti sospettati di 
alto tradimento). Ministro della Difesa diventa 
KAI-UWE VONHASSEL (CDU). 

1963 Dimissioni di Adenauer: primo gabinetto Er- 
hard (CDU-CSU, FDP). : 

1964 La Bundeswehr mette à disposizione della 
NATO 12 divisioni. 

1965 Dibattiti sullo stato d’emergenza; prolunga- 
mento del termine di perseguibilità per i crimini 
nazisti. - Secondo gabinetto ERHARD (CDU- 
CSU, FDP). Progressi dell’estrema destra. 

1966 Crisi nelle Forze Armate: sostituiti alti uffi- 
ciali che si erano messi in contrasto con il mini- 
stro della Difesa vON HASSEL. 

Politicaestera. Per riparare ai crimini nazisti 

1953 accordo con Israele, dal 1959 anche con Stati 
europei (fino al 1965 vengono pagati titolo di 
indennizzo oltre 18 miliardi di marchi). 

1955 Visita ufficiale di ADENAUER a Mosca: rila- 
scio di prigionieri di guerra tedeschi, apertura di 
relazioni diplomatiche. - Dottrina Hallstein 
(rottura dei rapporti con gli Stati che riconosco- 
no la RDT: 1957 Jugoslavia, 1963 Cuba, 1964 
Zanzibar). - (Per la politica europea cfr. p. 545, 
per la questione tedesca p. 519). 

1958 Trattato commerciale con l'URSS. 

1963 Trattato di amicizia franco-tedesco. — Firma 
dell’accordo sulla sospensione degli esperimenti 
nucleari (p. 577). Accordi commerciali con la 
Polonia, la Romania e l'Ungheria. 

1965 Crisi nei rapporti coi Paesi del Medio Oriente 
per la fornitura segreta di armi a Israele (dal 

1960); visita di ULBRICHT al Cairo. Sospensione 
degli aiuti economici tedeschi e apertura di rela- 
zioni diplomatiche con Israele. Nove Stati arabi 
rompono i rapporti con la RFT. 
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ira punto cruciale della politica mondiale dopo 

il 1945 

Dopo la capitolazione (p. 515) Berlino è ridotta a 

un ammasso di rovine (2,8 milioni di abitanti con- 

tro i 4,3 milioni del 1939: 600.000 abitazioni di- 

strutte, 75 milioni di metri cubi di macerie; man- 

canol’acqua, il gas el’energia elettrica; gli impianti 
industrialisono fuori uso per il 75%). Il comandan- 
te sovietico della città, generale BERSARIN, nomina 
la prima autorità comunale nella persona del bor- 
gomastro WERNER; formazione di partiti antifasci- 
sti (giugno): Partito comunista, Partito socialde- 
mocratico, Unione cristiano-democratica, Partito 
liberal-democratico; i sindacati sono controllati 
dai comunisti (1948, si stacca il sindacato indipen- 
dente). - A norma dello «status delle Quattro po- 
tenze» approvato dalla Conferenza di Londra (set- 

tembre 1944), 

luglio 1945 ingresso a Berlino delle truppe ameri- 
cane, inglesi e francesi; amministrazione dei 
quattro settori da parte della «Kommandantura» 
alleata. Berlino rimane la capitale tedesca 
(Accordo di Potsdam, p. 551). 

1946 Fusione dei Partiti socialista e comunista 
della zona sovietica nel SED (Partito di Unità 
socialista). - Uniche libere elezioni distrettuali e 
comunali (ottobre): SPD 48%, CDU 22%, SED 
20%. Il borgomastro osTROWSKI (SPD) viene 
sostituito nel maggio 1947 da LOUISE SCHROE- 
DER (1887-1957, SPD). — Guerra dei nervi so- 
vietica per paralizzare la vita della città: control- 
li, limitazioni del traffico; paralisi del Consiglio 
di Controllo; la Kommandantura sospende 1 la- 
vori. 

1a Crisi di Berlino: reazione sovietica alla riforma 
monetaria col 

1948-49 blocco di Berlino: sbarramento del traffico 
e sospensione di tutte le forniture dalla zona so- 
vietica a Berlino. Il governatore militare ameri- 
cano generale cLAY organizza il «ponte aereo» 
(fino a 927 voli con 6393 tonnellate di merci al 
giorno). Con la costituzione di un’autorità co- 
munale dell’Estcon a capo il borgomastro FRITZ 
EBERT (1894-1925, SED) si consolida la 

novembre 1948 divisione di Berlino. - Le elezioni 
comunali a Berlino Ovest portano alla carica di 
borgomastro Ernst Reuter (1889-1953, SPD). 
Egli ottiene l’aiuto occidentale per la «città in 
prima linea della guerra fredda». Alla Conferen- 
za di New York, l’URSS annuncia la 

maggio 1949 revoca del blocco. La rete degli ap- 
provvigionamenti e del traffico rimane interrot- 
ta (eccetto le tranvie e la ferrovia sopraelevata). 

Ottobre Berlino Est diventa la capitale della RDT. 
- Ricostruzione di Berlino Ovest, inclusa nel pro- 
gramma ERP (p. 545). 

Ottobre Costituzione di Berlino (di fatto valida solo 
per Berlino Ovest): Land con uno status proprio 
(sotto il controllo delle 4 potenze), Senato e Ca- 
mera dei deputati. 

1949-51 1,5 milioni di profughi della zona sovieti- 
ca raggiungono Berlino Ovest (campo di raccol- 
ta Marienfeld, 1951). - Iniziata dai lavoratori 
addetti alla costruzione della Stalinallee, la 

17-6-1953 rivolta degli abitanti di Berlino Est con- 
tro il regime del SED si estende in diverse zone 
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della RDT (p. 557), ma viene stroncata dall’e- 
sercito sovietico. - Anche la 

1954 conferenza dei ministri degli Esteri a Berlino 
non risolve il problema tedesco. — Alla dichiara- 
zione di garanzia delle potenze occidentali per 
Berlino Ovest, approvata a Londra, si associa la 
NATO. 

1955 Grande coalizione (SPD-CDU) promossa da 
OTTO SUHR (1894-1957, SPD); dal 1957 è bor- 
gomastro Willy Brandt (n. 1913, SPD). 

2a Crisi di Berlino, provocata dall’ 

novembre 1958 ultimatum di KRusciov (p. 528): 
ritiro di tutte le truppe entro 6 mesi, creazione di 
una «Città libera di Berlino Ovest»; se queste 
condizioni non saranno accettate, i sovietici 
procederanno al trasferimento dei controlli di 
accesso alla RDT. Di fronte al fermo atteggia- 
mento degli occidentali e dei berlinesi (nelle ele- 
zioni per il Senato di Berlino Ovest il SED ottie- 
ne il 2% dei voti), Mosca cambia politica. Ma la 
RDT è decisa a provocare una 

3a crisi di Berlino per impedire la «fuga dalla Re- 
pubblica». Con l'approvazione degli Stati del 
Patto di Varsavia 

13-8-1961 erezione del muro di Berlino, giustificata 
con la necessità di impedire unattacco militare 
di sorpresa. Divieto di lavoro a Berlino Ovest 
per 60.000 «pendolari» (lavoratori che risiedo- 
no a Berlino Est e attraversano il confine ogni 
giorno): il settore orientale è chiuso ai berlinesi 
occidentali. Sgombero forzato della zona di con- 
fine, ordine di sparare a vista sui fuggiaschi. Di- 
mostrazioni di protesta a Berlino Ovest. 

1962 E sciolta la Kommandantura a Berlino Est. 

Ottobre Truppe sovietiche bloccano sull’autostra- 
da convogli militari inglesi e americani. - Dopo 
lunghe e complesse trattative 

dicembre 1° accordo per i lasciapassare fra rappre- 
sentanti del Senato berlinese e il governo della 
RDT; i berlinesi occidentali (oltre 1 milione) 
possono visitare i parenti che risiedono a Berli- 
no Est in occasione delle feste natalizie. Nuovi 
accordi nel settembre 1964enelnovembre 1965. 

Giugno 1963 Visita ufficiale del presidente Ken- 
nedy: impegno per la riunificazione e la libertà 
di Berlino. 

1965 Manovre di disturbo della RDT durante le 
sessioni del Bundestag a Berlino Ovest. 

La Costituzione della RFT 

La Legge fondamentale di Bonn (p. 551) è conside- 

rata provvisoria in attesa della pubblicazione di 

una Costituzione per tutta la Germania (art. 146). 

Caratteristiche della legge fondamentale: I. Suf- 

fragio misto (maggioritario e proporzionale), ele- 

zione del presidente (che ha soprattutto funzioni 
rappresentative) a suffragio indiretto; 2. ottengono 
rappresentanze al Bundestag solo i partiti che han- 
no conquistato più del 5% dei voti; 3. cancelliere 
dotato di ampi poteri: il parlamento esercita sul 

governo un controllo limitato (il «voto positivo di 

sfiducia» è valido solo se il Bundestag presenta a 

maggioranza un nuovo cancelliere); 4. Corte costi- 

tuzionale per il controllo della costituzionalità delle 
leggi e la soluzione delle controversie tra i poteri 
dello Stato; 5. carattere federalistico dello Stato 

(voluto dalle potenze di occupazione, p. 551). 
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La Repubblica Democratica Tedesca (RDT) 
Ottobre 1949 Proclamazione della RDT da parte 
del Consiglio del Popolo (p. 551). 
Wilhelm Pieck (1876-1960) diventa presidente, 
Otto Grotewohl (1894-1964) primo ministro. Il 
governo militare sovietico affida al nuovo go- 
verno compiti amministrativi. 


Costituzione. Accanto ai diritti fondamentali, si in- 
siste sull’impegno al servizio delle conquiste so- 
cialiste (nazionalizzazione, pianificazione eco- 
nomica); divieto di istigazione al boicottaggio 
(art. 6). 

Repubblica democratico-popolare sul modello so- 
vietico; partito (SED), governo e Stato retti se- 
condo il centralismo democratico (p. 436). La 
carica di presidente della Repubblica è sostitui- 
ta dal 1960 con quella di 

Presidente del Consiglio di Stato. Il suo titolare può 
emanare leggi anche senza il consenso della Ca- 
mera del Popolo, eletta su lista unica. 

Organi del SED: Comitato Centrale, Ufficio poli- 
tico e Segreteria sono gli organi permanenti tra 
un congresso e l’altro. Fortissima concentrazio- 
ne di poteri nella persona di Walter Ulbricht 
(1893-1973), uno dei fondatori del Partito co- 
munista, emigrato nell’URSS dal 1938 al 1945. 


Politica interna. Un Fronte Nazionale, manovrato 
da funzionari del SED, riunisce e dirige tutti i 
partiti ammessi dal regime. - Compiti: presen- 
tazione di candidati per l'elezione dei deputati 
della Camera del Popolo; educazione politica 
delle masse; «lotta per la pace e l’unità tedesca»; 
infiltrazione di agenti comunisti e di materiale 
di propaganda nella RFT. - Le decisioni del 
Fronte Nazionale sono vincolanti come «volon- 
tà generale del popolo» per tutti i partiti del 
blocco e le organizzazioni di massa: sindacati, 
associazioni giovanili, femminili, culturali ecc. 

1950 Ministero per la sicurezza dello Stato (polizia 
politica segreta) con a capo ZAISSER (silurato nel 
1953; WOLLENWEBER, destituito nel 1957; gene- 
rale MIELKE).- Creazione della Polizia del Popo- 
lo e di organizzazioni paramilitari. La 

1952 Conferenza del partito decide la «costruzio- 
ne del socialismo»; i 5 Linder sono sostituiti da 
14 distretti amministrativi; costruzione di sbar- 
ramenti al confine zonale, rafforzati con campi 
minati, torrette di guardia, reticolati. - Dopola 

1953 morte di STALIN, proclamazione della «nuo- 
va linea» per il miglioramento delle condizioni 
di vita. Azioni di protesta a Berlino Est (p. 555) 
sfociano nella 

17 giugno rivolta popolare contro il regime: dimo- 
strazioni, disordini, liberazione di detenuti poli- 
tici. Le truppe sovietiche soffocano con energia 
l’insurrezione: arresti in massa, corte marziale, 
fucilazioni, fughe nella RFT. 

1954 Riconoscimento della sovranità della RDT da 
parte dell’URSS. Istituzione della polizia di ri- 
serva («truppa interna»). Viene costituito l’ 

1956 esercito nazionale popolare nel quadro del 
Patto di Varsavia(p. 519). 

1957 Legge sui lasciapassare con pene per chi fa- 
vorisce la «fuga dalla Repubblica». 
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1958 Il rv Congresso del partito annuncia il passag- 
gio alla fase di «perfezionamento del sociali- 
smo». — Per bloccare le fughe sempre più fre- 
quenti nella RFT (dal 1949: 2,7 milioni = 15% 
della popolazione), 

agosto 1961 erezione del muro di Berlino (p. 555), e 
sorveglianza più rigorosa nella zona di confine 
(ordine di sparare a vista). 

1962 Introduzione della coscrizione obbligatoria 
per 18 mesi. 

1964 Amnistia per i «fuggiaschi dalla Repubbli- 
Ca». — WILHELM STOPH (n. 1914) diventa primo 
ministro. 


Economia. Sviluppo dell’industria pesante con il 

1951 1° piano quinquennale. - Dal 

1952 collettivizzazione della terra sul modello so- 
vietico mediante la costituzione di cooperative. 
All’insegna della «nuova linea» 

1953 trasformazione delle società per azioni tede- 
sco-sovietiche in aziende nazionalizzate; rinun- 
cia sovietica alle riparazioni di guerra; orari di 
lavoro migliori per gli operai, abolizione del ra- 
zionamento di tessuti e scarpe. Ciò nonostante 
tendenza all’inflazione (mancanza di valuta e di 
beni di consumo); perciò 

1957 cambio della moneta (22 riforma monetaria). 
Il 

1958 v Congresso del partito si propone il supera- 
mento del tenore di vita della RFT entro il 1961. 
Abolizione del tesseramento dei generi alimen- 
tari;scioglimentodei ministeri perla produzione. 

1963 vi Congresso del partito: annuncio di un 
«nuovo sistema economico». Aumento della 
produzione e del reddito nazionale. 


Politica estera. Dipendenza dall’Unione Sovietica, 
soprattutto sul problema tedesco (p. 519); inte- 
grazione politica ed economica nel blocco orien- 
tale (pp. 531, 539). 

1950 Trattato di Zgorzelec con la Polonia: ricono- 
scimento del «confine di pace» Oder-Neisse. 

1953 Il ministro degli Esteri DERTINGER è arresta- 
to sotto accusa di spionaggio. 

1955 Trattato di Mosca. Scioglimento dell'Alta 
Commissione di controllo sovietica. La riunifi- 
cazione viene dichiarata impegno che riguarda 
entrambi gli Stati tedeschi («teoria dei due Sta- 
ti»). 

1957 Accordo con l’URSS per la permanenza di 
truppe sovietiche in Germania; apertura di rela- 
zioni diplomatiche con la Jugoslavia. Assidui 
sforzi per ottenere il riconoscimento internazio- 
nale al di fuori del blocco orientale. Si costitui- 
scono rappresentanze commerciali. 

1959 Visita ufficiale di KRuSscIOVv. Egli sottolinea 
che il rifiuto occidentale di negoziare un trattato 
di pace con i due Stati tedeschi provocherà la 
conclusione di un trattato di pace separato tra 
PURSSela RDT. 

1963 Rifiuto della linea politica del Partito comu- 
nista cinese. 

1964 Trattato di amicizia con l'Unione Sovietica: 
Berlino Ovest viene considerata una entità poli- 
tica indipendente («teoria dei tre Stati»). 

1965 Visita ufficiale di ULBRICHT in Egitto (p. 559). 
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Medio Oriente, zona di tensione 

Ancora prima del ritiro delle truppe d’occupazio- 
ne inglesi e francesi e della rinuncia britannica al 
mandato sulla Palestina (p. 561), gli Stati del Me- 
dio Oriente si uniscono nella Lega Araba (p. 539). 
Malgrado lo sviluppo del movimento panarabo e i 
progetti di unione, sussistono rivalità fra i vari Sta- 
ti e tensioni tra la vecchia classe dominante (nobil- 
tà feudale, sostenitrice dei regimi monarchici) e i 
nuovi gruppi dirigenti repubblicani (intellettuali e 
ufficiali), tra gli Stati ricchi di petrolio (Kuwait, 
Arabia Saudita) e gli Stati poveri, privi di giaci- 
menti petroliferi (Egitto, Sina, Giordania). La in- 
stabilità è aggravata: |. dall’interesse dell’Occiden- 
te per il petrolio; 2. dalla lotta politico-ideologica 
tra Ovest (USA) ed Est (URSS) per acquistare in- 
fluenza nel Medio Oriente; 3. da un latente stato di 
guerra con Israele a partire dall’insuccesso arabo 
del 1948-49 (p. 561). 


Egitto. Sostenuto dalle masse delle città, il 

1950 partito del Wafd (p. 477) inscena manifesta- 
zioni per ottenere lo sgombero degli Inglesi dalla 
Zona del Canale di Sucz. 

1952 Rivolta dei militari: re FARUK (1920-65) abdi- 
ca e vain esilio. Proclamazione della 

1953 Repubblica con a capo il generale Naguib, de- 
posto l’anno dopo dal Comitato rivoluzionario. 
Soppressione dei partiti e creazione d’una Unio- 
ne nazionale. Assumeil potere come 

1954 primo ministro il colonnello Gamal Abd el 
Nasser (1918-70, presidente dal 1956): riforme 
(distribuzione della terra, industrializzazione) 
per attenuare la miseria delle masse («sociali- 
smo arabo»). Politica panaraba contro Israele 
con la Siria e l’Arabia Saudita; 

1955 acquisto di armi dalla Cecoslovacchia. l lega- 
mi tra l’Egitto e il blocco orientale provocano un 
irrigidimento occidentale. Scoppia la 

1956 crisi di Suez: gli Stati Uniti (segretario di Sta- 
to DULLES), subito seguiti dalla Gran Bretagna, 
rifiutano crediti per la costruzione della diga di 
Assuan; per finanziare il grandioso progetto, 

luglio l'Egitto nazionalizza il Canale di Suez con in- 
dennizzo degli azionisti (per lo più Francesi c In- 
glesi) e garanzia di libera navigazione. 

Ottobre Attacco israeliano contro l'Egitto (p. 561); 
azione militare franco-britannica nella zona del 
Canale, condannata dagli USA e dall'ONU 
(novembre). Minaccia d’intervento sovietico e 
ritiro delle truppe franco-inglesi; forze dell’O- 
NU occupano Porto Said. 

Conseguenze. Grave scacco dell'Occidente e ac- 
quisto di prestigio da parte dell'URSS, che si in- 
serisce nella politica del Medio Oriente: conces- 
sione di aiuti militari ed economici all'Egitto 
(diga di Assuan), alla Siria e all’Iraq. 

1957 Dottrina Eisenhower. offerta americana di 
aiuto contro aggressioni comuniste. — NASSER 
consolida il suo ruolo di guida del mondo arabo: 

1958 Repubblica Araba Unita (RAU) con la Siria 
(presidente KUwATLI). - Rivendicazioni egizia- 
ne sul Sudan, ove le tensioni tra nord e sud (ara- 
bi-negri) sonosfruttate dal generale IBRAHIM AB- 
BUD per instaurare un 

1958 governo militare. 
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1958 Crisi libanese. Rivolte panarabe mettono in 
pericolo la «Svizzera araba» (1941, indipenden- 
te). Truppe americane sbarcano nel Libano, su- 
scitando una protesta dell’URSS; esse sgombe- 
rano Beirut dopo l’elezione del presidente mu- 
sulmano generale FUAD CHEBAB (fino al 1964). 


Iraq 

1958 Un putsch militare rovescia la monarchia fi- 
looccidentale; assassinio di re FEISAL II.- Si scio- 
glie la Unione Araba(creata nel febbraio con la 
Giordania): denuncia del Patto di Baghdad (p. 
539). Il primo ministro generale Kassem so- 
spende la Costituzione, accetta l’aiuto sovietico 
e avanza pretese sul 

1961 Kuwait, ricco di giacimenti petroliferi (prote- 
zione britannica e garanzia della Lega Araba). 

1962-64 Rivolta dei Curdi: MUSTAFA BARZANI 
chiede l'autonomia. 

1963 Rivolta dei militari (esercito e Partito sociali- 
sta Baath): KASSEM è depostoe fucilato, ma con- 
tinuano i disordini. Tutto il potere è concentrato 
nelle mani del capo dello Stato maresciallo 
ARFEF. Dal 

1964 accostamento alla RAU. 

1965 Fallito colpo di Stato contro AREF. 

1966 AREF muore in un incidenteaereo. Gli succe- 
de il fratello, generale ABDUL RAHMAN AREF. 


Giordania. In seguito a pressioni dei circoli nazio- 
nalisti re Hussein 1 (dal 1953) licenzia il capo 
della Legione Araba, generale GLUBB PASCIÀ, e 
denuncia il trattato di assistenza con l’Inghilter- 
ra del 1946, ma il 

1958 tentativo di gruppi filo-nasseriani di rove- 
sciarlo dal trono lo induce a sollecitare l’aiuto di 
truppe britanniche. 


Siria. Dal 1944la situazione politica è instabile: si 
susseguono colpi di Stato, ribellioni c conflitti di 
frontiera con tutti i vicini. Nel 1958 la Siria en- 
tra a far parte della RAU. 

1961 Rivolta dei militari per staccare il Paese dalla 
RAU (tutela egiziana); il Partito Baath e i filo- 
nasscriani riprendono il sopravvento con un 

1963 colpo di Stato. Instaurato un regime autorita- 
rio sotto la guida del generale HAFEZ. 


RAU-Egitto. Il presidente nAssER mantiene una 
posizione neutrale tra Est e Ovest; appoggia con 
uomini e armi il governo repubblicano del co- 
lonnello ABDALLAH SALLAL nella 

1962-65 guerra civile yemenita (p. 525) ma i segua- 
ci dell’Imam resistono e ricevono aiuti dall’Ara- 
biaSaudita, retta dai resAub (dal 1953) e FAISAL 
(dal 1964). 

— Per la «liberazione» della Palestina 

1963 progetti di federazione con la Siria e l’Irag; 
minacce per la deviazione delle acque del Gior- 
dano compiuta da Israele (p. 561). 

1965 Invito a ULBRICHT (RDT) per protesta con- 
tro la ripresa delle relazioni diplomatiche tra 
Israele e la RFT. 

Su ispirazione egiziana nove Stati arabi rompo- 
no i rapporti con la Repubblica Federale Tede- 
sca (p. 553). 
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Il problema palestinese fi no al 1948 

Organizzata dall'Agenzia Ebraica (governo uffi- 

cioso), dall’Histadrut (Sindacato unitario con pro- 

prie aziende, centri, scuole) e dal Fondo Nazionale 

(per l’acquisto di terre), l'immigrazione ebraica è 

in continuo aumento dal 1933, cioè da quando una 

violenta ondata di antisemitismo investe la Ger- 

mania (con l'avvento di HITLER al potere) e la Po- 

lonia. Nel 1939 un terzo della popolazione e il 12% 

della terra in Palestina sono ebraici. Aumenta l’op- 

posizione degli Arabi, economicamente arretrati e 

politicamente divisi in seguaci del Gran Mufti di 

Gerusalemme HUSEINI e sostenitori del re di Gior- 

dania Abdallah ibn Hussein (1882-1951 [assassi- 

nato]). Continui 

1936-39 disordini e scontri: l’amministrazione bri- 
tannica cerca inutilmente di controllare la lotta 
tra i partigiani arabi e l’Haganàh ebraica (orga- 
nizzazione militare che si oppone al terrorismo 
arabo). Entrambe le parti respingono il 

1937 piano di spartizione PEEL.Con un 

1939 Libro Bianco, il governo britannico annuncia 
un sostanziale cedimento alle pressioni arabe: li- 
mitazione dell’immigrazione ebraica e degli ac- 
quisti di terre; protezione della popolazione ara- 
ba, contro la quale combattono i terroristi ebrei 
(gruppi dell’Ingun Zwai Leumi). L’Agenzia 
Ebraica, nella seconda guerra mondiale, appog- 
gia la causa delle democrazie, mentre gli Arabi 
(Gran Mufti di Gerusalemme) simpatizzano 
per le potenze dell'Asse. Dal 

1941 una brigata volontaria ebraica combatte nel- 
l’esercito britannico. Ciò nonostante prosegue 
dopo la guerra la politica britannica enunciata 
nel Libro Bianco: blocco delle navi di immigran- 
ti clandestini (tragedia dell’«Exodus»); prigio- 
nia (campi di concentramento a Cipro) e rimpa- 
trio forzato per gli Ebrei; terrorismo ebraico e 
controterrorismo arabo. Una 

1946 commissione anglo-americana insiste per l’a- 
pertura dei confini a 100.000 immigranti ebrei. 
Il ministro degli Esteri britannico BEVIN non tro- 
va una soluzione nella Conferenza per la Palesti- 
na di Londra (cui partecipa la Lega Araba, deci- 
sa alla guerra, p. 559) e sottopone il problema al- 
l'ONU. Il 

1947 Comitato Speciale dell'ONU perla questio- 
ne palestinese raccomanda la spartizione della 
Palestina, approvata dall'Assemblea Generale e 
dall'Agenzia Ebraica, ma respinta dagli Arabi. 
Un «esercito di liberazione» della Lega Araba 
occupa la Galilea e attacca la città vecchia di 
Gerusalemme. 

1948 L'Inghilterra rinuncia al mandato sulla Pale- 
stina (maggio) e ritira le sue truppe e i suoi fun- 
zionari: il Paese precipita nell’anarchia. 


Il nuovo Stato ebraico (1948-65) 

14-5-1948 Proclamazione dello Stato di Israele da 
parte del Consiglio nazionale ebraico (presiden- 
te BEN GURION)); l'attacco della Lega Araba - in- 
terrotto in seguito alla mediazione dell'ONU 
(giugno-luglio) - viene respinto (superiorità ae- 
cea degli israeliani); buona parte della popola- 
zione araba abbandona la Palestina (p. 521); ter- 
roristi ebrei assassinano l’inviato dell'ONU, 
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conte BERNADOTTE. Dopo combattimenti nel 
Negev (conquista di Eilat), 

1949 accordo bilaterale per un armistizio (febbraio- 
giugno): spartizione di Gerusalemme; la zona a 
ovest del Giordano tocca alla Giordania, la fa- 
scia di Gaza all’Egitto; la linea del fronte si con- 
solida fino a diventare confine di Stato. 

Costruzione dello Stato. Le elezioni per il Parla- 
mento (Knesset) danno la maggioranza relativa 
al Partito Mapai (socialista) e consentono la 
conferma del primo ministro 

1948-63 David Ben Gurion (1886-1973) (dal 1953 
al 1955 MOSHE SCHARETT). 

1949-52 È presidente della Repubblica Chaim 
Weizmann. Afflusso di Ebrei da tutto il mondo e 
loro rapido inserimento nella vita del Paese; 
adozione della nuova lingua ufficiale ebraica 
(Iwrith); sviluppo dell’agricoltura grazie a villag- 
gi cooperativistici (Mosciavim) e a collettività 
volontarie(Kibbutzim, senza proprietà privata); 
«conquista del deserto», irrigazione delle terre 
aride e prosciugamento di zone paludose con 
l’aiuto di capitale straniero. 

1952 Accordo per le riparazioni con la Repubblica 
FederaleTedesca(3,5 miliardi di marchi). — Per 
la difesa dei confini Israele mantiene un esercito 
modemo; servizio militare e lavoro obbligatorio 
per uomini e donne. 

1952 Presidente ISAAK BEN ZWI (1884-1963); dal 
1963 SALMANSCHASAR. 

1954 Fondazione dell’Università ebraica a Geru- 
salemme. 

1956 Sessione del Congresso mondiale sionista 
(presidente NAHUM GOLDMANN): appello al 
blocco orientale per l'abolizione del divieto po- 
sto all’immigrazione ebraica. - Dopo il boicot- 
taggio egiziano (chiusura del Canale di Suez e 
del porto di Eilat) e le incursioni di pattuglie di 
SORA arabi (Feddayin) gli Israeliani sferra- 
nol’ 

1956 attacco all’Egitto (ottobre): le truppe egiziane 
sono costrette a deporre le armi; riapertura del 
porto di Eilat, di vitale importanza per le comu- 
nicazioni di Israele. - In seguito a una delibera- 
zione dell'ONU (p. 525), 

1957 consegna dei territori occupati dalle truppe 
israeliane (Sinai, fascia di Gaza) alle forze arma- 
te delle Nazioni Unite. - Aiuto economico e mi- 
litare della Repubblica Federale Tedesca, pro- 
messo da ADENAUER nell’ 

1960 incontro con BEN GURION a New York. - 
L’ex-capo dell’Ufficio per gli ebrei della Gesta- 
po AdolfEichmann viene catturato in Argentina 
da agenti israeliani e giustiziato a Gerusalemme 
(1962) dopo un lungo processo. — Dal 

1962 nuova politica economica per portare in pa- 
reggio la bilancia commerciale: graduale abban- 
dono dei dazi protezionistici, accordo con la 
CEE (1964). Gli Stati arabi si oppongono all’uti- 
lizzazione delle acque del Giordano da parte di 
Israele e minacciano di attaccare lo Stato ebrai- 
co. Numerosi incidenti alla frontiera. Dal 

1963 è Primo ministro LEVI ESHKOL (ministro de- 
gli Esteri GOLDA MEIR dal 1956). 

1965 Ripresa di relazioni diplomatiche con la Re- 
pubblica Federale Tedesca. 
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Finedel colonialismo 

1 Giapponesi favoriscono durante la loro occupa- 
zione i movimenti nazionalistici e concedono au- 
tonomielocali. Al loro ritiro avvengono mutamen- 
ti rivoluzionari. Le élites educate in Occidente pre- 
parano programmi di indipendenza (idee sociali- 
ste e democratiche), guidano la lotta popolare con- 
tro il feudalesimo coloniale e, una volta raggiunta 
l'autonomia, si trovano di fronte a problemi politi- 
ci e sociali gravissimi. 


Indonesia 

Azioni di guerriglia dei nazionalisti indonesiani 

contro le truppe olandesi del governatore generale 

VAN MOOK [1942-48]. Achmed Sukarno (1901-70) 

proclama i Cinque Principi della lotta nazionale: 

fede in Allah, umanitarismo, nazionalismo, demo- 
crazia, giustizia sociale. 

17-8-1945 Proclamazione della Repubblica di In- 
donesia da parte di sugxARNO e Mohammed 
Hatta (1902-80). 

1946-48 L'Olanda cerca di impedire la nascita d’u- 
no Statonazionale indonesiano dividendo il ter- 
ritorio in parti controllate da truppe olandesi. 

1949 Tavola Rotonda dell’Aia. Fondazione degli 
Stati Uniti di Indonesia nel quadro dell’Unione 
Olandese, con a capo il presidente suKARNO 
(1963 eletto a vita) e il primo ministro HATTA. 
Secessione della 

1950-52 Repubblica delle Molucche meridionali. 

1954 L'Indonesia si stacca dall’Unione Olandese. 
Tentativi di autonomia delle isole abitate da po- 
polazione musulmana. 

1957-58 Ribellioni (soprattutto a Sumatra) contro 
i sistemi di governo sempre più autoritari di 
SUKARNO, che instaura una personale 

1959 dittatura con l'appoggio dell'esercito e sfrut- 
tandone i contrasti col Partito comunista filoci- 
nese(guidato da AIDIT, 1923-1966). 

1961-62 Conflitto con gli Olandesi per l’Irian 
(Nuova Guinea) Occidentale, che in seguito alla 
mediazione dell’ONU passa nel 1963 sotto am- 
ministrazione indonesiana (fino a un plebiscito 
che avrà luogo nel 1969). 

1964 Tentativo di sabotare la costituziohe della 
Malaysia: azioni di partigiani indonesiani nella 
Penisola di Malacca e nel Borneo settentrionale. 

1965 Uscita dalle Nazioni Unite; putsch militare: 
oltre 200.000 morti sono il bilancio della repres- 
sione anticomunista compiuta dall’esercito. — Il 
generale Suharto diventa nel 1966 primo mini- 
Stro; SUKARNO resta capo dello Stato ma è com- 
pletamente esautorato. 


Filippine 

Conformemente agli impegni presi dagli Stati 

Uniti nel 1934, 

1946 dichiarazione di indipendenza. —- Anche in se- 
guito, influenza preponderante degli Stati Uniti 
(aiuti finanziari, trattati militari 1946-51); cor- 
ruzione e cattiva amministrazione dei governi 
autoritari dei 

1946-53 presidenti ROXAS e QUIRINO. - Al tempo 
stesso 

1949-52 insurrezione dell’Hukbalahap (movi- 
mento nazionalista filocomunista costituito nel 
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1942 per la lotta contro i Giapponesi); saccheggi 
dicittà nell’isola di Luzon. Gli USA promettono 
aiuto, a condizione che si introducano riforme, 
inizialmente attuate dal 

1953-57 presidente MaGsAYsAY [1958-1966]. 1 
presidenti MACAPAGAL € MARCOS proseguono la 
politica di cautoe oscillante riformismo. 


Malesia 

Contrasti tra la popolazione (Malesi 50%, Cinesi 

38%, Indiani 12%) rendono difficile il consolida- 

mento della struttura statale. Nove sultanati e co- 

lonie della Corona britannica stringono la 

1948 Lega malese sotto protettorato britannico. 
Con l’impiego di truppe inglesi, azioni di 

1954 repressione contro partigiani comunisti. — La 

1957 Federazione Malese (primo ministro il prin- 
Cipe TUNKU ABDUL RAHMAN) entra nel Com- 
monwealth. Singapore rimane base britannica. 

1963 Proclamazione della Federazione della Ma- 
laysia (14 Stati, tra cui Singapore) aderente al 
Commonwealth britannico, disturbata da azio- 
ni dei comunisti cinesi e di «corpi di volontari» 
indonesiani (Penisola di Malacca, Borneo set- 
tentrionale). 

1965 Singapore esce dalla Federazione e diviene 
Stato indipendente. Primo ministro diventa LEE 
KUAN YEW. 


Thailandia 

Riacquisto dei territori occupati dal Giappone nel 

1943-1945. Governi militari autoritari soffocano 

l'opposizione democratica e sciolgono le organiz- 

zazioni comuniste. 

In politica estera, allineamento alle posizioni degli 

Stati Uniti (trattati perle basi). 

1947 Dittatura del maresciallo PIBUL SONG-GRAM, 
che dal 

1950è riconosciuto dal re Bhumibol Adulyadey. 

1957 Colpo di Stato del maresciallo SARIT THANA- 
RAT: abrogazione della Costituzione, proibizio- 
ne dei partiti politici, inasprimento della lotta 
contro i comunisti; tensione con la Cambogia. 

1966 Primo ministro THANOM KITTIKACHORN. 


Birmania 

Il Gabinetto ATTLEE concede nel 1943 lo status di 

autonomia. La Lega per la libertà (AFPEL), fonda- 

ta nel 1944 per lottare contro i Giapponesi, con- 
quista il potere, ma elementi nazionalisti uccidono 

AUNG SAN e altri capi dell’AFPEL. 

1947 Accordo di Londra per l'indipendenza. La 
repubblica socialista dell’ 

1948 Unione Federale Birmana, sotto la guida del 
primo ministro u Nu, conduce la 

1948-54 guerra civile contro la ribellione dei Ka- 
ren (comunisti) e le scorrerie di soldati cinesi- 
nazionalisti fuggiti dalla Cina. 

1958 Dittatura militare anticomunista del genera- 
lenE WIN; dopo la vittoria elettorale dell’AFPEL, 

1960 nuovo gabinetto Uu Nu, trattato di frontiera 
con la Cina. 

1962 Colpodi Stato dell’esercito (generale NE WIN) 
che proclama di nuovola lotta ai comunisti. Na- 
zionalizzazione delle banche. 

1964 Soppressione di tutti i partiti. 
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L'India dopo la dominazione coloniale (1945-66) 

Le promesse inglesi degli anni di guerra sono man- 

tenute dal governo laburista ATTLEE (p. 546): 

un’Assemblea costituente e un 

1946 governo di transizione indiano preparano 
l'indipendenza. 

1947-48 Il viceré Lord Mountbatten appoggia una 
divisione dell’India nell’ambito del Common- 
wealth (Piano per il Pakistan della Lega Musul- 
mana, p. 467), che viene ufficialmente procla- 
mata nell’ 

1947 Indian Independence Act. — Disordini e scon- 
tri sanguinosi tra indù e musulmani, fuga e tra- 
sneti in massa di minoranze religiose (p. 
521) 

1948 Assassinio di Gandhi. 


UnioneIndiana (Bharat) 

1947-64 Il primo ministro e ministro degli Esteri 
Jawaharlal Nehru (p. 467) riorganizza l’ammi- 
nistrazione. Dopo un intervento militare (1947), 

1948 occupazione del Kashmir, che era stato assc- 
gnato al Pakistan. 

1950 Costituzione della Repubblica dell’Unione In- 
diana: 27 (dal 1956, 14) Stati federati con gover- 
ni e Parlamenti propri, 6 Territori, il Sik- 
kim come protettorato. — Presidente è eletto 
RAJENDRA PRASAD (1884-1963), dal 1962 
SARVAPALLI RADHAKRISHNAN. 

1951-52 Vittoria elettorale del Partito del Con- 
gresso (75% dei voti). — Il problema più grave è 
l'eccesso di popolazione: programmi statali per 
combattere la fame e la povertà. 

1951 lo piano quinquennale per promuovere lo 
sviluppo dell’agricoltura (costruzione di im- 
pianti per l’irrigazione). 

1955 Riforme agrarie, nazionalizzazione di ban- 
che, società di assicurazioni e compagnie aeree. 

1956 20 piano quinquennale per lo sfruttamento di 
materie prime e fonti di energia (elettricità), co- 
struzione di industrie con capitale straniero 
(acciaierie di Rourkela, Bhilai ecc.). 

1964 Allamorte di NEHRU, diviene primo ministro 
LAL BAHADUR SHASTRI (1904-66). Gli succede 
INDIRA GANDHI, figlia di NEHRU. 

Politica estera. Grazie alla «neutralità dinamica» 
di NEHRU, l'India assume un ruolo di mediatrice 
nelle crisi mondiali. 

1954 Visita ufficiale del primo ministro cinese 
CHU EN-LAI: proclamazione dei «Cinque princi- 
pi della coesistenza»: sovranità, parità di diritti, 
aspirazioni pacifiche, rifiuto dell'aggressione e 
del principio di intervento. 

1957 Annessione formale del Kashmir. 

1959 Conflitti di frontiera con la Cina, che non rico- 
nosce la linea Mac Mahon e occupa i territori 
lungo il confine settentrionale (p. 535). 

1961 Annessione delle ultime colonie portoghesi 


(Goa). 

1963 Offensiva cinese nella regione di frontiera 
nordorientale, che mette in luce la debolezza 
dell'esercito indiano. È destituito il ministro del- 
la Difesa KRISHNA MENON, e si accettano aiuti 
militari anglo-americani. 


Pakistan. Gli arbitrii di un ceto ristretto di grandi 
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proprietari terrieri, il fanatismo religioso, l’arre- 
tratezza sociale e la mancanza di una élite diri- 
gente provocano gravi crisi nel Paese. Dopo la 

1954 sconfitta elettorale della Lega Musulmana, 
un governo d'emergenza introduce riforme co- 
stituzionali, ma l’esercito rovescia il governato 
re generale GHULAM MOHAMMED (dal 1951). In 
politica estera, il Pakistan resta ancorato al siste- 
ma di alleanze dell'Occidente. 

1954 Ingresso nella SEATO e adesione al Patto di 
Baghdad (p. 539). 

1956 Proclamazione della Repubblica Islamica 
(associata al Commonwealth); si acuiscono i 
contrasti tra PakistanOrientale e Occidentale. Il 
presidente, generale Iskander Mirza, abroga la 
Costituzione e scioglie i partiti. 

1958 Trasferimento dei poteri al capo delle Forze 
Armate Ayyub Khan (1908-74) che instaura un 
governo autoritario. 

1959 Accordo difensivo con gli Stati Uniti. 

1960 Accordo con l’India per l’utilizzazione delle 
acque dell’Indo; si iniziano i lavori per l’irriga- 
zione del bacino del fiume. 

1962 Nuova Costituzione e rafforaamento della po- 
sizione del presidente Ayyub Khan. 

1963 Trattato di frontiera conla Cina. - La guerri- 
glia di volontari islamici nel Kashmir porta alla 

1965 guerra indo-pakistana, composta nella 

1966 Conferenza di Taskent, grazie a una media- 
zione dell’ONU favorita da un’iniziativa sovie- 
tica (il problema del Kashmir rimane però inso- 
luto). 


Ceylon. La colonia della Corona britannica ottiene 
lo 

1948 status di dominion. D.s. SENANAYAKE (1884- 
1952) è primo ministro. Il 

1956 governo di fronte popolare del primo mini- 
Stro S. BANDARANAIKE (1899-1959, assassina- 
to), leader del Partito della Libertà, chiede lo 
sgombero delle basi militari britanniche. Sua 
moglie, la signora 

1960-65 BANDARANAIKE, nominata primo mini- 
stro, prosegue la politica del Partito della Liber- 
tà. Agitazioni della minoranza tamili e 

1962 rivolta di ufficiali nazionalisti. Gli USA bloc- 
cano i crediti in seguito alla nazionalizzazione di 
società petrolifere straniere, fino alla 

1965 formazione di un governo di coalizione (pri- 
mo ministro D. SENANAYAKE). 


Afghanistan. Lenta modemizzazione sotto il rc 
MOHAMMED ZAHIR (p. 46 7). Soluzione delle ver- 
tenze di confine con l’URSS (1946-48), con la 
Cina (1963) e col Pakistan. 

1955 Trattato di assistenza militare con l'URSS, 
aiuti economici e tecnici dall’Est e dall’Ovest. 
Forte influenza politica dei religiosi (Mullah) c 
dei capitribù. 

1964 Nuova Costituzione. 


Nepal. Il primo governo parlamentare depone il 

1960 re MAHENDA (dal 1955). Costituzione di 
un’amministrazione centrale. Neutralità nei 
confronti della Cina (accordo di frontiera, 1963) 
e dell’India. 
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La nuova Africa 

La guerra accelera il risveglio dei popoli africani. 
Le promesse di rinnovamento politico vengono 
mantenute solo in parte: amministrazione fiducia- 
ria dell'ONU per il Togo, Camerun, Tanganika, 
Africa del Sud-ovest, Somalia Italiana e Libia (p. 
477). La Union Francaise (1946) promette «parità 
di diritti e di doveri» nella madrepatria e nelle ex 
colonie (art. 107). Anche il governo britannico 
ATTLEE (p. 546) introduce riforme amministrative 
e costituzionali, permettendo il sorgere di movi- 
menti nazionalistici africani. 


Partiti. HOUPHOUET-BOIGNy fonda la 

1946 Unione Africana Democratica («Rassemble- 
ment Démocratique Africaim») con a capo in 
Guinea Sékou Touré (1922-84), nel Mali 
MODIBO KEITA (1915-77). Senghor (n. 1906) è il 
leader del Blocco popolare senegalese («Bloc 
Populaire Sénégalois»). Nel 

1949 nasce il Convention People’s Party (Partito 
popolare della Convenzione) Der iniziativa di 
Kwame Nlrumah (1909-72); nel 

1954 Nyerere (n. 1918) fonda la «Tanganyka Afri- 
can National Union» (Unione Nazionale Afri- 
cana del Tanganika). 


Federazioni. Forme di transizione (status di se- 
miautonomia) precedono il trapasso dei poteri 
alle popolazioni indigene. Gradualmente indi- 
pendenti diventano i Paesi delle 

1953 Federazioni dell’Africa Ocridentale britanni- 
caedella Nigeria (1954). La 

1953 Federazione dell’Africa Centrale (Rhodesia 
Settentrionale, Rhodesia Meridionale e Nyasa- 
land) perpetua la preponderanza politica ed 
economica dei bianchi. Nel 

1964 escono dalla Federazione il Malawi (Nyasa- 
land), sotto la guida del primo ministro BANDA 
(n. 1906), e lo Zambia (Rhodesia settentrionale, 
primo ministro KAUNDA, n. 1924). — Senza il 
consenso del governo WILSON (p. 546), il primo 
ministro LAN SMITH (n. 1919) dichiara la 

1965 indipendenza della Rhodesia (meridionale). 
La nuova costituzione assicura solo ai bianchi il 
potere politico. Da allora condanne e boicottag- 
gio della Rhodesia da parte dell'ONU, dell’Or- 
ganizzazione per l’Unità Africana e del Com- 
monwealth. - La 

1958 Communauté semiautonoma progettata da 
DE GAULLE (p. 547) non soddisfa le esigenze di 
indipendenza della Guinea e di altri Stati africa- 
ni; entro la fine del 1960 tutte le ex colonie del- 
l’Africa occidentale ed equatoriale diventano 
indipendenti dalla Francia. 


Nuovi Stati 

1957 il Ghana è il primo Stato dell’Africa Nera ad 
acquistare l’indipendenza. Il primo ministro 
NKRUMAH si dichiara per un «neutralismo atti- 
vo» e per una politica panafricana. | suoi sistemi 
dittatoriali e le sue simpatie per l'URSS e la Ci- 
na provocano nel 1966 la sua caduta. | Paesi co- 
munisti stabiliscono contatti anchecon la 

1958 Guinea, retta dal premier SÉKOU TOURE. 
Acquistano l’indipendenza durante l’ 
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1960 «anno dell’Africa»: il Camerun (presidente 
AHIDJO, n. 1924), il Congo ex francese (Brazza- 
ville), il Gabon, il Ciad, la Repubblica Centrafri- 
cana, il Togo (presidente oLvMPio, 1902-63 
assassinato), la Costa d’Avorio (presidente 
HOUPHOUET-BOIGNyY), il Dahomey, l'Alto Volta 
e il Niger. Diventano indipendenti anche la Ni- 
geria (presidente Azikiwe), il Senegal (presiden- 
te SENGHOR), il Mali (presidente KEITA), il Ma- 
dagascar, la Somalia, la Mauritania, il Congo ex 
belga (p. 547). Seguono 

1961 la Sierra Leone e il Tanganika (primo mini- 
stro NYERERE) che si unisce con Zanzibar nel 
nuovo Stato di Tanzania (1964); 1962 l’Uganda, 
il Ruanda, il Burundi; nel 1963 il Kenya (presi- 
dente Jomo Kenyatta); nel 1965 il Gambia, nel 
1966 il Bechuanaland(Botswana). 


Movimento panafricano, sorto negli Stati Uniti du- 
rante gli Anni Venti; dopo il 1945 intellettuali 
africani (AZIKIWE, KENYATTA, NKRUMAH) assu- 
mono la direzione del movimento di emancipa- 
zione dell’Africa. 

1958 12 Conferenzadegli Stati indipendenti afriani 
ad Accra. 

1958 Conferenza dei popoli dell’Africa ad Accra 
(1960 a Tunisi, 1961 al Cairo). Nel 1961 si deli- 
neano due blocchi: gli Stati di Casablanca (5), 
neutralisti in politica estera e progressisti in po- 
litica interna, e gli Stati di Monrovia (21), di 
orientamento più moderato. Per iniziativa del- 
l’imperatore HAILÉ SELASSIÉ 1(p.477) 

1963 Conferenza al vertice di Addis Abeba: fonda- 
zione dell’Onganizaazione per l’Unità Africana, 
con una commissione arbitrale per risolvere i 
contrasti e un Comitato di liberazione per i terri- 
tori non ancora indipendenti. 

1964 Conferenza dell’OUA al Cairo: risoluzione a 
favore dei ribelli del Congo (p. 569). La linea 
estremista adottata dall’OUA induce gli Stati 
moderati a unirsi nella 

1965 Organizzazione Comune Africana e Malga- 
scia (OCAM). 


Sudafrica. Dopo la vittoria elettorale del «Fronte 
Nazionale» 

1948 il premier Daniel F. Malan (1874-1954) in- 
staura una rigida segregazione razziale (apar- 
theid). Il primo ministro Strijdom [1951-58] e 

1958 il suo successore Hendrik F. Verwoerd 
(1901-66, assassinato) proseguono la politica 
dell’apartheid contro il «Progressive Party» 
(HARRY F. OPPENHEIMER, n. 1908) e l’opposizio- 
nenegra del «Congresso Nazionale Africano» di 
cui è presidente, fino alla proibizione di ogni at- 
tività nel 1960, Albert J. Lutbuli (1899-1967), 
premio Nobel per la pace 1960. — Nonostante 
misure di boicottaggio (embargo sulle armi, 
1963), e le proteste dell'ONU e dell’opinione 
pubblica mondiale, l'Unione Sudafricana 

1961 esce dal Commonwealth e si trasforma in re- 
pubblica. 

6-9-1966 Attentato mortale in Parlamento al «pre- 
mien) VERWOERD. A VERWOERD succede M.B.J. 
VORSTER (n. 1915), anch’egli sostenitore della 
discriminazione razziale. 
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Africa Settentrionale 

I Paesi del Maghreb, dopo il 1945, sono pronti a 

lottare per l’indipendenza e non accettano la poli- 

tica dell'Union Frangaise (p. 567). 

Marocco. Gli USA fomiscono aiuti finanziari 

(1943), sperando nello sfruttamento dei giacimen- 

ti di fosfati e di minerali di manganese e piombo, e 

promettono al sultano BEN JussuF (1927-1961) 

l'indipendenza che viene rivendicata dal Partito 

dell’Istiglal. La Francia concede agli Stati Uniti 

1951 basi militari (fino al 1 963), sfrutta l’antagoni- 
smo fra Berberi e Arabi ed esilia (1953) il sulta- 
no nel Madagascar. Il successore di BEN JUSSUF, 

1953 BEN ARAFA non è riconosciuto dai Marocchi- 
ni. Dopogravi disordini 

1955 ritorna il sultano BEN JUSSUF, accolto trion- 
falmente. Assumendo il nome di 

1956 Maometto V e il titolo di re, egli proclama 
l'indipendenza col consenso francese. Annessio- 
ne di Tangeri e del Marocco spagnolo. L’Istiglal 
si scinde: l'Unione Nazionale, guidata da Ben 
Barka (assassinato nel 1965), si pronuncia con- 
tro la monarchia e sibatte per riforme democra- 
tiche. 

1960 MAOMETTO v assume i poteri di governo e 
avanza rivendicazioni su Ifni, l'Africa occiden- 
tale spagnola e la Mauritania. 

1961 Re HAssAn Il, succeduto al padre, cerca di 
promuovere la formazione di una Federazione 
del Maghreb. 

1962 Costituzione, governo parlamentare. 

1965 Scioglimento del Parlamento (governo per- 
sonale delre). 

Tunisia. Il primo ministro francese MENDÈSs- 
FRANCE (p. 547) cede alle pressioni del partito 
nazionalista Neo-Destur, fondato nel 

1934 da Habib Burghiba e concede alla Tunisia 
l’autonomia(1954)e 

1956 l’indipendenza. Deposto il Bey di Tunisi, 
l'Assemblea nazionale proclama la 

1957 Repubblica (presidente BURGHIBA). 

1961 Conflitto per la base francese di Biserta: la 
Francia acconsente allo sgombero entro il 1963. 

1964 Gli agricoltori stranieri sono espropriati. 

In politica estera BURGHIBA rappresenta, quale 
antagonista di NASSER nel movimento panarabo 
(p. 559), una linea moderata. 

Algeria. Il 

1946 Movimento di Liberazione (MESSALI HADJI; 
Ferhat Abbas) rivendica l'autonomia nell’ambi- 
to dell’Union Frangaise; ma i «Francesi d’Alge- 
ria» sabotano lo 

1947 Statuto algerino (amministrazione autono- 
ma con rappresentanza parlamentare) con ele- 
zioni truccate. Ahmed Ben Bella (n. 1916) e 
KRIM BELKACEM (n. 1912), tra altri, costituisco- 
no il «Fronte di Liberazione Nazionale» (FLN), 
che dà inizio alla 

1954-62 lotta di liberazione. Legione straniera e pa- 
racadutisti (paras) rispondono al terrorismo con 
il terrorismo, torture, deportazioni. Nonostante 
rinforzi militari (1960, 550.000 uomini contro 
160.000 Algerini del FLN), i ribelli resistono. - 
Nazionalisti e ufficiali francesi (ultras) si batto- 
no per una «Algeria francese». Il loro 

1958 putsch ad Algeri (generali SALAN, MASSU) 


Il mondo contemporaneo/Africa II (1945-1965) 


provoca l’ascesa al potere di Charles de Gaulle 
(p. 546), il quale tuttavia concede agli Algerini |’ 

1959 autodeterminazione. 

22 aprile 1961 Rivolta degli «ultras» francesi gui- 
data dagli ex generali ZELLER, JOUHAUD. 
CHALLE € SALAN, e stroncata con energia da DE 
GAULLE. Ondata di attentati della OAS (Orga- 
nisation de l’Armée Secrète), capeggiata da 
SALAN, in Francia e in Algeria. 

1962 Armistizio di Evian. Garanzie per i «Francesi 
d’Algeria» in cambio della completa indipen- 
denza, riconosciuta da DE GAULLE dopo un ple- 
biscito. I «Francesi d’Algeria» abbandonano il 
Paese: ne conquista la direzione il Partito socia- 
lista di BEN BELLA. - Elezioni a lista unica indet- 
te dal FLN e proclamazione della «Repubblica 
Popolare Democratica d’Algeria». 

1963 La riforma agraria e la socializzazione non ri- 
solvono i problemi della fragile economia. Le 
truppe francesi sgomberano l’Algeria, eccetto 
Mers el-Kebir e i centri atomici nel Sahara. 

1965 Colpo di Stato del Consiglio rivoluzionario 
guidato dal colonnello Boumedienne (1925-78); 
caduta di BEN BELLA. 

Libia. Posta sotto amministrazione fiduciaria dcl- 
l'ONU, la Libia ottiene l’ 

1951 indipendenza sotto il re Mohammed Idris I 
es Senussi. 

1953-55 Trattati per la cessione di basi con gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna. 


La crisi congolese (1960-1965) 

Il Movimento Nazionale Congolese diretto da Pa- 

trice Lumumba(1925-61, assassinato), diffonde gli 

slogan dell’indipendenza su tutto il Congo, retto 
da un governo patermalistico. 

1959 Disordini a Léopoldville. Il Belgio abbandona 
precipitosamente la colonia. 

1960 Presidente della Repubblica è Kasavubu, pri- 
mo ministro LUMUMBA (giugno). Ammutina- 
mentodi truppe congolesi (luglio). La fuga di uf- 
ficiali, funzionari e tecnici belgi precipita il Pae- 
se nel caos. La regione mineraria del Katanga, 
governata dal primo ministro Moise Ciombè 
(1919-69) sostenuto dall’Union Minière, si stac- 
ca dal resto del Paese. Contro l’intervento di 
truppe belghe aviotrasportate, LUMUMBA chie- 
de l’aiuto dell'ONU (p. 525). Il suo governo è ro- 
vesciato (settembre) da un colpo di Stato del co- 
lonnello Mobutu(n. 1930). 

1961 LUMUMBA è assassinato mentre cerca di rif u- 
giarsi a Stanleyville, sede del governo ribelle del 
suo seguace Gizenga (n. 1925). Il caos non ac- 
cenna a diminuire. Truppe dell'ONU e di Adula 
(n. 1923) non riescono a imporsi nei territori se- 
cessionisti (agosto). 

1963 Azione dell'ONU contro il Katanga. CIOMBÈ 
lascia il Pacse. Nonostante il persistere di disor- 
dini, il nuovo governo 

1964 le truppe dell'ONU si ritirano. - Dimissioni 
del governo ADULA (luglio). CIOMBÈ, primo mi- 
nistro, reprime, conl’aiuto americano e di mer- 
cenari bianchi, rivolte dei ribelli filocomunisti. 

1965 MoBUTU, con un colpo di Stato, depone 
KASAVUBU (novembre) (che aveva destituito 
CIOMBÈ) e si proclama presidente. 
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La fine del conflitto mondiale trova l’America La- 
tina in condizioni di arretratezza economica, ca- 
ratterizzata da esplosione demografica, migrazio- 
ni in massa dalle zone rurali nei quartieri periferici 
delle città, inflazione, basso livello di vita, ingiusti- 
zia sociale. Tentativi di risolvere i problemi della 
miseria con: 

1. l’integrazione militare e politica (OSA, p. 539); 

2. riforme agrarie (Messico, Cuba): smembramen- 
to di latifondi non produttivi e distribuzione di 
terre ai contadini; 

3. l’industrializaazione (Argentina, Brasile, Messi- 
co); mancano però gli operai specializzati, i ca- 
pitalisti locali non tentano investimenti produt- 
tivi e gli stranieri incontrano spesso diffidenza e 
riserve dei governi e dell’opinione pubblica; 

4. mercati sovranazionali per promuovere il com- 
mercio con l’estero. 

1951 Carta delPODECA (Organizzazione degli 
Stati Centroamericani) per il Centroamerica 
(San Salvador). — Per iniziativa brasiliana, «O- 
poazione Panamerica»: integrazione economi- 

li Stati dell’OSA (p. 539) nel 

1958 pia dei 21». — Dopo la rivoluzione a 
Cuba gli Stati Uniti intervengono per arginare 
l’infiltrazione comunista. 

1959 Banca Interamericana per lo sviluppo (BID); 

1960 Mercato comune sudamericano: LAFTA 
(Latin American Free Trade Association = As- 
sociazione latino-americana di libero scambio; 
trattato di Montevideo); mercato centroameri- 
cano: CAFTA (Central American Free Trade 
Association). — Il presidente KENNEDY annuncia 

1961 l’Alleanaa peril Progresso (Carta di Punta del 
Este): aiuti finanziari USA per i programmi di 
sviluppo delle Repubbliche latino-americane. 


Crisi nell'America Centrale. Orientamento di sini- 

stra in Guatemala: il presidente ARBENZ [1949-54] 

espropria la United States Fruit Company, ma vie- 

ne rovesciato da un colpo di Stato con l’appoggio 

americano (segretario di Stato DULLES); il colon- 

nello CASTILLO ARMAS, promotore del colpo di 

Stato, è assassinato nel 1957. - Nella Zona del Ca- 

nale di Panama sotto sovranità americana 

1956 disordini e dimostrazioni contro gli USA: i 
Panamensi rivendicano la piena sovranità. Ca- 
duta del regime TRUJILLO (p. 475) nella Repub- 
blica Dominicana. Intervento degli Stati Uniti 
nella guerra civile (1965) a favore del gen. 
WESSIN contro i seguaci dell'ex presidente 
BOSCH (dal 1962): intervengono nel conflitto 
l'OSA e l'ONU. - Rivolte in Nicaragua (1959). 

Excolonie britanniche. Dalla Federazione autono- 
ma delle Indie Occidentali (1958) si staccano la 
Giamaica (1962) e Trinidad-Tobago. 

Cuba. Condotta da Fidel Castro (1927), 

1956-59 guerriglia contro la dittatura di BATISTA 
(p.475). î 

1959 Misure rivoluzionarie: esproprio delle raffi- 
nerie americane, riforme agrarie. CASTRO in- 
staura un regime di tipo comunista: costruzione 
dello Stato socialista; crediti da parte del blocco 
orientale; embargo sullo zucchero da parte ame- 
ricana. 

1961 Bombardamenti aerei e tentativo di sbarco 
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di esuli cubani; CASTRO accusa gli Stati Uniti di 
aggressione. Do pol’ 

1962 espulsione dall’OSA (p. 539)l’aiuto sovietico 
si fa più massiccio (consulenti tecnici, armi); co- 
struzione di basi missilistiche. 

Ottobre Crisi di Cuba; blocco statunitense; 
KRuSCIOv sidichiaraprontoasmantellarele basi. 

1964 Sanzioni dell’OSA (interruzione del com- 
mercio) contro l'ingerenza politica di CASTRO 
nel Venezuela. 

1965 Accordo con gli USA sull’emigrazione di Cu- 
bani che desiderano lasciare l’isola. 


Stati in continua agitazione. Nel Venezuela, dopo la 
caduta del dittatore PEREZ JIMENEZ [1952-58], cri- 
si finanziarie, attentati e rivolte. — Guerra civile in 

Colombia, cui non pone fine la dittatura del gene- 

rale ROJAS PINILLA [1953-57]. 

Bolivia. Rivoluzione del PartitodelLavoro(1952): 

il potere è tolto ai militari e ai latifondisti; espro- 

prio delle miniere di stagno di proprietà straniera, 

ma non si verificano miglioramenti economici. 

Argentina. Giuntoal potere nel 1946 , il colonnello 

Juan Domingo Perén (1895-1974) promuove rifor- 

me demagogiche che gli assicurano un largo con- 

senso popolare, ma porta il Paese all’inflazione ea 
contrasti con la Chiesa (matrimonio civile). 

1955 Rivolta militare (generale ARAMBURU). 

1958-62 Presidente il radicale FRONDIZI; politica 
d’austerità per risanare le finanze; disordini, 
scioperi, colpi di Stato. Con il presidente ILLIA 
perdura l’instabilità politica. 

1966 Colpo di Stato dei militari. Presidente prov- 
visorio il generale ONGANIA, che instaura un re- 
gime autoritario. 

Brasile. Nonostante promuova il commercio e 
l’industria e dia impulso all’istruzione, il 

1950-54 presidente varGAS (p. 475) è rovesciato 
dall’esercito, che appoggia il 

1955-60 presidente KUBISCEK: inflazione dovuta 
alle spese pubbliche eccessive. — Il 

1960 presidente QuaDROs lotta contro la corruzio- 
ne e la burocrazia; riforme radicali promuove il 
suo successore 

1961-64 GOULART fino al colpo di Stato dell’eserci- 
to (generale CASTELO BRANCO). 


Stati relativamente stabili. Sviluppo economico e 
finanze in pareggio nel Messico, dal 1964 retto dal 
presidente DIAZ ORDAZ. - Ecuador. presidente 
IBARRA {1944-61], dal 1963 governo militare. - 
Perù: dopo il presidente PRADO [1956-63] governo 
moderato di BELAUNDE TERRY. Guerriglia castri- 
sta nelle regioni andine. — Uruguay: Consiglio Na- 
zionale sul modello svizzero dal 1952. - Dittatura 
delgenerale ALFREDO STROESSNER (1954) in Para- 


Quay. 

Cile. Il candidato del partito contadino, IBANEZ, 

viene eletto presidente nel 1952; l'inflazione e lo 

1956 sciopero generale di protesta contro la legge 
sul blocco dei salari portano a crisi (disordini, 
stato d’assedio). 

1958-64 Il presidente RODRIGUEZ stabilizza i prez- 
zi eisalari. 

1965 Il presidente FREI MONTALVA (democratico 
cristiano) progetta una riformaagraria. 
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Dalla scissione socialista al Piano Marshall 

(1947-1948) 

Le perdite elettorali dei socialisti a vantaggio dei 

comunisti c l’inasprirsi della «guerra fredda» ag- 

gravano nel Partito socialista i contrasti fra gli «au- 

tonomisti», fautori di una politica anticomunista e 

filooccidentale, e i «fusionisti», che si battono per 

una permanente unità d’azione col Partito comu- 
nista. Al congresso socialista di Roma 

gennaio 1947 gli autonomisti, guidati da Giuseppe 
Saragat (1898-1988), abbandonano il PSIUP e 
fondano il Partito Socialista dei Lavoratori Ita- 
liani (poi PSDI). AI ritorno dalla sua «missione 
di buona volontà» negli USA, 

20-1-1947 DE GASPERI presenta al capo provviso- 
rio dello Stato DE NICOLA le dimissioni del Gabi- 
netto. Dopo un infruttuoso tentativo per una 
coalizione con i partiti minori di sinistra (azioni- 
sti, repubblicani, socialisti democratici) 

2-2-1947 DE GASPERI forma il governo tripartito 
(democristiani, socialisti e comunisti). DE GA- 
SPERI, che ha ottenuto dagli Stati Uniti un pre- 
stito di 100 milioni di dollari, decide di esclude- 
re i partiti di estrema sinistra dalla coalizione. 
Dopo una nuovacrisi viene formato il 

maggio 1947 IV ministero De Gasperi, composto 
di soli democristiani, cui partecipano come «e- 
sperti» un esponente liberale (EINAUDI) e un re- 
pubblicano (scorza). L'Assemblea Costituente 
autorizza 

31-7-1947 la ratifica del trattato di pace di Parigi 
con gli Alleati (firmato il 10-2-1947). L’Italia ce- 
de alla Jugoslavia gran parte dell'Istria; Trieste è 
amministrata dagli Alleati; i villaggi di Briga e 
Tenda e la zona del Moncenisio passano alla 
Francia. Il governo italiano rinuncia al Dodeca- 
neso, alla Libia, all’Eritrea, alla Somalia (di cui 
riceverà dall'ONU l’amministrazione fiducia- 
ria). Perl’Alto Adige, diretti negoziati tra DE GA- 
SPERI e il ministro degli Esteri austriaco GRUBER 
avevano condotto (settembre 1946) a un accor- 
do, in base al quale l’Austria riconosceva il con- 
fine italiano del Brennero e l’Italia s'impegnava 
a concedere l'autonomia amministrativa all’Al- 
to Adige e piena eguaglianza di diritti alla mino- 
ranza di lingua tedesca. In attuazione dell’accor- 
do, l'Assemblea Costituente approva lo 

gennaio 1948 Statuto speciale per l'Alto Adige, ma 
l’inclusione del Trentino nella regione dà la 
maggioranza agli Italiani nell'Assemblea regio- 
nale e provoca una violenta reazione della mi- 
noranza di lingua tedesca e dell'Austria. Nasce 
la Siidtiroler Volkspartei (Partito popolare del 
Sud Tirolo), che chiede la revisione dell’accordo 
DE GASPERI-GRUBER. L'Italia, ammessa nelle al- 
leanze occidentali, beneficia degli aiuti del Pia- 
no Marshall (p. 545). 


La situazione economica (1946-1948) 

Per l’Italia il periodo che va dal maggio 1946 al set- 
tembre 1947 è caratterizzato dall’inflazione. La 
circolazione monetaria sale da 395 miliardi di lire 
a 577 miliardi; il costo della vita cresce di oltre 50 
volte rispetto all’anteguerra. Il ministro del Bilan- 
cio Luigi Einaudi (1874-1961) emana 

22-8-1947 misure per la difesa della lira («linea Ei- 
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naudi») che mirano a restringere il credito ban- 
cario all'industria e al commercio. Gradual- 
mente la situazione migliora e la moneta si sta- 
bilizza. Ma le condizioni dell'economia nazio- 
nale sono ancora precarie. Il reddito medio indi- 
viduale è assai basso. Soprattutto nel Mezzo- 
giorno, gravi agitazioni avvengono nelle campa- 
gne: i braccianti, esasperati dall'aumento dei 
prezzi e dalle restrizioni annonarie, delusi nelle 
speranze di riforme agrarie, insorgono contro le 
autorità, occupanole terre, e resistono alla forza 
pubblica. Nel Lazio, in Puglia, in Calabria av- 
vengono scontri tra polizia e dimostranti: le vit- 
time sono numerose. 


Dal «18 aprile» al «Piano Vanoni» (1948-1954) 

Con l’elezione del 

18-4-1948 primo Parlamento della Repubblica si ha 
una svolta nella situazione politica. I democri- 
stiani conquistano la maggioranza assoluta (306 
deputati su 574); socialistiecomunisti, uniti nel 
«Fronte democratico popolare», ottengono sol- 
tanto 183 seggi. DE GASPERI forma con 1 liberali, 
i socialisti democratici, i repubblicani il suo 5° 
ministero (coalizione di centro). 

11-5-1948 Luigi Einaudi è eletto presidente della 
Repubblica. 

Luglio 1948 Il fallito attentato d’uno studente di 
estrema destra al segretario generale del PCI 
TOGLIATTI scatena uno sciopero generale di 48 
ore. I cattolici escono dalla CGIL (Confedera- 
zione Generale Italiana del Lavoro), a maggio- 
ranza comunista e socialista, e fondano la CISL 
(Confederazione Italiana dei Sindacati dei La- 
voratori). L’Italia aderisce agli accordi di Parigi 
per la fondazione dell’OECE (p. 545) e al Patto 
Atlantico (p. 539), nonostante l’opposizione di 
socialisti e comunisti. 

1949-50 Il governo (6° Gabinetto DE GASPERI) si 
dedica, seguendo una linea di moderato pro- 
gressismo, alla soluzione di urgenti problemi in- 
terni: parziale riforma fondiaria (leggi Sila e 
«stralcio») c riforma tributaria (VANONI); è isti- 
tuita la Cassa per il Mezzogiorno. 

1951-53 70 Gabinetto DE GASPERI (DC e PRI) che 
si batte per l'unificazione europea, aderisce alla 
CECA (p. 545) e ai primi accordi doganali nel- 
l'Europa dei Sei. 

1953-54 Fallito il tentativo dei quattro partiti di 
centro di applicare una legge maggioritaria (pre- 
mio alla coalizione che ottiene oltre il 50% dei 
voti) nelle elezioni del 7-6-1953, 1’8° Gabinetto 
DE GASPERI (composto di soli democristiani) si 
dimette per non aver ottenuto la fiducia parla- 
mentare; si succedono brevi tentativi di PELLA 
€ FANFANI. Ricostituisce la coalizione fra demo- 
cristiani, socialdemocratici e repubblicani 
SCELBA, ma la vita del nuovogovemoè difficile 
per i contrasti all’interno della DC (nuovo segre- 
tario FANFANI). Con gli 

1954 Accordi di Londra, Trieste viene assegnata al- 
l’Italia. Il govermopresenta in Parlamento il 

dicembre 1954 «Piano Vanoni», che prevede un 
aumento del reddito nazionale del 5% all'anno. 
L'opposizione di gruppi conservatori impedisce 
l'attuazione del piano. 
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Dalla presidenza Gronchi al centro-sinistra (1955- 
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Alla scadenza del mandato, EINAUDI non ripropo- 

ne la sua candidatura alla presidenza e la DC desi- 

gna come candidato il presidente del Senato 

MERZAGORA, mala sinistra democristiana concen- 

tra i voti sul presidente della Camera Giovanni 

Gronchi (1887-1978), che ottiene anche l'appoggio 

di socialisti e comunisti. Al 

29-4-1955 4° scrutinio Gronchi è eletto capo dello 
Stato. Nel messaggio di insediamento egli sotto- 
linea l'impegno del Parlamento e del Paese al- 
l'attuazione integrale della Costituzione. Mina- 
to dai contrasti interni della DC e del PLI (dove 
si prepara la scissione dei radicali), il governo 

22-6-1955 scELBA dà le dimissioni. A SCELBA Suc- 
cede ANTONIO SEGNI (1891-1972), che ottiene 
l'appoggio di liberali e socialdemocratici e resta 
al potere per quasi due anni attuando una politi- 
ca prudente, che prepara l’«apertura a sinistra». 
Il «rapporto segreto» di kRUSCIOv al 20° con- 
gresso del Partito comunista sovietico (p. 528) e 
la rivolta ungherese affrettano 

febbraio 1957 al congresso socialista di Venezia il 
distacco del PSI dai comunisti, NENNI accetta il 
sistema parlamentare. Si iniziano i contatti fra 
socialisti e socialdemocratici. Alle 

6-5-1957 dimissioni di SEGNI per i contrasti all’in- 
terno della Democrazia Cristiana, zoLI forma 
un governo di soli democristiani che ha vita bre- 
ve: attaccato con violenza dalle sinistre per aver 
accettato l'appoggio del MSI, subito dopo le ele- 
zioni ZOLI si dimette. 

Giugno 1958 Le elezioni del 25 maggio hanno se- 
gnato una vittoria della DC e dei partiti di sini- 
stra e un arretramento dei partiti minori: Amin- 
tore Fanfani (n. 1908) forma il suo 2° Gabinetto 
(DC e PSDI) con il compito di preparare l’aper- 
tura a sinistra. Inizia una politica di riforme so- 
ciali (piano per la scuola, aiuti per l'agricoltura, 
edilizia popolare), ma l’avversione della destra 
democristiana ai progetti di collaborazione coni 
socialisti, alcuni scandali e crisi politiche lo co- 
stringono alle dimissioni. Viene formato il 

1959 20 Gabinetto sEGNI, monocolore, con l’ap- 
poggio esterno di liberali, monarchici e neofa- 
Scisti. FANFANI si dimette anche dalla carica di 
segretario della DC, che viene assunta da Aldo 
Moro (1916-78). Dopo le 

1960 dimissioni di SEGNI e vani tentativi di SEGNI e 
FANFANI, il presidente GRONCHI dà l’incarico 
per un nuovo Gabinetto al democristiano 
FERDINANDO TAMBRONI (1901-63), che accetta 
l’appoggio del MSI. La decisione dei neofascisti 
di tenere il congresso nazionale a Genova e la 
tensione provocata nel Paese dal rafforzamento 
del MSI suscitano la reazione violenta dell’estre- 
ma sinistra e scontri tra folla e polizia a Genova, 
Roma, Palermo, Catania, Reggio Emilia: nume- 
rosi morti e feriti tra agenti e dimostranti. Di 
fronte alla minaccia di un colpo di forza dell’e- 
strema destra che appoggia il governo, si forma 
un fronte dei partiti antifascisti. La DC induce 

19-7-1960 TAMBRONI a dimettersi. Per riportare 
la calma nel Paese socialdemocratici, repubbli- 
cani e liberali accettano di sostenere un Gabi- 
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netto democristiano monocolore (3° governo 
FANFANI). — L’Austria sottopone la questione al- 
toatesina all'ONU, che 

27-10-1961 si pronuncia a favore della tesi italia- 
na; recrudescenza del terrorismo nella provincia 
di Bolzano; incontri italo-austriaci non hanno 
esito positivo. - Dopo il congresso della DC a 
Napoli, che si dichiara in maggioranza favore- 
vole alla collaborazione coni socialisti, nel 

febbraio 1962 FANFANI forma il primo governo di 
centro-sinistra (DC, PSDI, PRI, appoggio con- 
dizionato del PSI). Nazionalizzazione dell’ener- 
gia elettrica, riforma della scuola, imposta cedo- 
lare sulle azioni, legge sulle pensioni. Dopo nove 
scrutini e un lungo ballottaggio tra SEGNI (candi- 
dato della DC) e sARAGAT (appoggiato dalle si- 
nistre) viene eletto presidente della Repubblica 
Antonio Segni (6-5-1962). 

Negli anni successivi al 1950 lo sviluppo economi- 

co dell’Italia è rapidoe intenso: il reddito nazionale 

che, tra il 1901 e il 1950, è cresciuto del 62%, tra il 

1950 e il 1960 aumenta del 47%. Per la prima volta 

nella storia italiana il numero degli addetti all’in- 

dustria supera quello degli addetti all'agricoltura 

(8.500.000 contro 5.500.000 nel 1962). La produ- 

zione industriale sale dell’8-10% all’anno. Soprat- 

tutto nel «triangolo industriale» Milano-Torino- 

Genova, in Emilia, in Toscana la disoccupazione 

scendea livelli trascurabili. Il numero complessivo 

dei disoccupati, che nel 1956 si aggirava intorno a 

1.800.000, scende nel 1962 a 623.000 persone. In 

dieci anni gli investimenti raddoppiano, le spese 

per i consumi aumentano di quasi il 50%. Ma nel 

1963 si profilano alcune difficoltà. La rapidità del- 

lo sviluppo economicotrova gli organi dello Stato 

ei privati impreparati ai nuovi compiti che li at- 
tendono; vaste zone, specialmente nel Centro- 

Sud, restano escluse dal «boom». L’eccessiva 

espansione del credito provoca fenomeni inflazio- 

nistici, la Borsa reagisce con forti ribassi ad insi- 
stenti operazioni speculative, molte aziende sono 
cresciute troppo in fretta e non hanno la solidità 
necessaria per resistere a un periodo di ristagno. 

Solo nel 1965, grazie all'aumento delle esportazio- 

ni e a una serie di misure creditizie, la situazione 

accennaa migliorare. 

Aprile 1963 Dopo le elezioni, si dimette FANFANI 
(anche per i contrasti provocati dal cedimento 
elettorale della DC) e, fallito un tentativo di 
MORO, il presidente della Camera LEONE costi- 
tuisce un Gabinetto monocolore di transizione. 
Dopo LEONE, MORO dì vita a un nuovo governo 
di centro-sinistra cui partecipa il PSI. L’ala mas- 
simalista del PSI esce dal partito e fonda il Parti- 
to Socialista Italiano di Unità Proletaria. 

1964 Contrasti fra PSI e DC sono superati da 
MORO che ricostituisce il centro-sinistra. Nel 
nuovo clima di distensione internazionale, l’Ita- 
lia partecipa alle iniziative per la pace. 

Agosto 1964 SEGNI, colpito da una grave malattia, 
è costretto a dimettersi. Dopo 21 scrutini, viene 
eletto a grande maggioranza presidente della 
Repubblica Giuseppe Saragat. 

Ottobre 1966 Dopo lunghe trattative, socialdemo- 
cratici e socialisti si accordano per la riunifica- 
Zione dei due partiti. 


Il mondo contemporaneo/ Armi atomiche, missili, voli spaziali, disarmo 


Dal «Progetto Manhattan» alle imprese astronau- 

tiche (1939-1966) 

Nella seconda guerra mondiale vengono impiegati 

per la prima volta mezzi bellici basati sull’energia 

nucleare e sulla propulsione a razzo. Dopo la guerra 
lo sviluppo delle armi atomiche e missilistiche por- 
ta a un radicale mutamento dei rapporti di forza: 

Stati Uniti e Unione Sovietica dispongono di mez- 

zi d’offesa di straordinaria potenza, con i quali pos- 

sono distruggersi a vicenda, mentre la scienza non 

è riuscita finora a opporre a questi mezzi offensivi 

adeguati sistemi di difesa. 

Armi atomiche. Dopoi primi esperimenti di fissio- 

ne nucleare in Germania (Otto Hahn, 1938) un 

gruppo di scienziati americani ed europei immi- 

grati, guidato da EINSTEIN, rivolge un appello a 

ROOSEVELT perché disponga la costruzione della 

bomba atomica prima che riesca a realizzarla la 

Germania nazista. ROOSEVELT ordina la mobilita- 

zione delle risorse scientifiche e industriali degli 

USA («Progetto Manhattan»). 

Nel 1942 Enrico Fermi e Arthur Compton fanno 

entrare in funzione a Chicago il primo reattore nu- 

cleare, ottenendo una reazione a catena (fissione 
dell’isotopo dell’uranio U-235). Nel 1943 alla pro- 
gettazione della bomba atomica lavorano, sotto la 

direzione di ROBERT OPPENHEIMER, migliaia di 

scienziati e di tecnici. Nel luglio 1945 viene co- 

struita e sperimentata la prima bomba. Nel dopo- 
guerra il perfezionamento delle armi nucleari pro- 
cede con ritmo incessante: vengono fabbricate 

bombe di potenza 5000 volte superiore a quella di 

Hiroshima. 

Missili. Durante la seconda guerra mondiale la 

tecnica della propulsione a razzo viene largamente 

applicata perla fabbricazione di nuove armi: «dan- 
cianebbia» tedesco, «organo di Stalin» sovietico. 

Nel 1944 vengono lanciate sull’Inghilterra le prime 

V-2. Dopo la guerra gli Stati Uniti e l'Unione So- 

vieticamettonoa punto missili balistici interconti- 

nentali, in grado di raggiungere qualsiasi punto 
dellaTerra. 

Voli spaziali. Dal 1957 l’uomo inizia l’esplorazio- 

ne dello spazio, dapprima con satelliti artificiali 

contenenti strumenti, in seguito con capsule orbi- 
tali con uomini a bordo. - L’inizio dell’era atomica 

e spaziale determina rilevanti conseguenze in più 

settori: 

. sul piano economico le imprese spaziali richiedo- 
no investimenti di capitale che neppure i mag- 
giori Stati possono sostenere da soli; si tende 
perciò ricorrereal lavoro di équipe nell’ambito 
di organizzazioni internazionali; 

. sul pianotecnico i voli spaziali e il progresso della 
scienza favoriscono una evoluzione dei mezzi di 
trasporto (aerei a reazione, navi a propulsione 
nucleare), lo sviluppo di centri di ricerca, la na- 
scita di nuovi processi industriali (cibernetica, 
automazione); 

3. sul piano militare si delinea la tendenza a una co- 
operazione sopranazionale e al capovolgimento 
delle vecchie concezioni strategiche, in base alla 
considerazione che non esiste una difesa ade- 
guata dalle armi nucleari; 

4. sul piano politico lo stesso progresso delle armi 
spaziali e nucleari induce alla ricerca di una coe- 
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sistenza intemazionale, garantita dall’«equili- 
brio della paura». 

Disarmo. È diventato il problema numero uno per 
l’umanità minacciata nella sua stessa esistenza; 
tanto più che il pericolo di una catastrofe atomi- 
ca aumenta col crescere del numero delle poten- 
ze in possesso di armi nucleari (cinque nel 1966) 
e per la possibilità di malintesi e di erroritecnici 
o umani. 


Date di rilievo nell’utilizzazione  dell’energia atomi- 
(1 nella tecnica missilistica, nei voli spaziali, nelle 
iniziative e nei cegoziati per il disarmo 

1945 Esplosione della prima bomba A (Las Vegas, 
Stati Uniti) elancio di bombe atomiche su Hiso- 
shima (uranio 235, energia liberata pari a 
20.000 t di tritolo) e Nagasaki (plutonio 239), 
con complessivi 152.000 morti e 150.000 feriti 
PD ad 

1946 Prima serie di esperimenti americani con ar- 
mi atomiche (atollo di Bikini, nel Pacifico); negli 
Stati Uniti fondazione dell’Atomic Energy Com- 
mission per la direzione e il finanziamento della 
ricerca atomica. 

Piano BARUCH (USA) per la distruzione di tutte le 
armi atomiche e il controllo internazionale del- 
l’energia nucleare, respinto dall’URSS. 

1949 Primo esperimento atomico sovietico (Kurcia- 
tov). 

Un razzo bistadio americano (V-2 + Corporal) rag- 
giunge i 400 km di altezza. 

1950 Appello del Consiglio mondiale per la pace 
(comunista) («Appello di Stoccolma») per la 
proibizione di tutte le armi atomiche: vengono 
raccolti 273 milioni di firme in tutto il mondo. 

1951 Sviluppo dell’artiglieria atomica tattica negli 
Stati Uniti. 

1952 Esplosione della prima bomba all’idrogeno 
americana (bomba H) a Eniwetok, nel Pacifico, 
e della prima bomba atomica inglese (Isole Mon- 
te Bello). Costituzione di una Commissione del- 
ONU per il disarmo. 

1953Sperimentata la prima bomba H sovietica. 

1954 Bomba H americana che libera energia pari 
a 15megatoni(1 5 milioni dit di tritolo), 750 vol- 
te più potente di quella lanciata su Hiroshima; 
varo del primo sottomarino atomico americano 
(«Nautilus»); prima centrale atomica nell’Unio- 
ne Sovietica. 

1955 Gli USA sperimentano un’arma atomica su- 
bacquea; l'Unione Sovietica realizza il primo 
lancio di una bomba H da un aereo. 

Agosto Congresso a Ginevra per studiare l’appli- 
cazione pacifica dell’energia nucleare. 

L’URSS non aderisce al piano «Cieli aperti» 
(USA), che prevede un controllo reciproco me- 
diante ispezione aerea. 

1956 Nell’ambito del piano americano «Atomi per 
la pace», 

ottobre fondazione dell’Agenzia Internazionale per 
l'Energia Atomica (IAEA). Razzi quadristadio 
americani raggiungono i 5000 km d’altezza. 

Conferenza delle 5 potenze a Londra, per iniziativa 
dell’ONU, sullariduzionedegli armamenti, del- 
le forze armate e degli esperimenti atomici. 
L’Unione Sovietica accetta le ispezioni aeree. 
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Il movimento contro le armi atomiche guadagna 
terreno: appello di scienziati americani contro le 
armi nucleari; ALBERT SCHWEITZER sottolinea i 
pericoli delle radiazioni perl’organismo umano; 
il Consiglio mondiale delle Chiese chiede l’im- 
mediata sospensione degli esperimenti atomici. 
Marce di protesta nei Paesi occidentali, soprat- 
tutto in Inghilterra 

1957 Esplosione della bomba H inglese (Isola 
Christmas, nel Pacifico). 

Dicembre Il Consiglio Atlantico a Parigi arma le 
truppe NATOconarmiatomiche e a razzo. 

Conferenza di Bermuda: la Gran Bretagna ottiene 
razzi teleguidati americani. Gli USA e l'URSS 
mettono a punto missili balistici intercontinen- 
tali con testate nucleari. 

Lancio del primo satellite terrestre sovietico (Sput- 
nik]). 

Conferenza delle 5 potenze a Londra: gli USA pre- 
mono per la sospensione di tutti gli esperimenti 
atomici per due anni, in modo da organizzare 
un sistema di controllo; l’URSS insiste per l’i- 
spezione aerea. — A scopo distensivo il 

ottobre Piano Rapacki (polacco) propone la smili- 
tarizzazione atomica del Centro Europa. 

1958 Il sommergibile atomico «Nautilus» effettua 
la prima traversata sottomarina del Polo Nord. 
Costituzione della Comunità europea dell’ener- 
gia atomica (Trattati di Roma, p. 545) e dell’A- 
genzia per l'Energia atomica dell’OECE, per 
l’organizzazione di una industria nucleare. 

Fondazione della NASA (organizzazione america- 
na per la ricerca spaziale); il primo satellite ame- 
ricano (Explorer I) è messo inorbita intorno alla 
Terra. 

Ottobre Conferenza di Ginevra per la sospensione 
degli esperimenti atomici: le tre potenze atomi- 
che sospendono ogni prova. 

1959 Il primo planetoide artificiale, il Lunik I 
(URSS), è messo inorbita intorno al Sole; il Lu- 
nik II va a cadere sulla Luna; il Lunik III tra- 
smette a terra fotografie della faccia non visibile 
della Luna. L’Explorer IV (americano) fotografa 
la Terra da 27.200km d’altezza. 

14? Assemblea generale dell'ONU: un piano ingle- 
se di disarmo prevede la sospensione degli espe- 
rimenti atomici e, in una seconda fase, della pro- 
duzione di armi atomiche. KRUSCIOVv insiste per 
un disarmo immediato e totale entro 4 anni. 

1960 Esplosione della prima bomba A francese 
(Reggane, nel Sahara). Gli USA armano i som- 
mergibili atomici con missili Polaris; il coman- 
dante supremo della NATO NORSTAD racco- 
manda la creazione di un deterrente nucleare 
NATO. Un'astronave sovietica rientra dopo 18 
orbite intorno alla Terra con due cani a bordo; 
impiego del satellite americano Tiros I per l'os- 
servazione meteorologica, del satellite-pallone 
Echo per la ritrasmissione di messaggi radiote- 
legrafici. 

Conferenza delle 10 potenze a Ginevra 
Gli Occidentali chiedono una commissione di 
controllo internazionale sul disarmo e non con- 
sentono alla richiesta sovietica di smantellare 
immediatamente le basi all’estero. 

1961 Nuovi esperimenti sovietici con armi atomi- 
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che: esplosione di una superbomba che libera 
energia pari a circa 100 milioni di tonnellate di 
tritolo(5000 volte più potente di quella sgancia- 
ta su Hiroshima). 

Primo volo pilotato della cosmonave sovietica Vo- 
stok I (maggiore Gagarin); 17 orbite intorno alla 
Terra della Vostok II (maggiore Titov); satellite 
«spia» americano Midas III per l’individuazio- 
ne dei lanci missilistici. 

Ripresa della Conferenza di Ginevra per il disar- 
mo (marzo). — Spese per armamenti in tutto il 
mondo: circa 330 milioni di dollari al giorno. 

1962 Nuovaserie di esperimenti atomici america- 
ni nel Pacifico, sovietici nella Novaja Zemlja. 
Varo del mercantile americano «Savannah» a 
propulsione nucleare. 

La cosmonave Vostok III (maggiore Nikolaev) 
compie 64 orbite terrestri (94 ore); primo volo 
spaziale americano pilotato con la capsula 
Friendship III (tenente colonnello Glenn); il Tel- 
star è il primo satellite usato per comunicazioni 
e teletrasmissioni. 

Conferenza per il disarmo delle 18 potenze a Gine- 
vra (8 neutrali, 5 Paesi occidentali e 5 Paesi 
orientali; la Francia non partecipa); il problema 
del controllo rimane insoluto. 

1963 Dal 1945 416 esperimenti atomici: 259 degli 
Americani, 126 dei Sovietici. - Il Consiglio 
Atlantico a Ottawa decide la costituzione di una 
forza atomica NATO. 

La sovietica TereSkova è la prima donna cosmo- 
nauta (48 orbite intorno alla Terra nella cosmo- 
nave Vostok IV). 

Accordo americano-sovietico per un collegamento 
diretto per telescrivente tra Mosca e Washing- 
ton («linea rossa»), per ridurre il pericolo di una 
guerra per errore (giugno). 

Agosto Accordo di Mosca per la sospensione degli 
esperimenti atomici: divieto di esperimenti nella 
stratosfera, nell’atmosfera e sott'acqua. Francia 
e Cina non aderiscono all'accordo. 

1964 Esplosione della prima bomba A cinese. 

La cosmonave sovietica pilotabile Voskod I, con 
tre uomini a bordo, compie 16 orbite intorno al- 
la Terra; il razzo americano Saturn I lancia il sa- 
tellite più pesante finora costruito (17 tonnella- 
te); il satellite Relay II consente telefonate e col- 
legamenti televisivi intercontinentali. 

Piano Gomulka per il «congelamento» dell’arma- 
mento nucleare nel Centro Europa. 

1965 Esperimenti atomici sotterranei degli Stati 
Uniti e dell’Unione Sovietica. 

Il cosmonauta sovietico Leonov è il primo uomo a 
«galleggiare» per 10 minuti nello spazio; gli 
astronauti americani Grissom e Young, pilotan- 
do la Gemini III, riescono a modificare l’orbita; 
la Gemini V (Cooper, Conrad) atterra dopo 7 
giorni e 23 ore (120 orbite). Fino all'agosto si è a 
conoscenza di 8 volispaziali sovietici e di 7 ame- 
ricani. - Solo nel 1966, dopo parecchi tentativi 
falliti, riesce a entrambe le potenze spaziali l’«al- 
lunaggio morbido» di un satellite. 

Ripresa della Conferenza di Ginevra per il disar- 
mo (luglio): gli USA chiedono la non prolifera- 
zione delle armi atomiche; l’URSS il ritiro di 
tutte letruppe stazionate all’estero. 


Il mondo contemporaneo/Paesi in via di sviluppo 


L’emancipazione politica si attua dopo il 1945 per 
quasi tutti i popoli coloniali con la conquista del- 
l’indipendenza. Concorronoa tale obiettivo: 

— la diffusione delle idee di libertà e di eguaglianza 
(diritti dell’uomo, diritto di autodeterminazio- 
ne, aspirazione al superamento della società 
classista); 

— la trasformazione, perora soltanto parziale, della 
politica coloniale in «imperialismo etico»: gra- 
duale accesso delle élite di colore a funzioni di- 
rettive; 

— l’indebolimento delle grandi potenze europee; 

— l’idea di una collaborazione democratica di tutti i 
popoli (Carta Atlantica, p. 523), realizzata nelle 
Nazioni Unite che diventano il foro politico dei 
giovani Stati (p. 525). — Nonostante le differen- 
ze politiche, le nazioni di colore, unite contro il 
colonialismo, cercano una «terza via» tra l’Est e 
l’Ovest: di qui il nome di «Terzo Mondo». 

1955 Conferenza di Bandung: 29 Stati afro-asiatici 
condannano il colonialismo, la discriminazione 
razziale e l'armamento atomico. — La 

1958 12 Conferenza afro-asiatica del Cairo (43 Sta- 
ti, tra cui l’Unione Sovietica) proclama la coesi- 
stenza pacifica. Deliberazioni contro il neocolo- 
nialismo (che mantiene il potere attraverso il 
monopolio dell'economia nei Paesi di recente 
indipendenza). 

1961 Conferenza di Belgrado: divergenze sulla pa- 
ce e sul disarmo tra Stati neutralisti e Stati an- 
tioccidentali. 


Problemi politici. Le nuove istituzioni statali si svi- 
luppano seguendo i modelli europei. Ma, accanto 
agli istituti più evoluti, sussistono le vecchie strut- 
ture caratteristiche: società segrete (Mau Mau nel 
Kenya), sette (Vietnam), legami tribali (Congo, 
Nigeria). Sorgono contrasti e tensioni in seguito al- 
la diversa evoluzione dei vari territori, alla dispari- 
tà esistente tra lagrande città e il villaggio primiti- 
vo, a differenze etniche, religiose, linguistiche, al 
contrasto tra i ceti colti e la massa degli analfabeti. 
Queste tensioni danno luogo a una persistente in- 
stabilità politica: rivoluzioni, cattiva applicazione 
delle leggi, discriminazione razziale, conflitti reli- 
giosi (indù-musulmani), interventi (Cina nel Ti- 
bet), guerre (India e Pakistan). Tengono uniti i po- 
poli il sentimento nazionale, i modemni partiti, i 
sindacati e le forze armate, cardini dello Stato na- 
zionale sortoentro i confini(spesso casuali) del ter- 
ritorio coloniale. Prevalgono forme politiche auto- 
ritarie (dittatura militare, democrazia «addome- 
sticata») rette da sovrani tradizionali (Etiopia, 
Arabia), da uomini politici educati in Occidente 
(NEHRU, BURGHIBA), da capi militari (NASSER, 
AYUB KHAN), da leader nazionalisti (NKRUMAH, 
SUKARNO, SEKOU TOURÉ), da comunisti nazionali 
(MAO TSE-TUNG, HO CHI-MINH). — Accanto a que- 
ste forme si fanno tentativi di strutture federali so- 
vranazionali (Lega Araba, fusioni panafricane), 
anche in ex comunità coloniali (Commonwealth, 
Communauté, cfr. p. 547). 


Problemi economico-sociali. Caratteristiche dei 
Paesi in via di sviluppo: 
— ordinamenti sociali di tipo feudale con una classe 
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dirigente ricca e una massa povera di contadini 
che conoscono un solo legame, quello della fa- 
miglia patriarcale. Con l’inurbamento i contadi- 
ni si trasformano in proletari combattivi cd 
estremisti; 

— arretratezaa tecnico-industriale (grande dispen- 
dio di lavoro e bassa produttività). Gli utili rica- 
vati dalle miniere, dalle raffinerie e dalle pianta- 
gioni vanno alle grandi imprese straniere e a una 
limitata élite di privilegiati che tesaurizzano la 
ricchezza (terra, metalli preziosi) e si oppongo- 
no a riforme agrarie e sociali, finché non sono ro- 
vesciati da una rivoluzione (RAU, Cuba); 

— esplosione de ca, povertà, fame, malattie 
(ogni anno muoiono di fame 40 milioni di per- 
sone); 

- scarsa consapevolezza della funzione sociale del 
lavoro: abituati da secoli a essere sfruttati, non 
ancora in possesso di un’istruzione generalizza- 
ta, i nuovi popoli trovano difficoltà a organizza- 
re l’economia. 


Aiuti per lo sviluppo. Non risponde soltanto a esi- 
genze politiche e morali, ma a un preciso interesse 
dell'economia mondiale, il contributo dei Paesi 
progrediti allo sviluppo di quelli ex coloniali, che si 
articola in: 

1. finanziamenti sotto forma di donazioni, sovven- 
zioni a fondo perduto, investimenti privati con 
esenzioni o agevolazioni fiscali, crediti a lunga 
scadenza, abitualmente amministrati attraver- 
so istituzioni multilaterali: Banca mondiale 
(1945) ecc.; organizzazioni dell'ONU (p. 523); 
Piano di Colombo nel quadro del Common- 
wealth (1950, ampliato nel 1955); «Internatio- 
nal Finance Corporation» (IFC, 1956); CEE c 
OECD (con un Comitato per l’aiuto ai Paesi in 
via di sviluppo, p. 545); 

2. assistenza culturale: consulenza di esperti; adde- 
stramento di studenti e insegnanti; sussidi ecc.; 

3. assistenza tecnica per lo sviluppo dell’industria. 
deltraffico e delle comunicazioni, delle fonti di 
energia (gas, luce), di scuole, banche, porti ecc.; 

4. incentivi alla produzione mediante trattati com- 
merciali a lunga scadenza. 

1949 Il Programma del Punto 4° (TRUMAN) dà l’av- 
vio agli aiuti economici. - Con KRUSCIOv 
l'URSS intensifica le sue iniziative. Dal 

1955 «diplomazia delle visite» dei dirigenti sovie- 
tici (in India e in Birmania), all'insegna dell 
coesistenza pacifica, con iniziative che hanno 
precisi scopi politici(diga di Assuan), accordi bi. 
laterali, invio di personale tecnico (Guinea). 
L'aiuto finanziario degli Occidentali, che pure è 
di maggiore entità, ha effetti meno positivi per 
mancanza di coordinamento, cattiva conoscen- 
za dei problemi, difficoltà psicologiche d'intesa 
legate al periodo coloniale; tanto più che i Paesi 
comunisti attraverso una rigida pianificazione 
economica promettono successi più rapidi. Dal 

1960-61 si inserisce nella gara la Cina Popolare 
fornendo crediti senza interesse. 

Solo col presidente KENNEDY (p. 542) si ha un ri- 
lancio dell’aiuto dell'Occidentecon il 

1961 «Corpo della Pace» degli Stati Uniti (aiuti c 

personale tecnico per lo sviluppo). 
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Nazioni Unite (p. 525) 

1966 Il Consiglio di Sicurezza protrae fino alla fine 
dell’anno lo stazionamento di truppe ONU a Ci- 
pro (periodici rinnovi del mandatodella forza di 
pace onu fino al 1972). - Condanna delle azioni 
israeliane contro la Giordania (novembre). - 
Sanzioni economiche contro la Rhodesia 
(dicembre). 

Settembre-dicembre 1966 La XXI Assemblea Ge- 
nerale decreta la sospensione del mandato suda- 
fricano sull’A frica del Sud-Ovest e rielegge nel 

dicembre 1966 U Thant, birmano, Segretario Ge- 
nerale dell'ONU. 

Maggio 1967 AI ritiro delle truppe ONU dalla stri- 
scia di Gaza fa seguito laguerra arabo-israeliana: 

giugno-luglio 1967 V Sessione straordinaria d’ur- 
genza dell’Assemblea Plenaria dell'ONU 
(richiesta dall’URSS). Progetti di risoluzione 
per una composizione del conflitto rimangono 
senza esito. 

Settembre-dicembre 1967 XXII Assemblea Gene- 
rale (aggiornata): rifiuto della politica sudafrica- 
na di apartheid. Falliscono gli sforzi per una 
composizione dei conflitti in Medio Oriente e in 
Vietnam. 

Aprile-giugno 1968 Ripresa della XXII Assemblea 
Generale: vengono discussi in ultimo il Trattato 
sulla non proliferazione delle armi nucleari e la 
Risoluzione per l'Africa del Sud-Ovest (il Suda- 
frica viene invitato ad abbandonare il controllo 
sull’Africa del Sud-Ovest, denominata Nami- 
bia). Disaccordo sulla questione del conflitto in 
Medio Oriente. 

Giugno 1968 Consiglio di Sicurezza per garantire 
la sicurezza degli Stati firmatari dell'accordo per 
il blocco degli armamenti nucleari. 

Settembre-dicembre 1968 xxu1 Assemblea Gene- 
rale: convenzione sulla non prescrittibilità dei 
crimini di guerra. 

Gennaio 1969 Entra in vigore la convenzione che 
esclude ogni forma di discriminazione razziale. 

Settembre-dicembre 1969 XXTV Assemblea Gene- 
rale: GROMYKO propone un «Appello a tutti gli 
Stati del mondo» e un progetto sul divieto di 
realizzazione, produzione e stoccaggio di armi 
chimiche e batteriologiche (armi C e B). 

Settembre-dicembre 1970 XXV Assemblea Gene- 
rale: l'URSS e sette Stati socialisti presentano il 
progetto iniziale di una «Dichiarazione sul raf- 
forzamento della sicurezza internazionale»; ri- 
soluzione per il Medio Oriente; risoluzione per il 
trattato dei fondi marini. 

Dicembre 1970 Il Consiglio di Sicurezza condan- 
na l'invasione portoghese in Guinea. 

Settembre-dicembre 1971 Il 26 ottobre (interrom- 
pendo un rifiuto che durava dal 1950) la XXVI 
Assemblea Generale riconosce la rappresentan- 
za della Repubblica Popolare Cinese con una 
maggioranza di 2/3 e il voto contrario USA 
e contemporaneamente esclude Taiwan dal- 
PONU. 

Dicembre 1971 Consiglio di Sicurezza: la risolu- 
zione sulla guerra indiano-pakistana fallisce per 
il veto dell'URSS. 

Dicembre 1971 Il capo della delegazione austriaca 
Waldheim è nominato Segretario Generale. 
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Gennaio-febbraio 1972 Seduta straordinaria del 
Consiglio di Sicurezza ad Addis Abeba: risolu- 
zione sulla Namibia, sulla politica di apartheid 
del Sudafrica e sui territori africani sotto ammi- 
nistrazione portoghese. 

Giugno 1972 Conferenza ONU per l’ambiente a 
Stoccolma (boicottata dai paesi del blocco co- 
munista per la mancata ammissione della 
RDT?): viene approvata una «Dichiarazione sul- 
l’ambiente». 

Settembre-dicembre 1972 La xxvn Assemblea 
Generale affronta le questioni del disarmo e del- 
la decolonizzazione. 

Settembre-dicembre 1973 xxvu Assemblea Ge- 
nerale: la RFT e la RDT entrano all’ONU. 

Aprile-maggio 1974 Conferenza dell'ONU sulle 
materie prime. 

Settembre-dicembre 1974 xxix Assemblea Gene- 
rale: i Palestinesi vengono ammessi al 

novembre 1974 dibattito sul Medio Oriente: il ca- 
po dell'OLP vassiR ARAFAT chiede uno stato 
democratico palestinese senza discriminazioni 


etniche. 

Novembre 1974 Conferenza dell'UNESCO a Pari- 
gi: rimproveri a Israele; risoluzioni per l’assi- 
stenza ai movimenti rivoluzionari e agli arabi 
nei territori occupati da Israele. 

Novembre 1974 Conferenza dell'ONU per i proble- 
mi dell’alimentazione mondiale a Roma: la fles- 
sione registrata nella produzione cerealicola 
mondiale per il 1972 (prima volta dalla Seconda 
guerra mondiale) e le catastrofi naturali (care- 
stie, inondazioni ecc.): creazione di un 

dicembre 1976 Fondo internazionale per lo svi- 
luppo dell'agricoltura. 

Settembre-dicembre 1976 xxx1 Assemblea Gene- 
rale: risoluzione sul disarmo e sulla salvaguardia 
della pace. 

Novembre 1976 Gli USA rinnovano il veto all’in- 
gresso del Vietnam all'ONU. - A New York 

dicembre 1976 inizia la Terza Conferenza dell’O- 
NU sul diritto del mare (1? Sessione); seguono al- 
tre quattro sessioni a Caracas (giugno-agosto 
1974), a Ginevra (marzo-maggio 1975), a New 
York (marzo-maggio 1976) e ancora a New 
York (agosto-settembre 1976). 1 temi più im- 
portanti: l'estensione del limite delle acque terri- 
toriali, la zona di sfruttamento di 200 miglia 
marine, il regime degli stretti. Accordo sull’e- 
splorazione oceanografica e sulle misure per la 
lotta all'inquinamento ambientale. 


Nuovi membri dell'ONU 

1966 Guyana, Botswana, Lesotho, Barbados; 
riammissione dell’Indonesia. 

1967 Yemen del Sud. 

1968 Maurizio, Guinea Equatoriale. 

1969 Swaziland. 

1970 Isole Figi. 

1971 Bhutan, Qatar, Oman, Bahrein, Emirati Ara- 
bi Uniti. 

1973 RFT,RDT, Bahamas. 

1974 Bangladesh, Grenada, Guinea-Bissau. 

1975 Capo Verde, Mozambico, Sio Tomé e 
Principe, Papua-Nuova Guinea, Suriname. 

1976 Seicelle, Angola, Samoa Occidentali. 
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GRAN BRETAGNA 
E IRLANDA DEL NORD 


| Stati membri CEE 


ALL Stati associati CEE 
accordo commerciale conta CEE 


Stati associati ACP 
_| (Africa, Caraibi, Pacifico) 
{Convenzione di Lomé) 


N zona di libero scambio 


La potenza economica della CEE 
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A= AUSTRIA 
AV= ALTO VOLTA 
B= BENIN 
BE= BELGIO 
BU= BURUNDI 
C= CIPRO 
CDA= COSTA D'AVORIO 


! EGITTO 


| 4 


SElceLEa 3 


MAURIZIO 
SWAZILAND. 


4 


LESOTH 
LU= LUSSEMBURGO 


M= MALTA 
PB= PAESI BASSI 
PO= PORTOGALLO 

R= RUANDA 
RC= REP. CENTRAFRIC 
SL= SIERRA LEONE 
SVI= SVIZZERA 

T= TOGO 

U= UGANDA 


CO= CONGO 
DA= DANIMARCA 
GA= GAMBIA 

G.B.= GUINEA BISSAU 
GE= GUINEA EQUAT. 
GH= GHANA 
GR= GRECIA 

Li= LIBANO 


Stati africaniassociati e Madagascar 
{Convenzione di Yaoundé) 


Stati associati dell' Africa Orientale 
(Convenzione di Arusha) 
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CEE (p. 545) 

1966 Con il ritorno del rappresentante francese 
viene superata la crisi della CEE. La RFT cal- 
deggia l’ingresso della Gran Bretagna; il governo 
britannico annuncia l’avvio di trattative. 

1967 Conferenza monetaria della CEE (gennaio- 
aprile) per la riforma del Fondo Monetario In- 
ternazionale (FMI) e per una armonizzazione fi- 
scale. Presidente della neocostituita 

1 luglio 1967 Commissione Europea delle Comu 
nità europee dei Sei (CEE, CECA, Euratom) di- 
venta il belga JEAN REY (1902- 83). Falliscono 
per la resistenza francese i ripetuti sforzi della 
Gran Bretagna per l'ingresso nella CEE. 

1968 Organizzazione del mercato comune per il 
latte, i prodotti lattiero-caseari e le carni bovine. 
Convenzione di associazione con i Paesi della 
Comunità dell’Africa Orientale (Kenia, Tanza- 
nia, Uganda). - Il vicepresidente sICCO L. MAN- 
SHOLT presenta nel 

dicembre 1968 il piano di riforma agraria (Piano 
Mansholt). 

1969 Convenzione con Tunisia, Marocco, 18 Stati 
africani e Madagascar. 

La conferenza al vertice dei sei Stati della CEE 
all’Aia prepara il terreno alle trattative per l’in- 
gresso della Gran Bretagna. 

Luglio 1970 Inizio delle trattative con la Gran Bre- 
tagna per l’entrata nella CEE e in settembre con 
Irlanda, Danimarca e Norvegia. - Iniziano le 
trattative di cooperazione con Austria, Svizzera 
e Svezia, Stati neutrali dell’EFTA. - Convenzio- 
ne con Malta. 

Febbraio 1971 Il Consiglio della CEE decreta la 
realizzazione per tappe dell’unione economica e 
monetaria. 

Marzo 1971 Dimostrazioni di agricoltori della 
CEE a Bruxelles per migliori prezzi agricoli. 

Maggio 1971 L’affluenza di dollari provoca una 
crisi monetaria in Europa Occidentale; la RFT e 
i Paesi Bassi danno provvisoriamente libero 
corso ai cambi. 

Giugno 1971 Siraggiungeun'’intesa sututtele que- 
stioni di fondo ancora aperte concernenti l’en- 
trata della Gran Bretagna. 

Gennaio 1972 Gli Stati membri della Comunità 
insieme con Gran Bretagna, Oanimarca, Irlanda 
(Eire) e Norvegia firmano il trattato di adesione 
alla Comunità dei Dieci. 

Marzo 1972 sicco L. MANSHOLT diventa nuovo 
presidente della Comunità dopo le dimissioni 
anticipate dell’italiano FRANCO MARIA MALFAT- 
T1(1970-72). 

Settembre 1972 Norvegia: un referendum popola- 
reboccia l’ingresso nella CEE. 

1 gennaio 1973 Entra in vigore la Comunità Ewo- 
pea dei Nove. F.x. ORTOLI (Francia) è il nuovo 
presidente della Commissione della Comunità 
Europea. 

Ottobre 1973 Con i trattati sul libero scambio con 
la Finlandia la Comunità Europea ha ormai 
concluso accordi con tutti i 7 Stati dell’EFTA. 

Novembre 1973 Dichiarazione per il Medio Orien- 
te dei ministri degli Esteri della Comunità Euro- 
pea, a sostegno della posizione araba nella 4? 
Guerra mediorientale (p. 597). In segno di rico- 
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noscenza l’OPEC (p. 597) rinuncia al contingen- 
tamento della produzione. 

Dicembre 1974 Vertice di Parigi: sono in discus- 
sione le misure per la edificazione dell'Europa, 
la preparazione di elezioni dirette per il Parla- 
mento Europeo, il progetto globale per un’Unio- 
ne Europea. 

Febbraio 1975 Convenzione di Lomé: accordo con 
gli Stati dell’ACP (Africa, Caribi e Pacifico); la 
Comunità Europea diventa una grande potenza 
economica. Nel 1976 si aggiungono le Seicelle. 
La Convenzione entra in vigore nel 1976. 

Giugno 1975 Inizia il dialogo arabo-europeo. 


Conferenza per la sicurezza e la cooperazione in Eu- 
ropa (CSCE). 

Preceduta da colloqui preparatori degli ambascia- 
tori(1973)si apre nel 

luglio 1973 a Helsinki la CSCE, prosegue quindi a 
Ginevra(1973-75) per concludersi a Helsinki nel 

luglio-agosto 1975 come conferenza al vertice dei 
capi di Stato e di governo per la firma degli atti 
finali: affermazione dell’inviolabilità dei confi- 
ni, della non ingerenza negli affari interni, ma 
soprattutto del rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali. Gli Stati Uniti creano una 

aprile 1976 Commissione di vigilanza sull’adem- 
pimento degli atti finali, suscitando la protesta 
dell’URSS (ottobre-novembre). 


NATO (p. 539) 

La Francia annuncia l’uscita dal patto militare: 

1967 trasferimento del Quartier Generale della 
NATO(Shape) a Casteau in Belgio e del Consi- 
glio permanente della NATO a Bruxelles. 

1968 La crisi cecoslovacca spinge a riesaminare la 
capacità di difesa del Patto. 

1969 Creazione di un sistema di comunicazioni 
via satellite(SATCOM). 

Marzo 1970 La seduta del Consiglio della NATO a 
Roma, dietro iniziativa della RFT, avanza l’of- 
ferta di una riduzione bilaterale delle truppe per 
favorire la distensione. 

Ottobre 1971 La Conferenza della NATO affida 
all’allora Segretario generale BROSIO l’incarico 
di colloqui esplorativi col Patto di Varsavia sulla 
riduzione bilaterale e controllata di truppe. 

Maggio 1972 La seduta del Consiglio dei ministri 
della NATO concorda colloqui per la messa a 
punto della Conferenza generale per la sicurezza 
europea. 

Giugno 1974 Vertice NATO a Bruxelles: «Dichia- 
razione sulle relazioni atlantiche». 

Aprile-agosto 1974 Primo confronto militare tra 
due Stati membri (Grecia, Turchia): conflitto ci- 
priota. 

Agosto 1974 Uscita della Grecia dal Patto militare. 

Dicembre 1975 Il Consiglio dei ministri constata 
un incremento nell’armamento militare del Pat- 
to di Varsavia rispetto alla NATO. 

Marzo 1976 Uno studio non ufficiale della NATO 
avanza il timore che forze armate del Patto di 
Varsavia possano oltrepassare il Reno nel volge- 
redi48ore. 

Giugno 1976 Indiretta incorporazione della Spa- 
gna tramite un trattato con gli Stati Uniti. 
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Unione Sovietica 

Marzo-aprile 1966 xx Congresso del PCUS sen- 
za rappresentanti della Repubblica Popolare 
Cinese: il capo del partito BREZNEV (1906-82) 
critica gli USA (guerra del Vietnam) e la RFT 
(turbativa della sicurezza europea); il capo del 
governo KosYGIN (1904-80) illustra il nuovo 
piano quinquennale con «accresciuti incentivi 
d’interesse economico». Proseguimento della 
politica di distensione. 

1967 Nel conflitto con Israele l’URSS appoggia la 
causa aràba. Invio di navi da guerra russe nel 
Mediterraneo. Inasprimento del conflitto russo- 
cinese. 

Novembre 1967 Festeggiamenti per il cinquanten- 
nale della Rivoluzione d'Ottobre, senza l’Alba- 
nia e la Repubblica Popolare Cinese, ma con os- 
servatori occidentali. - Si inasprisce l’atteggia- 
mento sovietico nei confronti del corso riformi- 
sta cecoslovacco dopo la proclamazione nel 

luglio 1968 della «dottrina BreZnew» o della «sovra- 
nità limitata» (la sovranità di un singolo Stato 
comunista trova i suoi limiti negli interessi pre- 
minenti del blocco socialista) fino all’ 

20-21 agosto 1968 ingresso a Praga delle truppe del 
Patto di Varsavia. Rafforzamento della flotta 
sovietica nel Mediterraneo. Si inasprisce il con- 
flitto con la Repubblica Popolare Cinese: 

marzo 1969 incidente di confine lungo l’Ussuri. 

Settembre 1969 kosyGin negozia a Pechino con 
CHOU EN-LAI per lo stabilimento di normali rela- 
zioni politiche. 

Dicembre 1969 Inizio del dialogo conla RFT sulla 
rinuncia alla forza come mezzo per risolvere le 
controversie. 

Marzo 1970 Iniziano a Berlino i colloqui degli am- 
basciatori. 

Agosto 1970 Firma del Trattato di cooperazione 
pacifica con la RFT. 

1971 Trattati di amicizia con la Repubblica Araba 
Unita RAU (maggio) e con l’India (agosto). 

Marzo-aprile 1971 xx1v Congresso del PCUS: re- 
lazione sull’esito positivo dell’8° piano quin- 
quennale e discussione del 9° piano quinquen- 
nale(1971-75). 

Settembre 1971 Incontro di Crimea: il cancelliere 
BRANDT della RFT incontra BREZNEV. 

Maggio 1972 Nixon è il primo presidente USA in 
visita in Unione Sovietica: accordo di coopera- 
zione, dichiarazione di principio sulle recipro- 
che relazioni. 

31 maggio 1972 Ratifica del Trattato di coopera- 
zione pacifica tedesco-sovietico. 

Giugno 1972 Firma del protocollo finale dell’Ac- 
cordo quadripartito per Berlino ad opera dei 4 
ministn degli Esteri. 

Maggio 1973 Visita di BREZNEV nella RFT: accor- 
do di cooperazione economica, tecnica e cultu- 


rale. 

Febbraio 1974 Espulsione di SOLZENICYN. 

Giugno-luglio 1974 2? visita di NoN. 

Novembre 1974 Incontro tra BREZNEV e il presi- 
dente ForD a Vladivostok. Dichiarazione sul- 
l'intesa SALT. 

Ottobre 1975 Nuovotrattato di amicizia, coopera- 
zione e mutua assistenza con la RDT. 
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COMECON (p. 531) 

Procedono lentamente gli sforzi per rafforzare la 

cooperazione degli Stati membri. 

Si aspira in particolare alla creazione di una mone- 

ta unica o di singole monete convertibili interna- 

zionalmente. 

1970 Fondazione di una Banca Internazionale di 
Investimenti senza la Romania (l’adesione av- 
verrà nel gennaio 1971). 

1971 cEAUSESCU ne chiede l'apertura anche a Stati 
non socialisti. Il Cile manifesta la sua volontà 
d’adesione. - Nella 25° sessione del COMECON 
viene approvato un globale per 20 
anni. Rivalutazione delle monete in connessio- 
ne con le variazioni nella parità monetaria delle 
valute mondiali. 

Febbraio 1972 Fondazione dell’Organizzazione 
per l’energia atomica «Interatominstrument» 
(senza la Romania). 

Aprile 1972 La Banca di Investimenti contrae un 
prestito di 60 milioni di eurodollari: è il primo 
prestito di questa banca sul mercato internazio 
nale dei capitali. 

Luglio 1972 Cuba aderisce al COMECON. Dopo 
l'invito rivolto dall’URSS alla Comunità Euro- 
pea perché riconosca il COMECON e consenta 
lo stabilimento di normali relazioni tra i due 
blocchi economici (aprile 1972), 

1974-75 il COMECON avvia i primi colloqui con 
la Comunità Europea. 


Patto di Varsavia (p. 539) 

Ottobre 1966 La Conferenza di Mosca («vertice 
rosso») non approda a una risoluzione comune 
sulla questione del Vietnam e del conflitto con 
Pechino. 

Marzo 1968 Nella sessione della Commissione po- 
litica consultiva di Sofiatuttii partecipanti tran- 
ne la Romania sono favorevoli all'approvazione 
del Trattato di non proliferazione delle armi nu- 
cleari. 

Dal mese di giugno iniziano numerose manovre in 
preparazione dell’ 

20-21 agosto 1968 intervento militare in Cecoslo- 
vacchia di cinque Stati membri del Patto di Var- 
savia (Bulgaria, RDT, Polonia, Ungheria, 
URSS) sotto la guida sovietica. 

SEED 1968 L’Albania esce formalmente dal 

‘atto. 

Febbraio 1971 Una conferenza dei ministri degli 
Esteri a Bucarest chiede la convocazione di una 
conferenza generale europea senza precondizio- 
ni erelazioni paritetichecon la RDT. 

Marzo 1974 Il ministro della Difesa GRETCHKO 
sostiene la necessità di un ulteriore rafforza- 
mento del potenziale bellico contro la minaccia 
imperialistica. 

Aprile 1975 Manovre internazionali delle flotte so- 
vietiche. 

Marzo 1976 Uno studio non ufficiale della NATO 
rileva la superiorità degli eserciti del Patto di 
Varsavia, che nel volgere di quarantotto ore po- 
trebbero raggiungere il Reno. 

Novembre 1976 Durante la Conferenza di Buca- 
rest il Patto di Varsavia propone alla NATO di 
non impiegare per primole armi nucleari. 
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Polonia (p. 532) 

Dicembre 1970 Visita di Brandte firma del Trattato 
tedesco-polacco a Varsavia. 

Disordini cruenti a causa degli aumenti dei 
prezzi nel nord del Paese. 

Dicembre 1970 Dimissioni di Gomulka. Edward 
Gierek (n. 1913) nuova guida del partito. 

gennaio 1971 Ribasso dei prezzi dei generi alimen- 
tari, aumenti salariali, migliori servizi sociali. 

Marzo 1971 Il primo ministro JAROSZEWICZ riceve 
il cardinale WySZYNSKI per un colloquio sui pro- 
blemi della normalizzazione delle relazioni tra 
Stato e Chiesa. Successore di CYRANKIEWICZ al- 
la presidenza del Consiglio di Stato è 

marzo 1972 HENRYK JABLONSKyv. Il Consiglio di 
Stato ratifica il 

26 maggio 1972 trattato con la RFT, ma respinge 
la risoluzione del Bundestag. 

Giugno 1972 Riorganizzazione delle diocesi negli 
ex-territori tedeschi dell'Est. 

Ottobre 1974 Visita di GIEREK negli USA. 

Agosto 1975 Convenzione con la RFT per il paga- 
mento degli indennizzi, respinta però dal Bun- 
desrat (ottobre). Il collegamento con il problema 
dell'emigrazione dei profughi tedeschi consente 


ne 

marzo 1976 la ratifica e l’entrata in vigore dei trat- 
tati. 

Febbraio 1976 Riforma costituzionale; si inaspri- 
sce l'atteggiamento del regime verso Chiesa e in- 
tellettuali. 

25 giugno 1976 Disordini in seguito all'annuncio 
di un rialzo dei prezzi dei generi alimentari. 


Cecoslovacchia (p. 533) 

1968 ALEXANDER DUBCEK (n. 1921), slovacco, è 
eletto primo Segretario del Partito. 

Dimissioni (22 marzo) del capo dello Stato e del 
partito ANTONIN NOVOTNY (p. 533), OLDRICH 
CERNIK diventa primo ministro, il generale 
LUDVIK SVOBODA presidente (30 marzo), JOSEF 
SMRKOVSKy presidente dell'Assemblea nazio- 
nale (18 aprile). 

Il corso riformista imboccato all’inizio dell’anno 
dal PCC è seguito con crescente diffidenza dagli 
Stati del Pattodi Varsavia. 

Giugno 1968 Incontro di Varsavia (URSS, RDT, 

Polonia, Ungheria, Bulgaria): lettera di monito 
alComitato Centrale del PCC. 
Conferenze a Cierna nad Tisou (29 luglio-1 ago- 
sto) con il Politburo del PCUSe a Bratislava con 
rappresentanti dei «Cinque di Varsavia» pro- 
ducono un appianamento solo apparente della 
situazione. 

21-22 agosto 1968 Ingresso delle truppe dei cinque 
Stati del Patto di Varsavia in Cecoslovacchia. 
Tenaci trattative di una delegazione ceca a Mo- 
sca, guidata dal presidente della Repubblica 
SVOBODA, portano alla «normalizzazione». - È 
reintrodotta la censura. 

Ottobre 1968 Viene concluso con l’URSS un trat- 
tato per lo stanziamento di truppe nel Paese. 

Aprile 1969 DUBCEKè sostituito da HUSsAK alla gui- 
da del pcc. Dopo le dimissioni di CERNIK 

gennaio 1970 stROUGAL primo ministro. 

Maggio 1971 Congresso del PCC. 
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Luglio 1974 Entra in vigore il trattato di normaliz- 
zazione con la RFT. 

Maggio 1975 Husak assumeanchela carica di pre- 
sidente. 


Bulgaria (p. 532) 

1971 La nuova costituzione conferisce al PC e al- 
l’Unione agraria il ruolo guida nella società e 
nello Stato. Presidente del neocostituito Consi- 
glio di Stato è SCHIWKOFF, nuovo capo del go- 
verno TODOROFF. 

Maggio 1975 Convenzione di cooperazione eco- 
nomica e industrialeconla RFT. 


Romania (p. 532) 

1966 Il capo del governo MAURER e il ministro de- 
gli Esteri MANESCU si oppongono all’integrazio- 
ne con l’Est europeo. 

1967 Il capo del partito CEAUSESCU diventa presi- 
dente del Consiglio di Stato (9 dicembre). 

1968 Valutazione positiva del corso riformista in 
Cecoslovacchia; condanna dell’invasione sovie- 
tica. 

Agosto 1969 Visita di NIXON. 

Luglio 1970 Trattato di amicizia con l'URSS. 
L’Assemblea nazionale approva nel 

marzo 1971 una legge per la liberalizzazione del 
commercio con l’estero. - AI xxI1v Congresso del 
PCUS ceausescu difende il diritto della Roma- 
nia ad un corso indipendente. 

Luglio 1971 «Programma dei 17 punti» teso a raf- 
forzare l’allineamento ideologico ortodosso del- 
la popolazione. 

Marzo 1974 Dopo una modifica costituzionale 
CEAUSESCU diventa presidente, MANESCU pri- 
mo ministro. 

Novembre 1974 xi Congresso del PC: programma 
fino all'anno 2000; codice del lavoro. 

Dicembre 1975 cEAUSESCU si pronuncia contro 
l'emigrazione. 


Jugoslavia (p. 531) 

1966 Conversione della valuta (1 gennaio) e libera- 
lizzazione economica. 

1967 Ammissione del capitale straniero per il con- 
solidamento dell’economia. 

1968 Repressione di disordini studenteschi, ven- 
gono annunciate riforme (giugno). Condanna 
dell’occupazionesovieticadella Cecoslovacchia. 

Dicembre 1969-aprile 1970 Contrasti tra la Croa- 
zia e Belgrado. 

Settembre-ottobre 1970 Visita di NIXON. 

Giugno 1971 Una modifica costituzionale conferi- 
sce autonomia alle repubbliche e alle province. 

Settembre 1971 Visita di BREZNEV: la Jugoslavia 
ottiene il riconoscimento della propria indipen- 
denza. 

1971-72 L’aggravarsi del conflitto nazionalista tra 
il governo centrale di Belgrado ce la direzione 
croata del partito e del governo porta a sostitu- 
zioni di persona, arresti, espulsioni dal partito e 
processi. 

Gennaio 1974 Prima visita di Stato di TiTo nella 


RFT. 
Ottobre 1975 Sistemazione definitiva della que- 
stione di Trieste. 
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Gran Bretagna (p. 546) 

Dopola vittoria elettorale laburista 

1966 2° Gabinetto Wilson. 

1967 Rinazionalizzazione dell’industria dell’ac- 
ciaio. - Ripetuti rimpasti di Gabinetto, una si- 
tuazione economica non priva di tensioni e in- 
successi in politica estera (CEE, Medio Oriente, 
Rhodesia ecc.) provocano perdite del Partito 
Laburista in occasione di elezioni supplettive. 

Gennaio 1968 Il primo ministro wlLson annuncia 
un esteso programma di risparmio: sgombero di 
tutte le basi militari ad est di Suez fino al 1971; la 
Gran Bretagna rinuncia così al ruolo di potenza 
mondiale. 

Marzo 1968 Limitazione della quota di immigrati 
dal Commonwealth. 

1969 I sindacati respingono una restrizione del di- 
ritto di sciopero. - Vittoria dei conservatori alle 
elezioni per la Camera bassa: 

giugno 1970 Gabinetto Edward Heath (n. 1916). 

Febbraio 1971 Conversione della moneta al siste- 
ma decimale. Difficoltà economiche: cresce il 
numero dei disoccupati, scioperi. 

Gennaio 1972 Firma dei trattati per l’ingresso nelle 
Comunità Europee. 

1 gennaio 1973 La Gran Bretagna entra nella CEE. 
Dopo nuoveelezionianticipateancoraun 

marzo 1974 governo laburista WILSON. 

1 febbraio 1975 Margaret Thatcher alla guida del 
Partito conservatore. 

Giugno 1975 Referendum popolare: una maggio- 
ranza di 2/3 vota per restare nella CEE. 

Novembre 1975 Inaugurazione del primo oleo- 
dotto dal Mare del Nord. 

Aprile 1976 Primo ministroCALLAGHAN, laburista. 
Giugno 1976 Appianamento della guerra dei pe- 
scherecci conl’Islanda (che durava dal 1973). 
Dopo una forte crescita dei salari nonostante i 

tentativi di contenimento 

luglio 1976 patto sociale tragovernoe sindacati. 


Irlanda del Nord 

1969 Scontri tra cattolici fautori dei diritti civili ed 
estremisti di destra protestanti. Tentativi di ri- 
forma varati dal 

1969-71 primo ministro CHICHESTER-CLARK non 
valgono a riportare la calma. 

Agosto 1969 Situazione da guerra civile a Belfast e 
Londonderry. Anche l’impiego ditruppe britan- 
niche non elimina le tensioni. 

1970-73 Si combatte per le strade. Attentati dina- 
mitardi e franchi tiratori impongono un alto tri- 
buto in morti e feriti e causano notevoli danni 
materiali. Azioni terroristiche del proibito «E- 
sercito rivoluzionario irlandese» (IR A). 

Marzo 1971 Il primo ministro FAULKNER rispon- 
deall’ondata terroristica con l’invio dei cittadini 
sospetti in campi d’intermamento (agosto). 

Marzo 1972 Il governo britannico assume i pieni 
poteri. 

Marzo 1973 Un referendum popolare dà risultati 
favorevoli alla permanenza nella Gran Bretagna. 

Novembre 1974 Legge antiterrorismo. 

Fino al 1976 sonocirca 1500le vittime. Trattative 
costituzionali falliscono per l'atteggiamento dei 
protestanti. 
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Irlanda [Eire](p. 546) 

1966 Il presidente della Repubblica DE vALERA 
viene rieletto. 

1967 Primo ministro JACK LYNCH. Politica di non 
ingerenza nei confronti dei 

1969 disordini scoppiati in Irlanda del Nord. 

1 gennaio 1973 L'Irlanda (Eire) entra nella CEE. 
Marzo 1973 Vittoria elettorale del partito laburi- 
sta Fianna Gael: COsGRAVE è primo ministro. 
Giugno 1973 E. CHILDERS (protestante) è eletto 

presidente della Repubblica. 
Novembre 1974 0°DALAIGH è il nuovo presidente. 


Islanda 

Agosto 1973 L’accusa di violazione della zona di 
pesca della Gran Bretagna e della RFT viene di- 
scussa davanti alla Corte Internazionale di Giu- 
stizia; l'Islanda respinge la sentenza favorevole 
agli accusatori. 

Dicembre 1973 Guerra dei pescherecci con la 
Gran Bretagna. Dopo la cattura di un pesche- 
reccio tedesco 

novembre 1974 la RFT chiude i suoi porti al pesce 
islandese. 

ottobre 1975 Estensione della zona di pesca a due- 
cento miglia marine. 

febbraio 1976 3? guerra dei merluzzi con la Gran 
Bretagna, appianata in giugno. 


Danimarca (p. 529) 

1968 Governo borghese di coalizione presieduto 
dal primo ministro HILMAR BAUNSGAARD (radi- 
cal-liberale). 

Giugno 1970 Inizio delle trattative per l'ingresso 
nellaCEE. 

1971 Trattato con la RFT per la spartizione dello 
zoccolo continentale sotto il Mare del Nord. 

Ottobre 1971 Governo socialdemocratico KRAG. 
Alre FEDERICO IX [1947-72] succedela figlia 

gennaio 1972 Margherita II (n. 1940). 

Dopo un referendum popolare favorevole all’in- 
gresso nella CEE si forma un 

ottobre 1972 governo socialdemocratico J6R- 
GENSEN. 

1 gennaio 1973 La Canimarca entra nella CEE. 

Dicembre 1973 Governo liberale di minoranza 
HARTLING. 

Febbraio 1975 Gabinetto socialdemocratico di 
minoranza presieduto da JBRGENSEN. 


Norvegia 

Dopo le dimissioni del governo borghese di coali- 

zione BORTEN 

1971 il governo socialdemocratico di minoranza 
BRATTELI conduce le trattative per l'adesione al- 
la CEE: 

settembre 1972 un referendum popolare si pronun- 
cia contro l’iagresso nella CEE. Dimissioni di 
BRATTELI, € 

ottobre 1972 governo borghese di minoranza 
KORVALD. 

Ottobre 1973 Nuovogoverno BRATTELI. 

Agosto 1974 Viene resa nota la scoperta di grandi 
quantità di petrolio e di metano nel Mare del 


Nord. 
Gennaio 1976 Gabinetto NORDLI. 
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Svezia (p. 529) 

Settembre 1968 I socialdemocratici ottengono la 
maggioranza assoluta. 
A TAGE ERLANDER [primo ministro dal 1946] 
succede il 

ottobre 1969 primo ministro Olaf Palme (1927- 
1986), che incentiva ulteriormente il cammino 
della Svezia verso lo Stato del benessere. 

Settembre 1973 CARLO GUSTAVO XVI è il nuovo 
sovrano, ma, in accordo con una modifica costi- 
tuzionale(giugno), senza prerogative regali. 

Settembre {976 Vittoria della coalizione dei parti- 
ti non socialisti: Gabinetto FALLDIN. 


Finlandia (p. 529) 

Dopola vittoria elettorale dei socialdemocratici 

1966 ea di fronte popolare PAASIO. 

1968 È rieletto presidente KEKKONEN (p. 529); si 
forma un governo di coalizione guidato dal pri- 
mo ministro socialdemocratico MAUNO KOIVI- 
STO. 

1970 Governo di coalizione KARJALAINEN. 

Marzo 1971 I comunisti escono dal governo. 

Aprile 1971 Accordo economico con l'URSS. 

Febbraio 1972 Governo socialdemocratico di mi- 
noranza PAASIO. 

Settembre 1972 Governo di coalizione soRSsA. 

Novembre 1975 Creazione di un governo di fronte 
popolare presieduto da MIETTUNEN. 


Belgio (p. 547) 

Il governo di coalizione (cristiano-sociali, liberali) 

formatosi nel marzo 1966 e guidato dal primo mi- 

nistro VAN DEN BOEYNANTS (n. 1919) si dimette a 

causa del conflitto linguistico. 

Giugno 1968 Governo di coalizione (cristiano-so- 
ciali, socialisti) guidato dal primo ministro 
GASTON EYSKENS. 

1970 Riforma costituzionale: decentramento am- 
ministrativo e concessione dell'autonomia cul- 
turale a fiamminghi, valloni e tedeschi. 

Gennaio-novembre 1972 Governo di coalizione 
EYSKENS. 

Gennaio 1973 Governodi coalizione LEBURTON. 

Maggio 1974 Governo di coalizione (cristiano-so- 
ciali, liberali) TINDEMANS. 


Paesi Bassi (p. 547) 

Novembre 1966 Cade il governo caLs. Nonostan- 
te le perdite elettorali subite dai partiti di gover- 
no, formazione di un 

aprile 1967 governo di coalizione cristiano-liberale 
guidato da DE JONG. 

1971 Trattato con la RFT per la spartizione dello 
zoccolo continentale sotto il Mare del Nord. 

1971-72 Governo di coalizione BIESHEUVEL. 
ottone elettorale dei socialisti (novembre 
1972): 

maggio 1973 GovernoDEN UYL. 

Nesembre 1975 Il Suriname diventa indipen- 

lente. 


Francia (p. 547) 

Dopola rielezione alla presidenza della Repubblica 

giugno 1966 DE GAULLE si reca in URSS in visita 
di Stato; viaggio intorno al mondo. - Le elezioni 


Il mondo contemporaneo. Anni ’60-70/Europa III 


politiche infliggono perdite ai gollisti, tuttavia 
viene formato un 

aprile 1967 nuovo Gabinetto POMPIDOU. 
Disordini studenteschi a Nanterre e 

maggio 1968 Parigi vengono repressi nel sangue 
dalla polizia: sciopero generale. Concessioni del 
governo POMPIDOU. L'atmosfera da guerra civile 
(si combatte per le strade) spinge DE GAULLE a 
sciogliere 1’ Assemblea Nazionale e a concentra- 
re truppe intorno a Parigi. Nel Paese stenta a 
tornare la normalità e solo drastici aumenti sala- 
riali pongono fine agli scioperi. Le elezioni poli- 
tiche danno 

giugno 1968 la maggioranza assoluta ai gollisti. 
Dopole dimissioni di POMPIDOU 

luglio 1968 COUVE DE MURVILLE (p. 547) è primo 
ministro. 

Agosto 1968 Esplode la 1* bomba H francese. 

La debolezza del franco causa una crisi moneta- 
ria internazionale (novembre) superata grazie a 
un credito di due miliardi di dollari accordato 
dal gruppo dei Dieci. 

Gio 1969 Georges Pompidou presidente (p. 

Giugno 1969-luglio 1972 Primo ministro CHA- 
BAN-DELMAS (n. 1915). 

1971 La Francia abbandona l’opposizione all’in- 
gresso della Gran Bretagna nella CEE. 

1972 Esperimenti nucleari nel Pacifico. 

Luglio 1972 Primo ministro PIERRE MESSMER. 
Muore POMPIDOU; gli succede il candidato dei 
partiti borghesi 

maggio 1974 Giscard d’Estaing, eletto presidente; 
CHIRAC è il nuovo primo ministro. 

Febbraio 1976 xx Congresso del Partito Comu- 
nista: MARCHAIS si pronuncia per l'abbandono 
del concetto di dittatura del proletariato. 

Agosto 1976 Primo ministro RAYMOND BARRE, 
che presenta un piano per la lotta all’inflazione 
(ottobre). 


Svizzera (p. 543) 

1971 Concessione del diritto di voto attivo e passi- 
vo alle donne nelle questioni concernenti la 
Confederazione. 

Giugno 1973 Convenzione del Lago di Costanza 
con Austria e RFT. 

Marzo 1976 Un referendum popolare respinge la 
proposta di cogestione dei sindacati. 


Austria (p. 543) 
1969 Approvazione del «pacchetto per l'Alto Adi- 


geo» 

Aprile 1970 Si forma un governo di minoranza so- 
cialista presieduto dal cancelliere Bruno Kreisky 
(1911-90). 

Aprile 1971 Jonas (1899-1974) rieletto presiden- 
te. 

Dopo elezioni anticipate il partito socialista 
conquista la maggioranza assoluta: 

ottobre 1971 governo socialista guidato dal cancel- 
liere KREISKY, 

Giugno 1974 KIRCHSCHLAGER presidente. 

Giugno 1975 L'Austria respinge le rimostranze 
della Jugoslavia che l'accusa di non adempiere 
agli accordi sulle minoranze. 
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Dal centro-sinistra di Moro all’«autunno caldo» 

(1966-1969) 

Febbraio 1966 3°governo moro dicentro-sinistra. 
Scandalo del SIFAR (Servizio Informazioni del- 
le Forze Armate): rivelazioni su presunti proget- 
ti di colpo di Stato promossi nell’estate 1964 dal 
generale DE LORENZO, capo del SIFAR dell’eser- 
cito, in contatto con uomini politici moderati e 
di destra contrari alla politica di centro-sinistra 
(«piano Solo»). 

30 ottobre 1966 Riunificazione tra socialisti (PSI) 
e socialdemocratici (PSDI) e nascita del Partito 
socialista unificato (PSU). 

Luglio 1967 Approvata la legge sulla programma- 
zione economica. Le occupazioni nelle Univer- 
sità di Trento (1966), Milano, Venezia e Torino 
(1967) contro il progetto di riforma universita- 
ria (Piano GUI) annunciano il più vasto movi- 
mento di contestazione che dall'anno successi- 
vo dilagherà in tutto il Paese. 

14-15 gennaio 1968 Il terremoto del Belice (Sicilia 
occidentale) provoca morti e feriti e la distruzio- 
ne di numerosicentriabitati. 

19 maggio 1968 Le elezioni politiche sono caratte- 
rizzate dal rafforzamento dei due maggiori par- 
titi e dal forte regresso del PSU. Il Partito sociali- 
sta che entrobreve riprenderà il nome Psi rifiuta 
di partecipare a un nuovo governo di centro-si- 
nistra; si forma quindi nel 

giugno | ‘968 ungoverno monocolore di minoranza 
guidato dal democristiano GIOVANNI LEONE. 

2 dicembre 1968 Ad Avola durante una manifesta- 
zione sindacale vengono uccisi due braccianti. 
Novembre-dicembre 1968 Scioperi e agitazioni in 
occasione dei rinnovi contrattuali. A sinistra del 
PCI si formano nuove organizzazioni politiche, 

i«gruppiextraparlamentarn». 

12 dicembre 1968 Governo di centro-sinistra or- 
ganico con un programma di riforme (presiden- 
te del Consiglio è il segretario democristiano 
MARIANO RUMOR). 

Aprile 1969 Due braccianti uccisi a Battipaglia nel 
corsodi una manifestazione. 

Luglio 1969 Cade il governo di centro-sinistra pre- 
sieduto da RUMOR; l’ala destra del Partito socia- 
lista italiano (PSI e PSDI unificati) abbandona il 
partito e costituisce il Partito socialista unitario, 
che nel 1971 riprenderà il nome di Partito socia- 
lista democratico italiano (PSDI). Il 

5 agosto 1969 RUMOR forma un nuovo ministero 
monocolore. 

Novembre 1969 Italia e Austria approvano il 
«pacchetto» di garanzie per la popolazione di 
lingua tedesca della provincia di Bolzano. 

«Autunno caldo» del 1969. Le Destre avanzano la 
richiesta di un «governo forte» contro il «peri- 
colo rosso». 


Dalla «strategia della tensione» agli «anni di piom- 

bo» (1969-1979) 

Con la strage di Piazza Fontana a Milano (una 

bomba alla Banca dell'Agricoltura provoca la mor- 

te di 16 persone e il ferimento di altre 90), il 

12 dicembre 1969 ha inizio quella che diverrà nota 
come la «strategia della tensione». In un primo 
tempo la responsabilità viene attribuita agli 
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anarchici: arresto di P. VALPREDA € G. PINELLI (il 
secondo muore in circostanze non chiarite pre- 
cipitando da una finestra della questura milane- 
se nel corso di un interrogatorio. Il commissario 
CALABRESI, cui le sinistre attribuirono la respon- 
sabilità della morte di PINELLI, sarà poi ucciso in 
un agguato nel 1972); abbandonata la pista 
anarchica, prevale l’ipotesi neofascista (1972: 
incriminazione di F.FREDA € G. VENTURA). 

Gennaio 1970 Approvazione della legge finanzia- 
ria regionale necessaria per l'istituzione delle re- 
gioni a statuto ordinario; le prime elezioni per la 
formazione dei Consigli regionali sono previste 
per il giugno successivo. 

Marzo 1970 Nuovo governo RUMOR che riconfer- 
ma la formula del centro-sinistra. 

Maggio 1970 Il Parlamento approva lo Statuto dei 
lavoratori, un insieme di norme che regolamen- 
tano i rapporti di lavoro (garanzie contro i licen- 
ziamenti arbitrari, tutela della presenza sinda- 
cale e della libertà politica nelle fabbriche). 

Luglio 1970 Gravi incidenti a Reggio Calabria, 
strumentalizzati dall'estrema destra, per la scel- 
ta diCatanzaro come capoluogo regionale. 

Agosto 1970 Il democristiano EMILIO COLOMBO 
forma un nuovo governo di centro-sinistra. 

I dicembre 1970 La Camera approva la legge sul 
divorzio, già passata al Senato nell’ottobre. 

Dicembre 1970 Fallisce un tentativo di colpo di 
Stato guidato da VALERIO BORGHESE. 

12 dicembre 1970 Nell’anniversario della strage di 
Piazza Fontana viene ucciso lo studente s. SAL- 
TARELLI. Negli anni successivi altri giovani mo- 
riranno negli scontri con le forze dell’ordine. 

Dicembre 1971 Dopo 23 votazioni, il democristia- 
NO GIOVANNI LEONE viene eletto presidente del- 
la Repubblica. 

Marzo 1972 A Segrate (Milano), viene ritrovato il 
cadavere dell’editore G.G. FELTRINELLI dilania- 
to da una bomba. Si avanza l’ipotesi di un inci- 
dente durante la preparazione di un attentato. 

Marzo 1972 ENRICO BERLINGUER (1922-1984) 
succede a LUIGI LONGO nella carica di Segretario 
generale del PCI 

Maggio 1972 Le elezioni anticipate segnano un re- 
gresso complessivo della rappresentanza parla- 
mentare della sinistra. 

Giugno 1972 GIULIO ANDREOTTI forma un gover- 
no di centro (DC, PSDI, PLI, appoggio esterno 
del PRI); i socialisti tornano all'opposizione. 

Luglio 1972 Si costituisce a Roma la federazione 

unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Si aggrava la situazione economica interna 
(deficit della bilancia dei pagamenti, inflazione, 
conseguenze della crisi petrolifera), esplodono 
nuove agitazioni operaie. 

Luglio 1973 Quarto ministero RUMOR di centro-si- 
nistra. Anche sulla scorta della tragica esperien- 
za cilena ENRICO BERLINGUER, Segretario del 
PCI, elabora nel 

settembre-ottobre 1973 la linea del «compromes- 
so storico», intesa fra comunisti, socialisti e cat- 
tolici volta a costituire una salda maggioranza 
popolareeimpedireunainvoluzioneautoritaria. 

Novembre 1973 Scoperto un complotto di estre- 
misti di destra facente capo all’organizzazione 
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clandestina «Rosa dei venti» e decretato lo scio- 
glimento dell’organizzazione neofascista Ordi- 
ne Nuovo. 

Marzo 1974 Quinto ministero RUMOR (coalizione 
DC, PSI, PSDI, appoggio esterno PRI). 

Aprile 1974 Approvazione della legge sul finanzia- 
mento pubblico ai partiti. 

Aprile-maggio 1974 Rapimento del magistrato M. 
sossi (rilasciato dopo un mese) ad opera dell’or- 
ganizzazione terroristica Brigate Rosse, fondata 
nel 1971 da un gruppo di militanti della sinistra 
extraparlamentare, tra Cui R. CURCIO, A. FRAN- 
CESCHINI, M. CAGOL. Altre organizzazioni terro- 
ristiche di sinistra (NAP, Prima linea ecc.) sor- 
geranno negli anni successivi. 

Maggio 1974 Un referendum popolare respinge 
con il 59,1% dei voti la proposta di abrogazione 
della legge sul divorzio. Nel corso di una manife- 
stazione sindacale esplode a Brescia, in Piazza 
della Loggia, una bomba che provoca 8 morti e 
un centinaio di feriti. Nell’ 

agosto dello stesso anno un attentato altreno «Ita- 
licus» causa 12 morti e 48 feriti. 

Novembre 1974 Governo di coalizione DC-PRI 
guidato da ALDO MORO. Aggravarsi della crisi 
economica: molte aziende fanno ricorso alla 
cassa integrazione. 

15 giugno 1975 Elezioni amministrative: consi- 
stente successo del PCI e flessione della DC. 

1975 Trattato con la Jugoslavia che appiana ogni 
controversia di frontiera (Trieste) tra i due Paesi 
e accordo commerciale. 

Febbraio 1976 Record negativo della lira. Gover- 
no monocolore Moro (astensione PSI, PRI e 
PLI); stretta fiscale. 

6 maggio 1976 Violento terremoto in Friuli (circa 
mille morti e distruzione di numerosi paesi). 

Giugno 1976 Genova: omicidio del magistrato F. 
coco ad opera di un commando BR. 

Alla Conferenza dei partiti comunisti europei 
BERLINGUER espone la teoria della «via nazio- 
nale» al comunismo («eurocomunismo»). 

20 giugno 1976 Elezioni anticipate; accentuazione 
del bipolarismo: la DC conserva le sue posizio- 
ni, il PCI registra una forte avanzata, stabili o in 
netto calo gli altri partiti. Entrano alla Camera 
sei deputati di Democrazia Proletaria, forma- 
zione che unifica alcuni gruppi della nuova sini- 
stra, e quattro del Partito Radicale. Nel luglio 
successivo ANDREOTTI forma un nuovo gover- 
no monocolore DC con l’appoggio esterno, 
«non sfiducia», delle sinistre. Spartizione delle 
cariche istituzionali nel nuovo Parlamento: al 
PCI la presidenza della Camera (P. INGRAO), alla 
DC del Senato. 

10 luglio 1976 Nube tossica a Seveso causata da un 
incidente alla fabbrica chimica Icmesa di pro- 
prietà della società multinazionale Givaudan. 

Luglio 1976 Assassinio del magistrato v. OCCOR- 
sio rivendicato dai neofascisti di Ordine Nuovo. 
BETTINO CRAXI è il nuovosegretario del PSI. 

Novembre 1976 Nello scandalo degli aerei Lock- 
heed sono coinvolti tre ex ministri (RUMOR, GUI, 
TANASSI). 

Dopo il susseguirsi, nel corso del 1976, di misure a 
difesa della lira, contro il perdurare della reces- 


Il mondo contemporaneo. Anni ’60-70/Italia II 


sione economica il governo ANDREOTTI vara 
nell’ 

ottobre 1976 un piano d’austerità. 

1977 Ondata di proteste studentesche in particola- 
re a Roma, Bologna e Padova. Vi si inseriscono 
massicciamente gli «autonomi», nuovi gruppi 
di estrema sinistra che danno vita a forme di 
«guerriglia urbana». Dilaga il terrorismo di sini- 
stra con omicidi e ferimenti di esponenti politi- 
ci, magistrati e giornalisti. 

Alla fine del 1977 cresce la protesta contro il gover- 
No ANDREOTTI e il PCI mette in crisi il quadro 
politico fondato sulla «non sfiducia» avanzando 
la richiesta di partecipazione diretta alla compa- 
gine governativa. L’ininterrotta sequela di azio- 
ni terroristiche culmina col 

16 marzo 1978 rapimento del presidente della DC 
ALDO MORO ad opera di un commando delle 
BR. Immediata formazione di un governo di 
«solidarietà nazionale», monocolore democri- 
stiano con l’appoggjo esterno di PCI, PSI, PRI e 
PSDI. Il governo rifiuta ogni trattativa e vara 
provvedimenti urgenti che rafforzano i poteri 
della polizia. Ritrovamento del corpo di MORO il 
9 maggio a Roma. Dimissioni del ministro degli 
Interni FRANCESCO COSSIGA. 

Aprile 1978 Il Parlamento approva il progetto di 
legge sulla depenalizzazione dell’aborto. 

Nel giugno successivo i risultati dei due referen- 
dum confermano sia la legge Reale sull’ordine 
pubblico sia il finanziamento pubblico ai partiti. 
Il presidente della Repubblica GIOVANNI LEONE 
rassegna le dimissioni dopo le rivelazioni della 
stampa a proposito di sue presunte attività spe- 
culative e irregolarità fiscali. 

8 luglio 1978 Elezione di SANDRO PERTINI, sociali- 
sta, alla presidenza della Repubblica. 

6 agosto-16 ottobre 1979 Da PAOLO vi a papa 
WOJTYLA. Si apre il «caso 7 aprile»: arresto di 
trenta esponenti di Autonomia Operaia (fra i 
quali NEGRI, SCALZONE, PIPERNO) con l’imputa- 
zione di insurrezione armata e l'accusa di coin- 
volgimento nell’omicidio Moro. Continua l’at- 
tività delittuosa delle BR e di altre organizzazio- 
ni terroristiche: ferimenti di vari dirigenti indu- 
striali, giornalisti, politici; omicidio del giornali- 
sta C. CASALEGNO, 1977; omicidi del sindacali- 
sta G. ROSSA, del magistrato E. ALESSANDRINI, 
dell’ufficiale dei Carabinieri A. VARISCO, del di- 
rigente Fiat CARLO GHIGLIENO, 1979; omicidio 
del magistrato Vv. BACHELET, del giornalista w. 
TOBAGI e rapimento del magistrato G. D'URSO, 
1980; omicidio dell'ingegnere G. TALIERCIO, 
1981; omicidio dell’economista E. TARANTELLI, 
1985; del senatore R. RUFFILLI. Le rivelazioni 
dei terroristi «pentiti» porteranno, dal 1980, al 
progressivo smantellamento di tutte le organiz- 
zazioni terroristiche. 

Lo scioglimento anticipato delle Camere (aprile) 

giugno 1979 porta a nuove elezioni: flessione del 
PCI e modeste variazioni per gli altri partiti. Le 
prime elezioni per la costituzione del Parlamen- 
to Europeo svoltesi nello stesso mese di giugno 
riconfermano il risultato nazionale. Nell’agosto 
successivo entra in carica il governo COSssiGA 
(DC, PLI, PSDI, astensione PSI e PRI). 
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Spagna (p. 543) 

1966-68 Studenti e sacerdoti dimostrano per una 
maggiore libertà. 

1968 Introduzione della coscrizione obbligatoria. 

1969 L’enclave dell’Ifni è ceduta al Marocco. 

Luglio 1969 JUAN CARLOS è nominato successore 
(e dal 1971 luogotenente) di FRANCO e futuro so- 
vrano. 

1970 Esautorazione della Falange rinominata Mo- 
vimiento Nacional. 

Giugno 1973 Primo ministro CARRERO BLANCO, 
poi assassinato da terroristi baschi (dicembre). 

Gennaio 1974 Primo ministro ARIAS NAVARRO. 
Cresce il terrorismo; leggi antiterrorismo (con 
condanne a morte). 

Novembre 1975 Morte di Franco. Con il nuovo re 
JUAN CARLOSI inizia un processo di liberalizza- 
zione e democratizzazione. 

Dicembre 1975 Sahara Spagnolo: accordo tra Spa- 
gna, Mauritania e Marocco; fine del dominio 
spagnolo(gennaio 1976). Con il 

giugno 1976 trattato di amicizia con gli USA, la 
Spagna viene di fatto integrata nel sistema di di- 
fesa della NATO. 

Luglio 1976 Primo ministro SUAREZ GONZALES. 
Libere elezioni sono previste per il 1977. 

Aprile 1977 Scioglimento del Movimiento Nacio- 
nal; è consentita la ricostituzione del partito co- 
munista. Libertà di associazione sindacale. 


Gibilterra 

Permangono le tensioni tra Gran Bretagna e Spa- 

gna per la restituzione di Gibilterra. 

1967 L'esito della consultazione popolare è favo- 
revole alla Gran Bretagna (95%). 


Portogallo (p. 543) 

A SALAZAR (costretto a lasciare l’incarico per un 
colpo apoplettico)succede nel 

settembre 1968 il primo ministro MARCELO CAE- 
TANO (n. 1906). 

Aprile 1974 N governo Caetano è rovesciato da un 
golpe militare; il nuovo presidente, il generale 
SPINOLA, viene sostituito dopo un presunto ten- 
tativo di golpe da COsTA GOMES. Si forma un 
Gabinetto di sinistra guidato da GONCALVES. 

Agosto 1974 Alle province d’oltremare viene con- 
cessa l’autodeterminazione. 

Settembre 1975 Primo ministro AZEVEDO; disor- 
dini, dimostrazioni. 

Aprile 1976 Elezioni: vittoria dei socialisti, che 
non raggiungono però la maggioranza; primo 
ministro SOARES. 


Vaticano 

Dicembre 1965 Si conclude il Concilio Vaticano II 
indetto da GIOVANNI xxt [1958-63] nel 1962. 
Temi principali: riforma della liturgia, posizio- 
ne dei laici nella Chiesa, rapporto tra Chiesa e 
mondo contemporaneo. Viene sospeso l’Indice 
(p. 247). 

Marzo 1967 Nell’enciclica sociale «Populorum 
progressio» PAOLO VI (papa dal 1963) esorta a 
Smatae la fame, la povertà e l’ingiustizia so- 
ciale. 

Marzo 1968 Entra in vigore la riforma della Curia. 
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Luglio 1968 L’enciclica «Humanae vitae», che 
proibisce la contraccezione artificiale, suscita 
vivaci reazioni tra i laici cattolici e in parte an- 
che tra il clero. 

Agosto 1968 Il 39° Congresso Eucaristico Mondia- 
le a Bogotà, cui partecipa temporaneamente lo 
stesso papa PAOLO VI, affronta il problema della 
responsabilità della Chiesa di fronte alla giusti- 
zia sociale. 

Giugno 1972 Riordinamento delle diocesi negli ex 
territori tedesco-orientali. 

Neca 1974 Condanna incondizionata dell’a- 

rto. 


Grecia (p. 529) 

21 aprile 1967 Colpo di Stato dell’esercito (generale 
SPANDIDAKIS). Il re COSTANTINO U (p. 529) deve 
riconoscere il regime militare (primo ministro 
KOLLIAS). Gli esponenti politici democratici 
vengono arrestati. 

13 dicembre 1967 Fallisce un tentativo di rove- 
sciamento messo in atto dal re COSTANTINO, Co- 
stretto all’esilio in Italia. 

Il colonnello GEORGIOS PAPADOPOULOS diventa 
nuovo primo ministro. 

Dicembre 1968 Il primo ministro Papadopoulos (n. 
1919), instaura una dittatura di fatto. 

Agosto 1973 Abolizione della monarchia. - Caduta 
del regime di Papad 

novembre 1973 governo militare presieduto dal 
generale GIZIKIS. - In connessione con la crisi ci- 
priota inizia il ritorno alla demovrazia: 

1974 primo ministro Karamanlis. La Grecia esce 
dalPatto militare della NATO. 


Cipro (p. 546) 

Dal 1964 stazionamento di truppe ONU per il per- 
manere delle tensioni tra ciprioti di nazionalità 
greca e turca. 

Luglio 1974 Il governo del presidente Makarios è 
rovesciato dalla Guardia Nazionale greco-ciprio- 
ta; conseguente invasione turca e occupazione 
del Nord dell’isola. 

Dicembre 1974 Ritorno di MAKARI0s nel Sud gre- 
co-cipriota. AI Nord 

1975 proclamazione unilaterale di uno «Stato fe- 
derativo turco-cipriota» sotto la guida di 
DENKTASCH. Grecia e Turchia ricercano una so- 
luzione pacifica della questione di Cipro. Ritiro 
graduale delle truppe turche. 


Turchia (p. 529) 
1965-71 Primo ministro DEMIREL. 
1966 Presidente è il generale sUNAY. 
Instabilità politica interna: disordini studente- 
schi, azioni di ufficiali simpatizzanti di sinistra. 
1971 Governo di coalizione presieduto dal primo 
ministro ERIM. 
Maggio 1972 Governo di coalizione MELEN. 
Aprile 1973 Presidente è KORUTUÙRK, governo di 
coalizione TALU. 
gennaio 1974 Govermodi coalizione ECEVIT. 
to 1974 Truppe turche invadono Cipro. 
Marzo 1975 Governo di coalizione DEMIREL. 
Dicembre 1975 Visita di kosyoin: la Turchia ri- 
fiuta il patto di non aggressione. 
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Repubblica Federale Tedesca(p.553) 

1966 Crisi economica: aumento dei prezzi, crisi di 
struttura dell'industria mineraria della Ruhr. 

1 dicembre 1966 Grande Coalizione guidata dal 
cancelliere KURT GEORG KIESINGER (n. 1904, 
CDU) e dal ministro degli Esteri WILLY BRANDT 
(SPD, p. 555). Compito principale: risanamen- 
to delle finanze (ministro stRAUSS, CSU) e del- 
l’economia (ministro SCHILLER, SPD). 

Estate-autunno 1967 Nasce un’opposizione extra- 
garlamentare (APO) come reazione alla Grande 
Coalizione e all’immobilismo del Bundestag. 

1968Introduzionedell’impostasul valore aggiunto. 

Pasqua 1968 L’attentato a RUDI DUTSCHKE 
(1940-79), membro del Movimento studentesco 
(SDS), scatena violenti disordini. 

30 maggio 1968 viene votato lo stato d’emergenza: 
dopo l’entrata in vigore di queste leggi decadono 
dal Trattato con la Germania i diritti di riserva 
degli Alleati. Continuano i disordini nelle uni- 
versità per i problemi della riforma dell’istruzio- 
nesuperiore. Dimessosi HEINRICH LÙBKE 

1969 presidente federale è Gustav Heinemann 
(SPD). Dopo le elezioni per il 

settembre 1969 6°Bundestag(CDU/CSU 242 seg- 
gi, SPD 224, FDP 30) cambia il governo: 

ottobre 1969 il cancelliere Willy Brandt (SPD) for- 
ma un governo di coalizione (SPD, FDP). Il go- 
verno federale firma il Trattato di non prolifera- 
zione delle armi nucleari. 

Dicembre 1969 Inizio del dialogo con il governo 
sovietico a Mosca (segretario di Stato EGON 
BAHR) e con il governo polacco a Varsavia sulla 
convivenza pacifica. 

Agosto 1970 Firma del Trattato di Mosca: trattato 
con l'URSS di rinuncia all’uso della forza come 
mezzo per la soluzione delle controversie e rico- 
noscimento dell’inviolabilità di tutti i confini 
esistenti in Europa compreso il confine Oder- 
Neisse e il confine tra la RFT e la RDT. 

Dicembre 1970 Firma del Trattato di Varsavia: 
normalizzazione delle relazioni con la Polonia, 
convivenza pacifica e riconoscimento della li- 
nea Oder-Neisse come confine polacco. 

Maggio 1971 Crisi monetaria causata dal crescente 
afflusso di dollari: liberalizzazione dei corsi di 
cambio del marco tedesco. 

Settembre 1971 Crimea: incontro tra il cancelliere 
BRANDT e il segretario del PCUS BREZNEV. 

Novembre 1971 Il cancelliere BRANDT riceve il 
premio Nobel perla pace. 

28 aprile 1972 La mozione di sfiducia costruttiva 
dell’opposizione, presentata da RAINER BARZEL 
(CDU, n. 1924) contro il cancelliere BRANDT, 
fallisce di stretta misura. Con l’astensione e po- 
chi voticontraridellaCDU/CSU il Bundestag 

17 maggio 1972 approva i trattati orientali. 

3 giugno 1972 Entrano in vigore i trattati orientali 
eil Trattatosultraffico con la RDT. - Peril venir 
meno della maggioranza il cancelliere pone la 
questione di fiducia cui segue lo 

settembre 1972 scioglimento del Bundestag. 

novembre 1972 7° Bundestag (SPD 230 seggi, 
CDU/CSU 225, FDP 41); continuazione della 
dicembre 1972 coalizione socialista-liberale 
BRANDT/SCHEEL. 
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1973 Aumento dei prezzi: programma di stabiliz- 
zazione dei prezzi (febbraio-maggio) per atte- 
nuare gli effetti della congiuntura. Rivalutazio- 
ne del marco del 3%(marzo)e del 5,5% (giugno). 

Maggio 1973 Visita di BREZNEVv a Bonn. Entra in 
vigore il 

21 giugno 1973 Trattato fondamentale con la RDT. 
Dopo le dimissioni del cancelliere BRANDT (in 
seguito all’affare di spionaggio GUILLAUME) 

Maggio 1974 Cancelliere Helmut Schmidt (SPD). 
prosegue la coalizione socialista-liberale. 

Luglio 1974 Presidente federale Walter Scheel. 

Gennaio 1975 Accordo di cooperazione con la Ce- 
coslovacchia. Il ministro degli Esteri 

Ottobre 1975 GENSCHER firma a Varsavia 4 accor- 
di con la Polonia (antinfortuni e pensioni). 

Maggio 1976 Presunto suicidio di U. MEINHOF 
(ideologa del gruppo terroristico RAF) nel car- 
cere di Stammheim. 

3ottobre 1976 Elezioni al Bundestag: nonostante la 
crescita della CDU/CSU, resta al potere la coali- 
zione SPD/FDP. Dopo lunghe e faticose tratta- 
tive (e la denuncia del patto da parte della CSU) 
CDU e CSU si costituiscono nuovamente in 
gruppo parlamentare. 

Dicembre 1976 La RFT proclama la zona di pesca 
delle 200 miglia marine. 


La questione tedesca (p. 519) 

11 giugno 1968 Introduzionedell’obbligo di passa- 
porto e di visto per i tedeschi occidentali che si 
rechino nella RDT e a Berlino Ovest. 

1969 Offerta di trattative di ULBRICHT: progetto di 
un trattato per lo stabilimento di relazioni inter- 
nazionali tra i due Stati; Berlino Ovest viene 
considerata unità politica autonoma. 

26 maggio 1972 trattato per il traffico. Dopo tratta- 
tive tra BAHR(RFT)€ KkoHL (RDT), 

dicembre 1972 firma del Trattato fondamentale sui 
fondamenti delle relazioni tra RFT e RDT. 


Berlino (p. 555) 

Marzo 1970 Inizio a Berlino Ovest dei negoziati 
delle Quattro potenze (Francia, Gran Bretagna, 
USA e URSS): colloqui degli ambasciatori: 

settembre 1971 firma dell’Accordo di Berlino. 

Dicembre 1971 Regolamentazione per i visitatori e 
accordi su uno scambio territoriale per la solu- 
zione del problema delle enclave. 

3 giugno 1972 Entra in vigore l'Accordo quadripar- 
tito su Berlino. 


Repubblica Democratica Tedesca (p. 557) 

1967 Legge per la cittadinanza tedesco-orientale 
(20 febbraio). Trattati di amicizia con la Polonia 
(13 marzo) e con la Cecoslovacchia (17 marzo). 

1968 Adozione di una nuova Costituzione attra- 
verso un referendum popolare (6 aprile). 

Unità dell’esercito popolare partecipano all’in- 
tervento in Cecoslovacchia (20>21 agosto). 

3 maggio 1971 Dimissioni di Ulbricht (1893-1973) 
da primo segretario del Comitato Centrale della 
SED); gli succede Erich Honecker (n. 1912). 

1 gennaio 1972 Apertura delle frontiere con la Po 
lonia e con la Cecoslovacchia. 

21 giugno 1973 Trattato fondamentale con la RFT. 
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Israele (p. 561) 

1966-67 Incidenti di confine con i Paesi arabi vici- 

ni, atti di sabotaggio dell’AI Fatah. 
Dopo il ritiro delle truppe ONU dalla striscia di 
Gaza la Repubblica Araba Unita annuncia la 
chiusura del Golfo di Elath; schieramento di 
truppe arabe. Ministro della Difesa diventa 
Moshe Dayan [1967-74]. 

5-10 giugno 1967 Terza guerra arabo-israeliana 
(Israele contro RAu, Siria e Giordania). Dopo 
l'armistizio i territori conquistati restano sotto 
occupazione israeliana (la striscia di Gaza, la pe- 
nisola del Sinai, la Giordania occidentale e le al- 
ture siriane del Golan). 

1968 Incidenti di confine; atti di sabotaggio dell’AI 
Fatah, azioni di rappresaglia israeliane. - Dopo 
la morte di ESHKOL 

1969-74 la signora GOLDA MEIR diventa primo mi- 
nistro; ministro degli Esteri è ABBA EBAN [dal 
1966]. - Dirottamenti aerei e attentati del- 
l’«OLP», Organizzazione per la Liberazione del- 
la Palestina guidata da YASSIR ARAFAT. Com- 
battimenti al confine, specialmente lungo il Ca- 
nale di Suez. Il piano di pace usa porta al 

agosto 1970 cessate il fuoco. 

1971 Continuanole azioni isolate dei palestinesi e 
gli atti di rappresaglia israeliani. 

Ottobre 1973 Quarta guerra arabo-israeliana. 

Crisi petrolifera mondiale prodotta dal contin- 
gentamento della produzione degli Stati arabi. 
Trattative condotte con la mediazione degli 
USA (ministro degli Esteri KIssinGER) e del- 
l’URSS portano all’ 

1974Accordoper l’uscita dal cartello di Egitto (gen- 
naio) e Siria (maggio): zone cuscinetto occupate 
da truppe ONU. 

Dicembre 1973 Conferenza di Ginevra per il Me- 
dio Oriente. 

1974-77 Primo ministro RABIN. 

Ottobre 1975 Trattato del Sinai con l’Egitto: impe- 
gnoalla soluzione pacifica del conflitto. 

Novembre 1975 L’URSS sollecita la ripresa della 
Conferenza di Ginevra per il Medio Oriente. 

Giugno-luglio 1976 Dirottamento di un apparec- 
chio israeliano su Entebbe (Uganda) ad opera di 
terroristi dell’OLP: un commando israeliano li- 
bera gli ostaggi. 


Libano (p. 559) 

1973 Lottetraesercito e palestinesi. 

1974 Attacchi di terroristi palestinesi ai villaggi 
israeliani. 

1975-76 Guerra civile tra «cristiani» e «musulma- 
ni». Elezione di sARKIS alla presidenza del Pae- 
se. Ingresso di truppe siriane. 


Siria (p. 559) 

Giugno 1967 Guerra dei sei giorni contro Israele. 
Nel Partito della rinascita socialista araba 
(BAATH), dopolotte per il potere, si afferma 

novembre 1970 l’ala destra che assume il governo. 

Ottobre 1973 Guerra contro Israele. 

1974 Accordo con Israele per il decentramento 
delle truppe (alture del Golan). 

1975-76 L’intervento in Libano costringe Israele 
all’armistizio. 
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Giordania(p. 559) 

1966 Incidenti di confine con Israele. Nella 

giugno 1967 Guerra dei sei giorni il territorio ad 
ovest del Giordano viene occupato da Israele. 

1970 Guerra civile. Dopo violenti combattimenti 
letruppe governative riescono a 

1971 sbaragliare le formazioni della guerriglia. 

Novembre 1974 Rinuncia alla Cisgiordania in fa- 
vore dei palestinesi. 

agosto 1975 Accordi di cooperazione conla Siria. 


Iraq 

Luglio 1968 Un golpe militare incruento depone il 
presidente AREF. l’ala destra del partito di Baath 
assume il governo sotto la presidenza di AL 
BAKR. Unione coni 

1970 curdi: partecipazione al governo. 

1974-75 Guerra curda; l'accordo di normalizzazio- 
ne tra Irag-Iran segna la fine (aprile 1975) della 
lotta per la liberazione dei curdi: armistizio e 
amnistia generale, continuano però persecuzio- 
ni e deportazioni. 


Yemen (p. 559) 

1966-70 Combattimenti tra realisti (aiuti dall’Ara- 
bia Saudita) e repubblicani appoggiati (fino al 
dicembre 1967) da truppe egiziane. Intesa: 

dicembre 1970 costituzione della Repubblica Ara- 
ba dello Yemen. 

1970-73 Scontri militari con la Repubblica Popo- 
lare dello Yemen. 

Aprile 1974 Unagiunta militare alla presidenza. 


Repubblica Popolare dello Yemen(Yemendel Sud) 

Il protettorato britannico «Federazione Sudara- 
ba» (Aden e protettorati dell’Aden) conquista 
l'indipendenza dopo gravi disordini con il nome 
di 


i 

dicembre 1967 Repubblica Popolare dello Yemen 
del Sud. 

Espropriazione dei latifondisti. Il Paese cambia il 
nomein 

novembre 1970 Repubblica Popolare Democratica 
dello Yemen. 


Arabia Saudita 

Settembre 1973 Il re FEISAL dichiara di impiegare 
il petrolio come arma degli arabi contro Israele. 

Marzo 1975 FEISAL è assassinato, KHALED è il nuo- 
vore; FAHDè principe ereditario. 


Emirati del Golfo Persico 

1968 Federazione degli Emirati del Golfo Persico 
(ex Costa dei Pirati, Bahrein e Qatar). Dopo l’u- 
scita del Bahrein e del Qatar 

1971-72 Federazione degli Emirati Arabi 


Vertici islamici 

Settembre 1969 A Rabat: stretta cooperazione e 
aiuto reciproco. 

Febbraio 1974 A Lahore: problemi fondamentali 
della situazione economica mondiale. 

Settembre 1968 Fondazione dell’OPEC (Organiz- 
zazione dei Paesi Arabi Esportatori di Petrolio): 
cooperazione in tutti i settori della commercia- 
lizzazione del petrolio. 
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India 

Alla morte del primo ministro sHASTRI, avvenuta 
a TaSkent, gli succede in carica 

gennaio 1966 Indira Gandhi (1917-85). 

Settembre 1967 Conflitto cino-indiano nella regio- 
ne di confine del Sikkim. 

Settembre 1969 Scontri sanguinosi tra induisti e 
musulmani nell’Ahmadabad. - Il Partito del 
congresso si divide e 

marzo 1971 l’ala sinistra guidata da INDIRA GAN- 
DHI ottiene una forte vittoria elettorale. 

Agosto 1971 Trattato con l’URSS. - Guerra civile 
nel Pakistan orientale: profughi in Bengala. Vit- 
toria nella 

dicembre 1971 3° guerra indianopakistana. 

Maggio 1974 Esperimento nucleare; l’India diventa 
la sesta potenza atomica. 

Settembre 1974 Il Sikkim diventa Stato associato 
dell’India, poi (maggio 1975) Stato confederato. 
Invalidamento giudiziario della elezione della 
signora GANDHI al Parlamento e sconfitta del 
Partito del congresso nel Gujarat: 

giugno 1975-marzo 1977 Indira Gandhi governa 
con leggi eccezionali: arresti, censura, restrizioni 
economiche. 

Marzo 1977 Vittoria elettorale dell'opposizione. 


Pakistan(p. 565) 

Disordini nel Pakistan orientale portano alle 

marzo 1969 dimissioni di AYUB KHAN e alla conse- 
gna del potere al presidente YAHYA KHAN. 

Dicembre 1970 Le elezioni per l'Assemblea Na- 
zionale decretano l'autonomia del Pakistan 
orientale («Awami-Liga») guidato da MUJIBUR 
RAHMAN. Îl Partito popolare, di centro, guidato 
da ALI BHUTTO, vittorioso nel Pakistan occiden- 
tale, impedisce la riunione dell'Assemblea Na- 
zionale. 
Nel Pakistan orientale scoppiano gravi e cruenti 
disordini, proclamazione del 

aprile 1971 Bangladesh. Guerra civile: milioni di 
persone in fuga verso l’India davanti alle truppe 
del governo centrale. La 

3-17 dicembre 1971 3° guerra indiano-pakistana fi- 
nisce con la sconfitta del Pakistan e la conquista 
del Pakistan orientale, che diventa indipenden- 
te con il nome di Bangladesh. 

ALI BHUTTO diventa il nuovo presidente. 


Bangladesh 

Febbraio 1974 Riconoscimento da parte del Paki- 
stan. 

Settembre 1974 Ingressoall’ONU. 

Dicembre 1974 Proclamazione dello stato d’emer- 
genza e 

gennaio 1975 MUJIBUR RAHMAN presidente e pri- 
mo ministro. 

Agosto 1975 Golpe militare. MUJIBUR RAHMAN 
viene assassinato. 
Dopolotte per il potere all’interno delle forze ar- 
mate 

novembre 1975 nuovo golpe militare. 


Sri Lanka 
1972 Ceylon viene proclamata Repubblica di Sri 
Lanka. 
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Repubblica Popolare Cinese (p. 535) 

1966 «Grande Rivoluzione culturale proletaria» 

(dal settembre 1965). La dichiarazione in 16 
punti del Comitato Centrale del PCC scatena 
attacchi ed epurazioni. 
Il ministro della Difesa LIN PLAO (1907-71), il 
numero 2, invita alla lotta contro i reazionari. 
Gli studenti costituiscono a Pechino e in altre 
città «Guardie rosse», incoraggiate da MAO TSE- 
TUNG per eliminare l'opposizione nel Partito 
raccolta intorno al presidente della Repubblica 
LIU SHAO-CHI (p. 535). 

Febbraio 1967 Le «Guardie rosse» vengono sciol- 
te. Seguaci di MAO si impadroniscono delle più 
alte cariche di governo a Pechino. 

Giugno 1967 Esplode la 1° bomba-H cinese. - Cre- 
sce il contrasto con l'URSS: condanna dell’in- 
tervento sovietico in Cecoslovacchia. 

Ottobre 1968 Termina la prima fase della Rivolu- 
zione culturale; espulsione di LIU SHAO-CHI dal 
partito ed esclusione da tutte le cariche. 

Marzo 1969 Incidenti di confine con l’URSS lungo 
l’Ussuri. 

Aprile 1971 «Diplomazia del ping-pong». 

Visita segreta del consigliere di NIXON 

luglio 1971 KissincERa Pechino. 

Ottobre 1971 La Repubblica Popolare Cinese entra 
all’ONU come rappresentante della Cina: Tai- 
wan viene espulsa. 

Febbraio 1972 Visita del presidente NIXON. 

Gennaio 1975 Nuova Costituzione; TENG HSIA0- 
piso è presidente supplente del Comitato Cen- 
trale. 

Gennaio 1976 muore Chou En-lai. 

Febbraio 1976 HUA KUO-FENG primo ministro in 
carica. 

Aprile 1976 Deposizione di TENG HSlA0-PING. 

9 settembre 1976 Morte di Mao. Gli succede dopo 
contrasti Hua Kuo-feng. Condanna della vedova 
di MAO, appartenente al «Gruppo dei quattro». 


Taiwan 
S aprile 1975 Muore CHIANG KAI-SHEK. 


orea (p. 537) 
1972 I governi della Corea del Nord e del Sud an- 
nunciano negoziati per la riunificazione. 


Giappone(p. 535) 

Gabinetti liberaldemocratici presieduti dal 

1964-72 primo ministro Eisaku Sato portano il 
Giappone ad essere 

1968 la terza potenza industriale del mondo. 

Giugno 1971 Gli USA firmano il trattato per la re- 
stituzione di Okinawa. 

Primo viaggio all’estero di un imperatore giap- 
ponese: 

settembre-ottobre 1971 HIROHITO si reca in visita 
nei Paesi europei. 

Maggio 1972 Restituzione di Okinawa al Giappo- 
ne: le basi USA restano sull’isola. 

Luglio 1972 Primo ministro KAKUEI TANAKA; Si 
dimette in seguito a scandali finanziari (novem- 
bre 1974). 

Settembre-ottobre 1975 Visita di Stato dell’impe- 
ratore HIROHITO negli USA. 
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Thailandia (p. 563) 

1968-70 Azioni di guerriglia dei comunisti. 

Novembre 1971 Un governo militare revoca la 
Costituzione. 

1976 Ritiro delle truppe USA. 


Laos (p. 537) 

1966-72 Combattimenti fra le truppe governative 
e le formazioni del movimento comunista Pa- 
thet Lao. - Attacchi aerei USA sui sentieri di ri- 
fornimento vietcong («pista di Ho Chi-Minh»). 

Febbraio 1973 Accordo di pace tra il governo e il 
Pathet Lao. 

1975 Il Pathet Lao prende il potere: proclamazio- 
ne di una Repubblica popolare democratica. 


Cambogia 

1966-69 Guerriglie comuniste; il capo di Stato 
principe SIHANOUK tenta la via della neutralità. 

Marzo 1970siHANOUK cade e forma un governo in 
esilio a Pechino. Viene proclamata la 

ottobre 1970 Repubblica Khmer. 

Marzo 1972 Lon NOL presidente. 

1973 Avanzata dei «khmer rossi» fino alla 

aprile 1975 occupazione di Phnom Penh: nel Pae- 
se, ormai isolato, si instaura un regime di terrore. 


Vietnam del Sud (p. 537) 

1966 I buddhisti costringono il governo militare 
del primo ministro Ky a indire le elezioni. Com- 
battimenti attorno a Da Nang e a Hué. Attacchi 
aerei USA su Hanoi e Haiphong. Le truppe 
USA ricevono rinforzi per 425.000 uomini. - In- 
coraggiati dai successi militari il presidente 
JOHNSON il primo ministro ky decretano alla 

marzo 1967 Conferenza di Guam riforme interne 
per arginare le infiltrazioni comuniste. 

Settembre 1967 Il presidente NGUYEN VAN THIEU 
viene rieletto, Ky diventa vicepresidente. 

Gennaio 1968 «Offensiva delTet»: combattimenti 
a Saigon, Hué e attorno a Khe Sanh. 

Maggio 1968 Si avviano le trattative tra gli USA e 
il Vietnam del Nord. 

Novembre 1968 Cessano i bombardamenti sul 
territorio nordvietnamita. 

Gennaio 1969 Colloqui di Parigi sul Vietnam. 

Settembre 1969 Il presidente NIXON annuncia il ri- 
tiro graduale delle truppe americane (550.000 
uomini): «vietnamizzazione» del conflitto. 

Marzo | 970EstensionedelconflittoallaCambogia. 

Febbraio 1971 Offensiva nel Laos. 

Marzo 1972 La offensiva nordvietnamita 
viene arrestata dalle truppe governative solo 
con l’impiego massiccio di bombardieri USA. 
Non intervengono nei combattimenti le truppe 
di terra USA (ancora 69.000 uomini). 

Gennaio 1973 Armistizio: ritiro delletruppe USA e 
sorveglianza internazionale: 

febbraio-marzo 1973 Conferenza di Parigi sul Viet- 
nam. 

1973-74 Continuano i combattimenti. 

30 aprile 1975 Capitolazione incondizionata della 
Repubblica del Vietnam. 


Vietnam del Nord (p. 537) 
Alla morte di Ho CHI MINH (p. 537) gli succede 


Il mondo contemporaneo. Anni ’60-70/Sud-Estasiatico II/ Australia 


settembre 1969 alla presidenza della Repubblica 
TON DUC THANG. - Dopo la capitolazione del 
Vietnam del Sud: 

novembre 1975 conferenza politica consultiva sul- 
la riunificazione. Dopole elezioni all'Assemblea 
Nazionale del Vietnam Unito 

2 luglio 1976 riunificazione e proclamazione della 
Repubblica Socialista del Vietnam. 


Malaysia (p. 563) 

1966 Fine del «confronto» indonesiano nella Con- 
venzionedi Giacarta. - Dopo disordinitra male- 
si e cinesi 

1969-71 viene proclamato lo stato d'emergenza. 


Indonesia (p. 563) 

1966 Il generale Suharto (n. 1921)si impadronisce 
del potere, esautorato suKARNO. Massacro di 
comunisti. 

Settembre 1966 L’Indonesia rientra all'ONU. 

Maggio 1967 Deposizione di SUK ARNO. 

Marzo 1968 suHARTO presidente. 

Agosto 1969 Annessione della Nuova Guinea Oc- 
cidentale (Irian Occ.). 

1976 Annessa l'isola di Timor (ex portoghese). 


Nauru 
1968 Repubblica indipendente nell’ambito del 
Commonwealth. 


Niue 
Dicembre 1974 Autogoverno in associazione con 
la Nuova Zelanda. 


Figi 
1970 Indipendenza nell’ambito del Common- 
wealth. 


Papua-Nuova Guinea 
1975 Indipendenza nell’ambito del Common- 
wealth. 


Australia 

Al primo ministro ROBERT GORDON MENZIES 
[1949-66] succede il 

gennaio 1966 primo ministro HAROLD HOLT. 

Gennaio 1969 Primo ministro JOHN GORTON. 

Marzo 1971 Primo ministro WILLIAM MCMAHON. 

Dicembre 1972 Governo laburista GOUGH 
WHITLAM: «l’Australia nel futuro asiatico». 

Dicembre 1975 Elezioni: vittoria dei liberali gui- 
dati da MALCOMFRASER: nuovo Gabinetto. 


Patti 

SEATO (p. 539): 1975 decretato lo scioglimento. 

ASPAC (Consiglio per l'Asia e il Pacifico), fondato 
nel 1966 da Australia, Nuova Zelanda, Thailan- 
dia, Corea del Sud, Malaysia, Vietnam del Sud e 
Filippine per la mutua cooperazione. 

ASEAN (Associazione delle Nazioni del Sud-Est 
asiatico), fondata nel 1967 da Thailandia, Ma- 
laysia, Indonesia, Singapore e Filippine col fine 
di favorire la stabilità economica. 

ANZUK, fondato nel 1971; patto di difesa tra 
Gran Bretagna, Australia, Nuova Zelanda, Ma- 
laysia e Singapore. 
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Canada (p. 542) 
AI dimissionario PEARSON subentra nel 

1968 il primo ministro Pierre E.Trudeau (n. 1921). 

Agosto 1973 Conferenza del Commonwealth a 
Ottawa. 

Agosto 1974 | liberali ottengono la maggioranza 
assoluta (TRUDEAU). 


Stati Uniti (p. 542) 

1966 Disordini razziali: accanto alla protesta non 
violenta (premio Nobel per la pace a MARTIN 
LUTHER KING) crescono i gruppi militanti 
(«Black Muslims», «Black Power»). 

Giugno 1967 Incontro al vertice di Glassboro: i col- 
loqui tra il presidente JOHNSON e il premier so- 
vietico KOsYGIN non portano ad alcuna soluzio- 
ne delle questioni del Vietnam e di Israele. 

1968 Il presidente JOHNSON annuncia negoziati di 
pace con il Vietnam del Nord e rende nota la sua 
rinuncia alla candidatura per la presidenza. 

1969 Richard Nixon (repubblicano) vince le elezio- 
ni presidenziali di stretta misura contro il candi- 
dato democratico HUBERT H. HUMPHREY. 

Settembre 1969 n1xoN annuncia il ritiro graduale 
delle truppe USA dal Vietnam. 

Giugno 1971 Pubblicazione di documenti e studi 
del Pentagono sulla guerra del Vietnam «dossier 
Vietnam». «Diplomazia del ping-pong» (invito 
a una visita in Cina rivolto ai giocatori statuni- 
tensi di ping-pong impegnati in un campionato 
internazionale in Giappone). 

Luglio 1971 Il consigliere di Nixon, Kissinger, in vi- 
sita a Pechino. 

Agosto 1971 Programma di risanamento della po- 
litica economica e monetaria. 

Febbraio 1972 Il presidente Nixon si reca in visita 
nella Cina Popolare. 

Novembre 1972 Nixon è rieletto (61% dei voti). 

1973 Scandalo Watergate; dopo le dimissioni for- 
zate del presidente Nixon 

agosto 1974 è eletto presidente Gerald Ford: lotta 
all’inflazione. - FORD incontra 

novembre 1974 BREZNEVva Vladivostok: dichiara- 
zione comune sull’intesa SALT. 

Dicembre 1975 FoRD proclama ad Hawaii la Car- 
ta dei 6 punti perlo sviluppo nel Pacifico. 

Marzo 1976 FORD si pronuncia per una «politica 
di pace attraverso la forza» e respinge il concetto 
di «distensione». 

Luglio 1976 Festeggiamenti per il bicentenario 
della nascita degli Stati Uniti. 

1977 È presidente il democratico James E. Carter. 


Messico (p. 571) 
Luglio 1970 Presidente L. ECHEVERRIA ALVAREZ. 
1976Presidente LOPEZ PORTILLO. 


Guatemala 
Luglio 1974 LAUGERUD assume la presidenza do- 
po elezioni contestate. 


Hondurss Britannico 
Giugno 1973 Assume la denominazione di Belize. 


El Salvador 
1969 «Guerra del pallone» con l’Honduras (origi- 
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nata dai tumulti sorti durante un incontro di cal- 
cio tra i due Paesi): le scaramucce al confine con 
l’Honduras terminano solo con |’ 

agosto 1976 armistizio. 


Honduras 
Settembre 1974 L’uragano Fifi sconvolge l’econo- 
mia del Paese. 


Nicaragua 
Dicembre 1972 Un terremoto distrugge Managua. 


Panama 

Ottobre 1972 ToRrRUOS assume la guida della 
«nuova rivoluzione». 

Febbraio 1974 Intesa sui principi per un nuovo 
trattato con gli USA sulla Zona del Canale. 


Cuba 

Luglio 1972 Cuba entra nel COMECON. 

Maggio 1973 castTRO auspica maggiore autono- 
mia per l'America Latina dagli USA. 

Gennaio-febbraio 1974 Visita di BREZNEV. 

Giugno-luglio 1974 Prime elezioni nella provincia 
di Mantanza: costituzione sperimentale di un 
«governo popolare», di cui CASTRO indica strut- 
tura e fondamenti. 

Gennaio 1975 Cuba è riammessa nel Gruppo delle 
Nazioni latino-americane all'ONU. 

Luglio 1975 L’OAS revoca le sanzioni politiche ed 
economiche. 

1975-76 Intervento in Angola. 


Repubblica Dominicana 

Dopo disordini da guerra civile 

giugno 1966 è presidente BALAGUER; ritiro delle 
truppe dell’OAS. 

Maggio 1974 Il presidente BALAGUER è rieletto: 
scontri tra presidente e militari. 


Grenada 2 
Febbraio 1974 E proclamata l'indipendenza. 


Bahama _—. 
Luglio 1973 È proclamata l’indipendenza. 


Barbados _ 
Novembre 1966 E proclamata l'indipendenza. 


Guyana 
Maggio 1966 La Guyana Britannica ottiene l’indi- 
pendenza. 


Caribi 

Luglio 1973 Firma del trattato di fondazione della 
Comunità Economica dei Caribi (CCM) tra Bar- 
bados, Guyana, Giamaica e Trinidad-Tobago; 
più tardi Grenada, Belize, fra gli altri. 

Febbraio 1975 Convenzione di Lomé: Barbados, 
Grenada, Bahama, Giamaica e Trinidad-Toba- 
go diventano Stati associati della CEE (p. 579). 


America Centrale 

Febbraio 1975 Concordata cooperazione tra Co- 
sta Rica, EI Salvador, Guatemala, Honduras e 
Nicaragua. 
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Problemi: 

1. L’attività di gruppi rivoluzionari, debole nelle 
campagne, resiste nelle città. 

2. La durata in carica dei presidenti che, in forza 
degli statuti presidenziali, sono insieme supre- 
ma autorità di Stato e capo di governo, diminui- 
sce dopo la Seconda guerra mondiale; aumenta- 
no invece i colpi di Stato e i tentativi di golpe. 

3. Cresce il peso politico dei militari, con attenzio- 
ne anche alle esigenze di riforma sociale. 

4. Nuovo orientamento della Chiesa cattolica do- 
po il Concilio Vaticano n e dopo la 22 Conferen- 
za episcopale (generale) (1968): nascono gruppi 
di sacerdoti latinoamericani progressisti. 

Patti: per concretizzare le direttive LAFTA [Asso- 
ciazione latino-americana di libero scambio]. 
Agosto 1966 Cile, Colombia, Perù, Ecuador, Boli- 
via e Venezuela decretano un’Unione doganale 

sovranazionale (Dichiarazione di Bogotà). 

Ottobre 1975 23 Paesi latinoamericani firmano a 
Panama l’atto di costituzione della Comunità 
economica SELA: coordinamento economico e 
militare, elaborazione di programmi comuni di 
sviluppo. 


Colombia 
Agosto 1974 Presidente è LOPEZ MICHELSEN: na- 
zionalizzazione di tutti i giacimenti petroliferi. 


Ecuador 

Settembre 1968 Il presidente VELASCO IBARRA 

giugno 1970 decreta l’abolizione della Costituzio- 
ne. Golpe militare. - Si forma una 

Febbraio 1972 giunta presieduta da RODRIGUEZ 
LARA. Lotta per il potere ai vertici dell'esercito. 

Gennaio 1976 Il Consiglio supremo di governo è 
presieduto da PÒ VEDA BURBANO. 


Peni 

Dopo tensioni di politica interna 

1963-68 il presidente Belaunde Terry viene rove- 
sciato da un golpe militare: 

ottobre 1968 il generale VELASCO ALVARADO di- 
venta presidente: prosegue il cammino verso il 
socialismo di Stato. 

Giugno 1969 Riforma agraria. 

1973 Nazionalizzazione dell'industria per la lavo- 
razione della farina di pesce e della maggiore so- 
cietà mineraria statunitense. 

Luglio 1974 «Inka»: calendario della Rivoluzione. 

Agosto 1975 Il presidente viene rovesciato dai mi- 
litari. Gli subentra il generale MORALES BERMU- 
DEZ; proseguono i disordini e i tentativi di golpe. 


Bolivia 
Il capo della guerriglia 
1967 ERNESTO «CHE» GUEVARA viene ucciso. 
Il presidente BARRIENTOS(1919-69) insedia nel 
luglio 1968 un governo militare. 
Ungolpe militare disinistra porta alla presidenza 
settembre 1969 il generale OVANDO CANDIDA: ri- 
voluzione nazionale, nazionalizzazioni. 
Ottobre 1970 Presidente il generale JOSÉ TORRES. 
Un golpe di destra insedia come 
agosto 1971 presidente il colonnello BANZER SUA- 
RES; falliscono diversi tentativi di golpe. 


Il mondocontemporaneo. Anni ’60-70/America Latina 


Cile (p.571) 

Con l’appoggio dei cristiano-democratici 

ottobre 1970 sALVADOR ALLENDE candidato di 
Unidad Popular diventa nuovo presidente: na- 
zionalizzazione dell’industria e dei latifondi. 

Settembre 1973 ALLENDE viene rovesciato e ucci- 
so da una giunta militare. 

Giugno 1974 Pinochet diventa capo di Stato. Vio- 
lazione dei diritti umani, incarcerazioni degli 
avversari politici. 

Settembre 1975 Cooperazione Cile-Uruguay per il 
consolidamento della «nuova democrazia». 

Dicembre 1975 Vienecreato un Consiglio di Stato. 


Argentina(p. 571) 

Un colpo di Stato incruento dell’esercito porta al 

giugno 1966 potere il presidente ONGANIA: divieto 
di costituzione dei partiti. Dopo un colpo di Sta- 
to attuato dai vertici dell’esercito: 

giugno 1970 presidente LEVINGSTON. 

Marzo 1971 Presidente il generale LANUSSE: per- 
messo di ricostituzione dei partiti. 

Marzo-aprile 1973 Vittoria elettorale dei peronisti. 

Settembre 1973 JUAN PERÒN ancora presidente. 
Alla morte diPERÒN, la moglie 

luglio 1974 IsABELITA assume la presidenza. Dopo 
l'incremento del terrorismo, le tensioni interne e 
lo stato d'emergenza 

marzo 1976 una giunta militare prende il potere; 
presidente della Repubblica è ilgenerale VIDELA. 


Uruguay . | fut 

1968-72 Vige lo stato d’assedio per la guerriglia cit- 
tadina dei «Tupamaros». 

Febbraio 1972 Presidente J.M. BORDABERRY. 

1973 Conflitti di politica interna (militari, Confe- 
derazione sindacale, Parlamento). 

Giugno 1976 Accusato di idee antidemocratiche il 
presidente viene rovesciato dai militari. 

Luglio 1976 MENDEZè il nuovo presidente. 


Paraguay _ . 
1973 Rielezione del presidente STROESSNER. 


Brasile (p. 571) 

Marzo 1967 Presidente è il generale COSTA E SIL- 
va. - Relazione della Commissione del «Servi- 
zio per la tutela degli Indios». 

Dicembre 1968 Il generale COSTA E SILVA instaura 
la dittatura militare: ondata di arresti. Attentati 
terroristici e rapimenti politici. 

Ottobre 1969 Nuovo presidente ilgenerale MEDICI. 

Marzo 1974 Nuovo presidente il generale GEISEL. 

Luglio 1976 Trattati per la costruzione di una cen- 
trale nucleare con la RFT. 


Venezuela 

1973 Fissazione del confine con il Brasile. 

Marzo 1974 Presidente Pérez. 

Marzo 1975 Compagnia del caffè con Messico, 
Costa Rica e EI Salvador. 

Agosto 1975 Nazionalizzazione dell’industria pe- 
trolifera (Progetto della Guyana). 


Suriname 
Novembre 1975 Diventa indipendente. 


Imondo contemporaneo. Anni °60-70/Africa I 
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Organizzazione per l'Unità dell’Africa (QUA) 

1970 Alla Conferenza al vertice di Lusaka gli Stati 
membri (tutti gli Stati indipendenti d’Africa ec- 
cetto il Sudafrica e la Rhodesia) votano una riso- 
luzione per l’«Africa meridionale»: contro la di- 
scriminazione razziale e il dominio coloniale. 


Unioni economiche 

1965 Organizzazione comune africana e malgascia 
«OCAMM» (Dahomey, Costa d'Avorio, Ga- 
bon, Camerun, Repubblica Popolare del Congo 
[fino al 1972] Repubblica Malgascia, Maurizio, 
Niger, Alto Volta, Ruanda, Senegal, Togo, Ciad, 
Zaire, Repubblica Centrafricana). 

1967 Mercato comune dell’Africa orientale (Ke- 
nia, Uganda, Tanzania); 1970 Convenzione con 
la CEE. 

1968 Unione economica Centrafricana (Gabon, 
Camerun, Repubblica Popolare del Congo, Re- 
pubblica Centrafricana). 

1970 Unione economica dell’Africa occidentale 
(Costa d’Avorio, Dahomey, Alto Volta, ori 
tania, Niger, dal4-6-72 anche Mali eSene; 

Febbraio 1975 Convenzione di Lomé (p. So) su- 
bentra alle Convenzioni di Jaoundé e di Arusha. 


Africa settentrionale: 

Egitto (p. 559) 

5-10 giugno 1967 3? Guerra arabo-israeliana. 

1968-69 Combattimenti lungo il Canale di Suez; 
smantellamento delle postazioni missilistiche 
sovietiche. Successore di Nasser è il 

ottobre 1970 presidente Anwar As-Sadat. 

Settembre 1971 La RAU cambia il nome in Re- 
pubblica Araba d’Egitto; nuova Costituzione. 

Luglio 1972 Espulsione dei consiglieri sovietici. 

Ottobre 1973 Guerra contro Israele. 

Giugno 1975 Riapertura del Canale di Suez. 
Marzo 1976 Denuncia del trattato di amicizia con 
l'URSS: ritiro delle navi da guerra sovietiche. 
Luglio 1976 Patto di difesa con il Sudan, soprattut- 

to in funzione antilibica. 

Libia 

1969 Golpe militare di giovani ufficiali: il «Consi- 
glio del comando della rivoluzione» presieduto 
da GHEDDAFI proclama la Repubblica. 

maggio 1973 GHEDDAFI dichiara l’islamismo via 
per la rivoluzione sociale («terza teoria interna- 
zionale»). 

Maggio 1975 Accordi con l’URSS per il rifomi- 
mento d'armi. 

Novembre 1976 Viene proclamata la «Repubblica 
popolare araba di Libia» fondata sul Corano. 

Tunisia 

1970 Trattato con l'Algeria. 

1974 Viene decisa la fusione della Tunisia con la 
Libia in una Repubblica araba islamica, fusione 
differita però dalla Tunisia. 

Dicembre 1974 BURGHIBA presidente a vita. 

Algeria 

1975-76 Non riconosce la spartizione del Sahara 
Spagnolo (Marocco, Mauritania). 

Marocco 

Novembre 1975 «Marcia verde» per manifestare 
contro l'indipendenza del Sahara Spagnolo. 

1976 Occupazione nord del Sahara Spagnolo. 
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Africa occidentale: 

Mauritania 

1975-76 Occupazione della parte meridionale del 
Sahara Spagnolo. 

Senegal 

1970 Nuovo sistema di governo (per votazione po- 
polare). 

Gambia 

1970 Repubblica nell’ambito del Commonwealth. 

Mali 

KEITA [presidente dal 1960] viene rovesciato da un 

1968 golpe militare: il «Comitato di liberazione 
nazionale» presieduto da TRAORÉ si insedia al 
potere. 

Guinea 

1974 Basi per aerei sovietici a grande autonomia. 
Rielezione del presidente TOURÉ. 

Sierra Leone 

1967 Golpe militare del generale JUXON-SMITH. 

1968 Golpe militare: nomina del primo ministro 
STEVENS. 

Trasformazione del Paese in 

1971 Repubblica sotto la presidenza di STEVENS. 

Liberia (p. 477) 

1971 Muore il presidente TUBMAN [in carica dal 
1943]. Gli succede w.R. TOLBERT. 

Alto Volta 

1966 Golpe militare del colonnello LAMIZANA. 

1974 «Governo di rinnovamento nazionale». 

Novembre 1975 Partito unico. 

Ghana 

1966 Golpe militare: cade il presidente NKRUMAH. 

1969 Primo ministro Busia. Rovesciato da un 

1972 golpe militare. 

1975 Costituito il Consiglio supremo militare. 

Togo 

1967 Golpe militare di EYADEMA. 

1969 Partito unico (EYADEMA). 

Dahomey (Benin) 

1965 e 1967Golpe militare. 

1968 Primo ministro zinsou. Ennesimo golpe mi- 
litare: il governo è retto da un 

1969 Consiglio presidenziale. 

1972 Golpe militare: presidente è il maggiore 
KEREKOU. 

Novembre 1974 Il marxismo-leninismo viene 
adottato come dottrina di Stato. 

1975 Falliscono tentativi di golpe. 

Novembre 1975 Nuova denominazione di Repub- 
blica Popolare del Benin. 

Nigeria 

Gennaio 1966 Golpe militare del generale IRONSI: 
lotta per uno Stato unitario centralizzato. Con- 
trogolpe dei federalisti guidato dal 

luglio 1966 colonnello Gowon. 

La regione orientale chiede l’autonomia; viene 
proclamata la 

maggio 1967 Repubblica del Biafra sotto la guida 
del colonnello oJUKWU. 

1967-70 La guerra civile (seguita alla proclamazio- 
ne) finisce con la capitolazione incondizionata 
del Biafra. 

1975 Un colpo di Stato insedia alla presidenza il 
generale R.MOHAMMED, 

febbraio 1976 poi assassinato in un nuovo golpe. 
Diventa presidente il generale OBASANJO. 
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Africa centrale: 

Guinea Equatoriale 

La Guinea spagnola (Rio Muni) con le isole Fer- 
nando Péo e Annobdn diventa indipendente e 
assume la denominazione di 

ORO Repubblica della Guinea Equatoriale. 


‘Amerun 
1 972 Trasformazione in Stato unitario. 


1975 Golpe militare, muore il 
TOMBALBAYE [1960-75]. 

Repubblica Centrafricana 

Il presidente packo [1960-66] è rovesciato da un 

1966 golpemilitareattuato da BOKASSA. 

1972 BoKassa diventa presidente a vita e instaura 
un regime di terrore. 

Congo (Brazzaville) 

Agosto 1968 Golpe militare di ufficiali di sinistra 
sotto la guida del capitano NGOUARBI. 

dicembre 1969 Viene proclamata la Repubblica 
Popolare del Congo. 

Congo Léopoldville/Kinsbasa (p. 569) 

ottobre 1966 Il presidente MOBUTU assume anche 
la carica di primo ministro. 

Ottobre 1971 Nuova denominazione di Repubbli- 
ca dello Zaire. 


presidente 


Africa orientale: 

Ruanda 

1973 Golpe militare attuato da J. HABYALIMANA. 

Burundi 

1966 Il re NTARÉ v è deposto dal primo ministro 
MICOMBERO: viene proclamata la Repubblica. 

1974 Prima Costituzione del Paese. 

Zambia 

Con l’aiuto del suo partito di governo UNIP il pre- 
sidente Kenneth Kaunda tenta di superare il tri- 
balismo(72 gruppi etnici). 

wi 
1966 Nuova Costituzione. 


‘anzania 
1967 Charta di Arusha fissa il sistema economico e 
sociale e il comportamento di Stato e partito. 


gan 

1971 Un golpe militare insedia al potere il generale 
AMIN. 

Kenia 

Presidente Jomo Kenyatta. 

Somalia 

1967-69 Presidente SCHERMARKE (assassinato). 

1969 Golpe militare: il «Consiglio supremo della 
rivoluzione» prende il potere e proclama la Re- 
pubblica democratica somala. 

1974 Trattato con l'URSS (diritti di attracco e di 
sbarco). 

luglio 1976 Stato socialista a partito unico. 

Somalia francese 

1967 Plebiscito pro Francia; disordini. Nuova de- 
nominazione di Territorio di Afar e Issa. 

Etiopia (p. 501) 

1974-75 Esautorazione dell’imperatore per mano 
dell’esercito. Lotte dei militari per il potere e for- 
mulazione della «filosofia politica del sociali- 
smo». Nazionalizzazione della proprietà terrie- 
ra. Abolizione della monarchia. 

Agosto 1975 Muore HAILÉ SELASSIE I. 
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Ma 

1976 Nuova Costituzione (Repubblica democrati- 
Ca): RATSIRAKA è presidente del Consiglio rivo- 
luzionario. 

Maurizio 

1966 L’isola britannica diventa indipendente. 

Sudan 


Lotta del Sud africano contro il dominio del Nord 
arabo. 

1969 Golpe militare del generale NUMEYRI. 

1971 Persecuzione dei comunisti dopo un fallito 
golpe di sinistra. 

1972 Accordo di pace con il Sudan meridionale. 

Settembre 1975 Tentato golpe. 

Botswana 

Il Bechuanaland diventa indipendente con il nome 


i 

1966 Repubblica del Botswana; presidente è 
KHAMA. 

Lesotho 

Il protettorato britannico del Basutoland diventa 
indipendente con il nome di 

1966 Regno di Lesotho. 

Swaziland (Ngwane) 

1968 Il protettorato britannico diventa indipen- 
dente. 

1973 Colpo di Stato incruento attuato dal re. 

Seicelle 

1976 Repubblica indipendente nell’ambito del 
Commonwealth. 


Rhodesia (p. 567) 
La condanna ONU e l'embargo commerciale 
non piegano ilgoverno SMITH. 

Marzo 1970 Nuova Costituzione: la Rhodesia si 
costituisce in Repubblica indipendente. 

Dal 1975 si susseguono combattimenti e guerri- 
glia, appoggiati dallo Zambia e dal Mozam- 
bi 


ico. 
1976 Conferenza di Ginevra sulla Rhodesia. 


Repubblica Sudafricara (p. 567) 

Settembre 1966 Primo ministro è BALTHAZAR J. 
VORSTER (1915-83): nessuna modifica alla poli- 
tica di «apartheid». 

Giugno 1971 Una sentenza della Corte internazio- 
nale di giustizia dell'Aia dichiara illegale la pre- 
senza del Sudafrica nella Namibia (Africa del 
Sud-Ovest). 

1974-75 Mitigazione della politica di apartheid. 

1976 Gravi disordini a Soweto. Guerriglieri 


SWAPO. 
Settembre 1976 L'Homeland Transkei diventa in- 
dipendente. 


Indipendenza delle ex province portoghesi d’oltre- 
mare (p. 543): 

Settembre 1974 Guinea Bissau. 

Giugno 1975 Mozambico. Presidente MACHEL 
(Frelimo). Avvicinamento all’URSS. 

Luglio 1975 S&o Tomé, Principe, Capo Verde. 

Novembre 1975 Angola: combattimenti tra i mo- 
vimenti di liberazione. Vince l'MPLA (Movi- 
mento popolare per la liberazione dell'Angola) 
guidato da A. NETO con l’aiuto di Cuba e del- 
l'URSS(marzo 1976). 
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Disarmo (p. 574) 

Gennaio-agosto 1966 La Conferenza di Ginevra 
prosegue senza portare ad accordi. Quattordici 
Paesi firmano untrattato sulla 

febbraio 1967 proibizione delle armi nucleari nel- 
l'America latina «Trattato di Tlatelolco». Ri- 
presa della Conferenza di Ginevra. 

Ottobre 1967 Entra in vigore il Trattato sulla utiliz- 
zazione pacifica dello spazio, firmato da Gran 
Bretagna, URSS e USA (la Francia e la Repub- 
blica Popolare Cinese rifiutano di firmare). 

1 luglio 1968 URSS, USA, Gran Bretagnae altri 59 
Paesi firmano il Trattato di non proliferazione 
delle armi nucleari. Atteggiamento titubante di 
alcuni Stati (RFT fra gli altri) che temono impe- 
dimenti alla ricerca e all’utilizzazione a scopi 
pacifici dell’energia atomica. 

1969 Conferenza di Ginevra sulla proibizione del- 
le armi nucleari sul fondo mano. - Iniziano i 
negoziati SALT (Strategic Arms Limitation 
Talks) sulla limitazione delle armi strategiche 
tra rappresentanti dell'URSS e degli USA: 

novembre-dicembre 1969 1° tornata dei negoziati 
SALT a Helsinki. 

Marzo 1970 Entra in vigore il Trattato sulla non 
proliferazione delle armi nucleari conla firma di 
98 Stati (nonla Francia, la Repubblica Popolare 
Cinese, Israele, India, Pakistan altri). 

Febbraio 1971 USA, URSS e Gran Bretagna fir- 
mano il Trattato per i fondi marini. 

Febbraio 1972 Ripresa della Conferenza di Gine- 
vra. 

Aprile 1972 Una convenzione ONU per la proibi- 
zione delle armi batteriologiche viene firmata 
da 73 Paesi (non dalla Francia e dalla Repubbli- 
ca Popolare Cinese). - 7? tornata dei negoziati 
SALT a Helsinki: in occasione della visita di 
NixonNa Mosca viene firmata una 

maggio 1972 Convenzione provvisoria sulla limi- 
tazione delle armi strategiche offensive. 

Novembre 1972-marzo 1973 Iniziano a Ginevra i 
negoziati SALT II. 

Marzo-giugno 1973 Iniziano i colloqui consultivi 
(NATO/Patto di Varsavia) per la diminuzione 
bilaterale delle armi e delle truppe nell’Europa 
centrale (MBFR). 

Giugno 1973 Visita di BREZNEV negli USA: accor- 
do tra Stati Uniti e Unione Sovietica relativo alla 
prevenzione della guerra nucleare. 

Aprile-agosto 1974 Conferenza di Ginevra per il 
disarmo: adesione della RFT e della RDT. 

Luglio 1974 Limitazione degli esperimenti nuclea- 
rì sotterranei USA/URSS; la Gran Bretagna 
aderisce all’accordo. I negoziati SALT Il si con- 
cludono con l° 

dicembre 1974 incontro FORD/BREZNEV a Vladi- 
vostok: accordo sulle cifre. 

1975 MBFR: proposte bilaterali. 

1977 La Conferenza di Ginevra per il disarmo non 
sortisce risultati concreti. Senza esito anche i 
colloqui MBFR/SALT: problema dei missili 
Cnuise; l'URSS ammette di aver contravvenuto 
all’accordo. 


Voli spaziali (p. 574) 
1966 La sonda spaziale sovietica Venus 3 è il pri- 
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mo razzo terrestre a incontrare Venere (1 mar- 
zo). L'URSSriescea effettuare allunaggi morbi- 
di con Luna9 (3 febbraio), gli USA con Surveyor 
1(2 giugno). 

1967 I voli spaziali conoscono le prime grandi scia- 
gure: durante una simulazione a terra con una 
capsula spaziale Apollo muoiono i tre cosmo- 
nauti statunitensi GRISSOM, WHITE € CHAFFEE 
(29 gennaio); il cosmonauta sovietico Kko- 
MAROW muore durante l'atterraggio della nave 
spaziale Sojuz 1 (24 aprile). 

1968 Primo viaggio in orbita attorno alla Luna e ri- 
torno sulla Terra (15 settembre) della stazione 
spaziale sovietica Sonda S. 

Primo viaggio in orbita attorno alla Luna e ritorno 
sulla Terra con equipaggio a bordo (21-26 di- 
cembre) degli astronauti statunitensi BORMAN, 
er € ANDERS con la capsula spaziale Apol- 
lo8. 

1969 Durante un viaggio nell’orbita terrestre co- 
smonauti sovietici effettuano il trasbordo dalla 
navespaziale Sojuz 5 alla Sojuz 4(15 gennaio). 

Volo dell’Apollo 11 (16-24luglio)con i cosmonauti 
ARMSTRONG, COLLINS € ALDRIN: 

20 luglio 1969 sbarco sulla luna del modulo lunare 

le»; 

21 luglio 1969 Neil Armstrong è il primo uomo sulla 
luna (trasmissione televisiva in diretta). 

Il Mariner 7 (USA) invia immagini di Marte (5 
agosto). 
Volo lunare di Apollo 12 (14-24 novembre). 

1970 Il Giappone lancia il primo satellite (11 feb- 
braio). La Repubblica Popolare Cinese effettua 
illancio del primosatellite(14 aprile). 

Atterraggio di fortuna dell'Apollo 13(11-17aprile). 

L’URSS lancia la stazioneautomatica Venus 7 (17 
agosto), che il 15 dicembre compie unatterrag- 
gio morbidosu Venere e inizia la trasmissione di 
dati. La cosmonave senza equipaggio Luna 17 
compie un allunaggio morbido (17 novembre) e 
sgancia il veicololunare Lunachod 1 che per più 
di dieci mesi esegue con successo ricerche sulla 
una. 

1971 Apollo 14(31 gennaio-9 febbraio) e Apollo 15 
(26 luglio-7 agosto: prima spedizione dei cosmo- 
nauti con il veicolo lunare) eseguono voli lunari 
con eccellenti risultati. -Stazionespaziale Saljut 
1 e Sojuz 10 e 11: durante la discesa verso Terra 
tre cosmonauti perdono la vita. 

1972 Luna 20 (14-25 febbraio) ritorna sulla Terra 
con campioni di rocce lunari. - Lancio (3 marzo) 
della prima sonda statunitense Pioneer 10 su 
Giove. Apollo 16(16-27 aprile) e Apollo 17(7-19 
dicembre) concludono con voli lunari riusciti il 
Programma Apollo. 

gennaio 1973 Luna 21 depone sulla superficie lu- 
nare il Lunachod 2. 

aprile 1973 Sospensione del programma per i vet- 
tori in Europa e scioglimento dell’ELDO. 

1973-74 Gli USA eseguono con successo il Pro- 
gramma Skylab. 

Luglio 1975 Sojuz 19 e Apollo 18: volo spaziale 
congiunto USA/URSS. 

Luglio-settembre 1976 Vlking 1 e 2 effettuano un 
atterraggio morbido su Marte: fotografie; espe- 
rimenti con campioni del suolo. 
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entro i 5 anni su 1000 nati 
(dati UNICEF del 1989) 
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mortalità infantile 
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Nazioni Unite 

Dicembre 1976 k. wALDHEIM viene rieletto all’u- 
nanimità Segretario Generale. L'Assemblea 
Generale approva una risoluzione di condanna 
perla violazione dei diritti in Cile. 

Ottobre 1977 L'Assemblea Generale condanna 
come illegale lo stanziamento di coloni nei terri- 
tori occupati da Israele (astensione USA). 

Novembre 1977 Il Consiglio di Sicurezza approva 
all’unanimità una risoluzione che impone a tutti 
i Paesi membri l'embargo totale sulla vendita di 
armi al Sudafrica. 

Marzo 1978 Il Consiglio di Sicurezza chiede il riti- 
ro delle truppe israeliane dal Libano meridiona- 
le e decide l’invio di reparti ONU («caschi blu») 
a sorvegliare il rispetto della tregua. 

Aprile 1978 Piano ONU per l’indipendenza della 
Namibia. 

Luglio 1978 Sessione speciale dell'Assemblea sui 
problemi del disarmo decide la costituzione di 
un Comitato ONU sul disarmo. 

Gennaio 1979 AI Consiglio di Sicurezza l'URSS 
pone il veto alla risoluzione che chiede il ritiro 
delle truppe straniere dalla Cambogia. 

Dicembre 1979 Una conferenza internazionale 
sotto l'egida dell'ONU vara un pianodi aiuti per 
i profughi cambogiani. L'Assemblea delle Na- 
zioni Unite adotta a maggioranza una risoluzio- 
ne che chiede il ritiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia. 

Agosto 1980 Il Consiglio di Sicurezza vota all’una- 
nimità (astensione USA) la condanna per l’an- 
nessione israeliana del settore Est di Gerusalem- 


me. 

Agosto 1981 Conferenza sul diritto del mare: deli- 
mitazione delle zone economiche e delle piatta- 
forme continentali dei Paesi costieri vicini. 

Prima Conferenza ONU sulle nuove fonti di ener- 
gia (Nairobi). 

Settembre 1981 Nuova condanna del Sudafrica e 
minaccia di sanzioni per la mancata applicazio- 


ne del piano ONU per l’indipendenza della Na- E 


mibia (1978). 
Ottobre 1981 L'Alto Commissariato ONU per i 
profughi viene insignito del premio Nobel per la 


pace. 

Dicembre 1981 Il diplomatico peruviano J. Pérez 
de Cuéllar è eletto Segretario Generale delle Na- 
zioni Unite. 

Dicembre 1981-gennaio 1982 L'Assemblea Gene- 
rale condanna all'unanimità l’annessione del 
Golan da parte di Israele; veto USA all’adozione 
di sanzioni. 

Agosto 1982 Il Consiglio di Sicurezza chiede all’u- 
nanimità a Israele la cessazione dei bombarda- 
menti su Beirut. 

Novembre 1982 L'Assemblea approva una mo- 
zione argentina per la ripresa dei negoziati sulla 
sovranità delle isole Falkland-Malvinas. 

Maggio 1983 Una risoluzione dell’Assemblea Ge- 
nerale chiede il ritiro immediato delle forze 
d'occupazione turche da Cipro e l’apertura di 
negoziati fra la comunità turca e quella greca. 

Novembre 1983 L'Assemblea Generale condanna 
a grande maggioranza l'invasione statunitense 
dell’isola di Grenada. 
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gennaio 1984 Il Consiglio di Sicurezza chiede il 
completo ritiro delle truppe sudafricane dal ter- 
ritorio dell'Angola. 

Aprile 1984 La Corte Internazionale di Giustizia 
sentenzia all'unanimità che gli Stati Uniti devo- 
no cessare di depositare mine per impedire l’ac- 
cesso ai porti del Nicaragua. 

Agosto 1984 Conferenza internazionale sulla po- 
polazione a Città del Messico (tra i temi la ne- 
cessità di un collegamento fra sviluppo econo- 
mico e politiche demografiche, i problemi del- 
l’urbanizzazione crescente e della concentrazio- 
ne della popolazione nelle megalopoli, i profu- 
ghi e le migrazioni di massa). 

Febbraio 1985 La Commissione internazionale di 
inchiesta conferma che Iran e Iraq non rispetta- 
no la Convenzione di Ginevra e violano siste- 
maticamente i diritti dei prigionieri. 

Marzo 1986 Il Consiglio di Sicurezza condanna 
l’uso di armi chimiche da parte dell’Iraq. 

Maggio 1986 Sessione speciale dell'Assemblea 
Generale sulla situazione economica africana. 

Luglio 1987 Il Consiglio di Sicurezza approva una 
risoluzione per l'immediata interruzione dei 
combattimenti fra Iran e Iraq. 

Agosto 1988 Apertura delle trattative di pace fra 
Iran e Iraq a Ginevra alla presenza del Segreta- 
rio Generale dell'ONU. 

Piano di pace per il Sahara Occidentale. 

Settembre 1988 Viene conferito ai «caschi blu» 
dell'ONU il premio Nobel per la pace. 

Novembre 1988 L'Assemblea Generale condanna 
la repressione israeliana nei territori occupati. 

dicembre 1988 Y. Arafat interviene all'Assemblea 
Generale (riunita a Ginevra) per proporre la tu- 
tela ONU sui territori occupati da Israele. 

Marzo 1989 La Commissione per i diritti umani 
delibera un’inchiesta sul rispetto dei diritti uma- 
ni in Romania. 


Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in 


uropa 

Marzo 1978 Si conclude a Belgrado la seduta della 
Conferenza iniziata nell’ottobre 1977 per verifi- 
care l’applicazione degli accordi di Helsinki 
(1975). L'Unione Sovietica si oppone all’inseri- 
mento nel documento finale della questione dei 
diritti umani considerandola come un’ingeren- 
za negli affari interni dei singoli Paesi. 

11 novembre 1980 Si apre a Madrid la sessione 
della CSCE. Ripetutamente aggiornata, conclu- 
de i suoi lavori nel 

Settembre 1983 con la firma di un documento fi- 
nale che completa il testo degli accordi di Hel- 
sinki. 

17 gennaio 1984 Nuova sessione della CSCE. 

Gennaio 1989 Si chiudono a Vienna i lavori della 

Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione 

in Europa iniziati nel novembre 1986 con la par- 

tecipazione dei Paesi firmatari dell’Atto di Hel- 

sinki (Stati europei tranne l'Albania, più USA e 

Canada): approvazione di un documento sui di- 

ritti umani (la Romania rifiuta di prendere im- 

pegni); fissazione delle trattative fra NATO e 

Patto di Varsavia per la riduzione delle armi 

convenzionali in Europa. 
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Febbraio 1977 Creazione di una zona di pesca di 
200 miglia marine lungo le coste comunitarie. 

Giugno 1977 Vertice di Londra: lotta alla disoccu- 
pazione e analisi della situazione nel Medio 
Oriente (viene riconosciuto il diritto dei palesti- 
nesi ad una loro patria). 

Luglio 1977 La Spagna presenta domanda formale 
di adesione alla CEE. 

Novembre 1977 Piano Davignon per la siderurgia: 
a breve termine, si prevedono l’aumento dei 
prezzi e la regolarizzazione delle importazioni; a 
medio termine, ristrutturazione e riconversione 
dell’industria europea. 

Aprile 1978 Primo accordo commerciale quin- 
quennale con la Cina Popolare. 

Luglio 1978 Vertice di Brema: Francia e RFT pro- 
pongono un rilancio della cooperazione mone- 
taria attraverso la creazione di un «Sistema Mo- 
netario Europeo» (SME) da sostituire al «ser- 
pente». Dopo l’approvazione da parte del Con- 
siglio Europeo di Bruxelles (ottobre). 

13 marzo 1979 Entra in vigore lo SME (senza l’a- 
desione della Gran Bretagna). L’ECU (Euro- 
pean Currency Unit) è l’unità di conto europea. 

7-10 giugno 1979 Prime elezioni a suffragio univer- 
sale dei 410 membri del Parlamento Europeo: 
112 seggiai socialisti, 108 ai democratici-cristia- 
ni, 64 ai democratici europei (conservatori), 44 
ai comunisti, 39 ai liberal-democratici, 43 a 
gruppi minori. La francese S. Veil (liberal-de- 
mocratica) è eletta presidente dell’assemblea. 

Ottobre 1979 Il Convenzione di Lomé fra CEE e 
58 Paesi ACP. 

Novembre 1979 La Gran Bretagna chiede di ri- 
durrela contribuzione al bilancio comunitario. 

Aprile-maggio 1980 Dopo il fallimento del vertice 
di Lussemburgo, accordo sulla riduzione (2/3) 
della contribuzione britannica e su un aumento 
medio del 5% dei prezzi agricoli. 

Giugno 1980 A Venezia il consiglio dei primi mi- 
nistri CEE si pronuncia a favore dell’autodeter- 
minazione del popolo palestinese e per la parte- 
cipazione dell'OLP ai negoziati sulla crisi me- 
diorientale. 

Ottobre 1980 La crisi della siderurgia porta alla de- 
cisione dicontingentarela produzione di acciaio. 

Gennaio 1981 Ingresso della Grecia nella CEE 
(Europa dei Dieci). 

Agosto 1981 Conflitto franco-italiano sul commer- 
cio vinicolo. 

Gennaio 1982 I ministri degli Esteri CEE (a ecce- 
zione di quello greco) condannano l’invasione 
sovietica dell'Afghanistan. 

P. DANKERT (socialista olandese) è il nuovo presi- 
dente del Parlamento Europeo. 

Febbraio 1982 Il Consiglio della CEE decide san- 
zioni commerciali contro l’Unione Sovietica 
per le sue responsabilità nel colpo di stato mili- 
tare in Polonia (opposizione di Grecia e Dani- 


marca). 

Aprile 1982 ! Paesi della CEE sospendono fino a 
giugno le esportazioni verso |’ Argentina (conflit- 
to Falkland-Malvinas, p. 625). 

Maggio 1982 Accordo su un ulteriore alleggeri- 
mento della contribuzione britannica dopo la 
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decisione di applicare l’accordo sui prezzi agri- 
coli malgrado il veto della Gran Bretagna. 

Giugno 1982 I Dieci denunciano la politica com- 
merciale e le misure protezioniste americane. 

Ottobre 1982 Accordo CEE-USA sull’acciaio. 

Settembre 1983 Il Parlamento Europeo approva il 
«progetto Spinelli» (Trattato d’Unione Europea 
Federativa). 

Dicembre 1983 Atene: il Consiglio Europeo non 
trova un accordo né sulle questioni di bilancio 
né sulla politica agricola. 

Marzo 1984 Il Parlamento della Groenlandia 
(dipendenza danese) ratifica il ritiro dell’isola 
dalla CEE. 

Giugno 1984 Elezioni per il rinnovo del Parlamen- 
to Europeo: avanzata dei partiti socialisti e di 
quelli di destra, flessioni fra comunisti, conser- 
vatori, democratici e liberali e affermazione del- 
le liste «verdi». Il cristiano-democratico P. 
PFLIMLIN è eletto presidente. 

AI Consiglio di Fontainebleau i Dieci mettono fine 
al contenzioso che durava dal 1979 con un ac- 
cordo sull’alleggerimento della contribuzione 
britannica al bilancio comunitario; viene deciso 
un aumento delle risorse comunitarie. In agosto 
i ministri economici non raggiungono un accor- 
do sui fondi necessari da fornire alla Comunità 
per coprire il deficit di cassa 1984; il Parlamento 
Europeo blocca la restituzione di fondi alla 
Gran Bretagna concordata a Fontainebleau. 

Ottobre 1984 Accordo sui bilanci 1984 e 1985 
(finanziamento straordinario per coprire il defi- 
cit 1984); sblocco dei sussidi agli agricoltori. 

Dicembre 1984 Il vertice di Dublino discute l’in- 
gresso di Spagna e Portogallo nella Comunità; la 
Grecia chiede garanzie sui programmi di soste- 
gno alle economie mediterranee. 

III Convenzione di Lomé fra i Dieci e i Paesi ACP. 

Giugno 1985 Consiglio Europeo di Milano: soste- 
gno unanime alla proposta francese sul progetto 
«Eureka» (cooperazione tecnologica europea). 

Dicembre 1985 Consiglio Europeo di Lussembur- 
go: accordo sulla creazione, entro la fine del 
1992, di un «grande mercato interno» (spazio 
economico senza frontiere per la libera circola- 
zione di persone, merci, servizi e capitali). 

Gennaio 1986 Ingresso di Spagnae Portogallo nella 
Comunità. 

Giugno 1986 Consiglio Europeo all’Aia: sanzioni 
economiche al Sudafrica a sostegno della richie- 
sta di liberazione di N. Mandela. 

Gennaio 1987 H. PLUMB, conservatore, è eletto 
presidente del Parlamento Europeo. 

Febbraio 1988 Consiglio Europeo di Bruxelles: ri- 
forma dei finanziamenti comunitari. 

Aprile 1989 Sospensione di ogni negoziato econo- 
mico e commerciale con la Romania per prote- 
sta contro la violazione dei diritti umani da par- 
te del regime di CEAUSESCU. 

Giugno 1989 Elezioni per il rinnovo della rappre- 
sentanza europea: il raggruppamento socialista 
si conferma maggioritario con 1 80 seggi, seguo- 
no i democristiani (123 seggi), i liberal-demo- 
cratici (44), i comunisti (41) e i conservatori 
(35); affermazione dei «verdi» con 34 rappre- 
sentanti eletti. 


Anni ’70-80/NA TO, COMECON, Patto di Varsavia, Jugoslavia, Albania 


NATO 

Dicembre 1976 Il Consiglio Atlantico di Bruxelles 
chiede un rafforzamento della presenza militare 
americana in Europa contro l’accrescimento del 
potenziale offensivo del Patto di Varsavia. 

Dicembre 1979 Il Consiglio Atlantico decide il di- 
spiegamento in Europa di 572 missili statuni- 
tensi a raggio intermedio (108 Pershing-2 e 464 
Cruise). La decisione sarà revocata in caso di ri- 
tiro dei missili sovietici SS-20 puntati contro 
l'Europa Occidentalea partire dal 1977 (rilancio 
della trattativa di Vienna sulla riduzione bilan- 
ciata delle forze in Europa MBFR). 

Ottobre 1980 La Grecia entra a far parte delle 
strutture integrate militari della NATO. 

Novembre 1981 Il presidente USA R. REAGAN 
propone all’URSS l’«opzione zero» sullo stan- 
ziamento degli «euromissili». Negoziato INF 
Ginevra sui missili nucleari a raggio intermedio. 

Maggio 1982 Ingresso della Spagna nella NATO. 

Novembre 1983 Inizia l’installazione degli «euro- 
missili» (in Gran Bretagna e RFT). 

Giugno 1986 Progetto americano per la ripresa 
della produzione di armi chimiche sospesa dal 
1969 (proteste di Norvegia, Danimarca, Irlan- 
da, Lussemburgo, Paesi Bassi e Svezia). 

Giugno 1987 È accolta la proposta di «doppia op- 
zione zero» per i missili americani e sovietici a 
medio-corto raggio in Europa. 


COMECON 

Novembre 1976 La CEE rifiuta la proposta (feb- 
braio) di un accordo economico-commerciale 
tra le due organizzazioni. 

Giugno 1978 XXXII Sessione a Bucarest: il Viet- 
nam è ammesso come decimo membro. 

Giugno 1984 Vertice a Mosca dei capi di Stato del 
COMECON (il primo dal 1971) sulla coopera- 
zione economica internazionale. 


Patto di Varsavia 

Novembre 1978 Il Comitato politico approva un 
documento sul disarmo e condanna le intese se- 
parate arabo-israeliane (SADAT-BEGIN). 

Luglio 1979 L’URSS ritira 20.000 uomini e 1000 
carri armati dalla Germania Orientale. 

Aprile 1981 Si concludonole esercitazioni militari 
in Polonia (iniziate in marzo) che avevano fatto 
pensare ad una progettata invasione. 

Aprile 1985 A Varsavia i capi di Stato dei Paesi 
membri rinnovano l’alleanza per altri 20 anni. 
Giugno 1986 Progetto per la riduzione bilaterale 
degli armamenti (ritiro di un milione di soldati e 
distruzione di tutti i missili nucleari con gittata 

inferiore ai 1000km). 

Maggio 1987 Vertice a Berlino: viene ammessa per 
la prima volta la superiorità nelle armi conven- 
zionali rispetto alla NATO. 


Jugoslavia 

Novembre 1976 Prima visita di L. BREZNEV dopo 
gli accordi del settembre 1971: riconferma dei 
principi di indipendenza, rispetto della sovrani- 
tà e uguaglianza di diritti dei due Paesi. 

Marzo 1977 v. pJuRANOVIÈ assume l’incarico di 
capo del governo federale. Visita di 
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agosto 1977 TITo in URSS e Cina (trattato di co- 
operazione economica, scientifica e culturale). 

Settembre 1979 AI sesto vertice dei Paesi nonalli- 
neati il maresciallo TITO sostiene la linea della 
stretta equidistanza dai blocchi. 

Maggio 1980 Muore il presidente Tito (1892- 
1980). Viene costituito un organo collegiale di 
presidenza. 

Marzo-aprile 1981 Disordini nella regione autono- 
ma della repubblica serba del Kosovo per le ri- 
vendicazioni autonomistiche degli albanesi. 

Maggio 1982 P. STAMBOLIÈ diventa presidente del- 
la direzione collegiale iugoslava. M. PLANINÈ 
presiede il nuovo governo federale. 

Giugno 1982 XII Congresso della Lega dei comu- 
nisti: il presidente p. DRAGOSAVATZ riafferma la 
fedeltà a TITO pur nella grave crisi economica. 

Aprile-luglio 1984 Arresto di alcuni intellettuali, 
condannati per deviazionismo ideologico. Si de- 
teriora la situazione economica (inflazione al 
300% annuo). Riconferma di M. PLANINÈ alla 
presidenza del nuovo governo e rotazione dei 
dirigenti secondo il principio istituito da TITO. 

Febbraio 1988 Prima riunione dei ministri degli 
Esteri dei Paesi balcanici a Belgrado (progetto di 
cooperazione regionale). 

1988 Il risorgere dei nazionalismi travolge la strut- 
tura federativa dello Stato Jugoslavo: disordini 
in Serbia e Montenegro (nazionalisti serbi, alba- 
nesi del Kosovo), dimissioni dei dirigenti locali, 
repressione. Scioperi e proteste per il peggiora- 
mento del tenore di vita seguito al piano di au- 
sterità varato in maggio. 

Novembre 1988 L’Assemblea federale approva al- 
cune modifiche costituzionali: voto diretto e se- 
greto per i delegati di tutte le Assemblee; rifor- 
ma economica: modificazione del sistema del- 
l’autogestione, maggiore autonomia alle impre- 
se e alle banche, apertura agli investimenti stra- 
nieri, diritto di sciopero. 

Dicembre 1988 Dimissioni del governo MIKULIC: 
indebolimento del potere centrale a causa dei 
conflitti fra le repubbliche, delle tensioni sociali 
e nazionalistiche e della profonda crisi economi- 
ca(inflazioneincontrollabileealtodebitoestero). 

Gennaio 1989 Si costituisce a Lubiana l’Unione 
socialdemocratica slovena, prima organizzazio- 
ne politica indipendente. A.MARKOVIC 

marzo 1989 costituisce un governo di «tecnici». 

Misure straordinarie a tutela dell’ordine pubblico 
nel Kosovo dopo violenti scontri seguiti alla li- 
mitazione dell'autonomia della provincia impo- 
sta dalla maggioranza nazionalista serba. 


Albania 

Novembre 1976 VII Congresso del Partito del La- 
voro: E. HOxHA è confermato primo segretario: 
approvazione del vi piano quinquennale 
(1976-1980); riconferma della linea ideologica 
(lotta al revisionismo interno, al «social-impc- 
rialismo» dell’Unione Sovietica e all’«imperiali- 
smo» americano). 

1978 Rottura delle relazioni di amicizia con la Ci- 
na Popolare accusata di revisionismo. 

Aprile 1985 Morte di E. HOxHA, segretario dal 
1954; lo sostituisce R. ALIA. 
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Marzo 1976 XXV Congresso del PCUS: il segreta 
rio generale L. BREZNEV richiama tutti i partiti 
comunisti alla fedeltà ai principi dell’internazio- 
nalismo contro la rivendicazione del segretatio 
del PCI E. BERLINGUER di un diritto dei diversi 
PC a perseguire strategie autonome («vie nazio- 
nali al socialismo»). 

Aprile 1976 Trattato con gli USA sulla limitazione 
dd esplosioni nucleari sotterranee a fini paci- 

ici. 

Dicembre 1976 Il dissidente v. BUKOvsKu viene 
scarcerato ed espluso dall’URSS (dopo quasi un 
decennio di detenzione in lager e ospedali psi- 
chiatrici) in cambio della liberazione del leader 
comunista cileno L. CORVALAÀN, detenuto dalla 
giunta militare cilena. 

Marzo 1977 Fallimento del tentativo di rilancio 
del negoziato SALT II sulla limitazione degli ar- 
mamenti strategici. Polemiche con gli Stati Uni- 
D sl questione del rispetto dei diritti civili in 

R 


Maggio 1977 Ripresa del negoziato con gli Stati 
Uniti sugliarmamenti strategici. 

Maggio-giugno 1977 N. PODGORNYI viene escluso 
dall’ufficio politico del PCUS e cessa pertanto di 
esercitare le funzioni di capo dello Stato. Il Pre- 
sidium del Soviet supremo approva una nuova 
Costituzione e nomina proprio presidente L. 
BREZNEv che cumula per la prima volta nella 
storia dell’URSS le cariche di capo del Partito e 
capo dello Stato. 

Agosto 1977 L'URSS conferma l’impegno a favo- 
re della giunta militare etiopica contro la ribel- 
lione dell’Eritrea e sospende gli aiuti militari alla 
Somalia. 

Entra in vigore una nuova Costituzione (garanzia 
formale delle libertà fondamentali del citta- 
dino). 

Dicembre 1978 Trattato di amicizia e cooperazio- 
ne col nuovo governo filosovietico afghano. 

Gennaio 1979 L’URSS riconosce il governo prov- 
visorio filovietnamita formato in Cambogia. 

Aprile 1979 Il Soviet supremo conferma in carica 
il presidente BREZNEv, il primo ministro 
KOSYGIN e tutti i precedenti ministri. 

Abrogazione del trattato di amicizia con la Cina 
Popolare (1950). 

Giugno 1979 Firma dell’accordo URSS-USA sugli 
armamenti strategici offensivi (SALT II): non è 
prevista una riduzione degli arsenali ma si pon- 
gono limiti ad un ulteriore sviluppo. 

Dicembre 1979-gennaio 1980 Intervento militare 
sovietico in Afghanistan: destituzione del presi- 
dente AMIN e insediamento al potere di BRABAK 
KARMAL; Occupazione di Kabul e offensiva con- 
tro la guerriglia islamica. Sanzioni economiche 
USA (embargo sulle esportazioni di cereali ver- 
so l'URSS). L'ONU chiede il ritiro immediato e 
incondizionato delle truppe straniere in Afgha- 
nistan. Condanna dell’invasione da parte del 
vertice dei Paesi islamici. 

Gennaio 1980 Arresto del fisico dissidente A. sA- 
CHAROV inviato in seguito al confino nella città 
di Gorkij. 

Marzo 1980 Nuove restrizioni USA all’esporta- 
zione di alta tecnologia verso l’URSS. 
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Luglioagosto 1980 XXII Giochi Olimpici a Mo- 
sca: molti Paesi, fra cui gli Stati Uniti, sono as- 
senti per protesta contro l’invasione dell’Afgha- 
nistan e 14altri (fra cui l’Italia) partecipano sen- 
za rappresentare i colori nazionali. 

Ottobre 1980 Trattato ventennale di amicizia con 
la Siria esteso ai settori politico, militare, econo- 
mico, scientifico e tecnico. 

In occasione della prima visita ufficiale di BRABAK 
KARMAL a Mosca BREZNEv afferma l’irreversi- 
bilità del «processo rivoluzionario in Afghani- 
stam» e accusa gli Stati Uniti di fomentare una 
nuova «guerra fredda». 

Dimissioni del primo ministro A. KosyGIN (in ca- 
rica dal 1964); gli succede N. TIKHONOV. 

Dicembre 1980 L’agenzia Tass denuncia come 
controrivoluzionario il sindacato polacco indi- 
pendente Solidarmo$é. 

Marzo 1981 XXVI Congresso del PCUS: per la 
prima volta non partecipano i rappresentanti 
dei maggiori partiti comunisti occidentali. 

Aprile 1981 Revoca dell’embargo USA sui cereali. 

Agosto 1981 Incontro in Crimea fra BREZNEV e i 
dirigenti polacchi: aumento degli aiuti sovietici 
alla Polonia e denuncia delle attività antisociali- 
ste. 

Ottobre 1981 BREZNEV incontra il presidente del- 
l’OLP v. ARAFAT e annuncia il pieno riconosci- 
mento diplomatico della delegazione OLP a 
Mosca 

Novembre 1981 Il presidente USA REAGAN pro- 
pone all’URSS l’«opzione zero» riguardo allo 
stanziamento degli «euromissili»» (rinuncia NA- 
TO all’installazione dei Pershing-2 e Cruise con- 
tro lo smantellamento degli SS-20, SS-4 e SS-5 
sovietici esistenti). 

Inizia a Ginevra la trattativa USA-URSS sui mis- 
sili nucleari a raggio intermedio (INF - Interme- 
diate Nuclear Force). 

Dicembre 1981 Proclamazione della legge marzia- 
le in Polonia. Denuncia degli Stati Uniti sulle re- 
sponsabilità sovietiche nel colpo di Stato milita- 
re polacco (sanzioni economiche: tecnologia c 
cereali). 

Gennaio 1982 Ripresa dei negoziati INF a Gi- 
nevra. 

Febbraio 1982 Sanzioni CEE (opposizione di Gre- 
cia e Danimarca) all’URSS per le responsabilità 
nel colpo di Stato militare in Polonia. 

Marzo 1982 Il presidente BREZNEv annuncia la so- 
spensione senza contropartite del dispiegamen- 
to dei missili nucleari SS-20 (nei mesi successivi 
le fonti occidentali negheranno l’effettiva attua- 
zione della moratoria). 

Giugno 1982 Gli Stati Uniti estendono ai Paesi 
terzi l'embargo sulle tecnologie destinate alla co- 
struzione del gasdotto sovietico in Siberia. 

Iniziano a Ginevra i negoziati per la riduzione e il 
controllo dei missili strategici(START) 

Ottobre 1982 Colloqui cino-sovietici a Pechino 
per il miglioramento dei rapporti fra le due po- 
tenze comuniste. 

Novembre 1982 Morte del capo dello Stato e segre- 
tario del Partito comunista L. BREZNEV. Gli suc- 
cede alla guida del PCUS J. Andropov, già capo 
del KGB. 
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Gennaio 1983 Ripresa delle trattative USA-URSS 
a Ginevra sui missili strategici di teatro in Euro- 
pa (INF) e avvio dei colloqui per la riduzione 

Belle armi strategiche (START, febbraio). 

Giugno 1983 Rinnovo per 20 anni del trattato di 
amicizia e cooperazione con la Finlandia. 

Agosto 1983 Rinnovo per 5 anni del contratto per 
la fornitura di cereali all’URSS da parte degli 
Stati Uniti. 

Settembre 1983 Un aereo da caccia sovietico ab- 
batteunjumbo delle linee civili sudcoreane cau- 
sando la morte di 269 persone. L'aereo volava 
nello spazio aereo sovietico. 

Novembre 1983 La delegazione sovietica abban- 
dona a Ginevra il negoziato INF per protesta 
contro l’installazione dei primi vettori america- 
ni. 

Dicembre 1983 Aggiornamento sine die dei collo- 
qui START. 

Febbraio 1984 Alla morte di 3. ANDROPOV, K., Cer- 
nenko è il nuovo segretario del PCUS e capo del- 
lo Stato (aprile). 

Luglio 1984 v. MoLoTOVv (94 anni), ministro degli 
Esteri di STALIN, è riammesso nel Partito comu- 
nista. 

Gennaio 1985 Ripresa del dialogo con gli Stati 
Uniti sulla limitazione degli armamenti. 

Marzo 1985 Morte di k. CERNENK0.M. Gorbaciov 
gli succede alla guida del PCUS. 

Luglio 1985 Il Presidium del Soviet supremo eleg- 
ge presidente A.GROMYKO (ministro degli Esteri 
dal 1957; il suo posto è assunto da E. SHEVAR- 
DNADZE). Il nuovo vertice sovietico impone ra- 
pidi cambiamenti nell’apparato statale e del 
Partito e nei quadri dell’esercito. In settembre N. 
RYIKOV è nominato presidente del Consiglio dei 
ministri in sostituzione del brezneviano N. TI- 
KHONOV. 

Novembre 1985 Primo incontro GORBACIOV-REA- 
GAN a Ginevra dove proseguono le trattative 
sulla limitazione degli armamenti. 

Febbraio 1986 Liberazione del dissidente ebreo A. 
SHARANSK y (arrestato nel 1977 con l’accusa di 
spionaggio). 

Febbraio-marzo 1986 XXVII Congresso del 
PCUS: GoRrBACIOV critica l’inerzia e la stagna- 
zione dell’«era BreZnew» e annuncia una nfor- 
ma radicale («perestrojka») dell'economia so- 
vietica (modernizzazione ed efficienza). 

Aprile 1986 L'esplosione di un reattore della cen- 
trale nucleare di &EERNOBYL in Ucraina provoca 
la fuoriuscita di una nube radioattiva che si dif- 
fonde sull'Europa Occidentale. Evacuazione di 
decine di migliaia di persone dalla zona; incerti i 
dati sulle vittime. 

Agosto 1986 GoRBACIOV annuncia il prolunga- 
mento fino al 1° gennaio 1987 della moratoria 
unilaterale sugli esperimenti nucleari e propone 
a Washington un accordo per la cessazione tota- 
le degli esperimenti (rifiuto USA). 

Affonda nel Mar Nero una nave sovietica (400 
morti); per la prima volta l’Unione Sovietica 
fornisce tutte le cifre della tragedia. 

Ottobre 1986 Vertice GORBACIOV-REAGAN a Rey- 
kjavik: dissenso sulla questione dello «scudo 
spaziale» USA. 


Il mondo contemporaneo. Anni ”70-80/URSS 


Novembre 1986 Con l’installazione di nuovi mis- 
sili gli USA oltrepassano il limite dell'accordo 
SALT Il (1979). L'URSS dichiara il proprio ri- 
spetto del patto. 

Dicembre 1986 Il fisico dissidente A. SACHAROV 
riacquista la piena libertà. 

Gennaio 1987 In Afghanistan la resistenza rifiuta 
le aperture di Mosca e Kabul (visita del ministro 
degli Esteri SHEVARDNADZE). 

AI Comitato Centrale del PCUS corBACIOVv an- 
nuncia una profonda riforma del modo di sele- 
zione dei quadri locali e regionali del Partito 
(scrutinio segreto; pluralità di candidati) che 
mette in causa i privilegi della «momenklatura». 
Inizia la «glasnost». 

Febbraio 1987 Amnistia per 140 dissidenti con- 
dannati perattività antisovietiche. 

Giugno 1987 Riunione del CC del PCUS sulla 
«perestrojka» (ridimensionamento del ruolo 
dello Stato, riforma delle imprese di Stato, mag- 
giore autonomia finanziaria alle imprese, limi- 
tazione del potere del Piano). 

Luglio 1987 Mosca e Washington si dichiarano fa- 
vorevoli all’«opzione globale doppio zero» (eli- 
minazione totale dei missili nucleari a portata 
intermedia in Europa e in Asia). 

Novembre 1987 70° anniversario della Rivoluzio- 
ne d’Ottobre: nel discorso d'apertura delle cele- 
brazioni GORBACIOV ripercorre la storia del- 
l'URSS dal 1917 ribadendo le condanne del 
trotskismo e dello stalinismo e annunciando la 
costituzione di una commissione per l’esame 
delle riabilitazioni di alcuni dirigenti bolscevichi 
vittime di sTALIN(Bucharin). Denuncia delle re- 
sistenze conservatrici contro la «perestrojka». 

Dicembre 1987 A Washington GORBACIOV e 
REAGAN firmano il trattato per lo smantella- 
mento degli «euromissili». 

1988 Riabilitazione giudiziaria e politica di diversi 
dirigenti sovietici condannati nel corso dei 
«processi di Mosca» del 1937 (BUCHARIN, ZINO- 
VIEV, KAMENEV e altri). 

Gennaio 1988 Accordo con la Svezia sulla parti- 
zione delle zone economiche nel Mar Baltico. 


1988 Esplodono le rivendicazioni nazionaliste e au- 
tonomiste e gli scontri interetnici nelle Repub- 
bliche di confine. 

Da febbraio sollevazione degli armeni della regio- 
ne del Nagorno-Karabah (Repubblica dell’A- 
2erbaigian). Manifestazioni di sostegno si susse- 
guono nella capitale armena Jerevan. Violenti 
scontri e rappresaglie fra armeni e azeri. 

In agosto iniziano le manifestazioni nelle Repub- 
bliche baltiche. Estonia, Lituania e Lettonia 
chiedono maggiore democrazia e l'autonomia 
politica ed economica. 

Novembre-dicembre Le rivendicazioni nazionali- 
ste investono anche la Georgia e la Moldavia. 


Aprile 1988 A Ginevra viene concluso l’accordo 
sul ritiro delle truppe sovietiche dall’Afghani- 
stan (dal 15 maggio). 

Maggio 1988 Il vertice di Mosca fra GORBACIOV e 
REAGAN è dominato dal tema del rispetto dei di- 
rittiumani in URSS. 
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Giugno 1988 Celebrazione del millenario della cri- 
stianizzazione della Russia. 

Luglio 1988 GoRBaAcIOVv illustra il progetto di rifor- 
ma agraria fondata sull’affitto delle terre per 
lunghi periodi. 

Agosto 1988 È completato il ritiro della metà del 
contingente sovietico in Afghanistan. 

Novembre-dicembre 1988 Ristrutturazione nel 
CC del PCUS che rafforza la posizione del se- 
gretario generale (il conservatore LIGACIOV, già 
responsabile dell'ideologia, diventa ministro 
dell’Agricoltura). GORBACIOV assume la carica 
di presidente del Soviet Supremo al posto di A. 
GROMYKO. 

Riconoscimento «politico» dello Stato palesti- 
nese. 
Accordi di cooperazione con l’India. 

Dicembre 1988 Approvazione delle riforma elet- 
torale (candidature plurime non nesessariamen- 
te proposte dal PCUS). 

Un terremoto in Armenia causa decine di migliaia 
di morti, 500.000 senzatetto e immensi danni, 
mentre perdurano le tensioni e le violenze fra i 
gruppi etnici. 

Gennaio 1989 Pubblicazione del rendiconto sullo 
stato dell’economia nel 1988: le riforme econo- 
miche non hanno consentito il raggiungimento 
degli obiettivi del Piano. 

Riprende il ritiro delle truppe sovietiche dall’Af- 
ghanistan (completato in febbraio). 

Febbraio 1989 Si inasprisce lo scontro fra movi- 
mento nazionalista e immigrati russi in Estonia 
e Lettonia. 

Marzo 1989 Elezioni e suffragio diretto dei 1500 
membri del Congresso dei deputati del popolo: 
successo dei candidati progressisti che strappa- 
no agli esponenti dell'apparato del PCUS il 20% 
dei seggi. B. ELTSIN è eletto a Mosca a grande 
maggioranza; sul Baltico trionfano i candidati 
dei Fronti popolari. 

Aprile-maggio 1989 Inizia il ritiro delle truppe so- 
vietiche dall'Ungheria, dalla Cecoslovacchia, 
dalla Repubblica Democratica Tedesca e dalla 
Mongolia. 

Maggio 1989 corBACcIOv annuncia il ritiro dei 
missili dai Paesi del Patto di Varsavia entro il 
1989 e si dichiara pronto a ritirare tutte le armi 
nucleari tattiche se gli USA farannolo stesso. 

GORBACIOV in visita ufficiale in Cina: dopo 30 an- 
ni di gelo fra i due Paesi propone la smilitarizza- 
zione della frontiera russo-cinese. 

La televisione trasmette in diretta le discussioni al 
Congresso dei deputati del popolo. Elezione di 
GORBACIOVv alla presidenza del Soviet Supremo 
e dei membri delle due Camere (restano esclusi 
quasi tutti i progressisti). GORBACIOV denuncia 
la grave situazione economica, riafferma l’im- 
portanza della politica di riforme e rivela l’am- 
montare delle spese militari (15,6% del bilancio 
statale). 

Giugno 1989 Disastro ferroviario sulla Transibe- 
riana a causa dell’esplosione di un gasdotto (400 
morti e centinaia di feriti). 

Episodi di intolleranza etnico-religiosa in Azertni- 
gian, Uzbekistan, Kazakhistan, TadZikistan e 
Tudunmenistan. 


Il mondo contemporaneo. Anni *70-80/URSS, Europa Orientale 


Luglio 1989 GoRBACIOv annuncia l’abbandono 
della «dottrina BREZNEv» sulla sovranità limita- 
ta dei Paesi comunistidell’Europa Orientale. 


Polonia 

Estate 1976 La decisione di aumentare il prezzo 
dei generi alimentari di prima necessità provoca 
un'ondata di scioperi con centro nelle fabbrica 
di trattori URSUS di Varsavia. 

Novembre 1976 Un gruppo di intellettuali dissi- 
denti costituisce il Comitato di difesa degli ope- 
rai vittime della repressione (KOR) seguita ai 
disordini contro il carovita. 

Maggio 1977 Dura repressione di una manifesta- 
zione popolare organizzata a Cracovia dal KOR. 

Settembre 1977 La Chiesa si pronuncia in difesa 
della libertà di stampa e per migliori condizioni 
di vita della popolazione. 

Gennaio 1978 Il primo ministro E. GIEREK annun- 
cia una politica di austerità e di aumenti gradua- 
li dei prezzi dei prodotti alimentari di base. 

1978 L’arcivescovo di Cracovia K. wos- 
TvLa è eletto papa col nome di GIOVANNI PAOLO 


Il 

Giugno 1979 Visita di GIOVANNI PAOLO ul (primo 
viaggio di un papa in uno Stato socialista). 

Luglio 1980 L'aumento del prezzo della came pro- 
voca scioperi a Varsavia e nelle regioni di Dan- 
zica, L6dz e Lublino. 

Agosto 1980 L’ondata di scioperi dilaga nel Paese: 
le rivendicazioni salariali si uniscono alla prote- 
sta politica nei cantieri navali di Danzica, fra gli 
operai di Stettino e nelle altre città baltiche; scio- 
peri anche nelle acciaierie di Nova Huta e Craco- 
via. Arresto di numerosi esponenti del dissenso. 

Il regime è costretto a trattare con le rappresentan- 
ze dei lavoratori in lotta; sostituzione del primo 
ministro BABIUCH CON J. PINKOWSKI e rimpasto 
governativo. Un accordo sancisce la nascita di 
sindacati autogestiti e il diritto di sciopero; gli 
operai riprendono illavoro. 

Settembre 1980 s. KANIA subentra a GIEREK come 
segretario del Partito operaio unificato polacco 
(POUP). 

22 settembre 1980 Si costituisce il sindacato pro- 
fessionale indipendente autogestito «Solidar- 
no$©>consedea Danzicaesezioniinogni regione. 

Ottobre-novembre 1980 Il CC del POUP esclude 
dalle cariche direttive quasi tutti i collaboratori 
di GIEREK. KANIA denuncia «segni di anarchia» 
per il moltiplicarsi degli scioperi. 

Dicembre 1980 L’agenzia sovietica Tass denuncia 
come controrivoluzionario il sindacato Solidar- 


no$é. 

Gennaio 1981 Accordo fra governo e Solidarmosc 
sulla settimana corta e sull’accesso del sindacato 
ai mass media. 

Febbraio 1981 Il ministrodella Difesa, generale W. 
Jaruzelski, assume la carica di primo ministro e 
ottiene da Solidarmo$é tre mesi di tregua sinda- 
cale per far fronte alla crisi economica. 

Aprile 1981 Viene riconosciuta l’organizzazione 
sindacale indipendente dei contadini. 

Luglio 1981 Il Congresso del POUP conferma la li- 
nea di rinnovamento e rielegge s. KANIA segreta- 
rio. 


Il mondo contemporaneo. Anni ‘70-80/Europa Orientale 
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Luglio-agosto 1981 Manifestazioni e scioperi con- 
tro la penuria di generi alimentari e l’aumento 
del prezzo del pane. 

Settembre-ottobre 1981 Primo Congresso di Soli- 
darno$é: autogestione delle imprese, libere ele- 
zioni, appello ai lavoratori dei Paesi dell'Est per- 
ché organizzino sindacati indipendenti; confer- 
mato alla presidenza il moderato L. Walesa. 

Mosca sollecita il governo di Varsavia a prendere 
misure immediate contro le manifestazioni an- 
tisocialiste e antisovietiche di Solidarmo$€. 

La Dieta approva il disegno di legge concordato fra 
governo e Solidarno$é sull’autogestione delle 
imprese pubbliche. 

Ottobre 1981 Il CC del POUP destituisce KANIA e 
nomina segretario il primo ministro, generale 
JARUZELSKI; auspica la rinegoziazione degli ac- 
cordi di Danzica, la sospensione della settimana 
corta e del diritto di sciopero. Scioperi spontanei 
contro la scarsità di generi alimentari e la politi- 
ca governativa. 

Dicembre 1981 Solidarmo$é boccia l’ipotesi di un 
Fronte di unità nazionale proposta dal POUP. 
13 dicembre 1981 Proclamazione della legge mar- 
ziale; la difesa dell’ordine è affidata ad un Consi- 
glio militare di salvezza nazionale (WRON); so- 
spensione delle garanzie costituzionali, isola- 
mento internazionale del Paese, arresti in massa 

dei quadrisindacalie di intellettuali dissidenti. 

1982 Svalutazione della moneta e aumento dei 
prezzi dei generi di prima necessità. 

Febbraio 1982 GIOVANNI PAOLO Il dichiara il pro- 
prio appoggio a Solidarno$é in occasione della 
visita a Roma del cardinale Glemp, sostenitore 
della politica di dialogo con le autorità polacche. 

Marzo 1982 il generale JARUZELSKI ottiene il so- 
stegno politico di Mosca e aiuti economici. 

Manifestazioni controla legge marziale e arresti. 

Ottobre 1982 La Dieta decreta lo scioglimento di 
Soldano scioperi e violenti scontri in varie 
città. 

Novembre 1982 Dopo 11 mesi di intemamento 
viene liberato il leader di Solidarno$é WALESA. 
Luglio 1983 Il generale JARUZELSKI annuncia la 
cessazione dello stato d’emergenza e la conces- 

sione di una limitata amnistia. 

Ottobre 1983 wALESA viene insignito del premio 
Nobel per la pace. 

Luglio 1984 Il governo concede un’amnistia per ol- 
tre 600 detenuti politici. 

Ottobre 1984 Rapimento e uccisione dell’abate 1. 
POPIELUSZKO, popolare sostenitore di Solidar- 
no$€, cheaccusa la polizia politica dell’omicidio. 

Ottobre 1985 Incerti i dati sul numero dei votanti 
alle elezioni legislative: secondo Solidarno$6, 
che aveva invitato al boicottaggio, 66%; secon- 
do ilgoverno 76,8%. 

Novembre 1985 JARUZELSKI assume la carica di 
capo dello Stato. 

Settembre 1986 Il governo decreta la liberazione 
di tutti i detenuti politici. WALESA si dichiara fa- 
vorevole al dialogo e annuncia la formazione di 
un «consiglio provvisorio» di Solidarno$é. 

La visita di JARUZELSKI a Pechino inaugura il riav- 
vicinamento fra Cina e Paesi dell’Est (rapporti 
interrotti all’inizio degli anni 60). 
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Febbraio 1987 Ritirodelle ultime sanzioni econo- 
miche americane decise nel dicembre 1981. 

Giugno 1987 GIOVANNI PAOLO II, nuovamente in 
visita nel suo Paese natale, difende pubblica- 
mente l’azione di Solidarno$c. 

Settembre 1987 Il vice-presidente USA G. BUSH 
conferma il sostegno americano a Solidarno$é 
nel corso di una visita in Polonia (incontro con 
Walesa). 

Ottobre-novembre 1987 Il governo propone un re- 
ferendum sulla politica delle riforme economiche 
e sulla democratizaazione della vita politica (Soli- 
darno$é invita all’astensione giudicando troppo 
vaga la formulazione delle domande). L’esito 
della consultazione segna un fallimento per il re- 
gime. 

Dicembre: La Dieta approva il piano di riforme 
economiche. 

Febbraio 1988 Manifestazioni di protestacontroil 
rialzo dei prezzi al dettaglio deciso dal governo. 
Le proteste si riaccendono in maggio con una 
nuova ondata di scioperi. 

Luglio 1988 Visita di GORBACIOV. 

Agosto 1988 Gli scioperi nelle miniere di carbone 
dell’Alta Slesia, a Stettino e a Danzica vengono 
stroncati con la forza. 

Il CC del POUP critica la condotta del governo du- 
rante la crisi di agosto, riafferma la linea del 
compromesso e delibera la creazione di un Con- 
siglio dell'accordo nazionale. Dimissioni del 
primo ministro Z. MESSNER; lo sostituisce M. RA- 
KOWSKI. 

Ottobre 1988 Chiusura dei cantieri Lenin di Dan- 
zica (culla della resistenza operaia) da tempo in 
crisi. 

Febbraio 1989 Ha inizio la «tavola rotonda» cui 
partecipano esponenti del governo, del POUP, 
di Solidarno$€ e della Chiesa (problemi del plu- 
ralismo politico, economico e sindacale). 

Maggio 1989 I lavori della «tavola rotonda» si con- 
cludono con un accordo che garantisce l’accesso 
dell’opposizione alla Dieta e la rilegittimazione 
di Solidarno$€ (da ottobre). 

Giugno 1989 Le prime elezioni semilibere dal 1947 
registrano una nettavittoria di Solidarno$€ (scar- 
sa affluenza alle urne: 62%). 

Luglio 1989 II generale JARUZELSKI è confermato 
alla presidenza della Repubblica con un solo vo- 
to di maggioranza; M. RAKOWSKI gli succede alla 
segreteria del POUP. La Camera dei deputati 
elegge primo ministro l’intellettuale cattolico T. 
MAZOWIECKI, esponente di Solidarmo$€. È il pri- 
mo goveno a guida non comunista in un Paese 
dell’Europa Orientale dal 1948. 


Cecoslovacchia 

Gennaio 1977 240 intellettuali e esponenti politici 
sottoscrivono il documento «Charta 77», mani- 
festo di denuncia della violazione dei diritti 
umani in Cecoslovacchia dopo l’invasione so- 
vietica del 1968. 
Condanna della stampaufficiale, arresti e inter- 
rogatori dei tre portavoce del movimento (3. HA- 
JEK, ministro degli Esteri nel governo DUBCEK, 
loscrittore V. HAVELE il filosofo 1. PATOÈKA) edi 
numerosi altri firmatari. 
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1979 Dure condanne per reati d’opinione sono in- 
flitte a esponenti del dissenso. «Charta 77» de- 
nuncia gli arbitri degli organi di sicurezza a dan- 
no dei cittadini. 

1981 Nuoviarresti colpiscono gli ambienti del dis- 
senso. 

Aprile 1987 Visita a Praga di M.GORBACIOV. 

Dicembre 1987 M. JAKES sostituisce G. HUSAK alla 
testa del PCC. 

Marzo 1988 Manifestazioni a favore della libertà 
religiosa e dei diritti civili sono disperse dalla 
polizia. 

Ottobre 1988 Dopo numerosi arresti, la polizia di- 
sperde brutalmente le manifestazioni per il 70° 
anniversario dell’indipendenza. 

Novembre 1988 Il governo concede al leader della 
«primavera di Praga» A. DUBÈEK di recarsi all’e- 
stero. 

Gennaio 1989 Dura repressione delle manifesta- 
zioni per il 20° anniversario della morte di JAN 
PALACH. 

Il governo annuncia un taglio del 15% del bilancio 
della difesa e la riduzione delle Forze armate di 
12.000 uomini entro due anni. 

Maggio 1989 Inizia il ritiro parziale delle truppe 
sovietiche annunciato da GORBACIOV nel di- 
cembre 1988. 

Agosto 1989 Imponenti manifestazioni nel 20° an- 
niversario dell’invasione sovietica; centinaia di 
arresti. 

Novembre 1989 Migliaia di dimostranti chiedono 
la fine del regime comunista. Dura repressione 
della polizia. 

V. HAVEL € A. DUBEEK guidano la protesta che 
porta alle dimissioni dell’intero vertice del Parti- 
to comunista cecoslovacco. 

Il riformista K. URBANEK è eletto nuovo segreta- 
rio del partito. 

Dicembre 1989 Costituzione del primo governo a 
maggioranza non comunista. Inizia lo smantel- 
lamento degli sbarramenti sulla frontiera con 
l’Austria. v. HAVEL è eletto presidente della Re- 
pubblica. 


Ungheria 

Dicembre 1983 L'Assemblea Nazionale approva 
la creazione di un Consiglio Costituzionale e 
unanuovalegge elettorale. 

Marzo 1985 XIII Congresso del POSU (Partito 
Operaio Socialista Ungherese): J. KADAR è con- 
fermato segretario generale. 

Giugno 1985 In base alla nuova legge elettorale 
vengono eletti all'Assemblea Nazionale unghe- 
rese 44 candidati estranei al «Fronte patriot- 


tico». 

Novembre 1986 Il Comitato Centrale del POSU 
decide un programma radicale di risanamento 
economico. 

Marzo 1987 Manifestazioni per la libertà di stam- 
pa e di opinione. 

Giugno 1987 k. cròszè ilnuovo primo ministro. 

Senembre 1987 L'Assemblea Nazionale unghere- 
se vota una riforma fiscale che introduce, per la 
prima volta in un Paese socialista dell'Europa 
dell'Est, l'imposta sul reddito e la tassa sul valo- 
re aggiunto. 
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Marzo 1988 Le celebrazioni per il 140° anniversa- 
rio dell’insurrezione del 1848 si trasformano in 
manifestazioni di protesta contro la crisi econo- 
mica (stagnazione della produzione, inflazione, 
perdita di potere d’acquisto, comparsa della di- 
soccupazione). 

Maggio 1988 La Conferenza nazionale del Partito 
operaio socialista ungherese elegge segretario 
generale il primo ministro K. GRÒSZ, sostenitore 
della politica di riforme, in sostituzione di J. 
KADAR, segretario dal 1956. Designazione al 
Comitato Centrale di numerosi esponenti rifor- 
matori. 

Giugno 1988 Tensioni con la Romania a causa 
della politica di assimilazione forzata della mi- 
noranza ungherese in Transilvania. 

Luglio 1988 Il Comitato Centrale del PSOU ap- 
prova un ampio programma di liberalizzazione 
dell'economia. 

Settembre 1988 Amnistia per i condannati in rela- 
zione all’insurrezione del 1956. 

Novembre 1988 M. NEMÈTH sostituisce K. GRÒSZ 
alla guida del governo. 

Dicembre 1988 L’Assemblea decreta la riduzione 
del 17% delle spese militari. 

Gennaio 1989 Liberalizzazione dei viaggi all’este- 
ro; rincaro dei beni di prima necessità e delle ta- 
riffe pubbliche per risanare le finanze; libertà di 
associazione e di riunione; riduzione del 9% de- 
gli effettivi delle forze armate. 

Marzo 1989 Si costituisce un sindacato indipen- 
dente strutturato sul modello polacco («Solida- 
rietà dei lavoratori»). 

Approvazione di una legge che disciplina il dirit- 
todi sciopero. 

Aprile 1989 Viene annunciato lo smantellamento 
delle barriere che separano da 40 anni l’Austria 
e l'Ungheria. 

Inizia il ritiro delle truppe sovietiche stanziate in 
Ungheria del 1956. 

16 giugno 1989 Ai funerali solenni di Imre Nagy 
(primo ministro nel 1956, ucciso nel 1958) e di 
altri 4 «martiri della Rivoluzione» del 1956 par- 
tecipano le massime autorità dello Stato e tutte 
le rappresentanze diplomatiche (tranne quelle 
di Albania, Cina, Corea del Norde Romania). 

Luglio-agosto 1989 L’opposizione entra per la pri- 
ma volta all’ Assemblea Nazionale (4 seggi). 

Ottobre 1989 Il Congresso dei comunisti ungheresi 
decide la rifondazione del Partito e la ridenomi- 
nazione in Partito socialista. 

Una modifica costituzionale proclama la nuova 
Repubblica ungherese «indipendente e demo- 
cratica». 


Repubblica Democratica Tedesca 

Gennaio 1977 La RDT dichiara che lo statuto par- 
ticolare di Berlino riguarda solo il settore occi- 
dentale (soppressione dei posti di controllo fra il 
settore orientale della città e il territorio della 
RFT e restrizioni al traffico limitate ai cittadini 
dellaRDT) 
Le potenze occidentali occupanti Berlino Ovest 
denunciano la violazione dell'accordo quadri- 
partito del 3 settembre 1971 e invitano l'Unione 
Sovietica al rispetto degli impegni. 
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Ottobre 1977 Manifestazione giovanile di protesta 
contro l’Unione Sovietica e la politica della Re- 
pubblica Democratica Tedesca. 

Ottobre 1980 Nuove restrizioni alla circolazione 
di persone fra le due Germanie. 

Dicembre 1981 Incontrofra il cancelliere federale 
H. SCHMIDT ed E. HONECKER. 

1984 Miglioramento dei rapporti fra Bonn e Berli- 
no Est: concessione di crediti da parte della 
RFT, facilitazioni per i soggiorni temporanei al- 
l’Ovest, aumento delle autorizzazioni all’emi- 
grazione verso la RFT. 

Luglio 1987 Il Consiglio di Stato decreta una larga 
amnistia el’abolizione della pena di morte (pri- 
mo Paese dell’Est) in occasione del 38° anniver- 
sario della RDT. 

Settembre 1987 Visita ufficiale di E. HONECKER a 
Bonn (prima visita di un capo di Stato tedesco- 
orientale in Germania Occidentale); firma di 
una serie di convenzioni bilaterali. 

Gennaio 1989 Viene annunciata la riduzione del 
10% delle spese per la difesa e di 10.000 militari 
effettivi. 

Maggio 1989 Inizia il ritiro parziale delle truppe 
SIOCORE annunciato da GoRBACIOv nel luglio 
1988. 

Settembre 1989 Il governo ungherese decide l’a- 
pertura della frontiera con l’Austria permetten- 
do l’esodo di decine di migliaia di cittadini della 
RDT verso la Germania Occidentale. Si accele- 
ra la crisi politica del regime comunista di 
HONECKER. 

Ottobre 1989 Il governo autorizza gli espatri verso 
la RFT. Manifestazioni popolari contro il regi- 
me. Dimissioni di HONECKER; lo sostituisce E. 


KRENZ. 

Novembre 1989 Dimissioni del governo comuni- 
sta STOPH; gli succede il riformista H. MODROW. 

9 novembre 1989 Viene annunciata l’apertura delle 
frontiere con la RFT. A Berlino migliaia di per- 
sone festeggiano la fine della divisione della cit- 
tà. Inizia la demolizione del Muro costruito nel 
1961 e il processo di unificazione della Germa- 
nia. 

Dicembre 1989 Dimissioni del Comitato Centrale 
della SED. G. Gysi è eletto segretario. Incontro a 
Dresda dei capi di governo delle due Germanie, 
KOHL € MODROVW, per discutere la questione del- 
la riunificazione. 


Bulgaria 

aprile 1976 L’XI Congresso del Partito comunista 
conferma T. Zivkov primo segretario (da ven- 
t’anni) e vara il nuovo piano quinquennale. 

1980-81 Netto schieramento a favore delle riven- 
dicazioni di maggiore autonomia da parte delle 
popolazioni di etnia albanese della regione iugo- 
slave del Kosovo. Peggiorano le relazioni con la 
Jugoslavia. 

Febbraio 1985 Proteste del governo turco per la 
violenta campagna di assimilazione forzata del- 
la minoranza turca residente in Bulgaria. 

Gennaio 1989 Il governo delibera un taglio del 
12% al bilancio della difesa e la riduzione degli 
DICI delle forze armate di 10.000 unità entro 
il 1990. 
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Maggio 1989 Numerosi morti in scontri con la po- 
lizia durante le manifestazioni di protesta della 
minoranza turca contro l’assimilazione. Circa 
100.000 persone si rifugiano in Turchia. 

Novembre 1989 Dimissioni di ZrvK0v; gli succede 
il riformista P. MLADENOV, che annuncia 
(dicembre) la convocazione di elezioni libere en- 
tro il maggio 1990. î 


Romania 

Novembre 1976 Accordo decennale con gli Stati 
Uniti per il commercio e la cooperazione econo- 
mica. 

I colloqui fra N. CEAUSESCU e L. BREZNEV in visita 
ufficiale a Bucarest confermano la volontà d’in- 
dipendenza da Mosca del governo rumeno. 

Marzo 1977 Un terremoto provoca più di 1500 
morti e decine di migliaia di feriti. Gravemen- 
te compromesso il potenziale economico del 
Paese. 

Dicembre 1977 La terza Conferenza nazionale del 
Partito comunista approva gli orientamenti di 
cEAUSEScU sullo sviluppo economico del Paese 
(entro il 1985 passaggio dal gruppo dei Paesi in 
via di sviluppo a quello dei Paesi mediamente 
sviluppati). 

Ottobre 1981 Il governo impone il razionamento 
del pane e della farina. 

Maggio 1982 cEAUSESCU nomina primo ministro 
C. DASCALESCU in sostituzione di E. VERDET € 
sostituisce gli altri ministri del governo. Degra- 
dazione della situazione economica e dissenso 
degli intellettuali romeni contro il regime. 

1983 Inaugurata una politica di autarchia e di ag- 
gressivo incremento delle esportazioni, finaliz- 
zata all'annullamento del debito estero. 

Novembre 1987 Repressione militare delle prote- 
ste scoppiate nel centro industriale di Brasov 
contro i bassi salari e la penuria alimentare. 

Dicembre 1988 Quinto inverno caratterizzato da 
mancanza di combustibili e restrizioni ai consu- 
mi di elettricità. 

Ceausescu riafferma il rifiuto della «perestrojka» e 
la supremazia del Partito comunista sullo Stato 
ela società. 

Gennaio 1989 La Romania sottoscrive con riserva 
il documento approvato dalla CSCE sui diritti 
umani e rifiuta (marzo) l’inchiesta ONU sulla 
condizione delle minoranze nazionali e la viola- 
zione dei diritti umani nel Paese. 

Marzo 1989 La Comunità Europea e gli Stati Uniti 
sospendono tutti i negoziati e i colloqui in pro- 
gramma per protesta contro il trattamento riser- 
vato ai dissidenti. 

Maggio 1989 cEAUSESCU annuncia l’azzeramento 
del debito estero e conferma il programma di ri- 
strutturazione del settore agricolo. 

Dicembre 1989 Migliaia di manifestanti contro il 

regime di CEAUSESCU a Timisoara e Arad vengo- 
no uccisi dall’esercito. La rivolta si estende in 
tutto il Paese; migliaia di morti; stato di emer- 
genza. 
Le forze di opposizione prendono il potere nel- 
l’intero territorio; CEAUSESCU è catturato men- 
tre tenta la fuga e viene immediatamente pro- 
cessato e fucilato. 
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Settembre 1976 LXXV Congresso del Partito la- 
burista. CALLAGHAN propone il «contratto so- 
ciale» fra governo e sindacati per uscire dalla 
crisi economica. Ripetuti crolli della sterlina sul 
mercato internazionale dei cambi, crescita del 
disavanzo dei conti con l’estero e dell’indebita- 
mento pubblico portano ad una stretta crediti- 
zia e nel 

dicembre 1976 al varo di un piano di austerità 
biennale. Il FMI presta a Londra 3,9 miliardi di 
dollari. 

1977 Ulteriori misure di politica economica del 
governo CALLAGHAN: contenimento salariale, 
creazione di nuove imposte e blocco dei prezzi. 
Appoggio del Partito liberale e dei sindacati. 

1978 Il progetto economico del governo 
CALLAGHAN registra i primi successi: calano i 
tassi d’inflazione e di disoccupazione. 

1979 Ondata di scioperi contro il protrarsi di una 
politica dei redditi giudicata dai sindacati trop- 
pogravosa. 

Maggio 1979 Vittoria dei conservatori alle elezioni 
legislative. La guida del governo passa a M. 
Thatcher, che annuncia una politica economica 
neoliberista. 

Ottobre 1979 Soppressione di ogni controllo sui 
cambi: la sterlina diventa totalmente converti- 
bile. 

Aprile 1980 Fine dello sciopero nel settore siderur- 
see nazionalizzato dopo tre mesi di aspro con- 

Itto. 

Ottobre 1980 CALLAGHANsi dimette dalla direzio- 
ne del Partito Laburista. Gli succede M. FOOT, 
leader della sinistra del partito. 

Novembre 1980 Misure monetarie e fiscali del go- 
verno conservatore destinate a ridurre il deficit 
di bilancio e ad alleggerire i carichi alle imprese. 
Aumento della disoccupazione del 60% nel cor- 
so dell’ultimo anno. 

Febbraio 1981 Il governo THATCHER deve abban- 
donare il piano di ristrutturazione dell’industria 
carbonifera perl’opposizione dei sindacati. 

Marzo 1981 Nasce il Partito socialdemocratico 
che raccoglie elementi moderati laburisti. 

Luglio 1981 Violenti scontri fra «skinheads», gio- 
vani immigrati indiani e forze dell’ordine. 

29 agosto 1981 Matrimonio del PRINCIPE DI GAL- 
LES, CARLO, erede al trono. 

Gennaio 1982 Ristabilite le relazioni diplomati- 
che col Vaticano interrotte dal XVI secolo. 


Guerra delle Isole Falkland-Malvine (aprile-giu- 
gno 1982) 

Aprile 1982 L'occupazione dell’arcipelago britan- 
nico delle Falkland da parte dell’esercito argen- 
tino provoca l’immediata rottura delle relazioni 
diplomatiche tra i due Paesi. La Gran Bretagna 
esige il ritiro immediato delle truppe argentine 
come presupposto per iniziare i negoziati. Gli 
Stati Uniti, falliti i tentativi di mediazione, si 
schierano a fianco della Gran Bretagna sospen- 
dendo gli aiuti economici e militari all’Argenti- 
na e offrendo all’esercito britannico supporti lo- 
gistici. 

Maggio 1982 Con l’intervento militare britannico 
ilconflitto sfocia in una guerra aperta. Fallimen- 
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to dei tentativi di composizione negoziale del 
conflitto da parte del segretario generale delle 
Nazioni Unite PERÉZ DE CUÉLLAR. La superio- 
rità militare britannica e l’isolamento interna- 
zionale del regime argentino decidono delle sor- 
ti della guerra. 

Giugno 1982 Resa dell’esercito argentino. L’Ar- 
gentina deve di fatto rinunciare alle rivendica- 
zioni sui possedimenti britannici nell’Atlantico 
meridionale. DI 
1 paesi della Comunità Europea tolgono l’em- 
bargo ai prodotti di provenienza argentina deci- 
so all’inizio di aprile. Permangono le sanzioni 
economiche della Gran Bretagna. 

Agosto 1982 Londra conserva una «zona di prote- 
zione» attorno all’arcipelago. 

Settembre 1982 Londra e Buenos Aires eliminano 
simultaneamente le reciproche sanzioni finan- 
ziarie imposte durante la guerra. 

Novembre 1982 Nonostante l'opposizione della 
Gran Bretagna, l'Assemblea Generale delle Na- 
zioni Unite approva una risoluzione presentata 
dall’Argentina e da diciannove Paesi latino- 
americani che auspica una ripresa dei negoziati 
per una soluzione pacifica del conflitto sulla so 
vranità delle isole contese. 


Giugno 1983 Alle elezioni legislative, trionfo del 
Partito conservatore che ottiene la più alta rap- 
presentanza dal 1945. THATCHER resta primo 
ministro (priorità alla lotta all’inflazione e al 
controllo della spesa pubblica). Ristretta rap- 
presentanza parlamentare per l'Alleanza di cen- 
tro (socialdemocratici e liberali) nonostante il 
buon risultato elettorale. 

Ottobre 1983 Congresso del Partito laburista: do- 
po il fallimento alle elezioni del giugno prece- 
dente, vince la tendenza moderata con l’elezio- 
ne di N. KINNOCK alla guida del partito. 

1984. Il grandesciopero a oltranza dei minatori per 
la difesa del posto di lavoro divide l’opinione 
pubblica. Nel marzo 1985 il sindacato minatori 
deve riconoscersi sconfitto. 

Maggio 1985 La tragedia dello stadio Heysel di 
Bruxelles, dove 39 tifosi juventini muoiono in 
seguito all’aggressione dei sostenitori del Liver- 
pool, richiama l’attenzione dell’opinione pub- 
blica sul fenomeno degli « ), 

Novembre 1985 Accordo fra Londra e Dublino 

sull’Irlanda del Nord(p. 626). 
Accordo Stati Uniti-Gran Bretagna sulle «guer- 
re stellari»: prima adesione alla proposta di col- 
laborazione avanzata dagli Stati Uniti agli allea- 
ti occidentali. 

Gennaio 1986 Accordo con la Francia per la co- 
struzionedeltunnelsottolaManicaentroil 1993. 

Aprile 1986 Il governo THATCHER appoggia la rap- 
presaglia USA contro la Libia dopo gli attentati 
terroristici in Europa Occidentale: severe criti- 
che dell’opposizione, dell’opinione pubblica e 
dello stesso Partito conservatore. 

Maggio-giugno 1987 La congiuntura economica 
positiva favorisce il Partito conservatore che si 
conferma primo partito sia nelle elezioni locali 
che in quelle per il rinnovo del Parlamento; re- 
cupero del Partito laburista e calo dell’Alleanza 
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di centro. M. THATCHER otticne il terzo manda- 
to consecutivo dal 1979. 

Giugno 1988 L’esplosione di una piattaforma pe- 
trolifera nella zona britannica del Mare del 
Nord provoca la morte di 167 persone. 

Agosto 1988 Riesplode la questione irlandese. 

Ottobre 1988 Il congresso annuale del Partito la- 
burista conferma la leadership moderata di N 
KINNOCK. 

M. THATCHER trionfa al congresso del partito 
consevatore. 

Dicembre 1988 Un attentato provoca l’esplosione 
in volo sopra la Scozia di un Jumbo Pan Ameri- 
can causando 270 morti. 

Febbraio 1989 Rottura delle relazioni diplomati- 
che con l’Iran dopo le minacce di morte pronun- 
ciate dalle autorità di quel Paese nei confronti 
dello scrittore angloindiano s. RUSHDIE, autore 
dei Versetti satanici. 

Maggio 1989 94 morti e 200 feriti nello stadio di 
Sheffield durante le semifinali della Coppa d’In- 
ghilterra di calcio. 

Giugno 1989 Vittoria laburista alle elezioni per il 
Parlamento Europeo. 


Irlanda del Nord 

Maggio 1975 Elezioni per la Convenzione costitu- 
zionale: affermazione degli estremisti prote- 
stanti. Fallimento delle trattative con la comu- 
nità cattolica. 

1976 Prosegue la guerra civile «strisciante» (quasi 
300 vittime nel corso dell’anno). Invio di truppe 
antiguerriglia britanniche. 

Manifestazioni del «Movimento delle donne 
per la pace». 

Maggio 1981 Quattro esponenti dell’IRA muoio- 
no in seguito allo sciopero della fame per ottene- 
re dal governo britannico il riconoscimento co- 
me prigionieri politici; attentati di ritorsione; 
crescono i consensi alle formazioni estremiste 
protestanti e cattoliche nelle elezioni ammini- 
strative locali. 

In giugno altri novc detenuti dell’IRA si lasciano 
morire di fame. 

Novembre 1981 I governi britannico e irlandese 
decidono la costituzione di un Consiglio anglo- 
irlandese (Gran Bretagna, Irlanda, Irlanda del 
Nord); contestazione dei protestanti estremisti 
e del Sinn Fein. 

Aprile 1982 Il governo britannico approva il «pia- 
no Prior» sull’autonomia all’Ulster. 

Ottobre 1982 Alle elezioni per l'Assemblea regio- 
nale consultiva i protestanti moderati (Partito 
unionista) ottengono i maggiori consensi, seguo- 
no gli estremisti protestanti e i moderati cattoli- 
ci. Eletti esponenti del Sinn Fein (ala politica 
dell’IRA). 

Continuano le azioni terroristiche. 

Ottobre 1984 M. THATCHER sfugge a un attentato 
dell’IRA. - 

Novembre 1985 Accordo fra Londra e Dublino 
sull’Irlanda del Nord (creazione di un Segreta- 
riato permanente consultivo per la gestione de- 
gli affari dell’Ulster); opposizione della comuni- 
tà protestante. 

1986-1988 Nuoveondateterroristiche. 
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Irlanda (Fire) 
Novembre 1976 P. HILLERY (Fianna Fail) è eletto 
presidente. 


Giugno 1977 Il Fianna Fail (nazionalista) vince le 
elezioni per il rinnovo della Camera dei rappre- 
sentanti. J. LYNCH, leader del partito, è il nuovo 
primo ministro. 

Dicembre 1979 Governo HAUGHEY (nuovo capo 
del FiannaFail). 

Giugno 1981 Riconferma elettorale del Fianna 
Fail; seguono il Fine Gael (centro) e il Partito la- 
burista. 

Il leader del Fine Gael G. FITZGERALD forma un 
governo di minoranza coi laburisti. 

Novembre 1981 Accordo con Londra per la costi- 
tuzione di un Consiglio angloirlandese per l’lr- 
landa del Nord. 

Marzo 1982 HAUGHEY primo ministro. 

Novembre-dicembre 1982 Elezioni legislative: ar- 
retrano il Fianna Fail e il Sinn Fein (ora Partito 
socialista), progressi del Fine Gael e dei laburi- 
sti. 

Govermnodi coalizione FITZGERALD (Fine Gaele 
Partito laburista). 

Novembre 1985 Accordo col governo britannico 
sull’Irlanda del Nord. 

Febbraio 1987 Netta vittoria elettorale del Fianna 
Fail di CH. HAUGHEY che forma il nuovo go- 
verno. 

Giugno 1989 Elezioni anticipate per il rinnovo 
della Camera ed elezioni per il Parlamento Eu- 
ropeo: netta sconfitta del Fianna Fail del primo 
ministro HAUGHEY e forte avanzata del Fine 
Gaele dei laburisti. 


Islanda 

1976 Sciopero della donne. È il priimonel mondo. 

Giugno 1978 Elezioni legislative: netto calo della 
coalizione governativa di centro e forte recupe- 
ro delle sinistre. 

1978-1980 Inflazione crescente. 

Febbraio 1980 Dopo le elezioni anticipate del 
dicembre precedente si forma un governo di 
centro-sinistra. La candidata della sinistra, 
V. FINNBOGADOTTIR, è eletta in giugno nuovo 
presidente della Repubblica. 

Aprile-maggio 1983 Le elezioni anticipate portano 
alla formazione di un governo di centro-destra a 
guida liberale. Svalutazione della moneta; infla- 
zione. 

Ottobre 1986 Vertice Reagan-Gortaciov a Reykja- 
vik. 

Dopo le elezioni dell’aprile 1987 (declino generale 
dei partiti tradizionali; successo del Partito dellc 
donne e del Partito dei cittadini, populista), si 
forma nel 

Luglio 1987 un governo di centro-destra. 

Giugno 1988 Terzo mandato presidenziale a v. 
FINNBOGADOTTIR. 

Settembre 1988 Peggioramento della situazione 
economica (inflazione, caduta del prezzo del pc- 
sce — 75% delle esportazioni dell’isola — sul mer- 
cato internazionale); formazione di un governo 
di centro-sinistra guidato da HERMANNSSON: 
svalutazione della moneta, controllo dei prezzi c 
blocco dei salari fino al febbraio 1989. 
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Danimarca 

Febbraio 1977 Successo dei socialdemocratici alle 
elezioni legislative. 

Settembre-ottobre 1979 Ilgoverno minoritario co- 
stituitoda socialdemocratici e liberali si dimette 
per dissensi sulla politica economica; alle elezio- 
ni anticipate i partner della vecchia coalizione 
registrano leggeri progressi a fronte di una netta 
avanzata dei conservatori; JòRGENSEN forma 
un nuovo governo socialdemocratico di mino- 
ranza. 

Dicembre 1981 Elezioni legislative: il Partito so- 
cialdemocratico si conferma primo partito pur 
perdendo terreno sia a destra che a sinistra. 
JÒGENSEN ripropone un gabinetto socialdemo- 
cratico omogeneo di minoranza. 

Febbraio 1982 La Groenlandia rifiuta l’apparte- 
nenza alla CEE attraverso un referendum popo- 
lare. 

Settembre 1982 Dimissioni del governo 
JÒRGENSEN e costituzione di una nuova coali- 
zione minoritaria di centro-destra (primo mini- 
stro P. SCHLUETER). In ottobre il governo vara 
una serie di misure di austerità (astensione dei 
socialdemocratici): riduzione della spesa pub- 
blica e sospensione dell’indicizzazione sala- 


riale. 

Maggio 1983 Nuovo governo MOTZFELDT in 
Groenlandia (socialisti e indipendentisti); resta- 
pe all'opposizione i moderati favorevoli alla 

EE. 

Gennaio 1984 Riconferma del governo SCHLUE- 
TER dopole elezioni legislative. 

Marzo 1984 Il Parlamento della Groenlandia rati- 
fica il ritiro dell’isola dalla CEE. 

Settembre 1987 Riconferma della coalizione di go- 
verno nonostante il calo di consensi registrato 
alle elezioni. 

Maggio 1988 L’elettorato nuovamente alle urne: 
non mutano gli equilibri precedenti e si ricosti- 
tuisce un ministero SCHLUETER minoritario. 

Giugno 1989 Crescita socialdemocratica e affer- 
mazione del Movimento popolare anti-CEE alle 
elezioni per il Parlamento Europeo. 


Norvegia 

Gennaio 1976 Gabinetto minoritario NORDLI 
(Partito laburista). 

Settembre 1977 Riconferma al potere del Partito 
laburista dopole elezioni legislative. 

Settembre 1979 Forte recupero dei conservatori 
alle elezioni locali. 

Aprile 1980 Il naufragio di una piattaforma petro- 
lifera nella zona norvegese del Mare del Nord 
provoca la scomparsa di più di 120 persone. 

Febbraio 1981 G. HARLEM BRUNDTLAND (laburi- 
sta) nuovo primo ministro. 

Ottobre 1981 Dopo la vittoria elettorale del Parti- 
to conservatore, K. WILLOCH costituisce un go- 
vernoconservatoreomogeneo (minoritario). 

Giugno 1983 K. WILLOCH alla guida di una coali- 
zione governativa di centro-destra. 

Maggio 1986 Governo laburista guidato dalla lea- 
der del partito G.H. BRUNDTLAND. Diminuzio- 
ne dei proventi petroliferi; svalutazione della 
moneta. 


Il mondo contemporaneo. Anni *70-80/Europa Occidentale 


Svezia 

1977 La Svezia decide l'annullamento dei debiti 
dei Paesi poveri nel quadro di un progetto di as- 
sistenza allo sviluppo. 

Ottobre 1978 Cade la coalizione di centro guidata 
da FALLDIN per disaccordi sulla politica energe- 
tica (nucleare). Formazione di un governo libe- 
rale minoritario presieduto da 0. ULLSTEN. 

Settembre-ottobre 1979 Nuovo ministero 
FÀLLDIN dopo le elezioni (riconferma della coa- 
lizione «borgheso»). 

Marzo 1980 Referendum popolare sul problema 
nucleare: fra l'elettorato prevale l’opzione nu- 
clearista sostenuta da conservatori, liberali, so- 
cialdemocratici e dai sindacati. 

Maggio 1980 Composizione del conflitto per il rin- 
novo dei contratti di lavoro dopo due mesi di 
scioperi etensioni. 

Per far fronte alla crescita della disoccupazione e 
all'aumento del deficit della bilancia dei paga- 
menti il governo decide nel 

settembre 1981 la svalutazione della moneta e mi- 
sure d’austerità. 

Settembre 1982 Vittoria del Partito socialdemo- 
cratico di O. Palme alle elezioni legislative. Go- 
verno PALME: ulteriore svalutazione della coro- 
na, blocco dei prezzi al consumo e finanziamen- 
to degli investimenti produttivi tramite una tas- 
sa sul patrimonio e la ripartizione dei profitti 
delle imprese. 

Settembre 1985 Rafforzamento dei partiti di cen- 
tro-destra alle elezioni legislative e locali. 

28 febbraio 1986 Assassinio del primo ministro so- 
cialdemocratico OLOF PALME. Gli succede 1. 
CARLSSON alla guida del governo. 

Gennaio 1988 Accordo con l’URSS sulla partizio- 
ne dellezoneeconomiche nel Mar Baltico. 

Settembre 1988 Le sinistre conservano la maggio- 
ranza parlamentare dopo la consultazione elet- 
torale. Successo degli ecologisti. 


Finlandia 

Settembre 1976 Nuovo governo MIETTUNEN, mi- 
noritario. 

Maggio 1977 Coalizione di centro-sinistra guidata 
da K. sorsa. Si rafforza la cooperazione econo- 
mica con l'URSS. 

Marzo 1979 Progressi della destra alle elezioni le- 
gislative; il Partito socialdemocratico -resta il 
primo partito finlandese. 

Maggio 1979 Mm. KoIvisTo costituisce un ministero 
di centro-sinistra. 

Ottobre 1981 Dimissioni di U. KEKKONEN dalla 
carica presidenziale. 

Gennaio 1982 M. KoIvISTO è il nuovo presidente. 
Governo soRsa di centro-sinistra. 

Marzo 1983 Vittoriasocialdemocratica alle elezio- 
ni legislative. Quarto ministero soRsa di centro- 
sinistra. 

Aprile 1987 Primo ministro H. HOLKERI (conser- 
vatore). Governo di alleanza fra socialdemocra- 
tici e conservatori. 

Febbraio 1988 Rielezione di M. Koivisto alla pre- 
sidenza della Repubblica. 

Maggio 1989 La Finlandia entra nel Consiglio 
d’Europa. 


Il mondo contemporaneo. Anni *70-80/Europa Occidentale, Francia 628 
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Belgio 

1975 Misure del governo contro la crisi economica 
(blocco dei prezzi, dei salari e degli altri redditi, 
riduzione delle spese sociali, crediti al settore 
pubblico, alleggerimenti fiscali a favore delle 
imprese esportatrici). 

Ottobre 1976 Le elezioni municipali complicano 
gli equilibri politici e riaccendono gli antagoni- 
smi linguistici. 

Giugno 1977 Il Parlamento approva il patto co- 
munitario che permetterà l’istituzione di una fe- 
derazione fra le tre regioni (vallona, fiamminga 
e di Bruxelles) e i due gruppi linguistici (franco- 
fono e fiammingo). 

Aprile 1979 Governo di coalizione MARTENS. l 
primo ministro sottolinea la necessità della ri- 
forma dello Stato. 

Agosto 1980 Approvazione della legge sulla regio- 
nalizzazione: statuto autonomo ed esecutivi re- 
gionali per Fiandra e Vallonia; irrisolta la que- 
stione di Bruxelles. 

Ottobre 1980 Quarto governo MARTENS. 

Aprile 1981 Governo EySkENS di centro-sinistra. 

Dicembre 1981 Governo MARTENS di centro-de- 
stra. Nel febbraio successivo il governo ottiene 
poteri speciali per combattere la crisi economi- 
ca. Svalutazione del franco. 

Maggio 1985 Nello stadio Heysel di Bruxelles, in 
occasione della finale della Coppa dei campioni 
di calcio, restano uccise 39 persone a causa del 
crollo di una tribuna in seguito all’assalto degli 
hooligans inglesi contro i tifosi italiani. Critiche 
alla polizia belga. 

Novembre 1985 Dopo le elezioni si forma il sesto 
ministero MARTENS di centro-destra. 

Dicembre 1987 Sconfitta del Partito sociale-cri- 
stiano di MARTENS alle elezioni e vittoria dei so- 
cialisti che diventano la prima forza politica del 


’aese. 

Maggio 1988 Coalizione di governo di centro-sini- 
stra MARTENS. 

Agosto 1988 Il Parlamento approva la legge sullo 
Stato federale e stabilisce le competenze delle 
tre regioni (Fiandra, Vallonia e Bruxelles). 

Giugno 1989 Elezioni europee: calo socialista e li- 
berale, crescita dei cristiano-sociali e dei «verdi». 


Paesi Bassi 

Settembre 1975 Misure govermative per rilanciare 
l'economia e controlla disoccupazione. 

Novembre 1975IlSurinamediventaindipendente. 

Agosto 1976 Il PRINCIPE BERNHARD marito del- 
la REGINA GIULIANA è coinvolto nell’«affare 
Lockeed»: scandalo internazionale che rivela la 
corruzione di numerose personalità politiche in- 
ternazionali adopera delle maggiori aziende ae- 
ronautiche americane. 

Febbraio 1977 I sindacati ottengono sostanziali 
miglioramenti salariali dopo tre settimane di 
sciopero. 

Maggio 1977 Vittoria del Partito socialista del pri- 
mo ministro DEN UYL alle elezioni. Falliscono i 
tentativi di DEN UYL per ricostrituire la coalizio- 
ne di centro-sinistra; si forma in 

dicembre un governo di centro-destra guidato da 
VANAGT. 


Il mondo contemporaneo. Anni *70-80/Europa Occidentale, Francia 


Aprile 1980 La REGINA GIULIANA abdica dopo 31 
anni di regno i n favore della figlia BEATRICE. 

Novembre 1981 Nuovo governo van ag di cen- 
tro-sinistra (cristiano-democratici, socialisti, 
neoliberali). 

Settembre-novembre 1982 Elezioni anticipate: 
successo delle destre; resta maggioritario il Par- 
tito socialista. Coalizione di centro-destra gui- 
data da R. LUBBERS. 

Novembre 1985 Il governo accetta l’installazione 
dei missili NATO sul suolo olandese. 

Maggio 1986 successo del Partito cristiano-demo- 
cratico del primo ministro LUBBERS alle elezioni 
legislative. 

Maggio 1988 Dimissioni del governo LUBBERS per 
dissensi sul finanziamento della politica contro 
l'inquinamento. 

Giugno 1989 I cristiano-democratici si aggiudica- 
no la maggioranza dei seggi alle elezioni per il 
rinnovo della rappresentanza europea. 


Lussemburgo 

Giugno 1979 Vittoria dei cristiano-sociali alle ele- 
zioni legislative. Governo di centro guidato da 
WERNER. 

Giugno-luglio 1984 Elezioni legislative: avanzata 
socialista. Governo di centro-sinistra presiedu- 
to da SANTER. 


Francia 

Dicembre 1976 Il partito gollista guidato da J. CHI- 
RAC assume il nome di Rassemblement pour la 
République (RPR); assume inoltre una posizio- 
ne critica nei confronti del primo ministro 
BARRE pur restando nella maggioranza di gover- 


no. 

Marzo 1977 Netto successo delle sinistre alle ele- 
zioni municipali (socialisti e comunisti uniti nel 
«programma comune»). Il gollista Chirac è elet- 
to sindaco di Parigi. 

Nuovo governo di coalizione BARRE (neogolli- 
sti, repubblicani indipendenti, centristi e radica- 
li di centro). 

Maggio 1977 Costituzione del Partito repubblica- 
no. 

Luglio 1977 Accordo di cooperazione con la Re- 
pubblica Federale Tedesca sullo sviluppo e l’uti- 
lizzo dell'energia nucleare. 

Marzo 1978 Elezioni legislative che danno come 
risultato il rafforzamento della coalizione di go- 
verno di centro-destra; si accentuano i dissensi 
all’interno dello schieramento delle sinistre. 
Riconferma del governo BARRE. 

Settembre 1978 Ampia ristrutturazione del settore 
siderurgico che passa sotto il controllo dello Sta- 
to e delle grandi banche. 

Marzo 1979 Maggioranza assoluta dei suffragi alle 
sinistre nelle elezioni cantonali. 

1979 Conflitti sociali e scioperi (siderurgia). Il go- 
verno vara una serie di misure a sostegno dell’at- 
tività economica colpita dall'aumento del prez- 
zo del petrolio e un programma di risparmio 
energetico. 

1980 Si aggrava la congiuntura economica: disoc- 
cupazione, inflazione, deficit della bilancia 
commerciale. 
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In settembre il primo ministro BARRE rende pub- 
blico un piano per rilanciare i consumi egli inve- 
stimenti. 

Maggio 1981 Il socialista F. Mitterrand è eletto 
presidente della Repubblica. 

Ciò provoca lo scioglimento anticipato dell’As- 
semblea nazionale. 

Giugno 1981 Netta vittoria socialista alle elezioni 

legislative e marcato ridimensionamento dei 
partiti di centro-destra. 
Il socialista P. Mauroy costituisce un governo di 
sinistra che comprende socialisti, radicali di si- 
nistra e, per la prima volta, quattro ministri co- 
munisti. 

Novembre 1981 Partecipazione (con Italia e Stati 
Uniti)alla Forza multilaterale di pace in Libano. 

Febbraio 1982 Entra in vigore un vasto piano di 
nazionalizzazioni (gruppi industriali, compa- 
gnie finanziarie e banche). 

Riduzione dell’orario settimanale di lavoro a 
trentanove ore nel quadrodegli impegni del go- 
vemoperladifesadel potered’acquisto deisalari. 

Marzo 1982 Caduta di consensi per le sinistre al 
governo (in particolare per i comunisti) nelle 
elezioni cantonali (le prime dopo l’approvazio- 
ne della legge sul decentramento amministrati- 


VO). 

agosto 1982 Si tengonole elezioni per la prima As- 
semblea della Corsica dopo l'approvazione del- 
lo statuto particolare (febbraio): 7 seggi su 61 al 
movimento autonomista, 23 alla maggioranza 
di governo ce 26 all’opposizione; il radicale di si- 
nistra P. ALFONSI è eletto presidente dell’ Assem- 
blea. 

Il Frontedi liberazione nazionale corso (FLNC) 
annuncia la ripresa della lotta armata contro gli 
interessi continentali. 

Marzo 1983 Numerose amministrazioni locali 
passano all’opposizione di centro-destra dopo la 
tornata elettorale municipale. Terzo ministero 
MAUROY. 

Aprile 1984 Imponenti proteste degli operai side- 
rurgici contro il piano di ristrutturazione del go- 
vero, piano che prevede ampi tagli all’occupa- 
zione. 

Maggio 1984 Accordo con la RFT per la soppres- 
sione dei controlli doganali alla frontiera franco- 
tedesca. 

Giugno 1984 Le elezioni per il Parlamento Euro- 
peo vedono l’avanzata dei partiti di centro-de- 
stra e dell'estrema destra (Fronte nazionale gui- 
dato da J.M. Le Pen) e il parallelo declino delle 
sinistre (soprattutto del Partito comunista fran- 
cese- PCF). 

Luglio 1984 Il socialista L. FABIUS succede a P. 
MAUROy nella carica di primo ministro; il Parti- 
to comunista francese rifiuta di partecipare al 
nuovogoverno. 

Agosto 1984 Elezioni in Corsica: la destra perde 
ma ottiene la presidenza dell'Assemblea con 
i ai del Fronte nazionale (estrema de- 
stra). 

Settembre 1984 Francia e Libia concordano il di- 
simpegno militare dal Ciad (p. 668). 

Marzo 1985 Nuovo successo dell’opposizione di 
centro-destra alle elezioni cantonali. 
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Giugno 1985 L'Assemblea nazionale approva la 
riforma elettorale che prevede l'adozione dello 
scrutinio proporzionale e l'elezione dei consigli 
regionali a suffragio universale diretto. 

300.000 persone partecipano alla manifestazione 
contro il razzismo organizzata dall’associazione 
«SOS-Racisme». 

Febbraio 1986 Accordo con la Gran Bretagna per 
la costruzione di un tunnel sotto La Manica. 

Marzo 1986 Maggioranza relativa alla coalizione 

di destra (RPR-UDF) nelle elezioni legislative; 
il Partito socialista si conferma prima forza poli- 
tica; ulteriore insuccesso comunista; l'estrema 
destra del Fronte nazionale ottiene la rappre- 
sentanza all'Assemblea. 
Dimissioni del governo socialista FABIUS. MIT- 
TERRAND nomina primo ministro il gollista 
JACQUES CHIRAC («coabitazione»: per la prima 
volta il partito del presidente del Consiglio non 
coincide con quello del capo dello Stato). 

Nonostante l’opposizione di MITTERRAND, l’As- 
semblea approva il progetto CHIRAC sulle priva- 
tizzazioni nell’ambito delle misure di liberaliz- 
zazione cconomica. 

Novembre-dicembre 1986 Vengono organizzati 
scioperi studenteschi e manifestazioni contro il 
progetto governativo di riforma dell’insegna- 
mento superiore e delle università (che prevede, 
tra l’altro, l'aumento delle tasse d’iscrizione e la 
selezione per l’accesso all'università); l'appoggio 
dei partiti di sinistra alla protesta studentesca 
porta al ritiro della legge di riforma. 

Gennaio 1987Ondata discioperi controlla politica 
di rigoresalarialedelgoverno. 

Aprile 1987 Diversi incidenti al reattore nucleare 
Superphénix (Creys-Malville) riaprono la que- 
stione della sicurezza delle centrali nel primo 
aonivasine della catastrofe nucleare di Cher- 
nobyl. 

Luglio 1987 Rottura delle relazioni diplomatiche 
con l'Iran. Nel novembre seguente, fine della 
«guerra delle ambasciate» e ristabilimento dei 
rapporti franco-iraniani. 

Maggio 1988 Rielezione di F. MITTERRAND alla 
presidenza della Repubblica. Il primo ministro 
incaricato M. ROCARD fallisce nella costituzione 
di un governo «aperto» al centro. 

Giugno Le elezioni legislative segnano un rafforza- 
mento della maggioranza presidenziale. 

Il socialista ROCARD forma un governo con 
quattro ministri di centro. 

Marzo 19891 socialisti vincono le elezioni munici- 
pali riconquistando tutte le città perdute nel 
1983. Riportano anche uncerto successo le for- 
mazioni dei «verdi» e del Fronte nazionale. 

Giugno 1989 Ulteriorecalo di consensi per i partiti 
di centro-destra nelle elezioni per il Parlamento 


Europeo. 

Luglio 1989 Celebrazioni per il bicentenario della 
Rivoluzione. 

Novembre 1989 Incontro a Parigi dei rappresen- 
tanti dei 12 Paesi membri della CEE per discu- 
tere i problemi sollevati dagli sconvolgimenti 
politici in Europa Orientale e del crollo del Mu- 
ro di Berlino. La conferenza approva un piano 
di aiuti economici per l'Est. 
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Svizzera 

Marzo 1977 L’elettorato respinge le proposte refe- 
rendarie dei partiti di estrema destra sulla ridu- 
zione del numero di stranieri viventi in Svizzera 
e sulla limitazione delle naturalizzazioni. 

Maggio 1979 Il 69% degli elettori approva il pro- 
getto di legge governativo favorevole all’energia 
nucleare. 

Ottobre 1979 e ottobre 1983 Pronunciamento sta- 
bile dell’elettorato alle elezioni legislative. 

Maggio 1984 Un referendum respinge l’iniziativa 
del Partito socialista contro l’abuso del segreto 
bancario e per limitare il potere dellebanche. 

Marzo 1986 Gli elettori rifiutano l’adesione al- 
PONU nonostante la posizione favorevole del 
governo e dei tre maggiori partiti politici. 

Novembre 1986 L’incendio dei depositi del grup- 
po chimico Sandoz provoca un disastro ecologi- 
co (inquinamento del Reno con pesticidi e mer- 
curio). 

1987 Disordini a Zurigoealtrecittà: scontri fra po- 
lizia egruppigiovanili. 

Ottobre 1987 Leggero calo della coalizione di go- 
vermo alle elezioni; crescita dei verdi. 

Dicembre 1988 Per la quinta volta negli ultimi 
vent’anni l’elettorato respinge una proposta di 
riduzione del numero dei lavoratori immigrati 
in Svizzera. 


Repubblica Federale Tedesca 

Marzo 1977 Il governo adotta un programma ec- 
cezionale di investimenti pubblici destinato a 
stimolare l’economia nazionale. 

Settembre-ottobre 1977 Rapimento del presidente 
dell’Associazione degli industriali H.M. SCHLE- 
YER ad opera di un commando terrorista legato 
alla RAF; dirottamento di un aereo della Lu- 
fthansa a Mogadiscio da parte di terroristi pale- 
stinesi vicini alla RAF; richiesta di scambio coi 
detenuti della RAF A. BAADER, G. ENSSLIN € J.K. 
RASPE condannati all'ergastolo. Dopo la libera- 
zione degli ostaggi dell’aereo ad opera di reparti 
speciali della polizia tedesca, i tre esponenti 
RAF sono trovati morti nel carcere di Stamm- 
heim (le autorità tedesche sostengono la tesi del 
suicidio). Uccisione di H.M. SCHLEYER. 

1978 Difficile congiuntura economica e aumento 
della disoccupazione. 

Gennaio 1979 Si chiude il lungo sciopero nel setto- 
re siderurgico per l’introduzione progressiva 
della settimana lavorativa di 35 ore (i sindacati 
ottengono solo parziali concessioni). 

Luglio 1980 L’Unione Europea Occidentale deli- 
bera l’abolizione del divieto di costruzione di 
grandi unità navali da guerra e di sottomarini a 
grande autonomia imposto alla Germania fede- 
rale dal trattato istitutivo di Bruxelles del 1954 
(restano le limitazioni sui missili a lungo raggio, 
i bombardieri strategici e le armi atomiche, bio- 
logiche e chimiche). 

Ottobre 1980 Elezioni per il rinnovo del Bundes- 
tag; vittoria dei partiti della coalizione di gover- 
no uscente (SPD e FDP); arretramento del 
gruppo cristiano-democratico (CDU-CSU). Ri- 
conferma della coalizione digoverno SPD-FDP 
del cancelliere H. SCHMIDT. 
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La Repubblica Democratica Tedesca impone nuo- 
verestrizioni alla frontiera fra le due Germanie. 

Maggio 1981 Elezioni politiche a Berlino Ovest: la 
coalizione SPD-FSP perde la maggioranza asso- 
luta; governo CDU di minoranza. 

Novembre 1982 Dissensi sulla politica economica 
provocano la rottura della coalizione di governo 
SPD-FDP (iniziata nel 1969). Il voto di sfiducia 
del Bundestagalgoverno socialdemocratico mi- 
noritario presieduto da SCHMIDT porta alla for- 
mazione di un governo di coalizione fra cristia- 
no-democratici e liberali guidato dal nuovo can- 
celliere H. Kohl (CDU). 

AI termine di una campagna elettorale incentrata 
sui temi economici (disoccupazione) e sull’in- 
stallazione degli «euromissili»» 

Marzo 1983 vittoria dei cristiano-democratici e 
arretramento della SPD alle elezioni politiche 
anticipate; entra al Bundestag una rappresen- 
tanza del partito ecologista dei verdi (Griinen). 
H. KOHL, rieletto cancelliere, forma un governo 
di coalizione CDU-CSU-FDP. 

Novembre 1983 Assenso definitivo del Bundestag 
al dislocamento dei missili NATO a testata nu- 
cleare (opposizione SPD e Griinen). Inizia l’in- 
stallazione degli «euromissili» sul territorio te- 
desco; crescela protesta delmovimento pacifista. 

Giugno 1984 Notevole affermazione dei 
«Griinen» alle elezioni per il rinnovo del Parla- 
mento Europeo. 

A conclusione della vertenza sull’orario di lavoro 
(rivendicazione delle 35 ore a salario uguale) i 
sindacati metallurgici e gli imprenditori si ac- 
cordano per la riduzione della settimana lavora- 
tiva a 38,5 ore. 

1985 Ondata di attentati rivendicati dalla RAF a 
sostegno dello sciopero della fame di 39 suoi 
membri detenuti che chiedonolo statuto di pri- 
gionieri politici. 

Dicembre 1985 Adesione del governo federale al 
progetto di «guerre stellari» USA. 

Gennaio 1987 Alle elezioni legislative la coalizione 
guidata dal cancelliere KOHL conserva la mag- 
gioranza assoluta (netto calo CDU-CSU com- 
pensato dal recupero liberale). Ulteriore pro- 
gresso dei Griinen. 

Marzo 1987 H.J. voGEL succede a w. BRANDT alla 
presidenza della SPD. 

Agosto 1987 Suicidio del segretario di Hitler Ru- 
dolf Hess nel carcere di Spandau dove era dete- 
nuto dal 1946. Manifestazioni di neonazisti ai 
funerali. 

Febbraio 1988 Il sindacato IG Metall (settore side- 
rurgico) ottiene la riduzione della settimana la- 
vorativa a 36,5 ore con previsione di aumenti 
salariali. 

Ottobre 1988 Morte di F.J. Strauss, da 27 anni 
presidente della CSU e da 10 capo del governo 
regionale della Baviera. 

Appello per la riunificazione della Germania del 
cancelliere federale Kohl in visita in URSS. 

Novembre 1988 Dimissioni del presidente del 
Bundestag Ph. Jenninger (CDU) a causa delle 
proteste suscitate da un discusso discorso in oc- 
que del cinquantenario della «motte dei cri- 
stalli». 
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Gennaio 1989 Elezioni a Berlino Ovest: calo dei 
cristiano-democratici e dei liberali; successo 
dell’estrema destra (Republikaner, partito nato 
nel 1983). Governo SPD-Grinen. 

Giugno 1989 Calo di CDU-CSU alle elezioni eu- 
ropee; la nuova destra dei Republikaner ottiene 
la rappresentanza. 

Novembre 1989 Apertura delle frontiere con la 
Germania Orientale (p. 623). Il cancelliere H. 
KOHL presenta un piano per la riunificazione 
delle due Germanie. 

Dicembre 1989 Incontro a Dresda dei capi di go- 
verno delle due Germanie, KOHL e MODROW, 
per discutere della riunificazione. 


Austria 

Ottobre 1975 Le elezioni confermano i precedenti 
equilibri politici: maggioranza assoluta ai socia- 
listi, governo KREISKY. 

Novembre 1978 Referendum popolare: vince di 
misura la posizione antinuclearista. 

Giugno 1979 Elezioni per il rinnovo del Consiglio 
nazionale: ulteriore progresso del Partito socia- 
lista, il Partito popolare resta la seconda forma- 
zione politica. KREIsKY confermato cancelliere 
federale. 

Aprile 1983 I socialisti perdono la maggioranza as- 
soluta alle elezioni legislative; recupero del Par- 
tito popolare. 

Dimissioni del governo kREISsKy. Coalizione 
govermativa fra socialisti e liberali guidati dal so- 
cialista F. SINOWATZ. 

Giugno 1986 K. Waldheim, Segretario generale 
dell'ONU dal 1971 al 1981, candidato del Parti- 
to popolare, è eletto presidente della Repubblica 
nonostante le rivelazioni sul suo passato nazista. 
Proteste di Israele e imbarazzo internazionale. 
Dimissioni del primo ministro socialista 
SINOWATZ. 

Novembre 1986 Calo dei due maggiori partiti alle 
elezioni; avanzata dei «verdi» e dei liberali. Si 
forma un governo di coalizione (socialisti e po- 
polari) guidato dal socialista F. VRANITZKY. 


Spagna 

Giugno 1977 Prime elezioni democratiche: l’Unio- 
ne del centro democratico del primo ministro 
Suàrez conquista la maggioranza relativa, se- 
guono il Partito socialista operaio (PSOE) di F. 
Gonadles e il Partito comunista di S. Casvillo. 
Nuovo governo SUAREZ di centro. 

Ottobre 1977 Ripristino dell'autonomia catalana 
(Parlamento regionale). Accordo programmati- 
co fra i maggiori partiti sulle misure d’emergen- 
za percombattere l'inflazione e la crisi economi- 


ca. 

Febbraio 1978 I Paesi baschi ottengono uno statu- 
to di «pre-autonomia» (costituzione di una 
Consiglio generale autonomo); prosegue l’attivi- 
tà terroristica dell’ETA. 

Dicembre 1978 Un referendum popolare approva 
la nuova Costituzione democratica. 

Marzo 1979Le elezioni per il rinnovo delle Cortes 
riconfermano il precedente equilibrio politico; 
governo SUAREZ. Successo delle sinistre alle ele- 
zioni amministrative (aprile). 
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Ottobre 1979 Referendum favorevoli all’autono- 
mia dei Paesi baschi e della Catalogna. 
1980 Crisi economica e recrudescenza del terrori- 


smo. 

Febbraio 1980 Pronunciamento negativo al refe- 
rendum per l'autonomia dell'Andalusia. 

Dicembre 1980 Referendum favorevole all’auto- 
nomia della Galizia. 

Febbraio 1981 Tentato colpo di Stato militare. L. 
Calvo Sotelo(UCD) capo del governo. 

Maggio 1982 Adesione alla NATO. 

Ottobre 1982 Vittoria del Partito socialista alle ele- 
zioni politiche. Governo socialista guidato da F. 
Gonzàles (dicembre). 

1984 Permane irrisolto il problema basco: il gover- 
no intensifica la lotta contro il terrorismo sepa- 
ratista. 

Giugno 1985 Ingresso nella CEE. 

Giugno 1986 Elezioni legislative: il Partito sociali- 
sta del primo ministro GONZALES conserva la 
maggioranza assoluta alle Cortes. 

Dicembre 1988 Rinnovo del trattato bilaterale di 
difesa con gli USA. 

Sciopero generale contro il piano governativo sul- 
l’occupazione giovanile, per l'aumento dei sus- 
sidi di disoccupazione, delle pensioni e delle re- 
tribuzioni dei pubblici dipendenti. 

Aprile 1989 Ripresa del terrorismo ETA dopo il 
fallimento dei negoziati col governo. 

Settembre 1989 Scioglimento anticipato delle 
Cortes. 


Gibilterra 

Febbraio 1985 Ristabilimento delle relazioni di- 
plomatiche con la Spagna. 

Dicembre 1987 Dimissioni del governo guidato da 
J. MASSAN, leader del partito di centro AACR 
(Associazione per il progresso dei diritti umani), 
al potere da quasi quarant’anni. 

Marzo 1988 Vittoria del Partito socialista e laburi- 
sta (GSLP) di J. possano, favorevole all’indi- 
pendenza. 


Portogallo 

Aprile 1975 Elezioni per l’Assemblea costituente 
(prime elezioni libere dopo oltre 40 anni di dit- 
tatura): i maggiori consensi vanno al Partito so- 
cialista (seguono il Partito popolare democrati- 
co e il Partito comunista). Riconferma del go- 
verno del colonnello GONGALVES. 

Settembre 1975 L’ammiraglio P. DE AZEVEDO for- 
ma un governo sostenuto da socialisti, comuni- 
sti e Partito popolare democratico. Disordini 
nelle forze armate. 

Aprile 1976 Entra in vigore la nuova Costituzione 
democratica 
Alle elezioni per l'Assemblea della Repubblica i 
socialisti si confermano come partito di maggio- 
ranza relativa seguiti dal Partito popolare de- 
mocratico (in ottobre Partito socialdemocrati- 
co), dal Centrodemocratico sociale e dal Partito 
comunista. 

Giugno-luglio 1976 Il generale A.R. EANES è eletto 
Presidente. Il leader del Partito socialista M. 
sOARES forma il nuovo governo a maggioranza 
socialista. 
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1977 Recessione economica. Svalutazione e piani 
d’austerità. 

Dicembre 1978 L’indipendente c.M. PINTO forma 
un governo sostenuto dai socialdemocratici e 
dal Centro democratico sociale (astensione dei 
socialisti). 

Dicembre 1979 Elezioni legislative: successo del- 
l'Alleanza democratica (socialdemocratici, 
Centrodemocraticosociale e forze minori), pro- 
gresso del Partito comunista e netta flessione so- 
cialista. 

Governo F. SÀ-CARNEIRO (socialdemocratico) 
in marzo. 

Ottobre 1980 Conferma dell’Alleanza democrati- 
ca alle elezioni; arretranole sinistre. 

Dicembre 1980 EANES rieletto presidente con l’ap- 
poggio dei partiti di sinistra. Governodi centro- 
destra presieduto dal socialdemocratico F.P. 
BALSEMAO. 

Ottobre 1982 La nuova Costituzione abolisce il 
Consiglio della rivoluzione (organo militare a 
tutela della rinata democrazia). 

Aprile 1983 Alle elezioni politiche il Partito socia- 
lista conquista la maggioranza relativa. Gover- 
No SOARES di centro-sinistra (giugno). 

Giugno 1985 Ingresso nella CEE. 

Ottobre 1985 Disfatta dei socialisti alle elezioni e 
vittoria dei socialdemocratici (primo partito del 
Paese). Si costituisce un ministero minoritario 
socialdemocratico guidato dal leader del partito 
A.C. SILVA. 

Febbraio 1986 M. soAREsè eletto presidente della 
Repubblica. 

Luglio 1987 Il Partito socialdemocratico ottiene la 
maggioranza assoluta alleelezioni legislative. 


Vaticano 

Gennaio 1976 Documento della Congregazione 
per la dottrina della fede (ex Sant'Uffizio) sulla 
morale sessuale. 

Luglio 1976 Revisione del Concordato con la Spa- 
gna del 1953. 

1977 Il vescovotradizionalista francese LEFEBVRE, 
che rifiuta le riforme dottrinali e liturgiche del 
Concilio Vaticano Il e possiede propri seminari 
e luoghi di culto, viene sospeso «a divinis» da 
PAOLO VI. 

Agosto 1978 Mortedi paoLO vi ed elezione di Gio- 
vanni Paolo I (cardinale ALBINO LUCIANI, pa- 
triarca di Venezia). 

Settembre 1978 Morte di GIOVANNI PAOLO 1. 

Ottobre 1978 Elezione di Giovanni Paolo II 
(KAROL WOJTYLA, polacco, arcivescovo di Cra- 
covia, primo papa non italiano dall’elezione di 
ADRIANO VI nel 1 522). 

Marzo 1979 Enciclica «Redemptor hominis» di 
GIOVANNI PAOLO Il sulla condizione dell’uomo 
nel mondo contemporaneo; richiami all’orto- 
dossia dottrinaria e alle norme liturgiche per 
una Chiesa ferma e unita. 

Settembre 1980 Sinodo mondiale dei vescovi sulla 
famiglia: nuova condanna del divorzio e della 
contraccezione artificiale. 

13maggio 1981 Attentato a GIOVANNI PAOLO Il ad 
opera dell’estremista di destra turco MEHMET 
ALÌ AGCA. 
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Luglio 1981 42° Congresso Eucaristico Mondiale a 
Lourdes. 

Settembre 1981 Enciclica «Laborem exercens»: 
primato del lavoro sul capitale, difesa dei diritti 
dei lavoratori, disoccupazione come calamità 
sociale, legittimità del diritto di sciopero senza 
abusi. 

Gennaio 1981 Vengono ristabilite le relazioni di- 
plomatiche con la Gran Bretagna interrotte nel 
xvI secolo. 

Novembre 1982 Il Sacro Collegio esamina il pro- 
blema delle finanze vaticane e in particolare del- 
lo IOR (Istituto per le opere di religione, la «ban- 
ca» vaticana) presieduto da P. Marcinkus, coin- 
volto nello scandalo del Banco Ambrosianodi R. 
CALVI, 

Gennaio 1983 Nuovo Codice di diritto canonico. 

Ottobre 1983 Il Sinodo mondiale dei vescovi con- 
danna la privazione dei diritti umani e la corsa 
agli armamenti. 

Gennaio 1984 Sono stabilite relazioni diplomati- 
che ufficiali con gli Stati Uniti. 

1984 Posizione critica della Congregazione per la 
dottrina della fede nei confronti degli sviluppi 
della «teologia della liberazione» in America la- 
tina. Sospensioni «a divinis» del francescano 
brasiliano L. Boff. 

Febbraio 1984 Nuovo Concordato con l’Italia (il 
cattolicesimo non è più religione di Stato in Ita- 
lia e lo Stato italiano rinuncia al controllo politi- 
coeamministrativo sulla gerarchia cattolica). 

Luglio 1985 L’enciclica «Slavorum apostoli» sot- 
tolinea l’unità cristiana dell’Europae l’ecumeni- 
smo fra cattolici e ortodossi. 

Ottobre 1986 GIOVANNI PAOLO Il organizza un in- 
contro interreligiosoad Assisia favore della pace. 

Marzo 1987 Condanna della procreazione artifi- 
ciale. 

Giugno 1987 GIOVANNI PAOLO 11, in visita in Polo- 
n difende pubblicamente l’azione di Solidar- 
no$é. 

Ottobre 1987 Sinodo sul ruolo dei laici nella Chiesa. 

Febbraio 1988 L’enciclica «Sollecitudo rei socia- 
lis» affronta con toni preoccupati i problemi 
dello sviluppo e della solidarietà internazionale. 

Gennaio 1989 Con la «dichiarazione di Colonia» 
un gruppo di teologi tedeschi e olandesi critica- 
no il centralismo romano, il rifiuto del dialogo 
ecclesiale e l'estensione della competenza magi- 
steriale del papa. 

Marzo 1989 Nuovo statuto dell’Istituto per le ope- 
re di religione (IOR). 

Maggio 1989 Teologi e intellettuali cattolici italia- 
ni pubblicano un documento che denuncia le 
spinte regressive nella Chiesa e difende l’impor- 
tanza del Concilio. 


Grecia 

Giugno 1975 La nuova Costituzione istituisce una 
Repubblica parlamentare con ampi poteri al ca- 
po dello Stato (opposizione delle sinistre). Cc. 
TsATsOs è eletto presidente. 

Agosto 1976 Processo e condanna dei «colonnelli» 
responsabili del colpo di Stato dell’aprile 1967. 

Aprile 1976 Rinnovo dell'accordo congli USA sul- 
la presenza di basi militari americane in Grecia. 
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Luglio 1977 Nuovo accordo di difesa e coopera- 
zione militare con gli Stati Uniti. 

Novembre 1977 Elezioni: arretramento del partito 
di Nuova democrazia del primo ministro Kara- 
manlis e avanzata del Pasok (socialista) di A. PA- 
PANDREU e dei comunisti. 

Maggio 1980 Il primo ministro K. Karamasdis è il 
nuovo presidente della Repubblica. Gli succede 
alla presidenza del partito di maggioranza e alla 
guida delgoverno G. RALLIS. 

Ottobre 1980Rientro nella NATO. 

Seno 1981 La Grecia è il decimo membro della 

Ottobre 1981 Netta vittoria del Pasok alle elezioni 
per il rinnovo anticipato del Parlamento. Go- 
verno socialista Papandreu. 

1983 Inflazione, difficoltà economiche. Svaluta- 
zione della moneta. 

Marzo 1985 Il candidato socialista C. SARTZETA- 
KIsè eletto presidente. 

Giugno 1985 Vittoria socialista alle elezioni legi- 
slative. Misure governative contro la crisi eco- 


nomica. 

Ottobre 1986 Vittoria della destra (Nuova demo- 
crazia) alle elezioni amministrative. 

Novembre 1988 Rimpasto ministeriale nel gover- 
no PAPANDREU a seguito di uno scandalo politi- 
co-finanziario (rivelazioni successive travolgo- 
no il partito del primo ministro e il governo). 

Giugno 1989 Le elezioni per il rinnovo del Parla- 
mento registrano una netta sconfitta del Pasok; 
crescita dei conservatori di Nuova Democrazia 
e dei comunisti della Coalizione di sinistra. La 
stessa tendenza si afferma alle elezioni per il 
Parlamento Europeo. 

Luglio 1989 T. TZANNETAKISs (Nuova Democra- 
zia) forma coi comunisti un governo a termine 
cheavvia inchiestesui recentiscandali finanziari. 


Cipro 

1976 Vittoria di Makaàrios alle elezioni per l'As- 
semblea della comunità greco-cipriota. 

1977 Morte del presidente MAKÀRIOS. Gli succede 
S. KYPRIANOU. 

1981 Elezioni per il rinnovo dell’Assemblea nazio- 
nale della comunità greco-cipriota: il Partito de- 
mocratico del presidente KYPRIANOU arretra 
nettamente a vantaggio delle destre e dell’Akel 
(comunista). La comunità turco-cipriota rieleg- 
ge presidente dello Stato federativo DENKTASH. 

Febbraio 1983 Nuovo mandato al presidente 
KYPRIANOU. 

Maggio 1983 Una risoluzione ONU chiede l’im- 
mediato ritiro delle forze d'occupazione turche 
ela ripresa di negoziati. 

Novembre 1983 L'assemblea legislativa turco- 
cipriota proclama l’indipendenza della parte 
nord dell’isola (non riconosciuta dall'ONU). 
DENKTASH presidente della Repubblica. 

1985 Fallimento dei negoziati per la riunificazio- 
ne. DENKTASH è rieletto a capo della «Repubbli- 
ca turca del nord». 

Febbraio 1988 G. vassILIOU presidente della Re- 
pubblica (greco-cipriota). 

Agosto 1988 L’ONU favorisce la ripresa dei nego- 
ziati fra DENKTASH € VASSILIOU. 
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Turchia 

1976 Viene stipulato un nuovo accordo militare 
con gli USA per la riapertura delle basi militari 
statunitensi. 

1977 Incidenti e attentati terroristici di formazioni 

paramilitari fasciste durante la campagna per le 
elezioni (giugno). 
Successo del Partito repubblicano del popolo 
(socialdemocratico) di B. ECEVIT contro il Parti- 
to della giustizia del primo ministro s. DEMIREL. 
Governo di centro-sinistra ECEVIT; in luglio coa- 
lizione di destra DEMIREL. 

Gennaio 1978 Governo ECEVIT. Irrisolta la que- 
stione di Cipro. 

1979 Crisi economica e sociale; in novembre go- 
verno monocolore DEMIREL. 

Settembre 1980 Colpo di Stato militareguidato dal 
generale k. EVREN. Legge marziale; la Costitu- 
zione viene sospesa; interdizione dell’attività 
politica e sindacale e arresto delle maggiori per- 
pila politiche. EVREN è il nuovo capo dello 

tato. 

1982 Proteste internazionali contro la violazione 
dei diritti umani da parte del regime militare. 
Nuova Costituzione. 

Novembre 1983 Prime elezioni generali dopo il 

colpo di Stato: maggioranza al Partito patriotti- 
co di T. OZAL, seguono il Partito del popolo e il 
Partito della democrazia nazionalista (unici 
partiti ammessi alla competizione elettorale). 
Governo ozAL. 
Dopo la riammissione dei partiti politici (refe- 
rendum) il partito di T. OZAL, primo ministro 
dal 1983, riporta la maggioranza dei voti alle 
elezioni. Nuovo governo OZAL. 

Agosto 1984 Riprende la lotta'armata dei curdi 
contro il governoturco. Persistono le tensioni al- 
la frontiera con l’Iraq e i problemi dell’«assimi- 
lazione forzata» imposta dal governo bulgaro ai 
cittadini di origine turca provoca tensione tra i 
due Paesi. 


Malta 

Novembre 1976 Il Partito laburista del primo mini- 
stro Dom Mintoff conquista la maggioranza as- 
soluta dei seggi alle elezioni per il rinnovo della 
Camera dei rappresentanti. 

Marzo 1979 Quindici anni dopo il conseguimento 
dell’indipendenza le truppe inglesi lasciano defi- 
nitivamentel’isola. 

Agosto 1981 Accordo con l’Italia in base al quale 
Malta si impegna a non partecipare ad alleanze 
e a non ammettere sul proprio territorio basi e 
forze straniere; l’Italia si rende garante della 
neutralità militare, politica ed economica dell’i- 
sola. 

Dicembre 1981 Riconfermata la maggioranza al 
Partito laburista nelle elezioni legislative. 

Novembre 1984 Il primo ministro DOM MINTOFF 
firma un accordo di collaborazione con il capo 
dello Stato libico GHEDDAFI e dichiara decaduto 
l'accordo con l’Italia sulla neutralità dell’isola 
per inadempienze italiane sul protocollo econo- 
mico. 

Maggio 1987 Vittoria elettorale del Partito nazio- 
nalista.Governo di centro ADAMI. 
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Gli anni Ottanta 

Aprile 1980 Secondo ministero cossiga (coalizio- 
ne, DC, PSI, PRI). 

Giugno 1980 Un DC9 in volo sul Mediterraneo 
esplode (forse colpito da un missile) e precipita 
in mare vicino a Ustica; muoiono i 77 passeggeri 
eiquattromembri dell’equipaggio. 

2 agosto 1980 Strage di Bologna (un attentato ter- 
roristico di presunta matrice neofascista causa il 
crollo di un’ala della stazione ferroviaria; 84 
morti e 200 feriti). 

Ottobre 1980 Governo FORLANI (DC, PSI, PSDI, 
PRI, astensione PLI). 

Autunno 1980 Drammatica vertenza alla Fiat. Al- 
la minaccia di 14.000 licenziamenti fanno segui- 
to 35 giorni di sciopero e la sconfitta della strate- 
gia sindacale. A difesa della FIAT si mobilitano i 
quadri intermedi dell’azienda («marcia dei qua- 
rantamila»). 

Novembre 1980 Un violento terremoto colpisce la 
Campania e la Basilicata causando la morte di 
6000 persone e la distruzione di numerosi centri 
abitati. 

13 maggio 1981 Attentato al papa: GIOVANNI PAO- 
LO Il viene ferito a colpi d’arma da fuoco dal ter- 
rorista turco MEHMET ALÌ AGCA mentre benedi- 
ce la folla in Piazza S. Pietro. 

Aprile 1981 Sequestro del democristiano C. Cirillo 
ad opera delle Brigate Rosse. Liberato a Napoli 
nel luglio seguente. 

Maggio 1981 Referendum popolare: l'elettorato 
respinge a larga maggioranza le proposte del 
Partito radicale di abrogazione dell’ergastolo, di 
modifica delle leggi sull’ordine pubblico, sul 
porto d’armi, nonché le opposte ipotesi di modi- 
fica della legge sull’aborto del Partito radicale e 
del Movimento perla vita. 

Dimissione del governo FORLANI in seguito allo 
scandalo della loggia massonica P2, associazio- 
ne segreta guidata da L. GELLI con fini di desta- 
bilizzazione dello Stato per favorire una svolta 
antidemocratica; negli elenchi dei suoi affiliati 
compaiono nomi importanti del giornalismo, 
della finanza, politici, militari, alte cariche dello 
Stato. 

In giugno il presidente incaricato GIOVANNI SPA- 
DOLINI (PRI, primo «laico» alla guida di un go- 
verno nella storia della Repubblica) forma un 
nuovo pentapartito. 

Dicembre 1981 Le Brigate Rosse rapiscono a Ve- 
ronailgenerale della NATO JAMES LEE DOZIER; 
liberato nel gennaio seguente da reparti speciali 
della polizia (NOCS). 

Dicembre 1981 Il segretario del PCI Berlinguer, 
commentando gli avvenimenti polacchi, defini- 
scelo «strappo» conl’URSS dichiarando chiusa 
la fase storica iniziata con la Rivoluzione d’Ot- 
tobre e l'esaurimento della capacità propulsiva 
di rinnovamento delle società dell'Est europeo. 

Maggio 1982 Il congresso democristiano elegge 
nuovo segretario il candidato dell’area di sini- 
stra CIRIACO DE MITA. 

Giugno 1982 Il banchiere Roberto Calvi, presiden- 
te del Banco Ambrosiano (prima banca privata 
italiana), scomparso da Roma, è ritrovato im- 
piccato a Londra. 


Il mondo contemporaneo. Anni ’80/Italia 


3 settembre 1982 Viene ucciso a Palermo il genera- 
le Dalla Chiesa, prefetto della provincia e coor- 
dinatore della lotta alla mafia. 

Italia, Francia e USA costituiscono il Contingente 
internazionale di pace in Libano. 

Dicembre 1982 Dopo le dimissioni del governo 
SPADOLINI, FANFANI forma il suo quinto mini- 
stero (DC, PSI, PSDI, PLI). 

Marzo 1983 Scandalo delle tangenti a Torino. Ca- 
dono le giunte regionale e comunale. 

Giugno 1983 Blitz anticamorra con centinaia di 
arresti in tutto il Paese (fragli arrestati, il giorna- 
lista e presentatore televisivo ENZO TORTORA 
poi scagionato dalle accuse nel settembre 1986). 
Il ritiro dell’appoggio socialista porta 

26-27 giugno 1983 ad elezioni politiche anticipate: 
crollo della DC (quasi il 6%), leggere perdite di 
comunisti e radicali e avanzata di repubblicani, 
socialisti, missini e socialdemocratici. In luglio 
viene varato un pentapartito a guida socialista 
(Craxi, segretario del PSI). 

Settembre 1983 La Camera autorizza l’arresto del 
neodeputato del Partito radicale Toni Negri 
(riparato in precedenza in Francia), imputato 
nel processo «7 aprile» contro l’organizzazione 
Autonomia Operaia. 

Novembre-dicembre Inizia l’installazione dei mis- 
sili NATO a testata nucleare in Sicilia. Cresce il 
movimento pacifista e antimilitarista contro gli 
«euromissili». 

17 febbraio 1984 Il presidente del Consiglio CRAXI 
e il segretario di Stato CAsAROLI firmano il nuo- 
vo Concordato fra Stato italiano e Santa Sede 
che sostituisce quello del 1929. 

Nella primavera 1984 nuovi conflitti sociali, so- 
prattutto nel settore dei servizi, rivelano il pro- 
gressivo scollamento fra base e vertici sindacali; 
s'avvia la crisi dell’unità sindacale fra CGIL, 
CISL e UIL. 

11 giugno 1984 Muore Enrico Berlinguer, segreta- 
rio del PCI, colpito da un ictus cerebrale al ter- 
mine di un comizio; al suo funerale a Roma par- 
tecipa più di un milione di persone. Il Comitato 
Centrale elegge ALESSANDRO NATTA segretario 
generale del PCI. 

17 giugno 1984 Elezioni per il rinnovo del Parla- 
mento Europeo: il PCI si afferma come il primo 
DAR italiano («sorpasso» nei confronti della 


Settembre-dicembre 1984 Blitz antimafia. Ondata 
di arresti in seguito alle rivelazioni del boss ma- 
fioso «pentito» T. BUSCETTA. 

Ottobre 1984 Lo scienziato italiano C. RUBBIA vin- 
ce il premio Nobel per la fisica. 

Dicembre 1984 Un attentato di presunta matrice 
neofascista al treno Napoli-Milano provoca la 
morte di 16 passeggeri e decine di feriti. 

Maggio 1985 La coalizione di governo (pentaparti- 
to) esce rafforzata dalle elezioni amministrati- 
ve, il PCI registra gravi perdite; tale tendenza 
politica viene confermata anche dall’esito della 
consultazione referendaria (giugno) per l’abro- 
gazione del decreto governativo sul conteni- 
mento del meccanismo di indicizzazione sala- 
riale (scala mobile): la vittoria di misura dei voti 
contrari conferma la politica d’austerità econo- 
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mica del governo CRAXI. FRANCESCO COSSIGA 
succede a SANDRO PERTINI alla presidenza della 
Repubblica. 

Maggio 1985 Nello stadio Heysel di Bruxelles, in 
occasione della finale della Coppa dei Campioni 
di calcio fra Juventus e Liverpool restano uccise 
39 persone a causa del crollo di una tribuna pro- 
vocato da una carica di «hooligans» inglesi con- 
tro itifosi italiani. 

Giugno 1985 La rottura di una diga in Val di Stava 
(Trentino) provoca la morte di più di trecento 
persone. 

3 luglio 1985 «Venerdì nero» della lira, svalutata di 
6 punti. 

7 ottobre 1985 Un commando palestinese seque- 
stra la nave da crociera italiana «Achille Lauro» 
in viaggio da Alessandria d’Egitto a Porto Said. 
Dopo l’uccisione di un passeggero statunitense i 
responsabili, appartenenti al Fronte per la Libe- 
razione della Palestina (FLP) si arrendono alle 
autorità egiziane; i negoziatori italiani e egiziani 
garantiscono la loro consegna all’OLP, ma l’in- 
tervento militare americano provoca un breve 
conflitto fra i governi italiano e statunitense: 
contrariamente alle richieste di estradizione 
avanzate dal governo USA, i dirottatori sono 
consegnati alla giustizia italiana e viene consen- 
tito l'espatrio ad ABUL ABBAS, capo del FLP, 
giunto in Italia come rappresentante dell'OLP 
per le trattative. 

Il ritiro dal governo del ministro della Difesa 
SPADOLINI(PRI)e degli altri esponenti repubbli- 
cani contrari alla condotta del presidente del 
Consiglio CRAXI e del ministro degli Esteri 
ANDREOTTI provoca una crisi politica presto su- 
perata. Il governo CRAXI torna in carica. 

Il terrorismo estremista palestinese colpisce anco- 
ra alla fine dell’anno con due attentati simulta- 
nei contro le sedi della compagnia aerea israelia- 
na EI Al negli aeroporti di Roma e Vienna. 

Marzo 1986 L’ex banchiere Michele Sindona vie- 
ne condannato all'ergastolo come mandante 
dell’omicidio dell'avvocato AMBROSOLI, liqui- 
datore della fallita Banca Privata Italiana. 
SINDONA, precedentemente coinvolto negli 
scandali del Banco Ambrosiano e della Loggia 
P2, muore in carcere, per avvelenamento, dopo 
pochi gi jorni. 

Alla fine d di aprile l’Italia viene raggiunta dalla nu- 
be radioattiva sprigionata dall’esplosione del 
reattore nucleare di Cernobyl (Kiev, URSS). 
Cessato l’allarme immediato per la contamina- 
zione dei cibi, cresce la protesta del fronte anti- 
nuclearista ed ecologista. 

CRAXI ottiene l’ammissione dell’Italia all’organi- 
smo internazionale che riunisce i Paesi più in- 
dustrializzati (Stati Uniti, Giappone, Repubbli- 
ca Federale Tedesca, Francia, Gran Bretagna, 
Italia e Canada). 

Agosto 1986 Secondo governo Craxi dopo le ri- 
nunce di Fanfani e Andreotti. 

Nel marzo 1987 il governo CRAXI (pentapartito) 
entra in crisi sulla questione nucleare e sul pro- 
blema della responsabilità civile dei magistrati. 

Le elezioni per il rinnovo del Parlamento segnano 
il rafforzamento dei due maggiori partiti della 
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coalizione di governo (PSI e DC), a fronte di un 
regresso degli altri partner «laici» (PRI, PSDI, 
PLI); in netto calo il PCI; entra per la prima vol- 
ta alla Camera il partito ecologista dei Verdi. G. 
Goria (DC) ripropone inluglio il pentapartito. 

Il pronunciamento antinuclearista dell’elettora- 
to in occasione del referendum del novembre se- 
guente costringe il governo a rivedere il piano 
energetico nazionale; sulle questioni giudiziarie 
oggetto della consultazione una grande maggio- 
ranza è favorevole alla attribuzione della re- 
sponsabilità civile ai giudici e alla abolizione 
della Commissione Inquirente. 

Luglio 1987 Nubifragio in Valtellina, Evacuate più 
di 20.000 persone. 

Settembre 1987 Missione italiana nel Golfo Persi- 
co. 

Dicembre 1987 Si conclude il maxiprocesso di Pa- 
lermo contro la mafia con 19 condanne all’erga- 
stolo e un totale di 2500 anni di reclusione per gli 
altri imputati (determinanti le rivelazioni del 
«pentito» BUSCETTA). 

Aprile 1988 Si insedia il governo pentapartito gui- 
dato da C. De Mita, segretario DC. 

Nelle elezioni amministrative del mese seguente si 
rafforzano socialisti e democristiani; perde il 
Partito comunista italiano. 

A. Occhetto è eletto nuovo segretario del Partito 
comunista dopo la rinuncia di A. NATTA. 

Luglio 1988 L’esplosione di due impianti Farmo- 
plant (pesticidi) causa la fuoriuscita di una nube 
tossica che si diffonde in un’ampia zona della 
Versilia. 

Luglio 1988 Riapertura del «caso Calabresi» e ar- 
resto degli ex militanti di Lotta Continua A. So- 
fri, G. Pietrostefani e O. Bompressi accusati del- 
l’omicidio(1972) dal «pentito» L. Marino. 

Agosto 1988 Unerrore durante l’esibizione aerea 
delle «Frecce tricolori» nella base americana di 
Ramstein (Germania Occidentale) causa la 
morte di 49 spettatori. 

Settembre 1988 Muorea Trapani, vittima di un ag- 
guato mafioso M. ROSTAGNO, ex leader di Lotta 
Continua e fondatore di una comunità terapeu- 
tica per il recupero dei tossicodipendenti. 

Febbraio 1989 Muoiono i 137 passeggeri italiani 
di un Boeingschiantatosi sulle isole Azzorre. 

A. FORLANI è eletto segretario della Democrazia 
Cristiana. 

Marzo 1989 Il XVIII congresso del PCI approva il 
«muovo corso» del partito proposto dal segreta- 
rio OCCHETTO e sancisce il superamento del 
«centralismo democratico». 

Maggio-luglio 1989 Dimissioni del governo DE MI- 
TA e formazione di un nuovo pentapartito gui- 
dato da G. Andreotti. 

Tenuta democristiana, calo comunista e cresci- 
ta socialista alle elezioni di giugno per la rappre- 
sentanza europea. 

Luglio 1989 Sesto governo ANDREOTTI (pentapar- 
tito). 

Novembre 1989 Il segretario del PCI A. OCCHETTO 
propone la rifondazione del Partito e la costitu- 
zione di una nuova formazione politica unitaria 
di sinistra. Si forma una opposizione di mino- 
ranza. 
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Libano 

Giugno 1976 Truppe siriane occupano Beirut 
(scontri con musulmani progressisti e guerriglie- 
ri palestinesi). Milizie falangiste (cristiane) ap- 
poggiate dalla Siria assediano i campi-profughi 
palestinesi. 

Agosto 1976 Massacro di civili palestinesi nel cam- 
po di Tall el-Zaatar ad opera di truppe cristiano- 
maronite. 

Ottobre 1976 La Lega Araba delibera l’invio in Li- 
bano di una forza di pace interaraba (FAD). 

Marzo 1977 Ucciso in un attentato il druso filo-pa- 
lestinese K. JOUMBLATT. Nonostante la presen- 
za della «Forza araba di dissuasione», continua- 
no nel sud del Paese i combattimenti fra palesti- 
nesi e milizie cristiano-maronite (sostenute da- 
gli israeliani). 

Marzo 1978 Occupazione israeliana del Libano 
meridionale e bombardamenti sui campi-profu- 
ghi palestinesi vicini alla capitale. 

Settembre 1978 Scontri fra truppe siriane della 
«Forza araba di dissuasione» e cristiano-maro- 
niti portano alla quasi totale distruzione di Bei- 
rut Est. Cessate il fuoco (ottobre). 

Luglio 1980 Scontri armati tra diverse fazioni cri- 
stiane: la Falange di B. GEMAYEL assume una 
posizione dominante nella comunità cristiana. 

Aprile 1981 Conflittotra i falangisti e le truppe si- 
riane presenti in Libano, ufficialmente come 
parte della FAD. L’aviazione israeliana bom- 
barda le postazioni siriane nella valle della Be- 
kaa (Libanosettentrionale). 

Gennaio 1982 Battaglia nel Libano meridionale e 
a Beirut fra milizie del movimento sciita al 
Amal e gruppi armati sunniti filoiracheni. 

Giugno 1982 L'esercito israeliano invade il Libano 
meridionale (scontri con palestinesi e siriani) e 
occupala zonaest di Beirut. Assedio e bombar- 
damento di Beirut Ovest (luglio). La presenza di 
una Forza multinazionale di pace (USA, Fran- 
cia, Italia) consente l’evacuazione delle forze 
dell’OLP da Beirut (agosto-settembre). 

Settembre 1982 Muore in un attentato il presiden- 
te B. GEMAYEL. Le truppe israeliane entrano a 
Beirut Ovest: strage di civili palestinesi nei cam- 
pi di Sabra e Chatila ad opera dei falangisti cri- 
Stiani; A. GEMAYEL succede nella presidenza al 
fratello ucciso. Gli israeliani lasciano Beirut (29 
settembre); ritorno della Forza multinazionale 
di pace. 

Aprile 1983 Un gruppo estremista sciita (Jihad 
islamica) rivendica l'attentato all'ambasciata 
americana (63 morti). 

Estate 1983: all’interno dell'OLP si costituisce un 
fronte, appoggiato soprattutto dalla Siria, con- 
trario alla leadership moderata di ARAFAT. 

Agosto-settembre 1983 Scontri fra le fazioni mu- 
sulmane e cristiano-maronite. 

Ottobre 1983 Dueattentati terroristici della Jihad 
islamica causano la morte di circa 300 soldati 
americani e francesi della Forza di pace. 

Novembre 1983 L'offensiva dei dissidenti palesti- 
nesi (appoggio di Siria e Libia) costringe 
ARAFAT ad abbandonare le posizioni nella re- 
gione di Tripoli (Libano settentrionale). 

Marzo 1984 Negoziatitra i falangisti di GEMAYEL, 
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la Siria e le fazioni musulmane libanesi: proget- 
to di ricostruzione nazionale che esclude 'OLP. 

Giugno 1984 Governo composto da elementi sciiti 
e sunniti, drusi e cristiano-maroniti guidato dal 
musulmano R. KARAMÉ. Treguaa Beirut. 

Febbraio 1985 Inizia il ritiro delle truppe israelia- 
ne dal sud del Paese (concluso ufficialmente in 
giugno). 

Aprile 1985 Ripresa dei combattimenti a Beirut 
Ovest fra le fazioni musulmane. 

1986 Situazione di guerra civile continua con at- 
tentati, scontri armati, prese di ostaggi stranieri, 
rappresaglie. «Guerra dei campi» fra sciiti di 
Amal decisi a ottenere l'allontanamento dei pa- 
lestinesi dal Libano. 

1987 Violenti combattimenti a Beirut Ovest fra le 
fazioni libanesi; inasprimento della «guerra dei 
campi»; l’esercito siniano torna a presidiare la 
capitale (febbraio). 

Aprile 1987 Fine della «guerra dei campi». 

Giugno 1987 Il primo ministro KARAMÉ è ucciso 
in un attentato. 

Aprile 1988 Inizio dei combattimenti nel sud del 
Paese fra milizie sciite di Amal (filosiriane) e 
sciiti filoiraniani di Hezbollah. 

Settembre 1988 Prima della scadenza del suo 
mandato, il presidente GEMA YEL nomina un go- 
verno provvisorio militare che non viene rico- 
nosciuto dai gruppi musulmani. 

Gennaio 1989 Interruzione dei combattimenti fra 
sciiti per il controllo del sud del Libano (accordo 
mediato da Siria e Iran). 

Febbraio 1989 Da Beirut Est si estende a tutta la 
città la battaglia fra forze musulmane e siriane e 
forze cristiane con ripetutibombardamenti che 
causano numerose vittime fra la popolazione. 

Maggio 1989 Viene concluso un cessate il fuoco 
con la mediazione della Lega Araba. 


Israele 

Maggio 1977 Sconfitta elettorale del Partito labu- 
rista (al governo da 30 anni) e successo della coa- 
lizione di destra Likud guidata da M. Begin che 
forma il nuovo governo (giugno). 

Novembre 1977 Inizio dei colloqui SADAT-BEGIN: 
irrisolta la questione del ritiro degli israeliani dai 
territori occupati (i Paesi arabi e l’OLP condan- 
nano il negoziato separato). 

Marzo 1978 Per rappresaglia contro il terrorismo 
palestinese Israele bombarda i campi-profughi 
palestinesi vicini a Beirut. 

Settembre 1978 Incontro di Camp David sADAT- 
BEGIN-CARTER: Piano di pace fra Egitto e Israele 
(ritiro graduale degli israeliani dal Sinai). 

Maggio 1979 Inizia la prima fase del ritiro delle 
truppe israeliane dal Sinai; riapertura delle rela- 
zioni diplomatiche fra Egitto e Israele. 

Settembre 1979 Nuovi insediamenti di coloni 
ebrei nella Cisgiordania occupata. Dimissioni 
del ministro degli Esteri M. DAYAN (ottobre). 

Agosto 1980 Annessione di Gerusalemme Est. 

Agosto 1981 Coalizione di destra BEGIN. 

Ottobre 1981 La Knesset respinge il «piano Fahd» 
per la pace in Medio Oriente (creazione di uno 
Stato palestinese nei territori arabi occupati da 
Israele nel 1967). 
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V/ territori occupati 
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Dicembre 1981 Annessione delle alture siriane del 


Marzo 1982 Primi conflitti fra popolazione araba 
e autorità israeliane nei territori occupati. 

Spello 1982 Viene completata la restituzione del 

inai. 
Progettazione di nuovi insediamenti in Cisgior- 
dania, Gaza e Golan. 

Maggio 1982-1983 Operazione Pace in Galilea. 

Ottobre 1983 I. Shamir primo ministro. 

Luglio 1984 Dopo le elezioni politiche si costitui- 
sce un governo di unità nazionale; primo mini- 
stro è il laburista s. PERES. 

Ottobre 1985 L'aviazione israeliana distrugge il 
quartiergenerale dell'OLP a Tunisi (60 vittime). 

Ottobre 1986 I. SHAMIR succede a Ss. PERES alla gui- 
da del governo. Attentato a Gerusalemme ri- 
vendicato dall’OLP; rappresaglia israeliana in 
Libano. 

Settembre 1987 46 Palestinesi vittime di un raid 
israeliano in Libano. 

Dicembre 1987 Sanguinosa repressione di manife- 
stanti palestinesi nei territori occupati. 

1988 Si intensifica la rivolta palestinese (intifada) 
nei territori occupati con scioperi, manifestazio- 
ni e scontri; dura repressione israeliana. 

Luglio 1988 Re Hussein di Giordania annuncia la 
rottura dituttii legami «amministrativi e legali» 
con la Cisgiordania occupata. 

Novembre 1988 Il Consiglio nazionale palestinese 
riunito ad Algeri riconosce Israele e proclama lo 
Stato indipendente di Palestina. Prosegue l’inti- 
fada nei territori occupati. 

Dicembre 1988 Il governo approva nuovi insedia- 
menti nei territori occupati, rifiuta il riconosci- 
mento dello Stato palestinese e ogni possibile 
dialogo con ’OLP. 

1989 Misure eccezionali per la repressione dell’in- 
tifada. 


Siria 

Gennaio 1977 Intervento di un contingente siria- 
no della FAD nel Libano del Sud. 

Settembre 1978 Il vertice arabo di Damasco rifiuta 
gli accordi di Camp David. 

Settembre 1980 Il presidente assaD e il colonnello 
GHEDDAFI sottoscrivono un progetto di unione 
fra Siria e Libia. 

Ottobre 1980 Stipulato il trattato ventennale di 
amicizia con l'URSS. 

Aprile 1981 Ripresa dei combattimenti fra truppe 
siriane e milizie cristiane a Beirut e nella valle 
dela Bekaa; intervento dell’aviazione israe- 

iana. 

Febbraio 1982 Rivolta armata nella città di Hama 
guidata dai «Fratelli musulmani» (sunniti, op- 
positori del partito di Baath al potere) e repres- 
sione governativa. 

Giugno 1982 Battaglia aerea contro gli israeliani 
sopra la valle della Bekaa, occupata dalle truppe 
simane. 

Maggio 1983 Damasco contesta l'accordo fra Li- 
bano e Israele per la cessazione del conflitto. 

Con l’appoggio siriano e libico si costituisce un 
fronte dissidente all’interno dell'OLP (AI Fatah 
- Comando generale). 
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Giugno 1983 Espulsione di Arafat da Damasco. 
febbraio 1985 Terzo mandato presidenziale ad 


ASSAD. 

Novembre 1985 Riapertura del dialogo con la 
Giordania. 

Dicembre 1985 La mediazione siriana favorisce la 
conclusione di un accordo fra le maggiori fazio- 
ni libanesi in guerra. 

Febbraio 1987 Nuovo inasprimento della guerra 
civile in Libano e ritorno in forze delle truppe si- 
riane a Beirut Ovest. 

Aprile 1988 Ripresa del dialogo ASSAD-ARAFAT 
dopo l’assassinio del numero due dell'OLP ABU 
JIHAD. 

Maggio 1988 Intervento dell’esercito siriano a sud 
di Beirut per interrompere i combattimenti fra 
le milizie sciite di Amal (filosiriane) e sciiti filoi- 
raniani di Hezbollah. 


Giordania 

1976 Incidenti nella Cisgiordania occupata fra po- 
polazione araba e polizia militare israeliana. 
Successo elettorale dei candidati legati all’OLP e 
al Partito comunista Rakah. 

Il governo israeliano decide l’esproprio di vaste 
aree di proprietà araba in Cisgiordania a favore 
di nuovi insediamenti di coloni ebrei: manife- 
stazioni e incidenti. 

1979-1980 Nuovi insediamenti ebraici in Cisgior- 
dania. 

Aprile 1983 Fallimento del negoziato giordano- 
palestinese. 

Gennaio 1984 Re HussEIn convoca il Parlamento 
(60 membri di cui 30 rappresentanti della Cis- 
giordania) sospeso dal 1974. 

Febbraio 1984 Ripresa del dialogo giordano-pale- 
stinese. 

Novembre 1984 Il Consiglio nazionale palestinese 
riunito ad Amman chiede la convocazione di 
una conferenza internazionale di pace (con la 
presenza di Israele) e accetta la discussione sulla 
risoluzione 242 dell’ONU. 

Novembre 1985 Ripresa dei rapporti diplomatici 
con la Siria. 

Febbraio 1986 Nuova interruzione del dialogo fra 
ARAFAT € HUSSEIN. 

Luglio 1988 Re HussEIn annuncia la rotturadi tut- 
ti i legami «amministrativi e legali» con la 
Cisgiordania. 

Aprile 1989 Il re affida algoverno il compito di or- 
ganizzare le elezioni legislative (le prime dal 
1967) e un piano di riforme delle strutture poli- 
tiche ed economiche. 


Iraq 

Settembre 1976 Ripresa della guerriglia curda. 

Luglio 1979 s. HUSSEIN presidente. 

1980 Tensioni con l’Iran per il controllo degli sboc- 
chi nel Golfo Persico. 


Guerra Iran-Irag (settembre 1980-agusto 1988) 

Settembre 1980 Gli scontri di confine si trasfor- 
mano in guerra aperta coll’avanzata irachena in 
territorio iraniano (risposta alla minaccia ira- 
niana di bloccare lo stretto di Hormuz paraliz- 
zando il traffico petrolifero). Bombardamenti di 
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obiettivi militari ed economici (interruzione 
delle esportazioni di petrolio). 

Ottobre 1982 Il Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
chiede il cessate il fuoco. Il conflitto conta più di 
100.000 vittime nei due campi. 

Febbraio 1984 Ha inizio il sistematico bombarda- 
mento di obiettivi civili. 

Marzo 1984 L’ONU accusa l’Iraq di utilizzare ar- 
mi chimiche contro l’Iran. 

Aprile 1984 Inizia la «guerra delle petroliere» (19 
navi attaccateinun mese). 

1985 «Guerra delle città»: bombardamento di nu- 
merosi centri iraniani e iracheni. Fallimento dei 
tentativi di mediazione ONU; bombardamenti 
sulle capitali Teheran e Baghdad. 

1987 Intervento statunitense a protezione delle 
petroliere del Kuwait nel Golfo Persico. Il Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU approva una risolu- 
zione che «esige» il cessate il fuoco immediato 
(luglio), rifiutata dall’Iran. 

Luglio 1988 L’Iran accetta la risoluzione ONU che 
pone termine al conflitto (un milione di morti). 

Agosto 1988 Iran e Iraq concordano il cessate il 
fuoco e l’apertura di negoziati di pacesottol’egi- 
da dell'ONU. 


Settembre 1988 Gli USA denunciano l’uso di gas 
tossici da parte degli iracheni contro la popola- 
zione del Kurdistan (esodo in Turchia). 

Novembre 1988 L’Iraq rientra nel cartello OPEC. 

1989 Continuano gli acquisti di armamenti sofisti- 
cati in occidente: al processo di riarmo è legato 
lo scandalo della filiale di Atlanta dell’italiana 
Banca Nazionale del Lavoro. 


Iran 

Agosto 1977 5. AMOUZEGAR primo ministro. 

1978 Manifestazioni popolari contro il regime dello 

scià Reza Pahlavi guidate dal movimento mu- 
sulmanosciita dell’ayatollah Khomeini (in esilio 
prima in Iraq poi in Francia). 
Repressione della polizia e dell'esercito (settem- 
bre, «venerdì nero», oltre 2000 morti), governo 
militare (G. REZA AZHARI) e arresto di migliaia 
di oppositori. 

Gennaio 1979 s. BAKHTIAR primo ministro; a Pari- 
gi KHOMEINI annuncia la nascita di un «Consi- 
glio provvisorio della rivoluzione islamica». Lo 
scià abbandona il Paese. Quattro milioni di ma- 
nifestanti a Teheran chiedono la nascita della 
repubblica islamica; ritorno in patria di 
KHOMEINI (febbraio). 

Febbraio 1979 KHOMEINI nomina M. BAZARGAN 
primo ministro di un governo provvisorio; in- 
surrezione appoggiata da una frazione dell’eser- 
cito. Si delineano le divisioni politiche nel fronte 
rivoluzionario (mujahiddin del popolo; Fronte 
nazionale democratico, di orientamento laico; 
minoranza curda, che rinnova le richieste di au- 
tonomia; Tudeh, Partito comunista che viene 
mantenuto fuori legge). 

1° aprile 1979 L’ayatollah KHOMENI proclama l’i- 
stituzione della Repubblica islamica (approvata 
plebiscitariamente mediante referendum). 
L’«ordine morale» è difeso dai «comitati islami- 
ci» e dai tribunali rivoluzionari. Contrasti fra re- 


646 


gime khomeinista e minoranze etniche in Kur- 
distan, Kuzistan, Belucistan, Turkestan. 

Novembre 1979 Studenti islamici occupano l’am- 
basciata americana di Teheran prendendo in 
ostaggio il personale diplomatico (richiesta di 
estradizione dello scià dagli Stati Uniti); l’aya- 
tollah KHOMEINI approva l’iniziativa; dimissio- 
ni del moderato BAZARGAN: il «Consiglio della 
rivoluzione» assume la piena responsabilità di 
governo. Rottura delle relazioni tra USA e Iran. 
I fondi dello scià in USA, rivendicati dal gover- 
no iraniano, vengono congelati. 

Dicembre 1979 La nuova Costituzione affida il 
controllo dello Stato a KHOMEINI, massima au- 
torità religiosa. 

Gennaio 1980 A. Bani Sadr è eletto presidente del- 
la Repubblica. 

Aprile 1980 Scontri nelle università fra integralisti 
islamici e studenti di sinistra causano decine di 
morti. 

Luglio 1980 Instaurazione del «nuovo ordine isla- 
mico» (islamizzazione radicale: esecuzioni e 
epurazioni nell’amministrazione, nelle univer- 
sità e nell’esercito). Muore al Cairo l'ex scià 
REZA PAHLAVI. 

arti Iran-Iraq (settembre 1980-agosto 1988) (p. 

45). 

Gennaio 1981 Liberazione dei 52 ostaggi dell’am- 
basciata americana a Teheran; in cambio trasfe- 
rimento in Iran dei fondi iraniani congelati in 
USAe restituzione dei beni dello scià. 

Giugno 1981 Vittoria dell’ala islamica intransi- 
gente appoggiata da KHOMEINI: destituzione del 
presidente BANI SADR (che otterrà asilo politico 
in Francia col capo dei mujahiddin del popolo 
M. RAJAVI). Si intensifica la lotta armata dei mu- 
jahiddin, partigiani di BANI SADR; migliaia di ar- 
resti e esecuzione di centinaia di oppositori (set- 
tembre). 

Luglio 1981 È eletto presidente il primo ministro 
RAJAI (ucciso in agosto in un attentato terroristi- 
co con altri esponenti del regime). 

Ottobre 1981 ALI KHAMENEI nuovo presidente. 

Febbraio 1982 Il capo militare dei mujahiddin e al- 
tri dirigenti del movimento sono uccisi a Tehe- 
ran dalle forze dell’ordine. 

Amnesty International denuncia le torture e le ese- 
cuzioni (più di 4000 in tre anni) praticate dal re- 
gime khomeinista. 

Aeodlo 1985 ALI KHAMENEI è rieletto capo dello 

tato. 

Novembre 1986 Il presidente del Parlamento 
RAFSANJANI rivela i contatti fra Teheran e l’am- 
ministrazione REAGAN: negli USA scoppia lo 
scandalo «Irangate» (vendite di armi all’Iran 
nonostante l'embargo totale decretato nel no- 
vembre 1979). 

Luglio 1987 Incidenti a La Mecca causano la mor- 
te di centinaia di pellegrini iraniani; tensione col 
governo saudita. 

Novembre 1987 Il vertice della Lega Araba con- 
danna l'Iran per le minacce di aggressione e gli 
atti criminali nei confronti dei Paesi arabi vicini 
e chiede l’applicazione della risoluzione ONU 
sul cessate il fuoco fra Iranelrag(rifiutata dall’I- 
ran). 
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Luglio 1988 Un airbus iraniano è abbattuto per er- 
rore da un missile americano sullo stretto di 
Hormuz (299 vittime). 

L’Iran annuncia l’accettazione incondizionata del- 
la risoluzione ONU del luglio 1987 (già accolta 
dall’Iraq): cessate il fuoco immediato e apertura 
dei negoziati di pace a Ginevra. 

Giugno 1989 Morte dell’imam Khomeini, capo spi- 
rituale e politico della Repubblica islamica. Il 
presidente Ali Khamenei diventa la suprema 
guida politica del Paese; la guida spirituale è af- 
fidata all’ayatollah Ali Araki. 


Yemen 

Febbraio 1977 Accordo di cooperazione con la Re- 
pubblica Popolare Democratica dello Yemen. 

Ottobre 1977 Dopo l’uccisione del presidente 
HAMIDI assume il potere un consiglio presiden- 
ziale guidato dal comandante delle forze armate 
EL-GHASMI. 

Giugno 1978 Una giunta militare (col. SALEH) as- 
sume il potere e rompe le relazioni con lo Ye- 
men del Sud. 

Febbraio-marzo 1979 Scontri di confine con lo 
Yemen del Sud. 

Maggio 1983 Rielezione del presidente sALEH. 

Ottobre 1984 Accordo di cooperazione e amicizia 
con ’URSS. 

Luglio 1988 sALEH riconfermatocapo dello Stato. 


Repubblica Popolare Democratica dello Yemen 
(Yemen del Sud) 

Febbraio 1977 Un accordo di cooperazione politi- 
ca ed economica con lo Yemen del Nord pone 
fine ad un lungo periodo di tensione. 

Giugno 1978 Il presidente s. RABIE viene giustizia- 
to; A. NASSER, vicino al FLN filosovietico, assu- 
me il potere. 

Febbraio-marzo 1979 Scontri armati al confine con 
lo Yemen del Nord; composizione della crisi 
con la mediazione della Lega Araba e avvio di 
negoziati per la riunificazione. 

Giugno 1980 A. NASSER MOHAMMED presidente 
della Repubblica, segretario del Partito sociali- 
sta e (ottobre) primo ministro. 

Gennaio 1986 Rivalità all’interno del Partito so- 
cialista (PSY) al potere sfociano in una guerra 
civile. Destituzione di NASSER sostituito da 
HAIDER ABU BAKRELATTAS. 


Arabia Saudita 

Agosto 1981 Il principe ereditario FAHD presenta 
un piano di pace per il Medio Oriente: costitu- 
zione di uno Stato palestinese nei territori arabi 
occupati da Israele nel 1967 e diritto alla pace 
pertutti gli Stati della regione (stato di Israele in- 
cluso). 

Giugno 1982 Morte del re KHALED IBN ABD-EL- 
AZIZ; gli succede il principe FAHD IBN ABD-EL- 
AZIZ. 

1984 Petroliere saudite sono bersaglio di bombar- 
damenti nel Golfo Persico durante la guerra 
Iran-Iraq. 

Luglio 1987 Scontri a La Mecca fra pellegrini ira- 
niani e forze dell’ordine saudite causano centi- 
naia di morti; tensionecolgoverno khomeinista. 
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Emirati Arabi Uniti 

Novembre 1981 Il Consiglio degli Emirati Arabi 
Uniti elegge per la terza volta presidente dell’u- 
nione lo sceicco di ABU DHABI; la costituzione 
dell’unione viene prorogata per altri 5 anni. 


Vertici islamici 

Dicembre 1977 Conferenza della Lega Araba 
(Algeria, Iraq, Siria, Yemen del Sud e OLP): si 
costituisce un «dronte del rifiuto» del dialogo se- 
parato Egitto-Israele (congelamento dei rappor- 
ticon l'Egitto). 

Settembre 1978 Il terzo «vertice del rifiuto» non ri- 
conosce gli accordi di Camp David. 

Marzo 1979 Il Consiglio della Lega Araba decide la 
sospensione dell’Egitto. 

Maggio 1979 La Conferenza dei Paesi Islamici so- 
spende l’Egitto. 

Gennaio 1981 Il terzo vertice dei Paesi Islamici 
condanna l’invasione sovietica dell’, istan 
e l’occupazione israeliama di Gerusalemme 
(proclamazione di una «guerra santa» per la li- 
berazione di Gerusalemme e degli altri territori 
arabi occupati). 

Maggio 1981 Costituzione del Consiglio per la co- 
operazione nel Golfo (Arabia Saudita, Oman, 
Bahrein, Qatar, Kuwait, Emirati Arabi Uniti). 
In novembre approvazione del «piano Fahd» e 
programma economico per la creazione di una 
zona di libero scambio. 

Settembre 1982 Il XII Consiglio della Lega Araba 
approva un progetto di soluzione della questio- 
ne palestinese («carta di Fès»: fondazione di 
uno Stato palestinese in Cisgiordania, Gaza e 
Gerusalemme Est; riconoscimento implicito di 
Israele); scioglimento della FAD. 

Gennaio 1984 La Conferenza dei Paesi Islamici 
decide la riammissione dell’Egitto (opposizione 
di Libia e Siria). 

Gennaio 1987 Appello per la cessazione immedia- 
ta della guerra Iran-Iraq alla Conferenza dei 
Paesi Islamici. 

Aprile 1989 I Paesi membri della Lega Araba (ses- 
sione straordinaria sul Libano) deliberano un 
immediato cessate il fuoco in Libano. 

Maggio 1989 Riammissione dell’Egitto nella Lega 
Araba. 


Afghanistan 

Febbraio 1977 La nuova Costituzione istituisce 
una repubblica presidenziale; s.M. DAUD confer- 
mato nelle cariche di capo dello Stato e primo 
ministro. 

Aprile 1978 Uccisione del presidente DAUD nel 
corso di un colpo di Stato condotto da ufficiali 
filosovietici; i militari consegnano il potere ad 
un governo civile guidato dal segretario del Par- 
tito comunista TARAIO, che assume anche le 
funzioni di capo dello Stato. 

Dicembre 1978 Trattato di amicizia e cooperazio- 
ne con l'Unione Sovietica. 

Marzo 1979 H. AMIN capo del governo; scontri fra 
regime e movimenti islamici d’opposizione. 

Novembre 1979 Il primo ministro AMIN destitui- 
sce con un colpo di Stato il presidente TARAKI; 
PURSS riconosce il nuovo governo. 
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Dicembre 1979 Colpo di Stato e intervento milita- 
re sovietico: uccisione del presidente AMIN; B. 
KARMAL (della fazione comunista sconfitta nel 
1978 da TARAKI € AMIN) assume il potere. 

Gennaio 1980 Condanna internazionale dell’inva- 
sione sovietica. La resistenza si organizza nella 
«Alleanza islamica per la liberazione dell’Af- 
ghanistam». Legge marziale a Kabul e repressio- 
ne della protesta antisovietica (febbraio). 

Giugno 1980 Violenti combattimenti alle porte di 
Kabul assediata dai guerriglieri; manifestazioni 
studentesche e scioperi paralizzano la capitale. 

Giugno 1981 Tre gruppi della resistenza favorevo- 
li all'aiuto militare occidentale costituiscono 
l’organizzazione «Unità islamica dei mujahid- 
din d’Afghanistan». Prosegue la resistenza isla- 
mica; cresce l’esodo di civili verso il Pakistan 
(oltre 2 milioni di rifugiati). 

Maggio 1982 Le maggiori organizzazioni della re- 
sistenza islamica costituiscono l’«Alleanza isla- 
mica dei mujahiddin d° Afghanistan». 

1983 Fallimento dei tentativi di mediazioneONU. 

1984 Incidenti alla frontiera pakistana. Infruttuosi 
negoziati a Ginevra. 

Novembre 1987 NAJIBULLAH presidente della Re- 
pubblica. 

Aprile 1988 Firma a Ginevra dell’accordo sul riti- 
ro delle truppe sovietiche annunciato da 
GORBACIOV in febbraio. 

Novembre 1988 L’URSS sospende le operazioni 
disgomberoa causa delle violazioni degli accor- 
di di Ginevra da parte della guerriglia islamica e 
del Pakistan. 

Febbraio 1989 Le forze sovietiche completano il ri- 
tiro dall’Afghanistan. 

Maggio 1989 Nuove proposte di pacificazione del 
presidente NAJIBULLAH mentre proseguono gli 
scontri tra forze governative e guerriglia. 


India 

Agosto 1979 Decine di migliaia di persone muoio- 
no nel Gujarat a causa delcrollo di una diga. 

Gennaio 1980 1. GANDHI torna al potere. Arresto 
di numerosi oppositori politici. 

Luglio 1982 G.Z. SINGH, esponente della comunità 
dei sikh, vicino ad 1. GHANDI, viene proclamato 
presidente. 

Gennaio 1983 Sconfitta elettorale di 1. GANDHI e 
rimpasto governativo. 

Febbraio 1983 Crisi xenofoba nell’Assam: massa- 
crodi immigrati dal Bangladesh e dal Nepal (più 
di 4000 morti). 

Aprile 1983 Proteste della comunità sikh che chie- 
de maggior autonomia per il Punjab. La som- 
mossa è sedata dall'esercito nelgiugno 1984. 

Maggio 1984 Scontri a Bombay tra militanti dell’e- 
strema destra indù e minoranza musulmana. 

Giugno 1984 Un gruppo estremista sikh si impa- 
dronisce del Tempio d’Oro opponendo una vio- 
lenta resistenza ai tentativi di sgombero da parte 
della polizia: numerose le vittime. 

31 ottobre 1984 I. Gandhi è assassinata da due sikh 
della propria guardia del corpo. Il figlio RAJIV 
GANDHI assume il governo del Paese. 

Novembre 1984 Ondata di violenze a Nuova 
Dehli tra indù e sikh. 
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Dicembre 1984 2500 morti a Bhopal intossicati dal 
gas fuoriuscito da una fabbrica di pesticidi di 
proprietà di una multinazionale americana. 

Dicembre 1985 Trionfo di R. GANDHI alle elezioni 
legislative. 

Maggio 1985 Ripresa del terrorismo sikh. In giu- 
gno esplode un aereo con 309 passeggeri in volo 
da Montreal a Bombay: l’organizzazione degli 
studenti sikh rivendica l’attentato. 

Luglio 1987 R. VENKATARAMAN è il nuovo presi- 
dente. 

Maggio 1988 Terrorismo sikh nel Punjab. 


Pakistan 

Marzo 1977 Vittoria elettorale del Partito del po- 
polo (PPR) di ALÌ BHUTTO. 

Luglio 1977 Un colpo di Stato militare diretto dal 
generale M. ZIA UL-HAQ destituisce BHUTTO, 
scioglie l’ Assemblea Nazionale e mette al bando 
tuttii partiti politici. 

Settembre 1977 BHUTTO viene arrestato con l’ac- 
cusa di alto tradimento e condannato a morte. 

Aprile 1979 Esecuzione di BHUTTO. 

Agosto-settembre 1983 Manifestazioni in favore 
del ristabilimento della democrazia. 

1984 Coinvolgimento nel conflitto afghano: ospi- 
talità ai profughi e sostegno alla resistenza. 

Aprile 1986 Rientro in patria di B. BHUTTO, figlia 
di A. BHUTTO, accolta dai festeggiamenti di un 
milione di persone. 

Violenti scontri alla frontiera con l'Afghanistan. 

Agosto 1988 Mm. ZIA UL-HAQmuore in seguito all’e- 
splosione del proprio aereo. 

Dicembre 1988 B. Bhutto, che ha sostituito il padre 
alla guida del PPR, è primo ministro. 

Gennaio 1989 Accordo di non aggresione con l’In- 
dia (ilprimodopo 16anni). 


Rangladesh 

Novembre 1976 Il generale Z. RAHAMAN assume i 
pieni poteri. 

Gennaio 1977 Accordo di cooperazione economi- 
ca e tecnica con la Cina. 

| maggio 1981 Z. RAHAMAN viene ucciso in un at- 
tentato. 

15 novembre 1981 A. SATTAR è eletto presidente 
con due terzi dei suffragi. 

Marzo 1982 Colpo di Stato militare organizzato 
dal generale H.M. HERSHAD, capo di stato mag- 
giore dell’esercito. 

Maggio 1985 Un ciclone sconvolge il Paese, più di 
10.000 i morti. 

Ottobre 1988 Devastanti inondazioni sommergo- 
no dueterzi del Paese. 


SriLanka 

Luglio 1983-luglio 1987 Scontri etnici tra la mino- 
ranza tamil, induista, e la comunità singalese, 
buddista. Si susseguono massacri ed attentati. I 
tamil chiedono l’indipendenza dei propri terri- 
tori. 

Ottobre 1987 Combattimenti fra l’esercito tamil e 
l’esercito indiano, garante della pace tra le due 
etnie del Paese. 

Novembre 1988-marzo 1989 Nuova ondata di 
violenze tra tamil e singalesi. 
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Hong Kong 

Settembre 1984 Accordo tra la Gran Bretagna e la 
Cina Popolare per la restituzione del territorio 
di Hong Kong entro il 1997. L'accordo prevede 
che per cinquant'anni siano conservate le leggi 
attualmente in vigore nella colonia britannica. 


Repubblica Popolare Cinese 

Luglio 1977 Riabilitazione di Deng Xiao-ping che 
torna ad occupare la terza carica nella gerarchia 
politica del Paese. 

Febbraio 1978 La nuova Costituzione attribuisce 
maggiore importanza all'Assemblea Nazionale. 

Luglio 1978 La Cina sospende gli aiuti al Vietnam 
in seguito alla sua adesione al COMECON. 

Agosto 1978 Firma del trattato di pace tra Cina e 
Giappone che normalizza dopo quarantun anni 
i rapporti tra i due Paesi. 

Dicembre 1978 Normalizzazione dei rapporti di- 
plomatici con gli USA. 

Gennaio 1979 Viaggio di Deng Xiao-ping negli Sta- 
ti Uniti. Accordi economici e politici. 

Febbraio-marzo 1979 Guerra cino-vietnamita: 
truppe cinesi sconfinano per 30 km interritorio 
vietnamita per porre fine agli scontri di frontie- 
ra e per contrastare il passaggio della Cambogia 
nell’area di influenza del Vietnam. 

Agosto 1980 L’Assemblea Nazionale approva la 
politica di HUA KUO-FENG(revisionismoideolo- 
gicoe cautaapertura alle economie occidentali). 

Gennaio 1981 Gravi condanne al processo alla 
«Banda dei quattro». 

Luglio 1981 HU YAO-BANG sostituisce HUA KUO- 
FENG alla presidenza del Partito comunista. 

Settembre 1982 Hu vao-BANG assume la carica di 
segretario generale del Partito comunista. 

Dicembre 1982 Entra in vigore la nuova Costitu- 
zione che ristabilisce le cariche di presidente e 
vice-presidente della Repubblica. 

Ottobre 1984 Importante riforma economica: gra- 
duale introduzione dell'economia di mercato. 
Dicembre 1986-gennaio 1987 Manifestazioni di 
studenti per la democrazia. HU YAO-BANG, aC- 
cusato di non essere intervenuto con decisione 
contro le proteste studentesche, è destituito dal- 

la carica di segretario generale. 

Novembre 1987 zHao ZIYANG è il nuovo segreta- 
rio generale del PCC, LI PENG primo ministro. 
Marzo 1989 Programma di austerità economica 

delgovernodi LI PENG. 

Aprile-giugno 1989 Si riaccende la contestazione 
studentesca contro il regime di DENG XxIAO- 
PING. Il 17 aprile migliaia di studenti occupano 
piazza Tienanmen a Pechino per onorare il de- 
funto HU YAO-BANG chiedendo libertà, lotta alla 
corruzione e democratizzazione del regime e 
della società; la protesta si estende adaltre città 
del Paese. Si susseguono manifestazioni sempre 
più imponenti a sostegno di alcune migliaia di 
giovani che in piazza Tienanmen hanno iniziato 
lo sciopero della fame (maggio). I manifestanti 
chiedono le dimissioni di DENG XIAO-PING e di 
LIPENG. Nella notte tra il 3 e il 4giugno l’esercito 
irrompe nella piazza coi carri armati e spara sui 
dimostranti (7000 morti, secondo fonti occiden- 
tali). Il 9 giugno DENG rompe il silenzio elogian- 
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do l’esercito per l’opera di normalizzazione con- 
tro gli elementi controrivoluzionari. Destitui- 
zione di ZHAO ZIYANG da segretario del PCC. 


Corea del Sud 

26 ottobre 1979 Il presidente ZIM JAE-KyYU resta 
ucciso in circostanze non chiare. 

1980 Gravi tensioni politico-sociali. L’e- 
sercito controlla il Paese: legge marziale. 

Ottobre 1983 Tensioni con la Corea del Nord in 
seguito ad un attentato fallito contro il presiden- 
te CHUN DOO HWAN. 

Settembre 1984 Per la prima volta dal 1950 viene 
concesso ai membri di famiglie separate di at- 
traversare la frontiera tra le due Coree. 

Giugno 1987 In seguito a proteste e manifestazio- 
ni popolari il presidente CHUN annuncia prov- 
vedimenti democratici. Approvata la 

ottobre 1987 nuova Costituzione che prevede l’e- 
lezione a suffragio universale del presidente. 

Agosto 1988 Incontrotra delegazioni parlamenta- 
ri delle due Coree. Si svolgono 

settembre 1988 a Seul i XXIV Giochi Olimpici. 

Maggio 1989 Ondata di contestazioni studente- 
sche e scioperi nell’industria. 


Giappone 

Agosto 1978 Firma del trattato di pace e di amici- 
zia con la Cina che normalizza, dopo quarantun 
anni, i rapporti tra i due Paesi. 

Novembre 1982 YASUHIRO NAKASONE è eletto alla 
presidenza del Partito liberal-democratico e vie- 
ne nominato primo ministro. 

Ottobre 1983 L’ex primo ministro KAKUEI TANA- 
KA, coinvolto nello scandalo Lockheed (anni 
*70) viene condannato a 4 anni di reclusione. 

Aprile 1987 Guerra commerciale con gli USA: 
sanzioni americane per il mancato rispetto degli 
accordi sul commercio dei prodotti elettronici. 

27 agosto 1987 Lancio del primo missile a tre stadi 
capace di mettere in orbita piccoli satelliti. 

Novembre 1987 NOBORU TAKESHITA succede a 
NAKASONE alla presidenza del Partito liberal- 
democratico e allaguida delgoverno. 

Giugno 1988 Il governo TAKESHITA è coinvolto in 
uno scandalo finanziario. 

7 gennaio 1989 Muore a Tokio, all’età di 87 anni, 
l’imperatore HIROHITO, salito al trono nel di- 
cembre del 1926. Gli succede il figlio AKIHITO. 

Aprile 1989 Dimissioni del governo TAKESHITA. 


Thailandia 
gn 1977 Scontri di frontiera con la Cam- 


du 1977 Colpo di Stato militare guidato dal- 
l'ammiraglio s. CHALORYU. 
Agosto 1980Riapertura della frontiera con il Laos. 


Cambogia 

Gennaio 1977 Sconfinamento di truppe Khmer in 
Thailandia. 

dicembre 1977-gennaio 1979 Stato di guerra con il 
Vietnam. Truppe vietnamite invadono parte 
del territorio cambogiano. Appoggio cinese alla 
Cambogia. Ultima vittoriosa offensiva vietna- 
mita (gennaio 1979). 
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Gennaio 1979 Fine del regime di Pol Pot (Khmer 
Rossi). La direzione del Paese passa al «Fron- 
te Unito per la salvezza della Cambogia» 
(FUNSK) sostenuto dal Vietnam. 

Gennaio-marzo 1985 Ancora combattimenti fra 
l’esercito vietnamita e i Khmer Rossi, le forze 
raccolte attorno al principe SIHANOUK e quelle 
filoccidentali. 

2 settembre 1985 PoL Por lascia il comando dell’e- 
sercito dei Khmer Rossi. 

Dicembre 1987 Incontro a Parigitra SHHANOUK e il 
primo ministro del governo filovietnamita. 

Settembre-novembre 1988 Colloqui tra il governo 
ela resistenza antivietnamita. 

Dicembre 1988 Parziale ritiro dei vietnamiti. 

Maggio 1989 Nuova Costituzione: sostituzione del- 
la denominazione «Repubblica popolare della 
Kampuchéa» con quella di «Stato della Cambo- 
gia»; abolizione della pena di morte; proclama- 
zione del buddhismo come religione nazionale; 
ridimensionamento del ruolo del Partito popo- 
lare rivoluzionario. 

Maggio 1989 Revoca del coprifuoco in vigore dal 
luglio 1979. 

Settembre 1989 Ritirodei vietnamitidopo 1 1 anni 
di occupazione. Ripresa della guerra civile. 


Vietnam 

Maggio 1977 Negoziati con gli Stati Uniti per la 
normalizzazione dei rapporti tra i due Paesi. 

Dicembre 1977-gennaio 1979 Stato di guerra con la 
Cambogia. 

1978 Ha inizio il drammatico esodo dei profughi 
vietnamiti: Boat-people. 

Maggio-novembre 1978 Rottura del rapporto di 
amicizia con la Cina e ratifica di un trattato di 
cooperazione con l'URSS. 

Giugno 1978 Adesioneal COMECON. 

rialza 1979 Guerra cino-vietnamita (p. 

51). 


Filippine 

Aprile 1978 Prime elezioni legislative dopo la pro- 
clamazione della legge marziale (1972). Il «Mo- 
vimento per la nuova società» (KLB) del presi- 
dente F. Marcos ha la maggioranza assoluta. 

Gennaio 1981 Abrogazione della legge marziale e 
dello stato d'emergenza in vigore dal 1972. 

Giugno 1981 F. MARCOS è rieletto alla presidenza 
Nuove accuse di irregolarità elettorali. 

Agosto 1983 Assassinio di B. Aquino, leader del- 
l'opposizione. Manifestazioni contro il regime 
di MARCOS (giugno 1983, agosto 1984). 

Settembre 1984 Il ciclone Ike sconvolge l’arcipela- 
go delle Filippine causando più di mille vittime. 

Febbraio 1986 F. MARCOS e C. AQUINO (moglie di B. 
AQUINO) si scontrano nelle elezioni presidenzia- 
li. I risultati ufficiali proclamano MARCOS vinci- 
tore. L'opposizione denuncia le intimidazioni e 
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Australia 

Agosto 1977 Il governo di M. FRASER acconsente 
alla riapertura delle miniere di uranio; proteste 
degli ecologisti. 

Dicembre 1977 L’esito delle elezioni politiche an- 
ticipate riconferma il governo liberale di 
MALCOM FRASER 

Ottobre 1980 Vittoria deiliberali alle elezioni legi- 
slative. 

Marzo 1983 Dimissioni anticipate del governo a 
causa della difficile situazione economica e suc- 
cesso elettorale del laburista B. HAWKE. 

Luglio 1987 Nuovosuccessoelettoraledei laburisti. 

Gennaio 1988 Commemorazione del bicentena- 
rio dell’arrivo dei primi coloni britannici. Mani- 
festazioni di protesta degli aborigeni (1% della 
popolazione complessiva). 


Figi 

Aprile 1987 Il primo ministro KAMISESE MARA (al 
potere dalla conquista dell’indipendenza nel 
1970) viene battuto alle elezioni da TIMOCI BA- 
VADRA che guida un movimento neutralista 
contrario alla presenza di navi nucleari nelle ac- 
queterritoriali. 

Maggio 1987 Colpo di Stato militare organizzato 
dalla minoranza etnica malese contro il potere 
politico a prevalenza indiana. Il rappresentante 
della Corona britannica nell’arcipelago assume 
ilgoverno. 

Settembre 1987 Nuovo colpo di Stato militare gui- 
dato dal colonnello s. RABUKA. 

Ottobre 1987 Il colonnello RABUKA abroga la Co- 
stituzione e proclama la Repubblica indipen- 
dente. I Paesi membri del Commonwealth deci- 
dono l’espulsione delle Figi. 

Dicembre 1987 Governo civile KAMISESE MARA. 


Vanuatu (ex Nuove Ebridi) 

Luglio 1980 Fine del dominio congiunto anglo- 
francese e proclamazione della Repubblica indi- 
pendente del Vanuatu. 


Nuova Zelanda 

Novembre 1981 Conferma della maggioranza 
conservatrice alle elezioni legislative. 

Luglio 1984 Il governo conservatore di G. MUL- 
DOON è travolto dalla crisi economica. Nuovo 
governo laburista guidato da D. LANGE. 

Luglio 1985 La nave Rainbow Warrior dell’orga- 
nizzazione ecologista Greenpeace disturba gli 
esperimenti nucleari francesi nell’atollo di Mu- 
ruroa, perciò viene affondata nel porto di Auc- 
kland da un attentato dinamitardo organizzato 
dai servizi segreti francesi. Muore un fotorepor- 
ter portoghese. 

Agosto 1987 Vittoria laburista alle elezioni legisla- 
tive. 


i brogli. Manifestazioni popolari costringono Kiribati 


MARCOS ad abbandonare il Paese. C. Aquino è il 
nuovo presidente. 


Brunei 
Gennaio 1984 Indipendente nell’ambito del Com- 
monwealth britannico. 


Luglio 1979 Indipendente nell’ambito del Com- 
monwealth britannico. 


Tuvalu 
Ottobre 1978 Indipendente nell’ambito del Com- 
monwealth britannico. 
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Canada 

Maggio 1979 Vittoria elettorale del Partito conser- 
vatore: J. CLARK primo ministro. 

Febbraio 1980 Recupero liberale alle elezioni e 
nuovogoverno TRUDEAU (Marzo). 

Aprile 1982 Viene promulgata la nuova Costitu- 
zione che sostituisce il British North America 
Actdel 1867. 

Giugno 1984 J. TURNER primo ministro e segreta- 
rio del Partitoliberale. 

Settembre 1984 Disfatta liberale e successo con- 
servatore alle elezioni politiche. Governo con- 
servatore MULRONEY. 

Ottobre 1987 Accordo commerciale con gli USA 
(mercatocomune nordamericanoentro il 1999). 

Novembre 1988 Conferma del Partito conservato- 
re alle elezioni legislative. 


Stati Uniti 

Novembre Tele Il democratico J. CARTER è eletto 
presiden 

Seienibre: 1977 USA-URSS: proroga dell’accordo 
SALTI in scadenza (ottobre). 

Trattato con Panama: ritorno della zona del canale 
sotto la sovranità panamense il 1° gennaio 2000. 

Settembre 1978 Accordi di Camp David CARTER- 
SADAT-BEGIN (p. 643). 

Ottobre 1978 Misure per il salvataggio del dollaro 
in forte calo e piano antinflazione. 

Gennaio 1979 Apertura di normali relazioni di- 
plomatiche con la Cina e interruzione delle rela- 
zioni con Taiwan. 

Marzo 1979 Un incidente alla centrale elettro- 
nucleare di Three Mile Island (Harrisburg, 
Pennsylvania) causa un’ingente fuoriuscita 
di sostanze radioattive; evacuazione totale del- 

’area. 

Giugno 1979 Firma del trattato SALT II (p. 676). 

Novembre 1979 Studenti islamici assaltano l’am- 
basciata americana in Iran e prendonoin ostag- 
gio il personale diplomatico chiedendo in cam- 
bio l’estradizione dello scià dagli Stati Uniti. 
CARTER decreta il blocco delle importazioni di 
petrolio iraniano e il congelamento dei beni ira- 
niani negli Stati Uniti. 

Aprile 1980 Nuove sanzioni economiche contro 
l'Iran e fallimento del tentativo di liberazione 
degli ostaggi di Teheran(«raid di Tabas»; colli- 
sione di un aereoe di un elicottero americani nel 
deserto). 

CARTER annuncia il boicottaggio statunitense delle 
Olimpiadi di Mosca. 

Novembre 1980 Il candidato repubblicano R. Rea- 
gan vince le elezioni presidenziali; il Partito re- 
pubblicanosi assicura la maggioranza al Senato 
mentre la Camera dei rappresentanti resta a 
maggioranza democratica. 

Gennaio 1981 Ripresa degli aiuti militari alla 
giunta militare di El Salvador. 

Liberazione degli ostaggi dell'ambasciata di Tehe- 
ran (p. 646). 

Il presidente REAGAN annuncia la propria linea po- 
litica: liberalizzazione di prezzi e salari, sgravi fi- 
scali, riduzione delle spese sociali e aumento 
delle spese militari; in politica estera fermezza 
nei confronti dell'URSS. 
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Marzo 1981 Attentato a REAGAN (Washington). 

Aprile 1981 Lancio della navetta spaziale Space 
Shuttle I Columbiada Cape Canaveral. 

Agosto 1981 Varo del programma di costruzione 
della bomba N (bomba nucleare a radiazione 
rinforzata). 

Aerei da combattimento americani abbattono due 
aerei libici nel Golfo della Sirte (acque rivendi- 
cate dalla Libia). 

Ottobre-novembre 1981 REAGAN annuncia un 
grandioso piano di spesa per gli armamenti stra- 
tegici (180 miliardi di dollari) e propone all’U- 
nione Sovietica l’«opzione zero» riguardo allo 
stanziamento degli «euromissili» (p. 676). Ini- 
zia a Ginevra la trattativa USA-URSS sui missi- 
li nucleari a raggio intermedio (INF). 

Maggio 1982 Hanno inizio a Ginevra i negoziati 
START sulla riduzione e il controllo delle armi 
strategiche. 

Giugno 1982 G. scHuLTZsegretariodi Stato. 

Gennaio 1983 Ripresa degli aiuti militari al Gua- 
temala. 

Gennaio-febbraio 1983 Riprendono le trattative 
INF, MBRF e START (p. 676) 

Il Congresso approva lo stanziamento del bilancio 
1983 per i supermissili MX. 

Marzo 1983 REAGAN annuncia un nuovo progetto 
di militarizzazione dello spazio («guerre stella- 


ri»). 

Agosto 1983 Nuovo rialzo dei tassi di interesse e 
record del dollaro. 

tn " 1983 Intervento militare a Grenada (p. 

59). 

Dicembre 1983 Interruzione dei colloqui START 
e MBRF. 

1984 Si registrano i primi successi della politica 
economica reaganiana: crescita della produzio- 
ne e degli investimenti, diminuzione dell’infla- 
zione e della disoccupazione; permangono l’e- 
norme deficit di bilancio e gli elevati tassi di in- 
teresse (continua crescita del dollaro sul merca- 
to internazionale dei cambi). 

Febbraio 1984 Evacuazione del contingente ame- 
ricano da Beirut. 

Aprile 1984 La Corte Internazionale di Giustizia 
condanna le operazioni USA di deposito di mi- 
ne davanti ai porti del Nicaragua. 

Luglio 1984 Boicottaggio sovietico alle XXIII 
Olimpiadi di Los Angeles. 

Settembre 1984 Ripresa del dialogo USA-URSS 
con un incontro REAGAN-GROMYKO alla Casa 
Bianca. 

Novembre 1984 Rielezione di REAGAN alla presi- 
denza; G. BUSH vicepresidente. Netta sconfitta 
del candidato democratico w.F. MONDALE. 

Maggio-giugno 1985 Embargo commerciale con- 
tro il Nicaragua e approvazione di aiuti ai «con- 
tras» (p. 659). 

Luglio 1985 Prosegue la discesa del dollaro a causa 
del rallentamento dei ritmi della ripresa econo- 
mica, del forte deficit di bilancio (largamente 
superiore ai 200 miliardi di dollari per il 1985) e 
della rapida crescita del disavanzo commerciale 
con l’estero. 

Novembre 1985 Primo incontro REAGAN-GORBA- 
CIOV. 
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Gennaio 1986 L'esplosione in volo della navetta 
Challenger mette in discussione i programmi 
spaziali NASA. 

1986 Tensione crescente col governo libico: batta- 
glia aeronavale nel golfo della Sirte (marzo); do- 
po una escalation terroristica in Europa e nel 
Medio Oriente addebitata alla Libia (aprile), 
rappresaglia americana col bombardamento di 
Tripoli (aprile; vittime fra la popolazione). 

Novembre 1986 Scandalo «drangate»: rivelazioni 
sulle vendite di materiale militare all’Iran nono- 
stante l'embargo deciso nel novembre 1979: il 
ricavato delle vendite veniva trasferito alla guer- 
riglia antisandinista («contras») in Ni 

Washington decide l’abbandono dell'accordo 
SALTII. 

Febbraio 1987 «Accordo del Louvre» per la stabi- 
lizzazione del dollaro fra i Paesi più industrializ- 
zati. 

Aprile-maggio 1987 Guerra commerciale col 
Giappone e ulteriore ribasso del dollaro. 

Luglio 1987 Gli USA accettano l’«opzione globale 
doppio zero». 

Ottobre 1987 Crollo alla Borsa di Wall Street («du 
nedì nero»). 

Dicembre 1987 Firma del trattato USA-URSS 
sull’eliminazione degli «euromissili». 

Minimo storico del dollaro e minaccia di una re- 
cessione mondiale. 

Maggio-giugno 1988 Vertice R jov a 
Mosca: è una svolta storica nei rapporti tra le 
due grandi potenze. 

Novembre 1988 Elezione di G. BusH alla Casa 
Bianca. Rafforzamento democratico al Con- 


gresso. 

Gennaio 1989 Riduzione degli stanziamenti per il 
programma SDI (impossibilità di realizzare lo 
«scudo spaziale» 

Febbraio 1989 Didonna del presi- 
dente BusH: aumento delle spese sociali e conge- 
lamento di quelle militari. 

Marzo 1989 Disastro ecologico in Alaska: la petro- 
liera «Exxon Valdez» riversa in mare 42.000 
tonnellate di greggio. 

Dicembre 1989 Truppe statunitensi invadono Pa- 
mama e rovesciano il regime del dittatore 
NORIEGA. 


Messico 

Maggio 1978 Legalizzazione dei partiti di opposi- 
zione. 

Luglio 1979 Il Partito rivoluzionario istituzionale 
(PRI), al potere dal 1929, ottiene la maggioran- 
za alle elezioni legislative. Affermazione delle si- 
nistre che partecipano per la prima volta alla 
consultazione elettorale. 

Ottobre 1981 Prima conferenza Nord-Sud a Can- 
cuùn (rapporti fra Paesi industrializzati e Paesi in 
via di sviluppo). 

Luglio 1982 M. DELA MapRIDè eletto presidente. 

Dicembre 1982 Crisi economico-finanziaria e in- 
debitamento internazionale: il FMI accorda al 
Messico un aiuto di 3,9 miliardi di dollari. 

Luglio 1985 Vittoria elettorale del PRI. 

Settembre 1985 Un terremoto devasta il Paese 
(20.000 morti). 
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Novembre 1987 Vertice di Acapulco fra Paesi lati- 
no-americani fortemente indebitati. 

Luglio 1988 Vittoria contestata del candidato del 
PRI C. SALINAS DE GORTARI alle elezioni presi- 
denziali. Avanzata elettorale della coalizione di 
sinistra FDN(Frontedemocratico nazionale). 


Guatemala 

Marzo 1978 Il generale R. LUCAS GARCIA, sostenu- 
to dal Partito rivoluzionario e democratico isti- 
tuzionale (centro), è proclamato presidente. 

Marzo 1982 Il generale E. RIOS MONTT spodesta il 
presidente eletto A. GUEVARA (Fronte democra- 
tico popolare). Abrogazione della Costituzione 
e scioglimento dei partiti politici. 

Agosto 1983 Colpodi Stato del generale 0. MEJIA. 

Dicembre 1985 Il democristiano v. CEREZO è elet- 
to presidente della Repubblica. 


Belize(ex HondurasBritannico) 
Settembre 1981 Indipendente nell’ambito del 
Commonwealth britannico. 


El Salvador 

Febbraio 1977 Il generale c. ROMERO è eletto pre- 
sidente. L'opposizione contesta il risultato elet- 
torale: scontri fra dimostranti e esercito. Il go- 
verno decreta lo stato d’assedio (marzo); si mol- 
tiplicano le azioni della guerriglia. 

Ottobre 1979 Deposizione del presidente ROMERO 
e costituzione di una giunta di governo in cui 
prevalgonoi militari. 

Febbraio 1980 L’arcivescovo di San Salvador O. 
Romero, oppositore del potere militare, viene 
ucciso mentre celebra la messa. 

Dicembre 1980 Il democristiano N. DUARTE, in ac- 
cordo coi militari, assume la presidenza della 
Repubblica 

Prosegue la guerra civile fra i movimenti guerri- 
glieri (Fronte Farabundo Marti) e il governo 
DUARTE. 

Aprile 1982 Il moderato A. MAGANA è designato 
presidente. 

Maggio 1983 Sostegno militare USA contro la 
guerriglia. 

Maggio 1984 N. DUARTEè rieletto presidente. 

Ottobre 1986 Un terremoto causa più di 1000 vit- 
time. 

Marzo 1988 Alle elezioni, boicottate dalla sinistra 
e sabotate dalla guerriglia, vittoria dell'Alleanza 
repubblicana nazionalista(ARENA, di destra). 

Marzo 1989 A. CRISTIANI (ARENA) è eletto presi- 
dente. 


Honduras 

Agosto 1978 Una giunta militare guidata dal co- 
lonnello P. PAZ GARCIA rovescia il governo del 
generale MELGAR CASTRO. 

Novembre 1981 L’elezione del liberale R. suAZO 
còRDOVA alla presidenza mette fine a diciotto 
anni di regime militare. 

Novembre 1985 s. SIMON AZCONA vincele elezioni 
presidenziali. 

Febbraio 1989 Accordo con il Nicaragua sulla 
smobilitazione dei «contras» stanziati in Hon- 
duras. 
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Nicaraga 

Gennaio 1978 Manifestazioni e scioperi di prote- 
sta contro l’uccisione di P.J. CHAMORRO, diretto- 
re del giornale La Prensa e leader dell’opposizio- 
ne politica alla famiglia SOMOZA, al potere da 
più di quarant'anni. 

1978-1980 Il Fronte sandinista di liberazione na- 
zionale (FSLN) guida l’insurrezione armata 
contro il regime del presidente SOMOZA. 

Luglio 1980 Il generale somoza abbandona il pote- 
re. Si costituisce a Managua una «giunta di rico- 
struzione nazionale» sandinista che ristabilisce 
le libertà civili e politiche (agosto). 

Ottobre 1980 Aiuti ONU per la ricostruzione del 
Nicaragua. 

1981 Dall’Hondurassi organizza la guerriglia anti- 
sandinista dei «contras» con finanziamenti 
USA. 

Aprile 1984 Condanna internazionale delle opera- 
zioni di deposito di mine nei porti del Nicaragua 
da parte della CIA. 

Novembre 1984 Il FSLN ottiene la maggioranza 
assoluta dei seggi alle elezioni per l'Assemblea 
costituente e legislativa. D. Ortega è eletto presi- 
dente della Repubblica. 

Maggio 1985 Gli Stati Uniti decretano l'embargo 
commerciale totale contro il Nicaragua. 

1985-1987 Continua la guerriglia antisandinista 
con l'appoggio USA. 

Gennaio 1987 La nuova Costituzione garantisce il 
pluralismo politico ed economico. 

Marzo 1988 Accordo di cessate il fuoco e apertura 
di negoziati diretti fra governo sandinista e 
guerriglia «contra». 

Febbraio 1989 Accordo con l’Honduras per la 
smobilitazione dei «contras» stanziati nel suo 
territorio. 

Il presidente ORTEGA annuncia libere elezioni nel 
febbraio 1990; proroga della tregua fino alle ele- 
zioni. 


Panama 

Agosto 1977 Accordo con gli Stati Uniti per il ri- 
torno della zona del canale sotto la sovranità pa- 
mamense nel 2000. 

Dicembre 1989 Truppe statunitensi invadono Pa- 
nama e rovesciano il regime del dittatore 
NORIEGA. Nuovo capo dello Stato è il leader del- 
l'opposizione G. Endara. 


Cuba 

Aprile 1977 Accordo con gli Stati Uniti (il primo 
dopo sedici anni) perla delimitazione dellezone 
di pesca e per lo scambio di missioni diplomati- 
che (maggio). 

Dicembre 1978 Decisa liberazione progressiva di 
3000 detenuti politici. 

Settembre 1979 Sesto vertice dei Paesi nonallinea- 
ti all’Avana: CASTRO sostienela linea filosovieti- 


ca. 

Aprile 1980 Migliaia di candidati all'esilio dopo 
l’eliminazione delle restrizioni all’emigrazione. 

Dicembre 1984 Accordo bilaterale con gli USA 
sulla migrazione di cittadini cubani negli Stati 
Uniti. 

Dicembre 1988 Cuba, Angola e Sudafrica sotto- 
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scrivono gli accordi sull’indipendenza della Na- 
mibia e il ritiro dei militari cubani dall’Angola. 

Estate 1989 L’ex capo delle F.A. OCHOA, accusato 
di narcotraffico, è condannato a morte. 


Grenada 

Marzo 1979 Un colpo di Stato guidato da M. 
BISHOP instaura un governo filocubano (Movi- 
mento unito per il benessere sociale, l’educazio- 
neela liberazione «JEWEL»). 

Ottobre 1983 Intervento militare USA e insedia- 
mento di un governo provvisorio (novembre). 
Dicembre 1984 Vittoria elettorale del Nuovo par- 

tito nazionale (filostatunitense) di H. BLAIZE. 


Guyana 

Novembre 1978 Suicidio collettivo di oltre 900 
membri di una setta religiosa (Tempio del popo- 
lo) guidata da J. JONES. 


Haiti 

Novembre 1979 J.c. DUuvALIER(Baby Doc) richia- 
ma al potere gli uomini che avevano servito il re- 
gime dittatoriale del padre F. DUVALIER; riappa- 
iono le milizie volontarie «tonton macoutes». 

Gennaio-febbraio 1986 Violente manifestazioni 
costringono J.C. DUVALIER alla fuga; gli succede 
un governo militare provvisorio guidato da H. 
NAMPHY. 

Gennaio 1988 L. MANIGAT è eletto presidente. 

Giugno 1988 Un colpo di Statoguidato dal genera- 
le NAMPHY destituisce MANIGAT. 

Novembre 1988 Un nuovo colpo di Stato porta al 
potere il generale P. AVRIL. 


Costa Rica 
Novembre 1983 Il presidente L.A. MONGUE dichia- 
pla neutralità perpetua e non armata del Costa 
ica. 
Febbraio 1986 0. ARIASè eletto presidente. 
Ottobre 1987 o. ARIAS è insignito del premio No- 
bel perla pace. 


Antigua e Barbuda 
Novembre 1981 Indipendente nell’ambito del 
Commonwealth britannico. 


Belize 
Settembre 1981 Indipendente nell’ambito del 
Commonwealth britannico. 


Dominica 
Novembre 1978 Indipendente nell’ambito del 
Commonwealth britannico. 


Saint Kitts e Nevis 
Settembre 1983 Indipendente nell’ambito del 
Commonwealth britannico. 


Saint Lucia 
Febbraio 1979 Indipendente nell’ambito del Com- 
monwealth britannico. 


Saint Vincente e Grenadine 
Ottobre 1979 Indipendente nell’ambito del Com- 
monwealth britannico. 
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Colombia 

Giugno 1978 Il liberale 1.C. TURBAY AYALA è elet- 
to presidente della Repubblica. 

Maggio 1982 Vittoria di B. BETANCUR (conserva- 
tore) alle elezioni presidenziali. 

Novembre 1984-giugno 1985 Tregua fra governo e 
maggiori movimenti della guerriglia in lotta col 
potere da più di trent'anni. 

Novembre 1985 Il disastro provocato dall’eruzio- 
ne del vulcano Nevado del Ruiz causa la morte 
di 25.000 persone nella regione di Armero. 

Maggio 1986 v. BARCO è eletto presidente. 

Novembre 1988 Il presidente BARCO presenta un 
piano di pacificazione del Paese dilaniato dagli 
scontri armati e dalla violenza (guerriglia di 
estrema sinistra, «sicarios» di estrema destra, 
«narcotraficantes»). 


Ecuador 

1978 Ritorno a un regime costituzionale dopo 6 
anni di potere militare. 

Aprile 1979 Il candidato populista J. ROLDOS è 
eletto presidente. 

Gennaio-f ebbraio 1981 Scontri di frontiera col Pe- 


ni. 

Maggio 1981 o. HURTADO succede a RoLDOS Mor- 
to in un incidente aereo. 

Maggio 1984 Presidente è il conservatore L. FE- 
BRES CORDERO. 

Marzo 1987 Un terremoto catastrofico causa più 
di mille morti e 5000 dispersi e compromette 
l'economia del Paese (distruzione dell’oleodotto 
transandino). 

Sospensione del rimborso del debito estero e 
piano d’austerità. 

Maggio 1988 Vittoria del socialdemocratico R. 
BORJA alle elezioni presidenziali. 


Peni 

Agosto 1977 Ristabilimento delle garanzie costitu- 
zionali sospese dal luglio 1976. 

Maggio 1980 Vittoria dell’ex-presidente F. BE- 
I.AUNDE TERRY alle prime elezioni presidenziali 
dopo 12 anni di regime militare. 

1982-1985 Si intensifica l’attività della guerriglia 
(Sendero luminoso). 

Giugno 1985 Il candidato socialdemocratico A. 
GARCIA dell’Alleanza popolare rivoluzionaria 
americana (APRA) è eletto presidente. 

Dicembre 1985 Si procede alla nazionalizzazione 
della compagnia petrolifera americana «Belco 
Petroleum». 

1986-1989 Disastrosa situazione economica 
(inflazione inarrestabile) e inasprimento della 
violenza politica (guerriglia, repressione dell’e- 
sercito, squadroni della morte dei «marvotrafi- 
cantes»). 


Bolivia 

1977-1982 Numerosi colpi di Stato militari e tota- 
le instabilità politico-istituzionale; crisi econo- 
mica; dura repressione. 

Ottobre 1982 Il potere torna a un governo civile: il 
Congresso designa H. SILES ZUAZO (esponente 
Si centro-sinistra) alla presidenza della Repub- 
blica. 
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Agosto 1985 v. PAZ ESTENSSORO (centro-destra) è 
eletto presidente. 

Agosto 1989 Si realizza una alleanza fra Azione 
democratica nazionale (ADN, formazione di 
destra) e Movimento della sinistra rivoluziona- 
ria (MIR, socialdemocratico) che porta alla ele- 
zione del leader del MIR J. PAZ ZAMORA alla 
presidenza della Repubblica. 


Cile 

Settembre 1980 Approvazione di un progetto di 
Costituzione che legalizza il potere del generale 
Pinochet fino al 1990. 

1983-1984 I sindacati e i partiti politici vietati or- 
ganizzano la protesta contro la dittatura milita- 
re; dura repressione del governo (numerosi mor- 
tie arresti). 

Novembre 1984 PINOCHET ristabilisce lo stato 
d’assedio sospeso nel 1978. 

Settembre 1985 Rafforzamento delle misure re- 
pressive contro l’intensificarsi della protesta po- 
polare. 

Ottobre 1988 Vittoria dell'opposizione al referen- 
dum indetto dal generale PINOCHET per chiedere 
la riconferma del proprio mandato fino al 1997. 

Luglio 1989 L’elettorato approva una serie di mo- 
difiche costituzionali concordate fra i partiti 
d’opposizione e PINOCHET. 

Dicembre 1989 L’elezione alla presidenza del can- 
didato dell’opposizione unita P. Aylwin, espo- 
nente democristiano, segna la fine della dittatu- 
ramilitare. 


Arpentina 

Marzo 1981 Il generale VIOLA sostituisce VIDELA, 
capo dello Stato dal golpe militare del 1976. 

Dicembre 1981 La giunta militare installa al pote- 
re il generale L. GALTIERI. 


Guerra delle Isole Falkland-Malvinas (aprile-giu- 
gno 1982) (p. 625) 

L’esercito argentino occupa l’arcipelago britanni- 
co delle Isole Falkland da tempo rivendicato 
(col nome di Isole Malvinas) come territorio na- 
zionale. Rottura delle relazioni diplomatiche fra 
i due Paesi. Fallisce il tentativo di mediazione 
degli Stati Uniti che sospendono gli aiuti milita- 
ri ed economici al regime del generale Galtieri e 
si schierano a fianco del governo britannico. I 
Paesi della CEE decretano l’embargo sui pro- 
dotti di provenienza argentina. 

Maggio-giugno 1982 Senza esito i tentativi del se- 
gretario generale dell'ONU Peréz de Cuéllar per 
una composizione negoziale del conflitto. Isola- 
mento internazionale dell’Argentina. La flotta 
britannica bombarda le Isole Falkland e travol- 
ge le difese militari argentine. L'Argentina deve 
di fatto rinunciare alle rivendicazioni sui posse- 
dimenti coloniali britannici nell’Atlantico Meri- 
dionale. 


Giugno 1982 Destituzione del generale Galtieri ri- 
tenuto responsabile della disfatta delle Isole 
Malvinas. 

Luglio 1982 Il generale R. BIGNONE assume le fun- 
zioni di capo dello Stato e promette la cessione 
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del potere a un governo costituzionale all’inizio 
del 1984; si procede alla legalizzazione dei parti- 
ti politici. 

Settembre 1982 Londra e Buenos Aires eliminano 
simultaneamente le reciproche sanzioni econo- 
miche imposte durante la guerra. 

Aprile 1983 La giunta pubblica un «documento fi- 
nale» che dichiara morti i desaparecidos dal 
1976 al 1979 (che risultano essere circa 30.000 
secondo le organizzazioni internazionali per la 
difesa dei diritti umani). 

Ottobre 1983 Il radicale R. Alfonsin è eletto presi- 
dente della Repubblica e annuncia l’epurazione 
dell’esercito e l'apertura di procedimenti giudi- 
ziari contro i militari responsabili delle violazio- 
ni dei diritti umani durante gli anni della ditta- 


tura. 

Gennaio 1984 Accordo con il Cile per la composi- 
zione della disputa sul canale di Beagle. 

Giugno 1985 Piano di rigore economico del presi- 
dente ALFONSIN; prestito internazionale di 4,2 
miliardi di dollari. 

Dicembre 1985 Condanne contro cinque capi mi- 
litari al potere dal 1976 al 1982 (ergastolo a 
VIDELA € MASSERA). 

Giugno 1987 Dopo la ribellione dell’esercito 
(esplosa in aprile) una legge dello Stato mette fi- 
ne ai procedimenti giudiziari contro la maggior 
parte dei militari. 

Settembre 1987 Successo peronista alle elezioni. Si 
aggrava la crisi economica. 

Maggio 1989 Il candidato del Movimento nazio- 
nalista giustizialista (peronista) C.S. Menem 
vince le elezioni presidenziali (insediamento in 
dicembre). I peronisti si aggiudicano anche la 
maggioranza assoluta dei seggi. 

Il presidente Alfonsin adotta un’«economia di 
guerra» e forma un nuovo governo per far fronte 
alla profonda crisi economica e sociale. 

Giugno 1989 Dimissioni di ALFONSIN rassegnate 
con cinque mesi di anticipo sulla scadenza del 
mandato. Il nuovo presidente MENEM adotta 
misure d’emergenza per fronteggiare la dram- 
matica situazione economica. 


Uruguay , . 

Novembre 1980 Un referendum rifiuta il progetto 
di Costituzione che istituzionalizza il potere mi- 
litare(chedi fatto veniva esercitato findal 1973). 

Settembre 1981 Il generale G. ALVAREZ succede al 
presidente A. MENDEZ. 

1983 Imponenti manifestazioni di protesta contro 
la dittatura militare organizzate dai partiti poli- 
per autorizzati (Blanco, Colorado e Unione civi- 
ca). 

Gennaio 1984 Primo sciopero generale dopo il col- 
po di Stato del 1973. 

Novembre 1984 L’elezione alla presidenza di 1. 
SANGUINETTI, esponente del Partito Colorado 
(formazione di centro-sinistra) mette fine a un- 
dici anni di regime militare. Ripristino della Co- 
stituzione. 

Aprile 1989 L’elettorato respinge la proposta di 
concedere l’amnistia a quei militari che sono ac- 
cusati di omicidi e torture compiuti negli anni 
della dittatura. 
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Paraguay 

Febbraio 1989 Il generale A. RODRIGUEZ guida il 
colpo di Stato militare che destituisce il dittato- 
re A. STROESSNER, rimasto ininterrottamente al 
potere dal 1954. 

Maggio 1989 RODRIGUEZ, candidato del Partito 
Colorado, è cletto presidente della Repubblica. 
Il PC ottiene anche la maggioranza dei seggi alle 
elezioni politiche. 


Brasile 

Ottobre 1978 Il generale FIGUEIREDO è eletto pre- 
sidente. 

Novembre 1979 La riforma politica mette fine a 
quattordici anni di bipartitismo. 

Novembre 1982 Elezioni generali: il partito di go- 
verno (militari) conserva la maggioranza al 
Congresso e il controllo della maggior parte de- 
gli Stati della Federazione; vittoria dell’opposi- 
zione negli Stati industrializzati del Sud (Rio e 
Sao Paulo). 

Novembre 1983 L’adozione di un nuovo pro- 
gramma di risanamento economico consente la 
ripresa degli aiuti del Fondo Monetario Intema- 
zionale. 

Gennaio 1985 T. Neves del Partito del Movimento 
Democratico (PMDB) è eletto presidente della 
Repubblica (primo civile che sale alla più alta 
carica dello Stato dopo vent’anni di regime mili- 
tare). 

Aprile 1985 Morte di NEVES; gli succede J. SARNEY 
(PMDB). 

Febbraio 1986 Adozione di un piano radicale di ri- 
forme economiche (si procede al congelamento 
di prezzi e salari; alla creazione di una nuova 
unità monetaria, il cruzado; all’imposizione di 
un nuovo rapporto di paritàcol dollaro). 

Novembre 1986 Vittoria del PMDB del presiden- 
te SARNEY alle elezioni per l'Assemblea Costi- 
tuente. 

Marzo 1988 L'Assemblea Costituente decide il 
mantenimento provvisorio del sistema presi- 
denziale. 

Settembre 1988 Una nuova Costituzione demo- 
cratica sostituisce quella imposta dal regime mi- 
litare nel 1969; fissazione delle elezioni a suffra- 
gio diretto del presidente della Repubblica al 
novembre 1989. 

Viene rimandata a un referendum nel 1993 la 
scelta definitiva fra sistema presidenziale e si- 
stema parlamentare. 

Gennaio 1989 Nuove misure economiche e ado- 
zione del novo cruzado. 


Venezuela 

Dicembre 1978 Vittoria alle elezioni presidenziali 
conseguita dal democristiano L. HERRERA CAM- 
PINS. 

Maggio 1981 Riunione a Caracas dei Paesi in via 
di sviluppo aderenti al gruppo dei «77» (raffor- 
ona della cooperazione economica Sud- 

ud). 

Dicembre 1983 J. LUSINCHI, socialdemocratico, è 
eletto presidente. 

Dicembre 1988 Il socialdemocratico C.A PÉREZ è 
eletto presidente. 
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Organizzazione perl’Unità Africana (QUA) 

Luglio 1977 La XIV conferenza dell'QUA 
(Gabon) sottolinea il persistere delle divisioni 
nel continente africano. 

Luglio 1981 L’OUA decide l’invio di una Forza di 
pace interafricana in Ciad. 

Febbraio 1982 Ammissione nell’Organizzazione 
per l’Unità Africana della Repubblica araba sa- 
hariana democratica (RASD). 

Novembre 1984 Il Marocco si ritira dall’Organiz- 
zazione per protesta contro la presenza della 
RASD. 

Luglio 1985 Il XXI vertice dell’OUA adotta un 
piano eccezionale per lottare contro la disastro- 
sa situazione economica africana. 

Luglio 1986 Nuova condanna della politica di 
apartheid del Sudafrica. 

Luglio 1987 XXIII Conferenza. Al centro delle di- 
scussioni: apartheid, debitoestero africano, con- 
flitto Ciad-Libia. 


Egitto 

Gennaio 1977 Violente manifestazioni contro gli 
aumenti dei prezzi. 

Luglio 1977 Azioni terroristiche vengono realizza- 
te da gruppi integralisti musulmani (Fratelli 
musulmani). 

MICI delle forze armateegiziane in territorio 
ibico. 

Novembre 1977 Incontro tra il presidenteSadate 
il primo ministro israeliano M. Begin a Gerusa- 
lemme; un nuovo incontro ha luogo a Ismailia 
(dicembre). 

Settembre 1978 Accordo di Camp David sADAT- 
BEGIN per il ritiro graduale delle truppe israelia- 
ne dal Sinai (p. 643). 

1979 Firma deltrattato di pace tra Egitto e 
Israele. 
L'Egitto è escluso dalla Lega Araba. 

Maggio 1979 Restituzione da parte di Israele di El 
Arish, città capoluogo del Sinai. 

Maggio 1980 Importanti modifiche introdotte nel- 
la costituzione egiziana sanciscono il ritorno del 
Paese al multipartitismo e il riconoscimento del 
diritto islamico come fonte fondamentale della 
legislazione. 

Ottobre 1981 sADAT resta ucciso in un attentato; 
gli succede H. Mubarak. 

ADUE 1982 Viene completata la restituzione del 

inai. 

Gennaio 1984 Riammissione all’interno della 
Conferenza dei Paesi Islamici. 

Settembre 1984 Ripresa delle relazioni diplomati- 
che con la Giordania. 

Settembre 1986 Summit tra MUBARAK € S. PERES, 
primo ministro israeliano. 

Novembre 1988 Ripresa delle relazioni diplomati- 
che con l'Algeria 

Marzo 1989 Restituzione da parte di Israele della 
zona di Taba. 

Maggio 1989 L’Egitto torna a far parte della Lega 
Araba 


Libia 
Luglio 1977 Incursione dell’esercito egiziano in Li- 
bia. 
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Settembre 1980 Il colonnello Gheddafi propone la 
fusione tra la Libia e la Siria in funzione anti- 
israeliana. 

Novembre 1980 Rottura diplomatica con il Gam- 
bia. 

Si stipula il trattato diamicizia con il Ciad e appog- 
gio militare al governo di G. OUEDDEI. 

Gennaio 1981 Progetto di fusione tra il Ciad e la 
Libia. 

Agosto 1981 Trattato di cooperazione politica, 
economica e militare tra Libia, Etiopia e Yemen 
del Sud. 

Agosto 1981 Combattimento aereo tra due SU-22 
libici e due F-14 americani nella zona del Golfo 
dellaSirte. 

Re 1981 Ritiro delle truppe libiche dal 

iad. 

Luglio 1985 Accordo di cooperazione militarecon 
il Sudan. 

Settembre 1985 Rottura diplomatica con la Tuni- 
sia. 

Gennaio 1986 Sanzioni economiche americane 
vengonoattuate contro la Libia, la quale è accu- 
sata di aver organizzato attentati terroristici ne- 
gli aeroporti di Vienna e di Roma (avvenuti nel 
dicembre 1985). 

Marzo 1986 Intervento navale americano nel Gol- 
fo della Sirte. 

Aprile 1986 In seguito ad attentati terroristici or- 
ganizzati in Europa contro cittadini statuniten- 
si, l'aviazione americana bombarda il territorio 
libico (si registrano decine di morti tra la popo- 
lazione). 

Agosto 1986 Rottura del trattato di amicizia con il 
Marocco. 

Dicembre 1986 Nuova offensiva in Ciad. 

Dicembre 1987 Ripresa delle relazioni diplomati- 
che con la Tunisia. 

Ottobre 1988 Ripresa delle relazioni diplomatiche 
conil Ciad. 


Tunisia 

Novembre 1981 L'opposizione è riammessa alla 
competizione elettorale (dopo 25 anni di esclu- 
sione). 

Gennaio 1984 Violente manifestazioni contro l’al- 
to prezzo del pane. 

Agosto 1985 Espulsione degli emigrati tunisini 
dalla Libia. 

Settembre 1985 Rottura delle relazioni diplomati- 
checonlaLibia. 

Ottobre 1985 L’aviazione israeliana distrugge il 
Quartier Generale dell'OLP a Tunisi. 

Marzo 1987 Rottura delle relazioni diplomatiche 
conl’Iran. 

Agosto 1987 Attentati di gruppi integralisti islami- 


ci. 

Novembre 1987 Destituzione del presidente H. 
Burghiba(capodello Stato dal 1957); gli succede 
Zin el Abdin Ben Ali. 

Dicembre 1987 Ripresa delle relazioni diplomati- 
che con la Libia. 

Luglio 1988 Importanti modifiche introdotte nella 
Costituzione aboliscono l’istituto della presi- 
denza a vita e ampliano i poteri dell’ Assemblea 
Nazionale. 
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Algeria 

Dicembre 1978 Muore il presidente H. Boume- 
dienne, al potere dal 1965; gli succede Chadli 
Bendjedid (febbraio). 

Ottobre 1980 Un terremoto ad EI Asnam provoca 
più di 2500 morti. 

Febbraio 1983 Viene organizzato il primo incon- 
tro tra il presidente algerino e il re del Marocco 
HASSAN Il dall’apertura del conflitto del Sahara 
Occidentale. 

Maggio 1988 Ripresa delle relazioni diplomatiche 
con il Marocco. 

Maggio 1989 Ripresa delle relazioni diplomatiche 
con l'Egitto. 


Marocco 

1977-1988 Guerra per il possesso del Sahara Occi- 
dentale contro il Fronte Polisasio (indipendenti- 
sta) che nel 1976 ha proclamato la Repubblica 
Araba Sahariana Democratica (RASD). 
La RASD viene ufficialmente riconosciuta dal- 
l'Organizzazione per l’Unità Africana nel feb- 
braio 1982. 

Agosto 1988 Il governo e il Fronte Polisario accet- 
tano un piano di pace dell'ONU. 
Il piano di pace delle Nazioni Unite prevede la 
realizzazione del cessate il fuoco e l’organizza- 
zione di un referendum sull’autodeterminazio- 
ne del Sahara Occidentale. 

Febbraio 1989 Unione del Maghreb arabofra Ma- 
rocco, Algeria, Libia, Tunisia e Mauritania 
(cooperazione economica). 


Mauritania 

Luglio 1978 Un colpo di Stato militare destituisce 
M. OULD DADDAH, presidente della Repubblica 
dalla sua fondazione (1960). 

Aprile 1979 Assume il potere il Comitato Militare 
di Salvezza Nazionale (CMSN). 

Agosto 1979 Trattato di pace con il Fronte Polisa- 
rio e rinuncia alle rivendicazioni territoriali sul 
Sahara. 

Luglio 1980 Abolizione della schiavitù. 


Senegal 

Marzo 1976 La nuova Costituzione instaura il tri- 
partitismo (Partiti liberale, socialista e comuni- 
sta). 

Dicembre 1980 Dimissioni del presidente LS. 
Senghor. 

Maggio 1981 Una nuova Costituzione sancisce la 
liberalizzazione politica. 

Febbraio 1982 Nasce la Confederazione del Sene- 
gambia (Senegal e Gambia). 
La Confederazione prevede l’integrazione delle 
forze armate e l’unificazione monetaria ed eco- 
nomica dei due Paesi. 


Gambia 

Luglio 1981 Un colpo di Stato destituisce s.k. JA- 
WARA, presidente del Paese fin dalla sua indi- 
pendenza(1965). 
L'intervento delle forze armate senegalesi ripor- 
ta JAWARA al potere. 

Febbraio 1982 Nasce la Confederazione del Sene- 
gambia. 
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Guinea 

Marzo 1984 Morte di A. sékOu TOURÉ capo dello 
Stato dal 1958. 

Aprile 1984 Il Comitato Militare di Risanamento 
Nazionale (CMRN) prende il potere. 


Guinea Bissau 

Novembre 1980 Un colpo di Stato guidato da J.B. 
VIEIRA destituisce il presidente della repubblica 
L. CABRAL. 


Liberia 

Aprile 1980 Colpo di Stato militare (ucciso il presi- 
dente TOLBERT). 

Ottobre 1985s.k. DoEè presidentedella repubblica. 


Burkina Faso (ex Alto Volta) 

Novembre 1980 Colpo di Stato guidato da s. ZER- 
BO; destituzione di s. LAMIZANA (capo dello Sta- 
to dal 1966). 

Novembre 1982 Un nuovo colpo di Stato porta al 
potere J.B. OUEDRAOGO. 

Agosto 1983 T. SANKARA capo dello Stato. 

Agosto 1984 L’Alto Volta prende il nome di Re- 
pubblica Democratica e Popolare del Burkina 
Faso. 

Ottobre 1987 Uccisione di T. SANKARA; B. COM- 
PAORÉ presidente. 


Ghana 

Giugno 1979 Un colpo di Stato guidato da J. 
RAWLINGS destituisce F. AKUFFO € restituisce il 
potere ai civili. 

Dicembre 1981 J. RAWLINGS torna al potere con 
un colpo di Stato. 


Nigeria 

Agosto 1979 A.s. SHAGARI è eletto presidente dopo 
13 anni di regime militare. 

Dicembre 1983 Un colpo di Stato porta al potere 
M. BUHARI. 

Agosto 1985 I. BABANGIDA diventa il nuovo capo 
dello Stato. 


Guinea Equatoriale 

Agosto 1979 Un colpo di Stato destituisce il presi- 
dente F. MACIAS NGUEMA e porta al potere T. 
OBIANGNGUEMA. 


Camerun 

Novembre 1982 Dimissioni del presidente A. 
AHIDJO; lo sostituisce P. BIYA. 

Agosto 1986 Le emanazioni di gas tossici prove- 
nienti da un lago vulcanico uccidono 1900 per- 
sone. 


Ciad 

Aprile 1978 Intervento militare francese a soste- 
gno del governo del generale MALLOUM. Prose- 
gue la guerra civile. 

Marzo 1979 Accordo di Kano (Nigeria) fra le fa- 
zioni in lotta: il leader di Frolinat GOUKOUNI 
OUEDDEI costituisce un governo di coalizione 
provvisorio tramite l'alleanza con H. HABRÉ. 

Maggio 1980 Si procede al ritiro del contingente 
francese. 
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Riesplode la guerra civile fra il FAN di HABRÉ e il 
governo QUEDDEI (aiuti dalla Libia). 

Dicembre 1980-novembre 1981 Intervento militare 
libico (rivendicazioni sui territori settentrionali 
del Ciad). 

Novembre 1981 Arrivo dei primi contingenti della 
Forza di pace interafricana. 

Giugno 1982 Le truppe di HABRÉ occupano 
N’Djamena. 

Giugno 1983 Il vertice QUA riconosce il governo 
HABRÉ (aiuti militari francesi). 

Riprendono i conflitti con le forze di OUEDDEI 
(sostegno libico). 

Settembre 1984 Parigi e Tripoli annunciano l’eva- 
cuazione militare dal Ciad (non rispettata dalla 
Libia). 

1987 L’esercito di HABRÉ riconquista i territori del 
Nord (continuano nel frattempo i combatti- 
menti con la Libia per il possesso della fascia di 
AUuZou). 

Ottobre 1988 Riapertura delle relazioni diploma- 
tiche con la Libia e avvio di trattative sulle zone 


contese. 
Novembre 1988 Accordo di riconciliazione fra go- 
verno e Fronte nazionale del Ciad. 


Repubblica Centrafricana 

Dicembre 1977 Il presidente 3.B. BOKASSA è inco- 
ronato Imperatore. 

Maggio 1979 Amnesty International denuncia il 
massacro di un centinaio di bambini compiuto 
dai soldati dellaguardia di BOKASSA. 

Settembre 1979 p. pacKO prende il potere con l’a- 
iuto dell’esercito francese. 

BOKASSA, dittatore accusato di terribili atrocità, 
abbandona il Paese. 

Settembre 1981 Il generale xOLINGBA diventa il 
nuovo capo dello Stato dopo le dimissioni di D. 
DACKO. 

Ottobre 1986 Ritorno in patria e arresto di B0- 
KASSA. 


Congo 

Marzo 1977 Assassinio del presidente M. NGOUA- 
BI; J. YHOMBY-OPANGO è il nuovo capo dello Sta- 
to. 


Zaire 
Maggio 1978 Seconda guerra del Shaba. 


Sudan 

Aprile 1985 Un colpo di Stato destituisce il presi- 
dente NIMEIRY e porta al potere s. DAHAB. 

Maggio 1986 Governo civile. 
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Uganda 

Novembre 1978 Conflitto con la Tanzania. 

Febbraio-marzo 1979 Offensiva della Tanzania in 
appoggio alle forze di opposizione al presidente 
Amin Dada. 

Aprile 1979 Il Frontenazionale di liberazione del- 
l’Uganda (FLNO) rovescia il potere. Si costitui- 
sce un governo provvisorio (Y. LULE). 

Dicembre 1980 M. OBOTE (già capo dello Stato dal 
1963 al 1971) è eletto presidente. 

Luglio 1985 Un colpo di Stato destituisce OBOTE. 

Gennaio 1986 Il Movimento della resistenza na- 
zionale (NRA) assume il controllo del Paese e 
nomina presidente Y. MUSEVENI. 


Kenia 

Agosto 1978 Muore J. Kenyatta fondatore dello 
Stato e presidente dall’indipendenza (1963); gli 
succede D. Arap Moi. 


Somalia 

Luglio 1977-marzo 1978Guerra con l’Etiopia per il 
possesso dell’Ogaden. 

Novembre 1977 Rottura del trattato di amicizia e 
collaborazione con l’URSS e interruzione dei 
rapporti diplomatici con Cuba 

Luglio 1982 Nuovi scontri con l’Etiopia; aiuti mili- 
tari USA. 


Etiopia 

Luglio 1977 Offensiva contro gli indipendentisti 
eritrei. 

Luglio 1977 Scontri con il Fronte di liberazione 
della Somalia Occidentale (FLSO). Stato di 
guerra con la Somalia per il possesso dell’Oga- 
den (agosto). 

Gennaio-febbraio 1978 L’URSS e Cuba sono 
coinvolte nel conflitto dell’Ogaden a fianco del- 
l’Etiopia; l’Egittoinviaaiuti militariallaSomalia. 

Marzo 1978 Ritiro delle truppe somale. 

Aprile-agosto 1978 Nuova offensiva in Eritrea con 
gli aiuti di vari Paesi comunisti. 

Luglio 1982 Nuovi scontri con la Somalia (aiuti 
militari USA). 

1983 Ripetute carestie decimanola popolazione. 

1989 Difficoltà nel conflitto con gli indipendenti- 
stieritrei e apertura delletrattative di pace. 


Gibuti 

Giugno 1977 L’ex possedimentofrancese del terri- 
toriodegli Afar e degli Issa raggiunge l’indipen- 
denza con il nome di Repubblica di Gibuti. H. 
GOULED APTIDONè il primo presidente. 


Novembre 1988 Accordo con l’Esercito popolare Bots 


di liberazione (SPLA) per interrompere la guer- 
ra civile che da sei anni sconvolge le regioni me- 
ridionali. 

Giugno 1989 Dopo un nuovo colpo di Stato il ge- 
nerale BASHIR è proclamato presidente. 


Burundi 

Settembre 1987 Un colpo di Stato destituisce J.B. 
BAGAZA € porta al potere P.BUYOYA. 

Agosto 1988 Un’ondata di scontri etnici provoca 
più di 20.000 morti. 


wasta 
1985-1986 Incursioni sudafricane contro le basi 
dell’ANC (movimento antiapartheid vietato in 
Sudafrica). 


Dicembre 1982 Incursione sudafricana contro lc 
basi locali dell’ANC. 

Gennaio 1986 Un colpo di Stato destituisce L. J0- 
NATHAN(primo ministro che dal 1970 aveva di 
fatto annullato i poteri del re MOSHOESHOE II) c 
porta al potere J. LEKHANYA, filosudafricano. 


669 


Zimbabwe (ex Rhodesia) 

Maggio 1977 USA e Gran Bretagna definiscono 
unastrategia comune per la nascita entro il 1978 
dello Zimbabwe. 

Maggio 1977 Incursione dell’esercito rhodesiano 
in Mozambico contro le basi dell’ANC. 

Ottobre 1978 Raid aereo controle basi della guer- 
riglia nera nel territorio dello Zambia. 

Febbraio-aprile 1979 Nuove azioni della guerriglia 
e rappresaglie dell’esercito. 

Aprile 1979 Si svolgono le elezioni per il primo 
Parlamento birazziale secondo il dettato della 
nuova Costituzione (che consente alla minoran- 
za bianca di restare comunque al potere). 

Novembre 1979 Il Parlamento vota il ritorno del 
Paese nell’ambito del Commonwealth come 
Rhodesia del Sud. 

Dicembre 1979 Accordo tra Gran Bretagna, go- 
verno rhodesiano e organizzazioni della guerri- 
glia per il cessate il fuoco. 

Febbraio 1980 Vittoria elettorale di R. MUGABE, 
leader dell’Unione nazionale africana dello 
Zimbabwe SERIO Viene formato un governo 
multirazziale a prevalenza nera (marzo). 

18 aprile 1980 Nasce la Repubblica dello Zimbab- 


we. 

Settembre 1980 Rottura diplomatica con il Suda- 
frica. 

Maggio 1986 Raid aereo sudafricano controle basi 
locali dell'ANC. 


Repubblica Sudafricana 

Settembre 1977 Muore in prigione il leader nero s. 
BIKO. Manifestazioni di protesta e arresto di 
1000 studenti. 

Dicembre 1977 Indipendenza del Bantustan Bo- 
phuthaswana. 

Settembre1978P.W.Bothatelettoprimoministro. 

Settembre 1979 Indipendenza del Bantustan Ven- 


da. 

Giugno 1980 Decine di morti negli scontri fra ma- 
nifestanti e polizia nell’anniversario della rivol- 
tadi Soweto del 1976. 

Luglio 1980 Il governo sudafricano istituisce in 
Namibia un Consiglio favorevole a Pretoria. 
Continuanogli attacchi contro lebasi della guer- 
riglia SWAPO (movimento di resistenza nami- 
biano) in territorio angolano. 

Settembre 1980 Rottura delle relazioni con lo 
Zimbabwe. 

Pa etore 1981 Indipendenza del Bantustan Ci- 
skei. 

Gennaio 1983 Il Sudafrica riassume il controllo di- 
retto della Namibia. 

Maggio 1983 Rappresaglia aerea contro le basi 
ANC in Mozambico. 

Novembre 1983 L’elettorato bianco approva una 
Costituzione che prevede l’istituzione di un re- 
gime presidenziale e la partecipazione parziale e 
separata delle minoranze meticcia e asiatica al- 
l’esercizio del potere; riconferma dell’esclusione 
della maggioranza nera. Patto di 

marzo 1984 non-aggressione col Mozambico. 

Settembre-novembre 1984 P. BOTHA presidente 
della Repubblica. Nuova repressione della pro- 
testa nera (decine di morti). 
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Luglio 1985 Misure straordinarie di repressione in 
molti distretti del Paese (500 persone uccise nel- 
le «città nere» dal settembre 1984). 

Settembre 1985 Stati Uniti e CEE decretano san- 
zioni economiche limitate per protesta contro la 
politica-di apartheid (300 morti dall’imposizio- 
ne dello stato d’assedio in luglio). 

Maggio 1986 Condanna internazionale dei raid 
sudafricani contro le basi ANC in Botswana, 
Zambia e Zimbabwe. 

Settembre 1986 177 minatori neri muoiono in una 
miniera d’oro. 

Novembre 1987 Offensiva in Angola a sostegno 
dell’UNITA. 

Febbraio 1988 Il governo proibisce l’attività politi- 
ca delle organizzazioni nere e bianche antiapar- 
theid. 

Ottobre 1988 L’ANC e la Chiesa anglicana (D. Tu- 
tu, premio Nobel per la pace) decidono il boicot- 
taggio delle prime elezioni amministrative mul- 
tirazziali (su base separata). Conferma dell’ege- 
monia del Partito nazionalista e crescita dell’e- 
strema destra bianca. 

Dicembre 1988 Angola, Cuba e Sudafrica sotto- 
scrivono a Ginevra gli accordi per l’indipenden- 
za della Namibia (applicazione della risoluzione 
ONU 435 del 1978): ritiro delle truppe sudafri- 
cane entro il novembre 1989 (elezioni per l’As- 
semblea Costituente della Namibia). 

Aprile 1989 La ripesa della guerriglia SWAPO ri- 
tarda il ritirosudafricano dalla Namibia. 

Agosto 1989 Dimissioni di BOTHA. Il leader del 
Partito nazionalista F.W. DE KLERK assume l’in- 
terim della presidenza fino alle elezioni legislati- 
ve previste per il novembre 1989. 

Novembre 1989 Prime elezioni libere in Namibia 
dopo oltre 40 anni di dominio sudafricano. 
Maggioranza assoluta al fronte indipendentista 
neroSWAPO. 


Mozambico 

Maggio 1977 Incursione dell’esercito della Rhode- 
sia contro le basi locali dei guerriglieri nazionali- 
sti dello Zimbabwe. 

Maggio 1983 Raid dell’aviazione sudafricana con- 
trole basi dell’ANC. 

Ottobre 1984 Accordo di cessate il fuoco fra gover- 
no e Renamo (Resistenza nazionale mozambi- 
cana, filosudafricana). 

Ottobre 1986 Morte di s. MACHEL, capo dello Sta- 
to e presidente del Fronte di liberazione del Mo- 
zambico (FRELIMO); gli succede J. CHISSANO. 


Angola 

Settembre 1979 Muore il presidente A_ Neto, lo so- 
Stituisce J.E. DOS SANTOS. 

1983-1988 Incursioni delle forze armate sudafri- 
cane contro le basi dei nazionalisti della Nami- 
bia (SWAPO). 

Agosto 1988 Accordo tra Angola, Cuba e Sudafri- 
ca per il cessate il fuoco e il ritiro dell’esercito su- 
dafricano dall’Angola. 

Giugno 1989 L’accordo fra governo e UNITA 
(Unione per l’indipendenza totale dell'Angola) 
mette fine alla guerra civile che dura da quattor- 
dici anni. 
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Disarmo 

Maggio 1977 Ripresa del negoziato SALT Il fra 
USA-URSS sulla limitazione degli armamenti 
strategici. 

Settembre 1977 USA-URSS: proroga dell'accordo 
SALTI in scadenza (ottobre). 

Maggio 1978 Sessione speciale dell'ONU sul di- 
sarmo: creazione di un Comitato ONU per il di- 
sarmo, cessazione di tutti gli esperimenti nu- 
cleari. 

Giugno 1979 Firma del trattato USA-URSS sugli 
armamenti strategici offensivi (SALT II). 

Agosto 1981 Gli USA varano il programma di co- 
struzione della «bomba N» (bomba al neu- 
trone). 

Ottobre 1981 Il presidente USA REAGAN annun- 
cia un grandioso piano di spesa per gli arma- 
menti strategici. 

Novembre 1981 Gli Stati Uniti propongono al- 
lPURSS l’«opzione zero» riguardo allo stanzia- 
mento degli «euromissili»: rinuncia NATO al- 
l'installazione di Pershing 2 e Cruise contro lo 
smantellamento degli SS-20, SS-4 e SS-5 sovieti- 
ci esistenti. Inizia a Ginevra la trattativa INF sui 
missili a raggio intermedio. 

Maggio 1982 Iniziano a Ginevra i negoziati per la 
riduzione e il controllo dei missili strategici 
(START). 

Gennaio 1983 Ripresa della trattativa a Ginevra 
sui missili strategici diteatro in Europa(INF). 
Febbraio 1983 Ripresa dei colloqui START per la 
riduzione delle armi strategiche. Gli USA vara- 
no il programma finanziario per la costruzione 

dei supermissili intercontinentali MX. 

Marzo 1983 REAGAN annuncia un nuovo progetto 
di militarizzazione dello spazio, lo «scudo spa- 
ziale» («guerre stellari»). 

Novembre 1983 La delegazione sovietica abban- 
dona a Ginevra il negoziato INF per protesta 
contro l’installazione dei primi vettori america- 
ni in Europa. 

Dicembre 1983 Aggiornamento sine die dei collo- 
qui START. 

Gennaio 1985 Riprende il dialogo URSS-USA 
sulla limitazione degli armamenti. 

Dicembre 1985 Adesione di Gran Bretagna e RFT 
al programma USA di difesa strategica (SDI, 
«scudo spaziale»). 

Agosto 1986 GoRrBACIOV annuncia il prolunga- 
mento fino al 1° gennaio 1987 della moratoria 
unilaterale sugli esperimenti nucleari; Washin- 
gtonrifiuta una proposta di accordo per la cessa- 
zione totale degli esperimenti. 

Novembre 1986 Con l’installazione di nuovi mis- 
sili gli USA oltrepassano il limite dell’accordo 
SALT II; ’PURSS ribadisce il proprio rispetto del 


patto. 
Febbraio 1987 A Moscasi apre il «Forum interna- 
zionale per un mondosenza armi nucleari». 
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Luglio 1987 Accordo USA-URSS sull’«opzione 
globale doppio zero»: eliminazione totale dei 
missili nucleari a portata intermedia in Europa e 
in Asia. 

Dicembre 1987 A Washington GORBACIOV e 
REAGAN firmano il trattato per lo smantella- 
mento degli «euromissili». 

Settembre 1988 Assemblea Generale dell'ONU 
sul «disarmo chimico». 

Gennaio 1989 Gli USA ammettono l’impossibili- 
tà di realizzare lo «scudo spaziale» (SDI). 

Maggio 1989 GorBACIOvV annuncia il ritiro dei 
missili URSS dai Paesi del Patto di Varsavia en- 
troil 1989. 


Voli spaziali 

Agosto-settembre 1977 Lancio di due sonde Voya- 
ger NASA (verso Giove, Saturno, Urano e usci- 
ta dal sistema solare). 

Agosto 1979 Ritorno dei cosmonauti della Saljut 6 
doposei mesi di vita nello spazio. 

Settembre 1979 La sonda Pioneer 11 (partita nel- 
l’aprile 1973)sorvola Saturno. 

Dicembre 1979 Primo lancio del vettore europeo 
Ariane. 

Novembre 1980 Voyager | sorvola Saturno. 

Aprile 1981 Primo volo della navetta spaziale 
americana Columbia. 

Agosto 1981 Voyager 2 si avvicina a Saturno. 

Marzo 1982 Le due sonde sovietiche Venera 13 e 
Venera 14 si posano su Venere. 

Aprile 1983 Primo volo della navetta spaziale 
americana Challenger. 

Giugno 1983 La sonda Pioneer 10 (partita nel 
marzo 1972) oltrepassa l’orbita di Nettuno ed 
abbandona il sistema solare. 

Settembre 1984 Prima missione di Discovery, ter- 
za navetta spaziale americana. 

Ottobre 1984 Tre cosmonauti sovietici battono il 
record di permanenza nello spazio restando a 
bordo della stazione orbitale Saljut 7 per 236 
giorni, 

Gennaio 1986 Voyager 2 sorvola Urano. 

Gennaio 1986 Sette astronauti muoiono nell’e- 
splosione della navetta spaziale Challenger. 

Febbraio 1986 Lancio della stazione orbitale so- 
vietica Mir. 

Marzo 1986 Le sonde sovietiche Vega | e Vega 2 e 
la sonda europea Giotto fotografano la cometa 
di Halley. 

Agosto 1987 Lancio del primo missile giapponese 
a tre stadi. 

Dicembre 1987 Il cosmonauta sovietico Y. ROMA- 
NENKO ritorna sulla terradopo aver passato 326 
giormi nello spazio. 

Luglio 1988 Lancio di due sonde sovietiche (pho- 
bos | e Phobos 2) verso Marte. 

Novembre 1988 Primo lancio di un navetta spa- 
ziale sovietica. 
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NAZIONI UNITE 

Luglio 1990 Accordo dei 5 membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza per porre fine alla 
guerra civile in Cambogia. 

3 agosto 1990 Con la risoluzione 660 il Consiglio 

i sicurezza condanna l’invasione del Kuwait e 
chiede all’Iraq il ritiro immediato. 

6 agosto 1990 Con la risoluzione 661 il Consiglio 
di sicurezza ordina l'embargo nei confronti del- 
l'Iraq. 

9 agosto 1990 Con la risoluzione 662 il Consiglio 
di sicurezza dichiara nulla l'annessione del 
Kuwait all’Iraq. 

25 agosto 1990 Con la risoluzione 665 il Consiglio 
di sicurezza autorizza l’uso della forza per ga- 
rantire il rispetto della risoluzione 661. 

Settembre 1990 Fallimento dei colloqui tra PÉREZ 

DE CUÉLLAR e il ministro degli esteri iracheno T. 
Aziz. 
Conferenza dell'UNICEF a New York che fis- 
sa le linee generali di un progetto finalizzato a 
fronteggiare la tragica condizione dell’infanzia 
nei paesi poveri. Il progetto non è però soste- 
nuto da precisi impegni finanziari. 

24 novembre 1990 Con la risoluzione 678 il Consi- 
glio di sicurezza delibera che entro il 15 gennaio 
1991 l’Iraq dovrà adempiere alle risoluzioni sul- 
l’invasione del Kuwait. Dopo quella data sarà 
possibile l’uso della forza nei suoi confronti. 

Marzo 1991 Con la risoluzione 686 il Consiglio di 
sicurezza fissa le condizioni cui deve sottostare 
l’Iraq per il cessate il fuoco. In aprile, condanna 
la repressione delle minoranze in Iraq e dà vita 
a una missione da inviare alla frontiera tra l’I- 
rage il Kuwait (UNIKOM). 

Maggio 1991 Creazione dell’ONUSAL, missione 
dì osservatori per il Salvador. 

Maggio 1991 Proroga dell’UNA VEM, la missio- 
ne in Angola. 

Agosto 1991 Con le risoluzioni 705, 706 e 707 il 
Consiglio di sicurezza stabilisce che il 30% dei 
guadagni derivanti all’Iraq dalla vendita di pe- 
trolio dovrà essere utilizzato per risarcire i dan- 
ni di guerra; autorizza la vendita di un quantita- 
tivo limitato di petrolio iracheno, i cui proventi 
sono gestiti dall'ONU per scopi umanitari, pro- 
roga l'embargo sugli armamenti e condanna l’1- 
raq per non aver rispettato le risoluzioni sulla 
distruzione di parte dell’arsenale militare. 

17 settembre 1991 Corea del Nord, Corea del 
Sud, Lituania, Lettonia, Estonia, Isole Marshall 
e Micronesia sono ammessi all'ONU. 

Ottobre 1991 Con la risoluzione 715 il Consiglio 
di sicurezza pone sotto il proprio controllo l’in- 
dustria militare irachena e parte di quella civile. 

1° gennaio 1992 BOUTROS BOUTROS-GHALI, egizia- 
no, diviene segretario generale. 

Febbraio 1992 Creazione dell’UNPROFOR, for- 
za di protezione di 14.000 uomini, da inviare in 
Slavonia e Krajina. 

Marzo 1992 Inizia la missione dell’UNTAC, forza 
composta da 22.000 uomini col compito di di- 
sarmare le parti in lotta e organizzare le elezio- 
niin Cambogia. 

2 marzo 1992 Ammissione di Armenia, Azerbai- 
gian, Kazakhistan, Kirghizistan, Moldavia, Re- 
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pubblica di San Marino, Tadzikistan, Turkme- 
nistan e Uzbekistan. La Russia eredita il seggio 
dell’URSS nel Consiglio di sicurezza. 

Aprile 1992 Costituzione dell’UNOSOM, missio- 
ne umanitaria in Somalia con il compito di pro- 
teggere la distribuzione di viveri e medicinali. 

22 maggio 1992 Ammissione di Bosnia-Erzegovi- 
na, Croazia e Slovenia. Sono sospese le opera- 
zioni militari in Bosnia-Erzegovina. 

Maggio 1992 Con la risoluzione 757 il Consiglio di 
sicurezza pone l'embargo commerciale, petroli- 
fero e aereo nei confronti di Serbia e Montene- 


gro. 

31 luglio 1992 Ammissione della Georgia. 

Novembre 1992 Esclusione della Jugoslavia. Con 
la risoluzione 787 il Consiglio di sicurezza 
rafforza le sanzioni contro la Federazione jugo- 
slava, ma non revoca il blocco di forniture mili- 
tari alla Bosnia-Erzegovina. 

Dicembre 1992 Invio dell’UNITAF, missione di 
pace in Somalia, composta di 36.000 uomini 
(operazione Restore hope). 

Con la risoluzione 799 è condannata l’espulsio- 
ne di 415 palestinesi da parte di Israele. 
Costituzione delUNOMOZ, forza di pace 
composta da 8000 uomini con il compito di 
controllare l’attuazione dell’accordo tra le par- 
ti in lotta in Mozambico. 

19 gennaio 1993 Ammissione di Repubblica Ceca 
e Slovacchia. 

Marzo 1993 Con la risoluzione 816 il Consiglio di 
sicurezza autorizza l’uso della forza per il ri- 
spetto del divieto di sorvolo della Bosnia stabi- 
lito nell’ottobre 1992. 

Marzo 1993 Costituzione di UNOSOM II, forza di 
pace in Somalia, autorizzata all’uso della forza. 

Giugno 1993 Con la risoluzione 837 il Consiglio di 
sicurezza delibera l’arresto in Somalia del gen. 
Aidid. 

8 aprile 1993 Ammissione della «ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia», che deve rinunciare, 
su pressione della Grecia, a issare la propria 
bandiera davanti al Palazzo di vetro. 

Giugno 1993 Creazione di cinque zone di sicurez- 
za in Bosnia-Erzegovina e autorizzazione del- 
l’uso della forza. 

28 maggio 1993 Ammissione di Eritrea e Princi- 
pato di Monaco. 

Ottobre 1993 Sanzioni economiche nei confronti 
di Haiti, la cui dittatura militare impedisce il ri- 
torno del presidente Aristide e lo sbarco di una 
missione ONU. 

Marzo 1994 Con la risoluzione 904 il Consiglio di 
sicurezza condanna il massacro di Hebron. 

Maggio 1994 Il Consiglio di sicurezza approva 
una risoluzione che dispiega 5000 caschi blu in 
Ruanda. 

12 settembre 1994 La Conferenza internazionale 
sulla popolazione c lo sviluppo riunita al Cairo 
adotta un Programma d’azione per introdurre 
in tutto il mondo la pianificazione familiare en- 
tro il 2015. 

15 dicembre 1994 Palau diviene membro ONU. 

Marzo 1995 Vertice mondiale per lo sviluppo so- 
ciale a Copenaghen; vengono stabilite strategie 
per la riduzione della povertà. 


Il mondo contemporaneo. Anni ’90/Nazioni Unite, CSCE, CEE 


Settembre 1995 Quarta Conferenza internaziona- 
le sulla donna a Pechino: viene adottato un pia- 
no quinquennale per la piena partecipazione 
delle donne al potere economico, politico e so- 
ciale (@Empowerment). 

Giugno 1996 Conferenza internazionale sugli in- 
sediamenti umani a Istanbul; obiettivi: assicu- 
rare un’abitazione adeguata a tutti e attuare 
uno sviluppo sostenibile degli insediamenti 
umani. 

17 dicembre 1996 Il ghanese kol ANNAN viene 
eletto nuovo segretario generale. 

11dicembre 1997 A] termine della Conferenza in- 
ternazionale sul clima, viene firmato il Proto- 
collo di Kyoto che definisce gli obiettivi su sca- 
la mondiale per la riduzione di sei gas ritenuti 
responsabili dell’effetto serra e del riscalda- 
mento globale del pianeta. L'obiettivo fissato è 
una riduzione media, per il periodo 2008-2012, 
del 5,2% rispetto alle emissioni del 1990. 

Luglio 1998 L'Autorità nazionale palestinese 

ANP) ottiene lo status di osservatore speciale. 

17 luglio 1998 A Roma viene approvato lo statuto 

del Tribunale penale internazionale, la cui giu- 

risdizione si estende ai crimini di guerra, di ge- 

nocidio, di aggressione e ai crimini contro l’u- 

manità commessi anche nell’ambito di stati na- 

zionali. 

11 giugno 1999 Amministrazione transitoria del- 
PONU a Timor Orientale (fino mag. 2002). 

2 luglio 1999 Intervento di forze ONU in Kosovo. 

14 settembre 1999 Kiribati, Nauru, Tonga diven- 
tano membri dell'ONU. 

22 ottobre 1999 Missione dell'ONU in Sierra 
Leone (UNAMSIL) per garantire l’applicazio- 
ne degli accordi di pace del luglio. 

30 novembre 1999 Missione degli osservatori 
ONU nella Repubblica Democratica del Con- 
go (MONUC); sarà seguita pochi mesi dopo 
dall’invio di 5500 caschi blu. 

Gennaio 2000 Viene adottato il Protocollo di Car- 
tagena sulla biosicurezza, per garantire l’impie- 
gosicuro delle biotecnologie moderne. 

14 agosto 2000 Il Consiglio di sicurezza approva 
l'istituzione di un tribunale speciale per giudi- 
care i crimini di guerra in Sierra Leone. 

5-9 giugno 2000 Quinta Conferenza ONU sulle 
donne a New York. 

6 settembre 2000 Ammissione di Tuvalu. Riam- 
missione della Jugoslavia (espulsa nel 1992) in 
seguito alla cattura di S. MiloSevic. 

6-8 settembre 2000 In occasione del Vertice del 
Millennio di New York, viene adottata la Di- 
chiarazione del Millennio, che stabilisce obietti- 
vi specifici per lo sviluppo e per l’eliminazione 
della povertà entro il 2015. 

13-24 novembre 2000 Fallisce la Conferenza del- 
l’Aia sul clima: i contrasti tra Stati Uniti da una 
parte ed Europa e paesi in via di sviluppo dal- 
l’altra impediscono di raggiungere un accordo 
sul piano concordato a Kyoto. 

15 dicembre 2000 A Palermo 124 paesi sottoscri- 
vono una convenzione contro la criminalità or- 
ganizzata transnazionale. 

2002 Ingresso nell’onu della Svizzera e di Timor 
Orientale. 
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Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in 
Europa (CSCE, pei OSCE) 

19-21 novembre 1990 Riunione dei capi di Stato e 
di governo dei paesi aderenti che prendono at- 
to della fine della contrapposizione tra i bloc- 
chi, si accordano per la riduzione delle forze 
convenzionali in Europa e siglano la carta di 
Parigi, che auspica un'Europa fondata sulla li- 
bertà e la democrazia. 

Settembre 1991 Ammissione di Albania, Estonia, 
Lettonia e Lituania. 

Gennaio 1992 Ammissione delle Repubbliche 
della Comunità di Stati Indipendenti (CSI). 
Marzo 1992 Ammissione di Croazia, Georgia c 
Slovenia nel corso della riunione di Helsinki. E 
sottoscritto dai paesi aderenti un Trattato per i 

«cieli aperti». 

Aprile 1992 Ammissione della Bosnia-Erzegovi- 
na e sospensione della Jugoslavia dalle delibe- 
razioni sulla Bosnia-Erzegovina. 

Luglio 1992 Sospensione della Jugoslavia dalla 
Conferenza. 

Agosto 1992 Il terzo vertice approva la trasforma- 
zione della Conferenza in organizzazione. 

Gennaio 1993 Ammissione della Repubblica Ce- 
ca e della Slovacchia. 

27 aprile 1993 Wilhelm Hoynck, diplomatico te- 
desco, è nominato segretario generale. 

S dicembre 1994 Nel Vertice di Budapest, la 
CSCE viene definita come «uno strumento 
prioritario di preallarme, prevenzione dei con- 
flitti e gestione delle crisi» nella sua regione. 
Per tener conto della graduale istituzionalizza- 
zione in corso dal 1990 e dell’aumento delle at- 
tività nel settore operativo, la CSCE assume il 
nome di OSCE - Organizzazione perla sicurez- 
za e la cooperazione in Europa. 

12 ottobre 1995 Ammissione della Macedonia. 

Gennaio 1996 Missione in Bosnia-Erzegovina. 

2-3 dicembre 1996 Vertice di Lisbona; rafforza- 
mento del ruolo dell’organizzazione nella pro- 
mozione della sicurezza e della stabilità inter- 
nazionale. 

Novembre 1998 Missione di verifica in Kosovo. 

18-19 novembre 1999 Il Vertice di Istanbul adotta 
una Carta OSCE per un modello di sicurezza 
comune. 


CEE, poi Unione Europea 

Agosto 1990 Sospensione delle importazioni di 
petrolio dall’Iraq e blocco delle forniture di 
materiali e tecnologie. 

Settembre 1990 Espulsione degli addetti militari 
delle ambasciate irachene dopo che militari ira- 
cheni hanno fatto irruzione in alcune ambascia- 
te occidentali in Kuwait. 

Ottobre 1990 Ripresa di relazioni diplomatiche 
conil Vietnam. 

La sterlina inglese entra nello SME. 
Abolizione delle sanzioni contro la Cina, stabi- 
lite dopo la strage di Tienanmen, e contro l’l- 
ran, decretate in seguito alla condanna a mort: 
dello scrittore S. Rushdie. 

Dicembre 1990 Stanziamenti di aiuti alimentari 
all’URSS e attenuazione delle sanzioni contro 
il Sudafrica. 
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Maszo 1991 Abolizione delle sanzioni contro la 

iria. 

Aprile 1991 Viene approvato un progetto per isti- 
tuire in Ira zone protette per i curdi e inviare 
aiuti militan ai profughi. 

Agosto 1991 Riconoscimento di Estonia, Litua- 
nia e Lettonia. 

Novembre 1991 Adozione di sanzioni economi- 
che contro la Jugoslavia. 

10 dicembre 1991 Vertice di Maastricht. Sono sta- 
bilite la creazione dell’Unione Europea, l’ado- 
zione entro il 1999 di una moneta unica e l’a- 
pertura delle frontiere. 

Gennaio 1992 EGON KLEPSCH, del gruppo democri- 
stiano, presidente del Parlamento europeo. 

Gennaio 1992 Riconoscimento dell’indipendenza 
di Croazia e Slovenia: in aprile la CEE ricono- 
scerà anche la Bosnia-Erzegovina. 

7 febbraio 1992 Il Trattato sull’Unione Europea 
viene sottoscritto a Maastricht. 

Aprile 1992 L’escudo portoghese nello SME. 

Maggio 1992 CEE ed EFTA firmano a Porto il 
trattato per la creazione dello Spazio economi- 
co europeo (SEE), che consentirà dal 1993 la li- 
bera circolazione di persone, capitali e servizi. 

Agosto 1992 La Grecia si oppone con successo al 
riconoscimento della Macedonia da parte della 
CEE. 

Settembre 1992 Lira e sterlina abbandonano lo 
SME e fluttuano liberamente sui mercati. 

1° gennaio 1993 Entra in vigore la libera circola- 
zione dei capitali, delle merci e dei servizi. 

6 gennaio 1993 Il francese Jacques Delors è ricon- 
fermato presidente della Commissione euro- 

ea. 

1° Aovsmbre 1993 Entra in vigore il trattato di 
Maastricht: la CEE si trasforma in Unione Eu- 
ropea (UE). 

Gennaio 1994 Rinvio sine die dell’entrata in vigo- 
re dell’accordo sulla libera circolazione dei cit- 
tadini, già prevista per il 1° febbraio 1994. 

Febbraio 1994 Il Parlamento europeo approva 
una mozione sulla parità dei diritti degli omo- 
sessuali. Severa censura di Giovanni Paolo II. 

Marzo 1994 Compromesso tra i Dodici sul fun- 
zionamento istituzionale dell'UE in vista del- 
l’allargamento ad Austria, Norvegia, Finlandia 
e Svezia, che viene approvato il 4 maggio 1994. 

Giugno 1994 Elezioni del Parlamento europeo. Si 
rafforza la destra, ma il gruppo socialista con- 
serva la maggioranza relativa. Vota il 56,4% 
degli aventi diritto. L’affluenza supera il 70% in 
Lussemburgo, Belgio, Italia e Grecia, è al di- 
sotto del 40% nei Paesi Bassi, Portogallo, Gran 
Bretagna e Irlanda. 

La Corte di giustizia europea condanna la Gran 
Bretagna per violazione del diritto comunita- 
rio del lavoro. È 

24-25 giugno 1994 Vertice di Corfù. E deciso l’al- 
largamento a quindici membri, ma la Gran 
Bretagna pone il veto all’elezione del primo 
ministro belga Jean Luc Dehaene a presidente 
della Commissione europea. 

Luglio 1994 I Dodici raggiungono l’accordo sul 
nuovo presidente della Commissione europea: 
è il primo ministro democristiano del Lussem- 
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burgo JACQUES SANTER, che viene eletto il 21 lu- 
glio (entrerà in carica nel 1995). 

Luglio 1994 Il socialdemocratico tedesco kLAUS 
HAENSCH viene eletto presidente del Parlamen- 
to europeo. 

28 iovembre 1994 La Norvegia respinge, con re- 
ferendum popolare, il Trattato di adesione al- 
l'Unione Europea. 

1° gennaio 1995 Nasce l’Europa dei Quindici, con 
l’entrata di Austria, Finlandia e Svezia. 

6 marzo 1995 Siglato un accordo di unione doga- 
nale con la Turchia. 

25 marzo 1995 Entra in vigore la Convenzione di 
Schengen, che prevede l’abolizione dei control- 
li doganali sulle persone alle frontiere fra sette 
paesi della UE (Paesi Bassi, Belgio, Lussem- 
burgo, Germania, Francia, Spagna, Portogal- 


0). 

19 giugno 1995 Ecofin rinvia al 1999 la moneta 
unica, prevista per il 1997. 

26 luglio 1995 Siglata la convenzione Europol, per 
la lotta contro il traffico di droga e il traffico in- 
ternazionale di manodopera. 

27-28 novembre 1995 Una conferenza a Barcello- 
na stabilisce la costituzione di un'area comune 
tra UE e dodici paesi del bacino mediterraneo. 

15-16 dicembre 1995 Il Consiglio europeo di Ma- 
drid vara la tabella di marcia per la realizzazio- 
ne della moneta unica, chiamata «euro». 

13-14 dicembre 1996 Nel Consiglio europeo di 
Dublino nasce il patto di stabilità, che fissa con- 
sistenti multe per gli stati aderenti all’area del- 
l’euro che non rispettino una rigorosa politica 
di bilancio. 

14 gennaio 1997 Il popolare spagnolo José MARIA 
GIL-ROBLES viene eletto presidente del Parla- 
mento europeo. 

2 ottobre 1997 Firma del Trattato di Amsterdam, 
che modifica il Trattato di Maastricht esten- 
dendo i campi di competenza comunitaria in 
materia di politica dei trasporti e sviluppo; vie- 
ne inoltre decisa la designazione di un ministro 
degli Esteri, che rappresenterà l'Unione nelle 
sedi internazionali. 

20-21 novembre 1997 Vertice straordinario euro- 
peo sull’occupazione a Lussemburgo, dove si 
svolge una manifestazione della Confederazio- 
ne Europea dei Sindacati. 

26 novembre 1997 L’Italia entra a far parte del- 
l'accordo di Schengen. 

16 dicembre 1997 Il Consiglio europeo decide che 
nel 1998 si apriranno i negoziati per l’allarga- 
mento dell’Unione Europea a sei nuovi stati: 
Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca, Estonia, 
Slovenia, Cipro. 

12 marzo 1998 Prima conferenza europea che riu- 
nisce i ministri degli esteri dei Quindici più i 
paesi candidati all'adesione salvo la Turchia. 

Giugno 1998 Viene costituita ufficialmente la 
Banca centrale europea (Bce), il cui presidente 
è WIM DUISENBERG. 

4 giugno 1998 Prima riunione del «Gruppo Euro 
11» di cui fanno parte i ministri degli Esteri dei 
paesi che adottano la moneta unica. 

16 giugno 1998 Il parlamento italiano ratifica il 
Trattato di Amsterdam. 
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31 dicembre 1998 L’Ecofin stabilisce il tasso di 
conversione irrevocabile tra l’euro e le valute 
dei paesi partecipanti all’UEM (Unione econo- 
mica monetaria). 

1° gennaio 1999 Nasce ufficialmente l’euro, adot- 
tato da Belgio, Germania, Spagna, Francia, Ir- 
landa, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Au- 
stria, Portogallo e Finlandia. Passano all’euro 
banche e istituzioni finanziarie, ma la moneta 
non è ancora in circolazione. 

15 marzo 1999 Dopo un’inchiesta voluta dal Par- 
lamento europeo, conclusa con una censura nei 
confronti di alcuni commissari per frodi e favo- 
ritismi, l’intera Commissione dell’Unione Eu- 
ropea si dimette. 

24 marzo 1999 Consiglio europeo di Berlino. 
Agenda 2000: accordo sulla politica agricola e 
sui fondi strutturali. ROMANO PRODI designato 
Presidente della Commissione europea. 

1° maggio 1999 Entra ufficialmente in vigore il 
Trattato di Amsterdam. 

5 maggio 1999 Il Parlamento europeo approva la 
nomina di Romano Prodi. 

13 giugno 1999 Quinta elezione diretta del Parla- 
mento europeo. Sconfitta dei Socialisti, che 
passano da 240 a 180 seggi, mentre i Popolari 
passano da 201 a 233 seggi, diventando il primo 
gruppo nell’assemblea. 

20 luglio 1999 NICOLE FONTAINE, francese del Parti- 
to popolare europeo, è eletta presidente del 
Parlamento europeo. 

15-16 ottobre 1999 Nel Consiglio europeo di 
Tampere si concordano le politiche in merito a 
diritto di asilo, immigrazione, giustizia e crimi- 
nalità. Viene proposto un progetto di Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione Europea. 

10-11 dicembre 1999 Nel Consiglio europeo di 
Helsinki si decide di avviare i negoziati di ade- 
sione con Romania, Slovacchia, Lettonia, Bul- 
garia e Malta; la Turchia è paese candidato. 

18 gennaio 2000 La Commissione europea appro- 
va l’istituzione di una zona di libero scambio 
fra la UE e il Messico, in vigore dal 1° luglio. 

Febbraio 2000 L’Unione Europea impone sanzio- 
ni nei confronti dell’ Austria considerato paese 
a rischio di razzismo per le prese di posizione 
xenofobe e filonaziste del leader liberale Jòrg 
Haider, membro della coalizione di governo; le 
sanzioni saranno ritirate nel settembre. 

19-20 giugno 2000 Il Consiglio europeo di Santa 
Mara da Feira approva l'adesione della Grecia 
all’area dell'euro. 

28 settembre 2000 In Danimarca, con il 50,9% dei 
no, un referendum respinge l’ingresso del paese 
nell’area dell’euro. 

13 novembre 2000 Viene sciolta la UEO (Unione 
dell'Europa Occidentale), l’organizzazione mi- 
litare europea che, istituita nel 1948, non era 
mai entrata effettivamente in funzione. Viene 
sostituita dalla PESC (Politica estera e sicurez- 
za comune europea). 

21 novembre 2000 La UE fissa nuovi test di sicu- 
rezza per il controllo del «morbo della mucca 

azza». 

7-11 dicembre 2000 Il Consiglio europeo di Niz- 
za vara la Carta dei diritti fondamentali, intesa 
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come il punto di partenza per la costruzione di 
un’Europa politica. Viene concordato, dopo 
lunghe trattative, il Trattato di Nizza (siglato il 
n-2001), che riforma il precedente Trattato di 
Amsterdam. Viene esteso il campo delle deci- 
sioni a maggioranza e modificato il peso dei sin- 
poli paesi nel Consiglio dei ministri (mantenuta 
la parità fra Germania e Francia). E previsto 
l'allargamento a 12 nuovi membri: nel 2004, 
Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Unghe- 
ria, Slovenia, Estonia, Lettonia, Lituania, Ci- 
pro, Malta; in un secondo tempoè previsto l’in- 
gresso di Bulgaria e Romania. Si rinvia la di- 
scussione della candidatura della Turchia. Il 6 
dicembre, grande manifestazione europea dei 
sindacati e del movimento no global, che riten- 
gono la Carta troppo attenta ai diritti del mer- 
cato e troppo poco ai diritti umani e sociali. 


NATO 

Febbraio 1990 Accordo con il Patto di Varsavia 
per la riduzione delle truppe degli USA e del- 
PURSS stanziate in Europa. 

Luglio 1990 Gorbaciov acconsente all’ingresso 

nell’Alleanza della Germania riunificata. 
Nel vertice di Londra si deliberano la riduzione 
delle forze convenzionali e un aiuto al processo 
di democratizzazione dell’Est europeo. Unio- 
ne Sovietica e Ungheria designano propri rap- 
presentanti a Bruxelles. 

Novembre 1990 Sottoscritto a Parigi un trattato 
con i paesi membri del Patto di Varsavia per la 
riduzione delle forze convenzionali in Europa. 

Maggio 1991 Riunione di Bruxelles. Revisione 
della strategia dell’ Alleanza dopola dissoluzio- 
ne del blocco sovietico. Avvio della Forza di ra- 
pido intervento multinazionale, da impiegare 
anche al di fuori dei confini dell’alleanza. 

Ottobre 1991 E previsto che le armi nucleari tatti- 
che stanziate in Europa diminuiscano dell’80% 
nell’arco del triennio successivo. 

20 dicembre 1991 Prima riunione del NACC, il 
Consiglio di cooperazione nordatlantico, di cui 
fanno parte i paesi membri della NATO e i 
paesi già aderenti al Patto di Varsavia. 

Giugno 1992 Condanna della Serbia e decisione 
di utilizzare la NATO per azioni di manteni- 
mento della pace nella ex Jugoslavia. 

Giugno 1992 Nomina di John Shalikashvili, statu- 
nitense, a comandante supremo della NATO 
in Europa. 

Aprile 1993 Prima operazione militare fuori dai 
confini della NATO con l’intervento in Bosnia 
per far rispettare il divieto di sorvolo dell’area. 

Agosto 1994 Muore il segretario generale Man- 
fred Wòrner. 

1995 La NATO, con l’avallo del Consiglio di Si- 
curezza dell'ONU, interviene nel conflitto in 
Bosnia ed Erzegovina, sia con raid aerei (ope- 
razione Deliberate Force) sia con forze di terra 
(IFOR). 

3 giugno 1996 L’assemblea della NATO a Berlino 
stabilisce in linea di principio che gli alleati eu- 
ropei possano organizzare missioni fuori dal 
territorio NATO senza la partecipazione degli 
Stati Uniti. La Francia annuncia l’intenzione, a 
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queste condizioni, di rientrare nel comando in- 
tegrato della NATO. 

27 = io 1997 Stipulato l'Atto di fondazione di 

onsiglio congiunto permanente di consul- 
dazione e coordinamento tra la NATO e la Fe- 
derazione Russa (sarà sostituito nel 2002 da un 
nuovo Consiglio NATO-Russia in base agli ac- 
cordi di Reykjavik). 

8 luglio 1997 Summit della NATO a Madrid, in 
cui viene deciso l’allargamento dell’alleanza a 
Ungheria, Repubblica Ceca e Polonia. Dopo 
essersi a lungo opposto a tale allargamento, il 
presidente russo Eltsin accetta, in cambio del- 
l'impegno dell'Alleanza a non installare arma- 
menti nucleari sul territorio dei futuri aderenti. 

12 marzo 1999 Polonia, Repubblica Ceca e Un- 
gheria divengono membri della NATO. 

24 marzo 1999 Intervento armato della NATO in 
Jugoslavia. Inizio dei bombardamenti su Sa- 
rajevo e Kosovo per far cessare le violenze dei 
serbi sulla minoranza albanese. Sul territorio 
serbo viene dislocata la KFOR, la forza di in- 
terposizione per il mantenimento della pace. 

24-25 aprile 1999 I capi di stato e di governo dei 
paesi membri, riuniti a Washington per il 50° an- 
niversario dell'Alleanza, adottano il documento 
«Concetto strategico», con il quale la NATO si as- 
segna un ruolo di diretta protagonista nelle rela- 
zioni internazionali, riservandosi il diritto di in- 
tervenire in tutte le situazioni in cui siano mi- 
nacciati gravemente l’ordine internazionale o i 
diritti umani, anche in assenza di un diretto at- 
tacco militare contro uno stato membro. 


COMECON 
28 giugno 1991 A Budapest è deciso lo sciogli- 
mento dell’organizzazìone. 


GATT, poi WTO 

14 dicembre 1993 Europa e Stati Uniti raggiungo- 
no un accordo sulle tariffe doganali e commer- 
ciali. Su pressione della Francia, dall’accordo 
sono esclusi gli audiovisivi. È stabilito inoltre 
che il 1° gennaio 1995 il GATT sarà sostituito 
dall’Organizzazione mondiale del commercio. 

1° gennaio 1995 Il GATT viene sostituito dal 
WTO (World Trade Organization - Organizza- 
zione mondiale del commercio, in sigla OMC). 
Il principale obiettivo è quello di «favorire il 
più possibile la libertà degli scambi». I tre ac- 
cordi pilastro sono il GATT (che riguarda le ta- 
riffe sul commercio di beni), il GATS (servizi) 
e il TRIPS (diritti di proprietà intellettuale). Per 
il settore tessile, entra gradualmente in applica- 
zione il nuovo accordo ACT (Agreement on 
Texiles and Clothing) che soppianterà il vec- 
chio accordo Multifibre entro il 2005 eliminan- 
do i tetti alle importazioni. RENATO RUGGIERO è 
nominato direttore del WTO. 

1997 Nel contesto del GATS vengono firmati gli 
accordi sulle telecomunicazioni e sul movimen- 
to di personale per motivi connessi ai servizi. 

1° marzo 1999 Entra in vigore l’accordo sui servi- 
zi finanziari. 

Aprile 1999 MikE MOORE sostituisce Renato Rug- 
giero alla testa del WTO. 


Il mondo contemporaneo. Anni ’9/NATO, COMECON, WTO, Patto di Varsavia 


9 aprile 1999 La giuria del WTO, dando ragione 
agli Stati Uniti che ad essa si erano appellati per 
conto della Chiquita Brands International, di- 
chiara illegale la normativa della UE che conce- 
de un trattamento di favore per le banane prove- 
nienti dai cosiddetti paesi ACP (Africa, Caraibi, 
Pacifico), in quanto discrimina le compagnie 
USA produttrici di banane in Centroamerica 
(Dole, Chiquita, Del Monte). La Commissione 
europea sosteneva invece che i paesi ACP non 
operano in condizioni di equa competizione. 

12 luglio 1999 Dopo una lunga guerra commer- 
ciale con gli USA, vengono imposte sanzioni 
alla UE per aver bandito la came trattata con 
ormoni, bando che il WTO aveva chiesto di eli- 
minare accettando la tesi americana. 

30 novembre - 4 dicembre 1999 La conferenza mi- 
nisteriale a Seattle (USA) sulla libertà di com- 
mercio fallisce per la contrapposizione tra i 
paesi sviluppati e quelli del Terzo mondo favo- 
revoli al mantenimento di forme di protezione 
contro la competizione delle grandi multinazio- 
nali. 1 lavori della conferenza sono contestati 
da oltre 50.X%) manifestanti. 


Patto di Varsavia 

Dicembre 1990 Con l’unificazione della Germa- 
nia, la Repubblica Democratica Tedesca cessa 
di far parte del Patto. 

1° luglio 1991 URSS, Bulgaria, Polonia, Romania, 
Cecoslovacchia e Ungheria firmano a Praga la 
liquidazione dell’alleanza, costituita nel 1955. 


Jugoslavia 

Maggio 1990 Il Congresso straordinario della Le- 
ga dei comunisti approva il multipartitismo. 

Luglio 1990 Dopo che il Parlamento del Kosovo 
adotta una nuova Costituzione che riconosce 
alla regione il rango di repubblica e agli albane- 
si i diritti di nazione autonoma, il Parlamento 
serbo ne decide lo scioglimento e si attribuisce 
il governo della regione. 

Dicembre 1990 La Croazia si dota di una Costitu- 
zione che stabilisce il diritto alla secessione. 

Febbraio 1991 Il Parlamento sloveno decide la se- 
cessione dalla federazione. 

Marzo 1991 Manifestazioni di protesta a Belgrado 
si concludono con le dimissioni del presidente 
della Repubblica, il serbo BORISLAV MESIC. 


La dissoluzione della Jugoslavia e la guerra civile 

25 giugno 1991 Slovenia e Croazia proclamano la 
loro separazione dalla Federazione Jugoslava. 
Scontri sanguinosi provocano centinaia di mor- 
ti. In luglio il croato sTIPE MESIC è eletto presi- 
dente della Federazione. I serbi della Krajina 
(Croazia) proclamano una repubblica autono- 
ma, non riconosciuta. 

15 settembre 1991 La Macedonia proclama l’indi- 
pendenza, che viene riaffermata anche da Slo- 
venia e Croazia. 

5 dicembre 1991 Mesid si dimette con il primo mi- 
nistro ANTE MARKOVIC, anch'egli croato. Gli 
scontri tra croali e minoranza serba, sostenuta 
dall’esercito federale, proseguono: in dicembre 
i serbo-federali bombardano Dubrovnik. 


Il mondo contemporaneo. Anni °90/Ex Jugoslavia 


pruppi etnici prevalenti © 
oltre il 50% della popolaz 


Sontene ‘osovo*. 
poaoria =“ n 


Musulmani Pri 


contro z x contro 
Musulmani sa 7 5 


contro 
Musulmani 


Serbi e Croati 
contro 
Musulmani 
Musulmai 
contro 


Croati Ò 3 | Serbi e Croati 


25 contro 
Musulmani e Tse 
Serbi 


contro 
Croati 


| conflitti nella Bosnia-Erzegovina 


682 


683 


Dicembre 1991 RADOMAN BozoviCè nominato pri- 
mo ministro della Serbia; al riconoscimento di 
Slovenia e Croazia da parte della Germania, 
segue nel gennaio 1991 quello della CEE. 

Aprile 1992 Viene proclamata la Repubblica del 
popolo serbo della Bosnia-Erzegovina presie- 
duta da RADOVAN KARADZI6; la CEE e gli USA 
riconoscono la Repubblica della Bosnia-Erze- 
govina presieduta dal musulmano ALIJA IZETBE- 
GoviÈ, il quale, sequestrato dai serbi, è liberato 
per l'intervento dell'ONU. 

27 aprile 1992 E proclamata la Repubblica fede- 
rale di Jugoslavia, composta da Serbia e Mon- 
tenegro, che però non viene riconosciuta dalla 
CEE e dagli Stati Uniti, i quali la ritengono re- 
sponsabile della guerra civile scatenatasi in Bo- 
snia. Sarajevo, Mostar e altre città sono teatro 
dei combattimenti tra i serbi appoggiati dall’e- 
sercito federale e i croati e musulmani. 

Maggio 1992 Bosniaci-croati e bosniaci-serbi fir- 
mano una tregua a Londra, che però non entra 
in vigore. 

Giugno 1992 Lo scrittore DOBRA cosié è eletto 
presidente della Repubblica federale; in luglio 
MILAN PANIC è nominato primo ministro. 

Luglio 1992 L'ONU condanna la «pulizia etnica» 
condotta dai serbi in Bosnia-Erzegovina; in 
settembre rafforza il numero dei caschi blu sot- 
to il comando del generale francese Philippe 
Morillon. 

Ottobre 1992 L'ONU crea una zona d’interdizio- 
ne aerea in Bosnia-Erzegovina. 

Novembre 1992 Il Consiglio di sicurezza dell’O- 
NU approva la risoluzione 787 che rafforza le 
sanzioni contro la Federazione Jugoslava, ma 
non revoca il blocco delle forniture di armi alla 
Bosnia-Erzegovina. 

Dicembre 1992 sLoBopan MILOSEVvIC, leader del 
Partito socialista, è confermato presidente della 
Repubblica serba. Il parlamento vota la sfidu- 
cia a PaniC, che è sostituito dal montenegrino 
RODOJE KONTIC. 

Gennaio 1993 Il piano di suddivisione della Bo- 
snia-Erzegovina, proposto dai rappresentanti 
dell'ONU Cyrus Vance e della CEE David 
Owen, è respinto dai musulmani e dai serbi. 

Marzo 1993 Il Consiglio di sicurezza del’ONU 

approva la risoluzione 816, che autorizza l’uso 
della forza per il rispetto del divieto di sorvolo 
sulla Bosnia-Erzegovina, stabilito nel 1992. 
La guerra civile semina morte e distruzioni; alla 
«pulizia etnica» avviata dai serbi prendono par- 
te anche i serbo-bosniaci che la applicano con- 
tro i musulmani. 

Maggio 1993 L’ONU crea 5 zone di sicurezza e 
autorizza l’uso della forza in caso di violazione; 
gli occidentali respingono l’ipotesi di un inter- 
vento militare. 

Giugno 1993 L’intesa tra Serbia e Croazia per una 

suddivisione della Bosnia-Erzegovina in tre di- 
stinte entità è respinta dal governo bosniaco. 
Il Parlamento della Repubblica federale desti- 
tuisce Cosi6, in favore del quale si svolgono ma- 
nifestazioni popolari represse dalla polizia; Co- 
si€ è sostituito con il socialista ZORAN LILIC. 

Dicembre 1993 Il Partito socialista, ex comunista, 
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di MiloSevi€ sfiora la maggioranza assoluta nel- 
le elezioni legislative in Serbia. 

5 febbraio 1994 Il bombardamento del mercato 
di Sarajevo provoca 66 morti e 200 feriti. 

10 febbraio 1994 Ultimatum della NATO alla 
Serbia affinché ritiri le truppe pesanti a 20 chi- 
lometri da Sarajevo. La Serbia ubbidisce. 

Febbraio 1994 La forza d’intervento dell'ONU, la 
UNPROFOR, abbatte quattro aerei serbi che 
volavano nella zona interdetta. 

Marzo 1994 Accordo tra croati e musulmani bo- 
sniaci per la costituzione di una confederazione 
con la Croazia. 

Aprile 1994 Aerei della NATO bombardano po- 
stazioni serbe nei pressi di Gorazde, assediata 
dalle truppe di Belgrado. 

Settembre 1994 Duro attacco serbo-bosniaco 
contro l’enclave musulmana di Bihac. 

23 dicembre 1994 Tregua di quattro mesi tra croa- 
ti e musulmani in Bosnia imposta dalla comu- 
nità internazionale. 

Marzo 1995 I serbo-bosniaci non accettanola pro- 
posta di SParuzione del territorio formulata dal 
«gruppo di contatto» internazionale. Riprendo- 
no i bombardamenti su Sarajevo. 

1° maggio 1995 Pesanti attacchi serbi su Sarajevo. 
Per ritorsione, attacchi aerei della NATO su 
depositi di munizioni serbi. 

Maggio 1995 Nuova offensiva croata riconquista 
la Slavonia occidentale. 

11 luglio 1995 Le truppe serbo-bosniache del ge- 
nerale Mladic conquistano Srebrenica e provo- 
cano un massacro di civili. 

27 luglio 1995 Dopo un accordo tra Tudjman e 
IzetbegoviC, controffensiva croata nella Bosnia 
nordoccidentale. 

Agosto 1995 Un’offensiva croata pone fine alla 
repubblica serba di Krajina, e causa 160.000 
profughi serbi. Il Tribunale internazionale del- 
l’Aia mette sotto accusa, per crimini di guerra, 
Karadzic e Mladic. 

30 agosto 1995 Massicci bombardamenti su obiet- 
tivi serbo-bosniaci. 

8 settembre 1995 A Ginevra, i rappresentanti di 
Federazione Jugoslava, Croazia e governo bo- 
sniaco accettano la proposta del «gruppo di 
contatto»; il 51% delterntorio della Bosnia vie- 
ne assegnato alla Federazione croato-musul- 
mana, il 49% ai serbo-bosniaci. Sarajevo sarà 
amministrata dai croati-musulmani, Mostar do- 
vrà essere riunita. 

15 settembre 1995 Fine dell’assedio di Sarajevo. 

21 novembre 1995 A Dayton (USA) si conclude 
l’accordo che verrà sancito nel Trattato di Pari- 
gi del 14 dicembre. In Bosnia si recano una mis- 
sione dell'’OSCE, e una forza dell'ONU 
(IFOR), che sarà sostituita da truppe NATO 
(SFOR). Viene revocato l’embargo contro la 
Federazione Jugoslava. 


Repubblica Federale di Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro) 

21 novembre 1995 Il trattato di pace di Dayton, 
che dà vita allo stato bosniaco, mette fine alla 
guerra. 

Aprile 1996 A Pristina gli albanesi organizzano 
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grandi manifestazioni di piazza, in risposta al- 
l'uccisione di un giovane albanese da parte di 
un serbo. In diversi centri del Kosovo scono- 
sciuti uccidono cinque serbi. Le azioni sono ri- 
vendicate dall'Esercito per la liberazione del 
Kosovo (UCK). 

7 agosto 1996 Mutuo riconoscimento nel quadro 
delle frontiere accettate internazionalmente fra 
Croazia e Federazione Jugoslava. 

17 novembre 1996 Le elezioni amministrative ve- 
dono la vittoria dei partiti di opposizione (rag- 
gruppati nella coalizione Zajedno, Insieme) in 
14 città, fra cui Belgrado. La commissione elet- 
torale annulla i risultati. Ha inizio un lungo pe- 
riodo di manifestazioni soprattutto a Belgrado, 
che chiedono le dimissioni di MiloSevi( e il ri- 
conoscimento della validità delle elezioni. Gra- 
zie anche all'intervento dell’OSCE, nel 

febbraio 1997 il parlamento serbo convalida i ri- 
sultati elettorali. 

15 luglio 1997 MiloSevil rieletto presidente della 
Repubblica Federale di Jugoslavia. 

5 ottobre 1997 Invalidate le elezioni presidenziali 
nella Repubblica federata di Serbia, per il man- 
cato raggiungimento del quorum di votanti. 

19 ottobre 1997 Viene eletto presidente della Re- 
pubblica federata del Montenegro il riformista 
MILO DJUKANOVIG fautore di una maggiore au- 
tonomia dalla Serbia. 

Marzo 1998 Crescenti scontri in Kosovo fra il go- 
verno serbo e la popolazione albanese: la com- 
ponente moderata rivendica l'autonomia, men- 
tre quella oltranzista, organizzata nell’UCK, 
vuole la piena indipendenza. 

Maggio 1998 Il «gruppo di contatto» sull’ex Jugo- 
slavia decide un embargo sugli investimenti 
esteri in Jugoslavia. 

Luglio 1998 L’esercito serbo riprende il controllo 
del Kosovo. 

Novembre 1998 Dopo un anno di violenza cre- 
scente nel Kosovo, l'’OSCE media un accordo 
tra le autorità serbe, Ibrahim Rugova, leader 
pacifista kosovaro, e l’UCK. Duemila osserva- 
tori saranno inviati nella zona per vigilare sul 
cessate-il-fuoco. 

17 gennaio 1999 Le forze serbe operano una stra- 
ge di civili nel villaggio di Racak. Riprendono i 
combattimenti nel Kosovo. La Serbia accusa 
l’ Albania di appoggiare i ribelli. 

6 febbraio 1999 Conferenza internazionale di pa- 
ce di Rambouillet (Francia). Si concluderà con 
la firma del solo rappresentante politico del- 
VPUCK Adem Demagi al documento proposto 
dal mediatore Hill. I serbi rifiutano la presenza 
militare della NATO in Kosovo. 

24 marzo 1999 Cominciano i bombardamenti della 
NATO su Serbia e Kosovo per costringere i ser- 
bi a cessare la repressione violenta del movi- 
mento indipendentista in Kosovo. Per ritorsione, 
le truppe e i paramilitari serbi si accaniscono sul- 
l’etnia albanese. Grande esodo di kosovari (se 
ne stimano un milione fino alla fine delle ostilità) 
verso Albania, Montenegro e Macedonia. 

3 aprile 1999 La NATO bombarda per la prima 
volta il centro di Belgrado. 

7 aprile 1999 La NATO avvia i bombardamenti 
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su colonne blindate serbe in Kosovo. La Jugo- 
slavia chiude i valichi di frontiera tra Kosovo e 
Albania. 

6 maggio 1999 Nel vertice del G8 di Bonn, prime 
intese sulle condizioni da imporre per la fine 
delle ostilità: dovranno essere dislocate forze 
NATO e russe, si istituirà un’amministrazione 
provvisoria sotto il controllo dell'ONU e dovrà 
essere assicurato il ritorno dei profughi. 
L’UCK rifiuta di abbandonare la lotta armata. 

25 maggio 1999 Il Tribunale dell’Aia incrimina 
Milosevic per genocidio. 

3 giugno 1999 MiloSevi€e il parlamento jugoslavo 
accettano le condizioni poste dal G8. 

9 giugno 1999 Dopo un accordo tra i militari serbi 
e la NATO sulle modalità del ritiro delle trup- 
pe serbe dal Kosovo, cessano i bombardamen- 
ti. Una risoluzione del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU stabilisce l’integrità territoriale della 
Federazione jugoslava e chiede la smilitarizza- 
zione dell’UCK. 

12 giugno 1999 Nella notte i militari russi, giunti 
dalla Bosnia, si impossessano dell’aeroporto di 
Pristina. All’alba militari americani, francesi e 
britannici della KFOR entrano in Kosovo. 

Luglio 1999 Riprende una vasta mobilitazione 
popolare contro il governo di MiloSevi€. Nel 
Kosovo, il rientro degli albanesi provoca rap- 
presaglie contro la popolazione serba, parte 
della quale fuggirà verso la Serbia. 

21 settembre 1999 Smilitarizzazione dell’UCK, 
trasformato in corpo di polizia (Corpo di prote- 
zione del Kosovo, TMK). 

Ottobre 1999 Djukanovi€ annuncia l’indipenden- 
za fiscale del Montenegro dalla Federazione 
Jugoslava, e l’introduzione del marco tedesco 
in luogo del dinaro. 

6 luglio 2000 Il parlamento approva una riforma 
costituzionale che permette a MiloSevic di can- 
didarsi per un nuovo mandato dopo il 2001. 

24 settembre 2000 Elezioni legislative e presiden- 
Ziali si tengono in un clima di tensione, con for- 
ti sospetti di brogli. Dopo il primo turno risulta 
in testa il candidato dell’opposizione voJisLav 
KOSTUNICA, con il 48% dei voti; gli oppositori in 
Serbia sono certi della vittoria, rifiutano il bal- 
lottaggio e chiedono con imponenti manifesta- 
zioni a MiloSevi€ di riconoscere la sconfitta. 

6 ottobre 2000 Cade il regime di Milosevié. Dopo 
che i manifestanti hanno invaso il parlamento 
di Belgrado, il dittatore riconosce la vittoria di 
Kostunica, che il 7 ottobre è dichiarato presi- 
dente della Federazione Jugoslava. La UE e gli 
USA aboliscono le sanzioni economiche. 

4 novembre 2000 Entra in carica il primo ministro 
ZORAN DIINDIIC, a capo della coalizione riformi- 
sta DOS (Opposizione democratica serba). 


Slovenia 

Aprile 1992 JANEZ DRNOVSEK, del Partito liberal- 
democratico (LDS), forma il nuovo governo. 

Dicembre 1992 MiLAn kucan della Lista unita (ex 
comunisti) è eletto presidente della Repubbli- 
ca; le elezioni politiche sono vinte dai liberalde- 
mocratici. 

Novembre 1996 Nelle elezioni legislative i liberal- 
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democratici ottengono la vittoria sul Partito po- 
polare; i due partiti formano un governo di coa- 
lizione. JANEZ DRNOVSEK è il primo ministro. 

23 novembre 1997 Rieletto alla presidenza Milan 
Kucan. 

15 ottobre 2000 Elezioni politiche vinte dai libe- 
raldemocratici, che si confermano primo parti- 
to. Torna a essere primo ministro Drnovsek, 
dopo una crisi di governo nel luglio e sei mesi in 
cui premier ad interim è stato Andrei Bajuk. 


Croazia 

Agosto 1992 F. TUDIMAN, eletto presidente il 30 
maggio 1990, è rieletto presidente; il suo parti- 
to, l'Unione democratica (HDZ), conquista la 
maggioranza assoluta dei seggi in Parlamento. 

15 giugno 1995 Tudjman viene rieletto alla presi- 
denza della repubblica con il 61% dei voti. 

29 ottobre 1995 L’HDZ vince di nuovo le elezioni 
politiche con una campagna di forte tono na- 
zionalista ( le offensive militari in Krajina e Sla- 
vonia vengono esaltate come prova dell’orgo- 
glio croato). 

7 novembre 1995 Nominato primo ministro 
ZLATKO MATESA. 

6 novembre 1996 Adesione al Consiglio d’Euro- 
pa. 

Aprile 1997 Elezioni regionali e municipali, vinte 
dall’HDZ con il 40% dei voti. 

5 giugno 1997 Rielezione di Tudjman alla presi- 
denza. L’OSCE dichiara l’elezione non demo- 
cratica, per il controllo totale dei media da par- 
te del partito di governo. 

10 dicembre 1999 Morte di Tudjman. 

4 gennaio 2000 Nelle elezioni politiche, sconfitto 
l’HDZ, il cui regime, caratterizzato da limitate 
libertà democratiche e da forti discriminazioni 
ai danni dei serbi, si sfalda. Si forma un governo 
di coalizione tra i socialdemocratici e i socialli- 
berali, che annuncia riforme costituzionali. Pri- 
mo ministro è IVICA RACAN. 

7 febbraio 2000 Nel secondo turno delle elezioni 
presidenziali, viene eletto alla presidenza sTIPE 
MESIC, del Partito popolare, oppositore che ave- 
va lasciato l’HDZ nel 1994 ed era stato l’ultimo 
presidente collegiale della Jugoslavia unita. 


Bosnia-Erzegovina 

14 dicembre 1995 La ratifica degli accordi di Day- 
ton nel Trattato di Parigi dà vita allo stato bo- 
sniaco, che mantiene gli stessi confini del perio- 
do della Federazione Jugoslava. La Bosnia-Er- 
zegovina viene divisa in due entità territoriali 
federate: una serba (Repubblica serba) e una 
croato-musulmana (Federazione croato-musul- 
mana), con un governo centrale, un parlamen- 
to comune, una presidenza collettiva e una cor- 
te suprema, che mantengono le competenze su 
affari esteri, commercio e politica monetaria. 

14 settembre 1996 Prime elezioni del nuovo stato, 
sia per la presidenza federale che per i parla- 
menti delle due entità territoriali. Il voto segue 
in maggioranza scelte «etniche». 

1° ottobre 1996 L’ONU abolisce le sanzioni con- 
tro i serbi. 

13 ottobre 1998 Vengono eletti alla presidenza 
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congiunta il musulmano Alija IzetbegoviC, il 
croato Ante Jelavic e il serbo Zivko Radisi€. 

5 marzo 1999 Il rappresentante del’ONU We- 
stendorp rimuove Poplasen dalla presidenza 
dell’entità serba per il suo rifiuto di nominare il 
moderato Milorad Dodik come primo mini- 
stro. Successivamente i serbo-bosniaci e i croa- 
ti (per tensioni con i musulmani) ritireranno i 
loro rappresentanti dagli organismi federali. 

14 ottobre 2000 Alija Izetbegovic, uno dei tre pre- 
sidenti, abbandona la vita politica. 

Novembre 2000 Nelle elezioni generali, calo dei 
partiti etnici. La maggioranza della Federazio- 
ne croato-musulmana passa da SDA (socialde- 
mocratici, rei e HDZ (nazionalisti 
croati) all’Alleanza per il cambiamento. Nella 
Repubblica serba, invece, la maggioranza rela- 
tiva va ancora all’SDS (Partito democratico 
serbo), che però è spinto dalla comunità inter- 
nazionale a formare un governo di coalizione 
con gli altri partiti che hanno conquistato la 
maggioranza dei seggi. 

Dicembre 2000 MLADEN IvANICprimo ministro. 


Macedonia 

Luglio 1992 Russia, Albania, Bulgaria e Turchia 
riconoscono l’indipendenza macedone; la Gre- 
cia si oppone a un eguale riconoscimento da 
parte della CEE e dei paesi occidentali. 

Agosto 1992 kiRo gLIGOROv è eletto presidente 
della Repubblica; BRANDO CRVENKOVSKI del- 
l'Alleanza socialdemocratica (ex comunisti) 
viene nominato primo ministro. 

Aprile 1993 Un compromesso con la Grecia con- 
sente alla Macedonia di far parte dell'ONU, ri- 
nunciando però a issare la propria bandiera da- 
vanti al Palazzo di vetro. 

Ottobre 1994 Gligorov viene rieletto alla presi- 
denza della repubblica. Crvenkovski è ancora 
primo ministro, a capo della stessa coalizione 
tra socialdemocratici, socialisti e liberali. 

Febbraio 1995 Tensioni con la minoranza albanese. 

Ottobre 1995 Gligorov ferito in un attentato. 

Novembre 1998 Vittoria elettorale dell’alleanza 
di centro-destra Per il cambiamento. LIUBCO 
GEORGIEVSKI è il nuovo primo ministro. 

Gennaio 1999 Riconoscimento dello stato di 
Taiwan, in cambio di investimenti. 

Marzo 1999 Durante la crisi del Kosovo, che pro- 
voca l’afflusso di 140.000 rifugiati, crescono le 
tensioni con la minoranza albanese. 

15 dicembre 1999 BORIS TRAIKOVSKI vince le ele- 
zioni presidenziali. 

Marzo 2000 Ha inizio nella zona occidentale del 
paese la ribellione di forze armate albanesi, 
mosse in parte dal progetto di una «Grande Al- 
bania». Il governo invia truppe. 

13 agosto 2000 Dopo sei mesi di combattimenti. 
accordo di pace tra ilgovernoe i ribelli. Truppe 
NATO guidate dagli inglesi entrano nel paese. 


Albania 

Maggio 1990 Migliaia di persone invadono a Tira- 
na numerose ambasciate occidentali con l’in- 
tento di emigrare. Il governo concede in luglio 
4500 permessi di espatrio. 
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Dicembre 1990 Le manifestazioni di protesta po- 
polari inducono il plenum straordinario del 
Partito del lavoro (comunista) ad autorizzare il 
multipartitismo e a indire elezioni generali. Le 
proteste proseguono nei mesi successivi. 

Febbraio 1991 RAMIZ ALIA forma un nuovo gover- 


no. 

Marzo 1991 II Partito del lavoro di Alia, che però 
non viene rieletto, vince le elezioni. 

Maggio 1991 Ylli Bufi, del Partito del lavoro, co- 
stituisce un governo di unità nazionale, ma si 
dimette in dicembre. Per affrontare la dramma- 
tica situazione alimentare del paese, l’indipen- 
dente Vilson Ahmeti forma un governo di tec- 
nici, che ha il compito di preparare le elezioni. 

22-29 marzo 1992 Il Partito democratico (PDA) 
vince le elezioni anticipate; in aprile SALI BERI- 
sHA è eletto presidente della Repubblica, 
ALEXANDER MEKSI è nominato primo ministro. 

Luglio 1994 Ramiz Alia è condannato a nove an- 
ni di carcere. 

26 maggio 1996 Intimidazioni, brogli e un’atmo- 
sfera di repressione portano il Partito socialista 
e altri partiti più piccoli a ritirarsi dalle elezioni. 
Il Partito democratico ottiene la maggioranza 
dei seggi, ma la pressione internazionale porta 
a riconvocare le elezioni in 17 distretti. 

Marzo 1997 Dopo il collasso delle società finan- 
ziarie nelle quali la maggioranza degli albanesi 
aveva investito il proprio denaro, dilaga una ri- 
volta nel paese diretta contro il governo. Alla 
fine dei moti si conteranno 1500 morti. Centi- 
naia di profughi si dirigono verso l’Italia, che 
invia truppe nel paese per distribuire aiuti uma- 
nitari e rendere possibili nuove elezioni. Si for- 
ma un governo di unità nazionale presiduto da 
BASHKIM FINO. 

6 luglio 1997 La maggioranza dei voti nelle elezio- 
ni politiche organizzate dall’OSCE va al Partito 
socialista, che forma un governo di coalizione. 
Primo ministro è FATOS NANO. Presidente della 
repubblica REXHEP MEIDANI. 

Settembre 1998 Il Partito democratico si ritira dal 
parlamento dopo l’omicidio del suo membro 
Azem Hajdari, di cui accusa il Partito socialista. 
Ne segue un tentativo d’insurrezione, stroncato 
da Nano. I democratici rientreranno in parla- 
mento nel luglio 1999. 

29 settembre 1998 Si dimette Nano. Nominato 
pumo ministro PANDELJ MAJKO, segretario del 

artito socialista. 

Novembre 1998 Un referendum approva la nuo- 
va Costituzione. 

Marzo 1999 I bombardamenti NATO sulla Jugo- 
slavia causano un afflusso di 440.000 profughi 
albanesi del Kosovo verso l'Albania. 

26 ottobre 1999 Vince le elezioni il Partito sociali- 
Sta. ILIR META è il nuovo primo ministro. 


URSS 

Gennaio 1990 In Azerbaigian riesplode il conflit- 
to etnico tra azeri e armeni. Interviene l’eserci- 
to federale con truppe corazzate. Tensioni etni- 
che si manifestano anche in Georgia con la mi- 
noranza osseta. 

Febbraio 1990 Il Comitato centrale del PCUS ap- 
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prova il piano di Gorbaciov che prevede l’ele- 
zione del presidente della Repubblica, il multi- 
partitismo, l’abolizione del centralismo demo- 
cratico, il riconoscimento della proprietà priva- 
ta. In marzo il piano è approvato dal Congresso 
dei deputati del popolo. 

15 marzo 1590 Mm. GoRBAcIOv è eletto presidente 
della Repubblica. 

Febbraio-Marzo 19%) In Lituania trionfa il Parti- 
to indipendentista Sajudis e crolla il Partito co- 
munista nelle elezioni per il rinnovo del Parla- 
mento, il quale 1°11 marzo proclama l’indipen- 
denza. Truppe corazzate sovietiche entrano a 
Vilnius. 

30 marzo 19990 Il Parlamento dell’Estonia procla- 
ma l’indipendenza, seguito il 4 maggio dalla 
Lettonia. Sempre a marzo le tre repubbliche ri- 
costituiscono il Consiglio del Baltico e propon- 
gono negoziati al governo federale. 

Aprile 1990 Il Parlamento della Federazione Rus- 
sa presieduto da BORIS EL'ISIN proclama la so- 
vranità; tra luglio c agosto proclamano la so- 
vranità anche le repubbliche di Ucraina, Bielo- 
russia, Armenia, Turkmenistan e TadZikistan. 

29 maggio 1990 Eltsin è eletto presidente del So- 
viet supremo della Federazione Russa. 

Luglio 1990 Il XXVIII congresso del PCUS rie- 
legge a larghissima maggioranza Gorbaciov se- 
gretario. Eltsin si dimette dal partito. 

15 ottobre 1990 A Gorbaciov il Nobel per la pace. 

20 dicembre 1990 E. Shevardnadze, ministro degli 
esteri, si dimette e denuncia davanti al Con- 
gresso dei deputati del popolo il pericolo di una 
dittatura. Il Congresso approva la proposta di 
Gorbaciov per un referendum sul nuovo Trat- 
tato dell’Unione. 

Gennaio 1991 L'Armata rossa interviene a Vil- 
nius in Lituania e a Riga in Lettonia, provocan- 
do morti e feriti. A Mosca si svolge una grande 
manifestazione di protesta. 

Marzo 1991 In Lituania, Lettonia ed Estonia si 
svolgono referendum che approvano le dichia- 
razioni di indipendenza e sovranità. In URSS, il 
70% degli elettori approva il trattato dell’Unio- 
ne proposto da Gorbaciov. 

Giugno 1991 Eltsin, dopo che il Parlamento russo 
ha stabilito l’elezione diretta del presidente del- 
la Repubblica, è rieletto con il 60% dei voti. 
Leningrado riassume l’antico nome di San Pie- 
troburgo. 

Luglio 1991 Il vertice di Londra tra Gorbaciov e 
Bush si conclude con l'approvazione dell’accor- 
do START per la riduzione del 30% delle armi 
strategiche. 


La dissoluzione dell’URSS 

18 agosto 1991 Otto esponenti del PCUS, tra cui il 
vicepresidente Yanaev, il primo ministro Pav- 
lov, il ministro della difesa Yazov, quello del- 
l’interno Pugo e il capo del KGB Kriuchov de- 
stituiscono Gorbaciov, che si trova in vacanza 
in Crimea. Il 19 proclamano lo stato d’assedio 
per sei mesi. Davanti alla sede del Parlamento 
russo migliaia di moscoviti si adunano per fron- 
teggiare le truppe sovietiche. Il 21 Eltsin, che si 
è posto a capo dell’opposizione, annuncia che i 
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golpisti sono in fuga e Gorbaciov fa ritorno a 
Mosca. Eltsin, rafforzato dal ruolo avuto nei 
giorni del golpe, sospende il PCUS nel territo- 
rio della Repubblica Russa. Il 25 agosto Gor- 
baciov abbandona la carica di segretario gene- 
rale e invita il PCUS a sciogliersi. Alla dichiara- 
zione di indipendenza dell’Estonia (20 agosto) 
fanno seguito quelle di Lettonia, Ucraina, Bie- 
lorussia, Moldavia, Azerbaigian, Kirghizistan, 
Uzbekistan, TadZikistan, Armenia, Turkmeni- 
stan e Kazakhistan. Il 14 settembre, su propo- 
sta di Gorbaciov, il Congresso dei deputati del 
popolo approva un assetto istituzionale di tran- 
sizione verso una nuova Unione di Stati sovra- 
ni; il 5 ottobre l’URSS entra a far parte del 
Fondo monetario internazionale, il 18 ristabili- 
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sce le relazioni diplomatiche con Israele. Otto 
delle 12 repubbliche sottoscrivono un trattato 
di unione economica. 

In novembre Eltsin associa alla presidenza la 
guida del governo della Russia; E. Shevardnad- 
ze ritorna al ministero degli Esteri dell’Unione. 
Il progetto di Gorbaciov è bocciato l’8 dicembre 
dai presidenti di Russia, Bielorussia e Ucraina, 
che sottoscrivono a Minsk la costituzione di una 
Comunità di Stati Indipendenti (CSI). 

12 dicembre 1991 La CSI nasce ufficialmente ad 
Alma Ata. I presidenti di Armenia, Azerbai- 
gian, Bielorussia, Kazakhistan, Kirghizistan. 
Moldavia, Russia, TadZikistan, Turkmenistan, 
Ucraina e Uzbekistan comunicano a Gorba- 
ciov che l’URSS cessa di esistere. 
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25 dicembre 1991 M. Gorbaciov, cui il mondo in- 
tero rende omaggio, annuncia le proprie dimis- 
sioni; viene ammainata la bandiera dell’URSS. 

Dicembre 1991 La Russia succede all’URSS nel 
seggio dell'ONU e come membro permanente 
del Consiglio di sicurezza. 


Armenia 

Agosto 1990 LEVON TER-PETROSYAN è eletto presi- 
dente della Repubblica. 

Ottobre 1991 Rielezione di Petrosyan. 

Febbraio 1992 Riesplode il conflitto con l'Azer- 
baigian per il controllo del Nagorno-Karabakh. 

2 febbraio 1993 Il primo ministro KHOSRROV ARU- 
TUNYAN è deposto da Petrosyan, che nomina 
primo ministro GRANT BAGRATYAN. 
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Aprile 1993 Gli armeni occupano la regione azera 
intorno a Kelbadjar, decisiva per il controllo 
del Nagorno-Karabakh. ONU e CEE chiedono 
l'immediato ritiro degli armeni. 

Maggio 1994 Cessate-il-fuoco con l’Azerbaigian. 
Il Nagorno-Karabakh resta de facto in mano al- 
l'Armenia. 

5 luglio 1995 Il Blocco della Repubblica, guidato 
dal Movimento nazionale panarmeno, vince le 
elezioni; un referendum approva la nuova Co- 
stituzione. L'OSCE considera le elezioni «libe- 
re, ma non eque». G. Bagratyan è confermato 
primo ministro. 

22 settembre 1996 Rieletto presidente Levon Ter- 
Petrosyan. 

Dicembre 1996 Il documento di Lisbona dell’O- 
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SCE prevede il ritiro delle truppe armene dalle 
zone occupate del Nagorno-Karabakh contro 
garanzie di autonomia della regione da parte 
dell'Azerbaigian. 

Marzo 1998 Dopo le dimissioni di Ter-Petrosyan, 
che ha accettato il documento di Lisbona, viene 
eletto presidente ROBERT KOTCHARIAN, ex presi- 
dente del Nagorno-Karabakh. Primo ministro 
è nominato ARMEN DARBINIAN. 

30 maggio 1999 Vince le elezioni politiche il bloc- 
co Measnutsiun, composto dal Partito popolare 
di Garen Demirchian (ex dirigente del PCUS) 
e dal Partito repubblicano di Vazguen Sarkis- 
sian (di destra) Viene formato un governo di 
coalizione con i socialdemocratici ARF (Fede- 
razione rivoluzionaria armena). Il primo mini- 
STO è VAZGUEN SARKISSIAN. 

27 ottobre 1999 Un commando armato assalta il 
parlamento, uccidendo otto persone, tra cui il 
primo ministro Sarkissian (l’obiettivo dell’at- 
tentato) e Garen Demirchian. Il presidente 
Kotcharian nominerà ARAM SARKISSIAN, fratello 
dell’ucciso, nuovo primo ministro. 

Maggio 2000 Kotcharian dimissiona Sarkissian, e 
nomina primo ministro ANDRANIK MARKARYAN. 


Azerbaigian 

Settembre 1991 Rielezione del presidente AYaZ 
MUTALIBOV, sostenuto dai comunisti. 

Febbraio 1992 Riesplode il conflitto tra azeri e ar- 
meni per il controllo del Nagorno-Karabakh. 
In maggio cade Shusha, ultima enclave azera 
nella regione. 

Marzo 1992 Dimissioni di Mutalibov. 

7 giugno 1992 EBULFEZ ELCIBEY, leader del Fronte 
popolare, è eletto presidente della Repubblica. 

7ottobre 1992 Il Parlamentorespinge la proposta 
di Elcibey di aderire alla CSI. 

Aprile 1993 Elcibey decreta lo stato d'emergenza 
in seguito alla conquista armena di Kelbadjar. 

24 giugno 1993 Elcibey è costretto alla fuga. Di- 
viene presidente l’ex comunista GEIDAR ALIEV; 
SOURAT GOUSSEINOV è nominato primo ministro. 

Maggio 1994 Cessate-il-fuoco con l’ Armenia, che 
mantiene il controllo del Nagono-Karabakh. 

Ottobre 1994 Aliev destituisce Gousseinov, e lo 
sostituisce Con FUAD KULIEV. 

Novembre 1995 Il Nuovo partito dell’Azerbai- 
gian di Aliev conquista la maggioranza assoluta 
nelle elezioni politiche, da cui sono stati esclusi 
quattro partiti di opposizione. 

Luglio 1996 Dopo le dimissioni di Kuliev, Aliev 
nomina ARTUR RASIZADE nuovo primo ministro. 

11 ottobre 1998 In elezioni giudicate non demo- 
cratiche dall’OSCE, Aliev viene rieletto presi- 
dente. La polizia reprime violentemente le ma- 
nifestazioni di protesta organizzate dall’opposi- 
zione. 

Novembre 2000 Elezioni parlamentari: il partito 
di Aliev riconquista la maggioranza. 


Bielorussia 

Agosto 1991 Il presidente NIKOLAJ DEMENTEI è de- 
stituito per avere appoggiato il golpe di Mosca. 

Settembre 1991 STANISLAV SHUSHKEVI® è eletto 
presidente della Repubblica dal Parlamento. 
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Marzo 1994 Si approva la nuova Costituzione. 

Luglio 1994 ALEXANDER LUKASHENKO Viene eletto 
presidente della Repubblica. 

Luglio 1994 Lukashenko nomina primo ministro 
MIKHAIL CHIGIR. 

Maggio 1995 Elezioni, fino a dicembre, per rin- 
novare il Soviet supremo. 

Novembre 1996 Dimissioni di Chigir per il previ- 
sto referendum costituzionale. Gli succede sER- 
GEI LING. Un referendum approva una nuova 
Costituzione che prolunga il mandato presiden- 
ziale e attribuisce al presidente nuovi poteri. 
Un gruppo di parlamentari, tra cui i socialde- 
mocratici, rifiuta la dissoluzione del Soviet su- 
premo, e forma un Soviet di opposizione al 
nuovo parlamento. 

Aprile 1997 Viene annunciata una «Unione di 
Russia e Bielorussia», che prevede una stretta 
cooperazione. La Bielorussia dipende dalla 
Russia per il 70% delle esportazioni. 

Gennaio 1998 Si fa più stretto il controllo gover- 
nativo sulla stampa e sui media. 

Febbraio 1999 Arresto di Chigir dopo che è stata 
resa pubblica la sua Candidatura per l’opposi- 
zione. 

Maggio 1999 L'opposizione organizza elezioni- 
ombra per la scadenza del mandato presiden- 
ziale, respingendo la modifica costituzionale 
del 1996. 

Febbraio 2000 Lukashenko destituisce Ling e no- 
mina primo ministro VLADZIMIR YARMOSHIN. 


Estonia 

Marzo 1990 ARNOLD RUUTEL è eletto presidente 
della Repubblica. EDGAR SAVISAAR forma il go- 
verno. 

30 gennaio 1992 TIT vaHEI forma un nuovo go- 
verno. 

28 giugno 1992 Si svolgono i referendum per rati- 
ficare la nuova Costituzione e la nuova legge 
sulla cittadinanza, che priva del diritto di voto 
la minoranza russa (il 37% della popolazione). 

20 sgionbre 1992 La destra vince le elezioni poli- 
tiche. 

5 ottobre 1992 LENNART MARI, nazionalista, è elet- 
to presidente della Repubblica. Affida la for- 
mazione del governo al leader della destra 
MART LAAR. 

Ottobre 1994 Dimissioni di Laar, divenuto impo- 
polare per il suo stile autoritario. Gli succede il 
moderato ANDREI TARAND. 

Marzo 1995 Sconfitta del governo nelle elezioni 
politiche. La carica di primo ministro torna a 
Tiit Vahei a capo di una coalizione di centro. 

Settembre 1996 Rieletto Lennart Mari. 

Febbraio 1997 Dimissioni di Vahei per uno scan- 
dalo. Gli succede MART SIIMANN. 

Marzo 1999 Nelle elezioni politiche la vittoria va 
alla destra; Laar è di nuovo primo ministro. 

Settembre 2000 Dopo dieci anni, viene rieletto 
presidente Arnold Riliitel, del partito di oppo- 
sizione Unione Popolare. 


Georgia 
Marzo 1991 Il 95% degli elettori si pronuncia in 
un referendum a favore dell’indipendenza. 
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Maggio 1991 Il poeta ZVIAD GAMSAKHURDIA è elet- 
to presidente della Repubblica. 

Settembre 1991 Gamsakhurdia decreta lo stato 
d’emergenza. 

Gennaio 1992 Il conflitto per il potere si risolve a 
svantaggio di Gamsakhurdia che fugge in Ar- 
menia. Assumono il potere i capi dell’opposi- 
zione, TANGUIZ KITOVANI € DJABA IOSSELLIANI; al- 
la guida del governo è chiamato TENGUIZ SIGUA. 

10 marzo 1992 EDUARD SHEVARDNADZE è nomina- 
to presidente del Consiglio di Stato e viene af- 
fiancato da un direttorio formato da Sigua, Ki- 
tovani e Iosselliani. 

24 aprile 1992 Tregua nella guerra civile nell’Os- 
sezia del Sud, che vuole entrare a far parte del- 
la Federazione Russa. In giugno gli abhasi pro- 
clamano l'indipendenza. 

11 ottobre 1992 Shevardnadze è eletto presidente 
della Repubblica. 

Luglio 1993 Shevardnadze proclama la legge mar- 
ziale. Il 27 settembre la capitale dell’ Abhasia 
Sukhumi cade in mano dei separatisti. 

1° dicembre 1993 Sotto l’egida dell'ONU è rag- 
giunto un primo accordo sull’ Abhasia. 

Aprile 1994 Georgia e Abhasia siglano a Mosca 
un’intesa per la risoluzione del conflitto alla 
presenza di Boutros Ghali. 

Dicembre 1994 La regione dell’Abhasia dichiara 
l'indipendenza e procede ad elezioni, senza al- 
cun riconoscimento internazionale. 

29 agosto 1995 Shevardnadze scampa a un atten- 
tato. 

5 novembre 1995 Shevardnadze viene rieletto 
presidente, e il suo partito, l'Unione civica, con- 
quista la maggioranza parlamentare. 

Luglio 1996 Viene raggiunto un accordo con i se- 
paratisti dell'Ossezia del Sud. 

1998 Riprendono i combattimenti tra indipenden- 
tisti abhasi e truppe georgiane. Centinaia di vit- 
time fra i civili. 

Febbraio 1998 Fallito attentato contro Shevard- 
nadze. Sembrano essere in gioco interessi lega- 
ti alla costruzione di nuovi oleodotti, determi- 
nanti anche nel conflitto separatista dell’ Abha- 
sia, ormai in una situazione di stallo. 

27 aprile 1999 La Georgia entra a far parte del 
Consiglio d'Europa. 

Novembre 1999 Conferma dell’Unione civica nel- 
le elezioni legislative. 

9 aprile 2000 Shevardnadze viene rieletto per la 
terza volta alla presidenza. 


Kazakhistan 

Dicembre 1991 Proclamazione dell’indipendenza. 
Presidente è NURSULTAN NAZARBAYEV. 

Gennaio 1993 Approvata una nuova Costituzione. 

15 novembre 1993 Introduzione della nuova mo- 
neta, il tenge, in sostituzione del rublo. 

7 marzo 1994 Nelle elezioni legislative vittoria dei 
sostenitori del presidente Nazarbayev. 

29 aprile 1995 Un referendum prolunga il manda- 
to presidenziale fino al 2000. 

Dicembre 1997 La capitale viene spostata da Al- 
maty (Alma Ata) ad Astana (ex Aqmola). 

10 gennaio 1999 Nursultan Nazarbayev conquista 
un altro mandato di sette anni. 
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Maggio 2000 Scoperto un vastissimo giacimento 
petrolifero nella parte kazaka del Mar Caspio. 
Si stima che nel sottosuolo di Uzbekistan, 
Turkmenistan, Kazakistan, Kirghizistan e Tad- 
Zikistan vi sia il 30% del fabbisogno mondiale 
di petrolio. 


Kirghizistan 

Ottobre 1991 Rielezione di ASKAR AKAYEV a pre- 
sidente della Repubblica. 

10 maggio 1993 Viene introdotta la nuova mone- 
ta nazionale, il som. 

17 dicembre 1993 Nuovo governo presieduto da 
APAS JUMAGULOV. 

Gennaio 1994 Un referendum approva le riforme 
di mercato volute dal governo. 

24 dicembre 1995 Akayev è rieletto presidente. 

10 febbraio 1996 Un referendum approvale rifor- 
me costituzionali che attribuiscono maggiori 
poteri al presidente. 

Aprile 1996 Trattato di non aggressione con Rus- 
sia, Cina, Kazakhistan e TadZikistan. 

13 luglio 1998 La Corte costituzionale consente 
ad Akayev di candidarsi per un terzo mandato 
nonostante la Costituzione lo vieti esplicita- 
mente. 

1999 Serie di rapimenti ad opera di gruppi islami- 
ci radicali. 

30 ottobre 2000 Il presidente Askar Akayev viene 
rieletto con il 75% dei voti in una consultazione 
viziata da irregolarità. 


Lettonia 

Marzo 1990 Il Fronte popolare vince le elezioni. 

Maggio 1990 ANATOLIJs GORBUNOVvS viene eletto 
presidente della Repubblica. Primo ministro è 
IVAR DODMANIS. 

6 maggio 1993 La Via Lettone di Gorbunovs vin- 
ce le elezioni politiche. Scompare il Fronte po- 
polare. 

1993 Viene introdotta la nuova moneta, il lats. 

6 e 7 luglio 1993 Viene ripristinata la costituzione 
democratica del 1922. Il parlamento elegge ca- 
po dello stato l'economista GUNTIS ULMANIS 
(dell’Unione contadina, UC). 

20 agosto 1993 vaLDISBIRKAvS a capo di un gover- 
no di coalizione formato da Via lettone e UC. 

30 aprile 1994 Accordo con Mosca per il ritiro dei 
12.000 soldati russi di stanza nel paese. 

Ottobre 1995 Nelle elezioni politiche, i partiti di 
governo perdono la metà dei seggi. Primo par- 
tito è il Partito democratico Saimnieks, cresce 
la destra del Movimento popolare per la Letto- 
nia. Saimnieks, Via Lettone e altri partiti mi- 
nori formano la coalizione di governo. Primo 
ministro è ANDRIS SKELE. 

18 giugno 1996 Ulmanis riconfermato presidente. 

Giugno 1998 Per effetto di forti pressioni interna- 
zionali viene reso più facile l'ottenimento della 
cittadinanza per i russi abitanti nel paese, prima 
discriminati. 

28 luglio 1997 GUNTARS KRASTS primo ministro. 

Ottobre 1998 Nelle elezioni politiche vince il nuo- 
vo Partito popolare, di centro. Cresce lAllean- 
za socialdemocratica. Si forma un’instabile coa- 
lizione di governo, divisa soprattutto da contra- 
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sti sulle privatizzazioni. Primo ministro è viLIS 
KRISTOPANS. 

8 luglio 1999 Eletta alla presidenza VAIRA VIKE- 
FREIBERGA, candidato di Socialdemocratici e 
Partito popolare Si dimette il primo ministro 
Kristopans, e Via lettone forma un nuovo go- 
verno con il Partito popolare e con Patria e li- 
bertà. Skele è nuovamente primo ministro. 

Maggio 2000 Primo ministro è ANDRIS BERZINS. 


Lituania 

Marzo 1990 vyTAUTAS LANDSBERGIS del Sajudis è 
eletto presidente della Repubblica. 

Gennaio 1991 cepEMINAS vagNORIUS del Sajudis 
viene nominato primo ministro. 

Novembre 1992 Il Partito democratico del lavoro 
(PDLL), guidato dall’ex dirigente comunista 
ALGIRDAS BRAZAUSKAS, vince le elezioni politi- 
che. Brazauskas è eletto presidente del Parla- 
mento. 

Dicembre 1992 BronisLAv LUBIS forma il governo. 

14 febbraio 1993 Brazauskas è eletto presidente 
della Repubblica. 

14 maggio 1993 apoLFas sLEzEvicius del PDLL è 
nominato primo ministro. 

13 maggio 1994 La Lituania entra nel Consiglio 
d’Europa. 

Gennaio 1996 Dimissioni di Slezevicius per scan- 
dali legati al fallimento di alcune banche. 

Ottobre- novembre 1996 La destra del Sajudis (ri- 
nominato Unione per la patria-Conservatori li- 
tuani) guida la coalizione di governo uscita dal- 
le elezioni. 

4 gennaio 1998 L’ambientalista emigrato negli 
USA vaLDAs aDAMKUS vince le presidenziali. 
1999 Nel corso dell’anno si avvicendano nella ca- 
rica di primo ministro IRENA DEGUTIENE, ROLAN- 

DAS PAKSAS, ANDRIUS KUBILIUS. 

Ottobre 2000 Elezioni parlamentari: vince la coa- 
lizione socialdemocratica guidata da Brazau- 
skas, di nuovo primo ministro dal 12 luglio 
2001. Crollo del governo di destra. 


Moldavia 

Novembre 1991 MIRCEA SNEGUR è rieletto presi- 
dente della Repubblica. 

28 marzo 1992 Proclamazione dellostato d’emer- 
genza per fronteggiare le milizie separatiste 
nella Repubblica russofona del Dnestr. Un ac- 
cordo tra Russia e Moldavia è raggiunto il 21 
luglio. 

1 ° luglio 1992 ANDREI sANGHELI del Fronte popo- 
lare è eletto primo ministro dal Parlamento. 
Luglio 1992 Accordo tra Snegur, Eltsin e IGOR 
smirnov della Repubblica del Dnestr, la regio- 
ne russofona separatista. Si stabilisce che, in ca- 
so di fusione tra Moldavia e Romania, la regio- 

ne potrà dare vita alla secessione. 

Febbraio 1994 Il Partito democratico agrario di 
Snegur conquista la maggioranza assoluta alle 
elezioni legislative. 

Agosto 1994 Entra in vigore la nuova Costituzione 
che riconosce i diritti delle minoranze etniche. 

Agosto 1995 Il presidente Mircea Snegur lascia il 
Partito democratico agrario e fonda il Partito 
per la rinascita e la riconciliazione. 
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1° dicembre 1996 Viene eletto presidente PETRU 
LUCINSCHI, favorevole a più stretti legami con 
Russia e CSI, sostenuto dai partiti di sinistra. 

Dicembre 1996 Igor Smimov rieletto presidente 
della Repubblica del Dnestr. 

Gennaio 1997 Primo ministro IN ciUBUC. 

Novembre 1997 Viene siglato un accordo di coo- 
perazione con la Repubblica del Dnestr. 

Marzo 1998 Nelle elezioni legislative, la maggio- 
ranza relativa va al Partito comunista, che però 
resta all’opposizione. 

Settembre 1998 La crisi finanziaria russa coinvol- 
ge il paese, che dipende da Mosca per il 60% 
del suo commercio estero. 

Dicembre 1999 Dopo le dimissioni di Ciubuc e un 
susseguirsi di primi ministri rigettati dal parla- 
mento, entra in carica DUMITRU BRAGHIS. 


Russia g 

Marzo 1992 E sanzionata con un referendum l’in- 
dipendenza della Repubblica dei Tartari. 

31 marzo 1992 Il nuovo Trattato della Federazio- 
ne Russa viene siglato dai rappresentanti di 
quattordici repubbliche e sessanta entità; sono 
assenti i presidenti della Repubblica dei Tarta- 
ri e della Cecenia-Inguscezia. 

Ottobre 1992 Sotto la guida del leader autonomi- 
sta DJOKAR DUDAYEV, la Cecenia si stacca dal- 
l’Inguscezia e proclama l’indipendenza. 

Dicembre 1992 vIKTOR ©ERNOMYRDIN è nominato 
primo ministro al posto di Gaydar. 

Marzo 1993 Si acuisce la tensione che oppone Elt- 
sin al Congresso dei deputati del popolo. Eltsin 
minaccia la proclamazione dello stato d’asse- 
dio. Il Soviet supremo convoca il Congresso, 
che rifiuta il compromesso. Eltsin instaura un 
regime speciale per impedire il ritorno dei co- 
munisti al potere; ma gli si oppongono il vice- 
presidente Rutskoij e la Corte Costituzionale. 
Eltsin ottiene che si svolgano referendum a fa- 
vore o contro la sua politica. 

25 aprile 1993 Con i referendum i russi approvano 
l’azione di Eltsin e le sue tesi di politica econo- 
mica, ma si dichiarano contrari alle elezioni po- 
litiche anticipate. 

21 settembre 1993 Eltsin scioglie il Congresso e 
convoca le elezioni anticipate. Il Congresso de- 
stituisce Eltsin e nomina presidente Rutskoij. 

25 settembre 1993 La sede del Congresso, la Casa 
Bianca, è occupata dai deputati. 

28 settembre 1993 Eltsin, con l’appoggio dell’Oc- 
cidente, ordina l’azione di forza: la Casa Bianca 
è circondata dalle truppe, che bloccano anche 
le vie d’accesso. 

3 ottobre 1993 Eltsin proclama lo stato d’emer- 
genza. 

4 ottobre 1993 L'esercito attacca la Casa Bianca: 
negli scontri muoiono circa 150 persone. Arrc- 
stato nella notte tra il 4 e il 5 ottobre Rutskoij e 
il presidente del Congresso Khasbulatov. 

11-12 dicembre 1993 Elezioni politiche anticipate: 
primo partito risulta il Partito liberaldemocrati- 
co, di estrema destra, guidato da VLADIMIR ZIRI- 
NOVSKIJ, con il 24% dei voti. 

Gennaio 1994 Il riformista Egor Gaidar vice mi- 
nistro dell’economia si dimette. Il primo mini- 
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stro Viktor Cermomyrdin costituisce un nuovo 
governo. E indebolita la presenza dei riformisti. 

Maggio 1994 Lo scrittore Aleksandr Solzenicyn 
rientra a Mosca dopo vent’anni di esilio. 

Dicembre 1994 La richiesta di veder riconosciuta 
indipendenza da parte della Repubblica della 
Cecenia sfocia in guerra aperta. 

Febbraio 1995 Dopo l’offensiva russa, Grozny, 
capitale cecena, è totalmente distrutta. 

Luglio 1995 Gravi problemi di salute di Eltsin, la 
cui popolarità, nel corso dell’anno, è in calo per 
la guerra cecena, l’estendersi della criminalità 
organizzata e la disoccupazione in crescita. 

Agosto 1995 Entra in vigore un vasto programma 
di privatizzazioni. 

17 dicembre 1995 Elezioni per la Duma: primo 
partito i comunisti (22%), davanti all'estrema 
destra di Zirinovskij (11%) e a «Nostra Casa 
Russia» di Cernomyrdin (10%). 

Gennaio 1995 Riprende l’offensiva dell’esercito 
russo in Cecenia. 

Aprile 1996 Il leader ceceno Dudayev viene ucci- 
so dalle truppe russe. 

3 luglio 1996 Boris Eltsin è rieletto alla presidenza 
con il 53,8% dei voti contro il 40,3% del comu- 
nista Ghennadij Zyuganov. 

31 agosto 1996 Alekxandr Lebed, segretario del 
consiglio di sicurezza russo, e il capo ceceno 
Aslan Maskhadov firmano un armistizio che 
rinvia di 5 anni la definizione dello status della 
Cecenia. In due anni la guerra ha causato circa 
60.000 morti. In novembre Eltsin ordina il ritiro 
completo delle truppe russe, e sigla un accordo 
di cooperazione con la Cecenia. 

27 gennaio 1997 Maskhadov eletto governatore 
della Cecenia in libere elezioni. 

Marzo 1997 Eltsin nomina i «giovani riformisti» 
Anatoly Chubais e Boris Nemtsov vice primi 
ministri. 

20-21 marzo 1997 Accordi tra Eltsin e Clinton per 
l’allargamento della NATO a Est, in materia di 
disarmo e per un più significativo ruolo della 
Russia nel G7 che con l’ingresso di quest’ulti- 
ma a pieno titolo diventa G8. 

12 maggio 1997 La Duma ratifica l’accordo di pa- 
ce con i ceceni. 

27 maggio 1997 Russia e NATO costituiscono un 
Consiglio congiunto permanente di consulta- 
zione e coordinamento. 

24 ottobre 1997 Accordo con la Lituania per la 
fissazione dei confini. 

Marzo 1998 Eltsin fa dimettere l’intero governo, e 
sostituisce Cernomyrdin con l'economista sER- 
GEI KIRIENKO, che punta a tagliare le spese so- 
ciali e ad aumentare le entrate fiscali. 

Agosto 1998 Grave crisi finanziaria; viene blocca- 
to il rublo sul mercato valutario. La crisi econo- 
mica induce Eltsin a richiamare in carica Cer- 
nomyrdin: la Duma, però, respinge 1°11 settem- 
bre la sua candidatura, e indica come nuovo 
primo ministro YEVGENI PRIMAKOV, il quale ha 
l'appoggio anche dei comunisti. Eltsin gli con- 
cede l’incarico. 

12 maggio 1999 Eltsin impone le dimissioni di Pri- 
makov, e nomina SERGEI STEPASHIN, ex capo dei 
servizi di sicurezza, nuovo primo ministro. 
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15 maggio 1999 La Duma tenta l’impeachment 
nei confronti di Eltsin con cinque accuse, tra 
cui quelle di aver dissolto ’URSS, di aver at- 
taccato il Parlamento e di essersi gettato nel- 
l'avventura cecena. Il tentativo fallisce. 

7 agosto 1999 I ribelli ceceni, guidati da Shamil 
Basayev e Khattab, prendono il controllo di 
una parte del Daghestan, unendosi ai guerti- 
glieri islamici locali che proclamano uno stato 
indipendente e islamico. Nel frattempo, a Mo- 
sca e in altre città attentati dinamitardi sono at- 
tribuiti ai ceceni, anche se si sospettano mano- 
vre dei servizi segreti russi. 

9 agosto 1999 Eltsin licenzia Stepashin, per nomi- 
nare VLADIMIR PUTIN primo ministro. Putin, di- 
versamente da Stepashin, è intenzionato a non 
scendere a compromessi su Cecenia e Daghe- 
stan, e invia truppe e aviazione in Cecenia, sca- 
tenando una vera e propria guerra. 

Settembre 1999 Uno scandalo finanziario coin- 
volge dirigenti del Cremino e la famiglia Elt- 
sin. 

20 settembre 1999 Le truppe russe iniziano l’ac- 
cerchiamento delle basi cecene dei separatisti 
del Daghestan con intensi bombardamenti. Al- 
la fine di ottobre, Grozny, devastata nuova- 
mente dai bombardamenti, è assediata. 

Novembre 1999 Grozny, quasi completamente di- 
strutta, viene circondata, e 215.000 profughi ce- 
ceni affluiscono in Inguscezia. 

Dicembre 1999 Elezioni per la Duma: il Partito 
comunista conquista il 24% dei voti, davanti al 
nuovo partito Unità del ministro Sergei Shoy- 
gu, legato al primo ministro Putin. 

31 dicembre 1999 Eltsin si dimette, lasciando in 
carica fino alle presidenziali Putin, la cui popo- 
larità è molto cresciuta per la sua conduzione 
della campagna cecena. Putin garantisce l’im- 
munità a Eltsin, accusato di corruzione. 

Febbraio 2000 Grozny, ormai distrutta e abban- 
donata dai ceceni che organizzano la resistenza 
sulle montagne, è conquistata dai russi. 

26 marzo 2000 Vladimir Putin viene eletto nuovo 
presidente della Federazione Russa con il 53% 
dei voti dopo una campagna dai forti toni na- 
zionalistici e ostile alle etnie e religioni minori- 
tarie. 

Maggio 2000 MIKHAIL KasyANOv primo ministro. 

Agosto 2000 118 marinai muoiono nell’affonda- 
mento del sottomarino nucleare Kursk. Forti 
critiche al governo per la gestione dell’inciden- 
te, che mette in luce la crisi di disciplina dell’e- 
sercito russo. 

Dicembre 2000 Putin adotta il vecchio inno sovie- 
tico come inno russo, mentre l’esercito adotta 
la bandiera dell'URSS. 


TadZikistan 

Settembre 1991 Dimissioni del presidente 
KAKHAR MAKHAMOV, che ha appoggiato il tenta- 
tivo di golpe di Mosca. Presidente ad interim è 
Kadreddin Aslonov. 

23 settembre 1991 Il Parlamento proclama lo sta- 
to d'emergenza, destituisce Aslonov ed elegge 
presidente della Repubblica il socialista ex co- 
munista RAKHMAN NABIYEV. 
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Novembre 1991 Rielezione di Nabiyev a suffragio 
universale. 

11 maggio 1992 Grazie all’intervento delle auto- 
rità religiose islamiche è raggiunto un compro- 
messo che pone termine ai contrasti politici e 
religiosi. Nabiyev è confermato presidente. 

7 settembre 1992 Nabiyev è costretto a dimettersi; 
viene eletto al suo posto AKBARSHO ISK ANDROV, 
che si dimette il 10 settembre. 

19 novembre 1992 L’ex comunista IMOMALI RAKH- 
MoNOv presidente della Repubblica; ABDULMA- 
LIK ABDULLODZHANOv primo ministro. Conti- 
nua la guerra civile fra comunisti e islamici. 

Novembre 1994 Rakhmonov confermato presi- 
dente. 

26 febbraio-12 marzo 1995 Il Partito comunista 
vince le elezioni legislative. 

1996 Continua la guerra civile. 

27 giugno 1997 Termina ufficialmente la 
civile con l'accordo di pace tra il presidente 
Rakhmonov e la coalizione di gruppi islamici 
Opposizione tagika unita. Continuano però 
sporadici episodi di violenza e omicidi. 

Maggio 1998 45 morti nei combattimenti tra eser- 
cito e forze islamiste nella capitale DuSanbe. 
26 settembre 1999 Un referendum approva una 
revisione costituzionale che permette la forma- 

zione di partiti politici islamici. 

6 novembre 1999 Rakhmonov viene rieletto pre- 
sidente in una consultazione viziata da bro- 


gli. 

2000 In base a un accordo del 1993, 25.000 soldati 
russi aiutano a controllare le frontiere con l’Af- 
ghanistan dei talebani mentre il TadZikistan ha 
sempre sostenuto l’Alleanza del Nord. 

27 febbraio 2000 Vince le elezioni il Partito de- 
mocratico, crolla il Partito comunista. Primo 
ministro AKIL AKILOV. 


Turkmenistan 

21 giugno 1992 saPuRAMAD Nivazov è confermato 
presidente della Repubblica. 

Dicembre 1999 Nonostante le proteste contro il 
suo autoritarismo, Sapuramad Niyazov, chia- 
mato Turkmenbashy (capo di tutti i turkmeni), 
è dichiarato presidente a vita dal parlamento. 
Tutti i seggi del parlamento (Majlis) apparten- 
gono al partito unico di Niyazov. 


Ucraina 

Dicembre 1991 LEONID KRAVCHUK viene eletto 
presidente della Repubblica. 

Ottobre 1992 Il Parlamento concede i pieni pote- 
ri al tecnocrate LEONID KUCHMA, primo ministro. 

Settembre 1993 Kuchma si dimette. 

Gennaio 1994 Yuri Mechkov, fautore del con- 
giungimento alla Russia, è eletto presidente 
della Repubblica autonoma di Crimea. 

Luglio 1994 Kuchma batte il presidente uscente 
Leonid Kravchuk nelle presidenziali e nomina 
primo ministro VITALI MASSOL, conservatore. 

Marzo 1995 YEVGEN MARCHUK succede a Massol. 

Maggio 1996 Kuchma sostituisce Marchuk con 
PAVLO LAZARENKO, che adotta una riforma fi- 
scale, taglia la spesa pubblica, liberalizza i prez- 
zi, privatizza. 
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Giugno 1996 L’ultima testata nucleare rimasta in 
Ucraina torna nel territorio russo. 
28 giugno 1996 Il parlamento approva una nuova 
ostituzione che prevede maggiori poteri al 
presidente e una legislatura monocamerale. 
Gennaio 1997 Yuri Mechkov è rieletto presidente 
di Crimea. Il suo programma di secessione si è 
fatto più moderato. 
31 ia io 1997 Accordo russo-ucraino sulla flot- 
el Mar Nero: le navi dei due paesi condivi- 
bra il porto di Sebastopoli per 20 anni. 
Con unaltro trattato, la Russia riconosce l’inte- 
grità territoriale dell'Ucraina, compresa la Cri- 
mea. L’Ucraina dipende dalla Russia per il 
40% delle sue esportazioni. 
Marzo 1998 Elezioni parlamentari. Avanza il Par- 
tito comunista. 
Agosto 1998 Prestito di 2,2 miliardi di dollari del 
FMI. 
14 novembre 1999 Kuchma rieletto alla presiden- 
za. 
Dicembre 1999 Viene nominato primo ministro 
VIKTOR YUSHCHENKO. 
15 dicembre 2000 Viene chiuso definitivamente 
l'impianto nucleare di Cemobyl. 


Uzbekistan 

Dicembre 1991 Un referendum conferma la di- 
chiarazione di indipendenza dell'agosto prece- 
dente. ISLAM KARIMOV, già comunista, è confer- 
mato presidente della Repubblica. 

Dicembre 1995 E nominato primo ministro oTKIR 
suLTONOv del Partito democratico popolare, ex 
comunista. 

16 febbraio 1999 Serie di attentati ad opera di fon- 
damentalisti islamici nella capitale Tashkent. | 
guerriglieri operano nel sud del paese, e le trup- 
pe regolari non riescono a sconfiggerli. 

Dicembre 1999 Elezioni parlamentari. 

9 gennaio 2000 Karimov rieletto alla presidenza. 


Polonia 

9 dicembre 1990 LECH walksa è eletto presidente 
della Repubblica. 

27 ottobre 1991 Dalle elezioni politiche emerge 
un Parlamento molto frammentato: superano 
il 10% solo l’Unione democratica di Ma- 
zowiecki e l'ex POUP, ora Alleanza della sini- 
stra democratica. 

23 dicembre 1991 JAN OLSZEWSKI dell’ Alleanza di 
centro è nominato primo ministro da Walesa. 
Luglio 1992 Olszewski viene destituito dal Parla- 
mento (Sejm) su pressione di Walesa. L’8 lu- 

glio gli succede HANNA SUCHOCKA. 

Maggio 1993 Il Parlamento nega la fiducia al go- 
verno; Walesa lo scioglie e indice le elezioni. 
19 settembre 1993 L’Alleanza della sinistra de- 

mocratica vince le elezioni. 

26 ottobre 1993 WALDEMAR PAWLAK, leader del 
Partito contadino, forma un governo di coali- 
zione con l'Alleanza della sinistra democratica. 

Marzo 1995 JozeF oLESKY del Partito contadino 
viene nominato primo ministro. 

16 novembre 1995 ALEKSANDER KWASNIEWSKI, lea- 
der dell’Alleanza della sinistra democratica, è 
eletto alla presidenza e sconfigge Walesa. 
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7 febbraio 1996 Olesky è sostituito da wLODZI- 
MIERZ CIMOSZEWICZ (Alleanza della sinistra dc- 
mocratica). 

Settembre1997 L’Azione elettorale di Solidar- 
nosC vince le elezioni parlamentari. La carica di 
primo ministro viene assunta da JERZY BUZEK, 
che porta avanti un programma di impopolari 
riforme in materia di sanità, educazione, pen- 
sioni. 

12 marzo 1999 La Polonia diventa membro della 
NATO. 

14 aprile 2000 Viene abolita la pena di morte. 

8 ottobre 2000 Rieletto presidente Kwa$niewski. 


Cecoslovacchia 

8-9 giugno 1990 Il Forum civico di Véclav Havel e 
il Partito slovacco pubblico contro la violenza 
vincono le elezioni politiche. 

Giugno 1990 a. puUBCECK è rieletto presidente del- 
l'Assemblea federale, che concede la fiducia al 
governo di MARIAN CAIFA. 

5 luglio 1990 Havel è rieletto presidente. 

5 giugno 1992 Il paese si divide nelle elezioni dei 
Parlamenti ceco e slovacco: in Boemia-Mora- 
via vince il Partito civico democratico, di destra, 
in Slovacchia il Movimento per una Slovacchia 
democratica, di sinistra. 

20 luglio 1992 Havel, contrario alla formazione di 
due stati indipendenti, soluzione caldeggiata 
dai vincitori delle elezioni, si dimette. 

7 novembre 1992 Muore A. Dubéek, leader della 
«primavera di Praga» e presidente dell’ Assem- 
blea federale. 

23 luglio 1993 vACLAV KLAUS, ceco, € VLADIMIR 
MECIAR, slovacco, si accordano per la formazio- 
ne di due stati indipendenti e sovrani. 

1° gennaio 1993 Cessa di esistere la Cecoslovac- 
chia, nata nel 1918. Sorgono al suo posto la 
Rep. Ceca, presieduta da Havel, e la Rep. di 
Slovacchia, presieduta da MICHAL Kovac. 


Repubblica Ceca 

28 novembre 1994 La Repubblica Ceca diventa 
membro dell’OCSE. 

Giugno 1996 Elezioni parlamentari: vince l'’ODS 
(destra conservatrice), e Viclav Klaus forma 
un governo di minoranza con altri due partiti. 

Novembre 1997 Crisi di governo per finanzia- 
menti illeciti all’ODS. Entra in carica un gover- 
no di tecnici. 

20 gennaio 1998 Havel rieletto presidente. 

19 e 20 giugno 1998 Nelle nuove elezioni parla- 
mentari, vittoria del Partito socialdemocratico 
(CSSD), il cui leader Milo3 Zeman forma un 
governo di minoranza con l'assenso di Klaus. 

12 marzo 1999 Ingresso della Repubblica Ceca 
nella NATO. 


Slovacchia 

Marzo 1994 Il Parlamento toglie la fiducia al go- 
verno di Vladimîr Metiar. JOsEF MORAVCIK for- 
ma un governo di coalizione, nel quale hanno 
un ruolo preminente gli ex comunisti. 

Ottobre 1994 Il Movimento per una Slovacchia 
democratica (HZDS) vince le elezioni, e Me- 
Ciar torna primo ministro. 
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22-25 maggio 1997 Solo il 10% degli elettori si re- 
ca alle urne per il referendum sull’adesione alla 
NATO; il referendum è annullato. 

Marzo 1998 Termina il mandato presidenziale di 
Kovac; il parlamento non riesce a eleggere un 
nuovo presidente e i poteri presidenziali passa- 
no al primo ministro Metiar. 

25-26 settembre 1998 Il partito di Metiar ottiene 
la maggioranza dei voti nelle elezioni parla- 
mentari, ma si forma un governo di coalizione 
di quattro partiti guidato dall’SDK; primo mi- 
Nistro, MIKULAS DZURINDA. 

30 maggio 1999 Dopo la modifica costituzionale, 
nelle elezioni dirette viene eletto presidente 
RUDOLF SCHUSTER. 

20 aprile 2000 Meéiar viene arrestato con l’accusa 
di aver corrotto i suoi ministri. 


Ungheria 

8 aprile 1990 Il Forum democratico ungherese, 
formazione di centrodestra, vince le elezioni 
politiche; gli ex comunisti ottengono l’8%. Pri- 
mo ministro è JOZSEF ANTALL. 

3 luglio 1990 ARPAD GÙNCZ, dell'Alleanza dei libe- 
ri democratici, presidente della Repubblica. 
Dicembre 1993 In seguito alla morte di Antall, 
viene nominato primo ministro PÉTER BOROSS. 
Maggio 1994 Il Partito socialista, ex comunista, 

ottiene la maggioranza nelle politiche. 

Giugno 1994 Il socialista GYULA HoRN forma un 
governo di coalizione tra socialisti e Alleanza 
dei liberi democratici. 

19 giugno 1995 Géncz è rieletto presidente. 

10 e 24 maggio 1998 Elezioni parlamentari: la 
coalizione che ottiene la maggioranza è guida- 
ta dalla Federazione dei giovani democratici 
(Fidesz); primo ministro VICTOR ORBAN. I socia- 
listi hanno perso soprattutto a causa del mal- 
contento dovuto all’impoverimento della po- 
polazione. 

12 marzo 1999 L’Ungheria diventa membro della 
NATO. 

7 giugno 2000 Il parlamento elegge presidente 
della Repubblica FERENC MADL. 


Repubblica Democratica Tedesca 

18 marzo 1990 Prime elezioni libere, vinte dal 
Partito cristiano sociale (CDU) di LOTHAR DE 
MAIZIÈRE con oltre il 40% dei voti. 

12 aprile 1990 De Maizière forma un governo di 
coalizione. 

5 maggio 1990 Cominciano i negoziati sulla riuni- 
ficazione della Germania con la partecipazione 
delle quattro potenze vincitrici della Il guerra 
mondiale. 

20 settembre 1990 I Parlamenti delle due Germa- 
nie ratificano il Trattato di unione. 

2 dicembre 19%) Le prime elezioni della Germa- 
nia unificata sono vinte dalla CDU-CSU, la 
SPD consegue il 33%; entrano nel Bundestag 
anche la PDS e i liberali (FDP). 

3 dicembre 1990 La Germania è unificata con 
l’entrata in vigore del Trattato di unione. 


Bulgaria 
15 gennaio 1990 L'articolo della Costituzione che 
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stabilisce il ruolo guida del Partito comunista 
viene abolito. 

3 febbraio 1990 Alexander Lilov è nominato se- 
gretario dei partito comunista; ANDREI LUKANOV 
primo ministro. 

17 giugno 1990 Nelle politiche prevalgono gli ex 
comunisti del Partito socialista bulgaro. 

6 luglio 1990 Il presidente della Repubblica Mla- 
denov si dimettesotto l’accusa di avere ordina- 
to l’intervento dei carri armati per reprimere 
una manifestazione dell’opposizione nel dicem- 
bre 1989; lo sostituisce il leader dell’Unione 
delle forze democratiche ZHELYU ZHELEV. 

29 novembre 1990 Si dimette ilgoverno Lukanov. 

19 dicembre 1990 L’indipendente DIMITUR POPOV 
guida un governo di coalizione. 

12 luglio 1991 Approvata la nuova Costituzione. 

13 ottobre 1991 L'Unione delle forze democrati- 
che (UFD) vince le elezioni. 

8 novembre 1991 FiLIP DIMITROv dell’UFD forma 
il nuovo governo. 

19 gennaio 1992 Zhelev è rieletto presidente. 

28 ottobre 1992 Si dimette il governo Dimitrov. 

30 dicembre 1992 LJUBEN BEROV forma il nuovo 
governo. 

Dicembre 1994 Il Partito socialista bulgaro (PSB) 
conquista la maggioranza assoluta nelle elezio- 
ni. JAN VIDENOV è il primo ministro. 

3 novembre 1996 Il candidato dell’UFD (Unione 
delle forze democratiche) PETAR sTOYANOV vie- 
ne eletto presidente della Repubblica. 

Dicembre 1996 Dimissioni di Videnov dopo la 
sconfitta del candidato socialista alle presiden- 
ziali. Lo sostituisce NICOLAI DOBREV, il quale a 
sua volta si dimetterà in seguito a manifestazio- 
ni popolari che richiedono elezioni anticipate. 

19 aprile 1997 Nelle politiche, vince la coalizione 
di opposizione dell’FDU (Forze democratiche 
unite), dominata dall’UFD. Primo ministro, 
IVAN KOSTOVv, con un programma di riforme 
economiche per ottenere aiuti dal FMI. 

5 agosto 1998 Muore Todor Zivkov. 

2000 Scioperi contro il governo Kostov coinvolto 
in accuse di corruzione. 


Romania 

20 maggio 1990 Nelle elezioni presidenziali è elet- 
to con una grande maggioranza il leader del 
Consiglio del Fronte di salvezza nazionale (CF- 
SN), Ion ILIEScU; il CFSN ottiene la maggioran- 
za dei seggi nelle elezioni politiche. 

Giugno 1990 Manifestazioni di protesta contro il 
governo; in risposta a un appello di Iliescu mi- 
gliaia di minatori invadono Bucarest in appog- 
gio al governo. 

Settembre 1991 I minatori protestano contro la 
politica di austerità del governo. Il primo mini- 
Stro PETRE ROMAN si dimette; gli succede il 1° ot- 
tobre l’indipendente TEODOR STOLOJAN. 

27 settembre 1992 Il Fronte democratico di sal- 
vezza nazionale riconferma il suo primato nelle 
elezioni politiche. 

11 ottobre 1992 Iliescu viene rieletto presidente. 

28 settembre 1993 Ammissione della Romania al 
Consiglio d'Europa. 

4 novembre 1992 L’economista indipendente NI- 
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COLAE vacariou forma il governo, dominato 
dal Fronte di salvezza nazionale. 

17 novembre 1996 EMIL CONSTANTINEScU viene 
eletto presidente. Nelle elezioni parlamentari, 
l’alleanza di centro-destra Convenzione demo- 
cratica di Romania (CDR) ottiene la maggio- 
ranza dei voti. Il nuovo primo ministro è vicToR 
CIORBEA. 

Marzo 1998 Ciorbea deve dimettersi per la pres- 
sione degli alleati socialdemocratici che lo ac- 
cusano di non sapere affrontare i problemi eco- 
nomici. Gli succede GAVRIL DEJEU, ma la coali- 
zione rimane instabile. 

1° aprile 1998 Constantinescu nomina primo mi- 
NiStro RADU VASILE, candidato del Partito nazio- 
nale contadino cristiano democratico (PNTCD). 

Dicembre 1998 Nuova coalizione di governo for- 
mata da PNTCD e socialdemocratici. 

20 gennaio 1999 Marcia dei minatori su Bucarest 
per la salvaguardia dei posti di lavoro e dei sa- 
lari; dopo alcuni scontri con la polizia, il gover- 
no accetta le richieste degli scioperanti. 

Dicembre 1999 Vasile viene estromesso dal presi- 
dente per i persistenti problemi economici. 
Nuovo primo ministro è il governatore della 
banca nazionale MURGUR ISARESCU, a capo di un 
governo di coalizione. 

Maggio 2000 Visita del pontefice Giovanni Paolo 
Il 

26 novembre 2000 Il Partito socialdemocratico 
conquista la maggioranza nelle elezioni legisla- 
tive. 

10 dicembre 2000 Il socialdemocratico ION ILIESCU, 
già presidente dal 1990 al 1996, vince le elezio- 
ni presidenziali sull’ultranazionalista Corneliu 
Vadim Tudor. 


Gran Bretagna 

Giugno higlo 1990 Si susseguono diversi attenta- 
ti dell’IRA a Londra. 

22 settembre 1990 Il premier MARGARET THAT- 
CHER, contestata per l’istituzione della poll rax e 
criticata all’interno del partito conservatore, si 
dimette dopo 11 anni di governo. 

27 settembre 1990 Il conservatore JOHN MAJOR di- 
viene primo ministro. 

8 dicembre 1990 La sterlina entra a far parte del 
Sistema monetario europeo. 

Aprile 1992 I conservatori vincono le elezioni an- 
ticipate. Major è confermato primo ministro. Il 
leader laburista Kinnock si dimette ed è sosti- 
tuito da John Smith. 

16 settembre 1992 La sterlina abbandona il Siste- 
ma monetario europeo. 

12 maggio 1994 Muore Smith; in giugno i laburisti 
trionfano nelle elezioni europee conquistando 
62 seggi su 87. 

6 Maggio 1994 Elisabetta Il e Mitterrand inaugu- 
rano il tunnel sotto il canale della Manica. 

Luglio 1994 TONY BLAIR è il nuovo leader del La- 
bour party. 

22 febbraio 1995 I governi britannico e irlandese 
presentano un piano per la pacificazione nel- 
l'Irlanda del Nord. 

26 febbraio 1995 La più grande banca britannica. 
la Barings PLC, dichiara fallimento. 
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Giugno 1995 Major rassegna le dimissioni come 
leader del Partito conservatore di fronte all’o- 
stilità del gruppo dei cosiddetti «Euroscettici». 
Sarà confermato il 4 luglio. 

9 febbraio 1996 Major rompe le relazioni con il 
Sinn Fein. 

20 marzo 1996 Il ministro britannico della sanità 
afferma che il morbo della «mucca pazza» 
(BSE, encefalopatia spongiforme), propagatosi 
in Gran Bretagna dal 1986, è trasmissibile al- 
l’uomo. Sette giorni dopo la Commissione eu- 
ropea decreta l’embargo sull’export di bovini 
dalla Gran Bretagna. 

1° maggio 1997 Il Partito laburista vince le elezio- 
ni politiche (419 seggi in parlamento contro 165 
dei Conservatori e 46 dei Liberaldemocratici). 
Tony Blair, con la sua politica moderata e libe- 
rista, diventa primo ministro. 

16 maggio 1997 Blair abolisce il divieto di contat- 
ti tra il governo e il Sinn Fein, il quale parteci- 
perà per la prima volta ai colloqui di pace il 15 
settembre. 

Luglio 1997 Hong Kong torna sotto sovranità ci- 
nese. 

31 agosto 1997 Muore in un incidente automobili- 
stico Lady Diana Spencer, ex moglie del Princi- 
pe del Galles Carlo. Seguiranno grandi funera- 
li pubblici, ripresi dalle Tv di tutto il mondo. 

11 settembre 1997 Tramite referendum gli scozze- 
si approvano, con il 74% dei «sì», la riforma vo- 
luta dal governo laburista che concede un par- 
lamento autonomo alla regione. 

19 settembre 1997 Un referendum approva la 
creazione di un’assemblea locale in Galles. 

27 ottobre 1997 Il governo annuncia il rinvio del- 
l'eventuale adesione della sterlina all’Unione 
monetaria. 

19 dicembre 1998 La Gran Bretagna compie at- 
tacchi aerei sull’Iraq insieme agli USA. 

Marzo 1999 La Gran Bretagna partecipa agli at- 
tacchi della NATO contro la Serbia. 

6 maggio 1999 Prime elezioni per il parlamento 
scozzese. Il Partito laburista sconfigge il Partito 
nazionale scozzese (SNP). Anche nelle elezioni 
per l’assemblea gallese, i laburisti prevalgono. 

14 luglio 1999 L'Unione Europea rimuove il 
triennale divieto di importazione delle carni 
bovine britanniche. 

2 dicembre 1999 Si inaugura il nuovo governo 
provinciale dell’Irlanda del Nord, dopo un dif- 
ficile compromesso tra leader cattolici e prote- 
stanti. 


Irlanda del Nord (Ulster) 

31 agosto 1994 | dirigenti dell’IRA stabiliscono 
unilateralmente la cessazione delle operazioni 
militari dalla mezzanotte del 31 agosto. 

Dicembre 1994 Colloqui fra il governo britannico 
e il partito indipendentista Sinn Fein sul futuro 
assetto dell’Irlanda del Nord. 

Gennaio 1995 Inizia il ritiro delle truppe inglesi 
da Belfast. 

9 febbraio 1996 L’IRA rompe la tregua con due 
attentati dinamitardi a Londra. 

10 giugno 1996 Iniziano nuovi colloqui di pace, da 
cui viene escluso il Sinn Fein. 
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14 luglio 1996 Dopo una settimana di violenze, 
esplode una bomba che distrugge un hotel. 

19 luglio 1996 L'IRA dichiara il cessate-il-fuoco. 

15 settembre 1997 Ripresa dei colloqui di pace ai 
quali partecipa anche il Sinn Fein. 

10 aprile 1998 Storico accordo di pace fra cattoli- 
ci e protestanti, siglato da 8 dei 10 partiti nor- 
dirlandesi e dalla Gran Bretagna con la media- 
zione della comunità internazionale, poi ap- 
provato per referendum (22 maggio) in Irlan- 
da e in Irlanda del Nord. Prevede: un’ Assem- 
blea elettiva dell’Irlanda del Nord (108 mem- 
bri) con poteri legislativi ed esecutivi; un Con- 
siglio consultivo Nord-Sud (Irlanda del Nord- 
Repubblica d’Irlanda) sugli affari comuni; un 
Consiglio irlandese-britannico con rappresen- 
tanti inglesi e irlandesi; il disarmo delle orga- 
nizzazioni paramilitari; la liberazione dei mili- 
ziani detenuti. 

28 giugno 1998 Alle elezioni per l'Assemblea se- 
miautonoma dell'Irlanda del Nord ottengono 
la maggioranza i partiti favorevoli all'accordo 
di pace 

14 settembre 1998 Si riunisce l’ Assemblea dell’Ir- 
landa del Nord. 

18 settembre 1998 Liberati i primi 24 prigionieri, 
in base all’accordo di pace. 

Ottobre 1998 Premio Nobel per la pace al leader 
del Sinn Fein John Hume e al leader unionista 
David Trimble. 

Novembre 1999 Dopo intense trattative, il Partito 
unionista protestante dell’Ulster decide di for- 
mare un governo di coalizione con il Sinn Fein 
prima del disarmo dell’IRA. 

2 dicembre 1999 Si inaugura il nuovo governo 
provinciale dell’Irlanda del Nord, dopo un dif- 
ficile compromesso tra leader cattolici e prote- 
stanti. Il governo provinciale verrà sospeso il 

9 febbraio 2000 Londra sospende il governo pro- 
vinciale allo scadere del termine per la conse- 
gna e la distruzione delle armi per il mancato 
adempimento degli impegni da parte dell’IRA. 

30 maggio 2000 Dopo un accordo sul disarmo, 
Londra restituisce i poteri all’Assemblea del- 
l'Irlanda del Nord. 


Irlanda 

Novembre 1990 Sostenuta dai partiti di sinistra, 
MARY ROBINSON è eletta presidente della Re- 
pubblica. 

Febbraio 1992 Coinvolto in uno scandalo, il pri- 
mo ministro Haughey si dimette. Gli succede 
ALBERT REYNOLDS, anch’egli del Fianna Fdil. 

Novembre 1992 I laburisti vincono per la prima 
volta le elezioni politiche anticipate. 

Gennaio 1993 Reynolds costituisce un governo di 
coalizione con i laburisti. 

30 gennaio 1993 La sterlina irlandese è svalutata 
del 10%. 

Giugno 1994 Vittoria del Fianna Fail nelle elezio- 
ni del Parlamento europeo. 

15 dicembre 1994 JoHN BRUTON del Fine Gael è il 
nuovo primo ministro. 

24 novembre 1995 Un referendum legalizza il di- 
vorzio. 

26 giugno 1997 BERTIE AHERN, del nazionalista 
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Fianna Fail, è il nuovo primo ministro dopo la 
vittoria elettorale del suo partito. 

30 ottobre 1997 Dopo le dimissioni di Mary Ro- 
binson, nominata Alto commissario dell'’ONU 
peri diritti umani, viene eletta presidente MARY 
MCALEESE del Fianna Fdil. 

1999 La disoccupazione, che nel 1994 raggiungeva 
il 17%, scende al 4,3%. Il paese, specializzato 
nell’alta tecnologia, in poco meno di vent'anni 
è passatodall’ultimo al primo posto nell’UE in 
termini di reddito e di occupazione. 


Islanda 

Giugno 1992 Quarto mandato presidenziale per 
V. FIINBOGADOTTIR. 

Aprile 1995 Vittoria nelle legislative del Partito 
dell’indipendenza. Confermato il primo ministro 
DAVID obbsson e la coalizione di governo tra 
Partito dell’indipendenza e Partito progressista. 

29 giugno 1996 6LAFUR RAGNAR GRIMSSON, dell’A1- 
leanza popolare (sinistra comunista), viene 
eletto presidente. 

8 maggio 1999 Elezionilegislative: ancora primo il 
Partito dell’indipendenza; si rinnova la coali- 
zione guidata da Oddsson. 


Danimarca 

Novembre 1990 Si dimette il primo ministro 
Schliiter. 

Dicembre 1991 Successo dei socialdemocratici 
nelle elezioni anticipate. Schliiter forma un go- 
verno di coalizione minoritario. 

2 giugno 1992 Un referendum respinge col 50,7% 
dei voti l'adesione al Trattato di Maastricht, 
che sarà ratificata da un nuovo referendum il 
18 maggio 1993. 

Gennaio 1993 Schliiter si dimette a causa di uno 
scandalo. Tornano al potere i socialdemocratici 
con un governo guidato da POUL NYRUP RASMUS- 
SEN. 

21 settembre 1994 Nelle elezioni legislative vitto- 
ria dei socialdemocratici; si conferma la coali- 
zione con liberal-radicali e centro democratico 
guidata da Rasmussen. 

Dicembre 1996 Il Centro democratico lascia la 
coalizione. Rasmussen resta in carica guidando 
un governo di minoranza. 

11 marzo 1998 Vittoria dei socialdemocratici nel- 
le elezioni legislative. Continua a guidare il 
paese il governo di minoranza presieduto da 
Rasmussen. 

28 maggio 1998 Un referendum approva l’adesio- 
ne al Trattato di Amsterdam. 

28 settembre 2000 Con il 53% di «no» in un refe- 
rendum che ha visto la partecipazione dell’89% 
degli aventi diritto, è respinta l’adesione della 
Danimarca all'Unione monetaria europea. 


Norvegia 

Novembre 1990 Il conservatore JAN P. sYSE, al go- 
verno dall’ottobre 1989, si dimette. Lo sostitui- 
sce la laburista GRO HARLEM BRUNDTLAND, an- 
ch’essa a capo di un gabinetto di minoranza. 

17 gennaio 1991 Muore re OLAF v, cui succede il fi- 
glio HARALD V. 

Settembre 1993 | laburisti vincono le elezioni po- 
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litiche: riconfermato il governo della Brund- 
tland. 

Giugno 1994 Firma a Cipro dell’adesione all’U- 
nione Europea. 

28 novembre 1994 Un referendum boccia l’entra- 
ta del paese nell’UE (52% dei «no»). 

Ottobre 1996 Dimissioni del primo ministro 
Brundtland. Le succede THORBJORN JAGLAND. 
Settembre 1997 Dopo le elezioni, che hanno visto 
la tenuta dei socialdemocratici e una crescita 
sostanziale del Partito cristiano democratico, si 
forma un governo di coalizione tra cristiano de- 
mocratici, conservatori e Partito del centro gui- 

dato da KJELL MAGNE BONDEVIK. 

Marzo 2000 Si dimette il primo ministro Bonde- 
vik dopo la decisione del Parlamento di co- 
struire centrali elettriche a gas, che secondo 
Bondevik avrebbero comportato eccessive 
emissioni di diossido di carbonio (CO;). Torna- 
no al governo i laburisti; primo ministro il lea- 
der del partito JENS STOLTENBERG. 


Svezia 

Settembre 1991 I socialdemocratici e la Sinistra 
(ex comunisti) arretrano nelle elezioni politiche 
in favore dei partiti di centrodestra. 

Ottobre 1991 Il conservatore cARL BILDT forma un 
governo sostenuto dalla coalizione «borghese». 

Giugno 1994 Firma a Cipro dell’adesione all’U- 
nione Europea. 

Settembre 1994 Nelle legislative ottengono il 45% 
dei voti isocialdemocratici, che formano un go- 
verno guidato da INGVAR CARLSSON. 

13 novembre 1994 Un referendum approva con il 
52% di «sì» l’entrata nell’Unione Europea, ma 
non sarà adottata la valuta comune, l’euro. 

Marzo 1996 Carlsson si dimette. Lo sostituisce 
GÒRAN PERSSON. 

Settembre 1998 Nelle legislative i socialdemocratici 
arretrano, ma è confermato il governo Persson. 


Finlandia 

Febbraio 1994 Il socialdemocratico MATTI AHTI- 
SAARI è eletto presidente della Repubblica. 

Giugno 1994 Firma a Cipro dell’adesione all’U- 
nione Europea. 

16 ottobre 1994 Un referendum approva con il 
57% di «sè l’ingresso nell'Unione Europea. 
Aprile 1995 Nelle elezioni legislative crescono i 
socialdemocratici che tornano al governo, gui- 

dato da PAAVO LIPPONEN. 

21 marzo 1999 Perdite dei socialdemocratici nelle 
elezioni legislative. Crescono i conservatori e il 
Partito di centro, antieuropeo. 

2000 Sui quattro punti di crescita del PIL nel 
1999, un punto è attribuibile a Nokia, società 
leader mondiale nella telefonia cellulare. 

1° marzo 2000 TARIA HALONEN, socialdemocratico, 
è il primo presidente donna del paese. Vince al 
secondo turno delle elezioni contro l’ex primo 
ministro del centro agrario Esko Aho. 


Belgio 

18 luglio 1991 Assassinio dell’ex ministro dell’e- 
conomia, il socialista André Cools. 

Ottobre 1991 Il governo Martens si dimette. 
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Novembre 1991 Elezioni anticipate: sconfitta dei 
cristiano popolari e socialisti, avanzata del 
Vlaams Blok, partito della estrema destra fiam- 
minga. 

Marzo 1992 Formazione del governo di coalizio- 
ne composto da cristiano popolari e socialisti, 
presieduto dal cristiano popolare JEAN-LUC 
DEHAENE. 

14 luglio 1993 Il Parlamento approva gli accordi di 
Saint Michel, che modificano la costituzione e 
trasformano il paese in uno stato federale. 

31 luglio 1993 Muore il sovrano BALDOVINO 1; gli 
succede il fratello, ALBERTO Il. 

Febbraio 1994 Una revisione costituzionale ga- 
rantisce maggiore autonomia alle tre regioni 
del paese e alle «comunità linguistiche». 

Giugno 1994 Nelle elezioni europee avanza l’e- 
strema destra. 

Maggio 1995 Calo dei partiti di governo nelle ele- 
zioni parlamentari. 

Dicembre 1995 Willy Claes, ex ministro belga e 
segretario generale della NATO, si dimette 
dalla sua carica per essere stato coinvolto nello 
scandalo degli elicotteri Agusta. 

20 ottobre 1996 «Marcia bianca» a Bruxelles in 
memoria delle vittime del pedofilo Marc Du- 
troux, e contro i ritardi nelle indagini, che sem- 
brano essere stati deliberati. 

Giugno 1999 Scandalo dei polli alla diossina, fini- 
ta nei mangimi animali per responsabilità del- 
l'azienda belga Verkest. La Commissione euro- 
pea ordina di ritirare dal mercato e di distrug- 
gere i polli, le uova contaminate e tutti i pro- 
dotti derivati, e scatta il divieto di esportazione 
per suini e bovini belgi. Membri del governo 
ammettono di aver tenuto all’oscuro per mesi 
l’opinione pubblica sui gravi rischi per la salute. 
Proprio nei mesi dello scandalo si tengono le 
elezioni, in cui i cristiano popolari vengono 
sconfitti Dehaene si dimette. GUY VERHOF- 
STADT, liberale, è il nuovo primo ministro, con 
un programma di riforme per il sistema giudi- 
ziario e la pubblica amministrazione. Nuova 
coalizione di liberali, socialisti e verdi. 

8 ottobre 2000 Nelle elezioni locali, ascesa del 
Vlaams Blok (estrema destra) nelle Fiandre. 


Paesi Bassi 
7 febbraio 1992 I Dodici firmano nella città di 
Maastricht il trattato che istituisce l'Unione Eu- 


ropea. 

Maggio 1994 Sconfitta nelle elezioni politiche dei 
cristiano democratici di Lubbers a vantaggio 
del Partito del lavoro (Pvd’A). 

Giugno 1994 Forte astensione alle elezioni del 
Parlamento europeo. I cristiano democratici 
sono nuovamente il primo partito. 

Agosto 1994 wim kok (Pvd’A) forma un governo- 
di coalizione che esclude i cristiano democratici. 

6 maggio 1998 Nelle legislative, il partito laburista 
cresce, e Kok è confermato primo ministro. 

19 maggio 1999 Dimissioni di Wim Kok dopo che 
il Senato ha respinto il progetto di nilorma co- 
stituzionale voluto dal partito di governo D66, 
che introduceva la possibilità di convocare re- 
ferendum. Kok formerà un nuovo governo. 
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12 settembre 2000 Vengono legalizzati il matri- 
monio tra omosessuali e l'adozione di bambini 
da parte di coppie omosessuali. Il 28 novembre, 
viene legalizzata l’eutanasia. 

Dicembre 2000 Inizia il processo ai due libici ac- 
cusati della strage di Lockerbie del 1988. 


Lussemburgo 

Giugno 1994 Successo dei verdi nelle elezioni del 
Parlamento europeo. 

Giugno 1995 JACQUES SANTER diviene presidente 
della Commissione europea e si dimette da pri- 
mo ministro. Al suo posto viene nominato 
JEAN-CLAUDE JUNCKER. 

13 giugno 1999 Calo dei socialisti nelle elezioni. 
Nuova coalizione di governo tra Partito demo- 
cratico e Cristiano-sociali; primo ministro 
Juncker. 

7 ottobre 2000 Il granduca Jean abdica in favore 
di suo figlio HENRI. 


Francia 

Novembre 1990 Approvazione dello statuto spe- 
ciale di autonomia della Corsica. 

29 gennaio 1991 Il Ministro della difesa Jean Pier- 
re Chevènement si dimette. E contrario all’al- 
largamento della guerra del Golfo. 

Aprile 1991 Dimissioni del primo ministro Ro- 
card, che Mitterrand sostituisce con la socialista 
EDITH CRESSON. 

Aprile 1992 Dimissioni del governo Cresson, for- 
mazione del governo guidato dall’ex ministro 
delle finanze PIERRE BEREGOVOY. 

20 settembre 1992 È approvata per referendum 
l'adesione al trattato di Maastricht (51% dei voti). 

21-28 marzo 1993 Maggioranza assoluta alla coa- 
lizione di destra composta da gollisti e centristi 
nelle elezioni politiche. Mitterrand nomina pri- 
mo ministro il gollista EDOUARD BALLADUR. 

1° maggio 1993 Suicidio dell’ex primo ministro 
Beregovoy. 

Agosto 1993 La Corte costituzionale giudica la 
legge sull’immigrazione lesiva dei diritti fonda- 
mentali riconosciuti dalla Costituzione. 

Novembre 1993 Limitazioni drastiche al diritto 
d’asilo. 

Gennaio 1994 Manifestazioni di protesta contro il 
progetto di revisione della legge Falloux sull’i- 
struzione e in favore della scuola pubblica e lai- 
ca. Il progetto governativo è annullato dalla 
Corte costituzionale. 

Marzo 1994 Manifestazioni di protesta degli stu- 
denti e dei sindacati contro la legge sul contrat- 
to d'inserimento professionale. Il provvedi- 
mento è ritirato. 

9 giugno 1994 Il 50° anniversario dello sbarco in 
Normandia viene celebrato alla presenza di 
Mitterrand, Clinton ed Elisabetta II e dei capi 
di stato dei paesi sottoposti all’occupazione na- 
zista. 

Giugno 1994 Nelle elezioni europee si affermano 
le liste del miliardario radicale Bernard Tapicc 
del vandeano conservatore Philippe de Villiers. 
Il segretario socialista Rocard si dimette. 

7 maggio 1995 Viene eletto presidente il neogolli- 
sta JACQUES CHIRAC, che batte (col 52,6% al bal- 
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lottaggio) il socialista Lionel Jospin. Primo mi- 
nistro viene nominato ALAIN JUPPÉ. 

5 settembre 1995 Nonostante le proteste interna- 
zionali, il governo decide di compiere un test 
nucleare nell’atollo di Mururoa, in Polinesia. 
Nei mesi successivi saranno compiuti altri test. 

17 ottobre 1995 Esplode una bomba in una me- 
tropolitana di Parigi, ferendo 29 persone. L’at- 
tentato è rivendicato dal Gruppo Islamico Ar- 
mato, organizzazione terrorista algerina. 

4 dicembre 1995 Quattro giorni di scioperi contro 
i piani di riforma della previdenza sociale del 
governo di Alain Juppé paralizzano il paese. 

29 dicembre 1995 Chirac annuncia la fine dei test 
nucleari. L’ultimo sarà effettuato nel gennaio. 

8 gennaio 1996 Muore l’ex presidente Frangois 
Mitterrand. 

Febbraio 1996 Il governo presenta il progetto di 
professionalizzazione dell’esercito. 

21 aprile 1997 Chirac scioglie anticipatamente 
l'Assemblea Nazionale, con l’intento di dare 
nuovo slancio alle riforme del governo Juppé e 
alla sua politica di rigore in vista della moneta 
unica europea. 

25 maggio - 1° giugno 1997 Vincono le elezioni i 
partiti di sinistra, ma avanza anche il Fronte na- 
zionale, di estrema destra. LIONEL JOSPIN, socia- 
lista, è il nuovo primo ministro, a capo di un go- 
verno di coalizione tra socialisti, comunisti e 
verdi. 

30 settembre 1997 Dichiarazione di pentimento 
dei vescovi per l’atteggiamento della chiesa 
francese nei confronti della repubblica di Vichy. 

8 novembre 1998 Vittoria del «sì» nel referendum 
in Nuova Caledonia per la ratifica degli accordi 
di Nouméa, che danno una larga autonomia al 
territorio, rimandando l'indipendenza al 2013. 

21 giugno 1999 Dopo la fine dei raid sulla Jugo- 
slavia, vengono inviati 7000 soldati francesi in 
Kosovo come parte della KFOR (forza di sicu- 
rezza NATO). 

13 dicembre 1999 Colloqui con i separatisti corsi. 
Il 23, il Fronte nazionale per la liberazione del- 
la Corsica dichiara un cessate-il-fuoco incondi- 
zionato. 

27 marzo 2000 Jospin sostituisce quattro ministri 
del governo, rispondendo così alle critiche peri 
ritardi nell’attuazione delle promesse riforme. 

24 settembre 2000 Un referendum riduce il man- 
dato presidenziale da sette a cinque anni. 

20 dicembre 2000 Il parlamento decide di modifica- 
re il calendario delle elezioni del 2002, posponen- 
do il voto parlamentare a quello presidenziale. 


Germania 

Luglio 1990 Entra in vigore il trattato monetario 
tra le due Germanie. Tra Bonn e Mosca viene 
siglato un accordo per il ritiro delle truppe so- 
vietiche dalla Germania orientale. 

2 dicembre 1990 Prime elezioni della Germania 
unificata. 

3 dicembre 1990 Entra in vigore il Trattato di 
unione tra le due Germanie. 

Giugno 1991 Il Parlamento approva lo sposta- 
mento della capitale a Berlino; a Bonn rimane 
la Camera regionale (Bundesrat). 
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Luglio-novembre 1992 Esplodono violenze xe- 
nofobe e antisemite. Le violenze sistematica- 
mente messe in opera da gruppi che si richia- 
mano al nazismo preoccupano fortemente le 
autorità della Germania e dell'Europa demo- 
cratica. 

8 dicembre 1992 Muore wiLLY BRANDT, premio 
Nobel per la peer già cancelliere tedesco dal 
1969 al 1974. Leader della SPD e dell’Interna- 
zionale socialista. 

Gennaio 1993 Sospensione del processo all’ex 
leader della Germania orientale, Honecker, 
che si rifugia in Cile. Honecker, gravemente 
ammalato, morirà nel maggio 1994. 

Maggio 1993 Il Parlamento, anche con il voto fa- 
vorevole di gran parte della SPD, limita il dirit- 
to d’asilo. 

Giugno 1993 RUDOLF SHARPING, con oltre il 60% 
dei voti degli iscritti, succede a BIÒRN ENGHOLM, 
presidente dello Schleswig-Holstein, dimessosi 
in maggio dalla guida della SPD. 

Luglio 1994 La Corte costituzionale autorizza la 
partecipazione di truppe tedesche ai contingen- 
ti internazionali. 

1° luglio 1994 ROMAN HERZOG, della CDU, viene 
eletto presidente della Repubblica. 

31 agosto 1994 Le ultime truppe russe lasciano 
Berlino. 

16 ottobre 1994 Elezioni politiche; di stretta misu- 
ra Helmut Kohl è confermato cancelliere. 

8 settembre 1994 Viene completato il ritiro delle 
truppe alleate da Berlino. 

31 dicembre 1994 Cessa l’attività la Treuhan- 
danstalt, l'agenzia pubblica di privatizzazione, 
che dal 1990 ha privatizzato 15.000 aziende 
statali. 

1995 Il numero dei disoccupati arriva a 3.800.000. 

24 agosto 1995 La Bundesbank taglia i tassi d’in- 
teresse per stimolare la crescita dell’economia. 

14 febbraio 1996 Approvata la riforma del siste- 
ma pensionistico. 

Giugno 1998 Grande manifestazione sindacale 
contro gli annunciati tagli alla spesa sociale. 

27 ottobre 1998 Il Partito socialdemocratico di 
GERHARD SCHRÒODER vince le elezioni con il41% 
dei voti. Schròder diventa il nuovo cancelliere, 
a capo di un governo di coalizione con i verdi. 
Schréder guarda al centro, e promette di ridur- 
re il tasso di disoccupazione, che all’inizio del- 
l’anno era balzato al 12,6%. 

4 febbraio 1999 La più grande banca del paese, la 
Deutsche Bank, ammette di aver finanziato la 
costruzione del lager di Auschwitz. 

24 giugno 1999 Dopo aver partecipato alle ostilità 
contro la Jugoslavia per la questione del Koso- 
vo (la prima partecipazione a un conflitto dopo 
la seconda guerra mondiale), il paese contribui- 
sce con 8500 soldati alla forza di sicurezza nel 
Kosovo della NATO. Alla fine della guerra, il 
paese accetta di accogliere 40.000 profughi ko- 
sovari. 

19 aprile 1999 Prima riunione del Parlamento nel 
restaurato palazzo del Reichstag a Berlino. 

1° luglio 1999 Entra in carica il nuovo presidente 
della Germania, il socialdemocratico JOHANNES 
RAU. 
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Settembre 1999 Nelle elezioni regionali, la SPD 
esce sconfitta in alcuni Lénder nei quali tradi- 
zionalmente aveva la maggioranza. La crisi vie- 
ne collegata al ridimensionamento dello stato 
sociale attuato da Schréder. 

Dicembre 1999 Helmut Kohl e altri dirigenti cri- 
stiano-democratici ammettono di aver accetta- 
to fondi nerì per finanziare le campagne eletto- 
rali della CDU durante gli anni ’80 e ’90. Lo 
scandalo coinvolge anche il presidente in carica 
del partito, Wolfgang Schauble. Nel gennaio 
2000 viene aperta un'inchiesta e Kohl si dimet- 
te da presidente onorario del partito, seguito a 
febbraio da Schauble. 

10 aprile 2000 Angela Merkel è il nuovo presi- 
dente della CDU. 

13 luglio 2000 Il Parlamento adotta la riforma fi- 
scale: per il 2005 l’aliquota fiscale più alta sarà 
ridotta dal 51% al 42%. 


Austria 

Luglio 1990 Muore il prestigioso leader socialista 
BRUNO KREISKY, cancelliere dal 1970 al 1983. 

7 ottobre 1990 Successo dei liberali (estrema de- 
stra) e dei verdi nelle elezioni politiche; i socia- 
listi conservano la maggioranza relativa, arre- 
trano i popolari. 

Febbraio 1992 Approvazione di una legge che 
persegue chi «nega, minimizza, approva o giu- 
stifica il genocidio degli ebrei e gli altri crimini 
nazisti contro l’umanità». 

24 maggio 1993 THoMaASs KLESTIL, esponente del- 
l’OEVP., il Partito popolare, prevale nel ballot- 
taggio sul candidato socialista ed è eletto presi- 
dente della Repubblica. 

Giugno 1994 Un referendum popolare approva 
l’adesione all'Unione Europea, sottoscritta po- 
chi giorni dopo a Corfù. 

1° gennaio 1995 L’Austria entra nella UE. 

Dicembre 1995 Dalle elezioni escono confermati 
la coalizione e il governo in carica. 

18 gennaio 1997 Si dimette il primo ministro 
Franz Vranitzsky, al potere dal 1986. Lo sosti- 
tuisce VIKTOR KLIMA, anch’egli della SPOe. 

19 aprile 1998 Thomas Klestil viene rieletto presi- 
dente della Repubblica. 

Ottobre 1999 Nelle elezioni legislative, successo 
del Partito liberale di Jòrg Haider, di estrema 
destra, propugnatore di una decisa politica 
antiimmigrazione, che conquista il 28% dei 
voti. 

Febbraio 2000 Il Partito popolare forma una coa- 
lizione con il Partito liberale. Il governo è pre- 
sieduto dal popolare woLFGANG scHusseL. L’U- 
nione Europea impone sanzioni al paese per 
la presenza nel governo di una formazione di- 
chiaratamente xenofoba e dalle simpatie nazi- 
ste. Nelle settimane successive hanno luogo ac- 
cese manifestazioni contro il nuovo governo. 
Israele reagisce richiamando l’ambasciatore. A 
causa della controversia con la UE, Haider, 
che non è entrato nel governo, si dimette dalle 
cariche di partito, rimanendo governatore del- 
la Carinzia. 

12 settembre 2000 La UE abolisce le sanzioni nei 
confronti dell'Austria. 
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Spagna 

Gennaio-Dicembre 1990 Gli attentati dell’ETA 
provocano la morte di 18 persone. Gli attentati 
proseguono anche nel corso del 1991; il bilancio 
è di 44 vittime. 

30 ottobre 1991 Si apre a Madrid la Conferenza 
per la pace in Medio Oriente. 

Settembre 1992 La peseta è svalutata del 9% in 
seguito alla tempesta che investe le monete del- 
lo SME. Nuove svalutazioni hanno luogo in no- 
vembre e nel maggio 1993. 

Novembre 1992 Nuovo attentato dell’ETA a Ma- 
drid. Nel 1992 i mortisono 26. 

Aprile 1993 Scosso dagli scandali che coinvolgono 
il PSOE, Gonzdles indice elezioni anticipate. 

6 giugno 1993 Il PSOE conferma la maggioranza 
relativa nelle elezioni politiche. 

Giugno 1993 Mentre Gonzdles tratta anche con i 
moderati baschi per la formazione del nuovo 
governo, l’ETA compie un attentato nel centro 
di Madrid, uccidendo sette persone. 

Luglio 1993 Gonzdles forma il governo. 

Gennaio 1994 Sciopero generalecontroil progetto 
governativo di riforma del mercato del lavoro. 

Giugno 1994 Netta sconfitta del PSOE nelle ele- 
zioni del Parlamento europeo. Primo partito di- 
venta il Partito popolare (destra). 

3 marzo 1996 Vittoria nelle elezioni legislative del 
Partito popolare di José MARIA AZNAR, che nel 
maggio diventa primo ministro guidando una 
coalizione con il supporto del Partito nazionali- 
sta catalano di Jordi Pujol. 

Luglio 1997 Mobilitazione di milioni di persone 
contro l’attività terroristica dell’ETA. 

16 ottobre 1998 La Spagna chiede al Regno Unito 
l'estradizione dell’ex dittatore cileno Augusto 
Pinochet, ritenuto responsabile della scompar- 
sa, durante il suo regime, di cittadini spagnoli. 

16 settembre 1998 L’ETA annuncia un cessate-il- 
fuoco «assoluto e indefinito». 

28 novembre 1999 Nonostante la liberazione di 
prigionieri baschi e i colloqui in corso con il go- 
verno, l’ETA annuncia la fine del cessate-il- 
fuoco. 

12 marzo 2000 Nelle elezioni legislative il Partito 
popolare di Aznar ottiene la maggioranza asso- 
luta. 


Portogallo 

Gennaio 1991 Con oltre il 70% dei voti, M. SOARES 
è riconfermato presidente della Repubblica. 

Ottobre 1991 I socialdemocratici del primo mini- 
stro A. CAVACO sILvA rafforzano la maggioranza 
assoluta nelle elezioni legislative. 

Novembre 1992 Svalutazione del 6% dell’escudo. 

Maggio 1993 Ulteriore svalutazione del 6% della 
moneta. 

1° ottobre 1995 ANTONIO GUTERRESs è il nuovo pri- 
mo ministro dopo la vittoria dei socialisti alle 
elezioni. 

14 gennaio 1996 JORGE sAMPAIO viene eletto presi- 

lente della Repubblica. È il primo presidente 

socialista dopo il ritorno della democrazia. 

28 giugno 1998 Viene annullato, per la scarsa par- 
tecipazione al voto, il referendum per cambiare 
la rigida legislazione sull’aborto. 


Il mondo contemporaneo. Anni ’90/Europa Occidentale 


20 settembre 1999 Il governo fa pressione sul- 
PPONU perché venga inviata una forza di pacifi- 
cazione nell'ex colonia di Timor Orientale. 

20 dicembre 1999 Macao ritorna alla Cina dopo 
442 anni di dominazione portoghese. 


Vaticano 

Novembre 1990 Visita pastorale di Giovanni Pao- 
lo II in Tanzania, Burundi, Ruanda e Costa 
d’Avorio. 

1 dicembre 1990 Il segretario di Stato Casaroli si 
dimette. Gli succede il responsabile dei rappor- 
ti con gli stati, MONS. ANGELO SODANO. 

Gennaio 1991 Enciclica Redemptoris missio. Gio- 
vanni Paolo II lancia appelli accorati per il riti- 
ro delle truppe irachene dal Kuwait e contro la 
guerra nel Golfo. 

7 marzo 1991 Camillo Ruini, vicario di Roma, è 
nominato dal papa presidente della Conferen- 
za episcopale italiana. 

2 maggio 1991 A cento anni dall’enciclica leonina 
Rerum novarum, Giovanni Paolo II pubblica 
la Centesimus annus. 

Giugno 1991 Quarta visita pastorale del papa in 
Polonia. In agosto il pontefice si reca in Unghe- 
ria, in ottobre in Brasile. 

Febbraio 1992 Dopo avere ristabilito relazioni di- 
plomatiche con i paesi dell’ex blocco socialista, 
la Santa Sede le avvia anche con Croazia, Slo- 
venia e Ucraina. 

Giugno 1992 Visita pastorale del papa in Angola. 

Agosto 1992 Giovanni Paolo II sostiene la neces- 
sità dell’«ingerenza umanitaria» a proposito 
della guerra civile in Bosnia-Erzegovina. 

Febbraio 1993 Il Papa visita Benin, Uganda e Su- 
dan. 

Aprile 1993 Missione pastorale del papa in Alba- 
nia. 

Marzo 1994 Muore Alvaro del Portillo, presiden- 
te dell'Opus Dei. 

15 giugno 1994 Stabilite relazioni diplomatiche 
con Israele. 

25 ottobre 1994 Inizio dei «contatti di lavoro a ca- 
rattere permanente ed ufficiale» tra Santa Sede 
e l'Organizzazione per la Liberazione della Pa- 
lestina (OLP). 

Gennaio 1995 Visita del papa in Australia e Filip- 


pine. 

30 marzo 1995 Enciclica del papa Evangelium vi- 
tae contro aborto, eutanasia, controllo delle na- 
scite, manipolazione genetica. 

27 giugno 1995 Visita del patriarca di Costantino- 
poli in Vaticano. 

Settembre 1995 Viaggio del papa in Africa. 

Ottobre 1995 Viaggio del papa negli USA, visita 
all'ONU e discorso all'Assemblea generale del- 
VONU per il 50° anniversario dalla fondazione. 

Febbraio 1996 Visita delpapain America centrale. 

Novembre 1996 Udienza a Fidel Castro in Vati- 
cano. 

10 marzo 1997 Ripresa delle relazioni diplomati- 
che con la Libia. 

Gennaio 1998 Viaggio del papa a Cuba. 

Ottobre 1998 Visita a Zagabria. 

2 maggio 1999 Beatificazione di Padre Pio da Pie- 
trelcina. 
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7 maggio 1999 Visita del papa in Romania. E la 
prima visita di un pontefice cattolico in terra 
ortodossa dopo lo scisma del 1054. Il papa e il 
patriarca Teoctist firmano una dichiarazione 
comune per la pace in Kosovo. 

1° gennaio 2000 Inizio dell’anno giubilare. 

Marzo 2000 Il papa chiede perdono per le colpe 
della Chiesa cattolica nella storia, per le perse- 
cuzioni religiose e le discriminazioni nei con- 
fronti delle donne. 

21-26 Marzo 2000 Viaggio del papa in Giordania, 
Israele e Territori palestinesi, importante per i 
gesti di riconciliazione verso il popolo ebraico e 
di riconoscimento dei diritti dei palcstinesi. 


Grecia 

Aprile 1990 Le elezioni politiche anticipate non 
danno la maggioranza assoluta a nessuna forza 
politica. KONSTANTIN MITSOTAKIS di Nuova de- 
mocrazia forma un governo di coalizione. 

Maggio 1990 Il leader di Nuova democrazia K. KA- 
RAMANLIs eletto presidente della Repubblica. 

Settembre 1993 E sciolto il Parlamento in seguito 
alla disgregazione della maggioranza di gover- 


no. 

Ottobre 1993 Il Pasok di Papandreu, prosciolto 
nel 1992 per il coinvolgimento in uno scandalo 
finanziario, ottiene la maggioranza assoluta. 
Papandreu forma il governo. 

8 marzo 1995 Il conservatore KOSTAS STEPHANOPOU- 
Los viene eletto presidente della Repubblica. 

13 settembre 1995 La Grecia mette fine all’em- 
bargo durato 19 mesi contro la Macedonia, ri- 
conoscendola formalmente. 

20 novembre 1995 Dimissioni di Papandreu per 
motivi di salute. Lo sostituisce KOSTAS SIMITIS 
(dal 22 gennaio 1996). 

26 giugno 1996 Muore Papandreu. 

Settembre 1996 Le elezioni legislative danno la 
maggioranza al Pasok. 

Marzo 1999 Per l’instabilità che deriverebbe da 
massicci afflussi di profughi e per i legami reli- 
giosi con i serbi, ilgovernogrecosi schiera con- 
tro l'intervento NATO in Kosovo. 

Agosto 1999 Migliorano le relazioni con la Tur- 
chia, dopo l’aiuto umanitario e finanziario of- 
ferto ad Ankara in seguito a un devastante ter- 
remoto che ha colpito l’est del paese. 

8 febbraio 2000 Stephanopoulos rieletto alla pre- 
sidenza. 

9 aprile 2000 Il Pasok conferma la sua maggioran- 
za nelle elezioni legislative. 


Cipro 

Aprile 1990 R. DENKTASH è rieletto presidente del- 
la comunità turco-cipriota. 

Febbraio 1993 GLAFKOs CLERIDES, del Raggruppa- 
mento democratico, sconfigge il presidente 
uscente Vassiliou, sostenuto dai comunisti, nel- 
le elezioni presidenziali della comunità greco- 
cipriota. 

Novembre 1997 Accordo tra i governo greco © 
turco per migliorare le relazioni tra i due pacsi 
con riguardo a Cipro. 

15 febbraio 1998 Clerides è rieletto presidente 
della comunità greco-cipriota. 
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30 marzo 1998 Il governo greco-cipriota viene for- 
malmente invitato ai colloqui per aderire all’U- 
nione Europea. L’iniziativa provoca tensioni 
con la Turchia, unico pacsc non invitato tra 
quelli che aspirano all’adesione. 

15 aprile 2000 Denktash rieletto presidente della 
comunità turco-cipriota. 


Turchia 

Ottobre 1989 Il primo ministro ozat è eletto pre- 
sidente della Repubblica. 

Novembre 1989 yLDIRUM AKBULUT del Partito del- 
la Madrepatria (ANAP) è nominato primo mi- 
nistro. 

Aprile 1991 Migliaia di curdi residenti in Iraq ri- 
parano in territorio turco. 

Agosto 1991 Repressione del Partito dei lavora- 
tori curdi (PKK). L’esercito turco penetra in 
territorio iracheno e crea una fascia di sicurezza 
di 5 km. 

Ottobre 1991 Il DYP (Partito della giusta via), 
formazione di centrodestra, vince le elezioni 
politiche. 

Novembre 1991 suLEYMAN DEMIREL, leader del 
DYP, forma un governo di coalizione coi so- 
cialdemocratici. 

Aprile 1993 Muore il presidente Ozal; gli succede 
Demirel. 

Giugno 1993 L’economista TANSU cILLER forma 
un governo di centrodestra. 

Estate 1993 Attentati contro rappresentanze e tu- 
risti stranieri rivendicati da esponenti del PKK. 

20 marzo 1995 Reparti dell’esercito turco entrano 
nel nord dell’Iraq per un’azione di polizia con- 
tro le basi dei ribelli curdi. 

24 dicembre 1995 MESUT vYILMAZ, del Partito della 
Madrepatria, è il nuovo primo ministro, dopo 
la vittoria elettorale del suo partito. 

1° gennaio 1996 Entra in vigore l’unione dogana- 
le con i paesi dell’Unione Europea. 

28 giugno 1996 Dimissioni di Yilmaz; NECMETTIN 
ERBAKAN è il nuovo primo ministro: guida una 
coalizione del suo partito (Partito del benesse- 
re), islamista, con il Partito della giusta via. 

30 giugno 1997 Erbakan si dimette in seguito alle 
pressioni dei militari e alle proteste popolari 
contro il progetto di graduale islamizzazione 
del paese. Mesut Yilmaz è di nuovo designato 
premier, a capo di una coalizione tra Partito 
della Madrepatria, Partito democratico di sini- 
stra e Partito repubblicano del popolo. 

16 gennaio 1998 La Corte costituzionale decide 
che il Partito del benessere viola la laicità della 
Costituzione turca, e lo mette al bando. 

21 ottobre 1998 Accordo con la Siria, la quale ces- 
sa di fornire aiuti ai ribelli curdi in Turchia. 

25 novembre 1998 Yilmaz deve dimettersi in se- 
guito a un voto di sfiducia del Parlamento, do- 
po che sono stati resi pubblici i suoi legami con 
la criminalità organizzata. 

16 febbraio 1999 ABDULLAH OCALAN, il leader del 
PKK, viene catturato in Kenia e trasferito in 
Turchia. 

18 aprile 1999 Vince le elezioni parlamentari il 
Partito democratico di sinistra di BÙLENT ECE- 
VIT, primo ministro dall’11 gennaio 1999. 
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29 giugno 1999 Ocalan viene condannato a mor- 
te. E previsto un processo di appello, mentre la 
decisione finale dovrà essere presa dal Parla- 
mento. Forti pressioni della UE per la sospen- 
sione della sentenza, mentre il PKK dichiara di 
abbandonare la lotta armata. 

17 agosto 1999 L’ovest del paese è devastato da 
un terremoto: 17.000 morti e 200.000 senzatet- 
to. Un altro terremoto colpirà il paese in no- 
vembre. 

18 novembre 1999 In un summit dell’OSCE, decisa 
la costruzione di un oleodotto dall’Azerbaigian 
alla città turca di Ceyhan, sul Mediterraneo. 

20 gennaio 2000 Prima visita in 38 anni di un mi- 
nistro degli esteri greco. 

9 febbraio 2000 Il PKK ribadisce la rinuncia ai 
metodi violenti, ma ilgoverno non intende con- 
siderare i curdi come interlocutori in un pro- 
cesso di pace. 

5 maggio 2000 Il Parlamento, che aveva rifiutato 
di modificare la Costituzione consentendo un 
secondo mandato a Demirel, elegge presidente 
AHMET NECDET SEZER. 

10 dicembre 2000 La UE pone le condizioni per 
l'ammissione del paese tra i suoi membri: pieno 
rispetto dei diritti umani, miglioramento delle 
relazioni con la Grecia, modernizzazione dei si- 
stemi politico ed economico. 


Malta 

Febbraio 1992 Il Partito nazionalista del premier 
Adami vince le elezioni. Adami è riconfermato 
alla guida del governo. 

4 aprile 1994 uco MIFSUD BONNICI eletto presiden- 
te della Repubblica. 

27 ottobre 1996 Vince le elezioni il Partito laburi- 
sta di ALFRED SANT, che diventa primo ministro. 
Sant congela il processo di adesione all’Unione 
Europea. 

6 settembre 1998 Dopo le dimissioni di Sant per 
un voto di sfiducia, vince le elezioni anticipate il 
Partito nazionalista, ed Edward Fenech Adami 
torna a guidare il governo. 

4 aprile 1999 guIDO DE Marco è il nuovo presi- 
dente della Repubblica. 


Svizzera 

17 maggio 1992 Per referendum viene approvata 
l'adesione della Svizzera al FMI e alla Banca 
mondiale. 

22 ottobre 1995 Nelle elezioni legislative il Partito 
socialista democratico scavalca il Partito radi- 
cale democratico e diventa primo partito. 

12 agosto 1998 Le due maggiori banche del paese 
(Crédit Suisse Group e UBS) accettano di pa- 
gare 1,25 miliardi di dollari ai parenti delle vit- 
time dell’olocausto che avevano depositato il 
loro denaro nelle banche del paese. 

Dicembre 1998 Vengono siglati sette accordi bila- 
terali con l'Unione Europea che entreranno in 
vigore nel 2002, consentendo la libera circola- 
zione delle persone e un miglior coordinamen- 
to della polilica dei trasporti. 

9 dicembre 1998 Eletta alla presidenza per il 1999 
Ruth Dreifuss, leader socialdemocratica, prima 
donna presidente del paese. 
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Anno 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 
1995 


1996 
1997 


1998 
1999 
2000 


Indicatori economici (in %, 1990-2000) 


Crescita del PIL Inflazione Debito pubblico / PIL 


2,0 6,1 98,0 
1,4 6,4 100,6 
0,8 5,4 107,7 
-0,9 4,3 118,1 
2,2 3,9 123,8 
29: 5,4 123,2 
1,1 3,9 122,1 
2,0 HiTA 119,8 
1,8 1,8 116,2 
1,6 1,6 116, 
2,9 (219) 110,5 


Disoccupazione 
11,0 
10,9 
11,5 
10,4 
11,3 
12,0 
12,4 
1252 
12,2 
11,4 
10,6 
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USA 5,3% 
Turchia 0,9% 


Russia 3,3% 


Altri paesi 
europei 9,1% 


Paesi OPEC 8,2% 


Importazioni 


| partner commerciali dell’Italia 
Paesi Mercosur 1,4% Paesi OPEC 3,3% 


Cina 2,7% USA10,4% 
Giappone 2,5% Turchia 1,8% 


NIC asiatici 1,9% 


Russia 1% 


Altri 8,4% 


Altri paesi 
europe 11,4% 


Paesi Mercosur 1,5% 

Cina 0,9% 
Giappone 1,7% 
NIC asiatici 3,1% 


Esportazioni 


Cittadini stranieri in Italia (1980-2000) 


Primi dieci paesi di provenienza 


degli stranieri in Italia (2000) 


1400000 _—___x Paese 
Jugoslavia 
1.200.000 | 
Germania 
1.000.000 . Senegal 
800.000 . Tunisia 
Stati Uniti 
600.000 . 
Cina 
290:9001 Filippine 
200.000 | Romania 
5 Albania 
80 82 84 86 88 90 92 94 96 98 2000 Marocéo 


Italia: indicatori economici e demografici 


Immigrati 
1.250.214 
1.095.622 


992.706 
925.172 
781.138 
645.423 
450.227 
403.293 


355.431 
298.749 


Altri 10% 


UE 54,9% 
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13 giugno 1999 Un referendum limita l’afflusso 
dei profughi nel paese. 

24 ottobre 1999 Nelle elezioni legislative vince un 
partito antieuropeista e xenofobo, l'Unione de- 
mocratica di centro di Christoph Blocher, che 
diviene il primo partito del paese. Il Partito so- 
cialista conserva comunque la maggioranza dei 
seggi al Consiglio nazionale. 

24 settembre 2000 Per la quarta volta dal 1970 un 
referendum decide la limitazione della popola- 
zione straniera nel paese. 


Ialia 

Maggio 1990 Nelle elezioni amministrative suc- 
cesso al Nord della Lega, al Sud del pentaparti- 
to. Il PCI perde il 6%. 

Giugno 1990 I referendum sulla caccia e i pestici- 
di non raggiungono il quorum richiesto. 

Gennaio-febbraio 1991 Si svolge a Rimini il XX 
congresso del PCI, che si trasforma in Partito 
democratico della sinistra (PDS). Presidente è 
S. Rodotà, segretario Occhetto. La minoranza 
del PCI dà vita a Rifondazione comunista, di 
cui è eletto segretario Sergio Garavini. 

Marzo 1991 20.000 profughi albanesi si riversano 
sulle coste pugliesi. In giugno e in agosto mi- 
gliaia di nuovi profughi sono rimpatriati. 

29 marzo 1991 Si dimette il governo Andreotti. 

13 aprile 1991 Andreotti forma un nuovo governo 
DC-PSI-PSDI-PLI. Il PRI passa all’opposizio- 
ne. 

9 giugno 1991 Il 95,6% degli elettori si esprime in 
favore della preferenza unica in un referendum 
osteggiato dal PSI e dalla Lega. 

Giugno 1991 Prosegue il conflitto che oppone 
Cossiga alla Corte costituzionale e al Consiglio 
superiore della magistratura. 

Agosto 1991 La mafia assassina il magistrato di 
Cassazione Antonino Scopelliti e l’imprendito- 
re palermitano Libero Grassi. 

Dicembre 1991 Il PDS chiede la messa in stato 
d’accusa di Cossiga. Il MSI organizza una ma- 
nifestazione di appoggio al presidente. 

Febbraio 1992 Cossiga scioglie le Camere. 

17 febbraio 1992 Con l’arresto del presidente del 
Pio Albergo Trivulzio di Milano, il socialista 
Mario Chiesa, esplode a Milano lo scandalo di 
«tangentopoli». 

Marzo 1992 Assassinio a Palermo dell’eurodepu- 
tato DC Salvo Lima, referente di Andreotti in 
Sicilia. 

5-6 aprile 1992 Elezioni politiche: indebolimento 
di DC e PSI, conferma del PDS come secondo 
partito, forte avanzata della Lega. 

Aprile 1992 Spadolini è riconfermato presidente 
del Senato, alla Camera viene eletto presidente 
OSCAR LUIGI SCALFARO. 

Aprile 1992 Cossiga si dimette polemicamente. 

23 maggio 1992 Giovanni Falcone, direttore degli 
affari penali al ministero della giustizia, prece- 
dentemente impegnato nel pool antimafia di 
Palermo, è assassinato dalla mafia insieme alla 
moglie e a tre uomini della scorta. 

25 maggio 1992 Scalfaro è eletto presidente della 
Repubblica da DC-PDS-PSI-PSDI-PLI-Verdi 
e pannelliani. 


HI mondo contemporaneo. Anni ’90/Italia 


Maggio 1992 Avvisi di garanzia agli ex sindaci so- 
cialisti di Milano Tognoli e Pillitteri. 

3 giugno 1992 Giorgio Napolitano del PDS è elet- 
to presidente della Camera. 

28 giugno 1992 Giuliano aMaTO (PSI) forma un 
governo DC-PSI-PSDI-PLI. 

19 luglio 1992 Paolo Borsellino, magistrato del 
pool antimafia di Palermo, è assassinato insie- 
me a cinque agenti della scorta. 

Luglio 1992 Avviso di garanzia all’ex ministro de- 
gli esteri, il socialista De Michelis. 

Settembre 1992 Suicidio del deputato socialista 
Sergio Moroni coinvolto in Tangentopoli. 
Assassinio mafioso di Ignazio Salvo, esattore 
legato alla DC siciliana. 

La lira svaluta del 7%. 

16 settembre 1992 La lira esce dallo SME e flut- 
tua liberamente. 

Ottobre-Dicembre 1992 Intensificazione della 
lotta contro la mafia. Luciano Violante è nomi- 
nato presidente della Commissione parlamen- 
tare antimafia, Bruno Siclari procuratore gene- 
rale antimafia, Giancarlo Caselli procuratore 
generale di Palermo. Arresto del funzionario 
del SISDE Bruno Contrada. 

29 ottobre 1992 Avviso di garanzia al ministro 
della sanità Francesco De Lorenzo. 

15 dicembre 1992 Avviso di garanzia al segretario 
del PSI Bettino Craxi, che si dimette soltanto 
nel febbraio 1993. 

15 gennaio 1993 Arresto del capo di Cosa nostra 
Salvatore Riina, detto Totò. 

Febbraio-Maggio 1993 I giudici di «Mani pulite» 
inviano avvisi di garanzia ai ministri socialisti 
Martelli e Reviglio, al segretario del PRI La 
Malfa, del PLI Altissimo, della DC Forlani, del 
PSDI Vizzini. Arresto del presidente dell’ENI 
Cagliari e dell’IRI Nobili. 

23 marzo 1993 La procura di Palermo chiede l’au- 
torizzazione a procedere, che il Senato conce- 
de, nei confronti di Andreotti per concorso in 
associazione di stampo mafioso. L’ex presiden- 
te del Consiglio è inquisito anche per violazio- 
ne della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti ed è coinvolto nelle indagini sull’assassi- 
nio del giornalista Pecorelli. 

Marzo 1993 Gli ex ministri DC dell'Interno Gava 
e Scotti sono coinvolti nelle inchieste sui rap- 
porti tra politica e camorra. 

18 aprile 1993 Si svolgono i referendum popolari, 
che abrogano, tra l’altro, parte della legge elet- 
torale del Senato e la legislazione che punisce 
la tossicodipendenza. 

22 aprile 1993 Si dimette il governo Amato. 

28 aprile 1993 CARLO AZEGLIO CIAMPI, governatore 
della Banca d’Italia, forma il nuovo governo, 
del quale fanno parte anche tre esponenti del 
PDS e uno dei Verdi. 

29 aprile 1993 La Camera nega alcune richieste di 
autorizzazione a procedere nei confronti di 
Craxi. I ministri del PDS e dei Verdi si dimet- 
tono. 

Maggio 1993 Arresto del boss mafioso Nitto San- 
tapaola. 

14 maggio 1993 Attentato a Roma nel quartiere 
Parioli. 
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® Partiti di Governo, Quadripartito (DC-PSI-PSDI-PLI) 
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27 maggio 1993 Cinque morti a Firenze in un at- 
tentato che danneggia gli Uffizi e distrugge la 
sede dell’Accademia dei Georgofili. 

Giugno 1993 Arresto del boss mafioso Giuseppe 
Pulvirenti. 

Esplode lo scandalo della sanità con al centro 
l’ex ministro De Lorenzo e il dirigente del mi- 
nistero Poggiolini. 

Esplode lo scandalo dei fondi neri del SISDE. 
Si vota in alcune città con la nuova legge che 
prevede l’elezione diretta del sindaco: a Torino 
e in altri capoluoghi successo dei candidati pro- 
gressisti, a Milano del candidato della Lega. 

20 luglio 1993 Suicidio in carcere di Gabriele Ca- 
gliari. 

23 luglio 1993 Suicidio dell’imprenditore Raul 
Gardini, coinvolto nello scandalo Enimont. 

27 luglio 1993 Cinque morti in un attentato a Mi- 
lano; a Roma sono danneggiate la basilica di 
San Giovanni in Laterano e la chiesa di San 
Giorgio al Velabro. 

Novembre-dicembre 1993 Elezioni comunali; a 
Roma, Napoli, Palermo, Genova, Venezia e 
Trieste sono eletti sindaci i candidati dei pro- 
gressisti. 

Gennaio 1994 Il segretario Mino Martinazzoli an- 

nuncia la trasformazione della DC in Partito 
popolare. Il segretario dell’MSI Gianfranco Fi- 
ni promuove la formazione del raggruppamen- 
to postfascista di Alleanza Nazionale. 
Scalfaro scioglie le Camere dopo che sono stati 
costituiti i nuovi collegi elettorali previsti dalle 
leggi maggioritarie, con recupero proporziona- 
le del 25% dei seggi, approvate nell’agosto 
1993 dal Parlamento per l'elezione del Senato e 
della Camera. 

Febbraio 1994 Alleanza Nazionale e la nuova for- 
mazione di Forza Italia, creata dal proprietario 
del monopolio televisivo commerciale Silvio 
Berlusconi, danno vita nel centrosud a un’al- 
leanza elettorale denominata Polo del buongo- 
verno. Nel Nord Forza Italia e Lega Nord co- 
stituiscono il Polo delle libertà, cui si aggregano 
anche i pannelliani, i fuoriusciti dalla DC che 
hanno formato il Centro cristiano democratico, 
e i liberali. A_ sinistra dopo lunghe trattative 
PDS, Rifondazione comunista, Verdi, Rete, 
Partito socialista e Alleanza democratica for- 
mano l’alleanza dei Progressisti; al centro PPI e 
Patto Segni si alleano nel Patto per l’Italia. 

27-28 marzo 1994 Elezioni politiche: i Poli delle li- 
bertà e del buongoverno conquistano la mag- 
gioranza assoluta alla Camera, ma non al Sena- 
to. Il segretario del PPI Martinazzoli si dimette. 

Aprile 1994 Carlo Scognamiglio di Forza Italia e 
Irene Pivetti della Lega Nord sono eletti presi- 
denti del Senato e della Camera. 

Maggio 1994 siLvio BERLUSCONI forma un governo 
di coalizione, composto da esponenti dei Poli 
del buongoverno e della libertà, 

12 giugno 1994 Nelle elezioni del Parlamento eu- 
ropeo Forza Italia avanza dell’8% rispetto alle 
politiche, perdono voti Lega Nord, Alleanza 
Nazionale e PDS. Si dimette il segretario del 
PDS Occhetto. 

Giugno 1994 Conflitto istituzionale tra il presi- 
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dente della Repubblica e quello del Consiglio. 
L'occasione è il decreto sulla RAI, che surretti- 
ziamente pone sotto il controllo dell’esecutivo 
il Consiglio d'amministrazione. La norma è giu- 
dicata da Scalfaro e dalla maggior parte dei co- 
stituzionalisti in contrasto con la sentenza della 
Corte costituzionale del 1974. Il Cd’A della 
RAI si dimette, il governo ritira la norma. 

1 ° luglio 1994 Il PDS elegge il nuovo segretario. 
Massimo D'Alema prevale su Walter Veltroni. 

Luglio 1994 Si svolge a Napoli la riunione dei set- 
te principali paesi industrializzati (G7), cui par- 
tecipa anche il prescente della Russia Eltsin. 

14 luglio 1994 Gherardo Colombo, Piercamillo 
Davigo, Antonio Di Pietro e Francesco Greco, 
magistrati del pool che ha condotto le indagini 
sulla corruzione, chiedono di essere trasferiti ad 
altro incarico dopo che il governo ha emanato 
un decreto-legge che impedisce la carcerazione 
preventiva degli indagati per corruzione e con- 
cussione. Proteste si elevano in {tutto il paese. Il 
governo, dopo che il ministro dell’Interno Ro- 
berto Maroni ha minacciato le dimissioni, ritira 
il decreto. 

Agosto 1994 Muore l’ex presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. 

20 settembre 1994 Viene arrestato Antonio Gava, 
ex ministro degli interni democristiano, con 
l’accusa di complicità con la camorra. 

14 ottobre 1994 Sciopero generale, con un milio- 
ne di persone a Roma, contro i tagli della fi- 
nanziaria e la prevista riforma delle pensioni. 

28 ottobre 1994 L’economista Mario Monti e la 
parlamentare radicale Emma Boninosonono- 
minati commissari italiani per la UE. 

6 novembre 1994 Alluvione in Piemonte e Ligu- 
ria: oltre 60 morti, 10.000 miliardi di danni. 

22 novembre 1994 Viene consegnato a Berlusconi 
un avviso di garanzia per corruzione, mentre a 
Napoli si svolge la Conferenza internazionale 
dell'ONU sulla criminalità organizzata. 

1° dicembre 1994 Firmato l’accordo tra governo e 
sindacati sulle pensioni. 

4 dicembre 1994 Il secondo turno delle ammini- 
strative conferma il successo delle alleanze di 
centrosinistra tra Popolari e Progressisti. 

6 dicembre 1994 Antonio Di Pietro rassegna le 
sue dimissioni dalla magistratura. 

12 dicembre 1994 La lira crolla a quota 1041 sul 
marco. La Borsa perde il 3,72%. 

22 dicembre 1994 Dimissioni di Berlusconi in se- 
guito a una mozione di sfiducia della Lega e dei 
Popolari. 

13 gennaio 1995 Nuovo governo, composto da 
ventidue «tecnici», formato da LAMBERTO DINI, 
precedente ministro del Tesoro. Il 25, voto fa- 
vorevole di PPI, Lega e PDS. Astensione del 
Polo. 

25 gennaio 1995 Nel congresso di Fiuggi, MSI 
opera uno strappo col passato e si scioglie, con- 
fluendo in Alleanza Nazionale. 

14 febbraio 1995 Arrestato Calogero Mannino, ex 
DC, con l’accusa di associazione di stampo ma- 


oso. 
24 aprile 1995 Nelle elezioni regionali, provinciali 
e comunali, la coalizione di centrosinistra ottie- 
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ne nel complesso il 48,6% dei voti contro il 
40,7% del centrodestra. Il PDS supera Forza 
Italia e diventa il primo partito. 

20 maggio 1995 Rinviato a giudizio Berlusconi 
per corruzione e favoreggiamento. 

11 giugno 1995 Referendum con 11 quesiti. I 4 re- 
ferendum riguardanti la televisione sono stati i 
più discussi durante la campagna seferendaria: 
la maggioranza degli italiani si dichiara contra- 
ria all’abrogazione di una parte della legge 
Mammì, al divieto di trasmettere spot nei film e 
al limite proposto per la raccolta pubblicitaria, 
mentre si esprime a favore della privatizzazione 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 

24 luglio 1995 Il leader della Lega Umberto Bossi 
minaccia la secessione del Nord qualora non si 
attui in tempi brevi il federalismo. Sarà iscritto 
nel registro degli indagati per attentato all’u- 
nità dello stato. 

1° settembre 1995 Nasce SuperGemina, finanzia- 
ria che controlla tra l’altro il 30% di Montedi- 
son. 

26 settembre 1995 Inizia a Palermo il processo 
contro Andreotti, imputato di mafia. 

18 ottobre 1995 Il ministro di Grazia e Giustizia 
Filippo Mancuso ordina un’azione disciplinare 
contro il procuratore Francesco Saverio Bor- 
relli, accusato di aver violato il segreto istrutto- 
rio informando il 21 novembre 1994 il presi- 
dente Scalfaro dell’imminente avviso di garan- 
zia indirizzato all'allora presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi. Viene approvata una 
mozione di sfiducia contro Mancuso; Dini assu- 
me ad interim il ministero di Grazia e Giustizia. 

26 ottobre 1995 Respinta la mozione di sfiducia 
contro il governo presentata dal Polo. Deter- 
minante la decisione di Rifondazione comuni- 
sta di uscire al momento del voto, decisione 
presa per l’intenzione dichiarata da Dini di pre- 
sentare le dimissioni subito dopo l’approvazio- 
ne della legge finanziaria. 

27 ottobre 1995 Sentenza del processo Enimont: il 
tribunale di Milano condanna Craxi a 4 anni, 
Forlani a 2 anni e 4 mesi, Martelli a 1 anno e 
Bossi a 8 mesi. 

22 novembre 1995 Nuovo avviso di garanzia a 
Berlusconi per falso in bilancio e appropriazio- 
ne indebita per l'acquisto della Medusa. 

1° gennaio 1996 Ha inizio il semestre italiano di 
presidenza dell’Unione Europea. Entra in vi- 
gore la riforma del sistema pensionistico varata 
dal governo Dini, che richiede oltre ai 35 anni 
di contributi almeno 52 anni di età (56 per arti- 
giani e commercianti). 

11 gennaio 1996 Dini presenta le dimissioni. 

8 febbraio 1996 La Camera approvala legge sulla 
violenza sessuale, che diventa così reato contro 
la persona e non più contro la morale. 

14 febbraio 1996 Antonio Maccanico non riesce a 
formare un nuovo governo. Scalfaro indice le 
elezioni politiche anticipate. 

27 febbraio 1996 Cesare Romiti è il nuovo presi- 
dente del gruppo FIAT. Giovanni Agnelli as- 
sume la presidenza onoraria. 

8 marzo 1996 Giorgio Fossa è il nuovo presidente 
di Confindustria. 
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13 marzo 1996 Arrestato il magistrato Renato 
Squillante, per presunta corruzione da parte di 
Cesare Previti, deputato di Forza Italia ed ex 
ministro della Difesa, e Attilio Pacifico, in me- 
rito all’inchicsta sui fondi neri dell’IRI e alla vi- 
cenda «lodo Mondadori» per il controllo della 
casa editrice. Il 16, iscritto nel registro degli in- 
dagati anche Berlusconi. 

17 aprile 1996 Nuova condanna per Craxi: 8 anni 
e 3 mesi per le tangenti sugli appalti alla metro- 
politana milanese. 

21 aprile 1996 Elezioni politiche: vittoria dell’Uli- 
vo, coalizione di centrosinistra guidata da Ro- 
mano Prodi (PDS, PPI, Verdi e Rinnovamento 
Italiano di Lamberto Dini). Alla Camera l’Uli- 
vo ha però bisogno del sostegno di Rifondazio- 
ne comunista, con cui è stato stipulato un ac- 
cordo elettorale di «desistenza». Il PDS è il pri- 
mo partito. 

Maggio 1996 Nicola Mancino del PPI e Luciano 
Violante del PDS sono eletti presidenti del Se- 
nato e della Camera. ROMANO PRODI forma il 
nuovo governo. 

15 settembre 1996 A Venezia Bossi legge la Di- 
chiarazione d’indipendenza della Padania. 

16 settembre 1996 Arrestato l'amministratore de- 
legato delle Ferrovie dello Stato Lorenzo Nec- 
ci per corruzione. 

24 novembre 1996 La lira rientra nello SME. La 
parità con il marcotedescoè fissata a 990 lire. 

25 novembre 1996 Rinvio a giudizio di Romano 
Prodi, all'epoca dei fatti presidente dell’IRI, 
per abuso d'ufficio. Prodi respinge ogni accusa. 

15 dicembre 1996 Muore a 83 anni don Giuseppe 
Dossetti, padre costituente e uno dei leader 
storici della DC. 

30 dicembre 1996 Manovra economica di 4300 
miliardi, per rispettare le previsioni della finan- 
ziaria. Incentivi all'industria automobilistica, fa- 
vorendo la «rottamazione». 

22 gennaio 1997 Viene istituita la Commissione 
Bicamerale per le riforme istituzionali, con il 
compito di presentare un progetto di revisione 
della seconda parte della Costituzione. Presi- 
dente della commissione Massimo D’Alema, 
segretario del PDS. 

S marzo 1997 Approdano a Brindisi le prime im- 
barcazioni di albanesi in fuga dal loro paese. 

8 marzo 1997 L’ex ministro della sanità De Lo- 
renzo è condannato a 8 anni e 4 mesi per asso- 
ciazione a delinquere, corruzione e finanzia- 
mento illecito dei partiti. 

28 marzo 1997 Collisione nel canale di Otranto 
tra una corvetta della Marina italiana e una na- 
ve carica di profughi albanesi, che si capovolge: 
solo 34 i superstiti. Nello stesso giorno, l’ONU 
decide di inviare una missione militare interna- 
zionale in Albania, il cui comando viene affida- 
to all'Italia. 

9 aprile 1997 Condannato per falso in bilancio il 
presidente della Fiat Romiti. 

14 aprile 1997 Sbarcano a Durazzo, in Albania, 
1200 militari italiani, francesi e spagnoli. 

6 maggio 1997 L’Alto Commissariato dei Rifugia- 
ti dell'ONU protesta contro il rimpatrio dei 
profughi albanesi dall’Italia. 
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8 maggio 1997 Entra in vigore la legge sulla tute- 
la della privacy, che istituisce il ruolo del Ga- 
rante. 

9 maggio 1997 Un commandodi otto vencti occu- 
pa il campanile di piazza San Marco a Venezia, 
da dove fa sventolare il vessillo della «Veneta 
Serenissima Repubblica». A luglio, i compo- 
nenti del commando saranno condannati a pe- 
ne tra i 4 e i 6 anni di reclusione. 

9 giugno 1997 Il settimanale «Panorama» pubbli- 
ca alcune foto che mostrano soldati italiani tor- 
turare dei prigionieri durante la missione in So- 
malia nel 1993. Il 14, i generali Bruno Loi e 
Carmine Fiore si autosospendono, e viene va- 
rata una commissione d’inchiesta. 

14 giugno 1997 Provvedimento di custodia caute- 
lare per i neofascisti Delfo Zorzi, che però vive 
da anni in Giappone, e Carlo Maria Maggi, ac- 
cusati di essere gli esecutori materiali della stra- 
ge di piazza Fontana del 12 dicembre 1969. 

15 giugno 1997 I sette referendum voluti dai radi- 
cali non tag iungono il quorum richiesto. 

8 luglio 1997 Viene istituito il giudice unico di pri- 
mo grado, e prevista la soppressione delle pre- 
ture. 

26 settembre 1997 Decisi 24 ergastoli per la strage 

di Capaci. Tra essi, Totò Riina. 
Terremoto in Umbria e Marche: 11 morti e 115 
feriti, e decine di migliaia i senzatetto. Danni al 
patrimonio artistico: nella basilica di San Fran- 
cesco ad Assisi crolla parte della volta, con la 
distruzione di alcuni affreschi di Cimabue e la 
rovina di alcune opere di Giotto. Nuove scosse 
tra il3e il 5 ottobre. 

9 ottobre 1997 Dopo il voto sfavorevole di Rifon- 
dazione comunista alla finanziaria, Prodi rasse- 
gna le dimissioni. 

14 ottobre 1997 L'accordo tra Prodi e Rifonda- 
zione sulla riduzione dell’orario di lavoro a 35 
ore scongiura la crisi di governo. 

25 ottobre 1997 Entra in vigore anche in Italia 
accordo di detara aue (che prevede l’abolizio- 
ne dei controlli di frontiera) al quale aderisco- 
no dal 1995 Belgio, Francia, Germania, Lus- 
semburgo, Paesi Bassi, Portogallo e Spagna. 

16 novembre 1997 Elezioni amministrative in 421 
comuni e 5 province; conferma dell’Ulivo. 

2 dicembre 1997 Varata dal Senato la riforma del- 
l'esame di maturità. 

16 gennaio 1998 Varata la liberalizzazione del 
commercio, cancellate le licenze per gli esercizi 
fino a 300 metri quadri. 

14 febbraio 1998 Il PDS assume la denominazio- 
ne di DS (Democratici di sinistra). 

18 febbraio 1998 Liberalizzazione delle telecomu- 
nicazioni; viene concessa la licenza a due con- 
correnti di Telecom: Wind e Infostrada. 

19 febbraio 1998 Approvata la nuova legge sul- 
l'immigrazione: espulsioni più rapide per i clan- 
destini, maggiori diritti per i regolari, program- 
mazione degli accessi. 

25 marzo 1998 L'Italia è ammessa tra gli undici 
paesi (poi saranno dodici) che dal 1° gennaio 
1999 adotteranno la moneta unica europea, 
l'euro. 

5-8 maggio 1998 Allagamenti e frane in Cam- 
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pania: devastati i paesi di Quindici e di Sarno. 

9 giugno 1998 Viene sciolta la Commissione Bica- 
merale per le riforme costituzionali, fortemente 
voluta da D’ Alema, che la presiedeva. 

16 giugno 1998 Approvata in via definitiva al Se- 
nato la nuova legge sull’obiezione di coscienza. 

22 giugno 1998 Paolo Fresco è il nuovo presiden- 
te della FIAT. 

7 agosto 1998 Berlusconi è condannato in primo 
grado a 2 anni e 9 mesi di reclusione per le tan- 
genti pagate dalla Fininvest alla Guardia di Fi- 
nanza. Il 13, nuova condanna a 2 anni e 4 mesi 
nel processo All Iberian. 

14 agosto 1998 La Commissione d’indagine sulla 
povertà afferma che nel 1997 sono saliti a 
166.000 (1’11,2% della popolazione) i nuclei fa- 
miliari in stato d’indigenza. 

1° agosto 1998 Rinvio a giudizio per quattro gene- 
rali dell'aeronautica per depistaggio delle inda- 
gini in merito alla strage aerea di Ustica. 

9 ottobre 1998 Cade il governo Prodi per il no di 
Rifondazione comunista nel voto di fiducia sul- 
la finanziaria, che per il partito di Bertinotti an- 
dava ritirata. Si consuma la rottura nel PRC: la 
maggioranza dei parlamentari, guidata da Cos- 
sutta, vota a favore del governo. E la prima vol- 
ta nella storia repubblicana che un governo si 
dimette dopo essere stato formalmente sfidu- 
ciato dal Parlamento. 

16 ottobre 1998 Definitiva condanna all'ergastolo 
per Erich Priebke e Karl Hass, i due ufficiali 
delle SS tedesche coinvolti nell’eccidio delle 
Fosse Ardeatine. 

21 ottobre 1998 Nuovo governo formato dal se- 
gretario dei DS MASSIMO D’ALEMA, con l’appog- 
gio di cossuttiani e UDR di Cossiga. 

10 novembre 1998 Approvato un decreto legisla- 
tivo che mette fine al monopolio dell'Enel nel- 
la produzione dell’energia elettrica. 

12 novembre 1998 Viene arrestato a Roma Ab- 
dullah Ocalan, leader del Partito dei lavoratori 
del Kurdistan (PKK), nei confronti del quale 
sono stati emessi un mandato di cattura inter- 
nazionale turco e uno tedesco. Il solo governo 
turco richiede l’estradizione. 

1° dicembre 1998 Approvata dalla camera la rifor- 
ma degli affitti. Fine dell’equo canone. 

22 dicembre 1998 Siglato tra il governo e 32 orga- 
nizzazioni sindacali e imprenditoriali il Patto 
per lo sviluppo. 

1° gennaio 1999 L’euro, la nuova moneta europea 
che sostituisce la lira, comincia a circolare nelle 
transazioni bancarie. 

16 gennaio 1999 Dopo due mesi di soggiorno in 
Italia che ha provocato una forte tensione con 
la Turchia, Ocalan lascia il paese. Sarà poi cat- 
turato in Kenia dai servizi segreti turchi. 

5 febbraio 1999 Prodi annuncia la nascita del mo- 
vimento «I Democratici per l'Ulivo»; vi aderi- 
scono A. Di Pietro e i sindaci di Centocittà. 

9 febbraio 1999 Decretata una sanatoria per 
250.000 immigrati. 

16 febbraio 1999 Decreto di legge per la regola- 
mentazione dello sciopero. 

24 febbraio 1999 Rogo nel traforo del Monte 
Bianco: 45 morti. 
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18 aprile 1999 Non passa il referendum sulla legge 
elettorale per mancanza del quorum. Resta co- 
sì in vigore la quota proporzionale nelle elezio- 
ni per la Camera. 

22 aprile 1999 Nonostante l'appoggio del governo 
all’intervento nato in Jugoslavia, 170 parla- 
mentari della maggioranza si dichiarano con- 
trari a un eventuale intervento di terra. 

13 maggio 1999 CARLO AZEGLIO CIAMPI presidente 
della Repubblica; succede a Scalfaro. 

19 maggio 1999 Massimo D’Antona, collaborato- 
re del ministro del Lavoro Antonio Bassolino, 
viene assassinato dalle Brigate rosse, che lo 
considerano uno dei fautori della politica eco- 
nomica del governo della sinistra riformista. 

21 maggio 1999 Roberto Colaninno è il nuovo 
presidente di Telecom in seguito alla scalata di 
Olivetti con l’offerta pubblica d'acquisto (Opa) 
più grande della storia della finanza europea. 
Provoca polemiche l’appoggio esplicito offerto 
da D’Alema a Colaninno. 

13 giugno 1999 Nelle elezioni europee Forza Ita- 
lia è il primo partito. Arretrano i DS, afferma- 
zione della lista radicale di Emma Bonino, in- 
successo di AN alleata col Patto Segni. 

14 luglio 1999 Secondo l’Istat in Italia vi sono 2 
milioni e mezzo di famiglie sotto la soglia della 
povertà. 

17 agosto 1999 Nasce la più grande banca italiana 
dopo la fusione tra Banca Intesa e Comit, cul- 
mine di un’ondata di fusioni nel settore. 

31 agosto 1999 Rinviati a giudizio dieci generali 
per la strage di Ustica. Secondo il giudice Rosa- 
rio Priore, nei cieli di Ustica vi fu una battaglia 
aerea, e i militari depistarono le indagini. 

3 settembre 1999 Viene abolito il servizio militare 
obbligatorio. L'esercito sarà composto da pro- 
fessionisti. Il 29 settembre, si aprono le porte 
dell’esercito alle donne. 

25 ottobre 1999 Vengono poste in vendita le azio- 
ni dell’Enel: dopo 37 anni l’industria elettrica 
italiana torna privata. 

20 novembre 1999 Muore Amintore Fanfani. 

2 dicembre 1999 Forza Italia entra nel Partito po- 
polare europeo. 

4 dicembre 1999 Muore Nilde Iotti, prima donna 
presidente della Camera. 

20 dicembre 1999 Dopo una crisi innescata dai so- 
cialisti, Massimo D'Alema forma il suo secon- 
do governo. 

19 gennaio 2000 Muore Bettino Craxi, ad Ham- 
mamet, in Tunisia; D'Alema gli tributa i fune- 
rali di stato. 

9 febbraio 2000 Assolto in appello Berlusconi per 
il falso in bilancio nell’acquisto della società 
Medusa. 

24 febbraio 2000 L’Arma dei carabinieri diventa 
la quarta forza armata. 

2 marzo 2000. La camera approva la parità scolastica. 

12 marzo 2000 Firmato uno storico accordo tra 
FIAT e General Motors: la società americana 
acquisisce il 20% della FIAT. 

Aprile 2000 Vittoria del Polo per le libertà nelle 
elezioni regionali: otto regioni conquistate con- 
tro sette al centrosinistra (50,7% dei voti contro 
il 45,1%). 
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25 aprile 2000 Dopo le dimissioni di D'Alema in 
seguito ai risultati elettorali, GIULIANO AMATO 
forma il nuovo governo. 

25 giugno 2000 Proteste in tutte le carceri italiane 
contro le condizioni in cui i carcerati sono co- 
stretti a vivere e a favore dell’amnistia. 

7 luglio 2000 Preceduto da molte polemiche per la 
coincidenza con l’anno giubilare, si svolge a 
Roma il «gay pride», giornata dell’orgoglio 
omosessuale: sfilano 200.000 persone. 

7 agosto 2000 La società Seat, controllata da Te- 
lecom, acquisisce il 75% di Telemontecarlo. 

19 agosto 2000 Oltre 2 milioni di giovani assistono 
alla veglia del papa a Tor Vergata (Roma) per 
la Giornata mondiale della gioventù. 

11 ottobre 2000 Nasce il nuovo soggetto politico 
della Margherita, a cui aderiscono Rinnova- 
mento Italiano, PPI, UDEUR e Democratici. 

28 novembre 2000 Dopo otto anni, viene assolto 
Antonio Gava dall’accusa di associazione ma- 
fiosa. 

16 dicembre 20()) Forti contestazioni, e scontri 
con la polizia, in occasione della visita del lea- 
der austriaco J. Haider in Vaticano. 


Libano 

24 settembre 1989 ELIAS HRAOUI, cristiano maroni- 
ta, viene eletto presidente. 

Marzo 1990 Riprendono gli scontri tra le contrap- 
poste fazioni armate cristiane. Cessano in se- 
guito all’intervento del patriarca maronita, che 
minaccia una scomunica. 

21 agosto 1990 Il Parlamento approva gli emen- 
damenti alla Costituzione, in base ai quali sono 
ridefiniti gli equilibri tra la comunità musulma- 
na e quella cristiana. I poteri sono redistribuiti 
tra presidente della Repubblica, primo ministro 
e Parlamento. 

Dicembre 1990 Beirut ritorna sotto il controllo 
del governo, guidato da OMAR KARAME e com- 
posto in parti eguali da musulmani e cristiani. 

Maggio 1992 Dimissioni di Karame e formazione 
del governo di RASHID SOLH, fondato sull’equili- 
brio tra i rappresentanti delle due comunità. 

Settembre 1992 Vittoria dell’Hezbollah, Partito di 
Dio, nel quale convergono gli integralisti che 
godono del sostegno della Siria, nelle elezioni 
politiche. RAFIO AL-HARIRI primo ministro. 

Luglio 1993 Bombardamenti di Israele nelle re- 
gioni meridionali: il bilancio è di oltre 100 mor- 
ti e 400 feriti. 

Ottobre 1995 Il mandato di Elias Hraoui viene 
prorogato di tre anni dal Parlamento. 

Aprile 1996 Bombardamenti israeliani nel sud del 


paese. 

24 novembre 1998 ÉMILE GEAMIL LAHOUD, cristia- 
no maronita, eletto presidente. 

2 dicembre 1998 sELIM Hoss è il nuovo primo mi- 
nistro, al posto di Rafiq al-Hariri. 

Giugno 1999 Pesante attacco israeliano nel sud 
del paese contro gli Hezbollah. 

23 maggio 2000 Dopo 22 anni di occupazione, le 
truppe israeliane si ritirano dal sud del paese. 
Le milizie filoisraeliane libanesi si erano dissol- 
te nei giorni precedenti, anche per l'offensiva 
degli Hezbollah. 
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15 settembre 2000 La coalizione di opposizione 
guidata dall’ex primo ministro Rafiq al-Hariri, 
legato al presidente siriano Assad, vince le ele- 
zioni. Hariri è nuovamente primo ministro. 


Israele/Palestina 

Marzo 1990 Si dimette il governo Shamir in mino- 
ranza alla Knesset dopo l’uscita dal governo del 
ministro degli esteri, il laburista Peres. Alle ori- 
gini della crisi vi è il dissenso tra Likud e laburi- 
sti sulle trattative di pace coi palestinesi. 

Giugno 1990 Shamir costituisce un nuovo gover- 
no con l’appoggio dei partiti religiosi e di estre- 
ma destra. 

8 ottobre 1990 Uccisi dalla polizia nella spianata 
del Tempio di Gerusalemme 21 palestinesi. 

Gennaio 1991 Uccisione di due dirigenti dell'OLP 
a opera del gruppo estremista di Abu Nidal. 

Aprile 1991 Il governo si pronuncia in favore del- 
la proposta del segretario di stato statunitense 
Baker per una conferenza regionale di pace sul 
Medio Oriente. 

Ripresadegli insediamenti nei territori occupa- 
ti. Shamir favorevole a forme di autonomia per 
i territori occupati, ma non di indipendenza. 

30 ottobre 1991 A Madrid si apre la Conferenza 
per la pace in Medio Oriente sotto l’egida di 
Stati Uniti e URSS. Partecipano rappresentan- 
ti di Israele, dei Paesi Arabi e dei palestinesi. 

Gennaio 1992 Dimissioni di Shamir. 

23 giugno 1992 Elezioni anticipate: prevalgono i 
laburisti. 

13 luglio 1993 vITZHAK RABIN costituisce un gover- 
no di coalizione che ha l'appoggio anche dei 
cinque deputati arabi. 

Dicembre 1992 Il Movimento di resistenza isla- 
mico Hamas, che dissente dall’OLP, uccide un 
poliziotto. Israele espelle 415 palestinesi giudi- 
cati simpatizzanti di Hamas. Il Libano rifiuta di 
accoglierli. Interruzione dei colloqui di pace. 
Riesplode la rivolta nei territori occupati. La ri- 
soluzione 799 del Consiglio di sicurezza del- 
ONU condanna il governo Rabin. 

Marzo 1993 Gli scontri nei territori occupati pro- 
vocano la morte di 15 israeliani e 25 palestinesi. 

24 marzo 1993 EZER WEIZMANN, laburista, è eletto 
presidente della Repubblica. 

9 settembre 1993 Arafat firma la dichiarazione di 
riconoscimento dello Stato di Israele. 

10 settembre 1993 Rabin riconosce l’OLP come 
rappresentante del popolo palestinese. 

13 settembre 1993 Storico accordo tra Israele e 
OLP (detto Oslo I): Rabin e Arafat firmano a 
Washington la Dichiarazione dei principi sul- 
l'autonomia dei territori occupati. Essi affer- 
mano il reciproco riconoscimento, l’elezione di 
un consiglio palestinese con giurisdizione su 
Gerico e la striscia di Gaza; il ritiro delle truppe 
d’Israele dai territori occupati; negoziati per un 
accordo sullo status di Gerusalemme. 

25 febbraio 1994 Un colono israeliano compie 
una strage di palestinesi a Hebron. Si interrom- 
pono i negoziati tra OLP e Israele. 

29 aprile 1994 Israele e OLP siglano l’intesa sui 
rapporti economici tra Israele e i territori pale- 
stinesi. 
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4 maggio 1994 Rabin e Arafat finnano al Cairo 
l'accordo sulla realizzazione dell’autonomia di 
Gaza e Gerico. Viene istituita l'Autorità nazio- 
nale palestinese (ANP). 

Luglio 1994 Arafat visita Gaza e Gerico. 

Ottobre 1994 Ad Arafat, Rabin e Peres viene as- 
segnato il premio Nobel per la pace. 

26 ottobre 1994 Trattato di pace con la Giordania. 

Novembre 1994 La Banca mondiale e 22 paesi fi- 
nanziano l’Autorità nazionale palestinese 
(ANP) con 200 milioni di dollari. 

Gennaio 1995 Un attentato terroristico uccide 19 
israeliani. Per ritorsione, Israele pone il blocco 
ai territori palestinesi. 

24 aprile 1995 Nella prima riunione di Gaza, il 
Consiglio nazionale palestinese elimina dalla 
sua Carta gli articoli che mettono in discussione 
il diritto di esistenza di Israele. 

Aprile 1995 Arafat fa arrestare 170 membri di 
Hamas dopo tre attentati rivendicati dall’orga- 
nizzazione islamica. 

2A settembre 1995 Accordo, detto Oslo II, tra go- 
verno israeliano e dirigenti palestinesi per il ri- 
tiro delle truppe israeliane dalla Cisgiordania. 
Entro marzo 1996 l’autonomia, già riconosciuta 
a Gaza e Gerico, sarà estesa ad altre sette città 
della Cisgiordania (fra cui Betlemme, Nablus 
e, parzialmente, Hebron). 

4novembre 1995 Yitzhak Rabin viene assassinato 
da Yigal Amir, un integralista ebraico opposi- 
tore del processo di pace. SHIMON PERES prende 
la direzione del governo. 

11 dicembre 1995 Le truppe israeliane lasciano 
Nablus, la più grande città della Cisgiordania. 

27 dicembre 1995 Riprendono i colloqui di pace 
con la Siria. 

20 gennaio 1996 Arafat viene eletto presidente 
della Palestina con l’88% dei voti. 

Febbraio 1996 Peres convoca elezioni anticipate. 

Febbraio - marzo 1996 Dopo l’assassinio da parte 
dei servizi segreti israeliani di un capo dell’or- 
ganizzazione, Hamascompie una serie di atten- 
tati: sono oltre cento i morti israeliani. 

Aprile - luglio 1996 Operazione dell’esercito 
israeliano nel sud del Libano: il 18, 98 rifugiati 
nel campo ONU di Cana muoiono sotto le 
bombe israeliane. 

29 maggio 1996 BENJAMIN NETANYAHU del Likud è 
il nuovo primo ministro. Ha vinto le elezioni af- 
fermando la necessità di rivedere tempi e prio- 
rità del processo di pace, e rivendicando mag- 
giore sicurezza per i cittadini israeliani. 

27 agosto 1996 Il nuovogovernoisraeliano decide 
di espandere gli insediamenti dei coloni ebrei in 
Cisgiordania. Sciopero dei palestinesi. 

4 settembre 1996 Netanyahu incontra Arafat. 

25 settembre 1996 L’apertura di un tunnel a Ge- 
rusalemme sotto la spianata delle moschee, ter- 
ritorio sacro agli islamici, decisa per riaffermare 
la sovranità israeliana sulla città, provoca vio- 
lenti scontri in Cisgiordania e a Gaza. 

Ottobre 1996 Vertice di due settimane a Wa- 
shington tra Arafat e Netanyahu. 

8 ottobre 1996 Prima visita ufficiale di Arafat in 
Israele, su invito del capo dello stato israeliano 
Ezer Weizmann. 
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15 gennaio 1997 Un accordo israelo-palestinese 
stabilisce l'abbandono di Hebron da parte degli 
israeliani entro l'agosto 1998. 

26 febbraio 1997 Il governo israeliano, in viola- 
zione degli accordi, approva la costruzione di 
un quartiere ebraico a Gerusalemme Est, no- 
nostante le proteste internazionali. 

30 luglio 1997 Attentato suicida a Gerusalemme: 
13 morti. 

20 agosto 1997 Attacchi aerei israeliani nel sud 
del Libano. 

1° ottobre 1997 Sotto la pressione della Giorda- 
nia, Israele libera il capo spirituale di Hamas 
Ahmed Yassin. 

4 marzo 1998 Weizmann rieletto presidente. 

21 giugno 1998 Il governo israeliano approva il 
piano di Netanyahu per una «Grande Gerusa- 
lemme» sotto controllo ebraico, suscitando 
proteste internazionali. 

23 ottobre 1998 Israele e ANP siglano gli accordi 
di Wye Plantation River (Missouri, USA), alla 
presenza di Clinton e re Hussein; gli accordi 
prevedono che gli israeliani si ritirino dal 13% 
della Cisgiordania. 

18 dicembre 1998 In occasione dei bombarda- 
menti anglostatunitensi sull’Iraq, il governo 
israeliano sospende l’applicazione degli accordi 
di Wye River. 

21 dicembre 1998 Il parlamento (Knesset) decide 
il proprio scioglimento, e convoca elezioni anti- 
cipate. 

26 marzo 1999 L’Unione Europea si pronuncia 
ufficialmente per il diritto dei palestinesi all’au- 
todeterminazione. 

17 maggio 1999 EHUD BARAK, laburista, viene eletto 
primo ministro. Il suo programma prevede il riti- 
ro dal Libano meridionale e l’attuazione degli ac- 
cordi di Wye River. Ma il partito laburista non 
conquista la maggioranza assoluta: dopo lunghe 
trattative viene varato un governo che esclude il 
Likud e comprende il partito Shas degli ortodossi. 

5 settembre 1999 L'accordo di Sharm-el-Sheikh, 
destinato a integrare e rendere attuabili gli ac- 
cordi di Wye River, stabilisce il ritiro israeliano 
dal 40% della Cisgiordania entro gennaio 2000, 
e fissa il settembre 2000 come data per un trat- 
tato di pace definitivo. 

21-26 marzo 2000 Viaggio di Giovanni Paolo II in 
Israele. 

24 maggio 2000 Israele completa il ritiro delle sue 
truppe dal sud del Libano. 

Luglio 2000 Il vertice tra Barak e Arafat a Camp 
David si conclude con un nulla di fatto. Il pun- 
to principale di dissenso è lo status di Gerusa- 
lemme, sulla cui parte orientale i palestinesi ri- 
vendicano la piena sovranità. 

31 agosto 2000 Eletto presidente MOSHE KATSAV, 
conservatore, che batte il laburista Peres. 

13 settembre 2000 La data prevista per la procla- 
mazione dello Stato palestinese è prorogata da 
Arafat per consentire il prosieguo dei colloqui 
con Barak. 

28 settembre 2000 Visita di Ariel Sharon alla spia- 
nata delle moschee, luogo sacro per i musulma- 
ni. Considerato una provocazione dalla popola- 
zione islamica, il suo gesto innesca un’ondata di 
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violenza, con 340 morti, e segna l’inizio di una 
nuova fase dell’intifada. 

21 novembre 2000 Bombardamento israeliano su 
Gaza in seguito a un attentato contro uno scuo- 
labus dei coloni. L’Egitto richiama il suo amba- 
sciatore a Tel Aviv. 

28 novembre 2000 La Knesset approva la decisio- 
ne di Barak di sciogliere il governo e indire 
nuove elezioni. 

30 novembre 2000 Arafat rifiuta la proposta di ac- 
cordo israeliana sostenendo che essa non af- 
fronta la questione di Gerusalemme né il dirit- 
to dei profughi palestinesi al ritorno. 


Siria 

Maggio 1991 La Siria riconosce per la prima volta 
l'indipendenza del Libano. 

Dicembre 1991 Assad è rieletto presidente della 
Repubblica. 

27 aprile 1994 Accordo di cooperazione militare 
con la Russia. 

25 maggio 1995 Le trattative con Israele portano 
a un accordo preliminare per la smilitarizzazio- 
ne delle alture del Golan. 

21 ottobre 1998 Viene siglato un accordo con la 
Turchia in cui la Siria si impegna a non fornire 
più aiuti ai ribelli curdi. Pesa sul negoziato la 
pressione di 10.000 soldati turchi ai confini. 

10 febbraio 1999 Assad viene rieletto alla presi- 
denza, in elezioni cui possono partecipare solo i 
partiti del Fronte nazionale progressista. 

Dicembre 1999 Riprendono i colloqui con Israele. 
che però si fermano nel gennaio, di fronte alla 
richiesta siriana di recuperare interamente lc 
alture del Golan, occupate da Israele nella 
guerra del 1967. 

7 marzo 2000 Si dimette Mahmoud al-Zubi, pri- 
mo ministro dal 1987. Gli succede MOHAMED 
MUSTAFA EL-MIRO. 

10 giugno 2000 Muore il presidente Hafez al-As- 
sad. Gli succede il figlio BASHAR AL-ASSAD, che 
tra i suoi primi atti di governo decide di libera- 
re centinaia di prigionieri politici. 


Giordania 

Agosto 1990 Si svolgono manifestazioni popolari 
filoirachene in connessione con la crisi del 
Golfo, che si ripetono nei mesi successivi. 

Maggio 1993 Formazione del governo guidato da 
ABDEL SALAM MAJALI, del quale fanno parte sci 
ministri palestinesi. 

Novembre 1993 Vittoria dei moderati nelle elc- 
zioni politiche; Majali confermato. 

25 luglio 1994 Viene firmato un accordo con 
Israele che pone fine allo stato di guerra fra i 
due paesi perdurante dal 1948. 

26 ottobre 1994 Israele e Giordania siglano un 
formale trattato di pace. 

4 maggio 1995 Accordo con l'Autorità nazionale 
palestinese sugli scambi commerciali. 

Ottobre 1998 Re Hussein è invitato a Camp Da- 
vid per facilitare i colloqui di pace tra Nc- 
tanyahu e Arafat. 

26 gennaio 1999 Re Hussein nomina il figlio Ab- 

ullah principe della corona, erede al trono al 
posto di Hassan, fratello di Hussein. 
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7 febbraio 1999 Muore re Hussein. Gli succede il 
figlio, ABDULLAH Il. 

Luglio 1999 I Fratelli musulmani conquistano la 
maggioranza nei consigli di tre città del paese. 

Giugno 2000 Abdullah II sostituisce il primo mi- 
nistro conservatore ABDUL RAUF RAWABDEH CON 
il liberale ALI ABU RAGHEB. 


Ira 

17-18 luglio 1990 Il presidente dell'Iraq, SADDAM 
HussEIN, accusa il Kuwait e gli Emirati Arabi 
Uniti di superare le quote stabilite dall'’OPEC 
nelle vendite di petrolio e di provocare un ri- 
basso sul mercato del prezzo del greggio. AI 
Kuwait rivolge anche l’accusa di sfruttare abu- 
sivamente i pozzi situati nella regione di fron- 
tiera di Rumalla, contesa dai due paesi. 

2agosto 1990 Truppe irachene, precedentemente 
ammassate al confine con il Kuwait, invadono 
il paese e occupano Kuwait City. Con la risolu- 
zione 660 il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
chiede l'immediato ritiro delle truppe irachene. 

6 agosto 1990 Con la risoluzione 661 il Consiglio 

di sicurezza dell'ONU impone l'embargo del 
commercio con l'Iraq. 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e Italia in- 
viano forze navali nel Golfo e stabiliscono in 
Arabia Saudita le truppe di terra e le forze ae- 
ree. Esse costituiscono il primo nucleo della 
forza multinazionale che attua l’operazione 
Scudo nel deserto. L'Iraq replica con l’appello 
alla «guerra santa». 

11 agosto 1990 La Lega Araba, in una riunione 
straordinaria al Cairo, condanna l’invasione del 
Kuwait, chiede all’Iraq il ritiro immediato e de- 
cide la costituzione di una forza interaraba da 
dispiegare nel Golfo. Manifestazioni filoirache- 
ne si svolgono in Yemen, Giordania, Algeria, 
Libia, Cisgiordania, Mauritania e Sudan. 

18 agosto 1990 L’Iraq trattiene come ostaggi i cit- 
tadini stranieri originari dei paesi ostili presenti 
in Iraq e in Kuwait. 

28 agosto 1990 Annessione del Kuwait da parte 
dell'Iraq. 

25 agosto 1990 Con la risoluzione 665 il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU autorizza l’uso della for- 
za per il rispetto dell’embargo commerciale che 
diviene così embargo militare. 

24 settembre 1990 Mitterrand interviene all’As- 
semblea generale dell'ONU esponendo un pia- 
no di pace che prevede l'immediato ritiro del- 
l'Iraq dal Kuwait e la convocazione di una con- 
ferenza intemazionale sul Medio Oriente. 

Ottobre 1990 Chiusura di molte sedi di ambascia- 
te occidentali in Kuwait, assediate dalle truppe 
irachene. L’Iraq concede il rientro in patria de- 
gli occidentali in ostaggio. 

29 novembre 1990 Con la risoluzione 678 il Con- 
siglio di sicurezza dell’ONU autorizza l’uso di 
ogni mezzo per imporre, dal 15 gennaio 1991, il 
rispetto delle risoluzioni precedenti. 

Novembre-dicembre 1990 Colloqui di Bush con il 
ministro degli esteri iracheno TARIO AZIZ. 

9 gennaio 1991 Colloquio Aziz-Baker. Aziz rifiuta 
la richiesta di ritiro incondizionato dal Kuwait. 

13 gennaio 1991 I colloqui tra S. Hussein e Pérez 
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de Cuéllar si concludono con un nulla di fatto. 
Nei giorni successivi cadono nel vuoto l’appello 
alla pace di Giovanni Paolo II e il piano di so- 
luzione della crisi predisposto da Mitterrand. 

16 gennaio 1991 Guerra del Golfo. Inizia la cam- 
pagna Tempesta nel deserto: 28 paesi aprono le 
ostilità contro l'Iraq, bombardando Baghdad. 
Il 17 incursioni aeree su Iraq e Kuwait, il 18 
missili iracheni attaccano Israele. Il 19 gennaio 
1991 si conclude, dopo oltre 4000 incursioni, la 
prima fase della guerra aerea. Manifestazioni 
di protesta contro la guerra si svolgono nelle 
capitali occidentali. 

3 febbraio 1991 Violenti bombardamenti sull’I- 


raq. 

13 febbraio 1991 Gli occidentali colpiscono un ri- 
fugio provocando la morte di oltre cinquecento 
civili. 

Febbraio 1991 Si schierano a favore dell’Iraq 
Giordania e OLP, che aveva precedentemente 
condannato l’invasione del Kuwait. Si svilup- 
pano tentativi di pace da parte dell'URSS e 
dell’Iran. 

19 febbraio 1991 Bush pone l’ultimatum del 23 
febbraio per il ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait. 

24 febbraio 1991 Scaduto l’ultimatum, scatta l’o- 
perazione di terra. 

25 febbraio 1991 L’Irag si ritira dal Kuwait. 

26 febbraio 1991 Gli alleati conquistano Kuwait 
City e penetrano in territorio iracheno. Batta- 
glia a 80 km da Bassora. L’Iraq accetta le riso- 
luzioni dell'ONU. 

28 febbraio 1991 Gli alleati sospendono le opera- 
zioni di guerra. Secondo fonti saudite, i morti 
iracheni sarebbero circa centomila. 

Marzo 1991 Nel Sud dell’Iraq insorgono gli sciiti, 
nel Nord i curdi. S. Hussein annuncia riforme 
politiche. 

23 marzo 1991 Lo sciita SADDOUM HAMMADI divie- 
ne primo ministro iracheno. 

6 aprile 1991 Il Parlamento iracheno accetta le 
condizioni poste dalle risoluzioni dell'ONU. 
Aprile 1991 Dura repressione della resistenza 
curda nel Nord dell’Iraq. Condanna della CEE 
e degli Stati Uniti. Un accordo siglato dal go- 
verno iracheno e dai rappresentanti curdi rico- 
nosce l'autonomia ai territori abitati dai curdi. 

Agosto 1991 Il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
autorizza l'esportazione di una parte del petro- 
lio iracheno, ma si attribuisce l’amministrazio- 
ne dei proventi. 

Maggio 1992 Nell’Iraq settentrionale elezioni del 
primo Parlamento curdo che registrano la vit- 
toria del Partito democratico del Kurdistan 
CRE e dell’Unione patriottica del Kurdistan 

UPK). Baghdad giudica le elezioni illegali. 
Permane lo stato di tensione tra Iraq e ONU, 
dato che il primo oppone resistenza all’attività 
degli ispettori delle Nazioni Unite. 

Gennaio 1993 Ultimatum degli USA all’Iraq, che 
accetta di ritirare i missili installati di recente. 
L’esercito iracheno penetra nella zona smilita- 
rizzata a nord del Kuwait. 

13-18 gennaio 1993 Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia bombardano posizioni missilistiche e 
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insediamenti civili, provocando la morte di due 
persone e il ferimento di una ventina. 

19 gennaio 1993 Hussein non oppone resistenza 
all’attività d'ispezione dell'ONU e proclama un 
cessate il fuoco unilaterale. 

25 gennaio 1993 Saddam Hussein rinuncia uffi- 
cialmente a ogni rivendicazione sul Kuwait. 

15 ottobre 1995 Con un plebiscito Saddam Hus- 
sein viene rieletto presidente. 

2 settembre 1996 Offensiva dell’esercito iracheno 
contro i curdi filoiraniani nel nord del paese, 
nella zona interdetta dalle potenze occidentali 
dopo la guerra; segue una rappresaglia degli 
USA, che lanciano missili su obiettivi militari e 
decidono di estendere la «no-fly zone», la zona 
che gli aerei iracheni non possono sorvolare. 

9 dicembre 1996 Entra in vigore la risoluzione 
dell'ONU chiamata «oil for food» che autoriz- 
za l'Iraq a vendere petrolio per acquistare vive- 
ri e medicinali. 

Ottobre - novembre 1997 Saddam Hussein espel- 
le gli ispettori statunitensi della commissione 
ONU per la verifica del disarmo iracheno. Il 
governo americano minaccia un intervento mi- 
litare. Grazie alla mediazione russa, Baghdad 
accetta il ritorno degli ispettori. 

13 gennaio 1998 Saddam Hussein impedisce le vi- 
site degli ispettori americani nei «siti presiden- 
ziali». All’inizio di febbraio gli USA concentra- 
no nel Golfo navi e aerei, sostenendo che per 
un eventuale intervento militare non c’è neces- 
sità di nuove risoluzioni ONU. La Gran Breta- 
gna è d’accordo, contrarie Russia, Cina e Fran- 
cia, che ritengono necessari nuovi tentativi di- 
plomatici. 

13 febbraio 1998 Viene rinnovata la risoluzione 
«oil-for-food», che permette all’Iraq la vendita 
ogni sei mesi di petrolio per un valore di 5,2 mi- 
liardi di dollari. 

22 febbraio 1998 Grazie alla mediazione del se- 
gretario dell'ONU Kofi Annan, Saddam Hus- 
sein accetta senza condizioni le ispezioni anche 
nei «siti presidenziali», dove si sospetta venga- 
no prodotte armi per la distruzione di massa. 

Ottobre 1998 Il Congresso USA stanzia fondi per 
l’opposizione irachena. Baghdad rifiuta di coo- 
perare con gli ispettori dell'ONU, affermando 
che precondizione deve essere la fine delle san- 
zioni economiche. USA e Gran Bretagna mi- 
nacciano un attacco militare, che viene evitato 
quando il 14 novembre l’Iraq accetta di nuovo 
senza condizioni le ispezioni. 

15 dicembre 1998 Il capo degli ispettori dell'ONU 
Richard Butler dichiara che l’Iraq non adempie 
alla promessa di cooperazione. Seguono inten- 
si attacchi aerei statunitensi e britannici. 

Dicembre 1999 La squadra degli ispettori ONU 
(UNSCOM) viene sostituita da un’altra squa- 
dra (UNMOVIC), dopo che l’amministrazione 
Clinton ha ammesso di aver ricevuto le relazio- 
ni direttamente dagli ispettori. 

Novembre 2000 Il ministro degli esteri Aziz rin- 
nova il rifiuto di far entrare gli ispettori nel pae- 
se per il permanere dell’embargo, che secondo 
una commissione di Harvard ha causato più di 
un milione di morti, specie bambini. 
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Iran 

Aprile 1992 Vittoria dell’Associazione del clero 
combattente, su posizioni moderate, nelle ele- 
zioni legislative. 

17 settembre 1992 Assassinio a Berlino di sApEO 
SHARAFBANDI e di altri tre dirigenti del Partito 
democratico del Kurdistan iraniano. 

10 settembre 1992 L’Iran ribadisce la sua sovra- 
nità su Abu Musa (occupata nel 1992) e sulla 
Piccola e Grande Tunb (occupate nel 1971), 
piccole isole all'ingresso del Golfo Persico, ri- 
vendicate dagli Emirati Arabi Uniti. 

4 agosto 1993 Il presidente della Repubblica Raf- 
sanjani, che ricopre la carica dal luglio 1989, ot- 
tiene un secondo mandato. 

1° maggio 1995 Il presidente statunitense Clinton 
decreta l'embargo contro l’Iran, accusato di 
fiancheggiare il terrorismo dei radicali islamici 
e di progettare la bomba atomica. 

Aprile 1996 Nelle elezioni legislative viene eletta 
una maggioranza conservatrice. 

23 maggio 1997 La vittoria di MOHAMMAD KHATA- 
Mi alle elezioni con il 70% dei voti segna una 
sconfitta dell’ala più conservatrice. Khatami 
tenterà di instaurare un clima di maggiore li- 
bertà e migliori relazioni con l'Occidente, ma si 
dovrà scontrare con il custode della rivoluzione 
islamica, l’ayatollah Khamenei. 

10 settembre 1998 Invio di truppe alla frontiera 
con l’Afghanistan dopo che il regime dei tale- 
bani ammette l'uccisione di otto diplomatici e 
una giormalista iraniani. 

8-14 luglio 1999 Un tribunale religioso ordina di 
chiudere un giornale riformista. Manifestazioni 
studentesche di protesta in varie parti del pae- 
se. A Teheran e a Tabriz, l'intervento della po- 
lizia segreta e dei «guardiani della rivoluzione» 
contro gli studenti provoca violenti scontri che 
causano cinque morti e centinaia di arresti. Il 
presidente Khatami invita le università a man- 
tenersi nella legalità e nell’ordine. 

18 febbraio e 5 maggio 2000 Nelle elezioni legisla- 
tive i candidati riformisti vicini a Khatami con- 
quistano la grande maggioranza dei seggi. 


Yemen 

22 maggio 1990 Unificazione dello Yemen e della 
Repubblica Popolare dello Yemen, già nell’a- 
rea socialista. La capitale è fissata a San’a. Sa- 
leh, già presidente dello Yemen del Nord, è a 
pai del consiglio presidenziale; Attas, già pre- 
sidente dello Yemen del Sud, a capo del gover- 

no 


27 aprile 1993 Le elezioni politiche, cui partecipa- 
no per la prima volta anche le donne, sono vin- 
te dal Congresso generale del popolo di Saleh, 
seguito dalla formazione islamica dell’Unione 
per la riforma e dal Partito socialista. 

Maggio 1994 Esplode la guerra civile tra yemeni- 
ti del Nord e yemeniti del Sud. Questi dichiara- 
no la secessione. 

Luglio 1994 Vittoria delle truppe del Nord, che 
riunificano il paese. 

2 ottobre 1994 ALI ABDALLAH SALEH presidente. 

Aprile 1997 Il Congresso generale del popolo di Sa- 
leh vince le prime elezioni dopo la guerra civile. 
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Dicembre 1998 L'Esercito islamico di Aden- 
Abyan rapisce alcuni turisti occidentali in di- 
verse parti del paese. 

23 settembre 1999 Ali Abdallah Saleh è rieletto 
residente in elezioni alle quali il candidato del 
‘artito socialista non è stato ammesso. 

12 ottobre 2000 Un attacco terrorista suicida con- 

tro la nave militare statunitense USS Cole, nel 
porto di Aden, provoca 17 morti e 37 feriti. 


Arabia Saudita 

Luglio 1990 Schiacciate in un tunnel, 1400 perso- 
ne muoiono durante il pellegrinaggio alla Mec- 
ca. 

Maggio 1994 Ottocento persone muoiono duran- 
te il pellegrinaggio alla Mecca. 

25 giugno 1996 Attentato contro militari statuni- 
tensi: 19 i soldati morti. 

Novembre 1996 Fahd viene colpito da ictus, e 
passa le redini del governo al fratello, principe 
ABDULLAH, considerato più conservatore. Do- 
po due mesi torna ufficialmente all’attività poli- 
tica, ma Abdullah mantiene buona parte della 
gestione del regno. 

1998 Il paese attraversa una recessione economi- 
ca: le entrate si sono ridotte del 40% per la di- 
minuzione del prezzo del petrolio. 

Settembre 2000 L'Arabia Saudita decide, in accor- 
do con altri paesi OPEC, di ridurre la produzio- 
ne di petrolio per incrementarne il prezzo. 


Afghanistan 

17 aprile 1992 Destituzione di Najibullah. 

24 aprile 1992 Accordo di Peshawar tra le varie 
fazioni musulmane in lotta. SIBGHATULLAH 
MUJADDIDI, leader dello Jabha i Najat, è nomi- 
nato presidente della Repubblica. 

Giugno 1992 Entra in funzione il Consiglio diret- 
tivo, che nomina presidente BURHANUDDIN RAB- 
BANI € primo Ministro ABDUL SABUR FAREED. 

Luglio 1992 Si riacutizza lo stato di conflitto tra le 
diverse fazioni, in particolare tra gli integralisti 
di Hezb i Islami, guidati da GULBUDDIN HEK- 
MATYAR, e le milizie del ministro della difesa 
AHMED SHAH MassuD. Gli scontri provocano cir- 
ca 2000 morti, mentre i profughi ammontano a 
150.000. Fareedì, che fa parte di Hezb i Islami, è 
destituito da Rabbani. 

7 marzo 1993 Le fazioni raggiungono un accordo 
per il cessate il fuoco. Rabbani è nominato pre- 
sidente della Repubblica; Hekmatyar capo del 
governo. Continuano gli scontri armati. 

1994 Cominciano a operare le milizie dei talebani, 
gli studenti islamici che a partire da basi paki- 
stane conquistano territori, anche con un certo 
consenso derivato dal loro presentarsi come 
pacificatori, mentre i signori della guerra Do- 
stum e Hekmatyar continuano a combattere 
contro Rabbani. Kabul è distrutta. 

Febbraio 1995 Il piano di pace dell'ONU fallisce: 
Rabbani rifiuta di cedere il potere a un governo 
ad interim. 

Settembre 1995 I talebani conquistano la città di 
Herat. 

Giugno 1996 Accordo di pace tra Rabbani e Hek- 
matyar, che forma un nuovo governo e concor- 
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da in agosto una tregua col generale Dostum. 

27 settembre 1996 I talebani, che già controllano i 
2/3 del paese, conquistano Kabul dopo due 
giorni di assedio con centinaia di morti, c rove- 
sciano il governo. Esecuzione di Na jibullah. In- 
staurano un rigido regime religioso, introdu- 
cendo la sharia come legge fondamentale. 

Febbraio 1998 4000 morti nel nordest del paese in 
seguito a un forte terremoto. 

Luglio 1998 Vengono chiuse le scuole per ragazze 
ei centri professionali femminili. 

Agosto 1998 I talebani conquistano Mazar-i-Sha- 
rif, arrivando a controllare così il 90% del terri- 
torio afghano. Il restante 10% è controllato 
dalla Alleanza del Nord dei signori della guer- 
ra, guidata da Ahmed Shah Massud. 

20 agosto 1998 Attacco missilistico USA nella re- 
gione di Khost per distruggere le basi del grup- 
po terroristico AI Qaeda di Osama bin Laden, 
ritenuto responsabile degli attentati alle amba- 
sciate americane in Tanzania e Kenia. 

Marzo - aprile 1999 I talebani accettano un accor- 
do di pace con Massud, prevedendo un gover- 
no di unità nazionale. Ma a metà aprile le trat- 
tative si interrompono, e i combattimenti ri- 
prendono. 

Luglio 1999 Offensiva dei talebani per conquista- 
re il restante 10% del paese. 

Ottobre 1999 L'ONU impone sanzioni al paese 
per la protezione accordata a bin Laden. 

6 settembre 2000 I talebani conquistano Talogan, 
quartier generale dell’Alleanza del Nord. 

Dicembre 2000 L'ONU rafforza le sanzioni con- 
tro l’Afghanistan, e impone un embargo sulle 
armi. 


India 

Novembre 1990 Il primo ministro VISHWANATH 
PRATAP SINGH, dello Janata Dal, si dimette. 

16 novembre 1990 CHANDRA SHEKTAR, a capo del- 
la scissione del partito di maggioranza Janata, 
con il sostegno del Partito del congresso, forma 
il nuovo governo. 

21 maggio 1991 Assassinio di RAUV GANDHI dopo 
il primo turno delle elezioni. 

Giugno 1991 Il Partito del congresso vince le ele- 
zioni, ma non ottiene la maggioranza assoluta. 
Il suo leader, NARASIMBA RA0, forma il governo. 

Dicembre 1992 Scontri tra le diverse confessioni 
religiose provocano un migliaio di morti. A Ba- 
bri la moschea è distrutta da migliaia di indù. 

Gennaio-marzo 1993 Proseguono, provocando 
centinaia di morti, gli scontri religiosi a Bom- 
bay, Ahmadabad e Calcutta. Repressione poli- 
ziesca dei separatisti musulmani nel Kashmir. 

29-30 settembre 1993 Un terremoto causa mi- 
gliaia di morti nello stato di Maharashtra. 

‘7 maggio 1996 Il Partito nazionalista indù Bhara- 
tiva Janata (BJP) vince le elezioni legislative. 
Dopo cinquant'anni perde la maggioranza il 
Partito del congresso. 

Giugno 1996 Dopo che il leader nazionalista Atal 
Bihari Vajpayee fallisce nel tentativo di forma- 
re il governo, l’incarico di primo ministro va a 
H.D. DEVE GOWDA, rappresentante del Terzo 
fronte, coalizione di 14 partiti di sinistra. 
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20 aprile 1997 KUMAR GUJRAL, del Janata Dal, è il 
nuovo primo ministro a capo di un governo di 
minoranza. Gujral progetta una ripresa del dia- 
logo con il Pakistan. 

25 luglio 1997 KOCHERIL RAMAN NARAYANAN è il 
primo presidente appartenente alla casta dei 
paria, il gradino più basso del sistema castale. 

5 settembre 1997 Muore Madre Teresa di Calcut- 
ta. Le vengono tributati funerali di stato. 

Marzo 1998 Dopo le dimissioni del governo di mi- 
noranza di Gujral, e in seguito alle elezioni an- 
ticipate che hanno visto una forte crescita del 
BJP, vaJpavEE forma il nuovo governo. 

Maggio 1998 Vengono condotti cinque test nu- 
cleari nel Rajastan, ai quali il Pakistan risponde 
dopo due settimane con altri test. 

Ottobre 1998 Incontro tra i ministri degli esteri 
indiano e pakistano sulla questione del Kash- 
mir. Non viene raggiunto alcun accordo. 

20 febbraio 1999 Incontro tra Vajpayee e il primo 
ministro pakistano Nawaz Shanf. 

Aprile 1999 India e Pakistan collaudano missili 
balistici che possonocontenere testate nucleari. 

17 aprile 1999 Vajpayee viene sfiduciato dal par- 
lamento. Convocate elezioni anticipate. 

26 maggio 1999 Attacchi aerei sulle postazioni 
delle milizie musulmane appoggiate dal Paki- 
stan in Kashmir, zona contesa con il Pakistan. 
L’esercito intraprende una campagna contro la 
guerriglia islamica, che secondo il governo in- 
diano è sostenuta dal Pakistan. 

26 luglio 1999 Il Pakistan ritira le truppe dal 
Kashmir, ma i combattimenti tra esercito india- 
no e milizie musulmane continuano. 

Ottobre 1999 Nelle elezioni anticipate, il BJP, in- 
sieme con gli alleati, riesce a conquistare la 
maggioranza assoluta nel Parlamento. 

11 maggio 2000 Il numero di abitanti del paese 
raggiunge il miliardo. 


Pakistan 

6 agosto 1990 Il primo ministro BENAZIR BHUTTO è 
rimossa dalla carica per iniziativa del presiden- 
te della Repubblica, che la accusa di nepotismo 
e corruzione. La sostituisce GHULAM MUSTAFA 
JATOOI. 

24 ottobre 1990 Sconfitta del Partito del popolo 
(PPR) di B. Bhutto nelle elezioni. 

10 novembre 1990 MiaN NAWAZ SHARIF, leader del- 
l’Alleanza democratica islamica, che ha vinto 
le elezioni, forma il nuovo governo. 

Aprile 1993 Il presidente della Repubblica desti- 
tuisce Sharif con l'accusa di corruzione. Sciogli- 
mento dell’ Assemblea nazionale. 

Maggio 1993 L’Assemblea nazionale reintegra 
Sharif. 

Luglio 1993 Si dimettono il presidente GHULAM 
ISHAQ KHAN e Sharif. 

6 ottobre 1993 Il PPR di B. Bhutto vince le ele- 


zioni. 
19 ottobre 1993 B. Bhutto diviene primo ministro. 
13 novembre 1993 FARROQ LEGHARI, sostenuto da 
B. BAULO:RrE Henle della Repubblica. 
Giugno 1995 Attacco del movimento islamico 
Mohajir Quami a Karachi: 75 morti. 
19 luglio 1995 30 morti in scontri etnici a Karachi. 
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5 novembre 1996 Benazir Bhutto è costretta alle 
dimissioni in seguito ad accuse di corruzione. 

17 febbraio 1997 NAwAZ sHARIF primo ministro. 

1998 Tensioni nei rapporti con gli USA a causa 
del sostegno che il Pakistan continua a offrire al 
regime dei talebani in Afghanistan. 

Maggio 1998 Il Pakistan effettua test nucleari in 
risposta ai test indiani. 

15 aprile 1999 Benazir Bhutto, in esilio, viene con- 
dannata a cinque anni di prigione. 

Maggio-giugno 1999 Dopo gli attacchi dell’India 
contro le basi dei militanti musulmani in Kash- 
mir, sostenuti dal Pakistan, la contraerea paki- 
stana abbatte due aerei indiani. 

4 luglio 1999 ela tra Clintone il primo mini- 
stro Nawaz Sharif, dopo i quali il Pakistan ritira 
le sue truppe dal Kashmir. 

12 ottobre 1999 Il primo ministro Sharif viene de- 
posto da un golpe guidato dal generale PERVEZ 
MUSHARRAF. 

12 maggio 2000 La Corte suprema riconosce il go- 
verno di Musharraf come legittimo. 


Bangladesh 

Dicembre 1990 Dimissioni del generale HERSHAD, 
al potere dal 1982. Gli succede il presidente del- 
la Corte suprema, s. AHMED, che scioglie il Par- 
lamento e indice nuove elezioni. 

Aprile 1991 Un ciclone provoca la morte di oltre 
200.000 persone. 

Ottobre 1991 ABDUR RAHMAN Biswas del Partito 
nazionale presidente della Repubblica. 

Agosto 1994 Minacciata di morte dagli integralisti 
islamici, la scrittrice Taslima Nasreen si rifugia 
in Svezia. 

Dicembre 1994 L'opposizione, guidata dalla Lega 
Awami, abbandona il Parlamento. 

24 gennaio 1995 Khaleda Zia sfugge a un attenta- 
to. 

Febbraio 1996 Le elezioni legislative vengono 
boicottate dai partiti di opposizione, e va al vo- 
to solo il 5% del corpo elettorale. Dopo mani- 
festazioni di protesta, il 27 marzo si dimette 
Khaleda Zia; convocate nuove elezioni. 

Giugno 1996 Vince le nuove elezioni la Lega 
Awami. SHEIKH HASINA WAJED è il nuovo primo 
ministro. 

Luglio-settembre 1998 Inondazioni devastano il 
paese, e provocano 1400 morti. 


Sri Lanka 

Agosto 1991 Quattrocento morti sono il risultato 
di uno scontro tra l’esercito e le Tigri per la li- 
berazione del Tamil Eelam. 
Il presidente della Repubblica RANASINGHE PRI:- 
MADASA, accusato di corruzione, sospende il 
Parlamento. 

1° maggio 1993 Uccisione di Premadasa e di LA- 
LITH ATHULATHMUDALI, leader dell’opposizione. 
da parte delle Tigri per la liberazione del Tamil. 
Presidente diviene il primo ministro DINGIRI 
BANDA WIJETUNGE, sostituito alla guida del go- 
verno da RANIL WICKREMESINGHE. 

Agosto 1994 Le opposizioni di sinistra, coalizzate 
nell’Alleanza del popolo, guidata da Chandrik.ir 
Kumaratunga, figlia dell’ex premier Sirimavo 
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Bandaranaike, vincono le elezioni. KUMARA- 
TUNGA presidente. 

14 novembre 1994 siRIMAVO BANDARANAIKE primo 
ministro. 

Gennaio 1995 Tregua fra il governo e gli indipen- 
dentisti Tamil, in lotta dal 1983. 

Novembre 1995 L'esercito attacca Jaffna, capitale 
dello stato Tamil, di fatto indipendente dal 
1990; inizia un nuovo periodo di attentati e lot- 
te cruente. 

Gennaio 1996 Decine di morti nella capitale Co- 
lombo per un attacco dei ribelli. 

Dicembre 1999 La presidente Kumaratunga, feri- 
ta in un attentato terroristico nella campagna 
elettorale, si conferma per un secondo manda- 
to. 

Agosto 2000 La progettata riforma costituzionale 
per concedere maggior autonomia ai Tamil 
non riceve il consenso del Parlamento. 

Ottobre 2000 L'Alleanza del popolo vince le ele- 
zioni legislative, ma senza conquistare i due ter- 
zi necessari per la riforma costituzionale. 


Maldive 

Ottobre 1998 MAUMOUN ABDUL GA YOOM, presiden- 
te dal 1978, rieletto da ultimo nel 1993, è di 
nuovo confermato nella carica. 


Mongolia 
Luglio 1990 Il Partito rivoluzionario del popolo 
PRPM), comunista, vince le prime elezioni li- 
bere. 

Settembre 1990 PUNSALMAAGIYN OCHIRBAT del 
PRPM è eletto presidente della Repubblica. 
Primo ministro diventa DASHIYN BYAMBUSUREN 
(PRPM). 

Febbraio 1992 Approvazione di una nuova Costi- 
tuzione. 

Giugno 1992 Il PRPM vince le elezioni legislative. 
Primo ministro è PUNTSAGIN JasrAY del PRPM. 

Giugno 1993 Ochirbat, sostenuto dall’opposizio- 
ne, viene rieletto presidente della Repubblica e 
sconfigge il candidato del PRPM. 

Giugno 1996 La coalizione d'opposizione Allean- 
za democratica vince le elezioni. MENSAIKHAN 
ENKHSAIKHAN viene eletto primo ministro. 

Maggio 1997 Il segretario del PRPM NTSsAGIYN 
BAGABANDI viene eletto presidente della Re- 
pubblica con il 60% dei voti. 

Aprile 1998 Crisi della coalizione di governo in 
merito alle riforme economiche di mercato. 
TSAKHIAGIYN ELBEGDORI, riformatore, viene 
eletto primo ministro, ma verrà sfiduciato dal 
Parlamento. Nei due anni successivi saranno 
frequenti i cambi al vertice del governo. 

26 luglio 2000 Il PRPM torna al governo del pae- 
se conquistando 72 seggi su 76 nelle elezioni. 
NAMBARIYN ENKHBAYAR primo ministro. 


Hong Konj 

Aprile 1992 Nomina del presidente dei Tories, 
Chris Patten, a governatore con il compito di 
guidare il ritorno alla Cina del territorio. 

1° luglio 1997 Hong Kong cessa di essere colonia 
britannica e torna alla Cina, come previsto dal- 
l’accordo del 1984. 
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Repubblica Popolare Cinese 

Gennaio 19%) Abrogazione della legge marziale 
in vigore dal maggio 1989. 

Febbraio 1991 Conclusione dei processi contro in- 
tellettuali e studenti che hanno dato vita alla 
protesta di piazza Tienanmen. 

Maggio 1991 Suicidio di Jang Qing, vedova di 
Mao Zedonge membro della «banda dei quat- 
tro». 

Agosto 1992 Vengonostabilite relazioni diploma- 
tiche con la Corea del Sud. 

Ottobre 1992 XIV congresso del Partito comuni- 
sta che segna la definitiva vittoria della linea 
dell’economia socialista di mercato. 

Marzo 1993 Inserimento nella Costituzione del 
principio dell'economia socialista di mercato. 
Elezione di ANG ZEMIN, segretario del Partito 
comunista, a presidente della Repubblica e del- 
la Commissione militare centrale. LI PENG è 
confermato primo ministro. 

Gennaio 1994 Parziale convertibilità dello yuan. 

Settembre 1994 Viaggio distensivo del presidente 
Jiang Zemin in Russia. Siglato un accordo con 
Eltsin. 

4 febbraio 1995 Gli USA impongono alti dazi alle 
merci cinesi a causa della vasta produzione di 
merci contraffatte in Cina. Il 26 febbraio i due 
paesi giungono a un accordo: la Cina acconsen- 
te a reprimere quel tipo di produzione. 

Giugno 1995 Il governo esprime la sua contrarietà 
per il viaggio del presidente di Taiwan Lee 
Teng-hui negli USA. 

17 agosto 1995 Viene effettuato un esperimento 
nucleare. 

29 luglio 1996 Viene condotto un altro test nu- 
cleare: il governodichiara che sarà l’ultimo. 

1° luglio 1997 Hong Kong cessa di essere colonia 
britannica e torna alla Cina, come previsto dal- 
l'accordo del 1984. Il presidente Jiang Zemin 
conferma il principio «un paese, due sistemi»: 
la vecchia colonia diventa una «regione ammi- 
nistrativaspeciale», con un governo e un parla- 
mento. La moneta resta il dollaro di Hong 
Kong, allineato al dollaro americano. TUNG 
CHEE-HWA è il primo capo dell’esecutivo. 

19 febbraio 1997 Muore Deng Xiao-ping all’età 
del 92 anni. Gli succede Jiang Zemin. 

12 settembre 1997 AI XV Congresso del Partito 
comunista, Jiang Zemin annuncia l'apertura 
al capitale privato delle 110.000 imprese sta- 
tali. La ripresa di questo piano, già annuncia- 
to nel 1993, avrà costi sociali molto pesanti: si 
calcola un’eccedenza di 40 milioni di lavora- 
tori. 

17 marzo 1998 Il Congresso elegge ZHU RONGJI 
nuovo primo ministro, per attuare il program- 
ma di liberalizzazione economica. 

25 giugno 1998 Visita di Clinton, la prima di un 
presidente americano dopo il 1989. Clinton cri- 
tica le violazioni dei diritti umani nel paese, e 
chiede a Jiang Zemin di attuare una piena de- 
mocratizzazione. Vengono firmati accordi eco- 
nomici e sulla sicurezza. 

9 luglio 1999 Accordo commerciale con il Giap- 
pone, abbassati i dazi su molte merci. 

10 luglio 1999 La Cina minaccia un intervento ar- 
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mato contro Taiwan in seguito all'affermazione 
del presidente taiwanese Lee Teng-hui che il 
suo paese è indipendente dalla Cina. — 

22 luglio 1999 Viene bandita l’organizzazione Fa- 
lun Gong, una sorta di setta religiosa che incro- 
cia elementi di buddismo, taoismo, gi gong e 
arti marziali. Il numero degli aderenti superava 
secondo alcune valutazioni quello degli iscritti 
al Partito comunista. In centinaia protestano a 
Pechino sfidando la polizia, che compie arresti. 

15 novembre 1999 Viene firmato un accordo 
commerciale con gli Stati Uniti: è il primo pas- 
so per l’ingresso nell’Organizzazione mondiale 
per il commercio (WTO) che avverrà l’11 no- 
vembre 2001. Saranno ridotti i dazi d'importa- 
zione e diminuiti i vincoli al possesso di azioni 
da parte di imprenditori stranieri. 

20 dicembre 1999 Macao, l’ultima colonia euro- 
pea in Asia, ritorna alla Cina, con uno statuto 
economico speciale per cinquant'anni. 

Marzo 2000) Tornano incandescenti le relazioni 
con Taiwan, in seguito all’elezione a presidente 
di Chen Shui-bian, che fa della rivendicazione 
della piena indipendenza dell'isola il punto 
principale del suo programma. La tensione si 
stempera subito dopo le elezioni, quando Chen 
fa affermazioni più concilianti. 


Taiwan 

Aprile 1991 Abolizione dello stato di mobilitazio- 
ne generale, in vigore dal 1949. 

Dicembre 1991 Il Kuomintang vince largamente 
le elezioni politiche. 

Febbraio 1993 LIEN CHEN primo ministro. 

Dicembre 1995 Vittoria del Kuomintang nelle 
elezioni legislative. 

Marzo 1996 Lee Teng-hui vince le elezioni presi- 
denziali con il 54% dei voti. 

Dicembre 1998 Il Kuomintang mantiene la mag- 
gioranza parlamentare nelle elezioni. 

Luglio 1999 Il presidente dichiara che d’ora in poi 
tratterà con la Repubblica Popolare Cinese «da 
stato a stato» e non più partendo dal presuppo- 
sto che il suo governo sia il solo governo cinese 
legittimo. Pechino risponde con la minaccia di 
uso della forza. 

Marzo 2000 CHEN sHUi-BIAN, del Partito democra- 
tico progressista, vince le elezioni presidenziali, 
primo presidente nella storia di Taiwan non ap- 
partenente al Kuomintang; rivendica per il pae- 
se piena sovranità e indipendenza da Pechino. 
Ma subito dopo le elezioni abbassa i toni, per 
ridurre il rischio di un intervento armato di Pe- 
chino. 


Nepal 

Aprile 1990 Manifestazioni e scioperi invocano il 
ritorno alla democrazia. RE BIRENDRA costringe 
il governo a dimettersi. Governo di transizione 
di KRISHNA PRASAD BHATTERAI. 

Maggio 1991 Prime elezioni libere dal 1959. Vit- 
toria del Partito del congresso, il cui leader 
GIRIA PRASAD KOIRALA forma il governo. 

Novembre 1994 Le elezioni parlamentari sono 
vinte dal Partito comunista (marxista-lenini- 
sta). MAN MOHAN ADHIKARI è il primo ministro. 
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Scttembre 1995 Voto di sfiducia del Parlamento 
al governo comunista. Torna al potere il Partito 
del congresso nepalese. 

1996 Ha inizio la guerriglia dei ribelli maoisti nel 
distretto occidentale di Rolpa, uno dei più po- 
veri del pacse. 

Maggio 1999 Nelle elezioni parlamentari, cresce il 
Partito del congresso nepalese, che torna a es- 
sere il primo partito, e calano i comunisti. 


Birmania (Myanmar) 

Maggio 19%) Prime elezioni libere dal 1962. Pre- 
vale la Lega nazionale per la democrazia, prin- 
cipale partito di opposizione al regime militare. 

Ottobre 1991 La leader della Lega nazionale per 
la democrazia, AUNG SAN SUU KyI, costretta dai 
militari al potere a un regime di ferreo isola- 
mento, riceve il premio Nobel per la pace. 

Aprile 1992 Il generale saw mauNG, demente, è 
costretto ad abbandonare la guida del paese. È 
sostituito dal generale THAN SHWE. 

Settembre 1992 Revoca parziale delle misure ec- 
cezionali in vigore dal 1989. 

1994 Approvata nuova costituzione, progettata in 
modo da impedire ad Aung San Suu Kyi di ot- 
tenere la presidenza. 

Luglio 1995 Vengono revocati gli arresti domici- 
liari a Suu Kyi. 

Novembre 1997 Il governo dei militari, guidato da 
Than Shwe, assume la denominazione di Con- 
siglio di stato per la pace e lo sviluppo. 

1999 Si estende la campagna di intimidazione e re- 
pressione contro gli aderenti alla Lega naziona- 
le per la democrazia. Si intensifica la lotta del- 
l'Unione nazionale dei karen per il riconosci- 
mento dell'autonomia alla minoranza karen. 


Thailandia 

Febbraio 1991 Colpo di stato delle Forze armate gui- 
date dal generale SUNTHORN KINGSOMPONG. 

E abolita la Costituzione. 

Marzo 1991 Nomina di ANAND PANYARACHUN a 
primo ministro. 

Marzo 1992 Il Sammakkhi Tham e altre formazio- 
ni minori vicine ai militari vincono le elezioni. 
Aprile 1992 Formazione del governo del generale 

SUCHINDA KRAPRA YOON. 

Maggio 1992 Sanguinosa repressione di una ma- 
nifestazione contro il governo. Proclamazione 
della legge marziale. Arresto del leader dell’op- 
posizione Chamlong Srimuang. 

Settembre 1992 I militari perdono le elezioni anti- 
cipate, vinte dal Partito democratico. Forma- 
zione del governo di CHUAN LEEKPAI, leader del 
Partito democratico. 

Maggio 1995 Dimissioni del governo a causa di 
uno scandalo sulla riforma agraria. 

13 luglio 1995 Le elezioni legislative sono vinte 
dal Partito della nazione, vicino ai militari, gui- 
dato dal miliardario BANHARN SILPA-ARCHA, che 
diventa primo ministro. Coalizione con il Parti- 
to della nuova aspirazione, già alleato del Parti- 
to democratico. 

Settembre 1996 Il governo cade in seguito a una 
lunga serie di scandali. 

17 novembre 1996 Dopo nuove elezioni, si forma 
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una coalizione di governo tra Partito democrati- 
co e Partito della nuova aspirazione. L’ex gene- 
rale CHAVALIT YONGCHAIYUDH è primo ministro. 

Luglio 1997 Grave crisi economica per il debito 
estero, che si estende anche agli altri paesi del 
sud-est asiatico. Il governo accetta le misure ri- 
chieste dal FMI come condizione per accedere 
a un prestito di 17 miliardi di dollari. 

Novembre 1997 CHUAN LEEKPAI, del Partito demo- 
cratico, guida la coalizione di governo. 


Malaysia 

Ottobre 1990 Il Fronte nazionale vince le elezioni. 
Primo ministro è nominato MAHATI IR MOHAMAD. 

Aprile 1995 Vince le elezioni legislative il Fronte 
nazionale di Mahathir Mohamad. 

Luglio 1997 La crisi finanziaria asiatica colpisce 
anche la Malaysia. Mahathir non segue le indi- 
cazioni del FMI e ottiene l'approvazione di una 
legislazione per il controllo dei capitali. 

Settembre 1998 Mahathir revoca ad Anwar 
Ibrahim le cariche di vice primo ministro e di 
ministro delle finanze per dissensi sulla politica 
economica. Anwar sarà incarcerato e accusato 
di corruzione. 

29 novembre 1999 Nelle elezioni legislative il 
Fronte nazionale conserva un’ampia maggio- 
ranza parlamentare. 


Singapore 

Novembre 1990 Si dimette LEE KWAN YEW, primo 
ministro dal 1959. Rimane, tuttavia, segretario 
del partito unico al potere. 

Agosto 1991 Il PAP (Partito d’azione popolare) 
conferma nelle elezioni la propria supremazia. 

Agosto 1993 Elezione di ONG TEN CHEONG a presi- 
dente della Repubblica. 

Gennaio 1997 Il PAP conquista 81 seggi su 83 nel- 
le elezioni legislative. 

1998 La grave crisieconomica iniziata in Thailan- 
dia tocca Singapore senza gravi conseguenze. 
Agosto 1999 SELLAPAN RAMA NATHAN viene di- 
chiarato presidente senza che si tengano le pre- 
viste elezioni in mancanza di altre candidature. 


Cambogia 

Agosto 1990 Accordo delle cinque potenze mem- 
bri permanenti del Consiglio di sicurezza del- 
ONU per porre fine alla guerra civile. 

Giugno 1991 Accordo tra gli esponenti della resi- 
stenza e il governo filovietnamita. 

17 luglio 1991 NoRODOM sIHANOUK è nominato 
presidente del Consiglio nazionale supremo, 
che guiderà il paese verso le elezioni. 

Ottobre 1991 Sottoscrizione della cessazione, do- 
po 21 anni, della guerra. 

Marzo 1992 Inizia l’attività dell’UNTAC, la mis- 
sione di pace istituita dal’ONU. 

Maggio 1993 Elezioni dell’ Assemblea costituente. 
Vince il FUNCINPEC di Norodom Sihanouk, 
seguito dai comunisti. 

Giugno 1993 N. Sihanouk viene eletto presidente 
della Repubblica. 

Il governo è assunto pariteticamente da NoRO- 
DOM RANARIDDH, figlio di Sihanouk, e dal leader 
comunista HUN SEN. 
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Novembre 1993 Ristabilimento della monarchia e 
restituzione della corona a N. Sihanouk. 

1994 Proseguono i combattimenti tra i khmer ros- 
si, che riconquistano la roccaforte di Pailin, e le 
forze governative. Prime defezioni delle truppe 
khmer, dopo che il governo ha annunciato 
l’amnistia per quanti abbandonano la lotta ar- 
mata. 

1997 Cedono le ultime roccaforti dei khmer rossi 
nella giungla occidentale. 

Luglio 1997 Hun Sen depone Ranariddh e fa con- 
dannare a morte oltre 40 oppositori politici. 
Viene anche organizzato un processo per Pol 
Pot, condannato agli arresti domiciliari per cri- 
mini contro l’umanità, che morirà in circostan- 
ze non chiare il 15 aprile 1998. 

Luglio 1998 Il Partito del popolo cambogiano di 
Hun Sen vince le elezioni, ma l'opposizione lo 
accusa di brogli. 

Agosto 1998 Straripamento dello Yangtze Kiang. 
Circa 250 milioni di persone sono colpite dalla 
piena. Milioni di ettari di terre agricole sono 
sommerse dalle acque. 

Novembre 1998 Governo di coalizione tra il parti- 
to comunista di Hun Sen e il FUNCINPEC di 
Ranariddh. Hun Sen è primo ministro, Rana- 
riddh presidente dell'assemblea nazionale. 

25 dicembre 1998 Khieu Samphan, capo del go- 
verno di Pol Pot negli anni Settanta, e Nuon 
Chea, numero due del regime khmer, si conse- 
gnano a Hun Sen in cambio di un perdono in 
nome della riconciliazione nazionale. 

30 aprile 1999 La Cambogia diventa membro del- 
lASEAN. 


Laos 

Agosto 1991 La nuova Costituzione riconosce il 
monopolio del potere del Partito popolare ri- 
voluzionario. Presidente della Repubblica è 
eletto il segretario del PPR KAYSONE PHOMVIHA- 
NE, il primo ministro è KHAMTAI SIPHANDON. 

Novembre 1992 Muore Kaysone Phomvihane. 
Presidente diviene  NOUHAK PHOUMSAVAN; 
Siphandon assume la segreteria del partito. 

1995 Gli USA tolgono il bando agli aiuti al paese. 

Luglio 1997 Il paese entra nell’ASEAN (Associa- 
zione dell’Asia del Sudest), rafforzando i lega- 
mi con i paesi circostanti. 

Febbraio 1598 Siphandon viene eletto presidente. 
SISAVAT KEOBOUNPHAN primo ministro. 

Marzo 2000 Attentati a Vientiane, attribuiti ai ri- 
belli anticomunisti di etnia hmong. 


Vietnam 

Giugno 1991 Il primo ministro po MuOI, riformi- 
sta, assume la segreteria del Partito comunista. 

Agosto 1991 Il riformista vo vAN KIET diventa pri- 
mo ministro. 

Settembre 1992 Il generale LÈ DUC ANH è eletto 
presidente della Repubblica. 

Luglio 1995 Dopo che gli USA hanno tolto nel 
febbraio 1994 l'embargo commerciale nei con- 
fronti del paese, vengono stabilite normali rela- 
zioni diplomatiche. 

28 luglio 1995 Il paese entra nell’ASEAN. 

Aprile 1997 Accordo con gli USA per il paga- 
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mento dei debiti di guerra contratti dal governo 
sudvietnamita. 

Settembre 1997 tRAN Duc LUONG eletto presiden- 
te. PHAN VAN KAI è il nuovo primo ministro. 

1998 Contestualmente alle riforme economiche, 
viene lanciato un programma di lotta alla po- 
vertà. 

16-19 novembre 2000 Visita di Clinton ad Hanoi, 
la prima di un presidente USA dopola fine del- 
la guerra nel 1975. Vengono firmati accordi sul- 
la cooperazione tecnologica e scientifica. 


Corea del Nord 

Marzo 1993 Dichiarazione dello stato di semi- 
guerra in seguito alle esercitazioni militari con- 
giunte degli USA e della Corea del Sud, che 
premono affinché il governo consenta ispezioni 
sugli impianti nucleari. 

Luglio 1993 La Corea accetta ispezioni e apre ne- 
goziati con la Corea del Sud. Il conflitto però 
non si risolve e si acutizza nei mesi seguenti. 

Luglio 1994 Muore improvvisamente KIM IL SUNG. 
Gli succede il figlio Kim YonG IL. 

Agosto 1994 Accordo di «normalizzazione com- 
pleta delle relazioni economiche e politiche» 
con gli USA. 

Ottobre 1994 Per venire incontro alle pressioni in- 
ternazionali, il paese dichiara di rinunciare al 
programma di sviluppo nucleare. 

1995-1998 Inondazioni e siccità riducono alla fa- 
me la maggioranza della popolazione; si stima- 
no 2-3 milioni di morti per denutrizione. 

Agosto 1998 Test missilistico nei cieli sopra il 
Giappone. 

Giugno 1999 Due navi nordcoreane vengono 
affondate dopo uno sconfinamento in acque 
sudcoreane. 

Settembre 1999 Accordo con gli USA, in cambio 
di aiuti alimentari ed economici al paese. Ispet- 
tori visitano la base militare di Kumchangri per 
verificare che non sia un sito nucleare. 

13 giugno 2000 Storico incontro a Pyongyang tra 

im Jong Il e il presidente sudcoreano Kim 
Dae Jung. Vengono stabilite le modalità per i 
ricongiungimenti di famiglie separate dalla 
guerra del 1950-53. Nel settembre, le delegazio- 
ni delle due Coree sfilano insieme alle Olim- 
piadi di Sydney. 

Luglio 2000 Incontro tra Kim Jong Il e il presi- 
dente russo Putin. Kim si dice pronto a rinun- 
ciare al programma di costruzione di missili a 
lunga gittata. 


Corea del Sud 

Settembre 1990 Dopo quarant'anni si incontrano 
per la prima volta, a Seoul, i primi ministri del- 
le due Coree, YON HYONG MUK e KANG YOUNG 
HOON. 

Dicembre 1991 Sottoscrizione di un accordo tra le 
due Coree che dovrebbe porre termine alla 
pluridecennale ostilità. 

Marzo 1992 Affermazione dell'opposizione pro- 
gressista nelle elezioni politiche, anche se il Par- 
tito democratico-liberale (PDL), al potere, 
conserva la maggioranza. 

Dicembre 1992 kim vounc-sam del PDL sconfig- 
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ge il candidato democratico KIM DAE JUNG ed è 
eletto presidente della Repubblica. 

Febbraio 1994 Manifestazioni contro l’apertura 
del mercato del riso. 

11 aprile 1996 Il Partito della nuova Corea, erede 
del PDL, vince le elezioni. 

Agosto 1996 L’ex presidente Chun viene condan- 
nato per corqruzione e per la repressione del 1980. 

3 dicembre 1997 Il FMI accorda un aiuto econo- 
mico di 57 miliardi di dollari alla Corea del Sud, 
precipitata in una crisi finanziaria senza prece- 
denti, con fallimenti a catena e forte svalutazio- 
ne della moneta; il governo si impegna a una 
maggiore trasparenza del sistema bancario e a 
una maggiore apertura alle importazioni. 

18 dicembre 1997 kim DAE Jung dell’NLNP (Con- 
gresso per la nuova politica, progressista) viene 
eletto presidente, in carica dal 24 febbraio 1998. 

Giugno 1999 Vengono affondate due navi nord- 
coreane sconfinate nelle acque sudcoreane. 

13 aprile 2000 Nelle elezioni, vittoria del Partito 
nazionale, conservatore. 

Maggio 2000 Il primo ministro Park Tae Joon si 
dimette, coinvolto in uno scandalo finanziario. 
Lo sostituisce LEE HAN DONG. 

Ottobre 2000 Dopo l’incontro del luglio a 
Pyongyang tra Kim Jong Il e il presidente sud- 
coreano Kim Dae Jung, viene conferito a que- 
st’ultimo il Nobel per la pace per la sua politica 
di apertura verso la Corea del Nord. 


Giappone 

Febbraio 1990 Elezioni politiche. I liberaldemo- 
cratici conservano la maggioranza assoluta, ma 
i socialisti ottengono una grande affermazione. 

Ottobre 1991 Dimissioni del primo ministro Kai- 
fu. 

Novembre 1991 kIICHI MivAzawa diviene primo 
ministro. 

Giugno 1993 Dimissioni del governo Miyazawa 
in seguito a una mozione di sfiducia approvata 
dal Parlamento. 

18 luglio 1993 Elezioni anticipate. Il Partito libe- 
raldemocratico perde la maggioranza assoluta 
che deteneva dal 1955. 

Agosto 1993 Formazione di un governo di coali- 
zione, comprendente i socialisti, presieduto da 
MORIHIRO HOSOKAwWA. I liberaldemocratici van- 
no all'opposizione. 

Aprile 1994 Dimissioni di Hosokawa, coinvolto in 
uno scandalo finanziario. Formazione del go- 
verno minoritario presieduto da TSUTOMU HATA. 

Giugno 1994 Hata si dimette. Il socialista TOMIKI 
MURAYaMa forma un governo di coalizione coi 
liberaldemocratici. 

17 gennaio 1995 Terremoto a Kobe, circa 6000 
vittime. 

20 marzo 1995 Attentato con gas nervino nella 
metropolitana di Tokyo, a opera della setta 
millenarista Aum Shinrikyo. 

Gennaio 1996 Dimissioni di Murayama. Gli suc- 
cede il liberaldemocratico RYUTARO HASHIMO- 
TO. 

Aprile 1996 Si forma, tramite una fusione, la più 
grande banca del mondo, la Bank of Tokyo- 
Mitsubishi. 
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Ottobre 1996 Nelle elezioni i liberaldemocratici 
conquistano la maggioranza, e Hashimoto è 
confermato primo ministro. 

Giugno 1998 La crisi finanziaria coinvolge anche 
il Giappone: recessione, caduta del prodotto in- 
terno lordo, caduta di valore dello yen. Questa 
situazione, dopo il calo liberaldemocratico nel- 
le elezioni per la camera alta, costringe alle di- 
missioni il primo ministro Hashimoto, sostitui- 
to il 31 luglio da KEIZO OBUCHI. 

30 settembre 1999 Incidente nucleare nella cen- 
trale di Tokaimura, vicino a Tokyo. Il paese ri- 
cava da impianti nucleari gran parte dell’ener- 
gia elettrica. 

Maggio 2000 Muore Obuchi. Gli succede il leader 
liberaldemocratico YosHIRO MORI. Nei mesi suc- 
cessivi il governo Mori sarà coinvolto in una se- 
rie di scandali. 

Giugno 2000 Dopo le elezionilegislative, i liberal- 
democratici mantengono la maggioranza in 
una coalizione con due partiti conservatori. 


Filippine 

Febbraio-aprile 1992 Decine di morti negli scontri 
tra esercito e Nuovo esercito del popolo, brac- 
cio militare del Fronte nazionale democratico. 

Maggio 1992 FIDEL RAMOS, sostenuto dalla presi- 
dente uscente C. Aquino, è eletto presidente 
della Repubblica. 

Settembre 1992 Abolizione della legislazione an- 
tisovversiva del 1957 e legalizzazione del Parti- 
to comunista. 

Maggio 1994 Conferenza di Manila su Timor 
orientale. 

4 aprile 1995 Il Fronte di Liberazione Nazionale 
Moro (FLNM), formazione islamica separati- 
sta di Mindanao, attacca la città di Ipil, facendo 
52 morti. 

Maggio 1995 Maggioranza parlamentare, dopo le 
elezioni, dei cristiano-democratici del partito 
Forza (Lakas). 

Febbraio 1996 Il governo concede ampia autono- 
mia a Mindanao, ma ciò non ferma la guerriglia. 

Ottobre 1997 La crisi finanziaria iniziata in Thai- 
landia raggiunge le Filippine. 

Maggio 1998 L’ex attore JOSEPH ESTRADA viene 
eletto presidente della Repubblica. Il partito 
Forza mantiene però la maggioranza nelle ele- 
zioni legislative. 

Novembre 1999 Trattato con la Cina che risolve 
la disputa sulle isole Spratty. 

Marzo 2000 Nuovi sanguinosi scontri con il Fron- 
te di Liberazione Nazionale Moro. 

Aprile 2000 Abu Sayyaf, un gruppo islamico radi- 
cale che si batte per la creazione di uno stato 
confessionale, cattura 21 ostaggi. 

Dicembre 2000 Il Senato vota l’impeachment di 
Estrada per corruzione. Il presidente si dimet- 
terà il 20 gennaio 2001, sostituito da GLORIA MA- 
CAPAGAL ARROYO. 


Indonesia 

Agosto 1992 Le sistematiche violazioni dei diritti 
umani a Timor orientale sono condannate dal- 
l'Assemblea generale dell'ONU. 

Novembre 1992 José Xanana Gusmao, capo del 
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FRETILIN, il Fronte rivoluzionario per l’indi- 
pendenza di Timor orientale, viene arrestato. 
Nel maggio 1993 è condannato all’ergastolo. 

Marzo 1993 Riconferma del presidente Suharto. 

Aprile 1993 Arresto di Ma’huno Bulerek Ka- 
rathayano, nuovo leader del FRETILIN. 
Indonesia e Portogallo, cui è appartenuto Ti- 
mor orientale fino al 1976, avviano con la me- 
diazione dell'ONU negoziati sull’assetto della 
regione. 

Ottobre 1996 Premio Nobel per la pace a due at- 
tivisti di Timor orientale, il vescovo Carlos Feli- 
pe Ximenes Belo e José Ramos-Horta. 

Luglio 1997 Grave crisi finanziaria, che provoca 
fallimenti di banche, recessione, svalutazione 
della rupiah. Manifestazioni e scontri, special- 
mente contro la minoranza cinese. 

Settembre-ottobre 1997 Disastro ecologico dovu- 
to a incendi, provocati dagli agricoltori per am- 
pliare gli spazi da coltivare. 

Ottobre 1997 e gennaio 1998 Prestito del FMI di 
40 miliardi di dollari in cambio di riforme eco- 
nomiche. 

10 marzo 1998 Suharto viene rieletto dal Parla- 
mento a un altro mandato; hanno inizio vaste 
profesie pepobii 

Maggio 1998 Mentre la crisi economica si aggra- 
va, dopo una serie di violente manifestazioni 
che provocanocirca 2000 morti e l'occupazione 
del parlamento da parte degli studenti, Suharto 
lascia il potere al vicepresidente BACHARUDIN 
YUSUF HABIBIE, il quale si impegna a indire entro 
l’anno seguente elezioni per il Parlamento. 

Ottobre-novembre 1998 Manifestazioni studente- 
sche continue per chiedere l’incriminazione di 
Suharto e le dimissioni di Habibie. 

7 giugno 1999 Le prime elezioni legislative dopo 
34 anni sono vinte dal Partito democratico in- 
donesiano di Megawati Sukarmoputri, figlia di 
Sukarno. 

30 agosto 1999 In un referendum organizzato dal- 
PONU, il 79% della popolazione di Timor 
orientale vota per l’indipendenza del territorio. 
Nei giorni seguenti, le milizie e l’esercito indo- 
nesiano compiono massacri di civili ed espello- 
no un terzo della popolazione. In seguito alla 
pressione internazionale, l'Indonesia acconsen- 
te a che una forza internazionale di interme- 
diazione sotto la bandiera dell'ONU e guidata 
dall’Australia entri a Timor orientale il 12 set- 
tembre. 

20 ottobre 1999 Elezioni presidenziali: vince AB- 
DURRHAMAN WAHID, leader del Partito del risve- 
glio della nazione, il principale raggruppamen- 
to islamico del paese. E nominata vicepresiden- 
te Sukarmnoputri, che era favorita nelle elezioni. 

Giugno 2000 In seguito all’azione dei separatisti, 
Wahid accetta di svolgere un referendum per 
l'applicazione della sharia nel territorio suma- 
trano di Aceh, ricco di risorse petrolifere, ma 
non accetta di discutere l'indipendenza. Conte- 
stualmente, i separatisti proclamano l’indipen- 
denza di Irian Jaya, ricca di rame e oro, ma l’e- 
sercito intensifica la sua azione repressiva. 

Agosto 2000 Dietro pressione del Parlamento, 
Wahid accetta di condividere il potere esecuti- 
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vo con Sukarnoputri. Nei mesi successivi, sem- 
pre maggiori critiche si concentrano su di lui 
per corruzione e incompetenza. 


Australia 

Marzo 1990 Quarto successo elettorale dei laburi- 
sti. BOB HAWKE è riconfermato primo ministro. 

Marzo 1992 Elezioni anticipate: confermato il pri- 
mato dei laburisti. Primo ministro è PAUL KEA- 


TING. 

11 marzo 1996 Vince le elezioni la coalizione di 
Opposizione tra Partito liberale e Partito nazio- 
nale, guidata da JOHN HOWARD, che è il nuovo 
primo ministro. 

Ottobre 1998 Nelle elezioni legislative, la coali- 
zione di governo cala del 15% ma mantiene la 
maggioranza assoluta. Howard resta in carica. 

Novembre 1999 In un referendum istituzionale, 
la maggioranza respinge la proposta di trasfor- 
mare Il paese in una repubblica, cosa che avreb- 
be comportato la fine della dipendenza forma- 
le dalla corona britannica. 

Settembre 2000 Olimpiadi a Sydney. 


Figi 

Febbraio 1994 Successo nelle elezioni legislative 
del Partito politico di Figi, del primo ministro 
SITIVENI RABUKA, esponente degli autoctoni che 
monopolizzano la vita politica del paese a sca- 
pito della forte minoranza indiana. 

Luglio 1998 Il Parlamento approva una nuova co- 
stituzionemultirazziale, che prevede nel gover- 
no la rappresentanza di tutte le etnie. 

Maggio 1999 Viene eletto un primo ministro del 
gruppo etnico indiano, MAHENDRA CHAUDHRY, 
dopo che il suo partito, il Partito laburista, ha 
conquistato la maggioranza nelle legislative. 

19 maggio 2000 Tentativo di colpo di stato guida- 
to dall'uomo d’affari George Splight, il quale 
chiede che venga riscritta la Costituzione, ripri- 
stinando il ruolo predominante dell’etnia figia- 
na. A luglio Speight e gli altri responsabili del 
tentato colpo di stato saranno accusati per alto 
tradimento. Il governo deposto non viene però 
reintegrato nelle sue funzioni: i militari e il 
Consiglio dei capi tribali nominano un governo 
a interim dominato dall’etnia figiana. 


Vanuatu 

Dicembre 1991 Vittoria elettorale dell’Unione 
dei partiti moderati (UPM)), il cui leader MAxI- 
ME CARLOT forma un governo di coalizione. 

Marzo 1994 JEAN MARIE LEYÉ dell’UPM è eletto 
presidente della Repubblica. 

Febbraio 1999 Muore il leader dell’indipendenza 
del paese, padre Walter Lini. 

Marzo 1999 JOHN BANI nuovo presidente della Re- 
pubblica. 


Nuova Zelanda 

Ottobre 1990 Sconfitta elettorale dei laburisti. 
Vince il Partito nazionale di JiM BOLGER, primo 
ministro. 

Novembre 1997 Si dimette Bolger. Gli succede nel 
ruolo di primo ministro JENNY sHiPLEY, la prima 
donna a ricoprire tale carica nella storia del paese. 
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Novembre 1999 Il Partito laburista torna al go- 
verno dopo nove anni, in coalizione con l’Al- 
leanza. La laburista HELENCLARKè il nuovo pri- 
mo ministro. 


Kiribati 

Luglio 1990 TEATAO TEANNARIEÉ è eletto presidente 

ella Repubblica. 

Maggio 1993 Teannakié viene destituito per mal- 
versazione. 

1995 Una legge sposta a est la linea internaziona- 
le del cambiamento di data, in modo da fare del 
paese il primo a vedere l’alba del 1° gen. 2000, e 
nella speranza di incrementare il turismo. 

Settembre 1999 Kiribati diventa membro ONU. 


Papua Nuova Guinea 

Maggio 1990 Proclamazione dell’indipendenza 
dell’isola di Bougainville. 

Gennaio 1991 Accordi tra il governo e gli indi- 
pendentisti dell’isola di Bougainville. 

Aprile 1992 Uccisione da parte della polizia di 
uindici militanti dell’Esercito rivoluzionario di 
ougainville. 

Giugno 1992 Elezioni politiche. Si rafforza il Mo- 

vimento democratico del popolo. 

Luglio 1992 Paras wingTI, del Movimento demo- 
cratico del popolo, diviene primo ministro. 

Ottobre 1992 Le truppe governative conquistano 
Arawe nell’isola di Bougainville. Ma la guerri- 
glia prosegue. 

1997 Vengono assoldati mercenari sudafricani per 
reprimere la guerriglia di Bougainville, ma le 
manifestazioni di protesta spingono il governo 
a rinunciare all’aiuto di tali forze. 

Aprile 1998 Siglato un cessate-il-fuoco tra gover- 
no e indipendentisti. 

Luglio 1999 Dimissioni del primo ministro Bill 
Skate in seguito al riconoscimento da parte del 
suo governo di Taiwan. Gli succede MEKERIE 
MORAUTA. 

Maggio 2000 Apre il Port Moresby Stock Ex- 
change. 


Palau 

1° ottobre 1994 Palau ottiene l'indipendenza da- 
gli USA, e diventa una repubblica presiden- 
Ziale. 


Salomone 

1999 Sull’isola di Guadalcanal cominciano lc 
espulsioni di oltre 20.000 immigrati da Malaita. 

Giugno 2000 La Malaita Eagle Force conquista la 
capitale Honiara, sull’isola di Guadalcanal, c 
costringe alle dimissioni il primo ministro 
BARTHOLOMEW ULUFA’ALU. Segue un cessate-il- 
fuoco, e successivamente un accordo di pace 
tra le isole di Malaita e Guadalcanal. 

Ottobre 2000 MANASSEH SOGAVARE nuovo primo 
ministro. 


Tonga 
Settembre 1999 Tonga diventa membro ONU. 


Tuvalu 
Febbraio 2000 Lo stato diventa membro ONU. 
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Samoa 
Luglio 1997 Il paese cambia nome di Samoa Oc- 
cidentale in Samoa. 


Nauru 
Settembre 1999 Nauru diventa membro ONU. 


Canada 

Ottobre 1992 Bocciatura in un referendum della 
riforma costituzionale che rafforza il carattere 
federale. 

Giugno 1993 Dimissioni del primo ministro con- 
servatore BRIAN MULRONEY. Lo sostituisce KIM 
CAMPBELL. 

Ottobre 1993 Grande successo dei liberali nelle 
elezioni politiche e affermazione del Blocco del 
Quebec indipendente. I conservatori ottengo- 
no solo due seggi. 

Novembre 1993 Il leader liberale JEAN CHRÉTIEN è 
primo ministro. 

25 maggio 1995 La Corte suprema stabilisce che 
la Carta dei diritti umani e delle libertà del pae- 
se garantisce anche gli omosessuali. 

30 ottobre 1995 La proposta di secessione del 
Quebec viene respinta in un referendum. 

2 giugno 1997 Nelle elezioni anticipate, convocate 
dal governo per legittimare il suo piano di rifor- 
me, il Partito liberale vede confermata la sua 
maggioranza, e Chrétien il suo governo. 

20 agosto 1998 La Corte suprema stabilisce che il 
Quebec non potrà attuare una secessione pri- 
ma di averne negoziato i termini sia con il go- 
verno centrale sia con lc altre province. 

30 novembre 1998 Il Partito quebecois di Lucine 
Bouchard, secessionista, conquista la maggio- 
ranza assoluta nell’assemblea legislativa del 
Quebec. 

Aprile 1999 I Territori del Nordovest, che in pre- 
cedenza erano soggetti ad amministrazione fe- 
derale, vengono divisi in due sezioni. La parte 
orientale, Nunavut, viene affidata al governo 
autonomo della popolazione Inuit (eschimesi). 

28 settembre 2000 Muore Pierre Elliott Trudeau. 

Novembre 2000 Il liberale Jean Chrétien viene 
rieletto a un terzo mandato come primo mini- 
stro in elezioni anticipate, anche questa volta 
convocate dal governo. Principale forza d’op- 
posizione, l'Alleanza conservatrice guidata da 
Stockwell Day. 


Stati Uniti 

Febbraio 1990 Incontro a Mosca tra J. Baker e i 
dirigenti sovietici sulla riduzione delle armi nu- 
cleari strategiche. 

Novembre 1990 Successo dei democratici nelle 
elezioni di mezzo termine. 

Gennaio 1991 Il Congresso autorizza il presidente 
Bush all’uso della forza contro l’Iraq. 

Febbraio 1991 Bush respinge il piano proposto da 
Gorbaciov per una soluzione pacifica del con- 
flitto nel Golfo. 

Luglio 1991 Abolizione delle sanzioni contro il 

udafrica. 

Aprile 1992 Rivolta dei neri a Los Angeles in se- 
guito all’assoluzione di quattro poliziotti bian- 
chi accusati di avere usato violenza contro un 
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automobilista nero. La rivolta, che si estende a 
San Francisco, Las Vegas, Atlanta e Seattle, 
provoca 48 morti e più di 2000 feriti. 

Maggio 1992 Firma a Lisbona del protocollo di 
attuazione del trattato START, stipulato nel 
luglio 1991, poche settimane prima della crisi 
dell'URSS. Insieme con Bush lo sottoscrivono i 
presidenti di Russia, Armenia, Kazakhistan, 
Kirghizistan, TadZikistan e Uzbekistan. 

Luglio 1992 L’ex leader panamense Antonio No- 
riega è condannato a quarant’anni di carcere 
per traffico di droga. 

3novembre 1992 Il democratico BILL CLINTON, già 
governatore dell’ Arkansas, sconfigge Bush, che 
consegue il 43% dei voti, ed è eletto presidente 
della Repubblica con il 55,9%. Lo affianca alla 
vicepresidenza Albert Gore. Alle elezioni par- 
tecipa anche il miliardario Ross Perot, che ot- 
tiene il 19%. Successo dei democratici anche 
nelle elezioni della Camera, del Senato e dei 
governatori. 

Ottobre 1992 USA, Canada e Messico sottoscri- 
vono l'accordo che istituisce il North American 
Free Trade Association (NAFTA), che crea 
una grande zona di libero scambio. Il trattato 
entrerà in vigore il 1° gennaio 1994. 

Gennaio 1993 Bush ed Eltsin firmano il SALT II, 
che impegna i due paesi a smantellare entro il 
2003 i due terzi delle testate strategiche. 

20 gennaio 1993 Insediamento di Clinton alla Ca- 
sa Bianca. Nel suo discorso annuncia riforme. 
Febbraio 1993 Attentato di integralisti islamici al 
World Trade Center di New York. Sei morti. 
Dicembre 1993 Si dimette il segretario alla difesa 

Lee Aspin, sostituito da William Perry. 

Maggio 1994 Clinton annuncia il rinnovo della 
clausola di nazione favorita alla Cina nonostan- 
te le gravi violazioni dei diritti umani. 

Agosto 1994 Dimissioni del sottosegretario al te- 
soro Roger Altman in conseguenza dello scan- 
dalo Whitewater, che coinvolge Clinton. 

31 luglio 1994 Intervento militare ad Haiti, auto- 
rizzato dall'ONU, per consentire il rientro del 
presidente Aristide. 

9 settembre 1994 Il governo federale raggiunge 
un accordo con quello cubano sul contingenta- 
mento di rifugiati dall’isola. 

17 settembre 1994 AI Consiglio di sicurezza del- 
lONU gli USA si oppongono all’alleggerimen- 
to dell’embargo contro l'Iraq. 

28 settembre 1994 A Washington incontro di 
Clinton e Eltsin, che decidono di accelerare lo 
smantellamento delle testate nucleari previsto 
dall’accordo SALT II. 

8 novembre 1994 Dopo 40 anni, i repubblicani 
conquistano la maggioranza in entrambi i rami 
del Congresso, cosa che nei due anni seguenti 
metterà più volte in difficoltà il presidente. 

31 gennaio 1995 Clinton autorizza un prestito di 
20 miliardi di dollari al Messico. 

30 aprile 1995 Stop al commercio con l’Iran, pae- 
se considerato legato al terrorismo. 

11 luglio 1995 Riallacciate le relazioni diplomati- 
che con il Vietnam. 

30 agosto 1995 Dopo 18 anni, viene ripristinata la 
pena di morte nello stato di New York. 
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2 ottobre 1995 O.J. Simpson, nero, già star del 
football americano e poi attore cinematografi- 
co, viene assolto nel processo per l'omicidio 
della ex moglie. L'episodio di cronaca, ampia- 
mente pubblicizzato dai media, aveva assunto 
forti connotazioni politico-etniche. 

16 ottobre 1995 A Washington marcia di un mi- 
lione di neri organizzata dalla Nation of Islam. 

21 novembre 1995 A Dayton, nell’Ohio, viene 
concluso l’accordo per la pace in Bosnia, dopo 
una lunga mediazione appoggiata da Clinton. 

26 gennaio 1996 Il Senato ratifica il trattato 
START II, che dovrebbe portare USA e Rus- 
sia a un terzo dei rispettivi arsenali nucleari del 
1993. 

31 luglio 1996 Clinton firma un piano di tagli alle 
spese per i servizi sociali. 

Settembre 1996 Attacchi missilistici contro siti mi- 
litari iracheni. 

30 settembre 1996 Clinton firma una legge che li- 
mita l’accesso degli immigrati illegali ai servizi 
sociali. 

S novembre 1996 Clinton viene rieletto alla presi- 
denza. I repubblicani mantengono il controllo 
del Congresso. 

5 dicembre 1996 Madeleine Albright è la prima 
donna segretario di stato. 

24 aprile 1997 Il Senato USA ratifica la conven- 
zione internazionale sull’interdizione delle ar- 
mi chimiche. 

Ottobre 1997 Visita negli Stati Uniti del presiden- 
te cinese Jiang Zemin. Vengono stipulati im- 
portanti accordi commerciali. 

Gennaio 1998 Clinton, indagato per falsa testimo- 
nianza e intralcio alla giustizia, nega di aver 
avuto una relazione sessuale con la stagista 
Monica Lewinsky. Il caso è ampiamente pub- 
blicizzato dai media di tutto il mondo. In ago- 
sto, Clinton ammetterà la relazione. 

Febbraio 1998 Con l’appoggio della Gran Breta- 
gna, Clinton minaccia di bombardare l'Iraq, 
dopo che Saddam Hussein ha impedito le ispe- 
zioni dell'ONU. Viene poi accettato l'accordo 
scaturito dalla mediazione di Kofi Annan. 

25 giugno 1998 Visita di Clinton in Cina. 

20 agosto 1998 Dopo gli attacchi terroristici con- 
tro le ambasciate in Kenia e Tanzania che han- 
no causato la morte di più di 250 persone, gli 
USA effettuano attacchi missilistici in Sudan, 
contro un’industria chimica sospettata di fab- 
bricare armamenti, e in Afghanistan (campi di 
addestramento dell’organizzazione al Qaeda). 

Ottobre 1998 Aperto un procedimento contro Mi- 
crosofi, accusata di monopolio nel settore del- 
l'informatica, per violazione della legge antitrust. 

23 ottobre 1998 Siglato a Camp David il memo- 
randum Wye con il presidente palestinese Ara- 
fat e il primo ministro israeliano Netanyahu: si 
tratta di un piano graduale per il ritiro israelia- 
no dalla Cisgiordania. 

30 novembre 1998 Contestazione di molteplici 
gruppi a Seattle contro il vertice dell’Organiz- 
zazione mondiale del commercio (WTO). E 
l’esordio di un movimento internazionale con- 
tro il capitalismo finanziario e la «globalizzazio- 
ne liberista» che sarà noto negli anni successivi 
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come «no global» o come «popolo di Seattle». 

Dicembre 1998 In seguito al rifiuto di Saddam 
Hussein di lasciar rientrare gli ispettori ONU, 
attacchi aerci congiunti di USA e Gran Breta- 
gna contro centri iracheni dove si sostiene vi 
siano depositi di armi di distruzione di massa. 
La Camera vola l'avvio del procedimento per 
l’impeachment di Clinton accusandolo di sper- 
giuro e ostruzione della giustizia sul caso 
Lewinsky. Nel febbraio seguente il Senato as- 
solverà il presidente: i sondaggi dimostrano che 
la popolarità del presidente ha risentito dello 
scandalo meno del previsto. 

14 dicembre 1998 Clinton visita i territori dell’ Au- 
torità nazionale palestinese. 

24 marzo 1999 Hanno inizio i bombardamenti ae- 
rei della NATO contro la Jugoslavia responsa- 
bile della repressione nei confronti degli alba- 
nesi del Kosovo. E la prima attuazione di una 
nuova dottrina secondo cui la NATO può in- 
tervenire motu proprio in un paese là dove sia- 
no in corso gravi violazioni dei diritti umani. I 
bombardamenti dureranno fino al 10 giugno, 
con la resa di MiloSevi(. 

20 aprile 1999 Due ragazzi compiono un massacro 
nella scuola di Columbine nel Colorado. 15 i 
morti, compresi i due sparatori. La vicenda ria- 
pre il dibattito sull'opportunità di porre un li- 
mite alla vendita e circolazione delle armi, ma 
la posizione favorevole a una restrizione rima- 
ne minoritaria nell’opinione pubblica. 

13 ottobre 1999 Il Senato, contro la volontà del 
presidente, rifiuta di ratificare il trattato che 
mette al bando i test nucleari. 

Novembre 1999 Accordo commerciale con la Ci- 


na. 

1° dicembre 1999 A Seattle, conferenza dell’Or- 
ganizzazione mondiale del commercio (WTO) 
detta «Millennium Round». Nuove grandi ma- 
nifestazioni del movimento contro il capitali- 
smo internazionale. La conferenza non rag- 
giunge i suoi obiettivi, soprattutto per la resi- 
stenza che molti paesi del'Terzo mondo oppon- 
gono alla piena liberalizzazione dei commerci. 

31 dicembre 1999 Torna a Panama il pieno con- 
trollo sul Canale. 

Aprile 2000 Microsoft è condannata per «abuso 
di posizione dominante». 

20 settembre 2000 Dopo sei anni di indagini, in- 
nescate da una speculazione immobiliare in 
Arkansas, i coniugi Clinton sono assolti da ogni 
accusa nel caso Whitewater. 

12 ottobre 2000 17 marinai della nave militare 
USS Cole sono uccisi in un attentato nel porto 
di Aden, nello Yemen. 

7 novembre 2000 Mentre i repubblicani manten- 
gono la maggioranza al Congresso, non c’è un 
vincitore all'indomani delle elezioni presiden- 
ziali tra il vicepresidente AI Gore, democratico, 
e il governatore del Texas George W. Bush, re- 
pubblicano. Mentre i voti popolari sono a favo- 
re di Gore, i voti elettorali sono a favore di 
Bush, ma lo scarto è minimo. La Florida, che 
ha per governatore il fratello del candidato de- 
mocratico risulta lo stato decisivo: lo scartotra i 
due candidati è di poche centinaia di voti, e da 
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parte democratica si ricorre contro presunte ir- 
regolarità, chiedendo anche il conteggio dei vo- 
ti giunti per via postale. Il 13 dicembre Bush è 
proclamato presidente dopo che la Corte Su- 
prema si è pronunciata contro un ulteriore con- 
teggio manuale dei voti in Florida, e dopo che 
Gore rinuncia a ulteriori ricorsi, per non dele- 
gittimare la carica presidenziale. 


Messico 

Aprile 1991 Il Partito rivoluzionario istituzionale 
(PRI) vince le elezioni legislative. 

Gennaio 1994 Rivolta, nello stato del Chiapas, 
degli indios, guidati dall’Esercito zapatista di li- 
berazione nazionale. Viene sequestrato il gene- 
rale Absalon Castellanos, ex governatore del 
Chiapas, che è liberato in febbraio. 

Marzo 1994 Accordo tra il governo e l'Esercito 
zapatista di liberazione nazionale (EZLN), che 
riconosce l’autonomia politica, economica e 
culturale degli indios del Chiapas. Ma la situa- 
zione rimane tesa. 

Assassinio di Luis-Donaldo Colosio, candidato 
del PRI, al potere dal 1929, alle elezioni presi- 
denziali del 21 agosto. 

21 agosto 1994 ERNESTO ZEDILLO, candidato del 
PRI, vince le elezioni presidenziali. Le opposi- 
zioni denunciano brogli. 

Agosto 1994 Nelle elezioni legislative, la maggio- 
ranza assoluta va al PRI. 

28 settembre 1994 José Francisco Ruiz Massieu, 
segretario generale del PRI, è assassinato a 
Città del Messico. 

Dicembre 1994 Gravissima crisi finanziaria che 
porterà il paese vicino alla bancarotta: svaluta- 
zione della moneta nazionale del 40%, reces- 
sione economica, fallimento di migliaia di im- 
prese. La crisi sarà in un primo momento tam- 
ponata, nel gennaio 1995, con l’intervento di- 
retto degli Stati Uniti. 

Aprile 1995 Hanno inizio i colloqui tra EZLN e 
governo. 

Giugno 1995 Massacro di Aguas Blancas: 17 con- 
tadini uccisi dalla polizia. 

Febbraio 1996 Accordi di San Andrés sui diritti e 
la cultura indigena tra EZLN e governo. 

Settembre 1996 L'EZLN si ritira dai negoziati. 

7 maggio 1997 Visita di Clinton in Messico: i due 
paesi s'impegnano a estendere la zona di libero 
scambio all’intero continente americano. 

Luglio 1997 Nelle elezioni legislative e locali, il 
PRI arretra sensibilmente, perde la «camera 
bassa» e il sindaco di Città del Messico. Balzo 
in avanti del PRD (Partito della rivoluzione de- 
mocratica). 

7 dicembre 1997 Accordo con l’Unione Europea 
per un’associazione economica e di cooperazione: 
è presentato come il primo passo verso un’area di 
libero scambio fra Europa e America Latina. 

22 dicembre 1997 Massacro di Acteal, in Chiapas: 
45 persone uccise da paramilitari. 

Agosto 1999 Elezioni legislative: il PRI arretra 
sensibilmente. 

22-26 gennaio 2000 Visita di Giovanni Paolo II. 

2 luglio 2000 Il PRI perde dopo 71 anni la presi- 
denza della repubblica, che va a VICENTE FOX 
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QUESADA, del partito di centro-destra Partito di 
azione nazionale (PAN). 


Guatemala 

Novembre 19%) La formazione di destra Unione 
del centro nazionale ottiene la maggioranza re- 
lativa nelle elezioni. 

Gennaio 1991 JoRGE SERRANO ELÎAS, del Movi- 
mento di azione solidale, batte il candidato del- 
lUCN nel ballottaggio per l'elezione del presi- 
dente della Repubblica. 

Ottobre 1992 RIGOBERTA MENCHU, impegnata nel- 
la difesa dei diritti degli indios, è insignita del 
premio Nobel per la pace. 

Gennaio 1993 Alcune migliaia di amerindi, co- 
stretti a rifugiarsi in Messico per sfuggire alle 
violenze, rientrano in patria. 

Giugno 1993 Destituzione del presidente Serrano 
Elias dopo un suo tentativo di colpo di stato. 
Gli succede RAMIRO DE LEON CARPIO. 

Aprile 1994 Assassinio del presidente della Corte 
costituzionale Eduardo Epaminonda Gonz4- 
les, che aveva dichiarato illegale il tentativo di 
colpo di stato di Serrano del maggio 1993. 

Giugno 1994 Il governo e l’Unione rivoluzionaria 
nazionale guatemalteca (URNG), che guida la 
guerriglia, si accordano per la formazione di 
una commissione che accerti le responsabilità 
nelle violazioni dei diritti umani. 

Agosto 1994 Alle elezioni, boicottate dai partiti di 
sinistra, partecipa solo il 20% degli aventi dirit- 
to: vince l'estrema destra del Fronte Repubbli- 
cano Guatemalteco (FRG). 

12 novembre 1995 Maggioranza assoluta al Parti- 
to di avanzata nazionale (PAN) nelle elezioni 
legislative. Eletto presidente ALVARO ARZU IRI- 
GOYEN, del PAN, in carica dal 16 gennaio 1996. 

Dicembre 1996 Un accordo di pace firmato da 
Arzéi e dai rappresentanti dell’URNG mette fi- 
ne alla guerra civile. 

1999 Una commissione stabilisce che il 93% delle 
crudeltà commesse durante la guerra civile va 
imputato all’esercito. 

Novembre 1999 Elezioni legislative; il PRG, Par- 
tito rivoluzionario del Guatemala, conquista la 
maggioranza. 

Dicembre 1999 ALFONSO PORTILLO CABRERA del 
PRG è il nuovo presidente. 

Giugno 2000 Accordo di libero scambio con il 
Messico. 


EI Salvador 

Marzo 1991 La destra dell’ARENA perde la 
maggioranza assoluta nelle elezioni legislative. 
Proseguono gli scontri con il Farabundo Marti. 

Dicembre 1991 Governo e Movimento di Libera- 
zione nazionale Farabundo Marti sottoscrivo- 
no un accordo di pace con la mediazione del- 
l'ONU. Ha così fine la guerra civile che ha cau- 
sato in undici anni 80.000 morti. 

Marzo-aprile 1994 Prime elezioni dopo gli accordi 
di pace. Vince il candidato dell’ARENA AR- 
MANDO CALDERÒON SOL, ma le opposizioni de- 
nunciano brogli e irregolarità. 

Marzo 1997 Nelle elezioni legislative, maggioran- 
za ad ARENA. 
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Marzo 1999 Eletto il nuovo presidente FRANCISCO 
FLORES, anch’egli appartenente ad ARENA. 
12 marzo 2000 Nelle elezioni legislative, il Fronte 

Farabundo Marti è il primo partito. 
Giugno 2000 Accordo di libero scambio con il 
Messico. 


Honduras 

Novembre 1993 CARLOS ROBERTO REINA, leader 
del Partito liberale, formazione di centrosini- 
stra, è eletto presidente della Repubblica. 

Novembre 1997 Eletto presidente CARLOS FLORES 
Facussé, del Partito liberale. Nelle elezioni legi- 
slative, maggioranza al Partito nazionale. 

Ottobre 1998 L’uragano Mitch devasta il paese: 
13.000 morti, 2 milioni di senzatetto. 


Belize 

Giugno 1993 Sconfitta del Partito unito del popo- 
lo di GEORGES PRICE, al potere dal 1981. Il go- 
verno passa nelle mani del Partito democratico, 
formazione di centrodestra guidata da MANUEL 
ESOUIVEL. 

27 agosto 1998 Nelle elezioni politiche, la maggio- 
ranza assoluta va al Partito unito del popolo. 
Nuovo primo ministro sAID MUSA. 


Nicaragua 

Febbraio 1990 Sconfitta di Ortega e del Fronte 
sandinista nelle elezioni. Presidente della Re- 
pubblica viene eletta vioLETA CHAMORRO. La 
coalizione dell’opposizione di destra UNO vin- 
ce le elezioni legislative. 

10 ottobre 1996 Il candidato conservatore ed ex 
sindaco di Managua ARNOLDO ALEMAN LACAYO 
vince le elezioni presidenziali. Il suo partito, Al- 
leanza liberale, conquista la maggioranza in 
parlamento. 

Ottobre 1998 L’uragano Mitch devasta il paese: 
9000 morti, 2 milioni di senzatetto. 


Panama 

Maggio 1994 ERNESTO PÉREZ VALLADERES del Par- 
tito rivoluzionario democratico (PRD), capeg- 
giato fino al 1989 da Noriega, è eletto presiden- 
te della Repubblica. 

Maggio 1999 Eletta alla presidenza MIREYA MO- 
scoso, dell’Unione per Panama (PU). 

31 dicembre 1999 Il paese riacquista il controllo 
della zona del Canale dagli USA. 


Cuba 

Agosto 1994 Nuova crescente ondata di profughi 
che si dirigono verso le coste della Florida. Gli 
USA mutano in senso restrittivo la legislazione 
sui profughi cubani. 

Settembre 1995 Il Parlamento, per favorire l’eco- 
nomia, approva una legge che permette l’ac- 
cesso a investitori stranieri nelle aziende cuba- 


ne. 

12 marzo 1996 Gli USA intensificano l'embargo 
con l’Helms-Burton Act. 

Gennaio 1998 Visita di Giovanni Paolo II. Il papa 
definisce ingiusto l’embargo degli Stati Uniti, e 
chiede democrazia e rispetto dei diritti umani al 
governo cubano. 
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Haiti 

Marzo 1990 Dimissioni del generale PROSPER 
AVRIL. Presidente provvisorio viene eletta 
Ertha Pascal Trouillot. 

Dicembre 1990 Padre BERTRAND ARISTIDE, candi- 
dato del Fronte nazionale per il cambiamento e 
la democrazia, sconfigge il candidato della de- 
stra ed è eletto presidente della Repubblica. 

Settembre 1991 Colpo di stato contro Aristide, 
guidato dal comandante in capo dell’esercito 
RAUL CEDRAS. 

Ottobre 1991 Pressata dalle minacce dell’esercito, 
l'Assemblea nazionale nomina presidente Jo- 
seph Nérette. 

Ottobre 1993 Viene impedito lo sbarco di un con- 
tingente dell'ONU in vista del rientro, secondo 
gli accordi, di Aristide. L'ONU decreta sanzio- 
ni e appoggia il blocco navale istituito dagli 
USA. Nei mesi successivi riappaiono i famige- 
rati «tonton macoutes». 

Luglio 1994 Espulsione degli osservatori del- 
l'ONU. Il Consiglio di sicurezza autorizza gli 
Stati Uniti all’intervento militare nell’isola. 

Agosto 1994 La dittatura impone lo stato d’asse- 
dio. 

Ottobre 1994 L’operazione «Uphold Demo- 
cracy» delle Nazioni Unite, guidata dagli USA, 
reinsedia Aristide alla presidenza. 

Luglio 1995 Nelle elezioni legislative, maggioran- 
za assoluta all’Organizzazione politica Lavalés 
(OPL) di Aristide. 

Dicembre 1995 RENÉ PREVAL è eletto presidente. 

Gennaio 1999 Preval scioglie il Parlamento alla 
scadenza del mandato. 

Luglio 2000 Nelle elezioni legislative, contestate 
per irregolarità, maggioranza assoluta alla nuo- 
va formazione di Aristide, la Famiglia Lavalés. 

Novembre 2000 Aristide è rieletto presidente in 
elezioni boicottate dall’opposizione. 


Repubblica Dominicana 

Maggio 1990 Rielezione di JOAQUÎN BALAGUER a 
presidente della Repubblica. 

Maggio 1994 La nuova rielezione di Balaguer è 
contestata da José Francisco Pena, candidato 
socialdemocratico. 

Agosto 1994 Un Patto per la Democrazia impone 
a Balaguer, presidente per la settima volta, di li- 
mitare il suo mandato a due anni e di non ri- 
presentare la sua candidatura. 

Agosto 1996 LEONEL FERNANDEZ REYNA, del Parti- 
to della liberazione (PLD), con l’alleanza al se- 
condo turno con il PRSC di Balaguer e il sup- 
porto degli USA, viene eletto presidente. 

Agosto 2000 HIPÒLITO MEA DOMINGUEZ, candida- 
to del centro-sinistra del PRD (Partito rivolu- 
zionario), viene eletto presidente. 


Portorico 

14 novembre 1993 Un referendum respinge la 
proposta di divenire il 51° stato degli USA. 

13 dicembre 1998 Nuovo referendum sullo status 
del territorio; sono rigettate ancora una volta 
le due opzioni alternative allo status attuale: 
l'indipendenza oppure l’adesione piena all’u- 
nione come S1° stato. 
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Costa Rica 

Febbraio 1990 Elezione di RAFAEL ANGEL CAL- 
DERÒN, sostenuto da conservatori e centrosini- 
stra, a presidente della Repubblica. 

Febbraio 1994 Il socialdemocratico JOSÉ-MARIA FI- 
GUERES OLSEN del Partito di liberazione nazio- 
nale è eletto presidente della Repubblica. 

1° febbraio 1998 MIGUEL ANGEL RODRIGUEZ, del 
Partito di Unità Social Cristiana (PUSC) che 
vince le elezioni legislative, diventa presidente 
con un programma di riforme e privatizzazioni. 


Dominica 

Maggio 1990 Successo nelle elezioni legislative 
del Partito della libertà del primo ministro EU- 
GENIA CHARLES. 

25 ottobre 1993 veRNON sHaw del DUWP è eletto 
presidente. 

Giugno 1995 L’opposizione del Partito unito dei 
lavoratori (DUWP) vince le elezioni. 

Ottobre 1998 Shaw riconfermato presidente. 

Gennaio 2000 Dopo la vittoria elettorale torna al 
governo il Partito laburista democratico con 
ROSIE DOUGLAS. 

Ottobre 2000 Dopo la morte di Rosie Douglas, 
diventa primo ministro PIERRE CHARLES. 


Trinidad e Tobago 

Dicembre 1991 Vittoria del Movimento naziona- 
le del popolo alle elezioni. Il suo leader, rA- 
TRICK MANNING, diviene primo ministro. 

Novembre 1995 Il Congresso nazionale unito di 
Basdeo Panday vince le elezioni. Panday è il 
primo capo del governo di ascendenza indiana. 

14 febbraio 1997 ARTHUR ROBINSON presidente. 


Bahamas 

Agosto 1992 Sconfitta elettorale del Partito libe- 
rale progressista di Lynden O. Pindling, al go- 
verno dall’indipendenza. Vince il Movimento 
di libertà nazionale di HUBERT INGRAHAM. 

Marzo 1997 Il Movimento di libertà nazionale, di 
centro-destra, vince le elezioni. Confermato 
primo ministro Hubert Ingraham. 


Antigua e Barbuda 

1995 Ivor Bird, fratello del primo ministro Lester 
Bird (appartenenti alla famiglia che domina da 
cinquanta anni la vita politica del paese), viene 
condannato per traffico di cocaina. Antigua è 
un centro internazionale di riciclaggio del de- 
Naro Sporco, e di traffico di droga e armi. 

Marzo 1999 Il Partito laburista vince di nuovo lc 
elezioni; riconfermato Lester Bird. 


Mercosur 

26 marzo 1991 Con il Trattato di Asunci6n viene 
istituito il Mercosur (Mercato comune del cono 
sud), zona di libero scambio dell’ America Lati- 
na che riunisce Argentina, Brasile, Paraguay, 
Uruguay (Bolivia e Cile sono paesi associati). 
Entra in vigore il 1° gennaio 1995. 


Colombia 
Marzo 1990 Cessa la guerriglia organizzata dal- 
lAlleanza democratica M-19. 
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Maggio 1990 cÉsAR GARGIA TRUIILLO, liberale, 
viene eletto presidente della Repubblica. La 
campagna elettorale è stata turbata dalle vio- 
lenze dei narcotrafficanti. Dcl suo governo fa 
parte anche il leader dell’ Alleanza democratica 
M-19, mentre altri gruppi attivano la guerriglia. 

Luglio 1991 Nuova Costituzione. 

Ottobre 1991 I liberali di Trujillo vincono le ele- 
zioni legislative, che registrano scarsa affluenza. 

Dicembre 1993 Uccisione di Pablo Escobar, capo 
del cartello di Medellin, organizzazione crimina- 
le dedita al traffico intemazionale degli stupefa- 
centi, che condiziona la vita politica del paese. 

Marzo 1993 I liberali vincono le elezioni legislati- 
ve, caratterizzate da un forte astensionismo. 

Giugno 1994 Elezione del liberale ERNESTO SAM- 
PER alla presidenza della Repubblica. 

Agosto 1995 Il presidente Samper proclama uno 
stato d’emergenza di tre mesi per combattere 

uerriglia, paramilitari e crimine organizzato 
da gennaio, circa 20.000 gli omicidi). L’opposi- 
zione lo accusa di essere legato al «cartello di 
Cali», una delle organizzazioni criminali che 
controllano il traffico di cocaina. 

Agosto 1996 Violenze delle Forze armate rivolu- 
zionarie della Colombia (FARC). 

Marzo 1998 La maggioranza nelle elezioni legi- 
slative va al Partito liberale. 

Giugno 1998 Elezione alla presidenza del conser- 
vatore ANDRÉS PASTRANA ARANGO. Segue una 
cruenta offensiva di FARC ed Esercito di libe- 
razione nazionale (ELN). 

24 agosto 1998 Iniziano i negoziati fra rappresen- 
tanti del governo e della guerriglia dell’ELN. 
24 ottobre 1999 Proteste di cinque milioni di co- 
lombiani contro le violenze perpetrate da para- 

militari e trafficanti di droga. 

Agosto 2000 Il governo USA approva il «Plan 
Colombia», un piano di aiuti e di intervento nel 
paese contro il traffico di droga e contro la 
guerriglia che ne usa i proventi per finanziarsi. 


Ecuador 

Maggio 1991 L’epidemia di colera provoca mi- 
gliaia di morti. 

Luglio 1992 Il candidato del centrodestra sixTo 
DURAN è eletto presidente della Repubblica. 
Giugno 1994 Rivolta degli indios organizzati dalla 
Confederazione delle nazionalità indigene del- 
l’Ecuador (CONAIE) contro la legge agraria 

approvata dal governo. 

Gennaio 1995 Scontri di frontiera con il Peri per 
riconquistare una porzione di territorio nella 
Cordigliera del Condor sottratta nel 1941. 

Luglio 1996 Eletto alla presidenza ABDALA BUCA- 
RAM ORTIz, candidato del Partito roldosista 
(centro-sinistra). 

Febbraio 1997 Bucaram viene destituito dal par- 
lamento per «incapacità mentale». FABIAN 
ALARCON è nominato presidente a interim. 

Luglio 1998 JAMIL MAHUAD WITT, di Democrazia 
popolare, viene eletto presidente. 

26 ottobre 1998 Un trattato di pace risolve la di- 
sputa territoriale tra Ecuador e Peri. 

Marzo 1999 Scioperi contro il piano di austerità 
voluto dal presidente per fronteggiare la crisi fi- 


TAI 


nanziaria, il tasso di povertà al 70%, l'inflazione. 

Gennaio 2000 Il presidente Jamil Mahuad, conte- 
stato per la politica economica liberista e l’ado- 
zione del dollaro come valuta di riferimento, 
viene deposto da un colpo di stato militare so- 
stenuto dagli indigeni, che instaura al potere il 
vicepresidente GUSTAVO NOBOA, il quale tuttavia 
decide di adottare il dollaro USA come mone- 
ta nazionale (dal sett. 2000). 


Peni 

Giugno 1990 Il populista ALBERTO FUJIMORI scon- 
figge il candidato della destra, lo scrittore Ma- 
rio Vargas Llosa, ed è eletto presidente della 
Repubblica. Viene nominato primo ministro 
JUAN HURTADO MILLER. 

Agosto 1990 Rigoroso piano antiinflazione. Sono 
repressi nel sangue i moti popolari di protesta. 

Maggio 1991 L’epidemia di colera provoca mi- 
gliaia di morti e si estende ai paesi confinanti. 

6 aprile 1992 Colpo di stato di Fujimori con l’ausi- 
lio dell’esercito. Viene nominato primo mini- 
StrO OSCAR DE LA FUENTE. Sospensione degli aiu- 
ti economici statunitensi e ripresa della guerri- 
glia di Sendero Luminoso. 

Giugno 1992 Arresto di Victor Polay, detto il co- 
mandante Rolando, leader dei guerriglieri Tu- 
pac Amaru. 

Settembre 1992 Arresto di Abimael Guzman, 
leader dei guerriglieri di Sendero Luminoso. 
Novembre 1992 Elezioni dell'Assemblea Costi- 
tuente. Cambio ’90, di Fujimori, ottiene la mag- 

gioranza assoluta. 

Dicembre 1992 Assassinio del leader della Confe- 
derazione dei lavoratori, Pedro Huillea. 

Gennaio 1995 Scontri di frontiera con l’Ecuador. 

Aprile 1995 Rielezione di Fujimori alla presidenza; 
il suo partito, Cambio ’90, ha la maggioranza. 

17 dicembre 1996 I guerriglieri del Movimento ri- 
voluzionario Tupac Amaru (MRTA) fanno ir- 
ruzione nell’ambasciata giapponese a Lima e 
prendono in ostaggio decine di persone, fra cui 
numerosi diplomatici, soprattutto giapponesi. 
Protestano contro la violazione dei diritti uma- 
ni e contro la politica economica del governo, e 
chiedono la liberazione dei militanti del MRTA 
detenuti nelle carceri peruviane. Il 24 aprile 
1997 intervengono reparti speciali che uccido- 
no tutti i 14 guerriglieri. 

7 agosto 1998 Dimissioni del premier Javier Valle 
Rientra, nominato nel giugno precedente, che 
accusa Fujimori di autoritarismo. 

26 ottobre 1998 Trattato sulla Cordigliera del 
Condor con l’Ecuador. 

14 luglio 1999 Catturato Oscar Ramirez Durand, 
capo di Sendero Luminoso. 

Maggio 2000 Fujimori viene rieletto a un terzo 
mandato dopo il ritiro di Alejandro Toledo che 
lo accusa di brogli, contestati anche da osserva- 
tori internazionali. 

Settembre 2000 Viene diffuso un video in cui il 
capo dei servizi segreti e stretto collaboratore 
di Fujimori, Vladimiro Montesinos, tenta di 
corrompere un deputato. 

22 novembre 2000 Fujimori, insieme ai due vice- 
presidenti, si dimette dalla sua carica durante 
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un viaggio in Giappone, dove rimane (posse- 
dendo anche la cittadinanza giapponese) per 
non sottomettersi ai processi per corruzione. 
Nei mesi precedenti, l’opposizione guidata da 
Alejandro Toledo si era opposta alla concessio- 
ne dell'amnistia ai milita accusati di violazio- 
ne dei diritti umani. Governo di transizione 
guidato da JAVIER PÉREZ DE CUÉLLAR. 


Bolivia 

Giugno 1993 GONZALO SANCHEZ DE LOSADA, del 
moderato Movimentonazionalista rivoluziona- 
rio, è eletto presidente della Repubblica. 

Aprile 1996 Scioperi nel settore pubblico. 

Agosto 1997 L’ex generale e dittatore HUGO BAN- 
ZER SUAREZ, della destra dell’ Azione democra- 
tica nazionalista, viene eletto presidente. 

2000 Proteste di contadini contro lo sradicamento 
della coltivazione della coca. 


Paraguay 

Dicembre 1991 Elezioni dell'Assemblea costi- 
tuente. Vince il Partido Colorado del presiden- 
te Rodriguez. 

Maggio 1993 Juan CARLOS wasMosy, del Partido 
Colorado, è eletto presidente, ma l'opposizione 
conquista la maggioranza in Parlamento. 

3 ottobre 1997 Wasmosy ordina l’arresto del ge- 
nerale Lino Oviedo, candidato del Partido Co- 
lorado nelle imminenti presidenziali, per «le ac- 
cuse rivolte al presidente». 

Maggio 1998 RAUL cuBAS GRAU viene eletto presi- 
dente, dopo uno scandalo bancario che ha 
coinvolto Wasmosy e il suo staff. 

18 agosto 1998 Cubas libera il generale Oviedo. 

28 marzo 1999 Cubas si dimette per le accuse di 
coinvolgimento nell’omicidio, avvenuto il 23 
marzo, del vicepresidente Luis Maria Argafia, 
il quale lo aveva criticato per collusioni con for- 
ze golpiste. LUIs ANGEL GONZALEZ MACCHI, presi- 
dente del Senato, è il nuovo presidente. 

18 maggio 2000 Fallisce un tentato colpo di stato 
guidato da Oviedo. 

Agosto 2000 Il Partito liberale vince le elezioni vi- 
cepresidenziali con Julio Cesar Franco: è il pri- 
mo successo importante dei liberali in oltre cin- 
quant’anni. 


Uruguay 

1° marzo 1993 LUIS ALBERTO LACALLE, del Partito 
Blanco di centro-destra, presidente. 

Marzo 1995 JULIO MARIA SANGUINETTI è il nuovo 
presidente, con un programma di riforma dello 
stato sociale. 

Ottobre 1999 Il Partido Colorado perde la mag- 
gioranza nelle elezioni legislative, superato dal- 
la coalizione di sinistra Incontro progressista 

Marzo 2000 Entra in carica il nuovo presidente 
della Repubblica, JORGE BATI.LE IBANEZ, del 
Partido Colorado, eletto il 28 novembre 1999. 

Agosto 2000 Una commissione indaga sulla scom- 
parsa di 160 persone durante il regime militare. 


Cile 
Settembre 1990 Solenne inumazione della sal- 
ma di Allende, il presidente del Fronte popola- 
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re morto durante il golpe del settembre 1973. 

Dicembre 1993 Il democristiano EDUARDO FREI è 
eletto presidente della Repubblica. 

25 giugno 1996 Il Cile è associato al Mercosur. 

Ottobre 1998 Pinochet viene arrestato in Inghil- 
terra in seguito a una richiesta di estradizione 
da parte di un giudice spagnolo che lo accusa 
per la scomparsa di alcuni cittadini del suo pae- 
se durante la dittatura. L’estradizione sarà ne- 
gata, e Pinochet tornerà in Cile nel marzo 2000. 

16 gennaio 2000 27 anni dopo la morte di Allende, 
un altro socialista, RICARDO LAGOS, viene eletto 
presidente, con l'impegno di affrontare la disoc- 
cupazione e la crisi economica dovuta al calo del 
prezzo del rame, principale risorsa del paese. 

8 agosto 2000 Il parlamento toglie l'immunità a 
Pinochet, rientrato nel frattempo nel paese. 


Argentina 

Dicembre 1990 Tentativo sventato di golpe alla 
vigilia della visita di Bush. 

Menem grazia i generali responsabili della fe- 
roce dittatura militare che ha governato il pae- 
se dal 1975 al 1982. 

Ottobre 1991 Piano economico liberista. 

Aprile 1994 Il Partito giustizialista (peronista) del 
presidente Menem conquista la maggioranza 
nelle elezioni dell'Assemblea costituente, con- 
vocata per modificare la Costituzione del 1853. 

14 maggio 1995 Menem viene rieletto presidente 
con larga maggioranza. Il suo mandato è carat- 
terizzato da un vasto programma di privatizza- 
zioni e liberalizzazioni. 

Marzo 1995 Prestito internazionale all’ Argentina 
di 6700 dollari. 

26-27 settembre 1996 Sciopero generale di 36 ore 
contro le misure di austerità volute da Menem. 
80-90% di adesioni. 

26 ottobre 1997 Dopo le elezioni legislative di me- 
dio termine, il Partito peronista perde la mag- 
gioranza parlamentare a beneficio dell’ Allean- 
za, coalizione di centro-sinistra. 

Marzo 1999 Visita del principe Carlo d’Inghilter- 
ra. 

24 ottobre 1999 Eletto alla presidenza FERNANDO 
DE LA RUA, sindaco di Buenos Aires e candida- 
to dell'Alleanza. 

Settembre 2000 Undici senatori vengono colti in 
flagrante nel tentativo di comprare voti per la 
legge di riforma del lavoro voluta da de la Rua. 
Si aggrava la crisi economica. 


Brasile 

Marzo 1990 FERNANDO COLLOR DE MELLO, il candi- 
dato della destra populista che nel dicembre 
1989 ha sconfitto il candidato della sinistra Luiz 
Inàcio da Silva detto Lula, assume la carica di 
presidente. 

Settembre 1992 La Camera sospende Collor de 
Mello, pesantemente indiziato di corruzione. 
Dicembre 1992 Collor de Mello si dimette. Lo so- 

stituisce il vicepresidente ITAMAR FRANCO. 
Luglio 1994 Il cruzeido è sostituito da una nuova 
moneta, il real. 
3 ottobre 1994 FERNANDO HENRIQUE CARDOSO vie- 
ne eletto alla presidenza della Repubblica. Il 
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suo successo sul favorito, il socialista Lula da 
Silva, è attribuito alla sua politica antiinflattiva 
da ministro dell'economia. Inizia una politica 
di vaste dismissioni di monopoli statali. 

9 agosto 1995 Violento attacco della polizia con- 
tro l'occupazione di un latifondo nello stato di 
RondOnia da parte dei contadini del movimen- 
to Sem Terra (MST): 10 morti, 75 scomparsi. 

17 aprile 1996 La polizia apre il fuoco su una ma- 
nifestazione pacifica del MST nello stato del 
Parà: 19 morti e 50 feriti. 

17 aprile 1997 Una lunga marcia del MST arriva a 
Brasilia, dove si tiene una grande manifestazio- 
ne per la riforma agraria. 

Giugno 1997 Approvato fra accuse di brogli un 
emendamento costituzionale che permette di 
rinnovare il mandato presidenziale. 

4 ottobre 1998 Cardoso è riconfermato presidente 
in un periodo di difficoltà finanziarie, con debi- 
to pubblico altissimo e fuga di capitali. Cardoso 
annuncia tagli alla spesa sociale. 

Gennaio 1999 Crolla la Borsa, in particolare a 
causa del timore che il paese non possa rimbor- 
sare gli interessi sul debito estero; la situazione 
si stabilizza dopo una forte svalutazione della 
moneta brasiliana. 

26 agosto 1999 Grande manifestazione a Brasilia 
contro il piano di austerità di Cardoso. 


Suriname 

Dicembre 1990 Un colpo di stato depone il presi- 
dente RAMSEWAK SHANKAR. 

Settembre 1991 RONALD VENETIAAN diviene presi- 
dente della Repubblica. 

14 settembre 1996 Eletto alla presidenza JULES 
WIJDENBOSCH, già capo della giunta militare ne- 
gli anni ’80, del Partito nazionale democratico. 

1997 La giustizia olandese accusa l'ex dittatore 
Bouterse di traffico di cocaina. L’anno seguen- 
te sarà condannato. 

Maggio 2000 Nelle elezioni anticipate, convocate 
per il malcontento popolare causato dal tasso 
altissimo di inflazione (70%), vince il Nuovo 
fronte per la democrazia e lo sviluppo, coalizio- 
ne di sinistra guidata da Venetiaan. 


Guyana 

Ottobre 1992 Vittoria del Partito progressista del 
popolo alle elezioni. Il suo leader, CHEDDI JA- 
GAN, è eletto presidente della Repubblica. 

8 agosto 1999 BHARRAT JAGDEO, ex ministro di Ja- 
gan, viene eletto presidente. 

2000 Dispute di frontiera con il Suriname e il Ve- 
nezuela per il controllo di aree petrolifere. 


Venezuela 

Maggio 1993 Il Senato sospende il presidente 
CARLOS ANDRÉS PÉREZ per corruzione. Lo sosti- 
tuisce RAMÒN J. VELASQUEZ. 

Dicembre 1993 Elezione di RAFAEL CALDERA, già 
capo dello stato dal 1969 al 1974. 

Giugno 1994 Caldera sospende le garanzie costi- 
tuzionali per fare fronte alla crisi finanziaria. 
Maggio 1996 Pérez arrestato e condannato a 28 

mesi di prigione. 
6 dicembre 1998 HUGO CHAVEZ FRÎAS, un militare 
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populista, viene eletto alla presidenza della 
Repubblica con un programma di riforme po- 
litiche ed economiche in favore degli strati più 
poveri della popolazione. Nonostante le gran- 
di ricchezze petrolifere del paese, più della 
metà degli abitanti vive nell’indigenza, e un 
quarto della popolazione è colpita dalla disoc- 
cupazione. 

25 aprile 1999 Viene approvato con l'’88% dei suf- 
fragi il referendum sulla proposta di Chavez di 
convocare un’assemblea costituente per ristrut- 
turare il sistema politico del paese. 

Luglio 1999 Viene insediata un’assemblea costi- 
tuente per elaborare una nuova Costituzione. 
30 agosto 1999 L’ Assemblea nazionale costituen- 
te, dominata dal partito del presidente Chavez, 
assume i poteri del Congresso, il quale era sot- 

to il controllo dell’opposizione. 

Dicembre 1999 Adottata la nuova Costituzione. 

Luglio 2000 Chavez viene rieletto a un mandato 
di sei anni. 

Agosto 2000 Per recuperare il potere contrattuale 
dei paesi produttori di petrolio, Chavez compie 
una visita in Libia, Iran e Iraq, suscitando le cri- 
tiche degli USA. 

Settembre 2000 Riunione dell’OPEC a Caracas. 
Chévez propone di stabilizzare i prezzi tra i 22 e 
i 28 dollari al barile, attraverso un controllo 
concertato della produzione. 


Organizzazione per l'Unità Africana (QUA) 

28-30 giugno 1993 Nella riunione del Cairo è de- 
cisa la creazione di un meccanismo di preven- 
zione, gestione e regolamentazione dei conflit- 
ti. Adesione dell’Eritrea all'OUA. 

Giugno 1997 Il vertice di Harare richiede per il 
continente due seggi ermanenti, a rotazione 
tra i paesi membri dell’organizzazione, al Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Settembre 1999 AI vertice di Sirte, Muhammar 
Gheddafi lancia una «visione» panafricana, ba- 
se teorica di una futura Unione Africana sul 
modello di quella europea, con un proprio Par- 
lamento. Il vertice inoltre richiede una totale 
cancellazione del debito estero. 

Luglio 2000 Il vertice di Lomé vara l’atto costitu- 
tivo dell’Unione Africana (UA), che in due an- 
ni (luglio 2002) sostituirà definitivamente 
P'OUA. Il nuovo presidente dell’OUA è il ge- 
nerale G. Eyadema, presidente del Togo, che 
succede all’algerino A. Bouteflika, il quale con- 
serva il ruolo di mediatore nei colloqui di pace 
tra Etiopia ed Eritrca. 


Egitto 

Ottobre 1990 Uccisione del presidente dell’As- 
semblea nazionale. 

Dicembre 1990 Il Partito nazionale democratico 
di Mubarak vince le elezioni legislative. 

Giugno 1992 Uccisione dello scrittore Farag Foda 
rivendicata dai fondamentalisti islamici. 

Ottobre 1992 Attentati di integralisti islamici con- 
tro turisti occidentali. 

Ottobre 1993 Mubarak è rieletto presidente. 

Novembre 1993 Fallito attentato degli integralisti 
islamici contro il primo ministro Sedki. 
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26 giugno 1995 Il presidente Hosni Mubarak sfug- 
ge a un attentato in Etiopia. Vengono rotte le 
relazioni diplomatiche con il Sudan, accusato di 
complicità. 

Novembre 1995 Il Partito nazionale democratico 
di Mubarak vince le elezioni legislative, tenute- 
si in un’atmosfera di tensione e violenze; nume- 
rose le accuse di brogli. 

1996-97 Continua la campagnadi terrore di alcuni 
gruppi islamici armati. Il governo inasprisce le 
misure repressive verso tutti i gruppi islamici di 
opposizione, inclusi i Fratelli musulmani. 

17 novembre 1997 Terroristi islamici compiono il 
più grave attentato dall’inizio dell'offensiva nel 
1992 aprendo il fuoco contro turisti nella loca- 
lità archeologica di Luxor (oltre 60 i morti). 

26 settembre 1999 Con un referendum, Mubarak 
viene confermato per la quarta volta presidente. 

15 novembre 2000 Il Partito nazionale democrati- 
co vince le elezioni legislative con l'82% dei vo- 
ti. Crescono i consensi per i Fratelli musulmani. 


Libia 

Marzo-aprile 1992 Il Consiglio di sicurezza del- 
VPONU impone alla Libia l'embargo sui tra- 
sporti aerei e sulle forniture militari in seguito 
alla mancata consegna di due agenti dei servizi 
libici sospettati di essere coinvolti nell’attentato 
di Lockerbie (1988). 

Luglio-settembre 1995 Espulsione di migliaia di 
lavoratori stranieri irregolari (egiziani, sudane- 
si, palestinesi). 

S aprile 1999 La Libia consegna ai Paesi Bassi i 
due sospettati per la strage di Lockerbie; solo 
uno sarà condannato per strage. L'ONU so- 
spende l’embargo aereo e militare in vigore dal 
1992. 

Settembre 2000 Scontri tra giovani libici e immi- 
grati africani provocano diversi morti. La pre- 
senza di oltre 2 milioni di africani nel paese è da 
qualche anno causa di tensioni etniche, nono- 
stante il loro ruolo essenziale nell'economia. 


Tunisia 

Gennaio 1991 Assassinio di tre dirigenti dell'OLP 
a Tunisi. 

Marzo 1994 ZIN EL ABDIN BEN ALI, unico candidato, 
è rieletto presidente della Repubblica. Il Rag- 

ppamento costituzionale democratico (RCD) 
ottiene la totalità dei seggi. Protesta per la si- 
stematica violazione dei diritti umani. 

Ottobre 1999 Il generale Zin el Abdin Ben Ali 
viene rieletto con il 99% dei voti in un’elezione 
contestata da molti osservatori. 

11 aprile 2000 Un attentato suicida contro una si- 
nagoga a Djerba - la cui paternità viene attri- 
buita ad al Qaeda - causa la morte di 19 perso- 
ne, in maggioranza turisti tedeschi. 

Maggio 2000 In elezioni municipali boicottate da 
gran parte dell’opposizione, il Partito dell’As- 
semblea Costituzionale Democratica di Ben 
Ali vince con il 92% dei voti. 


Algeria 
Settembre 1990 Ahmed Ben Bella, in esilio da 
dieci anni, rientra in patria. 
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Giugno 1991 Proclamazione dello stato d’assedio 
dopo i sanguinosi scontri tra polizia e fonda- 
mentalisti islamici. Nomina di AHMED GHOZALI 
a primo ministro, che ottiene dal Fronte di sal- 
vezza islamica (FIS) la sospensione dello scio- 
pero generale. 

Dopo aver minacciato la «guerra santa» i lea- 
der del FIS vengono arrestati. 

26 dicembre 1991 Il FIS ottiene il 47,5% dei voti 
nel primo turno delle elezioni parlamentari. 

11 gennaio 1992 Il secondo turno delle elezioni è 
annullato. Ghozali, sostenuto dall’esercito, co- 
stringe alle dimissioni il presidente Benjadid. 

15 gennaio 1992 Un Alto Comitato di Stato pre- 
sieduto da MOHAMED BOUDIAF assume il potere. 

22 gennaio 1992 Arresto del leader del FIS AB- 
DELKADER HACHANI. Manifestazioni di protesta. 

9 febbraio 1992 Decretato lo stato di emergenza. 
I FIS è posto fuori legge. 

29 giugno 1992 Boudiaf è assassinato. Gli succede 
ALÌ KAFI. 

Luglio 1992 Primo ministro viene nominato BE- 
LAID ABDESSLAM. 

Agosto 1993 RÉDHA MALEK primo ministro. 

Gennaio 1994 Elezione del generale LIAMINE ZÉ- 
ROUAL a presidente della Repubblica. Cessa 
l’attività dell’Alto Comitato di Stato. 

Febbraio 1994 La polizia uccide Djaafar El Af- 
ghani, capo del Gruppo islamico armato (GIA). 

Marzo 1994 Gli integralisti islamici uccidono il 
drammaturgo Abdelkader Alloula. 

Aprile 1994 MokDAD sIFI primo ministro. 

Luglio 1994 Sette marinai italiani uccisi dagli inte- 
gralisti, che hanno causato in pochi mesi decine 
di vittime specie tra politici e intellettuali. 

Gennaio 1995 I negoziati tra il governo e cinque 
gruppi dell’opposizione portano all’approva- 
zione di un progetto di pace con nuove elezioni. 

Marzo 1995 L'esercito attacca in forze le presunte 
basi dei radicali islamici. 

16 novembre 1995 Con il 61% dei voti Zéroual 
viene riconfermato nelle elezioni presidenziali, 
svoltesi correttamente secondo osservatori ONU 
ma boicottate dal FIS. Zéroual si impegna a 
portare avanti le riforme democratiche e an- 
nuncia un tentativo di conciliazione nazionale. 

Maggio 1996 Sette monaci trappisti, rapiti nel 
marzo, sono assassinati dal GIA. 

27 luglio 1996 Il GIA rende noto che il suo leader, 
l’emiro Djemal Ztiouni, è stato ucciso il 16 luglio. 

26 novembre 1996 Vengono banditi i partiti poli- 
ta basati su appartenenze religiose o linguisti- 
che. 

5 giugno 1997 Il partito RND (Raggruppamento 
nazionale democratico) di Zéroual vince le ele- 
zioni legislative. L'opposizione denuncia bro- 
gli. La guerra civile continua, con un’impressio- 
nante recrudescenza dei massacri operati dal 
GIA, che ora assale interi villaggi: fra luglio e 
agosto oltre 700 morti fra la popolazione civile. 
Il governo rifiuta ogni mediazione internazio- 
nale, e prosegue nella repressione. 

S luglio 1998 Entra in vigore la legge che impone 
l’uso dell’arabo classico (una lingua quasi esclu- 
sivamente scritta) in tutti i settori della vita 
pubblica. Le due lingue più diffuse nel paese, 
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l’arabo algerino e il tamazight parlato dai ber- 
beri, non ottengono alcun riconoscimento, no- 
nostante manifestazioni di protesta. 

15 aprile 1999 Dopo le dimissioni di Zéroual, di- 
mostratosi incapace di fermare la guerra civile, 
ABDELAZIZ BOUTEFLIKA, candidato del RND, 
appoggiato dall’esercito, vince le elezioni presi- 
denziali con il 73,8% dei voti, fra sospetti di 
brogli. La guerra tra il governo e i radicali isla- 
mici continua a mietere vittime. 

Giugno 1999 L’Esercito islamico di salvezza, 
braccio armato del fuorilegge FIS, rinuncia alla 
lotta armata. Ai suoi membri - che non siano 
stati accusati di omicidio o di stupro — viene ga- 
rantita l’amnistia, approvata con un referen- 
dum nel settembre. Dal 1992 almeno 100.000 
persone sono state uccise nella guerra civile. 

16 settembre 1999 Un referendum approva la li- 
nea politica di Bouteflika per la pacificazione. 

Gennaio 2000 Il governo annuncia che l’80% dei 
combattenti islamici ha accettato l’amnistia, e si 
è arreso. 

Agosto 2000 ALI BENFLIS del Fronte di liberazione 
nazionale (FLN) è il nuovo primo ministro. 

Dicembre 2000 Nel mese di ramadan numerosi 
assalti a villaggi nel sud del paese, attribuiti ai 
gruppi islamici, provocano circa 250 morti. 


Marocco 

11 agosto 1992 MOHAMMED K. LAMRANI è nominato 
primo ministro. 

4 settembre 1992 Viene approvata con referen- 
dum una riforma costituzionale volta ad am- 
pliare i poteri del Parlamento. 

25 maggio 1994 ABDELLATIF FILALI nuovo primo 
ministro. 

Agosto 1994 Viene introdotto l’insegnamento 
delle lingue berbere nella scuola primaria; pri- 
ma messa in onda di telegiornali in berbero. 

25 aprile 1997 James Baker, inviato speciale del 
Segretario generale dell'ONU Kofi Annan, vi- 
sita gli accampamenti saharawi; consultazioni 
con il Fronte Polisario e il governo del Maroc- 
co, per riattivare il piano di pace in vista di un 
referendum che il Marocco continua a rinviare. 

14 novembre 1997 Elezioni legislative. L’USFP 
(Unione socialista delle forze popolari), princi- 
pale forza dell’opposizione, risulta primo parti- 
to, ma resta in netta minoranza rispetto alla 
coalizione di governo. 

23 luglio 1999 Muore Hassan II. Gli succede il fi- 
glio sIDI MOHAMMED, che prende il nome di 
MOHAMMED VI. 

Novembre 1999 Mohamed VI licenzia il ministro 
dell’interno Driss Basri, in carica dal 1981 e re- 
sponsabile di una politica repressiva contro op- 
posizioni e radicali islamici. 

Luglio 2000 Nel Sahara occidentale grandi mani- 
festazioni di protesta contro il rifiuto del gover- 
no marocchino di consentire il promesso refe- 
rendum per l’autodeterminazione. 

Dicembre 2000 Il gruppo francese Vivendi Uni- 
versal acquisisce il 35% di Maroc Telecom. 


Mauritania 
Luglio 1991 Approvata la nuova Costituzione. 
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Conflitto 
nel Sahara occidentale 
165.000 rifugiati in Algeria 
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Guerre civili in Liberia 

e Sierra Leone 

1.976.680 rifugiati, di cui: 
Sierra Leone: 10.000 da Liberia 
e 670.000 profughi interni 
Guinea: 411.500 da Liberia 

e Sierra Leone 

Ghana: 12.600 da Liberia 
Costa d'Avorio: 119.200 da 
Liberia e Sierra Leone 

Liberia: 103.000 da Sierra Leone 
e 251.000 rientri in Liberia 


Guerra in Angola 
312.200 rifugiati, di cui: 
Zambia: 149.800 
Congo: 20.600 

R. D. Congo: 137.000 
Namibia: 2.500 

Francia e Brasile: 2.900 


malnutrizione cronica (meno di 2300 
calorie al giorno per abitante, 1995-97) 


carenze alimentari 
(KKKNy principali zone di carestia 


negli ultimi trent'anni 
è principali conflitti negli anni ‘90 


Wand zone di concentrazione di rifugiati 
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paesi africani con percentuale di casi di 
AIDS superiore al 5% della 
popolazione adulta (1999) 
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Guerra nel 
Corno d'Africa 

1.465.990 rifugiati, di cui: 
Sudan: 342.300 da Eritrea 
Uganda: 189.800 da Sudan 


Etiopia: 254.000 da Somalia 
e Sudan 


Gibuti: 21.600 da Somalia 
e Sudan 


«| Yemen: 57.400 da Somalia 
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Kenia: 212.900 da Somalia 
e Sudan 

Somalia: 155.240 rientri 

in Somalia 


> 


SWAZILAND 


(23,57) 


Conflitti in Ruanda, 

Burundi e R. D. Congo 
1.700.660 rifugiati, di cui: 
Ruanda: 32.300 da R. D. Congo 
e 625.000 profughi interni 
Burundi: 23.000 da R. D. Congo 
e 100.000 profughi interni 
Tanzania: 532.100 da Burundi 

e R. D. Congo 

R. D. Congo: 55.000 da 

Burundi e Ruanda 


R.D. Congo: 31.200 da Sudan |/ 


Conflitti, carestie ed emergenza sanitaria in Africa 
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Gennaio 1992 Rielezione del colonnello 
MAAOUIYA OULD TAYA, al potere dal 1984, a pre- 
sidente della Repubblica. 

Marzo 1992 Vittoria elettorale del Partito repub- 
blicano democratico e sociale (PRDS) di cui è 
leader il presidente. MOHAMED OULD BOUBAKAR 
è nominato primo ministro. 

Gennaio 1995 Sommosse a Nouakchott contro la 
politica economica voluta dal presidente. 

Dicembre 1997 MOHAMED LEMINE GUIG (Partito re- 
pubblicano democratico e sociale) è il nuovo 
primo ministro. 

Dicembre 1998 Taya rieletto alla presidenza. 


Senegal 

Aprile 1991 HABIB THIAM forma un governo che 
comprende anche l’opposizione. 

Febbraio 1993 Rielezione del presidente della 
Repubblica ADOU DIOUF. 

Maggio 1993 Il Partito socialista di Diouf vince le 
elezioni. Le opposizioni denunciano brogli. 

Febbraio 1994 Il leader dell’opposizione Abdou- 
laye Wade viene arrestato. 

1997 Riprendono i combattimenti nel sud del 
paese tra l’esercito e i separatisti della Casa- 
mance (Movimento delle forze democratiche 
della Casamance, MFDC), inlotta dal 1982. 

Luglio 1998 Dimissioni di Thiam. MAMADOU LAMI- 
NE LOUM forma un nuovo governo. 

27 dicembre 1999 Viene firmato un accordo per il 
cessate il fuoco fra il governo e PMFDC. 

Marzo 2000 ABDOULAYE WADE, esponente dell’op- 
posizione, vince le prime elezioni libere con il 
60% dei voti, e ottiene la presidenza. MOu- 
STAPHA NASSE è il nuovo primo ministro. 


Gambia 

Aprile 1992 Rielezione del presidente pAwDA 
KAIRABA JAWARA del Partito progressista del 
popolo (PPP). 

Luglio 1994 Jawara destituito da un colpo di stato. 

Settembre 1996 Il capitano YAYAH JAMMEH, che 
aveva condotto il golpe contro Jawara, vince le 
elezioni presidenziali con il 55% dei voti. 

Aprile 1997 Si completa la transizione dal gover- 
no militare a quello civile. Resta però la censu- 
ra sulla stampa insieme ad altre misure limitati- 
ve delle libertà costituzionali. 

Gennaio 2000 Sventato un colpo di stato contro 
Jammeh tentato dalle sue guardie del corpo. 
Aprile 2000 Violente dimostrazioni di protesta 
degli studenti. Una grave crisi nelle esportazio- 
ni delle arachidi causa la rovina di molti agri- 

coltori. 


Guinea 

Dicembre 1993 Rielezione del generale LANSANA 
conté alla presidenza della Repubblica. 

Giugno 1995 Il Partito dell’unità e del progresso 
di Lansana Conté vince le elezioni legislative. I 
tre partiti dell'opposizione si rifiutano di entra- 
re nel parlamento per protesta contro i brogli. 

Luglio 1996 sipia TOURÉ è nominato primo mini- 
stro da Conté, che mantiene solo la carica pre- 
sidenziale. 

Dicembre 1998 Conté rieletto presidente. 
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Marzo 1999 LAMINE sIpIiMÉ nuovo premier. 

Settembre 2000 Nella regione di Guéckédou, nel 
sud del paese, iniziano i combattimenti tra l’e- 
sercito regolare c il RFGD (Rassemblement 
des forces démocratiques de Guinée). Gruppi 
armati attivi nelle contigue Liberia e Sierra 
Leone, entrambe teatro di guerre civili, inter- 
vengono nel conflitto. 300.000 profughi della 
Sierra Leone troveranno rifugio in Guinea. 


Guinea-Bissau 

Luglio 1994 Prime elezioni libere. Maggioranza 
assoluta al Partito africano dell’indipendenza 
della Guinea e di Capo Verde (PAIGC) del 
presidente uscente JOAO BERNARDO VIEIRA. 

Agosto 1994 Rielezione di Vieira a presidente. 

Luglio 1994 Il PAIGC vince le elezioni. 

Settembre 1994 Vieira è rieletto alla presidenza. 

Novembre 1998 Accordo di pace tra le truppe go- 
vernative e i ribelli, arrivati a controllare la 
maggior parte del paese e parte della capitale. 

Maggio 1999 I ribelli, dopo che la guardia presi- 
denziale ha rifiutato il disarmo, depongono 
Vieira; assume il potere il generale ANSUMANE 
MANÉ. 

Novembre 1999 Nelle elezioni legislative organiz- 
zate dal governo militare, conquista la maggio- 
ranza il PRS, Partito del rinnovamento sociale. 

Febbraio 2000 xumBa iaLA (PRS), leader del mo- 
vimento di indipendenza, eletto presidente. 

Agosto 2000 Riaperte le frontiere con il Senegal, 
chiuse sia per evitare flussi di formazioni arma- 
te con la contigua Casamance, la zona del Se- 
negal dove è in corso la guerra civile, sia per 
controversie tra i due paesi su pesca e petrolio. 

20 novembre 2000 Fallito golpe del generale 
Mané contro il presidente Kumba Iala. Mané 
sarà ucciso a dicembre in un’imboscata. 


Sierra Leone 

Aprile 1992 Colpo di stato delle forze armate. 
Destituzione del presidente Joseph Momoh. Il 
Consiglio nazionale provvisorio presieduto dal 
capitano VALENTIN STRASSER istituisce il copri- 
fuoco e dichiara lo stato d'emergenza. 

Dicembre 1992 Fallito tentativo di colpo di stato 
di Momoh. 

Gennaio 1996 Strasser viene rovesciato da un 
nuovo colpo di stato. Prende il potere JuLIUS 
MAADA BIO. 

Marzo 1996 Prime elezioni presidenziali multipar- 
titiche, volute dai militari: vince il candidato del 
Partito del popolo AHMAD TEJAN KABBAH. 

Maggio 1997 Kabbah viene rovesciato da un altro 
golpe militare, il cui leader JOHNNY PAUL KORO- 
ma assume la carica di Capo del Consiglio Ri- 
voluzionario delle Forze Armate, instaurando 
un regime dittatoriale basato sul terrore. Inter- 
viene la ECOMOG, forza di pacificazione in- 
ternazionale sotto ilcomando nigeriano. 

Marzo 1998 La forza di interposizione riporta al 
potere Kabbah. La giunta militare di Koroma 
prosegue le azioni di guerriglia volte al control- 
lo delle riserve diamantifere del paese; moltissi- 
me le vittime fra i civili. 

Gennaio 1999 I ribelli si impadroniscono della ca- 
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pitale, per ottenere la liberazione di Foday 
Sankoh, leader del Fronte unito rivoluzionario 
(RUF). Dopo che 'PECOMOG ha ripreso il 
controllo della capitale Freetown, Kabbah libe- 
ra Sankoh, e inizia colloqui di pace. 

Luglio 1999 I negoziati conducono a un accordo 
che assegna a Sankoh la vicepresidenza, non- 
ché la gestione delle miniere di diamanti. 

Maggio 2000 Le formazioni armate guidate da 
Sankoh rapiscono 500 soldati dell'ONU e at- 
taccano Freetown. L'assalto fallisce, lo stesso 
Sankoh viene imprigionato. 


Mali 

Febbraio-marzo 1992 Nelle elezioni, maggioranza 
assoluta all’Alleanza per la democrazia nel Ma- 
li ADEMA). 

Aprile 1992 Il leader dell’ADEMA, ALPHA 0U- 
MAR KONARÉ, viene eletto presidente. In giugno 
nomina primo ministro YAUNOUSSI TOURÉ. 

Febbraio 1994 L’esponente dell’ADEMA IBRAHI- 
MA BOUBECAR KEITA nominato primo ministro. 

Maggio 1997 Konaré viene rieletto alla presiden- 
za. La sua adesione alle politiche del FMI ha 
prodotto un incremento degli investimenti 
esteri. Il paese è diventato il secondo produtto- 
re di cotone del continente. 

Luglio 1997 Elezioni parlamentari: la maggioran- 
za assoluta va all’ADEMA. 

Giugno 2002 Viene eletto presidente AMADOU 
TOUMANI TOURÉ, che nel 1991 aveva liberato il 
paese dal governo militare. 


Liberia 

Giugno 1990 Si acutizza la guerra civile. 

Settembre 1990 Uccisione del presidente Samuel 
Doe da parte di uno dei gruppi guerriglieri. 

Ottobre 1990 Il contingente di pace inviato dalla 
Comunità economica degli Stati africani occi- 
dentali (CEDEAO) occupa Monrovia. 

Novembre 1990 Accordo di cessate il fuoco tra le 
fazioni in lotta. 

Luglio 1993 Accordo di pace tra il Fronte nazio- 
nale patriottico, il Movimento unito di libera- 
zione e il governo. 

Agosto 1995 Accordo di Abuja (Nigeria). Viene 
decisa la formazione di un Consiglio di stato 
che govermerà il paese fino alle elezioni. 

Aprile 1996 Forze del Fronte nazionale patriotti- 
co di Charles Taylor tentano di arrestare Roo- 
sevelt Johnson, leader del Movimento unito di 
liberazione. Sono annullati di fatto tutti i prece- 
denti accordi, e riprende un violento conflitto. 
190 marines statunitensi entrano a Monrovia 
per evacuare i cittadini non-liberiani. 

Agosto 1996 Cessate-il-fuoco tra le parti in lotta. 
Siglato un «supplemento all'accordo di Abuja». 

Luglio 1997 Con nuove elezioni presidenziali, si 
conclude la guerra civile: ucciso il 10% della 
popolazione, tra cui 50.000 bambini. CHARLES 
TAYLOR vince le elezioni con il 75% dei voti, 
ma è accusato di rimanere un capo fazione e 
di aiutare i ribelli della Sierra Leone in cam- 
bio di diamanti. L'ONU impone sanzioni al 
paese. 

2000 Combattimenti al confine tra Liberia, Sierra 
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Leone e Guinea. Taylor accusa la Guinea di 
aiutare i ribelli liberiani del LURD. 


Costa d’Avorio 

Ottobre 1990 Prime elezioni libere. Rieletto l’an- 
ziano presidente FÉLIX HOUPHOUÉT-BOIGNY. 

Dicembre 1993 Muore Houphouét-Boigny. Gli 
succede HENRI KONAN BÉDIÉ. 

Settembre 1998 Manifestazioni popolari contro la 
revisione costituzionale che assegna al presi- 
dente maggiori poteri. 

1999 Bédié punta sulla propaganda nazionalistica, 
esalta l’«ivocianità», ossia la «purezza etnica», e 
fomenta la xenofobia contro immigrati dal Ma- 
li e dal Burkina Faso, che vengono espulsi. 

24 dicembre 1999 In seguito al primo colpo di sta- 
to militare della storia ivoriana, il generale RO- 
BERT GUEI assume il controllo del paese. 

23 luglio 2000 Dopo che il 5 luglio Guei era sfug- 
gito a un tentativo di colpo di stato, un referen- 
dum approva la nuova Costituzione. Ma la nor- 
ma che impone che i due genitori di un candi- 
dato debbano essere ivoriani esclude dall’elet- 
torato passivo quasi il 40% della popolazione. 

22 ottobre 2000 LAURENTGBAGBO vince le elezioni 
presidenziali (partecipazione del 37% degli 
aventi diritto). Il generale Robert Guei, sconfit- 
to, contesta i risultati, prima di cedere alla mo- 
bilitazione popolare. Il 10 dicembre il Fronte 
popolare ivoriano (FPI) di Gbagbo vince le ele- 
zioni legislative con un ristretto margine. 


Ghana 

Dicembre 1992 Le elezioni legislative sono vinte 
dal Congresso nazionale democratico (NDC). 
Le opposizioni denunciano brogli. 

Gennaio 1993 Dopo 11 anni di dittatura J. RAW- 
Lings proclama la IV Repubblica, della quale è 
il presidente. 

1995 Violenze continue nel nord del paese tra le 
etnie konkomba e nanumba. 

Dicembre 1996 Rawlings rieletto presidente. 

Febbraio 2000 Investitori sauditi acquistano il 
controllo delle miniere d’oro di Ashanti, rilan- 
ciando un settore dove erano stati tagliati 
10.000 posti di lavoro. Anche il settore del ca- 
cao è in crisi. 

28 dicembre 2000 Vittoria al secondo turno delle 
presidenziali di JOHN AGYEKUM KUFUOR, che 
sconfigge il vicepresidente John Atta-Mills, so- 
stenuto dal presidente uscente Rawlings. Nelle 
elezioni legislative del 7 dicembre il Nuovo par- 
tito patriottico (NPP) di Kufuor aveva conqui- 
stato la metà dei seggi. 


Togo 

Luglio-agosto 1991 Una Conferenza nazionale 
riunita a Lomé avvia un processo di democra- 
tizzazione con la nomina a primo ministro di 
JOSEPH KOKOU KOFFIGOH. 

Agosto 1992 Il Parlamento, minacciato dall’eser- 
cito, è costretto a reintegrare il presidente 
GNASSINGBE EYADÉMA. Il tentativo di democra- 
tizzazione incontra serie difficoltà. 

Agosto 1993 Rieletto Eyadéma, unico candidato. 

Febbraio 1994 Le opposizioni vincono le elezioni 
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legislative, ma la Corte suprema annulla l’ele- 
zione di 3 sui 43 suoi eletti. L'opposizione boi- 
cotta i lavori dell'Assemblea nazionale. 

Giugno 1998 Eyadéma rieletto presidente, in una 
consultazione viziata da gravi brogli. 

Marzo 2000 La Commissione internazionale di in- 
chiesta dell'ONU e dell’OUA conferma il rap- 
porto di Amnesty International intitolato «To- 
go: Stato di terrore» apparso nel 1999. 


Benin 

Marzo 1991 Il primo ministro NICÉPHORE SOGLO è 
eletto presidente della Repubblica. Sconfigge il 
dittatore Mathieu Kérékou, al potere dal 1972. 

Marzo 1996 Kérékou vince le seconde elezioni li- 
bere del paese, sconfiggendo Soglo. 

Marzo 2001 Kérékou viene riconfermato presi- 
dente e capo del governo. 


Burkina Faso 

Dicembre 1991 Rielezione di BLAISE COMPAORE a 
presidente della Repubblica. 

Maggio 1992 L’Organizzazione per la democra- 
zia popolare-Movimento del Lavoro (ODP- 
MT), di cui è leader Compaor$, vince le elezio- 
ni. YOUSSOUF OUEDRAO0GO forma un governo di 
coalizione. 

Marzo 1994 Governo di MARC-CHRISTIAN-ROCH 
KABORÉ. 

Novembre 1998 Compaoré rieletto presidente. 

Febbraio 1996 KADRÉ DÉSIRÉ OUEDRA0GO nuovo 
primo ministro. 

Giugno 2000 »rARAMANGA ERNEST YONLI viene no- 
minato primo ministro. 

Agosto 2000 L’ONU accusa Compaoré di essere 
uno dei protagonisti del commercio illegale di 
diamanti con Angola, Sierra Leone e Liberia, 
ignorando l’embargo internazionale di armi. 


Niger 

Novembre 1991 La Conferenza nazionale di Nia- 
mey nomina AMADOU CHEIFFOU primo ministro 
per porre fine alla guerriglia dei tuareg. 

Febbraio 1993 Prime elezioni libere. 

Marzo 1993 MAHAMANE OUSMANE presidente. 

Gennaio 1996 Ousmane deposto da un golpe. 

Luglio 1996 Il leader del golpe, IBRAHIM BARRÉ 
MAÎNASSARA, viene eletto presidente con elezio- 
ni giudicate fraudolente. 

Aprile 1999 Mainassara viene assassinato dalla 
sua guardia. Il governo è assunto da una giunta 
militare che sospende la Costituzione e l’atti- 
vità dei partiti e scioglie il Parlamento. 

Ottobre-novembre 1999 Il Consiglio di riconcilia- 
zione nazionale, dopo aver nominato in aprile 
presidente ad interim DAOUDA MALLAM WANKÉ, 
organizza elezioni vinte da MAMADOU TANDIA, il 
quale nominerà primo ministro HAMA AMADOU. 

Giugno 2000 Disarmo degli ultimi ribelli tuareg, 
organizzati nelle Forze armate rivoluzionarie 
del Sahara. Il processo di pace, che pone termi- 
ne a un conflitto secolare, era iniziato nel 1995. 


Nigeria 
Maggio 1992 Si aggravano le tensioni etniche e la 
crisi economica. 
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Giugno 1993 Le elezioni presidenziali sono an- 
nullate perché viziate da molti brogli. 

Agosto 1993 Assume la presidenza della Repub- 
blica e il comando delle forze armate ERNEST 
SHONEKAN, presidente del Consiglio di transi- 
zione istituito nel gennaio 1993. 

Novembre 1993 Formazione del governo del ge- 
nerale SAANI ABACHA. 

Giugno 1994 L’industriale MOSHOOD ABIOLA, pre- 
sunto vincitore delle elezioni del 1993, si pro- 
clama presidente e comandante in capo delle 
forze armate, ma viene arrestato. 

Novembre 1995 L’impiccagione dello scrittore 
Ken Saro-Wiwa, leader della popolazione ogo- 
ni, insieme ad altri otto ambientalisti, provoca 
vaste proteste in tutto il mondo. La Nigeria vie- 
ne sospesa dal Commonwealth. 

Aprile 1996 Una missione ONU denuncia la siste- 
matica violazione dei diritti umani in Nigeria. 
1997 Assumendo la leadership della forza di pea- 
cekeeping ECOMOG la Nigeria si attribuisce 
di fatto il ruolo di potenza egemone dell’Africa 

occidentale. 

8 giugno 1998 Abacha muore per infarto. Gli suc- 
cede il generale ABDULSALAM ABUBAKAR. Ven- 
gono liberati alcuni prigionieri politici: un se- 
gnale di distensione, subito vanificato dalla so- 
spetta morte in carcere di Abiola. 

Febbraio 1999 Le elezioni presidenziali sono vin- 
te dal generale OLUSEGUN OBASANIO, incarcera- 
to per tre anni per le sue critiche al governo mi- 
litare, ma il suo governo non mette fine al regi- 
me di corruzione imperante. 

1999 Hanno inizio gli scontri tra gli hausa del 
nord, musulmani, che chiedono l’applicazione 
della legge islamica (sharia) nel nord del paese, 
e gli yoruba del sud-ovest, cristiani. 

Febbraio 2000 La decisione di imporre la legge 
islamica in ambito penale in alcune regioni por- 
ta a sanguinosi scontri interetnici fra cristiani e 
musulmani. L'applicazione viene sospesa. 


Guinea Equatoriale 

Novembre 1993 Prime elezioni libere, vinte dal 
Partito democratico di Guinea (PDGE). 

Febbraio 1996 Con il 99% dei voti, TéoDoRO 
OBIANG NGUEMA MBASOGO vince le elezioni pre- 
sidenziali, viziate da brogli. 

1997 La scoperta di riserve petrolifere off-shore fa 
crescere il prodotto lordo del 71,2%: la nuova 
ricchezza resta però nelle mani di una élite. 

Marzo 1999 Il partito di Obiang trionfa alle ele- 
zioni legislative. Arrestati alcuni leader dell’op- 
posizione per aver chiesto l'annullamento delle 
elezioni. 


Camerun 

Aprile 1991 sapou HAYATOU primo ministro. 

Giugno 1991 L’opposizione è posta fuori legge. 

Marzo 1992 Successo elettorale del Raggruppa- 
mento democratico del popolo (RDPC), già 
partito unico. Nomina di SIMON AKIDI AKU a pri- 
mo ministro. 

Ottobre 1992 Rielezione, contestata dall’opposi- 
zione, del presidente pauL Biva del RDPC e 
conferma di Akidi Aku. 
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Settembre 1996 Nominato primo ministro PETER 
MAFANY MUSONGE. 

Ottobre 1997 Biya rieletto alla presidenza. 

Giugno 2000 La Banca Mondiale finanzia un 
oleodotto tra la costa camerunense e i pozzi pe- 
troliferi del Ciad. Proteste degli ambientalisti. 


Ciad 

Dicembre 1990 Gli scontri tra le opposte fazioni 
inducono alla fuga il presidente HIssìNE HABRE. 
IDRISS DÉBY, ex capo di stato maggiore dell’e- 
sercito e alla testa della rivolta, diviene capo 
dello stato e del governo. Sospende la Costitu- 
zione e scioglie il Parlamento. 

Ottobre 1991 Fallito tentativo di colpo di stato. 

Maggio 1992 Per porre fine agli scontri tra le fa- 
zioni, JOSEPH YOFOYMANE costituisce un governo 
di coalizione. Sventato un nuovo colpo di stato. 

Aprile 1993 FIDÈLE MOUNGAR forma un governo 
aperto anche alle opposizioni. 

Febbraio 1994 La Corte internazionale di giusti- 
zia attribuisce al Ciad la striscia di Aozou, an- 
nessa dalla Libia nel 1973. 

Luglio 1996 Déby vince le elezioni presidenziali. 

1998 Un movimento ribelle, guidato dall’ex mini- 
stro della difesa di Déby, YOUSSOUF TOGOIMI, 
inizia i combattimenti contro il governo. 

Febbraio 1997 Il Fronte patriottico di salvezza di 
Déby vince le elezioni legislative. 

Giugno 2000 La Banca mondiale finanzia un 
oleodotto tra la costa camerunense e i pozzi pe- 
troliferi del Ciad. Proteste degli ambientalisti. 


Repubblica Centrafricana 

Agosto 1992 Sciopero generale di protesta per 
l’uccisione del leader dell’opposizione. 

Ottobre 1992 Elezioni legislative e presidenziali, 
annullate dalla Corte suprema per brogli. 

Agosto 1993 Primo turno delle elezioni presiden- 
ziali vinte da ANGE-FÉLIX PATASSÉ e David 
Dacko. Il presidente Kolingba, che giunge 
quarto, tenta di annullare le elezioni. 

Settembre 1993 Patassé, già ministro del dittatore 
Bokassa, è eletto presidente. 

7 gennaio 1995 Adottata una nuova Costituzione. 

Maggio 1996 Scoppia una rivolta tra i militari, per 
i salari arretrati non pagati. Intervengono le 
truppe francesi A dicembre, dopo altre due sol- 
levazioni, sarà siglata una tregua. 

S gennaio 1997 Nuova rivolta, che Patassé riesce a 
sedare solo grazie alle truppe francesi. 

31 gennaio 1997 Si insedia la MISAB, Missione 
interafricana per la sorveglianza degli accordi 
di Bangui sottoscritti da Patassé e dai militari, 
che prevedono l’amnistia per i rivoltosi e un go- 
verno di unità nazionale. 

15 aprile 1998 Un contingente ONU della missio- 
ne MINURCA (1350 uomini) si insedia al po- 
sto della MISAB per sedare i nuovi scontri ve- 
rificatisi nel 1997 e supervisionare le elezioni le- 
gislative del 1998 e presidenziali del 1999. 

Settembre 1999 Patassé, accusato di frodi gravis- 
sime, vince le elezioni contro André Kolingba. 


Gabon 
Ottobre 1990 Il Partito democratico (PDG) vince 
le elezioni legislative. 
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Novembre 19%) casiMir oYÉ-MmBa forma un gover- 
no di unità nazionale. 

Dicembre 1993 Bongorieletto presidente. 

Dicembre 1998 Bongo, titolare di un'immensa 
fortuna personale in un paese alla fame, viene 
rieletto presidente per altri sette anni; sarà di 
nuovo destituito a dicembre. 

Gennaio 1999 Viene nominato primo ministro 
JEAN-FRANCOIS NTOUTOUME-EMANE. 


Congo 

Dicembre 1991 Approvazione di una Costituzio- 
ne che riconosce il multipartitismo. 

Agosto 1992 Rielezione di PASCAL LISSOUBA a pre- 
sidente della Repubblica. Primo ministro è 
STÉPHANE BONGHO-NOUARRA. 

Novembre 1992 Lissouba scioglie il Parlamento. 
Scontri sanguinosi. 

Dicembre 1992 Lissouba stipula un accordo con 
le opposizioni e nomina primo ministro CLAUDE 
ANTOINE DACOSTA, che forma un governo di 
unità nazionale. 

Giugno 1993 Lissouba è rieletto presidente, ma le 
opposizioni ne contestano la regolarità. Viene 
nominato primo ministro JOACHIM YHOMBI 
oPanGo. Il 29 giugno la Corte suprema dichiara 
irregolari le elezioni. 

Agosto 1994 Accordo di pace. 

5 giugno 1997 Guerra civile a Brazzaville tra i ri- 
belli dell'ex dittatore Denis Sassou-Nguesso e 
le forze del presidente Pascal Lissouba. 

22 ottobre 1997 Grazie anche all’intervento del- 
l’esercito angolano, Sassou-Nguesso conquista 
il controllo del paese, costringendo alla fuga 
Lissouba. Brazzaville è devastata. 

Agosto 1998 Milizie leali a Lissouba intraprendo- 
no la guerriglia nel sud del paese. 

Dicembre 1999 Accordo di pace tra Sassou- 
Nguesso e i ribelli del sud. 


Zaire/Repubblica Democratica del Congo 

Settembre 1991 Repressione a Kinshasa di moti 
popolari. Mobutu è costretto a nominare pri- 
mo ministro il leader dell'opposizione ETIENNE 
TSHISEKEDI. 

Ottobre 1991 Mobutu destituisce Tshisekedi e no- 
mina al suo posto MUNGAL DIAKA presto sosti- 
tuito da NGUZ KARL I BOND. 

Luglio 1992 Tshisekedi ritorna alla guida del go- 
verno; sarà di nuovo destituito a dicembre. 

Gennaio 1993 Più di 300 morti a Kinshasa negli 
scontri tra la guardia presidenziale e militari 
ammutinati. Ucciso l'ambasciatore francese. 

Aprile 1993 Governo formato da FAUSTIN BI- 
RIDWA, non riconosciuto dall’Occidente. 

Gennaio 1994 Creazione di un Parlamento di 
transizione, che in giugno nomina JOSEPH KEN- 
GO WA DONDO primo ministro. 

Dicembre 1996 Tensione alla frontiera con l’U- 
ganda, dove centinaia di migliaia di profughi 
ruandesi di etnia hutu si spostano verso la città 
di Kisangani. 

Marzo 1997 I ribelli di LAURENT KABILA, appoggia- 
to dal Ruanda mossosi a sostegno dei tutsi con- 
golesi, conquistano Kisangani. 

17 maggio 1997 Il regime di Mobutu viene rove- 
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sciato dalla guerriglia di Kabila, il quale, dopo 
aver conquistato l’est del paese, è stato appog- 
giato anche da Uganda, Burundi, Tanzania, 
Zambia, Zimbabwe e Angola. Ha così termine 
uno dei regimi più corrotti del pianeta. Il paese 
riassume la denominazione di «Repubblica De- 
mocratica del Congo» abbandonata nel 1971. 

Luglio 1998 Un’insurrezione dei tutsi banyamu- 
lenge (sostenuti dall’Uganda e dal Ruanda) 
nell’est e nel sudest del paese mette in difficoltà 
Kabila e le truppe a lui fedeli, giungendo a mi- 
nacciare la capitale Kinshasa. Con l’appoggio 
di Angola e Zimbabwe, le truppe regolari ri- 
prendono a settembre il controllo di Kinshasa e 
di buona parte del territorio. 

Agosto 1999 I paesi coinvolti nel conflitto, e la 
maggior parte dei gruppi ribelli, siglano l’accor- 
do di Lusaka. 

Novembre 1999 Accordo sul dispiegamento di 
forze dell'ONU. 

Ottobre 2000 Un summit a Kinshasa non porta 
alla smobilitazione delle truppe rivali, che con- 
tinuano a combattere. 

16 gennaio 2001 L. Kabila viene ucciso in un at- 
tentato organizzato dalle sue stesse guardie del 
corpo. Il figlio JOSEPH KABILA viene acclamato 
presidente il 26 gennaio. 


Sudan 

Agosto 1991 Si allarga la guerra civile che da un- 
dici anni imperversa nel paese. 

1993 Conflitto di frontiera con l'Egitto per il con- 
trollo della zona di Alaib (Mar Rosso). 

Marzo 1996 Eletto alla presidenza OMAR HASSAN 
AHMED AL BASHIR. 

Gennaio 1997 Nuovi scontri nel sud del paese, do- 
ve è in corso da 15 anni la guerra civile tra l'E- 
sercito di liberazione del popolo del Sudan 
(SPLA), ossia i ribelli del sud a maggioranza 
cristiana, e il governo (espressione del nord 
shoe). che è sotto l’influenza del 
Fronte nazionale islamico, il quale a sua volta 
fa capo ai Fratelli musulmani. La guerra ha 
prodotto anche un vasto commercio di schiavi, 
in gran parte dinka del sud catturati da genti 
del nord. Un accordo di pacificazione viene si- 
glato in aprile, ma le ostilità continuano. 

20 agosto 1998 Gli USA distruggono con un at- 
tacco missilistico, come rappresaglia per gli at- 
tentati alle ambasciate statunitensi in Kenia e 
Tanzania, uno stabilimento farmaceutico so- 
spettato di produrre armi chimiche. 

Dicembre 1999 AI Bashir mette agli arresti domi- 
ciliari HASSAN AL-TURABI, leader del Fronte na- 
zionale islamico, sospettato di favorire la sepa- 
razione del sud. 

13 e 22 dicembre 2000 AI Bashir vince col 95% 
dei voti le elezioni presidenziali, che registrano 
una forte astensione. 


Ruanda 

Ottobre 1990 Sanguinosi scontri tra esponenti 
dell’etnia tutsi, cacciata nel 1959, e l’etma hutu. 
Intervengono la Francia e il Belgio. 

Ottobre 1991 syLVESTRE NSANZIMANA è nominato 
primo ministro. 
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Aprile 1992 Il presidente JUVÉNAL HABYARIMANA, 
per porre freno alla guerra civile, nomina pri- 
mo ministro DISMAS NSENGIYAREMYE del Movi- 
mento democratico repubblicano (MD), il qua- 
le dà vita a un governo di coalizione con l’ex 
partito unico al potere, il Movimento repubbli- 
cano nazionale per la democrazia (MRNDD). 

Luglio 1993 Nomina di AGATHE UWILINIYAMANA a 
primo ministro. 

Agosto 1993 Accordo tra governo e guerriglieri 
della minoranza tutsi. 

6 aprile 1994 Attentato tutsi contro l’aereo in cui 
viaggiano i presidenti di Ruanda e Burundi, 
Habyarimana e Ntaryamira, che trovano la 
morte. 

7 aprile 1994 Assassinio del primo ministro Uwili- 
niyamana e di dieci caschi blu belgi della mis- 
sione ONU UNAMIR. Esplode una feroce 
guerra civile tra hutu e tutsi, che provoca nei 
mesi successivi un milione di morti e un grande 
esodo di profughi. L'ONU condanna i massacri 
di civili, ma non rafforza il proprio contingente. 

Giugno 1994 L’ONU autorizza l’invio di unità 
francesi con l’obiettivo di evacuare i rifugiati 
tutsi nelle regioni di frontiera controllate dagli 
hutu. Inizia l'operazione Turquoise. 

Luglio 1994 I guerriglieri tutsi conquistano Kigali. 
Si forma un governo di unità nazionale: presi- 
dente è l’hutu PASTEUR BIZIMINGU, vicepresiden- 
te il leader del Fronte patriottico (FP) il tutsi 
Paul Kagame. Centinaia di migliaia di profughi 
si ammassano al confine con lo Zaire. Epide- 
mia di colera. 

Agosto 1994 Il nuovo governo del Ruanda accet- 
ta l’istituzione di un tribunale internazionale 
nominato dal Consiglio di sicurezza dell'ONU 
per i massacri durante la guerra civile. 

Novembre 1994 L’ONU insedia il Tribunale cri- 
minale internazionale per il Ruanda. 

5-10 gennaio 1995 L’ONU, in collaborazione con 
lo Zaire e la Tanzania, lancia un piano che ri- 
porterà in patria un milione e mezzo di rifugia- 
ti hutu in cinque mesi. 

10 giugno 1995 Il Consiglio di sicurezza all’unani- 
mità decide di ridurre della metà il contingente 
ONU in Ruanda, dopo che il governo di Kigali 
aveva chiesto il ritiro delle truppe. 

Luglio 1995 Oltre 720.000 rifugiati hutu di Goma 
rifiutano di tornare in Ruanda. 

Agosto 1995 Il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
sospende l’embargo delle armi fino al 1° set- 
tembre 1996. 

Agosto 1996 I miliziani hutu rifugiati in Zaire 
danno vita nel nord del paese a una guerriglia 
sostenuta da Mobutu al fine di contenere lu 
pressione dei ribelli di Kabila. Il governo ruan- 
dese interviene in Zaire appoggiando i ribelli: 
scema la guerriglia hutu. 

Novembre 1996 Comincia un rimpatrio di massa 
dallo Zaire e dalla Tanzania. 

22 gennaio 1997 Oltre 300 persone vengono ucci- 
se quando l’esercito ruandese cerca di catturare 
i ribelli hutu responsabili degli attacchi nel 
nord-ovest del Ruanda. L’ONU denuncia cl 
molti potenziali testimoni durante i processi 
preferiscono fuggire e diventare rifugiati. 
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Agosto 1998 Ruanda e Burundi intervengono in 
Congocontro Kabila appoggiando i ribelli tutsi. 

Settembre 1998 Jean-Paul Akayesu, ex sindaco di 
Taba, è condannato a tre ergastoli più 80 anni 
per genocidio e crimini di guerra. Seguirà Jean 
Kambanda, ex primo ministro. Negli anni se- 
guenti, altre otto persone. 

Marzo 2000 Dimissioni del presidente Bizimingu. 
PAUL KAGAME diventa il primo presidente tutsi 
nella storia del paese. 

13 ottobre 2000 Approvata una legge che istitui- 
sce nuovi tribunali per processare decine di mi- 
gliaia di persone accusate di aver partecipato al 
genocidio del 1994. 


Burundi 

Dicembre 1990 Scioglimento del Comitato milita- 
re di salvezza nazionale e formazione di un go- 
verno composto da hutu e tutsi. 

Aprile 1992 Approvazione di una Costituzione 
multipartitica. Nelgoverno di ADRIEN SIBOMANA 
prevalgono i membri dell’etnia hutu. 

Giugno 1993 MELCHIOR NDADAYE del FRODE- 
BU, Fronte per la democrazia nel Burundi (et- 
nia hutu), è eletto presidente della Repubblica. 
Nelle elezioni del Parlamento il FRODEBU 
ottiene la maggioranza assoluta. 

Ottobre 1993 Un colpo di stato destituisce Nda- 
daye, che viene assassinato. 

Gennaio 1994 CYPRIEN NTARYAMIRA, esponente 
dell’etnia maggioritaria hutu, è eletto presiden- 
te della Repubblica. 

6 aprile 1994 Ntaryamira muore in un attentato 
aereo insieme con il presidente del Ruanda. 

Maggio 1994 Dopo l’attentato, scontri tra hutu e 
tutsi (i quali controllano l’esercito) determina- 
no una guerra civile permanente che causerà 
200.000 morti. 

Settembre 1994 Dopo cinque mesi di interim, 
l’hutu syLVESTRE NTIBANTUNGANYA viene eletto 
presidente dal Parlamento. 

Giugno 1995 Intensi combattimenti nel nord-ovest 
tra i ribelli hutu provenienti dai campi profughi 
del Congo e l’esercito, ancora in mano ai tutsi. 

Luglio 1996 Sei paesi della regione si accordano 
per inviare truppe in Burundi per giungere a 
una pacificazione. Ma l’esercito depone Nti- 
bantunganya e insedia al suo posto il maggiore 
PIERRE BUYOYA, il quale scioglie il parlamento 
ristabilendo il potere dei tutsi. 

Agosto 1996 Governo transitorio guidato dall’hu- 
tu PASCAL-FIRMIN NDIMIRA. Iniziano colloqui tra 
capi tutsi e hutu. 

1° dicembre 1996 Si riaccende la guerra civile 
quando la principale organizzazione ribelle hu- 
tu attacca l’armata regolare tutsi; esodo di mi- 
gliaia di rifugiati verso la Tanzania. 

Giugno 1998 Buyoya confermato nella carica pre- 
sidenziale. Cominciano i negoziati ad Arusha 
sotto la guida del presidente tanzaniano Nyere- 
re; si giunge a un cessate-il-fuoco. 

23 gennaio 1999 L'ONU toglie le sanzioni al pae- 
se per l’impegno del governo nei negoziati tra 
le due parti. Ma la guerra civile manifesta pre- 
sto una nuova recrudescenza. 

Settembre 1999 I ribelli hutu attaccano la città 
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di Bujumbura; vengono respinti dall’esercito. 
Dicembre 1999 Nelson Mandela tenta una media- 
zione fra le parti nei negoziati di Arusha. 
Luglio 2000 All’accordo di pace siglato tra il go- 
verno e 18 raggruppamenti politici non parteci- 
pano i ribelli hutu. La guerra civile continua. 


Malawi 

Maggio 1992 Violenta repressione delle manife- 
stazioni contro il regime. 

Giugno 1993 Un referendum chiede l’avvio del 
multipartitismo. 

Maggio 1994 BAKILI MULUZI del Partito democrati- 
co unito (UDF) sconfigge il presidente uscente 
Hastings Kamuzu Banda, al potere da trent’an- 
ni, nelle elezioni presidenziali. Nelle legislative 
l’UDF sconfigge il Partito del Congresso del 
Malawi, l’ex partito unico di Banda. 

Giugno 1999 Rielezione di Muluzi a un secondo 
mandato presidenziale. Il paese non è più afflit- 
to dalla repressione del regime di Banda, ma 
da un cronica corruzione. 


Lpenda 

farzo 1994 Maggioranza assoluta al partito del 
presidente YOWERI MUSEVENI, il Movimento del- 
la resistenza nazionale (MRN). 

Maggio 1996 Museveni conquista il 72% dei voti. 
Il governo si impegna in una vasta campagna 
contro l'AIDS. 

1997 Le truppe ugandesi intervengono in Zai- 
re/Congo, prima contro Mobutu, poi contro 
Kabila. Nel corso dell’anno, si fanno più inten- 
si gli attacchi dell’Esercito di resistenza del Si- 
gnore, guidato da Joseph Kony, che afferma di 
voler instaurare un governo basato sui coman- 
damenti biblici, ma che è noto per il rapimento 
di migliaia di bambini costretti a combattere. 

1999 Combattimenti tra truppe ugandesi e ruan- 
desi che appoggiano differenti fazioni in Zaire. 


Kenia 

Luglio 1990 Sanguinosa repressione delle mani- 
festazioni in favore di un regime democratico. 

Dicembre 1991 Abolizione del sistema a partito 
unico. 

Dicembre 1992 Il presidente DANIEL ARAP MOI è 
rieletto nelle prime elezioni pluripartitiche; l’ex 
partito unico, l'Unione africana del Kenia, vin- 
ce le elezioni per il Parlamento. 

1995 Ondata di arresti di oppositori ordinata dal 
presidente. 

1997 Inondazioni ed epidemie di malaria e colera 
affliggono il paese. Scontri etnici tra kikuyu e 
kalenjin nella Rift Valley. 

Gennaio 1998 Arap Moi rieletto alla presidenza. 

7agosto 1998 Attentato, attribuito a terroristi isla- 
mici, contro l'ambasciata americana a Nairobi: 
243 morti e oltre 100 feriti. 

Agosto 1999 Moi nomina l’oppositore Richard 
Leakey alla testa dell’amministrazione pubbli- 
ca, al fine di riottenere la fiducia delle istituzio- 
ni finanziarie internazionali. 


Somalia 
27 febbraio 1990 Il presidente siaD BARRE, dopo 
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37 giorni di combattimenti, viene destituito. E 
nominato presidente ALI MAHDI MOHAMMED. 
Luglio 1990 Ali Mahdi è eletto presidente. Primo 

ministro in novembre OMAR ARTEH GALEB. 

Novembre 1990 Riesplode la guerra civile tra le 
diverse etnie. Si scontrano le truppe del primo 
ministro contro quelle del generale MOHAMMED 
FARH AIDID. 

Aprile 1992 Invio di 3000 caschi blu dell'ONU 
(UNOSOM 1) per porre fine alla guerra civile e 
al disastro alimentare del paese. 

Dicembre 1992 Operazione Restore Hope con 
l’invio da parte dell'ONU di 36.000 uomini del- 
l’UNITAF, sotto ilcomando americano. 

Marzo 1993 L'ONU invia una nuova forza di pa- 
ce, l’UNOSOM II, autorizzata a usare la forza. 

Giugno 1993 Uccisione in un’imboscata di mili- 
tari ONU. La risoluzione 837 del Consiglio di 
sicurezza dispone l’arresto del generale Ai- 
did. Gli americani bombardano le sue posta- 
zioni. 

Luglio 1993 Un raid dell'ONU controle truppe di 
Aidid provoca 70 morti, di cui 4 giornalisti. 

Marzo 1994 Uccisione di due giornalisti italiani 
del TG3, Ilaria Alpi e Miran Hrovatin. 

24 marzo 1994 Le fazioni in lotta firmano un ac- 
cordo che prevede il cessate il fuoco e un disar- 
mo generalizzato. 

1994 Le truppe statunitensi lasciano la Somalia; 
fallisce la missione Restore Hope. Nel paese, 
privo di un governo, riprendono combattimen- 
ti diffusi tra ì «signori della guerra». 

Marzo 1995 Gli ultimi contingenti dell'ONU ab- 
bandonano la Somalia. 

Giugno 1995 Mohammed Aidid si fa proclamare 
presidente. Lo riconoscono solo Libia e Sudan. 

17 settembre 1995 Aidid conquista la città di Bai- 
doa. Ali Mahdi gli dichiara guerra, e le rispetti- 
ve truppe si scontrano a Mogadiscio. 

Agosto 1996 Ad Aidid, morto per ferite da arma 
da fuoco, succede il figlio Hussein. 

1997 Inondazioni e fame flagellano il paese. 

Dicembre 1997 Tutti i partiti tranne due siglano la 
dichiarazione del Cairo, che prevede la forma- 
zione di un consiglio presidenziale e l’elezione 
di un parlamento. Ma la successiva conferenza 
di riconciliazione nazionale di Baidoa fallisce. 

Agosto 1998 Accordo tra Aidid, Ali Mahdi e 
Qanyare Afrah per una condivisione del pote- 
re. Ma altri «signori della guerra» continuano i 
combattimenti. 

1998 Centinaia di morti per fame a causa della sic- 
cità nel sud del paese. 

Settembre 1998 Il «generale Morgan» proclama 
l’indipendenza del Jubaland, nuovo ministato 
che va ad aggiungersi a quelli, non riconosciuti 
internazionalmente, della Repubblica di Soma- 
liland, con capitale Hargeisa (dal 1993), e del 
Puniland, con capitale Garowe, governato dai 
clan Darod, proclamatosi indipendente nel lu- 
glio. 

26 agosto 2000 Il Parlamento di transizione, risul- 
tato della conferenza di Arta (Gibuti), elegge 
presidente ABDIQASIM SALAD Hassan. In otto- 
bre, governo nazionale unitario del primo mini- 
Stro ALI KHALIF GALAYDH, il primo da 10 anni. 
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Etiopia 

31 maggio 1990 I guerriglieri del Fronte democra- 
tico rivoluzionario del popolo etiopico (FDR- 
PE) conquistano Addis Abeba. 

21 maggio 1991 Fuga del dittatore MENGHISTU 
HAILÉ MARIAM, al potere dal 1977. 

Giugno 1991 Nomina dell’esponente del Fronte 
TAMIRAT LAYNIE a primo ministro. 

Luglio 1991 Si svolge la Conferenza per la pace e 
la democrazia, che approva una carta dei diritti 
e la creazione di una Camera con poteri costi- 
tuenti. Presidente della Repubblica è eletto il 
leader del Fronte MELES ZENAWI. 

Giugno 1994 Il FDRPE vince le elezioni per l’As- 
semblea costituente. 

Maggio 1995 Il FDRPE ottiene la maggioranza 
assoluta nelle elezioni parlamentari. 

Agosto 1995 NEGASO GIDADA, dell’etnia ororo, è il 
nuovo presidente. Meles Zenawi assume la ca- 
rica di primo ministro. 

Aprile 1996 Sessantotto leader del governo mili- 
tare sono chiamati a rispondere di genocidio. 
Giugno 1998 Gli scontri armati in atto dall’aprile 
fra Etiopia ed Eritrea peril controllo di una zo- 
na di confine nel Les sfociano in episodi di 
guerra su un ampio fronte; l'aviazione etiopica 
bombarda Asmara, quella eritrea colpisce l’ae- 

roporto di Mekele, la capitale del Tigrai. 

Febbraio 1999 Riprende il conflitto fra Etiopia ed 
Eritrea lungo il confine contestato. Le truppe 
etiopiche attaccano il porto di Assab. A fine 
febbraio l’esercito etiopico sfonda il fronte. 
L'Eritrea chiede di trattare. 

Maggio 2000 Si riaccende il conflitto con l’Eritrea, 
con forti perdite da entrambe le parti, finché le 
truppe etiopiche prevalgono. Con la mediazio- 
ne dell’OUA, il 18 giugno i due contendenti 
giungono a un accordo e accettano di ritornare 
sulle posizioni precedenti lo scoppio del conflit- 
to. La pace viene firmata il 14 dicembre. 


Gibuti 

Dicembre 1992 Totalità dei seggi alla Lega popo- 
lare per il progresso nelle prime elezioni pluri- 
partitiche. 

Maggio 1993 Rielezione del presidente Hassan 
GOULED APTIDON. 

Aprile 1999 Ritiro di Aptidon; eletto alla presi- 
denza ISMAIL OMAR GUELLEH. 

Marzo 2000 Accordo di pace tra il governo e i 
gruppi ribelli dell’etnia afar. 


Eritrea 

23-25 aprile 1993 Il referendum sull’indipendenza 
si svolge sotto l'egida dell'ONU. Approvata 
quasi all’unanimità, l'indipendenza è proclama- 
ta il 25 aprile dal leader del Fronte popolare di 
liberazione (FPLE) isaias afeworki, che viene 
eletto presidente. 

Giugno 1998 Gli scontri armati con l’Etiopia in 
atto dall’aprile per il controllo di una zona di 
confine nel Tigrai sfociano in episodi di guerra 
su un ampio fronte. Nell'anno in corso, 250.000 
eritrei devono abbandonare le loro case, e altri 
45.000 sono rimpatriati dall’Etiopia. 

Febbraio 1999 Riprende il conflitto fra Etiopia ed 
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Eritrea lungo il confine contestato. Le truppe 
etiopiche attaccano il porto di Assab. A fine 
febbraio l’esercito etiopico sfonda il fronte. 
L'’Eritrea chiede di trattare. 

Maggio 2000 Il riaprirsi del conflitto con l'Etiopia 
aggrava la carestia in atto da tempo in Eritrea. 
Con la mediazione dell’OUA si giunge a un ac- 
cordo di pace, firmato il 14 dicembre. 


Tanzania 

28 ottobre 1990 ALI HASSAN MWINYI, succeduto nel 
1985 a Nyerere, viene riconfermato presidente. 

1°luglio 1992 Viene legalizzato il multipartitismo. 

Ottobre 1995 Prime elezioni multipartitiche. Elet- 
to presidente BENJAMIN MKAPA. 

7 agosto 1998 Un attentato, attribuito a terroristi 
islamici, contro l'ambasciata statunitense a Dar 
es Salaam provoca 10 morti. 

14 ottobre 1999 Muore Nyerere, che aveva guida- 
to il paese nella decolonizzazione. 

29 ottobre 2000 Rielezione di Mkapa nelle presi- 
denziali, e vittoria del suo partito (CCM, Parti- 
to della rivoluzione) nelle legislative. 


Repubblica Sudafricana 

Febbraio 1990 Legalizzazione dei movimenti anti 
apartheid. 

11 febbraio 1990 Liberazione di NELSON MANDELA, 
leader dell'A frican National Congress, impri- 
gionato nel 1964. 

Maggio 1990 Avvio di trattative tra il governo 
bianco e l'ANC. 

Luglio 1990 Accordo tra il Primo ministro F. DE 
KLERK e Mandela: l’ANC rinuncia alla lotta ar- 
mata, il governo si impegna a liberare i prigio- 
nieri politici e a consentire il rimpatrio degli 


esuli. 

Settembre 1990 Ottocento persone muoiono negli 
scontri tra militanti dell’ANC e del partito 
Inkhata, sostenuto dal governo di Pretoria e gui- 
dato da Buthelezi, capo del gruppo etnico zulu. 

17 giugno 1991 Abolizione del Population regi- 
stration act, sul quale si fonda il regime dell’a- 
partheid. 

Luglio 1991 Mandela è rieletto presidente del- 
l'ANC. Gli USA aboliscono le sanzioni. 

17 marzo 1992 La minoranza bianca approva l’a- 
bolizione del regime dell’apartheid. 

Giugno 1992 Massacro di neri a Boipotang. Man- 
dela ritira I’ANC dalla Convenzione per un Su- 
dafrica democratico. 

7 aprile 1993 Viene Sesto un accordo per le 
elezioni libere e multirazziali, fissate per il 27 
aprile 1994. La destra bianca risponde con un 
piano sistematico di terrorismo. 

Ottobre 1993 Mandela e De Klerk ricevono il 
premio Nobel per la pace. 

22 dicembre 1993 Il Parlamento ratifica il com- 
romesso costituzionale raggiunto tra De 
lerk e Mandela. Cessa il regime di apartheid. 

Aprile 1994 Una serie di attentati precede le ele- 
zioni politiche, alle quali partecipano 27 forma- 
zioni. Le elezioni si svolgono regolarmente dal 
27 al 29 aprile e o una straordinaria vit- 
toria dell’ African National Congress, che ottie- 
ne il60% dei voti. 
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9 maggio 1994 Mandela viene eletto presidente 
della Rope Nel governo è primo vicepre- 
sidente Thabo Mbeki dell’ANC, secondo vice- 
presidente De Klerk. 

8 aprile 1995 Il partito Inkatha si ritira dall’assem- 
blea costituente. 

6 giugno 1995 La Corte suprema abolisce la pena 
di morte in quanto violazione dei diritti umani. 

8 maggio 1996 Approvazione della Costituzione 
definitiva. Nei giorni successivi il Partito nazio- 
nale di De Klerk annuncia il suo ritiro dalla 
coalizione di governo. L’ANC dispone del 60% 
dei seggi in Parlamento. 

Agosto 1996 La Commissione per la verità e la ri- 
conciliazione, insediata nel dicembre 1995 e 
presieduta da DesmondTutu, inizia le audizio- 
ni in merito alle violazioni dei diritti umani tra 
il 1960 e il 1993. Viene garantita l’amnistia a chi 
confessa i crimini commessi. L’ex presidente 
De Klerk si scusa per la politica di apartheid. 
ma nega che lui o altri membri del governo na- 
zionalista abbiano ordinato o condonato viola- 
zioni dei diritti umani. Il leader zulu Buthelezi 
rifiuta di cooperare con la commissione. 

Dicembre 1997 Thabo Mbeki è il nuovo presiden- 
te dell’ANC. 

23 febbraio 1998 L’ex leader nazionalista P.W. 
Botha si dichiara innocente di fronte alle accu- 
se della Commissione per la verità che lo di- 
chiarerà colpevole il 21 agosto. 

2 giugno 1999 Nelle elezioni, l'ANC conquista il 
66% dei consensi. Dopo il ritiro di Mandela, il 
parlamento elegge presidente della Repubblica 
THABO MBEKI, leader moderato dell’ANC e già 
vicepresidente. 

8 luglio 2000 Si svolge a Durban la tredicesima 
conferenza internazionale sull’AIDS. La Re- 
pubblica Sudafricana ha il numero più elevato 
a livello mondiale di sieropositivi. Nel 1997 il 
governo aveva varato una legge che autorizza- 
va l'importazione e la produzione di farmaci a 
basso costo per la cura dell'AIDS. Il processo 
intentato da 39 case farmaceutiche contro il go- 
verno si concluderà nel 2001 col riconoscimen- 
to della validità della legge sudafricana. 


Lesotho 

Marzo 1990 Re MosHoEsHoE Il va in esilio. 

Novembre 1990 Re Moshoeshoe è costretto al- 
l’abdicazione dal regime militare. 

Aprile 1991 Colpo di stato. Assume il potere il co- 
lonello ELIAS PISHONA RAMAEMA. 

Luglio 1992 Rientro di Moshoeshoe. 

Marzo 1993 La vittoria elettorale del Partito del 
Congresso del Lesotho (BCP) pone fine al rc- 
gime imposto nel 1986 dal Sudafrica con l’isti- 
tuzione di un Consiglio militare. In aprile è no- 
minato primo ministro NTSU MOKHELE. 

Agosto 1994 Colpo di stato di re LETSI mi, che de- 
stituisce Ntsu Mokhele. 

Gennaio 1995 La corona torna a Moshoeshoe Il. 

Gennaio 1996 Re Moshoeshoe muore. Letsi ri- 
prende la corona. 

Maggio 1998 Viene eletto primo ministro PAKA- 
LITHA MOSISILI. Le elezioni saranno contestate 
come fraudolente in violente dimostrazioni pu 
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polari. Truppe sudafricane e del Botswana in- 
terverranno per riportare l’ordine. 


Namibia 

Febbraio 1990 Indipendenza del paese e approva- 
zione della nuova Costituzione che adotta il 
multipartitismo. Elezione di sAN NUJOMA, lea- 
der della SWAPO, a presidente della Repub- 
blica. 

Dicembre 1994 Nujomarieletto presidente. 

Agosto 1999 Stato d'emergenza nella «striscia di 
Caprivi», territorio che dà l’accesso al fiume 
Zambesi, dove vi sono combattimenti tra l’e- 
sercito e i separatisti del Fronte per la libera- 
zione di Caprivi, formatosi nel 1994. 

Dicembre 1999 Dopo una revisione costituziona- 
le ad hoc, Nujoma rieletto per la terza volta. 


Botswana 

Aprile 1998 Elezione di FESTUS MOGAE alla presi- 
denza della Repubblica, dopo i 17 anni di pote- 
re di Ketumile Masire. 

Ottobre 1999 Nelle elezioni, la maggioranza asso- 
luta va al Partito democratico, conservatore e 
rappresentante dell’etnia bamangwato 


Swaziland 

Luglio 1996 Re Mswati III, che dal 1986 governa 
il paese come un monarca assoluto (i partiti so- 
no vietati, e il re può opporre il veto a ogni leg- 
ge e governare per decreto), nomina primo mi- 
NiStro BARNABAS SIBUSISO DLAMINI. 


Zimbabwe 

Luglio 1990 Il presidente R. MuGABE pone fine al- 
lo stato d'emergenza in vigore dal 1965. 

Aprile 1995 Di fronte a un’opposizione inesisten- 
te, il partito di Mugabe, l'Unione nazionale 
africana - Fronte patriottico (ZANU-PF) con- 
quista 118 seggi su 120. 

1996 Finanziamenti statali al ribelle zairese Lau- 
rent Kabila, in cambio di forniture e diritti sullo 
sfruttamento delle riserve diamantifere. 

Marzo 1996 Mugabe rieletto presidente per 6 an- 
ni col 92% dei voti. 

Febbraio 2000 Un referendum rifiuta l’emenda- 
mento costituzionale proposto dal governo di 
Mugabe che avrebbe permesso l’esproprio sen- 
za indennizzo delle terre dei bianchi (in 4000 
detengono 1/3 delle terre arabili). Tuttavia Mu- 
gabe sostiene le occupazioni di terre da parte 
dei veterani della guerra di indipendenza. 

Aprile - maggio 2000) Tensioni e violenze fra pro- 
prietari terrieri bianchi e contadini neri e redu- 
ci: Mugabe fa approvare una legge che autoriz- 
za gli espropri delle terre dei latifondisti. 

Luglio 2000 Nelle elezioni legislative, il Movimen- 
to per il cambiamento democratico (MDC) fon- 
dato nel 1999 da Morgan Tsvangirai conquista 
57 seggi contro i 92 dello ZANU-PF. Da feb- 
braio a luglio si registrano violenze e omicidi 
da parte di militanti dello ZANU-PF ai danni 
di quelli del MDC. 

Ottobre 2000 Mugabe concede l’amnistia a chi ha 
commesso crimini politici tra gen. e lug. 2000. 

Novembre 2000 I veterani occupano la Corte su- 
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prema, critica rispetto alla politica governativa 
di espropri. 


Zambia 

Agosto 1991 Approvata una nuova Costituzione. 

Ottobre 1991 Elezione di FREDERICK CHILUBA, lea- 
der dell’opposizione, che ottiene la maggioran- 
za assoluta in Parlamento, a presidente della 
Repubblica; subentra a KENNETH KAUNDA, pre- 
sidente dall’indipendenza. 

Novembre 1991 Chiluba abroga lo stato d’emer- 
genza in vigore dal 1964. . 

Marzo 1993 Chiluba proclama lo stato d’emer- 
genza. 

Novembre 1996 Rielezione di Chiluba. 

Ottobre 1997 In seguito al tentativo di un colpo di 
stato, Chiluba proclama la legge marziale e ar- 
resta Kaunda. 

27 dicembre 2001 Levy Mwanawasa viene eletto 
presidente col 28% dei voti. 


Mozambico 

Novembre 1990 Approvata nuova Costituzione. 

Ottobre 1992 Accordo di pace tra il presidente 
della Repubblica e leader dei FRELIMO Chis- 
sano e il leader della Resistenza nazionale del 
Mozambico (RENAMO), Alfonso Dhlakama. 
Termina dopo sedici anni la guerra civile. 

Dicembre 1992 L'ONU invia il corpo dell’UNO- 
MO, composto di 8000 uomini, per controlla- 
re l’esecuzione dell’accordo. 

Ottobre 1994 Il presidente Chissano vince le ele- 
zioni. PASCOAL MOCUMBI viene nominato primo 
ministro. 

Novembre 1995 Il Mozambico diventa il primo 
membro del Commonwealth che non sia stato 
colonia britannica. 

Dicembre 1999 Chissano rieletto presidente. 

Marzo 2000 Il paese è flagellato da inondazioni: 
due milioni di sfollati, centinaia di morti. 

Dicembre 2000 38 morti in scontri provocati da 
militanti della RENAMO, che accusano il go- 
verno di brogli nelle elezioni del dicembre 
1999, giudicate invece corrette dagli osservato- 
ri internazionali. 


Angola 

31 maggio 1991 Accordo tra Movimento popola- 
re per la liberazione dell’Angola-Partito del la- 
voro (MPLA) del presidente pos sANTOS e 
UNITA guidata da Jonas Savimbi, per porre fi- 
ne a sedici anni di guerra civile. 

Settembre 1992 Riesplode la guerra civile. L'U- 
NITA contesta la nelezione del presidente del- 
la Repubblica J.E. Dos Santos. 

Novembre 1992 maRcOLINO Moco è nominato pri- 
mo ministro. 

Aprile 1993 L'ONU proroga il mandato della sua 
missione, l'UNAVEM, e intima all’UNITA, 
responsabile della ripresa della guerra civile, di 
avviare negoziati con il MPLA. 

Novembre 1994 Accordo di pace di Lusaka: pre- 
vista la smobilitazione dell’UNITA, integrata 
nell’esercito regolare. 

Luglio 1995 L’assemblea nazionale rinvia le ele- 
zioni presidenziali, previste per il 1997, nell’in- 
teresse della riconciliazione nazionale. 


Il mondo contemporaneo. Anni ’90/Africa 


1997 Crescenti violazioni del cessate-il-fuoco. 

Aprile 1997 Viene formato il governo di unità na- 
zionale sotto la guida di FERNANDO JOSÉ DE 
FRANCA DIAS VAN DUNEM, con membri del 
MPLA e dell’UNITA, e viene reinsediato il 
parlamento, ma l’UNITA non collabora all’ap- 
plicazione degli accordi di Lusaka. 

Ottobre 1997 Il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
impone sanzioni all’UNITA per il mancato ri- 
spetto degli accordi di Lusaka. 

Agosto 1998 A causa delle continue violazioni 
dell’accordo di pace da parte di Savimbi, viene 
sospeso il governo di coalizione e riprende la 
guerra civile. Sono due milioni i profughi, un 
sesto della popolazione civile. 

Ottobre 1998 Revocato a Savimbi dal parlamento 
lo status speciale. 

Dicembre 1998 Offensiva dell’esercito contro ba- 
si dell’UNITA. 

Gennaio 1999 Viene abolita la carica di primo mi- 
nistro. La guerra civile infuria nel nord e nel 
centro del paese: un milione e mezzo di profu- 
ghi, 600.000 persone soffrono la fame. 

Ottobre 1999 L'esercito costringe nella parte cen- 
trale del paese le truppe di Savimbi, che si or- 
ganizzano come forza di guerriglia. 

Giugno 2000 Mentre l’esercito conquista porzioni 
di territorio, Dos Santos offre il perdono a Savim- 
bi. Il leader dell’UNITA verrà ucciso in uno scon- 
tro con le truppe governative il 22 febbraio 2002. 


Madagascar 

Agosto 1992 Approvata la nuova Costituzione. 

Febbraio 1993 ALBERT ZAFY, candidato delle op- 
posizioni al Fronte per la difesa del socialismo 
malgascio, al potere dal 1976, viene eletto pre- 
sidente della Repubblica. 

Agosto 1993 FRANCISQUE RAVONY è eletto primo 
ministro. 

Luglio 1996 Zafy viene destituito dopo l’impeach- 
ment da parte del parlamento per abuso di po- 
teri durante una crisi economica. 

Dicembre 1996 DIDIER RATSIRAKA vicne eletto 
presidente. Gli subentrerà nel 2002 MARC RA- 
VALOMANANA. 

Luglio 1998 Nelle elezioni legislative vince il par- 
tito di Ratsiraka AREMA (Alleanza per la ri- 
voluzione malgascia). 


Mauritius 

Novembre 1991 Successo nelle elezioni della coa- 
lizione del premier socialista ANEEROD JU- 
GNAUTH. 

Dicembre 1995 Vince le elezioni il Partito laburista 
di NAVIM RANGOOLAM, il nuovo primo ministro. 

11 settembre 2000 Dopo le elezioni generali, tor- 
na al potere il governo socialista di Jugnauth. 


Seicelle 

Luglio 1992 Vittoria del Fronte progressista del 
popolo nelle elezioni per l'Assemblea costi- 
tuente. 

Giugno 1993 Approvata una nuova Costituzione. 

1995 Una legge garantisce l'immunità giudiziaria 
a chiunque investa almeno 10 milioni di dollari 
nel paese. 
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Marzo 1998 France-Albert René è rieletto presi- 
dente (detiene la carica dal 1977). Nelle legisla- 
tive, nuova vittoria del Fronte progressista del 
popolo. 

Giugno 2000 Il G7 accusa le Seicelle di favorire il 
riciclaggio di denaro sporco. 


Capo Verde 

Gennaio 1991 Sconfitta del Partito africano per 
l'indipendenza (PAICV) nelle elezioni legisla- 
tive e presidenziali. Il presidente uscente Ari- 
stides Pereira, in carica dal 1975, è sconfitto dal 
candidato del Movimento per la democrazia 
ANTONIO MASCARENHAS MONTEIRO. 

Febbraio 1996 Monteiro viene rieletto presidente. 
Gli subentrerà nel 2001 PEDRO VERONA PIRES. 


Comore 

Agosto 1990 Fallito tentativo di colpo di stato. 

Agosto-settembre 1991 Il presidente sAID MOHA- 
MED DJOHAR decretalo stato d’assedio. 

Settembre 1992 Nuovo tentativo di colpo di stato. 

Novembre 1992 Le elezioni per l'Assemblea na- 
zionale sono boicottate dall’opposizione. 

28 settembre 1995 Tentato golpe da parte del 
mercenario francese Bob Denard, represso dal- 
l’intervento dell’esercito francese. 

16 marzo 1996 Le elezioni presidenziali sono vin- 
te da MOHAMED TAKI ABDOULKARIM. 

20 ottobre 1996 Viene approvata con referendum 
una nuova costituzione che rafforza i poteri del 
presidente. 

3 agosto 1997 Viene proclamata la secessione di 
Anjouan, dove peraltro i due gruppi secessioni- 
sti rivali combattono fra loro (uno chiede l’indi- 
pendenza, l’altro il ritorno alla Francia, la qua- 
le non sostiene questa volontà). Il presidente 
Mohamed Taki impone lo stato di emergenza. 

12 agosto 1997 Anche l’isola di Mohéli si procla- 
ma indipendente. 

26 ottobre 1997 Un referendum conferma l’indi- 
pendenza ad Anjouan, che sarà ribadita da altri 
referendum nel 1998 e nel 2000. 

Novembre 1998 Muore Taki. Interim di MoHA- 
MED TADJIDINE BEN SAID MASSOUNDE. 

30 aprile 1999 Il colonnello ASSOUMANI AZALI de- 
pone il presidente Massounde. 

Marzo 2000 Embargo decretato dall’OUA con- 
tro Anjouan. 

Agosto 2000 Accordo con i militari al potere ad 
Anjouan per creare un’entità federale tra Co- 
more e Anjouan; ma nel 2001 un golpe di mili- 
tari intenzionati a riportare l’isola nella federa- 
zione rovescerà il governo dell’autoproclamata 
repubblica. 


Disarmo 

Febbraio 1990 Vertice a Mosca del segretario di 
Stato americano Baker e dei dirigenti del- 
lURSS sulla distruzione degli arsenali chimici 
e la riduzione delle armi nucleari strategiche. 

13 febbraio 1990 NATO e Patto di Varsavia con- 
cordano la riduzione a 195.000 unità delle trup- 
pe in Europa centrale. 

Maggio 1990 Vertice a Washington tra Bush c 
Gorbaciov sul disarmo. 
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Luglio 1990 Kohl e Gorbaciov raggiungono un’in- 
tesa sul ritiro delle truppe sovietiche dalla Ger- 
mania orientale entro il 1994. La Germania li- 
mita i propri contingenti militari e rinuncia alla 
fabbricazione e al possesso delle armi ABC. 

30-31 luglio 1991 Bush e Gorbaciov firmano a 
Mosca l'accordo START per la riduzione del 
30% delle armi strategiche. 

Maggio 1992 I capi di stato di Armenia, Kazakhi- 
stan, Kirghizistan, Russia, TadZikistan e Uz- 
bekistan firmano a Tashkent un accordo sulla 
divisione degli armamenti convenzionali del- 
lex URSS e un patto di sicurezza collettiva. 

Luglio 1992 Bielorussia, Russia, Kazakhistan e 
Ucraina firmano a Lisbona insieme con gli Sta- 
ti Uniti il protocollo di attuazione del trattato 
START del 31 luglio 1992. Esso riconosce alla 
sola Russia lo status di potenza nucleare. 

Gennaio 1993 G. Bush e B. Eltsin firmano lo 
START II, che prevede per il 2003 una riduzio- 
ne del 75% delle testate nucleari e l’eliminazio- 
ne di alcune categorie di missili, come quelli in- 
tercontinentali a testata multipla. Lo START II 
resterà di fatto congelato; a regolare la sua ma- 
teria interverrà nel 2002 un trattato stipulato 
fra G.w. BUSH € v. PUTIN che stabilirà la riduzione 
in 10 anni di 2/3 degli arsenali intercontinentali 
di USA e Russia. 


Scienza, tecnologia, ambiente 

1990 Prende il via il «Progetto Genoma», conce- 
pito nel 1986; si propone di tracciare la MaRDS 
completa del DNA umano e di sequenziarlo; a 
tal fine viene costituito un consorzio pubblico 
(HGP, Human Genome Project), coordinato 
dal genetista statunitense Francis Collins. Trai 
promotori Renato Dulbecco e James Watson. 
La sonda statunitense Magellano raggiunge 
l'orbita di Venere. 
La shuttle Discovery mette in orbita lo Hubble 
Space Telescope (HST). 


1991 Ritrovato in un ghiacciaio delle Alpi Tirole- 
si al confine italoaustriaco il corpo mummifica- 
to di un cacciatore del neolitico risalente a ca 
4600 anni fa, con indumenti e attrezzi. 


1992 Si tiene a Rio de Janeiro la conferenza mon- 
diale dell'ONU su ambiente e sviluppo 
(«Earth Summit»). Vengono siglati convenzio- 
ni sul clima e sulla biodiversità, e il documento 
noto come «Agenda XXI», che delinea la poli- 
tica ambientale per il prossimo secolo tentan- 
do di conciliare sviluppo e salvaguardia del- 
l’ambiente. 


1993 Viene scoperto sul cromosoma 4 il gene re- 
sponsabile del morbo di Huntington, grave ma- 
lattia neurologica ereditaria. 


1994 La Convenzione di Basilea, approvata da 
molti dei paesi industrializzati, impedisce l’e- 
sportazione di rifiuti tossici e pericolosi verso i 
paesi in via di sviluppo. 
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L'antropologa Meave Leakey scopre in Kenia 
l’Australopithecus ramidus, un antenato del- 
l’uomo vissuto circa 4 milioni di anni fa. 

Marc Andrccessen c Jim Clark sviluppano Net- 
scape, il browser per Internet più dif uso. 


1995 Isolati due geni responsabili del morbo di 
Alzheimer. 
Viene annunciata dal Fermilab (USA) la prova 
sperimentale dell’esistenza del quark top, sesto 
e ultimo quark previsto dai fisici. 
Viene realizzata negli USA un «condensato di 
Bose-Einstein (BEC)», il quinto stato della ma- 
teria, un tipo nuovo di materia superfluida. 
AI CERN vengono creati atomi di anti-idrogeno. 
Viene individuato il primo pianeta che ruota in- 
torno a un’altra stella. 
Vengono ideati il linguaggio Java per i compu- 
ter e il sistema DVD (Digital video disc). 


1996 Individuata l’angiostatina, una molecola che 
inibisce efficacemente l’angiogenesi. 
Viene sperimentata la Web tv. 
Microsoft lancia Internet Explorer 3.0; una set- 
timana dopo viene messo in commercio Net- 
scape 3.0. Inizia la guerra dei browser. 


1997 Ian Wilmut e Keith Campbell clonano una 

pecora, chiamata Dolly, da cellule adulte. E la 
prima clonazione di un mammifero 
La sonda della NASA Pathfinder atterra su 
Marte, e un robot esplora il suolo del pianeta. 
Viene lanciata la navicella eurostatunitense 
Cassini-Huygens diretta su Saturno, dove arri- 
verà nel 2004. 
Viene sottoscritto da 178 paesi il Protocollo di 
Kyoto per ridurre le emissioni di CO;. Perché 
l'accordo entri in vigore deve essere ratificato 
da almeno 55 dei paesi che l'hanno firmato, ma 
la procedura incontra difficoltà (non viene per 
es. approvato dal Senato statunitense). 


1998 Vengono isolate cellule staminali dell’em- 
brione umano. 
Entra in commercio il Viagra, farmaco per la 
cura dell’impotenza. 


2000 La Celera Genomics annuncia di aver com- 
pletato la lettura del genoma umano, battendo 
sul tempo il consorzio pubblico-privato del Pro- 
getto Genoma 
Mappatura della sequenza del cromosoma 
umano 21, il cromosoma più piccolo, responsa- 
bile della sindrome di Down quando è presente 
in triplice copia. 

A fine anno si contano nel mondo 100 milioni 
di host Internet, di cui 16 milioni in Europa. 

A Lione viene effettuato il primo trapianto di 
mano bilaterale dall’équipe di Jean Michel Du- 
bernard. 

Attraverso un’osservazione della radiazione 
cosmica di fondo viene confermato il modello 
del Big Bang inflativo: l'universo si espanderà 
all’infinito ma rallentando illimitatamente. 
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Il mondo contemporaneo. L'inizio di un nuovo secolo (2001-2003) 
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L’inizio di un nuovo secolo (2001-2003) 


L’11 settembre 2001 e il quadro politico interna- 
zionale 
I primi anni del nuovo secolo, che segnano anche 
l’inizio di un nuovo millennio, presentano i tratti 
di una forte instabilità, in campo economico, poli- 
tico e soprattutto sul terreno delle relazioni inter- 
nazionali. 
L’11 settembre 2001 alcuni terroristi, presumibil- 
mente legati all’organizzazione fondamentalista 
islamica al Qaeda del saudita Osama bin Laden, 
dirottano aerei di linea statunitensi portandoli a 
schiantarsi contro edifici simbolo come le Torri 
temelle del World Trade Center di New York 
{che crollano dopo il micidiale impatto provocan- 
do circa 2700 vittime) e il Pentagono. L’attacco 
perfettamente organizzato sorprende l’opinione 
pubblica internazionale anche per la sua spettaco- 
larità e ha per la leadership internazionale degli 
USA effetti contrastanti. Da un lato evidenzia la 
sorprendente vulnerabilità della superpotenza, 
dall'altro consente al neopresidente George W. 
Bush di ricompattare l’opinione pubblica interna 
e di promuovere un blocco internazionale contro 
il terrorismo ottenendo anche l'appoggio di ex ne- 
mici come la Russia. La tensione negli USA si 
acuisce ancora nei mesi immediatamente succes- 
sivi, in seguito a casi di avvelenamento da carbon- 
chio (antrace) verificatisi - con conseguenze tal- 
volta letali - dopo l’apertura di lettere contenenti 
il materiale altamente tossico. In un primo tempo 
l’ondata delle «lettere al carbonchio» viene messa 
in connessione con l’attentato dell’11 settembre; 
successivamente le indagini prenderanno altre di- 
rezioni. L'episodio mette comunque alla prova la 
fragilità psicosociale delle grandi democrazie, che 
vedono minacciato il loro stile di vita da un nemi- 
co inafferrabile. L'attentato dell’11 settembre 
sembra confermare le previsioni avanzate dal po- 
litologo Samuel Huntington secondo cui il nuovo 
secolo sarebbe stato segnato dal conflitto tra 
Islam e Occidente. Tesi paradossalmente simili 
vengono enunciate proprio da Osama bin Laden, 
che nelle settimane successive all’attentato fa per- 
venire alla televisione satellitare araba al Jazeera 
appelli alla mobilitazione di tutti i musulmani 
contro l'Occidente materialista e infedele. 
Nel reagire alla campagna di terrore il governo 
statunitense sceglie comunque di evitare l’inaspri- 
mento della contrapposizione a base religiosa. 
Come bersaglio della ritorsione e della «guerra al 
terrore» gli USA scelgono l’A fghanistan, ormai 
sotto il quasi completo controllo dei talebani, una 
forza politica dichiaratamente islamica-radicale. 
L’uccisione di Ahmed Shah Massud, il principale 
leader dell’anti talebana Alleanza del Nord, da 
parte di un gruppo di attentatori suicidi, verifica- 
tasi pochi giorni prima dell’attacco terroristico di 
New York, viene letta come parte di un unico pia- 
no coordinato, dando forza alle voci, mai compro- 


vate, secondo le quali proprio l'Afghanistan sa- 
rebbe il rifugio dello stato maggiore di al Qaeda. 
Nelle settimane successive all’11 settembre gli 
USA si assicurano l’appoggio dei maggiori paesi 
dell’area, a cominciare da quello che era stato fino 
ad allora il principale alleato del governo afghano, 
il Pakistan. E il generale Pervez Musharraf - im- 
padronitosi del potere poco più di un anno prima 
— a garantire il suo appoggio agli USA. L’opera- 
zione «Enduring Freedom» condotta in Afghani- 
stan dagli USA e dagli alleati occidentali permet- 
te all’Alleanza del Nord di conquistare la capitale 
Kabul. La resa dell'ultima roccaforte dei talebani 
a Kandahar il 7 dicembre segna la fine della fase 
guerreggiata del conflitto. 

Di fatto l'operazione «Enduring Freedom» non 
porta alla cattura né di bin Laden né del «mullah 
Omar» considerato il leader del governo afghano 
dei talebani, mentre migliaia sono le vittime civili 
per conseguenza diretta o indiretta del conflitto. 
Solo nel giugno 2002 lA fghanistan si dà un nuovo 
governoretto da Hamid Karzai, ma ancora nei me- 
si seguenti il paese non è del tutto pacificato e sul 
territorio restano contingenti militari occidentali, 
fatti oggetto in più occasione di attacchi mortali. 
Fin dall’autunno il governo pakistano mette a 
frutto il potere che gli deriva dal ricostituito rap- 
porto col potente alleato procedendo a una modi- 
fica in senso autoritario della costituzione e revo- 
cando il solenne impegno, preso al momento del 
colpo di mano, di restituire entro breve il potere 
ai civili. In seguito al conflitto afghano e alla cre- 
scita della tensione nell’area riprende il conten- 
zioso tra India e Pakistan, stati entrambi dotati di 
armamento nucleare, a proposito del Kashmir, re- 
gione controllata dall'India ma a maggioranza 
islamica. 

L’altra area nella quale l'attentato dell’11 settem- 
bre ha avuto gravi conseguenze internazionali è il 
Medio Oriente, dove crollano le speranze già fra- 
gilissime di giungere in tempi rapidi a una solu- 
zione del problema palestinese. Nel conflitto più 
duraturo e politicamente più complesso della se- 
conda metà del ’900 si stratificano almeno tre li- 
velli diversi di scontro, dei quali quello tra israe- 
liani e palestinesi per il controllo del ristretto ter- 
ritorio tra il Libano e il Sinai è solo il più evidente. 
Un secondo livello è costituito dai condiziona- 
menti internazionali che entrambe le parti subi- 
scono, condizionamenti che la fine della guerra 
fredda non ha affatto dissipato. Un terzo livello è 
rappresentato dalle tensioni interne a ciascuna 
delle due parti, che non permettono a nessuna 
delle due leadership di negoziare liberamente. 
Dopo la vittoria della destra di Ariel Sharon nelle 
elezioni israeliane del febbraio 2001, sull’onda 
della delusione per il fallimento dei negoziati di 
pace avviati dal laburista Barak a Camp David 
(20% di votanti in menorispettoalle elezioni pre- 
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cedenti), si assiste a un'escalation del conflitto tra 
il governo israeliano, deciso a dimostrare l’impos- 
sibilità di perseguire la linea degli accordi di Oslo, 
e i palestinesi, le cui organizzazioni, anche le più 
strettamente legate ad Arafat, ricorrono in modo 
ormai esplicito al terrorismo. Dopo l’11 settem- 
bre, passata la brevissima stagione dei tentativi di 
ristabilire un clima negoziale, si instaura una dina- 
mica ancor più disastrosa: il governo israeliano 
preme sull’opinione pubblica internazionale per 
associare i palestinesi in quanto tali al terrorismo 
islamico e al «nemico» iracheno e punta sulla li- 
quidazione politica, se non fisica, della leadership 
palestinese, mentre la crescente popolarità tra i 
giovani palestinesi delle fazioni più estremiste e 
dello stesso bin Laden alimenta un terrorismo sui- 
cida sempre più distruttivo. 


La questione irachena e le altre aree di tensione 
internazionale 

Sempre nel Medio Oriente si è intanto riaperto 
un altro fronte. Un intervento di Bush «sullo stato 
dell’Unione», che riecheggia quasi alla lettera un 
famoso discorso di Reagan contro l’URSS, indivi- 
dua un «asse del male» che accomuna ai terroristi 
Iraq, Iran, Corea del Nord e prelude esplicita- 
mente a un piano di guerra «finale» contro il regi- 
me di Saddam Hussein, accusato in effetti non di 
legami diretti con al Qaeda (l’ipotesi di un colle- 
gamento viene ventilata ma appare nell’insieme 
poco fondata) bensì di nascondere armi di distru- 
zione di massa e di avere sistematicamente igno- 
rato le risoluzioni dell'ONU. Bush lancia una 
nuova dottrina strategica, quella della «guerra 
preventiva», fondata sull’idea del «pericolo chiaro 
e immediato» che legittimerebbe gli USA a inter- 
venire militarmente, senza dovere attendere l’a- 
vallo dell'ONU e senza essere stati attaccati, là do- 
ve le informazioni in loro possesso dimostrassero 
un pericolo serio per la loro sicurezza. La volontà 
dell’amministrazione statunitense di risolvere mi- 
litarmente la questione irachena porta nei primi 
mesi del 2003 a una spaccatura politica senza prc- 
cedenti dello schieramento politico occidentale e 
delle stesse Nazioni Unite. Due delle maggiori 
potenze europee, Francia e Germania, si schiera- 
no contro l’intervento USA, accusato di unilate- 
ralismo, avvicinandosi alle posizioni critiche di Ci- 
na e Russia. Altri governi del vecchio continente 
(quelli del Regno Unito, della Spagna, dell’Italia) 
appoggiano le posizioni americane, ma si trovano 
in contrasto con un’opinione pubblica in larga 
maggioranza contraria alla guerra: come dimo- 
strano le grandi manifestazioni simultanee che 
hanno luogo in tutte le capitali europee il 15 feb- 
braio 2003. Dopo il continuo stop and go dei primi 
tre mesi del 2603; tra gli annunci del presidente 
Bush di volere procedere senza indugi alla guerra 
e i rinvii concessi alle pressioni delle Nazioni Uni- 
te, il 20 marzo 20903 gli Stati Uniti con l’alleato in- 
glese decidono di procede unilateralmente all’in- 
tervento senza il sostegno dell'ONU e comincia- 
no l’attacco contro l’Iraq sia con raid aerei sia con 
operazioni di terra che portano alla conquista di 
Baghdad nel giro di 20 giorni di combattimenti. 
La caduta del regime di Saddam Hussein apre 
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incerti scenari nell’assetto geopolitico dell’area. 
La crisi irachena dà spazio di pressione a diversi 
governi: dal nuovo governo turco di osservanza 
islamica di R.T. Erdogan, che vincola il suo ap- 
poggio agli USA a pesanti condizioni politiche ed 
economiche, al governo nazionalista e autoritario 
di Vladimir Putin, il cui fine è rafforzare la pro- 
pria legittimità, ma soprattutto ottenere dall’Oc- 
cidente il pieno appoggio in una repressione sem- 
pre più dura sul territorio ceceno, grazie alle ac- 
cuse mai provate di legami tra i separatisti ceceni 
e al Qaeda. Nell’ottobre 2002 Putin ordina alle 
forze speciali l'irruzione in un teatro di Mosca oc- 
cupato da guerriglieri ceceni: il bilancio è di quasi 
200 morti, ma solo poche voci di protesta si fanno 
sentire in Occidente. Nei primi mesi del 2003 Pu- 
tin torna, in relazione alla crisi irachena, su posi- 
zioni nettamente critiche nei confronti degli USA, 
senza attenuare in nulla la sua pressione militare 
nel Caucaso. 

Intanto, guerre e conflitti civili continuano a fune- 
stare il continente africano, in particolare nella z0- 
na del golfo di Guinea e nell’area ruandese-con- 
golese, dove quattro anni di guerra ininterrotta 
hanno causato oltre due milioni di morti. Così, 
mentre in Sudan l’antica contrapposizione tra il 
nord islamico e il sud cristiano o legato a religioni 
tradizionali si inasprisce nuovamente dopo 1°11 
settembre, la «guerra di religione» esplode anche 
in Nigeria, dove antiche contrapposizioni etniche 
si intrecciano alla rinnovata tensione tra islamici c 
cristiani. La minaccia del terrorismo internaziona- 
le si fa sentire nuovamente il 12 ottobre2002 a Ba- 
li (Indonesia): una bomba in una discoteca uccide 
183 persone, in gran parte turisti occidentali. Nel 
novembre al Qaeda rivendica l’attentato, volto a 
contrapporre le popolazioni musulmane (l’Indo- 
nesia è Il più popolato paese islamico del mondo) 
ai costumi «corrotti» di europei e americani. 


L’economia dopo la new economy e la crisi nel- 
l'America Latina 

Un altro fattore di instabilità internazionale agli 
inizi del nuovo secolo è il cattivo andamento del- 
l'economia con la fine della bolla speculativa con- 
nessa alla new economy. A partire dagli ultimi 
mesi del 2000 l’indice Dow Jones, che misura la 
media dei valori borsistici americani, subisce un 
declino, interrotto sporadicamente da brevi ripre- 
se; sulla sua onda, anche in Europa si ha un consi- 
stente cedimento, mentre il valore dell’euro si av- 
vicina a quello del dollaro fino a una sostanziale 
parità. Il declino è inizialmente dovuto soprattut- 
to alla perdita di valore di molte aziende, special- 
mente di informatica e telecomunicazioni, che 
erano state ipervalutate nel corso del boom. Ma 
tocca ben presto anche ad altri settori: il fallimen- 
to della Enron (settima azienda statunitense, gi- 
gante dell’energia e del commercio finanziario on 
line) colpisce numerose banche e mette in eviden- 
za l’esistenza di meccanismi di corruzione che toc- 
cano anche le società di revisione contabile, tas- 
sello essenziale del funzionamento dell’economi: 
in un quadro di ridotto intervento pubblico. Li 
crisi colpisce anche società di origine europea. co 
me la francese Vivendi-Générale des Eaux, che si 
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era fortemente indebitata per acquisire aziende 
americane nel campo dei media, e il gruppo tede- 
sco-lussemburghese Kirch, attivo nel settore della 
televisione satellitare. Molte compagnie telefoni- 
che si rivelano ora fragili, anche per le spese in- 
genti sostenute nelle gare d’asta relative alle fre- 
quenze per la telefonia cellulare di ultima genera- 
zione e per i colossali investimenti che avevano 
accompagnato la seconda metà degli anni ’90: fal- 
lisce l'americana WorldCom, mentre sono in gra- 
ve difficoltà France Télécom e British Telecom. 
Nei mesi giugno-dicembre 2002 è la volta di FIAT 
auto, che ha perso gran parte del suo mercato e si 
vede costretta a un severo piano di ristrutturazio- 
ne e ricapitalizzazione. 

L’economia europea attraversa nei primi mesi del 
2002 anche un altro passaggio: la conversione in 
euro delle monete di tutti i paesi UE tranne Re- 
gno Unito, Danimarca e Svezia. In Italia, la lira 
esce definitivamente dalla circolazione il 28 feb- 
braio. Gli effetti inflazionistici appaiono inizial- 
mente circoscritti, ma si riveleranno in seguito su- 

riori al previsto. 

‘altra potenza economica, il Giappone, fatica a 
riprendersi dalla grave recessione cominciata alla 
fine degli anni ’90. La crisi, che appare sorpren- 
dente se si tiene conto del timore ancora fortissi- 
mo a metà degli anni ’90 di un «sorpasso» giappo- 
nese sugli USA, è ricollegata da molti osservatori 
a un processo più ampio: la frenata subita da tutte 
le cosiddette «tigri», cioè dalle economie emer- 
genti dell’Asia orientale, a cominciare dalla Co- 
rea del Sud, dove sono in difficoltà tutte le grandi 
conglomerate industriali-finanziarie. In effetti, al- 
cuni fattori accomunano i processi recessivi di 
questi paesi: il forte legame tra i maggiori gruppi 
economici e un ceto politico in generale corrotto, 
legame che ostacola il pieno adeguamento al mer- 
cato e alla lunga indebolisce anche la spinta all’in- 
novazione; il progressivo ridursi della redditività 
dei settori dell’rardware nei quali questi paesi pri- 
meggiavano, in confronto a quelli del software, 
dove il dominio statunitense si rafforza. Per con- 
tro la Cina continua la sua crescita. La sua am- 
missione al WTO nel novembre 2001 conferma la 
convinzione diffusa negli USA secondo cui l’eco- 
nomia del paese sarebbe ormai matura per dialo- 
gare a pieno con quelle occidentali; e ha anche il 
fine di spingere il paese ad accogliere la normati- 
va anglosassone sulla proprietà intellettuale. 
Problemi economici gravissimi interessano negli 
stessi mesi i maggiori paesi dell'America Latina. 
In Brasile, solo un prestito eccezionale da parte 
del FMI permette di evitare una crisi irreversibile. 
Il 27 ottobre 2002 vince le elezioni presidenziali 
Luiz Inacio Lula da Silva (noto semplicemente 
come Lula), il primo presidente di origine operaia 
e dichiaratamente socialista nella storia del paese, 
che ottiene l'appoggio anche di larga parte dei ce- 
ti medi. In Argentina i prestiti ripetuti del FMI 
non sono sufficienti ad attenuare la recessione, 
che dura ininterrottamente dal 1998 e porta al 
drastico impoverimento di vasti strati di popola- 
zione. Nel dicembre 2001 il governo argentino an- 
nuncia di non potere pagare i propri debiti per un 
totale di oltre 150 miliardi di dollari. Il massiccio 
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afflusso di risparmiatori alle banche per ritirare il 
proprio denaro porta alla chiusura delle banche 
stesse e a scontri con vittime in varie città del pae- 
se. Su una simile recessione pesa sicuramente il 
drastico ridursi dell'interesse per l’area da parte 
dei grandi gruppi economici statunitensi, mentre 
le iniziative europee, soprattutto nel campo delle 
comunicazioni e delle grandi reti, avviate con cla- 
more negli anni ’80, hanno subito drastici ridi- 
mensionamenti. Diversa la situazione in Vene- 
zuela. Il presidente Chavez punta sempre più 
apertamente, per mantenere l'appoggio dei ceti 
popolari di fronte all’opposizione dei ceti medi e 
alti, su un dichiarato antiamericanismo. Il 12 apri- 
le 2002 viene deposto da un golpe dopo una ma- 
nifestazione repressa nel sangue (12 morti). Due 
giorni dopo i militari autori del colpo di stato re- 
stituiscono il potere a Chdvez, in seguito alle forti 
proteste degli altri governi latinoamericani. Lo 
scontro politico assume da quel momento sempre 
più i connotati di un conflitto ideologico: Chavez 
proclama apertamente la sua intenzione di nazio- 
nalizzare il petrolio e accusa i suoi oppositori di 
essere al soldo degli americani, mentre una parte 
della sinistra internazionale gli riconosce la credi- 
bilità di un leader «antiimperialista». Nel febbraio 
2003, finito un lungo sciopero generale che ha cer- 
cato di minare definitivamente il suo potere, Ch4- 
vez decreta l’arresto dei suoi principali oppositori: 
il presidente della locale Confindustria e alcuni 
leader sindacali. 


L’Europa e l’area ex sovietica. Cambiamenti poli- 
tici e fragilità economiche 

In numerosi paesi dell'Europa occidentale lo sta- 
to di incertezza economica e la crescente disoccu- 
pazione fanno sentire i loro effetti nella vita poli- 
tica, favorendo la popolarità di leader xenofobi 
(J.-M. Le Pen in Francia, J. Haider in Austria, P. 
Fortuyn nei Paesi Bassi, vittima di un attentato in 
campagna elettorale nel 2002) e il malcontento 
nei confronti dei partiti al potere. I socialisti per- 
dono terreno in Francia, in Germania, in diversi 
paesi scandinavi, e tengono solo nel Regno Unito, 
anche grazie alla crisi del partito conservatore; ma 
la politica di Blair sul piano internazionale (stret- 
tissima alleanza con gli USA anche dopo la vitto- 
ria repubblicana) ed economico è tale da alimen- 
tare l'opposizione interna laburista che agli inizi 
del 2003 riesce a mettere in minoranza il premier 
in parlamento proprio sul tema della guerra. La 
forte instabilità di molti paesi europei discende 
non solamente dalla recessione, ma anche dalle 
incertezze diffuse in molti gruppi sociali sui temi 
della società multirazziale e dell’unificazione eu- 
ropea. 

InItalia le elezioni del 13 maggio 2001 danno, co- 
me ampiamente previsto, una forte maggioranza 
alla coalizione di centro-destra capeggiata da Sil- 
vio Berlusconi: la vittoria è nettissima nel nord e 
in Sicilia, dove tutti i seggi vanno a Forza Italia. I 
primi mesi del governo Berlusconi sono accom- 
pagnati da varie controversie, in un clima di so- 
stanziale impossibilità di dialogo tra maggioranza 
e opposizione. In occasione della riunione del G8 
a Genova (20-22 luglio 2001) si verificano duri 
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scontri tra polizia e manifestanti del movimento 
anticapitalista «no global»: viene ucciso un giova- 
ne, Carlo Giuliani, e destra e sinistra polemizze- 
ranno a lungo sulle responsabilità. In materia di 
giustizia, Berlusconi è accusato in più occasioni di 
varare leggi, sulle rogatorie internazionali e poi 
sul legittimo sospetto, in favore proprio o dei pro- 
pri collaboratori; risponde accusando la sinistra di 
voler continuare la strumentalizzazione politica 
della giustizia che, sempre secondo Berlusconi, 
sarebbe stata la vera motivazione delle iniziative 
giudiziarie negli ultimi anni della «prima repub- 
blica». Nel marzo 2002 l’uccisione del professor 
Marco Biagi, consulente del ministro del Welfare, 
R. Maroni, è rivendicata dalle Brigate Rosse, che 
accusano la vittima di avere contribuito a modifi- 
care la normativa a svantaggio dei lavoratori. 
Contrariamente ad altri momenti anche recenti 
della storia nazionale, nei quali la minaccia terro- 
ristica era stata fattore di recupero dell'unità isti- 
tuzionale, in questa occasione la morte di Biagi 
diventa pretesto di ulteriori spaccature, confer- 
mando un dato ormai evidente: se la prima re- 
pubblica è morta, una seconda non è ancora nata. 
Proprio in questi anni il processo di unificazione 
europea subisce un’intensa accelerazione, con la 
già ricordata entrata in vigore dell’euro e con la 
decisione del vertice UE di Copenhagen nel di- 
cembre 2002 di allargare la comunità ai paesi del- 
PEst. Sono diffusi i timori che l’allargamento por- 
ti con sé un ulteriore indebolimento dell’econo- 
mia e nuove tensioni etniche e politiche. Nel 2001 
e 2002, infatti, molti paesi ex socialisti continuano 
a vivere conflitti e incertezze istituzionali, dalla 
Macedonia, attraversata dalla «questione albane- 
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se», alla ex Jugoslavia. Sembra per altro atte- 
nuarsi il lungo contenzioso che per anni ha oppo- 
sto la Macedonia alla Grecia, mentre in un altro 
paese dell’area, che bussa alla porta dell'Europa 
sostenuto da un forte appoggio statunitense, la 
Turchia, si rafforza la tensione tra la componente 
islamica del sistema politico e le tradizioni laiche 
della repubblica. 

In un’Europa ancora condizionata dai lasciti dei 
nazionalismi ottocenteschi e novecenteschi e fati- 
cosamente impegnata a superare lo stato nazio- 
nale, l'assorbimento di un’area del mondo (l’ex 
blocco sovietico e il mediterraneo orientale) nel- 
la quale il modello politico-istituzionale dello sta- 
to nazionale non è mai stato pienamente meta- 
bolizzato si presenta in effetticome una sfida dif- 
ficile per quanto, forse, ineludibile. Più preoccu- 
pante ancora la dinamica politica delle repubbli- 
che ex sovietiche, con segni di forte involuzione 
autoritaria, dalla Bielorussia all’Ucraina, dove la 
libertà di stampa è apertamente calpestata, alla 
Russia dove Putin punta tutte le sue carte sul na- 
zionalismo e sul revanscismo. In tutta l’area, la 
nostalgia per la passata «grandezza» e l'adesione 
convinta a modelli autoritari (anche per reazione 
all’insicurezza crescente nei confronti della disoc- 
cupazione e della criminalità) favoriscono non 
solo il leaderismo personalistico di alcuni dirigen- 
ti spesso di origine comunista, ma anche la for- 
mazione di gruppi e partiti xenofobi. La tenuta 
delle fragili istituzioni democratiche nate dalla fi- 
ne dell’URSS e la minaccia dell’affermazione di 
sistemi totalitari di nuovotipo in questa zona so- 
no tra le maggiori cause di preoccupazione del 
nuovo secolo. 


APPENDICE 


Atlante del Novecento. Un secolo in sintesi 


Un secolo è una misura temporale al tempo stesso ovvia e sfuggente. E troppo lungo per 
essere compreso nella memoria di un individuo ma è troppo breve rispetto ai tempi dei 
processi storici di lungo periodo. E un’entità sostanzialmente arbitraria, ma non riusciamo 
a fare a meno di attribuirle un significato, per non dire un’identità. Tra tutti i secoli, il No- 
vecento, forse perché è il più vicino alla nostra esperienza, ma forse anche per alcuni tratti 
propri delle vicende che lo hanno attraversato, ci si presenta come il più inafferrabile e in- 
sieme come il più caratterizzato. Ne è un’eco il perdurante dibattito sulla sua reale «dura- 
ta», tra chi tende a restringerne i confini e ne fa un «secolo breve» (per riprendere la fortu- 
nata formula di E. Hobsbawm), compreso tra una grande guerra e il crollo di un sistema 
che in quella guerra era nato, e chi tende invece a dilatarne 1 confini, facendolo cominciare 
due o tre decenni prima del suo inizio «ufficiale». Inafferrabile il Novecento lo è innanzi 
tutto per le grandi contraddizioni che lo hanno attraversato: tra le più feroci dittature e la 
massima diffusione della democrazia, tra il boom della popolazione e il calo generalizzato 
della natalità, tra la distruttività estrema delle sue guerre e gli sforzi diffusi e coronati da 
successo per prolungare la vita umana oltre ogni limite immaginabile nei secoli precedenti. 
Ma queste stesse contraddizioni sembrano tanto più richiedere uno sforzo di sintesi, che ne 
tengaconto e insieme le trascenda, anche per dare un senso a processi ed esperienze che so- 
no ancora parte dell’attuale orizzonte politico e culturale. Queste semplici riflessioni aiuta- 
no a comprendere quanto un lavoro di sintesi del secolo appena terminato possa essere, in- 
sieme, difficile e necessario. E del resto, molti storici e studiosi di scienze sociali sono all’o- 
pera per tracciare del Novecento un ritratto articolato e tridimensionale. 

Le pagine che seguono sono assai meno ambiziose. Del secolo appena concluso mirano a 
delineare, al più, una mappa, come si conviene a un atlante: offrono da un lato una visua- 
lizzazione dei processi che prosegue e integra quella presentata dalle altre carte, ma a par- 
tire da una misura temporale differente; dall'altro, pagine di testo che si sforzano di pro- 
porre alcuni accostamenti difficili da cogliere in una cronologia sequenziale e dettagliata, e 
di fissare alcune periodizzazioni interne al secolo leggibili solo a partire dalla fine del seco- 
lo stesso. Fra i numerosi processi che hanno attraversato il Novecento, ne sono stati sele- 
zionati una decina. Si è cercato prima di tutto di dare conto di tendenze misurabili con re- 
lativa precisione, sulla base di dati quantitativi certi o quanto meno oggetto di ricerca rigo- 
rosa, o di formulazioni giuridiche chiare; ciò ha comportato l’esclusione di molti fenomeni 
culturali e sociali, per quanto rilevanti e caratterizzanti, poiché qualsiasi tentativo di visua- 
lizzazione sarebbe stato futile e qualsiasi sforzo di sintesi in una pagina di testo sarebbe ap- 
parso caricaturale. Si è anche dovuto fare i conti con un certo eurocentrismo insito nei da- 
ti stessi (generalmente più ricchi e affidabili per il mondo industrializzato che per quello che 
viene oggi chiamato «il Sud del mondo», e tanto più squilibrati quando si va all'indietro nel 
tempo) e in alcune delle categorie usate. Ci si è comunque sforzati di descrivere tendenze 
del Novecento che hanno toccato il mondo nella sua interezza, come del resto si conviene 
a un secolo nel quale, come mai prima, le popolazioni del Pianeta hanno acquisito coscien- 
za dei loro comuni destini. Per farlo, si è dato spazio ad alcuni importanti processi politico- 
istituzionali, economici e demografici; al tempo stesso, con le pagine dedicate all’energia e 
ai trasporti, alle comunicazioni e agli armamenti, si è voluta sottolineare l’importanza dei 
fattori tecnologici. Proprio per il XX secolo, infatti, una distinzione netta tra tecnica e so- 
cietà, quale è radicata nel senso comune, appare fuorviante, in quanto le macchine sono di- 
ventate, come mai in passato, elemento essenziale e intermediari indispensabili di ogni tipo 
di relazione tra le persone, e d’altra parte la tecnica è diventata incarnazione fisica di idee, 
processi sociali e relazioni di potere. Vale la pena di ricordare, comunque, che nessuna del- 
le mappe e delle pagine che seguono va letta come una sintesi autosufficiente; esse acqui- 
stano senso e, si auspica, funzione di stimolo solo in quanto vengano poste a confronto tra 
loro, e con le altre pagine e mappe dell’atlante. 
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La popolazione. Un mondo affollato, ma sempre meno ligli 


Due tendenze demografiche apparentemente con- 
trastanti caratterizzano il XX secolo. Da una par- 
te, l’incremento della popolazione in termini asso- 
luti: nel 1900 essa era inferiore al miliardo e 700 
milioni di persone, nel 1999 ha superato la soglia 
dei 6 miliardi. Dall’altra, l'andamento decrescente 
della natalità: tra il 1900 e il 1999 l’Italia è passata 
da 35,86 a 9 nuovi nati all'anno per mille abitanti; 
in India, paese simbolo del sovrappopolamento, il 
tasso di natalità è sceso, nello stesso periodo, da 46 
nati per mille a 30. In quasi tutti i paesi europei oc- 
cidentali (ma anche in Cina) alla fine del 900 la 
fertilità media delle donne era scesa sotto quella 
soglia di 2,1 figli che assicura la riproduzione. Que- 
ste due tendenze nel loro insieme fanno del XX 
secolo il secolo della transizione demografica. 

HI La demografia come minaccia. Fino al 1804, la 
popolazione mondiale era rimasta sotto il miliar- 
do. Nel XX secolo la soglia dei 2 miliardi è stata 
superata nel 1927; poi la crescita è divenuta via 
via più rapida. Tale incremento ha avuto effetti 
intensivi (l’addensarsi ulteriore della popolazione 
in aree già molto abitate) ed estensivi (la forma- 
zione di consistenti aggregati in aree prima spo- 
polate). L’Oceania nel 1900 contava 6 milioni di 
abitanti, nel 2000 arrivava ai 30 (oltre la metà nel- 
la sola Australia); l'America del Nord è passata 
da 82 a oltre 300 milioni di abitanti. In questo qua- 
dro, anche le perdite dovute alle guerre, alle epi- 
demie, ai terrorismi totalitari hanno avuto effetti 
numericamente modesti sull'andamento della 
crescita. La rapidità dell'espansione demografica 
ha prodotto preoccupazioni e timori fin dai primi 
decenni dell’800; ma le paure legate alla crescita 
della popolazione hanno cambiato segno nel cor- 
so del tempo. Nella tradizione ottocentesca il ti- 
more essenziale era legato alla scarsità: si paven- 
tava una crescente sproporzione tra la popolazio- 
ne e le risorse disponibili e si temeva che in tempi 
brevi l’umanità sarebbe stata minacciata dalle ca- 
restie. Nel corso del ’900, sebbene l’allarme per 
una possibile carestia su scala mondiale si sia più 
volte ripresentato, è prevalso il timore che la pre- 
senza umana, soprattutto nella sua mancanza di 
autocontrollo, divenisse fattore di minaccia per le 
altre specie e per le future generazioni. 

I Differenze di ritmo. Dall'altro lato, si sono fatti 
sentire i ricorrenti timori di una sproporzione non 
tra umani e risorse, ma tra diversi «tipi» di esseri 
umani. Più volte nei paesi multietnici è emersa la 
paura che la maggiore fertilità degli «altri», in ge- 
nere dei non autoctoni, producesse una sorta di 
inquinamento demografico, o quanto meno uno 
“quinno di potere. E il timore che nei primi anni 
‘20 spinse il Congresso americano a promuovere 
misure restrittive dell’immigrazione congegnate 
per favorire le etnie nordeuropee e che, più o me- 
no dichiaratamente, condiziona molti movimenti 
restrittivi nell'Europa di fine '900-inizio 2000 ri- 
spetto alle ondate migratorie dall’Africa e dal 
mondo arabo. Un analogo timore di sproporzione 
tra «razze» ha spinto molti europei ad agitare fin 
dagli anni ’30 i fantasmi del «pericolo giallo» (la 
supposta pressione dei popoli asiatici, con la loro 


inarrestabile crescita). In realtà, la dinamica della 
crescita demografica nei diversi continenti presen- 
ta differenze meno univoche di quanto ci si aspet- 
terebbe. Tra il 1900 e il 1950 la popolazione asiati- 
ca è aumentata dello 0,79% l’anno, al di sotto del- 
la media mondiale dello 0,85% e assai meno della 
popolazione nordamericana (moltiplicata soprat- 
tutto dalle immigrazioni dei primi decenni) che si 
accresceva dell’1,49% l’anno, cioè quasi il doppio. 
Nella seconda metà del secolo il quadro è sicura- 
mente cambiato, e la PORCA asiatica è venu- 
ta crescendo dell’1,95% l’anno (superata netta- 
mente dall’Africa che nel frattempo arrivava a un 
tasso di incremento del 2,63%) mentre la popola- 
zione americana aumentava dell’1,18% annuo. 
Solo per la seconda metà del ’900 è quindi effetti- 
vamente possibile parlare di una sproporzione 
crescente nei ritmi di crescita, e di una forte pres- 
sione di Asia, Africa e America Latina (2,29%). 
HI La grande transizione. Per molti millenni, l’e- 
uilibrio numerico della specie umana è stato as- 
sicurato dalla corrispondenza tra una forte nata- 
lità (in certe fasi fino a una media di quasi 8 figli 
per donna) e una mortalità altrettanto elevata. A 
partire dall'Europa di fine ”700-inizio 800 questo 
equilibrio ha cominciato a rompersi soprattutto 
sul versante della mortalità. La durata media del- 
la vita è venuta crescendo, dapprima quasi solo in 
Occidente: in Francia dal 1820 al 1900 si è passati 
da una speranza di vita alla nascita di 37 anni a 
una di 47, in Italia da 30 a 43, negli USA da 39 a 
47; in India solo da 21 a 24. Nel corso del ’900, la 
speranza di vita alla nascita ha conosciuto un in- 
cremento ancora più intenso, che si è esteso al- 
l'intero pianeta. Alla fine del secolo in Italia si è 
arrivati a 78 anni, quasi il doppiorispetto all’inizio 
del secolo; in India, con un aumento ancora più 
impressionante, a 71. Mentre la mortalità conti- 
nuava a calare, la natalità ha cominciato, specie 
dalla metà del secolo, a contrarsi anch’essa in mi- 
sura considerevole, processo favorito anche dal 
diffondersi dagli anni ’60 di una nuova generazio- 
ne di anticoncezionali (in particolare la «pillola»). 
Questo processo però si è manifestato in tempi 
differenziati nelle diverse aree. È il persistere del- 
l'alta mortalità nel mondo preindustriale nella 
prima metà del °900 che spiega il minore ritmo di 
crescita dell’Asia rispetto all'Europa in quel pe- 
riodo. D’altra parte, è il forte scarto tra un Occi- 
dente «a crescita zero» e un’Asia e un’America 
Latina ancora caratterizzate da un forte tasso di 
natalità che ha portato, nella seconda metà del se- 
colo, al divario in senso opposto di cui si diceva. 
Se nell’ultimo quarto del secolo la natalità ha co- 
minciato a calare anche in paesi come l’India e la 
Cina ciò è avvenuto per l’effetto di politiche de- 
nataliste fortemente autoritarie. Saranno comun- 
que necessari alcuni decenni perché il calo della 
natalità porti alla riduzione assoluta della popola- 
zione: solo una diminuzione consistente del nu- 
mero delle donne in età di procreare, sommato a 
un livello di natalità da crescita zero o ancora più 
basso, può fare da contrappeso alla tendenza alla 
crescita connessa all’aumento dell’attesa di vita. 
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Migrazioni e urbanizzazione 


Nei movimenti migratori del ’900 si possono di- 
stinguere diverse correnti. La prima, fondamen- 
talmente costante e unidirezionale, è quella che 
ha portato centinaia di milioni di abitanti delle 
campagne a trasferirsi nelle città. La seconda è 
uella che ha spostato e sposta masse di lavorato- 
n da un paese all’altro e da un continente all’altro 
in cerca di migliori condizioni di vita. Non può es- 
sere definita unidirezionale, sia perché le migra- 
zioni internazionali sono state sempre accompa- 
gnate da consistenti ondate di rimpatrio sia per- 
ché più volte nel 900 sono mutati i paesi di par- 
tenza e di arrivo. Più episodici, ma di grandi di- 
mensioni e politicamente traumatici, gli sposta- 
menti causati dalle guerre e dalle persecuzioni 
(dapprima nel cuore stesso dell’Europa per effet- 
to dei due conflitti mondiali, poi nel Terzo Mondo 
diviso dai conflitti etnici, infine di nuovo in Euro- 
pa, nelle aree balcaniche). D’altra parte, nel 900 
si è avuto un declino della colonizzazione «di po- 
polamento», cioè dello spostamento di persone 
verso territori considerati «liberi», un fenomeno 
invece centrale nella storia del secolo precedente. 
I progetti di colonizzazione di massa delle aree in- 
terne di Australia e Siberia sono rimasti a lungo 
parte delle politiche ufficiali dei rispettivi governi 
ma con effetti scarsamente verificabili nelle stati- 
stiche demografiche. La pressione demografica 
verso le «terre libere» è stata causa ricorrente di 
tensioni e conflitti: dalla guerra anglo-boera, che 
vide la vittoria di un colonialismo di stato su una 
nazione nata dalla colonizzazione di popolamen- 
to, alla resistenza dei cosiddetti pieds noirs france- 
si contro la decolonizzazione dell’Algeria, fino al- 
l’interminabile conflitto che continua ad opporre 
coloni israeliani e popolazione palestinese. 
HI Un mondo di città. Nel 1900, era concentrato in 
centri superiori ai 100.000 abitanticirca il 15% de- 
gliabitanti della Terra, nel 1950 il 30%, nel 2000 il 
50%. All’inizio del ’900, nei paesi «nuovi», come 
gli USA e l’Australia, si poteva già parlare di una 
concentrazione della popolazione nelle città men- 
tre l’Africa e la stessa Asia erano quasi esclusiva- 
mente rurali, e la situazione europea era più con- 
traddittoria. Delle 20 maggiori città, 11 erano in 
Europa (più l’«euroturca» Istanbul), 4 negli USA, 
4in Asia. Alla metà del secolo, vivevain città me- 
die e grandi il 64% della popolazione nordameri- 
cana, il 54 dell’europea, e «solo» il 15% dell’asiati- 
ca; 7 delle 20 maggiori città (ma la media di ciascu- 
na era almeno raddoppiata in cinquant’anni) era- 
no in Europa, 5 negli USA, 3 in America Latina, 5 
in Asia. Oggi, fra le 20 più grandi città del mondo 
5 sono in America Latina (e tra queste le prime 
due, Città del Messico e San Paolo), 12 sono in 
Asia, 2 negli USA, 1 in Africa. Superano tutte gli 
11 milioni di abitanti. L'urbanizzazione si è pre- 
sentata lungo il secolo come un processo irreversi- 
bile: la tendenza, cominciata negli USA negli anni 
50, alla dislocazione verso i sobborghi o le città-sa- 
tellite non ha ridotto i livelli di urbanizzazione, ha 
semmai contribuito a ridefinire l’idea di città. 
HI Le migrazioni internazionali. Se si confrontano 
le direzioni dei flussi migratori nel ’900 si notano 


alcune costanti, ma anche cambiamenti netti. Co- 
stante è il fatto che alcune aree (USA, Canada, 
Australia e Nuova Zelanda) sono rimaste sempre 
e solo meta di emigrazione: un flusso che negli ul- 
timi tre paesisi è andato linearmente intensifican- 
do, mentre negli USA ha conosciuto una contra- 
zione tra gli anni 20 (anche per effetto della legi- 
slazione restrittiva) e gli anni ’70, per poi crescere 
di nuovo grazie soprattutto all'apporto centro- e 
sudamericano. Costante è la tendenza delle po- 
polazioni di alcune aree sovrappopolate dell'Asia 
a spostarsi verso l’estero, primariamente nei con- 
fini dell’ex impero coloniale britannico. E proprio 
la persistenza di questi flussi che ha permesso, nel 
corso del ’900, di riequilibrare i rapporti, in termi- 
ni di popolazione, tra i diversi continenti. Rispetto 
all’800, il ’900 ha visto ridursi molto l’attrazione 
esercitata dall’America Latina sull'Europa (con 
la parziale eccezione dei flussi dal Portogallo al 
Brasile e dalla Spagna alle ex colonie), mentre ne- 
gli ultimi decenni del secolo quell’area insieme al- 
l'America centrale è divenuta punto di partenza 
di nuovi flussi verso gli USA. In Europa diversi 
paesi si sono trasformati da aree di emigrazione in 
aree di immigrazione. E accaduto alla Germania, 
che è stata tra il 1830 circa e la prima guerra mon- 
diale il paese che in assoluto ha fornito più emi- 
granti agli USA, e che dal 1950 ha invece accolto 
circa 13 milioni di persone provenienti da Tur- 
chia, area balcanica, Italia e area iberica. Ed è ac- 
caduto anche all’Italia, divenuta dagli anni ’80 una 
meta significativa dei flussi africani e arabi dopo 
essere stata fino agli anni '20 paese leader nelle 
migrazioni transoceaniche e negli anni ’40-’50 in 
uelle verso Svizzera, Belgio, Germania. 
ù Politiche delle migrazioni. Nel ’900, il processo 
migratorio è stato influenzato dall’intervento po- 
litico. Nei paesi di arrivo, le azioni restrittive han- 
no condizionato sia le dimensioni sia la composi- 
zione dei flussi: così i due successivi «Quota Act» 
americani del 1921 e del 1924 hanno ridotto gli 
arrivi in generale e favorito quelli dalle aree nord- 
europee. La politica italiana di minori controlli ri- 


‘ spetto a quelli praticati dagli altri paesi europei 


ha incentivato la grande ondata di fine ’900 dai 
Balcani e dall'Africa; nell’ultimo decennio del se- 
colo, la contrapposizione tra politiche di apertura 
e politiche di chiusura verso gli immigrati è dive- 
nuta un tema centrale in tutta l'Europa centro-oc- 
cidentale. Nei paesi di partenza, si sono alternate 
azioni di incoraggiamento (come nell’Italia giolit- 
tiana) e azioni restrittive (per es. nell’Italia fasci- 
sta). Il regime che più sistematicamente ha cerca- 
to di regolamentare gli spostamenti di popolazio- 
ne, all’interno del proprio territorio e dei paesi 
controllati, è stato quello sovietico. Nelle «demo- 
crazie popolari» frenare con misure di polizia l’e- 
migrazione verso Occidente è stata per oltre 40 
anni una preoccupazione prioritaria: il Muro di 
Berlino venne eretto, nel 1961, anche per porre 
termine all’esodo di lavoratori della Germania 
Est e nel 1989 fu la riconquista del diritto di muo- 
versi liberamente verso Ovest a segnare l’inizio 
della fine dei regimi comunisti. 


UE 


intesi 


in si 


Atlante del Novecento. Un secolo 


YMIS 
a]sIPPNA 
a)sInpui 
auoIeIga 
QUIIWEISI 


QUENSIJO 
NEdiouLId 3ZUEIOUIN 


OWISBUBWIRIOS ‘OLUSILUIUY E) OWwSINPU] ba 
OWISIQJUIYS ‘oWsippng Ei 
OWISBUEIONJUOI ‘OWSIPPng Ca 


OWSIWEISI 


assIyo a,)|e Ba 


ISSOPONO [RES 
JUOWLJOWI Ea 
nue]sajoid es 
Jolloneo IGES 


OWISSUENSHI 


OSL 0 ae 
Jon soube 


COL 9 IUO! j a AONU 
£ L NSIQUIOS 
VI zl CO) 
ez € YMIS 
822 gi NsiwIVE 
18€ 

09€ 

ue 

88LL 

08 1 1ueonbue 
sia Il 1SSOpoLio 


KNuejsajo1d 


(1uoNiu U!) LIquay 


773 


Atlante del Novecento. Un secolo in sintesi 


La vita delle grandi religioni nel XX secolo è stata 
segnata da tendenze contrastanti. Da un lato, dap- 
prima in Europa e negli USA poi anche nelle altre 
aree a maggioranza cristiana, la religione è diven- 
tata sempre più un fatto individuale, consegnato 
al foro interiore della coscienza, in una società lai- 
cizzata. Dall’altro lato, i cosiddetti «fondamentali- 
smi» hanno cercato di contrastare tale processo, 
riproponendo le religioni del libro come unico 
fondamento delle relazioni sociali e della vita po- 
litica. Nel processo di formazione dei nuovi stati 
nazionali, in cui i capisaldi del potere politico si 
radicavano in modo crescente nella sfera delle 
credenze e delle identità, la diversità di religione è 
divenuta in molti casi motivo di odi e conflitti; si è 
inoltre ripresentata la tendenza a forme di religio- 
ne (o irreligione) di stato, tanto più oppressive in 
giano associate al totalitarismo politico. 

La privatizzazione delle pratiche religiose. Il 
percorso evolutivo che ha fatto della religione, in 
Occidente, una scelta individuale ha sicuramente 
un fondamento nel modello di stato costituzionale 
basato sulla separazione del potere politico dalle 
istituzioni religiose. La privatizzazione delle prati- 
che religiose è però radicata in processi culturali e 
psicosociali più complessi e di lungo periodo: quei 
processi che hanno portato dapprima al weberia- 
no «disincantamento del mondo», poi alla libertà 
individuale di interpretazione dei testi sacri e poi, 
soprattutto nel ’900, a forme di rapporto del tutto 
personali con la divinità, che sono state definite 
«religione fai da te». Un esito di tale processo è lo 
sviluppo dei cosiddetti «nuovi culti» in connessio- 
ne con il crescere dagli anni "70 della complessa 
galassia nota come «New Age». Si tratta di un fe- 
nomeno significativo soprattutto per il suo caratte- 
re sincretico, che sembra mirare alla definizione di 
una fede globalizzata e insieme individuale. 

WI «fondamentalismi». Una tendenza ricorrente 
nel secolo, lo sviluppo dei cosiddetti «fondamen- 
talismi» o integralismi, sembra nascere proprio 
dalla volontà di risolvere la contraddizione tra ca- 
rattere privato e funzioni pubbliche della religio- 
ne. Di fondamentalismo in senso proprio, in 
realtà, si può parlare solo per il movimento che 
per primo prese questo nome, e che diffuse in una 
vasta area nel sud e sud-ovest degli USA (la co- 
siddetta «cintura della Bibbia») una teologia ba- 
sata sull’interpretazione letterale del testo sacro e 
mirante all’applicazione dei principi biblici a tutti 
gli aspetti della vita fino al divieto di dottrine de- 
vianti come l’evoluzionismo. Parlare di fonda- 
mentalismo islamico è invece improprio perché 
nella religione rivelata da Maometto l’idea di in- 
terpretazioni non letterali e di una separazione tra 
normative secolari e religiose appare blasfema. 
Ma è vero che tra il radicalismo islamico, l’inte- 
gralismo ebraico e cattolico, il fondamentalismo 
protestante esistono dei tratti comuni, a comin- 
ciare dalla volontà di fare della religione la guida 
di tutti gli aspetti della vita e di contrastare i feno- 
meni di «secolarizzazione». 

HI La crescita dell’indifferenza. In una situazione 
in cui l'appartenenza religiosa si presenta come 


una scelta individuale, il rifiuto di scegliere appare 
una possibilità in sé. Ne è prova la crescita inin- 
terrotta, nel corso del secolo, del fenomeno del- 
l’«indifferenza», cioè del numero di quanti non si 
riconoscono in alcuna fede. Quasi assenti all’ini- 
zio del 900, gli «indifferenti» alla fine del secolo 
superavano il 16% della popolazione mondiale. 
Le stime in questo campo rischiano di essere sba- 
gliate per difetto, vista la crescente divaricazione 
tra il numero di persone che dichiarano una fede 
religiosa e il numero di coloro che la praticano ef- 
fettivamente. 

HI L’ateismo, privato e di stato. Del tutto trascu- 
rabile all’inizio del 900 nonostante le sollecitazio- 
ni filosofiche e scientifiche (dal positivismo a 
Nietzsche), l’ateismo ha conosciuto una crescita 
nettissima dopo la seconda guerra mondiale, fino 
a toccare nel 1950 il 4% della popolazione mon- 
diale. Si tratta di un dato tutt'altro che incontro- 
vertibile, in quanto la parte centrale del secolo ha 
vistolo sviluppo di stati dichiaratamente atei e ca- 
ratterizzati da una politica di contenimento, quan- 
do non di aperta repressione, della religiosità: il 
primo storicamente è stato il Messico rivoluzio- 
nario, seguito dall'Unione Sovietica e poi dalle 
«democrazie popolari», inclusa la Cina di Mao 
impegnata negli anni ‘40-70 in campagne siste- 
matiche di sradicamento delle religioni e dei siste- 
mi etici tradizionali. Con la caduta dei regimi co- 
munisti, si è avvertita in questi paesi una netta ri- 
presa della pratica religiosa la cui tenuta sul lungo 
periodo è però tutta da verificare: in particolare in 
Cina, dove l'abbandono di forme di religiosità tra- 
dizionali potrebbe rivelarsi irreversibile anche in 
connessione con la massiccia urbanizzazione. 

HH La religione di stato. All’irreligione di stato pro- 
pria dei sistemi totalitari socialisti ha corrisposto 
nei sistemi fascisti il ritorno alle religioni di stato: 
ne sono stati esempi l’Italia mussoliniana, ma in 
forma diversa anche la Germania nazista, caratte- 
rizzata da una complessa stratificazione di istitu- 
zioni religiose, dalle chiese cristiane, tollerate e 
promosse a condizione di un’accettazione piena 
del regime, fino ai culti esoterici praticati dalle cer- 
chie più ristrette del partito di Hitler. 

H Fedi di fine secolo. Ateismo, indifferenza, al- 
lontanamento dalla pratica non toccano tutte le 
aree del mondo in modo omogeneo. È anche gra- 
zie al grande numero dei praticanti negli USA e 
in America Latina, dove la fede prevalente è il 
cattolicesimo nonostante le campagne di proseli- 
tismo protestante e neoprotestante negli anni "80 
e ’90, che il cristianesimo ha mantenuto l’egemo- 
nia tra le religioni per tutto il ‘900, seguito da un 
terzo della popolazione mondiale. Gli spostamen- 
ti che si sono verificati nelle altre fedi sembrano 
legati in buona parte al mutare degli equilibri de- 
mografici. In particolare, la crescita dell’Islam è 
assai più contenuta di quanto spesso si pensi: i fe- 
deli sono passati da circa il 12,4% della popola- 
zione mondiale a poco più del 18%, meno della 
somma di atei e indifferenti, poco più della metà 
dei cristiani. Gli equilibri complessivi tra le grandi 
religioni sono tutto sommato abbastanza stabili. 
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donne e gli nomini 


Che il XX secolo abbia visto, non solo nel mondo 
industrializzato, una profonda modificazione del- 
la condizione femminile è un dato, al tempo stes- 
so, evidente e sfuggente. Evidente, perché la pre- 
senza pubblica delle donne, in istituzioni e ambiti 
sociali da cui erano in precedenza escluse, si è af- 
fermata, specie nel secondo °900, come un fatto ir- 
reversibile; e perché si è assistito ovunque, con 
l'eccezione di una parte del mondo islamico e di 
alcune zone di persistente tradizionalismo, alla ca- 
duta di modi di pensare secondo cui alla donna e 
all'uomo sarebbero stati assegnati dalla natura 
stessa ruoli sociali distinti. Sfuggente, perché il 
processo che ha portato a questo cambiamento è 
difficile da ricostruire in relazione a tappe precise 
e unitarie, e perché la soppressione normativa 
delle barriere che ostacolavano l’accesso delle 
donne a posizioni di potere non ha trovato sem- 
pre corrispondenza nella redistribuzione effettiva 
dei ruoli e forme di discriminazione hanno conti- 
nuato ovunque a manifestarsi. Inoltre, soprattutto 
in ambito religioso, la posizione della donna era 
ancora alla fine del ’900 terreno di conflitto e di 
resistenze: circoscritte, come nel mondo cattolico 
il tema dell’accesso al sacerdozio, o più generali 
nel mondo islamico, dove proprio la questione 
femminile è uno degli elementi di maggiore con- 
trasto tra diverse interpretazioni del Corano. 

IH L’accesso al voto. Alle soglie del ‘900, il voto al- 
le donne era riconosciuto solo in Nuova Zelanda. 
Alla fine del secolo, il voto femminile era negato 
solo da emirati, sultanati e monarchie dell’Islam 
tradizionalista, dall’ Arabia Saudita al Brunei. La 
conquista dei diritti politici è stata in quasi tutti i 
paesi la prima vera conquista delle donne, legata 
da un lato al rispetto del principio formale dell’e- 
guaglianza, basilare dalla fine del ’700 per le de- 
mocrazie occidentali, dall’altro alla dinamica stes- 
sa della democrazia elettorale che fra ’800 e ’900 
aveva portato alla soppressione delle barriere di 
censo e di istruzione, e rafforzata probabilmente 
dall’esperienza stessa della guerra totale, in cui la 
distinzione tra combattenti (maschi adulti) e civi- 
li (donne, minori e anziani) stava venendo a cade- 
re. E tra il 1918 e il 1950 che la quasi totalità delle 
democrazie occidentali estese il voto alle donne. 
Del resto, anche in un regime come il fascismo 
italiano, che non concesse il voto e difese un mo- 
dello tradizionalistico di relazione tra i sessi, le 
donne erano inquadrate in organizzazioni politi- 
che in quanto riconosciute parte della mobilita- 
zione ideologica del paese. 

HI ll diritto privato. L'acquisizione della cittadi- 
nanza politica non coincide però con la parità giu- 
ridica, che nel caso dei rapporti tra i sessi è forte- 
mente condizionata dal diritto di famiglia, in par- 
ticolare nei paesi a tradizione romanistica-napo- 
leonica (Europa continentale e numerose ex colo- 
nie) dove la patria potestas era concepita come 
un’autorità monocratica e tipicamente maschile. 
L’adeguamento della normativa in questo settore 
fu più rapido, ma disomogeneo, nei paesi di tradi- 
zione anglosassone, mentre in gran parte d’Euro- 
pa si realizzò negli anni '50 e '60, quando venne fa- 


) la parità 


cilitato dai cambiamenti del costume, dalle nuove 
pratiche anticoncezionali (che attribuivano alla 
donna maggiore autonomia nelle decisioni sulla 
maternità) e da un nuovo movimento femminista. 
Nell’insieme, alla fine del ’900 solo il mondo isla- 
mico continuava a non riconoscere alle donne l’e- 
guaglianza giuridica: nei regimi più retrivi negava 
loro ogni diritto a una vita pubblica e difendeva 
l’uso di indumenti-simbolo della sottomissione (il 
velo, il chador iraniano, il burqa afghano). Va 
peròricordato che in diverse aree del pianeta ope 
pressione delle donne continua, ben al di là delle 
regole giuridiche, attraverso pratiche «tradiziona- 
li» diffuse: dal persistere in vaste aree della Cina 
rurale dell’infanticidio selettivo delle bambine, al- 
l’infibulazione, che continua a essere praticata in 
diversi paesi dell’A frica centrale ed è presente an- 
che in alcune comunità di immigrati in Europa. 
HI L'accesso alle professioni e la vita lavorativa. 
Un'altra faccia della discriminazione femminile è 
stata per secoli l'esclusione delle donne non dal 
mondo del lavoro in quanto tale (il modello della 
donna «casalinga», dedita solo a marito e figli, è 
recente e minoritario anche nei paesi industrializ- 
zati) ma dalle professioni socialmente più ricono- 
sciute, oltre all’applicazione di remunerazioni dif- 
ferenti per lavori identici. I dati sull'accesso fem- 
minile all’istruzione superiore indicano come in 
Occidente già nella prima metà del secolo le bar- 
riere fossero in parte cadute, anche se un’analisi 
più attenta rivela che alcune professioni si sono 
«aperte» prima di altre: quelle relative all’insegna- 
mento e all’assistenza (inclusa la medicina) prima 
di quelle relative al diritto, mentre per es. la tecno- 
logia rimaneva ancora a fine ’900 un campo a larga 
prevalenza maschile. L'URSS e le democrazie po- 
polari sono state, soprattutto dopo la seconda 
guerra mondiale, l’area del mondo dove più facile 
è stato l’accesso delle donne a tutte le professioni. 
Ancora più lento il processo che porta all’effettiva 
eguaglianza di riconoscimenti e di rimunerazione, 
processo del tutto inattuato anche in paesi indu- 
strialmente avanzati come il Giappone. Un cam- 
biamento importante è comunque avvenuto an- 
che in questo campo, negli ultimi tre decenni del 
secolo, nei paesi maggiormente industrializzati 
(salvo il Giappone): il fenomeno dell’abbandono 
del lavoro al matrimonio o alla nascita del primo 
figlio, prima imponente, si è ridotto grazie a nuove 
normative che tutelano la lavoratrice madre e con- 
sentono di redistribuire più equamente tra i geni- 
tori il tempo per la cura dei figli. 

Proprio il caso giapponese ha indotto alcuni os- 
servatori a parlare di un glass ceiling, di un soffit- 
to di vetro apparentemente invisibile, ma resi- 
stente, che mantiene la discriminazione tra i sessi 
sulla base di un tacito consenso. Un meccanismo 
del genere può spiegare perché, alla fine di un se- 
colo di caduta delle disparità, la presenza delle 
donne nei centri decisionali dell'economia e delle 
pubbliche istituzioni rimanga nettamente minori- 
taria. Gli strumenti per superare questa barriera 
sono oggi tema di dibattito politico in tutte le de- 
mocrazie. 
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Un mondo di stati. Apogeo e fine del colonialismo 


Nel 2000, la mappa del pianeta era divisa in 192 
stati indipendenti; nel 1900 la quasi totalità del- 
l’Africa e dell’Oceania e gran parte dell'Asia era- 


no assoggettate a ron imperiali europee. 

WNTipi differenti di impero. All’inizio del secolo, il 
senso comune politico misurava la potenza di uno 
stato soprattutto sulla quantità di territorio con- 
trollato. Tale presupposto è alla base della politi- 
ca espansionistica seguita da quasi tutte le poten- 
ze europee e dagli USA tra la metà dell’800 e la 
grande guerra, e ripresa in forme differenti tra le 
due guerre. Occorre distinguere fra due modelli 
differenti di impero. Da una parte gli «imperi co- 
loniali» veri e propri, basati sul controllo diretto o 
indiretto di terre d'oltremare, secondo il modello 
di colonia dell’antichità classica. È il caso degli im- 
peri britannico (il più esteso), francese (nell’Afri- 
ca settentrionale e centrale, nel mondo arabo e 
nel Sud-est asiatico), olandese (in alcuni residui 
territori americani e in Indonesia), portoghese e 
spagnolo. Tra fine ’800-inizi ’900 si faceva sentire 
in Africa la pressione di Germania e Italia, men- 
tre il Belgio aveva acquisito l'immenso territorio 
del Congo di cui inizialmente il re Leopoldo II si 
era impadronito a titolo «privato». Dall'altra par- 
te, vi erano gli «imperi multinazionali», caratte- 
rizzati dal controllo di un vasto territorio senza 
soluzione di continuità sul piano geografico, ma 
disomogeneo sul piano culturale, linguistico, reli- 
gioso. E il caso della Russia, che aveva conquista- 
to nell’800 l’ Asia centrale; dell’ Austria-Ungheria, 
che controllava vasta parte dell’Europa centrale; 
e dell'impero ottomano. In questi imperi, non ve- 
nivano riconosciute differenze di status tra madre- 

atria e territorio colonizzato. 

La grande guerra. La prima guerra mondiale fu 
anche un confronto tra progetti diversi di amplia- 
mento della potenza imperiale. In particolare, 
l’impero tedesco era mosso dal programma di ap- 
plicare la politica di conquista all'area russa 
(«L’Ucraina sarà la nostra Africa»); nella guerra 
civile che seguì alla rivoluzione d’ottobre, gli eser- 
citi occidentali e giapponesi che combatterono al 
fianco delle truppe «bianche» controrivoluziona- 
rie erano mossi anche dalla finalità di conquiste 
territoriali oltre che dalla volontà di annientare il 
comunismo. La sconfitta degli imperi centrali nel- 
la grande guerra e delle potenze occidentali nella 
guerra civile russa portò alla generalizzazione del 
modello di stato nazionale nell’Europa centro-oc- 
cidentale, ma preservò di fatto un grande «impero 
territoriale», l'Unione Sovietica. Lasciò quasi im- 
mutato il quadro nel resto dell'Asia, in Africa e in 
Oceania, salvo per la spartizione delle ex colonie 
tedesche, che andarono quasi tutte al Regno Uni- 
to in regime di «mandato». 

LI progetti di «nuovo ordine» e la sconfitta del- 
l'Asse. Tra le due guerre, la politica espansionisti- 
ca fu ripresa soprattutto dai paesi che si conside- 
ravano penalizzati dalla pace di Versailles. L’Ita- 
lia ampliò i suoi possedimenti in Africa assogget- 
tando l’Etiopia e avviò nuove conquiste territo- 
riali oltre l'Adriatico. La Germania si volse di 
nuovo verso l'Europa orientale, con il progetto di 


un «nuovo ordine europeo». Il Giappone guardò 
all’Asia orientale e sud-orientale («nuovo ordine 
asiatico») cercando di conquistare parti del terri- 
torio cinese. La Russia sovietica alla fine degli an- 
ni ’30 diede l’assalto alla Finlandia e partecipò al- 
l'ennesima spartizione della Polonia. Alla fine 
della seconda guerra mondiale, la vittoria dell’ Ar- 
mata Rossa in Cina, la cruenta via indiana all’in- 
dipendenza, le guerre di liberazione nel Sud-est 
asiatico e l’ascesa ai vertici della potenza mondia- 
le di USA e URSS evidenziavano l’esaurirsi della 
fase espansionistica dei colonialismi europei. 

HI I paradossi della decolonizzazione. Lo stato na- 
zionale si presentava ormai come la sola forma 
politica pienamente legittimata. L'’emancipazione 
su scala mondiale dei paesi ancora dipendenti fu 
segnata da diversi paradossi. Il primo: uno dei due 
grandi protagonisti del nuovo quadro, l'URSS, 
era la diretta continuazione di uno dei grandi im- 
peri multinazionali ottocenteschi. Vinta la guerra, 
essa continuò ad ampliare di fatto il proprio im- 
pero, sia pure salvaguardando la sovranità nazio- 
nale, attraverso il cosiddetto «blocco sovietico». 
Il secondo: come dimostrava il caso indo-pakista- 
no, la decolonizzazione, nel definire le nuove en- 
tità «nazionali», rischiava di istituzionalizzare dif- 
ferenze e ostilità etniche, religiose, linguistiche. Il 
processo di decolonizzazione fu un compromesso 
tra diversi fattori: le spinte per l'effettiva parità 
tra vecchi e nuovi stati, che sfociarono per es. nel 
progcilo politico di un «terzo mondo» onice: 
za di Bandung, 1955); il peso crescente della di- 
sparità economica (neocolonialismo); i condizio- 
namenti della «guerra fredda» che rendevano i 
movimenti di indipendenza possibili pedine dei 
due schieramenti. I risultati furono una decolo- 
nizzazione dell’Africa e dell'Oceania nel com- 
plesso pacifica quanto artificiale, che diede vita a 
stati fragili e spesso corrotti lasciandone arbitri, 
quasi ovunque, all’interno i militari e all’esterno le 
grandi potenze economiche, e l’innescarsi di una 
forte tensione nell’area medio-orientale, dove la 
realpolitik consigliava all'Occidente di tenere in 
vita regimi incompatibili con il modello dello sta- 
to sovrano (dalla monarchia saudita all'impero 
iraniano) e di lasciare irrisolte questioni nazionali 
come quella curda. 

HI La «seconda decolonizzazione». Tra la seconda 
metà degli anni ’60 e gli ’80, si fece strada l’ipotesi 
di un fronte internazionale dei popoli oppressi, 
accomunati dall’interesse a un riequilibrio econo- 
mico e alla indipendenza delle ultime colonie 
(quelle portoghesi) e degli stati razzisti dell’ Africa 
meridionale. Il progetto godette per alcuni anni 
dell’appoggio strumentale della Cina (paese per 
altro autore di un colpo di mano espansionistico 
in Tibet) e di un forte sostegno ideologico nella si- 
nistra occidentale. Si sarebbe rivelato però un 
progetto effimero. Con l'eccezione del Sudafrica, 
gli stati nati dalla «seconda decolonizzazione» so- 
no rimasti fra i più instabili. Negli anni ’80 e ’90, 
inoltre, i due principali paesi «non allineati», la 
Jugoslavia e l'Algeria, sono caduti vittime delle 
proprie contraddizioni interne. 
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Le forme di governo. Il «secolo repubblicano» 


Dal punto di vista delle istiluzioni politiche, il ’900 
è stato attraversato da due processi: quello che ha 
portato al declino della monarchia costituzionale e 
alla quasi totale scomparsa della monarchia asso 
luta, facendo della repubblica (presidenziale o 
parlamentare) il sistema politico prevalente; e 
uello che ha portato dopo la prima guerra mon- 
diale a esperimenti di tipo totalitario. Inoltre, il se- 
colo che ha visto affermarsi lo stato nazionale ha 
registrato anche la crescita delle organizzazioni so- 
vranazionali, dalla Società delle Nazioni (ONU) al 
Mercato Comune Europeo all’Unione Europea. 
I Dalle monarchie alle repubbliche. All’inizio del 
900, nelle Americhe tutti gli stati indipendenti 
avevano costituzioni repubblicane a carattere pre- 
sidenziale, sull'esempio degli USA. Rimanevano 
a regime monarchico (dopo la guerra ispano- 
americana del 1898) solo le dipendenze britanni- 
che e olandesi. Nell'area euroasiatica e africana, 
invece, la Francia era un’eccezione repubblicana 
(insieme alla Svizzera) in un sistema di stati quasi 
integralmente monarchico. Nella seconda metà 
dell’800, tutte le monarchie europee, inclusa quel- 
la zarista, sull'esempio del Regno Unito, si erano 
date assetti parlamentari. La grande guerra segnò 
la fine di tre delle grandi monarchie europee e 
dell’impero ottomano. Al loro posto, nuovi stati 
repubblicani o piccole monarchie costituzionali 
ma fragili: la più grande, quella jugoslava, era ca- 
ratterizzata da tensioni interne che avrebbero 
condizionato tutto il 900. Delle monarchie so- 
pravvissute in Europa occidentale, solo Regno 
Unito, Belgio, Olanda e paesi scandinavi riusciro- 
no a far convivere in modo duraturo princìpi co- 
stituzionali e tradizione dinastica. Crisi profonde 
vissero invece ben presto la monarchia spagnola, 
che negli anni ’30 si dissolse lasciando il posto a 
un’effimera repubblica e a una cruenta guerra ci- 
vile, e quella italiana con l’avvento del fascismo. 
HI Gli esperimenti totalitari. Negli ultimi anni del- 
la grande guerra nasceva lo stato sovietico, un 
nuovo modello di regime fondato sulla «dittatura 
del proletariato». Le caratteristiche essenziali del 
totalitarismo, che accomunano i regimi fascisti ita- 
liano, ungherese, tedesco dal 1933, o fascisteg- 
gianti (come la Spagna di Franco e il Portogallo di 
Salazar) e il regime sovietico, non sono facilmen- 
te leggibili nelle norme costituzionali di quei pae- 
si, a causa della netta divaricazione tra le leggi 
scritte e i comportamenti effettivi che è propria 
dei totalitarismi: così l’Italia fascista continuò a es- 
sere regolata formalmente dallo statuto albertino, 
mentre la Germania di Hitler non assegnò mai un 
ruolo costituzionale preciso al suo «Capo» (Fiih- 
rer). Una caratteristica essenziale del totalitari- 
smo fu infatti il culto tributato al tiranno: il caso 
estremo fu quello della Germania nazista, dove il 
volere di Hitler era la sola regola rilevante. Il 
«partito unico» assumeva il compito insieme di 
istituzione-cardine dello stato e di strumento di 
perenne mobilitazione del popolo contro i veri o 
presunti nemici, esterni e interni. Una via in parte 
analoga seguì l'impero nipponico, dove alcuni col- 
pi di stato portarono negli anni ’30 a un regime to- 


talitario condizionato dalla corte e dagli ambienti 
militari. La seconda guerra mondiale segnò la fine 
di alcuni regimi totalitari (in Italia, Germania, 
Ungheria e Romania) e la caduta di molte delle 
residue monarchie europee (tale forma sopravvis- 
se nei paesi nordici, in Grecia e in Spagna, in 
realtà governata da un regime di tipo fascista, co- 
me il «repubblicano» Portogallo). In Europa 
orientale, e poco dopo in Cina, si diffondeva il 
modello sovietico: le repubbliche «popolari» o 
«democratiche» erano regimi a partito unico 0 
retti da coalizioni di comodo soggette al controllo 
dei comunisti e di Mosca. Proprio l’insofferenza 
alle regole della «sovranità limitata» avrebbe por- 
tato la Cina di Mao a rompere con l’URSS. 

WI regimi postcoloniali. In Europa, gli assetti na- 
ti dalla guerra sarebbero rimasti stabili per quasi 
50 anni: un sistema di democrazie costituzionali a 
Ovest, un blocco totalitario a Est che includeva il 
«blocco sovietico», l'Albania retta da una dittatu- 
ra ancora più rigida, e il regime titoista in Jugosla- 
via, «aperto» verso il mercato occidentale ma illi- 
berale all’interno. Alcuni cambiamenti di rilievo 
si verificarono negli anni ’60 (la dittatura militare 
di stampo fascista, detta «dei colonnelli», in Gre- 
cia) e ‘70: la transizione della Spagna postfranchi- 
sta a una monarchia costituzionale e la peculiare 
«via militare alla democrazia» in Portogallo. In 
Francia si affermò nel 1958 il modello gollista, una 
repubblica «semipresidenziale» che cercava di 
conciliare la tradizione europea con l’esecutivo 
«forte» del modello americano. Fuori dell’Euro- 
pa, negli anni ’50 e ’60, la dissoluzione degli impe- 
ri coloniali generalizzò ulteriormente la forma re- 
pubblicana, salvo in quella parte dell’ex impero 
britannico che accettò lo status di dominion, for- 
malmente retto dalla Corona inglese. Fra le resi- 
due monarchie, l’iraniana e l’etiopica vennero ab- 
battute negli anni ’70, la prima da una rivoluzione 
religiosa, la seconda da un golpe militare filoso- 
vietico. La quasi totalità dei nuovi stati, con le ec- 
cezioni dell’India e di Israele, si diede un regime 
presidenziale; ma ben pochi avrebbero conosciu- 
to una vita democratica stabile. I regimi forse più 
stabili al di fuori di Europa occidentale e USA so- 
no stati la monarchia wahabita in Arabia Saudita 
e l'impero nipponico. 

WI La fine dei regimi socialisti. Nel 1989-91 una 
crisi politica relativamente pacifica ha portato alla 
caduta dei regimi socialisti europei. A fine secolo 
restavano «democrazie popolari» la Cina, che 
puntava su un’originale formula di apertura eco- 
nomica coniugata con un regime politico autorita- 
rio (seguita dal Vietnam), Cuba ancora legata al- 
la dittatura personale di Fidel Castro, e la Corea 
del Nord, il più autoritario degli stati asiatici. Nel- 
l’area ex socialista, mentre prevalevano nella z0- 
na mitteleuropea regimi repubblicani relativa- 
mente solidi nonostante tensioni etniche e pulsio- 
ni autoritarie, nell’area ex jugoslava la lunga guer- 
ra civile sembrava aver aperto la strada alla de- 
mocrazia; per contro, quasi tutte le repubbliche 
ex sovietiche, a cominciare dalla russa, sembrava- 
no avviarsi verso regimi nazionalisti e autoritari. 
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Armi e conflitti. Guerre totali 


Tutta la storia del XX secolo sembra avere, insie- 
me, smentito e confermato le tesi del filosofo W. 
James che nel saggio L’equivalente morale della 
guerra (1913) asseriva che la guerra era divenuta 
impossibile in quanto troppo distruttiva e contra- 
stante con gli interessi dell'economia e si chiedeva 
come avrebbero potuto le società umane fare a 
meno dei valori (onore, abnegazione, patriotti- 
smo) che sui conflitti armati erano sorti. Smentito, 
in quanto la guerra ha raggiunto un livello di di- 
struttività senza precedenti nella storia successiva; 
confermato in quanto, nella seconda metà del se- 
colo, i valori tradizionalmente connessi alla guerra 
sono divenuti inaccettabili per le società sviluppa- 
te e nei regimi che hanno sostenuto la guerra sono 
stati sostituiti da altri valori. Al centro di que- 
st’ambivalenza vi è una delle esperienze più pecu- 
liari del ’900, quella della «guerra totale». 

HI La guerra totale. Aspetti distintivi di questo ti- 
po di guerra sono: l’uso massiccio della tecnologia 
per moltiplicare la potenza di fuoco; la caduta del- 
la distinzione tra combattenti e civili; il ricorso si- 
stematico delle parti in conflitto alla propaganda. 
Alcune guerre totali hanno preceduto il XX seco- 
lo: è il caso della guerra di secessione americana; 
nel ’900, tuttavia, si è realizzata una convergenza 
ulteriore di fattori in favore di un conflitto senza 
limiti: l’integrazione fra scienza e industria; lo svi- 
luppo delle ideologie e delle organizzazioni politi- 
che di massa; la nascita di nuovi potenti mezzi di 
comunicazione. 

II ll secolo delle armi. L’interdipendenza tra ap- 
parati produttivi e organizzazioni militari appare 
una costante di tutto il secolo. Lo sviluppo dell’in- 
dustria chimica, elettrica e siderurgico-meccanica 
di precisione fu alla base del rinnovamento dei si- 
stemi d’arma impiegati nella prima guerra mon- 
diale; l'avanzamento dell’elettronica assunse un 
ruolo essenziale nella seconda; l’informatica è sta- 
ta nella sua fase pionieristica arma decisiva della 
guerra fredda, e oggi è elemento centrale di tutti i 
conflitti. Nei paesi a regime capitalistico il «com- 
plesso militare-industriale» ha sempre costituito 
l’incubatrice delle innovazioni poi trasferite al set- 
tore civile. Tra i fattori di questa convergenza 
vanno ricordati i seguenti: l'innovazione a fini mi- 
litari è protetta dal segreto e aiutata da azioni di 
spionaggio nei paesi stranieri, i cui costi sono as- 
sunti dai pubblici poteri; per le ricerche belliche 
sono state disponibili lungo tutto il secolo risorse 
economiche superiori a quelle destinate alla ricer- 
ca a fini civili; la partecipazione dell'industria a 
progetti militari stabilisce legami col ceto politico 
utili anche per la produzione civile. Nei regimi to- 
talitari la centralità produttiva del settore militare 
è stata ancora più accentuata: dall'economia nazi- 
sta, nella quale il riarmo fu il principale motore di 
crescita, a quella dell'URSS di BreZnev, caratte- 
rizzata dal prevalere netto degli investimenti mili- 
tari su quelli civili. 

HI Le arini del secolo. L'intera cronologia del ’900 
è segnata dai conflitti. È la grande guerra a inau- 
gurare il secolo. E la conclusione della seconda 
guerra mondiale a segnare l’inizio della «guerra 


fredda», cosiddetta perché sottratta al confronto 
decisivo, ma combattuta con le minacce atomiche 
e con conflitti armati di attrito in varie zone del 
mondo. Ed è con la conclusione della guerra fred- 
da che si è aperto l’ultimo ventennio del secolo 
caratterizzato dalla moltiplicazione dei punti di 
scontro. Ognuna di queste fasi ha visto l’introdu- 
zione di nuove armi, che in genere si sono aggiun- 
te a quelle preesistenti: solo la cavalleria, sostitui- 
ta da mezzi motorizzati e blindati, è scomparsa 
con la seconda guerra mondiale. Ciò non toglie 
che ognuno dei grandi conflitti del secolo sia stato 
caratterizzato da specifici armamenti. Così, nella 
prima guerra mondiale un ruolo importantissimo 
è stato attribuito dagli imperi centrali alla guerra 
sottomarina, mentre una funzione decisiva ha 
avuto, nell’ultima fase del conflitto, l’impiego da 
parte alleata dei rank che hanno posto fine di fat- 
to alla guerra di trincea. La seconda guerra mon- 
diale è stata soprattutto una guerra dell’aria, se- 
gnata dalla presenza massiccia di bombardieri, 
dall’innesto dell’aviazione sulla marina grazie allo 
sviluppo delle portaerei, dalla prima sperimenta- 
zione dei missili e dalla messa a punto di uno stru- 
mento di difesa essenziale nella guerra aerea, il 
radar. L’atomica, infine, ha dominato i decenni 
successivi, definendo sia il nuovo orizzonte della 
guerra totale sia i confini insuperabili della di- 
struttività dei conflitti locali. La fine della guerra 
fredda ha rimesso in gioco sistemi di armamento 
rimasti ai margini, come le armi chimiche e batte- 
riologiche. 

HI Due fasi della storia della guerra nel Novecen- 
to? Dall’inizio del secolo agli anni ’60, la guerra 
totale ha comportato una crescita continua dei co- 
sti militari. Se i due conflitti mondiali e la guerra 
fredda hanno diviso il mondo in schieramenti 
contrapposti, questo è dovuto anche al fatto che 
poteva assumervi un ruolo significativo solo chi 
partecipava a grandi coalizioni capeggiate da su- 
perpotenze industriali. Negli anni ’60, all’interno 
del cosiddetto «equilibrio del terrore», si è però 
stabilito uno spazio per l’azione autonoma. Po- 
tenze «minori» che si fossero dotate dell'arma 
atomica acquistavano nuova forza contrattuale 
nei confronti dei rispettivi schieramenti (è il caso 
della Francia gollista) o potevano aspirare, come 
la Cina, a crearne un terzo. Alla fine di quel de- 
cennio, l'emergere del nuovo terrorismo interna- 
zionale metteva in luce la possibilità di forme di 
guerra con potenze d’arma limitata. Nei conflitti 
degli anni ’80 e ’90 la potenza di fuoco sembra poi 
avere perso una parte della sua rilevanza in favo- 
re delle tecnologie «intelligenti», capaci di inflig- 
gere i massimi danni in modo selettivo, e delle 
tecniche miranti a «disarticolare» le reti logistiche 
e di comunicazione degli avversari. Una delle 
conseguenze impreviste di questa tendenza è che 
la partecipazione ai conflitti presenta costi assai 
minori che in passato; ciò permette nuovi tipi di 
guerra ma determina anche una grande frammen- 
tazione delle alleanze nel corso dei conflitti, con la 
conseguente difficoltà di negoziati di pace davve- 
ro conclusivi. 
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Sviluppo e cicli delle economie avanzate 


Nell’800, con l’affermarsi dell’industria come mo- 
dello produttivo e del capitalismo di mercato come 
modello di gestione delle risorse, l'andamento del- 
l'economia era assurto a metro di valutazione dei 
progressi di ogni società. Nei primi decenni del 
’900, il mondo sviluppato presentava, al tempo 
stesso, una spaccatura ideologica e alcuni valori 
condivisi: la spaccatura contrapponeva quanti pro- 
ponevano un assetto di tipo socialista a quanti rite- 
nevano il capitalismo insostituibile; i valori dell’in- 
novazione tecnica e della crescita produttiva erano 
invece condivisi al di là di tutti gli schieramenti. 

HE Un secolo di crescita. Nel °900, la crescita pro- 
duttiva delle diverse aree del mondo è stata consi- 
derevole, tanto che il reddito pro capite dei mag- 
giori paesi industrializzati si è moltiplicato per 8- 
10, mentre le ore lavorate per addetto sono dimi- 
nuite di oltre un terzo in media, per effetto delle 
campagne sindacali in favore delle 8 ore prima, 
poi dell'aumento delle giornate pagate di non-la- 
voro. Negli ultimi decenni del secolo, mentre la 
contrapposizione ideologica tra capitalismo e so- 
cialismo appariva indebolita anche dalla crisi dei 
regimi comunisti, era il valore dello sviluppo a di- 
venire oggetto di controversia: la nuova attenzio- 
ne all'ambiente poneva la questione dei limiti da 
imporre alla crescita economica per evitare un 
drastico deterioramento della qualità della vita e 
un impoverimento delle generazioni future. In 
realtà, l'andamento apparentemente inarrestabile 
dello “iluppo economico nei paesi capitalistici 
nel corso del secolo non deve nascondere: il ca- 
rattere ciclico dell'economia di mercato; l’inegua- 
le distribuzione della ricchezza tra le aree geogra- 
fiche; le modificazioni profonde intervenute nella 
composizione del lavoro. 

MI Iciclo e il piano. Il carattere ciclico dell’econo- 
mia capitalistica era già stato segnalato da alcuni 
economisti nell’800. Ma fu la grande depressione 
del 1929 a mettere in evidenza il problema del- 
l’incontrollabilità dei cicli. Gli effetti della crisi si 
fecero sentire per tutti gli anni 30, quando furono 
toccati livelli di disoccupazione senza precedenti: 
nel 1933, oltre un terzo dei lavoratori americani e 
circa il 40% dei tedeschi erano senza lavoro. La 
crisi arrivò in quello stesso 1929 in cui l’URSS sta- 
liniana varava il primo Piano quinquennale e van- 
tava una forte crescita. Economisti e legislatori ne 
vennero sollecitati a riflettere sull’opportunità di 
una politica economica che desse ai governi un 
più diretto controllo della congiuntura, attraverso 
l'arma della spesa pubblica. 

HI La spesa pubblica. Già nel 1938 la percentuale 
del Prodotto Nazionale Lordo rappresentata da 
spese dello stato e di altri enti pubblici era negli 
USA (dove toccava quasi il 20%) più che raddop- 
piata rispetto a 25 anni prima e arrivava in Germa- 
nia, soprattutto per effetto della spesa militare, a 
oltre il 42%. Dopo la seconda guerra mondiale, la 
crescita della spesa pubblica continuò ulteriormen- 
te, arrivando nel 1973 in tutta l'Europa occidentale 
a una media del 40%, negli USA al 31,1%. Proprio 
in quell’anno una nuova crisi economica, scatenata 
dalla decisione dei maggiori produttori di petrolio 


di ridurre le estrazioni, evidenziava il ruolo centra- 
le assunto dall’energia nella fase postbellica. La 
«crisi petrolifera» frenò drasticamente lo sviluppo 
nei decenni ’70 e "80. Tuttavia, la nuova ondata de- 
pressiva non portò con sé una riduzione della spe- 
sa pubblica, ma solo una critica ideologica del co- 
siddetto welfare state e una parziale redistribuzione 
della spesa stessa (con un declino dei servizi socia- 
li e un aumento di spese in armamenti e tecnolo- 
gie): nel 1999 essa rappresentava negli USA oltre il 
30% del PNL, nel Regno Unito il 39,7%, in Fran- 
cia superava il 50%, in Svezia il 75%. 

HI La geografia della ricchezza. Il confronto del 
prodotto nazionale e del reddito pro capite delle 
diverse aree del mondo dimostra nel corso del se- 
colo un netto mutare degli equilibri, a parziale 
svantaggio dell'Europa occidentale e a vantaggio 
dell’Asia: dapprima del Giappone, poi dei paesi 
dell’Asia orientale e sud-orientale, quindi, dagli 
anni ’80, della Cina impegnata in un innovativo 
esperimento di autoritarismo politico misto a rela- 
tivo liberismo economico. Tra il 1913 e il 1998 il 
peso dell'Europa occidentale sul totale della ric- 
chezza prodotta nel mondo è passato da circa un 
terzo a circa un quinto, quello del Giappone da un 
quarantesimo a quasi l’8%, quello del resto del- 
l'Asia dal 22 a quasi il 30%; l'America Latina, che 
aveva conosciuto un incremento considerevole 
nella prima metà del secolo (da poco più del 4 al- 
l8% ), è rimasta ferma su questa percentuale. Due 
dati dimostrano una forte continuità attraverso 
tutto il secolo: la miseria dell’Africa (3% della ric- 
chezza mondiale) e la straordinaria forza econo- 
mica degli USA (20% della ricchezza mondiale). 

HI Ricchezza postindustriale? La nuova geografia 
della ricchezza registra inoltre alcuni cambiamen- 
ti rilevanti negli equilibri tra settori produttivi. 
Come l’agricoltura aveva ceduto il passo nel corso 
dell’800 e del primo ’900 all’industria, così nella 
seconda metà del secolo l’industria è stata supera- 
ta dai servizi come principale fonte di occupazio- 
ne. Nel 1913 il 28% dei lavoratori statunitensi, ol- 
tre il 40% dei francesi, oltre il 60% dei giappone- 
si erano impiegati in agricoltura; alla fine del se- 
colo in questi tre paesi il lavoro agricolo non oc- 
cupava più del 6% delle forze di lavoro. Se tra gli 
anni ’20 e gli anni ’50 è stata l’industria ad assor- 
bire il grosso della manodopera, dagli anni ’60 si è 
avuto uno spostamento verso il settore dei «servi- 
zi». Parlare però di una «società postindustriale», 
nella quale l'economia delle merci avrebbe cedu- 
to il posto a un’economia dell’informazione, si- 
gnifica ignorare alcuni dati rilevanti. In primo luo- 
go, il fatto che la complessa galassia dei «servizi» 
include forme di lavoro assai diverse, dalla produ- 
zione culturale vera e propria alle prestazioni per- 
sonali nella ristorazione; in secondo luogo, il fatto 
che l'occupazione tende ad aumentare oggi pro- 
prio nei settori tecnologicamente più arretrati; in- 
fine, il fatto che il consumo di merci continua a 
crescere. Le economie «postindustriali» sono in 
genere economie che hanno trasferito una quota 
della loro produzione industriale (coi suoi costi 
ambienialivio altre parti del mondo. 
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HI problema energetico 


All’inizio del ‘900, il carbone era la sola fonte ener- 
getica realmente rilevante: si calcola che fornisse 
oltre il 92% dell'energia censita nel mondo, men- 
tre il petrolio contava per molto meno dell’1%. 

HI Il secolo dell’energia. Proprio in quegli anni, 
tuttavia, si ponevano le premesse di un mutamen- 
to radicale. Infatti la seconda rivoluzione indu- 
striale portava con sé: 1) l’avvio dell’elettrificazio- 
ne nelle società occidentali, con la conseguente 
applicazione di fonti energetiche diverse dalla for- 
za umana e dalla trazione animale ai più diversi ti- 
pi di uso, produttivo e domestico; 2) l’unificazio- 
ne, preannunciata dal generatore elettrico univer- 
sale introdotto dalla Westinghouse nel 1893, dei 
flussi energetici destinati all’illuminazione, alla 
trazione, al movimento delle macchine, in un’uni- 
ca rete; 3) lo sviluppo di un’industria pesante ca- 
ratterizzata da un elevato fabbisogno energetico, 
e di un’industria chimica che aveva tra le sue ma- 
terie prime essenziali il petrolio; 4) la nascita di 
nuovi tipi di motore, basati sulla combustione di 
derivati del petrolio, che permettevano di movi- 
mentare vetture passeggeri (automobili e auto- 
bus) e mezzi di trasporto merci (camion a trazio- 
ne diesel) senza i vincoli del trasporto su rotaia. Si 
preannunciava un secolo nel quale l’energia sa- 
rebbe stata alla base delle più diverse attività 
umane, il fabbisogno energetico avrebbe conti- 
nuato a crescere ininterrottamente, e le variazioni 
del costo dell’energia e della sua disponibilità sa- 
rebbero state cause immediate di crisi. 

HI La rilevanza politica del problema energetico. 
L’elettrificazione fu percepita per tutta la prima 
parte del secolo come uno dei simboli più rilevan- 
ti della modernità, tanto che diversi regimi politici, 
dall’URSS di Lenin (suo lo slogan secondo cui il 
comunismo sarebbe «i soviet più l’elettrificazio- 
ne») al New Deal di Roosevelt, al fascismo italia- 
no, fecero della distribuzione capillare di quella 
forma di energia uno dei massimi segni del pro- 
prio successo. Dagli anni ’50, un processo di relati- 
va banalizzazione delle tecnologie elettriche ri- 
dusse nettamente il fascino di quelle conquiste; 
maaccrebbe la dipendenza di tutte le società occi- 
dentali da un flusso costante e ininterrotto di com- 
bustibili, o altre fonti energetiche, a buon merca- 
to. Nel mondo in via di decolonizzazione, il pro- 
blema dell’energia e del suo controllo divenne co- 
sì un nodo centrale della politica internazionale. 
IN Dal carbone al petrolio. La sostituzione del pe- 
trolio alcarbone come fonte primaria di energia è 
stata più graduale di quanto si possa pensare. An- 
cora nel 1950 il carbone contava circa il doppio 
del petrolio nella produzione complessiva di ener- 
gia. Il «sorpasso» si sarebbe verificato solo negli 
anni '60, con il boom dell’automobile in tutti i 
paesi sviluppati, e con l'adozione massiccia di que- 
sto tipo di combustibile anche in molte centrali 
idroelettriche. Va per altro ricordato che il carbo- 
ne non è mai stato del tutto accantonato; proprio 
negli anni ’60 si affermarono nuove tecniche mi- 
nerarie, come l’estrazione a cielo aperto, che con- 
sentivano di tenere il costo del carbone concor- 
renziale con quello delle altre fonti energetiche. 


Gli anni ’60 e ‘70 conobbero anche una forte cre- 
scita del consumo di gas naturale (in primo luogo 
il metano), grazie da un lato allo sfruttamento dei 
giacimenti soprattutto africani, dall’altro al pro- 
gressivo accantonamento del gas di città prodotto 
per sintesi chimica dal carbone. Il petrolio e il gas 
naturale divenivano così l’autentico fluido vitale 
delle società industriali e in via di industrializza- 
zione. Emergeva però, proprio negli anni ’60, un 
nuovo problema: la separazione (e i potenziali 
contrasti di interessi) tra i paesi consumatori di 
energia, che solo nel caso degli USA e in quello 
dell’URSS ne erano consistenti produttori, e i 
paesi dove il petrolio si estraeva, per lo più carat- 
terizzati da basso livello di industrializzazione. 

HI Le crisi energetiche. Fu proprio il calo della 
produzione di petrolio, con la conseguente lievi- 
tazione dei costi che segnò gli anni dal 1973 al 
1985, a precipitare la fine di quella che è stata 
chiamata «l’età d’oro del capitalismo». Voluta ini- 
zialmente dai paesi produttori per ristabilire il 
proprio potere contrattuale nei confronti delle 
potenze industriali dell'Occidente, e poi ulterior- 
mente inasprita (tra il 1979 e i primi anni '80) in 
seguito alla caduta del regime imperiale in Iran, la 
«crisi petrolifera» portò con sé diverse conse- 
guenze di rilievo: 1) un nuovo tipo di congiuntura 
economica, caratterizzata insieme da una brusca 
accelerazione dell’inflazione e dalla recessione 
produttiva (stagflation), che dimostrava la centra- 
lità assunta dal petrolio in tutta la vita economica; 
2) la ricerca di nuove fonti energetiche, capaci di 
ridurre la dipendenza dell’Occidente dai paesi 
produttori di petrolio; 3) l’ulteriore accentuarsi 
delle tensioni nell’area medio-orientale. 

MELe fonti «alternative». In realtà, la ricerca delle 
fonti alternative fu subito condizionata anche dal- 
la nuova sensibilità per il problema ambientale. 
Delle due soluzioni che cominciarono a essere di- 
battute, l’una, quella fondata sulle energie «rin- 
novabili» (sole, vento, forza idrica, biomasse), si 
presentava come rispettosa dell'ambiente, men- 
tre l’altra (il nucleare) trovò l'appoggio di alcuni 
governi come Francia, URSS, USA, anche per le 
sue ricadute militari, ma divenne subito bersaglio 
di un’intensa campagna di opinione, che avrebbe 
poi trovato conferma nell'incidente alla centrale 
statunitense di Three Mile Island (1979) e soprat- 
tutto nella catastrofe della centrale ucraina di 
Cernobyl (1986). Lo sviluppo effettivo della pro- 
duzione di energia nucleare è stato tra il 1980 e il 
2000 una piccola frazione di quanto si prevedesse 
alle soglie del ventennio, mentre le energie rinno- 
vabili sono rimaste nel loro insieme sotto il 10% 
del totale prodotto nel mondo. Nel frattempo, la 
sensibilità ambientalistica ha generato nuova osti- 
lità verso l’uso del carbone, per i danni prodotti 
dalla sua combustione e dalle tecniche di estra- 
zione a cielo aperto. Il petrolio e il gas naturale ri- 
mangono, all’inizio del nuovo millennio, le fonti 
energetiche di gran lunga prioritarie, e le tensioni 
di politica internazionale e di politica ambientale 
che ne derivano appaiono uno dei maggiori ele- 
menti di continuità tra i due secoli. 
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Atlante del Novecento. Un secolo in sintesi 


sporti e le contraddizioni dello 


La dinamica del capitalismo industriale ha pro- 
dotto, soprattutto dopo il 1945, un’intensa crescita 
dei flussi: di cose (materie prime, merci finite, se- 
milavorati) per la crescente interdipendenza pro- 
duttiva e commerciale, e di persone, in seguito a 
mutamenti sociali (urbanizzazione), culturali (tu- 
rismo), economici. Sempre nella seconda metà 
del secolo, si è assistito alla progressiva diffusione, 
dapprima in Europa, Australia e America meri- 
dionale, poi nei paesi già colonizzati, di stili di mo- 
bilità che in precedenza erano propri solo dei pae- 
si più ricchi. D'altra parte, l'innovazione tecnolo- 
gica nel settore dei trasporti ha avuto un ritmo 
meno intenso e lineare di quanto sia accaduto in 
altri campi, dalle comunicazioni alla gestione dati, 
agli armamenti. Per il trasporto dei passeggeri le 
fasi di rinnovamento tecnico più intenso si sono 
avute prima della metà del secolo, mentre per 
quello delle merci le innovazioni della seconda 
metà del ’900 hanno toccato più l’organizzazione 
dei flussi che la velocità dei mezzi. Il risultato è 
stata la circolazione di un numero crescente di co- 
se e persone su reti preesistenti, con conseguenze 
fortemente contraddittorie tra tendenze alla ra- 
zionalizzazione e congestionamento; tra la preva- 
lente concezione individualistica dei trasporti e i 
pio collettivi da essi generati. 

I cicli di innovazione: il trasporto delle persone. 
Una prima fase di rinnovamento si ebbe tra il 
1890 e la prima guerra mondiale, anni che videro 
l'introduzione e (negli USA) il primo boom dei 
motori a combustione interna, la rivoluzione dei 
trasporti urbani (tranvie, metropolitane sotterra- 
nee, motorizzazione dei bus), l’elettrificazione 
delle ferrovie. Una seconda fase fece perno, negli 
anni a cavallo della seconda guerra mondiale, su- 
gli usi civili dell'aeronautica, dapprima a elica, poi 
dagli anni ’60 a reazione. La rete dell'aviazione 
civile, che portò entro la metà degli anni ’60 alla 
fine del transatlantico, è stata caratterizzata per 
decenni negli USA da un sistema di mercato, con 
varie aziende concorrenti seppure in una situazio- 
ne oligopolistica; nelle altre aree del mondo dal- 
l’esistenza di «compagnie di bandiera» sostenute 
dallo stato anche per gli intrecci tra aviazione civi- 
le e militare. Dagli anni ’70, il trasporto aereo è 
stato il primo settore economico toccato dalla co- 
siddetta deregulation. Dal 1960, l’uso dell’aereo si 
è accresciuto in tutti i principali paesi tra le 10 e le 
100 volte, ma le velocità medie e le tecnologie di 
fondo si sono modificate assai poco. Successiva- 
mente, la sola innovazione nel campo del traspor- 
to passeggeri è costituita dalle ferrovie ad alta ve- 
locità, che dagli anni ”70 hanno reso possibile rag- 

iungere nel trasporto terrestre i 300 km/h. 
È Il trasporto delle merci. Più rilevanti i cambia- 
menti, tra gli anni ’60 e i ’90, nel trasporto delle 
merci, legati da un lato all'aumento delle dimen- 
sioni delle navi da carico, in particolare petroliere, 
conseguenza della chiusura del canale di Suez nel 
1967, dall’altro alla cosiddetta rivoluzione logisti- 
ca, cioè alla razionalizzazione dei movimenti delle 
merci. La rivoluzione, imperniata negli anni ‘70 
sul container (che ha permesso la fluidificazione 


dei percorsi grazie alla sua adattabilità a diversi 
mezzi di trasporto, e la riduzione della manodo- 
pera necessaria alle operazioni di carico e scari- 
co), si è poi consolidata negli anni ’80 e ’90 con il 
diffondersi delle tecnologie informatiche e tele- 
matiche: sono divenuti possibili il tracking a di- 
stanza delle merci e anche la dislocazione dei ma- 
‘azzini industriali sul territorio. 

Uno sviluppo frenato. Altre innovazioni, in sé 
di rilievo, dall'aereo supersonico all’elicottero, dai 
mezzi anfibi a quelli aerospaziali, sono rimaste 
confinate quasi interamente agli usi militari. Sicu- 
ramente hanno pesato le difficoltà di trasferimen- 
to diretto dal militare al civile e le esigenze di sicu- 
rezza; poi, dagli anni ‘70, anche le pressioni politi- 
che ed economiche per il risparmio energetico e le 
erro per gli effetti sull'ambiente. 

Le conseguenze. Due conseguenze meritano di 

essere sottolineate. La prima: i flussi del trasporto 
e della comunicazione, che fino alla fine dell’800 
erano strettamente intrecciati e avevano sostan- 
zialmente la stessa velocità salvo che per le prime 
e costose forme di telecomunicazione elettrica (il 
telegrafo, poi il telefono), si sono andati nel corso 
del ’900 divaricando in maniera sempre più evi- 
dente. La seconda: nel campo dei trasporti, so- 
prattutto di persone, la tecnologia ha inciso sui 
tempi e le abitudini di vita meno che in altri cam- 
pi. Così, per attraversare la grande città si impie- 
gava a fine ’900 più o menolo stesso tempo che a 
fine ’800: un’ora per attraversare Parigi o Londra 
in carrozza, circa un’ora per risalire Manhattan in 
subway o per correre da un capolinea all’altro del- 
la RER. Le dimensioni urbane sono cresciute più 
della rapidità dei trasporti. 
HI La macchina del secolo. Al centro di questa 
contraddizione vi è il mezzo di trasporto più dif- 
fuso: l'automobile. Negli USA, fra il 1930 e il 
1990, si è passati da poco più di 23 milioni di auto 
(1 ogni 5 abitanti) a quasi 145 milioni (1 ogni 1,7 
abitanti), a cui vanno aggiunti 56 milioni di auto- 
mezzi commerciali: 200 milioni di veicoli a quat- 
tro o più ruote, su una popolazione totale di 256 
milioni di abitanti. In paesi come l’India o la Cina 
la percentuale di autoveicoli per abitante era, al- 
l’inizio degli anni '90, decisamente più bassa, ma 
la presenza delle auto e del traffico nelle metro- 
poli del Terzo mondo è, a partire dagli anni ’60, 
un fattore tra i principali della loro bassa qualità 
di vita. In Italia, negli stessi anni, si è passati da 
183.000 automobili a quasi 27 milioni e mezzo, più 
circa 2 milioni e mezzo di veicoli commerciali. In- 
venzione del tardo ’800, l’auto ha segnato di sé 
tutto il secolo: dalla produzione industriale (è sta- 
ta il prototipo del «bene di consumo durevole» e 
la fabbrica fordista, inventata per la sua produzio- 
ne di serie, il paradigma dell’efficienza organizza- 
tiva fino agli anni ’80) al tessuto urbano. D'altra 
parte, in quanto alimentata con combustibile fos- 
sile, l'auto è fra i maggiori responsabili dell’inqui- 
namento atmosferico; inoltre ha portato con sé un 
elevato numero di incidenti e la ricorrente forma- 
zione di ingorghi, i cui costi per tutte le economie 
sono altissimi. 
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Atlante del Novecento. Un secolo in sintesi 


i Media e comunicazione 


All’inizio del ’900, il trasferimento dei messaggi 
non costituiva una sfera economica e tecnologica 
distinta dal trasferimento di merci. Alla fine del se- 
colo, la comunicazione si presentava come un set- 
tore autonomo e un’essenziale fonte di occupazio- 
ne. Le trasformazioni tecniche, sociali, culturali nei 
modi del comunicare si sono succedute nel tempo 


con intensità diversa. Ma alcune tendenze hanno' 


attraversato tutto il secolo: tra queste la persisten- 
za del predominio statunitense nel settore, e la co- 
stante riduzione dei costi in parallelo con la cresci- 
ta di importanza economica del settore. 

HI La svolta di fine ’800. Nei paesi industriali, il 
«secolo della comunicazione di massa» è comin- 
ciato in realtà nell'ultimo ventennio dell’800. La 
nascita del cinema (1895), del grammofono 
(1893), del fumetto (1895) e le nuove tecniche di 
stampa fotografica, congiunte ai progressi dell’al- 
fabetizzazione, consentivano nei paesi sviluppati, 
a partire dagli USA, la formazione di un pubblico 
più ampio e omogeneo che in passato. Nel campo 
delle tecnologie di telecomunicazione, che con- 
sentivano di diffondere l'informazione a distanza 
applicando le conquiste dell’elettricità, dopo l’a- 
zione pionieristica svolta dal telegrafo di Morse, il 
telefono, brevettato nel 1878 da A. Bell, aveva as- 
sunto già a fine ’800 carattere di rete. Oltre un mi- 
lione di americani usufruivano del servizio, men- 
tre nei paesi europei (Germania a parte) gli uten- 
ti erano poche decine di migliaia. Un’invenzione 
successiva, quella brevettata da Marconi nel 1895, 
permetteva lo sviluppo delle comunicazioni a di- 
stanza indipendentemente dalla rete fisica tanto 
più dopo che, nel 1901, venne dimostrata la possi- 
bilità di inviare segnali a distanze transoceaniche. 
HE La radio e la televisione. L'invenzione marco- 
niana ebbe dopo la grande guerra uno sviluppo 
inatteso. La diffusione circolare (broadcasting), 
basata sull’invio simultaneo di uno stesso messag- 
gio da un’unica emittente a più destinatari, era la 
prima forma di trasferimento dei messaggi piena- 
mente «postgutenberghiana», cioè indipendente 
dalla produzione di copie. La radio, con il cinema 
e più tardi la televisione, portava a compimento il 
processo cosiddetto di «massificazione», che ha 
consentito la formazione di un grande mercato 
unitario dei prodotti culturali. Le prime trasmis- 
sioni televisive «regolari» vennero lanciate nella 
Germania nazista nel 1935. Frenata dallo scoppio 
del conflitto, la Tv cominciò la sua ascesa a me- 
dium-cardine negli USA del secondo dopoguerra. 
In tutti i paesi avanzati conquistò la maggioranza 
delle abitazioni in 7-12 anni dalla sua introduzione. 
MI L'era digitale. L’avvento nei primi anni ’60 dei 
satelliti per telecomunicazione, destinati a convo- 
gliare insieme comunicazioni telefoniche e comu- 
nicazioni broadcast, segnalava però la fine delle 
divisioni rigide tra i due modelli «interpersonale» 
e «di massa». Il rilancio negli anni ’70 della diffu- 
sione circolare via cavo, e poi dagli anni ’80 il 
boom della telefonia cellulare, avrebbero da un 
lato favorito la crescita di forme di comunicazione 
mista, dall’altro portato all’allineamento tra i mo- 
delli economici e organizzativi della telefonia e del 


broadcasting. La transizione che avrebbe segnato 
gli anni finali del secolo fu resa possibile però so- 
prattutto da un altro fenomeno: la crescita espo- 
nenziale della potenza di calcolo dei processori 
informatici (che secondo la legge enunciata nel 
1965 da Gordon Moore sarebbe raddoppiata ogni 
anno e mezzo) rendeva possibile la diffusione ge- 
neralizzata di computer a basso costo e la trasfor- 
mazione di tutti i terminali di comunicazione in 
computer. Nasceva così un linguaggio universale 
per tutti i media, quello digitale ovvero numerico, 
e si ponevano le premesse per lo sviluppo della re- 
te Internet, nata negli anni ’60 ma divenuta di uso 
generalizzato un trentennio dopo. La trasmissione 
dei messaggi non era più solo fisicamente ma an- 
che economicamente indipendente dalle distanze. 
HE Il predominio statunitense. Ognuna di queste ri- 
voluzioni nelle tecnologie del comunicare ha visto 
gli USA in posizione dominante, come leader nel- 
l'innovazione e nell’industria internazionale dei 
media. Ciò è dovuto non solo all’incontestabile 
predominio tecnologico del paese, ma anche al- 
l’ampia diffusione in tutto il mondo dei film, tele- 
film e dischi americani; alla determinazione con cui 
le amministrazioni statunitensi hanno protetto lo 
spazio di mercato mondiale della loro industria dei 
media, e lo strumento giuridico del copy right; alla 
stessa potenza delle grandi imprese mediatiche del 
paese, rimaste fino a fine 900 le sole di dimensioni 
porasoneni ai colossi industriali e finanziari. 

La commercializzazione del sistema. Nel corso 
del ’900, sono emersi tre diversi modelli organiz- 
zativi e istituzionali della comunicazione: uno 
commerciale, basato sulla vendita di prodotti o di 
spazi pubblicitari, caratterizzato da scarsa presen- 
za dello stato; uno autoritario, nel quale lo stato 
impone il suo controllo sull'intero sistema dei me- 
dia; uno paternalistico, basato sul monopolio pub- 
blico di media strategici quali telefonia e radiote- 
levisione ma nell’ottica della promozione delle 
funzioni «educative» dei media e del controllo su 
possibili degenerazioni. Mentre negli USA il mo- 
dello commerciale ha conosciuto uno sviluppo 
quasi incontrastato — anche se parlare di «libero» 
mercato sarebbe eccessivo vista la presenza di si- 
stemi oligopolistici (in campo televisivo) o di mo- 
nopoli (in campo telefonico fino al 1983) — in Eu- 
ropaa partire dalla grande guerra (in cui si rivelò 
strategico l’uso propagandistico della comunica- 
zione di massa) il modello autoritario si impose 
nella Russia sovietica, nell’Italia fascista e nella 
Germania nazista dove venne teorizzato da J. 
Goebbels. Dopo la seconda guerra mondiale, 
mentre il modello autoritario ha trovato applica- 
zioni anche in Cina, in Europa orientale e in mol- 
te delle dittature emerse nella decolonizzazione, 
in Europa occidentale si è affermato il modello 
paternalistico, specie in campo radio-televisivo e 
telefonico. Dalla metà degli anni ”70 la caduta pro- 
gressiva dei costi di trasferimento dell’informazio- 
ne ha favorito l'affermazione a livello mondiale 
del modello commerciale, premessa per lo svilup- 
po di imprese transnazionali in tutti 1 settori della 
comunicazione. 


INDICI 


Indice analitico 


Aafrah, Qanyare 755 

Aaland, occupazione delle Iso- 
le 281 

Aasen, Ivar 378 

Aasle, battaglia di 205 

Abacha, Saani 749 

Abba Garima, battaglia di 413 

Abbasidi, dinastia degli 123, 
125, 185, 215 

Abbevilliani 13 

Abbud, Ibrahim 559 

Abdallah ibn Hussein di Tran- 
sgiordania 466, 561 

Abd al-Malik 123 

Abd al-Mumin 125 

Abd ar-Rahman 1 Omayyade 
123, 125 

— n 125, 193 

Abd el-Kader 405 

Abdel-Krim 447, 459 

Abdesslam, Belaid 745 

Abd ul-Amid n 381 

Abdullah 723 

AGAulah 1 di Giordania 718, 

Abdullodzhanov, Abdulmalik 
695 

Abd ul-Megid 1 381 

Abd ur-Rahman 381 

Abelardo, Pietro 151 

Abhasia 691 

Abida, Moshood 713 

Abiola, Moshood 749 

Abissinia 391, 439, 469, 486 

Abodfriti 179 

abolizionismo 389 

Abraham a Sancta Clara 275 

Abramo 37 

Absalon 169 

Abubakar, Abdulsalam 749 

Abu Bekr 123 

Abu Dhabi 647 

Abuja, accordo di 748 

Abu Jihad 645 

Abukir, battaglia di 311, 313 

Abul-Abbas 125 

Abul Abbas 641 

Abu 1-Fadl 239 

Abu Nidal 717 

Abu Said 185 

Académie Frangaise 267 

Accademia Aldina 218 

Accademia Cosentina 218 

Accademia dei Georgofili 293, 
711 

Accademia dei Lincei 293 

Accademia dei Pugni 293 

Accademia della Crusca 218 


Accademia dell’ Arcadia 293 

Accademia delle Arti di Berli- 
no 273 

Accademia delle Scienze di 
Berlino 273 

Accademia Han-lin 183 

Accademia Platonica 218 

Accademia Pontaniana 218 

Accademia Romana 218 

Accra, conferenza degli Stati 
indipendenti africani di 567 

Aceh 731 

Acerbo, legge 451 

Achab 37 

Achei (Ahhijava) 35 

Achemenidi 69 

Acheulani 13 

ACP (African, Caribbean and 
Pacific Groupof States) 681 

Acqua Azzurra, battaglia della 
207 

ACT (Agreement on Textiles 
and Clothing) 681 

«Action frangaise», movimento 
della 403, 447 

Act of Settlement 273, 279 

Act of Uniformity 277 

Acuto, Giovanni 225 

Adadhnirari n di Assiria 31 

— 131 

Adalberone 165 

Adalberto: 

— di Brema 149 

— di Ivrea 137 

— di Praga, Santo 175 

Adalya, occupazione del terri- 
torio di 465 

Adami, Edward Fenech 637, 
707 

Adamkus, Valdas 692 

Adams, John 303 

—, Sam 301 

Addis Abeba 716 

—, capitolazione di (1941) 501 

—, conferenza al vertice di 567 

—, conquista di (1936) 477, 491 

—, trattato di (1896) 413 

Adelaide di Borgogna 137, 145 

Adelchi 119 

Adenauer, Konrad 519, 545, 
551, 553, 561 

Aderbale 89 

Adhemar 155 

Adhikari, Man Mohan 727 

Adler, Victor 397 

Adolfo di Nassau 199, 201 

— di Schauenburg 279 

Adriano (imperatore) 39, 86, 99 


— I, papa 119 

— IV, papa 171 

— VI, papa 234, 245, 636 

Adrianopoli, battaglia di (313) 
103 

—, battaglia di pon) 103 

—, battaglia di (378) 103, 115 

—, battaglia di (1205) 211, 213 

—, battaglia di (1912) 417 

—, caduta di (1362) 213, 215 

—, occupazione di (1920) 465 

—, pace di (1329) 335, 363 

—, pace di (1568) 215 

Adruk, arbitrato di 123 

Adula, Cyrille 569 

A.E.G., complesso industriale 
407 


Aehrenthal 377, 411, 417 

Afar e Issa, territorio di 608 
Afeworki, Isaias 755 

AGI e prestiti, legge sugli 483, 


Afghanistan 381, 467, 565, 613, 
615, 617, 619, 647, 649, 695, 
721, 723, 724, 735, 761 

AFL (American Federation of 
Labor) 396, 541, 701 

AFPEL (Lega per la Libertà, 
Birmania) 563 

Africa Centrale 608 

Africa Centrale, Federazione 
della 567 

Africa del Sud-Ovest 577 

Africa Equatoriale Francese 
405 


Africa Occidentale 607 

Africa Occidentale Britannica, 
Federazione della 567 

Africa Occidentale Francese 
405 

Africa Orientale 579, 608 

Africa Orientale Tedesca 407 

Africa Settentrionale 607 

Africa Sudoccidentale Tedesca 
407 

Afrikakorps 501 

Afula 699 

Agca Mehmet Alì 636, 639 

Agatocle 61 

Agenzia Ebraica 561 

Agenzia Internazionale per la 
Energia Atomica (IAEA) 
576 

Agesilao 63 

Agha Khan 381 

Aghlabiti, dinastia degli 125 

Agilulfo 119 

Agnelli, Giovanni 713 


Indice analitico 


Agnese di Poitou 149 

Agostiniani-eremitani, Ordine 
degli 135, 179 

Agostino, Santo 107, 117, 134, 
190 


—, abate 134, 139 

Agra, conquista di (1526) 239 

—, conquista di (1803) 383 

Agricola, Georg 231 

-, Rudolf 220 

Agricoltural Adjustement Act 
483 


Agri Decumates 97, 117 

Agrippa, Menenio 77 

—, Vipsanio 93, 95 

Agrippina 97 

Aha d'Egitto 23 

Ahemn, Bertie 699 

Ahhijava (Achei) 35 

Ahidjo, A. 567, 667 

Ahmadabad 701 

Ahmandu 391 

Ahmed, S. 724 

Ahmed Shah Durrani 381 

Ahmed Yassin 718 

Ahmeti, Vilson 687 

Ahmose 25 

Aho, Esko 701 

Ahtisaari, Matti 701 

Aia, conferenze sul disarmo 
della (1899-1907) 397 

—, congresso della (1948) 545 

-, Corte di Giustizia Internazio- 
nale della 397, 452, 492, 523 

—, pace della (1648) 255 

—, pace della (1720) 29, 291, 292 

-, tavola rotonda della (1949) 
563 

Aibek 

Aidid, Hussein 755 

-, Mohammed Fahr 677, 755 

Aiducchi 335, 371 

Aigun, trattato di 385 

Aimone di Spoleto 501 

Ain Gialud, battaglia di 185 

Ainzara, battaglia di 415 

Aisha 123 

Aisne, battaglia sulla 423, 429 

Akayev, Askar 691 

Akbar 239 

Akbulut, YIdirum 707 

Akidi Aku, Simon 749 

Akihito 651 

Akilov, Akil 695 

Akkad, regno di 27 

Akroinos, battaglia di 127 

Aksakov, Konstantin 411 

Akuffo, F. 667 

Ala ad-Din Khalgi 217 

Alalia, battaglia di 73 

Alamanni 115 

Alani 115 

Alarcén, Fabian 740 

Alarcos, battaglia di 193 

Alarico 1115 

—n1117 


Alaska, vendita della 411,419 

Alaungpaya 383 

Alba, duca di 253, 255 

Alba, repubblica di 511 

—, repubblica giacobina di 317 

AI Bakr 597 

Albania 211, 461, 491, 509, 532, 
581, 614, 678, 685, 686, 687, 
706, 713 

AI Bashir, Omar Hassan Ah- 
med 752 

Albeniz, Isaac 398 

Alberico da Barbiano 225 

—1di Spoleto 137 

— 1 di Spoleto 137 

Alberoni, Giulio 291 

Albert 365 

Alberti, Leon Battista 219 

Alberto da Giussano 171 

- d'Asburgo: 
1201 
11203 

— del Belgio: 
1379, 452 
11702 

— di Lituania e Ungheria 207 

—- di Sassonia-Coburgo 340 

— di Svezia 205 

— di Vercelli 135 

- l’Orso 171, 179 

- Magno 151 

Albert von Appeldern 205 

Albigesi 135, 151, 165 

AI Biruni 217 

Alboino 119 

Albornoz 226 

Albrick 479 

Albright, Madeleine 735 

Albuquerque 231 

Alceo di Lesbo 51 

Alcibiade 61 

Alcmane di Sardi 51, 53 

Alcmeònidi, famiglia degli 57 

Alcuino 133, 139 

Aldobrandini, Ippolito (papa 
Clemente vm) 251 

Aldrin 609 

Aleardi, Aleardo 337 

Aleppo, presa di 185 

Alesia, assedio e resa di 91 

Alessandretta, sangiaccato di 
465, 466 

Alessandri, Arturo 475 

Alessandria, Piemonte, insur- 
rezione di (1821) 345 

—, occupazione di 353 

Alessandria d’Egitto, fondazio- 
ne di 65 

—, incendio della biblioteca di 91 

-—, rivolta di 391 

—, sbarco a 311 

Alessandrini, E. 591 

Alessandro di Afrodisia 218 

- di Battenberg 371 

— di Hales 151 

— di Jugoslavia 441, 461, 487 


794 


- di Lituania e Polonia 207 
— di Russia: 
1313, 315, 319, 321, 325, 329, 
335, 363 
n 343, 363, 409 
in 377, 409 
— di Serbia (1 Obrenoviè) 371 
- Magno 25, 31, 39, 43, 45, 59, 
63, 65, 67,71 
— papa: 
n 149 
m 151,171 
Iv 229, 235 
— Severo 99 
Alessio di Bisanzio: 
1 Comneno 113, 155, 159, 181 
1v Angelo 157, 159, 213 
v Ducas 213 
— di Russia 283 
—, principe di Mosca 209 
Aleutine, Isole 517 
Alexander, proclama del gene- 
rale 511 
Alexandra di Russia 409 
Alfieri, Vittorio 293, 336 
Alfonsi, P. 631 
Alfonsin, Raul 663 
Alfonso del Congo: 
1231 
— d’Aragona: 
1 (il Battagliero) 193 
v, 1 di Napoli (il Magnanimo) 
193, 226 
— di Castiglia e Ledn: 
vi 125, 193 
x (il Saggio) 201 
— d’Este: 
1251 
—- di Napoli: 
1 v d'Aragona 
— di Poitiers 165 
- di Portogallo: 
1193 
— di Spagna: 
x 379 
xM 379, 459 
Alfredo d’Inghilterra 139 
— il Grande del Wessex 139, 141 
Algeciras, conferenza di 377, 
405, 407 
Algeri 
—, conquista di 341, 347 
—, putsch di (1958) 547, 569 
—, rivolta dei generali a (1960) 
547 


Algeria 341, 355, 391, 509, 521. 
525, 547, 569, 607, 667, 719. 
744 

Algirdas di Lituania 207 

al-Husain, sceriffo della Mecca 
466 

Alì ibn Abi Talib 123, 125 

- Amini 529 

— di Nagd 466 

— Tepedelenei 335 

Alia, Ramiz 614, 687 


795 


Aliatte di Lidia 35, 45, 51 

Alidi, dinastia degli 391 

Aliev, Geidar 690 

Alighieri, Dante 171, 218, 225 

Alijubarrota, battaglia di 193 

Alldeutscher Verband (Asso- 
ciazione Pangermanica) 420 

Alleanza del nord 695, 723, 761 

Alleanza per il Progresso 542, 
571 

Alleanza Renana 267, 273 

Allemane, Jean 397 

allemanisti 397 

Allende, Salvador 605, 741, 743 

Allia, battaglia dello 77 

Alloula, Abdelkader 745 

Alma, battaglia della 353 

Alma Ata (Almaty) 688, 691 

Almagro, Diego de 235 

al-Mansur 129, 193 

- (ibn Abi Amir) 125 

al-Mansurah, battaglia di 157 

Almeida 231 

«Al mio popolo», proclama 327 

Almohadi, regno degli 125, 193 

AImoravidi, dinastia degli 125 

Alp Arslan 155 

Alpi, Ilaria 755 

al Qaeda 723, 735, 761, 762 

Alsnò, statuto di 169 

«alta scuola popolare», movi- 
mento della 378 

Altavilla, fratelli 141 

Altdorfer, Albrecht 221 

Altissimo, Renato 709 

Altman, Roger 733 

Altmark, armistizio di 267 

Alto Adige 525, 543, 572 

Alto Volta 567, 607 

Altranstàdt, pace di 281 

Al-Turabi, Hassan 752 

Alula 413 

Alvarado 235 

Alvarado, Velasco 605 

Alvarez, G. 663 

Alvensleben, convenzione di 
367 

Amadou, Hama 749 

Amalasunta 117, 121 

Amaldi 479 

Amalfi 141, 153 

Amnali, stirpe degli 115 

Amanullah dell’Afghanistan 
467 

Amarsin 27 

Amasi 25, 51 

Amasia 37 

Amato, Giuliano 709, 715 

Amba Alagi, battaglia dello 
413 

Amberg, battaglia di 311 

Ambiorige 91 

Amboina, occupazione di 517 

Ambracia, presa di 85 

Ambrogio, Santo 107 

Ambrosoli 641 


Amedeo vi di Savoia 225, 227 

— vI1 227 

— vii (antipapa Felice v) 187, 
227 


Amenemhet m 23 

Amenofi: 

—125 

— mn 25 

— Iv (Ekhnaton) 25 

America 233, 235, 287 

America Centrale 603, 737, 739 

America Centrale, Province 
Unite della 347 

America Latina 347, 387, 475, 
605, 661, 663, 740, 741, 743, 
762, 763 

American Anti Slavery Society 
389 

American Federation of Labor 
(AFL) 396, 419, 451 

Amiens, attacco a (1918) 431 

—, carta di (1906) 397 

—, mise di 167 

—, pace di (1802) 313 

—, pace di (1820) 321 

amigdala, cultura della 13 

Amilcare Barca 81 

Amin 608 

Amin, Afizilah 615 

Amin, H. 649 

Amin Dada 668 

Aminta 95 

Amir, Yigal 717 

Amir al-Umara 125 

Ammoniti 37 

Amoriana (frigia), dinastia 127 

Amos 37 

Amouzegar, J. 646 

Amnri 37 

Amr ibn al-As 123 

Amnridi 37 

Amnritsar, bagno di sangue di 
467 

-, trattato di (1809) 383 

Amsterdam, congresso di 
(1904) 397 

-, Trattato di (1997) 679, 680, 
701 


Amundsen 479 

Amur, cessione dello 411 

anabattisti 241 

Anacleto n, papa 141, 151 

Anacreonte di Teo 51,55, 293 

Anagni, trattato di 193 

anarchismo 374, 375, 396, 397, 
413 

Anassagora di Clazomene 51, 


Anassimandro 51 
Anassimene 51 

Anastasio 1 di Bisanzio 134 
«ancien régime» 291, 295, 305 
Anco Marcio 73 

Ancòn, pace di 387 

Ancona: 

—, caduta di (1860) 359 


Indice analitico 
—, occupazione di (1832) 343, 
345 


Andernach, battaglia di 131 

Anders609 

Andhra, regno di 43 

Andrassy, Gyula 369, 377 

Andrea d'Ungheria 226 

Andrea 1, re d'Ungheria 157 

— 157,177 

- n 177 

Andreev, A.A. 485 

Andreotti Giulio 589, 591, 641, 
709, 713 

Andronico 11, Paleologo 213 

Andropov, Yuri 615, 617 

Andrusovo, trattato di 281 

Angeli, dinastia degli 159, 181, 
213 


Angiò, casa di 193, 197, 207 

-, Plantageneti, casa degli 167 

Angiò: 

—, Carlo i di 226 

—, Filippo v di 279, 291 

—, Giovanna di 226 

— Luigi m di 226 

-, Roberto di 226 

Angli 139 

Anglo Persian (Iranian) Oil 
Company 466, 529 

Anglosassoni 134 

Angola 577, 603, 608, 611, 669, 
677, 706, 757 

Angora, battaglia di 185, 215 

Angostura, congresso di 347 

Anhalt, Cristiano di 261 

Anhalt-Zerbst, casa di 298 

Aniello, Tommaso (Masaniel- 
lo) 251 

Ankara: 

-, trattato di (1921) 465 

—, trattato di (1930) 461 

—, trattato di (1935) 539 

Anna: 
di Bisanzio 143 
di Inghilterra 279 
di Russia 283 

Annam 405 

Annan, Kofi 678, 721, 735, 745 

Annese, Gennaro 251 

Annibale 81, 83,85 

Annichino, Enrico de Egas221 

Annone di Colonia 149 

ANP + Autorità nazionale pa- 
lestinese 

Anschluss dell’Austria 456, 
487, 491, 495 

Anselmo da Baggio (papa 
Alessandro 11) 148 uit 

— d’Aosta 150, 151 

Antalcida, pace di (o pace del 
Re) 45, 63 

Antall, Jozsef 697 

Antelami 171 

Anti 113 

antiatomico, movimento 546, 
574 


Indice analitico 


anticlericalismo 413 
antifascismo italiano 489 
Antigonidi, dinastia degli 67 
Antigono Gonata 67 
- Monoftalmo 67, 69 
Antigua e Barbuda 659, 740 
Antinori, Orazio 413 
Antioco 1 di Siria (Sotere) 69 
- 1 (Teo) 69 
— m (il Grande) 67, 69, 85 
— Iv 85 
Antipatro 65, 67, 69 
antisemitismo 161, 195, 369, 
373, 409, 455, 457, 461, 466, 
491, 492, 493, 503, 527, 553, 
561 
Antonescu, Jon 501, 509 
Antonino Pio 99 
Antonio, Eremita 135 
— di Navarra 257 
-, Lucio 93 
-, Marco 91, 93, 95 
Antrodoco, battaglia di 345 
Anversa, caduta di (1831) 343 
—, camnoneggiamento di 343 
Anwar Ibrahim 728 
Anzio, sbarco americano a 509 
Anzus, Patto del Pacifico 539, 
S41 
Aosta, duca di 450 
Aozou, striscia di 751 
Apamea, pace di 85 
apartheid 525, 569, 756 
apella 53 
Apollonio Rodio 71 
«appeasement», politica dello 
463, 486 
Appiani, Andrea 337 
Appio Claudio Cieco 79 
— Claudio il Decemviro 77 
Appomatox Court House, resa 
di 389 
Apuleio, L. 97 
Aquae Sextiae, battaglia delle 
89 
Aquileia, battaglia di 103 
—, distruzione di 113 
Aquino, Benigno 653 
Aquino, Cory 653 
Aquisgrana, congresso di 
1818) 335, 341 
—, pace LI 1668 267 
—, pace di (1748) 291, 292, 295 
—, trattato di (812) 129 
Aquitani 91 
Arabi 43, 123, 125, 137, 161, 
217, 466, 559 
Arabia Saudita 466, 559, 597, 
647, 699, 701, 719, 723 
Arabi Pascià 391 
Arad 623 
Arafat, Yasser 577, 597, 611, 
615, 643, 645, 717, 718, 735, 
762 
Aragona, regno di 193 
Araki, Alì 647 


Aramburu, Pedro Eugenio 571 

Aramei 29 

Aranda 298 

Aranjuez, sommossa di (1808) 
325 
—, trattato di (1800) 317 

Ara Pacis Augustae 95 

Arausio, battaglia di 89 

Arbedo, battaglia di 199 

Arbenz 571 

Arbogaste 103 

Arcadia 293 

Arcadio 103, 115 

Arcantropi (0 Pitecantropi) 13 

Archelao, figlio di Erode il 
Grande 39 

—, luogotenente di Mitridate del 
Ponto 89 

Archidamica, guerra 61 

Archidamo 61 

Archiloco di Paro 51 

Archimede di Siracusa 71, 83 

arcontato 37, 55, 57, 58 

Ardashir 69 

Ardenne, battaglie delle 513, 
515 

Arderico 113 

Ardi 35 

«Arditi» 451 

Arduino d’]Ivrea 137 

Aref, Abdul Rahman 559, 597 

—, Abdul Salam 559 

Areopago 58 

Argentina 347, 387, 475, 571, 

05, 613, 661, 743, 763 

Argentorato, battaglia di 103 

Arginuse, battaglia navale delle 
61 


arianesimo 103, 115 

Arias, Oscar 659 

Arii 43 

Ariosto, Ludovico 219 

Ariovisto 91,115 

Aristagora di Mileto 57 

Aristarco di Samo 71, 231 

- di Samotracia 71 

Aristide 57 

Aristide, Jean-Bertrand 677, 
733,739 

Aristofane 59 

—- di Bisanzio 71 

Aristogitone 55 

Aristotele di Stagira 59, 65, 190, 
218 

Arkansas 707 

Arlacchi, Pino 714 

Armagnacchi 197 

«Armata Rossa» cinese 471 

— sovietica 443, 453, 513, 533, 
687 

«Armate Bianche» 443 

Armellini 353 

Armeni 35 

Armenia 465, 619, 677, 687, 
688, 689, 690, 733, 759 

Arminio 95 


796 


Armodio 55 

Armstrong, Neil 609 

Arndt, Ernst Moritz 322, 329, 
339 

Armaldo da Brescia 151, 171 

Arnaldo, Daniello 163 

Arnim, Ludwig Achim von 322 

Amnold, G. 267, 271 

Arnolfo di Baviera 145 

— di Carinzia 131, 137 

— di Metz 121 

Aroldo di Danimarca: 
i (Dente Azzurro) 145, 169 

— d’Inghilterra: 
113 
u 139, 169 

— di Norvegia: 
1 (Bellachioma) 141, 169 
m (lo Spietato) 169 

-, fratello di Canuto il Grande 
169 

Arouet, F.M. (Voltaire) 267, 
271, 305 

Arpad 177 

—, dinastia degli 177, 207 

Arras, trattato di 197, 199 

Arrigo di Lussemburgo (Enri- 
co vii) 179, 199, 201, 225 

Arsace 1 69 

Artabano v 69 

Artaferne 57 

Artaserse 1 101 

— 1145, 63 

Artemisio, battaglia di capo 65 

Arthur 419 

«Articoli Gallicani» 269 

Artide 289 

Artois, conte di (Carlo x) 341 

Artù, Re 139, 163 

Arutunyan, Khosrrov 689 

Asam, fratelli 266, 270 

Asarhaddon 25, 31 

Asburgo, casa di 199, 201, 203, 
207, 351, 456 

Ascani, casa degli 179 

ascari 407 

Ascoli di Puglia, battaglia di 79 

Asdrubale (Maior) 81 

-, fratello di Annibale 81, 83 

ASEAN (Associazione dell'A- 
sia del Sudest) 728 

Asew 409 

Ashikaga, shogunato degli 237 

Asiago, battaglia dell’altipiano 
di 427 

Asiento, trattato dello 279, 287 

Askia Mohammed 231 

Aslonov, Kadreddin 693 

Asmonei 39 

Asoka 43 

Aspasia 58 

Aspermn, battaglia di 319 

Aspin, Lee 73; 

e battaglia dello 
361 


Asquith 402, 429 


797 


Assab, base marittima di 413 

Assad, Bashar al- 715, 717, 718 

-, Hafez al- 645, 718 

Assam, attacco allo 535 

Assan i del Marocco 569 

Asse, caso 509 

Assemblea Costituente (Fran- 
cia) 307 

Assemblea Costituente (Ger- 
mania) 351 

Assemblea Costituente (Italia) 
549 

Assemblea Legislativa (Fran- 
cia) 307 

Assemblea Nazionale (Fran- 
cia) 307, 373 

Asse Roma-Berlino 475, 495, 
509, 517, 543 

Assia-Darmstadt, casa di 371 

Assietta, battaglia della 292 

Assiri 25, 29, 35, 39, 73 

Associazione Cattolica Irlande- 
se 340 

Associazione Europea di Libe- 
ro Scambio (EFT'A, 1959-60) 
545, 679 

Associazione Generale degli 
Operai Tedeschi 396 

Associazione Nazionale per l’e- 
mancipazione dei cittadini di 
colore 542 

Associazione Nazionalista Ita- 
liana 415 

Associazione —Pangermanica 
(Alldeutscher Verband) 420 

assolutismo 267, 269, 351 

— illuminato 298 

Assoumani, Azali 758 

Assuan, diga di 559 

Assur 29 

Assurballit 129 

Assurbanipal 1 (Sardanapalo) 
25,31 


Assurnasirpal n 31 

Astiage 45 

Astolfo 119, 129 

Astor 419 

Astrakan 185 

Asturie, agitazioni di lavoratori 
(1962) 543 

Asturie (Leén), regno delle 193 

Atacama, perdita della provin- 
cia di 387 

Atahualpa 233 

Atalia 3 

Atanasio 103, 107 

Ataturk (Gazi Mustafa Kemal) 
381, 441, 465, 529 

Ataulfo 115 

«ateliers nationaux» 341, 349, 
374,375 

Atene 55, 57, 58 

—, occupazione di (1941) 501 

Athulathmudali, Lalith 724 

On Energy Commission 


Attalo 1 di Pergamo 69, 83 

— 169 

— mn 69, 85, 89 

Attas, Haidar Abou Bakr al- 
721 

Attila 103, 113, 115, 134 

Attilio Regolo 81 

Attlee, Clement 546, 551, 563, 
565, 567 

Atto di Navigazione 277, 287 

«Atto di Unione» 340 

Auerstedt, battaglia di 319 

Augereau 309 

Augusta, battaglia di 177 

-, dieta di 137 

—, pace di 243 

Augusto + Ottaviano Caio 
Giulio Cesare 

— n di Sassonia (il Forte) 273, 
281 

— m di Sassonia 291 

Aung San 563 

Aung San Suu Kyi 727 

Aunjetitz, cultura di 19 

Aurangzeb 239, 285 

Aureliano 101 

Aurignaciani 13 

Auriol, Vincent 547 

Aurunci 79 

Auschwitz, campo di sterminio 
di 503, 703 

«austerity» politica della 546 

Austerlitz, battaglia di 313 

Australia 321, 401, 469, 601, 
653, 706, 731, 732 

Australopiteci (o Preominidi) 
13 

Austria 275, 327, 465, 543, 587, 
635, 679, 680, 705, 763 

—, Anschluss della 456, 487, 491, 
495 

Austria-Ungheria 351, 369, 420, 
421, 429, 431, 433 

austromarxismo 369, 397 

autarchia 395, 481, 493 

Autari 119 

Autonomia Operaia 639 

autonomista, corrente (PSI) 
572 

Autorità nazionale palestinese 
(ANP) 678, 717, 718, 735 

Autun, battaglia di 117,121 

Avana, conferenza della 475 

Avari 113, 177 

Avaricum, conquista di 91 

Aventino, secessione dello (494 
a.C.) 77 

—, (1925) 451 

Averroè 125, 151, 190 

Avicenna 125,190 

Avignone, cattività di 187, 197 

Avranches, battaglia di 513 

Avril, P. 659, 739 

Avvakum 283 

Axelrod, Paul 409 

Ayacucho, battaglia di 347 


Indice analitico 


Aylwin, Patricio 661 

Ayyubiti, dinastia degli 125 

Ayyub Khan 565, 578 

Azafia, Manuel 459 

Azerbaigian 617, 619, 677, 687, 
688, 689, 690, 707 

Azevedo 593 

Azikiwe 567 

Aziliana (cultura) 15 

Azincourt, battaglia di 197 

Azio, battaglia di 93 

Azione Cattolica, movimento 
di 489, 491 

Aziz,Tariq 677, 719, 721 

Aznar, José Marfa 705 

Azov, conquista di 275 

Aztechi 233, 235 

Azuma-Maro 385 


Baader, A. 633 

Baath, partito (Siria) 559 

Babangida, I. 667 

Baber 239 

Babeuf, Gracco 309, 374 

Babilonia 27, 29, 31 

Babiuch 619 

Babri 701 

Bacchilide 55 

Bach, Johann Sebastian 266, 
270 

Bachelet, V. 591 

Baciocchi, Elisa 317 

Bacone, Francesco 270 

-—, Ruggero 190 

Badari, cultura di 23 

Badauni 239 

Badeni 369 

Bad Godesberg, colloqui di 495 

Badoglio, Pietro 509, 511 

Baffin 289 

Bagabandi, Ntsagiyn 725 

Baghdad, conquista di (1536) 
215 

—, distruzione di (1258) 125, 185 

—, patto di 559, 565 

—, presa di (1917) 425 

«Baglar», partito dei 169 

Baglioni, Malatesta 245 

Bagratyan, Grant 689 

Bahadur Shar n 383 

Bahamas 577, 603, 740 

Bahar, Egon 595 

Bahmani, regno 217 

Bàhr266 

Bahrein 577 

Baia dei Porci, sbarco della 542 

Baian 113 

Bailén, capitolazione di 325 

Bailly, 307, 309 

Bainsizza, presa della 427 

Bajazet la Folgore 215 

Bajer 378 

Bajuk, Andrei 686 

Baker, James 717, 719, 733, 
745,758 

Bakhtiar, S. 646 


Indice analitico 


Bakunin, Michail 374, 375, 396, 
409,411 

Balaguer, J. 603, 739 

Balbo, Cesare 337, 345 

-, Italo 450 

Balboa, Vasco Nufiez 235 

Balcani questione dei 371, 417, 


Baldovino del Belgio: 
1547, 702 
— di Costantinopoli: 
1157, 213 
11213 
— di Gerusalemme: 
1 145, 155 
iv 155 
Baldwin, Stanley 446, 486 
Baleari, presa delle Isole 193 
balfour 373, 433, 466, 468 
Ball, John 195 
Balladur, Edouard 702 
Balliol, John 195 
Balmaceda 387 
Balsemao, F.P. 636 
Balzac, Honoré de 398 
Banca centrale europea (Bce) 
679 
Banca del Giappone 393 
Banca di Francia 315, 546 
Banca d’Inghilterra 279 
Banca Interamericana per lo 
Sviluppo (BID) 571 
Banca Nazionale Tedesca 407 
Banda 567 
Banda, Hastings Kamuzu 753 
«banda dei quattro» 703 
Bandaranaike, Sirimavo 724, 
725 
—, Solomon 565 
Bandiera, Emilio e Attilio 345 
Bandinelli, Rolando (papa 
Alessandro n) 151, 171 
Bandung, conferenza di 535, 
578 
Baner 265 
Bangkok, trattato di 405 
Bangladesh 577, 599, 649, 724 
Banham Silpa-Archa 727 
Bani, John 732 
Bani Sadr, A. 646 
Bannockburn, battaglia di 195 
Banzer Suarez, Hugo 605, 741 
Bao Dai 537 
Bar, confederazione di 297 
Barak, Edu 718, 768 
Baratieri 413 
Barbados 577, 603 
Barbarossa (Federico 1 Hohen- 
staufen) 150, 155, 171 
— (Khair-ar-Din) 245 
Barberini, Maffeo (papa Urba- 
ho vin) 251 
Barcellona, agitazioni di lavo- 
ratori e di studenti (1962) 
543 
—, contea di 193 


—, rivolta anarchica di (1909) 
379 

Barco, V. 661 

Bardiya (Smerdi) 45 

Baretti, Giuseppe 293 

Bari, congresso di 511 

—, conquista di (1071) 141 

Bar Kocheba 99, 161 

Barmey, sinodo generale di 493 

Bamaba 107 

Barnet, battaglia di 195 

barocco, stile 270 

Barras, Paul-Frangois-Nicolas- 
Jean de 309, 311, 329 

Barre, Raymond 587, 629 

—, Siad 753 

Barré Mainassara, Ibrahim 749 

Barrès 403 

Barrett, Elizabeth 398 

Barrientos 605 

Barriera, trattato della 279 

Barsanti 365 

Barth, Karl 493 

Barthou, Louis 403, 487 

Baruch, piano 576 

Barzani, Mustafa 559 

Barzel, Rainer 595 

Basayev, Shamil 693 

Bashir 668 

Basilea, concilio di 187, 203 

—, congresso mondiale sionisti- 
co di 373 

—, dimostrazione per la pace di 
396 


—, pace di (1499) 199 
—, pace separata di (1795) 311, 
313 


Basilio, Santo 135 
— 1, imperatore bizantino 159, 
181 


— 1 Bulgaroctono, imperatore 
bizantino 143, 159, 181 

Basri, Driss 745 

Bassanesi 489 

Bassano, battaglia di 317 

Bassolino, Antonio 715 

Bassora, battaglia di 719 

Bastiglia, assalto della 307 

Bastogne, battaglia di 513 

Basville 317 

Bathory, Stefan 259 

Batista, Fulgencio 475, 571 

Batlle Ibifiez, George 741 

«Battaglia dell’ Atlantico» 499 

«Battaglia d’Inghilterra» 497 

Batii 185 

Baudelaire, Charles 399 

Bauer, Bruno 331, 364 

-, Otto 397 

Baunsgaard, Hilmar 585 

Baur 479 

Bauska, battaglia di 205 

Bautzen, battaglia di 327 

—, pace di 145, 175 

Bava Beccaris 413 

Bavadra, Timoci 653 


798 


Bavari 115 

Baviera, principato di 273 

Bayar, Celal 529 

Bayer 365 

Bayle, Pierre 269, 271 

Bayram Han 239 

Bazaine 355 

Bazard 374 

Bazargan, M. 646 

Bce + Banca centrale europea 

Beato Angelico 219 

Beatrice di Orange-Nassau 629 

Beatrice di Toscana 149 

Beauharnais, Eugenio 317 

—, Giuseppina 311, 315. 

Beaulieu 317 

Bebel, August 396, 397, 408 

Beccaria, Cesare 293, 298 

Bechuanaland +» Botswana 

Beck, Joseph 455 

—, Ludwig 495, 506 

-, Max Vladimir 369 

Becket, Thomas 167 

Becquerel 365 

Beda il Venerabile 139 

Bedford Bennett, Richard 469 

Beduini 23 

Beecher-Stowe, Harriet 389 

beghinaggio, movimento del 
190 


Begin, Menahem 643, 655, 665 

Beheim, Martin 231 

Behring 365 

Beilul, occupazione di 413 

Bela m Arpad, 177 

— 1v 185 

Belaunde Terry, Fernando 571, 
605, 661 

Belfiore, martiri di 357 

Belfort, presa di (1944) 513 

Belgio 311, 327, 343, 379, 435, 
452, 497, 513, 547, 587, 629, 
679, 680, 701, 702, 714 

Belgrado, attacco aereo a 
(1941) 501 

-, attacco aereo a (1999) 685 

—, battaglia di (1456) 207 

—, colpo di Stato a (1941) 501 

—, conferenza di (1961) 578 

—, conquista di (1521) 215 

—, conquista di (1688) 275 

—, conquista di (1717) 275 

—, conquista di (1791) 297 

—, conquista di (1915) 425 

—, incontro di (1955) 528 

—, liberazione di (1944) 509 

—, pace di (1739) 275, 283 

Belice 589 

Belinskij 411 

Belisario 117, 127 

Belize 593, 657, 659, 739 

Bell, Alexander Graham 365 

—, Johannes 433 

Bellarmino 247, 251 

Bellegarde 317 

Bellini, Giovanni 219 


799 


-, Vincenzo 337 

Belucistan 383 

Belzec, campo di sterminio di 
503 


Ben Ali, Zin el Abdin 665, 744 

Ben Arafa 569 

Ben Barka 569 

Ben Bella, Ahmed 569, 744 

Bendjedid, Chadli 667 

Benedettini, Ordine dei 135, 
177 

Benedetto da Norcia, Santo 
135 

— di Aniane 135 

— XIV, papa 292 

— xv, papa 425, 452 

Benelux 547 

Benes 429, 457, 513, 533 

Benevento, battaglia di (275 
a.C.) 79 

—, battaglia di (1266 d.C.) 179 

Bengala, spartizione del 383 

Bengasi, occupazione di 415 

Ben Gurion, David 561 

Ben Jussuf 569 

Benkendorf, Pavel 363 

Benin 607, 706, 749 

Benoit 479 

Ben Said Massounde, Moha- 
med Tadjidine 758 

Bentham, Jeremy 330 

Benting 479 

Benz 365 

Ben Zwi, Isaac 561 

Béranger 341 

Berberi 405, 569 

Berchet, Giovanni 336, 337 

Berchtesgaden, colloqui di 495 

Beregovoy, Pierre 702 

Berengario del Friuli 137 

— d’Ivrea 137 

Beresina, passaggio della 325 

Bergen, dieta di 167 

Bergson, Henri 399 

Berija 485, 505, 527, 528 

Bering, Bitus 282, 289 

Berisha, Sali 687 

Berlinguer, Enrico 589, 591, 
615, 639 

Berlino, blocco di (1948) 551 

—, accordo di 595 

—, capitolazione di (1945) 515 

—, compromesso di (1912) 407 

—, conferenza dei ministri degli 
Esteri di (1954) 519, 555 

-, conferenza per il Congo di 
(1884-85) 391, 407 

—, congresso di (1878) 371, 377, 
381,411, 413,417 

—, crisi di (1948-49) 527, 555 

—, crisi di (1961) 519 

—, dichiarazione delle Quattro 
Potenze di 451 

—, insurrezione di (1848) 349 

—, insurrezione spartachista di 
(1919) 449 


—, muro di 521, 555, 557, 623, 
631 

—, rivolta dei generali di (1944) 
506 


—, rivoluzione a (1918) 431 
—, saccheggi di (1759 c.) 295 
-, SPONAENIO della capitale a 


—, trattato di (1926) 463, 483 
—, ultimatum per (1598) 519, 
528 


Berlino Est 555, 557 

Berlino-Karlshorst, capitolazio- 
ne tedesca a 515 

Berlino Ovest 519, 555 

Berlioz, Hector 398 

Berlusconi, Silvio 711, 713, 714, 
715,764 

Bermuda, conferenza di (1957) 
577 

Bermudez, Morales 605 

Bernabò Visconti 225, 226 

Bernadotte, Carlo + Carlo xiv 
di Svezia 

-—, Folke 515, 561 

Bernardo di Anhalt 173 

— di Chiaravalle 135, 151, 155, 
157,179, 190 

— di Ventadorn 163 

— di Weimar 265 

— nipote di Ludovico il Pio 131 

Benhard di Lippe-Biesterfeld 

29 


Bernini, Gian Lorenzo 270 

Bernouilli, J. e B. 289 

Bernsdorff 425 

Bernstein, Eduard 396 

Bernstorff 298 

Berov, Luben 698 

Berruguete, Alfonso 221 

Berry duca di 341 

Bersarin 555 

Bertinotti, Fausto 714 

Bertoldo di Babenberg 145 

— di Henneberg 229 

Bertrand du Guesclin 197 

Berzelius 365 

Berzins, Andris 692 

Besangon, dieta di 171 

Bessarione, Giovanni di Trebi- 
sonda 218 

Besso 45, 65 

Best 479 

Betancur, B. 661 

Bethlen 457 

Bethmann-Hollweg, Theobald 
von 407, 417, 420, 421, 429 

Betsabea 37 

Bettinelli, Saverio 293 

Beveridge 546 

Bevin, Ernest 446, 546, 561 

Beza, Teodoro 246 

Béziers, presa e incendio di 165 

Bezzecca, battaglia di 361 

Bhagavata, setta dei 239 

Bhakti, setta dei 239 


Indice analitico 


Bharat (Unione Indiana) 565 

Bhatterai, Krishna Prasad 727 

Bhopal 649 

Bhumibol Adulyadey di Thai- 
landia 563 

Bhutan 383, 577 

Bhutto, Alì 599, 649 

-—, Benazir 649, 724 

Biafra 607 

Biagi, Marco 764 

Bialystok, battaglia di 505 

Bianca di Castiglia 165 

Bianca Maria Visconti 226, 227 

Bianchi, Michele 450 

Bianchi, spedizione 413 

Biarritz, incontro di 355 

bicchiere campaniforme, cul- 
tura del 15 

— imbutiforme, cultura del 15 

BID (Banca Interamericana 
per lo Sviluppo) 571 

Bidault, Georges 546, 547 

Bieberstein, Adolf Marschall 
von 407 

Biedermeier, epoca 339 

Bielorussia 687, 688, 690, 759, 
764 


—, massacri nella 506 

Bierut, Boleslaw 532 

Biesheuvel 587 

«Big Business», politica del 
419, 445 

Bignone, R. 661 

Bihac, enclave musulmana di 
683 

Biko, Steve 669 

Bildt, Carl 701 

Bill of Civil Rights (diritti civili 
ai negri) 541 

bin Laden, Osama 723, 761, 762 

Biondo, Flavio 218 

Bird, Lester 740 

Birendra, Re 727 

Birger, conte 169 

Biridwa, Faustin 751 

Birkavs, Valdis 691 

«Birkenbeine», partito dei 169 

Birkenhead, Lord 446 

Birmana, Unione Federale 563 

Birmania 383, 517, 563, 727 

Biro, Matthias 249 

Bischoff 365 

Biserta, conflitto per 569 

Bishop, M. 659 

Bismarck, arcipelago delle 407, 
517 

Bismarck, Otto von 295, 355, 
367, 371, 377, 378, 396, 407, 
408, 413 

Bissolati, Leonida 415, 451 

Biswas, Abdur Rahman 724 

Biya, P. 667, 749, 751 

Bizimingu, Pasteur 752 

Bjòrkò, trattato difensivo di 411 

Blackpool, congresso laburista 
di 546 


Indice analitico 


Blair, Tony 698, 699, 763 

Blaize, H. 659 

Blake, Robert 277 

Blanc, Louis 341, 349, 374 

Blanco, Carrero 593 

Blanqui, Louis Auguste 333, 
349, 397 

Bled, accordo di (1938) 457 

—, patto di assistenza di (1954) 
539 


Bleda 113 

blocco continentale (Napoleo- 
ne) 313, 315, 321, 325 

«blocco democratico» polacco 
532 

«Blocco Iberico» 459 

«blocco nazionale» francese 
(1919) 447 

«blocco repubblicano» francese 
(1898) 304 

Blocher, Christoph 709 

Bloc Populaire Sénégalois 
(Blocco Popolare Senegale- 
se) 567 

Blok, Vlaams 702 

Blomberg 495 

Blondel, Maurice 399 

Bliicher, Gebhard Leberecht 
319, 327 

Blucher, Vassili 471 

Blum, Léon 487 

Boat-people 653 

Bobrikov 378 

Boccaccio, Giovanni 218 

Bodelschwing, Friedrich von 375 

Bodin, Jean 257, 267 

Boemia, 177, 203 

Boemondo di Taranto 155 

Boeri 391, 401 

Boezio, Severino 117 

Boff, L. 636 

Bogislao di Pomerania 169 

Bogomili 211 

Bogotà, conferenza di (1948) 
539 

—, 39° Congresso Eucaristico 
Mondiale 593 

-, dichiarazione di 605 

Bohr 479 

Boi 85 

Boiardo, Matteo Maria 218 

Boiari 143, 209 

Boileau 269 

Bokassa, Jean Bedel 608, 668, 
751 

Bokebon, Jan 241 

Boleslao di Boemia 145 

— 1 di Polonia (l’Intrepido) 145, 
175 

— n di Polonia 175 

— m di Polonia 175 

Bolger, Jim 732 

Bolingbroke 279 

Bolîvar, Simén 347 

Bolivia 347, 387, 475, 571, 605, 
661,741 


Bolla d’Oro (Impero Germani- 
co) 191, 201 

— (Ungheria) 177 

Bologna, insurrezione di (1859) 
359 

—, liberazione di (1945) 511 

—, strage di 639 

Bolotnikov, Ivan 209 

Bolscevichi 397, 429, 437, 441, 
443 

bomba A 576, 577 

bomba H 576, 577 

Bombay 701 

Bompressi, Ovidio 641 

Bonaparte, Carlo 311 

-, Gerolamo 319, 357 

—, Giuseppe 317, 325 

-, Luciano 315 

—, Napoleone + Napoleone 

bonapartista, movimento 341 

Bonaventura da Bagnoregio, 
Santo 151, 190 

Boncompagni, Ugo (papa Gre- 
gorio x) 251 

Bond, Nguz Karl 1715 

Bonde, Carlo Knutson + Car- 
lo vii di Svezia 

Bondevik, Kjell Magne 701 


Bongho-Nouarra, Stéphane 
751 

Bongo, Omar 751 

Bonifacio, arcivescovo 129, 
132, 134 


— di Monferrato 157 

— VII, papa 187, 193, 225 

Bonin (isole), occupazione del- 
le 393 

Bonino, Emma 711,715 

Bonizone di Sutri 163 

Bonnet 487 

Bonnici, Ugo Mifsud 707 

Bonomi, Ivanoe 415, 450, 451, 
511 

Booth, William 375 

Bora, Katharina von 241 

Borboni 341 

Bordaberry, J.M. 605 

Borden, Sir Robert Laird 469 

Bordiga 450 

Borga, dieta di (1809) 378 

Borghese, Camillo (papa Paolo 
v) 251 

— , Valerio 589 

Borghetto, battaglia di 317 

Borgia, Cesare (il Valentino) 
229 

-, Rodrigo (papa Alessandro 
vi) 229, 735° d 

Borgogna, ducato di 199 

Boris di Bulgaria 127 

— mn di Bulgaria 461, 463 

—Godunov 209 

Borja, R. 661 

Borman 609 

Bormann, Martin 551 

Bom 479 


800 


Bòrne 343 

Borneo, occupazione del 517 

Bomhéved, battaglia di 169 

Borodin, M. 471 

Borodinò, battaglia di 325 

Boross, Péter 697 

Borrelli, Francesco Saverio 713 

Borromini, Francesco 270 

Borsellino, Paolo 709 

Borten 585 

Boscéan Almogabar, Juan 221 

Bosch, Hieronymus 221 

—, Juan 571 È 

-—, Karl 365 

Bose, Subhas Chandra 467 

Boselli, Paolo 427 

Bosnia 211, 417 

Bosnia-Erzegovina 677, 678, 
679, 680, 683, 685, 686, 706, 
735 

Bosone di Vienne 131 

Bossano, J. 635 

Bossi, Umberto 713 

Bossuet, Jacques-Bénigne 267, 
269 

Boston, tumulti di 301 

Boston Tea Party 301 

Bosworth, battaglia di 195 

Botero, Giovanni 253 

Botev, Christo 371 

Botha, Louis 391, 401, 477 

—, Pieter Willem 669, 756 

Bothwell 257 

Botswana (Bechuanaland) 401, 
567, 577, 608, 668, 757 

Botta, Carlo 336 

Botticelli, Sandro Filipepi det- 
to il 223 

Boubecar Keita, Ibrahima 748 

Bouchard, Lucine 733 

Boucher 291 

Boudiaf, Mohamed 745 

Bougainville 289 

Bougainville, isola di 732 

—, sbarco americano a 517 

Boulanger, Georges 403 

boulangismo, movimento del 
377,403 

Boule, passo, battaglia del 417 

Boulogne, conferenza di (1920) 
433 

Boulogne, conte di 165 

Boumedienne, Houari 569, 667 

Bourges, Prammatica Sanzione 
di 187, 197 

Bourgois 365 

«Bourses du Travail» 397 

Bouteflika, A. 744, 745 

Boutros-Ghali, Boutros 677, 691 

Boutroux, Emile 399 

Bouvines, battaglia di 165, 167 

Boveri 479 

Boves, distruzione di 511 

Boviano, conquista di 79 

Boxer, rivolta dei 385, 393, 407, 
411 


801 


—, protocollo dei 385 

Boycott 402 

Boyen 323, 339 

Boyle 289 

Boyne, battaglia del 279 

Bozovi®, Radoman 683 

Braccio da Montone 225 

Bracciolini, Poggio 218 

Bradley 289 

Braga 379 

Braghis, Dumitru 692 

Brahe, Tycho 231, 261 

Brahma Samaj, dottrina della 
383 

Bramah 289 

Bramante, Donato d’Angelo 
detto il 219 

Brandeburgo-Prussia, 
pato di 273, 295 

Brandt, Willy 555, 581, 583, 
595, 633, 703 

Branting, H. 452 

Brasida 61 

Brasile 347, 387, 475, 571, 605, 
663, 706, 743, 763 

Bratianu, Constantin I.C. 532 

—, Jonel 461 

Bratislao di Boemia 149, 177 

Bratteli 585 

Brauchitsch, Walther von 505 

Braun, Eva 515 

-, Otto 492 

Brazauskas, Algirdas 692 

Breda, pace di 267 

Breitenfeld, battaglia di 265 

Brenno 77 

Brenta, battaglia del 137 

Brentano, Clemens von 322 

Bresci, Gaetano 413 

Brescia 591 

—, dieci giornate di 353 

Breslavia, difesa di (1945) 515 

—, pace di (1742) 291 

Brest-Litovsk, conquista di 
(1915) 423 

—, pace di (1918) 431, 443 

Brétigny, pace di 197 

Breviario Alariciano 117 

BreZ?nev, Leonid Ilijt 528, 581, 
583, 595, 603, 609, 615, 617, 
619, 623 

Briand, Aristide 403, 435, 447, 
449, 463, 492 

Briand, piano 492 

Briand-Kellogg, patto 439, 445, 
475 


princi- 


Brickwedde 479 

Brienne, battaglia di (1814) 327 

Brienne, contc di 157 

brigantaggio italiano 361 

brigate internazionali (pucrra 
civile spagnole) 459 

Brigate Rosse 639, 715, 764 

Bright 340 

Brigitta di Svezia. Santa 187 

Brindisi, intesa di 93 


Brioni, congresso dei neutrali 
di 531 

Brissot 309 

Britanni 91 

Britannico 97 

British Empire 401 

Brjansk presa di 513 

Broch, Hermann 399 

Brockdorff-Rantzau 433 

Bronstein, Lev (Trotzskij) 409, 
431, 436, 437, 443, 485, 492 

bronzo, età del 19 

Brosio 579 

Browning, Robert 398 

Broz Josip (Tito) 506, 509, 515, 
518, 528, 531, 532 

Brozolo, trattato di 251 

Bruce, Robert 195 

Bruegel, Pietro (il Vecchio) 221 

Brun 365 

Brunanburh, battaglia di 139 

Brundtland, Gro Harlem 627, 
701 

Brunelleschi, Filippo 219 

Brunei 653 

Bruni, Leonardo 218 

Briining, Heinrich 492 

Brunkeberg, battaglia di 205 

Bruno, Giordano 219, 231 

Brunone di Colonia 135 

- di Toul (papa Lconc 1x) 149 

— (papa Gregorio v) 145 

Brunswick, duca di 307,311 

Brunswick-Liincburg, casa di 
273 

Brusilov 423, 429 

Brussa, conquista di 215 

Bruto, Decimo Giunio Albino 
93 

-, M. Giunio (Maggiore) 91,93 

Bruton, John 699 

Bruxelles, accordo di 
1966) 545 

—, attentato di 489 

-, congresso di (1885) 374 

—, patto di assistenza di (1948) 
545 


(11-5- 


—, riunione di (1991) 681 

-, rivolta di (1830) 343 

—, vertice di (1994) 681 

Bruzii 79 

Bryan 419 

BSE + «mucca pazza», morbo 
della 

Buber, Martin 373 

Bucaram Ortiz, Abdala 740) 

Bucarest, conferenza di (1948) 
531 

—. conferenza di (1960) 535 

—. occupazione di (1944) 509 

—. pace di (1812) 315. 325 

—. pace di (1913) 417 

—. pace di (1918) 431 

—. presa di (1916) 425 

Bucer, Martin 241 

Buchara. conquista di 123 


Indice analitico 


Bucharin, Nikolaij J. 437, 485, 
617 

Buchlovice, accordo di (1908) 
377,417 

Biichner, Ludwig 364 

—, Georg 322 

Buckle, Th. 364 

Bucovina, conquista della 423 

Budapest, conquista di (1945) 
515 

—, liberazione di (1919) 457 

—, occupazione di (1919) 457 

—, rivolta di (1956) 533 

Buddha Gautama 43 

Buddismo 43 

— Mahayana 183 

Budé, Guillaume 220 

Buenos Aires (conferenza in- 
ternazionale per la pace di) 
475 

Bufi, YIli 687 

Bugeaud 341, 405 

Bugenhagen, Johannes 241 

Buhari, M. 667 

Biihren 283 

Bukovskij, Vladimir 615 

bulè 55, 58 

Bulganin, Nikolaij A. 519, 527, 
528, 531 

Bulgari 113, 159, 181, 185 

Bulgaria 211, 371,417, 421, 431, 
433, 461, 501, 509, 518, 532, 
581, 583, 623, 680, 681, 686, 
697, 698 

Bullinger 241 

Bull Run, battaglia di 389 

Billow, Bernard von 407, 408, 
415,417 

Bunker Hill, battaglia di 301 

Bunsen 365 

Buonarroti, Filippo 336, 374 

, Michelangelo 219, 221, 245, 

270) 

Buoncompagni, Carlo 359 

«buon vicinato», politica di 475, 
483 

Burcardo n 145 

- n 145 

Burckhardt, Jakob 364 

Buresch 456 

Burghiba, I labib 563, 569, 607, 
605 

Burghlcy, Lord William Cecil 
257 


Burgundi 115,117 

Burian 431 

Buridano, Giovanni 190) 
Burke. Edmund 301,321, 330) 
—. Thomas | lenry 402 
Burkina Faso 607, 748 
Burlamacchi, Francesco 245 
Burns 525 

Burrit, Elihu 397 

Burro 97 

Bursa, occupazione di 465 
Burschenschalt 339 


Indice analitico 


Bursin 27 

Burundi 567, 668, 706, 753 

Buscetta, Tommaso 639, 641 

Bush, George 621, 655, 657, 
687, 719, 733, 743, 759 

—, George W. 735, 737, 759,761, 
762 

Busia 607 

Buthelezi 756 

Butler, Richard 721 

Butzer 243, 246 

Buwaihidi, dinastia dei 125 

Buyoya, Pierre 668,753 

Buzek, Jerzy 697 

Byambusuren, Dashiyn 725 

Byrd 479 

Byron, George 322, 335 


Cabilia, conquista della 355 

Cabili del Rif 379, 459, 477 

Cabochiens 197 

Cabo S. Vincente, battaglia di 
301,311 

Caboto, Giovanni 235 

Cabral, L. 667 

—, Pedro Alvares 235 

Cabrera, Alfonso Portillo 737 

Cabrini 415, 451 

Caadaev 411 

Cadice, assedio di (1812) 325 

—, presa di (206 a.C.) 83 

—, rivolta di (1820) 335 

Cadigia 123 

Cadore, battaglie del 511 

Cadorna, Luigi 427 

-, Raffaele 361 

Caen, presa di 513 

Caetano, cardinale 240 

-, Marcelo 593 

«Caffè, Il» 293 

Cafri 391 

CAFTA (Central American 


Free Trade Association) 573 - 


Cagiari, dinastia dei 381 

Cagliari, Gabriele 709, 711 

Cagol, M. 591 

«Cahiers» 305 

Caifa, Marian 697 

Caillaux 403, 447 

Cairo: 

-, accordo del (1994) 717 

—, conferenza afro-asiatica del 
(1958) 578 

—, conferenza dei popoli dell’A- 
frica, del (1961) 567 

—, conferenza del (1943) 507 

-, conferenza dell’OUA del 
(1964) 567 

—, conquista del (1798) 311 

—, riunione della Lega Araba al 
(1990) 719 

Cairoli, Giovanni ed Enrico 
361 

Cairo Montenotte, battaglia di 
317 

Caitanya 239 


Calabresi 589, 641 

Calais, caduta di 197 

Calatafimi, battaglia di 359 

Calcedonia, Iv concilio ecume- 
nico di 127, 134, 135 

Calcutta 701 

—, perdita e riconquista di 295 

Caldera, Rafael 743 

Calderdn, Rafael Angel 740 

Calderén de la Barca 251 

Calderén Sol, Armando 737 

Caldiero, battaglia di 313 

Cali, cartello di 740 

Calicisti (Utraquisti) 203 

Caligola (C. Cesare Germani- 
co) 97 

Callaghan, James 585, 625 

Callia, pace di 58 

Callicrate 58 

Callimaco di Cirene 71 

Callino di Efeso 51 

Callistene 65 

Callisto 1, papa 134 

— I, papa 150 

Calonne, Charles Alexandre de 
305 


Calopietro Asen 211 

Cals 587 

Caltabellotta, pace di 193 

Calvi, Roberto 636, 639 

Calvino, Giovanni 241, 246 

Calvo Sotelo, Leopoldo 635 

Camaldolesi, Ordine dei 135 

Cambise 25, 45 

— 1145 

Cambogia 405, 537, 601, 611, 
651, 653, 677 

Cambrai, battaglia di (1916) 
429 


—, congresso di (1724) 275 

—, pace di (1529) 245 

Camera Contabile 167 

Camera dei Fasci e delle Cor- 
porazioni 489 

«Camera della cultura del Rei- 
ch» 493 

«Camera Introvabile» 341 

Camere del Lavoro Italiane 
397, 451 

Camere di Riunione 267 

Camerun 407, 567, 608, 667, 
749 

«camicie nere» 451 

Camillo, M. Furio 77 

Camisardi 279 

Cammello, battaglia del 123 

Camoez 253 

camorra 415 

Campaldino, battaglia di 225 

Campanella, Tommaso 219, 
270 

Campbell, affare 446 

Campbell, Kim 733 

Camp David, accordo di 519, 
541, 645, 655, 665 

—, vertice di (2000) 718, 761 


802 


Campeggi 243 
Camphausen 349 
Campi Catalauni, battaglia dei 


Campi di Maggio 109 

campi di urne, cultura dei 19 

Campi Raudii, battaglia dei 
89 


Campo di Marzo 132 

«Campo di Unificazione Nazio- 
nale» (Polonia, 1937) 455 

Campoformio, pace di 311, 313, 
317 


Canada 321, 401, 469, 542, 603, 
641, 655, 705, 707 

Canalejas 379 

Canaletto, Antonio Canal det- 
to il 293 

Candaule 35 

Candida, Ovando 605 

Caneva 415 

Cangrande della Scala 225 

Canisio, Pietro 247, 261 

Canne, battaglia di 81 

Cannes, conferenza di (1922). 
446 


—, sbarco di (1815) 327 

Canning 335, 340 

Cano 247 

Canova, Antonio 337 

Canuto n (il Grande) 139, 141 
149, 169 

— IV (il Santo) 169 

Capello, Bianca 251 

Capetingi, dinastia dei 165, 197 

Capeto (Luigi xvi) 305, 309 

capitalismo 223, 333, 374, 375 

capitalismo monopolistico 395 

Capitone 243 

Capodistria, conte di 335 

Capo Matapan, battaglia del 
499 


Caporetto, disfatta di 427, 451 

Capo Teulada, battaglia di 499 

Capo Verde 577, 596, 758 

Cappellari, Mauro (papa Gre- 
gorio xvi) 331, 345 

Capponi, Gino 337, 345 

Caprivi, Leo von 407, 408 

Capua, conquista di 83 

Capuana, Luigi 398 

Caracalla 99, 161 

Caracas, congresso di (1811) 
347 


Caracciolo, Francesco 317 

Cara Mustafa 275 

Caravaggio, battaglia di 225 

Caravaggio, Michelangelo Me- 
risi detto il 270 

carbonari, moti 345 

Carboneria, 335, 336, 341, 345 

Cardoso, Fernando Henrique 
743 

Carducci, Giosuè 398 

Carelia 497, 513, 521 

Carias Andino, Tiburcio 475 


803 


Carino 101 
Carlo Borromeo. Santo 247 
— d'Angiò: 
1- Carlo 1 di Napoli 
n + Carlo il di Napoli 
— d'Angoulèéme + Carlo N di 
Francia 
— d’Artois + Carlo x di Francia 
— d'Austria: 
1 (iv d'Ungheria) 429. 431. 
457. 463 
- di Boemia -+ Carlo n di Ger- 
mania 
— di Borgogna e Provenza 131 
— di Calabria 226 
— di Danimarca + Haakon vu 
— di Francia: 
1-+ Carlo 1 del Sacro Roma- 
no Impero 
n+ Carlo n del Sacro Roma- 
no Impero 
ui, il Semplice 141 
1v, il Bello (1di Navarra) 197 
v, il Saggio 197 
vi, il Folle 197 
vii 197, 199 
vin 197, 199, 225, 229 
x 257 
x 341 
— di Germania: 
1v di Lussemburgo (i di Boe- 
mia) 201, 203, 220, 225 
v d'Asburgo (1 di Spagna. 11 
d'Ungheria. Iv di Napoli) 
193, 223, 229. 241. 243, 245. 
247, 249, 255, 257. 263 
vi d'Asburgo (11 d'Ungheria) 
275, 279 
vii (Carlo Alberto di Bavie- 
ra) 291 
— d'Inghilterra: 
1 Stuart 277 
n Stuart 267, 277 
— di Lorena: 
v 275 
— di Lussemburgo + Carlo iv 
di Germania 
— di Moravia + Carlo iv di 
Germania 
- di Napoli: 
1 d'Angiò 157, 181, 187 
n d'Angiò (lo Zoppo) 213. 
226 
u di Durazzo 226 
Iv + Carlo v di Germania 
v+ Carlo 11 di Spagna 
v1-+ Carlo vi di Germania 
vii + Carlo m di Spagna 
— di Parma: 
1- Carlo mi di Spagna 
11 345 
— di Portogallo 379 
— di Romania: 
1- Caroli 
i+ Carol li 
— del Sacro Romano Impero: 


L Magno 11. 113. 115. 127 
129, 133. 134. 135, 139. 1A. 
147. 150, 177,193 


n. il Calvo I3I 
in. il Grosso 131, 137 
- di Savoia: 
in. il Buono 245 
- di Sicilia: 
1-+ Carlo tdi Napoli 
+ Carlo i di Napoli 
— di Spagna: 
14 Carlo x di Germania 
n (\ di Napoli) 279 
i di Borbone (ti di Napoli e 
Sicilia. 1 di Parma) 279, 291. 
202 
n di Borbone 325 
— di Svezia: 
vu (Carlo Sverksson) 16V 
vii (Carlo Knutson Bonde) 
205 
IN 259 
x (Carlo Gustavo) 281 
MZRI 
XI 281 
xiv (Bernadotte) 315. 325. 
378 
Xv 378 
xvi (Carlo Gustavo) 587 
— d'Ungheria: 
14 Carlo Roberto d'Angiò 
1-+ Carlo v di Germania 
n Carlo vi di Germania 
IV + Carlo 1 d'Austria 
— arciduca d'Austria 311. 313. 
317.319, 323 
— il Temerario. duca di Borgo- 
gna 197. 199 
— Alberto di Baviera -+ Carlo 
vii di Germania 
— Alberto di Savoia-Carignano 
345, 353 
— Antonio di Hohenzollern- 
Sigmaringen + Carol i di 
Romania 
— Emanuele di Savoia: 
1251,263 
mn 292 
— Federico del Baden 298 
- Felice di Savoia 345 
— Martello 121, 132 
— Roberto d'Angiò 207 
— Teodoro del Palatinato 297 
Carlomagno + Carlo 1 del Sa- 
cro Romano Impero 
Carlomanno. tiglio di Carlo 
Martello 119, 121 
—. figlio di Pipino il Breve 129 
—.re d'Italia e di Baviera 131 
Carlo (principe di Galles) 625. 
699 


Carlot. Maxime 732 

Carlotta di Lussemburgo 452 
Carlowitz. pace di 275 
Carlsson. Ingvar 627, 701 
Carlton Club, congresso dei 


Indice analitico 


conservatori del 46 

Carlyle. Thomas 374. 401 

Carmagnola. Francesco Buno- 
ne conte di 199 

Carmelitani. Ordine dei 135 

Carmona 441,459 

Carnegie 419 

Carnot. Lazare-Nicolas 309. 
3II 

Caro 101 

Carol 1 di Romania (Carlo An- 
tonio di Hohenzollern-Sig- 
maringen) 371 

— 441.461 

Caroline. Isole. acquisto delle 
(1899) 407 

Carolingi. dinastia dei 121, 129 

Carpaccio. Vittore 219 


Carpazi. combattimenti sui 
(1914) 423 
-. offensiva d'inverno dei 
(1915) 423 


Carrara. occupazione di 317 

Carre. battaglia di 69,91 

Carrera 347 

Carrillo. Santiago 635 

«Carta Atlantica» 507. 523. 578 

Carta costituzionale (Francia. 
18 14) 341 

Carta del Lavoro (Italia. 1927) 
4SY 

Carta delle Nazioni Unite 523 

Carta di Parigi (1990) 678 

Cartagena, protocollo di 678 

Cartagine 81.83.85. 123 

cartelli 395 

Cartello delle Sinistre (Francia) 
447,487 

Carter, James Earl 603, 643, 
655 

Cartesio. Renato (René De- 
scartes) 270), 289 

Cartier 235 

Cartisti. movimento dei 340) 

Cartwright 289, 333 

Casablanca. conferenza di 507 

Casalanza. 
(1815) 317 

Casalegno. Carlo 591 

Casamance 747 

Casaroli, Agostino 639, 706 

Caselli. Giancarlo 709 

Casimiro 1 di Polonia 143, 175 

— ui, il Grande 161,207 

— IV 207 

Caspe. compromesso di 193 

Cassala. battaglia di 413 

Cassandro 67 

Cassano. battaglia di 313, 317 

Cassibile. armistizio di 509 

Cassio. C. 91,93 

—, Cherea 97 

Cassiti 29 

Cassivelauno 91 

Castelfidardo, battaglia di 359 

Castellanos, Absalon 737 


convenzione di 


Indice analitico 


Castelo Branco 571 

Castiglia 193 

Castiglione, Baldassare 219 

Castiglione, battaglia di 317 

Castilla 387 

Castillo Armas 571 

Castillon, battaglia di 197 

Castlereagh 329, 335 

Castro, Cipriano de 387 

-, Fidel 571, 603, 659, 706 

-, Melgar 657 

Catalogna, autonomia della 
459 

Catania, scontri di 573 

Catari, setta dei 151 

Cateau Cambrésis, trattato di 
251 

Caterina da Siena, Santa 187, 
190 

— de’ Medici 257 

— di Russia: 
1283 
11, la Grande 295, 297, 298 

Catilina, Lucio Sergio 91 

Catone il Censore 85, 95 

— l’Uticense 91 

Catroux 466 

Cattaneo, Carlo 337, 345, 353 

cattività avignonese 187, 197 

Catullo, C. Valerio 95 

Cavaco Silva, A. 705 

Cavalcanti, Guido 169 

Cavalieri di San Giovanni 157 

Cavalieri Portaspada 205 

Cavalieri Teutonici, Ordine dei 
157, 177, 205, 207 

cavalleria 163 

Cavalli 266, 270 

Cavendish, Frederick Charles 
402 

-, Henry 289 

Cavignac, Eugène 349 

Cavour, Camillo Benso conte 
di 355, 357, 359, 361 

Ceausescu, Nicolae 532, 581, 
583, 613, 623 

CECA -— Comunità Europea 
del Carbone e dell’Acciaio 

Cecenia 692, 693, 762 

Cechov, Anton 398 

Cecoslovacchia 351, 434, 435, 
457, 513, 515, 533, 581, 583, 
595, 619, 621, 622, 681, 697 

CED (Comunità Europea di 
Difesa) 519, 545, 553 

CEDEAO (Comunità econo- 
mica degli Stati africani occi- 
dentali) 748 

Cedras, Raul 739 

CEE (Comunità Economica 
Europea) 542, 545, 547, 553, 
561, 572, 577, 578, 613, 614, 
615, 627, 631, 635, 636, 637, 
661, 669, 678, 678, 679, 683, 
686, 689, 719 

«Ceka» 443 


Celebes, occupazione dell’isola 
di 517 

Celestino i, papa 179 

-V, papa 187 

Celjuskin 283 

Celsius 289 

Celti 69, 73, 77,79 

Celtiberi 83 

Celtis, Conrad 220, 225 

Cenabum, conquista di 91 

cenobitismo 135 

censori 75 

«Centesimus annus», enciclica 


CENTO (Organizzazione del 
Trattato Centrale) 539 

«Cento Fiori», discorso dei 535 

«cento giorni» di Napoleone, i 
327,341 

- di Roosevelt 483 

«centralismo democratico», 
principio del 436, 437, 557 

centro-sinistra (Italia 1962) 573 

Cepione, Q. Servilio 83 

ceramica decorata a cordicella, 
cultura della 15 

ceramica decorata a nastro, cul- 
tura della 15 

Cerda, Aguirre 475 

Cerezo, V. 657 

CERN (Consiglio Europeo per 
le Ricerche Nucleari) 543 

Cernaia, battaglia della 357, 
363 


Cemenko, Konstantin 617 

Cernik, Oldrich 583 

Cernobyl 617, 641, 695 

Cernomyrdin, Viktor 692, 693 

Cernov 409 

Cernuschi, Enrico 353 

Certosini, Ordine dei 135 

Cervantes, Miguel de 251 

Cesare, C. Giulio 69, 91, 93, 95, 
105, 109, 115 

Cesarione 93 

cesaropapismo 127, 147, 150, 
283 


Cesmé, battaglia di 297 

Ceuta, conquista di 193 

Ceylon 311, 599 

Cézanne, Paul 399 

CGIL (Confederazione Gene- 
rale Italiana del Lavoro) 572 

CGL (Confederazione Genera- 
le del Lavoro) 397, 415 

CGT (Confédération Générale 
du Travail) 397, 403 

Chabandelmas 587 

Chabarov 283 

Chaco, guerra del 475 

Chaffee 609 

Chahar, occupazione della pro- 
vincia di 473 

Chaloryu, S. 651 

Chaka 391 

Challe 569 


804 


Chamberlain, Austen 446, 463 

-, H. St. 364, 373, 493 

—, Joseph 377, 401, 402 

-, Neville 463, 486, 495 

Chambord, conte di 403 

—, duca di 341 

Chamisso, Adalbert von 322 

Chamlong, Srimuang 727 

Chamorro, P.J. 659 

-, Violeta 739 

Champagne, 
(1917) 423 

-, offensiva d’inverno della 
(1915) 423 

Champaubert, battaglia di 327 

Champlain, Samuel de 287, 289 

Champollion 311 

Chancellor, Richard 209 

Chang 537 

Chan-Kuo, epoca 41 

Chantilly, conferenza di 421 

Chao, Stato 41 

Chaochow, acquisto di 385, 
407 

Chapultepec, atto di 539 

Charles, Eugenia 740 

-, Pierre 740 

Charta caritatis 135 

Chartered Companies 395 

Chasari 113, 143 

Chateaubriand, René 315, 330, 
335, 341 

Chatillon, congresso per la pa- 
ce di 327 

Chaucer, Geoffrey 195 

Chaudhry, Mahendra 732 

Chaumont, trattato di 327 

Chaunsa, battaglia di 239 

Chautemps 487 

E Frîas, Hugo 743, 744. 


Chebab, Fuad 559 

Chefren 23 

Cheiffou, Amadou 749 

Chelmno, campo di sterminio 
di 503 

Cheng 41 

Chénier, Andrea 309 

Chen Shui-bian 727 

Chen Yi 535 

Cheope 23 

Cherasco, armistizio di 317 

Cherbourg, presa di 513 

Cherbury 271 

Cherokee 389 

Cheronea, battaglia di 63, 89 

Cherubini, Luigi 337 

Chevènement, Jean Pierre 702 

Chi, Stato 41 

Chiabrera, Gabriello, 253 

Chiang Kai-shek 471, 485, 507, 
517, 535, 599 

Chiapas 737 

Chiara, Santa 135 

Chibcha, civiltà 233 

Chichester-Clark 585 


battaglia della 


805 


Ch’ien-lung 285 

Chiesa, Mario 709 

Chiesa Anglicana 277 

— Gallicana 197 

— Metodista 271 

Chigir, Mikhail 690 

Childeberto 1 121 

Childerico m 121 

Childers, E. 585 

Chiluba, Frederick 757 

Chin, dinastia 41 

Chin, Regno 183, 185 

Chinon, trattato di 165, 167 

Chiodo 353 

Chirac, Jacques 587, 629, 631, 
702, 703 

Chissano, J. 669, 757 

Chomjakov 411 

Chopin, Fryderyk F. 297 

Choshu, clan 393 

Chotin, battaglia di 283 

Chotusitz, battaglia di 291 

Chou, dinastia dei 41 

«chouans» 309 

Chou En-Lai 581, 599 

Chovaresm, regno di 185 

«Chowewe Zion», associazioni 
373 

Chrétien, Jean 733 

Chrétien de Troyes 163 

Christensen 378 

Christmas, esplosione atomica 
dell’isola 577 

Chrzanowski 353 

Ch’u, regno 41 

Chuan Leekpai 727, 728 

Chubais, Anatoly 693 

Chu En-lai 471, 535, 565 

Chu-hi 183 

Chulalongkorn 405 

Chun Doo Hwan 651, 729 

Ch’ung-chen 285 

Churchill, John duca di Marl- 
borough 279, 281 

-, Winston 407, 497, 507, 545, 
546, 551 

Chu-teh 471 

Chu-Yian-Chang 237 

Ciad 567, 665, 667, 668, 751 

Ciaghatai, khan 185 

Ciaikovskij, Piotr I. 398 

Cialdini 359, 361 

Ciampi, Carlo Azeglio 709, 715 

Ciandragupta 43, 69 

Ciano, Galeazzo 511 

Ciassare di Media 21,31, 45 

Cicerone, Marco Tullio 91, 93, 
95, 107, 218 

Cid (Rodrigo Diaz de Bivar 
detto il) 193 

«cieli aperti», trattato per i 
(1992) 678 

Cile 347, 387, 475, 571, 605, 611, 
661, 703, 741 

Cilicia, occupazione della 465 

Ciller, Tansu 707 


Cimarosa, Domenico 293 

Cimbri 89 

Cimmeri 21, 31, 35 

Cimone 57, 58 

Cimoszewicz, Wlodzimierz 697 

Cina 41, 183,217, 237, 285, 385, 
471, 517, 521, 535, 577, 581, 
599, 613, 651, 653, 678, 691, 
706, 721, 725, 727, 733, 735, 
762, 763 

Cincinnato 77 

Cinea 79 

Cinna 89 

Cinocefale, battaglia di 85 

Cinque Dinastie, epoca delle 
183 

Cinque Giornate di Milano 353 

«Cinque Principi» (Sukarno) 
563 


CIO (Congress of Industrial 
Organization) 541 

Ciombè, Moise 525, 569 

Ciorbea, Victor 698 

ciottolo, cultura del 13 

Cipriani 359 

Cipriano di Cartagine 107, 134 

Cipro 577, 593, 637, 679, 680, 
‘701, 706 

—, acquisto di (1878) 401 

—, annessione di (1914) 425 

—, conflitto per (1964) 525, 529, 
540 


Cipselo 53 

Cirenaica, conquista della 501 

Cirillo, Ciro 639 

Cirillo di Alessandria 127 

-, Domenico 317 

— (Costantino), monaco 111, 
127,177 

Ciro il Giovane 63 

— n di Anzan, il Grande 21, 31, 
35, 39, 45 

Cirra, distruzione di 53 

Cirta, conquista di 89 

Cisgiordania 597, 643, 645, 717, 
718, 719, 735 

CISL (Confederazione Italiana 
dei Sindacati dei Lavoratori) 
572 

Cistercensi, Ordine dei 135, 
177,179 

Città del Capo, occupazione di 
311 

città-Stato (polis) 49 

Ciubuc, Ion 692 

Ciuciuk Kainargi, pace di 297 

Cividale, battaglia di 427 

Civilian Conservation Corps 
483 

Civil Service Act 419 

Civita, battaglia di 141 

Clactoniani 13 

Claes, Willy 702 

Clarendon, costituzioni di 167 

Clarisse, Ordine delle 135 

classicismo 322 


Indice analitico 


Clastidium, battaglia di 81 

Claudio, imperatore: 
197 
1101 

- Cieco, Appio 79 

— il Decenviro, Appio 77 

— Tacito 101 

Clark, Helen 732 

—, J. 655 

Clausewitz, Karl von 323, 327 

Clay 551, 555 

Clay, compromesso di 389 

Clayton-Bulwer, trattato 419 

Clefi 119 

Clelia 77 

Clémeneceau, Georges 403, 405, 
429, 433, 447 

Clemente Alessandrino 107 

— ni, papa 149 

— m 150 

— Iv 181 

— v 157, 187 

— v11 187, 245 

— vm 251 

— xiv 292 

Clementis, 533 

Cleomene 55 

— m69 

Cleone 61 

Cleopatra vii 91,93 

Clerides, Glafkos 706 

Clermont, concilio di 155 

Cleveland 419 

Clinton, Bill 693, 702, 718, 721, 
724, 725, 729, 733, 735, 737 

Clistene di Sicione 53, 55 

Clito 65 

Clive, Robert 295, 383 

CLN (Comitato di Liberazione 
Nazionale) 511, 543 

CLNAI (Comitato di Libera- 
zione Nazionale Alta Italia) 
511 

Clodio 91 

Clodio Albino 99 

Clodoveo 117, 121, 132 

Clotario 1121 

— 1121 

Clotilde di Borgogna 121 

- di Savoia 357 

Clouet, Jean e Frangois 221 

Cluniacensi, Ordine dei 135, 
193 

Clusium, battaglia di 77 

Cnosso 33 

Cobbett 340 

Cobden, Richard 333, 340, 355, 
397 

—, Trattato (1860) 402 

Cocceio, Samuele 298 

Cocincina, annessione della 405 

Coco, F. 591 

Codex Euricianus 117 

Codice Civile napoleonico 315 

Codice Civile prussiano 408 

Codice di Hammurabi 29 


Indice analitico 


«Codice russo» di Jaroslav 143 

Codreanu, Cornelio 461 

«coesistenza pacifica», princi- 
pio della 528, 531, 565, 576 

Cola, regno di 43 

Cola di Rienzo 226 

Colaninno, Roberto 715 

Colbert 269, 285, 287 

Coleridge, Samuel T. 322 

Colet, John 220 

Coligny 257 

Coljin, H. 452 

«collaborazione di 
principio della 451 

Colletta, Pietro 345 

collettivizzazione 485, 557 

Colli 317 

Collina, battaglia di porta 89 

Collins 609 

—. Arthur 271 

-—. Michael 468 

Collor de Mello, Fernando 743 

Colomanno 1 d'Ungheria 177 

Colombia 347, 387, 475, 571, 
605, 661, 740 

Colombo, Cristoforo 235 

—. Emilio 589 

-, Gherardo 711 

Colombo, Piano di 578 

Colonia, congresso di 396 

-—, dieta di 231 

—, disordini di (1837) 339 

colonialismo 395, 433, 563, 578 

colonizzazione greca 51, 55 

Colonna, Oddone (papa Marti- 
no v) 187 

Colosio, Luis-Donaldo 737 

Colt 365 

Comancho 389 

Comando Supremo delle Forze 
Armate (Germania) 495 

Combes 403 

COMECON 527, 531, 614, 651, 
653, 681 

Cominform 527, 531 

Comintern (ui Internazionale) 
397, 434, 435, 437, 471, 495, 
513 

«Comitato del Fronte Naziona- 
le» (Turchia) 529 

Comitato di Liberazione Na- 
zionale, Italia 1943 (CLN) 
511, 543 

Comitato di Lublino 507, 513, 
532 

Comitato di Salute Pubblica 
(Francia, 1793) 309 

Comitato Esecutivo Provviso- 
rio (Russia, 1917) 429 

«Comitato francese di Libera- 
zione nazionale» (1943) 506 

«Comitato nazionale dei Fran- 
cesi liberi» (1940) 506 

Comitato Nazionale della Ger- 
mania Libera 513 

Comitato Nazionale per la libe- 


classe», 


razione della Jugoslavia 506 
Comitia centuriata 75, 89 
Comnitia curiata 75 
Comitia tributa 75 
«Commsissariati del Reich» per 

l’Est 513 
Commissione Bicamerale 713, 

714 
Commissione consultiva euro- 

pea 507 
Commissione dei 75 (Italia, 

1946) 549 
Commissione europea 679, 

680, 681, 699, 702 
Commodo 99 
Common Law 167, 195 
Commonwealth 434, 468, 469, 

542, 546, 567, 578, 653, 657, 

659, 749, 757 
Communauté Frangaise 547, 

567, 578 
Comneni, dinastia dei 159, 213 
Comore 758 
Compagne (Genova) 153 
Compagnia delle Indie Occi- 

dentali (francese) 287 
— (olandese) 287 
Compagnia delle Indie Orien- 

tali (Austria) 275 
— (Francia) 285 
— (Inghilterra) 285, 295, 301, 

321, 383 
Compagnia delle Isole Ameri- 

cane 287 
Compagnia di Gesù 237, 271, 

285, 287, 289, 292 
Compaoré, Blaise 667, 749 
Compiègne, armistizio di 497 
Compton, Arthur 576 
Comte, Auguste 364 
Comune di Parigi, la 375, 396, 

397, 403 
Comuni italiani 170, 171, 181 
Comuni Popolari Cinesi 528, 

535 
comunismo 374 
Comunità dei Sei 545, 572 
Comunità di Stati Indipendenti 

(CSI) 678, 688, 690, 692 
Comunità Economica Europea 

— CEE 
Comunità Europea del Carbo- 

ne e dell’Acciaio (CECA) 

545, 572 
Comunità Europea di Difesa 

(CED) 519, 545, 553 
CONAIE (Confederazione 

delle nazionalità indigene 

dell’Ecuador) 740 
«Concentrazione Antifascista» 

italiana (Parigi, 1927) 489 
Concilia plebis tributa 77 
Concilio Vaticano 1 361 
Concilio Vaticano u 518 
Concord, battaglia di 301 
Concordato: 


Austria Ù 855) 351 
Francia (1801) 315 
Germania (1933) 493, 495 
Italia + Patti Lateranensi 

Condé 269 _, 

Condillac, Etienne-Bonnot dc 
271, 293 

Condor, trattato sulla cordiglie- 
ra del 741 

Confalonieri, Federico 336, 345 

Confédération Générale du 
Travail (CGT) 397, 403 

Confederazione dei lavoratori 
(Perù) 710 

Confederazione del Nord 367 

Confederazione del Reno 313, 
319, 323, 327 

Confederazione Generale del 
Lavoro + CGL 

Confederazione Generale Ita- 
liana del Lavoro + CGIL 

Confederazione Germanica 329, 
367 

Confederazione Italiana dei 
Sindacati dei Lavoratori + 
CISL 

Confederazione Sindacale In- 
ternazionale 396 

Confederazione spagnola delle 
Destre Autonome 459 

Conferenza per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Europa 
611, 678, 683, 685, 686, 687, 
689, 690, 697, 707 

Conferenza di Manila (1994) 
705 

Conferenza di Rio de Janeiro 
sull'ambiente e sullo svilup- 
po 759 

Confessio augustana 243 

conflitto ideologico 
URSS 535 

confucianesimo 41, 285 

Confucio (Kung Fu-tzu) 41 

«Congiura degli Eguali» 309, 
374 


Cina- 


Congiura dei baroni 227 

— dei Pazzi 227 

— delle polveri 277 

Congo 231, 379, 521, 542, 547, 
567, 668, 751 

-, (Brazzaville) 608 

-, Leopoldville/Kinshasa 608 

Congresso dei deputati del po- 
polo (URSS) 683, 686 

Congress of Industrial Organi- 
zation (CIO) 451 

Congresso Nazionale Africano 
569 

Conone 63 

conquistadores 235 

Conrad, Charles 577 

- von Hòtzendorf, Franz 417. 
420 

Consiglio congiunto NATO- 
Russia 681, 693 


807 


Consiglio degli Anziani (Fran- 
cia, 1795) 309 

Consiglio degli Autoctoni (Su- 
dafrica) 477 

Consiglio dei Cinquecento 
(Francia, 1795) 309, 315 

Consiglio dei Commissari del 
Popolo (Russia, 1917) 429, 
431, 485, 505 

Consiglio dei Dieci (Venezia) 
225 


Consiglio del Baltico 687 

Consiglio del Popolo (RDT) 
551, 557 

Consiglio del Popolo Indone- 
siano 467 

Consiglio d'Europa 545, 686, 
691, 692, 698 

Consiglio di Controllo alleato 
(1945) 507, 543, 555 

Consiglio di cooperazione nord 
atlantico + NACC 

«Consiglio di Reggenza» (Polo- 
nia) 455 

Consiglio di Sicurezza dell’O- 
NU 523, 525, 677, 678, 680, 
683, 685, 689, 711, 719, 728, 
733, 744 

Consiglio esecutivo dei Consi- 

li degli operai e dei soldati 

(rossa 1918) 431 

Consiglio Europeo per le Ri- 
cerche Nucleari + CERN 543 

Consiglio Mondiale delle Chie- 
se 577 

Consiglio Mondiale per la Pa- 
ce, appello del 576 

Consiglio Nazionale di Difesa 
Americano 483 

Consiglio Nordico 529 

«Consiglio Riunito di Guerra» 
(1941) 506 

Consiglio Rivoluzionario (Al- 
geria) 569 

consoli 75 

Constantinescu, Emil 698 

Constitutio Antoniniana 99 

«Constitutio de feudis» 149 

Constitutio Romana 131 

Contarini 247 

Conté, Lansana 747 

Contrada, Bruno 709 

«controassicurazione, trattato 
di» 377, 407, 411 

Controriforma 219, 247 

«Convenzione» (Francia) 307, 
309 

Convenzione di 
(1864) 361 

convenzione mediterranea 377, 


settembre 


Cook, James 289 
Coolidge, Calvin 435, 445 
Cools, André 701 
Cooper, Gordon 577 
cooperative 375 


Copenaghen, bombardamento 
di (1807) 321 

—, incontro di (1932) 452 

Coi Luna Niccolò 190, 231, 

Coppino, legge 413 

Corbulone 97 

Corday, Carlotta 309 

cordiglieri 307 

Corea 393, 517, 521, 525, 537, 
541, 599 

Corea del Nord 537, 651, 677, 
729, 762 

Corea del Sud 537, 651, 677, 
725, 729, 763 

coreana, crisi 519, 525, 537 

Corelli, Arcangelo 270, 293 

Corfù, dichiarazione di (1917) 
429, 461 

—, occupazione di (1923) 491 

—, vertice di (1994) 679,705 

Corinto, lega di 63 

—, distruzione di 85 

Coriolano 77 

Cormik 389 

Cormons, armistizio di 361 

Com Laws 340 

Cormeille 269 

Cormelio Nepote 95 

Coronado 235 

Coronel, battaglia di 425 

«Corpo della Pace» 542, 578 

Corpo Italiano di Liberazione 
(1944) 511 

corporativismo 451, 489, 493 

corporazioni 105, 191, 298 

Corpus Juris 86, 127 

Corradini, Enrico 415 

Corradino di Svevia (Corrado 
v di Germania) 181 

Corrado di Jungingen 205 

— di Masovia 205 

- di Wettin 179 

—, figlio di Enrico Iv di Germa- 
nia 150 

- il Rosso 145, 149 

-, imperatore di Germania: 
1 di Franconia 145, 147 
n, il Salico 147, 149, 163, 175 
ii di Hohenstaufen 147, 155, 
173,175 
Iv di Hohenstaufen 181 
v (Corradino di Svevia) 181 

Corregidor, capitolazione di 
517 

«Corridoio polacco» 455, 495 

Corsica 631, 702, 703 

Cort 289 

Corte di giustizia europea 679 

Cortenuova, battaglia di 181 

Cortes 193 

Cortez, Hernan 233, 235 

Corvalan, Luis 615 

Corvino, Mattia 203, 207 

cosacchi 283 

Cosa nostra 709 


Indice analitico 


Cosgrave 585 
—, W.T. 468 
Cosig, Dobra 683 
Cosimo de’ Medici (il Vecchio) 
223, 225 
— I granduca 251 
— 1, granduca 251 
Cosroe 1 101 
— i, Parwiz 101 
Cossiga, Francesco 591, 641, 
709, 714 
Cossovo, battaglia di 211, 215 
Cossutta, Armando 714 
Costa, Andrea 413 
Costa d’Avorio 567, 706, 748 
Costa e Silva 605 
Costa Gomes, Francisco 593 
Costantino di Grecia: 
1421 
n 529, 593 
—, imperatore di Bisanzio: 
n, Pogonato 127 
v, Copronimo 127 
-, imperatore di Roma: 
I, 11 Grande 101, 103, 105, 
107, 161 
11103 
—, granduca di Varsavia 343 
—, (Cirillo) monaco 111, 127, 177 
Costantinopoli, assedio di 
(1422) 213 
—, assedio e caduta di (1453) 
213,215 
-—, concilio di 134 
—, conquista di a 157, 159 
-—, conquista di (1204) 159, 213 
Salarza concilio di 187, 203, 


-, lago di, convenzione del 587 
—, pace di (1183) 173 
—, patto di (1153) 173 
Costanza d’Altavilla 141, 171, 
181 
—, d'Aragona 181 
Costanzo (Cloro) 101 
—n 103 
Costa Rica 659,739 
costituzioni: 
Afghanistan (1964) 565 
Alsazia-Lorena 408 
Austria (1934) 456 
Austria-Ungheria (1867) 369 
Belgio (1831) 343 
Berlino (1949) 555 
Bulgaria (1876) 371 
Cecoslovacchia (1920) 457 
— (1960) 533 
Due Sicilie, Regno delle 
(1848) 345 
Francia (1791) 307 
— (1793, dell’Anno 1) 309 
- val 309 
— (1799) 315 
— (1852) 349 
- 1946) 546, 547 
— (1958) 547 


Indice analitico 


Germania (1919, di Weimar) 

449, 506 

— (1949) 553 

Giappone (1889) 393 

Grecia (1844) 335 

India (1928) 467 

Irlanda (1922) 468 

Italia (1947) 549 

Jugoslavia (1921) 461 

Olanda (1848) 379 

Pakistan (1962) 567 

Piemonte (Statuto Alberti- 

no, 1848) 345, 353, 361, 489 

Polonia (1922) 455 

— (1935) 455 

Prussia (1848) 351 

Repubblica Federale Tede- 

sca (1949) 551 

Romania (1965) 532 

Russia (1936) 485 

Serbia (1869) 371 

Spagna (1812, dell’Anno Do- 

dici) 325 

- CISSO) 459 
1933) 459 
Svizzera (1848) 349 
Turchia (1928) 465 
Unione Indiana (1950) 565 
USA (1789) 303 

Coty, René 547 

Courat 479 

Courbet, Gustave 398 

Courtrai, battaglia di 197 

Couve de Murville, Maurice 
547 

Covenant 439 

Cracovia 619 insurrezione di 
(1846) 343 

—, occupazione di (1655 ca) 281 

-—, processo dimostrativo di 
(1953) 532 

Cranach, Luca (il Vecchio) 221, 
241 

Crane, Stephen 419 

Cranmer, Tommaso 246 

Crasso, Marco Licinio 69, 89, 
91,95 

Cratero 65 

Cratete di Mallo 71 

Craxi, Bettino 591, 639, 641, 
709, 713, 715 

Crear, T.A.469 

Crécy, battaglia di 197 

Creditanstalt (Istituto di Credi- 
to Austriaco), crollo del 456, 
481 

creoli 347 

Crépy, pace di 245 

Creso di Lidia 25, 35, 45, 51 

Cresson, Edith 702 

Creta, annessione di (1908) 417 

—, civiltà di 33 

—, insurrezione di (1866) 371 

—, sbarco a (1941) 501 

Crimea 581, 595 

-, canato di 185 


—, guerra di 357, 363 

—, occupazione della (1941) 505 

Cripps, Richard Stafford 546 

Crisolora, Emanuele 218 

Crisopoli, battaglia di 103 

Crispi, Francesco 359, 413 

Cristea, Miron 461 

Cristiani, A. 657 

Cristiano di Brunswick 263 

—1 di Oldenburg 205 

— n di Danimarca, di Norvegia e 
di Svezia 259 

— mu di Danimarca e Norvegia 
249 

— Iv di Danimarca e Norvegia 
259, 263 

— 1x di Danimarca 378 

— x di Danimarca e d’Islanda 
378 

cristiano-sociali antisemiti, mo- 
vimento dei 369 

Cristina di Svezia 281, 293 

Cristoforo i di Baviera 205 

Croazia 211, 351, 501, 677, 678, 
679, 681, 683, 685, 686, 706 

Croce, Benedetto 399, 489 

Croce Rossa 379, 513 

Crociata dei Fanciulli 157 

Crociate 155, 157 

«Croci Frecciate» 457, 509 

«Croix de Feu», lega della 487 

Cromer401 

Crompton 333 

Cromwell, Oliviero 277 

-, Riccardo 277 

—, Tommaso 246 

Crvenkovskij, Brando 686 

CSCE + Conferenza per la Si- 
curezza e la Cooperazione in 
Europa 

CSI + Comunità di Stati Indi- 
pendenti 

Ctesifonte, presa di 123 

Cuba 295, 379, 387, 419, 475, 
539, 542, 571, 581, 603, 659, 
668, 739 

Cuba, crisi di (1962) 528, 535, 
571 


Cubas Grau, Raul 741 

cubismo 399 

Cugnot 289 

culto della personalità 527, 528, 
531 

Cuma, battaglia di 57, 73 

Cumani 113 

Cunassa, battaglia di 63 

Cuno 449 

Cuoco, Vincenzo 336 

Curcio, Renato 591 

Curdi, rivolte dei 559, 719 

curdo, movimento separatista 
465 

Curie 365 

Curtatone, battaglia di 353 

Curtis, Lionel 468 

Curtius 456 


808 


Curupedio, battaglia di 67 

Curzon, linea 453; 455, 507 

Curzon, Lord 383; 446 

Cusano, Niccolò 187, 190, 229, 
231 

Ciistendil, battaglia di 211 

Custoza, battaglia di (1848) 353 

—, battaglia di (1866) 361 

Cuza 371 

Cuzco, conquista di 233 

CVL (Corpo Volontari della 
Libertà) 511 

Cybo, G.B. (papa Innocenzo 
vin) 227 

Czartoryski 343 

Czemin, conte 425, 429 


Dabrowski 297 

Dacko, D. 608, 668, 751 

Dacosta, Claude Antoine 751 

Daghestan 693 

Dagoberto 1 121 

Daguerre 365 

Dahab, S. 668 

Dahlmann 339 

Dahomey (Benin) 567, 607 

Daiakku (Deioce) 45 

Dail 468 

D'Ailly 187 

«Daily Telegraph», affare del 
408 


Daimler 365 

daimyo 237, 385, 393 

Dairen, conquista di 393 

Daladier, Edouard 487, 495, 
497 

Dalai Lama 521, 535 

Dalberg, Karl Theodor 319 

D'Alema, Massimo 711, 713, 
714,715 

D’ Alembert, Jean-Baptiste Le 
Rond 271 

Dalla Chiesa, Carlo Alberto 
639 

Damasco, conquista di (635) 
123 

—, discorso di (1898) 407 

—, presa di (1258) 185 

—, rivolta di (1925) 466 

Damaskinos 529 

Damaso 1 134 

Damietta, conquista di 157 

Dandolo, Enrico (doge) 157 

—, Enrico (patriota) 353 

Danegeld 139,167 

Danehof 169 

Danelaw 139, 141 

Danesi 139 

Danilevskij, Nikolaij 411 

Danimarca 169, 205, 249, 351, 
378, 452, 497, 499, 529, 579, 
585, 627, 680, 701, 763 

Dankert, P. 613 

Dan-no-ura, battaglia di 183 

D'Annunzio, Gabriele 399, 
415, 427, 450 


809 
Danton, Georges-Jacques 307, 


D'Antona, Massimo 715 

Danzica 619, 621 

—, annessione di 453, 455, 495, 
497 

Dara Shikuh 239 

Darbinian, Armen 690 

Darby 333 

Dardanelli, battaglia dei (1915) 
425 

—, forzamento dei (1911) 415 

—, sgombero dei (1915) 421 

—, trattato dei (1841) 381 

Dardano, pace di 89 

Darfur, conquista di 391 

Dario1 21, 43, 45, 51 

—m (Codomanno) 45, 65 

Darln 509 

Darmstàdter 
bank 481 

Darnley 257 

Darwin, Charles 364 

Dascalescu, C. 623 

da Silva, Luiz-Ignécio (detto 
Lula) 743, 763 

Dati 57 

Daud, S.M. 647 

Daudet, Léon 403 

Daun 295 

David 37 

Davigo, Piercamillo 711 

Davis 289 

Davis, Jefferson 389 

«Davy Crockett», missile 575 

Dawes, piano 435, 445, 447, 449 

Day, Stockwell 733 

Dayan, Moshe 597, 643 

Daynand Sarasvati 383 

Dayton, accordi di 683, 686 

D'Azeglio, Massimo 337, 357 

de Azevedo, P. 635 

De Bono, Emilio 450,511 

Debré, Maurice 547 

De Broglie, Louis Victor 479 

Debussy, Claude 399 

Deby, Idriss 751 

decabrista, movimento 363 

Decazes 341 

Deccan, conquista del 285 

Decebalo 97 

De Champlain, Samuel 287 

Decio 101, 107 

Decio Mure, Publio 79 

Decretalia constituta 134 

Decretali dello Pseudo-Isidoro 
134 

«Décret infame» 373 

«Decretum Gratiani» 151 

De Cristoforis 413 

De Cuéllar, Peréz 661, 677, 719 

Dedalo 51 

Re Les Enrico (Annichino) 

De Falla, Manuel 398 

de Franga Dias Van Dinem, 


und National- 


Fernando José 758 

Degas, Hiloire-Germain-Ed- 
gard 399 

De Gasperi, Alcide 451, 543, 
545, 572 

De Gasperi-Gruber, accordo 
543, 572 

De Gaulle, Charles 497, 506, 
509, 537, 546, 547, 567, 569, 
571, 587 

DeGeer 378 

Dego, battaglia di 317 

Degrelle, Léon 452 

Degutiene, Irena 692 

Dehaene, Jean Luc 679, 702 

De Herrera, Francisco 221 

deismo 271 

Dejeu, Gavril 698 

de Jong 587 

De Klerk, Frederik W. 669, 
716, 756 

De La Fuente, Oscar 741 

de la Madrid, M. 657 

de la Ria, Fernando 743 

De Lattre de Tassigny 551 

De La Vega, Garcilaso 221 

Delcassé 377,405 

Deledda, Grazia 398 

De Len, Luis 221 

De Leòn Carpio, Ramiro 737 

Delfici o Pitici, Giochi 53 

Delhi, conquista di (1803) 383 

—, distruzione di (1398) 217 

—, patto di (1931) 467 

«Deliberate Force», operazio- 
ne 680 

Della Chiesa, Giovanni (papa 
Benedetto xv) 452 

Della Rovere, Francesco (papa 
Sisto iv) 226 

—, Giuliano (papa Giulio n) 219, 
229 


De Lorenzo, generale 589 

De Lorenzo, Francesco 709, 
711,713 

Delorme 221 

Delors, Jacques 679 

De Loulé 379 

del Portillo, Alvaro 706 

Demagi, Adem 685 

De Maizière, Lothar 697 

De Marchi, Emilio 398 

De Marco, Guido 707 

Dementei, Nicolaj 690 

Demetrio di Russia + Dimitrij 

Demetrio Zvonimir 211 

De Michelis, Gianni 709 

Demirchian, Garen 690 

Demirel, Soleiman 529, 593, 
707 

De Mita, Ciriaco 639, 641 

democratizzazione dell’Est eu- 
ropeo 695,697, 698 

Demostene 63, 69 

de Murville, Couve 547, 587 

denazificazione 551 


Indice analitico 


Deng Xiao-ping 651, 725 

De Nicola, Enrico 543, 549, 572 

Denikin 443 

Denktash, R. 593, 706, 707 

Den Uyl 587, 629 

Depretis, Agostino 413 

De Quevedo, Francisco 251 

De Quiros 289 

Dere-Beys 381 

Déroulède 403 

Dertinger 557 

De Ruervain 479 

dervisci 465 

desaparecidos 663 

Descartes, René (Cartesio) 

Deschanel, Paul 447 

Desiderata 119 

Desiderio 119 

Desmoulins, Camille 307 

De Soto 235 

d’Estaing, Giscard 587 

Dessalines, Jean-Jacques 347 

destalinizzazione 528 

«destra storica» italiana 361, 
413 

Destur, movimento 477 

De Torres 289 

De Torres Navarro, Bartolomé 
221 

Dettingen, battaglia di 291 

Deutsche Rentenbank 481 

Deutscher Bund (Confedera- 
zione Germanica) 329, 367 

Deutscher Gewerkschaftsbund 
(DGB) 553 

Deutscher Zollverein 339 

Deutschnational Verein (Unio- 
ne nazionaltedesca) 369 

De Vaca 235 

de Valera, Eamon 468, 546, 585 

De Vecchi, C.M. 450 

De Mea Lope 251 

Deve Gowda, H.D. 723 

de Villiers, Philippe 702 

De Vitoria, Francisco 247 

devotio moderna 190, 220 

De Vries 479 

De Witt, Jan 267 

Desnev, Simon 283, 289 


DGB (Deutscher Gewerk- 
schaftsbund) 553 

Dhlakama, Alfonso 757 

Diadochi 67 


Diaka, Mungal 751 

diaspora 161 

Diaz, Armando 427, 451 

—, Bartolomeo 231 

—, Porfirio 387 

-, Rodrigo (El Cid) 193 

Diaz Ordaz 571 

Dichiarazione dei Diritti della 
Virginia 301,303, 307 

Dichiarazione dei Diritti del- 
l'Uomo (Francia) 307 

Dichiarazione dei principi sul- 


Indice analitico 


l'autonomia dei territori oc- 
cupati + Oslo 1 

Dichiarazione di Indipendenza 
(America) 301 

Dickens, Charles 340, 398 

Dictatus Papae 149 

Diderot, Denis 271 

Didio Giuliano 99 

Diebi& 327,343 

Diefenbaker, John G. 542 

Dien Bien Phu, capitolazione 
di 537 

Diesel 365 

Dieta dei Quattro Anni 297 

Dieta Federale di Francoforte 
329, 339 

Dietzenhofer 270 

Di Giacomo, Salvatore 398 

Digione, battaglia di 121 

Dijle, battaglia della 497 

Dilke, Charles 401 

Dillon, R. 542 

Dilthey,Wilhelm 365 

Dimitnj Donskoj 209 

Dimitri) aree) 209 

—, Falso (zar) 209 

-, Falso («ladrone di TuSino») 
209 

Dimitrijevic-Apis 417 

Dimitrov, Georgi 532 

—, Filip 698 

Dini, Lamberto 711, 713 

Peccato 101, 103, 105, 107, 
1 

Dione 61 

Dionigi del Portogallo (l’Agri- 
coltore) 193 

— di Siracusa: 
151 
161 

Dionisio Trace 71 

Diouf, Adou 747 

Di Pietro, Antonio 711, 714 

«Directoire», stile 309 

Direttorio 309, 315, 336 

«diritti dell'uomo» (America) 
301 

«diritto del lavoro» 341 

Di Robilant, Carlo Felice Nico- 
lis 413 

Di Rudinì, Antonio 413 

disarmo 434, 445, 463, 507, 546, 
574, 609, 758 

«disgelo» 528 

Disraeli, Benjamin 340, 401, 
402 


Dissenters 321 

«dittatura del proletariato», 
dottrina della 436 

dittature europee 441 

«Divini Redemptoris», encicli- 
ca 452 

divisionismo 399 

Djilas, Milovan 531 

Djindjié, Zoran 685 

Djukanovi€, Milo 685 


Djuranovic, V. 614 

Dmowski, Roman 455 

Dobrev, Nicolai 698 

Dodecaneso, cessione del 
(1923) 491 

—, occupazione del (1911) 415, 
417 


Dodici Tavole, legge delle 86 

Dodik, Milorad 686 

Dodmanis, Ivar 690 

Doe, Samuel K. 667, 748 

Doenitz 499, 515 

Dòffingen, battaglia di 201 

Dogali, battaglia di 413 

doge 153 

Dogger Bank, battaglia del 425 

Dohm, Christian W. 373 

Dolfi, Giuseppe 359 

Dollfuss, Engelbert 441, 456, 
491 

Domenicani, Ordine dei 135, 
161, 220 

Domenico di Calaruega 135 

Domesday Book 167 

Dominica 659, 740 

Domiziano 97 

Do Muoi 728 

Don, offensiva sul 513 

Donatello 219 

Donatio Constantini 134 

Donazione di Pipino 134 

Donez, occupazione del bacino 
del 505 

Donizetti, Gaetano 337 

Dorgan, 285 

Doria, famiglia dei 189 

Doria, Giannettino 245 

Dos Santos, J.E. 669, 757 

Dossetti, Giuseppe 713 

Dostoevskij, Fédor Michajlovi&é 
398 

Dottesio, Luigi 357 

dottrina conciliare 187 

Douglas, Rosie 740 

Doumer, Paul 447 

Doumergue, Gaston 477, 487 

Dover, trattato segreto di 277 

Dozier, James Lee 639 

Dracone 55 

Dragasani, battaglia di 335 

Dragosavatz, D. 614 

Drake, Francis 235, 251, 257, 
289 

«Drappi Neri», movimento dei 
405 

Dreifuss, Ruth 707 

Drepano, battaglia di 81 

Dresda, attacco aereo su 499 

—, battaglia di (1813) 327 

—, congresso di (1903) 408 

—, pace di (1745) 291 

Drexler, Anton 493 

Dreyfus, affare 373, 403 

Dreyfus, Alfred 373, 403 

Dreyse 365 

Drnovsek, Janez 685, 686 


810 


Dronero, discorso di 450 

Drostezu- Vischering 339 

dissoluzione del blocco sovieti- 
co 687, 688, 689 

Droysen, Johann Gustav 339 

Druso, Marco Livio 89 

—, Claudio Nerone (Maior) 95, 
97 


DruZina 143 

Drygalsky 479 

dualismo austro-ungarico 369 

dualismo tedesco 297, 351 

Duarte, Napoleon 657 

Dubarty, contessa 291 

Dubéek, Alexander 583, 621, 
622, 697 

Du Bellay 220 

Dublino, insurrezione di (1916) 
468 

Dubrawka 175 

Dubrovnik, bombardamento di 
(1991-92) 681 

Ducas, dinastia dei 159 

Duccio di Boninsegna 219 

Dudayev, Djokar 692, 693 

Dudley 257 

Dufour 349 

Duisenberg, Wim 679 

Dulles, John Foster 541 

Dumbarton Oaks, conferenza 
di 507, 523 

Dumlupinas, battaglia di 465 

Dumouriez, Charles Frangois 
311 

Diinaburg, occupazione di 281 

Dunant, Henry 379, 397 

Dunkerque, conquista di 277 

Duns Scoto, Giovanni 151, 190 

Dunstano, Santo 139 

Dupin, Aurore 322 

Dupleix 285 

Duplice Alleanza 371, 377, 411 

Duplice franco-russa, conven- 
zione militare 377 

Dura Europos, battaglia di 99 

Duran, Sixto 740 

Durand, linea 381, 383 

Diirer, Albrecht 221 

D’Urso, G. 591 

Du Tillot, Guillaume-Léon 292 

Dutschle, Rudi 595 

Duvalier, Frangois 659 

-, Jean-Claude 659 

Dvorak, Anton 398 

Dàugasvili, Iosif Visarionovit 
— Stalin 

Dzurinda, Mikulàs 697 


Eagle 609 

Eanes, Antonio dos Santos Ra- 
malho 635, 636 

Eannatum 27 

East India Bill 321 

Eastman 365 

Eban, Abba 597 

Eberardo del Wiirttemberg 201 


811 


Ebert, Friedrich 431, 449 

ebraica, civiltà 37 

Ebrei 37, 39, 45, 99, 161, 193, 
195, 323, 373, 466, 493, 503 

Ebro, trattato dello 81 

Eburoni 91 

ecclesia 55, 58 

Ecevit, Biilent 593, 707 

Echeverria Alvarez, L. 603 

Echo 1 satellite-pallone 577 

Eck 243 

Ecnomo, promontorio, batta- 
glia del 81 

Ecofin 679, 680 

Ecolampadio 241 

ECOMOG (forza di pacifica- 
zione internazionale in Sier- 
ra Leone) 747, 748, 749 

ECU (European Currency 
Unit) 613 

Ecuador 347, 387, 475, 571, 605, 
661, 740, 741 

Eden, Anthony 486, 507, 519, 
546 

Eden, Piano 519 

EDES (Esercito Nazionale De- 
mocratico Greco) 506 

Edgardo d’Inghilterra 139 

Edictum Clotarii 121 

edili curuli 75 

edili della plebe 77 

Edington, battaglia di 139 

Edison, Thomas Alva 365 

Edmondo 1 d’Inghilterra 139, 


169 
Edoardo del Galles (Principe 
Nero) 195, 197 
— d’Inghilterra: 
o del Wessex, il Vecchio 139 
in), il Confessore 139 
1 Plantageneto 167, 195, 197 
ui Plantageneto 195 
m Plantageneto 195, 197 
1v di York 195 
v di York 195 
vi Tudor 257 
vu 377,402 
vm (duca di Windsor) 486 
Edomiti 37 
Edvige (Jadwiga) di Polonia 
207 


Efemeridi 235 
Efeso, lil concilio ecumenico di 
127 


—, vespri di 89 

Efialte 57, 58 

efori 51 

EFTA, Associazione Europea 
di Libero Scambio (1959-60) 
545, 679 

Egadi, battaglia delle 81 

Egas, Enrico de (Annichino) 
221 

Egberto del Wessex 139 

Eger, pace generale di 201 

Eginardo 133 


Egira 123 

Egitto 23, 25, 311, 391, 401, 425, 
477, 559, 597, 607, 665, 667, 
668, 710, 718 

Egmont, conte di 255 

Egospotami, battaglia di 61 

Ehrenburg, Ilja 528 

Ehrlich 365 

Eichendorff, Joseph von 322 

Eichmann, Adolf 503, 561 

Eick, Jan van 199 

Eike von Repkow 163 

Einaudi, linea 572 

Einaudi, Luigi 572, 573 

Einstein, Albert 479, 493, 576 

Eire + Irlanda (Eire) 

Eisenhower, dottrina 541, 559 

Eisenhower, Dwight D. 509, 
513, 515, 519, 537, 541, 542, 
SS1 

Eisner, Kurt 431 

Ekaterinburg, eccidio di 443 

Ekhnaton (Amenofi iv) 25 

EI Afghani, Djaafar 745 

Elagabalo di Emesa 99 

EI Alamein, battaglia di 509 

Elamiti 27 

ELAS (Corpo Nazionale 
Popolare di Liberazione - 
Grecia) 506, 529 

Elath, golfo di 597 

Elbegdori, Tsakhiagiyn 725 

Elcano 235 

Elcibey, Ebulfez 690 

Elea, scuola di 51 

Eleonora di Poitou 165, 167 

Eleusi, misteri di 49 

el-Ghasmi 647 

El Greco, Dominikos Theoto- 
kopulos detto 251 

El Hadj Omar 391 

Elia 37 

Eliea 55,58 

eliocentrismo 231 

Eliot, George 398 

Elisabetta d'Asburgo 369 

— d’Inghilterra: 
1220, 246, 251, 257 
ni 542, 546, 698, 702 

— di Russia 295 

— Farnese 291 

Elisabetta Carlotta del Palati- 
nato 267 

Eliseo 37 

Elkamil 157 

Ellenismo 65, 67,69, 71 

Elleno 47 

Ellsworth 479 

Elmi d’acciaio 492 

EI Salvador 603, 655, 657, 677, 
737 

Elten, restituzione di 547 

Eltsin, Boris 619, 681, 687, 688, 
692, 693, 711, 725, 733, 759 

Elvezi 91 

Emanuele 1 di Portogallo 251 


Indice analitico 


Emanuele Filiberto di Savoia 
251, 253 

Emerson, R.W. 419 

emigrazione 395, 401, 447, 469, 
471 

Emilia, annessione al Piemon- 
te della 359 

Emilio Paolo, L. (figlio) 67, 85 

-, Paolo, L. (padre) 81 

Emin Pascià (Eduard Schnit- 
zer) 391 

Emirati Arabi Uniti 577, 647, 
699, 719, 721 

Emirati del Golfo Persico 597 

Emma d’Inghilterra 139 

Empedocle di Agrigento 51 

«Empire Frangais» 405 

«Empire Libéral» 355 

empiriocriticismo 399 

Ems, dispaccio di 355, 367 

Enciclopedia 271, 305 

Endara, G. 659 

«Enduring Freedom», opera- 
zione 761 

Enea 73 

Enfantin 374 

Engelbrektsson, 
205 

Engels, Friedrich 333, 364, 374, 
436 


Enghien, duca di 315 
Engholm, Bjòrn 703 
Engl 479 
ENIMONT 711, 713 
Eniwetok, esplosione atomica 
dell’atollo di 576 
Enkhbayar, Nambariyn 725 
Enkhsaikhan, Mensaikhan 725 
Enna, presa di 85 
Ennio 95 
Enofita, battaglia di 58 
Enosis, movimento della 371 
Enrico n d’Austria (Jasormi- 
gott) 173 
— di Baviera: 
1145 
1, il Litigioso 145 
— di Borgogna: 
I + Enrico 1 di Francia 
— di Francia: 
1 (1 di Borgogna) 165 
11245,249, 257 
mi 257, 259 
Iv (in di Navarra) 253,257 
— di Germania: 
1 di Sassonia (l’Uccellatore) 
145, 147 
11 di Sassonia 137, 145 
i di Franconia 143, 149, 175 
Iv di Franconia 149, 150, 155, 
175,177 
v di Franconia 150, 165, 167 
vi di Hohenstaufen 141, 157, 
173, 181 
vii di Lussemburgo 177, 199, 
201, 225 


Engelbrekt 


Indice analitico 


— di Guisa 257 
— d'Inghilterra: 
1150, 165, 166 
n Plantageneto 165, 167 
in 165, 167 
iv Lancaster 195 
v Lancaster 195, 197, 199 
vi Lancaster 195 
vii Tudor 195, 257 
vii Tudor 220, 229, 245, 246, 
257 
- di Montferrat 213 
— m di Navarra + Enrico iv di 
Francia 
— di Plauen 207 
— di Schwerin 169 
— il Leone 169, 173, 179, 181 
— il Navigatore 231 
— il Superbo 173 
— Kietlitz 150 
Ensslin, G. 633 
Entemena 27 
«entente cordiale» (Francia-In- 
ghilterra) 377, 405 
Ente Supremo, culto dello 309 
entusiasti (Schwàrmer) 241 
Enver Pascià 381 
Enzodi Hohenstaufen 811 
Eosander 273 
Epaminonda 63 
Epicuro di Samo 71, 95 
Epidauro, congresso di 335 
Epiro, despotato dello 213 
Equi 77 
Eraclea, battaglia di 79 
Eracleopoliti, periodo degli 
(Egitto) 23 
Eraclio 1 di Bisanzio 101, 127, 
134 
Eraclito di Efeso 51 
Erasistrato di Ceo 71 
Erasmo da Rotterdam 220, 241 
Eratostene di Cirene 71 
Erbakan, Necmettin 707 
Erdogan, Recep Tayyip 762 
eresie 107, 151 
Eretria, distruzione di 57 
Erfurt, dieta dei Principi di 
(1808) 315 
—, Parlamento di (1849) 351 
Erhard, Ludwig 553 
Eriba-Adad 29 
Erik di Pomerania 205 
— il Guercio (v) 169 
— il Rosso 235 
— Knutsson 169 
Erim 593 
Eritrea 677, 744, 755, 756 
-, fondazione della colonia 413 
Erivan, occupazione di (1920) 


Erlander, Tage Fritiof 529, 587 
Ermak 283, 289 

Ermanarico 103,115 

Ermanno Billung 145 

— di Meissen (1) 175 


— di Salza 157, 205 

— di Svevia 145 

Erminfredo 121 

Ere, Lord 402 

Ernesto Augusto di Brunswick 
273 

— di Hannover 339 

Emici 77 

Erode Antipa 39 

— il Grande 39 

Erodoto di Alicarnasso 45, 58, 
59 


Erofilo 71 

ERP (Programma di Ricostru- 
zione Europea) 545, 547, 
555 

Ertebòlle, cultura di 15 

Erzberger, Matthias 408, 429, 
431 

Erzegovina 211,417 

Erzerum, congresso nazionale 
di 465 

Esad Pascià 417 

esarcato 127 

Eschilo 59 

Escobar, Pablo 740 

Esdra 39 

Esercito di liberazione naziona- 
le (ELN, Colombia) 740 

Esercito di liberazione del po- 
polo del Sudan (SPLA) 752 

Esercito islamico di salvezza 
(Algeria) 745 

Eshkol, Levi 561, 597 

Esiodo di Ascra 49, 53 

esplorazioni 231, 289, 391, 479 

Esquivel, Manuel 739 

Esseni 39 

«Estado Novo» 459 

Estilo florido 221 

Estilo plateresco 221 

Estonia 433, 453, 617, 619, 677, 
678, 679, 680, 687, 688, 690 

Estrup 378 

ETA 635,705 

Etats Provinciaux 305 

Etelberto del Kent 134 

Etelredo d’Inghilterra 139 

Etelstano d’Inghilterra 139 

Eterie 335 

Etiopi 25 

Etiopia 439, 477, 491, 608, 668, 
744, 745 

Etoli 83, 85 

Etruschi 73, 77, 79 

Euclide 71 

Eude (Oddone 1) 131 

Eufronio 53 

Eugenio di Savoia 275, 279, 292 

—, imperatore 103 

—, papa: 
m 173 
1v 187, 203 

Eumene 1 di Pergamo 67, 69 

— 1167, 69, 85 

Euno 85 


812 
Eupen-Malmedy, cessione di 


EURATOM 545, 577 
Euribiade 57 
Eurico, re dei Visigoti 117 
Eurimedonte, battaglia dello 57 
Euripide 59 
euro (moneta unica europea) 
679, 680, 701, 714, 762, 763 
euromnissili 614, 617, 639, 675 
Europa dei Sei + CEE 
europeistico, movimento 545 
Evagrio di Antiochia 135 
«Evangelium vitae», enciclica 
706 


Evans, Sir Arthur 33 

Everardo di Franconia 145 

— di Baviera 145 

Evesham, battaglia di 167 

Evian, accordi di 547, 569 

evoluzionismo 330, 364 

Exechias 53 

FAL: I, satellite artificiale 
77 


— 1v 577 

Eyadema, Gnassingbe 607, 744, 
748, 749 

Eylau, battaglia di 319 

Eyskens, Gaston 587, 629 

Ezechia 37 

Ezio 103, 113, 115 

Ezzelino da Romano 181 


Faber 243, 247 

Fabian Society 396,402 

Fabio Massimo, Quinto (il 
Temporeggiatore) 81 

-, Pittore 95 

Fabius, L. 631 

Facta, Luigi 450 

Fahd Ibn Abd-el-Aziz 647, 723 

Fahrenheit 289 

Faidherbe 355, 405 

«Fair Deal» 541 

Faisal d’Arabia 559 

Falaise, battaglia di 513 

Falange macedone 63 

— spartana 53 

«Falansteri» 374, 375 

Falcone, Giovanni 709 

Faliero, Marin 225 

Falkenhayn, Enrich von 423 

Falkland, battaglia delle (1914) 
425 

—, cessione delle (1833) 387 

Falkland-Malvinas 611, 625. 
661 

Falkrik, battaglia di 195 

Falldin, Thombijorn 587, 627 

Falloux, legge 349, 690 

Falso Dimitnij 209 

Falun Gong, setta 727 

Fanarioti 335 

Fancelli 221 

Fanfani, Amintore 572, 573, 
639, 641, 715 


813 


Fanti, Manfredo 359 

Faraday, Michael 365 

FARC (Forze armate rivolu- 
zionarie della Colombia) 740 

Fareed, Abdul Sabur 723 

Farel, Guglielmo 246 

Farini, Luigi Carlo 359, 361 

Farisei 39 

Farnace del Ponto 69, 91 

Farnese, Alessandro 251, 255 

-, Ottavio 245 

—, Pier Luigi 245 

Farsalo, battaglia di 91 

Faruk 1 d’Egitto 477, 559 

«Fasci Italiani di Combatti- 
mento» 450 

Fascioda, incidente di 377, 401, 
405 

Fasci Siciliani dei Lavoratori, 
movimento dei 397, 413 

fascismo 437, 441, 450, 489 

Fatima 125 

Fatimidi, dinastia dei 125 

Fattori, Giovanni 337 

Faulkner 585 

Faure, Edgard 519 

—, Frangois-Félix 405 

Favre 355 

«febbre dell’oro» 389 

Febres Cordero, L. 661 

febronianismo 271 

Febronius (J.N. von Hontheim) 
271 

Fechner, Gustav Theodor 365 

Feder, G. 493 

Federal Reserve System 483 

Federazione Jugoslava + Ju- 
goslavia, Repubblica Federa- 
le di 

Federazione Malese 563 

Federazione Socialdemocratica 


Federico n d’Aragona + Fe- 
derico m del Sacro Romano 
Impero 

— d'Austria e di Stiria: 
1d’Asburgo (mi re dei Roma- 
ni), il Bello 201 

— del Brandeburgo: 

1 di Hohenzollern 203 

— di Danimarca: 

1249 
11259 
Iv 281 
vi 378 
1Ix 585 

— di Germania: 

m d'Asburgo 199, 203 

— del Palatinato: 

IV 261 
v 263 

— di Prussia: 
ui, il Grande 271, 291, 295, 
297, 298 
In 367 

— del Sacro Romano Impero: 


1 Hohenstaufen (Barbarossa) 
150, 155, 173 
1 di Hohenstaufen (1 di Sici- 
lia) 157, 161, 165, 169, 181, 
205 
— di Sassonia: 
1 di Wettin (il Bellicoso) 203 
mi, il Saggio 241 
— di Sicilia: 
1- Federico i del Sacro Ro- 
mano Impero 
" (im d'Aragona) 193 
— di Svevia 155 
— di Wettin + Federico 1 di Sas- 
sonia 
— il Bello + Federico 1 d’Au- 
stria e di Stiria 
— il Saggio + Federico m di 
Sassonia 
Federico Guglielmo di Prussia: 
i di Hohenzollern (Grande 
Elettore) 267, 273, 291 
m 319, 327, 339 
Iv 330, 339, 349, 351, 367 
Federmann 235 
Fehrbellin, battaglia di 273, 281 
Feisal 1 d’Iraq 466 
— 1 ibn Abd AI-Aziz 597 
— n 559 
Felice v 187, 227 
Feltre, colloqui di 509 
Feltrinelli, Giangiacomo 587 
Fénelon, Frangois de Salignac 
de la Mothe 269 
feniani, società segreta dei 402 
Fenici 39 
Ferdinando 1 d'Austria 351,417 
— di Baviera 273 
— di Borbone-Parma 292 
— di Brunswick 295 
— di Bulgaria: 
1371 
— di Castiglia e di Ledn: 
1, il Grande 125,193 
m, il Santo 193 
— Gonzaga 253 
- di Napoli: 
mn + Ferdinando n di Spagna 
IV + Ferdinando 1 delle Due 
Sicilie 
— del Sacro Romano Impero: 
1 d'Asburgo 245, 261 
u di Stiria 261, 263 
— di Sicilia: 
11 Ferdinando i di Spagna 
11 + Ferdinando 1 delle Due 
Sicilie 
— delle Due Sicilie: 
1 di Borbone (iv di Napoli, li 
di Sicilia) 317, 345 
ui di Borbone 345, 353, 359 
— di Spagna: 
i d'Aragona e di Sicilia (m di 
Napoli), il Cattolico 125, 161, 
193 
vii di Borbone 325,335, 347 


Indice analitico 


— di Toscana: 
1 de’ Medici 253 
ui de’ Medici 253 
m di Lorena 292 
Ferdinando Maria di Baviera 
273 
Ferhat Abbas 569 
Fermat 289 
Fermi, Enrico, 479 
Ferrante d'Aragona 227 
- d’Avalos 245 
— Gonzaga 245 
Ferrara, concilio di 187 
—, occupazione di 345 
—, pace di 226 
Ferrucci, Francesco 245 
Ferry 403, 405 
feudalesimo 163 
Feuerbach, Ludwig 331, 364 
Fez, occupazione di 377, 405 
Fiamminghi, 452, 547 
Fiandra, conte di 165 
Fiandre, battaglia delle 423 
Fichte 323, 493 
Ficino, Marsilio 218, 220 
Fidia 58, 59 
Fidone 53 
Fieschi (famiglia) 189 
—, Gian Luigi 2459 
-, Sinibaldo (papa Innocenzo 
Iv) 151, 179 
Figi, isole 577, 601, 653, 732 
Figl, Leopold 543 
Figueiredo 663 
Figueres Olsen, José-Maria 740 


Filadelfia, Convenzione di 
(1787) 303 

—, I congresso continentale di 
(1774) 301 


Filali, Abdellatif 745 

Filangeri, Gaetano 293 

Filchner 479 

Filiberto d'Orange 245 

Filibusta 287 

Filippi, battaglia di 93 

Filippine 483, 517, 563, 653, 706 

Filippo Arabo 101 

— di Borbone-Parma 291, 292 

— di Borgogna (l’Ardito) 197, 
199 


— di Borgogna (il Buono) 199 
— di Francia: 
1 150, 155, 165 
u Augusto 155, 165, 167, 181 
in, l’Ardito 165 
iv di Valois (il Bello) 165, 
187, 197 
vi di Valois 197 
— di Macedonia: 
1163 
iv 67 
v 67,81, 83, 85 
— d'Orléans 291, 305, 309 
— di Spagna: 
i, d'Asburgo (il Bello) 193, 
229 


Indice analitico 


11245, 246, 249, 251, 255 
1 251, 263 
IV 251 
v di Borbone (duca d'Angiò) 
279, 291 

— di Svevia 179 

Filistei 37 

Filocrate 63 

Filoteo 209 

Fini, Gianfranco 711 

Finlandia 281, 378, 433, 453, 
497, 513, 518, 521, 529, 587, 
617, 627, 679, 680, 701 

Finnbogadtttir, Vigdis 626, 701 

Fino, Bashkim 687 

Fiore, Carmine 714 

Firdusi 217 

Firenze, attentato alla Galleria 
degli Uffizi e all'Accademia 
dei Georgofili 711 

—, concilio di (1439) 213 

—, congresso di tio0eì 375 

—, congresso di (1908) 415 

«Firestone», società 477 

Firmian, arcivescovo di Sali- 
sburgo 249 

—, conte di 292 

Firuz 11217 

Fischer, Franz 479 

Fischer von Erlach, Johann 275 

Fisher, Ronald A. 479 

Fitzgerald, G. 626 

Fiume, acquisto di (1924) 491 

—, crisi di (1919) 450 

Fiume Rosso, occupazione del 
delta del 537 

flagellanti, movimento dei 190 

Flaminino, Tito Quinzio 67, 85 

Flaminio, Caio 81 

Flandin, Pierre Etienne 487 

Flaubert, Gustave 398 

Flavia, Casa 97 

Flavio, Cneo 86 

Fleming, Alexander 479 

Fleurus, battaglia di 311 

Heury291 

Fliedner, Theodor 375 

FLN (Fronte di Liberazione 
Nazionale, Algeria) 569 

Florent, Adriano (papa Adria- 
no vi) 234, 245, 636 

Flores, Francisco 739 

Flores Facussé, Carlo 739 

Florida, acquisto della 389 

Flottenverein 407 

FLP (Fronte Liberazione della 
Palestina) 641 

FMI + Fondo Monetario In- 
ternazionale 

Focesi 63 

Foch, Ferdinand 431, 443 

Focsani, battaglia di 297 

Foda, Farag 744 

Fofana, Alusine 711 

Foglianti 307 

Folkungar, famiglia dei 169 


Follen, Karl 339 

fondamentalisti islamici 723, 
744,745, 761, 762 

Fondo Monetario Internazio- 
nale 523, 688, 695, 698, 707, 
728, 729, 731, 748, 763 

Fondo Nazionale (ebraico) 561 

Fontaine, Nicole 680 

Fontainebleau, trattato di 325 

Fontenoy, battaglia di 131 

Foot, M. 625 

«force de frappe» 575 

«Forces frangaises de l’inté- 
rieur» 506 

Forche Caudine, battaglia delle 


Forchheim, pace di 177 

Ford, Gerald 581, 603, 609 

Forest 365 

Focnk Amaldo 639, 641, 709, 

Formosa 285, 385, 393, 521, 535 

Formoso, papa 131, 137 

Forssmann 479 

Fort Duquesne, conquista di 
295 

Fort Louisbourg, conquista di 
295 


Fortunato, 415 

Fortuyn, Pym 763 

Forza di rapido intervento mul- 
tinazionale 680 

Foscari, Francesco 227 

Foscolo, Ugo 317, 336 

Fossa, Giorgio 713 

Fossalta, battaglia della 181 

Fosse Ardeatine, eccidio delle 
511, 714 

Fouché, Joseph 315 

«Founding Fathers» 303 

Fouquet, Jean 221 

Founers, Charles 374 

Fox, Charles James 321 

Fozio 127,134 

Fraate 1 69 

— 1v 95 

Fra Diavolo 317 

Fraenkel 479 

Fragonard Jean-Honoré 291 

Francescani (Minoriti), Ordine 
dei 135, 193 

Franceschini, A. 591 

Ftancseo d’Assisi, Santo 135, 


— d’Austria: 
1 +» Francesco nl del Sacro 
Romano Impero 
- di Francia: 
1 di Valois 220, 221, 229, 245, 
249 
i di Valois 257 
— di Guisa 257 
— di Mantova e Monferrato: 
i Gonzaga 253 
— di Modena e Reggio: 
Iv d’Austria-Este 345 


814 


— del Sacro Romano impero: 
1 di Lorena, granduca di To- 
scana 291, 292 
i di Lorena (1 d’Austria) 315, 
319 

— di Sales, Santo 247 

— Sforza 226, 227 

— di Toscana: 
1 de' Medici 253 
1 di Lorena + Francesco 1 del 
Sacro Romano Impero 

Francesco Ferdinando d’A- 
sburgo 369, 420 

Francesco Giuseppe 1 d’Asbur- 
go 351, 357, 359, 369, 429 

«Francesi d’Algeria» 569 

Franchetti 415 

Franchi 115, 121, 129, 131, 132, 
133 

Francia 165, 197, 249, 257, 267, 
269, 291, 305, 307, 309, 311, 
315, 327, 341, 349, 355, 403, 
405, 420, 421, 434, 435, 447, 
463, 487, 497, 509, 513, 546, 
547, 587, 629, 631, 639, 641, 
646, 679, 680, 681, 702, 703, 
714, 719, 721, 762, 763 

Francia, José 347 

«Francia Libera» 466 

Franck, César Auguste 399 

-—, Jacob 493 

Francke, August Hermann 267, 
271,273 

Franco, Francisco 441, 459, 495, 
497, 543, 593 

—, Itamar 743 

—, Joao 379 

Francoforte, Carta di (1948) 
SS1 

—, pace di (1871) 355 

—, putsch studentesco di (1833) 
343 

Franklin, Benjamin 289, 303 

Fraorte 45 

Fraser, Malcom 601, 653 

Fratelli Boemo-Moravi, Unio- 
ne dei 203, 271 

Fratelli della vita comune, setta 
dei 190 

Fratelli musulmani 
744, 752 

Fraticelli 151 

Freda, Franco 589 

Fredericksburg, battaglia di 389 

Frederikshald, battaglia di 281 

Fredrikshamn, pace di 315 

Frei, Eduardo 743 

Freiligrath 339 

French, 423 

Frescobaldi, Gerolamo 270 

Fresco, Paolo 714 

Fresnell 365 

Freud, Sigmund 365 

Fried, A.H. 397 

Friedeburg 515 

Friedland, battaglia di 319 


(Egitto) 


815 
Friendship m, capsula spaziale 
577 


frigia (Amoriana), dinastia 127 
Frigia, regno di 35 
Frigido, fiume, battaglia del 103 
Frimont 345 
Fritsch 495 
Friuli, battaglie del 511 
Friuli 591 
Frobisher 257 
Fronda 267 
Frondizi, Arturo 571 
Fronte dei Lavoratori della 
Terra (Romania) 532 
Fronte Democratico Popolare 
(Italia, 1948) 572 
Fronte di Liberazione Naziona- 
le (FLN) (Algeria) 569, 745 
Fronte di Liberazione Popolare 
(Jugoslavia) 531 
Fronte Nazionale: 
Cecoslovacchia 533 
Colombia 571 
Corea 537 
Iran 529 
RDT 551, 557 
Sudafrica 567 
Fronte Patriottico (Vaterlàndi- 
sche Front) 456 
«Fronte Patriottico Bulgaro» 
532 
Fronte Polisario (Sahara Occi- 
dentale) 745 
Fronte Popolare: 
Ceylon 565 
Francia 487 
Spagna 459 
Fronte Tedesco del Lavoro 492 
Fronte unito rivoluzionario 
(RUF, Sierra Leone) 748 
fronti popolari 437, 485 
Frundsberg, Giorgio 245 
«Frusta Letteraria» 293 
Fuad 1 d’Egitto 477 
Fuchs, Klaus 541 
Fugger 223, 245,251 
—, Anton 223 
—, Jacob 223 
Fihrerprinzip 493 
Fujimori, Alberto 741 
Fujiwara, famiglia dei 183 
Ful, regni 391 
Fulton 333 
Fumimaro, Konove 473 
FUNCINPEC 728 
Furio Camillo 77 
Fiirstenwalde, trattato di 201 
fusionisti, corrente dei (PSI) 572 
Fiissen, pace di 291 


Gabon 567, 751 

Gabrieli 219 

Gaeta, conquista di 141 
Gagarin, Jurij Alexeievit 575 
Gagern, Heinrich von 351 
Gaguin, Robert 220 


Gaidar, Egor 692 

Gaitskell, Hugh 546 

Galati 69 

Galaydh, Ali Khalif 755 

Galba, S. Sulpicio 97 

Galdi, Matteo 336 

Galeb, Omar Arteh 755 

Galerio (Gaio Valerio Massi- 
miano) 101, 107 

Galilei, Galileo 253, 270,289 

Galizia, conquista della (1915) 
423 


Galla Placidia 115 

Galles 195, 699 

Galli 77, 81, 83,91 

Gallia, conquista romana della 
91 


Galliano 413 

Gallieni 405 

Gallieno 101, 107 
Gallipoli, battaglia di 213 
Galluppi, Pasquale 337 
Galtieri, L. 661 

Galvani, Luigi 289 


‘ Gama, Vasco da 231 


Gambetta, Léon 355, 403 

Gambia 567, 607, 665, 667, 747 

Gamsakhurdia, Zviad 691 

Gand, «Pace perpetua di» 303 

Gandhara 43 

Gandhi, Indira 565, 599, 649 

-, Mohandas Karamchand 
Cello il Mahatma) 467, 486, 


—, Rajiv 649, 723 

Ganganelli, Vincenzo (papa 
Clemente xiv) 292 

GAP (Gruppi di Azione Pa- 
triottica, Italia) 511 

Gapon, pope 409 

Garavini, Sergio 709 

Garcia, Alan 661 

Gardini, Raul 711 

Garfield 419 

Gargaresh, battaglia di 415 

Ganibaldi, Anita 353 

Garibaldi, brigate 511 

Garibaldi, Giuseppe 353, 357, 
359, 361 413 

Garrison, W. 389 

Gasnavidi, regno dei 125, 217 

Gates 301 

GATS (General Agreement 
on Trade in Services) 681 

GATT (General Agreement 
on Tariffs and Trade) 523, 
545, 681 

Gaugamela, battaglia di 65 

Gauguin, Paul 399 

Gaumata 45 

Gava, Antonio 709, 711,715 

Gaydar, Egor 692 

Gayoom, Maumoun Abdul 
725 

Gaza 525, 561, 577, 597, 717, 
718 


Indice analitico 


Gbagbo, Laurent 748 

Gebel Druso, rivolta del 466 

Gedimino di Lituania 207 

Geisel 605 

Gelasio 1 134 

Gelli, Licio 639 

Gelone di Siracusa 57 

Gemayel, Amin 643 

-, Bechir 643 

Gemini m, cosmonave 577 

—v 577 

Genghiz-Khan 113, 143, 185, 
217,239 

Genoino, Giulio 253 

Genova, conferenza di (1922) 
435, 446, 463, 481 

—, congresso di (1892) 397 

—, liberazione di (1955) 511 

—, riunione del G8 a (2001) 764 

—, scontri di (1960) 573 

Genovesi, Antonio 293 

Genscher 595 

Genserico 115, 117 

Gensfleisch, Johann (Guten- 
berg) 231 

Gentile, Giovanni 399 

Gentiloni, patto 415 

«Gentlemen’s Agreement» 486 

Gentz, Friedrich 330 

George, Stefan 399 

Georgia 617, 677, 678, 690, 691 

Georgiev 461, 509 

Georgievski, Ljub_o 686 

Gepeu (GPU) 443 

Gepidi 113 

Gerardo ni di Holstein 205 

Gerberga 145 

Gerberto di Aurillac (papa Sil- 
vestro 11) 113, 134, 145, 177 

Geremia 37 

Gerhardsen 529 

Gerico 717 

—, cultura di 15 

Gerlach, Otto e Ernst Ludwig 
von 330, 339 

Germani 97, 109, 113, 115,117 

Germania 201, 203, 323, 339, 
349, 367, 407, 408, 420, 421, 
431, 434, 435, 449, 492, 493, 
495, 503, 515, 521, 551, 553, 
555, 557, 679, 680, 681, 683, 
697, 703, 705, 714, 759, 762, 
763 

—, riunificazione della 681, 697, 
703 

Germanico, Caio Cesare (Cali- 
gola) 97 

-, Giulio Cesare 97 

Germano-Sarmati 109 

Gérò, Emò 533 

Geroboamo 37 

Gerone di Siracusa 57,73 

— 1161, 81,83 

Gerson 187 

Gertrude di Baviera 169 

- di Supplimburgo 173 


Indice analitico 


Gerusalemme, caduta di (1187) 
155 

—, concilio apostolico di 107 

—, conquista di (1099) 155 

—, Conquista e distruzione di (70 
d.C.) 97 

—, presa di (638) 123 

-, strage del Tempio (1990) 
717 

Gessi, Romolo 413 

Gestapo (Geheime Staats Poli- 
zei) 492, 551, 561 

Gesù Cristo 39 

Gesuado di Venosa 219 

Gesuiti, Ordine dei 237, 271, 
285, 287, 289, 292, 341, 349, 
367, 403 

Geta 99 

Geza d’Ungheria 177 

Gezo del Dahomey 391 

Ghana 567, 607, 667, 748 

Ghazi 1 dell’Iraq 466 

Gheddafi 607, 637, 645, 665, 
744 

Gheorghescu 532 

Gheorghiu-Dej, Gheorge 532 

ghettizzazione 501 

Ghiberti, Lorenzo 219 

Ghiglieno, C. 591 

Ghisleri, Antonio (papa Pio v) 
247, 253 

Ghozali, Ahmed 745 

Ghulam Mohammed 565 

giacobini 307, 309, 317, 331 

giacobini italiani 336 

Giacobiti 279 

Giacomino Pugliese 179 

Giacomo d’Aragona: 
1193 
11 193 

— d’Inghilterra: 
1 Stuart 277 
11277, 279 
11279 

— di Scozia: 
IV 257 
vi 249 

-, Maggiore, Santo 107 

-, Minore, Santo 107 

Giaffa, battaglia di 431 

—, Centro sionistico di 373 

Giahanghir 239 

Gialaridi, dinastia dei 185 

Gia Long del Vietnam (Nguyen 
An) 405 

Giamaica 277, 571 

Giannizzeri 215, 381 

Giannone, Pietro 293 

Giansenio, Cornelio 269 

Giansenisti 269, 292 

Giap 537 

Giappone 183, 237, 385, 393, 
473, 517, 518, 535, 599, 641, 
651, 655, 725, 729, 731 

Giava, occupazione giapponese 
di 517 


Gibilterra 279, 301, 593, 635 

Gibuti 668, 753 

Gidada, Negaso 755 

Gide, André 399 

Gierek, Edward 583, 619 

Giers, Nikolai) 407, 411 

Gige di Lidia 21, 35, 51 

Gilbert, Isole, occupazione 
americana delle 517 

Gilbert, William 231 

Gilgamesh 27 

«Gilgamesh, Epopea di» 29 

Gil-Robles, José Maria 679 

Ginevra, conferenza al vertice 
di (1955) 519 

-, conferenza dei ministri degli 
Esteri di (1954) 537 

—, conferenza dei ministri degli 
Esteri di (1959) 519 

—, conferenza delle cinque po- 
tenze per il disarmo, di 
(1958) 577 

—, conferenza delle diciotto po- 
tenze di (1962) 577 

—, conferenza delle dieci poten- 
ze di (1960) 577 

—, conferenza internazionale di 
(1958) 525 

-, conferenza per il Medio O- 
riente (1973) 597 

—, convenzione a Cinque di (1932) 
487, 492 

—, convenzione di (1956) 525 

-, Protocollo di (1924) 439, 447, 
463 


Gioachimiti 151 


Gioachino da Fiore 151 
Gioberti, Vincenzo 337, 345, 
353 


Giòti-Khan 185 
Gioia, Flavio 153 
-, Melchiorre 293, 336 
Giolitti, Giovanni 413, 415, 427, 
450 
giolittiana, età 415 
Giordane 111 
Giordania 577, 597, 645, 706, 
717, 718,719 
Giorgio Brankoviè 211 
— Castriota (Scanderbeg) 211 
— di Danimarca 279 
— di Grecia: 
1371 
11461, 501 
— d’Inghilterra: 
1 Hannover 279 
11279 
111 301, 321 
Iv 340 
v 402, 486, 491 
v1 486 
— il Nero + Karagjorgje 
Giorgio Federico del Baden 
263 
Giorgione, Giorgio Barbarelli 
detto il 219 


816 


Giosia 37 
Giotto 219 
«Giovane Irlanda», movimento 
della 340 
«Giovani Cechi», movimento 
dei 369 
Giovani Cinesi, movimento dei 
385 
Giovani Finlandesi, partito dei 
378 
Giovani Turchi, movimento dei 
377, 381, 417 
Giovanna d’Angiò 226 
— d’Arco 197 
— di Durazzo 225 
— di Navarra 165 
— di Savoia 463 
—- di Tolosa 165 
— la Pazza 193 
Giovanni il Battista, Santo 39 
— d’Abissinia Iv 391, 413 
- d’Asburgo-Lorena 323, 351 
— d’Austria (Don) 253 
— dalle Bande Nere 245 
— da Pian del Carpine 143 
— da Procida 193 
— della Croce 247 
— de’ Medici 223 
- di Badajoz 221 
— di Bisanzio: 
1 Zimiscè 159 
Ir Comneno 159 
in Vatatze 213 
v Paleologo 213 
vi Cantacuzeno 213, 215 
vi Paleologo 213 
— di Boemia e Lussemburgo 
201, 225 
- di Borgogna 199 
— di Francia: 
1 il Buono 197, 199 
— d’Inghilterra: 
1Senzaterra 165, 167, 181 
— di Jandun 190 
— di Lancaster 195 
— di Neumarkt 220 
— di Oldenburg 205 
— di Polonia: 
1207 
I Casimiro 281 
- di Portogallo: 
1193 
vi 325, 335 
— di Svezia: 
ini Vasa 259 
— Nepomuceno, Santo 203 
— papa: 
vu 131 
x 137 
x1 137 
x 137 
xxt1 187, 190, 201, 225 
xx 518, 593 
- Pisano 171 
- Sobieski 267 
— Szapolyai 215 


B17 


Giovanni Federico di Sassonia 
243 

Giovanni Paolo 1, papa 636 

Giovanni Paolo li, papa 591, 
619, 621, 636, 639, 679, 698, 
706, 715, 718, 719, 737, 739 

Giovanni Sigismondo di 
Hohenzollern 273 

Giovenale, D. Giunio 97 

Gioventù Italiana del Littorio 
(GIL) 489 

Gioviano 103 

Giovine Europa 343, 345 

Giovine Italia 343, 345 

Giraud, Henri 509 

Girolamo, Santo 107 

— da Praga 187 

Gironda, La 309 

girondini 307 

Giselberto di Lotaringia 145 

Gislikon, battaglia di 349 

Giuda Maccabeo 39 

—, regno di 31, 37 

Giuditta di Baviera 131 

Giugurta 89 

Giulay 359 

Giulia Domna 99 

- Mamea 99 

— Mesa 99 

Giuliana d'Olanda 547, 629 

Giuliani, Carlo 764 

Giuliano de Medici 227 

— l’Apostata 103 

Giulio Cesare, C. 69, 91, 93, 95, 
109 

Giulio-Claudia, casa 97 

Giulio 11, papa 219, 229 

Giulio Vindice, C. 97 

Giuseppe 1 d'Asburgo 279 

— " d'Asburgo 292, 297, 298 

giuseppismo 298 

Giusti, Giuseppe 337, 345 

Giustiniano 117, 119, 127, 161 

Giustino 107 

«Giustizia e Libertà», brigate 
511 

—, movimento 489 

Gizenga, Antoine 569 

Gizikis 593 

Gladstone, William Ewart 401, 
402 


Glassboro, vertice di 603 

Glemp, Jbzef 621 

Glenn, John 577 

Gligorov, Kiro 686 

Glorious Revolution 279 

Glubb Pascià 466, 559 

Gluck, Christoph Willibald von 
270 

Gliicksburg, casa di 371 

Gmelin 289 

Gneisenau 301, 323, 339 

Goa, annessione indiana di 565 

Gobetti, Piero 489 

Gobineau, conte di 364, 373,493 

Goded 459 


Godesberg, programma di 553 

Godoy 325 

Godwin di Essex 139 

Goebbels, Joseph 493, 515 

Goerdeler 506 

Goering, Hermann 492, 499, 
515, 551 

Goethe, Johann Wolfgang 322 

Goffredo d'Angiò (Plantagene- 
to) 167 

— di Buglione 155 

-, il Barbuto 149 

Gogol, Nikolai] 363, 398 

Goito, battaglia di (26 marzo 
1848) 353 

-, battaglia di (30 maggio 1848) 
353 


Golan 597, 645, 718 

Golasecca, cultura di 21 

Goldmann, Nahum 561 

Goldoni, Carlo 293 

Golfo, guerra del 702, 706, 718, 
719, 733 

Gòllheim, battaglia di 201 

Goltz, V.D. 453 

Gòmbòs, Gyula 457 

Gomel, presa di 513 

Gomes da Costa 441, 459 

Gomez, Juan Vicente 475 

Gompers, S. 396 

Gomulka, Wladislaw 532, 583 

Gomulka, piano 577 

Gongalves 593, 636 

Gòncz, Arpàd 697 

Gonzaga, Ferdinando 253 

—, Ferrante 245 

-, Francesco 253 

-, Maria 253 

Gonzaga-Nevers (Carlo 1) 253 

Gonzales, Eduardo Epaminon- 
da 737 

—, Felipe 635, 705 

—, Suarez 593 . 

Gonzdles Macchi, Luis Angel 
741 

Gorazde 683 

Gorbach 543 

Gorbaciov, Mikhail 617, 619, 
622, 623, 626, 649, 655, 657, 
675, 687, 688, 689, 733, 759 

Gorbunovs, Anatolijs 691 

Goréakov 363, 377, 411 

Gordiano m 101 

Gordon, Charles George 358 

-—, Patrick 283 

Gore, Albert 733, 735, 737 

Gorgia di Lentini 59 

Goria, Giovanni 641 

Gorizia, conquista di 427 

Gorlice, battaglia di 423 

Gorm il Vecchio 169 

Gòrres, Joseph 329, 339 

Gorton, John 601 

GOSPLAN (commissione sta- 
tale sovietica per la pianifica- 
zione) 443 


Indice analitico 


Gotica, Linea 509, 511 

gotico, stile 162, 221 

Gottardi 511 

Gottfried von Strassburg 163 

Gottwald, Klement 533 

Goulart, Joào 571 

Gouled Aptidon, H. 668, 755 

Gousseinov, Sourat 690 

Goverment of India Act 467 

Government of Ireland Act 
468 

«governo di 
(Francia) 487 

«governo formativo» (Cina) 
471 

Govone 367 

Gowon 607 

Gozzi, Carlo 293 

—, Gasparo 293 

Gozzoli, Benozzo 219 

Gracco, Caio Sempronio 89 

-, Tiberio Sempronio 89 

Gramsci, Antonio 450, 489 

Granata, conquista di 125, 193 

Gran Bretagna + Inghilterra 

Gran Bretagna e Irlanda, Re- 
gno Unito di 321 

Gran Consiglio del Fascismo 
451, 489, 509, 511 

Grande Alleanza 267 

Grande Armata 325, 327 

«grande balzo in avanti», poli- 
tica del 535 

Grande Colombia 347 

Grande Muraglia 237 

«grande purga» staliniana 485 

Grande Retra 53 

«Grande Rivolta» (India) 383 

Grande Romania 461 

Grande Scisma 187 

Grande Serbia 461 

«Grande Società» 542 

Grandi Russi 209 

«grandi tedeschi» 351 

Grandson, battaglia di 199 

Granico, battaglia del 65 

Gran Mogol, impero del 239 

Gran Sinedrio 373 

Grant, Ulysses Simpson 419 

Granvella 255 

Grassi, Libero 709 

Graudenz, difesa di 515 

Gray 365 

Graziano 103 

Grecia 19, 47, 49, 51, 53, 55, 57, 
58, 59, 61, 63, 371, 417, 421, 
461, 501, 509, 529, 579, 593, 
613, 636, 637, 677, 679, 680, 
686, 706, 707, 764 

Gretko 531 

Greco, Francesco 711 

Gregorio papa: 
I, Magno 119, 134, 135, 139, 
161 
n 134 
m 127 


tregua civile» 


Indice analitico 


v 145 
vi 149, 150, 155, 175, 193 
ix 151, 157, 181 
x1 187, 190, 226 
xm 253 
xv 253 
xvi 331, 345 
Gregr, Julius 369 
Grenada 577, 603, 611, 655, 659 
Grenoble, conquista di 513 
Gretchko 581 
Grévy, Jules 403 
Grey, Charles 340 
-, Edward 407, 417 
Grieg, Edvard 398 
Griffith, Arthur 468 
Grimaldi 289 
Grimaldi, famiglia 189 
Grimm, Jacob e Wilhelm 322, 
339 
Grimmelshausen 270 
Grimsson, Olafur Ragnar 701 
Grioli, Giovanni 357 
Grissom, Virgil 577, 609 
Grivas 546 
Grochow, battaglia di 343 
Grocyn 220 
Grodno, dieta muta di 297 
Groener 449 
Groenlandia 452, 529 
Grolmann 323 
Gromyko, Andrej A. 519, 577, 
617, 619, 655 
Gronchi, Giovanni 573 
Groote, Geert 190 
Grossgérschen, battaglia di 327 
Gross-Jigerdorf, battaglia di 
295 
Grosz, K. 622 
Grotewohl, Otto 557 
Grotius, Hugo 255, 270 
Groza 532 
Grozny 693 
Gruber-De Gasperi, accordo 
543, 572 
Grundtvig 378 
Griinewald, Matthias 221 
Gruppi Universitari Fascisti 
(GUF) 489 
Gruppo islamico 
(GIA) 703, 745 
«Gruppo d’Armate d’Africa» 
509 
Gryphius, Andreas 270 
Guadalajara, battaglia di 459 
Guadalcanal, isola di 732 
—, conquista americana di 517 
Guadalupa, conquista di 295 
Guadalupe-Hidalgo, trattato di 
387, 389 
Gualdo Tadino, battaglia di 117 
Guam, conquista di 517 
Guantanamo, acquisto di 387 
Guardi, Francesco 293 
«guardia di ferro» 461 
guarentigie, legge delle 361 


armato 


Guarini da Verona, Guarino 
218 

Guarnieri di Urslingen 225 

Guatemala 475, 571, 603, 655, 
657, 707, 737 

Gudea di Lagash 27 

Guei, Robert 748 

Guelfo iv, di Tuscia e Spoleto 
171 

Guelleh, Ismail Omar 755 

Guericke 289 

guerra della Lorcha 385 

guerra dei campi 643 

guerra delle petroliere 646 

guerra dell’oppio 385 

guerra del salnitro (Perù-Cile) 
387 

«guerra fredda» 518, 527, 529, 
555 


«guerra preventiva» 762 
guerra sottomarina 499 
Guerrazzi, Domenico 345 
Guesden 397 
Guevara, A. 657 
— , Ernesto, detto «Che» 605 
Guglielmina d'Olanda 379 
guglielmina, era 408 
Guglielmo di Germania: 
1, Hohenzollern 355, 367 
n, Hohenzollern 367, 377, 
407, 408, 411, 429, 431, 433 
— d'Inghilterra: 
1, il Conquistatore 139, 167 
n, il Rosso 167 
m, Orange 267,279, 295 
Iv 340 
— di Poitiers (1x) 163 
— di Puglia e Calabria (d’Alta- 
villa, Braccio di Ferro) 141 
— di Sicilia: 
1173 
11 il Buono 159 
— d’Occam 190 
—,re d'Olanda: 
1 379 
—, stathouder d’Olanda: 
I, di Nassau-Orange (il Taci- 
turno) 255 
— Tell 199 
Gui 589, 591 
Guiberto di Ravenna (papa 
Clemente m) 150 
Guicciardini, Francesco 219 
Guido di Spoleto 137 
— di Lusignano 155 
- di Toscana 137 
Guilford, battaglia di 139 
Guillaume 595 
Guinea 567, 577, 607, 667, 747 
— Bissau 577, 608, 667, 747 
— Equatoriale 577, 608, 667, 749 
Guinegatte, battaglia di 199 
Guinizelli, Guido 171 
Guizot, Frangois-Pierre-Guil- 
laume 341 
Gujral, Kumar 724 


818 


Gulbenkian, S.C. 435 
Gulstoff, W. 452 
Giimrii, pace di 465 
Gundahar (Gunther) 115 
Gundobaldo 117, 121 
Gunduliè, Ivan 211 
Gunther (Gundahar) 115 
Gupta, regno dei 43 
Guridi, dinastia dei 185 
Gurkha 383 
Girsel, Cemal 529 
Gusmao, José Xanana 731 
Gustavo di Svezia: 
1, Vasa 249, 259 
iI, Adolfo 259, 265, 267 
v, Bernadotte 378 
Gutei 27 
Gutenberg (Johann Gensflei- 
sch) 231 
Guterres, Antonio 705 
Gutzkow 343 
Guyana 577, 603, 659, 743 
Guyana Britannica 603 
Guzmîn, Abimael 741 
Gysi, Gregor 623 


Haakon Haakonson 169 

Haakon vi di Norvegia 205 

— vi di Norvegia (Carlo di Da- 
nimarca) 378,497 

Habeas Corpus Act 277 

Haber 365, 493 

Habibullah dell’Afghanistan 
467 

Habre, Hissène 751 

Habyarimana, Juvénal 608, 752 

Hacha, Emil 457, 495 

Hachani, Abdelkader 745 

Hadera 699 

Haendel, Georg Friedrich 270 

Haensch, Klaus 679 

Hafez 559 

Haganah 561 

Hahn, Otto 576 

Haianu, conquista di 535 

Haider, Jòrg 680, 705, 715, 763 

Haider Abu Bakr el Attas 647 

Hail, principi di 381 

Hailè Selassiè (Tafari Makon- 
nen) 477, 501, 569, 608 

Haiti 347, 475, 659, 677, 739 

Hajdari, Azem 687 

Hajek, J. 621 

Hakermann 479 

Haldane 377, 402, 407, 479 

Halifax, Lord 486 

Haller, Karl Ludwig von 330 

Hallstatt, cultura di 21 

Hallstein, dottrina 553 

Halonen, Tarja 701 

Hals, Franz 255 

Hambach, festa di 343 

Hamdanidi, dinastia degli 125 

Hamidi 647 

Hamilton, Alexander 303 

Hammadi, Saddoum 719 


819 


Hammarskjéld, Dag 525 

Hammurabi di Babilonia 29 

Hammurabi, codice di 29 

Hampton Court, conferenza 
del vescovi di 277 

Han, dinastia degli 41 

Hani, Cris 716 

Hankow, conquista di 471 

Hannover, casa di 279 

—, occupazione di (1803) 313, 
319 

—, principato di 273 

Hanotaux 405 

Hansa 189, 191, 205 

Hansen 529 

Hansson, P.A. 452 

Han-Yù 183 

Hara Kei 473 

Harald v 701 

Harappa, cultura di 43 

Harden, Maximilian 408 

Hardenberg, Friedrich Leo- 

old von (Novalis) 322, 330 

— Karl August von 323, 327, 329 

Hardie, Keir 396 

Harding, Stephan 135 

—, Warren 445 

Haremhab 25 

Hargreaves 289 

Hariri, Rafiq al- 715,717 

Harriman, Averell 507 

Harsa 43 

Hartling 585 

Hartmann von Aue 163 

Harun-al-Rashid 125 

Harvey, William 231, 289 

Harzburg, fronte di 492 

Hashepsut 25 

Hashimoto, Ryutaro 729, 731 

Hass, Karl 714 

Hassan n 667, 745 

-, Abdiqasim Salad 755 

-,J. 635 

Hassel, Hai Uwe von 506, 553 

Hastings, battaglia di 139, 167 

Hastings, Warren 383 

Hata 365 

Hata, Tsutomu 729 

Hatta, Mohammed 467, 563 

Hattin, battaglia di 155 

Hattusili 1 35 

— 11 25, 35 

Haucock 365 

Haughey, Ch. 626, 699 

Haugwitz 319 

Hauptmann, Gerhard 398 

Haussa 391 

Haussmann 355 

Havel, Vaclav 621, 622, 697 

Hawke, Bob 653, 732 

Hawthorne, Nathaniel 419 

Haya de La Torre 475 

Hayatou, Sadou 749 

Haydn, Joseph 270 

Hayes 419 

Hayez337 


Haynau 351 

Hearst 419 

Heath, Edward 585 

Hebron 677, 717, 718 

Hébert 307, 309 

Hegel, G.W. Friedrich 331, 364 

Heian, era 183 

Heidelberg, conquista di 515 

Heimatblock 456 

«Heimwehr» 456 

Heine, Heinrich 322, 339, 343 

Heinemann, Gustav 595 

Heinrich von Morungen 163 

Heisenberg 479 

Hekmatyar, Gulbuddin 723 

Helgoland, battaglia navale di 
425 

Helmoltz, Hermann von 365 

Helms-Burton Act 739 

Helsinki 579 

—, conquista di 453 

—, riunione di (1992) 679 

Hendaye, incontro di 497 

Henderson, Arthur 486 

Henlein, Konrad 457 

—, Peter231 

Henri del Lussemburgo, gran- 
duca 702 

Henry 365 

Herbart, Johann Friedrich 365 

Herder, Johann Gottfried 322 

Herero 391 

Hermannsson 626 

Herrera Campins, L. 663 

Hark Edouard 447,449, 487, 

6 

Hershad, H.M. 649, 724 

Herter, Christian 519, 541 

Hertz 365 

Hertzog 391 

Herwegh 339 

Herze, Theodor 373 

Herzen, Alexander 409, 411 

Herzog, Roman 703 

Hess, Moses 374 

-, Rudolf 633 

Heuss, Theodor 553 

Heydrich, Reinhard 503, 506 

Heyerdahl 233 

Hidalgo y Costillo 347 

Hilbert 479 

Hildebrand, Lucas von 275 

Hilferding 436, 449 

Hillery, P. 626 

Himmler, Heinrich 492, 513, 
515 

Hindenburg 423, 431, 449, 492, 
493 


Hippo Regius (Ippona), con- 
quista di 117 

Hiram di Tiro 37, 39 

Hirobumi, Ito 393 

Hirohito (Showa Tenno) 473, 
599, 651 

Hiroshima, bomba atomica su 
517, 576 


Indice analitico 


Hirsau, ordine di 135 

Hirschfeld 479 

Hiss Alger, caso 541 

Histadrut 561 

Hitler, Adolf 441, 449, 455, 456, 
457, 461, 463, 486, 487, 491, 
492, 493, 495, 497, 499, 501, 
503, 505, 506, 507, 509, 513, 
515, 561, 633 

Hittin, battaglia di 125 

Hoare, Samuel 486 

Hoare-Laval, accordo 487 

Hobbes, Thomas 267, 270 

Hobson 395, 436 

Ho Chi-Minh 537, 576, 578, 601 

Hochkrich, battaglia di 295 

Hòochstadt, battaglia di 279 

Hodges 446 

Hoe 365 

Hofer, Andreas 319 

Hoffmann, Melchior 241 

Hofmann 365 

Hohenfriedberg, battaglia di 
291 

Hohenheim, Philipp Theo- 
phrast von (Paracelso) 231 

Hohenlinden, battaglia di 341 

Hohenlohe, Chlodwig, principe 
di 408 

Hohenstaufen 173, 181, 187 

Hohenzollern, casa di 273 

Hohenzollem-Sigmaringen, ca- 
sa di 371 

Hojo, famiglia 183 

Holbach 271 

Holbein, Hans (il Giovane) 221 

— (il Vecchio) 221 

Hélderlin, Friedrich 322 

Holkeri, H. 627 

Holstein 377 

Holt, Harold 601 

Homas446 

Homburg sull’Unstrut, batta- 
glia di 146 

Home, Alec Douglas 546 

Home Rule Bills 402 

Homestead Act 389, 419 

Homo Sapiens 13 

Homs, occupazione di415 

Honduras 475, 603, 657, 739 

-, Britannico 603, 707 

Honecker, Erich 595, 623, 703 

Hong Kong 651, 699, 725 

—, cessione di (1842) 385 

—, conquista giapponese di 
(1941) 517 

—, incremento demografico a 
521 

Hontez, Giovanni 249 

Hontheim, J.N. von (Febro- 
nius) 271 

hooligans 641 

Hoomn 255 

Hoover, Herbert 445 

Hoover, moratoria 445 

Horn, Gyula 697 


Indice analitico 


Hòrnigk, W. von 275 

Horthy, Miklos 457, 509 

Hoskuld 143 

Hosokawa, Morihiro 729 

Hoss, Selim 715 

Hossbach, protocollo 495 

Hotspur (Henry Percy) 195 

Houphouét-Boigny Félix 567, 
747 


Howard, Henry 220 

-, John 732 

Hoxha, Enver 509, 532, 614 

Hoynck, Wilhelm 678 

Hraoui, Elias 715 

Hrovatin, Miran 755 

Hsia, dinastia 41 

Hsi-Hsia, Stato 183, 185, 217 

Hsiung-nu (Unni) 41 

Hua Kuo-feng 599, 651 

Huascar 233 

Huayna Capac 233 

Hubertusburg, pace di 295 

Hudson 289 

Hué 601 

-—, trattato di 405 

Hugenberg 407, 449 

Hugo de Payns 157 

Hugo, Victor 322, 398 

Huillea, Pedro 741 

Hukgalahap, insurrezione dello 
563 

Hiiligi 185 

Humayun 239 

Humboldt, Wilhelm von 323, 
329, 339 

Hume, David 271 

—, John 699 

Humphrey, Hubert H. 603 

Huntington, Samuel 761 

Huntsmann 289 

Hunyadi, Giovanni 207, 215 

Hurtado, O. 661 

Hurtado Miller, Juan 741 

Hus, Giovanni 187, 190, 203 

Husain 123 

Husak, Gustav 583, 622 

Huseini 561 

Husi, pace di 281 

Hussein, Saddam 645, 719, 721, 
735, 762 

— 1 di Giordania 559, 645, 718 

— dell’Higiaz 466 

Hutten Ulrich von 220, 241 

Hutu, (etnia) 715 

Huygens 289 

Hyde, Douglas 468 

Hyderabad, annessione all’In- 
dia di 565 

—, proclama di 383 

Hyksos 23, 25 

Hyndman 396 


IAEA (Agenzia Internaziona- 
le per l'Energia Atomica) 
576 

lalà, Kumba 747 


Ibafiez 571 

Ibarra, Velasco 571, 605 

Ibico di Reggio 55 

Ibi-Sin 27 

Ibn Abi Amir (al-Mansur) 125 

Ibn Khaldun 231 

Ibn Saud, Abd el Aziz 381, 466 

Ibrahim Lodi di Delhi 239 

Ibrahim Pascià 381 

Ibsen, Henrik 398 

iconoclastia 127 

Ictino 58 

idealismo tedesco 322 

Idistaviso, battaglia di 97 

Idrisidi, dinastia degli 125 

Ieharu 385 

Iempsale 89 

IFC (International 
Corporation) 578 

IFOR 680, 683 

IG-Farben 551 

Iglau, dieta di 203 

lenazio di Loyola, Santo 247 

Ikeda, Hayato 535 

Ikshiditi, dinastia degli 125 

«il Conciliatore» 336 

Ildebrando di Soana (papa 
Gregorio vii) 149, 150, 155, 
175,193 

Ildegarda di Binden 190 

Ilerda, battaglia di 91 

Iliescu, Ion 698 

Ilipa, battaglia di 83 

Ilkhan, regno degli 185 

Illia, Arturo 571 

Illiri 73 

illuminismo 271, 292, 293, 299, 
330, 373 

Ilmen e Peipus, battaglia dei la- 
ghi di 505 

ILO, Organizzazione Interna- 
zionale del Lavoro 483, 523, 
543 

Imadeddin-Zenkis 155 

Imbro, riacquisto dell’isola di 
465 

Imera, battaglia di 57 

IMF + Fondo Monetario In- 
ternazionale 

Imhotpe 23 

imperialismo 331, 395 

imperialismo del dollaro 395, 
434, 475 

Impero Bizantino 127, 159, 213 

Impero Coloniale Britannico 
401 

Impero Germanico 145, 147, 
149, 150, 151, 173, 181, 201, 
203, 229, 243, 261, 273, 319 

Impero Italiano 491 

Impero Latino d'Oriente 143, 
153, 157,213 

Impero Ottomano 381 

Impero Persiano 39, 43 

Impero Romano d’Occidente 
103, 115 


Finance 


82) 


Impero Romano d’Oriente 
103, 213 

impressionismo musicale 399 

— pittorico 399 

Imredy 457 

Inaro 58 

Inca 233, 235 

«Incontro sull’Elba» 515 

India 43, 217,231, 239, 285, 383, 
467, 521, 565, 581, 599, 649. 
723, 724,761 

Indiana, Unione (Bharat) 565 

Indian Independence Act 565 

Indipendenza, guerra di (Amc- 
rica) 301, 303 

Indipendenza, guerre di (Ita- 
lia): 
1353 
n 355,359 
m 361, 367 

Indocina 405, 537 

Indoeuropei 33 

Indonesia 467, 521, 525, 563. 
577, 601, 731, 762 

induismo 43, 285 

Induno 337 

Industrial Workers of the 
World (IWW) 419 

«ingerenza umanitaria» 706 

Inghilterra 139, 167, 195, 257, 
277, 279, 321, 333, 340, 401. 
402, 421, 429, 434, 446, 468, 
486, 497, 546, 579, 585, 625, 
626, 641, 661, 669, 679, 698, 
699, 705, 719, 721, 735, 762, 
763 

Inglingar, dinastia degli 169 

Ingraham, Hubert 740 

Ingrao, Pietro 591 

Innocenzo, papa: 
1141, 173 
m 151, 157, 165, 167, 169, 181. 
193, 211, 213 
Iv 151, 181 
vin 227 
x1275 

Inònii, battaglia di 465 

Inénii, Ismet 465 

Inquisizione 135, 151, 161, 193, 
292 

Insubri 85 

integralisti islamici + fonda- 
mentalisti islamici 

Intendenti 267, 269 

International Finance Corpora- 
tion (Società Finanziaria In- 
ternazionale, IFC) 578 

Internazionale: 
1375, 396, 413 
11 (socialista) 396, 397, 437 
m (comunista o Comintern) 
397, 434, 435, 437, 471, 495. 
513 

Internazionale Cristiana 396 

interventismo (Italia, 1914) 
427, 451 


821 


intifada 645, 718 

Invincibile Armata 251 

Ionia 51 

Ionie, isole, cessione delle 371 

IOR (Istituto per le Opere Re- 
ligiose) 636 

Iosseliani, Djaba 691 

Iotti, Nilde 715 

Ipparco 55, 57 

— di Nicea 71 

Ippia 55, 57 

— di Elide 59 

Ippodamo di Mileto 58, 71 

Ippolito 107 

Ipponatte di Efeso 51 

Ipso, battaglia di 67 

IRA (Esercito Repubblicano 
Irlandese) 468, 585, 626, 698, 
699 

Iran 185, 466, 501, 525, 529, 611, 
645, 646, 647, 655, 678, 719, 
721, 733, 762 (+ Persia) 

Irangate 646, 657 

Iraq 466, 501, 559, 597, 611, 645, 
646, 647, 677, 678, 679, 699, 
707, 718, 719, 721, 733, 735, 
762 

Iraq Petroleum Company 435 

Irene 127 

Ireneo 107, 134 

Irgun Zwai Leumi 561 

IRI (Istituto per la Ricostruzio- 
ne Industriale) 489, 709, 713 

Irian Occidentale (Irian Jaya) 
— Nuova Guinea 

Irigoyen Arzi, Alvaro 737 

Irlanda 249, 468, 546 

— (Eire) 546, 579, 585, 626, 679, 
680, 699 

— del Nord (Ulster) 585, 626, 
698, 699 

Imerio 171 

IRO (International Refugee 
Organisation) 521 

Ironsides 277 

irredentismo 369, 413, 415 

Irwin, Lord 467 

Irzio 93 

Isabella di Castiglia 125, 193, 
235 

— i di Spagna 379 

Isacco Angelo 157, 159 

Isaia 37 

Isarescu, Mugur 698 

isaurica (siriaca), dinastia 127 

Ishbaal 37 

Isie, battaglia di 53 

Isjum, battaglia di 505 

Iskandrov, Akbarsho 695 

Islam 123, 125 

Islanda 452, 507, 529, 585, 626, 
701 

Isly, battaglia del fiume 405 

ismailita, setta 381 

Ismail Pascià 391 

Ismail 1 dell’Iran 185 


Isocrate 63 

isolazionismo americano 303, 
434, 445,481, 483, 541 

Isonzo, battaglie dello 427 

Israele 37, 39, 518, 559, 561, 
597, 611, 643, 645, 665, 677, 
688, 705, 706, 715, 717, 718, 
719 

Issufou Mahamadou 713 

Isso, battaglia di 65 

Istanbul, manifestazioni di 
(1955) 529 

—, occupazione di (1919) 465 

Istiglal 477, 569 

«Istituto per lo studio dei pro- 
blemi ebraici» 503 

istituzionale, questione (Italia) 
(1944) 511 

Istmici, Giochi 49 

Italia 137, 153, 170, 171, 218, 
219, 225, 226, 227, 229, 253, 
292, 293, 311, 317, 336, 337, 
343, 345, 353, 357, 359, 361, 
413, 415, 427, 434, 450, 451, 
463, 489, 491, 509, 511, 518, 
543, 549, 572, 573, 589, 591, 
637, 639, 641, 679, 680, 687, 
709, 711, 713, 714, 719, 762, 
763, 764 

«Italici puri», movimento degli 
336 

Itil, caduta di 113 

Itome, presa di 53 

Ittiti 25, 29, 35 

Iturbide, Augustin de 347 

Itzcoatl 233 

Ivan Bolotnikov 209 

— di Bulgaria: 
1, Asen 211 
u, Asen 211 
0211 

— di Russia: 
1, Kalità 209 
in, il Grande 185, 209 
Iv, il Terribile 209, 259, 283 

— Gundulié 211 

Ivangorod, riconquista di 281 

Ivani®, Mladen 686 

Ivkov 532 

Ivojima, sbarco americano a 
517 

Ivone di Chartres 150 

IWW + Industrial Workers of 
the World 

Izetbegovi$, Alija 683, 686 

Izvolskij 377, 411, 417 


Jablonsky, Henryk 583 
Jackson, Andrew 303, 389 

-, diplomatico inglese 391 
Jacobi 365 

Jacopo da Lentini 181 

— della Quercia 219 

Jacopone da Todi 171 
Jacquerie 197 

Jadwiga (Edvige) di Polonia 207 


Indice analitico 


Jagan, Cheddi 743 

Jagdeo, Bharrat 743 

Jagellone di Lituania 207 

Jagelloni, dinastia degli 207 

Jagir, sistema 217 

Jagland, Thorbjorn 701 

Jagoda 485 

Jahn 339 

Jakes, Milos 622 

Jameson 391, 401 

Jammeh, Yayah 747 

Jang Qing 725 

Janjurio 459 

Jannsen 289 

Jaroslav il Saggio 143 

Jaroszewicz 583 

Jaruzelski, Wojciech 621 

Jasa, legge 185 

Jaspers, Karl 493 

Jasray, Puntsagiyn 725 

Jassy, pace di 297 

Jatooi, Ghulam Mustafa 724 

Jaurès, Jean 397, 403 

Jawara, Dawda Kairaba 747 

—, S.K. 667 

Jean del Lussemburgo, grandu- 
ca 547, 702 

Jefferson, Thomas 301, 303 

Jehol, occupazione giapponese 
dello 473 

Jehu 37 

Jelavi&, Ante 686 

Jellachich 351 

Jemappes, battaglia di 311 

Jena, battaglia di 319 

Jenninger, Philipp 633 

Jerevan 617 

Jezabel 37 

JeZov 485 

J iang Zemin 725, 735 

Jiménez de Cisneros 193 

Jimmu Tenno 183 

Jinnah, Mohammed Alì 467 

Joab 37 

Jodl 515 

Joffre 423 

Johnson, Andrew 419, 601, 603 

Johnson, dottrina 542 

Johnson, Lyndon Baines 542 

Jolanda di Brienne 157 

Jonas, Franz 543, 587 

Jonathan, L. 668 

Jones 270 

Jones, Jim 659 

Jonnart 421 

Jonson, Ben 221 

Joram di Giuda 37 

Jospin, Lionel 703 

Jost di Moravia 203 

Jorgensen 585, 627 

Joubert 313 

Jouhaud 569 

Jouhaux, Léon 397 

Joumblatt, K. 643 

Jourdan 311,313 

Joyce, James 399 


Indice analitico 


Juan Carlos 1 di Borbone 593 

Juarez, Benito 387 

Jubaland 755 

Juchen 183 

Judeniè 443 

Judiciary Reorganisation Bill 
483 

Jugnauth, Aneerod 758 

Jugoslavia 431, 461, 501, 509, 
527, 531, 583, 614, 680, 681, 
686, 764 

Jugoslavia, Repubblica Federa- 
le di 677, 678, 679, 681, 683, 
685, 687, 703, 715, 735 

jugoslavismo 371 

Jumagulov, Apas 691 

Juncker, Jean-Claude 702 

«Junges Deutschland» 343 

Junkers 479 

Junin, battaglia di 347 

Junot 325 

«Junta de Defensa Nacional» 
459 

Juppé, Alain 703 

Jutr139 

Jutland, battaglia navale dello 


Juvara, Filippo 293 
Juxon-Smith 607 


Kabbah, Ahmad Tejan 747 
Kabila, Joseph 752 

-, Laurent 751, 752, 753, 757 
Kabir 239 

Rabare: Marc-Christian-Roch 


Kabul, conquista di (667 ca.) 
123 


—, conquista di (ISO ca.) 285 

—, conquista di (1840 ca.) 383 

—, trattato di (1921) 467 

Kadar, Janos 533, 622 

Kafi, Ali 745 

Kafka, Franz 399 

Kagame, Paul 752 

Kaganovic, L.M. 485, 527, 
528 

Kagoshima, battaglia di 393 

Kahlenberg, battaglia del 275 

Kaifu, Toshiki 729 

Kaiser Wilhelmsland 407 

«Kalidasa» 43 

Kalinga 43 

Kalinin, M.J. 443 

Kalisz, proclama di 327 

—, pace di (1343) 207 

—, trattato di (1813) 327, 329 

Kalka, battaglia del 185 

Kallai, Gyula 533 

Kallio 453 

Kalmar, unione di 205 

Kamakura, shogunato di (1192- 
1333) 183 

Kamenev, Lev Borisovit (L.B. 
Rosenfeld) 485, 617 

kamikaze 517 


Kamo Mabuchi 385 

Kampfer, Engelbert 289 

Kanagawa, trattato di 393 

Kanauj, battaglia di 239 

Kandahar, conquista di 285 

Kanem, regno di 231 

Kango Mussa 231 

K°ang-tsi 285 

Kang Young Hoon 729 

Kang Yii-wi 385 

Kania, Stanislaw 619, 621 

Kaniska 43 

Kansas-Nebraska, conflitto del 
389 

Kansu, culture del 41 

Kant, Immanuel 271 

Kanyakubia, regno di 43 

Kaplan 479 

Kapp 449 

Karabekir, Kazim 465 

Karadzié, Radovan 683 

Karagjorgje (Kara Georg Pe- 
trovit) 335 

Karagjorgjeviè, Pietro 371 

Karamanlis, Konstandinos 529, 
593, 637, 706 

Karame, Omar 715 

Karamé, R. 643 

Karathayano, Ma’huno Bule- 
rek 731 

Kardis, pace di 281 

Karen (comunisti), ribellione 
dei 563 

Karimov, Islam 695 

Karjalainen 587 

Karlsbad, decisioni di (1819) 
339 

—, programma di (1938) 457 

Karmal, Babrak 615, 649 

Karolyi, Michael 431, 457 

Kars, conquista di (1855) 363 

—, trattato di (1921) 465 

Karzai, Hamid 761 

Kasa, Teodoro li d’Abissinia 
391 

Kasavubu 569 

Kashmir 525, 535, 565, 723, 724, 
761 

Kassem 559 

Kasyanov, Mikhail 693 

Katanga 525, 569 

Katsav, Moshe 718 

Katyn, fosse di 513 

Kaunas, conquista di 423 

Kaunda, Kenneth 567, 608, 757 

Kaunitz-Rietberg 295 

Kautsky, Karl 396, 397 

Kawadh 1101 

Kay 333 

Kazakhistan 619, 677, 688, 691, 
733,759 

Kazan 185 

Keating, Paul 732 

Keats, John 322 

Keita, Modibo 567, 607 

Keitel, Wilhelm von 515 


822 


Keiti 393 

Kekkonen, Urho Kaleva 529. 
587, 627 

Kekulé 365 

Kelbadjar 689, 690 

Kemal, Gazi Mustafa 
(Atatiùrk) 381, 441, 465 

Kengo Wa Dondo, Joseph 752 

Kenia 401, 546, 567, 608, 668, 
707, 714, 753 

Kennedy, John Fitzgerald 519. 
525, 542, 555, 571, 578 

Kenyatta, Jono 567, 608, 668 

Keobounphan, Sisavat 728 

Keplero, Giovanni 231, 270, 
289 


Kerala, regno di 43 

Kerbela, battaglia di 123 

Kerè, battaglie di 505 

Kerekou, Mathieu 607, 711 

Kerenskij 423,429 

Ketteler, Gotthart 259 

—, Wilhelm Emanuel von 374 

KFOR 681, 685, 703 

KGB 687 

Khair-ar-din, Barbarossa 245 

Khaled Ibn Abd-el-Aziz 597, 
647 

Khalgi, dinastia dei 217 

Khama 608 

Khamenei, Ali 646, 647, 721 

Khan, Ayub 599 

—, Yahya 599 

—, Ghulam Ishaq 724 

Khanua, battaglia di 239 

Kharigiti, setta dei 123 

Kharkov, battaglia di 505 

Khartum, espugnazione di 391 

Khasbulatov, Ruslan 692 

Khatami, Mohammad 721 

Khattab 693 

Khieu Samphan 728 

Khlesl, Melchior 249, 261 

Khmer 601, 728 

Khomeini 646, 647 

Kia-Tsing 237 

Kibbutzim 561 

Kiderlen-Waàchter 377, 407 

Kiel, pace di 327, 378 

Kierkegaard, Sòren 364 

Kiersy, capitolare di 131 

Kiesinger, Kurt Georg 595 

Kiev, battaglia di (1941) 505 

—, caduta di (1240) 185 

—, marcia su (1920) 455 

—, occupazione di (1024) 175 

Kikuyu + Mau Mau 

Kim Dae Jung 729 

Kim Il Sung 537, 729 

Kim Jae-kyu 651 

Kim YongIl 729 

Kim Young-Sam 729 

King, Martin Luther 603 

King, William Lyon Mackenzie 
469, 542 

«King's Friends» 301 


823 


Kingsley 374, 402 

Kingsompong, Sunthomn 727 

Kinmei 183 

Kinnock, Neil 625, 626, 698 

Kiòge, battaglia della baia di 281 

Kipling, Rudyard 401 

Kirchhoff 365 

Kirchschliger 587 

Kirghizistan 677, 688, 691, 733, 
759 


Kiribati 653, 678, 732 

Kirienko, Sergei 693 

Kirk-Kilisse, battaglia di 417 

Kishi 535 

Kissinger 597, 599, 603 

Kitan 183 

Kitasato 365 

Kitchener, Lord 391, 405 

Kitovani, Tanguiz 691 

Kjachta, trattato di 283 

Klaus 543 

Klaus, Véaclav 697 

Kleber 309, 381 

Klebs 365 

Kleist, Heinrich von 322, 323 

Klemen 479 

Klepsch, Egon 679 

Klestil, Thomas 705 

Klibi, Chedli 701 

Klima, Viktor 705 

Klokotnica, battaglia di 211 

Klopstock 322 

«Knights of Labor» 396 

Knox, John 249 

Koc 455 

Koch 365 

Kochanowski, Jan 259 

Koenig 506 

Koenigsberg, difesa di 515 

Koerber 369 

Kohl, Helmut 595, 623, 633, 
635, 703, 705, 759 

Koivisto, Mauno 587, 627 

Kok, Wim 702 

Kokou Koffigoh, Joseph 748 

Kolbe 289 

Koléak 443 

kolchoz 485, 527, 528, 535 

Kolin, battaglia di 295 

Kolingba 668, 751 

Kollias 593 

Kolliker 365 

Kolonialverein 407 

Komarow 609 

«Kommandantura» 555 

Komorowski 513 

Konan Bédié, Henri 748 

Konaré, Alpha Oumar 748 

Konev 531 

Kontié, Rodoje 683 

Kon-tiki 233 

Konya, battaglia di (1831) 381 

—, occupazione del territorio di 
(1919) 465 

Korn 365 

Kérner, Theodor 543 


Kornilov 429 

Koroma, Johnny Paul 747 

Korutiirk 593 

Korvald 585 

Kosciuzko, Taddeo 297, 301 

KosSice, carta di 207 

Koslov, Frol 528 

Kosovo 614, 623, 678, 681, 685, 
686, 687, 703, 706, 735 

Kossighin 528 

Kossuth, Luigi 351 

Kostov, Ivan 698 

Kostunica, Vojislav 685 

Kosygin, Aleksej Nikolaevi& 
581, 593, 603, 615 

Kotcharian, Robert 690 

Kotzebue 339 

Kovac, Michal 697 

Kozmin, battaglia di 207 

Kraft, Adam 221 

Krag 529, 585 

Krajina 677, 681, 683, 686 

Kraljevié, Marco 211 

Krama? 369 

Kramàar, Karel 457 

Krasinski 297 

Krasnov 443 

Krasts, Guntars 691 

Kravchuk, Leonid 695 

Krefeld, battaglia di 295 

Kreisky, Bruno 587, 635, 705 

Krenz, Egon 623 

Krestinskij 485 

Kreva, atto di 207 

Krim, Belkacem 569 

Kristopans, Vilis 692 

Kriuchov, Vladimir 687 

Kroissenbrum, battaglia di 177 

Kronstadt, ammutinamento a 
409, 437, 443 

Krudener, baronessa de 329 

Kriiger, Hans 553 

-, Stephanus Johannes Paul 
377, 391, 407 

Krupp, complesso industriale 
407, 551 

Krusciov, Nikita 519, 525, 527, 
528, 531, 532, 535, 541, 555, 
557, 571, 573, 577, 578 

Ksatrapa, Stato di 43 

Kuang-Hsu 385 

Kubilius, Andrius 692 

Kubiscek 571 

Subia! Khan (Shih-Tsu) 185, 


Kucan, Milan 685, 686 
Kuchma, Leonid 695 
Kufuor, John Agyekum 748 
kuge 385, 393 
Ku Jen-wu 285 
Ku-Klux-Klan 419, 445 
Kuliev, Fuad 690 
Kulikovo, battaglia di 209 
Kuliscioff, Anna 413 
Kulturkampf (lotta perla cultu- 
ra) 367 


Indice analitico 


Kumanovo, battaglia di 417 

Kumaratunga, Chandrika 724, 
725 

Kun, Bela 457 

Kunersdorf, battaglia di 295 

Kung Fu-tzu (Confucio) 41 

Kuomintang, partito del 385, 
471,521 

Kurbskij 209 

Kurili, cessione delle 411 

Kuropatkin 411 

Kursk, sottomarino nucleare 
693 

Kurukoc 275 

Kusana, regno dei 43 

Kusnezov 527 

Kutahia, trattato di 381 

Kut-el-Amarah, battaglia di 
425 

Kuttenberg, pace di 203 

Kutuzov 325 

Kuvrat 113 

usa 559, 677, 678, 706, 719, 

Kuwait City 719 

Kuwatli 559 

Ku Yen-wu 285 

Kwasniewski, Aleksander 695, 
697 

Ky, Cao 537, 601 

Kyoto, Protocollo di 678, 759 


Laar, Mart 690 
Labarna 35 
Labertonnière 399 
Labiau, trattato di 273, 281 
«Laborem exercens», enciclica 
636 
Labour Representation Com- 
mittee 402 
Labour Representation Lea- 
gue 396 
Labriola, Antonio 397, 413 
Lacalle, Luis Alberto 741 
Lacayo, Arnoldo Alemàn 739 
Lacedemoni 53 
La Cierva 479 
Lacordaire 331 
La Corufia, battaglia di 325 
Ladislao di Boemia: 
1 Postumo (vi d’Ungheria) 
203, 207 
n Jagellone (mi d'Ungheria) 
177, 203, 207 
— di Durazzo 226 
— di Polonia: 
1 dei Piasti 175 
n Jagellone 207 
mu Jagellone (v d'Ungheria) 
207 
— d’Ungheria: 
1, il Santo 177 
v-» Ii di Polonia 
v1 + I di Boemia 
vi + 11 di Boemia 
— Lokietek 175, 207 


Indice analitico 


Ladislao Ermanno di Polonia 
175 

La Farina 357 

La Fayette, Marie Joseph 301, 
305, 307, 341 

Lafitte 341 

La Follette 419 

La Fontaine 269 

LAFTA (Latin American Free 
Trade Association) 573 

Lagash, dinastia di 27 

Lagos, battaglia di 295 

Lagos, Ricardo 743 

La Hoche 309 

La Hogue, battaglia di 267 

Lahoud, Emile Geamil 715 

Laibach, congresso di 335 

laicismo 361, 465, 475 

Laidoner 453 

Lainez 247 

La Malfa, Giorgio 695 

Lamarck 364 

La Marmora 359, 361, 363 

Lamartine, Alphonse de 322, 
341, 349 

Lamberg 351 

Lambertini, P. (papa Benedet- 
to xiv) 292 

Lamberto di Spoleto 137 

Lambruschini 337, 345 

Lamennais 331, 374 

La Mettrie 271 

Lamia, guerra di 69 

Lamine Loum, Mamadou 747 

Lamizana, S. 607, 667 

Lammasch 397 

Lamrani, Mohammed K. 745 

Lancaster, casa di 195 

Lancetti 336 

Landau, cessione di 327 

Land League (Irlanda) 402 

Landsbergis, Vytautas 692 

Landsteiner 479 

Lange, D. 653 

Langen 365 

Langton, Stephen 167 

Lansbury, George 486 

Lansing 433 

Lanusse 603 

Lanza 361 

Laos 405, 525, 537, 542, 601, 
704, 728 

Lao-tse 41 

La Plata, vicereame de 347 

lappismo, movimento antico- 
munista del 553 

Lara, Rodriguez 605 

Largo Caballero, Francisco 459 

La Rochelle, conquista di 267 

La Rothière, battaglia di 327 

La Salle 287,289 

Lascaridi, dinastia dei 213 

Las Casas 235 

Laski, Giovanni 249 

Las Navas de Tolosa, battaglia 
de 193 


Lassalle, Ferdinand 375, 396 

La Thène, cultura di 21 

latifondismo 415 

Latini 73,77, 79 

latino-falisco, gruppo 73 

Lattanzi 336 

Laud, William 277 

Lauenburg, cessione di 367 

Laugerud 603 

Laurana, Francesco 219 

Laval, Pierre 486,487, 509, 546 

Lavoisier 289, 309 

Law, Andrew Bonar 446 

-, Ernest Orlando 575 

—, John 291 

—, Thomas Edward 466 

Laynie, Tamirat 755 

Lazarenko, Pavlo 695 

Lazzaro di Raska 211 

Leandro di Siviglia, Santo 115 

Lebed, Alekxandr 693 

Leblanc 289 

Le Blond 289 

Lebrun, Albert 487 

—, Charles 269 

Leburton 587 

Lech, battaglia della 113, 145 

Ledebour 396 

Ledru-Rollin 341, 349 

Lé Duc Anh 728 

Lee, Richard 301 

—, Robert 389 

Lee Han Dong 729 

Lee Kwan Yew 563, 728 

Lee Teng-hui 725, 727 

Leeuwenhoek 255, 289 

Lefebvre 636 

Lefèvre d’Etaples 220 

Lefort 283 

Lega Achea 69, 85 

Lega Araba 539, 559, 561, 578, 
719 

Lega Cattolica 273 

Lega degli Agricoltori Tede- 
schi 408 

Lega dei Colonnelli 475 

Lega dei Contadini (Austria, 
1932) 456 

Lega dei Contadini (Svizzera) 
379 


Lega dei Dodici Popoli 73 

«Lega dei Sindacati» (Germa- 
nia) 553 

Lega Delio-Attica 57, 58, 61, 63 

«Lega della Liberazione» (Rus- 
sia) 409 

Lega delle città renane 201 

Lega delle città sveve (1376) 
201 


Lega di Augusta 267 
Lega di Corinto 63 
Lega Ellenica 63 
Lega Etolica 69, 85 
Lega ionica 73 

Lega latina 79 

Lega Malese 565 


824 


Lega Musulmana 383, 467, 565 
Lega peloponnesiaca 53 
o: SIDE il disarmo nucleare» 
Lega per la Libertà (AFPEL, 
Birmania) 563 
Lega Santa 229 
Lega Smalcaldica 243 
Lega Sveva 203 
Legazioni Pontificie, insurre- 
zione delle (1859) 359 
Legge fondamentale di Bonn 
553, 555 
Legge sui diritti civili (Bill of 
Civil Rights) 541 
Leghari, Farroq 724 
Leghe contadine cinesi 471 
Legien, K. 396 
Legion d’Onore, ordine della 
315 
Legione Araba 466, 559 
«Legione Condor» 459 
Legione Straniera 405, 537, 569 
legittimità, principio di 329, 330 
Legnano, battaglia di 173 
Leguias, Augusto B. 475 
Leibniz, Gottfried W. 270, 273, 
285, 289 
Leicester, duca di 255 
Leif Erikson 235 
Lekhanya, J. 668 
Lelewel 343 
Lelio, C. 83 
Lemine Guig, Mohamed 747 
Lenciza, assemblea di 175 
Lenin (Vladimir Il’it Ul’janov) 
395, 397, 409, 429, 431, 436, 
437, 443 
Leningrado + Pietroburgo 
Lenòtre 269 
Lenz 479 
Leoben, pace di 311 
Leòn (Asturie), regno di 193 
Leonardo da Vinci 219,221 ,231 
Leoncavallo, Ruggero 398 
Leone, Giovanni 573, 589, 591 
Leone, imperatore d’Oriente: 
1, il Grande 127 
mi Isaurico 119 
Iv 159 


papa: 
1113, 127, 134 
ni 129, 134 
1x 141, 149, 159 
x 219, 223, 229, 240 
xi 367, 374, 403, 415 
Leonida 57 
Leonov 577 
Leopardi, Giacomo 322, 337 
Leopoldo d’Austria: 
1d’Asburgo 199 
— d’Austria e di Baviera: 
Iv di Babenberg 173 
— d’Austria e di Stiria: 
vi di Babenberg (il Glorioso) 
157 


825 


— del Belgio: 
1 di Sassonia-Coburgo 343 
11379, 391, 407, 547 
un 452, 497 

- di Hohenzollemn-Sigmaringen 
367, 379 a 

— del Sacro Romano Impero: 
1273, 279 
11298 

- di Toscana: 
ui di Lorena 345 

Léopoldville, disordini di 569 

Leopoli, battaglia di 423 

Leovigildo 117 

Lepanto, battaglia di 215, 251,253 

Le Pen, Jean-Marie 631, 763 

Lepido 93 

Lermontov, Michail 322, 363 

Leroux 374 

Le Roy, Edouard 399 

Lescot 221 

Lesotho 577, 608, 668, 756 

Lesseps, Ferdinand de 353, 355, 
403, 419 

Lessing, Gotthold Ephraim 
271, 322,373 

Letgallia, conquista della 453 

Leto, Pomponio 218 

Letsi in 756, 757 

Lettonia 433, 453, 617,619, 677, 
678, 679, 680, 687, 688, 691 

Lettres de cachet 269 

Leuthen, battaglia di 295 

Leuttra, battaglia di 63 

Levalloisiani 13 

Levellers, setta dei 277 

Levingston 603 

Levunio, battaglia di 113 

Lewes, battaglia di 167 

Lewinsky, Monica 735 

Lex agraria 89 

«Lex Burgundiorum» 117 

Lexington, scontro di 301 

Lex iudiciaria 89 

«Lex Romana Visigothorum» 
+ Breviario Alariciano 

Leyé, Jean Marie 732 

Leyte, battaglia navale di 517 

Lhasa, trattato di 383 

Liang-Wu-ti 183 

Liao, dinastia 183 

Libano 447, 466, 501, 525, 559, 
597, 643, 715, 717, 718, 761 

liberali, moti 345 

liberalismo 330, 331, 361, 402 

— cattolico 331 

— inglese 330 

— nordtedesco 339 

— religioso 373 

— sudtedesco 339 

Liberalismo economico 299, 
333, 374, 483 

«Liberazione del 
(Russia) 409 

Liberia 389, 391, 477, 607, 667, 
748 


Lavoro» 


Liberi Sindacati Socialisti 396 

liberismo 299, 333, 374, 483 

liberoscambismo 330, 355, 389, 
402, 486 

Libi 25 

Libia 415, 569, 607, 665, 719, 
744, 751 

Licinio 101, 103, 107 

Licurgo 53 

Lidia, Regno di 35 

Lidice, massacro di 506 

Lie, Trygve 525 

Liebig 365 

Liebknecht, Karl449 

—, Wilhelm 396 

Liegnitz, battaglia di (1241) 
175,185 

—, battaglia di (1760) 295 

Lien Chen 727 

Ligaciov 619 

Ligdami di Nasso 51 

«ligesse» 163 

Ligny, battaglia di 327 

«Ligue des Patriotes» 403 

Liguri 83 

Li Hung-chang 385 

Lilié, Zoran 683 

Lilienthal, David E. 485 

Lilov, Alexander 698 

Lily 220 

Lima, conferenza panamerica- 
na di 475, 483 

Lima, Salvo 709 

Limanova, battaglia di 423 

Limerick, capitolazione di 279 

limes 97, 99, 101, 103, 115 

limes sorbicus 111 

Lincoln, Abraham 389, 419 

Lindisfame, saccheggio del mo- 
nastero di 139 

«linea rossa» tra Mosca e Wa- 
shington 542, 577 

Lingaista, setta 239 

Ling, Sergei 690 

Lini, Walter 732 

Linneo 289 

Lin Piao 535, 599 

Lione, concilio di (1274) 213 

—, consulta di (1801-02) 317 

Lipan, battaglia di 203 

Li Peng 651, 725 

Lippi, Filippo 219 

Lipponen, Paavo 701 

Lipsia, battaglia di 317, 327 

Lipsius, Justus 255 

Lisandro 61 

Lisbona, battaglia di (1810) 325 

-—, trattative segrete di (1945) 
509 


Lisimaco 67 

Lisippo 59 

Lissa, battaglia di 361 
Lissouba, Pascal 751 

List, Friedrich 339 

Lister 365 

«Listone» (Italia) (1942) 451 


Indice analitico 


Li-Tai-po 183 

Li-tse 41 

Little Rock, tumulti di 541 

Lituania 207, 249, 433, 453, 617, 
677, 678, 679, 680, 687, 692, 
693 

liturgia 57 

Litvinov, M.M. 485 

Liudolfo di Svevia 145 

Liu-Hsiu 41 

Liu Shao-chi 535, 599 

Liutpoldo di Babenberg 145 

Liutprando 119 

Livio Andronico 95 

— Salinatore M. 83 

Livorno, congresso del Partito 
socialista di 450 

—, occupazione di (1796) 317 

Lloyd George, David 402, 429, 
433, 446 

Locarno, trattato di 435, 446, 
447, 449, 463, 495 

Lochner, Stephan 221 

Locke, John 270, 279, 299, 330 

Lockerbie, strage di 702 

Lockheed 629, 651 

Lodi, battaglia del ponte di 317 

—, pace di 227 

«lodo Mondadori» 713 

Lodz, battaglia di 423 

Lòffler 365 

logoteti 127 

Loi, Bruno 714 

lollardi 187,190,195 

Lombardia, conquista della 311 

Lomé, convenzione di 579, 603, 
607 

-, vertice di 744 

Lomellina, occupazione della 
353 

Lomenie de Brienne 305 

Lomonosov 298 

Londra, accordi di (1954) 572 

—, accordo per Cipro, di (1959) 546 

—, accordo per l'indipendenza 
birmana di (1947) 563 

—, conferenza dei ministri degli 
Esteri di (1945) 518 

-, conferenza delle Cinque Po- 
tenze di (1957) 576, 577 

—, conferenza delle Sei Potenze 
di (1948) SS1 

-, conferenza delleTre Potenze 
occidentali e del Benelux 
(1948) 519 

—, conferenza di (1831) 343 

—, conferenza di (1921) 435 

—, conferenza di (1922) 435 

—, conferenza di (1924) 435 

—, conferenza di (1944) 555 

—, conferenza economica inter- 
nazionale di (1933) 481, 486 

—, conferenza imperiale di (1921) 
477 

—, conferenza internazionale di 
(1871) 371 


Indice analitico 


—, conferenza navale di (1930) 
434, 445, 486 

—, congresso di (1903) 397 

—, conquista di (885) 139 

—, convenzioni di (1841) 363 

—, dichiarazione di (1920) 452 

—, esposizione mondiale di (1851) 
402 


—, pace di (1913) 417 

—, patto di (1827) 335 

-—, patto segreto di (1915) 421, 
427 


—, protocollo di fl 539) 335 

-, protocollo di (1852) 378 

-, tavole rotonde di (1930-32) 
467 


—, trattato di (1914) 421 

—, ultimatum di (1921) 431, 435 

—, vertice di (1990) 680 

Longo, Luigi 589 

Longobardi 119 

Lònnrot, Elias 378 

Lopes 543 

Lépez Contreras, Ele4zar 475 

Lépez de Loyola, Inigo + 
Ignazio di Loyola 

Lorena, battaglia della 423 

Lorenese, Claudio (Claude 
Lorrain) 269 

Lorentz 365 

Lorenzino de’ Medici 253 

Lorenzo de’ Medici (il Magnifi- 
co) 218, 223, 227 

Lorrain, Claude (Claudio Lo- 
renese) 269 

Los Angeles, rivolta dei neri a 
733 

Losanna, accordo di (1932) 456 

—, conferenza di (1539) 491 

—, conferenza di (1932) 435, 492 

—, pace di (1912) 415 

—, trattato di (1923) 461, 465 

«Los von Rom», movimento 
369 

Lotario di Segni (papa Inno- 
cenzo m) 151, 157, 165, 167, 
169,181, 193, 211, 213 

—, imperatore del Sacro Roma- 
no Impero: 
1131 
i di Supplimburgo (mm di 
Germania e d’Italia) 150, 
163, 173, 179 

—, re di Lotaringia: 
1- Lotario 1 imperatore 
n131 

—, re d’Italia: 
1+ Lotario 1 imperatore 
1 di Provenza 137 

Loto Bianco, setta del 237 

Lotta Continua 641 

«Lotta contro la povertà» 542 

Louisiana, acquisto della 303, 
321 

Louvois 269 


—, trattato di (iii 343 


Lovell 609 
Lovett 340 
Lowicz, battaglia di 423 
Lubbers, Ruud 629, 702 
Lubecki 343 
Lubiana, congresso di (1821) 
345 
—, congresso di (1958) 531 
Lubis, Bronislav 692 
Liibke, Heinrich 553, 595 
Lublau, trattato di 207 
Lublino, Comitato di 507, 513, 
532 
—, unione di 259 
Luca, Vasile 532 
Lucani 79 
Lucano, Anneo 97 
Lucas Garcia, L. 657 
Lucca, convegno di 91 
Luciani, Albino + Giovanni 
Paolo 1, papa 
Lucilio, Gaio 83, 95 
Lucinschi, Petru 692 
Lucknow, patto di 383 
Lucrezio Caro, T. 95, 218 
Lucullo, L. Licinio 91 
lucumoni 73 
luddisti 321 
Ludendorff, Erich 421, 423, 
431, 449, 493 
Ludovico di Borbone, re d’E- 
truria 317 
-, il Balbo 131 
—, il Fanciullo 131 
—, imperatore del Sacro Roma- 
no Impero: 
1, il Pio 129, 131, 141, 161 
11131 
m 131,137 
Iv, il Bavaro 187, 190, 201, 
225 
—, re di Germania (il Germani- 
co) 131, 177 
—, Sforza (il Moro) 227, 229 
Ludovisi, Alessandro (papa 
Gregorio xv) 251 
Lueger, Karl 369 
Lugalanda 27 
Lugalzaggisi di Umma 27 
Lugano, colloqui di 447 
Luigi d'Angiò: 
1226 
m 226 
— del Baden 275, 279 
- di Baviera: 
1335, 339, 349 
11367 
— di Condé 257 
—- di Francia: 
Iv 147 
vi, il Grosso 165 
vu 155, 165, 173 
vin 165 
1x, il Santo 157, 165, 167 
x1 197, 199 
xI1 229 


826 


xt 267 
xiv 267, 269, 273, 275, 277, 
279, 281, 291, 292 
xv 291, 299, 305 
xvI 305, 309 
xvi 327, 329, 347 
— d’Orléans 226 
- d’Ungheria: 
1, il Grande 207, 226 
u 207, 213, 215 
Luigi Filippo 1, duca di Orléans 
341 


Luigi Napoleone Bonaparte 
(Napolcone m) 341, 349, 353, 
355 


Lukanov, Andrei 698 

Lukashenko, Alexander 690 

Lukasiewicz, Jan 479 

Lula + da Silva, Luiz-Inécio 

Liileburgaz, battaglia di 417 

Lulli, Giovanni Battista 270 

Lumière, fratelli 365 

Lumumba, Patrice 525, 569 

Lund, pace di 281 

Liineburg, capitolazione di 515 

Lunéville, pace di313,317,319 

«Lunga marcia» 471 

Lung-shen, cultura di 41 

Lunik 1, i, m 577 

Luppis, Giovanni Battista 365 

Lusaka, accordo di 752 

Lusignano, casa dei 157, 167 

Lusinchi, J. 663 

Lusitani 83 

Lussemburgo 267, 379, 452, 
547, 629, 679, 680, 702, 714 

Lussemburgo, casa dei 201 

Lussu, Emilio 489 

Lutero, Martin 161, 240, 241, 
243, 246 

Lutetia Parisiorum, conquista 
di 9] 

Luthuli, Albert J. 569 

Lutizen, battaglia di 265 

Liitzov, corpo franco di 327 

Luvi 35 

Luxembourg, Frangois-Henri, 
269 

Luxemburg, Rosa 396, 397, 449 

Luzon 517 

L’vov, Georgij E. 429 

Lyautey, Louis H.G. 405 

Lynch, Jack 585, 626 

Lytton, rapporto 473 


Maada Bio, Julius 747 

Maastricht, trattato sull'Unione 
Europea di 679, 701, 702 

—, vertice di 679 

Mably 374 

Macallé, battaglia di 413 

Macao 706, 727 

Macapagal 565 

Macario, metropolita di Mosca 
209 

Mac Arthur, Douglas A. 517. 


827 


518, 525, 535, 537 
Maccanico, Antonio 713 
Macdonald, James Ramsay 

396, 402, 446, 486 
—, Jacques E.J., 325 
Macedonia 677, 678, 679, 681, 

685, 686, 706, 763, 764 
-, offensiva di 431 
Mach, Emest 399 
Machault, Jean-Baptiste de 291 
Machel, S. 608, 669 
Machiavelli, Niccolò 219 
macinato, moti del 361 
Mac Mahon, Harold 519, 546 
—, Henry 466 
—, Patrice de 355, 359, 403 
-, William 601 
Mac Mahon, Linea 565 
Macrino 99 
Madagascar 405, 567, 608, 758 
Maddox 365 
Madison, James 303 
Miadl, Ferenc 697 
Madonna dell’Olmo, battaglia 

di 292 
Madrid, conferenza di (1880) 

391 
—, conferenza di (1991) 705,717 
—, liberazione di (1812) 325 
—, occupazione di (1808) 325 
—, pace di (1526) 245 
—, presa di (1822) 335 
mafia 415, 639, 641, 709, 713 
Magadha, regno di 43 
Magalotti, Lorenzo 253 
Magafia, A. 657 
Magdaleniani 13 
Magellano, Ferdinando 235 
Magenta, battaglia di 359 
Maggi, Carlo Maria 714 
Maggior Consiglio 153 
Maghreb 569 
Maginot, Linea 447,497 
Maglemosiana (cultura) 15 
«Magna Charta della decolo- 

nizzazione» 525 
Magna Charta Libertatum 167 
Magnati 175, 177 
Magnesia, battaglia di 85 
Magno Massimo 103 
Magnus Eriksson 205 
— il Buono 169 
— Lagabòter 169 
— Ladulas 169 
- von Holstein 259 
Magone 83 
Magonza, tregua di 161 
Magsaysay 563 
Maguire, Mairead 705 
Mahan 395 
Maharaja, setta dei 239 
Mahatir Mohamad 728 
Mahatma (Mohandas Karam- 

chand Gandhi) 467 
Mahdi (Mohammed Ahmed) 

391 


Mahdi Mohammed, Ali 755 

Mahdisti 391, 40] 

Mahdva Anandatirtha 239 

Mahdva, setta dei 239 

Mahenda del Nepal 565 

Mahmud n, imperatore otto- 
mano 381 

Mahmud di Ghazna (il Gran- 
de) 217 

Mahuad Witt, Jamil 740, 741 

«maiali» (mezzi d’assalto) 499 

Maistre, Joseph de 330 

Majali, Abdel Salam 718 

Majko, Pandelj 687 

Major, John 698, 699 

Majuba Hill, battaglia di 391 

Makarios, arcivescovo 546, 593 

Makasar, battaglia dello Stretto 
di 517 

Makhamov, Kakhar 693 

Makino 433 

Malan, Daniel F. 567 

Malawi (Nyasaland) 567, 608, 
753 


Malaysia 601, 728 

—, costituzione della 563 

Maldive 725 

Malek, Redha 710, 745 

Malenkov, Georgi} M. 505, 527, 
528 

Malesia 563 

Malet, Claude-F. 325 

Maleter, Pal 533 

Malfatti, Franco Maria 579 

Malherbe, Frangois 220 

Mali 231, 571, 607, 748 

Malik, Jakov A. 525 

Malinovskij, Rodion J. 528 

Mallam Wanké, Daouda 749 

Mallarmé, Stéphane 399 

Malloum 667 

Malmò, armistizio di 351 

Malplaquet, battaglia di 279 

Malta 579, 637, 680, 707 

—, occupazione di 311, 313 

Malthus, Thomas Robert 333, 
395, 

Malus, Etienne-L. 365 

Malvinas-Falkland 611, 
661 

Mameli, Goffredo 337, 353 

Mamelucchi 185, 287, 311, 391 

-—, dinastia dei 217 

Mamertini 81 

Mamet, Jean 545 

Manasse 37 

Manchester, scuola di 333, 340, 
402 

Mancino, Nicola 713 

Manciù, dinastia dei 285, 385, 
471 

Manciukuò, Stato del 473 

Manciuria 411, 439, 473, 517 

Manco Capac 233 

Mancuso, Filippo 713 

mandarini 237 


625, 


Indice analitico 


Mandela, Nelson 613, 679, 753, 
756 

Mané, Ansumane 747 

Manescu 583 

Manet, Edouard 398 

Manfredi di Svevia 181, 193 

Manfredi, Giuseppe 359 

Mangu 185 

Mani 101 

Manifesto di Ottobre (Russia) 
409 


Manigat, L. 659 

Manila, presa di 517 

Manin, Daniele 353, 357 

-, Ludovico 317 

Maniu, Juliu 461, 532 

Mann, Thomas 399, 493 

Mannerheim, Carl G.E. 453, 
497 

Mannerheim, Linea 497 

Mannesmann 365 

Mannheim, conquista di 515 

Manning, Patrick 740 

Mannino, Calogero 711 

Manno 109 

Manochahal, Gurbachan Sing 
703 

manomorta 292 

«Mano Nera» («Unità o Mor- 
te») 371, 417,420 

Mansart, Jules 269 

Mansfeld, conte di 263 

Mansholt 579 

manso 179 

Mantegna, Andrea 219 

Manteuffel, Otto T.351 

Mantinea, battaglia di 63 

Mantova, capitolazione di 
(1797) 311 

—, congresso di (1459) 226 

—, resa di (1797) 317 

Manuele 1 Comneno 159 

- i Paleologo 213 

Manuzio, Aldo 218, 231 

Manzicerta, battaglia di 159 

Manzoni, Alessandro 251, 322, 
336, 337 

Maometto (Abul Kasim el 
Mohammed) 123 

— del Marocco (v) 571 

-, INPErAlore ottomano: 
1215 


u,il Conquistatore 213,215 
Iv 275 
v381 
- Képriili 215, 275 
Mao Zedong (Mao Tse-tung) 
471, 535, 578, 599, 725 
Mapal 561 
Mara, Kamisese 653 
Marat, Jean-Paul 307, 309 
Maratona, battaglia di 57 
Maratti 285, 321, 383 
«Marca Orientale del Terzo 
Reich» (Austria) 456 
Marcel, Etienne 197 


Indice analitico 


Marcello 83 

Marchais 587 

Marchand, Jean-Baptiste 405 

Marche, annessione al Piemon- 
te delle (1860) 359 

—, occupazione delle (1807) 317 

Marchfeld, battaglia del 177, 
201 

Marchuk, Yevgen 695 

Marcinkus, Paul 636 

Marcione 107 

Marco Aurelio 99 

— Kraljevit 211 

Marcomanni 99 

Marconi, Guglielmo 365, 479 

Marco Polo 185, 217 

Marco Polo, incidente al ponte 
di 471, 473 

Marcos, Ferdinand 563, 653 

Mar dei Coralli, battaglia del 
517 

Mardonio 57 

Marengo, battaglia di 317, 341 

Marggraf, Andrca S. 289 

Margherita di Danimarca e 
Norvegia 205 

Margherita 1 di Danimarca 585 

— di Genova 413 

— di Navarra 220 

— di Parma 255 

Mari, Lennart 690 

Maria Amalia d'Asburgo 292 

Maria Antonietta di Francia 
305, 309 

Maria Carolina d’ Austria 292 

Maria Cristina d’Austria 379 

Maria da Gloria i del Portogal- 
lo 335, 379 

— di Borgogna 199 

— Gonzaga 253 

— la Cattolica 246, 251, 257 

Maria Luisa d'Austria 315 

Manannt isole, acquisto delle 


Maria Stuarda 249, 257 

Maria Teresa d’Austria 275, 
291, 292, 295, 297, 298 

Marienburg, espugnazione di 
207 

Marignano, battaglia di 199 

Marinelli 511 

Marino, G.B. 270 

Marino, L. 641 

Mario, Caio 89, 91 

Markaryan, Andranik 690 

Markovic, Ante 614, 681 

Marlborough, J. Churchill, du- 
ca di 279,281 

Marlowe, Christopher 220 

Marna, battaglia della (1914) 
423 

Marocco 447, 477, 509, 569, 
593, 607, 667, 745 

Maroncelli, Piero 345 

Maroni, Roberto 711, 764 

Marozia 134, 137 


Marshall, Isole 407, 517, 677 
Marshall, piano 518, 527, 533, 
541, 545, 572, 677 
Marsiglia, liberazione di 513 
Marsilio da Padova 190, 201 
Marston Moor, battaglia di 
277 
Martelli, Claudio 709, 713 
Martens, Wilfred 629, 701 
Martignac, Jean-Baptiste 341 
Martinazzoli, Mino 711 
Martinez de Campos 379 
Martinez, Maximiliano Her- 
néndez 475 
Martinica, conquista della 295 
Martino, giurista 171 
— v, papa 187 
Martov, L. 409 
Marwan 1 123 
Marwitz, F. Georges von der 
330 
Marx, Karl 331, 339, 364, 374, 
375, 396, 436 
marxismo 374, 375, 397, 409 
marxismo-leninismo 375, 436 
Marzabotto, eccidio di 511 
Marziale, M. Valerio 97 
MAS 427 
Masaccio 219 
Masaniello (Tommaso Aniel- 
lo) 253 
Masaryk, Jan 533 
- TomasGarrigue 369,457 
Mascagni, Pietro 398 
Mascarenhas Monteiro, Anto- 
nio 758 
Mascheroni, Lorenzo 292 
Masire, Ketumile 757 
Maskhadov, Aslan 693 
Masolle 479 
Massa, occupazione di 317 
Massachusetts, tumulti del 301 
Massaia, Guglielmo 413 
Massaua, occupazione di 413 
Massena, Andrea 313, 325 
Massenet, Jules 398 
Massenzio 101, 103 
Massera 663 
massimalista, corrente (PSI) 
397, 450, 573 
Massimiano 101 
Massimiliano del Baden 431 
— di Baviera: 
1261, 263, 273 
n Emanuele 273, 275 
— imperatore del Messico (1 
d’Asburgo) 357, 369, 387 
— imperatore del Sacro Roma- 
no Impero: 
1189, 203, 220, 229, 245, 255, 
259 
11215, 259, 261 
— re di Baviera (1) 349 
Massimino, C. Giulio Vero 
(Trace) 99, 101 
— Daia 101, 103 


828 


Massinissa 83, 85, 89 

Massol, Vitali 695 

Massoneria 271, 347 

Massu, Jacques 547, 569 

Massud, Ahmed Shah 723, 761 

Mastai Ferretti, Giovanni (pa- 
pa Pio 1x) 345 

Mastino Della Scala 225 

Masuri, Laghi, battaglia dei 
(1914) 423 

-, offensiva d’inverno dei 
(1915) 423 

Matabele 391 

«Mater et Magistra», enciclica 
518 

materialismo 364 

materialismo dialettico 436 

materialismo storico 374 

Matesa, Zlatko 686 

Matilde d’Inghilterra (1) 167 

- di Magdeburgo 190 

- di Toscana 149, 150 

Mattatia 39 

Matteo Cantacuzeno 213 

«Matteotti», brigate 511 

Matteotti, Giacomo 451 

Matteucci, Felice 365 

Matthissen, Jan 241 

Mattia Corvino 203, 207 

- d’Asburgo, imperatore 261, 
263 

Mau Mau, società segreta dei 
578 

Maupassant, Guy de 398 

Maupertuis, battaglia di 197 

Maurer, Gheorge 532, 583 

Maurice, Frederick D. 374 

Mauritania 567, 607, 667, 719. 
745 

Mauritius 758 

Maurizio di Bisanzio 127 

— di Sassonia 243 

— d’Orange-Nassau 255 

Maurizio, isola 577, 608 

Mauromicalis, Pietro 335 

Mauroy, P. 631 

Maurras, Charles 403 

Maurya, dinastia 43 

Maxim 365 

May, rapporto 486 

Maya, civiltà 233 

Mayr, M. 456 

Mazarino, Giulio Raimondo 
267, 269, 275 

Mazdak 101 

Mazeppa 281 

Mazowiecki, Tadeusz 621, 695 

Mazzini, Giuseppe 337, 343, 
345, 353, 413 

Mazzoni, Giuseppe 353 

Mbeki, Thabo 756 

McAdam 321 

McAleese, Mary 701 

McCarran-Nixon, legge 541 

McCarran-Walter, legge 541 

McCarthy, Joseph 541 


829 


McKinley, William 419 

McNamara 542 

Meade, George 389 

MEC (Mercato Comune Euro- 
peo) + CEE 

Mecca 723 

—, conquista della 466 

meccanizzazione 333 

Mecenate 93, 95 

Mechelin 378 

Mechkov, Yuri 695 

Metéiar, Vladimir 697 

Medellin, cartello di 740 

Medi 31, 35, 45 

Medici, Alessandro 245, 253 

—, Caterina 257 

—, Cosimo il Vecchio 223, 225 

—, Cosimo 1 253 

—, Cosimo i 53 

-, Ferdinando 1253 

-, Ferdinando 11253 

-, Francesco 253 

—, Giovanni 223 

—, Giuliano 227 

—, Lorenzino 253 

-, Lorenzo il Magnifico 218, 223 

-, Piero 227 

Medina, conquista di 466 

Medina Sidonia 251 

Medio Oriente 579, 585, 597, 
643, 645, 646, 647, 715, 717, 
718, 719, 721, 723, 761, 762 

Megacle 57 

megalitica, cultura 15 

Megiddo, battaglia di 25 

Meguid, Abdel 701 

Meidani, Rexhep 687 

Meighen, Arthur 469 

Meiji Tenno (Mutsuhito) 393 

Meiji, epoca 393 

Meinecke, Friedrich 331 

Meinhof, U. 595 

Meir, Golda 561, 597 

Meisenbach 365 

Meissner 479 

Meister Eckart 190 

Mejia Dominguez, Hipdlito 
739 

Mejia, O. 657 

Meksi, Alexander 687 

Melantone, Filippo 220, 241, 
243, 261 

Melas 317 

Melen 593 

Melfi, costituzioni di 181 

—, sinodo di 141 

Melilla, conquista di 193 

Melno, pace del Lago 207 

Meloria, battaglia della 153, 
189 


Melville, Herman 419 
Melzi d’Eril, F. 317 
Memel, zona di 453 
Memling, Hans 221 
Menandro 59 

Menchu, Rigoberta 737 


Mendel 365 

Mendeleev 365 

Mendelssohn, Moses 271, 373 

Menderes 529 

Mendès-France, Pierre 547, 
569 

Mendez, A. 605, 663 

Menelik n d’Abissinia 391, 413, 
Ural 

Menem, Carlos Saul 663, 743 

Menenio Agrippa 77 

Meneptah 25 

Menghistu, Hailé Mariam 755 

Menichini 345 

Menno Simons 241 

Menon, Krishna 565 

Menotti, Ciro 345, 361 

menscevichi 397, 409 

Menscikov, Aleksandr Danilo- 
vit 283 

—, Aleksandr Serghejevi® 363 

Mentana, battaglia di 361 

Mentuhotpe 123 

Menzies, Robert Gordon 601 

Mercanti di Hong 285 

mercantilismo 269, 273, 287, 
299, 305 

Mercato Comune Centroame- 
ricano (CAFTA) 571 

Mercato Comune Europeo + 
MEC 

Mercato Comune Sudamerica- 
no (LAFTA) 571 

Merchant Adventurers, gilda 
dei 235 

Mercosur 740, 743 

Meredith, George 398 

Mergenthaler 365 

Merimda, cultura di 23 

Merisi, Michelangelo (Cara- 
vaggio) 270 

Merkel, Angela 705 

Merovingi 121 

Mersen, trattato di 131 

Merswin, Rulman 190 

Merzagora, Cesare 573 

Mesannepadda 27 

Mesic, Borislav 681 

Mesic, Stipe 681, 686 

Mesilim di Kish 27 

Mesolitico 15 

Mesopotamia 27, 29,31 

«messaggio di Pasqua» 429 

Messali Hadji 569 

Messalina 97 

Messa tedesca 243 

Messeni 53 

messianismo 411 

Messico 347, 387, 475, 571, 603, 
657, 680, 733, 737, 739 

Messina, battaglia di (261 a.C.) 
81 


—, conquista di (1061 d.C.) 141 
Messmer, Pierre 587 
Messner, Z. 621 

Meta, Ilir 687 


Indice analitico 


Metastasio (Pietro Trapassi) 
293 

Metauro, battaglia del 83 

Metaxas 441, 461 

Metaxas, Linea 501 

Metcalfe 321 

Methuen, trattato di 279 

Metodio 111, 127, 177 

Metodista, Chiesa 271 

Metternich 313, 319, 327, 329, 
330, 335, 339, 341, 351, 363 

Metz, capitolazione di (1870) 
355 


—, presa di (1944) 513 
Meucci 365 
Miao 285 
Micale, battaglia navale di 57 
Micca, Pietro 292 
Micerino 23 
Michaelis 429 
Michele Cerulario 159 
— da Cesena 190 
- di Romania 461, 532 
— di Tver 209 
-di Zeta 211 
—, imperatore d’Oriente: 
1127, 129 
m 127 
vii Paleologo 157, 213 
— Obrenovi& 371 
— Romanov 209 
Michelsen, Lopez 605 
Micipsa 89 
Mickiewicz, Adam 297 
Micocchiani 13 
Micombero 608 
Micronesia 677 
Mida 35 
Midas mi, satellite-spia 577 
Midway, Isole, battaglia presso 
le 517 
Miecislao 1 di Polonia 111, 175 
— 11 149, 175 
Mielke 557 
Miettunen 587, 627 
Miguel di Braganza 335 
Mihajlovic, Draza 506 
Miklas, Wilhelm 456 
Miklos-Dalnoki, Bela 509 
Mikojan, Anastas 527 
Mikolajczyk 532 
Mikulic 614 
Milan Obrenovic 371 
Milano, armistizio di (1848) 353 
—, attentato a (1993) 711 
—, editto di (313) 107 
-, Cinque Giornate di (1848) 
353 
-, decreto di (1807) 315 
—, pace di (1849) 353 
—, rivolta di (1898) 413 
Milazzo (Mylae), battaglia di 
81 


Mileto, distruzione di 57 
Milierhut 439 
militarismo prussiano 291 


Indice analitico 


Milizia Volontaria per la Sicu- 
rezza Nazionale (Italia) 451 
Miljutin 343, 363 
Mill 364 
Mille, spedizione dei 359 
Millerand, Alexandre 397, 447 
Millesimo, battaglia di 317 
Millo, Enrico 415 
Milner, Lord 468 
Milone 91 
MiloSevic, Slobodan 678, 683, 
685, 735 
Milos Obrenoviè 335 
Milton, John 277 
Milvio, battaglia del ponte 103 
Milziade il Giovane 57 
Mimnenmo di Colofone 51 
Minamoto, famiglia 183 
Minckelaers 289 
Mindanao, sbarco giapponese a 
517 
Minden, battaglia di 295 
Mindszenty, Josef 533 
Ming, dinastia 237 
Minghetti, Marco 361 
ministeriales 163 
Ministero della Cabala 277 
Minnesànger 163 
Minoico, Periodo 33 
Minorca, conquista di 301 
Minoriti (Francescani), Ordine 
dei 135, 193 
Minotauro 33 
Minsk, conquista di 513 
Mintoff, Dom 637 
MINURCA (missione ONU 
nella Repubblica Centrafri- 
cana) 751 
«mir», sistema del 363 
Mirabeau, Honoré-Gabriel 305, 
307 
Miranda, Francisco de 347 
Miro, Mohamed Mustafa el- 
718 
Mirza, Iskander 565 
MISAB (Missione interafrica- 
na per la sorveglianza degli 
accordi di Bangui) 751 
Misiocefalo, battaglia di 159 
Misley 345 
missili 576, 577 
Missolungi, caduta di 335 
Missouri, compromesso del 389 
mistica 190 
Mistra, potentato di 213 
Misurata, occupazione di 415 
Mitanni, regno di 35 
«Mit brennender Sorge», enci- 
clica 452, 493 
Mitridate re dei Parti: 
169 
1169 
— re del Ponto: 
169 
vi (il Grande) 89,91 
Mitsotakis, Konstantin 706 


Mitsui, famiglia 393 

Mittasch 479 

Mitterrand, Frangois-Marie 547, 
629, 631, 698, 702, 703, 719 

Miyazawa, Kiichi 729 

Miztechi 233 

Mjus, offensiva del 513 

Mkapa, Benjamin 756 

Mladenov, Petar 623, 698 

Mladié, Ratko 683 

Moabiti 37 

Mobutu, Sese Seko 569, 608, 
751, 752, 753 

Moco, Marcolino 757 

Mocumbi, Pascoal 757 

Model Parliament 195 

Modena, insurrezione di 353 

modernismo cattolico 399 

Modrow, Hans 623, 635 

Mogae, Festus 757 

moghul, dominio 239, 285 

Mohacs, battaglia di 207, 215 

Mohammed VI del Marocco 
745 

Mohammed Ahmed (il Mahdi) 
391 

Mohammed Alì 335, 381, 391 

Mohammed Bello 391 

Mohammed Idris 1 es Senussi di 
Libia 569 

Mohammed Nadir 467 

Mohammed, R. 607 

NOGamBES Reza Pehlevi 466, 


Mohammed Shah 381 

Mohammed Zahir dell’ Afgha- 
nistan 467, 565 

— v1 465 

Mohn, Isole, conquista delle 
423 

Moi, Daniel Arap 668, 753 

Mojmir di Moravia 175 

Mokhele, Ntsu 756 

Mola 459 

Moldavia 211, 335, 617, 677, 
688, 692 

Moleschott 364 

Molière, J.B. 269 

Mollet, Guy 547 

Mollwitz, battaglia di 291 

Molotov, piano 519 

Molotov, Vjateslav Michajlovit 
485, 505, 507, 527, 528, 617 

Moltke, Hellmuth J. von 420, 
423 

-, Hellmuth K.B. von 355, 377 

Molucche 563 

Momdr, Joseph 711 

monachesimo 135 

Monaco, Principato di 677 

Monaco, conferenza e patto di 
(1938) 455, 457, 486, 491, 


495 
—, putsch di (1923) 449, 493 
Moncalieri, proclama di 353 
Mondale, W.F. 655 


830 


Monet, Claude 399 

Monge 289 

Méngka 185 

Mongoli 113, 125, 175, 185,217 

Mongolia 467, 619, 703 

Mongue, L.A. 659 

Monier 365 

Monk 277 

Monnet 547 

monofisiti 127 

Monomotapa, regno 231 

Monroe, dottrina di 347, 387, 
389, 419 

«Montagna, La» 309 

Montagna Bianca, battaglia al- 
la 263 

Montagu-Chelmsford, riforme 
467 

Montaigne, Michel de 220 

Montalembert 331 

Montalva, Frei 571 

Montanara, battaglia di 353 

Montanelli 353 

Montano 107 

Montcalm 295 

Montebello, battaglia di 359 

Monte Bello, Isole, esplosione 
atomica delle 576 

Montecassino, battaglia di 509 

Montecuccoli, Raimondo 275 

Montefiorino, battaglia di 511 

-, Repubblica di 511 

Montelungo, battaglia di 511 

Montenegro 211, 417, 677, 683, 
685 

Montereau, battaglia di 327 

Monterotondo, occupazione di 
361 

Monte Santo, battaglia del 427 

Montesquieu 299, 330 

Monteverdi, Claudio 270 

Montevideo, vii conferenza di 
(1933) 475 

—, pace di (1828) 347 

—, trattato di (1960) 571 

Montez, Lola 349 

Montezuma n 233 

Montgelas 323 

Montgolfier 289 

Montgomery, 
509, 515, 551 

Monti, Mario 711 

Monti, Vincenzo 336 

Montijo, Eugenia de 355 

Montini, Giovanni Battista + 
papa Paolo vi 

Montmirail, battaglia di 327 

Montoire, incontro di 497 

Montreal, conquista di 295 

Montreux, conferenza di 
(1936) 465, 527 

Monumentum Ancyranum 95 

Monza, attentato di 413 

Monzambano, battaglia di 353 

Moore 325 

Moore, Mike 681 


Bernard 501, 


831 


Morat, battaglia di 199 

«Moratoria Hoover» 445 

Morauta, Mekere 732 

Moravéik, Josef 697 

Moravia 177 

Morea, insurrezione 
(1822) 335 

—, liberazione della (1827) 335 

Moreau 311, 313, 317 

Morelli 345 

Morelly 374 

Morelos 347 

Moreno 387 

Morgan, John Picrpoint 419 

-, Thomas H. 479 

Morgarten, battaglia di 199 

Morgenthau, piano 507 

Mori, Yoshiro 731 

Morillon, Philippe 683 

Moriscos 193 

Moro, Aldo 573,589, 591 

—, Tommaso 220, 246 

Migone Giovanni (cardinale) 


-, Girolamo 245 

Moroni, Sergio 709 

Morosini, Francesco 275 

Morrison, Herbert S. 546 

Morse 365 

Morton 365 

Mosca, accordo di (1963) 577 

—, armistizio di (1944) 509, 513 

—, armistizio di (con l'Ungheria, 
1945) 509 

—, battaglia di (1941) 505, 506 

-, colloqui di (1943) 507 

-, conferenza degli 81 partiti 
comunisti di (1960) 528 

—, conferenza dei ministri degli 
esteri a (1943) 523 

—, conferenza dei ministri degli 
esteri a (1945) 518 

—, conferenza dei ministri degli 
esteri a (1947) 519 

-—, congresso panslavista a 
(1867) 411 

—, dichiarazione di (1956) 518 

—, insurrezione di (dicembre 
1905) 409 

—, liberazione di (1612) 209 

—, occupazione di (1605) 209 

—, occupazione e incendio di 
(1812) 325 

—, pace di (1920) 453 

—, pace di (1940) 497 

—, presa e incendio di (1571) 
209 


della 


—, Principato di 209 

—, trattato di (1955) 557 
—, trattato di (1970) 595 
—, vertice di (1990) 717 
Moscardini 309 
Mosciavim (Israele) 561 
Moscicki, Ignaz 459 
Moscoso, Mireya 739 
Mosè 37 


Moser, Justus 322 

Moshoeshoe n, re 668, 756, 757 

Moss, convenzione di 378 

Mossadeq, Mohammed 529 

Mossul, trattato di 435, 446, 
465, 466 

Mostar 683 

Mo-ti 41 

Motz 339 

Motzfeldt 627 

Moungar, Fidèle 751 

Mountbatten, Lord Louis 
Francis 565 

Mount Vemon, discorso di 439 

Mousteriano 13 

Mouvernent Républicain Po- 
pulaire 546, 54 

Movimento delle forze demo- 
cratiche della Casamance 
(MFDC) 747 

Movimento Nazionale Congo- 
lese 569 

movimento nazionale turco 465 

«Movimento tedesco» 322 

Mowinckel, L.L. 452 

Maab 577, 608, 669, 677, 

57 

Mozart, Wolfgang Amadeus 

270 


MST (movimento Sem Terra, 
Brasile) 743 

Mstislav il Grande 143 

Mswati III 757 

Muawija 123 

Mubarak, Hosni 665, 744 

«mucca pazza», morbo della 
699 

Mudanya, armistizio di 465 

Mudros, armistizio di 431, 465 

Mugabe, Robert 669, 757 

Muhammad di Ghor 217 

—, Ibn Tughluq 217 

Miihldorf, battaglia di 201 

Mujaddidi, Sibghatullah 723 

Mukden, battaglia di (1905) 
393 

—, conquista di (1620) 285 

Muldoon, G. 653 

Mulhouse, battaglia di (58 a.C.) 
91 


—, battaglia di (1914) 423 

—, presa di (1944) 513 

Muller, Hermann Joseph 479 
Miiller, Adam 330 

—, Hermann 433, 449 

—, Johann (Regiomontano) 231 
Mulroney, Brian 655, 733 
Muluzi, Bakili 753 

MnC RETgrAta: convegno di 


Munda, battaglia di 91 

Miinnich 283 

Munnick Hertzog, James Barry 
477 

Miinzer, Thomas 241 

Murad 1215 


Indice analitico 


— 1215 

—1v 215 

Muraji, clan dei 183 

Muralov 485 

Murat, Gioachino 317, 325, 327 

—, Luciano 357 

Muratori, Ludovico 293 

Muraviev-Apostol, Sergeij 363 

Muraviev, Kosta 509 

Murayama, Tomiiki 729 

Murena, L. Licinio 89 

Muret, battaglia di 165 

Murillo, Bartolomé Esteban 
253 

Murshili 1 29, 35 

—-135 

Mururoa, test nucleari di 703 

Musa, Said 739 

Museveni, Yoweri 668, 753 

Musharraf, Pervez 724, 761 

Musil, Robert 399 

Mussolini, Benito 415,427, 441, 
450, 451, 463, 469, 486, 489, 
491, 495, 497, 501, 509 

Mussorgskij, Modest 398 

Mutalibov, Ayaz 690 

Mutsuhito (Meiji Tenno) 393 

mutualisti, movimento dei 396 

«Mutual Security Program» + 
«Programma di Sicurezza 
Reciproca» 

Muwatalli 35 

Muzaffaridi, dinastia dei 185 

Muzio Attendolo Sforza 226 

Muzio Scevola 77 

MVD (polizia russa) 527 

Mwanawasa, Levy 757 

Mylae (Milazzo), battaglia di 
81 


Nabiyev, Rakhman 693, 695 

Nabonide 31 

Nabopolassar di Babilonia 31 

Nabucodonosor 129 

— 131,37 

NACC (Consiglio di coopera- 
zione nord atlantico) 680 

«Nacht und Nebel Erlass» (de- 
creto «Notte e Nebbia») 506 

Nadir Shah 381 

Nafels, battaglia di 199 

NAFTA (North American 
Free Trade Association) 733 

Nagada, cultura di 23 

Nagasaki, bomba atomica su 
517, 576 

Nagorno-Karabakh 689, 690 

Naguib, Mohammed 559 

Nagy, Ferenc 533 

—, Imre 533, 622 

Naisso, battaglia di 101 

Najibullah 649, 723 

Nakasone, Yasuhiro 651 

Namibia 608, 757 

Namphy, H. 659 

Nanak 239 


Indice analitico 


Nanchino, conquista di (1853) 
385 

—, rivoluzione di (1913) 471 

—, conquista di (1927) 471 

—, conquista di (1949) 535 

—, pace di (1842) 385 

Nancy, battaglia di 199 

Nanda, dinastia 43 

Nano, Fatos 687 

Nansen 479 

Nantes, editto di 257, 269 

Napier, John 289 

-, Robert-Cormelis, 391 

Napoleone Bonaparte: 
1297, 303, 309, 311, 313, 315, 
317, 319, 321, 323, 325, 327, 
329, 336, 339, 347, 363, 367, 
373, 381 
11 355 
m (Luigi Napoleone) 343, 
349, 357, 359, 363, 371, 379, 
387, 405 

Napoli, annessione al Piemonte 
del Regno di 359 

—, conquista di (1139) 141 

—, conquista di (1799) 317 

—, conquista di (1860) 359 

—, insurrezione di (1820) 335 

—, insurrezione di (1943) 509, 
511 


Napolitano, Giorgio 709 

Nara, epoca 183 

Naram Sin di Akkad 27 

— di Eshnunna 29 

Narayana: Kocheril Raman 


Narmer 23 

Narodniki (Russia) 409 

Narsete 117, 127 

Narutowicz, G. 455 

Narva, battaglia di (1700) 281 

—, riconquista di (1704) 281 

NASA (National Aeronautics 
and Space Administration) 
577,759 

Naseby, battaglia di 277 

Nasreen, Taslima 724 

Nasridi, regno dei 193 

Nasse, Moustapha 747 

Nasser, Gamal Abd el 531, 559, 
578, 607 

-, Mohammed A. 647 

Nassir ad-Din 381 

National Association for the 
Advancement of Colored 
People 542 

National Farmer’s Alliance 396 

National Industrial Recovery 
Act 483 

Nation Labor Relation Act 483 

Nation of Islam 735 

NATO (North-Atlantic Treaty 
Organization) 518, 519, 529, 
539, 541, 545, 547, 553, 555, 
577, 611, 614, 615, 633, 637, 
639, 675, 680, 681, 683, 685, 


686, 687, 693, 697, 699, 702, 
703, 706, 715, 735, 759 

Natta, Alessandro 639, 641 

natufiana, (cultura) 15 

naturalismo 398 

Naucrati 25 

Naumann, Friedrich 374, 408 

Nauru 601, 678, 733 

«Nautilus», sottomarino ato- 
mico 576, 577 

navalismo 395 

Navarra, regno di 193 

Navarro, Arias 593 

Nazarbayev, Nursultan 691 

nazionalismo 331, 395, 578 

- africano 567 

— arabo 466, 559, 569 

— croato 351 

— giapponese 473 

— indonesiano 563 

— italiano 450 

— tedesco 322, 493, 551 

— ungherese 457 

nazionalista indiano, 
mento 383 

-— italiano, movimento 450, 451 

— turco, movimento 463 

nazionalizzazione (statalizza- 
zione) 387, 395, 415, 475,481, 
487, 546, 547, 557, 559, 563, 
565, 573 

nazionalsocialismo 491, 499, 


movi- 


nazionaltedeschi, movimento 
dei 369 

Nazioni Unite (ONU) 465, 507, 
518, 521, 523, 525, 535, 543, 
546, 559, 561, 565, 567, 569, 
571, 573, 576, 577, 578, 609, 
611, 615, 637, 645, 646, 647, 
649, 659, 667, 675, 677, 678, 
683, 686, 689, 691, 701, 705, 
706, 713, 714, 717, 719, 721, 
723, 728, 731, 732, 733, 735, 
7317, 739, 744, 745, 748, 749, 
751, 752, 755, 756, 757, 758, 
759, 762 

nazismo + nazionalsocialismo 

Ndadaye, Melchior 715 

Ndimira, Pascal-Firmin 753 

Neanderthal, uomini di (Pa- 
leantropi) 13 

Neantropi 13 

Nearco 65 

Necci, Lorenzo 713 

Neciaiev 409 

Necker, Jacques 305, 307 

Neemia 39 

Neerwinden, battaglia di 311 

Nefertiti 25 

Negri, Toni 591, 639 

Negrin, Juan 459 

Nehru, Jawaharlal 467, 531, 
565, 578 

-, Motilal 467 

Nelson, Horatio 311,313,317,321 


832 


Nemanjidi, dinastia dei 211 

Nemei, Giochi 49 

Nemeth, M. 622 

Nemtsov, Boris 693 

Nenni, Pietro 489, 573 

neocolonialismo 578 

«Neo Destur» 569 

neoghibellinismo 345 

neoguelfismo 345 

neohegelismo 399 

Neolitico 15, 17 

neomercantilismo 395 

neoplatonismo 190 

Neoterici (Poeti nuovi) 95 

NEP (nuova politica economi- 
ca sovietica) 443 

Nepal 383, 565, 727 

Nercinsk, accordo di 283 

Nérette, Joseph 739 

Neri, Filippo 247 

Nerone, Caio Claudio, console 
83 

—, Claudio Cesare, imperatore 
97 


Nerva, M. Cocceio 99 

Nervi 91 

Nesselrode, Karl V. 329 

Nestorio 127 

Netanyahu, Benjamin 717, 718, 
735 

Neto, A. 608, 669 

Neuchàtel, sollevazione di 343 

«Neuer Kurs» 408 

Neuilly, trattato di 433, 461 

Neumann, Balthasar 270 

—, Johann Ludwig von 479 

Neumarkt, Giovanni di 220 

Neuss, patto di 181 

neutralismo (Italia, 1914) 427, 
451 

Neutrality Act 483 

Neves, Tancredo 663 

Nevio, Gneo 95 

«New Deal» 483, 541 

new economy 762 

Ne Win 563 

New Orleans, difesa di 303 

Newton, Isaac 270, 289 

New York, conferenza dei mi- 
nistri degli esteri di (1946) 
518 

—, crollo della Borsa di (1929) 
481, 489, 492 

-, discorso di (1918) 439 

—, incontro tra Adenauer e Ben 
Gurion (1960) 561 

Ney, Michel, duca di Elchingen 
341 

Ngo Dinh Diem 537 

Ngouabi, M. 608, 668 

Nguema, Macias F. 667 

- Mbasogo, Obiang Téodoro 
667, 749 

Nguyen An (Gia Long del 
Vietnam) 405 

Nguyen, dinastia 405 


833 


Nicaragua 475, 571, 603, 655, 
657, 659, 739 
Niccolini, G.B. 345 
Niccolò papa: 
1134 
1149 
v 218, 240 
Nicea, concilio di 107, 134 
—, impero di 213 
Niceforo Foca 159 
Niceta da Bisanzio 151 
Nicia 61 
Nicola del Montenegro (1), 417 
— di Dressbach 199 
— di Oresme 190 
— di Russia: 
1335, 343, 363, 378, 411 
11 378, 409, 411, 423, 429 
Nicomede 69 
Nicomedia, presa di 215 
Nicon (Minov Nikita) 283 
Nicopoli, battaglia di 207, 213, 
215 


Niebuhr, Barthold Georg 323 

—, Carsten 289 

Niemòller 493 

Nietzsche, Friedrich 331, 364, 
395, 493 

Nievo, Ippolito 337, 398 

Niger 567, 749 

Nigeria 567, 607, 667, 749, 762 

Nihawand, battaglia di 123 

nihilista, movimento 397, 409 

Nikolaev, Adrian Grigorievic 
575 

Nikolsburg, armistizio di 361, 
367 

Nil Sorskij, movimento dei 209 

Nimega, pace di 267 

Nimeiry 668 

Nimitz, Chester 517 

Nippur, conquista di 27 

Nissa, battaglia di 275 

Nitti, Francesco Saverio 415, 
450, 489 

Niue 601 

Nivelle, Robert Georges 423, 
429 

Nixon, Richard 542, 581, 583, 
599, 603, 609 

Niyazov, Sapuramad 695 

Nizza, cessione alla Francia di 
355, 359 

—, Trattato di (2000) 680 

Nkomo, Joshua 716 

Nkrumah, Kwame 567, 578, 
607 

NKVD (Russia) 485, 527 

Nobel, Alfred B. 365 

Nobile, Umberto 479 

Nobili, Franco 709 

Noboa, Gustavo 741 

Nogai Khan 185, 211 

Nogaret, Guglielmo 187 

no global, movimento 735, 764 

Nola, rivolta di 345 


nominalismo 190 

«non belligeranza» 491, 497 

Norberto di Xanten 135 

Nordli 585, 627 

Nòrdlingen, battaglia di 265 

Noreia, battaglia di 89 

Norfolk, Thomas H. 257 

Noriega, Manuel Antonio 657, 
659, 733, 739 

Norimberga, 
(1936) 495 

—, leggi di (1935) 503 

—, pace generale di (1383) 203 

—, processo di (1945-46) 551 

Normandie, sbarco in 513, 


congresso di 


Normanni (Variaghi o Vichin- 
ghi) 141 

Norodon 405 

Norstad, Lauris 577 

North American Act 401 

Norvegia 169, 205, 378, 452, 
497, 499, 529, 579, 585, 627, 
679, 701 

Nova Huta 619 

Novalis (Friedrich Leopold von 
Hardenberg) 322, 330 

Novara, armistizio di (1849) 
353 

-—, battaglia di (1849) 353 

Nove Potenze, trattato delle 
434 

Novgorod, distruzione di 209 

Novi, battaglia di 313, 317 

Novi Pazar, sgombero di 417 

Novotny, Antonin 583 

Nsanzimana, Sylvestre 752 

Nsengiyaremye, Dismas 752 

Ntare 608 

Ntaryamira, Cyprien 752, 753 

Ntibantunganya, Sylvestre 753 

Ntoutoume-Emmane, Jean- 
Frangois 751 

Nubia, assoggettamento della 391 

Nueva Granada, vicereame 
della 347 

Nujoma, San 757 

Numanzia, presa di 83 

Numa Pompilio 73, 75 

Numeriano, Marco Aurelio 
Numerio 101 

Numeyri 608 

Nunavut, Territorio 733 

Nuon Chea 728 

Nuova Britannia, sbarco ame- 
ricano nella 517 

Nuova Caledonia 703 

Nuova Georgia, sbarco ameri- 
cano nella 517 

Nuova Guinea 517, 521, 563, 
731 

Nuova Spagna, vicereame della 
347 


Nuova Zelanda 401, 469, 653, 
732 
«nuovo ordine» nazista in Po- 


Indice analitico 


lonia 497 
Nur Giahan 239 
Nu-Ra Chu 285 
nuraghe 21 
Nusabyn, battaglia di 381 
Nyasaland (Malawi) 567 
Nyerere Julius 567, 753, 756 
Nygaardsvold, J. 452 
Nzinga 231 


OAS (Organisation de l’Armée 
Secrète) 547, 569 

Obasanjo, Olusegun 607, 749 

Oberdan, Guglielmo 413 

Oberlinder 553 

Obok, acquisto di 355 

Obote, M. 668 

Obrenoviè, Alessandro 371 

-, Michele 371 

—, Milan 371 

-, Milos 335 

Obuchi, Keizo 731 

Oèakov, battaglia di 283 

Ocalan, Abdullah 707, 714 

OCAM (Organizzazione Co- 
mune Africana e Malgascia) 
567 

Occam, Guglielmo 190 

Occhetto, Achille 641, 709, 711 

Occorsio, V . 591 

Ochirbat, Punsalmaagiyn 725 

Ochoa, Arnaldo 659 

Ochrana 409 

O’Connel 340 

O’Connor 340 

O’Dalaigh 585 

Oda Nobunaga 237 

Oddone 1 (Eude) 131 

Oddsson, David 701 

ODECA (Organizza ione degli 

.. Stati Centroamericani) 571 

Odenburg (Sopron), assegna- 
zione all’Ungheria di 456 

Oder-Neisse, confine dell’ 519, 
557 

Odessa, ammutinamento a 409 

Odoacre 103, 115, 127 

O’Donnel, Moritz 353 

— yJorris, Leopoldo 379 

OECD + Organizzazione per 
la Cooperazione e lo svilup- 
po Economico 

OECE + Organizzazione Eu- 
ropea per la Cooperazione 

.. Economica 

Ogòdài 143, 185 

O'’Higgins 347 

Ohm 365 

Ojukwu 607 

Okinawa 599 

Olaf di Danimarca e Norvegia 
205 

— il Santo 169 

— Tryggvason 169 

Olanda 452, 497, 547 

Olav v di Norvegia 529, 701 


Indice analitico 


Oldenbarneveldt 255 

Oldenburg, casa di 205 

-—, ducato di (annessione) 325 

Oleg il Saggio 143 

— di Rjazan 209 

Olesky, Josef 695, 697 

Olimpia 67 

Olimpici, Giochi 49 

Oliva, pace di 273, 281 

Olivarez, duca 253 

Ollivier 355 

Olmiitz, pace di (1478) 203 

—, umiliazione di (1850) 351 

olocausto + «soluzione finale» 
(questione ebraica) 

Olof Skétkonung 169 

OLP (Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina) 
613, 641, 706, 717, 719, 744 

Olszewski, Jan 695 

Olympio 567 

Oman 577 

Omar 123 

OMC +» WTO 

Omayyadi, dinastia degli 123, 
125, 193 

Omdurman, battaglia di 391 

Omero 49, 51 

Omi (clan degli) 183 

Omladina, movimento della 
371 

omosessuali, diritti degli 679, 
702, 733 

Onesicrito 65 

Ongania Juan Carlos 571, 605 

Ong Ten Cheong 728 

Onorio, imperatore 103, 115 

— 1, papa 134 

— i, papa 135, 181 

ONU + Nazioni Unite 

ONUSAL (missione di osser- 
vatori per il Salvador) 677 

OPEC — Organizzazione dei 
Paesi Arabi esportatori di 
petrolio 

«Opera dei Congressi» 375,413 

Opera Nazionale Balilla (ONB) 
489 

«Operazione Barbarossa» 505 

Opitz, Martin 270 

Opliti 53 

Oppenheimer, caso 541 

Oppenheimer, Harry F. 567 

—, Robert 577 

Opriènina 209 

Opus Dei 693 

Oradour, massacro di 506 

Orange, Stato Libero dello 391 

Orano, bombardamento di 
(1940) 497 

—, conquista di (1509) 193 

Orazio Coclite 77 

Orazio Flacco, Q. 95 

Orbin, Victor 697 

Orcomeno, battaglia di 89 

Orda Bianca 185 


Orda d’Oro 143, 185, 209, 213 

Ordinatio Imperii 131 

«Ordine Nuovo», gruppo dello 
450 

Ordonez, Bartolomeo 221 

Oregon, trattato dell’ 389 

Orel-Kursk, offensiva di (1943) 
513 

Orellana, Francisco de 235 

Oresme, Nicola di 190 

Oreste 103 

Orfici, Giochi 49 

Organizzazione Comune Afri- 
cana e Malgascia (OCAM) 
567 

Organizzazione degli Stati 
Americani (OSA) 539, 542, 
571 


Organizzazione degli Stati Cen- 
troamericani (ODECA) 571 

Organizzazione dei Paesi Arabi 
esportatori di petrolio 
(OPEC) 597, 719, 723, 744 

Organizzazione del Trattato 
Centrale (CENTO) 539 

Organizzazione Europea per la 
Cooperazione Economica 
(OECE) 543, 545, 572 

Organizzazione Internazionale 
del Lavoro 483, 523, 543 

Organizzazione mondiale del 
commercio 681 

Organizzazione Mondiale per 
la Sanità 523 

Organizzazione per la Coope- 
razione e lo Sviluppo Econo- 
mico (OECD) 543, 545, 578 

Organizzazione per l’Unità 
Africana (OUA) 567, 665, 
667, 744, 749, 755, 758 

Orgbiiro (Russia) 443 

Onani, Alfredo 451 

Origene 107, 134 

Orissa, conquista di 383 

Orkhan 213, 215 

Orlando, Vittorio Emanuele 
427, 433, 450 

Orlando di Lasso 219 

—, paladino 129 

Orléans, duca di 197 

Orsa-Vitebsk, battaglia di 505 

Orsini, Felice 355, 357 

Ortega, Daniel 659, 739 

Ortigara, battaglia dell’ 427 

Ortoli, F.X. 579 

OSA + Organizzazione degli 
Stati Americani 

Oscar 1 di Svezia 378 

— 1378 

OSCE + Conferenza per la Si- 
curezza e la Cooperazione in 
Europa 

osco-umbro, gruppo 73 

Osea 37 

Osel Dagò, conquista delle iso- 
le 423 


834 


Osiander, Andreas 241 

Oslo, patto di 452 

Oslo 1717 

Oslo n 717 

Osman 1 215 

Ossezia del Sud 691 

Osterach, battaglia di 313 

Ostermann 283 

Osterreischiche Creditanstalt 
456, 481 

Ostorok, Jan 259 

ostracismo 55, 57, 58 

Ostrogoti 103, 113, 115, 117 

Ostrolenka, battaglia di 343 

Ostrowski 555 

Osveja, massacro di 506 

Oswald, Lee 542 

Othman Danfodio 391 

—, Omayyade 123 

Ottavia 93 

Ottavia Claudia 97 

Ottaviano (Augusto) 93, 95, 
105, 115 

Ottavio, M. 89 

Ottawa, conferenza imperiale 
di (1932) 468, 469, 486, 603 

Otto, Nikolaus 365 

Ottocaro 1 di Boemia 177 

— 11177, 179, 201 

Otto d’Asburgo 543 

Ottone del Brunswick-Lune- 
burg, duca 181 

— di Bamberga 175 

— di Baviera (Wittelsbach) 173 

— di Grecia 1 Wittelsbach 335 

— imperatore del Sacro Ro- 
mano Impero: 
1 di Sassonia (il Grande) 111, 
113, 137, 145, 147, 175, 177 
ui 137, 145, 147, 169, 175 
m 137, 145, 147, 175, 177 
1v di Brunswick 165 

- Marco Salvio 97 

QUA + Organizzazione per 
l'Unità Africana 

Oudenaarde, battaglia di 279 

Oudinot 353 

Oueddei, Goukouni 665, 667, 
668 

Quedraogo, J.B. 667 

—, Kadré Désiré 749 

—; Youssouf 749 

Ould Boubakar, Mohamed 747 

Ould Daddah, Moktar 667 

Ould Taya, Maaouiya 747 

Ourique, battaglia di 193 

Ousmane, Mahamane 749 

Ou-Yang-Hsii 183 

«Overlord», operazione 513 

Oviedo, Lino 741 

Ovidio Nasone, P. 95 

OVRA (Italia) 489 

Owen, David 683 

-, Robert 340, 375 

Oxenstierna, Axel 265, 281 

Oxford, movimento di 375 


835 


—, provvisioni di 167 
Oyé-Mba, Casimir 751 
Ozal, Turgut 707 


Paasikivi 529 

Paasio 587 

Pace del pane (1918) 431 

«Pacem in Terris», enciclica 
518 

Pachacutic 233 

Pacifico, Attilio 713 

acifismo 397 
'acomio 135 

Padcrewski, Ignacy Jan 455 

Padri Pellegrini 287 

Paesi Bassi 249, 255, 379, 587, 
629, 679, 680, 714, 763 

Pagano, Mario 317 

Paganuzzi 375 

Paine, Thomas 301,321 

Painlevé, Paul Prudenti 447 

Paisiello, Giovanni 293 

Pak Chong-hui 537 

Pakistan 565, 599, 649, 724, 761 

Paksas, Rolandas 692 

Palach, Jan 622 

Palacki 351, 369 

Palais Matignon, accordi di 487 

Palatinato-Zweibriicken, casa 
del 281 

Palau, Isole 407, 677, 732 

Palazzo Borbone, assalto fasci- 
sta a 487 

Palazzo Vidoni, patto di 489 

Paleantropi 13 

Paleolitico 13 

Paleologhi, dinastia dei 213 

Palermo, conquista di (1072) 
141 

—, moto separatista di (1820) 
345 

—, rivolta di (1848) 345 

—, rivolta di (1860) 359 

—, scontri di (1960) 573 

Palestina 37, 39, 431, 466, 521, 
525, 559, 561, 597, 645, 706, 
717,718 

Palestrina, battaglia di 353 

Palestrina, Pier Luigi da 219 

Palestro, battaglia di 359 

Palladio, Andrea 270 

Pallavicino 357 

Palm 319 

Palme, Sven Olaf 587, 627 

Palmerston, Henry John Tem- 
ple visconte di 340, 402 

Palmyra, conquista del regno di 
101 


Palude, La 309 

panafricanesimo 567 

Panama, conferenza di (1939) 
475 

—, congresso di (1826) 347 

—, rivoluzione di (1903) 419 

—, scandalo del canale di 403 

Panama (stato) 387, 475, 571, 


603, 659, 735, 739 
panamericanesimo 434, 475 
panarabo, movimento 559 
Panatenaiche 55 
Panday, Basdeo 740 
Panezio 83 
pangermanesimo 369, 395, 456, 

493 


Pani€, Milan 683 

Panin 297 

Panipat, battaglia di 239 

Pankhurst, Emmeline 402 

Panmunjon, armistizio di 
(1953) 537 

Pannonia, sottomissione della 


Panormo, battaglia di 81 

panrussismo 411 

Pansa, Gaio Vibio 93 

panslavismo 351, 363, 369, 371, 
395,411 

Panyarachun, Anand 727 

Paolino di Aquileia 133 

-, C. Svetonio 97 

Paolo Diacono 133 

— di Grecia (1) 529 

— di Jugoslavia 461 

— di Russia (1) 313, 321 

— papa: 
1 245, 247 
IV 247 
v 253 
vi 518, 525, 591, 593, 636 

—, Santo 107 

Papadopoulos, Georgios 593 

Papagos, Alexandros 529 

Papandreu, Andreas 529, 637, 
706 

Papanin 479 

Papen, Franz von 456, 492 

Papin, Denis 289 

Pappenheim, Gottfried H. con- 
te di 265 

Papua Nuova Guinea 577, 732 

Papuasia-Nuova Guinea 601 

Paracelso (Philipp Theophrast 
von Hohenheim) 231 

Paraguay 347, 387, 475, 573, 
605, 663, 741 

paras 537, 569 

Parentucelli, Tommaso (papa 
Nicolò v) 218, 240 

Pareschi 511 

Parigi, accordi di (1954) 553 

—, assedio e capitolazione di (1871) 
355 

—, assemblea generale del clero 
269 

-, DA al vertice di (1960) 

—, conferenza della pace di (1946) 
518 


—, conferenza di (1919) 439 
—, conferenza di (1926) 435 
—, conferenza di (1949) 519 
—, conferenza di (1963) 601 


Indice analitico 


—, conferenza istitutiva del Pia- 
no Marshall (1947) 527, 533, 
545 

—, congresso della pace e tratta- 
to di (1856) 355, 357, 363, 381 

—, esposizioni mondiali: 

1355 
11355 
mn 403 

—, insurrezione e liberazione di 
(1944) 513, 546 

—, occupazione di (1940) 497 

—, pace di (1259) 165, 167 

—, pace di (1763) 295, 301 

—, pace di (1783) 305 

—, pace di (1796) 313 

—, pace di (1814) 327 

—, pace di (1815) 327 

—, pace di (1898) 419 

—, trattati di (1947) 518, 531, 572 

—, trattati di (1954) 519, 545 

-, trattato di (1229) 165 

—, trattato di (1303) 197 

-, trattato di (1990) 680 

-, trattato di (1995) 683, 686 

Parini, Giuseppe 293 

Park Tae Joon 729 

Parker289 

Parlamenti (Francia) 267 

Parlamento Corto (Inghilterra) 
277 

— di Parigi 305 

- Europeo -» CEE 

— Lungo (Inghilterra) 277 

Parliament Act 402 

Parma, insurrezione di 353 

Parmenide di Elea 51 

Parmenione 65 

Parmell, Steward 402 

Parri, Ferruccio 543 

Partenone 58 

Parti 43, 69, 99 

partigiano, movimento + Re- 
sistenza 

Partiti: 

Afghanistan: 

Hezbi Islami 723 

Jabha i Najat 723 
Africa: 

Convention People's Party 565 

Unione Africana Democratica 
565 
Albania: 

— comunista 532 

— del lavoro (comunista) 687 

— democratico (PDA) 687 

— socialista 687 
Algeria: 

Fronte di liberazione nazionale 
(FLN) 745 

Fronte di salvezza 
(FIS) 745 

— socialista 567 
Angola: 

Movimento popolare per la li- 
berazione dell’ Angola-Parti- 


islamica 


Indice analitico 


to del lavoro (MPLA) 757, 
758 

UNITA 757, 758 
Antigua e Barbuda: 

— laburista 740 
Argentina: 

— Alleanza 743 

— giustizialista (peronista) 743 
Australia: 

— laburista 732 

— liberale 732 

— nazionale 732 
Armenia: 

ARF (Federazione rivoluzio- 
naria armena) 690 

Movimento nazionale panar- 
meno 689 

— popolare 690 

— repubblicano 690 
Austria: 

Heimatblock 456 

Lega dei contadini 456 

— comunista 543 

— cristiano-sociale 369, 456 

— liberale 705 

— nazionalsocialista 456 

— pangermanista 369, 456 

— popolare (OEVP) 543, 705 

— popolare del Sud Tirolo (Siid- 
tiroler Volkspartei) 572 

- socialdemocratico 369 

— socialdemocratico austriaco 
(SPO) 397, 456, 543 

— socialista 705 

Verdi 705 
Azerbaigian: 

Fronte popolare 690 

Nuovo partito dell'Azerbaigian 
690 
Bahamas: 

— liberale progressista 740 

Movimento di libertà nazionale 
740 
Bangladesh: 

— nazionale 724 

- Lega Awami 724 
Belgio: 

— cattolico 452 

— cristiano popolare 702 

- liberale 452, 702 

— socialista 452, 702 

Verdi 702 

Vlaams Blok 702 
Belize: 

— democratico 739 

— unito del popolo 739 
Berlino: 

— comunista (KPD) 555 

— di Unità Socialista (SED) 555 

- liberaldemocratico 555 

—- socialdemocratico 555 

Unione Cristiano-Democratica 
(CDU) 555 
Birmania: 

Lega nazionale per la democra- 
zia 727 


Unione nazionale dei karen 
727 
Bolivia: 

Azione democratica nazionali- 
sta 741 

- del Lavoro 569 

Movimento nazionalista rivolu- 
zionario 741 

— socialista 688 

Unione delle forze democrati- 
che (UFD) 689 
Bosnia-Erzegovina: 

HDZ (nazionalisti 
686 

SDA (socialdemocratici, mu- 
sulmani) 686 

SDS (partito democratico ser- 
bo) 686 
Botswana: 

— democratico 757 
Bulgaria: 

— comunista 461, 532, 698 

— contadino 461, 532 

— socialista bulgaro (ex comuni- 
sta) 698 

Unione delle forze democrati- 
che (UFD) 698 
Burkina Faso: 

Organizzazione per la demo- 
crazia popolare-Movimento 
del lavoro (ODP-MT) 749 
Burundi: 

FRODEBU-Fronte per la de- 
mocrazia nel Burundi 753 
Cambogia: 

— del popolo 728 
Camerun: 

Raggruppamento democratico 
del popolo (RDPC) 749 
Canada: 

Alleanza conservatrice 733 

Blocco del Quebec indipen- 
dente 733 

— conservatore 469, 542, 733 

— liberale 469, 542,733 

— progressista 469 

— quebecois 733 
Capo Verde: 

- africano per l’indipendenza 
(PAICV) 758 

Movimento per la democrazia 
758 
Cecoslovacchia: 

Forumcivico 697 

«Giovani Cechi» 369 

Movimento per la Slovacchia 
democratica 697 

— civico democratico 697 

— comunista 533 

— democratico slovacco 533 

- slovacco pubblico contro la 
violenza 697 

«Vecchi Cechi» 369 
Ceylon: 

— della Libertà 563 
Ciad: 


croati) 


836 
Fronte patriottico di salvezza 


Cile: 

- Contadino 569 

Fronte popolare 741 
Cina: 

Kuomintang 385, 471, 521, 535 

— comunista cinese 471, 535, 
725,727 

— nazionalista 535 
Cipro: 

— della Giustizia 529 
Colombia: 

Alleanza democratica M-19 
740 

— liberale 740 
Corea del Nord: 

— dei Lavoratori 537 
Corea del Sud: 

Congresso per la nuova politica 
(NLNP) 729 

- democratico-liberale (PDL) 
729 

— della nuova Corea 729 

— nazionale 729 
Costa d’Avorio: 

FIOMIE popolare ivoriano (FPI) 
7 


Costa Rica: 
—- di liberazione nazionale 740 
— di Unità Social Cristiana (PU- 
SC) 740 
Croazia: 
— contadino 461 
Unione democratica (HDZ) 
686 


Danimarca: 

Centro democratico 701 

Danesi dell’Eider 378 

— liberal-radicale 701 

— socialdemocratico 452, 701 
Danzica: 

— nazionalsocialista 453 
Dominica: 

— della libertà 740 

— laburista democratico (DPL) 
740 

— unito dei lavoratori (DUWP) 
740 
Dominicana Repubblica: 

— della liberazione (PLD) 739 


— riformista  socialcristiano 
(PRSC) 739 
— rivoluzionario (PRD) 739 


Patto per la Democrazia 739 
Ecuador: 

Democrazia popolare 740 

— rodolsista 740 
Egitto: 

— nazionale democratico 744 

Wafd 477, 559 
EI Salvador: 

ARENA 737, 739 

Movimento di liberazione na- 
zionale Farabundo Marti 
737,739 


837 


Estonia: 

Unione Popolare 690 
Etiopia: 

Fronte democratico rivoluzio- 
nario del popolo etiopico 
(FDRPE) 755 
Figi: 

— laburista 732 

— politico di Figi 732 
Filippine: 

Fronte nazionale democratico 
705 

— comunista 705 
Finlandia: 

«Giovani Finlandesi» 378 

— comunista 453, 529 

— conservatore 701 

— dei contadini 453 

— di centro 701 

- socialdemocratico 701 

«Vecchi Finlandesi» 378 
Francia: 

Allemanisti (socialrivoluziona- 
ri) 397 

«Bourgeoisie» 341 

Dottrinari 341 

Fronte nazionale 703 

Indipendenti 341 

Legittimisti 341 

Mouvement Républicain Po- 
pulaire 546, 547 

«Movimento» (Rec 341 

Opportunisti (radicali mode- 
rati) 403 

Orléanisti 403 

Parti Socialiste Révolution- 
naire 397 

— Bonapartista 341, 403 

— comunista 487, 546, 547, 703 

— monarchico 403 

— operaio francese 397 

— radicale 403, 487, 547 

- radicalsocialista 403 

— repubblicano 341 

— socialista 403, 487, 546, 547, 
703, 763 

«Resistenza« 
34] 

Section Frangaise de la Inter- 
nationale Ouvrière (SFIO) 
397, 403 

Ultrarealisti 341 

Unione dei repubblicani so- 
cialisti 487 

Unione per la Nuova Repub- 
blica 547 

Verdi 703 
Gabon: 

- democratico (PDG) 751 
Gambia: 

— progressista del popolo (PPP) 
747 


(conservatori) 


Georgia: 
Unione civica 691 
Germania (unificata): 
CDU-CSU 697, 703, 705 


FDP 697 

SPD 697, 703, 705 

Verdi 703 
Germania Est: 

— cristiano sociale (CDU) 697 

— di Unità Socialista (SED) 
551, 557 
Germania Ovest: 

Associazione Generale degli 
Operai Tedeschi 396 

«Centro» (conservatori) 408, 
429 

Indipendenti 492 

«Liberi Pensatori» (Freisinnige 
Partei) 408 

— cattolico 449, 492 

— comunista (KPD) 449, 492, 
551, 553 

— dei Profughi (BHE) 553 

— dei Tedeschi dei Sudeti 457 

— democratico (DP) 449, 553 

- liberaldemocratico (FDP) 
551, 553, 687 

- liberale 408 

— nazionaldemocratico (NDP) 
553 

— nazionalsocialista (NSDAP) 
441, 449, 492, 493, 551 

— nazionaltedesco 433, 449, 492 

-— operaio socialdemocratico 
396 

— popolare tedesco 433 

- socialdemocratico (SPD) 396, 
408, 431, 449, 551, 553 

- socialdemocratico indipen- 
dente (USPD) 419, 431 

Socialdemocratici Maggioritari 
431, 449 

Unione cristiano-democratica 
(CDU/CSU) 551, 553 
Ghana: 

Congresso nazionale demo- 
cratico (NDC) 748 
Giappone: 

Nuovo partito patriottico 
(NPP) dae 

— Kenseihonto 393 

- liberaldemocratico 729, 731 

— progressista (Kaishinto) 393 

— radicale (Siyuto) 393 

—Seyucai(Hito) 393 
Gibuti: 

Fronte popolare di liberazione 
(FPLE) 716 

Lega popolare per il progresso 
755 


Giordania: 

Fratelli musulmani 719 
Grecia: 

Nuova democrazia 706 

— comunista 509 

— monarchico 509 

- socialista (PASOK) 706 
Guatemala: 

Fronte Repubblicano Guate- 
malteco {FRG) 737 


Indice analitico 


Movimento di azione solidale 
737 

— di avanzata nazionale (PAN) 
737 

— rivoluzionario del Guatemala 
(PRG) 737 

Unione del centro nazionale 
(UCN) 737 

Unione rivoluzionaria naziona- 
le guatemalteca (URNG) 
737 


Guinea: 

— dell’unità e del progresso 747 
Guinea-Bissau: 

- africano dell’indipendenza 
della Guinea e di Capo Ver- 
de (PAIGC) 747 

- del rinnovamento sociale 
(PRS) 747 
Guinea Equatoriale: 

— democratico di Guinea (PD- 
GE) 749 
Guyana: 

— progressista del popolo 743 
Haiti: 

Famiglia Lavalàs 739 

Fronte nazionale per il cambia- 
mento e la democrazia 739 

Organizzazione politica La- 
valés (OPL) 739 
Honduras: 

— liberale 739 

— nazionale 739 
India: 

Bharatiya Janata (BJP) 723, 
724 


Janata Dal 723, 724 

Nuovo Partito Indiano 383 

— del Congresso 467, 563, 723 

— nazionalista Indù 723 
Indonesia: 

Fronte rivoluzionario per l’in- 
dipendenza del Timor orien- 
tale (FRETILIN) 731 

— comunista 563 

— del risveglio nazionale 731 

— democratico indonesiano 731 

— nazionalista 467 
Inghilterra: 

— conservatore 340, 402, 446, 
486, 546, 698, 763 

— laburista 396, 402, 446, 486, 
546, 698, 699 

— laburista indipendente 396, 
402 


— liberale 340, 396, 402, 446, 486 
Iran: 

Associazione del clero combat- 
tente 721 

— democratico del Kurdistan 
iraniano 721 

Tudeh 529 
Iraq: 

-— democratico del Kurdistan 
(PDK) 719 

Unione patriottica del Kurdi- 


Indice analitico 


stan (UPK) 719 
Irlanda (Eire): 

Fianna Fail 699, 701 

Fine Gael 699 

— laburista 699 
Irlanda del Nord: 

— unionista protestanta dell’UI- 
ster 699 

Sinn Fein 699 
Islanda: 

Alleanza popolare 701 

— dell’indipendenza 701 

— progressista 701 
Israele: 

— laburista 717, 718 

- Likud 717, 718 

— Shas 718 
Italia: 

Alleanza democratica (AD) 
711 

Alleanza nazionale (AN) 711, 
715 


Centro cristiano democratico 
(CCD) 711 

Democratici 715 

Democratici di sinistra (DS; ex 
PDS) 714, 715 

Democrazia Cristiana (DC) 
511, 543, 572, 573, 709, 711, 
713 

Forza Italia 711,713, 715, 764 

Lega Nord 709, 711,713 

Lista Pannella 709 

Margherita 715 

Movimento Sociale Italiano 
(MSI) 573, 709,711 

— Comunista Italiano (PCI) 450, 
489, 511, 543, 572, 573, 639, 
709 

— dei Lavoratori Italiani 413 

- Democratico dei Lavoro 511, 
543 

- democratico della sinistra 
(PDS) 709, 711, 713, 714 

- di Azione 361, 511, 543 

— Fascista Repubblicano 511 

- Liberale Italiano (PLI) 415, 
511, 543, 572, 573, 709 

— monarchico 573 

— Nazionale Fascista (PNF) 
450, 509 

— operaio italiano 397, 413 

— popolare 450, 491 

- BOpoRcE (PPI; ex DC) 711, 
713,715 


— radicale 573 

— Repubblicano Italiano (PRI) 
572,573,709 

- Socialdemocratico Italiano 
(PSDI) 572, 573, 709 

— socialista (PS) 711 

— Socialista Italiano (PSI) 397, 
413, 415, 450, 511, 543, 572, 
573,709 

- Socialista Italiano di Unità 
Proletaria (PSIUP) 572 (il 


vecchio) 573 (il nuovo) 

— socialista riformista 415 

Patto per l’Italia 711 

Patto Segni 711, 715 

Polo del buongoverno 711 

Polo delle libertà 711, 715 

Progressisti 711 

Rete, La 711 

Rifondazione Comunista 709, 
711,713, 714 

Rinnovamento Italiano 713, 
715 

UDEUR 715 

Ulivo 713, 714 

Unione Democratica per la 
Repubblica (UDR) 714 

Verdi 709, 711,713 
Jugoslavia: 

Lega dei comunisti jugoslavi 
531, 681 
Kenia: 

Unione africana 753 
Kurdistan: 

— democratico (PDK) 701 

Unione patriottica del Kurdi- 
stan (UPK) 701 
Laos: 

— popolare rivoluzionario 728 
Lesotho: 

— del Congresso dei Lesotho 
(BCP) 756 
Lettonia: 

Alleanza socialdemocratica 691 

Fronte popolare 691 

Movimento popolare per la 
Lettonia 691 

- democratico Saimnieks 691 

— popolare 691, 692 

Patna e libertà 692 

Unione contadina (UC) 691 

Via Lettone 691, 692 
Libano: 

Hezbollah (Partito di Dio) 
715 
Liberia: 

Fronte nazionale patriottico 
748 

Movimento unito di liberazio- 
ne 711 
Lituania: 

— comunista 687 

— nazionalista 453 

— democratico dei lavoro(PDLL) 
692 

— indipendentista Sajudis 687, 
692 
Lussemburgo: 

— cristiano-sociale 702 

— democratico 702 

— liberale 452 

— socialista 452, 702 

Verdi 702 
Macedonia: 

Alleanza socialdemocratica (ex 
comunisti) 686 
Madagascar: 


838 


Alleanza per la rivoluzione 
malgascia(AREMA) 758 
Malawi: 

— democratico unito (UDF) 
753 

— del Congresso del Malawi 753 
Malaysia: 

Fronte nazionale 728 
Mali: 

Alleanza per la democrazia nel 
Mali (ADEMA) 748 
Malta: 

— laburista 707 

— nazionalista 707 
Marocco: 

Istiglal 477, 567 

Unione socialista delle forze 
[orson (USFP) 745 

‘auritania: 

— repubblicano democratico e 
sociale (PRDS) 747 
Messico: 

Esercito zapatista di liberazio- 
ne (EZLN) 737 

- di azione nazionale (PAN) 
737 

— rivoluzionario istituzionale 
(PRI) 737 
Moldavia: 

Fronte popolare 692 

— comunista 692 

— democratico agrario 692 

— per la rinascita e la riconcilia- 
zione 692 
Mongolia: 

Alleanza democratica 725 

- rivoluzionario del popolo 
(PRPM) 725 
Mozambico: 

FRELIMO 757 

Resistenza nazionale del Mo- 
zambico (RENAMO) 757 
Namibia: 

SWAPO 757 
Nepal: 

— comunista (marxista lenini- 
sta) 727 

— del congresso 727 
Nicaragua: 

— Alleanza liberale 739 

Fronte sandinista 739 

UNO 739 
Niger: 

Forze di cambiamento 713 
Norvegia: 

— cristiano democratico 701 

— del centro 701 

— laburista 452, 529, 701 

- socialdemocratico 701 

— socialista moderato 452 
Nuova Zelanda: 

— laburista 469, 732 

— nazionale 732 
Paesi Bassi: 

— cristiano democratico 702 

— del lavoro (Pwol'A) 702 


839 


— laburista 702 
Pakistan: 7 ° 
Alleanza democratica islamica 


— del popolo (PPR) 724, 725 
Palestina: 

Mapal (socialista) 561 

Movimento di Resistenza isla- 
mica Hamas 717, 718 
Panama: 

— rivoluzionario democratico 
(PRD) 739 
Panama: 

— Unione per Panama (PU) 739 
Papua Nuova Guinea: 

Movimento democratico del 
Fee 732 

‘araguay 

Partido Colorado 741 

- liberale 741 
Pert: 

Cambio ’9% 741 
Polonia: 

Alleanza della sinistra demo- 
cratica (ex POUP) 695, 697 

Alleanza di centro 695 

— comunista 532 

— contadino 532, 695 

- democratico 532 

— operaio 532 

— socialdemocratico del Regno 
di Polonia 397 

- socialista 397, 532 

Unione democratica 695 
Portogallo: 

- socialdemocratico 705 

— socialista 705 
Prussia: 

— conservatore 367 

— nazional-liberale 367 

— progressista 367 
Repubblica Ceca: 

ODS 697 

— socialdemocratico (CSSD) 
697 
Romania: 

Consiglio del fronte di salvezza 
nazionale (FNS) 698 

Convenzione democratica di 
romania (CDR) 698 

Fronte dei Lavoratori 532 

— comunista 532 

— contadino 461, 532 

— liberale 461, 532 

— nazionale contadino cristiano 
democratico (PNTCD) 698 

— operaio romeno 532 

— socialdemocratico 698 

— socialista 532 
Ruanda: 

Fronte patriottico (FP) 752 

Movimento democratico re- 
pubblicano (MD) 752 

Movimento repubblicano na- 
zionale per la democrazia 
(MRNDD) 715 


Russia: 

Nostra Casa Russia 693 

- bolscevico 397, 429, 437, 441, 
443 

— Comunista dell’Unione So- 
vietica (PCUS) 436, 527, 687, 
688, 689 

— comunista russo (ex PCUS) 
693 

—  costituzional-democratico 
(Cadetti) 409 

— liberaldemocratico 692 

— operaio socialdemocratico 
397, 409 

— socialrivoluzionario 409 

Unità 693 
Senegal: 

Blocco Popolare Senegalese 
567 

- socialista 711 
Seicelle: 

Fronte progressista del popolo 


Serbia: 

— radicale 371 

— socialista (ex comunista) 683 
Singapore: 

- d’azione popolare (PAP) 728 
Siria: 

Bath 559 

Fronte nazionale progressista 
718 
Slovacchia: 

SDK 697 
Slovenia: 

Lista unita (ex comunisti) 685 

- liberaldemocratico (LDS) 685, 
686 


— popolare 686 
Spagna: 

Falange 459 

Izquierda Unida 691 

— comunista 459 

— monarchico 459 

— popolare 705 

— repubblicano 459 

— sindacalista 459 

— socialista 459, 705 

— tradizionalista 459 
Sri Lanka: 

Alleanza del popolo 724 

Tigri per la liberazione del Ta- 
mil Eelan 724 
Sudafricana, Repubblica: 

African National Congress 
(ANC) 756 

Inkhata 756 

National Party 756 

— comunista 716 

— del Popolo 477 

— Nazionale Unito Sudafricano 
477 

— nazionalista 477 

Progressive Party 565 
Suriname: 

Nuovo fronte per la democra- 


Indice analitico 


zia e lo sviluppo 743 

— nazionale democratico 743 
Svezia: 

— conservatore 452, 701 

— liberale 452 

— socialdemocratico 452, 701 

Sinistra (ex comunista) 701 
Svizzera: 

— radicale democratico 707 

— socialista democratico 707, 
709 

Unione democratica di centro 
709 
Tadzikistan: 

— comunista 695 

— democratico 695 
Taiwan: 

— democratico progressista 727 

Kuomintang 727 
Tanganyka: 

Tanganyka African National 
Union 565 
Thailandia: 

— della nazione 727, 728 

— della nuova aspirazione 727, 
728 

— democratico 727 

Sammakkhi Thamn 727 
Tanzania: 

— della rivoluzone (CCM) 756 
Trinidad-Tobago: 

Congresso nazionale unito 
740 

Movimento nazionale del po- 
polo 740 
Tunisia: 

Neo Destur 567 
Raggruppamento costituziona- 
le democratico (RCD) 744 

Turchia: 

«Giovani Turchi» 381 

— dei lavoratori curdi (PKK) 
707, 714 

— del benessere 707 

— della giusta via (DYP) 707 

- della Madrepatria (ANAP) 
707 

— democratico di sinistra 707 

— popolare repubblicano 465 

— repubblicano del popolo 707 

— socialdemocratico 707 
Ucraina: 

— comunista 695 
Uganda: 

Movimento della resistenza na- 
zionale (MRN) 753 
Ungheria: 

Alleanza dei liberi democratici 
697 


Federazione dei giovani demo- 
cratici 697 

Forum democratico ungherese 
697 

— comunista 533 

— dei Lavoratori ungheresi 533 

— dei piccoli proprietari 533 


Indice analitico 


— nazionalsocialista 457 

— socialista (ex comunista) 697 
Uruguay: 

Incontro Progressista 741 

— Blanco 741 

- Colorado 741 
USA: 

- democratico 389, 483, 542, 
733 

- liberale 419 

- repubblicano 303, 389, 419, 
483, 542 

People”s Party 396 

Socialist Labor Party 396 
Vanuatu: 

Unione dei partiti moderati 
(UPM) 732 
Vietnam: 

— comunista 728 
Yemen: 

Congresso generale del popolo 
721 


- socialista 721, 723 
Unione per la riforma 721 
Zimbabwe: 
Movimento per il cambiamen- 
to democratico (MCD) 757 
Unione nazionale africana - 
Fronte patriottico (ZANU- 
PF) 757 

ZAPU 716 

«partito di tipo nuovo», dottri- 
na del 436 

Paruta, Paolo 253 

Pascal, Blaise 269, 289 

Pascal Trouillot, Ertha 739 

«Pascendi», enciclica 399, 415 

Pascoli, Giovanni 399 

Pashupata, setta dei 239 

Pasi, Nicola 371, 461 

Paskevic, Ivan F, 343, 351 

Pasquale 1, papa 131 

— 11 150, 157 

Passarowitz, pace di 275 

Passero, Capo, battaglia di 291 

Pastrana Arango, Andrés 740 

Pastrengo, battaglia di 353 

Pasubio, battaglia del 427 

patarini 149, 151 

Patassé, Ange Félix 753 

Pathet Lao 537 

Patkul, Reinhold von 281 

Patocka, J. 621 

«Patrimonium Petri» 147 

Patrizio, Santo 139 

Pits, Kostantin 441, 453 

Patten, Chris 725 

Patti Lateranensi 452, 491, 549 

Patto di Varsavia 609, 614, 619, 
675, 680, 681 

Patto Anticomintern 459, 473, 
491, 495 

Patto Atlantico 539, 572 

«Patto a Tre» (protocolli di Ro- 
ma) 463 

Patto Balcanico 539, 487 


Patto d’Acciaio 491, 495 

Patto del Pacifico (ANZUS) 
539, 541 

Patto di assistenza alla Polonia 
455 

Patto di sicurezza (occidentale 
o del Reno) 435 

Patto occidentale (del Reno o 
di sicurezza) 435 

Patto per l’Italia 695 

Patto Tripartito 473, 501, 505 

Pauker, Anna 532 

Paul, Jean (Joann Paul Frie- 
drich Richter) 335 

Paul-Boncour, Joseph 487 

Paulistani 287 

Paulus, von 505 

Pausania 57, 59 

Pavelic, Ante 501 

Pavia, battaglia di (271) 101 

—, battaglia di (1525) 245 

—, resa di (774) 129 

Pavlov, Valentin 687 

Pawlak, Waldemar 695 

Paz Estenssoro, V. 661 

— Garcia, P. 657 

— Zamora, J. 661 

Pearl Harbor, attacco di 471, 
473, 483, 507, 517 

Pearson, Lester B. 542 

Peary, Robert E. 479 

Pecci, Gioacchino (papa Leone 
x) 374 

Peceneghi 113 

Pechino, conquista di (1215) 
217 

-, dimostrazione studentesca di 
(1919) 471 

—, occupazione di (1860) 385 

—, trattato di (1860) 385 

Pecorelli, Mino 709 

Pedro del Brasile: 
1347 
11 347, 387 

— del Portogallo (v) 3 79 

Peel, piano 561 

Peel, Robert 340, 402 

Peipus, Lago, battaglia del 205 

Pelagonia, battaglia di 213 

Pella, Giuseppe 572 

Pellettiers 220 

Pellico, Silvio 336, 337, 345 

Pelloux, Luigi 413 

Peloponneso, occupazione del 
501 

Pelusio, battaglia di 25 

Pena, José Francisco 739 

Penn, William 287 

Pepe, Guglielmo 345 

Percy, Henry (Hotspur) 195 

Perdicca 67 

Pereira, Aristides 717 

Peretti, Felice (papa Sisto v) 
245,251 

PerevoloÈina, capitolazione di 
281 


840 


Peres, Shimon 645, 665, 717, 
718 

Pérez 605 

—, Carlos Andrés 663, 743 

—, de Cuéllar, Javier 661, 625, 
677,741 

— Jiménez, Marcos 571 

— Valladeres, Ernesto 707 

Pergolesi, G.B. 293 

Peri, Jacopo 219 

Periandro 53 

Pericle 57, 58, 59, 61 

Périer 341 

Perigordiani 13 

Perkin 365 

Pero, Juan 571 

Peròn, Isabelita 605 

-, Juan Domingo 475, 605 

Perot, Ross 733 

«Perpendicular Style» 221 

Perry, commodoro 385, 393 

Perry, William 733 

Persano 361 

Perseo 67, 85 

Persia 45, 381 (f Iran) 

Persio 97 

Persson, Goran 701 

Pertinace, P. Elvio 99 

Pertini, Sandro 591, 639, 641 

Peri 347, 387, 475, 571, 605, 
661, 740, 741 

Perugino 219 

PESC (Politica estera e sicurez- 
za comune europea) 680 

Pescadores, cessione delle isole 
393 

Pescennio Nigro 99 

Peschiera, convegno di (1917) 
427 

—, presa di (1848) 353 

Peshawar, accordo di (1992) 
723 

Peshva 285 

Pestalozzi, Johann Heinrich 
323 

Pestel 363 

Pétain 423, 429, 497, 509, 546 

«Peterloo», disordini di 340 

Peters 391 

Petersberg, accordo di 553 

Petervaradino, battaglia di 275 

Petition of Rights 277 

Petkov 532 

Petljura 455 

Petòfi, circolo 533 

Petrarca, Francesco 218, 221) 
226, 293 

Petronio Arbitro 97 

Petropolis, conferenza pana- 
mericana di 539 

Petrovi®, Kara Georg (Kara- 
gjorgje) 335 

Petrozadovsk, presa di 513 

Pfefferkorn 161 

Pfizer, Paul 339 

Pfleumer 479 


841 


Pflimlin, P. 547, 613 

Phan van Kai 729 

Phillimore, Lord 439 

Phnom Penh 601 

Phomvihane, Kaysone 728 
Phoumsavan, Nouhak 728 
pianificazione economica 481, 


piani quinquennali (URSS) 
485, 527 

Piani verdi 553 

Piano «Atomi per la Pace» 576 


Piano Baruch (1946) 576 

Piano «Dal Capo al Cairo» 401 

«Piano generale per l'Est» 513 

Piano per il Pakistan 565 

piano quinquennale (India) 565 

piano quinquennale (RDT) 
557 


piano quinquennale (Roma- 
nia) 532 

piano settennale (URSS) 528 

Pianura, La 309 

Piasti, dinastia dei 175 

Piave, battaglia del431 

piazza Fontana, strage di 589, 
714 

Pibul Songgram 563 

Piccola Intesa 456, 457, 461, 
463, 487 

Piccolomini, Enea Silvio (papa 
Pio n) 187, 203, 218 

Piccolo Scisma 187 

«piccoli tedeschi» 351 

Pichegru 309 

Pichon 433 

Pico della Mirandola 218, 220 

Pidna, battaglia di 85 

Pieck, Wilhelm 557 

Piemonte, insurrezione del 335 

Pier Damiani 149 

— della Francesca 219 

— della Vigna 179 

pietismo 271, 273 

Pietro da Morrone (papa Cele- 
stino v) 187 

— da Pisa 133 

— d'Aragona: 
1165 
in 181, 193, 213 

— di Amiens 155 

— di Castelnau 165 

— di Jugoslavia (11) 501, 506 

— di Russia: 
1, il Grande 275, 281, 283, 411 
11 295 

— di Serbia (1 Karagjorgjeviè) 
371 

- Lombardo 151 

- Pierleoni (papa Anacleto 11) 


151 

—, Santo 107, 134,175 

Pietroburgo, (san), 1 rivoluzio- 
ne russa a (1905) 409 

—, ll rivoluzione (bolscevica) a 
(1917) 429 


—, trattato di (1907) 381 
Pietro Leopoldo di Toscana 
292 
Pictrostcfani, Giorgio 641 
Pigafetta, Antonio 235 
Pillnitz, dichiarazione di 307, 
311 
Pillitteri, Paolo 709 
Pilo, Rosolino 359 
Pilsudski, Jòzef 397, 441, 443, 
455 
Pimentel, Eleonora 317 
Pindaro di Cinocefale 55 
Pindling, Lynden O. 740 
Pinelli, G. 589 
Pinkowski, J. 619 
Pinochet, Augusto 605, 661, 
743 
Pinto, C.M. 636 
Pio, papa: 
11187, 203, 218 
v 247, 253 
v1317 
vir 315, 325 
IX 345, 353, 367, 399, 452 
x 415 
x1 493 
xi 518 
«Pionieri di Rochdale», coope- 
rativa dei 340 
Piperno 591 
Pipino d'Aquitania 131 
— 1, il Vecchio 121 
— n, di Heristal 121 
— m, il Breve 119, 121, 129, 132, 
133 
Piramidi, battaglia delle 311 
Pirandello, Luigi 399 
Pirenei, pace dei 267 
Pirna, capitolazione di 295 
Pirro 79 
Pisa, concilio di 187 
Pisacane, Carlo 357 
Pisano, Giovanni 171 
Pisistrato 55 
Pisoni, congiura dei 97 
Pitagora di Samo 51 
Pitagorici, Giochi 49 
Pitecantropi (o Arcantropi) 13 
Pitici o Delfici, Giochi 53 
Pitt, William (il Giovane) 313, 
321 
-, William (il Vecchio) 295, 301 
Pittsburgh, patto di 457 
Pivetti, Irene 695 
Pizarro, Francisco 233, 235 
Pizzo Calabro, sbarco di 317 
Pjatakov 485 
Planck, Max 479 
Plan Colombia 740 
Planinè, Milka 614 
Plassey, battaglia di 295 
Platea, battaglia di 57 
Platone 59, 61, 218, 220 
Plauto, Tito Maccio 95 
Plechanov 397, 409 


Indice analitico 


Plehve 409 

Pléiade, poeti della 220 

Pleistocene 13 

Plettenberg, Wolter von 259 

Pleven, René 547 

Plevna, resa della fortezza di 
371 

Plinio Secondo, C. (il Vecchio) 
97,109, 111 

Ploesti, attacchi sulla zona di 


—, occupazione di 509 

Plombières, convegno segreto 
di 355, 357 

Plumb, H. 613 

Po-Chii-i 183 

Podèbrady, Giorgio 203 

Pocgoroyi Nikolaj Viktorovi& 

Poerio, Alessandro 337 

—, Carlo 357 

Poggiolini, Duilio 711 

Pogodin, Michail 411 

pogrom 161, 373, 409, 503 

Poincaré, Raymond 403, 420, 
447 

Poischwitz, armistizio di 327 

Poitiers, battaglia di 121, 123 

Pojarkov 283 

«Polaris», missili 539, 577 

Polay, Victor (comandante Ro- 
lando) 741 

Polibio 83, 85, 95 

Policleto 59 

Policrate di Samo 25, 51, 55 

Polignac 341 

Polimede di Argo 51 

Poliperconte 67 

polis 49 

Politbiro 429, 443, 485 

Poliziano, Agnolo 218 

Pollenza, battaglia di 115 

poll tax 698 

Polo, Marco + Marco Polo 

«Polo del buongoverno» (Ita- 
lia) 711 

«Polo delle libertà» (Italia) 711 

Polonia 175, 207, 249, 259, 297, 
343, 433, 434, 435, 455, 495, 
497, 507, 513, 528, 531, 532, 
581, 583, 595, 619, 621, 679, 
680, 681, 695, 697, 706 

Pol Pot 653, 728 

Poltava, battaglia di 281 

Pombal 298 

Pompadour, marchesa di 291 

Pompeo Magno, Cneo 39, 69, 
89,91 

-, Sesto 93 

Pompidou, Georges J.R. 547, 
587 


Pomponazzi, Pietro 218 
Pontano, Giovanni 218 
Pontefice Massimo 87, 93 
Ponthion, convenzione di 129 
pontico-aralica, cultura 15 


Indice analitico 


Pontida, giuramento di 173 

Ponzio Pilato 39 

pool antimafia (Italia) 695 

pool «mani pulite» (Italia) 709, 
711 


Popieluszko, Jerzy 621 

Popitz 506 

Popkov 527 

Poplasen, Nikola 686 

Popov, Dimitur 698 

Poppelmann, Matthaeus Da- 
niele 273 

Population registration act 756 

populista, movimento 397, 409 

Poro 43, 65 

Porsenna 77 

«porta aperta», politica della 
473 


Porta Pia, breccia di 361 

Port Arthur, attacco di 393 

—, contratto d’affitto per 411 

Porta Tosa, conquista di 353 

Portillo, Lopez 603 

Portogallo 193, 325, 379, 459, 
543, 593, 635, 636, 679, 680, 
705, 714 

Portorico 739 

Portsmouth, pace di (1905) 393, 
411 


—, pace di (1925) 473 

Posadowski 408 

Posen +» Poznan 

Posidonio di Apamea 71, 109 

positivismo 364, 398, 451 

Potémkin 297 

Potsdam, accordo di (1945) 
551, 555 

-, conferenza di (1945) 507, 
519, 521, 537, 551 

—, editto di (1685) 273 

Poussin 269 

Poveda Burbano 605 

Poznan (Posen), difesa di 
(1945) 515 

— pace di (1806) 319 

— rivolta di (1956) 523 

Prado 571 

Praesapiens 13 

Praga, Articoli di (1420) 203 

-, battaglia di (1757) 295 

-—, congresso di (1912) 397 

—, congresso panslavo di (1848) 
351 


—, compattate di (1433) 187, 203 
—, defenestrazione di (1419) 203 
—, insurrezione di (1848) 351 
—, pace di (1635) 265 
—, pace di (1866) 367 
Prammatica Sanzione: 
di Bourges 187, 197 
di Giustiniano 119 
di Maria Teresa d'Austria 
275,291 
Prandtauer, Jakob 275 
Prasad, Rajendra 565 
Prasad Koirala, Girja 727 


Prassitele 59 

Pratap Singh, Vishwanath 723 

Prati, Giovanni 337 

Premadasa, Ranasinghe 724 

Premonstrati, Ordine dei 135, 
177,179 

Prenzlau, battaglia di 319 

Preominidi (o Australopiteci) 
13 

Presbiteriani, 
277 

Presburgo, dieta di (1687) 275 

—, dieta di (1741) 291 

—, pace di 1009) 207 

—, pace di (1805) 313, 317 

Preston, battaglia di 277 

Prete Gianni 231 

pretori 75 

Preval, René 739 

Previati, Gaetano 399 

Previti, Cesare 713 

Pribislavo 179 

Price, Georges 739 

Priebke, Erich 714 

Priestley 289 

Prignano, Bartolomeo (papa 
Urbano vi) 187, 226 

Prim 379 

Primakov, Yevgeni 693 

Primaticcio 221 

Primo de Rivera, José Antonio 


covenant dei 


459 
—, Miguel 441, 549 
Primolano, battaglia di 317 
Prina 317 
Princeton, battaglia di 301 
Princip, Gavrilo 420 
principati (Italia) 226 
Principe 577, 608 
Principe Nero + Edoardo del 
Galles 
Principi Elettori 201 
prinetti 415 
Prinetti-Barrère, accordo 415 
Priore, Rosario 715 
Pristina 683, 685 
pritania 55, 58 
privacy, legge sulla 714 
Priverno, conquista di 79 
«Privilegium Othonis» 147 
Probo 101 
Procopio, Andreas 203 
—, Cesarea 111 
Prodico di Ceo 59 
Prodi, Romano 680, 713, 714 
Profumo, John 546 
«Progetto Genoma» 759 
Progetto Manhattan 576 
Programma dei 4 Punti (punto 
4°) 541, 578 
«Programma di Bmo» 397 
Programma di Godesberg 553 
Programma di Gotha 396 
Programma di Karlsbad 457 
«Programma di Linz» 369 
Programma di Ricostruzione 


842 
Europea (ERP) (1947) 545, 
547, 


Programma di sicurezza reci- 
proca 541 

Eroganna per i diritti civili 
542 


Progressisti (Italia) 695 

proibizionismo 445, 483 

pronoia 159 

Properzio, S. 95 

Protagora di Abdera 59 

Protettorato di Boemia e 
Moravia (1939) 

protezionismo 389, 395, 403 

Proudhon, Pierre Joseph 374 

Proust, Marcel 399 

Province Basche, autonomia 
delle 459 

Prusia di Bitinia 83, 85 

Prussia 291, 311, 319, 323, 327, 
351, 367, 407, 408, 492 

Przemysl n di Polonia 175 

Przemyslidi, casa dei 175, 177 

Przemysl Ottocaro 1 di Boemia 
177 

— n 177, 179, 201 

Psammetico 1 25, 53 

— 11 25 

Pseudo-Dionigi —Areopagita 

Pteria, battaglia di 35 

Puccini, Giacomo 398 

Puebla, conquista di 387 

Pufendorf, Samuel 270, 273 

Pugacév 298 

Pugo, Borìs 687 

Pujol, Jordi 705 

Pulci, Luigi 218 

Pulitzer 419 

«pulizia etnica» in Bosnia-Er- 
zegovina 683 

Pulvirenti, Giuseppe 711 

Punjab 703 

—, annessione del 383 

Punta del Este, Carta di 571 

—, conferenza di 539 

Punta Stilo, battaglia di 499 

Puntland 755 

Purcell Henry 270 

Puritani, movimento dei 277, 
373 

Pusey, Edward 375 

Puskin, Aleksandr 322, 363 

Putin, Vladimir 693, 729, 759, 

, 764 
Pu-yi 471 
Pym, John 277 


Qadesh, battaglia di 25, 35 

Quadi 115 

«Quadragesimo Anno», enci- 
clica 452 

Quadros 571 

Quadruplice Alleanza 343 

«Quadruplice Liberale» 341 

Qualasunta 121 


843 


«quarantena», politica della 
475, 483 

Quattordici Punti di Wilson 
431, 433, 439 

Quattro Giornate di Napoli 511 

Quattro Libertà (Roosevelt), 
proclamazione delle 483, 
507, 523 

Quattro Potenze, patto delle 
(1933) 491 

—, status delle (1944) 555 

-—, trattato delle (1921-22) 434 

Quebec, conferenza di (1943) 
507 

—, conquista di (1759) 295 

Quechua 233 

Queipo de Llano 459 

Quemoy, bombardamento di 
535 

Queretaro, presa di 387 

Quesada 233, 235 

Quesada, Vicente Fox 737 

Quesnay, Frangois 299 

questione meridionale (Italia) 
415 

questione razziale (popoli di 
colore) 395, 525, 541, 546 

questione romana 491 

questione tedesca 519, 528 

questori 75 

Quiberon, battaglia di 295 

Quierzy, convenzione di 129 

Quintiliano, M.F. 97 

Quirino 563 

Quisling, Vidkun 497 

«quota novanta» (Italia, 1926) 


Raab, Julius 543 

Rabah Zubair 391 

Rabbani, Burhanuddin 723 

Rabelais, Frangois 220 

Rabie, S. 647 

Rabin, Yitzhak 597, 717 

Rabuka, Sitiveni 653, 732 

Raéan, Ivica 686 

Racconigi, trattato segreto di 
415,417 

Rachis 119 

Racine, Jean 269 

Radbodo 121 

Radek, Karl 437, 485 

Radetzky 353 

Radhakrishnan, Sarvapalli 565 

Radic, Stefan 461 

Radisié, Zivko 686 

Radom, confederazione di 297 

Raeder 499 

Raffaello Sanzio 219 

Rafsanjani, Hashemi Ali Ak- 
bar 646, 721 

Ragheb, Ali Abu 719 

Ragusa (repubblica marinara) 
211 


Rahaman, Ziaur 649 
Rahman, Mujibur 599 


Raiffeisen, Wilhelm 375 

Raimondo 1v di Tolosa 155 

— vi 165 

— vii 165 

Rainaldo di Dassel 173 

Rainulfo Drengot 141 

Rajai, Ali 646 

Rajavi, M. 646 

Rajput 43, 217, 285, 383 

Rakhmonov, Imomali 695 

Rékosi, Matyas 533 

Rakowski, M. 621 

Raleigh, Walter 257, 287 

Rallis, G. 637 

Rama vi Prajadhinok del Siam 
467 

— vii Ananda Mahidon 467 

Ramadier 547 

Ramaema, Elias Pishona 756 

Ramakrisna 383 

Ramananda 239 

Ramanuja 239 

Rambouillet, conferenza inter- 
nazionale di pace di 685 

Rameau 270 

Ramillies, battaglia di 279 

Ram Mohan Ray 383 

Ramnes 75 

Ramirez Durand, Oscar 741 

Ramolino, Letizia 311 

Ramorino, Gerolamo 345, 353 

Ramos, Fidel 705 

Ramos-Horta, José 731 

Ramses n 25 

— 1125, 35 

Ranarridh, Norodom 728 

Rangoolam, Navim 758 

Ranji Singh 383 

Ranke, Leopold von 331 

Rankovic 531 

Rao, Narasimha 723 

Rapacki, piano (1957) 577 

Rapallo, trattato italo-jugosla- 
vo di (1920) 450 

— trattato russo-tedesco di 
(1922) 435, 443, 449, 463, 485 

Rascid Alì el Gailani 501 

Rasizade, Artur 690 

Rasmussen 479 

Rasmussen, Paul Nyrup 701 

Raspe, J.K. 633 

Rasputin 409 

Rassemblement Democratique 
Africain (Unione Africana 
Democratica) 567 

Rassemblement du 
Frangais 547 

Rastadt, congresso di 319 

Rastadt e di Baden, pace di 279 

Rastenburg, attentato a Hitler 
di 506 

Rath, von 503 

Rathenau 449 

Ratisbona, dieta di (1471) 203 

—, diete imperiali di (dal 1663) 
273 


Peuple 


Indice analitico 


—, tregua di (1684) 267 

Ratkau, battaglia di 319 

Ratsiraka, Didier 608, 758 

Rattazzi, Urbano 353, 357, 359, 
361 

Ratti, Achille (papa Pio x1) 353, 
452 


RAU (Repubblica Araba Uni- 
ta) 559 


Rauchning 453 

Rau, Joannes 

Ravalomanana, Marc 758 

Rava Russkaja, battaglia di 423 

Ravel, Mauricc 399 

Ravenna, assedio di (540) 117 

—, caduta di (751) 127 

Ravony, Francisque 758 

Rawabdeh, Abdul Rauf 719 

Rawalpindi, pace di 467 

Rawlings, Jerry 667, 748 

Raymond du Puy 157 

RDT (Repubblica Democrati- 
ca Tedesca) 519, 521, 553, 
555, 557, 577, 581, 595, 619, 
622, 623, 633, 681, 697, 703 

Ratsiraka 608 

Reagan, Ronald 614, 615, 617, 
626, 646, 655, 675 

«Realpolitik» 367 

Rebeque, Constant de 341 

Recaredo 1 117 

Recesvindo 117 

Reconquista 125, 193, 231 

Recuay 233 

«Redemptor hominis», encicli- 
ca 636 

«Redemptoris missio», encicli- 
ca 706 

Redi, Francesco 253 

«Red Scare», periodo del 445 

Reducciones de Indios 235, 287 

Reggane, esplosione atomica di 
577 


Reggio Calabria 589 

Reggio Emilia, congresso di 
1797) 317 

—, congresso di (1912) 415 

—, scontri di (1960) 573 

Reginlindis 175 

Regiomontano (Johann Mil- 
ler) 231 

Regni Combattenti, periodo 
dei 237 

Regno del Sud (Italia) (1943) 
S11 


«Regno di Sion», comunità del 
241 


Regno d’Italia (888) 137 

—- (1805) 313, 317 

— (1870) 359 

Regno di Vestfalia 319 

Regula Benedicti 135 

Regulating Act 321, 383 

Reichenbach, convenzione di 
(1790) 297 

—, trattato di (1813) 327 


Indice analitico 


Reichstag, incendio del 492 

Reina, Carlos Roberto 739 

Reinmar von Hagenau 163 

Reis 365 

Reitzenstein 323 

Relay n, satellite 577 

Remak 365 

Rembrandt (Harmenszoon van 
Rijn) 255 

Remedello, cultura di 19 

Remigio, vescovo 121 

Remo 73 

Renan, Joseph-Ernest 364 

Renania, occupazione della 
(1936) 486, 495 

René, France-Albert 758 

Renner, Karl 456, 543 

Reno, occupazione delle boc- 
che del 321 

—, patto del 435 

Renoir, Jean 399 

Renovatio Imperi Romano- 
rum 147 

Rense, riunione di 201 


Rentenmark 481 
Reppe 479 
Repubblica Araba Unita 


RAU) 559, 581 
Repubblica Austriaca 456 
Repubblica Autonoma di Cri- 
mea 695 
Repubblica Batava 311 
Repubblica Ceca 677, 678, 679, 
0, 681, 697 
Repubblica Centrafricana 608, 
668, 751 
—, indipendenza della 567 
Repubblica Cisalpina 311, 317 
Repubblica Cispadana 317 
Repubblica dei Tartari 692 
Repubblica del Biafra 607 
Repubblica del Dnestr 692 
Repubblica dell'Indonesia 563 
Repubblica dello Zaire 608 
Repubblica dell’Unione India- 
na 565 
Repubblica del Monferrato 511 
Repubblica Democratica del 
Congo (ex Zaire) 678, 751, 
762 
Repubblica Democratica Te- 
desca + RDT 
Repubblica di Cipro 546 
Repubblica di Lituania 433 
Repubblica di Salò 509 
Repubblica di Ungheria 457 
Repubblica di Weimar 492 
Repubblica Dominicana 347, 
387, 475, 542, 571, 603, 739 
Repubblica Elvetica 311 
Repubblica Federale Tedesca 
— RFT 
Repubblica Francesc: 
Prima (1792) 309 
Seconda (1848) 349 
Terza (1870) 403 


Quarta (1946-58) 547 
Quinta (dal 1958) 547 
Repubblica Greca 461 
Repubblica Islamica del Paki- 
stan 565 
Repubblica Italiana: 
di 802) 317 
1946) 543 
Repubblica Ligure 311, 317 
Repubblica Partenopea (1799) 
311,317 
Repubblica Polacca (1918) 455 
Repubblica Popolare Cinese + 


Cina 
Repubblica Popolare del Con- 
go 608 
Repubblica Popolare della 
Kampuchéa 653 
Repubblica Popolare dello Ye- 
men (Yemen del Sud) 597, 
647,721 
Repubblica Romana: 
a 311,317 
1849) 353 
Repubblica Sociale Italiana 
509, 511 
Repubblica Socialista Federati- 
va Russa 443 
Repubblica Sudafricana 669, 
756 


Repubblica Transpadana 317 
Repubblica Turca 465 
Repubblica Veneta 317 
Repubbliche marinare 153, 189 
«Rerum Novarum», enciclica 
374, 375, 415, 452, 706 
Resaina, battaglia di 101 
Resistenza: 
cecoslovacca 506 
curda 701 
danese 506 
francese 497, 506, 546 
greca 506 
italiana 511 
jugoslava 506 
norvegese 497, 506 
olandese 506 
polacca 506 
russa 505, 506 
tedesca 506 
«resistenza passiva» (Satya- 
graha), campagne della 467 
restaurazione 329, 330, 340, 341 
«Restore Hope», operazione 
677, 755 
Reuchlin, Johannes 161, 220 
Reuter, Ernst 555 
Reutlingen, battaglia di 201 
Revi glio, Franco 709 
revisionismo 396, 434, 447, 457, 
461, 463, 486 
- altoatesino 572 
— italiano 491 
— tedesco 486, 495 
— turco 529 
— ungherese 457 


rexista, movimento 452 

Rey, Jean 579 

Reyna, Leonel Fernandez 739 

Reynaud, Paul 487, 497 

Reynolds, Albert 699 

Reza Azhari, G. 646 

— Mohammed Pahlavi 646 

— Shah Pahlevi 466 

RFC (ente finanziario america- 
no per la ricostruzione) 445 

RFT 519, 553, 555, 577, 595, 
622, 623, 633, 635, 641 

Rhode Island, sbarco a 301 

Rhodes, Cecil 391, 401 

Rhodesia 569, 577, 585, 608 

Riade, battaglia di 145 

Ribbentrop, Joachim von 495, 
505, 551 

Ribemont, trattato di 131 

Ribot, Théodule 365 

Ricardo, David 299, 333 

Ricasoli, Bettino 337, 345, 359, 
361 

Riccardo di Cornovaglia 201 

— d’Inghilterra: 
1 Cuor di Leone 155, 165, 167 
11195 
m 195 

— di York 195 

-, nipote di Riccardo m d’In- 
ghilterra 195 

Ricci-Curbastro, Gregorio 479 

Ricci, padre Matteo 237 

— Scipione de’ 292 

Richelieu, cardinale 249, 265, 
267,341 

Ridgway, Mattew 537 

Rieger, Frantisek L. 369 

Riemenschneider, Tilman 221 

Rieti, battaglia di 345 

Riforma 240, 241, 243, 246, 247, 
249 

riformista, corrente (Psi) 397, 

50 


Riga, conquista di (1917) 423 

—, conquista di (1918) 453 

—, pace di (1921) 455 

«Rigenerazione», movimento 
343 


Rigveda, periodo del 43 

Riina, Salvatore 709, 714 

Rijswijk, pace di 267 

Rilke, Rainer Maria 399 

Rimbaud, Arthur 399 

Rimini, Bolla d’Oro di (1226) 
205 

- Proclama di 317, 336 

Rim-Sin di Larsa 27, 29 

Rinaldo d’Aquino 181 

Rinaldone, cultura di 19 

rinascimentale, stile 219, 221 

Rinascimento, 218, 219, 220, 22 1 

Rinuccini 219 

Rio de Janeiro, conferenza dci 
ministri degli Esteri di (1942) 
475 


845 


—, conferenza di (Earth Sum- 
mit) 759 

—, protocollo di (1942) 475 

Rios Montt, E. 657 

riparazioni di guerra 433, 435, 
445, 447, 449, 463, 465, 481, 
492, 507 

ritualismo 375 

Rivoli, battaglia di 317 

rivolta dei baroni 167 

Rivoluzione cinese (1925-27) 471 

«rivoluzione culturale» cinese 
535 

«rivoluzione dall’alto», teoria 
della 436 

«Rivoluzione dei liberali» (Spa- 
gna) 335 

Rivoluzione di Febbraio (Fran- 
cia, 1848) 349 

Rivoluzione di Luglio (Francia, 
1830) 335, 339, 340, 341, 343 

Rivoluzione d’Ottobre (Russia, 
1917) 397, 429, 639 

Rivoluzione francese 307, 330 

rivoluzione industriale 299, 333 

«rivoluzione permanente», teo- 
ria della 485 


Rivoluzione russa (prima, 
1905) 409 

- (seconda o «d’Ottobre», 
1917) 429 


Rivoluzione tedesca (1848) 349 

Rizzo, Luigi 427 

Robert 289 

Robertini 131 

Roberto Cortacoscia 167 

— di Fiandra (n) 155 

— di Francia: 
11, il Pio 165 

- di Molesme 135 

— di Normandia 155 

— di Puglia (il Guiscardo) 141, 
149, 150, 159 

— di Scozia (n Stuart) 195 

Robertson 551 

Robespierre, Maximilien F.I. 
de 307, 309, 311,331 

Robinson, Arthur 740 

Robinson, Mary 699, 701 

Robles, Gil 459 

Roboamo 37 

Roca 387 

Rocard, Michel 631,702 

Rocco, legge 489 

Rochambeau 301 

Rockefeller, John 419 

rococò, stile 291 

Rodbertus, Karl 374 

Roderico 117, 123 

Rodi, occupazione di 415 

Rodin, Auguste 398 

Rodionov 527 

Rodney 301 

Rodolfo d'Asburgo, arciduca 
d’Austria-Ungheria 369 

- di Borgogna: 


1131, 137 
1137, 147 
in 147, 149 
— di Svevia 150 
— duca d'Austria (1 d’ Asbur- 
go) 201 
— imperatore del Sacro Roma- 
no Impero: 
1177, 201, 263 
11261 
Rodotà, Stefano 709 
Rodriguez 571 
Rodriguez, Andrés 663, 741 
Rodriguez, Miguel Angel 740 
Roggeveen Jacob 289 
Ròohm, Ernest 492 
Rojas Pinilla 571 
Rokossowski, Kostantin 532 
Rokovski 371 
Roland 309 
Rolando + Polay Victor 
Roldos, J. 661 
Rollone 141 
Roma, attentato ai 
(1993) 709 
—, attentato a San Giovanni in 
Laterano e a San Giorgio al 
Velabro (1993) 711 
—, congresso socialista di (1947) 


—, difesa di (1849) 353 

—, liberazione di (1944) 509, 511 

—, marcia su (1922) 450 

—, occupazione di (1943) 511 

—, patto di (1924) 463, 491 

—, Protocolli di (Patto a Tre, 
1934) 456, 463 

-—, sacco di (5 s 115 


Parioli 


—, sacco di (455) 117 

—, sacco di (1527) 245 

—, scontri di (1960) 573 

-—, sinodo di 149 

—, trattati di (1957) 545 

Roma antica 73, 75, 77, 79, 81, 
83, 85, 86, 87, 89, 91, 93, 95, 
97,99, 101, 103, 105, 107 

Romagnosi, G. Domenico 293, 
337 

Roman, Petre 698 

romana, questione 361 

—, Repubblica (1798) 317 

—, Repubblica (1849) 349, 353 

Romanenko, Y. 675 

Romania 371, 421, 431, 461, 
509, 518, 532, 583, 611, 613, 
623, 680, 681, 692, 698, 706 

romanico, stile 162 

Romano 1 Lecapeno, imperato- 
re d’Oriente 159 

— Iv Diogene 159 

Romanov, dinastia dei 209, 283 

romanticismo 322 

Réòmer 289 

Romero, C. 657 

—, Oscar Amulfo 657 

Romiti, Cesare 713 


Indice analitico 


Rommel, Erwin 501, 513 

Romolo 73 

—, Augustolo 103 

Romualdo di Ravenna 135 

Roncaglia, 1 dieta di 173 

—, 1 dieta di 173 

Roncisvalle, battaglia di 129 

Ronsard, Pierre 220 

Réntgen, Wilhelm Conrad 365 

Roosebeke, battaglia di 197 

Roosevelt, Franklin Delano 
434, 475, 483, 507, 523, 541, 
576 

—, Theodore 419 

«Rosa bianca», movimento del- 
la 506 

Rosas, Juan Manuel de 387 

Rosenberg, A. 493, 513, 551 

-, Julius ed Ethel 541 

Rosenzweig, Franz 373 

Roskilde, pace di 281 

Rosmini, Antonio 337 

Rossa, G. 591 

Rossane 65, 67 

Rossbach, battaglia di 295 

Rosselli, Carlo 489 

Rossellino 219 

Rossi, Ernesto 489 

— Pellegrino 336, 353 

Rossini, Gioacchino 337 

Rosso, Giovanni Battista 221 

Rossony, massacro di 506 

Rostagno, Mauro 641 

Rostamidi, dinastia dei 125 

Rostislao di Moravia 177 

Rotari 119, 153 

rotazione triennale, 
della 163 

«Rote Kapelle» 506 

Rotteck 339 

«rotten boroughs» 321, 340 

Rouen, capitolazione di 165 

Rouget de l’Isle, Claude-Jo- 
seph 307 

Rouher 361 

Rousseau, Jean-Jacques 271, 
299, 309, 331, 403 

Rouvier 405 

Roverbella, battaglia di 317 

Rowell-Sirois, commissione 469 

Roxas 563 

Ruanda 567, 608, 677, 752 

Ruanda e Urundi, acquisto del 
452 

Rubattino, Società 413 

Rubbia, Carlo 639 

Rubbiano, Croto 220 

Rubens, Peter Paul 255 

Ruby, Jack 542 

Rudau, battaglia di 205 

Ruffilli, R. 591 

Ruffini, Giovanni 337 

Ruffo, cardinale 317 

Rufo, Muziano 220 

Ruggero d'Altavilla (11 di Sici- 
lia) 141, 155, 159 


sistema 


Indice analitico 


— di Lauria 193 

Ruggiero, Renato 681 

Rugosa, Ibrahim 685 ‘ 

Ruhr, oocupazione francese 
della (1923) 435, 437, 491 

Ruini, Camillo 706 

Rumalla 719 

Rumor, Mariano 589, 591 

Rum-Selgiucidi 215 

Runge 365 

Ruperto del Palatinato 203 

Rurik 141, 143 

Rurikidi 143, 209 

Rushdie, Salman 626, 678 

Rusk, Dean 542 

Russell, Bertrand 479 

—, Lord John 340 

—, W. 277 

Russia 143, 209, 283, 297, 325, 
363, 409, 411, 420, 421, 429, 
431, 434, 443, 485, 497, 505, 
513, 521, 527, 528, 581, 609, 
611, 614, 615, 617, 619, 639, 
645, 647, 649, 653, 655, 668, 
675, 677, 678, 680, 681, 686, 
687, 688, 689, 690, 691, 692, 
693, 695, 711, 717, 718, 719, 
721, 725, 733, 735, 758, 759, 
761, 762, 764 

Russi bianchi 209 

Rutherford, Daniel 289 

—, Emest 479 

Rutskoij, Alexander 692 

Rilittel, Arnold 690 

Ruysbroek 190 

Ruyter, M.A. de 277 

Rydz-Smigly, Edward 455 

Ryikov, Nikolai 617 

Rykov, A.J. 485 

Ryukyu, Isole, occupazione 
delle 393 


S.A. (Sturm-Abteilungen) 492 

Saadbad, patto di 465, 466 

Saar, accordo per la (1954) 553 

—, distacco della (1945) 551 

Saarbriicken, cessione di 327 

Sabini 73 

Sà-Carneiro, F. 636 

Sacharov, Andrej Dmitrievi& 
615, 617 

Sachs, Hans 241 

Sacro Editto (Cina) 285 

Sacro Romano Impero 137, 
147, 201 

Sadat, Anwar al- 607, 643, 655, 
665 

Sadducei 39 

Sadowa, battaglia di 355, 367 

Safawidi, dinastia dei 185 

Saffi, Aurelio 353 

Saffo di Lesbo 51 

Sahara Occidentale 745 

Sahara Spagnolo 593, 607 

Saigo Takamori 393 

Saigon, presa di 405 


Saint-Clair-sur-Epte, accordo 
di 141 

Saint-Germain, pace di 267, 
281 

Saint-Germain-en-Laye, tratta- 
to di 433, 434, 456 

Saint Jacob, battaglia di 199 

Saint-Just 307, 309 

Saint Kitts e Nevis 659 

Saint Laurent, Louis Stephen 
542 

Saint-L6, presa di (1944) 513 

Saint Lucia 659 

Saint Michel, accordi di (1993) 
702 

Saint-Simon, Claude-Henri de 
374 

Saint Vincente e Grenadine 
659 

Saionji 433 

Saipan (Marianne), occupazio- 
ne americana di 517 

Sajo, battaglia del 177, 185 

Saka 43 

Sakarya, battaglia del 465 

Sakhalin, acquisto di 411 

Sala della «Pallacorda» 307 

Saladino (Salah ad-Din) 125, 
155 

Salah Ben Jussuf 571 

Salamina, battaglia di (488 
a.C.) 57 

—, battaglia di (449 a.C.) 58 

Salan, Raoul-Albin-Louis 547, 
569 

Salandra, Antonio 415, 427, 450 

Salasco 353 

Salazar Oliveira, Antonio de 
441, 459, 543, 593 

Saldanha 379 

Saleh, Ali Abdallah 647, 721, 
723 

Salemi, proclama di 359 

Salerno, conquista di (1860) 
359 

-, sbarco americano a (1943) 
509, 511 

Salinas de Gortari, C. 657 

Salinatore, M. Livio 83 

Salisburghese, Anschluss del 
456 

Salisburgo, giuramento di 
omaggio di 167 

Salisbury 377, 381, 401, 407 

Sallal Abdallah 559 

Sallustio Crispo, C. 95 

Salmanassar 129 

— 11, 31,45 

— v,31 

Salmeron 247 

Salomone 37, 39 

— d’Ungheria 177 

Salomone, Isole, 732 

- attacco giapponese alle 517 

Salonicco, presa di (1941) 501 

—, rivolta militare di (1908) 381 


SALT II 655, 675, 733 

Saltarelli, S. 589 

Salvemini, Gaetano 415, 489 

Salvo, Ignazio 709 

Samaidi, dinastia dei 125 

Samarcanda, conquista di 123 

Samaritani 37, 39 

Samenkhare 25 

Samo 177 

Samoa, Isole, 733 

— spartizione delle 407, 419 

— Occidentali 577 

Samory Turé 391 

Sampaio, Jorge 705 

Samper, Ernesto 740 

Samuele di Bulgaria 159 

Samurai 237, 385, 393 

San Andrés, accordi di 737 

Sénchez de Losada, Gonzalo 
741 

Sancio Garces m di Navarra 
193 

sanculotti 309 

Sand, K.L. 339 

San Domingo + Repubblica 
Dominicana 

San Fermo, battaglia di 359 

San Francisco, conferenza di 
(1945) 465, 523 

—, trattato di pace di (1951) 518, 
535 


Sangallo 219 

Sangheli, Andrei 692 

San Giovanni d’Acri, attacco a 
(1799) 311 

—, conquista di (1191) 155 

—, conquista di (1291) 157 

San Giovanni di Moriana, con- 
venzione di (1917) 421 

—, trattative di (1916) 427 

San Gottardo, battaglia di 275 

Sanguinetti, Julio Maria 741 

San Ildefonso, trattato di 
(1777) 287 

—, trattato di (1796) 311 

Sankara, T. 667 

Sankoh, Foday 748 

San Marino, Repubblica di 677 

San Martin 347 

San Martino, battaglia di 359 

Sanniti 77, 79 

San Remo, conferenza di 
(1920) 435, 466 

San Salvador 475 

Sansovino 221 

Sant, Alfred 707 

Santa Alleanza 329, 330, 335, 
339, 343, 345, 347 

Santa Anna 347, 387 

Santa Lucia, sacco di 353 

Sant'Anna di Stazzema, distru- 
zione di 511 

Santapaola, Nitto 709 

Santarosa, Santorre di 335, 345 

Santa Vema (Tribunale) 203 

Santer, Jacques 629, 679, 702 


847 


Santiago, conferenza di (1923) 
475 

—, dichiarazione di (1959) 539 

Santippo 57, 81 

Santo Domingo, battaglia di 


Santo Sinodo 283 

Santo Stefano, pace di (1878) 
371 

San’a 721 

sanzioni economiche 486, 487, 
491 

Saò Tomé 577, 608 

SAP (Squadre d’Azione Pa- 
triottica) 511 

Sapeto, Giuseppe 413 

Sapore 1 101 

— n 103 

Sapri, spedizione di 357 

Saracco 413 

Saragat, Giuseppe 489, 572, 573 

Saragozza, conquista di (1118) 


—, conquista di (1808) 325 
Sarajevo 681, 683 

—, attentato di 377 

—, conquista di 275 
Sardanapalo (Assurbanipal 1) 


Sardur 1 di Urartu 35 

- 131 

Sargon 1 di Akkad 27 

— 1131, 35, 37 

Sarit Thanarat 563 

Sarkel, conquista di 113 

Sarkis 597 

Sarkissian, Aram 690 

-, Vazguen 60 

Sarmiento 387 

Sarney, José 663 

Saro-Wiwa, Ken 749 

Sarpi, Paolo 253 

Sarraut, Pierre 487 

Sartzekatis, Christos 637 

Sarto, Giuseppe (Pio x) 415 

Sasanidi 43, 101, 161 

Sasonov 411, 417 

Sassoni 115, 129, 139, 177 

Sassonia, invasione della 295 

—, principato di 273 

Sassonia-Coburgo, casa di 371 

Sassou-Nguesso, Denis 751 

Satavahana, dinastia 43 

Satmar, pace di 275 

Sato, Eisaku 599 

Satsuma, clan 393 

Sattar, A. 649 

Saturn 1, razzo 577 

Saturnino, L. Apuleio 89 

«Satyagraha» (resistenza passi- 
va), campagne della 467 

Sauckel, Fritz 513 

Saud 559 

Saul 37 

Saushshatar 35 

Sauveterriana, cultura 15 


Sava, Santo 211 

Savage, M. 469 

Savelli, Cencio (papa Onorio 
in) 179 

Saverio, Francesco 237 

Savigny 323 

Savimbi, Jonas 757, 758 

Savinkov 409 

Savisaar, Edgar 690 

Savoia, annessione al Piemon- 
te della (1869) 359 

—, annessione alla Francia della 
(1792) 311 

-—, cessione alla Francia della 
(1860) 355 

-—, cessione alla Sardegna della 
(1815) 327, 329 

Savonarola, Girolamo 229 

Savorgnan di Brazzà 405 

Saw Maung 727 

scabini 163,179,191 

Scalfaro, Oscar Luigi 709, 711, 
713,715 

Scalzone 591 

Scanderbeg, Giorgio Castriota 
detto 211 

Scandinavia 169, 205, 378, 529 

scandinavismo 378 

Scarborough, congresso di 546 

Scarlatti, Domenico 270 

Scelba, Mario 572, 573 

Scepilov 528 

Schacht, Hjalmar 449, 495 

Scharett, Moshe 561 

Scharf, Adolf 543 

Schamhorst 323, 327 

Schasar, Salman 561 

Schiuble, Wolfgang 705 

Schauenburg, famiglia degli 179 

Schawlow 479 

Scheel, Walter 595 

Scheidemann, Philipp 431, 449 

Schelling, Friedrich Wilhelm 
322 

Schengen, Convenzione di 679, 
714 

Schermarke 608 

Schiarino Rizzino, armistizio di 
317 

schiavismo 141, 231, 235, 287, 
387, 389, 525 

Schiller 595 

—, Friedrich 322 

Schiwkoff 583 

Schlaun 270 

Schlegel, August Wilhelm e 
Friedrich von 322 

Schleicher 492 

Schleiermacher 322, 323, 339 

Schleswig-Holstein, cessione 
dello (1854) 367 

—, questione dello 351, 378 

-—, sollevazione dello (1848) 378 

Schleswig settentrionale, ac- 
quisto dello (1919) 452 

Schleyer, Hans-Martin 633 


Indice analitico 


Schlieffen, Alfred von 423 

Schlieffen, piano 379, 419, 423 

Schlueter, P. 627 

Schliisselburg, conquista di 281 

Schliiter, Andreas 273 

—, Poul 701 

Schmerling 351 

Schmidt 479 

-, Helmut 595, 623, 633 

Schmoller, Gustav von 374 

Schnitzer, Eduard (Emin Pa- 
scià) 391 

Schober 456 

Scholl, Hans e Sophie 506 

Schéònbrunn, pace di (1809) 319 

-, trattato di (1805) 313 

Schénerer, Georg von 369 

Schongauer, Martin 221 

Schopenhauer, Arthur 331 

Schroder, Gerhard 703, 705 

Schroeder, Louise 555 

Schultz, George 655 

Schulze 289 

Schulze-Delitzsch, 
375 

Schuman, piano 547 

Schuman, Robert 547 

Schuschnigg, Kurt 456, 491, 495 

Schiissel, Wolfgang 705 

Schuster, cardinale 511 

-, Rudolf 697 

Schutzbund 456 

Schwarzenberg, Felix 351 

—, Karl Philipp 325, 327 

Schwechat, battaglia di 351 

Schweitzer, Albert 576 

Schwerin von Krosigk 515 

Sciamani 113 

Sciesa, Amatore 357 

Sciiti 123, 381 

—, insurrezione degli 719 

scintoismo 183, 237, 385, 473 

sciovinismo 331 

Scipione, Gneo Cornelio (Cal- 
vo) 81 

-, Lucio Cornelio (Asiatico) 85 

—, Publio Cornelio 81 

—, Publio Cornelio (Africano) 
83, 85 

-, Publio Cornelio (Emiliano o 
Numantino o Africano Mi- 
nore) 83, 85 

Scisma d’Oriente 159, 706 

Sciti 21, 31, 35 

Sclavi 113 

Scognamiglio, Carlo 711 

scolastica 190 

Scopa 59 

Scopelliti, Antonino 709 

scotismo 190 

Scoto Eriugena 139 

Scott 479 

Scotti, Vincenzo 709 

Scozia 195, 249 

«Scudo nel deserto», operazio- 
ne 719 


Hermann 


Indice analitico 


SD (Sicherheitsdienst) 506, 551 

SEATO (Trattato dell’Asia 
Sudorientale) 539, 541, 542, 
547, 565 

Seattle, popolo di 735 

Sebastiano del Portogallo 251 

Sebastopoli, assedio di (1854) 
363 

—, caduta di (1855) 363 

—, conquista di (1942) 505 

secessione americana, guerra di 
389 

Sedan, battaglia di 355 

Sedki, Atef 744 

SEE + Spazio economico eu- 
ropeo 

Seeley, Robert 401 

Segantini, Giovanni 399 

Seghedino, fortezza di 215 

Segni, Antonio 572 

Segu, conquista di 391 

Seiano 97 

Seicelle 577, 579, 608, 758 

Sei Dinastie 183 

Seipel, Ignaz 456 

Seitz, K. 456 

«Sejm» 259 

Sekigahara, battaglia di 237 

Sékou Touré 567, 578, 667 

Seleucidi, dinastia dei 39, 69 

Seleuco 1 (Nicatore) 43, 67, 69 

— i (Callinico) 69 

Selfkant, restituzione del di- 
stretto di 547 

Selgiucidi, dinastia dei 125 

Selim I, sultano turco 215 

— mi, 381 

Sellapan Rama Nathan 728 

Sellasia, battaglia di 69 

Seminole 389 

Semiramide (Shammuramat) 
31 


Semiti 27 

Semmelweis, Ignaz P. 365 

Semnut 25 

Sempach, battaglia di 199 

Sempronio Longo, Tiberio 81 

Sen, Hun 728 

Senanayake, D.S. 565 

Senato (Roma antica) 75 

Sendero Luminoso 741 

Seneca, L. Anneo 97 

Senefeldcr, Aloys 289 

Senegal 405, 567, 607, 667, 747 

Senegambia, Confederazione 
del 667 

Senghor, Léopold Sédar 667 

Sengoko, periodo 237 

seniorato 117,175 

Senmut 25 

Sennacherib 31, 37, 39 

Senofane di Colofone 51 

Senofonte 59, 63 

Senslis, pace di 199 

Sentino, battaglia di 79 

Serao, Matilde 398 


Serbedaridi, dinastia dei 185 

Serbia 211, 371, 417, 420, 501, 
677, 680, 683, 685, 699 

Sergio, metropolita 513 

Serrano, Francisco 379 

Serrano Elias, Jorge 737 

Serrati, G.M. 450 

Serse 1 45, 57 

Sertorio 91 

Servet, Michel 231, 246 

Servio Tullio 73, 75 

servitù della gleba 119, 298, 
323, 363 

Servitus Camerae 161 

Sesostri i 23 

Seti 1 25 

Settembrini, Luigi 337, 357 

Seul, conquista di 393 

Severi, casa dei 99 

Severing, Carl 492 

Severo, Flavio Valerio 101 

-, Settimio 99 

Sèvres, trattato di 433,465 

Seychelles + Seicelle 

Seydlitz, Friedrich W. 295 

Seymour 257 

Seyss-Inquart, Arthur 456, 495 

Sezer, Ahmet Necdet 707 

SFOR 683 

Sforza, Carlo 489, 572 

—, Francesco 226, 227 

-, Ludovico (il Moro) 227, 229 

-, Muzio Attendolo 226 

Shackleton, Ernest 479 

Shaftesbury 271, 277 

Shagari, S. 667 

Shah Ali Fath 381 

Shah Giahan 239 

Shah Sher 239 

Sp William 220, 322, 

Shalikashvili, John 680 

Shamash-Shum-Ukin di Babi- 
lonia 31 

Shamir, Yitzhak 645, 717 

Shammuramat, (Semiramide) 
31 


Shamshi-Adad 129 

-v31 

Shang, dinastia 41 

Shangai, conquista di (1927) 
471 

-, dimostrazioni studentesche 
di (1925) 471 

Shankar, Ramsewak 743 

Shantung, conquista 
(1895) 393 

—, trattato dello (1922) 434 

Sharafbandi, Sadeq 721 

Sharanski, Anatoly 617 

Sharif, Mian Nawaz 724 

Sharon, Ariel 718, 760 

Sharp 271 

Sharpeville, disordini a 567 

Sharping, Rudolf 6703 

Shastri, Lal Bahadur 565, 599 


dello 


Shaw, G.B. 396, 399 

Shaw, Vernon 740 

Shektar, Chandra 723 

Shelley, Percy B. 322 

Shen-Tsung 183 

Shenyang, incidente di 473 

Sherman 389 

Sheshongq 125 

Shevardnadze, Eduard 617, 
687, 688, 691 

Shidehara, Kiuro 473 

Sao (Kublai Khan) 185, 

Shimabara, rivolta di 237 

Shimonoseki, pace di 393 

shintoismo +» scintoismo 

Shipley, Jenny 732 

«shires» 139 

Shivaji 285 

shogunato 183, 237, 385 

Shonekan, Ernest 749 

Shotoku-Taishi 183 

Showa, era 473 

Shoygu, Sergei 693 

Shu, regno 183 

Shulgi 27 

Shuppiluliuma 35 

Shusha 690 

Shushkevié, Stanislav 690 

Shu-Sin 27 

Siagrio 121 

Siam (Thailandia) 405, 467, 563 

Sian, affare di 471 

Sibomana, Adrien 753 

Siccardi, leggi 357 

Sicilia, conquista della (1860) 
359 

—, conquista della (1943) 509 

—, insurrezione della (1820) 335 

Sickingen, Franz von 241 

Siclari, Bruno 709 

«sicurezza collettiva», politica 
della 486, 487 

Sidimé, Lamine 747 

Sidney, Philip 220 

Siemens, complesso industriale 
407 

—, Werner von 365 

Sierra Leone 567, 607, 678, 747 

Sieyès, Emanuel Joseph 305, 
315 

Siface 81 

Sifi, Mokdad 745 

Siffin, battaglia di 123 

«Sigfrido, Linea» 423, 431, 513 

Sigiero di Saint-Denis 165 

Sigismondo di Lussemburgo re 
d’Ungheria 187, 199, 203, 
207, 215 

— Vasa di Svezia 249, 259 

Signorie 225 

Sg: Tenguiz 691 

Sihanouk, Norodom 601, 653, 
728 

Siimann, Mart 690 

Sikh, comunità dei 239, 285, 703 


849 


—, regno dei 383 

Sikkim 383, 599 

Silaev, Ivan 683 

Siles Zuazo, H. 661 

Silio Italico 97 

Silla 89 

Sillabo 361 

Silva, A.C. 636 

Silvati 345 

Silvestro 1 113, 134, 145, 177 

Simeone, zar dei Bulgari 159 

Simitis, Kostas 706 

Simla, conferenza di 383, 385 

Simmachia Ellenica 57 

Simmaco 117,134 

Simon Azcona, J. 657 

Simon, Sir John 486 

Simondi 374 

Simone di Montfort (iv) conte 
d’Evreux e di Leicester 165 

—, conte di Leicester 167, 195 

Simonide di Ceo 55 

Simpson, O.J. 735 

Simpson, Wallis 486 

Simson 479 

Sinai, trattato del (1975) 597 

sindacalismo 375, 446, 483 

sindacalista, corrente (PSI) 397 

Sindona, Michele 641 

Singapore 517, 563, 728 

Singh, G.Z. 649 

Sinn Fein, movimento 402, 468, 
699 

Sinowatz, Fred 635 

Sinuessa, battaglia di 79 

sionismo 373, 561 

Sipahi 383 

Siphandon, Khamtai 728 

Sipka, occupazione del passo di 
371 


Siracusa, conquista e saccheg- 
gio di 83 

Siria 381, 466, 501, 559, 597, 
645, 665, 679, 707, 715, 717, 
718 

siriaca (isaurica), dinastia 127 

Siricio 134 

Sirte, vertice di 744 

SISDE 709, 711 

Sisto di Borbone-Parma 425 

Sisto Iv, papa 226 

— v, papa 253 

Sistova, pace di 297 

sivaismo 239 

Sivas, congresso nazionale di 


Sivicini 79 

Skarga, Piotr 249 

Skate, Bill 732 

Skele, Andris 691, 692 

Slancamen, battaglia di 275 

Slansky 533 

Slavi 111, 177 

Slavonia 677, 683, 686 

«Slavorum apostoli», enciclica 
636 


Slezevicius, Adolfas 692 

Slivnica, battaglia di 371 

Slovacchia 677, 678, 680, 697 

Slovenia 677, 678, 679, 680, 681, 
683, 686, 706 

Slowacki 297 

Sluis, battaglia di 197 

Sluzk, confederazione di 297 

SME (Sistema Monetario Eu- 
ropeo) 613, 678, 679, 698, 
705, 709, 713 

Smeaton 289 

Smetana, Bedfich 398 

Smetona 441, 453 

Smillie 446 

Smirne, acquisto di (1920) 461 

—, manifestazioni di (1955) 529 

—, occupazione del territorio di 
(1919) 465 

—, riacquisto del territorio di 
(1923) 465 

Smimov, Igor 692 

Smith, Adam 299, 333 

-—, Jan 456, 567 

-, John 698 

Smolensk battaglia di (1812) 325 

—, conquista di (1611) 209 

—, presa di (1943) 513 

Smrkovsky, Josef 583 

Smuts, Jan Christiaan 391, 439, 
477 

Snefru 23 

Snegur, Mircea 692 

Snellius 289 

Snellman, Johan Vilhelm 378 

Soares, Mario 593, 635, 636, 705 

Soave 293 

Sobibor, campo di sterminio di 
503 


Sobieski, Giovanni 267, 275 

socialdarvinismo 373, 395 

Social-Democratic Federation 
402 


socialdemocrazia 375 

socialismo 299, 374, 397, 413, 
415 

—, cristiano 374 

—, scientifico 374 

—, utopistico 331, 374 

«socialismo in un solo Paese», 
teoria del 436, 485 

Social Security Act 483 

Società Dante Alighieri 415 

«Società dei Raggi» 336 

Società del Congo 391 

Società delle Nazioni 433, 434, 
435, 439, 445, 449, 452, 453, 
455, 456, 457, 466, 467, 468, 
469, 473, 477, 485, 486, 487, 
497, 507 

«Società del Nord» 363 

«Società del Sud» 363 

Società Nazionale (Italia, 1857) 
357 

società per azioni 395 

Società per la Colonizzazione 


Indice analitico 


Tedesca 407 

Società per la Pace 397 

società segrete 363 

Socini, Fausto 249 

Socrate 41, 59, 61, 63 

Sodano, Angelo 706 

Soemiade 99 

Sofia Carlotta di Prussia 273 

Sofia Romanov 283 

Sofisti 59 

Sofocle 58, 59 

Sofri, Adriano 641 

Sogavare, Manasseh 732 

Soglo, Nicéphore 711 

Soisson, congresso di 275 

Sokolovskij 551 

Sol, Armando Calderon 737 

Solano Lopez, F. 387 

Solferino, battaglia di 359, 379 

Solh, Rashid 715 

Solidarno$€ 619, 621, 636, 697 

Solimano n, il Grande 215 

«Sollecitudo rei socialis», enci- 
clica 636 

Solone 55 

Soloviév 411 

Solutreani 13 

«soluzione finale» (questione 
ebraica) 503, 705, 707 

SolZenicyn, Aleksandr Isaeviè 
581, 693 

Somalia 567, 608, 668, 677, 753 

—, guerra civile 677 

Somalia britannica 4()1, 501 

— francese 501, 608 

Somaliland 755 

Somme, battaglia della 423, 425 

Somoza, Anastasio 475, 659 

Sonda, Isole della, occupazione 
giapponese delle 517 

Sonderbund 349 

Songhai, regno di 231 

Sonnino, Giorgio S. 431 

Soor, battaglia di 291 

Sordello da Goito 163 

Sorel, Georges 374, 451 

Sorsa, K. 587, 627 

Sossi, Mario 591 

Sotelo Calvo 459 

Soto, Domingo de 247 

Soult, 325 

Soustelle, Jacques 547 

sovchoz 485, 528 

Soviet 429, 441, 443, 449, 456, 
457, 485 

Soviet supremo della Federa- 
zione Russa 683, 686 

Spa, conferenza di 431 

Spaak, Paul-Henri 545, 547 

Spadolini, Giovanni 639, 641, 
709, 711 

Spagna 193, 251, 319, 325, 379, 
459, 543, 579, 593, 635, 679, 
680, 705, 714, 762 

—, campagna napoleonica di 
319, 325 


Indice analitico 


Spahi 215 

Spallanzani, Lazzarro 292 

Spandidakis 593 

Sparta 53 

spartachisti 419 

Spartaco 91 

Spaventa, Silvio 357 

Spazio economico europeo 
(SEE) 679 

«spazio vitale», teoria dello 493, 
495, 521 

Specchio Sassone (Sachsen- 
spiegel) 163 

Specchio Svevo (Schwaben- 
spiegel) 163 

Speckbacher, Joseph 319 

Spencer, Herbert 330, 364 

-, Lady Diana 699 

Spengler, Oswald 493 

Spenser, Edmund 220 

Speranskij 363 

Speri, Tito 357 

«Spiegel», affare dello 553 

Spinola, Ambrogio 251, 263 

-, Antonio Sebastiano Ribeiro 
593 

—, famiglia 189 

Spinoza, Baruch 255, 270 

Spira, patto di 181 

«splendid isolation» 335, 340, 
377,401 

Splight, George 732 

Spontini, Gaspare 337 

Sporck 275 

Sputnik 541, 577 

squadrismo (fascista) 450 

Squillante, Renato 713 

Srebrenica 683 

Sri Lanka 599, 649, 724 

SS (Schutzstaffeln) 492, 503, 
506, 551 


stachanovismo 485 

Stadion, Johann Philipp von 
313, 319, 323 

Staél, Madame de 315, 322 

Stafford Cripps, Sir Richard 
467 

Stahl, Friedrich Julius 330 

Stahlberg 453 

Stalin 429, 436, 437, 443, 471, 
485, 505, 507, 513, 518, 519, 
527, 528, 531, 532, 533, 551, 
557, 617 

Stalingrado, battaglia di 505 

stalinismo 436, 437, 485, 527 

Stambolié, P. 614 

Stambulijski 461 

Stamfordbridge, battaglia di 
139, 169 

Stamp Act «legge del bollo» 
301 


Stampitz, Giovanni 240 
Stanbulov 371 

Stanislao 1, Leczsynski 281, 291 
— n, Poniatowski 297 

Stanley, Henry Morton 391 


Starhemberg, Riidiger von 275 

START I e II (accordo per la 
riduzione degli armamenti 
strategici) 687, 733, 735, 759 

Stati Confederati d’America 
389 

Stati Generali 197, 267, 305, 307 

Stati Uniti d'America + USA 

Stati Uniti d'Europa 435, 447, 
449 


Stato assistenziale 375, 529 

Stato di diritto 506 

«Stato forte» 451 

Status of the Union Act 477 

Statuta in favorem principum 
191 

Statuto Albertino 345, 353, 361, 
489 

«Statuto di occupazione» 553 

Staudinger 479 

Stauffenberg, Claus von 506 

Stauning, Th. 452 

Stava, Val di 641 

Stavisky 487 

Stazio, Publio 97 

Stefano di Blois 167 

- di Moldavia (m il Grande) 
211 

— di Serbia: 
1 Nemanja 211 
nu Nemanja 211 

— d’Ungheria (1 il Santo) 113, 
177 


— «imperatore dei Serbi e dei 
Greci», Du$an (Uros iv) 211 


papa: 

1119, 129, 134 

Iv 131 

vi 137 

— «re di Serbia e di Bosnia» 
(Tvrtko) 211 

Stefanopulos 529 

Stefanovic 531 

Stegerwald 396 

Stein, H.F. Karl von 323, 325, 
329, 339 

—, Lorenz von 374 

Stenkil, dinastia degli 169 

Sten Sture 1 205 

Stepashin, Sergei 693 

Stephanopoulos, Kostas 706 

Stephenson 333 

Stesicoro di Imera 51 

Stettino 619, 621 

Steuben, Friedrich Wilhelm 
von 301 

Stevens 607 

Stevenson, Adlai E. 541, 542 

Stilicone 115 

Stilo, battaglia di 137,145 

Stimson, dottrina 434 

SUS: complesso industriale 


Stiria, putsch nella (Heimwehr) 
456 


Stirling, battaglia di 195 


850 


Stirner, Max 374 

Stoccarda, discorso di 551 

Stoccolma 577 

-, appello di 576 

Stockach, battaglia di 313 

Stoecker 374 

Stojadinovié 461 

Stolbova, pace di 259 

Stolojan, Teodor 698 

Stoltenberg, Jens 701 

Stolypin 378, 409 

Stoph, Wilhelm 557, 623 

Storch, Niklas 241 

Storm, Thcodor 398 

Stòrtebecker, Klaus 189 

Storting 378 

Stoss, Veit 221 

Stoyanov, Petar 698 

Stradella, discorso di 413 

Strafford 277 

Stragi di Settembre (1792) 307 

Stralsunda, pace di 189, 205 

Strasburgo, annessione di 
(1681) 267 

—, giuramento di (842) 131, 165 

-, parlamento europeo di 
(1958) 545 

Strasser, Gregor 492 

-, Valentin 747 

stratego 55, 57, 58 

Stratford de Redcliffe 363 

Strauss, D.F. 364 

—, Franz-Joseph 553, 595, 633 

-, Richard 398 

Strelitzi 209, 283 

Stresa, conferenza di 487, 491 

Stresemann, Gustav 435, 437, 
447, 449, 463 

Stretti, questione degli 381,417, 
433, 465, 501, 529 

Striggio 219 

Strijdom 567 

Stroessner, Alfredo 571, 605, 
663 


Stroganov 283 

Strossmayer 371 

Strougal 583 

Struensee 298 

Struma, battaglia dello 159 

Stuart, dinastia degli 195, 277 

Stuart Mill, John 330 

«Stukas» 499 

Stumpff 515 

«Sturm und Drang» 322 

Sturzo, Luigi 450, 451, 489, 491 

Suares, Banzer 605 

Suàrez, Adolfo 635 

—, Francisco 247, 251 

Suazo Cérdova, R. 657 

Siibòtai 185 

Suchinda Kraprayoon 727 

Suchocka, Hanna 695 

Sucre 347 

Sudafrica (Sudafricana, Repul- 
blica) 391, 477, 567, 608, 611. 
678, 733 


851 


Sudan 608, 668, 719, 735, 744, 
752, 762 

—, trattato per il 405 

Sudermann, Hermann 398 

Sudeti, annessione dei (1938) 
457, 495 

—, espulsione dei tedeschi dal 
territorio dei (1945) 533 

—, occupazione del territorio dei 
(1938) 486 

Suebi 115 

Suez, attacco al Canale di 
(1916) 425 

—, Canale di 391, 401, 405, 607 

—, crisi di (1956) 525, 546, 547, 
559 

—, nazionalizzazione del Canale 
di (1956) 559 

suffragette 402 

suffragio universale 375, 379, 
415, 445, 446, 450, 465, 473, 
485, 542, 543 

Suharto 563, 601, 731 

Suhr, Otto 555 

Sui, dinastia 183 

Suiko 183 

Sukamo, Achmed 467, 563, 
578, 601, 731 

Sukamoputri, Megawati 731, 
732 

Sukhumi 691 

Sully, Maximilien de Béthune, 
duca di 257 

Sultonov, Otkir 695 

Sumatra, sbarco giapponese a 
517 

Sumeri 27, 43 

Sumitomo, famiglia 393 

Sunay 593 

Sundjata Keita 231 

Sung, dinastia 183, 217 

—, regno 183, 217 

Sung Chan-jen 471 

Sunniti, setta dei 123 

Siintelgebirge, battaglia del 129 

Sun Yat-sen 385, 471 

«Suprema Corte Popolare» 
(Germania, 1934) 492 

Surat, battaglia di 285 

Suriname 577, 605, 743 

Suslov, Michail 528 

Suso, Enrico 190 

Sutri, sinodo di (1046) 149 

—, accordo di (1111) 150 

Suttner, Berta von 397 

Suvorov, Aleksandr Vasilievic 
297, 313,317 

Suwalk, accordo di 453 

Svalbard, acquisto delle isole 
452 

Svatopluk 177 

Svendrup 378 

Sven 1 di Danimarca (Barba 
Forcuta) 169 

— 11 169 

Sverker il Giovane 169 


— il Vecchio 169 

Sverre di Norvegia 169 

Svetonio Paolino, C. 97 

— Tranquillo, C. 97 

Svezia 169, 249, 259, 281, 378, 
452, 529, 587, 627, 724, 763 

Svinhufvud 453 

Svizzera 199, 343, 349, 379, 452, 
587, 633, 678, 707 

Svjatoslav di Kiev 113, 143 

Svoboda, Ludvik 583 

Swaziland (Ngwane) 577, 608, 
757 

Swift,Jonathan 279 

Sykes-Picot, accordo 421, 466 

Syngman Rhee 537 

Syse, Jan P. 701 

Szalasi, Ferenc 457, 509 

Szlachta 175, 207 


Taaffe, Eduard 369 

Taboriti 203 

Tacito, Claudio 101 

—, Cornelio 97, 109,111 

Taddeo da Sessa 181 

Tadzikistan 619, 677, 687, 688, 
691, 693, 695, 733, 759 

Tafari Makonnen (Hailè Selas- 
siè) 477 

Taft, William H. 419 

Taft-Hartley, legge 541 

Tagliacozzo, battaglia di 181 

Tagliamento, battaglia del 317 

Tahiridi, dinastia dei 125 

Taif, patto di 466 

Taikwa, epoca 183 

Taille Royale 197 

Taine, H. 364 

T”ai P’ing, setta dei 385, 405 

Taira, famiglia 183 

Taisho, era 473 

Tai-tsung 183 

Taiwan 577, 599, 686, 725, 727, 
732 

Takamine 479 

Takeshita, Noboru 651 

Taki Abdoulkarim, Mohamed 
758 

Taku, presa dei forti di 385 

Talas, battaglia del 183 

talebani 699, 721, 723, 724, 761 

Talete di Mileto 45, 51 

Taliercio, G. 591 

Tall el-Zaatar 643 

Talleyrand Périgord, Charles- 
Maurice de 305, 307, 315, 
327,329 

Talu 593 

Tambroni, Ferdinando 573 

Tamburini, Pietro 292 

Tamerlano (Timur Lang) 185, 
215, 217, 239 

Tanagra, battaglia di 58 

Tanaka 473 

—, Kakuei 599, 651 

Tanassi 591 


Indice analitico 


Tancredi d’Altavilla 155 

— di Lecce, re di Sicilia 181 

Tandja, Mamadou 749 

Tang, dinastia 183 

Tanganyka 567 

«Tangentopoli» 709, 711 

Tangeri, accordo di (1923) 459 

—, annessione di (1956) 569 

Tangmaro 145 

Tannenberg, battaglia di (1410) 
207 

-—, battaglia di (1914) 423 

tantrismo 239 

Tanucci, Bernardo 292 

Tanzania 567, 608, 706, 735, 756 

Tanzimat 381 

Tapie, Bernard 702 

Tapso, battaglia di 91 

Taraki 647, 649 

Tarand, Andrej 690 

Tarantelli, E. 591 

Taranto, attacco alla base nava- 
le di (1940) 499 

—, conquista di (212 a.C.) 83 

-, arco britannico a (1943) 


Taraori, battaglia di 217 

tardenoisiana, cultura 15 

Tardieu 456 

Targovita, confederazione di 
297 

Tarik 123 

Tamopol, battaglia di 423 

Tarmovo, battaglia di 423 

—, caduta di 211 

Tarquini 73, 77 

Tarquinio il Superbo 73 

— Prisco 73 

Tartesso, distruzione di 73 

Tartini, Giuseppe 293 

Tartu, trattato di 453 

Tasca 450 

Ta$kent, conferenza di 565 

Tasman, Abel 289 

Tassilone di Baviera 129 

Tasso, Torquato 219 

Tassoni, Alessandro 270 

Tatarescu 532 

Tatari 185 

Tauler, Giovanni 190 

Tauroggen, convenzione di 327 

Tauromenio, presa di 85 

Taus, battaglia di 203 

Tavole Amalfitane 153 

Tayaciani 13 

Taylor, Charles 748 

Tazzoli, E. 357 

Teannakié, Teatao 732 

Teano, incontro di 359 

Tegethoff 361 

Teheran, conferenza di 507, 
551 

Teia 117 

Teie 25 

Telefunken 479 

Teleki, Pal 457 


Indice analitico 


Telepinu 35 

Telesio, Bernardino 219 

Tell, Guglielmo 199 

Tellini 491 

Temesvar, battaglia di 275 

Temi (Impero Bizantino) 127 

Temistocle 57 

«Tempesta nel deserto», opera- 
zione 719 

Templari, Ordine dei 157, 187, 
197 


Temple, Henry John, visconte 
di Palmerston 340, 402 

Temucin (Genghiz-Khan) 143, 
185, 217, 239 

Tencteri 91, 109 

Tenedo, Isola di, riacquisto 
dell’ 465 

Teng Hsiao-ping 535, 599 

Tennessee Valley Authority 
483 

Tennyson, Alfred 398 

Teocrito di Siracusa 71, 293 

Teodato 117 

Teodeberto 1 121 

Teodolfo, vescovo 133 

Teodolinda 119 

Teodora 127 

Teodorico il Grande 115, 117, 
121 

Teodoro d’Abissinia (1 Kasa) 
391 

- di Tarso 139 

— Lascaris 159, 213 

— Rurikide 209 

Teodosio 1 103, 115, 161 

Teofano 137, 145, 165 

Teofilatto 134, 137 

Teognide di Megara 55 

Teognosto 209 

Teopompo 53 

Teotihuacan civiltà di 233 

Teplitz, convegno di 343 

Terenzio Afro, P. 95 

— Varrone, M. 95 

Teresa d’Avila, Santa 247 

Teresa di Calcutta 724 

Tereskova, Valentina 577 

Termopili, battaglia delle (480 
a.C.) 57 

—, battaglia delle Ci9a a.C.) 85 

—, battaglia delle (1941) 501 

Terpandro di Lesbo 51, 53 

Ter-Petrosyan, Levon 689, 690 

«terra bruciata», tattica della 
505 

«Terra e Libertà» (Russia) 409 

Terranova 40], 469, 542 

Terrore, Il (Francia) 309, 317 

«Terrore Bianco» (Francia) 
341 

terrorismo altoatesino 573 

Tertry, battaglia di 121 

Tertulliano 107,134 

Teruel, battaglia di 459 

Terza Forza o Terzo Mondo, 


Paesi della 525, 528, 547, 578 

Terzo Stato 305, 307 

Teschen, annessione di 455 

—, pace di 297 

«Tesi di Aprile» 429 

tesmoteti 95 

Tessaglia, annessione della 371 

Tessalonica, conquista di 
(1185) 159 

—, conquista di (1224) 213 

—, editto di (380) 103 

Test Act 277, 340 

tetrarchia 101, 105 

Tetzel, Johann 240 

Teuta 81 

Teutoburgo, battaglia di 95 

Teutoni 89 

Teutonico, Ordine 157, 177, 
205, 207 

Thackeray, William 340, 398 

Thailandia (Siam) 405, 467, 
563, 601, 651, 727, 728 

Théàlmann 492 

Thanom Kittikachorn 563 

Than Shwe 727 

Thaon di Revel, Paolo 451 

Thatcher, Margaret Hilda 625, 
626, 698 

Theiler 479 

Thiam, Habib 711, 747 

Thiers, Adolphe 341, 349, 355, 
381, 403, 405 

Thoiry, colloqui di 447 

Thomas, Clarence 705 

Thompson 340 

Thorbecke 379 

Thorez, Maurice 487, 547 

Thonmn, difesa di (1945) 515 

—, pace di (1411) 207 

—, pace di (1466) 207 

Three Mile Island 655 

Thunberg 289 

Thurm, conte di 263 

Tiahuanaco, cultura di 233 

Tiberio 95, 97 

TS occupazione del (1950) 


—, rivolta nel 521, 535 

Tibullo, A. 95 

Ticino, battaglia del 81 

Tieck, Ludwig 322 

Tienanmen 651, 678, 725 

Tientsin, insurrezione di (1870) 
385 

—, pace di (1885) 405 

-, trattato di (1858) 385 

Tiepolo, G.B. 293 

Tiflis, disordini di 528 

Tigellino 97 

Tiglatpileser 129,31 

— n (Pulu) 31,35 

Tigrane di Armenia 91 

Tikhonov, Nikolai 615, 617 

Tilak 383 

Tilly, Jan T'Serclaes, conte di 
263, 265 


852 
Tilsit, pace di (1807) 313, 319, 
323 


-—, sistema di 325 

Timbuctù, distruzione di 231 
Timisoara 623 

Timoleonte di Corinto 61 
Timor 601 

-, oe giapponese di 


Timor Orientale 678,706, 731 

Timuridi, impero dei 185 

Timur Lang (Tarmerlano) 185, 
215, 217, 239 

Tinchebrai, battaglia di 167 

Tindemans 587 

Tinitidi, dinastia dei 23 

Tintoretto, Jacopo Robusti det- 
to il 219 

Tirana, patti di 461 

tirannide 53, 55 

Tiro, conquista di 73 

Tirolo, plebisciti a favore del- 
l’Anschluss del (1921) 456 

-, sollevazione popolare nel 
(1809) 319 

Tiros 1, satellite 577 

Tirpitz, Alfred von 377, 407 

Tirteo 51, 53 

Tisza, Kilman 369 

—, Stephan 369 

Tito (Josip Broz) 506, 509, 515, 
518, 528, 531, 532, 583, 614 

—, imperatore romano 39,97 

titoismo 527, 531, 533 

Tito Livio 95 

— Tazio 73 

Titov, Gherman Stepanovic 
575 

Tittoni, Tommaso 415 

Titulescu 461 

Tiziano 219 

Toba, regno di 183 

Tobagi, Walter 591 

Tobruk, battaglia di (1911) 415 

—, resistenza di (1941) 501 

Tocqueville 364 

Todoroff 583 

Togliatti, Palmiro 489, 511, 572 

Tognoli, Carlo 709 

Togo 393, 407, 567, 607, 748 

Togoimi, Youssouf 751 

Tojo, Hideki 473 

Tokio, insurrezione militare di 
(1936) 473 

—, terremoto di (1923) 473 

Tòkòly, Imre 275 

Tokugawa, shogunato dei 237. 
385 


Tokugawa Ieyasu 237 

Tolbert, W.R. 607, 667 

Toledo, Alejandro 741 

Toledo, concili regi di 117 

—, conquista di 193 

Tolentino, battaglia di (1815) 
317 

—, trattato di (1797) 317 


853 


Tolomei, dinastia dei 25, 67 

Tolomeo 1 67 

—, Claudio 109, 111 

Tolone, assedio di (1793) 311 

—, liberazione di (1944) 315 

—, occupazione di (1942) 509 

Tolosa, presa di 325 

Tolstoj, Lev 398, 409 

Toltechi 233 

TOmàs 543 

Tombalbaye 608 

tombe a tumulo, cultura delle 19 

Tomislao di Croazia 211 

tomismo 190 

Tommaseo, Niccolò 353 

Tommaso d’Aquino 151 

— da Kempis 190 

Tomskij, M.P. 485 

Tonchino 405 

—, battaglia del golfo del 537 

Ton Duc Thang 601 

Tonga 678, 732 

Tonglak, rivolta dei 393 

Toniolo 375, 415 

Ténning, conquista di 281 

Tordesillas, trattato di 235 

Torgau, battaglia di 295 

Tories 277, 279, 321, 340, 725 
(Hong Kong) 
«Young» 340 
«Old Stupid» 340 

Torino, battaglia di (1706) 279, 
292 

—, disordini di (1923) 451 

—, pace di (1381) 225 

—, trattato di (1860) 355 

Torquemada 161, 193 

Torres, José 605 

Torres Vedras, battaglia di 325 

Torricelli, Evangelista 289 

Torti gemelle, attentato alle (11 
settembre 2001) 761, 762 

Torrijos 603 

Torstenson 265 

Tortora, Enzo 639 

Toscana, annessione al Pie- 
monte della 359 

Toscanelli 235 

Toselli 413 

Totila 117 

Toulouse-Lautrec, Henri de 399 

Tourane, presa di (1858) 405 

—, trattato di (1787) 405 

Touré, Ahmed Sékou 607 

Touré, Amadou Toumani 748 

Touré, Sidia 747 

Touré, Yaunoussi 748 

Tournefort 289 

Towton, battaglia di 195 

Toyotomi Hideyori 237 

Toyotomi Hideyoshi 237 

Tracev 409 

Traci 21 

Tracia, acquisto della 461 

Trade Union Congress (TUC) 
396 


Trade Unions 34), 375, 396 
Trafalgar, battaglia di 313 
Traiano 99 
Traikovski, Boris 686 
Tran Duc Luong 729 
Transgiordania 466 
Transilvania 177 
Transkei 567 
Transport and 
Workers Union 446 
Transvaal 391 
Traoré 607 
Trapassi, Pietro (Metastasio) 
293 


General 


Trasibulo 63 

Trasimeno, battaglia del 81 

«trattamento dei civili nemici», 
decreto sul 513 

Traugutt 343 

Travendal, pace di 281 

Trebbia, battaglia della 81 

Trebisonda, impero di 213 

Treblinka, campo di sterminio 
di 503 

Trebonio Gallo 101 

«Tregua Dei» 149 

Tre Imperatori, alleanza dei 
377,411 

Trenta Tiranni 61, 63 

Trento, concilio di (1545-63) 
247 

—, presa di (1918) 427 

Trenton, battaglia di 301 

Trepov 409 

Treveri 91 

trialismo, teoria del 369, 419 

Trianon, trattato del 433, 434, 
457 

Triboniano 127 

Tribunale penale internaziona- 
le 678, 683, 685 

Tribunale speciale per la difesa 
dello Stato (Italia, 1926) 489 

tribuni della plebe 77, 93 

Tribur, dieta di 131 

Trieste 583, 591 

—, entrata a 427 

—, questione di 525 

Trimble, David 699 

Trinh, dinastia 405 

Trinidad e Tobago 571, 740 

Triparadiso, accordo di 67 

Triplice Alleanza 377, 401, 413, 

15,421, 427 

Triplice Intesa 377, 421, 456 

Tripoli, discorso di (1926) 491 

—, trattato per (1902) 405 

Tripolitania, perdita della 509 

Tripolje, cultura di 15 

TRIPS (Trade-Related Aspects 
of Intellectual Property Ri- 
ghts) 681 

triumvirato 91, 93 

«trobadors» 163 

Trocadero, presa della fortezza 
del (1823) 335 


Indice analitico 


«troika», sistema della 525 

Troppau, congresso di 335, 345 

Tropsch 479 

Trotzkij (Lev Bronstein) 409, 
431, 436, 437, 443, 485, 492 

trotzkismo 436, 437, 485 

Troyes, trattato di 199 

Trudeau, Pierre Elliott 603, 
655, 733 

Trujillo, César Garcia 740 

Trujillo, Rafael Leonidas 475, 
S71 

Truman, dottrina 519, 541, 545 

Truman, Harry S. 519, 537, 541, 
551, 578 

Trumbiè 461 

trust 395 

TS'ao Pei 41 

Tsatsos, C. 636 

Tschirnhaus 289 

Tshisekedi, Etienne 751 

Tsingtao, acquisto di (1919) 473 

—, occupazione di (1897) 385 

Tsu-hsi 385 

Tsunayoshi 385 

Tsushima, battaglia di 393 

Tubman 607 

TUC (Trade Unions Congress) 
396 

Tuchatevskij, Michail 443, 455, 
485 


Tucidide 58, 59 

Tudjman, Franjo 683, 686 

Tudor, dinastia dei 195 

—, stile 221 

Tu-fan, regno di 183 

Tu Fu 183 

Tuileries, assalto alle 307 

Tuka, Vojtech 457 

Tukulti-Ninurta 1 29 

Tullio Ostilio 73 

Tulsi Das 239 

Tulunidi, dinastia dei 125 

Tuluy 185 

Tung-chich 385 

Tungusi 237 

Tunisi, battaglia di (255 a.C.) 
81 


—, battaglia di (203 a.C.) 83 

—, conferenza dei popoli dell’A- 
frica (1960) 567 

—, occupazione di (1881) 377, 
405, 413 

Tunisia 391, 569, 607, 665, 744 

Tunku Abdul Rahman 563 

Tunnel sotto il canale della Ma- 
nica 698 

Tupac Amaru 287, 741 

—, Yupanqui 233 

Tupamaros 60)5 

Turati, Filippo 397, 413, 415, 
450, 451, 489 

Turbay Ayala, J.C. 661 

Turchi 125, 185 

Turchia 381, 417, 421, 431, 433, 
465, 529, 579, 593, 637, 679, 


Indice analitico 
680, 686, 706, 707, 714, 718, 
764 


Turenne, Henri de La Tour 
d’Auvergne, visconte di 265, 
269 

Turgheniev, Ivan 398, 409 

Turgot, Robert Jacques 299, 
305 

Turingi 115 

Turkestan 41,411 

Turkman Ciai, trattato di 381 

Turkmeni 185 

Turkmenistan 619, 677, 687, 
688, 691, 695 

Tumer, J. 655 

«Turquoise», operazione 752 

Tuscolo, casa dei conti di 137 

Tushratta 35 

Tutankhamon 25 

Tutmosi 125 

— 11 25 

Tutsi (etnia) 752, 753 

Tutu, Desmond 756 

Tuvalu 653, 678, 732 

Tyler Wat 195, 223 

Tzannetakis, Tzannis 637 


U 2, incidente dello 519 

UA + Unione Africana 

Ual-Ual, incidenti di 491 

Ubico, Jorge 475 

Uccialli, trattato di 413 

UCK (Esercito per la liberazio- 
ne del Kosovo) 685 

Ucraina 687, 688, 695, 706, 759, 


Ucraina carpatica, occupazione 
della 457 

Ucraini 209 

UE + Unione Europea 

UEM (Unione economica mo- 
netaria) 680, 701 

UEO (Unione Europea Occi- 
dentale) 519, 545, 680 

UEP (Unione Europea dei Pa- 
gamenti) 543, 545 

Uganda 401, 567, 608, 668, 706, 
753 


Ugo Capeto 165 

— di Provenza 137, 147 

— di San Vittore 190 

— il Grande, conte di Parigi 165 

Ugolino di Segni (papa Grego- 
rio 1x) 151, 157,179 

Ugonotti 257, 267, 269, 273 

Uiguri 113 

Uitlanders 391 

Ulbricht, Walter 551, 553, 557, 
559, 595 

Ulfila 115 

Ul’janov, Vladimir Il’ig + Le- 
nin 

Ullsten, O. 627 

Ulm, battaglia di 201 

Ulmanis, Guntis 691 

—, Karlis 441, 453 


Ulpiano 99 
Ulster + Irlanda del Nord (UI- 


ster 

—, strage dello 277 

ultramontanismo 330 

Ultras 569 

Ulufa’ Alu, Bartholomew 732 

Uman, battaglia di 505 

Umanesimo 218, 220, 221 

Umberto Biancamano 149 

- di Savoia: 
1413 
11511, 543 

- di Silva Candida 149 

Umbri 79 

Umbria, annessione al Piemon- 
te della (1860) 359 

—, occupazione della (1808) 317 

umbro-sabello, gruppo 73 

Umiliati 151 

«Unam Sanctam», bolla 187 

UNAMIR (missione ONU in 
Ruanda) 752 

UNAMSIL (missione in Sierra 
Leone) 678 

UNA VEM (missione in Ango- 
la) 677, 757 

UNESCO (Organizzazione del- 
le Nazioni Unite per l’Edu- 
cazione, la Scienza e la Cul- 
tura) 523, 577 

Ungari 113, 137, 145,177 

Ungheria 177, 207, 249, 351, 
457, 501, 509, 518, 521, 525, 
528, 531, 533, 581, 619, 622, 
679, 680, 681, 697, 706 

—, rivolta di (1956) 525, 528, 
531, 533 

UNHCR (Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i 
profughi) 521 

UNICEF (Fondodelle Nazioni 
Unite per l’Infanzia) 523, 677 

unificazione della Germania 681 

unificazione socialista (Italia, 
1966) 573 

UNIKOM (missione alla fron- 
tiera tra Iraq e Kuwait) 677 

Unione Africana (UA) 744 

Unione Araba 559 

«Unione degli Ebrei del Reich» 
501 

Unione dei Fratelli Boemo- 
Moravi 203, 271 

Unione dei Lavoratori Africani 
567 

Unione delle Repubbliche del- 
l'Africa Centrale 567 

Unione del Sahel-Benin 567 

Unione Doganale (Austria- 
Germania) 456, 492 

— (Zollverein, Prussia) 339, 379 

Unione Europea 678, 679, 680, 
681, 685, 698, 699, 701, 705, 
707, 711, 713, 718, 737, 763 

Unione Europea dei Pagamen- 


854 


ti (UEP) 545 

Unione Europea Occidentale 
— UEO 

Unione Indiana (Bharat) 565 

Unione Indocinese 405 

«Unione Nazionale Africana 
del Tanganyka» (partito) 567 

Unione Nazionale (Egitto) 559 

Unione Nazionale (Marocco) 
569 

Unione Nazionalsociale Tede- 
sca 408 

Unione nazionaltedesca (Deut- 
schnational Verein)369 

Unione Panamericana 419 

Unione per la Nuova Repub- 
blica (UNR, Francia) 547 

Unione Postale Internazionale 
379 

Unione Sindacale Panafricana 
(USPA) 567 

Unione Sovietica + Russia 

Unione Sudafricana 401, 525, 
567 

Union Frangaise 567, 569 

Union Minière (Katanga) 569 

UNITAF (missione di pace in 
Somalia) 677, 755 

«Unità Italiana», setta della 357 

«Unità o morte» (Mano Nera) 
417 

United Irish League 402 

United States Fruit Company 
571 

Unkiar-Skelessi, trattato di 363 

Unni 113,115 

- (Hsiung-nu) 41 

— bianchi 43 

UNOMOZ (forza di pace in 
Mozambico) 677, 757 

UNOSOM I (missione umani- 
taria in Somalia) 677, 755 

UNOSOM II 677, 755 

UNPROFOR (forza di prote- 
zione in Slavonia e Krajina) 
677, 683 

UNR + Unione Nuova Re- 
pubblica 

UNRRA (United Nations Re- 
lief and Rehabilitation Ad- 
ministration) 521 

UNTAC (missione di pace in 
Cambogia) 677, 728 

U Nu 563 

Uphold Democracy (operazio- 
ne ONU ad Haiti) 739 

Uppsala, dinastia di 169 

Ur, dinastia di 27 

Urartu, regno di 35 

Urbanek, K. 622 

Urbano n, papa 150, 155 

— 11 173 

— v 187, 225 

— vi 187, 226 

— vin 251 

Urfi 239 


855 


Umammu 27 

Ur-Nanshe 27 

Uros iv di Serbia (Stefano Du- 
san) 211 

—v211 

Urriti 29 

URSS + Russia 

Uruguay 347, 475, 571, 603, 
663, 741 

Uruk 27 

Urukagina 27, 29 

USA 301, 303, 389, 419, 434, 
445, 483, 518, 541, 542, 569, 
571, 572, 576, 577, 578, 603, 
609, 611, 614, 615, 639, 641, 
646, 651, 653, 655, 657, 659, 
661, 668, 669, 675, 680, 681, 
683, 685, 692, 699, 706, 717, 
719, 721, 723, 725, 727, 728, 
729, 732, 733, 735, 737, 739, 
740, 741, 752, 756, 759, 761, 
762, 763 

Usipeti 91 

USPA, Unione Sindacale Pa- 
nafricana 567 

Ussiti 187, 190, 203 

«Ustascia» 501 

Ustica, strage aerea di 639, 714, 
715 


U Thant 525, 577 

Utraquisti (calicisti) 203 

Utrecht, pace di (1713) 279, 292 

—, unione di (1579) 255 

Utukhegal 27 

Uwiliniyamana, Agathe 752 

Uzbekistan 619, 677, 688, 691, 
695, 733, 758 


Vacariou, Nicolae 698 

Vadimone, Lago, battaglia del 
79 

Vadim Tudor, Corneliu 698 

Vagnorius, Gedeminas 692 

Vahei, Tiit 690 

Vajpayee, Atal Bihari 723, 724 

Valacchia 211, 335 

Valdemaro 1 (il Grande) 169 

— 1 (it Vittorioso) 169 

— m duca di Schleswig 205 

— Iv (Atterdag) 189, 205 

Valdesi 151 

Valdivia 235 

Valdo, Pietro 151 

Valeggio, battaglia di 353 

Valencay trattato di 325 

Valente 103, 115 

Valentiniano 1103 

—1 103 

— n 134 

Valentino (Cesare Borgia) 229 

Valenza, presa di 193 

Valera, Eamon de 468 

Valeriano 101, 107 

Valla, distruzione di 511 

Valla, Lorenzo 218, 220 

Vallabha 239 


Valle Rientra, Javier 741 

Vallia 115 

Valloni 452, 547 

Valois, casa di 197 

Valpreda, Pietro 589 

Valsugana, battaglia delle chiu- 
se di 137 

Van Agt 629 

Vance, Cyrus 683 

Vandali 115,117 

Vandea, insurrezioni realiste 
della 309 

Van Den Boeynants 587 

Vanderbilt 419 

Van der Weyden, Rogier 199, 
221 

Van Eyck, Jan 199, 221 

Van Gogh, Vincent 399 

Van Hontheim, J.N. (Febro- 
nius) 271 

Van Mook 563 

Vanoni, piano 572 

—, riforma tributaria 572 

Van Thieu, Nguyen 601 

Vanuatu (ex Nuove Ebridi) 
653, 732 

Vanvitelli, Luigi 293 

Van Zeeland 452 

Vardhamana 43 

Varese, battaglia di 359 

Vargas, Getulio 475, 571 

Vargas Llosa, Mario 741 

Variaghi (Normanni o Vichin- 
ghi) 113, 141, 235 

Varisco, A. 591 

Varna, battaglia della 207, 213, 
215 

Varo 95, 115 

Varsavia, battaglia di (1656) 281 

—, conquista di ola 343 

—, conquista di (1915) 423 

—, Granducato di 297, 319, 325 

—, patto di (1955) 531, 539, 555, 
557, 581, 614, 759 

—, rivolta di (1944) 513 

—, trattato di (1970) 595 

Vasa, Cristiano 11 259 

-, Giovanni m 259 

-, Gustavo 1 249, 259 

-, Sigismondo m 249, 259 

Vasari, Giorgio 219 

Vascello, battaglia del 353 

Vasile, Radu 698 

Vasquez, Gabriel 247 

vassalli 163 

Vassiliou, Georgios 706 

Vasvar, pace di 275 

Vaterlindische Front (Fronte 
Patriottico) 456 

Vaticano 593, 636, 706, 715 

Vauban 267, 269 

Vecchi, Orazio 219 

«Vecchi Cechi», movimento 
dei 369 

Vecchi Finlandesi, partito dei 
378 


Indice analitico 


Veda 43 
Vedico (seriore), periodo 43 
Veil, Simone 613 
Veio, conquista di 73 
Velasquez, Ramòn J. 743 
Velazquez Dro Rodriguez 
de Sylva y) 25 
Vella-Lavella, sbarco america- 
no a 517 
Velletri, battaglia di 353 
Veltroni, Walter 711 
Venceslao di Boemia: 
1 il Santo 177 
n 175, 177, 201 
m 177 
1v il Pigro 203 
«Venerdì Nero» 445 
Venetiaan, Ronald 743 
Veneto, cessione del (1797) 317 
—, cessione del (1866) 361 
Venezia, assedio di (1849) 353 
—, congresso socialista di (1957) 
573 
—, insurrezione di (1848) 353 
—, invasione del territorio di 
(1797) 317 
—, pace di (1177) 173 
Venezia Giulia, battaglie della 
511 
Venezuela 347, 387, 475, 571, 
605,663, 743, 763 
Venizelos, EleutheTios 371, 
417, 421, 468, 465 
Venkataraman 649 
«Venticinque punti» del Parti- 
to comunista cinese 535 
«Ventuno punti» di Lenin 437 
«Ventuno richieste» del Giap- 
pone (1915) 471, 473 
Ventura, G. 589 
Verbiest, Ferdinand 285 
Vercingetorige 91 
Verden sull’Aller, giornata di 
129 
Verdet, E. 623 
Verdi, Giuseppe 337, 398 
Verdun, battaglia di (1916) 423 
—, trattato di (843) 131 
Vereeniging, pace di 391 
Verga, Giovanni 398 
Vergniaud 309 
Verhofstadt, Guy 702 
verismo 398 
Verkiza, armistizio di 529 
Verlaine, Paul 399 
Vermeer, Jan 255 
Vero, L. 99 
— Massimino, C. Giulio 99 
Verona, battaglia di (403) 115 
—, congresso di (1822) 355 
—, congresso di (1943-44) 511 
—, dieta di (983) 137 
Verona Pires, Pedro 758 
Veronese, Paolo Caliari detto il 
219 
Verrazzano, Giovanni da 235 


Indice analitico 


Verri, Alessandro e Pietro 293 

Verrocchio, Andrea de’ Cioni 
detto il 219 

Versailles, conferenza dei prin- 
cipi tedeschi di (1871) 367 

-—, conferenza e trattato di 
(1919) 433, 437, 439, 445, 450, 
452, 463, 469, 495 

-, marcia delle popolane su 
(1789) 307 

—, pace di (1783) 301 

—, seduta di apertura degli Stati 
Generali a (1789) 307 

—, trattative di (1871) 355 

—, trattato di (1756) 295 

Vertici islamici 597, 647 

Verwoerd, Hendrik F. 567 

vescovi-conti 137, 147 

Vespasiano, Tito Flavio 39, 97 

Vespucci, Amerigo 235 

Vestali 87 

Vestfalia, pace di 191, 267, 273, 
281, 439 

«via nazionale al socialismo», 
principio della 531 

Vic, attentato di (1991) 691 

Vicente, Gil 221 

Vicenza, battaglia di 353 

Vichinghi (Variaghi o Norman- 
ni) 113, 141, 235 

Vichy, governo di (Francia) 
497, 509, 703 

Vico, G.B. 293 

Victoria, generale 347 

Videla, Jorge Rafael 605, 661, 
663 


Videnov, Jan 698 

Vieira, Joao Bernardo 667, 747 

Vienna, arbitrato di (1938) 457 

-, assedio di (1683) 215 

-, assedio di (1683) 275 

—, atto finale di (1820) 339 

—, caduta di (1945) 515 

—, concordato di (1448) 203, 240 

-, conferenza di (1834) 339 

—, congresso di (1814-15) 327, 
329 


-—, colloquio di (Kennedy-Kru- 
sciov, 1961) 519 

—, insurrezione di (1848) 349, 
351 


—, pace di (1738) 291, 292 

—, pace di (1809) 335 

—, pace di (1815) 297 

—, pace di (1866) 361, 367 

—, putsch nazista di (1934) 491, 
495 


—, trattato di (1731) 275 
Vienne, concilio di 157, 187 
Viet Cong 537 

Viet-Minh 537 

Vietnam 651, 653, 678, 728, 733 
— del Nord 537, 601 

— del Sud 537, 542, 601 
Vieusseux, Giovan Pietro 337 
Vignale, incontro di 353 


Vijayanagar, regno di 217 

Vikefreiberga, Vaira 692 

Villa Corsini, battaglia di 353 

Villafranca, armistizio di 359 

Villa Giusti, armistizio di 427, 
431, 501 

Villa Glori, battaglia di 361 

villanoviana, cultura 21 

Villa Pamphili, battaglia di 353 

Villari 415 

Villa Spada, battaglia di 353 

Villèle 341 

Villon, Frangois 220 

Vilna, cessione di (1920) 453 

—, occupazione di (1920) 455, 
463 


—, riconquista di (1922) 453 

Vilnius (Vilna) 687 

Vinca, distruzione di 511 

Viola, Roberto 661 

Violante, Luciano 709, 713 

Virchov 365 

Virgilio Marone, Publio 95 

Virginia 77 

Virginia Bill of Rights 301, 303, 
307 


Viriato 83 

Vischer, Peter 221 

Viscinskij, Andrej Jannarievic 
519, 527 

Visconti, Bernabò 225, 226 

-, Bianca Maria 226, 227 

—, Filippo Maria 226, 227 

—, Gian Galeazzo 226 

-, Giovanni 225 

-, Giovanni Maria 226 

—, Matteo 225 

-, Valentina 226 

Visegrad, patto di 207 

Visigoti 115, 117 

visnuismo 239 

Vistola, miracolo sulla 473 

Vitalienbriider 205 

Vitellio 97 

Vitige 117 

Vitoria, battaglia di 325 

Vitte, Sergej J. 409, 411 

Vittore iv, antipapa 173 

Vittoria, regina di Gran Breta- 
gna e Irlanda 340, 383, 401 

vittoriana, era 402 


Vittorino da Feltre 218 

Vittorio Amedeo 1 di Savoia 
253 

— 1291, 292 

— n 292, 317 


Vittorio Emanuele 1 di Savoia 
345 

— n 353, 357, 359, 361, 413 

— 11 413, 450, 461, 491, 509 511, 
543 

Vittorio Veneto, occupazione 
di 427 

Vivaldi, Antonio 293 

Viviani 403, 420 

vizir 137 


856 


Vizzini, Carlo 709 

Vjazma-Briansk, battaglia di 
505 

Vjazma-Smolensk-Vitebsk, 
combattimenti nella zona di 
505 

Vladimiro 1 di Kiev (il Santo) 
143, 159 

— v Monomaco 143 

—, principe variago 111 

Vodice, conquista del 427 

Vogel, H.J. 633 

Vogelsang 369 

Vogt 479 

Voldemaras 441, 453 

Voli spaziali 574, 609, 655, 657, 
675 

«Volksturm» 515 

«Volontà del Popolo» (Russia) 
409 

Volsci 77, 79 

Volta, Alessandro 292 

Voltaire (F.M. Arouet) 271, 
305 

Volterra 479 

Vordingborg, pace di 205 

Vorone?, conferenza di 409 

Voroscilov, Kliment Efremovic 
505, 527 

Vorster, M.B.J. 567, 608 

Voskod 1, cosmonave 577 

Vosnessenski 527 

Vostok 1, Il, II, IV, cosmonavi 
577 

Vouillé, battaglia di 117, 121 

Vo Van Kiet 728 

Vranitzky, Franz 635, 705 

Vyborg, presa di 513 

-—, trattato di 209 

Vytautas di Lituania 307 

VI, V2 499, 577 


Wade, Abdoulaye 747 

Wafd (Egitto) 559 

Wagner, Adolf 374 

—, Richard 398 

Wagram, battaglia di 319 

Wahabiti, setta dei 381, 466 

Wahid, Durrhaman 731 

Wake, conquista giapponese di 
517 


Wakefield, battaglia di 195 

Waldheim, Kurt 577, 611. 
635 

Waldeck 367 

Waldersee 385 

Waldseemiiller, Martin 235 

Walesa, Lech 621, 695 

Walid 1 123 

Wallace, William 195 

Wallenstein, Alberto di 263, 
265 

Wall Street, crisi di 481, 480, 
492 

Walmy, battaglia di 311 

Walpole, Robert 279 


857 


Walter von der Vogelweide 
163 

Wang, Ching-wei 471, 473 

Wang Mang 41 

Wang Wei 183 

Wang Yang-ming 237 

Wan-Li 237 

Wannsee, conferenza del 503 

Warburg, Otto H. 493, 497 

Warren, Earl 542 

Warwick, conte di 195 

Washington, accordo di (1949) 
551 

—, conferenza di (1921-22) 434, 
445, 446, 473 

—, conferenza di (1941-42) 507 

-, conferenza di (1942) 507 

—, conferenza di (1943) 507 

—, conferenza di (1949) 519 

-—, conferenza dei ministri degli 
Esteri di (1951) 519 

—, dichiarazione delle 26 nazio- 
ni di 523 

—, dimostrazione antirazzista di 
(1963) 542 

—, distruzione di (1812 ca.) 303 

—, patto di (1942) 507 

—, vertice di (1990) 717 

Washington, George 301, 303 

Wasmosy, Juan Carlos 741 

«Watergate», scandalo 603 

Waterloo, battaglia di 327 

Watson 479 

Watt, James 289 

Watteau, Jean- Antoine 291 

Wattignies, battaglia di 311 

Wayne 303 

Webb 396 

Weber, Max 365 

Webster, John 221 

Wehlau, trattato di 273 

Wei, regno 41,183 

—, dinastia 41 

Wei-hai, conquista di 393 

Weimar, assemblea nazionale 
di (1919) 449 

—, coalizione di 449 

-, costituzione di 449 

Weizmann, Chaim 373, 561 

-, Ezer 717, 718 

Welcker 330, 339 

Wellesley, Arthur duca di Wel- 
lington 321, 325, 327, 340 

—, Richard 383 

Wellington, duca di + Welle- 
sley, Arthur 

Weng(Yang Chien) 183 

Werner 555 

Wesley, John 271 

Wessin 571 

West, conquista del 303 

Westendorp, Carlos 686 

Westminster, concordato di 
(1107) 167 

—, convenzione di (1756) 295 

—, statuto di (1931) 468, 469, 477 


—, trattato di (1667) 287 

Wettin, casa dei 179, 203, 273 

Weygand 447 

-, linea 497 

Whigs americani 389 

— inglesi 277, 297, 321 

Whitby, sinodo di 134 

Whithe, 609 

Whitefield 271 

Whitehead 479 

«Whitewater», scandalo 733, 
735 

Whitlam, Gough 601 

Whitman, Walt 419 

WHO + Organizzazione Mon- 
diale per la Sanità 

Wichern, J. Heinrich 375 

Wichmann 175 

Wickremesinghe, Ranil 724 

Wied, Wilhelm von 417 

Wielopolski 343 

Wijdenbosch, Jules 743 

Wijetunge, Dingiri Banda 724 

Wilberforce 271 

Wilhelmshaven, ammutinamen- 
to della flotta tedesca a 431 

Wiligelmo 171 

Willaert 219 

Willibrord 121 

Willock, K. 627 

Wilson, Harold 546, 567, 585 

-, Thomas W. 419, 425, 429, 
431, 433, 439, 443, 445 

Wimpfeling, Jacopo 220 

Windischgràtz 351 

Windsor, trattato di 397 

Wingti, Paias 732 

Winrich von Kniprode 205 

Witt, Jan de 267 

Wittelsbach, casa di 201, 273, 
279, 297 

Witz, Konrad 221 

Wlodkowic, Paul 259 

Wéhler 365 

Wojciechowski 455 

Wojtyla, Karol + Giovanni 
Paolo n, papa 

Wolfe 295 

Wolff, Christian 271, 273 

Wolfram von Eschenbach 163 

Wollenweber 557 

Wolsey, cardinale 246, 257 

Wordsworth, William 322 

Working Men's Association 
340 

Works Progress Administra- 
tion 483 

World Trade Center di New 
York, attentati al 733 

Worms, concordato di (1122) 
150 

—, dieta di (1495) 229 

—, dieta di (1521) 229, 245 

Wòrner, Manfred 680 

Worskla, battaglia della 207 

Wrangel, Carl Gustav 265 


Indice analitico 


-—, Piotr N. 443 

Wren, Christopher 270 

Wright, Orville e Wilbur 365 

WTO (World Trade Organiza- 
tion) 681, 727, 735, 763 

Wu, regno 183 

Wullenwewer, Jiirgen 259 

Wundt, Wilhelm 365 

Wurzburg, battaglia di 311 

Wu-ti 41 

Wyatt, Thomas 220 

Wycliff, Giovanni 187, 190, 195, 
246 

Wye Plantation River, accordi 
di 718 

Wyszynski 583 


xenofobo, movimento (Cina, 
1919) 471 

xenofobo, estremismo (Germa- 
nia) 691 

Ximenes Belo, Carlos Felipe 
731 


Yakub-Beg 385 

Yalta, conferenza di 507, 523, 
551 

Yamato 183 

Yanaev, Gennadij 687 

Yang Chien (Weng) 183 

Yang-shao, culture di 41 

Yang {tse, accordo dello 407 

Yarmoshin, Vladzimir 690 

Yashmak-Adad 29 

Yasuda, famiglia 393 

Yazid 1123 

Yazov, Dimitri 687 

«yearbooks» 195 

Yeats, William 399 

Yemen 525, 559, 577, 597, 647, 
719, 721, 735 

—, unificazione dello 721 

Yersin 365 

Yhomby Opango, Joachim 668, 
751 


Yilmaz, Mesut 707 

YMCA (Young Men’s Chri- 
stian Association) 375 

Yofoymane, Joseph 751 

Yokohwna, terremoto di 473 

Yon Hyong Muk 729 

Yongchaiyudh, Chavalit 728 

Yonli, Paramanga Ernest 749 

Yorck von Wartenburg, L. 327 

Yoritomo 183 

York,casa di 195 

Yorktown, conquista di 301 

Yoruba, attacco a 391 

Yoshida 535 

Yoshihito (Taisho Tenno) 473 

Yoshimitsu 237 

Yoshimune 385 

Young 575 

Young, piano 435, 445, 449 

Ypres, battaglia di 423 

Ypsilanti, Alexandros 335 


Indice analitico 


Yiian, dinastia 217 
Yuan Shih-kai 385, 471 
Yu-fu 385 
Yung-lo 237 
Yushchenko, Viktor 
695 
YusufHabibie, Bacharudin 731 


Zab, battaglia del 123 

Zabern, incidente di 408 

Zaccaria 129 

Zafar-khan 217 

Zafi, Albert 759 

Zaghlul Pascià 477 

Zahedi 529 

Ziahringer 199 

Zaire 668, 713, 715 

Zaisser 557 

Zakonik 211 

Zama, battaglia di 83 

Zambia 567, 608, 751, 757 

Zambianchi 359 

Zamoyski, Andrzej 343 

-,Jan 259 

Zanardelli 415 

Zaniboni 489 

Zankow 441 

Zanzibar, trattato di (1890) 
407 

Zanzur, battaglia di 415 

Zapotechi 233 

Zapotocky, Antonin 533 

Zara, conquista di 213 


Zasulié, Vera 409 

Zautidù 477 

Zbigniew 175 

Zdanov, A.A. 485, 527 

Zedillo, Emesto 737 

Zela, battaglia di 91 

Zeligowski 453, 455 

Zeller 569 

Zeman, Milo$ 697 

Zemstvo 363 

Zenawi, Meles 755 

Zenobia 101 

Zenone di Cizico, filosofo 71 

-, imperatore d’Oriente 103, 
117 


Zenta, battaglia di 275 

Zeppelin 365 

Zerbo. S. 667 

Zéroual, Liamine 745 

Zeta + Montenegro 

Zgorzelec, trattato di 557 

Zhao Ziyang 651 

Zhelev, Zhelyn 698 

Zhu Rongij 725 

Zia, Khaleda 724 

Zia Ul-Haq, M. 649 

Zimbabwe (ex Rhodesia) 669, 
757 

—, rovine di 231 

Zimrilim di Mari 29 

Zinoviev 437, 485, 617 

Zinsou 607 

Zinzendorf, N.L. 267 


858 


Zirinovskij, Vladimir 692 

Ziriti, dinastia degli 125 

Ziska, Jan 203 

Zivkov, Todor Christov 623, 
698 

Zogu, Achmed 441, 461, 491 

Zola, Emile 398, 403 

Zoli, Adone 573 

Zolkiewski 259 

Zollverein 339 

Zomdorf, battaglia di 295 

Zorzi, Delfo 714 

Zoser 23 

Zriny 215 

Zsitvatorok, pace di 215 

Ztiouni, Djemal 745 

Zuara, occupazione di 415 

Zubi, Mahmoud al- 718 

Zucchi 345 

Zukov 515, 528, 551 

Zulù (etnia) 391, 401,716 

Zurigo, battaglia di 313 

—, discorso di (1946) 545 

—, pace di (1859) 355, 359 

Zyuganov, Ghennadij 693 

«Zveno», associazione 461 

Zvetkovic 461 


11 settembre 2001 (attentato al- 
le Torri gemelle) 761, 762 

18 Brumaio, colpo di Stato del 
315 

XII Tavole, legge delle 77, 86 


Indice sistematico 


Premessa 
Simboli usati nelle carte 
Abbreviazioni usate nelle carte 


Preistoria e Protostoria 
Paleolitico 

Mesolitico, Neolitico in Europa 
Oriente 

Età del bronzo in Europa 

Età del ferro, Cimmeri e Sciti 


Civiltà monumentali 

Egitto 1 (3000-1570 a.C.) 

Egitto 11 (1570-332 a.C.) 
Mesopotamia 1 (3° millennio a.C.) 
Mesopotamia n (2° millennio a.C.) 
Mesopotamia ui (1° millennio a.C.) 
Indoeuropei, Creta (2600-1425 a.C.) 
Asia Minore (2000 ca-546 a.C.) 
Palestina 1 (1500-587 a.C.) 

Palestina i (539 a.C.- 133 d.C.), Fenici 
Cina (1500 a.C.-220 d.C.) 

India (3000 a.C.-700 ca d.C.) 
Impero Persiano (559-330 a.C.) 


Antichità-Grecia 

Periodo miceneo (2500-1150 a.C.), 
Migrazioni 

Struttura statale, Religione 

Colonizzazione (750-550 a.C.), Ionia 
(fino al 500 a.C.) 

Peloponneso (fino al 500 a.C.) 

Atene (fino al 500 a.C.) 

Guerre persiane, 1° Lega delio-attica 
(v secolo a.C.) 

Atene sotto Pericle (462-429 a.C.) 

Cultura dell’epoca classica 

Atene, Guerra dei Peloponneso 
(431-404 a.C.), Sicilia 

Dissoluzione della polis, Macedonia 
(iv secolo a.C.) 


Antichità-Ellenismo 

Alessandro Magno (336-323 a.C.) 

Lotte tra i Diadochi (323-280 a.C.), 
Regni dei Diadochi 1 

Regni dei Diadochi li 

Economia, Cultura 


Antichità-Roma 

Preistoria, Etruschi (1000-500 a.C.) 

Stato 

Lotte tra patrizi e plebei, Politica estera 
(494-354 a.C.) 

Espansione nell'Italia centrale e 
meridionale (348-272 a.C.) 

Lotta con Cartagine 1 (264-212 a.C.) 

Lotta con Cartagine n (212-202 a.C.) 


L’Oriente (200-133 a.C.) 
Famiglia, Diritto, Esercito 
Religione, Arte 


Lotte di classe, Guerre civili 1(133-79 a.C.) 


Guerre civili 11 (77-44 a.C.) 

Fine delle guerre civili (44-30 a.C.), 
Principato 

Augusto (27 a.C.-14 d.C.), Letteratura 1 

Età imperiale (14-96), Letteratura i 

Imperatori adottivi (96-192), Casa dei 
Severi (193-235) 


Imperatori militari, Dominatus (235-305) 
Costantino il Grande, Successoni (Iv secolo) 


Economia 
Diffusione del cristianesimo 


Medioevo 

Germani 

Slavi 

Popoli delle steppe 

Migrazioni dei popoli (375-568) 
Primi regni germanici (iv-v secolo) 
Italia 1, I Longobardi (568-774) 
Franchi 1 (482-750) 

Islam 1 (fino al 750) 

Islam 1 (750-1258) 

Impero Bizantino 1 (fino all'867) 
Franchi i (751-814) 


Partizione del Regno dei Franchi (ix secolo) 


Franchi ii, Stato, Economia 

Franchi mi, Stato, Economia, Cultura 
La Chiesa 

Monachesimo 

Italia n (888-1015) 

Inghilterra 1 (fino al 1066) 
Normanni 

Russia 1 (1x-xM1 secolo) 

Impero Germanico 1 (911-1024) 


Impero Germanico n (Impero degli Ottoni) 


Impero Germanico m (1024-1075), 
Papi riformatori 

Impero Germanico 1v (1075-1125) 

Chiesa, Vita religiosa, Filosofia 
(x1-xX11 secolo) 

Italia ui, Repubbliche marinare 
(vi-x1 secolo) 

Crociate 1 (x-x11 secolo) 

Crociate n (xn-xm secolo) 

Impero Bizantino 1 (867-1204) 

Ebrei 

Arti 

Stato 

Francia 1 (987-1285) 

Inghilterra ni (1066-1272) 

Scandinavia (x-xIm secolo) 

Italia rv, Comuni 

Italia rv, Comuni, Civiltà, Arti 

Impero Germanico v (1125-1190) 


Indice sistematico 


Polonia (960-1320) 
Moravia, Ungheria, Boemia (830-1306) 
Colonizzazione tedesca dell'Est 
(xi-x111 secolo) 
Impero Germanico vi (1190-1268) 
Cina (iv-x secolo), Giappone 
(fino al x secolo) 
Regni mongoli (xin-x1v secolo} * 
Università, Chiesa (xm-xv secolo) 
Hansa, Venezia, Genova (xI1-xv secolo) 
Scolastica, Vita religiosa 
Città, Territori 
Spagna (xi-xv secolo) 
Inghilterra m (1272-1485) 
Francia 11 (1285-1498) 
Svizzera, Borgogna (xiv-xv secolo) 
Impero Germanico vii (1273-1378) 
Impero Germanico vii (1378-1493) 
Ordine Teutonico, Scandinavia 
(x1v-xv secolo) 


Lituania, Polonia, Ungheria (xIv-xv secolo) 


Russia n (1325-1613 

Penisola Balcanica (xn-xv secolo) 
Impero Bizantino i (1204-1453) 
Ottomani (xiv-xvii secolo) 

Cina (1264-1368), India (999-1526) 


Inizio dell’Età moderna 

Italia 1, Rinascimento 

Italia 1, Rinascimento 

Europa, Rinascimento 

Europa, Rinascimento 

Economia 

Italia u, Le Signorie (x1v-xv secolo) 
Italia in, I Principati (xIv-xv secolo) 


Italia 1v, Sistema dell'equilibrio (1454-1492) 


Italia v (1494-1516), Impero Germanico 
(1493-1521) 

Invenzioni, Scoperte, Africa (fino al xvi 
secolo) 

Civiltà precolombiane 

America (xvi secolo) 

Cina (1368-1644), Giappone (1338-1639) 

India (1526-1658) 


Periodo dei conflitti di religione 
Inizi della Riforma (xv-xvi secolo) 
Sviluppi della Riforma (xvi secolo) 
Impero Germanico 1 (1521-1555) 
Impero di Carlo v (1519-1556) 
Calvinismo, Anglicanesimo 
Rinnovamento cattolico (xvi secolo) 
Europa (xviI-xvil secolo) 

Spagna (1556-1659) 

L'Italia sotto gli Spagnoli (1559-1644) 
Paesi Bassi (1477-1648) 


Francia (1937-1010) Inghilterra (1485-1603) 


Polonia (1506-1621), Svezia (1513-1629) 
Impero Germanico 11 (1555-1618) 
Guerra dei Trent’ Anni 1(1618-1629) 
Guerra dei Trent'Anni n (1630-1648) 


Età dell’Hluminismo 

Francia (1610-1697) 

Assolutismo francese (xvii secolo) 
Barocco (1600-1750) 


220 
221 
223 
225 
226 
227 


Illuminismo 

Impero Germanico (dopo il 1648) 

Austria (1663-1740) 

Inghilterra 1 (1603-1688) 

Inghilterra i (1688-1742), Spagna 
(1698-1714) 

Svezia (1632-1721) 

Russia (1613-1740) 

Cina (1644-1796), India (1658-1750) 

America (xvi-xvili secolo) 

Esplorazioni, scoperte, invenzioni 
ai secolo) 

Francia, Prussia (1713-1748) 

Italia, Guerre di successione (1700-1748), 
Illuminismo 

Italia, Illuminismo 

Guerra dei Sette Anni (1756-1763) 

Russia, Polonia (dopo il 1763) 

Assolutismo illuminato (xvm secolo) 


Periodo delle grandi rivoluzioni 
Teorie politiche ed economiche 
Stati Uniti 1 (1763-1783) 

Stati Uniti i (1777-1817) 
Francia 1(1774-1788) 

Francia n (1789-1792) 

Francia n (1792-1799) 

Europa (1792-1799) 


Epoca di Napoleone 

Europa 1(1799-1809) 
Francia (1799-1812) 

Italia (1796-1815) 

Impero Germanico (1797-1809) 
Gran Bretagna (1783-1815) 
Germania 1 (cultura, scienza) 
Germania 1 (1807-1814) 
Europa 1 (1808-1812) 
Europa Ii CE 141819) 
Europa 1v (1814-1815 


La Restaurazione e le rivoluzioni nazionali 

Concezioni politiche fondamentali 

Concezioni politiche fondamentali 

Gran Bretagna 1 (1800-1840) 

Europa 1 (1815-1830) 

Italia /Pensiero e cultura nella prima 
metà dell'Ottocento 

Italia /Pensiero e cultura nella prima 
metà dell'Ottocento 

Germania 1 (1815-1848) 

Gran Bretagna n (1815-1848) 

Francia (1815-1848) 

Europa Il (1830-1848) 

Italia n (1820-1848) 

America Latina (1800-1830) 

Europa ni (1848-1852) 

Germania, Austria (1848-1862) 

Italia m (1848-1849) 


Formazione degli Stati nazionali 
Francia (1852-1871) 

Italia 1 (1849-1859) 

Italia 11 (1859-1861) 

Italia m (1861-1870) 

Russia (1815-1866) 


861 


Europa (cultura, scienza) 

Scienza e tecnica 

Reich Tedesco (1859-1890) 
Austria-Ungheria (1867-1914) 
Balcani (1871-1908 

Ebrei 

Socialismo 

Movimento operaio, Politica sociale 
Europa 1 (1871-1914) 

Scandinavia (1815-1914) 

Europa m (1840-1914) 

Asia occidentale (1736-1914) 
India(1750-1914) 

Giappone 1(1683-1853), Cina (1797-1911) 
America Latina (1830-1914) 

Stati Uniti (1817-1865) 

Africa (xix secolo) 

Giappone i (1853-1912) 


Epoca dell’Imperialismo 

Imperialismo, Grande capitale (1880-1914) 
Movimento operaio 1 

Movimento operaio ti, Pacifismo 

Cultura europea sino alla ! guerra mondiale 
Cultura europea sino alla 1 guerra mondiale 
Gran Bretagna 1 (1814-1914) 

Gran Bretagna i (1848-1914) 

Francia 1 (1870-1914) 

Francia n (1830-1914) 

Reich Tedesco 1 (1871-1914) 

Reich Tedesco n (1890-1914) 

Russia 1: politica interna (1874-1914) 
Russia 11 (1815-1914) 

Italia 1 (1876-1900) 

Italia n (1900-1914) 

Balcani (1908-1913) 

Stati Uniti (1865-1914) 


Prima guerra mondiale 

Prima guerra mondiale 1 Cogo 
Prima guerra mondiale 1(1914-1918 
Prima guerra mondiale 1 (1914-1918) 
Prima guerra mondiale 11 (1914-1918) 
Prima guerra mond. iv / Italia (1914-1918) 
Prima guerra mondiale v (1914-1918) 
Prima guerra mondiale v1(1914-1918) 
Prima guerra mondiale vu (1914-1918) 


Periodo tra le due guerre 

Problemi politici (1918.1930) 

Problemi politici (1918-1939 

Comunismo internazionale 

Comunismo internazionale 

Società delle Nazioni 

Crisi della democrazia 

Unione Sovietica 1, Epoca di Lenin 
(1918-1924) 

Stati Uniti 1 (1919-1929) 

Gran Bretagna 1 (1918-1927) 

Francia 1 (1919-1931) 

Germania 1 (1918-1930) 

Italia 1 (1919-1922) 

Italia n (1922-1925) 

Europa 1 I 1918-1939) 

Europa 1 (1918-1939) 

Polonia (1914-1939) 


Indice sistematico 


Austria (1918-1938) 

Europa t: Stati ex austro-ungarici 

Spagna (1923-1939), Portogallo (1926-1945) 

Europa Il (1010.1939 

Europa iv (1919-1939 

Turchia (1918-1945) 

Medio Oriente (1916-1941) 

Asia centrale e sudorientale (1919-1944) 

Gran Bretagna n (1919-1939) 

Commonwealth britannico (1919-1939) 

Cina (1912-1945) 

Giappone (1912-1941) 

America Latina (1919-1939) 

Africa (1914-1939) 

Invenzioni. Scoperte scientifiche e 
geografiche 

Economia mondiale e crisi economica 
(1919-1933) 

Stati Uniti n (1933-1945) 

Unione Sovietica 1 (1924-1939) 

Gran Bretagna mi (1929-1939) 

Francia n (1931-1939) 

Italia m, Politica interna (1925-1939) 

Italia iv, Politica estera (1922-1940) 

Germania n (1930-1934) 

Germania m (1934-1939) 

Germania 1v, Politica estera (1933-1939) 


Seconda guerra mondiale 

Polonia, Scandinavia, Francia (1939-1940) 

Operazioni navali e aeree (1939-1945) 

Mediterraneo e Balcani (1940-1942) 

Antisemitismo nazista 

Fronte orientale (1941-1943) 

Resistenza antinazista (1939-1945) 

Politica degli Alleati (1939-1945) 

Nordafrica, Italia e Balcani (1942-1945) 

La Resistenza in Italia (1943-1945) 

Fronte orientale (1943-1945) e occidentale 
(1944) 

Il crollo della Germania (1945) 

Estremo Oriente (1941-1945) 


Il mondo contemporaneo 

Politica internazionale 1 

Politica internazionale ll 

Il problema dei profughi 

Nazioni Unite 1 (1945-1966) 

Nazioni Unite n (1945-1966) 

Unione Sovietica 1 (1945-1953) 

Unione Sovietica 1 (1953-1964) 

Grecia, Turchia, Iran, Scandinavia 
(1945-1965) 

Democrazie popolari 1 (1945-1966) 

Democrazie popolari 11 (1945-1966) 

Democrazie popolari n (1945-1966) 

Cina, Giappone (1945-1966) 

Corea, Indocina (1945-1966) 

Sistemi di alleanze (1945-1966) 

Stati Uniti 1 (1945-1960) 

Stati Uniti n (1961-1965), Canada 
(1945-1966) 

Europa meridionale (1945-1966) 

Europa (1945-1966) 

Gran Bretagna (1945-1966), Francia 1 
(1945-1946) 


456 
457 
459 
461 
463 
465 
466 
467 
468 
469 
471 


Indice sistematico 


Francia i (1946-1966), Benelux (1945-1966) 547 
549 


Italia r Costituzione 
Germania 1 (1945-1949) 
Germania 1 (1949-1966) 
Germania i (Berlino) 
Germania Iv (1949-1965) 
Medio Oriente (1945-1965) 
Israele (1933-1965) 

Asia sudorientale (1945-1966) 
Asia meridionale (1945-1966) 
Africa 1 (1945-1966) 

Africa 1 (1945-1965) 
America Latina (1945-1966) 
Italia n (1946-1954) 

Italia m (1955-1966) 


Armi atomiche, missili, voli spaziali, disarmo 
Armi atomiche, missili, voli spaziali, disarmo 


Paesi in via di sviluppo 

Nazioni Unite (1960-70) 

Europa 1 (1960-70) 

Unione Sovietica (1960-70) 

Democrazie popolari (1960-70) 

Europa 1 (1960-70) 

Europa ni (1960-70) 

Italia 1 (1960-70) 

Italia 1 (1960-70) 

Europa1v (1960-70) 

Germania (1960-70) 

Medio Oriente (1960-70) 

Sud-Est asiatico 1 (1960-70) 

Sud-Est asiatico 1, Australia (1960-70) 

America del Nord, America Centrale 
(1960-70) 

America Latina (1960-70) 

Africa 1(1960-70) 

Africa n (1960-70) 

Disarmo. Voli spaziali (1960-70) 

Nazioni Unite, CSCE (1970-80) 

CEE-Parlamento Europeo oo. 80) 

NATO, COMECON, Patto di Varsavia, 
Jugoslavia, Albania (1970-80) 

Unione Sovietica (1970-80 

Unione Sovietica (1970-80 

Unione Sovietica, Europa Orientale 
(1970-80) 

Europa Orientale (1970-80 

Europa Orientale (1970-80, 

Europa Orientale (1970-80, 

Gran Bretagna (1970-80) 

Europa Occidentale (1970-80 

Europa Occidentale (1970-80 

Europa Occidentale, Francia (1970-80) 

Francia (1970-80) 

Svizzera, Germania (1970-80) 

Europa Occidentale (1970-80 

Europa Occidentale (1970-80 

Europa Occidentale (1970-80 

Italia (Anni ’80 

Italia (Anni ’80 

Medio Oriente (1970-80 

Medio Oriente (1970-80 

Medio Oriente (1970-80 

Medio Oriente (1970-80 

Medio Oriente, Subcontinente indiano 
(1970-80) 

Estremo Oriente (1970-80) 


551 
553 
555 
557 
559 
561 
563 
565 
567 
569 
571 
572 
573 
574 
575 
576 
577 
579 
581 
583 
585 
587 
589 
591 
593 
595 
597 
599 
601 


603 
605 


Estremo Oriente, Oceania (1970-80) 

America del Nord (1970-80) 

America del Nord, America Centrale 
(1970-80) 

America Centrale (1970-80) 

America Latina Ci i) 

America Latina (1970-80 

Africa (1970-80 

Africa (1970-80 

Africa (1970-80 

Africa (1970-80 

I rischi ambientali (197080 

I rischi ambientali (1970-80 

Prodotto Interno Lordo 197090) 

Prodotto Interno Lordo (1970-80 

Crescita della popolazione (1970-80) 

Disarmo. Voli spaziali (1970-80) 

Nazioni Unite (1990-2000) 

Nazioni Unite, CSCE (1990-2000), CEE 

Unione Europea (1003.2000) 

Unione Europea (1993-2000), NATO 
(1990-2000 

NATO (1990-2000), COMECON, 
WTO, Patto di Varsavia 

La dissoluzione della Jugoslavia 

Area balcanica TEO 

Area balcanica (1990-2000) 

La dissoluzione dell'URSS 

La dissoluzione dell'URSS 

Area ex sovietica (1990-2000 

Area ex sovietica (1990-2000 

Area ex sovietica (1990-2000 

Area ex sovietica (1990-2000 

Area ex sovietica (1990-2000 

Area ex sovietica, Europa Orientale 
(1990-2000) 

Europa Orientale (1990-2000) 

Europa Orientale, Europa Occidentale 
(1990-2000) 

Europa Occidentale (1990-2000 

Europa Occidentale (1990-2000 

Europa Occidentale (1990-2000 

Europa Occidentale (1990-2000 

Europa Occidentale (1990-2000 

Europa Occidentale (1990-2000 

Europa Occidentale (1990-2000 

Italia (1990-2000) 

Italia (1990-2000 

Italia (1990-2000 

Italia (1990-2000, 

Medio Oriente (1990-2000 

Medio Oriente (1990-2000 

Medio Oriente (1990-2000 

Medio Oriente (1990-2000 

Medio Oriente (1990-2000 

Medio Oriente, Subcontinente Indiano 
(1990-2000) 

Subcontinente Indiano (1990-2000) 

Estremo Oriente (1990-2000 

Estremo Oriente (1990-2000 

Estremo Oriente (1990-2000 

Estremo Oriente (1990-2000 

Estremo Oriente (1990-2000 

Oceania (1990-2000) 

America del Nord (1990-2000 

America del Nord (1090.2000) 


863 


America del Nord (1990-2000) 

America Centrale (1990-2000) 

America Latina (1990-2000 

America Latina (1990-2000 

America Latina (1990-2000 

Africa 0208 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000) 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000 

Africa 1090-2000) 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000 

Africa (1990-2000 

Disarmo, scienza, tecnologia, ambiente 
(1990-2000) 

L’inizio di un nuovo secolo (2001-03 

L’inizio di un nuovo secolo (2001-03 

L'inizio di un nuovo secolo (2001-03 


Indice sistematico 


L’inizio di un nuovo secolo (2001-03) 


Appendice 


Atlante del Novecento. Un secolo in sintesi 


La popolazione. Un mondo affollato, 

ma sempre meno figli 

Migrazioni e urbanizzazione 

Le religioni. Tradizione e cambiamento 

Le donne e gli uomini. Il cammino verso 
la parità 

Un mondo di stati. Apogeo e fine del 
colonialismo 

Le forme di governo. Il «secolo 
repubblicano» 

Armi e conflitti. Guerre totali e locali 

Sviluppo e cicli delle economie avanzate 

Il problema energetico 

I trasporti e le contraddizioni 
dello sviluppo 

Media e comunicazione 


Indice analitico 


764 


765 
767 


769 
771 
773 
TIS 
777 
779 
781 
783 
785 


787 
789 


793 


